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Cento anni di esperienza, una perfetta organizzazione, l ’a lto  l iv e l lo

tecnico delle maestranze, una moderna attrezzatura

ha n n o  c o n q u i s t a t o  la f i d u c i a

di migliaia di clienti e consentito di garantire 

preventivamente i lavori ed i prodotti della Ditta

G io c o m o  O r e s t e  di TU LL IO  I N IE T T O
T O R I N O  - Via G. Bizzozzero, 25 - Via Broni, 11 - Telefono 190.120

•pecieM:

ANTIUMIDA
Per risanamento mu

ri. macchie camino* M ANTI IMPERM EABILI
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* MARCIAPIEDI /  ANTIRUGGINE
RIALZATI /  Vernice nera resistente alla

* LAVORI /  maggior parte degli acidi. 
STRADALI /

FERRASFALTO
Brevettato, per pavimenti interni, 

resistente a qualunque transito.

DUREVOL ARMATO
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MILITAIU . SPECIALITÀ 
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TÓRE DEL MUNICIPIO 
DI TORINO, MILANO E 
M O L T I  A L T R I
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SOCIETÀ ITALIANA

ACCIAIO BETON CENTRIFUGATO
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fugato - vibrato - compresso.
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BIGATTO CARLO Succ.
T O R I N O
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tra sm ission i . a m ia n to  
a r t i c o l i  t e c n i c i

TORINO
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IMPRESA 
Cav. SERRA 6  BIOLETTO
VIA URBINO  9 - TEL 22 724 - TORINO

FÀBBRICA TUBI IH  CEMENTO 
P R E S S A T I  A M A C C H I N A

Tubi in cemento armato p«r condot'e forzale 

Costruzioni edili, stradali, idrauliche C erer to  fumato 
Condotte /orzate . Fognatwe . Disegni, calcoli e 

preventivi a ri hiesta.

CASA DEL LAMPADARIO
Piazzetta Mi donna degli Angeli 
ang. Vie C. Alberto e Via Cavour 
T O R IN O  - Telefono 553 979

la più grande 

esposizione 

in  Piemonte

OLTRE 2000 MODELLI IN OGNI TIPO

D I T T A
G IO V A N N I  

t U L  P A O L O

COSTRUZIONE A PPA REC C H I

ED A C CESSO R I

P E R  IM P IA N T I  E L E T T R I C I

VIA MEZZENILE 4 . TORINO . TELEFONO 73.431

T ELEFO N O  N. 70.051

AUTOBUS - FURGONI FUNEBRI • AUTO- 
AMBULANZE • VEICOLI RECLAMISTICI, ECC.

C A R R O Z Z E R IA  P E R  A U T O M O B IL I  IN D U S T R IA L I

TO RIN O  - VIA Q. BEVILACQ UA N. 25

V I T T O R I O  C A V A L L I
F A B B R IC A  R E G IS T R I A FO G L I M O B ILI

TOR NO - «io Yaldello'orrt 114 • Iti 290.170

Raccoglitori anagrafici

Registri a schede visibili

Raccoglitori PULCHER

Registri a logli nobili per tutte le opplicaziofii contabili

G.  V E G L I O  & C.
Società per Azioni . C.i;-•• '•> 60.000 000

TORINO • via Cruento, 48 • Telefoni 288.848 -1 - 2 • 1-4
Telenr. Tolo.1,1 - tonno 

Casella Fostale N. 301 • Conto Co"ent ■ f astale N. 2/7566Torino 
C. P. E. C. Tonno N. M o J

M E T A L L I
Tutte le leghe metalliche non ferrose in pani da 
fonderia a tabelle UNI ed a speciali prescriiioni

S E M I L A V O R A T I

Filiali e Rappresentanze a: BOLOGNA • FIRENZE • GENOVA 
LA SPEZIA - MILANO • LUMEZZANE S S. • NAFOll - PALERMO 
R O M A  • T E R N I • V A L D U G G IA  • V E N E Z IA

VETRI
CRISTALLI

SPECCHI

di ogni tipo e spessore

piani e curvi

ter la casa  
e per l'edilizia

PICCO I MARTINI
TIMI

VIA PESA RO  »

TELEF . 21.732 - 2».SS3

IMPRESA POSA CAVI ELETTRICI E TELEFONICI

COSTRUZIONI CANALIZZAZIONI 
IN TUBI GRES ED ETERNIT

TORINO . CORSO SOMMETLLER 4 TEL.Ctt.417
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t  TONINI PARIDE
A P P A R E C C H I  P E R  

I L L U M I N A Z I O N E  S T R A D A L E  

U F F I C I  E S T A B I L I M E N T I

ARMATURE M ETALLICH E PER TU BI FLU O R E
SCENTI E PER LAMPADE AD IN CAN D ESCEN ZA

TO RIN O  - VIA SA LERN O . 3S . TELEFO N O  22.718

Getti di acciaio greggi e lavorati 

Getti di acciaio inouidabile - Lingotti

A.S.S.A.
Acciaierie di Susa S. A.

Sede: TORINO • Corto Re Umberto 2 
Stabilimento in SU SA

CONTATORI per acqua, m e

tano. gas, aria, 

nafta ecc.

bosco. c.
T O R I N O

Via Buenos A ires 4 - tel. 393.333-393.334

Soc. p. Ai CARBONIFERA ITALIANA
(CONSOCIATA DELIA  SOCIETÀ ITA IGAS)

Impresa di riscaldamento a carbone 
ed a nafta e vendita di combustibili

Chiedete quotazioni alla

Soc. p. Az. C A R B O N I F E R A  I T A L I A N A
Via Giuseppe Verdi 12 - Torino - Telefono 49.H7

S O C IE T À  ID R O E L E T T R IC A  P IE M O N T E  
Sede: T O R I N O  - Via Bertela, 40 • Telefono 41.172-S2.S2
C A P I T A L E  L. 3 7 . 3 0 9 . S 9 9 . 2 0 0

La SIP svolge a ttlv lta  di produzione e d istribuzione di enervi» e le ttrica , e costitu isce  con le 
Consociate PIEMONTE CENTRALE DI ELETTRICITÀ e VIZZOLA Soc n  Azioni Lom barda di 
produzione e d istribuzione. 11 O ruppo  SIP La SIP partecipa pu re  con a ltr i A ggruppam enti, 
alle Società PARCA MOLVENO e TRENTINA DI ELETTRICITÀ’, le qua li h anno  In corso di 
costruzione Im p o rtan ti Im pianti nel T ren tino-A lto  Adige. dove già e 'i i t e  11 grande Im pian to  di 
Cardano, collegato a T orino  con u n a  linea a 220 000 Volta, lunga circa 350 chilom etri.
O l: Im pianti di produzione. dislocati in  Piem onte. Lom bardia. Regione A utonom a della  Valle 
d'Aosta e Regione T ren tino-A lto  Adige. h a n n o  una potenza efllclente di circa 900 m ila kW  Idro
e le ttrici e 66 mila kW  term oelettrici con u n a  produclbll ta  m ed.a a n n u a  di 3 100 m ilioni di kW h  
Nel 1952 sono s ta ti  m m ess i In re te  3 EOO m ilioni di kW h assorbiti, dedo tte  le perdite, da o ltre  
950 m ila U ten ti In circa mille C om uni
O ltre 950 m ilioni di kW h. ossia circa un q u a rto  de ll 'in te ra  d isponib ilità  del O rupoo  SIP. sono 
s ta ti erogati all'U tenza civ.le ed in d u stria le  della C itta  di Torino, e rap p resen tan o  circa 1 tre  
q u arti de-1 consum o di energia e le ttr ica  c ittad in o
Per fronteggiare il c o n tin u a  au m en to  delle r.ch leste  di energia, 11 O ruppo  SIP  ha co stru ito  nel 
dopoguerra, sla d ire ttam en te  che in c o m p artec ip in o n e  con a ltri A ggruppam enti, nuovi Im pianti 
Idroelettrici per una  p rodurlb lllta  med a a n n u a  di o ltre  500 m ilioni di kW h. e a ltri, ner circa 
800 milioni di kWh sono a ttu a lm en te  In ro rso  di costruzione. In  partico lare  fra  o u estl u ltim i 
sono da ricordare l'.m p lan to  di Avlse nella  Valle d 'A osta *he aTTà una  p ro d uclb lllta  di circa 
300 m ilioni di kWh e quel.o  di S an ta  Maasenza presso 11 Lago di O arda. per il o ua le  la sp e t
tanza del O ruppo  SIP * di 320 m ilioni di kWh
t  inoltre  in  costruzione e di pru tsim a e n tra ta  In servizio per la prim a fase la grandiosa cen tra le  
term oelettrica  di Chivasso ne. pressi di T orino, che in  un  prim o tem po a r ra  una  potenza elu
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Anche in  relazione alla  pro ieruzione del program m a coatru tt.vo . l ’Assemblea G enerale S trao rd i
naria della SIP  ha deliberato. U 21 febbraio  1953. l'au m en to  del C apita le  Sociale da  Lire 
3T309.9W 200 a L 53 233 998 400 in due  tem pi, per m eta a pagam ento  e per m eta  a tito lo  s ta tu i to
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Il Consiglio Comunale di Torino 
favorevole alla realizzazione dei trafori 
del Col della Croce e del Gran S. Bernardo

d i  O B E R

Torino è stata sistematicamente straniata dalle 
grandi vie di comunicazione, che si sono a inano 
a mano aperte attraverso le Alpi dopo la costruzione 
del traforo del Frejus, ostacolando ogni iniziativa 
per aumentare gli stessi traffici che i Paesi occiden 
tali dovrebbero stabilire per strade più rapide col 
nostro mare ligure. Le nuove strade, che oltre auspi
care dobbiamo agire perchè al più presto abbiano 
ad aprirsi nel massiccio del Monte Bianco, hanno 
la funzione di ravvivare nuove fonti turistiche e 
mercantili, riguardanti economie complementari, sia 
di Torino che Genova e Savona, con forte vantaggio 
per la Svizzera che si trova isolata dal mare ed al 
quale ha tutto l’interesse di giungervi il più celer
mente possibile ed al minor costo, per difendere dalla 
vicina concorrenza francese il turismo cosmopolita 
che da ogni parte dei mondo ed in ogni stagione vi 
confluisce richiamato dalle bellezze naturali del Paese 
e dalla moderna e ospitale attrezzatura turistica.

Non minore importanza assume la realizzazione 
del traforo del Col della Croce nella Valle del Pellice, 
per assicurare a Torino una comunicazione diretta 
per Marsiglia, che agevolerebbe i nostri rapporti col 
grande porto francese, ma anche i traffici con Milano 
e tutto il Settentrione italiano.

Trafori, quelli del Gran San Bernardo nella Valle 
d’Aosta, e del Col della Croce nella Valle del Pellice. 
d’interesse regionale e nazionale, che hanno otte
nuto l’unanime approvazione del Consiglio Comuna
le di Torino attraverso due distinte mozioni elaborate 
dall’apposita Commissione Consigliare per lo studio 
delle comunicazioni stradali, ferroviarie ed idrcviarie 
riguardanti la nostra città.

Per quanto ha riferimento al traforo del Gran 
S. Bernardo la mozione ricorda che la Commissione, 
prima di esprimere il suo pensiero, ha sentita l'opi
nione dei principali enti torinesi: Camera di Com

mercio. Unione Industriale, Fiat. Ente del Turismo, 
Pro Piemonte, Pro Torino; nonché le dettagliate rela
zioni dei vari Comitati promotori e patrocinatori; 
quindi esaminata con la massima scrupolosità ed ob- 
obiettività la complessa relativa documentazione, ha 
precisato il risultato degli studi compiuti e le con
clusioni alle quali è pervenuta in merito all’interesse 
di Torino nella questione dei trafori alpini della 
Valle d’Aosta.

Stabilito che due sono le vie in discussione per 
l’accesso dell’estero alla Valle d’Aosta, uua attraverso 
il Monte Bianco, l’altra attraverso il Gran S. Bernar
do, la Commissione ha constatato che secondo gli 
ultimi progetti presentati, entrambe le vie conflui
scono sul versante italiano verso località relativa
mente vicine, mentre esse si differenziano decisa
mente per quanto si riferisce all'orientamento verso 
l’estero al di là delle Alpi.

Infatti la prima serve agli scambi essenzialmente 
turistici, con la Francia lungo la direzione del 45" 
parallelo; quella del S. Bernardo si protende carat
teristicamente a raccogliere il traffico della Svizzera e 
dell’Europa centrale, lungo il 7“ meridiano a traverso 
Torino, verso il mare.

Tale orientamento di carattere generale delle due 
strade, obiettivamente, devesi però rilevare che se
condo elementi fomiti il traforo del Monte Bianco 
potrebbe venire incontro anche a queste ultime esi
genze, qualora venissero portati a termine i lavori 
della strada, in corso di costruzione, Martigny — 
Col des Forclaz - Col des Montets — Chamoniz, 
pur non nascondendosi che, allo stato attuale delle 
relazioni intemazionali, il successivo superamento 
delle barriere doganali alle quali questa strada co
stringe, possa costruire un ostacolo al traffico.

Per quanto si riferisce alla situazione delle com
plesse pratiche inerenti a questioni del genere, la
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Commissione ha preso atto che mentre quelle rela
tive al traforo del Monte Bianco si affermano avviate 
verso una soluzione, anche attraverso ufficiali im
pegni internazionali e studi tecnici defintivi, quelle 
relative alla Galleria del S. Bernardo si trovano a 
tutt’oggi in una fase di concreto studio anche se 
manchi un progetto definitivo.

Pur auspicando per l’interesse nazionale una ef
fettiva realizzazione del traforo del Monte Bianco, 
la Commissione ha dato atto che la via predetta, 
verso la Svizzera è di essenziale importanza diretta 
per Torino. E pertanto ritiene, che al fine di poter 
dare alla soluzione relativa una decisiva base, onde 
avviarla alla desiderata concreta realizzazione, sia 
allo stato attuale delle cose, di primaria assoluta ne
cessità che il Comitato di iniziativa, del quale già il 
Comune fa parte con un suo rappresentante, possa 
disporre di un progetto definitivo in tutti i suoi det
tagli avvalorato dall'appoggio e dal riconoscimento 
ufficiale della città di Torino.

In relazione a ciò la Commissione ha piaudito 
l'opera sin qui svolta in tal senso dal Comitato d’ini
ziativa dalla Camera di Commercio e dall’Unione 
Industriale ed ha invitato l’Amministrazione Civica 
ad appoggiare l’opera degli Enti predetti con tutti 
i mezzi affrontando anche se del caso quei sacrifici 
finanziari che apparissero necessari per ora, in vista 
della compilazione di un progetto, e, in seguito, per 
la sua effettiva realizzazione di cosi vitale impor
tanza per la città di Torino.

Il Consiglio Comunale ha perciò deliberato di 
prendere atto della mozione in discorso, concordando 
con quanto in essa esposto e di dare mandato al 
Sindaco ed alla Ciunta Municipale di portare a cono
scenza dei Comitati d'iniziativa per i trafori suddetti 
la decisione, proponendo in prosieguo di tempo quei 
provvedimenti che apparissero necessari, per pro
muovere quanto indicato nella mozione stessa.

Per quanto ha attinenza al traforo del Col della 
Croce, la mozione stabilisce che sarebbe di grande

utilità per la città di Torino, |*>ter assicurare una 
comunicazione diretta fra Torino e Marsiglia attra
verso la regione delle Hautes Alpes, mediante un 
collegamento fra le valli del Pellice e del Queyras, 
per il Colle della Croce.

Detto traforo, che metterebbe in comunicazione 
le due importanti regioni del Pellice e del Queyras 
ad economie complementari, verrebbe a creare cor
renti di scambi commerciali e ad attrarre su Torino 
notevoli correnti di traffici turistici, avendo su questa 
città il suo sbocco obbligato.

Accertato il costo relativamente modesto del
l'opera e la sua conseguente facilità di realizzazione, 
la Commissione ritiene che la civica Amministrazione 
debba seguire ad incoraggiare la pratica, già bene 
avviata, del relativo Comitato d'iniziativa, che ha 
quasi ultimato il progetto definitivo. La Commissione 
pertanto suggerisce di prendere contatti con l'Ammi- 
nistrazione Provinciale, che già segue con tanto fat
tivo interessamento le necessità di Torino e della 
sua Provincia affinchè venga al più presto esaminata 
la situazione per una concreta realizzazione del
l'opera affrontando di comune accordo ed in base 
ai reciproci interessi, anche quei sacrifici finanziari 
che apparissero necessari.

Nella deliberazione adottata il Consiglio Comu
nale decideva:

a) di concordare con quanto deliberato dalla 
Commissione Consigliare per lo studio delle comuni
cazioni stradali, ferroviarie ed idroviarie interes
santi Torino, nella seduta del 24 novembre 1952, rela
tivamente al traforo del Colle della Croce;

b) di dare mandato al Sindaco ed alla Ciunta 
Municipale di prendere contatti con l'Amministra- 
zione Provinciale di Torino e con gli altri Enti inte
ressati per una sollecita realizzazione dell'opera so
pradetta proponendo in prosieguo di tempo quegli 
eventuali provvedimenti, anche di carattere finan
ziario, che apparissero necessari, in relazione ? 
quanto sopra indicato.
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E ARTE CONCRETA

_________

Mi dà occasione di rispondere a tutti coloro che 
mi hanno chiesto più ampie giustificazioni a conforto 
della mia tesi contro l'astrattismo, come tendehza 
e come atteggiamento, non come linguaggio, ìa 
Mostra d'arte concreta inaugurata in questi giorni 
alla « Saletta Gissi » e nella quale figurano, con un 
quadro a testa, i pittori Allasia, Fontana, Mazzon, 
Monnet, Munari, Soldati, Di Salvatore, Regina, Pa- 
risot, Scroppo, Biglione, Davico, Mera, Galvano, 
Mesciulan, Radice, Dorfles, Veronesi, Panta, Nigro. 
Bombelli. Bertini e Giannattasio. Si tratta della prima 
manifestazione d’arte concreta organizzata a Torino 
con un cosi folto numero d'artisti e vuole essere, 
scrive l'amico Galvano nella presentazione inserita 
nel catalogo, « un biglietto di visita che si presenta 
al pubblico e alla critica come proposta per un collo
quio che dovrà essere ripreso e die importerà, come 
ogni colloquio, consensi e dissensi, ma soprattutto 
reciproche chiarificazioni e migliore conoscenza ».

Guardando questi quadri mi sono più volte ripe
tuto ciò che scrive Duhammel a proposito della ri
cerca scientifica: « Comprenez bien; pour que la 
recerche scientifique soit utile il faut d'abord quelle 
soit désinteressée; il faut d'abord quelle soit parfai- 
tement gratuite. Ce n’est pas une idée tres claire 
pour le grand public ».

Difatti gli elaborati di questi artisti possono parere 
per molti aspetti inutili, invece vogliono contribuire 
all’arricchimento di quello stato pregiudiziale che 
è utile all’artista contemporaneo per introdursi in un 
mondo concettuale quanto mai ipotetico e funam
bolesco. Non si tratta quindi di opere di facile let
tura anche se ai profani — sempre disposti a farsi 
sedurre dall’ingannevole artificio tecnico — sembra
no frutto di un non eccessivo impegno. La reazione 
di alcuni è stata immediata e definitiva. Mi è capi
tato di cogliere a volo, tra i visitatori, sussurri di 
questo genere.: — Perchè si continua a pestare su 
simili scorie?; — Perchè questi pittori non si ren
dono conto che il realizzato o, meglio, t oggetto con
cretizzato che essi presentano al pubblico, allo stato 
attuale della tecnica, della tecnica con la T maiu
scola, rappresenta un giochetto?; — In virtù di quale 
prodigio — ha aggiunto un altro — un punto usto su 
un fondo bianco segnato, poniamo, da Munari o da 
Monnet, è denso di significato, mentre diventa privo 
di ogni valore se segnato da un tizio qnaluaqf ,

Soldati «• ancora ia lampo „ 194*, co ll. dott. G. B assi, AlcMaadria.

tratto a caso da una folla anonima? Non vorrei 
mi si rispondesse, — continuava quel tale, — che il 
puntino nero segnato da concretista risponde a
un’istanza spirituale, perchè avvertirei una gran pe
na per la povertà interiore di un simile artista.

IL SOSTANZ1AL1SMO

La tendenza generale alla non figurazione, l’auto
nomia della pittura come linguaggio e come espres
sione, sono fatti storici inoppugnabili. Ma si tratta 
di premesse programmatiche o, meglio, di tutta una 
serie di intenzioni.

Servirsi dei mezzi della pittura per esprimere sen



timenti allo stato puro, stati emotivi, idee, concetti 
astrazioni, nel senso metafisico della parola, cioè 
senza riferimenti alla visione ordinaria, per adden
trarsi neH’inconoscibile e tuttavia « fare degli og
getti » è nelle più vive aspirazioni deU’uomo con
temporaneo che ha già dato un addio, nel campo 
della scienza, al mondo concettuale classico e pro
cede speditamente, anche se a tentoni, verso un av
venire pieno di sorprendenti e strabilianti prospet
tive. Ma questa è una personale conclusione che ho 
a suo tempo dichiarata, lanciando il « primo mani
festo del sonstanzialismo », il cui primo postulato 
risponde a una più logica esigenza della pittura con
temporanea: « Le funzioni formali e spaziali degli 
oggetti debbono assumere soprattutto valori rela
tivi alle nostre reazioni di possesso ». Diversamente, 
tali oggetti, non riescono a staccarsi da noi e ci ap
partengono così intimamente die nessuno, all’infuori 
di noi che li abbiamo ideati, può afferrarli, farli pro
pri. L’autonomia dell’opera d’arte è stato e rimane 
l’ostacolo più importante die ha impedito l’affer
marsi dell’arte concreta al principio del secolo. Le 
cose oggi stanno allo stesso punto in cui le hanno 
lasciate: IL RAGGISMO di Larionov (1909). Dipin
gere non più la materia degli oggetti ma le irra
diazioni spirituali die essi producono, in se stessi e 
per sè medesimi, nell’immaginazione creatrice del
l’artista. — L’ORFISMO di Delaunay (1912). Aspet
to della pittura astratta, nata dal Cubismo. 11 termine 
indica in particolare la tendenza a usare il contrasto 
simultaneo dei colori, stesi di preferenza su delle su- 
perfici circolari, spesso concentriche, (ciò che ripete 
oggi Fontana), al fine di accentrare la loro potenza 
cromatica. Al SUPREMATISMO di Malevitch 
(1913). Cosi chiamato perchè basato sulla supre
mazia del sentimento puro, tradotto, per conservare 
la sua purezza, senza il soccorso di alcuna rappre
sentazione del mondo esteriore e mediante le più 
elementari figure della geometria piana (1). Ed è 
evidente che si tratta proprio di dò che fanno, sotto 
la nuova etichetta « arte concreta » molti nostri 
amia.

MORTE DELL’ASTRATTISMO 
COME TENDENZA

La distinzione, affatto sottile, tra « astrattismo » 
e « concretismo » è nata dopo che gli stessi fautori 
di quel genere di pittura che poneva i suoi valori 
nelle linee, nei colorì e nelle misure presi in sè e 
dichiarati in funzione autonoma, cioè per se stessi, 
quali colori, linee, misure, a un certo punto si sono 
accorti die i loro quadri diventavano anonimi e, per 
moki aspetti, del tutto inutili se non li consideravano 
nel loro insieme, doè come « cose tangibili e con
crete» oggetti reali del mondo fisico ordinario: pit
tura, tela, telaio, cornice. Nonostante quest’alzata di 
ingegno tali quadri continuano a rimanere forme 
vuote, concrete si, ma prive di contenuto, prive doè

(t) L io n  D ic a n e  — Là P n m w r i r  19#» a t u »  —  P a n

della poetica particolarità dell’artista, di quel certo 
modo di essere e di esprimersi per cui il nostro 
pensiero riesce a dichiararsi nei limiti di uno stile. 
Si potrebbero usare i materiali più eterogeni per con
fezionare tali oggetti, dal vetro aH’acciaio, dalle ma
terie plastiche alle pietre preziose, ma sarebbero pur 
sempre dei magnifici sepolcri se privi dei valori rela
tivi alle comuni reazioni di possesso, cioè se non 
possono essere accettati da altri, non per insensibilità 
di questi, ma per l’inespressa concezione dell'opera 
da parte dell’artista che ha soffocato la sua intui
zione nel viluppo della materia usata per esprimersi.

Molti fingono d’ignorare che l’arte concreta per 
antonomasia è quella dello scrittore, che mette sulla 
carta le sue idee a mezzo di un alfabeto, di una 
grammatica e di una sintassi; arte concreta che ef
fettivamente ha reso tangibili e assimilabili le più 
ardite speculazioni del pensiero, da Platone a Kant, 
da Dante a Shakespeare. Insistere nella finzione, si
gnifica essere in mala fede, poiché qualunque forma 
d’arte, dal momento che si traduce in oggetti, cioè 
in quadri, in statue, in poesia o in musica, (quella 
letta sul pentagramma), diventa arte concreta. Il 
termine quindi è quanto mai improprio e gratuito.

E allora? — Non arte concreta, ma « sostanzia- 
lismo » — e mi rivolgo in particolare ai pittori tori
nesi die hanno contribuito al sorgere di questa nuova 
tendenza dell’arte figurativa con animate discussioni 
prima e dopo il lancio del mio manifesto alla Galle
ria « La Bussola » — Il sostanziammo ripropone una 
rivalutazione naturalistica mediante il senso atmo
sferico dello spazio, l'illusione dei corpi, della ma
teria e del colore degli oggetti, con un modo che 
consenta agli effetti della composizione di organiz
zarsi per leggi proprie, autonome, suggerite di volta 
in volta dall’Artista, sulla misura del proprio senti
mento e della propria libertà d’invenzione. L'opera 
nasce cosi secondo una razionalità che non appar
tiene alla logica ordinaria, che è di scarso aiuto 
quando si vuol definire ogni cosa come per la prima 
volta.

IL RAPPORTO TRA LINGUAGGIO 
E REALTA’

All’eclettismo ottocentesco, per cui la forma era 
intesa come un che di composito, di non individua
le, derivante da una mera sovrapposizione di arche
tipi, si oppone l’umanesimo odierno che considera la 
speculazione disinteressata il fondamento di tutta la 
attività umana e l’insieme delle conoscenze non su
scettibili di applicazione immediata, e ritiene più 
importante la formazione dello spirito che lo sterile 
mercato delle cognizioni pratiche, per meglio alle
narsi alle fatiche dell'investigazione e dell'invenzione.

Quest’atteggijuaento dello spirito scientifico con
temporaneo .giustifica in parte il disinteresse per i 
modi descrittivi della pittura tradizionale, die ten
de a far coincidere poesia e linguaggio, il die com
porta la necessità di un rapporto costante tra lin
guaggio e realtà: una cosa si dice molto bella quando 
esprime limpidamente l’idea della propria specie. Ma
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un’arte figurativa che non sia un elogio, ma il frutto 
di un’indagine o la rappresentazione relativa a pre
supposti concettuali che trascendono la realtà ordi
naria, è assogettata non soltanto a coerenze strut
turali. in quanto nessuno ci assicura dal dubbio che 
si risolva in una vana fantasticheria. Di recente il 
filosofo Nicola Abbagnano, in un articolo apparso su 
Epoca (2), ha definito il linguaggio la funzione uma
na della formazione e dell’uso dei simboli e che « il 
simbolo sta con l’oggetto simbolizzato in un rappor
to che non è univoco o tale da non poter essere al
tro, ma che è condizionato a\ì’atteggiamento della 
persona che l'adopera ed è quindi soggetto alla pos
sibilità della scelta e a variazioni incessanti ». — Ma 
questa libertà dell’uomo di variare indefinitamente 
il rapporto tra linguaggio e realtà, nell’arte figura
tiva. subisce fatalmente delle limitazioni che non 
sono costanti, ma variano da epoca a epoca e sono 
imposte dai limiti culturali, e quindi dalle esigenze 
spirituali, dei contemporanei. Inoltre, fatalmente, i 
simboli sono destinati* a costituire un alfabeto per 
consentire una comoda lettura. Un segno che nasce 
per rappresentare un’immagine finisce sempre per 
diventare una lettera (3). Cosi come accadde alla 
simbologia egiziana che passando dalla rappresen
tazione di imagini elementari di cose concrete a 
quella di pensieri astratti, quindi non suscettibili di 
una rappresentazione grafica diretta, fece ricorso a 
segni fonetici, il cui valore dipendeva dal suono con 
cui venivano pronunciati e non più dall'oggetto che 
rappresentavano, avendo con questo soltanto una re
lazione convenzionale, quindi a segni ideografia, 
rappresentanti il suono di un’intera parola e ricordan
do con la loro figura il significato stesso della pa
rola, e a segni determinativi o simboli accessori che 
facilitavano l’interpretazione delle parole. Inoltre è 
necessario tener conto del fatto che la creazione di 
un'opera d’arte figurativa segue, nella sua elabora
zione, due fasi; la prima d’ordine concettuale, co
mune a tutte le arti, la seconda d’ordine materiale 
e fatalmente inserita nel complesso delle leggi fìsiche. 
Ho già detto in altra occasione che nell’arte figu
rativa. a differenza di quanto succede in musica e in 
poesia, è  il modo di organizzare la materia che con
ta, cioè la statua o il quadro, con le loro dimensioni. 
In pittura l’opera è  nei segni, sta soprattutto nell’or- 
ganizzata armonia delle linee e dei colori che ces
sano di essere simboli e diventano realtà. L’inten
sità di un sentimento che la poesia e la musica espri
mono non scaturisce dai caratteri della scrittura usata 
per fermarlo su di un pezzo di carta, mentre in pit
tura l’idea deve diventare oggetto per entrare nello 
spazio e occupare una precisa e determinata porzio
ne del mondo fisico. Per stare all’esempio citato dal- 
l’Abbagnano circa la significazione diversa die si può 
dare all’oggetto <• acqua » a seconda dei nostri biso
gni e delle nostre esigenze, si ha un riferimento uni

voco proprio mediante il simbolo H 2 0 stabilito dalla 
chimica, per cui l’acqua cessa di essere elemento e 
diventa « oggetto », assume una forma, diventa sim
bolo al punto che la sua lettura è resa accessibile a 
tutti i popoli e in tutte le lingue. Difatti agli asse
tati in un deserto se il miraggio apparisse nella for
ma H 2 0 invece che sotto quella di un’oasi con una 
sorgente, essi non avrebbero dubbi circa il genere 
di refrigerio al quale aspirano.

La libertà sta dunque soltanto nel campo concet
tuale, quindi nella scelta dei suoni e delle analogie, 
ma bisogna distinguere fra simbolo grafico e sim
bolo fonetico. Noi possiamo cambiare sempre nome 
alle cose d’ordine comune chiamando, per conven
zione, una sedia cavallo, una ciotola lago, un soldato 
fiore, ma per rendere intelligibili queste trasposi
zioni è necessario — se traccio le sagome degli og
getti dianzi nominati su una superficie — creare un 
cifrario, diversamente la sedia rimane sedia e il ca
vallo resta cavallo.

Una pittura assoluta, trascendente, se non può 
esprimersi in modo veramente immediato con la ri- 
produzione grafica degli oggetti deve necessaria
mente far ricorso a dei simboli o a delle analogie 
mediante enigmi. Si pensi che i geroglifici egiziani 
presi tutti dalla sfera visibile della realtà e da quella 
invisibile della fantasia, ammontano — secondo il 
Meyer — a circa 4000.

« Chi vuol rendersi conto se davvero ha capito 
una parola, scrive Ludovico Geymonat (4), non guar
da in sè, al suo processo psichico, ma pone a se stes
so alcune prove per l’uso di questa parola, é in base 
ad esse e solo in base ad esse decide se davvero l’ha 
capita o no ». « Uno stato sentimentale esiste certo 
in ciascuno di noi, ma come qualcosa di contingente 
e incomunicabile, che non va per nessun modo con
fuso col nostro pensiero: questo pensiero è la parola, 
intesa non nella sua meccanicità sonora o scritta, ma 
come complesso delle regole die ne stabiliscono l’uso 
corretto ».

Ora, il complesso delle regole che stabiliscono lo 
uso corretto della parola è un patrimonio atavico che 
ci portiamo dietro dalla nascita, che possiamo sempre 
arricchire, ma che in ogni caso ci consente di espri
merci e soprattutto di stabilire colloqui, relazioni, e 
una reciprocità che è fondamentale nei rapporti con 
i nostri simili.

Inoltre si consideri die il linguaggio figurativo 
tradizionale, frantumato del tutto in questi ultimi 
cinquantanni, non è il frutto di un’invenzione e non 
risponde soltanto a uno sforzo di imitazione, ma ri
sponde a uno spontaneo adattamento del nostro es
sere nella realtà fisica naturale, cosi come per spe
gnere la sete beviamo l’acqua e per saziarci ingur
gitiamo commestibili. Staccandoci dalle forme sug
gerite daQ’armcmia naturale, noi rompiamo quella 
reciprocità 6ui ho accennato prima, e risdiiamo di 
abbandonarci a incomprensibili e inutili soliVqu»

(a) Epocà — Novembre i g j j  No. 109
'}) Jéa.n CAfA»T — Jr lis In  hùroglyphes — BruxeUa (4) Ludovico C ttm o n a t  — S m à  prr tm  « u ro  taxumdismo — Torino 1945



STORIA “ VERA,, 
DI UN EREM ITA
( Fisse per ventisei anni al lume delle stelle, 
su e  c o m p a g n e  del le no t t i  in sonn i ) .

di VINCENZO FARACI

Voglio raccontare una straordinaria storia, storia 
vera, che commuove e fa pensare.

Protagonista è  stato un giovane italiano e si chia
mava Gianni Ribotta; nato in una cittadina del Pie
monte e precisamente a Barge distante solo 57 
chilometri da Torino.

Ancora giovanotto Ribotta emigrò in Francia, 
in cerca di lavoro. Fece lo sguattero ed altri umili 
lavori, pur di guadagnarsi un pezzo di pane e infine 
trovò a sistemarsi come minatore, nelle miniere di 
ferro di Briey.

Gianni era pieno di vita e di energia, nonostante 
fosse di statura piccola, inoltre aveva lineamenti fini, 
che lo distingueva dagli altri rozzi montanari.

La domenica passeggiava per le vie del paese 
con il vestito nuovo, di panno nero e con un cap
pello dalle falde economicamente strette, che pian
tato sulla testa sembrava un cilindro; ma tuttavia 
stava bene in quel modo.

Quella era soltanto questione più o meno d’ele
ganza a cui nessuno badava, tanto più che Gianni 
ben presto era diventato la persona più simpatica e 
ben voluta del villaggio; il suo carattere schietto e 
affabile, aveva conquistato tutti e lo salutavano con 
piacere; anche i baffi lunghi e ben tenuti di Ribotta, 
incutevano rispetto.

Ma un giorno il cuore di Gianni si mise a battere 
con celerità: una bella ragazza era entrata nella sua 
vita da innamorarsene perdutamente.

L’amore lo fece ardito ed audace; una sera in
contrò la fanciulla die lo faceva soffrire e senza 
pensarci due volte la fermò e confessò il suo amore 
per lei.

La ragazza accettò la corte dell’italiano ed ebbe 
il consenso del padre per poterlo sposare.

Tutte le sere, la giovane scendeva dal villaggio 
e andava ad attendere il fidanzato all'usata dalla 
miniera e tornavano assieme a casa.

Una sera Margherita andò ad attendere Gianni 
all’usata dal lavoro; ma strano: Gianni non si vide 
e per la prima volta disertò all’appuntamento.

Margherita si preoccupò fortemente, non sapendo

spiegarsi quell’assenza e corse a casa di Gianni, ma 
non lo trovò nemmeno.

Qualcosa di oscuro attraversò la sua mente: non 
credeva ad un abbandono e nello stesso tempo non 
si rendeva conto precisamente cosa poteva essere 
accaduto.

Corse alla miniera e chiese notizie di Gianm Ri
botta.

Il custode sfogliò un libro e poi guardando con 
pena la ragazza die gli stava davanti ansiosa e palli
da, le disse lentamente:

— Ribotta... si, Gianni, è stato portato stamattina 
all’ospedale... per un infortunio avuto qui, nella 
miniera.

Margherita barcollò, senti dentro di sè un crollo 
e capi che la sua vita se ne andava.

Ma si fece fòrza e si recò all’ospedale, entrò 
nella camera dell’infortunato; come impietrita dal 
dolore, si avanzò verso il letto dove giaceva Gianni 
e cadde in ginocchio, singhiozzando, chiamandolo 
coi nomi più dolci

Il ferito non rispondeva, non aveva ancora ripreso 
conoscenza, perchè era grave dal colpo ricevuto alla 
spina dorsale. Respirava affannosamente e il suo re
spiro sembrava il rantolo di un moribondo.

Margherita non l’abbandonò più nemmeno per 
un minuto; rimase ionia madre
che le ordinava di riponni.
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Il giovane riuscì a superare il male... ina pur 
troppo rimase invalido e deforme.

Ribotta usci dall'ospedale e ritorno a casa, ap
poggiandosi malamente ad un bastone, sembrava un 
vecchio decrepito, camminava curvo come fosst nato 
gobbo. Nessuno avrebbe riconosciuto in quella misera 
figura, Gianni di una volta.

Purtroppo, egli comprese che tutto per lui era 
finito e che il povero storpio, non avrebbe mai po
tuto sposare Margherita, la fanciulla piena di bellez
za e di vigore; non voleva, non poteva incatenarla 
a sè, che malgrado tutto voleva bene.

Pensò al suicidio e gli parve Tunica soluzione da 
fare, ma nell’atto di compierlo, ebbe paura, non di 
morire, ma di osare violenza contro la vita che gli 
era stata donata da Dio.

Allora trovò soluzione nella fuga, come fanno i 
ladri. Sarebbe tornato in Italia, nella natia Barge.

Gianni fece di nascosto i preparativi per la sua 
partenza e la sera prima di mettersi in viaggio, 
scrisse una lunga lettera alla sua Margherita, dove 
giustificava l’azione che compiva.

Era una chiara notte d’estate, le stelle facevano 
l’amore con la luna e la terra incantata guardava 
l’idilio.

In quella notte Gianni aveva detto segretamente 
addio a tutto ciò che aveva di caro in quel luogo, 
dove aveva visto sbocciare la sua felicità e aveva vis
suto le ore più meravigliose della sua vita.

E aveva detto anche segretamente addio a Mar
gherita; ma il suo cuore si ribellava a questo volon
tario abbandono. Come si può strappare cosi un 
amore che doveva essere eterno, indissolubile?

Eppure era necessario, per il bene di Margherita.
Il suo sacrificio doveva avere il valore di una 

immolazione: soffrire e tacere; amare e tacere, per
chè ella fosse felice!

Quando giunse alla stazione, chiese un biglietto 
di terza classe e con passo vacillante, sali sul vagone 
e si lasciò cadere di peso sul sedile.

Quando il treno si mise in moto, egli con gli 
occhi sbarrati, guardò per l’ultima volta il piccolo 
villaggio, già immerso nella notte, dove ancora qual
che flebile lumicino brillava a distanza.

Il treno intanto aveva aumentato di velocità, im
mergendosi nell’oscurità come un mostro favoloso.

Gianni chiuse gli occhi per non vedere, voleva 
dare sfogo al suo dolore, ma non ebbe la forza, in 
quel silenzio soffocante, il cuore gli ruggiva, come 
un leone ferito a morte.

Man mano che si allontanava, aveva la netta sen
sazione che aveva lasciato tutto sè stesso nel piccolo 
villaggio: il cuore, la vita, h  giovinezza, la (eliciti;

quello che ora fuggiva non era Gianni, ma l’ombra 
deforme del giovane Gianni.

Giunse a Torino dopo due giorni di viaggio; era 
stanco ed affamato, ma volle proseguire per Barge; de
siderava allontanarsi al più presto dallo sguardo degli 
uomini.

Giunto al paese nessuno lo riconobbe, dapprima
10 credettoro un povero mendicante e si stupirono 
quando seppero la vera identità.

A Barge. Gianni non aveva nè casa, nè familiari, 
i genitori erano morti; aveva solo dei parenti che 
non sapevano cosa fame di un uomo invalido.

Trovò abitazione in una specie di grotta, non 
profonda, sul versante sinistro della collina bergese.

La grotta sorgeva ai piedi di una roccia, dove 
al suo fianco sgorga una sergente d'acqua fresca.

Lassù aveva tutto a portata di mano: un pano
rama magnifico, un bosco folto, animato dal cauto 
degli uccelli e l’aria fresca che gli risanava l’anima.

Ai suoi piedi si stendeva, avvolta in un denso 
azzurro, la fertile pianura piemontese, nel fondo si 
ergeva maestosa, con eleganza, la cupola della 
chiesa di Superga.

A pochi chilometri da Barge, nel mezzo al verde, 
la Rocca di Cavour spiccava armoniosamente sola; 
nei momenti di allegria, Gianni diceva che la Rocca 
era un panettone abbandonato là, per caso, dai 
bergesi.

La sera, prima di coricarsi, si affacciava sul da
vanzale della grotta e con gli occhi umidi, ammirava 
l’aureola di fiamma die avvolgeva il cielo della 
grande Torino.

Prima che spuntasse l’alba, Gianni era in piedi, 
afferrava il suo vecchio corno, simile a quello die 
adoperano per la caccia alla volpe e si metteva a 
suonare con tutta la forza dei suoi polmoni, per 
svegliare i ferrovieri che dovevano prendere ser
vizio.

Stanco dallo sforzo, l’eremita si sedeva su una 
grossa pietra e come un fanciullo estasiato, mirava 
i monti vicini e lontani, che nitidi, misteriosi e affa
scinanti. illuminati dal sole nascente, sembravano 
avvolti da fiamme di fuoco.

Gianni avrebbe voluto essere un poeta, per de
cantare la bellezza di quello spettacolo; ma egli era 
veramente poeta neU’animo; in quel silenzio si faceva
11 segno della croce e muto fissava l’infinito che si 
perdeva nelty spazio.

Nella fredda e selvaggia grotta, viveva come un 
selvatico, nonostante avesse un’anima, ma la sua 
anima era anch'essa arida e desolata. L’unico con
forto era* la preghiera, chi lo ricorda, dice die: 
Gianni pregava con gli occhi rivolti al cielo e le 
mani giunte, come fanno gli asceti.

Ogni mattina scendeva in città e girava per i 
mercati vendendo fiammiferi, oppure andava a la
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vare i piatti in qualche alberghetto, per guadagnarsi 
da mangiare.

Cianni l’eremita, come lo chiamarono poi. non 
chiedeva mai l’elemosina, ma accettava di buon 
grado i regali die qualcuno gli faceva.

Curava la pulizia della sua persona e i suoi in
dumenti, benché non nuovi, erano sempre puliti e 
mai sbrindellati, perchè egli stesso lavava e ram
mendava la sua povera roba.

Quando si trovava fra la gente, il suo pallido viso 
assumeva l’aspetto ironico e buffone, parlava con 
tutti ora in francese, ora in piemontese, tante da 
rendere la gente di buon umore.

Aveva solo la mania di uccidere e imbalsamare 
bestiole, come uccelli, conigli, topi e seqx*nti. e for
se, per questa sua mania, è che qualcuno malignò 
dicendo die l’eremita si cibasse di lumache e bisce, 
come dice un epitaffio, ma non è vero. Cianni non 
era pazzo, nè scemo, anche quando un reparto della 
sua grotta, l’aveva trasformato in un cimitero di ani
mali imbalsamati.

Era ben voluto da tutti e spesse volte gli offri
vano da bere per farsi raccontare le sue avventure, 
che narrava piacevolmente con vivezza e colorito.

4

Ed era solo quel buon bicchiere di vino generoso 
che gli toglieva la melanconia e dimenticava per 
un poco l’esistenza travagliata della sua vita grama 
ed infelice.

Cianni Ribotta visse in quella solitudine selvag
gia per ventisei anni, con stoicismo e rassegnazione, 
senza mai inveire contro il suo destino.

Mori solo, come visse e, certamente, prima di 
entrare nel sonno eterno, l’ultima sua parola dovette 
essere il nome della donna sempre amata: Mar
gherita.

Tre epitaffi ricordano ancora il nostro Cianni.
Uno è dei ferrovieri, i quali, per 26 anni, ogni 

mattina, alle cinque, l’eremita Ribotta, diede loro 
la sveglia, con il corno da caccia:

AI grande amico dei ferrovieri
ai quali per 26 anni
da queste rocce
suonò la sveglia del mattino
con il corno da caccia.

Uno spirito burlone, scrisse un altro epitaffio a 
fianco della grotta dove abitò e dice:

Cianni Ribotta, nato da Giovanni 
fu di statura piccolo e gobbetto, 
esil di membra e d'animo allegretto.

Vinto dalla passion iimbalsamare,
fe‘ sua grotta un museo di serpi e uccelli,
comgji, ricci, topi e pipistrelli.

Senza soldi e dovendo pur mangiare 
statuì suo cibo usar lumache e bisce 
ed altre ed altre bestie feline e lisce.

Non racqua amava, ma gradiva il vin: 
per cioncarne faceva il mendicante,
o il venditor di cerini ambulante.

Ovunque e a chiunque si adatta
per una cicca, a raccontar la storia
di stia prigionia ingiusta e di sua gloria.

Mori nel « Sette » e qui. lasciando il posto 
che occupò tanti anni da trombettiere, 
sveglia per il sesto genio ferrovierie.

#
Ancora oggi sono vivi i segni dello scomparso 

eremita, di lui tutto parla come se fosse ancora vivo.
Nulla è cambiato, la solita fontana d’acqua fre

sca, il bosco è rimasto intatto, cosi pure la grotta 
desolata.

Visitando la grotta, mi sono domandato come 
abbia potuto vivere per 26 anni, Cianni Ribotta, 
specialmente infermo?

Eppure visse serenamente, tutti gli volevano 
bene e tutti i paesi viciniori conoscevano l’eremita 
che vendeva fiammiferi e raccontava delle storie 
strane che lasciava peq>lessa la persona che lo 
ascoltava.

11 terzo epitaffio è del pittore Azeglio, il quale 
volle dipingere ad oUo. sulla parete rocciosa, l’im
magine di Cianni. dal viso pallido e baffi spioventi, 
mentre gli occhi portano l'impronta del suo eterno 
dolore:

Chiare, fresche e dolci acque, 
sorgenti a pie’ della rocciosa grotta, 
dove lo strano eremita Ribotta, 
fe' sua starna da vivo e morto giacque.

AZEGUO

Ancora oggi 11 dipinto di Azeglio è ben conser
vato e si possono ammirare chiaramente le sem
bianze.

Oggi la grotta è abitata da un altro eremita, 
die non ha nulla in comune con Cianni; il caso vuole 
die anche questo si chiama: Ciotto Ribotta.

Quasi ogni giorno la roccia di Gianni è meta di 
coppie, che anche loro hanno giurato eterno amore 
e vanno lassù per un atto di riverenza verso coki 
che amò e soffri.

Le ragazze con gii occhi umidi di pianto, rie
vocano la tragica e commovente stona e de pongono 
mazzolini di fiori alpestri, ai piedi della selvaggia 
roccia di Barge, dove lo spirito di Cianiti ancora
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LA MECCANIZZAZIONE 
DEL SERVIZIO ELETTORALE

d i  6 . M E L A N O

Il Comune di Torino dispone di un Centro Mecca
nografico a schede perforate.

Fin dall’anno 1946, in occasione della prima con
sultazione elettorale, venne divisato di usufruire 
tale sistema per l’esecuzione degli elaborati eletto
rali, ma, sia per la novità della materia, sia per diffi
coltà insorte, non è stato possibile attuarlo prima 
dell'anno 1952.

Giova al riguardo ricordare che il Ministero del
l'interno aveva da tempo effettuato studi ed esperi
menti per la meccanizzazione dei Servizi elettorali 
anche allo scopo di evitare errori che inevitabilmente 
si verificano nella molteplicità dell** trascrizioni ma
nuali dei dati e delle notizie riguardanti gli elettori.

Il Ministero stesso ha dato atto che gli impianti 
a schede perforate si dimostrano rispondenti alle 
particolari necessità del servizio elettorale, ed anzi 
ha attirato l’attenzione delle Amministrazioni Comu
nali su tale importante problema, la cui risoluzione 
sarebbe stata particolarmente utile anche per altri 
Servizi Comunali.
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Scheda n. 2.

In seguito a tali norme, il Comune di Torino ha 
determinato di eseguire col predetto sistema gli ela

borati elettorali.

Si ritiene opportuno riassumere brevemente il 
procedimento seguito per la meccanizzazione del 

Servizio.
Per ciascun elettore sono state perforate due schede; 

la prima contiene le notizie sul cognome e nome, in
dirizzo e paternità, mentre la seconda contiene le 
notizie sulla maternità, sul luogo e data di nascita.

Tali schede sono denominate matrici in quanto ser
vono per la riproduzione meccanografica dei dati.

Per la perforazione delle schede è occorso un pe
riodo di circa quattro mesi: le notizie sono state de- 
sunte dallo schedario generale degli elettori, esistente 

presso il competente Ufficio Municipale.
Ultiiqato il lavorc di perforazione, si procede agli 

aggiornamenti consistenti nei cambi di indirizzo, 

cambi di sezione, variazioni di generalità, nonché alle 
cancellazioni per decesso, emigrazione ed alle aggiunte 
per revisione dinamica ed annuale.
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Le due schede riguardanti ciascun elettore sono 
collegate da un numero caratteristico che serve ad 
individuare l’elettore e lo accompagnerà per tutta 
la sua vita elettorale.

Tale numero progredisce di cento in cento, in 
modo da consentire la più ampia possibilità di inseri- 
rimenti e di variazioni.

Le due schede riportano pure il numero della 
sezione elettorale.

Le schede appena perforate vengono interpretate, 
ossia i fori vengono tradotti in lettere e cifre sul 
bordo della scheda. Sono poi sottoposte al controllo 
della sequenza di progressione del numero carat
teristico, con la macchina « Collator »; la stessa mac
china addiviene pure all'abbinamento della prima 
e della seconda scheda di ciascun elettore, ed al con
trollo della corrispondenza per numero di sezione.

Successivamente si procede alla stampa di una 
prima lista degli elettori, ed al controllo di tale lista 
con i documenti originali, a rifacimento delle schede 
errate, ad un secondo controllo ed alla archiviazione 
delle schede esatte.

Si ha in tal modo lo schedario per ordine alfa
betico aggiornato.

Prima della stampa della lista generale, con 
la macchina « Multiperforatrice », viene perforato 
sulla seconda scheda il numero progressivo di iscri
zione di ciascun elettore nella lista generale.

Stampata la lista generale si addiviene mediante 
la macchina « Selezionatrice » al raggruppamento 
delle schede matrici per sezione elettorale, conser
vando l’ordine alfabetico nell'ambito di ciascuna 
sezione.

Raggruppate le schede per sezione, si procede 
alla stampa delle liste sezionali.

Successivamente si addiviene, al momento oppor
tuno, alla stampa del certificato elettorale, della lista 
ridotta e di altri elaborati.

specializzato, in modo da ridurre al minimo i costi 
di esercizio.

Tale concetto è stato suffragato dal Ministero del
l'interno, con circolare del 29 dicembre 1951 n. 85 M., 
che nel consigliare ai grandi Comuni la mecca
nizzazione dei Servizi Elettorali, ha fatto presente die 
l’impianto meccanografico oltre ad assolvere ai com
piti ricorrenti degli uffici elettorali comunali, potreb
be essere convenientemente utilizzato in permanenza

Il concetto fondamentale seguito dal Comune è 
stato, fin dall’inizio, quello di costituire un unico 
Centro Meccanografico, con possibilità di effettuare 
lavori diversi e ciò allo scopo di utilizzare con il 
massimo rendimento il macchinario ed il personale
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sioni con relativi elaborati per il personale muni

cipale;

3) Statistica e contabilità del Magazzino della 

Azienda Tranvie Municipali.

Il campo che si apre alla meccanizzazione del 

lavoro amministrativo è vasto e sovente presenta dif

ficoltà in quanto occorre superare metodi di lavoro 

tradizionali.

Gli impianti meccanografici hanno già introdotto 

una novità negli uffici: ciascun impiegato dispone di 

macchine e non più di scrivania.

Il Rond de Cuir del bonario Courteline si va tra-
v formando?

Seleziona trìc*.

anche per tutti gli altri servizi (anagrafe, ruoli im
poste, liste per leva, ruoli paga ecc.). con la sola 
precauzione di predisporre per il corpo elettorale 
schede matrici separate e distinte da quelle da usate 

per gli altri servizi.
Infatti il Comune di Torino si è attenuto a questo 

principio predisponendo un apposito e distinto sche
dario per le schede matrici elettorali.

In questa circostanza si ricordo che la meccaniz
zazione del Servizio Elettorale, costituisce la quarta 
attività realizzata dal Centro Meccanografico Muni
cipale. in quanto sono pure effettu iti i seguenti lavori:

1) Spoglio meccanico di tutti i dati di carattere 

statistico:

2) Compilazione mandati paga, stipendi e pen
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Premesso che il sostantivo « repubblica » si usa 
scherzosamente, tra il popolo, per significare confu
sione e disordine, i maligni hanno insinuato che la 
nuova denominazione di piazza della Repubblica data 
alla piazza Emanuele Filiberto, dove, come si sa è la 
sede del più grande mercato di Torino, non poteva 
cadere più a proposito, e che sia stata, in certo modo, 
la sanzione ufficiale, il legale riconoscimento della 
nota qualifica di « repubblica ’d Porta Palass » da 
tempo immemorabile affibbiata dal popolino a detta 
piazza. E’ evidente die, politica a parte, la nuova 
denominazione ha per i vecchi torinesi un certo sa
pore di ironia.

Come è noto, l’orìgine della denominazione di Porta 
Palazzo data dalla popolazione torinese alla piazza 
della Repubblica ed alla zona circostante ha origine 
dalla Porta Palatina che fu la « Porta principalis des
terà » nel periodo di Roma imperiale e che nel medio
evo prese il nome di « Palatium » (e quindi « Porta 
Palatii »): ivi probabilmente ebbero la loro sede i 
duchi longobardi e i conti franchi.

La piazza del più grande mercato di Torino offre 
giornalmente uno spettacolo vario e tumultuoso: 
è un tramestio incessante di gente di ogni qualità e 
ceto, che va e viene indaffarata, e (he si affolla tra 
le file dei bandii dei rivenditori, si urta, si pigia, tra 
il clamore assordante deDe grida dei rivenditori. Mas
saie e cuoche portano a fatica borse ricolme e strari
panti di verdura e di frutta, una è allegra e soddi
sfatta perchè è convinta di aver speso bene 11 suo de
naro, l'altra è invece di pessimo umore penhè ri 4

accorta, troppo tardi, c. -. comperato in uno di quei 
bancherottoli una qualità di merce che avrebbe po
tuto trovare migliore e con minor spesa in un altro.

E’ scomparsa però una caratteristica, una nota di 
colore che in altri tempi si aggiungeva al vivace quadro 
del mercato e formava un'attrattiva di particolare 
curiosità. Intendo alludere a quell’esercito vario e 
pittoresco che giungeva sulla piazza e die era com
posto di gabbamondo e venditori di fumo: sacerdoti 
e sacerdotesse dell’arte divinatoria, chiromanti, carto
manti, negromanti, veggenti, cavadenti, spacciatori di 
specifici miracolosi e, più onesti, o meno tiurmatori, 
gli esibizionisti di giuochi di varietà, ingoiatori di 
spade, mangiatori di fuoco, ventriloqui, sollevatori di 
pesi, giocolieri, pagliacci eccetera, eccetera. Di tutta 
quella variopinta accolta mi limiterò a ricordarne al
cuni, tipi particolarmente curiosi, che possono essere 
oggetto di ilare commento. Comincerò dal precur
sore o pioniere dei romanzi a fumetti, di quei fumetti 
oggi tanto in voga, pei quali si stampano ebdomadari 
colorati, a delizia dei fanciulli d’ambo i sessi e die 
sono pure impiegati largamente a scopo reclamistico 
da case commerciali; e, persino, si sono introdotti in 
apposite rubriche di giornali quotidiani che vanno 
per la maggiore. Nulla di nuovo al mondo, dunque, 
neppure i fumetti. Il pioniere summenzionato non 
presentava al pubblico certamente le avventore di 
Orlando o dei Tre moschettieri; si dedicava ad espjrre 
ed illustrare i più mhnmaginalmente foschi e trud
'ÌAUélQCUiXL

INTERMEZZO 
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Dipinto scelleratamente con colori ad olio, il fu
metto primitivo era presentato al pubblico su di una 
grande tela rettangolare sostenuta da un'asta e sor
retta a guisa di stendardo. Con una lunga bacchetta 
l'illustratore indicava i quadretti che componevano 
il romanzo e contemporaneamente procedeva alla 
spiegazione del soggetto. Mi rammento di uno che 
aveva per titolo: «Vendetta deiramante tradito», il 
cui epilogo era il trucidamento di una donna infedele 
da parte dell’amante tradito, il quale non sazio abba
stanza della vendetta compiuta strappava per di più 
il cuore dal corpo della vittima e se lo mangiava! 
Ferocia cannibalesca! Compiuta la spiegazione ver
bale, l'illustratore passava tra la folla che l’aveva 
seguito nella sua narrazione mettendo in vendita, al 
prezzo di cinque centesimi, la canzone relativa al 
dramma testé illustrato mentre la stessa veniva can
tata dalla moglie o da un compare deU’illustratore. 
Accadeva assai spesso che tra chi aveva intenzione di 
fame l’acquisto qualcuno non si ritrovasse più in tasca 
il portamonete o il portafogli. Porta Palazzo era rino
mata per essere un campo... molto redditizio ai bor
saioli. In periodi di maggior affluenza di forestieri, 
per certe solennità portapalatine, venivano fatte af
figgere dal comitato dei festeggiamenti delle striscie 
di carta con su stampato a caratteri ben visibili: Guar
datevi dai borsaioli.

Pare che a Porta Palazzo esistesse una scuola di 
addestramento per borseggiatori e che avesse sede in 
una tra le molte casupole malfamate che un tempo 
esistevano nella zona. Dal centro del soffitto di 
un'aula... scolastica pendeva un fantoccio delle di
mensioni normali di un uomo e all’estemo della giacca 
e dei pantaloni erano appesi numerosi campanelli. 
Gli allievi, a turno, si esercitavano per addestrarsi 
nell'arte di portar via un portafogli collocato in una 
tasca interna dell’abito del pupazzo senza provocare 
il suono dei campanelli. La cosa non era facile perché 
l’apprendista borsaiolo per riuscire nell’intento do
veva tener conto dell’instabilità del fantoccio, il quale 
stava in posizione verticale per virtù della corda che
lo teneva appeso al soffitto, e al primo urto si moveva, 
poiché non aveva piedi die lo tenessero saldo al pa
vimento. Non mi risulta se tale scuola rilasciasse di
plomi, ma penso che probabilmente gli allievi non 
avessero l’ambizione di entrarne in possesso.

C'era stato un Tizio il quale si era messo in capo 
di voler sorprendere in flagrante i borsaioli nell’eser
cizio della loro funzione. All'uopo si era provvisto di 
un logoro portafogli e dopo averlo riempito di car
taccia se l’era collocato nella tasca intenta della giubba. 
Avviatosi in un luogo affollato, si mescolò fra la gente

che ascoltava un imbonitore, e senza perdere di vista 
la sua tasca ben visibilmente rigonfia, stava in attesa. 
Questa non fu lunga. Ad un certo momento quel 
Tizio constatò, con sua grande disdetta, che il porta
fogli era sparito.

Prima che intervenissero a tutela della sanità pub
blica provvide leggi di divieto, venivano venduti sulla 
pubblica piazza farmachi cosi detti miracolosi per la 
guarigione di qualsiasi malattia ed erano effettuate 
estrazioni dentarie da parte di ciurmadori all’uopo 
organizzatissimi, che facevano affari d’oro alle spalle 
dei gonzi. Il cavadenti giungeva a Porta Palazzo con 
carrozze tipo diligenza, trainate da quattro cavalli, 
con seguito di servi e di una banda musicale; sulla lo
calità designata faceva erigere un pala» dell’altezza 
di circa due metri, sul quale faceva mettere una pol
trona; poco discosta da questa si collocava la banda 
musicale i cui componenti indossavano un'uniforme 
vistosa, sgargiante ed erano dotati degli strumenti 
più rumorosi e cioè trombe, tromboni, grancassa e 
piatti. La « rappresentazione », chiamiamola così, in
cominciava con una poderosa marcia che in un primo 
tempo serviva di richiamo per attirare la clientela; 
indi si avanzava il cavadenti vestito in marsina scar
latta, calzoni bianchi ed alti stivali; aveva il petto co
perto di medaglie. Con parole altisonanti iniziava 
il panegirico di un liquido contenuto in una boccetta 
che mostrava al pubblico, esaltandone l'efficacia mi
racolosa per l’immediata e infallibile guarigione di 
qualsiasi male. Preso da suggestione collettiva l’udi
torio abboccava ed il vantato medicinale andava a 
ruba. Smerciatone quanto di più glie ne era stato 
possibile, il cialtrone annunciava l’inizio delle estir
pazioni dentarie « indolori » a chi glie ne avesse fatta 
richiesta. L’estrazione era quasi gratuita, a sentire il 
ciurmadore, fatta per il solo amore dell'umanità sof
ferente e povera. Ecco il primo a salire sul palco... 
dell’esecuzione. Il paziente versa anzitutto in anti
cipo la somma convenuta nelle mani dell’istrione e 
poi é fatto sedere sulla poltrona. La banda intona una 
polca assordante, il cavadenti, munito di una tena
glia, si avvicina alla sua vittima e, più o meno rapida
mente a seconda di che dente si tratta, compie con 
un imprecisato numero di strappi « indolori » l’estir
pazione del dente malato. L’urlo o gli urli del paziente 
sono soffocati dal fracasso della banda musicale. Il 
cavadenti si avvicina al suo pubblico e mostrandogli 
il dente estratto ancora preso tTa le tenaglie, gli an
nuncia che a controllo della verità deOe proprie asser
zioni, chiederà al suo cliente se ha sofferto dolore. 
Mentre la banda continua imperterrita a suonare la 
polca dannata, il cavadenti si avvicina al paziente e
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gli sussurra in un orecchio se vuole che glie ne estirpi 
un altro. Il paziente fa energici cenni di diniego col 
capo e con le mani. « Avete sentito?, avete visto? — 
urla il cavadenti riavvicinandosi al pubblico — Egli 
ha risposto di no! ».

Con un soldo (cinque centesimi di lira italiana ante 
prima guerra mondiale) l'indovino e profeta Romano 
indovina il passato, il presente ed il futuro a chiunque 
gli richieda il consulto. Romano è un omone grande e 
grosso, è dotato di una fluente, foltissima barba nera 
che giunge a coprirgli interamente il petto, ha occhi 
profondi, scrutatori, penetranti, porta per copricapo 
un cappello di feltro a larghissima tesa, alla foggia 
messicana. L’onorario delle sue consultazioni è mo
desto, ma egli, accorto ed economo, riuscirà a for
marsi un discreto patrimonio che gU permetterà nella 
vecchiaia di possedere una propria casa e vivere di 
rendita. Quando un cliente gli si presenta per chie
dergli l’oroscopo, egli comincia con lo squadrarlo da 
capo a piedi e, dopo essere rimasto qualche istante 
in raccoglimento, dà la stura alle sue predizioni. Con 
sciolta parlantina scarica imperturbabilmente nelle 
orecchie del suo postulante un discorso a cateratta, 
con parole affastellate a modo di filastrocca, senza 
virgole nè punti, con una velocità turbinosa e senza 
mai riprendere fiato. Poi si arresta di colpo e chiede: 
<■ Non è forse vero? Osereste negarlo? ». Eccolo, per

esempio, mentre dà il responso dell’oracolo ad un
misero e timido contadino: « La persona greve che
vi sta sul vostro stomaco e sul vostro cuore disturba 
e ha disturbato i sonni di persona agiata della famiglia 
che prima nella vostra fanciullezza vi educava ad alti 
destini che io vedo nel vostro futuro ma non vi affan
nate perchè quest’anno vi onderà tanto bene a fiorire 
il sole ed ecco che il cimiterio già si è messo per voi 
in esecuzione io vi giudico dal vostro contrassegno... 
non è vero forse? ».

Il povero cliente stordito e disorientato, sia che non 
osasse confessare di non aver capito nulla, o per il 
timore d’essere canzonato dalle persone che erano in
tomo a lui, rispondeva sconvolto: « E’ vero! ».

•  •  •

La scomparsa della fantasmagoria di un tempo non 
è da rimpiangere; la si può ricordare, ma semplice- 
mente a titolo di cronaca e di curiosità.

Se oggi Porta Palazzo non ha più nella sua tavo
lozza quei colori che una volta davano al suo mer
cato una nota di singol. «isità, ne ha ben altri, 
più vividi e più efficaci, che confermano nei suoi 
abitanti l’instancabile attività e lo spirito d’iniziativa 
nei traffici e nelle faccende di negozio. E questo è 
ciò che più conta.
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d i  G U I O O  G U I D I

Nell’arte deH’arrcdamento c dell’ammobigliamento 
la scultura ha sempre avuto una parte notevole, arri
vando nelle varie epoche anche a forme artistiche prege
volissime. Le sculture in legno che adomano certi 
mobili, gli intarsi che costituiscono il pregio princi
pale di suppellettili e di arredi vari, sono spesso vere 
e proprie opere d’arte: le sculture che adomano pul
piti e cori e seggi e scanni raggiungono talvolta un 
pregio inestimabile.

Delle tre arti figurative, la sola pittura è finora 
rimasta assente nell’arredamento, sia della casa, sia 
dei più svariati locali pubblici e privati, se si eccet
tuano i quadri e gli affreschi. Non è imi venuta, la 
pittura a costituire una parte integrante del mobile, 
dell’arredamento in genere. La ragione e nota e con
siste essenzialmente nella difficoltà, anzi nella impossi
bilità di far sì che la pittura ad olio (ossia la più resi
stente), la pittura per eccellenza potesse essere integrata 
nel legno in modo da non alterarsi col tempo. Il colore 
ad olio a lungo andare dà inevitabilmente luogo alla 
così detta crosta : senza contare il grave inconveniente 
della sua delicatezza per cui un mobile dipinto non 
può essere convenientemente pulito, non può essere 
lucidato, ne a tampone, nè con solventi e finisce col 
perdere la vivezza dei colori diminuendo così il pregio
o l’effetto dell’opera d’arte.

Lo studio della possibilità di portare la pittura sul 
legno in modo da renderla parte integrante del legno 
stesso, in modo da non subire modificazioni col tempo, 
ha costituito per secoli un problema che non ha mai 
trovato soluzione.

Questa soluzione è stata oggi felicemente trovata 
ed il problema e stato brillantemente risolto da dui- 
artisti di Torino. Non si tratta di un ritrovamento 
miracoloso del quale vien data notizia improvvisa, 
bensì del risultato di studi, di tentativi, di prove, 
germogliati da una idea inizialmente geniale e che 
hanno già avuto una ampia tangibile realizzazione.

Chi senve ha visto i risultati ottenuti, ha ammi
rato centinaia di esemplari, centinaia di pannelli di 
legno dipinto e prossimamente Mostre pubbliche che 
si terranno a Torino, a Milano, a Roma, a Genova 
permetteranno al pubblico di accertare la verità di 
quanto oggi viene affermato.

P o rte lli in “ D e ca lag e ., «u m o b ile  d i “  L u p o  „ .

Sicché questa illustrazione ha veramente il valore 
di anticipazione di una realtà di cui indubbiamente 
parleranno tecnici e competenti, artisti ed amatori.

Diciamo subito che 1 due inventori di questa 
pittura indelebile su legno sono Felix De’ Caverò e 
Attilio Aloisi, che abitano a Torino e che dalle prime 
lettere dei rispettivi cognomi hanno ricavato una 
sigla : Dir alo che rappresenta il titolro del loro studio, 
e di qui la parola Decalagi' con la quale hanno battez
zato il procedimento di loro invenzione.

Cosa e il decalage ? E un procedimento che sfrutta 
essenzialmente le caratteristiche di porosità del legno, 
le aumenta* notevolmente e permette di incorporare, 
attreverso i pori, nella fibra stessa del legno, il colore 
ad olio che costituisce una pittura.

Da questa definizione scaturiscono le caratteri
stiche del prodotto che si ottiene.
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Anzittutto qualsiasi qualità di legno si presta alla 
operazione: noce, ciliegio, castagno; legno fino e 
legno grossolano, purché lavorato a pannello delle 
dimensioni massime (per ora) di centimetri 100 per 50. 
La fibra del legno non ha alcuna influenza, o meglio 
non costituisce alcun ostacolo. Abbiamo visto qua
dretti di venti centimetri di lato e grosse tavole di 
oltre un metro.

Si possono quindi avere pannelli per armadi, per 
cassettoni, per letti; pannelli per ornamento di pareti, 
di negozi, di studi, di esercizi pubblici; il tutto ornato 
con pitture o con disegni adatti, con allegorie o con 
fantasie, con riproduzioni o con figure.

La produzione sul legno dei colori e corrispondente 
all originale, ma deve venir fatta a mano.

Non si tratta cioè di un lavoro meccanico, bensì 
di un’opera artigiana. I lavori infatti non possono 
venire fatti in serie, ma debbono essere eseguiti uno 
per uno; in questo modo l’opera dell’artista non può 
essere disgiunta dall’opera dell’artigiano e del tecnico. 
Per conseguenza volendo, per esempio: riprodurre 
con esattezza matematica una pittura già eseguita su 
un pannello: il lavoro dovrà essere eseguito a mano; 
quindi vi sarà sempre quella differenza nelle sfumature 
che è propria di qualsiasi riproduzione non meccanica.

Il procedimento non richiede molto tempo, non 
certo più di un qualsiasi lavoro di intarsio e pertanto

Plancia  tu  accro  (m o tiv o  X III icc o lo ).

anche il costo non può essere eccessivo. Ma il risultato 
è tale da entusiasmare.

Un pannello di legno sottoposto al decalage 
acquista caratteristiche che appaiono incredibili. Luci
dissimo, il legno così dipinto, può essere lucidato con 
la pomice, può essere sottoposto a qualsiasi trat
tamento : la pittura r misce, non si altera, 
non sbiadisce perciò ncuuneno col tempo e non 
fa crosta.

Certi pannelli dipinti con la velatura d’oro, sì 
da non lasciare scorgere la fibra del legno, non si riesce 
a capire di che materia siano fitti. Sembrano cera
miche: tanto che, se venissero incorniciate, non si 
potrebbe scoprire che sono lavori su legno. Viceversa 
se si preferisse vedere la venatura del legno, ecco che 
il dipinto appare come se sul legno fosse applicato 
un vetro trasparente colorato e la pittura appare sullo 
sfondo della fibra del legno in un complesso armonico 
veramente ammirevole.

I due artisti torinesi hanno messo l’accento, in 
questa loro prima presentazione al pubblico, essenzial
mente sul loro estro artistico. La Mostra che offri
ranno al pubblico è ricca infatti di dipinti e di disegni 
di ogni stile, dal bizantino al rinascimento, dal moderno 
al fiorentino, e soprattutto molta fantasia quali si 
richiede per esempio nclTammohigliamento di una 
camera per bambini o di un interno di casinò; dal
l’arredamento di uno studio legale, a quello di una 
sacrestia o di una canonica, per una Via Crucis, o 
per Tintemo di una torrefazione di caffè o di un 
gabinetto da bagno.

I due artisti sperano nel successo della loro inven
zione, ma chiunque ne veda i risultati non può dubt-

Siamo sicuri che il pubblico rim ani certamente 
attonito e conquistato quando potrà vedere, toccare, 
ammirare i risultati che oggi solo pochi hanno potato 
conoscere. Ancora una volta Torino si fidi conoscere 
con qualcosa di geniale, di nuovo, dì bello che è 
stato rraluiaio qui prima die altrove.
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GLORIE DEL VECCHIO PIEMONTE

RUMORI DI GUERRA 
SULLA MONTAGNA BIANCA
(Le operazioni in

di  G I O R G I O  R O V E R E

La caduta avvenuta verso la line di ottobre del 
1594 del forte di Bricherasio, difeso dai francesi del 
signor d'Espineuse, ad opera delle truppe di Carlo 
Emanuele I, aveva destato profonda impressione in 
Europa tanto che l'ambasciatore veneto, di solito e 
d'ogni cosa ben informato, aveva scritto al suo go
verno « La resa del forte di Bricherasio non era cre
duta sino ad ora intieramente da quei che non la 
vorriano», ed a Roma Carlo Emanuele venne in 
questa occasione chiamato Poliocertes, cioè espugna
tore di fortezze.

Era quindi logico pensare che i francesi, ritiratisi 
a Brian^on, avrebbero preso i quartieri d’inverno 
lasciando sperare in un tranquillo inverno, non tur
bato dai fragori di guerra, che purtroppo non davano 
tregua al martoriato Piemonte.

Invece giunse improvvisamente a Torino la no
tizia che il generale Lesdiquières aveva posto l'assedio 
al forte di Exilles che per un vero caso non era 
caduto. Il generale francese infatti, venuto a sapere

Val Dora del 1595)

che la guarnigione del forte era stata negli ultimi 
tempi notevolmente indebolita, e che nel comando 
del forte l’energico Alessandri era stato sostituito 
dal capitano Garzino, vecchio e carico di malanni, 
aveva deciso di approfittare di queste circostanze 
favorevoli per tentare, in pieno inverno, l’impresa. 
All’uopo con duemila uomini, cento cavalli e sette 
pezzi di artiglieria, si era mosso da Brian^on riuscendo 
a scendere inosservato in Val Dora fino quasi al 
paese di Exilles. Quivi però il caso, cui sopra accen
nammo e che fece fallire la sorpresa, fu rappresentato 
da alcuni soldati piemontesi che si erano attardati 
nelle osterie del paese a festeggiare la fine dell’anno. 
Il rumore della cavalleria, costituente l’avanguardia 
francese, fu da essi fortunatamente avvertito cosicché 
fu possibile dare l'allarme alla guarnigione del forte 
che accolse a moschettate il nemico al suo apparire

Il comandante francese davanti a questo primo 
insuccesso non si sgomentò, ben deciso a persistere 
nell’impresa, e dislocò le truppe in modo di far 
fronte ad una eventuale azione controffensiva che 
contro di lui avrebbe indubbiamente e ben presto 
iniziata l’intraprendente Carlo Emanuele, mentre nel 
contempo egli avrebbe continuato a tenere sotto il 
fuoco di suoi pezzi il forte di Exilles la cui scarsa 
capacità di resistenza gli era nota.

Alla sinistra, al Clot di Brun, inviò il reggimento 
Bonne e poi successivamente a S. Colombano il reg
gimento d’Auriac, quello di Fonteouvert nel villag
gio di Exilles, la gendarmeria del Hercules al ponte 
sulla Dora mentre alle spalle a Deveyes dislocò la 
cavalleria. Sulla destra della Dora l'occupazione 
venne limitata al Frais, con pattuglie avanzate al 
colle delle Finestre (m. 2176), Madonna della Losa 
e Gravere, e fu affidata esclusivamente alle milizie 
di Pragelato e del Brianzonese.

Questo schieramento, gravitante quasi esclusiva 
mente sulla sinistra della Dora, in apparenza illogico, 
era consigliato da particolari circostanze di tempo e 
di luogo giustamente valutate dal Lesdiquières. A lui 
infatti premeva assicurarsi l’eventuale ritirata su Sal- 
bertrand per la nuova strada di fondo valle e quindi 
ostacolare verso di essa la probabile marcia piemon
tese. Questa difficilmente sarebbe stata compiuta per



la riva destra della Dora poiché la percorribilità di 
questo versante, già assai difficile, in quel momento 
presentava maggiori difficoltà per la quantità della 
neve caduta non soggetta all'azione del disgelo, a 
differenza dell'altro versante dalla valle esposto a 
mezzogiorno. Del resto il Lesdiquières seppe premu
nirsi anche dalla parte in cui la sua difesa era nu
mericamente meno forte, mettendo le milizie in con
dizione di agire prontamente avendo fatto sgombrare 
dalla neve le vie di accesso alle posizioni più impor
tanti, vantaggio questo sul quale l'assalitore non 
avrebbe potuto fare affidamento.

Mentre i fatti che abbiamo narrati avevano avuto 
svolgimento, Carlo Emanuele, per quanto sorpreso 
dall’attacco francese, non aveva perso tempo ed il 5 
gennaio 1595 già poteva contare su tremila fanti e 
800 cavalli concentrati a Susa, ed altri duemila uo
mini in marcia da Pinerolo per Perosa su Montoulles.

Se si fosse trattato di agire nella buona stagione 
più di una soluzione avrebbe potuto scegliere Carlo 
Emanuele per costringere il Lesdiquières ad abban
donare l'assedio di Exilles, ma per le condizioni in
vernali della montagna, la conseguente lentezza dei 
movimenti, e la necessità di contare su punti di ap
poggio per il ricovero delle truppe durante le gelile 
noni, costrinsero il Duca a scegliere il piano che 
presentava minor difficoltà logistiche e ponava a 
maggiori risultati.

Decise egli pertanto di far avanzare le truppe che 
si trovavano a Mentoulles per la valle del Chisone 
sino al villaggio del Gran Puy affinchè, valicato il 
Colle di Costa Plana, occupassero Sauze d’Oulx e 
minacciassero la ritirata alle truppe francesi sia per 
Cesana verso il Monginevro, sia per Bardonecchia 
verso i colli della Scala e della Rho.

Per la riuscita di tale piano occorreva però scac
ciare dal Colle delle Finestre le milizie che vi si tro
vavano e questo fu penanto il primo obiettivo del 
Duca. L’azione fu decisa per il 6 gennaio e venne 
affidata ad una colonna composta dal reggimento 
Borgognone Bindi e dalla compagnia spagnola del 
capitano Castro, alla quale fungeva da guida e da 
avanguardia la compagnia di milizia alpina di Susa 
del Capitano Giacchetto.

La partenza avvenne da Gravere nella notte oscu
rissima e l'azione si risolse in un completo insuccesso 
a causa specialmente di mancanza di pratica della 
montagna, e del deficiente equipaggiamento della 
truppa ad essa destinata. Infatti, mentre la compagnia 
di milizia di Susa potè raggiungere senza gravi diffi
coltà il Colletto, le altre truppe non seppero seguirne 
la marcia, per esse troppo rapida, cosicché nella oscu
rità perdettero il collegamento e ingannati da una 
falsa pista si smarrirono verso il Pian Gialassa donde 
poi all’alba ridiscesero a Susa in gravissime condi
zioni. Il capitano Giacchetto, alla sua volta, raggiunto 
il Colletto dopo aver atteso inutilmente il grosso, ed 
essendo fallite le ricerche fatte al suo tergo, ripiegò 
anch'egli su Susa.

n  f o t t a  d i  E x ilk * .

L'insuccesso convinse il Duca che con le truppe 
di cui poteva disporre non avrebbe potuto attuare 
il piano primitivo, ordinò pertanto a quelle dislocate 
in Val Chisone di ripiegare su Pinerolo e decise 
l'azione frontale per ponare soccorso ai difensori del 
forte, che fece avvisati mediante messaggi affidati ad 
ufficiali della guarnigione che si trovavono in licenza 
ed ai quali ordinò di rientrare ad ogni costo al loro 
posto. Di quanro di essi due soli raggiunsero l’obiet
tivo, gli altri essendo rimasti uccisi, ma ad ogni 
modo il comandante del forte, capitano Garzino, potè 
essere informato delle i’ del Duca.

Per quanto non nuovo alla guerra di montagna 
Carlo Emanuele nel progettare il piano d’attacco si 
lasciò sedurre dal miraggio della via più breve, che 
avrebbe condotto le sue truppe a tagliare a ponte 
Ventoux la ritirata a quelle francesi, facendo gravi
tare il maggior sforzo sulla sua sinistra (riva destra 
della Dora, versante nord) agendo dimostrativamente 
sulla destra con una minaccia di aggiramento per la 
posizione dei Quattro Denti.

Come si vede questo piano d’attacco era precisa- 
mente opposto a quello previsto dal Lesdiquières, 
ed avrebbe quindi potuto portare al successo se le 
condizioni del terreno sulla riva destra della Dora 
non avessero ostacolato il movimento ancor più di 
quanto il generale francese aveva previsto, cosicché 
venne praticamente dimostrato la impossibilità di 
agire in forze per quella via.

L’attacco venne fissato per il mattino del 20 gen
naio ed al medesimo vennero destinati oltre 4400 
uomini, cioè una forza doppia di quella dei difensori, 
di cui soltanto 400 destinati all'azione dimostrativa. 
Questi ultimi furono posti al comando di Don Ame
deo, fratello del Duca, che già valorosamente si era 
distinto in numerosi fatti d’armi. Don Amedeo si 
diresse coi suoi uomini contro i trinceramenti fran
cesi del Cloe di Brun, difesi come abbiamo visto da 
reparti del reggimento Boone, che attaccò non ap
pena venne raggiunto dal grosso senza attendere però 
l’aziooe aggirante delle milizie alpine di Susa, Mom- 
pantero e Giaglione, che avrebbero dovuto agire per i 
Quattro Denti L’attacco non riuscì, cosicché Don 
Amedeo si vide costretto a ritirarsi nel bosco in attesa 
del concorso delle milizie alpine che però venne a 
mancare queste state colte e disperse da m**
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violenta tormenta. L'insuccesso dell'attacco, e il man
cato concorso di cui sopra, resero indeciso Don Ame
deo che rimase per il resto della giornata sulle posi
zioni raggiunte passivo spettatore dell'azione in 
corso sull'altro versante.

Sulla riva destra della Dora si era intanto venuto 
manifestando l’attacco principale su tre colonne. 
Quella numericamente più forte agli ordini dello 
spagnolo Salines, avrebbe dovuto muovere per l’alto 
della montagna, a mezzo della costa doveva muovere 
la colonna del Caraffa, con la quale era pure Carlo 
Emanuele, ed infine la terza, agli ordini del conte di 
Londrone, doveva seguire il fondo valle.

La partenza fu s multanea, grave errore dato si 
consideri la diversa lunghezza dei percorsi, cosicché 
mentre la seconda e la terza colonna furono costrette 
a lunghe soste nella neve per attendere la marcia 
del Salinas questi dovette forzare l’avanzata dei suoi 
uomini i quali pur tuttavia riuscirono a respingere le 
miliz e di Pragelato e del Brianzonese fino all’Alpe 
d’Arguel (m. 1961) ma, trascinati al combattimento 
in piccoli nuclei, furono separatamente battuti dai 
rinforzi inviati tempest vamente sul posto dal Lesdi
quières e, stanchi dallo sforzo fatto, furono costretti 
a ripiegare su Chiomonte. Le altre due colonne che 
si erano troppo indugiate nella marcia in attesa 
dell’attacco della colonna d’ala, vennero così improv
visamente a trovarsi allo scoperto e attaccate sul 
fianco ripiegarono anch'esse ben presto.

In merito all'azione di difesa del Lesdiquières poco 
si ha da osservare. Sicuro della forzata lentezza dei 
movimenti degli avversari sulla neve alta e potendo 
invece fare affidamento, come già si ebbe occasione 
di dire, su delle piste ben battute per accedere alle 
posizioni di resistenza, egli non si lasciò trascinare 
ad un affrettato imp ego delle riserve, e fu quindi in 
grado di fronteggiare i due attacchi sulla sua sinistra 
come sulla destra della Dora favorito in questo dalla 
loro successività.

Alla sera del 20 il generale francese aveva non 
solo respinto un attacco in forze, ma conservate tutte 
le posizioni, invece i nostri, sotto la m'naccia di un 
contrattacco, si videro costretti a far pernottare all’ad
diaccio in una spossante veglia e per l’intera none 
le truppe affaticate

Nonostante questo nuovo insuccesso il Duca Carlo

Emanuele non rinunciò al divisamento di far giun
gere almeno al forte un rinforzo di 200 uomini e. 
all'uopo, costituì una colonna che pose agli ordini 
del prode colonnello Cavalchini con l’incarico di 
forzare il ponte sulla Dora e raggiungere la porta 
di soccorso della piazza. L’operaz one venne iniziata 
all'alba del 21 fra una nebbia fittissima che favorì 
la sorpresa ma rallentò il movimento per il pericolo 
di un agguato. I francesi del capitano Hercules, che 
guarnivano la posizione, presi dal panico abbando
narono il posto, cosicché fu possibile ai nostri in 
primo tempo di avanzare, tosto fermati però dal 
tempestivo intervento dei rinforzi dei reggimenti 
Fontcouvert e d'Auriac, condotti personalmente dal 
Lesdiquières. Verso mezzogiorno il Duca, che aveva 
segu to l'azione, vista l’inutilità degli attacchi dei suoi 
uomini e la passività del Garzino, del quale aveva 
sperato fino all'ultimo una sortita, ordinò la ritirata.

Le operazioni di questo giorno erano però almeno 
servite a sventare un tentativo di impadronirsi del 
forte, già preparato per una breccia aperta dalle arti
glierie francesi, e lasciavano sperare in una maggior 
resistenza quando aL mattino del 22 giunse a Carlo 
Emanuele comunicazione che il Garz no aveva fir
mato la resa. Scoraggiato da tale notizia il Duca 
abbandonò Chiomonte e le truppe ripresero i quar
tieri d'inverno. 11 capitano Garzino sottoposto a 
processo venne condannato al carcere perpetuo, ove 
morì, essendo risultato che le sue condizioni non 
erano così precarie da g ;ustificare la resa immediata, 
tanto più che i francesi non sarebbero stati in grado 
di prolungare per parecchi giorni l'assedio.

Non mi dilungherò ad esaminare gli errori che da 
parte piemontese furono commessi durante queste 
operazioni invernali, ma mi limito a richiamare l'at
tenzione del lettore sull’impiego fatto delle compa
gnie alpine di Susa che costituiscono le amesgnam 
di quelle degli alpini del battaglione « Susa » proprio 
in quei luoghi, a quest’ultime ben nti anche oggi per 
il loro normale adestramento.

Se il lauro della vittor a non arrise nell’inverno 
del 1595 alle nostre armi, non per questo venne 
meno il valore dei singoli; oltre ai Duchi Carlo Ema
nuele e Don Amedeo, personalmente presenti nei 
luoghi più pericolosi, dobbiamo ricordare i nomi del 
conte Mom gliano di Laigueglia caduto al Clot di 
Brun, dei colonnelli Ferrerò e Cavalchini, dei conti 
di Piossasco e di Cambiano, che non vennero meno 
anche in questa occasione al loro ben noto valore, 
mentre il solo fatto che le truppe il mattino del 21 
gennaio, pur duramente provate da una faticosa gior
nata di combattimento ed una notte passata comple- 
tamente*aH'ad accio, furono in grado di portare l'at
tacco al ponte sulla Dora, che per poco non fu coro
nato dal successo, dimostrano come esse fossero 
ancora ben salde nelle amni dei capi e pronte ad 
agire ancora energicamente se il loro Duca lo avesse 
ritenuto necessario.



L ' U N I V E R S I T À  

TORNA IN VIA PO

di  A D E L E  M E N Z I O

Passavo spesso la mattina in via Po e, quasi in 
piazza Castello, gettavo uno sguardo distratto nel 
cortile deH’Università vecchia: il solito mucchio di 
mattoni rotti, una lastra di pietra sbocconcellata e, se 

mi riusciva di arrivare, con gli occhi dico, fino all’altra 
parte del cortile, m’accorgevo che non cerano più 
scale nè pavimenti. La guerra.

Nella notte dall'8 al 9 dicembre 1942 alcune 
bombe caddero in via Po distruggendo completamente 
le aule della Facoltà di Legge, i locali soprastanti ed 
uno scalone; sette mesi più tardi, il 12 - 13  luglio 
1943, gli spezzoni fecero il resto: crollarono le volte 
superstiti, rovinarono le scalinate ed anche la facciata 
esterna fu gravemente danneggiata. L’edificio, di cui 
rimanevano in piedi solo i muri maestri ed il por
ticato, fu abbandonato.

Ma perchè — la guerra era ormai finita — non 
si decidevano a rimettere in sesto uno dei più cari e 
bei palazzi torinesi, perchè continuavano a schiacciare 
gli studenti delle facoltà umanistiche negli stretti e 
ciechi corridoi di Palazzo Campana e chiamavano 
pomposamente « Aula Magna » una stanzetta qua
drata con le finestrelle basse e due pali di legno 
grezzo a sostegno del traballante soffitto?

Tre anni fa vidi una scena insolita attraverso le 
sbarre del cancello: un operaio seduto sulla lastra 
guardava un mattone. Era uno dei mattoni peggio 
conciari del mucchio e non posso dire che la faccia 
dell'operaio fosse proprio soddisfatta; appariva, anzi, 
sconsolatamente triste, come se quel mattone rosic
chiato e tutto buchi rappresentasse per lui, e per me 
che lo stavo a guardare, la guerra, i bombardamenti, 
la miseria ed il fallimento della nostra vita, più della 
sua che della mia, perchè era vecchio. Non pensai

quel giorno che l’operaio volesse dire ricostruzione 
del palazzo dell'Università.

La costruzione dell’edificio fu iniziata nel 1713 per 
ordine di Vittorio Amedeo II che, fatto più sicuro e 
grande dalla pace di Utrecht che gli attribuiva la 
corona di Sicilia da lui scambiata, qualche tempo 
dopo, con quella di Sardegna, concepì il disegno di 
ricostituire l’ormai deca. ..dio torinese che, sono 
nel 1404 ad opera di Ludo\ico d’Acaia, aveva cono
sciuto momenti particolarmente felici per la sapienza 
dei maestri ed il numero e la qualità dei discepoli

— nel 1506 vi si laureò Erasmo da Rotterdam — .
Ma ai tempi di Vittorio Amedeo II il nostro Ateneo 

non si trovava certo in floride condizioni: dal 1580, 
anno in cui morì Emanuele Filiberto, era cominciata 
la crisi; se noi diamo un'occhiata ai documenti del
l’epoca, contenenti l’elenco dei docenti, leggiamo 
nomi di illustri sconosciuti, la frequenza è scarsa ed i 
giovani preferiscono emigrare in altre sedi.

Dopo i tristissimi anni della dominazione francese 
durante i quali l'Ateneo è disertato, anche se F-ance- 
sco I, decretando l’unione di Torino alla corona di 
Francia, riconferma tutti gli antichi privilegi dell’Uni- 
versità, Emanuele Filiberto trasporta la sede dello 
Studio che egli aveva fondato a Mondovì, quando 
la capitale era in mano al nemico, a Torino.

L’opera di Emanuele Filiberto fu anche in questo 
campo grande, tanto che una lapide, incorporata in 

una parete dello scalone sinistro dèi ricostruito 
palazzo, lo ricorda come il vero fondatore dell’uni
versità di Torino. Egli, nella sua legislazione, regolò 
minutamente la vita degli studenti concedendo loro 
molti privilegi, quali quelli di portare le armi e di 
godere di particolari guarentigie giurisdizionali, fissò
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i poteri e le funzioni del Rettore, le competenze e
le facoltà dei docenti, i loro diritti ed i loro doveri, 
istituì nuove cattedre determinandone sapientemente 
anche i programmi. Ma, nonostante la sua opera fosse 
stata intelligente e bene architettata, in un punto ma
nifestò la sua debolezza quando, morto il suo artefice, 
i successori non seppero ereditarne la fermezza ed 
acutezza. Emanuele Filiberto che aveva così minuzio
samente previsti i bisogni delle due classi, dei pro
fessori e degli studenti, che aveva forgiata una mira
bile struttura allo Studio torinese, che aveva, da 
accorto politico, fatto particolari ed importanti con
cessioni agli studiosi — concessioni che egli mante
neva praticamente in un ambito molto ristretto, ma 
che davano l'illusione di ampi privilegi — non aveva 
invece garantito sufficientemente l’indipendenza eco
nomica dello Studio e non aveva saputo prevedere le 
disastrose conseguenze a cui, appena dopo la sua 
morte, la disagiata condizione finanziaria avrebbe con
dotto l'Ateneo.

Vittorio Amedeo II reagì a questo stato di fatto; 
egli si propose la ricostruzione non solo morale ma 
anche materiale dell'Università e, per prima cosa, 
pensò di fornire allo Studio una sede degna.

Incaricato del progetto fu l’architetto Bartolomeo 
Garova che, utilizzando la facciata barocca del Castel- 
lamonte, ideò il grandioso porticato e l’elegante log
giato al quale si accede attraverso due maestosi sca
loni. Dominava allora in Torino lo Juvara ma non 
sembra che il Messinese abbia avuto parte nella 
ideazione del palazzo, anche se molto sentita è la 
sua influenza nell’opera del Garova e del genovese 
Antonio Ricca che ne realizzò, come costruttore, il 
disegno.

Il palazzo, terminato e solennemente inaugurato 
nel 1719, subì neH’Ottocenro alcuni rifacimenti che 
ne diminuirono notevolmente la primitiva purezza 
ed armonia, rifacimenti e sovrastrutture che oggi la 
delicata ed intelligente opera dell’ingegner Barbera, 
capo dell’Ufficio Tecnico dell’Università, che ha 
pazientemente ricostruito gli originari disegni del 
Garova, ha aboliti nel suo intento di ridare all’edi
ficio l’originario garbo settecentesco.

Molti cambiamenti sono stati fatti dal 1920, 
l’epoca d'oro dell’Università di Torino; il più radi
cale, e forse il meno gradito, è l’abolizione delle aule.

Si farebbe infatti delle illusioni lo studente che

pensasse di passeggiare disinvolto sotto i portici, di 
appoggiare le dispense ai piedi di un illustre ed an
noso giureconsulto, consumando in chiacchiere inu
tili il quarto d’ora accademico.

Prima di tutto lo studente non troverebbe la statua 
dell'illustre giureconsulto, nè quelle dei molti altri 
insigni personaggi che, fino a pochi anni fa sosta
vano maestosi e dimenticati, coperti di calcinacci, tra 
le colonne del porticato.

I monumenti, alcuni di grande valore, come il 
« Gallo » del Vela o quello dei medici Riberi dello 
scultore Albertoni, sono stati ora sistemati nel log
giato ed il cambiamento illustra con maggiore evi
denza l’eleganza snella degli archi e l’armonia del 
disegno architettonico del porticato. Solo le figure di 
Vittorio Amedeo II e Carlo Emanuele III (opera dei 
fratelli Collino — sec. XVIII — ) campeggiano ai 
lati del portone d’ingresso di via Po, conferendo una 
particolare dignità di sfondo al vasto cortile.

Lo storico Ateneo ospiterà lo studente solo per le 
cerimonie ufficiali e le pratiche burocratiche nelle 
segreterie: eleganti moderne e spaziose segreterie, 
radunate tutte in un vasto salone a pianterreno, con 
abbondanza di marmi e cristalli ed un aspetto che, 
a prima vista, può ricordare quello di una Banca.

Non più code interminabili in un corridoietto, 
largo appena un metro, all’ultimo piano di Palazzo 
Campana, traversato da uscieri che, per non avere 
una loro sede, erano costretti a tenere disordinata- 
mente pratiche e documenti sulle sedie o nei cassetti 
di un minuscolo tavolo. Gli studenti di Legge non 
dovranno più mettersi in coda a quelli di Chimica, 
unico mezzo per raggiungere la porta scardinata della 
loro segreteria, ma facilmente potranno accedere allo 
sportello sul quale ci sarà un cartello con sopra 
scritto: « Giurisprudenza ». Il Rettore potrà ricevere 
le personalità accademiche in un sontuoso Rettorato 
e non in una stanza buia al fondo di un corridoio 
cieco pieno di studenti che strillano e fumano e but
tano le cicche per terra, che sta così male, e le riu
nioni ufficiali saranno tenute in una vemAula Magna, 
arredata sontuosamente a cura dell’Unione Indu
striale che ha affrontata una spesa di circa 10  milioni.

L’Aula Magna, le cui pareti sono rivestite di mar
mo, con scalinata in noce e gli stalli del Senato rico
perti di cuoio, è stata trasferia al primo piano dove, 
molto probabilmente, già si trovava in origine e ciò

* 4



sia per l’omaggio che l’ingegner Barbera ed i suoi 
collaboratori hanno voluto rendere alla primitiva 
disposizione, sia anche e soprattutto per la maggiore 
comodità e razionalità che essi hanno cercato di rag
giungere nella distribuzione e funzione degli am
bienti.

L'entrata principale è stata riportata in via Verdi, 
come un tempo; sono sparite alcune delle sopraele- 
vazioni ottocentesche, quelle che non avevano più 
alcuna utilità ma appesantivano o mascheravano, 
anacronisticamente, il disegno e l'architettura origi
nari; sono stati rifatti pavimenti e soffitti; è stata eli
minata tutta una serie di bugigattoli e corridoi che 
rendevano difficile e dedalica la circolazione; si è cer
cato, insomma, e si è riusciti, a contemperare perfet
tamente le esigenze di un moderno Ateneo, provvisto 
di tutti gli uffici e le attrezzature per un rapido svol
gimento del lavoro burocratico e rappresentativo, con 
quelle, altrettanto necessarie e fondamentali, del
l’estetica.

I lavori, iniziati nel 1949, hanno richiesta una 
spesa di quasi mezzo miliardo alla quale hanno con
tribuito il Ministero dei Lavori Pubblici, il Provve
ditorato ed il Genio Civile; l’Università ha stanziato 
la somma di 80 milioni e 10 milioni, come abbiamo 
detto, sono stati offerti dall'Unione Industrale per 
l'arredamento deU’Aula Magna.

Ma, mi si dirà, e gli studenti delle facoltà umani
stiche?

La stessa domanda ho rivolto al Magnifico Rettore, 
professor Mario Allara, che mi ha risposto essere 
stato il palazzo del Garova costruito per accogliere 
da sei a settecento studenti con esigenze e bisogni 
certo più limitati degli attuali; oggi gli studenti delle 
facoltà umanistiche sono circa 13.000 e pensare di 
sistemare le aule delle facoltà di Legge, Lettere e 
Magistero in via Po sarebbe stato soltanto un acco
modamento provvisorio, che non avrebbe affatto ri
solto il problema ma, anzi, avrebbe inutilmente diffe
rita la parziale soluzione, quella che oggi si è attuata, 
della sistemazione degli organi rappresentativi e bu
rocratici del nostro Ateneo.

Abbiano quindi pazienza gli studenti e sappiano 
che presto verrà iniziata la costruzione dei nuovi edi
fici che ospiteranno le facoltà di Legge, Lettere, Eco
nomia e Commercio e Magistero in quella zona cul
turale che, secondo i progetti, è compresa tra via 
Verdi, il Regio e corso San Maurizio.

Tuttavia, anche se .... .̂nti continueranno ad 
essere ospitati, con un carattere provvisorio che dura 
da dieci anni, nel limitato palazzo Campana fino a 
che, superati ostacoli finanziari non indifferenti, po
tranno essere accolti nei nuovi edifici, un gran passo 
avanti è stato fatto e la riapertura del palazzo di via 
Po è un avvenimento importante nella storia della 
cultura torinese, un simpatico omaggio alle tradizioni 
sentimentali della Torino di Oxilia e « Cavur », una 
ulteriore affermazione del buon gusto e della sensi
bilità estetica della nostra città.



l'N  BRAVO PITTORE F.l) ARCHEOLOGO DELL’OTTOCENTO

ERNESTO B E R T E A
P A O L O  T O S E L

Fra le personalità subalpine degne di essere ricor
date tiene un posto preminente quella dell’avvocato 
Cav. Uff. Ernesto Bertea che amava la terra natia, 
da lui onorata con la vita e con le opere, di un sin
cero e profondo amore.

Ernesto Bertea (nato a Pinerolo il 2 agosto 1836 
ed ivi morto il 2 novembre 1904), si laureò in legge 
il 15 luglio 1857, ma dotato dalla Provvidenza di 
un'anima squisitamente geniale di artista, più che 
coltivare il diritto e interpretare i codici, si dedicò 
alla pittura ed ai prediletti studi archeologici. Nel 
1890 venne nominato membro del comitato del Mu
seo Civico di Torino e nel 1892 ispettore dei monu
menti e scavi. Nel 1895 i suoi concittadini lo elessero 
consigliere comunale di Pinerolo e fu due volte as
sessore, prendendo viva parte ai lavori della civica 
amministrazione; quanti lo conobbero lo ricordano 
come cittadino integerrimo e uomo profondamente 
buono. Della città ove vide la luce ebbe a scrivere: 
«... La nostra Pinerolo, a noi si cara e gradito sog
giorno per la dolcezza del suo clima, per la sua amena 
posizione e fertilità del suolo, vanta un passato sto
rico che l’avvolge in un’aureola poetica che la rende 
interessante non solo a noi italiani, ma particolar
mente ai forestieri... ». Era altresi autorevole mem
bro della Società di Archeologia e Belle Arti; nel 
1880 e nel 1884 venne incaricato deH’ordinamento 
della sezione d’arte contemporanea e nel 1898 della 
sezione d’arte sacra all’Esposizione di Torino.

• • •

Ernesto Bertea fu un sapiente cultore di indagini 
storiche e grazie a lui tesori artistici non andarono 
perduti ma vennero rivelati e valorizzati. Di questo 
suo culto per le antiche vestigia diede prove lumi
nose provvedendo a salvaguardare quant’era ancora 
possibile di storici monumenti. Legò il suo nome 
ai restauri della pinerolese Cattedrale di S. Donato 
e per suo suggerimento quel mecenate-artista por
toghese che fu Alfredo D’Andrade il quale amava 
chiamarsi « architetto e pittore, lusitano di nascita 
ed italiano di core », acquistò il cinquecentesco Pa
lazzo del Senato e lo donò al Comune perchè lo con
servasse quale testimonianza dell'arte medioevale in 
Piemonte. Purtroppo però questo monumento nazio-

E m e tto  B c rte i ( in  a a  r i tr a t to  dal p itto re  G ilard i).

naie attualmente minaccia rovina ed urgono provve
dimenti per salvare il salvabile.

Nel 1899 convinse l'amministrazione comunale di 
Pinerolo a ricercare i resti dei Principi d’Acaia gia
centi dispersi nell’orto delle Suore Giuseppine (in 
cui era ubicata la più bella chiesa pinerolese, quella 
di San Francesco, che venne demolita verso il 1806), 
resti che furogo poi tumulati nella vicina chiesa di 
San Maurizio. L’avvenimento è ricordato da due 
grandi lapidi, murate l’una in Via Principi d’Acaia 
e l’altra nell'interno del tempio; però nè l’una nè 
l’altra recano il nome del promotore della meritoria 
iniziativa.

Ma Ernesto Bertea, che si occupò anche di deco
razione di ceramiche ed eseguì pregevoli acqueforti, 
fu inoltre e soprattutto un valente pittore e nei con
vegni artistici, nelle accademie e nelle giurie il suo
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giudizio equanime e sereno era molto apprezzato. 
Egli si affermò fra i migliori paesisti del suo tempo 
e si distinse per le sue qualità di colorista vigoroso
ed esperto.

Dopo aver studiato a Torino sotto la guida di 
Emesto Allason, che fu il suo primo maestro, ancor 
giovinetto si recò in Svizzera a perfezionarsi nell’arte 
prediletta ed a Ginevra ebbe per maestro Gustavo 
Castan. Passò quindi a Parigi ove studiò col grande 
animalista Troyon che esercitò su di lui una profonda 
influenza. Il pittore francese è fra l'altro autore dei 
« Bovi », il grande quadro che ottenne vivo successo 
e che ora trovasi nella villa « Peschiere », la prefe
rita dimora di campagna del Bertea presso Pinerolo, 
dimora ch’egli adomò ed arredò con il suo gusto 
squisito trasformandola in un museo di rare e pre
ziose bellezze d'arte.

• • •

Emesto Bertea fu un caposcuola del paesaggio ed 
un maestro dei suoi tempi. Appartenne alla cosiddetta

Scuola di Rivara » e fu in intimità con l'Avondo. 
col Rayper, col Pittara, col Teja, col Pastori^, oltreché 
con il già ricordato lusitano D’Andrade e con lo 
spagnolo De Avendano, cioè con gli esponenti della 
generazione che introdusse nella pittura di paesaggio 
nuove vigorose tendenze al naturalismo. Egli sentì 
profondamente la poesia della natura e ritrasse col 
suo pennello angoli di tutta Europa che soleva visi
tare. Per lunghi anni espose regolarmente alle mostre 
d’arte di Torino, Venezia e Roma e tra le sue mol
teplici opere si ricordano: «Rive della Senna». «Tem
porale imminente », « Cavalcata persiana ». « Casti 
di Persia ». « Carovana », « Le lavandaie », « L’ag
guato ». « Il ponte di S. Giuseppe », « Il borgo di 
Auet in Piccardia », « La baia di Pallanza », « Pa
scolo e inverno », « Quiete », « Il porto di Fondo 
Toce », « Pascolo d’Issogne », « Alage sulla Senna ». 
« Scena araba ». « Porta di Palazzo Ducale di Ve
nezia ». « Pascolo », « Autunno », « Gli acquedotti 
romani a Fréjus », « Peppino e i suoi pupilli », «Tem
po piovoso », « La Novalesa », « Nel Biellese ».
< Dintorni di Desenzano », « Nel frutteto », « Sulle 
sponde del Sangone ».

La maggior parte di queste tele e molte altre 
ancora sono conservate nella casa dei Bertea a To
rino che al visitatore appare come una raffinata di
mora, arricchita da una ben fornita pinacoteca, in 
cui l'arte traspare da ogni quadro, da ogni arazzo, 
da ogni mobile, da ogni suppellettile. Oltre ad un 
espressivo ritratto del Gilardi, che rende bene la 
aperta e simpatica fisionomia del « genius loci », si 
notano tele di Avondo, DeDeani, Fontanesi, Pittara. 
tavole di primitivi e di ignoti. Inoltre decine di qua
dri e di bozzetti di Emesto Bertea, che sarebbero 
la gioia di molti collezionisti, si sovrappongono sulle 
pareti ed ornano sale, salotti e camere della signo
rile residenza. Si susseguono così visioni di mezzo 
mondo e marine soleggiate si alternano a visioni 
montane, scene arcadiche e folcloristiche a quadretti

di vita agreste con molti esemplari del mondo ani
male fra i quali predominano romantici gruppi di 
pecorelle: il tutto eseguito con una tecnica ed una 
passione veramente non comuni. Una bella tela, con
servata nel museo Civico di Pinerolo, ritrae appunto 
una scenetta con quattro pecorelle che dal prato si 
dirigono verso il « chiuso ». Nel volume edito in 
occasione della Mostra del Centenario della Società 
Promotori delle Belle Arti in Torino (1842-1952) 
sono riprodotte due belle opere del Bertea e cioè 
« Isole Baleari » e « Presso Andomo ».

• • •

Emesto Bertea fu pure scrittore erudito e fecondo 
e fra le sue pubblicazioni si ricordano:

« Monumenti e ricordi storici pinerolesi » (Tipo
grafia Chiantore-Mascarelli 1896 • Pinerolo).

« Scoperta, traslazione e tumulazione delle ossa 
dei Principi d’Acaia e di Savoia in Pinerolo ». Rela
zione alla Società di Archeologia e Belle Arti per 
la Provincia di Torino (« Atti della Società » - Voi. VII, 
Torino - Paravia, 1899).

« Ricerche sulle pitture e sui pittori del Pinerolese 
dal XIV secolo alla prima metà del secolo XVI ». 
(Tipografia Sociale - Pi 1897).

Quest ultimo magistrale e raro opuscolo costituisce 
una miniera di utili notizie ed è diventato guida pre
ziosa per gU eruditi e gli studiosi. In esso sono detta
gliatamente descritte le reliquie d’arte tuttora esi
stenti a Pinerolo e nel suo ex circondario, a proposito 
delle quali l’autore scrive: « ... Pochissimi numerica- 
mente, e non i migliori, nè certamente quelli più im
portanti sono i dipinti dell’epoca medioevale che 
restano nella città di Pinerolo; e ciò per le trasforma
zioni e mutilazioni inflitte al suo abitato per fare della 
città una fortezza di prim’ordine e per atterrare e far 
scomparire di poi ogni traccia dei fortilizi con tanta 
spesa costruttivi; ma essenzialmente per le vicende 
di guerra e rivoluzionarie che in essa si svolsero... ».

Il suddetto opuscolo contiene anche un profondo 
e dettagliato studio su Giovanni Canavesio, il pittore 
pinerolese del cinquecento che l’autore definisce: « l’in- 
dividualità più spiccata che nel campo artistico possa 
vantare la nostra città, di cui questa deve andar orgo
gliosa non bastando certamente il semplice cenno che 
ne fa il Caffaro per farla conoscere ed apprezzare » 
(pag. 13 e seguenti). Ed a proposito dei canavesiani 
affreschi del Santuario di Nostra Signora della Sor
gente presso Briga Marittima scrive fra l’altro: « ... Di 
proporzione grandiosa, questa decorazione si svolge 
sulle quattro pareti interne della chiesa, da un metro 
sopra il livello del suolo fin sotto alla cornice in mu 
ratura su cui poggia la volta. Sono quindi 150 metri 
almeno di superficie parietale dipinta, con più di 
500 figure die del Canavesio rimangono. Una sola 
com posizione sovrasta alle tre porte che danno ac
cesso alla chiesa, ed occupa tutta la parete interna ri
volta a levante a fronteggiare l'ahar maggiore, su cui 
dette porte s’aprono, e si è il « Giudizio Universale ». 
Scena imponente, ove in alto, sul trooo, fiancheggiato
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dai dodici apostoli, seduti sei per parte, in ricchi 
paludamenti, su stalli a dossiere elevato. Cristo giu
dica i risorti, che in basso, da angeli liberati sulle 
ali. sono chiamati dalle tombe, le quali si aprono 
agli squilli delle buccine angeliche, e tosto vengono 
divisi in due categorie, gli eletti a destra, i reprobi 
a sinistra... Molte pagine sarebbero necessarie per 
dare idea delle scene inverosimili di efferatezza nel 
martirizzare che ne risultano: appena se ne ha ri
scontro. se pur queste non eccedono ancora, in quelle 
ritratte dall’Orcagna nel suo celebre Giudizio Uni
versale del Camposanto di Pisa... E' tanto notevole 
il sentimento che predomina in questa composizione 
grandiosissima del Canavesio. che per merito la si 
può dire, s'avvicini a quelle dei suoi contemporanei, 
che pur si chiamavano Macrino, Benozzo Gazzoli. 
Leonardo e Mantegna ».

E potrebbero moltiplicarsi le citazioni che sareb
bero altrettanto interessanti e profonde perchè frutto 
degli studi di un erudito ch'era animato da una viva 
passione per l’arte e per l'archeologia.

Emilio Zanzi. che si interessò per mettere in evi
denza la spiccata personalità del pittore subalpino, 
scriveva all’estensore di queste note: « ... Emesto Ber
tea è, a mio parere, un "piccolo maestro”, come pres
soché tutti i pittori dell’Ottocento subalpino, non 
escluse) il troppo lodato Fontanesi e compreso il più 
gagliardo di tutti i paesisti subalpini, Lorenzo Del- 
leani. Di Emesto Bertea, come dei pittori della cosi
detta scuola di Rivara Canavese capeggiata dal me
diocre Pittara, sarebbe bene fare un’indagine seve
ramente critica e allestire in modo conveniente una 
mostra organica di un centinaio di pezzi, poco più 
poco meno non importa. Io penso, anzi sono persuaso, 
che la mostra mentre servirebbe a collocare al sui» 
posto giusto, facendolo scendere di parecchi gradini 
il Pittara. sarebbe utilissima a lumeggiare le migliori 
e maggiori personalità del gruppo dei dipintori di 
Rivara, fra le quali predominano il Bertea, l’Avenda- 
no. l’Issel e il Rayper... Cesare Bertea merita di essere 
studiato nella sua attività proba e sapiente di archi

tetto e di storico dell’arte edilizia ligure-piemontese ».
La mostra auspicata da Emilio Zanzi è stata ordi

nata da Marziano Bernardi nel 1942 nella galleria de 
•La Stampa» e per tanti costituì un'autentica rive

lazione. Nel catalogo è stata riprodotta un’opera di 
Emesto Bertea ed il Bernardi ha riportato il seguente 
passo dello Stella (« Pittura e scultura in Piemonte ». 
Torino 1893): « ...Bertea osserva e rende mirabil
mente la forma; la visione ch’egli ha del vero è real
mente plastica; egli è in progresso sui paesisti che 
vedono la natura graficamente, nel contorno più che 
nel rilievo ». Ed a proposito del Nostro, Marziano 
Bernardi soggiungeva: « ... Agiato, potè viaggiare 
l’Europa dalla Francia alla Spagna, dalla Scozia alle 
Baleari, ritraendone nuove impressioni, soddisfacendo 
intelligenti curiosità. Ebbe contatti coi primi « mac
chiaiuoli » toscani, e Telemaco Signorini nei suoi 
« Caricaturisti e caricaturati al Caffè Michelangelo »
lo ricorda tra i presenti — con gli altri « rivariani <> 
Rayper, Pastoris, D’Andrade, al celebre convegno fio
rentino. Già amico del D’Andrade e tosto del Pittara. 
del Pastoris, del Teja, dell’Avondo, le sue relazioni 
col gruppo di Rivara furono assidue; e lo vediamo 
accogliere intorno al 1871 nella sua casa di Pinerolo 
gli amici coi quali già s’era trovato nel castello di 
Lozzolo nel ’66. Apprezzatissimo dagli artisti piemon
tesi per un trentennio (« L’arte in Italia » replicata- 
mente pubblicò su belle acqueforti) tenne fra questi 
un posto eminente favorendo le nuove correnti « na
turalistiche ». Notevoli le sue ricerche storiche e i suoi 
studi sui pittori pinerolesi. La presente mostra vuole 
anche contribuire a rinfrescar la memoria di questo 
paesista, per quasi mezzo secolo troppo dimenticato ».

E’ pure auspicabile l’allestimento di una mostra 
retrospettiva dedicata al solo Emesto Bertea. Tale 
mostra potrebbe essere degnamente ospitata nel gran
de salone dell’ultracentenario Circolo Sociale di Pine
rolo: fastoso locale ottocentesco degno del bravo pit
tore dell’Ottoct nto che si intende rievocare. E un’oc
casione propizia potrebbe essere quella del prossimo 
cinquantenario delia sua dipartita.
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L ’ESILIO DEL 1799
(una lettera inedita di Vittorio Emanuele Duca d'Aosta)

di C A R LO  ANTONIELLI O'OULX

Può riuscire interessante oggi, rievocare gli epi
sodi che si riferiscono ai tempi in cui per la prima 
volta i Re di Sardegna furono costretti ad abbando
nare i propri stati.

Sono noti gli avvenimenti storici. Le intimazioni 
del Generale Grouchy che dalla Cittadella minacciava 
il bombardamento di Torino mentre le truppe del 
Generale Joubert, nuovo capo dell’Esercito francese 
in Italia, avevano occupato di sorpresa Novara, Ver
celli e Alessandria togliendo ogni possibilità di resi
stenza, inducevano Carlo Emanuele IV a firmare il 
9 dicembre 1798 la capitolazione e la rinuncia alle 
terre subalpine. Quella corona che il pio Principe 
aveva cinto solo due anni prima si era davvero rive
lata di spine, come egli stesso aveva detto al mo
mento dell’incoronazione.

In seguito a questo tristissimo avvenimento, men
tre a Torino le ricchezze e le opere d’arte del palazzo 
Reale andavano a ruba, la Reai Famiglia per la via 
di Parma e Firenze, sotto vigilante scorta, scendeva a 
Livorno, gelosamente sorvegliata anche nei contatti 
colla deputazione che l’isola di Sardegna inviava ad 
offrirle ricetto. Solo il 24 febbraio del 1799 il Re, 
la sua Famiglia e lo sparuto seguito, poterono final
mente imbarcarsi sopra sette navi ed il 3 marzo an
corarsi nella rada di Cagliari.

Se l’ospitalità affettuosa che la fedele isola ebbe 
per i travagliati principi fu un balsamo ed un con
forto per loro, gravi furono le difficoltà economiche 
in cui essi si trovarono, essendo stati spogliati anche 
dei beni personali che possedevano sulla tenaferma.

E’ bensì vero che gli stamenti sardi con lodevole 
slancio avevano votato nei primi giorni della cata
strofe un appannaggio di 165 mila scudi annui per

il Re e famiglia con beneficio del 4°/o a chi entro il 
mese di luglio avesse versato la sua parte di dona
tivo, ma il tempo richiesto all'atto pratico per l’esa
zione delle somme e l’affrettato ritomo del Re e dei 
Duchi d’Aosta sul Continente, impedirono ai prin
cipi di godere la maggior parte del beneficio.

Di queste perduranti ristrettezze economiche ne 
è prova una lettera che ii u Aosta Vittorio Ema
nuele, allora Governatore di Cagliari, del Capo meri

dionale e della Callura e comandante supremo del 
piccolo esercito sardo, indirizzava dall’isola il 24 lu
glio 1799 al cavaliere Caisotti di Chiusano già sotto- 
governatore suo e dei suoi fratelli.

Nella lettera sino ad ora inedita che qui pubbli
chiamo, sono particolarmente interessanti anche le 
istmzioni che il Duca d’Aosta traccia al Caissotti ed 
al Conte Carlo Richelmi di Bovile, suo primo scu
diere, — entrambi rimasti a Torino per ordine dello 
stesso Duca — circa il modo di comportarsi verso 
coloro die si erano dimostrati fedeli nella sventura 
e verso dii aveva invece creduto più opportuno ab
bandonare i vinti al loro destino. Queste istruzioni 
saranno pressapoco quelle che verranno applicate più 
tardi come sistema di governo, quando il Duca 
d'Aosta, diventato nel frattempo Re col nome di Vit
torio Emanuele I, potrà ritornare in Piemonte a rioc
cupare il trono degli avi.

Ecco la lettera con l’ortografia originale:

« J’ai recu votre lettre du 5 Juin avec beacoup de 
plaisir comme une prouve que votre santé n’a pas été 
akerée par tous les malheurs aux quels notre pauvre 
pais a été exposé depuis notre depart de Turin. Je ne 
puis vous esprimer mon empressement d’y rentier
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et de vous y revoir ce serabien le revers de la me- 
daille du malheureux jour que nous fumes obbligés 
de nous en separarer (1 ) sans nous atendre surement 
d'avoir un jour le bonheur d’y retomers aussi la pro- 
vidence nous a assistè d’une maniere trés particuliere 
alle nous a tire des mains de nos ennemis d’une 
maniere tres inatendue mes pauvres enfants après 
un vojage par un froid exsesif iusqua 16 degres sous 
la giace dans les abitations ni reparées ni abitées. 
n’ont pas mème pris le moindre rùrne. Nous avons 
eu une navigation des plus heureuses dans un tans 
que la mer est la plus mauvaise nous somès embor- 
qué 2 jours avant que l’ordre du directoire de nous 
areter et nous conduire eu France arivat.

Nous avous été trés bien resQus ici; mais jusqu ’à 
present nous n’avons recu auqune assignation par 
les longueurs des Staments. ainsi nous vivons encore 
due produit de nos jovaux. et trés modiquement, et 
ancun de mes gents qui me suivent par pure afection 
n’a rien recu de paìe depuis notre depart.

Notre arivée ici a fait finir toutes les dissertations. 

et on alait s’egorger d'un jour a l’autre si nous ne 
(ussions pas arivés.

Les Francis nons aiant enleves les speronave et 
fait de continue! outrange a notre litoral nous ler 

avons riposté. et enlevé beaucoup de prises. et notre 

tres modique armement maritime nous a delivré de 

leurs corsaires.

Si la flotte francaise avoit voulu nous faire une 

visite tout etoit pret et elle ne seroit probablement 
plus repartie de cette rade. Beatriz (2) a eu la petite

( 11 Nel maggio gli austro-russi avevano cacciato i francesi da 
Torino e dal Piemonte e quindi si parlava del ritorno del Re a Torino

(2) Prima figlia del Duca d'Aosta, nata il 6 die 1792

vairole tres bonne quoique abondante precede.% de 
convulsiones, aujoudhui elle s’est levée et se |>orte 
bien. Le petit ne l’a pas pris. et se porte à  mer- 
veille malgré les chaleurs tjui sont tres fortes ici (3). 
Ne voulant pas vous fatiguer et incomoder j’ai envoié 
a Riquelmi une carte de procuration pour mes afaires 
avant meme d’avoir recu la lettre de l’Intendent par 
laquelle je commencé a apercevoire l’etat de nous 
afaires. qui ne purra pas à  moins de nous obiiger 
pour qualche temps au moins. à  tenir un tres petit 
pied de maisones avec beaucoup d’economie, et il 
est naturel que ceux qui nous ont servis pendant ce 
vojage seront preferés. et que ceux d’entre les gents 
de Service qui se sont rendus indignes de continuer 
a nous servis par mauvaise conduite et infidelité 
seront raie des roles. come aussi ceux qui aiant été 
demandés pour nous suivre s'v sont refuser sans 
motifs legitimes ceuxla sont sous entendus avoir 
demandé leur congé au moment du refus qu’ils ont 
doné, car ils etoient persuadés ne plus nous servir.

Ceux qui se sont oferts de nous suivre mais que 
nous n’avons pas jugé à propos d'amener faute de 
mojens. ou par egard pour eux et leurs familles et 
qui se seront tojours comportès en hometes gens 
seront les premiers a rentrer en activité à  mesure 
que j'aurai les moiens de le faire.

le finis en priant Dieu qu ii vous en sa sainte 
Carde; et vous assurant de l’estime avec la quelle 

je suis.
Votre bon ami 

Vnctor Em inuel

Cagliari, le 24 juillet 1799.

«Si Cai!» F.manuele. unico hg'io maschi» del Duca J  Aosta, morr? 
di vaiolo il agosto 17W cioè pochi giorni dopo questa lettera
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DA ARTURO GRAF 

A GIUSEPPE COLLI

G. MAINI - C. PASQ UERO

Torino, come altre nostre città centri propulsori 
d'ogni attività naz onale, ebbe un suo mondo lette- 
rar o brillante di affermazioni scaturite da una sca
pigliatura dinamica, volitiva e battagliera, propag
ane ultima di quel fascinoso e già lontano roman
ticismo indipendistico che dopo l’azione sui campi di 
battaglia e dopo l'unità era sopravvissuto nel pen
siero per una sua nuova pagina di gloria sì, ma lette
raria innovatrice che si chiama per il Piemonte, 
Giacosa, Camerana, Faldella, Cagna, Molineri, R. 
Sacchetti, Edoardo Calandra e Arturo Graf, l'insegne 
docente forgiatore di nuovi maestri, lui Maestro, 
quali il Mom gliano, il Calcaterra, il Gobetti, il Fassò, 
e scrittori di fama come Giovanni Cena, Massimo 
Bontempelii, A. Foà, Nino Berrini e Francesco Pa- 
stonchi che più tardi doveva succedergli all’Ateneo di 
via Po.

Animatore dell'ultima scapigliatura torinese era 
l’aedo di « Medusa » e di « Rime della Selva », Arturo 
Graf, il quale oltre che dalla cattedra teneva lumi
nosa la fiamma della poesia con i suoi « sabati lette

rari » che riunivano nell’aula di lettere, sempre gre
mitissima, letterati, artisti, studenti d’ogni facoltà e 
anonimo pubblico d'ogni ceto in un clima denso di 
alta spiritualità, di estasi e di cultura. I « sabati » di 
Graf sono ormai consegnati alla storia della nostra

Astato u n i.

letteratura moderna. Ci sembra di vedere, noi, venuti 
dopo, il Maestro intento a presiedere quei convegni 
non sempre naviganti in placide acque; ci sembra 
di udire, strappata al tempo e allo spazio che tutto 
conservano, la sua voce, che, velata all’inizio, man 
mano si faceva più distinta, chiara, calda, armoniosa 
sopra i concitati vocii per tessere un commento, una 
moderata lode, dare un consiglio al poeta le cui liriche 
avevano formato l’oggetto della dizione e sulle quali 
arguta, incisiva, appassionata si scatenava la super- 
critica di un Foà, di un Cena o di un Pastonchi. Poe
tavano allora Amalia Guglie Iminetti, Giuseppe Bre- 
vione, direttore di « Comoedia », il futuro economista 
Emanuele Sella, Guido Gozzano, Giulio Gianelli e 
i giovanissimi Camasio e Oxilia. Non mancava nel
l’aula il primogenito antidannunziano Thovez, die 
dalle colonne della « Gazzetta Letteraria » lanciava 
infuocati strali contro il poeta pescarese accusandolo 
di plagio.

Ma se i « sabati » di Graf accendevano intermi
nabili discussioni accademiche sulla poetica di questo
o di quello autore, non meno calorose, tempestose 
vampe di critica suscitavano le dizioni di liriche di 
Pastonchi tenute al Teatro Vittorio Emanuele, stra- 
gremito anche se per ascoltare dei versi si pagava 
l’ingressa Immancabili, in quelle serate, confusi tra 
eclettica folla e belle signore, il De Amiàs, il Biscotti, 
Cesare Lombroso, Francesco Ruffini e Gustavo Balsa- 
mo-Crivelli. È non tutto qui. Chi risfòglia le rivisse 
letterarie torinesi dell’epoca, « Serale Italiane », 
« Gazzetta Letteraria » e « Il Campo », non può non
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riconoscere, attraverso versi martelliani demolitori e 
caustica, arguta prosa, lo spirito vivace di una critica 
e polemica superiori, la cultura, l’ingegno e il chiaro 
pensiero analitico ricostruttivo di quella scapigliatura 
che tentava al primato di Torino nelle lettere italiane 
del secolo.

E non va dimenticato quanta parte ebbero le società 
di cultura e i caffè Londra e Mògna al fermento di 
quella scapigliatura che sapeva trasformare in un 
baleno le loro sale in un’accademia in un Parnaso.

La selezione naturale, la prima guerra mondiale, 
le cose del tempo e degli uomini, l'evoluzione del 
pensiero che ogni disordine in sè comporta, e quella 
etico-storico-politica calarono uno spesso velario sulla 
dispersa e divisa scapigliatura non solo torinese, ma 
di Milano, di Bologna e di altre città ancora. In 
questo secondo dopoguerra Torino ha più volte richia
mato l'attenzione di coloro che per cultura, animo 
e sentimento credono ancora nella Poesia: un tacito 
risveglio, un ritorno cosciente e imperativo alle vec
chie battaglie letterarie, tra il fragore di possenti ma
gli e di motori, sembrano richiamare la città del suo 
letargo per i valori eterni dello spirito: tre Associa
zioni culturali, l’Associazione Culturale Italiana —  la 
più importante di tutte, — la Pro Cultura Fem
minile, l’Unione Culturale, e limpidissime voci di 
lirici nuovi elevano i loro canti rivendicando un indi
menticabile passato per un futuro, ne siamo certi, 
altrettanto onusto di lauro.

Tra i poeti nuovi si è imposto aU’esame e al rico
noscimento della critica più attenta Giuseppe Colli, 
un giovane scrittore piemontese che iniziata la sua

attività letteraria ndl'immediato secondo dopoguerra 
si è via via distinto, per la serietà della sua vocazione 
poetica e per la validità della sua opera (riconosciute 
persino dal cautissimo « Osservatore Romano *>, pri
ma in piano nazionale e poi anche in piano interna
zionale.

Il Colli debuttò nel campo letterario pubblicando 
sulla rivista « Boccascena » un desolato e commovente 
lavoro teatrale dal titolo « Morire vedendo il sole »; 
un arto unico tratto dai suoi aspri ricordi di guerra, 
che numerose compagnie teatrali minori hanno rap
presentato in provincia ed hanno scelto come lavoro 
d'obbligo in concorsi. Diresse, con altri amici, la bril
lante rivistina « Galleria », fatica questa che lo fece 
conoscere e gli procurò l'invito a collaborare a molte 
altre riviste di maggiore importanza.

Nel 1946 si affermò al premio di poesia « Limone 
Piemonte » e al « Premio di Poesia Città di Livorno » 
e si distinse in numerosi altri concorsi consimili. Sem
pre nel 1946, non disdegnando di scrivere per i 
ragazzi, accettò di collaborare alla torinese « Gazzetta 
dei Piccoli » — simpatica antagonista del milanse 
«Corriere dei Piccoli — firmando i suoi fantasiosi 
racconti con lo pseudonimo di « Minuzzolo », pseu
donimo che utilizzò per siglare i racconti pubblicati 
su altri giornali per ragazzi.

Negli anni seguenti il Colli continuò la sua co
stante e progressiva affermazione e sue poesie, suoi 
articoli di critica letteraria ed artistica vennero pub-

GnhU Gmmamm. A—Ha U fM w intf » Tarali
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rosi critici e scrittori di fama, tra i quali citiamo 
L  Gigli, G. Ravegnani, E. M. Fusco, e del quale 
Gigi Michelotti si occupò da Radio Torino. « Il So
litario * si inserì nella tradizione dei migliori giornali 
letterari torinesi e, come scrisse il compianto amico 
O. Castellino, richiamò l'attenzione del mondo cultu
rale nazionale verso la nostra città, che, senza tanta 
superbia, può vantare il primato di aver dato vita al 
primo giornale letterario italiano: « La Gazzetta Let
teraria » del Bersezio.

Contemporaneamente la S.E.I. gli pubblicava una 
raccolta di pensieri ed aforismi dal titolo di « Sag
gezza », e Renzo Pezzani lo invitava a compilare 
assieme (dieci poesie per ciascuno) un libro di liriche 
per ragazzi che prese il titolo di « Poesia A Due 
Voci » e che il « Giornale di Trieste * e « L’Italia » 
di Milano definirono « uno dei migliori canzonieri 
moderni di poesia per ragazzi ».

Attualmente Giuseppe Colli collabora a quotidiani 
e riviste varie, tra le quali la nostra che lo conta tra
i suoi più affezionati amici, ed ha in preparazione 
una nuova raccolta di poesie, un romanzo (che appa
rirà, presto, a puntate sul settimanale torinese « Gio
vani »), un’altra raccolta di pensieri ed un volume 
di racconti

Non ci resta, al termine del nostro ideale parallelo 
tra il maturo docente universitario di ieri e il giovane 
poeta di oggi, formulare al Colli il migliore degli 
auguri: che presto ci sia nuovamente consentito ripar
lare della sua nobilissima arte con più ampi elogi e 
più vasta eco

blicati sulle più note riviste letterarie nazionali e stra
niere e su vari quotidiani nonché in antologie.

Nel frattempo, fece parte delle direzioni di varie 
riviste di poesia, tra le quali la torinese « Momenti ».

Nel 1950 venne invitato a parlare nella sede citta
dina della « Pro Cultura Femminile » sulla poesia 
odierna (nella stessa Associazione una settimana pri
ma si era presentato al publico torinese Giuseppe Un
garetti) e diresse un ciclo di conversazioni letterarie 
per l’Associazione «Progresso Grafico». Il Colli fu 
altresì invitato a parlare della letteratura contempo
ranea da varie Associazioni Universitarie della nostra 
città.

Nello stesso anno una sua raccolta di liriche, dal 
titolo « Ricerca d’Approdo», venne inclusa nella no
tissima antologia « Nuovi Poeti » stampata dall’edi
tore fiorentino. Vallecchi. Tra i poeti inclusi nel
l’opera, fu quello che riscosse più consensi. Nell’au
tunno, sempre del ’50, il Colli pubblicò un altro 
libro di poesia dal titolo « Il Cielo dell’isola » che i 
critici e i poeti più noti salutarono con elogi. Rico
nobbero nel Colli genuine qualità di poeta D. Valeri, 
A. Galettini R. Pezzani, E. Cozzani, C. Calcaterra,
I Dell’Era, G. Lipparini, P. Bargellini, G. Fanciulli, 
E. Pea e molti altri scrittori e critici minori. Il libro, 
che venne altresì presentato in numerosi quotidiani 
e riviste, è stato recentemente tradotto in lingua spa
gnola e presto lo sarà pure in tedesco.

Nel 1951 il Colli fondò il periodico letterario « Il 
Solitario » che riscosse anch’esso il plauso di nume-
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EFFEMERIDI 
PIEMONTESI
di DAVIDE GIOVANNI CRA VERO

G E N N A I O

1 GENNAIO. — Il mese di gennaio (in latino 
Januarius) era dagli antichi romani dedicato a Giano 
il Dio Bifronte, nume che essi onoravano con feste 
quanto mai animate, spesso degeneranti in orgie. — 
Ciò spiega come per reazione coll’awento del Cri
stianesimo, venisse prescritto il digiuno e come poi 
la Chiesa santificasse il primo giorno dell’anno nella 
solennità della Circoncis one.

In quasi ogni famiglia, però, perdura a tutt'oggi 
la tradizione alquanto paganeggiante di celebrare il 
Capodanno col dedicarsi lautamente ai piaceri della 
mensa. Parimenti dal pagano culto della divinità 
romana Strena, in onore di cui venivano offerti regali 
trasse origine l’usanza delle strenne anch’essa viva 
pure oggigiorno («Dì dia strena »).

Di pessimo augur o è a Capodanno incontrare co
me prima persona una donna od uno zoppo, ovvero 
un suonatore di piva, o un arrot’no ambulante o un 
venditore di coperchi da pentole. Scongiuro effica- 
ciss mo: sputare per terra violentemente.

Cade il 1 gennaio la ricorrenza di San Guglielmo I 
che fondò l'Abbazia di San Benigno di Fruttuaria.

Nel 1849 viene insediato nella carica di Sindaco di 
Torino il Barone Francesco Luigi Demargheta in se
guito alle elez oni del 7 novembre 1848. Tali elezioni 
erano state indette per effetto della legge emanata il
7 ottobre 1848, legge che segna una tappa di capiale 
importanza nella storia amm nistrativa del nostro Co
mune, infatti con essa veniva sostituito il vecchio 
Corpo Decurionale con un Consiglio elettivo ed un 
Sindaco di nomina Regia.

2 GENNAIO. —  In moltissimi luoghi del Pie
monte i contadini celebrano San Defendente, milite 
della legione tebea, martirizzato presso Casale nel IV 
secolo.

Nel 1849 viene nominato a Torino in seno al Con
siglio comunale il Consiglio Delegato, progenitore
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della odierna Giunta Municipale, istituita con la legge 
del 23 marzo 1865.

3 GENNAIO. — Nella notte dell'Epifania o « dì 
d’ji tre Re * le giovinette avevano cura di mettere 
una giarrettiera sotto il cuscino < per sognare il pros- 
s'mo futuro fidanzato »! Giunto il mattino, i fornai 
davano inizio al tradizionale giro presso i propri 
clienti cui recavano ih omaggio la non meno tradi
zionale focaccia. Ragione questa per cui il giorno del- 
l’Epifania andò pure noto sotto il nome in verità poco 
mistico di « dì dia fògassa ».

Non però in tutti i paesi del Piemonte l’Epifania 
viene celebrata il 6 gennaio: a Vagna, infatti, nella 
Val Bognanco (Verbania) la si celebra addirittura a 
metà luglio! Di tale notevole ritardo va ricerca» la 
causa nella lodevole preoccupazione degli ottimi mon
tanari che il Divino Fanciullo non abbia a soffrire 
dei rigori invernali!

« L’Epifania » dice il proverbio « mena le feste 
via », però « ’l Carlevè tute le feste tóma a mnè ». 
Quindi, bando alla tristezza:

« Cerea bela fia 
Cerea bel garssón 
Cb’a stagó an degna 
Cha beivó del vin bón! ».

Il 6 gennaio 1819 nasce in quel di Cuneo Gio
vanni Toselli il quale con la commedia « Cicbina ’d 
Moncalè » creò il teatro dialettale piemontese.

10 GENNAIO. —  Il 10 gennaio 1859 Re Vitto
rio Emanuele II pronuncia a Palazzo Madama le 
famose parole: —  « Non siamo insensibili al grido 
di dolore che da tante parti d’Italia si leva verso di
noi! ».

11 GENNAIO. —  Nel 1066 muore San Benedetto 
Seniore. —  Fu il secoodo abate dell’Abbazia di San



Michele alla Chiusa, la quale ne ospita le spoglie, e 
fu lui ad ottenere che tale monastero dipendesse di
rettamente dal Pontefice anziché da una giurisdizione 
vescovile.

Nel 1821 scoppiano a Torino moti studenteschi: 
gli allievi dell*Ateneo compaiono al teatro D’An- 
gennes col berretto rosso in capo.

Nel 1849 il Consglio Delegato delibera che venga 
conservato il nome di Città a Torino, e che venga 
mutata con una corona turrita da vecchia corona co
mitale sovrastante Io stemma civico la quale indicava 
la dignità nobiliare della « Ulustriss ma Città di To- 
r no, Contessa di Grugliasco e Signora di Beinasco ».

12 GENNAIO. —  Muore nel 1091 San Bene
detto Juniore: nipote del secondo abate di San Mi
chele: successe a lui in tale carica facendo del mona
stero un oasi di carità.

Nasce nel 1561 al Castello di Rivoli, da Emanuele 
Filiberto « Testa di Ferro » e da Margherita di Valois 
Carlo Emanuele I « il Grande » Duca di Savoia.

15 GENNAIO. — Nel 1866 muore a Torino, 
alle ore 5 antimeridiane, di affezione polmonare nel 
Palazzo dell'Accademia Albertina, Massimo d’Aze- 
gl.o « il Cavaliere d’Italia ».

17 GENNAIO. — Festa di Sant’Antonio. — Le 
giornate cominciano ormai ad allungarsi sensibil
mente, come c'insegna il proverbio: —  « A sant’An
toni, n ora bòna ».

È questo il giorno della « benedissión die bestie »: 
sino all'epoca napoleonica a Tor no essa aveva luogo 
presso la demolita chiesa di S. Antonio Abate in con
trada di Po, e veniva officiata dai Canonici del Capi
tolo Metropolitano, ognuno dei quali, a causa del 
gran freddo riceveva in omagg o dai frati di quella 
Chiesa un paio di guanti. In seguito la caratteristica 
cerimonia si svolse presso la Chiesa deH’Annunziata.

Nel 1749 nasce in Asti da Antonio Alfieri, « uomo 
purissimo di costumi » e da Monica Maillard de Tour- 
non il principe dei nostri poeti tragici Vittorio Alfieri.

18 GENNAIO. — 11 18 gennaio, 1859 viene fir
mato a Torino tra il Regno di Sardegna e l’impero 
francese un tratato d’alleanza militare, prelud o alla 
seconda guerra d’indipendenza contro l’impero d'Au
stria.

19 GENNAIO. —  Nel 1864 si spegne a Torino 
una grande benefattrice: la Marchesa Giulia Falletti 
di Barolo, protettrice di Silvio Pellico.

20 GENNAIO. —  Nel giorno di San Sebastiano, 
ci sembra già sentire nell'aria come un presagio di 
primavera, perciò tra i torinesi si usa dire: —  « San 
Sebastian vióléta an man ».

22 GENNAIO. —  Si celebra in questo giorno la 
festa di San Gaudenzio il pio vescovo di Novara che 
le storie ci dicono dotato di virtù prof et che. Indo
mito soldato di Cristo, combattè l’arianesimo col
l’azione e colle armi dell'eloquenza che maneggiava 
mirabilmente. E proprio mentre sul pulpito predi
cava ai suoi fedeli la morte lo colse.

25 GENNAIO. —  L’anno 1736 nasce a Torino 
nella via che oggi porta il suo nome, dal « tesoriere 
dell’artiglieria» Giuseppe Luigi Lagrange-Toumier 
e da Maria Teres Groc ~ ';^ogenito di undici figl», 
l’insigne matematico G useppe Ludovico Lagrange.

29 GENNAIO. —  Il 29, il 30 ed il 31 gennaio 
sono i giorni dell’anno in cui il gelo incrudelisce più 
aspro ed intenso. Il popolo li chiama i giorni della 
« Merla » dal nome, come vorrebbe la leggenda, della 
giovane e sventurata sposa di Merlo, morta per il 
repentino sprofondare della superfiee ghiacciata del 
Po, gelato per il freddo straordinario proprio mentre 
ella si era accinta ad attraversarlo a piedi in com
pagnia del consorte. La leggenda, ahimè, non ci in
forma nè sulla località del Pavese in cui questo lagri- 
mevole fatto sarebbe accaduto, nè sull’epoca.

31 GENNAIO. —  Il 31 gennaio si celebra nella 
zona di Novara la festa di San Giulio, vescovo d’Orta, 
intrepido propagatore della Fede, morto nell’isoletta 
che da lui prese nome e che egli avrebbe liberato dagli 
immondi serpenti e dai draghi che lo infestavano 
(scc. IV d. G ); poiché nessun barcaiolo ardiva pilotarlo 
laggiù, il Santo distese sull’acqua il proprio manto a 
gu sa di zattera, e giunto in prossimità dell’isola remi
gando col bastone, benedisse i mostri che si tuffarono 
per non più riemergere nei gorghi del Lago. La sug
gestiva tradizione fu cantata da Giovanni Prati.

Il 31 gennaio 1854 muore a Torino nel Palazzo 
dei Marchesi di Barolo, che lo ospitavano dal 1838, 
Silvio Pellico.

Nel 1888 muore pure a Torino San Giovanni 
Boogoi
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NOTA DI ATTUALITÀ
-------------------------------------- d i G U I D O  G U I D I  -----------------

Professori, genitori e asini

Preciso subito che parlando di asini, non intendo 
alludere all'asino-bcstia, con quattro zampe, una coda 
e quelle tali orecchie cosi note a Pinocchio; non in
somma all’animale specificato da Limneo come Equus 
Asinus: per cui chi ritenesse di sentirsi individuato o 
quanto meno indiziato dalle mie parole non può sen
tirsi minimamente diffamato o ingiuriato. Questo a 
scanso di guai. Intendo riferirmi all’asino scolastico; 
la parola asino, che è un sostantivo, è intesa qui in senso 
aggettivale; quell’asino per il quale una volta nelle 
scuole era persino riservato un banco speciale, poiché 
è usanza secolare che si chiami asino lo scolaro o lo 
studente il quale non riesce a fare i compiti che tutti 
gli altri fanno, non riesce a dare le risposte che gli 
altri danno, che e bocciato e ribocciato e che si trova 
a ventanni a non avere neppure un diplomino, una 
licenza che gli spalanchi le porte dell'Università. 
E questo senza giustificato motivo.

Insisto sull’inciso: senza giustificato motivo: perchè 
è ovvio che le disgrazie possono capitare a tutti; gli 
inciampi, gli infortuni, gli ostacoli possono sempre 
sorgere nella vita. Tali ostacoli però (e questo t  pa
cifico) debbono essere superati col tempo e mutando 
le condizioni; rimanga sempre fermo il principio asso
luto che chi vuole avere un titolo accademico, (cosa 
che comporta una grande responsabilità sociale), deve 
meritarselo.

Ripeto quindi; asino con la lettera minuscola, ter
mine che non comporta nessun insulto, nessuna diffa
mazione verso chicchessia, nemmeno verso il quadru
pede interessato.

Larghissimo interesse ha suscitato di recente nella 
cittadinanza torinese il caso di un professore che, per 
denaro, si è prestato a promettere promozioni imme
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ritate. Brutta cosa, che ha gettato un po’ di nebbio- 
lina, un certo senso di disagio su una categoria bene
merita di professionisti che è degna del rispetto e 
della considerazione di tutti. Nebbiolina che non 
intacca, non altera, non corrode, ma che è tuttavia 
spiacevole. Ci sono state maestre elementari che non 
hanno neppur più osato ricevere in classe il mazzo
lino di fiori campestri, omaggio delicato della bim
betta che viene dalla collina. Spiacevole soprattutto 
perchè l’interesse per la vicenda si è manifestato pro
prio fra la massa studentesca.

A quanti studentelli, a quante gagarelle non è 
parso vero di disertare un giorno la scuola, per andare 
a curiosare nel cortile del Tribunale, nella speranza 
di vedere, ammanettato, cioè in condizioni di infe
riorità, chi?: un professore, ossia un superiore. Si può 
essere matematicamente sicuri che il 99 per cento di 
quegli studenti curiosi e pettegoli, anche un tantino 
velenosi, era composto di ripetenti, di ottobristi, di 
ragazzi che nell’insegnante vedono il nemico il quale 
pretende che sappiano ciò che la loro scarsa intelli
genza o la loro nulla volontà non permette di impa
rare. Sono insomma quegli studenti che rimangono 
bocciati, non perchè non hanno saputo essere all’al
tezza della media, ma perchè (vedi caso disgraziato!)
il professore li ha presi a malvolere, non li capisce,
li ha in antipatia e, quel che è peggio, hanno dei geni
tori che credono a simili sciocchezze.

La Legge ha fatto il suo corso; la Giustizia ha 
fatto la sua strada; chi ha sbagliato deve pagare e 
paga.

Interessante però e rilevare le impressioni e le 
ripercussioni che la brutta vicenda ha avuto sul pub
blico; impressioni che, dal lato soggettivo, ossia della



massa della cittadinanza, hanno una strana caratte
ristica: di essere pressoché unanimi a seconda delle 
categorie di persone verso cui è diretta l'attenzione. 
Categorie che sono indicate nel titolo di questa nota.

Verso gli imputati nella questione tutti hanno po
tuto rilevare un diffuso senso di pena. Pena che ha 
superato, quasi soffocato, lo sdegno, che pure è legit
timo. Reato, sì; condanna, sì; ma, in fondo, quale 
disgraziata situazione; che cosa brutta essersi ridotti a 
commettere un simile fallo!

La patente d’asino, così palesemente e pubblica
mente accaparrata da certi studenti, nessuno riuscirà 
a toglierla Hanno dimostrato di esserlo al punto da 
indurre i genitori a far quel po’ po' di figura per 
regalar loro un pezzo di carta che, con le forze 
del loro intelletto, ormai non c’era più nessuna spe
ranza di conquistare! Poveretti; sapranno certamente 
condurre una motoretta con un frastuono da 626, o 
ballare la samba, o fumare tre scatole di sigarette 
in una giornata, ma la loro levatura non avrebbe 
mai permesso loro di usare un telemetro o di capire 
il teorema di Pitagora e tanto meno che cosa diavolo 
sia l’aoristo dei verbi greci. L’impressione del pub
blico? Commiserazione: ce ne sono tanti di quel 
calibro!

La terza categoria di persone che il pubblico ha 
dovuto vagliare, è costituita da certi genitori. Indub
biamente i loro atti non sono andati contro la legge, 
altrimenti sarebbero stati puniti: legalmente la loro 
azione non si è potuta paragonare al tentativo di 
corrompere una guardia che eleva una contravven
zione, o un doganiere che scopre un pacchetto di 
contrabbando, o un finanz'ere che ha rilevato una 
irregolarità amministrativa nei registri d'azienda; ma 
urta profondamente il senso morale di tutti il vedere 
come certe persone possano tranquillamente in pub
blico, senza arrossire di vergogna, senza nascondersi 
il viso dinanzi al lampo di magnesio di un fotore
porter, ammettere esplicitamente di avere interessato 
Tizio o Caio per tentare di comperare la promozione 
del figlio bocciato, di ammettere (quel che è peggio) 
di aver poi denunciato il fatto, perchè hanno trovato 
il prezzo troppo caro.

Dal punto di vista morale, dal punto di vista 
sociale, questa è una cosa enorme. Hanno denunciato, 
non perchè l’atto ha ferito la loro coscienza, ma 
perchè ha toccato il loro portafogli!

Troppo caro? Troppo caro pagare alcune centinaia 
di migliaia di lire l’uccisione di una coscienza, la 
consumazione di un reato così grave quale il dare il 
crisma di professionista (o la possibilità di ottenerlo) 
a chi non se lo merita?

Questa è la mentalità di chi considera la laurea
o il diploma « un pezzo di carta che non serve a 
nulla » e che i titoli di studio non contano perchè 
« è la vita che si incarica di selezionare i vincitori dai 
vinti ». Ma è una mentalità sfasata. Il successo nella 
vita (successo nel senso di far denari) arride spesso 
e volentieri a chi non è riuscito nemmeno a superare 
le scuole inferiori e non occorre affatto un «pezzo 
di carta » per essere intelligenti, o abili, o trionfatori: 
ma la fortuna in questi casi la si fa in altri campi, la 
si fa come salumai o come rappresentanti di lucido 
da scarpe, la si fa mei al posto procurato
dal portafogli di papà, ma non facendo il professio
nista.

Perchè, per fare il professionista, ossia poter curare 
un malato, costruire un ponte, maneggiare un veleno, 
consultare le pandette, commentare le Metamorfosi, 
bisogna sapere, bisogna avere imparato ciò che si 
insegna a scuola. Se non si è imparato è un delitto 
esercitare una professione, è un delitto assumersi 
tanta responsabilità.

Il pubblico pertanto, tutto il pubblico, indistinta
mente, in questa faccenda ha avuto parole di biasimo 
proprio verso quei genitori e non perdona loro la 
colpa che hanno commesso verso la società, col ten
tativo di immettere nella vita con una falsa etichetta, 
un prodotto svalutato.

Brutta figura come cittadini, brutta figura come 
educatori, brutta figura senza attenuanti e per tutti 
anche se continueranno ad avere il saluto del porti
naio e il rispetto del barbiere. Tali gen tori non deb
bono insegnare ai figli che entrano nella vita appena 
ora, che i titoli, i diplomi si ottengono coi biglietti 
da mille di papà, insegnino che si conquistano sola
mente studiando.
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R E C E N S I O N I

QUANDO NON SI ASPETTA PIÙ1 di Enzo Fedeli.
Ediz. Superga, Torino.

Dice l’A. che • questa storia è vera. Ogni capitolo riporta 
fedelmente la narrazione e il pensiero del protagonista. Le 
generalità delle persone che appaiono nell’esposizione sono 
state mutate e qualsiasi coincidenza con nomi e cognomi 
di persone menti o decedute non potrebbe essere che 
casuale». Pare infatti che Enzo Fedeli abbia conosciuto 
casualmente due anni or sono un vecchio ottantenne, solo 
e in miseria: Antonino Rossi, vice-prefetto a riposo del
l'antico regno d'Italia; ne ebbe numerose confidenze per
sonali. nelle quali credette scorgere altrettante lezioni di 
umana saggezza; allorquando il protagonista morì egli le 
raccolse in questo volume agile nella veste e nel testo, 
efficacemente illustrato dal pennello di Felice Vellan.

Nel titolo è già rutto Io spirito dell’operetta, che si 
risolve praticamente in una critica spesso satirica ai tempi 
odierni, attraverso « una serie di interviste circa le passioni 
e i problemi che tormentano l’umanità contemporanea, di 
raffronti tra il mondo di ieri e quello di oggi ». Il vecchio 
vice-prefetto è un pensionato, un solitario che non ha più 
nulla e nessuno, che è giunto veramente al punto in cui 
« non si aspetta più »; eppure la sua amarezza non è scevra 
di serenità, e crediamo sia proprio questo equilibrio di 
pensiero e di parola a fare accettare certe sue scottanti 
verità anche a chi le respingerebbe senza dubbio se pre
sentate sotto forma apertamente polemica, da qualunque 
parte esse provenissero.

Siamo d'accordo, si tratta di verità vecchie come il 
mondo, a ben pensarci (anche se l’A. dichiara di essere 
nostalgico « di decoro, di ordine, di reciproco rispetto, di 
schiene avvitate », ma quelle sono appunto cose che si 
trovano in tempi normali e scarseggiano invece in quelli 
di transizione, e sempre i galantuomini le desiderano); 
tuttavia appunto per quel loro tono dignitoso, educato e 
volutamente calmo anche nello sfogo, esse acquistano un 
sapore umano di universale esperienza in cui i  il maggior 
pregio di queste pagine, tra l'altro scritte con garbo 
narrativo.

Basterà citare due episodi, quello della raggiunta pen
sione per limiti di età («d’ora in poi, chi ti vuole, chi ti 
conosce? Sei un rudere »), e quello della giovane peripa
tetica salvata dalla prigione, che mentre lui crede di redi
merla lo deruba e fugge insultandolo, per comprendere 
come rimpianti e recriminazioni siano sempre e comunque 
presentati attraverso suggestive scenette, volta a volta pa
tetiche o maliziose, tali da rompere la inevitabile mono
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tonia del soggetto a tesi. Il finale è la lettera di addio, 
scritta in punto di mone a Fedeli, e da questi letta oltre 
un mese dopo: « Questa mattina è venuto il prete. Non 
l'ho chiamato io; è stata la portinaia. E così la portinaia, 
un essere che a me non dice niente e che per me non 
nutre alcun particolare sentimento, mi ha recato forse il 
servizio migliore ch’io abbia ricevuto in tutta la vita ».

Nella rivelazione che « tutto è opera di Dio, che tutto 
regola con saggezza infinita; per non precipitare nella di
sperazione. bisogna credere in Lui », e con la profezia « i 
colpi ingiusti che stai ricevendo non saranno gli ultimi. 
Avrai ancora sconfitte e vittorie finché vivrai. E dopo ogni 
t utoria ti parrà per un attimo di aver compiuto un pasto 
decisivo; e dopo ogni sconfitta, specialmente se immeritata, 
ti sembrerà di non poterti più rialzare. Errore, sempre er
rore. Vincerai e con la stessa vittoria avrai le premesse di 
una sconfitta; cadrai nella polvere e con lo stesso rovescio 
creerai le premesse di una vittoria», si chiude la lunga 
vita di queU'essere probo, che avrà ora finalmente l’unico 
conforto vero e duraturo alle sofferenze inflittegli dal pros
simo alla solitudine di scapolo irreducibile volontariamente 
subita.

UN DUELLO PER L'ITALIA di Alberto Amante. Edi
zione Superga, Torino.

£ la storia del famoso scontro avvenuto il 14 agosto 1897 
a Parigi tra Vittorio Emanuele di Savoia-Aosta, conte di 
Torino, ed Henry d'Orlèans autore di un articolo profon
damente offensivo pei i nostri eroici soldati, dopo la scon
fìtta di Adua, inviato dall'Etiopia e pubblicato sul quoti
diano « Le Figaro ». Alberto Amante (già autore del primo 
volumetto di questa « Collana di figure Sabaude » dedicato 
a Luigi duca degli Abruzzi, nonché di altre pregevoli opere 
di carattere storico), rievoca tuttavia la vicenda inquadran
dola nella giusta luce dell'epoca, non come un isolato epi
sodio patriottico, ma come una pagina di storia efficace
mente inserir» nel più lungo capitolo di storia cui di fatto 
appartiene. Ne risulta cosi un lavoro particolarmente inte
ressante, tale da non costituire soltanto l’unica biografia 
del moderno « Conte Bianco » — come l’A. definisce colui 
che fu brillante « lanciere di Novara », oltreché « dragone 
di Nizza » e di Savoia, e « cavalleggiere di Roma », a se
conda dei reggimenti di cavalleria cui appartenne — ma 
anche un apprezzabile contributo alla storia militare e 
politica del nostro Paese.

E  A.



UN MESE DI VITA CITTADINA
D I C E M B R E  1 9 5 2

1 lunedì - BENEDETTO CROCE E VITTORIO 
EMANUELE ORLANDO sono stati commemo
rati al Consiglio Comunale da oratori di tutti i 
Gruppi politici.

2 martedì - LA ZONA COLLINARE nell’ambito 
della città, è stata dichiarata di interesse pubblico 
e turistico per le sue caratteristiche di paesaggio e 
le sue bellezze naturali. Il decreto è stato pubbli
cato dalla Gazzetta Ufficiale.

3 mercoledì - LAMPI E TUONI si sono prodotti 
durante un breve temporale nella serata. Il feno
meno è eccezionalmente raro in questa stagione 
nel clima torinese.

6 sabato - IL V CONGRESSO NAZIONALE DEL 
MOVIMENTO FEDERALISTA EUROPEO si 
è inaugurato a Palazzo Madama presenti numerose 
personalità italiane e straniere.

LA MOSTRA DEL LIBRO ITALIANO si è 
inaugurata a Palazzo Chiablese presente* il Sotto 
segretario on. Bubbio. 55 Case editrici espongono 
oltre 3500 volumi.

7 domenica -  I VIGILI DEL FUOCO hanno cele
brato oggi la festa di Santa Barbara, con una ceri
monia alla quale hanno presenziato le Autorità, 
nella caserma di corso Regina Margherita.

8 lunedi -  IL DOTT. ARANDO BORGHESE 
è stato chiamato a reggere la carica di Primo Pre
sidente della Corte d* Appello e al posto da lui 
finora occupato di Procuratore Generale è stato 
nominato il Dott. Gabriele Nigro.

IMPORTANTI MOZIONI cd ordini del giorno 
sono stati approvati dal Congresso del M.F.E. che 
ha chiuso oggi i suoi lavori. È stato eletto il nuovo 
Comitato centrale.

1 1  giovedì -  IL CONTE FILIPPO GIORDANO 
DELLE LANZE Presidente dell’Entc italiano della 
Moda, colpito da malore improvviso ieri sera, è 
deceduto. Aveva 77 ama vu u a  anche presidente 
del Lanificio Giordano e di altri enti industriali.

12 venerdì -  IL NUOVO ANNO DI STUDI ALLA 
ACCADEMIA DELLE SCIENZE è stato inaugu
rato oggi alla presenza del Presidente della Repub
blica, Luigi Einaudi. Il Senatore Jannaccone ha 
commemorato il prof. Gioele Solari che per lunghi 
anni insegnò filosofia del diritto alla nostra Uni
versità.

IL V CONGRESSO NAZIONALE DELLA 
U.C.I.D. si è aperto oggi alla presenza del neo 
porporato S. E. Siri. Tema del Congresso: La forma
zione sociale dei soggetti dett impresa.

13 sabato - IL 549°ANNO ACCADEMICO DELLA 
NOSTRA UNIVERSITÀ’ è stato inaugurato alla 
presenza del Presidente della Repubblica Luigi 
Einaudi, nel ripristinato storico Palazzo di via Po, 
da anni inutilizzato in seguito ai <Iannfggiammri 
subiti per eventi bellici. Il Magnifico Rettore 
prof. Mario Allara, ha (atto una breve storia dcl- 
l’Ateneo torinese. La prolusione inaugurale è 
stata tenuta dalla professoressa Anna Maria Brizio 
sul tema: « L’architettura barocca in Piemonte».

14 domenica -  UN CONVEGNO DI MEDICINA 
ITALO FRANCESE si è svolto su iniziativa della 
Società piemontese di nipiologia. Sono stati trat
tati interessanti problemi di ostetricia e ginecologia.



16 martedì - IL NUOVO AUDITORIUM DELLA
RAI è stato inaugurato stasera con un grande con
certo sinfonico, alla presenza delle autorità citta
dine. Si tratta dell’ex Teatro Lirico, già Teatro 
Vittorio, che, distrutto dai bombardamenti, è 
risorto completamente trasformato e rinnovato sì 
da costituire il più moderno ed attrezzato Audi
torium d’Europa.

17 mercoledì - IL PRIMO CONGRESSO DI 
METODOLOGIA si è inaugurato alla presenza 
di molti delegati italiani e stranieri. Esso studia 
importanti problemi sociali e di organizzazione del 
lavoro.

18 giovedì - LA CENTENARIA MARIA IDA 
BERLINGERI, la così detta Nonnina di corso 
Palestro ha ricevuto una offerta personale del 
Presidente della Repubblica.

22 lunedì - LA MOSTRA DEL RITRATTO 
ROMANO e stata inaugurata a Palazzo Madama, 
presenti le autorità cittadine. La Mostra è allestita 
dalla Sovraintcndcnza alle antichità.

23 martedì - IL PROF. VITTORIO VALLETTA 
Presidente e Amministratore delegato della Fiat
è stato nominato Cavaliere del Lavoro.

24 mereoledì - UN PACCO DONO è stato distribuito 
ai figli dei dipendenti comunali. Ai figli dei lavo
ratori sono stati distribuiti in occasione del Natale, 
doni e strenne. Presenti il Sindaco avv. Amedeo

Pevron e il Presidente del consiglio provinciale 
prof. Mario Grosso ad iniziativa della Associazione 
della Stampa Subalpina è stato offerto un pranzo 
ai poveri della città.

25 giovedì - GINO RABEZZANA, BRUNO 
MARTIGNONI e FRANCO MAZZUCCHELLI 
sono partiti da Torino per effettuare su una 1900 

Fiat il secondo Rallyc automobilistico Algeri- 
Città del Capo.

28 domenica - TRE MISSIONARI torinesi della 
Compagnia di Gesù, i Padri Adolfo Novella, 
Attilio Marchisio e Alfredo Baryolino, sono rien
trati in Italia dopo aver trascorso molti anni in 
Missione in Cina.

31 mercoledì - LA CRONACA CITTADINA nel 
decorso 1952 registra che i torinesi sono aumen
tati di 10.100 unità; sono state costruite 11.300 stan
ze. In incidenti stradali sono morte 158 persone.

PR 'E C IS  A Z I O N ’E
Nel fallitolo di Hot, rubre 1952 iella ritista « Torino ». è stèlo 

dato ti rtiucon'o della manifestazioni attenuta in Consiglio comunale, 
la iera ie l 28 ottobre, per proiettare iantro la icarcerazione di 
Ktutrling.

Erj urlilo, tra l'altro, che il Com i ilio  lOmunale ai et a  • lotato alla 
unanimità, per ai (Umazione, un ordine del giorno ecc. ».

Il Contattiere comunale col. Alammo Ini rea ci ha intitoli ad aggiun 
nere ihe ni lui. ne il doti Caialena. erano presenti in aula al momento 
dilla lutazione

Pubblichiamo pertanto questa prenozione, che non è una rettifica, 
in quanto nulla titn tolto alla aiioluta esattezza del nostro resoconto 
l'ordine del giorno e stato totalo alla unanimità, come risulta a ter baie

i  nanimita dei preienn. t'intende perchè a prendere deliberazioni 
sono tempre e solo i presenti (N. d. 1>.)
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DELLA DIVISIONE LAVORO 
E STATISTICA DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERM ESSO VALER SI DEI D A TI A CONDIZIONE DI IND ICARNE CHIARAM ENTE LA  FONTB

P O S I Z I O N E

Latitudine n o rd ............................................................................! ..................................45*. «4*. ***. ♦

Longitudine ovest di Roma (Collegio Romano) .............. — 4*. 45’. 49" 7 “  in tempo a 19*, j*\ 3

Longitudine est da Greenwidi..............................................+  f ,  41’, * 4 " ]  -  ia tempo a jo\ 45", <

Differenza fin il tempo medio di Torino •  quello dell’Europa cantini* .. .. ..............

(/ iati si rikrùamo ai aposaUe iti Gabinetto di Geodesia ieW Università

S U P E R F I C I E

dell’intero territorio rmnunal»..............

di cui in pianura a ànatra dd Po

in collina n deatra dal Po *.......................................

di cui a carattere wrliano (compievi nel piano regolatore 1920)

■ carattere rurale (caduto dal oiano recola toc* 1010)

ettari 13.013.tfM1

* 10.097,127#

• *-9>tfpJ3®3

» 7 .0 1 4 ^ 0 0 1

A L T I M E T R I  A mi livello dal ma» :

Piana Cartello (raglia Palawn Madama) m. 238,90 Conine (allo «radala di OrbaMano) .. m. atfo,— 

Vittorio Veneto (Ponte mi Po) ..

VìITIO rCUCV [C u u lil  VIKrOvCM
Di

Ex

(Storione Rivoli).. 

HHbarto (pantra) 

di Ninna (ex u fi 

di Oriuwano (idem) 

di Fnach (idem) ., 

di Launo(idauB) .. 

di Milano (Mara) ..

» • • •

«Alo

*4*43
*34.50

D U »

(allo «radala di Frauda) 

(allo atradale di Lanso) 

(•Do atradale di Milano) 

(allo «radala di Caaale)

<

*r*A
*47.95

San Vito (Chiara)..............

Le Mnddalaaa (Paro) .. ..

m---- lln^L^én £WtmlutimH I  M R p m  ^wnv;

Mobh é d  Gappoccbtf (CUm )

**ws

O T T O B R E  1952



P ian te  della C ittà  di Torino suddivisa In raggruppamenti « tall
i t i*  .............................................................................................l'ag.

Tav. 1 ■ Osservazioni m eteorologiche giornaliere di Torino ri-
I r tb te  dall'IITiclo Meteorologico Regionale . . . .  •

• 1 • Movimento della popolazione predente 0 rendente nel
corso dell'anno ..................................................................  »

• 3 • Popolarono recidente aecondo I raggruppam enti ita -
listici .................................................................................... •

• 4 • Matrimoni secondo U rito di celebrazione, lo Stato Ci
vile, la aotto«crlzlone e II grado  <11 parentela itegli «poni >

• 9 • Nati vivi secondo U w u o . la Dilazione e l'appartenenza
al Comune ....................................................................................

• 6 • Stati*tir» tenera!» delle nasetto e degli aborti secondo
la flliarione ed U mimo.....................................  >

• T • MorM nel!a popolazione predente •  recidente secondo lo
■tato dTlle. U «eneo e l'appartenenza al Comune . . •

> I  • Morti nel Comune eeoondo la  causa di m orte, il seno,
l'e tà  a  la  r e a id e n z a ......................................................................

• 9 • Movimento m igratorio nella popolazione real'.i te  se
condo I grappi d 'e t à ......................................................... •

» 10 * M alattie Infettive denunciate dal medici eeerceo
Comune, vacclnasioni e r iv a c c in a z io n i ......................

• 11 • Elenco numerico degli aven ti diritto  all'assistenza sa 
n itaria  g ra tu i ta ........................................................................... •

1 12 • E nte Comunale di in sistenza : alcune (orme di assi
stenza p ra tica ta  ..........................................................................

• 13 • Licenze c o m m e rc ia l i .............................................................  •
t  14 • Fallim enti secondo la categoria, numero e ammontare

p ro v v is o r io ........................................................................................
• l t  • Protesti cam biari: am m ontare complessivo In lire •

numero ripartito  in gruppi di v a lo re ............................... »
• 16 • Servizio delle affissioni e pubblicità a ff in e .....................  •
» 17 • Im poste e tasse com unali: m ovim ento dei contribuenti »
• |§  .  Im poste, tasse, con tribu ti, compartecipazioni e d iritti

diversi: riscossioni e  r u o l i .............................................................
• 19 - Deposito Ceneri di Monopolio: prelevamenti di aali e

tabacchi .........................................................................................  •
• 20 - Bestiame in trodotto  sul m ercato •  bestiame macellato

nel H fico m attatolo secondo la specie ed II prezzo . P 
Tav. t i  - Mercato ittico a i r in g r o s s o .................................................

• 2 t  • Marcato orto frutticolo ai: In g ro s s o ...............................
• >3 ■ Generi soggetti a  imposta di consumo: quan tità  •

somme rl«co«se..........................................................................
» 24 • Centrale del latte «11 T o r in o .................................................
• 23 Numero indine del comio della v i t a ...................................
• 26 • Prezzi al minuto e costo del generi diversi e del servizi

considerati per U calcolo del numero Indice del costo 
della v |ta  * retativi confronti con l'anno 1938. . . .

• 27 ■ Consumo e pretso dell'energia e le t tr ic a ..........................
• O n s iim o , pret«o a potenza In calorie del gas . . . .
• 29 • Cousumo a prezzo deH 'aajna p o ta b i le ..........................
• SO • Fanciulli, fanciulle e dot.ne m inorenni secondo la p ro

t e s o n e  ah* hanno dichiaralo di voler esercitare a l
l'a tto  del rilascio del libretto di ammissione al lavoro

• 31 • Assegni marnili corri» posti ad  ale  ime categorie d 'im 
piegati .......................................................................................

• 32 - In d enn ità  di contingenza per 1 lavoratori deUMnduetria
• 33 • Situazione numerica e movimento del personale dei

Com une a delle Attende M anici p a liz z a ta ......................
• 34 • Vigili dei fuoco..........................................................................
• 3» • Biglietti venduti. Incassi •  viaggiatori delie tranvie,

filovie e auto! ns deli'A iienda Tranvie Municipali . .
• 36 - Persone infortunato negli incidenti stradali aecondo i

veicoli coinvolti neU 'IncIdente............................................
• 37 ■ A ttiv ità  edlllrla nel corso del mese.................................
• 38 • A ppartam enti ed altri locali di abitazione risultanti

dal progetti approvati e dal (-ertuesai di abitabilità 
rilasciati nel 00reo del mese..................................................

• 39 • Ragni e  donde negli stabilim enti m unicipali t  nella
piscina dello Stadio C o m u n a le .......................................

• 40 - Biblioteche pubbliche: num ero dei volumi a  dei
l e t t o r i ........................................................................................

• 41 - Mu*el e  Gallerie d 'A rta : num ero del visitatori . . 
Pubblicazioni ricevuta nel m e s e ..........................................................

Avvertenze

a . — I dati contenuti nei bollettino aono riferiti, quando non è indicato altrimenti, al meee eegnato ralla copertina ed a llln te ro  territorio 
comunale.

h. — Nelle tavole delia presente pubb'irazione sono adoperati 1 seguenti segni convenzionali:
<—) linea quando per il fenomeno considerato non si sono verificati casi.
<a) aatm soc quando per 11 fenomeno considerato m ancano I dall perchè o non aono pervenuti oppure la re la tiva  rilevazione non è 

acco ra  compieta.

a. — Par il calco>0 dei anozienti demografici * ad o tta to  il seguente metodo:

1 * 1  m am m oni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risu ltante dalla media aritm etica delle popolazioni 
riape tu t am eni* all'inizio e  alla fine del periodo considerato.

2* I qnoz'enti di nata lità  e di m ortalità aono calcolati distintam ente per la popolazione presente e per la popolazione residente, ponendo 
al num eratore le nwclta e  la morti registrate nelle corrispondenti popolazioni e al denom inalo» la popolazione presente o residente, 
a  seconda dei casi.
N aturalm ente, i quozienti di nuzialità aono ca lcola t i soltanto ra lla  popolazione presente.

3* Par riportare all'anno I quozienti demografici me  palli, fi eooo moltipllcati i quozienti dei mesi di:
/  364 v / 363 . •

giorni 31 — par 11.774 ------  ; giorni 30 — per 11.167 ------  ; giorni 26 — per 13,036
'  SI /  '  SO /

por l’anno biaeetile invece, si aono moltiplicali I quozienti dei mmi di:

1 366 , / 366
giorni SI — par 11.666 ( — I ; giorni 36 — par 12,200 ( —

t
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Dnoxnizto.il dii u o s io m im n  m m n a p  u u m ip c m n c n iD i  kttaki

inni
IVv
VI
VII Vili 
IXx
x t
X II
xm

M antdplo -  P ia n »  Chilo Fatine 
PI***» .Statato -  Crtmm dl Militari 
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83.0450 X V I
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SO. «IV» X IX
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105.7307 X X V
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I - Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’UflRdo Meteorologico Regionale.

GIORNI
Presnlone

T emperatura dell 'aria 
in centigradi

Umidita V lK T O Precipitazioni

media 4tf) 
(bai «metro

a  0) Massima Minima Media (a) Tensione
vapore

Um idita
relativa Pire». Intensi tA

Pioggia 
neve e 

grandine
(lise Olili.

Neve
crn.

| 737.0 16.0 10.0 12.9 9.02 80 S E debole _
2 737,2 20,6 7.» 13,0 6,76 60 .< E » --- —
3 742.5 20.8 4.8 12,5 6.89 65 s  K • --- —
4 7 :;8.1 22.6 12.1 13.4 6.54 :,8 S E • —
5 731.0 19.1 7.4 16.1 7.44 55 calma —
6 7(1.8 17.2 5,8 12.8 6.99 62 • --- —
7 740,0 21.0 10.8 14.7 7,7 7 61 — » --- —
8 731,5 22,6 8,0 14.0 7.19 60 — » --- —
0 747.5 17.8 13,8 15.2 9.04 71 s \v debole --- —

10 739.0 20,0 6.1 12,3 7.42 70 s w » --- —  1

M e n u
1* iucaue 739,56 19,77 8.60 13.72 7.51 64,20

11 735,0 17.4 9.0 13,2 8.12 72 8\V debole _ _
13 737.0 18.2 5.0 10.1 6.36 68 \v • --- —
13 738,0 12.4 4.8 7.8 6.76 ■ 82 NE • 1 —
14 739,9 16.8 4,0 8.1 5.4 4 66 E » --- —
15 735.9 21.0 2.1 7.9 5.7 7 70 — calma --- —
16 742,0 I6.il 8.8 10.2 6.17 66 — » --- —
17 748,5 19.8 2.8 9.1 5.27 60 — • --- —
18 747,0 15.4 5.4 8.9 5.71 65 — • --- —
19 745,0 14.4 10,2 10.2 5,80 62 s w debole --- —
10 743,5 U .O lo ,0 lo,3 7,95 85 s \ v • 3 —

M etili
t* l’ECADE 741,18 16,24 6.21 9,58 6,33 69.60 

~ '

4 —

21 738,5 15,2 9.6 11.4 9,56 96 s w debole 5 _
22 74M.1 17.8 8.0 io.;, 8.89 95 _ o.kluia —
23 738,1 19.6 9.4 13.2 7.89 7o — • — —
24 739,0 17.2 9.0 11,3 6.77 68 — • — —
25 740.1 21.4 12.2 15.4 8.92 70 N W debole *— —
26 743.1 20.3 8.1 11.9 7.21 68 N W • —- —
27 74S 0 17.0 6.4 11.2 7.97 80 N W • — —
28 749,0 15.0 4.4 lo.ò 6,36 68 N W • — —
29 745.0 14.8 3.4 9.8 5.62 61 N \V • — —
30 740.0 16.4 5.2 10.6 6,47 65 N W i — —
31 732.5 18.2 5,8 11.6 6,36 60 SW moder. — —

Media
3* DECADE 740.90 17..-.4 7.41 11.54 7.16 73,o9 <

M e d ia
MK8E 74o,57 17,»4 9,55 11,61 7.11 69.09 11

Stato

PKL CIELO

p .  n u v o l o s o  
■«reno

—  p .  nuvoloso

F e n o m e n i  TARI

(W

q. wrcno 
ttotvno 

p. nuvolneo

— p. nuvoloso »
nuvoloso 
q. «ereno

p. nnvoloso 
nuvoloso

nuvoloso

sereno 
p. nuvoloso 

sereno »
nuvoloso

p u p V O l O S O

<1. M-reuo 
q. «errilo

pioggerella

pioggiu

p i o g g i a
pioggerella

n e b b i a

(a) Media ricavata dali’intetrraxioae del diagram m a. — (bì —.

2 -  M ovimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M i a i

N amerò 
drgll 

abitanti 
al 

1 • del

Nati vivi Morti

numero rapp. 
| (a)

Popolazione prrtrnte: (6) 
G e n n a io ..............................  721.597
Febbraio 
M arzo........
A prila ........
Mainilo . . .  
Giugno . . .  
L ugli» . . . .  
AglMtO . . .  
Settem bre 
O ttobre . . .  
Novembre 
Dicembre

T o t a u

722.89#
722.016
724.196
72..033
725.8'*0
726 670
727 .<18
728.36s 
729.039

644 10.53
10.30 
11.58 
10.61 
12.52 
10,78 
11.19 
10.04 IMI
10.31

rapp.
(a)

Im m igrati

numero rapp. 
! (a)

14.46 '
16.21 ! 
12.66 ; 

| 11.23 |
I o.ol 
9.91 ’ 

10.«5 ! 
8 79! 
8.31 1 

10.96 !

Emigrati

Damerò rapp.
(a)

— 240
— 338— 66

6.564 —  6.846 —

1.825
1.743
1.822
1.127
1.025
1.025 
1.207

919
76»

1.369

_l_
282 i 12.861

29.84 |
30,4.1
29.73
18.97 ;
1« .68
17,22
19.60
15.39
12.87
22.15

Popolazione rendente.
•

( i e n n a io ................................ 714.025 513 8.48 847 14.00 — 334 1.825 30.16 886
F e b b ra io  ..............  . . . . 714.630 484 8,55 893 15.77 — 40» 1.743 30 77 885
M a r to ..................................... 715.079 580 9.57 716 11.81 — 136 1.8-.*5 30.10 379
A v n ia ..................................... 716 3*9 519 8.83 e-js ln .69 —  109 11 4 4 19.47 253
M a g g i o ........................... 717 171 606 9.97 568 9 3 | ♦  38 1.0,3 17.32 321
G 'n g n o  ................................ 7I7.-.4I 553 9.39 572 9.72 — 19 1.026 17.43 • 3'<0
L u g lio .................................... 718.648 557 9 14 633 10.39 —  76 1.244 "0 42 310
A gosto  ................................ 7 19.5'»6 497 8.15 525 8.61 -  28 961 15.76 327
W w m b n  . . .  ................... 720 112 480 8.13 512 8.67 — 32 796 13.48 253
O t t o b r e ................................ 720 623 530 8.68 661 10.82 -  131 1.3'J6 22.<6 367
N o v e m b r e ........................... — — — — — — — --- —
D icem bre ....................... “““ '

~
““

To ta u 5.319 “ 6.355 — — 1.136 13.013 4.781

ù ' i  1 ìr  ;  J  lAum. + '
• ? ? a  ji’iin. —ì
C — -  nella
ì | |  ! popolai.

■c - i

Numero degli ab itan ti 
alla ti ne del mene

+ + 699
4- 8 .*»H 520
+ i . iw ; + l 3*0
¥ 874 - 837
4- 70 1 857
+ 72X 7 *0
4- 9*27 4- 918
4- 67.1 4- 750
+ 5 3 5 14- 671
+ 1.013 l+ 973

manchi . feuim. 1 Totale

J_
4.164 — + 8.697 ì *■ 8.115

722.2
722.81
724.lt
715.63
715.6
726.UÌ
727 61
728.3 
7'.*9 n; 
730.1*1

336.219
336.425
337.ii.il
337.455
337.816
3 M .l t !
338..‘,36
:t:t>.»i3,
339 II»
339.1.41

+ 8.732 + 7.496

378.411
378.654
379.338 
379.716 
3-mi 12, 
380.53* 
3811.970 
381.199 
381.474 
361.880

714.6
715.0 
716.3
717.1 
717.9»
718.6
719.5 
72». li: 
71<>.6
721.5

(a) prò pontone par 1000 ab itan ti; (») c ifra  rettificata aacoolo le disposizioni dell'Isl. Centrale di S tatistica (lettera dei 16 giugno 1152. n. 1059J. Serv. I I ,  Rep. I).

4
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j - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. 3)

1 ,-L-ruppa- 
iurutl 

t ..untici

Num ero 
degli ab itan ti 
a l 4-11-1951 

IX  Ce linimento

MOVIMENTO DEMOGRAFICO DAL 1» GENNAIO AL 31 OTTOBRE 1952

Numero 
degli ab itan ti 

al
1* gennaio 1952

A U M E N T I D I M I N U Z I O N I IN  COMPLESSO Num ero 
degli ab itan ti 

ai
30-10-1952

Nati
▼Ivi

Im m i
grati

Cambia* 
m enti di 
a b ita i. 

C )
T o t a u Morti Em i

grati

Cam bia
m enti di 
abita*. 

(•)
To t a u Aumento Dim inu

itone

I 49033 49.103 327 1.125 2.090 3.542 444 379 2.994 3.817 — 275 48.828

II 29.393 29.361 216 1.225 1.315 2.756 255 271 1.604 2.130 626 — 29.987

III 27.120 27.099 190 448 1.109 1.756 252 188 1.419 1.859 — 103 26.996

IV 53 186 53.086 360 861 1.562 2.783 480 358 2.341 3.179 — 396 52.690

V 58.509 58.465 420 976 2.202 3.598 477 474 2.150 3.101 497 — 58.962

VI 19.603 19.561 155 312 641 1.108 205 139 900 1.244 — 136 19.425

VII 24.G32 24.697 141 511 728 1.380 533 161 996 1.690 — 310 24.387

V ili 23.229 23.181 145 385 1.076 I .606 327 139 910 1.376 230 — 23.411

IX 43.408 43.465 307 651 1.670 2.628 403 295 1.734 2.432 19<; — 43.661

X 14.031 14.076 97 198 503 798 133 74 417 624 174 — 14.250

XI 30.095 30.173 235 406 995 1.636 266 147 1.023 1.436 200 — 30.373

X II 10.028 10.021 78 140 423 641 75 62 396 533 108 — 10.129

X III 56.302 56.525 376 834 1.773 2.983 389 336 1.730 2.455 528 — 57.053

XIV 46.471 46.597 340 664 1.382 2.386 358 299 1.650 2.313 73 — 46.670

XV 60 167 60.177 449 756 1.836 3.041 452 222 1.790 2.464 577 — 60.754

XVI 34.580 34.687 281 514 959 1.754 258 155 1.120 1.533 221 — 34.9ti8

XVII 12.919 1S.935 104 279 486 869 117 33 424 571 295 — 13.230

X V III 21.898 22.050 187 396 1.226 1.809 148 59 690 . i l — 22.962

XIX 22.710 22.982 187 592 1.535 2.314 371 134 822 1.327 987 — 23.969

XX *3.721 23.871 212 724 1.582 2.518 214 183 795 1.192 1.326 — 25.197

X X I 18.717 19.013 177 453 1.S26 1.856 113 56 789 958 898 — 19.911

XXI I 8.073 8.077 57 121 276 454 62 30 317 409 45 — 8.122

XXII I 5.185 5.209 28 129 173 330 54 26 243 323 7 — 5.216

XXI V 7.930 7.912 63 142 370 575 59 28 494 581 — 6 7.906

XXV 9.494 9.453 88 171 157 416 T7 33 210 320 96 — 9.549

(••) 478 481 3 — — 3 — — 158 158 — 155 326

niin detcrm. 1.688 1.768 87 — 1.963 *.050 33 — 1.136 1.169 881 — 2.649

T o t a u 712.596 714.025 5.319 13.013 29.258 47.590 6.555 4.181 29.258 40.094 8.877 1.381 721.521

(* Nella presente tavo la  non tono  oomprael I cam biam enti a r re n a ti  nello stsaso raggruppam ento a taUst loo.

(••) Perso ne provvisoriam ente dom iciliate p ie n o  la C M crae tU  di Rivoli oha eonanvano la  residenza Torinese.

4 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

F ra  celibi a Fra vedovi e F ra  divorziati a Totale
matrimoni

A tU sottoscritti Matr. tra  paranti a  affini

g 3

Rito con cui sono i ta t i  celebrati Saa
a>
O

► l
a
2s
a

l
! i0a

•►0

ì ►?
Cifra
asso
luta

Percen
tuali

II
eIg
V

•
!■

!
8 ?!

$3 tra
 

si
i 

a 
ni

po
ti

tra
 

si
a

a 
ni

po
ti

1
5

r i\ 11 17 __ __ S —m I _ *0 4,03 20

catto lico................................................. 378 10 — 17 8 — — — — 409 94.88 409 — — — 3 — — —
T v a ld e s e ................................................. * — — 1 3 o.«» S — — — 1 — — —

3
di a ltra  rei. cristiane non ca tt .

POiWOO • • • • • • • • • • • •

T o t a u ............................... 395 l t — *0 • — I — — 432 431 — — — 4 — — —

h r r M t a a l i .......................... 91.44 M I — 4.8S 14* — 0.23 — — — 100 100 — — — 0.03 — — —

> > pontone par 100* a b i t a n t i ..................



5 -  Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

N e l l a  p o p o l a z i o n e  p r e d e n t e

N a t i  n e l  C o m u n e

N e l l a  p o p o l a z i o n e  r e c i d e n t e  

A p p a r t e n e n t i  a l  ( " o r n a n e

Parti multipli

Numero \ ®dei

MI f AZIONE

Appartenenti 
a! Comune

Appartenenti In
ad a lili Coni uni . compiendo

Nat i  
nel Comune

L eg ittim i....................................................

ille^lttliu ' •
KicoiMH. iiiri «la uno <!♦*! (Tenitori . .

Kleono'u'luti «la entram bi i genitori .

Non rleonoMeiuti o di filiazione ignota

Totale . . . . . .

Proporzione per 1000 ab itan ti . .

M V.

!0n 202 4t52

M F.

i l  •» 3 n . i ;  — — — —

206,20* IT» 
* !

I È M. K.

I
2..'3  78 74 ,152 '23 ,87 338 276I614 26» 202 162! 87.16 23

4.41 1-3 8»|I63

M. F

Vati (nari del ('«•in In 
iTrH.nri*l'<»l: rnniple«*»>

3 4>

F. M.

ilei l a ' t l  dopi» l'Hrtl■■■•ti*
tlpll

* i = S = — I V 5* 5 = s i t s 5 ir  z r  v- | • u jd =c « .. , 5 ? 1

25.:,»,34T» 2ss i;:<7 200 ■-'»' 171 *'.».i:i•— —|— —
—> « ' = «s- . «£

10.1!» 283;233i/.lfi -  | 1 

il

2 3

24 32 5li in.:,7 2U»!21i"530 - I I
— - 1 --------  - - -  I -1n ri l 1 «i - r. ■»

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

Cifre a«nluie 

l ’e fen tu a li .

Vivi a ll'a tto  della donimela allo s ta to  Civile Morti neirinterv»llo  fra la nasrlta  e la demmela

Cifre a a a o lu te ..................

P e re en tu a ll.......................

I.egittill.l

Illegittim i 
riron a ll'a tto  
della d**n. da 
mio 0 da amli.

1 genitori

Illegittim i 
non rirono^?. 

od eaiMMtl
T otale Legittim i

Illegittim i 
riron. a ll 'a tto  
d -lla  den. da 
uno 0 da amb.

1 genitori

Illegittimi 
11011 rianimar, 

od r«po.tl
To t a l e

M F Tot. M. F. Tot. M. F Tot. M. F Tot. M. F. Tot. M F. Tot. M. F. Tot. M F Tot

3.13 271 60I

89.»9

8 lo 18

2.05

- •» •»

0.2'J

341 283 621 

92.03

A 5 10

1,48

2 - •>

0,29

1 - 1

0.15

8 5 13

1,92

Totale roin|i! 
nati vivi

349 637

93,9

Nati m orti (durante U parto  o dopo il fi* mese di gravld.t At.ortl (prim a del oomp. *• me** di gravld.)

I.«K it (u n i

m : k .
I

Tot.

12
1.77

I ll.-tcit t ititi | 
rlrou nU'atto • Illegittimi
della deli da 
uno o da amb. I genitori

non rieoMM*.
Od «IpOtitl

T o t a l e Legittim i

M ' K. Tot M. F. Tot. Tot. M.

12 29
(a)

1.77
1

F. Tot. M. F Tot.

I lle g it t im i T o t a l e

(6)

F. Tot.

Totale rompi 
tlei unti morti 

e a l'o r 'l

F Tot.

Totale gener.

385 293

100

(a) 23 di m » i indett m in a :a . (6) -  di ae^o  lib erto.

7. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l'appartenenza al Comune

U U H T I

Pooo/.u" ‘nr t>rtarnte
A p p a rte n e n ti a l C o m u n e  e  Iv i d e o e d n tl . . . 
A p p a rte n e n ti a d  a l t n  C o m u n i e  deueduM  iu 

T o r i n o ............................................................................

Totale ......................

P ercen tu a li..............................

Pop.il/irioar rrMi irnte
ip im r ie n e n t l  a l  C o m u n e  «  l» i  d e r»< lo tl . . 
x i» i'ar*etirn i 1 a l C om uiO* ®  d e ie d u t i  In a lt r irmiMitii . .  . .  . . . . . .

Totale ......................

P ercen tu a li ..............................

Celilo e nubili

M. t .  1 Tot.

42 49 | 91

16 15 1 31

58 «1 122

>*.57 9.4’. 18.021

Coniugati

M. F. Tot.

210
24

8»

11

299

35

234 1»0
1

331

Vedovi Divorziati S tato Clv. Ignoto Totale » { | 3 —

M. Tot. M.
r

Tot. M. F. Tot. M. F.
« 1

68 135 203 _ _ 32» 273 593 j

6 10 16
“ — — •» — 2 48 36

74 145 219
•

-
— •*

- • 368 3»9 677

1 »,93 21.42 32,35
-

— u.:i0 0.30 51.36 45.64 100

10.:

42 49 91 210 89 299 68 135 2o3 ! —

i "

—

'
320 273 5»:i

17 5 21 21 13 34 5 7 l t  - — — — - - 43 25 «8

59 54 113 231 1»2 333 73 14» 215 — _ 3 3 29* 661

8,93 8 ,7
,

17.10 34.95
1

15.43 io.38 11,04
i

21.4 ' 32.52 — 
t " - ì - - - 5 4 ,2

f

100

10.

http://po.tl/
http://pop.il/irioar


- Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

TOTALE

CAC.SK 1»I MORTE Ck
e

Per
NOSMO

Di cui 
non resi- 

«lini i

ETÀ*

da 0 
a I

mino |

da  l 
a 4 

anni

d a  S 
a  9 

anni

da 10 
a 14 
anni

6
e M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M.

i p -
M ! f .

1
M. F. M. F. M. M. F - M.

i F -
M. F. M. F.

I
M M.ATTIE INFETTIVE E PA-

J7 » I l IO .

Tubercol«nl dell'apparato
2

re sp ira to r io ........................ -IO IO 0 5 3 1 1 ♦> 1 O 1 6 _ 5 o 1
lui** reo Ioni dello meningi
e del Materna uervoao celi-
frale ..................................... 2 1 t 1 1 _ 1

Tuliereolortl Intestinale del
peritouoo e dei gaugli ine*
se ut cric i .............................. — — _ _ • — _ _ _ _ _ _ _ _

TulieruultMl delle otuta e del
ie a r tù ‘Gialloni.................... - _ _ • _ __ _ _ _ _ «» _ _ _ _

T u lle  le altre  (ormo di tu-
1 1 1 1

Sifilide precoce leacliwe lo
loealuuuuioui i »ara m eta*
Mn litiche, cardio vascolari .
e nervose) ......................... — — — — - _ — _ _ _ _ _ _ _ _

T a ta  d o rsa le ........................ - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
l ’araiLM gcucrale e progroa*
HIU ..........................................  . . . 1 — 1

T utto  le altre  (orme di at
tillile ..................................... 3 •> 1 _ 1

Iniezione gonoeocclca . . . .
Febbre litoide .................... _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ __ _ _
t  ebbri paratifoidl ed altro
infezioni da >alm ouelle.. _ -

t o le r à ..................................... - — .. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
brucellosi ((ebbro ondu
lante) ................................... — — — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ « _ _ _ _

I n c u te r la ,  tu tte  lo (ormo
Pi al lati m a .......................... - “ - «• _ — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

1 1
>ettn*en»ia o pioemia . . . . _ _

1 _ 1 1 1_
Infezioni meningocoeclche
l 'e n te .......................................................... - - - - - - - - - - - - - - - - - _ - - - _ _ _ _ _ _ _
L e b b r a ................................... — — — — — _ — — _ _ — — _ _ _ — _ _ _ _ _ _ « _

1 1 1
i arnotichio .......................... — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
l ’oliomieiite anteriore ai u ta
K uitta lito  infettiva aeuta
l'orttumi tardivi della p*»lio-
no* lite anteriore ai u ta e
della encetalite infettiva
a iu ta  ................................... _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . _ m

V a iu o lo ................................... - * - “ - - - - - - - “ “ “ - - - - - - - - - - - - - - -

Lebbre gialla ...................... _ _ _ _ __ _ _ _

I. pai ite inietti va ............... _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
llab lda ................................... - _ _ _ _ _ _ _
1 ifo esantem atico ed altre «
m alattie da lUckettaie. . . .

L a ltn li-m o ............................ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
><histo*omiasÌ .................... _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
M alattia Idillica ................ 1 1 _ 1 1
1 ì U rlo n i................................. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
A u<* hi betoni tasi .................
Aure m alattie dovute ad
elm inti .............................. _ _ _ — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

Altre m alattie Infettive e
4 3 1 2 — ~ - 1 1

II  T ra c iu O » éO 4f IO 4 2 1 é 1) t I S s 17 lé 0 IO . 1
m

rum ore maligno della ca
vita boceule e del faringe 4 4

Tumore maligno delfeMo- ,

fa ;i* ................................ 1 1
I itmore maligno dello *to-
III.U 'O  . . ....................... lo S _ _ _ — _ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ? ?

1 umore maligno dell'lnte-
Almo, eccetto i! re tto  . . . >» 1 1 _ 1 .

Tumore mallinio del retto 8 7 1 1 _ _ « _ _ _ _ _ 1 1 _ •9 ? 1 |
i  um ore maligno del la*
tinge ................................... 1 1

rum ore maligno della tra
chea, «lei bronchi e del
Polmone non *i»ecittcato
cotne sfro n d a rlo ............... 0 H — 1 • _ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ 1 _ 2 _ 1 _ 1 1 |_

Tumore maligno delta mam-
!» IJ 0 1

Tumore maligno del colio
'M l'u tero  . ...................... 2 2

Tumore maliirno di-ile altre
p an i ilrU'uU-ro i><»o »pe-
■•in. Hti<................................. 4 _ 4

Tumore maligno della prò-
« t a t a ..................................... 1 i

T umore maligno delia pelle 3 i * 1
rum ore innluuo <1. Ile im a
e del la a u tu  connettivo . 5 i ì 1 1 1 1 1

da 15 
a  21 
anni

da 25 1 da  35 
a  34 a  44 
anui j anni

da 45 
a 54 
anni

du 55 
a  04 
anni i

d a  65 
a  74
anni

da 75 
a s i  
anni

da 85 
anni 

in poi

E tà
ignota

7

http://cac.sk/


Sc^ue tiii’. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

1 1
T O T A L E ETÀ*

c r *
c j  i CAUSE DI MOIITE
S ii
cE I

ì , Ter

I —
a  ! M. j F.

DI cui 
non resi

denti

57

5*
59

60

61

62

63
61

6 ‘,
60

67
6S
69

7n

71

72
73
74

75
76
77
78

T u tte  lt» altro localizzazioni
<11 t u m o r i  i n a l U n i  e  l o c a 
l i z z a z i o n i  n o n  H p o c l t l c u t e  

L e u c e m i e  e  a l e u o e o . i e . . . .  
L i i i fo n i t rv o m H  n i  n i t r i  t u -  

u m n  d e l  M«tc!i u  l i n f a t i c o
ed em atopoietico .............

Tumori benigni e tum ori di 
Uttt ura uou «peclticaia . . .

I l i  e IV
MALATTIE AI.LEHOlrllE PEL

LE UMANHOLE ENDOCRINE, 
IlEL MKTAKOLLHMO E MILLA 
NITRIZIOSE.Malattie del «ANorc k 
okuam iiuToroicna ..

Cozzo xenza negul di Iper-
tiroidlmno ..........................

Tirootortnii'osl con o nenia
Ifo i l ' l  .......................

D ia b e te  z u c c l ie r ln o ...............
Avitaminosi n i a ltri «lati

(li c u r t - i i i u ..............................
Anemie .................................
Turtie allergiche; tu tto  le 

altro ma Ut tic delle glilan- 
dn!t* endocrine, del m eta
bolismo e dui «angue . . .

TfK BK  MENTALI. PSIOOSEn- 
RIMI E TI UBK DELLA I KK- 
BON ALITA .................................

IMlcosi ...................................
l'Mcoueunwl e tu rb e  delia

|> e m o u a litA ...............................
Debceuza m e n ta le .............

VI
M a l a t t ie  i >e l  xiittema

NEMVOrtO E DEOU olio ANI 
Lie i  k e n s i  ...............................

Legioni vascolari rlguar-
d a n t i  11 M ate rna  n e m w o
centrale ...............................

Mi-mugite non uienlngococ-
c i c a .......................................

Sclcnui a  placche...............
K iulesula  ....................................
M alattie lntlaminatorle del*

l'o cch io .................................
C a ta r a t ta ...............................
lilu u eo in a ..............................
U tile meilla e min-toldite 
Altre m alattie del «Interna 

nervoso e d“gll ontani dei 
densi ......................................

3»
1

19

M. F.

IS 12

12

3 3 1i i

6 I 1

da 0 
a  1

anno

d a  1 
a  4

a-ini

d a  3 
a  9

M. F. M. i F . M. F .

79

80 

81

82 !
83 ,

84

85 ;
86

87

8S
H»
9091

92
93

94

V II
Ma l a t t ie  u e l l ’a p p a r a t o
CllUXlLA TORIO.........................

Iteumattomo articolare acu 
to  ..........................................

M alattie croniche del cuore
di ortgin» re u m a tic a .__

M alattie arterie  i«-lerutlcha 
e de-,'eneratlve del cuore 

Altre m alattie del c u o re .. 
Ipertensione con m alattie
del c u o r e .............................

Ipertetulone nenia menzio
ne di m alattie  del cuore 

M alattie delle arterie  . . . .  
A ltra m alattie  delTapp*- 

rmto c irco la to rio ................

V i l i
Ma l a t t ie  io . l l ' a fta r a t o
H CUP l i l l  TOKIO......................

Infezioni acute delle r ie  
rowplratorie «uprrtori . . . .

Grippe (o Influenza)...........
Polm onite to n a re ................
Broncopnluionite.................
Polm onite prim itiva. atipie* 

a ltre  polmoniti e  non «pe-
ctflcate..............................

Hroorhtte acuta...............
bronchite  c ranica  e  non
■perm eata.............................

Ipertrofia delle amigdale •  
vegetazioni adeaoldee

«S ' 2T

60
1

2M

26

31

34

1

1*2 M

I I I
3*

20
17

61
15

T
12

51
23

13
5

3» 2S

1 i1
1 - I l

39 | 25 !4

_ I -| 
1

da 10 | 
a  14

d a  1S 
a  24

M. F. M. F,

da  25 
a  34

M. F,

d a  35 
a  44 
anni

M. F.

d a  45 
a  54 
anni

M. F

d a  55 
a  64 
anni

M. F,

3 I

3«

6 18 
4

da 65 ' 
a  74 | 
anni

M. F.

d a  75 
a  84
anni

- 6

l t

f  I*

33 21

5 21 'lO

M. F.

I*

10

2i 21

12

10

lt

da  85 
anni 

In poi

M. I F.

E U
Ignota



Scjjuc tav. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, 0 sesso, l'età e la residenza.

«7 =

9S

«irt
VI

9*

9!)
inomi
i
103

in i

IM
1 >n 
in;

in*
In!»

u n
111
112
113
IU

115

HA
117
118

11!)
120

12!
12]m

124
125

12*

127
128

129

130

131

Ili
131

T O T A L E E T À *

i Per DI cui da 0 da ! da 6 d a  10 da 16 da 25 d a  Si d a  45 | da  55 d a  65 1 d i  75 da 85 E tàCAUSK DI MOKTK l non mal- a  I a  4 a  9 10 a  14 • 24 a  34 a  44 a 54 a  64 a 74 A4c. denti anno anni anni ann i ann i mnnì anni anni anni ann | anni In poi
8
aSs M. F. M. F. Me F. Me F . Me F. M. F. Me r. M. F. U . F. Me F. M. r . M. F. M. F. M. F. M. F.

i

' Rmplema e Racemo del poi*
| 1 1

P leu rite ................................... 5 2 3 i •> 1 1• Altre m alattie  doll'appa-
| ra to  reap ira to rio ................ 6 b 1 1

IX
MALATTIE DELL’APPARATO

! DIOERENTE.......................... lé 12 24 2 S “ 1 1 - - 4 • é I l s 1 4 1 2 - - - -
M alattie «lei denti e  delle
« tra ttu re  di aoatetrno del
d e n t i ...................................... — — _ _ _ — — — — — — » — — _ — » _

Ulcera dello s to m aco .........
Ulcera del d u o d en o ........... 4 4 1
(iantrlte e d u o d e n ite .........
A p p en d ic ite .......................... _ _ _ _ — _ • _ _ _ • _ _ _* _
Occlusione Intestinale ed

ernia ...................................... 8 ? « 1 _ 1 ? _ I 1 1
G a-tro-enterite e colite, ec

cetto  In diarrea del neonati
Cirro»! e p a tic a ...................... 29 19 tu _ 2 2 « ? 7 4 4 o ?
Colelitiasi e colecistite . . . 4 1 ? 1 1 ?
A lt re m alattie doli'apparato
d igerente............................... 11 5 6 1 3 3 1 1 -

X
MALATTtK PEOL! OROANI
OKNrrn t'KINAHI................ 1 2 4 1 1 * • ” - — - - 1 - — - - 1 - 1 * - - 1 1

Nefrite a cu ta  ...................... _ _ _
Nefrite cronica, a ltre  forme

di nefriti e nefrite non
aperiflcata............................. 4 1 3 1 1

Infellonì del rene .............
Cali-oli dell'apparato  o ri

nario ...................................... 1 1
Iperplawla e Ipertrofla della

p r o s t a ta ............................... 1 1 _ 1
M alattie della m am m ella .
Alt r*» m alattie  dell'apparato
genito u r in a r lo .................. 1

X I
P arto „ roMPt.iCArtoxi

DELL* tlRAVIDAXTA, DEL
PARTO K DELLO «TATO
PUERPERA LE ...................... - - - « - - - - “ - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Infezioni della gravidanza.
del parto  e  dello «tato
puerpcrale .......................... • _ _ _ - - - — - _ - _ _ _ _ _ _ _

T o m lcm le ............................... _ _ — _ - _ _ _ _ _ _ _ _
E m o rra g ie ............................. _ _ _ _ _ - - - - - • - • — » • _ _ _ _ _ _
Aborto scora m eniione di
Infezione o di tomleinla .

Aborto con Infezione.........
1 Altre complicanze della

gravidanza. del parto , del
lo «tato p u e rp e ra le .........

X II  e X II I
1 Malati™  della m i i  *
1 I>BL TKRHTTO CF.L1 T’LAKE

M a la t t ie  d e l l e  <vma e
PF.OL! OROANI DELLA LO- 1 1

Infellonì delta pelle •  del
tem uto aottocntaneo . . . .

A rtrite  e  a p o n d lllte ........... 1 • 1
Reumatismo muscolare e
reum atism o non apedfl-
e a to ....................................... — _ _ _ • — — — • •m • — — ■» • — _ _ _

Oatenmlellte •  periostite  .
A neh! Ioni e  deform ità oeteo-

muacolari acquisite...........
T n tte  le a ltre  m alattie  delta

pelle e  del «tatema oeteo-
m m l m  ........................... — - - - • • • • • * • • - — * - - - - - - - - - - - - - - -

X IV
MALroniAiaoHi oow om nm 1 2 2 - - 2 a 1
Spina bifida e  menfngocele
Malformazioni congenite •

dell'apparato circolatorio 3 1 * 1 i — 1
T n tte  le a ltre  m alform a

zioni concealte ................ s 1 1 - - 1 ì
XV

i U T M  MALATTIE DELLA
PUMA INFAM IA................ IS I* S 1 a N s

bertoni dal neonato d o ra te 4 2 s 2 2 i
Afffola •  •teletta*!*  posi* ,

n u l i ................................... 2 S

M»UHU « lin M tlf
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Se^e tjv. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

CAUSE DI MOHTE

TOTALE ETÀ’

|
134 Tutti* le altro m alattie «lefl-

nil •• «Idia fi ini i infanzia
135 Ma’a t t e  particolari «Iella 

I prima infanzia, mal «Idi*
! ulti* «‘«1 iumurturita non 
I qualificata ........................

\  V!
Cintomi *» m i .ità k <\%t >k

M \1. 1*1 1 IM TK ....................

1 3 6  > cn i l* ta  s e n z a  i n f l i z i o n e  «li
psirosì

137 ( alisi' mal «lefìnit»* e s< nm»K.
; <ii m o r b o s i t à  f  m o r t a l i t à

W !1
1 \« « IP  IA T I .  M :i  I v IMI N* 
i Tl K Vini ! N/.l <1 « i MM> 
j 11  i \ l  «»l »>T h K M  « H I. 1.1 

li \ \ M >  I H oN i.t \T I  ................

\ r .  iil.M.tl <1 *:illt«»fil*
\ !! ri ai • '« isti «la vi i- oli

\ 1*
I3J

I iu 
I 11 I li
14 i

144

145

146

147 
14« 
14J

150

\ v \ • • ! ac# i t en t a l i
hliMitali
.ni-.il-' «la U*»aV ri

uia<-«iiitia\ • • i • «it ■ «lai fnoer 
n i c>plo-. • «li iiia lfiiak
enmbu-a ilulf ...........

A«,**i«f**l»t<* «-.oisito «la s«» 
stanza Indienti*. li«jni«l« 
n*rr"sivo, vapori, radiu 
zi«»ni .....
\* « t'l*-nt«* «*au>ato «la arni
«la fuofo ...........

\nne*. ram«*nto  *• s o i i i i i u t -  
s i o n e  aiH*i«Jfutale . . . .  

A l t r i  a«*«i*lenti 
Sui< i ' i*• «••! atiitoli wi«»ni^t 
Omicidi** «• t r a u m a !  

i n t e n z i o n a l i  p p .vim a t  i 
a l t r i  u -**lus i i pn*v»f!Ì»*i 
• l a  •»|H ra/.ÌMiiÌ belli» h e ) 

T r a u m a t i s m i  <*au<itl 
«• I te raz ioni b e l l i c h e  . . . .

Totalk. . 

dei uuali non recidenti .

iX P e r  l ' i  ou l 
8ch»o n o n  res i-  

d e u t i

d a  0 . 
a  1

a n n o

d a  1 
a  4
u n n i

d a  5 
a  U 

a n n i

J u  10 
a  I I  
a i t i t i

l a  15 
a  21
a i t u i

|
d a  25  
a  34 
a n n i

l a  35 
a  41
a n n i

l a  45  
a  54
a n n i

d a  55 
a  t ì t  
a n n i  

____

«la 65  
a  7 4  
a n n i

d a  75  
a  84 
a n n i

_______i

d a  85  
a n n i  

iu  poi

E t à
U n u U t
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-  !
M . V . >1. E .

___ ;____ 1_____ |_
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— i 

F .
1

V . U . i
1

F .
1

M.
1

j

F .
i

M.
!

F . M . F . M. F .
1

M.
1
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9. -  Movimento m igratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

PROVENIENZA
o

DESTINAZIONE

O l i  1 1215 16 ■ 21 25 • 31

M. F. T o t M.j E. Tot. M.

Italia Settentrionale. 
I*jfin*»nte . . . • ! 

f  i*ri C om pili In fu ti 
Italia Centrale . . . 1 
Italia Meriilmnalf . . ! 
Ita.ia In-mare .
1 »a a l t r i  l'ae-i d ’K ur. I 
1 »a d i a l t r i  < «mt. i 
V.w*ii?«t l*o'»ra . 
SfutfKito a l  < ’cnj«imcn.

54 38 92
II 12 26
3 3 fi

22 12 31
1 3 4
5 •ì 7

lo 12 22

13 22 f.O 
! 50 
1 31 ; 40 

•.'« Q
I 3

Tot. M. ! E. Tot
l l

i
iti
27 

I fi 
I!»I «

, 5 
5

in
77
37

3.i.  !

71
! 29 
! li 

32 
24

111) l'I 
21 .'.3

T o t a l e  1"9 S2 l» I l ‘J 35
! I

5 
l i
6

feC Italia Settentrionale:
12r. Pieniotitr

c altri Oinit ortlnienti 8
- Italia «Viitml». . . . 2

fta 'ia  Mari'lionale . . 1
X Italia ln*it «re . . . —

in altri l a -1 d 'Enr. —
Iti Pae«l di a ltri l ont. 2

s l.o<»Ilta Ignota. . . ~
SA —

Totale 25

23
14
i
2
3

1
l

54 202 159 SRI

2 4

25 26 51 i

— ! 
i;

6 1»
! !

II 
I 1 1

—  
— 

I 2
I ~ ' i 
I l i

11
7
44I

SI

2»
8
i
4
1

181 190

49

11 ! SO
lo  13
* 7I * 
3 2

2 2 

35 ! 57

5 a 
29 
10 II

374

14
23»
6
5I
4

92

3 5 - 4 4  | 45 • 54 55 -64 65 t  oltre To ta ie

M. 1
|

F. Tot. M. F. !Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot

7 ! 18 96 ?4 19 43 10 15 25 14 28 42 285 3t,2 64T
15 13 ?8 7 7 14 3 fi a 4 « 11 12 fi ln J 229
4 U 13 8 3 II •* 7 11 1 1 2 42 io :

» 1* K ?3 5 3 8 1 •i 3 1 4 5 116 8o 19«
2 1 3 3 2 5 2 1 3 4 55 24 79
4 3 7 fi 3 9 3 2 5 •i 2 27 29 56

1 5 •1 14 8 3 11 2 4 7 2 i 3 Si 42 So
! — __ — — — — 1 — 1 1 — 1

j ~ — - — — — 1 I — — --- 1 1

ì „ 92 t»4 61 1(1 14)1 22 39 61 24 46 7* 713 683 1.396

1

12 18 31) fi

i

12 18 * 11 19 M 11 21 74 113 l* :
3 U r* 7 4 II 1 3 4 1 •> 3 32 46 78
4 1 4 4 4 4 2 fi 1 3 4 12 27 39
2 3 s 2 __ 2 2 1 3 - - — — 14 12 t "
1 1 2 __ _ 1 __ 1 — 1 1 5 io l i

__ _ 1 1 — — — — 2 2
2 2 i — 1 1 — 1 1 1 T 1 11 9 2»

— — — — — 1 — — — —
-■ | -

~~

23 35 58 15 21 36 16 1» 35 13
i >T So

r

21» l i !

io. - Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune, vaccinazioni e rivaccinazioni.

M S L A T T I  E MaacM Femm.

M o rb illo ............................................
- a r h t t i n a ..............................................
Varicella .......................................
! ir«»tite e p id e m ic a ......................
1 « b b re  t i f o id e a  ..............................
In fez io n i «la p a r a t i t i ......................
I iH«*en!erÌa b a c i l l a r e .................
I ti-sentcnn am ebica f  ameblusl .
I nir.-llfsl ifabbro ondulante)
Kcumati-uno p«ilÌartkMÌaro aeiito
Infezlono p u erp era lo ......................
I « f t e r i t o ....................................
I Vr*«*we ........................................
Mi'imik’ito cercbro-«plnale . . .l 11'.i.-n .............. •
I . li ■■mielite anteriore « ru ta  . .
1.»:.*t*f»»'il#* •••tanfi'*»......................

ir'M-it**t«wi lucro-em orragica
l'n -'n la  m a l i g n a ..........................
Morva i iH l 'u o in o ........................................................

Morxtcature atiiniali rabbloel o « o v e tti 
h i r l i i a r a i a ...............................................

Da riportare

ItiiuMa

12
3

T otalk

2fi
6
1
4

29 32

11

61

M A L A T T I E

Anchilo«tnmla»l ......................
Oftalmohienorren del neonati
tim ide i » " r r . ,.T ,u  • • •ì da baliatico . . . . 
Blenorragia ...............................
Tubercolo»! < PJj'm oM » . .

I a ltre  forme . .
Tm rnm a ...................................
Tigna ........................................
scabbia .....................................................
tia-tm enterite  infantile . . .
leb b ra  ...............
E patite  In f e t t iv o ......................
V iiihwi e v a io l im i* .................
V a i a r l i .......................................
Ki-innatWmn Articolare acuto 
Ittc ro  catarrale ......................

Vm'olnazloni atitivaiolnsp eseguite 
Itivaci inazioni au itai"lnse • 
Vaccinazioni antidiftcriche > 
Vaccinazioni antititiclie •

/■ij-orfo

T o t a l e

j Maschi Femiu. Totale

29 32 61
— — —
— —
— — —
— — —
— — _

12 50
— — __

•» 2 4
— — —

2 *“ ■* 2

—
— —

—

1
1

1
1

—

71 46 117

X X 1 o;,2
X X 1.259
X X !I81
X X 3-9

il . -  Elenco numerico degli aventi diritto  all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE Inscritti al 1* del mene Nuovi inscritti nel me«e cwc1£

tnp*«e HI m atti alla fine del nie«e

Mamhi Eemm Totale Ma-chi Kcmm. Totale Ma«ohi Fcinin. Totale Macelli Femm. ' T'*faie

4.760 1 4.3.6 19.116 62 104 166 50 -è. jJ 4.772 11 IIS i 19.19»»
- __

- _ — — — — —

Totale . . . 4.7C0 14.356 19 111 62 104 lfifi 50 42 02 4.772 11.418 19.190

2. - Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 25.194}

IU STK IB t'Z IO N I V 4 R IE

iK v rm  a l im e n t a r i :

linoni per l 'ac in M o  di tiane e di generi alimentari X* 
Ammontar* romple*>ivo i n .................................. I.ire

CENERI HI AnHlOLIAMENTO:

Ind'im ciitl c a p i ...........................................
Aniiliolitarv cuu.plnwivn in .
<i*Hr|»i* |iaia ...................................
Ammontare comple»«ÌTn in .

l'ovm w TlBtU:

|i|4tril>nltn cnm'uiHtililli per ranin.r'iitare di

' I  IMIPI ISI DA NA RO

N’nm e.o «iiahìiI I ..................................
A uim oiitan<  in  .........................................

II AZIONI llM TRIHriTK Al RUN1VERAT1 Ul TI» OoM o:

Itazionl di m in estra ...........................................
Ita/ioni di p ie ta n ze ...........................................
ItuZi.nl di paue di gr. 250 . . . .

S*
I.ire\*
Lire

Lire

Lira

N*N*

29.U t  
*.742.300

1 434
3.542.«21 

1 » > 
460.721

RICOVERI E ALLOGGIAMENTI

CKKTKO RACCOLTA PROPTOHI CAOERMETTR IlORC.O S. I 'aOLO

Profughi e «IniHtrntl predenti a Pne mese;
a m a t i t i  c o n  a l i m K i o  r  n i i w i d u i ................................................
a o i- t .t i  c«n alliinfio e v itto  in denaro . . . .  
aaniHliti con nolo all' « a l » ....................................................

Profughi aecondo la provenienza:
C a k n a r o  e  Z a r a
I^TH ' A K Poi.A
TR KSTTK . . . .
r x  O i l o n i k  I t a l i a n e
Estero ....................................

To t «lk

408
48

1.106

792
1.028.100

17.29J 
13 i.lfl 
13.646

A L l o n a u « « < i T l :
Via Verdi 24. V ia T rip o li. V ia  M addalene (Caae bande). V ia 
SaTigU.ioo 7, C o n o  Taaaoni 58, V ia  i 'o ta io  l i .  Via de lla  li  rocca

Camkrb .......................................................................................
E a aiiiiu k ............................................................  . .
P kiu*«>n» .......................................................................................

R icovero  tem poranko  di t ia  Co m o :
{ Lavoratori

A m m alati e  invalid i 
i a llig n iti •  accMttual

Total*

1.562

456
7533
52

192

444
338

1.424

1.0*5
5.270

10.106

16.4(1

• I ine«e di Ottobre «ono «tati c o in w i. ind!|iendeut^mente dall'Kca. Dar
•Il IJm  31.700 cor* dalia DivUloo» Polizia dal Comune N* 89 «uaaidl argenti per un import*

:3- -  Licenze commerciali.

P E R  L A  V E N D I T A  D

iM'in 
m in a to

M*ra merci .

un  baiatili . 

rodattoH

I _____
I al minuto
I  a l i n i e n t a r i
I  a l t r i  g e n e r i

Esercizi esistenti 
al 1* del mr^e

LI-'ente 
per eaerrlzl 

conce»* e nel mese

L»-enze 
per enerrisi 

eewate o litirate  
nei nMMe

1.019 6 S
• • • • 5.507 31 37
. • 1.445 » 14
• • • 7.826 40 41
. s 2.4*» 29 20
• • • 2.o2« 50 S4
• • • 426

8
1

E iw iz i  h M n H 
alla firn <M m

1.050
5.501
1.44*
7.825
S.4M
2.052

422

■ .
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Commerciali S[iCttbC ili
Incavi Ordi Illum i Lumi Am bu Cartel

Total»
Mani 'est i Koiill F. giorno Manifesti Fogli F  giorno narle nazione nosa lante lini

34.552 45.502 8:14.749 8.532 20.0ii2 78.650 5.961.069 3.742.551 119.8fi3 1.817.220 76.301 93.512 5.S49.447

14 . -  Fallimenti secondo la categorìa, num ero e ammontare provvisorio.

C A T E G O R I i

Commercio 
Iii'lii'lri» 
l>lverne .

T o t a l *

Ammontare provvisorio
Numero

Attivo

8
13

1.93(1.314
33.717.12»

21 35.703.438

l 'a n lv  »

41.177.974 
83.787 797

127.9fl5.77l

15 . - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: am m ontare complessivo in lire e
numero ripartito in gruppi di valore.

Numero di caro titilli protestate ««rondo gruppi di valore in lira

fino a da  1.001 da 5.001 da 10.001 d-* 20.001 da 30.001 da 40.001

1000 a  5.000 a 10.000 a 20.000 a 30.000 a 40.009 a  30.000

17 l.S«5 1.245 785 491 209 • 373

oltre

50.000

681

Numero
complNHivp

5.666

Am m ontare 
co-nplcasivo in lire

174.4X9.4 54

16. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Aftliwtoul eseguite Incaici per pubblicità

Complemlv» 
degli Incassi

11.817.516

17 . -  Imposte e tasse comunali: m ovim ento dei contribuenti.

MOVIMENTO

l narriti! al l* 'lei mese 
Variazioni In t- . . 
Variazioni in -  . .

Totale line mese

« 5 fi ' ~ z. a
5 ix -SC
Sm *- 

i l  
►

S e
|8  [
S 1 =-

- «
i l  
- - f i

t 3

Ss
f i
li

c ■©= t
i  S 9 
* J  5
*2 c. 
l i *

f - J

I I
«
? 2 x £

l!
Taeia raccolta 
riflutl Bollili 

urhnni

Ini) ul- 
linl

l*roprie-
t a r i

S j
r iw — 
C S

55

18 . -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi.

U E S C K I Z I O N E So: 
l.lra D E S C R I Z I O N E SOMMB

Lira

Im tuM ta: mille Industrie  . .
d i  p a t e n t e  .  .  . 
d i  l i c e n z a  .  . . 
«■il v a l o r  l o c a t i v o  
s u l  c a n i  . . . .  
d i  f u m i g l i *  .  . . 
• u l  b i l i a r d i  .  . . 
m i h m t i s m e  
n u l le  v e t t u r e  . .

A riportar*

Ih porlo .
Im porta : ra lle  macchine da caffè espresso . . . .

di soggiorno ................................................
T assa: di occupazione npazl ed aree pubbliche .

culle in s e g n e .....................................................
raccolta rifiuti solidi u r b a n i ......................

C ontributo di m ig l i o r i a ................................................
Sovrim posta «ni terreni e fabbricati

redditi a g r a r i ............................................
Compartecipazione d iritti sogli spettacoli . . . .

Totalb

19 . Deposito Generi di M onopolio: prelevamenti di sali e tabacchi.

TABACCHI SALI

TABACCHI NAZIONALI
Tabacco da  finto . . 
Trinciato da  sigarette 
Trinciati da  pipa . .
Sigari ...................
S lg a n - tU ...................
S ig a re t te ...................

TABACCHI ESTERI

Totale complessivo Kg.

K*. 90.211,—

• 1.711.— •
• 688. ----
• 5.536,-----
• 3.1148.-----
• 527.-----
» 77.801,-----

• 1.309,----

Kg. 91.520,----

SALE C O M M E ST IB ILE ...............................................Kg.

Comune . . . .
S c e l t o ...................
Macinato . . . . 
Superiore Niveo . 
Superiore Candor 
Raffinato . . . .

SALE IND USTRIALE P E R  USI DIV ERSI

Partorirlo  
P a s to r iz io  c o o p t a i  ■ 
Inda

Totale c o o p ta  .vo Kg.

482.360
337.30J 

76 800 
5 400 
I.0*i0 

36i> 
61.440

3*2.000 

24.700 

367 300

S74.3M



Dritti a me introdotto

'  IIIHtl ...........................
Vii. I l i ...............................

■ in i ...................................
'• . n i  e M o n e  . . . .
r . r i ...................................
V . n v h e .................
Mulini..................
M'intoni, Pecore « Capre 
d u e lli e C apretti . . .

Totalb

Prem o  a p b o  tito  p e r  eo . n a r u  l' importi d i cowmmo

S a n a t i ............................................
Vitelli di I* ...............................
Vitelli di I I * ...............................
Buoi •  Tori ...............................
Maosi •  M o s s e ..........................
Soriana .......................................
M a i a l i ............................................
Montoni. Pecore a Capra . .  .
AgneL'i e C a p r e t t i ......................
Vacche ........................................
Vitelli in c a n a l e ..........................
•C arne franca «colata (Vitetlo) 
•  Carne tram a eroiata tVaooa) .

•Impoata a  d iritti oompraei

Minimo

400
360
240

*70
140
305
230

600
460

Maaalmo

600
650
410

325
210
420
300

•70
500

Medio

502
503 
326

297
177
376
271

708
480

B estiam e  macellato

Sanati I
Vitelli | ..........................
B u o i ..............................
Manzi e M o n o  • . .
Tori ..............................
V a c c h e ..........................
Mala'i ..........................
Montoni, Pecore e Capre 
Annoili e Capretti , . 
Equini ..........................

To t a u

6.453
4

3
278

1.289
3.636
4.550

842

16.955

2i. - Mercato ittico all’in grosso.

Qia n t it I
Prezzo

Qcamtitì

Kg.

P kfzio

S P E C I E Kg. Minimo Maaalmo
S P E C I E

Minimo Maaalmo

PRODUZIONE NAZIONALE:

Miotti di Fenici 
• a t t i .................

[.neri
1'
I'

'«««arde
'tu r im i . 
Haefce .
Trato . . 
i'I»

•5.243.90
4.223.20
8.353.90 

134,40

5.361.40
242.90
621.90

6.554.40 
36.50

1.921,70
726.90 

5 9 . -  
18,70

591.90
612.90 

2.977,80
1.242.60

284.80 
264,—

85.40
104.30 

63.10
582.30
189.80 

20.550.30
148 80

4.218.60
1.827.30 

•2.80
996.80 
286,20

19,80
1.844.30

12.784,50

5.843.90

38.1(4,10
2.330.60
9.846.60
2.965.90

4.866.30 
185,3*
472.80

•43.90
443.80 

3.40
S31.I*

7.0«7.*0
142.10
170,20

20. —
507.—
3«7.90
38.40 

T.*3M *
798.80

30
100
200

50
50

300
150
200

25
100
150
400

50
3o

150
350
100
100
100
150
100
80
40
30

100
30

200
100
250
250
300

25
130
250

so
750

80

250
400

1.400
•0
30

250
100
T0

130
33

300
1*0
40*

300
330
270

700
250

1300
650
5"0
350
350
350
650
700
250

1.200
1.350

230
600
320
6(10
300
300
180
300
350
250

1.400
130
350
900
430

300
780
330

41*
1.800

350

•50
800

1.300
230
380
500
IT I
100
sso

13*

ALTRI « P E C I.......................
L u m a c h e ......................
R a n e ...............................

PRO D U ZIO N E ESTERA

Amelie ..........
A n g u ille ...........................
A ringhe ........................

Carbonari . 
Carpe . . 
C ern ie . . . 
Coregoni 
F iletti . . 
(Jalillrau 
Gronghi . 
Merluaetti . 
M erlimi 
Moli . . . 
Naselli . . 
Pagelli . . 
Papa! am Iti 
Papaline. .

PeeoatrM  . .
Scardole . . 
S cavarle  . . 
Selacha . . . 
Seppia . . . 
Sgombri . . . 
Sogliole . . . 
Squali smerigli 
Tinche . . . 
Tonni . . . .  
Totani . . . .  
Triglia . . . 
T rote . . . . 
D iren i . . .

Qd a n t itA o o m p u m it a  astata

1.549,30
145.40 180 400

1.403,90 150 500

74.953,70

986,50 130 250
338,90 150 350

1.50 80 200
^ .ì m ,30 200 330

79,60 180 340
— — —

886,— 250 300
— — —

4.246.30 300 480
6.563,80 150 550

272.30 180 450
j 2.239,40 180 1.000

— — —
3.725.50 100 350

— — —
2.045,— 250 290

— — —
— — —

1.406,20 100 soo
418.20 200 550

69.30 120 ISO
15.— — 160

2.591,60 150 610
176,— 200 350

5.315,10 50 270
5.400.90 ISO 800

23.551,9* 350 TU
335.30 300 •30

1.432,10 250 5S0
251,50 — 250
- — —

«.650.80 260 830
2.256,50

198.541.40



22. - Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

PRODOTTI ORTICOLI

Aglio . . . .  
Asparagi . . 
Barbabietole . 
Untato . . . 
Metti ila coste 
Broccoli . . . 
Carcloll . . . 
Carili . . . .  
Carote . . . 
Catalogna , ,

Cavolfiori . . 
Caroli . . . .  

Cetrioli . . . 
Cime rape 
CI|K)lle . . , 
Cipolle primaticce 
Cipollini . . . 
Erbe . . . .  
Fagioli . . . 
Ktig1c.ll.il . . 
F a re  . . . .  
Kinoeehl . . . 
Funghi . . . 
Ili-min'* 
Melanzane . . 
l ’a ta 'e  . . . 
Patatine  . . 
P'-j>erotil . . 
Pere da terra  . 
l ’Iwtlì . . . .  
l ’omodori . . 
Porri . . . .  
Radici . . . 
l(a|w> . . . .  
Ravanelli . . 
.'edam  . . . 

>ritiai l . . . 
Zuoche . . . 
/uccid ili . . .

Totale

Quantità
||

n Mg. en tra ta  nel mese

PRODOTTI FRUTTICOLI

Q uantità In Mg. e n tra ta nel mese

dal
Plemoute

da altre
Regioni

|i
Complessiva dal

Piemonte i
da altre
Regioni

Complessiva

4.731 _ 4.731 Fritta  frfjwa:

__ __ A lbicocche............................... — — —

4.239 _ 4.23*1 Banane ................................... 41.830 4i.*:;n

950 ( 95o j C a c h i ....................................... 3.021 259.856 263.177

9.155 5.109 ! 14.261 Castagne ............................... 1...7S3 610 46.393

108 108 Ciliege ................................... — — —

144 141 Cocomeri (angurie) . . . — — —

16.410 — 10.110 : F i c h i ....................................... 935 1.619 2-554

2.. **27 13.3*3 3 li.nl 11 1 Fichi d’india  ...................... — — —

0.181 246 6.730 F r a g o l e ...................... — — —

27.218 9.936 37.184 L a m p o n i .......................... — — —

42.624 11.790 54.414 M a n d o r l e .......................... — 400 400
__ M e l e ....................................... 101.910 73.987 178.933

665 __ 005 M eieg ran e ............................... 12 509 581

23.526 30.191 53.717 N e s p o le ................................... — — —
_ __ — P e r e ....................................... I l i  71* 25.*88 137.626

362 4.861 5.226 l ‘e s c h e ................................... 1.359 — 1.359

2.069 2.247 4.310 l ’oponl ( m e l o n i ) .................. — — —

19.344 5.503 21 847 Susine ................................... — — —

3.111 4.313 7.424 U ra  ....................................... 60.101 236.570 297.031

— — U ra da m o s t o ...................... 6.3i,3 28.906 35.269

2.423 46.955 49.378

2.191 2.235 4.426 FRt'TTA SKCCA :

46.019 4.218 50.«37 | A lbicocche............................... --- —

4.sl7 656 5.473 A rach id i................................... — 287 287

51.635 272.639 324.274 Castagne ............................... — — —
__ — D a t t e r i ................................... — 831 831

105.338 1.325 K16 663 F i c h i ....................................... 6 il 3 13.963 14.656

874 __ 871 Mandorle . . .................. 11 7:0 764
_ _ __ N**>c lo ie ................................... 262 2*0 462

10.979 69.*30 8o.«0*J V o c i ....................................... 4 3.*8 4.934 9.262

6.228 __ 6.228 P e s c h e .................................... 17 _ 17

2.823 15.7 9 18.562 Susine ................................... 97 710 837

16.006 320 16.326 U*a ........................................ — 737 737

1.031 __ 1 031

12.281 32 12.313 A oacni:

36.470 382 j 36.852 A r a n c e ...................... . . . . . . — ; 2.187 2.187

5.017 4.170 9.187 L i m o n i ................................... . . . . - 11.100 41.100

11.510 37 11.577 M a n d a rin i............................... — 490 490

502.041 507.214 i 1 009.255 TliTA LK 340.632 ! 736.460 | 1.077.092

_ Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

GENE HI E CATEGORIE DI G E N E R I

■

BEVANDE

Vini c o m u n i............................................................
Vini flnl .................................................................
Vini spumanti In b o t t ig l ia ...................................
Sidro ed altre bevande rlear .dalla fru tta  ferm entata
Vinello, m euorino , pueca ed a g r e s t o .................
M o s t o ..........................................................................
Mosto c o n c e n tr a to .......................... ..................
U ra f r e s i a .................................................................
Bevande gvmate In tifoni o  b i d o n i ..................
A/iluè minerali da tavola tritu ra li ..................
Acque minerai, da tavola a r tif ic ia l i ..................
Ber. gassale non alcol, a  ba~e cuochi na t rali
A ltre .................................................................  .
Sciroppi a  base di succhi n .tu r *11 di fru tta
Altri ......................................................................
E stra tti polveri cc. per p-ep. bevande non ale
P o lren  per ac<c e  da  * a r o U ...............................
Liquori lu o  a 2 1 ' .................................... . .
A cquan te  • • SO *............................................ ...
Liquori » •  5 0 * ................................................
Liquori • • i i " ............................................
Liquori oltre a 7 5 * ............................................ ...

14

U nità
di

misura

Al«in*ta
ili

In pos a

1 a. IV 1 r  r a

Q uantità Im porto Quat.UU Im porto Quant tà Im porto

HL 1.600 77.021,97 123.235.152.-- 77.021,97 123.235.152,—

• _ __ — — — — —

cad. 160 9.660,— 1.545.600.— — — 9.6C.0.— 1.545 600.—

U t 960 2,01 1.929.60 — — 2.01 1.92*,60

» 80i| 9,96 7.ti68,— — — 9.96 7.J68.—

» 1.440 4.15 5.976,— _ — 4,15 5.976,—

ql. 4.320 0,50 2.160.— — 0,50 2.160,—

» l.o40 8.929.*6 9.2*7.054.40 — 8.929,86 9.287.054.41*

HI. 300 10,52 3.156,— 141,21 43.263.— 154.73 46 419.—

• 500 3 503.65 1.751.825.— 0 .i*2 1" . - 3.503,67 1.751.835.—

» :;o i 24.57 7.3 1,— — 24.57 7.S71.—

• 2.200 94,03 2u6. ■*««,— 19.65 43.230.— 113,68 250.096,—

•
Q.U 5.*M)'I 9,92 49.6ofi,— 2,05 10.250.— 11.97 59.850,—
'g

7.50. 4 . - 30.000, — — — 4 .— 30.000,—

t 12.500 0.13 1.625,— 0.41 5.125.— 0.54 6 .7 5 0 ,-

• 4 0<Hl 15.21 60.810,— 45,63 182.520,— 60 «4 243 360,—

111. 3.000 1.140 40 3.421 2**0 — — — 1.140 40 3.421.21*.—

• 5.000 468.6*1 2.313.UOO,— — — 1 liS.fi, 1 2.313 00U,—

• 7.5isi 1.040,17 7.801.275,— — — 1.040.17 7.801.275.—

• 13.uno 19 07 217.910,— — — 19.07 247.910.—

• 15 000 115.59 1.733.950,— — — 115.59 1.733.850,—

Totale L. 151.714.358,—
1

L. 294.3*8,— L. 152.028.756.—

TOTALE

\w  tav. 23. -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

G E N E R I E CATEGORIE DI G E N E R I
U nità ; Aliquota 

di di 
ni laura 1 Im posta

CARNI

Maiali per uso particolare oltre  Kg. 30 . . .
anim ali a peso r l ro  ...............................
t a tu i macellate f r e s c h e ...............................

• • • bassa m acelleria .
• • » p ro r. da altri Comuni 
t * fr. bassa mai ■eli. p ro r. a ltri Cora,

carni congelate disossate .
• » nou disusa. 1 * qualità  .
• > • > 2* qualità  .

anim ali a  peso r l r o ...................................
carni m acellate fresche ..........................

> • > bassa macelleria
carni macell. fr. pmeen. da  a ltn  Comuni .

• • • bassa macell. p ror. a ìtri Com 
carni congelate disossate . .

• » non diMisa. 1 * q u a lità  .
• • di'O'saU) 2 * qualità  . 

anim ali a | k *s o  r l r o  . . 
carni macell. fr. pror. ila altri ( omunl .

• bassa macell. pror a ltri Cora, 
carni congelate non disossale I* qualità  

• • 2* qualità  .
anim ali a  peso r l r o .............................................
carni i-ongelato non disossate ......................
carni macell. fr. pror. da a ltri Comuni . . • .

• • • bassa macell. p ror. a ltri Com.
carni congelate d i s o s s a te ...............................

r  | anim ali a insto r l r o  ....................................
3 ! carni macell. fr. pror. da altri Comuni • . 
-  ' • bassa macell. pror altri Com.
I urnl salate. Insaccate, affumicate preparale 
. ardo salato, guancette e pancette salate, s tru tto
1 i .e c la g lo n e .................' 8 Tl™ ■ - • • • •^  l a  |h*ko morto . . . .

. a  vivo ..................
* * * * a  |k*̂ o m o r to ..................

(onlgU ...................... j ' I ^ o  rivo  .....................
* * a  i>vmo m o r to ..................

Capo
qL

1

r o l l a r n e

ALTRI COMMESTIBILI

| qual fine I* 
ice fresco, crostacei, molluschi ) ^ i t à  «m m ne

i I
l '.’scl, crostàcei e molluschi conservati

• -""Sto 1 H X S & : :
■ a. no in polrere destinato al consumo . 
~ rMgall di cacao e di cioccolato . . . .  
I -l o tti e prodotti similari 
I ust lecerla fri-sea. confetti e biscotti flnl
< i-latl e g ran ite  ...................................
I nnaggl e l a t t i c i n i ...................................
lu r ro  ................................................
'  irrogati B u r r o ............................................

2*

3*

ql.

COMBUSTIBILI

•s luce (consumo a calcolo miste di agosto 1952) 
.« in bombole 

I m rg.a elettrica (Consumo di agosto 11)52)

MATERIALI PER COSTRUZIONI E D IL IZ IE  
A COMPUTO METRICO

( ostruzioni di I n m n .......................................
• di tipo m e d io ...............................
» di tipo popolar* ed economico .
• assimilab. a  quelle d ’ab itaiione

{chline .......................................
aperte  da un I a t o ......................

• da  i>iò di un lato • . •
1 arllta B  • A ltre o p e r e .......................................
■ in d a  C  • Abbonamento obbligatorio . . . .

Mobili 
: ramoblll 

e turo parti

' ‘•fumeria 
- limai Bai

• III.
nfi

G E N E R I DIV ERSI

| flnl di I categoria . . . .
1 comuni I categoria . . . .
1 comuni II categoria . . . 

di ferro, ghisa, acciaio . . .
estera e di l u s s o ..................
liquida a l c o o l l e a .................
solida e  liquida non alcoollea

n) capra e  agnello

' 'n e ri e x tra  
! gorla) Al

I n >I 6) con gllo. lepre, gatto  
! r) altee di qualità  comune
I d) di a s t r a k a n ........................
I ») a ltre  di qualità  flna . . . 
tariffa  legali (abbonam ento

m*
h.W .h.

T A R I F F A

Q uantità Im porto

3.120 13.900,14 43.36.*.436,80
— — —
— — __

4.680 1.1.07.83 7.524.644,40
2 340 li 3.61 212 417,40
4 .ll '0 4V74 214.063.20
3.120 27,20 84.864,—

1.740 1.148,14 1.998.285,60
2.900 0.55 1 .595.—

— — __
3 480 893. *0 3.110 424.—
1 740 131*.77 24 1.459,80
3.480 6.76 23.524,80

— — —
1.740 116.99 203.562.60
I 760 1.6*3.92 2.963. «99,20
2.640 2.906,60 7 .6 7 3 .4 2 4 ,-
1.320 «7H.23 «92.623,60

— — —
— __ _

1 .«‘IO 1.954,07 3.126.512,—
— — «

2.4*i0 122,61 294.264,—
— — —
— — __

1.050 2.548,06 2.675.463,—
— — —
— — ___

4.500 1.715,30 7.718.85(1 —1.1100 737,92 737.920.—
7.440 0.39 2 9 1.60
8.750 16.4* 114 200.—
5 075 835.53 4.240.31 1.75
6 125 1.30*.*2 8.1*1 «.522,501.600 115.75 233.200.—
2.250 2.269,62 5.11*6.645,—

T otale L. 100.839.847,25

1.875 
1.1*5

470
3.375
1.875 

43120 non 
9 Ouo 
6.750

1.113 
.0  11OO
5.500 
2 «25 
J 600
1.500

0.75

1.—

m ’ ___ __
• 300 784.—
» 180 11 7.—
• 180 19.1 19. —

mf 150 3 114.—
• 120 7 0 3 .-
• 90 138,—

— —
•

T otale L.

qL 5.000 118.04
• 1.5*0 4.663.94
• 625 1.221.26
• 375 251,11
• — ——
• 16 875 3.72
• 9.375 4 69
• 5.000 4.08

kg. 265
. 26S * 1 5 . -
• 440
• 5.*23 3.—
# 9.375

— —

204.11 
5.M in 

1.2*!* 51 
«17. *9 
292.75 

3.044.30 
0.11 
0,73 
0,11
1.52
8,75

8.213.87 
2.3 >0.H4 

992.61

T o ta le  L.

5.434.108 -  

47.546.770,— 

T otale L.

T o ta li L.

T o t a u  « n i q u u . . .  L

3«2.70fi.25
620.li.15.— 
«1 6.1*69.70 

2.1 «fi.Bis 75 
548 91*6.25 

1.312.093.30 
2.2**0.~ 
6.570. -  

742,50

1.995,75
87.500,—

21.561.408.75 
8.460.144,— 
1.488.915,—

37.265.935,25

4.075.581.—

47.546.770.—

51.622.351.—

235 2 0 0 .-  
21.0fi0,— 

3.44 1.420.— 
467.100,— 

84 360.— 
12.420.— 

1.961.645,50

6.223.205,50

590.200,— 
7.275.746.40 

7fi3.287.50 
94 166.25

62.775.—
43.968,75
20.400,—

162.975,—

16.875,—

9.030.3*3,90
856.7f6.0M.**

ABBONAMENTO

Q uantità

0,13

0,75

L.

6.63 
12 89 
3,62

195.27
103.90

18,10

Im porto

008,40

3.375.-

T O T  A L E

Q uantità Im porto

3.983.40

132.600,— 
116.010.— 
24.435, -

256 3*9,85 
1.039.0011,- 

99.550,—

1.667.984.85

1.400.—

1.400.—

13 noiì, 11 43.368.436,80

I .6117.96 
H'3.61 

45,74 
27,20

7.525.252.80 
242.447.40 
214.063.20 
81.861,—

1.148 44
0,55

1.998.285,60
1.595,—

893.su 
13*.77 

6.76

3.110.424.—
241.459.80

23.524,80

11«,99 
1 6 «3.92 
2.90i;.«0 

676.23

203.^62.60
29fi3.fi99.20
7.673.421.—

892.623.60

1.954,07 3 .126.512.-

122.61 294.264,—

2.548,06 2.675,463,—

1.716 05 
737.92 

0.39 
16 4* 

835.53 
1.308,9* 

145,75 
2.269,62

7.72,*.225,— 
737 920, -  

2.901,60 
1 4 4 . 2 0 0 . —

4.210 314.75 
8.01 fi '22.50 

233.2o0 — 
5.106.645Ì-

L. 100.843.830,65

204,11
551.16 

1.289,51 
«47.*9 
292.75 

3.044.30 
6.74 

13,62 
3.73

196.7* 
112.65 

18.10 
8.213 87 
2.350,04 

992,61

5.434.108,—

47.546.770.—

L.

784.— 117.— 
19.119.— 
3.114.— 

703.— 
1 3 8 , -

3«2 706.55 620.0*5. — 
F0r* (>«9.70 

2.1*6 «2« 75 
5l«.<i0« SS 

I.312.00J.so 131.«00,— 
122.5*0 — 

25.177 50

258.38 V60 
1.126.51'fl.— 

99.550.— 
21.561 409.75 

8.4«0.144. — 
1.488.915,—

38.933.920,10

4.075.581,-

47.546.770.—

51.622.351,—

235 200 — 
21.060.— 

3.441.120,— 
4«7.10n,— 

84.360,— 
12.42*.— 

1.961.645.5* 
1.400,—

*.224.605.9*

4.51 22.550.— 122.55 * 1 2 .7 5 * .-
9*.10 153 0.16.— 4.762.01 7.428.782.4*
75.— 46.875.— 1.296.26 810.162.54
31,12 11.670,— 282.25 105.83* .25

3.70 *2.437,50 7.42 128.212.5*
14.51 136 031.25 19.20 180.000.—
30.51 152.550,— 31.59 172*50,—
60.— 15.900,— 6 0 , - 15 900.—
25. - 6 625.— *40.— 1*9.600.—
4«.— 20.21* .— 46.— 20240.—
8.— 45.000,— 11.— *1 *75.—

4*.875.— 4 M 7 5 ,—

k 719.789,75 L *.750.181,*5

L. 2 4 7 7 J5 * .— L 35l.4M .M 4,**

http://ktig1c.ll.il/
http://3li.nl/
http://quat.uu/
http://1lis.fi/
http://893.su/
http://i.312.00j.so/


2 4 . -  C e n t r a l e  

d e l  l a t t e  d i  T o r i n o .

2 5 .  -  N u m e r i  i n d i c i  d e l  c o s t o  d e l l a  v i t a .
ai QUALITA’. QUANTITÀ' E PREZZI D E I G E N E R I ALIM ENTARI CON SIDERATI PER  

P E R  L'ALIM ENTAZIONE

l’HFZZO MEDIO
Giorno t onsumi U nita PKH UNITA PI MtHL'KA

1 i i« «rii* » Q uantità
«Iti (Iella iriornalierl di

mese G E N E R I considerata Anno O ttobre
*1  Umana mia ura

litri 1938 1952

P a n e ............................................................................... Kg. 45,000 1,82 120,—
l'astu  alim entare secca c o n n in e ........................... • 5.000 2.22 158,06

1 M ire  >l>'<li 118.760 Klm originario c o m u n e ............................................ • 10,000 1,88 130.99
• 21,000 0.55 52,63

•) Giovedì 126.641

3 Venerili 123.128
Ohtaooi:

4 'u b a to 126.388 Diete da  co ite  ................................................. Kg- 0,669 — 99.09
• 0.768 — m , 8 i

5 1 •iniieniea 87.302 fan-io ti con « p i n e ............................................ • — — —
Carote lenza  fucila ....................................... 1,830 — 101,46

C 1.lineiti 121.172 Cavolfiori a  foglie m o z z e ............................... » 1.743 --- 130,11
« avoli verze ..................................................... • 2,553 --- 87.14

7 Martelli 123.562 Cipolle s i - i i - l i e ..................................................... • 2,520 --- 70,92
cipollini it’l v r a ................................................ • — --- —

8 Mereoledì 121.074 • 1,164 --- 152,—
• 0,348 --- 277,76

S Giovedì 120.892 1-i n u t i l i ................................................................... • — --- —
Finocchi medi a  foglie m o z z e ...................... • 2.316 --- 108,71

10 Venerili 121.434 In sa la ta  indiv ia ................................................ • 1.193 --- 148,08
Insa lata  la ttu g a, cappuccio (mauigot) . . • 1,192 --- 176,75

11 Sabato 122.916 In sa la ta  « c a r o l a ................................................ • --- —
• — --- -—

12 Domenica 97.524 Insa lata  c i c o r i a ................................................ — --- —
Peperoni ............................................................. 5,o01 --- 166.08

13 Luneill 126.67.• • — ■-- —
PeiH-mni gialli, ro-.il e v e r d i ...................... --- —

14 M artedì 130.072 • 3.789 --- 130,92
• 0.870 -- 106.08

15 Mereoledì 125.800 Ratie .................................................................. • 0.765 ---' 74.41
Sedani a n in n a  p i e n a ................................... • 0,576 --- 89.62

16 1 ìiovi di 126 316 Spinaci a  foglie ricce .................................... • 1,728 --- 125.08
Z u c c h e .................................................................. • 0,432 --- 71.21

17 Venerili 12t*.S44 Zucchlnl Inferiori a  g. 200 ........................... • 0,543 --- 185.51
Spesa mensile co m p le tiv a  per ortaggi . . . . • 30.000 1.72 1*5.5296

18 Sabato 127.778

19 Dotnenlea 98.662 FHtTT* KKKHCA, «KCVA K AURl’MI:
Albicocche c o m u n i ............................................ Kg. — — —

20 Luneill 127.986 • 1,230 — 450,—
• 7.740 — 99,63

21 Martelli 127.902 • 1.362 — 89.11
• 5.256 — 82.79

22 Mereoledì 125.262 • 4.044 — 129,40
• — — —

23 ( ilovedl 124.204 • — — —
• — — —

24 Venerdì 126.670 Uva da tavola c o m u n e ................................... • 8.727 — 141,08
• 0.432 — 2.15.84

25 Sabato 129.008 Limoni c o m u n i................. .... .............................. • 1,209 — 239.59
Spetta mensile complessiva per f r u t ta .................. L ira 30.000 2.11 134,5276

26 I tolueni' a 96.050

27 Lunedi 124.1:8 Conserva di pomodoro doppio coni-entrato, sciolta K g. 1.500 3.20 233,81
Carne di vitello 1" taglio seuz 'ow o...................... • 3,000 17.09 1.526.67

28 Martedì 127.040 Coniglio pulito senza visceri e zampe . . . . • 3.000 7.50 «51,33
T rippa di v i te l lo ......................................................... • 0..100 4.— 409 58

29 Mercoledì 124.504 Salame c r u d o .............................................................. • 0,250 20.— 1 36.1,83
• 0,250 12.— 736,3»

30 ' Giovedì 125.554 Formaggio grana parmig. due anni di ita f lo n a t. • 0.250 13 44 1.104.42
Form aggio g o r g o n z o la ...................... • . . . . • 1.000 9.50 688,53

31 Venerdì 127.822 L atte  di m u c c a ......................................................... litro 15,000 1.18 84.—
| Uova f i a s c h e ............................................................. N* 48,— 0,53 40,14

Olio d 'oliva A n o ......................................................... K g. 0.200 *.41 527,36
1 1.000 15.51 1 212.50

Lardo peszatura u n i c a ............................................ • 0,300 10.21 443,58
Sale g r n tw o .................................................................. • 1,000 1.50 50.—
M a r m e l la ta .................................................................. • 1.000 4 — 226.67
Zucchero a n n o ia to .................................................... • l.aOO 6.59 25T.57
Vino comune gradi 12 c ir c a ................................... litro 30.COO 2.76 102.53

Totale . . 3.763.930

T o t a u  . . . X
x

—

X

SPE8A MF.N«ILK

63 30

4.80
Al.27 
22.802_
si—
3,— 
3,36 
*..10

17.70
2.1.441,68
15.51
3.06
1,50
4.— 
0.89

82.80

501.31

A n n o O ttobre

1938 1952

81,90 5 400,—
11.10 TU0.30
18,80 1.309,90
11,55 1.105,23

66.29
— 98.16

18.1.67
__ 226.78

222.47
— 178.72

176.93
- - 96,66

z 251.77
__ 176.66
— 210.69

— 830,57

—
496,i:6

__ 92.29
__ 56,92
— 51.62
__ 2 1 6 .lt
__ 30,76
_ 100.73

5 1 ,6 0 3.765,89

—
553.50

__ 771,14
— 121.37
— 43.1.14

M R IEPILO G O  D E I CAPITOLI DI SPESA USATI P E B  IL  CALCOLO D EL NUMERO IND ICE

1.231. M 
110.52 
289.66 

4.03 j , 83

310.7* 
4 580.01 
1.953.00 

249,79
311.46 
184.09 
276.U  
688,53

1.260 — 
1.926.72

105.47 
1.212 50

133.07
50.—

«26.67
386.36

3.075,90

33.408.54

C A P I T O L I  D I  9 P E S A
Anno baae 1938 * O ttobre 1*5*

spesa m edia mena. perrent. INDICE spesa mensile percent. IN D IC E

A U M E T T A Z IO N I ................................................................................................................. 501.M 4 1 - ‘ 100 33.408,54 53,8* 4.444.91

V erri a  a io  .................................................................. .... ............................. 1M.S1 1S.T8 100 10.846.19 17.50 3.430.87

a f f i t t o  d k u . 'a m t a z io w x  ............................................................................................ *68.48 M JN 100 3.78 *.4* 4.10 1.448.83

R m ca ld am b n to . nxnuiiAXiowB ■ o- r i  uba  c i b i  ................................ <7.48 5.4* 100 3 .*48,27 •.40 3.880.44

T a w b  ....................................................................................................................................... ltS .TS 14.T6 100 *.•44 .SI U .U 3.141.43

N.B. - La famiglia nm tid tra la  rim ila  rampaste
di padre, madre, due bambini maschi inferiori a i  TOTALI . . .
i  i s s i  d'età  •  «tua rajam a di M  dot U  mi li  i s s i .

1.2*1,57 1 4 4 - IM 41.M1.T0 1 0 0 - 5.474.41

fé

http://ro-.il/
http://lts.ts/


:6. - Prezzi al minato e costo dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice 
del costo della vita e relativi confronti con Panno 1938.

•

D E S C R I Z I O N E

Unità

di

mteora

PR E Z ZI 

Anno 1033

1

MEDI

Ottobre 1952

Q uantità 
annua 

considerata 
per la 

famiglia tipo

n t u m n :

m. 4.40 333,33 51.—
Tela cotone a lt. era. # 0 ................................................................................................................................... » 7.41 420.— 41.70

» 1.4» 866,67 5.—

I.ANA a COTONE PBB MA9UE 1 CALSI:

K f. 1 3 3 .- 6.200.— 1.067
Cotono nero per c a l i e .................................................................................................................................... • 41,16 3.433,!3 0,550

i m m o t i  p u  a b i t i :

Drap nero per nomo alt. fm . 140 .............................................................................................................. m. 1 0 3 . - 3.833.33 4.—
• 70,33 3 841.67 4 ,—

Drap nero per donna fcU cm. 1 4 0 ......................................................................................................... • 57 .SI 2.983,33 4.—
Salila nera  per donna a ll. cm . I S O ......................................................................................................... • 40,75 3.446,67 4 . -

l ' t u i T C M  o o m c n i :

Polacchi neri per n o m o ................................................................................................................................... pala 75.91 5 .6 0 0 .- 3 . -
S carpette  nere per d o n n a ........................................................................................................................... • 51,41 3.433.33 3 . -

• 48,42 3.166,67 4.—

>PES« CULTURALI K «CO LAUTI OH E:

(llornale qootld lano p o l i t i c o ...................................................................................................................... n. 0,30 3 6 . - 365.—
• 0.40 30.— 53.—

— 35,50 1 .9 8 0 .- —
C arta form ato protocollo rigatura S I ..................................................................................................... quinterno 0,40 26.67 200.—

n. 0,06 3,08 100.—
M atite nere per «cuoia m arca < Klla • ..................................................................................................... • 0.50 SO.tST 10. -

'• * -
1 6 5 ,- 1.—

PER ARTICOLI CABALINOSI:

a. 0.05 36,67 3 0 . -
P ia tti fondi te rraslla  dolce cm. 22 tipo  M o n d o v l ............................................................................... • 1.35 78.33 3 0 . -
Tazzone da  colazione tipo K decoro I) acelto con retatlTO p i a t t i n o ........................................... • 3,50 2 7 5 . -
Pentola di te rraco tta  bom bata verniciata Internam ente ed eeteraam ente m arca a tipo  «Oa>

• 0.50 3 5 0 . - 1.—
Alluminio lavorato  (ter uni c a s a l in g h i ..................................................................................................... Kg. 3 1 . - 0 5 0 . - 1.—

■'Pie* IGIENICO «ANITAaia:

lllrarbonato  di «oda p u r o ........................................................................................................................... Kg. 3,50 130,— 1. -
Spirito den at'ira to  ............................................................. ........................................................................... 1. 4.30 244.95 «.—
Sapone da  toele tta  tipo medio p a u l da  gr. 80 a  1 0 0 ...................................................................... Kg. 10. - 337 37 6.—
Sa|M>oe da  bucato «Mira L an ia  • 72% ad d i g r a n i ........................................................................... • 3.50 266 67 21,900(n)
Borotalco m arca • ltoberta • scatola piccola da gr. 1 0 0 .................................................................. reato la 3.— 1 4 0 ,- 1* . -
Dentifricio m arca «Chlorodont» tubetto  da  gr. 100 o l r c a .............................................................. tubetto 4.— 1 8 0 ,- 6. -
Taglio ra |ielll uomo in esercizio di seconda c a t e g o r i a .......................................................................... n. 3,50 191,67 5 2 , -
Baglio In vasca In esercizio di «eoonda c a t e g o r i a ............................................................................... • 4,50 3 1 0 . - 3 0 .—
Crema per calzature marca « Do per • p«*o lordo gr. 4 0 .................................................................. • 1.80 78.33 3 4 , -

a l t r e  i m i :
Tram  tariffa o r d in a r i a ................................................................................................................................... biglietto 0,50 35.— 6 0 0 .-
Tram  tew erina IS c o n »  « e tt in ta n a l i ......................................................................................................... teaaerina (6) 150.— 1 0 4 ,-
Spettacoli cinematografici In dnem a rionali di l e n a  rialone, ultim i poeti, « t u a  avanapaUaoolo biglietto 1,85 116.67 1 5 6 ,-
Sigarette Nazionali (pacchetto  da 1 0 ) ..................................................................................................... paochatto l.T# SO.— 1 3 3 .-

m* 0 .7 * 33,30 450,3S5(«)

Annuale nolo c o u ta to r* ................................................................................................................................... U r e 31,60 334.—
Annuale lassa «cambio o Im peria generate « n U 'e n U a t a ................................................................................. » 3.60 443,04

Kmtrfirn elettrtem ............................................................................................................................................................................ KWh. l.T* 37,60 144.—

Annuale nolo c o n t a t o r e ............................................................................................................................... Lite S3.7* S#T.80 —
A n n u a le  ta s s a  « c am b io  e  im p o e ta  g—e a a l i  « a l l ' e n t r a t a ................................................................................. • 1.80 129,35 mtmt

« J * *7.54 « • -

Legna d a  a r d e r e ............ .....  a  d o m ic i l io ............................................................................................ • 1500.— 13.67(d)

A ffitto  M TaH lm iem t  .......................................................................................................................................................... _ — — —

Affitto m edio mena*«e di 4 ta n a »  n m jr m i  la « p w  a n « a a « ir i i ............................................................ U re 264,43 3.783,49 —

■1 N «d'anno i n i  faroae n w U an U  Kg. So di «apoae la  m nTT 0 M o n  «I aridi m a l era «al 17% pia bMH «I xmUo H f la w H  «aaridwata. 

*) N«iTaono i t t i  f r —  nnmi4— ti 6M biglietti 41 « cerea da L . 0.8# aadaaa.

r) NaO’aaao IM S tafeoo iir t ia a M  a»’ SW la qaaate la salaria al m* a m a  « JS I oaadta la i J U  attaaU.



27. - Consumo e prezzo dell’energia elettrica

r s o  p u i m u c o r s o  p r i v a t o T O T A U

IX COMPLESSO 

kwh.

PRKZZO 
per L w h . 

ilrHVtienrla u n i i  
I>vr le aljiUitiiiiiI

(6)

Illuminazione

kwh.

fu ria  e rleraldam .

( a l
k w b .

Illuminazione

k w b .

forza e riw alJatn .

(a)
kwb.

Illuminazione

kwh.

forza e riwaMam

(al
kwh.

1.771.022 5.305.591 7 .0 1 2 .4 3 5 103.053.702 8.783.507 108.359.296 1 1 7 .1 4 2 .8 0 3 38.20

(a) Per u»l Industriali, app llranonl etettro«|ome*tÌehe. vari.
<b) Comprese le ta****, « o p ra to le  e * praprezzo 'ornile • di 1. 0.30.

28. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas.

C O N 9 Ì: M I C o rn in o

ronipleaaivo

tu 1

l>l cnl «oaretto  

> ImitoHta comunale 

m '

Prezzo al m etro cubo 
|>er «Minzione privata  

(compre*** le tju**e 
e coprala***)utenti privati

ni
cottim o

■11
uao proprio 

in

8.013.782 21.014 8.034.796 6.709.993 32.20

r o t i n i »  In calorie

in'

3.5:13

29. -  Consumo e prezzo dell’acqua potabile.

C O N T U H A T  A
Consumo per w  stradale 

•perdimento 
0 Htlurameiito

ni

Consumo
totale

tir
p«?r utenze private

1:1
per u tenre pubbliche 

tu
Totale

111

5.‘»09.a02 553.867 5  763.769 1.269.177 7 03». t» 16

lYe*ro al metro cubo 
l**»r aMta/lmie 

(rom prfne le Un**e 
e Hoprata*«*e)

14,-

30. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

L lb n  t t l  d i  lavoro 

rilasciati a :

1  s
s  ì
c  -
c! *5* ' C 
l  C 
= ‘ K 

£  f  
v  *
3  ~  

"  1

W

|
2
b
3
4»
c

1

0
e

I

B
e
H
i

«

!
3
•

t

I

t

I
b

e

e
"C

3
t
>

c
i
0
b

I

l
£.

"C
5
e
•
S

<

t
5

ì
H

C

£

*K
I
r

u

5

t
<

3
|

S

7

\a
«

;
r
9
*

Totale

Fanciulli l t  15 anni) . . . . . . n i - 9 13 ~ 1 i 5

«

3 — — — 2 41 186

Fanciulla (12 15 a n n i ) .................. 1B - 3
. , 6 96 > — 4 115 471

Donne minorenni 15 21 ai ni) . . i — — — — ~ ■
" ~

— - 2

T o t a l i 12^ 1 _ 3
’

10
7 9 . 6 31 — —

«
1*0 153

»

U



Si. -  Indennità di contingenza mensile corrisposta ai lavoratori dell'industria.

q u a l if i c h e

CATEGORIE
I m pu pa ti OrKItAI K IXTKItMF.DI

1. 0|>erai Operai Manovali Manovali
categoria categoria categoria A categoria U specializzati qualificati specializzati comuni e ;

ttppivtiiJi'dt

om isi n i ktA:
Mil>crlort' al 21 mini .. 32.347 20.813 19.017 19.034 .— — --- —
«uiH'riore iti 20 anni .. — — — — 19.383 19.058 18.902 18.720
ila 2o a 21 a n n i ......... — 20.189 19.174 18.9-.4 — — — —
'la 11* u 2n u n n i ......... — — IS.Ì33 13.0.» 7 — — — —
ila IX a  21) a n n i ......... — 19.383 — — 18.486 18.161 17.901 17.745
ila 1* u Iti a n n i ......... - - — 13.273 I7.»88 .— — — —
ila l i  u II* a n n i ......... — — 11.033 14.261 — — — —
ila IO a  13 a n n i ......... — 16.159 — — 14.898 14.586 14.131 14.014
il» IO u 17 anni . . . . — — 14 4 .0 14.114 — — — —
inferiore al 10 anni . . — — lO.ttlU 9.698 — 10.127 9.672 9.399

’OXNR HI KTÀ :
«ulteriore ai 21 anni 20.251 18.010 17.030 16.575 — .—. — —
supcriore al 2<i anni .. — — — — — 10.497 16.354 16.211
ila 20 a  21 a n n i ......... —. 17.498 10.301 16 4.18 — — — —
<la !!• a 20 a n n i ......... — — 13.8X2 13.572 .— — — —
■la 13 a 20 a n n i ......... — 14.755 — - — 13.351 13.234 13.130
ila 13 a 19 anni . . . . — — 13.650 13.509 — — — —
ila 17 ti 13 a n n i ......... — — 12.324 11.930 — — — —
ila 10 a 13 a n n i ......... — 13.624 — — — 12.103 11.882 11.304
ila Iti a  17 a n n i ......... — — 12.108 11.395 — — —
Inferiore ai 16 anni . . 9.854 9.594 .9.776 9.568 9.373

i.

20.07(1

20.150

19.344

17.040

17.420

14.077

intermedi

19.578

19.409
18.512

18.278

17.004

16.343 
13. "OC

13.637

32. -  Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d’impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

CATEGORIE

e

Q U ALIFICHE

| Stipendio

Assegni 

familiari 

(moglie e 3 figli)

Quota 

mensile 

13* mensilità

Indennità 

di contingenti 

1 o caroviveri

Indennità

varie

Assegno

n

lordo

R itenute 

▼arie 

(R.M., Compì, 

eoe.)

M KTALMEOCANICI:

Im piegato di 3* categoria . . . 20.187 14.534 3.493 19.617 2.843 (a) 60.674 2 091 (1)

Im piegato di 2* categoria . . . 33.313 14.534 4.819 30.813 3.913 (6) 77.911 3.191 (m)

TESSILI:

impiegate di 3* categoria . . . 30.500 14.534 3.343 19.617 1.170 (e) 59.164 2.00Ki»)

Impiegato di 3* categoria . . . «3.542 14.534 5.331 20.813 1.170 (e) 84.360 3.614 (o)

•"TIPEL (.Società telefonica):

Impiegato di 1* categoria . . . 31.(88 14.534 3.609 10.617 5.1 IT (dì 64.565 3.096 (P)

Impiegato di 3* categoria . . . 36.(75 14.534 5 057 30.813 6.160 (e) 83.639 «.892 («)

Tl t ANVI B MUNICIPALI:

Im piegato di 1* categoria . . . 31.313 14.534 3.760 10.617 5.983 </) 65.206 3.648 (r)

impiegato di 3* categoria . . . 30.796 14.534 4.(17 30.813 6.562 (i/) 76.323 4.7171»)

V l’N IC IPIO :

Impiegato d'ordine giornaliero 33 030 8.434 3.037 11.330 (.435 (*) 55.132 514 (0

inplagato d ’ordine di ruolo 33.533 (.4M 3.070 11.330 14.400 (0 57.551 2.523 <■)

Ameno
mensile

netto

58.583

74.720

57.183

80.746

«1.58»

78.747

81.558

71.585

54.588

55.031

a l" %  della imirn liasr L. 1.815 - caro pane L. 520 (conteggiato per le per- 
»>nr a carico invìi assegni familiari) - assegni di merito L. 500 • indennità  
di mensa L. ÌIM.

> 10% delle t>an base L. 2.705. ecc., ecc. come sopra.
>■) caro pane I,. 520 froniegiriato i>cr le pemone a  carico negli assegni fami

liari) ■ Indennità di mensa L. 850.
't aum enti di m erito I,. 2.000 - indennità di residenza L. 347 • caro pane 

L. 5 2" tnintrctcintp |>er le |>ersone e carico negli assegni familiari) ■ inden- 
a ita  di mensa L. 2.250.

')  annienti di merito !.. S.Ono indennità di residenza L. 590 • ecc. come sopra. 
'/)  aum ento  «ulta p ara  h a *  I.. 3.721 • caro riverì L. 1.500 . raro  pane L. 520 

u -n n U n ta to  per le perdine a  rarico negli tssecnl familiari) - In d e n n i tà  
di m ensa L. 437 -  Indennità di pitaenaa L  M i.

;> aum ento  sulla paga baae I.. 3.J"0. ere., ere., come sopra.
‘ i ra ro  pane per 5 |<erwwte a carico L. 2.80* - indennità di presenza L. 3.735

• indennità  di funzione L. 3.700 - acconto sul nuovo organico L. 500. 
<•) earo pane per 5 persone a  e v i r o  L. 3.800 ■ Indennità di presenza L. 3.800

• Indennità di tondone L. i .000 • acconto ani nuovo negailw  L. 3.000.

I.N .A .(lì R.M. Complementare (8,05% ) L. 1.550
• Fondo s».!».N. L. 100.

(a>) R.M. e Complementare (8,05% ) L. 3.593 • I.N .A .
- Fondo S.K.S. L. Sito.

(a) R.M. e CompieiiienUre (8.05%) L. 1.459 • I.N.A.
• Fondo S.S.N, L. 390.

(•) R.M. e Complementare (6,05%) L. 2.983 - I.N.A.
• Fondo Si.S»J<. L. 390.

(p) R.M. e Complementare (8,05%) I.. 1.785 • I.N.A. <
• R itenute pensione L. 1.054 

(«) R.M. e Complementare (8.05% ) L. 3.939 • I.X .A . (
• R itenute pensione L  1.734.

(r) R.M. a  Complementare (8.05% ) L. 1.834 • C a* a  M alattia L. IT I - Ri
tenute  penatone L. 1.27» • I.N.A. casa 10,45%) L. 174,

<•) R.M. •  <'«implementare i « 0 5 %)  L. 2.497 • Cassa M alattia L. 458 • R i
tenuta panatone L. 1.58* - I.N.A. c m  (0.45% ) L. 314.

(0  R.M . Complementare a  I.N .A .D .E.L. a  carico dal C a n n a  • Foodo &8J I .
L. 178 • I.N .A. «MS (n.4à%)L. 15»

(a ) R.M. e O om plsntentan  a  oarieo dal Cornane - LN .A .D .K X . L. 451 • U f J L  
eaaa (0.45%) L. 154 • R itenuta penstoos L. 1 M

<0.38%) L. 151 

(0.38% ) L . SM 

(O.M%) L . 153 

(0,38% ) L . 341 

(O.M%) L . U T  

(0,38% ) L . » •

http://ixtkitmf.di/


33* * Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Impiegali. talariati ed operai comprati quelli delle ditta appeltatrici)

Aumenti nel meee Diminuzioni nel meae

QUALIFICA

IM PIEGATI DI CARHIKRA : . . . .

M u n ic ip io .......................................

In trusione ( a ) .....................................

Ailen.la E lettrica Municipale . . 

Azienda T ran rle  Municipale . . 

Azienda Acquedotto Municipale

I m piro zti a vventizi : . . .

M u n ic ip io ...............................

Is truz ione  ( a ) ............................

Azienda E lettrica Municipale 

Azienda Tranvie Municipale 

Azienda Acquedotto Municipale

I m piegati a io H ita u n u : 

M u n ic ip io ..................

O rn u i : .....................................

M u n ic ip io ...................................

Azienda elettrica Municipale . 

Azienda Tranvie Municipale . 

Azienda Acquedotto Municipale

O ra u i  ditti i r r t u i i m  (I):

M unicipio................................

Azienda Elettitea Manici pale . 

Azienda Tranrle Municipale . 

Azienda Acquedotto ManMpale

8lBALT«R*l DI CARRI KB A : . .

Municipio: Subalterni . . .

| Virili U rbani . . 
Attenti |

I Serr. Im poste Consumo

Azienda A cquedotto Municipale

SCBALTORI ATT1KTIZI:..................

Municipio: Subalterni . . . .

f Vl*ll! U rbani . . . 
Aventi <

I Sere. Im poste Conaumo

'•)(»)

In  eenrizio 
al 1* 

del meee
Amunzlonl

in
•errlzlo (c)

Collocam.
In

penatone

Dlmtaaioni
0

11 cent (e) Morti
In

Compieaao

In aerrlzi 
alla fine 
dei oiew

M. F. Tot. M. t . Tot. M. r. M. F. M. F. M. F. Tot. M. F.

I.MS 316 I.M I l i » SS S 3 S S I.SM 137

776 85 861 — — — 4 — — — 3 — 7 — 7 769 85

I I IS 29 18 6 24 29 24

344 84 428 1 1 - 1 343 84

4SI 27 448 3 3 6 424 30

33 4 37 33 4

214 MS M I _ 31 SS _ _ SS _ _ _ SS _ SS 194 373

49 91 140 2 2 — 2 47 91

SOS 241 447 — 38 38 — — 48 — — — 48 — 48 158 27»

1 3 4 1 3

4M SM I.MT S 2 I 1 1 1 1 2 4SI s s s

428 579 1.007 5 S 7 — — 1 1 — — 1 1 2 432 580

I.Sf* as l.»24 _ _ S S _ S 1.894 2S

951

559

S86

25 976

559

386

4 047

559

385

25

_ _ — — 1 _ _ — — — 1 — 1 _

S — 3 3 —

MS 24* 1.114 11 1 33 _ _ * 1 _ _ 9 1 IS STS 24*

798 249 1.047 22 1 23 — — » 1 — — 9 1 10 811 24»

52 — 52 52 —

1A — 15 15 —

S.4M 4 1.411 t _ • 3 _ 34 3 3 _ 3» 3 42 S.S77 1

1.187 — 1.18T — — — t — 1 — — — 2 — 2 1.185 —

896 — 896 — — — — — 29 — — — 29 — 29 867 -

3.433 4 3.437 8 — 8 S — 4 3 2 — 8 3 11 3.433 1

92 — 92 92 —

VIS _ TIS M _ M _ _ ISS _ ._ _ ISS _ ISS MS _

64* — S40 20 — 20 — — 151 — — — 151 — 151 SOS —

50 — 50 — — — — — 4 —
•

— 4 — 4 46 —

25 — 25 5 — 5

-

30 —

I I .JM M i* I2.TM •1 M ISI 13 — 34* S S — M7 S 373 I U N I.4SS

ile alle d l deile Stato. e fe m  ad antere aenrM•  de*
ialfie4 di lavata aar anali dai k  —  i « i O n o ra r i  1 mmw par e di « •

A ■il a .ai

http://ailen.la/
http://i.ms/
http://i.sm/
http://i.mt/
http://i.sf/
http://ii.jm/
http://i2.tm/


34* ” Vigili del fuoco. - a) Numero degli interventi secondo la causa.

DESCRIZIONE

S d l’lotcra Provincia coni- 
l>re*a la Citta di Turino . .

svila noia C ittà <11 Torino . . .

? \ £ 
2 £ = 
'i < ì

1

1 -

i
4 2 1 I 

3 ) 2 1 1

ì ! I  

€

i i -

C I -
y, l

10 12

r ? 1 I  | -*T ~ ' u I e

£ __ i b
* £
^ »7. ~ tt

li. ~ >

tf*

1 | 15

1 | 13 ; —

1 1

— i l"

Totale

HO

66

b) Sinistri secondo i danni presunti.

j N* «InlMtrl Importo N* xlnlntri Importo N* Hlnlxtri Importo

Danni 
In I.ire

Torino 

e Pror.
Torino

Torino 

e l'ror.
Torino

Minili 
In I.ire Torino 

e Pro».

|
j Torino

1

Torino 

e l ’ror.
Torino

Da nnl 
in I.ire

1
i Torino 

! e Pror.

[

Torino
Torino 

e l ’ror.

I

Torino

f

Hiimrtn 15 9 279.000 2 J9.000 Iti iiori,) 26 15 2.356.000 1.061.000

'.000 1 — 3.000 70.000 1 1 70.000 70.0110 1*111.000 910.000 —

4.000 1 1 4.000 4.000 75.000 1 75.000 — 1.380.000 1 1 1.3'U.OO 1.38n.0o0

5.000 2 — 10-000 — 80 000 «i 1 160.000 80.000 1.500.000 1 — 1.500.000 —
7.imo 1 — 7 000 82.000 1 1 82.000 82.00(1 3.000.000 1 — 3.00o.0o0 —

1 ODO 3 9

2
30 000 20.00O 90.000 1

_
90.000 — 8.500.000 1 — 8.5O0.000 —

.000 1 ' 15.000 15.000 D'O.ttOO 1
«

10(1.000 100.000 — — _ _ _
: uoo •> 1 4(1.000 20.000 200.000 1 1 200.000 200.000 — — _ _
3 .1100 1 1 30.000 30.000 300.000 1 I 300.000 300.000 — — — _
4".000 1

'
40.IIII0 10.000 400.00H 1 — 400 000 — Imprestati 5!) 50 — —

•'.000 2 *
_

100.000 100.000 60O.O0O 1 — 600.000 -

— — - — — — — _ _

— — — — — — — — —

— — — - __ _ _ ___

__ _ _ _ Totau 90 6» 17.616.000 2.441.000

!
| 1 1 1 l otatl meni precedenti 3.;».723.000 212.251.000

■ i**1 art 15 9 87'J.OOO

1
229.000 1 r i  fiorlare

1
26 15 2.3S6.000 1.061.000 :

TlITALK orsMUUI 347.369.000 ]214.702.000

•mande j"»r vMU* m inuterà Provincia c o m p ia  la l.'lttà di
l'orino a depositi di materiali Infiammagli .................... ...N. 987

Totale me*| i*n vedenti • 9.276

Total* N. 10.263

Vlalte «.^etrrilte neU*intera Provincia compresa la Città di Torino 
a <1« inaiti di materiali Infiammatoli ........................................  N

Totale n»c»*l pK fa ten tl • 7.319 

Totali» S,

35* -  Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e autobus dell’Azienda Tranvie Municipali.

Sumero linee (patite H I O L I E T T I  V E N D U T I Abbonamenti e comminili «peo.

ranrie
Autobus 

e filobus a tariffa non naie
e taritTa

I ik asai

1
km.

radatelo

ridotta --------- f

N ’ km. (a) N* Tranvie Autohna 
e KìIoIml**

Tranrle
Autobus 

e filobus

Tranvie Auto* u *  |
e Kilol»u« i

!

7' 208.294 » 45.653

|

8.605..>39 882.318 1.0S5.5I6 378.709.400

|

40.556.831 ,

vuwrintor'‘irL,.ort. j T™,vb'' AutoU,# 0 rilobo*

! Xmn. I
' Autobus il.-cli
e Kil*»lni> nltlxm ì I

Totale com p le tivo  
viamriatori tnwpoft

Numero 
vtanriat ' T raini* 
virtuali i (61

5.597.942 21.017.888

«■» Mal e.impaci .M e>>a>n«Ui » 0>ta7PM» I» lanrti^M 4-1 iloppio Mavio. (»> C.wr*.'» U avi M vi »»*t uori vIrtiuU par » .tv»*» «aotl •

http://u.oo/
http://c.wr/


36. - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’incidente.

1

il 

t  i  

<

*t.

<

•

0u
5z2
<

1
-

<

X  1

4
é

r  ì  

<. -

l  ? 
- u
'z u

7. c 
r  c 

"

su

£
= ;  1 Z . 

>]} 

u - '

< H

Autovett.
pnvuia 2 — — « 2 1 31 — 4

A ufo vi ttura 1
pubblica

Autocorriera
0  autopu iman

Autocarro — — 0 __ 6 « *
Autotr.no —

- - — __ -

Motociclo i rtolo 4 3 3
—

Moto» irlo con paMacifu

Motnucooters
0  moto letfk?era •> 1 | *

Motocarro

1
ì -

Numero completivo titoli Incidenti . . IO.*»

di cui con danno alle persone . . . . 17*2

di cui neti/u danno alle perenne . . . .  '.'33

Numero completivo deirli infortunati. . 191»

di cui m o r t i ........................................ lo

di cui feriti ....................................  1^9

Micromotore i — i — —

Altri autor, (autopompa
autocisterna ecc.) —

r

&

>  |

©

*N ^

r
1

c ! 

*  i

e , 
* s i
^  1 u

3 " *

e

t
c-

1 ! 

_  I
"z

Z 1

|  |
0

1  i

i

!  ‘ 

z  1

A
lt
ri

 
In

c
id

e
n
ti

 
|

T o t a u

Infuri

Feriti

I
limiti

Morti

|

1!» -
_ 1 17 ___ *3

3
70

_

— 3 — 3

'

O 1 — , _ - 5 — 24 2 21

1 — ! — — 1 1 __ •>
. .

1 •>
•

•1
- — 15 — 11

• » — — — — •» -
__

__ 4 — 0

! *» 1 — — — — »> 14
*

__ 32 1 25

! ! 0 0 — 1

— 1 - — 1 - — — 1 1 — 2 — 0

— I _ —
1 “

1

1 - — - ♦> . __ 3 — 3

i 1 — •j — — — fi 5 — 15 1 16

limali
1 •

— — — - — — 1 — 1 — 1

•olo a mano — — — - — — -- — — — -

. filobus, .'‘Ut ohi IH
1 servizio urliano 1 — — - — 1 3 1 4

Pedone ! — — — —
~

T o t a  lk IS» IO 172

37 . - Attività edilizia nel corso del mese.

DESCRIZIONE
fabbricati Numero vani negli appartamenti Locali d'vep*1 fabbricati ! 

min mi ii<mi Vani Vani
Appartamenti

filata/.ione
*tan/.e vani aec. Totale priuci|iali ac< visori

abitazione principali ttOVNMirl
•tarile vani ecc.

Opehk phoocttatk: 

Nuove <-t*<tru*i‘>nl . 77 2.543 1.S39 4 («2 1.011“ 55 104 296 4* IO 4
Itkuxtruz. anprat'l. amplialo. :,7 5»5 44 4 1.039 13 i 9 41 *

Opere rsr.orrr»:.

Nuote coatruxlonl . . . Ho i.tn i ilOS 2.^69 513 53 5*2 249 102 25 12
Itit’oxtrut. «oprasi. ampliato. 43 341 240 5M 11 — 7 17 7 - —

DrMouxtr'Ni n i f a r b r ic i t i :

Demcllitnnl t o t a l i ................. 3 19 11 3<> 8 1 1 6
di cui tlr.Mrarl (a) . . . . — — — — — — — — - —

Itemoli/lune parr.al1 . . . . 1 3 — — — — — - —
di cui «itila! rati tu) . . . — — — “

“™

(a) S’intcndoco I fabbricati che hanno «titillo danni per c»u«e !*• Illohe.

38. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e «lai permessi di abitabilità 

rilasciati nel corso del mese.

http://autotr.no/
http://i.tn/


3 9 . - Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

S T A B I L I M E N T I

DESCRIZIONE
e

i l  
0 «
— x

r.

0
e -
t  1  
e —

a.'

*

1 1
c 1

“  e
>

| j
S c
e c

t  5  

= S

t

* 5

>  1 
c

3

t
0
►

<3

c 5 
?  ct  c 
fi C 

X

9

& f
e — 
B 0 

?

0
TJ

e c

£  1  

«

3
a

* I

I  1  

• 1

V
U

F
io

c
c
h
e
tt

o

Total*

i i iw d t ..................................... 3.842 7.262 2.795 4.837 4.740 2.36(1 533 «.‘258 4.K69 5.684 5.7(16 7.763 55.849

V «*ca .......................................... 1.313 2.109 2.113 1.10O 916 531 124 2.094 1.697 2.815 2.189 2.86(1 20.311

T o t a l e  . 3.185 9.731 4.908 5.937 5.686 2.891 657 8.352 5.766 8.529 7.895 10.623 76.160

l ibrine stadio  C'rmuwtle: Piscine scoperte: chiuse ilul I I  !•-*.12. — l ’Urln» coperta: cliiuwi ik t  riparazioni.

40. -  Biblioteche pubbliche: numero dei volumi e dei lettori.

IIIliL IO T ECU E
No'uero 

d i Ile 

biblioteche

Numero 
de l v o lu m i 

er.* .ten ti

a l l 'in iz io  

.1*1 m es*

Volami 
entrati 

per sr<| m»tl 
0 Unni

Volumi 
Usciti 

pereti* non 
piti Idonei 

■D'uno 
dlsDentl, *ec.

N11m.ro 
del rollimi 

ewiftentl 
alla fin* 
del n m

Numero dui lettori Numero volumi 
dati In lettura

nelle blbllot. fuori blbllot. nella blbllot. fuori blbllot.

l< x iloteca C iv ic a ................................. 1 173.330 650 _ 173.980 2.788 423 5.431 573

• Ciurdino di lettura»i;*IiMer» 1 2.939 — — 2.939 Chiuso — — —

• Popolari circolanti . . . . 19 64.113 37 55 64.095 — 6.863 — 7.325

» N azionalo ......................... 1 555.832 201 556.033 2.761 796 3.760 852

41. -  Musei e Gallerie d’ Arte: numero dei visitatori.

NUMERO D E I VISITATOIU

M C 8 E I

a pagamento con tessera gratuito Total*

V i«eo Civico di Art* A n t i c a ................................................. 2.613 2 2.615

• niella Civica di Arte Moderna (0) . ................................. — — — —

( »tello Mot li icv ale . . .  ..................................................... 5.279 — 208 5 487

V i*eo K t r iz lo ............................................................................. 1.138 46 2.103 3.289

J i*eo di A n tich ità ..................................................................... 90 22 520 •  32

1 uteri* Sabauda ................ ........................................................ 309 48 3.72» (.085

J ;«o  Nazionale del ltH u rflm en to ........................................ 1.371 — — 1.3T1

V imo Nazionai* d’ArtiffUeria................................................. — — m MS

A-merla I te a l* ............................................................................. — — 3.243 3.24S

I >!mi> R e a la .............................................................................. — — t  .ISS 2.735

i  ’»mo 7—4<etc*.......................................................................... • • • •

»! imo  Nazionai* d*Ua-----r  • Doca dertl tbm zzl. . .

(ai ri»tua* perchè 0 fabbricato è « a lo  dichiarato pericolante.

• • • •

Ammontar» dell* 
riw-nsnlonl 

per inxnvsi a 1

73.TTT

100.301

170.70*

9.000

M.3M

http://m.ro/


In visione proso la XIV  Divisione Municipale Lavoro e Scannici

AMMA - \SSOCIAZIONE MECCANICI META! l.U i'O IC l F.D AFFINI
M ano eco n. 1 bre ' > ' •• Provvedi

meli*: re'. *:v. i l'industria - Pre . i ;.ir tic - No 1 / e sui mor atl
esteri ■ N r 1 itane < ..........all - Ri amento di Il scambi •
Sema ion:.

N 20. 22 • • re I >5 >M - « 1 0  Pr vi d me : : ’ re .-■. a . : : : ci 11 -
stria - Clr e l i  rtl - Noti: e su: roer iti esteri - Ac-
ord niner il - Fi olamento degli scambi - Norme valutarie 

e d J^a iu li - F ero e M- sire.
Not arti teci o n ■ tto re 5: Sommario I! II Salone 

Interna . naie de .1 Te nlca - la  x ii Mostra Interna tonale de::» 
Me in .1 - U  a tre Mostre - Man ta Ioni culturali - Altre
Ma:. ti . -;oni.

N 20, ttobre lr5j Sd iua i o Pr duzlone industriale - Me. - 
■ in'.i • Eìettroti : 1 - A itei 1 te n i .1 AMMA - Manifesta- 

.'.turali - Si :on. - HaSM-,na della stampa tecnica -
He ers !.. - B b l.c  rafia

Noti ale ■ 19 ott >bre 1952. — Som mai 1 0 : Assistenza
e Prev (lonza S iclale - Varie

N J0 ! ''Te :>t52 s> • v a • Re'ribu/loni rd indennità - Assi
stenza e Previd..... a s lale - Impo te e tasse.

JV<■* ano fnhu'iirio 1 1 . li*. 10 ottobre 1 ■ • 52. — Sommario- Imposte 
straordinar e su. p itrimon o - I" p ista enerale sull’entrata - Varie.

N 20. 25 ri 1952 £ immai 10  Imposta d. rie hes a mobile • 
Imposta d; registro - Imposta generale sull'entrata - Imposta di 
furi essiope

BARCELONA 1 Barcellona, Spagnai. — Ciac-era Mwitcìpa! un, 36-41 
il 1 setti .'ire ai :.t ot re :.'52.

BIBLIOTECA NAZIONAI E CEN'1HALE DI FIRENZE
Bol!c:tiH'i 1 1 616, .• osto 1952. del.e pubblicazioni ricevute per d ritto 

di stampa.

BULIETIN DE L'INSTITLT NATIONAL D'ETUDE DU TRAVAIL ET 
D ORIENTATION PROFESSIONNELLE

N 4 sepie\:.bre-octo re 1 ;-5J S'OtvAiiL E Bait^noki Adaptat on. 
lrritation et orentatlon prossionelle - P. Goccn.ni L'ana yae. 
des profess oni en tant que base de travati - Opin ion i de I I .  Ver- 
csr Prev. i. :.• ti< . a si ■•ri ries Presidente des Ch ambre* de 
Métiers ci'- I: :in - 1 >p ... li M Cown . Lacosti Chef au 
Service de' Etudes a la Fédératlon National des Sindacate d'Ex- 
plo.tants A r i/rs - Op.nlon rie M Dali \\r President de la 
Confedera»:on Natunale Art.sanale - H Pieron : La frequence 
crlt'ipie de f is. m t.ftie .» mime te t de tatlgue ment ii - Journies 
d etudes des Colise ;.ees dO  P du Puroc - Etude de Ter-t dans 
l’Acadèmle de Lvon - DiplOme d’Etat de Contelllee n o  p. - Pro- 
blémes theorlques et pratique Je 1 0 . P. - Anallse et structure du 
tra va 1 - M. Maillakd La -.ale ir du l'examen d'entree dans les 
Centres d apprt ri. s.i ■ - C> Ai tu Ftude dune  batterie de tcs's 
destinie aux C. A des métiers d Art Graphique - Itevues - Llvres - 
Nouveaute» te hn.ques - Informations.

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ED AGRICOLTURA
Cremar .'io e n tiv r.rh r  n. 116 ...insto 1952 — Sommario: Movim ento 

anagrafico - Situazione de. mercati - 1 Gariso Canina L Un:one 
Europei del pagamenti dopo due anni - G. Aksclmi: Nel Parco 
Nazionale del Gran Farad s 1 - G Cosmo: L'anditm- nto della b- 
lancia italiana del papi:amenti - !. Mariisazzi La divisione del 
lavoro e rorgani/zaz.oi.e 1 .ei.riale - I. Fasoi» Oleodotto Savcna- 
Tre ate - A Bertinett: Irr .1 / one nel Canave e - Note di cro- 
na 1 camerale - I. .i.cl ;s-- ede la te a r:-poi.de • Rassegna 
te nico-:ndu«tria e - 1 mondo oRre e chiede - Sinossi dell'import- 
export - Produttori italiani.

Listino qu uri . ria r tir pre;:i aH'tngrosso n. 18, 30 se"embre 1952. 
n 19. 15 ottobre 1952.

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DELI. INDUSTRIA
Not:ziario n. 19 5 ottobre 1952 — Sommario Ras'emia della situa

zione e de. fatti e onomlc - Organizzazione confederale - Lavoro - 
Produzione - Prezzi - Borse - Trasporti e comunicazioni - F.nanza 
e tributi - Commercio estero - Informazioni dall’estero - Mostre 
e Fiere - Trasm.sslonl radio per la rubrica * Economia Italiana 
d ou-i: - Dat. statistici

N. 20. 20 ofobre 19.2 S .::..apio come sopra.
Orientamenti n. 135, 5 ottobre 1952. — Sommario Sviluppo di una 

etrategla - Avvenimenti politici - Economia generale - Pr lenii 
monetari e finanziari • S ambi - Trasporti e marina m-rc utile - 
Produ/.oiK- In d u s t r ie  - A-ione sindacale e soc..re - T- ir.< a in 
d u s tr ie  - Seenni i.-. oni - Documentazioni.

N. 136, 15 ottobre 1952 — Sommario come sopra.
N. 137. 25 ottobre 1952 - Sommario come sopra
Rassegna di Statistiche  de L a 1 1 .ro  11 4. l u g l i o - a g o s t o  1952. —  S o m 

m a r io  S. A lb e r t !  Fabbis no e costruzioni di abitaz oni in Italia - 
I. E L o f f r e d o  II problema de^ll a'se-inl fami: ari i.e la Geriniin.a 
Occidentale - A lossu : Le assicurazioni sodali 1 1 1 Scandinavia - 
Nuova elabora one d. ui. salarlo medio nazionale de ili «iperal 
deli industr.a - Gl: oner. della produzione in d u s tr ie  per 1 con*rl- 
buti del.a previdenza s'e ,.«.e 1 :e 1 p^r.odo dal 1M7 al 1951 - Il 
problema de 1. ..llo.-ji in Europa dopoguerra - Costi medi az elidali 
e guadagni dr .a mano d operà dell industria meccanica 1 1 1 Iial:a e 
in altri pae-i d Europa - Segnalazioni - Statistiche periodiche - 
Riassunti - Indi.e  analitico

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL LAVORO
Notiziario n 18. 30 settembre 1952. Somm«-w li sa urio reaie del 

lavoratori - La pos.zione del.a C G I L  d: fronte alla cam pana  
per la produttività - Trattative, vertenze e lotte sindacali - Inter
vento della C G I L  per i p03teleurafonici danne-.-iati dalla R i
forma de.le r evitor.e postali - I lavoratori dell aiirtcoitura - La 
preparazione del 3 Congresso della C O .I L. - Le^i::. de reti e 
g'.ur sprudeuza - L appe..o de.la F.S M per il 7 Anniversario della 
tua costituzione

N 19. 15 ottobre l'»52 — Sommario Uno statuto che garantisca al 
lavoratore . e**T izio .n o^u. azienda d»'l.e '..berta sancite dalla 
Cost.tu/ione per tu tti . cittadini - Trattative vertenze e lotte 
sindacali - La pr s.z.or.e e le proposte del.a C O  IL  per superare 
la grave crisi de., ir.dustr.a tes ..e - I problemi della manodopera
- I lavoratori de., agricoltura - La preparazione dei J ' Cuu^resso 
della C G I L .  - Leigl. decreti e giurisprudenza.

L 'a s s e s s o r e  l e u -» D i v i s i o n i  L a v obo  t  oTA T irriCA  

UAKIO ENRICO

FN IT - UNTE NAZIONAI E l ' ’ I )L > r R IE  T U R IST IC H E 
Not arto i novem bre 1952, — Sommario: T rasporti e comunica 

on: - Co:. -. 3 . - Mine e G allerie - Musica - Archeologia 
Mostre e I ere - Vane - BibHo ralla - R ifu g i - Cam peggi - O .piB

I l II L IO  CUNTHAIE DI STATISTICA
>' V in c i • e- ' 1 di '■alisi ,a  1 1 . 11. novembre 1952.
.Vi ' ..uri ISTAT 1 1 IH. 25 settembre. 1 1 . 19. 10 ottobre 1952.

L INCONTRO — Ter odu o indipendente n. 9, settembre 1952.

I. ORG ANIZZ AZIONE INDUSTRIALE
Settimana c liry.i 1 .•. usfna.'i 1 1 1 1  39-43, dal 2 al 30 ottobre 1952.

I EX - LEOlSi AZIONE ITALIANA
Ha ’ri rr. . a r. .ine 1 o'.y Ira gì attinenti n. 27, 23-27 set

te libre: n Jrf, 29 settembre-10 ottobre 1952.

M1I ANO lta~ rgita >:e«s!.'r de! Comune n. 6. giugno 1952.

MADl.'ID A. . a Ir e nidios de !a rida li rat n. 64, luglio-ar,
sto 1952.

MONTKS O ’gar.o de Aisih lozione Piemonte-St izzera n. 10, o
tobre 1952

NAPOLI /;.. • fu mun:i';pa!e un. 1-2. gennaio-febbraio 1952. 

NOII7.1E SOVIETICHE
Bollettino de l ’;nno  Stampa dell'Ambasciata dell’U.R.S.S. n. 15C 

30 sette.nbre 1952: n. 151, 15 ottobre 1952.

NUOVA I1ASSEONA DI LEGISLAZIONE. DOTTRINA E OIURISPRC  
DENZA 1 1 . 15, 1 agosto 1952. 1 1 . 16. 16 agosto 1952.

PREFETTURA DI TORINO
V ’ ' V' a r  A’■! mi nifi ratito n. 18. 30 settembre 1952' n.

15 ottobre 1952

PEVUE INTERNATIONAL DU TRAVAIL 
N 4. octo re P.'dJ. Si,\;mairi La trente-clnquleme session de 1

Confercncp luiernat.ornile du Travati, Genéve. Juin 1952 - F. S M it 
mh le  tr a .,  . doinestlque aux Etats Unis - H. Nozet: Le ròle d

• ■■ s .iuii:o-v.sue'.s d ms la forniatlon professionnelle - R. V is i* 
Les condltions de travaiì dans i'industrle diamautaire - Publl 
•r.ioi.s du b .lT . - Autres pubilcations.

RIVISTA ITALIANA DI ECONOMIA. DEMOGRAFIA E STATISTI©
nn 3-4. ÌU4.1o-d embre 1951

SOC IETÀ- EDISON
Quaden; di sturi: e notizie n. 132, 1 ottobre 1952. — Sommario 

pollt -e moniti 1 - li Congresso delTVntpéde - Il di’
• rso de. :i : siro Aldisio - il d:scorso dell'lng. Piero Fesresio 
Frispett.ve «le itilizz.tzione industriale della energia nucleare 
I prj' i i : della produzione te nica - I problemi della produzlor 
ir 11 " r  i - Liiiuminazlone a fluonacera - Aspetti della '* 

r • . . energia elettrica - Le interconnessioni interna?.*
lu i. - Le ••• itis'.iclie ne ndu'tria elettrica - L'Unip?de e la s 
attiv. ,i - A-petto economico del funz.onainento automatico del 
i .iir.i.. ,u: - 1 ttr. Ile - Correlazione per accumulo nevoso e di*' 

ir.b idr. he pr.mavvr li-estive al fin: della produzione dener,
- Le discussioni ciei proble.ni del metano al < Convegno naz io n i
sulla ......  1 ni d . metano di Piacenza - statistiche ed indi
periodi:-; - Pubblicazioni recentemente entrate in biblioteca.

N 133. 16 ottobre 195i Sommario: Rassegna politico-economica 
1! commerc o estero -tal ano nel 1 eemestre 1952 - Parte prln.» 
le  importazioni - Il movimento dei prezzi aU'incroaao sul merca: 
interna tonali e su quello in  terno - Il «Sem inarlo» di Suna n 
1952 - Rassegna di legislazione - Rassegna parlamentare - I  
nuova ':nea .1 151' K « da Passo S. Giacomo alla centrale di Poh
- Ta ielle di inlfl azione V N E L. definitive - Collegamenti elettri
tr., It ............ i I ■on limitrofi - La valutazione comparativa de'
Impianti idroelettrici - Statistiche ed indici periodici - Pubbli 
I azioni re e. te : ente entrate in biblioteca - Notizie varie.

SOCIETÀ UMANITARIA
/> r "  • . 1/1. ■ut., ■ia.'f atTeoi\grazione n. 19. 10 ottobre 1952. 

Sommario Emigranti In Brasile - L'emigrazione a Napoli - 
eia s.flrazione dr mestieri - Lettere dall'Australia - Norme 
: i ; itr.o - ! e .r. izionr del lavoro - Condizioni di lavoro - Sta 
«t. e - Fati r commenti - Trasporti.

N 20. 25 ottobre 1;<52. — Sommario La . Dante 1 In Svizzera - V 
'  : .rd,• al Con o Bel a - L'e.nitrazione In Giappone - ('ind iz i 
di lavoro - ta f ormati oni e ri:ievi . costo della vita - Fatti 
commenti - Trasporti.

UNIONE INDUSTRIALE DEI.LA PROVINCIA DI TORINO 
[. .n '■ * a a .. uè IndU’t r a e  - Settimanale delle Unioni Indu i' 

de; Piemonte nn 39-43, dal 2 al 30 ottobre 1952.

BOLLETTINI STATISTICI DELLE SEGUENTI CITTA :

.4re.co n 2. febbraio 1952.

Alcamo - n. 6 «.u-ipo: n. 7. luglio 1952.

B’-Iire' es - n 7 luglio, n -8. agoato 1952.

Ce’ioia - 1 1 >. luglio, n 8, a^oato 1952.

Li imo - n 4. lug.io-agoifo 1952.

I lin i . DII 2842-2845. dal 5 al 26 ottobre 1952.

Reggio Emilia - riassunto bollettino 1951.

Se nu • r. 4, giugno-luglio 1952.

Tiibur - li 2. apr-.e-giugno 1952.

Verona - u 7. lugl.o 1952.

I l  Caro l e i  S e r v i i  S t a t is t ic i  

O . M ILANO
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A S F A L T I  - T E T T I  P I A N I  - C O P E R T U R E  IM PE R M EA B ILI

Cento anni di esperienza, una perfetta organizzazione, l ’alto livello 

tecnico deile maestranze, una moderna attrezzatura

Ntttrl prodotti 
fpte ioli:

h a n n o  c o n q u i s t a t o  la f i duc i a

di migliaia di clienti e consentito di garantire 

preventivamente i lavori ed i prodotti della Ditta

G i o c o m o  O r e s t e  di T U U I O  B A I E H O

ANTIUM IDA

Per risanamento mu-
* M A N T I IM PERM EA B IL I /  ri, macchie camino
* PAVIM ENTAZION I /  um dità, vasche, ecc.

INDUSTRIALI

* MARCIAPIEDI /  AN T IRU G G IN E

RIALZATI /  Vernice nera resistente alla
* LAVORI /  rTugg'or Pjr;e  degli acidi.

STRADALI /pE RR A SFA LT O

/ brevettato, per pavimenti interni, 
resistente a qualunque transito.

T O R I N O  - Via G. Bizzozzero, 25 • Via Broni, 11

DU REVOL A RM AT O

/  Copertura leggera, resistentissima a 
Telefono 690.820 / qualunque dilatazione e vibrazione.

Ing. LISCO EANDI & C. ri™
TORINO - Via Felizzano, 20 - Tel. 693 770

COSTR UZIONE

TRASFGRMATCR! NORMALI e SPECIALI 

per OGNI APPLICAZIONE

RIPARAZIONE

MACCHINARIO ELETTE: ITO STATICO 

e ROTANTE di OGNI TIPO c POTENZA

D itta  'fo n ti J lu ig i S i e d i

Via C. Lorenzini, 36 • TORINO - Tatef. 293.325

A T T R E Z Z I  P E R  G I N N A S T I C A  E D  A T L E T I C A  
G I U O C H I  S P O R T I V I

Attre/fature completi *ro e campi

sportivi • Proijelti di i .  jmpi sportivi •

Ca-^pi per gioco palla volo • Palla canestro, ecc.

A R R ED A M E N T I S C O L A S T IC I  MODERNI A D  IN T E LA IA T U R A  
IN TUBO  A C C IA IO  C U R V A T O  FO RM A N TE MONOBLOCCO

Cattedre • Lavagne • Arm iJi, ecc.

Arredamenti completi per scuole materne

( C a t a l o g h i  e p r e v e n t i v i  ( r a t i  I •  r i c h i e s t a )

SO CIETÀ ITALIANA

ACCIAIO BETON CENTRIFU6AT0
Pali A.B C. per linee elet
trotelegrafoniche . Impianti 
illuminazione pubblica . La
vori cemento armato centri
fugato - vibrato - compresso.

T O RIN O  (L ingotto ) . T ele fono 696.600

MIDU-IM NEMICI
SOCIETÀ PCH AZIONI

PRODOTTI SIDERURGICI, DERIVATI 

E AFFINI, ROTTAMI, TORNITURE 

FERRO GHISA METALLI. MATERIALI 

RIUTILIZZO E MACCHINARI USATI

Sede e Mdgtitmo Ricuperi:
VIA CASERTA, 15-17 - Telefoni 73963 4,8.6 

Ntgdinno Prodotti Siderurgici ;
VIA G BRUNO. 94 - Telefoni 690 685 686 

F i l i a l i :  A L E S S A N D R I A  • G E N O V A  - B O L O G N A

ìN6 TONINI PARIDE
A P P A R E C C H I  P E R  

I L L U M I N A Z I O N E  S T R A D A L E  
U F F I C I  E S T A B I L I M E N T I

ARMATURE METALLICHE PER TUBI FLUORE

SCENTI E PER LAMPADE AD INCANDESCENZA 

TORINO - VIA SALERNO, Jf . TELEFONO 22.716

dal 1878

BERIMOULLI & CABIBI
trasmissioni . am ianto 

a r t i c o l i  t e c n i c i

TORINO
PIAZZA SOLFERINO 16 . TELEF. 46.030 - 47.030



V I T T O R I O  C A V A L L I

F A B B R I C A  R E G I S T R I  A  F O G L I  M O B I L I

TORINO ■ Via Valdcllotorrt 114 • Tel 2901»

Raccoglitori anagrafici 

Registri a schede visibili 

Raccoglitori PULCHER

Registri a logli mobili per tutte le applicazioni contabili

D I T T A  
GIOVANNI  

L U L  PAOLO

COSTRUZIONE APPARECCHI

ED ACCESSORI
P ER  IM P IA N T I E L E TTR I C I

VIA MEZZENILE 4 . TORINO . TELEFONO 73.43»

PONTEGGI TUBOLARI 
DALMINE - INNOCENTI s,a

PROGETTAZIONE

V E N D I T A

N O L E G G I O

M O N T A G G I O

Sede M I L A N O  - Via Brera, 19 - Telefono t8-58 

UFFICIO DI TORINO:

Corso Vittorio Emanuele, 44 - Telefoni 521-521 522

Impianti Termici 
Idro-Sanitari 

ed  Elettrici

ING. FEUCE ANCORA
VIA PALMIERI 30 

TORINO 
TEL. 773.693

TELEFONO 82.341

G. MASSARANI & C.
PRODUZIONE BIGLIETTI AUTO-FERRO-TRAMVIARI 

BOL L ETTA R I  - S C O N T R I N I  NU ME R A T I .  ECC.

T O R I N O  • V I A  T A R I N O ,  10

VETRI
CRISTALLI

SPECCHI

di ogni tipo e spessore

piani e curvi

per la casa 
e per l'edilizia

ricce t m juitini
m i n

VIA PESARO 50

TELEF. 21.732 • 20.553

IM D M C A

Cav. SERRA « BIOLETTO
VIA URBINO 9 - TEL 22 724 - TORINO

FABBRICA 7UBI IH CEMENTO 
P R E S S A T I  A MACCHINA

Tubi in cemento serrato per condotte iorzale 
Corruzioni ed li, stradali, d'duhche C e len io  armato 
Condotte forzate . Fognature . Disegni, ca coli e 

preventivi a richiesta.

CASI DEL LAMPADARIO
Piazzetta Madonna dagli Aagali 

ang Via C. Albano •  Via CaToor 

T O R I N O  • Talafono 883.979

la più grande 

esposizione 

in Piemonte

OLTRE 2000 MODELLI IN OGNI TIPO
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TORINO
RIVISTA MENSILE DELLA CITTÀ 

E DEL PIEMONTE
Anno 29° — N. 2 — Febbraio 1953

S P E D IZ IO N E  IN  A B B O N A M E N T O  P O S T A L E  . G R U P P O  I I I

Abbonamento annuo (12 numeri) L. 3000 

P r e n o  di c iascun  fasc ico lo  L. 300

S O M M A R I O
La Settimana del Libro . . . .  A. Gambarana

Cultura civica ........................ L u ig i O letta

Paolo Ignazio Porro ................. Paolo Tosei

Chiom onte...............................  Cesare Bianchi

Il segreto della morte di EdoardoII Arnoldo Pippo

Scienza ed a r te ........................ Marius Russo

De Pisis e le farfalle.. Adele Menzio

La morte di un valoroso .. .. Giorgio Rovere

Giovanni Toselli........................ Guido Zanotti

Effemeridi Piemontesi di febbraio Davide Giovanni
Cravero

Nota di attualità di Guido Guidi
(Quand che Superga a l’ha al capei) —

Un mese di vita cittadina . . . .  —

Al Consiglio comunale................ ........................ —

Manifestazioni torinesi primo se
mestre 1953 ............................... .........................—

Bollettino statistico del mese di
novembre 1952 —

«  T. : PEVBOM A*v. AMEDEO

Cm i nlu
Dml PM. MARIA TETTAMANZI CES ARO 

D m l P ia i p ie tro  SISTO, kmmmm ain« 

b f . M .  NATALE REVICUO. km m un ttt' EAlia» 

ORESTE BEMTSRO. Jtom m m  all* f w M i  

Dot. AURELIO CURTL A w w n  «Ih ) > u i  
MARIO ENRICO, >.■■■■» «Ita S tdkxa •  1 

h ( . C. CABLO AKSELMETTI. A ■■■■«■. «t

Dr. GUIDO GUIDI. Durtton Ui ANSA • Ta
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CEAT
C A V I

s ta b il im e n to  per la  

fa b b r ic a z io n e  d i  c a r i  

elettrici leporino

CEAT
G O M M A

s ta b il im e n to  per la  

f a b b r i c a z i o n e  eh 

p n e u m a t ic i L u c r in o

CEAT
G  1 A  V  E  N  O

s ta b il im e n to  per la  

f a b b r i c a z i o n e  cti 

tessili

CEAT
P  O  1 S  S  Y

società francese  per 

l a  f a  b b r i c a z i o n e  

(Vi c o p i  e l e t t r i c i

Z A M B E L L I s p a T O R I N O
FORNITURE SANITARIE E OSPEDALIERE

IPPMECCIISCIEITIFICI 

PII LIIORATOII 

E IN 1 1 S T1 1 E

CONTATORI per acqua, vapore, 

metano, gas, aria, 

nafta, ecc.

BOSCO *C.
T O R I N O  

VU Buenos Aires 4 - tel. 393.333-393.334

TELEFONO N. 70.061

A U T O B U S  • FU R G O N I F U N E B R I  - A U T O -  

AMBULANZE • VEICOLI RECLAMISTICI. ECC.

G u g l i e l m o  C o n i a

CARROZZERIA  PER AU TO M O BIL I IN D U ST R IA L I

T O R IN O  • VIA Q. BEVILACQUA N. B

Catti d i acc ia io  greggi a  lavorati 

Gatti d i acc ia io  inossidab ile  - L ingotti

A.S.S.A.
Acciaierie di Susa S. A.

SMkn TORINO • C m *  R t U w h iti  S 

In SUSA

IMPRESA POSA CAVI ELETTKIQ E TELEFONICI

COSTRUZIONI CANALIZZAZIONI 

IN TUBI GRES ED ETERNIT

T O M M O  • C O M O  m a i — I l  I I H - n L W M U

Soc. pJtz. CARBONIFERA ITALIANA
(CONSOCIATA DELLA SOCIETÀ ITALGAS)

Impresa di riscaldamento a carbone 
ed a nafta e vendita di combustibili

Chiedete quotazioni alla

! • « .» .* « . C A R B O N IFE RA  ITA LIA N A

Via liM ap pa  Verdi l t  • Taftea - T ild w i  S J 7



LA SETTIMANA DEL LIBRO

CKONACHE li DIVAGAZIONI

Dal 7 al 14 dicembre si è svolta in tutta Italia 

una importante manifestazione: la Settimana del 

Libro. Promossa dalla Associazione Italiana Editori, 

di cui è instancabile Presidente il dott. ing. Antonio 

Vallardi, e dalla Associazione Librai Italiani, presie

duta dal dott. Giorgio Di Stefano, l'iniziativa è stata 

posta sotto gli auspici della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri (leggi on. Giorgio Tupini), del Ministro 

della Pubblica Istruzione e del Ministro dell’industria 

e del Commercio.

Nel quadro del denso programma realizzato du

rante i sette giorni, figurano al posto di onore le Mo

stre del libro, allestite in rutti i capoluoghi di provin

cia ma con particolare imponenza a Torino, Genova, 

Milano, Firenze, Roma e Napoli.

Nella nostra città, su invito del Prefetto dott. Gio

vanni Carcaterra, fu costituito un Comitato d’Onore 

cui aderirono le massime Autorità, mentre l’organizza

zione della Settimana fu affidata ad un Comitato ese

cutivo di cui furono animatori l’Addetto Stampa presso 

la Prefettura dott. Adriano Bacchetta, funzionario 

della Presidenza del Consiglio, ed il sig. Luigi Druetto, 

Presidente della Associazione piemontese dei librai.

Ordinata nelle splendide sale di Palazzo Chiablese, 

la rassegna comprendeva cinque sezioni: letteratura 

per ragazzi, cultura varia e divulgazione scientifica, 

arte, letteratura religiosa, antiquariato.

Furono esposti circa quattromila volumi delle prin

cipali case editrici italiane ed alcune preziose opere 

antiche, tra le quali il primo libro stampato in Pie

monte — a Mondovì —  con data certa: 1472.

Alla cerimonia inaugurale, il Sottosegretario all’In- 

temo on. Teodoro Bubbio, che rappresentava il Go

verno ha indicato in un breve ed efficace discorso le 

finalità che lo Stato democratico si propone di perse

guire nel campo della libera cultura. Il noto parla

mentare piemontese ha sottolineato il valore spiri

tuale del libro e la sua insostituibilità tanto nella vita 

individuale come in quella collettiva.

Preceduto' da alcune parole di saluto e di compia

cimento del Sindaco aw. Amedeo Peyron, il poeta 

Francesco Pastonchi ha quindi svolto, con disinvolta 

eleganza, il compito assegnatogli di oratore ufficiale 

della cerimonia inaugurale.

Il poeta ha ^trattenuto . pubblico, raccolto 

nella stupenda Sala degli arazzi, sulla antica e mo

derna editoria piemontese, invitando alla meditata 

lettura ed auspicando un più diffuso e profondo amore 

per il libro.

Il successo della Mostra è stato veramente supe 

riore ad ogni aspettativa; l’adesione del pubblico s 

della stampa —  che ha messo in giusto risalto gli 

aspetti ed i fini della manifestazione —  è stata una 

nime e fervidissima. II numero dei visitatori, appar

tenenti a tutte le categorie sociali, ha raggiunto e 

superato la c fra di 100 mia: tra essi il Sottosegre

tario alla Pubblica Istruzione on. Vischio.

Il giorno 14, domenica, a chiusura della settimana,

lo scrittore Nino Salvaneschi, ha parlato con parola 

ora commossa, ora arguta, sempre avvincente, su « Il 

libro, questo sconosciuto».

È seguita, con una presentazione del Provveditore

n dott. Bacchila arrowipaf i  $ E. Nntfcwto M M e  •  lt  —  ockà la 

«U n  aita M ona. la  prtano piaao •  M m  1  p u n  h w w *  Pm m cM .



agli Studi prof. Luigi Pescetti, la consegna dei premi 

ai vincitori di un concorso di cui merita parlare.

* * *

Nelle scuole medie superiori statali e parificate 

della Città (in tutto 33 istituti: licei classici e scinti- 

fici, istituti magistrali, istituti tecnici dei vari tipi), 

oltre 3000 allievi sono stati chiamati a svolgere questo 

rema: « Il libro considerato come indice ed espres

sione dei molteplici aspetti della civiltà».

Tema arduo, anche se l’ampiezza e la genericità 

dell’argomento proposto lasciavano ai giovani con

correnti la possibilità di spaziare attraverso tutta la 

storia della umana civiltà; volutamente difficile, do

vendosi operare una scelta tra tanto numerosi parte

cipanti per l’assegnazione di venti premi consistenti 

in buoni per l’acquisto di libri.

Dal prof. Russo, organizzatore della gara incon

sueta, abbiamo appreso che il livello medio degli 

svolgimenti ha soddisfatto in pieno gli insigni docenti 

chiamati a giudicare.

Noi ci siamo limitati a leggere i lavori premiati 

e siamo rimasti veramente colpiti dalla originalità 

della loro impostazione.

Ci piace riferire testualmente alcune intelligenti 

notazioni di un allievo del Collegio S. Giuseppe, 

Carlo Mangiarino: « Dopo una accurata analisi della 

odierna diffusione della radio e del cinema, si po

trebbe anche giungere a dipingere un’epoca prossima 

in cui l’insegnamneto dell’arte, l'educazione ed il 

divertimento saranno espressi in effetti visivi e sonori, 

con immagini e conferenze. E l'artista può nell’im

mediatezza comunicativa, ad esempio del cinema.., 

mettere a fuoco l’anima dello spettatore: assistendo 

a certi capolavori della cinematografia di De Sica. 

Wyler, Hataway, Duvivier, si ha come l’impressione 

che il nostro essere stesso sia come proiettato dietro 

i rilievi chiaroscurali dello schermo. Ma dietro que

sta prontezza di partecipazione, fondata sulla cruda 

impressione del soggetto, fa riscontro l’insufficienza 

del dato razionale, della meditazione.

« E come possiamo pensare che abbia effetto edu

cativo e culturale ciò che non consente la riflessione?... 

Il leggere è funzione culturale più fine, integra: leg

gendo lo spirito afferra con maggior autonomia e 

conoscenza. Chi legge sceglie continuamente, salta, 

sosta, riflette... »

Certo Nino Castello del Liceo « Alfieri » pone, con 

mirabile intuizione, il problema della libertà: « La

libertà politica, sociale, civile, insomma di un uomo 

presuppone assolutamente la sua libertà morale: che 

è liberazione dai pregiudizi, dall’ignoranza, dalle 

stolte credenze, dagli errori. Civiltà è dunque libertà, 

intesa nel senso più nobile che questa parola può 

avere è cioè fenomeno individuale, prima di essere 

fenomeno sociale ».

Un altro all evo, di cui ci spiace non indicare il 

nome, illeggibile nel manoscritto, dopo avere con 

appropr ata esemplificazione indicato alcuni avveni

menti storici, il cui sviluppo è stato influenzato da 

opere letterarie, chiude il lavoro con questa inquie

tante domanda: « Provata in tal modo la enorme 

influenza che il libro ha sulla vita degli uomini e 

delle società, mi chiedo se sia lecito lasciare all’indi

viduo la più ampia incondizionata libertà di scelta,

o se non debba ammettersi la possibilità di limiti. 

Ma a chi, in tal caso attribuire la enorme responsa

bilità della scelta ed il potere di imporre coattiva

mente il rispetto dei limiti prefissati'' »

Caro allievo della terza liceo C, bene hai fatto 

a lasciare senza risposta una domanda che risposta, 

sicuramente valida, forse non ha.

Personalmente, senza tirare in ballo elaborati 

sistemi filosofici ma con l’aiuto del comune buon 

senso, pensiamo —  e scusa il paragone volgare —  

che i libri vanno trattati come i cibi. Mangeresti tu 

un cibo contenente veleno o sospetto di contenerlo?

• * *

Ma torniamo alla Settimana del Libro.

Nei molti discorsi tenuti in quella circostanza 

ricorse frequente il motivo di una minacciante grave 

crisi del libro.

L’industria editoriale, il commercio librario e gli 

autori stessi ne avvertirebbero i primi segni pre

monitori.

I dati statistici ufficiali giustificano tali preoccupa

zioni?

Nel periodo precedente l’ultima guerra la produ

zione libraria annua italiana si aggirava attorno a

10 .000 opere: cosi nel 19 3 8  furono editi nel nostro 

paese 9.736 volumi.

La guerra portò ovviamente ad un crollo ed il 

livello più basso fu raggiunto nel 19-44 con 1895 

opere.

Con l’anno successivo ha inizio un periodo di 

rapida ascesa che dura fino al 1949, durante il 

quale vengono stampati 10.054 libri.



Dopo una sensibile contrazione nel 1950 (8.539) 

si risale nel 1951 a 9.613 unità.

Con tale documentata attività editoriale, alta in 

valore assoluto, ma ancora più considerevole se 

equiparata al panorama editoriale europeo ed ame

ricano, è lecito parlare di crisi del libro in Italia?

Si pensi che nel 1951 contro le nostre 9.613 

opere, gli Stati Uniti ne totalizzarono appena 11.255 

e la Francia (Colonie e Possedimenti compresi), la 

coltissima Francia, 1 1.850. Il che significa un'opera 

nuova per 13.860 americani, una per 9 721 francesi 

ed una per 4.895 italiani!

# * *

Si dice comunemente che l'italiano medio, pur 

lamentando scarse risorse economiche, non bada a 

spese per assistere a manifestazioni sportive e a spet

tacoli cinematografici. Nello sport, nel cinema e per

sino nella radio si indicano così gli spietati concor

renti della carta stampata.

Ciò è certamente vero per quanto riguarda lo 

sport, il cui esercizio allontana dalla casa e crea un 

clima inadatto al raccoglimento che la pratica della 

lettura esige.

Non sempre meritate sono le accuse mosse al 

cinema: perchè se è vero che chi va al cinema spesso 

sottrae la serata alla lettura, è altrettanto vero che 

al cinema vanno attribuiti recenti giganteschi suc

cessi editoriali. Talvolta una riuscita pellicola può 

addirittura riportare l'attenzione del grosso pubblico 

su un’opera letteraria dimenticata: come è accaduto 

qualche anno fa per « Piccolo Mondo Antico », grazie 

al film di Mario Soldati.

Gratuite poi sono le accuse mosse alla radio. « Mi 

sembra —  scrive l’Accademico di Francia Giorgio 

Duhamel —  che la radio allontani del tutto molte 

persone dagli esercizi, o meglio dai lavori della let

tura ».

D Prefetto dott. 
tuo  la confi dello Krittora Nino Salvamenti!.

Niente di men vero. Non solo la radio non 

arriverà mai a sostituire il libro, ma anzi —  attra

verso segnalazioni, recensioni, ritratti di autori, tras

missioni di brani di opere nuove o antiche —  essa 

può incoraggiare alla lettura ed essere —  come lo 

è —  di ausilio alla diffusione ed alla conoscenza del 

libro.

Per concludere: noi ci ostiniamo a non credere 

nella crisi del libro, da taluni preannunciata, da 

altri ritenuta già in atto.

Non crediamo nella possibilità di tale crisi perchè

—  malgrado tutto —  abbiamo conservato intatta la 

fiducia nei valori dello spirito, dei quali il libro è 

la più completa espressione.

A conforto di questo nostro ottimismo sta il suc

cesso della Mostra di Palazzo Chiablese, che ci augu

riamo possa diventare una simpatica consuetudine 

annuale della nostra città.
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L’ISTITUTO TECNICO 
AGRARIO SUPERIORE

di  L U I G I  O L E T T A

Quando, nel lontano 1930 e precisamente nella 

sede del vecchio benemerito Istituto « Bonafous » in 

regione Lucento, nasceva la Scuola di Avviamento 

Agrario alla quale affluivano ragazzi appartenenti, per 

la maggior parte, a famiglie rurali, operaie ed arti

giane per apprendervi i primi rudimenti dell’agricol

tura teoricamente e praticamente impartita, la Dire

zione del « Bonafous », che ne aveva l’amministrazione, 

previde clic la « parva favilla * accesa dal neonato Ente 

scolastico avrebbe suscitato nel mondo degli studi e 

nell’ambiente familiare dei piccoli coloni « gran fiam

ma » di consensi c tanto riconosciuto bisogno di dare 

alla modesta docenza agraria un più ampio respiro e 

la possibilità di uno sbocco verso studi più approfon

diti e severi.

Dal canto suo il Municipio di Torino si rese conto 

che a questi scolaretti tredicenni non si dovesse pre

cludere la possibilità di accedere ad Istituti più impor

tanti di insegnamento specifico, rimandandoli alle loro 

case senza un diploma c senza la possibilità di ottenere 

un lavoro cònsone agli studi sostenuti durante un in

tero triennio scolastico; c nel 1936 sul suolo stesso del 

«Bonafous» istituì la Scuola Tecnica Agraria, prose

guimento di quella di Avviamento. Questo nuovo 

Ente culturale medio inferiore conferiva agli allievi il 

diploma di « agente rurale » con speciale indirizzo zoo

tecnico e caseario.

Era già un importante passo avanti che facilitava

— favorendola con un complesso di discipline seriamen

te impartite — la sistemazione di giovani competenti 

e convinti, quali « fattori » in grosse aziende rurali o 

« agenti » nei quadri subalterni degli Ispettorati Agrari.

Ma sistemato questo secondo corso di studi secon

dari inferiori non restava altra possibilità di perfezio

namento tecnico per coloro cui doti spiccate di intelli

genza, volontà e speciali attitudini professionali pote

vano consentire l’accesso a più alti posti di responsa

bilità nel campo dell’agronomia.

E fu subito dopo il periodo bellico, con raffer

marsi e lo svilupparsi della Facoltà di Scienze Agrarie 

presso l’Ateneo Torinese che fu sentita la necessità di 

un Istituto medio superiore che servisse di ponte fra 

la Scuola tecnica Agraria e la Facoltà Universitaria di 

Scienze Agrarie. I desideri furono accolti senza ritardo 

dal Provveditorato agli Studi, e il 15 novembre del

l’anno 1945 che vide la liberazione di Torino dall’in

vasore, il professor Osvaldo Macchia, Provveditore 

agli Studi, affidava al Consiglio Provinciale dell’istru

zione Tecnica la direzione dell’istituto Tecnico Agrario 

Superiore formato di due coni iniziali: il 3" e il 4" 

funzionando da i° e da 2° gli stessi due corsi della 

Scuola Tecnica. In tal modo i più volonterosi fra gli 

alunni di questa nuova scuola potevano essere ammessi

— mediante un esame generale integrativo — al 30 

corso dell’istituto Tecnico Superiore e continuare re

golarmente gli studi.

In conseguenza della constatata serietà e della rico

nosciuta affermazione di questo Ente, il Provveditore 

agli Studi inoltrava all’Amministrazione Provinciale, 

proposta di passaggio £ira gli organismi culturali di 

Stato. Da questa ammissione — tuttora in corso di 

esame presso il Ministero competente — l’Ammini- 

strazione Provinciale avrebbe ritratto, a conti fatti, 

tutti i vantaggi, poiché la nuova scuola media supe

riore sarebbe rimasta a fruire degli edifici del « Bo

nafous»: l’attrezzatura tecnica e gli impianti per le 

lezioni sperimentali, l’Azienda agraria, gli stabilimenti 

per l’allevamento del patrimonio zootecnico: bovini, 

suini, equini da tiro pesante, le amie per le api, i 

pollai per la custodia del bottame da cortile, il labo

ri



ratorio per le analisi del latte e degli altri prodotti 

agricoli e la mirabile Azienda montana per l’alpeggio 

del bestiame continuerebbero ad essere concessi in uso 

dall’istituto Zootecnico che si può considerare a buon 

diritto il propulsore di ogni iniziativa nel campo 

specifico.

Infine, gli oneri derivanti dal corpo insegnante e 

dal personale subalterno sarebbero, per legge, assunti 

dallo Stato.

La ricostruzione e la conservazione del patrimonio 

zootecnico, fondamentale per il benessere della nostra 

regione, poneva ormai in primo piano il problema del 

funzionamento continuativo di un Istituto scolastico 

destinato alla formazione di periti agrari specializzati 

in zootecnia e tecnica casearia e pertanto nel 1946, 

accanto ai due Istituti agrari già esistenti di Alba (ad 

indirizzo enologico) e di Lombriasco (ad indirizzo ge

nerico) sorse l’istituto Agrario Superiore di Torino per 

gli studi di specializzazione del più vitale settore del

l’economia nazionale, gestito dal Consorzio Provin

ciale per l’istruzione tecnica dal 1946 al 1950 e, in 

seguito, dall’Amministrazione Comunale, scuola com

pleta di tutte e cinque le classi. Questa scuola è oggi 

diretta con profonda competenza e con amorosa cura 

dal prof. Giuseppe Franceschetti e provveduta di un 

corpo insegnante di sperimentato valore, tratto altresì 

dalla docenza universitaria e dal libero professionismo 

più colto e studioso, incaricato delle cattedre di let

tere italiane, storia, geografia, topografia, estimo, le

gislazione rurale, di scienza delle costruzioni, di mec

canica e contabilità agraria, di fisica, chimica generale 

ed agraria e industrie agrarie, di scienze naturali, pato

logia vegetale ed entomologica e di agricoltura e 

disegno.

Dopo il j° anno i giovani conseguono il diploma 

di « perito agrario » che li avvia ben preparati alla 

Direzione di aziende agricole, all’insegnamento nelle 

scuole tecniche e di avviamento professionale, con 

funzioni di «esperò» negli Ispettorati agrari e negli 

Istituti sperimentali agrari ed, infine, apre loro l'ac

cesso alla Facoltà di Scienze Agrarie dopo aver supe

rato — per ora — l’esame di cultura generale che li 

allinea agli studenti provenienti dai licei scientifici.

Sono, invero, cinque anni di severi studi teorici 

ai quali questi giovani, ormai consci del loro divenire 

e maturi di fronte ai compiti e alle responsabilità che 

li attendono nella vita di lavoro, si sottopongono con 

fede e con tenacia sotto la guida di insegnanti come 

loro entusiasti e come loro quasi altrettanto giovani

che credono nel valore della disciplina impartita.

Questo Istituto culturale è nato però fatalmente 

col complesso di Edipo: esso ha spento la creatura 

dalla quale ha preso linfa e vigore. La Scuola Tecnica 

Agraria svuotata del suo scopo languì e si estinse, 

ragion per cui il Municipio ne deliberava, nel 1950, 

la soppressione, assorbendo fra gli Enti scolastici civici 

il nuovo promettente organismo clic dispose di una 

ragguardevole attrezzatura e di un copioso materiale 

didattico. Quarantatre ettari di terreno per le cul

ture sperimentali erbacee e floro-frutticole: capaci tet

toie e rimesse per la custodia di trattrici, mietitrici, 

aratri, frangizolle, spandiconcime, seminatrici, sar

chiatrici, falciatrici, voltafieno; stalle e scuderie; un 

mulino sfarinatore elettrico, e sylos di vario tipo e 

diversa stivatura per foraggi e un ampio parco per il 

carreggio, e un caseificio sperimentale.

★ * *

Ma non inganni l’ampiezza dell’entrare. L’attuale 

edificio scolastico è insufficiente a contenere la popo

lazione studentesca; le aule sono poche e ristrette, gli 

uffici sistemati alla meglio. Manca all’istituto l’edi

ficio che potrebbe ospitare comodamente e decorosa

mente il complesso scolastico. Il terreno sul quale po

trebbe essere costruito non manca poiché il Municipio 

ne possiede vicino all’istituto « Bonafous ». Dal canto 

suo la Provincia, seguendo le proprie direttive, po

trebbe portare a soluzione il problema della certezza 

nella continuità dcl̂ funzionamento, recando il proprio 

contributo finanziario così come avvenne per altri 

Istituti similari. (Quello statale di Cesena, per esempio, 

dove la locale Amministrazione Provinciale contribuì 

alla ricostruzione dell’edificio, e relative attrezzature, 

distrutti dalla guerra, stanziando la somma di 30 mi

lioni, e quello statale di Vercelli, per citarne un altro, 

istituito ex novo cinque anni or sono con contributi 

della Provincia e dell’Ente Risi, per un totale di ben 

400 milioni!).

L’Azienda Agraria appartiene, come già detto, al 

« Bonafous > che l’ha concessa in affitto all’istituto Zoo

tecnico e Caseario il quale a sua volta l’ha messo a 

disposizione dell’istituto Agrario. Una parte del ter

reno sperimentale è però in gestione diretta del « Bo

nafous ». Assai sentita è anche la necessità del funzio

namento di un ben organizzato Collegio per allievi 

intemi o se miconvittori, al quale le famiglie residenti 

in provincia possano avviare i loro figlioli con la sicu

rezza di una custodia oculata e di una vita studen
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tesca vigilata. Oggi molti sono purtroppo i giovani 

che per fruire di ospitalità convittuale si sviano verso 

altre scuole, verso altri studi. Le scuole agrarie di Alba, 

di Brescia, di Voghera, di Cesena ed altre posseggono 

un Collegio-convitto annesso all’istituto e rilevante è 

l’affluenza di giovani provenienti dai centri rurali della 

provincia.

In attesa che questa, ed altre piaghe, vengano sa

nate, unitamente a quella deH’urbancsimo, agli stu

denti dell’istituto Agrario (a proposito: perchè non si 

è ancora pensato a intitolarlo ad un eminente cultore 

di studi agrari ? Non ne mancano in Italia), vengono 

offerte larghe possibilità di conoscenze tecniche. 

Annualmente la Direzione organizza gite anche ad 

ampio raggio per le visite ad impianti, a fattorie, a 

culture e allevamenti. Gli allievi del 40 e del 50 corso 

hanno potuto visitare minutamente oleifici, caseifici, 

allevamenti di fiori e di frutta, risaie, serre, cantine 

enologiche di fama intemazionale, fabbriche di latti

cini e di formaggi, fattorie modello, marcite, musei 

(proficua la visita a quello oceanografico del Princi

pato di Monaco). Proiezioni di pellicole su argomenti 

tecnici vengono effettuate nella sala cinemateatro della 

vicina parrocchia di Lucento. Agli allievi che ne fac

ciano domanda è riservato un periodo estivo di adde

stramento pratico presso la Stazione sperimentale Al

pina a Sauze d’Oulx dove si studiano le culture di 

alta montagna, i pascoli alpini oltre i 1800 metri e 

le culture cerealicole con lo studio e la diffusione di 

nuovi ibridi di frumenti ad alta produzione.

Gli studenti, dal canto loro, non traggono da 

queste manifestazioni collettive soltanto vantaggi cul

turali, ma ne ricavano quel senso di affiatamento e di 

colleganza che investe anche altri campi di attività 

comune: quello sportivo, e quello artistico, ad esempio. 

Ogni anno, a primavera, nella ospitale sala-teatrino 

parrocchiale, sotto la patema e cordiale sorveglianza, 

consulenza e supervisione del Parroco, che è altresì 

l’insegnante di Religione, ad opera dei diploniandi 

del 50 corso si allestiscono spettacoli teatrali che ri

chiamano un pubblico foltissimo il quale, per essere 

formato quasi esclusivamente da insegnanti e da allievi 

con le loro famiglie, riveste il duplice ruolo di spetta

tore e di vittima degli strali, delle allusioni, delle figu

razioni parodistiche, pur garbate e contenute, di cui 

è costellato lo spettacolo.

Da quanto e stato brevemente esposto, conside

razioni di ben più vasta portata derivano, che neces

siterebbero di un più lungo e approfondito discorso, 

ma qualche conclusione se ne può ugualmente trarre 

in questa sede. Data la vitale importanza e il continuo 

sviluppo che ha presso di noi, pedemontani, l’agro- 

nomia in tutte le sue diramazioni e l’urgenza di col

tivarla con adeguati mezzi scientifici, il Municipio 

di Torino, sempre vigile e sollecito verso le necessità 

cittadine, costruisca un razionale moderno edificio che 

potrà eventualmente fruire anche di vasti e attrezzati 

campi sperimentali annessi al Centro di Meccanizza

zione Agricola che sta sorgendo in zona Mirafiori.

I risultati sono facilmente logici e prevedibili: la spe

cializzazione in meccanica agraria, assai adatta ad un 

istituto tecnico agrario funzionante in un centro indu

striale come Torino e alla quale possono accedere gli 

allievi che per tale allettante possibilità affluirebbero 

più numerosi: la possibilità di maggiore sviluppo della 

scuola che verrebbe ad essere affrancata da ingerenze 

e controlli anche se fatti a scopo filantropico: l’auto

nomia di lavoro del corpo magistrale che trarrebbe 

i propri cespiti di guadagno quasi esclusivamente dal

l’insegnamento: la dignitosa sistemazione « in loco » 

del Direttore e degli organi interni — i tecnici agricoli.

Un ben attrezzato laboratorio per le analisi chi

miche potrebbe funzionare anche per il pubblico con 

evidente reciproco vantaggio.

Questo ci sembra il momento di mostrare coi fatti 

l’interessamento degli Enti preposti all’incremento 

degli studi specifici e per la soddisfazione delle esi

genze della popolazione rurale, predominante nella 

nostra regione dalla quale è tratto largamente il re

clutamento dei giovani studenti, che cinque anni di 

scuola elementare e tre di scuola media inferiore in

viano agli studi approfonditi della specializzazione 

agraria perche qui si facciano una coscienza rurale come 

avviene nei paesi nordici a più alto tenore culturale 

e civile.
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UN PIONIERE DELLA CELERIMENSVRA

PAOLO IGNAZIO PORRO

P A O L O  T O S E L

Il piemontese Paolo Ignazio Porro fu una insigne 

figura di studioso, topografo, ottico e costruttore di 

apparecchi di meccanica di precisione. La sua opera 

trasformò radicalmente gli strumenti ed i metodi 

topografici e, dopo di lui, per trovare qualche note

vole rinnovazione in tale campo, occorre arrivare al 

secondo decennio del secolo attuale. Come fa giusta

mente notare I’« Enciclopedia Treccani », la sua fama, 

fuori degli ambienti specializzati, è rimasta inferiore 

ai meriti veramente cospicui e all’importanza indub

biamente fondamentale che la sua opera ebbe nel 

campo della tecnica degli strumenti e dei rilievi topo

grafici, degli apparati ottici e di meccanica di preci

sione in genere.

La complessa e multiforme attività di Paolo Igna

zio Porro non fu sempre coronata da pratici risultati, 

sia per il sostanziale squilibrio che v era in lui fra la 

genialità dell'indagare soluzioni concrete e realizza

bili di problemi tecnici, e l’attitudine alla realizza

zione, sia per un innato spirito d’incontentabilità che 

ricorda quello del grande Leonardo e che lo portava 

a modificare continuamente l’opera sua.

Paolo Ignazio Porro nacque a Pinerolo il 25 no

vembre 1801 da Ignazio Porro e da Anna Lanteri di 

Annecy ( 1 ). Sia concesso ad un suo concittadino, sulla 

scorta anche di una biografia scritta da Francesco 

Savorgnan di Brazza riportata nel volume « Da Leo

nardo a Marconi », di rievocare la figura di colui che 

può ben chiamarsi il padre degli agrimensori moderni 

(lasciando al fondatore di Roma la paternità degli 

agrimensori antichi).

Nel 1814 il Nostro entrò nel Collegio militare di 

Torino e tre anni dopo, avendo rivelato doti ecce

zionali, fu trasferito aU'Accademia. Nel 1825, a soli 

24 anni, venne nominato capitano del genio per aver 

inventato il cannocchiale stereogonico, geniale modi

ficazione del distanziometro ordinario Montanari- 

Green-Reichembach, che permetteva di determinare 

la distanza della stadia dal centro ottico dell'obiettivo 

mediante l'aggiunta di una lente, il cui fuoco ante

riore cade sul centro ottico dell’obiettivo stesso. Que-

( I ) O r .  « Paolo Iftnazio Porro » - Paolo T<*el. Rivista II Ceo- 
m etrj. Settembre-ottobre. 1947.

sto cannocchiale, collegato ad un teodolite, diede ori

gine al tacheometro che diventò in breve il principale 

strumento topografico ed andò gradatamente sosti

tuendo tutti i precedenti perchè facilitò enormemente 

la rapida misura delle distanze. Grazie ad esso, in 

unione ad altri ufficiali, potè eseguire celermente il 

rilievo topografico generale del ducato di Genova 

compiendo un lavoro che l’allora ministro della guer

ra giudicò « inarrivabile m< o d’arte ».

Promosso maggiore nel 1842 chiese l’aspettativa 

per dedicarsi alla costruzione di apparecchi di preci

sione ed installò a Torino una piccola officina ma 

dopo due anni dovette chiuderla per mancanza di 

smercio dei suoi pur pregiati prodotti. Si trasferì allora 

a Parigi creando l’« Istitut Technomatique », un labo

ratorio nel Quale impiegò operai specializzati da lui 

portati da Torino e che gli servì per i prediletti studi 

di ottica applicata alla geodesia e all’astronomia. D i

versi anni di intensa attività e di geniali invenzioni 

gli procurarono vasta notorietà che si consolidò con 

l’uscita del libro « La tacheometrie », opera magi

strale colla quale poneva le fondamenta degli attuali 

sistemi di rapido rilievo topografico e descriveva nuovi 

strumenti diventati in breve di uso universale.

L'Accademia delle Scienze di Parigi dava il più 

alto riconoscimento all'opera del grande scienziato 

piemontese che venne preso sotto la protezione di 

Napoleone III. L'Imperatore Io chiamava spesso alle 

Tuilleries ed amava discorrere con lui dei problemi 

ottici allo studio. Un giorno gli fece notare l’impor

tanza che avrebbe avuto per le pattuglie avanzate 

un cannocchiale cono e di grande portata da potersi 

tenere con una sola mano. Porro promise di studiare 

la cosa e, impiegando prismi a riflessione totale, creò 

il cannocchiale prismatico di cui presentò all’impera

tore due esemplari, uno di lusso e l’altro ordinario. 

Costruì in seguito il cannocchiale panfocale, uno stru

mento che per mezzo dell’opportuno spostamento di 

una lente doveva applicarsi a tutti gli scopi ed a tutte 

le distanze sino a trasformarsi da microscopio in tele

scopio.

Nel 1861, dopo la proclamazione del Regno 

d'Italia, volle tornare in Patria e si » -.bili a Firenze.
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Propose al Governo di organizzare coi suoi metodi 

la creazione di un nuovo Catasto italiano; il progetto 

venne accettato ed al Porro venne affidata la dire

zione di un corso straordinario per l'insegnamento 

della celerimensura destinato a formare il personale 

necessario alla nuova misura generale, altimetrica e 

parcellaria, di tutta l'Italia.

Nel 1864 si stabiliva a Milano ove l'illustre mate

matico Brioschi gli affidava un corso di ottica nel 

Politecnico Ambrosiano da poco fondato. Il Porro, 

con l'aiuto di alcuni capitalisti, fondava la Società 

«La Filotecnica», tuttora esistente. Potè cosi co

struire il tacheometro che va sotto il nome di 

«cleps», realizzando il suo lungo sogno di creare 

per la celerimensura uno strumento alla portata di 

tutti.

L'8 ottobre 1875 Ignazio Porro chiudeva la sua 

esemplare esistenza dedicata alla creazione di pra

tiche realizzazioni e di geniali perfezionamenti che 

costituirono altrettante tappe miliari nel progresso 

della scienza e della tecnica. Fra i suoi scritti si ricor

dano il già citato « La tacheometrie » (Torino, 1854) 

e « Le applicazioni della celerimensura alla misura 

parcellaria ed altimetrica in Italia - Creazione del 

gran libro fondiario» (Firenze, 1862).

Nella Civica Biblioteca di Pinerolo sono conser

vate le seguenti pubblicazioni:

« Ignazio Porro» - Schiaparelli Giovanni ( Ri

vista di astronomia e scienze affini”) Torino, 1910).

« Paolo Ignazio Porro » - Ing. Prof. Stefano 

Cambiano (Discorso commemorativo - 10-3-1902).

«Ignazio Porro» - Prof. ladanza Nicodemo 

(Notizie biografiche con note illustrative).

Lo stesso Prof. ladanza, che fu apprezzato docente 

di topografia al Politecnico di Torino (dove aveva 

quale assistente quell’altro bravo maestro che fu 

l'Ing. Prof. Carlo Jorio), in un opuscolo dal titolo 

«Per la storia della celerimensura» (Estratto dalla 

rivista di "Topografia e Catasto" 1894), a proposito 

del geodeta subalpino scrive: « . . .  Ignazio Porro da 

« Pinerolo conobbe il metodo di misurare le distanze 

« colla stadia dell’Ing. Negretti insieme al difetto 

« principale inerente al medesimo. Egli trovò una 

« bella soluzione del problema mediante la costru- 

« zione del cannocchiale stereogonico, cioè ad angolo 

« invariabile. Il Porro ottenne questo angolo invaria-

« bile mediante la costruzione di un cannocchiale ad 

« obiettivo composto da due lenti e potè enunciare 

« il teorema: ” La distanza di una stadia contata dal 

« centro ottico dell’obiettivo del cannocchiale stereo- 

« gonico è proporzionale alla parte di essa stadia 

«compresa tra i due fili fissi del reticolo” ».

Il Prof. ladanza poi, in una lettera polemica indi

rizzata nel 1895 all’ingegnere spagnuolo D. H. Ruiz 

Amado, direttore della rivista « La Topografia Mo

derna v el Catastro», espose chiaramente la teoria 

del cannocchiale anallatico.

# • •

In occasione di un congresso tenutosi a Firenze 

alcuni anni or sono fu concesso ai partecipanti di 

visitare quel mirabile organismo tecnico-scientifico 

che l'istituto Geografico Militare. In quella circo

stanza il geom. Ermenegildo Santoni, allora maggiore 

del Genio come il Porro, autore, col Nistri, del me

todo di rilevamento aerofotogrammetrico, spiegò i 

mirabili risultati raggiunti in quel campo. Il Santoni 

attualmente dirige le fiorentine Officine Galileo che 

sono le consorelle della « Filotecnica » fondata dal 

Porro. In una sala dell’I. G. M. sono raccolti i cimeli 

della geodesia e della topografia, fra quelli i prove

nienti dagli antichi Stati italiani e lo scrivente ha 

avuto la soddisfazione di vederne parecchi del suo 

conterraneo Ignazio Porro.

Al suo illuste figlio, Pinerolo ha dedicato una via 

cittadina e nella casa ove egli nacque, al n. 16 della 

Via del Pino, venne murata una lapide che reca la 

seguente epigrafe dettata dal Dott. Prof. Luigi 

Luciano:

PAOLO IGNAZIO PORRO

nato in questa casa il 25 novembre 1801 

morto a Milano il 10 ottobre 1875 

costruttore sapiente di strumenti ottici 

dando vita ed incremento alla celerimensura 

schiuse nuove vie alle scienze geodetiche 

altamente onorando la Patria 

che al figlio illustre nel MCMI1 decretata.
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VALSUSA BELLA E ANTICA

C H I O M O N T E

I C H I

Racchiusa nella boscosa cornice delle Prealpi Cozie, 

tra le quali emerge l’azzurrino Rocciamelone, sorge 

Chiomonte, pittorescamente adagiata tra vigneti e 

praterie su di un vasto pianoro, sovrastante la pro

fonda forra nella quale la « cerulea Dora » corre 

tumultuosa a valle.

11 suo clima di bassa montagna (750 mt.), la sua 

vicinanza a Torino, la sua buona attrezzatura alber

ghiera, ne fanno un frequentato luogo di villeggia

tura; e non meno notevole è la sua importanza 

turistica, come base di partenza per belle escursioni 

alpinistiche.

Da Chiomonte, infatti, si può salire, godendo un 

panorama vasto e vario, ai Quattro Denti (mt. 2100), 

bizzarri monoliti di corniola, e, proseguendo oltre 

attraverso grangie e pascoli, al Rifugio Luigi Vac- 

carone del C.A.I., ai Denti d’Ambin e, più su ancora, 

alla Rocca d'Ambin e al Colle Clapier, che superano 

i tremila metri.

Per chi invece si accontentasse di itinerari più 

agevoli, ecco la caratteristica frazione di S. Giuseppe 

della Ramà, ecco i vicini paesi di Giaglione, Exilles, 

Gravere, tutti degni di una piacevole visita, ecco 

infine i Piani del Frais (1500 m.), incantevoli per 

le distese di prati costellati di fiori alpestri dai vivaci 

colori, saluberrimi per la freschezza delle acque e 

la purezza dell'aria profumata dalle balsamiche pi

nete, accoglienti per i rifugi ed alberghi in continuo 

ampliamento. Ad essi si può accedere in un paio 

d’ore di mulattiera o, e più comodamente, in quin

dici minuti di tranquillo e sicuro tragitto, deliziato 

dallo stupendo panorama di tutta la vallata, sulla 

modernissima seggiovia inaugurata la scorsa estate. 

La località è pure particolarmente adatta per gli 

sport invernali, essendo dotata di buone piste sciisti

che; provvidenziale sarà quindi la sciovia, eoo an

nessa scuola di sci, in corso di costruzione che, par

tendo dal Frais stesso, giungerà a Clot Bigoc e alle 

case della Sauzée. Quest’angolo della valle di Susa 

sarà quindi maggiormente valorizzato nelle sue bel
lezze naturali, e costituirà meta sempre più assidua 
per gli amatori della montagna.

Ritornando ora al principale centro della regione, 

Chiomonte, notiamo come essa rivesti un interesse 

non solo turistico, ma anche artistico-archeologico. 

Paese di antiche tradizioni, possiede infatti alcuni 

monumenti sui quali vale la pena soffermarsi un 

momento, e ai quali l'escursionista dovrebbe prestare 

una certa attenzione.

La chiesa parrocchiale dedicata alla Madonna del- 

l’Assunta, anzitutto. Risale essa, come data di fon

dazione, al X  secolo, ma da allora ha subito, special-
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La Chiesa dell*Assunta.

mente nel secolo XVII, molte trasformazioni e 

ingrandimenti che, dallo stile romanico originario, 

la improntarono allo stile barocco. G li ultimi impor

tanti abbellimenti furono compiuti sotto il sacer

dozio di Don Luigi Riva (1929-’4 l) che le diede 

l’aspetto attuale, palchettandola in legno di larice, 

ponendovi vetrate colorate, facendo decorare le sue 

pareti dal pittore torinese Boasso e ritoccando la 

facciata con ritorno alla primitiva semplicità.

Nell’interno eccellono le sculture in legno del 

pulpito, della sacrestia e degli altari, opera della 

scuola di Melezet, il battistero di marmo verde an

tico, risalente ai primi secoli della Cristianità, i 

quadri del Sei e Settecento che ornano gli altari, con 

belle comici lavorate, l’acquasantiera, essa pure di 

marmo verde, del 1671 e l’organo, completamente 

rifatto in questi ultimi anni, il migliore della val

lata, dopo quello di Susa.

Esternamente quello che la chiesa ha più di carat

teristico, è il campanile in stile romanico-lombardo, 

di un tipo architettonico assai diffuso in tutta la valle 

di Susa, che si erge aguzzo e imponente su tutto 

il paese.

Altra chiesuola di architettura romanica, risalente 

al secolo X III e quasi integra da ulteriori trasfor

mazioni, ma purtroppo ora in stato di completo ab

bandono, si può ammirare dietro al Municipio e.

di fianco ad essa sorge l’antico Vescovado, residenza 

estiva del Vescovo di Pinerolo, nella seconda metà 

del XVIII secolo, bel palazzo settecentesco, monu

mento nazionale, anch’esso però assai guasto dalle 

ingiurie del tempo e degli uomini.

Famose a Chiomonte, tanto che ad esse Luigi di 

San Giusto intitolò un romanzo di carattere storico 

(Le stile faniline di Chiomonte), sono poi le fontane 

cinquecentesche, di uno stile che si avvicina assai 

al Gotico, recanti scolpiti in bizzarri caratteri le loro 

date di fondazione, ornati fioreali e lo stemma del 

paese: un sole splendente su grappoli d’uva sormon

tati dal motto « janutis sans toi ».

Chiomonte, nel suo aspetto attuale si distende a 

cavaliere della strada provinciale, ma per massima 

parte alla sua destra, e tutt intorno, al di qua e al 

di là della Dora, sorride di prati, castagneti, campi 

coltivati a cereali e alberi da frutta, e di opulenti 

vigneti, che danno un vino del tipo della Freisa assai 

pregiato. La parte più alta e periferica del paese, 

dove sorge la stazione ferroviaria, vanta numerosi 

edifici moderni e villini con orti e bei giardini fioriti. 

La parte più bassa e antica, invece, presenta viuzze 

strette e tortuose che sboccano sulla strada maestra, 

ed è ricca di tipiche architetture alpine, rustiche, in 

pietra ricoperte di tetti d'ardesia, alcune delle quali 

hanno date di fondazione risalenti al secolo XV 

e XVI e sono unite da bassi porticati ed archi. Di 

esse la più artisticamente rimarchevole è una casa, 

antico palazzotto con torre ora scomparsa, recante 

sulla sua facciata, in graffito, ornamentazioni e fregi 

rinascimentali, putrini e cavalieri, rappresentazioni 

mitologiche e scritte di carattere morale e religioso 

in latino e francese arcaico.

Il paese si rivela quindi di origine assai antica, 

come fanno pure fede le scoperte di carattere archeo

logico che ogni tanto si effettuano nei suoi dintorni 

e, ultima fra esse, la tomba, attribuita all’epoca 

romana, che si rinvenne a due metri di profondità 

nel corso dei lavori per la seggiovia e che conteneva 

ossa umane e oggetti di ferro e pietra. Sarà quindi 

interessante conoscere qualcosa sulle vicende storiche 

che Chiomonte ha subito nel corso dei secoli.

Assai difficile è tuttavia risalire alle origini di 

questo paese, mancando archivi e ruderi e solo sup

plendo la tradizione e le osservazioni locali; per la 

parte storica occorre quindi appoggiarsi sovente a 

quella della vicina Susa, della quale Chiomonte segui 

sempre le sorti.

I primi abitanti della regione, dopo il restringersi 

del ghiacciaio che copriva l'intera vallata (25 secoli

a. C. » furono i Liguri, forte popolo dedito dapprima 

alla caccia e successivamente aH’allevamento del 

bestiame e al l'agricoltura e abitante inizialmente in 

caverne e poi in borgate, della cui presenza rimane 

qualche traccia nei nomi geografici della località. 

Nel 1400 a. G  gli Umbri, spinti dagli Etruschi, fon

darono Susa e in seguito si ebbero infiltrazioni di
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Celti dalla Gallia, con conseguenti fusioni razziali. 

E fu probabilmente verso quell'epoca che si costituì 

quel primo gruppo di capanne dal quale sarebbe poi 

sorta Chiomonte che, fin dal suo nascere, ebbe assai 

a soffrire dalle continue invasioni galliche.

Nel I secolo a. C. troviamo Chiomonte facente 

parte del regno di Donno, che si estendeva da Oulx 

ad Avigliana, con capitale Susa. Giulio Cesare, con

quistando la Gallia Transalpina, si alleò con Donno, 

ma Nerone fece del regno Coziano (così chiamato 

da Cozio I e Cozio li succeduti a Donno) una pro

vincia romana, iniziando così un periodo di grande 

splendore del quale beneficiò pure Chiomonte.

In queU'epoca, però, sembra ormai accertato da 

ruderi ritrovati iul luogo, Chiomonte sorgeva sul 

versante sinistro della Dora in regioni Maddalena 

e Clarea, lungo la strada gallica, e si trasportò nel 

sito attuale a causa dello sviluppo successivo dei traf

fici lungo la strada imperiale romana, corrispondente 

a un dipresso alla nostra provinciale, per ragioni agri

cole e soprattutto per il franamento di uno sperone 

roccioso, dal quale si staccarono grossi macigni, che 

tuttora sono visibili. Quando questo trasferimento 

si sia verificato non si sa con precisione; probabil

mente nel VII secolo dopo Cristo, per quanto la 

tradizione affermi nel X II o XIII secolo. Senza dub

bio fu lento e graduale.

L'origine del nome pure è assai controverso. Chi

10 fa derivare dal latino « Caìc 'n Mons » o da « Cali

ti us Mons », altri dal francese « Chauve Mont » 

(Monte calvo) o da « Chaume » (dai tetti ricoperti 

di paglia) donde Chaumon e poi Chaumont, nome 

col quale peraltro fu conosciuto fin dopo la metà 

del secolo scorso, mentre più anticamente la vediamo 

chiamata Chaumuncio o Caumuntio o Camoncio o 

Capitemoncio ecc.

Nel periodo romano Chiomonte patì molti sac

cheggi e rovine per il passaggio di truppe prove

nienti dalla Gallia, sempre in guerra con Roma, 

ma, sotto Costantino, ebbe il beneficio dell'infiltra- 

zione del Cristianesimo che soppiantò il Paganesimo 

che, a sua volta, si era sovrapposto alla primitiva 

religione druidica dei Celti. E di altre devastazioni 

patì in seguito per le invasioni barbariche (Vandali, 

Eruli, Goti). Nel secolo VI d. C. Giustiniano, libe

rando l'Italia dai Goti, li cacciò da Susa e dominò 

fino ai 568, anno in cui calarono i Longobardi. 

Questi, in una loro scorreria del 581 contro i Bur

gundi, sconfitti, cedettero loro Susa e paesi limitrofi.

11 regno burgundo fu a sua volta assorbito dai Fran

chi e la vallata, compresa Chiomonte, cadde sotto 

la dominazione franca. Nel 774 Carlo Magno, vin

cendo i Longobardi alle Chiuse, divise l'Italia in 

contee e in marchesati e alla contea di Torino fu 

affidata la giurisdizione della Valle di Susa fino al 

Monginevro, con relativa tranquillità e benessere. 

Nel 906 la regione venne invasa dai Saraceni, pro

venienti dalla Spagna e dalla Provenza, che devasta

rono la Novalesa ma costruirono opere pubbliche, 

fortezze e lasciarono tracce nel dialetto, tra cui forse 

il nome Frais, probabilmente loro antica fortezza. 

Cacciati alla metà del secolo X i Saraceni, Chiomonte 

tornò di nuovo sotto la contea di Torino.

Però, in seguito a contese tra i conti di Torino e 

i Delfini di Francia durante i secoli X II e XIII, questi 

ultimi estesero il loro dominio da Brian(,on fino a 

Chiomonte, e il confine tra il Delfinato e la Contea 

di Torino fu portato, dopo il 1223 tra il paese di 

cui trattiamo e il già nominato Gravere, borgata 

sulla strada per Susa che da Chiomonte dista circa 

quattro chilometri. E così per ben cinque secoli, e 

cioè fino al trattato di Utrecht del 1713, Chiomonte 

fece parte del Delfinato francese, per poi ritornare 

sotto Casa Savoia, esserle tolto per pochi anni da 

Napoleone, ritornarle definitivamente nel 1815, 

seguendone da allora le sorti fino alla costituzione 

del Regno d’Italia.

Chiomonte attualmente conta circa duemila abi

tanti, dediti principalmente all’allevamento del be

stiame e all’agricoltura. Non è sconosciuta però la 

piccola industria, che vanta ui ino stabilimento 

per la lavorazione del merluzzo e alcune segherie, 

fiorente è pure l'artigianato e il commercio al minuto, 

sì che il paese si presenta con tutto quanto occorre 

per le necessità della vita. Di importanza notevole 

è, inoltre, in basso presso la Dora, la Centrale idro-
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elettrica del Comune di Torino, con bacino alla fra

zione di Ramà, munita di doppia condotta d'acqua, 

facente un salto di 325 m. e della potenza di

19.000 HP.

11 dialetto chiomontino, che si parla accanto al 

torinese, è un patois savoiardo. Ecco, come saggio, 

alcuni versi, inizio della poesia « La vendeimo » di 

Giov. Batt. Jajme, nato nel 1796:

« Nangun saurie pas vous exprimaa 
le pleisii que la s'preuve a vendeimaa.
Quand le soureil et bel et le ten serein 
que la se ve pas nebbe grossè cóme le dein; »

E, come il vernacolo, dell'influenza francese risen

tono pure assai sia i cognomi, che si ripetono unifor

memente denunciando una tendenza a unirsi fra le 

stesse famiglie nell'ambito del paese, sia il tipo 

etnico che, sotto la forte rudezza della razza alpina, 

cela una certa vivacità.

Gloria locale è il famoso Colombano Romean che, 

nel secolo XVI, da solo, scavò alle Touailles 

(2052 m.) un traforo della lunghezza di 500 metri 

per fornire di acqua le sottostanti regioni e del quale 

la tradizione, con differenti versioni, tramanda la

tragica fine. Il suo nome è ricordato, oltre che dal

l'intitolazione di una piazza del paese, dalla lapide 

del C.A.I. posta sull’apertura della galleria da lui 

scavata in otto anni. E alla sua memoria l'avvocato 

Alessio Alvazzi Delfrate, Presidente della Corte di 

Appello di Torino, dedicò una commossa poesia che 

comparve su « Ji Brande ».

Elemento folcloristico è il costume femminile, dal 

bel scialletto di seta dai vivaci colori e dalla bianca 

cuffia pieghettata e adorna di nastri ricadenti sulla 

nuca. Esso si indossa ancora nelle feste tradizionali, 

la più importante delle quali è quella di S. Barto

lomeo che cade il 24 agosto e che si celebra al Frais 

con gran concorso di popolazione e sana allegria, 

nel maestoso scenario della natura.

Il nostro Piemonte è tutto bello. Ma non occorre, 

per scoprirne le multiformi bellezze effettuare lunghi 

viaggi, con i più disparati e disagevoli mezzi di 

trasporto e salire tanto in alto. Basta appena un’ora 

e mezzo di treno per raggiungere borgate, come 

Chiomonte, che, pur nella loro composta modestia, 

sono già in grado di offrire al villeggiante e all’alpi

nista gradevole soggiorno e interessanti escursioni. 

Ben vengano quindi tutte le iniziative volte a incre

mentare sempre di più il turismo nella valle della 

Dora Riparia; perchè essa ne è veramente meritevole.



NEL CASTELLO DI MELAZZO

IL SEGRETO DELLA MORTE 

DI EDOARDO II

d i  A R N A L D O  P I P P O

Qualche anno or sono dall’amministrazione delle 

Terme di Acqui parti un’iniziativa turistica, felice

mente attuatasi, che prese nome di «viaggi estivi*: 

consisteva in sostanza di condurre periodicamente tutti 

i clienti ospiti nel periodo estivo dei Grandi Alberghi 

delle Terme a visitare centri vicini di una certa impor

tanza. Sembrò un’iniziativa poco attraente, ma per 

rendere vario il soggiorno piuttosto monotono dei 

curandi acquesi anche simili viaggi potevano essere 

utili. Sta di fatto che dopo i primi itinerari il concorso 

di partecipanti fu tale e tanto che l’amministrazione 

termale si senti quasi obbligata a permettere che oltre 

ai clienti dei propri alberghi partecipassero anche i 

cittadini acquesi; contrariamente al previsto le mete 

finali dei viaggi non erano città prossime ad Acqui 

ormai arcinote, ma piccoli paesi con qualcosa di ca

ratteristico degno di essere illustrato ad un turista. Fu 

la volta delle cantine di Canclli o di Santa Vittoria, 

delle coltivazioni di Barolo e dei tartufi di La Morra 

ed Alba, tra questi itinerari ad un certo momento fu 

incluso il « giro dei castelli del Monferrato ».

Non so se l’ambientazione storica e romantica for

nita dalle parole dell’aw. Vivanti — ideatore e diret

tore di questi viaggi oltreché profondo storico locale — 

più del diversivo gradevole di una gita abbia contri

buito a rendere il viaggio ripetibile diverse volte con

secutivamente; certo è che gli acquesi prima ed i 

turisti poi scoprirono i migliori angoli panoramici e 

la più documentabile pagina d’antichità del Piemonte, 

fino allora quasi completamente ignorata.

Non tutti i castelli del Monferrato furono toccati 

in quei giorni, ma qualcuno dei partecipanti per com

pletare il proprio bagaglio storico vide i rimanenti per 

proprio conto quando gli se ne offri l’occasione. È un

peccato che nessuna sede provinciale dell’Ente del 

Turismo abbia' fatto propria a tal punto l’iniziativa 

acqucse da renderla realmente un itinerario turìstico 

del Piemonte. Noi — che fummo tra quei « qualcuno * 

dal bagaglio incompleto di conoscenze locali — 

avremmo raggiunto certamente c più proficua

mente lo scopo.

Chissà quando, forse mai più, avrei notato il ca

stello di Melazzo. Perchè Mclazzo è un piccolo pae

sino sulla Acqui-Sassello conosciuto per ottimi gelati 

che gli acquesi gustano nelle serate estive al termine 

di una breve passeggiata in macchina o nel corso di 

una scappata in bicicletta con un’allegra combrìcola 

di giovani che si recano a fare il bagno nel « lago 

scuro» dell’Erro a dispetto della più grande piscina 

d’Europa ospitata nella città della Bollente. Ma quando 

si giunge sul cocuzzolo della collina che ospita i due 

mila abitanti si rimane sorpresi di troppe cose: guar

dandosi attorno nelle vallate sottostanti, tranquille nello 

scorrere calmo dell’Erro e della Bormida, gremite di 

case a breve distanza l’una dall’altra a poderi colti

vati alla perfezione, con un panorama di verde e di 

spazio su cui domina il tagliente picco del Viso e la 

sua catena, guardando il bello di quassù si è tentati 

tra l’altro di ritornarci o trattenersi per un lungo 

riposo, nonché di pensare a coloro che si affannano 

per poche ore sulla moderna costa azzurra senza aver 

visto l’Umbria o il vecchio Monferrato.

Se dovessimo risalire di molto nelle pagine sto

riche della zona, tre castelli esistevano in Melazzo; 

sulla collina di San Giovanni, alla sinistra per chi da 

Acqui guarda il paese, esisteva il primo: fii la resi

denza dei conti di Acquesana e qui nacque da una 

modesta famiglia di contadini quel Sacerdote che d>-
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venterà Principe della Chiesa, primo Vescovo e Pa

tron* > della Diocesi di Acqui, San Guido. Come fosse 

questa costruzione non si sa esattamente poiché i con

tadini del luogo, dopo il saccheggio del 1300, non 

lasciarono neppure le diroccate mura di cinta delle 

quali usarono persino le grosse pietre quale materiale 

per nuove costruzioni. Ciò che allora non servì è il 

ricordo che oggi ha ancora Melazzo di qucll’cditicio.

Il secondo e quello ad un chilometro circa dal 

paese tra la confluenza delle valli della Bormida c del- 

l’Erro, il castello del misterioso montccrcsccnte: re

stano le mura di questo fortilizio ottagonale sormon

tato da torricelle merlate ai quattro angoli, con feri

toie e finestre ed un portale ad arco gotico in pietra 

abilmente lavorata; l’insieme dell’edificio, la disposi

zione delle difese denotano la perizia tecnica e mili

tare del suo architetto; servì contro le invasioni sara

cene nel X secolo prima e poi alle contese tra i feuda

tari di Melazzo e di Bistagno cui la barriera di due 

fiumi non riusciva a frenare i litigi. L’interesse niag- 

giorc che oggi può offrire è che il monte su cui è 

costruito cresce continuamente: l’Erro e la Bormida 

che lo circondano da tre lati corrodono con le loro 

acque il piano di livello per cui gli anni rendono 

sempre più prominente il monte.

Nel terzo castello, quello oggi in ottimo stato di 

conservazione e di completezza d’insieme, tra le belle 

vecchie cose abbiamo ammirato... una nostra scoperta. 

Non mi sarei mai sognato di diventare uno storiografo

0 meglio di segnalare gli elementi per la correzione 

di un errore storico.

Ero venuto a Melazzo per vedere un castello che 

mancava nella mia collezione ideale di manieri mon- 

ferrini: credevo solo di apprendere notizie molto più 

leggere, che non sapessero di volume da biblioteca e 

mi incappai nella Cambridge Mcdioval History. Una 

ripida salita porta al parco antistante il massiccio muro 

d’ingresso: qui sfoggiano una ferrea eleganza vistosi 

anelli e teste di drago un tempo usate per la posta dei 

cavalli del Signore del luogo e dei suoi ospiti. Se sul 

portale d'ingresso una brillante targa di marmo non 

tradisse la religiosità del posto si potrebbe già essere 

entrati anche noi in quella psicosi di vita quattrocen

tesca, epoca a cui risale la costruzione. Ma gli spiriti 

degli Alessandrini, delle famiglie gentilizie — tra cui

1 Pettinati — dei padri Rinaldi (due insegnanti gesuiti)

dei Conti Chiabrcra e dei Dagna che si susseguirono 

nei tempi al dominio di questa fortezza, oggi sono 

degnamente sostituiti da un’allegra compagine di ses

santa ragazzi d’ogni età, tutti tigli di caduti nella re

cente guerra, che la Fondazione di Solidarietà Nazio

nale, nel nome dcU’“ Istituto Alexandria ” qui ospita, 

educa, istruisce gratuitamente e continuamente.

Sono stato ricevuto da questi cari ragazzi contenti 

di interrompere l’ora di lezione perchè un curioso era 

venuto a vedere la loro casa: e non furono avari nel- 

l’illustrare le bellezze della loro residenza che doveva 

essere però più bella ancora. Infatti i bianchissimi muri 

dovevano essere, ancora non molti anni fa, ricoperti 

da grandi affreschi se sugli stipiti delle porte d’accesso 

alle aule stampe bellissime rappresentanti le arti, le 

stagioni portano a pensare ad un paragonabile arreda

mento di quelle sale che hanno ospitato illustri perso

naggi di altrettanto illustri casati. Ma imbianchini e 

soldati tedeschi hanno voluto lasciare il loro ricordo 

distruttivo. Innumerevoli camere, oggi refettori, aule 

e dormitori, lunghi corridoi e moderne cucine con

trastano maggiormente coi bastioni merlati, fontane e 

pozzi di pietra lavorata, torrioni dai quali colonne di 

fumo lanciavano messaggi di pace o di guerra ai 

signori dei vicini castelli.

Era molto tempo che gironzolavo a naso in su 

con l’attenzione rivolta alle parole della direttrice del

l’istituto e di una giovane bionda maestra, pozzi di 

cultura locale e storia mclazzcse, quando prima di 

congedarmi sostai un attimo dinanzi alla ima... sco

perta. Da colui che per primo lì la pose alle migliaia

— credo — di persone che sono passate guardandola, 

con poca attenzione a quanto pare, nessuno forse o 

ben pochi hanno notato l’importanza grandissima della 

lunga lapide che occupa una parete della sala d'in

gresso: quei pochi però, vi devono essere stati per 

forza, hanno sempre fatto silenzio. Al bagaglio delle 

mie nozioni storiche è toccato l’incarico di rivedere 

molte pagine dei tomi della protonda « Enciclopedia 

Britannica».

Il 20 gennaio 1327 dopo diversi anni di regno abdi

cava al trono d’Inghilterra Edoardo II; aveva rinun

ciato per volontà del parlamento. Forse per volontà 

della moglie, regina Isabella di Francia, con la quale 

non dovevano intercorrere felici rapporti. Sta di fatto 

che l’ex-re Edoardo II « visse per un po’ di tempo
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in prigionia, ove fu oggetto di attenzione e simpatia 

di vecchi amici che si recavano a trovarlo; nell’aprile 

(1327) fu trasferito dalle cure di Enrico di Leicester 

alla più dura custodia nel castello di Berkely ed in 

« ttembre morì di morte naturale, come il governa

tore si prese cura di tar credere a tutti, o più proba

bilmente fu ucciso per porre termine alle preoccupa

zioni di complotti che sarebbero continuati per lungo 

tempo sapendo che era vivo». (Cambridge, “ Mcdioval 

History ”, voi. VII, pag. 4 3 1). Ma qualcuno volle allora 

spargere la voce che il re fosse fuggito in Irlanda o in 

Francia o in Italia, ma nessun documento esiste a com

provare ciò eccetto una lettera di un prete genovese 

il quale asserisce d’aver saputo che Edoardo era giunto 

in Italia; dove, quando, come nessuno lo seppe mai. 

Nonostante questa ridda di notizie più o meno vere 

« è probabile che la folla assiepata in pellegrinaggio 

alla tomba del martirizzato re nell’abbazia di San 

Pietro in Glouccstcr ritenesse giusto credere che questa 

contenesse il corpo di Edoardo II ». (Cambridge, “ Me

diovai History ”, voi. VII, pag. 432). Sta di fatto che

timi i testi in cui è fatto cenno ad Edoardo, parlano 

della sua morte nel 1327 , morte avvenuta forse spon

taneamente, torse tragicamente ed esclusivamente per 

opera dei sicari d^lla moglie che « nel castello di 

Barkelv gli introdussero un ferro rovente negli inte

stini». (“ Enciclopedia Italiana”, voi. XIII. “ Enciclo

pedia Univcrsal Ilustrada”, voi. XIX, pag. 104 . “ Nou- 

veau Larousse Illustre”, voi. IV, pag. 64).

Melazzo, questo piccolo paesino del Monferrato, 

da domani scriverà, nelle pagine di rossi volumi bor

dati in oro, il proprio nome, quale centro che ospitò 

Edoardo in esilio salvandolo dal ferro della congiura.

La lunga lapide che occupa una parete della sala d’in

gresso ne denuncia la permanenza, il periodo, gli 

autori della scampata congiura, la località e l’esecutore 

di un documento notarile che comprova quanto sopra.

Su essa è scritto:

« Edoardo II Plantagcneto Re d’Inghilterra per voto 

« del Parlamento deposto dal trono nel MCCCXXVII 

« e chiuso nel castello di Barkely sfuggito provviden- 

« zialmente al ferro di due sicari i cavalieri Tommaso 

« di Gomay e Simonc di Esberford complici della fe- 

« rocc moglie di lui regina Isabella di Francia ospitato 

« poscia in Avignone da Papa Giovanni XXII dopo 

« molte e fortunose peregrinazioni due anni e mezzo 

« rimase ctcculto in questo Castello di Melazzo dipen- 

« dente allora dalla Diocesi di Milano circa gli anni 

« del Signore MCCCXXX-MCCCXXXIII.

« Il documento onde vien corretto l’errore storico 

« che fa vittima Edoardo II de’ suoi assassini e di 

« Manuele Heschi notaio ponti in. k> hi Avignone con- 

« temporaneo di Edoardo III figlio e successore di 

« Edoardo II e fu scoperto dallo storiografo fran-

• cese Germain in un Cartolario del Vescovado di 

« Maguelonne compilato nel MCCCLXVIII e de- 

« posto negli archivi dipartimentali dcll’Hcrault l’anno 

« MDCCCLXXIX ».

Non credo vi sia necessità di ulteriori commenti, 

la lapide è chiara. Sola eccezione che troppi hanno 

vista sino ad oggi senza dir mai nulla di essa. Resta 

ancora da vedere il documento francese e ciò che allora 

poteva pensarne lo storiografo scopritore. Questo 

compito lo accolliamo ai colleghi d’oltralpe, noi ab

biamo fatto poco per Edoardo II, ma forse già abba

stanza.
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SCIENZA E ARTE

d i  M A R I U S  R U S S O

Ipotesi e realtà nella creazione nell'opera d'arte - I l macchinismo - 

I valori espressivi • Spazio e Tempo - La scultura arcaica e il 

dinamismo plastico - L'infinito siamo noi.

Una rassegna delle più complete e informate sullo 

sviluppo e l'affermazione dell’arte astratta nel mondo, 

ha pubblicato nel suo numero quattro la rivista 

« Spazio », che comprende articoli di critici auto

revoli italiani e stranieri, illustrati da riproduzioni di 

quadri di Kandinskv, Mondrian. Leger. Severini. 

Magnelli e di altri meno famosi vessilliferi di questa 

ultima tendenza dell’arte contemporanea, che conta 

proseliti sempre più numerosi in tutti i Paesi del

l’Europa occidentale e delle due Americhe. Le féno- 

mène s’est trop gènéralisé pour parler encor de sno- 

bisme ou de mode: dans presque tous les Pays du 

monde l’art abstrait est entré, si l’on peut dire, dans 

la peau de ce temps » — scrive Michel Seuphor. ed 

è una verità che non mettiamo in dubbio, tuttavia 

riteniamo che si tratti di una diffusione molto pros

sima alla saturazione (come capita di tutto ciò che è 

inusitato, ma alla portata di tutti, perchè anonimo 

e qualunque), specie dopo che questa tendenza avrà 

perso, proprio in virtù della sua diffusione, quel 

tanto di nebuloso e di ermetico da cui trae innega

bilmente il suo fascino. Fascino e misteri che siamo 

stati i primi a svelare, con la pubblicazione del « Pri

mo manifesto del sostanziammo », denunciando la 

limitata funzione dell’arte astratta in un particolare 

momento storico pervaso da quella confusione di va

lori che succede sempre alle guerre e alle rivoluzioni. 

Perciò non ci stancheremo di ripetere che l’arte 

astratta rappresenta la conseguenza ultima di un atto 

di rivolta, che ha pervaso tutto un secolo compreso 

nel periodo 1850-1950. dell’uomo comune contro il 

genio, della volgarità contro la poesia, del realismo 

pacchiano e brutale di certa bassa letteratura, con

tro le più nobili conquiste dello spirito. Che cos’è 

infine un quadro astratto se non un cumulo di de

triti? se non ciò che è rimasto dopo tutto un processo 

di sistematiche eliminazioni e di rinunce? e. dal 

punto di vista tecnico, un fallimento inghirlandato 

di intenzioni? Nè. possiamo concordare con quanto 

scrive G. C. Argan (vedi il suo articolo. Arte e 

Realtà ». nello stesso numero di Spazio). Nessuna 

frattura — egli afferma — s’è prodotta tra l’arte e la 

realtà da quando l’arte ha rinunciato a riprodurre

la figura umana e le sembianze della natura », per

chè: — « Nessuno vorrà contestare che appartengono 

alla realtà le materie in cui l’arte si realizza: il co

lore, il metallo, la pietra; e che, con la rinuncia alla 

rappresentazione, il rapporto dell’artista con la ma

teria in cui opera si sia fatto più intenso e necessario. 

Anche l’immagine foggiata dall'artista, e l’artista 

stesso, appartengono alla realtà: anzi l’arte moderna 

esprime la coscienza di questo ” essere nella realtà 

come l’arte classica esprimeva la volontà di distin

guersene e distaccarsene, tanto da poterla oggettivare 

e rappresentare ».

Ci sembra che G. C. Argan trascuri di consi

derare che il « necessario intenso rapporto tra uomo 

e materia » non appartiene all’arte che di riflesso, 

mentre è essenziale per la tecnica, quale implicita 

necessità che si manifesta nella traduzione dell’opera 

dallo stato di pura intuizione a quello di realtà mate

riale. E non è che soltanto l'arte moderna esprima la 

coscienza di essere nella realtà perchè ritiene più im

portante « istituire come concetti o principi univer

salmente validi » soltanto i valori espressivi sepa

randoli dal soggetto in quanto il rapporto tra uomo 

e materia è una condizione costante, in ogni caso, la 

cui intensità dipende dal temperamento dell’artista 

o, meglio, dalle sue capacità espressive, cioè dalle 

sue possibilità di penetrazione e di sopraffazione della 

materia, infine dalla potenza del suo genio. E’ vero, 

invece che, quando l’artista considera più importante 

rinunciare alla rappresentazione per dedicarsi sol

tanto a stabilire un più intenso rapporto con la ma

teria. egli rinuncia a tutto: è già fuori dell’arte, anche 

se non ritiene di esserlo e pensi che tutto l’universo 

ruoti intorno alla sua eroica rinuncia, perchè egli 

cade nel tecnicismo proprio deH’ingegnere. costrut

tore di opere insigni, ma sempre e soltanto ingegnere. 

Non è poi affatto vero che l’arte moderna esprima 

la coscienza di « essere nella realtà » e che l’arte 

classica esprima la volontà di distaccarsene, essendo 

precipua funzione deH'arte. in generai»*, quando ten

de a creare oggetti o astrazioni, distaccarsi dalla realtà 

per rappresentarla mediante simboli, enigmi o sche

mi. Non è possibile fare dell'arte altrimenti, se non



per teoriche supposizioni, poiché tutto è realtà: gli 

uomini, la natura, le cose, le idee; tutto è realtà e 

arte insieme, ed è tanto vero che ciascuno di noi sa 

di essere realtà e non sa di essere arte, fino a quando 

qualcuno — in questo caso l'artista — non gliene dà 

il senso. Cosi non si può accettare la validità di 

un'opera d'arte unicamente dal modo della rappre

sentazione, specie quando questo modo diventa, 

come neH'arte astratta, la cosa essenziale del quadro 

e usurpa il posto e le funzioni del soggetto. Condi

zione paradossale e tuttavia sollecitata ad essere dalla 

presunzione che sono i valori espressivi che contano, 

quando per se stessi questi valori non sono più tali, 

stando nel quadro unicamente per esprimere se stessi, 

separati a priori da quel pathos che avrebbe dovuto 

suscitarli e « istituirli come concetti o principi uni

versalmente validi ». E' improprio quindi parlare 

della linea di Botticelli, della forma di Raffaello, del 

tono di Tiziano ecc. perchè va chiamato in causa lo 

stile di questi autori, e allora si vedrà che Botticelli 

non è tutto linea, Raffaello non è tutto forma, Cara

vaggio non è tutto luminismo eccetera, il che ci 

permette proprio quell’adesione totale e individuale 

all'opera d’arte nella complessità dei suoi motivi e 

dei suoi accenti cui lo stesso Argan allude.

L'affermazione poi che: « è proprio della cultura 

moderna, come di quella die non vuol essere una 

cultura di ” élites ” ma di masse, mirare a determi

nazioni di utilità collettiva », se riferita all’arte con

temporanea, appare quanto mai gratuita, perchè è 

necessario individuare prima l’opera d’arte, anzi 

creare l’opera d’arte in cui i valori espressivi si de

terminano, senza della quale individuazione, deter

minare questi valori diventa una frase priva di senso. 

Ma è bene qui precisare che i valori espressivi si 

definiscono tali proprio perchè appartengono a un 

soggetto a quel certo modo e ne fanno parte inscin

dibile e integrante al punto che, quando il soggetto 

esce dal quadro, si porta dietro i valori espressivi. 

Si tenga presente inoltre che la teoria dei valori 

espressivi non è nata in funzione degli attributi: co

lore, linea, dimensione ecc. (così come il vocabolario 

rappresenta un catalogo di valori ma da sè non fa 

poesia), ma i  basata sull’invenzione e il modo di 

essere e di fare die discende dalla pratica tradizio

nale dell'arte, per intenderci: dai graffiti paleolitici 

a Michelangelo, da Caravaggio a Delacroix, ed è 

determinata in virtù e in funzione del soggetto, an

che quando questo non deriva dalla realtà ordinaria.

Per chiarire in quali termini è da porsi il rap

porto tra uomo e materia, e quindi la natura e l’in

tensità di questo rapporto, die non può attuarsi par

tendo da una posizione di rinuncia, com’è nel caso 

degli astrattisti, ma da una posizione di predominio 

e di supremazia dell’uomo, è necessario chiarire il 

concetto di materia. Il Pearson definiva la materia un 

« qualcosa di non materiale in movimento » fino a

che il fisico oggi non vede più nell’energia un fe

nomeno dell? sostanza materiale, non dice che la ma

teria ha energia, bensì che essa è energia. « Questa 

sostituzione del verbo essere al verbo avere — scrive 

il Bachelard — apparve agli scienziati di una por

tata metafisica incalcolabile. Essa permette di so

stituire alla descrizione l'equazione, alla qualità la 

quantità. Un esempio di questo radicale immateria

lismo ci viene offerto dalla microenergetica, le cui 

descrizioni sono state paragonate a rappresentazioni 

teatrali senza protagonisti. Tuttavia bisogna a un 

tempo affermare — continua il Bachelard (1) — non 

solo che la materia è energia, ma anche che l'energia 

è materia. Nel suo sviluppo energetico l’atomo è sia 

divenire che essere, sia movimento che cosa. Esso è 

l’elemento del divenire-essere schematizzato nello 

spazio-tempo; è una specie di movimento-cosa. La 

dualità sostanza fenomeno costituisce pertanto un al

tro aspetto dilemmatico del nuovo spirito scientifico ».

La confusione nasce da un concetto quanto mai 

complesso che in genere si ha dell’arte, abbinata, con 

improprie assonanze, alla poli*'''1’ nlla morale, alla 

filosofia, alla scienza e, da ulut.u, disutilità, trasfor

mandola in bene economico. Scrive Argan: « Le for

me dell’arte sono date al mondo non perchè le con

templi. ma perchè se ne serva (sic), le assuma come 

forme della vita e così le associ, non più ai remoti 

miraggi dell’illusione e del mito, ma alla propria 

continua operosità » e non s’avvede che egli parla 

della macchina (forse vuol proprio dir questo), che 

viene, in virtù della tecnica, normalmente associata 

al’a nostia operosità. Per lo stesso equivoco, il 

movimento d’arte concreta di Milano ha lanciato in 

questi giorni (Bollettino n. 10 del 15 dicembre 1952), 

il « Manifesto del Macchinismo » insieme a quello 

delTArfe Totale e dell’« Arte Organica », provocando 

una certa inflazione, non sappiamo a quale scopo. 

Uno dei postulati del « Macchinismo » esorta gli 

artisti a: « interessarsi delle macchine, abbandonare

i romantici pennelli, la polverosa tavolozza, la tela e 

il telaio; a conoscere l’anatomia meccanica, il lin

guaggio meccanico, capire la natura delle macchine, 

distrarle facendole funzionare in modo irregolare, 

creare opere d’arte con le stesse macchine, con i 

loro stessi mezzi. Non più colori a olio ma fiamma 

ossidrica, reagenti chimici, cromature, ruggine, colo

razioni anodiche, alterazioni termiche. Non più tela e 

telaio ma metalli, materie plastiche, gomme e resine 

sintetiche ». Diventare dei metallurgici insomma. E, 

in altra parte del manifesto, l’ingenua esclamazione: 

« La macchina deve diventare un’opera d’arte! ».

Evidentemente agli estensori del manifesto in 

questione è sfuggito l'ultimo modello messo in com

mercio dalla Fiat e che da qualche tempo è in fun-

(!) Bachila*©: Il «mto ifinto umwmftti. lari. Urna. 19)1.

19



zione presso appositi Istituti scientifici, all’estero e 

in Italia, il cosidetto cervello elettronico.

Ma siamo costretti a citare ancora C. C. Argan 

che. nel numero di gennaio della bella rivista diretta 

da Sinisgalli Civiltà delle Macchine, riferendosi al 

volume di Siegfried Ciedion • Mecanisation Takes 

Gommami » si chiede: « A chi spetta il comando: al

l’uomo o al meccanismo? », il cui dominio si è esteso 

con incredibile rapidità a tutti gli aspetti della vita 

associata e ha assunto la direzione del mondo; e 

quindi afferma che: ■< E’ superfluo chiedersi se il 

progressivo trionfo del meccanismo sia un bene o un 

male: se tutti i momenti dell*esistenza umana sono 

determinati e condizionati al fattore meccanico, porsi 

una simile domanda significa che un’intera fase della 

storia del genere umano possa essere oggetto di un 

giudizio morale e non intendere che la trasforma

zione dei modi d esistenza coinvolge quella dei cri

teri di valore ». E. prospettando i nuovi criteri di va

lore. continua: « Spazio e tempo non sono più due 

eterne categorie a priori, ma due diverse attitudini di 

fronte all’essere ». Ma questa è soltanto una comoda 

supposizione, perchè ciascuna di queste due attitu

dini, disgiunta dall'altra, non reca mai a una condi

zione di inerzia, come crede Argan. partendo dal pre

supposto errato che una statua del frontone di Olim

pia idealizza l’immobilità. Tessere fuori del tempo, 

mentre una figura di Boccioni idealizza il movimento, 

perchè un qualunque ceppo arcaico scolpito « si muo

ve » come il « Nudo che scende le scale » di Marcel 

Duchamp. in quanto: « La simmetrie des formes est. 

en quelque sorte, une périodicitè dans l’espace tout à 

fait comparable a la périodicitè dans le temps ». 

(Marcel Boll: Le mistère des nombres et des for

mes »: Paris, Larousse). E non è che la statua di 

Olimpia sia una pura immagine di spazio e che quel

lo spazio sia assenza di tempo, così come h  tempo

ralità pura, il ritmo, sia assenza totale di spazio, poi

ché il poeta Ungaretti, nella lettera diretta a Sini

sgalli. e pubblicata nella stessa rivista da questi di

retta. afferma che « Il ritmo è lo sviluppo di una mi

sura che l’uomo ha tratto dal mistero della natura ».

Ma trascurando tali discordanze, ci preme rileva

re che per molti oggi non risultano ben chiari i limiti 

dei due distinti campi dell’arte e della scienza per la 

continua osmosi che. a tratti. li confonde e quasi li 

annulla. Ma i limiti esistono, mai come oggi così pre

cisi. Scienza e Arte, pur completandosi a vicenda, 

hanno due funzioni nettamente distinte; mentre la 

scienza può dimostrare il reale e non mostrarlo, l’arte 

ha proprio questa funzione: mostrare la realtà, mo

strarla a tutti, universalizzarla, il che. tra le due fun

zioni, è la più difficile. Credere nell’esistenza di que

sti limiti e nella loro ineluttabilità, significa per 

l’uomo avere una più completa e reale coscienza di 

sè e delle proprie possibilità. Bisogna che l’artista 

non consideri il meccanismo con l’ammirato stupore

del tecnico che l’ha costruito. « L'automa dei tempi 

moderni — scrive il Fisico Carlo L. Calosi (2) — 

ha delle doti di carattere: è molto accurato e assiduo 

nel lavoro, di una disciplina assoluta nell'eseguire gli 

ordini, ha una memoria ferrea. La precisione del suo 

lavoro sorpassa quella di qualunque essere umano. I 

suoi sensi sono in numero maggiore e molto più svi

luppati di quelli di qualunque essere vivente, riceve 

molte più informazioni dall’ambiente esterno. Egli 

vedi* e sente cose che l’essere umano non percepisce. 

Il suo sistema nervoso e i suoi centri di elaborazione 

delle informazioni, da cui procedono le decisioni per 

l’azione, sono molto più pronti di quelli di qualunque 

essere vivente. Egli può decidere un’azione in tem

po brevissimo, oppure prendere molte decisioni in 

breve tempo. Oggi l’uomo ha creato dei mezzi che 

richiedono per il loro impiego una prontezza di rea

zione superiore a quella che la natura umana può 

fornire ». — E’ spaventoso! Allarmante! — esclame

ranno i promotori del « Macchinismo » milanesi, 

fingendo di ignorare che l’uomo, questo meschinello 

provvisto di scarse reazioni, può sempre creare l’au

toma che sorvegli l'automa, cosi come il manome

tro — per non citare esempi più complessi — sor

veglia la pressione di una caldaia. Chiediamo venia 

al lettore se siamo costretti a sfondare delle porte 

spalancate, ma accade che negli ambienti artistici, 

che si ritengono più evoluti, non soltanto a Milano, 

ma a Torino, ove chi scrive svolge la sua attività, 

molti sono i traviati da una critica arruffona che con

fonde la cibernetica con l’elettronica, la tecnologia 

con la meccanica, la fisica con la filosofia ecc. E ri

tornando all'automa diremo che questo mostro non 

supererà mai il suo creatore, perchè essere finito, li

mitato. chiuso in un sistema di relazioni invariabili 

che, mutandone una. tutto il suo complesso, anche 

se prodigioso, cessa di funzionare. Ma soprattutto es

so non ha il potere di definirsi nel tempo e nello spa

zio die è prerogativa dell’uomo, il quale può sempre 

salvarsi, alla fine, affidandosi a questa divina facol

tà concessagli dall'arte.

La sicurezza che il romanticismo dava all'uomo 

considerandolo come manifestazione o realizzazione 

dell’infinito non è da ritenersi illusoria, come è per 

gli esistenzialisti. NeH’ordine naturale noi rappresen

tiamo una manifestazione dell’energia materiale con

cretizzata nella forma uomo, la cui essenza vibra 

all’unisono col flusso costante che tiene insieme l’uni

verso. Non rappresepriamo quindi che un aspetto, 

un’accezione dell’energia materiale e. poiché questa 

energia è una continuità senza limiti in ogni senso, 

l’infinito siamo noi.

Per un esseré cosciente, dice Bergson, esistere si

gnifica mutare, mutare significa maturarsi, maturarsi 

significa creare indefinitamente se stesso.

i 2 ‘ CARLO  L. C a lo s i  L e U tlro m u  t  i  in n tro lli éU tom utnt in
• C iviltà ilelle Macchine ». Gennaio. 19 SV
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Il critico è un signore, quasi sempre con gli occhiali, 

che ha bisogno di ordine; non può permettersi il 

lusso di andare ad una mostra per guardare i quadri, 

semplicemente, per goderli, magari commuoversi e 

dire: « Com’c bello! Quanto mi piace! *. No! Perde

rebbe il posto se così facesse.

Il critico deve andare alla mostra avendo già letto 

ordinatamente tutto quanto, sull’autore dei quadri 

esposti, c stato scritto dai Colleghi che lo hanno pre

ceduto, deve conoscere dell’artista la vita, le mostre 

fatte, i premi vinti, i giudizi delle firme più autore

voli c, soprattutto, deve essere in grado di incasellare 

immediatamente il suo autore neU’ambito di una 

qualche scuola o accademia che dir si voglia; deve 

procedere con chiarezza e serietà e, in omaggio alle 

esigenze odierne che considerano l’isolamento uno dei 

peccati più gravi, deve poter dire con parvenza di 

verità che il pittore X si può ben dire appartenga alla 

scuola di Y, che in lui si può visibilmente cogliere 

l’influenza di Chagall e, se si sta bene attenti, ma 

proprio bene, forse ci si trova anche un po’ di Matisse, 

senza contare che effettivamente in certi momenti 

pare di essere di fronte al più puro cubismo.

Per dire queste cose pulitamente i critici, che hanno 

bisogno di ordine, si sono andati costruendo un ab

bondante vocabolario tecnico, ricco di belle parole dif

ficili che, immediatamente e senza tante lungaggini, 

chiariscano al lettore concetti c giudizi. Al lettore ini

ziato, s’intende.

Il « Qui non si entra se non si è geometri » è oggi 

una condizione essenziale per qualunque cosa vogliate 

fare, godere ed imparare. E non è nemmeno del tutto 

sbagliato.

Però era un’altra la cosa che volevo dirvi. Questa 

precisamente. L’imbarazzo del critico quando, abi

tuato ormai a giudicare un pittore c a valutarlo solo 

quando gli riesce, più o meno forzatamente, di inqua

drarlo in uno dei tanti « ismi * che ora vanno di moda, 

si trova di fronte ad un tipo coinè... come De Pisis 

ad esempio. '

In questi giorni è stata organizzata qui a Torino, 

alla « Bussola» una sua personale: quadri messi a di

sposizione da collezionisti c da ricchi signori che pos

sono permettersi di limare Ir della camera da 

pranzo con delle « firme ». Ottmu quadri che, scelti 

come sono opportunamente, dànno una buona idea 

completa della carriera pittorica dello stravagante De 

Pisis che, sul cielo di un suo paesaggio, scrive entusia

sticamente: « W Carri » manifestando così la sua 

ammirazione per il collega ed amico.

È difficile, è imbarazzante per il critico trovare un 

«istno» che si confaccia al genio di De Pisis. Non 

primitivismo, non arcaismo, nemmeno esotismo (e cito 

gli « ismi » che godono maggior fama). Potrei conti

nuare all’infinito, ma sempre senza successo.

E allora ? Allora nù secco, mi viene a noia la ri

cerca, abbandono le scuole, le accademie e le tendenze 

e guardo lui, De Pisis soltanto.

Un uomo malato, che non può più dormire e 

dipinge quasi saltellando, giocherellando coi colorì

— un tocco qui, uno là — come un ragazzino che fa 

volentieri i capricci, ma uno di quei ragazzini nervosi, 

che urtano tutto quello che sta loro vicino, graffiano, 

mordono e tirano calci.

La storia di De Pisis (e benché si tratti di un contem

poraneo, e anzi forse proprio per questo, d si imbatte 

di frequente in reticenze, in ricordi piuttosto vaghi, 

in affermazioni titubanti) è una storia difficile da rico

struire, proprio perchè al di fuori di ogni possibilità 

di incasellamene. Ci troviamo di fronte ad un genio 

impaziente, insofferente, che rimane al di fuori e al 

di sopra delle beghe letterarie ed accademiche dd 

nostro tempo, ma che volutamente, dopo qualche gio

vanile tentativo di pittura metafisica (quando freqt



uva De Chirico) cd una infatuazione impressionista 

che risale al suo primo soggiorno parigino c all’en

tusiasmo per Manet, soggiorno parigino che lascia uria 

traccia indelebile nella sua pittura tanto che il Rai

mondi, autore di una pregevole monografia sul fer

rarese, lo dice « l’unico pittore che in Italia abbia ca

pito cd espresso il concetto impressionista» (cito a 

memoria, mi perdoni il Raimondi), volutamente, di

cevo, De Pisis ha abbandonato ogni scuola, ha ripu

diato ogni tendenza, si è staccato dal mondo moderno 

per rifugiarsi con la sua immaginazione fervidissima 

e la sua fragile c capillare sensibilità, in un’atmosfera 

rarefatta, nella quale il gusto delle cose antiche, la 

suggestione della Roma barocca, la grazia superficiale 

della Venezia settecentesca e la vaga sensualità del 

Seicento ferrarese, vengono espresse in una forma biz

zarra, quasi con rabbia, con un certo disordine, come 

se ogni pennellata fosse un solco che egli vuole trac

ciare nella tela, un graffio, un dispetto.

La forma e i contorni delle cose, le più strane, 

come fiammiferi e scrviziali, che egli rappresenta, non 

esistono, a ben guardare, delineati e precisi; è il co

lore, solo il colore che, trattato nervosamente e a 

tratti, può suscitare l’impressione dell’oggetto dipinto. 

Un’impressione come di sogno, alle volte quasi di 

delirio.

Troviamo alla « Bussola » una gallerìa di emozioni, 

di sentimenti ne profondi ne tenaci, ma espressi con 

eleganza; un virtuosismo di tocco inimitabile, biz

zarro, che non pare nemmeno controllato; uno sfio

rare appena il mondo ed i suoi problemi, come se 

nulla avesse importanza al di là dcH’immaginc, non 

meditata, subito dimenticata e superata.

De Pisis dipinge volentieri le farfalle: sono posate 

sui fiori o stanno volando via dalla finestra. Le dipinge 

perchè anche lui e quasi una farfalla; leggero, così 

come loro, che quando si posano sugli steli nemmeno 

li incurvano, De Pisis si posa sul mondo ed il mondo, 

quando lui se ne va con un quadro nuovo sotto il 

braccio, rimane com’era. Di importante De Pisis non

ha detto niente. Si è divertito a volare un po’ da per 

tutto, ha sfiorato gli uomini senza capirli (De Pisis 

non conosce gli uomini, o forse li conosce troppo, 

ma certo non come dovrebbe), si è fermato più a 

lungo sul mare, rubandone qualche riflesso, ha trat

tenuto nelle sue dita un po’ deU’intonaco dei muri e, 

trovata una tela grezza, vi ha depositato i suoi tesori, 

si è scrollato di dosso le sfumature delle ali ed c rivo

lato via, un’altra volta.

Ma le farfalle sono belle c fa piacere vederle. Anche 

De Pisis c bello e fa piacere andar con lui nelle calli, 

a Venezia, fermarsi per la strada a vedere la gente e 

passare un quarto d’ora nel suo studio senza modelle 

a sentire il profumo dei fiori.

Le farfalle però non sanno niente della nostra vita, 

non sentono che noi uomini abbiamo dei gravi pro

blemi da risolvere e non possiamo rifugiarci in un 

mondo lontano e senza tempo; non lo salmo perchè 

non hanno il tempo di guardarci a lungo. Muoiono 

così in fretta.

« Vorrei fermarmi un po’ di più — dicono — ma 

non posso. Appena viene la sera devo finire c ho visto 

così poco ! Mi ricorderò però del tuo vestito verde *.

Lo stesso fa De Pisis. Ha fretta, è impaziente, non 

ha il coraggio di pensare, non vuole affrontare la fa

tica c l’imprevisto dell’investigazione nell’interno delle 

cose; potrebbe spezzare l’incanto e la poesia della sua 

prima impressione.

Poesia ed incanto che esistono, elegantissimi, for

malmente perfetti, che ogni volta stupiscono cd affa

scinano per la scoperta di quella sensibilità che ha del 

miracoloso, che è sempre nuova e diversa, ma che 

quasi mai riesce a convincermi compiutamente.

Del mondo non v'è che un frammento, delizioso 

ma particolare. Particolarismo. Ecco, se di difetto si 

può parlare, il difetto (e la virtù mia d’aver finalmente 

trovato un « ismo *) di De Pisis che, anche senza uni

versalità, rimane e rimarrà sempre un piacevole, sen

sibilissimo e buon pittore, uno dei migliori.
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GLORIE DEL VECCHIO PIEMONTE

LA MORTE DI UN VALOROSO

GIOVANNI BATTISTA DELL’ISOLA (27 febbraio 1556)

di G IO RG IO  ROVERE

Le ciclopiche mura del forte di Bard, che nella 

stagione invernale ammantellate di neve, sbarrano la 

Valle d’Aosta, se richiamano alla memoria la resistenza 

opposta per quattordici giorni dal piccolo presidio pie

montese alle truppe napoleoniche, a ben pochi ricor

dano come in esse in un lontano febbraio del 1556 si 

spense, vittima del dovere nobilmente compiuto, il 

colonnello Giov. Battista Dell’Isola, fedele fra i fede

lissimi sudditi del giovane Duca Emanuele Filiberto.

Quando nel 1553 il vecchio e debole Carlo III 

venne a morte in Vercelli la crociata bandiera di 

Savoia sventolava liberamente solo più in poche for

tezze del martoriato Piemonte, in cui le truppe spa

gnole e francesi, alleate o nemiche, accampavano da 

padroni incuranti dei dolori e delle sventure della 

nostra gente; ma nella Valle d’Aosta dove facevano 

buona guardia « le compagnie delle Valli » (1) nè gli 

uni, nè gli altri, avevano osato penetrare ben sapendo 

che quei prodi valligiani avrebbero difeso masso per 

masso la loro libertà.

Emanuele Filiberto, pur dai lontani campi di 

Fiandra ove con la spada sognava il destino suo e 

d'Italia, non dimenticava gli infelici suoi sudditi c alle 

loro implorazioni d’aiuto rispondeva con l’unica vera 

ricchezza che gli fosse rimasta: la fède.

La miseria del suo popolo era quella della sua Casa, 

che lo stesso genitore non aveva potuto avere in Ver

celli per qualche tempo onorata sepoltura, poiché 

durante la breve occupazione della città i francesi 

avevano saccheggiato anche quel poco che era rimasto 

degli antichi tesori sabaudi, ma ciò non pertanto il 

Duca faceva l’impossibile per aiutare la resistenza dei 

suoi fedeli e specialmente i difensori di Nizza, di 

Cuneo e della valle d’Aosta, che sotto la direzione 

politica del Vescovo Garzino e quella militare del

(1) Vedi l'vtiroio “ Le m ilizie alpine ir i Vtukie P*mcmtr ” hi] n u 

mero di novembre lyja.

colonnello Dell’Isola, persistevano tenaci nella loro 

resistenza.

Quanto il pur modesto aiuto del Duca fosse apprez

zato dagli aostani ci è confermato da una lettera del 

maggio 1555 in cui il Vescovo Garzino così scriveva 

al suo Signore: « Habbiamo rcccputo le lettere che 

è piaciuto di scriverne da venti di questo e ne è stato 

di somma consolacene la giui4_  .. A. in Vercelli, 

la quale in effetto sta molto necessaria, tanto per 

l’agiutto et soccorso che da lei si spera, quanto per 

rinnovar e rienfiescar l’animo et bona voluntà de 

tutti questi populi, quali non desiderano altra grada 

da Iddio che la presencia di V. A. Habbiamo rece- 

puto li scudi milleseicento, li quali sono venuti molto 

a tempo, perchè già erano sopra le seche de barbaria 

et bisognava mettere una taglia...».

Infatti in quel tempo il Duca Emanuele Filiberto, 

avutane licenza da Re Carlo V, si era recato in segreto 

in Vercelli ove aveva tentato di riordinare l’ammini

strazione del suo Stato, di raccogliere le file della 

resistenza, e di ottenere dagli alleati spagnoli qualche



promessa di aiuto per i suoi sudditi, « incor che la 

rovina dei mici disgraziati sudditi sia si grande clic a 

pena si possa esplicar, non che scrivere, io volsi non

dimeno — scriveva Emanuele Filiberto al Duca d’Alba

— questi di farla intendere alla E. V. non già perchè 

non mi rincresca infinitamente di essere costretto ad 

annoiarla de li mici travagli, li quali io son certo sono 

gravi al buono animo ch’ella ha verso di me, ma 

acciocché intendendo e conoscendo quelle cose che 

paiono incredibili, e sono incomportabili, meglio che 

non sono state intese e conosciute per l’addictro, ella 

potesse con più saldo giudizio et con mcnor tardità 

et dilatione rimediar in un tratto c gli inconvenienti 

irreparabili che soprastano per scrvitio di S. M. prin

cipalmente, poi in beneficio mio et per dar qualche 

refrigerio ai mici sudditi che si può dir sono in cstremis, 

a punto di render il solo spirito che gli è rimasto... ». 

Ma anche le casse spagnuole erano vuote, tantocchè

i mercenari non esitarono ad ammutinarsi per essere 

pagati cosicché, il nostro povero Duca, durante la sua 

permanenza in Vercelli, si vide costretto ad anticipare 

loro di tasca sua duemila scudi c diventar così egli 

stesso creditore dei suoi alleati.

Dopo due mesi di permanenza in Italia Emanuele 

Filiberto dovette ritornare in Fiandra senza nulla essere 

riuscito ad ottenere, ma ciò non pertanto la Valle 

d’Aosta conservava, fra sacrifici e dolori, la sua libertà. 

Qualche mese trascorse ancora in attesa di soccorso, 

poi verso la fine dell’anno la situazione divenne ancor 

più critica; anche l’aiuto pecuniario del Duca è stato 

assorbito dai lavori per rinforzare le difese della valle, 

ed il vescovo Garzino cd il colonnello Dell’Isola deci

dono di recarsi a Milano dal Duca d’Alba per recla

mare almeno i duemila scudi, a cui sopra abbiamo 

accennato, che dopo molto tergivisare il Duca spa

gnolo si decise a promettere. Il Vescovo allora rientra 

ad Aosta lasciando al colonnello l’incarico di incas

sare il denaro. Lunga è l’attesa, inutili le implorazioni 

e le minacce, la promessa rimane soltanto un pio 

desiderio ed allora il Dell’Isola, convinto che ormai 

gli aostani dovessero contare soltanto su loro stessi, 

decide di ritornare fra loro.

In viaggio viene a sapere che i francesi, desiderosi 

di privare i valligiani del loro capo, hanno deciso di 

catturarlo e l’attendono al varco. Il vecchio soldato, 

pur conscio del pericolo al quale va incontro e sapendo 

di richiedere al suo corpo stanco, al suo animo acco

rato, uno sforzo superiore ai suoi mezzi, in pieno

inverno si dà alla montagna; tutto solo valica il Sem- 

pior.c c si porta ai piedi del Gran San Bernardo. La 

neve copre altissima la montagna; soffia la tormenta, 

ma il colonnello non s’arresta, la valle artidata alla sua 

difesa lo chiama con la voce imperiosa del dovere, il 

pensiero dei suoi soldati lo sprona ed egli va senza 

posa, sfidando la morte, il gelo, la tormenta.

Il io febbraio giunge ad Aosta sfinito. Ai com

pagni che si affollano intorno fidenti risponde recli

nando il capo: « Nulla». Per lui momento si abbatte 

poi si riprende, agli scorati presidi non porterà denaro 

ma solo il conforto morale della sua presenza e debole, 

col germe del nule contratto per le vie della mon

tagna, riprende il cammino.

Ispeziona le difese di Montojovct c di Bard, ma 

quivi non può proseguire c nel forte è costretto a 

mettersi a letto. Subito la gravità del male si palesa 

e l’anùco suo, il Vescovo Garzino, che da Aosta è 

corso a confortarlo, così ne scrive al Duca : « Laonde 

il male se li è aumentato di mala sorte in modo che 

vi è gran pericolo di sua vita. Et per consolarlo andai 

mcrcol passato a Bardo a visitarlo e offriglicrgli ogni 

mio piotcr in scrvitio c sublevamento suo, al che non 

mancherò in caso di bisogno sij, per esser ben inerto, 

come per havcrlo sempre conosciuto svisceratissimo 

servitor di V. A. c di sua 111.ma Casa. »

Ma nè il conforto dell’amico, nè le cure del me

dico messer Francesco, riescono di aiuto al prode sol

dato. Il 27 febbraio del 1556 il colonnello Dell’Isola 

si spegne in quel forte che per ultimo aveva visitato, 

fra i suoi soldati che lo veneravano.

Il 28, il castellano sig. De Laudes ne da avviso al 

Duca con queste parole: « Hier du matin environ les 

dix heurcs le sig. colloncl de l’Insulc allat de vie à 

trepas. Dieu aie l’ame. Cortes V. A. a perdu un bon 

sujct et serviteur et bien propre en cc pais pour votre 

Service. »

Alla notizia della morte del fedele soldato forse il 

Duca Emanuele Filiberto ebbe un momento di scon

forto ma poi levò alta la testa guardando in taccia 

sicuro il suo destino.

Dalle rovine del vecchio Piemonte, dal suo popolo
*

prono ma non domo, il Principe ebbe l'incitamento 

nuovo a lottare. Aosta fedele non piegò, soffri, attese 

ancora, ma non passaron tant’anni cd il Principe ri

tornò fra i fedelissimi sudditi con la spada vittoriosa 

e fu allora il cammino irresistibile c la costante ascesa 

della nostra gloria.
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GIOVANNI TOSELLI
e il  teatro di  al  ettal e piemontese

d i  G U I D O  Z A N O T T I

L’ultimo a nascere nella grande famiglia dei teatri 

dialettali italiani fu il piemontese. Quando venne alla 

luce fu accolto con entusiastico favore dal pubblico 

e nel breve giro di pochi anni divenne palestra di 

autori e attori famosi, la fama dei quali non si con

tenne nei limiti della regione e dell’Italia, ma si diffuse 

oltre i confini. Quella felice fioritura posta a confronto 

colle precarie condizioni in cui questo teatro attual

mente si dibatte — crisi comune a tutti gli altri teatri 

dialettali — desta un senso di nostalgia, non priva di 

amarezza a chi la ricorda e la rievoca.

L’atto di nascita del teatro dialettale piemontese 

reca la data dell’anno di grazia 1859. A portarlo al 

fonte battesimale fu un attore drammatico fino allora 

ignoto: Giovanni Tosclli, che per quella sua paternità 

ne divenne il creatore cd il fondatore.

Prima di esporre alcune notizie su quell’attore no

stro, è necessario premettere che fino al 1859 non era 

esistito in Piemonte un vero e proprio teatro in ver

nacolo. Non le farse dell’astigiano Giorgio Alione, 

non ’L cónt Piolet di Carlo Giambattista Tana, ne altri 

saggi di minor conto si potevano considerare inizi o 

tenutivi per dar vita a cotesto teatro. E a dire il vero 

anche le due prime produzioni con le quali venne 

inaugurato il nuovo teatro piemontese non recavano 

il segno di un appropriato teatro dialettale; fu sola

mente con il terzo lavoro che se n’ebbe l’impronta 

delineata, sicura, concreta. Un teatro dialettale per 

essere tale deve rispecchiare un ambiente caratteristi

camente regionale con una demologia alimentata da 

soggetti e tipi tratti dal popolo e portati sulla scena 

integralmente, con i propri pregi e difetti. Altrimenti 

esulerebbe dal suo àmbito.

Giovanni Tosclli nacque a Cuneo il 6 gennaio 18 19 . 

Fece studi di giurisprudenza, cd in qualità di procura

tole si associò con l’avvocato Jovelli, che teneva avvia

tissimo studio in Cuneo. Pur esercitando la sua pro

fessione, egli subiva il fascino dell’arte drammatica, 

vervi la quale si sentiva irresistibilmente attratto; gli 

piaceva partecipare attivamente a tutte le manifesta

zioni filodrammatiche e alle recitc di beneficenza che 

si svolgevano nella sua città. Venne il giorno fatale 

in cui Lt sua passione artistica ebbe il sopravvento sulle

G iovani TowQi.

pandette. Il Tosclli era conscio che per l’arte che va

gheggiava avrebbe dovuto abbandonare una prospet

tiva di vita serena e tranquilla, se pure monotona e 

uniforme, per intraprenderne un’altra incerta, trava

gliatissima; ma il dado era tratto, ed egli non tornò 

indietro. Nella nuova via intrapresa attraversò infinite 

peripezie, subì affronti, umiliazioni e sacrifìci. Tutto 

sempre sopportò stoicamente, nulla mai riuscì a spe

gnere nel suo cuore la grande fiamma che vi ardeva. 

Una volta sola interruppe la sua vita di attore per se

guire un più alto ideale, quello della Patria, parteci

pando come volontario garibaldino nella guerra del 

1848. Al termine di questa egli ritornò alle scene, ma 

sempre con scarsa fortuna, passando da compagnia a 

compagnia e vivendo spesso in gravi ristrettezze. Volle 

il caso che il grande Gustavo Modena lo udisse una 

sera recitare. Al termine dello spettacolo Modena
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chiamò a se il Tosclli c dopo averlo elogiato (un elogio 

di Gustavo Modena era una patente) gli offerse di 

assumerlo nella propria compagnia col ruolo di « bril

lante » per le farse che, come allora era in uso, si rap

presentavano dopo la recita di una tragedia o di un 

dramma. Non poteva offrirgli di meglio perchè il 

Tosclli — di sutura al disotto della media — non era 

adatto, per il suo fisico, a sostenere parti nel reper

torio tragico. Se non ci fosse stata tale difficoltà, il Mo

dena lo avrebbe assunto volentieri poiché aveva scorto 

in lui qualità di recitazione conformi al metodo per 

il quale egli si era battuto vittoriosamente.

Occorre ricordare che Gustavo Modena aveva in

trodotto nella recitazione un suo nuovo metodo che 

fu per il teatro italiano una vera rivoluzione; egli 

aveva eliminato la vecchia tradizionale recitazione en

fatica, declamatoria, convenzionale c manierata, ridu- 

ccndola a semplicità, a naturalezza, su una base rea

listica che valse a trasformare gli attori da mestieranti 

in autentici artisti. Ai suoi inizi il nuovo metodo aveva 

sconcertato e disorientato il teatro, ma presto egli 

aveva ottenuto dalla critica c dal pubblico l’unanime 

consenso. La nuova scuola di recitazione creata da 

GusUvo Modena divenne classica cd è tuttora sostan

zialmente viva ai nostri giorni.

Il Tosclli accettò l'offerta. Trovandosi a contatto 

con il grandissimo Maestro ebbe agio di approfittare 

del suo insegnamento e dei suoi consigli per perfezio

narsi. Tuttavia il Tosclli sentiva di poter fare di più;

il campo troppo ristretto della farsa non gli permetteva 

un maggiore svolgimento delle sue attitudini. Se ne 

accorse lo stesso Modena c gli suggerì di formarsi una 

propria compagnia per reciurc esclusivamente in pie

montese. Giovanni Tosclli accolse con entusiasmo il 

consiglio di Gusuvo Modena e si diede d’attomo a 

radunare intorno a sè un complesso di attori giovani 

e promettenti. Compiuto questo primo passo, doveva 

superare l’osucolo più arduo: il repertorio. Dove e 

come trovare un repertorio in vernacolo ? Il teatro dia

lettale piemontese, come abbiamo già accennato, non 

aveva tradizioni, nè si poteva fare affidamento sulla 

produzione del passato. Urgeva risolvere. La buona 

fortuna aveva bussato all’uscio, occorreva spalancarle 

subito la porta perchè entrasse; al minimo indugio 

poteva sfuggire. La buona fortuna quando capiu elar

gisce in abbondanza le sue grazie. E avvenne infatti 

che il Meynadier, capocomico e gerente di vari teatri 

torinesi, offri al Toselli uno dei più importanti teatri 

della capitale subalpina, il D ’Angennes (quello che più 

tardi dai marionettisti fratelli Lupi ebbe il nome di 

Gianduja) che per un improvviso contrasto di scrit

tura si era reso disponibile... Ma il repertorio» Ecco

lo scoglio durissimo. Come inaugurare un corso di 

recite in vernacolo senza l’esistenza di un repertorio » 

Ed era anche indispensabile che il primo lavoro da 

mettere in scena desse almeno un minimum di affida

mento di successo. Bisognava far presto.

Non si pene d’animo il Tosclli. A quel tempo

trionfava sulle scene la Francesca da Rimini del Pellico 

e per merito particolare di certi versi nei quali si scor

gevano allusioni patriottiche destava il delirio delle 

platee (si era nel 1859 !). Sorse nel Tosclli l’idea di 

trasformare quella tragedia, di portarla in ambiente 

agreste pur rispettandone il soggetto. A quello scopo 

si rivolse ad Angelo Broffcrio e ne ricevette un deciso 

rifiuto; si accostò a Tommaso Villa che era allora 

praticante nell’ufficio dello stesso Brofferio. Il Villa 

dapprima fu esitante per il timore di uscirne con una 

parodia o birbonata o qualcosa di grottesco, ma infine 

se ne assunse l’impegno.

Una sera della primavera del 1859 si apersero i 

battenti del Teatro D’Angennes; il cartellone annun

ciava la prima recita della compagnia dialettale pie

montese diretta da Giovanni Toselli con il dramma 

Cichina ’d Montale. Ricca la messa in scena e i co

stumi, impeccabile la recitazione. L’ansia dell’attesa 

fu ripagau largamente da una insperata vittoria. I 

giornali dell’epoca riferiscono che il pubblico era stato 

sorpreso da una commozione profonda c ne aveva de

cretato il successo. Protagonisti: il Toselli, che in 

quella occasione si rivelò valentissimo attore e diret

tore impareggiabile, Adelaide Tessero, Giuseppe Sa- 

lussoglia c Giovanni Bucciotti! La Cichina ebbe trenu 

repliche consecutive con incassi favolosi. Per il secondo 

lavoro si ricorse alla versione della Signora dalle ca

melie di A. Dumas figlio col titolo di Margritin die 

violette, ed il successo fu pari al precedente. Finalmente 

con la terza produzione Giura 0 Pas di Federico Ga

relli il teatro piemontese si avviò sulla via più conve

niente e più coerente al suo fine.

La vittoriosa iniziativa del Tosclli fu di incitamento 

a molti autori i quali si accinsero a scrivere per il nuovo 

teatro in vernacolo, c ne citiamo i maggiori: Fede

rico Garelli, Luigi Pietracqua, i fratelli Carrcra, Gio

vanni Zoppis, Desiderato Chiavcs, ... Il Tosclli in 

breve s’ebbe fra le mani ben trenuquattro commedie 

nuove fra le quali alcune famose: Gigin a baia nen, 

Rispeta tòa fómna, Un pover paroco. La cabana del Re 

Galantom e finalmente il capolavoro: Le miserie 'd 

Mòttsù Travet di Carlo Nugelli, pseudonimo di Vit

torio Bcrsezio. È curioso il fatto che il Bersezio in 

un primo tempo si era dichiarato decisamente avverso 

alla creazione di un teatro dialettale piemontese. Egli 

infatti scriveva sulla Gazzetta Ufficiale del 5 set

tembre 18 5 9 :

Si vuole, oh sciagurato anacronismo, impiantare un 

teatro piemontese, con repertorio piemontese, con attori pie

montesi, con facezie piemontesi (oh misericordia) con pie

montese fastidio. Mentre non ci è mai stata necessità co

tanta che ci facessimo in tutto e per tutto italiani.

Ma non tardò molto il Bersezio a convertirsi e 

fare onorevole ammenda di quanto aveva scritto; 

anche lui si mise a scrivere commedie in vernacolo, e 

Le miserie 'd Mónsù Travet sono la sesu commedia da 

lui composu ! Fu al Teatro Alfieri di Torino che la 

compagnia di Giovanni Toselli la sera del 4 aprile 1863
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rappresentò per la prima volta il capolavoro del teatro 

piemontese. E perchè non ricordare che le tre prime 

recite delle Miserie ’d MSnsù Travet furono accolte dai 

fischi e dalle disapprovazioni? Nella storia del teatro 

quanti capolavori incontrarono l’insuccesso alle prime 

rappresentazioni! Ma l'ostinatezza del Tosclli vinse 

anche quella prova. Nonostante le prime sfavorevoli 

accoglienze il Tosclli volle che le Miserie continuassero 

a tenere il cartellone. Alla quarta recita cominciò a 

delinearsi quel successo che nelle seguenti si tramutò 

gradatamente in trionfo. Tutti sappiamo come il ca

polavoro del Bersezio fu tradotto in parecchi altri 

dialetti, tra i quali il veneziano, c recitato da Ferruccio 

Bcnini e da Emilio Zago, fu volto in lingua italiana 

e interpretato da Alamanno Morelli e da Ermete No

velli, c, tradotto in lingua tedesca (il nome di « Travet * 

divenne « Bartelmann *) conobbe i successi di Berlino, 

Vienna e Monaco.

Degli attori che furono i primissimi interpreti di 

Le Miserie 'd Mónsù Travet la sera del 4 aprile 1863 al 

Teatro Alfieri è tuttora vivente la signora Clara Mon

dino Tosclli, ultima figlia di Giovanni Tosclli, la quale 

vive a Torino e sta avviandosi al 97 anno di età, età 

che essa non dimostra nell’aspetto, mentre conserva 

ancora viva e pronta la sua intelligenza. È una colta 

ed intellettuale signora, scrittrice e autrice drammatica; 

la sua conversazione è varia, attenta c ricca di umo

rismo. Essa fu la prima interprete di Carliti, il figliuolo 

di Mònsù Travet. Devo alla sua squisita cortesia pa

recchie delle notizie e memorie contenute in questi 

mici appunti. Riporto qui un gustoso episodio, tut

tora inedito, che ella stessa mi ha narrato. Quando la 

compagnia del suo illustre Papà aveva preso sede, 

quasi stabile, al Teatro Rossini di Torino, il Re Vit

torio Emanuele li veniva assai spesso ad assistere alle 

recite. Il gran Re, sempre alieno da ogni esibizione 

della sua persona, assisteva alle rappresentazioni da un 

palco di proscenio che era munito, come si usava un 

tempo, di una specie di grata, dalla quale si poteva 

vedere senza essere visti. Il Re non entrava dalla porta 

principale del Teatro, e per lui si era escogitato un 

ingresso del tutto speciale: il palcoscenico del Rossini 

comunicava col magazzino del falegname addetto alle 

attrezzature degli scenari e tale magazzino si estendeva 

fino alla bottega dello stesso falegname che aveva l’in

gresso sulla via Principe Amedeo (allora via D ’An

gennes). La carrozza reale si arrestava davanti all’uscio 

di quella bottega, ne scendeva il Re, il quale si incon

trava col falegname, tempestivamente preavvisato, il 

quale munito di una lanterna accompagnava l’augusto 

spettatore fino al palco di proscenio. Durante gli in

tervalli il Re non voleva rinunciare al suo sigaro e

poiché non voleva fumarlo in teatro per non trasgre

dirne il divieto, si recava nel camerino del Toselli per 

fumare c trattenersi con l’attore. Una sera in cui la 

signora Clara, allora bambinetta, si trovava nel ca

merino di suo padre, ebbe la ventura di incontrarsi 

col Re, il quale dopo averla complimentata cd acca

rezzata se la tenne sulle ginocchia per tutto un inter

vallo.

Per un periodo di circa dicci anni Giovanni Toselli 

con la sua compagnia aveva fatto toccare al teatro dia

lettale piemontese il più alto vertice della sua fama;

il complesso artistico superava per il suo insieme ar

monico cd affiatato le principali compagnie dramma

tiche italiane di allora. Nella sua compagnia il Toselli 

ebbe tra le sue allieve Adelaide Tessero e Giacinta 

Pezzana che acquistarono la loro fama recitando in 

vernacolo; passate poi più tardi al teatro drammatico 

italiano raccolsero, come è noto, altri allori in Italia 

e all’estero.

Dopo l’esodo della Tessero e della Pezzana, altri 

allievi del Toselli vollero seguire quell’esempio per 

rendersi indipendenti c fare compagnia a sè. Questi 

disucchi furono le prime cr^ . incrinarono la 

grande compagnia piemontese, le quali purtroppo o 

non si seppero o forse non si poterono saldare pron- 

umcnte. E fu l’inizio di una grave crisi che si concluse 

con lo scioglimento della compagnia Toselli avvenuto 

nel 1870. A parecchie riprese si ritentò in seguito di 

riportare il teatro piemontese alle antiche glorie e tal

volta apparve l’albeggiare di una rinasciu, ma quei 

tenutivi non diedero i risultati che si speravano. Tut- 

uvia il teatro in vernacolo piemontese continuò a 

vivere; di viu più modesu ma sempre decorosa per 

mezzo di altre compagnie. Nuova linfa era venuu a 

rinvigorire il suo organismo scosso con nuovi ottimi 

lavori di egregi autori, tra questi vanno ricordati 

Eraldo Baretti, Alberto Amulfì, Mario Leoni e Gio

vanni Drovetti. Nonostante ciò lentamente e grada

tamente andò sempre declinando. La compagnia di 

Teodoro C Umberti agiva al Teatro Rossini, quella di 

Enrico Gemelli al Teatro Torinese (ora cinemato

grafo) e quella di Romolo Solari agiva particolar

mente all’estero, specialmente nell’America del Sud, 

in Argentina, ove trovava il suo pubblico nelle città 

popolate da immigrati piemontesi II tracollo avvenne 

poco innanzi la prima conflagrazione mondiale. U 

gusto e le preferenze del pubblico si erano muute ed

il teatro piemontese non godette più le sue preferenze.

Giovanni Toselli era morto il 12  gennaio 1886. 

Torino intitolò al suo nome una piazza, e Cuneo, che 

conserva i resti mortali del suo figlio glorioso, ha intito

lato a lui il suo principale teatro ed una via della città.
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EFFEMERIDI PIEMONTESI 
PER IL MESE DI FEBBRAIO

di DAVIDE GIOVANNI CRAVERO

Il 1 °  febbraio si celebra ad Aosta la festa di S. Orso, il sacer

dote preclaro per virtù e per canta quasi leggendaria, che visse 

tra il V cd il VI secolo e che lottò contro l’anancsimo prospe

rante sotto gli auspici del vescovo Ploceano. Per neutralizzare gli 

e fletti deireresia in Aosta, il Santo fondò, fuori della cinta ro

mana della atta, una comunità religiosa, inalzando una chiesetta 

a S. Pietro, primo fulcro di quel gioiello dell’arte medioevale 

piemontese che è la folleggiata di S. Orso.

La saggezza popolare ci pone 111 guardia dal bel tempo nel 

giorno di S. Orso con questo pittoresco proverbio:

Se rórs la paja a fa sui-, 

ani'l’ inverti tòni,ima a itine.

2 febbraio. Cade in questo giorno la ricorrenza di S. Ber

nardo di Vercelli, vissuto nel sec. X V , che operò particolarmente 

in Ungheria.

È inoltre questo il giorno della Candelora, ossia della benedi

zione delle candele. A tale data la mctereologia popolare attri

buisce molta importanza giacchi:

S'a fa  hrut a la Candlora 

d Finvertì i sòma fora.

A la Candelora poi le giornate si allungano di: n'ora 'mera 

mesa a la mariti, mesa a la sera.

Il 4 febbraio dell'anno 1793, il Regno di Sardegna si vede 

costretto a cedere la città di Nizza alla Francia. Nizza ritornerà 

a fare parte degli Stan Sabaudi nel 1814, per essere staccata defi

nitivamente dalla Madrepatria nel 1859.

Il 5 febbaio, giorno di S. Agata, la temperatura ci appare 

sensibilmente più benigna, almeno secondo quel che ci insegna 

un vecchio proverbio che dice:

Sant'Agheia, fa tòte la btarleta.

Il 5 febbraio 1848 il Corpo Decurionale ili Torino, su pro

posta del Conte Pietro De Rossi di S amar osa, con 36 voti contro 

12, delibera di chiedere al Re Carlo Alberto una Costituzione 

rappresentativa. L’indirizzo redatto dal Sineo. dal Boncompagm, 

dal Galvagno e dal Santarosa, viene presentato al Sovrano due 

giorni appresso.

U 6 febbraio 1886 muore a Tonno lo stonco reggiano Nico- 

mede Bianchi, nato nel 1816, autore di numerose opere su Casa 

Savoia, nonché sulla politica del D*Azeglio e del Cavour.

La mattina dell‘8 febbraio 1848 viene notificata alla Commis

sione municipale tonnese, composta dal Cavour, dal Santarosa, 

dal Durando e dal Brotfcno, la ferma intenzione di Carlo Alberto 

di concedere lo Statuto. Il manifesto relativo, pubblicato dalla 

Stamperia Reale, viene divulgato nel pomeriggio dello stesso 

giorno tra il giubilo indescrivibile della popolazione.

Il 9 febbraio è il giorno dedicato a Santa Apollonia, alla quale 

rivolgono preghiere ed invocazioni 1 miseri piemontesi afflitti 

dal mal di denti.

Il IO febbraio ddl'onno 303 furono rinvenute le spoglie mor

tali dei Santi Solutore, Avventore ed Ottavio protettori di Tonno. 

Appartenevano tutn e tre a quella Legione Tebea, che l’ impera

tore Massimiano aveva fatto sterminare nel 2S6 a S. Maurizio, 

in terra elvetica, pcrchò 1 suoi milin, irreducibilmente cristiani, 

si erano rifiutati di abiurare. Sfuggiti al massacro, 1 tre Santi 

riuscirono a npararc a Torino, ove però furono scoperti e mortal

mente ferin a colpi di lancia sulle rive della Dora. Avventore cd 

Ottavio spirarono. Solutore invece si trascinò sino ad Eporedia, 

ove però dopo poco fu raggiunto e decapitato. Una pia dama 

di quella città, Giuliana, posta la salma di Solutore su di un carro, 

la condussi-, eludendo miracolosamente l’attenzione dei perse- 

cuton e gii ostacoli del terreno, a Tonno, c quivi le diede cn- 

stiana sepoltura, accanto a quelle di Ottavio e di Avventore, da 

lei ritrovate. Sul luogo della loro tomba innalzò un oratono. 

È tradizione che il martino dei tre Santi, le cui spoglie oggi ripo

sano nella barocca chiesa dei SS. Martiri, sia stato consumato 

nella regione denominata Valdocco (« Vallis occisorum •). Anche 

GiuUana d’Ivrea salì sugli altan e la sua festa cade il 13 di febbraio.

Il 13 febbraio 1869 muore nella nostra città l’ing. Pietro 

Paleocapa nato a Bergamo l’ u  novembre 1788. Giunto a Torino 

nel luglio 1848 per recare al R e Carlo Alberto la deliberazione 

della Città e della Provincia di Venezia espnmente il voto di 

annessione agli Stati Sardi più non lasciò il Piemonte ove tenne 

il dicastero dei lavori pubblici nel Gabinetto D ’Azeglio prima 

ed in quello Cavour poi, legando il proprio nome ad opere insigni 

quali la costruzione delle grandi reti ferroviarie cd il traforo del 

Frejus.

U 14 di febbraio ì  giorno dedicato al martire San Valentino:

lo regismamo in omaggio agli insegnamenti della mctereologia 

popolare la quale così si espnme:

A San l ’alentin 

la prima a Tè vsin.
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ió febbraio 1789. Nosco in Chicri il patriota Giuseppe Avez-

z j iu . Uomo dalla vita avventurosissima partecipò alle campagne 

napoleoniche ancora adolescente. Dovette esulare per ben due 

volte, nel i8 ;i  e nel 1S4S in Ispagna ed in America, ove a lungo 

risiedette e dove prese moglie. Nel 1X49 fu ministro della guerra 

della Repubblica Romana. Nel 1860, ritornato in Italia definiti

vamente, combattè, a fianco di Garibaldi, col grado di gene

rale. Pugnò anche nella guerra del 1866, e morì in veneranda età* 

nel 1879, a Roma, ove le sue ceneri riposano.

17 febbraio. La Comunità Valdese festeggia 111 questo giorno 

l’anniversario della sua emancipazione. Il 17 febbraio 1848, infatti, 

Re Ciarlo Alberto emanava lo storico Editto in cui affermava: 

« I Valdesi sono ammessi a godere di tutti i diritti politici dei 

nostri sudditi, a frequentare le scuole dentro e fuori delle univer

sità ed a conseguire 1 gradi accademici •.

Otto lustri prima, e precisamente il 17  febbraio 1808, nasceva 

nella nostra città, da antico ceppo patrizio, Carlo Promis, archeo

logo e architetto di virtù preclare. A lui i torinesi debbono gra- 

ntudine per aver egli, con studi ed opere di scavo, dato inizio ai 

restauri delle Torri Palatine nonché fornito i disegni per la piazza 

Carlo Felice.

Un sussidio mensile di 600.000 lire in favore dcll’eroica Ve

nezia, stretta d’assedio dagli austriaci, viene votato il 18 febbraio 

1848 dal Parlamento Subalpino.

Il 18 febbraio 1 Ks 1 gli ultimi diritti feudali vengono aboliti 

dal Parlamento Subalpino, tra la grande indignazione degli estre

misti di destra e dei elencali contro Massimo D’Azeglio, Presi

dente del Consiglio.

Due lustri più tardi, il 18 di febbraio dcli’anno 1861, si inau

gura il pnmo Parlamento Italiano: nel Discono della Corona il 

Re Vittorio Emanuele II annunciava potersi ormai considerare 

condotta a compimento l’ Unità Italiana « per la concorde volontà 

dei popoli c per lo splendido valore degli eserciti ».

A sede del Parlamento era stata eretta nello spazio di soli tre 

mesi dall'arch. Peyron, entro il cortile del Palazzo Carignano, 

un’aula in legno capace di 600 stalli per i deputati e di tribune 

con 450 posti. La spesa ammontò a 500.000 lire!

Largo j  le maser e, 

largo al carter è!

Cufci'... mi it riflesso!

ven a baie!... (F. Garelli).

Nella seconda metà di febbraio si accelera il ritmo delle feste 

carnevalesche che toccano il vertice nella settimana grassa, mentre

per l’aria, ancora frizzante, si spandono i deliziosi efHuvii degli 

agnolotti, che confezionati ben sodi e compatti dalle sapienti 

massaie non possono in questi giorni disertare il desco del cultore 

delle tradizioni gastronomiche pedemontane.

Preceduto dalla sua Fanfara reale: l'irle J ’sà Maria Cattino, dal 

Ciabòt della natia Callianetto fa ritorno a Torino Giandója Cri- 

noira. (Il cognome, ci scommettiamo, non lo conoscevate). Gli è 

a! fianco la sua amata consorte Giacometta, la bella e prosperosa 

figlia del mugnaio, col capo adorno di una cuffia... monumentale, 

ed un filo di < donni » attorno al collo.

Di Giandója, nato in un cavolo enorme, cd allattato... con 

una brenta di ottima barbèra, si potrebbe dire, senza tema di 

errori, come egli rappresenti, più che una maschera vera e propria, 

un carattere, il carattere cioè del popolano piemontese, fatto di 

un ottimo cuore, di una apparente ingenuità sotto cui s’asconde 

un solido e saggio buonsenso sintetizzato nell’aurea massima: 

A  Fì- questiSn / i m i  piessla!. Giandója è bògianen, naturalmente! 

Però, come tutti i'bògianen:

Guai s’Ia testa an ròja, 

se 7 dì d’Ie bote a veti. Guai!

Ma. ahimè! nulla vi è d’eterno su questo misero nostro pia

neta! e, dopo le allegre mon ferrine, in compagnia di 

qualche bela Ma, giunge nel giorno del metri scurot, la Quaresima, 

come una magra ed ossuta zitella, a lanciarci con gravità il lu

gubre « Memento •!: SJma d'Quaresima — stagiòn d’ie prediche : — 

pi neii baldorie — pi gnun Jracass! — ammoniva il poeta Tito Li

vido. Sulle nostre mense, ai succulenti agnolotti cd ai saporosi 

cotechini, succedono le tenere insalatine, nonché la polenta col 

merluzzo, o, per esprimerci nel «Padre Lingua»: póle e merlò! 

S i nói vede issò ’nt la pannsa d’un fra  — canta un ignoto poeta — 

l'è còme s'i fussò ant un giardin trapiantò : — rare, biarave, carote, 

spinass, — seler, tartifle, siolòt, ramòlass...

Ad ogni modo possiamo sopportare tutto questo con cri

stiana rassegnazione: infatti siccome (lo dicevamo poco fa) nulla 

vi è d’eterno in terra, verrà ben presto (cioè dopo venti giorni), 

il giobia mairi a portarci l’ordigno con cui ressiè la veja e maira 

Quaresima. Ed allora potremo di nuovo concederci qualche pic

colo svago!

Sursum corda adunque!

Il 20 febbraio 1861 si spegno a Torino Gusuvo Modena, 

attore drammatico celeberrimo e patriota.

a i  febbraio 1849. U Ministero presieduto da Vincenzo Gio

berti, in carica dal 16 dicembre 1848, rassegna le proprie dimis

sioni. Al Gioberti succede nell’alta carica di capo del Governo 

il generale Chiodo.
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EFFEMERIDI PIEMONTESI 
PER IL MESE DI FEBBRAIO

di DAVIDE GIOVANNI CRAVERO

il 1 °  febbraio si celebra ad Aosta la testa di S. Orso, il sacer

dote preclaro per virtù e per carità quasi leggendaria, che visse 

tra il V ed il VI secolo e che lottò contro l'anancsimo prospe

rante sotto gli auspici del vescovo Fioccano. Per neutralizzare eli 

effetti dell’eresia in Aosta, il Santo fondò, fuori della cinta ro

mana della città, una comunità religiosa, inalzando una chiesetta 

a S. Pietro, primo fulcro di quel gioiello dell’arte medioevale 

piemontese che è la Galleggiata di S. Orso.

La saggezza popolare ci pone in guardia dal Ivi tempo nel 

giorno di S. Orso con questo pittoresco proverbio:

Se rSrs la paja a fa sue, 

ani'Finvertì tónióma a inm'.

2 fe b b ra io . Code in questo giorno la ricorrenza di S. Ber

nardo di Vercelli, vissuto nel sec. X V , che operò particolarmente 

in Ungheria.

È inoltre quest»' il giorno della Candelora, ossia della benedi

zione delle candele. A tale data lo mctereologia popolare attri

buisce molta importanza giacché:

S'a Ja brut a la CanJlora 

’d l'invera i sòma fora.

A la Candelora poi le giornate si allungano di: n'óra 'mera 

mesa a la moliti, mesa a la sera

Il 4 fe b b ra io  dell’anno 1793, il Regno di Sardegna si vede 

costretto a cedere la citta di Nizza alla Francia. Nizza ritornerà 

a fare pane degli Stati Sabaudi nel 1814, per essere staccata defi

nitivamente dalla Madrepatria nel 1859.

Il S fe b b a io , giorno di S. Agata, la temperatura ci appare 

sensibilmente più benigna, almeno secondo quel che ci insegna 

un vecchio proverbio che dice:

Sant’Afheta, fa  (óre la biarlela.

Il J  febbraio 1848 il Corpo Decurionale di Torino, su pro

posta del Conte Pietro De Rossi di Santarosa, con 36 voti contro 

12, delibera di chiedere al R e Carlo Alberto una Costituzione 

rappresentativa. L’indinzzo redatto dal Sineo, dal Boncompagni, 

dai Galvagno e dal Santarosa, viene presentato al Sovrano due 

giorni appresso.

Il 6  fe b b ra io  1886 muore a Tonno lo stonco reggiano Nico- 

mede Bianchi, nato nel 1816, autore di numerose opere su Casa 

Savoia, nonché sulla politica del D ’Azeglio e del Cavour.

Lo mattina dell’8 fe b b ra io  1848 viene notificata alla Commis

sione municipale torinese, composta dal Cavour, dal Santarosa, 

dal Durando e dal Broffeno, la ferma intenzione di Carlo Alberto 

di concedere lo Statuto, il manifesto relativo, pubblicato dalla 

Stamperia Reale, viene divulgato nel pomeriggio dello stesso 

giorno tra il giubilo indi-scrivibile della popolazione.

Il 9 fe b b ra io  è il giorno dedicato a Santo Apollonia, alla quale 

rivolgono preghiere ed invocazioni 1 miseri piemontesi afflitti 

dal mal di denti.

il IO  fe b b ra io  dell’anno 303 furono rinvenute le spoglie mor

tali dei Santi Solutore, Avventore ed Ottavio protettori di Torino. 

Appartenevano tutti c tre a quella Legione Tebea, che l’impera

tore Massimiano aveva fatto sterminare nel 286 a S. Maurizio, 

in terra elvetica, perchè 1 suoi militi, irreducibilmente cristiani, 

si erano rifiutati di abiurare. Sfuggiti al massacro, 1 tre Santi 

riuscirono a nparore a Tonno, ove però furono scoperti e mortal

mente ferin a colpi di lancia sulle nvc della Dora. Avventore ed 

Ottavio spirarono. Solutore invece si trascinò sino od Eporedio, 

ove però dopo poco fu raggiunto e decapitato. Una pia dama 

di quella città. Giuliana, posta la salma di Solutore su di un cano, 

la condusse, eludendo miracolosamente l’attenzione dei perse

cutori e gli ostacoli del teneno, a Tonno, e quivi le diede cn- 

stiona sepoltura, accanto a quelle di Ottavio e di Avventore, da 

lei ntrovate. Sul luogo della loro tomba innalzò un oratorio. 

È tradizione che il martino dei tre Santi, le cui spoglie oggi ripo

sano nella barocca chiesa dei SS. Martiri, sia stato consumato 

nella regione denominata Valdocco (« Vallis occisorum •). Anche 

Giuhana d’Ivrea salì sugli altan e la sua festa cade il 13 di febbraio.

11 13 fe b b ra io  1869 muore nella nostra città King. Pietro 

Paleocapa nato a Bergamo l’ u  novembre 1788. Giunto a Torino 

nel luglio 1848 per recare al R e Carlo Alberto la deliberazione 

della Città e della Provincia di Venezia esprimente il voto di 

annessione agli Suri Sardi più non lasciò il Piemonte ove tenne 

il dicastero dei lavori pubblici nel Gabinetto D ’ Azeglio prima 

ed in quello Cavour poi, legJhdo il proprio nome ad opere insigni 

quali la costruzione delle grandi reti ferroviarie cd il traforo del 

Frejits.

il 14 d i  f e b b ra io  è giorno dedicato al martire San Valentino:

lo registnanio in omaggio agli insegnamenti della mctereologia 

popolare la quale così si cspnmc:

A  San Valentin 

la prima a Tè vsin.
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16 febbraio 17X1). Nasce in Chicri il patriota Giuseppe Avcz-

zana. Uomo dalla vita avventurosissima partecipò alle campagne 

napoleoniche ancora adolescente. Dovette esulare per ben due 

volte, nel 1X21 e nel 1S48 in Ispagna ed in America, ove a lungo 

risiedette e dove prese moglie. Nel 1849 fu ministro della guerra 

della Repubblica Romana. Nel 1 Xfto, ritornato in Italia definiti

vamente, combattè, a fianco di Garibaldi, col grado di gene

rale. Pugnò anche nella guerra del 1866, e morì in veneranda ctì. 

nel 1879, a Roma, ove le sue ceneri riposano.

17  febbraio. La Comunità Valdese festeggia in questo giorno 

l'anniversario della sua emancipazione. Il 17 febbraio 1848, infatti, 

R e  Carli» Alberto emanava lo storico Editto in cui affermava: 

«I Valdesi sono ammessi a godere di tutti i diritti politici dii 

nostri sudditi, a frequentare le scuole dentro e fuori delle univer

sità cd a conseguire 1 gradi accademici ».

Otto lustri prima, e precisamente il 17 febbraio 1808, nasceva 

nella nostra città, da antico ceppo patrizio, Carlo Promis, archeo

logo c architetto di virtù preclare. A lui i torinesi debbono gra- 

ntudine per aver egli, con studi cd opere di scavo, dato inizio ai 

restauri delle Torri Palatine nonché fornito i disegni per la piazza 

Carlo Felice.

Un sussidio mensile di 600.000 lire in favore dell’eroica Ve

nezia, stretta d’assedio dagli austriaci, viene votato il 18 febbraio 

1848 dal Parlamento Subalpino.

Il 18 febbraio 1H51 gli ultimi diritti feudali vengono aboliti 

dal Parlamenti» Subalpino, tra la grande indignazione degli estre

misti di destra c dei clericali contro Massimo D*Azeglio, Presi

dente del Consiglio.

Due lustri più tardi, il 18 di febbraio dell’anno 1861, si inau

gura il pnmo Parlamento Italiano: nel Discorso della Corona il 

Re Vittorio Emanuele II annunciava potersi ormai considerare 

condotta a compimento l’ Umtà Italiana « per la concorde volontà 

dei popoli e per lo splendido valore degli eserciti ».

A sede del Parlamento era stata eretta nello spazio di soli tre 

mesi dall’orch. Pcyron, entro il corrile del Palazzo Carignano, 

un'aula in legno capace di 600 stalli per i deputati e di tribune 

con 450 posti. La spesa ammontò a 500.000 lire!

Largo a le maser e, 

largo al carlevè!

Ciao!... mi il cònòsso!

veti a balè!... (F. Garelli).

Nella seconda metà di febbraio si accelera il ritmo delle feste 

carnevalesche che toccano il verace nella settimana grassa, mentre

per l'aria, ancora frizzante, si spandono i deliziosi effluvii degli 

agnolotti, che confezionati ben sodi e compatti dalle sapienti 

massaie non possono in questi giorni disertare il desco del cultore 

delle tradizioni gastronomiche pedemontane.

Preceduto dalla sua Fanfara reale: l'irte d'sà Maria Catlina, dal 

Ciabòt della natia Callianctto fa ritorno a Torino Giandója Cri- 

ttoira. (Il cognome, ci scommettiamo, non lo conoscevate). Gli è 

al fianco la sua amata consorte Giacometta, la bella e prosperosa 

figlia del mugnaio, col capo adorno di una cuffia... monumentale, 

cd un filo di « dormi » attorno al collo.

Di Giandója, nato in un cavolo enorme, cd allattato... con 

una brenta di ottima barbèra, si potrebbe dire, senza tema di 

errori, come egli rappresenti, più che una maschera vera e propria, 

un carattere, il carattere cioè del popolano piemontese, fatto di 

un ottimo cuore, di una apparente ingenuità sotto cui s'asconde 

un solido c saggio buonsenso sinterizzato nell’aurea massima: 

.4 Fé questiòn d'iter1 piessla!. Giandója è bògianen, naturalmente! 

Però, come tutti i 'bògianen :

Guai s’ Ia testa au ròja, 

se 7 di d'ie bete a ven. Guai!

Ma, ahimè! nulla vi è d'eterno su questo misero nostro pia

neta! e, dopo le allegre monfcrrine, danzate in compagnia di 

qualche bela tota, giunge nel giorno del tner 1 Quaresima,

come una magra cd ossuta zitella, a lanciarci con gravità il lu

gubre « Memento »!: Sówu d' Quaresima — stagiòn d’ Ie prediche : — 

pi tiert baldorie — pi gnun fracassi — ammoniva il poeta Tito Li

vido. Sulle nostre mense, ai succulenti agnolotti cd ai saporosi 

cotechini, succedono le tenere insalatine, nonché la polenta col 

merluzzo, o, per esprimerci nel «Padre Lingua»: póle e merlò! 

Si nói vedeissò ’nt la pannsa d'un fra — canta un ignoto poeta — 

Tè còme s’i Jussò ani’ un giardin trapianta : — rave, biarave, carote, 

spinass, — seler, tartijle, siolòt, ramòlass...

Ad ogni modo possiamo sopportare tutto questo con cri

stiana rassegnazione: infatti siccome (lo dicevamo poco fa) nulla 

vi è d'eterno in terra, verrà ben presto (cioè dopo venti giorni), 

il giobia mairi a portarci l'ordigno con cui ressiè la vtja e maira 

Quaresima. Ed allora potremo di nuovo concederci qualche pic

colo svago!

Surmm corda adunque!

Il 20 febbraio 1861 si spegne a Torino Gusuvo Modena, 

attore drammatico celeberrimo e patriota.

a i  febbraio 1849. Il Ministero presieduto da Vincenzo G io

berti, in carica dal 16  dicembre 1848. rassegna le proprie dimis

sioni. A l Gioberti succede n d l'a lu  carica di capo del Governo 

il generale Chiodo.
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NOTA DI ATTUALITÀ
------------------------------------------------- d i  G U I D O  G U I D I  -----------------------

Quand che Superga a Vha ’l capei...

...o ch’a fa brut o ch’a fa bel, dice la saggia ed arguta 

massima torinese; e ribadisce poi bonariamente:

« Quand che Superga a Tha nen dal tut, o ch’a fa bel

o ch’a fa brut ». Come dire che le previsioni sul 

tempo che farà sono sempre molto fallaci. Del resto 

è una verità che tutti conoscono.

Oggi però le previsioni del tempo non sono più 

una cosa presa alla leggera e non interessano più 

solamente il contadino che deve seminare o mie

tere o il turista che vuol fare una gita domeni

cale. Le esigenze delle comunicazioni aeree in

temazionali ed intercontinentali hanno fatto sor

gere tutta una fitta rete di osservatori meteorologici, 

per cui ad ogni ora è possibile, negli appositi uffici 

e dalle persone specializzate, avere una esatta visione 

delle condizioni del tempo in ogni angolo della Terra. 

Non solo, ma agli specialisti e competenti, è possi

bile prevedere le variazioni del tempo, gli sposta

menti delle depressioni, delle correnti aeree, delle 

precipitazioni atmosferiche.

A queste conclusioni però si arriva con considera

zioni e valutazioni della situazione di fatto die ri* 

chiedono molta attenzione e molta capacità. Infinite 

sono le cause di perturbazioni, anche locali, che im

prevedibilmente hanno per conseguenza di mutare 

quelle che erano le logiche previsioni. Ogni cosa 

si spiega quando è avvenuta, ma non sempre la si 

può prevedere perchè molto spesso le conseguenze 

di un abbassamento locale di temperatura dovuto 

ad una circostanza quasi fortuita, può, per un accu

mularsi di condizioni concomitanti, determinare ef

fetti sui quali non era assolutamente possibile contare.

Molto seri quindi gli studi di questo ramo di 

scienza, molto importanti per le palesi conseguenze 

che ne derivano. L’importanza, l'interesse che su

scitano i bollettini meteorologici, ne dànno conferma.

Ma appunto perchè è tanto importante il bollettino 

meteorologico ed è tanto facile cadere in impreci

sioni nel prevedere le condizioni atmosferiche (im

precisioni che non sono sbagli, non sono errori, in 

quanto sono assolutamente inevitabili, vorremmo 

dire scientificamente inevitabili) occorre che i bol

lettini meteorologici portati a conoscenza del pub

blico, siano per lo meno della più scrupolosa esat

tezza nella relazione dei fatti già avvenuti.

Ciò che purtroppo non avviene. Molte volte, ascol

tando o leggendo la relazione del Tempo di oggi, si 

ha modo di riscontrare relazioni inesatte o imprecise. 

Non diciamo la parola vaghe, in quanto, che così 

siano, è facilmente intuibile. Per esempio: « si sono 

avute precipitazioni locali in Piemonte » è una espres

sione vaga, necessariamente vaga perchè significa 

che ha piovuto qualche ora ad Alessandria, qualche 

mezz’ora a Pallanza e quasi tutto il giorno a Bar- 

donecchia. Bisogna stare attenti a quelle relazioni che 

sono nettamente in contrasto con la realtà. Sono 

questi errori di resoconto che gettano il discredito 

su tutto il bollettino meteorologico e che possono 

indurre qualcuno a credere che ad esso si possa ap

plicare la stessa massima che si applica a Superga.

E’ raro, ma è possibile rilevare simili errori: per 

citare l’ultimo, ricordiamo quello di giovedì 23 otto

bre. Alla sera ci siamo sentiti dire: « Piogge intense 

su tutto il Piemonte... ».

Nossignori, non è vero. Nella serie di giornate au

tunnali e bigie, giovedì è stata una giornata radiosa 

di sole in tutto il Piemonte; per tutta la giornata 

(all’infuori delle ore di nebbia mattutine) si è am

mirata completa la cerchia delle Alpi, dal Rosa alle 

marittime, e su tutto il Piemonte non vi è stata la 

più pallida nube, il più piccolo cirro.

E allora? Ecco perchè si può essere indotti a sor

ridere con ironia alle affermazioni del Bollettino me

teorologico, commettendo cosi lo sbaglio di irridere 

ad affermazioni die sono fratto di studi attenti siimi, 

di osservazioni meticolose e profonde.
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UN MESE DI VITA CITTADINA
G E N N A I O  1 9 5 3

1 giovedì -  UN P R A N Z O  A 400 PO V ERI è stato offerto 
dall'Ente Comunale Assistenza. Vi hanno presenziato le Au
tom i cittadine.

2 venerdì -  LA PA SSER ELLA  DI VIA BER TH O LLET sarà 
sostituita da un sottopassaggio lungo 190 metri nel quale tro
veranno posto trecento vetrine. Il costo è preventivato in 60 
milioni. Il sottopassaggio sarà solo pedonale.

3 sabato -  ALLO S C R IT T O R E  GIO VAN N I D R O V ET T I è 
stata consegnata una medaglia d’oro ad iniziativa della « Fa- 
mija Turincisa», in occasione del cinquantenario della prima 
rappresentazione della sua nota commedia 7 a n S  'd Roca- 
brusà.

4 domenica -  U N A  A B B O N D A N T E N EV IC A TA , la prima 
vera nevicata deU’invcmo poiché le precedenti non erano 
state che spruzzatine, ha coperto la città e ha persino impedito
lo svolgimento della partita di calcio domenicale.

— LA SCU O LA P R A T IC A  DI ELE T T R O T EC N IC A  « Ales
sandro Volta • ha compiuto il suo 50* anno di vita. Annual
mente gli allievi sono passati da 125 a oltre 800.

5 lunedi -  IL N U O V O  A N N O  G IU D IZIA R IO  è stato inau
gurato con discorsi delle autorità della Magistratura.

— N EV IC A TE EC C EZIO N A LI in tutto il Piemonte hanno de
terminato interruzioni stradali e telefoniche. Da molti anni 
non si registrava una simile abbondanza di neve. In città tut
tavia la nevicata del giorno 4 non ha portato che 10 centi
metri di neve.

6 martedì -  U N A  L E G G E R A  SCO SSA DI T E R R EM O T O , 
passata inavvertita alla cittadinanza, è stata registrata alle 6,35. 
Si presume sia dovuta all’enorme accumulo di neve sulle 
montagne.

7 mercoledì -  LA SCU O LA  DI ALPINISMO GIU STO  G E R - 
V A SU TTI è stata riaperta presso il nostro Club Alpino 
Italiano.

— C O N T IN U A N O  LE ECC EZIO N A LI N EV IC A TE su tutto 
l’arco alpino. Sono bloccate le strade del Moncenisio e del 
Monginevro.

8 giovedì -  N O TEVO LI V A R IA N T I ALLE LIN EE T R A N 
V IA R IE  e filoviarie sono prcannunciate per il corrente anno.

9 venerdì -  IL V IC E R É  dello YEM EN  ospite della nostra ritti 
da ieri, ha visitato la H A T e altri stabilimenti cittadini.

10 sabato - L’ISTITU TO  C H A R IT A S ha ricevuto un mandato 
per mille dollari, lasciato come eredità da Angelo Vitetto, un 
torinese deceduto a Chicago.

11  domenica -  I PR EM I D ELLA FED ELTÀ’ AL LA V O RO  
sono suri distribuiti stamane al Teatro Carignano, alla pre
senza delle Autorità cittadine a 200 lavoratori che hanno pre
stato servizio, da un nummo di 44 a un massimo di 62 anni, 
presso la medesima ditta. Anche 19 imprese industriali e 7 
artigiane, sono state premiate per inintcrrotu lunga attiviti 
e per importanti migliorie attuate nelle loro attrezzature.

12 lunedì -  U N  COM PLESSO  DI A R T IST I A U STR IA C I di 
operetta, in tutto 47, giunti giorni fa a Torino per un corso 
di rappresentazioni, sono suri abbandonati dal loro impre
sane c hanno potuto rimpatriare grazie alla generosità del 
Circolo degli Artisti e di altri enti citudini.

13 martedì -  UNA O N D A T A  DI FR E D D O  IN TEN SO  si è 
abbattuta sul Piemonte. Questa notte a Poru Nuova, il ter
mometro ha segnato una minima di 18 gradi sotto sero.

— C A U SA  U N O  SC IO PER O  N A ZIO N A LE DEI F E R R O 
VIERI, oggi in Piemonte si sono avute comunicazioni ridotte.

14 mercoledì -  IL CO LLA U D O  DEL PR IM O  DI 190 FILOBUS 
costruiti dalla FIAT per la città di Atene In ivuto luogo oggi 
per le strade di Torino. Le vetture som juelle in cir
colazione sulle nostre lince.

1 s giovedì -  U N  A E R E O  A R E A Z IO N E  S V IZ Z E R O  ha com
piuto un atterraggio di fortuna presso Butrigliera. Il mili
tare che lo pilouva ha riporuto una leggera ferita. L ’aereo 
aveva smarrito la rotu  causa la nebbia e aveva sorvolato le 
Alpi senza accorgersene.

16 venerdì -  UNA SCU O LA  DI ALTI STU D I A ZIEN DALI 
per l’organizzazione industriale è suta inaugurata sotto gli 
auspici della nostra Unione Industriale a Torino Esposizioni. 
È l’unica scuola del genere esistente in Europa.

17  sabato -  L’INIZIATIVA D O V U TA  A L G IO R N A U ST A  
LINO PACCHIO NI di inviare a Nuova York la fanfara dei 
bersaglieri di Torino per recare alla nostra colonia italiana il 
tncolore donato dalle donne di Trieste, sta per urtare contro 
difficoltà di procedura. Ora si tende ad ottenere che i bersa
glieri possano viaggiare e arrivare a Nuova York in divisa 
militare.

18 domenica -  IL FRED D O  SI VA A T T EN U A N D O . Per pa
recchi giorni la media è stau tra le più basse che si siano re
gistrate a Torino.

2 j  domenica -  UN A M ESSA IN SU FFR A G IO  DEI D ISPERSI 
IN  R U SSIA  è stau celebrau nel Tempio Ossario della Gran 
Madre, dal Cardinale Arcivescovo alla presenza delle autorità 
e dei parenti dei militari dispersi.

26 lunedì -  LA  P R O D U ZIO N E A U TO M O BILISTICA  ita
liana nel 1952 è stau di 13 8 4 12  uniti con una leggera flessione 
del 5% rispetto all’anno precedente. S o d o  state esportate 
26.460 macchine eoo una riduzione del 18%  rispetto al 1951.

27 martedì -  U N A  FITTISSIM A N E B B IA  ha avvolto la a tt i 
per tutu la giornata, causando rallentamenti odia circolazione.

28 mercoledì -  L’ESPO SIZIO NE D ELL’A R T E  TESSILE E  
DELLA M ODA è stau definitivamente fissau dal 23 aprile 
al 10 maggio nelle sale dd Castello di Stupinigi messo a di
sposizione dall’Ordine Ma anziano.

29 giovedì -  IL PREM IO  FILIPPO B U R Z IO  di 500.000 lire è 
stato assegnato per il 1952 a Nino Valeri e ad Eugenio MinolL

-  L'ECLISSI TO TA LE DI LU N A  è stato onervau nella notte 
da mol risami cittadini, favoriti dal càcio perfèttamente limpido 
e sereno.
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AL CONSIGLIO COMUNALE
D I C E M B R E  1952

Regolamento di circolazione urbana. Modificazione degli 
articoli 40 e 74. ( i°  dicembre).

11 Consiglio comunale ha deliberato di approvare che:
Al testo dell’art. 40 del Regolamento di circolazione urbana 

in vigore venga aggiunta la seguente norma, da inserirsi fra il 
i°  cd il 20 capoverso:

« E consentita agli automezzi la svolta a destra sul segnale 
di via impedita.

« E fatto obbligo però ai conducenti degli stessi di procedere 
con particolare cautela nei confronti del movimento pedonale 
e della corrente dei veicoli nella quale si immettono ».

L’art. 74 del Regolamento stesso, venga modificato nel 
modo seguente:

« Art. 74 -  E fatto obbligo ai pedoni di attraversare 1 corsi e 
le vie di maggior traffico in corrispondenza degli incroci segna
lati, seguendo le linee di attraversamento tracciate sul terreno.

* In tutti gli altri casi l’attraversamento deve sempre effettuarsi 
in linea perpendicolare alla strada e non “  diagonalmente

• Fermi restando i due ultimi capovcrsi relativi alla misura 
dell’ammenda. Il Sindaco ne darà notizia al pubblico, con appo
sita ordinanza -,

Scuole materne municipali e sussidiate. Assistenza pre e 
post scolastica. Assunzioni di personale. Provvedimenti.

(1" dicembre).
Il Consiglio comunale ha deliberato di autorizzare in via spe

rimentale il funzionamento del servizio pre e doposcuola presso 
le scuole materne municipali e sussidiate, designate dalla Com 
missione di vigilanza per le scuole materne.

Consorzio Universitario Piemontese. Contributo della 
Città per l’anno 1952. (i° dicembre).

I! Consiglio comunale ha deliberato di concedere al Con
sorzio Universitario Piemontese, per l’anno 1952, la somma di 
L. 1.000.000 quale contributo annuo della Città alla ricostruzione
del Consorzio stesso.

Università di Torino. Concessione di oblazione per il fun
zionamento dei laboratori per l’anno accademico 19 51-
1952. (1" dicembre).

Il Consiglio comunale ha approvato il versamento all’ Univer- 
sita di Tonno della somma di L. 500.000 a titolo di oblazione 
per il funzionamento dei laboratori, per l’anno accademico
1951-1952.

Facoltà di Magistero dell’Università di Torino. Contributo 
per 1 'anno accademico 1951-52. (l° dicembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato il pagamento all’ Uni- 
versità di Tonno, per incrementare le deficcnze finanziane e per

assicurare una maggiore entrata ordinaria alla Facoltà di Magi
stero, un contributo di L. 500.000 per l’anno accademico 1951-52.

Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università di Torino. 
Contributo per l’anno accademico 1951-52. ( i°  dicembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato il pagamento all’ Uni- 
versità di Torino per il funzionamento della Facoltà di Medicina 
Veterinaria durante l’anno accademico 1951-5-, di un contributo 
di L. 100.000.

Facoltà di Agraria dell’ Università di Torino. Contributo 
per l’anno accademico 1951-52. ( i°  dicembre).

il Consiglio comunale ha autorizzato il pagamento all’ Uni- 
versità di Torino, per il funzionamento della Facoltà di Agraria 
nell’anno accademico 1951-52, del contributo di L. Xoo.ooo.

Giardini e alberate. Ricostruzione delle alberate nei corsi 
Verona, Mediterraneo, Montevecchio, in via Romolo 
Gessi e piazza Duccio Galimberti. Affidamento dei la
vori mediante asta pubblica. ( iu dicembre).

il Consiglio comunale ha autorizzato 1 lavori pe r la sistemazione 
delle alberate nei corsi Verona, Mediterraneo (banchina lungo la 
ferrovia), Montevecchio (da corso Duca degli Abruzzi a corso 
Castel fi dardo), in via Romolo Gessi (da corso Orbassano a corso 
IV Novembre), nella piazza Duccio Galimberti (banchine laterali). 

La spesa relativa ammonta a L. 3.500 000.
L’affidamento sarà fatto ad asta pubblica.

Fognatura. Costruzione di un tratto di canale nero lungo 
via Carlo del Prete, tra via Eleonora d’Arborea e via 
S. Rem o. Affidamento dei lavori ad asta pubblica.
(i° dicembre).

Il Consiglio comunale ha autonzzato la costruzione di un 
tratto di circa mi. 160 di canale nero in galleria, della sezione 
ovoidale di mi. 0,70 X  1.45 lungo la via Carlo del Prete, fra via 
Eleonora d’Arborea e via San Remo, l’appalto dei lavon ad asta 
pubblica e la spesa di L. 3.740.000.

•

Ponti, argini, ecc. Conservazione di fondi per la provvista 
di materiali (gabbioni metallici in filo di ferro zin
cato, ecc.) a servizio del cantiere di lavoro •• Argini 
sulla Stura ” . (Secondo tratto). (1° dicembre).

Il Consiglio comunale ha autonzzato la conscrvazionc dei 
fondi pcT la provvista dei materiali occorrenn per il funziona
mento del cantiere scuola « Argini sulla Stura • (tratto Arnvore- 
ponte Barca), nella somma di L. 4.200.000.
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C o n o  Monte Grappa. Attuazione del Piano regolatore. 
Accordi con i proprietari per la cessione delle aree oc
correnti. Approvazione. ( i “ dicembre).

Il Consiglio comunale ha approvato gli accordi, da tradursi 
in atto t'ormale a cura della civica Divisione Legale, con i pro
prietari delle aree occorrenti per la formazione del corso Monte 
Crappa, nel tratto compreso tra le vie Pacchioni e Asinari di
Hemezzo.

Acque irrigue e industriali. Ordinario mantenimento dei 
civici canali irrigui, industriali e distributori di acque 
per servizi cittadini per l’anno 1953. Appalto ad asta 
pubblica. (1" dicembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato l'affidamento ad asta 
pubblica dei lavori di ordinario mantenimento dei civici canali 
irrigui, industriali e distributori di acque per servizi cittadini per 
l'anno 1953. L’importo delle opere ammonta a L. 11.650.000.

Ponti, cavalcavia, arginature, sponde ed alvei dei fiumi, 
torrenti e rivi collinari nel territorio della Città di To
rino. Ordinario mantenimento per l’anno 1953. Appalto 
ad asu pubblica. (i° dicembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato l'affidamento ad asta 
pubblica dei lavori di ordinano mantenimento dei ponti, caval
cavia, arginature, sponde ed alvei dei fiumi, torrenti e rivi colli
nari per l’anno 1953, per un ammontare previsto in L. 9.500.000.

Fognatura. Ordinario mantenimento dei civici canali di 
fognatura per l’anno 1953- Appalto ad asu pubblica.
( i°  dicembre).

Il Consiglio comunale ha autonzzato l'affidamento ad asta 
pubblica dei lavori occorrenti nell’anno 1953 per l’ordinaria ma
nutenzione dei a v ia  canali di fognatura, per un importo totale 
previsto di L. 30.000.000.

Terreno municipale sito in via Maria Vittoria angolo via 
delle Rosine (ex caserma Aeronautica). Donazione al 
Collegio Universitario per la costruzione del Collegio 
Universitario Femminile. ( i°  dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di approvare la donazione 
al Collegio Universitario, del terreno muniapale suo ili via 
Mana Vittona angolo via delle Rosine da destinarsi alla erezione 
della sede del Collegio Universitario Femminile.

Strada vicinale alla funicolare di Superga. Comunalizza- 
zione. (1® dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato la comunalizzazione della 
strada vicinale alla funicolare di Superga, mandando alla compe
tente Divisione di disporre le formalità di cui agli art. 17 e IX 

della legge sulle opere pubbliche 20 marzo 1X65, n. 224X.

Piccola Casa della Divina Provvidenza “  Cottolengo ” , 
Trasformazione di soprapassaggio in via Saa Pietro in 
Vincoli. Contributo della Città. (tu dicembre).

Il Consiglio comunale ha approvato la corresponsione alla
• Piccola Casa della Divina Provvidenza - Cottolengo» di 1111 
contributo a corpo, una volta tanto, di L. 6.000.000 per le opere 
di trasformazione del soprapassjggio all'imbocco di via San 
Pietro in Vincoli, opere da eseguirsi a cura e spese de! « Cotto- 
lengo ». secondo il progetto da approvarsi dalla avica amnn- 
mstraztone.

Colonia Marina di Loano. Affidamento, a licitazione pri- 
vau , del rifacimento dei tetti piani e della sistemazione 
dell’ingresso stradale della via Aurelia e a trattativa 
privau, dei rivestimenti in linoleum. ( i°  dicembre).

Il Consiglio comunale ha approvato l'esecuzione delle soprac
cennate opere di straordinaria manutenzione nella Colonia ma
nna di Loano, con una spesa di L. 2.950.000.

Idroscalo al Valentino. Opere di demolizione. Approva
zione della spesa. (1" dicembre).

Il Consiglio comunale ha approvato l'assunzione a carico della 
Città della spesa di L. 4.750.000, salvi eventuali ribassi, occorrente 
per la demolizione dell’ex Idroscalo al Valentino.

Azienda Tranvie Municipali. Depositi di corso Tortona e 
piazza Carducci e rimessa di Borgo San Paolo. Progetti 
di massima e modalità per l’aggiudicazione dei lavori.
( f ‘ dicembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato l'Azienda Tranvie Muni
cipali, ai sensi dcll’art. 9 del Regolamento per l’esercizio delle 
Aziende Municipalizzate, a procedere aH’esecuzionc dei lavori per 
la costruzione del deposito di corso Tortona, per l’ultimazione 
del deposito di piazza Carducci e per la costruzione di una n- 
messa di automezzi San Paolo, mediante gara ad appalto concorso.

La spesa complessiva di L. X20.000.000 è da imputarsi al conto 
impianti dell’ Azienda.

Aeroporto di Torino (Caselle). Allacciamento del radio
faro di Altessano alla rete della SIP. Approvazione della 
spesa. ( i“ dicembre).

Il Consiglio comunale ha approvato la spesa di L. 2.01X.X00 
per il pagamento alla SIP del contributo di L. 1.960.000 per l'al
lacciamento alla rete di distnbuzione a <>000 V del radiofaro di 
Altessano, per l’ Aeroporto di Tonno (Caselle).

Azienda Acquedotto Municipale. Costruzione di impianti 
per estrazione di acqua poubile dal sottosuolo della 
città. Progetto esecutivo. (i° dicembre).

Il Consiglio comunale ha autonzzato l'Azienda Acquedotto 
Municipale a procedere alla costruzione dei nuovi impianti di 
estrazione d’acqua potabile nel territono della Città in località 
S. Paolo e via Madonna delle Rose. La spesa complessiva di 
L. 200.000.000 è da imputarsi al conto impianti.

Illuminazione pubblica. Ripristino e sistemazione dell’ im
pianto di con o Giulio Cesare. Approvazione della spesa.
(1" dicembre).

Il Consiglio comunale ha autonzzato la spesa di L. 1.416.250 
per il npristino e la sistemazione dell’impianto di illuminazione 
pubblica del corso Giulio Cesare, con affidamento dei lavori, a 
trattativa privata.

Scuola Industriale G. Plana in piazza Robilant n. 5. Im
pianti elettrici nei due piani ricavati dalla sopraeleva- 
zione dell’edificio. Affidamento a licitazione privata.
(t° dicembre).

Il Consiglio comunale ha approvato la spesa di L. 6.500.000, 
finanziata con pane del ricavo del prestito di L. 6.000,000.000 
per l’esecuzione degli impianti elettnci nei nuovi levali della scuola 
professionale G. Plana, con affidamento a liatazione pnvata.

Cimitero generale. Impianto di illaminazione dello scom
parto serre. Affidamento a licitazione privata. (iu di
cembre).

Il Consiglio comunale ha approvato la spesa di L. 3.244.500 
per l’esecuzione dell'impianto di illuminazione dei nuovi locali
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dello scompartii serre del Cimitero generale, con affidamento a 
licitazione privata

Nuova Scuola Elementare M ira fiori. Im pianti elettrici. 
Affidam ento a licitazione privata, ( r  dicembre).

il Consiglio comunale ha approvato la spesa di L. 3.999.490 
per l'esecuzione degli impianti elettrici della nuova scuola ele
mentare di Mirafiori, con affidamento a licitazione privata.

A eroporto di Torino (Caselle). Im pianti telefonici. Affida
mento dell’esecuzione di un prim o lotto alla Società 
S IE L T E . Approvazione.

Il Consiglio comunale ha approvato l'affidamento a trattativa 
privata di un primo lotto di lavori di impianto, con materiale for
nito dalTAmmmistrazione Aeronautica, per un importo com
plessivo di L. 5.985.000, alla ditta SIELTE, corrente 111 Torino, 
oltre L. 835.450 per imprevisti e così per una spesa complessiva 
di L. 7.000.000.

Cimitero generale. Area per sepoltura perpetua n. * 5. 
VII atnpliazione. Concessione gratuita alla Sezione Pro
vinciale dell’Associazione Nazionale Famiglie Caduti e 
Mutilati dell’Aeronautica. ( i°  dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato la concessione dell’area 
265, VII amphazionc, alla Sezione Provinciale deH’Associazione 
Nazionale Famiglie Caduti e Mutilati dell’ Aeronautica per la 
costruzione di una cappella ossario per 1 resti degli Aviatori 
caduti in servizio o in seguito a cause di servizio, sepolti, o che 
verranno sepolti, nel cimitero della Città

Contributo del Comune nella spesa per il servizio di assi
stenza all’infanzia abbandonata per l’anno 1952. Impegno
dei fondi. ( i°  dicembre).

Il Consiglio comunale ha approvato l’impegno e la conserva
zione fra 1 residui passivi, anche dopo la chiusura dcH’escrcizio 
195;, della somma di L. 24.200.000 che risulta all’art. 82 (Mante
nimento esposti) del bilancio di competenza, con riserva di prov
vedere all'erogazione con successive deliberazioni.

Cassa Depositi e Prestiti. Mutuo suppletivo di L. 21.203.000 
per la costruzione dell’edificio scolasico in regione Mi
rafiori. ( i°  dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di assumere con la Cassa 
Depositi e Prestiti un prestito di L. 21.203.000 per integrare il 
finanziamento delle opere relative alla costruzione dcH’edificio 
scolastico in regione Mirafion.

Ambulatorio antidiabetico presto l’istituto di Clinica Me
dica generale dell’Università di Torino. Funzionamento. 
Contributo del Comune per l’anno 1952. (1° dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di concedere all'istituto 
di Clinica Medica generale deH’Univcrsità di Tonno, quale con
corso della Città per il funzionamento dell’ Ambulatorio anridia- 
benco per l’anno 1952, un’oblazione di L 40.000.

Santuario della Consolata. Spese per la funzione annuale 
delle Quarantore. Contributo della Città. Provvedi
menti. (11 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato l'aumento a L. 25.000 
annue, globalmente, del contributo al Santuario della Consolala 
per fornitura di cera e per l'apparato della funzione delle Qui- 
rantore di cui al voto deliberato dalla Città di Torino il 30 ago
sto 1835.

Acquisto, a trattativa privata, di n. 12 apparecchi cinemato
grafici sonori a passo ridotto e di n. 20 apparecchi per 
proiezioni fisse per le scuole elementari. (11 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato l'acquisto a trattativa 
privata per le scuole elementari di n. 12 apparecchi cinematografia 
sonori « Micron X X V  » per l’importo di L. 3.170.340, e di n. 20 
apparecchi • Filmoskop » per proiezioni fisse per l’ importo di
L. 525.300.

C iv ica  scuola festiva di com m ercio “  Maria Laetitia  ” , 
Funzionam ento dei corsi norm ali e speciali per l ’anno 
scolastico 1952-53. A utorizzazione della spesa. ( 11  di
cembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato il funzionamento per 
l’anno scolastico 1952-53 della civica scuola festiva di commercio 
« Maria Laetitia • con una spesa di L. ft.100.000.

Ente Autonomo Lirica e Concerti della Città di Torino. 
Erogazione della sovvenzione stanziata nel Bilancio 1952.
( 11 dicembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato l’erogazione all’ Ente 
Autonomo Linea e Concerti della Città di Tonno della somma 
di L (S.000.000 quale contributo della Città per l’anno 1952.

Suolo pubblico, via G. Dina, da via D ’Arborea a via a 
denominarsi; via E. d ’Arborea, da via G. Dina a via 
C . del Prete, e via C . del Prete. Pavimentazione delle 
massicciate in pietrisco con penetrazione di bitume, 
affidamento ad asta pubblica. ( 11  dicembre).

Il Consiglio comunale ha autonzzato 1 lavori di completa
mento della pavimentazione dei tratti della via G. Dina tra la via 
d’Arborea e via a denominarsi, della via E. d’ Arborea tra le vie 
G. Dina e C. del Prete, e della via C. del Prete tra il corso IV m v 
vcmbre e la via d’ Arborea, mediante l'esecuzione di uno strato 
di pietrisco trattato con penetrazione di bitume. I lavori stessi 
comportano la spesa complessiva di L 5.000.000 circa.

Suolo pubblico. Sistemazione della strada di collegamento 
della strada di vetta di Superga con quella di Baldissero. 
Acquisto di pietrisco greggio del tipo serpentinoso dalle 
Cave Brick-Paluch della Ditta Gilardi. (11 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato l'acquisto di me. 2500 
d' pietrisco di cava della pezzatura di mm. 40 r  mm. 80 prov
vista in cumuli regolan nella zona attigua al luogo di estrazione 
(Bnch-Paluch) per la sistemazione del piano viabile a mac-adam 
senip'ice della strada di collegamento della strada di vetta di Su
perga con quella di Baldissero. L’importo complessivo della for
nitura ammonta a L. 1.875.000.

Giardini ed alberate. Lavori, trasporti e provviste per la 
manutenzione nell’anno 1953. Affidamento mediante 
asta pubblica. ( 11  dicembre).

il Consiglio comunale ha autonzzato l'affidamento dei lavon 
e delle provviste per la manutenzione dei giardini e delle alberate, 
nn due lotti in cui è divisa 1̂  Città, per l’anno 1953, il cui ammon
tare. compresa la somministrazione della mano d’opera, in eco
nomia, nsulta di L. 39.000.000.

Suolo pubblico. Labori e provviste per la manutenzione 
e il ripristino nell’anno 1953. Affidamento mediante 
asta pubblica. (11  dicembre).

Il Consiglio comunale ha autonzzato l'affidamento delie opere 
di ordinaria manutenzione e npnsnno del suolo pubblico, nei 
sette Ioni m cui è divisa la Città, per l'anno 1953, il cui ammon
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tare, compresa la somministrazione di mano d’opera in economia, 
ma esclusi i lavori di ripristino del suolo per rotture causate da 
terzi la cui entità non si può prevedere, risulta di L. 165.000.000.

Acque irrìgue e industriali. Canali irrìgui, industriali e 
adduttori di acque per servizi cittadini. Opere varie di 
manutenzione straordinaria. Appalto ad asta pubblica.
(11 dicembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato la esecuzione di opere 
di manutenzione straordinaria dei civici canali irrigui, industriali 
ed adduttori di acque per servizi cittadini, con una spesa di lire 
6.000 000.

Stabile municipale di via Maria Vittoria 39 (ex Caserma 
Lamarmora). Demolizione parziale. Affidamento dei 
lavori a trattativa privata alla Ditta Clarì Vincenzo. 
Autorizzazione della spesa, (it dicembre).

Il Consiglio comunale ha approvato la demolizione parziale 
del fabbricato municipale di via Maria Vittoria 39 (ex Caserma 
Lamarmora), danneggiato da eventi bellici e ora pericolante, e 
cioè la parte compresa fra il portone di ingresso e lo stabile della 
ex Biblioteca Militare, e l’artidamcnto delle opere relative a trat
tativa privata.

Aeroporto di Torino (Caselle). Fabbricato Autorimesse. 
Parco incendi. Pronto soccorso. Ripetizione della gara 
ad asta pubblica. (11 dicembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato la ripetizione dell’ap
palto ad asta pubblica per l’affidamento delle opere murane cd 
affini occorrenti per la costruzione di un fabbricato ad uso auto- 
nmesse — parco incendi — pronto soccorso, nell’ Aeroporto di 
Caselle, per un importo presunto di L. 22.200.000.

Sgombro neve dal suolo pubblico per la stagione inver
nale 1952-53. Provvedimenti. (11 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato l’approvazione dei prezzi 
delle prestazioni e del programma per lo sgombro della neve 
nella stagione invernale 1952-53.

Edificio scolastico di via Montecuccoli. Ampliamento verso 
la via Vittorio Amedeo II. Affidamento delle opere 
murarie ed affini ad asta pubblica. (11  dicembre).

Il Consiglio comunale ha approvato il progetto di amplia
mento dell’edifìcio scolastico di via Montecuccoli, la relativa 
spesa di L. 81.000.000, e l’affidamento delle opere ad asu pubblica

Gabinetti e orinatoi sotterranei. Costruzione a Porta Nuova, 
lato via Nizza. Demolizione dell’attuale chiosco esterno 
e della cabina semafori. Affidamento dei lavori. ( 1 1  di
cembre).

Il Consiglio comunale ha approvato la costruzione nel piaz
zale antistante la stazione di Porta Nuova verso via Nizza di ga- 
binem e orinatoi sotterranei, previa demolizione dell’attuale 
chiosco esterno e del chiosco semafori, per una spesa presunta di 
L. 16.000.000.

Suolo pubblico. Apertura di uaa **■— gg**** in f u n i  
Vetta d ’Italia ed installazione di wm passaggio a livello 
sulla ferrovia Torino-Ciriè-Lanzo in corrispondenza 
della nuova carreggiata. Impegno di fondi, (it di
cembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato la conservazione della 
somma di L. 2.000.000 all’art. 135 B del bilancio in cono (Suolo 
pubblico -  Nuove sistemazioni) per l’apertura e sistemazione 
di una carreggiata in piazza Vetta d’ItaHa c per l’installazione di

un passaggio a livello sulla ferrovia Torino-Ciriè-Lanzo in corri
spondenza della carreggiata stessa, con nserva di successive deli
berazioni per l’appalto dei lavori per la sistemazione stradale e 
per l’installazione del passaggio a livello.

Viabilità. Regolazione del traffico in via Roma con sema
fori collegati in ciclo progressivo flessibile. Esito del- 
l’appalto-concorso. Affidamento delle provviste e delle 
opere. ( 11  dicembre).

Il Consiglio comunale ha approvato le conclusioni della Com
missione per l’esame dei progetti per l’ impianto di semafori col
legati in ciclo progressivo flessibile in via Roma, e l’affidamento 
dei lavori per l’importo complessivo di L. 12.487.000 più lire 
4.138.390 per l’allacciamento alla rete dell'A.E.M., la posa dei 
cavi, le opere murarie e per eventuali imprevisti; con una spesa 
complessiva di L. 17.000.000.

Magazzino illuminazione pubblica. Segnali luminosi di 
viabilità. Provvista di materiali vari per semafori. 
Approvazione della spesa. (11  dicembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato la spesa di L. 2.886.060 
per la provvista di matenali vari occonenti per la manutenzione 
dei semafori di regolazione del traffico stradale.

Centrale del latte. Testo definitivo della convenzione da 
stipulani tra la Centrale, l’Amministrazione Aiuti Inter
nazionali (A.A .I.) e la Città, per 1- r —- :»nra dei mac
chinari e dell’attrezzatura occorrati. — » «.entrale stessa. 
Approvazione. (11 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di revocare la delibera
zione del Consiglio comunale 20 marzo 1951 e di approvare il 
testo definitivo della Convenzione da stipularsi tra l’Ammini- 
strazione Aiuti Intemazionali, la Città e la Centrale del Latte per 
la fornitura da parte di detta Amministrazione del complesso 
dei macchinan e dell’attrezzatura occonenn alla Centrale stessa.

Centro meccanografico. Meccanizzazione del servizio elet
torale. Provvedimenti. (11 dicembre).

Il Consiglio comunale ha approvato la spesa di L. 6.729.000 
per la meccanizzazione del Servizio Elettorale e la tabulazione 
dei relativi elaborati.

Museo d’Arte Antica. Acquisti per l’incremento delle rac
colte.

Il Consiglio comunale ha deliberato l'acquisto dall’antiquario 
Pietro Accorsi, di:
1) Grande capitello in pietra, sec. X I-X 1I.
2) Cofanetto in bronzo; sec. XIII;
3) Nodo di pastorale in bronzo dorato, lavoro francese della 

fine del X IV  secolo.
4) Piccolo cofanetto m argento, lavoro probabilmente lombardo

o veneziano del X V  secolo;
5) Una raccolta di diciassette oggetti d’argento; lavoro di argen

tieri piemontesi del XVUI secolo e precisamente:
bacile ovale in argento sbalzato e relativa brocca; 
due candellien in argento sbalzato; 
oliera in argento gettato e cesellato; 
dieci zuccheriere in argento sbalzato e cesellato; 
due secchicci in argento sbalzato e cesellato.

6) Dipinto su avo la : opera di Defen dente Fon ari da Chivasso, 
per un totale di L. 2.635.000.

» di consumo. Provvedimenti in ■ppKratiiMif della 
legga 2 luglio 1952, a. 703 e della legge 30 luglio 1950,
n. 375. ( t i  dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato provvedimenti diversi 
in applicazione deile precitate leggi in materia di finanza locale.



Manifestazioni per il Carnevale 1953. Erogazione di contri
buto della Città al Comitato organizzatore. (2? dicembre). 

Il Consiglio com ur.Jc ha deliberato di corrispondere al Comi
tato organizzatore del Carnevale 1953 un contributo straordinario 
di l . 2 milioni, quale concorso spese della Città di Tonno per 
l'organizzazione delle prossime manifestazioni carnevalesche.

Comitato alleviamento disagiati. Concessione di carbone 
e legna quale contributo del Comune. (27 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di approvare la conces
sione, al Comitato alleviamento disagiati, di ql. 250 di carbone 
coke e ql. soo di legna da ardere segata e spaccata, quale contributo 
del Comune al Comitato stesso.

Fognatura. Costruzione di canali bianco e nero lungo la 
via Giuseppe Pomba, nel tratto compreso tra le vie Gio- 
litti e Cavour. Appalto dei lavori ad asta pubblica.
(27 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di autorizzare 1 lavori 
per la costruzione di tratti di canale della fognatura nera e di ca
nale della fognatura bianca lungo la via ('•. Pomba nel tratto com
preso ira le vie Giolitti e Cavour. L'importo delle opere ammonta 
a circa L. 5.100.000 ed 1 lavori saranno appaltati ad asta pubblica.

Società Torino-Esposizioni. Contrazione di mutuo di lire 
200.000.000 con la cassa di risparmio di Torino. Fidejus- 
sione solidale del Comune. (27 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di approvare la fideius
sione solidale della Città a favore della Società Torino-Esposizioni, 
in relazione al mutuo dell'importo di L. 200.000.000 da contraisi 
con la Cassa di Risparmio di Tonno-Esposizioni al Valentino

Palazzo municipale. Impianto di altoparlanti nella sala del 
Consiglio comunale. Approvazione della spesa e affida
mento a trattativa privata. (27 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di approvare la spesa 
di L. 1.558.390 per l’esecuzione di un impianto di altoparlanti 
nella sala del Consiglio comunale, con affidamento a trattativa 
privata.

Azienda Tranvie Municipali. Istituzione di una linea auto
mobilistica collinare. (27 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di autorizzare l’ Azienda 
Tranvie Municipali a procedere:

11) all’ istituzione in via di espenmento, di un servizio auto
mobilistico collinare * S. Vito-Porta Nuova*, con il seguente 
percorso: Porta Suora, corso Vittono Emanuele, corso Fiume, 
viale Crimea, viale Curreno, strada S. Vito, viale Settimio Se
vero, viale Catone, via l uigi Gatti, corso Fiume, corso Vittorio 
Fmanucle. Porta Suora.

/>) all’adozione della tariffa, unica per tutta la linea, di L. 40; 
c) all'acquisto, a trattativa pnvata, di due autobus FIAT 640, 

con una spesa di L. 11.600.000.

Bartoli prof. Matteo. Tumulazione della salma nel Famedio 
degli uomini illustri. (27 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di concedere la tumula
zione nel Famedio degli uomini illustn — arcata n. 56, loculo ift, 
Ili ampliazione del Cimitero generale — della salma del professore 
Matteo Hartoli, già professore di lingue classiche e neolatine 
all’ Università di Tonno e glottologo di fama intemazionale.

Mercato Ortofrutticolo all’Ingrosso. Costruzione di n. 32 
magazzinetti sotto le tettoie C  e D. Consenso >11» co
struzione al Consorzio Provinciale Ortofrutticoltori.
(27 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di concedere al Con
sorzio Provinciale Ortofrutticoltori il consenso all’csecuzionc di 
n. 32 magazzinetti sotto le tettoie C e I) del Mercato Ortofrutti
colo all’ Ingrnsso.

Assistenza varia. Manifestazioni di beneficenza in occasione 
delle feste di fine d ’anno. Impegno di spesa. (27 dicembre).

I! Consiglio comunale ha deliberato di approvare l’ impegno 
della somma di L. 3.500.000 per le manifestazioni di beneficenza 
organizzate dalla Città nella ricorrenza delle feste di fine d’anno 
(distribuzione pacchi, organizzazione di pranzi, concessione di 
sussidi, ecc.).

Istituto Profilattico di Lucento. Ricovero bambini. Auto
rizzazione spesa. (27 dicembre).

Il Consiglio comunale ha autorizzato la spesa di L. 3.240.000 
per il mantenimento presso l’ istituto Profilattico di Lucento della 
CriKiata contro la Tubercolosi di n. 40 bambini da scegliersi 
tra coloro che, inclusi neH’cIcnco dei coloni ili Loano, non pote
rono essere inviati per mancanza di posti.

Regolamentazione del servizio di custodia delle case di 
proprietà del Comune adibite ad uso abitazione. Porti
naie provvisorie addette alla custodia di stabili munici
pali e personale incaricato della custodia e riscossione 
affitti delle case economiche municipali. Provvedi
menti. (29 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di approvare le « Norme 
per la disciplina del servizio ili portierato nelle case di abitazione 
di proprietà del Comune •.

Palazzina delle Glicini. Corsi facoltativi di scherma. (29 di
cembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato:

1") di autorizzare l’apertura di un corso facoltativo di 
scherma della durata di mesi otto, riservato agli studenti delle 
scuole post-elementari cittadine, da tenersi presso la Palazzina 
delle Glicini al Valentino con inizio entro il mese di novembre 

«95-

2") di approvare la misura della tassa di frequenza in L. s.000 
per l’intera durata del corso, con.versamento di L. 2500 all’atto 
dell’iscrizione e L. 2500 entro il mese di marzo 1953;

3°) di affidare l’incarico deH’inscgnamento al maestro di 
scherma Pedretti Luigi.

Imposte Consumo. Valori medi e maggiorazione tariffe 
per l’anno 1953. Nuovo testo tariffa Imposte Consumo.
(29 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di prendere atto dei valon 
medi determinati per l’anno 1953 dall’apposita Commissione 
Provinciale ai sensi dell’art. 11 della legge 2 luglio 1952, n. 703 
e di nchiedere alla G.P.A. l’autonzzozione ad applicare per l’eser
cizio 1953 le maggiorazioni di tariffa per alcune voci.

Mercato dei Bestiame. Tariffe della tassa di macellazione, 
della tassa di mercato, del diritto di scalo, del diritto di 
magazzinaggio e dei diritti di lavaggio e di disinfezione. 
Adeguamento. (29 dicembre).

Il Consiglio comunale ha deliberato di sostituire le tariffe- 
allegate al Regolamento del Mercato del bestiame deliberato il 
19 giugno 193 s con le.tanffe indicate in apposita Tabella, con 
applicazione di essa dalla data di approvazione da parte del Con
siglio comunale; in pendenza dell’approvazione da parte della 
G.P.A., le somme riscosse resteranno a disposizione per essere- 
restituite agli aventi dintto qualora venisse a mancare l’appro
vazione stessa.
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MANIFESTAZIONI TORINESI

I N P R O G R A M M A  N E L  1" S E M E S T R E  1 9 5 3

G E N N A I O

T O R IN O  - Associazioni' Culturale Italiana: ogni venerdì « I Ve
nerdì Letterari *.

T O R IN O  - Esposizione Pittori di Marsiglia.
AGL1F. - Attività Filodrammatica.
C LA V IER E  - Ciaccia alla volpe.
T O R IN O  - Cenacolo Otfidani San Carlo: ogni giovedì dizione 

dell’ “  Inferno
T O R IN O  - F.NAL: Concorso provinciale gruppi d’arte dram

matica.
T O R IN O  - Fino al 22: Palazzo Madama: Mostra del ritratto 

romano.
T O R IN O  - Fino al fi: Mostra della Società incoraggiamento 

alle Belle Arti.
T O R IN O  - Manifestazioni varie al Palazzo del Ghiaccio.

1 - SEST R IE R E  - Coppa Maestri di Sii: riservata ai bambini
ospiti del Sestriere.

2 -  T O R IN O  - I concerti sintonici della R A I: Mario Rossi.
4 - SE ST R IE R E  - l omeo internazionale di htvkey su ghiaccio.
4 - ALA DI ST U R A  - Gare di sci.
5 - SE ST R IE R E  - « Lei e Lui • gara a coppie miste.
6 - IV REA  - Apertura della stagione carnevalesca.
ft - T O R R E  PELLICF. - Incontro intemazionale con l’Hockey 

Club di Parigi.
7 - TO R IN O  - Pro Cultura Femminile: Conferenza di Gart-

baldo Alessandrini: «Forze in contrasto nella poesia di 
oggi • -  * Ermetismo e realismo lineo ».

8 -  TO R IN O  - I concerti deU’ Umonc Musicale Studentesca:
Duo vivale Colomi-Lollini.

H - SE ST R IE R E  - Discese cronometrate Standard.
9 - T O R IN O  - 1 concerti sintonici della R A I: Arthur Rod-

zinsky.
10 -  TO R IN O  - Amici della Musica: Roberto Cosa des us, pia

noforte.
10 -  T O R IN O  - Concerto del Quartetto Città di Torino.
11 -  B A R IX ÌN E C C H IA  - Gara nazionale di fondo.
11 -  S E S T R IE R E - Tomeo intemazionale di hockey su ghiaccio.
11 - T O R IN O  - Moto Club: Proiezioni cinematografiche di 

manifestazioni sportive.
11  -  TO R IN O  - Coppa yankee per campionato piemontese

pattinaggio artistico III categoria.
12 - TO R IN O  - Teatro Cangnano: Concerto del chitarrista

André Segovia.
13 - TO RINO  - Anmi della Musica: Tno di Vienna.
14 - TO RIN O  - Pro Cultura Femminile: Conferenza di Franco

Ventun: «La vita del libro nell’U .R .S .S .*.
14 - TO R IN O  - Pro Cultura Femminile: Quartetto polifonico

Stanza delle Laudi.
15 -  SEST R IE R E  - Gare di sci per ospin.

15 - TO R IN O  - I concerti dcll’ Unione Musicale Studentesca:
Maria Tipo.

16 - TO RIN O  - I concerti sinfonici della R A I: Nino Sanzogno.

18 - CHIOM ONTE FRAIS -  Gara di slalom gigante.
18 - TORINO - C .A .I.: Conferenza dell’alpinista esploratore 

Magnone: «Patagonie- Fitz Rov».
1X - TO RIN O  - Moto Club: Proiezioni cinematografiche ma

nifestazioni sportive.
18 - SEST R IER E  - Tomeo intemazionale di hockey su ghiaccio.
19 - TO RIN O  - Teatro Alfieri: Concerto del pianista Wilhelm

Hackliaus.
21 - TO RIN O  - Pro Cultura Femminile: Conferenza di Pietro

Calamandrei : «Impressioni sul Messico di oggi».
22 - SEST R IER E  - Discese cronometrate Standard.
22 - TO RIN O  - Pro Cultura Femminile: Concerto della pia

nista Isabella Salamon.
23 - TO RIN O  - I concerti sinfonici della R A I: Carlo Maria

Giulim.
24 - CHIVASSO - Manifestazioni carnevalesche: Investitura

dcll’Abbà c Festa danzante.
24-25 ■ TO RIN O  - Pro Cultura Femminile: Tomeo di canasta.
25 - SEST R IER E  - Campionati tonnesi di sci.
25 - T O R R E  PELLICE - Incontro campionato nazionale con 

l’Hockev Club Bocconi di Milano -  Gare di sci e pattinaggio.
25 - CESAN A - Gara sociale ALFA: Caccia alla volpe.
25 - ALA 1)1 ST U R A  - Gara di sa.
26 - TO RIN O  - Moto Club: Proiezioni cinematografiche ma

nifestazioni sportive.
28 - TO RIN O  - Pro Cultura Femminile: Conferenza di Nina

Rutfini: «Matriarcato o pantà?»
29 - TO RIN O  - I concerti dell’Unione Musicale Studentesca:

Duo Brun-Polimeni, violino pianoforte.
29-30 - SEST R IE R E  - Incontro interdubs di sci fra lo Schwcu- 

zcrischcr Akademischer Ski Club e lo Sci Club di Sestriere.
30 - TO R IN O  -  I concerti sinfonici della R A I: Dean Dixon.
31 -  SEST R IER E  -  VII Derby Sciatori Cittadini.
31-22 febbraio -  T O R IN O  -  32» Fiera dei Vini.

F E B B R A I O

T O R IN O  - Assooazionc Culturale Italiana: ogni venerdì: «I Ve
nerdì Letterari ».

TO R IN O  - I Concerti dcll’ Umone Musicale Studentesca: Sta
gione di Primavera.

TO R ÌN O  - EN A L: Concorso provinciale gruppi d’arte dram
ma tua.

TO R IN O  - Cenacolo Otfidani San Carlo: ogni giovedì dizione 
dell’ *4 Inferno 

AGLI È -  Attività filodrammatica.
CASTELLAM O N TE - Grande carnevale storico.
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T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Concerto di Elisabeth
Schwarzhoph - Conferenza di Cuido Calogero « Alcuni 
aspetti dell'Inghilterra d’oggi ».
Pro Cultura Femminile: Conferenza di Arturo Jemolo:
« Aspetti dell’istituto familiare nel loro presente *.

i - T O R R E  PELL1CE - Partita di hockey campionato nazio
nale.

i - SE ST R IE R E  - Coppa Fiammingo: Clara di slalom gigante, 
i - I VREA - Pranzo d’inaugurazione del Carnevale, 
i - BA RD O N EC CH IA  - Gare intemazionali di salto della 

Settimana Intemazionale dello Sci. 
i - SA U ZE D ’O U LX - Trofeo G. Giacobi: Slalom gigante. 
2-8 - SES T R IE R E  - Seminarla Internazionale dello Sci. 
i  - TO RIN O  - Teatri» Alfieri: « Les òtoiles de la danse •. 
j  - T O R IN O  - Amici della Musica: Orchestra filarmonica di 

Praga.
4 - T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Concerto del pia

nista Rudolt Firkusnv.
5 - T O R IN O  - Amici della Musica: i °  Concerto del Trio

Pclliccia-Leonc-AnfithcatrolF.
5 - S E ST R IE R E  - Discese cronometrate Standard. Premio

Albergo Principi di Piemonte.
6 - T O R IN O  - I concerti sintonici della R A I: Mano Rossi.
7 - T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Tomeo di bridge. 
K -  IV R EA  - Manifestazioni carnevalesche: Pranzo della Croazia

in Borghetto.
8 - T O R IN O  - Campionati piemontesi di pattinaggio e ve

locità 3a categoria.
10 - T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Orchestra di Radio

Monaco.
11 -  T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Conferenza di Giusta

Nicco Fasola: «Ragione dell’arte astratta» con proiezioni. 
12 -17  -  CHIV ASSO - Manifestazioni carnevalesche.
12 - SE ST R IE R E  - Discesi1 cronometrate Standard. Premio Al

bergo Duchi d’Aiwta.
12 - T O R IN O  -  Pro Cultura Femminile: Ballo dei bambini.
12 - IV R EA  - Manifestazioni carnevalesche: Pranzo di gale in

onore dello Stato Maggiore.
13 - T O R IN O  - 1 concerti sinfonia della R A I: Antonio Pe-

drotti.
14-17 - IVRF.A - Storico Carnevale d’Ivrea.
14 - S. A M BRO G IO  - Grandioso concorso mascherato e in

costume.
15 - ALA DI S T U R A  - Carnevale: Grande serata di gala e

lotteria.
15 -  S E S T R IE R E  - Coppa Lallo Ravncn.
15 - T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Spettacolo dei bu

rattini.
1$ - T O R R E  PELLICE - Hockey Club Brianfon: Coppa bien

nale. gare di sci e pattinaggio.
15-22 - B A R D O N EC C H IA  - Centro di addestramento di sal

tatori azzurri.
15 -17  -  T O R IN O  - Moto Club: Manifestazioni carnevalesche.
15 - SA U ZE D ’O U LX  -  Campionato sociale coppa ALFA.

Discesa obbligata maschile e femminile.
16 - T O R IN O  -  Amici della Musica: 20 Concerto del Tno

Pelliccia-Leone-Anfitheatroff.
17  - T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Spettacolo dei bu

rattini.
18 - T O R IN O  -  A m ia della Musica: Primo da Concerti

brandeburghesi di Bach.
19 -  SE ST R IE R E  - Discese cronometrate Standard: Premio

Albergo La Torre.
20 - T O R IN O  - I concerà sinfonici della R A I: Herbert Voti

Karajan.
21 - SE S T R IE R E  - Carnevale milanese: Gran gala; spettacolo

pirotecnico.
22 -  BA R D O N EC CH IA  -  Gara nazionale di fondo.

22 - T O R IN O  - Inaugurazione della lapide di Biagio Nazzaro. 
22 - CH IVASSO  - Carnevalone.
24-10 marzo -  BA RD O N EC CH IA  - Campionati assoluti di 

tutte le specialità.
25 - T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Concerto del violi

nista Henry Szeryng.
26 - T O R IN O  - Amici della Musica: 20 dei Concerti brande

burghesi di Bach.
26 -  SE ST R IE R E  - Discese cronometrate Standard.
27 - T O R IN O  - I concerti sinfonici della R A I: Herbert von

Karajan.
27-2 marzo - S E S T R IE R E : IV Rally Automobilistico Interna

zionale.

12-17  * T O R IN O  - Tradizionale Carnevale.

M A R Z O

T O R IN O  - Associazione Culturale Italiana: ogni venerdì: « I Ve
nerdì letterari *.

T O R IN O  - I concerti dcH’ Umone Musicale Studentesca. Sta
gione di primavera.

T O R IN O  - EN A L: Concorso provinciale di canto.
T O R IN O  - Moto Club: Gare in pista e partite di motoball. 
AGLI È - Attività Filodrammatico.
IV R E A  - Fine marzo: Convegno Concorso Cori Alpini. 
T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Edwin Fischer, concerto. 
T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Conferenza di Liuccia 

Becker Masocro: «Problemi del Teatro d’Oggi». 
T O R IN O  - M arziwpnle: Mostra delle opere di Marc Citatali. 
T O R IN O  - Inizio Primavera: VII Raduno nazionale delle 

Glorie e Fedeli del remo (Canottieri Cerea).

1 -  T O R IN O  - Campionati piemontesi di danze sul ghiaccio. 
1 oppure 8 - T O R IN O  -  Torino XIII contro Lczignan F. C. 
3 -  T O R IN O  - Amici della Musico: William Pnmrose, viola.
3 -  SEST R IE R E  - Coppa doratali Agnelli Autoseiatoria.
4 -  T O R IN O  -  Pro Cultura Femminile: Concerto del pia

nista Robert Wcisz.
5 -  SEST R IE R E  - Discese cronometrate Standard.
fi - S E S T R IE R E  - Rallye Automobile Fémimn Pons-Sotnt 

Raphael.
6 -  T O R IN O  -  I concerti sinfonia dello R A I: Franco Carac

ciolo.
8 - SES T R IE R E  - Autoraduno dell’ Automob. Club di Monza.
8 - B A R D O N E C C H IA - Incontro Italia-Tranaa discesa slalom.
8 -  CH IO M O N TE FR A IS - Gara di fondo.

IO - T O R IN O  - Am ia della Musica: Wiener Akademie Kam- 
merchor.

12 -  SE ST R IE R E  - Coppa Alberto Marcellin.
13 -  T O R IN O  - I concerti sinfonici della R A I: Vittorio Gui.
14 -  SE S T R IE R E  - Gimkana di primavera.
14 -  T O R IN O  - Amici della Musica Ventislav Yankoff, pia

noforte.
1$ -  T O R IN O  -  Moto Club: Audax collinare, 1* gara di cam

pionato sociale.
15 -  SE ST R IE R E  - Trofeo Sci Tennis.
15 -  T O R IN O  -  Gara sedale di pattinaggio artistico - Gara 

sociale di velocità. 
j j  -  T O R IN O  -  Corse al trotto all’ ippodromo di Mirafion.
15-23 -  T O R IN O  - XIV Mostra del Ciclo e M otoado.
17 - T O R IN O  - Anna della Musica: Orchestra di Salisburgo.
18 - SES T R IE R E  - Coppa Alberghi e Coppa Melim.
18 - T O R IN O  -  Pro Cultura Femminile : Concerto del Duo

Foumier-Poulenc.
19 - SEST R IE R E  -  La Genztsné d 'oro : Gara automobilistica

da Sestnere a San Remo.
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19 - T O R IN O  - Torino XIII contro La Réole XIII.
19 - T O R IN O  - Corse al trotto all’ ippodromo di Mirafion.
20 - T O R IN O  - I concerti sinfonici della R A I: Igor Markc-

viteh.
22 - T O R IN O  - Corse al trotto all'ippodromo di Mirafiori. 
2 ’ - S E S T R IE R E  - Trofeo RIV .
22 - PIN ER O LO  - Pinerolo XIII contro Lons Le Saunier.
22 - T O R IN O  - Moto Club: Mostra del Ciclo e Motociclo.
24 - T O R IN O  - Amici della Musica: Enrico Picrangcli vio

linista.
2< - T O R IN O  - Corse al trotto all'ippodromo di Mirafiori.
’ s - T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Concerto del pia

nista Sergio Perticaroli.
2ft - T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Collegium Musicum 

di Tonno diretto dal Maestro Massimo Bruni.
26 - S E S T R IE R E  - Gare finali della « Scuderia E. Agnelli».
27 - T O R IN O  - I concerti sinfonici della R A I: Issay Dobrowen. 
2H-4 aprile - SE ST R IE R E  - Settimana Intemazionale del film

documentario.
29-* aprile -  C A LU SO  - Concorso vetrine.
29 - T O R IN O  - Corse al trotto all’ ippodromo di Mirafiori.
29 - T O R IN O  - G o lf Club Torino: Coppa apertura.
29-30 novembre - T O R IN O  - G olf Club Torino: Coppa Cin

zano.
30 - T O R IN O  - Amici della Musica: Duo A. K. Kubicki-

M. Lcssona.
31 - T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Concerto del Quar

tetto Italiano.
31 - T O R IN O  - Chiusura Palazzo del Ghiaccio.

A P R I L E

T O R IN O  - Associazione Culturale Italiana: ogni venerdì: 
« I Venerdì letteran ».

T O R IN O  - Unione Musicale Studentesca: Stagione di pri
mavera.

T O R IN O  - Continua la Mostra delle opere di Marc Chagall. 
T O R IN O  - EN A L: Concorso provinciale della fotografia. 
T O R IN O  - Moto Club: Gare in pista e partite di motoball. 
T O R IN O  - Teatro Nuovo: Stagione lirica in coincidenza del 

Salone Intemazionale dell’ Automobile.
T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Conferenza di Giulio 

C. Argan : « Liberty, stile del progresso ».
C O LLE B R A 1DA -  Inaugurazione del campo A.C.T.I.
C O LLE D EL LIS -  Inaugurazione del campo A.C.T.I.

1 -  C A R M A G N O L A  - Fiera pnmaverile.
1 -  CH IVA SSO  - II Mostra mercato del sanato grasso.
3 -  S E S T R IE R E  -  Gara a coppie riservata agli ospiti.
3 - IV R E A  - Fiera del ramo d’ulivo.
3 -  T O R IN O  - I concerti sinfonici della R A I: Joseph Kcilbert.
5 -  T O R IN O  -  Corse al trono all’ippodromo di Mirafiori.
5 -  T O R IN O  - Tonno XIII contro R . C . «Orangeois».
5 -  S E S T R IE R E  -  Pasqua del Sestriere.

5-6 -  T O R IN O  - G o lf Club Torino: Coppa Pnmavera.
6 -  T O R IN O  -  Corse al trotto all’ ippodromo di Mirafion. 
6 - R U B IA N A  - M otorad uno e manifestazioni folclonstiche.
6 -  A G LIÈ -  Pasquctta nel Parco del Castello.
6 - S E S T R IE R E  -  Slalom gigante per ospiti.
7  -  IV R E A  - Festa patronale.
7 -  S E S T R IE R E  -  Dal 7  s a  di primavera: Gare per ospiti. 
H - IV R E A  - Grande fiera di S. Savino.
9 - T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Concerto del Quar

tetto Kockert.
10 - T O R IN O  -  1 concerà sinfonia della R A I: Herbert von

Karajan.
10 -  SA N T EN A  - Fino al 30 giugno tutte le sere mercato degli 

asparagi.

1 1  -  T O R IN O  - Amici della Musica: Aldo Ciccolint, piano
forte.

12 -  T O R IN O  -  Torino XIII contro U. S. Aptcsicnne.
1 1 - 1 2  -  T O R IN O  - G o lf Club Torino: Coppa E.P.T. Torino

1 H b. contro bogey hcp. 1 migliori 4 scorcs Match Play hcp.
12 -  C O LLE B R A 1DA - Inaugurazione campo A.C.T.I.
12 -  T O R IN O  -  Corse al trotto all'ippodromo di Mirafiori. 
i j  -  T O R IN O  -  Corse al trotto all’ ippodromo di Mirafiori.
15 al is  giugno - T O R IN O  - no* Esposizione Nazionale di

Belle Arti.
16 -  T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Concerto del Duo

Zecchi-Mainardi.
17 -  T O R IN O  -  I concerti sinfonici della R A I: Emcst Bour.
18 -  T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Proiezioni di foto

grafie a colori.
18 - T O R IN O  - Amici della Musica: Concerto d’organo.
19 -  S. A M BR O G IO  T O R IN E SE  - Giornata del virtuosismo

motociclistico.
19 -  AGLI È -  Gara boccio fila.
19 -  T O R IN O  - Moto Club: ‘ Audax, 2* gara campionato

sociale.
19 -  T O R IN O  - ‘Corse al trotto all’ ippodromo di Mirafiori. 
22 - T O R IN O  -  Corse al trotto all’ippodromo di Mirafiori.
22-3 maggio -  T O R IN O  -  X X X V  Salone Intemazionale deWAu

tomobile.
T O R IN O  - « L'Arte in vetrina ».

22 -  T O R IN O  - Pro Cultura Femminile: Concerto del pia
nista Friedric Guida.

23 -  T O R IN O  - Amici della Musica: _ Terraciano,
pianoforte.

25-10 maggio -  T O R IN O  - Esposizione intemazionale dell’Arte 
Tessile e della Moda.

25-10 maggio -  T O R IN O  - 2* Mostra dell’ambientazione.
25 -  T O R IN O  - Torino XIII contro S. O. Avignonnais.
25-26 - T O R IN O  - Corse al trotto all’ippodromo di Mirafiori.
25 -  T O R IN O  -  Rally automobilistico Avignone Torino.
25-26 - T O R IN O  - G olf Club Torino: Premio Zappatori.
26 -  T O R IN O  -  2° Motoraduno Intemazionale dei lavoratori.
26 - CO LLE B R A ID A  - Primavera a Colle Braida: Gare per

cicloturisti.
30 -  T O R IN O  -  I concerti sinfonici della R A I: Arturo Basile.

T O R IN O  -  Raduno di pnmavera al Parco Leopardi in coina- 
denza al Salone Intemazionale dell’Automobile.

T O R IN O  -  Mostra Regionale materiale da campeggio.

M A G G I O

T O R IN O  - Associazione Culturale Italiana: ogni venerdì: « I Ve
nerdì letterari ».

IV R E A  - Convegno automobilistico.
TO RIN O  -  EN A L: Concorso provinciale della fotografia. 
TO R IN O  -  EN A L: Festival nazionale cd intemazionale del co

stume e della danza popolare.
T O R IN O  -  E N A L: Campionati nazionali di pallone elastico 

di 2* e J*  categoria.
CHIVASSO -  Gare provinciali di òro al piattello: Coppa Città 

di Chivasso.
CHIVASSO : Gara provinciale bocciofila di l \  2*, 3* categoria. 
TO R IN O  -  Mostra intemazionale di stampe fotografiche a

colori.
TO R IN O  -  IV Festival intemazionale del fotocolore.
TO RIN O  -  Pro Cultura Femminile: Sfilata di modelli al San

Giorgio.
TO RIN O  : Pro Cultura Femminile: Concerto di Pietro Scar

pini.
TO R IN O  -  Pro Cultura Femminile: Concerto di Rudolf Serkin. 
R O N C O  C A N A V E SE  -  Inaugurazione campo A C .T .L
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C A N T O IR A  - Inaugurazione campo A.C.T.I.
RCH IAN A - Festa del rododendro al Colle del Lis (tuie maggio). 
TO R IN O  - Moto Club: Gare in pista e partite di motoball. 
TO R IN O  - Fino al io: Mostra dcH'ambientazionc.
T O R IN O  - Fino al io: Esposizione Internazionale dell’Arte 

Tessile e della Moda.

TO R IN O  - Fin*' al 3: Salone Intemazionale dell'Automobile. 
TO R IN O  : 1 io4 Esposizione nazionale di Belle Arti.

1 - TO RIN O  - Corse al trotto all'ippodromo di Mirafiori.
1 -  TO RIN O  - Cìolt Club Torino: «La Tessile Italiana •.
1 -  T O R R E  PELLICE - Raduno Famijc l’ icmonteisc.

2-3 -  TO RIN O  - Colt Club Torino: Coppa Salone dell’ Auto- 
mobile. 36 b. Medal hcp. (annuale).

3 - COLLE B R A ID A  - Rally motiieidistico * Motogarage di
Torino ».

4 - TO RIN O  - Amici della Musica: • Agrupacion coral de
Pamplona -.

3 - TO RIN O  - Corse al galoppo all’ippodromo di Mirafiori.
X - FO RIN O  - 1 concerti sinfonici della RAI :  Ferenc Frisnav.

10 - TO RIN O  - G o lf Club Torino: Coppa Endurance.
10 - TO R IN O  - Corse al galoppo all’ippodromo di Mirafiori.
11  - TO RIN O  - Amici della Musica: Nathan Milstein, violino. 
14 - TO RIN O  - Torino XIII contro U. S. Villeurbanne.
14 - TO RIN O  - Golt Club Torino: Stableford 18 b. hcp.
14 - TO RIN O  - Corse- al galoppo all’ippodromo di Mirafiori.
15 - TO RIN O  - Concerti sinfonici della RAI :  Carlo Maria

Cimimi.

17 - AGLI E -  Fiera di maggio.
17 -  1 O RIN O  - Corse al galoppo all’ippodromo di Mirafiori. 
17  - TO RIN O  - G o lf Club Torino: Foursomes 18 b. Medal

hcp.

17-26 - SUSA - Settimana commerciale.

17  - SANTF.NA - Sfilata carn allegorici in tema di asparagi.
18 - TO RIN O  - Amici della Musica: C or de Groot, piano

forte.

18 - SAN TENA - Fiera primaverile con Mostra zootecnica e 
Mostra asparagi.

20 - T O R R E  PELLICE - Apertura campo da tennis.
22 - TO RIN O  - I concerti sinfonici della RAI :  William Stein-

berg.

23-24 - TORINO  - Golt Club Torino: La Palla d’Oro 1953. 
24 -  CHIOM ONTE FRAIS  -  Festa dei narcisi.
24 - TO RIN O  - Torino XIII contro Rodez.
24 - COLLE B R A ID A  - Raduno gtmkana organizzata dal 

Vespa Club Torino.
24 - TO RIN O  - Corse al galoppo all’ippivlromo di Miratiori.
25 -  SUSA - Rassegna zootecnica.
25 - PECETTO  - Fino al 10 luglio mercato quotidiano pome

ridiano delle ciliegie.
29 -  TO RIN O  - I concerti sinfonia della RAI :  Fernando Pre-

vitali.

31 -  TO RIN O  - G olf Club Torino: Contro bogev 18 b. hcp.
31 - ALA DI S T U R A  -  Gare nro al piattello (regionali).
31 oppure 7 giugno - T O R IN O  -  Moto C lub: Circuito 1* cate

goria Valentino.
31 -  TO RIN O  - Corse al galoppo all’ippodromo di Mirafion.

G I U G N O

T O R R E  PELLICE - Giornata floreale: Apertura concorso bal
coni fioriti.

C A LU SO  - Concono balconi fioriti.

PECETTO  ( i ' o 2 ‘ domenica) -  Sagra delle ciliegie con concorso 
di pittori per la Ciliegia d’Oro - Concorso per il cestello 
meglio confezionato ed ornato - Concorso per la miglior 
produzione.

SUSA - Concorso incremento villeggiatura - Mostra pittori 
Valsusmi.

T O R IN O  - Fino al 15 : n o 1 Esposizione Nazionale di Belle 
Arti.

T O R IN O  - ENAL :  Festival nazionale od internazionale del co
stume e della danza popolare.

T O R IN O  - ENAL :  Campionati nazionali di pallone clastico 
di 2 ' e 34 categoria.

FEN EST R ELLE  - Inaugurazione campo A.C.T.I.

BA R D O N EC C FIIA  - Inaugurazione campo A.C.T.I.

V IU ’ -  Inaugurazione campo A.C.T.I.

4 -  T O R IN O  -  Corse al galoppo all’ ippodromo di Mirafiori.

4-6-7 - T O R IN O  - G o lf Club Torino: Coppa del Presidente.

5 -  T O R IN O  -  I concerti sinfonici della R AI :  Mano Rossi.

7 -  CH IVASSO  - Convegno bande musicali del Canavese.

7 -  T O R IN O  - Corse al galoppo all’ ippixlromo di Mirafiori.

11  -  T O R IN O  - Corse al galoppo all’ ippodromo di Mirafiori.

14 -  Al.A DI S T U R A  -  Inaugurazione Seggiovia per Belfò 
Cherfen.

14 -  T O R IN O  - Golt Club Torino: Coppa Claviere.

14 -  T O R IN O  - Corse al galoppo all’ippodromo di Mirafiori.

14 -  ('O LLE B R A I D A  - Convegno folcloristico dei costumi 
delle Valli di Susa e Sangone.

17  -  T O R IN O  - Corse al trotto all’ippodromo di Mirafiori.

21 -  T O R IN O  - G o lf Club Torino: Coppa Sestriere.

21 -  T O R IN O  - Moto Club: Sassi-Superga, gara di velività 
in salita.

21 -  ALA DI S T U R A  - Festa del rododendro a Cuna Belfò 
Cherfen.

21 -  T O R IN O  - Corse al trotto all’ ippodromo di Mirafion.

21-5 luglio -  C A L U SO  -  Mostra di arte calusiese.

24 -  T O R IN O  - Corse al trotto all’ ippodromo di Mirafion.

28 -  T O R IN O  - Corse al trotto all’ippodromo di Mirafiori. 
Premio SIP.

28 -  T O R IN O  -  G o lf Club Torino: Gara • Lo Scudo».

28 -  LA N ZO  - Gara di calcio fra veterani della regione.

28 -  S E S T R IE R E  -  Circolo Golf Sestnere: Apertura della sta
gione.

29 -  SE S T R IE R E  - Circolo Golf Sestriere: Gara di apertura.

29 -  LA N ZO  - Corsa ciclistica per allievi c dilettanti.

29 -  BO BBIO  PELLICE - Festa della viola e del narciso -  Inau
gurazione- Fontane Villanova Fra.

29 -  T O R IN O  -  Corse a l  trotto all’ippodromo di Mirafion.
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• t t  • Consumo e presso deU'acqoa notabile......................
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• 33 • situazione numerica a movimento dal personale del
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• 37 - Attività edilizia nel corso del m e s a ........................
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rodi una le.

»• — Nelle tavole della presente pubblicazione sono adoperati < seguenti segni ooovsaslonall:
(—) linea quando per il fenomeno considerato non 4 sono verificati CMl.
<ai tuiariteo quando per 11 fenomeno considerato mancano I dati psrohè o non sono pervenuti oppure la relativa rilevazione non è 

accora completa.

*• — Per 11 calcolo dei quozienti demografici * adottato U seguente metodo:

1 • I matrimoni, le naadte e le morti veogono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica delle popola aloe I 
rispettivamente all Inizio e alla One dei periodo considerato.

1* I quozienti di natalità e di mortalità sono calcolati distintamente per la popolazione presento e per la popolazione residente, ponendo 
al numeratore le nascita e lo morti registrato nelle corrispondenti popolazioni s ai deoomlnatore la popolatone pressato o reeldenta 
a aeoonda dei cani.
Naturalmente. I quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto sulla popolazione presento.

3* Per riportare all'anno I quozienti demografici mensili, si sono moltipllcati I quozienti dei masi £1:
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1 m  1 ' . m  \

giorni 31 — per 11J00 ; giorni 3« — per It.t00 | —— ) ; giorni 19 — per 11.611 ( “ )■

/ Ms 1 1 344 1 1 *** l
--- ; giorni 30 — per 11.167 |--- ; giorni tt — per 13.030 1---- )
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Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici
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I -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dalTUffido Meteorologico Regionale.

GIORNI
Prosatone 
baronie) r

TEMFE*ATC*A DELL'AMA 
in centigradi

Umidita f l D T O Pbboipitasioni
STATO

Fiuomeni tabi

(6)
media (u) 

(bai «metro
a 0) Marni ma Minima Media (a) Tensione

vapore
Umidita
relativa Dire*. Io Icori t*

Ptogfte
MTI 0

traodine 
fuse mm.

Neve
cm.

DEL CIELO

l
2
3
4
5 
« 
7 
1 
9

10

739.8
738.9
737.4
745.0
748.0
743.0
728.5
732.0
737.0
739.0

17.4
18,11
16.3 
18,8
13.4
15.3 
17.6 
12,2
11.4
10.4

1.7 
2.0 
2.0
3.6
2.8
2.7
2.8 
6.6 
3.6

-2.4

».3
9.9
8.5

10,0
7.1 
8.0
9.2
8.4
6.5
5.5

4.27
5,61
5.11
6,64
5.71 
7.42 
2,37 
2.56 
2.75
2.72

60
60
62
71
74
9)1
27
31
38
40

SW
8W
aw
NE

N W 
NW  
N W 
NW

deboia
•
•
»

cairn*

forte
modrr.

debole

—
—

■mno
•
•
•

p. nuvoloso 
•

■ere no 
•
•

q. eereno

Media
1* l'KCAOB 738,86 15,08 2.54 8,24 4.62 45,30 — _

11
11
13
14 
14 
16 
17 
16
19
20

731,2
739.1
743.4
744.0 
742.9
743.0
742.5
742.0
739.0
742.0

18,0 
M.O 
10.0 
7.0 
8 4
6.5
9.4
3.4
2.6 
4.8

-1.2
-0.2
-2.2
-2.0
-2.8
-3.6
-0.2

1.2
0.1
0.8

8.6
5.1 
4.8
4.1
3.4
2.4 
4.3
2.1 
1.6 
3.0

3,60
3.53
3,80
3.94
4.23
4.18
5.28
4,90
4.01
4,58

41
52
56
62
71
74
83
88
90
77

S W 
SW

NE

oalm*
debole

•
calma

•
•
•
•

debole

8
3

3
2

p. nuvoloeo 
q. sereno 

•
•

nuvolo*)
coperto

•
pi nuvoloeo

neve e pioggia 
» »

Media 
1* decade 740,92 8,41 -1,01 3,96 4.31 69,5 6 5

11
11
13
14 
14 
16 
17 
16 
19
30
31

741,5
737.4
738.0
736.0
730.0 
729.9
733.4
738.4
742.0
742.1

2.6
8.2

12.0
6.8
5.9
9.3
8,5

14.5
11.2
11.4

-1.9
-1.4

1.2
-1.0
-1.2
0.2

-0.2
4.2 
1.9
2.3

2.0
3.2
5.3 
4.2 
*.4
4.0
3.9
6.9
6.0
6.9

4,18
4.17
5.09
5.57
4.23
4,45
4.77
4.41
5.07
5.49

74
70
74
82
76
76
74
70
70
71

SW

sw

debole
oalm»
debole

•
»
•
•
•
•
•

—
—

•

•
t
•

p. nuvoloso 
nuvoloeo 

p. nuvoloeo 
•

nebbia rada 
•

Menu
3* DECADE 736,89 9.04 0.41 4.58 4.84 73.4 — —

Media

738.89 84 0,64 5.59 4.5* 66.07 • 4

(a) Media ricavata ilall'intivnu’iiine dal diagramma. — (fr) il giorno 7 vento a 30-40 km. .-on raffiche oltre i 65 km.

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel cono dell’anno.

M I I I

Popoiarione preeenir; 
(ìennaio ... 
Febbraio ..
M ano.......
Aprile.......
Maculo ...
Giugno ... 
Loglio. ...
AgOHtO .. . 
Settembre 
Ottobre .., 
Novembre 
Dicembre

Totau

Numero 
degli 

abitanti 
ai 

1* del

(fr)
7*1.597
722.296
722.816
724.196
725.033
725.890
726.670
727.618
728.368
729.039
730.012

Nati vivi

644 
590 
710 
630 
76» 
642 
689 
619 
634 I 
637 
614

»PP.
(a)

7.178

10,53
10.30 
11.58 
10.61 
12,52 
10.78 
11.19 
10.04 
10.61
10.31 
10,26

Morti

884
928
776
667
616
590
66»
542
498
677
698

-  7.544 -

rapp.
(a)

14,46
16,21 
12.66 
11,23 
lO.ilt 
9.91 

10,85 
8 79 
8.3 « 

10.96 
11.66

J + 1
' l ì

og

— 24*
— 338
— 66
— 37 
+ 153 
+ 52 
+ *1 
4- 77 
4- 136
— 40
— 84

Immigrati

1.825
1.743
1.822
1.127
1.025
1.025 
1.207

949
769

1.369
1.199

r»N>.
(•)

29.84
30.4 5 
29.73 
18.97 
16,66 
17.22 
19,60 
15.39 
12.87 
22.15
25.04

— 366 14.360 | —

Emigrati

885
376
253
321
297
280
276
234
356
639

Popolazione residente: 
(> canaio ..
Febbraio 
Marxo. . . .
Aprile___
Macgio ..
Giugno ..
Luglio. ..
Agoato .. 
Settembre 
Ottobre .. 
Novembre 
Dicembre

• V

(fr) 
714.025 
T 14.630
715.079 
716.38» 
717 171 
7I7.941 
718.648 
719.51)6 
720.11? 
720 « 3  
721.521

Totau

513
464
580
519
606
553
557
497
4*0
530
500

5.119

8,48
8.55
9.57
8.83
9.97
9.39
9.14
8.15 
8.13 
8.68 
8,4.»

847
893
716
628
568
572
633
525
512
«61
671

— ! 7.226

14.04
15,77
11.81
10.69
9.34
9.7»

10.39
8.61
8.67

16.82
11.31

— 334
— 409
— 136
— 109 
+ 38
— 19
— 76
— 28
— 32
— 131
— 171

1.625 
1.743 
1.825 
1.144 
1.653 
l.«i* 
1 141 

•61 
796 

1.396 
1.541

— 1.407

30.16
36.77
30,10
19.47 
17.32 
17.43 
26.41 
15.76
13.48 
22.86 
26,04

6.803

886
88»
37»
253
321
3o0
310
327
251
367
671

14 554 — ! 4.953

rapp.
(«)

14.4»
15,46
6,13
4.26
5.11
4,99
«.45
4,48
3,91
5.76

10.67

Ili
i!

+ 939
+ 858 
+ 1.446

174
764
718
*17
673
535

Aom. + 
Dim* — i

popola*.

+ 1.013 
+ 860

520
1.380

837
857
780
948
750
671
973
776

+ 9.557 + 9.191

H.64
15.61
6.25
4.31
5.2*
4.10
5,09
5.36
4.28
6.01

11.36

939
648

1.446
891
732
726
934
634
413

1.029
869

♦ 9.6*1

f 604 
+ 449 
4- 1.310 
+ 781 

770 
+ 707
♦ 858 
+ 606 
+ 511
♦ 896 
t  698

Numero dagli Abitanti 
alla fine del meee

Totale

711.IH 
711.811 
714.1M 
714.63: 
725.8vl 
726.671 
717.611 
718.361 
719 031 
7S0.nH 
734.7SI

4- 8.194

336.119
336.425
337.051
337.455
337.816
338.111
338.536
338.913
339.14»
339.641
340.011

378.411
378.654
379.336
379.716
380 115
380.536
380.970
381.199
381.474!
361.880
381.198 !

714.634
714.671
716.381
717.171
717.94
718.6411
7l»..S0l|
710.111 
710.611 
721.521
721.111

(a) proporzione per 1000 abtUnU; (•) cifra rettificata eecoo<*o le dispoaisSanl dell'Ial. Centrale di SUUrtioa flotterà dot 16 gtWBO 1952. n_ 10594. Serv II. Re». IL

http://711.ih/
http://7s0.nh/


3 - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. j)

N amerò 
dee li abitanti 
al 4-11-1951 
IX  OcdaI manto

MOVIMENTO DEMOGRAFICO DAL 1* GENNAIO AL 30 NOVEMBRE 1952

h t̂truppa- 
iueotl 

riattatici

Nomato 
dagli abitanti 

al
1* cannaio 1M2

A U M E N T I D I M I N U Z I O N I IN COMPLESSO Nomata

Nati
ViTi

Immi
grati

Cambia
menti di 
abita*.

<•>

Totau Morti
Emi
grati

Cambia
menti di 
abita*.

(•>

Totali Aumento
pi mi wn.
•ione

dagli abitanti 
al

30-U-1M1

I 49.1)35 49.103 363 1.225 2.210 3.798 489 459 3.234 4.182 — 384 «fc.719

11 2».3»2 29.361 234 1.398 1.397 3.029 289 326 1.695 2.31» 719 — 30.080

111 il.ito 27.09» 224 508 1.190 1.922 278 207 1.513 1.998 — 70 27.023

IV '•3.186 53.086 3»0 961 1.6»0 3.041 538 43» 2.514 3.482 — ««I 52.645

V 58.509 58.165 462 1.086 2.419 3.967 542 520 2.321 3.383 584 — 51.049

VI 19.603 19.561 173 347 715 1.235 218 155 951 1.324 — 89 19.472

VII 24.632 24.697 155 546 770 1.471 588 205 1.077 1.870 — 399 24.298

V ili 23.229 23.181 161 44» 1.141 1.742 359 160 1.013 1.532 210 — 23.391

IX 43.408 43.465 343 744 1.825 2.912 435 343 1.898 2.676 136 — 43.701

X 14.031 14.076 106 218 526 85» 146 82 448 676 174 — 14.250

X I 30.093 30.173 25) 472 1.046 1.7TI 302 157 _ 1.165 1.614 147 — 30.310

X II 10.022 10.021 80 181 479 740 76 73 445 596 144 — 10.165

X III 56.302 56.525 423 959 l.»50 3.332 431 362 1.871 2.664 468 — 57.193

XIV 40.474 46.SV7 >72 763 1.533 2.668 385 374 1.847 2.606 62 _ 46.859

XV 60.167 60.177 483 822 1.989 3.294 494 260 1.954 2.708 586 — 60.163

XVI 34.580 34.687 309 568 1.041 1.918 288 173 1.218 1.679 239 — 34.926

XV II 12.919 12.936 109 2»8 535 942 129 41 460 «23 3 - 13-154

XV III 21.898 22.050 209 427 1.391 2.027 105 72 788 1.015 1.001 — 23.052

XIX 22.710 22.982 203 663 1.779 2.645 401 151 888 1.440 1.205 — !«.187

XX 23.721 23.8V 1 227 794 1.685 1.706 235 207 915 1.357 1.349 — 25.110

XX I 18.717 19.013 1»2 497 1.372 2.061 118 59 860 1.037 1.024 — 10.037

X X II 8.073 6.077 61 131 298 490 76 32 345 453 37 — 8.114

X X III S.185 5.209 2» 140 186 355 61 31 278 370 — 15 5.194

XXIV 7.930 7.912 66 169 399 634 67 32 518 617 17 — 7.929

XXV 9.494 9.453 95 197 1C9 461 85 42 225 352 109 — 9.561

<••> «76 481 3 — — 3 — — 158 158 — 155 316

lon datami. 1.668 1.768 94 — 2.086 2.180 36 — 1.222 1.258 922 — 1.690

T orau 712.596 714.025 5.819 14.554 31.321 52.194 7.226 4.953 31.821 44.000 9.753 1.559 722.219

(•) Ni tavolai

41 RItoU eh* <

ppamento etatlrtico.

la reaideni» Torta»*.

4 -  Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

RHo mn « il aono alati «la t tati

«



Nell» popolazione presento Nell» popolatone residente
Parti multipli

Nati nel Coniane Appartenenti al Comune Numero 
del parti 

doppiAppartenenti 
al Comune

Appartenenti 
ad altri Comuni

In
romptawo

Nati food dal Com 
(Traarrirtml)

In
complessoFI 1.1 AZIONE

Legittimi..........................................

Illegittimi:
RIconoMclati ds tino del genitori . .

Riconosciuti da entrambi I genitori .

Non riconosciuti o di flussione Ignota

Totali

Proporzione per 1000 abitanti

6. - Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso,

Vivi all'atto della denuncia allo Stato Ciri)* Totale compì.

Illegittimi 
ricon. all'atto 
della dee. da 
uno o da amb.

I genitori

Illegittimi
Illegittimi 

non rfconoec.
Illegittimi 

non rtooDoac.Legittimi l e g i t t i m i Totals

Nati morti (durante U parto o dopo U «• mese di gravi*.) li Aborti (prima del eomp. • •  meee di grarid.)

Totale compì, 
dei nati morti 

e aborti

Illegittimi 
non rioonoMt.Legittimi

7. -  Morti nella popolazione presente e residente secondo lo

Ollbl e nubili

Appartenenti al Comune e Ivi deceduti 
Appartenenti ad altri Comuni e deordutl in

T o t a l *

Appartenenti al romane e I t I  deodutl . . 
Appartenenti al Comune e deceduti in altri 

Com uni................................

5 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l'appartenenza al Cornane.



h .  Morti nel Cornane secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

"i: i
» . i 
8- 
a = e

CAUSE DI MORTE

7.:

8
9

10
11
11
13

14
li

U
IT
18
1*
<0
t l
t t
t s
t4
t s
M
IT
t8
t t
SO

SI
st
ss
54
55 
S8

ST
S8
SI
4*
41
4t

4S

«4

44

48

47

a
48

81

SI

SS

M

88

T O T A L E STA*

I
Malattie tu r a rm i ■ fa*
.............................

Tubercolosi deU'apparato
respiratorio...................

Tubercolosi delle menimi
•  <Ui nervOM «in
tinto ..............................

Tubercolari Interinale dal 
peritoneo •  M  (aneli me-
—n tw lf l..........................

Tubercolosi delto o «  •  del-
u  ai» irnlaBinili................

Tutte to altra tanna di tu-

(eeetaee là
al | 
oard

•  Darvoee) ...................
Tabe donato...................
Paiallil letterato a protrae-
riva ..............................

Tutte to altre forma di ri-
Alida...........

(odo 
Febbri Ufoftd*
Febbri paraUtotdl ad altra 
infarinai da Halmonelto..

Colera.............................
Brucellosi (febbre ondu
lante) ............................

Dissenteria, tutte to torme
BearlatUna .....................
A mina etreptocoocice . . . .
Erealpela..........................
Setticemia e pioemia . . . .
Difterite..........................
Parto—a ..........................
Infellonì menlmooocriche
Peate...............................
Lebbra ............................
Tetano
Carbonchio ......................
Pottomtolite anteriore acuta 
Encefalite infettiva acuta 
Poetami tardivi della pollo- 
m teli te anteriore arate a 
detto encefalite Infettiva
acute ............................

Vainolo............................
Morbillo..........................
Febbre stalla .................
Epatite infettiva............
Rabbia............................
Tifo aaawtemattco ed altee 
malattie da Rtekettate--

dorate ad
.........r . . . .
infettive •

Altre
elmi

Altee

i
a

i

s

Per DI col 
non reni- 

denti

da 0 
a S
anno

da 1 
a 4
anni

da 6 
a 9
anni

da SO 
a 14 
anni

dm IS 
a 14
anni

da 14 
a 34 
anni

da 34 
a 44 
anni

da 44 
a 44
anni

da SS 
a 84
Mini

dft 65 
a 74
anni

da T8 
a 84
Mini

da 83
anni
in poi

Età
Icnote

M. r . M. r. M.j F. Me F. Me F. Me r. M. r . M r . M. F. M. r . M. r . M. F. M. F. M. F. M. F.

41 18 IS I l 4 1 2 1 1 i 1 3 8 1 s » 3 4 1 1

t4 IT T 8 s 3 4 - 4 1 4 2 t 1

t 2

1 - 1

1 1

- - - - - - - - - - - « - - - - - - - - - - - - - - - - r - -

- - - — — - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

4 1 2 - 1 1 1 1 1 - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - — — •

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

_ _ _ _ _ — • — • - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

1 _ 1
2 1 1 — 1
t S — 2 _ — — 2 — — — — — — — — — — — — - — — — — — — “* •

- - - - - - - - - - - - - - — — • — — — — — — • • •

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

1
_ • » _ _ • » — — — — — — — • — — — — — — — — — • * —
1 1 1

_ _ _ .. _ m

_ _ _ _ — — — — — — — — — — — — — - — — “ — — “ • •
_ _ _ — — — — — — — — — — — — — — — — — — — • “ •
- - - - - - - - - - - — — — — — — - - — — *• “

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

m _ _ __ _ _ _ _ _ e» • • — -

- - - - - - - - - - - — - - — — - — — — — * ' * • • •

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - » - - - - — -

_ _ _ _ - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

t t

111 «8 84 4 4 3 ) 4 Il 13 14 Il 11 14 • • 1 4 - -

1 1
*

4 4 - I

ti ir 8 1 1 - 4 1 8 1 3 * s - - « -

t s 1
SS 8 4 I 3 1 1 s t — f 1 • • •

1 1

4 4 1 1 1 - 1

lt - St - t

T
•

1 1

S 1 1

a

r i
' a



Segue tav. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

5T

58
59

eo

61

62

63
64

6566

6768
69

70

71

7*
7S
74

75
76
77
78

73

80

81

83
83

84

83
86

87

*8
89
90
91

92
93

94

CAUSE DI MORTE

Tutte le altra Iw tUnasloni 
di tumori malWnl e loca- 
Illusioni non (pacificate

Leucemie e «leucemie___
Llnfoaarcoma Mi altri tu
mori dei aiateina linfatico
ed ematopoietico ...........

Tumori benigni e tumori di 
natura non apeciflcat» .. .

It i •  IV 
M a la t t ie  a l l u m i c i »  b e l 

l i  OBIANDOLE EN DOGHINE, 
DEL METABOLISMO E DELLA 
NUTHOIONE.

Malattie del aANOOi e
OSO ANI EMATOPOIETICI . .

Gosxo aansa segni di Iper-
Uroidiamo ......................

Tlreotoeeiooel eoo « nenia
fOUO ................................

Diabete zuccherino.......
Arltaminoal ed altri ita ti 
di

Turbe allergiche; tntte la 
altre malattie deile telan
dole endocrine, del meta
bolismo e del sangue . . .

Tu r b e  m e n t a l i, p r ic o n e u -
RO«l E TURBE DELLA PER
SONALITÀ ........................

Psiooai ...........................
Psiooneuroal e turbe delia
personalità......................

Defioenza mentale........

VI
Ma la t t ie  d e l  s ist e m a

NERVOSO E DEOU ORO ANI 
DE) SENSI ...........................

t secolari rtgnar- 
danti U sistema nerroao
centrale ..........................

Meningite non meoingoeoo-

Boletoal a placche..!.!
Epileaaia ........................
Malattie Infiammatoria dèi
l’oechio......................

Cateratte...................
Olioooma....................
Otite media e msistoidite 
Altra malattie del sistema 
asrroso a degli organi dei

VII * 
Malattie dell’ajt arato 
cnoo la torio.............

ReumaUamo articolare acu
to .................................

Malattie croniche dal onora 
41 origine reumatica.... 

Malattie arterio sclerotiche 
» degenerati?» del cuore 

Altra malattia del 
II

Il _____
aa di malattie dei onora 

Malattia dalle arterie . . . .  
AM re malattia deU'appa-

VI IT
Ma la t t ie  d e l l 'affam ato

Infellonì arate delle r ie
•«•P iraterie  superiori___

Grippe (o Influenza).........
Polmonite lobara.............
Broocopo (monile..............
Polmonite primitiva, atipica 

altre polmoniti e non ■ pa
cificate ............................

Bronchite acnta...............
bronchite cronica •  non

Ipertrofia dalle amigdale

T O T A L E

!

24
2

2

20

31

72

64

2
2

1

3

318

3

12»
34

10
17
2»

»«

1 1 

I 1 
3 1

50 I 24

Per

IH

1

l i

10

II

11

42

118

DI cui 
non real- 

denti

ITA'

da 0 
a 1

anno

1 -

i 12

1

l t  2

1

2« I 1

da 1 
a 4

da ft 
a »

da 10 
a 14

da 15 I da 15 
a 34 a 34

da 35 
a 44

da 45 
a 54

da 55 
a 84

3 -

II 18

14

da 85
a 74

1 6

13

1 t

3»

da 75 da 85 
» 84

II

11

34

17 *20

II 11

13

13

13

38

20

34

In poi

18

13

I te



Scfue tav. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

e - :t i  I
e =

mi li

8*C “
E r
B 2

3
Zi

T O T A L E ETÀ*

CAUSE DI MORTE

95

.16
!)7

98

99
ino101
10*
103

104

105 
108 
107

108
10*

110
111
U t

113
114

US

118
1 IT
U t

U t
18»

Iti

Itt
113

lt«
lt8
Itt

U T
Itt

Itt

13»

1S1

ISS
ISS

Per DI eoi

Empiema •  secesso del poi*
mone ............................

Pleurite............................
Alti* malattie dell'appa
rato respiratorio.............

IX
M a la t t ie  d s u / a it a b a t o

DM ERENTE............................

Malattie del denti •  della 
■trattare di sostegno del

Ulcera dello «tomaeo.......
Ulcera del duodeno.........
O astri te a duodenite.......
Appendicite.....................
O orinatone Inter in ale ed
ernia.......................

Cantro-enterite e oolite, ec
cetto la diarrea del neonati

Cirrosi epatica.................
Colelitiasi e colecistite ... 
Altre malattie dell’apparato 
digerente.........................

X
M alatt»  o b o l i o r o a n i 
OKNITO U R IN A R I.................

Nefrite acuta .................
Nefrite cronica, altre forme 
di nefriti e nefrite non
specificata...........................

Infezioni del rene ............
Calcoli dell’apparato ori
nario ..............................

I|>erpIsola a Ipertrofia della
prostata..........................

Malattie della mammella . 
Altre malattie dell'apparato 
genito urinario..............

X I
P a r t o  k  o o m u c a z io n i  

d e l l a  o r a  v ip  a n t a ,  p k l  
P a r to  k  d e l l o  s t a t o  

rCKRPKRALK .......................

Infellonì della gravidanza, 
parto a dello stato

Toasletnle

Aborto sema menzione di 
Infezione o di to—lumia . 

Aborto con Infezione .. 
Altre complicarne 
gravidanza, del parto, del
lo

xn e X III 
M a l a t i »  d e l l a  r u i  b  

d e l  n a n o  c e u p l a k b  
M a l a t t »  d e l l *  m a  ■ 

d b o u  o n o  a n i d e l l a  vo

la fedoni della peOe a del 
tassato sottocntaneo . . . .  

Artrite e spondlUte

xrr

Pplna MSda a 
Malformazioni 
dell’apparato 

T«tU le altre

1
1

4* If

6 6
* *

3

9

1
19
1

14

r.

a»

13

da 0 
a 1

da 1 ! da 5 : da 10
a « a » 10 a u

r.

da 15 
14

da SS 
a 34

da 35 
a 44

r.

da 45 da SS 
a 54 | a 84

da SS 
a T4

».

da TS 
a 84

r.

da SS
aww|

In pel



Segue tav. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

lì 
c  C

Emi &
le
M
se 
• i
zs

T O T A L E

CAUSE D I MORTE

134

135

136

13T

138
139

140
141 
14S

141

144

143

140

147
148
149

150

Tutto lo altre mainiti*' defi
nite della prlnm Infanzia 

Malattie particolari della 
prima infanzia, mal defi
nite ed immaturità non 
qualificata .......................

XV I
S in t o m i , s e n il it à  e  c a c h e

MAL D E F IN IT E .......................

Senilità senza menzione di
psicosi ..............................

faune mal definite e sconos. 
di morbosità e mortalità

X V II
A c c id e n t i . a v v e l f .n a m e n -
Tl E VIOLENZE SECONDO 

LE CA tK E  ESTUINE CHE LI 

HANNO PRO'*OCATI .............

Accidenti d'automobili . . 
Altri accidenti da veicoli
da trasporto......................

Avvelenamenti accidentali
Cadute accidentali ..........
Accidente causato da una
m acchina..........................

Accidente causato dal fuoco 
ed esplosione di materiale
combustibile ..................

Accidente caudato da so- 
stanza bollente, liquido 
corrosivo. vapori, radia
zioni ..................................

Accidente causato da armi
da fuoco ........................

Annegamento e sommer
sione accidentale ..........

Altri accidenti ..................
Suicidili ed autolesionismo 
Omicidio e traumatismi 
Intenzinnali provocati da 
altri (esclusi I provenienti 
da ojicrazlonl belliche) . . 

Traumatismi causati da 
operazioni belliche..........

T o t a l e

dei quali non residenti

Per

11

33

1
I

11

4*8

M.

14 25 16

6 6 -

1 1
4 2 2

10 8 2

Il)

gl 38

f .

Di cui 
non resi
denti

da 0 
à 1
anno

da 1 
a 4
anni

dà 5 
a 9

M. F. M
I

I I 
F. M.

I

)4S

43

18 41 ' «

F.

da 10 
a 14 
anni

da IS 
a 24

M. F.

2 - 3 - 2 1 2 * 2 3

M. r . F.

da 25 
a 34

ETÀ*

dà 35 
a 44

F.

14 17

9 2

da 45 
a 54

4)

F.

dà 55 
a 64

•1 II

dà 65 
a 74

M.

*8

7 7 13 
I

F.

* •

dà 75 
à 84

41

F.

dà 85
anni
In poi

J F.

8)

1 3

té »

EU
Ignota

9. -  Movimento migratorio nella popolazione rendente secondo i gruppi d’età.

PROVENIENZA

o

DESTINAZIONE

Italia Settentrionale. 
Piemonte . . . . 
aitri Compartimenti 

Italia Centrale . . . 
Italia Meridionale . . 
Italia Insulare . . . 
Da altri Paesi d'Kur. 
Da Paesi <11 altri Cont. 
Località icnota . 
Staggite aJCensimen.

0-11

M. F. Tot

56

1
Si

11-15

115
31
7

in
9

lo
6

1*
?!

ii —

Ì| -  I J  2\
. 1 _ _ _ _ i _ _ _ _ I

m
T.

Italia Settentrionale: 
Piemonte . . . „ 23 4i

c altri Compartimenti 8 12 20
Italia ('entrale . 5 5 IO

4 Italia Meridionale . . 1 2 3
X Italia Insulare . . . 3 1 1
o In altri l'aesj d'Eur. —
— in Paesi rii altri ( out. __ 1 1
* Località Ignota. . . —

To t a u 19 44 03

4 3

d:!i

1 16-*4 15-14 15 • 44 45 • 54 45 - 8

Tot. M. F. Tot. M. r. ToC M. F. Tot. M. F. ToC M. F.

41 46 1*1 167 Ilo 131 241 61 56 117 43 35 78 16 18
t> 31 3rt «7 3'J 2* «7 » 20 29 9 16 25 4 13
4 1* 5 23 20 14 38 6 11 17 4 5 9 1 3
3 31 19 50 41 19 B0 fi 3 9 6 3 9 1 2
2 16 3 19 1!» » 28 2 2 4 3 5 8 I
1 3 1 4 12 4 16 5 4 9 5 2 7 _

4 6 4 IO 12 « 18 4 8 12 3 4 7 • 1 2
— — *— — — — — — — — __ __

- - — — — —■ — — — —

64 151
*
1*9 3*0 *53 215 4«8 93 104 197 73 70 143 *9 39

7 30 1# 31 43 74 „ 27 54 17 25 42 13 32
2 li 12 2* 21 26 47 lo 13 23 fi 12 18 4 5
« 4 5 » 7 11 1* 5 8 1) 4 4 8 3 4

~ ? 2 12 4 ifi 3 1 4 1 3 4 1
— « 1 5 2 7 5 3 4 1 — 1 1 1

1 — 1 2 2 — — — — t X _ __
— — 2 * t 1 5 4 — 6 1 1 2 1 1
— — — — — — — — —

13 34 55 49 8»

"

... 56 i l 108 30 47 77 Tl 43

4 85 o oltre T a n t i

ToC M. F. ToC M. F. ToC

34 15 *5 40 368 465 833
17 7 14 21 114 151 265
4 2 — 2 56 48 104
3 1 4 5 91 5* 14»
1 1 1 2 17 26 7)

— — fi 6 3 20 53" 
1
 1

3

1
 1

 1 3 32 32 64

62 29 JO 79 m 798 1.541

45 17 *7 44 147 *10 352
9 3 11 14 65 93 158
7 2 3 5 31 44 75
1 2 1 3 20 II 31
t — 3 3 15 15 30

— — — — 3 2 S
1 — — — 10 6 16

— — — — — —

44 24 45 «9 *91 3SI • 2*



io. -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune, vaccinazioni •  rivaccinazioni.

M A L A T T I E

M orbillo................................................................
'(■«riattili».............................................................
Varicella ............................................................
Parotite epidem ica.............................................
Kehbrs tifoidea .................................................
infellonì da p a r a t if i.........................................
I Moratoria b a c illa re .........................................
Dlaaenteria amebica •  amebtaai...........................
iiruc«tll<i«i (febbre ondu lan te )...........................
Keumatlemo pollartioolare acato .......................
Infezione puerperale.............................................
D ifte r ite .............................................................
Pertome .............................................................
Meningite cerebro-spinale..................................
In flu e n za ............................................................
Poliomielite anteriore a r a te ..............................
Kncefallto letargica.............................................
Hplroehetosl ittero-emorragica .......................
Puntola m a lig n a .................................................
Morra nell’u om o .................................................

. .  i Morsicature animali rabbiosi o eoa petti 
**•*»» I D ich ia ra ta .........................................

Da riporterà

Maschi Femm. Totai

2 2
53 27 80
28 18 4»
3 5 8

— 3 3
1 1 2

8 5 13
1 1 2

3 s 6

97 64 16*

M A L A T T I E

Riporto
Anchlloatomlari .................................................
Oftalmoblenorrea dei n e o n a ti..........................
« is ii. i . ) ,n ' • o l le t t lr i t à ............................................Sifilide \ ..........................................

H ie u o m g la .........................................................

j
Tracoma .............................................................
Tigna .................................................................
feeabbia .............................................................
(laAtmenterite in fa n tile ......................................
lebbra ...................................
Epatite in fe ttive ..................................................
Vaiolo e v iu o lo ld e .....................................................
Malaria .............................................................
Kruniatixmo nrtloolare a r a t o ..........................
Utero «atonale ......................................................

Tot a u

Vaccinazioni antivaiolose e se gu ite ...................
Rivaccinazioni antlvaiolose • ...................
Vaccinazioni antlillfteriche » ...................
Vaccinazioni antiUOche » ...................

M aschi

97

26

133

Femm.

64

10

74

Totau

161

S«

188

m
968
47*
190

il. -  Elenco numerico degli aventi diritto all'assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE Inscritti al 1* del mesa Nuovi lonrritti nel mass CtootOtU nel man Rimasti alla One dei mass

Manchi Femm Totale Manchi Femm. Totale Maschi Femm. Manchi Femm. Total*

P overi......................................................... 4.77* 14.418 1S.1S0 49 81 140 4 7 13 4.8*6 14.49* 19.318

Famiglie numerose....................................... — — — — — — — — — —

To t a u  . . . 4.77* 14.418 19.IU0 49 81 140 ■ 4

= = = = =

7 12 4.826 14.49* 194IS

12. -  Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 22.084]

DISTRIBUZIONI. VARIE

Ourgni AumirrABi:

Buoni per l'aoqototo di pane a di generi 
Ammontai» complessivo In

OCWBM DI ABaiOUAMSNTO:

Indumenti capi 
Ammontare complessivo in 
Scarpe paia
Ammontare complessivo in

OoMBrariniu:

Distribuito combustibili par l’ami

S p an i» ! in  d a m a m i:

di

Nomero Maridl 
Ammontare la

R a z io n i D e rn u s i n a  a i m o o v s r a t i d i  t u  O o m o :

Rasionl di mii 
Barioni di 
Ragioni di di 180

N«
Lira

N»
Lira
N*
Llrs

Lira

Lira

N»
N*
N«

30.689
10.344.500

766 
1.531.*«5 

30 
71.463

RICOVERI E ALLOflOIAMENTI

C irm o itoooLTà puorrom CAWamrnt Boooo 8. Paolo

Profughi e atnlslrati presenti a fine mass:
«sa isti tl con alloggio e soasidlo . . . .  
aiwiot’ti osn alloggio e vitto in denaro . . . .  
esalatiti con solo a llogg io ...........................................

Profughi aecondo la provsnienaa: 

CARNARO g Za ii
Istria i  Fola
Trikvtk . . . .

OoLowit Ita liano  
U n n o  . . . .

To t a u

A l l S O O l

687
1.0*4.730

36.133
13.0*6
13.088

Via Vardi 34. Via Tripoli, Via Madiaiens (Casa baaaa), Via 
Beviglî  do 7. Corso Tassoni 48. Via Paaaro 11, Via dalla Brocoa

Cambre 
FaMMUO 
PKRBON*

RICOVERO TXMrO RANCO DI VIA Oo m o :

aionate di praseiu
lavoratori 
Ammalati e invalidi 
IadlgaaUai

389
43

1.137

1.449

460
747

3
43

193

Nel mese novembre di 
di Lire 24.740

par omrm dalla DivMooa Pollila dai Omni

13. -  Licenze commerciali.

Altra

P E R  LA  V E N D I T A  D I  

tori { „

I alimentari 
1 altri gaoeri

Essrclri esistenti 
al 1* del

mm __



14. -  Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E O O H I 4 Sanerò

Ammontare

Attivo

provvisorio

PonrfV 1

D ir e n a : ........................................................................................................................

T o t a l»  . .

5
7
1

3.764.028
71.N28.074

6.515.187 
113 105.098 

427.400

13 75..'.93.002 120.147.685

1 5 . - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartirò in gruppi di valore.

Numero di cambiali protestate «mondo troppi di valor* lo Ure

Numero
oomplee»lvo

Ammontare 
00 -nplotaivo In lirefloo a 

1000

da 1.001 

a 5.000

da 5.001 

a 10.000

da 10.001 

a 20.000

d»  20.001 

a 30.000

da 30.001 

a 40.000

da 40.001 

a 40.000

oltre

40.000

14

-  - ------—

1.762 1.191 DIO 470 220 387 77» 4.623 190.934.288

16. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

ABIaeiotil eseguita Incassi per pubblicità

Completivo 
degli Incassi

Commerciali Spettacoli

lucami
Ordi
narie

Illun i • 
nazione

Lumi
nosa

Ambo-
tanto

Cartel - 
Uni Totale

Manifesti Fogli F. giorno Manifesti FogU F. giorno

(6.856 36.492 659.615 9.680 25.126 74.280 3.379.558 3.167.650 134.800 966.292 48.050 46.570 4.363.362 7.742.920

17. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti nei mesi di ottobre e novembre.

MOVIMENTO

«

lia

Zs 
3 ° 

12
£ a  tae

5

«3
a O

6“

0 
s i. ». 3

i l

l ì
è ?

►

s

t i
6M

5 .

II

Im
p
o
rt

a 
s
u
l 

b
il
ia

rd
i

!*

h

i la

|S
a 8 S

all
%J3 -Ibi
li

I1*
1*5 3 l i

Tas*a raccolto 
rinati aoUdi 

urbani

Si

i l
Inqui

lini
Proprie

tari

Inscrittisi l'de l mese 29.687 19.4»3 3.V5J 4M 20.450 41.345 294 1.203 19 1.332 32.406 18.087 148.869 90
Variazioni In ♦ . . 15 506 15 — 394 31.948 3 17 — 23 44 240 3.610 .. -
Variazioni lo — . . 33 139 2 3 446 2 31 2 1 3 107 1.207 - —

Totale fine mese 29.669 19.770 3.566 408 20.398 73.293 >95 1.189 17 1.354 29.343 17.120 152.469 — 90

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi nei mesi da agosto a novembre.

D E S C R I Z I O N  E 8010(11
IJrs D E S C R I Z I O N E SOMMI

Lire

di patente . . .............................................
di lieenia .....................................................
«ni valor lo ca tiv o .........................................

di fam ig lia .....................................................
sai bo ia rd i.....................................................
sol bestiame .............................................
soli* v e tto re .................................................

A riportare

76.664.216
89.852

3.515.022
3.935.628

21.662.810
169.391.022

949.850
2.128.429

22.800

Riporlo . .
Imposto: euUs macchina da cafft «s|iisasn . . . .

di soggiorno ..........................
Tassa: di occupazione spasi sd aree pobbliobe .

sulle lasagne......................
raccolta rifiuti soUdl u rban i.......................

Contributo di miglioria . . .  ...........................
Sovrimposta «ni terreni e fabbricati ...............

rrddltl ag ra ri.........................................
Compartecipazione diritti sugli spe ttaoo ll...............

Totali

S77.349.629 
3.088.875 
2.441.821 

25.175.571 
2.058.304 

39.710.814

89.716.7tt
l.76t.»70

248.722.281

277.359.629 700.036.994

19. Deposito Generi di Monopolio: prelevamenti di sali e tabacchi.

T A B A C C H I S A L I

SALE COMMESTIBILE............................. Kg. 306.160
TABACCHI N A Z IO N A L I.................................... Eg. 70.103.-

C ornane .................... • 265.250
Tabacco da fiuto . . • 1.353.-- * S ce lto ........................ • 74.100
Trinciato da sigarette » 544.-- M acinato.................... • 9.800
Trinciati da pipa . . • 4.-26,-- Saperi or» Nlveo . . . • 1.510
Sigari . . . • 3.170.-- Superiore Candor . . • 30<‘
S b ra n it i................ • 443.-- Raffinato.................... • 45.200
Sigarette.................... • 60.367.--

SALE INDUSTRIALE PER USI DIVERSI . . • 346.600
• TABACCHI E S T E R I........................................ • 1.177.--

Pastorizio ............ . a 11.050
Pastorizio compirai • • 2.350
Iu d u s tiia k ................ • 332 30O

Totale eompàsetvo Eg. 71.280.— Totale compier ove Eg. 742.700



20. -  Bestiame introdotto sol mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed

Bm t u m i  iirrmoDOTTO

Presso a rmto vivo r u  sa. i h u « a  l'imposta di

Medio
Beiti ami maculato

muti .......................
Vitelli .......................
: l u o i ............................................
M anli e Mogie . . . .
l'o r i .........................................

-acche ...........................
M a ia li..............................
Montoni, Pecore e Capre 
virnelll e Capretti . . .

Totau

2.10:.
4.205

10

7
S67

1.307
3.306
6.036

19.003

Vitelli di I» .............................
V itelli «I I I » .............................
Bnol •  Tori .............................
Massi e M o n e .........................
Sortene .....................................
M a ia li.........................................
Montoni. Pecore e Capre . .  .
Agnelli e C a p re tti.....................
Vacche ......................................
V itelli In c a n a le .........................
•C an e  fteeca eooiate (Vitello) 
* Para* treece woiet» i Vacca) .

■Im poeta e d iritti com p u ri.

3X0
100
150

160
100
300
130

420
600
360

105
170
300
300

•00
500

750
480

Sanati l
Vitelli | .......................
B u o i ..........................
Mansi e M ono . . .
Tori ............................
V a c c h e ........................
Maiali ........................
Montoni, Pecore e Capre 
Agnelli e Capretti . . 
E q u in i ......................

Totali

21. -  Mercato ittico all’ingrosso.

8 P E C I  E
OcAjmrl

Eg.
Minimo

PRODUZIONE N AZIONALE:

PfVCS DI NAIUI

Accudii» •

Aoquedelle 

Airuglle 

Alici . .

Barboni .

Boghe 

Branslnl 

Cefali . .

Cernie .
Frittura .
Ghiotti .

Gronghi .
Mori Duetti 

Mmiu> . .

Moli . .

Naselli .
Orate 

Pagelli .

Palamiti .

Penero .

Peauatricl 

Peeri 8. Iletro 

Haas* .

Baracchine 
Sardine .
Scorfani .

Sgombri ,
Sogliole .

Sujrirelll 

Tornii . .

Triglie .

Zuppa 
Diverti .

MoLLuectii:

CMMTACd .

P w ci DI ACiqCA UOLCa 
Alberello 

Anguille .

Barbi . .
Capitoni .

Cbrpa . .

Carpioni 

Cavedani 

n**p io  .

Cobiti «trai 

Cotenna! .

F i lo tti di ]

(la tti . .

Laoclie-Kre 
Lucri . .

SrtTiirdo

•14 M

45.445.90

4.476,60

«.126,30

64,10

1.647.10

864.10 

444 —

8.897.00

1.826.10

77.70

16.40

607.10 

1.290.50 

3.3S7.— 

1.2*5.60

497,80

97.40 

30,60 

64.—  

64,20

325,-

1.879.20

5.340.30 

303,-

1.760.00

1.101.40 

45.—

130.00 

4,00 

350 —  

1.110,10

8.9S5.M

4.136.40

13.417,10

1.807.40 

5.003.M

1.801.30

3.5*1.40

14,7*

441,70

ioo 3*0

40 3M

250 IM

30 •10

40 IM

150 1.100

100 640

— 400

10 400

180 400

100 400

50 800

30 150

50 1 .IM

400 * l.to o

100 350

100 3M

100 350

110 380

100 4M

150 3M

90 250

50 4M

40 5M

100 300

140 900

140 IM

too 754

— 900

100 600

30 M 0

too 800

•00 430

80 400

800 1.300

100 310

300 4M

300 7M
— 1.400

40 IM

10* 3M

100 4M

150 4M

IM IM

15# SM

ino SM

•50 IM S

140 TM

4M IM S

— —

S P E C I E
QCiKTITl

Kg.

a l t r e  a ra c i...................

L um ache ...................

R a n e ...........................

PRODUZIONE ESTERA

A guglie ...................

Anguille.......................

Aringhe ...................

C a lam a r i...................

Carbonari.......................
Carpe .......................

Cernie..........................

Coregoni ...................

F ile tti..........................
U ab lle an ...................
Gronghi.......................

Meriuactti...................
Mori usai ...................

M o l i ..............................

P age lli........................

rapai a m i t i ...............

Scardole
Scavante

436.10

69,80

368,40

408,60

3.4*6,—

188,10

434,10

63.90

4.631,80

7.918,30

344,30

1.738,—

1.907,90

1.447,50

Direni

Quantità comi im o t a  aitata

17.938

Pattso

100

140

1.580,70 100 *50

641.50 100 580

555,— 80 IM

50.— IM  ' IM

2,733,80 140 AIO

S M .- 100 SM

4.935,60 IM 880

18.5M.M IM SM

3190 .- * t io •M

505.- 300 6M

•40.— S50 SM

144,30 8M 1.M0

5.1M .M SM 9M

1.898,10

150.lt0 .lS
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22. -  Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

I

PRODOTTI ORTICOLI

Quantità In Me. entrata nel meae

PRODOTTI FRUTTICOLI

Quantità In Mt- entrata nel meae

dal
Piemonte

da altre 
Regioni

Complessiva dal
Piemonte

da altre
Rettosi

Compleanni

A g lio ................................................. 4.000 45 4.045 Frotta rane  a:

— 190 190 — — —

Harlmtiietole...................................... 2.869 — 2.869 — 40.317 40.317

— 400 400 5.263 193.386 198.619

HlfUi da conte .................................. 5.912 3.830 9.742 18.058 — 18.058

Broccoli............................................. 422 1.826 2.248 Olile*. ............................................. — t — —

C o rd o li............................................. — 1.436 1.436 Cocomeri (an tu r io ) ....................... — — —

Cardi ................................................. 11.178 — 11.178 — — —

Carote ............................................. 23 024 8.195 31.219 Fichi d’ì n d i a .................................. — — —

Catalogna......................................... 3.793 4.827 8.620 F rato l o ............................................. — — —

Cavolfiori......................................... 33.945 37.215 71.160 — — —

Caroli................................................. 54.018 3.942 57.960 — — —

C e tr io li............................................. — — — 155.566 73.624 229.190

Cime ri»po ...................................... 642 3.232 3.874 5 - 5

Cipolle ............................................. 7.758 10.395 38.153 2 18 10

('ipoile primaticce.............................. — — — 95.124 8.656 103.780

Cipollini............................................. 51 5.025 5.076 — — —.

E r b e ................................................. 955 3.438 4.393 Poponi (m e lon i) ............................... — — —

Fagioli ............................................. 375 t.824 3 199 — — —

Fagiolini ................................................... 157 3.973 4.130 14.167 3.450 17.617

F a r e ................................................. — — — Uva da m oa to .................................. — — —

860 123.618 124.478

F u u g h l ............................................. 1 — 1 F r ot t a  beota  :

l im ia te ............................................. 35.212 11.851 47.063 _ — —

Melanzane..................................... 194 50 t44 263 300 563

Patate ............................................. 47.781 103.562 151.343 800 — 800

Patatine .......................................... — — — — 1.127 1.127

P eperon i.......................................... 23.721 785 24.506 1.087 7.455 8.542

Pere da terra..................................... 436 — 436 60 1.757 1.817
Ptoeill................................................. — — 507 453 960

Pom odori......................................... 904 34.737 35.701 1.813 3.894 5.707

P o r r i ................................................. 7.181 — 7.181 __ _ __

Radici ............................................. 1.040 19.000 20.040 200 115 315
R a p e ................................................. 13.625 — 13.625 U*a ................................................. — 147 147

R avane lli......................................... 259 35 294

b e d a n i ............................................. 8.879 — 8.579 Aobumi:

." [ In a r l............................................. 30.587 2.668 33.255 _ 46.255 46.255

Zuorhe . ...................................... 2.523 3.250 5.773 — 24 644 24.644
53

“

83 — 62.266 62.266

Tot AL* 342.055 390.409 732.464 Total* 292.915 467.864 760.779

23. - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

Unità Aliquota
T A R I F F A A B B O N A M E N T O

GENERI E CATEGORIE DI GENEKI di
misura

di
liupuata Quantità Importo Quantità Importo

BEVANDE

HL 1.600 76.649,22 122.638.752,—
Vini flnl . . . .  ......................................... • — — — — __

cad. 160 11.715,— 3.476.000.— — —

Sidro ed altre bevande ricav.dalla tratta fermentata HL 960 2,05 1.968,- — —

VtueUo, meixovlno, pooca od a t n a t o .................. • 800 23,15 18.510,- — —

M o r to .................................................................... » — — — — —

Moato concentrato................................................. ql 4.320 1 05 4.536,— — _
Ut* troica .................................................... • 1.040 14,19 14.757.60 — —

Bevande meato la aironi 0 b id o n i ................... HL 300 4,92 1.476,— 144.IV 43.248.—
Acque minerali da tavola naturali ................... • 500 4.501.10 2.250.550,— — __

Acque minerali da tavola artificiali................... • 300 43,17 11.951,— — —

Ber. tassate non aJcoL a barn nicchi naturali . • 2.200 229.91 505.801,— 19,65 43.230.—
Altre ................................................................ • — — — — __

Sciroppi a base di «occhi natanti di tratta . . QJ1 5.000 11.69 58.450.— . 1,05 10.250.—
Altri ................................................................ • *..'00 1.64 11.300.— — _

E "tratti, polveri ecc. per prep. bevande non ale. . • 12.500 0.0» 1.115,— 0.41 5.125.—
Polveri per acq e da t a v o lo .............................. • 4.000 21,88 87.510,— 45,61 182.48»,—
Liquori Uno a 2 1 * ............................................. HL 3 000 953,16 1.869.480.— — __
Ae>|itnvit* > • 5 0 * ............................................. » 5.000 537,81 1.689.100,— __ __
Liquori • » 5 0 » ............................................. • 7.500 982,24 7.366.800,— __ __

• 13.000 17,50 227.500,— __ __

Liquori oltre a 75 * ............................................. • 15.000 105,74 1.586.100,— — —

Totale L. 143.813.687,60 L. tM .u a .—

T O T A L I

Qoant:tà

f 6.649,2?

21.725.—

*.05

23,15

1.05 

14.19 

149,(18 

4.501.10 

48.17 

<49,56

13.74 

1 «4 
9.50 

•7.5# 
953.16 

437.8* 

9*2.24 

17.59 

106,74

Importo

l!2.6S8.75t,—

3.476.000,— 

1.968,— 
18.520,—

4.536,— 
14.757.60 

44.7t4,— 

2.250.550,— 
11.951.— 

549 03t.—

144.1
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i tue tav. 23. -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

GENERI E CATEGORIE DI GENERI

CARN I

Vaiali per « 0  particolare { j , "

anim ali a preo T iro ................................
carni macellate ( n a c h e ........................

• » t b ana macelleria
• » • pror. da a ltri Com ani
• • fr. bane macell. pror. a ltri Com. 

carni concelate dlaoaeate....................
• * non diana. 1* qualità
• » • .  1* qualità

anim ali a  peao v i r o ............................
carni macellate treeche

• * • 
carni macell. fr. proveo. da altri Domani .

) 1 • b a rn  macell. prov. a ltri Com.

non dlooea. 1* qualità 
• • d bramate 3* qualità

anim ali a peeo v iv o ................................
carni roaceU. fr. proT. da altri ( omunl .

• nana macell. prov. a ltri Com. 
|.

,1

>• qualità

carni congelate non Ih  a— ta . . . 
s  carni macell. fr. prov. da altri Comuni .
0 • • baaaa macell. prov. a ltri C on . 

I c a i ..................................

Il
carni congelata diurnali»

carni macell. fr. prov. da altri Comuni . . . .  
• • ha—a macell. prov. altri C on . 

Carni aalate, tnaaooate. affumicate, preparata. . . 
[judo aalato, gnancette a pancetta «alate, atratto

•'acc in tone ...............| *

. à  peaor

Conigli

ALTRI COMMESTIBILI

Cacao In polvere 
Surrogati di cacao a 
lilaoottl a prodotti 
Pasticceria fnaea, 
Celati e granite 
Formaggi e lattici

Surrogati Borro .

COM BUSTIBILI

Caa luce (cooaumo a calcolo m an di aettem. 1953) 
lìaa In bombole
Koreria «lettrice (Conramo di «ettem. 1952)

M ATERIALI PER  COSTRUZIONI E D IL IZ IE  
A COMPUTO METRICO

G EN ER I D IV ERSI 

•n i d i I

I ■«■ni ii-T-r-i .

I M d a  a Iqatda aoo 1

1 o) capra a agnello . .

_  s r r w s r s .

“  i S S r W S * . .

Unità
di

«L

h.W Ju

ASqnoti
di

T A R I F F A A B B O N A M E N T O

Impoeta
Quantità Importo Quantità Importo

375 I - 375.—
1.250 8.— 10.000,— — —

1.120 13.266,34 41.390.980,60 —
__

4.680 1.055,70 9.152.676,— 0,13 608,40
2.340 103,12 241.300,80 — —
4.0X0 11,88 55.598,40 — —

3.130 47,97 149.666,40 — —

1.740 1.616.37 2.812.483,80 — —

2.900 0,37 1.073,— — —

3.480 074,32 3.390.633.60 — —

1.T40 118,85 206.799,— — —

3.460 16,44 57.211,20

1.760 1.835,22 3.229.987,20 __

3.S40 2.618,05 6.911.652,— — —

1.320 619,51 817.753,20 — —
— — — “ ■

1.000 2.055,38 3.288.608,— — —
— —

2.400 114,80 275.520,— — -
— — — —
__ — — — —

1.050 2.233,53 2.345.206.50 - —
— — —

2.100 15,86 33.306.— — —
4.500 1.174,43 5.284.935 — 0,75 3.375.—
1.000 867,69 867.690.— — —
7.440 0,1 J 907,20 — —

8.T50 11,23 98.262.50 — —
5.075 721,23 3.600.212.25 —
6.125 1.257,59 7.702.738,75 — — *
1.600 159.01 254.416,— — —
2.250 1.976,98 4.448.205,— *— —

Totale L. 96.688.287,60 Le 3.983.40

1.8T5 176,50 330.937.50
1.125 454.— 510.750.— -

470 923.36 433.988.60 - —
3.375 408,07 1.380.273.75 - —

1.675 305,82 573.412.50 - —

431 1.577.51 679.906,80 — —
t0.*00 0,03 600,— •0 .— 1.200.000,—

9.000 0.58 5.220.— U t. 70 1.050.300,—

*.750 0,20 1.350,— 33,34 225.045, -

4.135 0.74 832.50 — —

1.313 0,80 1.168,55 1.540,— 1.012.020.80

.0.000 11,94 119.400,— 843.62 8.436.200,-
5.500 3*0,— 1.980.000,—
2. *25 6.390,73 16.775.666.25 — — *
3*00 2.492,96 8.974.65*.— —
1.500 900,31 1.350.4*5,— —

Totale L. 3I.138.*3T.4S L 14.913.565.60

*.T5 *.811.177.- 5.108.383,75 _

1.— 48.809.300,— 48.809.200,— — —

Totale L. 63.917.582.75 L —

3*0 ITO,— 51.000.—

_

180 73.— 13.14*,— — —

180 19.955.- 3.60 IM O .— — —

150 1.353.— 202.800.— — —

11* 1.054,— 126.480.— — —

90 1.348,— 121.320,— — —
1.259.313,45

— —

T otali L. 6.3*5.962.45 L. —

5.000 100.06 500.300,— 7.1* 35.600,—
1.5*0 3.945.43 6.154.8 S5,20 590,- 920.400,—

615 1.030,30 647.687.50 417.03 160.643,75
3T5 362,44 98 416.— *«*.34 175.590,—
— — _ -

16.875 1.M 2Ì.44S.75 29.63 300.0M.26
9.375 2.29 11.466,75 103,*0 971.35*.—
5.000 19,72 9*.4A*a— 140,— 700.0M,—

3*5 6 .- 1.590, — M * .- 174.900.—
2*5 — — 310.- 82-15*.—
44* — — m .— 1T4.24*w—

5. *15 — _ 31.— 174.375.-
• i » — 4 2 .-

1
3*3.75*.—

— — — — —

T otali L. T Ì4 U M .N U | 1*1926.__

rata « 0 ■ « a ia ... L . la. 19.TtM.W7.—

T O T A L E

Quantità

1.— 
8,— 

13.286,34

1.965.83
103,12
11,88
47,97

1.616,37
0.3T

274,32
118,85
16,44

1135,22
2.616,05

619,51

2.055,30

114,80

2.233,53

15,86
1.175,18

867,69
0.13

11,23
721,23

1.257,50
159.01

1.976,96

Im porto

375,— 
10,000,— 

41.390.989,80

9.153.284,40
241.300,80
55.598,40

149.666,40

2.812.483,89
1.073,—

3.390.633,60
206.799,—
57.211,20

3.229.987,20
6.911.662,—

817.753,20

3.288.608,—

275.520,—

2.345.206,50

33.3M,— 
5.288.310,— 

667.690,— 
967.29 

98.262.50 
3.660.242,25 
T.702.738,75 

354.416,—  
4.446.205,—

L. 96.692.271,—

176,50 330.937.6*
454.- 510.750,—
923.38 433.988.M
408,67 1.380.273,75
305.82 573.412,6*

1.677,51 87 9.900,80
60,03 1.2f)0.*n0,—

117,28 1.055.52*,—
33,54 22*.396.—
0,74 832,6*

1.540,89 2.023.180,16
855,56 8J55 .6M ,—
360,- 1.980.000,—

6.3M.T3 16.7T5.6M.U
3.492,96 8.074.65*,—

9M,31 1^60.4*5.—

L .

6.811.ITT,— 5.108.382,71

48.809.200,—

L . 53.917A82.7f

ITO.—  
73.- 

19.955.—  
1.952,—  
1.054,—  
1.348,—

10T.1t
4.5*5.43
1.453.33

730,68

~30.M
105.89
159.T2
***.-
•I*.—

51.000,— 
13.140,—  

3.591.900.—  
202.6M.— 
126.480,— 
121.XW.— 

1.259.342,46

535.800,— 
T .075.255,9# 

906.U I.SS 
274.OS*,—

31.—
42.—

L.

k
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24. -  Centrale 
del latte di Torino.

25. -  Numeri indici del costo della vita.
ai QUALITA’. QUANTITÀ' E PREZZI DEI GENERI 

PEK L'ALIMENTAZIONE

(ìiomo fonatimi Unità
Giorno

del .Iella giornalieri di
me»' G E N E R I

(..•Miniarvi misura
litri

’

Kg.
l ’asta alimentare iiecca com une ....................... t

1 Sabato 99.200 Riso originario comune...................................... •
C a la te ................................................................ »

2 Domenica 88.430

3 Lunedi 128.878
O h t a q u i :

4 Martedì 109.438 Biute da coste .......................................... K k .
fa r d i ............................................................. •

5 Mereoledì 127.394 Carote aenza fintila .................................. »
t

6 Giovedì 134.916 Cavolfiori a foglie m o zza ........................... »
< 'avoli vene .............................................. •

7 Venerdì 130.696 •
Cipollini d ' i v r a .......................................... 9

8 Sabato 130.586 Fagioli grana reg ina .................................. •
fagiolini U n i ............................................. •

9 Domenica 103.818 fu n g il i......................................................... •
Kiuoccbl medi a foglie mozze.................. •

10 Lunedi 132.806 Insalata lattuga, cappuccio (mauigot) . .
Insalata in d iv ia ..........................................

11 Martedì 132.474 Imalata «caro la .......................................... •
Insalata m inu te .......................................... •

12 Mercoledì 130.254 Insalata c ico r ia .......................................... •
•

13 Giovedì 130.434 •
l’cjiemnl gialli, rooai e v e r d i ................... •

14 Venerdì 132.414 Pomodori..................................................... »
Porri ......................................................... •

15 Sabato 134.074 R a d ic i......................................................... •
Rape .................. .......................................... •

16 Domenica 107.422 Sedani a canna p ie n a .............................. •

17 Lunedi 133 374 Zucoblnl Inferiori a g. * 0 0 ....................... •
Spesa mensile complessità per ortaggi . . . . •

IS Martedì 133.634

19 Mercoledì 135.760 Fritta c r e s c a ,  secca e aohi'mi:
Ilanane ................................................... Kg.

20 Giovedì 134.342 Calti ( L o t i ) ................................................. »
l 'a 'tn g n e ..................................................... •

*1 Vener.ll 134.324 Mele comuni .............................................. a
Pere c o m u n i ............................................. •

*2 Sabato 136.606 I va ila tavola comune.............................. •
Aranci' comuni .......................................... a

*3 Domenica 105.008 •
•

24 Lunedi 130.104 •
Susine comuni............................................... t

25 Martedì 131 196 Fichi uccelli................................................. a
Spexa mensile complessiva per frotta............... Lira

26 Mereoledì 131.022

27 Giovedì 130.444 Conserva di pomodoro doppio concentrato, sciolta K f.
Carne di vitello 1* taglio senz'omo................... •

28 V enerdl 133.340 Coniglio pulito senza visceri e zampe . . . . •
Trippa di vitello................................................. •

29 ."«baio 133.476 Salame c ru d o ..................................................... •
Salame da cuocere............................................. •

30 Domenica 106.714 Formaggio grana pamilg. due anni di (tagionat. •
Formaggio gorgonzola...................................... »

31 — « Latte di m u c c a ................................................. litro
Uova fresche..................................................... N*
Olio d'oliva f in o ................................................. Kg.
Burro centrifugato.............................................
Lardo pezzatura u n ic a ...................................... »
Sale grosso........................................................ •
Marmellata........................................................ •
Zucchero semolato ......................................... •
Vino comune gradi 12 circa.............................. litro

Totale . . 3.762.578

1

Totau . . .

Quantità

confiderai*

45.000 
5,000
10.000 
21.000

0.540
0,618
1.728
0.477
3.936
3.204
2.109

6,885
1.302
1.302

1,336

1,974
0,396
1.107
0.753
0.474
1.K3#

30,000

1.614
7.953
0.723
9,177
4,155
0.705 
1.851 
0.987 
2 493

0.342
30.000

1.500
3.000
3.000 
0,500 
0,250 
0,250 
0,250
1.000 

15.000 
48.—
0,200 
l.oon 
0,300 
1,000 
1 000
1.500 

30,iOO

l’KKZZO MEDIO 
PKH UNITA HI MlrtCHA

Anno

1938

1.82
2.22
1,88
0,55

1.72

Novembre

1952

2.11

3.20
17.09
7.50 
4,—

20. — 
1*.— 
13 44
9.50 
1.18 
0.53 
8,41

15.51
10.21
1.50 
4,— 
(.59 
*.76

120,—
1S9.17
130,61
54,97

96,52
122,40
105,80
84.01
96.02 
611,80 
70,77

92,53 
187,25 
153,—

197,82

142.61
113,84
100.10 
fi 1,60 

101,10 
118,60

106,11533

450,—
88.21
95,87
92.13

137.53
164.97
137.56
*27.73
153,37

tii5,95
132,0X43

252,63 
1.466.— 

661,67 
Sol.—  

1.357.16 
726.31 

1.111.31 
697,34 
84,— 
50,15 

530,28 
1.2*5.— 

434.70 
50.— 

*26,67 
*57.57 
10*.6t

Spesa mkm* ilx

Anno

1938

81,90
11.10
18.80
11.55

51,64

63 30

«.*» 
51.27 
2 '- 50
4

. si— 
3.
3.36
9.50 

17.70 
25,44
1.68

13.51
3,06
1.50

9.89
82.80

501.3 I

A) R IEPILO GO D I I  CAPITOLI D I HPK9A USATI PER  IL  CALCOLO PEL NUMERO IN D ICE

Novembre 

1962

C A P I T O L I  D I  8 P I 8 A

Aumkxtaziokb ...................................................................

Vestiario ............................................................ .... . . . .

Arrrrro peli.'abitazione ........................................................

RWCALBAMENTO, lUXHMAZlOKa ■ (TTTO1A CIBI . . . ,

.  _  ................................................................................................................................

N-B. • l/ l famijiia considerata h n lla  comporta 
«  padre. mndre. due hambim maschi inferiori mi TOTALI 
« «M I teta t una rauaaa di età dm H mi l i  «ani.

Anno base 1938

S0I.M

192.6*

*68,48

67.43

193.73

1.231.57

INDICE

Novembre 195*

spe«a menni le pereent.

41.—

15.76 

*l^«

S.S*

15.76

*100

Ilio

100

100

too

100

33.196,96

10.846.19

3.795.37

3.965,46

10.131,59

61.9*5.57

53.55

17.50

«.1*

0.40

16.43

100.—

INDICE

6 6*2.70 

S.630.37 

1.413,65 

5J76.50 

S.*82.83

S.076,10
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i 6. -  Prezzi al minato e costo dei generi diverti e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice 
del costo della vita e relativi confronti con l'anno 1938.

D E S C R I Z I O N I

Tmjnub :

Madapolam par biancheria alt. 
Tela cotona a lt. e n . *0 . . . .  
Tovagliato a lt. eoi. 160 . . .  .

U n a  *  o o t o w b  m  i m o u i  ■ o a l i b :

Lana nom ala d i prima qoaUU In 
Ootona nato par i

Drap naro par nomo alt. n n . IM  . . . 
Cbevlottse naro par nomo a lt. cm. 140 
Drap naro per donna a.t- cm. 140 . . 

nera par donna k it. cm. 1S4 . .

C t iU T D U  c o l t r i l i :

Polacchi nari par nomo . . 
Scarpetta nera per donna 
Polacchi neri p«

PREZZ I M ID I

1931

■ oo L T tnuu  ■ a c o u n c u :

Giornale quotidiano p o U tio o ....................................
Settimanale U)urtiate • U  Domenka dal Corriera •
Libri per In scuola e lem en tare .................................
Carta formato protocollo rigatola S I .....................
Pennini mare* «Corona» tipo Presbitero 104 . .
M atite nere per ecnola marca « F ila ..........................
Inchioetro nero oomona per nuota (sciolto) . . .

uri

Picchieri bianchi pressati buttarla ...................................................................................................
r ia tti fondi terraglia dolce cm. SI tipo M o n d o v i..........................................................................
Tauone da colatioos tipo R decoro D scelto con relativo p ia t t in o ........................................
Pentola di terracotta bombata verniciata la ternamente ad «eternamente marra a tipo *Oa-

q al n terno 
a.
•
L

A Dominio lavorato per osi casalinghi i r

4.40
7.41 
SJI

ISS,— 
4S.IS

1M.-
J0.SS
67.S1
49.76

TS.91
•1.41
48,41

4.34
0.40

16.60
0.40
0.04
0.50
S.—

MS
1.S6
1.50

9.8#
S S .-

Novembte 1951

sss.»
420.—
844,67

6.200,—
1.4SS.SS

S.833,33 
S.841,67 
S.983.SS 
S.44S.47

6.400,— 
3.433.SS 
S.166.67

SS .-
30.—

1.145.—M.sy
S.0S

30,61
144.-

34,47
78.33

175.—

159.— 
960, —

per la

61.—
41,79

1,997
0.660

4-
4,-
4.-
4.-

S.-
4.-

51.—

109.-
19.-
I.-

19.
19.-
4.-

1.-
1.-

H n u  i o ik h ic o  s a n i t a r ie :

Bicarbonato d i soda puro 
Spirito denst-irato . . . 
Sapone da toeletta tipo i 
Sapone da bacato < Mira 
Borotalco marca • Roberta • 
Dentifricio marna • Chlomdont 
Taglio capelli nomo In «asrctxio 

lo v s m  In ««erri«ia di

• 71% 
tn» i 
di

S9 a  100 . . 
I grassi . . . 

la da gr. 199 .
da gr. 190 circa

Kg.
L

Kg.

3.50
440
10.- 
149 
3 —  
4,—  
S.59 
4,40 
1.89

110.-
144,96
9S7.S7
555.47
140.-
180.—
191.47 
S19.—
78,33

1- 
«.- 
4 .-  

S140*4«t 
14 .-  
9 .-  

SS .-  
•9 .-  
14 .-

ALTHE 

Tu
Tram te—crina 11 corse 
Spettacoli i liie iiia ln ia fli I 
H le are t u  N azionali ( j

Gmt

Annuale
Auaiiale

conte to rs .....................................................
•m M o o Impesta cenerate «oli'entrata

Annuale 
Al lu s t rai» eaD'eatraU

blfifetto 949 1 5 .-
tM M rlni (4) 159.—

144 ISO,—
pioobHIo 1.19

•.79 31.10

U ra SI .99 SS4.—
• S49 441.99

KW h. 1.T4 S749

Lira 18.79 39149
• 149 11*46

194.- 
164.- 
1SS.-

449,Sl9(e)

http://4s.is/
http://j0.ss/
http://1.4ss.ss/
http://s.983.ss/
http://3.433.ss/
http://m.sy/


27. -  Consumo e prezzo dell'energia elettrica

USO PUBBLICO USO PRIVATO T O T A L I

IN COMPLESSO 

kwh.

PREZZO 
per kwh. 

dcU’eoercie osata 
per le abitazioni

<*>

lllumlnaitooe

kwh.

fune e riscaldam.

(a)
kwb.

Ulaminulone

kwh.

fono e riscaldato.

(a)
kwh.

lllunt Inazione 

kwh.

fona e riscaldato.

l«)
kwb.

1.944.-247 4.675.206 6.804.238 03.211.385 8.748.485 90.886.391 108.633.076

w

36.10

(a) Per u»l Industriali, appllcarlonl elettrodomeatIche. vari.
(») Comprese le tesse, «oprai m «« e S‘>prapretxo tenni») di L 0,30.

28. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas.

C O N 9 U M I Couumo

eompiearivo

m>

DI «ti sonetto 

a Imposta comunale

Presso al metro rubo 
per ahitarione privata 

t compirne le tame 
e Hoprataesa)

Potenza In calarlo 

m*

utenti privati
tu*

cottimo oso proprio
in'

8.609.939 — 36.031 8.665.970 7.396.330 32.20 3.341

29. - Consumo e prezzo dell'acqua potabile.

C O N T U R A T A

per utense private per a teore pubbliche Totale
mJ mJ tn'

3.149.839 542.978 5.602.817

Coniamo per oso atradale Conmtmo
■(Perdimento totale

0 aflorameoto

m» m*

1.260.189 6 953.006

Presto al metro cobo 
p*r abitazione 

(comprate le
>

14.—

30. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all'atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilassati a:

6
a

•

i
«
aM

!
Ck

i

!
O
►

S
»

n
1

1
2
e

!
»

i a
•

! !
e

►

!
1

5

S
a T

ra
» 

p
o
e
ti

i
M

a
tk 1

?
<

|

1
0 

§ 
m

1

1

Totale

♦

Fanciulli (IM S  noni) ............... 123 — 2 — 7 15 1 t * 3 14 — — I 4 31 IM

Fanciulle (11-16 a n n i) ............. 13 — — 4 — 2 7 3 101 — 12 — — 6 176 IM 4M

Donne minorenni ( 15-31 anni) .. 1 — — — - 1 S

T o m i 137 — S 4 7 17 8 6 103 1 tl — — • IM IM «37



- Indennità di contingenza mensile corrisposta ai lavoratori dell'industria.

QUALIFICHE

lUPlKOATt OrcRAi c Intermedi

*e
categoria

«a
categoria

Sa
categoria A

*a
categoria B

Operai
apariallwatl

Operai
qualificati

Manovali
iptoiftliiutl

Manovali
comuni a 

apprendisti
intermedi

u
Intermedi

12.347 10.813 19.817 19.084 20.670 19.579
.— ___ — 19.383 19.058 18.902 18.720 — —

20.18» 19.474 18.964 — — — — 20.130 19.409
___ ___ 18.638 18.067 — — — — — 16.512
___ 19.383 __ — 18.488 18.161 17.901 1T.745 19.344 —

___ ___ 18.278 17.888 — — — — — 18.278
___ ___ 14.038 14.281 — — — -- — —

___ 18.16» — — 14.898 14.586 14.131 14.014 — —

___ ___ 14.46* 14.144 — — — — — —

-- — 10.010 9.698 — 10.117 9.672 9.399 —

20.214 18.070 17.030 16.676 _ ___ . . 17.940 17.004
__ — 11.497 16.354 16.211 — —

___ 17.498 K.881 16.458 ___ — — — 17.420 1*.848
___ 13.831 13.572 — — — — — 11.80*
___ 14.766 ___ — ___ 13.351 13.234 13.130 14.677 —

___ 13.830 13.299 — — — — — 11.637
___ ___ 11.314 11.986
___ 13.814 _ — — 11.103 11.882 11.604 — —

___ ___ 11.188 11.895 — — — — —
9.864 9.594 «.77« 9.568 9.373

CATEGORIE

'•MINI DI
nuperiore
wuperiore
a» *0 • 
il» 1» a 
da 18 •  
<la 18 a 
da 17 a 
da 16 * 
da IS •  
Inferiore

rrA:
al t l  anni 
ai 20 anni 

SI anni . . .  
20 anni . . .  
20 anni . . .  
19 anni . . .  
18 anni . . .  
18 anni 
17 anni . . .  
ai 16 anni

Hunnk di rrA:
«upe riore al 21 anni 
auperiore al 20 anni 
da 20 a 21 anni . . .  
da 19 a 20 anni . . .  
da 18 a 20 anni . . .  
da 18 a 19 anni . . .  
da 17 a 18 anni . . .  
da 18 a 18 anni . . .  
da ! •  a 17 anni . . .  
Inferiore al 18 anni

32. -  Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d’impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

CATEGORIE

Stipendio

» magni Qoota Indennità
Indennità

Aaaegi
Ritao nte 

vari*
Im ag i»

e

Q U A LIFICH E

fam iliari 

(megUe a la g li)

mendte di eonttngmu* 

o caroviveri
varie

lordo
(R.M „ Compì. 

NO.)
natte

METALMECCANICI: 

impiagato d i 3* categoria . . . M.1IT 14.6M 3.491 19.917 1.SM (a) *0*74 1.091 (1) M .6M

impiegato d i 1* categoria . . . 33.811 14.634 *419 10.813 3.933 (6) 77.911 1.191 (m) 74.7M

TESSILI: 

impiagato di 1* categoria . . . M .5M 14.534 3.341 19.917
•

1.179 (e) 69.1M 1.001 (a) 67.1*1

impiagato d i 1* categoria . . . 41.6*2 14.6M *.181 10.813 1.179 (•> 84.3*0 •4 1 *  (•) M .TM

STI PEL (Società telefonica): 

impiegato d i 1* eatagoria . . . I1.M 8 . 14.M4 3. «09 1941T *.111 (4) M .6M 1.99* (p)

0

*1.6*9

impiagato d i 1* categoria . . . 38.675 14.634 •  057 10.813 •4 M  («) 83419 4491 («) TS.T4T

TRAN VIE M U N IC IPALI:

Impiagato di 1* eatagoria . . . 11.111 14.634 3.7*0 19.S1T *.9M  </) U .M 9 l.*48 fr) •1 4 M

impiagato di 1* categoria . . . M.TM 14.M4 «41T 10.813 •.M 1(») 7«.1M 4.717 U) T14M

M UNICIPIO :

Impiagato d‘ofdlae g iova Mara M .0M 8.4M 1.937 11.1M •4 M  (A) 66.111 634 (0 M 4 M

Impiagata d'ordine d i n e l* IS JM U N l i t i 13.M0 19.4M (0 i l i l l 1.613 (a) 66.9M I

L. 1.816 • caro paaa L . 620 < costeggiato par b  per- 
01 mari) ■ am e n i di marita L.

SM .

haaa L . 2.7*6, tee., tee.

620 irimtawrtalo par la i 
di meoaa L. «60. 

marito L. 1.0*0 - Indennità d i w É lia n  L. >47 
per »• 1 

L. 2.260.

L. S.*0 
k paca baaa L. S.721 m 
par te pi asi a 
437 - k t a a »  «

r iT w ia a  a «artea U  > !£> *
H tmmkm L . 2.7M  • aeaaai 
n i m i i  a i f c »  l>  U H
■ -------L  4 J N  .  «M M *

(0 R.M . (*46%) L. 1-55* - LNJL

(•,06%) L. 2.693 .  I.N.A.

(a) R.M. a Oam ntem ifie (M 6% ) L. 1.469 • I-N.A.
- Feaéo 8& N . L. 390.
R JL  •  Camptetnaalara <«.«•%) L. 2.983 - IJ t JL  mm f tM X Ì  h .
- Fosdo S U .  U  390.

Cm i
8 A N . L. 390. 

fa )  R.M . a Comptemeetan 
Fondo 8A N . L. 390.

<»4«%> I». 

(948%) U 

<»4*% ) L .

(•.06% ) L . 1.786 • LK-A. « 
U  1.964

(«,•6% ) L . 2.939 • L H JL  < 
U  1.734.

<*4«%> L . 

<*4*%> L .

1*1

M t

MT

(*,*6% ) L . 1.814 • Om n  Malattia L . 3TI - 
L . 1.178 • L N JL  aaaa (9.46%) L . ITA.

U) R JS . •  O m M i t i i i  (•  M%> U  1.497 - Cmm Malattia U  M S 
t a d i  pM taaa U  1AM • LN .A . mm (9.46%) L. S I* . _  

tt) R J* .. C— p*aaaea*aao a LM .A. D.E-L. a a ia a d id O— —  - Fand

^ ! ^ r x : NO M . . L« x » L L « . . u u .
aaaa <M *% ) U  IM  • W i l i  pantana L . L JfS .

— L--1̂  -, riamar *~

http://1.sm/
http://m.tm/
http://m.tm/


33* -  Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Impiegali, «torteti ed operai com prai quelli «tolto ditte appai Istrici)

QUALIFICA

In servizio 
al 1* 

del meee

Aumenti nel mese

Assunzioni
tn

servizio (e)

CoUocam.
__In
panatone

Dtmlnu

Dimissioni
0

Ueant. (e)

aloni nel ma 

Morti In
Complesso

In servizio 
alte One 
det mese

M. F. Tot. M. F. Tot. M. r. M. F. M. r. M. r. Tot. M. F. Tot

IMFIKOATI DI CARRIERA i ........... I.IVt 117 I.I1S S S 1 1 4 4 I.1H UT I.I14

Mun'Hpl'»........................... 769 85 854 1 — 1 2 — — — 1 — 3 — 3 7«7 83 •52

Istruzione (a)......................... 29 24 53 2» 24 53

Azienda Elettrica Municipale . . . 343 84 427 4 — 4 — — — — — — — — — 347 84 431

Attenda Tranvie Municipale . . . 424 30 454 1 — 1 423 30 453

Attenda Acquedotto Municipale . 33 4 •7 33 « 37

Impiegati avventizi: .............. lt* 171 ST» lt _ lt _ _ __ _ _ i _ i 1 114 ITI •04

Municipio............................ 47 91 138 — — — — — — — — ì — i 1 47 so 137

Istruzione (a)......................... 138 279 «37 — — — — — — — — — — — — 158 27» 437

Aitonda elettrica Municipale . . . — — — 28 — 28 — — — — — — — — — 28 — •8

Azienda Tranvie Mnnlclpale . . . 1 S 4 — — — — — — — - — — — — 1 3 4

Attenda Acquedotto Municipale . .

IWtMATI OIOKMAUEIU: ........... 4)2 SS» l.«ll 1 _ 1 _ _ 1 1 _ _ 1 i 4 4SI ST» l.tll

Municipio........................... 432 580 1.012 3 — 3 — — 3 1 — — 3 ì 4 432 57» 1.011

Scralterki di carriera : . . . . 1.1*4 IS •.•1» _ _ _ 1 _ _ _ 1 _ S S l.t«* IS 1.914

Municipio: Subalterni ........... 947 25 •72 — — — 1 — — — 3 — 4 — 4 943 25 968

| Vigili Urbani . . . . 359 _ 55» _ _ _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ 55» _ 55»
Agenti <

1 Berv. Imposto Consumo 385 — 385 — — — 1 — — — — — 1 — 1 384 — 384

Attenda Acquedotto Municipale 3 — S 3 — 3

SCSALTER»! AVVENTIZI:.............. •Tt 14» 1.117 14 _ 14 _ _ 11 _ T St ._ lt •41 14» l.lll

, Municipio: Subalterni ........... 811 24» l.Ofil) 14 — 14 — — 23 — 7 — 30 — 30 795 24» 1.044

I VIglU Urbani . . . . 32 _ 52 _ 52
Agenti <

1 Serv. Imposto Consono 1» 15
•

15 15

Operai : ............................... f.ITT 1 S.STS IT _ IT S _ 4 _ 1 _ 11 _ 11 S.SS1 1 M«3

Municipio........................... 1.185 — 1.185 — — — 1 1 — 1 1.184 — 1.184

Aztooda Elettrica Minlclpato . . . 86T — 867 9 — » s — — — — — 2 — 2 874 — 874

Attenda Tranvie Municipale . . . 3.433 1 3.434 4 — 4 2 — 4 — 3 — » — » •.428 1 3.429

Attenda Acquedotto Municipale . . •2 — •2 4 — 4 99 — *6

Operai ditte appaltatrici (»): . . SU _ SSS 4 _ 4 _ 111 _ ._ _ III _ 111 4 SS 4SI

Municipio........................... 509 — 50» — — — — — 131 — — — 131 — 131 378 — 37S

Attenda Elettrica Municipio . . . 46 — 46 4 — 4 50 — 50
Altrada Tranvie Municipale . . . • — —

Aitonda Acquedotto Municipale . . 30 30

-

St 30

!

Totale 11.17* ■ 4SS I1.SSS ?l — Tl ia — Iti 1 14 i ItS i UT II.OM I.4S3 IUM

(•) Personale, delle scuote Ma naasata alto di dalla Stota. afra a a ad aatate
(») Operai dipendenti da ditto arpa HI rM di tovera par eoaAa

•
dal Oofaaae* — («) Gas 1 ma* par • di im

http://ii.om/


3' -  Vigili del fuoco. — a) Numero degli interventi secondo la cauta.

DESCRIZIONE

.vi l'intera l'rovlncl» cora- 
l'ren la Città di Torino ..

N -Ila «ola Città di Torino .. .

! i ì
Totale

1S7

109

b) Sinistri secondo i danni presunti.

Canili 
In Lira

1.000

2.000 

3.000 

Y000 

« 000

>.000

l'i 000 

<2.000 

15 000

Jil.OOO

.'5.000

« ••

N* riniotri Im porlo

Torino 

a Pror.
Torino

Torino 

a rror.

1* IO

1.000

4.000 

11.000 

*5 000

«.000

8.000

40.000

11.000

13.000 

120.000

73.000

Torino

1.000

1.000

3.000

10.000

80.000

ts.ooo

318.000 111.000

Danni 
tn Lira

Riparto

30.000

40.000

43.000

50.000 

«0.000 

•5.000

70.000

80.000 

90.000

100.000

150.000

.•I ri;

N»

Torino

aPtor.

50

Torino

10

1

11

■ornando p*r rMto nell'intera Provincia rom|ww la Città di 
Torino a det<o*iU di materiali Infiammagli ................... N. 984

Totale meri precedenti • 10.163

Totali N. 11.147

Importo

Torino 

•  Pror.

318.000

90.000

40.000

45.000

100.000

80.000 

•5.000

140.000

140.000

170.000

100.000 

150.000

1.718.000

Tarino

111.000

30.000

100.000

•5.000

10.000

140.000

170.000

100.000

•M .0M

Danni 
in Lire

Riporto 

100.000 

150.000 

l.oOO.OOO 

1.100.000 

1.«00.000 

1.100.000 

«.000.000 

•.700.000 

100.000.000 
Impnnteatl

Totau

Totali

N»

Torino 

e Pror.

50

Torino

Importo

Torino 

a Pror.

157

• •

109

To t a u  a n n u i i

1.718.000

100.000

150.000 

1.000.000

1.100.000 

1.000.000 

1.100.000

11.000.000

«.700.000

100.000.000

118.Mt.0M

347.349.OM

474.037.000

Torino

9M .0M

1.100.800

1.8M .0M

CM.TOi.OOO

118.798.0M

VhUte «erotte neU'Intera Provincia oompreea !a Città di Torino 
a drporiU di materiali InflammablU ...................... ..............N. M t

Total* mari precedenti • 8.878

To t a u  N . 8.8M

35. -  Biglietti vendati, incassi e viaggiatori delle tranvie e autobus dell’Azienda Tranvie Municipali.

Xomero linee gratile B I G L I E T T I  V E N D U T I Abbonamenti e oonoeatlonl «peo.

Tranvie

km. (a)

Antotiue 
e Filobus

108.1*4

km.
ramili"

45.U3

a tariffa normale

Tranvie

*.014.310

Autohi 
e Filobi»

1.051.9*7

e tariffa
Incarni

ridotto

Tranvie 
Autobus 

e FUoboa

Tranvie Autobus 
e Filobus

I.Ota.974 370.310.M* 43.403.734

Numero 
vieariatori traaport.

Tranvie I Autobus 
e Filobus

1I.7I4.7U 1.81*.*07 5.M7

Tranvie, Autobus e Flloboa

Num.
dqrii

1 .0 *  .384

Numero
vlawiat.
virtuali

5.4TI4M

Totale oompieerir*

Tranvia
•>

13451.470

Ai 
eFflobi 

» )

1.153.7(1

(vi Net o del od i » natr » e < p re ii la leeQw—  a il deppto M—rio. <*) Oe apreie n aeaero dei vi »y«tatari vtrtaoM pm i

ì

3

ina

http://347.349.om/


mSmi

36. -  Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell'incidente.

Antovett
privata

e
I !
> > 
P  
<

12

Autovettura
pubblica

2 ,
2 ?

5  33 — 
•<

Autocorriera 
o autopulman

111 2 
IH  5

P 
< :

1 1 
<

o
<

0 
8 
«e 
c

1  
o 
S

Autocarro

Autotreno

Motociclo a  solo 

Motociclo con pamegg.

Motoeoootera 
o moto leggera

18

Motocarro

iS~  
!  18

ih
-àissi
=  a «  
<  a

Numero complessivo degli incidenti . . 337

di cui con danno alle perone . . . . r.'5

di oni senza danno alle perrane . . . .  212

Numero oomplesKivo degli Infortunati. . 145

di cui m o r t i ............................................ 1

di cui feriti ............................................144

Micromotore

A ltri au to r, (autopompa 
autocisterna eco.)

Velocipedi

I
i
t
>

12

§
o

h  
- 'a  «e 2

Is
e
>

Veicolo a  trazione animali

o
c

§
c8

!
e
>

o

3 1
D 9 *20 3 3

33t 
:  «

Veicolo a  mano

Tram, filobus, autobus 
Iti servizio urbano

I
?

Pedone

Is
11

*
•o

3
9

ì Feriti

11

Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

Infortunati

Morti

74

16

23

DESCRIZIONE

f.Sl

V«*ra

-  *

13
TOTAL*

8 T A B I L I M I N I I

i l
n  «  

■
“ *

3.971 5.602

1.314 1.923

3.485 7.525

i l

4.347

1.702

3.949

S.777

853

4.632

3.433

•58

4.091

È
>

1.87S

411

2.283

h

441

96

337

4.955

1.638

6.593

3.247

1.275

4.5S1

0

1

4.470

S.288

6.758

3.853

1.632

3.303

6.229

2.240

8.469

rime fffntf» Comunale: Pierino looperta: ohiuse dal 14-9-’52. —  Pierina coperta: chiusa per riparazioni.

Totale

46.097

16.232

62.34»

40. -  Biblioteche pubbliche: numero dei volumi e dei lettori.

BIBLIOTECHE

— 3

T o t a  l i I 115

37. -  Attività edilizia nel corso del mese.

D E S C R IZ IO N E
Fabbricati 

ad oso 
abitazione

O r m i  PROOBTTATB :

Nuove co n tra z io n i................. 57
lUcostruz. sopraei. ampliam. 52

O r t u  cosarrra :

Noove ro e tra z lo n l................. 47
incontrai, «opraci, ampliam. 39

D m o u n o m  n i  v A B u a iC in :

Demolizioni t o t a l i ................. 1
di cui sinistrati (a) . . . .

Demolizione parziali . . . . __
di col sinistrati (a) . . . —

Numero vani negli appartamenti Locali d ire n i Fabbricati 
non ad uso

stanze vani ace. Totale principali apre—uri
Abitazione

1.432 1.024 2.456 570 48 57
<29 32» 749 9 — 3

736 445 1.181 285 28 64
253 168 421 2 * 7

3 — 3 3 — 5

— — - — —
3

Vani
principali

150
3

301
I I

9

14

V a n i
acnewMirl

4|ip*r> amenti

22

70
1

18

42
9

van i acc

15

fUlu-oteoa C i v i c a ...................

• Giardino di lettura • 

Popolari circolanti .

• Nazionale . . . .

N um ero
delle

biblioteche

1

1

19

1

Ni
del votami

dei

173.MO

2.979

•4.0*3

356.033

Velami 
entrati 

per acquieti 
•  doni

1.371

228

880

Votami

230

Non

175.352

S.97V

«4.073

3M.913

No dei lettori

Mito blbllot.

2.934

Chinao

2.596

416

7.122

797

*daU*ta lettor»

5.323

3.585

21
9

331

7.620

7>T

41. -  Musei e Gallerie d’Arte : numero dei visitatori.

(a) S ’intendono I fabbricati ebe hanno subito daan l per
M C  8  R I

38. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel cono del mese.

DESCRIZIONI

P r o g e t t i a r n » it a t i:

A PPA RTA M EN T I COM POST I D I STANZE

«
S 3 4 5 • 7 e oltre

j

147 n* HO

•

39 19 4
* X X X X a X

X X X X X y X

11 93 l i * 69 7 3 4
X X X X X X X
X X X X X X X

Civico di Arto Antica . . 

Civica di Arte Moderna (e)

M edioevale..................

Eg li l o ...........................

di A n t ic h it à ..................

.->•1
1.87»
1.35*

349
i.M»
«43

li <0 
Ci 1 
Ci 
Il m 
M 1 
G il 

•  «o 
U ma 
Ar

P aso

M imo Nattesale della Mnafagos * 

ite fittala pereht 0 fabbricato è Ma

N allo nata d‘Artiglieria

R e a le ...........................

R e a t o ...........................

NUMERO D U  VISITATO R I

1 j|i P

a p ip iM t i 00*  taR M fia ta lo Totale

999 999 SI.9T1

___ — —

1.868 ___ 71 1.947 35.491

573 1! 3.M7 4.218 •5.150

29 •6 H 4 785 UN
14« 14 «569 •.729 1&J75

•01 ___ 140 T41 e

___ M I M I —

■ ___ 1J44 1.M6 —

— 1*33 1.953 —

e • • • —

e

t

a a a

-

http://f.sl/
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In visone preso la X IV  Divisisoe Municipale Ljvoro e Suiutira

AMMA - ASSOCIAZIONE MECCANICI METALLURGICI ED AFFINI
Notiziario economico n 21, 10 novembre 1952. — Sommario Provvedi

menti relativi all'industria - Prezzi e tariffe - Notizie «ul mercati 
esteri - Accordi commerciali - Regolamento degli scambi - Norme 
valutarie e doganali - Fiere e Mostre.

N. 22. 25 novembre 1952. — Sommamo: Provvedimenti relativi all'ln- 
dmtrla - Produzione e mercati — Prezzi e tariffe — Plano E.R.P. * 
Notizie sui mercati esteri - Accordi commerciali - Regolamento 
de^ll scambi - Norme valutarle e doganali.

Notiziario tecnico n. 21. 10 novembre 1952. — Sommario: Produzione 
Industriale - Meccanica - Metallurgia e Siderurgia - Elettrotecnica - 
Segnalazioni - Rassegna della stampa tecnica - Recensioni - 
Bibliografia.

N 22. 25 novembre 1952. — Sommario: Metallurgia e Siderurgia - 
Elettrotecnica - Processi di lavorazione e controllo - Consulenza 
tecnica - Manifestazioni culturali - Segnalazioni - Rassegna della 
stampa tecnica - Recensioni - Bibliografia.

Notiziario Sindacale n. 21. 10 novembre 1952. — Sommario: Assistenza 
e Previdenza Sociale - Varie.

N. 22. 25 novembre 1952. — Sommasio: Retribuzioni ed Indennità - 
Assistenza e Previdenza Sociale - Massime di Giurisprudenza. 

Notiziario tributano n. 21, 10 novembre 1952. — Sommasio: Imposta 
generale sull'entrata.

N. 22. 25 novembre 1952. — Sommasio: Imposta di ricchezza mobile - 
Imposta complementare - Imposta generale sull'entrata.

ANNALI DI RICERCHE E STUDI DI GEOGRAFIA — N. 1. gennaio-
marzo 1952: n. 2. aprile-giugno 1952.

BARCELONA (Barcellona. Spagnai. — Gaceta Municipal n. 42. 20 no
vembre 1952; n. 34, 27 novembre 1952.

BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE DI FIRENZE 
Bollettino n. 617, settembre 1952, delle pubblicazioni ricevute per di

ritto di stampa.

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ED AGRICOLTURA 
Cronache economiche n. 117, settembre 1952. — Sommasio: Movimento 

anagrafico - Situazione del mercati - A. Moscaio» ;  Attualità sul 
Credito Agrario In Italia - A. Fossati: Il centenario di una inizia
tiva di Camillo Cavour - A. Caratbch : L'industria della birra In 
Piemonte ed In Italia - A. Pacchioni: Vetrine e cartelloni: Felice 
Casoratl - Maiton: Lettere d'oltre confine: Parla Londra - G. Dal- 
masso L'Espos.zione vitivinicola dt Freiburg - Gli scambi mon
diali nel 1951 - Note di Cronaca Camerale - Elenco delle pubblica
zioni della Camera di Commercio Industria ed Agricoltura di To
rino - G. F. M : Mostre. Mercati. Manlfejtazlonl : Salone Interna
zionale della Tecnica di Torino - La Fiera primaverile di Franco
fone 1953 - A R ichetti : Tribuna degli economisti : L'Unità Europea 
vista da un Inglese, di Vlvlan Carter - Rassegna tecnico-industriale
- Sinossi deirimport-Export • Il mondo offre e chiede - Produttori 
italiani.

Listino quindicinale dei prezzi all'ingrosso n. 20, 31 ottobre 1952;
n. 21. 15 novembre 1952.

Torino in ci/re, 2' trimestre 1952.

CONFEDERAZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA 
Notiziario n. 21. 5 novembre 1952. — Sommasio; Rassegna della attua

zione e del fatti economici • Organizzazione confederale - Lavoro
- Produzione - Borse - Trasporti e comunicazioni - Finanza e tri
buti - Commercio estero - Informazioni dall'estero - Mostre e fiere
- Trasmissioni radio per la Rubrica « Economia italiana d'oggi * - 
Dati statistici.

Orientamenti n. 138, 5 novembre 1952. — Sommasio: Dopo le elezioni 
americane - Avvenimenti politici - Economia generale - Problemi 
monetari e finanziari - Scambi - Trasporti e marina mercantile - 
Produzione Industriale • Azione sindacale e sociale • Tecnica Indu
striale - Segnalazioni.

N. 139, 15 novembre 1952. — Sommario: come sopra.

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL LAVORO 
Notiziario n. 20, 30 ottobre 1952. — Sommasio: Le decisioni del comi

tato esecutivo confederale - Il programma unitario della Gioventù 
lavoratrice - Trattative, vertenze e lotte sindacali - Orientamenti 
di lavoro sulla stampa e propaganda - In preparazione del 3" Con
gresso della C O I L - 1 problemi della mano d'opera - Leggi decreti 
e giurisprudenza.

N. 21. 15 novembre 1952. — Sommario: L'ordine del giorno del lavori 
del Congresso confederale - La preparazione del 3- Congresso con
federale - Trattative, vertenze e lotte sindacali - I lavoratori del
l'agricoltura - Leggi, decreti, giurisprudenza • I convegni regionali 
di stampa e propaganda - Il lavoro nel mondo.

■HIT - ENTE NAZIONALE INDUSTRIE TURISTICHE
H. 54. dicembre 1952 — Sommario: Trasporti e comunicazioni - Con

gressi - Arte e cultura - Musica - Musei e Gallerie - Archeologia - 
Premi e concorsi - Mostre e fiere - Varie - Bibliografia - Ospiti
- Alberghi.

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA
Bollettino mensile di Statistica n. 11. novembre 1952.
notiziario Istat n 20, 25 ottobre; n. 21, 10 novembre 1952.

L’INCONTRO. — Periodico indipendente n. 10, ottobre 1952.

LRX - LEGISLAZIONE ITALIANA
Mmccolta cronologica con richiami alle leggi attinenti n. 29. 10-2S ot

tobre 1952; n. 30. 25 ottobre-5 novembre 1952. n. 31, 6-12 no
vembre 1952.

L’ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE
Settimana’e degli industriali n. 44-47, dal 6 al 27 novembre.

MADRID — Rivis'a de estudios de la vi da locai n. 65. settembre-ot
tobre 1952.

MILANO — Rivista del Comune n. 7, luglio 1952

MONTES — Organo dell'Ass Piemonte-Svizzera n. 11. novembre 1952.

NOTIZIE SOVIETICHE
Bollettino deli V! fino Stampa del l’A m boterà ta dell'V.R S S n. 152-153, 

7 novembre 1952.

L’i miss rat dilla Divisioni Lavobo ■ Statistica 

M ARIO ENRICO

NUOVA RASSEGNA DI LEGISLAZIONE DOTTRINA E GIURISI' 
D£NZA n. 17. 1 settembre 1952; n. 18. 16 settembre 1952. n 
l" ottobre 1952.

PREFETTURA DI TORINO

Bollettino U/ftcìale Amministrativo n. 20. 31 ottobre 1952; n. 21, 15 
vembre 1952.

PROGRESSO GRAFICO
Circolare a. 10, ottobre 1952, dell'Assoclazlone Culturale

RIVISTA AMMINISTRATIVA DELLA REPUBBLICA ITALIANA
N. 8. agosto 1952.

RIVISTA GIURIDICA DEL LAVORO
N. 4-5, luglio-ottobre 1952.

SOCIETE DU BANQUE SUISSE
Bulletin d’mtormation flnancieres n. 4, dicembre 1952.

SOCIETÀ' DEGLI INGEGNERI K DEGLI ARCHITETTI
N 8-9, agosto-settembre 1952. — S o m m a sio : L. V a l l i s i  : Fenomeni 

diffusione di correnti transitorie in conduttori - C . C h io d i :  Var 
zlone dell'isolamento di conduttori con la temperatura - S. B. 1 
m o lo :  L'« ombra magnetica» degli scafi - A O ic l i :  Sistemi assi 
ben ti del suono con rlsuonatori senza collo - N. C a r r a r a :  Otti 
e microonde - S. M a l a t e s t a :  Sul concetto di banda passante 
un circuito selettivo - U. T ib e d io  I recenti tubi elettronici e ; 
sviluppi della tecnica radar • M. B o e l la  : Attuali possibilità scie 
tifiche del confronti di tempo a grandi distanze - S. B e s t o lo t  
Collegamenti a grande distanza per la rete italiana di televlsio
- C. Ecidi : Televisione Inglese 1952 - F. Vecchiacci : Avvenire p< 
slblle della radio diffusione - M. Liwschitz: Influenza della co 
duttlvità termica trasversale delle lamiere magnetiche sui risa 
damento delle machine elettriche - M. Picchi e A. Vallimi; 8 
comportamento dell'alternatore durante l'autoeccitazione sul cari 
puramente capacitivo - A. Asta: Stato attuale degli studi su: 
trasformazione d’energia s corrente continua ad alta tensione 
M. Brunetti : Elettrodo di grande trasporto dalle Alpi Piemonti 
all'Italia centrale - L. Selmo: Una pagina di storia dell'lndusa 
elettrica Italiana - P. Lombardi: Quattro opere - Pubblicazioni 
Giancarlo Vallaurt.

SOCIETÀ' EDISON
Quaderni di studi e notule n. 134, 1» novembre 1952. — Sommari 

Rassegna politico-economica - Il commercio estero Italiano i 
1" semestre 1952: parte seconda, le esoortazlonl - La statisti 
aziendale: Il Convegno di studi di Torino - Rilevazioni statlstlc 
nelle Imprese elettriche - Uno studio francese sul problema de) 
economie di energia - La 53* riunione annuale dell'A.E.F.: le ni 
morie presentate dal tecnici del Gruppo Edison • Rassegna p* 
lamentare - Sistema dt alimentazione delle lampade a fluorescen 
con speciali generatori sd alta frequenza - Considerazioni sul 
curva di domands dell'energia elettrica - Esame comparativo del 
varie forme di trasporto dell'energia - Statistiche ed indici peri 
dici - Pubblicazioni recentemente entrste in biblioteca - Notu 
varie.

N. 135, 16 novembre 1952. — Sommasio: Rassegna politico-economica 
L'industria elettrica Italiana nella relazione annuale dell'Anldel 
Gli scambi di energia elettrica tra 1 Paesi europei luno stud 
dell'E.Q.E.i - Il quinto anno di attività della R.I.R.S. - Il bUanc 
della Società Dinamo - Rassegna parlamentare - Rassegna di lei 
slazlone • Alcuni dati sull'industria elettrica dell'ìndia - Anali 
di curve di carico per comparazione di giornate caratteristiche 
confronto del metodi e del risultati • Il IV Congresso Internarli 
naie del riscaldamento Industriale - L'imp e;o delle schede perfi 
rate nella statistica del macchinari e de*ll Impianti del Grup| 
Edison - Un dispositivo per lo studio del s sterni elettrici tn regin 
perturbato - Statistiche ed Indici periodici - Pubblicazioni recei 
temente entrate In biblioteca - Notizie varie

SOCIETÀ' LIGURE DI STORIA PATRIA
Bollettino Ligustico n. 4. *■ trimestre 1952.

SOCIETÀ' UMANITARIA
Bollettino quindicinale dellemig-azione n 21, 10 dicembre 1952 ■ 

Sommario: Ancora l'Australia • L'emigrazione alla Camera - 
discorso dell On. Lupls - Legislazione del lavoro - Costo del 
vita - Statistiche - Informazioni e rilievi - Fatti e commenti 
Trasporti.

N. 22, 25 dicembre 1952. — Sommasio: L'affanno e la spesa - Il cs 
vario degli emigrati In Australia - Cooperative Incatenate - Lei 
slazlone del lavoro - Condizioni di lavoro - Informazione e mie
- Costo della vita - Fatti e commenti • Trasporti.

STATISTICA
Binata edita sotto gli auspici delle Università di Bologna. Padoi 

e Palermo n. 3. luglio-settembre 1952. — Sommario: P. Fottunat 
Appunti sulle misure statistiche della viabilità - A. Belletti* 
A proposito di un'indagine sulle forze del lavoro • A. Cusiman 
Sulla misura della tendenza nel tempo della sperequazione ec« 
nomlea regionale - O. Capoccia: Un Indice di gradualità - A. T 
massetti: Sulla perequazione delle tavole selezionate di mortali’
- E. Pompili: Sul minimo della probabilità di fallimento nel 
Imprese di assicurazione - Recensione - Segnalazioni bibliografie)
- Notiziario. •

TRIESTE — Rivista n. 8. agosto 1952.

UNIONE INDUSTRIALE DI TORINO
L'Informazione Industriale — Settimanale delle Unioni Industria 

del Piemonte n. 44-47, dal •  al 27 novembre 1952.

BOLLETTINI STATISTICI DELLE SEOUENTI CITTA';
Arezzo n. 3, marzo; n. 4. aprile 1952.
Brescia n. 6-7, giugno-luglio 1952.
Bruxelles n. 9. settembre 1952
Como a. 7. luglio 1952
Lyon a. 2846-2849, dal 2 al 23 novembre 1952.
Rom•  n. 1, gennaio 1952.
Veruna n. 8. agosto; n. 9. settembre 1952.
Venezia n. 7, luglio; n. 8. agosto 1952.
Toulon n. 9. settembre 1952.

Il Capo m i  Basi i ai Statìstici 

O . MELANO
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ASFALTI - TETTI PIANI - COPERTURE IMPERMEABILI

C ento  anni di esperienza, una perfe tta  organizzazione, l 'a lto  l ive llo

tecnico delle maestranze, una moderna a ttrezzatura

h a n n o  c o n q u i s t a t o  la f i d u c i a

di migliaia di c l ien t i e consentito  di garantire  

preventivam ente  i lavori ed i p ro d o t t i  della D i t ta

G i a c o m o  O r e s t e  d i  TIIILIO O M E T T O
T O R I N O  - Via G. Bizzozzero, 25 - Via Broni, 11 - Telefono €90.120

/ Nostri prodotti 
•Poetali:

/  ANTIUMIDA
7  Per risanamento mu-

* MANTI IMPERMEABILI , ri, macchie camino
* PAVIMENTAZIONI /  umidità. vasche, ecc.

INDUSTRIALI
* MARCIAPIEDI /  ANTIRUGGINE

RIALZATI '  Vernice nera resistente alla

* LAVORI /  mj£g'or Parte de5l‘ dCldi-
STRADALI FERRASFALTO

/  brevettato, per pavimenti interni, 
resistente a qualunque transito.

DUREVOL ARMATO
Copertura leggera, resistentissima a 

qualunque dilatazione e vibrazione.

Ing. LISCO EANDI & C. rr*
TORINO - V ia Felizzano, 20 - T_l. 693.770

C O S T R U Z I O N E

TRASFCRM ATO R! NORM ALI c  SPECIALI 

p er OGNI APPLICAZIO NE

R I P A R A Z I O N E

M ACCH IN ARIO  E LE T T R IC O  STA TICO  

e  ROTANTE d . C O N I T ’PO e  POTENZA

T m ' f a H U & t i f i S u d i

Via C. Lorenzini, 36 • TORINO • Telef. 293.325

A T T R E Z Z I  PER G I N N A S T  C A  ED A T L E T I C A  
G I U O C H I  S P O R T I V I

/•!trez:atjre completo por palestre e rampi 
sportni - Progetti 'di palestre • Campi sportivi - 
Campi per gioco palla volo • Palla canestro, ecc.

ARREDAMENTI SCOLASTICI MODERNI AD INTELAIATURA 
IN TUBO ACCIAIO CURVATO FORMANTE MONOBLOCCO

Cattedre - l iv j i jn e  • Armadi, ecc.
Arredamenti ~mple!i per scuole materne

( C o f a l s f h i  e f r a t i »  e  r i c h i e d e )

SOCIETÀ ITALIANA

ACCIAIO OETOH CENTRIFUGATO
Pali A .B.C . per linee elet- 
trotelegrafonicre . Impianti 

illuminazione pubblica . La
vori cem ento armato centri

fugato - vibrato - com presso.

TO R IN O  (Lingotto) Telefono 690.(00

m i r a  mm
SOCIETÀ PER AZIONI

PRODOTTI SIDERURGICI, DERIVATI 
E AFFIN I, ROTTAM I, TORNITURE 
FERRO GHISA. M ETALLI. M ATERIALI 
RIUTILIZZO E M ACCHINARI USATI

Sede e Magatine Ricuperi:
VIA CASERTA. 15-17 • Telefoni 73963 4/8,6

Meqeinno Prodotti Siderurgici :
VIA G BRUNO. 84 - Telefoni 690 888 886

F i l i t i I  A L E S S A N D R I A  • O E I O T I  ■ I O L O O »

ÌmlTQIIII PARIDE
A P P A R E C C H I  P E R  

ILLU M IN A Z IO N E STRADALE  
U F F I C I  E S T A B I L I M E N T I

ARMATURE METALLICHE PER TUBI FLUORE
SCENTI E PER LAMPADE AD INCANDESCENZA

TORINO - VIA SALERNO. 3S . TELEFONO 22.710

dal 1878

BERNOULLI & CABIBi
«

t ra s m is s io n i  . a m ia n t o  

a r t i c o l i  t e c n i c i

TORINO
PIAZZA SOLFERINO lé  - TELEF. 4 * « •  - 47.M»



V I T T O R I O  C A V A L L I
F A B B R I C A  R E G I S T R I  A  F O G L I  M O B IL I

TORINO • Via Valdtlloiorrt t14 • Tt). 2t0.l?0

Raccoglitori anagrafici 

Registri a schede visibili 

Raccoglitori PULCHER

Registri a logli mobili per tutte le opplicazioNi contabili

PONTEGGI TUBOLARI 
DALMINE - INNOCENTI s P a

PROGETTAZIONE
V E N D I T A

N O L E G G I O

M O N T A G G I O

So d e : M I L A N 0  - Via Brera, 19 - Telefono 88-58 

UFFICIO DI TORINO:

Corso Vittorio Emanuele, 44 - Telefoni 521-521 522

Impianti Termici 
Idro-Sanilari 
ed Elettrici

in g . f e li c e  m : : i

VIA PALMIERI 30 

TORINO  

TEL. 773.693

DITTA
M  GIOVANNI 

L U L  PAOLO

COSTRUZIONE APPARECCHI

ED ACCESSORI

PER I M P I A N T I  E L E T T R IC I

VIA MEZZENILE 4 . TORINO . TELEFONO 73.431

Sk p J i  U M I F E R A  IT A LIA IU
(C O N SO C IA TA  DELLA SOCIETÀ ITALGAS)

Impresa di riscaldamento a carbone 
ed a nafta e vendita di combustibili

Chiedete quotazioni alla

Soc. P. A i. CARBONIFERA ITALIANA
Via Giuseppe Verdi IX - Torino - Telefono 40J07

VETRI di ogni tipo e spessore

CRISTALLI piani e curvi

SPECCHI per la casa
e per l'edilizia

PISCI i MUTI»
nini

VIA PESARO SO
TELEF. 21.732 - 20.553

IMPRESA 
Cav. SERRA è BIOLETTO
VIA URBINO  9 - TEI 22 724 - TORINO 

FABBRICA TUBI IN CfMCNTO

Tubi m cemento arm ato per condotte forzate 
C ostru zion i edili, stradali, idrauliche Cemento ai moto 
Condotte forzate . Fognature . D isegni, calcoli e 

prevenivi a richiesta.

C E S I  D E I
Pianata Madonna (togli Angoli 
aag. Vi» C. ABwno a Via Cavour 

T O l i  NO - Tatefoao 883.979

la più grande 
esposizione 

in Piemonte

OLTRE 2000 MODELLI IN OGNI TIPO

L 1 M P 1 D Ì R I 0

I



RICATTO CARLO Suuc.
T O R I N O
Direzione e  Amministrazione :
PIAZZA S. CARLO. 197 - Tel 553 043 

Impresa riscaldamento :
PIAZZA S. CARLO. 197 - Tel 553.997 

Depositi :
V IA  T U N I S I .  2 0 -  Tel. 390.528 

Fabbrica Agglom erati Combustibili : 
V IA  T U N I S I .  20  - Tel. 390.340

COMBUSTIBILI - PRODOTTI PETROLIFERI

l i ( jiu il ilif id o  

( or in  o s e ’
VIA CIGLIANO 2 3 - 2 5

FA BBR IC A  DI G U ANTI A 

M A G L IA  E M A G L IE R IE  

F O R N I T U R E  C IV IL I E 

M IL IT A R I . S P E C IA L IT À  

G U A N T I  l’ E R  V I G I L I  

S E G N A L A T O R I . FO R N I

T O R E  DEL M UNICIPIO 

DI T O RIN O , M ILANO E 

M O L T I  A L T R I

T O R I N O  - TEI tF. 8 0.006

TELEFONO N. 70.051

A U T O B U S  - F U R G O N I  F U N E B R I  • A U T O -  

A M B U L A N Z E  - VEICOLI  R ECL AMI S TI CI .  E C C .

C l i iq lic l i i io Coi i/o
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UOMINI DI ALTRI TEMPI

UMBERTO COSMO

di DOMENICO CHIARAMELLO

Avvicinarmi ad Umberto Cosmo, parlare e scri
vere di Lui, e per me ch’ebbi la fortuna di conoscerlo, 
compito grato, forse anche superiore alle mie umane 
capacità.

Credo ad ogni modo di potere assolvere all’im
pegno soprattutto spinto dall’affetto e dalla venera
zione che sempre ho nutrito per coloro che maestri 
di sapere, di vita e di virtù, seppero realmente creare 
cd istruir; intere generazioni, dando loro la possibilità 
di servire l’ umanità in generale, e la propria Patria 
in particolare in vera letizia e serenità.

Conobbi Umberto Cosmo a Torino in quella cer
chia di galantuomini di un tempo purtroppo ormai in 
gran parte scomparsa.

Ogni sera, per anni cd anni, essi si davano con
vegno sotto gli accoglienti portici di corso Vittorio 
Emanuele e piazza Carlo Felice, qualche volta anche 
in un famoso caffè nelle vicinanze, e passeggiando o 
dissertando s’animavano, s’esaltavano, portavano nelle 
loro discussioni quel senso vivo di sincerità, d’onestà, 
di fede, che mai li condussero a piegare ed a rinun
ciare alle loro convinzioni più radicate. Cari e buoni 
amici che qualche volta accoglievano anche noi, più 
giovani ma ardenti di fede come loro e soprattutto 
come loro decisi a non piegare. Uomini che si chia
mavano: Colombino, AUemandi — poi morto a Da- 
chau, — Trossarelli, Rcstagno, Ciartoso, Ricaldonc, 
Ricca Barberis, ed altri ancora; molti già scomparsi, 
pochissimi altri ancora vivi. Uomini di scienza, pro
fessionisti, industriali, tutti uniti nel desiderio d’una 
migliore società per il domani.

In quell’ambiente esterno alla sua scuola, nel suo 
giornale, nella sua famiglia visse modestamente Um
berto Cosmo, con la sua anima francescana, col suo 
sapere umanistico, col suo grande cuore.

Nato a Vittorio Veneto nel 1868 da una famiglia 
di patrioti, che subì persecuzioni dall’Austria per la 
partecipazione ai moti del 1848-49, si laureò nel 1889, 
giovanissimo in belle lettere all’ Università di Padova 
e, nello stesso anno, vinse il concorso come insegnante 
di lettere nelle scuole governative.

Destinato in Sicilia, passò poi a Tem i ed infine al 
Liceo di Cagliari che lasciò poi per Torino sin dal 
1898, prima al Liceo Gioberti e poi al D’Azegbo ove

doveva rimanere sino al 1926. In questi anni, tenne per 
incarico la cattedra di letteratura italiana presso l’Uni
versità di Torino, illuminando il quotidiano suo inse
gnamento con un fattivo spirito di studioso c inna
morato della sua disciplina.

Generazioni di giovani appresero da Lui, cd an
cora oggi, Uomini affermatisi in ogni campo, lo ri
cordano.

Umberto Cosmo ebbe vivo delle nuove
esigenze prospettate in Italia sul finire del secolo X IX  
dall’affacciarsi alla vita politica delle masse popolari. 
Fu in tal senso socialista: il suo spirito e la sua men
talità rifuggivano però dal principio della lotta di 
classe. Nel senso moderno del termine potrebbe ora 
essere definito « un liberale di sinistra », essenzialmente 
« un al di sopra dei partiti ».

Fu tra i promotori del socialismo in Sardegna nel 
1896, avendo contribuito a fondare la sezione socia
lista di Cagliari, ma dopo pochi mesi di appartenenza 
si dimise dal partito, ne mai più si iscrisse ad altri 
partiti politici.

Intorno al 1905 fu tra i fondatori a Torino e pre
sidente per diversi anni, della Camera federale degli 
Impiegati, la prima organizzazione forse sorta in 
Italia per la tutela degli interessi di questa categoria 
di lavoratori.

Nel 19 17  entrò poi come redattore politico a « La 
Stampa», acquistando fama nazionale come giorna
lista, successivamente trasferendosi alla redazione let
teraria del giornale.

Nel 1920 venne distaccato dal Ministero della Pub
blica Istruzione e destinato all’Ambasciata Italiana di 
Berlino presso la Repubblica tedesca, con il Senatore 
Frassati, nominato allora Ambasciatore.

Anche nei due anni della sua permanenza a Ber
lino, anni difficili per i rapporti italo-tedeschi. Cosmo 
seppe mettere a tutu prova il suo spirito e la sua intel
ligenza, comprensiva d’ogni e più ampio problema 
politico, sociale, economico e culturale.

Ritornato alla sua prediletta Cattedra al D ’Azeglio 
nel novembre 1926 venne destituito, unico in tale 
data tra i professori del Piemonte, per il suo pensiero 
non conforme alla dottrina del fascismo, e per essersi 
rifiutato di scolparsi di tali intendimenti e di attenuarli,
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pur sapendo di incorrere a cagione di ciò nella rimo
zione del posto m conseguenza d una legge dell'a
prile 1926. La lettera con cui ribadiva il suo pensiero 
alla richiesta ufficiale di ritrattazione da parte del Mi
nistero della Pubblica Istruzione di allora, senatore 
Pietro Fedele, costituisce un vero brano di antologia 
da trasmettersi ai posteri. La spinta al suo allontana
mento venne data con pubblica denuncia alla Camera 
dei Deputati in sede di discussione de! bilarcio del 
Ministeri' della Pubblica Istruzione, nella seduta ili 
tuie maggio 1926, da un deputato fascista ili Torino, 
noto per la sua faziosità ed estremismo, tipico esempio 
della degenerazione portata dal fascismo tra gli inse
gnanti universitari.

Nello stesso novembre 1926, come rappresaglia al
l’attentato di Bologna, tu cacciato dal giornalismo, clic 
sempre aveva servito con dignità e verità.

Nel maggio 1929 tu assegnato al contino alla co
lonia dei coatti dell'isola di Ustica per aver firmato 
una lettera di adesione al senatore Benedetto Croce 
per 1111 discorso da lui pronunciato al Senato e perer- 
nemente sottoposto a vigilanza da parte deila polizia 
fascista, a perquisizioni, a sorveglianza della casa, a 
censura postale, persino quando si trasferiva alla sua 
città natale di Vittorio Veneto o al suo domicilio estivo 
di Corio Canavese.

Nel 1932 venne privato della libera docenza e im
pedito di continuare l’ insegnamento presso l 'Univer
sità di Torino, dove per diversi anni avendo sostituito 
Arturo Cirat, aveva tenuto con onore corsi liberi e 
frequentatissimi: e si cercò perfino di impedirgli di 
frequentare la Biblioteca, sia dell’ Università, come la 
Nazionale.

Ancora nel 1940, quando la casa editrice Utet di 
Torino gli orterse la direzione della nuova collana di 
Classici italiani, l’allora Ministro della Cultura Popo
lare, Pavolini, pose il veto a tale nomina.

Nel settembre 1943 dovette per 1111 certo periodo 
nascondersi perchè era stato posto nella lista delle per
sonalità politiche da prendere in ostaggio per even
tuali rappresaglie da parte del comando germanico di 
occupazione.

Sfollato durante la guerra a Corio Canavese, ir 
provincia di Torino, mancò improvvisamente il iS no
vembre 1944, vittima indiretta dun feroce rastrella
mento tedesco: «cosi il mite francescano si è spento 
fra lanci di bombe, spari di mitragliatrici, incendi di 
case ».

Questa la vita di Umberto Cosimi. Anche quando 
Egli, ritiratosi a vita privata, era ridotto a vivere di 
lezioni, non deflette dal suo atteggiamento, pur man
tenendo la massima serenità di giudizio. La più edi
ficante lezione che si deve trarre dal suo insegnamento

e dalla sua esperienza è proprio quella che egli volle 
perdonare .11 suoi nemici, a quelli che 1 ivevano cac
ciato alle isole dei coatti e ridotto alla miseria.

Il suo pensiero politico si riassume nella conclu
sione della citata lettera al Ministero della Pubblica 
Istruzione: «... poiché al di sopra delle nostre persone 
che passano, sta la scuola, che resta, per il bene di 
questa, e perciò della Patria, auguro all'uomo il quale 
salirà sulla cattedra dalla quale io sarò costretto a di
si elidere, ili portare su di essa la libertà e la dignità 
con le quali io l'ho per tanti anni occupata ».

L la fermezza politica risulta ancor maggiormente 
dal suo ricorso dall’isola dei coatti, ove era stato asse
gnato illegalmente per cinque anni in base a tele
gramma personale del Ministro dell'interno di allora. 
Mussolini, al prefetto di Torino: «se il non esser fa
scista è colpa, io rimango al confino».

Ma ben altro e molto a lungo si potrebbe scrivere 
su Umberto ('osino letterato.

La sua opera è già stata trattata da penne vale.iti 
quali quelle degli amici Salvatorelli. Monti Augusto, 
Cajumi, Zanzi. Del Noce.

Ma 10 voglio particolarmente ricordare due dei 
suoi lavori, che, ancor oggi, a distanza di anni, coli
li m io  a leggere e rileggere con diletto: « L’ultima 
ascesa » e « Con madonna povertà ».

Una raccolta di studi francescani che ogni italiano 
dovrebbe conoscere e meditare. Una guida alla bontà, 
all amore, alla tolleranza, un inno ad ogni cosa bella 
e buona del ('reato, una santificazione di tutto ciò 
che proviene da Dio, che ci porta verso Dio, che ci 
unisce alla Divinità infinita ed immortale.

Ma per parlare della sua persona e della sua opera, 
per dire di Cosmo, socialista, studioso e francescano, 
ixrcorre considerare e ponderare tutta la sua vita di 
giornalista, di studioso, di letterato, di esteta, di po
litico, in una unica visione, comprensiva degli ideali 
che lo animarono.

Questa tu infatti la chiara, onesta, dotta esistenza di 
Cosmo, uomo che non piegò al fascismo perdendo 
il pane e la libertà, che combattè la dittatura perchè 
la sua anima di socialista e ili francescano lo porte
ranno sempre al rispetto assoluto della personalità 
umana nel senso più alto e spirituale, uomo che hi 
felice di chiudere la sua vita con la constatazione che 
il suo insegnamento era stato seguito dai suoi diletti 
figliuoli, e da una legione di giovani.

F. furono questi giovani che immolandosi nella 
lotta di liberazione, vinsero per la rinascita della 
Patria e per la ripresa dilla civiltà, ma seppero soprat
tutto con il loro olocausto lasciare l'impronta perenne 
di quella stessa luce clic il Maestro aveva loro inse
gnato ad intravvedere. a credere, ad amare.
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LA DISOCCUPAZIONE

NELLA PROVINCIA DI TORINO

secondo le risultanze esperite (tallo Camera di Commercio

d i O B E R

La Commissione parlamentare sulla disoccupa/ 

zionc, ha già preso in esame i rapporti sulla situazione 

delle forze del lavoro, e sulla disoccupazione in Italia.

Il primo presentato dall’ istituto Centrale di Stati/ 

stica, il secondo dal Ministero del Lavoro, avvalen/ 

dosi delle rilevazioni sugli iscritti agli uffici di collo/ 

camento. G li elementi raccolti hanno concorso a 

fissare la struttura professionale della popolazione 

italiana e l’entità effettiva dei disoccupati in Italia, 

risultanti nella cifra di 1.286.000 unità, anziché di 

due milioni, dei quali da anni si parlava.

Non sarà fuori luogo, allo stato delle cose, e, 

per completare il quadro strutturale dell’economia 

della provincia di Torino, esaminarne gli aspetti 

della disoccupazione, rilevando i dati delle indagini 

esperite dalla locale Camera di Commercio. C i con/ 

sentirà di prendere conoscenza della reale composi/ 

zione del complesso organismo economico torinese, 

anche in relazione agli elementi negativi a carattere 

endemico cd occasionale che lo compongono. Rilievi 

utili alla considerazione degli uomini responsabili 

dell’avvenire della terra nostra, che sapranno così 

escogitare i mezzi utili a ravvivare le sopite forze 

creatrici del lavoro a beneficio della produzione e 

del benessere collettivo.

Esaminando le cifre della disoccupazione nella 

provincia di Torino dal 1946 al 195-, si rileva un 

crescendo impressionante, infatti la media risultante 

nel 1946 è di n. 37.219 unità per raggiungere 59.719 

unità secondo la media dei primi sette mesi del 1952. 

Anche in questo ristretto ciclo d’anni si verifica un 

fenomeno uguale ad ogni altro periodo d’anni pre/ 

cedenti, che i minimi di disoccupazione si verificano 

nei mesi estivi o in quelli vicini a questi; nei mesi 

invernali, con maggiore accentuazione nel mese di 

gennaio, cadono invece i massimi.

Il peggiorare del fenomeno delta disoccupazione

nella nostra provincia è messo in risalto, oltre che 

dalle cifre predette, dal confronto della situazione 

locale con quella nazionale. Nella tabella indici 

della disoccupazione, con base 1947 100 appare 

evidente che, mentre su scala nazionale la disoccu/ 

pazione è attualmente al livello del periodo base, 

od anzi inferiore a tale livello, il eia di Torino

gli iscritti alle liste sono quasi il 30°,, in più del 1947. 

Questo perchè la disoccupazione si è estesa nel set/ 

torc industriale pitr-che in altri settori, soprattutto più 

che nell’agricoltura.

Nella nostra provincia poco meno del 50°,, degli 

iscritti alle liste di disoccupazione appartiene alla 

categoria dell’ industria. In proporzione pressocchè 

uguale, anzi lievemente superiore circa il 50 °0 sono 

i disoccupati generici, non appartenenti a nessuna 

categoria specifica. Di conseguenza, tutti gli appar/ 

tenenti alle rimanenti categorie rappresentano una 

percentuale bassissima del totale dei disoccupati. 

G li impiegati sono il 3^4 ° 0; gli appartenenti al com/ 

mercio e attività affini circa il 3 ° 0; gli appartenenti 

all’agricoltura sono l’ i ° 0.

I disoccupati dell’agricoltura sono nella nostra 

provincia relativamente pochi, perchè, per l’ intera 

Italia essi rappresentano il 20",„ anziché 1V ’0. Natu/ 

talmente la spiegazione di questa diversità è data dal 

fatto che in provincia di Torino il bracciantato agri/ 

colo è numericamente insignificante, al contrario di 

quel che avviene in altre regioni d’ Italia.

La  percentuale dei disoccupati generici è invece 

molto più alta nella nostra provincia che per l’ Italia 

intera: 50",, contro 200,, circa. E  infine, sono pres/ 

socchè uguali le percentuali provinciali e nazionali 

per industria e per le rimanenti categorie.

Analizzando i dettagli della disoccupazione indù/ 

striale della nostra provincia, si rileva, come ci si 

poteva aspettare, che il ramo della metalmeccanica è
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al primo posto come numero di iscritti alle liste di 

disoccupazione.

Seguono in graduatoria i lavoratori della categoria 

edilizia, e il loro numero è cospicuo soprattutto nei 

mesi invernali. A  proposito di questa categoria, va 

osservato che molti lavoratori disoccupati, per la loro 

mancanza di qualificazione, dovrebbero forse più 

propriamente essere classificati fra i generici. A l terzo 

posto vengono, come entità, i disoccupati della cate/ 

goria dei tessili, in maggioranza donne.

Seguono i disoccupati nelle categorie dell’ abbiglia/ 

mento e arredamento; del legno (notevole il numero 

degli iscritti alle liste in relazione al non molto forte 

numero di occupati in questo settore); alimentare 

(ramo dolciario, in particolare); ecc.

I giovani in cerca di prima occupazione rappre/ 

sentano pure una percentuale elevata degli iscritti alle 

liste di disoccupazione; oltre il 250„ sia nella nostra 

provincia sia nell’ intero paese. Le casalinghe disoc/ 

cupate sono oltre il io " 0 in provincia di Torino. 

Percentuali più modeste sono rappresentate dalle due 

classi restanti: pensionati ( i ' 2 ° 0) e occupati in cerca 

di diversa occupazione ( i " „  in provincia di Torino 

e poco più secondo le statistiche nazionali).

I risultati rilevati sono assai interessanti ed anche 

un poco sorprendenti. L ’ intensità della disoccupa/ 

zione non è massima nella cinà capoluogo bensì nelle 

vallate alpine. Infatti, sono zone di più intensa disoc/ 

cupazione iniziando dal sud verso nord, la V al del 

Pellice, la V al del Chisone e la Valle di Susa, la 

V al di Lanzo, la Valle di Locana e infine il Cana/ 

vesano, zona compresa tra Cuorgnè e Ivrea, a carata 

tere pedemontano.

Altre zone di intensa disoccupazione, e non situate 

in montagna, sono quelle immediatamente a sud di 

Torino, non molto estese e quelle che uniscono la 

stessa città di Torino al Canavesano. Il fenomeno 

della disoccupazione non appare intensa, nel resto 

della pianura torinese e nella zona collinare ad est 

di Torino.

In proposito occorre osservare: l’ intensità della 

disoccupazione è massima in quelle zone montane 

che già abbiamo caratterizzato come zone depresse; il 

fatto che l’ industria tessile della nostra provincia sia 

localizzata principalmente al di fuori della città e in 

parte nelle vallate alpine, è un altro elemento di spie/ 

gazione, tenuta presente la grave crisi da tempo attrae 

versata da questa categoria; la zona di pianura e 

quella collinare, per quanto non priva di attività 

industriali, non presenta un grado particolarmente 

intenso di disoccupazione, dato il peso notevole delle 

attività agricole locali; neppure il centro metropoli/ 

tano di Torino presenta una grande intensità di disoc/ 

cupazione, grazie alla varietà di occupazioni possibili.

In conclusione, possiamo affermare che la disoc/ 

cupazione nella nostra provincia è, attualmente, 

disoccupazione strutturale, di aree depresse, e ciclica 

congiuntura avversa in alcuni importanti settori indù/ 

striali. Per motivi geografici, i due tipi ricordati di 

disoccupazione vengono ad assommarsi nelle stesse 

zone, dando luogo a una percentuale di disoccupati 

sulla popolazione totale veramente preoccupante in 

alcuni comuni.

Nel settore dell’agricoltura, date le forme di condu/ 

zione familiare e la discreta facilità di spostarsi verso 

centri industriali, la disoccupazione non appare pre/ 

occupante, almeno superficialmente.

Nel centro metropolitano, il buon andamento del/ 

l’ industria automobilistica e la grande varietà di pos/ 

sibili attività industriali e non industriali, limitano 

le manifestazioni del fenomeno della disoccupazione. 

Nel Com une di Torino si concentra circa la metà 

della popolazione della provincia, e due terzi delle 

attività economiche: 64% degli addetti all'industria, 

70%  degli addetti ai trasporti e alle comunicazioni, 

65%  degli addetti al commercio e alle attività affini; 

per contro i disoccupati iscritti nelle liste delia Città 

di Torino raggiungono appena il 40% del totale 

degli iscritti nelle liste deU’ intera provincia.
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F o n t a n e  
E FOTOGRAFI

di P I E R O  B O R E L L O

Piazza Solferino. Un nome legato ad una pagina gloriosa del nostro Risorgimento, un incrocio di arterie pulsanti di vita e di traffico, lo 
sbocco di vie solitarie e tranquille, l’inizio di un corso regale.
E nel centro ideale della piazza, fra il teatro che del grande piemontese porta il nome e l'edificio dove era il ritrovo del buongustai del 
secolo scorso, ecco sorgere, creata dall’arte, l'opera che la munificenza, in ricordo della bontà, donò a Torino.
Giochi di zampilli, argentee sciabolate di liquido stagliantisi vive sullo sfondo di ben modellati bronzi, miriadi di gocce scintillanti 
cadenti nella grande coppa di granito, dinamici disegni simmetrici attraverso i quali i secolari ippocastani ricordano, con cronometrica 
puntualità, agli uomini l'eterno avvicendarsi delle stagioni.
Nei pressi di quella fontana, in qualsiasi ora del giorno e, talora anche della notte, non riesce difficile trovare i fotografi. Con l'inse
parabile piccola, nera compagna delle loro ore liete, sono alla ricerca dell'inquadratura nuova o del taglio ardito per tradurre, in armo
niosa sintesi di luci ed ombre, il particolare che ha colpito la loro sensibilità.
La gente indaffarata passa. Passa senza accorgersi di loro, poveri omini buffamente accovacciati sul basamento o abbarbicati su una 
statua, a dimostrazione evidente che l'equilibrio non è un'utopia.
Incuranti di quello che altri possano pensare, essi imperterriti continuano il lavoro nel quale più tardi sarà possibile anche vedere un 
po' della loro anima.
Perdigiorno?... Noi Poeti?— forse. Indubbiamente però innamorati di questa vecchia, cara e bella Torino.

G ioco 41 lM H jlllH



IL MUSEO EGIZIO DI TORINO

d i N E E R A  T O M A S I N E L L I

Questo lo sanno tutti. Dalla quarta ginnasio in poi: 
è il secondo per importanza dopo quello del Cairo.

Ma non tutti, forse, sono venuti ad accertarsene, 
calcando reverenzialmente il palchetto pavimentante 
i piani di questo bell’edificio che ospita e mummie e 
viventi : attratti quest’ultimi dal fascino di queste prime: 
avidi quest’ultimi delle tante e tante storie vissute e 
spente e raffioranti nel silenzio tragico e definitivo di 
queste prime.

Già molte, molte cose, furono fatte dire al mu
tismo dei cimeli violentati nella tenebra elettivamente 
scelta a riposo della propria vita terminata, a dispregio 
di una possibile conoscenza con i proprii posteri — 
diretti od indiretti — di, magari, migliaia di anni dopo.

R e  potentissimi, dignitari, ricchi, poveri, tutti cer
carono scampo ad incontri hituri di sè — morti, in
difesi — con noi (noi o chi prima di noi, nel corso dei 
secoli) vivi, curiosi, deduttori.

Rifugiarono la propria salma — in tombe propor
zionate alle personali possibilità sociali o finanziarie — 
nel grembo infuocato della catena libica o nelle sabbie 
inghiottenti del deserto, in sepolcreti partoriti dalla 
fatica onucida di migliaia di vittime fellah, provvisti 
di tutto ciò che, secondo l’ ideazione mesopotamica, 
sarebbe risultato indispensabile od utile o conforte
vole al defunto nella sua squallida permanenza presso 
la carne rinsecchita, nel suo vagare oppresso fra le pa
reti dcll’ ipògco, nella sua stenta vita solitaria ma tut
tavia penosamente cosciente, cui era occupazione e 
preoccupazione la tutela della propria mummia dal
l’assalto dei vermi e dall’insidia della putrefazione. Stiv- 
cata esistenza che abbisognava, ciononostante, delle vi
vande — mummificate anch’esse — che la pietà dei 
parenti le offriva a sostentamento della pallida ed 
opaca sopravvivenza cui andava incontro; insieme ad 
esse, un’abbondante razione di olii essenziali rassicu
rava il defunto dal timore della decomposizione per
mettendogli di poter supplire, personalmente, ad even
tuali deficienze degli imbalsamatori.

Tutte queste angosce — del dramma della vita 
dopo la morte — ci confidano le iscrizioni gerogli
fiche e la scenografia, desunta dal Libro dii morii, af
frescate sulle pareti della tomba di re Amenofi II nella 
« Valle dei R e  » — il gran cimitero che cercò nascon

dersi nel cuore infuocato della catena libica — dall'ultra 
parte del Nilo su cui sorge Tebe.

Che accadeva del cadavere mummificato, non ap
pena la pietra di chiusura sigillava l’entrata al sepolcro 
precludendo l'uscita all’ospite recente ?

Dal corpo, ancor fragrante essenze ed olii nelle 
bende tresche, sortiva l’ Aniina in duplice aspetto di 
« anima-uccello » a tarsi via libera verso l’Occidetite
— il paese deH’ombra — sbaragliando il percorso dai 
demoni ostili che ne tentavano intralcio, aiutata alla 
vittoria dalle parole di scongiuri», in precedenza for
mulate e fissate in affresco sulla parete dalla previdenza 
dei parenti, in calce l'immagine dei paventati spiriti 
nemici.

Vinta la lotta, l’ Anima — se assolta da ogni colpa
— si rifugiava in Osiride, raggiunto nel suo luogo di 
riposo ove il gran Dio Sole di tregua notturna al suo 
splendore lasciando libero il cielo al pallido chiarore 
della Luna, rivivendo in Lui e. parte di Lui. riappa
rendo ogni giorno sul mondo — ìmdentificabile par
ticella solare — sino alla fine dei tempi.

Ma nel cadavere, nel povero cadavere abbando
nato dal soffio vitale, s’agitava ancora la solitudine di 
un superstite barlume di vita, quasi moto d’inerzia 
perenne vegetante nell’involucro corporale abbandi»- 
nato dall'anima.

Tale il timore dei viventi di allora di incontri, nei 
secoli, con sguardi d uomo, talmente paventata la pri>- 
tanazione del vivente che potesse attentare alla già 
grama vita della salma, da incrudelire, per renderla 
ancora più efficace, nell'astuzia del nascondersi.

La catena libica —  macabro alveare di cadaveri 
assimilati dalle proprie viscere brucianti — con i suoi 
fianchi mimetizzanti si prestò, per secoli, alla malizia 
del far perdere traccia dell’apertura quadrata e bassa 
dei sepolcreti regali. •

Contemplando, tuttavia, l’eventualità di indagini 
ancor più accurate ed efficaci che non le adottate pre
cauzioni, ecco la difesa suprema, il tentato omicidio 
per la difesa di valore che appariva ancor più sacro 
della propria vita: la pace nella propria morte.

E dietro l’entrata dissimulata, e dopo tubi di cor
ridoi perforati neH’arsura della viva roccia, e dopo 
discesa verso il centro della montagna, davanti la ca
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mera mortuaria — ancora anch’cssa dissimulata da 
chiusura omogeneizzata con il resto della parete e non 
sospettabile per i corridoi che dinanzi le si prose
guono a far supporre ancor lontana la meta — si 
apriva, inatteso, un trabocchetto assassino del profa
natore che lì avrebbe trovato punizione alla violazione 
perpetrata.

Sulla liceità o meno di appropriarsi dell'intimità 
dell’antico Egitto a lungo si discusse in sede compe
tente risolvendo in favore del diritto della scienza ad 
indagare emancipata da remore di pietà, di reverenze, 
di obbedienze alla volontà di codesti illustri precursori.

In tal senso acquetato il dubbio etico, il cinismo 
umano giusti ficantesi con sillogismo dialettico — 
quando non addirittura sofistico — si munisce del
l’arma permessa della philos sophiac a sparare colpi 
dilaniatiti anche al petto indifeso di defunti.

Ed ecco, in una decina di sale, in un bell’edificio 
del centro, in una città europea, fra uomini eolica
mente diversi, domiciliarsi coattamente mummie di 
viventi magari ottomila anni or sono; annullare nel
l'odore vivo della città operante, trasudante benzina, 
nafta, e persino effluvi di cioccolato sbuffati da una 
fabbrica dolciaria quasi attigua, l’odore indefinibile 
della carne che si difese dalla putredine ma non potè 
sottrarsi a dare di sè spettacolo repellente.

Ma il sopruso, il sacrilegio, reso legittimo da secoli 
di tolleranza — più ancora, di incoraggiamento — 
esclude opportunità di polemica ed offre a noi, devoti 
visitatori, la possibilità della meditazione e dell’ammi
razione anche se sentimentalmente turbati per la per
sonale implicita partecipazione alla violazione della 
volontà dei defunti che stiamo disturbando nella loro 
misera sopravvivenza.

Due povere testine, cui l’estrema pietosa toilette 
diede capigliatura ricciuta, ci accolgono separate da 
noi dal vetro della bacheca che polisce di luce pre
ziosa il nero necrotico del loro viso secolare.

Lunghi minuti di sosta dinanzi il sarcofago gi
gantesco in cui giacquero le spoglie mortali di Hòro, 
« quidam » della X X V  dinastia e vissuto dal 7 12  al 
663 A .E .V ., ci permettono di identificare nel disegno 
nettissimo, nei colori appena opacizzati, il percorso 
sotterraneo del Sole, già itinerato nella descrizione 
contenuta nel «Libro di colui che è nella Tè’e” *, e 
ravvisare le sembianze di geni funerari.

Un vasto frammento del sarcofago che ospitò la 
salma di Petòsiris, sacerdote in Hermopòlis Magna, ci 
estasia per il prodigio di abilità con cui, in questo 
legno di sicomoro, sono state incastrate — circa tre
mila anni A .E.V . — figurine geroglifiche in smalti 
multicolori.

La sacerdotessa N ’ ’m’uh-moot, che operò durante 
la XXIII dinastia quale ministressa del dio Ameurà’, 
mostra, sdraiata sul fondo del sarcofago, le proporzioni 
ridotte del suo corpo.

Poco lungi, nella fila centrale della sala, una vetrina

racchiude il sarcofago a doppio coperchio di un’altra 
esponente ufficiale la religiosità egizia. Si tratta di Tho- 
ktenhòns che ministrò quale sacerdotessa del dio 
Ameurà’ durante la X X I - X X I I  dinastia che diede 
re all’ Egitto dal 1090 al 745 A .E.V . Ci colpisce la 
sovrabbondanza policroma e di tonalità vivissima dei 
geroglifici e disegni in rilievo che rivestono comple
tamente la superficie dei due coperchi su ciascuno dei 
quali sono stilizzati il viso e le mani della defunta. 
Quest’ultime, abbandonate in croce sul petto, le dita 
congiunte tra loro e nettamente sollevate ai vertici 
dalla superficie del sarcofago, simili nella positura a 
lievi ali spiegate di farfalla, richiamanti alla mente, 
ciascuna mano, nella compostezza delle dita riunite di 
cui solo i pollici sono leggermente disgiunti, il gero
glifico « D » della grafia egizia.

Nella stessa sala, il calco di un mezzo busto femmi
nile in tela stuccata, mantiene inalterata la vivissima 
colorazione aurea. Più oltre, difesi dal vetro della ba
checa, ancora i calchi di due mezzi busti femminili 
dalle colorazioni eccessive del viso e violente dell’ab- 
bigliamento, e dai capelli lunghi d’ " "  nr*ro innaturale, 
sospesi alla parete fra due r iv e s t i * . lu n e b r i  aventi 
maschera dorata.

Inorridente pare risultare la nostra presenza alla 
salma che se ne sta contratta sotto il nostro sguardo 
e che il cartellino spiegativo indica come « reperto fu
nerario del periodo predinastico venuto alla luce nel 
19 10  ad opera dello Schiaparclli durante gli scavi 
italiani ad cl-Gcbclèn»; le e compagnia, nella bacheca, 
la presenza di un letto, un boumerang, alcune frecce: 
sul piano inferiore è il patetico volume di un bimbo 
il cui visino si affaccia dai lini sudici e le cui gambette 
rattrappite mostrano i piedi brevi e le tibie esili.

Una ricostruzione suggestiva ci viene offerta dalla 
cappella per il culto funerario di un pittore che fu 
« alla moda » a Tebe sotto la dinastia XVIII. Si chia
mava Majc cd era specializzato negli affreschi tombali.

C i misero al corrente di tutto d ò  gli scavi italiani 
del 1905-1906 a Der el Medina.

Sostiamo a lungo davanti il sarcofago di Haje, 
capo dei lavori della necropoh di Tebe, committenti 
i re Amenhòtpe III e Thutmòse IV, entrambi della 
XV III dinastia; accanto a lui, la moglie Mcrjc m 
sarcofago prezioso, e la quantità di provviste alimen
tari — in verità, ora, ben poco appetenti —  abbon
danti di pani, pesci, aglio. Non manca la porzione 
rassicuratricc di balsamo.

La principessa Ahmòse, la figlia di re T e e  Te’o 
sovrano, 1580 anni A .E.V ., giace nuda in posa rigida, 
il corpo protetto da un sudario disteso a mo' di len
zuolo su cui si allungano le braccia aderenti i fianchi 
e da cui sporgono le caviglie atrofiche ed i piedi 
scarni, il sinistro languidamente abbandonato sul d o  
stro, e pare ci segua con lo sguardo; noi la intuiamo 
leggiadra dalle proporzioni fisiche che di lei ancor d  
appaiono e giovanile e contenta — quasi —  di rein
tiepidirsi al tenue raggio solare, che mendica ospitalità
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alla fredda luce di quest'alloggio di ospiti morti, dopo 
la lunga inumazione nella « Valle delle Regine

Meditiamo brevemente sulla mummia ili Imliotep, 
capo ili Tebe e Vi/ir sotto Tliutmose, il regnante 
1 S-0 anni A.E.V. e appartenente alla XVIII dinastia, 
elle pare riposarsi, riposarsi a lungo, degli affanni pro
vati .1 causa della res publica. in definitivo riposo di 
pensionato statale.

A pianterreno sbigottiamo di fronte a Seti Mernep- 
tlùh, statua gigante, che tu gigantesco sovrano ap
partenente alla XIX dinastia e che tenne lo scettro 
dal 1222 al 12 17  A.E.V . Il granito gli garantisce il 
perenne possesso degli attributi regi che intorniano 1 
posteri della sua vissuta regalità. Sul capo porta la 
doppia corona egizia, al lato sinistro gli corre, paral
lela al tianco sino all'altezza dell'ascella, una insegna 
del dio Seth. Ci piace d'immaginare — e possiamo tar 
credito a questo viso calmo, per nulla terrificante no
nostante le dimensioni smisurate — che e irli contor- 
tasse le sue decisioni di re con l’ispirazione che gli 
veniva dal Dio, sulla cui lunga insegna pare sostenersi 
come su di una stampella.

All’estremità opposta della sala una poderosa co
lonna papintorme ci porta, torsi.-, una presenza del 
tempio di Iside, lo splendido dell’età tolemaica, e co
munque testimonianza in più del gusto che, 111 archi
tettura, avevano gli egizi .1 rappresentare colonne ri
petenti motivi di fusti vegetali di cui alcuni, alla som
mità. si aprono 111 capitelli fioriti di colorazione gialla
o verde o azzurra mentre altri rimangono composti 
in boccio. Fantasmagorica conferma di questo ci dà 
l’ipòstilo del tempio di Aminoti .1 Tebe con le sue 
centinaia di colonne fiorite. Se davvero questo esem
plare papiritorme proviene dal tempio di Iside come 
il cartellino indicatore azzarda senza però garantire 
l’ informazione, noi allora possiamo guardare ad esso 
come ad oggetto doppiamente sopravvissuto. Vitto- 
rioso infatti dei millenni corroditori, nemmeno perì 
nella sua sede primitiva insieme al tempio cui appar
teneva ed unitamente all’isola che lo ospitava — la 
verdeggiante isoletta fluviale di Philae che è poco 
lungi da Assuan ed alla quale si giunge da Scellal — 
che gli inglesi sacrificarono, ai primi del '900, ad esi
genze di un più moderno cd efficiente sistema di irri
gazione, lasciandola gradatamente sommergere dalle 
imbrigliate acque del Nilo.

Accanto alla colonna-pianta è una colossale testa 
umana scolpita nel granito. I lineamenti sono sotto- 
lineati da colorazione appropriata che diffonde ca
lore epidermico alla scabrosità della pietra.

E la testa di un re: ce lo rivelano le due corone 
di Egitto, la bianca e la rossa, che ne consacrano la 
fronte. Cerchiamo in quel volto gigantesco un pal
pito di vita. Ma il viso estatico ci è dinanzi a con
fonderci con lo sguardo puntato troppo in alto: 
sguardo che non scorge, che pare perso nel vuoto, 
che non contempla e non sorride; che sta fisso come 
fissati sono, rigidi, nella durezza della pietra, tutti gli

altri lineamenti: dalle orecchie che paiono piuttosto 
sortite dalla scrupolosa precisione di un compasso che 
non dal tormento di irrequiete mani d’artista, al naso 
perfetto nell assoluta regolarità della sua linea che non 
provoca alcuna sensazione di bellezza, a tutta l’ im
mensa superficie del volto che neppure la tumidità 
delle labbra, rese spente dal contorno troppo netto, 
riesce a rendere convincente immagine di vita.

Questa, soprattutto, è l’impressione più imme
diata tornita da queste gigantesche sculture: l’assenza 
di vita, l’ impossibilità più totale di vedere 111 esse un 
qualsiasi dramma: in esse o nella mano che le ha fog
giate. Non c’è anima, non c’è travaglio, non c’è au
tentico sesso; 11011 c’è nemmeno bellezza neppure alla 
maniera di armonia come la intendevano 1 greci. C ’è, 
solo e soltanto, un’assoluta diligenza di riproduzione, 
un senso di distensione di tracciato che dà pace ottusa 
ai lineamenti. Si prova dinanzi a loro quell’assenza 
di giudizio che ci coglie di fronte all'impersonalità di 
1111 vegetale quale rappresentante comune del proprio 
genere, che vive il suo essere 111.11 sfiorato dal pn>- 
blema o dalla necessità o dall'aspirazione di 1111 dover 
essere. Ci confermiamo in quest’impressione, nella sala 
accanto, ai piedi della lunga serie di divinità che pre
senziano con la loro mole alla nostra visita ma che 
paiono assentarsi con lo sguardo dalla sala, per por
tarlo fuori dai muri, per fissarlo sul nulla, per sorviv- 
lure su ogni cosa o problema o interesse, per dirigerlo 
vacuo 111 un universo privo di atmosfera ove tarlo 
ristare eternamente. Questa impersonalità, quest’as
senza di soffio vitale, l’egizio imprime anche nel
l’opera letteraria. Il pudore, la consuetudine, un’ini
bizione torse, gli ferma la mano al momento di scri
vere di sè o di quanto di sì- vorrebbe tar vivere nel 
suo personaggio. Non pathos 11011 eroe non catarsis, 
non alcunché della grande scuola greca alita nella ste
sura diligente e particolareggiata del testo letterario 
egizio. E quando la voce del cuore sfugge e la mano 
ferma nel segno grafico l'impulso indomato, si tratta 
di appena un accenno in caso sporadico. Ma se questa 
caratteristica è meno appariscente perché meno cono
sciuta è esso perchè meno accessibile e meno nume
roso, nella testimonianza della scultura e della pittura 
è fatto imponente. E tutte queste deità assise su di 
un seggio privo di morbidezze architettoniche che sot
tolinea — per la positura rigida che a quelle impone — 
la irrealtà della loro figura fisica, ci stupiscono meno 
per la testa di animale che alcuna di esse reca in mezzo 
alle spalle, che non per il corpo che ha anatomia umana 
e che denuncia il sessa cui appartiate nella linea del 
torso su cui le convessità del seno femminile si spor
gono maggiormente che non i pettorali, sviluppatis- 
sinu, compiaciutamente torniti, del torace maschile. 
Per il resto, imperfettibile appare la differenza nel
l’ampiezza delle spalle, nell’esiguità della cintola, nella 
circonferenza del bacino, nella muscolosità levigata 
degli arti. Potremmo dire che l’attribuzione dei due 
sessi poggia su fattore puramente convczionalc od
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anatomico. Non mai rigurgitante convincente femmi
nilità la donna, non mai virile pur neH’ostcntato vi
gore, l'uomo, li sempre il gesto composto delle mani: 
siano esse posate sulle ginocchia nella posizione assisa,
o cadano parallele i fianchi nella posizione levata, o 
se altre variazioni neH’atteggiamento delle mani esi
stono non esiste però mai spigliatezza di gesto, comu
nicatività, persuasione di invito o severità di ammo
nimento.

Cli stupisce ricordare uno dei tre aspetti in cui è 
tramandata la sembianza del dio I lóro, il figlio di 
Osiri e di Kis: quella in cui è fanciullo. Ci troviamo 
dinanzi — nel pensiero — ad un feticcio dalle linee 
piene, tondeggianti, più simile al Hudda della scultura 
giapponese che non a questa egizia che abbiamo sot- 
t’occhio e, tatto stupefacente, il fanciullo-dio tiene un 
dito in bocca. Eccezionale confidenza concessa all’ado
ratore, cogliere nell'intimità questo Dio, osservarlo in 
atteggiamento così scomposto, così personale. Più 
oltre, una statua di gigante accenna ad incedere — la 
gamba sollevata in perenne conato di movimento — 
portando a ino’ di gonnellino una piramide intera
mente ricoperta di iscrizioni che egli stesso sorregge 
con le mani all’altezza dei fianchi. Il cartellino indica
tore ci ta di lui parziale presentazione: è. costui, un 
faraone appartenente a quella XVIII dinastia che tu 
usurpata da Ramose II. il terribile Sesostri dei greci, 
che tu l'immenso della X IX  dinastia. La sua imma
gine tu ripetuta con follia aulica in tal numero di 
esemplari eguagliati torse, nella storia, soltanto da 
quelli che di se fece ripetere Luigi XIV nel suo perìodo 
aureo.

Lo sappiamo ora, decrepito vecchio mummificato, 
costretto alla captività nel museo del Cairo dove, 
morto da migliaia d anni, volle ancora confermare la 
sua autorità sollevando un braccio tra il terrore dei 
presenti che vissero la orripilanza di quel movimento 
con partecipazione emotiva anche si- contortati da co
gnizioni scientifiche che giustificavano l’accaduto; lo 
conosciamo fanciullo, il ricciolo bruno pettinato a

lato del capo ncH’acconciatura abituale dell’infanzia, 
por le sembianze riprodotte in scultura parietale nel 
tempio di Osiride ad Abydo; lo vediamo ora, figuretta 
smilza eternata dal granito, tornita dal muscolo liscio 
del torace e del polpaccio, assisa in cordiale intimità 
tra il dio Ameurà’ e la dea Mut che congiungono le 
loro mani dietro la sua schiena e dei quali egli ri
cambia l’abbraccio cingendoli sul dorso all’altezza del
l’ascella.

Che altro ci resta da osservare?
Centinaia e centinaia di cimeli, intensi ognuno di 

civiltà millenaria che noi si cerca far rivivere attra
verso le indagini della scienza. Sarebbe istintivo, sa
rebbe facile, sarebbe bello su ognuno di essi lasciar 
libere briglie alla fantasia, stuzzicata dagli elementi po
sitivi che già si posseggono, per ricostruire tutta 
quanta l’immensa trama di questa spettacolosa civiltà. 
Ma siamo diffidati dall'abbandonarci all’ induzione fan
tasiosa e consigliati alla deduzione rigorosamente scien
tifica, meno ricca, meno facile, ina l’unica cui far cre
dito e su cui poggiare futuri itinerari di proficua in
dagine. Il passo, perchè sia com*';* '  terreno sicuro 
che resista agli assalti della critica acue scoperte fu
ture, dev’esser compiuto con piede cauto anche se con 
apertura breve ed ogni conquista, che basta pochi 
minuti a recensire, può costar anni di attività e di 
attesa se non addirittura l'olocausto della vita intera 
di chi si sente la mente ed il cuore dell’archeologo 
che con l’apporto della propria attività mira ad allar
gare il punto di partenza da cui procedere da quegli 
altri che coglieranno da lui la fiaccola accesa nella gara 
della ricerca, che come lui sapranno donarsi in per
fetta abnegazione, so ffian d o  l’impulso alla frcttolo- 
sità e all’ambizione che sollecita il risultato rapido, cui 
urge l’annunciare « eureka ».

Usciamo da questo raduno di giganti, da queste 
testimonianze di menti gigantesche, per ritornare alla 
luce violenta della pubblica via dove il tram che ci 
taglia la strada, sferragliandoci davanti, ci pare un gio
cattolo che potremmo sfasciare con la punta del piede.
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DUE GENTILUOMINI

D’ANTICO STAMPO

I?

*

Conte G C PoU Falletti di Villafalletto

Il pretore PoU  Falletti tra i piccoli ricove

rati del C om itato D ife ia Fanciulli (1910).

d i P A O L O  R A M E L L O

S. E. Giuseppe Cesare Pola Falletti di Villafalletto 

era nato a Rivara Canavese il 2S giugno 1N70. Suo 

padre, ufficiale dei bersaglieri, aveva perduto un brac

cio in una delle guerre per l’ indipendenza e ne aveva 

sopportata l'amputazione con eroica serenità così da 

meritare la medaglia d’argento al valore.

Educato dapprima nella stessa Rivara sotto la guida 

del parroco locale, era stato poi 111 collegio a Clnvasso 

e a Tonno per gli studi liceali e universitari.

Laureatosi brillantemente in giurisprudenza, era en

trato giovanissimo in magistratura ed era stato pretore 

a Carrara, a Pont, a San Giorgio Canavese, e — in

fine — Pretore Urbano a Tonno e Sostituto Procu

ratore Generale alla Corte d’ Appello di Perugia; Se

gretario di una Commissione presieduta da Oronzo 

Quarta per la redazione di un « Codice di Minorenni », 

aveva più tardi esplicate le funzioni di Procuratore 

Generale presso la Corte d’Appello di Trieste e di 

Presidente di Sezione alla Corte d’ Appello di Torino 

col grado di Consigliere di Cassazione, ed era stato, 

poi, collocato a riposo per limiti d’età col grado di 

Primo Presidente di Corte d’ Appello.

Magistrato integerrimo — di vasta cultura umani

stica, d’intuito giuridico sicuro, di preparazione pro

fessionale accuratissima e, soprattutto, uomo di nobi

lissimo spirit*> e credente convinto si era interessato 

vivamente ai dolorosi problemi umani connessi con 

l’esercizio della giustizia. Ha narrato egli stesso: « Men- 

« tre ero Pretore Urbani», 1111 accadde di dover giudi- 

« care spesso dei ragazzi, talora contumaci, di cui gli 

« atti non facevano conoscere le condizioni familiari... ». 

Indagini apposite avevano permessi» di constatare • che

• nei casi di abbandoni», corruzione e maltrattamenti,

• le piccole pani lese continuavano a restare in mani» 

« dei loro seviziatori con grave danno della giustizia 

« e con punta umanità per le piccole vittime... Di qui

• la necessità di creare un Comitato di difesa... per met-

12



« toro il magistrato in grado di scegliere i provvedi- 

•< menti di legge più adatti, come già si praticava in 

« Belgio e ri Francia » e l'invito ai magistrati inqui- 

« remi ad allontanare, per decreto del Presidente del 

« Tribunale, questi minori, affidandoli al Comitato Di- 

« tesa Farcmlli che s'impegnava a ricoverarli ».

Con la tonda/ione — nel 1906 — del Comitato

I >itesa Fanciulli (ora fiorentissimo per le generose elar

gizioni dei torinesi di ogni ceto sociale) Ciuseppe Ce

sare l’ola Falletti di Villafalletto — che per tale attività 

era stato insignito della * medaglia d’oro per la R e

denzione sociale» e della « medaglia d'oro della Pub

blica Istruzione * — si era affermato notevolmente nel 

campo della filantropia, trovardo degno posto ac

canto a Luigi Martini (magistrato anche lui, fondatore 

della Casa Benefica per 1 giovani poveri e derelitti) 

ed inserendosi nella luminosa tradizione dei benefat

tori-educatori che tanti nomi illustri conta in Torino, 

da San Ciovanni Bosco alla Marchesa di Barolo.

Numerosi scritti di carattere giuridico da lui la

sciati stanno a dimostrare la sua sempre vigile atten

zione per i più svariati problemi del diritto e della 

vita sociale (e rimarranno in particolare i suoi lavori 

su la R iteroi della paternità, su il Pudore in Tribunale, 

su la Leg^e ilei perdono).

Altri scritti (l na stele funeraria egiziana nel Castello 

ducale di Agiti', La imitazione egiziana nel Cantico dei 

Cantici, Untori nel casalese verso il 1930, ecc.) ne pro

vano la cultura versatile ed elegante, sensibile parti

colarmente al fascino della storia locale e ai ricordi 

del vecchio Piemonte. Frutto di lunghe minuziose ri

cerche d’archivio e di appassionate e geniali sintesi 

ricostruttive sono la sua Storia della Castellata di Rivara

111 tre grossi volumi e i cinque volumi delle Assocùi- 

zioni giovanili e Feste Antiche premiati dalla Accademia 

d’ Italia, lodati e messi a contributo dell’insigne folklo- 

rista Van Cieunep.

La tarda età 11011 ne aveva ridotte le energie nè la 

passione al lavoro: collaborò sino all'ultimo a riviste 

belghe e francesi ed italiane (ed anche la nostra Torino 

pubblicò in quoti ultimi anni alcuni suoi articoli di 

rievocazione folkloristiche): partecipò a congressi sui 

tribunali per i minorenni, riassunse ed aggiornò (in 

un volume che prossimamente uscirà nella collezione 

Bocca di scienze moderne) 1 suoi studi sulle associa

zioni giovanili.

Ebbi, 111 questi ultimi anni, l’onore della Sua ami

cizia: alto, aitante, elegante pur nella semplicità del 

vestire, sapeva discorrere cimi molto buon gusto, ricor

1 bimbi del Comitato Difesa Fanciulli nella lede di via Valpiana 3 1 .

dava con arguzia e rievocava con efficacia episodi e 

uomini del tempo passato, c q u a n » " v *  c sereno nel giu

dizio, signore sempre 111 tutti 1 suoi atteggiamenti, e 

pi emuroso pel visitatore, fra i molti libri e i bei quadri 

che con lungo amore aveva raccolti nella sua villa di 

R i vara.

* ★ *

S. E. il generale Filippo Martinengo era nato a 

Torino il 17 agosto 1864. Suo padre era Capo Divi

sione al Ministero dei Lavori Pubblici: la madre di

scendeva dalla famiglia Marenco di Dogliani, di vec

chia tradizione signorile e religiosa.

n Cardinale Arcivescovo S. E. Maurilio Fossati 

visita l'opera sociale di prevenzione • riabilitazione



Sottotenente di fanteria aveva partecipato nel 1 886- 

1887 alla campagna di Eritrea, maggiore di fanteria 

aveva comandato nel 19 11- 12  un battaglione nella 

campagna di Libia.

Aveva frequentata con risultati brillanti la Scuola 

di Guerra e al principio del 1915 era Capo di Stato 

Maggiore della fortezza Cadorc-Maò. Successivamente 

aveva per due anni comandato in guerra il 73° reggi

mento fanteria, e poi, la Brigata Calabria meritandosi 

due Croci dcU’Ordinc militare di Savoia, tre medaglie 

d’argento al Valor Militare e varie decorazioni estere.

Dopo la grande guerra aveva per alcuni anni co

mandata la Brigata Basilicata in Torino (e fra i suoi

Il Generale Filippo Martinengo

Ufficiali aveva avuto S. A. R . il Principe di Piemonte). 

Poi era stato trasferito al Comando della Divisione di 

Ancona (1927-1928).

Lasciato il servizio per limiti d’età era stato — 

l’anno seguente — promosso al grado di Generale di 

Corpo d’Armata.

Attivissimo, non si ritenne collocato a riposo, ma si 

dedicò con entusiasmo a numerose opere di assistenza 

e di beneficenza: fu per molti anni Presidente dell’isti

tuto Figlie dei Militari, fu Presidente dell’ istituto fig li 

dei Militari, Presidente della Corte d’Onore dell’ isti

tuto del Nastro Azzurro, consigliere dcll’ U .N .LT .A .

L.S.L per il trasporto degli ammalati pellegrini a 

Lourdes, consigliere dell’ Associazione Nazionale del 

Fante, ecc.

In tempi particolarmente difficili — erano 1 giorni 

della repubblica di Salò, della occupazione tedesca e 

della Resistenza — era stato Commissario Prefettizio 

al Comune di Dogliani e, col suo leale altruistico e 

coraggioso comportamento, era riuscito a risparmiare 

alla popolazione sacrifici lutti e rappresaglie: grati e 

commossi i doglianesi, al termine ddl'incarico, gli 

avevano voluto tributare onoranze solenni con l’of

ferta d una medaglia d'oro appositamente coniata.

Soldato della vecchia tradizione militare piemon

tese. fedele al giuramento dato al suo R e e all'Italia, 

austero e severi» prima con sè che con gli altri, premu

roso per gli uomini a Lui affidati e per gli aspetti più 

innari della loro vita in pace e 111 guerra, comprensivo 

e paterro nonostante l’autorità del gradi», il generale 

Mariii ergo seppe, arche rella vita civile, servire come 

nei ranghi di una 11 ìlizia.

* * *

S010  morti:

S. E. Pola a Rivara Canavese il lunedi 29 di

cembre 1952;

S. E. il generale Martinengo a Torino il 30 di

cembre: a poco più di ventiquattr ore l’uno dall’altro. 

Ambedue avevano superato da tempo l’ottantina, e 

sono scomparsi dalla scena 111 quel periodo di tempo

111 cui la dipartita di numerose personalità del passato

-  dal C 'rote a S. A. la Regina Elena, dall’ Orlando al 

Nitti, al Borgese — aveva data l’impressione che tutto 

un mondo crollasse dopi» essere a lungo sopravvissuto 

al suo inesorabile superamento.

figure meno note, ma egualmente rappresentative 

del loro tempo — servitori dell»» Stato in campi di

versi, ma egualmente onesti e leali — maestri di vita 

che della funzione pubblica si onoravano come d una 

dignità, e al loro compito attendevano come ad un 

rito, signori della vecchia borghesia piemontese for

mati alle tradizioni migliori della razza, che, pel cam

mino della lunga esperienza, avevano raggiunte la 

saggezza, l'indulgenza c la serenità.

Era bene ricordarli insieme, e insieme onorarli 

della nostra amnurazione e della nostra nostalgia, e 

insieme proporli a‘ non inutile esempio.



GLORIE DEL IECCHIO PIEMONTE

A CASALE 

NEL 1849

di  G I O R G I O  R O V E R E

Il 23 ili marzo del 1849 il barone Solare di Villa- 
nova, Governatore di Casale, vecchio generale di 71 
anni, se ne stava fumando, adagiato in un comodo 
seggiolone vicino al fuoco in una sala del castello, 
ripensando forse alla giornata di Austerlitz cui aveva 
giovinetto valorosamente partecipato e maledicendo 
gli acciacchi che gli avevano impedito di seguire an
cora il suo R e in campo aperto, quando gli venne re
capitato un piego urgente dal Sindaco della città.

« Una colonna di austriaci — diceva la missiva — è 
prossima a questa città... Il Municipio confida nello 
spirito della popolazione e nella sua fermezza a con
correre con l’esercito ad una onorata resistenza... ».

Il vecchio generale balzò in piedi con lo slancio 
che gli consentiva la sua età; egli nulla sapeva del
l'avanzata degh austriaci, e tantomeno della situazione 
dei nostri; ai suoi ordini in tutto il presidio non erano 
rimasti che cinque ufficiali e una sessantina di soldati, 
le truppe essendo tutte partite per la guerra quattro 
giorni prima, ma in quel momento sentì che la sua 
nobile carriera di soldato non era chiusa ancora. Chiese 
il berretto, la sciabola ed i guanti, e pochi minuti dopo 
col viso raggiante si presentò al Municipio dove erano 
convenuti i maggiorenti della città.

— Signori, eccomi qua da loro — egli disse, — 
felicissimo se dopo tanti anni d’ozio potrò menare 
un’altra volta le mani. Che idee hanno ?

— Di difenderci, generale, se la città verrà assa
lita — fu la risposta.

— Benissimo.
Così la difesa di Casale venne decisa fra un vecchio 

generale che poteva contare solo su pochissimi militari 
e due cannoni e dei cittadini che non avevano altra 
forza che il cuore di un popolo generoso; ma furono 
sufficienti come vedremo.

Il maresciallo Radcsky dando le disposizioni per 
la marcia del suo eserdto su Novara aveva ordinato 
alle brigate • ’avriani, Prindpe di Lichestein c Winipf- 
fen, di marciare su Candia per proteggere e mante
nere libero il passaggio sul Po a Casale, e quello della 
Sesia a Vercelli. Alla sera del 23 marzo dette truppe 
avevano raggiunto l’obiettivo stabilito e si prepara
vano a marciare sulla capitale monferrina la cui con

quista non destava alcuna preoccupazione. L’avvici
narsi delle truppe austriache però, come si è visto, era 
stato segnalato a Casale destando lo stupore fra i cit
tadini, ma nel contempo un desiderio disperato di 
menar le mani, di far vedere come la città era ancora 
quella del famoso assedio del 1630.

Le condizioni di Casale non erano veramente tali 
da consigliare un atti» di tanta . coloro che ne
reggevano le sorti, pur propendendo per la resistenza 
ad oltranza, indugiavano sulle dcdsioni da prendere, 
quando il popolo, questo nostro popolo generoso che 
non conosce i mezzi termini, prese la sua ferma deci
sione decretando ad alta voce la guerra. Fu allora, che 
venne inviata la missiva al Governatore barone So
lare, mentre la guardia nazionale, mille uomini arca, 
vaine chiamata alle armi dal suo comandante colon
nello Cobianchi. Ma poiché era il popolo che aveva 
voluto la lotta, tutta la popolazione doveva ad essa 
partedpare; a quanti sapevano maneggiare le armi fu 
distribuito un fucile e le munizioni conservate in ca
stello, gli altri furono impiegati a costruire barricate 
a Porta Pia e Porta Peperone cd altre località dove 
la minacria poteva presentarsi più grave, e fu una gara 
generosa in cui nè distinzione di sesso, di età o di ceto, 
potè dividere i cittadini tutti animati dal sacro amore 
della Patria.

Alla sua volta il Governatore prese le disposizioni 
che gli erano consentite dagli scarsi mezzi a sua dispo
sizione. Piazzò i due cannoni in castello, in modo da 
poter prendere d’infilata il ponte sospeso sul Po, dal 
quale furono tolte alcune tavole per ostacolarne il 
passaggio, fece avvertire le genti delle campagne col 
far suonare a stormo le campane, e mandò messi ad 
Alessandria, ad Asti, a Torino, per chiedere rinforzi; 
poi fri l’attesa degli eventi.

All’alba del 24 gli osservatori che erano saliti sulla 
Torre di S. Stefano, annunciarono che l’avanguardia 
nemica era in visu e, mentre i cittadini accorrevano 
al loro posto, al castdio l’Aiutante Cappa manovrando 
personalmente un cannone aprì il fuoco contro il ne
mico avanzante. Pochi tiri ben aggiustati bastarono 
per disperdere i primi uomini della colonna e tosto, 
con grande sorpresa, furono visti gli austriad alzare
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una bandiera bianca ed un ufficiale di stato maggiore 
avanzarsi latore di una comunicazione. « Il generale 
Wimptfen vi ordina di sgombrare e di cedere il ca- 
stello e la città per le ore 12 ; accorda gli onori mili
tari alla guarnigione ». La risposta spontanea del ge
nerale Solaro tu « Proposta inammissibile perchè il ca
stelli» e la città saranno ditesi militarmente ». Poi, 1111 
momento di esitazione lo prese. Egli era un soldato 
e doveva lottare tino all'ultimo ed anche morire. Sa
rebbe stata la morte bella, dolce coronamento della 
sua lunga carriera, ma poteva egli sacrificare una città 
inditesa, dei vecchi, donne e fanciulli? Decise allora 
di tare un ultimo tentativo e si recò egli stessi» a par
lamentare ed a formulare la proposta che la sorte della 
città tosse divisa da quella del castello nel quale egli 
si sarebbe diteso. 111.1 il generale austriaco rifiutò e 
alle ore 12 le ostilità vennero riprese.

Le tre brigate austriache, ascendenti complessiva
mente a 10.900 uomini, mossero verso la città, tre 
batterie poste in azione aprirono il tuoco contro il 
castello ed il ponte a cui si aggiunse una batteria di 
razzi, mentre un battaglione di fanteria tentò di impa
dronirsi della testa di ponte; qualche pattuglia riuscì 
a raggiungere il greto del fiume ma fu costretta a ri
piegare dai ben aggiustati tiri dei militi della guardia 
nazionale trincerati sulla riva opposta. Al tuoco del
l’artiglieria nemica risposero coraggiosamente i c.111- 
noni del castello, ma era lotta impari c la città comin
ciava a risentire gli effetti del bombardamento ed a 
subire le prime vittime. Pur tuttavia l’entusiasmo non 
scemò nei cittadini. Dopo tre ore la lotta improvvisa
mente s’acquetò c lenta scese la sera grigia e piovosa 
sulla città eroica in cui i difensori, alla luce delle torce, 
intensamente lavoravano a rinforzare le difese ed a ri
mediare ai danni del bombardamento.

Nella notte subitamente si sparse la notizia del
l’arrivo dei rinforzi, ben pochi veramente, dieci cara
binieri al comando del tenente Morozzo con due carri 
di fucili e 50.000 cartucce giunsero da Alessandria e 
cinque ufficiali da Torino, nonché lettere di incita
mento a resistere, proprio quello di cui v ’era meno 
bisogno. I casalesi pciò avevano fiducia in lori» stessi 
e braccia volonterose non mancavano, che dai paesi 
vicini accorrevano i contadini ad armarsi cd a pren
dere posizione nei luoghi stabiliti dal Governatore.

L’alba del 25 s’alzò tranquilla sulla città in armi, il 
nemico taceva nè rispondeva alle provocazioni che gli 
venivano rivolte dai cittadini desiderosi della pugna. 
Fino alle 11  durò la tregua, poi improvvisamente si 
riscatcnò il bombardamento nemico, le granate scop
piavano per le vie, nelle piazze, sul castello, succeden
d o  rapide, ben aggiustate; lentamente ma con calmo 
tuoco mirato rispondevano i nostri cannonieri cui co
minciavano a fare difetti» le munizioni.

Eppure tra tanto grandinare di proiettili nemici la 
iniziativa tu ancora dei nostri. Un nucleo di volontari 
al comando del tenente Morozzo e dcU’ing. Bosso 
attraversò di corsa il ponte e si slanciò sugli austriaci 
che stavano per impadronirsi della testa di ponte. In 
una lotta tremenda a corpo a corpo gli austriaci fu
rono costretti a ripiegare ed i volontari avanzando si 
impadronirono di una casa dove si fermarono, ma al 
nemico sopraggiunsero dei rinforzi ed il contrattacco 
venne condotto con estrema violenza. Per tre volte 
esso tu respinto, ma dei nostri gran parte erano morti
o feriti, e tra questi gravemente il tenente Morozzo, 
e occorse pertanto ripiegare sul ponte.

Protrarre ptìi oltre la resistenza eroica poteva sem
brare una follia. Se ne resero conto 1 dirigenti della 
città e la decisione tu presa, bisognava cedere, ma ap
pena la notizia giunse all’orecchio dei cittadini tu 1111 
movimento di rivolta ed il grido « guerra, guerra » 
sovrastò le parole di pace. Invano i municipali ed il 
vecchio Vescovo si portarono in mezzo ai combat
tenti per convincerli a cessare il fuoco, ma tutto fu 
inutile e la decisione di resistenza ad oltranza venne 
confermata.

Due battaglioni austriaci intanto rinnovarono gli 
attacchi, respinti più volte riuscirono alla fine ad im
padronirsi della testa di ponte, ma esausti dallo sforzo 
tatto, dovettero arrestarsi. Fu allora chiamata in linea 
la brigata Cavriani ed il fuoco aumentò ancora di in
tensità. Era la fine. Improvvisamente tra le fila ne
miche, pronte per l’pltimo assalto, fu vista levarsi 11111»- 
vanicnte la bandiera bianca ed 1111 ufficiale austriaco 
parlamentario avanzarsi verso i nostri.

Accompagnato nel castello, egli comunicò al Go
vernatore la notizia dell’ infausta giornata di Novara 
e del concluso armistizio in conseguenza del quale le 
ostilità da quel momento erano sospese e le truppe 
austriache si sarebbero ritirate alla Sesia.

Così una città aperta e sostenuta solo da un vetusto 
e quasi disarmato castello, presidiata da poca truppa, 
mercè il valore dei suoi cittadini respinse per quaran
totto ore forze austriache molto superiori di numero 
e largamente fomite di artiglieria. Oltre all’infelice 
tenente Morozzo particolarmente si distinsero l’ inge
gnere Bosso, l'avvocato Valeggio, il popolano Borcio, 
il giovine studente Mattis che rimase ferito, mentre 
morirono un Deregibus fabbro ferraio e Granella gar
zone sellaio.

P ik o  dopo il R e  su proposta del Municipio pre
miava con la medaglia d’oro al valor militare il gene
rale Solaro, volendo esaltare nel suo valore quello di 
tutti i casalesi che in un’ora grigia della nostra Patria 
avevano conservato la Fede e con essa salvato l’onore.
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I SESSANTANNI DI GIORGIO FEDERICO

GHEDINI

e la sua recente affermazione al Premio Italia

di S T E F A N O  A J A N I

Simpatico augurio che nel suo sessantesimo anno il 

maestro Giorgio Federico Ghedini, abbia udito pn>cla- 

mare il suo nome vincitore del Premiti Italia, la 

maggior manifestazione artistica intemazionale che, 

ideata, organizzata e bandita dalla R .A .I. è oggi al 

suo quarto anno di vita. Quando nell'estate seppi uffi

ciosamente, e non da lui, che il Maestro stava lavo

rando attorno ad un’opera per il teatro radiofonico, 

non nascondo che ebbi qualche dubbio sul risultato: 

un’esperienza assolutamente nuova quale mai il Ghe

dini aveva tentato e che, ben conoscendo la sua se

rietà artistica mi lasciava perplesso. Ben sappiamo in

fatti quali privisi canoni siano richiesti ad una musica 

per essere radiogenica e particolarmente essi dovreb

bero aumentare trattandosi del teatro radiofonico. 

Questo non fu invece, perche l’acuta sensibilità del 

compositore e la sua intuizione ben seppero aver ra

gione del compito intrapreso ed il lavoro si dimostrò 

serio se pur radiofonico. Da tempo il Maestro era 

stato interpellato dalla Direzione della R.A.I. perchè 

collaborasse al teatro radiofonico ed anche al Premio 

Italia, istituito por accrescere tale repertorio, ma non 

trovò mai soggetti tali da causare in lui un’emozione 

artistica.

Seriamente egli si mise quindi al lavoro interes

sato dalla trama di Lord Inferno ridotto por le scene 

da Franco Antonicelli che lo trasse dalla commedia 

L'ipocritii felici' di sir Max Bcrbohm. Nessun trucco 

radiofonico di tempi artificiosamente accelerati o ri

tardati, nessuna collaborazione di rumoristi nè varia 

raccolta di gags timbrici, ma stilo canto per la cui 

esecuzione si richiedono voci ben addestrate e musica 

eseguita da un'orchestra moderna senza l’aggiunta di 

strumenti particolari. Il Gheduu lavorò quindi con la 

consueta tranquillità e unica sua preoccupazione fu di 

tratteggiare tipicamente i singoli personaggi con ac

centuazioni e caratteristiche vocali che per nulla ri

sentono di non spontaneo. Siilo elemento proprio del 

teatro radiofonico, ma tuttavia classico quanto la tra

gedia greca perchè si può far risalire alla figura dei 

rapsodo, la voce del narratore che collega e spiega ta

luni momenti dell’azione sul sottofondo sonoro. Nes

suna novità quindi perchè questo ritrovato il Ghedini 

aveva già usato nel Billy Bndd • altri prima e

dopo di lui. E a proposito del « billy Budd », com

posto nel '49, mi sia permessa una digressione. Questo 

lavoro, ideato per le scene, ma pur valido ed attraente 

in sede di oratorio, parrebbe quasi una anticipata di

mostrazione di quanto può essere il teatro radiofonico 

se la creazione è opera di un musicista di merito, e 

benissimo si presterebbe a più d ’una trasmissione sotto

Franco Antonicelli e G. Federico Ghedini 

vincitori del Premio Italia. (Pubbli/oto).



tale segno. Il soggetto dell * Angelo» Billv, clic perso

nifica ritintila essenza della natura lituana con le sue 

lotte e le sue reazioni, è di per sè chiarissima e sintetica. 

Due elementi di indiscusso valore per il teatro radio- 

tonico e che appunto animano e ravvivano il « Billy 

Budd » e ben concedono di creare persone psicologi

camente ed intimamente drammatiche, situazioni sce

niche commoventi ed umane.

Egualmente dicasi per LorJ Inferno il quale, nella 

sua semplicità e sincera evocazione, riesce a sottoli

neare in giusta intonazione: l’amoroso desiderio di 

Lord Inferno ansioso di avere la fiorente ed ingenua 

Jenni Meere su incitamento di un goffo nancrottolo 

in vesti di Cupido; l’ idillio agreste dei due amanti 

nella tresca mattinata cd il drammatico e moraleg

giante tinaie. Ma non è mia intenzione diffondermi 

ncH’esamc del lavoro vincitore del Premio Italia 1952, 

definito dagli autori « Commedia Harmonica » cioè, 

come disse Orazio Vecchi a proposito del suo A ufi- 

parnaso del 1 $97, spettacolo « che si mira con la mente, 

ov’entra per le orecchie e 11011 per gli occhi ». perchè 

ciò non è possibile dopo un’affrettato ascolto radio

fonico che presupporrebbe uno studio attento della 

partitura ed un confronto con le varie situazioni del 

soggetto, nè sarebbe proprio di questa rivista. Per la 

parte tecnica riguardante i problemi sorti e derivati 

da lavori musicali c teatrali, specificamente studiati per 

la radio, molto si è già scritto c bisognerebbe scendere 

in particolari che non intendo per ora trattare c che 

d’altronde sono, a parer mio, superflui perché ognuno 

può pensarli ed intuirli con un po’ di riflessione.

L’arte come tale è e resta una sola, sia essa fatta in 

teatro lirico, in teatro di prosa o messa in onda dagli 

auditori. Personalmente quindi non vedo, fino a 

quando ulteriori possibilità non saratuio dischiuse dalla 

televisione, una vera vita del teatro radiofonico c di 

riflessi» di una musica radiogcnica. Radiofonica e tea

trale è quindi tanto un’opera del repertorio classico, 

quanto una composizione che si dica espressamente 

scritta per i microfoni, necessario c che essa sia con

sona alle esigenze dell’arte. Questo uno dei pregi del 

lavoro di Ghedini c la conferma nel fatto che, con 

opportune modifiche rese necessarie dalla scena. Lord 
Inferno sarà tra qualche mese rappresentato in teatro. 

Esaurita la presentazione del lavoro ultimo, vediamo 

ora come Giorgio Federico Ghedini serva all’arte c 

sia di essa ad un tempo sacerdote e neofita.

Il Maestro, nato a Cuneo l’ i i  luglio 1892 da fa

miglia di emiliani, si trasferì a Torino all’età di tredici

anni cd ivi rimase sino al ’ 3 8 quando venne trasferito 

.1 Parma. Nella nostra città egli studiò il violoncello 

con Samuele Grossi e la composizione con Giovanni 

Graverò. Diplomato nell’ 11 a Bologna iniziò subito la 

carriera di direttore d’orchestra. Impossibilitato a re

carsi all’estero per la guerra ’ 14-’ 18 fu direttore al 

Chiarella, al Vittorio Emanuele e diresse concerti al 

Regio. Dal ’ i8 si dedicò aH’insegiiamento dapprima 

presso la Scuola Municipale di canto corale e successi

vamente al Liceo Musicale di via Rossini. Da allora 

quanti allievi appresero dalla sua voce convincente e 

dalla sua profonda cultura i segreti dell’armonia, della 

composizione e dell'interpretazione musicale. A capo 

della « Brigata del Madrigale », sotto l’egida della « Pro 

coltura femminile », concertò cd eseguì antiche mu

siche polifoniche. Nel '38 venne invitato ad assu

mere la scuola di composizione presso il Conserva- 

torio di Parma, per passare poi, nel '41 con la mede

sima cattedra a Milano dove dal *51 è direttore.

Ma veniamo ora aU’csamc della sua figura di com

positore, e qui si dica per inciso, che la sua formazione 

musicale fu completamente personale, a parte quanto 

poterono fare i suoi maestri. Fatto questo che, ove 

non si trattasse di un musicista cosciente e sicuro delle 

sue intenzioni, avrebbe potuto essere un male coin

cidendo la sua formazione con un periodo in cui non 

troppo chiari erano gli orientamenti c le correnti arti

stiche. Ghedini, senza tema di parere rivoluzionario o 

dissidente si rifugiò in Wagner che tutto lesse e studiò 

dal Ricnzi al Parsijal ed in lui trovò parte del sollievo 

artistico che non gli concedevano le musiche di tanti 

compositori della sua epoca. Intuì come pochi, nel 

primo ventennio del nostro secolo, il pericolo dell’imi

tazione passiva e decisamente si volse al nuovo anche 

se ciò doveva costargli fatica e talvolta incompren

sione. Egli, trovatosi inceppato in un linguaggio mu

sicale non consono alla sua sensibilità, rivolse in pro

fondità l’osservazione al Settecento c più ancora al 

Sci e Cinquecento italiani, dov’è il gerine della mu

sica vocale e di quella strumentale c si propose di rav

vivare tale epoca con le esperienze solo oggi possibili 

dopo due secoli. C oa questi intendimenti egli si ac

cinse a porre freno a troppo facili dialettiche, voluta

mente negandosi soluzioni armoniche strettamente le

gate c conscguenti, c tendendo invece a creare, attra

verso una solida costruzione contrappuntistica, nuovi 

timbri sonori e nuove atmosfere ricche di espressione 

c di colore.

Il primo giudizio della critica il Ghedini l’ebbe a
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Torino la sera del 13 aprile 1921 con l’esecuzione del 

Pianto della Madonna al teatro Regio cd il giudizio non 

poteva certo essere piìi favorevole. Ecco quanto scri

veva Andrea Della Corte: «... La lirica di Jacopone 

da Todi offriva al compositore un vasto quadro mosso, 

popoloso, soavissimo e drammaticissimo... Pregevole 

è l’espressione vocale delle due persone (la Madonna 

e il Cristo) le quali hanno ciascuna un linguaggio inci

sivo sia come spirito che come forma melodica e 

ritmica: il che prova che l’autore intuì il dramma e 

trovò le espressioni appropriate ». Questo il primo in

teressamento del giovane Ghedini per la lirica dello 

« spirituale » fra Jacopone da Todi, ma sovente, anche 

negli anni successivi egli si avvicinerà alla poesia del 

monaco cd ogni volta la sua ispirazione raggiunge 

momenti artistici di grande valore e sincerità. Ciò av

viene in quanto fra il musicista ed il poeta intercorre 

uno stretto legame di spiritualità che si identifica in 

quel certo senso di « primitivo » tanto caro al Ghedini 

e che per naturale momento storico ed estetico si de

linei in molte laudi e ballate del poeta. Ho voluto 

soffermarmi sul Pianto della Madonna alla Croce a cui 

seguirà nel *26 il Cantico del Sole, nel '43 il Concerto 

Spirituale sempre su testi del Jacopone cd altre compo

sizioni di carattere meditativo e spirituale, poiché 

questo è uno degli aspetti dcU’arte ghediniana che ri

corre più frequente. Valore indiscutibile e notevole 

della sua arte: sapersi commuovere senza ricorrere a 

mezzi comuni e frusti, rendere determinati momenti 

di misticismo, di doloroso affanni», rievocare stati 

d’animo, evocare misteri religiosi senza il minimo ac

cenno a voluti toni gregoriani o ad appariscenti sal

modie. Sebben taluno, considerando un altro pcruxio 

abbia maggiormente Knlato in lui il grande compo

sitore, creatore di atmosfere glaciali, forte e sicuro dt>- 

dccafonico — i Concerti per piano cd Orchestra ben 

staiuio a confermarlo — ed il geniale architetto della 

musica pura, il Ghedini è, in fondo un mistico ed un 

contemplativo. E questo suo sentire, anche se accor

tamente dissimulato, traspare da molte composizioni, 

anche da quelle più ardite e recenti e non sfugge alla 

sottile indagine psicok»gica di chi ben lo conosca nel 

suo intimo od abbia con lui rapporti artistici o di 

amicizia. Qualche anno fa, in una Mostra d’arte tori

nese, apparve in un affresco la figura del Ghedini 

stesso, dove si poneva in netto risalto la sua lucida 

calvizie e, quasi sul fondo della pittura, si stagliava 

la testa, come l'immagine d’un monaco mcdioevale: 

sotto la scritta a caratteri gotici « Ghedini nusdeus *.

Poteva sembrare un quadro volutamente dipinto, ma, 

a ben pensare, chi ritrasse il Maestri» in quell’espres

sione, aveva presentato all’arte musicale una delle sue 

più veritiere realtà.

Vinto il Concorso intemazionale bandito dal Cir

colo degli Artisti di Torino nel '22 con un Doppio 

Quintetto la cui progressiva maturità artistica era stata 

licitata dalla critica, egli si dedicò ad alcune compo

sizioni per pochi strumenti o per voce c pianoforte. 

Aggraziati e convinti ci appaiono i Quattro canti su 

antichi resti napoletani, ricchi di cantabilità e dominati 

da una freschezza tutta italiana i Quattro Strambotti del 

Giustiniani c, amorosa e contemplativa, la lauda Di'... 

Maria dolce su testo del Dominici. Nella Partita ('26) 

composizione dominata da grande nobiltà di stile, il 

Ghedini ha degnamente presentato le sue qualità di 

compositore e di musicista colto e sapiente. Attra

verso il Concerto Grosso (’27) ed il Concerto a Cinque 

(*30) si affina l’elaborazione «. ...t {>untistica e si 

afferma il drammatismo strumentale e coloristico 

che rimarrà una delle pregevoli caratteristiche del

l’arte sua. Alla Lectio Libri Sapientiae presentata con 

unanime consenso di critica al Festival di Venezia del 

1938, seguì Architetture ('40) considerato il vero exploit 

del Ghedini. Questa composizione, considerata un con

certo per orchestra, e comprensiva di sette movimenti 

che trovano la loro ragion d’essere nel contrappunto 

inteso legge suprema. Nessun tema determinato e alla 

base di questa composizione, ma solo un insieme di 

cellule musicali che sembrano talora sorgere per un 

singolare processo. Sotto il segno dello strumentale 

cinque-secentesco, quasi devoto omaggio ai suoi grandi 

« parcntes » Frcscobaldi, Monteverdi e i Gabrieli, sor

sero nel '48 le Canzoni per Orchestra a cui seguì im

provviso e tragico l’invito a scrivere il Concerto Fu

nebre in memoria del partigiano cunecsc Duccio Ga

limberti. Il Concerto dell'Albatro ('45) sensibile acco

stamento a vari momenti ispirativi precedenti, inizia 

la serie di concerti ispirati ad immagini idilliache e 

fantastiche. Al Belprato, primaverile e rustica sin

fonia, seguivano la breve Musica Sottuma, VAlderina 

cd II Rosero. Questi lavori sono da far risalire alla 

migliore maniera del Ghedini, poiché l’ispirazione 

sorge, come per altre notevoli composizioni prece

denti, non da uno voluto schema formale, ma da 

convinta e fervida inventiva. Tali concerti, che il 

maestro chiama « stagionali *, io penserei piuttosto im

maginosi e fantastici quasi mediazione e sviluppo di 

un intimo pathos. Singolare è qui infatti la posizione
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tale segno. Il soggetto dell’* Angelo» Billy, clic perso

nifica 1 intima essenza della natura umana con le sue 

lotte e le sue reazioni, è di per sè cliiaris\ima e sintetica. 

Due elementi di indiscusso valore per il teatro radio

fonico e che appunto animano e ravvivano il « Billy 

Budd » e ben concedono di creare persone psicologi

camente ed int.inamente drammatiche, situazioni sce

niche commoventi ed umane.

Egualmente dicasi per Lord Inferno il quale, nella 

sua semplicità e sincera evocazione, riesce a sottoli

neare in giusta intonazione: l’amoroso desiderio di 

Lord Interno ansioso di avere la fiorente ed ingenua 

Jenni Mecre su incitamento di un goffo nane rottolo 

in vesti di Cupido; l'idillio agreste dei due amanti 

nella fresca mattinata ed il drammatico e moraleg

giante tinaie. Ma non è mia intenzione diffondermi 

nell'esame del lavoro vincitore del Premio Italia 1952, 

definito dagli autori «Commedia Harmonica » cioè, 

come disse Orazio Vecchi a proposito del suo Anfi- 

pamaso del 1 >97. spettacolo « che si mira con la mente, 

ov ’entra per le orecchie e non per gli occhi ». perchè 

ciò non è possibile dopo un’affrettato ascolto radio

fonico che presupporrebbe uno studio attento della 

partitura ed un confronto con le varie situazioni del 

soggetto, nè sarebbe proprio di questa rivista. Per la 

parte tecnica riguardante i problemi sorti e derivati 

da lavori musicali e teatrali, specificamente studiati per 

la radio, molto si è già scritto e bisognerebbe scendere 

in particolari che non intendo per ora trattare e che 

d’altronde sono, a parer mio, superflui perchè ognuno 

può pensarli ed intuirli con un po’ di riflessione.

L’arte come tale è e resta una sola, sia essa fatta in 

teatro lirico, in teatro di prosa o messa in onda dagli 

auditori. Personalmente quindi non vedo, fino a 

quando ulteriori possibilità non saraiuio dischiuse dalla 

televisione, una vera vita del teatro radiofonico e di 

riflesso di una musica radiogenica. Radiofonica c tea

trale è quindi tanto un’opera del repertorio classico, 

quanto una composizione che si dica espressamente 

scritta per i microfoni, necessario è che essa sia con

sona alle esigenze dell’arte. Questo uno dei pregi del 

lavoro di Ghedini e la conferma nel fatto che, con 

opportune modifiche rese necessarie dalla scena. Lord 

Inferno sarà tra qualche mese rappresentato in teatro. 

Esaurita la presentazione del lavoro ultimo, vediamo 

ora come Giorgio Federico Ghedini serva all’arte e 

sia di essa ad un tempo sacerdote e neofita.

Il Maestro, nato a Cuneo l’ u  luglio 1892 da fa

miglia di emiliani, si trasferì a Torino all’età di tredici

anni ed ivi rimase sino al ’ Ŝ quando venne trasferito 

a Parma. Nella nostra città egli studiò il violoncello 

con Samuele Grossi e la composizione con Giovanili 

Graverò. Diplomato nell’ 11 a Bologna iniziò subito la 

carriera di direttore d’orchestra. Impossibilitato a re

carsi all’estero per la guerra 14 -1S  tu direttore al 

Chiarella, al Vittorio Emanuele e diresse concerti al 

Regio. Dal ’ iS si dedicò aU'insegnainento dapprima 

presso la Scuola Municipale di canto corale e successi

vamente al Liceo Musicale di via Rossini. Da allora 

quanti allievi appresero dalla sua voce convincente e 

dalla sua profonda cultura i segreti dcH'armonia, della 

composizione e dcll’ intcrpretazioiie musicale. A capo 

della « Brigata del Madrigale », sotto l’egida della « Pro 

coltura femminile ». concertò ed eseguì antiche mu

siche polifoniche. Nel '38 venne invitato ad assu

mere la scuola di composizione presso il Conserva- 

torio di Parma, per passare poi, nel '41 con la mede

sima cattedra a Milano dove dal '51 è direttore.

Ma veniamo ora all’esame della sua figura di com

positore, e qui si dica per inciso, che la sua formazione 

musicale tu completamente personale, a parte quanto 

poterono tare i suoi maestri. Fatto questo che, ove 

11011 si trattasse di 1111 musicista cosciente e sicuro delle 

sue intenzioni, avrebbe potuto essere un male coin

cidendo la sua formazione con 1111 periodo in cui non 

troppo chiari erano gli orientamenti e le correnti arti

stiche. Ghedini, senza tema di parere rivoluzionario o 

dissidente si rifugiò in Wagner che tutto lesse e studiò 

dal Ricuci al Parsijal ed in lui trovò parte del sollievo 

artistico che non gli concedevano le musiche di tanti 

compositori della sua epoca. Intuì come pochi, nel 

pruno ventennio del nostro secolo, il pericolo dell’imi

tazione passiva e decisamente si volse al nuovo anche 

se ciò doveva costargli fatica e talvolta incompren

sione. Egli, trovatosi inceppato 111 un linguaggio mu

sicale non consono alla sua sensibilità, rivolse in pro

fondità l’osservazione al Settecento e più ancora al 

Sei e Cinquecento italiani, dov’è il germe della mu

sica vocale e di quella strumentale e si propose di rav

vivare tale epoca con le esperienze solo oggi possibili 

dopo due secoli. Con questi intendimenti egli si ac

cinse a porre freno a troppo facili dialettiche, voluta- 

mente negandosi soluzioni armoniche strettamente le

gate e conseguenti, e tendendo invece a creare, attra

verso una solida costruzione contrappuntistica, nuovi 

timbri sonori e nuove atmosfere ricche di espressione 

e di colore.

Il pnmo giudizio della critica il Ghedini l’ebbe a
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Torino la sera del 13 aprile 1921 con l'esecuzione del 

Pianto ih lla Madonna al teatro Regio ed il giudizio non 

poteva certo essere più favorevole. Ecco quanto scri

veva Andrea Della Corte: «... La lirica di Jacopone 

da Todi offriva al compositore un vasto quadn» mosso, 

popoloso, soavissimi» e drammaticissimo... Pregevole 

è l’espressione vocale delle due persone (la Madonna 

e il ('risto) le quali hanno ciascuna un linguaggio inci

sivi» sia come spirito che come forma melodica e 

ritmica: il che prova che l’autore intuì il dramma e 

trovò le espressioni appropriate ». Questo il primo in

teressamento del giovane Ghedini per la lirica dello 

«spirituale» fra Jacopone da Todi, ma sovente, anche 

negli anni successivi egli si avvicinerà alla poesia del 

monaco cd ogni volta la sua ispirazione raggiunge 

momenti artistici di grande valore e sincerità. Ciò av

viene in quanto fra il musicista ed il poeta intercorre 

uno stretto legame di spiritualità che si identifica in 

quel certo senso di « primitivo » tanto caro al Ghedini 

e che per naturale momento storico ed estetico si de

linea in molte laudi c ballate del poeta. Ho voluto 

soffermarmi sul Pianto della Madonna alla Croce a cui 

seguirà nel '26 il Cantico dd Sole, nel 43 il Concerto 

Spirituale sempre su testi del Jacopone ed altre compo

sizioni di carattere meditativo e spirituale, poiché 

questo è uno degli aspetti dell’arte ghedimana che ri

corre più frequente. Valore indiscutibile e notevole 

della sua arte: sapersi commuovere senza ricorrere a 

mezzi comuni e frusti, rendere determinati momenti 

di misticismo, di doloroso affanno, rievocare stati 

d’animo, evocare misteri religiosi senza il minimo ac

cenno a voluti toni gregoriani o ad appariscenti sal

modie. Scbbcn taluno, considerando 1111 altro periodo 

abbia maggiormente lodato in lui il grande compo

sitore, creatore di atmosfere glaciali, forte e sicuro do

decafonico — i Concerti per piano ed Orchestra ben 

stanno a confermarlo — cd il geniale architetto della 

musica pura, il Ghedini è, in tondo 1111 mistico cd un 

contemplativo. E questo suo sentire, anche se accor

tamente dissimulato, traspare da molte composizioni, 

anche da quelle più ardite e recenti e non sfuggo alla 

sottile indagine psicologica di chi ben lo conosca nel 

suo intimo od abbia con lui rapporti artistici o di 

amicizia. Qualche anno ta. 111 una Mostra d’arte tori

nese’, apparve 111 un affresco la figura del Ghedini 

stessi», dove si poneva in netto risalto la sua lucida 

calvizie e, quasi sul fondo della pittura, si stagliava 

la testa, come l’immagine d’un monaco mcdioevalc: 

sotto la scritta a caratteri gotici « Ghedim misneus *.

Poteva sembrare un quadro volutamente dipinto, ma, 

.1 ben pensare, chi ritrasse il Maestro in qucH’espres- 

sione, aveva presentato all’arte musicale una delle sue 

più veritiere realtà.

Vinto il Concorso internazionale bandito dal Cir

colo degli Artisti di Torino nel '22 con un Doppio 

Quintetto la cui progressiva maturità artistica era stata 

notata dalla critica, egli si dedicò ad alcune compo

sizioni per pochi strumenti o per voce e pianoforte. 

Aggraziati e convinti ci appaiono i Quattro canti su 

antichi testi napoletani, ricchi di cantabilità e dominati 

da una freschezza tutta italiana i Quattro Strambotti del 

Giustiniani e, amorosa e contemplativa, la lauda Di'... 

Maria dolce su testo del Dominici. Nella Partita ('26) 

composizione dominata da grande nobiltà di stile, il 

Ghedini ha degnamente presentato le sue qualità di 

compositore e di musicista colto e sapiente. Attra

verso il Concerto Grosso ('27) ed il Concerto a Cinque 

('30) si affina l’elaborazione co.ma^puntistica e si 

afferma il drammatismo strumentale e coloristico 

che rimarrà una delle pregevoli caratteristiche del

l’arte sua. Alla Lectio Libri Sapientiae presentata con 

unanime consenso di critica al Festival di Venezia del 

193S, seguì Architetture ('40) considerato il vero exploit 

del Ghedini. Questa composizione, considerata un con

certo per orchestra, è comprensiva di sette movimenti 

che trovano la loro ragion d’essere nel contrappunto 

inteso legge suprema. Nessun tema determinato è alla 

base di questa composizione, ma solo un insieme di 

cellule musicali che sembrano talora sorgere per un 

singolare processo. Sotto il segno dello strumentale 

cinque-secentesco, quasi devoto omaggio ai suoi grandi 

« parentes * Frescobaldi, Monteverdi e i Gabrieli, sor

sero nel *48 le Canzoni per Orchestra a cui seguì im

provviso e tragico l'invito a scrivere il Concerto f'n- 

nehre 111 memoria del partigiano cunecse Duccio Ga

limberti. Il Concerto dell'Albatro (*45) sensibile acco

stamento a vari momenti ispirativi precedenti, inizia 

la serie di concerti ispirati ad immagini idilliache e 

fantastiche. Al Belprato, primaverile e rustica sin

fonia, seguivano la breve Musica Xottuma, l'Alderina 

ed II Rosero. Questi lavori sono da far risalire alla 

migliore maniera del Ghedini, poiché l’ispirazione 

sorge, come per altre notevoli composizioni prece

denti, non da uno voluto schema formale, ma da 

convinta e fervida inventiva. Tali concerti, che il 

maestro chiama « stagionali », io penserei piuttosto im

maginosi e fantastici quasi meditazione e sviluppo di 

un intimo pathos. Singolare è qui infatti la posizione
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Jcl Ghedini. Fgli. fatto esperto ila un lungo magistero 

ili composizione, psicologo sicuro per una quaran

tennale esperienza didattica ed interprete magnifico al 

pianoforte, possiede mano esperta ed un cuore che 

ben conosce ogni esperienza dolorosa e gaia. Così egli 

si presenta di fronte alla natura appassionato osserva

tore e passa il suo sentimento e le impressioni attra

verso un filtro, che pur lasciando il sapore di quanto 

egli percepisce ed osserva, annulla l'impressione rea

listica propria del periodo romantico.

Tale maturità egli intimamente già possedeva da 

tempo e fu quella che nel lontano '39 gli permise di 

sentire in particolare stato di grazia tutto il dramma di 

Maria di'Alessandria, opera che, trasmessa recentemente 

dalla R .A .I., ha ancora una volta dimostrato la sua \i- 

talità ed il suo valore. Nel bel libretto di Cesare Mcano 

il (ìhedini, alla sua prima esperienza teatrale (scrisse 

nel ’ i s un « (Iringoirc » rimasto inedito), ha saputo 

cogliere nella figura della protagonista. Maria d’ Ales

sandria, il valore umano e non quello mistico proprio 

dell'azione nel suo insieme. Ben delineata ed 111 risalto 

l’interprete principale, l’opera è riuscita sul piano mu

sicale dove lo strumentale è efficace nel realizzare il 

dramma. Conchiuso così felicemente il suo esordio nel 

teatro il Maestro già lavorava attorno a Re l lassan 

presentata nel gennaio del 39 al teatro La Fenice di 

Venezia: come «ccntoscssantasciesi 1110 degli spartiti che 

con buona od avversa fortuna videro la luce nel mas

simo teatro veneziano ». Il soggetto, sviluppato 111 tre 

atti e quattro quadri, ha tutta l’apparenza di apparte

nere solo alla storia ed all’antica epica spagnola, invece 

il Pinelli, al suo esordio nel campo melodrammatico, 

rivestì la vicenda di un carattere spiccatamente psico

logico. Egli fornì al (ìhedini un libretto consono alla 

severa concezione del dramma musicale quale il Mae

stro voleva e sentiva di poter realizzare. Hi versa dalle 

opere precedenti e rara alla sua sensibilità che pare 

disdegnare. 111 campo musicale, ogni ironia. La pulce 

d'oro è una vivace e spigliata commediolu che il 

Maestro ha reso con un htmior artisticamente piace

vole. Rappresentata al Carlo Felice di Genova il i s feb

braio '40 essa è tratta dal lavoro che l'appena venti

settenne Tullio Pinelli aveva messo in scena al teatro 

Alfieri nel 36. Tale soggetto era piaciuto al Ghedini 

clic accordatosi con l’autore, divenuto per l’occasione 

librettista di se stesso, tornì al musicista quanto alter

nando il comico al drammatico ed il butto al pitto

resco ben si prestava ad una piacevole trasformazione 

musicale.

Nelle fìaaaiui di Euripide, ridotta per le scene dal 

tinelli, il Ghedini diede ancora una volta conferma 

delle sue indubbie possibilità drammatiche sempre pre

senti anche tra difficoltà contingenti quali il mito e 

la staticità del teatro greco nei confronti dei nostri 

canoni attuali. E ultimo, sinora, per il teatro il liilly 

Budd eseguito al Festival di Venezia del '49.

Nella musica sinfonica come in quella per il teatro, 

il (ìhedini mira all'emozione ed 1 suoi lavori migliori 

sono e saranno sempre quelli ispirati a momenti for

temente drammatici. F. meglio li realizza, con stili- 

franco e personale, quando all’emozione causata da 

una frase musicale o da un inciso, egli sostituisce 1111 

testo in prosa ed 111 versi. Pronto a quante esperienze 

del nostro tempo corrispondano al suo temperamento, 

ha trovato una strada che gli consente di esprimere 

qualcosa di intimamente consono al suo sentire ed un 

linguaggio che formatosi attraverso studi profondi ed 

esperienze, si presenta ormai maturo dimostrando di 

aver saputo superare ed assoggettare, pur conservan

dole. tante esperienze di torma e di stile.
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TARQUIMO SINI 

E LA TORINO 1910

d i G E C

Fu nell’estate del 19 10  che Tarquinio Siili arrivò 

a Porta NuiWa sulla scia di altri disegnatori sardi 1 

quali, a gomitate o a botte di vero talento, si erano 

aperti una strada nel giornalismo torinese. Giovan

nino Manca che troneggiava su Pasquino, Torino Ride 

e compilava quasi interamente il Due ili Coppe e che, 

in un secondo tempo, si rimorchiò dietro tutta la di

nastia; Mario Anfossi, vecchio precoce, il quale aveva 

scelto come pseudonimo « jaju » (nonno) poetava argu

tamente su Torino Ride, organizzava berte e sarabande 

e morì poi Impiegato alla Cassa di Risparmio; Fnrico 

Castello, Richin. arguto pupazzettista, attualmente in 

Honda posizione a Roma; il trio Giulio. Piero, Enzo 

e Chichino. Su Milano gravitavano Giuseppe Busi, 

l’illustratore di Grazia Dclcdda. il poeta degli asinelli 

sardi. Imito tragicamente trucidato per errore, a Biella, 

nelle infocate giornate della primavera 194 s ; Mario

C i d i t t i

Mossa, compagno inseparabile di Sun, di un magni
fico sombrero e di un paio di mailustri stivaloni. 
Sombreri» e stivaloni che erano quasi il preannunzio 
del suo esodo in sudamerìca. Il sano umorismo pie
montese che dava il « là • a tutto l’umorismo italiano, 
tu protondamente vitanumzzato dal vergine apporto

Autocarica'

sardo, introspettivo, elaborato, schietto frutto, forse, 
del carattere taciturno e dell’intensa vita interiore degli 
intellettuali isolani.

Esisteva già una tradizione. La via, torse, tu aperta 
da Carlo Chessa ( 1 X 55- 191 . : )  che, piovuto da Cagliari 
a Torino nel 1X 79 per fare il litografo, tu presto per
vaso dal demone dell’arte; frequentò l’Albertina e tu 
allievo di Gamba. Divenne uno dei più apprezzati 
acquafortisti e pittori a cavallo tra i due secoli e gode 
di una solida fatua m Italia e in Francia. Era fatale il 
trapasso: a furia di trasportare disegni di Teja o di 
Virginio sulla pietra volle tar qualcosa di suo. Co
minciò a collaborare ai fogli umoristi del tempo, dal 
Pasquino al Diavolo Rosa, mettendo in rilievo non Cla
mimi doti umoristiche. Sarà bene premettere che, per 
tare il mestiere del litograto, allora, era indispensabile 
essere, iti un certo qualmodo, artisti e possedere pro
fonde nozioni di disegno. Carlo Chessa tu il primo 
sardo a conquistar fama come caricaturista a Torino. 
Per inciso, il figlio, il pittore Gigi Chessa, seguì le 
orme paterne nell’arpa a due corde; pittura e caricatura.

Era ancora vivo Carlo Chessa quando Manca fece 
da tagliamare alla seconda ondata. Ondata che fu, a 
me pare, creata da Vamba, l’indimenticabile Luigi 
Bertelli, scrittore raffinatissimo e persuasivo pupaz
zettista. Lanciò infatti a Roma l’O di Giotto, scritto e 
disegnato tutto da lui, ed a Firenze, II Bruscolo, fatica 
unica della sua pernia e matita. Quando Vamba crei» 
il suo indimenticabile Giornalino della Domenica puris
simo araldo di candida italianità, che i ragazzi oggi coi 
capelli grigi non possono aver dimenticato, mise in 
rilievo in quella sua deliziosa biancorosea cartina di 
tornasole il dinamismo pittorico e coloristico di Giu
seppe Biasi. Gli asinelli di Biasi presero le mosse di lì
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e Biasi feci' il biglietto « per il continente » conqui
stando presto le ambitissime pagine del L i Lettura.

Erano quelli 1 tempi in cui un chiassoso gruppo di 
artisti toscani, da Enrico Sacchetti a Umberti» Bru- 
nelleschi, Lionetto Cappiello, Ardengo Sortici (che 
andava a fare tl caricaturista a Ix  Rirc) affastellava 
pacchi e valigie sul treno Santa Maria Novell.i-Mi>- 
dane-l’arigi. Il gruppo dei sardi, silenziosi», veleggiava 
verso Torino con qualche bottiglia di «vernaccia» e 
qualche pacco di « piricchittus ». Due movimenti arti
stici che si compcnctravano, si completavano, plasma
vano carne sullo scheletro non più litografato del 
nuovo umorismo italiano. Si possono ravvicinare, in 
ampie volute critiche. Sacchetti e Tarquinio Siili per 
la similarità del loro tratto arioso e nervoso: Cup- 
picllo, creatore del nuovo cartcllonismo che gira gira 
torna ancora a Lui. e il claudicante Gigino Caldan- 
zano: il floreale willettiano Umberto Brunclleschi ed 
il tremolante Mario Mossa de Murtas.

Pasquino era allora, come sempre, il trampolino di 
lancio della caricatura italiana. Costituiva per i dise
gnatori, l'equivalente de « A la Scala » per i cantanti. 
Aveva già superato il mezzo secolo, e li» portava be
nissimo. Si era insediato in quella via Ospedale (la 
via che detiene il record del mutamento di nomi) che 
tu un po' la Fleet Street di Torino. Vi era Pasquino, 
vi nacque Sumero nella Tipografia di Bona. Vi risie
dettero Torino Ridi e II Due di Coppe: vi ebbero la 
redazione II Fischietto c L i Luna, che doveva rivelare 
a se stesso il grande Caramba, ’/ Birichin ed altri gior
nali più o meno effimeri.

Pasquino era stato acquistato da poco tempi», dal 
Marchese Emilio Incisa di Camcrana (uno dei due 
Incisa del Pasquino. L’altro, Gigi di Santo Stefano 
Belbo. divise col sottoscritto le peripezie di un Pa
squino vigilato speciale dal fascismo), gentiluomo me
cenate che morì a soli 34 anni nell'aprile del 1913. 
Incisa ne aveva affidato la direzione a Giovanni Dro- 
vetti, l’ultimo superstite della poetica bohème tori
nese. di quella bohème che immortalò la Torino di 
Caniasio e Oxilia, di Gozzano e la Gugliclminetri, del 
povero Nino Caitni e di Pastonchi, bohème pigmcti- 
tata dalla diabolica troupe di Pasquino, la quale tra
boccava dai camerini delle balleronzole, non ancora 
girls — usi» lanciato da Caramba topo di camerino — 
al « Molmari ». O, al più modesto Caffè Cavour. Dove 
le « stelhssime » si satollavano di caffè c ciòcólata!

Giovanni Drovctti, col suo fiuti» acutissimo, indi
viduò subito 111 Tarquinio Siili, in quel suo tratto 
arioso e nervoso che si collocava di prepotenza tra 
Enrico Sacchetti, ormai Paris-Bucnos Aires, ed Ugo 
Valeri — il quale si preparava malinconicamente a 
chiudere la sua brillantissima carriera con un epilogo 
tragico, — uno dei migliori atout del nuovo umorismi» 
che si andava svincolando dalla pietra litografica.

La caricatura italiana era allora quasi esclusivamente 
caricatura politica e si altalenava tra due poh: il Papa 
e Giolito. La tiara e il palamidone. La caricatura non

politica, che vivacchiava a fianco e fu dinamizzata ap
punto da Manca, Golia e Siili, era concentrata tutta 
sui riccioli scarmigliati di Mascagni e sul cranio pas
sato a cartavetro di d ’ Annunzio.

La prima tavola che Tarquinio Siili pubblicò su 
Pasquino, agosto 1910, fu fatalmente una satira contri» 
Bepi che si faceva trainare dal famoso Segretario Mery 
de Val, uomo dal cipiglio loyolesco. Satira dall'incon
fondibile sapore ratalanghiuno. Poiché le bordate con
tro il Vaticano erano allora comandate dal potentis
simo Asino, davanti al quale tremava tutta Rom a pa
palina.

In brevissimo tempo, Tarquinio Siili, piovuto a 
Torino col pretesto di iscriversi all’ Accademia Alber

ti'Annunzio

tina (ma col programma segreto di dedicarsi al gior
nalismo umoristico) si sotìcrmòju Pasquino di cui di- 
venne violino di spalla e spesso anche solista. Sarà 
bene notare che i giornali umoristici allora non erano 
frutti», come oggi, di una collaborazione varia; ma 
erano l’espressione di un unico disegnatore. Pasquino 
ebbe la dittatura Tcja, e quindi il periodo Dalsam, 
Manca, Sini, Golia, ecc.; come Fischietto ebbe l’era 
Marietti c quella Caronte. I giornali insomma ' erano 
individualisti e non Incora collettivizzati. Quando Smi 
capitò a Pasquino, il famoso settimanale, attraversava 
uno dei suoi momenti migliori: le tavole di Filiberto 
Scarpelli e di Nasica (Augusto Majaiu) si alternavano 
a quelle di Giovannino Manca e di Carbon. Scalarmi, 
appena rientrato dall’esilio, aveva risfodcrato la sua 
fornudabile matita e Petrclla da Bologna si faceva le 
ossa. Si accampava nella redazione di via deU’Ospcdale 
U fiore della caricatura italiana.
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Ma lo stilo spigliato, rapido, efficacissimo, dotato 
di una inconfondibile eleganza di Sini era assai più 
adatto ad illustrare la Donna che Palamidoni o Rosse 
sottane cardinalizie. La Donna era allora un digest di 
pariginismo e di italianità distillato a Torino come la

Teofilo Rossi

grappa del gennepì. Ed appunto come la grappa del 
getmepì, lasciava la bocca fresca c profumata, scaldava 
il cuore e dava ali al cervello.

Giovaiuiino Manca aveva già adocchiato « il tipo »

D Contiti: Bocca, Presidente dei Commercianti

e lanciato al Frigidarium la famosa Mostra Intemazio

nale di Caricatura tenutasi al Castello di Rivoli, nel 

1 9 1 1 , le sue indimenticabili tavole di studenti e sar

tine nel Valentino, le caricature delle prime timide 

divette fatalone del balbettante cinema torinese il 

quale doveva insegnare al mondo l’arte di macinare

pellicole. E poi entrare in catalessi. Le donnine erano 
un po’ Dorine e un po’ indiavolate Emme Sanfio- 
renzo o Ise Bluette. Guido da Verona impastava la 
sua Mimi Bluette con farina franco-italiana. Creature 
che sembravano illustrare i sogni di Camasio e Oxilia 
come Doubout penetra, quattro secoli e mezzo dopo, 
i sogni della serena digestione di Rabelais.

Sini lasciò l’Albertina il cui preside, onestamente, 
davanti al suo successo di caricaturista, gli consigliò 
di abbandonare la pittura e di tuffarsi ad angelo nel
l'umorismo. Frattanto, al « Frigidarium » fu concepito 
Sumero che ebbe una lunghissima e laboriosa incuba
zione. Vide la luce soltanto tre anni dopo, nel 1914 
e col N . 2, cd ebbe a levatrici Gozzano, Pitigrilli, 
Golia e Nino Caimi, il grande giornalista dimenticato 
da troppi che, come U go Valeri, si è precipitato dal 
balcone della sua casa a Milano. Il nuovo periodico 
umoristico usciva con una formula, cd un formato, 
nuovi. Tra i suoi collaboratori, naturalmente, figurava 
Tarquinio Sini.

Sini, benché l'affermazione possa apparire aber
rante, era un timido; come *’ ' schivi, solitari, 
mammolcttc sensibili, sono in genere 1 veri umoristi. 
Arrossiva e si turbava, se si parlava di lui; non am
metteva che si potesse lodare, in sua presenza, un suo 
lavoro, e faceva deragliare il discorso. Quando fu in
vitato ad esporre alla Mostra del Frigidarium, arrivò 
con una manciata delle sue briosissime tavole; ma, 
messo in soggezione dal gelo nordico (grande; ma 
gelo) di Olaf Gulbransson e dalla violenza rochefor- 
tiana di J .  L. Forain, riprese i suoi scartafacci e rifiutò 
di esporre.

La fiammella di candela per falene di ambo i sesti 

era allora, a Torino, il CINEMA che aveva trasfor

mato via Po in una specie di Main Street di una 

Hollywood ancora da concepire. Erano i tempi delle 

fatalone mute. Sullo schermo. Delle biondone e bene 

in carne Diane Karenne e Soava Gallone, delle iper- 

sentimentali come Lyda Borelli, il duo Jacobini, o la 

pallida Menichelli. Naturalmente, anche Sini fu at

tratto da quel lucignolo acceso e divenne uno dei più 

apprezzati cartellonisti per le vicende di Za la Vie o 

Za la Mort o del Vetturale del Motuenisio, ed uno 

dei più efficaci caricaturisti di stelle, non ancora stars. 

Tutte le più grandi dive furono trafitte, come multi

colori farfalle, dall’acutissima matita di quello spietato 

entomologo della caricatura che, pur carezzando, met

teva a nudo l’anima dei soggetti.

Quando il Moloch bulimico romano risucchiò tra 

le infinite altre cose (Desidera altro o vuole il conto ?) 

anche il Cinema, Tarquinio Sini fece un pacco di ma

tite e pennelli e si trasferì alla Capitale. Tuttavia, To

rino gli era ormai penetrata nel sangue come una 

febbre malarica e le sue donnine trasudavano nostalgia. 

Anche se disegnate al Pindo, erano le tote del Valen

tino. Le inconfondibili, indimenticabili tote torinesi. 

Creature sentimentali, sospirose, disinteressate (allora. 

Bei tempi!) dagli occhi bistrati di sogno con una

*3



mxii.i di malinconia. Donnine dio si potevano con
quistare con un sacchetto di caramelle — due soldi — 
e tre soldi di cinema.

Poi • Poi eli uomini impazzirono e distrussero il 
tranquilli' mondo clic avevano tatu ato tanto a met
tere su. Cominciarono a sbranare il rosario degli 
odi internazionali e nazionali. Travolsero, frantimi i- 
rono, sminuzzarono, coventrizzarono 1 idilliaco bel 
tempo clic sopravvive in noi come una nostalgia e 
come un eden a cui non si potrà tornare mai più.

Le donnine di Manca e di Sun finirono nelle fab
briche a manipolar bombe e spolette. Con le loro 
dolci ed affusolate mani abituate ad elargir carezze, 
preparavano Morte. Impararono parole strane: vi- 
s o n c . automobile, perle, champagne...

Le languide borclleggianti che agitavano nel nulla 
le mani come guanti vuoti, le pallide Dorme che ram- 
mendavan calzivi con filo e lacrime svanirono come 
fotografie esposte ad un sole troppo torte.

Tarquinio Sini. rifece i suoi pacchi di matite e pen
nelli. ripassò il mare e tornò 111 Sardegna. Forse staili o. 
torse deluso. Forse stanco e deluso. Fu riafferrati» dal 
lavoro. Riprese le caricature personali in cui eccelse 
per profondità di intuito e per sintesi di espressione: 
si diede alla pittura che ricorda il carattere comune 
coloristico ed impostativo di tutta la pittura sarda da 
Figari e Biasi: si dedicò agli allestimenti di Stands e 
di Mostre.

A contatto con la terra natia, riprendeva linfa. 
Quando il 17 febbraio 1943. durante uno di quei bom- 
barbamenti a tappeto che resero Cagliari la città Mar
tire tra le Città Martiri, mentre raggiungeva la soglia 
della sua casa, tu travolto di schianto, stringeva dispe
ratamente al petto un pacco di uova che era andato 
ad accattare in campagna. La sua Morte tu una morte 
in giallo e rosso. I colori che prediligeva. I colori che 
Olaf Gulbrasson, il capostipite della caricatura mo
derna, aveva insegnato al mondo.

Cadendo il decimo anniversario, Cagliari, per ini
ziativa dell'infaticabile e sensibilissimo dottor Nicola 
Valle, presidente degli •• Amici del Libro ». il fiore dcl- 
l'intellettualità isolana, ha ricordato farquinio Smi con

L’editore Lattei

una intelligente mostra delle sue opere. Di quelle opere 
che parlano di Lui e per Lui.

h di fronte a questo drammatico epilogo quasi 
riaffiora spontanei» il raffronto di più sopra. Quale di 
quelle manine affusolate che Tarquinio Sini amava 
tanto disegnare con matita carezzevole, ha fabbricato 
il tristo strumento di morte ?



K IL « T K M P O  DKLLA 

REGINA MARGHERITA »

di G U I D O  Z A N O T T I

Montaigne non chiedeva ai libri che di procurargli 

diletto con un onesto piacere. Chi è del suo parere 

può senza indugio concedersi una piacevole lettura 

con Tempo della Regina Margherita l’ultimo romanzo 

di Salvator Gotta (i) . La  trama è semplice; la nar* 

razione e sobria, umana e gentile. V i si incontrano 

rievocazioni di avvenimenti, di persone e cose; se ne 

può trarre una interessante raccolta di notizie e di 

curiosità storiche che l’ Autore ricava da documentate 

testimonianze. Si rivive con il Tempo della Regina 

Margherita la vita serena del tardo Ottocento, e più 

precisamente di uno di quegli anni beati, il 1884, 

quando tutto pareva essere preludio di pace, di benes/ 

sere e di felicità per i popoli, quando il domani si 

presentava in una prospettiva di calmo, ordinato e 

costante progresso, di crescente prosperità. Cosi senti' 

rono le generazioni di allora, convinte che con il vitto' 

rioso raggiungimento dell’ unità d’ Italia, dopo tante 

ansie di lotte, di congiure e di guerre, stava per ini' 

ziarsi una lunga era di pace operosa. In quell’atmo/ 

sfera serena chi avrebbe potuto supporre che alla 

distanza di un trentennio sarebbe cominciato per 

l’ Italia e per il mondo intero lo sconvolgimento che 

ci ha condotti alle convulsioni apocalittiche degli 

anni nostri? Ove non fossero avvenute altre guerre o 

non fosse apparsa tanto palese la cattiva volontà degli 

uomini, quel « Tempo » sarebbe continuato? Forse. 

Comunque sia, quel « Tempo » sta ora sull’altra 

sponda, alla quale non è possibile accedere perchè i 

ponti che ci collegavano ad essa sono tutti crollati. 

Ma il libro di Salvator Cotta ci consente di intrav- 

vedere quell’epoca lontana, ci offre la possibilità di 

fare un tuffo in queil’anno veramente di grazia 1884; 

e ci distoglie, sia pure momentaneamente, dal penoso

( 1 ) S a lv a to r  G o t t a .  Tnnpt d-lh Rrpnj Marfhrrita, romanzo, 

hditorc Arnoldo Mondadori, 195:.

ricordo di ciò che abbiamo visto di recente, di quanto 

abbiamo sofferto e soffriamo ancora.

Una parte delle memorie e delle rievocazioni con/ 

tenute nel romanzo di Salvator Cotta si riferiscono a 

Torino e al Piemonte. E poiché son cose queste che 

ci toccano assai da vicino mi soffermerò su alcune di 

esse, lasciando a chi vorrà leggere il romanzo il diletto 

di rievocazioni assai interessanti, che ci fanno rivi/ 

vere la vita romana di quel tempo, nei suoi aspetti 

mondani, politici, artistici, letterari, dai balli e rice/ 

vimenti del Quirinale agli incontri con Adelaide 

Ristori, Enrico Panzacchi, Gabriele d*Annunzio, ed 

altri uomini e donne celebri.

Nel quadro delle rievocazioni subalpine che si 

incontrano nel nuovo romanzo del G otu  raccolgo 

uno dei più significativi ricordi torinesi e cioè quella 

della grande Esposizione Generale Italiana del 1884, 

allestita nella ricorrenza del primo venticinquennio 

del 1859- Fu quella celebrazione una delle più belle 

pagine della Torino industriale e manifatturiera succe/ 

duta alla Torino del Risorgimento. E  appunto pache 

assai significativa mi occorre farla precedere da un 

breve commento.
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La Torino del 1884 risentiva ancora fortemente 

dei sacrifìci che aveva compiuti per l'unificazione 

dell’ Italia. Essa da quasi diciannove anni non era 

più città capitale di Stato, quale era sempre stata da 

secoli. La  sua rinuncia ad essere sede della Corte, 

del Parlamento, dei Ministeri, delle Ambasciate stra' 

niere e di molti altri Enti, aveva seriamente compro' 

messo la sua importanza ed il suo avvenire. La sua 

rinuncia alla dignità di capitale per ridursi a città 

di provincia era cosciente e nobile sacrifìcio; e sarebbe 

stato compiuto senza recriminazioni a favore di Roma, 

direttamente, senza tappa intermedia. È noto quanto 

grandi furono invece la delusione, il dolore e l’avvili' 

mento dei Torinesi per l’affronto ricevuto nel 18^4 

dalla « consorteria antipiemontese » che aveva preparata 

sottomano la famosa « Convenzione di settembre » per il 

trasporto della Capitale a Firenze, effettuata poi nel 

1865. Quel rancore venne poi solo ad attenuarsi nel 

1870 quando Roma divenne Capitale d’ Italia.

Nel frattempo — e cioè dal 1865 al 1884 — i 

Torinesi si erano impegnati in un fervido e febbrile 

lavoro; essi, che sentivano l’orgoglio di essere stati i 

pionieri della indipendenza nazionale, ora intende' 

vano divenire i pionieri dell’ industria manifatturiera 

nazionale. Negli uffici, nei laboratori, nelle officine, 

che andavano man mano moltiplicandosi ed ingran' 

dendosi, ferveva un lavoro intenso, per dare alla 

città un nuovo fiorente avvenire. Torino contava 

allora circa 250.000 abitanti; essa aveva mantenuto 

il suo carattere di città signorile, la disciplina e l’or' 

dine non erano venuti meno. Nelle sue belle vie e 

piazze — sempre di una nettezza esemplare — la 

popolazione circolava con ordine e compostezza, 

parlava sottovoce e senza gesticolare, camminando 

teneva la propria destra rasente al muro.

V ’erano comodi ed agevoli omnibus e tranvie a 

cavalli; e vetture da piazza eleganti e ben molleggiate, 

che formavano l’ambizione dei vetturini, sempre cor' 

tesi, rispettosi e lindi nella livrea di panno azzurro 

cupo filettata di rosso cremisi nei bordi, e con il 

cappello a cilindro.

Quando Torino ritenne di aver raggiunto quel 

grado di efficienza industriale che si era proposto di 

conseguire, indisse per l’anno 1884 una grande Espo' 

sizione Nazionale, la prima che si allestisse in Italia 

dopo la sua unificazione. La gioia era nei cuori dei 

Torinesi, che si proponevano di mostrare alla Nazione 

quanto essi avevano saputo fare. A  sede della grande 

Mostra era stato scelto il parco del Valentino, sede

ideale, che fu poi la medesima per le successive 

famose Esposizioni del 1898, del 1902 e del 19 11 .

I festeggiamenti si iniziarono il 25 aprile con 

l’arrivo a Torino della Corte, dei Presidenti del 

Senato e della Camera e di tutte le più alte Autorità 

dello Stato. Nel mattino di quel giorno giunsero i 

Reali da Roma; dalla stazione di Porta Nuova il 

corteo reale si mosse per piazza Carlo Felice, via 

Rom.', piazza San Carlo e piazza Castello dirigeiv 

dosi al Palazzo Reale. Il Gotta rievoca' felicemente 

quel giorno memorabile:

>< ...dallo sbocco della via Roma su piazza Castello 

tino alle cancellate monumentali del Palazzo Reale 

si stendevano due file di soldati. Uno squadrone di 

cavalleria proveniente da via della Zecca, andava a 

disporsi sotto le finestre della Prefettura, nell’angolo 

del Teatro Regio. La folla si assiepava soprattutto 

dietro le file dei soldati, formando due ali in mezzo 

a cui correva libero e dritto il tratto di vie che avrebbe 

percorso il corteo reale. Qualche ufficiale e qualche 

commissario di pubblica sicurezza dava ogni tanto 

disposizioni percorrendo quel tratto libero di via. 

Echeggiò uno squillo di tromba. Altra folla correva 

ad ingrossare le due ali già fitte dietro i cordoni dei 

soldati. Si udirono le voci scattanti degli ufficiali 

che ordinavano Yattenti. Altri squilli vennero dal 

fondo della piazza, e anche là si vide un moto di 

baionette. Non tardarono ad apparire le staffette a 

cavallo: palafrenieri in giubbe rosse. Poi ecco le 

prime carrozze. G li applausi, gli urli della folla 

avanzavano travolgenti: viva il Re! V iva la Regina! 

Tra quel nereggiare della gente che agitava cappelli 

e fazzoletti, a stento trattenuta dai cordoni dei soldati, 

urlante come impazzita, passarono le carrozze regali: 

nella prima ecco il Re, col Sindaco Ernesto di 

Sambuy, il Presidente del Comitato esecutivo del' 

l ’ Esposizione Tommaso Villa e il Prefetto; nella 

seconda la Regina col Principino in divisa del C o l' 

legio Militare, la contessa di Villamarina cd il mar'

chese Guiccioli »......... « Anche dai balconi gremiti

di tutti i palazzi riguardanti sulla piazza si applau' 

diva freneticamente ».

II giorno seguente, 26 aprile, si ebbe la cerimonia 

inaugurale dell’ Esposizione:

« Con la pioggia sospesa a mezz’aria, le truppe 

presero posto lungo lo stradale che il corteo reale 

doveva percorrerete per recarsi all’ Esposizione. Il 

5 " Artiglieria stava schierato in piazza Castello, il 

15 °  Cavalleria in piazza San Carlo. In doppia fila
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sul corso del Re (2) c sul corso Massimo d’ Azeglio 

si stendevano i Bersaglieri dd 5 Reggimento, gli 

Alpini dd 4 e il 25" e 26 Fanteria; nell'interno 

dell’ Esposizione la Legione A llievi Carabinieri e 

l’ Accademia Militare. A  mezzogiorno preciso le 

Loro Maestà uscivano dal Palazzo. Il cannone del 

Monte dei Cappuccini cominciò a sparare le salve 

d’onore. La pioggia da un’ora aveva cominciato a 

cadere ».

« Il recinto dcU’ Esposizione formicolava di gente. 

G li invitati si disponevano sotto il porticato semi/ 

circolare e nel Salone dei Concerti, occupato in 

parte dall’orchestra e dal coro. Tutta la nobiltà pie/ 

montese è presente. Fuori dal porticato avevano preso 

posto, distendendosi pure in semicerchio, le Società 

operaie con le loro bandiere; di fronte gli ufficiali 

di ogni arma. Erano ad attendere i Reali, oltre ai 

membri del Comitato, il Principe Amedeo duca 

d’ Aosta, Presidente dd Comitato stesso, 1 ministri 

Depretis, Mancini e Grimaldi, il Corpo diplomatico, 

il Sindaco, le Autorità cittadine. Appena spuntarono 

in fondo al piazzale i Corazzieri di scorta alle car/ 

rozze reali, un’acclamazione si levò non coperta 

neppure dalle numerose bande musicali che da ogni 

parte intonavano l’ inno reale. Il Re, sceso dalla car/ 

rozza, dette il braccio alla Regina e si avviò nel 

centro del semicerchio dove, appena giunto, ricevette 

gli omaggi di tutte le persone ivi raccolte, fra cui il 

Tecchio, venerando Presidente del Senato. La Re/ 

gina vestiva un abito di broccato creme con fiorami 

di velluto verde e un cappello di peluche verde pallido 

con piume creme e merletti ».

Nel romanzo del Gotta l’astro che rifulge e illu/ 

mina lo sfondo di quasi tutto il racconto è naturai/ 

mente la Regina Margherita. Tutti sappiamo come 

la prima Regina d’Italia possedesse un proprio 

fascino personale nobilmente benefico; l’Italia e gli 

Italiani sono in quel tempo irradiati dalla sua au/ 

reola di gentilezza e di grazia. Essa contava allora tren/ 

tatre anni. La Regina nei suoi incontri col popolo 

perseguiva lo scopo di affratellare e fondere in un 

insieme omogeneo tutti gli italiani. Intelligente e 

colta, mirava a conquistare all’istituto monarchico 

piu die mai indispensabile allora per cementare 

l’unità della Patria quegli uomini eminenti che 

apparivano incerti o diffidenti o agnostici dinanzi

(2) Corso Vittorio fcnutiuclc II.

alla forma istituzionale data all’ Italia, o che si erano 

irrigiditi nel campo avverso. E sappiamo anche come 

cotesti suoi sforzi non andarono del tutto perduti.

A lla  sera del giorno inaugurale dell’ Esposizione 

vi era spettacolo di gala al Teatro Regio; si rappre/ 

sentava « La Favorita », cantata dal tenore Gayarre, 

dal Battistini e dal Silvestri, diretta dal Maestro Franco 

Faccio. Il teatro apparve allora, per la prima volta, 

illuminato con la luce elettrica:

« ...tutto il teatro splendeva di questa luce che 

rifulse nella piena sua vivezza all’arrivo dei Sovrani. 

Momento di entusiasmo eccezionale. Scoppio clamo/ 

roso d’applausi che durarono a lungo. Il Faccio 

diede il segnale della « Marcia reale » e allora, tutti in 

piedi, signori e signore gridavano applaudendo: viva 

il Re! viva la Regina! viva Savoia! viva l’ Italia! 

Umberto vestiva la grande uniforme, Margherita un 

abito di broccato bianco a fiorami con strascico di 

velluto; sul capo acconciato t ....plicità portava 

1111 diadema di enormi brillanti che mandavano 

lampi di mille colori; una collana di perle le circon/ 

dava il collo candido con parecchi giri. Il teatro era 

gremito di gentiluomini in frak e di dame in abiti 

color rosa, bianco, celeste... ».

Il giorno successivo, 27 aprile, avviene l’ inaugu/ 

razione — nello stesso recinto dell’ Esposizione — di 

quel gioiello d ’arte e di memorie che è il Borgo cd 

il Castello medioevale, unica e preziosa eredità lasciata 

a Torino dalla famosa Esposizione. L a  cerimonia 

ebbe un carattere quasi privato e familiare. I Sovrani 

ed 1 Principi erano attesi dalle Autorità e dai compo/ 

nenti della Commissione ideatrice del Borgo, Giù/ 

seppe Giacosa, Alfredo d’Andrade, il marchese 

Fernando Scarampi di Villanova, Vittorio Avondo, 

Edoardo Calandra, Federigo Pastoris, il marchese 

Francesco Carandini, Casimiro Tcja e altri.

« ...il ponte levatoio della porta del Borgo viene 

abbassato e si muovono incontro ai Reali nove pag/ 

getti e dieci piccole castellane in ricchi costumi del 

secolo X V . Il gruppo dei minuscoli feudatari e 

vassalli è quanto mai pittoresco. Vestono maglie di 

seta e di colori vivacissimi, bianco/azzurri, giallo/neri 

e rosso/bianchi. Una delle piccole castellane presenta 

ai Sovrani le chiavi del Borgo e del Castello poste 

su un cuscino di velluto fregiato di argento e un pag/ 

getto presenta su di un altro cuscino una pergamena 

scrina in latino ».

Il Re e la Regina dopo essersi soffermati a conver

sare coi membri della Commissione, accompagnati
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da Giuseppe Giacosa e dai marchese Fernando di 

Villanova, salgono la rampa clic conduce al Castello.

11 corteo passa davanti ad un gruppo di giornalisti; 

tra questi vi sono molte signore, tra le quali in prima 

linea è ben riconoscibile la giovane scrittrice Matilde 

Serao.

Durante il periodo dell’ Esposizione tennero coiv 

fcrenze nel cortiletto del Castello: Enrico Panzacchi, 

Olindo Guerrini, Arturo Graf, Cannilo Boito e altre 

illustri personalità delle lettere e delle arti.

11 14 giugno, nel salone dei concerti, Giosuè 

Carducci tenne una conferenza, discorrendo di 

Rambaldo di Vaqueiras e Beatrice di Monferrato. 

Ne aveva dato l’annuncio per lettera a Giuseppe 

Giacosa, aggiungendo:

« ... io — non per posa — non amo molto la 

società. Dunque L a  prego di tarmi conoscere il 

meno possibile gente. Non banchetti, nè altre simili 

cose. Se Ella mi vorrà accompagnare un po’ per 

l’ Esposizionc l’avrò carissimo e le ne sarò grato ».

* * *

A ll ’avvenimento che segnò il fatto più imporr 

tante dell’annata e cioè l’ Esposizione Generale Ita  ̂

liana di Torino, segue una fioritura di piccoli fatti 

e circostanze che meritano di essere ricordate.

Nell’agosto 1884 Giosuè Carducci è ospite della 

Regina Margherita a Gressoney Samt Jean nella 

villa del barone Peccoz, messa a disposizione dal 

proprietario per la Sovrana. Il Poeta nel frattempo 

si reca a Colleretto Parella in visita a Giuseppe 

Giacosa, che in quei giorni sta scrivendo una sua 

nuova commedia: Resa a discrezione.

Edmondo De Am icis parte per un lungo sog' 

giorno nell’ America del Sud ed è festeggiato con 1111 

memorabile banchetto al ristorante della Meridiana ( 3 ) 

da un folto gruppo di letterati ed artisti.

A ll ’ Osteria di San Giorgio del Borgo e Castello 

medioevale si adunano a banchetto Matilde Serao, 

Gabriele d ’ Annunzio, Baldassarre Avanzini, Olindo

(}j Quel ristorante era situato nella G-llcru Gcisser, sostituita 

ora da quella di San hedenco, e si trovava presso a poco nello spa/10 

dell'attuale Cinema Lux.

Guerrini, Edoardo Scarfoglio e Gandolin. Le vivande, 

di cucina piemontese, sono servite nelle terrecotte del 

XIV’ secolo, e nei boccali della stessa epoca vengono 

offerti ai convitati 1 più famosi e antichi vini del 

Piemonte.

La bella casa di Giuseppe Giacosa a Colleretto 

Parella conta nel settembre molti ospiti illustri. Quella 

casa gode fama di ospitalità accogliente, amichevole 

e generosa. Ogni sera dopo cena l’ Autore della 

Partita a scacchi, 1 suoi familiari ed 1 loro ospiti, si 

soffermano intorno al tavolo della sala da pranzo 

illuminata dalla chiara e riposante luce del quinquet 

e vi discutono di arte, di letteratura e di poesia. Tra 

gli ospiti vi sono: Antonio Fogazzaro, che è stato a 

Torino a portare all’editore Casanova il manoscritto 

del suo nuovo romanzo Daniele Cortis, Giovanni 

Verga, Arrigo Boito, Alfredo d’ Andrade, Carlo 

Pittara, Luigi Gualdo, Edoardo Calandra.

Nello stesso mese Eleonora Duse, accompagnata 

da suo marito Tebaldo Cccchi, viene a villeggiare 

in Piemonte. Giacosa le aveva trovato una casetta 

rustica ma comoda, detta « il Caudano », sulle alture 

di Brosso Canavese. La grande attrice suole compiere 

le sue passeggiate a cavallo di un soniarello. Molto 

caritatevole, provvedeva il pane ad un povero del 

luogo e regalava dolciumi ai bambini del borgo. 

Vengono spesso a visitarla Giuseppe Giacosa, Arrigo 

Boito e Giovanni V'erga.

11 1884 è anche l’anno che segna la scomparsa 

di quattro grandi italiani: Quintino Sella, Giovanni 

Massari, Francesco De Sanctis e Giovanni Prati. 

Fatalità ineluttabili.

Tempo delia Regina Margherita ci appare come una 

raccolta di stampe antiche, a vivi colorì, dai paesaggi 

chiari e sereni e dai limpidi orizzonti; un po’ ingial' 

lite da nostalgie e da amarezze; che tuttavia non si 

e mai sazi di sfogliare.

Salvator Gotta ha dedicato il suo nuovo romanzo 

alla « gente per bene », a quella che « non ama i romanzi 

realistici barbarici », a coloro che non si « appassionano 

di Jatti di sangue 0 di nebulose utopie sovvertitrici della 

nostra millenaria sacra morali cristiana ».

Ma sarebbe augurabile che lo leggessero anche 

coloro cui il libro non è dedicato.
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Due dei più grandi scienziati 

europei e mondiali 

MAURIZIO E LUIGI BROGLIA 

sono oriundi di Torino

d i L U C I A N O  G E N N A R I

La contessa Jean de Pangc, nata principessa Paolina 

di Broglia, da giovane era stata abituata a ricordarsi 

Torino c Chieri c a cantarellare come una filastrocca 

1 nomi dei Cinque di Chieri: Balbianus, Balbus, Ber- 

tonus, Broglia, Bensus... Un giorno le fu chiesto dal 

direttore della bella pubblicazione illustrata « La Revue 

Fran^aise» un articolo sulle origini della sua famiglia; 

articolo che uscì qualche mese dopo col titolo Turili 

herceau des Broglic e corredato da magnifiche foto

grafie, dovute all’ Ente Provinciale per il Turismo e 

alla Sovrintendenza dei monumenti, e ritraenti piazze, 

chiese e monumenti così di Torino come di Chieri 

e di altri luoghi del Piemonte, dove i Broglia (ramo 

della fanuglia ancora più antica dei ('«ribaldi di Chieri) 

avevano lasciato traccia della loro operosità.

La nostra città vi era esaltata come una metropoli, 

una di quelle « Villc-Carrctour » che ebbero nella 

storia e oggi più che mai, come Strasburgo ad esempio, 

un significato particolare per l'affratellamento dei po

poli. 1 )all’articolo nacque poi una conferenza per me

riti» dell’Associazione interuniversitaria itaKvtrancese e 

anche del diligentissimo Ente turistico; mentre a pri»- 

posito della conferenza ci tu chi domandò perchè non 

si sarebbero invitati a Torino ì due grandi scienziati 

atomici Duca Maurizio di Broglic, membro dell’Ac- 

cadenua francese delle Scienze e dcll’ Accademia Fran

cese. e Principe Luigi di Broglio, segretario perpetui» 

dell'Accademia delle Scienze, membro dell’Accademia 

Francese, premio Nobel per la fisica, tratelli entrambi 

di Paolina di Pange...

Nella sua conferenza a Palazzi» Madama, la scrit

trice di Lettres de fimirn s du X IX  sicric, L ’amour de 

Mèlisettde, L«' dentili amour de Madame de Stael, Schlegel 

et Madame de Stael, volume che ebbe nella traduzione 

tedesca una tiratura di oltre cinquantamila copie, c di 

altri lavori storici, sigiali o ameni, disse con parola 

esuberante della origine della famiglia, della sua storia.

Maurice de Broglia

degli stadi percorsi lungo i secoli dai suoi maggiori 

membri.

Nel 1643 Francesco Maria Broglia, dopo aver guer

reggiato vittoriosamente anche contro i Francesi, ot

tenne dal Duca Maurizio di Savoia, diventato alleato 

del Re di Francia, il comando del reggimento di Co

razzieri di cui il Cardinale Mazzarino era proprietario. 

Così 1111 ramo dei Broglia passò in Francia e il Mazza

rino ne assicurò l’avvio verso la fortuna, che da allora 

essi salirono alle più alte cariche dello Stato, furono 

vescovi, generali, marescialli di Francia, principi del 

Santo Impero ecc. A Pisa nel 1816 Vittorio di Broglic 

sposava Albertina, figlia di Madame de Staci, e i 

Broglia cessarono a piKo a poco di mietere allori sui 

campi di battaglia per combattere in nome della 

scienza c della sociologia incruente battaglie per una 

più elevata umanità liberale.

Maurizio, iniziata la carriera di ufficiale di marina 

(ecco sulle navi da guerra fiorire le invenzioni) si dà 

alle ricerche scientifiche con fervore incredibile. Scelgo 

a caso un brano della lista delle sue invenzioni nelle 

comunicazioni fattene all’Accademia delle Scienze: 

14 aprile 19 13 : Riflessione dei raggi Rontgen; 9 giu

gno 19 13 : Diffrazione e riflessione dei raggi R .; 

17 novembre 19 13 : Fotografia degli spettri di righe 

dei raggi R . ;  22 dicembre 19 13 : Registrazione foto

grafica continua degli spettri dei raggi R ., degli spettri 

del Tungsteno. Influsso dell’agitazione termica. Feno
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meni fotoelettrici dei raggi X e degli spettri corpusco

lari dei corpi semplici ecc. E così per anni. Il suo 

metodo, che fu poi anche quelli» di Luigi, era di con

ciliare ad ogni costo le teorie contrarie, applicando 

alla scienza dati dcU’intuizionc c ddl'immaginazione.

I suoi studi vertono intorno ai centri di ionizza

zioni. dei gas, agli effetti dell’elettricità sui gas, ai gas 

conduttori, alla struttura della materia. Analizzò per 

primo gli atomi e gli elettroni. Aprì molte porte agli 

scienziati e anche favorì alcuni progressi industriali : a 

lui si deve tra l’altro l’ invenzione della saldatura auto

gena elettrica c ossiacetilenica.

Aprì la strada anche al fratello Luigi, di parecchi 

anni più giovane e permise così la grande scoperta 

di lui, la « meccanica ondulatoria » che è essenziale alla 

tisica nucleare; cd applicò alla materia le leggi di dif

fusione della luce e del suono, riuscendo ad individuare 

le relazioni tra le onde e 1 corpi, e cioè la meccanica 

che li collega, gettando un ponte arditissimo tra le 

teorie di Newton e di Galileo e quelle della scienza 

moderna. App licò la sua teoria all'atomo e alla ma

teria, riserva di energia congelata (la parola è sua) sotto 

forma di massa, e alla sua disgregazione per mezzo 

dell’influsso elettrico. Ambedue 1 Broglia sono nel 

campo scientifico precursori e realizzatori insigni ed 

ebbero il sentimento della relatività della scienza, che 

cioè nessuna scoperta è definitiva e che in pochi anni

Louis de Broglia

il campo scientifico potrebbe essere nuovamente tras

formato. Nel regno della fisica sperimentale, e parti

colarmente nucleare, 11011 è possibile non nominare 1 

Broglia ad ogiù momento.

Mentre Maurizio è uomo di mondo. Luigi vive 

appartato, intento allo studio e all’ insegnamento, vero 

eremita della scienza, nel suo villino di Neuilly. Un 

giorno gli domandai se non credesse che la fisica, in 

cerca degli ultimi segreti della natura, dovesse o potesse 

pur tendere a scoprire i segreti dcll’oltrenatura, e seb

bene conscio dell’opposto pensiero di molti scienziati 

i quali di solito hanno poca simpatia per 1 filosofi, 

anche in questo precursore, egli mi rispose afferma

tivamente...

La contessa di Pangc presa da intensa commozione 

spiegò nella conferenza al pubblico torinese come nac

quero le invenzioni dei fratelli, torse ricordando che 

Torino e il Piemonte erano pure stati culla di altri 

grandi inventori quali Lagrange, Avogadro, Plana, 

Beccaria, Galileo Ferraris... Alla conferenza assisteva 

una delegazione del municipio di Chieri che ella ac

colse con riconoscenza. Era stata accompagnata nel 

viaggio dal consorte Conte Jean de l'ange, studioso 

profondissimo di problemi storici, sociali e politici, 

europeista convinto, il quale pure tenne una confe

renza su Giovanna d’ Arco nella sala Patetta a Palazzo 

Carignano per l’Associazione Laureati e commentò una 

tesi molto audace per un Francese: la Lorena in quel 

tempo non era parte del regno di Francia e le gesta 

della vergine guerriera avevano un valore nettamente 

continentale, cioè europeo, erano soprattutto un’af- 

termazione della preminenza delie necessità spirituali 

su quelle temporali in ima crisi della civiltà pari a 

quella attuale, e mentre il « re cristianissimo » era in

nanzi tutto un personaggio religioso.

Gli studi del Pange, discendente da quel Francesco 

di Pange il cui carteggio col Goethe rivela alcuni lati 

importanti del grande piH*ta tedesco, apparentato a 

molte famiglie italiane come 1 Visconti di Modrone. 

hanno come perno l’europeismo c mirano ad un cor

diale riavvicinamcnto franco-tedesco attraverso l’ Al- 

sazia e la Lorena. E come Strasburgo è la città d'in

contro tra i due Paesi, il Pange vede in Torino la città 

d’ircontro tra la Francia c l’ Italia. Il suo volume sulla 

Germania dall’ottantanove al quarantacinque ebbe 

enorme successo anche nella traduzione tedesca. Arre

stato come ostaggio dai nazisti per le sue idee liberali 

cd europee, il Pange ha scritto il libro delle sue prigioni 

dove, sfidando ri pericolo della fucilazione, continua
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imperterrito a combattere per la causa sorretto soprat

tutto dal pensiero della moglie, che i due coniugi con

dividono gli stessi concetti già illustrati da Madame 

de Staci e che Paolina ha difesi perfino in un romanzo 

alsaziano Le Iwaujardin. Ne Les tneules de Dieu il Pange 

vede « macinato » ila I )io le dittature per la nascita di 

un’Europa federata, con un solo esercito e un parla

mento rappresentativo di tutte le nazioni.

Ma la visita a Torino dei Pange è stata come una 

specie di pellegrinaggio. Era la prima volta che si 

fermavano non per poche ore soltanto nella nostra 

città di cui si ripromettono di scrivere. Torino fu per 

loro una grande rivelazione, la trovarono magnifica 

neU'insiemc e nei particolari. Ammirarono le vie, le 

piazze, le chiese, la Fiat, il Cottolengo. la collina, 

cercarono negli edifici e nei musei le tracce dei Broglia, 

nella chiesa di San Carlo dove c’è la tomba monumen

tale, nel musco civico, mentre il palazzo Broglia in 

via Alfieri non è più, essendo stato ricostruito sulla 

stessa area l’attuale palazzo dei conti Valperga di 

Masino.

Il pellegrinaggio li condusse fuori Torino, a Chieri, 

nel duomo, nella chiesa di San Domenico, dove ci 

sono altre tombe di antenati, nell’avito palazzo di

ventato poi seminario, con la chiesa annessa, dove si 

trovano lapidi, pitture, iscrizioni, ritratti e stemmi in

cisi nella pietra con il motto: « Pour l’avcnir »; a Ca- 

salborgone dove si erge l’antico castello dei Broglia 

ora dei conti Morozzo della Rocca; a Busano, vicino 

a Rivara, dove ricercarono pietra per pietra le ve- 

stigia dcU’antica abbazia fondata dai Gribaldi e pro

tetta dall’Arcivescovo di Torino Mons. Carlo Broglia, 

in quel delizioso paesello, pittoresco oltre ogni espres

sione, e che sembra impersonare tutti i borghi agresti 

non soltanto del Canavese ma dell'intero Piemonte. 

Furono a Vezzolano, a Sant’Antonio di Ranversa, alla 

Sagra di San Michele, a Superga. Tornarono a Parigi 

meravigliati e scrissero commossi di non poter ormai 

più dimenticare i bei giorni di Torino: « C ’est un sou

venir de Paradis perdu... ».

Ora, mentre sorgono i primi albori della nuova 

Europa, non farebbe bene Torino, e in particolare, 

oltre la Città e la Provincia, l’Università e l’Acca

demia delle Scienze, ad invitare in mia tornata solenne 

questi due figli celebri del Picnic ,trizio e Luigi

Broglia, scienziati di fama mondiale che non sde

gnano la loro origine torinese ma se ne fanno gloria, 

e che la nuova Europa, superati i nazionalismi, riav

vicina alla madre patria ? Anche perchè i Broglia sono 

non soltanto due scienziati, ma pure due umanisti, due 

pionieri della civiltà e seguono con fierezza il loro 

motto che indica la strada a tutti gli uomini : « Pour 

l’avenir... ».
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EFFEMERIDI PIEMONTESI 
PER IL  MESE DI MARZO

di DAVIDE GIOVANNI CRAVERO

Il 1 ° marzo e consacrato a «.lue uomini insigni nella storia 

religiosa del Piemonte, e cioè al Beato Giorgio di Biandrate, 

rampollo ddl'antichissimo ed illustre ceppo gentilizio canave- 

sano dei Conti ili San Giorgio, ed al Beato Sant'Albino I. vescovo 

di Vercelli, che condusse a compimento l’edificazione del Duomo 

di Santo Eusebio, e si spense intorno al 440.

Il i°  marzo 1383 muore Amedeo VI di Savoia, detto il Conte 

Verde, che tu intrepido cavaliere, accorto uomo politico, nonché 

uno dei più esperti capitani dei tempi suoi, come è dimostrato 

dalle gesta leggendarie che lo resero famoso nella Crociata contro

1 Turchi, da lui ripetutamente sconfìtti.

Il 4 marzo 1848, giorno del Beato Umberto III di Savoia, 

è una data incancellabile nella storia del Risorgimento e dell'Unità 

Nazionale: in quel giorno, infatti, Carlo Alberto, Re di Sardegna, 

apposi- la propria firma al testo definitivo dello Statuto, coro

nando 1 voti e gli aneliti liberali di innumerevoli patrioti.

Il 6 marzo dell’anno 120 muore, decapitato e sottoposto ad 

inumani tormenti, per ordine di Sapnzio, prefetto dell'impera

tore Elio Adriano, San Marziano vescovo di l ortona, discepolo 

di San Barnaba ed amico di San Secondo d’Asti.

li 6 marzo 1677 vede la luce in Andomo Sagliano il leggen

dario eroe dell’assedio di Torino Pietro Micca, immolatosi nella 

notte del jo  agosto 1706.

La sera del 7 marzo 1821 si svolse nella biblioteca di Carlo 

Alberto, Principe di Savoia-Carignano, un convegno, durante 

cui 1 patrioti Santorre di Santan>sa. Giacinto Provana di Collegno, 

Carlo di San Marzano e C. Motfa di Lisio, intesserono la trama 

del primo moto rivoluzionario liberale piemontese.

Il pomeriggio dell’8 marzo 1878, dopo tre giorni di violenta 

malattia, si spegne a Torino il Conte Federico Sclopis di Sale- 

rano. Ministro di Stato e Cavaliere della SS. Annunziata, nato 

il 10 gennaio 179S. Storico, giurista ed uomo politico insigne, 

ci lasciò una pregevole Stona della legislazione italiana e fu tra 

coloro che più efficacemente persuasero Carlo Alberti» a conce

dere lo Statuto. La sua opera, quale arbitro della nota vertenza 

dell’.-l/d/'jmu, fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti (1871-1872), tu 

un capolavoro di saggezza e di abilità.

Il 9 marzo 1SS2 muore Giovanni Lanza. L.i sua vita tu tutta 

1111 fulgido esempio di probità, ili onestà, di coerenza e per 1 con

temporanei e per 1 posteri. Di modestissime origini, nacque il 

is febbraio iSfo, 111 quel di Casale Monferrato, laureandosi 111 

medicina entrò nella vita politica, deputato prima e ministro poi, 

mori povero, cosi come povero era nato.

Il IO marzo 1856 muore Golfi s, il dotto abate,

nato a Saluzzo il 9 luglio 1781. Letterato reputassimo, ci lasciò 

il suo capolavori» nel Dizionario ^co^ratiio storico statistico comncr- 

iialc dc^li Stati </i N. M. il Re ,/i Sardista, opera gigantesca, 111 

trenta volumi, nella quale spese sei lustri ih indagini e di ricerche, 

che è, tuttora, una inesausta miniera di notizie per gli studiosi 

del Piemonte e del suo passato.

L’i l  marzo 1S21 il capitano Vittorio Ferrerò, con due com

pagnie della Legione leggera ili cavalleria (so 1101111111!). si ac

campò a Torino presso l'Ospizio di San Salvario: quivi arringò

1 siili!.iti proclamando la Costituzione di Spagna. Vennero inal

berati 1 tre colori carbonari rosso nero ed azzurro. Il tricolore 

però era già stato inalberato il giorno innanzi ad Alessandria 

ove il 9 marzo era scoppiato il moto rivoluzionario.

Il 12 marzo 1821 tutta Torino è in subbuglio: la Cittadella 

cade in potere degli insorti mentre per le vie del centro sfilano 

cortei di dimostranti che, al grido di «Viva la Costituzione » 

agitano il tricolore. Alle ore 23 di questo stessi» giorno il vecchio 

Re Vittorio Emanuele I abdica in favore del fratello Carlo Felice 

ed investe dei poteri di Reggente il nipote Carlo Alberto Prin

cipe di Cangnano.

Ventotto anni più tardi, il 12 marzo 1849, viene denunciato 

l’armistizio di Salasco: il 14 marzo il ministro Rattazzi comunica 

alla Camera plaudente le decisioni del Sovrano. Il Regno Sardo, 

forte di un esercito di 80.000 effettivi, apre così la seconda breve 

e sfortunata fase della prima Guerra d’indipendenza che si con

cluderà il 23 marzo sui campi di Novara.

Il 13 marzo cade la festa di Sant’Eldrado abate (IV sec), 

che resse per oltre sei lustri il monastero benedettino della Nova

lesa: presso la Badia esiste una cappella in suo onore ed una 

plurisecolare quercia ai cui piedi Egli soleva riposare e meditare. 

Narra la suggestiva leggenda che un giorno S. Eldrado, incantato 

da 1 dolcissimi gorgheggi di un usignolo, lo seguisse nella grotta

ì ì



vii ina o che fosse rapito in un’estasi durata trecent'anni. Ripresa 

coscienza, il Santo avrebbe fatto ritorno al monasteri'» stentando 

assai a convincere 1 frati della sua sovrannaturale avventura.

14 m arzo: festa del Beato hlippo l otico da I orino, amico 

e compagno di S. Francesco d*Assisi.

Il 14 marzo 1*20 nasce nel Palazzo Carignano .1 Torino, alle 

ore 0.4S Vittorio l inaimele II Ventiquattro anni più tardi, nello 

stesso giorno, vedrà la luce il futuro Re Umberto !

Il 14 marzo i n ^  chiude gli occhi .1 Biella, tl grande mmero- 

logo e uomo politici» Quintino Sella, che nato 1 Sella di Mosso, 

il 7 luglio |S2~. fu il restauratore delle pubbliche finanze italiane 

sotto il Regno di Vittorio l.inaimele II.

Il 16 marzo viene formato a Forino il primo Ministero 

costituzionale del Regno Sardo, sotto la presidenza di Cesare 

Balbo. Ne fanno parte Vincenzo Ricci, al dicastero dell'interno; 

il Marchese Pareto, agli Esteri; Ottavio Tluon di Revel, alle 

Finanze, il Dos Ambrois ai Lavori Pubblici. Federico Sclopis 

alla Grazia e Giustizia, il Boncompagni all'istruzione pubblica, 

il Generale Franzini alla Guerra ed alla Marma. Il Gabinetto Balbo 

rimase 111 carica sino al 27 luglio 1N4S.

Il 18 marzo si spegne a Torino Pier Alessandro Paravia, 

nato a Zara il 17*>~. Letterato forbito, di maniera classicheggiante, 

fu legato d’amicizia con gli italiani più insigni dei tempi suoi, 

dal Monti al Cesarotti, dal Rosmini al Tommaseo Aperto e 

coraggioso fautore dell'unità e dell'indipendenza nazionale, venne 

in Torino intorno al 1S30, insegnò all’Ateneo ed all’Accademia 

Albertina e ci lasciò, fra l’altro delle interessantissime « memorie 

piemontesi di letteratura e storia -, edite nel 1*53. Il Paravia può 

essere considerato come una figura di primo piano dell’intellet

tualità torinese del periodo alberano e postolbertino.

Al 21 di marzo, giorno di S. Benedetto abate, le rondini ci 

recano il garrulo messaggio della natura ormai ridesta dal sonno 

invernale, dice infatti il proverbio;

/Vr San Benedi'ti —  I j  rondala j  l’è ’h si tett.

Il 23 marzo si festeggia il Beato Veremondo della nobile fa

miglia degli Arborio di Gatunara, vescovo d’Ivrea.

La mezzanotte del 23 marzo 1S4M Carlo Alberto annuncia 

alla popolazione torinese, adunata 111 piazza Castello, che il Regno

di Sardegna scendeva in campo contro l’Austria per liberare 1 

fratelli oppressi. Il giorno seguente, mentre il ministro austriaco 

conte Buoi lasciava Tonno, veniva diramato il proclama Reale, 

redatto da Federico Sclopis, rivolto .11 popoli della Lombardia e 

della Venezia.

Il 23 marzo 1 S49 si svolgeva presso Novara il disgraziato 

scontro fra le truppe piemontesi e quelle austriache preponde

ranti di numero. La sera stessa il Re Carlo Alberto abdicava in 

una sala del Palazzo Passalacijua di Novara e prendeva la via del

l’esilio.

Il 25 marzo ricorre la testa deH’Annunciazionc della Ver

gine,

L 1 belìi Madòniiui — di’a mena Ij  r,ondina!

E questo il giorno festivo dei Cavalieri della SS. Annunziata, 

Ordine fondato nel 1362 da Amedeo VI di Savoia, il Conte 

Verde.

Il 26 marzo (giorno del Beato Alessandro da Alessandria) 

1 S4S, Carlo Alberto lascia la capitale dei suoi Stati diretto al 

fronte: passando per Alessandria e Voghera, il 2y marzo varca 

il Ticino.

Il 27 marzo ad Aosta si festeggia il Vescovo San Grato. Nel 

t~79 nasceva 111 Tonno Alessandro La Marmora, fondatore del

l’arma dei bersaglieri che condusse gloriosamente a traverso le 

battaglie della prima guerra deU’liidipendenza e della guerra di 

Crimea. Purtroppo fu questa l’ultima sua campagna: colpito, in

fatti, da colera, mori in Crimea il 7 giugno 1S55.

A Torino, nella seduta del Parlamento italiano del 27 marzo 

1S61, Cannilo di Cavour, rispondendo all’on. Audinot, arterma 

che Roma deve divenire capitale d’Italia.

Il 29 marzo ad Asti si celebra il martirio di San Secondo, 

protettore della C ittà, consumato nel 120. Accorso a confortare 

in carcere l’amico suo, Marziano, Vescovo di Tortona, fu anche 

egli torturato dal crudele prefetto romano Saprizio, il quale or

dinò che dapprima venisse gettato ignudo in una caldaia di olio 

bollente e quindi decapitato.

Il 30 marzo 14-2, muore il Beato Pura Amedeo IX  di Sa

voia, figlio di Ludovico di Savoia e di Anna di Cipro. Visse san

tamente ed esemplarmente regnò, spargendo tesori in opere di 

pietà e nell'edificazione di chiese ed ospedali.



NOTA DI ATTUALITÀ
--------------------------------------------  d i G U I D O  G U I D I  ---------------------

A proposito delVEnte Moda

I torinesi, tutti i torinesi indistintamente, ci ten

gono a che l’Entc italiano della Moda abbia la sua 

sede stabile, definitiva nella loro città. Non è solo la 

ribellione al continuo smantellamento così largamente 

adottato dal governo fascista, la reazione alle ingiu

stizie palesi, impudenti commesse in passato, il ricordo 

delle Officine Carte Valori, delle Scuole Militari, della 

R.A.I. ma anche, e forse soprattutto, il fatto clic 

Torino è veramente la capitale, la città della moda.

La Moda è una espressione tipica, caratteristica to

rinese; la Moda e insita ncU’acconciatura di tutte le 

sue donne, scaturisce spontaneamente dalle agili dita 

delle diecimila sartine, delle migliaia di modistinc, dal

l'innato buon gusto nel vestirsi, nell’acconciarsi di 

qualsiasi nostra bambina, di ogni ragazzina, o impie

gata, o operaia; la torinese ha nel muoversi, nell’ag- 

gliindarsi quella grazia istintiva che la fa distinguere 

tra mille altre. E questo buon gusto si diffonde nel

l'aria, investe l’armoniosità delle vie, delle piazze, 

degli editici, riesce persino a dominare la pubblicità, 

la quale, pur conservando la sua natura, si studia quasi 

sempre di non commettere certe esagerazioni che si 

vedono altrove.

I torinesi haiuio ragione, ragione di voler ciò che 

vogliono, ragione di stare all’erta, perchè il fascismo 

è morto e sepolto, ma qua e là qualche sua conse

guenza è ancora rimasta e certi andazzi permangono.

Non si può quindi dar torto a chi, apprendendo 

che a sostituire il compianto Conte Filippo Giordano 

delle Lanzc, nella carica di Presidente dell’Ente Ita

liano della Moda, è stato nominato (con decreto na

turalmente da Roma, pubblicato sulla Gazzetta l [fi

dale della Repubblica) il Cavaliere del Lavoro dottor 

Furio Cicogna, ha arricciato il naso, o drizzato le 

orecchie o si e inalberato.

All’infuori di qualsiasi metafora di carattere zoo

logico, molti sono rimasti effettivamente perplessi e 

sono stati indotti a cercare la spiegazione di questa 

scelta, caduta su una personalità che non risiede a 

Torino, e anzi, per combinazione, abita proprio a 

Milano.

Abitasse a Roecacannuccia, non importerebbe nul

la; ma quella parola: Milano è tale da aumentare 

l’allarme. Il che è logico. I milanesi, che hanno creato 

quella loro meravigliosa città, così densa di attività, 

di vita, di slancio; che hanno tante e unte virtù, tanti 

e tanti pregi, che sono uomini di prim’ordine in tutti

i campi delle umane attività, hanno tuttavia, in grado 

ancora maggiore di qualsiasi mortale, quel difcttaccio 

che consiste nel mettere il naso nei fatti altrui. Fac

ciano ciò che vogliono e ciò che sanno, continuino 

a creare quelle cose meravigliose che talvolta essi soli 

sanno fare, ma lascino in pace gli altri, non disturbino 

e non intralcino l’attività altrui. Invece... Ma lasciamo 

correre, tanto qui il fatto non c’entra.

E non c’entra anzitutto perchè il dott. Cicogna è 

piemontese, precisamente astigiano, non solo, ma la 

sua molteplice attività la esplk ....ncnte in Pie

monte. Fra l’altro infatti e Presidente della Chitillon 

che, come e noto, ha in Piemonte (ed esclusivamente 

in Piemonte) i suoi stabilimenti.

Particolarmente competente quindi nel campo tes

sile, la sua scelta e stata decisa cd appoggiata e pro

spettata, proprio da tutti indistintamente gli esponenti 

delle attività torinesi interessate ai problemi della Moda, 

tanto nel campo laniero, quanto in quello del cotone 

e della seta; per il più raccoglie non solo la simpatia, 

ma l’adesione delle attività non piemontesi. Rappre

senta così realmente una designazione quasi plebisci

taria che non mancherà di avere i suoi benefici effetti 

per lo sviluppo dell’Ente e della sua attività.

Per i suoi rapporti con i massimi esponenti tessili 

il dott. Cicogna, dunque è la persona più in grado di 

dare all’Ente quel carattere che esso deve avere.

Ma una cosa che ai nostri lettori, tornerà molto 

gradita, è che lo stesso nostro Sindaco ha avuto (e 

prima e dopo la nomina) colloqui col dott. Cicogna, 

il quale ha assunto l’impegno formale di opporsi a 

qualsiasi tentativo mirante a trasferire l’Entc dalla sua 

sede naturale che è Torino, a neutralizzare qualsiasi 

manifestazione che potesse danneggiare l’ente stesso o 

a paralizzare i suoi compiti.

In conclusione dunque, la cittadinanza torinese può 

dare il suo cordiale benvenuto al nuovo Presidente del— 

l’Entc Minia, esprimendo considerazione per le sue 

capacità, fiducia nella sua opera e infine soddisfazione 

di avere un Presidente la cui nomina rappresenta il 

risultato di pareri e giudizi richiesti e vagliati, demo

craticamente decisa ad unamnùtà di giudizio, e non 

imposta dall’alto per capriccio o per volontà di pochi.

Ed ora attendiamo i risultati. Le difficoltà non sono 

nè lievi nè poche: il compito m relazione anche alla 

disponibilità dei mezzi, è veramente ponderoso.



UN MESE DI VITA CITTADINA
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i ilomi'nit/.i -  1 A S O I I O S C R I / I O N I  A l P R E S 11 TO Città 

vii I ormo per m iliardi, è stata prorogata al }o  gnigno, causa 

la concomitanza del prestito di Siato.

:  lunedì - LA  D I S 1R I B U / I O N 1 C R A  I C U  A IM LA  1 I F

ai bam bini, stabilita dalia convenzione per la costruzione della 

Centrale dei Latte si è iniziata oggi. 200 granim i vii latte cia- 

scuno vengono dati 1 duemila bambini bisognosi della città.

; martedì - Il C E N I R O  C U L I U R A L E  T I A I O - F R A N -  

C fcSE  è stato inaugurato in vi i Donati, presenti il Cardinale 

A rcivescovo, le Autorità cittadine, l'am basciatore vii I rancia 

|. Fouques du Pare, giunto da R om a.

4 mercoledì - Il D O I  I G IO V A N N I B U S S A  è stato ricon- 

termato Presidente deH'Fnte Provincia e Lurism o per un 

altro triennio.

s giovedì - LA P O P O L A / IO N I lO R I N K S l  Ila m ostrato la 

sua solidarietà per gii alluvionati olandesi sottoscrivendo ge

nerosamente presso 1 giornali, la R A I e gli l ut i  autorizzati.

fi venerdì - A l I R I  I R E M I L A  A L B E R I saranno piantati nei 

viali cittadini E cosi terminata la ricostituzione delle albe

rature danneggiate dagli eventi bellici.

-  sabato - A B B O N I >AN II  \ l  V ii A I A su tutto il Piemonte

•> domenica - M A R IO  C A S A L E G G IO . il popolare amatissimo 

attore dialettale è deceduto alle 22,}0 . Era nato nei 1 ' — .

y  lunedi - L 'A P E R T U R  A DI ( O R S O  PES< I Ut R  A è stata 

definitivamente decisa e 1 lavori saranno iniziati dopo l'appro

vazione del ( onsi'jlio comunale La soluzioi e adottata è 1111 

cavalcavia 1 ir_’o 44 metri che scavalca l'u ltim o tratti' delle 

O rinine ferroviarie

1 :  triovedi -  G IA N D U IA  attorniato dalie maschere di vane città 

d'Italia, ha fatto il suo ingresso a Torino aprendo le teste car- 

u v a le v h e  tn invasione del giovedì grasso

1 ;  venerili - Il V E G L IO N E  DEI G IO R N A L IS T I , intitolato

■ M arte Ita tatto tredici - ha avuto il consueto successo al

I eatro Carign.1110.

is  dom enica - 1 A s i l i  A I  A DEI  ( A R R I  C A R N E V A L E S C H I

per le vie del centro è stata favorita dal bel tem po e dalla 

temperatura assai mite.

1 ri lunedì - 11. 1.1 O N I DI U N  C I R C O , N adir, è stato operato 

per 1111 ascesso in bocca, alla nostra C lin ica veterinaria.

1 -  m artedì - N U O V I C O R S I  DI Z O O T E C N I A  E ( A S E I-  

E IC IO  sono stati istituiti dalla nostra C am era di C om m ercio 

per incrementare l’ agricoltura piemontese. E stato pure costi

tuito un consorzio per l’ irrigazione dell’agro  di Poirino.

20 venerdì - I V IN C IT O R I  D EL P R E M IO  N IN O  C O S T A  

per la poesia dialettale sono stati prem iati all’ Associazione 

della Stampa Subalpina. Prem io Eami|a Turineisa (lire 10  

nula alia signora Maria Ferrerò per la poesia '/ . imijvii. prem io 

C enacolo  (lire is  nula) al signor Giuseppe Lazzarone per la 

poesia /.m i. terzo prem io (lire 10  nula) al signor M ario R e 

sone per la poesia l.,i spctcra: quarto, quinto e sesto prem io 

(di s nula lire ognuno) ai signori Salvatore Ferrerò per la 

poesia l'.itc granii, Giuseppe R osso  per la poesia ’ .Y rii-a ,11 /V 

e Vincenzo Lagna per Mcrù >1 montagna.

21 sabato - A L L ’ A V V  D O M E N IC O  P F R E T T I  ( .R I V A  già 

Pruno  Presidente della nostra C o rte  d ’ A ppello, il C o lleg io  

deuii avvin ati ha offerto una targa n c o u lo  opera dello scul

tore R ubino .

”  dom entia - L ’ I S T I fU T O  DI S I U D I  E U R O P E I  presso la 

nostra Università degli Studi è stato inaugurato oggi.

iti g io ve i lì - U N A  A U T O R IM E S S A  S O T T E R R A N E A  sarà 

costruita sotto 1! G iardino della C ittadella. Il Consiglio  Cli

ni tinaie I1.1 approvato tale progetto.

2 -  venerdì - IL P R ( X , E I  I O  P E R  L ’ ID R O V IA  P A D A N A  è

stato nuovam ente studiato dalla appi*sita Com m issione italo 

svizzera riunitasi a Palazzo Cisterna.
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AL CONSIGLIO COMUNALE

G E N N A I O  1 9 5 3

Acquisto, a licitazione privata, di n. 100 cabine elettorali 
in tre elementi, n. 60 tavoli ni. 1 1 e n. 200 panche di 
legno da m. 2, per il completamento dell’attrezzatura 
delle svzioni elettorali. (12 gennaio).

Il (. ornigli)» comunale ha delilvrato l’acquisto, a licitazione 

privata, ili 11. 100 cabine elettorali. 11. tavoli ni 1 1 e 11. 200 

panche ila 111. 2, per il completamento dell’attrezzatura delle 

se/ioni elettorali, con una spesa di L. 2.791.300.

Deposito di veicoli ed oggetti nei magazzini municipali. 
Modificazione delle tariffe relative. (12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha deliberato ih modificare le tari rie 

da corrispondersi .1 titolo di pagamento d'rttt di custodia per i 

soli veicoli ed oggetti costituenti «corpi di reato • ricoverati, per 

disposizione dell’Autontà Giudiziaria, nei Magazzini municipali.

C oni serali professionali. Anno scolastico 1952-53. Cine
matografia scolastica a scopo didattico e ricreativo.
(14 gennaio).

Il Consiglio comunale ha deliberato di conferire per l’anno 

scolastico 1952-S3. a partire dal i°  gennaio 19S3, rincarilo di 

insegnante tecnico ili lezioni con cinematografia presso 1 Corsi 

municipali serali di qualificazione ed integrativi.

Museo del Risorgimento. Convenzione con la Città di 
Torino. Approvazione. (12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha approvato lo schema di ( Convenzione 

tra la ('itti ili I orino e l’F.nte Morale Museo del Risorgimento, 

con cfletto dal i°  gennaio 1953, ed ha autorizzato la spesa relativa 

di L. 7.9O.S.OOO.

Piani di ricostruzione della Città. Piano riguardante la 
zona compresa tra Porta Palazzo e piazza Castello. 
Opposizioni ed osservazioni. Deduzioni della Città.
(12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha ratificato la deliberazione assunta 

dalla Giunta 111 via d’urgenza il 23 dicembre 1952 concernente il 

predetto oggetto.

Piani di ricostruzione della Città. Piani riguardanti i quar
tieri di “  Mirafiori ”  e della “  Falcherà ”  destinati alle 
edificazioni. Opposizioni ed osservazioni. Deduzioni 
della Città. ( 12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha ratificato la deliberazione assunta 

dalla Giunta 111 via d'urgenza il 23 dicembre 1952. concernente 

il predetto oggetto.

Suolo pubblico. Unità residenziale in regione Falcherà. 
Sistemazione delle strade e dei piazzali del 1 °  lotto. 
Appalto mediante asta pubblica. (12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha deliberato di autorizzare i lavori 

per la sistemazione delle strade e dei piazzali del 1° lotto dell’Unità 

residenziale 111 regione Falcherà per 1111 importo complessivo di 

spesa di L. 30.000.000.

Suolo pubblico. Via Cibrario, tra il cono Tassoni ed il 
largo generale Perotti. Esecuzione di pavimentazione 
in cubetti di porfido e costruzione di marciapiedi rial
zati. Appalto mediante asta pubblica. (12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato 1 lavori di pavimenta

zione m cubetti di porfido o di costruzione di marciapiedi rialzati 

in via (librano nel tratto compreso tra il corso Tassoni ed il largo 

Generale Peroni per un importo complessivo di spesa di lire

I-. >00.000.

Suolo pubblico. Sistemazione di un tratto di via Carlo 
Capelli tra via Valentino Carrera e via Nicomede Bianchi 
e dei marciapiedi rialzati lungo i nuovi fabbricati INA 
C A SA  FIA T  di via Valentino Carrera e Carlo Capelli 
e di via Verolengo e Viterbo. Appalto mediante asta 
pubblica. (12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato 1 lavori per la sistemazione 

di un tratto della via Carlo Capelli tra le V. Carrera e N. Bianchi 

e per la costruzione dei marciapiedi rialzati 111 via C. Capelli 

angolo via V. Carrera e in via Verolengo angolo via Viterbo 

lungo 1 nuovi tabbrican INA CASA FIAT per un importo com

plessivo di spesa di L. 4.300.000.

Suolo pubblico. Completamento della sistemazione del
l’allargamento della via Nizza tra le vie Lavagna e Va
lenza e della via Bizzozzero di fronte alle nuove case 
IN A  costruite a cura della Società H A T . Appalto dei 
lavori mediante asta pubblica. (12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha autonzzato i lavori di completamento 

della pavimentazione delle strade di accesso alle nuove case INA 

costruite a cura della Vici età FIAT nella zi>na compresa tra le 

vie Nizza. Valenza. Genova e Lavagna mediante l'esccuzii>nc di 

uno strato di pietrisco cilindrato trattato in penetrazione con 

bitume a caldo e la formazione dei marciapiedi in asfalto colato 

su sottotondo di calcestruzzo compresi anche quelli di fronte 

alle case FIAT di via Bizzozzero.

L’affidamento dei lavon sarà eriettuato mediante asta pubblica 

con una spesa di L. 1K.423.000.
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UN MESE DI VITA CITTADINA

T K B B K A I 0  19  5 3

i dom enica - I A sO  I I O s C R I Z I O N  I A l l‘ R  I s  111 ( X  nt.'i 

ili I orino por >< m iliardi, i stata p r > > r i i t .è il ; > •_tih^m>i.ius.i

l.i conconiit.inz1 ik ! prestito di St.it>>

;  luiii'ili - 1 I >IS I R IB U Z IO N I  G R A I l  M A  MI I A l  II

.ti bam bini, stabilita dalia iim  volizione por l.i costruzione -.liTI.i 

Centralo ili! la tto  m e in izi.iti oggi. 200 gram m i -ti latte- cia

scuno vendono ii.iti a duem ila lu m in ili bisognosi della città.

; m a n a li - Il ( I N I  R O  ( T  M U R A L I  I I A I O - I R A N -

( I Si  i stato inaugurato in via D onati, presenti il l animale 

Arcivescovo, le Autorità citt.iiiine. l'am basciatore iii 1 rancia 

| Eouques liti Pare, giunto ila R o m a

4 mercoledì - Il D O I I ( i lO \  \ N \ I  IH s s ^  è stato m o n 

toni).ito Presidente dell'Ente Provincia e I lirism o per un 

altro triennio.

5 giovedì - LA P O P O L A Z IO N I l O R I N E s l  ha mostrato la 

sua solidarietà per s»li alluvionati olandesi s «ttoscrivendo ce

neri isamente presso i giornali, la R  AI e _:h l uti autorizzati.

<i venerili -  A L I  R I 1 R I M I L A  A L B E R I  saranno piantati nei 

viali cittadini. I cosi terminata la ricostituzione delle albe

rature daiiiici>gute dagli eventi bellici.

~ sabato - AM BO NI >AN I I  N E V U  A I A su tutto il Piemonte

s doiiieiiiia - M A R I O  ( A s A I  E(i(>IO . tl pop >1 ire amatissimo 

attore dialettale è deceduto Ile 2 2 ,?o. Ira  nato nel i s —

i, I medi - I API R  I I  R  ^ ! M ( O R S O  PI Si (III R A  ; stata 

definitivam ente decisa e i l.r .o n  saranno iniziati dopo l’ appro- 

va/ior.e del ( onsiulio com unale La soluzioi.e adottata c un 

cavalcavia lareo 44 metri ilio  scavalca l'u ltim o tratto deile 

Officine ferroviarie

12 giovedì - (  il A N I >L’ | A ittonuato dalle mascheri li vane città 

l’ Italia, ha fatto il suo ingresso a I orino aprendo le feste car- 

nevalesihe in occasione del giovedì grasso

1 ;  venerili - Il V E C I IO N I D I I G IO R N A L IS T I , intitolato 

M arte li 1 fatto tredici ha avuto il consueto successo al 

Teatro ( .inguailo.

;s  d o m e n iia -  I A s| || A I  A D I I C A R R I  ( A R N I  V A I  E s c i l i

per ie vie  del centro è stata favorita dai bel tem po e dalla 

tem peratura assai mite.

1 lune lì - Il I I ( ' N I  1 >1 l N ( IR (  O , N adir, è stato operato 

per un ascesso in bocca, alla nostra C lin ica veterinaria.

i -  m artedì - N U O V I  ( O R S I  DI Z O O T E C N IA  E ( A M I 

MI IO  sono stau istituiti dalla nostra Cam era di C o m m ercio  

per increm entare I agricoltura piemontese. E stato pure costi

tuito 1111 consorzio per l'irrigazione dell’ agro di Pom no.

20 venerdì - I Y IN (  M O R I  D E L  P R E M IO  N IN O  ( O S T A

per la poesia dialettale sono stati premiati ali'Assisciazione 

deila Stam pa Subalpina. Prem io Eami|a Turineisa (lire 20 

nula alia signora M aria Ferrerò per la poesia ’ /. iimiVH. prem io 

C enacolo  (lire is  nula) al signor Giuseppe Lazzarone per la 

poesia /.m i. terzo prem io (lire 10 nula) al signor M ario Pas

sone per la poesia /..; spot m . quarto, quinto e sesto prem io 

di s mi la lire ognuno) ai signori Salvatore Eerrero per la 

poesia /’.iri G iuseppe R o sso  per ia poesia ’ Y  rii'.i ,1/ /V

e V in ietizo  Lagna per Mcnìi >1

21 sabato - A L L ' A V V .  D O M E N IC O  P E R E T I !  ( . R I V A  già 

Prim o Presidente della nostra C orte d ’ Appello. il C o lleg io  

degii avv in ati Ila offerto  una targa n c o id o  opera dello scul

tore R ub in o .

22 d o m in ila  - L ’ I S l U U I O  D I ST U D I E U R O P E I  presso la 

nostra Università degli Studi i stato inaugurato oggi.

zf> giovedì - l  N A  A U T O R IM E S S A  S O I  I E R R A N E  A sarà

1 ostruita s >uo tl (.lard in o  della ( ittadcila II C on sig lio  n*- 

HHinale ha approvato tale progetto.

2~ venerdì - Il P R O ( .1 I I O  P E R  L 'ID R O V IA  P A D A N A  i

stato nuovam ente studiato dalia apposita Com m issione italo 

svizzera riunitasi a Palazzo ( 'isterna
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AL CONSIGLIO COMUNALE

C E N N A I O  1 9 5 3

Acquisto, a licitazione privata, di n. 100 cabine elettorali 
in tre elementi, n. 60 tavoli iti. I 1 e n. 200 panche di 
legno da m. 2, per il completamento dell’attrezzatura 
delle sezioni elettorali, (12 gennaio).

Il (. ornigli»» comunale li.i deliberato l’acquisto, .1 licitazione 

privata, di 11. 100 cabine elettorali. 11. tavoli 111. 1 1 c 11. 200 

paiithe ila ni. 2, per il completamento dell'attrezzatura delle 

sezioni elettorali, cmi una spesa ili L. ^.“91.300.

Deposito di veicoli ed oggetti nei magazzini municipali. 
Modificazione delle tariffe relative. ( 1 - gennaio).

Il Consiglio comunale ha deliberato ih modificare le tariffe 

ili corrispondersi .1 titolo ih pagamento ibrtti ih custodia per 1 

soli veicoli i\l oggetti costituenti ■ corpi ih reato ricoverati, per 

disposizione ilell Autontà Giudiziaria, nei Magazzini municipali.

Corsi serali professionali. Anno scolastico 1952-53. Cine
matografia scolastica a scopti didattico e ricreativo.
(14 gennaio).

Il C onsiglio comunale ha deliberato di conferire per l’anno 

scolastico n>>2->3, a partire dal i°  gennaio lysl. l'incarico di 

insegnante tecnico ih lezioni con cinematografia presso 1 C orsi 

muiucipah serali di qualificazione ed integrativi.

Museo del Risorgimento. Convenzione con la Città di 
Torino. Approvazione. (12 gennaio).

Il C onsiglio comunale ha approvato lo schema di C onvenzione 

tra la C itti di I orino e IT lite Morale Museo del Risorgimento, 

con effetto dal i°  gennaio i<>>3, ed ha autorizzato la spesa relativa 

di L. /.yos.ooo.

Piani di ricostruzione della Città. Piano riguardante la 
zona compresa tra Porta Palazzo e piazza Castello. 
Opposizioni ed osservazioni. Deduzioni della Città.
(12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha ratificato la deliberazione assunta 

dalla Giunta m via d’urgenza il 2 ?  dicembre I v s 2 concernente il 

predetto oggetto

Piani di ricostruzione della Città. Piani riguardanti i quar
tieri di "  Mirafiori ”  e della “  Falcherà ”  destinati alle 
edificazioni. Opposizioni ed osservazioni. Deduzioni 
della Città. 1 12 gennaio).

Il Consiglio comunale lu ratificato la deliberazione assunta 

dalla C•mrita 111 via d urgenza il 23 dicembre i<M2. concernente 

il predetto oggetto

Suolo pubblico. Unità residenziale in regione Falcherà. 
Sistemazione delle strade e dei piazzali del i °  lotto. 
Appalto mediante asta pubblica. ( 12  gennaio).

Il Consiglio comunale ha deliberato di autorizzare i lavori 

per la sistemazione delle strade e dei piazzali del i°  lotto dell’Unità 

residenziale 111 regione Falcherà per 1111 importo complessivo di 

spesa di L. 30.000.000.

Suolo pubblico. Via Cibrario. tra il corso Tassoni ed il 
largo generale Perotti. Esecuzione di pavimentazione 
in cubetti di porfido e costruzione di marciapiedi rial
zati. Appalto mediante asta pubblica. (12  gennaio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato 1 lavori ili pavimenta

zione 111 cubetti di porfido o di costruzione di marciapiedi rialzati

111 via Cibrario nel tratto compreso tra il corso l'assoni ed il largo 

Generale l’erotti per 1111 importo complessivo di spesa di lire

1 >00.000.

Suolo pubblico. Sistemazione di un tratto di via Carlo 
Capelli tra via Valentino Carrera e via Nicomede Bianchi 
e dei marciapiedi rialzati lungo i nuovi fabbricati IN A  
C A SA  FIAT di via Valentino Carrera e Carlo Capelli 
e di via Verolengo e Viterbo. Appalto mediante asta 
pubblica. (12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato 1 lavori per la sistemazione 

di un tratto della via Carlo Capelli tra le V. Carrera e N. Bianchi 

e per la costruzione dei marciapiedi rialzati 111 via C. Capelli 

angolo via V. Carrera e 111 via Verolengo angolo via Viterbo 

lungo 1 nuovi fabbricati INA CASA HA I per un importo com

plessivo di spesa di L. 4.300.000.

Suolo pubblico. Completamento della sistemazione del
l'allargamento della via Nizza tra le vie Lavagna e V a
lenza e della via Bizzozzero di fronte alle nuove case 
IN A costruite a cura della Società R A T . Appalto dei 
lavori mediante asta pubblica. ( 12  gennaio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato 1 lavori di completamento 

della pavimentazione delle strade di accesso alle nuove cose INA  

costruite a cura della Società FIAT nella zona compresa tra le 

vie Nizza, Valenza. Genova e Lavagna mediante l'esecuzione di 

uno strato di putrisco cilindrato trattato in penetrazione con 

bitume a caldo e la formazione dei marciapiedi 111 asfalto colato 

su sottofondo di calcestruzzo compresi anche quelli di fronte 

alle case FIAT di vii Bizzozzero.

L’affidamento de» lavori sarà effettuato mediante asta pubblica 

con una spesa di L. 1M.423.000.
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Suolo pubblico. Sistema/ione di corso Porto Maurizio tra 
piazza Filzi e via Genova e (lolla via Valenza tra via 
Nizza e via Genova. Appalto mediante asta pubblica.
11 ; gemi.in').

Il Consiglio  iom un.ili lu  .nitori//.ito i lavori  .li sistemazione 

.lei ir.itlo  ilei > <Tv > 1 ’ . >rt - M aurizio tra piazz i I i!/i e I . v n  Geiiov a 

e della v i i  Valenza tra la v ii Nizza e la via G enova, consistenti 
nel! esecuzioni' ili uno strato ili pietrisco trattato con bitume a 

calilo su sottotoiiilo m glii.ua opportunam ente rul!.n.i e nella 

torm a/ione ili m ariiapieili rialzati in istalto colato ilelmm .iti ila 
corilom  ili pietra. |'er un im porto c<>mplessivo ili I i ■; V ' M ' I

Suolo pubblico. Costruzione di un tratto ili strada ili rac
cordo, tra la via Brighenti e la sezione terminale della 
camionale di Pino Torinese. Appalto mediante asta 
pubblica. ( 1 2 gennaio!.

Il C onsiglio com unale ha autorizzato 1 lavori per la io stru

zione ih un tratto ili str.ul.i comunale tra la via Muglienti e la 

sezione term inale della camionale ili l’ ino I orinese. con una 

spesa di I . v ’ so.ooo.

Suolo pubblico. Corso Polonia (radiale Torino-Monca- 
licri) tra corso Maroncelli e corso Spezia. Costruzione 
di una carreggiata in m ie adam bitumato. Appalto dei 
lavori mediante asta pubblica, u  gennaio 

Il C onsiglio  com unale ha autorizzato la sistemazione di una 
i irreggiata del corso Polonia nel tratto tra 1 corsi M aroncelli c 
Spezia, mediante l'esecuzione ih uno strato di pietrisco iihndrato

o trattato in penetrazione con bitume i caldo, delimitata ila mn.L 

in pietra. L'affidam ento sarà fatto mediante asta pubblica. con 

una spesa di 1 43AS1J. 320.

Suolo pubblico. Via Onorato Vigliani tra la via G. Oberdan 
e la piazza Bengasi. Riparazione del piano viabile in 
mac adam bitumato. Appalto mediante asta pubblica.
( u  gennaio).

Il C onsiglio  C om unale ha autorizzato ì l i vori  di riparazione 

del piallo viabile della via O  Vlgllani tra la via O berdan e la 

piazza liengasi, per un im porto di I s .s js .o o o .

Suolo pubblico. Via Guido Reni, tra il corso Orhassano 
ed il corso Tirreno. Riparazione del piano viabile in 
mac adam bitumato. Appalto mediante asta pubblica.
( u  gennaio).

Il C onsigho com unale In autorizzato la riparazione de! piano 

viabile della via G u ido R em  mediante colm atura delle buche con 
pietrischetto bitum ato a i.ildo e cilindratura e smussivi» tratta

m ento superficiale con emulsione bituminosa e graniglia im pa
stata, per l'im porto  com plessivo di 1 'i.'ijo .ooo.

Suolo pubblico. Completamento di sistemazione di tratti 
di carreggiata delle vie Monte Asolone ed Isonzo e del 
corso D ’ Albertis di accesso alle nuove case INA co
struite a cura della Società FIAT nella regione S. Paolo. 
Appalto mediante asta pubblica, u  gennaio 

Il C Consiglio com unale ha autorizzato ì lavori di lotnplctumcnt» > 

di sistemazione di tratti delle vie Monte Asolone ed Isonzo e 

corso I )’ AI!xTtis, con una spesa complessiva ili 1 '< io  o o u n ri.i

Suolo pubblico. Apertura del tratto di controviale est del 
cono Monte Cucci» compreso tra il corso Peschiera e 
la via S. Antonino, per formazione di accesso ;'.lla nuova 
casa INA costruita a cura del Banco di Napoli. Siste
mazione in ghiaia vagliata. Appalto mediante asta 
pubblica, i l .  gennaio

Il C onsiglio  ( om unalc ha autorizzato i lavori per l'apertura e 

sistemazione in ghiaia vagliata del tratto del nH ltroviaic est del 
corso M onte C im o  com preso tra il corso I'cmhiera e la via 

s  Antonino, o  n una spesa complessiva di L < 12>> a r ia .

Suolo pubblico. Sistemazione di tratti della via Pompo- 
nazzi del corso IV Novembre, della via P. Paoli, della 
via Vcntimiglia, del corso Sebastopoli, della via Ormea 
e della via F.leouora D'Arborea in corrispondenza alle 
nuove case costruite dal piano INA CA SA . Appalto dei 
lavori mediante asta pubblica. (12  gennaio).

Il t onsiuho com unale ha autorizzato l'esecuzione ili lavori 

di sistema/ione stradale 111 m ai-adam  bitum ato su sottofondo 111 

•jlii.ua iihiiilrata nelle vu Pom pon 1//1, tra le vie Galluppi e A r- 

di'jò  Vcntm ii'jli.i, tra le v u R iclielm v e I in limarm i. P. Paoli,

1 >i prossimità della via l a  Loggia c via I .  D A rborea, 111 prossi

mità della via Del Prete.

Suolo pubblico. Via Ivrea. Esecuzione in mac-adam bitu
mato della pavimentazione fra il corso Giulio Cesare 
ed il corso Vercelli. Appalto mediante asta pubblica.
; 1 2 gennaio).

Il Consiglio  com unale ha autorizzati' 1 lavori di pavim enta- 
/lone 111 111.11-.ulani bitum ato della via Ivrea per un im porto di

spesa ih 1 ( 'rfio. l'W.

Suolo pubblico. Strada di Settimo. Tratto compreso tra 
la s ia I). Chiesa ed il confine con il territorio di Settimo. 
Rinnovazione del piano viabile in mac-adam bitumato. 
Appalto mediante asta pubblica. ( 1 :  gennaio

Il Consiglio  com unale ha autorizzato 1 lavori di rinnovazione 

del piano viabile m 111.11-adam bitum ato della strada di Settim o, 

nel tratto com preso tra la via IV Chiesa ed il contine con il terri- 
t»«rio di Settim o, per un im porto com plessivo di spesa di lire

Suolo pubblico. Via Petrella, tratto compreso tra le vie 
Cimarosa e Pietracqua. Esecuzione di pavimentazioni 
in mac-adam bitumato. Appalto mediante asta pubblica.
( i j  gennaio).

I: C .>nsijlioi om unalc Ila autorizzato 1 lavori di pavim entazione

111 m ac-adam  bitum ato d illa  via Petrella nel tratto com preso tra 

le vie Cim arosa e Pietraci|ua. per 1111 im porto com plessivo di

spesa di 1 ~/>oo.ooo.

Suolo pubblico. Corso Scmpione. Riparazione piano via
bile fra il corso G. Cesare e la via A. Cruto e rinnova
zione della pavimentazione fra la via Cruto e la via 
Bologna. Appalto mediante asta pubblica. ( 1 :  gennaio).

Il C onsiglio  C onim i tu ha autorizzato 1 lavori di riparazione 

del piano viabile del corso Sempi»*ne tra il corso G  Cesare e la 

via C ruio e di rinnova/ione della pavim entazione del corso stesso, 

tra le vie C ruto e Bologna, per 1111 im porto com plessivo di spesa

di 1 . V *>30.000.

Suolo pubblico. Sistemazione delle strade di accesso alle 
nuove case IN A, costruite a cura dell"A.E.M . in corso 
Antonelli; Soc. C .E .A .T . in via Petrella; Italgas in via 
Oropa; Azienda Tranvie Municipali in via Ricasoli; 
Istituto Case Popolari in via Gottardo; Soc. Metzger 
in via L. Rossi angolo via Cigna e Soc. Vetrocoke in 
corso Brianza presso la via Oropa. Esecuzione di Pavi
mentazioni in mac-adam bitumato. Appalto mediante 
asta pubblica, u  gennaio).

Il C o n su lto  com unale Ila autorizzato 1 l i vori  di pavim enta
zioni in mac-adam bitum ato d illi strade di accesso alle nuove 

i..sv IN A  111 io rso  Antonelli. via Petrella. via O rop a. via R ic a 
vili, via Gottardo, via I K . ’ssi presso via ( ignaj e 111 corso 
Knanza pressi' via O ropa per un im porto com plessivo di spesa 

di L 1 s yyoooo.
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Suolo pubblico. Piazza della Repubblica. Completamento 
di sistemazione con pavimentazione in lastre di Luserna 
e cubetti di sienite della zona sud-est destinata a mercato 
rionale della frutta e verdura. Appalto mediante asta 
pubblica. (12  tremulo).

Il Consiglio comunale li.i autorizzati’ i lavori ili completa

mento iblla zona suJ-cst della pia/za della Repubblica allibita 

a mercato rionali* ili frutta i* verdura per un importo complessivo 

ili spesa di L. 7.718.000 circa.

Suolo pubblico. Piazza della Repubblica. Sistemazione con 
pavimentazione in lastre di luserua e cubetti di sienite 
della zona sud-ovest destinata a mercato rionale delle 
mercerie. Appalto mediante asta pubblica. (12 gennaio 

Il Consiglio comunale ha autorizzato 1 lavori di sistemazione 

ile'la /olia sud-ovest della piazza della Repubblica adibita .1 mer

cato rionale delle mercerie, per un importo complessivo ili spesa 

ili L. 22.71j3.6S»;.

Cantiere di rimboschimento nel Parco della Rimembranza. 
Prosecuzione del Cantiere 3556-R. (12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha autorizzati' 1 lavori relativi al rim- 

hoschtmcnto ex novo, al conterimcnto, alle operazioni loltur.'li 

di cedui degradanti e di piante deperite ddl'Arboretimi Tauri

nense (Colle della Maddalena). La spesa della mano d'opera di 

L. 2.431; Sso c a carico del Ministero del Lavoro. L'onere per il 

Comune è di L. 1.472.400.

Cantiere di rimboschimento lungo la strada di vetta Su- 
perga-Pino. (12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato 1 lavori relativi al run- 

bosclumento ex novo, al conferimento, alle operazioni colturali 

di cedui degradanti, nonché alle operazioni colturali straordinarie 

alle pinete e alle abetaie sistemate col precedente Cantiere 6$-R 

nei boschi adiacenti la strada di Vetta Supcrga-l’mo. La spesa 

della mano d’opera di L. 2.532.$$? è a carico del Ministero ilei 

Lavoro L’onere per il Comune ò di L. 1.340.050.

Cantiere - Scuola di Lavoro N. 06969 per completamento 
della formazione del corpo stradale della strada di col- 
legamento della strada di Vetta di Superga con quella 
di Baldissero. Prosecuzione del Cantiere N. 03032-6.
(12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato 1 lavori per il comple

tamento della formazione del corpo stradale della strada di colle

gamento della strada di vetta di Superga con quella di Baldissero. 

La spesa della mano d’opera di L. 4.248.4$»/ è a carico dei Mini

steri» del Lavoro. L’onere per il Comune è di L. 1.S00.000.

Ponti, argini, ecc. “  Cantiere di lavoro argini sulla Stura " ,  
Finanziamento del Ministero del Lavoro. (12 gennaio). 

Il Consiglio comunale ha autorizzato i lavori relativi alla 

costruzione di un tiatto di arginatura di circa 300 metri sulla 

sponda sinistra del torrente Stura con impiego di gabbioni metal

lici già approvvigionati ricnipin di ciottoli. Tale cantiere avrà la 

durata di giorni 153 ed occuperà 50 operai disoccupati sotto la 

direzione e sorveglianza del Servizio Tecnico dei LL. PP. La spesa 

della mano d’opera verrà finanziata dal Ministero del Lavoro 

per un importo complessivo di L. 6.368.688. L’onere per il Co

mune è di L. 265.000.

Fognatura. Costruzione di tratto di canale nero collegato 
lungo il c orso Grosseto, da via Cast e Idei fino ai pressi 
della via G. Lulli. Appalto dei Lavori ad asta pubblica.
(12 gennaio).

II Consiglio comunale ha deliberato di autorizzare i lavon 

ad asta pubblica per La c»*struzionc ili un tratto ili canale nero,

collettore lungo il corso (ir»»sset»> da via Casteldelfìno ai pressi 

della via (>. Lulli. I importo delle opere ammonta a circa lire

1 “ .'jf'J.OOO.

Fognatura. Costruzione di tratto di canale nero collettore 
lungo il corso Grosseto, tra la via Lanzo sino oltre la 
via G. Lulli. Appalto dei lavori ad asta pubblica. (12 gen

naio).

Il ( » 'Usigli»» comunale ha deliberato di autorizzare 1 lavori 

ad ast.i pubblica per la costruzione ili un tratto ili canale nero 

collettore lungo il corso (»r»'sset»> dalla via Lanzo a circa 120 

metri >»ltre la via (». 111111. I importo delle opere ammonta a circa

I lfi.2lW.0lX).

Mercato IV di piazza della Repubblica. Esecuzione di rete 
di fognatura e di distribuzione d’acqua. Chiusura del 
mercato con serrande. Affidamento dei lavori a licita
zione privata. (12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha deliberato di affidare 1 lavori per

I esecuzione »h rete di fognatura e di distribuzione di acqua e di 

chiusura con serrande del Mercato IV di piazza della Repubblica, 

io l metodo della licitazione privata con una spesa di L. 6.240.000.

Mercato V di piazza della Repubbl inazione e risa
namento generale. Affidamento dei lavori ad asta pub
blica. (12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha deliberato di affidare i lavori di 

sistemazione e risanamento generale del Mercato V di piazza della 

Repubblica all’asta pubblica con una spesa di L. 11.650.000.

Società Immobiliare via Artisti. Costruzione di un tratto 
di canale per fognatura bianca in corso Brianza. Con
venzione. Approvazione. (;2 gennaio).

Il Consiglio loiminale ha deliberato di concedere alla Società 

Immobiliare via Artisti l’autorizzazione a costruzione nel sodimi* 

stradale del corso Brianza 1111 canale ili fognatura bianca, con 

deviazione di una derivazione del canale Vanchiglia, che trovasi 

attualmente su terreno di sua proprietà.

Aeroporto di Torino (Caselle). Costruzione del fabbricato 
Centrale Elettrica. Esecuzione di maggiori opere. Auto
rizzazione della spesa. (12 gennaio).

Il Consiglio comunale 'vi autorizzato l’esecuzione delle mag

giori opere occorrenti per la costruzione della Centrale Elettrica 

dell Aeroporto di Tonno (Caselle), con la spesa di L. 4.902.000.

Aeroporto di Torino (Caselle). Ultimazione degli impianti 
elettrici degli edifici. (12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha deliberato la sposa di L. 3.703.314, 

per l’esecuzione dei lavori e provviste di cui in oggetto per l’Ae- 
roporto di Torino.

Servizio affissioni e pubblicità. Concessione in seguito a 
trattativa privata per l’ impianto esercizio e manuten
zione ordinaria e straordinaria di n. 72 orologi elettrici 
stradali con diritto di svolgere la pubblicità sugli stessi. 
Designazione del progetto più idoneo da parte della 
Commissione costituita in base alla deliberaziooe del 
Consiglio comunale in data 7 luglio 1952. Aggiudica
zione all» Società Ora Elettrica di Milano. (12 gennaio).

Il Consiglio comunale ha deliberato di aggiudicare la conces
sione alla Società Ora Elettrica di Milano per l’impianto, l’eser
cizio e la manutenzione ordinaria c straordinaria di n. 72 orologi 
elettrici stradali con diritto di svolgere la pubblicità sugli stesi.
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Commissione consiliare per lo studio delle comunicazioni 
stradali, ferroviarie ed idroviarie interessanti Torino. 
Approvazione della mozione presentata in data 17 di
cembre 1952 sui trafori alpini della Valle d'Aosta.
11 ;  gennaio .

I! C onsig lio  com unale Iti •liber .ito: 
il) ili prendere atto della m ozione di iiu  111 o m e tto . 
ì"  ili ilare m andato al Sindaco ed alla (iiunta M unicipale 

di portare a conoscenza dei C om itati di im/iati va per 1 trafori 

suddetti la presente dciisiotie del l onstgho com unale, p ro p o 
nendo 111 prosieguo di tem po quei provvedim enti clic apparis

sero necessari per prom uovere quanto i ndul t o nella m ozione 

sopra riportata.

Commissione consiliare per lo studio delle comunicazioni 
stradali, ferroviarie ed idroviarie interessanti Torino. 
Approvazione delle determinazioni assunte dalla C om 
missione nella seduta del 24 novembre 195- per la rea
lizzazione del traforo del Colle della Croce e conse
guenti provvedimenti. ( 1 :  gennaio).

Il C onsiglio  com unale Ila deliberato: 
il) di concordare con quanto deliberato dalla Com m issione 

consiliare per lo studio delle com um ca/ioni stradali, ferroviarie 

ed id roviane interessanti 1 orm o, nella seduta del 24 novem bre 

lijs .:, relativam ente al traforo del C o lle  della C roce:
/’ l di ilare m andato al Sindaco ed alla Giunta M unicipale 

di prendere contatti con I Am m inistrazione Provinciale di I orm o 

e con uh altri liuti interessanti per una sollecita realizzazione del
l'opera sopradetta proponendo 111 prosieguo di tem po quegli 

eventuali provvedim enti, a iiih e  di carattere finanziario, clic appa

rissero necessari 111 relazione .1 quanto sopra indicati'.

Bilancio Preventivo per l ’esercizio 1953. Esercizio prov
visorio. (12  gennaio).

Il C onsiglio  com unale Ila ratificato la deliberazione assunta 

dalla G iunta in via d ’ urgenza il ti dicem bre i v s - ,  concernente
l i incetto di cui sopra.

Azienda Elettrica Municipale. Bilancio Preventivo per 
l’esercizio 1953. Approvazione. ( 13  gennaio).

Il C onsiglio  com unale ha approvato il Hi Lincio 1953 per 

['Azienda predetta.

Consorzio di Credito per le opere pubbliche. Mutuo di 
L. 630.000.000. Per l'esecuzione di nuovi impianti e di 
trasformazioni programmate dall'Azienda Tranvie Mu
nicipali. i l . '  gennaio

Il 1 otiMgho com unale ha deliberato di addivenire aH’assun- 
zioiu con 1! C onsorzio  di ircd ito  per le opere pubbliche di un 

m utuo di I ixKj.000 111 contanti destinato allo scopo di im

111 oggetto.

Azienda Tranvie Municipali. Acquisto di Carrelli, Motori, 
equipaggiamenti elettrici di riserva per vetture tran
viarie. f 1 j  gennaio).

I! C onsig lio  1 omini.ile ha autorizzato l'Azienda T ran vie  M u 
nicipali. 1 procedere all'acquisto, a trattativa privata, di mato

naie di riserva com posto di 10 carrelli 0 ili 24 m otori 0 4 indotti 

n om ili' di un i sene di particolari per equipaggiam enti di avv ia
m ento e frenatura, im putando la spesa com plessiva di lire 

fis >00.uoo al conto im pianti.

Azienda Acquedotto Municipale. Convenzione 29 marzo 
1943 con la “  Società Az. per la Condotta di Acque 
Potabili di T o rin o ” . Proroga per l ’anno 1953. ( 12  gen
naio).

Il l onsigho com unale ha deliberati' di approvare la proroga 
per l'anno m s ; della convenzione di eseriizio  111 corso tra l'A ziend  1 

Acquedotto M unicipale e la Soc Az. per la condotta ili acquo 
potabili di fo r in o  relativa al coordinam ento delle reti di distri

buzione dell'acqua potabile e per il riparto delle nu ove utenze.

Azienda Tranvie Municipali. Bilancio Preventivo per l ’eser
cizio 1953. Approvazione. ( 14  gennaio !<;s.l).

Il C on sig lio  com unale ha deliberato di approvare il B ilancio 

i'>>? per l'A zienda predetta.

Azienda Acquedotto Municipale. Bilancio Preventivo per 
l'esercizio 1953. Approvazione. (14  gennaio).

Il C on sig lio  com unale ha approvato il b ilancio 1953 per 

l’ Azienda predetta.



BOLLETTINO MENSILE
DELLA DIVISIONE LAVORO 

E ST ATISTICA DELLA CITTÀ DI TORINO

È PER M ESSO  V A LER SI DEI D A t l  A CO ND IZIO NE DI IN D IC A R N E C H IA R A M EN T E LA  FONTE

I» O S I /  I O I\ K

Latitudine n o r d ......................................................................................................................... 45*. 04’, •**, 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ............... — 4*. 45*. 49”  7 => in tempo a i f \  j ” , j

Longitudine eit da Grrenwich.................................................+  7\ 41*, 14**3 =  «n temp* '*  43**, 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa ventrale .. .. ...............

(/ iati ti rileristono al capotalio iti Gabinetto di Geodesia dell'UniversitÀ\

S L I» I-: lt K I V I K

dell’intero territorio comunale........................................................................................  ettari 13.013.M61

di cui in pianura a sinistra del Po . ............................................................ » 10.097.1a76

in collina a destra del Po ....................................................................  » 2.916,3383

di cui a carattere turbano (compresa noi piano regolatore 1930)...................... » j  )fl|.|6lo

a carattere rurale (esduto dal piano regolata* 1900)............................  » 7.014,jo o i

A L T I M E T R I  A «d lib ilo  dal ma» :

Piazza Castello (soglia Palano Madama)

Vittorio Veneto (Pont* sai Po)

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Samboy) ..

rn.x3s.90 Confine (allo stradala «fi Or banano) .. m. j 6o,—

> U M * (allo stradala di Francia) - - » >80,83

» ajM o  

• *4**55 

» *34.50 

» >H.90

(allo stradala di Lanzo)

(allo stradala di Milano) 

(allo stradala di Casale) 

Cavaratto (Chiesa)............................

.. » 249.-

. .  * UO,—

• • • M70S 

• » U&M

* >54*54
San Vko (Chiesa)............................ » 40M0

• *7M 3
Lo Malifclani (ta v ) ..................... .. .  7*5. -

• *47.95
Sosta Margherita (Bivio) ............... • • * A J I

• *P .7« Monta dsi Chfparriri (CUeaa)

• **M o Supwg» (Basilica)............................ • • •

G. a

D IC E M B R E  1952



Pianta della Città di Torino suddivisa In raggruppamenti stati

stici ......................................................................................l'ag.

Ta». 1 • Osservazioni meteorologiche giornaliere ili Turino ri

levate dali'l'ffielo Meteorologico H c g lo n a le .....................

i i  • Movimento della popolazione pre«cnte e recidente nel

corso dell'anno .............................................................. »

• 3 • Popolazione residente secondo I raggruppamenti sta

tistici ............................................................................  •

> 4 • Matrimoni tecoudo 11 Tito di celebrazione, lo Stato Ci

vile, la sottoscrizione e II irrado di parentela degli riporti •

• 4 • Nati vivi secondo 11 m*mo. la Dilazione e l'appartenenza

al Comune ...................................................................... >

> •  - Statistica generale delle natwlte e dogli aborti secondo

la flllsrlone ed II i m o ..................................................... >

• 7 • MorM nel!» popolazione presente e recidente secondo io

stato civile, 11 sesso e l'appartenenza al Comune . . •

i 8 • Morti nel Comune secondo la canna di morto, il sesso,

l'età •  la re s id e n za ......................................................... •

• 9 • Movimento migratorio nella popolazione reni- te ne-

condo I gruppi d 'e t à ....................................................  • 11

10 • Malattie Infettive denunciate dal medici enercen

Comune, vocclnaclonl e rivacc inaz ion i..................... I l

11 • Elenco numerico degli aventi diritto aH’fuislsteuza sa

nitaria gratu ita ............................................................................. I l

l t  - Ente Comunale di Assistenza: alcune forme di assi-

stenta praticata ................ ............................................  • 11

IS - Licenze com m erc ia li.........................................................  > 11

14 • Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare

provv iso rio .........................................................................  » 12

l i  • Protesti cambiari: ammontare complessivo In lire e

numero ripartito In gruppi di valore..............................  • 11

l t  • Servizio delle affissioni e pubblicità affine..................... • l t

17 • Imposte e tasse comunali: movimento del contribuenti • 11

11 • Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti

diversi: riscossioni e r u o li ................................................. • 11

19 • Deposito Ceneri di Mouopolio: pi-elevamenti di sali e

tabacchi...................................................................................  • 12

20 - Ilestlame Introdotto sol mercato e bestiame macellato

nel civico mattatolo secondo la spade ad 11 presto . P 

Tav. SI • Mercato ittico a ll'Ingrosso....................... ....

• 22 • Mercato orto-frutticolo alilngrooao..........................

• 23 - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità a
somme riscosse.................................................................

• 24 • Centrali* ili-l latte ili T o r in o .............................................

• 23 Numero indice del costo della v ita ..............................

• 2# • Prezzi al minuto e costo del generi diversi •  del servizi

considerati per U calcolo del numero Indico del costo 
della vita e relativi oonfroutl con l'anno 1938. . . .

• 27 • Consumo e pretto dell'energia elettrica......................

• 23 Consumo, presso s polenta In attorie dei gas . . . .

• 29 - Consumo e pretto dell'acqua po tab ile ......................

• 30 • fanciulli, fanciulle e donne minorenni secondo la pro

fessione obe tanno dichiarato dt voler esercitare al

l'atto del rilaaclo del libretto di ammissione al lavoro

• 31 • Assegni montili corrisposti ad alcune categorie d'Im-

p le g a tt............................................................................

• 32 • Indennità di contingenza per 1 lavoratori dell'industria
• 33 • Situazione numerica o movimento del personale del

Comune e delle Attendo Montrdpalizzate...................

• 34 • Vigili dei tuoco.................................................................

• 3S - Biglietti venduti, locassi a viaggiatori dello tranvie,

filovie a autobus dell'Azienda Tranvie Municipali . .

• 36 - Persone infortunato negli Incidenti stradalT aecondo I

veicoli coinvolti nell'inoidenU......................................

• 37 • Attività edllltla nel coreo del meee............................

• 38 • Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti

dal progetti approvati o dal permessi di abitabilità

rilasciati nel oorto del mene...........................................

39 • Bagni e docci* negli stabilimenti municipali o nello 

piscino dello Stadio Com unale..................................

• 40 - Biblioteche pubbliche : numero del volumi o del

le t to r i............................................................................

• 41 • Mimi e Gallerie d'Arto: numero del visitatori . . 

Pubblicazioni ricevute nel m e s e ..................................................

Avvertenze

a. — I dati contenuti nel bollettino sono riferiti, quando non è Indicato altrimenti, ai mese •«■«nato sulla copertina ed all'intero territorio 
eomunsle.

k. — Nelle tavole della prueeut* pubblicazione tono adoperati I seguenti segni convenzionali 
(—) finto quando per il fenomeno considerato non ai sono verificati casi.
( • ' uteri*» quando per il fenomeno considerato mancano I dati perché o non sono pervenuti oppure la relativa rilevazione non è 

ancora completa.

«. — l’or 11 calcoio del quozienti demografici * adottato il seguente metodo:

1 » I matrimoni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione completai va risultante dalla media aritmetico della popolazioni 
rispettivamente all’inizio e alla One del periodo considerato.

2* I quozienti di natalità e di mortalità sono calcolati distintamente per la popolazione presente e per la popolazione residente, ponendo 
al numeratore le nascite e le morti registrate nelle corrispondenti popolazioni e al denominatore la popolazione presento o residente, 
a seconda dei casi.
Naturalmente, I quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto sulla popolazione presente.

I* Per riportare all’anno I quozienti demografici mensili, ti tono moltiplicati i quozienti del mesi di:

/ *6J \ i 394 l
giorni SI -- per 11.774 ---  ; giorni SO — per 12.167 --- ; giorni H  — per 11.OJ* ( ---

\ SI I to ' St /

pet l'anno bisestile invece, ri sono moltipllcati I quozienti del meri di:

, see v je t
giorni J1 — per 11.806 | —— J ; giorni J0 — per It.tOC ( —— ) ; gtoryl 2* — per It.C tl

2
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Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici
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I -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dalTUffìcio Meteorologico Regionale.

GIOHNI
Previene 
harometr. 
media (a) 

(bai •metro
a 0)

TBM?ERATURA DELL'ARIA

lo oentlfTadl
Umidita V e n t o Precipitazioni

Stato

Fenomeni vari

Maaalma Minima Media (a) Tensione
vapore

Umidità
relativa Direi. Intensità

Pio«fi» 
neve e 

fraudine 
(use mm.

Neve
cm.

DEL CICLO

1 741,5 12,6 3.2 8.1 6.10 74 SW debole •> nuvoloeo pioggia
2 73!),'.’ 14.8 2.6 6,8 5,26 6* s K » — — sereno
3 735.0 6.2 ii.O 3.1 5,06 85 N \V moder. 1 — nuvoloso pioggerella
4 746.2 «.4 3.2 5.0 3.39 50 NK debole — — sereno
6 74..1 10.3 1.2 S.7 3.48 48 N K » — — sereno
« 746,4 8,5 1.2 5.5 3,3;» 50 K » — — p. nuvoloeo
7 746.0 2,11 o,5 2,7 3.99 67 K » 3 2 nuvoloeo IO<<IOCI<I e neve
* 747.5 5,5 o,:. 1.0 4,96 78 N K moder. — — p. nuvoloeo
» 747.7 4,y -1.7 2.1 1.16 80 S K debole — — q. sereno

in 7 47.» 2.0 -4.0 " .1 3,si 79 — ottima — — « ii*lo InvMh. nebbia Atta

M enu
1* l’BCADF. 741.17 7.41 0.67 4,11 4.:i9 67.90 fi o

l i 746.0 3,2 -2,7 0.6 4.22 81 calma P nuvoloeo Delibili
12 740,4 1.7 -4.3 -1.2 3.6S "2 - * — — •
13 7:to,5 2.3 -4.4 -1.6 3.31 so - t — — •
14 Ì30.0 i o -3.2 -o,5 4.04 83 ' N E debole 4 1 • " |>l"inriil e lieve
l i 724.0 7.1 1.0 -0.2 1.22 25 N \V forto — — sereno f<dirli (fcl
16 735,5 5,0 2.4 3.1 1.78 30 N W • — — • filiteli (hi
17 731,0 2.3 -2.6 0.2 3.S9 80 N E debole o 1 p. nuvoloeo piiKKia e lieve
18 729,9 1.2 -7.0 -3,0 2.92 75 — calma — — •
19 7::9.l 2.9 -3.4 1.8 2 89 70 — • — — q. sereno nebbia nula
20 739,2 3.7 -2,9 0.2 3.6-1 74 — • — — •

Medi»
2* l'El'ADE 734,60 3,16 -2.41 0,42 3,16 68.- f» •>

21 731l.li 9.1 -2.1 4.2 4,45 70 oilma q. sereno
22 741,6 10.8 -1.6 4,o 4.51 71 — • — • — »
23 743.0 5 4 -3.3 2,1 3,79 68 — » — — sereno
24 744,0 3.3 -4.4 -l.o 3.1» 70 — • — — q. nereno Debbili rada
25 744,2 2.4 —4.11 -2.1 2,93 71 — • — — • »
26 745.1 2.4 -4.0 -2,0 3.06 ■ 4 — • — — » nebbia
27 739.0 2.6 2 !• -0.5 3.81* 80 — • 1 1 nuvoloeo neve
28 7:46,6 0,2 -4.9 -2.» 3.39 "2 — » 4 1 coperto |i|<<snria-llcve
2» 736.7 -’.l -2.3 o.l 1.1 li srt — • 18 :t » • .
30 7 19,0 2.0 -3,o -o,2 3,89 SO N E debole 12 — » pioggia
31 737.il 2.2 n,2 1.1 1,22 SI S E » ! — nuvoloso pioggerella

M e d ia

3* DECADE 740.40 3.8 i -3.02 0.3» 3.77 75,73 39 5

M e d ia

M O IE 739,77 4 78 -1.63 1.36 3,77 70.73 51 a

(«il Media ricavata ilairintrgraziiuic del diagramma. — (6) 3o-4o km. im i rnttiihe. ir) nebbia Ulta ni serata.

2 - Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M emi

Numero 
degli 

abitanti 
al 

1 • del 
mene

Nati vivi Morti s + l

Ì 3 ?

I f S
j ; .S  » 

~ v

Immigrati Kmlgrati

+ 1

| i l  
o- *>
,̂  — 3

Aura. + 
Dim. — 

nella 
p'ipolax.

Numero degli abitanti 
alla (lue del meee

numero rapp.
(al

numero rapp.
(ai

n um ero rapp.
(a)

numero rapp.
(a)

inanelli femm. Totale

P o p o la to n e  presente:

Gennaio..........................
Febbraio
M ano............................
Aprile.......................
Manlio ........................
< ; lutrno ..........................
Loglio. ...........................
A g o s to  . . . . .

.‘Settembre......................
O ttobre...........................

Dicembre ......................

Ib i
721.597
722.296
722.816
724.196
725.033
725.890
726.670
727.618
728.36*
729.039
730.012
73H.78*

«44
590
710
630
76»
642
689
619
634
637
614
566

10,53
10.30 
11,58 
10.61 
12,52 
10,7* 
11.19 
10.04 
10.61
10.31 
lo.2«
9.13 ?. 

0
)a

*
>

a
v

>
A

S
i*

ji
c
Q

o
A 

t« 
OD

iì 
ia 

*i 
a

i;
 a

t 
o 

x
1

14,4«
16.21 
12.66 
11.23 
10.02 
9.91 

I0.S5 
8,79 
*,34 

10.96 
11.66 
11.—

— 240
— 338 
_  66
— 37 
+ 153 
+ 52 
+ 21 
♦ 77 
4- 136
— 40
— 84
— 116

1.S25
1.743
1.822
1.127
1.025
1.025 
1.207

949
769

1.369
1.199
2.634

29.84
30.4 4 
29.73 
18.07 
16.68 
17,22 
19.60 
15.39 
12.87 
22.15
25.04 
42.49

886
885
376
243
321
297
2*0
276
234
356
639
337

14.4»
15,46
6.13
4,26
5.22
4,09
4,55
4,48
3,92
5.7«

10.67
5.44

♦ 93# 
+ 858 
+ 1.446 
+ 874 
+ 704 
■l 7*8 
+ 927
* 673 
+ 535 
+ 1.013 
+ 86o 
+ 2.297

+ «99
+ 520 
+ 1.380 
» 837 
+ 847 
+ 780 
+ 948 
+ 750 
+ 671 
4 973 
+ 776 
+ 2.181

•
•

•
•
•

•

•
•

•
•
•
•

•

•

•
•

•

•

•

•
•

•

•

•

722.296 
722.816 
724.196 
725.033 
725.890 
726.670 
727.61S 
728.36* 
729.039 
730.012 
730.788 
732.969

T o t a l i 7.744 lo.65 8.226 11,31 — 4*2 16.994 23.37 5.140 7.07 +11.854 + 11.37*

P o p o la n o * *  rendente: (»)
#

Gennaio.......................... 714.025 513 8.48 847 14.00 334 1.825 30.16 886 14.64 ♦ 939 + 605 336.219 378.411 714.630
Febbraio ....................... 714.630 4S4 8.55 893 15,77 — 109 1.743 30.77 885 15.62 *- 858 449 336.425 378.654 715.079
M ano.............................. 715.079 580 9.57 716 11.81 — 136 1.825 30.10 371» «.25 + 1.446 + 1.310 337.051 379.33S 716.389
Aprile.............................. 716.389 519 8.83 628 10,69 — 109 1.144 19,47 253 4.31 .+ *91 + 782 337.455 379.716 717.171
M itfn  .......................... 717.171 «06 0.117 568 9 3» + 3* 1.053 17,32 321 4 .28 ♦ 732 ♦ 77o 337.816 3*0 1*5 717.941
Giugno . 717.H41 553 9,39 57» 9.72 — 19 1.026 17.43 3ti0 . 4.10 + 726 + 707 338.112 380.536 718.648
Loglio...................... 718.64* 557 9.14 «33 10.39 — 76 1 214 20.4* 310 4.09 + 934 + 858 338.536 380.970 719.406
Agosto . 719.506 497 8.15 525 8.61 —  28 9«1 15.76 327 4.36 + «34 + 6i>6 33*.913 381.199 720.112
Settembre 720.112 4*0 8.13 512 8.87 — 32 796 13.48 253 4,28 *■ 5*3 + 511 339 14» 381.474 710.623
Ottobre........................... 720.623 530 8 ,6* 661 10.82 -  131 1.396 2 2 .*« 367 « 01 + 1.029 r  *98 339.641 381.880 721.521
Novembre...................... 721.521 500 1.45 «71 11,34 -  171 1.441 26.04 «7* 11.16 »■ *69 ♦ 69* 340.031 381.198 721.21*
Dicembre . 722.211» 466 7.«1 «41 10.6* — isg 2.«73 43.13 348 4.6* + *.3*5 + *137 340.876 383.4*0 724.356

Totau «.*85 8.74 7 880 1",96 — 1.495 17*21

1

23.95 5.3n| 7.37 + ll.»*« -•> 10.331

(•> proportene par 1000 abitanti; (6) cifra Fatturata ascondo le dfapaattaoi deU'ist (entrale di SUtMIcs datura dei 16 giugno l»52, n. 10593. Sarr. I I .  Rep. I).
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3 - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. 3)

MOVIMENTO DEMOGRAFICO DAL !•  GENNAIO AL 31 DI< KMBKE 1952

lt. sgruppa- 
menti 

 ̂lattatici

Numero 
degli abitanti 

al
1* gennaio 1952

30.396

XV II

XV III

*4.343

8.I5TX X II

X X III

4 -  Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degH sposi.



5 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

FILIAZIONE

Nella popolazione presente Nella popolazione residente Parti multipli .

Nati nel Comune Appartenenti al Comune

In
upleoto

Numero 
dei parti 

doppi

N • del 
parti 
mul- 
tlpll

Num.
dei
nati

Appartenenti 
al Comune

Appartenenti 
ad altri Comuni

In
complesso

Nati 
nel Comune

Nati fuori del Com 
iTnucrtdnnil COI

c

I I

H
s |

5

|

«•

« di
 

2 
fe

m
m

in
e
 

|

M. F.

t

3
9
H

c

l
> M. F. T

o
ta

li
' «i

c

M. F.

i

3
0
H M. F.

®

3
0
H

«i
a

X
M. F. T

o
ta

le

J
a

!
«
a.

M. F.
i
0
h

ó

i

!
%

m
a
e
c
h
l

1

Legittim i................................................ 227 lì» 4 421 7 4,SS 64 57 121 21.38 291 251 .-.42 227 104 421 90.34 9 19 28 6.01 236 213 449 3 i 3 5

Illegittimi:'
Riconosciuti da nno del genitori . . •* » »* 1.59 7 •1 9 1,59 12 6 18 5 4 9 1,93 1 1 o 0.43 6 5 11 - - - y - - -

Riconosciuti da entrambi 1 genitori .

Non riconosciuti o di tlllsiloue Ignota 2 4 G 1.06 - - — — 4 6 •» 4 ti 1,29 - - - - 2 4 6 - - - - - - -

Totale ............................... 234 202 43*; 77,o:i 71 59 130 ?.’,97 305 261 566 234 202 430 93..’.n 10 20 6,14 244 222 466 3 - i - - 3 • •
« rt « - ?» « ?» ?» c t t « j*.

Proporzione per 1000 abitanti . . .
i -

«*
»

=
7*

Ci

»

X
•o

n

£ 3)

«
© o 5

«
n

«
r-

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

Cifre assolute 

Percentuali .

Viri all’atto della denuncia allo Stata Civile Morti neirintenrallo fra la nascita e la denuncia

Legittimi

Tot.

530

88.31

Illegittimi 
ric-on. all'atto 
della den. da 
U d o  n <la amb. 

1 (Tenitori

Illegittimi 
non ricouosc. 

od esposti

Tot.

1*
2.80

Tot.

To t a l i Legittimi

M.

6 j300 

0,99

F.

259

Tot. M.

I
559 || 5 

92.10

F. Tot.

«
0,99

Illegittimi 
rimo, all'atto 
della den. da 
uno o da amb.

I genitori

M Tot.

1
I',I6

Illegittimi 
non rinonoac. 

od esposti

M. F. Tot.

To t a ls

Tot

1.15

Totale compì, 
nati vivi

3o."> J61 566

93,15

Cifre assolute 

Percentuali . 

(a) 21 di

Nati morti (durante il parto o dopo il 6* mese di grarld.) Aborti (prima del comp. 6* meae di grarid.)

Legittimi

14

2,31

indeterminato. (6) 1 di

Tot.

Illegittimi | 
ri con. all'atto . Illegittimi
delia den. da 
uno oda amb. 

1 genitori

M. F. Tot.

non nconoec. 
od esposti

F. Tot.

I
0.16

To t a l i

Tot.

15

2.47

Legittimi

M.

24
<o)

F. Tot.

24

3.06

Illegittimi

M.

(6)

F. Tot.

2
0.32

To t a ls

F. Tot.

26

4,28

Totale compì, 
del nati morti 

a aborti

Tot.

41

6,75

Totale gener. 
nascite

337 270 607

100
Incerto.

7. -  Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l'appartenenza al Comune

M O R T I

Celibi e nubili Coniugati Vedovi | Divorziati Stato CI*, ignoto Totals

T
o
ta

le
 

e
o
m

p
le

a
s
. 

J MliM. ». Tot. M. F.

76

8

Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. r .

Popolati nn* presente
Appartenenti al Comune e I»1 deceduti . . . 
Appartenenti ad altri Comuni e deceduti In 

Torino ........................................................

Total» ....................................

59

12

62

9

121

21

186

29

262

37

64

9

151

16

215

25

— — —

1

—

1

30»

51

289

33

4»8

84

9,65

1,35

71 71 142 215 84 20» 73 167 240 — — — 1 — 1 300 321 •82 11.—

10,41 10,41 20,82 31,52 12,32 43.84 lo,70 24,49 35,19 — — - 0.15 — 0,15 51,78 47.22 100 —

Popolano** rtrtin ie
Appartenenti al Comune e Iti decedati . . . 
Appartenenti al Comune e decedati In altri 

D o m a n i ................................................................

To t a u ...............................

59

14

62

4

121

18

186

15

76

3

262

18

64

4

151

16

115

20

—r--

---

30»

33

289

23

598

56

9.77

0.S1

71 66 139 201 7» 210 08 167 234 341 311 «44 10,88

11,16 10,09 21.24 30.73 12,0» 43,81 10,40 25,54 34,94 — — — — — — 42,1» 4T.7I IM —



N 
• 

no
 

m
e

n
c
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n
o

«
o
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8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

T O T A L E

CAUSE D I MORTE

3

19

11
12
IS
14

15

1*
17

14

14
JO
il
)■»

23 

.4

25
2#
27
24 

29 
3(1

31
J2
33
■il
35
><
37
18
39
40 
11 
IS
43

M i latti* iN rrm vs b pa- 
HAcMITAHIB.......................

Tubercolosi dell’apparato
respiratorio .....................

TubercolotU dello meningi 
e del sistema nervoso cen
trale ................................

Tubercolosi Intestinale del 
peritoneo e del gangli tue-

I senterici..........................
Tubercolosi delle ossa e del
le articolazioni.................

Tutte le altre forme di tu 
bercolosi .........................

Sifilide congenita.............
Sifilide precoce (escluse le 
tonallirailonl para-meta
ni!! litiche, cardio vascolari
•  nervose) .....................

Tabe dona le .....................
Paralisi generale e progres
siva ................................

Tutte le altre forme di si
filide ................................

Infezione gonoooocloa . . . .
Febbre tifoide .................
Febbri paratlfoldl ed altre 
Infezioni da Salmonelle..

Colera . ...............................
Brucellosi (febbre ondu
lante) ..............................

Dissenteria, tutte le forme
Scarlattina ......................
Angina streptocooclca . . . .
Eresi pela.............................
Setticemia e pioemia . . . .
D ifterite.............................
l ’ertosM.............................
Infezioni meningoooocicbe
Peste..................................
Lebbra..............................
Tetano ..............................
Carbonchio ......................
Poliomielite anteriore acuta 
E acefali te Infettiva acuta 
Postumi tardivi della pollo- 
mielite anteriore acuta e 
della encefalite Infettiva
Acuta ..............................

Vaiuolo..............................
M orbillo............................
Febbre gialla ...................
Epatite in fe ttiva .............
R abb ia ..............................
Tifo esantematico ed altre
malattie da lUckettsie--

Paludismo.........................
Schistosomiasi .................
Malattia Idatica .............
F ilariasi.............................
AnoÙlastoiutasi ...............
Altre malattie dovute ad
e lm in ti.............................

Altra malattie Li fattive •  
parassitarle.......................

11 Tenie r i

Tumore maligno dalla ca
vita boccale e del laringe 

deireso-

ETÀ*

1

6
8
aM

Per
sesso

DI col 
non resi

denti

da 0 
a 1

anno

da 1 
a 4
anni

da 5 
a 9
anni

da 10 
a 14 
anni

da 15 
a 24 
anni

da 25 
a 34 
anni

da SS 
a 44
anni

da 45 
a 54
Anni

da 55 
a «4
anni

da 65 
a T4 
anni

da 75 
a 84 
anni

da 85 
anni 
in poi

EU
Ignota

M. F. M. M. M. F. M. F.
I

M. F. M. F. M F. M. |r. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F.

» lé 4 ♦ 1 1 1 2 4 1 IJ ' 4 1 1 1

21 18 6 9 l - - - - - - - - - I - 2 4 1 12 1 2 1 - - - - - • - -

- - - - - - * - - - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - — - - -

1 1

1 1

— - — — - — — - - - — - - - - • - — - - - - - - - - - -

1 4

— — ■“ ~ *“ ” — -* “ — —

2 1 _ 1

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

- - - » - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

- - - - _ - — - _ - _ _ - — — _ _ - - — • _ _ _ _
- -
— — - - - - - “ - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

- - - - _ _ _ _ _ _ _ _ - _ _ - - _ - — _ _ _ _ _ _ _ ..
—

- - - - - — -
— — - - - - — - - - - - - - — - - - — - - - « - - - -

- - - - - _ _ - - — _ - - _ _ _ - - _ _ _ _ _ _ _ _
- — - - - - — — - — - - — — - — - — — — - — — - — - — - - — —
- — - — - - - - - - - — - - - — - - - - - - - -

1 1

1 I
— — - — — — — — — — — - — — — — — — — — — - — — — — — — — — •
— - - - _ - — — - — - - — — - — — - — — — — — - — - — — — — —
- - - - - — — - “ - - — - — — — — - - - - - - • * - -

- - - - - » » - - - - - - - - - - » - - - - - - - - « « - -

- - - - - » - - - - - - - - - - - - - - - - - - > - » - - -

_ _ _ - _ - — - _ - - - _ — - - « - - - _ _ - — • _ — •
— — - — _ — — — — — — — — — — — — — — — — — -
- - - - - - - — - - — — - — - — — — — - - - — - - - - -

- - - - - « - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

IM SI I l

»

é é 1 1 1 ) 3 é I» M Il I l 1) 7 19 1 1 -

6 5 1 1 1 1

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

20 14 6 1 - 1 - t - 3 2 5 3 2 2 1 - « _

7 2 5 1 2 1 2 - I - - - -

- - - - - « - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

1* 11 3 2 1 1 1 5 _ 4 1 1

ij

» - 9 » 8 3 - - - 2 - 4

- - - - - • - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

T - » i - 2 — 1 _ 1 1

*

4 4
1 1 1

t
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I l i  •  IV 
M a l a t t »  a l l k r q i c h i  d e l*

LE GHIANDOLE ENDOCRINE, 
D EL METABOLISMO E DELLA  
NUTRIZIONE.

Ma l a t t ie  d e l  e a n o d e  e

ORGANI EMATOPOIETICI . .

Gobbo m u  eegnl di (per*
tlroldtamo ......................

Tlreotoariooei con o w n u
I O U O  ........................

Diabete soocherino...........
Avitaminosi ed altri (tati
di O i M M ..................................

Anemie ............................
Torti* allergiche; tutte le 
altre malattie delle ghian
dole endocrine, del meta- 
botiamo e del aangoe .. .

I» 14 I 4 I é - 1 » -

13 11 1 3 - 3 1 -

Tu r b e  m e n t a l i, fb io o n e u -
ROSI E  T URBE DELLA PE R -  
BO NAUTÀ ...................................... |

Psicosi ..............................
Pdooneuraei •  torbe delia 
penonalltà......................

69

-  I

VI
M a l a t t ie  d e l  e b r e m a  

n e r v o s o  e  d e g l i o r o  a n i

DEI B EN » ...........................

70 I ariocl veicolari rifilar*

Tl Meningite non i
d e a ....................

Botami a placche. 
KpUeeeU

l'ooeb

St )0

49 26

1 1

19 I

23 4

I S

- 5

S 11

3 11

T «

6 6

il a

11 2

i  -  -

Otite media e meato!dite 
Altre malattie dal (talenta 
nervato o degli otgaal dal

I - 2 2

V II
Malattie dell'aitarato

115 II 19 1 SI >1 M 49 IT 19 3 » -  -

IT 23

■e «

vm

— 2

3 -

94 31 •9 I I - Il 7 1  -
IT

91 1 - 1 - •  -  -

i 4 - 1 -



5 ;Mf tav. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

Ct
T O T A L E E T À

c
u c

* Per Di cui da 0 da 1 da 5 da 10 da 15 da 2S da 35 I da 4* ' da 55 da 65 j da 75 ria 85 ! EU
e CAUSK HI MOltTK non resi a 1 a 4 a 9 10 a 14 a 24 a 34 a 44 a *4 1 a 64 a 74 a 84 anni Ignota

l
Ci
6

denti anno Anni tpnl anni Anni anni anni i anni 1 anni
1

anni i anni In poi 1
c 8 1 1

M.
1

• c M. F. M. F. M. V. M. F. M. F. M. Fa M. i F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. i F. M. 1 Fa M F
7 !

1».% Empiemi» o ntu cmn ilei poi*
, •>

1

1

SW Pleurite.............................. i - 1 1 - _ _ “
« . _

'.'7 Altre inalatilo dcll'appa- I
rato respiratorio............. * .1 - 1

IX
Malattik hbll'aitahato
IHOKKKNTK....................... 4( 39 11 i 2 2 - 2 - - - - _ 1 - 1 - 1 - 7 2 I l J 1 2 3 4 - * - -

Malattie del denti o delle
strutturo di sostegno del

I l ’Ieem dello stomaco....... 3 3 _ 1
1 1 Cicero del duodeno.......... 3 3 _ 1
1 <1 tiaxtrlte e duodenite....... l _ 1 - -
1 • > Appendicite...................... 4 4 1
14:3 Occlusione Intestinale ed

ern ia................................ 4 1 3 _ • 1
1 1 » (iastro-entcrite e rollte. ec

cetto la diarrea del neonati
ICS Cirrosi epatica.................. 25 20 •> o 4 2 8 •i 5 1 3
i Colelitiasi e colecli-tlto ... s 1 1 1 i
1 >7 Altre inalatilo deH'u|>paratn

differente.......................... 5 4 1 - - 1 - - - -

X
Malattik proli dimani
I.KSrro t'KINARI............. 1 . 1 2 2 1 1 ~ 1 2 4 2

1 >-1 Nefrite acuta .................. _ _ _ _ - - - - - - - - - - - - _ - - - - - - - - . - - - -

1 >'.» Nefrite cronica, nitro forme
di nefriti e nefrite non
specificata ...................... 1 4 - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 - 1 - 1 - 1 - - - - -

un Infezioni del rene ........... 1 - 1
111 ('alcoli deli'appamt j  uri

narlo ................................ — — _ - — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — —
112 IperplaKla e l|>crtrnfla della

prostata.......................... 3 3 -
in Malattie della mammella .
IH Altre malattie dell'apparato

Benito urinarlo .............. 4 1 1 - 1 1 1

X I
Parto r. complicamo»!
PRLLA I1RATIPAN7.A, l’F.L
PARTO K PKLLO «TATO
PrRRPKRALR ................... 1 - 1

IH Infellonì della irrnvldanza.
del pnrto e dello stato
puerpernle ...................... - - - - - - - - - - • - - - - - - - - - - - - - - - - -

IH Towlende.......................... _ _ _ _ _ - — - — - — — — — - - — - — — — — — — - - - - - - -

117 Emorragie........................ - _ _ _ _ - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IH Aborto senza menzione di

Infezione o di t obiettila .
119 Aborto con Infezione.......
1 '0 Altre complicanze della

gravidanza, del parto, del
lo stato puerperale....... 1 - 1

X II e X I I I
MALATTIK DRLLA PULIR R
URL THRCTO t*RLLT*LAHR

Malattik pr i.i.r iwha r
PROLI ORO A NI PILLA LO-
com ouokb ...................... J 2 1

121 Infezioni della pelle e del
temuto sottocutaneo . . . . 1 _ 1

l i* Artrite e spondlllte......... 1 1
I2S Reumatismo muscolare e

reumatismo non specifi
cato ................................. _ _ _ _ — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — — —

124 Osteomielite e periostite .
12* Anchilosi e deformità ostoo-

mnscolarl acquisite.........
128 Tutte le altre malattie della

pelle e del sistema ostoo-
muscolare ...................... 1 1

XIV
MALTORMAUONI OOSOENtTR 1 2 • 1 - 1 1 1

: 27 Spina bifida e mentngoeete
12* Malformazioni congenite •

deil’apparato circolatorio 1 _ 1
12* Tutto le altre malforma

zioni congenite ............. 2 -t - 1 - 1 - 1 - — - • — — — - - — - - - - - - — - - -

XV
ALCTKR MALATTIK PILLA
PRIMA INFANZIA............. 14 l i 4 2 - lt 4

;30 Lesioni del neonato dorato
al parto ......................... 2 1 1 — — 1 1

131 Aifluijt # ^tflottvdA post-

1* J I
13*

IBHJUUIII M  M M H  • • •
Malattia emoMtle* <M~mo*

• 1



Segue tur. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

i l

c - a Z
? i
y.s

134

135

IA C S I. 1 • 1 MOltTK

TOTALE

l ’er Di cui tls 0 ila 1 da 5 
«mw non reni- a l  a 4 a 9 

denti i anno anni anni

E T À '

a 14
anni

M. K. M. F. M. F. M. F. M. i F. M. F

I I

imi
137

13* 
13'.i
140
141
142

143

144

145

146

147 
14* 
14»

150

Tutto l«* altri* malattie «i«*!l- 
1111«• «It ila prima infanzia 

Malattie particolari tirila 
prima infanzia, mal «irti* 
nit «• «‘*1 immaturità mm 
«inalltlcata .......................

XVI
MNTOM I. S K M IIT À  I. « M <1 

M M . PKKIMTK . . . .

Senilità senza meuzi«tnc «li
P*»i« ■« >•»! ......

< 'aiN1 mal definite e w«nnw. 
• li nmrliositÀ o mortalità

X V II
\« « IhK S T I. W N KI.F.X \MI \ • 

Tl K \ 101.1 N7.I SKl < M*4* 

I l • U ’8K  K8T I U N I « H K  L I 

HANNO PROVOCATI .............

\eeiilentl «rautoinoHIi 
Altri accidenti «la \ci«*«*li 
«la t rasp«irt«> . . .

A v velcuanicnti ar«*itl«»titali
< ’mlute accidentali . . .  
Accidente causato ila una
m acchina...................... .. .

Accidcntp rancato «lai fu«x'«» 
«•«1 esplosione «li materiale
combustibile ..............

Accidente «‘ausato «la so
stanza bollente, li«|»iido 
corrosiva», vapori, radia*
«Ioni ............................

Accidente causato «la armi
«la fu o c o ..............  . . . .

\nnct;aniento e sommer
sione accidentale ..........

Altri acc iden ti..................
Sui* i«li«» «*«| aut« •lesioni*, mo 
Omiridio e traumatismi 
intenzionali provocati «la 
altri u^ltt>l I provenienti 
da oiH-razÌ<»uÌ U’ilkhe) 

TraiimatLsmi caudati «la 
operazioni belliche..........

•> — ; _

235 2 24

12 1G 
In s

3» 27 12

'! ! »! 2

1 -

2 I -

a 24
anni

M.

! _ I -

i - - -

4

da 25 da 35
u 31 a 44
anni anni

M.
F'

M. F.

da 45 da 55 da C5 da 75 da .5
54

anni
a 64 
anni

M .'F . M. F.

1 1
1 1
2 ; il

I 2

Tl 1TALF. 

<1.-1 <iuali non residenti

« •2  340 112 SI ] )  17 7 4 2 - 2 1

84 .'.1 33 - ■ 2
I

1 1 1 I - 1 - 1

I I - 

1 -

7 I 1 

1

i - : -

i -

4 4 14

r. i 3 ! 7

51 111

i

10 I 1

1
3  I 1

74
anni

M. ! F.

a 84
anni

aunl 
In poi

M. ! F. M. ' F.

Il IS 5
I

11 14!

4
I

1 1 
1

18

5 IO

• f  4* {»• «1 «• 111

9

II

EU
ignoti

M.

9 - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

IKOVKNIKNZA

o

O l i 12-15 16 - 24 25 • 34 35 • 44 45 - 54 55 • 64 65 •  oltre Totaik

DESTINAZIONE
M. ► Tot M. V. Tot. M. Tot. M. F. Tot. M.

F'
Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. U. F. Tot.

Italia Settentrionale
Piemonti» . . 1««0 •J3 p j :ì 3'. 47 1115 •22:' :<-2S 177 199 37.; 107 122 229 52 5»; In* 27 43 7 il 21 46 67 624 *29 I.45J
«•tri Comportili enti 17 1* 3 . I l ‘2*2 tu i :«; 156 11 7* 119 21 43 «I *2«» 29 55 l t in 23 r, 16 22 17* J32 510

Italia Centrale . 12 21 •» 3 5 lo 3*2 1 * 27 4 . 9 12 -•1 *.♦ il 1* •> 5 7 •i 1 ti 01 94 155
« Italia Meridionale . •»* 3n 5 ' 15 12 27 :ì I 7«« 41 .Su ••1 17 13 30 10 13 23 4 5 9 14 3 17 I6u 165 .125
< Italia lnxulare . * a II 1 1 2 14 «u 26 23 »'■ 4 7 11 3 2 5 4 I 5 2 __ *» 65 66 131
X Ila altri Pa.~i il'Kur. 4 6 HI 3 — 10 in 20 l»i 1 11 3 3 t; 7 i 1» 5 5 10 2 2 4 44 37 *1
c Da Paesi ili altri < ont. — 1 1 1 — 1 3 1 » •1 * 1 — ì i — 1 1 1 2 — __ — 10 * 1*
•• I.ooallt* Um«ta .a burette al Ondimeli. - - ~ -

ToT*Lr 16»; lUfi 332 7! N5 1 '.». 2i ; 437 ♦150 .116 38« 7 n2 16.-. 2ou 36:. 108 116 224 56 7o 126 17 71 I l* 1.112 1.531 2.H73

X Italia Settentrionale
7. iVnmnti* . . 17 6 2 : 4 4 * i'< 3 i:t 17 17 3» 19 12 31 13 * 21 9 II 2n 12 11 23 101 72 173
C altri Compartimenti lo * 1* 1 — 1 * t 7 lo 13 2.1 H 9 17 3 1 1 4 4 — __ _ 39 35 74

Italia Centrale . . 1 •1 3 * _ •2 1 3 4 3 1 4 11 o 1 3 2 5 2 2 4 21 19 40
* Italia Meridionale . 1 1 2 — 1 1 i 1 2 1 — 1 3 - 3 r 2 a 1 1 __ 1 1 * 6 14
£ Italia Insulare . — 21 2 — — — — 2 2 5 — 5 — - — — — — — — __ __ __ 5 4 9
O In altri Paesi d'Kur — - — — __ __ i -- » — 6 2 - - — — — — __ __ __ __ 3 6 9

In Pae^i di altri «'ont. 4 3 7 — •» — 1 1 « « K 3 5 » - 1 1 — 1 1 1 — 1 12 17 2»
X ■ .oralità Ignota. . . — — — - — — — — — — — — — — — — — — — — — — — —

Totals 33 **} i5

i
7

7

"

IS 14 3» 40 42 »2 42 33 » 19 11 3* IT I l 31 15 I l 29 189 15» 348



io. -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune, vaccinazioni e rivaccinazioni.

M A L A T T I K

Morbillo.........................................................  . .
-''adattili».................................................................
Variceli* .................................................................
«rotlte ep idem ie* .................................................

’ flibre t i f o i d e * .....................................................
infezioni da p a r a t i t i .............................................
i'iaaenteri* b a c i l la r e .............................................
! ilssentoria allietili a e an ie lilM l............................
Hrueelloai tfeblire o n d u la n te ) ............................
l {••innatismo poliarticolare a c u to ........................
Infezione puerpemle.................................................
D if t e r i t e .................................  .........................
l'ertoaee ..................................................................
Meningite cerebro-spinale....................................
Influenza .................................................................
l'ollomlelltn nnterluro a c u t a .................................
Kncefallte le targ ica.................................................
-plrislietosl Utero-emorragica .........................
Piattola m a l ig n a .....................................................
Morva nell'noim.........................................................
ii i t i .  I Morsicature animali rabbiosi o aoapettl 
li a unta | i i i ' .^ in r n ig ............................................

/)a riportare

Marchi Kemm. Totale

1 1
21 tu fil
4I> tu 80
« •> s
•» 1 3
- — —
- — —

------ — _ ___

1 1 •i

- — —
— —

1* s 14
s

___

— — —

— 1 1
— — —

— — —

— — —
— _ —

3 H

!»0 un 186

M A L A T T I E

llipnrio
Anchlloetomlaiil .....................................................
Oftalraoblenorre* del n e o n a t i ............................
matM. i  ,n r« l le t t iv iU ........................................
sifilide { baliatico ............................................

B le no rrag ia ............................................................

T - b ~ » «  I SS",■ss. : : : : : : : : : :
Tracoma ................................................................
Tigna .....................................................................
seabbl* .................................................................
(ìastroenterlte in fa n t i le ........................................
l e b b r a ......................................................
Epatite Infettivo .................................................
Vaiolo e v a io lo it le ................................................
M a la r ia ..........................................................................
Keumatismo articolare a c u t o ............................
Utero euUirralc .................................................

To t a l i

Va* . ina/i.m i antivaioloso eseguito . . . .  
Kivari'in&zlitni antivaioloso > . . . .
Vaivi nazioni antidifteriche » ......................
Vaccinazioni antititk-lio • .......................

M anchi

! ili)

I Di

Femm.

ItO

12

1(18

To t a l i

186

34

191
Alti
213
248

i l .  -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE Inscritti al ! •  del mene Nnnvl Inscritti nel meae Cancellati li.. MltVH) Ululasti alla line del meae

Marchi Femm Totale Maschi Fomiti. Totale Maschi Kemm. Totale Maschi Femm. Total*

P o t e r i ................  . ................................. 4.82A 14.41)2 19.318
77

llfi l:i3
-

— — 4.01)3 14.60S 19.511

KAinlfrli* numero**............................................. — — - — — — — — —

Totalk . . . 4.826 14.492 19.318 TT 116 193 - — — 4.903 14.6i)3 19.511

12. -  Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 25.311)

P H T ItlB l'Z IO N I V *K IE
*

KICOYE1U E ALLOGGIAMENTI

1KNFHI ALIM KN T\Rt : O i i c t r o  r a c c o l t a  HB orroH i CtWKMtrrz B o bo o  9. P a o l o

Buoni per l'aoiniato di pane 
Ammontare complessivo in

fìKN F.RI DI ABBUI 1.1t  M IN TI l :

Indumenti capi 
Ammoutare complessivo lu 
Searjie paia
Ammontare complessivo In

e di reneri .'.intentar! N • 
I.ire

N»
I.ire
\*
I.ire

32.015 
1 h.7 55.900

1.190 
2.882.603 

24 4 
7 li 1.613

Profughi e sinistrati presenti a fine mese:
assistiti con alloggio ,. s u s s i d i o .................................
aasist.ti c«n alloggio e vitto io denaro . 
assistiti con solo alleggi»

T o t m .k
Profughi aecondo la provenienza:

C a r x a r o  1  Z a r a ..................................................................................
Is t r i a  r  P u l a .............................................................................................
l'HlKJTTK .................................................................................

126
5*

1.086

1.561

464
T53

3

(’o i im f n m u  :

r i  Cu l o n ii It a l i a n i .................................................
KWTKHU..................................................................................

51
192

Distribuito combustibili |ier l'anin» ntars ili I.ire 23.822.o0o
a l l o o o i a m i n t i :

Sfumili in D AN ARO :
VI* Verdi 24. Via Tripoli, Via Maddalene <t*«e haaae). VI* 
Savigll.no 7. ConoTaaaonl 58, VI* Pesaro 15. VUdella Brocca

Numero «amidi . 
Ammontare in . Eira

1.017
1.335.150

Ca m k r k ........................................ . . . .
Fa m io u k ...............................

444
338

1.424

Nazioni nntTHinrrrR ai r i c i i v k r a t i  d i  v i a  C o m o -

Itazlonl di ininestr*........................................
Ita/Ioni di pietanze........................................

N*

N»

2».390
14.195
14.195

1

l l K ’OVIMO TCM PORANKO DI V|* OOMO:
I lavoratori

Giornate di preseti!* relative a ! A m m a la t i  e Invalidi
1 Indigenti e accattoni

TT5
5.370

10.814

Totali 16.859

Net mese di.i-ml.rv di aono «tati concessi, indille udentemente daH'Kc». per non 
di Mie 35.95»

dell* Divisione Polizia del Comune N* 180 sussidi argenti per un Import*

13. -  Licenze commerciali.

P E K  L A  V E N D I T A  DI
Esercizi esistenti al 1* del mese

l.l><enxe per eaerrlii concesse nei mene
Licenze per eaeeclzl cessate a ritirate ne. mene

Eeerrlxl esistenti alla fine .lei m a*

deaeri alimentari |  i II’Iw w ì .....................................................1 *1 minuto ................................... 1.0185.463 2 «fi
1.0245.44

Alti* merci . . . | airinTTosso.............................................
I al m in u to ..............................

1.4447.815 »»
H62 1.4457.8*8

Am t.a'anti . . . 1 a l i m e n t a r i .....................................................
1 altri generi ............................................ • • • • 2.5*8

3.079
20
J8

57
Ito

S.4TI
2.997

Produttori • 432 3 t t 413

http://f�knf.ri/
http://aasist.ti/
http://savigll.no/
http://di.i-ml.rv/


14 - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.
Animoulare pruTTUorio

C A T K O O K U Numero
AttiTO l*aml»j

» 'onimeivio 
1 n«l iir*t

11
8

78.372-63» 
.'1.oli».323

819.564.540 
19.920 460

Totale . . 1» 83.4tiB.8ti2 869.485.008

15. - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
num ero ripartirò in gruppi di valore.

Numero di cambiali protestate secondo eruppi di Talure In lire

Numero Ammontare
lino a du 1.001 da 5.001 da 10.001 d-, 20.001 da 30.001 da 40.P01 oltre roinplessivo com pleterò in lire

lotto a 5.UOO a 10.000 a 20.000 a 30.000 a 40.00(1 a 50.000 50.000

: 1.71 j 1.390 931 53 H 254 414 870 ti.l 49 234.742.S51

-- .............. r- — -

16. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Attissimi e*>nnilte Incac i per pubblicità

Commerciali ?K'IUiC"li

Incaci
finii- 
mi rie

Ululili-
niulone

Lumi-
nona

Ambu
lante

Cartel
lini To t*lp

ComplemlTo 
dt-ull Incassi

Manlfe.-ti Fi i*il K. <iornn Manifesti KiibM

41.271

K ifioni'i

2> i',276 2 "• 1 O11.1 19.161 197.129 1.681.081 2.2«7.7.i0 66.0H2 658.238

.

30.280 11.120 3.063.476 4.717.557

17. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti.

MOVIMENTO

1.2 
t  

i  X
I  z

- B
£ ^ 

3L s

a
s N
1 •

7 w

Z *
». — 
0

i l

3
T 
< -

D

l i

-1

i = 

2  £7

T •

f i
1 — 
: <

» g 

t z
I  aJ 
E. * 
a

%

i l i

l i

. ?

l è s

1  u  £,

. *

£

1 f  

i l

Ta.*-<a raccolta 
rifiuti «*11(11 

urbani

j
In«pii* Propri»** 

•mi , rari

s  *
r  c
5  5 

8 3

Inscritti a '  1“ 'fe-ì IIiffH* 2lMSti9 19.770 3. itifi 408 20.398 73.293 •>«» '1 1.189 17 1.354 29.343 17.120 1 .2 16.1 _
90

Variazioni in + . l.i 51 1 18 118 20..,90 » 7 — 19 30 — 1.7 NO - __
Varfii/ioni in -- . 23 :.| - 213

-
17 1 1 3«i2 550 —

T»>ta!«* fine m «e 29.«*»61 r.».T30 3.570 4 2». 20.303 93.883 298 1.171» 17
_________

1.372
_________

28.071 lrt.570 1: 4.2 19 - ì»0

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi.

H E S C K I Z I O N  E

lin i “x t1 sulle industrie ■ - 
<11 patente . . . 
ili lloeiua . . . 
-'il valor locatUo 
sul l'aiti . . .  
ili famiglia . . . 
»u! biliardi . . 
imiI hfwtisme 
•ulle vetture

Soumk
l.iro U E S C l t l / . I U N E

A ntuwiart

tiri, «mi

5.791.108

170.361

t;.0.i4.4t;y - i

Itipnrlo
lin|«Mta: sulla macelline ila i-af?A e-presso

di (onriorno ....................................
Tamii: di occupazione «pa/l ed aree pubbliche

nulle m«vtie ........................
raccolta ritinti solidi urloni . . . .

<'00 tributo di m lK iio r ia ........................................
SoTrlinpoMta »ul terreni e fabbricati . .

n d ilit i n irrari....................................
Compartecipazione illrittl k u * IÌ  K|iettaroll . . .

T o ta i w

SOMIIK
I.ire

t>.|i'>4.469

4 47.956 
673.207

7.723.804

9ti.OH5.74H 

1111.98/). IH;,

19. Deposito Generi di M onopolio: prelevamenti di sali e tabacchi.

T A »  A C C H I

TABACCHI N A Z IO N A L I....................................... *7.7*1,--

Tabacco da fiuto » 1.734.--
Trinciato d;i sigarette • 605.--
Trini-lati da pipa • * 1 7.967,—
Statari ................. » 1.109,---
Stararettl .................. » • ■>«.--
-iitarette ................. • 72.810.--

TABACCHI EST E I t i ........................................... * 1.4*2,——

S A L I

Tmaie oomplowtTo Kit. 89.263.

SALE CO M M EST IB ILE ....................................... L r . 45».4oO

Comune . . . » 300.740

S c e l t o ..................... • HO.tiiH)
Macinato . . . • 11>«»
>ulteriore Niveo . . » 1.080
Superiore Candor • 27«*
■(affinato . . • H3>50

SALE IN P l'ST K IA LE  l ’E lt ITriI D IVEIISI . • 271.750

l ’atitorizlo . . . . • 16.400
l'avtndrio ronipleaei • 4'*o
Industriale . . • 154 .**

Totale compie- .to K*. 730.100



20 - Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

Prezzo a l'txn vivo l'Kn ku. khci.i ha i.'iu r  m i  h i consumo

ltKrtTUML INTHOtioTTO ■ ■ Hkstiame macellato
Minimo V 1

! 
9 Medio

iti ................................... 2.568 (Oli 520 451 Sanati 1
I I ! ........................................ 5.1 ,'i3 Vitelli di I* ................................... Jf.O Gnu »53 Vitelli | ...................................... 7.652

> 1 ............................................ 159 Vitelli dt 11* . . . . . 230 300 291 159
e Mi «gè ...................... — Huol e Tori ................. .... — — — Manzi e Moggo ..................... __

ri ............................................ P.l Manzi e Mngge . . . . . . . . — — — Tori .......................................... li»
• I l O ........................................ 492 Soriane ............................................ - — — 492

1.125 M a i a l i ................................................ 250 280 207 1.537
itonl. Peroro o l'apro . . 3.3;.* Montoni. Pecore e Capro . . . . 100 ir. il 132 Montoni, Pecore e Capre . . . :i.35»
• i l i  e C a l m i l i ................... 1.721 Agnelli e C a p r e t t i .......................... 330 i:m 3"7 Agnelli o C a p r e t t i ................. 4.510

130 300 2n.i 60!»
A’ itelu In c a n a le .............................. — — —
•Carne frew a frollila <Vuoilo> . noo #110 7,0
• Carne tnw n  scoiata i Vaccai . . 400 .'>00 1811

Totali! 17.895 •Imposte e diritti compresi Totale IK.432

i . -  Mercato ittico all'ingrosso •

8 P E C I  K

l iO IH IZ IO N K  NAZION U,K:

] ' -<-r i>i m a iik .........................

V iv u c l ie ............................

Acquedotto ........................

Volitile ......................
Allei .....................................

I ia rb o n l................................

I toghe ................................

Branzini ........................

C e fa li....................................

< 'ernie ................................

h r lttu n » ................................

i l l d o r z l ................................

■ Iro n g lil ............................

M e r l tu z r l l l .........................

M IKtO.....................................

Moli ........................  . .

N a tili ................................

< 'rate ................................

I n s e l l i ................................

I '« tem iti............................

I ’IW H IW ................................

l ’ewat r l c l ............................

l'ofci S . 1 ’letro ................

Itazze ................................ ....

Saraccbiiie ........................

S a rd in e ................  . . .

-eorfanl ................................

Sgom bri................................

S og lio le ................................
Siur.irelll .............................

Tonni ................................

Triglie ................................

Zuppa ............................

D iv e r s i.................................

loLLDM 'Ill:......................

ItOCTACKI................................

'K*TÌ n i Al gl*4 IIOLI'B . . .

.Alborelle ............................

Anguille ................................

H a r ln ....................................

C ap iton i................................

C a r i » ............................
Carpioni ............................

Cavedani ............................

C liepp le ................................

Cobiti stra><a.«a<-................

Coregoni................................

H letti di Pernici . . . .

(latti ....................................

U w l ie K r e * e ................
L u c r i ....................................

l‘emiri «ole 
S a ir l le  . . 
Scavarvi» 
'tortoti! . . 

Tln.-he . . 
Trote . . . 
Direni . .

UfANTITi
Pretto

Ql'ANllTi
Pnn/.o

Kg.
Minimo Massimo

S P E C I E Kg.
Minimo Massimo

A 1.1 HE HI'KCI............................

44.521,40

2.028.30 50 30H

1.limarli*' ........................

Itane ....................................

118,50 

ili,311

100

350

480

500

5.691,90 50 350 p i t o n i 'm o n i : e s t k iia  . .

— — — \ truche . . . . . . — — —

3.537,20 30 532 Anguille ............................ . . 272,40 260 800

1.370,90 30 250 Arlngoc ............................ 7S3.50 100 250

888,30 3 In l.50n ( 'a la m a r i ............................ . . ».17o.— 180 580

7.207,50 100 05(1 Carbonari 167,10 170 250

24.— — 500 Carpo ................................ 11.311 250 450

1.200.80 25 325 319,50 — 3(10

175.UO 1511 40'! ( 'orcl.Mii! ............................ 351,— 250 650

35.70 13(1 150 F lirt.1 .................................... 0 7r.7,!is 100 120

20*1.90 220 7011 C n l i i le n i i ............................ 13.239,20 50 500

494,20 30 8110 Ornigli! ............................ 16.20 — 100

238,20 30 170 Mrrluzetti . . . . . 1 u37,5ii 1011 1.000

3.523,30 200 1.600 M e r lu z z i ............................ — — —

1.433,00 1.3011 M o l i .................................... 3.150,Oli Ilio 320

457,60 3n 3H0 N a a M ll ................................ — — —

— — Patirli! ................................ 3.186,10 2110 300

6.20 — 350 Pii pallini iti ........................ . . — — —

1H8.10 120 600 Papaline................................ 12u 160

1118.50 300 500 Pa^-vre ............................ 1.698, 120 250
326,80 Ino 150 IV lioaU lc l............................ 5*7,30 450 700

470.— 50 130 Si Hrdole . . . . . . . . 4» •.20 UH 200

8.007,70 6ii 350 t*< nv a r d e ............................ . . 182.10 120 140

499,90 I0O 500 S o lachs ................................ . . 3.211.30 100 550

2.692,50 60 ÌIHll Sopple ................................ . . 865.80 120 300

816.90 250 1.050 S fu m in i ................................ 200 320
32.50 5H 100 Sog lio le ................................ . . 6.499,- 1(10 1.000

7H8.80 200 550 Squali smerigli.................... . . 19.944,10 200 870

71,70 650 1.3S6 11 miie ............................. 200 650

011,10 80 450 T o n n i.................................... — 480

1.447,10 — — T o tan i................................... 192,50 — 1 200

7.142,20 — —
Triglie ................................

’C r o t e .............................. . . 6.277,60 350 1.500

3.034.20 — -
O lv e n d ................................ —

28.002.60

RI»,5(1 50 250 y i ’ ANTtT» O lk ir iX iM IV A  A M A T A  165.011.62
8.675.HII

5.076.541

250

150

9n6

550

________ 1

125.90 700 ‘.•50

892,fin 100 350

17.40 l.OoO 1.700

462.30 100 GnO

40*.— 350 700

904 00 80 750

103.— 1 Olili 1.700

5,50 — 200

7.357.HO 90 450

6(1.10

237.90

350

2(*o

150

450
Vendite effettuate sul «Mirato «Ite pubblica anta. . . K(. 165.011.620

— — — Prodotto denunciato ed esentavo dalia vendita all'atta • 7.744.5(10

27.20 

KOI .10

100

50

150

2IMI
:Y«oe a polito M o r i T orino • 26 .219 .100

36.5(1 740 SM •
T o t a l i • 198 .978.220

2 .252 .60

467 ,70

300

600
r o t i

2 .0 0 0
N u m e ro  1 aenaestr i per n .!* u r »  « a iu ta n e  . . . . • 1,--

— — _ V u m i i * « l  W W W  ASTATO L  6 6 .»  I I . 330 ,80

http://175.uo/
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22. - Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

p k o d o t t i  o u t ic o l i

Mfilo . . . .  

sparaci . . . 

Harbaluetole . . 

Datate . . . .  

Mete tltt roste . 

Hroccoll . . . .  

Carciofi . . . .  

('Mrill

Carole . . . .  

('alalutfiia . . . 

Cav'iltlorl 

Cavoli .

Cetrioli . . .  

rime rapo . . 

Cipolle . . .  

Cipolle primaticce 

Cipollini . . . .

E r t i e ................

Fagioli . . . 

KiiKlnll.il . . .

F a v e ................

Finocchi . . .  

Funghi . .

Insalate . . . 

Melanzane . . . 

l'nUte . . . .  

Patatine . . 

Peperoni 

Pere da terra

l i n e i l i ..................

Pomodori .

Porri .

Itu llii . . . .

llBpc . .

ItaiailClll . . . 

.-edam

Stillaci . . . .

Ztioche

Zur* Uni .

Tot»lk,

Quantità tu Mie. entrata uel l u n e

PRODOTTI V'Hl’TTICOI.I

dal
Piemonte

ila altre
Mcgionl

<*ompleH8ivH

2.358 -  1 *2.;;;,s Fbitta  nuca*'* :

— 55 j •i5

2.209 1.11511 1.219

— — —

1.01.4 6.701 7.768

242 11.782 1 n.031

23.120 23.120

8.657 S.557 F i c h i ....................................................

22.8 5 S 14.579 37.137 Klrlil . n i e l l a ....................................

3 16.721 16.727 Fragole

7.31 - 93.277 100.595 (.•milioni . . .

52.57 1 3.2'7 55.861 M a n d o r le ................  . . .

— - Mele ............................ . . .

— 1'. 185 18 IV,

I- .'P i 1(1.114 29.251

— __

— 3.251 3.251

057 5.91*2 •• •''' Poponi (m e lo n i) ....................

— Sudine . . . .  ....................

—

l'va da m o n to ....................................

13 131.561 J 31.574
Fritta Hiti-r» :

28.010 111.1120 77.630

— — Arachid i................................................

:: 1.3117 Iii3.:;3it 134.736

— - Datteri . . . .

2.3l»2 836 3.168 F i c h i ....................................................

110 116 Mandorle . . .

— — No* v io le ................................................

11.171 1 1.171

•1 fili.» •il» li.6Vi

724 20.0*2»» 211.714

11.563 — 1 1.563 1 Ta .....................................................
— 771 771

13.646 — 1 1.646 Aor cm i:

26.338 8.730 3 ..<177

1.515 100 1 . •* 15

1 - — M andarin i................

! 239.729 539.107 778 .>36 Tl >TALK

Quantità in Mg. m irata nel meae

dal
Piemonti*

ila altre 
I legioni

Compie**!»»

38.575

38.826

2.360

l i t i  5:i

50.117 I

•.■'.IMS 172.170

3.750 53.821

12
160

265

953

1*71
:i-js

.spi

57 li

-’2ii «.li

2.827 

J.05 I 

950 

l.lìO»

1 112 
17

.'Hi.717 

3H.2I2 

355.61 1

7 27 •Al fi

3.333

160 

12.264 

2.*27 

I0.!l07 

1 005 

2.571 

1.483

l.fir.l

17

210.717 
30.212 

345.611

1U7.581

23. -  Generi soggetti a imposta di consum o: quan ita  e somme riscosse:

Unità A :l'i»i‘»ta
T A 11 1 r  F A A 1111 O S  A M E N T O T O T A  L E

CKNKIil E CATE* O IIIK  D I C EN E Ill di
misura

di
Iti.posta Q santità Iniportu Quantità importo Quantità Importo

BEVANDE

Vini c o m un i................................................................ HI. 1.600 f '.585,74 13'*.337.1 SI,- - 84.585.74 135.337.184,—
Vini f l n l .................................... ............................... • — — — — ___ ___

Vini spumanti in b o ttig lia ....................................... ea«l. 160 61.807.— 9.8*19.120, - — ni ho: ,— 9.8S9.120,—
Sidro e*l altre bevande rirav.dalla trutta fermentata HI. 960 0.71 6'1.60 — 0.71 681,6"
Vinello, mezzovlno, poaca ed ac re a to .................... » SDII 14.32 11.456,— — 14,32 11.156,—
M o n to ........................................................................ • ___ — — — — __ __

Mosto concentrato ................................................... qL — — — — __ ___

Ut« fresca . . . • __ __ __ __

Ilevande gassate In sifoni 0 b i d o n i .................... HI. 300 4.2» 1.26(1,— ri t . i i 43 24*2. 118,34 14 402.—
Acque minerali da tavola naturali * 500 t .7n9.65 2.354.825.— — — 4.700.65 2.351.825.—
Acque minerali da tavola artificiali . . . . • 3*0 2 1,58 7.074.— — — 23.58 7.074.—
Ber. (tatuate non alcol, a bane succhi naturali • 2.200 162.09 356.598, — 111.7* 43.472,— 161,85 400.070.-
Altre ..................................... • — — - — — __ __

Sciroppi a base di micchi n turd l di fratta . . Q.1I '».*•**•» 24.09 120.450. 2.13 10.650,— 26.22 131.100,—
Altri ............................................................ • 7.50" 6.6* 50.100. — — 6.6* 50.100,-

Kstrattl. polveri cc. per prep. bevande non alr. . • 12.500 0.01 M t. 0.15 5.625,— 0.49 6.1*5.—
Polver. per acque da 'avoli • 4 OiM» 15.13 60.520,— 45,68 182.720,— 6(»,M 243.240,—
Liquori fltm a J P ................................................ HI. 3.00(1 1.107,29 3.621.870.— — — 1.207.» 3.621.870,
Acquavite • # 5 0 * ................................ • 5.01*0 727.66 3 .638.300.— — — 727,66 3.638.3(81.—
I.iquori » • 5 '» * ........................................ • M M 1 :ii,«i3 12.982.724,— — — 1.711.03 12.982.725.—<

• 13.000 11) 40 251.500,- - — — 19.40 25l.4oO.—
Liquori oltre a 7 5 * ............................................. • 15 000 * 54.'*7 2.323.040.— — — 154.87 2*113.040,—

• 17.400 6. lo 1 H.'oio.— — — 6,40 112.000,—

Tot ile L. 171.121.213.60 L. 18.*. 70#.— u 171.406.912.60

14
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5. ne Mi'. 23. -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e som m e riscosse.

' 1KNEK1 K CATEGORIE DI GENERI

CARN I

M (all per uno particolare { ù'i'tre Kg.1'':!" ".

animali a peno v iv o ................................
carni macellate fretto lie ........................

o > > > bassa macelleria 
S i  1 * prov. da altri Comnnl 
? ■ 1 fr. bassa macell. prov. altri Coni 

rarni congelate disossate ........................
• • non disoss. I* qualità .
• > * • 2* Q u a l i t à  . 

animali a poto v i v o ................................
2 carni macellate freno h e ........................

1 1 » bassa macelleria
2 carni macell. fr. proven. «la altri Comuni .
_ I * • » bassa macell. prov. altri Com
> carni congelate riUossato................
" • • non disoss. 1* qualità 

I • • tUsoatuto 2* qualità 
; animali a peto v iv o ................................

- carni macell. fr. pror. da altri ( «munì .
1 1 1 bassa macell. prov. altri Com 

•" carni congelate non disossate I* qualità 
I • • 1 * 1* qualità •
I animali a peno v iv o ............................................

- | carni congelate min disossato ........................
;  carni macell. fr. pror. da altri Comuni . . . .  
0 • • • bassa macell. pror. altri Com.

I carni congelate d isossate ............................
§ | animali a ixwo r l r o ............................................
g carni macell. fr. pror. da altri Comuni . . . .  
* I • • • bassa macell. prov. altri ( ’oni. 
Carni «alate. Intaccate. affumicate, preparate . 
lardo aalato, guan rette e pancette «aiate, strutto

I a peno r l r o ..................
' ■ ' | i  pino morto . . . .

< •  peno rlro

< acclagione 

l'ollaine . .

< nlgll ..

a  l<eno morto 
. a  iw eo r l r o  

'  a  pero morto

A l.T  I t i  C O M M K S T 1 1 IIL I

I - tee freeeo, crostàcei, mollaseli!

qual, fine I* 
qual, tlne 2* 
qualità comune

I *’
I nel, crostacei e molluschi conservati j 2*

« — I Y - 'S i  : : : : : : : : : :
| < icao In polvere destinato al consumo . . .

>■ irrogati di cacao e di cioccolato....................
I -cotti e prodotti s im ilari................................
I tstlcceria fresca, confetti e biscotti flnl . .
• ■■lati e g ra n ite ..........................  . . . .
tonnate! e la t t ic in i ........................  . . .
li cirro .................................................................................

' i r r o g a t i  B a r r o .............................................................

COMBUSTIBILI

• is luce (consumo a calcolo mese di ottol.re 1952) 
> ta iu bombole
( nenia eh-ttrioa (Consumo ili ottobre 1952)

MATERIALI PER COSTRUZIONI EDILIZIE 
A COMPUTO METRICO

C o s tru z io n i d i l i

• d i  t ip o  m e d i o ...................................

•  d i  t ip o  p o p o la re  ed  econ om ico  .

• aaa im ttab . a  q u e lle  d 'a b l t u lo o e

{ ch iu se  ........................................

a p e r te  d a  u n  la to  .  . . 

t d a  p iù  d i  u n  la to

1 « r id ia  H  - A ltre  o p e r e ..............................

■ 't r i l la  C  • A b b o n a m e n to  o b b U c a to r lo  .

GENERI DIVERSI

I flnl di I eatagoria 
Mobili I comuni I categoria . 

>■ p ramo bill | comuni II categoria 
e loro parti I di ferro, ghisa, acciaio
I « h i |ier grammofono....................

di

■—  I s s r .
> tponl flnl

I ffl)
I "lM eearis 6) c o n ig lio .
, > . t

l iq u id a  n o n  a lcooU oa

non I <f) di
I «) ali

o ) c a p r a  e  a n e l l o  
■Uo. lep re . 1 

r) a ltr e  d i  q o a l t t à  o

neri a tariffa sussidiaria

l'n ità
di

misura

Aliquota

imposta

T A R I F F A A B B O N A M E N T O

Quantità Importo Quantità Importo

Capo 375 1 — 375, •
ql. 1.160 66 .— 82.500,— - -
9
*

3.120 16.184,30 50.495.016,—
_

• 4.6H0 2.816,46 13.lHI.032.Hi» 0,17 7 9:»,60
9 2 340 127.- 297.lHu,— — —
» 4.6'0 52.35 244.998,- — —
• 3.120 11,07 34.538,40 —

» 1.740 3.407.74 5.929.467.60 — —
• 2.900 0.45 1.305.—

1 1
—

9 3.480 976,18 3.398.150.40 -
• 1.740 IH0.H9 :i| I.74H.60 — —

* 3.480 12.50 13.500. —
» 2.320 .'.06,64 1.175.401,HO —

1.7 40 101,61 I76.H0I.4O — —
• 1.76» 1.819,87 3.202.971,20 è —
» 2.640 3.525.04 ll.3o6.105.60 [ —
• 1.320 700.40 924.646.HO —
9 — — — — —
» _ — * —
9 1.60(1 1.OSO,13 3.168.108,—

1 I
—

» — —— —
•
•

2 .4o0 236.60 567.840,—
_

•
•
•

1.050 2.449.93 2.572.426,50 —

9
9

__

4.500 1.795.77 8.080.965.— 0,80 ... ■ sy.
• l.oOO 956,21 956.110,— — —
9 7.4(0 0.14 1.041.60 — -
9 8.750 7.H5 68.687.50 —
• 5.075 1.266,04 6.125.153.— —
• 6.115 2.494,7 4 15.280.282.50 — -
• 1.600 237,07 379.312. - -
• 2.250 2.053,35 4.620.037.50 —

Totale L. 130.928.905.20 li. 4.395,60

ql. 1.875 210,26 394.237.50
9 1.125 575,79 647.76S.75 — —
» 470 HHI.14 41 4.135.80 — —
• 3.375 435,62 1.470.217.50 — —
• 1.875 376,05 7o5.o93.75 — —
• 431 1.111,63 492.042.55 — —
• 20.000 2.59 51.80(1, - 11,12 222.400.—
9 9.000 6,66 59.940. 21.60 194.400.—
• 6.75" 3.11 21.195 .— 6.— 40.500, -
• 1.125 3.28 3.690.— — —
• 1.313 11.36 14.915.70 500.— r.56.500,—
9 .O.11OO 147,69 1.476.900,— 141.51 1.415.400,-
• 5.500 4.- 22.000.-- 45,50 250.250.—
9 2.625 7.502,97 19.695.296.25 — —
9 3 600 2.656.29 9.562.644.— —
• 1.500 1.253.51 1.880.265.— —

Totale L. 36.912.136.80 L. 2.779.450,—

m' 0,75 6.T09.993 - 5 032.494.75
0.75 105.856, - 79.392. -

li.W.h. 1, 71.725.900.— 71.725.900.— — —

Totale L. 76.837.7H6.75 L. —

m
9 300 634,— 190.200.—

_ _

• 180 2.— 360.— — -
9 180 12.134.- 2.184.120.— —

m' 150 848,— 127.200.— — —
• HO 257,- 30.840.— — —
9 90 600.— 54.000, — —

1.319.767,05 — —

• — — — — ‘2.202.755,—

Totale L 3.906.487.05 L. 2.202.755.—

«il. 5.000 144.55 722.750.— 2.35 11.750,—
• 1.590 4.116,12 6.421.147.20 173.09 270.020.40
• 615 964.25 602.656.25 131.2»! 82.O00,—
» 375 422.90 158.587*50 58.— 21.750,—

t«•!. 37.50 151.— 5.662.50 —
<11. - - — — __
• 16.875 3.58 60.412.50 7.40 124.875.—
• 9.375 5.05 47.343.75 24.44 229.125.—
» 5.000 16,31 81.550.— «».— 245.01M»,—

U- 165 —- — 13*.- 34.930,—
• 165 — — 43.- 11025.—
• 440 — — 11».— 52.360.—
• 5.925 — — 8.— 45.000 __
9 9.375 — — *9— 75.000.*—
• — — — - 30.000.__

— — 11.614.663.19 - —

Totale L. I9-7U.771.90 L. 1.233.785.40

To t a u  o i h o u u . . .  L. 419.411J01.t9 Le 6.500.005.—

T O T A L E

Quantità

I.— 
•iti, — 

!•;. 1 K«,:io

2.810,63 
127,— 
52,35 
11,07

3.4117,74
0.4S

UT«. I ̂  
IHo.S'J 
12.50 

506.64 
101.111 

I 819.87 
3.525,04 

7 00, 111

1.080,13

236,60

2.440,03

1.796 ,57

05*1,21

0 .14

7.H5

1.166,04
2 .494 ,74

237 .07

2 .053 ,35

210.Ì0 
575 .70  

881 ,74  

435 ,62  
376 ,05  

1.141.63 
13.71 

28 .26  

0.11 
3.2H  

511,36 
289 .23  

49,50  

7 .502 .97  

2 .65 6 ,2 9  
1 .253,51

6 .7 0 9 .9 9 3 ,—
105 .85 6 ,—

7 1 .7 25 .90 0 ,—

6 3 4 ,—  

2.— 
12.134 ,—  

8 4 8 .—  

2 57 .—  
6 0 0 . -

146.90 
4.289.21
1.095.45

480.90 
151.—

10.9* 
29,49 
65.31 
131,— 
45 — 

lì*.—

L.
L.

Importo

375. 
82,-,00. 

•.0.495. olii

13.181.828,40 
.*97.1 *0.— 
244.998,— 
34..'.38,10

5.929.467.60 
1.305,—

3.398.150.40
311.718.60

13.500.
1.175.104.HO 

176.801.40 
3.202.971.20
9.306.105.60 

924.646,'0

3 .I6 S .2 0 H ,— 

5 6 7 .H40,—

2.572.426,50

H.0 8 4 .5 6 5 ,—  

956 .210 , — 

1.041,60  

68.687 ,50  

6 .12 5 .1 53 .—  
15.280 .282 ,50  

3 7 9 .31 2 .—  

4 .620 .037 .50

130 .933.300 .80

394.23T .50

647 .763 .75  
414 .135 .80

1 .470 .217 .50

705 .093 .75  
492.042,.'.5  

2 74 .20 0 ,—  
2 54 .31 0 ,—

61,695 .-  - 

3 .6 9 0 ,—  

671.41".,70  

2 .892 .300 .—  
2 72 .250 ,—  

19.695 .296,25  
9 .56 2 .6 44 .—  

1 .880 .265 ,—

39.691.5H6.80

5.032.494,75
79.392.—

71.725.900,—

76.837 .786 ,75

190.200.— 
360,-

2.184.110,—
127.200.— 
30.840.— 
54.000.-

1.319.767.05
2.202.755,—

6.199.242.95

734.500.-
6.691*167.60

684.6M.t5
189.337,59

5.662,50

I85.S87.50 
276.468.75 
126-556,— 
34.989,— 
11.925,— 
51.360.— 
45.M9.— 
75.999.—

11.114.963,19
29.948.556,19 

445.927.397^99

http://ottol.re/
http://13.lhi.032.hi/
http://924.646.ho/
http://1.175.104.ho/


24. -  Centrale 
del latte di T o rin o .

orno
.1 . 1
l.'S.*

I .ionio 

della 

settimana

< on-umi 

trtornalicri

litri

1 l.nm-ill 1 2 .».M2

2 Martini) 1 *M) 7 3 l

3 Mori. .Irill i '

1 < iio\ ('.Il 131.170

\ rlli r.ll 130.886

li Salititi» C • 1 . C 2 6

7 1'..n im ica 103.‘.»78

8 l.um .ll 105.82*

*J Mart"'U 1 •{ I ll-lO

1 0 Mercoledì 13.1.81 *»

U i.inv .ilì 132.6'.» 8

1 2 Venerili 132.730

13 Sabato 132. >30

1 1 1 lomeliica I 06.080

15 Lunedi 131 I* lo

16 Martelli 130.226

17 Mercoledì 1 'Mi lì 1 •*

18 ilioved) 132.454

19 Venerdì i32.tion

20 Sai ato 13*1 1 1 '*

2 1 1 domenica 105.864

o>> Lunedi 127.'.»! 6

23 Martedì l'.N.l 1 ’s

24 Mercoledì 126.968

25 ' <in*ved> 83.272

26 Venerdì 74.408

27 Sabato 109.566

28 1 louienieu 104.064

29 Lnued) 127.160

30 Martedì

31 Mercoledì t 125.752

ToIbK- . . 3.7H6.698

2 S . - Numeri indici del costo della vita.
ai QL’Al.IT.V. g l ’ANTITA' K l'HK /./I UKI liKNK Iti ALIMENTARI CONSIPEHATl P E Il IL  CAPITOLO SPESA 

l 'K11 l.’ALIMKNI \i IONE

i. K N f  1(1

l 'U f i * ' ................................................................
las ta  alimentare se* « ji comune 
Liso orUrmtirio cornuto? . . . 
l u t a t o ...............................

< He r \ * i :
Diete dii costo .......................................
broccoli . . . . .....................
C alcioli con -pi i c ...................................
t ’.»rdi . . .  . ...................................
Carote 0**nza fumiti . . .
< atalomia . ...................................
Cavolfiori a fotti io mo//e
< U\ oli Mf/.r .......................................
< imo di rai*«- . , .....................
Cipolle secche . .
Krbc'prezzemolo* . . . . .
Kimn-.-lii turili a !• - r im o z ze  
Insalata Iattura. <•.«i • io ^maniptt )
Insalata i n d i v i a .......................................
Insalata «carola ...................................
Insalata m i n u t a ..........................
Insalata « t e o r i a .......................................
Peperoni . . . .  ...................................
Melanzane . . . . ...............................
Peperoni gialli, rosai e verdi . . .
l'omodori di ri\ i c r a ..............................
porri .........................................................
K adici . . . .  .......................................
ItalK? . . ...............................
Sedani a canna i i e n a ..........................
Spinar! ....................................................
Zuccblul Inferiori a *. 2 0 0 ..................

Spesa mensile comptf>sivu per o r la c i  . .

Kit! TT* K l l O f t ,  SK<* \ K A«itU M f

Banali»* . . ................................................
( ’aki (Loti) ......................................... .
Mele comuni ............................................
lVn* c o m u n i .......................... .....................
« ’astainie bianche s e c c h e ..........................
h ii hi m i i hi -i io|ti in • »*stini da 20 kir. ir* a
\ nince comuni ............................................
Limoni com uni................................................
Mandarini « «uiinni ...................................
l'oponi (melonU .........................................
Susine com uni.................................................

Spesa mensile coniale—iva per frutl» .

< ‘onscrva di pomoloro doppio concentrato, sciolta
Carne di vitello 1 • t.urlio senz’osso......................
C oniglio pulito s.-nja visceri e zampe . . .
Trippa dì v ite llo ........................................................
Salame c r u d o ............................................................
Salame da cmn-rr**....................................................
Kormatnrio »rrana pnrmlir. due anni di Htajfionat.
Formamelo K o ryo tizo la ...........................................
liatte di m u c c a ........................................................
Cova f r e s c h e ............................................................
Olio d ’oliva t i n o ........................................................
Burro centri (u tra to ...........................................  .
Lardo pezzatura u i l c a ...........................................

M a rm e lla ta ..........................
Zucchero semolato . . . .  
Vino comune «radi 12 circa

To t aij . .

PHK77.ll MKDIO Stesa m k .vsilk

Coita I KK I M I t hi M iitriu
Quantità

di
considerata Auno Uioemlire Auno IliU 'llllll '

listini

_______

IU38 1962 1938 1052

K it 45,000 1.82 123.29 81.90 5.548,05
5,000 • 1 .»•» 159.17 11.10 T05.8 .

• 10.000 1.88 I30.HI 18.80 1.306,10
1 21,000 0,55 58,22 11.55 1.222.6.

K ir. 0,372 H8.1 :t 36,50
» 0 .4*0 88,32 42,3'*
• l.lo4 657,31 — 72.-i.67
• 0.408 117.33 — 47,87
• 1.788 - 10..21I — 188,26
• 0,798 __ '2.27 6/..65
» 1.803 106.2.1 510,32
» *2 .*;»; 7 85.34 174,26
• o.si»7 7* 71 — «8.24
• 1.398 __ 73,33 __ 102,52
• 0,315 288,83 00,98

; 6.4:6 94.53 — 607.15

» 1.854 __ 159.25 __ 205.25

»
•

1.851

__

151,47

__

286.3H

1
•
#

• 0.678

—

251.47

—

170,5ii
• 0.318 112.08 — 35.84
• 0,990 96,63 — 05
. (i,555 57.88 32.12
• 0.651 105.13 68.44
» 1,674 13H.67 233.81

» 30,000 1.72 129.2640 51.60 3.877,92

K*r. 1,24.» 150,-- _
566.25

• 1.254 1 06.60 133.68
• 5.559 97.25 540.61

• 1 .7 3 7 — 137,27 - 238,44
• 0.396 121,54 48.13
• 0,351 18*2 , lo — 61.57
• r. M'.rj 119 ,o8 833.44
• 11 ;»7*. 202.— 106.95
•
•

I I . I H 118,98
z

1 366.01

»
Lire 30.000 2.11 132,7360

_  

63 30 3.1»82,ii8

Kg 1.500 3.20 273,84 4.«0 410,76
» 3.000 17.09 1.453.34 51.27 4 360.02
• 3.000 7.50 689,31 22.50 2.088 02
» 0.500 4. 500,— •» 250,-
• 0.250 20.— 1 3..4.17 5 ’ 338,54
• 0.250 12. 721.75 3. 180,44
• 0.250 13.44 1.113,21 3.36 278,30
» 1.000 9.50 097,13 0.50 697,13

litro 15,000 1 A* 84.— 17.70 1.260.—
\« 48, 0.53 5.3,56 25.44 2.570,88

Kir 0,200 «.41 536,67 1.68 107.33
• 1.000 15.51 1 217.0!» 15.51 1.217.00
• 0.300 10.21 121.77 3.08 126.53
> 1,000 1.50 50,— 1.50 50.—
• 1 000 4.— 226,67 4. *26,67
» 1 ..*>00 6.59 25?.5 7 0.89 386.36

litro 30,c00 2.76

_______ _

102.67 82.80 3.080,10

X X 501.21 34.340,70

1 1

M HI EPILOGO 1>EI CAPITOLI I>I SPESA USIT I PEK IL CALCOLO PEL NUMERO IND ICE

C A P I T O L I  I' I S P E S A

A U M E X T  AZION E . . . .

V lW T IA E IO  .......................

A m T T t i  I*R14.’AB*TAZ10!«C 

KWTALT» AMENTO, IL L tU IN A  

T a H IB  ......................................

Anno baite 1938 Dicembre 1952

spesa media mena.

*  c* t t t « a  «i b i

N.B. * l/ i fam ijli'i considerata risulta compngta
di iMidrt. madre. due òamAui noodbi  inferiori ai TOTALI
i anni d'età « una rajasm dt età dai 1$ mi l i  anni.

501.26

lt2,62

*68,48

67,4»

11*2.73

1.212.57

I»ereent. IND ICE : npcsa mensile

4 i,—

15.76 

21.36

5.51

15.76

100.—

100
1**0
100
100
100

34 .340 ,79  

10 793.41 

3 801.14  

3 .966,17

10.212,-

|*ercent.

100 63.113,61

54,41

17.10

6,01
8.29

1*,I8

100.—

IND ICE

<860.89

5.803.47

1.415.84

3.877.55

5.298.60

5.18}.37

http://l.nm/
http://r.ll/
http://l.um/
http://phk77.ll/
http://i30.hi/
http://l.lo/
http://o.si/


Prezzi al minato e cotto dei generi diversi e dei servizi considerati per il calcolo del numero indice 
del costo della vita e relativi confronti con l’anno 1938.

D E S C R I Z I O N I

1:
Madapolam per biancherìa alt. cm. 8 0 ...................................................................................
Tela cotone alt. era. 90 .................................................................................................................
Tovagliato alt. cm. 150.................................................................................................................

I 4 IVA B  COTONE P K B  MA3 LIB ■  C t l i l : '

Lana normale di prima qualità In matawe......................................................... ...............
Cotone nero per c a lie .................................................................................................................

i M O T I  P K B  a b i t i :

Drap nero per nomo alt. rn . 140 ..............................................................................................
Chevlottss nero per uomo alt. ctn. 1 4 0 ...................................................................................
Drap nero per donna ait. cm. 1 4 0 .........................................  ..........................................
Salila nera per donna kit. cm. IS O ..........................................................................................

' 4U U T T B K  CONTINI:

Polacchi neri per nom o.................................................................................................................
Scarpette nere per d o n n a .........................................................................................................
Polacchi neri per rag a tx o .........................................................................................................

r r j* K  C T L T C R A U  B  SCO LASTICH E:

lllornate quotidiano p o litic o ..................................
Settimanale Illustrato • U  Domenica del Corriere •
Libri per la acnola elementare.......................
Carta formato protocollo rigatura SI . . . .
Pennini marca «Corona» tipo Presbitero 504
Matite nere per scuola marca • P ila................
Inchiostro nero comune per scuola (sciolto) .

" l 'B S B  P K B  A B T IO O U  c a b a l i n o s i :

Bicchieri bianchi pressati fantasia ......................................................... ...
Piatti fondi terraglia dolce cm. t l  tipo M ondov i..................................
Tazio ne da colazione tipo R decoro D scelto con relativo piattino . . 
Pentola di terracotta bombata verniciata Internamente ed esternamente

..............................................................................................
Alluminio lavorato per usi casalinghi.....................................................

•rea e tipo «Ca

'P B S B  lO IB K lO O  b a m i t a b i b :

Bicarbonato di soda p u r o .................................................
Spirito denaturato .................................................... ....
Sapone da toeletta tipo medio passi da gr. SO a 100 . . 
Sapone da bucato « Mira Lama • 7* \ addi grassi . . . 
Borotalco marea • Roberta • scatola piccola da gr. 100 
l>enUfricio marca * Chlorodont • tubetto da gr. 100 drra 
Taglio capelli uomo In eserciste di seconda categoria . . . 
Bagno In vasca In esercirlo di seconda categoria . . . .  
Crema per calcature marca < Doper • peeo ìcr *= jet. 50

M-t b b  w m :

Tram tariffa o rd inaria .................................................................................................................
Tram tcwcHiui 11 porti settlniinali . .
Spettacoli cinematograflri In dnssna rionali di tersa visione, ultimi posti, sunsa avanspettacolo 
Sigaretta Naiioaall (pacchetto da 1 0 ).......................................................................................

«os ......................................................................................................... ; ...............
Annuale nolo contatore.................................................................................................................
Annuale tassa scambio o Mposta genera* «ull'i

Knerfit 
Al
A  nona le tassa scambio a Imposta generale seU’e

• s t a ...................

ma da ardere ssass

Atti»» éàftUh&km» ..............................
di « staass asapias. to i

U niti

di

misura

PREZZI MEDI

Anno 1931 Dicembre 1952

m. 4.40 323,33
• 7.41 420,—
» S.69 841,—

Kg. l l t .- 0.200, -
• 48.10 1.433,33

ni. 10».- 3.8*3,33
• 70,33 3.841,07
• 57,11 1.983,33
• 49,75

*

1.440,07

p a la

1

5.000,-
» •1.41 3.433.33
• 48,41 3.100.07

». 0.30 l» .-
• 0,40 30.-

— 35,50 1.245.-
quinterno 0.40 10.07

n. 0,00 3.01
• 0.50 30,01
t

-

105.-

•

n. 0.95 30.07
• 1.15 78.33
» «.50 175.-

• 0.50 150,-
Kg. 31.- 950,-

Kg. 8.50 110, -
1. 440 144.95

Kg. 10.— •17.17
• IM 150,—

•oatoia 130,07
tubetto 4.— 180,-

IL 3,50 191,07
• 4.50 « • . —
• 1.80 78,33

biglietto 0.5# 15.-
tssssrina (*) 150.—
biglietto 1.05 185.-

pacchetto l.T» •0 .-

m> 0.T0 31.10

Ura 11.00 134.-
• M » 441,31

KWh. 1.74 *7 jm

Lire 13,70 397.80
• IM 11945

«Js «M * -  • |

• - 1.500,—

Urs zoo .a SJM1.14

Quantità 
annua 

considerata 
per la 

famiglia tipo

51.—
41.10

1.007
(1,550

4 .-
4.—
4 .-

1.-
1.
4.-

305.-
51.-

100.-
100.-
10.-
I.-

10 .-
10.—
».—
1.—
1.—

1 .-s.-
ll.900(«J 
1* .-
# 1.-  
so.-1 4 . -

1 0 4 .-1 5 * .-
lt t .-

449.57*?)

104.—

IS .fft*



27. - Consumo e prezzo dell’energìa elettrica

USO PUBBLICO USO PRIVATO T O T A L E

IN COMPLESSO 

kwh.

PREZZO 
per kwb. 

deil'enenrla aiata 
per la abitazioni

(5)

Illuminazione

kwb.

forza e rim-aldaiu.

la)
kwb.

Illuminazione

kwh.

forza e nwaldam.

(a)
kwh.

Illuminazione

kwb.

forza e'riacaldam.

(a)
kwb.

1.433.235 5.525.963 8.094.370 '.•4.135.177 9.527.6ii5 U9.UAI.140 109.488.745 38.20

(«il O r  ih! Indtuitriall. appllcarloui elettrodome«t iclir, rati.
(6) Compre*) le ta»w>, «opratale e «'praprezzo terni le ' di I. 0.30.

28. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas.

C O N S U M I Couumo

romptawiTo

tn'

1)1 m i «onrettn 

a importa comunale

tn'

Prezzo al metro rubo 
per abitazione privata 

(comprane le tiuwe
e xoprata*w)

Potenza lu calorie

tu'
utenti privati

nr
cottimo * 

m
u r o  proprio

tu’

8.097.016 - «•<.352 8.165.368 7.295.915 32,20 3.5S9

29. -  Consumo e prezzo dell’acqua potabile.

C O N T U R A T A

per utenze privato
m

5.227.7P*

per utenze pubbliche 
tn-

566.824

Prezzo al metro cobo
Connum/t per nso stradale ( 'munitilo p*r abitazione

«perdimento totale (comprane le ta«ae
0 «floramento e «opratawie)

Totale
m tn' ni'

5.784.532 1.268.776 7.053.30# 14,—

7 . _ - —- - ----- -*

30. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di laToro 

rilanciati a:

a
5
•
E
•

i
s
«
5
3
*c
s

s

a

i
6

ì
0
►
i

3

w

T
|

e

3
O
3̂
£
£

0

1  
•
C
e

ì0
2

i
3
•

È
&

I

!
s
•
c.

e
T

1
►

i

%
1

1
I

1

|
z
2
e
a

*5

1
u

1
I
i
<

2
r
■e
e
fr*

1
0
cr

§
a

i
e

Tota'.

•

f aaotaUl (11-15 anni) .............

•
30 — 1 — 3 1 1 — - — 3 — 1 1 11 52

Fanciulle (11-15 a n n i) ............... 7 — — 1 — — 1 1 16 • 1 1 — — — 43 21 92

Donne minorenni 115-21 anni) ..

T orna 37 — 1 l 3 1 • l 1« 1 « — — 1 44 32 144



ji. - Indennità di contingenza mentile corritpotta ai lavoratori dell’indnttria.

QUALIFICHE

IMPIKOATI Opera i e I.NTKKMEDI
CATEGORIE

2e 3* Operai operai Manovali Manovali 1. 2.
categoria categoria categoria A categoria B specializzati qualificati specializzati comuni e Intermedi Intermedi

apprendisti

f .  UNI DI KTÀ :
iperiore ai 21 anni .. 12.347 20.813 19.617 19.084 — — — — 20.670 19.478
ì'eriore ai 20 auui .. — — — — 19.383 19.058 18.90» 16.720 ___

i 20 a 21 anni ........ — 20.18» 19.474 18.944 — — — — 20.150 19.409
tu 19 a 20 a n n i........ — — 18.538 18.057 ■- — — — ___ 18.512

• la 18 a 20 a n n i ........ — 19.383 — — 18.486 18.161 17.901 17.745 19.344
ita IS a 19 a n n i ........ — — 18.278 17.888 — — — — 18.278
ila 17 a 18 a n n i........ — — 14.638 14.261 — — — — ___

•In 1(1 a 18 a n n i ........ — 16.159 — — 14.898 14.586 14.131 14.014 __ __
■ tu 16 a 17 a n n i ........ — 14.456 14.1(4 — — — — __ __
inferiore al 16 anni . . — — 10.010 9.098 — 10.127 9.672 9.399 — —

Do n n i  d i etA:
f iperiuru al 21 anni .. 20.244 18.070 17.030 16.575 — — — 17.940 17.004
ni|>erlore al 20 anni .. — — — — — 16.497 16.354 16.211 —
>1» 20 a 21 a n n i........ — 17.498 16.861 16.458 — — — — 17.420 16.848
>ta 19 a 20 a n n i ........ — — 13.832 13.572 — — — — — 13.806
•lit 18 a 20 a n n i ........ — 14.755 — — — 13.351 13.234 13.130 14.677
•la 18 a 19 a n n i ........ — — 13.650 13.299 — — — — — 13.637
• In 17 a 18 a n n i ........ — — 12.324 11.986 — — — — — _
• la 16 a 18 a n u l........ — 13.624 — — — 12.103 11.882 11.804 —

• la 16 a 17 a n n i ........ — — 12.168 11.895 . — — — —

l'.ferlore ài 16 anni .. 9.854 9.594 9.776 9.568 9.373

~

32. -  Assegni mensili corritpoiti ad alcune categorie d'impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

CATEGORIE

e

QUALIFICHE

Stipendio

Assegni 

familiari 

(moglie e 3 Agli)

Quota 

mensile 

13* mensilità

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

Indennità

▼arie

Assegno

mensile

lordo

Ritenute

▼arto

(R.M., Compì, 

ano.)

M KT ALMEOCANICI:

Impiegato di S* categoria . . . 10.187 14.534 3.493 19.617 1.643 (a) 60.674 1.091 (I)

Impiegato di 1* categoria . . . 33.*»11 14.534 4.819 10.813 3.933 (6) 77.911 3.191 (m)

TKSSILI:

Impiegato di 3* categoria . . . 10.5M 14.534 3.343 19 617 1.170 (e) 49.164 2.001 (•)

Impiegato di 1* categoria . . . «1.M2 14.534 4.181 20.813 1.170 (e) 84.360 3.614 (o)

M I PEL (Società telefonica):

impiegato di 3* categoria . . . 11.688 14.434 3.609 19.61T 4.iit  (<n 64.464 1.996 (p)

impiegato di 1* categoria . . . 36.675 14.434 4.047 10.813 6.M0 (•) 83.619 4.891 («)

TVANVIE MUNICIPALI: 

Impiagato di 3* categoria . . . 11.311 14.434 3.760 19.617 5.983 (/) 64.M6 3.646 (r)

n piegato di 1* categoria . . . M.T96 14.434 4.61T 10.813 6.461 (0) 76.311 «.T37 <#)

H NICIPIO:

impiagato d’ordine giornnllero 11010 6.4M 1.037 11.1M 8 414 (A) 44.111 4M (0

Impiagato d’ordine di no lo 11.431 6.4M 1.179 ii.n o 10 4M (0 474H 1-513 («)

M t tO

> 10% della paca baae L. 1.113 • caro pana L. i t t  (conteggiato p n  la per* (0 R.M. Complementare (1,01%) L. M i0 • I.N .A. 
None a carico negli aaeegnl familiarii • assegni di marito L. 400 • Indennità - Pondo 8.S.N. L. S90.
di mensa L. MS. (ai) R.M. e Complementare (6,06%) L. 1.493 . I.N .A . i

M 10% della p an  baae L. 1.704, eoe., eoe. come «opra. ( , - roado S ^ .N. L. 390.
(a) R.M. e ComdlemenUre (€.05%) L. 1.469 • I-N.A. i 

"*> caro pane L. 520 (contegjrtato per le persone a carico negli seeecnl fami* . (  ondo 8.S.N, L. 39C.
Itaci) - Indennità di m ena L. «40. (o) R.M. e Complimentare ((.04%) L. 1.983 • IJf_A . 

■0 aumenti di merito L. t.000 - Indennità di raaidem  L. 347 • caro pana • Fondo S.S.N. L. SM.
L. 420 (conteggiato per la persooe a carico negli asaegni familiari) - Indon* (j>) R.M. a Complementare (6,04%) L. 1.784 • M IX  i 
nltà di meoaa L. t.SM . - Ritenuta psodone L. 1.044

'I  aumenti di inerito L. 3.000 Indennità di reddetm L. 4M ■ ecc. come aopra. W  R-M- e Qo«n pimentar» (*.04%) L. 1.0M • I.N .A . casa
i) anniento ralla paga base L. 1.7*1 • caro rirert L. 1.4M • caro pane L. 4M . . rTnMmi L. ) .!# . _ ____

(conteggiato per le pefaooe a carico negli taasgni familiari) • Indennità R-M- •  »rwwjM «w_(6.M %) L. 1-814 
di u m  L «31 - Indennità di u M a M  L  M I. teanta pmaona L. 1.178 • I.N.A. caaa (6

- - - - ----~ r r .  . . . . .  <*> R J«. e Oonplsnaaatnf* (6 04%) L. 14*7j )  aumento ralla paga baae L. S.M0. roc.. ecc.. coroe «opra. teaaàsjendnn i L. 1.4M - I.N.A. aaaa (0.44%) L. « 4 .
'I  caro pane per 4 pie»in» a carico L. 1.6M • Indennità di pwaanw L. 1.714 i n H ] l ,u w Ì N t M lM a I J U .D X L a M iM < d C B B

• indennità di fnnrinn» L  1.7M • neonato ani nuovo negasti u L. 4M. L. 374 • m  t  «Ma (a.«4%)L. IM
U) cnro pane par » p Maona n antica L. 13M  • tadanalrt M m n n n  L. U H  (n) B J L if tM k a n lM n a r ia e M O H M M ______

L. 4.040 • aeeeata ani anero onpnaéeo L. 1.0M. « a  (U i% ) k  IM  • M M a  p w la H  L  L M L

48.48S 

74.710

47.163

80.746

61.469

78.747

61.4M 

71.484

M iU 

44.616

(#48%) L. M I 

(041%) L. IM  

(046%) L. 161 
(046%) L. 141 

(»4«% ) L. 1*T 

(•46% ) L. 11* 

L. STI • RI- 

L. «46 - Rl-

L  M I • LN.A.

http://t.sm/
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33. -  Situazione numerica e movimento del penonale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Impiegati. «Urlati cd operai comprai quelli dell* ditta appai latrici)

34. - Vigili del fuoco. -  a) Numero degli interventi secondo la causa.
I

QUALI FI CA

iMPir.OATl PI CARRIER* : . . . .
M u n ic ip io ....................................

Intrusione (a )................................

Attenda Elettrica Municipale . . 

Azienda Tranvie Municipale . . 

Arinola Acquedotto Municipale

iM PIE O àTI A V V E N T I Z I : ........................

M un ic ip io ....................................

Istruzione (a )................................

Azienda Elettrica Municipale . . 

Azienda Tranvie Municipale . . 

Azienda Acquedotto Municipale.

i M P i s a a n  q i o k n a l i e r i :  

M u n ic ip io ................

Aventi

Agenti

O r im i : ....................................

M unicip io ..............................

Azienda elettrica Municipale . 

Azienda Tranvie Municipale . 

Azienda Acquedotto Municipale

O p e r a i d it t e  a p t a it a t o c i (* ):

M unicip io ..............................

Azienda Elettriea Municipale . 

Azienda Tranvie Municipale . 

A ricada Acquedotto Menici pale

A omenti nel meee Diminuzioni nei

In  servizio

8 CR ALTERNI DI C A M U U A :  . . . .

Municipio: Subalterni ................

Tigli! Urbani . . . .  

Serv. Imposte Consumo 

Azienda Acquedotto Municipale

B c r a l t o n i  a v v e n t i z i : .............................

Municipio: Subalterni ................

Vigili Urbani . . . .  

Serv. Imposte Consumo

4)1

431

I.Mf
943

559

S84

3

•42

795

51

15

( .(•1

1.181

874

3.428

•6

4M

378

50

30

To t a u  i i .o m

al 1* 
del meee

M. F. Tot.

I . l f * 227 1.624

767 85 852

29 24 53

347 84 431

423 30 453

33 4 37

2)4 272 404

47 90 137

158 27» 437

28 — 28

1 S 4

ST»

579

IS

15

24*

149

I.OM
1.011

1.014

9*>S

559

384

3

l.ll I 
1.041 

52

1.184

874

3.419

50

1.411

A sanazioni
in

servizio (c)

Collocam.
In

pendone

Dimissioni
0

Uceni. (e)
Morti

In
Compieeao

I

M.
F‘

Tot. M. F. M. F. M. F. M. F. Tot. M.

1 1 1.400

— — — — — — — — - — — — 767

— — — — — — — — — — — — 29

— — — — — — — — — — - — 347

! — — — — — — — — — — — — 423

ì — 1 — — — — — — — — — 34

'

i — 1 ___ ___ ___ ___ _ ___ ___ ___ ___ 22S

— — — - — — — — — — — — 47

— — — — — — — — — — — — 158

i - — — — — — — — — — — — 28

i 1

" ' “

2

a 2 1 1 1 4)2

2 — 2 — — — — 1 — 1 - 1 433

— — — ) 1 1 ___ 2 ___ 6 1 7 I.M )

| - — — 2 1 — — 1 — 3 1 4 940

-■ 1 — 1 — 1 558

— — 1 — 1 - — - 2 - 2 382
_

■— — — — — — — — — — — 3

SO 1 SI ___ ___ 102 ___ 1 ___ 10) 101 ••«

50 1 51 — — 102 — 1 — 103 — 103 742

52

“ “ — — — — — — — — 15

10 — 10 I l ___ 10 a — 26 ___ 2S 6.847

1.184

4 — 4 — — 9 — — — 9 — 9 869

6 — 6 13 — 1 — s — 16 — 16 3.418

- — — —- — — — — — — — M

- — — __ — 100 — _ __ IH _ IM M I

— — — — 104 — — — 104 — 104 174

— — — — — — — — — — — 50

— — — — — — — — — — — — —

5

•

» » 15

44 1 6S 14 1 112 — « — 144 1 MS IM I*

Ilio

DESCRIZIONE

; e

ì 
, r  
j O

3
a
e

F.

127

85

24

84

30

4

172

•0

279

STO

570

24

24

aso

250

1.4*2

T o t

ioni
8.i l  

511 

43l| 

4 >31 

111

4071 

1371 

4371 

•ili 

t l

Nell’Intera Provine!» com- 
ì-rina Ih Clttfl di Torino . .  I 2

Ntmt sola ClttA di Torino .. .

_  '.

!
-  I
O
=

I

is!
■8SI

c

lì
I I

E fi

Totale

210

158

b) Sinistri secondo i danni presunti.

Dniuil 
In I.ire

N* sinistri Importo

Torino 

e Prov.

1 000 0

1.0 111
2.000 4

3 '100 2
l .O i ì l

. ntiO fi

7 000 1

I.O O ll 1 >1.000 8

9 4 1 12 '00 1

5.■si 15.000 2

3811 2 ■ OOO 2

i l :t".ooo 5

10 1100 1

I < r i; . Tfurr

S.StO

1.U4

OC*

3.411

34

Torino

19

Tarino 

e Prov.

2.000 
8.000 
A.000 

30 000 

7.000 

80.000 

12.000 
.10.000 
•>0.000 

150.000 

40.000

Torino

Danni 
in Lire

2.000

3.000

15.000

6O.O11O
12.000

50.000

l-’O.OOO

415.000

N* sinistri Importo N* sinistri Importo

Torino 

e Prov.
I Torino

Ripario 31

50.000 0

55 000 1

60.000 3

80.000 3

90.000 1

lOo.OOO 2

100.000 1

250.000 2

400.000 2

5<H).000 1

«■>0.000 1

202.000 I riportar*

19

2

53 32

I

!'■ ilande i»r  rW t» nell'intera Provincia compresa U Città di
l'orino a depositi di materiali Infiammabili .......................N. 643

Totale mesi precedenti • 11.247

Totale N. 11.890

Torino 

e Prov.

j
Torino

415.000 262.000

100.000 loO.OIlO

.■•5.000 —

180.000 I20.0O0

210.000 I6O.OO0

StO.OOO 1*0.000

200.000 200.000

200.000 200.000

.'•00.000 250.000

xoo.ooo iOO.OnO

500.000 500.000

650.000

—

Danni 
In Lire

i
1 Torino 

e
Torino

Torino 

e Prov.

Riporto 53 32 :i.93n.OOO

1.000.000 1 1 1.000.000

1.500.000 1 1 1.500.000

2.O50.000 1 1 2.050.000

2.950.000 1 2.950.000

6.900.00(1 1 1 6.9o0.000

8 .OO0.0OO 1 — 8.00O.0O0

50.ooo.ooo 1 — 50.000.000

Impheclsatl 150 120

T o t a u 210 156 76.330.OM

Torino

3.930.000 2.282.000

T o t a l i  m esi p reced en ti 

TOT «LE GENERALE

474.037.000

550.367.000

2..282000 

1.000.000
1.500.000

2.050.000

11.900.000

13.732.000

116.798.000

230.530.000

VMte 'jeemlte nell'intera Provincia compresa la Città di Torino 
a depoaiti di materiali InOammahlli .......................................  jj .

Totale mesi precedenti •

737

O.OSO

To t a u  N. 0.757

35- -  Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e autobus dell*Azienda Tranvie Municipali.
174

Numero linee geetite

Tranvie
Aulì.Ima 

e Kllobua

B I G L I E T T I  V E N D U T I {Abbonamenti eeonreasionl apee.

|N* km. («)

h a 208.1*4

N*
c a r r e l l i l i

45.653

a tariffa normale
e tariffa
ridotta

Tranvie 
Autobus 

e f  iloima

Incarni ! Numero
1 viaggiatori tra* pori.

Tranvie Autobua 
e Filobus

Tranvie Autobus 
c Kllobua

Tranvie Autobus 
e Filobus

0.514.074 1.147.551 1.180.601 402.644.601 48.167.530 19.834..155 I M I . 034

Tranvie. Autobua e Filobus

Num.
«Incii

alilMin.
Incassi

1.957 1.306.184

Numero
viaggia».
virtuali

Totale oomplearivo 
viaggiatori trasport.

Tranvie
(»)

5.573.166 15.053.484

Autobua
eFilob

(»>

m o r i

,4 del ehll. netri è a.oaprw, la laartasaa 44  doppi* Maario. (»> Compro» n an-aero dei vlicgUtori vlrtaaU par ahbeoameaU a  «

\ I

http://i.mf/
http://i.lf/
http://i.om/
http://l.ll/
http://i.oo/
http://o.oo/
http://76.330.om/


36. - Persone infortunate negli incidenti stradali secondo i veicoli coinvolti nell’incidente.

Autocarro — i —
_______ ________

Autotreno —

Motociclo n Molo

Motocarro

T o t a l e

T o t a l e  

I nfortunati

Aotovett.
privala

Autovettura
pubblica

AutiK-oi riera 
o autopuluian

Motociclo con paoKctn?.

Motwcooterx 
o moto lemrem

Numero complessivo desìi Incidenti . . 332 

di cui con danno alle persone . . . . 105 

di cui senza danno alle persone . . . . 227

Numero complessivo desìi Infortunati. . Uri

di cui m o r t i ........................................  7

di cui feriti .........................................109

Micromotore

Altri autov. (autopompa 
autocUterna ecc.)

Velocipedi

Veicolo a trazione animali

Veicolo a mano

Tram, fìlobus, autobus 
in servizio urbano

37. -  Attività edilizia nel corso del mese.

n E ^ R IZ lO N E
Fabbricati 

ad uso
Numero vani negli appartamenti l ocali diversi Fabbricati 

oon id u*o Vani Vani
appartamenti

abitazione
stanze vani acc. Totale principali at*«vaeori

abitazione principali accessori
stanze vani eco.

Opere pr*mjcttate :

Nuove i-t««trazioni . . . . *4 1.981 1.393 3.373 795 64 X7 214 52 10 8
llicuetruz. soprael. ampliam. 47 492 342 834 13 7 10 37 27 3 3

Operk xaRerrnu

S  no > e •'•«•trazioni................ 94 2.30* 1.481 3.789 757 86 79 295 79 92 43
Kicoatmz. «oprati, ampliam. #« 74* 519 1.287 34 5 24 68 17 15 26

Demolizioni t o t a l i ................ 1 3 0 5 1 _ 5 6 t __
di cut sinistrati (a) . . .  . __ __ __ __ _ __ __ __ __

■ •emollziooe parziali . . . . 1 14 5 19 9 3 __ __ __ __
di cui rinletraU (a) . . . - — — — - -

tal S 'in te n d o n o  1 fa b b r ic a t i  e ira  b a n c o  s u b ito  d a n n i  p e r c a o s *  bellich e.

38. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese. *

DESCRIZIONE
APPAUTAMENTI COMPOSTI DI STANZE

1
H 1

. 
i

>
1 5

4 6 7 •  oltre

Pr  -ohm A P r*- > ta t i:

appartamenti ................ 12 219 327 161 55 16 5 795
s tan ze ................................ X a X X . X 2*486
vani eresera i.................... X X X X X ir X 1.745

PzRMreni d i  a m t a b i u t ì :  

appartam enti.................... 24 212 io ; 276 31 tu IH 963
rran se ................................ X X X X < X X 3.161
vaai eri1 sseee< ......................... X X X X X X X 1 0 4 1



39. - Bagni e docce negli stabilimenci municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

DESCRIZIONE

Vuot

T o t a l *  .

S T A B I L I M E N T I

?
4.737

1.861

0.601

5.626

1.870

7.496

5
aa
8«►

4.380

1.7 sa

S i

4.070

969

5.0311

1.355

732

2.087

1.051

433

2.384

486

106

592

eC

5.329

1.579

6.908

1 1A o 
5

3.467

1.375

4.842

4.61)9

2.431

7.040

s
a

4.775

1.786

6.561

s>

6.551

2.110

8.661

I'im-ine Stadio Cimunak: Piacine •coperte: increati X. — chiuse dal 14-9-’52. — Piscina coperta : lu^res-i X. 6.253.

Total*

47.336

16.094

64.994

40. - Biblioteche pubbliche: numero dei volumi e dei lettori.

BIBLIOTECHE
Numero

delle
biblioteche

Narrerò 
del Toltimi 

cm-tentl 
all'inizio 
del mese

Volani 
entrati 

per acqnixti 
0 doni

Volami 
aeriti 

perche non 
pMt Idonei 
alPaso. 

dimeni, eco.

Nomerà 
dei volami 

«•intenti 
*11* One

Numero dol lettori Numero rotami 
dati In lettuf*

nell* blbllot. fuori blbllot. nell* blbllot. fa«ri blbllot.

Biblioteca t ' i r lo * ................................. 1 175.352 452 __ 175.804 2.736 472 5.069 570

• Ulani Ino di lettor* «Galaert 1 2.979 — — 2.979 Chiuso — — —

• Popolari circolanti . . . . 19 64.073 241 140 64.174 — 7.104 — 7.683

• Nazionale ......................... 1 556.913 267 557.180 t .W 715 3.719 765

41. -  Musei e Gallerie d’ Arte: numero dei visitatori.

NUMERO D EI VISITATORI

-------- ITmtmlto Totale

5«1 —

»

150 •51

•75 __ __ •TS

408 13 1.177 l.*M

35 • SI5 356

115 11 1.188 U M

511 — 80 in

— — 7SS Tfl

— — 1.344 1.144

— — l.T » l.TSt
* • e e

e • • •



PUBBLICAZIONI RICEVUTE NEL MESE
lo vinone presso la X IV  Divisione Municipale Lavoro c Statistica

AMMA • ASSOCIAZIOXK M h n W H l  M E T A LL l'H l i l i ' l  h i '  U H M

X<4iziario irnnomico u. 23. 1" dicembre 1 . Sii\im\hii» i ’rovvedi- 
menti n la tlv l all'industria Prezzi r tarllTc Circolazioni e trasporti
- Notizie »ui mercati esteri \ivordl conuiicrelall Regolamento 
degli M amlit - Norma* valutarli' <• doganali.

N. 24. dicembre Itl.VJ. Sommario: Prov\eilinieiiti n lutlv i all'industria
- Prezzi e tariffe Produzione e mi n a t i  - Notizie sui mereuti e teri 

Accordi commerciti! Norme valutarie e dogunali Segnalazioni.

Xotiziario heitim n. |u dicembre I9.V2. Sommario: Pniiluziniii' in 
(lustriate - Meeennlea Metallurgia i* siderurgia Processi ili lavo
razioni- ........ut rollo \ssl-teiizu tecnica VMM V Maiiifi-tazii mi ciil-
turali Scguulazloni Ha---cgiia ili II i Maini'.i tecnica Recensioni 
llililli gratta.

N . 24. 2.i diiembrc I 952. SoMMAltlo: Pruiluzione imIu-»triali- Processi 
ili lavorazione e eontrollo ( 'ousiilcuza tecnica Segnalazioni Ras
segna ili Ila Stampa Tecnica.

Xnltziario sindacali li. 23. In dicembre l!t.V2. som.m \kio: Retribuzione 
cd Indennità - Assistenza e Previdenza Sodale - Varie.

N. 24. 25 dicembre 1952. Sommario: Retribuzioni eil indennità - Assi
stenze e Previdenza Sodale - Costi ili lavoro Varie.

Xaliziarin tributaria u. 23. tn dieemlire 1952. sommario: Imposta ili 
ricchezza mobile - A v ia z io n e  protitti di regime - Im porta ili registro 

importa generale sull'entrata - Imposta di fabt.rieazloiie.

X. 24. 25 dleenibre 1952. Sommario: Imposta minerale sull'entrata 
Imposta straordinaria sul patrimonio - Imposta di Registro - Imposta 
di negoziazione.

BARCELONA (Barcellona, spagnai. — t lai-ria muriiVi/xW u. 41. 3 novelli- 
lire: n. 45, 1» novembre; n. 16. 17 novembre 1952.

B l'I.L E T IN  1 »K L ’IN ST IT l'T  N A T IO XA I. D ’E T ID E  D I ' T R A V A IL  KT 
D 'O R IEN TA T ION  PROKEsSIO .N 'NE l.l.E . X. 5. novemlirc-iliccmbrc 
1952. — SuMMURK: M.Ue R a IV II, l'Iagno-tie p.ycbologinuc differentlel 
de*, deb ilita  mentale* endotrt-nen ut esogene. P. Ckxsk.i.ix et I I . l ì n r -  
hai.ni:, a  propos (l’un artlele récent sur l'adap ltlion  du Termali Merrill.

Oidnion ile M.Ue P istrk e I*. ChksmaIs (Sconts di- Kranee) - O pi
nion de M. Coutil (Eclaircurs Inionlstes de Kranee) - Opinion de 
M.lle Kauduin. M.me Monsarrat (Eclaireuses «incèsi - H. P ik ro v . 
l)e la trttanople romme anomalie de la vislon des coni' urs -- A. I.Kos. 
Psychnlogic du travail - Analysl et globallsme en l'O . I'. - < ongiY'-. 
regional ile O. 1‘. d ’Eercux - I. ileaussier. I.e V II Congrfa di' A .il.O .K .
- Jonrfas d ’E tudw  des Dlrectcnrs et Cotisclllers d 'O . 1*. (3-7 ju in  19521
- 11. Ch aid ac .n r . t ' ii (|uestiounaire d'iuterì'ts pour garvons de HI A
IO atis - V. Lk p o ix  et M. R k v c h lin , Validation de l’exameu di- re- 
eruteuient de»C. A. parfeicne* - Rcvuc* - Livrcs - Nouvcautes techni.|ues
- InformatioiiM.

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ED AGRICOLTURA.

Cnemiche rnmomirhr n. 118. ottotire 1952. —  Sommario: Movimento ana- 
gratln. - situazione del mercati - E. M\honk. Miglioramento del mo
vimento turi-tlco belgo.italiano - E. XaviBv . parliamo ancora di mec
canica agraria E. CastcUari. I.'Impianto idroelettrico di San Mauro
- E. H a t t i s t k l l i  - Le cose forse più grandi di noi - I. Kasou>. Scia
gure stradali e problemi della circolazione - lt. Zizze**, I . (irandi vini • 
del nostro Piemonti' - Elenco delle pubblicazioni della l  aniera di Com
mercio Industria ed Agricoltura di Torino. -  A. R h h k t t i .  Tribuna 
degli economisti: L'economia del mercato cooperativo di llakhen e 
Schar* - li censimento dell’industria e del commercio - Xote di cro
naca camerale - Slr J. COCKROFT. L'energia atomica nella industria
- L'industria chiede la tecnica risponde - Conoscere per migliorare 
Rassegna tecnica industriai* - Sinossi deU'import-Exporl - 11 mondo 
oltre e chiede - Produttori Italiani.

Litiino qui udiri naie ilri prezzi all’inanimili n. 22, 30 novembre 1952.

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA D E I.L 'IX D l'ST R lA .

Xalitiario n. 22. 20 novembre 1952. — Sommario:-Itas-cgna della situa
zione e del fatti econornini - Organizzazione confederale - Lavoro 
Produzione - Borse - Trasporti e comunicazioni - Finanza e tributi

- Commercio estero - Informazioni daU'estero - Mostre e licre - Tra- 
Hmis-mni radio per la rubrica • Economia italiana d'oggi • - Dati sta
tistici.

(frinitaminti u. 140. 25 novembre 1952. Sommario: Troppi 1 problemi 
insoluti - Avvenimenti politici - Economia generale - Problemi mo
netari e finanziari - Scambi - Tras|mrti c marina mercantile - Proda 
zione industriale - Azione sindacale e sociale Tecnica industriale 
Segnalazioni - Documentazioni.

N. 141, 5 dicembre 1952. — Sommario: Come sopra.

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL LAVORO.

JVtrfùiario n. 22. 30 dicembre 1952. — S o m m a rio : l/intcrvi-ta di DI Vit
torio alla vigUia del 3* Congressi» - La preparazione del 3• Congresso 
della C.G.I.L. - Trattative, vertenze e lotte sindacali - I problemi 
della manodopera I lavoratori della agricoltura - Leggi decreti e 
giurisprudenza - L'inquadramento del lavoratori di tutti I settori •• 
categorie neUe rispettive federazioni e sindacali nazionali della C.G.I.L.

GEN0V&. —  Utntta del Comune n. 11. novembre 1952.

ISTITUTO CENTRALE D I STATISTICA.

BoUtUino mentile n. 12, dk-cmbre 1952.

Katizinrio Ita t n. 22. 25 novembre 1952; n. 23. 10 dicembre 1952.

L'INCONTRO. — Prriodico indii>rndtnit n. I l ,  novembre 1952.

LEX - LEGISLAZIONE ITALIANA. — RamMn rnmiJi*jira rrm richiami 
alle leggi attinenti, a. 32, 13 25 novembre; n. 33. 2K novembre 1 di 
cembre; n. 34, 1-10 dicembre; n. 35. 10-15 dicembre 1953.

I.E T R A V A IL  I I I 'M A IN . — N. 3-4. julllct-déecmhre 1952. - SoMMuftt. 
P. E. V i hniin . I.'interpretailoti des t<^.ts d'iutelligentv - P. GiMirnjs, 
Xinivelles rivhcrchcs sur la «/•Icctlon des conducteur de véhlcul.n - 
II. lìoNNAiiiiKi.. I.e test d iv  IHsiiucs s. l ’Ai A fn . La repartltku. rt 
finn nelle de- hoiiitiiisi selon leurs aptitudiw H. ItoNNARDEI.. I ‘n eveni 
pie des dilliciiItcK xmilcvccs par la i|'ìestion des criteri' professionnrii 

H. Honn %rhki.. Xotes p-vchom^trliiui-s des ouvriern proixisant d« 
amiliorations daiis l'organlsatlon de leur Iravall - M. Lkkbtz, Min tiln*
....... la coni ci ii.n seuii-autoiiiatliiuc des tests eallictlfs - M. ( ’Ol'MKroj
I.e» grands prineipes de rw-lalrage des lociiux de travail - I. M. F* 
\AUiiK, Mcthode d'étude de jugements M. Kim iik . I.e laburni.iin 
psvchotcchniiiuc des trai-ports roiitlers A. Mo ra l i-DoNINOK. N. f». 
s ivkt  et II T ii ik r h V'M i i :i i . I.e test • Z • en Iis>'ehotcclinii|ue - M. boi r. 
iiov. I n as|iecf ile la rautnbilitc de la iisycbotivhnliiue dans l'industrlr 
l.a pri vcntion des aceideiits 11. G ov iM . Intlucnce de mms pur ii #  
\ .tsi*s frciucuecs et intcusltes sur le scuil auditlf bluaural. L'etile, nn 
dans i|unli|iies t*-st itiillctin ile l'AssiH'iation Interuationalc de l^ j 
cllot l*cllllii|lle.

I . 'o lt i .  \ Xl/.ZAZIOXE IN D U S T R IA L E . Settimanali drul> indiutriat
un. 48-51. dal 4 ul 25 diceiiibrc 1952.

M ILANO. /.'.LSI.unii intimili lui. 8-9. agosto-iMitteliibre 1952.

MONTKs tinjtiitti deirAmuiriitsiimr l ’trnumti -Srizzrra. u. 12, die.-n 
lire 1952.

X O T i/ .Ih  SO V IET ICH E . —  Itullittinii detl’l'fflrio Stampa dell'Amhatucb
il,U t ItSS, n. 154 30 novembre 1952.

NI UVA RASSEGNA IH L E G IS L A Z IO N E  DOTTRIN A  E G II R ISP H l' 
l'E N ZA  n. 20, Iti ottobre 1952; n. 21. 1 novembre 1952.

P IIE lh T T I ISA D I T O R IN O . Itullittinn ufficiale ammuiixtratiru n. 21
30 novembre 1952; n. 23, 15 dicembre 1952.

Plth\ IDhXZ.\  S IK 'lA l.E . —  iiiristit dell'liditutii di Prrridrnza Soc-al
II. Iiiiiggio-giuguo 1952. —  S o m m a r io :  Articoli e Studi - Inforni* 
zionl SiH'iali - Rassi'gna Sanitaria - Rassegna Statistica - ItlldiograÉ

H E V I'E  IN T E R N A T IO X A L  D I ' T R A V A IL  nn. 5-fi, novembre-dict'iiibr 
I9.V2. — S o m m a irk : L ’Orgunisatiou Internationale du Travail e t l a» 
si-tanci- t .i nl'iue M . I.. D o x t v v a L a  ,I.<v  riforme- ngrain» dans l'Ind 

i'. V M llt. l.a |Hilitii|ue d'iu iiiiigration de E tat d'Israi'l - Le tluance 
nient ile la sci-urite sis-lale et la démographie - Le coutrats colle, til 
en l'.K .S .S . I.'evoluti..n de I'» siSurlt^ sis iale dans la R^putdl.|i> 
federale d'Allemagne depuis 1919 - Publlcatlons ilcs Nations l'nta 
et d'autres organisatkins intergoiivernementaies - Autre» publicati 'D
- E m tu m  - Talde des ìnatiéres.

R IV ISTA  AM M IN IST RA T IVA  D E L L A  RE P U B B L IC A  IT A L IA N A  n. I
settembre 1953.

-im'IKTA' EDISON. — y midi r n i di ftudi r ,V< 4i:ie n. 136. 1 dfcembn- 1951 
SoMMtKio: Itasscgiui politico cconomk-a - l.a Brltish Elcctrk it: 

\utliorlty (II.E.A.): risultati teenk-i cd i^-onomk'i - La nuova ceutral 
termica di Piacenza - Sui fattori detcruiinenti dell'ubicazione ‘I’ ® 
industrie - Rassegna parlamentare - L’industria elettrica spagnola
Il problema della protezione del grosso macchinario elettrico dal punì
ili vista tecnico-economico - statistica delle perturbazioni nelle rd 
elettriche - L’impiego dei modelli monofasi [s-r lo studio sperimentai 
del rapidi transitori eiettrk-l nelle reti trifasi - Statistiche ed ln-lk 
periodk'i - Pubblicazioni recentemente entrate in biblioteca.

N. 137. IG dicembre 1952. - S o m m a r io :  Hasscgua politico econnnik'a
11 mercato dei capitali nel 1952 - Le restrizioni di energia elettrica I 
tirali Bretagna dalla fine della guerra ad oggi - Rassegna parlamentai 

Divagazioni sulla statlstk-a delle |ierturbazioni nelle reti ad alta tei 
sionc dei Griipt>o Edison - Perturbazioni sul circuiti di misura, cori» 
guent i alla fusione del fusibili di protezione del trasformatori di tei 
sione Disturbi provocati da guasti a terra in una rete a media tei 
sione su liniT lek-fonkhe montate sulla stessa palificazione deUe line 
■li energia Sulla reatizzazione di una protezione selettiva contro gui.* 
a terra in reti a media tensione mediante utilizzazione dei condensaiol 
statici ili rifasamento - Interferenze tra circuiti a onde vettrid - 
metodi di l.a "tlizzazione del guasti nel cavi ek'ttrk'l - Alcune notisi 
sull'industria clettrk-a norvegese e svedese - Statistiche ed Indici pi 
riodk'l - Pubblieazioui recentemente entrate in biblioteca.

slM’IETA’ l'M  ANITA RI A. —  R< Mettimi quindici naie dell'emigrasiime n. 2! 
I"  illcembre 1952. - Sommario: Sul banco degli accusati - Ultori 
dall'Australia - Intorno ad un infausto progetto - Emigrazione 
manente e comprensione internazionale - Norme per l'espatrk) - Co* 
della vita - Legislazione del lavom - Condizioni di lavoro - Informi 
zloni e rilievi - Fatti e commenti - Trasporti.

THIESTE. — lu rida mentile della ritta n. 9. settembre 1952.

l'N ION E INDUSTRIALE DI TORINO. - - Ùinformazione industriale - 
settimanale delle l'nionl Industriali del Piemonte nn. 48-51, dal 
al 25 dicembre 1952.

BOLLETTINI STATISTICI DELLE SEGUENTI CITTA':

.1 rrzztt n. 5, maggio 1952.

.tiram i n. 8. agosto 1952.

Comu n. 8, agosto 1952.

denota n. 9, settembre; n. 10, ottobre 1952.

Lione nn. 2850-2854. dal 7 al 28 dicembre 1952.

Stnerotma nn. 5-0-7-8-9 .maggio -gl ugno -1 ogiVo-agusto-settsin bre 1952. 

Verona a. 10. ottobre 1952.
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ASFALTI - TETTI PIANI - COPERTURE IMPERMEABILI

Cento anni di esperienza, una perfetta organizzazione, l ’alto livello

tecnico delle maestranze, una moderna attrezzatura 

h a n n o  c o n q u i s t a t o  la f i d u c i a  

di migliaia di clienti e consentito di garantire 

preventivamente i lavori ed i p rodotti della D itta

M i t r i  p r o ie t t i  
i p t c b l l :

ANTIUMIDA
Per risanamento mu

ri, macchie camino
umidità, vasche, ecc.

G io c o m o  O r e s t e  di TU L L IO  I N I E T T O
T O R I N O  • Via G. Bizzozzero, 25 • Via Brani, 11 • Telefono *90.120

* MANTI IMPERMEABILI
* PAVIMENTAZIONI

INDUSTRIALI ,
* MARCIAPIEDI /  ANTIRUGGINfc

RIALZATI /  Vernice nera resistente alla 1
* LAVORI /  ma28'or Parte acidi'

STRADALI /  feRRASFALTO
/  brevettato, per pavimenti interni,

/  resistente a qualunque transito.

/  DUREVOL ARMATO
/  Copertura leggera, resistentissima a 
qualunque dilatazione e vibrazione.

Ing. USCO EANDI & C.
TORINO - Via Felizzano, 20 - Tel. 693.770

C O S T R U Z I O N E

TRASFORMATORI NORMALI e SPECIALI 

per OGNI APPLICAZIONE

RI PA R AZ I ONE

MACCHINARIO ELETTRICO STATICO 

e ROTANTE di OGNI TIPO e POTENZA

Ditta AIMERITO EMILIO
FABBRICA STRUMENTI PER PESARE

PER INDUSTRIA E COMMERCIO

B I L I C I  E B I L A N C I E  A U T O M A T I C H E  

STADERE A PONTE BILICO PER AUTOTRENI E VAGONI 

RIPARAZIONI • SERVIZIO BOLLATURA BIENNALE

Casa Fondata nel 1890

Subilimtnto •  Dirci,onc: VIA CASERTA. 3 - TORINO • TEL. 73.7SI 
Negozio: PIAZZA REPUBBLICA. 13 • TORINO

SOCIETÀ ITALIANA

ACCIAIO BETON CEKTRIFUGATO
Pali A.B.C. per linee elet
trotelegrafoniche . Impianti 
illuminazione pubblica . La
vori cemento armato centri
fugato • vibrato - compresso.

TO R IN O  (Lingotto) . Tolofono • • • .« 0 0

PROSIDEà-RICUPERI KETALLIC
SOCIETÀ PER AZIONI

TO RINO

PRODOTTI SIDERURGICI, DERIVATI 
E AFFINI, ROTTAMI. TORNITURE 
FERRO GHISA, METALLI. MATERIALI 
RIUTILIZZO E MACCHINARI USATI

Sede •  M tgatnno  Ricuperi :
VIA CASERTA. 18-17 - Telefoni 73983. 4/8,«

Utguano Prodotti Siderurgici :
VIA C. BRUNO. 84 - Telefoni 890 688 8B6

F i l ia l i :  I L C I I i R D I l l  • O C N O T I  • I O L O O X 1

Ins. TONINI PARIDE
A P P A R E C C H I  PER  

ILLUM INAZIO NE STRADALE 
U F F I C I  E S T A B I L I M E N T I

ARMATURE METALLICHE PER TUBI FLUORE
SCENTI E PER LAMPADE AD INCANDESCENZA

TORINO • VIA SALERNO, X  . TELEFONO 22.711

.dal 1878

BERMOULLI & CABIBI
è

trasmissioni . amianto  
a r t i c o l i  t e c n i c i

TORINO
PIAZZA SOLfOEW  lé  • TELEF. 4 U »  - 47M *

fr



V IT T O R IO  C A V A L L I
FA B B R IC A  R EGISTRI A FO GLI M OBIL)

TORINO ■ Via Valdtllalorrt 114 • Tti. 210.170

Raccoglitori anagrafici 

Registri a schede visibili 

Raccoglitori PULCHER

Registri a fogli mobili per tutte le applicazioni contabili

DITTA
p / N |  GIOVANNI 
L U L  PAOLO

C O S T R U Z IO N E  A P P A R E C C H I

ED A C C E S S O R I

P E R  I M P I A N T I  E L E T T R I C I

VIA MEZZENILE 4 . TORINO . TELEFONO 73.431

PONTEGGI TUBOLARI  
DALMINE - INNOCENTI

PROGETTAZIONE
V E N D I T A

N O L E G G I O
M O N T A G G I O

Sede: M I L A N O  • Via Brera, 19 • Telefono 88-58 

UFFICIO DI TORINO:

Corso Vittorio Emanuele, 44 • Telefoni 521-521 522

Impianti Termici
Idro-Sanitari

_____ ______________

ed Elettrici

ING. FELICE ANCORA
VIA PALMIERI 30

TORINO
TEL. 773.693

Sw-Mi- URIOMIFERAITAUMU
(CONSOCIATA DELLA SOCIETÀ ITALGAS)

Impresa di riscaldamento a carbone 
ed a nafta e vendita di combustibili

Chiedete quotazioni alla

Soc. p. A i. CARBONIFERA ITALIANA
Via Giuseppe Verdi 12 - Torino - Telefono 4t.M7

IMPRESA 
Cov. SERRA è BIOLETTO
VIA URBINO 9 - TEI 22724 - TORINO 

FABBRICA TUBI IN CCMSNTO

Tubi m cemento armalo per condotte /orzate 
Costruzioni edili, stradali, idrauh< he C e n e n /o  aimato 
Condotte forzale . Fognature . Disegni, calcoli e 

preventivi a richiesta.

CASA DEL LAMPADARIO
ang. Vu C. Albano •  Via Cavour 

T O K I NO - Talafaao 983.979

la più grande 
esposizione 

in Piemonte
OLTRE 2000MODELLI IN OGNI TIPO

I



TELEFONO N. 70.051

AUTOBUS • FURGONI FUNEBRI • AUTO- 
AMBULANZE • VEICOLI RECLAMISTICI, ECC.

CARROZZERIA PER AUTOMOBILI INDUSTRIALI

T O R IN O  • VIA Q. BEVILACQUA N. S

IMPRESA POSA CAVI ELETTRICI E TELEFONICI

COSTRUZIONI CANALIZZAZIONI 

IN TUBI GRES ED ETERNIT

TORINO • CORSO SOMMEILLER 4 • TEL. <82.417

IPPMECCII SCIEITIflCI 
PEI IIIIM IIII
E 1111S111E

Rispiritora irttf.

ZAMBELLIs p a TORINO
FORNITURE SAN ITARIE E OSPEDALIERE

CONTATORI per acqua, vapore, 

metano, gas, aria, 

nafta, ecc.

BOSCO* C.
T O R I N O  

Via Buenos Aires 4 • tel. 393.333-393.334

IMPRESA

BORIO GIACOMO & G.
P U L I T U R A  C A N A L I  E F O G N E
SERV IZIO  RAPIDO CON POMPA INODORA

GRANDE SPECIALITÀ IN POZZI PER 
ACQUA, IRRIGAZIONE E DOMESTICI 
SI COSTRUISCONO POZZI NUOVI 
SPECIALITÀ IN POZZI PERDENTI 
F O G N A T U R E  - C A N A L I  
P A V I M E N T I  - M A R C I A P I E D I

VIA GIACOMO DURANDO IS - TEL. 290.480 • TORINO

GUANriFICIO

PAGANO & C.
Sac. r. L

GUANTI PER TUTTI GLI SPORTS 

E GUANTI PER USO INDUSTRIA

T O R I N O  .  VIA B ERTHOLLET.  I  .  T E L E F O N O

I M P I A N T I  I D R A U L I C I  
S ANI T ARI  E R I S C A L D A 
MENTO DI USO PUBBLICO 
C H I O S C H I  O R I N A T O I  
L A T R I N E  I N P I E T R A  
A R T I F I C I A L E  - BACINI 
CHI ARI FI CATORI  E D E 
PURATORI  IN CEMENTO  
A R M A T O  E V I B R A T O

Soc. r. I. UMBERTO
VIA PERUGIA 4 • TELEFONO 20.249 • TORINO

RENZI

GABINO RAFFAELLO
Via Baltimora, 12 - TORINO • Talafoao 393.884

I m p r e s a  di costruzion i ed iliz ie , 
stradali, idrauliche - Cemento armato 
- Opere pubbliche.

Ditta BOOMO t C.
di P I E N O  B O S I N O
•  Iaf. CODIO MIIJHfl
Via Barbar o u . M  - Tal. 81.408 

T O ■ 1 N O

IMPIANTI DI K1SCALD AMENTO 

ED BKOSANITAMI ■ FOKN1TOU 

D t l  COMUNE DI TOMIHO

II



•  Apparecchi e centrali telefoniche di qualsiasi 
tipo e capacità

•  Reti telefoniche

•  Orologi elettrici

•  Avvisatori automatici d'incendio

O I D I  T P  IM P IA N TI  e l e t t r i c i  e t e l e f o n i c i  
O l C L I  f i  S I S T E M A  E R I C S S O N
SO CIETÀ PER A Z IO N I Genova • Torino - Milano - Roma • Napoli - Palermo - Catania - Bari

T O R I N O  C O R S O  C I R l I  N. 18 - T E L .  2S0.07S

■ a ttr iti! dt e o itru io it

PROVERÀ & C.

u p p rt *9 t ita n i*

Soc IM  Grò* INC. SALA *  C.

Soc. EIA CUT 

Ferriera MATERFERR1

Soc Vetrofler BALZAIETTI « MODIGLIANI 

Fornaci LATERIZI

Cementane PALLI CARON1 DEAGLIO 

Soc. FAVA «  SCAKZELLA - PiaatraUe 

Soc. SIVE • Ventuculita 

Palchetti FAIT

Uffici e magazzini:
TOIHO • Cera* lap d l «  - Tal. tt.M 4-M.W7 M JN

C A T E L L A
Ditti fondata nel 1847

M A R M I  - i i i i T R E
C A V E  P R O P R I E  

S E G H E R I E  -  S T A B I  L I  M E N T I

T O H  I N C )
Stde t Ufficio Trittico: VIA MONTEVECCHIO ,  n  

Tel. *5-720 - 527.720

RAVA:TORINO • Tei. 2M .2M  

S t S P E l l l .  i l

E Q U I L I B R A T R I C I
D I N A M I C H E

E L E T T R I C H E

A  FREQUENZE MULTIPLE

FINISSIMI 
PER ART IST I

S .I .G Jk . - PRODOTTI PER BELLE ARTI .  T O R IN O

> IW m  | « h  la Mtaai

m



f  7 E  R O  L I T
I M P I A N T I  E D  A P P A R E C C H I

PER LA D E P U R A Z IO N E  • FILTRAZIONE • D E M IN E R A L IZ Z A Z IO N E  • P O TA B IL IZ Z A Z IO N E  DELLE A C Q U E

R E S I N E  S C A M B I A T R I C I  D I  I O N I  
B R E V E T T I  U N I T E D  W A T E R  S O F T E N E R S  L T D  • L O N D R A

I M P I A N T I  C O M P L E T I  F E R P I S C I N E  N A T A T O R I E

In g . C A S T A G N E T T I  & C.  - T orino
VIA SACCHI 28 bis - TELEF. 553.629 -  TELEG. ZEROLIT •  O F F I C I N E  I N T R I N O  V E R C E L L E S E

Officina Meccanica

F R A T E L L I  T ' O l i  H D D  
B E R G A MI N I  1  I \ A a>D £ l l \

S ta m p a g g io  . L a v o r a z io n e  la m ie r a

T O R I N O

D I S E G N O

A R T E R O  ! ° * ' N O  , A . . „Via S. Francesco d Assisi, 11 
INGEGNERIA Telefono 47.2*

CARTE DA DISEGNO 
TRASPARENTI E MILLIMETRATE 

TAVOLI PER DISEGNO E TECNIGRAFI 
STRUMENTI PER AGRIMENSURA

V IA  M A R IO  L E O N I 6 - TELE FO N O  390 .2 6 8
Assortimento compirlo articoli per disegno e misura

Impresa Costruzioni Edili

Geom. GIOVANNI FERRERÒ
L A V O R I  E D I L I  
CEMENTO ARMATO 
F O G N A T U R E

FORNI T ORE  DEL  
COMUNE DI TORINO

TORINO • VIA GIAVENO 3 - TELEF. 20.644

G .  V E G L I O  &  C .
Società per Azioni - Capitale 60.000.000

TOR IN O  • v ia  Dniento, «  • Telefoni 2 M J M -1
Teleqr. Toledo • Tonno 

Casella Postale N. 301 - Conto Corrente Postale N. 2/7556 Tonno 
C. P. E. C. Tonno N. 54260

M E T A L L I

Tutte lo leghe metalliche non ferrose in pani da 
fonderia a tabelle UNI ed a speciali prescrizioni

S E M I L A V O R A T I

Filiali e Rappresentanze a: BOLOGNA - FIRENZE • GENOVA 
LA SPEZIA - MILANO - LUMEZZANE S.S. • NAFOLI • PALERMO 
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Cinquantanni di vita 

della Scuola pratica di Elettrotecnica 

“ A L E S S A N D R O  V O L T A ”

d i M A R I O  B R U N E T T I

Torino, che ebbe la ventura e la gloria di annove

rare fra i suoi docenti Galileo Ferraris, è stata fra le 

prime città d’Italia in cui l'elettricità passò dalla trat

tazione puramente scientifica alla applicazione pra

tica. I pionieri della elettrotecnica, fra cui numerosi 

furono i torinesi, subito compresero che, più che per 

ogni altra scienza applicata, occorreva ai suoi tecnici 

ed operai una somma di nozioni non acquisibili con 

la semplice pratica di officina.

Il rapido sviluppo assunto dalla nascente nuova in

dustria in Torino e nelle valli piemontesi, ricche di 

forze idrauliche, fece perciò sorgere spontanea l’idea 

di fondare una scuola in cui la pratica si accompagnasse 

alla scienza opportunamente divulgata da ingegneri e 

tecnici tratti dalla stessa industria elettrotecnica.

I primi atti per l'istituzione in Torino di una scuola 

avente scopo di formare abili operai elettricisti, pra

tici nei vari rami di specializzazione dell’industria elet

trica, risalgono al 1901. In tale anno King. Emilio 

Mar eneo, con una sua pubblicazione, richiamava l’at

tenzione sull’importante argomento. Il 7 gennaio 1902 

il senatore Secondo Frola, su iniziativa del cav. Alessio 

Capello, costituiva una Commiisione Esecutiva pro

motrice per la fondazione di una scuola Popolare di 

Elettrotecnica.

Di tale Commissione, presieduta dal senatore Frola 

fecero parte, con Marenco p Capello, Cesare Ferrerò 

di Cambiano, Teofilo Rossi, Gt|ido Grassi, Lorenzo 

Ferraris, Carlo Federico Bonini, Effren Magrini, Ora- 

zio Parca, cui si aggiunsero Roberto Cananei, Enrico 

Segre, Vittorio Tedeschi ed Ettore Thovez, nominati 

dall’Associazione Elettrotecnica Italiana.

La Commissione otteneva l’appoggio e l’aiuto del- 

l’Amministrazione Comunale, della Provincia, della 

Cassa di Risparmio, dcU’IsQtuto di S. Paolo, della 

Società Elettricità Alta Italia, della Società Piemon

tese di Elettricità, dell'Associazione Elettrotecnica Ita

liana e di numerosi altri End e privati cittadini.

La Giunta Municipale di Torino, il 23 gennaio 1902, 

deliberava di concedere ?" nda Scuola Popolare 

di Elettrotecnica una parte del fabbricato detto Fontane 

di Santa Barbara, nel corso Regina Margherita n. 128, 

assumendo a proprio carico le spese di adattamento 

dei locali, e di concedere l’uso gratuito della forza 

motrice necessaria per l’azionamento delle macchine 

elettriche occorrenti all’insegnamento pratico.

La deliberazione della Giunta veniva approvata dal 

Consiglio Comunale di Torino il 17  febbraio 1902, 

essendo Sindaco il senatore aw . Alfonso Badini Con

fatomeli.

La Commissione Esecutiva Promotrice intanto 

preparava uno schema di Statuto e di Regolamento 

didattico, che furono approvati nella prima adunanza 

del Consiglio Generale dei Soci, tenutasi il 13 aprile 

1902 presso la sede dell’Associazione Elettrotecnica 

Italiana; provvedeva aTallestimento dei locali, al ma

teriale scolastico e didattico, alla attrezzatura dei labo

ratori, al macchinario. Infine, trasformatasi in Consiglio 

Direttivo, procedeva alla nomina del Direttore della 

Scuola nella persona ddl’ing. Alfredo Rostain e degli 

insegnanti, e la sera del 3 gennaio 1903 il Presidente 

senatore Secondo Frola, alla presenza dei rappresen

tanti degli Enti fondatori e di elette personalità, pro

nunciava il discorso inaugurale, parlando delle alte 

finalità tecniche e sociali della Scuola ed auspicando 

per essa il migliore e più fecondo avvenire.

Da quell’onnai lontano inizio di secolo la Scuola 

Popolare di Elettrotecnica, pur evolvendosi con il pro

gredire degli studi e delle scoperte, è sempre rimasta 

fedele al suo scopo fondamentale di fermare operai 

elettricisti spedalizzati. La tua primitiva denomina

zione fu mutata in qudla di Scuola Pratica di Elettro*
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Il laboratorio sperimentale per le «crciuzioni desìi allievi.

tecnica Alessandro Volta, per indicare che in essa l'in

segnamento teorico doveva essere applicato alla pra

tica tecnica cd avere uno scopo essenzialmente profes

sionale, quello di formare le maestranze specializzate 

da cui potessero uscire, per naturale selezione, quei 

tecnici e capi tecnici destinati a formare l’ossatura delle 

Società produttrici e distributrici di energia e delle 

industrie costruttrici dei complessi elettromeccanici.

La Scuola è retta da un Consiglio Direttivo com

posto del Presidente, di due Vice Presidenti e di dodici 

membri. E particolarmente significativo che le dispo

sizioni statutarie del 1903, tuttora in vigore, prescri

vano che due tra tali membri siano scelti fra gli allievi 

e nominati da essi. Del Consiglio fa pure parte il 

Presidente dell’ Associazione ex allievi.

Alla Presidenza della Scuola si susseguirono, il se

natore Secondo Frola, l’ing. Ettore Thovez, il pro

fessor Elvio Soleri ed alla Presidenza onoraria l'inge

gnere Cìiangiacomo Ponti cd il prof. Giancarlo Vai- 

lauri.

Primo direttore della Scuola fu l’ing. Alfredo R o - 

stain, cui successe nel 1905 l’ing. Tommaso Jervis, poi 

l’ing. Emilio Marenco cd ri fine l’ ing. Carlo Stanzani 

attuale Direttore dal 1921, al quale la Scuola deve 

gran parte dei risultati raggiunti negli ultimi anni per 

la sua appassionata dedizione c le sue capacità orga

nizzative.

Compaiono negli atti della Scuola nomi di uomini 

che particolarmente illustrarono Torino nei primi de

cenni del secolo: l’ing. Emanuele Peyron, membro 

benemerito del Consiglio nell’anno di fondazione; il 

prot. Ettore Morelli, pioniere delle applicazioni del

l’elettrotecnica in Italia, membro del Consiglio Diret

tivo fino al 194S, anno della sua scomparsa; 1 ing. Gian

carlo Ansclmetti, attuale Assessore al Comune, che 

nella Scuola ha trasfuso con tanta passione la sua com

petenza di tecnico e la sua lunga pratica di officina.

U11 particolare cenno va fatto, anche se non è pos

sibile la citazione nominativa di tutti, per il Corpo 

degli insegnanti, da coloro che da molti anni 

hanno prestato e prestano tuttora la loro opera intel

ligente cd apprezzata, ai più giovani c giovanissimi 

che, considerando l’insegnamento come una missione, 

hanno dimostrato di saper seguire la strada tracciata 

dai più anziani.

Insegnare agli operai è scuola di vita e compito 

non facile. Gli operai che si preoccupano di acquisire, 

attraverso la Scuola, nuove cognizioni tecniche e di 

aumentare la propria cultura professionale, costitui

scono infatti lo strato più elevato tra i giovani lavora

tori ed il loro contatto quotidiano cimi il lavoro di 

officina li rende avidi di sapere e sviluppa in essi lo 

spirito di osservazione e lo spirito critico.

Il giovane insegnante deve perciò avere non stilo 

profondità di cultura, ma deve essere un educatore e 

possedere quella umana sensibilità e comprensione che 

sono essenziali nei rapporti con chi lavora.

Tanto gli allievi operai, quanto gli insegnanti sono 

benemeriti entrambi perche sacrificano, per il comune 

scopo di elevazione culturale c professionale, ore di 

riposo che sarebbero ben meritate dopo il lavoro quiv- 

tidiano. Ad essi deve andare la gratitudine dell’in

dustria, cui la Scuola offre operai già preparati, cd il 

plauso della Nazione, che tanto necessita di maestranza 

specializzata, maestranza che non teme disoccupazione 

perche apprezzata e richiesta anche dai Paesi stranieri 

più progrediti.

Magnifici capi delle officine elettriche torinesi sono 

usati da questa Scuola. Assunti quali semplici operai, 

hanno nsalito tutta la scala gerarchica sino a posti fra

1 più ambiti di responsabilità c di comando. Nume

rose schiere di ex allievi della Scuola costituiscono il 

nerbo delle nostre organizzazioni tecniche e si distin

guono per la capacità e lo spirito di attaccamento al 

lavoro.
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L'insegnamento della Scuola e suddiviso in tre 

corsi annuali. Il primo, preparatorio, comprende l’ in

segnamento della matematica, della fisica e del di

segno geometrico; il secondo è dedicato principal

mente allo studio dell’elettrotecnica generale ed il terzo 

allo studio delle macchine elettriche, delle misure, degli 

impianti e delle comunicazioni elettriche. Ciascun in

segnamento è integrato da 1111 apposito laboratorio in 

cui gli allievi vengono a conoscere praticamente le 

macchine, gli strumenti di misura, le apparecchiature 

cd i complessi telefonici, telegrafici e radio. Ogni 

anno viene inoltre compiuta una serie di visite a sta

bilimenti e impianti elettrici della Città e delle Valli 

piemontesi.

Tale programma e indubbiamente vasto, ma potrà 

essere ampliato e perfezionato in relazione alle esigenze 

del progresso. Nel campo tecnico e didattico, la Scuola 

dovrà progredire mediante attrezzature più complete 

cd efficienti c larghezza di mezzi. Sono allo studio 

l’ istituzione di un quarto corso di specializzazione nei 

vari rami dcll’clcttrotccnica e delle costruzioni elettro

meccaniche, la concessione di borse di studio c sussidi 

tali da offrire la possibilità dell’ istruzione tecnica ai 

meno abbienti meritevoli, nonché nuovi mezzi di di

vulgazione per rendere partecipi dei benefici della 

Scuola gli elementi che non possono frequentarla per 

ragioni di residenza o di orario di lavoro.

La Scuola non ha mai dovuto muovere appelli per 

ottenere una larga frequenza ai suoi corsi cd ha invece 

il rammarico di non poter accogliere tutti coloro che 

desiderano iscriversi e di non poter dare loro larghezza 

di mezzi didattici, come sarebbe doveroso e come sa

rebbe consigliato dalle considerazioni prima esposte. 

Il numero degli allievi, da 127 nell’anno di fondazione, 

è andato sempre crescendo toccando un massimo di 

800 nell’anno 1943-1946.

Durante il suo cinquantennio di vita, la Scuola 

Alessandro Volta si è sempre sforzata di mantenere 

l’insegnamento e l’attrezzatura didattica adeguati al 

progresso della scienza. È auspicabile che, sorretta dal

l’aiuto materiale e morale di Enti ed Istituzioni citta

dine, la Scuola possa allargare ulteriormente la propria 

attiviti altamente educativa, che onora, attraverso i 

risultati ottimi conseguiti dagli allievi, la nostra Città.

Un altro «petto dd  laboratorio.

La sera del 27 gennaio u. s., nella sede di corso 

Regina Margherita 128, e stato celebrato il cinquante

nario della Scuola Pratica di Elettrotecnica « Ales

sandro Volta ».

Hanno presenziato alla cerimonia numerose perso

nalità, tra cui il Sindaco avv. Pcyron, gli Assessori 

ing. Anselmctti e prof. Tettamanzi, i rappresentanti 

del Prefetto e del Provveditore agli Studi, il rappresen

tante del Cardinale Arcivescovo, il prof. Vallauri.

Il discorso celebrativo del cinquantenario e stato 

pronunciato dall’ing. Mario Brunetti, Presidente della 

Scuola, che ha ricordato la storia della Scuola stessa, 

le personalità e gli End che ad essa diedero fatavo 

apporto, dalla cosdtuzionc ad oggi.

Dopo brevi parole del sig. Marchiaro, anziano ex- 

allievo dell’anno di fondazione, del Direttore della 

Scuola e del Presidente dell’Associazione ex-allievi, si 

è levato a parlare il Sindaco avv. Peyron, che ha porto 

il saluto e l’augurio della Civica Amministrazione e, 

con alari concetti, ha espresso la viva e costante parte

cipazione del Comune ai problemi ed alle iniziative 

che tendono alla elevazione tecnica e sociale dei lavo

ratori.

È seguita la distribuzione dei premi agli allievi 

maggiormente distintisi durante l’anno 1951-52 e la 

visita, da parte delle Autorità presenti, alle aule cd ai 

laboratori.
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R a c c o l t e  s t o r i c h e

UN ANNO DI LAVORO 
NELLE BIBLIOTECHE CIVICHE

di  E N Z O  B O T T A S S O

Lt- biblioteche pubbliche, istituzioni caratteristiche 
e (sia lecito dirlo) fondamentali per la civiltà moderna, 
cosi largamente dipendente dalla diffusione della pa
rola scritta j ;  stampata, dovrebbero adempiere ed 
ademp ono di fatto, con sempre maggior consape
volezza, a tre funzioni ben distinte.

Costituiscono n primo luogo un archivio, un depo
sito di materiali da conservare oltre 1 limiti dell'attua- 
lita o di un’immediata, contingente utilità; una 
specie di repertor o e di ordinato magazzino dove-

si può in ogni momento attingere per rintrac
ciare un dato o una notizia altrimenti destinati allo 
smarrimento txl alla dispersione. Ma l’archivio non 
deve solo presentarsi ordinato ed efficiente al ricer
catore ed allo stud oso di professione, a chi sa bene 
quello che cerca, e anche, almeno approssimativa
mente, dove e come può trovarlo. Deve anche aprirsi, 
nel modo più accogliente, a chi ha un'idea molto vaga 
di quanto gli occorrerebbe, o meglio sente soltanto 
delle esigenze e delle curiosità, ignorando come appa-

Palazzo Carignano - Aula del Parlamento Italiano. Sistemazione provvisoria della Biblioteca Civica.



garle. Per questo una biblioteca moderna ha, accanto 
ai compiti di archivio, di magazzino del sapere, quello 
di fonte di informazioni, di « documentazione », in 
grado di porre il suo patrimonio con la maggiore pos
sibile larghezza a disposi/: onc- di chi desidererebbe 
servirsene.

Le trasformazioni sociali e psicologiche contem

poranee o successive all'ultima guerra mondiale hanno 

posto in evidenza, inoltre, una funzione del servizio 

delle biblioteche pubbliche implicita —  almeno come 

principio —  nella loro stessa istituzione, ma non 

prima degnata di speciale attenzione, nella giustifi

cata convinzione che bastasse a ricoprirla il semplice 

adempimento dei compiti d’archivio e di documen

tazione sopra elencati. Si tratta della funzione edu

cativa esercitata dal servizio di lettura pubblica sullo 

spirito di quanti vi attingono. Non che in passato sia 

mancata una precisa valutazione dell'importanza e 

dei compiti educativi della lettura, estrinsecantesi nei 

modi più diversi, dalle iniziative per la diffusione delle 

biblioteche popolari alle preoccupazioni per la scelta 

dei libri e magari nelle varie forme di censura. Solo 

la più sistematica attenzione dedicata negli ultimi 

lustri alla formazione dell’opinione pubblica (e quindi, 

più o meno di riflesso, all’educazione popolare o 

« dell'adulto ») ha fatto però affiorare in primo piano 

fra i compiti assegnati alle biblioteche pubbliche lo 

sviluppo della personalità; dello spirito critico e in 

genere di una partecipazione attiva alla vita intellet

tuale nei lettori ad essa meno familiari.

Tale molteplicità di funzioni non potrebbe venire

ignorata neppure in condizioni normali da un ser

vizio ricco di una tradizione e di un'importanza non 

soltanto cittadine come quello torinese. Tanto meno 

ciò è possibile nella presente situazione, in cui i pro

blemi della ricostruzione e di un radicale riordina

mento vengono acuiti e resi più assillanti dalle stesse 

gravissime manchevolezze dell’attuale sistemazione 

provvisoria. I compiti di educazione popolare che le 

biblioteche dovrebbero assolvere non possono evi

dentemente gravare, nelle condizioni del nostro Paese, 

sull’iniziativa statale, la quale sta già facendo quanto 

può nel campo dell’istruzione pubblica, per cui fra 

l'altro, ha raddoppiato o quasi, in un quindicennio, 

la misura reale degli stanziamenti in bilancio (1), ma 

appena è in grado di fare fronte ai particolari bisogni 

delle biblioteche governative. A quei compiti dovrà 

supplire prevalentemente l’iniziativa degli Enti locali, 

magari attraverso nuove formule di impostazione e 

d’alimentazione adeguata dei servizi ove più non reg

gano le antiche. Dove si potrà trovare una base mi

gliore per coordinare e sviluppare le iniziative desti

nate alla cultura del popolo se non negli Istituti a 

questa specificamente dedicati da parecchie genera

zioni, sia pure con criteri non sempre e in tutto 

coincidenti con gli odierni? Così soltanto verranno 

utilizzate in pieno le somme non trascurabili già

(i) Pa un consuntivo di L. J .076 ijìooo  accertato per l'esercizio 

la Repubblica Italiana è passata, col bilancio preventivo 19JJ-5J. 

ad uno stanziamento di L  105.719.504.770 cioè a 99 Tolte tanto.
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1948 1949 1930
(1192) ( i* jS ) (H53)

stanz'ate in bilancio, c si eviterà una inutile molti
plicazione delle spese e quindi lo sperpero dei mezzi 
a disposizione attraverso troppe, e quindi necessaria
mente asfittiche, iniziative.

L’Amministrazione comunale eletta nel 1951 

affronto il problema, in tutti i suoi aspetti, con piena 
consapevolezza dei compiti da assolvere. Fra lo scorcio 
del 1951 ed i primi mesi del 1952 l’Ufficio tecnico 
del comune tracciò un razionale progetto di ricostru
zione dell’edificio di Corso Palestro l bis., approvato 
dal Consiglio nel successivo settembre e quindi pas
sato all’esame della competente autorità governativa. 
Tale progetto prevede, a pianterreno, lo spaz o per 
ospitare i servizi di carattere più spicciolo ed imme
diato, in modo da ridurre al minimo la perdita di 
tempo di categorie di lettori spesso affrettate; invece 
di altri inutilmente grandiosi, si potrà offrire al pub
blico qualche mostra temporanea o permanente estra
nea al campo artistico o ad altra consimile iniziativa 
di carattere educativo. Due biblioteche popolari, una 
destinata agli adulti, ed una per ragazzi, entrambe 
notevolmente superiori alle attuali per dimensioni ed 
atiezzatura, sì da permettere l’accesso diretto agli 
scaffali e la lettura in sede, affiancheranno una sala 
di consultazione corrente tecnico-commerciale, corre

1951 1952 1953
(*»M) (Vjt)

data di tutti i periodici in corso e di una adeguata 
collezione di annuari, guide, dizionari, atlanti, ed 
enciclopedie, e quindi suscettibile di soddisfare le 
esigènze più immediate e spicciole di chi cerca soprat
tutto un dato, una notizia, un riferimento pratico.
I piani superiori ospiteranno invece le altre sale di 
lettura, di lavoro e di ricerca, attrezzate per venire 
incontro alle esigenze specifiche delle diverse cate
gorie di frequentatori secondo una tradizione ormai 
consolidata, anzi sempre più arricchita ed affinata, la 
quale ha posto il nostro Istituto in pruno piano fra 
i consimili di tutta Italia.

Ma l’attesa per la realizzazione di questi progetti, 
che pure auguriamo molto meno lunga di quanto non 
sia stato, fra il 1943 e il 1951, l'indugio a concepire 
un'organica soluzione del problema, non può e non 
deve esonerarci dall'attendere con ogni possibile accor
gimento a rendere più capace e funzionale —  se non 
confortevole ed elegante —  l’umile sistemazione prov
visoria nelle tre sale di palazzo Carignano occupate, 
per un insudiciente ripiego, nel 1947.

Le insistenze deU’Amministrazione presso i compe
tenti organi dei L L  PP. hanno ottenuto che si ponesse 
finalmente mano al rifacimento del tetto, da parecchi 
anni in condizioni di instabilità davvero prcoccu-
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panti. Il magazzino librario, cui si è potuto assicurare 
un min mo di sicurezza —  premessa indispensabile 
non solo per quals asi iniziativa, ma anche per i com
piti più elementari di conservazione del nostro patri
monio —  è stato corredato di scaffalature metalliche 
recuperate fra il materiale sinistrato ed opportuna
mente riattate. Ai 2.151 metri di palchetto su due 
piani installati nel 1947, quando fu resa possibile la 
riapertura al pubblico della biblioteca con un primo 
corredo di 60.000 volumi, se ne sono così aggiunti 
1.335 nel mese di ottobre. Di conseguenza si sono 
potuti mettere in ordine, e quindi a disposizione del 
pubblico, molti dei p:ù che KM).(KK) volumi ancora 
accatastati alla rinfusa sul pavimento o rimasti nelle 
cantine di Falazzo Madama, chiusi nelle casse che ser
virono allo sgombero imposto dalle misure belliche 
di protezione antiaerea. Il piano superiore della nuova 
scaffalatura metallica ha accolto parecchi dei nostri 
fondi più consistenti ed importanti, come le sezioni 
Fascismo, Gea, Giobertiana, le librer e Bobba, Cervi, 
Ferdinando di Savoia, Gioberti, Occella. A migliaia 
poi si vengono sistemando, al piano inferiore, i volumi 
dei vecchi fondi, riordinati in modo da sfruttare al 
massimo il sempre scarso spazio disponibile, e rische
dati, data l'assoluta insufficienza dei cataloghi com
pilati prima del 1928 Nei mesi precedenti al mon
taggio degli scaff?ii già si era provveduto a compiere 
le medesime operazioni nei riguardi della magg’or 
parte dei doni pervenuti dopo il 1941 e lasciati in 
disparte, mentre veniva intensificato il normale incre
mento librario, salito nel 1952 a 5.039 nuove acces
sioni per un ammontare di L. 3.095.498 effettiva
mente spese negli acquisti (cui andrebbe aggiunto 
un valore di L. 1.510.978 attr buito alle opere non 
acquistate). A  titolo di curiosità, si può osservare che 
le nuove accessioni furono 5.353 in 13 mesi, dal
1 dicembre 1951 al 31 dicembre 1952; in misura 
pari, cioè a quelle reg'strate nel 35 mesi precedenti 
(esattamente 5.344 dai primo genna o 1949 al 30 no- 
verbre 1951).

Insieme al problema dell'inserimento delle nuove 
schede si è presentato quello dell'integrazione dei 
cataloghi con le decine di migliaia di schede corri
spondenti ai fondi rimessi a disposizione del pubblico. 
In occasione di questa necessar a operazione sia il cata
logo alfabetico per autore, sia quello per soggetti 
vennero sottoposti ad una completa e radicale revi
sione, tuttora in corso, allo scopo di eliminare le 
disuguaglianze, le inesattezze e gli errori di ordina
mento conseguenti alle varie traversie subito dalla 
Biblioteca dopo il 1929, anno in cui vennero impo
stati, su schede di nuovo modello, i due cataloghi 
suddetti, limitati, purtroppo al materiale librario 
acquistato dopo di allora. Si è assicurato così un 
rispetto molto più rigoroso delle norme in uso, 
e perciò stesso una maggiore uniformità di criteri, 
senza dimenteare tuttavia il carattere della biblioteca 
ed il vasto pubblico a cui essa si rivolge, e che si è

cercato di agevolare nelle ricerche con numerosi rinvii 
ed altri accorgimenti. Nello stesso tempo si è gettata 
una base più solida per il lavoro, lungo e impegnativo, 
di completa r cattazione dei vecchi fondi.

Non sono stati trascurati neppure gli sparsi e 
spesso infelici locali che ospitano gli uffici, la biblio
teca circolante centrale e quella musicale, tutti, nel 
corso d quest’anno, decentemente ripuliti e rimessi 
in ordine, sì da permettere una migl ore e più razio
nale utilizzazione dello spazio sempre troppo esiguo. 
Si sono così potute togliere dalle casse dov’erano 
relegate, e ordinate in decorosi armadi, le ricche col
lezioni di documenti e lettere sciolte, molti mano
scritti, fra cui quelli del Gioberti, e i libretti d’opera: 
e, pur fra gli altri e più urgenti lavori, si è trovato 
modo di porre mano al riordinamento degli autografi 
acquistati nel 1934 dagli eredi Prior, tuttora privi di 
qualsiasi catalogo od inventario.

Proprio le attuali condizioni della Biblioteca in
fatti, mentre diminuiscono di peso del servizio pub
blico, postulano un'azione i ed intensa perchè 
si possa a suo tempo trasferire nel nuovo edificio un 
tutto organico e relativamente efficiente, anziché una 
congerie informe di materiale utilizzabile solo dopo 
anni di lavoro. Questo lavoro è stato invece iniziato 
senza ulteriori indugi, e sono in proporzione aumen
tati, per mole e la difficoltà, dai compiti imposti al 
personale, sensibilmente inferiore, per di più, sia 
quantitativamente sia qualitativamente, a quello in 
servizio durante gli scorsi anni. Ciononostante quasi 
tutti i dipendenti hanno adempiuto a tali compiti in 
misura soddisfacente, ed hanno dimostrato una ade
guata buona volontà anche nel miglioramento del 
proprio livello di cultura professionale.

Degna di menzione è stata la diligenza impiegata 
dagli elementi meglio qualificati nella revisione dei 
cataloghi, particolarmente di quello a soggetto, dove 
sono state inserite le schede relative ai fondi già ac
cantonati, mentre si è proceduto alla unificazione 
delle parole d'ordine troppo spesso scelte a casaccio, 
non solo senza alcun criterio di uniformità, ma 
anche senza alcun nesso logico fra di loro e col con
tenuto delle s ngole opere. A tale scopo ci si è serviti, 
come guida, del più vasto « soggettano » a stampa 
esistente, quello della Library of Congress americana.

Non va dimenticato, a questo proposito, che la 
sollecita cura della nuova Amministrazione non si 
è rivolta soltanto alla ricostruzione edilizia della 
Biblioteca ed alla sua, sia pur provvisoria, sistema
zione attuale. In occasione delle revisioni cui venne 
sottoposto il regolamento organico in corso di appro
vazione, si è creato un nuovo ruolo di bibliotecari di 
gruppo A, allo scopo di assicurare ai nostri istituti, 
in sufficiente misura, personale adeguatamente qua
lificato e preparato: e questo nonostante la disposi
zione poco favorevole per cui talune correnti d’opi
nione continuano a considerare i servizi di lettura 
pubblica e in genere di educazione popolare materia
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da abbandonare a iniziative particolaristiche. Anche 
questo provvedimento, seppure di non immediata 
attuazione, ha favorevolmente influito sullandamento 
del servizio. Questo, per le gravi manchevolezze già 
segnalate, viene a trovarsi in una fase quasi soltanto 
di riassestamento in vista di una migliore funzio
nalità futura, a scapito dell'immediata, larga effi
cienza che pure sarebbe desiderabile. Tuttavia le sta
tistiche mostrano che il pubblico va aumentando in 
misura modesta, ma costante: da 8.615 frequentatori 
nel MS a 19.150 nel '49, 23.210 nel ’50, 24.377 nel 
'51, e 25.511 nel 1952, mentre ben 12.350 lettori 
sono venuti in Biblioteca nel primo quadrimestre di 
quest'anno. In misura molto più pronunziata si sono 
intensificati i prestiti a domicilio, saliti a 4.084 (2307 

per il primo quadrimestre 1953), dai 410 del primo 
anno di ripresa post-bellica di questo servizio, 1949; 
a tale cifra vanno aggiunte 2.607 fra parti e par
titure concesse in prestito dalla Biblioteca Musicale, 
sempre nel corso del 1952.

Le Biblioteche circolanti si sono arricchite di 
1.788 volumi, con una spesa complessiva di 
L. 1.226.125. I prestiti, dal 1947 in poi, avevano 
accusato una preoccupante diminuzione fino a toc
care i minimi di 74.063 nel 1950 e di 72.567 nel '51. 
Si ha motivo di supporre che una certa maggiore 
cura dedicata alla scelta dei libri, agli orari ed in 
genere alle modalità di apertura e di funzionamento 
delle biblioteche abbia incominciato a portare qualche 
frutto, dimostrato dagli 85.292 prestiti concessi que
st'anno: un poco di più, cioè, che nel 1949 (84.104). 
Se col '53 sarà possibile avviarsi ad una maggiore 
razionalizzazione del servizio, magari destinando a 
settori in cui si rivelino più utili le biblioteche deci
samente avviate aU’intisichimento ed alla decadenza, 
c ’è da sperare di poter risalire almeno al livello del 
1948 ( 102.127); ne dànno affidamento i volumi

distribuiti nel primo trimestre 1953 (92.411). In 
proposito, il provvedimento più semplice ed immedia
tamente utile sarebbe senza dubbio il prolungamento 
serale fino alle 19 (compreso il pomeriggio del sa
bato) dell’apertura della biblioteca circolante cen
trale, come già proposto a più riprese in passato.

A  queste cifre si debbono aggiungere 2.366 vo
lumi dati in lettura dal giardino di lettura « Alberto 
Geisser » al parco del Valentino, fra giugno e set
tembre (contro 3.047 dello scorso anno): i prestiti 
salirebbero così a un totale di 87.688 per il 1952 

e di 75.614 per il 1951. Un semplice confronto con 
la somma stanziata in bilancio (mi riferisco al pre
ventivo 1952, più completo e rispecchiante costì 
sostanzialmente identici a quelli del 1951) per le 
biblioteche popolari ci dà un costo, per ogni singolo 
prestito, di L  125, 161: sempre un po’ troppo alto, 
cioè, anche se confrontato con quello notevolmente 
superiore dell'anno precedente ( L  145.229). Questi 
indici poco confortanti di un rendimento del servizio 
sproporzionato alla spesa per esso sostenuta non 
sono veramente una novità, in quanto già 25 anni fa 
un semplice confronto fra le statistiche delle biblio
teche popolari comunali di Torino e di Milano ( 1) 
indicava per la prima città un costo di L  1,66, per 
la seconda di L  0,31 per ogni prestito effettuato. 
Le ragioni ne risalgono, evidentemente, ai criteri del 
tutto irrazionali secondo i quali il servizio è stato 
sviluppato, dopo la primitiva impostazione di quasi 
40 anni fa. È augurabile che sia possibile rinnovarli 
radicalmente proprio in vista di quella più razionale, 
e in definitiva più economica, sistemazione dei ser
vizi di lettura pubblica e in genere di educazione 
popolare che da tempo attendiamo di veder realizzata 
in Italia.

(l) < Il libro italiano * i* agoito 1928, pag. 6 .
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Una eminente 

figura di scultore torinese

P I E T R O  

C A N O N I C A

Fra gli scultori contemporanci Pietro Canonica si 

e conquistata una vasta e meritata notorietà perche 

rimase sempre ligio alle norme cd alle tradizioni clas

siche e percorse la sua strada, ch’è assai lunga data la 

longevità da cui e favorito, senza indulgere a mode 

più o meno durevoli e senza lasciarsi attrarre da scuole

o tendenze che, anche nel campo della scultura, sono 

risultate o risulteranno deteriori. Egli ha compiuto se

renamente il cammino ed ora, nella sua verde matu

rità, può guardare con compiacimento e giustificato 

orgoglio l’opera sua anche se, benché ultraottantenne, 

ha voluto e saputo modellare con la consueta peri

zia le bronzee porte della risorta Abbazia di Monte- 

cassino.

Per un deprecato contrattempo lo scrivente non 

ha potuto aderire all’invito rivoltogli dal venerando 

statuario di assistere alla fusione delle suddette porte, 

fusione che è stata egregiamente effettuata nella pri

mavera del 1951 a cura della torinese Fonderia Bar- 

beris, ma si è recato a visitarle a Palazzo Madama 

ov’erano esposte. Sulla sommità del grandioso scalone 

creato dal genio di Filippo Juvara, il sottoscritto ha 

potuto sentirsi illustrare le mirabili porte dall’Autore 

che conserva miracolosamente un aspetto giovanile e 

la cui conversazione è oltremodo gradevole ed istrut

tiva. La duplice opera è veramente degna di quelle 

che l’hanno preceduta nella lunga, proficua e brillante

Basto in bronzo di Edmoodo De Amicii che 1  Pinerolo «crine 
il libro “  Alle Porte d’Italia** - Opera dello scultore P. Canonica.

carriera di questo eminente artista di cui, nel campo 

sculturale, costituiscono forse il canto del cigno.

Le due porte in oggetto sono dedicate a S. Bene

detto ed a S. Scolastica, le cui figure sono modellate 

di profilo al centro delle lunette superiori; le affian

cano leoni rampano che caratterizzano lo stemma di 

Montecassino. Esse sono alte metri 2,80, larghe metri

1,40, pesano 7 quintali caduna e sono inquadrate da 

eleganti morivi vegetali nei quali predominano l’uva 

cd il grano. N egli otto riquadri spiccano vicende del 

convento e scene della vita e del lavoro di S. Benedetto, 

con iscrizioni latine, mentre nei quattro riquadri infe

riori sono ricordate le distruzioni subite nel corso dei 

secoli dal celebre centro di fede e di cultura ad opera 

dei goti ($82), dei saraceni (883), del terremoto (1349) 

e degli inglesi (1944.). Queste bronzee porte sono in 

tutto e per tutto degne della loro destinazione, sia 

come concezione, sia come esecuzione, e nel model

larne i bassorilievi l’Autore, pur mantenendosi nella 

tradizione della nostra migliore statuaria, vi ha im

presso un soffio di modernismo che li ravviva cd in

gentilisce.
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Il mon omento dell* Artigliere di montagna 
a B ie lla  - Scultore P ietro  Canonica.

Pietro Canonica nacque a Torino il i" marzo 1K69 

e. dopo aver girato mezzo mondo, vive attualmente 

a Roma dove ha occupato per molti anni la cattedra 

di 'cultura ed ha presieduto l’ Accadcmia di Belle Arti. 

Rimasto orfano dd padre 111 tenera età, benché dap

prima ostacolato dalla madre pelle sue aspirazioni arti

stiche, riuscì ad iscriversi all'Accademia Albertina dove 

seguì le lezioni e gli insegnamenti di Odoardo Ta

bacchi; ed ancora una volta si è verificato il caso che 

l’allievo ha largamente superato il maestro. Non tardò 

ad affermarsi, conquistando numerosi prcn i, ed ap

pena ventenne esponeva con successo nella capitale su

balpina. Quattro appi dopo era premiato al « Salon » 

di Parigi e vendeva la sua statua «D opo il voto». 

D'allora in poi passò da un’affermazione all'altra par

tecipando a molteplici ed importanti esposizioni. Una 

mostra di sue opere alla Biennale veneziana del 1901 

pe accrebbe notevolmente la notorietà ed aumentò 

così il favore del pubblico per le sue opere. Ricerca

tore irrequieto ed insonne e modellatore sicuro e 

squisito, seppe creare fini e delicati busti fcmniirili c 

teneri e delizimi volti di bimbi che riconciliano con 

l’esistenza. Inoltre trasfuse nei suoi modelli come 

un’altra vita; essi non sono puramente formali ma 

bensì anche studi di carattere essendo animati dalle 

sue elevate doti psicologiche ed introspettive.

Nemico della deformazione, ch’è attualmente 111 

auge anche nella scultura, il Nostro, come Leonardo, 

amava ed ama la divina proporzione del corpo umano 

e non si vergogna certo della rassomiglianza dei suoi 

personaggi.

Pietro Canonica si rivelò e confermò anche effi

cace scultore animalista nei numerosi monumenti 

equestri dei quali gli fu affidata l’esecuzione. Infatti ha 

eseguito in modo pregevole quelli per lo Zar Ales

sandro Il a Pietroburgo, per Remai Pascià ad Ankara, 

il Cavalleggero nella piazza Castello di Torino, il mo

numento dell’Artigliere di montagna a Biella. Questo 

ultimo si accompagna al fido mulo e, probabilmente 

dopo averlo compiuto, lo scultore pensò di rendere 

un particolare omaggio a questo paziente e saldo qua

drupede che durante la guerra 19 15-18  aveva reso se

gnalati servigi alle truppe combattenti 111 montagna, 

eseguendo tl monumento al mulo. Lo modellò e rifinì 

accuratamente, come ha sempre fatto per tutte le cose 

sue. e lo offrì a qualche ente o comitato. Il suo dono 

però sollevò una polenuca giornalistica cd allora l’ar

tista (una volta tanto non compreso) lo eresse davanti 

al suo romitaggio romano, cioè alla Fortczzuola di



Villa Borghese, forse così chiamata per la merlatura 

che la recinge. Questa romantica dimora, da lui abbel

lita ed ingentilita, è un vero musco nel quale si può 

ammirare una profusione di statue, calchi, bozzetti, 

disegni, costumi e cimeli. Vi sono conservati tra gli 

altri 1 busti di re c principi sabaudi, quello di R e Fuad 

d’ Egitto, ccc., c l’artista ama trascorrervi lunghe ore 

assorto in meditazioni c rievocazioni.

Tra le innumerevoli altre opere del Canonica si 

ricordano ancora 1’ « Apoteosi dell'indipendenza turca » 

a Costantinopoli, la « Rivista di Santo Stefano » a Pie

troburgo che è stata distrutta durante la rivoluzione 

bolscevica, il monumento dell’Artiglieria a Torino, 

quello deU’Alpino a Courmayeur, la tomba del Papa 

Pio XI in San Pietro chc gli fu fonte di qualche ama

rezza, i tondi istoriati sull’attico dell’arco della Vittoria 

a Bolzano. Una delle più belle ed espressive statue di 

questo eminente scultore è quella raffigurante la dolce 

principessa Clotilde di Savoia chc trovasi nella Chiesa 

parrocchiale di Moncalicri.

1 suoi busti di sovrani, principi, personalità c gen

tildonne non si possono enumerare poiché Pietro Ca

nonica è stato lo scultore aulico c più ricercato dalle 

corti c capitali di più continenti. Colui che ha effigiato 

pontefici cd è stato amico di imperatori, re c principi, 

ha però anche sparso opere sue in piccoli centri. In

fatti la sola città di Pinerolo ne conserva tre c cioè il 

busto ad Edmondo De Anùcis chc nell’ospitale città 

subalpina scrisse il libro Alle porte d'Italia, la targa 

all’insigne maestro di lettere latine e greche prof. Luigi 

Luciano, cd il monumento al generale Clemente 

Lcquio di Assaba, conquistatore del Gcbel e del 

Cariati. Il busto di quest’ultimo, chc sorge su di una 

alta erma, ha dinanzi a sè un alpino di vedetta.

Allo scultore piemontese non sono certo mancati 

riconoscimenti cd onori, del resto ampiamente meri

tati. Oltreché piazze di tante capitali c metropoli, 

opere sue ornano basiliche, chiese, gallerie c dimore 

gentilizie. Tra l’altro egli c stato membro del Con

siglio Supcriore delle Antichità c Belle Arti, membro 

della R . Accademia d’ Italia per la classe delle arti c 

nel 1950, in riconoscimento delle sue alte benemerenze, 

tl Presidente Luigi Einaudi lo ha nominato senatore 

a vita.

Pietro Canonica ha anche dato ulteriori e molte

plici prove del suo eclettico e versatile ingegno in altri

T aig a  del prof. Luigi Luciano nella Biblioteca municipale 
C. Alliandi di Pinerolo -  Scultore Pietro Canonica.

eletti campi componendo ad esempio opere c melo

drammi chc sono stati rappresentati con successo e 

radiotrasmessi. Più che delle sue sculture egli ama ora 

parlare delle sue predilette creature musicali che sono 

La sposa di Corinto, La Tempesta, Enrico di Xirval o 

Amore e vita. Miranda (Casa Editrice Caris di Milano), 

cd attualmente si dedica alla pittura di cavalletto. Ha 

recentemente eseguito il suo autoritratto ed ebbe ad 

affermare chc se fosse nato alcuni decenni più tardi 

sarebbe forse stato pittore anziché scultore.

Dalle colonne di questa rivista chc si pubblica nella 

città chc gli diede i natali, giungano al venerando 

artista i fervidi auguri di una vita ancor lunga e serena.

Il 12 maggio 1933 è stata rappresentata al Teatro 

dcll’Opcra, alla presenza del Presidente della Re

pubblica Luigi Einaudi, la nuova opera di Pietro 

Canonica, dal titolo Medea.

PAOLO TO SEL
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I TRAM DI TORINO

di G U I D O  G U I D I

Un articolo illustrativo dei tram di Torino non può 

non avere un tono, se non proprio di elegia funebre, 

almeno preclegiaco.

Il servizio tranviario, il tram elettrico, ha ormai 

fatto il suo tempo e si trova, senza dubbio, nella fase 

discendente. Accade per il tram quanto accade in tutte 

le cose umane e, per restare nel campo dei mezzi di 

trasporto, quanto si è verificato per la bicicletta, per 

la locomotiva.

Sono note a tutti le origini del vecchio velocipede 

a due ruote disuguali; le sue successive trasformazioni, 

l’ invenzione della trasmissione a catena, l’affermazione 

trionfale della bicicletta; si sono viste, col passare del 

tempo, piccole modificazioni di carattere secondario, 

ma da anni e aimi ormai la bicicletta è quella che e; 

le modificazioni, le innovazioni alla forma del ma

nubrio, alle dimensioni del telaio, al cambio di velo

cità, non ne alterano la struttura basilare; se si appor

tano cambiamenti sostanziali, il « cavallo d’acciaio », 

non è più la bicicletta, ma cambia natura e nome.

Anche per la locomotiva a vapore è accaduto qual

cosa di simile. Siamo lontani di vari decenni dalle 

prime locomotive uscite dalle officine italiane; si ri

cordano ancora le vecchie « Ansaldo » e i « mastodonti 

dei Giovi *, e l’avvento delle « 4 cilindri » e poi via via 

un rapido susseguirsi di tipi con un meraviglioso au

mento di potenza, cui corrispondeva, un preoccupante 

raccorciamene dei fumaioli. Da 30 anni si è arrivati 

finalmente a quei gioielli di meccanica che sono le 685 

e le 690, che di fumaiolo ne hanno solo qualche cen

timetro, ma in compenso hanno una potenza impres

sionante; e poi... e poi è accaduto che si e raggiunto 

l’apice; la locomotiva è arrivata alla perfezione mas

sima; da venti anni non se ne costruiscono più e le 

officine si limitano a riparare quelle vecchie. La loco

motiva imponente e sbuffante è stata uccisa dal silen

zioso ronzante locomotore. Addio anche ad essa. E 

addio altresì al vecchio tram elettrico, argomento 

ormai di nostalgiche canzonette.

Grandi metropoli e piccole città di provincia an

nunciano di averlo definitivamente bandito dalle loro 

strade perchè vecchio, lento, ingombrante; altre l'hanno 

relegato alla periferia, inibendogli il transito per le vie 

del centro cittadino. Anche a Torino si sta avviando su 

questa strada.

Nessun rammarico, perchè cosi vuole il progresso, 

ma forse non è fuori luogo un pensiero riconoscente 

e un ricordo delle benemerenze passate.

Perche a Torino, il tram elettrico, ha avuto (e in 

parte ha tuttora) una importanza assai maggiore di 

quanto non abbia avuto in altre città italiane ed estere. 

A Torino, per 50 anni e più, è stato l’anima, il com

pendio del movimento cittadino. C ’erano i tram a 

Parigi, c’erano i tram a Napoli, a Milano, a Londra, 

ma il metrò, le carrozzelle, i bruni e i cab, avevano 

rispettivamente un posto accanto ai tram che non era 

neppur paragonabile a quello delle nostra « sitadinc ». 

A Torino, tutti andavano in tram anche perchè la 

rete tranviaria faceva un servizio ottimo, favorita dalla 

sua diffusione, dall’ampiezza delle strade, dallo stesso 

bisogno di veloce spostamento, indispensabile per le 

distanze che, coeteris pari bus, sono a Torino superiori 

che in ogni altra città d’ Italia.

Il tram pertanto è compenetrato, nella vita, nelle 

abitudini, nello spirito della cittadinanza; sicché non 

è azzardato dire che il tram a Torino ha una sua spe

ciale psicologia.

Intanto il tram per i torinesi è di genere maschile. 

Hanno un bello scrivere sulle vetture T R A N V IE  

M U N ICIPALI, hanno un bel parlare, i dirigenti e gli 

addetti in genere, di terza, di ottava, di ventesima 

linea, ma i torinesi hanno sempre continuato e conti

nuano a dire: IL T R E , IL DO DICI, IL VEN TI.

Ogni linea poi, ha qualcosa che la distingue dalle 

altre. Questo Q U A LC H E CO SA  non e dovuto al 

giro che fa, non al tipo di vetture che la percorrono, 

non al genere di passeggeri che viaggiano; e qualche 

cosa che scaturisce da tutti insieme gli clementi.
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Un torinese che conosce bene i suoi tram, chc 

viaggi spesso, avrà certamente provato, qualche volta, 

la sensazione, appena salito su una vettura « di aver 

sbagliato linea ». Si tratta di una vera e propria sensa

zione; non di una constatazione chc potrebbe deri

vare, per esempio, dalla vista del cartello indicatore 

situato neU’intcmo della vettura. Questo cartello ormai 

c’è ben di rado. E neppure dal fatto che si trovi ina

spettatamente su una vettura di un tipo inconsueto, 

perche gli spostamenti di vetture da una linea all’altra 

oggi sono molto più frequenti chc un tempo; e ci 

si è abituati. E una vera c propria sensazione psicolo

gica chc, il più delle volte, corrisponde alla realtà.

E non si potrebbe spiegare altrimenti, ad esempio, 

una frase chc si può benissimo cogliere a volo a una 

fermata di Porta Palazzo, tra donnette che attendono 

il loro tram. Una vecchietta che chiede: « È il SETTE 

questo che arriva ? * E la risposta pronta: « N o; a l’c 

mac ’l dissct».

Impagabile quel M A C : « Solo il 17 * !  perche tutti 

sanno chc il 17  è la cenerentola delle lince, una linea 

chc non è al livello delle altre, è in uno stato di infe

riorità. Non solo ha il numero più disgraziato, ma 

anche un percorso insignificante, un peso minimo sui 

proventi, una dotazione di vetture che sono vicine 

alla dissoluzione. Bisogna pur che circolino in qualche 

posto! Chc figura ci farebbe su tale linea una di quelle 

magnifiche vetture tipo 3000, scintillanti di dentro e 

di fuori, brillanti di luci fluorescenti, di cromature e 

di smalti, chc dànno quella piacevolissima sensazione 

di entrare in un ambulatorio medico di mutua? Sa

rebbero una stonatura.

L’Azienda tranviaria divide le linee in base a con

cetti tecnici o amministrativi considera la portata, la 

velocità, il rendimento, le necessità in relazione alle 

ore di punta. Noi le vogliamo considerare dal punto 

di vista della loro... psiche o, per non esagerare, del 

loro carattere.

Anzitutto, volendo parlare dei tram di Torino, 

come non cominciare dalla linea più famosa di tutte 

LA  LIN EA  DEI VIALI?

Già cinquantanni fa costituiva un esempio reale di 

quello che sarebbero poi state le varie circonvallazioni

o circolari stabilitesi in alcune città dìtalia. Molti 

ricorderanno ancora quei veloci tram aperti, che face

vano capolinea in Corso Beccaria, tenendosi delicata

mente in una delle carreggiate laterali, sicché il Corso 

stesso, col suo gemello Corso San Martino, rimaneva 

una bella ampia strada normale alberata. Oggi, come 

è noto, i tram passano sulla nuova bandiina centrale,

un tempo riservata ai pedoni, le due carreggiate late

rali sono per i veicoli, e in una simile strada, larga 

25 e più metri, i pedoni sono relegati sotto i portici 

senza possibilità di mettere il naso fuori.

Comunque da corso Beccaria per i coni Principe 

Eugenio, Regina Margherita, San Maurizio, la linea 

arrivava quasi al Po; e, attraversata la piazza Vittorio, 

riprendeva per corso Cairoli, Vittorio Emanuele, Re 

Umberto e poi per via Cemaia e corso San Martino, 

ritornava a corso Bcccaria. Il percorso intero costava 

due soldi e, prima delle 8, un soldo. Era una vera 

manna del Signore per le mammine chc il giovedì 

avevano i bambini a casa da scuola. Con un soldo a 

testa scorazzavano 40 minuti attraverso mezza Torino, 

ritornando al punto di partenza, togliendoseli così dai 

piedi in casa.

La linea è rimasta; ha preso poi il numero 16 e 

successivamente le é stato d. iù ampio respiro.

Giunta in corso Vittorio all’altezza di corso Massimo 

d’Azeglio, ha infilato parte del percorso un tempo 

coperto dalla linea 1 e per via Valperga e i corsi Som- 

meiller e Peschiera arriva a piazza Sabotino, nuovo 

capolinea dell’anello. Dopo la fermata di prammatica, 

infila via Di Nanni e per corso Ferrucci e corso Francia 

giunge in piazza Statuto e si innesta sul vecchio per

corso.

Oggi questa si direbbe la linea dei ripieghi; una 

linea chc non ha una meta esatta c precisa; arriva dove 

vuole arrivare, ma per vie indirette. Per contro la si 

trova all’improvviso dove meno la si aspetta e tal

volta, quando si vuole andare m un determinato punto 

della città e invano si cerca un tram adatto, ecco chc 

si fa la scoperta : « Ma c’è il 16 chc arriva poco lontano ». 

È  appunto la linea della approssimazione; ci vuole 

un pochino a trovarla, d  lascia sempre un po’ discosti 

dal punto che vogliamo raggiungere, ma bene o male, 

riesce a fare d ò  che nessun’altra fa.

Se vogliamo atarc subito la linea più importante 

però, dobbiamo senza esitazione indicare IL SEI. È al 

primo posto come rendimento, come frequenza di 

pubblico. Linea diritta, tutta d’un pezzo, che da Pozzo 

Strada arriva, senza deviazioni, fino in piazza Castello 

per corso Francia e via Garibaldi; poi dà una capatina 

a Porta Nuova servendosi però nell’andata e nel ri

torno di due vie diverse. Questo in omaggio alla bella 

trovata del senso unico. Di recente l’importanza di 

questa linea è stata fortemente minacciata sia dall’av

vento della linea di autobus D, sia dalla immissione 

in servizio delle bisarche. Difatti quando per smaltire 

il traffico di una linea si ricorreva al sistema di infittire
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le corse e invece che ogni 5 minuti proverbiali, partiva 

una corsa ogni 4 o magari ogni 3 minuti; la linea 6 

taceva un servizio esemplare. Le bisarche, ossia le così 

dette vetture articolate, se hanno risolto il problema 

della capienza, della capacità di trasporto di grande 

numero di passeggeri, sono andate a detrimento però 

della velocità di spostamento perchè tali vetture com

portano una prolungata sosta alle temiate e per di 

più le corse sono state molto rarefatte.

Nel computare la velocità commerciale, intatti 

(velocità che non ha nulla a che tare con le possibilità 

del motore) i tecnici considerano il tempo impiegato 

da una vettura ad arrivare da 1111 capolinea all’aJtro, 

compreso il tempo perduto alle fermate. Il pubblico 

però ragiona diversamente: il pubblico ci mette anche 

il tempo M EDIO occorrente ad aspettare che il tram 

passi. Ecco perchè « il 6 », non è più quello che era 

pochi mesi fa. Comunque le innovazioni tecniche non 

si fanno certo per capriccio ed è per questo motivo 

che sorge il servizio di autobus.

La linea più lunga di Torino però è senza dubbio 

la I4J. Circa dieci chilometri (esattamente 9990 metri) 

per percorrere il tratto da via Borgaro al Ponte del 

Catto. E una linea che non ha ore di puma perchè 

in ogni momento ha 1111 suo pubblico che completa 

le vetture senza stracaricarle e ciò grazie al fatto che 

in definitiva consta di due linee allacciate insieme. 

Ben pochi infatti la percorrono da un capolinea al

l’altro. Ha la invidiabile prerogativa di essere l’unica 

linea che allaccia i tre principali centri cittadini : Porta 

Nuova, piazza Castello e Porta Palazzo. C ’era una 

volta anche il 9 che faceva lo stesso percorso centrale, 

ma ora. grazie al senso unico in via X X  Settembre, 

il 9 sfiora Porta Nuova solo ndl'andata. Al ritorno 

ci passa a una distanza tale che non diventa più comodo 

in certi casi. Il 14 invece taglia in pieno Porta Nuova 

e Porta Palazzo e passa vicinissimo a piazza Castello 

con due fermate (via Pietro Micca e via Garibaldi) 

che permettono di considerare come se entrasse nella 

piazza centrale della città. E la linea di Cavoretto, 

l’unico legame che unisce tutta la zona del Ponte del 

Gatto, così abitata e piacevole, al centro della città. 

Ecco perchè stril’ano tanto gli abitanti del luogo alla 

minaccia di sostituzione del 14 con un filobus o au

tobus. Non è per simpatia alla rotaia e antipatia alla 

gomma, è perchè l'esperienza insegna che gli autobus 

sono sempre troppo radi.

La linea più elegante di Torino e il T R E . Da 

tempo immemorabile tutte le innovazioni, tutte le

vetture nuove, tutti i congegni moderni, vengono im

messi prima di tutto sul tre. Linea di rispetto. Dicevano 

una volta, 1 maligni, che ciò avveniva perchè il tre 

era la linea di cui si servivano 1 dirigenti. Non è asso

lutamente vero. Anche ora che i dirigenti (purtroppo) 

non vanno più 111 tram, ma vanno in automobile, le 

vetture migliori sono sempre sul tre. Questo a con

fusione delle maligne lingue, li tre è una linea con cui 

non si scherza: si entra nella vettura con rispetto, con 

ammirazione: non si getta per terra così indifferente

mente un biglietto usato come si farebbe per esempio 

sul 7. Ha le sue ore di maggior lavoro, ma le sue vet

ture sono così comode e capaci che non si verificano 

gli incidenti che avvengono su certe altre. E sono ve

loci e silenziose: si direbbe che abbiano raggiunto il 

punto critico tra la capienza massima e la capienza 

esagerata. Di più sarebbe troppo (e le bisarche ne sono 

un esempio), ma fin lì si può arrivare grazie anche 

alla razionalità delle porte. Linea ben frequentata, linea 

di primo ordine.

Detronizzata dal posto di più lunga linea di Torino 

è invece la D U E, oggi ridotta al rango di linea secon

daria, sconosciuta e misconosciuta, mentre un tempo, 

quando correva rapida dalla Barriera di Nizza alla 

Madonna di Campagna, era indubbiamente tra le più 

conosciute, frequentate ed importanti di Torino. En

trava di volata in piazza Statuto proveniente da corso 

Principe Oddone, sfrecciava per corso San Martino, 

via Bertola e corso Siccardi, si addentrava nella scac

chiera del centro abbondando in quelle giravolte ad 

ogni 1 stilato che costituivano una volta una caratteri

stica delle linee in città (caratteristica che non favoriva 

la circolazione, la velocità e vero, ma rendeva il tram 

estremamente CO M O D O  al pubblico) e lasciando da 

parte. P O R T A  N U O V A  perchè troppo affollata, ar

rivava in corso Vittorio e filava dritto poi per corso 

Massimo d’ Azeglio fino alla fine. O ggi il D U E nasce 

dalla piazzetta Chiesa della Salute, si serve dei binari 

di altre linee più importanti, arriva senza convinzione 

a Valdocco, passa dalla Consolata, giunge a Porta 

Nuova, dove passa senza che nessuno se ne accorga e 

tira avanti per corso Vittorio e corso Massimo d’Azeglio 

fino alle Molinette. È una linea piatta, senza ore di 

punta, senza sprazzi di vivacità, che utilizza sì e no 

500 metri di binario proprio. Si dice che la soppri

meranno; è giusto, ormai ha fatto il suo tempo.

Già soppressa, se pure abbia in vista la resurrezione 

è la travagliatissima linea 1. Quando nacque e per 

molti anni, fu certo la più elegante, la più signorile
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linea di Torino. Era la linea «dei signori*; o meglio 

delle signore. Le sue vetture, scelte con cura, pulite, 

ariose rappresentavano una specie di salotto. Due se

dili, capaci complessivamente di ben sedici posti, se

dili ampi, comodi, tatti con razionali ondulazioni dieci 

volte più piacevoli che non le poltroni ine attuali le 

quali, caso incomprensibile, appunto perchè fatte con 

la massima razionalità, pare che abbiano trovato il 

modo di avere protuberanze e rientra menti proprio 

nei punti in cui il corpo umano desidererebbe il ro

vescio. Erano le rosse vetture dell’ ALTA ITALIA che 

percorrevano la linea PIA ZZA  C A ST ELLO -C A V A L

C A V IA . Oggi si direbbe: quale Cavalcavia? Allora 

non ce n era bisogno. Il cavalcavia per antonomasia, 

era quello di corso Soinmeiller, laggiù alla periferia (!) 

di Torino; e le vetture della linea i partivano in per

fetto orario da piazza Castello, dal punto dove oggi 

c’è il monumento ai Cavalieri d’Italia: ne partivano 

due, l una in un senso, l’altra in senso opposto. Con 

andatura composta, senza velocità sfrenate, le vetture 

imboccavano la diagonale Pietro Micca e per piazza 

Solferino e piazza Venezia (oggi scomparsa) arrivano 

in corso Siccardi. Giravano disinvolte attorno al mo

numento a Vittorio, proseguivano nell’elegante giar

dino di villette e di parchi della vecchia piazza d’ Armi, 

arrivavano a corso Peschiera. Passavano a dare una 

sbirciatala al movimento di Porta Nuova, sul Caval

cavia, ma giunte a destinazione, non ritornavano in

dietro; per il cunicolo di via Valperga, sboccavano 

subito al Valentino e percorrevano lente e scampanel

lanti il lato ovest del parco fino a corso Vittorio. 

Qualche giravolta in Borgo Nuovo (quanti torinesi 

sanno ora dove era Borgo N uovo? La dizione è ri

masta solo come insegna di un Commissariato di po

lizia !) e quindi trionfale arrivo in piazza Carlo Alberto 

e per via Po, ritorno al capolinea dove puntualmente 

dava il cambio alla vettura che aspettava.

Successivamente la linea i hanno cominciato ad 

ammazzarla col farle tare un percorso quanto mai 

bislacco. Era una specie di O T T O  con incrocio presso 

la ciambella di corso Peschiera angolo corso Galileo 

Ferraris; da una parte l’O T T O  aveva le due braccia 

aperte e i due capilinea erano a piazza Sabotino e al 

Mauriziano. Un pasticcio che è durato qualche tempo, 

per cui chi non era pratico finiva sempre per roteare 

in senso contrario alla direzione più breve. Si è ovviato 

all’inconveniente mutilando la linea con un percorso 

scheletrico dal Mauriziano a piazza Castello. Natural

mente non serviva a nessuno, per conseguenza partiva

una corsa ogni io minuti, motivo per cui anche quei 

pochi che volevano servirsene finivano per rinunciarvi. 

E così è stata soppressa. Ne ha raccolto l’eredità l’au

tobus A : 1111 successone di cui però non parliamo 

perchè qui trattiamo solo dei tram. Il successo però 

non è solo dovuto al trionfo della gomma sulla rotaia, 

ma anche al percorso razionalmente modificato e alla 

maggiore velocità di spostamento.

Parlando di linee decadute non si possono dimen

ticare la 9 e la 15. Queste non sono, dall’antico splen

dore, cadute così rovinosamente 111 basso come il D U E, 

ma non sono più tra le principalissime di tutta la rete; 

quando con l’appellativo di LINEA A e di LIN EA  E 

percorrevano il cuore di Torino, da Porta Nuova a 

piazza Castello per la vecchia via Roma. Con le loro 

corse frequenti, col loro andare rapido, esse congiun

gevano realmente i due principali centri di Torino. 

Oggi il loro compito è 11 0 adempiuto dal

l'autobus A, il quale, se pur velocissimo oltre il desi

derabile, per la scarsezza delle fermate e soprattutto, 

per la rarefazione delle vetture, non serve proprio a 

portare i passeggeri da piazza Castello a Porta Nuova 

e viceversa. Ci sarebbero altre linee, ma l’adozione del 

senso unico, così utile alla circolazione, ma così sco

modo e male accetto alla cittadinanza, le rende inu

tilizzabili. Oggi da piazza Castello chi vuole andare 

a prendere il treno a Porta Nuova, fa bene a fidarsi 

solo delle proprie gambe, se pur non riesce a trovare 

un taxi. E per 1111 servizio pubblico tranviario, questa 

constatazione non è certo un elogio.

La linea A era l’antica B A R R IE R A  DI O R B A S - 

S A N O -B A R R IE R A  DI LA N ZO . È rimasta prati

camente la stessa, anche se ai due capilinea si è giudi

ziosamente prolungata. Da una parte è diventata la 

linea delle rose che, specialmente il giovedì, porta al 

grazioso santuario della Santa degli Impossibili, i fiori, 

le preghiere, la devozione di tante e tante donne tori

nesi; dall’altra si arrischia oltre il cavalcavia della sta

zione di Torino Dora avanzando in Borgo Vittoria.

La 15 ha conservato il suo capolinea al Ponte Isa

bella, ormai tradizionale e classico, anche se illogico; 

è però stata esclusa dalla piazza Castello. Dirottata per 

piazza Solferino, arriva a Porta Palazzo per via San 

Francesco d’ Assisi e via Milano, e, invece di fermarsi 

all’ex dazio di corso Vercelli, prosegue ancora un po

chino nel popoloso rione della Barriera di Milano.

Anche se un pochino decadute, sono tuttavia due 

linee che lavorano attivamente, lavorano sodo, forse 

meglio la 9 che non la 15. Serie, affollate, senza pc-

17



nodi di morta, ma senza eccessivi affollameli». Due 

linee benemerite.

Brutta, antipatica, insufficiente, come il numero che 

la contraddistinguo, la linea N. 19. Ha usurpato il 

vecchio capolinea della DUF. e. attraversando tutta 

Torino, va a fermarsi in uno spiazzo privo di nome 

e senza significato. Non si capisce bene quali siano le 

ragioni, transustanziali per cui non prosegua oltre il 

capolinea dell’Ospedale Maunziano, nè perchè non si 

fermi prima. Le vetture ci arrivano esauste, stanche, 

vuote; sempre fuori tempo. Per qucH'unica strada che 

unisce la borgata Madonna di Campagna (che non 

riesce a essere un rione cittadino, rimane sempre una 

borgata) giunge per corso Principe Oddone in piazza 

Statuto; passa poi per via Ccrnaia e corso R e Um

berto sui binari comuni con altre linee, ma si com

porta male; per vedere un 19 bisogna che passino al

meno due tram di qualsiasi altra linea che si rispetta 

(3, 20. 13); poche vetture vengono immesse sul per

corso c di quello poche, escluse le ore di punta, la 

metà rimane ferma, inutilizzata ai due capilinea per 

ore od ore (Ah, il computo dei tempi passivi!). Nel 

tratto centrale del percorso è affollata, ma si svuota 

presto. Impagabile quel nuovo anello sghimbesciato, 

chc disegna al capolinea del Maunziano, si direbbe 

che sia riuscito a riassumere 111 pochi metri tutti gli 

inconvenienti del contromano, deH’attraversainento al

l’ impensata, della scomodità per sè e per gli altri. E una 

linea che, nel nuovo riassetto, verrà tutta modificata, 

smembrata, spezzata. Benissimo. Nessuno la rimpian

gerà perche adempie molto male al suo compito.

Perfetta invece la linea V EN T I. E il tram degli 

impiegati, dei bancari, dei commossi di negozio, dei 

professionisti. Veloce, regolare, sempre pronto, svelto, 

il V EN T I è preferito al T R E  anche dagli abitanti dc| 

C IT  T U R IN  chc si recano in centro. E la classica 

linea delle ore di punta. L’agglomeramento di gente 

nel mezzogiorno e alle 14 arriva a un vertice chc non 

viene facilmente raggiunto in altre linee. Ma non dà 

luogo ad inconvenienti. Il pubblico del V EN T I vi è 

abituato e si disimpegna con abilità ed eleganza. Ogni 

tanto, c vero, dalla calca informe si leva una vocina 

corrucciata che esclama : « Ma perchè non mettono 

quelle belle vetture grandi dove ci su  tanta gente! * 

E la ingenua esclamazione riempie di allegria e dà 

magan luogo a qualche frizzo. Talvolta invece è l’as

sennato signore il quale comprende benissimo chc le 

belle vetture ampie se non sono sul V EN T I è certo 

perchè sono su un’altra linea dove ce n’è più bisogno,

ma dalla sua mento enciclopedica cava fuori una tro

vata non mono geniale: « Dovrebbero fare una se

conda porta d ’uscita al tondo della vettura! » Ciò 

dotto scende convinto di aver scoperto l’uovo di 

Colombo.

Il VEN TI ha un percorso razionalissimo. Parto da 

San Paolo e por corso Ferrucci e corso Francia arriva 

a piazza Bernini, attraversando poi il PICCO LO  T O 

R IN O  por via Duchessa |olanda. Passato il cavalcavia 

di Porta Susa infila via Ccrnaia 0 va dritto tino a piazza 

Carlina. Qui, quando 1 suoi passeggeri si sono dira

dati e sono ormai tutti seduti, si divido in duo rami; 

alternativamente una vettura prosegue por via Maria 

Vittoria fino alla Villa della Regina, un’altra volta 

por via Rossini 0 via Catania e arriva al Cimitero. 

E una linea di piena soddisfazione, di buon rendimento; 

una dello lineo migliori. Pare che sia una delle prime 

chc verranno soppresso 0 sostituite con autobus...

Una linea che lavora molto, ma che non ha nes

suna bolla carattcristica anche per il genere di vetture 

che vi tanno servizio, è la O TTO . Si può dire la linea 

dei increati. Dal lontano Regio Parco arriva por via 

Bologna e via Priocca a Porta Palazzo; l’attraversa, 

passa davanti al Municipio, arriva in piazza Solferino; 

poi si ponte, svolta in corso Matteotti, non ha il co

raggio di arrivare a Porta Nuova, e infila via San Se

condo per sfociare poi in corso Stupinigi solo all’al

tezza del Mauriziano. Abbandona il corso alla fine di 

piazza d’ Armi e va a fermarsi ai nuovi mercati in 

piazza Galimberti. E la linea chc ha anche... i con

vogli merci, ossia le vetture che trasportano i cestini 

di frutta e verdura dal mercato ortofrutticolo ai detta

glianti del centro. Linea indaffarata, sempre frequen

tata da donne con ceste c con borse. Nel viaggio di 

ritorno, grazie al senso unico, percorre via Sacchi in

vece chc via San Secondo, perciò passa di fianco alla 

stazione; ma da via X X  Settembre esce subito c in 

corso Matteotti si affianca alla linea ascendente. È un 

tram nettamente popolare e popolano.

Pur avendo lo stesso capolinea ai Nuovi Mercati, 

ha però diverse caratteristiche la linea 2 1, la quale si 

dirige subito d *  un’altra parte; passa sotto la FIAT 

c arrivata in via Nizza, va dritto fino a Porta Nuova. 

Di qui, sempre a,causa del senso uiùco, volteggia (in

gombrando anzichcno) per corso Vittorio e via Carlo 

Alberto raggiungendo piazza Vittorio Veneto per via 

Principe Amedeo. Passato il Po, va dritto per corso 

Casale fino al Motovelodromo. Inutile dire che da 

questo lato è la linea degli sportivi, ricercatissima nelle
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grandi occasioni. Nel suo tratto centrale invece non è 

apprezzata come il D ICIO TTO  che pare serva ili più 

al pubblico. Il iS parte da piazza Carducci c si accom

pagna al 21 fino in piazza Carlo Alberto. Qui però 

gira da un’altra parte e per piazza Castello i giardini 

reali e corso Palermo va a finire alla borgata Monte- 

rosa. Lavora molto, lavora bene e seriamente ed è una 

linea di fiducia.

Linea diritta, tutta d’un pezzo, che sa il fatto suo, 

la 4. Dal Campidoglio tira dritto fino al Po. Alterna

tivamente le sue vetture o si fermano in piazza Cìran 

Madre o, svoltando per corso Moncalieri, arrivano fino 

alla ex Barriera di Piacenza. Oggi quel capolinea non 

ha proprio più nessuna ragione di essere ed infatti 

nella nuova ventilata sistemazione tranviaria verrà abo

lito. E una linea rapida, ben frequentata, che lavora 

molto, ma destinata ad essere presto abolita a causa 

del suo percorso in via Garibaldi, dove non c’è più 

posto per i tram.

Le due linee più disgraziate sono certamente la 22 

e la 17. Sono le vere cenerentole, escluse da tutti 1 

punti più eleganti della città. Meno torse la 22 che, 

bene o male, lavora abbastanza, portandosi dalla Bor

gata Parella per via Cibrario e 1 corsi Principi Eugenio 

e Regina Margherita fino a Porta Palazzo. Prose

guendo poi per corso Regina Margherita fino al Po 

e più in là arrivando agli inizi della Val San Martino. 

Vetture vecchie, lente, raramente molto affollate, chc 

disimpegnano proprio solamente un servizio locale di 

scarso interesse cittadino. Comunque sempre migliore 

della povera linea 17 che fa tutto il corso Regina 

Margherita, dal Martinetto fino a corso Belgio: di 

qui arriva a Sassi senza tuttavia aver la pretesa di ser

vire alla tranvia a dentiera per Superga che è invece 

in stretta relazione con la 23 la quale porta 1 passeggeri 

direttamente a Porta Nuova, con un bel percorso per 

viali alberati e strade spaziose.

La litica collinare per eccellenza, in attesa del nuovo 

servizio di autobus, è per ora la 13. Tram serio, lavo

ratore, puntiglioso, che da Lucento, per via San Do

nato e piazza Statuto, arriva in via Ccmaia. Recente

mente gli hanno giuocato il tiro mancino di escluderlo 

da piazza Solferino, tuttavia passa dalla stazione di 

Porta Nuova c per corso Vittorio e corso Fiume si 

inerpica fin che può per Val Salice. È una bella linea, 

rapida, che soddisfa, come del resto la 12 che fa tutta 

la via Frejus e passando da Boringhieri, corso Vittorio, 

Porta Nuova, volta poi in via X X  Settembre e per 

piazza Castello c i giardini reali arriva agli estremi

limiti del Camposanto. Linea densa di vetture, chc 

nella seconda parte del suo percorso sono mestamente 

infiorate durante tutti i mesi dell’anno. Linea che tutti 

conoscono, tutti percorrono in determinate occasioni.

Dalle stesse parti nasce la linea 5 che però si attarda 

in giravolte tra Porta Nuova e il corso Regina Mar

gherita, andando poi a perdersi iti via Fontancsi a un 

capolinea che è troppo avanzato da un certo punto 

di vista e troppo arretrato dall’altro. E tuttavia una 

linea che lavora molto ed è assai ben servita.

E per ultimo rimangono le tre lince della FIAT: 

le linee operaie per eccellenza: la 7, la 10 e la 11.

La prima è quella del Lingotto. Linea rude di lavo

ratori incalliti e stanchi; corre dritta dal Lingotto a 

Porta Palazzo seguendo la via più breve; senza nes

suna giravolta oziosa. Va c toma rapida c severa senza 

le distrazioni che ha la 11 la am ie .1 seconda delle ore, 

cambia natura; diventa infau», a M-ra, la linea delle 

caserme, la linea dei militari chc non di rado trepidano 

c spingono il tram coi piedi nel desiderio di farlo arri

vare più presto c comunque sempre prima del fatidico 

squillo di tromba che suona la ritirata. Anche questa 

linea, come la 7, è di quelle che sfrecciano sovente 

sotto il naso senza fermarsi perché troppo stipate ed 

inesorabilmente impermeabili a qualsiasi ulteriore pe

netrazione umana.

E concludiamo parlando della io, la grande linea 

degli operai, chc, attraversando tutta Torino, unisce 

la popolosa e popolare zona della Barriera di Milano 

con la più grande impresa industriale cittadina. Il ser

vizio, sulla linea io, è indubbiamente regolato in base 

alle esigenze degli operai c alla domenica, quando 

potrebbe riposarsi, ha invece più da fare ancora a 

causa della partita di calcio. È infatti la più comoda 

linea per lo Stadio, densa perciò di supplementi nu

merati c non, i suoi tram corrono sempre veloci, re

golari; la vera linea del lavoro. Anch’cssa, nel pome

riggio di giovedì s’infiora tutta di rose, passando vi

cino al Santuario di Santa Rita, ma questa sua atti

vità non è più molto appariscente, sommersa come è 

dall’altra, meccanica e sportiva che la caratterizza.

Questa è la situazione delle tranvie elettriche al

l’ inizio della seconda metà del secolo. Cinquantanni 

fa la maggior parte dei tram torinesi erano ancora a 

cavalli; fra cinquantanni... c’è da scommettere chc i 

nostri discendenti andranno a vedere queste nostre 

vetture in qualche museo retrospettivo. Comunque 

vada, c’è da augurarci di essere prcsend per vincere o 

per perdere la scommessa.
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GLORIE DEL IECCIIIO l 'IE W M E

Episodi della Campagna del 1796

di  G I O R G I O  R O V E R E

La campagna sostenuta sulle Alpi dalle truppe pie
montesi dal 17yz al 1796 è una di quelle che più ha 
onorato l’ Esercito piemontese per la tenacia dimostrata 
nella lotta, tanto più sorprendente per il fatto che da 
quarantacinque anni 1 rumori di guerra non avevano 
più turbata la nostra terra cosicché potevasi pensare 
che l’antico spirito guerriero si tosse affievolito.

Innumerevoli furono invece gli episodi di valore, 
di resistenza alle fatiche, di spirito di sacrificio durante 
tutta la guerra; tra tanti mi limiterò a sceglierne al
cuni verificatasi nell’aprile dell’ultimo anno di guerra 
quando, la stanchezza e le perdite subite, avrebbero 
più che giustificato 1111 declino di quelle virtù mili
tari che sono vanto di tutti gli eserciti.

Come è noto per quattro anni le truppe rivolu
zionarie di Francia avevano tentato inutilmente di su
perare le alpi quando nella primavera del 1796 ne 
prese il comando il giovane generale Napoleone Bo- 
naparte. Si vuole che egli abbia detto ai suoi soldati: 
« Annibale valicò le alpi noi le aggireremo ». Una delle 
tante frasi storiche che si ama attribuire a questo o a 
quello; certo che già il complesso delle operazioni 
dell’armata nel 1795 avevano portato le truppe fran
cesi a gravitare sulla destra, sia nell’alta Val Tanaro 
ove erano avanzate fino nei pressi di Ormea, sia lungo 
il litorale.

Quando Napoleone pertanto assunse il comando 
dell’ Armata d'Italia l’orientamento strategico era già 
in atto; spettò a lui il merito di aver intuito il mo
mento psicologico in cui l’attrito e le divergenze sui 
pimi operativi dei due comandanti dell’ Esercito pie
ni intese il Colli e di quello austriaco il Bcaulieu era 
più intenso, ed agire tempestivamente per dividere i 
due eserciti e quindi affrontarli separatamente cioè in 
quella zona tra Dego, Milcsimo, Cairo Montenotte 
che rappresentava il punto di giuntura.

*  * *

All’alba del 13 aprile del 1796 le truppe francesi 
del Massella che Napoleone aveva fatto avanzare da 
Savona nella zona sopradettt attaccano decisamente 
quelle austriache nella gola di Milcsimo che, dopo

scarsa resistenza, disordinatamente ripiegano su Dego 
lasciando sul posto il Proverà con soli 500 croati. 
Sarebbe stato un disastro e la celere avanzata su Mon- 
tezzcmolo e su Ceva se, fortunatamente e tempestiva
mente, non fosse accorso il prode Filippo Del Carretto 
al comando del 30 battaglione granatieri composto di 
due compagnie di « Monferrato », due del reggimento 
« La Marina • e due del « Susa ».

Il Del Carretto lanciò immediatamente al contrat
tacco le due compagnie di « Monferrato » al comando 
dei capitani Albion e Corte, poco più di 1S0 uomini, 
mentre egli con le altre quattro compagnie prese po
sizione a scaglioni sul dorso della montagna.

L’impeto dei nostri riuscì in primo tempo a ricac
ciare 1 francesi del Bandel ma successivamente furono 
costretti a ripiegare anch’essi sul castello di Cosscria 
ove il Del Carretto, unitamente al Proverà ed ai suoi 
croati, aveva deciso di sbarrare la strada al nemico.

Il vecchio castello cinto solo da deboli mura non 
era certo 111 grado di offrire un valido riparo e per
tanto il comandante francese, a conoscenza anche dello 
scarso numero dei difensori, prima di ordinare l’as
salto mandò ad intimare la resa.

Il Proverà non sarebbe stato alieno ad entrare in 
trattative ma il Del Carretto imponendosi rispose de
cisamente « Sachez, que vous avez à faire aux grena- 
diers piémontais, qui ne se rendent jamais *.

Si avanzarono pertanto 1 francesi all’assalto ma ii 
Del Carretto che aveva assunto il comando della 
difesa, li attese con calma finche, quando il nemico 
fu a venti passi, lo investì con un nutrito fuoco improv
viso obbligandoli a retrocedere. R itolto una seconda 
volta l’assalto il Bandel ma la sua morte diede il segnale 
della fuga dei stloi.

Bonaparte accorso in persona sul posto ordinò 
allora al generale Angereau di ritentare immediata
mente la prava senza per altro ottenere miglior risul
tato. Fecero allora i francesi avanzare tre pezzi di arti
glieria che vennero piazzati a scili cento metri dalle 
mura del castello dopo di chc, sperando che il nuovo 
pericolo potesse aver presa sul Del Carretto, faceva il 
Bonaparte rinnovare l’ intimazione di resa.
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Trovando il Del Carretto inflessibile i generali fran
cesi Angercau e Jobert si mettevano alla testa delle 
loro truppe ordinando il nuovo assalto. La situazione 
dei nostri per la scarsezza delle munizioni divenne ben 
presto critica per cui il Del Carretto vietò di far uso 
del fuoco ma solo delle baionette c dei sassi ed egli 
stesso, dando l’esempio, salito su un sasso, uccise con 
la baionetta due francesi. Disgraziatamente un colpo 
di schioppo lo colpiva in pieno petto uccidendolo.

I suoi ufficiali stringendosi attorno al cadavere e 
dicendolo solo ferito incitarono i soldati a vendicarlo 
ed infatti con più acceso vigore la pugna venne con
tinuata. Caduto il generale Gucrin, ferito lo stesso 
Joubert, dovevano alfine i francesi ancora una volta 
ripiegare.

Nella notte fra il Proverà, chc aveva riassunto il 
comandi) dopo la morte del Del Carretto, e l’Ange- 
reau venne pattuita una tregua per poter soccorrere 
i feriti e seppellire i morti da entrambi le parti. L’in
domani 14 la resa venne nuovamente intimata, e poiché 
era venuto a mancare l’ ineguagliabile animatore della 
ditesa e d’altra parte essendo soddisfatto l’onore, fu 
alfine accettata con l’onor delle armi.

Prima di abbandonare Cosscria al vincitore i gra
natieri vollero però presentare le armi al loro prode 
comandante Filippo Del Carretto che alcuni mesi dopo 
doveva essere tratto dalla nuda tossa per essere scpcl- 
lito nella tomba dei suoi Avi (1).

Nello scontro erano caduti 150 fra piemontesi e 
croati mentre ad un migliaio ascesero i francesi tra 
morti e feriti.

*  * ★

Se la resistenza del Del Carretto a Cosscria aveva 
consentito al generale Colli di rendersi conto del pe
ricolo che lo minacciava permettendogli di ripiegare 
con le sue truppe sulle posizioni attorno a Mondovi, 
non potè però impedire l’avanzata dei francesi su Ceva 
affidata per la difesa al conte Bruno di Toumafort.

L ’importanza della posizione era ben nota tanto al 
Bonapartc chc già da Parigi ne aveva fatto oggetto di 
una apposita memoria, quanto al R e Vittorio Ame
deo HI chc ne raccomandava al Toumafort una ener
gica difesa con queste parole: «... la nostra precisa 
intenzione si c chc in caso di assedio voi dobbiate di
fendere questa piazza con tutte le forze e con tutti i 
mezzi chc potete avere fino all’ultima estremità ».

Non appena le truppe del Colli sono sparite alla 
vista dei difensori del forte, il Toumafort s’appresta a 
mantenere fede al giuramento chc nei cuor jùo ha 
fatto al suo Re. Nella sera del 17 un parlamentario 
francese si presenta intimando la resa chc viene sde
gnosamente rifiutata mentre la città è occupata e 
sulle alture di Fara e Baiona sono piazzate le aiti

ti) Lo ueuo Hntup-irtc. ammirato da unto valore, ali uni anni dopo 

decretava alla vedova e al ligho del IVI Carretto una toipirua pensione.

glicric per l’attacco dell’opera. Il giorno successivo 
una nuova intimazione viene fatta al Toumafort colla 
minaccia di negargli una onorata capitolazione qua
lora la più piccola ostilità venisse fatta contro le 
truppe francesi che si trovavano in città.

Per una seconda volta il nostro generale rifiuta e 
nella sua risposta vi fu tanta decisione e fermezza che 
il generale Serurier che aveva, sostituito il generale 
Fiorella nel comando delle truppe francesi, si sentì 
il dovere di inviargli una lettera assai gentile in cui, 
in attesa delle decisioni del comandante in capo, gli 
propose di rimanere nelle rispettive posizioni senza 
molestarsi a vicenda; forse anche perchè ai francesi 
non conveniva perdere uomini c tempo per l’assalto 
di una fortezza, chc avrebbe dato loro molto filo da 
torcere, c preferirono quindi limitarsi a stringerla di 
blocco.

*  ★ *

Dal 19 al ai aprile le ti emontcsi egregia
mente sostennero l’urto della massa francese nei 
dintorni di Mondovi, al Brichetto e alla Bicocca di 
San Giacomo dove tanti anni dopo doveva salire il 
Carducci ad ispirarsi alle patrie glorie, ma alla sera 
del 21 il Colli fu costretto ad ordinare la ritirata delle 
sue truppe su Fossano affidando alla cavalleria il 
compito di proteggere la ritirata stessa dagli attacchi 
della cavalleria francese lanciata all’ inseguimento.

Infatti al generale Stcngcl il Bonapartc aveva dato 
ordine di forzare il passo sul fiume Ellero per tagliare 
ogni via di scampo ai piemontesi. Ufficiale di provato 
valore c di giovanile audacia, lo Stcngcl non aveva 
infatti esitato a porsi alla testa del 50 dragoni (250 
cavalli) c di alcuni usseri movendo da Lcsegno per 
San Grato c casa Gavazza verso l’ Ellero chc riuscì 
a superare a guado, non senza difficoltà, seguito a 
distanza dal 20° dragoni. Pressato forse dagli ordini 
di Napoleone, continuò la sua marcia attraverso i 
campi, fino a portarsi in vista della strada Mondovì- 
Bcnnc, sulla quale truppe piemontesi c cittadini fug
giaschi stavano ancora sfilando. Quivi giunto però 
per una ragione impiegabile, o forse per attendere 
l’arrivo del 20° dragoni non sembrandogli le truppe 
piemontesi abbastanza scosse per venire travolte da 
una sua carica, anziché agire energicamente, si limitò 
a schierare in linea i suoi dragoni rimanendo passivo 
spettatore sulla posizione raggiunta, e male gliene 
incolse.

Il generale piemontese CivaUcri, infatti, non 
appena avuta notizia chc l’ Ellero era stato varcato, 
inviò due battaglioni a fronteggiarli mentre ne informò 
il comandante dei « Dragoni del R e *, colonnello 
d’Oncicu chc non aspettando altri ordini, e pur 
potendo contare soltanto su 125 cavalli, non esitò a 
portarsi, sfilando a tergo delle fanterie, di fronte 
alla cavalleria francese, schierandosi in linea paralle
lamente alla strada Mondovì-Bcnnc. Al comando
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GLOHIE DEI. \ FA UHO PIEMONTE

Episodi della Campagna del 1796

di  G I O R G I O  R O V E R E

La campagna sostenuta sulle Alpi dalle truppe pie
montesi dal 1792 al 1-96 è una di quelle che più ha 
onorato l’ Esercito piemontese per la tenacia dimostrata 
nella lotta, tanto più sorprendente per il tatto che da 
quarantacinque anni i rumori di guerra non avevano 
più turbata la nostra terra cosicché potevasi pensare 
che l’antico spirito guerriero si tosse affievolito.

Innumerevoli turotio invece gli episodi di valore, 
di resistenza alle fatiche, di spirito di sacrificio durante 
tutta la guerra; tra tanti 1111 limiterò a sceglierne al
cuni verificatasi nell'aprile ddl'ultimo anno di guerra 
quando, la stanchezza e le perdite subite, avrebbero 
più che giustificato 1111 declino di quelle virtù mili
tari che sono vanto di tutti uh eserciti.v’

Come è noto per quattro anni le truppe rivolu
zionane di Francia avevano tentato inutilmente di su
perare le alpi quando nella primavera del 1796 ne 
prese il comando il giovane generale Napoleone Bo- 
naparte. Si vuole che egli abbia detto ai suoi soldati: 
« Annibaie valicò le alpi noi le aggireremo ». Una delle 
tante trasi storiche che si ama attribuire .1 questo o .1 
quello; certo che già il complesso delle operazioni 
dell’armata nel 1795 avevano portato le truppe tran- 
cesi .1 gravitare sulla destra, sia nell’alta Val Tanaro 
ove erano avanzate tino nei pressi di Ormea, sia lungo 
il litorale.

Quandt» Napoleone pertanto assunse il comando 
dell Armata d’ Italia l’orientamento strategico era già 
in atto; spettò a lui il merito di aver intuito il mo
mento psicologico 111 cui l’ attrito e le divergenze sui 
piani operativi dei due comandanti dell’ Esercito pie
ni >11 tese il Colli e di quello austriaco il Beaulieu era 
più intenso, ed agire tempestivamente per dividere i 
due eserciti e quindi affrontarli separatamente cioè in 
quella zona tra Dego, Milesimo, Cairo Montenotte 
che rappresentava il punto di giuntura.

*  *  *

All alba del 13 aprile del 179 )̂ le truppe trancesi 
del Massena che Napoleone aveva tatto avanzare da 
Savona nella zona sopradetta attaccano decisamente 
quelle austriache nella gola di Milesimo che, dopo

scarsa resistenza, disordinatamente ripiegano su Dego 
lasciando sul posto il Proverà con soli 500 croati. 
Sarebbe stato 1111 disastro e la celere avanzata su M011- 
tezzcmolo e su Ceva se, fortunatamente e tempestiva
mente, non fosse accorso il prode Filippo Del Carretto 
al comando del 3" battaglione granatieri composto di 
due compagnie di « Monterrato », due del reggimento 
« La Manna • e due del « Susa ».

Il Del Carretto lanciò immediatamente al contrat
tacco le due compagnie di « Monferrato » al comando 
dei capitani Albion e Corte, poco più di 180 uomini, 
mentre egli con le altre quattro compagnie prese po
sizione a scaglioni sul dorso della montagna.

L’ impeto dei nostri riuscì in primo tempo a ricac
ciare i francesi del Bandel ma successivamente furono 
costretti a ripiegare anch’essi sul castello di Cosscria 
ove il Del Carretto, unitamente al Proverà ed ai suoi 
croati, aveva deciso di sbarrare la strada al nemico.

Il vecchio castello cinto solo da deboli mura non 
era certo in grado di offrire un valido riparo e per
tanto il comandante francese, a conoscenza anche dello 
scarso numero dei ditensori, prima di ordinare l’as
salto mandò ad intimare la resa.

Il Proverà non sarebbe stato alieno ad entrare in 
trattative ma il Del Carretto imponendosi rispose de
cisamente « Sachez, que vous avez à taire aux grena- 
diers piemontais, qui ne se rendent jamais ».

Si avanzarono pertanto 1 francesi all'assalto n u  il 
Del Carretto che aveva assunto il comando della 
ditesa, li attese con calma finché, quando il nemico 
fu a venti passi, lo investì con un nutrito fuoco improv
viso obbligandoli a retrocedere. Ritentò una seconda 
volta l’assalto il Bandel ma la sua morte diede il segnale 
della tuga dei Suoi.

Bonapartc accorso in persona sul posto ordinò 
allora al generale Angercau di ritentare immediata
mente la prova senza per altro ottenere miglior risul
tato. Fecero allora i francesi avanzare tre pezzi di arti
glieria che vennero piazzati a soli cento metri dalle 
mura del castello dopo di chc, sperando che il nuovo 
pericolo potesse aver presa sul Del Carretto, faceva il 
Bonapartc rinnovare l’intimazione di resa.
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Trovando il Del Carretto inflessibile i generali fran
cesi Ange reati c Jobert si mettevano alla testa delle 
loro truppe ordinando il nuovo assalto. La situazione 
dei nostri per la scarsezza delle munizioni divenne ben 
presto critica per cui il Del Carretto vietò di far uso 
del fuoco ma solo delle baionette e dei sassi ed egli 
stesso, dando l’esempio, salito su un sasso, uccise con 
la baionetta due francesi. Disgraziatamente un colpo 
di schioppo lo colpiva in pieno petto uccidendolo.

I suoi ufficiali stringendosi attorno al cadavere e 
dicendolo solo ferito incitarono i soldati a vendicarlo 
ed infatti con più acceso vigore la pugna venne con
tinuata. Caduto il generale Guerin, ferito lo stesso 
Joubert, dovevano alfine i francesi ancora una volta 
ripiegare.

Nella notte fra il Proverà, che aveva riassunto il 
comando dopo la morte del Del Carretto, e l’Ange- 
reau venne pattuita una tregua per poter soccorrere 
i feriti e seppellire i morti da entrambi le parti. L ’in
domani 14 la resa venne nuovamente intimata, e poiché 
era venuto a mancare l’ineguagliabile animatore della 
difesa e d’altra parte essendo soddisfatto l’onore, tu 
alfine accettata con l’onor delle armi.

Prima di abbandonare Cosscria al vincitore 1 gra
natieri vollero però presentare le armi al loro prode 
comandante Filippo Del Carretto chc alcuni mesi dopo 
doveva essere tratto dalla nuda fossa per essere sepcl- 
lito nella tomba dei suoi Avi (1).

Nello scontro erano caduti 150 tra piemontesi e 
croati mentre ad un migliaio ascesero i francesi tra 
morti e feriti.

*  *  *

Se la resistenza del Del Carretto a Cosscria aveva 
consentito al generale Colli di rendersi conto del pe
ricolo che lo minacciava permettendogli di ripiegare 
con le sue truppe sulle posizioni attorno a Mondovì, 
non potè però impedire l’avanzata dei francesi su Ceva 
affidata per la difesa al conte Bruno di Toumafort.

L ’importanza della posizione era ben nota tanto al 
Bonaparte chc già da Parigi ne aveva fatto oggetto di 
una apposita memoria, quanto al R e  Vittorio Ame
deo ili chc ne raccomandava al Toumafort una ener
gica difesa con queste parole: « ... la nostra precisa 
intenzione si è chc in caso di assedio voi dobbiate di
fendere questa piazza con tutte le forze e con tutti i 
mezzi chc potete avere fino all’ultima estrenutà ».

Non appena le truppe del Colli sono sparite alla 
vista dei difensori del forte, il Toumafort s’appresta a 
mantenere fede al giuramento chc nel cuor suo ha 
tatto al suo Re. Nella sera del 17  un parlamentario 
francese si presenta intimando la resa chc viene sde
gnosamente rifiutata mentre la città è occupata e 
sulle alture di Fara c Baiona sono piazzate le arti-

(1) Lo M t» ' liotupartc, ammiralo da tanto valore, alcuni anni dopo 

dciTetava alla vedova e al tiglio del Del Carretto una cmpicua pensione.

glierie per l’attacco dell’opera. Il giorno successivo 
una nuova intimazione viene fatta al Toumafort colla 
minaccia di negargli una onorata capitolazione qua
lora la più piccola ostilità venisse fatta contro le 
truppe francesi che si trovavano in città.

Per una seconda volta il nostro generale rifiuta c 
nella sua risposta vi fu tanta decisione e fermezza chc 
il generale Serurier che aveva, sostituito il generale 
Fiorella nel comando delle truppe francesi, si sentì 
il dovere di inviargli una lettera assai gentile in cui, 
in attesa delle decisioni del comandante in capo, gli 
propose di rimanere nelle rispettive posizioni senza 
molestarsi a vicenda; torse anche perché ai francesi 
non conveniva perdere uomini c tempo per l’assalto 
di una fortezza, chc avrebbe dato loro molto filo da 
torcere, c preterirono quindi limitarsi a stringerla di 
blocco.

★ *  *

Dal 19 al 21 aprile le truppe piemontesi egregia
mente sostennero l’urto della massa francese nei 
dintorni di Mondovì, al Brichetto c alla Bicocca di 
San Giacomo dove tanti anni dopo doveva salire il 
Carducci ad ispirarsi alle patrie ; ’ alla sera
del 21 il Colli fu costretto ad ordinare la ritirata delle 
sue truppe su Fossano affidando alla cavalleria il 
compito di proteggere la ritirata stessa dagli attacchi 
della cavalleria francese lanciata all'inseguimento.

Infatti al generale Stcngcl il Bonaparte aveva dato 
ordine di forzare il passo sul fiume Ellero per tagliare 
ogni via di scampo ai piemontesi. Ufficiale di provato 
valore e di giovanile audacia, lo Stcngcl non aveva 
infatti esitato a porsi alla testa del 50 dragoni (250 
cavalli) e di alcuni usseri movendo da Lcsegno per 
San Grato e casa Gavazza verso l’Ellero chc riuscì 
a superare a guado, non senza difficoltà, seguito a 
distanza dal 20° dragoni. Pressato forse dagli ordini 
di Napoleone, continuò la sua marcia attraverso i 
campi, fino a portarsi in vista della strada Mondovì- 
Bcnnc, sulla quale truppe piemontesi c cittadini fug
giaschi stavano ancora sfilando. Quivi giunto però 
per una ragione impiegabile, o forse per attendere 
l’arrivo del 20° dragoni non sembrandogli le truppe 
piemontesi abbastanza scosse per venire travolte da 
una sua carica, anziché agire energicamente, si limitò 
a schierare in linea i suoi dragoni rimanendo passivo 
spettatore sulla posizione raggiunta, e male gliene 
incolse.

Il generale piemontese Civallcri, infatti, non 
appena avuta notizia che l’ Ellcro era stato varcato, 
inviò due battaglioni a fronteggiarli mentre ne informò 
il comandante dei « Dragoni del R e  », colonnello 
d’Oncieu chc non aspettando altri ordini, e pur 
potendo contare soltanto su 125 cavalli, non esitò a 
portarsi, sfilando a tergo delle fanterie, di fronte 
alla cavalleria francese, schierandosi in linea paralle
lamente alla strada Mondovì-Bcnne. Al comando
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«.il trotto» del colonnello d'Oncicu. ufficiali c dra
goni, animati dal più alto entusiasmo, per quanto di 
oltre metà interi n i di numero ai loro avversari, si 
posero in movimento e dopo aver scaricato ad un 
centinaio di metri le loro pistole, si chinarono sui 
cavalli ed a sciabole sguainate al galoppo si lancia
rono contro i! nemico. I francesi non appena avvi
stata la nostra cavalleria, sperando torse di riuscire 
ad evitare l"urto per poi attaccarla sul fianco, inizia
rono un movimento iii conversione, ma in pieno 
svolgimento si videro piombare addosso 1 focosi 
cavalli dei nostri dragoni c ntuplicati da un naturale 
entusiasmo. L’urto tu violentissimo, il generale Stell
aci. travolto di sella, ucciso il colonnello Trouble e 
due altri ufficiali e numerosi soldati. Per quanto 1 fran
cesi combattessero bravamente nulla poterono fare 
contro la veemenza dei nostri che compivano prodigi 
di valore, lì tenente della Rocca, ferito continuò a 
combattere, 11 cornetta Roberto di Castclvcro, rotta 
la sciabola adopei* stendardo come lancia, ufficiali 
e dragoni tutti colpirono inesorabilmente il nemico 
che alla fine .. dette all'impeto dei nostri e ripiegò 
in tuga disordinata inseguito e frammischiato ai 
piemontesi che non diedero loro tregua.

Le note squillanti l'adunata delle trombe del 
colonnello d’Oncicu arrestarono aitine l'inseguimento, 
mentre molti cad neri di dragoni francesi rimasero 
sul campo a testimonianza di uno sfortunato valore.

Il generale Stcngcl, raccolto ferito sul campo, si 
abbandonò alla pietosa generosità del vincitore implo
rando l i protezione del R e  che in altri tempi aveva 
pur fedelmente servito, ma nonostante le cure prodi
gategli il 26 aprile, con la sua morte. Napoleone per
dette uno dei suoi migliori ufficiali di cavalleria.

Nel calar della sera del 21. tinserrati i ranghi, i 
dragoni ripresero la marcia trascinandosi 24 prigio
nieri sulla via di Fossano ove le fanterie li accolsero 
al grido di « Evviva i Dragoni del Re», dando così 
riconoscimento al loro indomito valore.

Più tardi si tentò da parte francese di sminuire e 
di falsare la portata di questo episodio attribuendo 
anche al 2c" dragoni il merito di aver ristabilita la 
situazione, ma il tempo e le testimonianze inconfuta
bili hanno ristabilita completa la verità, poiché la 
cavalleria francese vanta tante belle vittorie che può 
anche accusare questa sconfitta.

*  * *

Nello stesso giorno 111 cui il generale Stcngcl chiu
deva la sua vita di valoroso soldato. Napoleone alla 
notizia che Ceva non era ancora caduta manda al

Toumafort questa intimazione: « Votrc arinée a été 
battue a Mondovi, le lignes qu elle a prises artière 
la Stura ont été torcécs, la ville de Cherasco s’est 
rendue, moti artillcric de siégc est arrivée. Tonte 
resistano.' qtic vous pourriez taire serait contraire au 
loix de la guerre et produirait une effusione de sang 
inutile; votre tort domine à i so toise n’est suceptible 
d’aucune resistano*. Si 24 houres après la notitìcation 
de la présente sommation vous n’etez pas rcndu, je 
n’admettrai aneline capitulation, et je fairait passer 
votre garmson au file de l’épcc. Si la conservatitm de 
la ville de Ceva qui se trouvera nécessairement sacri- 
fiée par le te 11 des batteries; si la conservation de braves 
gens que vouz commandez, vous interesse, Mon- 
sieur, acceptez una capitulation honorablc su le 
champ ».

Napoleone è sicuro della sua vittoria, si sente 
padrone degli eventi e può tare la voce grossa, ma 
noi ricordiamoci la fiera e semplice risposta che osò 
dare al giovane generale francese un vecchio soldato 
piemontese « Io difenderò la piazza a prezzo della 
mia vita sino aH’estremo per il Principe che me l’ha 
confidata ».

Pochi giorni dopo Ceva venne ceduta ai francesi 
per ordine del Re firmatario del trattato di Cherasco, 
ma il tono della lettera del Bonapartc con la quale 
nè da comunicazione al Toumafort, è ben diversa 
dalla precedente intimazione: « Je vous auvoic, M011- 
sieur, l’ordre de votre Roi pour remettre le tort de 
Ceva a l’officicr munì d’un ordre de tuoi, Je  vous 
prie... ».

Anche l'aquilotto superbo ha sentito il fascino 
eroico emanante dal vecchio soldato, e in quelle 
parole « l'ordre de votre R o i » è la tacita ammis
sione della resistenza eroica che senza queU’ordine 
certamente avrebbe immortalato 1 difensori di Ceva.

* ★ *

La difesa del castello di Cosscria, la travolgente 
carica della cavalleria sull’ Ellero, il nobile e termo 
comportamento del Toumafort, da noi rievocati non 
sono che episodi di 1111 eroismo collettivo che fece 
scrivere al Pinclli, celebre storico, queste parole: 
«L ’ Esercito piemontese può, a buon diritto, andare 
superbo della condotta tenuta nelle cinque campagne 
di quella guerra, le quali valsero a confermare presso 
gli stranieri quella reputazione di valore di cui era 
da secoli in possesso; riputazione che i membri di 
esso, non solo sostennero, ma pur anche accrebbero 
militando dopo sotto varie bandiere, e per varie 
cause; ma sempre onoratamente*.

2 2



PASSEGG I ATE  

T O R I N E S I  

D I  G I O L I T T I

di  G U I D O  Z A N O T T I

Quel tratto di portici del corso Vittorio Ema

nuele 11 che è compreso tra il corso re Umberto e 

la piazza Carlo Felice, dal lato sinistro per chi è 

avviato verso la detta piazza, era il percorso preferito 

da Giovanni Giolitti, durante i suoi soggiorni torinesi, 

per la sua passeggiata serale in compagnia di suoi 

amici. L’illustre uomo di Stato, quando giungeva a 

Torino, scendeva d'abitudine a ll’albergo Bologna che 

allora, parlo di qualche decina d’anni fa, portava la 

denominazione in lingua francese di: Grand Hotel 

Ville et Bologne. L’arrivo di Giovanni Giolitti era di 

solito preannunciato dai giornali cittadini. Ed ecco 

un mio ricordo personale, Ero allora un imberbe 

studentello, ammiratore, a parte ogni considerazione 

politica, dell’illustre parlamentare; e conoscendo l’ora 

che presso a poco il Giolitti era uso a compiere la sua 

passeggiata (fra le nove e le dieci di sera) mi mettevo 

a volte sul suo percorso, a discretissima distanza, per 

poterlo vedere a mio agio. Ebbi quindi campo di 

osservare sovente la sua caratteristica figura, le sue 

mosse, i suoi gesti, e mai ebbi a pentirmi di quella 

innocente curiosità; ancora oggi ho ben disegnata 

negli occhi e nella mente la figura di quell'illustre 

uomo di Stato.

L ’epoca di quelle mie peregrinazioni si aggira tra 

il 1906 ed il 1909, quando il Giolitti, presidente del 

Consiglio dei ministri del suo più lungo ministero, era 

già al suo sessantacinquesimo anno di età (era naro a 

Mondovì il 27 ottobre 1842). Chi, non conoscendolo,

lo incontrasse per la prima volta poteva giudicarlo, a 

prima vista, il perfetto tipo del gentiluomo di pro

vincia. Di alta statura, eretto nel portamento, fisio-
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«  *  V I
GIOVANNI GIOLITTI

nomia aperta, sguardo severo, ma non accigliato; 

occhi vivissimi, penetranti, d’un color grigio metal

lico. Durante la buona stagione, e cioè quando non 

indossava il cappotto, lo si poteva vedere nel suo ca

ratteristico abito grigio a lunghe falde a cui egli sem

pre rimase fedele, una specie di tight inglese che in

vece di essere attillato era piuttosto ampio e cascante, 

il famoso « palamidone »; portava il doppio candido 

solino inamidato assai largo con cravatta nera a nodo 

di farfalla. Con la mano sinistra impugnava l'insepa

rabile bastone da passeggio che teneva al di sotto del 

manico, un po’ sollevato da terra. Con moderato mo

vimento del braccio destro accompagnava la sua con

versazione. Portava un cappello di feltro grigio floscio 

a larga tesa, con la fenditura, chiamato « lobbia ». 

Per chi non ricordasse, la denominazione di « lob

bia» fu data a quel copricapo perchè il primo ad 

usarlo in Italia fu l’onorevole Cristiano Lobbia, di 

Asiago, deputato al Parlamento negli anni all’incirca 

tra il 1872 ed il 1876. Il deputato Lobbia aveva 

acquistaro una speciale notorietà per due cose, la pri



ma per la foggia del suo copricapo, che- ai suoi tempi 

era apparsa strana e in contrasto con l’abitudine dei 

suoi colleghi, che usavano portare il cilindro, e poi 

per un clamoroso incidente che gli era occorso in se

guito ad una discussione sorta in Parlamento per la 

manifattura dei tabacchi.

Nella sua passeggiata serale il Giolitti era, come 

ho già detto, quasi sempre accompagnato da due o tre 

amici, dei quali uno gli era inseparabile: il commen

datore Falco. Se si incontrava il commendatore Falco 

sotto i portici del corso Vittorio Emanuele si poteva 

essere certi che di lì a poco lo si sarebbe visto insieme 

con l'on. Giolitti. Fra gli altri amici più assidui erano 

da annoverarsi l’on. Luigi Giordano, deputato del 

V Collegio politico di Torino ed il senatore Alfredo 

Frassati, direttore de « L t Stampa ». Quest'ultima 

personalità è l ’unica superstite vivente di quel gruppo. 

A passo lento e misurato il gruppetto faceva e rifa

ceva più volte il percorso dell accennato tratto di por

tici. Di tanto in tanto Giolitti si fermava per termi

nare qualche sua frase e con lui si arrestavano gli 

amici per meglio ascoltarlo, poi tutti insieme ripren

devano quasi subito il passo interrotto. Che cosa di

cesse il Giolitti non lo so, ne mi era possibile, per la 

distanza in cui mi tenevo sempre da lui, afferrare 

qualche sua parola, nè, infine, a tanto aspirava la mia 

curiosità. Una volta lo vidi derogare dal suo percorso 

abituale e fu una sera di primavera già inoltrata, 

quando il gruppo, giunto al limite del corso re Lam

berto, invece di ritornare indietro continuò la sua 

strada e, raggiunta la parte opposta del corso, Gio

litti si rivolse ai compagni e a voce alta disse: « Pas- 

so urna da l.i c'a l'è tanta bel » (Passiamo per di là 

che è cosi bello) e indicò il corso re Umberto nella 

direzione di corso duca di Genova (oggi corso Stati 

Uniti). Fu allora l’unica volta che udii la voce del- 

l'on. Giolitti, voce d’un suono armonioso, caldo e sim

patico. Infatti il gruppo deviò a sinistra, attraverso il 

corso Vittorio prosegui per il corso re Umberto inol

trandosi poi per i viali dell’odierno corso Stati Uniti. 

Quei paraggi, ai tempi di cui parlo, non erano ani

mati come lo sono oggi dall'incessante movimento di 

automezzi, era una zona, di sera specialmente, semi
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deserta. Quella variazione di itinerario mi permise di 

fare una scoperta; per la prima volta mi avvidi che 

un agente di pubblica sicurezza in borghese, tenendo 

per mano una bicicletta, si trovava dalla parte op

posta dello stesso viale percorso dall’on. Giolitti, ad 

una distanza ancor più... rispettosa della mia, e di 

lontano seguiva lentamente il gruppo. A dirla in 

breve riuscii a cattivarmi l’amicizia di quell’agente il 

quale, sia detto ad onore del Corpo cui apparteneva, 

era una degnissima e brava persona. Fra quell’agente 

e me nelle diverse volte che ebbi a incontrarmi con 

lui non intercorsero mai indiscrezioni di sorta; una 

sola volta mi onorò di una confidenza e cioè* mi spiegò 

il perchè sorvegliasse l’on. Giolitti a tanta distanza; 

d’ordine del Questore egli doveva essere di scorta al 

Presidente del Consiglio in modo però da non farsi 

scorgere. L’on. Giolitti non voleva assolutamente es

sere seguito da agenti, da nessuna scorta, neppure a 

distanza! Qui mi vien da ridere se penso ai « mo

schettieri ■» dei tempi della dittatura!

Anche Camillo Cavour non tollerava scorte di sor

ta; ed in proposito aveva anche diffidato le autorità 

di polizia dal farlo pedinare. Cavour aveva l’abitu

dine di fare ogni sera, da solo, fra le diciotto e le 

diciannove, una passeggiata a piedi sotto i portici 

di via Po dopo l'intensa giornata di lavoro al suo mi

nistero in piazza Castello. Con passo breve e svelto, 

un po’ saltellante, e dandosi frequentemente una fre

gatimi di mani, il grande ministro si frammischiava 

come un cittadino qualunque tra la folla, che in quel 

luogo, a quel tempo e a quella ora, era assai nume

rosa e animata, per la tradizionale e classica passeg

giata della Torino di circa novanta anni fa, della 

Torino capitale del regno d’Italia.

Giolitti verso le ore ventidue puntualmente si con

gedava dagli amici e rientrava in albergo. Il proprie

tario di questo* era allora il signor Luigi Guercio il 

quale, sia detto a titolo di curiosità, era il sosia per

fetto dell’on. Giolitti, eccezione fatta per la statura.

Di pronta arguzia, caustico e di fine umorismo, il 

Giolitti era abilissimo nel ribattere tempestivamente 

gli avversari specie quando questi miravano a met

terlo nell’imbarazzo o coglierlo alla sprovvista. Con
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poche e ben appropriate parole egli sapeva parare il 

colpo e disarmarli prontamente. Quanti esempi di 

questo genere si potrebbero riesumare dai verbali 

delle sedute parlamentari dell’epoca giolittiana! Era 

nemico acerrimo della retorica. Una volta dopo aver 

letto la minuta di un telegramma che doveva essere 

spedito al prefetto di Bologna (la m nuta era sta;a 

compilata da un funzionario del suo ministero) e che 

era così concepita: « Informi gratuli Carducci chc de

siderio rate possente terza Italia troia profonda eco 

animo mio », Giolitti cancellò tutto e vi appose la po

stilla: « manicomio » e di suo pugno riscris-e il te

legramma in questi termini: « Informi persona'mente 

Carducci che ciò che desidera sarà fatto ». Esperto e 

profondo conoscitore di uomini accennando una volta 

ad un Tizio molto presuntuoso, disse: « Costui biso

gnerebbe comprarlo per quel che vale e rivenderlo 

per quel che si crede di valere ».

Si dice che gli aneddoti servono spesso a rivelare il 

carattere di taluni personaggi cd anche a riflettere 

un’epoca. Ne riporto qui alcuni che ho tratto da un 

libro di Gaetano Natale ( 1 ), che fu amico e confi

dente dell'on. Giolitti, dedicato alla figura dell'illustre 

statista; opera complessa, ricca e ampia; esauriente e 

documentata esposizione della sua condotta politica.

All'epoca delle agitazioni irredentistiche promosse 

dagli studenti italiani per Trento e Trieste, l'amba

sciatore austriaco si recò da Giolitti ad esporgli le 

proteste e tra queste gli fece anche rilevare come pro

prio nel centro di Roma era stato aperto un negozio 

con l'insegna « Alle città di Trento e di Trieste ». E 

Giolitti: « Più oltre ce n e un altro con l'insegna 

«Al l a  città di Vienna»: ciò significa forse che noi 

vogliamo conquistare Vienna? Nei primi tempi in cui 

Mussolini era salito al potere, avendo Giolitti deplo

rato la soppressione di ogni forma di controllo, il che 

rendeva possibili dissipazioni e mangerie di ogni sor-

iv i-
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( 1 ) G a e ta n o  N a ta le :  Giolitti e gli italiani, eoo prefazione 
di Benedetto C ro ie  E Jitu re  Garzanti. M ilano. 1949.

ta, il De Boao gli osservò: « Ma anche ai tempi suoi 

c erano queili che mangiavano ». E il Giolitti pronto: 

« Sì, ma sapevano stare a tavola ». Ad una insistente 

e noiosa postulante che lo pregava di fare ottenere 

la croce di cavaliere ad un prete, rispose che, come 

sacerdote, poteva contentarsi di quella di Cristo.

1



SUL M0NCEN1SI0 INESORABILE

Ir,rati ti cinge roi suoi raggi di sole, 

invilii ti bacia sulla nivea vesta, 

im an ti reca le nascoste viole 

e gli effluvi ti dà della foresta.

lo chiesi una piccola cosa: 

vedere una rosa fiorire; 

offrire volevo la rosa 

al cuore, per farlo gioire.

Ma tu non senti amor: sei freddo, altero 

e il sol si stanca e altrove se ne va 

tu resti solo, nel silenzio nero, 

mentre io ramare mio l'ho sempre qua.

Fu vana l’attesa. Declina 

la vita, n ell ombra silente: 

non rosa raccolsi, ma spina, 

pel misero cuore dolente.

IL LIBRO DEI RICORDI

Chino la fronte e penso 

alt amore che fu...: 

un altare, f incenso, 

un idolo: eri tu.

Poi venne un crudo fato, 

raltare rovesciò, 

quelTidolo ha rubato 

e ad altri lo donò.

Sulle rovine ancora 

s'aggira un'ombra bruna,

1incenso porta ognora, 
ma senza speme alcuna.

Passa nell aria liete 
stormir di fronde strano: 
non senti un pianto greve 
venire da lontano?
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L’EROICO COMPORTAMENTO 

DEI POMPIERI DI TORINO 

NEL PERIODO DELL’ ULTIMA GUERRA

Consapevoli del pericolo, seppero affrontare la situazione 
del momento —  Atti di eroismo e di coraggio —  Armati 
da uno spirito di abnegazione, impedirono maggiori 
danni alla città martoriata dagli spezzoni incendiari.

di VINCENZO FARACI

Voglio parlarvi dei pompieri, del glorioso C o q x i 

dei Pompieri, che dal giorno della sua nascita ha 
sempre continuato, con abnegazione, ad affrontare 
pericoli mortali per il bene dell'umanità.

Dove tu non vai, perchè c’è pericolo della vita, 
essi vanno; per salvare vite umane e cose a te cari.

In ogni minuto, in ogni ora, egli è sempre là, 
pronto con il suo elmetto ad affrontare il nemico che 
si può chiamare fuoco.

II bravo pompiere non esita dinanzi al pericolo, 
corre, va in aiuto con tutto l’ardore della sua vita, 
per soccorrere, aiutare, salvare, liberare dalla mi
naccia del fuoco, l'uomo.

Egli è un soldato in pace e in guerra; ma è 
sempre in guerra, perchè la sua battaglia non finisce 
mai, finché l'ultimo essere umano abiterà la terra.

Guardateli bene in faccia questi veterani pom
pieri, non hanno l’aria spavalda; sono semplici e 
alla buona, alle volte rudi e nella rudezza tu scopri 
una squisitezza d’animo commovente.

Sui loro volti puoi leggere la vita dura e fatico
sa che vivono; vedi le rughe che solcano la fronte, 
non sono segni di vecchiaia, ma di lavoro duro, 
pieno di ansia e di forza di muscoli.

Hanno gli occhi sempre incorniciati da un sor
riso di fanciullo, perchè il loro animo è rimasto 
schietto e puro, altrimenti non avrebbero fatto i 
pompieri, ma altro lavoro meno pericoloso.

Il Corpo dei Pompieri è un piccolo esercito di 
uomini coraggiosi, pronti, svegli e senza esitazioni.

Noi, o meglio una buona parte della popola
zione, sfugge a pensare che possono esserci degli 
uomini che giorno e notte vegliano per noi.

Predette persone si ricordano solo che esiste un 
Corpo di Pompieri quando hanno bisogno; allora

telefonano, vanno a chiamarli, direi; ordinano di 
correre perchè brucia, la loro casa, o che si allaga,
o che un muro pericolante sta per cadere; un uomo 
pazzo sopra i tetti smania; un u buttato
nell’acqua, o è caduto e lo si deve salvare ed infine 
la donna pietosa chiama i pompieri perchè un gat
tino è rimasto impigliato in un punto pericoloso della 
casa e miagola da far pena.

Ma di tutte queste persone, tra queste anche 
autorevoli, non vogliono capire che i pompieri per 
salvare, mettono la propria vita in pericolo.

Io non dico di sorridere ad ogni pompiere che 
si incontra, nè di fargli manifestazioni di gioia; no, 
perchè neanche loro accetterebbero simile accoglien
za; ma almeno ricordiamoli, dimostriamo in certe 
occasioni, tutta la nostra riconoscenza, la nostra sim
patia e la nostra solidarietà.

Cari lettori, siamo riconoscenti ai baldi pompieri, 
che in guerra e in pace hanno dimostrato e dimo
strano di essere all'altezza di saper affrontare il peri
colo che può distruggere i nostri beni e le nostre 
vite.

I pompieri sono delle sentinelle all’erta senza 
fucili; la loro arma è il coraggio, la pompa, la scala, 
la scure, la corda, i badili; con simili armi combattono 
senza tema il fuoco, nemico numero 1.

A proposito desidero parlarvi dei primi pompie
ri, o meglio, come nacque il glorioso corpo dei Vigili 
del Fuoco di Torino.

Fu Carlo Felice che il 27 aprile 1824 ordinava 
l’impiego delle trombe da incendio nella città e 
comuni; a spese di dette amministrazioni.

Nel 1824 sorse a Torino la Compagnia Operai 
Guardie del fuoco, composta di 43 uomini volontari; 
questi erano artigiani ed avevano la sede nel Pa
lazzo di Città.
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Ogni volta che accadeva un incendio, venivano 
chiamati cd accorrevano sul luogo del sinistro.

Successero vari miglioramenti; ma il vero Corpo 
dei Pompieri nacque nel 1SS7 e nel 1907 ebbe una 
vera attrezzatura moderna completa.

Vi fu im periodo di assestamento, dirci di perfe
zionamento. nacque la famosa scala Porta; Berzia 
con ingegnosità costruì la prima pompa a mano; il 
cavaliere Gaspare Azzario inventò la famosa cintura 
di salvataggio e sicurezza, ancora oggi in uso.

Anche l’estintore a schiuma lo si deve al ma
resciallo dei pompieri Brusasco.

Non solo prestavano servizio nel Corpo dei Vi
gili del fuoco, ma questi uomini votati al pericolo, 
studiavano ed inventarono attrezzi atti a snellire e 
migliorare il loro servizio.

L'altro giorno, per avere una visione chiara e 
sincera dei Vigili del fuoco, mi sono recato alla 
vecchia e gloriosa caserma. Santa Barbara, sita in 
corso Regina Margherita.

Con cortesia, (piasi militaresca, sono stato rice
vuto dal Comandante dell HS Corpo dei Vigili del 
fuoco di Torino, ing. Previti.

Il Comandante si mostrò molto gentile e affabile 
e volle farmi visitare la vecchia caserma e benché 
pulita e ben tenuta, l’ho trovata troppo chiusa e 
angusta, in confronto alle attrezzature moderne 
in uso.

A fianco della porta principale v’è il sacrario e 
nella parete vi sono incastrate lastre di granito, sulle 
(piali vi sono incisi i nomi dei Vigili del fuoco morti 
sul campo del lavoro.

Il maresciallo Gribaudo. che mi faceva da guida, 
mi mostrò le varie medaglie e coppe vinte nei con
corsi pompieristici. le attrezzature oggi in uso. visi
tai la piccola officina interna, dove dal nulla na
scono attrezzi utili, le camerate pulite ed infine la 
mensa, dalla (piale si sprigionava un buon odore di 
pietanze, tanto da farmi peccare di gola.

A parte tutto questo, io desidero parlare della 
azione dei pompieri, quell'azione immediata, senza 
discussioni e dubbi, quell’azione meravigliosa che 
si svolse durante il periodo dell'ultima guerra.

Mentre la folla dei cittadini fuggiva dalla città, 
spaventata dai bombardamenti, i Vigili del fuoco, 
con l’elmetto in capo e l’ascia alla cintola, rimasero 
a custodire e a salvare le case, le nostre case e le 
fabbriche dove lavoravano migliaia di operai.

Il totale degli interventi di guerra dei pompieri 
fu di 5305. numero che fa pensare anche al più 
scettico dei cittadini; furono interventi pericolosi ed 
effettivi, non passeggiate a suoli di sirena.

Infatti il primo bombardamento che allora allar
mò i torinesi, awennt il 12 giugno 1940: le bombe 
caddero in via Priocca e negli isolati attorno.

Quello fu il primo della serie degli interventi dei 
Vigili del fuoco di Torino, furono i pompieri ad ac
correre. a trarre dalle macerie i morti, a demolire 
c puntellare le prime ferite di guerra sulla città.

La seconda incursione avvenne il 13 settembre 
1940; le bombe stavolta colpirono una borgata vici
no Torino, Testona. anche qui, benché il danno non 
fosse grave, corsero i pompieri deH'83" V.F.

Cosi nei successivi bombardamenti del 9 novem
bre e del 12 dicembre dello stesso anno.

Con l’anno 1941 si ebbero due bombardamenti, 
quello dell’ l l  gennaio e del 12 dello stesso mese, 
su Torino, con danni minori ed infine quello del 19 

settembre su Vinovo; in tale azione l'opera dei pom
pieri di Torino fu magnifica.

Ma i bombardamenti dell'anno infausto del 1940 

e del 1941. furono bombardamenti all'acqua di rose, 
in confronto a quelli che vennero negli anni suc
cessivi.

In questo articolo voglio parlare particolarmente 
degli interventi dei Vigili del fuoco, negli incendi 
provocati dai bombardamenti, con lancio di migliaia 
di spezzoni incendiari sulla città di Torino.

La vera danza dell»* fiamme ebbe inizio con il 
bombardamento del 18 novembre 1942.

I primi spezzoni caddero in via Rivalla nel de
lusilo legnami Fiat; fu uno degli incendi più vio
lenti, apocalittico, che fece rivivere l'inferno dan
tesco.

Accorsero i pompieri, con carri attrezzi ed auto
pompe; i bravi Vigili si trovarono dinanzi ad un 
incendio di proporzioni eccezionali, nella notte fred
da. un ampio cerchio di cielo era illuminato da ba
gliori rossastri, nel centro lingue di fuoco danza
vano; parevano diavoli folli, la danza distruttrice sem
brava che non dovesse più finire.

I Vigili arditi e dinamici, tesero le ]>ompe e con 
le lance impugnate avanzarono verso il nemico di
struttore; la lotta contro le fiamme era dura, perchè 
le rosse lingue di fuoco agitati1 dal vento s'innalza
vano verso il cielo e paurosamente poi si abbassa
vano e saettavano fra catasta e catasta di legname, 
minacciando lo stabilimento.

I pompieri non ci pensarono due volte, pronti, 
sprezzanti al pericolo, si lanciarono con le pompe 
aperte su quell’inferno, tra il fuoco, gli schianti e i 
crolli.

Non erano «più uomini, parevano degli eroi troia
ni. che dinanzi all'incendio della loro città, avevano 
assunto l’aspetto dell'invulnerabilità.

Lotta terribile: l'uomo che inventò il fuoco, ora 
lottava contro il fuoco stesso.

Con il volto che sembrava di fuoco anch'esso, 
i bravi vigili lottarono ai margini dell immenso bra
ciere, con sforzi; l'acqua gorgogliava nei tubi gonfi, 
si snodava e vomitava liquido in faccia alle fiamme.



Il fuoco sotto i colpi dell'acqua mugghiava, si ri
bellava. ma i vigili non gli davano tregua.

I pompieri erano più tenaci del fuoco, sono i ca
valieri delle fiamme che lanciati alla carica non si 
fermano, se non hanno prima dominato il dio Vul
cano.

Quella notte Torino, sembrava Roma di Nerone; 
altri distaccamenti eli pompieri dovette accorrere in 
corso Racconigi; una segheria bruciava minaccian
do un asilo confinante, altri distaccamenti corre
vano nella notte triste illuminata dai bagliori delle 
case in fiamme: via Rogetti, corso Callileo Ferraris, 
via Talucchi, corso Oporto. ecc. era un affannoso 
correre per spegnere e soccorrere la popolazione in 
pericolo.

Con la notte del 18 novembre 1942, si era aperta 
la serie della grande e tragica danza della distru
zione.

Come tutte le belle città d'Italia. Torino, la sim
metrica e moderna Torino, dovette subire delle gran
ili ferite di guerra; imponenti edifici bruciarono, ed 
ancora oggi si possono vedere delle case, che con le 
loro finestre senza imposte, guardano come orbite 
vuote il cielo.

La notte del 20 novembre 1942. Torino subisci* 
l'undicesimo bombardamento, oltre le bombe dirom
penti e grappoli di spezzoni caddero sulle case e 
sugli stabilimenti della città.

Corso Peschiera si era trasformato in una enor
me torcia, dappertutto bruciava; corso Vittorio Ema
nuele. via Duchessa Jolanda, via Villafanca, via C i
gna. via Lev ni. il teatro Smeraldo. ecc. Torino sem
brava un enorme braciere.

Fu una notte d’inferno per i vigili del fuoco, le 
chiamate telefoniche al comando e alle sezioni stac
cate non finivano mai. pareva che Torino stesse su
bendo il famoso incendio di Londra.

\  vedere i jwmpieri lanciati nelle fiamme, faceva 
stringere il cuore, li si vedeva a cavalcioni sui da
vanzali delle finestre in fiamme o camminare sui 
cornicioni, scavalcare balconi, tutto senza parlare, 
senza indietreggiare di un passo, colpi d’accetta 
schiantavano le travi per circoscrivere il fuoco, bal
zavano dentro la mischia mentre le fiamme ruggi
vano. si divincolavano fra gli getti d’acqua incro
ciati in tutte le direzioni sul nemico.

Avanzavano i vigili a jìalmo a palmo, diritti al 
cuore dell’ incendio per sopraffarlo.

II 28 novembre altra incursioni* con minori in
cendi. ma sempre necessaria e urgente l'opera dei 
pompieri, che alle volte si mutano in infermieri di 
pronto soccorso, con la stessa abnegazione; così pure 
fecero nell'incursione del 30 novembre.

L ’8 dicembre 1942. fu uno dei più terribili bom
bardamenti spietati, senza obiettivo, direi terroristi

co. Le bombe caddero sulla città come grandine, la 
metropoli indifesa insaccava esplosivi di tutte le spe
cie, le case crollavano, altre come torce ardevano 
nella notte fredda e chiara.

Quella notte, che dico? Tutte le notti i pompie
ri non ebbero un minuto di sosta, le loro autopompe 
correvano fra le macerie, rischiarate dalle fiamme 
che trionfali danzavano come folletti dentro le case 
e si affacciavano dalle finestre, sui tetti, dai balconi, 
dalle porte come fantasmi diabolici.

Il telefono della caserma dei pompieri, quella 
notte, non cessava di trillare, voci angosciose chia
mavano aiuto perchè la casa bruciava e la fabbrica 
era in fiamme.

Le telefonate erano assillanti da tutti gli angoli 
della città; « su correte, una casa di via Sacchi bru
cia. l’ istituto dei Salesiani pure, c ’è fuoco in corso 
Vinzaglio, corso Dante, via Pallamaglio, corso Opor
to, al teatro Alfieri, al cinema Massimo, in via Du
chessa Jolanda » e via, via, sembra che un moderno 
Nerone vendicativo si fosse divertito ad incendiare 
tutta la città.

1 vigili non avevano tempo di spegnere un fuoco 
che un altro divampava, era ui enza sosta,
dente per dente; non erano più i pompieri, ma un plo
tone ili uomini coraggiosi che combattevano accanita- 
mente contro un nemico spietato, che travolge, an
nienta e polverizza.

Eccoli, gli eroi pompieri, dai volti bruni, impas
sibili, che avanzano dinanzi alla valanga rossa, cir
confusa di fumo nero, denso e soffocante; la pioggia 
delle faville brucia la carne, è un’atmosfera; arroven
tata. irrespirabile, che impedisce il loro cammino ed il 
loro respiro.

I pompieri avanzano, non senza indietreggiare 
di un passo, devono salvare, salvare le case dei citta
dini. Sono meravigliosi questi uomini nella lotta; 
titanici e insuperabili dinanzi allo spettacolo impres
sionante del fuoco che divora tutto e fa crollare i 
tetti, mentre le travi gementi, come fossero cose vive, 
si piegano nel vuoto.

La lotta bene organizzata funzionava, nuclei di 
pompieri avanzavano coraggiosamente su per le scale, 
come scoiattoli, verso l’inferno, impugnando lance 
che vomitavano acqua.

Ma alle volte le condutture per guasti subiti dai 
bombardamenti non funzionavano, allora dovevano 
mettere in azione le autobotti o riserve di fortuna.

Per tutta quella notte, la lotta contro gli incendi 
continuò con eguale durezza da sembrare eterna.

Gli uomini erano irriconoscibili, sembravano usci
ti freschi, freschi dal Congo belga, tanto erano affu
micati, vi erano anche dei pompieri feriti.

Dopo l'8 dicembre vi fu un periodo quasi di 
sosta; nel bombardamento del 9 dicembre 1942 e
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del 4 febbraio 1943, gli incendi furono lini'tati c 
circoscritti mentre le bombe dirompenti seminavano 
morte e distruzione.

Man mano elu* si avanzava 1 estate del 1943. pare
va che qualcosa di terribile minacciasse la capitale pie
montese; aiili alleati interessava distruggere le grandi 
fabbriche torinesi, interessava anche bombardale e 
bruciare le case degli italiani |X'r sconvolgere la 
vita e portare al più presto fine la guerra.

Siamo in piena estate, luglio con i raggi luminosi 
metteva in mostra le grandi ferite della città; le 
notti erano serene e stellate, ma quelle stelle e quel 
sereno erano la preoccupazione dei torinesi, avreb
bero preferito che la città fosse stata avvolta in una 
nebbia oscura, sia di notte che di giorno.

Ma luglio è luglio, le stagioni non conoscono le 
preoccupazioni degli uomini.

11 13 luglio le sirene ululano nella notte stellata, 
il loro ululato pare un grido lacerante di morte, non 
era la voce del lavoro che veniva dalla grande offi
cina. no; era solo un grido disperato che metteva 
brividi di terrore e faceva salire il cuore in gola an
che ai più coraggiosi.

1 pompieri erano li, pronti sul campii del dovere, 
impugnando l’accetta, l’arma utile alla battaglia che 
l’attendeva.

Da lontano si udiva il rullare dei motori da bom
bardamento. rumore che si avvicina sempre più sulla 
città martire.

Dopo pochi minuti si odono tenibili boati, tonfi, 
la terra trema, le case vacillano e parecchie crolla
no, gli aeroplani nemici da bombardamento incu
ranti della poca, difesa antiaerea, continuano a rul
lare e vuotano l’enorme carico micidiale su le case 
dei torinesi.

Migliaia di spezzoni incendiari piovevano dal 
cielo, come sciame di enormi insetti, dovunque toc
cavano bruciava seminando terrore.

<- Torino arde, brucia, è una sola fiamma, è un 
forno, accorrete vigili del fuoco ».

Dalla caserma di corso Regina Margherita, par
tivano distaccamenti, come pure dagli altri depositi.

Ci avrebbero voluto non 1500 pompieri, ma un 
corpo d’armata di vigili del fuoco.

Le autopompe correvano per le vie della città 
illuminata a giorno; dai tetti uscivano lingue di 
fuocr. dalle finestre le fiamme si affacciavano, dan
zavano sconnessamente nella loro folle distruggitrice.

I palazzi armoniosi di piazza S. Carlo bruciano, 
anche alcune case di via Roma, di via Santa Teresa, 
via Alfieri che in un tratto pare l’inferno. Le f i n i 
rne divorano palazzi antichi, con tutte le loro bel
lezze. case modeste, il fuoco non ebbe risoetto per 
nessuno, non ebbe pietà, era assetato di distruzione 
e di cenere.

Per i pompieri quella è stata la notte del ballo 
di S. Vito.

Si lanciarono contro dio Vulcano con tutto ardi
mento. senza paura, su per le scale sospese nel 
vuoto vertiginoso, con le pompe in mano affronta
vano le fiamme che signoreggiavano nella triste not
ti* di luglio.

Quella notte i vigili del fuoco parevano degli eroi 
mitologici, in pieno combattimento contro un nemico 
agguerrito e forte.

In via Po. la via più romantica di Torino, alcuni 
palazzi parevano torce roventi che illuminavano il 
cielo.

La Manifattura dei Tabacchi bruciava, in piazza 
Solferino alcune case lanciavano lingue di fuoco, 
compreso il teatro Alfieri, in corso Giulio Cesare, 
corso Palermo, via Mazzini, via Chiesa della Salute, 
corso Francia, via Nizza, corso Orbassano, ecc. tanti 
fabbricati vomitavano fuoco, la città sembrava un 
vulcano in piena eruzione.

I pompieri non tacevano a tempo di spegnere il 
fuoco di una casa, che dovevano correre in una fab
brica e dalla fabbrica ad un’altra casa.

Era un carosello tragico che pareva eterno, dal 
centro alla periferia. la città sembrava un fiume di 
fiamme.

In quella notte tragica il vigile Morello, mentre 
prestava la sua eroica opera, lascia la vita da com
battente. Dio! Dio! Quanta distruzione, quanto fuo
co. quanti morti!

10 credo che il 13 luglio 1943 è stato il più ter
ribile bombardamento a spezzoni incendiari su 
Torino.

Per 24 ore i vigili del fuoco non dormirono, pa
revano uomini fatti d’acciaio, veramente lo erano, 
nerchè lottarono notte e giorno contro il loro nemico 
dando nrova di un corappio incomnarabile. degni di 
essere chiamati eroi del fuoco e furono eroi senza 
enfasi e retorica.

Si erano da poco spenti i fuochi del 13 luplio 
ed ecco l’8 aposto 1943. pii avvoltoi della morte tor
narono a continuare l’opera distruggitrice con le loro 
micce incendiarie.

Altri incendi, altre vittime, tante case che erano 
state risparmiate il 13 luplio, ora bruciavano in v«a 
Accademia Albertina, via Rertola. via Luisa del Car- «
retto, corso S. Maurizio, anche la bella Riblioteca 
Civica viene distrutta ed un’ala dell'istituto del Cot- 
tolengo.

I iximoieri sono di nuovo alle presi* con il fuoco, 
il quali* sembra divertirsi di loro.

11 13 aposto altra incursione con piaggia di spez
zoni incend ali; qualche sozzone cade su Palazzo 
Madama, che subito viene soffocato dai vigili del
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tuoco, anche questa volta il teatro della Moda, viene 
distrutto, pare che un destino crudele abbia preso di 
inira tutti i teatri torinesi; gli unici a restart* sono il 
Carignano ed il Vittorio Emanuele, gli altri sono 
stati distrutti parte dagli spezzoni incendiari, altri 
dalle bombe dirompenti.

La notte del 17 dello stesso mese, altra incur
sione, altri incendi, palazzo Carignano è stato col
pito, ci volle il pronto intervento dei pompieri, per
che non facesse una catastrofe.

Poi si ebbe qualche mese di tregua. L ’K noven bre 

vennero su Torino, ma con minor ferocia, così pure 
il 1 dicembre 1943.

Tornarono di nuovo, si erano tanto affezionati a 
noi, la notte del 3 gennaio ad inaugurarci l'anno 
nuovo, forse faceva troppo freddo e vollero incen
diare solo poche case, ma il 29 marzo 1944 piom
barono di nuovo su Torino, vi furono vari incendi, 
il più spettacolare è stato quello della Fiat, era stato 
colpito il deposito.

Un distaccamento completo di pompieri, con 
autobarelle, camioncini di pronto soccorso, carri at
trezzi, autopompe, si diressero a gran velocità sul 
luogo colpito.

11 fuoco era avanzato, mandava un calore infer
nale, i vigili con le pompe, a mo’ di fucile, gli die
dero l'assalto.

Si lottava contro un nemico terribilmente mici
diale e inesorabile. La lotta fu dura e nello stesso 
tempo apocalittica.

I vigili del fuoco con mente fredda cominciarono 
a guadagnare terreno a palmo a palmo, senza mai 
dire una parola, impegnati e protesi verso il loro 
nemico distruggitore. Le fiamme gorgogliavano alle 
volte ruggivano e si divincolavano perchè prese di 
petto dagli assalitori.

Getti di liquidi si incrociavano in tutte le dire
zioni, prendendo di mira il cuore dell’incendio per 
isolarlo, dopo ore e ore di combattimenti estenuanti, 
le fiamme mutarono in fumo ed i pompieri subito 
parvero inghiottiti ed avvolti in una nube nera, si 
temette di loro, ma dopo ricomparvero in uno stato 
da sembrare uomini appena usciti daU’inferno.

In questa impresa rimasero dei vigili del fuoco 
contusi e qualche altro ebbe un principio di asfissia.

Ma ancora una volta i vigili del fuoco diedero 
prova di coraggio e di abnegazione.

Il 25 aprile 1944 ancora incursione con piccoli 
incendi, così pure il 4 giugno dello stesso anno e 
l'ultima incursione il 24 luglio 1944.

In poche parole ho descritto l'azione e gli inter
venti dei pompieri di Torino durante il periodo dei 
bombardamenti.

Sulla nostra città vi furono ben 39 incursioni 
e 17 mitragliamenti. Ma su 39 incursioni, solo per gli 
incendi, i vigili del fuoco dovettero intervenire per 
ben 3826 volte, numero esatto delle scottature di 
massimo grado subite dalla metropoli piemontese.

Di questo 3826 incendi, i veri listi furono
i pompieri dell’83 Corpo di Torino, essi diedero 
prova di un coraggio non comune: sempre sulla brec
cia, mai stanchi, sembravano uomini di granito.

Ma sono sicuro, anzi certo, che i cittadini tori
nesi sono riconoscenti ai vigili del fuoco, dell’opera 
eroica compiuta per tutto il periodo che durò la guer
ra. per la costanza ed il coraggio dimostrato, coraggio 
vibrante di entusiasmo e di fede, consci del pericolo 
a cui si esponevano.

I vigili del fuoco seppero, in quegli anni, superare 
con sforzo sovrumano per giorni e notti consecutivi 
ostacoli e stenti di ogni sorta per porre in salvo vite 
umane, case di cittadini e preziosi materiali delle 
nostre fabbriche.



EFFEMERIDI PIEMONTESI 

PER IL MESE DI APRILE

di D A V I D E  G I O V A N N I  C R A V E R O

i. - Nel calendario dellanticlntà pagana il mese 
di aprile era consacrato a Venere, la bellissima dea 
deH’ainorc, nata dalle spume del mare in un radioso 
mattino di primavera. In questo mese in cui si dischiu
dono i fiori e le gemme, (aprile deriverebbe il suo 
nome appunto da aprire), quale altra dea avrebbe 
meglio saputo esaudire le preci degli invocanti ?

Il calendario cristiano celebra il i° aprile San Calo
gero d'Asti, vittima anch'egli del feroce Saprizio che
10 condannò al martino nell’anno 120. Il i° aprile 
1S76 i Torinesi piansero la morte del famoso inge
gnere Granoni che legò il proprio nome al traforo 
del Frejus.

Tuttavia, nonostante queste tunebri rimembranze
11 1" di aprile rumile pur sempre (e speriamo lo rimanga 
a lungo), il giorno che per antica tradizione 1 burloni 
ed 1 buontemponi riservano al loro estro geniale ed 
alle loro umoristiche imprese. E questo « ’ l dì del 
pess » insemina: un pesce alquanto irriverente che 
guizzò perfino nelle regge. Vittorio Emanuele I, 
R e  di Sardegna, si trovò ad esempio una volta 1 
propri appartamenti invasi da tutti i preti e frati di 
Torino venuti per confessarli)... E, col lodevole fine 
di aguzzare la vista al solerte Prefetto di polizia, che 
si proponeva di indagare a fondo still’accadiuo, occhia
lai e venditori di lenti convennero in massa presso 
di lui...

Siamo ormai entrati nella Settimana Santa, la 
settimana durante cui, per indiscusso ed antico privi
legio « comandò le tonine ». Si noti bene che ciò 
in Piemonte accadeva sino da quando il « femmini
smo » non era apparso sulla taccia della terra neppure 
come parola! Quasi celeste sanzione del diritto del 
gentil sesso all'imperio, frequenti c copiose sono 111 
questa settimana le piovate, delle quali ci possiamo 
consolare col pensiero che non arrecano danni perchè : 
« Avnl a n’a tranta, ma s’a piòveissa trantun a farìa 
mal a gnun ». Ad ogni modo anche se le piogge 
fanno luogo al bel tempo andiamo cauti nel riporre 
gli abiti invernali: «A vn l giunca ’n til ». Ricordia
molo bene!

Il giorno di Giovedì Santo. « ’ l dì d’ij perdòn •
« le cu>che a van a Róm a! ». Perciò il giorno successivo

i sacerdoti diranno « messa suita •>, al lugubre gracidìo 
delle cantarane in attesa che le campane tacciano al 
sabato ritorno dalla città eterna. In parecchi villaggi 
alpini la sera del Venerdì Santo ha luogo la « prò- 
cessiòn d’ij misteri », alla quale, con tutta probabilità, 
possiamo ricollegare l’origine delle « Passioni », sacre 
rappresentazioni (le più antiche turono composte 
nel saluzzcse sullo scorcio del ’ .ìo o ) assai caratteristiche, 
scritte in un linguaggio rozzo ma efficace. Al mattino 
del Sabato Santo, mentre il canto festoso delle cam
pane saluta la Resurrezione del Redentore, tutte li- 
acque sono benedette per divino incantesimo, ad 
esse il popolo accorre a tergersi gli occhi.

Il giorno di Pasqua è dolce rievocare nella inti
mità domestica qualche antica leggenda: quella per 
esempio di Gian Putadò, il giudeo errante, cui è con
cessa un’ora sola di riposo per ogni secolo e nuU’altro 
che cinque soldi di peculio. E la dolcezza è infinita
mente maggiore se della leggenda colse il fascino 
sottile un poeta come Alberto Viriglio che nel « ’ L bcc
11 eros » cantò il crociere, quel minuscolo e generoso 

uccello che tentò di estrarre i chiodi che straziavano 
le membra sanguinanti del Cristo agonizzante sulla 
Croce.

Altre due Pasque si registrano sul calendario pie
montese: «La Pasqua d’j  ostina» (Pentecoste) e la 
« Pasqua d j  danà » (la domenica seguente), che con
sentono di mettersi 111 regola con la propria coscienza 
se non lo si è fatto nel tempo prescritto.

Quanto a Pasquctta, giorno in cui dovunque si 
sciama per le tradizionali merende, per prati e boschi 
accoglienti, v ’è ben poco da dire salvo di non stupirsi 
troppo di qualche eventuale frittata...

2. -  Il 2 aprile è il giorno di S. Ammonio, vescovo 
di Tortona martirizzato nel 152 sotto l’ impero di 
Marcaurelio.

5. - Il 5 aprile 1801, Vincenzo Gioberti, letterato 
e filosofo, nasce a Torino da unuli genitori.

6. -  Il 6 aprile si celebra la festa della Beata Cate
rina da Pallanza (sec. XV) chc trascorse 111 eremitaggio
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alcuni anni della sua vita, dedita alTascctismo ed alla 
pietà.

7. - Il 7 aprile dell’anno 1559 viene CateaU-Cam- 
bresis tra Emanuele Filiberto, duca di Savoia condot
tiero vittorioso degli eserciti di Carlo V, imperatore 
di Spagna, ed Enrico II, Re di Francia, stipulata la 
pace: con essa il principe sabaudo riottcncva il pos
sesso degli stati aviti e s’impegnava di prendere in 
moglie Margherita, sorella del Re sconfitto.

8. -  L’8 aprile 1214 muore in Acri S. Alberto 
Avogadro, Vescovo di Vercelli, che per le sue alte 
doti, il Pontefice Innocenzo III aveva creato Patriarca 
di Gerusalemme.

8 aprile 1848: gloriosa giornata per le armi pie
montesi, chc battono gli austriaci a Coito.

9. - Il 9 aprile, festa di S. Guglielmo II, figlio del 
marchese Arduino di Ivrea, Re d'Italia. Visse intorno 
al 1000 e fu Abate dell’Abbazia di S. Benigno di 
Fruttuaria, chc portò a grande prosperità.

10. - Il 10 aprile 1460 viene martirizzato per ordine 
del Re di Tunisi S. Antonio Neirotti di Rivoli. 
Catturato in prigionia durante un viaggio, nei pressi 
di Tunisi, dai pirati, abbracciò in un primo tempo il 
maomcttancsimo, ma poi pentitosi dei proprii errori, 
affrontò la morte spontaneamente.

Nel 1822 Silvio Pellico insieme al Maroncelli, 
viene tradotto allo Spielberg.

1 1 .  -  L’ i i  aprile 1848: Battaglia di Valcggio e 
vittoria dell’esercito piemontese.

12. - Muore a Cuneo il 12 aprile 1495 il beato 
Angelo Carlctti da Chivasso, nato nel 14 11 . Il suo 
corpo incorrotto si venera a Cuneo nel Santuario 
della Madonna degli Angeli. Narra la leggenda che 
il 15 settembre 1744, mentre i gallo-ispani, assediami, 
bombardavano Cuneo intensamente il fantasma del 
Beato Carlctti aleggiasse sugli spalti della città parando
i proiettili nemici e spegnendo i fuochi al suo pas
saggio.

Il 12 aprile 1866 viene inaugurato in Chivasso il 
Canale Cavour, monumentale e magistrale opera di 
irrigazione dcll’ingegncr Carlo Noè.

16. -  Giorno di S. Turibio, morto nel 462; molto 
viaggiò in Terra Santa ed in Spagna. Apparteneva 
alla nobile stirpe dei Beccuti, una delle più antiche 
ed illustri famiglia dei « De Ci vitate Taurini » estimasi 
nel sec. XVI.

20. -  Il 20 aprile 1736 il liberatore di Torino dal
l’assedio del 1706, il principe Eugenio di Savoia- 
Soissons, uno dei massimi capitani di ogni tempo si 
spegne a Vienna.

21. - Il 21 aprile 1851, giorno di Sant’Anselmo 
d’Aosta vescovo di CàP.tc'l'^-y filosofo insigne; 
salpa dalle acque di Genova alla volta della Crimea
il corpo di spedizione piemontese.

23. - Il 23 aprile, festa di San Giorgio, i giusti ed
i buoni possono trarre un sospiro di sollievo : « San 
Giors* infatti «fa rende i tort». Speriamo in bene!

Il 23 aprile 1859, l’impero austriaco, tramite il 
barone Ernesto di Kcllsperg ed il conte Ceschi di 
Santa Croce invia l’ultimatum al Piemonte.

25. -  Il 25 aprile San Marco Evangelista viene 
onorato con una processione tutt’affatto singolare: 
quella... dei bacoluu neonati. « A San Marc ij bigatt 
in pròccssiòn *.

26. -  Il 26 aprile 1859 il conte di Cavour consegna 
agli inviati austriaci la risposta ncg. no governo 
all'ultimatum imperiale.

27. -  Il 27 aprile 1831, morto Carlo Felice, la 
Corona Sarda passa a Carlo Alberro, principe di 
Savoia-Carignano.

La sera del 27 aprile 1859 il maresciallo austriaco 
Giulay riceve l’ordine di prender l’offensiva, e, con 
duecentomila uomini si mette in marcia verso il 
Ticino.

28. -  Il 28 aprile 1859 le prime truppe Francesi 
accorse in aiuto del Piemonte giungono a Susa.

29. -  Il 29 aprile 1859 R e Vittorio Emanuele II, 
avuta conoscenza dell’aggressione austriaca rivolge un 
nobilissimo proclama all’Italia intera che termina con 
queste parole: « Io non ho altra ambizione chc quella 
di essere il primo soldato dell’indipendenza italiana ».

30. -  Il 30 aprile 1841 muore a Chicri l’insigne 
benefattore San Giuseppe Cottolengo.

Il 30 aprile 1848 a Pastrengo le truppe austriache 
sono travolte in una fuga rovinosa dai Piemontesi.

Nel 1854 muore a Torino il barone generale 
Eusebio Bava, comandante supremo dcll’escrcito pie
montese nella prima guerra d'indipendenza.

Nel 1859 giunge a Torino il Corpo di spedizione 
francese, fatto segno ad una pioggia di fiori nel per
corso da via Ccrnaia a piazza Castello.
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NOTA DI ATTUALITÀ
--------------------------------------  di  G U I D O  G U I D I  ■

I  fumatori al cine

Non so se dalle statistiche risulti chc in Italia sono 

più le persone che fumano che quelle che non fumano; 

non so neppure quale sia la percentuale delle persone 

chc per l’età, o per indisposizione, o per sensibilità, 

temporaneamente o permanentemente, patiscano il 

fumo degli altri (vi sono molti che non soffrono il 

fumo della propria sigaretta, ma patiscono di stare in 

un ambiente dove altri fumano); so però, come tutti 

sanno, che a gettare uno sguardo tutto all'intorno in 

una sala cinematografica affollata, nei brevi istanti in 

cui si fa la luce, vicn fatto di pensare che è davvero 

poco igienico e poco salutare il sostare a respirare a 

lungo in una atmosfera così torbida, così fumosa, così 

densa di quella azzurrognola nube stagnante che quasi 

impedisce la netta visibilità da un capo all’altro.

Fare persino impossibile che, spente le luci, tale 

nube non ostacoli la visibilità dello schermo. In realtà 

non la ostacola affatto.

Ora non è il caso di spezzare una lancia a favore 

della maggioranza, qualora la maggioranza fosse co- 

stituita dai non fumatori, nè di sostenere i diritti della 

minoranza se quesn fossero in minor numero. Mi pare 

chc sarebbe opportuno, per tutti, di pensare alla salute.

Di limitare il dintto dei fumatori non è il caso. 

L’abitudine di fumare si è talmente estesa chc il ta

bacco è entrato a far parte delle materie prime indi

spensabili all’umanità, come il grano, il ferro, il pe

trolio, il cotone ecc. I monopoli statali o le tasse hanno

fatto sì che il fumatore appaia quasi come un beneme

rito contribuente e che sia persino un fargli torto 

l’impedire di fumare in tram o in quegli altri pochi 

luoghi in cui è ancora vietato. Tutti fumano, o meglio 

dovunque si fuma. Fumano gli impiegati agli spor

telli, fumano gli addetti ai distributori di benzina 

mentre fanno il pieno, fumano gli inservienti nelle 

autorimesse, fumano tante e tante persone quando non 

dovrebbero fumare per cento ragioni evidentissime, 

non è quindi ammissibile pensare di poter tornare 

indietro ed avere nei cinema il vecchio cartello:

VIETATO  FUM ARE.

C ’è qualcuno, particolarmente sofferente del fumo, 

che si chiede come mai non ci sia qualche sala cine

matografica in cui il fumare sia espressamente vietato, 

per dar modo di godere di questo primario diverti

mento anche a chi non può stare in sale fumose. Ma 

poiché al cinematografo si va più chc altro per lo 

spettacolo, e si sceglie lo spettacolo gradito c non il 

cinema comodo o simpatico, ne deriva subito una 

serie di inconvenienti che è facile immaginare.

Anche questa soluzione quindi non è possibile; 

d’altro cantQ però non hanno tutti i torti coloro chc 

dicono che non è giusto che si verifichi l’inconveniente 

per cui il fumatore deve rendere penosa l’esistenza al 

non fumatore. Effettivamente a pensarci, chi ragiona 

così non ha tutti i torti.
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Il fumatore, in generale, non c una persona come 

tutte le altre, la quale, in un determinato momento 

e per alcuni minuti, si dedica alle delizie del tabacco. 

Il cittadino comune, per il solo tatto di mettersi la si

garetta in bocca, diventa un’altra persona. A qualsiasi 

cittadino bene educato non verrebbe mai in mente di 

alitare sul collo o sulla guancia di un vicino il proprio 

respiro, ina se l’aria che esce dalla sua bocca è mista 

a fumo, ecco che si sente autorizzato a soffiarla a pieni 

polmoni addosso agli altri. Chi inai penserebbe, al ci

nematografo, di svuotarsi le tasche delle briciole ri

maste, o di spazzolarsi il fondo dei calzoni gettando 

la polvere suìla pelliccia di una gentile signora chc gli 

siede accanto ? Nessuno; ma il gettare elegantemente 

con un rapido tocco del dito la cenere della sigaretta 

(magari con qualche bricioletta ancora accesa) sulla 

stessa pelliccia è cosa che non merita neppure il bana

lissimo scusi di prammatica. Non parliamo poi di certi 

distintissimi signori o di certe eleganti signore che 

hanno imparato da bambini chc a terra non si getta 

mai niente, chc non butterebbero per terra un pezzetto 

di carta a casa loro c forse forse neppure sul tram (di 

questa risma in Italia ce ne sono pochi, pochissimi, 

straordinariamente pochi, ma ce ne sono!) ma che in 

un’ora riescono a ridurre lo spazio chc circonda la 

loro poltroncina al cine in uno stato pietoso. Quando 

poi non arrivanti addirittura a gettare ii mozzicone

(acceso) addirittura due o tre metri lontano, senza 

neppur curarsi di guardare dove va a finire, tutti assor

biti dallo spettacolo o commossi dalla vicenda del film.

Sono cose chc tutti possono vedere ogni giorno, 

e sono cose chc non dovrebbero verificarsi. Il porvi 

rimedio è difficile, forse impossibile; ma per quanto 

concerne l’aria e la sua respirabilità il rimedio esiste.

Le sale cinematografiche fanne pagare al pubblico 

il divertimento chc offrono c la comodità per assa

porarlo. Non esitano a studiare le forme di poltrone 

più comode, più soffici, più agevoli; non esitano a 

spendere milioni per soddisfare le esigenze di estetica 

c di armoniosità. Ebbene, perchè non dedicano una 

maggior cura al condizionamento o al ricambio del

l’aria? Gli apparecchi ci sono, funzionano benissimo, 

ottengono lo scopo desiderato. Eppure l’aria condi

zionata non c’è in tutte le sale cinematografiche; l’aria 

depurata a sufficienza non esiste chc in pochissime sale.

Credono i proprietari di cinematografi chc non 

sarebbe una bella reclame per la 4 i sala il far 

sapere chc può godere lo spettacolo anche chi non 

ama trovarsi nell’atmosfera puzzolente del fumatore »

E se i proprietari di cinematografo non sono con

vinti di ciò, chi ha cura dell’igiene e della salute pub

blica non potrebbe cercare di convincerli ? Come ci 

sono certe disposizioiu per la capienza c per la sicu

rezza, così potrebbero essercene altre per la salubrità 

dell’aria. Non sarebbe il caso di pensarci ?
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NOTA DI ATTUALITÀ
--------------------------------------  d i  G U I D O  G U I D I  ■—

I  fumatori al cine

Non so se dalle statistiche risulti chc in Italia sono 

più le persone che fumano che quelle che non fumano; 

non so neppure quale sia la percentuale delle persone 

che per l’età, o per indisposizione, o per sensibilità, 

temporaneamente o permanentemente, patiscano il 

fumo degli altri (vi sono molti che non soffrono il 

fumo della propria sigaretta, ma patiscono di stare in 

un ambiente dove altri fumano); so però, come tutti 

sanno, che a gettare uno sguardo tutto all'intorno in 

una sala cinematografica affollata, nei brevi istanti in 

cui si fa la luce, vicn fatto di pensare che è davvero 

poco igienico e poco salutare il sostare a respirare a 

lungo in una atmosfera così torbida, così fumosa, così 

densa di quella azzurrognola nube stagliante chc quasi 

impedisce la netta visibilità da un capo all’altro.

Pare persino impossibile che, spente le luci, tale 

nube non ostacoli la visibilità dello schermo. In realtà 

non la ostacola affatto.

Ora non è il caso di spezzare una lancia a favore 

della maggioranza, qualora la maggioranza fosse co

stituita dai non fumatori, ne di sostenere i diritti della 

minoranza se questi fossero in nunor numero. Mi pare 

chc sarebbe opportuno, per tutti, di pensare alla salute.

Di limitare il diritto dei fumatori non è il caso. 

L’abitudine di fumare si è talmente estesa chc il ta

bacco è entrato a far parte delle materie prime indi

spensabili all’umanità, come il grano, il ferro, il pe

trolio, il cotone ecc. I monopoli statali o le tasse hanno

fatto sì chc il fumatore appaia quasi come un beneme

rito contribuente e che sia persino un fargli torto 

l’impedire di fumare in tram o in quegli altri pochi 

luoghi in cui è ancora vietato. Tutti fumano, o meglio 

dovunque si fuma. Fumano gli impiegati agli spor

telli, fumano gli addetti ai distributori di benzina 

mentre fanno il pieno, fumano gli inservienti nelle 

autorimesse, fumano tante e tante persone quando non 

dovrebbero fumare per cento ragioni evidentissime, 

non è quindi ammissibile pensare di poter tornare 

indietro ed avere nei cinema il vecchio cartello:

VIETATO FUM ARE.

C ’è qualcuno, particolarmente sofferente del fumo, 

chc si chiede come mai non ci sia qualche sala cine

matografica in cui il fumare sia espressamente vietato, 

per dar modo di godere di questo primario diverti

mento anche a chi non può stare in sale fumose. Ma 

poiché al cinematografo si va più chc altro per lo 

spettacolo, c si sceglie lo spettacolo gradito c non il 

cinema comodo o simpatico, ne deriva subito una 

serie di inconvenienti che è facile immaginare.

Anche questa soluzione quindi non è possibile; 

d’altro cantq però non hanno tutti i torti coloro che 

dicono che non è giusto che si verifichi l’inconveniente 

per cui il fumatore deve rendere penosa l’esistenza al 

non fumatore. Effettivamente a pensarci, chi ragiona 

così non ha tutti i torti.
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Il fumatore, in generale, non è una persona come 

tutte le altre, la quale, in un determinato momento 

e per alcuni minuti, si dedica alle delizie del tabacco. 

Il cittadino comune, per il solo fatto di mettersi la si

garetta in bocca, diventa un’altra persona. A qualsiasi 

cittadino bene educato non verrebbe mai in mente di 

alitare sul collo o sulla guancia di un vicino il proprio 

respiro, ma se l’aria che esce dalla sua bocca e mista 

a fumo, ecco che si sente autorizzato a soffiarla a pieni 

polmoni addosso agli altri. Chi mai penserebbe, al ci

nematografo, di svuotarsi le tasche delle briciole ri

maste, o di spazzolarsi il fondo dei calzoni gettando 

la polvere sulla pelliccia di una gentile signora chc gli 

siede accanto* Nessuno; ma il gettare elegantemente 

con un rapido tocco del dito la cenere della sigaretta 

(magari con qualche bricioletta ancora accesa) sulla 

stessa pelliccia è cosa chc non merita neppure il bana

lissimo scusi di prammatica. Non parliamo poi di certi 

distintissimi signori o di certe eleganti signore che 

haiuio imparato da bambini chc a terra non si getta 

mai niente, chc non butterebbero per terra un pezzetto 

di carta a casa loro c forse forse neppure sul tram (di 

questa risma in Italia ce ne sono pochi, pochissimi, 

straordinariamente pochi, ma ce ne sono!) ma chc in 

un’ora riescono a ridurre lo spazio chc circonda la 

loro poltroncina al cine in uno stato pietoso. Quando 

poi non arrivano addirittura a gettare il mozzicone

(acceso) addirittura due o tre metri lontano, senza 

neppur curarsi di guardare dove va a finire, tutti assor

biti dallo spettacolo o commossi dalla vicenda del film.

Sono cose chc tutti possono vedere ogni giorno, 

e sono cose chc non dovrebbero verificarsi. Il porvi 

rimedio è difficile, forse impossibile; ma per quanto 

concerne l’aria e la sua respirabilità il rimedio esiste.

Le sale cinematografiche fanno pagare al pubblico 

il divertimento chc offrono e la comodità per assa

porarlo. Non esitano a studiare le forme di poltrone 

più comode, più soffici, più agevoli; non esitano a 

spendere milioni per soddisfare le esigenze di estetica 

c di armoniosità. Ebbene, perchè non dedicano una 

maggior cura al condizionamento o al ricambio del

l’aria ? Gli apparecchi ci sono, funzionano benissimo, 

ottengono lo scopo desiderato. Eppure l’aria condi

zionata non c’è in tuuc le sale cinematografiche; l’aria 

depurata a sufficienza non esiste che in pochissime sale.

Credono i proprietari di cincimtoirrafi chc non 

sarebbe una bella reclame per la piopiu sala il far 

sapere chc può godere lo spettacolo anche chi non 

ama trovarsi nell’atmosfera puzzolente del fumatore ?

E se i proprietari di cinematografo non sono con

vinti di ciò, chi ha cura dell’igiene c della salute pub

blica non potrebbe cercare di convincerli ? Come ci 

sono certe disposizioni per la capienza c per la sicu

rezza, così potrebbero essercene altre per la salubrità 

dell’aria. Non sarebbe il caso di pensarci ?
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UN MESE DI VITA CITTADINA
M A R Z O  1 9 5 3

i domenica - C EN TO V EN TI ANZIAN I DELLA FIAT 
sono st.iti festeggiati con la consegna di medaglie d oro e 
diplomi. Si tratta di 11 dirigenti, 26 impiegati e 83 operai 
con un minimo di 45 e un massimo di 38 anni di servizio 
presso l’azienda. Capo del Cruppo Anziani della Fiat è il 
Presidente prof". Vittorio Valletta.

;  lunedì - UN G R A N D E C O N G RESSO  EU C A R IST IC O  
NAZIO N ALE si terrà a Torino quest’anno in occasione 
del V centenario del famoso miracolo del Corpus Domini.
Il programma contempla tra l’altro un corteo notturno da 
Exilles a Torino.

3 martedì - IL 3.S0 SALO N E IN T ER N A ZIO N A LE D EL
L’ AUTOM O BILE si terrà a Torino dal 22 aprile al 3 mag
gio. Le nazioni rappresentate saranno dieci: ossia Spagna e 
Svezia 111 aggiunta a quelle dello scono anno. Oltre quattro- 
cento gli espositori.

4 mercoledì - UN A D ELEGAZIO N E C U L T U R A L E  ITA
LIANA composta di trentotto persone parteciperà al 38° Con
gresso universale di Esperanto chc avrà luogo il 25 luglio 
a Zagabria. La Federazione esperantista italiana ha, come ò 
noto, sede in Torino.

5 giovedì - ALLA SCU O LA A GRICO LA SALESIANA DI 
LO M BRIASC O  e stato consegnato dal conte Giancarlo 
Catnerana, un trattore agricolo Fiat sorteggiato lo scorso 
settembre in occasione delle «Giornate della meccanica agraria» 
e non ritirato dal vincitore

ò venerdì - D U EC EN T O T R EN  TA ALLOGGI DEL PIANO 
INA-CASA per dipendenti Fiat sono stan consegnati oggi 
ad altrettante famiglie. Le nuove costruzioni sorgono in 
corso Sempione e via Genova.
UNA RIU N IO N E DI A U T O R IT À ’ ED ESPO NENTI 
DI ENTI CITTAD IN I diretta ad assicurare un intenso trat- 
fico di passeggeri c merci per il prossimo funzionamento 
dell’aeroporto di Caselle, e avvenuta all’ Unionc Industriale 
presenti anche il Sindaco avv. Amedeo Pcyron e il prof. Val
letta. L’Amministrazione civica ha deciso chc in un pnmo 
tempo le fermate all’aeroporto di Tonno saranno csenn da 
tassa di scalo.

7 sabato - IL PRESID EN TE DELLA REPU B BLIC A  Luigi 
Einaudi, è giunto a Tonno per visitare il fratello indisposto.

8 domenica - LA N U O V A  SEDE DEL C E N T R O  SPO R 
TIVO ITALIANO  è stata inaugurata stamane in via Bogino 
da S. E. il Cardinale Arcivescovo Maunlio Fossati.

9 lunedì - M A N IFFSTAZIO N I STU D EN TESCH E a favore 
della italianità di Trieste si sono avute nella giornata di oggi. 
C.li studenti reclamano l'italianità di tutto il tcmtono libero. 
Q U A R A N T A  TECN IC I AGRICO LI TEDESCH I hanno 
visitato le principali istituzioni agrarie di Torino.

10 martelli -  LE M IGLIO RATE CO N D IZIO N I DEL F R A 
TELLO DEL PRESID EN TE EINAUDI hanno permesso 
la partenza de! Presidente per Roma.
L 'O N O REV O LE PIER O  C A LA M A N D R EI ex Rettore 
dell’ università di Firenze, ha concluso la pnma pane dei 
coni universitari di studi europei con una conferenza sul 
pool del carbone e dell’acciaio.

11 mercoledì -  A LT R E  M ANIFESTAZIO NI STU D EN 
TESCH E per Trieste si sono avute in città. Sono stau pre
sentati al Prefetto vibrann ordini del giorno.

12 giovedì - LO SCIO PERO  FER R O V IA R IO  N A ZIO N A LE 
si è svolto anche nel compartimento di Tonno. Sono stan
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effettuati tuttavia centotrentotto treni e centinaia di corse 
in autopullman.

13 venerdì -  C EN T O C IN Q U A N T A D U E C O R R ID O R I CI
CLISTI si sono iscntti alla Milano-Torino, la classica corsa 
di apertura della stagione.

14 sabato -  LA 24a M O STRA  DEL C ICLO  E D EL M OTO
C ICLO  è stata inaugurata dalle Autorità nei locali della Metro
politana di via Roma. Centotrcntasette espositori, special
mente di motocicli e di motorette.

15 domenica -  IL C O N V EG N O  R EG IO N A LE ASSO CIA
ZIO N E A N ZIA N I DI A ZIEN D A si è tenuto stamane al 
Cine Lux. Hanno parlato, il Sindaco, avv. Amedeo Pcyron, 
il prof. Vittorio Valletta, Presidente della Fiat e il Ministro 
del Lavoro Rubinacci.
LU C IA N O  MACìGINI ha vinto la 36* edizione della corsa 
ciclisnca Milano-Tonno battendo in volata Pctrucci e Zampini. 
LA PA R T IT A  DI CALCIO  ST R A C IT T A D IN A  Juvcntus- 
Torino si ò chiusa con la vittoria della Juve per 1 a o.
IL PRO F. LUIGI O LLIVERO  Consigliere comunale, ha 
commemorato al Teatro Carignano Cesare Balbo, illustran
done il pensiero e l’azione.

16 lunedì - UN A O N D ATA  DI FRED D O  si è abbattuta su 
tutto il Piemonte. La neve è caduta a Salice d’ Ulzio e a Bar- 
donecchia.

19 giovedì -  LA G IO R N A T A  DEL M U TILATO  DEL 
L A V O R O  si ò celebrata anche a Tonno con la deposizione 
di fiori alle tombe al cimitero c la consegna di brevetti c 
distintivi a cento invalidi. Il Preside della Provincia profes
sor Grosso ha messo in risalto il valore del sacnficio dei muti
lati del lavoro.
LA SALM A D EL FE R R O V IE R E  SAN TO , Paolo Pio 
Perazzo è stata trasportata in corteo dalla stazione ferroviaria 
(dove è giunta proveniente da Asti) alla chiesa di San 
Tommaso.

20 venerdì - L’A M BA SC IA T O R E DEGLI S. U. E. B U N K E R  
£■ giunto in visita a Torino. Ha visitato tra l’altro la Fiat e 
la Olivetti di Ivrea.

21 sabato -  IL C A PO  DI S. M. DELL’ ESE R C IT O  FR A N 
C ESE generale Blanc è giunto in visita a Torino, per assi
stere anche ad esercitazioni della divisione Taurinense.
LA N U O V A  C E N T R A L E  ID R O E L ET T R IC A  DI B E R - 
TO LLA ò stata oggi inaugurata alla presenza delle Autorità.
I lavori erano stati iniziati nel maggio del 1950.

22 domenica -  IL NU O VO  O R G A N O  D ELL’AUIMTO- 
R IU M  DELLA R A I ò stato inaugurato stasera con un grande 
concerto del maestro Fernando Germani. Ottomila canne, 
quattro tastiere, oltre centi' registi fanno di questo organo 
la più grande e . perfezionata realizzazione nel campo stru
mentale sinfonico, che esista oggi in Europa.

24 martedì - U N  PERIO DO  DI P R EO C C U PA N T E SIC- 
C IT A ’ sta attravenando non solo il Piemonte ma anche tutta 
l’ Italia setteijtnonale. Si teme che le coltivazioni possano 
essere molto danneggiate se il fenomeno persistesse.

30 lunedì - LA N U O V A  1100 FIAT è stata presentata al pub
blico oggi. Un corteo di macchine ha sfilato per le vie del 
centro, sostando in piazza Castello dove Autorità e pubblico 
hanno lungamente ammirato il nuovo pnxlotto del lavoro 
torinese.
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AL CONSIGLIO COMUNALE
F E B B R A I O  1 9 5 3

Banca del Sangue c del Plasma della Città di Torino. Ero
gazione di contributo straordinario. (2 febbraio).

Il Consiglio comunale ha deliberato la erogazione di un con
tributo straordinario di L. 200.000 a favore della Banca del Sangue 
e del Plasma di Torino, allo scopo di potenziarne l'attività e di 
migliorarne le attrezzature.

Società di Pubblica Assistenza “ Croce Verde". Eroga
zione di un contributo straordinario per l’anno 1933.
(18 febbraio).

Il Consiglio comunale ha deliberato l’erogazione all'Associa
zione di Pubblica Assistenza «Croce Verde* di un contributo 
straordinario di L. 100.000.

Unione dei Comuni della Provincia di Torino, aderente 
all*Associazione Nazionale Comuni Italiani. Parteci
pazione della Città di Torino. (26 febbraio).

Il Consiglio comunale ha approvato l'adesione della Città di 
Torino, già aderente all’Associazione Nazionale dei comuni 
d’Italia, all’ Unione dei Comuni della Provincia di Torino.

Istituto «Pro Labore et Sdiola» per l’incremento dell’istru
zione Professionale. Oblazione ordinaria per l’anno 
scolastico 1952-53. (2 febbraio).

11 Consiglio comunale ha deliberato: 
a) di autorizzare la concessione all’istituto « Pro Labore et 

Schola » per l’anno scolastico 1952-53 di un contributo ordinario 
di L. 500.000;

h) la concessione di un contributo straordinario di L. 150.000 
all’istituto stesso, a titolo di concorso per la premiazione degli 
insegnanti anziani delle scuole professionali.

Civica Scuola di Avviamento Fotografico “  G. Picchiotti ” . 
Apertura di un cono pratico di fotografia per adulti. 
Anno scolastico 1951-53. (3 febbraio).

U Consiglio comunale ha deliberato di autorizzare l’apertura 
di un cono accelerato pratico di fotografia per adulti della durata 
di cinque mesi, durante l’anno scolastico 1952-53, con inizio dal 
24 novembre 1952, presso la scuola di avviamento fotografico 
«G. Pacchioni».

Compagnia stabile di Torino. Concessione di oblazione 
straordinaria. (18 febbraio).

Il Consiglio comunale ha deliberato di concedere alla « Com 
pagnia Stabile di Torino» un’oblazione straordinaria di lire
200.000 per la stagione teatrale 15 novembre 1952-fine carne
vale *953-

Patronato Scolastico Centrala. Fi— vfamrafn. (2 febbraio).

11 Consiglio comunale ha autorizzato il pagamento al Patro
nato Scolastico Centrale, di una aliquota del contributo facolta

tivo municipale stanziato in suo favore per l'anno 1953, in ragione 
di L. 5.800.000.

Patronato Scolastico Centrale. Contributo facoltativo per 
l’anno 1953. (26 febbraio).

Il Consiglio comunale ha deliberato:
1) di autorizzare il pagamento al Patronato Scolastico Cen

trale di Torino della somma di L. 1.259.000 rappresentante il 
contributo obbligatorio per l’anno 1953;

2) di autorizzare l’erogazione al Patronato stesso della ri
manente parte del contributo fuoltativo : r l’anno in 
corso ed ammontante a L. 39 200.000 in 4 rate mensili di lire
9.800.000 l’una, pagabili entro marzo, aprile, maggio e no
vembre 1953.

Patronato Scolastico Centrale. Funzionamento del dopo
scuola elementare. Contributo. (2 febbraio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato la corresponsione di 
una aliquota di L. 2.500.000 del contributo a favore del Patro
nato Scolastico Centrale, per il funzionamento del dopo-scuola.

Patronato Scolastico Centrale. Funzionamento dei dopo
scuola elementari. Contributo. (26 febbraio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato l’erogazione al Patro
nato Scolastico centrale della rimanente parte del contributo stan
ziato nel bilancio in corso per il funzionamento dei dopo-scuola 
elementari, il cui ammontare è di L. 17.500.000 in 4 rate mensili 
di L. 4.375.000 l’una, pagabili rispettivamente entro marzo, aprile, 
maggio e novembre 1953.

Curia Maxima. Sistemazione locali ad uso della Corte 
d’Assise di i °  grado, del Tribunale, ecc. Affidamento 
delle opere murarie ad asta pubblica. (2 febbraio).

Il Consiglio comunale ha approvato 1’alfidamcnto ad asu pub
blica, delle opere murarie e affini occorrenti per la sistemazione 
dei locali della Curia Maxima. La spesa relativa è di L. 25.725.000.

Stabilimenti bagni e lavatoi di Borgo San Secondo e Borgo
J 2 --- —1?--* - _ J? - - - i?---- * - -------

L r o c f i u .  u p f r c  cu  m i g l i o r i a  t  c u  3 € rs o r 'C iii i* n s  n u m i *  

t r a z i o n e .  A m u a m r a t o  o n  l a v o n  i  l i c i t a z io n e  p r iv a t a .

(2 febbraio).

Il Consiglio comunale ha approvato:
1) l'esecuzione di opere di miglioria e di straordinaria ma

nutenzione negli stabilimenti bagni di Borgo Crocetta e Borgo 
San Secondo;

2) l’affidamento dei lavori col metodo della licitazione 
privata;

3) il prelievo della necessaria somma di L  1.845.000.
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Stabile di via alla Chiesa 5. Completamento dei lavori di 
adattamento dell’edificio. Autorizzazione della spesa.
(2 febbraio).

Il Consiglio comunale ha deliberato di affidare l'esecuzione del 
completamento dei lavori di adattamenti» dell edificio di via alla
l liio.i s per u-.o delle succursali della scuola elementare C. Abba 
e ili una scuola ili avviamento professionale, per una spesa com
plessiva netta di L. 1.020.000.

Nuovo edificio scolastico in regione Mirafiori. Impianto 
di riscaldamento dei locali. Esito dell'appalto-concorso. 
Affidamento. (2 febbraio).

Il Consiglio comunale ha approvato: 
il) l’esito dell'appalto-concorso per l’esecuzione dell'impianto 

di riscaldamento nel costruendo edificio scolastico 111 regione 
Mirafiori;

/>) l'affidamento dei lavori necessari per l'esecuzione ddl'ini- 
pianto esteso anche al terzo piano; nonché l'esercizio del riscalda
mento per due inverili consecutivi, 

r) la spesa di L. 13.025.000.

Ricostruzione edilizia. Costruzione di casa ad uso abita
zione in via Pergolesi (Lotto XXXII) con finanziamento 
per mezzo di mutuo con contributo statale. Affidamento 
delle opere a licitazione privata. (26 febbraio).

Il Consiglio comunale ha approvato: 
a) il progetto esecutivo di un edificio ad uso abitazione 

da erigersi 111 via Pergolesi;
/>) l'occorrente spesa di L. 65.000.000.
1) l'affidamento delle opere murarie ed affini a licitazione 

privata;
d) il rimborso delle spese per gli allacciamenti alle reti urbane 

del gas, dell’energia elettrica e dell'acqua.

Costruzione di una autorimessa nel sottosuolo del giardino 
della Cittadella. Concessione mediante pubblico con
corso. Condizioni. (26 febbraio).

Il Consiglio comunale ha approvato il capitolato di condi
zioni per la concessione 111 uso, mediante pubblico concorso, del 
sottosuolo del giardino della Cittadella per essere destinato alla 
costruzione di una autorimessa.

Aeroporto di Torino (Caselle). Rete di distribuzione del
l'energia elettrica a diversi edifici. Appalto a licitazione 
privata. (2 febbraio).

Il Consiglio comunale ha approvato la spesa di L. 4.4K0.500, 
per la posa dei cavi di allacciamento dei diversi edifici dcH’ Acro- 
porto di Torino alle cabine dell'A.E.M. con appalto a licitazione 
privata.

Aeroporto di Torino (Caselle). Parco incendi e pronto 
soccorso: Impianti elettrici. Appalto a licitazione pri
vata. (2 febbraio).

Il Consiglio comunale ha approvato la spesa di L. 1.117.550 
per l’esecuzione degli impianti elettrici ncll’cdificio deH’Aero- 
porto di Torino, destinato a parco incendi e pronto soccorso con 
affidamento dei lavori relativi a licitazione privata.

Aeroporto di Torino (Caselle). Caserma: Illuminazione 
esterna e riscaldatori d'acqua per le docce. Esecuzione 
a trattativa privata. (2 febbraio).

Il Consiglio comunale ha approvato la spesa di L. 1.571.7*0 
per l’esecuzione a trattativa privata dell’ impianto di illuminazione 
esterna c delle linee elettriche per 1 riscaldatori d'acqua della Ca
serma dell’ Aeroporto di Torino (Caselle).

Aeroporto di Torino (Caselle). Costruzione di due cabine 
di trasformazione per la fornitura di energia elettrica 
al Radiofaro e al Centro radio. (2 febbraio).

Il Consiglio comunale I1.1 approvato la spesa di L. S03.400 
da corrispondere alla SII’ , per la costruzione a trattativa privata 
di due cabine di trasformazione 111 muratura per la fornitura del
l’energia elettrica al Centro radio ed al Radiofaro daH'Aeroporto 
di Torino (Caselle).

Aeroporto di Torino (Caselle). Costruzione del fabbricato 
“  Autorimessa, parco incendi. Pronto soccorso " .  Affi
damento dei lavori ad asta pubblica. Esito della gara. 
Maggiore spesa. (|X febbraio).
Il Consiglio comunale ha deliberato di prendere atto dell’esito 

dcH'csperimento dell’asta pubblica, indetta con deliberazione con
siliare 11 dicembre 1952, per l'affidamento delle opere di costru
zione del fabbricato « Autorimessa, parco incendi, pronto soc
corso * dell’Aeroporto di Caselle nonché del conseguente mag
giore importo delle opere stesse in L. 5/>02.i70.

Aeroporto di Torino (Caselle). Costruzione del fabbricato 
ad uso portineria. Affidamento dei lavori a licitazione 
privata. (20 febbraio).
Il Consiglio comunale ha approvato l’affidamento a licitazione 

privata delle opere murarie ed affini <accorrenti per la costruzione 
del fabbricato ad uso portineria ddl’ Aeroporto di Caselle per 
l'importo di L. 5.150.000.

Aeroporto di Torino (Caselle). Illuminazione delle strade 
interne. Appalto a licitazione privata. (iS febbraio).
Il Consiglio comunale ha deliberato la spesa di L. 4.655.600 

per l’impianto di illuminazione delle strade interne di prossima 
apertura dell’ Aeroporto di Torino (Caselle), con appalto a lici
tazione privata.

Aeroporto di Torino (Caselle). Costruzione di locali per 
la Soc. di Navigazione Aerea e per il personale civile 
nel fabbricato della Direzione dell’Aeroporto. (26 feb
braio).
li Consiglio comunale ha autorizzato l’esecuzione delle opere 

occorrenti per la costruzione di urtici per la Soc. di Navigazione 
Aerea e per il Comitato di Gestione dell'Aeroporto, al primo 
piano del fabbricato da adibirsi ad aerostazione provvisoria ed 
annesso al fabbricato Direzione volo dell’Aeroporto di Cascl.c 
con una spesa di L. 5.745.000.

Parco Giacomo Leopardi. Concessione di area all’Associa
zione Campeggiatori Turistici d’Italia. (2 febbraio).
Il Consiglio comunale ha deliberato la concessione in uso 

gratuito all’ Associazionc Campeggiatori Turistici d'Italia di 
un’area di mq. 2200 circa sita nel Parco G. Leopardi.

Sistemazione dei giardini e delle carreggiate laterali alla 
stazione di Poro Nuova. Affidamento dei lavori ad 
asta pubblica. (2 febbraio).
Il Consiglio comunale ha autorizzato i lavori di modifica dei 

giardini laterali alla stazione di Porta Nuova, che comportano 
la formazione di aiuole c la loro delimitazione con guide di 
pietra, nonché la sistemazione in mac-adam bitumato delle car
reggiate di smistamento dei veicoli, con una spesa complessiva 
di L. 6.560.000 circa.

Giardini ed alberate. Unità residenziale in regione Fal
cherà. Sistemazione delle zone verdi. Appalto mediante 
asu pubblica. (2 febbraio)
11 Consiglio comunale ha autorizzato 1 lavori ad asta pubblica 

per la sistemazione delle zone verdi del i °  lotto di fabbnean 
deU’umtà residenziale in regione Falcherà, per un importo com
plessivo di spesa di L. 3 700 000
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Corso Fuchi era. Apertura attraverso le officine ferroviarie. 
Convenzione con ('Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato. Approvazione. (iX febbraio), 

li Consiglio comunale ha approvato lo schema di convenzione 
«disposto daH'Amministrazioiie delle Ferrovie dello Stato con
i-mente il pagamento all'Amministrazionc delle Ferrovie dello 

stato della somma di L. 1Hft.736.000, occorrente per la ricostru
zione dei servizi c degli impianti ferroviari da eseguirsi a cura 
Ielle Ferrovie dello Stato, esistenti nella zona interessata dall’apcr- 
:ura del corso Peschiera.

Zorso Peschiera. Apertura attraverso le officine ferroviarie. 
Costruzione del cavalcavia sulla linea Torino-Milano. 
Affidamento dei lavori ad asta pubblica. (iS febbraio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato l’appalto ad asta pub- 
>lica delle opere necessarie all'csccuzione del cavalcavia sul trin- 
eronc ferroviario in corrispondenza del corso Peschiera, con 
ma spesa di L. 12.000.000.

Lavori di sistemazione e miglioramento della strada alla 
funicolare di Superga. Affidamento mediante asta pub
blica. (2 febbraio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato i lavori per la sistema- 
none del piano viabile della strada di accesso alla stazione della 
funicolare di Superga, con una spesa di L. 3.935.000.

Vie Paolo della Cella, OrbeteUo, Chiesa della Salute e corso 
Grosseto. Completamento della sistemazione delle car
reggiate e dei marciapiedi rialzati lungo i nuovi fabbri
cati IN A -C A SA -FIA T. Appalto mediante asu pub
blica. (2 febbraio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato i lavori ad asta pubblica 
per il completamento della sistemazione della carreggiata me
diante bitumatura c dei marciapiedi rialzati mediante formazione 
ili pavimento in asfalto nelle vie Paolo della Clelia, Orbctello, 
C liiesa della Salute cd in cono Grosseto, lungo i nuovi fabbri
cati INA, per un importo complessivo di spesa di L. 6.600.000.

Canali irrigui ed industriali. Costruzione di canali irrigui 
e copertura di tratti di bealere sul corso Grosseto tra 
le vie Saorgio e Chiesa della Salute. Affidamento dei 
lavori ad asta pubblica. (2 febbraio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato l’esecuzione dei lavori 
predetti ad asta pubblica, con una spesa di L. 5.770.000.

Bealera municipale Cosso la. Copertura di tratto dello sca
ricatore del Geirino a valle di via Nizza, attraverso il 
piazzale Fabio Filzi. Affidamento dei lavori a licita
zione privata. (2 febbraio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato la costruzione di mi. 25 
circa di canale in conglomerato cementizio, di sezione policentrica 
1.50 x 1,50 in trincea, sul piazzale Fabio Filzi a valle della via 
Nizza per il passaggio delle acque della bealera municipale Cos
a la  nello scaricatore del Geirino, con una spesa di L. 783.000.

Fognatura. Costruzione di tratto di canale nero lungo la 
via Aitisi e la piazza L. Mattirolo tra le vie ScradeOa 
e Foligno. Affidamento dei lavori ad asta pubblica.
(2 febbraio).

Il Consiglio comunale ha autonzzato 1 lavori occorrenti per 
•a costruzione del tratto di canale di fognatura nera lungo la via 
Assisi c la piazza L. Mattirolo tra le vie Straddla e Foligno, con 
><ru spesa di L. 6.020.000.

Fognatura. Coattunào— di tratti di canale bianco in via a
-1-------»----- • • _ - • ---- C. _ ------------* ------ ? J i  ------
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Tazzoli, a servizio case Genio Civile. Copertura tratto 
bealera Bocchia. Appalto lavori ad asta pubblica. (2 feb
braio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato la costruzione di un 
tratto di circa mi. ’ fto di canale bianco, da eseguirsi in trincea 
e della sezione ovoidale di mi. 0,70 x 1,20 in via a denominarsi 
nei pressi di cono Tazzoli e dei lavori necessari per la copertura 
del tratto della bealera promiscua Becchia-Grugliasco, in corri
spondenza della strada di accesso ai fabbricati, con una spesa di 
L. 4.470.000.

Fognatura. Costruzione di un tratto di canale nero lungo 
via Tommaso Dorè e via Severino Grattoni, tra via 
Gaspare Gozzi e via Francesco Guicciardini. Affidamento 
dei lavori ad asta pubblica. (18 febbraio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato la costruzione di un 
tratto di circa mi. 120 di canale nero in galleria, della sezione 
ovoidale di mi. 0,70 x 1,45, lungo la via Grattoni e risvolto in 
via Dorè tra via Guicciardini e via Gaspare Gozzi, con una spesa 
di L. 3.215.000.

Fognatura. Costruzione di canale bianco lungo la via Cre- 
vacuore, tra via Salabertano e corso Monte Grappa, ed 
in piazza Tomaso Campanella (lato ovest). Appalto 
dei lavori ad asta pubblica. (26 febbraio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato la costruzione di un 
tratto di canale bianco di circa mi 120 in vi ~ <rc, fra via 
Salabertano e cono Monte Grappa, e di un nano di circa 
mi. 185 lungo la piazza T. Campanella (lato ovest), della sezione 
regolamentare ovoidale 0,70 x 1,20, con una spesa di L. 6.500.000.

Fognatura. Costruzione dei canali di fognatura a servizio 
del primo lotto di fabbricati dell’unità residenziale Fal
cherà in Torino. Ripetizione della gara ad asta pubblica.
(26 febbraio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato la ripetizione dell’ap
palto ad asta pubblica con aggiudicazione ad unico incanto, per 
l’affidamento delle opere di costruzione di canali di fognatura 
mista a servizio del primo lotto dei fabbricati dell’unità residen
ziale Falcherà in Torino, per un importo presunto di L. 27.000.000.

Cantiere di rimboschimento in territorio del Comune di 
Torino lungo le sponde del fiume Po e del torrente 
Dora (regione Vanchiglietta e Sassi). (2 febbraio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato i lavori relativi alla siste
mazione cd al rimboschimento delle sponde del fiume Po c tor
rente Dora in regione Vanchiglietta e Sassi, la cui spesa di lire 
3.198.064, è a carico del Ministero del Lavoro. L'onore per il 
Comune è di L. 1.431.000.

Cantiere-Scuola di Lavoro per la formazione di una ciclo
pista e k  trasformazione di boaro ceduo in fiutala in 
località Stupinigi. Autorizzazione della spesa a carico 
del Comune. (2 febbraio).

H Consiglio comunale ha autorizzato i lavori relativi alla for
mazione di una ciclopista ed alla trasformazione di bosco ceduo 
in fustaia in località Stupinigi. L’onere pel Comune è di lire
2.425.000.

Illuminazione pubblica. Miglioramento della iUuminazione 
dei portici di piazza Statuto, con il contributo dei ne
gozianti fiondati. (26 febbraio).
Il Consiglio comunale ha deliberato di autorizzare il miglio

ramento della illuminazione dei ponici di piazza Starato con 110 
lanterne pendenti in chiave alle arcate prospicienti la piazza, re
stando a carico dei negozianti frontisti le opere e le piovviste 
occorrenti per l'esecuzione dell'impianto.
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Azienda Tranvie Municipali. Acquisto di sette autobus 
urbani Fiat 680. (26 febbraio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato l’ Azienda Tranvie Mu
nicipali a procedere all’acquisto, a trattativa privata, di sette 
autobus urbani, imputando la spesa relativa di L. 6t.ftoo.ooo al 
conto impianti.

Concessione per distribuzione di acqua potabile in Torino 
alla Società per azioni per la Condotta di Acque Po
tabili. Riscatto degli impianti da parte della Città. De
liberazione preliminare a sensi dell'art. 206 del Rego
lamento 10 marzo 1904, n. 108. (19 febbraio).

Il Consiglio comunale ha deliberata la dichiarazione di va
lersi delle disposizioni dell’art. 24 del T. U. 15 ottobre 1925, 
n. 2578, per il riscatti' da parte della Città di Torino degli impianti 
della Società per azioni per la Condotta di Acque Potabili da 
effettuarsi, ai termini delia concessione 13 agosto 1853 e del R e
golamento i °  marzo 1904, n. 108 e T. U. 15 ottobre 1925, 
n. 2578 sull’assunzione dei pubblici servizi da parte dei Comuni, 
alla data del 4 marzo 1954, mediante preavviso da darsi entro il
4 marzo 1953; il tutto con riserva di ulteriori provvedimenti 
per quanto concerne la spesa relativa ed il finanziamento ne
cessario.

Carrara prof. Mario. Tumulazione nel Famedio degli 
Uomini Illustri. (18 febbraio).

Il Consiglio comunale ha deliberato di concedere la tumula
zione nel Famedio degli Uomini illustri — arcata n. 56 — III am- 
pliazione del Cimitero generale, dei resti del prof. Mario Carrara.

Enrico Reycend. Tumulazione nel Famedio degli Uomini 
Illustri. (18 febbraio).

Il Consiglio comunale ha deliberato di concedere la tumula
zione nel Famedio degli Uomini Illustri — arcata n. 56 — 111 am- 
pliazione del Cimitero generale, dei resti di Ennco Reycend.

Servizio mortuario e dei cimiteri. Approvazione del nuovo 
regolamento comunale. (26 febbraio).

Il Consiglio comunale ha deliberato di approvare il nuovo 
testo di regolamento per il Servizio mortuario e dei cimiteri.

Corsi professionali per lavoratori disoccupati (Legge 29 apri
le 1949, n. 264). Corso per tappezzieri d’auto. Autoriz
zazione della spesa a carico del Cornane. (18 febbraio).
Il Consiglio comunale ha approvato l’istituzione dei corsi 

professionali per lavoratori disoccupati, autorizzati dal Ministero 
del Lavoro ai sensi della Legge 29 aprile 1949, n. 264, da effet
tuarsi per tappezzieri d’auto presso la scuola per tappezzieri da 
stoffe e la spesa relativa di L. $6.000 a carico del Comune.

Corsi professionali per lavoratori disoccupati (Legge 29 apri
le 1949, n. 264). Corso per addetti alle stazioni di servizio 
per auto. Autorizzazione della spesa a carico del Co
mune. (18 febbraio).

Il Consiglio comunale ha approvato l’ isdruzione dei coni 
professionali per lavoratori disoccupati, autorizzati dal Ministero 
del Lavoro ai sensi della Legge 29 aprile 1949, n. 264, da effet
tuarsi per addetti alle suzioni di servizio per auto, presso la scuola 
per motoristi D. Birago, e la spesa relativa di L. 52.500 a carico 
del Comune.

Corsi professionali per lavoratori disoccupati (Legge 29 apri
le 1949, n. 264). Cono per attrezzisti e stampisti. Auto
rizzazione della spesa a carico del Cornane. (18 feb
braio 1953).

Il Consiglio comunale ha approvato l’isàtuziooc dei coni 
professionali per Lavoratori disoccupati, autorizzati dal Minuterò 4

del Lavoro ai sensi della Legge 29 aprile 1949, n. 264, da effet
tuarsi per attrezzisti e stampisti presso la scuola professionile 
G. Plana, e la spesa relativa di L. 52.500 a carico del Comune.

Amministrazione Aiuti Internazionali. Distribuzione g »  
tuita di latte. Concorso della Città. (18 febbraio).

11 Consiglio comunale ha deliberato chc la C ittì di Torinc 
unitamente all’Amministrazione Aiuti Intemazionali, interveng 
nella fornitura del latte da distribuire gratuitamente a favore del 
l’infanzia bisognosa:

di fissare in litri 10.000 mensili la quantità di latte che i 
Comune deve acquistare per tale distribuzione;

di limitare la distribuzione stessa ad un periodo di esperi 
mento di tre mesi, a decorrere dal i °  febbraio 1953; 

la relativa spesa di L. 2.175.000.

Assistenza all’ infànzia. Sovvenzioni straordinarie per i 
1953 ad istituti vari. (18 febbraio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato la erogazione di sov
venzioni straordinarie per la complessiva somma di L. 500.00C 
per assistenza all’infanzia.

Istituti vari di assistenza. Oblazioni straordinarie per il 1953.
(19 febbraio).

Il Consiglio comunale ha autorizzato l’erogazione di oblazioni 
straordinarie per la complessiva somma di L. 325.000, ad Istituti 
vari di assistenza.

Prestito di L . 6.000.000.000. Proroga fino al 30 giugno 1953 
del termine di chiusura della sottoscrizione della 2* par
tita. (3 febbraio 1953).

Il Consiglio comunale ha rarificato la deliberazione assunta 
dalla Giunta Municipale in via d’urgenza il 30 gennaio 1953 con
cernente l’oggetto sopraindicato.

Cassa Depositi e Prestiti. Mutuo di L. <$.000.000 per la 
costruzione di case d'abitazione. (18 febbraio).

Il Consiglio comunale ha deliberato di assumere con la Dire
zione generale della Cassa Depositi e Prestiti un prestito di lire
65.000.000 per lo scopo suddetto.

Cassa Depositi e Prestiti. Mutuo di L . 20.000.000 par l’Ospe- 
dale delle malattie infettive “ Amedeo di Savoia'*.
(18 febbraio).
Il Consiglio comunale ha deliberato di assumere con la Cassa 

Depositi e Prestiti un prestito di L. 20.000.000 per integrare la 
spesa non coperta da contributo statale per la costruzione di un 
nuovo fabbricato presso l’Ospedale per malattie infettive* Amedeo 
di Savoia » e per la sistemazione di locali e di impianti già esi
stenti.

Bilancio di previsione per l'esercizio 1953. (20 febbraio).
Il Consiglio comunale ha approvato il Bilancio di previnone 

della Città per l’esercizio 1953.

Mosco d’Artc Antica e Galleria d’Arte Modena. Doni 
alle raccolte. Accettazione. (26 febbraio).
Il Consiglio comunale ha deliberato di accettare i doni offerti 

al civico Musco d’Arte Antica c alla Galleria civica d’Arte Mo
derna dal gr. uff. Werner Abegg, dai signori Ida e rag. Bene
detto Fiore, dall’AsMciazione Amici del Museo Civico, dal 
comm. Guido Authemann, da Monsignor prof Aleramo Cr>- 
vosio, dal cav. Cesare Gande, dall’avv. Gianni Agnelli, da Min 
Gertrude Warrington, dall’Ammiraglio conte Alberto Mucnco 
di Moriondo, dal cav. Ludovico Canotti, dalla signora Agostina 

. Mercandino ved. Moreno e dalla signora Eugenia Roni vedova 
mGumk.
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I  - Osservazioni m eteorologiche giornaliere d i Torino rilevate dall’U fficio M eteorologico Regionale.

GIORNI
Preenione 
Ntfometr. 
media (a) 

(bai «metro
a 0)

Temperatura d i u 'ama

In oentiiradi
Umidità PmaoinTASioNi

Stato
PKNOM1IVI Tèli

Mae* Ima Minima Media (a) Tensione
vapore

Umidità
relativa

Direi. Intensità
Piotila 
neve e 

grandine 
(me mm.

Neve
em.

D SL CHILO

1
>
3
4 
4 
t  
I 
1 
9

10

727,1
722.0
729.1
730.2 
738,5 
733,1
731.0
731.0 
73H.U 
737,9

3.7
4.2
4.0
4.0
3.1
3.4
2.5
5.1
4.2 
4.0

-0.2
-1.3
-0,8
-0.8
-1,8
-2.1
-1.2
-2,2
-3.1
-S.l

1,6
2,n
2.1
2.1
0,8
0.3
0.4
1.3
1.0

-1.1

3.79 
2,51 
4.01
4.79 
4.37 
2,92 
3,50 
4,48 
4,90 
3.59

6>
45
72
86
84
«0
72
86
88
80

SW
8W
NE 
N E 
E
E

NW

debole
moder.
debole

•
•
»

calm a
§
•

debole

8
8

7

3
7

5

m e n o
»

p. n u vo lo so  
n u vo lo so

q . sereno  
oo p orto  

DUTOlOIO
q. sereno 

•

Fdhn leggero 
neve 

•

(b)
pioggia e neve 
nebbia Atta 

»

Media
1* 1> SCADE 731,59 3,81 -1,86 1,15 3,89 74,10 23 15

11
I I
13
u
1»
1«
17
11
19
>0

743,2
747,1
748,9
746.0
745.1
748.4
749.1
747.5
749.5 
747,0

4,9
4.8 
1.4

-2,8
-0.5
-1.5
-1.4

4.8 
5,3
4.9

-5,2 
-5.9 
-6,8 
-8 2 

-11,8 
-9,8 
-7.0 
-6,9 
-8.0 
-4.4

-1,3
-1.8
-3,2
-4,3
-5.1
-5.0
-4,7
-1.4
-1.6
-0,1

2,78
2,48
2.60
1,42
2,27
2,36
2.40 
2,33
2.40 
3,02

62
60
67
69
70
73
74 
52 
58 
61

N W
8W
NE
N I
N W
N W

m o t e .
debole

•
•
•
»

ca lm a
•
•
•

—

-

sereno
q . seren o  

•
•

sereno
•
•
»
•
•

nebbia In iterata

Mkdia
t* DECADE 747.18 1.90 -7,40 -2,85 1,51 «4,70 — —

SI
t l
13
t i
l i
M
17
18 
19
30
31

751.8
748.1
745.0
744.9
741.2
738.2
747.0
746.2
745.1
747.2 
743,1

5.1
5.2
4.8
4.9
5.1
3.8 
0.0
5.8 

10,6
4.1
6.2

-7,6
-7,7
-1.1
-1.3
-1.0
-4,0
-4.0
-3.1
-2.9
-2.2
-0.4

-1,3
-1.4

l.«
1.8
2.1
1.1
1.0
1.9
2.2
1.1
2.3

2,69
2.74
3.68 
2.77
3.68
3.49
3.49 
3,79 
3.90
3.75 
4.46

60
61
66
67
66
<7
67
68 
70 
72 
80

SW
s w
SW
SW

ottima
debole

•
•
•

ottima
§
•
•
•
•

— —

sereno
q. sereno 

»
p. nuvoloso 

•
sereno 

q. sereno 
sereno 

•
p. nuvoloso 

•

nebbia rada

nebbia rada 

nebbia Atta 
»

nebbia rada

Media
3* DECADI 145,35 5.60 -3,21 1.13 3,49 67.64 — —

M e d i a
K B E 741.5» 3 86 -4,13 0.15 3,30 68,78 23 15

(a) Media ricavata dnH'intetcrazinno del diaframma. — (6) oro 6,35 Scoswe sismiche di l* f!r. Men-aili 3 secondi.

a - M ovim ento della popolazione presente e residente nel corso de ll’anno.

(«) m u r t m  p »  lOMiMUntl; (») e t t a  I M t t  aeoaodo b  1 1 * m ilio n i «tari*. C e n tra le  41 S ta t t t f a a  (M tm  da l« (tafM  IMS. m . IM M . Serr. II, Ita». H
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3 •  Popolazione residente secondo i  raggruppam enti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. 3)

Uaurupi*-
manti

«atletici

Numero 

dagli abitanti 
al 4-11-1951 
IX  Oe alimento

MOVIMENTO DEMOGRAFICO DAL 1* AL 31 GENNAIO 1953

Numero 
degli abitanti 

al
1* cannaio 1953

A U M E N T I D I M I N U Z I O N I IN  COMPLESSO Numero 

degli abitanti 

al
31-1-1063

Nati
▼lTl

Immi»
enti

Cambia* 
menti di 
abitai.

(•)
Totau Morti

Emi
grati

Cambia
menti di 
abitai.

<•)
Totau Anniento

Diminu
itone

I 49.035 49.866 24 30 220 283 49 66 334 449 — 166 48.700

I I 29.392 30.162 14 78 140 232 33 51 190 274 — 42 30.120

I I I 27.120 27.108 25 117 88 230 36 36 125 197 33 — 27.141

IV 43.186 42.737 22 HO 132 264 54 42 251 347 — 83 52.654

V 58.509 49.236 40 85 284 409 59 66 262 387 22 — 49.148

VI 19.603 19.524 11 109 76 196 12 13 103 128 68 — 19.591

VII 24.632 14.291 12 270 96 378 68 17 88 173 204 — 24.496

V il i 23.229 23.423 15 107 137 259 31 17 124 173 86 — 23.409
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X I 30.095 30.396 22 110 104 236 22 8 142 172 64 — 30.460
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8. - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il tesso, l’età e la residenza.
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yiiue tav. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.
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Segue tav. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.
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m acch ina .......... ................

Accidenti' causato dal fuoco 
ed esplosione di materiale 
combustibile 

Accidente causato da so
stanza bollente, liquido 
corrosivo, vapori, radia
zioni ...............................

Accidente causato da armi
da fuoco ........................

Anneeamento e sommer
sione accidentale ..........

Altri acc iden ti..................
Suicidio ed autolesionismo 
Omicidio e traumatismi 
Intenzionali provocati da 
altri (esclusi I provenienti 
da ojierazlonl belliche) 

Traumatismi cannati da 
operazioni belliche..........

SS 27 28

42
13

21

3

iy
s

14

0 I

1

23

é I

l
i

t

11

T o ta le . . . 

del quali non residenti .

750

_
I

M .i F. M.

18 f 3 4 1 3 * 1 1  14 »  | J

38 38 - 1 -

-  2

F. M.

dà 25 
a 34 
anni

dà 35 dà 45 
a 44 i à 54
anni

M. F. M.
i 
■

F.

14

1 1

I l  14 II

ànnt

dà 55 
à 64 
anni

45

F.

I l

M. F.

dà 65 
à 74
anni

M. F

16**7

dà 75 
a 84
anni

M. F.

T1

da 85 
anni 

in poi

M. F,

166
13

1 1

E U
Ignota

M. F.

9. - M ovim ento  m igratorio  nella popolazione residente secondo i grupp i d 'età.

PROVENIENZA

o

0 - 11 12 - 15 16 • 24 re c* V 4»

1

35 • 44

DESTINAZIONE M. F. Tot. M. F. Tot. M.
-

Tot. M F. Tot. M. F. Tot.

H
n

Italia Settentrionale: 
P iem onte .............. S5 7fi DII 49 * 7 9H lìo 20»* 152 H I 333 98 Ilo 208 l

c altri Compartimenti 13 Ifi 29 12 2o 32 311 Ilo 141» to 75 115 20 38 58 '
M Italia Centrale . . . . « 15 4 •i <; 13 15 2H là ir, 31 12 14 26 1
N Italia Meridionale. . 21 l.i :ir. 13 3 16 25 26 51 38 60 13 5 18 1
< Italia Insulare . 5 i 9 2 1 3 K 15 23 24 in 43 6 8 14
se, Da altri Pai-si d ’Eur. i 3 4 ì 1 3 4 5 1» 5 6 11 *, i 4
z Da Paesi di altri Cont. - 5 5 3 3 5 7 4 11 9 6 15 3 «

1
X

Località ignota .. 
Sfoggiti al Cen-itn..

. -
m

T o t a l e 132 127 359 63 78 141 194 345 5311 2H3 325 608 158 179 1337 ;

45-54

M. F. Tot.

»u
30 
4 

1 1 
6 
3 
1

»5 178

77
56
lo
1C
•J

55 • 64

M. F. Tot.

27
8
l
4
1
1

49
21
3
«
7
3
1

44 45 i 8»

«5 e oltre

M. F. Tot

34

2614
3
3

45 7»

D’Ufficio (Prrione computate .viiza prati, a m igratila. lettera lutai Sere. I ». 10028 ilei 4-6-1952) 

T o t a l e  of.x e r a l e  .................................. ......................................................................................................................................

Italia Settentrionale:
IMemonte................
altri Compartimenti

Italia Centrale ........
Italia Meridionale .. .
Italia Insulare .......
In altri Parsi d'Kur. 
In  Paetd di altri Cont. 
Località IgnotA........

6 p 14 5 6 l i 33 21 43 «1 65 126 43 41 84 15 18 33 13 lo 33 6 4 IO 171 173
3 2. 5 1 *2 3 i i 11 l i 17 32 14 1» 32 10 13 23 8 12 2o •» 1 3 57 72
li - ! i 2 - o •

•> ■i :• 4 « 3
*» 5 1 1 •# 1 — 1 — 1 12 10

1] 1 2 — il i .# 1 3 4 5 9 :* 1 4 2 2 4 1 3 1 1 3 14 14
— 1 — 1 - — - — •* 5 •i 2 4 4 3 7 4 3 7 2 2 4 — - _ 14 13
-1 --1 - 1 il 2

- 2 .) ■i » 7 1 2 3 — 1 1 ___ — — _ __ __ 5 10
1 2 3 — — > *> 1 3 4 » » 2 3 8

— 1
i

— — — —- — — — - — — — — - — — —

13! 13 25 9 lo: 19 31 38 69 89 100 189 6» 68 137 33 38 70 35 26 51 9 7 16 376 300

D’Ufflcio (Fertnne computate tee,sa jsralira miynilurta. lettera Intuì Sere. I  n. 10028 del 4-6-1952) 

T o t a l e  o e n a r a l c

T o t a d k

M. F. Tot.

534
169
61

126
52
IH
31

991

M I

679
311
62
88
5723
30

1313
480
121
314
10*
4»
51

123» 2230

l i » S i»

3*4
l i*

i l
.1
27
i»
11

571



o. - M alattie infettive denunciate dai m edici esercenti nel Com une, vaccinazioni e rivaccinazioni.

M A L A T T I E

M orbillo .....................................................................
~ caria t t in a .................................................................
Variceli* ................................................................
Parotite ep idem ica ................................................
Kebbra tifoidea ....................................................
infezioni da p a r a t i l i ............................................
I iltuenterla b a c i l la re ............................................
I Hsaeuteria amebica « ameblaal............................
Brucellosi (febbre o n d u la n te ) ............................
Reumatismo poliarticolare a c u to ........................
1 nfezione puerperale................................................
D if t e r i t e .................................................................
! 'ertosee .................................................................
Meningite oerebro-spinaie....................................
influenza ................................................................
l "Ilomielite anteriore a c u ta ................................
Encefalite letargica................................................
~plrocbetosl ItLero-eiuorragica .........................
l'untola m a l ig n a ....................................................
Morra nell’u o m o ....................................................
D.i.kL. I Morsicature animali rabbiosi o sospetti 
.{abbia | D to h ta f> u ............................................

Da riportare

M aaoh l Femm. T o t a l e

1 2 3
25 :t0 55
12 19 31
13 6 19
5 9 14
1

___
1

— 1 1

5 2 7
2 3 5

3 2 5

«7 74 141

M A L A T T I K

Riporto
Anchlloatomlasi .....................................................
Oftalmoblenorrea del n e o n a t i ............................
siaiM . ) ln co lle ttiv ità .........................................
P10Ud# \ da baliatico ............................................
B le no rrag ia ............................................................

Tubercolo.. { J ^ ° fn0£ .  ; ; ; ; ; ; ; ; ;

Tracoma ................................................................
Tigna .....................................................................
scabbia .................................................................
Gastroenterite in fa n t i le .........................................
L e b b r a .....................................................................
Epatite lu fe ttive .....................................................
Vaiolo e v a io lo ld e .................................................
M a la r ia .....................................................................
Reumatismo articolare a c u t o .............................
Utero catarrale ........................................ ....

Totale

Vaccinazioni antivaiolose e se g u ite .....................
Rivaccinazioni antivaiolose > .....................
Vaccinazioni antidifteriche • .....................
Vaccinazioni antitifiche • .....................

Maschi

6T

34

104

Femm.

74

83 187

i l .  - Elenco num erico degli aventi d ir itto  all'assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE

P o v e r i ................

Famiglie numero**

T o t a l e  ,

Inscritti al 1* del mese

Marchi

4.903

4.903

Femm

14.608

14.608

Totale

19.511

Nuovi Inscritti nel meae

Maschi

67

19.511

Fotum.

97

1*7

ine*. Cancellati nel meae Rimasti alla One del d h n

Totale Maschi Femm. Tolsi* Maschi Femm. Total.

164

—

340 454 794 4.630 14.251 18.8(1

164 340 454 794 4.630 14.251 18.881

12. - Ente C om un. d i Assistenza: alcune form e di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 25.323)

DldTRIBl'ZIONI VARIE

‘iKurm alimentari:

Buoni per l'acquisto di pan* e di generi alimentari N• 
Ammontar* complessivo I n .............................. Lire

hkneri DI ABBKIUAUENTO:

Indumenti c a p i .............................................N*
Ammontare ooraplenairo I n ..............................Lire
Scarpe p a l a .....................................................N*
Ammontare complewivo I n ..............................Lire

''■•MBrsnBiu:

D is tr ib u ito  c o m b iM tib ll i  per l ’a m m o n ta r *  d i

' M ID I  I »  d a n a r o :

58.345
8.201.70O

3.039 
7 197.274 

477 
1.459.299

RICOVERI E ALLOGGIAMENTI

C e n t r o  r a c c o l t a  n t o r r o m  C a s e r m e t t *  B o r g o  9 . P a o l o

Profughi e sinistrati presenti a fine mese:
assistiti con alloggio e s u s s i d i o ................................
assistiti can alloggio * vitto in denaro . . . .  
ansimiti con solo alti « l o .................................................

Numero sussidi 
Ammontare la

li a z io n i  pwnuBt rnt a i  r ic o v e r a t i  d i  v ia  C o m o :

l.lr*

L ira

Profughi aecondo la provenienza:

Carnaro e Zara 
1HTKIA E Po LA
TRIESTI*: . . . .

e x  C o l o n ie  I t a u a n b  

Es t e r o .........................................

A l l o u o i a m e n t i

T o t a l e

Razioni di minestra. 
Rarlont di pietanze . 
Rasioni di pane di gr. *40

905
1.326.341

31.112
15.556
15.556

Via Verdi 24. Via Tripoli, Via Maddalene (Caae baae). Via 
Sa vigli, ino 7, ConoTamonl 68, Via Peaaro 16, Via della Brocca

C a m e r e  .....................................................................................................

Ka m io l ie ...............................................................................
P k r h o n p ....................................................................................................

R ic o v e r o  t e m p o r a n e o  d i  v ia  C o m o :

Giornate di pr relative a
Lavoratori 
Ammalati e invalidi 
In d ig e n t i  e accattoni

T o t a l e

1.576

T75
5.270

11.8T7

X*l mene gennaio di sono stati co do essi, indipendentemente dall’Rea, per cura della Divisione Polizia del Comune N* 56 suaridl argenti 
di Lira 24.o5o

17.922

un importa

r
13. - Licenze com m ercia li..

P E R  LA  V E  X D I T A  D I

alllnaraaao 
al minato

altri generi

I.-odrttori

Esercizi esistenti Licerne 
per esercizi

Licenze 
per earrdzi Esercizi esistenti

al 1* del mese com m i nel meae nessat» a ritirate alla fine del omo.

1.024 13 4 1.013
5.449 105 76 5.47#

1.445 41 • 1.467
7.82$ 104 47 7.886

2.471 34 18 S.48T
2.997 22 42 2.977

4IS 1 I I 4*6

f f

http://d.i.kl/
http://l.lr/


14 . - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E I i O K I A

Commercio 
Indiintna 
Diverse .

T o t  i l *  . .

Numero

25

A m m o n ta r *  p ro rv ta o r io

Attiro

18.338 931 
40.226.793

58.563.724

Paarivo

45.144.472
99.744.787

144.889.259

15 . - Protesti cam biari, esclusi que lli re lativ i a cam biali non accettate: am m ontare complessivo in  lire e 

num ero ripartito  in  gruppi d i valore.

Xutuoro di cambiali protestate secondo irruppi di valore in lire

fino a da I.0U1 ila 5.001 da 10.001 d , 20.001 da 30.001 da 40.001

1000 a 5.000 a 10.000 a 20.000 a 30.000 a 40.000 a 50.000

12 1.900 1.462 961 57 4 271 452

oltre

50.000

896

Numero
completivo

6.528

Ammontar* 
compleeeivo In Ut*

218.599.878

16 . - Servizio delle affissioni e pubb lic ità affine.

Alflaeloul eweifult* Incarni per pubblicità

Commerciali Spettacoli

Manifesti Fogli K. giorno Muuifesti Fogli F gloruo j

36.333 46.184 866.315 19.164 41.271 197.429 !

Incaci nark
Illuni!-
nazione

Lumi-
noria

784.752

Ambu
lante

Cartel
lini To t a u

32.4oO 43.500 2.390.219

Completivo 
deeli Incatvi

6.773.944

17 . - Imposte e tasse com unali: m ovim ento  dei contribuenti.

MOVIMENTO

_*

1»
fa
c f

5 -

| |
%

1?i l
; !  
5 2
T. — 

-2 
>

3
X

I  5 f !
-3

Inscritti al l*del mene • • • • • •

Varla/.ioul In f  . • • • • • •

Variazioni In — . . • • • • •

Totale fine meee • • •
•

*

!
• 1

________ !

Tana raccolta 
rifiuti solidi 

urbani

Inqui
lini

18 . - Im poste, tasse, contributi, com partecipazioni e d ir itti diversi.

SOHMK
Lire

D E S C R I Z I O N I

Im i"«ta: nulle Industrie . .
di patente . . . 
di licenza . . . 
ani valor locativo 
■ul cani . . . .  
di famiglia . . . 
«ul biliardi . . . 
■ul beHttame 
tulle vetture . .

A rìporlan

Mt porto . .
Inumata: nulle macchine da caffi eepreeeo . . . .

di (occtoroo .................................................
l'anMa: di occupazione ipazl ed aree pubbliche . .

ralle  I n s e g n e ..............................................................
raccolta rifiuti «olidi u rb a n i.........................

Contributo di m ig l io r ia ................................................
Sovrimposta «ni terreni •  fabbricati .................

redditi a g ra ri.............................................
Compartecipazione diritti ragli s p e tta c o li.................

T otau

l*ropri«-
tari

Sommb
Lire

19 . Deposito Generi d i M onopolio : prelevamenti d i sali e tabacchi.

T A B A C C H I

TABACCHI N A Z IO N A LI................................  Kg.

Tabacco da fiuto . . .  >
Trinciato da sigarette . >
Trinciati da pipa . . •

Sigari .................... ,
S h r a r e t U ..........................»
S i g a r e t t e ......................... »

TABACCHI ESTERI ..................................................

Totale . ro Eg.

79.175.—

1.515.—
569.--

3.882,--
3.262,--

498.--
69.449,--

1.408,--

80.583,--

a A L I

SALE COM M EST IB ILE ...........................................K|

Com t u e .............................
S c e lto .................................
M acinato............................
Supcriore Nlveo . . .  • 
Superiore Candor . . ■ 
Raffinato...................... •

SALE INDUSTRIALE PER USI DIVERSI

P a s t o r i z i o .................

P an to r iz ir  o o m p l m  •

Totale oomptar a** Eg.

408.430

258.050
80.400
12.780
1.760410

54.850

3*4.350

18.900350
375.100

IN .TN

t t



20. - Bestiame introdo tto  sol mercato e bestiame m acellato nel civico m atta to io  secondo la  specie ed il prezzo.

B e s t i a m e  in t r o d o t t o

P r e s o  a  raso t i y o  p e r  c o .  e s c l u s a  l ’imposta  d i co n su m o

Minimo

135 Medio

3.408 S a n a t i .......................................... 400 520 463
V it e l l i ................................... 4.863 Vitelli di I* .............................. 160 600 662
B u o i ...................................... 4 Vitelli di I I » .............................. 250 330 300
Manzi e M a g g e ................... — Buoi e Tori .............................. _ __ __
T o r i ...................................... 30 Massi o M o g g o .......................... _ __ _
V aoche................................... 401) __ __ __
M a ia li.................................... 1.636 M a ia l i ......................................... 260 280 271
Montoni, Pecore e Capre . . 2.892 Montoni. Pecore e Capre . . . . 110 170 13!)
Agnelli e C ap re tt i................ 2.957 410 460 430
h q u i u l .................................. 674 130 250 190

Vitelli in c a n a le .......................... — __ __
•Carne freeca «colato (Vttoiio) . 600 900 750
* Carne franca «rotato (Vacca) . . 460 500 480 {

T o t a l e 13.772 'Imposto s diritti comprai.

B e s t i a m i  m a c e l l a t o

Sanati I
Vitelli | .......................
B u o i ...........................
Manzi •  Moggo . . .
Tori ...........................
V aoche .......................
MaiaM ........................
Montoni, Pecore e Capre 
Agnelli e Capretti . . 
E q u in i .......................

Total*

8.775

e
ss

406
1.3(7
2.783
2.913

«14

14.906

2 1 . - M ercato ittico  a ll’ingrosso.

S P E C I E
IÌCABTTTÀ

Et .

PRODUZIONE NAZIONALE

l’KOCE DI M ARI 33.393,80

Frizzo

Minimo Manimo

A cciughe...................................... 2.247,10 80 312

Acquedotto .................................. 2.974.80 40 460
A guglie ...................................... — — —

A l i c i ............................................. — — —

Barboni.......................................... 1011.40 100 700

Boghe ......................................... 2.208,20 30 300

Branzini ...................................... 777.70 300 1.300

C e la li............................................. 4.344,40 180 750

Cernie ......................................... 33,- — 350

F r itta la ......................................... 677,20 70 400

U h lo z il ......................................... 93,50 300 400

drongh i.......................................... 23,20 — 400

Meri a s s e tt i .................................. Si,50 480 550

M ieto............................................. 285,20 30 700

Moli ............................................. 1.216,30 100 250

Naselli ......................................... 3.443,30 250 1.6u0

Orato ......................................... 165.50 550 1.400

P a g e ll i ......................................... 36,50 150 300

Palamiti......................................... 42.70 400 425

Passere ......................................... 48.10 200 300

Pescatrici..................................... 59,30 200 600

Pesci S. P ie t r o .......................... 64,60 300 500

Razze............................................. 387,80 130 350

Saracchine .................................. 974,60 35 200

Sardine ......................................... 6.413,80 120 300

Scorfani......................................... 293 — 40 512

Sgombri......................................... 4.635,20 50 260

Sogliole......................................... 228,80 465 900
Sugarelli ...................................... 66,— 50 150

Tonni............................................. 418,— 230 600

Triglie ......................................... 165,50 600 1.000
Zuppa ......................................... 37.20 80 200
D i r e n i .......................................... 928,50 — —

Molluschi: ...................................... 1.273,30
“ -

CROSTACEI ......................................... 2.321,30 — —

Pesci di acqua d o l o r ...................

A lbare llo .....................................
20.494,90

179,30 120 300
Anguille......................................... 2.381,40 270 800
IM m  • • • • o e e o e e e e s 3.732,30 300 500
Capitoci......................................... — — __

Carpo ............................................. 1.804,70 70 380
Carpioni ...................................... 68,20 1.000 1.900
OkTodaal . .................................. 299,20 180 330
C t ip p ls ......................................... — — —

Cobiti m i n i g l i .......................... 193,70 300 «50
Coregoni 43,00 300 000
Filetti di Penici ....................... 11.- 1.500 1.700
( l a t t i ............................................. 20,— 100 150
1 osche-Tre—e .............................. 8.790,30 100 300
L o c r i............................................. 10.30 300 430
Pmiai 440 — 430
Pecilei s o l o .................................. — _ __

®ESE®» . . . . . . . . . . . . 34.60 140 240
Scavarti» ...................................... IM j» 40 ISO
Storiasi . . . . . . . . . . . . 4.40 — 800
Tinobs 1.108,30 *00 030
Tra*» . . . . . . . . . . . . . «10,40 330 1.800

S P E C I E
QcastitI

Kg.

Altre iteti 

Lumache 

Itane . .

PRODUZIONE ESTERA

Amigli#
Anguille

Aringhe

Carbonari . 

Carpe . . 

Cerale. . . 

Coregoni 

Filetti . . . 
linbileati 
dronghi . , 

Meri inetti . 
Merluzzi 

Moli . . . 
Naselli . . 

Pagelli . . 

Papa] am Iti 

Papaline. .

Peeoatrtoi . . 

Scardole . . 
Scsvarde . . 
Selaehs . . . 

Seppie . . . 

Scombri . . . 
Sogliole . . . 

Squali xnierigll 

Tinche . . . 

Tonni . . . .  

Totani . . . .  
Triglie . . . 

Trote . . . 

Direni . . .

Quantità c o m p i t a  astata 141.591,—

Prodotto 4w M chU  ed eaea 

Pesee spedito testi Torto»

Pziuo

Minimo

35,40
40,90 100 450
14,50 550 600

75.080.10

_ __ __

122.50 650 700

50 130
4.a^o,40 120 450

112,60 200 270
— — —

734,50 300 380
186,60 250 550

5.678,90 100 480
10,842.00 50 021

337,10 300 430
15,60 700 800
— — —

2.880,70 100 350
— — —.

3.741,30 250 310
— — —-

1.084,90 100 180
498.40 450 750
846.70 60 200

— — —

3.108,50 100 330
537,80 130 380

2.709,80 100 320
5.873,00 150 1.000

17.345,30 300 760

4.193,00 200 650
— — —
30,50 — 100
— — —

5.413,20

3.362,90

300 1.400

To t a le

>

»

U

141.59l.t00 

3.111,000 

11.103J00 

lOT.OOOjMO

IM.----
34.084 “



22. - Mercato orto-frutticolo a ll’ingrosso.

PRODOTTI OHTICOI.I

A g l i o .....................

Asparagi . . . 

Barbabietola . . 

Untate . . . . 

liiete da conte . 

Broccoli . . . . 

Carciofi . . . .

C a r . i l ................

Carote . . . 

Catalogna . . . 

Cavolfiori

C avo li................

Cetrioli . . . . 

Cime rape . . 

Cipolle . . . . 

Cipolle prlmatlcc 

Cipollini . . . .

E r b e ................

Fagioli . . . . 

Fagiolini . . .

F a r e ................

Finocchi . . . . 

Fungiti . . . . 

Insalate . . . . 

Melanzane . . . 

Patate . . . . 

Patatine . . . 

Peperoni . . . 

Pere da terni . .

P ise lli................

Pomodori . . 

Porri . . .  

Radici . . . .

R a i * ................

Ravanelli . . . 

Sedani . . . . 

Si lna<-l . . . . 

Zuorhe . .

XurcMul .

T o t i i .f.

Qn&nttUfc
■

lu Mg. entrata nel mese Quantità In Mg. entrata nel meae

dal
Metnoutt*

ila altre
Regioni

Complessiva

PRODOTTI FRUTTICOLI
dal

Piemonte
da altre
Keglunl

Complessiva

1.964 — 1.964
Fr itta  r m »  »:

Albicocche................

2.1» 40 1.510 4.450 — 25.627 25.627

— — — 2.842 2.844

3.*» 8.'.I*Ì9 8.1161 Cantagli* ................ _ — —

44.) 11.750 12.195 miege .................... —

2.922

53.807 53.807

2.922

Cocomeri (angurie) 

F i c h i ........................
I

I2.9i>7 31.538 47.445 Fichi d 'ind ia . — — —

20.724 20.721 — — —

801 Ii4.363 65.164 Lamponi . . . — — —

50.465 2.881 53.346 M a n d o r lo ................ — — —

— — — M e i » ........................ 114.346 15.396 159.752

— 19.327 19.327 M elegrane................ — —

25.203 1*. I l  » 41.613 — -- —

—
_

Pere ........................ 23.8nl 2.314 26.145

— 3.890 3.890 — —

113 9.ICÌ y..'»71 Pop..ni (meloni) . . — —

— — — —

— — - 778 119 897

— — — l'va da monto . . . — — —

17.063

139.679

71.550

139.879

88.613

F k it ta  s e c c a :

- 612 300 912

36.170 91.631 130.301 Castagne . . . 11.202 — 11.20»

— — — 825 824

674 490 1161 8f,s 5.187 6.054

25 Mandorle — 200 200

— — 28° 1.659 1.941

3.669 3.669 995 1.220 2.214

7.009 821 7.830 — 25 25

4116 23.442 23.848 105 114 219

10.206 — I 0.206 1 U v, ........................ — - —

11.504 

11.192

47o

218

22.12?

470 

1 4.723 

33.620

AQM'MI:

420.199 420.199

1.117 1.17> 2.594 — 37.*64 37.864

— — — M andarin i................ — 264.999 264.999

196.462 606.169 802.631 T'.talk 183.001 778.920 961.921

23. - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

Unità A l'ju 'a
T A II 1 F F A AB  B O N  A M K N T O T O T  M<E

G EN ERI E CATEGORIE DI G EN E Iil di
misura

ili
In poata Quantità Importo QuanUtà Importo Quantità Importo

BEVANDE

Tini c o m u n i............................................................... Ul. 1.600 71.293.07 i l  4.068.912.—
_ _ 71 293,07 114.068.912.—

» — — — — — — —

Vini spumanti In bo ttig lia ........................................ cad. 100 1 1.482.— 2.157.120, — — 13.482,— 2.157.120.—

Sidro ed altre bevande fermentata ricav.dalla frutta UL — . . — — — —

Vinello, incuorino, posca ed ag re s to .................... • S0»l 6.46 5.168,- *“* — 6,46 5.168.—

• — — — — —

Mosto concentrato .................... .................... ql. 4.320 1 .— 4.30 ,,.— — 1 .— 1.320.—

Uva fr» -*-» d<->tin»ta alla viniflcaxlonc................. » — _ — — — — —

Bevande gassate in sifoni 0 b id o n i ..................... a i. 300 12.88 3.864,— 1.708,114 512.682.— 1.721.82 516.546,—

Acque minerali da tavola n. turali . • 550 5.453.24 2.999.282,— 454,51 249.997,— 5.907,78 3.249.279.—

Acque minerali da tavola artific ia li..................... • 350 23.77 8.319,50 2 *>4.28 981.498,— 2.828.05 989.817.40

Bev. gassate non alcol, a ba>e succhi nat rali • 2.400 24o.l7 576.108,— 625.— 1 500.0<>0,— 865.17 2.076.408,—

Altre ....................  . . . . . . . . . . • 3.750 (1,08 300, 8 «.8S 333.3i*0 — 88,96 333.800,—

Sciroppi a base di succhi n .ta r .li di frutta . . Q.U 5.000 20,39 101.950,— 7^,95 379.750,— 96.34 481.700.—

Altri . . .................... • 7.500 3,56 26.700.— 1 1 . 1 2 #3.400,— 14.68 IlO.lOO,—

Estratti, polveri cc. per prep. bevande non ale. . • 12.500 — • <>.92 11.500,— 0,92 11.500,—

Polveri per acq e da t a v o la ................................. • 4.000 51,07 10 4.2*0.— 95,74 382.960,— 146.81 4 .«7.*40.—

Liquori Uno a  i'1’ ........................................................... HI. 3.000 978,*4 2.936.520.— — — 978,84 2 936 420,—

Acquavite • » 50 - ................................................ • 5.000 413,15 2.067.250.— — 413.45 2.067.240.—

Liquori • • 5 0 * ................................................ » 7.500 715,72 4.367.90».— — 715,72 5.367.900 —

• 13.000 14.22 1*4.860.— — 14.22 184.880. -

Liquori oltre a 7 5 * ................................................ 9 15 Olio 120.56 1 .808.«00.— _ — 120.56 1.808.400.—

. — — — —

Kneuzc t»*r «-.tratti per l iq u o r i............................. ^ .l i 4 .’.o.jO 7.32 307.440,— - 7.3* 307.440,—

Total* I>. 132.828.993.50 L. 4.435.087.— L. 137.284.080^8

http://r.li/
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Segue tav. 23. - Generi soggetti a imposta di consumo : quantità e somme riscosse.

Unità

,dlmisura

Aliquota
di

ini poeta

T A R I F F A A B B O N A M E N T O T O T A L E

Quantità Importo Quantità Importo Quantità Importo

Capo
ql. 1.000 «7.— r,7.ono,— - - 67,— «7.000,—
•
•

2.7211 lt.24s.12 38.754.888.40 _ 14.248,12 38.754.886,40

•
4.080 2.959,23 I2.073.fi:,8,40 1,83 7.466,40 2.961,06 12.081.124,80

» 2.040 00.18 190.207,20 — — 90,18 190.207,20

• 2.720 16,87 45.>*86.40 ._ — 16,87 45.886,40

• 1.540 1.037.77 2.984.165,80 — 1.937.77 2.984.165.80
• 2.560 9.05 23.168,— — — 9,05 23.168,—

• 3.070 1.053.HH 3.234.73*1,20 — - 1.053,611 3.234.736,20
• 1..Ì40 122,1» I88.172.fi0 — — 122,19 188.172,60
• :i.»i70 15.28 4fi.90U.6li — 15,28 46.909,60
» 2.050 1.35 2.767,50 — — 1,35 2.767,50
• 1.546 54.51 83.945.40 — — 54,51 83.945.40
• 1 920 1.899,88 3.017.769,60 — — 1.899.88 3.647.769.60
• *>80 3.133.77 9.025.2.*,7.60 — — 3.133.77 9.025.257,60
•
$

1.440 651.70 938.448 — «51,70 938.448,—

9 _ __ _ — — —
• 1.440 1.597,62 2.300.572,80 — — 1.597.62 2.300.572,80
» — — — — — - __
•
•

2.160 339.77 733.903.20
__ _

339.77 733.903.10

t
•
•

s6ii 2.394,10 2.058.926, - — 2.394.10 2.058.9*6,—

•
• 3.1',no 1.029.20 3.705.120.— 8,5«; 30.816. 1.037.7fi 3.735.936,—
• 7H0 «18.89 433.223.— — — «18,89 433-223,—
» 7.000 0.02 140 — — — 0,02 140,—
» 7.700 1.12 8.624, — - 1.12 8.624,—
• 4.550 li i l . 57 2.782.643.50 — - 611.57 2.782.643.50
• 5.600 1.131.34 6.335.504.- - - — 1.131.34 6.335.504,—
• 1.400 171.59 240.226.-- — — 171.59 240.226,—
• 2.000 2.015,93 4.031.86H,- - — — 2.015,93 4.031.860,—

Totale L. 93.943.721.20 L. 38.282,40 L. 93.982.003,6#

ql. 2.250 555,63 1.250.167,50 555,63 1.250.167.50
• 715 833.nl 595.602,15 833,01 595.602,10

» 3.750 519.49 1.948.087.50 — — 519,49 1.948.087.60
• L ite 338,41 741 117,99 — — 338.41 741.117.»0
» 5fi.'i 1.151.26 652.156.90 — — 1.154,26 652.156,90
» 20.00n 0,28 5.6011.— 144,41 2.888.000,— 144.68 2.893.600,—
• 9 001) — __ 285,30 2.567.70U,— 285,30 2.567.700,—
• fi.750 — ___ 71,26 481.005, - 71.26 481.003.—
• 1.125 1.03 1.158,73 28,80 32.400,— 29,83 33.558,76
• 1.315 2.47 3.248.115 1.464,— 1.1)25.160,— 1.466.47 1.928.408,05
» 10 .oOO I3/..83 1.358.300,— 1.347,63 13.476.300,— 1.483.46 14.834.600,—
• tJOO — — 350,— 1.925.000,— 350.— 1.925.000,—
• 2 625 7.433.68 19,513.410.— — — 7.433.68 19.513.410,—
• 3.750 2.075.8» 7.784.587,50 — 2.075.89 7.784.587,50
• 1.500 752,94 1.129.410.— — — 752,94 1.129.410,—

Totale L. 34.982.846.25 L. 23.285.565,— L. 58.378.411,*5

DI' 0.T5 7.641.695 - 5.731.271.25 7.641,695,— 5.731.271.S5
1,50 50.193.-- 75.289,50 50.193,— 75.189 50

K.W.h. lo.— 8.420.094,— 84.200.940,— 1*9.039,— 1.290.390,— 8.549.133,— 85.491.330,—

Totale L. 90.007.500.75 L. 1.290.390,— L. 91.297.890.75

m
• — — — — — —
•
$ 250 5.454,— 1.363.500,— — __ 5.454.— 1.363.500,—

raT 300 29.— 8.700.— — — 29,— 8.700,—
• 200 172.— 34.400.— — — 17 2,— 34.400,—
» 100 4»2.— 48.200.— — — 482,— 48.SOO,—

1.127.335,15 — — — 1.1*7.335,16
• — — — — 4.050,— 4.060,—

. Totale L. 2.582.135,15 L. 4.050,— L. 2.586.186,16

ql. 5.000 101.95 509.750.— 13.23 66.150,— 115,18 575.900,—
t 1.560 3.198.15 4.989.114.— 1.438,91 2 244.699,60 4.637.06 7.233.813,60
• 614 760.05 475.031.25 l.ODo,— 6 8 1 .tao,— 1.850,05 1.136.t81,S6
• 375 167,35 62.756.25 465.- 170.625,— 622,35 233.381,*5

0*1. ~~“ — --- _
ql. - - ___ ___ _ _ __ __
• 16.875 1.31 22.106.25 76.20 1.285.875.— 77,SI 1.307.981,*5
• 8.375 0.87 8.156.25 256.80 2.497.500.— *57.67 Ì.4I5.656.S5
• •.2511 217.19 1.357.437.50 — __ 217.1» 1.357.437,64

kg. 265 3.— 795.— 1.733,— 459.215,— 1.736,— 460 040,—
• *65 — — 610.- 161.650.— 610,— 161.650,—
• 440 — — 729.— 3*0.760,— 7*9,— 3*0.760,—
• 5.625 — — 57.— 320.6*5,— 67.— 370.6*6,—
•
•

9.375 — 7*.— 675.000,— 71.— 675.00*,—

— — — — —

Totali L. 7.4*3.146,50 L. 8.793.379.60 L
14.21U M .il

G EN ER I K CATEGORIE P I G ENERI

C A U N I  • ANIMALI TVSSVTI A CAINI

Maiali per uso particolare {

animali a peso v ivo e «unii macellati
carni macellate fresche

• • • bassa macelleria
• tl 1 prov. da altri Comuni
• 1 fr. Inuma mai'eli. prov. altri Coni, 

carni congelate disossate
• » non disosa. 1* qualità .

2* qualità .
an im ali tassati a peso r i v o .........................
carni macellate f r e s c h e ........................

• « » bassa macelleria 
carni macoli, fr. proven. da altri Comuni .

• » • 1 lassa marcii, prov. altri Coni 
carni congelate disossate I* iiuallta . .

• » non disotti. 1 * qualità .
• » disossato 2* qualità .

an im ali tassa ti a  IN-SII .....................................
carni macell. fr. prov. da altri < omunl . .

• * • bassa marcii, prò», altri Com 
carni congelate non disossate 1* qualità .

• • • • 2* qualità
an im ali tassati a  |h*so v i v o .........................
carni congelate non disossate . . . .  
carni macell. fr. prov. da altri Comuni . .

• • • bassa macell. pr?v. altri Com
carni congelate d isossate .............................
an im ali tassati a  |ns« i v i v o .........................
carni macell. fr. prov. da altri Comuni .

bassa macell. prov. altri Coni 
Carni «alate, insaccate, affumicate, preparate .
I .arilo salato, guancette e (lancette salate, strutto 
Cacciagione................j a iieso vivo . . . .^  ...............I a (le<|0 morto _ # _

II

•  lieso vivo 
a peso morto

Conigli ...................... a peso vivo
*  ’ a peso morto

ALTHI COMMENTIMI LI

| qual, fine 1* 

Pesce fresco, crostacei, nioltaschl | wman#

I 1*
Pesci, crostacei e molluschi conservati 2*

3*

cioccolato | j : * * *
Cacao In polvere destinato al consumo . 
'iirtogatl di cacao e di cioccolato . . . .
Biscotti e prodotti s im ilari........................
Pasticceria fresca, confetti •  biscotti fini
Celati e g r a n ite ........................................
formaggi e la t t ic in i .................................
Morto .....................................................
Surrogati B a rro ......................................

COMBUSTIBILI

C.as luce (consumo a calcolo mese di novelli. 1952) 
• >aa in bombole
Kneigla elettrica (Consumo di novembre 1952)

MATERIALI PER COSTRUZIONI EDILIZIE 
A COMPUTO METRICO

Coatnuioiil di la s s o ..................................
* di tipo m edio..........................
• di tipo popolare ed economico . 
i  assimilata, a quelle d'abltaxlone

{chiose .........................................
aperte da no l a t o ..................

• da più di un lato . . .
"ariffa H • Altre o p e r e ..................................
arUfa c  • Abbonamento obbligatorio . . . .

GENERI DIVERSI

Ì flnl di I categoria . . . .  
comuni I categoria . . . .  
romani II  categoria . . . 
comuni I I I  categoria . . .

'ischi |ier grammofono...............................
, estera e di la s s o ...............

liquida a leoo lica ...............
solida e liquida non alcoollca

■ a poni Uni

i
а)
б) coniglio, lepre, gatto 
r )  altre di qualità comune
A  di astrakan.................
•) altre di 'aalttà One . .

< e Deri a tariffa sMidiirta
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Sepie tav. 23 - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

t.KNKKI F. CATEGORIE HI GEN ERI

Commeatll III 
diversi . .

G EN ER I A TA1UFFA SUSSID IARIA
\rtlooli «po rtiv i................................................
C a lza ture ....................................................
Carrozzelle per bambini . .....................
Carta, eurtoncinl, ecc................................

Conserve........................
Funghi fr«~».-lil . .
Fungili doccili................
TnrtuH............................
Fnitta -rn';t od esotica
OHI v w t a l i ................
Miele................................
\ eeto.................... .

Coperture e camere d 'a r ia ........................
Oleine e «tnfe h gas . . . .  . . .
Piselli per grammofono............................
Fiori (freschi e artificiali)........................
Ghiacciale e | ( ilila c c la ìo ....................

frigoriferi \ Frigi « r ife r ì.....................
G iocatto li....................................................
Materiali e le t tr ic i................................
Ogget ti d ’oro | \rgento lavorato . . .
e d’argento | tiro la v o ra to ................
Orologeria....................................................
Pelletterie In (renere................................
Stoffe per arred.. tappeti, arazzi, guide. zerbini
Terracotta, maiolica, porcellana................
Tetwutl e generi ili abbigliamento . . . .  
Utensili e apparecchi per servizi domestici

Vetri, cristalli. eoo. { j"
I I.avori in cristallo .

Unità
<li

misura

<|l. 
pillo 
■ ■ad.
ni.

kg
•II.

bl.
Ql.

caci.
•II.
»
»

kir.
<ll.
gr.
»

end.
kc
ni
ni.
kg.
ni.
kg.

Aliquota
di

imposta

•jo.non
diverge

140
900 

diversa 
1.200 
7..100 

270 
1.2*0 
1.380 
1.050 

1A0 
2.400
3.000

I 37.50 
1 diverse
I 2.000

4.000 
diverse 
1.500

| 0,90

20o
diverge
diverse
diverse
diverse
diverse

40
120

Totale L........................

Totale gen era le  L.

T A R I F F A A B B O N A M E N T O T O T A L E

Quantità Importo Quantità Importo Quantità Importo

0.20 400.— 0.20 400,—

fi.— 960.— - — 960,—
),— 140.— - — 1 ,— 140,—

221,40 199.260 — - — 221,40 199.260.—

3 975.37 2.992.875.— - -— 3.975,37 2.992.875.—

1.55 1.860,— - — 1,55 1.860,—

5.81 43.575,— - — 5,81 4S.575,—
7 ,— 1.890,— - — 7.— 1.890,—

1.481,03 1.866.097,80 - — 1.481,03 1.866.097,80

8.538.004,80 - — 6.186,96 8.538.004,80

70.R0 74.340,— - — 70.80 74.340,—

1.fi94,99 254.248.50 — — 1.694,99 254.248,50

249,97 749.910.— - — 249,97 749.910,—
__ . - — —

2,5 | 2.008.— - — 2.51 2.008,—

2B.45 52.900.— — — 26,45 52.900,—

343.08 1.646.784,— - — 343,08 1.646.784,—

096.— 29.030,— - — 696.— 29.030,—

3.05 4.575,— -. — 3,05 4.575,—

3.900.— 3.510.— - — 3.900,— 3.510,—
__ _ — — —

2 ,— 400 — — .— 2 .— 400,—

132,— 20.512,— - — 132.- 20.512,—

coi.01 lilfifi.K95.20 __ __ 601,01 1.068.695.20

345.— 33.140.— —- — 345,— 33.140,—

17.98 61.677.— — — 17,98 61.677,—

15.724,— 628.960,— __ —. 15.724.— 628.960,—

1.018,— 122.160.— — — 1.018,— 122.160,—

18.395.912,30 — 18.395.912,30

............... SN.141111,41 37.aM.7>4,— 4 IM U .N t.4 l

24. - Centrale del latte d i T orino, q u a n t i t a t i v i  h i  l a t t e  in  l i t r i  u s u i t i  d a l l a  c e n t r a l e  g io r n a l m e n t e

Giorno
del

Fomiti
a

rivenditori

Ceduti a enti assistenziali 
sotto il patrocinio de:

In completisi)
Giorno

del

Fomiti
a

rivenditori

Ceduti a enti assistenziali 
sotto U patrocinio de:

In oompleHso
mese e

convivenze U.N.I.C.E.F. Comune 
di Torino

mi«<e e
convivenze U.N.I.C.E.F. Comune 

di Torino

Riporf. 1.804.064 — — 1 804.064

16 135.254 — — 135.254

1 91.822 — — 91.822 134.448 — — 134.448

2 108.314 __ __ 108.314 18 105.800 — — 105.800

•
124.150 — — 124.150 19 131.570 — — 131.570

4 99.628 — — 99.628 20 132.682 — — 132.682

5 126.000 — — 126.600 21 134.900 — — 134.900

6 104.364 — — 104.364 22 133.470 — — 133.470

'7 128.350 — — 128.350 23 132.322 — — 132.322

» 132.128 - - 132.128 24 133.422 — — 133.422

9 129.744 — 129.744 25 105.002 — — 105.002

10 130.014 — — 130.014 26 131.088 — — 131.088

11 102.530 — 102.530 27 132.422 — — 133.422

12 129.384 — 129.384 28 131.004 — — 131.004

13 131.584 — 131.584 29 131.200 — — 131.200

14 130.952 — 130.952 30 132.396 — — 132.396

15 134.500 — — 134.50U 31 134.004 — — 134.004

Ripari. 1.804.064
- -

1.804.064 Totale 3.875.048 — — 3.875.048

2$. - Num eri ind ic i m ensili del costo della v ita  (A nno base 193& =  1 ).
CALCOLATI DALL’ISTITUTO CENTRALE HI STATISTICA, PER I CAPOLUOGHI DI PROVINCIA *

M E S I

BILANCIO

COMPLETO

C A P I T O L I D I  S P E S A

Alimentasi* »ne Abbiffliamento
Elettricità

e
(.onfbtHtiblle

A bl tastone Spese varie

G enna io .................. 55.28 70,86 50,50 0,90 13,56 55.79
Febbraio...................... — — — — — —
M a n o ......................... — — — — — —
A prile ......................... — — — — — —
Maggio.......................... — — — — — —
Gimmo......................... — *— — — — —
Lnfftto.......................... — — — — — —
Arosto.......................... — — — — — —

— — — — —~ —
Ottobre . . . .
Novembre.................. — — — — — —
Dicem bre ................... ~



26. -  Prezzi a l m inu to  e tariffe d i servizi. (Dalla rilevazione per il calcolo del numero indice del costo della vita).

1) P REZZ I A li MINUTO P I U EN EK I AUMENTAMI

T A R IFFE  P I ALCUNI SERV IZ I

. S E R V I Z I

V’nltà
di

misura

P II E Z Z 1

G E N E R I medi 
praticati 

il giorno 15

medi
mensili

l'aue confoz. con farina tipo o formo supe- 
riori a gr. 60 (eccetto quelle da gr. 180 
a 200) ..................................................... Kg. 126 126

'.'anta di pura semola............................ • 183 183
l'anta confoz. con farina mista di grano 

tenero e dur........................................ • 161 161
Bino comune cam olino ............................ • 129 129
Itiso Mcmltliu) marutcìll 1° qualità . . • 161 161
Farina di frumento tenero tipo 0 . . . • 126 126
l arina di grano turco comune . . . . 90 90

• 272 272
fagioli Hocchi comuni (Saluggia) . . . • 17» 179
is'i com uni................................................. • Pili 166
orile fresca di vitello 1° taglio senz’osso 
a f fe t ta ta ................................................. • 1.115 1.415

' egato ili v i t e l lo ..................................... • 1 437 1.138
Trippa cotta di v i t e l l o ......................... • 199 4»»
orno suina p o lp a .................................... . 078 »7>

i amo di agnello quarto posteriore . . . • 832 828
1 amo di castrato quarto posteriore . . . • 654 654
' ame di coniglio p u lito ............................ • 759 715
i amo di gallina n|K-nnata........................ »13 yos
Prosciutto crudo ti|io t l'a rn ia ............... • 2.023 2.023
Mortadella di puro suino tipo • Bologna • • 836 836
Mortadella minta suìuo - bovino tino 

t Bologna • ............................................. » 547 517
'alarne crudo d'affettare di produzione 

lucale......................................................... » 1.318 1.318
'alarne crudo d'affettare d'lm|iortazioue 

tipo • Milano............................................ • 1.793 1.793
M lg u l l le .................................................... • 869 877
l it ic h e ......................................................... • 813 813
Baccala salinaio ^bagna to !.................... 220 220
Baccalà salinato (non bagnato) . . . . • 28» 289
1 ouno a l l 'o l io ............................................ • 1.268 1.267

• 727 727
' ilio di oliva f i n o .................................... • l»ll 1»o
1 Mio ili s e m i ............................................. • 132 132
Lardo stagionato pezzature media . . . • 397 3U6

• 365 361
Burro di atlioranictito ............................ • I l i » 1.118
nurro di centrifuga.................................... • 1.210 1.2 II
l'amiigiano 1* scelta, un anno di sta

gionatura ................................................ • 1.012 1.011
Pecorino con un auno di stagionatura • 938 »3S
■ roviera nazionale stagionata................ • 796 7»6

loirgonzola 1' q u a l i t à ............................ » 77» 77»
Latte di mucca pastorizzato................ litro 84 81
Cova fresche di g a llin a ............................ N" 16 47
l 'aiate c o m u n i ......................................... K*. 58 58
avoli verze................................................ 67 67

' ipoile secche............................................ • 76 81
i inocchi metti a foglie mozze................ • »:t » l
ln-alata lattuga cappuccio (manigof) . • 25» 255
-pillaci......................................................... • 181 181
\ rance c o m u n i ........................................ • 115 111
'.linoni c o m u n i ........................................ * 186 1 88
-laudarmi c o m u n i.................................... » 118 118
dolo c o m u n i ............................................. • 102 102
ere c o m u n i ............................................ • 112 143

■ ielil secchi sciolti.................................... • 180 180
Soci ili S o r r e n to ..................................... • 295 295
Succiole ct»n g iu d o ................................ • 327 327
onnerva di pomodoro doppio com'en
trato, s c io l t a ........................................ • 292 287

ucehero semolato.................................... • 257 257
Marmellata sciolta monotipie»................ • 317 317
1 acati amaro corrente sc io lto ................ h*.

•
129 129

iisvolalo tipo corrente ........................ 126 126
Biscotti correnti tipo « VVaniar • . • 26 26

iraniclle comuni tipo < Tonni • . . . • 70 70
ino comune nwto, grati) 11-12 circa . . 

Alcool puro etilico gradi 95 compreso il 
ctwto delia b o tt ig lia ............................

litro 103 103

• 1.194 1.1»!
lirra in flottiglia da litri 0,220 marea 

t Mctzger • ............................................ bottlgl. 50 50
■ affé crudo • Santos • (superiore) . . . . kg. 1.583 1.580

irrogato di caffè marca « Franck • . . hit. 52 52
: e qualità corrente sciolto «Cejrlon • . . . 256 256

h) PREZZI AL MINUTO PEULI ARTICOI,I DI ABBIGLIAMENTO, ARREDA
MENTI* E VARI

Unità
<11

misura

t  rgi» eKtrii'i jK*r illum inaz ione ........................
l> s per luto douic-itici.................................................
T: im e  Mobili*: cor** semplice tu riti»  ordin. feriale' 
A ’ obns-. corta semplice itariffa ordinaria feriale» 
8| ttacoio cinematografico, 3* visione nenia avan-

pettacolo. ultimi ponti ili p l a t e a .....................
r  rtlta di caldo putti di g r a d in a ta ....................
T« .-Ilo capelli uomo in esercizio di 3* categoria 
k. -atura barba lu esercizio di 3* categoria . . .
* • ifrzioae d i aUtu per uomo (completo eoo fodere)
• • .fellone «11 abito per donoa Idi un solo pesa» u »

ito ■— t  i.r. ornale! .....................................
H colatura acarpe uomo i suole intere e taratili .

kwh
m*

biglietto

ciascuno

capo

Prezzi medi 
praticati

il giorno

US .«ti 
32.».% 
25 —  
3U -

158 —  
4<M —  

194 
US 

14.700

4.*50 
1.830

A li  T  I C  O I, I

TESSI TI l ’ER AR IT I
Pettinato pura luna per abito invernalo <la uomo alt., cm 150

peso gr. 180-520 ni mi...................................................................
Pettinato pura lana per abito invernai» ila ilonuu alt. cm. 130,

petto gr. 250-280 al mi................................................................
( 'arduio pura lana per paletot ila uomo alt. cm. 150, peso

gr. 800-850 ul m i...........................................................................
Coniato pura lana iht paletot ila ilonnu alt cm 130, peno gr 500
al ini....................................................................................................

Pettinato pura lana per abito estivo ila uomo alt. 150, poso
gr. 350.420 al m i............................................................................

Sbuutiing ili ruyon per abito etti ivo ila donna alt. cm. 70 |ie«o 
gr. Ino al mi.................................................................................

TESSIT I PER B IANCHERIA
Tela opaca ili ra\ <>n per biauclieria da donnu alt cm. DO peso

gr. so ni mi....................................................................................
Po|ielin di cotono America per camicia ila uomo alt. cm. 80

peso gr. 05-100 ul mi....................................................................
Madapolam cottine America iKT biancheria ila uomo altezza

cm. HO, peso gr. 00-115 al ini....................................................
Tela di cotono greggia per lenzuola alt. cui. 80, peso gr. 160

al metro lineare.............................................................................
Tovagliato di cotono candido ult. cm. 150, peno gr. 300 al ini.

BIANCHERIA CONFEZIONATA
fazzoletti di tela cotone u ia k u ....................................................
Camicia da uomo po|icliu in cotono America, polsi stempiici, 

misura m ed ia .................................................................................

FILATI E MAGLI ER IK
i m irini ili cotono Ilio forte marca • Tre cerchi • n" 5». rocchetti

da 500 yard*.....................................................................................
Filati pura lana pettinata marca • Uorgosesia • . .
Canottiera estiva di cottine por uomo . uzu miui I*
Mutaudiliu «gambata per donna ili maglia rayi.. .... -ora
Maglia pura lana uomo, tipo invernalo, misura 3*. licito gr. 350 
Maglia di pura lana per ragazzo, tipo invernale, misura 5*.

peso gr. 230 .................................................................................
Maglia ili pura lana |t-r donna, tipo invernalo, misura 3*, 
inno gr. 1 8 5 .....................................................................................

CALZE
Calze lunghe di cotono inakò per uom o ........................................
Calzo luturlif di cotone inoko per ragazzi.......................................
Calze di nylon |ht donna 30 danari, i"  scelta ........................
Calze hcmhcrg i*er donna tipo corrente....................................

ARTICOLI P I VESTIAM O CONFEZIONATI
Abito da lavoro per uomo (tuta) cotono comune........................
lmpenncubile ili cotone fomuue per uomo taglia media . . .
Sottovento di rayon per donna taglia m ed ia ............................
Asciugamano di spugna misura corrente....................................

CALZATURE
ScariH- basse per uomo, tomaia in vitellone al cromo, misura 42 
Scarpe per ragazzo, tomaia in vitellone al cromo, misura 35 
Scarpette scollate i«t  donna, tomaia ili vitello, misura 37 . . .

CAPPELLI, OVANTI. ECC.
Cappello |ier uomo, feltrolana, lavorazione corrente................
Basco per ragazzo, feltro lana, scuza fodera............................
tiuauti ili pelle per u o m o .............................................................
Cravatta di rayoii per uo m o .........................................................
Ombrello |ier uomo, seta g loria .....................................................

ARTICOLI IG IEN IC I E SANITARI
Cotone idrofilo steri lizzato, prodotto medio, marca • Oro » . . .
Tintura di iodio sfusa .....................................................................
Olio ili fegato di merluzzo sfuso....................................................
P-.irgante salino iu bustine ............................................................
Aspirina • Bayer • in tuliettl da 20 compresse........................
Borotalco marca • lloliert* • in scatole da gr. 100....................
Sapone da bucuto duro, bianco, ti po • Mira Lauza • in iiezz'

da gr. 400 .....................................................................................
Sa|mnc da toeletta marca • Palmolive • in |iezzi da gr. 100 . . .
Soda • Solvay • in |iaccbi da kg. 1 ............................................
Varoccblua.........................................................................................
Dentifricio in tubetti da gr. loo marca • Clorodont...................
Lamette |K-r barba ti|Hi corrente inarca • Tre tutte oro • . . .
Brillantina lbiutda s fu s a ................................................................
l'rema per calzature marca • Brill > da gr. 5 0 ............................

ARTICOLI SCOLASTICI
Vocaliolarlo < Nuovissimo Melzi • ................................................
l'ak-nilario Atlante • De Agostini • ............................................
Carta bianca formato protocollo. ti|Hi l o ....................................
Matite nere inarca • Fila » N. 2 .............................................
Pennini comuni corona tipo t Presbitero • ................................
Inchiostro nero comiiue ti|io attil lo da I, 2 litro • Pelikan «. . . 
Giornale quotidiano • La uuova Stampa • ....................................

ARTICOLI PER  USO DOMESTICO
lia t t i tondi, piani, comuni, terraglia dolce diam. cui. 23 . . . 
Bicchieri di votiti bianco pressato comune capacità gr. 150 circa 
IVutolame di alluminio puro (fusti 00",.) con manici di mate

riale coibente................................................................................
Lamiiailine elettriche marca < Philips • io «alt*. 125 volta . .
Lastre di vetro bianco nini. 1.5 • cm. 50 « 5 0 ........................
Scope di saggina con mani..............................................................

COMBUSTIBILI
Legna da ardere, segata, essenza forte, pezzatura normale

(Iranco magazzino rivenditore)................................................
Carbone vegetali* cannello, essenza forte i franco inagius. rtvenil.' 
Coke per riscaldameli lo • Vado • pezzatura min. 20-40 (franco 

magazzino rivenditore)................................................................

Unità
(11

misura

Prezzi 
medi 

praticati 
11 giorno 15

mi 5.265

» 2.170

» 5.120

» 2 660

• 4.690

» 399

Pii 333

• 555

» 327

• 268
» 6»5

dozzina 1.632

capo 2.279

ciane. 94
gr. 100 612

ca|M) 485
• 329

3.955

» 2.390

» 2.103

paio 384
• 346
• 915
• 329

capo 4.275
• 18.180
• 881

ciano. 753

paio 4.810
• 3.350
• 4.130

capo 1.800
• 429

paio 1.300
ciano. 411

• 1.750

KT- 25 60
h*. 520
• 120

gr. 30 33
ciase. 172

• 138

k * . 248
• 1.000
• 59

litro 24
<‘iam ‘. 177

» 15
hg. 153

ciane. 78

2 voi. 7.000
ciane. 800
quint. 24
ciasc. 32
li 0X7. 36
litro 818
ciane. 25

ciane.

kg.
eiaac.

quint.

ati
2»

029
141
1*0
344

1.500
5.8*5

2.635



27. - Consumo e prezzo dell’energia elettrica

L’riO ÌTRHLICO l ’SO PRIVATO t o t a  i. >:

IN COMPLESSO 

kwh

1 * R K ZZO 
per kwb. 

dril't-nMYta usata 
per le abitazioni

(&>

Illuminazione

kwb.

forza e riscaldalo.

• ai 
kwb.

illuminazione 

kw li

(orza e riscaldati».

(a1
kwb

Illuminazione

kwb.

(orza e m«'al<laiii

(a)
kwh

2.814.4A7 .■■.«*<•7.940

.

h.im .o fii Io3.s49.8o3 11.008.530 l')S.!t47.743 1 lll.95A.273 38.20

la) Ivr u*l Ihtl'(«tritili, applirarloul elettro«loine*tk*h.\ v»r . 
ib) Comprese le ta**»*, sopratn**»e e g-praprezzo temilo-• «11 I. 0.30.

28. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas.

C D N S  V M I

utenti privati 
ni

9 .1 ;»«. 4 4*

oott imo
ni

umo proprio
ni

1.4.204

Coutimo

Complessivo

m>

Id rni -.moretto 

a Imposta comunale

Prezzo al metro rubo 
per ntiftaiiom- privili» 

(comprese le ta«<o 
e sopratusse)

9.280.650

’
8.482.931* 32,95

Potenza tu calorie 

ni*

3.5.12

29. - Consumo e prezzo dell’acqua potabile.

C O N T U H A T A

per utenze private
m

per utenze piil.t.li. Le 
ni

;

Totale
in

5.4*fi.B51 582.19" 6.or.* 84 1

MlKfr'lilUtMltO 
o Htlornm^nto

(’«n»»iinio
totale

l*rtrfro hI metro cubo 
\* r abitazione 

(cx>niprrH© 1© 
e HopratanMe)

7.27S .110 14.—

30. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

voler

Libretti di lavoro 

rilasciati a :

4 fiocinili l t  15 anni)

Fanciulla (1115 anni)

lionne minorenni 15-21 a d /

T o r n i

c

5

51

____________

I .‘ S

i
1

* r.

3
t

4
£
t

l
1 *
' C

t

a

ib

jj

3

t

-
?
&

ts
cr

cca
X?
e
•v
c

52 | • *  | «

5 1 1 1 1 —

|

1 : 82 49

I HH ! 6»

ToUlr

98

21«

1

315

http://h.im/
http://piil.t.li/
http://6.or/


Indennità d i contingenza mensile corrisposta ai lavoratori de ll’industria.

QUALIFICHE

CATEGORIE
Isim:r,ATI OPKKAI E lNThKMF.I>I

categoria fa  t «teoria
3 .

categoria A categuna  l i
Operai

specia lizzati
Operai 

qua liticati
M anovali

specializzati
M anovali 
com un i e 

apprendisti

u
interm edi

2 .
intermedi

OMINI III ETÀ : 
miiieriorc ni '21 a nn i . . 32.347 20.* 13 19.617 19.084 20.670 19.578
«Ulteriore ni 20 m in i .. - — — -- 10.383 10.058 18.902 18.720 __
dii 20 u 21 u n n i .......... 20.189 10.474 18.054 — — — — 20.150 19.409
ila  10 a  20 a n n i ......... -- — 1 (0 3 » 18.057 ■— — — . — __ 18.512
■la 18 u 20 a n n i ......... — - 10.383 — — 18.486 18.161 17.901 17.745 19.344
ila  IH a l'J a n n i ......... -- — 18.27* 17 >88 •— — — — __ 18.278
■la 17 a  18 a n n i .......... -- — 14.638 14.261 — — — — __
■la Ili a  18 a n n i ......... -- 16.159 — — 14.808 14.586 11.131 14.014 __
da 16 a  17 a nn i . . . . -- — 14.4.’i6 14.144 — — — — __ __

inferiore ul Iti a n n i . . - — 10.Old 9.608 — 10.127 9.672 9.309 — —

>onnk t>l u r i:
Nii|ieriore ni 21 a nn i . 20.244 18.0JU 17.030 16.575

_
17.940 1T.004

Mi|MTlnre ni 20 ann i .. — — — — — 16.407 16 354 16.211 —
da 2H a  21 a n n i ......... — 17.408 16.861 16.458 — - — — 17.420 16.848
da 10 a 20 a n n i ......... — — 13.832 13.572 — - — — __ 13.806
■la 18 a  20 ann i . . . . — 14.755 — — — 13.351 13.234 13.130 14.677
ila  18 a 10 a n n i ......... — — 13.650 13.299 — — — __ __ 13.63T
da 17 a  1^ a n n i .......... — — 12.324 11.086 — — — — ._
■la 1 li a  18 a n n i .......... — 13.624 — — — 12.103 11.882 11.804 __ __
ila  1(1 a  17 unti! . . . . — — 12.168 11.895 — — — __ __
Inferiore al Iti ann i . . 0.854 9.504 9.776 9.568 9.373 — —

32. - Assegni m ensili corrisposti ad alcune categorie d ’im piegati con 10 ann i d i anzian ità, coniugati, con 

la m og lie  e 3 fig li a carico.

CATEGORIE

e

QUALIFICHE

Stipendio

Amcgni

familiari
,

imoglie e 3 Agii)

Quota 

mensile 

13* memUliU

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

Indennità

varie

Amcgno

mensili

lordo

Ritenuto

.rie

(R.M., Compì, 

eoe.)

Aaeegno

menati*

netto

METALMECCANICI:

Impiegato di 3* categoria . . . 20.187 14.534 3.493 19.617 2.843 (a) 60.674 2.091 (1) 58.583

Impiccato dt 2* categoria . . . 33.812 14.534 4.819 20.813 3.033 (6) 77.911 3.191 (tu) T4.T30

ESSILI:

impiegato di 3* categoria . . . 30.500 14.534 3.343 19 617 1.170 (c) 59.164 2.001 (mi 5T.163

Impiegato di 2* categoria . . . 43.5*2 14.534 5.281 20.813 1.170 (c) 84.360 3.614 (o) 80.746

f riPEL (Società telefonica):

Impiegato di 3* categoria . . . 31.C88 14.534 3.609 19.617 5.1 IT (d) *4.5*5 3.39* (p) 61.563

impiegato di 3* categoria . . . 36.8T5 14.534 5.05T 20.813 6.3*0 (e) 83.639 4.802 («) T8.T4T

1 ItANVIE MUNICIPALI:

Impiegato di 3* categoria . . . 21.313 14.534 J.T60 19.617 5.983 (/) 65.206 3.848 (r) 61.553

Impiegato di 3* categoria . . . 29.T96 14.534 4.81T 20.813 6.561 (g) 76.311 4.737 (•) T 1.585

> l’NICIPIO:

impiagato d'ordine giornaliero 33.030 8.420 *.937 13.3*0 8 535 (») 55.131 534 (1) 54.588

impiegato d'ordine di ruolo 3*. 533 8.4*0 1.979 13.330 10 400 (0 5T.551 1.523 («) 55.033

I'1 % delta |>a«(a hanr L. 1.615 - caro pane L. 510 (conteggiato per le per
itone a carico negli a«<egni familiari I • aneegni «li merito L. 500 • indennità 
di merwa L. 20».

10% delle p a n  tiaae L. 3.705, eoe., ecc. come «opra, 

caro pane L. 520 (conteggiato per le pernonc a carico negli arnegni fami
liari) - indennità di tnetua L. 650.

annienti di merito L. 2.000 • indennità di mtidenia L. 347 - caro pane 
I.. 520 (conteggiato per le persone e carico neri! aaanroi familiari) • inden
nità di mellita L. 2.250.

annienti di merito L. 3.000 luiiennità di residenza L. 590 • «re. come «opra.
aumento «ulta p a n  haaa L. l.Ttl • raro ri reri L. 150# - caro pane L. 520
(contentato per le persone a carico negU Imeni familiari) • Indennità
di meiua L. «ST - indennità di prraenza L. 105.
aumento ralla paca baae L. J.S0O, eoe., ecc.. come «opra.
raro pane per 5 persone a carico L. t.800 • Indennità di pero rila !.. ?.T!5
• Indennità di funzione L. 2.700 * acconto ani nuovo omnten L. 590. 
car» pane per 5 penosa a carico L. U W  - di r»a*um L. *.*00
• Indennità di funziona L. i.000 • amonto Mi nuovo organico L  *.#00.

|f) R.M. Complementare (*.05%) L. 1.550 • I.N.A. caaa (0,38%) L. 191
- Fondo S.S.N. L. 390.

Im) R.M. e Complementare « .05% ) L. 1.593 - 1JÌJL  caaa (0.33%) L. *0*
- Fondo S A N . L. 390.

(ni R.M. e Complementare (6,05%) L. 1.459 • I.N.A. ca «  (0,38%) L. 153
- Fondo SUS.N. L. 390.

(o> R.M. e Complementare (5.05%) L. 3.983 • I.N.A. caaa (0.38%) L. 341
• Fondo S.S.N. L. 390.

(p) R.M. e Complementare (*.05%) L. 1.785 • I.N.A. cm» <0,38\) L. 1ST
• Ritenute penatone L. 1.054

(«) R.M. e Complementare (C.05%) L. 3.339 • I.N.A. caaa (0.38%) L. 319
• Ritenuto pantane L. 1.T34.

ir) R J I .  a Complementare («.05%) L. 1.834 • Cm m  Malattia L. STI • Bt> 
to n ta  penat i »  L. 1.3T8 • I.N.A. m  (0.45%) L. 175.

(») R.M. e Complementare i* 05%) U  3.437 • Oaaaa Malattia L. 453 • R i
tenuto panai imi U  1.548 . I.N.A. cm* (0,45%) L. 314.

(i) R-M.. Complementare a I.N.A.D E I., a carico del Cornai» • Tomi» 8JÌM .
L. ST* • LNJL w b  (M»%)L- 15»

(■) R J I .  a (km pkBM la i) a caatoo dal O n a a  • LN.A.D.ZX. L. 451 -.IJI.A. 
oaaa (0,44%) U  15* • R itonto ptm tom  U  1.333.

I»

http://ln.a.d.zx/


33 • * Situazione numerica e movimento del personale del Com une e delle Aziende M unicipalizzate.

«Impiegati, uUriati ed operai comprai quelli dello dkte appaltataci)

IMPIEGATI 1>I l'AKMKK A ; .

M u n ic ip io ........................

Infrazione (a )..................

Alienila Elettrica Municipale 

Azienda Tranvie Municipale 

Alleluia Acquedotto Municipale

IuriFOATl avvf.ntizi:

Muni<i|ilo............................

Istruzione ( a ) ..........................

Attenda Elettrica Municipale 

Azienda Tranvie Municipale 

Azienda Acquedotto Municipale

SCBALTERNI AVVENTITI ; . . 

Municipio: Subalterni

| Vigili Urbani
Aventi

OPERA I : ..............................................

M unic ip io ............................

Azienda elettrica Municipale . 

Azienda Tranvie Municipale 

Azienda Acquedotto Municipale

O p e r a i  d it t e  a p p a l t a t o c i  ( I ) :  .

M unicip io ......................................

Azienda Elettrica Municipale . . 

Azteada Tranvie Municipale . . 

Azienda Acquedotto Municipale .

In eervlzio

Im p ie g a t i  o i o k i a u e h i :  ....................  41)

M un ic ip io ........................................ 433

P fB A L T E R M  M  CARRIERA: . . . .  1.8*1

Municipio; Subalterni ................  IMO

| Vigili Urbani . . . .  S58 
Agenti l

I Sorv. Im ponte Concimo 382

Azienda Acquedotto Municipale 3

Sere. ImpoeteContumo

101

742

52

li

1.1*7

1.181

8«9

3.418

86

14»

274

50

al l • 
del mese

M. F. Tot.

1.400 217 1.427

707 85 852

29 24 53

347 84 431

4*23 30 453

34 I 38

215 372 407

47 90 137

158 279 437

2S — 28

O 3 ò

Aumenti nel mese

A «.unzioni 
in

«ervlzlo (c)

Diminuzioni noi mene

Collocam.
In

pern ione

Pltnlaaloni
o

lloonz. (c)
Morti

T o t. M .

1.012

1.012

I.M 7

9«4

55»

3S2

3

i.OS»

:i92

52

15

t .S i l

1.144

8«9

3.418

9t,

14*

*74

50

In
Compleaeo

In aorvUlo 
alla Ano

I.SfS

7«0

29

347

425

34

>31 171 444

47 89 I3ti

158 278 437

28 — *8

2 3 5

4)4

438

1.47*

837

557

382

3

441

735

i l

15

U S I

1.182

845

3.408

84

>44

*37

**

141741

http://i.os/


34. - Vigili del fuoco. - a) Numero degli interventi secondo la causa.

b) Sinistri secondo i danni presunti.

N* alniatri Importo N* idnletri Importo N* sinistri Importo

Danni 
In Lira Torino 

•  Pro».
Torino

Torino 

e Pro».
Torino

Danni 
in Lira Torino 

•  Pro».
Torino

Torino 

•  Pro».
Torino

Danni 
In Lire Torino 

e Pro».
Torino

Torino 

•  Prov.
Torino

Riporto 46 18 536.000 196.000 Hi porto 71 in 2.876.000 1.586.000

1.000 4 2 4.000 2.000 30.000 7 2 210.000 60.01)0 385.ou0 1 . 385.000 385.000

2.000 5 2 10.000 4.000 40.000 1 — 40.000 — 500.0(10 2 1 1.000.000 500.000

3.000 1 1 3.000 3.000 50.000 3 300.000 150.0(10 600.000 2 o 1.200.000 1.200.000

4.000 4 1 16 000 4.000 60.000 2 1 120.000 60.000 l.OOD.OOO 1 — 1.000.000 —

..000 > — 10.000 — 80.000 1 1 80.000 80.000 1.200.000 *ì — 2.400.000 —

7.000 3 1 21.000 7.01(0 90.000 1 1 90.000 90.000 1.500.000 1 — 1.500.000 —

1 il 000 7 4 70.000 10.000 1 <10.000 1 — 100.000 — 2.500.000 1 — 2.500.000 —

15.000 5 > 75.000 30.000 150.000 2 1 300.000 150.000 2.800.000 1 1 >.800.000 2.800.000

18.000 > 2 36.000 36.000 >00.000 1 1 200.004 200.000 3 485.1)00 1 1 3.485.000 3.485.000

20.000 7 1 140.000 20.000 250.0(K> 1 1 250.0110 250.0(10 20.1)00.000 1 — 20.000.000 —

>5.000 5 > 125.000 50.00J 30(1.000 1 — 300.000 — Impraolaatl 218 195 —

'.’«.000 1 — 26.000 — 350.000 1 1 350.(MiO 350.000

— — — — — — — — — —

__ _ '

T o t a l i 302 >31 39.146.000 9.958.000

■ oian meai precedenti "

riportare 4« 1S 536.000 196.000 .4 riportare 71 30 2.876.000 1.586.000
T o t a l i  q i n e i a l i 39.146.000 9.956.000

!•.,manda p n  vtatt» nell'intera Provincia rompm» la Città 41
Torino •  depoaltl di materiali Infiammabili .................. ...N. 579

Total* mari precedenti • 7.181

Totali N. >.7«3

V taf te eeegnlte nell’intera Provincia oompreaa ta Città di Torino
a de poniti di materiali Infiammabili ...................................... N. 581

Totale meri precedenti • —

Totali N. 581

35* - B ig lie tti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e autobus dell*Azienda Tranvie M un ic ipa li.

Numero linea («etite B I G L I E T T I  V E N D U T I Abbonamenti e concezioni apeo.

Tranvie
Antobna 

e Filobua a tariffa normale
e tariffa

Incanì
/

Numero 
viaggiatori trasport.

Tranvie. Antobna e Filobus

ridotta

N* km. (a) tf*
km.

eeerrfxlo
Tranvie Autoboa 

e Filobus
Tranvie 
Autobua 
e Filobus

Tranvie Antobna 
e Filobua

Tranvie Antobna 
e Filobus

Num.
degli

abbon.
Incassi

Numero
viaggiai.
virtuali

tu >08 .>94 • 45,653 M M .3U 1.11 >.47> i.m .s»3 J07.49M7» 49.>40.M* 19.410.546 >025.342 >4.412

1

396.156.t24 5.500.97$

Totale complessivo 
viaggiatori traaport.

Tranvie
(»>

M JIM N

Autobue
eFIlobi

I»)

t .«>5.971



36. - Incidenti stradali (coti datino e senza danno alle persone) secondo i veicoli coinvolti e le persone infortunate.

Infort minti

Morti

Auto
vettura
prlvau

Autotreno

Motociclo n solo

Motociclo 
con curroizetta

Motoscooters 
0 unitolivucru

Motocarro

l ’edone

N.B. — Le frazioni r itiria te  nelle caccile esprimono al numeratore il numero degli in< identi ed al drnwninul'-rr il numero delle iiersoue Infortunate.

37. - A ttiv ità  ed ilizia nel corso del mese.

Micromotore

Altri autoveicoli 
'autopompa, 

autocisterna. ecc.)

Numero complessivo degli incidenti .

di cui con danno alle persone . 11 \

di cui «unra danno alle persone . . 18o

Numero complessivo degli infortunati. I

di cui m o r t i ......................................... 1

di cui fe r i t i .............................................l'i*

Velocipedi

Veicoli a  tr .u ione  anim ale

Veicolo a mano

Tram, filobus, aut bau 
in -ervlzio urbano

DESCRIZIONE

O r n i  p m o e r r r iT K :

Nuove contrazioni...............
Ricostruì, «opraci. ampliam.

Opere KDtarmt

Nuore contrazioni...............
Rico»trai, «oprael. ampliam.

D m o'-m om  p i r abbuio tr ;

Fabbricati I Numero vani nnrll appartamenti Locali di veni
ad u » o ___________________________________________________

Demolizioni totali . . .
di cui «intorni (a) . .

DwnoHilonn p tn iiil . . 
41 cui «Inlatrati (a)

abitazione
| «tauze

1.153
373

vani acc. Total* i principali

■J.iifir,
f.Trt

1.0*2
38»

Fabbricati 
non ad uno 
abitazione

Vani
principali

Vani
acceaaori

Appartamenti

stanze vani aee.

(a) 8 'lataeduao 1 fab b ricati eh * hanno subito dann i par

Autocorriera o 
autopulman

Autocarro ,

Autovettura
pubblica



,’A  - A ppartam enti ed a ltri locali d i abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi d i ab itab ilità  

rilasciati nel cono  del mese.

DESCRIZIONE
APPARTAMENTI COMPOSTI DI STANZE

Total*

1 t S 4 6 6 7 e oltre

K"Oirm arra*itati:

appartamenti ................ 12 182 206 71 45 6 5 527
« tan te .............................. X A X X X X X 1.575
vani accessori................... X X X X X X X 1.257

krmenai 0 1 ab itab ilità :

appartamenti................... 7 84 lo i 35 17 11 17
• la n c e .............................. X X X X X X X 904
«ani acceawri................... X X X X X X X 507

39. - Bagni e docce negli stabilim enti m un icipali e nelle piscine dello Stadio Com unale.

DESCRIZIONE

Iin ce la . 

V*

8 T A H I L I M E N T  I

i !

té

0 

t ì
& *  

® «  s
>

^  1
1 § 
1 = d

SS

1
►

<5 K

l ì
»  0

R
i l

a

a I J  1
>  fi

Total*

5.197 1.872 4.735 4.115 3.966 2.099 516 5.346 3.596 4.921 «.Oliti 7.175 51.371

2.000 1.305 1.916 978 786 451 126 1.804 1.486 2.565 2.014 2.550 17.981

7.197 6.177 6.651 5.093 4.752 2.550 642 7.150 j.082 7.486 6.847 9.725 69.351

I tcinr Stadio C-munaU: Piacine (coperte: Intrressl X. — chiuse dal 14-9-’52. — Piscina coperta: lntnea-i N. 8.441.

40. - B iblioteche pubbliche: num ero dei vo lum i e dei lettori.

BIBLIOTECHE
Numero

deile
biblioteche

Nomerà 
del volumi 

mietenti 
all'inizio 
del me**

Volami 
entrati 

per acq Diati 
0 doni

Volumi 
usciti 

perchè non 
più idonei 
all'uso, 

disperai .eco.

N amerò 
dei volumi 

mittenti 
alla On*

Numero del lettori
NdatMn

▼riami
Iettar*

nella blbllot. (aori blbllot. n*Ua blbllot. inori blbllot.

itoteoa C ir ic a .............................. 1 175.804 233 ___ 176.037 3.109 601 6.010 713

» Giardino di lettura tGeteser» 1 1.979 — 171 2.808 136 — 516 —

> Popolari circolautl . . . . 19 64.174 93 36 64.231 — 8.132 — 9.583

1 557.180 504 — 557.684 3.009 716 3.857 ite

41. - Musei e Gallerie d ’A rte: num ero dei visitatori.

M U S E I

> imo Civico di Arte Antica . .

( Ile ria Clrica di Arte Moderna (a)

C *teUo Med {aerale...........................

V meo K (t iz io ..................................

> im o  di Antichità...........................

€ Ile ria Sabauda . . .......................

1 neo Nazionale dei Hl*or*im<nto .

V iaee Nazionale d1 Arti* lierta . . .

A- 

h  

Du

V mm WMtnmli «rito K N ta p a  « D M  desti Abrasi 1 , 

(• Cfehae perefeà D fabbricata 4 a

NUMERO OKI VISITATORI

646

793

270

17

105

515

n i

u

19

1.116

1»0

1.146

>10

591

1.031

1.479

Totale

64S

793

1.404

t u

l.tso

115

5*1

1.031

1.471
e

S II

18.560

15.067

16.815

1.150

14.MS
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PUBBLICAZIONI RICEVUTE NEL MESE
la visone preso la X IV  Divinane Musici pale Lavora •  Satinici

N.

N.

N.

AMMA - ASSOCIAZIONE MECCANICI METALLURGICI ED AFFIN I
Notiziario economico n. 1. lo gennaio 11*53. - Somm\RI0: Provvedimenti 

relativi nll'lndustrio - Prezzi .> tariffe - Notizie sul mercotl esteri - 
Regolamento di'si! scandii - Nonne valutarlo •• doganali - Problemi 
economici.
2, 25 iteti ni ili i 1953. —  SOMMARI»: Provvedimenti relativi all'industria 

prezzi e tariffe - Notizie «ul mercati i steri - Aivordl commentali
- Norme valutarie e dominali - Fiere e mostre - l i le Ideate di prodotti 
por l'esportazione - Problemi economici.

\ ai iti ario Irenico n. 1. 10 gennaio 1953. - Sommario: Impianti ti mucchi- 
nari - Materiali - Meccanica generalo - Trasporti - Prove misure e col
laudi - Segnalazioni - Rassegna della stampa tecnica - Recensioni - 
Bibliografia
2 25 gennaio 1953. — Sommario: Produzione Industriale - Impianti è macchinari - Materiali - Metallurgia e siderurgia - Elettrotecnica - 
Trasporti - Prove misure c collaudi Attività culturali - >egnalazlotii
- Rassegna della stampa tecnica - Recensioni - Bibliografia.

\otiziario Sindacali n. 1. 10 gennaio 1953. Sommario: Retribuzioni ed
Indennità - Assistenza e previdenza sociale - Tributi - Scadenzarlo - 
Varie - Problemi del I.avoro - Recensioni - Bibllogrofla.

N 2 25 gennaio 1953. —  Sommario: Assistenza e previdenza Mietale -
* Retribuzioni od Indennità - Tributi - Scadenzarlo - Varie - l'robleiul 

del lavoro - Recensioni - Bibliografia.

Notiziario tributario n. 1. 10 gennaio 1953. —  Sommario: Imposta com
plementare - Imposta di registro - Imposta ceneraio sull'entrata 
l*robleml fiscali - Recensioni - Bibliografia.

2. 25 gennaio 1953. —  Sommario: Imposta di ricchezza mobile - I.» 
riforma tributaria - Imposta generale sull’entrata - Dogane - Varie
- Problemi fiscali - Recensioni - Bibliografie.

BARCELONA (Barcellona. Spagna). — llactto M iiiiìc ì/kiI n. 17. 24 no
vembre 1952; n. 48. 1 dicembre 1952; n. 4». !» dicembre 1952; n. .>«,

15 dicembre 1952.
CAMERA D I COMMERCIO INDUSTRIA ED AGRICOLTURA

Cronache economiche n. 119. novembre 1952. —  Sommario: Movimento 
anngr&fico — Situazione del inarcati - A. Mongranik), Il eredito agrari'» 
francese - A. Fossati. L ’arte della isireellana e della ceramica - C. Co
en®. Aspetti dell’attività bancaria - L. C ih iu rio . I raddrizzatori a 
secco nelle officine meccaniche - Marton. Tutta l'azienda in una car
tella - A. Rii IIETTI. Tribuni» di'vi! eeonomlstl: Concetto di utilitarismo 
dì K. George Cbacko - I. Bronowski, Energio atomica per usi di pace
- Noto di cronaca camerale - Input - Output - 11 nuovo • Auditorium • 
della Rai a Torino - (ì. Martelli c G. Se i.lv , Bonifica agraria in In 
ghilterra - Mostre. Manifestazioni - Bassi «no  ton ico  industriale - 
Conoscere por migliorare - Sinossi ilelPIm|Mirt-Export - II mondo offre 
e chiede - Produttori Italiani.

N. 120, dicembre 1952. —  Sommario: Movimento anagrafico - Situazione 
del mercati - A. MoroaSDO. Il credito agrario francese - Marton. 
Forniture internazionali • garantite* di energia elettrica - G. Cosmo. 
Aspetti giuridici ed economie! dell’assistenza in Italia - F. Cena, Gal
leria autostradale sotto II Col Ferret - Note di Cronaca Camerale: L’in
sediamento delle Commissioni Tecnico-Consultive - Sei anni di • Cro
nache Economiche» - A. R irm rrn . Tribuna degli economisti: Piena 
occupazione nella vostra comunità di S. V. Bonnet-H. S. Cowhcrd- 
C.C. Glbbnns-H.C. Tailor - R . Zkzzos. Il l'reseplo Piemontese nella 
storia e nei)’Art# - Il mondo offro e chiede - Rassegna Tecnico-Indu
striale - Conoscere per migliorare - Indice dell'annata 1952 - l*rodut- 
tori italiani.

Listino quindicinale dei jirezzi all'inarosuo n. 23, 15 dicembre 1952: n. 24, 
SI dioembre 1952; n. X, 15 genn’ lo 1953.

Torino in cifre 3* trimestre 1952.

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DELL’INDUSTRIA

KotUiario n. *3. 5 dioembre 1952. — Sommario: Rassegna della situa
zione e dei fatti economici - Organizzazione confederale - Lavoro - 
Produzione - Prezzi - Borse - Trasporti e comunicazioni - Finanza 
e tributi - Commercio estero - Informazioni dall’estero - Mostre e 
fiere - Trasmissioni rodio - Dati statistici.

N. 24, 20 dioembre 1952. — Sommario: cime sopra.

Orientamenti n. US, 31 dicembre 1952.— Sommario: Alla ricerca di favo
revoli posizioni strategiche - Avvenimenti politici - Economia gene
rala - Problemi monetali e finanziari - Scambi - Trasporti e Marina 
Mercantile - Produzione Industriale - Azione sindacale e sociale -
- Tecnica Industriale - Segnalazioni - Documentazioni.

N. 144, 15 genaak) 1953. — Sommario: come sopra.

Rassegna di sUdistiche del lavoro n. 5. settembre-ottobre 1952. - Sommario: 
C. L m , Osservazioni sul risultati di alcune analisi del costi di pro
duzione di prodotti meccanici - F. Lumi. Funzione aziendale delle 
statistiche del costo del lavoro - A. Fossati, Le assicurazioni sociali 
in Scandinavia - Ente Nazionale di Previdenza i>er 1 dipendenti di 
Enti di Diritto Pubblico - L ’assicurazione contro gli Infortuni sul la
voro negli anni 1949-1950 e 1951 - I conflitti di lavoro nell'industria 
nel 1951 - Una Indagine suii’assen teismo dei lavoratori in Francia - 
Segnalazioni - Statistiche periodiche - Riassunti - Indice analitico.

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL LAVORO

Notiziario n. 23/24, 31 dioembre 1952.— Sommario: La riunione dell’Ese- 
cuUvo Confederale per l’applicazione delle decisioni del Congrego - 
Il resoconto sommario del lavori del III Congresso della C.G.I.L. (Na
poli 26 novembre-3 dicembre 1952) - Il testo della risoluzione generale 
del Congregai - I  nuovi organi direttivi della C.G.I.L. - Le modifiche 
allo Statuto e al Regolamento per le elezioni sindacali.

N. 1, 15 granaio 1953.— Sommario: La conferenza stampa di One d'anno
- Panorama sindacale all'inizio del 1955 - Deliberazione di alcuni co
mitati direttivi - L’appello per la conferenza internazionale sulla sicu
rezza sodale lanciato da personalità di tutto 11 mondo - La piattaforma 
itimitfcMtlia della Federbraodanti - La nuova tabella delie m»i»**L»

ENIT - ENTE NAZIONALE INDUSTRIE TURISTICHE »«•«••** ’ 

Notiziario n. 55, gennaio 1953. — Sommario: Trasporti e comunicazioni
- Congressi - Murica - Musei e Gallerie - Archeologia - Varie - Fol
clore - Mostra a «era - Concorsi - Sport - ospiti - In  giro per l'Italia
- Q  hanno chinato - Che coso ne pensano dell’Italia - Ultime notizia.

GENOVA - Rivista del Comune n. 12. dioembre 195S.

ISTITUTO CENTRALE STATISTICA

Notiziario a. 24, 25 dioembre 1952; n. 1, 10 gennaio 195S.

L’INCONTRO.— Periodico indipendente n. 12, dioembre 1952.

I.A SPEZIA. — Rivista della città, gennaio-ottobre 1952.

LEX - LEGISLAZIONE ITALIANA

Raccolta cronologica con richiami alle leggi attinenti n. 36. 15 /Si dicembre 
1952; n. 1, 2/8 gennaio 1953; n. 2, 8/16 gennaio 195S.

L'OROANIZZAZIONE INDUSTRIALE.

Settimanale degli indurinoli n. 1-4, dal 1 al 22 gennaio 1953.

MADRID. — Rifiuta ile ettudio* de la rida locai, n. 68, novembre dioein- 
lire 1953.

NOTIZIE SOVIETICHE

Rollcttino di II'I'(fido Stampa deU’.Amhasciata dell'I'RSS n. 155-156, SI di 
eetnhre 1952: n. 157, 15 gennaio 1953.

NUOVA RASSEGNA DI LEGISLAZIONE DOTTRINA E GIURISPRU
DENZA n. 22, 16 novembre 1952; n. 23, 1 dicembre 1952.

PREFETTURA DI TORINO

Rollcttino ufficiale amministrativo n. 24, 31 dWwmbre 1952; n. 1. 15 sta
nalo 1953.

PREVIDENZA 80CIALE

N. 5, settembre-ottobre 1952. — So m m a r io : Artiooll e studi - Indagini 
e noti' - Informazioni sociali - Rassegna sanitaria - Rassegna legali
- Rassegna statistica bibliografia. -

PROGRESSO GRAFICO

Circolare n. 11-12 novembre-dicembre 195S dell’ Associazione Culturale.

REVUE INTERNATIONAL DU TRAVAIL

N. 1, janvler 1953.— Sommaire: E. P. Hohmav, La marine marchan' 
au* Etats-t'nls, de 1937 a 1952 - F. Rohtv, L'ortentatton profe 
nelle en Snisso - I.’cvolutlon de la legislatton coacernant los Jer 
travatlleurs au Royaume - Uni - La Mtuatlon de l’ouvrler Fran
- Puhlleatlons du B.I.T. - Publicatlona des Nations Unles et d'au 
organisatlens intergouvernementales - Autres publications.

RIVISTA AMMINISTRATIVA D'ITALIA n. 10-11 ottobre-novembre 1

SOCIETÀ’ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI

.4Iti e rassegna tecnica n. 11 novembre 1952.— S o m m a r io : G. C o l o m n i .

• Studia prima la scienza e poi seguita la pratica nata da essa » < 
nardo da Vinci) - U. P. Rossetti, Curva intrinseca statica e flessi- 
rotante sotto carico progressivo - A. Pilutti. Palazzo Le Corbi 

a Marsiglia - B. Barattim e S. Rava, Esame del traffloo*sulla dlret 
Ceva-Savona - G. M. Proso. Teoria dell'eUisse di elasticità ordì 
e trasversale - Bollettino del prezzi.

SOCIETÀ' EDISON

Quaderni di studi e notizie n. 138. 1 gennaio 1953.— So m m a r io : 

politico economica - Preparazione del quadri per il Grappo Ed
Il « Seminarlo > sul problemi economici ed amministrativi delle lm 
elettriche - L'Industria elettrica canadese - Rassegna parlamentare
Il V Congresso nazionale dell'U.C.I.D. - Effetti fisiologici della Dì 
nozione fluorescente - I problemi del trasporto di energia elettrica 
38o kw - Moderni impianti di registrazione sonora - L*—
•11 reti come strumento di calcolo per migliorare la stabilità e la 
tlnultà del servizio delle reti elettriche - Perturbazioni sulle reti e 
Isolato e sistemi di protezione - I guasti nel cavi elettrici: 
zlone di un servizio di localizzazione - Un recente rapporto 
sull’utillzzazlone Industriale dell'energia elettrica - Statistiche ed 
dici periodici - Pubblicazioni recentemente entrate In biblioteca - 
tizie varie.

N. 139, 16 gennaio 1953. — So m m a r io : Rassegna politico eoonomioa 
Prime notizie e dati provvisori soli’ esercizio elettrico dal Grappo ~ 
non nel 1952 - L'andamento delle Borse Valori dell’anno 1959 - 
riunione annuale della Società Italiana di Statistica - Rassegna di 
gelazione - Rassegna parlamentare - Protezione selettiva per linea 
Interconnessione ad altissima tensione - Il controllo sistematico 
linee al fine di evitare 1 disservizi provocati dall'Inveochiamento 
Isolatori - Statistiche ed indici periodici - Tabelle U.O.E. - Pu 
razioni recentemente entrate in biblioteca - Notizie varie.

SOCIETÀ1 • UMANITARIA •.

Bollettino quindicinale dell’emigrazione n. 24, 25 dicembre 1952. — 
Ma r io : Le buone Intenzioni - Biblioteche per emigranti '
permanente e comprensione Internazionale - La fine delie___
l’Argentina - Accordi internazionali - Nonne per l’espatrio 
stazione del lavoro - Condizioni di lavoro - Statistiche - I 
e rilievi - Fatti e commenti - Trasporti.

N. I, lo gennaio 1952. — Sommario: Il C.I.M.E. e l’emigrazione - 
dicazkinl degli emigranti stagionali In Svizzera - Emigrazione 
nente e comprensioni Internazionali - Legislazione dal lavora - 
zionl di lavoro - Statistiche - Informazioni e rilievi - Fatti a 
menti - Trasporti.

UNIONE INDUSTRIALE

rinformazione industriale, settimanale delle Unioni Indratriali dal 
monta n. 1*4, dal 1 al 22 gennaio 1953.

BOLLETTINI DELLE SEGUENTI CITTA*:

Amsterdam.' 1* trimestre 1952.

.treno n. •*, giugno 1952.

Brescia, n. 9-9-16, agosto-settembre-ottobre 1)59.

Bruxelles, n. 10 ottobre 1952.

Cromia, 19 dicembre 1959.
Com—, 9 settembre-10 ottobre 1959.

Ferrara, 1* semestre 19S9.

Onera. 11 novembre 1952.
Liome, 9955 /99M dal 4 al 95 gaaraio 1959.



RIVISTA M 





•.Uiiflto»
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T O R I N O

★

Coperture impermeabili dì terrazzi, 
tetti piani, tetti a volta 

Impermeabilizzazioni in genere 

Pavimentazioni stradali 

M a rc ia p ie d i rialzati 

M a t e r i a l i  im perm eabilizzanti 

A s f a l t i
★

Nostro speciale sistema manto«ALBITEX» 
composto di lamina di alluminio, ma
stice di bitume plastificato con amianto, 

supporti di lana di vetro

PER A P ^ T I

S.I.G.A. •  P R O D O T T I PER BELLE A R TI .  TORINO
(MOtl AD MIO "«MHICO " FINISSIMI K t «USTI COLOBI U  
0110 "StOMO COlOtl "GUAZZO" MID'UN Kt lt WTIIIA

a Torino pro to la Ditta: 
i. G A R I G N A N I  A C. • Via Accademia dalla Sciama, 1

SOCIETÀ PER AZIONI

CAPITALE SOC. L. 100.000.000

L A U R O
IMPRESA COSTRUZIONI

I M P I A N T I

I D R O E L E T T R I C I

E D I L I Z I A

C E M E N T I

A R M A T I

P O N T I

S T R A D E  

E G A L L E R I E

T O R I N O

VIA PRINCIPI D'ACAJA 6 - TEL. 76224 76298

G.  V E G L I O  & C.
S ocietà  per A zion i • C ap ita le  60.000.000

TORINO . via Ornante, «  - Talafoni S M M -1  - Z - l -4
Telegr. Toledo - Torino  

C asella  Postale N . 301 • Conto C orrente Postale N. 2 /7556 Torino  
C . P. E. C . Torino N . 54260

M E T A L L I

Tutta lo loglio moUIMcho non farroaa la pani da 
laudala a tabolia UNI ad a spoetali proscrizioni

S E M I L A V O R A T I

Filiali e  R appresentanze a : B O LO G N A  • FIRENZE - G EN O VA  
LA S P E Z IA  • M IL A N O  - LU M EZZA N E  S .S . - N A PO LI - PALER M O  
R O M A  • T E R N I  - V A L O U G G I A  • V E N E Z I A

C a m p a  d e  

e l e t t r i c h e
ad  incaidem cetiM a  
à i  o g n i  t i p o

e  T a b i

s.r, k f. I. L E. fluorescenti
L E C C O a òoP P *° co*o»o

R A P P R E S E N T A N Z E  E D E P O S IT O  PER IL P IEM O N TE  

EMILIO MINNI - Corso Bolzano 14 - TORINO
TELEF. 47098 47097

http://kf.i.le/


V I T T O R I O  C A V A L L I
M I M I C A  R E G IS T R I  A  F O G L I  M O B IL I

TOC1NO • Via Yolòellotofff H4 • Tri. W0.H0

Raccoglitori anagrafici 

Registri a schede visibili 

Raccoglitori PULCHER

Registri o logli nobili por tutte le applècozioeii contabili

DITTA
/ * / M  GIOVANNI 
W L  PAOLO

COSTRUZIONE APPARECCHI
ED ACCESSORI
PER IM P IA N T I E L E T T R IC I

VIA MEZZENILE 4 . TORINO . TELEFONO 73.431

PON TE GG I  T U B O L A R I  
DALMINE • INNOCENTI

PROGETTAZIONE
V E N D I T A

N O L E G G I O

M O N T A G G I O

Sede: M I L A  N jO  • V ia  Brera, 19 •  Telefono 88-58 

U FFIC IO  D I T O R IN O :
Corso V ittorio Emanuele, 44 -  Telefoni 521-521 522

Impresa Costruzioni Edili

Geom. GIOVANNI FERRERÒ
L A V O R I  E D I L I  
CEM ENTO ARM ATO 
F O G N A T U R E  

F O R N I T O R E  D E L  
COMUNE DI TORINO

TORINO • VIA OIAVENO 3 • TELEF. 20.644

soc p.t CARBONIFERA ITALIANA
(CONSOCIATA DELLA SOCIETÀ ITALGAS)

Impresa di riscaldamento a carbone 
ed a nafta e vendita di combustibili

Chiedete quotazioni alla

Sec. P.  A l. CARBONIFERA ITALIANA
Via Giuseppe Verdi 12 • Torino • Telefono 4MV7

VETRI 
CRISTALLI 

SPECCHI

di ogni tipo e spessore

piani e curvi

per la casa  
e per l'edilizia

PICCI i MUTIMI
inni

VIA PESARO M
TELEF. 21.7)2 - 21.553

IM P R E S A  

Cav. SERRA é  BIOLETTO
VIA URBINO 9 - TEL 22 724 - TORINO

FA M M C A  TUBI IN  CEMENTO  
P R E S S A T I  A M A C C H I N A

Tub» tn  c em en to  o rm a to  p e r  condotte forzare 
C o s tru z io n i e d il i ,  s tra d a li, id ra u lic h e  C e m e n to  e tm a io  
C o n d o tte  fo rz a te  Fognature . D isegn i, c a lc o li e  

p re v e n tiv i a  richiesta.

CASA DEI LAMPADARIO
u g  Via C Alba rio •  Via Cai 

TOS I NO  •

là più gnnde 
esposizione 

in Piemonte

OLTRE 2000 MODELLI IN OGNI TIPO

D



J  7  E R O  L I T

I M P I A N T I  E D  A P P A R E C C H I
per  la D E P U R A Z I O N E  

F I L T R A Z I O N E
D E M I N E R A L I Z Z A Z I O N E

P O T A B I L I Z Z A Z I O N E
d e l l e  A C Q U E

R E S I N E  S C A M B I A T R I C I  D I  I O N I
B R E V E T T I  U N I T E D  W A T E R  S O F T E N E R S  L T D  • L O N D R A

I M P I A N T I  C O M P L E T I  PER P I S C I N E  N A T A T O R I E

In g . C A S T A G N E T T I  & C.  - T ori no
V IA  S A C C H I 2 8 bis • TELEF. 553.829 -  TELEG. ZEROLIT •  O F F I C I N E  I N  T R I N O  V E R C E L L E S  E

I S T I T UT O BANCARI O  

SAN PAOLO DI TORINO
IS T IT U T O  D I CREDITO D I D IR IT T O  PUBBLICO  

S E D E  C E N T R A L E  I N T O R I N O
SED I IN TORINO - GENOVA - MILANO - ROMA

P i f d U •  c m «1 iw r t l al 3 1 - IM M t . . . . L. M i l l J M J N  

A— — I hi * n i m «n  .......................................... ..... I J n m J N

I M I  p a t r i m a M I .................................................. ...... W I.O I J W

TUTTE LE OPERAZIONI 

D I BANCA E B O R S A  

CBF.DITO FO N D IA R IO

1 3 7  S U C C U R S A L I 

E  A G E N Z I E  I N  

P IE M O N T E , LIGU

RIA E  LOM BARDIA



BIGATTO CARLO Succ.
T O R I N O
D i r e t t o n e  e  A m m in is t r a t o n e  :
PIAZZA S. CARLO, 197 - Tel. 333 043 
Im p r e s a  r is c a ld a m e n to  :
PIAZZA S. CARLO, 197 - Tel 333 997 
Depositi ;

V I A  T U N I S I .  3 0 -  Tel. 390.328 
Fabbrica Agglom erati Combustibili : 
V I A  T U N I S I ,  2 0  - Tel. 390 346

COMBUSTIBILI PRODOTTI PETROLIFERI

IMPRESA

BORIO GIACOMO & G.
P U L I T U R A  C A N A L I  E F O G N E
SERVIZIO RAPIDO CON POMPA INODORA

GRANDE SPECIALITÀ IN POZZI PER 
ACQ U A. IRRIGAZIONE E DOMESTICI 

SI C O S T R U IS C O N O  POZZI NU O VI 
S P E C IA L IT À  IN POZZI P ER D EN T I 
F O G N A T U R E  - C A N A L I  
P A V I M E N T I  - M A R C I A P I E D I

VIA GIACOMO DURANDO 13 - TEL. 290.480 - TORINO

TELEFO NO  N. 70.051

A U T O B U S

A M B U L A N Z E

F U R G O N I  F U N E B R I  • A U T O -  

•  V E IC O L I  R E C L A M I S T I C I .  E C C .

C j u g l i e l m o  d o l i l a

CAR ROZ Z ER I A PER AUTOMOBILI  INDUSTRIALI

T O R IN O • VIA O. BEVILACQUA N. 2S

I M P l A N  T l  I D R A U L I C I  

S A N I T A R I  E R I S C A L D A -  

M E N T O  DI U S O  P U B B L I C O  

C H I O S C H I  O R I N A T O I  

L A T R I N E  I N  P I E T R A  

A R T I F I C I A L E  - B A C I N I  

C H I A R I F I C A T O R I  E D E 

P U R A T O R I  IN  C E M E N T O  

A R M A T O  E V I B R A T O

Soc. r. I. UMBERTO RENZI
V IA  PER UG IA  4 -  TELEFO N O  20.249 - TO R IN O

I . S . V . A .iinsnu suiti te ri iti imii
T O R IN O T u tti  i  t ip i  d i

SUNTI - TEDICI 
PIUME-SUCCI! KC.

N I C H E L I N O
Via Cuneo, 26 8 I I 8 S I
Telefoni 550.356-550.471 S I I H  T I C I

Corxisp. : TORINO I I  CI I I I  61
C a t e l l a  Postale 51 IITNCEUILKICI

D I S E G N O

A R T ER O  ™ \ , N 0  d,ABl llV ii S. F rancesco  d A ssisi, 11
INGEGNERIA Telefono 47.246

CARTE DA DISEGNO 
TRASPARENTI E MILLIMETRATE 

TAVOLI PER DISEGNO E TECNIGRAFI 
S T R U M E N T I  PER A G R I M E N S U R A

Assortimento completo articoli per disegno e misura

(  ju d  ufi firio

( o r m e  sì*

VIA CIGLIANO 2 J - a *

FABBRICA DI GUANTI A 

MAGLIA E MAGLIERIE 

FORN ITURE CIVILI E 

MILITARI . SPECIALITÀ 

GU ANTI PER VIGILI 

SEGNALATORI . FORNI

TORE DEL MUNICIPIO 

DI TORINO, MILANO E 

M O L T I  A L T R I

T O R I N O  - TELEF.

GABINO RAFFAELLO
YU  Baltimora, 12 ■ TO R IN O  - Talafoao 393.S84

Im p re sa  d i costru zion i e d iliz ie , 
stradali, idrauliche - Cemento armato 
- O pere pubbliche.

Ditta NOMO k  C.
«I F I E R O  BOSI MO
• im- conno miumi
Via Bufatroox. M ■ Tal. 81.406 

T O I  I N O

IMPIANTI DI RBCALD  AMENTO 

ED IDROSANITARI -  FORNITORI 

D E L  C O M U N fE D I  T O R IN O

IV



coke metallurg ico

prodott i  
di cokeria

am m on ia ca

benzo lo  
e omologh i

prodott i  azotati 
per agr ico ltura  
e industria

mater ie  plastiche 
"plexiglas,,

vetri in lastra

prodott i  isolanti 
"vitrosa,,

fissa
v». fté, vj



ASFALTI - TETTI PIANI • CO PERTU RE IMPERMEABILI

Cento anni di esperienza, una perfetta organizzazione, l ’alto livello

tecnico delle maestranze, una moderna attrezzatura 

ha n no  c o n q u i s t a t o  la f i d u c i a  

di migliaia di clienti e consentito di garantire 

preventivamente i lavori ed i prodotti della D itta

A N T IU M ID A
Per risanamento mu-

* M A N T I IM P E R M E A B IL I / n ,  macchie camino
umidità, vasche, ecc. 

A N TIR U G G IN E

G i a c o m o  O r e s t e  d i T U LL IO  B A J E T IO
T O R I N O  • Vi a  G.  B izzozzero, 25 - V ia  B roni, 11 - T e le fo n o  190.120

*  PA VIM EN TA ZIO N I
INDUSTRIALI

*  MARCIAPIEDI
RIALZATI /  Vernice nera resistente alla

*  LAVORI /  ma28ior Parte deg1' acidi- 
STRADALI / «-ERRASFALTO
= = = /  brevettato, per pavimenti interni, 

resistente a qualunque transito.

DUREVOL A R M A TO
Copertura leggera, resistentissima a 

/  qualunque dilatazione e vibrazione.

Ing. USCO EMIDI & C. r:r
TO RIN O  - V ia  Felizzano, 20 - Te l. 693.770

C O S T R U Z I O N E

TRASFORMATORI .NORMALI e SPECIALI 

per OGNI APPLICAZIONE

R I P A  R A Z I O N E

M ACCH INARIO  ELETTRICO  STA TIC O  

e ROTANTE di OGNI TIPO e POTENZA

Ditta AIMERITO EMILIO
FABBRICA STRUMENTI PER PESARE

PER INDUSTRIA E COMMERCIO

B I L I C I  E B I L A N C I E  A U T O M A T I C H E  
STADERE A PONTE BILICO PER A U TO TR E N I E V A G O N I 
RIPARAZIO NI • SERVIZIO BOLLATURA BIENNALE

Casa Fondata nel 1890

Subihm tm o •  D irt iio n » ; VIA CASERTA. 3 - T O R IN O  - T8L. 73.751 
Negozio P IA Z Z A  R E P U B B L IC A . 13 - T O R IN O

SOCIETÀ ITALIANA

ACCIAIO BETON CENTRIFUGATO
Pali A .B .C . per linee  elet- 
tro te leg ra fom che  . Im p ianti 
illum inazione  pu b b lica  . La
vori cem ento a rm a to  c e n tr i
fugato  • v ib ra to  - com presso.

T O R IN O  (L in g o t to )  . T e le fo n o  « 9 0 .1 0 0

'l ó f ì t i  £ a m ì  l i d i

V ia  C . L o rtn z in i, 31 .  T O R IN O  -  T e le f . 2I3.32S

A T T R E Z Z I  P E R  G I N N A S T I C A  E D  A T L E T I C A  
G I U O C H I  S P O R T I V I

Attrezzature complete per palestre e campi 
sportivi • Progetti di palestre - Campi sportivi • 
Campi per gioco palla volo • Palla canestro, ecc.

A R R E D A M E N TI S C O L A S T IC I M O D ER N I A D  IN T E L A IA T U R A  
IN  TU B O  A C C IA IO  C U R V A T O  F O R M A N T E  M O N O B LO C C O

Cattedre • Lavagne • Armadi, ecc.
Arredamenti completi per scuole materne

( C i l i l t | k i  • p r t r t m t i w i  g r a t i *  m r i t b i m i t a )

Ing. T ONIN I  P A R I D E
A P P A R E C C H I  P E R  

ILLU M IN AZIO N E STRADALE 
U F F I C I  E S T A B I L I M E N T I

ARM ATURE M ETALLICH E PER T U B I FLU O R E
SCENTI E PER LAMPADE AD  IN C A N D E S C E N Z A  

T O R IN O  • V IA  S ALER NO , IS . T E L E F O N O  22.711

SOCIETÀ PER AZIONI

TORINO

PRODOTTI SIDERURGICI, DERIVATI 
f  AFFINI. ROTTAMI. TORNITURE 
FERRO GHISA. METALLI. MATERIALI 
RIUTILIZZO E MACCHINARI USATI

S td t •  Mtgtttimo Kicuptri :
VIA CASEtTA. 15-17 - T tM o u  73983 4,B,8

Magnaio Prodotti Siderurgia :
VIA C. B R U N O .  84 ■ TaU loai 8*0 888 888

F ' I i t h  I L I I I 1 H D I I 1  ■ O t W O T l  - I O I O O R 1

Vili



TORINO
RIVISTA MENSILE DELLA CITTÀ 

E DEL PIEMONTE

A n n o  2 9 ° — N. 5 — M a g g i o  1953

SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE • GRUPPO I I I

Abbonamento annuo (12 numeri) L. 3000 

P r e z z o  di  c i a s c u n  f a s c i c o l o  L .  300

«  Tu, PE1BON A n  AMEDEO

D«tt. Prof. MABIA TETTAMANZI CESABO 
Dm. Prof. PIETRO SISTO. A m tm a n  ■U'I(inw 
l«f. Ank. NATALE REVICLIO. A w m  ali' Edili*»» 
ORESTE BEBTEBO. A m tm o n  «T  E w n i  
Dott. AURELIO Cl’RTL A m rm m n »U  F w u  • 
MARIO ENRICO. A m m r «Ila S u n tu c m  •
1>«. C. CARLO ANSELMETTI. A..... ....  i

Dr. CL'IDO CTIDI

S O M M A R I O

Giacinta Pezzana .......................

La zona depressa di Poirino . .

Brosso Canavese...........................

La mostra del disegno dei ragazzi 

Un bottegaro poeta a Torino . .

Le palestre delle scuole torinesi

Se questo è  un quadro.................

Alla Fiat: come si lavora, come 
si è lavorato...................................

Centinaia di gatti in mostra . .

Candidature regali.........................

N6s bel Turin ............................

Effemeridi Piemontesi per il mese 
di Maggio ....................................

Nota di attualità di Guido Guidi 
Una lezione di Alessandro Arrò

Un mese di vita cittadina

Al consiglio comunale...................

Bollettino statistico del mese di 
febbraio 1953.

Guido Zanotti  

Obe r

P a o l o  T o sei

l'omasineUi

t  O n o r a l o  

C a s t e l l i n o

Vi r g i l i o  La si

Marius Russo

Salvatore Gatto 

Rocco V. Miraglio 

R. V. R.

D. G. Cravero

> • *  i ■ t

K U M W B m U O W . S.A.T.E.T. Vi. n h > . S T« 

U a l i 4 k W a f M i W « f e t a M . h a M i l n l

t« l im m  smis*

> . i i



A SFA LTI - TETTI PIAN I - COPERTURE IMPERMEABILI

Cento anni di esperienza, una perfetta organizzazione, l'alto livello

tecnico delle maestranze, una moderna attrezzatura 

ha nno  c o n q u i s t a t o  la f i d u c i a  

di migliaia di d ienti e consentito di garantire 

preventivamente i lavori ed i prodotti della Ditta

G ì o c o m o  O r e s t e  di TU LL IO  I N I E T T O
T O R I N O  - V ia  6 . Bizzozzero, 25 • V ia  Brani, 11 .  Telefono *90.120

N o m i prodotti
tpttM I:

A N T IU M ID A
Per risanamento mu-

* M A N T I IM P E R M E A B IL I : ri, macchie camino
*  PA VIM EN TA ZIO N I /  umidità, vasche, ecc.

INDUSTRIALI /
*  MARCIAPIEDI /  ANTIRUG GINE

RIALZATI /  Verr,ice nera resistente alla
' *  LAVORI /  ma28'or Parte deg11 acidi-

STRADALI //-ER R A SFA LTO
' r 1 /  brevettato, per pavimenti interni,

resistente a qualunque transito.

/  DUREVOL ARMATO
/  C o p ertu ra  leggera, resistentissim a a 

qualunque dilatazione e v ib razione .

Ing. LEGO EANDI & C. : r
TORINO - Via Felizzano, 20 - Tel. 693.770

C O S T R U Z I O N E

TRASFORMATORI NORMALI e SPECIALI 

per OGNI APPLICAZIONE

R I P A  R A Z I O N E

MACCHINARIO ELETTR ICO  STA TIC O  

e ROTANTE di OGNI TIPO e  PO TENZA

Ditta AlMERITO EMILIO
FABBRICA STRUMENTI PER PESARE

PER INDUSTRIA E COMMERCIO

B I L I C I  E B I L A N C I E  A U T O M A T I C H E  
STADERE A PONTE BILICO PER AUTO TRENI E V A G O N I 
RIPARAZIO NI .  SERVIZIO BOLLATURA BIENNALE

Casa Fondata nel 1890

Subii.mento •  D iru io n t:  VIA  CASERTA. } ■ TO R IN O  ■ T t l .  73.751 

Negozio P IA Z Z A  R E P U B B L IC A . I ]  ■ T O R IN O

SO CIETÀ ITALIANA

ACCIAIO BETON CENTRIFUGATO
Pali A .B.C. per linee elet- 
tro te leg ra fom ch e  . Im pianti 
illu m ina z io n e  pub b lica  . La
vori cem ento  arm ato  c e n tr i
fu g a to  - v ib ra to  - com presso.

T O R IN O  (L in g o tto )  T e le fo n o  I H . I I I

Tkuâ ióhUJZuioi Stedi
V ia  C . Lorenzini, 31 • T O R IN O  - Telef. 2S3.325

A T T R E Z Z I  P E R  G I N N A S T I C A  E O  A T L E T I C A  
G I U O C H I  S P O R T I V I

Attrezzature complete per palestre e campi 
sportivi - Progetti di palestre • Campi sportivi • 
Campi per gioco palla volo • Palla canestro, ecc.

A R R E D A M E N TI S C O L A S T IC I M O DERNI A D  IN T E L A IA T U R A  
IN T U B O  A C C IA IO  C U R V A T O  FO R M AN TE M O N O B LO C C O

Cattedre • Lavagne • A'madi, ecc.
Arredamenti completi per scuole materne

f C . t  a l « ( ki • » r " . „ t  i , l  • richi*.ta)

Ìng T O N IN I  P A R I D E
A P P A R E C C H I  P E R  

ILLU M IN A ZIO N E STRADALE 
U F F I C I  E S T A B I L I M E N T I

ARMATURE METALLICHE PER TUBI FLUORE
SCENTI E PER LAMPADE AD INCANDESCENZA 

TORINO - VIA SALERNO, 3$ . TELEFONO 22.71»

SOCIETÀ PER AZIONI

TORINO

PRODOTTI SIDERURGICI, DERIVATI 
E AFFINI, ROTTAMI, TORNITURE 
FERRO GHISA. METALLI. MATERIALI 
RIUTILIZZO E MACCHINARI USATI

Sodo •  M«7 «rrino l i c u p t r i :
VIA CASEKTA. 18-17 T o M o n i 73963 4 / M

M«g«uuio Prodotti Siderurgia :
V IA  C . M O N O .  • «  - T e le fo n i 9 9 0  6 * 9  • • •



TORINO
RIVISTA MENSILE DELLA CITTÀ 

E DEL PIEMONTE

A n n o  2 9 °  — N.  5 — M a g g i o  1953

S Pr D ’ ^ lOSE IN ABBONAMENTO POSTALE . GR IPPO I I I

Abbonamento annuo (12 numeri) L. 3000 

P r e z z o  di  c i a s c u n  f a a c i c o l o  L .  300

«  Ta PE1HON Av». AMEDEO

Da«i. Prof. MARIA TETTAMANZI CESAR».

Dati Prof PIETRO SISTO. Am m t * «ll lfiroe 

lag. Anfc. NATALE REVICUO. Aw m x  all 

ORESTE BERTERO. A w » r t  a 

Dm . AURELIO CL'RTL A a iw n  all* Fi 

MARIO ENRICO. A*MM«rt alla StatMbrt • L m n  

Ia( C. CARLO ARSELMETTI. A M aw

0 < n a «  rwy— Or. CUI DO GUIDI

S O M M A R I O

Giacinta Pezzana .......................

La zona depressa di Poirino

Brosso Canavese...........................

La mostra del disegno dei ragazzi 

Un bottegaro poeta a Torino . .

Le palestre delle scuole torinesi

Se questo £ un quadro.................

Alla Fiat: come si lavora, come 
si è lavorato...................................

Centinaia di gatti in mostra

Candidature regali........................

ÌN'6s bel Turin ............................

Effemeridi Piemontesi per il mese 
di Maggio ...................................

Nota di attualità di Guido Guidi 
Una lesione di Alessandro Arri

Un mese di vita cittadina

Al consiglio comunale...................

Bollettino statistico del mese di 
febbraio 1953.

Guido Zanotti 

Obe r

P a o l o  T o s el

i'omasinelli

f  O n o r a l o  

Caste l l i  no

Vi rgi lio La si
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ATTRICI PIEMONTESI NEL TEATRO ITALIANO DI PROSA

GIACINTA PEZZANA

di 6 UI 0 O Z A N O T T I

l ’na sera del lontano 1849, Giacinta Pezzana — che 
era allora una fanciulletta di otto anni, — fu condotta 
da suo padre al Politeama Gerbino (1) di Torino a ve
dere « L'orfanella delle Alpi », dramma popolare assai in 
voga a quel tempo. Il signor Pezzana, senza saperlo 
segnava in quella sera il destino della sua figliuola. La 
piccola Giacinta fino allora non era mai stata a teatro; 
e non sapeva neppur bene che cosa fosse. Strada fa
cendo lo domandava a sé stessa con ansioso desiderio. 
Durante la rappresentazione la Giacinta non perdette 
una sillaba, rimase sempre assorta allo svolgimento del
l'azione, partecipando con intensa commozione alle sue 
vicende. L’insieme dello spettacolo colpì profondamente 
la sua fantasia; sul suo piccolo volto si dipingevano la 
meraviglia e l’entusiasmo. Non si lasciò sfuggire nessun 
particolare, tutto le pane seducente e grandioso: l’am
biente, il pubblico, le scene, gli attori, gli applausi. E 
quella sera la bimba di otto anni uscendo dal Gerbino 
promise a sè stessa di diventare una grande attrice.

Torinese di nascita e di casato — era nata a Torino 
il 29 gennaio 1841 — Giacinta Pezzana apparteneva a 
famiglia benestante; suo padre era proprietario di un 
ben avviato negozio di mobili e di tappezzerie di stoffa 
in Piazza Vittorio, sua madre, Carlotta Tubi, era tutta 
dedita alle cure della casa; Giacinta aveva una sorella, 
maggiore di lei di qualche anno, avviata agli studi di 
lingue straniere; e frequentava come alunna esterna 
l’istituto delle Suore Giuseppine.

Dal giorno successivo a quella serata memoranda, 
Giacinta si dà un gran da fare per trovare libri che con
tengano poesie o racconti, sceglie quelli che le piacciono 
di più; poi li impar. a memoria e li recita; improvvisa 
scene drammatiche e studia pose ed atteggiamenti da
vanti allo specchio. I suoi familiari non dànno impor
tanza a quel suo affaccendarsi, restano indifferenti, sor
ridono, lo ritengono un gioco, un passeggero entusiasmo; 
non la dissuadono nè l’incoraggiano, la lasciano fare. 
Intanto alla scuola delle Suore la ragazzetta riporta i 
primi premi nella recitazione di poesie sacre.

II tempo passa. Essa ha raggiunto i quattordici anni 
e poiché è sempre in lei più viva la passione per il teatro,

(1) 11 Politeama Gerbino era situato in via Maria Vittoria an
golo via Phna. La (ala era un po' più piccola di quella del Teatro 
Carignano; era accogliente e simpatica ed aveva due spaziose 
gallerie Era divenuto il primo teatro di prosa di Torino dopo
lo scioglimento della Compagnia Reale Sarda. Vi agirono per 
circa un cinquantennio le primarie compagnie drammatiche ita
liane. Lo sviluppo edilmo di Torino, arrestato dalla collina e 
ripreso in altre zooe della città costrinse quel teatro alla deca
densa. Infine fu chiuso ed abbattuto. Rimangono di esso i muri 
esterni prospicienti le vie Maria Vittoria e Plana. In luogo del 
teatro sorse l'attuale casa di ahìtarèn»

chiede il consenso ai suoi genitori di poter frequentare 
i corsi di recitazione all’Accademia Filodrammatica di 
Torino, esprimendo l’intenzione di avviarsi alla carriera 
del teatro... I genitori si mostrano perplessi, riluttanti, 
espongono dubbi, frappongono difficoltà, non ultima 
quella delia fama poco buona che allora s’accompagnava 
alle ragazze che si mettevano per quella via... Ma infine, 
pensando che un deciso rifiuto poteva alimentare mag
giormente quella passione anziché smorzarla, si arren
dono e dànno fl consenso. Dopo ch'ebbe frequentata 
per tre mesi l’Accademia, la nostra artista in erba ne 
venne dimessa perché «mancante di attitudini per 
l’arte». Ma la celebre Carolina Malfatti, che dirigeva 
una propria scuola di recitazione e già aveva udito reci
tare la giovinetta all'Accademia e ne aveva intuito le 
singolari attitudini al teatro, chiamò a sé la Giacinta 
e seppe anche convincere i suoi genitori che la carriera 
dell’attrice drammatica «si poteva percorrere con de
coro e dignità », e assicurò da parte sua che la Giacinta, 
contrariamente al parere deU’Accademia Filodrammatica, 
possedeva tutte le doti ed i requisiti per riuscire un’ot
tima attrice. E anche questa volta i genitori annuirono.

Giacinta Pezzana era raggiante di felicità; ormai 
essa vedeva Ubera da ogni ostacolo la via che deside
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rava percorrere; e l'ottenuto consenso dei suoi genitori, 
cui era teneramente legata, le rese più tranquillo l'animo 
«• il cuore. Tutto dunque procedeva nel migliore dei 
modi; essa a\rehbe ineseguito il suo sogno tino a rag
giungerlo e sarebbe stata fedele alla promessa che si 
era fatta. L’orizzonte m era acceso in un'alba promet
tente di trionfo e di gloria.

Ma la felicità della nostra piccola artista non fu 
purtroppo di lunga durata. I n grave colpo di avversa 
fortuna giunge a far crollare i suoi sogni e le sue spe
ranze. (ili affari commerciali di suo padre, già tanto 
fiorenti, subiscono un improvviso irreparabile rovescio. 
Non c’è rimedio: il disastro è tale che il padre si accascia 
in uno scoramento che gli impedirà di riprendersi e ri
farsi la fortuna perduta; la madre per riflesso si ammala 
gravemente. Perché la famiglia IVzzana non venga ine
luttabilmente travolta dalla fortuna avversa, le due 
figliuole affronteranno con grande coraggio la nuova 
situazione. I.a sorella maggiore tronca gli studi e si dà 
alla professione di sarta. (ìiacinta usufruendo dei ri
tagli di stoffa che la sorella lascia cadere, confeziona 
cappelli e vestitini |>or bambole, che vende ad un nego
ziante di giocattoli; e per di più prende a cucire panta
loni e tende per i soldati. Giorno e notte lavorano le 
due coraggiose ragazze, Giacinta riesce tuttavia a non 
interrompere del tutto 1 corsi della Malfatti. I.’ora più 
difficile pareva già silurata, quando un’altra sventura 
colpì la famiglia IVzzana. I.a sorella maggiore improv
visamente si ammala e muore. Giacinta rimane sola 
ad affrontare il dramma della sua casa; è sola nella lotta 
contro la minaccia della miseria, è sola a faticare |>er 
guadagnarsi il pane, per sè e per i suoi vecchi, senza 
altra risorsa che il suo coraggio, indomito, eroico.

Siamo alla fine del 1850. Giacinta Pezzana non ha 
ancora diciannove anni. Alla scuola di Carolina Malfatti 
giunge un certo Prina, capocomico di una compagnia 
drammatica di terzo o quarto ordine; viene da Reggio 
Emilia, dove è impegnato por un corso di recite; gli 
occorro subito un'<• amorosa »: bisogna sostituire quella

Giacarta P in m  m  " T im a  Raqaia ” .

che ha abbandonato la sua compagnia por fuggire con 
ini ufficiale austriaco. I.a Malfatti gli presenta due 
allieve che dice adatte al ruolo richiesto. No. non mi 
v anno •< ris[>onde il ca|MHoinico, sono tropp» basse, mi 
occorre una In-lla ragazza ». In un angolo della sala. se
minascosta da una tenda, sta la Pezzana. Il capocomico 
la scorge e grida; >■ Quella io voglio, quella fa per me». 
La Malfatti osserva che •• quella » non è preparata, non 
possiede vestiario, è male in arnese. Non importa, 
insiste il Prina, voglio quella ». » Io sono pronta » in
terviene la Pezzana. K si viene al contratto. (Quattro- 
cento lire por tutta la stagione di sossantaeinque giorni.
( 011 quella somma dovrà provvedersi il vestiario, pa
garsi il viaggio e l’alloggio.

La prima tappa della sua vita di attrice nella com
pagnia Prina fu per la Pezzana la più dolorosa che do
vette affrontare. Perchè proveniente da una scuola di 
recitazione e non da « Guittalemme ». jnechè di origine 
borghese odi buona educazione e moralità, viene motteg
giata e schernita «lai suoi » compagni d'arte », o poiché 
in taluni lavori aveva ottenuto applausi a scena aperta 
suscita anche invidie e gelosie. Giacinta tutto sopjwrta 
in silenzio. Quante volte le venne in animo di fuggire 
da quell’ambiente dove la necessità l'aveva spinta a 
rifugiarsi, ma por la parola data rimase tino alla fine 
del contratto, e rifiutò al termine della stagione l'offerta 
di un rinnovo da parte del suo capocomico. Essa sarebbe 
ritornata a Torino, avrebbe riveduto i suoi genitori e 
la sua casa! Ma ancora una volta la sventura la col
piva duramente. Alla vigilia della partenza por Torino 
essa riceve notizie inquietanti sulla saluto della mamma.
Il viaggio di ritorno, come è comprensibile, lo compie 
nella più penosa angoscia, o con un tristi- presagio... 
Giungerà in tempo |ne rivederla? Ad attenderla a To
rino era la signora Malfatti; e da lei (ìiacinta apprende 
che sua madre non è più. e che i funerali si stanno ta
cendo proprio nello stesso istante del suo arrivo!

* * *

Da circa 1111 anno, siamo nel i.Sfx» la Compagnia 
dialettale piemontese di Giovanni Toselli agisce trion
falmente al Teatro d'Angennes. Al Toselli viene un 
giorno annunciata una giovane attrice che desidera con
ferire dirottamente con lui. E (ìiacinta Pezzana, la 
quale, senza preamboli di sorta gli dice a bruciapelo: 
•• Voglio venire a recitare nella sua Compagnia ». Toselli 
trae una buona impressione da tanta franchezza e dalla 
bella presenza della giovane attrice. L'accompagna sul 
palcoscenico e la invita a recitare quello elio sa. Il To
selli va intanto a collocarsi negli ultimi j>osti della 
platea. Terminata la prova. Toselli ritorna presso di 
lei: « Peccato, figliuola», lo dice «che non ci sia stata 
un'orchestra. Lei ha cantato benissimo..., ma non si 
sgomenti, lei ha ottime qualità «1 io la scritturo, ho 
fiducia che sotto la mia direzione farà carriera ».

(ìiacinta Pezzana sotto la guida di Giovanili Toselli 
conquista in breve il favore della critica e del pubblico. 
In breve tempo la sua personalità si fa largo tra la nu
merosa schiera delle «giovani attrici. Negli anni in cui 
rimase nella Compagnia «lei Toselli che fu il suo vero 
maestro — recitando in dialetto piemontese, si affermò 
decisamente per avviarsi a quella fama elio non tardò 
molto a conquistare. Al termino «lei biennio comico 1 siti 
1863 (ìiacinta Pezzana lascia la Compagnia Toselli o 
passa nella Compagnia drammatica italiana dei fratelli 
Dondini, un complesso di primo ordine, che aveva |ne 
primo attore Ernesto Rossi. I na sera a Torino — e 
precisamente al Gerbino — recitando la piirte di Desde- 
mona nell’» Otello • a banco di Ernesto Rossi la Pez-
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/.ma raggiunsi* tale virtù interpretativa che Alessandro 
Dumas tiglio, il quale assisteva alla rappresentazione, 
>ali sui palcoscenico per conoscerla ed esprimerle la stia 
ammira/ione. (ìiacinta aveva allora ventidue anni.

I.a figura della Pezzana di quell’epoca ci viene così 
descritta da Vittorio Bersezio: » Alta, stecchita, magra 
tanto da non lasciar supporre che si sarebbe poi cosi 
Itene imiMTsonata, con le lunghe braccia dai movimenti 
ad angoli invece che a curve, un grosso arruffio di ca
lcili neri, riccioluti, ribelli, sopra un capo energico, sotto 
una fronte convessa, affondati due diavoli d'occhi scuri 
che mandavano faville, una bocca ben disegnata, e 
labbra carnose, rosse come il carminio, da cui usciva 
una voce di risonanza argentina, vibrante, dolce e ro
busta, una melodia che da sè sola vi accarezzava gli 
orecchi e il cuore; un complesso che svegliava l’atten
zione e che vi faceva dire quella non essere una persona 
come tutte le altre, da quegli occhi raggiare un'anima 
non uguale al volgare, in quella voce palpitare un cuore 
riboccante di passione ».

Durante la permanenza nella Compagnia Dondini 
(liacinta Pezzana si sposò con il conte Luigi Gualtieri, 
Duca d Atene, romanziere e commediografo assai noto 
.1 quell'ejxK-a e che essa aveva conosciuto quando ancora 
>i trovava nella Compagnia Toselli. Il Gualtieri era 
autore fra l'altro di un dramma intitolato •< Silvio Pel
lico », dal quale la Pezzana sempre ritenne che Gerolamo 
Kovetta avesse tratto lo spunto j>er il suo « Romanti- 
nsmo ». Quando « Romanticismo » era in cartello la 
Pezzana soleva dire: «Questa sera si recita “  Roman
ticismo ” di Rovetta, tolto dal “ Silvio Pellico ”  di Guai
fieri ». Perchè non si dicesse che essa sposava il Gual
tieri per i suoi titoli nobiliari aveva fatto includere nel 
contratto di nozze che non accettava i titoli di suo ma
rito. Asseriva inoltre che quel ducato di Atene non le 
pareva di buon augurio pensando a quel Duca d’Atene 
che era stato cacciato da Firenze. Quelle nozze, dalle 
quali nacque una bambina, non furono felici; alcuni 
anni dopo i coniugi si separarono di comune accordo.

Non ci è possibile qui enumerare tutti gli allori che 
la Pezzana raccolse a cominciare dal giorno che entrò 
a far parte della Compagnia Dondini. Nell’anno 1872 — 
e cioè in meno di nove anni essa aveva già raggiunto 
la celebrità e la sua fama aveva oltrepassato i confini 
della Patria. Nelle numerose compagnie drammatiche 
cui la Pezzana successivamente si associò ebbe sempre 
al suo fianco i più grandi attori della sua epoca fra i quali 
sono da ricordare Luigi Hellotti Bon, Emesto Rossi, 
Cesare Rossi, Luigi Monti, Achille Vitti. Giovanni 
Kmanuel. Attrice proteiforme aveva un repertorio va
stissimo, dalla commedia al dramma e alla tragedia e 
j h t c ì ò  Goldoni, Ferrari, Toselli, Cossa, Giacosa, Giaco- 
metti, Dumas, Shakespeare, Alfieri, Schiller, Sardou, 
Legouvé, Augier, ecc. I lavori dove essa più eccelse 
furono: Messalina, Medea, Mirra, Lucrezia Borgia, 
Adriana Lecouvreur, Amore senza stima, Suicidio, 
( ause «il effetti. Fratello d’armi. La signora dalle ca
melie. Fernanda, Teresa Raquin, Fedora. Fu la sola 
attrice italiana — a tutt’oggi — che abbia impersonato
I " Amleto.. Si recò a recitare in Ftancia, in Russia, 
in Romania, in Egitto e neH’America Meridionale. A 
Hukarest fu ricevuta dalla Regina Elisabetta (Carmen 
Sylva) e a Rio de Janeiro da Don Pedro II Imperatore 
del Brasile. A Monte video diede marito alla figlia, che 
fino allora l’aveva sempre seguita nelle sue peregrina
zioni.

Dove la sua arte nfuLse con particolare grandezza 
fu nella « Teresa Raquin », dramma tolto dall’omonimo 
romanzo di Emilio Zola, che la Pezzana tenne sempre

Giacinta Pi

nel suo repertorio. Essa recitò per la prima volta il 
dramma zoliano al « Teatro dei Fiorentini » a Napoli, 
con Cesare Rossi, nell’anno 1879. Faceva parte della 
Compagnia una giovano attrice che la Pezzana aveva 
preso a benvolere e verso la quale si prodigava in con
sigli ed insegnamenti. Volle che in quel dramma fosse 
affidata alla sua protetta la parte di attrice giovane. 
Quell’attrice, fino allora ignota, era Eleonora Duse. Il 
successo della « Teresa Raquin » fu grande, immenso e
lo fu anche per merito della Duse; la Pezzana contava 
allora trentotto anni, la Duse ventuno. A parere con
corde di critici d’arte e di attori la Pezzana fu per la 
Duse la sua prima e sola maestra. In certi atteggiamenti, 
in certe modulazioni della voce la Duse ricordava la 
nostra illustre concittadina. Si racconta che la Pieri — 
notissima attrice del nostro teatro — nel 1885 udendo 
per la prima volta la Duse al Carcano di Milano, appena 
la senti recitare esclamò: «Oh! la Giacinta!».

Ahimè, la Pezzana non era come amministratrice 
delle sue economie altrettanto accorta come lo era per 
l’arte. Anzi! Aveva prodigato e prodigava il suo denaro 
in errate speculazioni. Spese un patrimonio per la crea
zione di un teatro di educazione popolare a Roma, che 
falli in pieno. Nè esercitava controllo sulle copiose ele
mosine che elargiva. I compagni d’arte mai invano si 
rivolgevano a lei nel bisogno; e sovvenzionava una in
finità di miseri e di diseredati dalla fortuna. Il ricordo 
delle sofferenze che essa aveva subito nella giovinezza 
e delle lotte sostenute in casa sua contro l’inferno della 
miseria e dei patimenti, aveva dotato il suo cuore di 
molta comprensione e pietà per gli umili. Purtroppo 
assai spesso le sue elemosine non andavano a giusto 
segno. Molti erano i parassiti che approfittavano della 
sua generosità; a Milano, per esempio, essa soccorreva 
spesso un Tizio che diceva d’essere disoccupato e d’avere 
mogiie e figli nella più nera miseria. VoUe la Pezzana 
un giorno vedere personalmente come viveva il suo 
beneficato e si recò alla sua abitazione; ivi Io sorprese 
con la moglie e i figlioletti tutti a tavola; e sulla tavola



troneggiava un gran fiasco di vino e non vi mancavano 
nè la minestra, nè il pane, nè la pietanza. La nostra 
Giacinta prese la cosa con spirito asserendo che quel 
Tizio, infine, era anche lui un brav o artista perchè aveva 
recitato bene la parte deU’affamato.

La nostra grande attrice era di un'attività instanca
bile. Pur tra lo studio delle parti e le preoccupazioni 
della sua professione trovò il tempo per formarsi una 
larga cultura. Apprese anche il francese e lo spagnolo, 
che parlava e scriveva correttamente (a Buenos Ayres 
recitò la « Teresa Raquin » in spagnolo).

Dal 1886 al 1896 si ritirò temporaneamente dalle 
scene; dieci anni di riposo che trascorse in una casetta 
di sua proprietà ad Acicastello, piccolo e ridente borgo 
presso Catania. Là trovò il suo rifugio; la poesia del 
luogo era riposo al suo spirito ed alle sue fatiche. Dopo 
la decennale parentesi si recò a Torino dove per un 
certo tempo diresse una scuola di recitazione in dialetto 
piemontese; passò in seguito al Politeama Gerbino a 
riprendere la recitazione in italiano con la Compagnia 
del « Teatro d’Arte ».

Gabriele d’Annunzio quando era in trattative con 
la Compagnia Talli-Gramatica-Calabresi per la rappre
sentazione della « Figlia di Jorio », invitò la Pezzana 
perchè interpretasse il personaggio di Candia della 
Leonessa, la madre di Aligi. Le trattative furono assai 
laboriose, e malgrado le insistenze di d’Annunzio, di 
Virgilio Talli e di Marco Praga, non approdarono a buon 
fine, pare per divergenze di carattere economico. La 
parte di Candia venne poi affidata a Teresa Franchini.

Dopo una permanenza nella Compagnia Stabile del 
Teatro Argentina di Roma, la Pezzana ritornò nel Sud 
America ove compì un nuovo giro trionfale di recite. 
Dall’Argentina passò neH'Uruguai. A Montevideo ri
vide la figlia sposata e conobbe i nipotini; nella stessa 
città le venne affidata dal Governo iocale la direzione

del Teatro Colon. Pareva in un primo tempo che Gia
cinta Pezzana non intendesse più fare ritorno in Italia, 
invece, presa dalla nostalgia della Patria, vi ritornò 
nel 1914, nel quale anno venne a Torino, e fu l’ultima 
sua permanenza nella città natale, ne ripartì dopo un 
mese per Roma per interpretare sullo schermo la « Te
resa Raquin ».

Allo scoppio della prima guerra mondiale essa fece 
ritorno nel suo rifugio di Acicastello e di là più non si 
mosse. Vi mori il 4 novembre 1919. Era nel settantot- 
tesimo anno di età.

La gloria degli artisti illustri sopravvive presso i 
posteri per le opere che essi lasciano; non così invece 
è per gli attori drammatici. Dell’arte interpretativa di 
questi ultimi non rimane che il ricordo nei loro contem
poranei, alle cui testimonianze la posterità deve ricor
rere per ravvivarne la gloriosa memoria.

La nostra concittadina Giacinta Pezzana fu — dopo 
Adelaide Ristori — la più grande attrice drammatica 
che abbia onorato il teatro italiano di prosa.

La sua salma riposa nel piccolo cimitero di Acica
stello. Le incerte notizie che avevo sullo stato di con
servazione della sua tomba, mi suggerirono di rivol
germi direttamente al Sindaco di quel Comune per 
avere più esatte informazioni. Il Sindaco di Acicastello 
aderendo alla mia richiesta molto gentilmente mi ri
spose quanto segue:

La signora Giacinta Pezzana è ricordata ai posteri 
con una degna tomba di pietra lavica lavorata nel ci
mitero e con un busto marmoreo in questa Piazza Ca
stello. Sulla tomba, a caratteri d’oro, vi è scritto:

G I A C I N T A  P E Z Z A N A  
n a t a  a  T o r i n o  x x i x - i - m d c c c x l i  

m o r t a  in  A c i c a s t e l l o  iv - x i - m c m x ix
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PROBLEMA AGRICOLO DELLA PROVINCIA DI TORINO

LA ZONA DEPRESSA DI P0IR1N0
di O B E R

Con la trasformazione della coltivazione e P accresciuta produzione aumenterà 
rimpiego della mano d'opera.

Il presidente della Camera di Commercio di To

rino, conte Marone, nella riunione di insediamento 

delle commissioni tecnico-consultive camerali, in 

un’ampia esposizione dei vari problemi che in ogni 

campo dell’attività industriale, commerciale ed agraria 

che interessano d’essere risolti per una maggior atti

vità e sviluppo della nostra provincia, si è soffer

mato particolarmente su quello della zona agricola 

depressa di Poirino.

Annoso e dibattuto problema, che interessa la 

irrigazione di un vasto agro, caratterizzato da assai 

scarsa piovosità, soprattutto estiva e per questo 

incluso nelle zone depresse.

L ’amministrazione della Provincia, la Camera di 

Commercio, i sindaci dei Comuni interessati alla 

irrigazione del comprensorio di Poirino, coll’ade

sione delle istituzioni agrarie provinciali, si sono da 

tempo collegati per provvedere alla coordinazione 

dei provvedimenti atti a risolvere il problema, e. 

prima di tutto per provvedere alla scelta di uno 

studio completo, articolato su varie relazioni, ri

guardanti ciascuna, argomenti agronomi ed econo

mici, fondamentali per la zona, onde ottenere l ’as

segnazione delle acque disponibili e addivenire alla 

costituzione del Consorzio di irrigazione fra gli agri

coltori interessati, che dovrà curare la costruzione 

delle opere ed al loro esercizio.

Dallo studio di un progetto di massima per la 

soluzione del problema irriguo dell'altipiano di 

Poirino, dell’ing. Mario Quaglia che, secondo l ’autore, 

porterà un ben più alto reddito alla zona agricola 

in questione, e quindi anche una maggior possibi

lità di occupazione di mano d’opera, riportiamo le 

caratteristiche fondamentali che informano la zona 

depressa situata nelle vicinanze di Torino.

L ’agro di Poirino, Villanova d ’Asti, Buttigliera 

d’Asti, R iva di Chieri e Chieri, conta 40.000 ettari 

di terreno, nei quali l ’irrigazione è attualmente limi

tata ad una striscia corrente sul fianco destro del 

Po per una superficie di circa 4.000 ettari, nelle 

altre zone è praticata una limitata irrigazione di 

soccorso raccogliendo le acque meteoriche scolanti 

in vasi artificiali.

A questa zona la natura è stata matrigna nello 

straniarla dal naturale deflusso delle acque super

ficiali scendenti dalla catena alpina e delle acque 

sotterranee correnti sotto la gran coltre diluviale 

della pianura dell’Alta Valle padana. La particolare 

situazione è aggravata dalla ristrettezza del bacino 

imbrifero locale, dalla mancanza di estese regioni 

boscose, dal carattere quasi impermeabile del ter

reno; condizioni naturali che conferiscono al collet

tore principale del bacino, il torrente Banna, ed ai 

suoi vari affluenti, caratteristiche torrentizie con 

piene notevoli e di breve durata alternate a periodi 

di deflussi ridotti a portate minime. La disponibi

lità di acque irrigue si riduce pertanto a quantità 

trascurabili.

Tale situazione ha destato già da tempo l’inte

ressamento di agronomi insigni, di Associazioni 

agrarie e di Enti irrigatori. Molti sono stati i pro

positi, ma i privilegi già acquisiti sulle acque di

scendenti dalla catena alpina e l ’onere non indiffe

rente per la loro adduzione nel comprensorio di 

Poirino hanno sempre impedito la risoluzione di 

problema.

Sull’altipiano di Chieri, Riva di Chieri e Villa

nova d'Asti, sulle propaggini collinari di Poirino e 

Pralormo, le risorse idriche locali sono insufficienti 

a sopperire alle necessità dell’economia agricola di

7



questa regione, e tutto al più possono concorrervi 

per una quota parte mediante invasi delle acque 

meteoriche. Ne consegue pertanto la necessità di 

integrare le insufficienze locali con l’apporto di 

acqua proveniente dalla pianura dell'Alto Piemonte.

Per la soluzione dell’importante problema l’in- 

gegner Mario Quaglia presenta una protesta resa 

j»ossibile qualora concorrano due adduzioni: l una 

di acque sotterranee, l’altra di acque ili morbida, 

in forma integrativa fra loro, e precisamente:

a) l’emungimento, nel periodo irriguo, della 

falcia freatica della pianura padana a quote suj>e- 

riori a quelle del comprensorio a sua adduzione a 

quest’ultimo con condotta a |k‘1o libero;

b) la derivazione a gravità, nel periodo ili 

morbida, di acque suj>ertìciali defluenti nei corsi 

d'acqua dell’alta pianura padana a quote su|H*riori 

a quello del comprensorio e litro adduzione a questo 

ultimo per la formazione di invasi, usufruendo della 

stessa condotta sopra indicatà.

Con questa duplice utilizzazione di acque alte, in 

forma fra di loro integrativa, si consegue un’equa 

ripartizione della ricchezza idrica tra una regione 

favorita, quale la pianura padana, ed una regione 

povera, quale il comprensorio di Poirino. Però a tal

fine la regione deficitaria deve contribuire con il 

completo sfruttamento delle sue risorse idriche, e 

cioè con invasi delle sue acque meteoriche, conte

nendo la sua richiesta di acqua alla zona di pianura 

nei limiti di stretta necessità.

Ciò è possibile tenendo presente che l ’alta pianura 

piemontese ha già impegnate nel }>eriodo estivo »• 

iemale tutte le possibilità dei suoi corsi d’acqua na

turali e le restano disponibili solo quota parte delle 

acque di morbida di questi ultimi; tenendo presente 

che la stessa regione può disporre ancora ulteriori 

utilizzazioni di acque sotterranee, sempre che l ’emun- 

gimento attuale di queste non si effettui a deflussi) 

libero tutto l’anno, ma venga disciplinato in de

flusso strettamente estivo.

L ’irrigazione dell'Altipiano di Poirino, Villa

nova tl’Asti e Riva di Chieri renderebbe possibile 

la trasformazione fondiaria, di cui sarebbero suscet

tibili tali terreni, colla modificazione dell’attuale col

tivazione asciutta a base di cereali a coltivazione di 

prati stabili: verrebbe quindi accresciuta la produ

zione, l’impiego della mano d’ojiera, il valore dei 

fondi ed il benessere dei contadini ; e la sua realiz

zazione, oltre che a concretarsi in un vantaggio eco

nomico. risulterebbe un’opera altamente sociale.
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UN VIVAIO DI MINATORI

B R O S S O  C A N A V E S E

P A OL O T O S E L

Chi, da Ivrea o da Castellamonte, attraverso la verde 
plaga descritta e cantata da Giuseppe Giacosa, raggiunge 
il paese di Brosso Canavese, jjercorrendo le buone strade 
d’accesso che sono state recentemente asfaltate, proba
bilmente non penserà che nei secoli passati questa se
rena località sia stata teatro di tante e cruente lotte. 
Non mancarono e non mancano gli studiosi di questi 
storici eventi, che talora hanno del leggendario e fra i 
tanti si annovera il cav. Nat lino Bovio che fu largo di 
notizie allo scrivente.

Brosso si adagia a 708 metri sul livello del mare 
in un ridente bacino sopra il ciglio dell’imponente mo
rena laterale dell’antico ghiacciaio aostano. Questo centro 
valligiano, i cui abitanti sogliono chiamarsi valbrossesi, 
trovasi press’a poco al centro della valle di tal nome 
nella quale scorre il torrente Assa che, come il vicino 
Chiusella, è affluente di destra della Dora Baltea. 11 
primo trae le sue acque da due sorgenti montane, ubi
cate luna sul Monte Gregorio e l’altra più in basso e 
precisamente a m. 1100 in località Acqua Bella tra le 
rupi della Torretta delle ('ime. 11 Chiusella sorge invece 
dal versante sud-est del Monte Marzo ad un’altitudine 
di oltre iboo metri. Entrambi questi torrenti, ricchi 
di trote prelibate, hanno una lunghezza di circa 25 chi
lometri, scendono a valle cercandosi un passaggio fra 
rocce e macigni che dànno origine a spumeggianti ca
scatene; le loro acque, prima di rimettersi nella cerulea 
Dora, alimentano numerosi canali irrigui ed impianti 
idroelettrici.

Brosso è circondato da prati e castagneti che si spin
gono verso lo sperone roccioso detto « Calussa» il quale è 
seminato di massi erratici, ricordi del periodo glaciale. 
Per la sua posizione, per il suo clima temperato, per 
l’amenità dei dintorni, fra cui basta ricordare il laghetto 
di Meugliano, il Monte Gregorio (m. 1953), e la Caval
laria (m. 1464), per la ricchezza d’acque sorgive, fra cui 
una sorgente d’acqua ferruginosa (è anche allo studio un 
nuovo acquedotto), Brosso Canavese è un frequentatis
simo luogo di villeggiatura. E la permanenza in questa 
plaga è facilitata e resa più gradevole dal tradizionale 
senso di ospitalità degli abitanti. Purtroppo, causa l’emi
grazione, molte case sono vuote e soggette a progressiva 
degradazione. Gli abitanti che un tempo non tanto 
lontano erano quasi un migliaio, sono ora ridotti a 
circa boo. Naturalmente questa popolazione si molti
plica nei mesi estivi, grazie alla folta colonia di ospiti 
affezionati.

Per l’assenza di uomini validi, le donne, animate da 
un forte e radicato senso del dovere, si sobbarcano i 
lavori più duri e pesanti e, pur essendo di razza florida 
e robusta, si sformano e sfioriscono anzitempo.

Bto»o - CUm  Parrocchiale.

Dal piazzale antistante l’antica chiesa, a cui dà 
accesso un ombroso viale di annosi castagni, si gode uno 
stupendo panorama con vista sul Cervino, sul Rosa e 
sul bacino d'Ivrea con i suoi laghi. Un augusto perso
naggio defini questo piazzale il miglior belvedere del 
Piemonte.

Ivrea, che già un secolo avanti Cristo si era costi
tuita in colonia romana (Eporedia), ebbe tee secoli dopo 
un questore edile e decurione della città assai famoso, 
Caio Atecio Valerio, di cui si conserva nell’atrio della 
Cattedrale un bellissimo sarcofago marmoreo. Egli volle 
fiorente la colonia e si adoperò affinchè, fra le altre opere, 
fossero innalzati, in tutta la regione, templi dedicati ad 
Apollo. Cosi a Brosso, sul dorsale che domina la pia
nura e da cui si profila ad est in tutta la sua bellezza ed 
in linea uniforme lo sfondo della « serra a la più grande
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Brotso - China Parrocchia le.

morena d'Europa dopo aver spianata la sommità dell'al
tura, venne eretto un tempietto dedicato a quella divinità.

Vi affluivano, j>er i riti religiosi, i pastori della Val 
(hiusella, gli abitatori delle locali capanne in pietra, 
che |>er primi scavarono le miniere j>er trarne ferro, ed 
i guerrieri dei presidi di pianura, che vi cercavano 
buoni auspici per le continue battaglie in loco e contro 
i domati, ma indomiti Galli Cisalpini delle vallate della 
Dora.

Il tempio, come (piasi tutti quelli della romanità, 
era di forma rotonda e con un pronao a colonnati sul
l'entrata. Esso venne rifatto e dedicato al culto cristiano 
probabilmente nel VII od Vil i  secolo dopo Cristo. 
Soltanto verso il i »oo fu ingrandito dai Conti di S. Mar
tino e Castellamonte, naturalmente a spese dei popolani, 
e rifatto a forma quadrata.

Altra trasformazione subi nel secolo XVI nello 
stile longobardo di cui conserva oggi delle caratteri
stiche; vi fu aggiunto il coro, a forma circolare, il quale 
si protende sul dirupo, con a fianco l'aguzzo campanile.

L ’arredamento dei mobili della sacristia fu opera di 
artigiani locali del '700 che vi lasciarono incisi nomi e 
date. Più tardi un artigiano brossese, certo Catrano, 
scolpì, sia pure rozzamente, il j>ergamo ed i confessio
nali.

Verso la metà del sec. XVI11° furono costruiti l’al
tare maggiore e le balaustre in marmo nero e rosa. I.'al
tare in blocchi massicci, con delle volute semplici ed 
eleganti, fu con tutta probabilità scolpito da un disce
polo del Guarini (ricorda infatti lo scalpello della Cap
itila Reale della S. Sindone di Torino). Forse su ordine 
dei Duchi di Savoia, che in quell’epoca dedicarono le 
loro cure a tali opere. (L'altare in marmo di S. Seba
stiano Po ed altri nel Monferrato sono dello stesso stile).

Nel H|oo il parroco Don Honatìde apportò alla chiesa 
di Hrosso notevoli opere di restauro. Molti ricordano 
che, quando vennero sollevati i lastroni di pietra del 
pavimento centrale, per essere sostituiti da piastrelle di 
cemento, nel sotterraneo, non più profondo di due metri, 
apparvero, e solo per brevi istanti, degli scheletri di 
religiosi, rivestiti di paramenti, seduti in poltrone, che 
al contatto dell’aria si polverizzarono.

A distanza di mezzo secolo i medaglioni di Santi, 
dipinti sulla navata (che ha forma ogivale) da un abile 
pittore di Verolengo, sono nitidissimi e conservano lu

cido l’oro delle aureole e dei cornicioni, come nitide e 
non scalfite sono tutte le decorazioni della chiesa. Pre
gevoli sugli altari laterali alcuni quadri di artisti ignoti 
dei secoli che vanno dal Kkmi al 1S00. I n affresco in 
ottimo stato, opera del XV secolo, nascosto dal palco 
dell’organo, raffigura la morte che falcia le vite umane.

Secondo Catone, dal i ( h h )  av. C. avvenne un movi
mento d'espansione di jMtpoli giapetici verso l’Europa e 
nel V secoli) di Roma si registrò una continua irruzione 
di popoli nordici nelle valli affluenti ilei Po, con l'interna
mento di Taurisci sulle montagne e quasi certamente 
quelli fra essi che abitarono nella Valle d'Aosta e nel 
Canavese e eli'erano più degli altri indomabili, furono 
detti Salassi. Nella Val ( hiusella essi salirono dalla pia
nura della Dora Baltea jht la morena, alla ricerca di 
una migliore esistenza, stabilendovisi e sfruttando i pa
scoli, i boschi millenari ed il suolo vergine e fertile.

Vigeva certamente il sistema patriarcale (I) e si può 
affermare che i Salassi avevano una concezione di so
cietà mutualistica, poiché più tardi, e cioè nel periodo 
medioevale, si denominarono ■■ I nchini », cioè tutti |x*r 
uno (>• tucc 1111 *•). Secondo quanto ci hanno tramandato 
i nostri avi, fino al i Sjo i tuchini furono in ogni occa
sione animati da veri sentimenti di fratellanza e di in
tima amicizia, non volendo in nessuna occasione acco
munarsi e trattare affari e scambiare prodotti con gli 
abitanti delle vicine vallate del Chj e d’Aosta, trovando 
quasi esclusivamente con la città di pianura, e cioè con 
Ivrea, gli sbocchi ai loro commerci; e ciò lino al prin
cipio del secolo attuale.

Si può presumere che questi abitatori della Val Chiu- 
sella, che risulta fossero numerosi, si rinserrassero in 
paeselli sparsi nella vallate, chiudendosi (rimangono i 
Cios - Chiosi - da < lamiere) in case ili pietra a finestre 
piccole con inferriata, barricandosi j>er difendersi dagli 
orsi, dai lupi e dai banditi che, superando le dorsali 
delle valli attigue dell Orco e del Chj, turbavano la tran
quillità di quelle genti.

Quando i legionari romani giunsero nel Canavese e 
fondando Eporedia (da » Ippo-redux », ritorno e sverna
mento di cavalli) ebbero bisogno di armi jht occupare 
le Gallie, secondo Tito Livio il console Appio Claudio 
nell'anno (>07 di Roma costrinse a tributo queste valli 
impadronendosi immediatamente delle loro miniere. Ed 
i Salassi, seguendo il loro esempio, si armarono per di
fendersi estraendo il minerale di ferro e con forni e ca
taste primordiali (di cui rimangono ruderi nella Valle 
dell’Assa), fondevano la ganga ferrosa e fabbricavano 
daghe e spadoni. Da Baio sino alle [«endici di Monte 
Marzo la valle è tutta intersecata da gallerie che dimo
strano la millenaria coltivazione delle miniere. Dopo la 
fondazione di Eporedia (Ivrea), la guerra intrapresa da 
Valerio Messala contro i nln-lli Salassi fu terminata da 
Terenzio Vairone che li ridusse in obbedienza.

L'origine latina dei nomi delle più note località della 
Val Chiusella è dimostrata chiaramente. Il Monte Marzo, 
ch’è l’alta ed aguzza vetta che si scorge nelllo sfondo della 
valle, fu battezzato Mons Martis » (Dio della Guerra); 
e cosi Mongiovino v^ne ila Mons Jovis • e Krosso si 
chiamò » Obrussum • dall'oro di coprila perchè risa
lendo il corso dell’Assa la superficie dettando terreno 
ricoprente le masse ferrose risplendeva di cristalli piri- 
tiferi che sembravan d’oro. Inoltre Castra deriva da
• Castrum», Chiusella da • claudere », Trausella da 
« Trans Ella ». Traversala da « Traversus Ella », Fossata 
da • Fossa », Arborei da - Arboreia », Vico da • Vicus »,
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Limo da >• I.imen », Meugliano da « Mollia Altus », Nova- 
reglia «la • Nova Klla », Ortule da « hortus », Drusacco 
da » Drus Altus», Prelle da <■ Prao Klla», Confienza da
• (onflare » (fondere metalli), ecc.

I>r«>s><», il più antico Imrgo del luogo, |vrchè i romani 
ne fecero il primo caposaldo, che domina la valle e la 
sottostante pianura e che aveva ed ha le più importanti 
miniere, ebln* anche il primo tempio dedicato al Dio 
Sole, e la chiesetta col suo aguzzo campanile che si 
staglia nelle l‘realpi ed è visibile dalle lontane Torino 
e Novara, nel primo medioevo fu dedicata al culto cat
tolico. K evidente la sua priorità al culto dal nome ri
masto al parroco e cioè Priore da » Prior », mentre sol
tanto nel K)jo nella valle predominò il Pievano, da 
» Plebanus Vallis », eletto dal jxipolo a titolare della 
chiesa della vicina Vico.

I.a storia della valle è muta nei secoli che vanno 
dalla dominazione romana a quella dei (ioti, Longobardi, 
Franchi ed Allemanni. Restano da ricordare le oscure 
vicende della chiesa di Brosso, che venne rifatta in stile 
longobardo-gotico, e il Piano degli Allemanni (« Pian 
di Alman ») ch'e un promontorio sopra Brosso ove sus
sistono resti della lavorazione del ferro. Resta così 
dimostrato che anche gli Allemanni si fermarono nella 
valle e ne sfruttarono le miniere per ricavarne armi.

Verso il IKK» fu costruito il castello di Brosso dai 
signorotti che la fecero da padroni, specialmente nelle 
valli di difficile accesso. Kisultereblx1 che il primo di 
tali signorotti sia stato Martino di Ardizzone, Conte di 
San Martino di ( astellamonte, il quale dominò la valle 
ed impose tributi. Il castello, di cui restano pochi ruderi 
ed un sotterraneo, era attiguo alla chiesetta e sorgeva 
sopra una balza a picco sulla pianura.

Nel 1339 le lotte nel Canavese infierivano fra i di
versi castellani, cioè fra Valpergani e Sammartini ed 
allorquando nel 13O5 Amedeo VI di Savoia li pacificò 
ed i signori canavesani si costituirono suoi vassalli, il 
Marchese di Brosso fu nominato Gran Bali.

La produzione delle miniere aveva grande importanza 
per il Ducato di Savoia e lo si desume dal fatto che in 
nessun altra parte del Piemonte si potevano trarre, 
come a Brosso, armi, legname, lana, carne e denaro 
(per diritto di pedaggio).

È nota la storia dei soprusi che avvennero qui, come 
nel marchesato d’Ivrea, nei feudi valdostani ed in quelli 
di tutto il Canavese e che andavano dai gravosi tributi 
che impoverivano le popolazioni, alle angherie di ogni 
specie fra cui il tristemente famoso « jus primae noctis» 
imposto alle fanciulle che andavano spose.

I Tuchini della valle (1), con a capo un coraggioso 
pojxilano, Antonio Capra, sulle balze e nel greto del 
torrente Assa, nascosti nei folti boschi, si fabbricavano 
armi d'ogni genere, dalle roncole, ai tridenti ed alle spade. 
Decisi a scuotere il giogo che li opprimeva, si radunarono 
nelle alte baite e un imprecisato giorno dell’anno 1389 
in poco più di due centurie piombarono sul castello di 
Brosso, ne distnissero la guarnigione, demolirono la 
costruzione pietra per pietra, imprigionarono in una 
botte il Conte Giovanni di San Martino e Io fecero ro
tolare per ripida dorsale che porta ancor oggi il nome 
di Drinà (fracassato).

Per concessione del Duca di Savoia, un lontano ni
pote dei conti di S. Martino, e cioè Paolo Emilio di 
Parella, sedati gli animi ed eliminati i motivi di oppres
sione, nel 1631 ritornò a Brosso in umile casa per pren
dere possesso <• prò forma » della contea. Nel 1672 l’ul

(1) t'fr « !*>ra e Ihiusella -, Emilio l*inchio Rivista • Torino» 
dtcrmbrr n>5-*

Brosso -  P ian a  Sclopii.

timo dei S. Martino se ne andò alla chetichella visto che, 
cambiati i tempi, non si poteva più ricavar nulla, nè di 
tributi, nè di decime. Lo spirito dei valbrossesi sera 
temprato nel Tuchinaggio e nelle lotte ed a quei forti 
valligiani non bastava essersi liberati dalla schiavitù che 
durava da secoli: essi aspiravano nd una più ampia li
bertà. Si erano dedicati alla pa. J  ai lavori mi
nerari, ma dovevano comunque pagare notevoli tributi, 
ora ai Savoia, ora al clero.

I valbrossesi furono i primi a cospirare per ottenere 
quello statuto ch’era nelle generali aspirazioni e che 
Carlo Felice, Duca di Savoia, aveva negato. Sarebbe 
lungo descrivere la parte avuta nei moti e nelle insurre
zioni del 1821 da questi valligiani che in molteplici occa
sioni dimostrarono la loro innata fierezza e la loro acer
rima volontà di vivere liberi.

Una lapide murata nella casa comunale di Vico reca 
incisi i nomi di coloro (professionisti, studenti e popo
lani della valle) che sacrificarono la loro esistenza per 
l’ideale dello statuto che il Re Carlo Alberto concesse 
poi nel 1848.

La mulattiera che si snoda da Baio a Brosso e fian
cheggia il torrente Assa, fra enormi massi erratici che 
dimostrano gli sconvolgimenti e gli assestamenti del 
suolo avvenuti dopo il periodo glaciale, è evidentemente 
di costruzione romana. Questa mulattiera dava accesso 
alla miniera dalla pianura ed i romani, che coltivarono 
quella di Brosso e le altre ricche miniere di questa zona 
la chiamavano « vallis caveana ».

Tale stradetta venne ricostruita ed ampliata nel 1809 
(su di un grande lastrone è incisa la data), probabil
mente per ordine di Napoleone che trasse giovamento 
dalle miniere stesse, ordinando che ne venisse intensi
ficato lo sfruttamento.

Negli ultimi secoli le miniere venivano già coltivate 
industrialmente da numerose maestranze; infatti do
dici minatori rimasero sepolti sotto la frana di un can
tiere, come testimonia una cappelletta votiva eretta dai 
superstiti poco a valle della cascata dell’Assa.

Verso la metà del secolo scorso in regione Vaicava 
sorse una ferriera di proprietà del signor Garavetti che 
probabilmente aveva la concessione della miniera e 
procedeva alla fusione del minerale ricavandone ferro 
per usi edilizi. Si ritiene che la cancellata recingente il 
Santuario di Oropa sia stata fatta e lavorata in ferro 
battuto tratto dalla ferriera di Brosso.
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Artigiani locali lavoravano por loro conto ferro in 
cooperativa, dopo aver estratto il minerale die non 
poteva uscire dai confini di lirosso se non lavorato e 
trasformato in attrezzi o impiegato in open* edilizie. 
Varie e pregevoli opere di artigianato artistico restano 
in Brosso e dintorni a testimoniare l'estro e l’operosità 
di quei bravi valligiani.

Verso il 1.X70 gli Sclopis di Salerano acquistarono le 
miniere occupando parecchie centinaia di operai e fonda
rono a Torino una fiorente industria chimica per la pro
duzione dell'acido solforico e dei suoi derivati. Le mi
niere sono attualmente di proprietà «Iella Società Mon
tecatini e dalle piriti che vi vengono estratte si otten
gono acido solforico, ferro e concimi chimici.

Nei pressi di Brosso è anche in attività una cava di 
granito dalla quale si traggono specialmente dei bloc
chetti che trovano largo impiego nelle pavimentazioni 
stradali.

I valbrossesi sono tempre di esperti e gagliardi mi
natori i quali, oltreché nei cantieri del paese natio ab
battono rocce, perforano gallerie ed estraggono mine
rali in tutte le regioni italiane nelle quali vi sono gia
cimenti e si spinsero nelle più svariate località di tutti 
i continenti, ovunque ricercati ed apprezzati per la loro 
capacità professionale e per la loro operosità. Con la 
generica qualifica di minatori si comprendono anche i 
non pochi oriundi di Brosso che si distinsero e si di
stinguono nella tecnica e nell'arte mineraria diventando 
capi e dirigenti di importanti industrie estrattive. Basti 
ricordare il Dott. Ing. Delfino Vola-Gera, direttore cen
trale della " Montecatini » e fondatore e primo presidente 
dell’Associazione Nazionale Anziani.

Nell’ormai rarissimo opuscolo « Brosso e la Val Chili- 
sella » (Stab. Tipografico G. Jacquemond e tigli, Ales
sandria, 1907), il prof. Antonio Bobbio, dopo aver de
scritto la dura vita del minatore, cosi conchiude: 
«... avanti a questo umile, oscuro eroe del più faticoso, 
pericoloso e fecondo lavoro s’inchini e mediti tanto chi 
divide con lui le fatiche e gli stenti della vita, quanto

chi ne trae lucri e godimenti; tanto colui per il «piale, 
come con la sua jierspicace acutezza filosofica, osserva il 
Manzoni, la vita è un peso, quanto colui per il quale è 
una festa, mentre dovrebbe essere una missione, un 
compito, un dovere di cui ciascuno dovrà rendere stret
tissimo conto ».

1 tempi sono cambiati, le miniere sono state moder
namente attrezzate ed il lavoro degli operai addetti 
(che godono di molteplici provvidenze) è molto meno 
pericoloso di una volta. Sta di fatto però che il nome 
di Brosso Canavese è sinonimo di lavori sotterranei ed 
evoca sempre il nome dei minatori di cui questa terra 
generosa è stata ed è feconda matrice.

Brosso offre anche un notevole interesse folclori
stico che si estrinseca fra l’altro nei tipici costumi delle 
sue donne e nelle caratteristiche manifestazioni che si 
svolgono ogni anno a ferragosto, il giorno della Nati
vità di Maria V. ed il 29 settembre, in occasione della 
festa patronale di S. Michele.

Sul far del giorno un corteo preceduto da un ben 
affiatato complesso musicale (poiché i valbrossesi sono 
quasi tutti appassionati di musica), accompagna i gio
vani « abbà » alla casa delle « priore » che se li sono 
scelti e che sono state a loro volta nominate dall’ammi- 
nistrazione della chiesa. Le fiorenti ragazze li attendono 
tutte agghindate a festa (nel corso della giornata cam- 
bieranno parecchie volte il vestito) ed offrono una cio
tola colma di buon vino che tutti i convenuti dovranno 
successivamente tracannare.

Talvolta, ma non sempre, gli «abbà» e le «priore» 
sono o saranno fidanzati e, dopo le rituali e fraterne li
bagioni si recano, ancora in corteo, nella solitaria e do
minante chiesetta per la cerimonia religiosa che è rego
lata da un lungo p romplicato cerimoniale. Seguono un 
pranzo luculliano, concerti, canti e balli che si protrag
gono sino a tarda notte ed ai quali partecipa l’intera 
popolazione.



DISEGNO
ITALIANI

MOSTRA DEL 
DEI RAGAZZI

Si è conclusa il 30 aprile u. s. la mostra del 
« II Concorso Nazionale del Disegno Infantile » che 
dal giorno 1 1  dello stesso mese aveva trovato ospi
talità nei fastosi saloni settecenteschi di palazzo 
Chiablese.

Dopo il debutto felice deU’anno precedente, la 
manifestazione attuale ha trovato accoglienze più 
che mai favorevoli ed ha puntualizzato interessi 
vivi da parte di pubblico e critica che attendevano 
con impazienza quasi affettuosa questo secondo ci
mento di artisti così nuovi e spontanei e validi e 
volenterosi. La mostra giungeva a Torino, dopo i 
consensi già raccolti al palazzo Negroni di Genova 
ed alla Galleria d’Arte Moderna di Roma, numerosa 
di migliaia di opere eseguite da ragazzi di età dai 
sei ai quattordici anni appartenenti a scuole d’ogni 
parte d’Italia, pubbliche e private, del corso Ele
mentare e Medio; quest’ultimo rappresentato da 
scuole Medie, d’Avviamento, d’Arte.

Tutti i disegni che concorsero in numero di 118.396 
— numero di poco ridotto da una prima discrimina
zione della Commissione Esaminatrice — erano rac
colti su ampi piani di compensato limitati da sot
tile e fragile cornice e schiariti da cementite bianca. 
Ciascun cartellone ligneo ospitava una decina di 
disegni, eseguiti a volte su cartoncino apposito a 
volte semplicemente su fogli di quaderno tenuti 
affissi da puntine da disegno, commentati da chiara 
grafìa che riportava l ’originale spiegazione data dal
l’autore a tergo della propria opera. Ogni disegno 
portava in calce l’indicazione del materiale tecnico 
usato per l ’esecuzione ed in ciascuno, pur nei di
versi tipi di mezzi adoperati, ricorreva il nome della 
casa fornitrice: Ditta Bo-FIM Torino, fabbrica di 
inchiostri, matite e colori per belle arti. Questo 
stretto legame fra una manifestazione artistica ad 
una sola c;isa fornitrice del mezzo tecnico adope
rato, trovò origine nel felice connubio concepito dal 
proprietario della Ditta in questione fra Pubblicità 
e Arte. Questi, il Dott. Musso, pensò di offrirsi e 
di offrire ai consumatori attuali ed eventuali, vi

sione panoramica dell’uso cui sono adatti i prodotti 
della propria Ditta e degli effetti realizzabili e dei 
risultati ottenibili con il concorso del loro impiego. 
Sollecitò allora la collaborazione di una figura edi
ficante dei nostri giorni, una maestra elementare 
dalla dedizione deamicisiana e dalla chiarezza di 
vedute di una Montessori. Chi nel dopo guerra non 
ha sentito parlare dei diari scolastici di S. Gersolè? 
Abbiamo di questa raccolta una edizione bellissima 
con il testo introdotto e commei. grafia in
fantile, ma effettivamente « scritto » dai disegni degli 
scolaretti in questione.

Maria Maltoni è la maestra delle pluriclassi di 
S. Gersolé e S. Gersolé è un paesino piccolissimo 
a pochi chilometri da Firenze. 1 bambini del vil
laggio vanno la mattina a prendere la loro maestra 
a casa e la « portano » a scuola. A scuola ci giun
gono ogni giorno con un bagaglio « scientifico » di
verso sempre variante comunque stagionalmente e 
compreso tra le più svariate gamme di foglie, sas-

*' Il carro della luna „  di Bongini Franco - Scuola'di S. Gersolè 

(Firenze).
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“  I gelati „  di Tosi Biagio - Scuola di Severino Boraarcino di 
S. Arcangelo di Romagna.

solini; insetti, ecc. Nel'aula scolastica la grande in
dagine scientifica, gli approcci con lo nuovo cono
scenze, iniziano subito perfettamente autonomo in 
ciascun bambino e solo controllato nella loro esat
tezza e confortato da maggiori schiarimenti da parto 
della maestra. Nella scuola ili S. (ìorsolò la disci
plina è autodisciplina, la scienza, per non affaticare 
con freddo sforzo mnemonico, è riportata all'empi- 
rismo. Ciascun bambino fa da sé la sua indagine 
prima di conoscere i risultati di quella già compiuta
o riportata assiomaticamente nei testi scolastici e 
la scolaresca non è tenuta a bada dalla lettura del
l'uno che logge j h t  tutti o che da tutti dovrebbe 
essere seguito attentamente, ma ciascun bambino 
sceglie da sò il proprio argomento filosofico in col
loquio personale con la maestra e seguito appassio
natamente da quelli che della questione si interes
sano, mentre gli altri si dedicano ad altro elettivo 
attività scolastiche. In questo modo Maria Maltoni 
tiene a bada una scolaresca pluriclasse di quindici 
bambini e bambino; contadinelli già impegnati in 
mansioni extra scolastiche nella cooperazione al lavoro 
della comunità familiare. Poveri e poco soccorsi cul
turalmente bambini indigeni por i quali Maria Mal- 
toni risolse brillantemente anche il problema di 
fornire loro una biblioteca scolastica.

Sostituì al libro di testo comune a tutta la scola
resca un libro di testo diverso per ciascun bambino, 
cosi che dallo scambio dei quindici libri fra i quindici 
bambini risultassero altrettanti volumi di lettura 
amena e si giungesse alla costituzione di una 
nutrita biblioteca. 1 bimbi di Maria Maltoni si 
esprimono soprattutto con il mozzo più sentito da 
monti educate alla conoscenza dirotta della natura: 
con la riproduzione della medesima attraverso il di
segno. Disegno che non nasco dallo sforzo o dalla 
tecnica formale ma che semmai si contiene e si 
abbellisce della forma e della tecnica solo dopo es
sere scaturito comc impulso, come risposta immediata 
c descrittiva ad un qualsiasi quesito risolto o con

siderato. Si può diro che lo scolaretto di San (ìor
solò scrivo disegnando e tutto ciò che gli sarebbe 
difficile esprimere per le osticità della grammatica 
e |xt la limitatezza del vocabolario diventa elo
quenza, erudizione (vedere la minuziosità della 
riproduzione nei disegni degli insetti), allegra can
zonatura nel linguaggio disegnato.

Ouesto diario originalissimo ebbe appunto edi
zione fortunata che si ripetè in più ristani|>e e che 
può ritenersi l'unica pubblicazione del genere in 
tutto il mondd e che ebbe anche l'effetto contin
gento di poter rispondere, con gli introiti effettuati, 
alle richieste scolastiche e non, che continuamente 
jjervongono alla maestra, " deus ex machina » delle 
situazioni difficili del paese anche finanziariamente.

A questa eccezionale figura di maestra pensò 
dunque il dott. Musso desideroso di diffondere in 
maniera clamorosa la conoscenza dei prodotti della 
propria ditta attraverso la valorizzazione di un 
abile disegno infantilo o, garantitosi presso compe
tenti che la manifestazione avrebbe destato l'inte
ressamento non soltanto dei partecipanti e dei loro 
presentatori ma anche della critica o del pubblici», 
indisse il concorso. All'invito aderirono anche scuole 
di tutta Italia dove al metodo antico del « copiato » 
nel disegno e dello sforzo mnemonico come mezzo 
basilare dell'apprendimento si fosse sostituita e si 
andasse sostituendo, la più libera disciplina dell'auto
disciplina ed il più efficace insegnamento dell’inda- 
gine personale controllate od aiutato e portate al 
traguardo dalla solerte mento direttiva del maestro 
il quale non imponga l’ipse dixit ma sproni il gio
vanissimo discente a raggiungere la scienza, nei li
miti dell'attuabile, attraverso la personale indagine 
empirica. Sistema didattico e pedagogico felice che 
ha già raccolto allori stabili sollecitando gli inte
ressi intellettuali o sviluppando il senso della per
sonalità nel bambino; che trasforma la rigorosità 
scolastica in una ossigenata palestra di ginnastica 
mentalo efficace allo sviluppo armonico del cervello 
infantile od adolescente; che risulta non più con
trollo mal gradito od addirittura coercizione imposta 
alla fantasia dei frequentatori più piccini o meno; 
che non si riduce a freddo pasto scientifico da in
gollare con dispepsia, da digerire faticosamente, da 
assimilare non sempre.

Aderì e si distinse in particolare un'altra scuola 
vessillifera del libero metodo o dalle felici iniziative: 
quella di Bómaccino di Sant'Arcangelo (Forlì) di
retta dal maestro e pittore Federico Morene. Questa 
scuola si presenta in campo artistico come • scuola 
di Severino * dal dodicenne capoclasse che diodo il 
Ma all'attività disegnistica della scuola facendo dei
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ropri compagni degli epigoni del suo stile. 11 con- 
.idinello cajxtelasse sente il disegno come antenna 
nudata e duttile delimitante aree che egli contiene 
n questa sua linea sottile con effetti magici di mo
vimento, di espressività, di umorismo e dramnia- 
licità.

La scuola di San Gersolè e di Severino hanno 
partecipato fuori gara al concorso. La loro perizia 
^ià riconosciuta avrebbe reso sujx-rflua la gara con 
le altre scuole concorrenti. Parteciparono invece in 
^errato agone altre scuole d'Italia molte delle quali 
>i erano già presentate e distinte durante il primo 
concorso tenuto nella primavera del 51 ' ;  altre in
vece erano assolutamente nuove a concorsi. Fra 
queste ultime segnaliamo quella di Comiso (pro
fessor S. Ferma), la scuola svizzera di Najxjli (pro
fessor Mahrbach). la scuola di avviamento G. F. Re 
di Condove (prof. Wally Grassi, già allieva di Ca
sorati) presso le quali tutte è già in atto il sistema 
didattico e jH'dagogico della libertà di espressione e 
della estrinsecazione soggettiva della jx'rsonalità indi
viduali1 dell’alunno tramite il disegni). Particolar
mente benemerite nei risultati artistici le scuole di 
Nocentini a Firenze, ili Piantoni a S. Vito di Nami 
presso Temi, della Lamberti a Millesimo (Savona), 
della De Grassi a Gorizia, di Bonell a Como, ed 
altre ancora. Le scuole d ’arte in particolare offri
vano materiale scelto e neppure infirmato nella 
spontaneità della composizione dalle acquisite co
gnizioni tecniche. Le ricordiamo elencando: Scuole 
ili Bologna, Ranciano, Fano. Volterra, Castiglione 
delle Stiviere, Pietrasanta, Pistoia, Isemia.

Hanno presentato lavori jKTsonali e pregiati, na
turalmente fuori concorso e sempre eseguiti con gli 
stessi mezzi tecnici messi a disposizione dalla Ditta 
organizzatrice, figli o parenti di artisti quali Andrea 
Dazzi, Paolo Menzio, Paolo Tornea, Liliana Canta
tore, ecc. oltre a ragazzi già noti alla critica italiana: 
Grazia Gottarelli, Gian Paolo Delle Vedove, ecc.

Ouello che non era previsto dalla Ditta organiz
zatrice nell’impiego del materiale era l’accorgimento 
tecnico di personale iniziativa aggiunto dai ragazzi 
di S. Gersolè e di cui il proprietario della ditta fu 
reso edotto ocularmente durante una sua perma
nenza in qualità di osservatore presso la scolaresca 
del paese medesimo. I bambini per giungere a par
ticolare effetto visivo, {>er dare lucentezza, densità, 
solidità alle loro composizioni fissavano il colore... 
umettando la punta del pastello sulla propria lingua. 
Ouesto singolare sistema di inq^astamento se è igie
nicamente sconsigliabile non si può negare per
venga a risultati efficacissimi. Occorrerà trovare 
quindi un liquido meno... organico ma altrettanto

“  La raccolta del grano ,
in Chianti.

di Mannini Piero - Scuola di Gaiole

efficace. La Commissione giudicatrice e di scelta per 
la mostra che si componeva dai rappresentanti del 
Ministero della Pubblica Istruzione e da artisti quali 
Argan, Casorati, Paolucci, Cremona, Valinotti, Zavat- 
tini, ebbe di che stancarsi la vista dato il numero 
delle opere presentate che giungevano già scelte 
dalle Autorità Scolastiche dei partecipanti ed aval
lata la loro genuinità dalla firma del preside e del
l’insegnante dell'istituto cui appa- ’o. Molte 
ditte hanno soccorro alle non modeste spese di pre
miazione con l'offerta di propri prodotti. Ora le mi
gliaia di disegni sttaccati dalle pareti di palazzo 
Chiablese, attendono, radunati in un magazzino 
della Bo FIM, lo sperato invito da parte della mo
stra dellTndustria Mondiale cui parteciperanno ot
tantuno Paesi del mondo unito e che si terrà a 
Washington dove un padiglione sarà riservato al 
disegno. Vorremmo che l’attesa non fosse vana e 
per i menti e le doti dei partecipanti e per la buona 
volontà dimostrata e per la fatica sopportata dagli 
organizzatori.

“ La cara di Igea „ di Chiodi Mari» - Scuola di Grottamuiella 
S. Vito di Narni.
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UN B O T T E G A R O  
P O E T A  A T O R I N O
('.lurice Tartù fari in vetrina a Turino

t  O N O R A TO  C A S TE LLIN O

{inclinino di quelli che hanno maggiore consuetu
dine con quell'anima entusiasta e trasparente, che ha 
il nome di I-'ilippo Tartùfari, assistendo al nascere 
e al crescere di quest'ultima opera, arra certamente 
messo il suo autore suH'avi'iso dell'ibridismo architet
tonico con cui egli, componendo il suo libro, si cimen
tata. Son è Tartùfari un uomo che tenti minima
mente di celarsi dietro l'ardore di un sentimento, 
quindi, anche prima che glielo dicessero altri, l'ha 
capito da se, che lo sfogo dei suoi versi e la cronaca 
autobiografica, e i modiveni della sua quotidiana com

mozione, per signorile ch'essa sia stata, poco ha da 
spartire con l'austera nobiltà dei ricordi bellissimi e 
assolutamente inediti che gli nascono dalla storia di 
sua madre.

Già ti sorprende il titolo <■ liottegaro Ma la bot
tega di Filippo l'artùfari ha caratteri specifici di con
sulenza tecnica e di expertise scientifica. Fallo par
lare, e capirai che la sua laurea di ingegnere non l'ha 
mica avuta barando agli esami. <• Poeta? ». ti inutile 
storcere la bocca. Oramai abusati tutti di questo appel
lativo, specialmente riparandosi sotto il facile con
venzionalismo popolaresco dialettale, ma in sostanza 
siamo d'accordo. Trovare l'espressione felice a un 
motto, una sua cadenza a un tratto satirico, una sor
tita di sorpresa a una botta e risposta, una eco dia
logica e rimata a un ricordo storico o a un fatto di 
cronaca, è un risultato piacrcole e carezzevole all'orec
chio, un prodotto letterario simpatico: non poesia. 
Punenti e Guadagnoli non sono Giusti, e nemmeno 
Porta e nemmeno Pelli. Tartùfari ha trovato a ciò 
la risposta più azzeccata nella sua modestia. <• Chi ha 
mai preteso a tanta ambizione di paragone? Legge
temi e ditemi se il libro vi piace e dove no, perchè 
l'ambizione mia è stata molto semplice: rivelarmi quel 
che sono ».

Ed è proprio questa, questa indicataci da lui, la 
strada in cui c incontreremo con il suo, il suo di lui, 
bello poetico, quello che caratterizza il suo lavoro di 
cesello delle rime, la narcistica insistenza con cui 
persegue i suoi endecasillabi e la fanciullesca inge
nuità con cui li sparge fra il pubblico. Tanto è la 
sua passione per il verso che certe volte non discri
mina i metalli della sua ispirazione. E siccome per 
le vie del mondo incontra sempre qualcheduno che gli 
dice bravo, non si preoccupa se nella sua tasca tin
tinnano monete di rame accanto alle monete d'oro. 
Egli è noto spenditore: vede che le monete corrono e 
se ne appaga.

Il lettore provveduto troverà di suo gusto fare lui 
la cernita e fissarsi le pagine vive e veramente rivela
trici.

Lo scrittore presenta il padre, un uomo di banca, 
bonario, pessimista nei riguardi della salute, cioè un 
malato immaginario. « Quand'ero ragazzo, un giorno 
mio padre mi prese in disparte e mi mormorò con 
aria di mistero: — Son dire nulla a tua sorella e 
alla mamma, ma io sono malato gravemente. Vedi, 
ho le caviglie gonfie: questa: caro Filippo è malattia 
di cuore —. — Son saranno invece le tue scarpe 
nuove a gonfiarti i piedi? — replicai vedendo il suo 
viso rubicondo e pieno di salute. La mia domanda non 
era del tutto disinteressata perchè già da diversi giorni 
tacevo all'amore con quelle scarpette all'ultima moda. 
Liti non mi rispose lì per lì, ma qualche tempo dopo 
mi chiamò e mi disse: — Avevi ragione erano le 
scarpe, te le regalo ».

i  n quadro ed una situazione: perfetti.
Il volume è dominato fin dall'ante porta, dal ri

tratto a puntasecca di una donna energica, intelligente, 
d una serietà conciliante insieme fiducia e rispetto: 
Clarice Tartùfari, la madre. Benedetto Croce ha ormai 
assicurata a questa nostra autrice di romanzi, novelle 
e drammi, la fama che la fortuna le contese, e ne ha 
messo in valore il robusto temperamento, lo sguardo 
ampio sul mondo che la ispirava, il sentire vigoroso 
e compatto. Clarice Tartùfari fu a Torino parecchie 
volte ad assistere alla prima rappresentazione di una 
sua commedia, e forse avrebbero potuto venire a galla 
episodi, spunti precisazioni documentazioni se la na
tura del libro lo avesse permesso. Pensate: la fine del 
secolo scorso, l'alba di questo, un alone già preparato 
e suggestivo. Filippo Tartùfari però ci dà lo spunto 
di molti particolari, ci dice che la mamma discendei'a 
da nobile famiglia, che rimase presto orfana, che 
crebbe presso i nonni materni a Sovillara nella piena 
libertà della campagna. Ci dice che la modesta casa 
a Roma era frequentata da eminenti artisti e letterati. 
Ci dice che il traduttore della Tartùfari era Hans 
Harth, quello delle Osterie d'Italia e degli incontri con 
D'Annunzio. Ci parla di Ada Segri e Grazia Deledda.

E ci sono brani indimenticabili per la sanità umana 
che confortano, per il saporoso realismo ottocentesco 
che ci offrono. «Mia madre — l'Autore scrive — 
oltre che una grande scrittrice, era pure una saggia 
donna di casa: scriveva tutte le mattine fin verso le 
otto e poi tutto il giorno accudiva alle faccende do
mestiche ». Una pennellata di costume italiano. Un 
altro spunto più profondo: « Mi scriveva: mi racco
mando se vieni a Roma: non capitarmi all'improv
viso. Al mio arrivo sfoggiava i suoi migliori vestiti, 
modesti, ma sempre di buon gusto, mi trattava come 
un compagno. Mi diceva: — Oggi pago io, domani 
toccherà a te ».

Un lampo ^i commovente e modesta verità, quella 
che era consentita ai lavoratori della penna nei giorni 
in cui non si conoscevano i premi di un milione, nè 
l'accorrere dei fotografi, nè le interferenze (e siano 
pure oggi benedette!) della letteratura militante con la 
cinematografia.

Dal libro di Tartùfari ci pigliano queste chicche, e 
lasciamo a chi piace la cronaca rimata dei monumenti 
torinesi, degli amici, delle gite in montagna.

Agosto 1952.
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LE PALESTRE  

DELLE SCUOLE TORINESI

V I R G I L I O  L A S I

Torino può, con leggittimo orgoglio, vantarsi di 
essere stata la culla della ginnastica italiana, la 
promotrice e la iniziatrice di un movimento che di 
mano in mano si è sviluppato ed affermato nelle 
altre città della penisola e che ha contribuito vali
damente ad accendere nel cuore e nella mente degli 
italiani gli ideali di redenzione e unità nazionale.

Siamo nel 1844. 11 piccolo Piemonte è l'asilo 
dei patrioti della jH*nisola, faro e guida spirituale 
degli italiani. Sta jx»r iniziarsi l'ejHjpea del Risor
gimento.

In questa atmosfera densa di amor patrio e per- 
ineata di ideali di libertà e di indipendenza sorge 
la Reale Società Ginnastica j h t  merito del Conte 
Ricardi di Xetro, l'fficiale della Scuola Militare del 
Valentino e dello svizzero Roberto Obermann, chia
mato dal Governo Piemontese ad insegnare ginna
stica al CorjM> degli Artiglieri e Pontieri di Torino.

Nello stesso anno, su terreno donato dal Comune, 
viene costruita ed inaugurata, nel meraviglioso parco 
del Valentino, la prima palestra ginnastica d'Italia, 
j h t  la quale Angelo Mosso, più tardi, detterà l’epi
grafe a ricordo delle esercitazioni che colà si svol
sero nei primi anni del Risorgimento.

A u s p ic e  R e C a r l o  A l b e r t o

QUI SORSE LA PALESTRA GINNASTICA 

OVE SI AGGUERRIRONO PER I.E IMMINENTI PUGNA

I PRIMI SOLDATI DELLA PATRIA REDENZIONE

Sette anni dopo e cioè nel 1851 il Municipio di 
Torino, anticipando la proposta di legge Menabrea 
del 1858, istituì l'insegnamento obbligatorio della 
ginnastica in tutte le Scuole Elementari superiori e 
creò una » Direzione della ginnastica per le scuole 
Comunali ■».

Da questa iniziativa scaturì la necessità di do
tare tutti gli edifici scolastici di palestre annesse; 
necessità alle quali la Civica Amministrazione prov
vide con encomiabile sollecitudine e con non mai 
allentata costanza, attrezzandole tutte secondo le

esigenze del tempo e modificando via via l’arreda
mento secondo le variazioni dei programmi, l ’evol
versi delle teorie e degli orientamenti.

All’inizio del iqoo la Città di Torino, per merito 
dei suoi Amministratori aveva raggiunto nei con
fronti dille altre consorelle un vero primato, sia 
come numero di palestre, che per attrezzatura, e 
infine per organizzazione dell’ ’ 'Cimento.

Negli anni successivi la stessa palestra del Va
lentino, completamente rinnovata nelle mura e ne
gli arredi, divenne sede delle esercitazioni estive 
degli allievi del R. Istituto di Magistero per l ’Edu- 
cazione fisica dal quale uscirono educatori e maestri 
insigni.

Sulla soglia, una leggiadra statua-raffigurante una 
nobile e forte figura di atleta, dell’espressione calma 
ed intelligente, sembrava volesse esprimere il giusto 
equilibrio della mens sana in corpore sano.

La prima guerra mondiale passò senza modifi

PUcina dalla Scuola Eie man tare ••Duca dagli Abruzzi '



Paletti* della Scuola Tecnica Femminile “ M. Laetitia

care in modo sensibile i già considerevoli risultati 
raggiunti.

Negli anni seguenti, con l'incremento dell'edi
lizia scolastica, al numero già cospicuo di palestre 
esistenti se ne aggiunsero altre più ampie, più lumi
nose e, soprattutto, dotate di attrezzatura moderna 
e razionale.

Ad iniziativa del Comune fu introdotto l'insegna
mento obbligatorio del nuoto in tutte le scuole Ele
mentari; le esercitazioni venivano praticate nelle 
piscine dei modernissimi edifìci delle scuole Duca 
degli Abruzzi e Duca d’Aosta, nella piscina del ma
gnifico Stadio Comunale e nella casa ex Balilla di 
Piazza Bernini.

La modera iaaima Palei tra della Scuola di Avviamento “ Giulio

Ma quando passò sulla città il flagello della se
conda guerra mondiale con le sue tragiche conse
guenze il notevole patrimonio di scuole e palestre 
faticosamente costituito in vari decenni di lavoro e 
di opere, subi enormi danni e la ricca dotazione di 
attrezzi fu quasi interamente distrutta o dispersa 
tanto che nel 1945 si constatò una paurosa carenza 
di palestre e la quasi assoluta mancanza di attrez
zatura.

Bisognava risalire la china, ricostruire gli edi
fìci crollati sotto la furia distruggitrice, ridare alla 
gioventù torinese le sue palestre, i suoi campi di 
giuoco, perchè }>otesse anche nel campo dell’eser
cizio fìsico rinnovare le sue tradizioni e mantenere 
il suo primato.

La Civica Amministrazione con slancio e con 
tenacia affrontò la soluzione del non facile problema 
ed in breve volgere di temjn) provvide alla ricostru
zione dei locali distrutti e danneggiati con criteri 
più razionali e più risjx>ndenti alle nuove esigenze 
dell’insegnamento, ampliandoli, abbellendoli e do
tandoli di attrezzature completamente nuove. Con
lo stesso amore e con la stessa cura furono predi- 
sjjosti ed attuati i lavori di ripulitura, di riattazione 
e di miglioramento delle vecchie palestre che, pur 
essendo sfuggite miracolosamente alla immane deva
stazione, abbisognavano tuttavia di opere di rior
dine e di rinnovamento. Oggi quasi tutte le scuole 
elementari dispongono di due palestre compieta- 
mente attrezzate e complessivamente sono in fun
zione 128 palestre per la cui attrezzatura il Comune 
ha speso oltre 9 milioni di lire nell’esercizio 1951-52 
ed ha stanziato altri 3 milioni per l’esercizio 

I 95-2~53-
Alle 128 palestre esistenti, numero ragguarde

vole, ma insufficiente all’aumentata |>o|>olazione 
scolastica, si aggiungeranno fra non molto tempo le 
palestre della Scuola di Avviamento Pacinotti, delle 
Scuole Medie Balbo e V’alfrè, dell’ istituto Tecnico 
Q. Sella, della Scuola Elementare Mirafiori e del
l’ istituto Magistrale Regina Margherita.

Questo imponente numero ili locali adibiti all’in
segnamento dell’Educazione tìsica, se ricolloca To
rino al suo posto di avanguardia, st* esprime gli 
sforzi compiuti e le  realizzazioni conseguite dalla 
Civica Amministrazione, dice soprattutto che nel 
tem|M) non vi >on<* State soluzioni di continuità, ma 
volontà di ascendere e di migliorare.

Il cammino percorso «lui lontano 1844 ad oggi 
dimostra quanto Torino abbia fatto per la sanità 
tìsica e morale dei suoi giovani e quali cure assidue 
abbia dedicato ai raggiungimento di questo fine.



Se questo è un quadro...
La 3* Mostra Nazionale dell’Arte in vetrina - Giorgio De Chirico alla 
Galleria Martina - Corradi Cagli alla Galleria Lattes - La 2* Mostra Nazio
nale del disegno dei ragazzi - Marc Chagall a Palazzo Madama.

MARIUS RUSSO

Festoso inizio della Primavera quest’anno, colmo 
d'avvenimenti d ’arte, di Mostre a ripetizione. Le 
Gallerie e persino le strade s ’affollano di quadri. La 
terza Mostra nazionale dell’Arte in vetrina ha in
vaso anche i negozi di Piazza Carlo Felice, oltre a 
quelli di v ia  Roma, ma jxt  un atto di protesta di un 
gruppo di artisti non invitati a questa manifesta
zione, che hanno voluto stabilire un raffronto, chie
sero al pubblico una valutazione da opporre a 
quella che essi ritengono negativa da parte degli 
organizzatori di questa terza rassegna della pittura 
italiana contemporanea. Ma il dott. Bussa. Presi
dente dell’Ente Provinciale per il Turismo ci ha di
chiarato che gli inviti non sono stati diramati in 
base a una valutazione preconcetta, ma sono stati 
necessariamente limitati perchè via Roma ha ovvia
mente un numero limitato di negozi. Certo che la 
sua felice iniziativa ha avuto quest’anno uno svi
luppo fuori del comune, e al successo della (piale 
concorre ormai tutta la cittadinanza, che anche nei 
negozi delle vie periferiche sono esjx>sti quadri in 
questi giorni. E  il pubblico, quel pubblico che di 
solito non frequenta le Gallerie e i Musei, s'affolla 
davanti alle vetrine, discute, commenta, giudica: — 
Se questo è un quadro... — si sente dire con aria di 
sufficienza da chi, forse, prima d’ora, con la pittura 
e con l’arte in genere, non ha mai avuto commercio.

Nello stesso giorno è stata inaugurata a Palazzo 
Chiablese la II* Mostra Nazionale del disegno dei 
ragazzi, per il concorso indetto dalla Bo-FIM  al 
quale hanno partecipato 118.000 disegni, di cui 
settemila premiati, eseguiti nel corso dell’anno sco
lastico 1951-52  e distinti in cinque categorie: i) la 
Natura, 2) la Vita, 3) la Religione. 4) la Mitologia 
e la Storia, 5) la Fantasia.

Attratto dalle due manifestazioni a carattere 
ampiamente popolare sopra accennate, il pubblico 
ha disertato, contrariamente al previsto, l'inaugu
razione della mostra allestita alla (ialleria Martina 
delle opere di Giorgio I)e Chirico. Forse in altra 
epoca dell’anno questa inaugurazione avrebbe fatto 
scalpore a Torino ove il <■ Pictor optimus » ritoma, 
dopo un'assenza di qualche decennio, per mostrarci 
la sua ultima maniera.

Senza inciampi e con tutta tranquillità abbiamo 
quindi potuto passare in rassegna i « miti • e le 
« allegorie » (dipinti con quella famosa emulsione 
nella quale purtroppo si è impeciato), di questo 
grande vecchio della pittura contemporanea, ritenuto

con Picasso, una delle figure più sconcertanti del
l’arte figurativa del X X  Secolo.

Non sappiamo se egli si consideri ancora il padre 
della pittura metafisica e surrealista, definizioni di
verse di uno stesso modo freudiano d ’intendere una 
certa pittura i cui elementi compositivi erano arric
chiti dalla simbologia geometrica, il ciarpame ar
cheologico, l'architettura classica, la mitologia, la 
frutta di stagione e i biscotti. Pittura nella quale 
tutti, da Cari Einstein ad Apollinaire, da Cocteau 
a Breton a Vitrac, s ’ostinavar^ 0 ’ -^dere gli enigmi 
di un alchimista di sogni, rini...^***», di una mate
matica sognata, l ’incanto di certe solitudini, la ma
linconia di certi addii, il mistero sospeso di un’ora 
che non giungerà mai. Tutti s ’ostinavano a inserire 
questa nuova pittura, definita una « corrente d ’aria 
pura e fresca in un mondo artistico minacciato di 
morte per soffocamento e ristagno », nonostante le 
reazioni e le impennate del suo autore, nel mondo 
surreale o surrealistico del tempo.

Racconta Michele Guerrisi che uno dei primi 
quadri di De Chirico fu pubblicato sulla « Revolution 
surrealiste» da André Breton col titolo II sogno 
trasformato. Di questo si adontò il pittore che 
scrisse ai giornali, pregando di far sapere che l ’in
terpretazione poetica delle sue tele riprodotte in 
certi numeri di una rivista letteraria era arbitraria 
e abusiva. « Particolarmente la mia natura morta, 
Testa d i Giove con banane ed ananas che l ’ultimo nu
mero della rivista in questione dà con il titolo di 
réve renversé non ha mai avuto da me un titolo cosi 
curioso, ed io domando a quale fine si disbattezzano 
dei quadri che spetta solo a me di denominare *.

La vetrina dall’E. P.T. eoa i qnadH di 
Pfab. Roaai, Tori ma bwto' daBo acohorc 

di



Ma quando passò sulla città il flagello della se

conda guerra mondiali’ con le sue tragiche conse
guenze il notevole patrimonio di scuole e palestre 
faticosamente costituito in vari decenni di lavoro e 
di opere, subi enormi danni e la ricca dotazione di 
attrezzi fu quasi interamente distrutta o dispersa 

tanto che nel 1945 si constatò una paurosa carenza 
di palestre e la quasi assoluta mancanza di attrez

zatura.

Bisognava risalire la china, ricostruire gli edi
fici crollati sotto la furia distruggitrice, ridare alla 
gioventù torinese le sue palestre, i suoi campi di 
giuoco, perchè jxjtesse anche nel camjH) dell'eser
cizio fisico rinnovare le sue tradizioni e mantenere

il suo primato.

La Civica Amministrazione con slancio e con 
tenacia affrontò la soluzione del non facile problema 
ed in breve volgere di temjK) provvide alla ricostru
zione dei locali distrutti e danneggiati con criteri 
più razionali e più rispondenti alle nuove esigenze 

dell’insegnamento, ampliandoli, abbellendoli e do
tandoli di attrezzature completamente nuove. Con

lo stesso amore e con la stessa cura furono predi- 
sjK>sti ed attuati i lavori di ripulitura, di riattazione 
e di miglioramento delle vecchie palestre che, pur 
essendo sfuggite miracolosamente alla immane deva
stazione, abbisognavano tuttavia di opere di rior
dine e di rinnovamento. Oggi «juasi tutte le scuole 
elementari dispongono di due palestre c«>mpleta- 
mente attrezzate e complessivamente sono in fun
zione 128 palestre j>er la cui attrezzatura il Comune 
ha speso oltre 9 milioni di lire nell’esercizio 1051-52 
ed ha stanziato altri { milioni per l ’esercizio 

195^-53-

Alle 128 palestre esistenti, numero ragguarde
vole, ma insufficiente all’autnentata |*ojx>lazione 
scolastica, si aggiungeranno fra non molto tempo le 
palestre della Scuola di Avviamento Pacinotti, delle 
Scuole M«*die Balbo e Valfrè, dell'Istituti» Tecnic«> 
Q. Sella, della Scu«»la Elementare Mirafi«»ri e del
l’ istituto Magistrale Regina Margherita.

Questo imminente numero di locali adibiti all'in- 
s«‘gnamento dell’Educazione tisica, se ricolloca To
rino al su«) jx»sto di avanguardia, se esprime gli 
sforzi compiuti «• le realizzazioni conseguite dalla 
Civica Amministrazione, dice soprattutto che nel 
temjxi non vi sono state soluzioni «li continuità, ma 
volontà di* asc«*ndere e «li migliorare.

11 cammino j*erc«>rso dal lontano 1844 ad oggi 
dimostra quanto Torino abbia fatto per la sanità 
fisica e morale dei suoi giovani e quali cure assidue 
abbia dedicato al raggiungimento di «juesto fine.

Palestra dalla Scuola Tecnica Femminile “  M. Laetitia " ,

care in modo sensibile i già considerevoli risultati 

raggiunti.
Negli anni seguenti, con l’incremento dell’edi

lizia sc«)lastica, al numero già cospicuo di palestre 
esistenti se ne aggiunsero altre più ampie, più lumi
nose e, soprattutto, dotate di attrezzatura moderna 

e razionale.
Ad iniziativa del Comune fu introdotto l'insegna

mento obbligatorio del nuoto in tutte le scuole E le
mentari; le esercitazioni venivano praticate nelle 
piscine dei modernissimi edifici delle scuole Duca 
degli Abruzzi e Duca d’Aosta, nella piscina del ma
gnifico Stadio Comunale e nella casa ex Balilla «li 

Piazza Bernini.

La modernissima Paleatra della Scuola di Avviamento “ Giulio
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Se questo è un quadro...
La 3* Mostra Nazionale dell'Arte in vetrina - Giorgio De Chirico alla 
Galleria Martina - Corradi Cagli alla Galleria Lattes - La 2* Mostra Nazio
nale del disegno dei ragazzi - Marc Chagall a Palazzo Madama.

MARIUS RUSSO

Festoso inizio della Primavera quest’anno, colmo 
d ’avvenimenti d ’arte, di Mostre a rip , ’zione. Le 
Gallerie e persino le strade s ’affollano di quadri. La 
terza Mostra nazionale dell’Arte in vetrina ha in
vaso anche i negozi di Piazza Carlo Felice, oltre a 
quelli di via Roma, ma |x*r un atto di protesta di un 
gruppo di artisti non invitati a questa manifesta
zione, che hanno voluto stabilire un raffronto, chie
sero al pubblico una valutazione da opporre a 
quella che essi ritengono negativa da parte degli 
organizzatori di questa terza rassegna della pittura 
italiana contemporanea. Ma il dott. Bussa, Presi
dente dell’Ente Provinciale per il Turismo ci ha di
chiarato che gli inviti non sono stati diramati in 
base a una valutazione preconcetta, ma sono stati 
necessariamente limitati perché via Roma ha ovvia
mente un numero limitato di negozi. Certo che la 
sua felice iniziativa ha avuto quest anno uno svi
luppo fuori del comune, e al successo della «piale 
concorre ormai tutta la cittadinanza, che anche nei 
negozi delle vie periferiche sono es|>osti quadri in 
questi giorni. E  il pubblico, quel pubblico che di 
solito non frequenta le Gallerie e i Musei, s'affolla 
davanti alle vetrine, discute, commenta, giudica: — 
Se questo è un quadro... —  si sente dire con aria di 
sufficienza da chi, forse, prima d’ora, con la pittura 
e con l’arte in genere, non ha mai avuto commercio.

Nello stesso giorno è stata inaugurata a Palazzo 
Chiablese la II* Mostra Nazionale del disegno dei 
ragazzi, per il concorso indetto dalla Bo-FIM  al 
quale hanno partecipato 118.000 disegni, di cui 
settemila premiati, eseguiti nel corso dell’anno sco
lastico 1951-52 e distinti in cinque categorie: i) la 
Natura, 2) la Vita, 3) la Religione, 4) la Mitologia 
e la Storia, 5) la Fantasia.

Attratto dalle due manifestazioni a carattere 
ampiamente popolare sopra accennate, il pubblico 
ha disertato, contrariamente al previsto, l'inaugu
razione della mostra allestita alla (Galleria Martina 
delle opere di Giorgio I)e Chirico. Forse in altra 
epoca dell’anno questa inaugurazione avrebbe fatto 
scalpore a Torino ove il « Pictor optimus » ritorna, 
dopo un’assenza di qualche decennio, per mostrarci 
la sua ultima maniera.

Senza inciampi e con tutta tranquillità abbiamo 
quindi potuto passare in rassegna i « miti » e le 
« allegorie » (dipinti con quella famosa emulsione 
nella quale purtroppo si è impeciato), di questo 
grande vecchio della pittura contemporanea, ritenuto

con Picasso, una delle figure più sconcertanti del
l ’arte figurativa del X X  Secolo.

Non sappiamo se egli si consideri ancora il padre 
della pittura metafìsica e surrealista, definizioni di
verse di uno stesso modo freudiano d ’intendere una 
certa pittura i cui elementi compositivi erano arric
chiti dalla simbologia geometrica, il ciarpame ar
cheologico, l ’architettura classica, la mitologia, la 
frutta di stagione e i biscotti. Pittura nella quale 
tutti, da Cari Einstein ad Anollinaire, da Cocteau 
a Breton a Vitrac, s ’ostin. ,i vedere gli enigmi 
di un alchimista di sogni, l ’immagine di una mate
matica sognata, l ’incanto di certe solitudini, la ma
linconia di certi addii, il mistero sospeso di un’ora 
che non giungerà mai. Tutti s ’ostinavano a inserire 
questa nuova pittura, definita una « corrente d ’aria 
pura e fresca in un mondo artistico minacciato di 
morte per soffocamento e ristagno », nonostante le 
reazioni e le impennate del suo autore, nel mondo 
surreale o surrealistico del tempo.

Racconta Michele Guerrisi che uno dei primi 
quadri di De Chirico fu pubblicato sulla « Revolution 
surrealiste » da André Breton col titolo II sogno 
trasformalo. Di questo si adontò il pittore che 
scrisse ai giornali, pregando di far sapere che l ’in
terpretazione poetica delle sue tele riprodotte in 
certi numeri di ima rivista letteraria era arbitraria 
e abusiva. « Particolarmente la mia natura morta, 
Testa di Giove con banane ed ananas che l ’ultimo nu
mero della rivista in questione dà con il titolo di 
rève renversé non ha mai avuto da me un titolo così 
curioso, ed io domando a quale fine si disbattezzano 
dei quadri che spetta solo a me di denominare ».

U  ▼ .trina «WTE. P.T. eoa I qoadri di 
Pim, Roai, Tori ■■ batto' dado «caboti 
china tentila di M aaui.

Campigli. Da



Giorgio De Chirico - N. 1 “ Il Cavaliere Baiardo prima della 
battaglia di Melegnano „  dip. ad olio tu tela - mis. 70 - 90 cm.

Questi» dissidio tra i suoi ammiratori chr volo- 
vano, suo malgrado, sollevarlo in una sfera di magia
0 di sortilegio, si stabilì in verità sin dai primi con
tatti di De Chirico col movimento letterario di 
Breton, il cui manifesto del surrealismo è di dieci 
anni posteriore alle prime ojx-re del pittore italiano, 
che fu sempre ili un'originalità e chiarezza mentali 
eccezionali e, ciò che appariva stranamente assurdo 
ai suoi freudiani ammiratori, sempre con i piedi 
saldamente piantati sulla terra.

In un saggio su Courbt, apparso in francese 
nel 11)24. De Chirico scriveva: « Le sens de la réa- 
lité est toujours lié à ime ouvre d 'art. l’ius il est 
profonil et plus l’ouvre sera j»oótique et romantique ».

" Dans Ylliade le héros et le dieu homériiiue se 
tiennent toujours solidement sur les plaches de la 
realité ».

<■ Dans YOdyssée, sous les pieds d ’I ’ lisse errant il
v a toujours la surface solide de quatre planches 
goudronnée, les planches de son navire ».

È questa fondamentale disjxtsizione dello spi
rito pratico, reale, jxisitivo di De Chirico, non mai 
smentita, che bisogna tenere presente e in cui è 
ila ricercarsi l'origine della sua opjxjsizione al fan
tastico, al sognato, al favoleggiare di coloro che pure 
intendevano esaltarlo prendendo da lui gusto e am
maestramento, sjx^cie in Francia e in Germania.

Tuttavia, gli spazi simbolici, le ombre solitarie,
1 paesaggi prospettici da incubo, i manichini dalla 
testa a uovo, gli strani eroi di una mitologia sognata, 
diversa da quella omerica, anche se ripudiati dal 
loro autore, restano e sono definitivamente inseriti 
in un certo periodo della Storia dell’Arte.

Il ritorno al mestiere di De Chirico non deve 
essere stato quindi il frutto di una decisione im
provvisa. ma sembra abbia seguito una lenta matu
razione, un antico amore, una vecchia aspirazione, 
quasi che, fin dal principio, egli abbia visto nella

Leonardi Trotti - “ Vecchio ponte a C a o rp i„ .

sua stessa opera soltanto l abilità compositiva, l'in
gegnosità ilei suoi enigmi là dove, altri s'esaltava ai 
diversi atteggiamenti della sua personalità, alla v i
brazione del suo spirito attraverso le novità scon
certanti e inaudite delle sue invenzioni.

Questo diverso atteggiamento di fronte all'opera 
d'arte del suo autore e dei suoi interpreti, è sempre 
stato attuale. Si tratta di un conflitto antichissimo 
che risale ai contemporanei ilei primo graffito del
l'uomo paleolitico. Ma |>er De Chirico il fenomeno 
s ’è presentato capovolto, (ili interpreti trovavano 
dentro la sua pittura metafisica ciò che egli non 
credeva di avervi messo, mentre oggi noi non tro
viamo nella sua pittura vedutistica ciò che egli 
ritiene di avervi lasciato.

Abbandonato il suo repertorio fantastico De 
Chirico continua a insistere che sono ^li elementi 
formali che contano, perciò li ha impreziositi con 
1111 colore smaltato, lucido, costantemente encomia
stico. » Dipingendo — egli scrive nella breve nota 
inserita nel catalogo di queste sue ultime opere
io uso un materiale oggi ignoto, che mi permette 
di modellare, di sfumare, di dare alle mie opere 
1111 ariosità, una preziosità di materia ed una libertà 
di esecuzione di cui da quasi 1111 secolo si è |x*rso 
jxTsino il ricordo ».

Nessun dubbio sulla bellezza, la fluidità e l'uti
lità tecnica di tale materiale ignoto ». ignoto jx-rò 
j»er minio di dire, che lo stesso De Chirico ne ha 
rivelato in parte gli ingredienti, nel suo famoso 
" Piccolo trattato di tecnica pittorica ». Ma è vera
mente la qualità della pittura il lato più interes
sante di essa?

Si narra che anche Kembrandt |x»sseilesse di 
simili pastette resinose e di tenqxTe all'uovo, emul
sionate con un mezzo che non nomino per non su
scitare le ire di nessuno, e più delle altre una ĵ li 
consentiva di ottenere quella morbidezza di ti»cco 
e quella ricchezza e fluidità d'impasto che sono 
caratteristiche nella sua pittura. Molti suoi col
leglli e gli stessi suoi allievi gli invidiavano questa 
sua emulsione e. ad assillarlo più degli altri, era un 
suo allievo, tra i meno dotati, al quale disse una 
volta, per toglierselo di torno: — Domani ti sve
lerò il segreto, ma porta con te due bixxette. — Per
chè due? — chiese stupito l'allievo. K Kembrandt:

Perchè in una metteremo l'emulsione, nell'altra 
tu dovrai mettervi il talento.

11 segreto sta dunque unicamente nel servirsi di 
un dato mezzo ti-cnico a un certa modo, che l ’arii»- 
sità. il senso dello spazio, il diffondersi della luce 
nei paesaggi rembrandtiani non si hanno dalla pre- 
ziosità del materiale usato, ma dall’uso abilissimo 
dei chiari e ifrgli scuri, dei toni caldi e freddi, dello 
velature, inoltre dalla freschezza delle tinte e degli 
impasti e dalla sapiente stesura di essi. E De Chi
rico. nonostante le intenzioni che gli fanno onore, 
è ben lontano da questo >• ben dipingere »: manche
volezza che in questa sua mi»stra sorprende e rat
trista. se si considera il passato di questo singo
lari* artista, il suo lungo uso dei colori, i chilometri 
di tela che ha dipinto e la gran quantità di opere 
certamente da lui viste e studiate.



K discorriamo di questo suo « materiale ignoto » 
che rende smaltate la biacca, le ocre, le terre e ve
trifica gli ossidi. Per esempio, sono inspiegabili tutte 
le macchioline bianche che distribuisce su tutto: 
sulle armature guerresche, sulle gropjx* dei cavalli, 
sui pomi e sugli acini d ’uva, per indicare i lumi o, 
meglio, dove batte la luce, come se in ogni punto 
del quadro cadesse la stessa luce angolare, mentre 
nei luministi classici la luce molto di rado è fatta 
scaturire con un tocco di biacca, ma è sempre fatta 
nascere da una specie di trasalimento del colore. 
Non da una sovrapposizione, ma da un fatto che 
appare spontaneo nel colore, come se il fuoco vi 
bruciasse dentro, perchè in un certo punto il pittore 
ha saputo accentrare la potenza cromatica d ’ogni 
tinta, il riflesso di ogni tono, anche di quelli che 
stanno negli angoli opposti del quadro, attraverso 
la dimensione del quale intrecciano le onde della 
propria vibrazione.

Erano i cavalli, nei quadri di I)e Chirico, nel 
|>eriodo immediatamente j>osteriore a quello meta
fisico, esseri scaturiti dal mito più antico, la cui 
prima fattrice era forse tra le cavalle trachinie 
mangiatrici d ’uomini, dalle code e le criniere smi
suratamente prolisse, come se dallo spacco delle 
gropjx" e dal capo scaturissero fiumi.

Questi « Cavalli normanni » (op. 13), al confronto, 
sembrano povere rozze bardate per una parata po- 
jx>laresca. E  il taglio meramente illustrativo della 
scenetta 11 cavaliere Baiardo prima della bat
taglia di Mdegnano! e queste Ninfe del bosco 
e Le tre grazie?, tema quest’ultimo con prece
denti storici così illustri e definitivi in quanto a 
verità del gesto, a sapienza di modellato, a perfe
zione anatomica? E, dato che qualcuno ha, par
lando di quest ‘ultima maniera di De Chirico, accen
nato a un certo barocchismo, s ’impone il raffronto 
con quel « facinoroso barocco » che fu il Tiepolo e, 
in fatto di ninfe e di grazie, pensiamo a quel grup
petto di ninfe spaventate che Tiepolo ha dipinto 
nella sua allegoria Diana e Callisto che è alla 
Galleria dell'Accademia di Venezia e, dello stesso 
Tiepolo, le ninfe sorprese nel bagno dal vanitoso 
Atteone.

È proprio in tutta la teatralità e la potenza del 
Tiepolo per il quale, come scrive Carrieri, « Anche 
i Profeti vestivano di raso e i Santi Martiri porta
vano piaghe come se fossero gioielli * che il mestiere 
pittorico dà la somma di tutte le sue ricette, di tutte 
le sue astuzie, di tutti i suoi segreti. Cos e la nostra 
tecnica pittorica, intendo di quella di cui dispo
niamo oggi, a petto di quella roboante eloquenza 
manuale, duttile, prestigiosa, magica e di un vir
tuosismo che sembra l’esplosione pirotecnica delle 
umane possibilità in fatto di pittura?

Dopo il Tiepolo, il decadimento del mestiere sarà 
favorito dal neoclassicismo, tutto intento a ripla
smarsi sulle forme antiche e a contrapporre la bel
lezza fredda e compassata, con cui la sensibilità 
nordica del Winckelmann intendeva la forma greco- 
romana, al movimento teatrale e scenografico tie- 
polesco.

11 ben dipingere ha qualche ripresa con i roman

Un raro privilegio, una specie di trionfo, il mag
giore che una città italiana poteva offrire ad un 
artista straniero, è stato concesso a Marc Chagall 
dalla città di Torino: la mostra a Palazzo Madama

Luigi De Doni ■ “ Ritratto di *•>-*"<...

tici e, con gli impressionisti — gli scopritori del co
lore-luce — sembra acquistare un guizzo nuovo c 
si permette qualche arditezza, ma va poi a impe
golarsi, col divisionismo nelle leggi dell’ottica e della 
chimica e vi morrà, senza gloria e senza infamia, 
come un vecchio atleta a causa di un modesto raf
freddore. Quando i grandi distruttori e gli icono
clasti appariranno sulla scena, il mestiere è già 
stato sepolto e, dai cubisti ai dadaisti, pianteranno 
la bandiera della rivolta su un mucchio di cenere. 
De Chirico che ha militato in gioventù sotto quella 
bandiera, vuol fare il cammino a ritroso. Ha rac
colto forse da vecchi papiri e da sdruciti incunaboli 
antiche ricette e ne è rimasto affascinato. È  un greco 
stordito dagli echi! Non guarda davanti a sé, lui 
che ha spinto generazioni a guardare nel futuro. 
Invecchiando si è seduto. E  ora, quando dipinge, 
chiede perdono agli dèi per avere troppo osato.

Nella posizione opposta si trova invece Corrado 
Cagli, che anche in questi giorni, ha inaugurato la 
sua personale alla Galleria Lattes. Questo pittore 
va  tanto oltre che ha dimenticato i pennelli nella 
fretta e usa l ’aerografo.

Poiché pare che egli si diverta a inquadrare sa
gome di oggetti trovati, come ritagli di minuterie 
metalliche, la paglia delle sedie di Vienna, le lamie- 
rine del meccano, i salvatacchi di ferro, ecc. non
vi è nulla da eccepire sulla sua trovata, che sta 
sullo stesso piano del cartone forato di Fontana che 
tanto diverte la folla in questi giorni, facendo da 
richiamo d’eccezione nella vetrina di un negozio di 
articoli sportivi.



di tutta la sua opera, comprendente oli. guazzi, di
segni, incisioni, ceramiche, sculture.

Kd è significativo che proprio questo pittore, dei 
più scopertamente polemici, sia stato prescelto. Di
fatti nella pittura di Marc Chagall tutte le rivolte 
e le reazioni al conformismo accademico hanno la 
loro ragion d ’essere, trovano una giustificazione e 
di cui. spesso, ne rappresenta la sintesi: dal cubismo 
al fauvismo, al dadaismo, all’espressionismo;, al sur
realismo. Chagall, come i grandi riassuntori della 
Storia dell’Arte, le comprende tutte e tuttavia, 
essendo rimasto nel ristretto campo di un’avven
tura autobiografica, non riesce a universalizzarsi che, 
specie a noi latini, la sua opera appare confinata 
nel mondo fiabesco e allucinante dell’infanzia di un 
popolo esotico, dalle tenebrose origini.

1 personaggi di Chagall sono degli oggetti; quelli 
veri, umani, entrano nel quadro inopinatamente, 
quasi fossero delle apparizioni medianiche, degli 
ectoplasma. Infatti sono fluidi, sinuosi come sciarpe, 
come fiumi, che sgorgano improvvisi, con un fiotto 
di colore, dal groviglio di un ricordo, di un'estasi, 
di una scena la cui drammaticità non scaturisce da 
un'azione singola, ma dal rivelarsi inaspettato e 
insolito di ciascun elemento compositivo del quadro: 
un candelabro a molti bracci, un lume a |>etrolio, 
un candeliere che si affloscia e si rizza a piacimento, 
un violino che suona da solo, un caprone ora rosso, 
ora verde, ora blu. che ha i suoi pascoli sui tetti, 
tra le nuvole, tra le braccia di qualcuno.

Come nei cartoni animati di Disney, anche le 
cose diventano delle entità animate e possono en
trare, per volontà propria, nel ritmo della vita, Una 
sveglia può affacciarsi a una finestra per mostrare 
il suo quadrante come un ventre, non per segnare 
un'ora, ma per rappresentare qualcosa, o qualcuno 
della casa, che si affaccia.

Le stesse case, a un certo punto, invece dei 
propri elementi strutturali, presentano un volto 
umano. Cioè tutta la casa si sintetizza nel volto di 
qualcuno, di cui ha assunto il sembiante in relazione 
al concetto freudiano della casamadre, della casa- 
moglie, della casadotmamata, con tutto ciò che di 
lei è rimasto nel ricordo del pittore esule a Parigi: 
un ricordo ancestrale che se  umanizzato.

Uomini e cose sono fuori dalle leggi di gravita
zione e ubbidiscono a una forza medianica che li 
trascina come in un turbine e li disperde per la su- 
[K-rficie del quadro negli atteggiamenti e nelle pose 
più assurde. Un uomo può anche perdere la testa 
in quel turbine, dico che può perderla letteralmente 
e, cosi decapitato, continuare a vivere in un ordine 
formale in cui la sua testa, staccata dal busto, non 
può entrare.

Chagall è un ometto grigio, gentile, paziente, dai 
lineamenti minuti e precisi, dagli occhi obliqui v iva

cissimi, che sorride bonario e rassegnato quando
vii si parla di tutto il sorprendente e il fantastico 
che gli altri trovano nelle sue pitture. Mi ero chi
nato ad osservare da vicino il tessuto pittorico di 
uno dei suoi quadri e me lo trovai accanto, circon
dato da una folla che lo assediava di domande. No
tandomi disse: «Sur tout la qualité » e, rivolto a 
una signora che gli era a lato, continuò dicendo che 
di un bel vestito si nota prima la qualità e la prezio
sità della stoffa, poi la fattura, quindi chi lo indossa, 
che può anche non interessarci. S ’allontanò seguendo 
la rassegna delle sue opere che egli indicava a chi 
stava intorno con una specie di pudore nel gesto 
e sembrava mostrare a degli intimi le pagine della 
sua vita malheureuse •».

Eppure questo pittore ha saputo trovare il mezzo 
più felice, libero e arbitrario per esprimersi, per fis
sare i propri sentimenti ed esaltarsene.

Pittura onirica la sua, non di fantasia. Opere 
del genere non sono concepite a priori nella loro 
totalità, ma nascono in seguito a un graduale arric
chimento. L'artista, nella formazione della sua opera, 
|K»ne intorno a un elemento centrale, rappresentante 
un'idea, uno spunto, un ricordo, altri elementi che 
per gioco, per istinto o con intenzione, inserisce 
nella sua composizione che, alla fine, risulta più che 
mai inattesa e improbabile, proprio per questa sua 
formazione graduale, com e nel manifestarsi delle 
forze più genuine e possenti della natura, che rac
colgono più impeto nel corso della loro formazione.

La pittura degli ex voto, dei cantastorie meri
dionali, delle gesta dei Paladini di Francia, dei 
fanciulli, ha in Chagall la sua esaltazione. La stessa 
ingenuità e la stessa malizia, gli stessi colori crudi, 
violenti, a volte sofisticati, gli stessi neri bituminosi e 
soprattutto lo stesso segno libero e irrispettoso delle 
proporzioni, dell’anatomia della logica, dell’equilibrio.

Chagall non disegna, come ordinariamente s ’in
tende quest azione, ma segue una traccia, un im
pulso interiore. La sua mano è il cursore di un 
sismografo che non registra i tumulti della terra 
ma quelli del suo animo.

Un corpo di donna può sbocciare nelle braccia 
di qualcuno come un fiore. 11 sole può esplodere 
nelle mani di tutti. Interi paesi possono volare e 
alberi |K)ssono piantare le radici in ogni angolo del 
quadro. Tutto è provvisorio, come nelle apparizioni, 
nelle visioni, nei sogni. Le cose stanno, ma possono 
anche non essere: passano, evocate da un richiamo, 
un’invocazione, un grido, come quando, nel corso 
del nostro quotidiano operare, siamo visitati da 
un’idea, un ricordo che affiora dall’oscura profon
dità dell’essere in un complesso rigurgito di persone, 
di paesi, di oggetti di cui avvertiamo distintamente 
una parte: una ciocca di capelli, uno scarpino, un 
cavallo, un fiore, una finestra, residui non del tutto 
consunti dall’usura del tempo vissuto.



ALLA FIAT
COME SI LAVORA,  
COME SI È LAVORATO

Alla Fiat il primo Laboratorio scientifico sorse 
si può dire con la fondazione dell’Azienda, j»er ini
ziativa lungimirante del Sen. Agnelli, che aveva 
intuito come ad un’industria modernissima quale 
quella automobilistica occorressero basi tecnico- 
scientifiche, impostazioni e vedute tutte moderne. 
Il Laboratorio eseguiva inizialmente analisi chi
miche, la composizione dei materiali essendo a 
quell’epoca la caratteristica principale sotto con
trollo. Ma subito dopo sorsero, accanto al Labora
torio chimico, quello meccanico e il metallurgico 
per il controllo delle caratteristiche meccaniche e 
dei trattamenti termici dei metalli.

La prima guerra mondiale vide estendere enor
memente il controllo dei materiali e il Laboratorio 
automobili ebbe di conseguenza un impulso vigo
roso, arricchendosi degli apparecchi più precisi e 
efficienti di quel tempo.

A quell’epoca il Laboratorio veniva essenzial
mente impiegato per il controllo delle materie prime 
e per il collaudo della produzione. La Fiat riusci 
così effettivamente a mantenere inalterata la qualità 
dei materiali impiegati nelle sue costruzioni, e ciò 
nonostante le disordinate fluttuazioni dei grezzi pro
venienti da sorgenti e mercati diversi, dando così 
la più sicura ed efficace garanzia all’acquirente.

Con l’estendersi dell'attività Fiat al campo aero
nautico e navale le Sezioni svilupparono i propri 
Laboratori; da tempi* ciò era stato fatto presso le 
officine primarie, cioè Ferriere, Acciaierie e Fon
derie, per assicurare la costanza di quei materiali, 
primi della sequenza produttiva di un’industria ver
ticale. D’altra parte con il formarsi della coscienza 
tecnica nelle officine di produzione e con l ’introdu
zione di prove semplici e rapide per il controllo 
delle caratteristiche finali dei metalli, si diedero al 
Collaudo le prove di massa, riservando ai Laboratori 
più propriamente detti le prove di super-collaudo e 
le indagini destinate a ricercare le cause di anomalie 
nel ciclo produttivo o di avarie sugli organi funzio
nanti.

Al Controllo veniva così ad associarsi la Ricerca.
I Laboratori si distinsero ulteriormente in periferici 
(distaccati presso le officine di produzione) e in cen
trali, incaricati tra l ’altro di coordinare il lavoro dei 
primi e di impostare studi e ricerche di interesse 
generale per il Gruppo Fiat.

Durante la seconda guerra mondiale, nonostante 
i gravi danni dei bombardamenti aerei, i Labora
tori centrali continuarono a funzionare nei rifugi.

La ricostruzione vedeva i Laboratori centrali al 
primo posto tra gli organi vitali dell’Azienda rimessi 
in efficienza.

Ripresesi le relazioni con il mondo occidentale si 
scoprirono agli occhi attoniti dei tecnici e degli 
uomini di scienza i p ro g n i)  t'itjanteschi compiuti 
dai vincitori.

In quegli anni la collaborazione tra scienza e 
industria aveva raggiunto un grado mai prima con
cepito; metodi e strumenti creduti fino allora do
minio della scienza pura erano stati portati nel 
campo dell’applicazione industriale con risultati 
sorprendenti; la cultura tecnica aveva ricevuto un 
impulso poderoso diffondendosi largamente nelle of
ficine; la metallurgia metteva a disposizione dei 
progettisti una gamma di metalli con caratteristiche 
altamente differenziate soddisfacenti a tutte le più 
varie esigenze; la Chimica, continuando la rivolu
zione iniziata allo scoppio della guerra con l’inven
zione dei materiali sintetici, offriva al costruttore 
una serie praticamente infinita di nuovi materiali 
preparati, se è lecito dire, su ordinazione; l ’Elettri- 
cità, sviluppatasi in modo prodigioso soprattutto 
nel campo elettronico, aveva risolto la tecnica della 
misura dell immensamente piccolo, spalancando così 
nuove e illimitate possibilità di indagini; la Fi
sica penetrava sempre più profondamente nel mi
stero della costituzione della materia offrendo 
nuove teorie sulla elasticità, sulla plasticità e sulla 
fatica.

Al Laboratorio centrale Fiat spettava anzitutto 
il compito di aggiornarsi rapidamente alla nuova 
situazione. È  sostanzialmente la fisionomia del La
boratorio che viene a mutare in questo nuovo 
quadro dell’industria meccanica. Esso viene infatti 
a prendere sempre di più la funzione di uno degli 
ingranaggi della produzione, da una parte, e di 
fiancheggiatore e consulente dell'Ufficio Progetti 
dall’altra.

Nelle officine primarie il Laboratorio, con i me
todi di analisi spettrografica a lettura diretta, ha 
raggiunto una tale celerità e precisione da poter 
eseguire in modo rapido e sicuro la correzione delle 
cariche nei forni.
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di tutta la sua opera, comprendente oli, guazzi, di
segni, incisioni, ceramiche, sculture.

Ed è significativo che proprio questo pittore, dei 
più scopertamente polemici, sia stato prescelto. Di
fatti nella pittura di Marc Chagall tutte le rivolte 
e le reazioni al conformismo accademico hanno la 
loro ragion d'essere, trovano una giustificazione e 
di cui, spesso, ne rappresenta la sintesi: dal cubismi» 
al fauvismo, al dadaismo, all'espressionismo, al sur
realismo. Chagall, come i grandi riassuntori della 
Storia delTArte, le comprende tutte e tuttavia, 
essendo rimasto nel ristretto campo di un'avven
tura autobiografica, non riesce a universalizzarsi che. 
specie a noi latini, la sua opera appare confinata 
nel mondo fiabesco e allucinante dell'infanzia di un 
popolo esotico, dalle tenebrose origini.

I personaggi di Chagall sono degli oggetti; quelli 
veri, umani, entrano nel quadro inopinatamente, 
quasi fossero delle apparizioni medianiche, degli 
ectoplasma. Infatti sono fluidi, sinuosi come sciarpe, 
come fiumi, che sgorgano improvvisi, con un fiotto 
di colore, dal groviglio di un ricordo, di un’estasi, 
di una scena la cui drammaticità non scaturisce da 
un'azione singola, ma dal rivelarsi inaspettato e 
insolito ili ciascun elemento compositivo del quadro: 
un candelabro a molti bracci, un lume a petrolio, 
un candeliere che si affloscia e si rizza a piacimento, 
un violino che suona da solo, un caprone ora rosso, 
ora verde, ora blu. che ha i suoi pascoli sui tetti, 
tra le nuvole, tra le braccia di qualcuno.

Come nei cartoni animati di Disney, anche li
cose diventano delle entità animate e possono en
trare, per volontà propria, nel ritmo della vita, l ’na 
sveglia può affacciarsi a una finestra per mostrare 
il suo quadrante come un ventre, non per segnare 
un'ora, ma per rappresentare qualcosa, o qualcuno 
della casa, che si affaccia.

Le stesse case, a un certo punto, invece dei 
propri elementi strutturali, presentano un volto 
umano. Cioè tutta la casa si sintetizza nel volto di 
qualcuno, di cui ha assunto il sembiante in relazione 
al concetto freudiano della casamadre, della casa- 
moglie, della casadonnamata, con tutto ciò che di 
lei è rimasto nel ricordo del pittore esule a Parigi: 
un ricordo ancestrale che s e  umanizzato.

Uomini e cose sono fuori dalle leggi di gravita
zione e ubbidiscono a una forza medianica che li 
trascina come in un turbine e li disperde per la su- 
jK‘rficie del quadro negli atteggiamenti e nelle pose 
più assurde. Un uomo può anche perdere la testa 
in quel turbine, dico che può perderla letteralmente 
e, così decapitato, continuare a vivere in un ordine 
formale in cui la sua testa, staccata dal busto, non 
può entrare.

Chagall è un ometto grigio, gentile, paziente, dai 
lineamenti minuti e precisi, dagli occhi obliqui viva

cissimi, che sorride bonario e rassegnato quando 
gli si parla di tutto il sorprendente e il fantastico 
che gli altri trovano nelle sue pitture. Mi ero chi
nato ad osservare da vicino il tessuto pittorico di 
uno dei suoi quadri e me lo trovai accanto, circon
dato da una folla che lo assediava di domande. No
tandomi disse: «Sur tout la qualité » e, rivolto a 
una signora che gli era a lato, continuò dicendo che 
di un bel vestito si nota prima la qualità e la prezio
sità della stoffa, poi la fattura, quindi chi lo indossa, 
che può anche non interessarci. S ’allontanò seguendo 
la rassegna delle sue opere che egli indicava a chi 
stava intorno con una specie di pudore nel gesto 
e sembrava mostrare a degli intimi le pagine della 
sua vita " malheureuse ».

Eppure questo pittore ha saputo trovare il mezzo 
più felice, libero e arbitrario per esprimersi, per fis
sare i propri sentimenti ed esaltarsene.

Pittura onirica la sua, non di fantasia. Opere 
del genere non sono concepite a priori nella loro 
totalità, ma nascono in seguito a un graduale arric
chimento. L ’artista, nella formazione della sua opera, 
|>one intorno a un elemento centrale, rappresentante 
un’idea, uno spunto, un ricordo, altri elementi che 
l>er gii»co, per istinto o con intenzione, inserisce 
nella sua composizione che, alla fine, risulta più che 
mai inattesa e improbabile, proprio per questa sua 
formazione graduale, com e nel manifestarsi delle 
forze più genuine e possenti della natura, che rac
colgono più impeto nel corso della loro formazione.

La pittura degli ex voto, dei cantastorie meri
dionali, delle gesta dei Paladini di Francia, dei 
fanciulli, ha in Chagall la sua esaltazione. La stessa 
ingenuità e la stessa malizia, gli stessi colori crudi, 
violenti, a volte sofisticati, gli stessi neri bituminosi e 
soprattutto lo stesso segno libero e irrispettoso delle 
proporzioni, dell’anatomia della logica, dell’equilibrio.

Chagall non disegna, come ordinariamente s ’in
tende quest'azione, ma segue una traccia, un im
pulso interiore. La sua mano è il cursore di un 
sismografo che non registra i tumulti della terra 
ma quelli del suo animo.

l ’n corpo di donna può sbocciare nelle braccia 
di qualcuno come un fiore. Il sole può esplodere 
nelle mani di tutti. Interi paesi possono volare e 
albori possono piantare le radici in ogni angolo del 
quadro. Tutto è provvisorio, come nelle apparizioni, 
nelle visioni, nei sogni. Le cose stanno, ma possono 
anche non essere: passano, evocate da un richiamo, 
un’invocazione, un grido, come quando, nel corso 
del nostro quotidiano operare, siamo visitati da 
un'idea, un ricordo che affiora dall’oscura profon
dità dell’essere in un complesso rigurgito di persone, 
di paesi, di oggetti di cui avvertiamo distintamente 
una parte: una ciocca di capelli, uno scarpino, un 
cavallo, un fiore, una finestra, residui non del tutto 
consunti dall'usura del tempo vissuto.
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ALLA FIAT
COME SI LAVORA,  
COME SI È LAVORATO

Alla Fiat il primo Laboratorio scientifico sorse 
si può dire con la fondazione dell’Azienda, jH*r ini
ziativa lungimirante del Sen. Agnelli, che aveva 
intuito come ad un’industria modernissima quale 
quella automobilistica occorressero basi tecnico
scientifiche, impostazioni e vedute tutte moderne. 
Il Laboratorio eseguiva inizialmente analisi chi
miche, la composizione dei materiali essendo a 
quell’epoca la caratteristica principale sotto con
trollo. Ma subito dopo sorsero, accanto al Labora
torio chimico, quello meccanico e il metallurgico 
per il controllo delle caratteristiche meccaniche e 
dei trattamenti termici dei metalli.

La prima guerra mondiale vide estendere enor
memente il controllo dei materiali e il Laboratorio 
automobili ebbe di conseguenza un impulso vigo
roso, arricchendosi degli apparecchi più precisi e 
efficienti di quel tempo.

A quell’epoca il Laboratorio veniva essenzial
mente impiegato per il controllo delle materie prime 
e per il collaudo della produzione. La Fiat riusci 
così effettivamente a mantenere inalterata la qualità 
dei materiali impiegati nelle sue costruzioni, e ciò 
nonostante le disordinate fluttuazioni dei grezzi pro
venienti da sorgenti e mercati diversi, dando così 
la più sicura ed efficace garanzia a ll’acquirente.

Con l’estendersi dell’attività Fiat al campo aero
nautico e navale le Sezioni svilupparono i propri 
Laboratori; da tempo ciò era stato fatto presso le 
officine primarie, cioè Ferriere, Acciaierie e Fon
derie, per assicurare la costanza di quei materiali, 
primi della sequenza produttiva di un'industria ver
ticale. D’altra parte con il formarsi della coscienza 
tecnica nelle officine di produzione e con l’introdu
zione di prove semplici e rapide per il controllo 
delle caratteristiche finali dei metalli, si diedero al 
Collaudo le prove di massa, riservando ai Laboratori 
più propriamente detti le prove di super-collaudo e 
le indagini destinate a ricercare le cause di anomalie 
nel ciclo produttivo o di avarie sugli organi funzio
nanti.

Al Controllo veniva così ad associarsi la Ricerca.
I Laboratori si distinsero ulteriormente in periferici 
(distaccati presso le officine di produzione) e in cen
trali. incaricati tra l'altro di coordinare il lavoro dei 
primi e di impostare studi e ricerche di interesse 
generale per il Gruppo Fiat.

Durante la seconda guerra mondiale, nonostante 
i gravi danni dei bombardamenti aerei, i Labora
tori centrali continuarono a funzionare nei rifugi.

La ricostruzione vedeva i Laboratori centrali al 
primo posto tra gli organi vitali dell’Azienda rimessi 
in efficienza.

Ripresesi le relazioni con il mondo occidentale si 
scoprirono agli occhi attoniti dei tecnici e degli 
uomini di scienza i progrec ’ ■""'ìnteschi compiuti 
dai vincitori.

In quegli anni la collaborazione tra scienza e 
industria aveva raggiunto un grado mai prima con
cepito; metodi e strumenti creduti fino allora do
minio della scienza pura erano stati portati nel 
campo dell’applicazione industriale con risultati 
sorprendenti; la cultura tecnica aveva ricevuto un 
impulso jxxleroso diffondendosi largamente nelle of
ficine; la metallurgia metteva a disposizione dei 
progettisti una gamma di metalli con caratteristiche 
altamente differenziate soddisfacenti a tutte le più 
varie esigenze; la Chimica, continuando la rivolu
zione iniziata allo scoppio della guerra con l'inven
zione dei materiali sintetici, offriva al costruttore 
una serie praticamente infinita di nuovi materiali 
preparati, se è lecito dire, su ordinazione; l ’Elettri- 
cità, sviluppatasi in modo prodigioso soprattutto 
nel campo elettronico, aveva risolto la tecnica della 
misura dell’immensamente piccolo, spalancando così 
nuove e illimitate possibilità di indagini; la Fi
sica f>enetrava sempre più profondamente nel mi
stero della costituzione della materia offrendo 
nuove teorie sulla elasticità, sulla plasticità e sulla 
fatica.

Al Laboratorio centrale Fiat spettava anzitutto 
il compito di aggiornarsi rapidamente alla nuova 
situazione. È  sostanzialmente la fisionomia del L a
boratorio che viene a mutare in questo nuovo 
quadro dell’industria meccanica. Esso viene infatti 
a  prendere sempre di più la funzione di uno degli 
ingranaggi della produzione, da una parte, e di 
fiancheggiatore e consulente dell’Ufficio Progetti 
dall’altra.

Nelle officine primarie il Laboratorio, con i me
todi di analisi spettrografica a lettura diretta, ha 
raggiunto una tale celerità e precisione da poter 
eseguire in modo rapido e sicuro la correzione delle 
cariche nei forni.
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Nelle officine di produzione meccanica gli uomini 
del Laboratorio sorvegliano e controllano lo svol
gersi regolare dei complessi processi metallurgici, 
elettrochimici, ili protezione organica, divenuti auto
matici.

Oliale fiancheggiatore dell’ l  fficio Progetti il La
boratorio guida il progettista nella scelta dei mate
riali e ilei metodi più opportuni |>er la soluzione di 
un dato problema; gli offre la possibilità da una 
parte di misurare le sollecitazioni risparmiando cal
colazioni lunghe e di dubbio valore, e dall'altra di 
ricercare i limiti di resistenza sui particolari in vera 
scala costituendo cosi 1111 organismo di prova inter
posto fra il progetto e la realizzazione sperimentale.

Offre al Reparto Esj»erienze tecniche elettro
niche di misura di grande sensibilità, che permet
tono di esplorare i più riposti fenomeni della com
bustione e di rilevare le sollecitazioni sui veicoli in 
moto. Ottiene un giudizio anticipato e rapido sui 
combustibili e sui lubrificanti di cui è in grado di 
eseguire, con l’ausilio della sjx*ttrografia nell'infra
rosso. l ’analisi quantitativa.

Ha infine il compito di formare i tecnici, che 
usciti dal Laboratorio dovranno assumere funzioni 
direttive nelle Officine.

Il Laboratorio Fiat sta rapidamente adeguandosi 
a queste molteplici funzioni sia con l’acquisto di 
nuovi apparecchi, sia con una nuova organizzazione.

Esso è stato suddiviso nei seguenti Servizi : 
Chimico, Metallurgico, Fisico-Meccanico, Tecnolo
gico, Elettrico, Fonderia. Questi Servizi — parte 
dei quali risiede od ha ramificazioni in officina — 
provvedono ai controlli.

Per la ricerca è stato istituito un « Centro Studi 
Materiali » presso «li stessi Laboratori centrali. Questo 
Centro è incaricato di mantenere il contatto e coor
dinare l ’azione dei Laboratori periferici e di diri
gere le ricerche nel campo essenzialmente applica
tivo tenendo conto delle esigenze della produzione, 
del progetto e delle esperienze.

11 « Centro Studi » funziona a mezzo di appositi 
Comitati di studio, che raggruppano per ogni argo
mento gli s|H-cialisti: sperimentatori, progettisti e 
produttori. Esso è coadiuvato da una Segreteria 
Tecnica, che ha il compito della documentazione bi
bliografica preventiva e dell'edizione delle relazioni 
sui differenti lavori.

11 problema di preparare i giovani al lavoro spe
cializzato è fondamentale j>er l'incremento di ogni 
grande azienda. La Fiat lo ha sempre tenuto in 
molto conto. Ha perciò contribuito a sostenere fin 
dal loro nascere istituti cittadini di istruzione tecnica 
frequentati da tanti tìgli dei suoi lavoratori; ha 
istituito borse di studio annuali; amministra i 
« Premi Fornaca » (generosa fondazione familiare in 
memoria dell’ Ing. Guido Fornaca, per i migliori 
giovani delle scuole di arti e mestieri); ha istituito 
dopo la guerra speciali corsi di « riqualificazione » 
}>er operai ed impiegati. Ma cura soprattutto la 
preparazione tecnico-professionale dei giovani sia 
mediante la Scuola Centrale Allievi Fiat » sia a 
mezzo di particolari corsi pratici di addestramento 
per tirocinanti presso alcune officine

La « Scuola Allievi » è un orgoglio della Fiat. 
In una sede (in corso Dante, dove la Fiat nacque), 
modernamente attrezzata con adeguati mezzi di 
officina e di studio, sotto la guida e con l'insegnamento 
d ’ingegneri e tecnici dell’azienda, parecchie centi
naia di giovani ricevono in appositi corsi triennali 
diurni una razionale istruzione tecnica teorico-pra
tica, che serve ad avviarli al lavoro specializzato. 
Escono da questa scuola operai qualificati, allievi 
disegnatori e tecnici d ’officina. I « capidopera » di 
questi giovani hanno spesso figurato con successo 
nelle mostre industriali e nei saloni automobilistici 
italiani ed esteri.

Ed ecco ora una sommaria indicazione dei pro
gressi tecnici più notevoli realizzati dalla produzione 
Fiat dall'inizio ad oggi.

iKqq - Motori bicilindrici orizzontali alle prime auto
vetture -  Potenze unitarie per litro su|>eriori 
ai 4 cv.

kjoo - Lubrificazione automatica a caduta Vittoria 
nel circuito di Padova a 47 km-ora su 220 km.
-  Trasmissione con sistema di ruota libera.

njoi - Il primo motore a 4 cilindri sistemato sull'avan
treno -  I J 72  km. (Torino, Roma, Milano com
piuti senza soste) Carrozzeria chiusa con vetri 
discendenti Impiego di elettromagnete oscil
lante a bassa tensione.

i<>o2 - Sistema di lubrificazione a pressione Vittoria 
nel Giro d ’ Italia di 2141 km. in 57 ore di corsa 
continua - Miglioramenti nell'apparato di car
burazione con perfezionato galleggiante I na
24 cv. trionfa alla corsa in salita del Monce- 
nisio a 44 km-ora.

Iijoj -  Perfezionato carburatore con indice costante di 
miscela - Comando di sterzo irreversibile 
Telai fabbricati in acciaio stampato l'n auto
carro da 4000 kg. di carico utile a guida avan
zata -  Il motore da ih cv. riduce il peso totale 
a 130 kg. -  Motori a petrolio da 100 cv. per 
sottomarini -  Vittoria alla corsa in salita ( oppa 
della Consuma, a Firenze.

IQ04 -  Autovetture con ammortizzatori a frizione alle 
sospensioni - t ’na 75 cv. ad Empire City rag
giunge la velocità di 1O7 km-ora Motori per 
imbarcazioni da K>,25,00 cv.

1405 -  Lubrificazione forzata con pompa ad ingranaggi 
per i motori - Carrozzerie a tre ranghi di sedili 
per sei persone -  Carburazione perfezionata 
completamente automatica Vittoria al Meeting 
Internazionale di Monaco motonautico Ado
zione dì furgoncini al Ministero delle Poste 
Accensione con magnete ad alta tensione Vit
toria nel Concorso Turismo in tre categorie.

Iijoò Alimentazione dal serbatoio benzina automatica 
a pressione I na 170 cv. da corsa supera i 
20ò km-ora negli Stati l ’niti - Guemizioni in
combustibili ai freni ed alla frizione Autovet
tura di 2 litri. 880 kg. totali, a «'arattere uti
litario - Nuova trasmissione a cardano comple
tamente racchiusa a bagno d'olio.



1907 -  Motori con fusione monoblocco in ghisa -  Co
struzione del primo motore marino a ciclo Diesel 

Frizione e cambio ili velocità incorporati a 
monoblocco col motore Sistema a diselli mul
tipli di acciaio jht l'innesto Vetture da corsa 
di <S litri dominano le principali competizioni al 
(Iran l’rix de Franco, alla Coppa Itnjioratore- 
Taiinus ed alla Targa Morio l ’n tipo di serie 
di grande potenza presenta le valvole in testa.

HioN Autobus da 24 e 3*1 jx»sti immessi in linee rego
lari di servizio pubblico I n economico « taxi >» 
è adottato a New York, Londra e Parigi Av
viamento •automatico ad aria compressa sul tipo 
30-45 cv. SiiU'autodromo di Mrookland una 
175 cv. stabilisce 1111 nuovo primato II primo 
avio-niotore ad S cilindri disposti a « V » viene 
collaudato.

K)o<» Controllo di guida migliorato jht perfeziona
menti agli strumenti di Ixirdo 3 nuovi records 
ad Indianapolis con una 175 cv 5 nuovi tipi 
di autoveicoli industriali 100 km. all’ora nor
malmente raggiunti dalla 11 cilindri di serie.

mio 1200 cv. di potenza massima in motore marino 
a ciclo Diesel Maggior dolcezza e flessibilità 
nelle sospensioni degli autoveicoli -  Rinnova
mento nelle lineo di carrozzeria: tipi di lusso a 
cristalli curvi 24 ore di Los Angeles: primo 
assoluto a 100 di media.

n jii  11 consumo del tijx» utilitario di vettura i-A:
io lit. jht 100 km. Una joo cv. raggiunge 
24N km. all ora 11 motore d’aviazione S. 5<> 
compie numerosi voli su un biplano Trionfo 
al Gran l’rix ile Franco.

i(|i2 I. autovettura tipo 3 bis-Amorica presenta l’av
viamento elettrico Vetture da corsa « S.tii » 
trionfano nei Grand Prix di Francia e d ’America 

Appare la tijxi <• Zero », primo classico modello 
di vettura utilitaria Motori di grande jxitenza 
azionano i dirigibili.

19 13 -  Adozione delle ruoto | r t  veicoli a razze stam
pate in acciaio Freni allo ruote anteriori espe- 
rimentati su autovetture da corsa -  Illumina
zione con fari elettrici standardizzata -  L ’auto
carro i.S BL viene prodotto in serie, e si impiega 
|>er ogni uso Vittorie .1 San Diego e Los Angeles, 
negli Stati l'niti.

K114 - Conto tonnellate rimorchiate dal jxitente trat
tore B.20 Primati in gare di fondi.- in Svezia 
ed in Russia -  Apparato motore da 5000 cav alli 
installato su Motonave Impiego totale di al
luminio in carrozzerie da corsa.

1415 - Le Armate Alleato adottano gli autocarri 15 ter 
e 18 HL II primo aeroplano tipo 5-B prodotto 
in serio Le carrozzerie adottano parti in gomma 
per la finizione.

- Un’autovettura sperimentalo di 4.5 litri supera 
i 205 km-ora - Nuovo tipo di « taxi » a ridot
tissimo consumo I laboratori studiano nuove 
forme por le carrozzerie.

1417 - Ruote d'autoveicolo stampate in acciaio a disco 
unico -  L'aeroplano 7 B 1 raggiunge la quota 
di metri *>750 Migliaia e migliaia di motori 
tipo A.21 bis vengono prodotti.

1918 -  Inizio costruttivo della caratteristica vettura
utilitaria modello « 501 » -  Motrici tramviarie 
a carrelli da 224 cv. -  Motori marini di elevata 
potenza: 1500 cv.

1919 -  L ’aeroplano B.R. stabilisce un record mondiale
a 270 km-ora -  La 801 da corsa debutta e vince 
alla Parma-Poggio di Berceto -  Trattrici del 
tipo 702 a cingoli e ruote.

1920 -  Gli autocarri di grossa portata adottano i pneu
matici -  Nichelatura applicata in produzione alle 
parti esposte -  La scatola-cambio a 4 rapporti 
consente di superare salite del 28°,, - Si istitui
scono laboratori di ricerche specifiche.

H)2i -  Freni anteriori sulla 12 cilindri « Super-Fiat » -  
Rinnovate linee estetiche alle carrozzerie -  I n 
nuovo motore trionfa alla Targa Florio.

K)22 -  Vola il primo tipo di biplano civile A.L. con 
cabina per 4 passeggeri -  Accanto alla produ
zione delle 501, 505, e 510, esce la lussuosa 
5K) -  L ’aeroplano R.700 stabilisce il record mon
diale di velocità, a 33O km-ora -  Un servo-freno 
idtaulico applicato in serie.

K)23 -  Abitacolo allargato nella autovettura utilitaria 
502 -  Sistema di registrazione della posizione 
del volante di guida II Sahara attraversato 
ila un grupjHj di a. tipo F.2 -  La 805
da corsa adotta l’alimentazione forzata e trionfa 
a Monza.

ii)24 -  Un nuovo sistema di freni anteriori autoavvol- 
gonti sulle autovetture -  L'impiego di loglio 
leggere aumenta in molti dettagli costruttivi - 
L ’aeroplano BR 1 stabilisce il primato di al
tezza con 1500 kg. di carico a metri 551») 
Autovetture vincono in Italia. Germania ed 
Uruguay.

ii)25 -  La 500. utilitaria a 4 posti di un litro, a valvole 
in testa -  Adottata la verniciatura a spruzzo - 
Importanti affermazioni in Danimarca, Tunisia 
ed Italia.

i<)2(> -  Alleggerimento nelle carrozzerie tentando nuovi 
procedimenti costruttivi -  In Germania nella 
Colonia-Coblenza-Trieres, in 4 categorie, 4 vit
torie -  L ’aviomotore A.S.2 vince la Coppa 
Schneider a 41O chilometri all'ora -  Automotrici 
Diesel-elettriche da 180 cv. impiegate nelle Fer
rovie -  L'autobus tx>3-S-vettura salone por ser
vizi celeri sulle autostrade.

1927 -  Un balzo nel progresso con la 520 a sei cilindri
-  187 cv. con un litro e mezzo, trionfo sull’auto
dromo di Monza -  Vetture di serie più silenziose 
con nuovi materiali anti-rombo -  Vittoria alle 
Mille Miglia nelle classi 1100 e 5000 con i °  e 
2° posto.

1928 -  La silenziosa e spaziosa 521 a b cilindri, da grandi
viaggi -  135 chilometri all'ora con il tipo di serie 
525 SS -  i°, 20, 3°, 40 alla Mille Miglia nella 
classe 1100 -  L ’aviomotore « A-22 » stabilisce 
nuovi records: durata h.58,37’ ; distanza ?bàb km.

1929 - Caratteristico punto nella produzione di utili
tarie: la « 514 » -  Un motore marino da 5000 cv. 
aziona la M/n Barbarigo -  Trattrice a ruote 
per ogni uso: la « 700-A » -  Impulso ai piccoli 
veicoli trasporto-merci derivati dalle autovet
ture -  i ° ,  2°, 3°, 4°, 5® 6°, alla Mille Miglia 
nella categoria « 1100 ».
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IQ30 -  Il motore A-22 migliora i records di durata e 
distanza: li <>7.13' - km. SlNq Maria-litro ab
bassato e migliorata tenuta di strada nelle auto
mobili L'« AS 1 » da turismo compie il raid 
Koma-Mogadiscio ili S200 chilometri i °  e 2" 
nella categoria 1100 •> alla ( orsa di fondo Mille- 
Miglia.

11*31 - Applicazione dei freni idraulici alle <|uattro ruote 
delle automobili Carrozze filoviarie a 50 j>osti 
in pubblici servizi di linea -  i°. 2°, j ° ,  4°, 5°, 
b°, 7°, alla Mille Miglia nella class»- « utilitarie » 

L ’aviomotore a ciclo Diesel AX I compie 
senza scalo Torino-Roma.

1 <132 -  Motrici tramviarie a doppio carrello, unidirezio
nali, a }>orte automatiche S soli litri ili ben
zina per 100 km. con la nuova <• utilitaria » 50S
-  Straordinaria vittoria alla corsa delle Mille- 
Miglia » Motore « ^-426 M » adottato per som
mergibili della classe Squalo Motori marini 
leggeri ad alta velocità, di 750 cavalli.

I«*33 Maschera e parabrezza inclinati nell'autovet
tura Ardita -  i°. 2°, 30, nella classe « utilitarie » 
alla Susa-Moncenisio Automotrici ferroviarie 
impostate in serie per le Ferrovie Italiane 
Apparato motore da 18.000 cavalli per la M In 
passeggeri <• Oceania ».

I«i34 Una nuova » 508-utilitaria » a 4 marce, con por
tabagagli incorporato Autovetture di 1111 litro 
a valvole laterali od in testa -  Carrozzerie di 
grande comodità di accesso, prive dei montanti 
centrali I.’aviomotore A.S.b. migliora il pri
mato mondiale elevandolo a 7<k> km h Dal 
i°  al 2o° classificato nella classe 1100 alla Coppa 
d'Oro.

11*35 Autocarri nella gamma di jxjrtata da 350 a 
(>500 chilogrammi Linee aeree civili con mo
noplani (ì. iN bimotori, sulla rete europea 
Ruote indipendenti anteriori nella produzione 
in serie i°,2 0,j°, nella classe 1100 alle ■ 24 ore 
di Pescara » Ammortizzatori telescopici idrau
lici in serie -  Autovetture a linee docisamente 
tendenti all aerodinamica- funzionale.

K*3b La più piccola utilitaria: la 2 posti «500» di 
miracolose prestazioni Carrozzerie a mantice 
apribile a grande serie Potenza di motore 
marino superante i 2000 cv. per cilindro Dal 
i°  al l«S° classificato nella classe 1100 alla Mille 
Miglia.

1 « 1 J7 Tipo medio di vettura di riuscite caratteristiche: 
la « 1100» valvole in testa -  Il G.50-bis, mono
motore prodotto in serie, sfiora i 500 km. all ora
-  Rapidissimo autotreno-salone, a 2 motori Diesel, 
a casse articolate Vittorie nelle corse " lieti- 
gasi-Tripoli », <• Mille-Migha *, - Parma-Poggio 
Berceto ».

1038 Una confortevole e grossa sei cilindri: la » 2800 » 
stabile e veloce Una " 500» batte 12 records 
mondiali, sfiorando i 145 chilometri all’ora
I tipi di autovetture 111 produzione consumano 
in media meno di 10 lt. per 100 km. -  I.a IhtIì- 
netta 50.S CMM determina nuove linee aerodina- 
miche e parafanghi incorporati.

Iq30 - Il 02*) ed il bbb; veloci e potenti autocarri di 
nuova manovrabilità Possenti carrozze filo
viarie a 100 posti su 3 assi, }>er linee urbane 
Trattrici modello «40» da 3500 kg. di sforzo- 
trazione - Vittorie nelle classi 750 e 1100 nella 
corsa Tobruk-Tripoli.

i<*4b Impulso alle autovetture con carrozzeria tra
sformabile a mantice Ripresa di vittoriose af
fermazioni al Circuito di Modena -  Motrici 
tramviarie su ruote isolate su anelli in gomma.

i«#47 -  53 cavalli da 1100 cmc. ; 150 km li con una 
berlina prodotta in serie -  Trimotore per tra
sporto di 34 passeggeri tipo G. 212 Dal l ° a l  
5° nelle classi 750 e 1100 nella corsa delle Mille 
Miglia Piccoli motori da 35 cv. jht motoscafi 
sportivi e da diporto.

11*48 -  La più economica 4 posti del mondo: la giar
diniera 500-B » Distribuzione a valvole in 
testa generalizzata a tutta la produzione - Vit
torie al Gran Premio di Spa, alla l arga Florio 
ed alla Mille Miglia Monoplano-monomotore 
biposto per scuola e caccia, bicomando, (xx» km li, 
di eccezionali qualità evolutive -  14I) km li da 
Torino a Brescia con una « 1100-S».

i<)4<> Perfezionamenti al sistema di guida con sdop
piamento di comandi -  Un più alto rendimento 
«.lai motori con testate in alluminio -  Scatole- 
cambio con anche la seconda sincronizzata e 
silenziosa - Autotreni tipo * «>8o », con portata 
utile di oltre 20 tonnellate e con consumo di 
35 litri di carburante per 100 chilometri -  Il 
riscaldamento interno nella utilitaria « 500 C ».
- Successi delle vetture Fiat nelle corse: Monza. 
Mille Miglia, Targa Florio e 24 ore di Spa.

11*50 -  Creazione della nuova vettura « 1400» -  Inizio 
costruzioni motori e aeroplani a reazione.

11*51 - Costruzione del nuovo aeroplano G.80, il primo 
aereo a reazione costruito in Italia.

1452 - La nuova versione della ■■ 500 C ». giardinetta 
metallica - La otto cilindri « 8 V. » -  L'autobus 
401 U.N. -  Il filobus 2401 F.N. -  L'autocarro 
Ò82 X e il 615 X - La Fiat iqoo.

ic#5J - La nuova 1100 -  La 1400 a motore Diesel, la 
prima macchina a motore Diesel costruita in 
Italia. ,
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NELLA GALLERIA METROPOLITANA DI TORINO

Centinaia di gatti si son messi in mostra 
a favore dei cani

S A L V A T O R E  G A T T O

Nei sotterranei della galleria metropolitana, in 
piazza S. Carlo, dove tempo fa vedemmo il digiu

natone Burmah coricato in una bara di vetro in
sieme ad un gruppo di pitoni, cercare di battere il 
record mondiale, l ’altro giorno erano di scena cen
tinaia di gatti convocati |>er una Mostra intema
zionale. Molti avevano lasciato il calduccio delle 
coltri e del grembo della padrona, abitante nella 
stessa città, per correre all’appuntamento ; ma non 

mancavano quelli provenienti da Milano, Firenze, 
Roma, dai rinomati allevamenti di Falterona o ad

dirittura dalla Svizzera e dalla Francia. E siccome 
anche in fatto di gatti i gusti sono diversi; e c ’è 

chi preferisce quelli col pelo lungo o quelli col pelo 
corto (una simile ripartizione era anche nei settori 

della mostra), chi ha simpatia per le aristocratiche 
razze siamt'si e d ’Angora o persiana; od il comune 

gatto pezzato o tigrato, ecco che in questo raduno 
non si è dimenticata nessuna specie. Tutti erano 

egualitariamente sistemati in una serie di gabbiette 
protette da inferriate scorrevoli, situate a ridosso 

delle pareti o al centro della galleria, guardati a 
vista e confortati dalla presenza del loro padrone 

'» padrona, il che gli rendeva più sopportabile quella 
clausura. Così vedemmo « Pippo », un bel gattone 

tigrato (pesava la bellezza di 12  chili ed aveva bi
sogno di due |K)sti per distendersi a suo agio) con 

uno stupendo paio di baffi impennati come erano di 
moda quarantanni fa, non degnarsi nemmeno di 

allungare una zampa pur essendo chiamato e vez
zeggiato da frotte di bambini. Mentre altri gatti 

di color nero-notte e dal morbido pelo (in verità 
non avevano niente dei gatti che impressionano di 

notte attraversandovi la strada o appaiono nei rac
conti alla Poe), o bianchi, tutta una spuma di bianco, 

con una raggera candida intorno al collo, e d'un 
color fulvo sfumato sul musetto aguzzo, alle orecchie, 

alle zampe e tendente al nero: gatti persiani, sia
mesi. certosini, di razza blu e rossa americana detta

snella, vi guardavano con l'occhio sornione e di

stratto. sordi alle lusinghe ed ai richiami, ed evi
dentemente annoiati st* ne stavano accoccolati in 
un angolo e vi giravano la schiena. Oppure, come 

vedemmo fare ad un magnifico esemplare di razza 
abissina (grosso e grasso come un ghiottone e la 
testa incorniciata da una vasta raggera di peli) vi 
sbirciava dal fondo della 0....... a con certa appren
sione e sospetto non priva, all’occasione, d ’inten

zioni aggressive. Al contrario un atteggiamento più 
arrendevole e comunicativo assumevano i piccoli 
(qualche gatta mamma partecipava alla rassegna con 
il seguito della prole) e anche se erano figli di cam
pioni intemazionali (e co n'erano parecchi, come 
attestavano medaglie e diplomi) non si davano delle 
arie si trovavano a loro agio anche in mezzo alla 

gente, che per vederli faceva a spintoni ed a gomi
tate, e stuzzicati con un dito o con un fuscello di 

paglia o con un ritaglio di carta arrotolato di met
tevano a ruzzare cd a giocare come bambini.

Come tutti sanno è questo uno degli spettacoli 
più fantasiosi ed ameni a cui si possa assistere, va

riegato da salti, impennate, soste e capitomboli e 
che fanno del gatto in vena di divertirsi (sapete un 

po’ quel che combina correndo appresso ad una pal
lina di carta o ad un gomitolo di lana) un perfetto 

clown, pieno d’estro e d ’invenzioni. Fu appunto du
rante una di queste esibizioni improvvisata da una 

nidiata di siamesi che una bambina si innamorò di 
un micetto (la madre era partita in braccio alla 

padrona a riscuotere uno dei tanti premi in |>alio) 
cominciò a piangere ed a battere i piedi, e non si 

mise tranquilla fintantoché il genitore non trasse dal 
portafoglio un paio di biglietti da mille e lei non 
potè stringersi tra le braccia il suo micio.

La sera della premiazione, con i vari vincitori 
che contraddistinti da un numero, come corridori, 

si alternavano sulla pedana della giuria (uno vinse 
un servizio per fumatori; ma il gatto è diabolico
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e versatili* e da lui che un tempo calzò gli stivali 
c ’è anche da aspettarsi che si metta a fumare) la 
ressa del pubblico era tanta che non si circolava. 
Mani di signori e signore in camice bianco come 
medici protendevano in alto i campioni. Lunghi 
applausi, appellativi da Insinuare la bellezza di una 
bella donna ed una pioggia di carezze prodigate dai 
visitatori della mostra più vicini. In fondo per i 
vincitori di queste giornate di assidui contatti con 
estranei (il gatto si trova a suo agio nella propria 
casa anche se è brutta e scomoda, ed ha una ri
stretta cerchia d amici e conoscenti che, di solito, 
individua quasi al fiuto, con una prodigiosa facoltà 
intuitiva) la mostra rappresentava una frastornante 
interruzione delle proprie abitudini ed un evidente 
fastidio. I gatti, tra l ’altro, amano la libertà e non 
hanno il difetto della vanità (sono, infatti, i loro 
padroni d ’ambo i sessi che hanno inventato per loro 
il guinzaglio, il collare col campanellino, il |M>mposo 

nastro di seta rossa e certi nomi da |x*rsonaggi di 
varietà: - Lulù », Hibi ». « Mali ») e preferiscono 
sdraiarsi al sole sulle tegole di un tetto piuttosto 
che soggiornare, anche se profumati sempre, e vez

zeggiati, dentro la serica cuccia di una gabbietta che, 
in definitiva, è sempre una prigione.

Eppure si sarebbe detto che i 134 gatti che questa 
volta partecipavano all’esposizione l’avessero fatto 
con tanta maggiore premura e sollecitudine in «pianto 
si trattava di testimoniare la solidarietà che esiste 
(meno male) fra gli animali. Poiché essi si mette
vano in mostra per procurare dei fondi a favore 
dei cani randagi. Cosciente e incosciente era un 
gesto che dimostrava come tra i cani e gatti — al

contrario di quel che generalmente si afferma — 
non esiste una sjiecie d ’ostilità e d ’inimicizia la cui 

origine •>! perde nella notte dei tempi. E che qual
cuno di quei gatti, gentilmente prestandosi a sol
lecitare con la sua presenza il buon cuore della gente, 

a favore dei cani che non hanno una dimora e |>er 
cui è sempre un busillis la faccenda della zuppa, 
dimenticava il terribile momento quando un cane
lo rincorse e voleva acciuffarlo, e lui si difese sof

fiando ed arrampicandosi in cima ad un albero.
Per converso ripulito, col pelo lucido ed un bel

lissimo collare, accosto ad un tavolo della segreteria 
della mostra c ’era un ex cane randagio che ruzzava 
e giocava con chiunque gli si avvicinasse. E sembrava 
talmente convinto e compreso del suo compito di 
rappresentante dei beneficati che non emise mai 
guaito, ne abbaiò. Neanche (piando i gatti premiati 
affluirono, uno dopo l’altro, sulla |>edana della giuria 

(erano jht lo più sollevati in alto a due mani 
come abbiamo detto e rivoltati da tutti i lati 
|H-r essere mostrati al pubblico, «» si affacciavano 
con la testina dall’orlo delle coppe, mentre, come 
davanti a jHTsonaggi da prima pagina di giornali, 
scattavano i lampi al magnesio dei fotografi); e 
neppure allorché 1111 gatto dallo sguardo intenso e 
vivacissimo in mezzo ad un’areola di jh-Io morbido 
e candido, forse innervosito dallo sj>ettacolo della 
folla plaudente e vociante, sfuggi dalle «reni della 
ragazza che lo |x irta va al banco della giurìa e si 
mise a correre in cerca di scampo fra le gambe 
della gente in un disperato tentativo d ’evasione. I n 
tentativo, naturalmente, inutile, |>erchè dopo pochi 

metri lo acciuffarono.
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Candidature regali 

del duca di Genova Ferdinando di Savoia

R O C C O  V I N C E N Z O  M I R A G L I A

Rievoco la luminosa figura d’uno dei più prodi tra 
i principi sabaudi, sul cui petto brillarono due medaglie 
d ’oro al valore, militare e civile, e sarebbe stata appun
tata una terza dopo l'infausta battaglia di Novara, se 
non vi si fosse opposto l’art. i l  del viglietto albertino, 
disponendo che il militare, già decorato due volte e 
proposto per una terza ricompensa, dovesse ricevere 
altro premio, che fu la promozione meritatissima a gene
rale d’esercito.

La temeraria prodezza, il carattere tutto d’un pezzo, 
il contegno improntato sempre a nobiltà e a prudenza, 
la coltura notevole pei tempi e la squisita affabilità del 
tratto, mentre gli conciliavano l’universale estimazione 
in Italia ed in Europa, lo designavano naturalmente 
alle candidature regali, se pure la sua naturale modestia, 
che non fu l'ultima delle sue virtù, gli faceva parere 
troppo grave il peso d'una corona.

E, poiché giova seguire l’ordine cronologico, occorre 
cominciare dalla confutazione d'un errore in cui involon
tariamente incorse il conte Clemente Solaro della Mar
garita, allorché nel suo Memorandum storico-politico 
scriveva che, caduto nel 1840 il governo egiziano e 
spodestato l'emiro Bechir, si erano diffusi come per 
incanto l’opinione e il desiderio che un figlio del re 
Carlo Alberto — e non poteva essere cho il secondogenito
— cingesse la corona del Libano, della Siria e di Geru
salemme. E invero il console sardo a Beirut, G. B. Car- 
peneti, in una lettera inedita al Solaro del 23 giugno 
1841 fa esplicitamente il nome del principe Eugenio 
di Carignano, alludendo alla voce sparsasi all’arrivo del 
Phoenix da Malta e del vapore postale inglese da Ales
sandria d’Egitto che nella conferenza di Londra fosse 
stato ventilato il disegno di dare la Siria a quel prin
cipe (1).

Passano due anni. Ai primi del '43 un gentiluomo 
ginevrino, il cui figlio Teotilo serviv a col grado di luogo- 
tenente nello stato maggiore sardo, il conte Carlo Pictet 
di Rochemont, persuaso, che il fermento liberale o, 
com’egli si esprimeva, l’anarchia imperversante nella 
Confederazione elvetica avrebbe ben presto provocato 
una crisi più o meno grave e di conseguenza l'intervento 
diplomatico, se non militare, degli stati limitrofi, con
vinto d’altro canto che, se un ritorno alle antiche forme 
conservatrici era impossibile, era pur necessaria all’equi- 
librio europeo l’indipendenza della confederazione stessa, 
opinava che quegli stati avrebbero dovuto sostituire al 
regime repubblicano il monarchico, costituendo un 
granducato d’Elvezia, e se ne apriva in un primo tempo 
al re Carlo Alberto e al suo gran scudiero, in un secondo 
all’ambasciatore sardo a Parigi, marchese Antonio 
Rrignole Sale, affermando già esistenti nei singoli cantoni

elvetici un partito monarchico e ponendo formalmente 
la candidatura del Duca di Genova, non ancora ven
tunenne.

Col senno del poi si può affermare che un tal disegno 
non poteva venir tradotto in atto; ma di tale avviso 
non erano Carlo Alberto e il Solaro della Margarita, 
che, interpellato dall'ambasciatore al riguardo, se gli 
prescriveva, com’era naturale, di non compromettere 
il governo sardo, di limita’- ' '"uire attentamente il
corso degli avvenimenti e ........ .,,nare al Conte Pictet
de Rochemont la raccomandazione di chiudersi nel più 
prudente riserbo, all’evidente scopo di non destare 
diffidenze e sospetti, che avrebbero irrimediabilmente 
compromesso il suo disegno, cullò a lungo la speranza 
di tradurlo in atto. Che se le loro intenzioni furono 
frustrate, il disegno in parola prova se non altro come 
fin dal '43 si pensasse che il Duca di Genova potesse 
aspirare ad un trono (2).

Troppo nota è la candidatura sicula, per merito es
senziale del prof. Vittorio Cian, perchè io debba intrat
tenerne i miei cortesi lettori, tanto più che l’argomento 
non si presta ad un cenno sommario; e mi limiterò ad 
accennare una circostanza di fatto, che se non fosse 
vera, parrebbe incredibile, quella cioè, che, dinanzi al 
rifiuto formale opposto da Ferdinando di Savoia, il go
verno provvisorio osò pensare... persino ad un ratto!

Il 6 maggio 1854, come ci rivela il i °  voi. dei car
teggi cavouriani pubblicati a cura della Commissione 
reale, il marchese E. d’Azeglio, ministro sardo a Londra, 
indirizzava al Presidente del consiglio una lettera con
fidenziale, per conoscere il pensiero del governo sulla 
possibilità ed utilità d ’una candidatura del Duca di Ge
nova ad un trono, che la marcia precipitosa degli avve
nimenti potesse rendere insospettatamente vacante, p. 
es. quello di Grecia. Senza aver interpellato preventiva
mente il gabinetto sardo e in tono più faceto che serio 
l’ambasciatore aveva lanciato qualche ballon d’essai ed 
aveva acquisito la convinzione che, lungi dal combat
tere tale candidatura, i personaggi più eminenti l ’ave
vano favorevolmente accolta e Io stesso ambasciatore 
francese, parlandone accademicamente con lui, aveva 
espresso l’opinione che, se gli avvenimenti avessero posto 
gli alleati nella condizione di dare un nuovo assetto alla 
Grecia, il suo governo avrebbe potuto prenderla in seria 
considerazione. Donde la necessità pel D'Azeglio, prima 
di spinger le cose tropp’oltre, di chieder consiglio al 
Cavour, per non batter falsa strada, nè fare dello reio 
intempestivo.

Ma il gran ministro, rispondendo il 4  giugno, se per 
un lato ammetteva che l’idea di una candidatura di 
S. A. a un trano, il quale si rendesse, o — si noti —
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fosse roso varante, era stata favorevolmente accolta dai 
colleglli e conveniva che, non foss’altro che per ragioni 
di confronto con gli altri principi d’Europa, Ferdinando 
sarebbe cresciuto nell’universale estimazione, se la diplo
mazia e l’opinione pubblica si fossero occupati di lui, 
per un altro osservava con l’usato acume che l’idea non 
doveva prender corpo sotto l̂i auspici del governo sardo 
e che la Grecia era troppo amaro calice, perch’egli vo
lesse accostarlo alle labbra del Duca. K invero questi, 
se fosse salito sul trono j h t  merito degli alleati, avrebbe 
corso il rischio di essere considerato, e forse a ragione, 
come l’espressione della dominazione straniera, come 
il nemico giurato dell'indipendenza nazionale e non 
avrebbe potuto contare che sulle forze poste a sua di
sposizione dalle potenze, che l'avessero insediato. « Credo 
d'altronde >• cosi si chiudeva la lettera in esame <• ma io 
qui cesso di parlare a nome del consiglio ed esprimo 
un'opinione affatto personale, credo che il Duca di Ge
nova non debba ricevere, ma conquistare un trono con 
la spada in pugno, jioichè in questo secolo prossimo, 
ma pieno di contrasti, una dinastia non Retta salde e 
profonde radici, se non è circonfusa dall'aureola della 
gloria militare ».

La cosa non ebbe seguito, ed era naturale, tanto più 
che nell'ottobre veniva posta — e sarà l'ultima in ordine 
di tempo — la candidatura al trono di Spagna, assisa 
su altre, se pur non granititiche basi (j).

Volgevano tempi difficili per questo stato e gli osser
vatori più acuti non potevano celarsi che presto o tardi 
la regina Isabella 11 avrebbe dovuto abdicare, o sarebbe 
stata violentemente cacciata dal trono, giacché la di
nastia e la monarchia erano posti in discussioni, l’anarchia 
serpeggiava nel paese, tutti i partiti erano in moto per 
iscavalcarsi a vicenda, le Cortes, nate con poteri illimi
tati, abbattevano gli ordini politici, amministrativi, giu
diziari senza sostituir nulla, il governo in sè discorde, 
impotente a frenar le passioni sovversive, a guidare la 
rivoluzione, lasciava tutto distruggere, per non essere 
abbattuto ». Il quadro è raccapricciante, ma è forse al 
di sotto del vero, e riuscirebbe edificante la lettura dei 
dispacci dell'inviato sardo a Madrid.

Ond e che, fra le diverse soluzioni ventilate dai gabi
netti di Londra e di Parigi nell’ipotesi che Isabella 
abdicasse o fosse spodestata, « vi fu quella di suggerire 
e d ’appoggiare la candidatura » di Ferdinando di Savoia, 

e si rese interprete del pensiero di Napoleone III presso 
il marchese Salvatore Pes di Villamarina, ambasciatore 
sardo a Parigi, il duca di Guiche, accreditato presso la 
corte sabauda e allora in congedo in questa città. L ’im
peratore, escluse a priori la candidatura del conte di 
Montmoulin, primogenito di don Carlos e cugino in 
primo grado d'isabella II, perchè nella sua intelligenza 
non riponeva fiducia alcuna, aveva posto gli occhi su 
Ferdinando di Savoia ed aveva seriamente esaminato col 
futuro duca di Grammont la possibilità che il Duca di 
Genova cingesse la corona di Spagna col consenso della 
Francia e dell’Inghilterra e per voto unanime degli 
Spagnoli, palesandogli che, sebbene l'ambasciatore ma
drileno a Londra già ne avesse patrocinato la causa 
presso lord Aberdeen, temeva ch'egli potesse aver 
espresso non già il pensiero del suo governo, ma piut
tosto quello del suo partito. Con grande e legittimo stu
pore del Villamarina. Napoleone III, che non poteva 
nutrire dubbio alcuno sulla simpatia sincera ed aperta 
di Vittorio Emanuele II. voleva essere rassicurato sulla 
natura dei sentimenti del Duca di (ienova nei confronti 
della Francia e non si peritava di esprimere il dubbio 
che. cinta la corona, egli potesse essere attirato nell’or
bita della Germania. Al dispaccio, recato personalmente

a Torino dal magg. gen. Cristoforo Ferretti, rispose tosto 
il ministro per gli affari esteri sardo con tanta dignità e 
nobiltà, con cosi chiara e virile percezione dei veri 
interessi del principe e della dinastia, che a distanza di 
tanti anni, ci comprende ancora di sincera e profonda 
ammirazione. Il Dabormida, il quale, già informato dai 
ministri sardi a Londra e a Madrid (4) che il disegno 
vagheggiato dall’imperatore era trapelato in questi ca
pitali, aveva avuto agio a riflettere, presi ;*i esame gl’in
teressi dinastici, la situazione politica . Spagna e i 
mezzi, cui si sarebbe dovuto ricorrere jkt conseguire
10 scojk), aveva concluso che, qualora il Duca fosse sa
lito sul trono, la casa di Savoia, distogliendo dall'Italia, 
cui doveva esclusivamente mirare, una tra le sue forze 
più vive, ne sarebbe rimasta indebolita, coll’aggravante 
che, pur prescindendo dagli intrighi da ordire, lesivi della 
dignit.i del principe e nocivi al governo stesso, alla cui 
buona fede nessuno più avrebbe creduto, quand'ancht 
la nazione si fosse pronunciata unanime per il Duca, 
l'anarchia ormai imperversante e la prevedibile esaspe
razione del sentimento nazionale avrebbero in breve 
volger di tempo frustrato ogni suo sforzo per dare sta
bile assetto al paese. Parole profetiche, non meditate a 
sufficienza, allorché fu posta la candidatura del duca 
d'Aosta Amedeo di Savoia; e le conseguenze son note. 
In sostanza, pur non opponendo un rifiuto formale alla 
lusinghiera offerta, il Dabormida lasciava chiaramente 
intendere che si sarebbe potuta riprendere in esame sol
tanto «piando il trono di Spagna si fosse reso vacante 
e la corona fosse stata solennemente offerta al Duca 
«lai voto libero e spontaneo dell'intera nazione.

Il Villamarina, comunicando in parte al duca di 
Guichi il dispaccio confidenziale del ministro, constatò 
che, se quegli conveniva seco della difficoltà d’instaurare 
in Spagna una forma di governo priva ormai d’ogni 
prestigio, si rifiutava d'ammettere che la dinastia si 
sarebbe indebolita. se il ramo secondogenito vi si fosse 
trapiantato, e, com’era purtroppo naturale, faceva com
pleta astrazione dalla «|uestione italiana (5).

Sull’argomento più non si tornò, tanto più che Fer
dinando di Savoia, il quale non era stato interpellato 
a cagione delle gravi condizioni, in cui versava, veniva 
a morte poco tempo dopo, il 10 febbraio 1855, non 
ancora trentatreenne. spento da un male che non per
dona.

Povero principe, cosi prode e leale, che ben altri 
allori avrebbe mietuto, se la sua giovinezza non fosse 
stata cosi presto stroncata!

(1) Archivio di Stato  ili Tonno Consolati nazionali Hayrouth. 
3. 1837  in 184 3 . n 1 18

(2) V a questo riguardo principalm ente: A rchivio di S ta to  
di Tonno. leg a z io n i di Parigi 18 14 -52 , cartella 10 ; Missioni Mi
gnoli. Brignoli e Solaio ib -2 -18 4 3 ; Ministero degli A ffari esteri. 
G abinetto particolare. Corrispondenza 4.olle legazioni di S  M 
all'estero. R egistro n »>. Solaio a Hrignoh 25-2 -18 4 3; Lettere  
ministri Francia 2 7 1. Brignoli a Solaio  riservata 12 -3 - 18 4 3 ; 
Nicomedi Bianchi. S to n a  docum entata della diplom azia in Ita lia  
M alfanno 18 14  all'anno 18 0 1, Tonno, l'm one Tip. ed. 1807. 
voi IV . pp i8<)-nj2 e per gli antecedenti Francesco Lem m i 
l.a  politica e s t e r i  di Carlo Alberto nei suol prim i anni di regno. 
Firenze. L  Monnica t«*28. pp. 2 17-229 .

13) V Nicomede Bianchi, op. cit , voi V II, anni 18 5 1- 18 5 8 . 
Torino, l'm on e T ip  E d ., 1870, pp. 1 5 1 - 1 5»>-

(4) R ispettivam ente il marchese V . E . Taparelli d ’Azeglio o
11 barone Alessandro O reglia d 'iso la

(5) Archivio di stato di Torino Carte riservate M inistero 
Fsten . Legazione eli C angi 1 1 ,  V illam anna a Dahornuda 
2 2 -10 -18 5 4 ; Museo del Risorgim ento, Tonno, Archivio D abor 
mula 90 144. Daborm ida a  V illam anna 30 -10 -1854  contiden 
fia li; V illam arina a Daliorm ida 10-t 1 -1854 confidenziali r ise rv a 
tissim a. Archivio di Stato  d« Tonno. Carte Cavour. E  d 'A zeglio  
a C avour 19 -10 -18 5 4  personali

30



N ò s  b e l  T u r ì n

(nostalgie di principesse attraverso i canti popolari)

R. V. R.

Il ricordo della nostra Torino, il rammarico 

di doverla lasciare era indubbiamente più fortemente 

sentito nei secoli scorsi, anche forse perchè la defi

cienza d i mezzi di comunicazione, e le scomodità dei 

viaggi, ne rendevano ptu problematico il ritorno. Que

sto rammarico trova molte volte nel canto popolare la 

sua espressione, assumendo un particolare significato 

quando riferita a persona che, per la posizione sociale 

e l'affetto di cui era circondata, interessava un po’ 

tutta la città.

Spigolando fra i « Canti popolari di Piemonte >» 

raccolti da Costantino S i  gru, mi hanno colpito appunto 

tre canti, riferiti alle principesse M aria Luisa, Maria 

Adelaide e M aria Carolina di Savoia, in cui il pro

fondo rammarico nel lasciar il « Nòs Turin » si ac

compagna ad un presagio di sventura.

* * *

M aria Luisa Gabriella, terza figlia di Vittorio 

Amedeo I I ,  nata il 17  settembre 1688, sposò a soli 

tredici anni F ilippo V d ’Angiò re di Spagna. Tre

dici anni dopo, il 14  febbraio 17 14  moriva a Madrid 

e veniva sepolta alTEscuriale.

Fu forse il presagio della sventura che rese più  

triste il distacco della principessa dalla sua Torino e 

l'ignoto poeta fu profeta: certo che questo pensiero del 

distacco definitivo domina la canzone:

eh' j ’àbia mai pi da vede 

ni papà ni maman! 

eh ’ j ’àbia mai pi ila vede 

sti nobil sitadin!

{ht vita che mi viva 

vedrò mai pi Turin!

Quest’ultimo verso lascia effettivamente nel cuore 

un senso di sgomento, sembra una invocazione a Dio

come in poche precedenti parole « sti nobil sitadin >» 

si sente- tutto l ’affetto profondo che legava l'anima 

quasi infantile della giovane principessa ai suoi con

cittadini.

* * *

Quasi analoga la sorte della sorella primogenita. 

M aria Adelaide, nata nel 1685, andata sposa ad undici 

anni del Duca di Borgogna e morta nel 17 12  a ven

tisette anni.

I l poeta questa volta non è profeta, il saluto a 

Torino è meno triste se pur ugualmente profondo:

Aditi, Turin, adiii tute te blesse.

canta la principessa, ma l'affetto per la nostra città 

si rileva quando dopo aver visitato prima della par

tenza tutti i monasteri afferma:

E cun i me discurs

j ’ò fàit piurè tuta la curt.

I l  matrimonio era stato quasi imposto dal re di 

Francia a seguito della pace conclusa nel 1696 e 

nella canzone si sente l ’orgoglio della imposizione 

francese. A d accogliere M aria Adelaide al confine sono 

le truppe d i Francia:

Cum'i suma stà for d ’nost finage 

le trupe d ’Fransa i s ’sun vansé;

— Tumè andare, signuri Piemunteis, 

la bela madamin l e  reginha dij Franseis.

Ma l ’orgoglio della giovinetta, vera figlia d i Vit

torio Amedeo I I ,  si r iin a  quando il re di Francia,
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notando la sita giovinezza, vuol farle sapere che forse 

non sarà regina, ed ella risponde:

Si j'era trop giuvinota. 

non bisognava pa mandè.

Mandi* l’ambasciateur 

al r»‘ mio padri*

chi1 mi piava 1 tu>1 ill’imperatur 

ch’o r ’era pi nobil, pi rie che vui.

* * *

I.a canzone ritorna a toccare il profondo della 

tristezza con M aria Carolina figlia di Vittorio Ame

deo I I I , nata il 17  gennaio del //#•/ e morta a soli 

diciotto anni di vainolo, un anno dopo cioè il suo 

matrimonio col duca di Sassonia. Il presagio della 

morte è anche in questa canzone:

Frateil di i me frateil, tuJiè-m e 11 po’ la man 

che mi vad an Sassonia ch ’a le  tan luntan 

Tuchè-me 11 po’ la man, amis me car amis, 

le  cun la tlur del Uri a' rved-se an paradis.

Prima di lasciare la sua Torino la principessa 

ottiene dai genitori di potere vedere ancora una volta 

la sua città e

A San (ìiuann l'àn mnà-la, ch’a l ’è ne tan luntan.

An piassa quand l ’è sta, an piassa il San (tiuann.

A fasia piurè tùti. i j>cit e ancura i grand 

Piurè, mi povra fia, piurè vui j*cit e grand

Che mi vai! an Sassonia ch’a 1 è tan luntan.

I l senso della lontananza rattrista la canzone e la 

demina tanto che la cognata, principessa francese, per 

consolarla le dice che anch'essa è venuta da lontano 

fin da Parigi. Maria Carolina risponde allora orgo

gliosa.

— Cara la mia ciignà, vui si venua a Turin 

a Casa ili Savoja ch'a l ’è un bel giardin 

Mi vad ant la Sassonia ant la barbarità

e per non lasciare Torino ella avrebbe ben preferito 

anche un più umile matrimonio.

Che ’l duca di Sassonia ch ’a l ’è un gran signur

o l’a m’è ben pi car tin pòver pai/an

ma le principesse non potevano comandare al loro 

cuore, ma dovevano ottemperare ai doveri di Stato, e 

allora ella obbedisce, ma ancora implora:

V’eni-me accumpagnè fin giù d ’Piassa Castel.

* * *

Turin, ricordo incancellabile nel canto popolare, 

nel cuore delle principesse come della popolana che 

in un'altra canzone ricordando paesi e città conclude:

Fassa lx‘l o lassa brut 

Turin l ’è mei ch'tut.
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EFFEMERIDI PIEMONTESI 

PER IL MESE DI MAGGIO

di  D A V I D E  G I O V A N N I  CRA V E R O

Anche il ir  se di Maggio, al pari di Aprile 
suo maggior iratello, era anticamente onorato del
l'alto patrocinio di una Dea, Maja, dalla quale 
ebbe anzi origine il suo nome, così come l’umile 
maiale, che appunto le veniva offerto in sacrificio 
sugli altari ; e poiché Maja era la Dea della fecondità
i suoi favori tornavano particolarmente preziosi in 
questo mese, in cui il fervore della Natura tiene i 
contadini occupati nella quotidiana fatica dodici ore 
al giorno:

Poco proficue in questo mese le contrattazioni di 
affari :

« ’Nt òl meis ’d magg sèi mercà ass treuva mach 
’d vache senssa lait, ’d beu ch’a tirò nen e domini 
ch’a l ’an nen veuia ’d travaje ».

Vestigio forse di qualche remoto rito pagano 
anche nella nostra regione subalpina al maggio ve
niva recato un canoro benvenuto da compagnie di 
spensierati, in visita festosa da un cascinale all’altro:

Entróma n còsi palàss 
Ch’a j'è  la signoria,
Sa són futi cóntent 
Faròma n'al egri a »•.

Peccato che un Poliziano od un Lorenzo de’ 
Medici non fiorisse in queste contrade!

Il i °  maggio il martirologio cristiano annovera 
la Beata Panacea, la figlia quindicenne di un cal
zolaio di Ouarona in Valsesia uccisa nel 1383 dai 
maltrattamenti della matrigna. La sua morte fu 
segnata da eventi strani e prodigiosi.

3  maggio 1 16 8 : A questo giorno sembra possa 
farsi risalire, secondo antichi documenti, la prima 
menzione della città di Alessandria, sorta attorno 
ad un nucleo già esistente detto Rovereto.

Il 3 maggio si celebra San Pio V. nato dalla 
nobile Famiglia dei Ghislieri, a Bosco Marengo presso 
Alessandria innalzato al soglio Pontificio il 7 gen
naio 1566.

Il 3 maggio 186 1, il Parlamento Italiano, se
dente in Torino, delibera di solennizzare la ricor
renza della concessione dello Statuto Albertino e 
stabilisce che questa solennità venga celebrata la 
prima domenica di giugno.

5 maggio 14 32 : viene decapitato in piazza San 
Marco, a V’enezia, sotto l ’accusa di tradimento per 
ordine del Consiglio dei Dieci il Capitano di Ven
tura Francesco Bussone, Conte di Carmagnola. Nato 
a Carmagnola da umili contadini nel 1390, si diede

al mestiere delle armi, al servizio di Filippo Maria 
Visconti Duca di Milano prima e della Repubblica 
Veneta poi. Il suo genio di condottiero rifulse nella 
Battaglia di Maclodio da lui combattuta e vinta 
nel 1427.

5 maggio 1530 : morte di Mercurino Arborio di 
Gattinara, personaggio insigne ai tempi suoi, Con
sigliere del Duca di Savoia per nove anni, per do
dici anni Gran Cancelliere dellTmperatore Carlo V 
e per tredici Presidente r’ ’ mento di Borgogna. 
La sua carriera luminosa ebbe inizio in modo tut- 
t affatto particolare nel 1488, allorquando cioè il 
Duca Carlo I di Savoia, udendo in una seduta del 
Senato Piemontese l ’Arborio, che patrocinava con 
somma bravura la causa di una gentildonna, volle 
in segno della propria ammirazione nominarlo vice
avvocato fiscale.

6 maggio: il 6 maggio 1522 viene pubblicato a 
Chivasso « Il sommario degli Statuti di Savoia » ri
guardante l ’ordine giudiziario, opera del giurecon
sulto astigiano Giovanni Nevizzano, « lettore »> allo 
« Studio » torinese. Merita la pena di ricordare questa 
bizzarra figura di studioso, travolto in un clamoroso 
scandalo per la sua spietata misoginia che sfogò 
nella « Sylva Nuptiarum » libro in cui scrisse che 
« Messer Domeneddio fatto l'uomo differì la crea
zione della donna formandola a un getto con gli 
animali» Figurarsi il furore delle nostre lontane 
progenitrici; basti dire che il Nevizzano per essere 
reintegrato nei suoi uffici si vide costretto a fare 
pubblica ammenda in ginocchio delle proprie af
fermazioni.

Nel 1789 si spegne in Londra a 73 anni d ’età 
Giuseppe Baretti, maestro di prosa e di critica let
teraria, fustigato dalle mollezze dell’età sua.

I l  7 maggio 1825, Santorre di Sant arosa immola 
nobilmente la propria vita a  Sfacteria, combattendo 
per la causa della libertà greca.

7 maggio igo2\ al Parco del Valentino, in To
rino alla presenza dei Sovrani, s ’inaugura il Monu
mento equestre al Principe Amedeo di Savoia Duca 
d ’Aosta capolavoro dello scultore Davide Calandra: 
molto scalpore destò l ’arditissima impennata del 
destriero del Principe raffigurato in un drammatico 
momento della Battaglia di Custoza.

8 maggio 158 7: nasce in Torino da Carlo Em a
nuele I il Grande. Vittorio Amedeo I Duca di Sa
voia.
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Nel 16 19  vede la luce a Venezia la ristampa del 
« La ragione di Stato « opera del Gesuita Giovanni 
Boterò da Bene Vagienna (1540-1617), nella quale in 
antitesi al Machiavelli, si propugna l ’applicazione nel 
governo della cosa pubblica, di quei principi di onestà, 
cui dovrebbero ispirarsi i rapporti fra privati.

Nel 1848 viene solennemente inaugurato nella 
storica aula di Palazzo C» ritmano il Parlamento Su
balpino.

10  maggio 1902 presenti i Sovrani e le massime 
autorità dello Stato viene inaugurato a Torino la 
prima Esposizione Intemazionale d ’Arti Decorative 
Moderne, che segnò il trionfo dello stile floreale 
« Liberty ».

L ’i l  maggio 1655  Carlo Emanuele II Duca di 
Savoia emana un Editto in cui vieta nei suoi Stati 
il Giuoco del Lotto, allora detto del « Seminario <». 
giuoco importato negli Stati Sabaudi dalla Repub
blica di Genova. Il giuoco del lotto fu riammesso 
soltanto nel 1741.

11 1 3  maggio ijo ó . giunge presso Torino il Ma
resciallo francese Duca della Feuillade jx*r dirigere 
le operazioni d ’assedio della città.

Il 14  maggio 1665 in Torino, nasce da Carlo 
Emanuele II Duca di Savoia e da Giovanna Bat
tista di Nemours, Vittorio Amedeo II il primo prin
cipe Sabaudo che cingesse la corona regia.

Il 15  maggio, in occasione delle nozze del Duca 
Carlo Emanuele II con Francesca d ’Orlèans (giunta 
a Torino il q maggio) viene inaugurato con un gran
dioso spettacolo pirotecnico ed una fiabesca lumi
naria il palazzo Civico Torinese, eretto su disegni 
del nobile francese Lanfranchi dei Balbo, patrizio 
di Chieri. L ’abate benedettino Valeriane Castiglione
lo definì: «magnificenza augurale memorata nella 
pietra angolare dal raro talento di chi sa dar moto 
alli anni e volo ai secoli verso l’eternità ». La prima 
pietra era stata posta nel 1659.

Il 19 maggio dell'anno 1800 Napoleone Bonaparte 
inizia l ’invasione del Piemonte varcando il Passo 
del San Bernardo.

Nel 1831 Re Carlo Alberto sopprime la tortura 
in tutti i suoi Stati.

20 maggio 1X 14: Re Vittorio Emanuele I reduce 
dall'esilio Sardo, entra solennemente in Torino, per 
quella che sarà poi denominata Piazza Vittorio. Per 
eternare l ’avvenimento si erigerà la Chiesa della 
Gran Madre di Dio, opera d tiì’arch. Bonsignore, che 
ripete in veste neoclassica le forme del Pantheon 
romano.

Nel 1859, in quel di Montebello presso Voghera 
l ’esercito Sardo coadiuvato da contingenti francesi si 
scontra con le forze austriache sconfiggendole.

Il 23 maggio 1 17 2  avviene in Vercelli ad opera 
del Cardinale Guala Bicchieri il ritrovamento delle 
spoglie del Beato Emiliano Avogadro che si crede
vano perdute. Ad esse verrà data più degna sepol
tura nella Cattedrale di Sant’Eusebio.

Nel 1784 è ospite a Torino di Vittorio Amedeo II, 
Gustavo Re di Svezia.

Nel i8ou, le truppe di Napoleone Bonaparte di
lagano nella Val d ’Aosta occupandola.

Il 24 maggio 1785, regnando Vittorio Amedeo III 
di Savoia, vengono approvati i regolamenti della 
R. Società Agraria, gloriosa istituzione fiorente tut
tora che fu illustrata da scienziati insigni quali il 
Buniva, il Malacarne, il Corona.

Il 26 maggio i vignaiuoli levano fervide preghiere 
a San Filippo Neri protettore di Torino, cui questo 
giorno è consacrato, affinché non lasci scendere la 
sera senza spargere abbondanti piovate. Infatti se
condo un vecchio proverbio piemontese la pioggia 
nel giorno di San Filipj>o è assai benefica per i pro
dotti della terra in generale e per l ’uva in particolare.

Il 26 Maggio 1 7<><> vede gli eserciti austro russi 
comandati dal Maresciallo Conte di Souwarow, dopo 
una lunga teoria di vittorie, entrare in Torino ir- 
romj>endo j h t  la via Po: alle truppe repubblicane 
francesi occupanti non resta altro rifugio che la 
cittadella, dalla quale, la notte seguente sfoghe
ranno la loro rabbia sulla città bombardandola.

Nel i8b6 muore nella sua villa « La Verbanina » 
a Locamo Angelo Brofferio, poeta avvocato ed uomo 
j>olitico. Le sue numerose composizioni in dialetto pie
montese, ricche di umorismo e frementi d ’amore patrio, 
godettero, ai tempi suoi di una immensa popolarità.

Il 27 maggio, giorno del Beato Bernardino Caimo 
Fondatore del Santuario ilei Sacro Monte di Varallo 
(Valsesia), ci ricorda la scomparsa di due eminenti 
scienziati piemontesi. Infatti nel 178 1 muore in 
Torino l'abate Giambattista Beccaria. che nel 1760. 
misurò per incarico del Re Carlo Emanuele III  il 
grado del meridiano che passa j k t  la nostra città. 
Non si deve poi dimenticare che fu il Beccaria ad 
introdurre presso di noi l'uso dei parafulmini e, 
che, tra i primi nell’età sua. si schierò a favore del
l'esistenza dei vulcani nel globo lunare. Era nato 
a Mondovì Breo il 3  ottobre 1716.

Nel 1888, pure a Torino, muore il celebre chi
mico, Barone Ascanio Sobrero, che nel 1847 sco- 
jHTse la nitroglicerina.

Il 29 maggio dell’anno 998 viene consacrata la 
famosa abbazia di San Michele della Chiusa sul 
Monte Pirchiriano.

Nel 1745, muore in Torino il Marchese Carlo 
Ferrerò di Ormea, giurista insigne e ministro di 
Carlo Emanuele IH  re di Sardegna.

Il 30 maggio ci rammenta due ricorrenze glo
riose per la storia delle Armi piemontesi:

Nel 1848 la fortezza di Peschiera, s ’arrende dopo 
15 giorni di assedio al Re Carlo Alberto.

Nel 1859 a Palestro gli austriaci sono battuti 
dalla 4* divisione dell'esercito Piemontese e dal terzo 
rrggimento degli Zuavi francesi.

Il 3 1  maggio 152 0  muore l’arcivescovo di Torino 
Claudio di Seyssel nato nel 1450 da antica e potente 
famiglia Savoiarda. Uomo dottissimo ebbe nume
rosi ed importanti incarichi diplomatici prima di 
abbracciare la vita religi*>sa. Nella metropolitana 
Torinese se ne ammira la magnifica sepoltura, opera 
raffinatissima di Matteo Sammicheli.

Nel 1833 a Torino Vincenzo Gioberti, sotto l’ac
cusa di propaganda liberale viene tratto in arresto 
e tradotto nelle carceri della Cittadella.
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Una lezione di Alessandro Arrò

NOTA DI ATTUALITÀ
— — di GUIDO GUIDI ■■

Ho avuto la ventura di essere allievo del Professore 
Arrò. Questo nome non dirà nulla a chi non lo ha co
nosciuto: Alessandro Arrò non è passato alla Storia, 
non ha lasciato di sè tracce indistruttibili: darà però 
certamente un senso di affettuosa commozione in chi
lo ha conosciuto o ha avuto modo di apprezzare la sua 
opera e la sua vita. E se non è stata una personalità 
tale da essere monumentata, la sua esistenza merite
rebbe certo di avere quel temporaneo, modesto ricordo 
che può essere rappresentato dal nome di una via cit
tadina: senza voler far paragoni, non sfigurerebbe dav
vero accanto al letterato Giuseppe (ìrassi o all’inge
gnere idraulico Giorgio Bidone.

Uomo di una cultura enciclopedica e profondissima, 
in certi campi, uomo di una bontà senza fine.

Era professore di latino e greco nel vecchio Liceo 
Cavour, tanti e tanti anni fa e le sue lezioni, pur handi
cappate da quella sua voce leggermente blesa e un 
tantino balbuziente, erano così dense di contenuto così 
belle, fatte con tanto calore, che attiravano irresisti
bilmente l’attenzione dei giovani, così inclini a lasciarsi 
deviare dalle prodezze di un Ganna, o di un Bordino
o di un Blériot, gli eroi dello sport d’allori.

Ricordo un pomeriggio di primavera avanzata ; atmo
sfera pesante; dalle finestre aperte sulla vetusta via del 
Deposito non saliva alcun rumore; in lontananza dalle 
finestre di una delle case dirimpetto giungevano le note 
di un valzer di Crémieux che evidentemente una vaga 
fanciulla (che naturalmente io immaginavo bruna, coi 
grandi occhi sognanti e le braccia bianchissime) stava 
imparando al pianoforte. Lo suonava ripetutamente, per 
esercizio, dalla prima all’ultima nota, preludio compreso, 
incespicando sempre negli stessi punti, ma sempre meno 
finché alla fine la suonata si delineò nella sua comple
tezza, nella sua dolce integrità. Quand l'amour meurt..! 
Sarebbe come dire il Valencia o I  papaveri d'allora. 
Oggi nessuno lo ricorda più.

In aula la voce di Arrò riusciva a... distrarci dalla 
distrazione. Come sovente gli accadeva, trascinato dal 
desiderio di dire cose belle e interessanti, era scivolato 
dai verbi irregolari, dagli aoristi e dal genere duale 
delle coniugazioni greche (quel duale, che era qualcosa 
di intermedio tra singolare e plurale, di cui non riusci
vamo proprio a comprendere perchè gli antichi ne sen
tissero il bisogno) a parlare di tutt altra cosa.

Ricordo:

« Le mura della vecchia Torino, partivano dal mastio 
della cittadella e venivano giù giù fino a Porta Palano. 
Qui, dove ci sono le case, dove noi facciamo lettone, allora 
erano prati; era la periferia esterna della cùtÀ.

« Quando la città si è estesa, si è fatto un piano rego
latore, continuando nel prolungamento delle vie a scac
chiera che costituivano il centro della Torino Romana...

« Tutta questa zona è diventata di proprietà comunale; 
ecco perchè ci sono caserme, grandi viali. Ecco perchè è 
rimasto il Giardino della Cittadella. Il quale è così soll< - 
vato rispetto al piano circostante, perchè al di sotto sono 
rimasti i ruderi d'allora; ru1**”  vrrchie costruzioni, mura 
che non sono state demolì . mplicemente ricoperte
di terra.

« In futuro, quando a qualcuno verrà in mente di sca
vare sotto il Giardino della Cittadella, certamente si tro
veranno questi ruderi e si studierà e si troverà che appar
tengano a questa epoca...

« Ma non divaghiamo più ; facciamo un po' di inter
rogatorio. Guidi, prenaa il Rocci a pag. 50 e traduca a 
prima t ista Aedon kai kelidon ».

E l ’allievo Guidi che non era tra i primi, ma nep
pure tra gli ultimi della classe, diligentemente prese a 
tradurre: L'usignolo e la rondine, provvidamente aiu
tato dal compagno di dietro che suggeriva, riuscendo 
tuttavia a conquistarsi quell’ambito otto che serviva ad 
essere promosso senza esame e a farsi rimanere impresso 
nella testa quei due nomi uno dei quali anzi, in futuro 
gli avrebbe poi permesso di spiegarsi perchè una nota 
fabbrica di apparecchi radio l’abbia scelto per battez
zare un suo nuovo apparecchio. L ’ usignolo; sì per un 
apparecchio radio è un programma: ma Aedo... se non 
si sa il greco suona ben male!

Il motivo per cui ho voluto ricordare la lezione del 
prof. Arrò e proprio quella, è evidente.

Purtroppo, pur essendo diligente e promosso senza 
esami, ero pur sempre studente e il succo delle parole 
del professore è troppo magro. Non so bene, non ho 
capito o non ricordo, se i ruderi di cui parlava si attac
cassero alla cittadella di Pietro Micca da una parte o 
alle Torri palatine dall’altra; se fossero cioè ruderi del
l'epoca romana o solo di alcuni secoli fa. L ’essenziale è 
che ricordo benissimo che Alessandro Arrò diceva che 
« sotto il Giardino della Cittadella ci sono dei ruderi 
interrati ».

Ho letto che prossimamente sotto tale giardino verrà 
costruita un’autorimessa grandissima. Si dovrà scavare. 
Si troverà qualcosa? Certamente la Sovrintendenza alle 
antichità è al corrente di tutto questo, e starà vigilante.

Io mi sono solo permesso di ricordare la voce del
l’amato e venerato professore e quel poco (purtroppo!) 
che ha lasciato di traccia nei miei ricordi tra un valzer 
sentimentale e una favola di Esopo.
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UN MESE DI VITA CITTADINA
A P R I L E  1 9 5 3

1 mercoledì 117  mila TORINESI hanno presentato 
volontariamente la denuncia dei redditi.
I PESCI D’APRII-E sono stati poco numerosi. Molti 
curiosi hanno abboccato all'invito di un giornale 
cittadino per assistere in Piazza Castello al funzio
namento di... un vigile automatico j h t  regolare il 

traffico.
2 giovedì -  LA PIOGGIA HA COMINCIATO A CA

DERE dopo un periodo di preoccupante siccità in 
tutto il Piemonte.

3 venerdì - I  NA VIA CRUCIS A LL’APERTO è stata 
effettuata in Piazza Maria Ausiliatrice, in occasione 
del Venerdì Santo. Le stazioni erano rappresentate 
da uomini e bambini.

4 sabato -  IL  NUOVO MATTATOIO sorgerà in Bor
gata Vittoria. Si prevede una spesa di 2 miliardi.
LA RICOSTRUITA CHIESA DEL SACRO CUORE 
DI MARIA, pregevole opera architettonica del 
Ceppi, distnitta dagli eventi bellici, è stata inau
gurata in serata con una funzione solenne officiata 
dal Cardinale Arcivescovo.

5 domenica -  LA RICORRENZA PASQUALE ha 
avuto quest’anno una strana caratteristica: non 
sono tornate ancora le rondini. Rispetto agli anni 
precedenti esse hanno un mese di ritardo.

b lunedi -  I.A TRADIZIONALE PASQUETTA dei 
torinesi si è svolta in tono ridotto causa il freddo 
che ha impedito le merende all'aperto.

7 martedì - L ’AUTOSTRADA TORINO MILANO sarà 
allargata di due metri e mezzo. Il provvedimento è 
indispensabile dato 1 intenso traffico.

S mercoledì - IL COMUNE E LA PROVINCIA si 
interessano alla costruzione di una grande arteria 
stradale da Torino a Ivrea.

0 giovedì -  I LAVORI PER LA RICERCA DEL 
PETROLIO a San Benigno Canavese sono stati so
spesi. Le speranze suscitate dagli studi geologici, 
non hanno avuto la conferma pratica del rinveni
mento.

10 venerdì-LA FIAT HA AUMENTATO ILCAPITALE 
da 3<> a 57 miliardi. Il ritmo di lavoro e di produzione 
di questo complesso industriale che assomma tanta 
parte deU'eeonomia torinese, si svolge intenso e 
continuo.

11  sabato -  UNA MOSTRA DI (.ATTI è stata orga
nizzata in Galleria della Metropolitana. Sono stati 
ammirati esemplari giunti da ogni parte d'Italia e 
dall’estero.
UNA MOSTRA DI DISEGNI DEI RAGAZZI è 
stata allestita a Palazzo Chiablese. Vi sono esposti 
lavori scelti tra 110.000 ragazzi di 3500 scuole d'Italia. 
L ’ARTE IN VETRINA ha avuto anche quest’anno 
la sua manifestazione. 400 artisti hanno esposto pit
ture e sculture (una ciascuno) nelle vetrine di Via

Roma. La Mostra è stata organizzata e ideata dal- 
l’Associazione Commercianti e dall’Ente Provinciale 
per il Turismo.

12 domenica - IN OCCASIONE DELLA INAUGURA
ZIONE DELLA ITERA DI MILANO, il presidente 
di tale Ente ha pronunciato uno strano discorso 
esprimente il sogno che il Salone deH’Automobile 
venga assorbito dalla Fiera. Autorità, stampa, enti 
cittadini, privati e particolarmente lo stesso ente 
organizzatore del Salone, sono vivacemente insorti 
contro l’inattesa dichiarazione. La reazione è durata 
a Torino alcuni giorni. Per la verità l’affermazione 
del Presidente della Fiera di Milano non ha avuto 
la minima eco nè a Milano nè altrove.

13 lunedi AL PARCO DELLA PEI.LERINA verrà 
costruito un moderno autodromo della lunghezza di 
t» chilometri, adattissimo per corso e provo automo
bilistiche.

ih giovedì VENTOTTO FARI illumineranno di notte 
le Fontane «lei Valentino che saranno arricchito di 
nuovi zampilli e di altre cascate d'acqua.

17 venerdì - UNA COMUNICAZIONE DIRETTA TRA 
LA VALLE DELLA DORA RIPARIA e la vallo 
dell'Arc, sarà studiata da una apposita commissione 
che vagherà il progetto del traforo del Frejus.

18 sabato UN C ONVEGNO DI STUDI ECONOMICI 
si è svolto a Teatro Carignano con la partecipazione 
di insigni economisti giunti da ogni parte d'Italia.

IO domenica IL SALONE DELL'AUTOMOBILE DI 
TORINO sarà dedicato a Giovanni Agnelli.

22 mercoledì -  IL 35® SALONE DELL’AUTOMOBILE 
è stato inaugurato dal Ministro Polla, assente per 
lieve indisposizione il Presidente della Repubblica.

23 giovedì -  LA MOSTRA DELL'ARTE TESSILE E 
DELLA MODA è stata inaugurata nei ripristinati 
grandiosi locali del Castello di Stupinigi.

24 venerdì -  TREDICI LISTE ELETTORALI sono 
state ufficialmente presentate per le votazioni alla 
Camera che si terrano il 7 giugno.

25 sabato -  L ’ANNIVERSARIO DELLA LIB E R A 
ZIONE è stato celebrato con un grande corteo. In 
Piazza San Carlo hanno parlato alla cittadinanza il 
Sindaco di Torino avv. Amedeo Peyron e S. E. Do
menico Peretti Griva.

2*> domenica * L ’AFFLUSSO DEI FO RESTIERI e 
degli stranieri a Torino per la visita al Salone del- 
l'Automobile e alla Mostra della Moda a Stupinigi 
è veramente spettacoloso. Il tempo favorisce le due 
belle manifestazioni. Ogni giorno nuove attrattive 
sono in programma.

Zi) mercoledì -  52 STELLE AL MERITO DEL LAVORO 
sono state distribuite a impiegati ed operai torinesi.

30 giovedì - IL 3® CONGRESSO DEGLI INGEGNERI 
si è inaugurato oggi. Vi partecipavano professionisti 
giunti da tutta Italia.
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AL CONSIGLIO COMUNALE
M A R Z O  1 9 5  3

Associazione Volontari Italiani dpi Sangue. Eroga* 

zione di contributo straordinario per l'anno 1953.

(17 marzo 1953).

il Consiglio Comunale ha deliberato l'erogazione di 
un contributo straordinario, per l'anno 1953, di L. 200.000 
all'Associazione Volontari del Sangue • A.V.I.S. » con 
sede in Torino, quale concorso nelle spese di installa
zione del Centro tecnico-scientifico di trasfusione del 
sangue.

Associazione Nazionale Vittime Civili di (ìuerra. Se

zione provinciale di Torino. Erogazione di contri

buto straordinario per Panno 1953. (31 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha deliberato l'erogazione di 
un contributo straordinario di L. 200.000. per l'anno 1953, 
a favore della Sezione Provinciale di Torino dell‘Asso
ciazione Nazionale Vittime Civili di Guerra.

linone dei Comuni della provincia di Torino. Eroga* 

zione della quota associativa della Città per l’anno

1953. (31 marzo 1953).

Il Consigli) Comunale ha approvato l’erogazione 
allT'nione dei Comuni della Provincia di Torino, del 
( ontributo di lire 711.305, quale «piota associativa per 
l'anno 1953.

Associazione Cenacolo. Contributo straordinario per il 

premio poesia piemontese “ Nino Costa ”  1952.

(17 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di concedere 
all‘Associazione « Cenacolo » a titolo di integrazione del 
premio di poesia piemontese * Nino Costa » 1952, un 
contributo di carattere straordinario di L. 50.000.

Accademia delle Scienze. Contributo di funzionamento 

per l'esercizio 1951-52. (17 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di concedere 
all'Accademia delle Scienze di Torino un contributo di 
funzionamento di L. 200.000 per l’esercizio 1051-52.

Osservatorio astronomico di Torino. Concessione di 

contributo per l'anno 1952. (17 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di approvare 
l’erogazione all’Osservatorio Astronomico di Torino 
della somma di L. 100.000, quale contributo per l’atti
vità svolta durante l’anno ICJ52 nel campo scientifico e 
culturale.

Istituto Zootecnico e Caseario per il Piemonte. Con

cessione di contributo per il tunzionamento per 

l'anno 1952. (17 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di concedere 
per l’anno 1052 un’oblazione di L. 100.000 all’istituto 
Zootecnico e Caseario per il Piemonte, quale concorso 
nelle spese di funzionamento.

Istituto Zootecnico e Caseario per il Piemonte. Con

cessione di oblazione per il funzionamento del pol

laio provinciale per l'anno 1952. (17 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di corrispondere 
per l’anno 1952 un'oblazione di L. 100.000 all’ istituto 
Zootecnico e Caseario per il Piemonte per il funziona
mento del pollaio provinciale.

Istituto Nazionale “ l'mberto I ” per i Agli dei mi

litari in Torino. Concessione di oblazione per 

Panno 1952. (17 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di concedere 
all’istituto Nazionale «Umberto I°»  per i figli dei mi
litari in Torino un’oblazione straordinaria di L. 25.000 
per l’anno 1952.

Scuola professionale per orefici. Contributo straordi

nario per Panno 1952. (17 marzo 1953).

11 Consiglio Comunale ha deliberato di corrispon
dere alla scuola professionale per orefici, a titolo di 
contributo straordinario per Panno 1952, la somma 
di L. 100.000.
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Civica scuola professionale femminile •* Clotilde di Sa* 

voia Partecipazione all'Ksposizione Internazio

nale dell’Arte Tessile e della Moda del 1953. Con

cessione di contributo straordinario. (.SI marzo 1953)

Il Consiglio Comunale ha approvato la concessione 
di un contributo straordinario di I.. 550.000 alla civica 
scuola professionale femminile « Clotilde di Savoia » por 
la sua partecipazione nel corrente anno all’Esposizione 
Internazionale dell’Arte Tessile e della Moda.

Mostra delle opere di Marc Chagall a Palazzo Madama.

(31 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di approvare 
la concessione di un primo contributo di L. 2.000.000 
a favore del Comitato organizzatore della Mostra di 
Marc Chagall a Palazzo Madama.

Ente Autonomo del “ Teatro Regio ” già E.A.L.C. 

Scuola serale di canto corale. Concessione di obla

zione straordinaria per l’anno 1953. (31 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di concedere* 
per l’anno KJ53, all’Ente Autonomo del ■■ Teatro Regio » 
per la scuola serale ili canto corale istituita dall’Ente 
stesso, un'oblazione straordinaria di I.. joo.ooo a titolo 
di contributo di funzionamento.

Casa della Carità Arti e Mestieri. Oblazione straordi

naria per Panili» 1952. (31 marzo 1953).

11 Consiglio’ Comunale ha autorizzato la correspon
sione alla Casa della Carità Arti e Mestieri, di un'obla
zione straordinaria, per l ’anno 1952, di L. 200.000 per 
il funzionamento della scuola stessa.

(•allerta sotterranea di via Roma. Concessione in uso 

alla Società Felina Italiana. Sezione Piemontese.

(31 marzo).

Il Consiglio comunale}ha deliberato di concedere 
in uso gratuito la Galleria sotterranea di via Roma 
alla Società Felina Italiana, Sezione Piemontese, per la 
durata dal i °  al 14 ’ aprile 1953.

Palazzo comunale. Ripulitura e sistemazioni di locali 

delle Divisioni VII, Istruzione; e IX, del servizio 

Tecnologico e del Comando Vigili l rbani, ecc. Af

fidamento a licitazione privata. (17 marzo).

Il Consiglio Comunale ha approvato l’esecuzione di 
opere di sistemazione e ripulitura dei corridoi e di al
cuni locali del Palazzo Comunale occupati dalle Divi
sione VII» Istruzione, IX* del Servizio Tecnologico e 
del Comando Vigili urbani, ecc. e l'affidamento dei 
lavori a licitazione privata, con la necessaria somma 
di L. 3.200.000.

Palazzo comunale. Costruzione di nuovi locali mediante 

parziale sopraelevazione della manica compresa 

fra il cortile Principale e quello del Burro. Affida

mento dei lavori. (17 marzo) 1953.

Il Consiglio Comunale ha approvato la parziale so
praelevazione della manica del Palazzo Comunale com
presa fra il cortile principale e quello del Burro, e l’af
fidamento delle opere murarie ed affini per un importo 
di lire 7.300.000.

Palazzo comunale. Ripulitura della scala di piazza 

Palazzo di Città n. 7. Esecuzione dei lavori per 

mezzo delle imprese di ordinario mantenimento.

(31 marzo 1953).

Il Consiglio comunale ha approvato l’esecuzione nel 
Palazzo comunale della ripulitura della scala di accesso 
agli uffici di piazza Palazzo di Città 7, con una spesa 
di L. 1)09.000.

Cimitero generale. Completamento del porticato con 

loculi e cellette-ossario nella V ampliazione. Ap

provazione del progetto. Appalto ad asta pubblica.

(17 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di approvare la 
esecuzione ad asta pubblica, delle opere murarie ed 
affini e da scalpellino-marmista necessarie alla costru
zione di numero 15 arcate a completamento dei porti
cati nella V» ampliazione del Cimitero generale, per un 
importo complessivo di L. 46.601.940.

Scuola di avviamento professionale “ Pacinotti ’’ in 

via C. Vidua n. 1. Ampliamento con la costruzione 

di un corpo di fabbrica a tre piani fuori terra verso 

via Carlo Vidua. Affidamento delle opere murarie 

ed affini ad asta pubblica. (31 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha approvato l’esecuzione, ad 
asta pubblica, delle opere murarie ed affini occorrenti 
jM*r la costruzione di un corpo di fabbrica a tre piani 
fuori terra per l'ampliamento della scuola di avviamento 
professionale « Pacinotti » in via Carlo Vjduà 1, per 
l’importo complessivo di L. 65.128.000.

Istituto professionale 0. Plana. Sopraelevazione del 

fabbricato verso via Chiomonte. Impianto di ri- 

scaldamento. Affidamento dei lavori mediante Ap

palto concorso. (31 marzo 1953).
«

Il Consiglio Comunale ha approvato l’appalto con
corso mediante pubblica gara dei lavori per l’esecuzione 
dell’impianto di riscaldamento nella parte verso via 
Chiomonte dei fabbricato scolastico ad uso Istituto 
professionale G. Plana, con una spesa di L. 5.600.000.
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Suolo pubblico. Tratti di carreggiata delle vie Spalato 

e Francesco MilUo. Sistemazione in ghiaia va

gliata. Appalto mediante Asta pubblica. (17 marzo).

Il Consiglio comunale ha autorizzato i lavori ad asta 
pubblica, per la sistemazione in ghiaia vagliata dei 
tratti delle vie Spalato e F. Millio, rispettivamente 
compresi tra le vie Rivalta e Braccini e tra le vie Osasco 
e a denominarsi, con una spesa di L. 5.825.242.

Suolo pubblico. Via ('arlo Bossi. Sistemazione del 

tratto compreso tra la via Carlo Vidua e la via 

S. Donato. Affidamento dei lavori mediante licita* 

zione privata. (17 marzo 19.r>3).

Il Consiglio Comunale ha autorizzato i lavori per 
la sistemazione in mac-adam bitumato della via Carlo 
Bossi nel tratto compreso tra la via Carlo Vidua e la 
via S. Donato, con una spesa di L. 1.000.000.

Suolo pubblico. Via Pacini, tratto compreso fra via 

Bologna e via Leoncavallo tratto compreso fra 

via Ternengo e via Pacini. Formazione di Bile* 

vato stradale e sistemazione del piano viabile in 

Mac-adam bitumato. Appalto mediante asta pub

blica. (17 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha autorizzato i lavori ad 
asta pubblica per la formazione del rilevato stradale 
e la sistemazione del piano viabile in mac-adam bitu
mato della via Pacini. nel tratto compreso tra via Bo
logna e via Leoncavallo, e della via Leoncavallo nel 
tratto compreso fra via Ternengo e via Pacini, per un 
importo complessivo di spesa di L. 6.800.000.

Suolo pubblico. Via tiian Battista Lulli. Sistemazione 

del tratto compreso tra il corso (ìrosseto e la via 

ti. Massari. Appalto mediante asta pubblica. (17 mar
zo 1953).

Il Consiglio Comunale ha autorizzato i lavori ad 
asta pubblica, per la sistemazione in ghiaia cilindrata 
ed insabbiata della via B. G. Lulli nel tratto compreso 
tra il corso Grosseto e la via G. Massari, per l’ammon
tare complessivo di L. 3.000.000.

Suolo pubblico. Coreo Sebastopoli, tra coreo Siracusa 

e via Guido Beni. Sistemazione di una carreggiata 

in mae*adam bitumato. Affidamento dei lavori a 

trattativa privata alla ditta E.M.E.T., proprietaria 

della sede stradale. (31 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha autorizzato i lavori di si
stemazione in mac-adam bitumato del contronaie nord 
del tratto di Corso Sebastopoli compreso tra il corso 
Siracusa e la via Guido Reni, con affidamento mediante 
trattativa privata e con una spesa di L. 4.850.000.

Strada vicinale alla Funicolare di Superga. Connina* 

lizzazione. (17 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di rendere co
munale la strada vicinale alla funicolare di Superga 
della lunghezza di m. 590 e di approvare la sua inclu
sione nell'elenco delle strade comunali.

Via Petrella. Attuazione del piano regolatore. Coni* 

pletamento esproprio per sistemazione della sede 

Stradale. Parcellare di esproprio. Approvazione.

(31 marzo 1953).

Il Consiglio comunale ha approvato, agli effetti della 
procedura di esproprio per l’attuazione del piano rego
latore della Città, il piano particolareggiato descrittivo 
del terreno da espropriare, per sistemare la via predetta.

Società per azioni “ Fratelli Fiorio • Conceria ” . Chiù* 

sura di tratto della via Jacopo Durandi. Scadenza 

della concessione. Biapertura della via al pub

blico transito. (31 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale na approvato lo sgombro e 
la totale riapertura al pubblico transito, a cura e a 
spese della Società per azioni Fratelli Fiorio - Conceria, 
del tratto della via Jacopo Durandi compreso tra le 
via Andrea Del Sarto e ('arlo Vidua.

Convegni del progresso edile 1953 e Mostra edilizia 

selettiva. Partecipazione della città al convegno di 

Milano del 17*18 aprile 1953. (31 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha approvato la partecipa
zione della Città al Convegno indetto dall’Associazione 
Generale per l ’Edilizia, che avrà luogo a Milano il 17 
e 18 aprile corr. anno, mediante l’invio di due funzio
nari del civico Servizio Tecnico.

Aeroporto di Torino (Caselle). Costruzione di un fab

bricato ad uso alloggio per il direttore dell’Aero

porto. Affidamento dei lavori a licitazione privata.

(17 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha approvato l’affidamento 
delle opere murarie ed affini occorrenti per la costru
zione del fabbricato ad uso alloggio per il Direttore 
dell’Aeroporto di Torino (Caselle), per l ’importo di 
L. 8.100.000.

Aeroporto di Torino (Caselle). Opere interessanti la 

strada comunale Caselle*Leyni. Schema di atto 

disciplinare della Amministrazione della provincia 

di Torino. Approvatone. (17 marzo 1953).

Il Consiglio comunale ha approvato lo schema di 
atto disciplinare predisposto dall'Amministrazione della 
Provincia di Torino, al quale la Città deve sottostare 
per la costruzione di un muro di sostegno lungo il lato
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sinistro della strada comunale Caselle-Leynì e per la 
costruzione di due acquedotti attraverso la strada
s te ssa .

Aeroporto di Torino (Caselle). Impianti telefonici: col» 

legamento alla rete Slipel. Affidamento a tratta* 

tiva privata alle ditte S1FLTF e STIPEL (17 mar
zi» 1953).

11 Consiglio Comunale ha approvato la spesa comples
siva di L. 4.482.080 ] x t  le ojx>re e provviste relative al 
collegamento del centralino telefonico dell’Aeroporto ili 
Torino alla rete STIPKL, con affidamento a trattativa 
privata alla STIPKL |*t I.. No 5.400 ed alla SIKLTK 
jht L. 3.353.680, lasciando a disposizione del Servizio 
Tecnologico la somma di !.. 352.000 por eventuale im
previsti.

Aeroporto di Torino i('aselle). Lavori di costruzione di 

una seconda parte del Piazzale d'Arrivo. delle 

piste di rullaggio e delle opere idrauliche relative « 

lavori complementari diversi. Appalto mediante 

asta pubblica. (31 marzo 1953).

11 Consiglio Comunale ha approvato i lavori di com
pletamento di'H'Aerojxtrto di Torino (Caselle) predetti. 
L ’ammontare delle opere è di L. 2h4.000.iMM>.

Aeroporto di Torino (Caselle). Recinzione del campo 

verso la strada provinciale Caselle-San Maurizio. 

Affidamento dei lavori a licitazione privata. Auto

rizzazione della spesa. (31 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha autorizzato l’esecuzione dei 
lavori jkt la costruzione della recinzione dell’Aeroporto 
di Torino (Caselle) lungo la strada provinciale Caselle- 
San Maurizio, l’affidamento dei lavori a licitazione pri
vata e la >pesa di L. 18.710.000.

Aeroporto di Torino (Caselle). Fabbricato per autori

messa. parco incendi, pronto soccorso. Impianti di 

riscaldamento. Affidamento dei lavori mediante 

appalto-concorso. (31 marzo 1943).

11 Consiglio Comunale ha approvato l'esecuzione dei 
lavori per l ’installazione dell’impianto di riscaldamento 
a termosifone nei locali del fabbricato ad uso autori
messa, parco incendi e pronto soccorso dell’Aeroporto 
di Torino (Caselle), per una spesa prevista a corpo in 
L. 1.300.000.

Stadio per l'atletica leggera. Affidamento della gestione 

al Comitato provinciale di Torino del CONI, per 

il triennio 1° aprile 1953 - 31 marzo 195ti. (17 mar
zo 1953).

Il Consiglio Comunale ha delil>erato di affidare ai 
Comitato Provinciale di Torino drl CONI dal 1 °  aprile

1953 al 3 1 marzo 1956 la gestione del campo di atletica 
dello Stadio Civico.

Idroscalo al Valentino. Opere di demolizione. Affida

mento dei lavori a licitazione privala. (31 marzo 53).

Il Consiglio comunale ha autorizzato la demolizione 
dell’ex idroscalo al Valentino con affidamento dei lavori 
a licitazione privata e con una spesa di L. 4.750.000.

Azienda Klettrica municipale. Impianto Kosone-Telessio 

Diga di Piantelessio. Fornitura delle opere di re

golazione e scarico. (17 marzo).

Il Consiglio Comunale ha autorizzato l’Azienda Klet
trica Municipale a procedere all’acquisto, a trattativa 
privata, dalle Soc. An. Calzoni di Bologna e Officine 
Galileo di Firenze, delle opere di regolazione e scarico 
della diga di Piantelessio, imputando la spesa relativa 
di L. So.cmm».imx> al conto impianti.

Azienda Tranvie Municipali. Acquisto di 25 vetture 

tranviarie a carrelli. (31 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha autorizzato l’Azienda 
Tranvie Municipali a procedere all’acquisto ed all’alle
stimento di 25 vetture tranviarie a carrelli tipo 3100, 
a trattative privata a mezzo delle Soc. |x*r Az. Fiat e 
S. A. Tecnomasio Italiano Brown Boveri e S. A. Com
pagnia Generale Elettricità { x t  quanto riguarda rispet
tivamente la carrozzeria, i carrelli, gli equipaggiamenti 
elettrici, e direttamente per le opero e forniture degli 
impianti elettrici imputando la spesa relativa di 
L. 585.000.01x>, oltre i gravami di legge, jmt metà al 
conto impianti e jx*r metà al conto rinnovo.

Comunicazioni con la borgata Fioccardo e zone limi

trofe. Corresponsione del contributo alla Soc. per 

az. Torinese Tranvie Intercomunali per il servizio 

da effettuarsi nel 1953. (31 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di rinnovare j x t  

il 1953 l’erogazione alla Società por Azioni Torinese 
Tranvie Intercomunali di un contributo di L. 300.000 
mensili per il servizio suddetto di collegamento auto
mobilistico con la Borgata Fioccardo e le zone limitrofe.

#
Asilo-nido « Nostra Signora della Salute », via Fonta

nelle 9-13 (Borgata Vittoria), gestito dalle Suore di 

San Vincenzo. Concessione di contributo nelle 

spese ài costruzione. (31 marzo 1953).

Il Consiglio Comunale ha deliberato di corrispondere 
all’Ente benefico predetto a titolo di contributo una 
tantum, per l’onere finanziario sostenuto nella costru
zione dell’Asilo Nido di cui sopra, la somma di L. 3 000.000.

40



B O L L E T T I N O  I N S I L I

DELLA DIVISIONE LAVORO 
E STATISTICA DELLA CITTÀ DI TORINO
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Piaxu Cartello (toglie Palano Madama) 

Vittorio Venato (Ponte mi Po)
a*-*— —1 — T? — ■? — — 11
v j n o  r c u c f  | r a m n  s u a  o f i n

Di Sombuy)

Statuto (Stazione Rivoli) .. ..

1C
h i i h b b h o  r u i P i i i o  «

Ex Barriere di Nizza (ex uffici daziari)

di o d am av (Hmd • • •

di Francia (idem) .. ..

di Lanno (idem) .. .. 

di

*jM o

ajM o

*4®»53

*WJO

*7M 3

H IM

Coni ne (allo «radala di Orbaeeano) 

(allo fendala di Francia) 

(allo stradale di Laaxo) 

(allo atradale di Milano) 

(allo imitile di Cuale)

Caroratto (CUeea).........................

Son Vko (C ttem )..........................

La Maddalaaa (Faro) ...................
• — t i --t, _ t. im« > _ v
« ■ M S  I W p H I M i  | D lv lO |

à l M i t  éd  C i p p m M  ( C U h i )  , ,

a#o,*5

**7»*5 

MSM

7*3»—

G . »

F E B B R A I O  1 9 5 3
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i - Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ ufficio Meteorologico Regionale.

GIORNI
l'renatone 
barometr. 
inedia (a) 

(bai «metro
a 0'

Temperatura deu / aria 

In oentlgradi
Umidita T u r o PREOiriTACIONI

Massima Minima Medi» («1 Tensione
vapore

Umidii*
relativa Dira*. intensità

Pioggia 
neve e 

grandine 
(use min.

Neve
cm.

734,? 
7:14.6
710.1
745.2
736.2
735.1
735.U 
737,0
740.2 
736,8

3.7
11.9
9.9
8.9 
7.2
5.1
6.9
6.1 
4,1
1.8

-1.0
-0.8
-0.1
-4.6
-5.0
-4.9
-5.7
-5.0
-7.2
-2,9

1.3
4.6
5.1
4.4 
S.9
2.8
2.7 
2.6

-0.»
-0.2

1.56
2,78
2,72
3.50 
3,47 
2,26 
2,92 
2,98
2.51 
3,36

30
41
40
56
60
38
49
50 
56 
69 . 

/Z
Z

tC
x

®
V

.Z
Z

 
I

1

forte
moder.

debole
•
»

modar.
debole

•
calma 5 4

Media
I* t'KCADE 737,42 6.36 -3,72 2,53 2,82 48,90 5 4

11 734,2 1.4 -8.» -0.5 3.31 68 N I debole
12 728,5 3.0 -6.0 -0.9 3,14 70 calma __ __
13 737,7 4.0 -4 3 -1.2 3,36 75 __ • 3 3
14 739,5 5.1 -4.1 -0.4 3.41 70 __ • 3 2
1» 73B.2 4.8 -2.2 1.0 3,85 74 N S debole 3 2
l< 73U.2 6.7 -1.1 2.2 3,68 66 NE » __
17 741,0 6.2 -3.4 2.1 3,73 67 calma __ __
18 739,5 9,6 -5.0 2.4 3,90 70 __ » _
19 743,6 9.7 -*,o 2.7 3.93 60 • __ _
to 747,0 10,1 -3,7 3.2 3,99 67 — • — —

Media
2* DECADE 737,74 6,07 -4.28 1,06 3.63 69,30 9 7

21 751,0 11.5 -1.4 3.7 3,81 60 ottime
22 746.5 14,0 -1.8 4.2 3.24 51 NW debole _ _
23 745,0 11.9 0.1 5,0 3.39 50 N W » _ _,
24 745,3 13.7 1.1 6,0 3,63 47 N W • __ __
25 748.0 13,6 0,9 5.8 3,62 50 oal ma _ _
26 755,5 12,8 2,o 0.3 3,69 51 __ • _ _
27 752,9 13,2 0.0 6.6 3,87 50 _ _
28 750,0 15.8 1.3 7.1 4,02 52 - • — —
29 - —■ — — — —■ - — — —
30 - — — — — — - — — —
31 — — — — — — — — —

M e d ia

3* DECADE 749.28 11.31 0.25 5,70 3.65 51.38 — —

M e d ia

h e b e 740.96 12 48 -2.7» 2,91 3,35 56,92 14 11

STATO 

DEL CIELO

p .  n u v o lo so  
a rren o  

•
q. M ino

sereno

p . n u v o lo so  
n u v o lo so

q. «ereno 
nuvoloso 

p. nuvoloso 
nuvoloso

p. nuvokoo

F e n o m e n i v a r i

vento 40-50 Wm. r. rart

nebbia in ut-rata

neve
neve e pioggia

nebbia 
nebbia rada

(a) M ed ia  r ic a v a t a  (lall'InteKTazIone d e l d ia g ra m m a .

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.



Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. j)

MOVIMENTO DEMOGRAFICO UAL I* GENNAIO AL 2* FKIIIiitAIO 1953

•reni [•pa
llienti 

'lattatici

Numero 

degli abitanti 
al 4-11-1951 

IX  Cenai meato

Numero 
degli abitanti 

al
1* gennaio l'Jà3

A U M E N T I U 1 M I N  U Z I O N I IN COMPLESSO Numero 

degli abitanti 

al
28-2-1953

NaU
▼ivi

Immi
grati

Cambia- 
menU ili 
abita». 

(•>

T o t a l * Morti
Eni-
.frati

Cambia- 
menU di 
abitai.

(•)

T o t a l e Aumento
Diminu

itone

I 4a.u3.'i 48.866 42 240 300 582 102 104 485 691 — 109 48.757

II 29.392 30.162 20 255 216 5li0 68 83 258 400 91 — 30.253

II I 27.120 27.108 47 227 134 408 67 52 184 303 105 — 27.213

IV .13.186 52.737 50 191) 268 617 116 81 363 560 57 — 52.794

V 58.Sui* 59.236 84 318 403 805 119 95 40S 622 1*3 — 59.419

VI 19.603 19 524 19 163 115 297 32 32 116 210 87 — 19.611

VII 24.632 24.291 24 389 151 564 160 34 140 ;*.»4 230 — 24.511

V III 23.22# 23.423 23 168 226 417 72 23 175 270 147 - 23.570

IX 43.408 43.789 40 221 303 663 80 63 293 436 227 — 44.016

X 14.031 14.256 20 123 06 239 33 21 .13 167 72 — 14.328

X I 30.095 30.306 42 178 193 413 56 16 234 306 107 — 30.503

X II 10.022 10.194 26 149 83 258 25 7 93 125 133 — 10.317

X I I I 56.302 57.357 86 324 334 744 123 59 315 497 247 — 57.604

XIV 46.474 46.782 57 231 247 535 88 44 299 431 104 — 46.886

XV 60.167 60.861 76 224 333 633 128 73 106 607 26 — 60.887

XVI 34.580 35.037 49 178 248 475 63 26 253 342 133 — 35.170

XV II 12.919 13.322 24 92 92 208 23 15 79 01 — 13.413

X V III 21.898 23.251 51 143 270 464 2» H 131 174 200 — 23.S41

X IX 22.710 24.358 32 202 297 531 96 31 108 235 206 — 14.654

XX 23.721 25.361 52 209 192 453 42 16 170 228 225 — *5.586

X X I 18.717 20 114 43 78 229 350 14 24 93 131 219 — 20.333

X X II 8.073 8.157 9 72 64 145 17 4 72 03 52 — 8.109

X X III 5.185 5.216 11 59 42 112 5 7 38 50 62 — 5.178

XX IV 7.930 7.945 6 96 62 164 13 11 84 108 56 — 8.001

XXV 9.494 9.586 13 47 25 35 12 1 1 31 57 28 — 9.614

476 326 — — — — — — — — — — 326

iiun detono. 1.688 2.701 23 — 204 227 6 - 243 249 — 12 1.67»

Totali 712.596 724.356 996 4.676 5.217 10.889 1.585 950 5.217 7.752 3.268 131 717.493

(•) Nell» p'Mento tavola non sono compresi I cambiamenU awenuU neUo atoaao raggruppamento statistico.

••) Peno ne provvisori unente domMUato preno le Ouermetto di RItoU che oonservaoo la residenza Torinese.

4 -  Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

Rito eoo mi eono etoU celebrati

Fra celibi e Firn ▼©dovi t Fra dJTnrsUU • Totale
matrimoni

AtU eottoecritU

i l

M

| Matr. fra parenti a afflo

a
3
0
a

•>
0
1 
►

3

i
a
a

•
o

»

3
a
e
a

•
►

1
►

1
►

e

M
ì * S i

o

l i

tra 
ri

i 
e 

n
ip

o
ti

* 1
!

i

Cirro
aivo-
hito

Percen
tuali

l ì

3 8

l* | U .................................................... 13 _ 1 1 1 _ _. 17 T.39 17

fittoUro....................................... 1S7 9 - II 6 - — — — 113 91,61 113 i
O *
a
O valdese.......................................

eaa di altra rei. cristiane non oatt.
a
m ehrako
K

T a ra ta ......................... toc » -‘ 1 > S - 1 — — 139 — 139 i

..................... 8I.96 3.91 — ».M M S — M * — — — 199 190

4)



S - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l'appartenenza al Comune.

Nella p >|mluii»ne predente 

Nati tn-l Comune

Nella popolazione residente l ’srtl iim ltipli

H I  IA /.ION K

4ppnrtrnenti
Hi ('1111111111'

Appartenenti ; In  
mi nitri Comuni complewn

Appartenenti al Comune

Nati 
nel Connine

Legittimi . .....................

Illegittim i 
Iticou'Mcintl il» uno del genitori . .

XI V. i i  I t M V. F.

4 
^  l 
Ù XI.

•••:.» '.’23 I *•* 72.32 (i'i.l »:. 2.V.U :li:t12>i'j|fi0’ l234;2j:

Nati fuori ilei Coni In 
iTrmHeriflnnl' compie*-"'

M.

|
i.'iì! 2»

Ideo note luti *Ih entrambi 1 genitori . i - 

Non rieonoHciuti o di ti Uh zione ignota | r.

T o t a l k  .......................................j- I2 ;« 3  II47G

Proporzione p'T I non abitanti . . . j j ^  x

1,42; - -

75,3.' 8'»i 71:15i;
— I - -I -

-  ss

i ,7»: il • v - ' jI I

(il 'J

IO 1.95

iti 1.75

21 .f i8 IÌ27 3(t.‘, «32 212 234 470 92.79j 21

/  •* ri in fi 
«' *> - \ »  I

V.
o >.
f- I ■- XI.

ili 3ii 

1

7.02 254

I
0.1!» i!

3

16 371 7.21 86» 850

F.

23» 193 

II

Numero 
dH parti

doppi

I I

:>13

= = i =

N • dei 
parti 
m u l
tipli

Nimi.
dei
nati

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

Vivi all’atto della drnuneia all» Stato Civile Morti nell'intervallo fra la i w l t a  e la denuncili

I .fiottim i

Illegittim i i 
ricoti. all'atto | Illegittim i 
della den. ila | non rieomxo. 
uno o da amti. od esposti 

i genitori

T o t a l *

C ifre  ae-«»hit«- 

I v re e n tu a ll

M F Tot.

3oi 2>0j 5S4

I Sfi.Jfi

M.

11

F. J Tot

j
lo  2 1

3.1(1

XI. F

6

T o t.

Legittimi

Illegittimi 
ricon. all'atto 
della den. da 
uno o da amh. 

i genitori

XI.

'.» 318 29C 

1.33

Tot. M.

|!
014 9

90, «9

Tot.

18

2.66

M

.

F. Tot.

Illetrittlml 
non riconoac. 

od espo-rti

M. F. Tot.

fUTlLK

Tot

|S

2 .«fi

Totale compì, 
nati Tlvl

321 3(11 6 32 

93.35

Cifre «Iute 

Percentuali . 

(a) l 'I  ‘ in ne»

Nati morti (durante II parto 0  dopo il 6 * mene di gravid.) Aborti «prima del romp. 6 * mene di *rravid.)
.. .

naaclte

Legittimi

Illegittim i 
rifon. all'atto 
della den. da 
uno 0 da amh.

1 genitori

Illegittim i 
non rìi-ODo-c. 

od eapoNti
T o t a l i Legittimi I l le g it t im i T o t a l k

T o ta le  c o m p ì 

de l n a t i m o r t i 

e a b o r t i

i
7.

c
c

B
s
e ro

T
A

L
B

M F Tot. XI F Tot. XI. F. Tot. XI Tot. XI F. Tot. XI. F. Tot. XI. F. Tot. XI F. Tot.

la.

4 •> 6

0.88

1 - 1

0.15

- 1 1

(1.15

5 3 8

1.18

32
<<J)

3 33

5.17

•»

lft>
- 9

O.J'I

34 3 37

5,47

38 fi 45

6 .fi.»

366 311 fi 7 7 

100

incerto N 24. - hi m i «li <«•».*.«» incerto V  1.

7. -  Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

M <> K Tl

Poj»*l<t£“>ne i-rtsfntf
Appartenenti «I Comune e Ivi deceduti . . 
Appartenenti ad altri Comuni e deceduti in 

Torino ............................................................

To t a l s ..................................

Percen tua li..............................

l'upU  izié ne rewùte*U
Appartenenti al Ornino© e ivi deceduti . . . 
Appartenenti al Comuni» e deceduti In altri

Comuni ........................................................

To t a l s ..................................

Percentuali......................

Celibi e nubili Coniugati Vedovi Divorziati 1 s ta to  Oi?. ignoto 1 T o ta lk

XI. - Tot. XI. F. Tot. XI. F. Tot. XI F. Tot. XI. F. Tot. XI. F.

S — 

H 8

a  0

t I

75

21

Iu3

13

178

34

247

-

91

«

338

26

1*1

9

218

22

301»

31

— — — I

1

— 1

1

414

51

412

41

826

92

14,6.'

1,63

96 tifi 212 » , ». 3*14 100 240 310 - — — 2 — 4 465 453 1*18 16,28

10,46 12.63 23,09 29,08 1(1,57 39.65 IQ,W9 26,15 37.04 — 0.22 — 0,22

i

49,35 100 —

7 j

4

lo3

«

P*

8

247

10

91

T

338

17

91

6

218 ; 30» 

10 16

1 1 414

20

412

21

826

41

14.8.

0 .:

7 107 186 257 a» 35.» 97 228 | 325
•

i — 1 4S4 433 867 15.5

9.11 1 2.34 21.45 29.64 11.30 40.94 11.19
1
37.41*

~
0.12 0.1S 50.06 49.94 100 —



8. - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

3u
s

T O T A I. E E T À '

CAUSE P I MORTE a
6
8
a

M alattie in fk t o v r  k fa-
KAiMITAKIK.........................

8
9

10
11
12
13

14
15

l«
17
18 
1» 
20 
21 
22
23
24
25
26 
•i7 
28
29
30

31
32
33
34
35 
38

37
38
39 
4u
41
42

43

44

45

46

47

48 
4»

50

51 

51 

53

13
54

Tubercolosi dell'apparato 1
respiratorio ....................

Tubercolo*! delle menlmjl 
e del cistoma nervoso cen-
tmlu ..........................

Tubercolosi Intestinale del 
peritoneo e del gangli me-
seutoricl .........................

Tubercolosi delle ossa e del
le artico Iasioni................

Tutto le altre (orme di tu*
bercolosl ........................

Sifilide congenito.............
Sifilide precoce (escluse le 
localluaiionl para-meta- 
sitiUticlie. cardiovascolari
•  nervose) ....................

Tabe dorsale....................
Paralisi generale •  progres
siva ...............................

Tutto le altre (orme di si*
Alide...............................

lutei lime gonocooclca . . . .
Febbre tl(olde ................
Febbri paratlfoldl ed altre 
in(esionl da Salmonelle..

Colera...............................
lirucellosl ((ebbre ondu
lante) .............................

Dissenteria, tutto le (orme
Scarlattina ......................
Angina etreptococclca--
Erudpela............................
Setticemia e pioemia --
Difterite............................
Pertosse............................
In (estoni menlngococclche
Pesto.................................
Lebbra .............................
Tetano .............................
Carbonchio ......................
Poliomielite anteriore acuta 
Encefalite Infettiva acuta 
Postumi tardivi della polio
mielite anteriore acuta e 
della enoe(alito Infettiva
acuto .............................

Vaiuolo.............................
Morbillo............................
Febbre gialla ..................
Epatite infettiva.............
Rabbia.............................
Tifo esantematico ed altre
malattie da lUclcettsie--

Paludismo........................
Schistosomiasi .................
Malattia Idatica .............
Filariàsi ............................
Anclillostornissi ..............
Altre malattie dovuto ad
elm inti.......«................

Altre malattie Infettive •  
parassitarle......................

I I  T um ori

Tumore maligno della ca
vità boccale e del laringe 

Tumore maligno dell'eso-
(»go...............................

Tumore maligno dello sto-

Tnmore maligno deirtnto-

Tumore maligno del la-

Tumore maligno M ia tra
chea. del broocbi e del

41

29

3

1
2

Per

M. F

*7

2

17

1
8

11

1

ni cui 
non resi

denti

M. F.

I
ii ; i

9 I

2 '

da 0 
a I
anno

M. F.

da 1 
a 4

M. F.

da 5 
a 9
anni

|
M. ! F.

da 10 
a 14 
anni

M. F.

da 15 
a 24 
anni

M.

da 25 
a 34
anni

M F.

da 35 
a 44
anni

M.

da 45 
a 54

F.

* I -

8

da 56 
a 64 
anni

II

F.

da 65 
a 74 
anni

M.

da 75 
a 84

da 85 
anni 

In poi

Età

r.
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Sepie tiir. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

t'Al'-K I>1 MOltTK

TOTALE 

l  ! l ’er

E T À ’

Ii| cui (la 0 da I da 5 da 10 da 15 da <4 da 33
a 34 a 44

7.-

— 1 M  ■ oon retti- a l  »  4 a 9 , a ! 4  »  SI 
i  . denti anno anni unni anni anni

' ' F. ! M. F .: M. ' F. ! M. j F. I M. | F.
!_____!

I I

- i M. F. M. F. M.

no

r. i

62

r,3

r,;, . 
Grt i

67
ti*
r,u

7t;

ì'j 
■> i 

HI 

«•» 

*3 

<*4

**.»
8<;

AH

»>
91

9Ì 
91 |

Ut

Tutte It* altre localizzazioni 
il! tumori m a li'n i <■ loca
lizza/ioni non hi.... ilicatc

l.cnt ernie e ale uremie . . .  
Liufo*arcoma 1 nitri tu 
mori «IsUmui» linfatico 
ed cmutopoletlco . . .  . 

Tumori benigni <• tum ori di 
natura non xpeciflcata . .

i l i  e IV 
M \ LATTI 1 ALLEIMI!'Ili-: I.RL- 
LK <>HUNl>OLK KNIHX'HINK, 
HKL MKTtllOLISMO K Dt'.LLA 
NI'TKI/.IOSK 

MALAVITE DHL «ANOfE E 
DIMANI EMAI-'POIETK.'I . .

liozzo «enza « ’ifrit di Iper-
t ir o id la m o ............ .............

Tireotusiifo'l oon o Mnza
gozzo . . .  ..........................

Diahuto zuccherino ...........
Avitaminosi ed altri «tati
di careiua ..........................

Anemie ........................
Turbo allerciclie: tu tte  le 
altre malattie deilo ghian
dole endocrine, de' m eta
bolismo e del sangue . . .

V
Tt'HBE MENTALI. I-MI'ONEI’- 
l«WI E Tt'KUK DELLA PER- 
TONALITÀ ..........................

IMIcosI ...................................
l ’idconeuroxl e turbe della
personalità..........................

Iietleeuza mentale .............

VI
Malattie i>kl km tem* 

nervoso k dkoi.i  olui AM 
IIEI -*E\HI ..........................

I.e»l«nl vascolari rlifutr- 
dantl il gUtema nervooo
centrai» ..............................

Meningite non inenlnifocnc-
c ic a .......................................

Scleromi a placche...............
KliSIftwIa ......................
Malattie lutlamniatorle del
l'occhio .................................

Cataratta . ........................
lila u eo m a ..............................
Otite u in lia  t  inaatoldlte 
Altre malattie del alKtema 
nerviMo e d-vll ontani del 
Nvn->i .....................................

V II
Malattie hell 'apparato

(TIIOOLATUIUO......................

IteumatLimo articolare acu
to . ...................................

Maiattle croniche del cuore 
di oriuln* reumatica . . .  

Malattie arterlo «clerotlche 
e de-onerai Ire del «more 

Altre malattie del cuore 
Il«*-r*cn-dooe con malattie
d>-l cu o re .............................

Ipertensione «enza menzio
ne di malattie del cuore 

Malattie delle arterie . .  
A fre  malattie delt'appa- j 
rato circolatorio................

V i l i
Malattie dell 'apparato 
H ESPIRA TORIO...................

I
Infezioni acute delle vie 
reatini torte «apertoti . . . .

Grippe to Influenza)...........
Polmonite lo b a te ...............
Hrononi'olmonlte..................
l ’olmonite prim itiva, atipica 

altre polmoniti e non ape-
cifl-j»te.................................

Bronchite a c u ta .................
Bronchite cronica e non
•y^cilk-atA....................

Ipertrofia delle amigdale e 
vegetazioni adenoldee . . .

I
I : ! _ ì - - ì - , i

anni anni

M. ! F. M .1 F.

12 io

n

da 44
a 44 
anni

M. F.

da 44
n ni
anni

M. F.

da fi4 da 74 da K4 K U
a 74 a 84 anni Ignota
unni anni In poi

M. F. M. : F. M. F.

!

1 I I ì  I I 4 I ! I fi

12 I

I - !

_ I _

-

- !

I i

I - : 1

8 ] 40 41

T '-> 3 -. 17 I
I

2

221

I

I

no  n o  

i

1 l

lt f i 711 76
.13 l ì i l

4 4 1

26 15 11

1 - 1

140 I l i 115

4« IH 30
9 4

150 61

14 7 7
4 •»

l i i »

12 ,

_

4 - -

I2S | U  1 14

6 ! 2

1

"
3 3 1

2 2

- i I

' I ' '

- 2

i ; ì

-  i -

- ■ i

M. F.

I 3

- 1

, »

I ,11 17 14 17
I i

1 i fi | 5 II

}

7 '14 U

I

|
3 5 i<; 

: 4

1S

14 14

14

I -

1

26 23

1*

lfi

3 I 4

I 1

» , 4

11 IS

4 3

4S 14 is jia

3 ili 
I

7 26 19 .10

2 -

19

IO

I»

_______ »
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Staile tav. Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

CAUSE HI MOllTE

■ = I

1*7

98

Olì 
UHI 

101 
11l" 
un

104

inj
loft
HI7

Empiema e anceswi ilei pol
mone ...................................

Pleurite................................
Altri< inalatilo dcll'appa- 
ritto respiratorio..............

IX
MALATTIK l>K.l.t.PA rPAHATO 
HIIIKItKNTK........................

Malattie ilei denti e delle 
strutture di mmteirno del
danti............................

Ulcera dello ut «m aro ........
l'li-era del duodene..........
Castrilo e duodenite........
A p in- m llc tte ...........................
Oivliisloiie iiitistlm le ed
ernia ..................................

Castro-enterite e colite, ec- 
«•etto la diarrea del neonati

Cirro-*! epatica......................
Colelitiasi )• colecistite . . .  
Altre malattie dcll'apiiarato 
digerente............................

TOTALE

IOS
I OH

I 10 
I I I

112
113
114

X
Malati ik proli oihiasi
«iKMro I KtNAHI .............

Nefrite acuta ....................
Nefrite cronica, altre forme 
di nefriti e nefrite non
specificata ........................

Infezioni del rene .............
< uh-oll ildl'appurato u r i

narlo .....................................
Ipcrplada e Ipertrofia della
prillata......................

Malattie della mammella . 
Altri- malattie doll'Mppanito 
(frullo urinai ......................

lo

S*

ll.S

Ufi 
117 
1 IH

I 111
120

121

124 
12 J
12*

127
12*
29

Ilo
131

•li
I »

X !
l'AKTO K <-OMPI.ICA7.IOM 

DILLA llKAVIIIAS/.A, URL 
pakt o  k d k llo  <t»to 
PCEKPKRALK .......................

In fe z ion i della gravidanza, 
del parto  e dello ctato
pueriH'rale ...........................

Toasli-m le ................................
E m o r ra ir ie ..............................
A borto  senza m enzione di 
infezione o iti towdem la .

Aborto con In fe z ione .........
A ltre  complicanze della 
g rav idanza . del parto , de l
lo « ta to  p u e rp e ra le .........

X I I  e X I I I  
M a la t t ik  h klla  f e l l e  k 
l»KL TftWITO rKU.tT.AHK 

M a la t t ik  p k u .f. imma k

IIM1U OROAMI PKLLA LO- 
t-OMIIflONK...........................

In fe llo n ì della (ielle e del
'e o u itn  so tto c u ta n e o ____

A rtr ite  e a p o m lillte ............
R eum atism o  muscolare e 
reum atism o non ajieelfl-
nato.................................

Onteom lellte e periostite . 
Anchilosi e deform ità osteo-
muscolari acqntelt*............

T u tte  k  a ltre  m a la ttie  della 
l"-III- e del sistema osteo- 
inuscolare ...........................

X IV

M a lt o k m a z io n i r o n m m t

S p in a  bifida e menlniroeele 
M alform azion i conireuite e 

de ll'appara to  rin-oiatorlo 
T u tte  le altre malforma- 

z lon l congenite ..............

X V

A I / T S I  m a la t t ie  o r l i a 
p iu m a  ik p a s z ja  .................

I .estoni del neonato dovu te
• I  p arto  .......  .................

AnlWvia •  ate lettaala l««st

in fe d o n l del neonati 
U a la t t ia  em olitica del 

n a ti (e titroh laa toe ll..

Per

M.

10

F.

30

i l  ! t

DI cui 
non resi

denti

M.

2 2

E T A’

da  0 
a  1

anno

j
M. | F.

_ l _

! d a  1 
i a 4

ann i

M . 1 F.

2*

3

' d a  5

I B 9 
; ann i

M.

da  10 
10 a  11 

ann i

d a  15 
I a  24 

a nn i

da 25 
a 34

!
i ann i

M. I F. IM. F. M. F.

da 35 
it 44 
anni

M . F.

da 45  ̂ da 55 
a 54 j a 04 
anni anni

M. F.

ila 65 da 75 da 85 EU
a 74 a K4 anni Ignota
anni anni lu poi

1
M. F. M. F. M. F. M. F.

4 I

! :

1 1

_  i .

- I - i -

14 2 '«

1

I 
I

14

J 7 4 li

- I - 2 1 - 1
I

S 2 2 ! -

4 6

I -

i  i :

i i -

- - i

- *

“

_ i .  I



ScfHf tiiv. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza

e •
Z Z u
T
£ T 
E-.

C A l’SK 1»I XIOItTK

TOTALE ETÀ*

Ter DI cui | da 0 
non rwd- a l 

(lenti anno

da 1 
a 4
anni

da 5
a ’J 
anni

da IO 
a 14 
anni

da 15 
a 24 
anni

da 23 
a 34 
anni i

da 3ì 
a 44
anni

N
* 

no
 

in
te

ra

-

M. r M. F. M . F. M.
F-

M. F. XI. F. M. F. M.
F-

___

XI. F. M .

___

F. M. F. M. F. M.

_____

F. M. F. M. F.

134 Tutte le altre malattie defl-

“

___ ___

nite della prima infanzia

135 Malattie particolari della
prima infanzia, mal defi
nite ed im m aturità non
qualificata .................... 19

" S
•2 2 Il 8

XVI
S in tom i, h kn iutà  k c .u s k

M\l. hKHNITK................. 72 10 41 2 1 1 1
' 2

2 2 3 • 7 •• s If

136 Senilità senza menzione di
psicosi ................... fi 3 24 17 17 5 19 **

137 < 'ause mal definite e sconoa.
di morbosità e mortalità !♦ 6 .1 - 1 1 - — - • “ — — ~ ~ ~ “ “ 3 " ** 1 _ 1 l

XVI!
ArriHKNTI. tWKl.KNAMKN*
Tl k vioi.i.Nzr. HKroMMi
1.K CAI K*TI HNK CHI l.l
HANNO PKOVoCATI . . 21 21 4 _ - - - - 2 ~ 3 1 2 1 1 1 3 2 7 *

1 ~ -
1

13* Accidenti d'antoimddli 4 o •> _ _ - - ~ ~
- - - - * 1 - - - - 1 _ - - - - - -

1311 Altri accidenti da veicoli
da trasporto 3 - * - - - - - - - * i • - - 1

_ - ~ — * ~ ” “

140 Avvelenamenti a« • idcntali 3 ■j 1 1 1 — 1 ~ ~ — ”

141 radu te  accidentali 4 2 2 “ - “ - - - - - - - - ■ “ - - “ - 1 - - ~ 1 ~ “ ** -
142 Arridente caudato «Sa una

macchina ' 1 - 1
143 Accidente causato dal fuoco

ed esplosione «li materiale
combustibile

144 Accidente caudato da so*
stanza bollente. liquido
corrosivo, vapori, radia
zioni ............... -

145 \ccidente caudato da armi
da fuoco

14* Annegamento e «omincr*
«Ione accidentale -

147 Altri accidenti i 1 - ■ | , _ - “ - - 1 - “

148 Suicidio ed autolesionismo 12 lo 2 - - - - - - - _ - - - - - - 2 • 1 •» - » - “ ~ ~ * 1 “

14» Omicidio e traumatism i
intenzionali provocati da
altri (esclusi i provenienti
da operazioni bcllicliel

150 Traumatismi causati da
operazioni b e l l ic h e

’ '
■

' ‘ ■ ;

Toru>* . . . 445 4SI si 41 74 . i i 4 3 7 4 7 l i • • i l 1 * 2 »
«

112
1

114 110 lt S4 1

rlel «inali non recidenti . . . 1 II - . 3 5 . _ - i 3 i
3 '

3 1 3 1 6 1 H 5 13 l i
8

9 i 3 -
■

da 45 da 55 da 65 da 75 da 85 EU
a 54 | a 64 a 74 84 anni i Ignota
•noi | anni ! anni i anni In poi

9. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

PROVENIENZA

I 'ESTIN \/.I< >N K

ft 1 1

M.| r  To'

'
Italia Settentrionale : . j j

Piemonte | 37* 4<‘| 77
altri Compartimenti , 23| So ;<

Italia ( ‘entrale . I fi 10! Ifi
Italia Meridionale. l i  1 2] .'fi
Italia Inculare ! —! 2j ?
!»a nitri d*Ktir 5i 9 14
ha l*ae«i di altri Cont. | — 1 |
I.» salita iirnota . — — , —
sfumrlti al Censim... . , — — ! —

Totvlk s;> 104 |m*i

IV Ufficio *t nzn prat>m mnjrntoria, Ittirrn J*tnt S*rr. / a. |ou2H tifi 4-6-19521 

Tot%lk. i;knu(\ik .. ................. ........

1

.* 15 ir. - 2» 25 -34 3 ' • 44 45 - 54 55 - 61

M F  'Tot XJ

; i

F . Tot XI. F  Tot

|______ L _ j______

M  F .  [ T**t

____ |_____J_____

XI F . Tot. M. : f .

____ !_____

Tot

1  i If i 2*i 4'* 7T 126 157 151» ls ' 6 115 1160 27 ’. 78 83 161

1

50 ! 47

j

'.•7

5 Hi 13 111 37 56 ‘ 1 112 I03 t;x 7 14 116 13 24 :t7 i i  ; 2o 31

1 i :> 4 ! » I '  13 .<1 15 |o 25 10 6 l« 8 ; 6 14
4 3; :  If» I l  27 74 50 1 4 66 i l  1»7 14 2 » 43 12 5 17
2 1 3 22 15 1 3* 13 17 30 19 14 33 15 7 **2 4 1 S

y
— 3 3 4 6 in 3 1 1 1 •» "i  ̂ 1 1

i
2

j - 1 1  5 1 ~  : 4
5 3 8 •»

_*
4

-  1 -—
__

L - p - —  L l U - « l _ l «1 1
-
—

2 ! W  4'J I t i I l .'fi4 3 2 1 1 ** 77n 291 30* 59» 134 152 286 87 8H 175

fi*» « oltre Totu*k

M. F. Tot.l M.

27 ! 3» 61 522
7 . |tì 2 -t I M I  
« ■« » | fi**

io
2

5 15 210
1 I 4 1 77

-  I - I»
2 3 I I '

3 «I 114 l l '6

Ita lia Settentrionale. 
I^icmonte . 1 “ 1
altri Con<t>ar*inu riti 1 4

Italia Tetitrale . 2 3
If.it’a Meridional»* .. 1 <
Ita lia Insalar» 2 1
In  altri t'iteci d ’Kur.
la  11 altri <o»it -  1 —
Località iiniota

— !—

I _

« i 7 IH 11 29

- 1 -
4 1» 14

.> 2 « 5 : 1*

- — 3 - 3

| -  1 1
•»

._  _  
H — i

1
1 1 1

-  ! -  -

2

1 ~

*i i . I "  i 31 i 2» HO

3 , IH 4H 17 13 30

1 » H 23 4 4 | H
fi 1 7 •» 3 1 5
7 2 0 .S l , fi

3 2 6 __ j •»

) ___ 1 - 1 1 2
| _  

!

1 1 1

!

1 2 3

fil J *  S».l 24 i b

21 13
4

T o ta li : ISi 27 43 1

D'L'ITIrin {l'crfmr com fruiate trmza jtratira migrxtlnria. IrlUra If la t  Srrr. I  » . 10028 <M 4-6-1952) 

T o t a l k  o k s k r a l k  ..................................................................................................................................................................

34 1“ li*
fi •» H H

* > 1 1

1
—

1

1» i 4® i t Z i S•

io , 23 
I I * 

I
:»3
3
I

11 : l i  ! 37

1116 12*»

f .

a: 6
32 > 
51 

156
«3

12

1310

121
21
1»
16
8
2
4

i?:»

i»»

lo »

4*
16
6
4
t
4

175

175

Tot.

11 OH
542
120
:(H6
ito
36

21
5

2146

24 46

226
67
35
22
12
4
5

374

M
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io. -  Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune, vaccinazioni e rivaccinazioni.

M A L A T T I E Ma«-t.l Fetntu. TOTALK M 1 U T T I  E

Hiporto
M o rb illo .......................................................................... 1 s 9 Auchlloatonitael ................................................
S rd r la ttiiia ...................................................................... 2 H 23 i l 'iftitlninlilenorrea del n e o n a t i ...............................
Varicella .................................................... .... 2 1 2 1 42 « ìn i.le  * ln po l le t t iv i t à ............................................

1 da b a lia t ic o ............................................8 :i II
lebbre tifoide* ......................................................... •i 4 itlruorriK ia ..................................................................
Infezioni «la parutif! ................................................ — — —

! X T S Z  : : : : : : : : : :! bacillare . . .......................... ....  . — — —
1 >U*enterÌa amebica e tiiiirlilfls i.............................. — — — Tracoma ......................................................................
Urticeli»**!, (febbre o n d u la n t e ) .................  . . 1 •» 3 Titfna . ......................................................................
IN'iiniMti-nm pnliart (colare a c u to .......................... — — —
Infezione ptit rjHTttle.................................................... — — tiastriN-nterlte influitilo ......................
Difteriti* . . .  .......................... •» 4 r» l,elilira ..........................
iVrtiwwe . . . . . . •» A H Epatite In fe t t iv o .........................................................
Meningite c e re b ro s p in a le .................................. I } •i Vaiolo e v i t lo lo id o ....................................................
Influenza . . — — Vaiarli* ...............................
1 '••llomlelite anteriore acuta ................................... — — — Keumatlmno articolare a c u t o ..............................
KneefaMte letargica . . — —. — IttiTO (Mlnirale .....................................................
'l»lr«M*li**ttMÌ Ittero-eiuorrmrW .......................... — — —
l'untola iiihIì c i ih ................................................ — — — TtiTALR
Morta tiell'tiotno . . . .  ................................... — — —
u . » i .  1 Morsicature animali raldmed <» flo^petti 

1 D ic h ia r a t a ...................................... ....
3 3 ti

“ Vaci'ina/.loni antivaiolose e s e g u i t e ......................

Vaii-inazioni antidifteriche • . . . . . .
I>a riportare G9 73 142 Vaccina/toni ant iti tirile • ......................

Maactil

; r

Femtu.

73

13

DO

Totali:

142

35

2
I
4

184

2nl
.'84
250
171

1 1 . -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DEM'KI/.IONE Inscritti al 1* del mine Nnnvi Inscritti nel mene rimedimi nel nn-~e Itlina-ti alla fine del me*a

Maschi Femm Totale Maschi Fcimn. Totale Maschi Totale Maschi Femm. 1 Totale

1 Viveri .............................. 4.«30 14.851 18.881 in i 152 2'3 264 116 680 4.467 13.887 | 18.454

Famiglie numerose . ............................... - - - — — - - -
“ —

Totalk . . . 4.630 14.251 18.881 101 152 253 2 61 416 680 4.467 I3H87 j 18.454

i z. -  Ente Cotnun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 23.261}

DIsTItlHI /ION I VMtIK

.1 vm i «limi sititi

linoni per rar<iniati> >11 pane e ili /eneri •'.linmlari N* 
Am montare n im p M tu  in l.ire

(iKNKRI Iti <IIBI<IIJAMKNT<1:
Indumenti capi 
\inmontare om.pli-wsivo in 
'■s.arjit* lutili
AoitiKiiitarf complessivo In

"VIllMTIHIU:

lustri' llitn ennitointlbiil lH*f 1*1. 1 1,tl>' l,Ihf*• <11

' I  «N IK I IN H IN A R II

Vulnero m it i li 
Ammontari» iti

I t tZ IO N I  lU M T R IR rtT t Al R ll l iV I .R A T I  I II  V I*  O lllU .

It azioni <11 minestra . . .
Pari..ni iti welanre . . .
I lu f t i l  iti im iv di tfr. 25"

\*
l.ire 
N • 
l.ire

l.ire

l.ire

N*
X*

.  X*

.-.7.1198 
8.176.2110

1411
3 126.708 

3 ili 
994.198

HICOVEItl E A l.l.IH id i AVENTI

Centro rmvolta i-RorrnHi Caskhmetti. Itonno S.- Paolo

Profughi e «ini.-itr.nl presenti » fin 
as*i»tlti oon allotrcio e sussidio 
ll*.«Ì«t,tl C»n allodio •' vitto in 
aasiatiti con noi» ni!'-mrio

Profughi ai-eondo la provenienza:

Carnaho k Zar*
N i ki A K I ’ol A
T u  K.STK

r* O ilosik Itali ani
KftTKRO .

ne*e:
401

denaro 50
1.104

Tot»!.* 1.555

467
• 745

. 3
49

19*

783 
1.190 410

28 432
I 4.2IH 
11.21 C

A L L O II II I A M K N T I

Via Verdi 24, Via Tripoli, Via Maddalene (Cane btutne), Via 
Saviali ino 7, Conto Tamonl 58, Via Pesaro 15, Via della llrorca

(’amkrk . . .
Kaviiìlik . . .
PlIW lill'

Id illi KKII Tr.Ml’ORANKO I I VI » t'oMn
I i.atura'orl

Giornale di pmteh*a relative a J Annu ll iti e Invalidi
I Indic-i u e accattoni

TiT air

411
338
.434

70ft
.760
.015

I# 505

<•1 tne“e ft-l.Imiio <11 «orni «tati enn<,«»i'i. llid' |ien< leni unirti I e illirica . |n»r cura dulia Divisione pol'/ln ilei <'oiiiuut- \ • 68 sussidi unirmi |ier un lin|ioiin 
di l.li» 4*. 1511

13. -  Licenze commerciali.

P E K 1. A T K X D I T t  li 1
K*ot 1*1 esistenti 
al 1 * de' n .-se

l.i -eii/. 
\H'r t'M-r* i/t 

ti«*«

Li«t l«4C 
Ttf 0-» rrH  

*N-*.at4- «1 -tiratr 
iw*t n»«*̂ e

Eaeerlui tv-Menti 
alla ftne «lei im sr

• •♦•o»*ri alimentari {
a'ritiCTosso . . ............................................................
al nilnu'o

1 «33
5.479 8-

in
70

t n<« 
5. ia|

\i*w «nervi aii’lnirro<«« . . . . . .  
%! uiiiiulu . . . .

alimentari • ...................................... . . .
altri «enert ....................................................................

1.457 
T .*? J

S.4s7
f.977

♦* » IS 1. ir3

linl.u'anti . . .  j ì ì

* ‘ 
•4 
39

S.l»1»
2.970

l'iodatt «et . 405 in T 408

http://i.le/
http://al.l.ih/
http://ini.-itr.nl/
http://tr.ml/
http://l.li/


Attlni*.hi e*tnrutle \ 1 ncassl l«rr pubblicità

Commerciali *1*4 IbO »** Ordì
Ini a*«l nane

Illumi Lumi- Ambu Cartel
Total*

Complessivo 
defili incassi

Mani*«»ti Kos li K *Cio* *i<* Maniluvi KogU ►' iriuru»
na/Ione Dosa lante lini

30.261 44. |s!. 433.637 28.7.*iO

1

3t» :» 0 210.650 3 0.17.702 3.943. HO 2H.SS6 fSo.431 514.*40 16.H76 4.11.4.413 S.473.114

14 - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E li O I I M Squero

Commercio 
Industria 
lil irn r  .

IO
4

Tot tu'. 14

Ammontare provvisorio

Attivo

8.824.232
8.330.000

17.151.282

Palivi

49.381.407
‘iS.70l.63U

7S.OS3.U6

15. -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero riparti 'o in gruppi di valore.

Numero ili cambiali prote«taV ■womlo trupp* ili valor» In lire

Uno s da 1 001 .la 5.001 da lO.Ool 1 , 20.001 da 30 00|

1000 a 4.000 a 10.000 a 20.000 a 30.000 a 40.000

1.74=1 1.271 823 476 321

da 40.001 

a 40.000

401

oltre

40.000

S06

Nomerò
com pletivo

4.764

Ammontare 
co-nplessivo In lire

256.477.38#

16. - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

17. - Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti nel bimestre gennaio-febbraio 1953

MOVIMENTO

? !  
:  x

5  - * ,  • i ? 
5 = * ” ; < ì  *-
i 'z  * ?  • -  ì *  

- i  I - *  r

f i

=1 .  

l i

f i

53  / —
r *

I  Vla 

? ©
£. *

t  <■
= fc

M i  

| f  ?  
; i  *

i l i

l ì !

_x
-z c 
1 * 

i l  
i-

Tai«a raccolta 
Htluti «olldi 

orbimi

1 
C

o
n
tr

ib
u
to

 
| 

<11
 

m
ig

li
o
ri

a

lni|iu-
lini

l*roprle-
•ari

In», ridi si I* 1- 1 i.irst- 29 1 19 730 3.4711 ! 426 20.30.1 113.’*»* 3 TJi 1.179 17 1.372 2H.071 16 470 144.319 90
Vir>n/ion'. In ♦ 21 :(i;o h 7 6011 * — 1 H 21 :ì«»« - 800 — —
l'ari*/ioni ili - - . . 31 6.l"4 | — 398

! •

196

. __ .

27 2 24 160

Totale flne n i ^ 20.641
! 1 !

13 9S.‘. 3.47* ■ 133 20.40.4 103.404
_______

298 1.170 15 1.391 16.410 145.04 :i 9o

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi nel bimestre gennaio-febbraio 1953-

D E S C H I  £  1 <> X t

l u i !»•.«•! » M u lte  lU ’l ' i  U I C ......................

ili irniente . . .
•1» IÌ«'**tlAl . . . .

■«•il valor io**HtÌvo . • . 
««li <'«Mi . . . .

<ti ’ u m S i r t » * ............................

-ni lu ii iru  . . .
•■•li . . . .  

-uut* ro ttu re .......................

I» K S C K I Z I O N  k

n/«.»ei.»r*

484.130 9*»o 
27 4:i"
liti. | OS

S 24 7 S2o 
50.44 '. '*4 

|Oi<i.:t74 164 
4 >01 46 t 
7.i;74 6:t» 

14 7 coll

I.T06 6I6.6UU

Iti/urlo .
1 iu|««*U: «olle mot-chine da caffè n-|>rriMo 

•li »irfirl"rou
I v o  ili -NvniMUione «pali e<1 mn- | ubidirli® 

filile lustrile
rntisdta ritinti solidi url>»*n 

< ‘nel ritinto .li miglioria 
."■ovrinii*>~ls «ul terreni e fabbricati 

redditi mentri 
<‘oiii|.«rterlpa*ione d ir itti unirli spettacoli

Tursi r

l'osti
l.ire

1.706.616.609 
I 4 641.393 

116 1.802 
«3.3aX.|l3 
•il.84H.R4l 
26.949 961 

I HI.21A 
40.226.19»

I48.0A4.4I3
3.071.714.453

\ li. 1 ili i nj*o-ti . »ir. • ' * * 1 1 ;*!<■ *»ivi l*-i ru-di >li I* -'‘ri** |!l»3.

l>). Deposito Generi di Monopolio: prelevamenti di sali e tabacchi;

T A !< \r  c II i

TAII V«*» III \ \/.IO\AI.I Ke 69.9.1$.—

Tal-M* .-o la f utn • 1
*i. i?i4 » ito «1.» >’ir*retie • •'43.--
Trui« iit» il i ;• p-t • * 34«.--
>icari • 2.7*57.— -

. . • 141--
S t r e t t e  . . . . • r|.«si.—

S A ! . !
. ^ -------

SAI.E PO NIMICATI BILE

comune . . . . 
Sopito
Macinato . .
S u p erio re  N lveo  . 
Superiore (‘andor 
Raffinato . . . .

T AIIAOU I ESTEIM

Totale c*mpM»»t*» Kr.

I 113.--

71.07*.—

PALE INDCSTKIALE PEn CSI DIVERBI .

[•estortilo . . .  . 
l ’s l nrislo o o m p 'e »  • 
Industriale . . . .

Totale compie» iva K*.

344.0UII

339 *00 
711.HO»

9.0110 
1.440

230
43.720

390.440

11 740 
?.30o 

374.100

74V840

«

http://711.ho/


20. -  Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

l’HKZZO A PK;lll VIVO PKn KO. K«rU HA DI COSHfMO
Bkmtiamr imtrohotto

Minimo Mtuitflmn
llKOTIAMK MACELLATO

Medio

Sanati 2.702 S a n a t i.................................. .... . SUI» .Vii 46S 1 Sanati 1
6.731Vitelli 4.571 Vitelli di I * .............................. 1R0 ilil Vitelli | ..................

Buoi . . 7 Vitelli di II* . . . . . 245 :ifiu 3o;t j1 I t i m i ..................................... 5
Manzi e M n g g o ................... — Buoi e Tori — — — Manzi e Motore
Tori . 27 Manzi e M o n te .......................... — — — 1 Tori . . . 25

312 Sortane ...................................... — — V acche ................................. 315
Maiali . 1.242 M a ia l i ...............  . . . 2t'.u 340 2:»l Maia’l .......................... 1.240
Montoni, Pecore e Capre . . 2.553 Montoni. Pecore e ('apre . . . . 1 io 200 1*0 Montoni, Pecore e Capro . . 2. .70
Agnelli e Capretti . . 3.871! Agtiel'i e C ap re tti....................... 310 470 4"l Agnelli e C a p re tt i.............. 3.84 1
Ki|ulnl 545 V acche .......................................

Vitelli in c a n a le ..........................
•Carne franca rcolala (Vite.lo 1 . 
• Carne freaoa scoiata i Vaucai . .

130

KOI) 
4 'il*

2A0

9"0
jOO

l'.lll K< ; nini ..............................

* * Il '1 .ili
4 gli '!

li

4111

Total* 15.83.', •Imponte e diritti comprai TllTAtK 15.227

21. -  Mercato ittico all’ ingrosso.

d l ' K C l *

P R O D U Z IO N E  N A Z IO N A LE :

l*>*Cg DI MAHK . .

Acc'ughc . . .
Ari|uedellr . .
Attintile . . .

A I I . I ...............

Barboni . . . .

Boghe . . . . 

Branzini

o rm i . . . . .

Cernie . . .

Frittura . . .

(ìhlozzl . . . .

(im m illi . . . .

Meri uzzetti . .

Mkito...............

Muli . . .

Naselli . . . . 
Orale . . .

ravvili . . . .

Palamiti . . . .

l ’avere . .  . .

PencatrM . . . 
l ’end 8. PM.ru
Bazze . . . .

Saracrhmc . .
Sar.lln» . . . .

Scorfani . . . .

Sgombri . . . .
Sogliole .  . .

Sturovlll . . .
Tonni...............

Triglie . . . .

Zuppa . . .

D iren i . . . .

MuLLt'Hc'in:

CHUTTACKI..................

l'Kart ni ar^t’A uou t
Alborelle ...............
A m n iiii*  .  . . .

Hait.i..................
C a p i t o n i .........................

C a r i *  . . . . . .

Carpioni ..............
ChfHaal . . .
Cheppie..................

Cobiti

F ile t t i  d i l Y n i c i  
( la t t i  . . . .  

LaMto-Frvwe 
L w rl............

TtaU

3 S .S S 5 .4 t)

5.0X7,70

2.512,50

Ul'ANTITi
Kg.

Pttrzzn

Minimo Macinio

75
ISO

Pki zzo

300

476

_ __ __

2.SOS .Oli 100 500

1.587.70 70 250

411.50 30n 1.400

I.SHO,311 200 750

15.— — 500
syo.'.io 35 300

119,50 3o0 4n0

5.40 — 4.0

220,10 350 1.Olili

310,40 100 900

2.882.20 100 280

5.781.50 350 l.i'Oll

212 «0 450 900

«46 - Ilo 700
23.60 350 400

150 2i>0

50.10 100 050

100,00 200 5511

413. 100 320

880,70 40 100
5.607.70 80 370

21)0,40 5il 550
1.992.40 120 230

2!>:t.2o 370 1.000
75.20 li'O 180

4»6,40 270 624

1.082,70 380 1.000
120.60

1.571,60

13.022,30

3.068,80

50 650

16.912.50
81)4,10 50 300

1.831,80 300 9511
2.370.80 320 60n

— — —

1.015.70 100 420

30,50 l.ooo 1.500

200,30 170 350

IO.— — 140
328.00 5oO •50

17,90 — 000
3,10 1-00 1.700
— —

0.527.50 130 400

173,80 100 50»
— — —

4.™ — 110
2.30 — 280

80,90 SO 280
— — —

2.541.90 3ott «SO
117 10 «40 1.600

11».—

________

S P E C I E

ALIKK HfKi I ......................
L um ache ...................

I t a n e ..................................

PRODUZIONE EST E HA . .

Affidile ...................
Anguille..............................
Aringhe ..........................

('alamari ...........................
Carbonari..........................

Carpo ...........................

C e m le ..............................

Coregoni . ...................

F iletti..........................
lin Mirati . . . . . . .

On n g h i..............................

M rriuiettl..........................

Merluzzi ..........................

M o U ..................................

N a s e lli ..............................

P o n t i l i ...................

P »p :ila tn it l.......................
Papaline..............................

I’a>«ere . . .

Peacitrlcl..........................

Scardole . . .  . . . .
Sca» a r i l e .......................

S e lach i..............................

Seppie ..............................
Sgombri..............................
Sogliole...................

Siiuali •onerigli...................

Tinche . . ............................

T onn i.................................

Totani.................................
Triglie ..........................

T ro te .............................

D ivers i..............................

Qcantita nw i r »  AftTATA

Kg. Minimo Mamlmo

32,30

25.80 450 600
6.50 , — 600

81.337.50

704,20 150 280
— — —

2.024. 50 250

3.536,90 200 580
116,40 170 400
81.40 350 450

36.00 2iM) 350
12. - 500 600

5.657.70 150 500

10.304.30 100 550

6,20 — 350
16.20 — 000
— — —

3.668.30 100 350
— — —

2 517,90 250 320

— — —
— — —

1.088.60 80 250
785,30 420 650
189,40 100 150

14.30 — 200

3.865.70 100 6'.I0

21 250 300

3.489,50 80 350
6.oh9,!H) 130 1.000

I!) .960,60 200 780

4.756.60 400 640
49,80 360 400

15».— — 200
— —• —

5.960.10 200 1.500
6.233.90

52.728.80 •

Vendite effettuata <ui mercato alia pubblica asta. . . Kg.

Prodotto denunciato ad esentalo dalla vendita aU'aata •

IVaoe (p. dito fuori Torino ......................................  •

Total* •

Numero T m u ti! par a.laure «aa»aria . . . .

V a l o m  u n  m m r w  a it a t o  U

I52.72S.80O

6.449.500 

21.812.2*0 

180.9*1 .SO*

••7.---
•0.414.241.30

http://pm.ru/
http://1.so/


22. -  Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

yuan'ita lu Mk. entrata ntl mene

PRODOTTI FRUTTICOLI

Quantità In Mg. entrata He! me-'e

PRODOTTI ORTICOLI
dal

Piemonte
«Ih ttltrt»
Kcicimii

Coiiiplciwlvu dal
Piemonte

da Hit re 
lUifionl

Compiei»*! va

\Kllo .......................................

A sp a rag i.......................................

I.IH7

-

1.460

:»4

2.957 

51 1

F»rrr» mr-n »:

Albicocche.........................................

Harlialiietole...................................... 3.020 5.208 — 35.8*9 35.*"

U n ta le .......................................... _ — — — —

broccoli . . ...........................

1.118 

1.268

*J.i»80

1J.095

10.9:1*

13.363

Castagne ..............................
__ — —

- 7 4.622 74.H28 Cocomeri (angurie )....................... — —

C a r il i ................................................. 71S — 71 x Klehl . . . . . — — —

Carote ............................................. 9.736 58.2X3 08.019 Fichi d ' i n d i a .................................. —

Catalotcua......................................... 29.680 29.680 Frago le .................. — — —

198 A». 2 Ili 58.(11 I.ainiioni — -- —

3S.0» t 5.174 43.218 — —

Cetrioli . . ....................... — — — • M e le .......................... 151.385 12.17'. 163.560

(Ime rat» ..................................... — 0.293 0 293 Melegrnue . — — —

CI|>ol|e ............... I I . *29 14.332 26. Irti Nespole . . . — — —

— — Pere . 16.469 1.265 17 734

Cipollin i............................................. 98 1.410 1.538 Pesche . . .  . . . — — —

Eri» .............................. 150 7.6u5 7.755 Poponi (m e lo n i) ................... — — —

K attinti ...................................... — — — Sonine . . . — — —

Kaslnll.il ......................................... — — — I l'va . .............................................. 193 90 283

Kave . . . . — — l'va da nuoto — — -

Finocchi . ..................................

Funghi ..........................

Innata'» . .....................

80 

10 934

134.745

77.835

134.825

88.770

•
Khitta ari va:

Albicocche .

Melanzane . ....................... — — Arachidi.................. 4o — 40

l 'alato 4.1.317 109.061 152.378 Castagne 4.0119 - 4.009

Patatine ...................................... — — — - 1.136 1.136

Peperoni . . . — — 5o6 1.806 2.372

Pere ila terni . . . 30 — 36 Mandorle . . — — —

Piselli . . .  ............... — 18:1 1*3 Nocciole . . . . 325 ,'Ou 525

Pomodori . . . — 851 *54 577 I .8611 2.437

Porri .............................. 7.013 — 7 043 P eache .............................................. — —

i t a l i c i .......................................... 441 17.5111 17.96 4 158 1.129 1.287

Rape . . . 4.668 — 5.668 Cv* — — —

Karanelli ...............

Sedani ..............

Srltiacl ..............

24

15.431

9.495

410

21.770

434

15.431

31.265

AORt'Mt

Arance . . .  .........................

*

51.-..085 515.085

Zuoc.be . . 444 960 1.401 L im o n i ............................................. — 52.747 52.747

/licei, lu i.......................................... — — — 121.321 121.321

Totale 159.831 645.482 805.313 Totalk 173.662 714.762 918.424

23. - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

Unità A'iquota
ili

imposta

T A R I F F A A 11 l iO N A M K N T O TOT \ LE

GENERI E CATEGORIE DI GENEIII di
misura yuan ti tè Importo Quantità Importo Quantità Importo

BEVANDE
HI. 1.600 68.480.28 109.468.448,-- _ 68.480.28 109.468.448.—

Vini fini . . . .  ......................................... » — — — — — — —

Tini spumanti In bottiglia . . ............................. caci. 160 4.2 >2 — 840.320.- — — 4.252.- 840.320.—

Sidro ed altre bevande fermentata rlcav.dalla tratta HI. 960 11.611 476,— — — 0,60 576 —

Vlnell<^ meuovlno, posca ed agreato................... • 800 7.22 5.776,— — — 7.22 5.776,—

• — — — - — — —

Moato concentrato . ...................................... ql. — — — — — — —■

fra  frin ii destinata «Ila vinificazione • — — — — — — —

Bevande gassate In aironi 0 b id o n i ................... HI. 300 24.87 7.161,- # 76.5*2 22.956.— 101.39 3H.417.—

Acque minerali da tavola n .tarali ................... • 5.-.0 5.130.89 2.821.989,50 — 5.130,*9 2.*21.989.511

Acque minerali da tavola artificiali................... • 350 8.T2 3.042. — 8,72 3.041.—

Bev. gagate non alcol, a ba**e racchi naturali • 2.400 l.l 40.99 2.738.376.— — — 1.14 '.99 2 738.376,—

Altre ................................................................ • __ — — . __ — —

Sciroppi a baac di nicchi n i tur . Il di frutta QJi 5.1*00 3*,S6 194.300.— — 38.86 194.300.—

Altri . ................................................. • 7.501 5,62 42.150,— — — 5.62 Hi 150.-

Estratti polveri ecc. per prep. bevande non ale. . » — — — — —

Polveri per aeque da ' a v o l i ............................... • 4.OiW 44.7 4 I7*.960,— — —• 44.74 17*.960. —<

Liquori fino a 2 1 ' ...............  . . . . . . . HI. 3.000 906.34 2.719.020.— - — 906.34 2.719 020,-

Acquavite » • 5 0 ' .............................................. » 5.fMK) 366.73 1.833.650,— — — 366,73 I.833.K40.—

l.iqaori . • 5 0 * .............................................. • 7.4U0 564.93 4.236.975.— — — 5*4.93 4.236.974,—

I3.0U0 11.66 141.580,— — 11.66 141 5*0,

Liquori oltre a 75 * .............................................. • 15 000 86,74 1.301.240.— — — 86,75 1 3*1.250.—

Estratti per liquori .......................................... • — — — — __ __

K/zenzc per eatrat'l per l iq u o r i........................... w u 42.000 7.2» 3o6.1*0.— -- — 7.29 »>6 180,—

Totale L. r»6.‘J50 061.50
*-

22.946. - L I2« *. 3.019.50

http://kaslnll.il/
http://zuoc.be/


segue far. 23. - Generi soggetti a imposta di consumo : quantità e somme riscosse.

T O T A L K

Quantità Importo

11 121.31
55.000,— 

38.418.123,20

2.320.22
139.51

9.166.497,60 
284.6oo.4l)

«.24 16.972,80

1.524.75
0.17

2.348.115 .—  
1.2'i3,20

1.082.29 
127/91 
29.2* 
li.88

3.322.630,30
197.027.60
89.889,60
10.595.20

1 444.01
2.«et..'fi 

545.22

2.772.499.20 
7.727.788,80 

785.116,80

1.576,29 2.269.857,60

256.88
0.28

554.860.80
280,80

1.92*1.23 
8.75

1.656.557,80
7.525,—

918,50
770,13

3.306.600,— 
539.301,—

0.45
500.42
811,70
142.29

1.709.95

3 465,— 
2.276 911,— 
4.545.520,—  

199.206,— 
3.419.900,—

L. 84.276.014,70

49.642 
1 14.3.26

1.156.945,—  
817.430,90

6S9.99
413.05 
873,84
33,55
66.54
17.10 
7.90

333.05 
340,79
79.10 

6.069.59 
2.061,76

839.62

2.5*7.462.50 
904.579.50 
493.719.60 
671.0O0,—  
598.860,— 
115.425,— 

8.887.50 
437.960.75 

3.4U7.900,— 
435.050.—  

15.932.673.75 
7.731.600 —  
1.259.430,—

L. 36.518.924.50

7.333.988,— 5.529,045.75

9.178.338.— 91.783.385.—

L. 97.312.430.75

026.—
1,—

15.987,—
78.—

366.—
669,—

313.000,- 
300,— 

3.996.750.— 
23.400,— 
73.200,— 
66.900,— 

1.822.042.30 
14.640.164,—

L. 20.935.756,30

91.38
3.197.11
1.023.72

3o*,43

«56.900.—
4.987.4*1,60

639.825.-
113.411.25

19.78
«4.21

S2I.J.
w -
13*.-
167.—
13.—
1».—

333 787.50 
*01.9*8,75 

2.008.187.5* 
102.555,- 
3* .57*,— 
7.3.480,— 
7S 115.— 

140.(25.—

k
9.5*7.92*,**

C E N E R I K C ATEG O RIE DI C E N E R I

C A lì N I A M M X I.I  T\SH\TI A CAPO

Maiali per uno particolare J oltre K»''ilii'"

| animali a petto vivo c curili nmetllatc . .
| carni macellate freachr

• • > bussa macelleria . . . 
» » » prov. da altri Comuni 
» > fr. bassa marell. prov. altri Coni.

carni congelate disossate . . . .
• • non illaoae. I* qualltA . . .
> • • > 2 *  qualità . . .

Il II i Ulti li tlL-SIlti 11 pesti v ì v o ...............................
carni macellate frette he . . . . .

• • > bussa macelleria . . 
carni macoli, fr. proven. da altri Comuni . . .

• • » bassa maccll. prov. altri Com. 
carni congelato disossate I* i|inilila . .

• • non dinotiti. 1* qualità . .
> a disossate 2* qualità . . .

animali t a c i t i  u |ieso v i v o ..............................
carni marell. fr. prov. da altri ( omunl . .

• • liinsa marell. prov. altri Com. 
carni conitela te non disonnate 1* qualltA 

I • • 2* qualità
| animali tassati u |teso vivo ..........................

- carni congelate non disossate . . .
;  carni macell. fr. prov. da altri Comuni . .
°  • • • basaa macell. prov. altri Com.

I carni eoiiirclate disusante ...................
;  | um iliali tn—uti a peto v i v o ..............................
g ! carni macell. fr. prov. da altri Comuni 
“ I • • l>n»sa macell. prov. altri Coin.
Carni lutiate. Insaccate. alTumieate. preparate 
I .nrtlo ftalato, guancctte e pancette Malate, «trotto

......ì : 5S sa.-. : :. •
.................ressa. :
Conigli < a petto vivo 

a peno morto

AI.TR1 COMMESTIBILI

| qual, fino 1* 

leace frr-co. crostàcei, molluschi | j j g i t t w  I m

I 1*
l’ettcl, crostacei e molluschi conaervatl

1 loecolato 1 ' qualità 
2* qualità

i acao In polvere drMtinato al conmimo .
Surrogati di cacao e di cioccolato
Biscotti e prodotti similari
l'iistlecerla frwca, confetti e biscotti Uni
celati e granite
Formaggi e latticini
Burro . . .  
•^irrogati Burro ...................

2*
3*

COMRISTIBILI

Cit» luce (concinno a mietilo mene ili die -tu. 1952) 
• .an In bombole
Energia elettrloa iConsumo ili die •mitre 1952)

MATERIALI PER COSTRIZIONI EDILIZIE  
A COMPI TO METRICO

Costruzioni di lumo .......................
• di tipo medio . .
• di tipo (topolare ed economico
• assimila)), a quelle d'abitazione 

| chiuse . .
Tettole aperte da nn lato

I • da più di un lato . . . 
Tariffa H - Altre opere . . .
Tariffa C • Abbonamento obbligatorio . .

GENERI DIVERSI

| fini di I categoria 
Mobili I comuni I categoria 

-opramoMI! | comuni II categoria 
e loro parti I ■ ternani III categoria . .
l'ischi per grimmofttiio...................

, estera e di lu tato ...............
Hqulda aleoolica 
solida e liquida non aie tolicaProfumeria 

«pool fini

l'elttcrarto
o) capra e agnello 
6) etm glio, lepre, gatto 
r) altre di qualità comune 
<1 di aetrakàn 
• ì altre di i

‘ teneri a tariffa rasaidiirut

l'nltà
di

misura

Aliquota T A R I F F A
di 1

A B B O N A  M E NT  O

Imposta
guantltà Importo guantltà In» porto

Capo
ql. 1 .Otiti 55.— 55.000,— —
»
•

2.720 I4.l2l.:il 38.118.123,20

•
» 4.080 2 320,22 9.166.497,60 _
» 2.040 139.51 281.600,10 —

• 2.720 6.21 16.972.80

» 1..’,I0 1.524,75 2,318.115,- —
• 2.560 0.47 1.203,20

• 3.070

_

1.082.29 3.322.630.30 _ .
• 1.540 127.94 197.027.60 —
• 3.070 29.28 s9.889.6o
• 1.540 6.SS 10,595.20 —

• 1 92-) 1.144.01 2.772.499.20 —
• 2.880 2.683.20 7.727.784,80 —
• 1.440 545,22 785.1 16,80 *
• — — JL

-•
• 1.44') 1.576.29 2.269.857.60 i

• !.|M 256.88 554.860.8o
• i .uso 0.-/6 280,80
• -- - — —
• .«60 1.926.23 1.656.557.81)
» MÌO 8.75 7.525.

t
—

• 3.6*0 918.50 3.306.600 —
• 700 770.43 .39.301.—

7.700 0,45 3.465. -
• 4..V» 0 500,42 2.276.911.— —
• 5.600 811.70 4.515.520. - —
• 1 4110 112.29 199.206,— —
• 2.000 1.709.95 3.419.900.— —

Totale L 84.276.014.70 li. —

Ql. 2,2*0 496.42 1.116.945,—
• 715 I.II3.2* 817.430,90 ““

• 3.75* 689.99 2.587.162.50 —
• 2 190 413.05 904.579.50
• 565 873.84 493 7l9.no —
• 20 0uo 0.33 6.600.— 33.22 061.400,
• 9 0OO 1.26 I l  340,— 587.Ó20.—
• 6.750 17.1'* 115.425, -
• 1.125 1,30 1.462,50 7.125.—
• 1.315 2.05 2.695.75 331 — 43.’».2»i.'>, -
• 10 1100 31,68 316.800,— 3mm. i i 3.091.100,—
• I J M 7.i,l» 435.050,—
• ? «25 6.069.59 15.932 673.75 —.
* ’  750 2.061.76 7.731.60u.
• 1,5** 839.62 1 259.430,— — —

Totale L. 31.182.739.50 L. 5.336.185.—

in 0.7. 1 7.333 988 - 5.529.045,75 _. __

W.h. lo. 9.155.292.— 91.552.925,— *23.016, 230 460,—

Totale I,. 97.0Sl.97ll.75 L. 230.460.—

m
• 500 626,— 313.000,— — —
• 300 1.— 300.— - -
• 250 15.987. 3.996.75').— —

rn- 300 78.— 23 tuo.— — —
• 200 366,— 7.3.200,— — ■ —
• 100 669,— 66.900.— — —■

_ 1.822.012,30 — —

- - — — 14 610.164,—

Totale L. 6.295.592.30 L. 14.640.164,—

Ql. 5.IMI0 8-1.4* 442.400,- ?.9« 14.500.—
• 1.5*0 2.867.91 4 473.939.60 32» 20 513 552.—
• *25 792.45 495.281.25 231.27 144 543.75
• 374 205,40 77.025,— 97.03 36.386.25

n i 1. — — — — —
Ql. —— — _ _ _
• 16.875 2,46 41.512.50 17.32 292 275.—
» 9.375 5 53 51.843.75 5MS 550.125.—
• *250 321.31 2.008.187.50 _ __

kff. 265 — __ 3*7.— 102.455.—
• 2«J — _ 13*. - 36.570.—
• 440 — — 167.— 73.4*0,—
» 5.625 — — 13.— 73.125.—
• 1 9.375 — — 15.— 140.624.—

i
- — — — —

Total» U 7.590.189.6* La l.*77.737,—

-
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Sedile tiiv. 23 - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

Ciimmestil ili 
diversi .

G KNKK1 K i'\Tl'< .< > l: ! I IH «. I N KI : I

GKNEIt l  \ TAIIIFFA > l ' " IH l\ l : l\
Articoli sportivi . .................................
Calzature . . . . . .
Carrozzelle por bambini . . . .
f lir ta , cartoncini, ito.................................................

. 1 unscrvo....................
j funghi rr«—<-lii 
1 Fungili «ori lii . . . .

Tartan . . .
Fratta spora oil esotirn 
Olii \rgetuii .
Miele........................
\ retti . .

Coperture e eamrre il'aria .
Citrine e stufe a gas . . .
nisehi per grammofono................
Kinri (freselti e artitlrlali) .
Ghiacciaie e | Gbia> .-iaie 

frigorifrri ì Frigoriferi
< ■ it M*a11 «>li.........................................
Materiali e le t tr ic i ....................  . . . .
Omretti il'oro I Argento inverati............................
e d'atyento | uro la v o ra to ........................
Orologeria.............................................
Pelletterie in genere................................
StoTe |htarrrtl.. tappeti. arazzi. Kuide, zerbini, eoe. 
Terrarotta, maioiioa. |toreellana . . .
Tes'iiti e generi ili ..................................................
Utensili e apparecchi |trr -orvizi ilotnestlri .

I (.avori in v e tro ................
| Lavori in rristallo . . . .

Vetri, cristalli. ori

Totali' I.

1 * lì it a 
• »i

\ ilnuota 
■ 1'

T \ i: r i  \ \ Il 1 UN \ m i : \ t  11

in î urxi ini|io.ta
nntità Importo Wualit itii Importo

ql. •2o.ooo —
paio 5. - sui».

nul. (no 1. r  •*. —

«il. «IliO •J'I'IO • ‘200.1*27, - —
«li\ erse 472.4 1 *2.734.*2*1.

, 1 .‘Joo 3.93 171*;. —

» 7 *»oo .'i 07 :i<.*»2 *. —

kg. *27'* 48Ì 12.060. -
■II. 1.200 1 578, 16 1.08* 734.

1 380 »:.i* 7,793.522,
• 1 .o*»o 75.10 7** 018. —

1,1. I :.*> '.♦40,31 1 41." 40. —

■II. 2.100
li 000 *240.70 7 22.100,

—

rati.
ni.

37.5** 
«li ver*** *2.55 *2.040, = -

» *2.000 11*1.37 382.7 i". —
• l.soo 4 ** * .2 7 •2.3 lv»ìl*0.— _

ke. • li\ t-rsi 1.170. 11.640, - -
ni. 1.500 0.15 2 2 '•. - —
gr. 0f9o — - —
» — —

oa.l. *2ioi — — - —
kg. «liverse 1*. •2.°.o |, - —
ni iliVt r^ 1 7 «»•». 3*o*. 1 *»'*.— —
ni. • !l\«T-«* oi*.3o 1. !• *.29*, -
kg. .llver*e 0*3. 7 8 050,
•il • liv«r-e >.70 25 431. - -
k •. 40 ‘2*2.027. •i j 7 o80,- —

• 120 I..M»7. 1 4 4.*40.

19.131.133. —

m :i : m i 1. . . 37J.507 731.4S
.

22.107.$01.

T l> T A 1. K

Quantità Importo

8*o*,—
l! - 400.

■oj'j.i :i 200.1*27, -
3 .472.11 2.734.2*1.

3.91 4.710,—
5,07 3*.0*25,- -

4>. 12.!M»0, -
i.57s,:n; 1.9**.734,—
.*i.il4 7.18 7.71* 1.5*2*2,—

7 5 . ir, 7S.1*1*,—
'.I4".l| 141.4* Mi]

210.70 722.1**0, -

2,55 *2.**40.—
11*1.37 3*2.7 40,—
4 **.‘27 2.313.01*0,—

1.176. 41.040,—
**.15 *2*25, —

1V - 2.304,—
700,— 300.160, —
r.|s,:tn 1.10*.*298,—
«vi. 7*.050,—

>.7»; 25.431,—
*» » «i27 017.0*0,—
" 1/207: 144*40,

11*. 131 .1 3 3 .

Jt4.7IS.21MS

24. -  Centrale del latte di Torino. q i  w r i r v i i v i  11 i . v t t e  i n  i . i t i : i  i m i t i  i > v l l \ < e n t i : a l e  < . i oi :n  v l m e n t e

Giorno
<1<*I

Fomiti
a

rivenditori

Coiluti a oliti a—i-teiiziali 
sotto il l-.ttrorinio ilo:

Iti i*nm|»!i*sso
C ionio 

ilei

Forniti
a

li venditori

• '•■luti a enti as~istonzlaìi 
'otto il patrocinio ile:

In rolliitlesso
mese e

convivenze l'.N .I.i '.K.F. < Olmine 
di Torino

Ille-e <*
convivenze 1 N I 1 E F. l 'ornimi* 

ili Torino

1 913.646 3.S60 1.917.506

16 132.512 735 425 1 *1*1

1 1114.osi; 104.9*6 17 120.172 270 I 64** 
■

•> 13i1.!l5i; 304 — 131.200 1* 128.518 741 125 129.684

3 132.7 iti 304 — 133.050 l'J 131.112 741 425 132.308

4 129.984 30i 130.2** 20 131.534 741 425 132.700

5 130.39* 3o i — 130.702 21 130.1*8 :>|6 — 130.504

fi 133.886 304 — 13 4.1 DO *2*2 103.360 «4 — 103.414

7 1;>.\47S '94 — 132.7*2 23 128.8 *6 719 425 130.020

8 105.150 80 — 105.230 24 129.376 71» 125 130.550

9 132.650 306 — 132.962 95 126.3:0 749 425 127.504

in 135.05* ;iis — 135.376 26 126.770 749 425 127.944

11 136.520 292 — 136.812 •>7 128.394 749 425 129.368

1 2 134.640 318 — 134.958 2 * 128.316 124 — 128.640

13 134.180 318 — 134.498 29 — — — —

14 134.700 310 — 135.010 30 — — — —

15 105.308 •il — 105.10*2 31 -

_

- — —

Ui/Kirt. 1.913.646 3.860 — 1.917.506 Totale 3.56S.304 lU S I u n i 3.583.686

25. -  Numeri indici mensili del costo della vita (Anno base 1938 l).
CALCOLATI HA L LH T IT IT O  CENTL'ALE i l i  'T A T I.'I II \. PF.l: I*  Vl’u l . ........i l i  1*1 l 'I in V IM  IV

M E S I
BILANCIO 

COMPLETI •

i S P I  T O L I  II I > P >: S A

Gennaio . .
Febbraio . .
Marzo . . .
Aprile . . .
Mangio. . .
G iugno . . .
Loglio . . .

Arwto . . .
Settembre .
OttobfM . .
Novembre .
Dicembre .

5 5,28 
55.55

MiiiKiitazioiie

70.21»
Tii.lo

Abbigliamento 

id .jli
io .«4

• E lettili i t i

* ‘omlnist il»iU*

43.5*0
43,9©

1
11.31»

‘ l'is** vari»*

55.75#
55.7»

http://io.ta/
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26. -  Prezzi al minuto c tariffò di servizi. (Dall:» rilevazione per il calcolo del numero indice del costo della vita).

■/) P R E Z Z I A l. M IN IT I»  H I G E N E R I U .IM E N T A IM M PRE /./.I AL M IN I T O  D E tiL I A R T IC O L I I»I A R D IG L I AMENTO, 
M ENTII E V A R I

\ RKEDA-

li K N K II 1
l iu t . i

di
misura

1' Il l.

liliali 
praticati 

il giorno 1 i

/. /. 1

"m e d i A R  T l C 0  L I

mensili

Unità
di

mistiru

l 'rezzi 
medi 

praticati 
il giorno 14

T E 'S C T I PER A IU T I
Pettinalo pura lana per abito invernale ila uomo alt., cui 150

1 aiic citufcz. con farina ti|io o fonile peso gr. iMI-.VJn al in i........................................................................ mi 5.395
riori il gr. lìti (eccetto quelle ila gr. isti Pettinalo pura lana per abito invernale dii dolimi alt. cui. 1311,
ii 200 ) ......................................................... Kg. 126 12fi peso gr. 250-2SU ili m i..................................................................... • 2.235

1 'asta ili punì koiuoIh ................................... • 183 1*»3 ( ardalo pura lana per paletot da uomo alt. ciu. 150, peso
Pasta confi /., con furimi mista ili grimo gr. Su».smi al in i.................................................................................. • 5.210

leni rò c d u r o ............................................ 1 in i Irti < ardalo pura lana per paletot da donna alt cui PIÙ. peso gr 5011
1 :iso comune camolln.................................... • 12 !» 129 al in i........................................................................................................... • 2 7111
Liso sentitimi iimratelli 1 1 um ilila . . » Irti Irti Pettinato pura lam i per abili» estivo ibi uomo alt. 150, peso
1 .trilla ili lruincnto tenero tipo il . . . • I 2rt 120 gr. 3.MI-l2o ni m i.................................................................................. • 4.790
1 arimi ili grano tur....... .. . . . . * ■ili 9(1 Shiintiiug ili rayon per abito estivo da donila alt. cm. 70 peso
Fagioli secchi pregiali 11 torlo!f i , . . . • *'72 272 gr. luti al m i....................................................................................... > 397
1 agioii Hccelii comuni (Snluggia) . . . * i : « I7S

» 1 lìti 166 T E 'S I TI PER Iti \ NC II E K 1A
( arile fri—i n ili vitello 1 ° taglio senz'osso Tela opaca di rayon |>er biancheria da donna all. cm. SO peso

a f f e t t a t a ..................................................... * 1.133 1.433 gr. su al ini........................................................................................... mi 328

1-i-gato ili v i t e l l o ........................................ • 1 . 121» 1.129 Po|« liti di cotone America per camicia ila uomo alt. cm . SO
I rippu colta ili v i t e l l o ........................... • liti* 19S |m'̂ o gr. ‘.là-ino ni m i......................................................................... • 548

( arile stiitiu p o lp a ....................................... • Ufi l '.mi Madapolam cotone America |«r biancheria ila uomo altezza
( arile ili agnello quarto posteriore . . . • S27 S2S oin. Sii. peso gr. !lii-U.ì al lu i........................................................ • 321
i arile di castrato quarto posteriore . . . • li.'-1 •>>l Tela di cotono» greggia per lenzuola alt. cm. SO, poso gr. IfiO
i urne ili coniglio p u l i to ............................... » "27 732 al metro liticare ................................................................................... » 266

urne di gallim i s|M-nmitH.......................... » ssis 9ol Tovagliato di cotone candido a lt. cui. 150, peno gr. 300 al mi. » 6S9
Prosciutto cruilo tipo • l 'a rm a »  . . . . • 2. 1121 2.021
Mortadella di puro suino tipo • Bologna • » Sl’J S20 Iti ANI II Ki t  1A CONFEZIONATA
Mortadella mista suino • bulino tipo Fazzoletti di tela cotone m nkò ................................................. dozzina 1.632

• 537 ■VI? Camicia da uomo |hi|k-Uii In cotone America, polsi semplici,
'alarne crudo d'affettare di produzione capo 2.279

» 1.310 1.311
~alauic crudo d'affettare d'iinporlazloiic FILA 1 1 E MAGLIERIE

tip" < Milano • .................................. » 1.71* l 1.791 Cucirini di cotone Ilio forte marca < Tn- corchi • li0 50, rocchetti
» 1)2 989 dti 500 van ls .......................................  ...................... ciasc. 93

T in e l lo .............................................................. • SU s p . Filitii pura lana pettinata marca « 1 .......................... gr. 100 612
1 laccala saliuato i l .a g n a to * ...................... • 2 H 2 is  Cunctticm  estiva ili cotono p»-r uomo, senza manirhe, misura 3* capo 485
1 laccala salinaio inoli bagnato) . . . . • 2 S8 2SS M iilam liiia «gambata |ht donna di maglia rayon, 2* misura • 329
Tonno a l l 'o l io ................................................ * 1.260 l .2rtl Maglia pura lami uomo, tipo invernale, misura 3*. p«wo gr. 350 3.955

» 725 72'» Maglia di pura lana i« t  ragazzo, tipo invernale, misura 5*,
• ilio  di oliva t i n o ....................................... • lllll • 2.390
i ilio di s e m i ................................................. • 132 432 Maglia ili pura lana |>cr donna, tipo invernale, misura 3*.
Lardo stagionato i-ezznture media . . . • 383 » 2.103

• 353 353
Iltirro ili a f f io ra m e n to ............................... • 1.106 1.105 CVI.ZE
Ilurrn di cen trifuga ....................................... • 1.1 Iti I.PJrt Calze liiuglte di cotone makò per u o m o ............................................ paio 384
Parmigiano ! •  scelta, un anno ili sia Calzo lunghe di cotone mako por ragazzo ....................................... » 346

g in n a tu ra ..................................................... » l .a 12 1.012 Calze ili nvlon |»cr donna 30 danari, I* s ce lta .......................... • 915
Pecorino oon un anno di stagionatura • 936 '.•37 1 alzi- lam b ire  |>er donna tl|H> co rren te ....................................... • 32»
i ■rovit-ra nazionale s tag io na ta ................. . 796 794
i -orgonzola 1 ° q u a l i t à ............................... • 771 7rt'.i \RTIC<ILI DI VESTIARIO CONFEZIONATI
I.atto di macca p as to r iz za to ................. litro s i * l \bito da lavoro |»or uomo (tuta) cotone com une .......................... capo 4.275
1 im i fr»•seho di g a l l in a ............................... N ’ :i« 37 ImiM-nneabile ili cotono comune i»er uomo taglia tnudia . . . • 18.180

Kg. .12 62 Sottovesti» di rayon |>or donna taglia m e d ia .............................. » 876
( avoli verze..................................................... • «9 71 Asciugamano di spugna misura corren te ....................................... ciaac. 753

• U»3 lu i
Pinocchi modi a foglio m o z z o ................. » '.Il !lrt CALZATURE
Insalata lattuga cappuccio (manigot) . • 259 255 Scarta» basse |«-r uomo, tomaia In vitellone al cromo, m isura 42 paio 4.810

» 1 SII |S3 Scarpe per ragazzo, tomaia In vitellone al cromo, m isura 35 » 3.350
• 111 117 Scar|ictte scollate |ht donna, tom aia in vitello, m isuni 37 . . . • 4.160

Limoni c o m u n i...................................... • 179 1*1
» 123 124 CAPPELLI, GUANTI. ECC.
• 1117 1 ni* Capitello |ter uomo, foltrolaua. lavorazione corrente............... capo 1.800
• 117 1 |s Basco iH-r ragazzo, feltro lana, senza fodera.......................... • 433

Plebi pecchi sciolti....................................... » 17S 178 Guanti di ik'IIo per uom o........................................................ paio 1.300
Noci di S o rre n to ........................................ » 295 29.» Cravatta di raion |>er uom o..................................................... ciaac. 408
Nocciole con gusci................................... • 327 327 Ombrello ia-r uomo, seta g lo r ia ......................................................... • 1.750
i onsorva di pomodoro doppio concen-

• 298 298 ARTICOLI IGIENICI E SANITARI
• 257 257 Cotone idrofllo sterilizzato, prodotto medio, marca • Oro • . . . gr. 25 60

Marmellata sciolta nioootipica................. • 317 3U» Tintura di iodio sfusa .......................................................................... hg. 520
i ’acao amaro com'tite sciolto ................. hir. 129 129 Olio di fegato di merluzzo sfuso ........................................................ » 120
l 'incollato 11 po corrente....................... • I2rt 126 Purgante sali un iu bust in e ........................................................ gr. 30 33
Biscotti correnti tipo « Waniar.............. • 2rt 2rt Aspirina 1  Kayer • in  tuliettl da  20 com presse.......................... ciaac. 171
( arauielle comuni tipo • Torino • . . . >• 711 "il Borotalco marea • Uoberts • In scatole da gr. 1 0 0 ...................... • 138
Vino comune rosso, gradi 11-12 circa . . litro 1113 11)3 Sapone da bucato duro, bianco, tipo «Mira Lanza » In pezzi
\lcool puro etilico gradi 95 compralo il da gr. 4IM )............................................................................................ kg. 248

costo della bottig lia ................... ■ • 1.191 1.191 Sapone da toeletta marea • Palmolive • iu pezzi da gr. 100 . . . • 1.005
Mirra in bottiglia da litri 0,220 marea Soda • Solray • iu pacchi da kg. 1 ......................................... • 58

• Metzger » ....................................... Itottigl. 50 50 Varecrhiua................................................................................... litro 24
i affé crudo • Santo* • (sii|»eriorc) . . . . kg. 1.5*3 1.583 Dentifricio in tulietti da gr. 100 marca «Clorodonti.............. ciane. 177
'(irrogato di caffè inarca • Fnmek » . . itg. 52 52 Lamette |»cr barba tipo corrente marca « Tre Unte oro * . . . , • 15
1> ({(lolita corrente sciolto • Ceylon • . . • 256 256 Brillantina liquida sfusa............................................................ hg. 153

Crema per calzature marca • Urlìi • da gr. 50........................ ciane. 71

ARTICOLI SCOLASTICI
i TARIFFE I»1 ALCUNI SERVIZI Vocabolario « Nuovissimo MeUi • .......................................... 8 toL 7.000

Calendario Atlante • De Agostini • ...................................... ciaac. 800
qnlnt. 84

Unità ciaac. 38
S E R V I Z I di praticati Pennini comuni corona tipi» * Presbitero » ................................... don. 36

misura il giorno l i  Inchiostro nero comune tipo ufficio da 1/8 Utro « Pellkan • . . . Utro 618
i iiornaie quotidiano < La nuova Stampa.......................................... ciaac. 15

ARTICOLI PER USO DOMESTICO
Piatti tondi, piani, comuni, terraglia dolce dlatn. era. 23 . . . ciaac. #6

m-rgia elettrica |>cr Illuminazione . . . kwli 3S.21» ,i Hicchicri di vetro bianco pressato cornane capacità gr. 150 circa • 88
1 un per uno dom estico.......................... m* 32.95 lVntolaine di alluminio puro (fuso 99%) con manici di mate-
mm e filobus: < orsa semplice (tariffa or-lin feriale! biglietto 25 —  riale coibente........................................................................... kg. 988
utohux: corsa m-mplkv (tariffa ordinnria feriale) • 30 — Lampadine elettriche marra i  Philipp • 40 «ratta, 185 volt» . . ciaac. 141
.•ttacolo einemat lignifico, 3* v'sione sen/a avan- lontre di Tetro bianco mm. 1,5 - uni. 50 x 50 ..................... 1 108
-.pettai-olo, ultim i posti di platea . . . . . • 158 — Scope di saggina con manico................................................. • 344
irtlta di calcio ponti di im uilnata . . • 500 — I
urlio capelli uomo in esercizio <11 3* categoria ciascuno 194— COMBUSTIBILI
asatura l>arba in emn lzlo <11 3* categoria • . . i 98 — Legna da ardere, segata, emonia forte, pezzatura Dormale
n lezione di abito per uomo (etimpleto con fodere) capo 14.700 — (1 ranco magazzino rivenditore)............................................. quint 1.506
nfezioor di abito per ilouna « li un solo pezzo tes < arbone vegetale cannello, «nenia forte (franco magai» rireod.) • 5.665
suto pesante Invernale) ...................... » 4.650 — Coke per riscaldamento • Vado • pezzatura m a  «0-40 (franco
.suolatura scarpe uomo Uuole Intere •  tacchi) . Pàio 1.830 — magazzino rivenditore)............................................................ • 8.615

17
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27. - Consumo e prezzo dell’energia elettrica

USO PC BULICO ISO  PRIVATO T O T A L K

Illuminazione

kwh.

for-.a e riscaldala.

• a> 
kwh.

Illuminazione

kwh.

forza e rìwaldarti.

(a)
kwh

Illuminazione

kwh.

forza e riio ithlam.

ia)
kwh.

1.832.0H6 .'i.TnO uni >.958.633 I08.584.603 Ili.71l0.66!) 111.290.(107

IN COMPLESSO

kwh.

125.081.27»

PKEZ7.0 
per kwh. 

delIVnenria utata 
per le abitazioni

(6)

38.20

la) Per u«l Industriali, appllcu/ionl etettrodome-'t irhe. \sr.
(6ì C o m p ie * )  le «»«■•••, «opra i a*-e e f  p r a p rv z z o  ’ e rm lc  > di I. 0 30.

28. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas.

C O N S l  M 1 Commino

l'UllipleWtVO

Ul1

IH rul .ometto 

* Imposta comunale

m 1

Prezzo al metro rubo 
Per ahltaiione privata 

(coniprertp le tawe 
e -«>prata.*«e)

Potenza in ralorle

m1
utenti privati 

111
cottimo

Ul
uno proprio

Ul

8.213.352 — ‘.•5.681 8.339.036 7.700.521 32,95 3.541

29. - Consumo e prezzo dell’acqua potabile.

C O N  T U  H A T A Prezzo al metro cubo

■ Con* nino per uso ut radule Consumo p~r abitazione
«perdimento totale (compirne le ta-we

0 otturamento •  Roprataiwe)

per utente private per utenze pubbliche Totale
in tu ni- m in

5.011.077 530.287 5.&7I.364 1.132.464 6.703.828

30. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

L ib r iti di lavoro 

rilasciati a:

!i
E
©

f
«

5m
9
•c
C

s
«
A

l
C

ì
0
►

1

1
M

I
Xi
0

w
C

£
s.

0

!
©
ce
I
0
►
a
M

i
3
•

i
&

ì

1
H

3
«
c.

e•c

!
►

!

i
C

ì£

#

ì
a
•
6

5

I

l

5
2
«3
e
a

*M

!
u

0
a
1
S
<

3
t

E

V
1
s
a
e
c
a

«
e

Total.

lanciai 1 >12-13 anni) 72 — - 1 6 4 — — -

•

1 — — — 2 2 19 107

Fanelali* (12-13 anni) .. ---- 17 — -
8 1 3 6 3 71 — 1 1 — — 2 93 45 260

Donne minorenni 13 21 a-vni) .. 2 3

HJI 9 7 7 6 « 71 1 11 1 93 66 >70

i



31. -  Indennità di contingenza mensile corrisposta ai lavoratori dell’ industria.

QU AI.IKICHK

1 MIO I H ATI OPKKAI K l.NTKUMEDI

I .
categoria categoria

•f*.
categoria A categoria il

Operai
specializzati

Olerai
«lualittcati

Manovali
«pecializzati

Manovali
comuni e 

apprendisti

u
intermedi

2.
Intermedi

1 O m in i ni ktà: 
superiore al '.*1 unni . 22.1)71 21.281 19 968 19.3811 21.125 19.929
superiore ai 20 anni .. - — .— — 19.708 19 344 19.175 18.IMO _
ila 20 a 21 a n n i........ - 20.605 19.HI 2 10.240 _ — — 20.553 19.734
da li) a 20 anni . . . . . - — 18.863 18.343 — - — — _ 18.824
da IX a 20 a n n i....... - 19.799 — — 18.811 18.447 18.161 17.992 19.747
da IH a lo a n n i........ - — 18.577 I*.1H — — — _ __ 18.564
da 17 a 18 anni ....... - — 14.898 14.4*2 — — — — _
da It'» a IH a n n i....... - 16.575 — — 15.184 14.846 14.339 14.209 _ _
da 16 n 17 anni . . . . - — 14.690 14.339 — — — _ _ __
inferiore al 16 anni .. - — 10.503 9.854 — 10.335 9.828 9.529 — —

Monne  h i ut* :
'superiore ni 21 anni . 20.878 18.473 17.342 16.833 — — 18.343 17.303
superiore ui 20 anni . — — — — - 16.744 16.58S 16.432 _
da 20 a 21 a u lii........ — 17.849 17.147 I6.7H5 - — — — 17.771 17.134
da li) u 20 a n n i....... — — 14.092 13.793 - — — — _ 14.053
da 18 a 20 anni . . . — 15.106 - 13.559 13.429 13.312 15.028
da 18 a lo a n n i....... — — 13.884 13 507 - — — — __ 13.871
da 17 a l *  anni ........ — — 12 515 12.181 - — — _ _
da 16 a IS an n i........ — 13.1*75 — — - 12.298 12.064 11.960 __ _
da II! a 17 a n n i....... — — 12.370 12.077 • — — — _ __
inferiori) ai 16 aulii . .

~ ~
10.036 9.737 9.958 9.724 9.516 — —

32. -  Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d’ impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

CATEGORIE

e

Ql ALI FICHE

Stipendio

Assegni 

familiari 

(moglie e 3 figli)

Quota 

mensile 

13* mensilità

Iudenuità 

di contingenza 

o caroviveri

Indenultà

varie

„uo

mensile

lordo

Ritenute

▼arie

(H.M., Compì, 

eoe.)

A anno  

mensile 

netto

METALMECCANICI:

Impiegato di 3* categoria . . . 20.187 14.534 3.522 19.968 2.843 (a) 61.054 2.116(1) 58.938

Impiegato di 2* categoria . . . 33.812 14.531 4.858 21.281 3.933 (6) 78 418 3.223 (ai) 73.195

TESSILI:

Impiegato di 3* categoria . . . 20.500 14.534 3.372 19 968 1.170 (e) 59.544 2.026 (a) 37.518

Impiegato di 2* categoria . . . 42.36- 14.334 5.320 21.281 1 .17 0  (e) 84.867 S.647 (•) s i.n o

STI PEL (Società telefonica):

Impiegato di S* categoria . .. 21.688 14.534 3.638 19.968 5.117 (d) 64.943 3.021 (») 61.924

Impiegato di 2* categoria . . . 36.(75 14.534 5 096 21.281 6.360 («) 84.146 4.927 («) 79.219

TRANVIE MUNICIPALI:

Impiegato di 3* categoria . . . 21.311 14.534 3.794 19.968 6.008 (/) 65.616 3.6*7 (r) «1.929

Impiegato di 2* categoria . .. 29.706 14.334 4.65» 21.281 6.395(0) 76.86:. 4.7901») 72.07»

MUNICIPIO:

Impiegato d'ordine giornaliero n o io 8.420 2.»37 13.110 S.HS <*) 33.111 >.044 (0 53.078

Impiegato d’ordine di ruolo 11.332 S.4M U 7» is .n o 10.400 (0 3TJII u n < «> M.MS

(a l»%  della paga base L. 1 .«15 • caro pane L. 520 (contentato per I* per- 
mine a carico negli amerai familiari) - assegni di merito L. 500 • indennità 
di mensa !.. 208.

<6) 10% delle paca base L. S.70S. eoe., eoe. come sopra.
(r) cam t>ane L. 330 (contentato per le persone a carico negli assegni fami* 

Ilari) • Indennità di mensa L. 630.
Wl axniirnl di merito L. 2.000 • Indennità di residenza L. 347 • caro pano 

!.. 320 (contentato |„r fc. parsone e carico netti aaaecnl tamil tari) • Inden
nità di mensa L  2.230.

(e) «Mwtil di merito L. 3.000 Indennità di m i densa L. % 44 - ecc. come «opra. 
(/) aumento «ulta paca basa L. 1.716 • caro viveri L. 1.300 • caro pane L. 320 

'contentato per le persone a carico negli tssernl familiari) • indennità 
di mensa L. «ST • indennità di m —  L. H I.

<»> aumento ralla paca baae L. >.333, ecc.. socv, eome aopra.
(ài caro pane per 3 pemone a carico L. 2.600 • Indennità a  preseua L. 1.713

• Indennità di fnnxtone L. 2.700 • acconto mi n o n  mganloc L. 300. 
li) caro pane per 3 penone a carico L. 2.600 • di >ri»icaa L. 2.80*

• indennità di ftmilon* L. i.ùói) - acooata ani uaovo «p a le * L. S.94M.

(I) R.M. Complementare (6.05%) L. 1.373 - U IJL  oaaa (0.38%) L. 1SS
• Fondo SJS.N. L. 390.

(ai) R.M. •  Complementare (6,03%) L. 2.624 • I.N.A. oaaa C M X Ì L. *•*
- Fondo SAN. L. 3M.

(a) R.M. e Complementare (6.03%) L. 1.482 • I.N.A. caaa (0J»% ) L. 1*4
- Fondo 8J.N . L. SM.

(0) R.M. e Complementare (6,03%) L. 3.014 • I.N.A. oaaa (04*%) L. SU
• Fondo S.S.N. L. SM.

(pi R.M. a Complementare ((.03%) L. 1.80* - IJJjk . oaaa (*JS%) L. 1SS 
. Ritenuta mtMirmr L. ! 033 

(«) R.M. •  Complementare (6.03%) L. 1.970 - I.N.A. o m  (« .»% ) L. S tl
• Ritenute r«nrincn L. 1.736.

ir) R.M. a Complementare (6.03%) L. 1.84» • Caaa Malattia L. 374 - R i
tenuta p w lw  L. 1.1*8 • I.N'.A. oaaa (0.43%) L. ITI.

(«) R.M. a <'oripiemaatare (6 03%) L. 2.3M - CMat Malattia L. 4*1 • R i
tmato p— ina i L. 1.382 - I.N.A. oaaa (0.43%) L. tl* .

(1) R.M.. CompIn a ia re  a I.N.A.D.C.L. a eanoo dal O n u a  • Ritenute 
pmrinas L. 1.M3 - IJHO. caaa (aJ4% )L I »

(a) RJ*. « O w ilin ta w  a «Miao èri f t—  • L N X D .1 L  L  4SI - I.W.A. 
. oaaa l«.U% ) L. 1M - R H w ti m l a v  L. M A
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3 3 . - S i t u a z io u e  n u m e r ic a e m o v im e n t o  d e l p e rs o n a le  d e l  C o m u n e  c  d e l le  A z ie n d e  M u n ic i p a l i z z a t e .

(Impiegali, taUriati ed operai compre*! quelli delle ditte appaltatrlcil

Aumenti nel mene Diminuzioni nel ineae

g u a 1.1 k 1 c  a

In «ervlzio 
«1 1*

del ineee
Axiiinrlonl

iu
•ervizlo (cl

Collocatll.
in

pensione

Uinilwloni
0

llcenz. (e)
Morti

In
Completteo

in nervino 
aita fine 
del tneee

M. 1
*'•

Tot. M. F. Tot. M. F M. F. M. F. M. r Tot. M. F. Tot.

ImPIKUATI PI 1 AHHlt'HA : I.I9S 127 1.122 14 14 4 I 1 1 4 1 7 i.aas 214 1.131

Municipio.......................... 760 8 A 815 — — — — 1 — 1 - 2 — *> 758 85 843

Intrusione ( n i .................. '.".i 24 ,‘.3 - — _
— 29 24 53

Azionila Klettr’ca Municipale . . . 317 84 431 IA 2 I — — — — 2 1 3 300 83 443

Azienda Tranvie Municipale . . . 42 A 311 4.i."i 1 — 1 — — — — — •> — •» 424 30 454

Azienda Acquedotto Municipale 34 < 3* — — — — — - — — - — 34 4 38

IWIIKIUTI *»VKNTIW: . 23 S 37 1 406 1 __ ] __ _ _ _ _

*

__ __ 111 371 «a*

M unicip io.......................... ... 47 89 130 - — — - — - - — — — — — 47 89 136

Istruzione (n).................................. t jS 279 437 — 158 279 437

Azienda Elettrica Municipale . . . 28 — 28 — — — — — — - - — — — 28 — 28

Azienda Tran'le Municipale . . . •t 3 ,*l 3 — 3 — — — — - — — — — 5 3 8

Azienda Acquedotto Municipale . . — — - — — — — — — — — — — — — — — —

lMriFQATI UlOKftAUKRI: ............... 411 S77 1.01$ ___ ___ ___ ___ __ _ 1 __ 1 ___ 2 1 4ia S7S i.a 13

M unicip io ................................. 43* A77 1.015 — — — — — 1 — 1 — •» 2 438 575 1.013

PrHALTKRNI III CARHIKRA: . . . . 1.871 24 1.103 _ _ _ 2 _ 1 __ __ _ 1 ___ 1 M74 14 i.iaa

Municipio: Subalterni ............... 937 24 9(il — — — •> — 1 — — — 3 — 3 934 24 958

| Vigili Urbani . . . . 5A7 — 557 _ — — ___ ___ ___ _ ___ ___ __ _ _. 557 __ 557
Adenti |

1 Serv. ImpoeteCotifliiuio 382 — 382 — — — — — — — — — — — — 382 - 382

Azienda Acquedotto Municipale 3 — 3 3 — 1

SrBAITKRNI AVVENTIZI:................... •01 2S0 1.051 2 _ 2 _ 4 __ 1 _ 7 __ 7 m 2SI 1.444

Municipio: Subalterni ............... 735 250 1*85 0 — •» — — 6 — 1 — 7 — 7 730 250 980

| Vigili Urbani . . . .  
Ageutl [

i l — 51 51 _ _ 51

1 Serv. ImpoeteConsumo 15 15 15 15

Opinai : .......................................... S.SSI 1 S .lil 21 _ a 12 ___ 12 ___ 1 ___ 2* ___ 11 S.II4 1 S.IIS

M unicip io..................................... 1.182 - 1.182 — — — — — — — — — - — — 1.182 — 1 . 1 8 1

Azienda Elettrica Municipale . . . 865 - 865 — — — — — 8 — — — 8 — 8 8 5 7 — 8 5 7

Azienda Tranvie Municipale . . . 3.408 1 3.409 28 — 28 1 2 — 4 — 1 — 1 7 — 1 7 3 . 4 1 9 1 3 . 4 1 0

Azienda Acquedotto Municipale . . 9 C> — 9(> — — — — — — — — — — — — 9 6 — 9 6

Opkhai n m *  appa lta tm ic i (1): . . 2 1 4 _ 2 ( 4 i a _ )• ___ ___
1 4 _ ___ 14 ,

1 4 i a a
__

M a

M unicipio..................................... 237 — 237 19 - 19 — — 14 — — — 1 4 — 1 4 1 4 2 — 2 4 1

Azienda Elettrica Municipale . . . 22 — 22 19 - 19 4 1 — 4 1

Azienda Tranvie Municipale . . .

Attenda Acquedotto Municipale . . 2A 2A

»

1 5 1 5

Tot t u i a . r u i . 4 t a 1 2 . 1 1 2 a ? — a ? i a 1 1 4 1 1 1 I I 1 i a t a i a i i 1 . 4 4 7 n a u

'•> OraoMto. d»lle aeaoto Boa panato i ib  i l p o t o w  M io  Stato. «+• n e t l iM  ad m n  •  w m  ée> Ow ì m .
(») Operai dipendenti <U ditto V pdU M d 4) lavoro prt conto 4*1 Conano. — <*. Ooanto I aoflnaiU  par rantti «  qwlttea.



34- - Vigili del fuoco. - a) Numero degli interventi secondo la causa.

l>KS4'IM/.IONK

N'eli'lntcra Provincia ion i 
prma la C ittà d i Turimi . .

Nrlla soln Città di Torino .. .

I _
e

1
I

ì

107

77

= 1  1

f S  
s i

1 2  

e S

i*1
e ?
S

►

3

3-. *
C M

£

14 26

14 14

Totale

21(

ItìB

b) Sinistri secondo i danni presunti.

Domande t*r vMte nell'intera Provincia compresa la Cltt* 41
Torino •  depositi di materiali Infiammabili ..................  N. 867

Totale mesi precedenti • 2.763

Totale N. 3.630

N* sinistri Importo N* «tutori Importo N* «latori Importo

Danni 
In Lire

Torino 

e l*rov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Danni 
in Lire Torino

eProv.

!
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Danni 
in Lire

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Prov.
Torino

Iti porto 34 14 2*9.000 158.000 Ri pò. O v) 26 3.079.000 1.451.000

1.000 3 1 3.000 1.000 30.000 3 1 60.000 30.000 603.000 1 1 805.000 805.000

2.000 1 — 2.000 — 40 000 — SO.OOO — 800.000 1 1 800.000 800.000

3.000 7 1 21.000 3.000 50.000 7 6 350.000 300.OnO 1.300.000 1 — 1.300.000 —

4.000 1 — 4 000 — 60.000 1 1 60.000 60.000 2.00(1.000 1 1 2.000.000 2.040.000

.1.000 6 3 30.000 15.000 75.000 1 I 75.000 75.000 8.160.000 1 1 8.160.000 8.160.000

fi.000 1 — fi.liOO — 80.000 2 1 160.000 80.000 — — — — —

7 000 1 1 7.000 7.000 1*0.000 3 — 270.000 — — — — — —

10.000 6 3 60.000 30.000 95.0. 1 — '.15.000 — — — — — —

15.000 1 1 15.000 15.000 100.000 1 - 100.004 — — — — — —

16.000 1 — 16.000 — 250.000 1 1 250.000 250.000 — — — — —

20.000 5 3 I00.O00 60.000 290.000 I — 2110.000 — Imprecisati 154 135 —

2.1.000 1 1 25.000 25.000 500.000 2 1 1.00(1. OilO 500.000

Totali 217 16} 15.944.044 13.018.044

Totali 39.144.004 9.958.000

i riptwiart 34 2*9.000 158.000 1 riparlare 58 26 3.079.000 1.451.000
Totalk « i m u u 55.090.000 22.971.000

Visite eseguito nell'intera Provinola oompreaa la Città di Torino 
•  depositi di materiali InflaromabiU .....................................  N.

Totale meri precedenti •

531
481

1 Totali n . i .ios

35. -  Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e autobus dell*Azienda Tranvie Municipali.

Numero linee cestite B I G L I E T T I  V E N D U T I i Abbonamenti e concessioni apee.

Tranvia
Autobus 

e Filobus a tariffa normale
e tariffa
ridotta

Tranvie 
Autobus 

e Filobus

Incassi Numero 
visggiatori trasport.

Tranvie, Autobus e Filobus
viaggiatori trasport.

N* km. (a) N*
km.

-sete ti io Tranvie Autobus 
e Filobus

Tranvie Autobus 
e Filobus

Tranvie Autobus 
e Filobus

Num.
derii

abbon.
Incavi

Numero
viaggiai.
virtuali

Tran vis 
<M

Autobus
eFf lobi

<•»

H 208.294 » 45.(53 7.504.«53 (97.6*8 1.133 244 344.(71.075 41.43SJ1S 17.7(4.(47 1.755.(30 5.0*3 5.5*9.011 4.870.3471 tt.17T.4Tl 1.149.453

(e) Mei capato  de» • ’iEv m M  * t ia n n i  la luagfesc» 44 doppia binario. <*) O w p w  II



1 36. - Incidenti stradali (coti datino e senza datino alle persone) secondo i veicoli coinvolti e le persone infortunate.

I

Auto
vettura
privata

i
= a 1 3 sz i  :
i. j; 
£

<

71

11

Autovettura 
pubblica

3 g
3  S. 

<

Autocorriera o 
autopulmau

!J
r a 

1 1

Autocarro

3

<

33

3

Autotrono

e

lW
5
3

Motociclo a solo

3

I

£

j
3

s

11
6

1 2
II
3 ?

S é
eo

Motociclo 
con carroizetta

Motoecootora 
o motoleggera

E?
S S

25

12

Motocarro

a
c
7.

11
1

Micromotore

ut aa  
i  = S
3 r i

E
3

I HI.2 -  3 •
7. S *  js 

< 3

Altri autoveicoli 
(autopompa, 

autoc la torna, ecc.)

s
T|
X
il

>

27

16

Numero completivo degli incidenti . 313

di cui con danno alle persone . . .  93

di cui senra danno allo persone . . 220

Numero completivo desìi Infortunati. 107

di cui m o rti......................................  1

di cui fe r iti..........................................106

Velocipedi

Veicoli a  trazione animale

£
5
*K 
2-  -  S 
a =

I §
e
>

Veicolo a mano

o

s 3
:̂  tr u
:  =  3

c t s
i=! ! « C

Tram, filobu*. autobua 
In «ervlxlo urbano

22

11
1

1

Pedone —

e
9
3
*

i
C

a
j

» 
*5 

1 1  
* *
24; 
§ i

a

a
•e

3
3

1
0

TOTALK

TOTALE

Infortunati

Feriti Morti

« 5

13

10«

232

36

12

>13

N.B. — Le tradoni riportate nelle caselle esprimono al misuratore 11 nomato degli Incidenti ed al denominatore Il numero delle persone infortunato.

37. -  Attività edilizia nel cono del mete.

DESCRIZIONE
Fabbricati 

ad aso
Numero vani neri! appartameliU Locali direni Fabbricati

oonaduso Vani Vani
appartamenti

aMtadooe
sUnas vani ace. Totato prlncipa'i anvMSuri

principali aeesssori
statue ▼*a« we.

O r a i n m m in :

Nuove eostxuxioni.............. 80 1.285 I.T13 3.998 1.064 134 133 413 83 33 ts
Ricostruì, «opraci. ampliato. ss 413 429 *73 14 1 . 13 36 3 —

O rm i n u r iT t.

Nuove costruxionl.............. 18 1.010 343 1.373 413 31 8 59 4 5 3
Ricostruì. «opraci. ampliam. 3 36 37 «3 — — — — — — —■

DSMOLmOHl PI rUHICITI:
TWnnMrinnl »/viaMA/mIIÌHMWUI ivw ii 8 •3 37 109 20 1 14 34 « ___

di col Id&ktrmu ( • ) • . . . ___ ___ ___ — — — —_ ___ — — —
Dm o UsIom  p in it ll ___ — ___ — — — 3 1 — — —

M cui sloMratl (a) . . . — — — — —■ — — — —‘

<«>



38. -  Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

DESCRIZIONE
APPARTAMENTI COMPOSTI DI STANZE

T o ta le

1 t 3 4 5 • 7 •  o ltxe

P ao o rm  a p i -b o t a t i :

A p p a r ta m e n ti ...................... 12 259 :ì75 ITI 72 8 2 89»
« t a n a * ........................................... X A X X X A X 2.761
» a n i  a c c e s s o r i ............................ X X X X X V X 2.165

PSMIMU DI A B T T A B tU T i:

a p p a r t a m e n t i ........................... 5 40 92 81 58 8 4 288
( t a n s s ............................................ X X * * X X h 1.051
• a n i  a c c e s s o r i ........................... X X X X X X X 503

39- -  Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

DESCRIZIONE

S T A B I L I M E N T I

Totale
l  ! 
l i

aó

0

| 1
ai H

► s i 1 ^1 * - I
►
3

i l
B

i l
a

0

l !
«

4.375

2.S33

i j

Doccia..................................

Tasca..................................

T o t a l *  .

4.772

1.813

3.037

1.734

4.192

1.744

»

4.037

983

3.586

725

1.898

400

462

120

5.168

1.773

3.236

1.400

4.520

1.918

0.512

2.520

47.807

17.473

6.585 6.771 5.946 5.020 4.311 2.298 582 6.941 4.638 8.708 6.138 9.042 65.280

Pi»cime Stadio Comunale: P M m  moperle: ingrani N. — chiuse dal M-O-'Ji. — Piscina coperta: increati N. 7.401.

40. -  Biblioteche pubbliche: numero dei volumi e dei lettori.

BIBLIOTECHE
Numero

delle
blblloteobe

N umore 
del Telami 

Mietenti 
aU'inUlo

Talami 
entrati 

por acquisti
0 doni

Totani 
asciti 

perché non 
pi* Idonei 
alPasa, 

dlsDermi .eco.

del'rotami 
isist nntl 
alla dna 
dal asse

Numero del lettori
N« s n :

▼olaml
lettura

nell* bfbllot. fuori blbUot. nella blbHot. foorl blbllet.

Hlbiloteea Civica............................. 1 178.037 375 _ _ 178.412 2.699 400 4.881 502

• Giardino di lettala «Ueisaert 1 2.808 — — 2.808 125 — 203 —

• Popolali circolanti . . . . 19 84.231 72 T0 84.233 — 8.291 — 2.081

• Naalonale ..................... 1 557.684 425 — 558.109 2.390 T4S 2.928 741

41. -  Musei e Gallerie d’Arte: numero dei visitatori.



P U B B L IC A Z IO N I R IC E V U T E  N E L  M E SE

In vinone presso U XIV Divisione Municipale Livoeo e Scannici

AMMA - ASSOCIAZIONE MECCANICI METALLURGICI ED AFFINI 
Notiziario esonomico. n. 3. 10 febbraio 1953. — Sommario: Provvedi

menti relativi all'industria - Prezzi e tariffe - Notizie sul mercati 
esteri - Accordi commerciali - Regolamento degli scambi - La 
situazione economica In Germania ne: 1952 - Recens.onl - B i
bliografìa

N 4. 25 febbraio 1953 — Sommario Provvedimenti relativi a ll'indu
stria - Prezzi e tariffe - Notizie sui mercati esteri - Accordi com
merciali - Regolamento degli scambi - Norme valutarle e doganali - 
Problemi economici - Recensioni - Leggi e decreti.

Notiziario tecnico, n 3. 10 febbraio 1953 — Sommario Impianti e 
macchinari - Meccanica generale - Elettrotecnica - Trasporti - 
Costruzioni civili e Industriali - Pro\e. misure e collaudi - Processi 
da lavorazione vari - Attlv.ta culturali - Fiere e .mostre - Ras
segna della stampa tecnica - Recensioni - Bibliografìa 

N 4. 25 febbraio 1953 — Sommario Produzione industriale - Materiali
- Metallurgia e siderurgia - Macchine utensili - Trasporti - Processi 
di lavorazione vari - Organizzazione e normalizzazione - Segna
lazioni - Rassegna della stampa tecnica - Recensioni - Bibliografia

Notiziario Sindacale, n 3. 10 febbraio 1953 Sommario Retribuzioni 
ed indennità - Assistenza e previdenza sociale - Varie - Massime 
di giurisprudenza - Recensioni - Bibliografia 

N 4. 25 febbraio 1953 — Sommario Assistenza e previdenza sociale - 
Scadenzarlo - Varie - Massime di giurisprudenza - Problemi di 
lavoro - Recensioni - Bibliografia 

Notiziario tributario, n 3. 10 febbraio 1953 -- Sommario Contenzioso 
tributano - Riscossione - Importa generale sull'entrata - Imposte 
di fabbricazione - Dogane - Finanza locale - Varie - Problemi 
fiscali - Recensioni.

N 4. 25 febbraio 1953 — Sommario La riforma tributarla - Problemi 
fiscali - Recensioni - Bibliografia.

BARCELONA 'Barcellona. Spagnai — Gai-era Mumcipal. n 51. 22 d i
cembre 1952; n 52, 29 dicembre 1952 

BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE DI FIRENZE 
Bollettino, n. 618. ottobre 1952 delle pubblicazioni ricevute per diritto 

di stampa
BULLETIN DE L'INSTITUT NATIONAL D ETUDE DU TRAVAIL ET 

D ORIENTATION PROFESSIONNELLE 
N. 1. Janvier-fevrler 1953 — Sommaire D Kai.in Le probieme des 

Jeunes sans famllle - M ile Bai-c ìi: Lexamen psychologlque des 
enfants attelnts d ’encephalopathies avec troubles moteurs - Se- 
lectlon des etudlants hux U S A - Travaux du laboratoire de psy- 
chologle de l'Universlte catholique de Mllan - Psychologle et 
neuropsychiatrle infantile en U ll S S - Etude exsperlmentale de 
la valeur du T.A.T pour l examen clinique - Une feullle de calcul 
pour la valldation d une batterle du tests - Les femmes universi- 
taire» - Valldation d une batterle de tests pour le Centres d'up- 
prendissage - P Gognelin et D G i 'yot Contrlbutlon a I>tude du 
complexe rapldlte. pre~ls:on - P Voisin Examens prychotechn ques 
d'ouvries soudeurs a l are - G Adp» Application d une batterie 
de tests sensorieis dans un C A des nutlers du culr - Revues
- Llvres - Le test des disques - Tests de nlveau mathematique 
K V 60 - Machine pour la correctlon seml-automatique des test3 
collectlfs - Informatlons

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ED AGRICOLTURA 
Cronache economiche, n 121. gennaio 1953 — Sommario Movimento 

anagrafico - Periscopio - Congiuntura economica del mese - 
G . Cosmo Gl! investimenti Internazionali di capitali - F. M Pa
storini: Sviluppi e prospettive dell'agricoltura torinese - A Richet- 
t i Tribuna degli economisti 11 problema mondiale dei pagamenti 
di M Rooth - Naston II magnetismo sull'industria - Note di cro
naca camerale - La premiazione della fedeltà al lavoro e del pro
cesso economico - Riunione della Commissione per il Commercio 
estero - Riunioni della Commissione per 1 trasporti e le comuni
cazioni - Regolamento tipo per le borse merci - Concorso di ag
giornamento per Medici Veterinari - Medaglie di anzianità u 
funzionari camerali - La vita finanziarla nel 1952 a New York e 
a Parigi - Vetrine e cartelloni Lo studio Ale - A Meu.is La strada 
e 11 negozio - A Zignoli: Può calcolarsi un 'unità di misura del 
lavoro umano’ - Il mondo offre e chiede - Mostre - Mercati - M a
nifestazioni - La rubrica del C R A T E M A - Produttori Italiani 

Listino quindicinale dei prezzi all'tngrosso. n 2. 31 gennaio 1953.
n 3. 15 febbraio 1953 

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DELL INDUSTRIA 
Notiziario, n 2. 20 gennaio 1953 — Sommario Rassegna della s itua

zione e del fatti economici - Organizzazione confederale - Lavoro - 
Produzione - Prezzi - Borse - T ri «porti e comunicazioni - Finanza 
e tributi - Camme: lo estero - Informazioni dall'estero - Mostre 
e fiere - Trasmissioni radio per la rubrica « Economia Italiana 
d'oggi ».

N 3 5 febbraio 1953 — Sommario come sopra
Orientamenti, n 145. 25 gennaio 1953 — Sommario Battute di a t

tesa - Avvenimenti politici - Economia generale - Problemi mo
netari e finanziari - Scambi - Trasporti e marina mercantile - 
Produzione Industriale - Azione sindacale e sociale - Segnala
zioni - Documentazioni 

N. 146. 5 febbraio 1953 — Sommasio come sopra 
N 147. 15 febbraio 1953 — Sommario come sopra 
CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL LAVORO 
Notiziario, n 2. 31 gennaio 1953 — Sommario La CO I L e la Con- 

flndustr-.a di fronte alla Costituzione . Panorama sindacale all'ini
zio del 1953 - La presa di posizione della FIOM e della CO IL  
dopo 1 licenziamenti della FIAT - L Aumento delle tariffe telefo
niche - La risoluzione della Commissione Stampa e Propaganda 
al III Congresso della CO IL  - Il Convegno nazionale per la 
protezione sociale - L assistenza sanitaria ai lavoratori dei cantieri 
di rimboschimento - Norme In materia di riforma fondiaria e a 
favore della piccola proprietà contadina 

ENlT — ENTE NAZIONALE INDUSTRIE TURÌSTICHE 
N 56 febbraio 1953 — Som Muro Trasporti e comunicazioni - Arte 

e cultura - Musica - Musei e Gallerie - Premi e concorsi - Mostre 
e fiori - Var.e - Bibliografia - Alberghi e rifugi - Sport 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA
Bollettino mentile di jtatutira. n I. pennato 1953 e n 2. febbraio 1953 
notiziario 1STAT. n 2. 25 gennaio 1953 e n 2. 10 febbraio 1953 
L'INCONTRO — Periodico indi pendente, n 1. gennaio 1953 
LEX • LEGISLAZIONE ITALIANA
Hmccolts cronologica con richiami «ile ’.eggi attinenti, n 3. 16-19 gen

naio: n 4. 28 gennalo-5 febbraio 1953

L ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE
Settimanale degli industriali, li 5-9 dui 2» gennaio al 26 febbraio 195:: 
MILANO — Rassegna mensile del Comune, u 10, ottobre 1952: n. Il 

novembre I!<52.
NAPOLI — /lirista Municipale n 6-7, giugno-luglio 11152 
NOTIZIE SOVIETICHE
Bollettino dell’Ufficio Stampa dell'Ambasciata dell’VRSS. n 15K 

31 gennaio 1953: n. 152, I febbraio 1953 
NUOVA RASSEGNA DI LEGISLAZIONE DOTTRINA E GIURISPRU 

DENZA. il 2. 31 gennaio 1953. Il 3. 15 febbraio 1953 
PREFETTURA DI TORINO
Bollettino Ufficiali' Amministratilo, n 2. 31 gennulo 1953. n. 3. 15 feb

braio 1953 
PROGRESSO ORAF1CO
Circolare, n 1. gennaio 1953. de’.t'Assoc'azwne Culturale 
REVUE INTERNATIONAL DU TRAVAIL
N 2. fevrler 1953 — Som mairi: L'organisation International Uu tra

vati depuis la guerre - A Parodi La protectlon de la maternlte en 
Italie - Les conditlons de travati et la productlvlt^ dans l'agrl- 
colture des pays du nord de l'Europe - Resultati financiers de 
l'application de la legirlatlon de Scurite sociale en France pour 
l'annee 1951 - L'Idfe de leglslatlon Internationale du travati - 
Pubblications des Natlons Unles est d'autres organlsatlons lnter- 
gouvernementels - Autres pub'.lcatlons 

RIVISTA AMMINISTRATIVA D'ITALIA, n 12. dicembre 1952. - Quesiti 
RIVISTA GIURIDICA DEL LAVORO
N 6, novembre-dicembre 1952 — Sommario: Dottrina - Note e d i

battito - Bibliografia • Attività parlamentare - Giurisprudenza - 
Sentenze - Indice massimario 

RIVISTA ITALIANA DI ECONOMIA DEMOGRAFICA E STATISTICA 
N 1-2. gennaio-giugno 1952 Sommario F P Canteu.i Sulle pro

babilità indipendenti - R D Addario Sul premio delle assicura
zioni a pr rno fuoco - M d^ Ve^uottini Sul significato degli indici 
di relazione - Bai-tosa Indici di mobilità ed analisi del gruppi - 
G Tagliacarne Contributo statistico allo studio della variabilità 
de: caratteri negli uomini e nelle donne - R Monco: Sul calcolo 
de! fattoriale di un N - G Chiassino Talune applicazioni stati
stiche del teorema dell'lnvarieiiza de: blrapportc - L. B Pacano 
La popolazione del Regno di Sicilia nell'anno 1R06 secondo un 
censimento Inedito - V E Boli» Prospettive dell'industria ita 
liana della raffineria - F Pedroni Funzione e organizzazione degl: 
Uffici Grafici statistici nelle grandi aziende - Recensioni e rasse
gna bibliografica - Annunci di pubblicazioni - Notlzlaro statistico, 
economico e sociale 

SOCIETÀ EDISON
Quaderni di studi e notizie, n 140. 1 febbraio 1953 — Sommario: Ras 

segna poiltlca economica - LO E CE e la «viabilità' economica 
dell'Europa - Lavori Idroelettrici In corso nel bac'no del Toce - 
Convegni per dirigenti del gruppo Edison - L’industria del gas In 
Germania - Rassegna parlamentare - Oli inibiti per trasformatori - 
Tabelle UG.T. - Statistiche ed Indici periodici - Pubblicazioni re
centemente entrate in biblioteca 

N 141. 15 febbraio 1953. Sommario L'Industria elettrica nel Paesi 
dell'Europa orientale sotto l'influenza sovietica • Il bilancio 1952 
della Società Elettrica Bresciana - Rassegna di legislazioni - Ras
segna parlamentare - Il mercato degli elettrodomestici negli Stati 
Uniti nel 1952 - La regolazione frequenza-potenza in alcune cen
trali estere - Problemi de: trasporto di energia a 380 Kv - Sta
tistiche ed indici periodici - Pubblicazioni recentemente entrate 
In Biblioteca 

SOCIETÀ' UMANITARIA
Bollettino quindicinale dell'emigrazione n 2. 25 gennaio 1953. — 

Sommario: Il dramma dell'emigrazione - Lettera aperta al Presi
dente del Consiglio e Mln'stro degli Esteri - Orron brasiliani 
la vicenda del Guadapara - Contro la legge Me Corran - La prepa
razione degli emigranti - Norme per l'espatrio - Condizioni di 
lavoro - Costo della vita - Informazioni e rilievi - Fatti e com
menti.

N 3. 10 febbraio 1953 — Sommario II dramma brasiliano - Due let
tere dal Brasile - La via crucis degli emigrati - Disastri minerari 
nel Belgio - Norme per l'espatrio - Legislazione del lavoro - Con
dizioni d' lavoro - Informazioni e rilievi - Statistiche - Fatti 
e commenti

TRIESTE — R itm a meniile. n 10. ottobre 1952 
UNIONE INDUSTRIALE DI TORINO
L'informazione industriale. Settimanale delle unioni Industriali de: 

Piemonte, n 5-9, dal 29 gennaio al 26 febbraio 1953 
URBANISTICA
Ktrisfa trimestrale dell'istituto Nazionale di Urbanistica, n. 10-11. 

1952 — Sommario II IV Convegno dell’istituto Nazionale di Ur
banistica - Discorsi ufficiali e relazioni generali - O Astbnco 
Dormitori o comunità0 - Concorso per il quartiere dipendenti 
Saint Gobain a Pisa - D Andriello Edilizia statale a Napoli - 
Concoreo per 11 quartiere di S Giovanni a Teducclo - S. Markelino 
e H Se'em : Nuovi sviluppi urbanistici a Stoccolma - E. B Gennai) 
La colonizzazione dell’Aurtralla - F. Cuccia Legislazione italiana - 
Legislazione estera - US A Legge 1949 lu ll’abltazlone . Notizia
rio estero: Austria - Nuovo quartiere residenziale a Linz - Mostre 
urbanistiche negli Stati Uniti d'America - O Astihgo Documen
tazione urbanlstics di Robert Auzeìie • Insediamento di Comitati 
Direttivi per lo stud:o del plani regionali della Lombardia e de: 
Veneto - Cronache urbanistiche - Notiziario dell'O N U

BOLLETTINI DELLE SEOUENTI CITTA

Arezzo - n* 7. luglio. 8. agosto. 9. settembre 1952
Bruxelles - n 11. novembre, n 12. dicembre 1952
Genota - n 12, dicembre 1952
La Spezia - I" trimestre 1952
Livorno . n 6. novembre-d.cembre 1952
Lione - nn. 2859-2862 dal 1 al 22 febbraio 1953
Reggio Calabria - I- e 2 trimestri 1952
Tilburg - Settembre 1952
Toulon - n 12. dicembre 1952
Vienna • n. 2. aprile-giugno, n 3. luglio-settembre 1953 
Verona - n 11. novembre, n 12, dicembre 1952

http://attlv.ta/
http://meu.is/


RIVISTA 



S.I.G.A. - PRODOTTI PER BELLE ARTI - TORINO
CMOII AD MM "HtWCO" MISSINi H t UTIJII COtOII U  

SIN "STBMO COIMI "OMHO" MiOlUN K l U  PITTN1

■ Torino pretto U Ditta: 
E. C A II I C N A N I *  C. • Via Accadamia M ia Scimi*. 1

SOCIETÀ p e r  a zio n i

CAPITALE IOC. L. 1IM IM N

L A U R O
IMPRESA COSTRUZIONI

I M P I A N T I  
I D R O E L E T T R I C I  

E D I L I Z I A  

C E M E N T I  
A R M A T I  

P O N T I

S T R A D E  
E G A L L E R I E

T O R I N O

VIA'PRINCIPI D 'A C A JA  6 - TEL. 76224 76298

S O C I E T À  I D R O E L E T T R I C A  P I E M O N T E  
Sede: T O R I N O  * Via Beitela, 40 • Telefono 41.172-S2.S2
CAV I TAL E  L. 5 2.233.998.400 ( v a r i a l a  L. 11 .(11 .(11 .411 )

La SIP svolge attività di produzione e distribuzione di energia elettrica, e costituiate con le 
Consociate PIEMONTE CENTRALE DI ELETTRICITÀ' e VIZZOLA Soc. p. Azioni Lombarda di 
produzione e distribuzione. U Gruppo SIP. La SIP partecipa pure con altri Aggruppamenti, 
alle Società SARCA MOLVENO e TRENTINA DI ELETTRICITÀ', le quali hanno in cono di 
costruzione importanti impianti nel Trentino-Alto Adige, dove già eslate U grande Impianto di 
Cardano, collegato a Torino con una linea a 220.000 Volta, lunga circa 150 chilometri.
Oli Impianti di produzione, dlalocatl In Piemonte. Lombardia. Regione Autonoma della Valle 
d’Aosta e Regione Trentino-Alto Adige, hanno una potenza efficiente di circa *00 mila kw Idro
elettrici e $6 mila kW termoelettrici con una produclbllltà media annua di 3.100 milioni di k W f i .  
Nel 1952 sono stati Immetti In rete 3J00 milioni di kWh assorbiti, dedotte le perdite, da oltre 
950 mila Utenti In circa mille Comuni.
Oltre 950 milioni di kWh, ostia circa un quarto dell'intera disponibilità del Gruppo SIP. sono 
stati erogati all'Utenza cime ed industriale della Città di Tonno, e rappresentano circa 1 tre 
quarti del consumo di energia elettrica cittadino. ♦
Per fronteggiare 11 continuo alimento delle richieste di energia. U Gruppo 8 ?  ha costruito nel 
dopoguerra, sla direttamente che in comparteclpazlooe con altri Aggruppamenti, nuovi impianti 
idroelettrici per una produclbllltà media annua di oltre 500 milioni di kWh, •  altri, per circa 
800 milioni di kWh sono attualmente in cono di costruzione. In partlcoUn fra questi ultimi 
sono da ricordare l'impianto di Aviae nella Valle d'Aosta che avrà una produclbllltà di circa 
300 milioni di kWh e quello di Santa Msesenrs presso 11 Lago di Ciarda, per 11 quale la spet
tanza del Gruppo SIP * di 320 milioni di kWh.
£ inoltre in costruzione e di prossima entrata in servizio per la prima fase la grandiosa centrale 
termoelettrica di Chlrasso nel presti di Torino, che In un primo tempo avrà una potenza effi
ciente di 60 mila kW e supererà in seguito, con l'aumento del gruppi generatori. 1 300 mila kW. 
Pure In corso t  11 potenziamento della rete di trasporto e di pmatims attuazione una radiale 
in cavo a 220 kV che attnvenerà 11 centro urbano di Torino.
Nel primo semestre del corrente anno l’energia 1 min «ss in rete dal Orupfw SIP s tiata  
di circa I 960 milioni kWh. sicché » presumibile che a fine anno saranno ncgluati 1 quattro

miliardi di kWh.



ASFALTI - TETTI PIANI - COPERTURE IMPEI

Cento anni di esperienza, una perfetta organizzazione, l ’alto livello

tecnico delle maestranze, una moderna attrezzatura 

hanno  c o n q u i s t a t o  la f i d u c i a  

di migliaia di clienti e consentito di garantire 

preventivamente i lavori ed i p rodotti della D itta

G i a c o m o  O r e s t e  d i  T U L L IO  I N I E T T O
T O R I N O  • Via G. Bizzozzaro, 25 - Via Broni, 11 - Talafono (90.820

ANTIUMIDA
Per risanamento mu-

* M ANTI IMPERMEABILI f ri, macchie camino
* PAVIMENTAZIONI /  umidità, vasche, ecc 

INDUSTRIALI ,
* MARCIAPIEDI /  M U G G I N E  

RIALZATI /  Vernice nera resistente alla
*  LAVORI /  ma28ior Parte acidi. 

STRADALI /  FERRASFALTO

brevettato, per pavimenti interni, 
resistente a qualunque transito.

DUREVOL ARMATO
/  Copertura leggera, resistentissima a 

qualunque dilatazione e vibrazione.

Ing. LISCO EANDI & C.
TORINO - Via Felizzano, 20 - Tel. 693.770

C O S T R U Z I O N E

TRASFORMATORI NORMALI e SPECIALI 

per OGNI APPLICAZIONE

R I P A R A Z I O N E

MACCHINARIO ELETTRICO STATICO 

e ROTANTE di OGNI TIPO e POTENZA

Ditta AIMERITO EMILIO
FABBRICA STRUM EN TI PER PESARE

PER INDUSTRIA E COMMERCIO

S I L I C I  E B I L A N C I E  A U T O M A T I C H E  

STADERE A PONTE BILICO PER AUTOTRENI E VAGONI 

RIPARAZIONI - SERVI LATURA BIENNALE

Casa Fondata nel 1890

Subii)m«nto •  Direzione: VIA CASERTA. 3 - TORINO - TEL. 73.7SI 

Nr:o/io PIAZZA REPUBBLICA. 13 - TORINO

SOCIETÀ ITALIANA

ACCIAIO BETON CENTRIFUGATO
Pali A.B.C. per linee elet
trotelegrafoniche . Impianti 
illuminazione pubblica . La
vori cemento armato centri
fugato • vibrato - compresso.

TORINO (Lingotto) . Talafono CM.CM

T m ' f a U i J h r i f i S u d i

Via C. Loranzini, 3C • TORINO • Talaf. 213.325

A T T R E Z Z I  PER G I N N A S T I C A  ED A T L E T I C A  
G I U O C H I  S P O R T I V I

Attrezzature com plete per palestre e  campi 
sportivi - Progetti di palestre - Cam pi sportivi • 
Campi per gioco palla volo • Palla canestro, ecc.

ARREDAMENTI SCOLASTICI MODERNI AD INTELAIATURA 
IN TUBO ACCIAIO CURVATO FORMANTE MONOBLOCCO

Cattedre • Lavagne - Arm adi, ecc.
Arredam enti completi per scuole m aterne

r C . t . f . f f c i  •  » r . . . . l l f l  f r a t i i  •  r i ch i . * * . )

Ìii6~ TONINI PARIDE
A P P A R E C C H I  PER 

ILLUMINAZIONE STRADALE 
UFFICI E S T A B IL I M E N T I

ARMATURE METALLICHE PER TUBI FLUORE
SCENTI E PER LAMPADE AD INCANDESCENZA 

TORINO • VIA SALERNO. JS . TELEFONO 22.71»

PROSIDEA-RICUPERI METALLICI
SOCIETÀ PER AZIONI

PRODOTTI SIDERURGICI, DERIVATI 

E AFFINI. ROTTAMI. TORNITURE 
FERRO GHISA. METALLI MATERIALI 

RIUTILIZZO E MACCHINARI USATITO R IN O
5 . d .  .  V i f M i i t o  R i c u p e r i :

VIA CASEKTA. 18-17 - TaMoai 73M3/4/8,8

M tguiino Prodotti Siderurgia :
VIA C. ««UNO. 84 - Telatomi 880 888/888

F i l i a l i :  A L E S I A M O S I *  - Q U O T I  •  I O L O O »

I

http://cm.cm/


V IT T O R IO  C A V A L L I
F A B B R I C A  R E G I S T R I  A  F O G L I  M O B I L I

TORINO • Via Valdellotorre 114 • Tel ?001?0

Raccoglitori anagrafici

Registri a schede visibili

Raccoglitori PULCHER

Registri o logli mobili per tutte le applicazioni contabili

D IT T A
/ % / % !  GIO VAN N I  
L U L  P AO LO

COSTRUZIONE APPARECCHI

ED ACCESSORI

PER IM PIAN TI ELETTRICI

VIA MEZZENILE 4 . TORINO . TELEFONO 73.431

PONTEGGI  T U B O L A R I  
DALMINE - INNOCENTI s.»

PROGETTAZIONE

V E N D I T A
N O L E G G I O

M O N T A G G I O

Sedo: M I L A N O  - Via Brera, 19 - Telefono 88-58 

UFFICIO DI TORINO:

Corso Vittorio Emanuele, 44 - Telefoni 521-521 522

Impresa Costruzioni Edili

Ge o m . GIOVANNI FERRERÒ
L A V O R I  E D I L I  
C EM EN TO  ARM ATO  
F O G N A T U R E  

F O R N I T O R E  D E L  
COMUNE DI TORINO

TORINO - VIA GIAVENO 3 - TELEF. 20.644

Soc. P. Jk. CARBONIFERA ITALIANA
(C O N S O C IA T A  DELLA S O C IE TÀ  IT A L G A S )

Impresa di riscaldamento a carbone 
ed a nafta e vendita di combustibili

C h ie d ete  quota:.on i alla

Soc. P. A i. C A R B O N IF E R A  IT A L IA N A
Via Giuseppe Verdi 12 - Torino • Telefono 49.997

VETRI di ogni tipo e spessore

CRISTALLI piani e curvi

SPECCHI per la casa 
e per l'edilizia

riCCO i MIRTINI
min

VIA PESARO 59

TELEF. 21.732 - 29.553

IMPRESA
Cav. SERRA 6 BIOLETTO
VIA U R B I N O  9 TEL 2 2  7 2 4  T O R I N O

FABBRICA TUBI IN CEMENTO 
P R E S S A T I  A M A C C H I N A

Tubi n cemento p? ' nc ffp •

C  vfruz • p» ed - . «>ra ■■ <jr̂ u rc- -f id a to

ì ite f F gooture ceJcoti e

CASA DEL LAMPADARIO
Piazzetta Madonna dagli Aagab 

ang. Via C. Albano •  Via Cavour 

T O l i  NO - Telefono 983 979

la più grande 

esposizione 

in Piemonte

OLTRE 2000 MODELLI IN OGNI TIPO

http://soc.p.jk/


TELEFONO N. 70.051

AUTOBUS • FURGONI FUNEBRI - AUTO- 

AMBULANZE • VEICOLI RECLAMISTICI. ECC.

CARROZZERIA PER AUTOMOBILI INDUSTRIALI

TORINO • VIA Q. BEVILACQUA N. 25

IMPRESA POSA CAVI ELETTRICI E TELEFONICI

COSTRUZIONI CANALIZZAZIONI 

IN TUBI GRES ED ETERNIT

TORINO • CORSO SOMMEILLER 4 - TEL. 682.417

D I S E G N O

ARTERO I0S\IN0 ,4,,„Via S. Francesco d Assisi. 11 
INGEGNERIA  Telefono 47.246

CARTE DA DISEGNO 
TRASPARENTI E MILLIMETRATE 

TAVOLI PER DISEGNO E TECNIGRAFI 
S T R U M E N T I  P E R  A G R I M E N S U R A

Assortimento romplrto artimli prr disegno r misura

CONTATORI per acqua, vapore, 

metano, gas, aria, 

nafta, ecc.

30SC0>.C.
T O R I N O  

Via Buenos Aires 4 - tel. 393.333-393.334

IM P R E S A

BORIO GIACOMO & G.
P U L I T U R A  C A N A L I  E F O G N E
SERVIZIO PAPIDO CON POMPA INODORA 

GRANDE SPECIALITÀ IN POZZI PER 
ACQUA. IRRIGAZIONE E DOMESTICI 
SI COSTRUISCONO POZZI NUOVI 
SPEC IA LITÀ  IN POZZI PERDENTI 
F O G N A T U R E  - C A N A L I  
P A V I M E N T I  - M A R C I A P I E D I

VIA GIACOMO DURANDO 13 - TEL. 290.480 - TORINO

G U A N T I F I C I O

PAGANO & C.
Soc. r. L

GUANTI PER TUTTI GLI SPORTS 

E GUANTI PER USO INDUSTRIA

TORINO - VIA BERTHOLLET. I  • TELEFONO 88.787

I M P I A N T I  I D R A U L I C I  
SANI T ARI  E R I S C A L D A 
MENTO DI USO PUBBLICO 
C H I O S C H I  O R I N A  TOI  
L A T R I N E  I N  P I E T R A  
A R T I F I C I A L E  - BACI NI  
CHI ARI FI CATORI  E D E 
PURATORI  IN CEMENTO  
A R M A T O  E V I B R A T O

I
¥

Soc. r. I. UMBERTO RENZI
VIA PERUGIA 4 • TELEFONO 20.249 - TORINO

GABINO RAFFAELLO
Yia Baltimora 12 • TORINO - Telefono 393.884

Im p resa  di costruzion i ed iliz ie .
stradali, idrauliche - Cemento armato
- Opere pubbliche.

Ditta BOXINO & C.
41 P I E R O  B O X I N O

a  la g . E C ID IO  M IL A N A

Vi* k ib u M l .  28 - Tal. 81.406 

T O •  1 N O

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 

ED IDKOSANITAMI - FORNITORI 

DEL COMUNE DI TOKINO

III



•  Apparecchi e centrali telefoniche di qualsiasi 

tipo e capacità

•  Reti telefoniche

•  Orologi elettrici

•  Avvisatori automatici d'incendio

SIELTE IMPUNTI ELETTRICI I! TCLCFOMGI 
S I S T E M I  li K I C S S II I

SOCIETÀ PER A ZIO N I Genova • T onno - Milano - Roma - Napoli - Palermo * Catania - Bari

T O R I N O  C O R S O  C I R I È  N. 18 • TEL.  280.078

M ateriali da costru zio ne

PROVERÀ & C.
Soc Del G res IN C  SALA & C 

Soc ERACLIT 

Ferriera  MATERFERRI

So V etrone» BALZARETTI & MODICL1ANI 

Fornaci LATERIZI

Cem enter ie  PALLI CARON1 DEAGLIO  

Soc FAVA i  SCARZELLA - Piastrelle

Soc SIVE - V erm iculite  

Palchetti FAJT

Uffici e magazzini:

TORINO - Cono lapo li 32 • Tel. 20.0M-2«.M7-2fi.t98

C A T E L L A
Ditta fondata nel 1817

M A R M I  - V 1 K T  K  K

C A V I - :  l ' K O I M M K  
S I  ( i l i  I. IM F . -  S T A  K I I . I M  K N T I

I (> K I \  (>
ScJr e I J lu to  Tecnico: VI A M O N T E V E C C H I O .  n  

lei. 4S.7ÌO * >-7-7Jo

TURIMI - Tel. 2M .2M  

U t  S QS f EL L O .  13

EQUI L I BRATR I C I  

D I N A M I C H E
E L E T T R IC H E  

A FREQUENZE MULTIPLE

Di t t a  CIRIO FRANCESCO
LATERIZI - MARMI - PIETRE 
FERROCEMENTO - GRANULATI
S e de  in TORINO - P ia n a  Statala, 1 - Tal. 50.(12 

S ta b i l i i lento in GRUGLIASCO - Ragiona Ballaaia - Tal. 393.444

I M P R E S A  P O N C H I A  P A O L O

di PONCHIA DOMENICO
COSTRUZIONI - DEMOLIZIONI E CEMENTI ARMATI

V e n d e :  Materiali di demolizione • Porte • Finestre 
Travi lefno - Tavole - Cancelli • Cancellate - Ghiassil' e 
ferro  diverso - Pietre - Scale chiocciola - Putrelle, ecc.

T O R IN O  - Via Stradala. 212 - Tal. 2*0.170 • Tram N . I t

S O C . P E R  AZIONI

Ó W r u L
G E N O V A

MATERIALI IN AMIANTO-CEMENTO
FILIALE PER IL  PIEM ONTE: T O RIN O

UFFICI : l orso He Umberto 7 lei. >o.K8t -

M AGAZZINI: Via M icetti 17 Tel. 41 -7*

TUBI per condotte forzate 
di acqua, aria, gas

TUBI per condotte irrigue. ^
per fognature ed:- 
lizie e stradali, per 
fumo e *?nti!a:ione

LASTRE PER COPERTURE
nei tip i: ondulata, alla romana, alla 
toscana, alla francese e doppia

LASTRE PIANE - LASTRE «FLEXILIT»
per s o ff ia tu re  e  rivestimenti

RECIPIENTI - CAMINI - CAPPE 
D E P U R A T O R I D I F U L I G G I N E  
C A N A L E T T I  P O R T A C A V I



TORINO
RIVISTA MENSILE DELLA CITTÀ 

E DEL PIEMONTE
A n n o  2 9 0 — N . (> — G i u g n o 1953

S P E D IZ IO N E  IN ABBONAMENTO POSTALE - GRUPPO I I I

Abbonamento annuo (12 numeri) L. 3000 

P r e z z o  di  c i a s c u n  f a s c i c o l o  L . 300

S O M M A R I O

Il M iratolo ili T o r i n o ................... (;,ir/w Chiuvazia

( .ondi/ioni economico sociali «Iella

l*ro\ in c ia ............................................... 0 b r r

I. antico c a llr  «lei ram ili................ Anna Pacchioni

l.a  Itatlaglia «l«*ll*Aniliion . .  Giorgio Rovere

h 'e n c s t r e l le ........................................  P a o l o  Tose  I

I.‘a>-i'tenza sociale ai la\oratori
F i a t ........................................................  ...

l.a  lotta senza a r m a t i ..................  Giovanni Adelchi

A u g u ro  S t r i n d b e r g ...................... G i g i  0  I e l l a

Nirflinia Marini ..............................  Guido Z an o lt i

F.ffcmcridi Piemontesi per il mese

•li Giugno ......................................... D. G. Cr a t  ere

Nota di attualità «li Guido Guidi
I l giardino re a le ..............................

I il mese di \ita cittadina . .

Al consiglio comunale...................

Bollettino statistico del mesi* di 
marzo 1953.

S.O.I.OO <1. Tunito PE^HON « n .  AMEDEO 

Cl i n i » raJuMmmU:

Dott. Pruf. MARIA TETTAMANZI CESARO. Am ~o t  «il' Ummunr

Dott. Prof. PIETRO SISTO. Ah m i  «Il I«iro»

taf- Ardi. NATALE REVICUO. « M M n  all' Ed.luu.

ORESTE BERTERO. A m m »  *11' t m — m

Doli. AI REI IO CL'RTI. A w m n  *1W lima*» .  ImpMte

MARIO ENRICO. Am n k  «Ilo Statuti.* « Uvor»

U«. C. CARLO ANSELMETTI. Am m * .Ile Aurodr _u*K.p*la*ai*

Ih tM tm . h ,U : Dr. C 'ID O  CLIDI
f

DIREZIONE E AMMlNhT* AZIONE ! S .A .T .LT . «io Vilor. I  Tono. .  Tri. M .7 H

http://s.o.i.oo/


f  7 E R O L I T
I M P I A N T I  E D  A P P A R E C C H I

IA  D E P U R A Z IO N E  • F ILTR A ZIO N E • D E M IN E R A L IZZ A ZIO N E  P O T A B IIIZ Z A Z IO N F  DELLE A C Q U E

R E S I N E  S C A M B I A I  R I C I  DI  I O N I  
B R E V E T T  U M I E D  W A T E R  S O F T E N E R S  L T D • L O N D R A

I M I - M A N T I  C O M P L E T I  P E R  P I S C I N E  N A T A T O R I E

Ing. CASTAGNETTI & C. - T o rin o
V IA  SACCHI 28 b is  - TELEF. 55 3 .62 9  -  TELEG. ZEROLIT •  O F F I C I N E  I N T R I N O  V E R C E L L E S E

G. V E GL I O & C.
Società per Anioni - C anta le  60.000.MO

TOR IN O  - via Oruento. 48 • Telefoni 2W.M0 • 1 • 2 • 3 *4
Teie ir. ToleJo • Tonno 

Casella tos ta le  \ .  301 • Conto Corrente Postale N. 2/7556 Torino 
C. P. E. C. Tonno N. 54260

M E T A L L I
Tutte le leghe metalliche non ferrose in pani da 
fonderia a tabelle UNI ed a speciali prescriiioni

S E M I L A V O R A T I

Fi’ iali e Rap3 rese,'ta 'v e  a BOLOGNA - FREZZE • GENOVA 
LA SPEZiA - MILANO • LUMEZZANE S.S. • NAFOLI • PALERMO 
R O M A  • T E R N I  • V A L D U G G I A  • V E N E Z I A

i .M.i —— — —

Soc. p. ii. F. 1.1. E.
L E C C O

L a m p a d e  
elettriche

ad incanòmmcenz* 
à i  o g n i  t i p o

e Tubi  
fluorescenti

a doppio eatoòo

R A P P R E S E M A N Z E  E D E PO S ITO  p ER IL P IE M O N TE  

EMILIO MINNI - Corso Bolzano 14 -  T O R IN O
T ELEF.  «7096  47097

Officina Meccanica

F R A T E L L I  P T )  J t  T J P p  
B E R G A M I N I  I  U A ' D L i IN .

Stampaggio . Lavorazione lamiera

T O R I N O
VIA MARIO LEONI 6 - TELEFONO 390.268

Soc. per Az

Ingg. AODOU & BERTOLA
'Pomici centri p i\ ojftù app îmucme. 

'Pompe ad a ssi in\tica6e.

Po ito. ù u ifiiiiti

Jmoumti iAm u  ce\ uso ayuzoto e uiclustuafa 

Corso Vinorio Enonude, 06 - Tel. 520252 - TORINO

Perito  Ind. E lettrotecnico

M O I. I \  O \ l  A It I O
IMPIANTI ELETTRICI

ALTA E B *SSA  TENSIONE - LAMPADE FLUORESCENTI E AL NEON 
RIPARAZIONE E M ANUTENZIONE AFPARECCHI ELETTHOTERMlCl 

TELECOMANDI E MOTORI ELETTRICI

T O R IN O  T<Wm I
VIA BAVA •  (cortile) Ufficio M U .I f  ■ Abitano** t f . l ìM

OFFICINA MECCANICA 
VERNICIATURA A FUOCO E NITRO - SET1NATURE

Coletti Pietro
V i i  Bo logna 93 • T O R IN O  - T ele fono 20.11*

DI TTA

D. BORELLO & FIGLI«
TORINO • VIA DUCHESSA JOLANDA 1] • TELEFONO 71411

LAVORAZIONE DEL LEGNO
C o s tru z io n e  scaie  a e re e  d ’o g n i tip o  - c a rr i d 'o g m  g e n e re

S A R T O R I A

FOSSAT ORESTE
T U R IM I .  V IA  MADAMA C R IST IN A  l i  ( I *  - T E L E » . M  S U

THATTAMEY 7» SPECIALE PER

I U IP E M tE N T I m i : M C I  PALI

http://60.000.mo/


C A R L O  C H I A V A Z Z A

Torino cinque secoli fa. Se facciamo un salto a ritroso 
nel tempo possiamo soffermarci tra le sue mura, sostare 
per le vie strette, davanti alle case spesso ancora ricoperte- 
di tetti di paglia (lungo la Dora Grossa con l'acqua che 
mulina nei fossi ai bordi delle strade) e guardare « dentro » 
nella vita dei cittadini Non è, questo riandare al passato.
Io scoprire un mondo già fatto rivivere con appassionato 
amore dalle pagine degli storici maggiori di Torino, ma 
per avere un quadro di « ciò che fu », un quadro sintetico 
in verità, sufficiente però per meglio comprendere il pro
digio del «miracolo di Torino» avvenuto cinque secoli 
fa in una notte di giugno.

Per chi nel 1 100 si affacciava dalla collina (tutta boschi 
e poche case/ e guardava Torino, aveva Io spettacolo di 
un villaggio pittoresco adagiato tra il verde e lo scorrere 
delle acque di tre fiumi. Non era proprio una città qua
drata, anche se le mura rosse disegnavano sul verde un 
quadrilatero irregolare. ! bastioni e le alte torri di guardia 
davano la misura della volontà di un popolo che voleva 
vivere libero e sapeva difendere la sua liberta.

Dentro le mura tra le vie. nella piazza Castello o in 
quella del Mercato (la più ampia) lo spettacolo non era 
così pittoresco come dall'alto della collina. La via princi
pale o  Dora Grossa (l'attuale via Garibaldi) che. p:ù o 
meno tagliava in due la città, era una strada tortuosa fian
cheggiata da case piccole, irregolare e qua e la con portici 
ricoperti di paglia. 11 suolo non selciato era sporco di lor
dure; davanti alle botteghe i banchi delle beccherie, o del 
pesce mandavano un fetore nauseante; non si aveva il 
mimmo principio di fognatura. Il torrente Dora s'incari
cava delle pulizie principali. Mandre di porci vagavano per 
le strade senza custode, timbrate con il segno ilei proprie
tario. Torino era dunque un borgo come tanti altri in Pie
monte e per di più con i segni d un inspiegabile rilassa
mento. Con il procedere del secolo la vita urbanistica riprese, 
accelerando sempre più di ritmo e di intensità. Il Comune 
impone la sua autorità: vieta « il vagar dei porci senza 
custode» (perchè gli incombeva ('obbligo di pagare ai pro
prietari il prezzo di quelli che venivano uccisi), prescrive 
di selciare la via Dora Grossa a chi possedeva la casa 
« sovr'essa », fa lastricare di mattoni cotti la piazza del 
Mercato. Nel 1448 avendo il fu»Ko distrutto la casa di uu 
borghese il Comune, nel concedere un aiuto finanziario, 
bandisce un'ordinmza secondo la quale rutti coloro che 
avessero case, ponici, tettoie, porcili ricoperti di paglia 
dovevano sostituirvi in breve tempo • altra materia » pena 
la multa di 60 soldi viennesi. Si arriva cosi al l 45 ì  in 
pieno fervore di rinnovamento edilizio e la città acquista 
un aspetto di composta signorilità.

La vita ristretta tra le mura, il piccolo numero degli 
abitanti (cinquemila circa), le comuni vicende della ero-

* Il calice del miracolo.

naca quotidiana avevano affiatato i cittadini sì da formare 
come una grande famiglia. E lo dimostrano gli ordinamenti 
del Comune. Infatti il Comune era una « compagnia » in 
cui vigeva la legge della solidarietà.

Avevano pieno diritto di cittadinanza coloro che paga
vano le taglie e le altre tasse e soddisfacevano ai carichi 
personali, quali la guardia della città. Costoro erano anche 
gli elettori o gli eletti alla < cosa pubblica ».

Se un infortunio o un incendio distruggeva la casa di 
un cittadino essa veniva « ristorata » a spese del Comune. 
Se a un cittadino veniva recisa la vigna, guastato un campo, 
ucciso un animale riceveva « ammenda » dal Comune. Se 
un torinese, viaggiando anche in lontane regioni, era offeso, 
danneggiato, incarcerato da qualche principe, la città n-

3
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11 taccheggio di Exilles. La partenza dei mercanti.

viava ambasciatori a chiedere ragione e riparazione d e l!o f
fesa e del danno.

Severa era la giustizia. 11 colpevole di rapina era con
dannato a morte che poteva evitare pagando cento lire. Ma 
se era recidivo perdeva la vita, purché la cosa rapinata 
eccedesse il valore di cinque soldi. L'incendiario era bru
ciato vivo, i traditori venivano decapitati. Nessun cittadino 
poteva venire incarcerato se offriva una cauzione. In caso 
ili guerra suonavano le campane e i cittadini ab;Ii alle armi 
s radunavano sulla piazza del Comune. Se tutti dovevano 
andare a combattere si inviavano messi ai signori di Bei- 
nasco. vassalli del Comune, perchè venissero, secondo i 
patti, a pigliar la guardia delle porte di Torino, se invece 
il reclutamento era limitato, si « gettavano i dadi » per sa
pere a quale « quartiere * convenisse partire prima.

Accanto alle leggi precise, al fervore di rimodernamento 
edilizio Torino vede dal IlOO al I n i  fiorire 1 industria 
con le fabbriche di drappi e di tele Nel I l22 il Comune 
recluto * persone pratiche •. sussidiandole, perche fondas
sero fabbriche di panni. Nel 14-19 mastro Bigniasco otte
neva la cittadinanza a patto che insegnasse ! arte di tessere 
alle ragazze Nel 1449 Giovanni da Serravalle ottenne gra
tuitamente una casa e introdusse « 1 arte di far drappi di 
seta ». Ogni pezza che usciva dai laboratori veniva control
lata dagli specialisti del Comune e in segno di approva
zione le si apponeva un suggello di piombo col se,uno del 
toro.

Non mancavano gli imbroglioni. Cosi ad esempio nel
l tì() i fratelli Cornagli.! ottennero un sussidio di 200 fio
rini per fondare una nuova fabbrica di panni. Ma essi, 
intascati i denari, fuggirono. Furono tuttavia inseguiti, rag
giunti ed ebbero esemplare punizione.

In questo fervore di \ira sta il primo «risorgim ento» 
economico e industriale di Torino

Anche gli studi venivano curati con particolare atten
zione e accanto ad essi la vita religiosa, anche se. a volte, 
tra Comune ed Ecclesiastici, le acque si intorbidivano, per 
colpa di entrambe le parti.

Il Cabrano (Storta di Torino, voi. I. pag. s77. ed. Fon
tana. 1H-U>i ricorda la celebre predicazione nel 1 »-»(> di fra 
Giovanni Marchis i) e più ancora nel 1402 quella di S V in 
cenzo Ferrerò. « il Comune —  scrive il ( brano —  lieto 
delle conversioni che operava quella potente ed ispirata 
parola gli fe presente d una carrata di vino, che torno in 
elemosina ai suoi domenicani ».

Meno sereni erano i rapporti della utradinanza con i 
principi di Savoia a causa di una donna. Anna di Cipro, 
sposa tiranna de! duca Ludovico, figlio del beato Am e

deo V ili. Anna, padrona dispotica del marito, regnava con 
la volubilità di una donna bella, senza amore verso i sud
diti e con l’unico scopo di far quattrini da inviare all'isola 
natia. Perciò le discordie si accesero tra i proprii figli, tra 
i baroni, mentre i commerci languivano, la giustizia veniva 
trascurata e ognuno correva all'arrembaggio di amicizie e 
di favori.

Di qui le tristi vicende di rivalità spesso soffocate nel 
sangue, di guerre contro gli Stati vicini che impoverivano 
l’erario e soffocavano lo slancio ricostruttivo di Torino pa
ralizzando. con la miseria e con le tasse, ogni più nobile- 
iniziativa.

Arriviamo cosi all'anno I45 s con il fragore delle armi,
il passaggio per le contrade delle compagnie di ventura, 
la ripresa del brigantaggio, l insicurezza dei commerci. Pro 
prio mentre le alterne vicende rendevano i giorni tumul
tuosi e incerti avvenne in Torino il meraviglioso prodigio 
Eucaristico. Prodigio unico del genere nella storia della 
C hiesa, e che valse a Torino il titolo di «città del SS. Sa
cramento ».

Molti studiosi e storici ci hanno dato la narrazione di 
quanto avvenne in quel lontano 6 giugno U W  Possiamo 
citarne qualcuno P in < .o n f  Emanuele Filiberto (in « A u 
gusta Taurinorum » - Taurini, Nicolai Bevilaqua. I V 7), 
Hi d i  Agostino (Miracolo del SS. Sacrami-uto occorso tu 
! ormo l amio /-y 5 ì li 6 giugno - ed. Gerardo Giuliano

Il mulo che cade.
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stampatore c libraio in Doragrossa, 1587); Uc.HF.l.l.10 Fer
dinando (in « Italia Sacra», editio seconda • Venetiis apud 
Scbast. Coleri, 1719); P. Gianmaria S o la r o  (// miracolo 
Eucaristico di Tornio, ed. Canonica (Torino) di lusso, 1894); 
Vincenzo P ap a  (Saggio di uno stud:<> critico sul miracolo 
del Sacramento ai tenuto in Torino l'anno I451 - Torino, 
Bona, 1899); Angelo C o lo m b o  (Memorie istoriche e ra
gionate sopra l'insigne miracolo del SS. Sacramento - Torino, 
Stamperia Reale, 1753); Ferdinando R o n d o lin o  (// mi
racolo del SS. Sacramento - Torino, tip. Subalpina. 1891); 
G iovanni L a rd o n e  (Il miracoli, linearismo di Torino, tip. 
S. Giuseppe, Asti, 1953); Angelo A ra m i (lì miracolo liu- 
canstico di Tonno - documentazione - ed. « Il foglietto», 
Torino, 1953).

Notiamo subito che il « verbale » del fatto miracoloso, 
stilato nel 145 3, andò smarrito. Pare che la causa sia da 
ricercarsi nello storico Pingone che lo ritirò dal Comune 
per servirsene come documento e, dopo la sua morte, smar
rito con tante altre carte del disordinatissimo ed estroso 
torinese.

Rimangono le « narrazioni » di coloro che poterono at
tingere a quella fonte primitiva. Sopra di queste narrazioni 
con acuta sintesi e intelligente discernimento ha fatto uno 
studi*) recentissimo il chierico del Seminario di Rivoli, 
Vincenzo Brossa in preparazione del V  centenario del m i

ti miracolo.

racolo. A lui dobbiamo —  e con riconoscenza —  il racconto 
critico che segue.

C era  guerra in Delfinato nel 1453, così incomincia lo 
scritto di Vincenzo Brossa.

Francesco Sforza, duca di Milano, impegnato nella lotta 
contro la Repubblica Vener> e successivamente contro Lo
dovico di Savoia e Gugl Monferrato, sentendosi 
impari all' presa nonostante l'appoggio fiorentino, aveva 
chiesto aiuto al Delfino di Francia, Carlo VII. Questi sera 
adoperato presso Renato, duca d'Angiò e di Lorena, il quale 
lusingato dalle promesse del milanese (120.000 fiorini d'oro 
annui, oltre la promessa d'aiuto nella prossima guerra per 
la conquista del Regno di Sicilia, di cui abusivamente già 
usava il titolo di re) sera deciso a scendere in Italia.

Se stiamo a quanto ci dice il Muratori negli annali 
(tomo IX  - Milano 1744), le trattative furono messe sul 
tappeto all'inizio del gennaio 1453, e pochi mesi dopo 
Renato d'Angiò, alla testa di 3500 uomini a cavallo, tentò
il passaggio delle Alpi. Il tentativo però non gli riuscì, 
poiché il Duca di Savoia gli mosse incontro con i suoi 
uomini. Lo scontro delle truppe avvenne nel Delfinato. 
Molto probabilmente il documento capitolare del 4 set
tembre 1456 parla di questi disordini quando accenna al 
miracolo. « ...ad honorem et reierentiam. corpons Domini 
Nostri Jeiu Xpi Intenti et positi in hac eccleta die X X I  
augutti M ’ ccccLiij tempore, exercitij discordie et guerre 
dalpbtnatus... ».

Sebbene il villaggio di Exilles si trovasse sul confine 
del Delfinato, tuttavia non potè essere risparmiato dalle 
scorrerie dei soldati. Fu anche saccheggiato. Il Bucci, che 
ci documenta il fatto, accenna pure al motivo che io deter
minò. G li abitanti di Exilles avrebbero trattenuto a forza, 
fra le loro case alcuni mercanti con la loro mercanzia: si 
trattava certamente di gente piemontese, poiché i soldati del 
Duca di Savoia sentirono il dovere di vendicare l'affronto 
con il saccheggio.

Ma cera poco da portar via ai pastori di Exilles. Le 
case furono messe sossopra nel tentativo di raccogliere il 
più possibile. Qualcuno riuscì a penetrare nella chiesetta e
vi rubo, tra il resto, un Ciborio d'argento contenente il 
SS. Sacramento. Sorge qui il prim o interrogativo: costoro 
che penetrarono nella chiesa per rubare, erano soldati od 
erano i mercanti che furono la causa del saccheggio, op
pure forse fu gente estranea che approfittò delloccasio..?, 
quando già i soldati avevano lasciato il villaggio, per fare
il colpo.'

I documenti che possediamo non sono sufficienti a diri- 
mere la questione. II documento del Pingone, mentre deter-
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mina beni- che il Ciborio era d'argento, — ciò che è pure 
confermato da molti altri documenti —  usa a questo pro
posito il termine generico di « profani ». L’opinione più 
probabile sembra essere la prima; ciò tenuto conto degli 
studi che furono fatti in proposito e dell argomento di tra
dizione.

Comunque sia andata la cosa, e certo che la refurtiva 
cadde nelle mani di mercanti, cherano con tigni proba
bilità chic-resi. Ad essi sarebbe- stata ceduta dai soldati die
tro compenso. Alcuni studiosi del Miracolo di Torino avan
zano 1 ipotesi, sufficientemente fondata, che questi uomini 
dediti al commercio fossero Ebrei, i quali in quel tempo 
usavano seguire le truppe che andavano in guerra, per poi 
comprare gli oggetti del bottino che i militari cedevano 
loro a J un prezzo molto conveniente.

Che i ladri di Exilles (forse) fossero soldati è raccontato 
da Gianmaria Sauna Solaro, (op. cit., pag. 5 », il quale dice 
die * Alcuni .li questi soldati. cristiani .li nume, ma senza 
ti.h  m legge, nitrati m ila C h in a  parrocchiali del castello, 
in portarono u à  quanto u  trinarono di prezioso ». E alla 
pagina seguente cosi conferma il suo asserto: « Li im m a
gini antiche < gli affreschi d i una d ille  sali d'onori del 
p.ila ::o  municipali d i Tonno, mostrano che i sacnlegi pro
fanatoti della C h in a  di Exilles i r.mo soldat ».

Il Bucci afferma Io stesso. F.gii dice che « un soldato 
intr.it>' m i iaerano d illa  chiesa die piglio ad una custodia 
d'arginto. m ila t/uah ira  riposta la santissima Eucarestia, 
i i/nella ni un j astio di taru rohbe ai volgendo e con forti
i ordì stringendola c ari co tutto sopra un somiero... ».

Che la refurtiva fosse ceduta a mercanti lo si deduce dagli 
affreschi di cui parlammo sopra Sembra che il conduttore 
del mulo non sia un soldato, ma invece un uomo vestito 
secondo il costume del tem pi

C he questi mercanti fossero di Chieri l'attesta il docu
mento galesiano della versione italiana del Valle « Venendo 
certi uomini de C h in o  da c ir t j guerra, o discordia eiuale 
era tra Francesi i Saiotant... » l a preposizione « da » ind.ca 
certamente provenienza. L'autore del documento volle in
dicare che questi «uomini de Cherio» fossero gli stessi 
saldati al ritorno dalla guerra del Deifinaro.' In tal caso il 
documento sarebbe contro la nostra precedente affermazione. 
Pens .uno ptro che una tale opinione sia senz altro da esclu
dersi. poiché, come r.sulta dalla storia, ['esercito piemontese 
riusci vittorioso dulia lotta contro il Duca d Angio. Lcser- 
cito piemontese non subì alcuna rotta, ma rimase compatto. 
Probabilmente quindi non o  furono soldati fuggiaschi ed
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in una tale circostanza sarebbe- riuscito molto difficile uscire 
d i ranghi per disertare.

I mercanti dunque caricarono le nusseriz.e su d un mulo 
e s diressero a valie. Raggiunsero la cittadina di Susa, 
scesero ad Avigliana e dopo non molto cammino furono a 
Rivoli. Tra i documenti che abbiamo sottocchio alcuni ci
tano espressamente i nomi delle tre cittadine. Così nella 
pergamena del notaio Valle, volgarizzazione del documento 
gales.ano, è detto espressamente: « per Sussa, Avigliana e, 
Rivole ».

Giunti sulle colline rivolesi i mercanti furono in vista 
di Torino. La città non era ormai tanto lontana: un ultimo 
sforzo, una diecina di chilometri ed avrebbero varcato 
Porta Susina. Vi giunsero ch’era ancora giorno: erano le 
cinque o le sei d un pomeriggio di giugno.

Ci occorrerà di riferire altre volte nel corso del pre
sente lavoro la data in cui è avvenuto il miracolo: il 6  di 
giugno dell'anno 1453, ore cinque o sei. Il lettore attento 
naturalmente ci domanderà di documentare la nostra affer
mazione. Ciò ci è discretamente facile, poiché la quasi tota
lità dei documenti in nostro possesso, ricorda con mate
matica precisazione il giorno, il mese, l'anno, e, cosa sin
golarissima l'ora del fatto meraviglioso.

Ecco in sintesi la documentazione:

ai Atto capitolare del 13 aprile 1558. Il documento 
parla della licenza concessa dall’Arcivescovo Claudio Seyssel 
alla comunità di Torino di costruire un oratorio sul luogo 
del miracolo. Parlando del fatto cosi dice: « In quo loco 
Deus et Dnminur noster Jesus Xps sua Ineffabili pietate 
de anno quinquagesimo tertio supra mille simun quatercen- 
tesimus dignatus est miraculos e... ».

h> Pingone: « Anno Chnsti M C C C C U II. Pndit noni 
)  uhi. bora vige si ma... ».

ci Bucci: « Miraculo del Santissimo Sacramento Occor 
so ni Tonno l'anno 145). h 6 di giugno... ».

dì Galesio i vers. Valle): « Die. Solenne Miracolo della 
sacratissima bastia fatto in Turino Del Anno 1 4 5 ì. alli (1 di 
giugno In giohia t/i Di - se apparse li  santa hostia nella 
Inilita citta de Turino, a bore . 20 m i ordine, e. modo 
seguente... ».

ci Documento della S. Congregazione dei Riti: « Cum 
u ro  complura antiqua monumenta. Hoc miraculum d e
6 Junii anni 145 i contigisse ferant... ».

La data del documento della Congregazione dei Riti è 
del 14 aprile 175v  E' firmato: Card. Tamburinus, Prae- 
fectus; Marius Marefuscus, Secretarius

Un solo documento cita come anno del miracolo il I »5-i. 
E' lo scritto di Mons. Angelo Peruzzi, che come già ricor
dammo fu visitatore apostolico nella nostra città nellanno 
1584. Ecco il testo del documento che ci interessa « in i 
tati... oratorium... et ex mirai ulo. quod co loci apparuit. 
quia dum sacrilegi quidam de anno 1454 et dum esset epi 
scopus Taurinensis R.mus tunc tempori! Ludoucus Roma- 
gnanus... ».

Secondo alcuni autori (cfr. ad es. Carlo P rom is  in « R i
cerche storico-artistiche sopra il Tabernacolo del Sacramento 
a Torino per Antonift Trucchi da Beinasco, 1455 »: Torino, 
M D C C C LX X II - Stamperia Reale) un altro documento, il 
terzo capitolare, quindi molto importante per l’anrh» in cui 
fu redatto ( 1456), confermerebbe la tesi del Peruzzi Ma 
Vincenzo Papa, nell'opera da noi già più volte citata, ha 
ottimamente messo in luce [ abbaglio preso da questi autori 
nella lettura assai difficile dell'originale.

II documento parla del Corpo di Cristo « Intenti et pò 
siti in hoc ecclesia (Cattedrale di Torino) die X X I Augusti 
MccccLtij ». Le cifre però Liij furono scritte due volte e 
la i cadde, la seconda volta, accidentalmente troppo vicina
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alla seconda i; così a prima vista è facile leggere invece di 

Liij • Liy.

L'anno e il giorno del miracolo sono così criticamente 

accertati. Notiamo ancora, per una mera curiosità di secon

darissima importanza, che secondo le tavole del Cappelli 

(in «Cronologia, Cronografia, e Calendario Perpetuo»,

Il ed. Hoepli; Milano 1930, pag. 5(>), il 6 di giugno 

del 1453 cade di mercoledì. A quest ulteriore particolarità 

della data contrasta il documento galesiano nella versione 

del notaio Valle « Solenne... fatto in Turino Del Anno I45.Ì 

alh 6 di giugno, in giobta... ».

Dunque i mercanti giunsero a Torini) di sera ed erano 

stanchi, lu  marcia da Exilles era stata fatta a tappe forzate, 

forse per la paura di venire scoperti o di incappare nelle 

bande di ladroni.

Dalla periferia della città i mercanti si spostarono verso 

it centro, attiaversando la piazza del Mercato del grano e 

passando davanti alla chiesa di S. Silvestro. Ecco la cita

zione che interessa: « QuoJ [Corpus Xpn miraiulose in 
Ipsa Cintate apud forum grani ».

Citiamo a conferma:

a) Ordinati della città d: Torino del 1509 (SI NOTI 

L 'AN N O) n. 90. « Congregato constilo 1509, Die teneris. 

(fuinta ]amarti... Ord natur qund... et depingi facere in mer- 

catu grani apud sanctum Stlvestrum picturas prò memoria 

Corporis Xpt quod Inventum futi Ibi alias per miracu- 

lum... ».

b) Ordinati della città di Torino dell'anno 1514, n. 94.

Il documento ripete le disposizioni del 1509, non ancora

mandate ad effetto, ordinando di far eseguire pitture « ibi

dem. ubi Corpons Xpi... ».

ci B U C C I: « giunto in contro al tempio di S. Silvestro, 

che siede al capo della piazza, gittossi a terra tl somiere... ».

d) PlNGONE: « Mulus in via publica e regione templi 

Dit i Silvestri iterum. atque iterum baesitans et cespicans col

labi tur... ».

e) P ic c o l o m in i: « en t ecLonis mulus in via publica 

e regione templi D m  Silvestri iterum atque iterum haest- 

tans collabitur... ».

fi G a l e s i o  (vers. Valle): « Instno che Inanci la giesa 

de Sto Silvestro e yvt se gitto. a. terra... ».

Qui accadde l’imprevisto. La bestia si fermò, si piegò e 

rifiutò di proseguire. Mentre l’animale stava giù sul lastri

cato della piazza ed invano gli uomini tentavano di farlo 

rialzare, improvvisamente « furono deshgate le Balle per

i uluntà de D:o senza aiuto umano ». Il fardello si rovesciò 

a terra ed il Ciborio salì in aria: l’Ostia santa brillò come 

un sole sulla piazza della città.

Si apre qui un secondo interrogativo, ma ora molto più 

interessante e molto più importante del primo. Che ci sia 

stato sulla piazza del mercato del grano il 6 giugno del lon

tano 1453 un fatto straordinario e miracoloso, questo ogget

tivamente non lo si può negare. M a in che cosa p iù  preci

samente consistette il miracolo? Si noti come tutti i docu

menti p iù vicini al fatto e che ancora ci rimangono accen

nano soltanto molto indirettamente al miracolo. Essi par

lano d una miracolosa « inventio » del Corpo di Cristo: d ’un 

miracoloso « ritrovamento ».

Il primo documento che, molto confusamente, sembra 

specificare meglio la natura del miracolo è contenuto negli 

Atti della città di Torino e se ne conserva copia nell’Archi

vio Arcivescovile torinese. Risale all’anno 1521. Ed è im 

portantissimo appunto per questo. Siamo infatti a soli ses- 

santott'anni dall'avvenimento qualche testimone oculare 

era ancora vivo o  comunque certo erano in vita persone che 

avevano udito il raccooto da parenti molto prossimi, fone

Affresco nel Palazzo civico.

da padre e madre. Ciò a testimonianza del valore storico 

del documento. Ed ecco il passo che ci interessa: « Corpus 

Xpt... ad Ecclef:am Cathedralem per Antittidem dilatimi ad 

cuius manta omnibus videntibus dum saliendo et evolando 

recubuit ». La frase è molto oscura e rivela la scarsa ocula

tezza del notaio per il qu isazioni del fatto mira

coloso erano di secondaria importanza.

Alcuni anni dopo però Giovanni Galesio, Agostino 

Bucci e Filiberto Pingone parleranno più dettagliatamente 

del fatto notandone tutti i particolari di qualche interesse: 

tra essi quello del Ciborio che s’innalza nel cielo della città. 

La questione allora si sposta. Ci vien cioè da domandarci 

quale fede storica meritano, Galesio, Bucci e Pingone.

Ora sull’attendibilità storica del Bucci alcune riserve si 

debbono fare, poiché egli appartiene alla scuola umanista, 

con la quale è bene procedere con cautela. Inoltre l’esat

tezza stessa, anche nei m inim i particolari, sulla modalità 

e le circostanze del fatto miracoloso, ci inducono a credere 

che egli abbia romanzato un po’ l’avvenimento, cercando di 

supplire con la fantasia a quello che i documenti non dice

vano.

Le stesse riserve vanno estese al documento del Galesio, 

autore di sacre rappresentazioni e quindi portato natural

mente a presentare il fatto in una visione coreografica 

attraente.

Ammirevole nella sua stesura breve e tuttavia completa 

è lo scritto del Pingone. L’originale reca nella colonna mar

ginale alcune note che dànno valore al documento, confer

mandone la veridicità storica. Così nella nota marginale 

che accompagna il racconto del Ciborio che s’innalza è 

scritto: « Ex civitate arcbtuo et inquisitane testificatione que 
publica signts et sigilla obfirmala ». Questa nota è pre

ziosissima e vale da sola a giustificare il nostro assenso alla 

verità del fatto che attesta II Pingone ebbe certamente in  

mano i documenti originali e fu da quelli che trasse il 

racconto che ci tramandò nella sua breve relazione.

Fra i testimoni del fatto ci fu un prete: un certo Barto

lomeo Cochono. Vide pure lui il singolare episodio, vide

il G borio  in alto e risplendente e corse ad avvertire il 

Vescovo. Reggeva allora la diocesi torinese Mons. Lodovico 

da Romagnano. Questi subito si portò sul luogo del mira

colo Intanto la notizia già aveva fatto il giro della città 

ed il Vescovo, quando vi giunse trovò in piazza del grano 

un buon numero di torinesi con Io sguardo rivolto in alto. 

Eran presenti accanto al Vescovo i Canonici della Catte

drale ed il Clero: un documento accenna pure ai religiosi.

Tutti, stando al Bucci, si sarebbero portati sul luogo
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città finn alla Chiesa Cattedrale «.li S. Giovanni. Il docu

mento galesiano è quelli» che ci descrive l'avvenimento con 

maggior solennità. C i piace riportarlo nella versione dei 

notaio Valle « ...Il rei. Sig. episcopo, se. Inginocchio Interni 
cavi luti li Astanti. Ut Adorando la Santa bastia corno uro 
Dio \ro Redemptare. fece portare uno calice c pne luto
Il Pupillo la santa bastia discesse nel calice, et cimi granila 
Dei ottone bonorc. e. Rei crentia. la porto, ala giesa Cute 
tirale, accompagnato iLilh sig.r\ Canonici e. Rei'gioii non 
molti Slag.ci T.t Noti Cittailini fra i quali erano (/netti in 
testimonio. Cioè... » (segue un elenco di illustri cittadini).

Nel passo citato non soltanto è documentato il fatto 

della processione —  fatto del resto confermato dalla quasi 

totalità dei documenti, —  ma è altresì notata e messa bene 

in risalto la solennità che dovette avere questa processione 

veramente trionfale. « Cum granda Devotione honore, e, 

Reverentia... ». L’importanza del documento galesiano è ac

cresciuta dal fatto chc l'autore riporta un elenco di nobili 

cittadini torinesi che presero parte, o comunque furono pre

senti, alla processione eucaristica, così da essere in grado 

da poter testimoniare l'avvenimento.

La sfilata terminò nella Chiesa di S. Giovanni. Il Bucci 

osserva che il SS. fu deposto sull'altar maggiore e successi

vamente in un Tabernacolo fatto costruire dal Capitolo dei 

Canonici dello stesso Duomo L’Ostia miracolosa fu conser

vata per parecchi anni. Il Pingone scrive che ai suoi tempi 

ancora la si adorava in S. Giovanni: « et in hadiernum di cui 

sancii siimum Eucharisttae sacramentimi iugiter asserìatur. 

piM/uc totius pop uh dei ottone colitur. et adorattone ».

Poiché, nel 1492. il Cardinale Domenico della Rovere 

fece demolire il vecchio duomo per rifare « dalle fonda- 

menta » la nuova odierna cattedrale, anche il Tabernacolo, 

costruito da mastro Antonio Trucchi da Beinasco, per 210 

Fiorini, fu abbattuto. Se ne edificò un altro per opera di 

mastro Ambrogio da Milano, scalpellino, e di mastro An

tonio. pittore, nel quale l’Ostia miracolosa rimase sino al 

1529 quando, in piazza del Mercato e sul luogo del pro

digio venne elevata la prima « edicola » marmorea.

Notiamo ancora che 56 anni dopo il Miracolo ( il 5 gen

naio 1510) il Comune deliberò di far dipingere l emblema 

dell Eucarestia sul Palazzo Municipale e sulle quattro porte 

della città; fino al 1874 si vedeva ancora sulla Porta Pala

tina uno degli emblemi posti nel 1510. Poi venne rimossi) 

e ora trovasi nel Museo Civico.

L'Edicola-oratorio, costruita in piazza del Mercato dtl 

grano e aperta al culto nel 1534, restò in piedi soltanto 

78 anni sino cioè al 1607, quando, per un voto fatto dal 

Comune durante la peste del 1598. si gettarono le fon

damenta dell’attuale Basilica del Corpus Domini.

I~i peste era una calamità non infrequente in quei pe

riodi di scarsa igiene e di quasi nessun provvedimento pro

filattico Per lo più era portata e diffusa dai soldati. D ifatti 

nelle cronache sempre si parla di soldati « franciosi », sco

perti con il male Più famosa di rutte fu la peste del 1630 

che determinò larghi vuoti nelle popolazioni del Piemonte 

e della Lombardia. Nei libri parrocchiali di S. Agostino (in 

T orino si legge: « addì 3 agosto 1630: Francesco Giulietto, 

per aver portata la contagione datagli da un francese, venne 

giustiziato in queste modo: in Piazza Castello attaccato a 

un palo fu archibugiato; il carnefice gli diede una archi- 

bugiata. indi dei soldati, et havuto 4 archibugiate lo ab- 

brugiorno ».

Ij  peste, durante la quale il Comune di Torino fece 

voto di edificare la chiesa del Corpus Dom ini, risale a 32 

anni prima. Il morbo durò un anno con fasi molto acute 

e periodi più blandi. Le cronache ci danno tra gli altri 

due nomi di vittime illustri il Ceva e il Pellagnino, am

bedue docenti (lettori di ragion civile) nell'Università. A  

proposito del Pellagnino. si racconta. • fu tocco il 2 set-

processionalmente. preceduti dalla Croce: « Monsignor Lu- 

dot tco Romagnano... il i/nale l edendo ciò da altri sopra

centi confermarsi, accompagnato dal Clero, e con la Croci 

alanti a! detto luogo pervenuto, usta la verità del mira 

col:... ». Ecco invece il testo parallelo del Pingone: « ...Stans 

n i Ciborioi Dome advenit Antistes Ludovicus Romagnanus. 

cimi clero ac populo frequenti. i/W presente et supplice 

secando miraculo vas ili ad argenteum bumi decidit. corpus 

uro Cbristi ni candenti tlla orbicularis pantt specie splen

didissimii et quasi radm perfusum in aera subsistit... ». Lo 

storico lascierebbe capire che il Vescovo sia venuto in forma 

privata frammisto alla folla.

Se stiamo alla tradizione, essa ci dice che appena il Ve

scovo fu testimone del fatto miracoloso intonò una pre

ghiera. E la preghiera che i torinesi recitarono, rivolti al- 

l'Ostia raggiarne nel cielo della città, fu forse la bellissima 

preghiera dei Discepoli d'Emmaus: « Resta con noi, o Si

gnore! ». Al Signore fu gradita la supplica: il Ciborio si 

aprì e cadde per terra, ma l'Ostia continuò a brillare ne! 

cielo della città. Il Pingone mette bene in evidenza questo 

fatte e lo chiama « il secondo miracolo ».

Quando arrivò il sacerdote con il Calice che il Vescovo 

aveva mandato a prendere, la gente pregava ancora ingi

nocchiata per terra e la folla cresceva continuamente. Ad 

un tratto l'Osria si mosse ed incominciò a discendere. I 

documenti che riportano il racconto giunti a questo punto 

ci lasciano un po' delusi

Vorremmo sentirci narrato da loro quel brivido che cer

tamente corse nella folla alla vista del nuovo prodigio. Il 

brivido naturale che scuote lo spettatore d'ogni grande 

avvenimento.

I documenti non soddisfano la nostra curiosità e con

tinuano la cronaca fredda ed essenziale del miracolo, così 

come prima narrano il furto nella chiesetta d'Exilles. Sen

tite ad es. il Pingone « Corpus lero Cbristi... supponto 

calice in eum tpsum et Pontijicis manus tenia miraculo 

decidit... ». Non si poteva riferire la cosa con un giro 

minore di termini. La schematicità del Pingone (primo 

miraculo, secundo, tertio miraculoi. non possiamo negarlo, 

ci e però veramente simpatica essa unita alla brevità del 

documento depone a favore della veridicità del medesimo, 

come già avemmo occasione di notare più avanti Questa 

caratteristica eccellente del documento pingoniano vale per

ciò a compensarci di quel di più che forse la nostra curio

sità avrebbe desiderato per esser pienamente appagata.

Appena lOstia del miracolo fu tra le mani del Vescovo, 

subito s'ordinò la processione, che sfilo per le vie della

8

La costruzione della chiesa.

http://slag.ci/


temine dalla peste m sui viglia» sulle colline torinesi 

Quando vennero : monatti (diretti ila un ( atheranoj per 

portarlo al l.azzarettu lo trovarono già morto

Al Pcllagmno. poco prima della morte, avev.ì inviato 

.il.'ine poesie I astrologo il. Iinaimele I :liberto, lo strambo 

Bartolomeo ( ristino. nelle e|iiali erano tl.iti consigli utili per 

evitare la peste. Ecco una quartina

« Al Sigimi Portaernto Pellagnino 

sia dottori t lettori gr.ii i id  .unto 

or tignami friggio da Torino 

/'ir tema d'.iljrittar \uo pami .1 Vinto »

l a peste ilei 159X W  mu te strage amile tra i preti 

iquasi tutti ammalati o morti . quali si prodigarono nelle 

tasi ilei colpiti e al Lazzaretto

N il l<>0~ tu posta dunque la prima pietra della Bis 

lit.i del Corpus Domini alla presenza ile! D ina ( .irlo Lina 

miele I. con la Corte, i Snidati, i Deturioni. I ( lero. tutto 

il popolo Nella pietra fondamentale venne rintliiusa la 

semiente iscrizione « A Memoria dell 'augustissimo dono 

Torino Augusta tonsatra lam io IN P  ■■ La (.ostruzione fu 

assai lenta e travagliata e la Chiesa edificata su disegno di 

Ascagno Vittozzi, ritoccato dal ( astellainonte. non tu aperta 

al pubblico thè nel U ó ì. La consacro l(> anni dopo I Arci

vescovo Francesco Lucerna Rorengo di Rori.

Nel 1(>59 terminata la costruzione del nuovo palazzo 

civico, su disegno del l.antraiichi. s: volle ricordare il M i

racolo con una iscrizione che si leggi ancora oggi sul primo 

pilastro a destra dell atrio dcllingrcsso. Nella seconda meta 

del secolo X V II nella sala delle adunanze della (inulta nel 

Palazzo Civico vennero dipinti nove quadri (otto affreschi 

e una tela) che raccontano .1 Miracolo del SS Sacramento. 

Cosi il Comune tramando alle future generazioni :! ricordo 

del meraviglioso prodigio di cui ricorre quest'anno il V ( en 

tenar;o. Fd è appunto per dare al Miracolo una commi 

morazione degna che l'Archidiocesi ili Tor no. presieduta 

dall Arcivescovo ( ardinal Maurilio Fossati t dal Vescovo 

Ausiliare. Mons. Francesco Bottino, ospita il \1Y Con

gresso Eucaristico Nazionale

Dal (> al 1 s settembre tutti : ( attillici d irai t saranno 

presenti in Torino, tisicamente o in spirito, per ricordare il 

meraviglioso prodigio avvenuto la sera del (> giugno 1 ó s .

Alle manifestazioni religiose sono affiancate alcune M o

stre quali: un Diorama Sacro che narra la storia di Torino 

in quadri seenni. la Mostra Missionaria, documento di apo

stolato dei Sacerdoti torinesi nel mondo; la Mostra artistica 

regionale, che riunisce i capolavori dell’artigianato del Pie

monte nei secoli scorsi. Ancora una volta Comune e ( liiesa 

si affiancano per onorare ! Futarestia continuando quella 

tradizione che è vanto e gloria della nostra ( itta.

( A R I.O  ( H IA V A ZZA

D el ( d e! < ngu F.mctristko Nézioimlt

In o  ;l proi_r.li//D/j dilli maillfi tta.totu ibi i/ svolgi 

ranno tu onatioin diI X I I Congrnto iuianstuo \azio- 

tuli itkhtto tu oaatiom .L I V Cinti■uario d ii «M iracolo 

di Torino ».

IN  TUTTE LE PARROC ( H IE DELLA C ITTA

■>1 agosto. 1 -2 settembre - Ore 20. s() Funzione Eucaristica 

con Discorso r——

CHIESA D I S FILIPPO

Triduo di p u parazioni preJua/o da I'. Liundrim 

s settembre • Ore 21 LFueatiitu tu IL uta ttulit iduah.

i settembre - Ore 21 I.T.nearntia mila ut.i dilla fa

miglia.

5 settembre Ori .’ I L im a li ;*■//,/ lita dilla China.

5 settembre Ori I Suono delle campane della Città 

tome segnale dell'apertura del ( impresso.

\ li. Durante tutta la settimana del congresso nella 

(.Illesa del ( orpus Dom.m vi sara I esposizione conti

nuata del SS Sacramento.

D( )\ll \l( \ (i Settembre . Ipi ilna  li! Congrego

In tutte li ( hiesi della ( ita e i tutte le Messe si tengono 

tenorili: d occasione

DI 'O M O

Ori IO.-<11 Messa l’mit tua i di S Ini. il Sig ( ardinale 

\re ivescovo di I ur lio All Offertor.o un corteo ili bimbi 

i bimbe partira dalla ( lues.i del ( orpus Domini recando 

IOstia che verrà tonsurata.

O ri lf> Vespri Pontificali celebrati da S Fin. il Sig. Cardi

nale Arcivescovo

O ri Iti.si) Discorso d apertura d S 1 Mons (lilla  (ire 

migtii: /.'lanari Mia nella \miiii moderna.

Ore l~ Benedizione Pontificale

I l  N ID I  ~ Settembre (iioniata per le Religiose 

DI

Ore Messa letta di Mons. Carlo Rossi. Meditazione di 

Mons V incenzo (o li I I ni.nwtia fonti di canta.

Ore IO Messa Pontificale di Mons Vincenzo (liti; Discorso 

di Mons (.irlo Rossi I doveri della Rihg'nie urto 

(iitn l.inariitiio.

M A R IA  Al SII IATRIC I

( )re 1  ̂ Ora di Adorazione di S I Mons Michele Arduino.

11 A T RO  VAI IX *  ( O

Ori I(\I5 Commemorazione di S Chiara

TEATRO ALFIERI (per tutti)

Ore IS I '.dori apoìi ^itii-i dii mira. li. Mons. Dott. Gra

zioso ( inani.

M ARTEDÌ' S Settembre (i tornata f\r U Poti tu 

D U O M O

Ore ~ Messa letta di S. 1 Mons. Franteseli Imberti; Medi

tazione di S E. Mons. Paolo Rostagno: LLmarettia i la 

Sp rituali la.

Ore IO Messa ton mottetti di S E Mons. Paolo Rostagno. 

L'T.ncarestu i lApostolato.

SA N T U A R IO  CONSOLATA

Ore l(> Ora di adorazione di S. E. Mons. Francesco Im- 

berti Maria SS. i L'Iiuiarestra.

TEATRO ALFIERI (per tutti)

Ore 1S: Prof Silvio Golzio L'Emarntia luci intellettuali 

e guida morali dell'uomo.

MERCOLEDÌ 9 Settembre - (iiornata pir U Gioian: 

SAN FILIPPO

Ore ~ Messa letta di S. E. Maturili Blanchct. Meditazione 

di S. F. Mons. Dionisio Borra. Primatera tuiarntna 

dilla gioiane.
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Ore 10 Messa Pontificale di S I Mons. Dionisio Borra. 

Discorso di S E Mons. Giuseppe Angrisam. I l tua 

re'tta '" r it r i t i  di a tt in ta  CrntlUU.t.

1)1 O M O

Ore H> Ora di adorazione di Mons. Del!O lm o (iiuseppi 

L liticare stia t l.i dignità di Ila g ià : am cristiana.

Ore 17.20 Incontro del corteo de! Card Legato a Porta 

Nuova.

Ore- IS: Ricevimento in Duomo: omaggio «lei (.ardinak 

M Fossati.

()re !S.s() Ricevimento ufficiale della C itta vii Iorino al 

C ard. Legato a Palazzo Madama. Omaggio 'le! Sig. Sui 

daco Amedeo Pcyron

G IO V E D Ì’ 10 Settembre ('tornirà f\r il (.Uro 

Ore 7.Ì0 Messa del C ard Legato al C orpus Domili;

D U O M O  (per il Clero»

Ore 10 Messa letta con Mottetti. Discorso di S Fin il 

('ard l!d. Schuster, Legato Pontificio Agnosciti i/tiod 

./gltic Origini diIla prece Itlirgtca.

TEATRO ALFIERI (per i Congressistii

Ore 10: «Adunanze di Studio» • Frarei Leone di Maria 

Caticbest Eucaristica i propaganda proti stanti Segue la 

libera discussione sul! argomento trattati».

D U O M O  (per il Cleri»

Ore 15 Ora di adorazione di S lini il C ard. Giacomo l.er- 

caro: Devozioni Eucaristica i Altari diserti.

TEATRO  ALFIERI (per rutti)

Ore 18 Adunanze commemorative - ( Carlo Invera di 

Castiglione: Rii : ocaziom stanca J t l Miracolo di I orni’..

P IA ZZA  V IT T OR IO

Ore 21 Omaggio del Clero e del laicato al Card Legato 

Oratori S. Eie Mons. De Sanctis e O n  le Prof. Federico 

Marconcini.

V EN ERD Ì 11 Settembre - Giornata pi r i Fanciulli 

Ore 7,s0 Messa del Card. Legato al Cottolengo.

IN  TUTTE LE PA RROC CH IE  DELLA CITTA  

Ore 7.30: Messa con Comunione Generale.

D U O M O  (per i fanciulli)

Ore 10 Messa letta con assistenza del ( ard. Legato ( lini

mento liturgico; Canti. Discorso I piccoli amici di Gnu  

Eucaristico.

TEATRO ALFIERI (per tutti i Congressisti)

Ore 10 « Adunanze di Studio P G iu lio  Bevilacqua A in  

tua E.ucahstica. Segue la libera discussione sul tema 

trattato.

D U O M O  (per i fanciulli»

Ore 14 Concentramento in Piazza de! Duomo 

Ore 14.30: Sfilata e Processione a Piazza Vittorio: Bene

dizione.

TEATRO ALFIERI (per tutti )

Ore 18 Adunanze commemorative S. Em. il Card. An

gelo Roncalli L'Eucarestia fonti Jt solforata t pan

sociale.

IN  TU TTE LE CHIESE PARROCCH IAL I DELLA ( IT I A

)re 21 Ora di adorazione per tutti.

Dalle ore 22 Veglia notturna a Maria Ausiliatrice. S Mar:a 

di Piazza. Missione della Consolata, ( uore di Maria

SABATO 12 Settembre (mattino)

/ ora Arn/ah: Funzione in Piazza Vittorio

Ammalati: In ogni Parrocchia sarà portata la S ( ornimi (inc

agli ammalati.

Ore 0 A mra dc-IlUnitalsi in Piazza Vittorio grande fun- 

zione degli ammalati con Benedizione del Card. Legato.

Ore II Assistiti .talli (.oithrenzt di V 1 nn i n:o: Funzione 

in ogni Parrocchia e pranzo dei poveri con la partecipa

zione d un Vescovo ad ogni mensa

Imi toni alU Carurt S/ion.

T EAT RO  ALFIERI (per tutti )

Ore 10 ■ Adunanze ili Studio» - Mons Landucci. LI.ma 

ristia ispiratrici’ dii 's.mti t dille Opiri il l.arità eian 

gelh.i. Segue la libera discussione del tema trattato

SABATO 12 Settembre (pomeriggio)

P IA Z Z A  V IT T OR IO  (Lavoratori)

Ori 1" Concentramento nella Piazzetta Reaie delle rap

presentanze di categoria.

Ore l~.^0 Sfilata dei lavoratori da Piazza Castello a Piazza 

Vittorio.

Ore 18 Funzione con discorso di S. Em. il Card. E. Siri 

L'Eucarestia i incoio di fraternità t di giustizia fra i laro 

raion.

P IA ZZA  STATUTO

Ore 22.ì() Arrivo da Rivoli della * Peregrinano E uca r i

stica partita il giorno (> da F.xilles. - Sfilata per via Gari- 

baidi. Piazza Castello, Via Po. Piazza Vittorio.

Ore 2 i Pontificale notturno a Conclusione della « Peregri

natili Eucharisrica ».

D O M E N IC A  ls  Settembre 

D U O M O

Ori IO .>0 Pontificale solenne celebrato da S. E. Monsignor 

Francesco Im beri. Arcivescovo di Vercelli.

P IA ZZA  V IT T O R IO

Ore 10 Raduno d d l’Azione Cattolica Italiana - Messa con 

canti. Ai convenuti parlerà il Card Legato.

Ore 10.-45 Discorso del Prof Luigi Gedda.

TEATRO ALFIERI

Ore 10 C onvegno Regionale Unione Cattolica Insegnanti 

Medi - Prof Nosengo Gesualdo II senso dell'Eucarestij 

mH'cducaZ otti i mila Scuola.

D U O M O

Ore 14 Concentramenti per la Processione finale.

Ore 15 Sfilata dal Duomo: Via X X  Settembre - Corso 

Regina Piazza Repubblica - Via Milano - Via S. Fran

cesco d Assisi - Via Pietro Micca - Piazza Castello - 

V’ia Po - Piazza Vittorio.

Ore 17,s() Messaggio Pontificio.

Ore IN Benedizione Pontificale.

Ore IS.sl) ( . l i Ecc.mi Vescovi accompagneranno il SS. Sa

cramento dal! Altare monumentale alla Gran Madre di 

D io

LUNEDI 1 1 Settembre

Ore 7.s() Messa in Duomo de! Card Legato per i Benefat

tori de! Congresso e a suffragio dei fedeli defunti.

Ore 9.30 Partenza del ( ard Ixgato e della Missione Ponti

ficia. Saluto delle Autorità religiose e civili a Palazzo 

Madama

IO
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QUADRO GENERALE 

DELLE CONDIZIONI ECONOMICO SOCIALI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO

di OBER

Le caratteristiche commerciali.

Il quadro generale delle condizioni economiche e 

S(x ia li  della Provincia di Torino, intendiamo esani - 

nare seguendo la monografia, appositamente compi

lata, per conto della Commissione Parlamentare d'in

chiesta sulla Disoccupazione, dalla Camera di Com

merco. Lavoro succinto, sobrio anche nella forma, 

che consente però di conoscere nelle sue caratteri

stiche essenziali l’economia provinciale torinese ; guida 

pratica di un vasto panorama, che serve ad avviare 

verso la conoscenza più approfondita della situazione, 

eh; per ragioni di studio intendesse sviluppare singoli 

problemi.

Pertanto desideriamo considerare le deficcnze del- 

l’organ smo economico torinese, che la relazione ca

merale mette in evidenza, per dtxumentare di quale 

insufficienza di vita produttiva e quindi di benessere 

risenta gravemente il nostro mondo degli affari e del 

lavoro, per lo squilibrio che nasce dalla preponde

ranza del movimento industriale nei confronti della 

attività commerciale, che ha per forza eli cose riflessi 

negativi nel campo del l'occupazione.

Fenomeno di precar’età costituz onale e funzionale 

dell’economia locale in ciuanto, commercio ed indu

stria mancano del necessario equilibrio allo svolgersi 

di una ben congegnata e efficiente organizza/onc. 

Questo anche perchè il movimento turistico, per 

quanto da qualche anno abbia avuto un deflusso di 

visitatori, sia nazionale che estero, discretamente in

tenso, da registrare un aumento rispetto agli anni 

precedenti, non è ancora tale da sopperire alla carenza 

del commercio, che si esprime in una incapacità di 

assorbimento di mano d’opera, peggio ancora, allonta

namento dei posti occupati di parte di questa.

Nel settore del commercio si nota infarti, in que

sto duro dopoguerra, la tendenza di molte imprese 

di una certa potenzialità a trasformarsi ;n imprc-sc 

familiari, con contrazione del personale- salariato e 

stipendiato. Trasformazione che avviene con inten

sità particolare nel commercio alimentare.

Ma anche in quello si notano difficoltà ad assumere 

nuovo personale più specialmente giovanile. Due- sono

le cause concomitanti a promuovere tale situazione;

l una, e rappresentata dall'industria che offre ai gio

vani condizioni d'impiego più attraenti; l’altra deriva 

dallo stesso settore commerciale, per la diffusione che 

in esso si rileva di piccole e medie aziende, tendenti 

a limitare il numero dei d pendenti, in quanto, risen

tono fortemente il peso dei»li oneri fiscali e sociali, 

da essere impossibilitate . re salari e stipendi 

maggiori.

Il problema deU’cxcupazione è certamente vitale al 

normale andamento della vita cittadina, ed al benes

sere- della popolazione, per gli elementi di apporto allo 

sviluppo naturale de-M’econom a della provincia e del 

suo capoluogo, infatti la causa più profonda e dura

tura delle precedenti, per cui il settore commerciale 

nostro, risulta difettoso, ripetiamo, la dobbiamo ri

cercare nello squil’hrio strutturale tra la attività com

merciale e l’attività industriale; la prima nella nostra 

provincia relativamente poco sviluppata rispetto alla 

seconda.

Chiunque viva nell’ambiente economico tor nese 

avverte chiaramente lo squilibrio accennato; a docu

mentarlo statisticamente non è facile, sia per la na

tura del fenomeno, sia per i limiti delle statistiche a 

disposizione. Il rapporto tra gli occupati nel commer

cio e gli occupati nell’industria supera di poco, in pro-

v nc-a di Torino, il 20%. In provincia di Milano, in

vece. la percentuale è vicinissima al 30%*, nella pro

vincia di Genova si giunge addirittura al 50°/o o 

quasi.

Nel gettito dell’imposta generale sull’entrata, sep

pure ineff'cente alla d mostrazione nostra, Torino 

appare al terzo posto dopo Milano e Genova. Roma 

è subito dopo Torino.

Ma non stupisce che una città prevalentemente 

commerciale con un porto come Genova, per quan

to con popolazione inferiore a quella di Torino, ed 

anche con importanza economica complessiva ;n- 

fer ore, superi la nostra provincia nell’indice dell’im

posta generale sull’entrata. I caratteri dell’affermata 

inferiorità commerciale di Tor no incominciano a 

delinearsi con precisione solo osservando indici in

diretti, come quelli creditizi.
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D a l l a  stessa m o n o g ra f ia  l a im r a i c  il m o \  m u n t o  

ilei i r t i l i t o  r sulta ìm t tk e i i r c .  perche debole l 'urna 

m z z a z io m  i l t l l t  r : pie ht b anche  c o m m c r J a l  . a m i l i  

in rapp o r to  ad un u r t o  n u m t r o  di caratteri co l la 

terali r igua rdant i  sia i depositi  che  t;Ii invest imenti

i pure ila ad ilth ita rt a lla  dc ficcn/a  commerciale  

de lla  prov incia di T orino  oltre la sua posi/ one geo

grafica, le gravi lacune de lie cornuti ia / io n i. non 

sempre sp itpa lilii da detta posizione gc-ograt.ea. Da  

tc tnpo '  rie incile inutilm ente un m iglioram e nto de l 

le nostri io m un ic a / 'o iii stradali c ferroviarie con 

M ila n o . G enova  e Savona no n  he il perfezionam en

to deg li a llacciam enti in a  m a /io tia ii. eoli (apertura  

dei nuov i trafori attraverso le A lp i., solo da poco c 

stato da to  il via a ciucilo it ! M on ti B ian .o .

M ig lio ra te  le com unicazion i. la posizione geogra- 

fica d i T orino  tramuterebbe i suoi svantaggi n van 

taggi. e farebbe de lla  nostra prov m ia  la porta n a 

turale per l'occidente europeo. I ovvio elle la tru

s t.b inaz ione  di T orino  in un centro in terna/ onale  

i!i sm istam ento delie- eorrtn ti d i traffico c una vasta 

impresa iSic presuppone la sol uz o n t  di m o lti altri 

prob lcm  e la d ispon ib ilità  di inden ti capitali.

R o ta  il fatto clic portare- il lo m m trc io  torinese ad 

un liv e llo  più propor/ onato  a llo  sviluppi» industriali 

de lla  p rò ’ ineia. signif;. I ic r th b t aum entare no ttvo ' 

Mielite l o .  umazione- c ! il complesso della  ' ita del 

ca t'o luo”o  t  de lla  provincia s t e s s a

Rilievi particolari sul commercio.

Per completare il quadro , fin c|iii rapidam ente  

tracciato, dei c cond ì/ >n cconom iilic-sociali de lla  

Provincia  ili T orino , rispetto al mov m ento com m er

ciale. converrà esaminare alcune caratteristiche chc 

in fo rm ano  la sua attiv ita.

D a i risultanti citi l u 11 m o  ce nsim ento c itila  Pro 

v im ia  d i Torino, si rileva ih e  i lavoratori occupati 

nel com m trc o sono a lb in i ire a in  num ero d 65 nu la . 

D i questo gruppo  di a ttiv ila  econom ica il 50" u d i 

pende dal comm ercio al de ttag lio , e la p c ru n tu a lc  

sale al 60 " ineluden.lovi d i  addetti a lla vendita  

ambulante-. Il 1 V  « rappresenta i lavoratori del c o m 

mercio a II ingrosso, percentuale che a sua volta sale 

al 20. se si tiene conto deg li in ttrm tebari. e lementi 

c |iie s t i  ih e  dato il sistema com m crca le  vigente, r- 

su ltano  n t.tssa r i, s tp pu r t no n  in.lispcnsabi!

D ara l'esistenza nella Pro incia  di un grande i c l i 

tro m etropo litano , ciuale la ( rta di Torino, " li eser- 

i zi pubb lic i, i panificatori e a ff in i i commerciant* dei 

prodotti tessili t  dei cen tr i d i abb ig liam ento , insom- 

m a tutte le attiv it i com m trc ia li ch i r ivoV ono  la loro  

opera ai consum i della p o p o la /o n t .  sono ” rande

mente sv iluppati. A sm :m ono  tale hs ononna da ri 

ih ia m a r t  la stessa part colare .m enzione de! fore

stiero. turista <kI uom o la t ta r i ,  anche pvr il gusto  

artistico io n  cu: s ino esposti in  vetrina eli articoli in 

vendita, cosi per la cortesia in uso verso b acquirente

da rapprese il tare- una vera c proprio caratteristica to

rinese. am ile  verso il cliente il piti p ig n o lo  e tirato.

\ei o m p l c s s o  de eli i si rv i/i ili vendita ne lla pro- 

' n u a  appare ragguardevole anche il n um ero  dei 

eom incr. anti in tcrio . m etalli ed accessori, il che si 

spicca dal co llegam ento con l'industria meccanica 

locale die tome c no to  c prevalente su og n i a ltro  

mov im ento econom ico.

A ltr i IcL'.im tra il com m ercio c l ’industria si ri 

Siontrano. per escinp o. nei m o lti negozi i;c-st>ti da 

industriali ne! gran num ero di spacci in terni ili fab 

brica c s p a n i cooperativi. Per quan to  si riferisce a 

quest il ! t ma bram a dei consum i a lim en tari bastcra 

ricordare i ~2 am p i negozi cooperativi o ltre  le tar

m an e  ; negozi li oggett- iasa Iin t:h i e eli abb i!;l a

m en to  del! A lleanza Cooperativa Torinese.

A ltr i interessanti dati c r ia  il m o v im en to  delle  

v in te  comm erciali d e lla  Provincia di T o r ino  u  fa ut- 

nosctre- la relazione annuale suU .ii/./iiiiHHt/i l  i'wo  

»/ii' UH.! Hi'"ii'.’c \t ili I nrjiin. durante  l'an no  1 *->5 I 

de lla  (lan iera di (lom m crc io  deila nostra citta. In 

fatti da questa pubb ln  azione im pariam o  a conoscere 

c Ile durante I quadrienn io  M M X  1951. si e ass stiro 

ad una costante- espansione- .lei num ero  de U t d itte  

e se re enti d com m ercio sia all'ingrosso clic al detta

g lio . espansione eh i si c ver ficata :n m odo  abbastan 

za un iform e, seppure p u  acce lerato  nel secondo 

b ienn io  si sono m aggiorm ente d ila ta ti i settori dei 

dettag lianti di derrarv a lim entari fi Ulti, tessuti td  

e stri i/i p u b b liii.

Questo fenom eno deve attribuirsi in dubb iam en te  al 

processo di adeguam ento del lo n im e r i o  al m in u to  alle  

esigenze sorte con l'aum ento  della costruzione d* case 

d abitazione in m o lte  zone periferiche del capo luogo  

ilc lla  provincia. Pero secondo la relazione camerale, 

l'eccessivo increm ento del lo m n it r i  o  al de ttag lio  ha  

prodotto un appc sant me nto  delle- gestioni economie Ile 

ili m o lti esercizi. Osserva ancora la re lazione clic- d i  

eu tss iv i sv ilupp i lei num ero  dei de ttag lian ti, se pur 

dettati da ntctss tà urban stilile, o u ando  non  sono 

accom pagnate da una d ila tazione proporzionata  ai 

consum i si traducono in un pei; sfiora m en to  de lle  s in 

go le situazioni.

Il num ero  dei fa llim cn t' nel 195 1 ha rei; strato 

un  incremento de! 100 .2 " n circ i rispetto a l l 9 l S , d  

n 125 a n. 25N. l'am m on ta te  de lla  massa fa llim e n 

tare nei;li stessi |xriodi ha anno ta to  un increm ento  

del Ì00 9  "  n e cioè I.. “ V i m ilio n i nel 1 9 1S e 

L. 2 .9 " ’ .OOO.OOO nel 195 I

L 'andam ento dei protesti cam biari ha seguito una  

linea analoga: ne! I9 »N  am m o n ta ro no  a n. >5 521. 

nel 195 I a n S i  1_ S con un aum ento  percentuale  

del 22S 5 "  ». som m ando  om p lcss iv am tn tt ne l 19 iS  

a L. S s i.2 (5.62 ! e n e i 1951 a l .  3 if> 3 .965.685 u >n 

un m. rcinento del 11 5.2 "  <•

DaMa relazione in esame, la s ituazione e giudicata  

d i d sag'o.

Tuttav ia potrebbe trattarsi d i una fase d i assesta-

http://gc-ograt.ea/
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mento attraverso Li mule debba passare il menato. 

Usn.i deriverebbe dall eccessiva esposizione ventilatasi 

nel numero dei lommeri iami ihe sotto la pass one 

delle spese eresienti. «.Ielle ampie osctila/ioni elei 

prezzi e delle correlative speculazioni, risulta spro

porzionato e- deve perno ^mirarsi per stabilire l'equi
librio.

La fisionomia dell'industria e dell’Artigianato.

La Pn ninna di Tor no cxcupa in ordine decre

scente, il quarto posto in Italia, dopo Milano, Roma 

e Napoli, ioli una popolazione eb I. 100.000 abitanti 

lina; mentre iKeupa il terzo posto ionie indie dei 

lonsumi, di quelli industriali commerciali e Imaii- 

z ari; cxcupa inveii- il sei ondo posto nel campo 

agricolo.

I caratteri generali deH’economia locale sono messi 

in risalto dal confronto dei lavoratori occupati nei 

nari settori dell'attività produtt va e cioc oltre 3 30 mila 

nell'industria ed artigianato; circa 1 5() mila nell agri

coltura, «SO mila nel ioni mere io, credito, asscura- 

zioni, quasi 25 mila nei trasporti c comunicazioni; 

25 mila nel pubblico inpiego con un'oc cupa/ione to

tale di oltre 600 mila unita.

Tenendo conto elle la produzione-, per ogni addetto 

all'industria e pili ancora nel commercio, credito ecc. 

e doppia o quasi ’l valore di quella per ogni addetto 

in agricoltura, si può ritenere c.Ile- almeno il 6 0 ° <> 

del reddito provinciale proviene daHindustria; il 

2 0 " i> dal lom m crv o, credito c u .  ed il 2 0 " n dalla 

agricoltura.

Nel settore industriale della Provincia di Torino 

troviamo al primo posto la meta linei canna, ihi- da 

lavoro a quasi meta delle maestranze industriali tori

nesi. I vari rami che la compongono in ordine decre

scente d’importanza sono; autoveicoli, costruzioni 

meccaniche, metallurgia; costruzioni metalliche, ma

teriale mobile ferroviario, elettrotecnico, costruzioni 

navali (motori»; meccanica ottica di precisione, ecc.

II secondo grande settore è quello dell industria 

tessile i cui prestatori d'opera rappresentano circa un 

quinto delle maestranze industriali torinesi; in ordine 

d’importanza si rilevano le- lavorazioni cotoniere, 

laniere e delle fibre artificiali. Al terzo jxisto viene 

il settore delle edilizi*; ed al quarto, in posizione 

pressoché uguale si trovano un gruppo di settori e 

ci(K- le industrie della chimica e gomma, carta e 

stampa, alimentari

La meccanica torinese rappresenta circa un c]uinto 

della meccanica regionale e la metallurgia ne rap

presenta soltanto un decimo. Li produzione torinese 

dell autoveicolo, della carrozzeria e accessori, nonche 

quella dei cuscinetti a sfera rappresenta la quasi tota

lità della produzione italiana.

Nei tessili i rami più spec lalizzati sono quello coto

niero, e delle fibre artificiali, in condiz oni minori

si trova il laniero. Collegata all'industria tessile tro 

vasi una forte industria ilell abbigl amento, per cui 

Torino primeggia su ogni altra regione per la sua 

specializzazione.

Notevole specializzaz one assume pure- l'industr a 

editoriale collegata ad una rimarchevole attività gra

fica e della carta. Sullo stesso piano delle precedenti 

si trovano l'industria conciaria, ciucila elettrica e le 

imprese di servizi pubblici.

Nel settore alimentare si sono specializzati i rami 

dolciario, dei vini e dei liquori con una prixluz one 

che raggiunge un decimo della prtxluz one nazionale. 

Infine nel settore della chimica e da sottolineare il 

ramo della gomma che trovasi in stretta connessione 

con l'industria automobilistica. Un roseo futuro si 

presenta per 1’industra delle materie plastiche che- 

in Torino ha trovato l'ambiente adatto per un pro

mettente sviluppo.

Il 6 0 ° o dei lavoratori, occupati nel l’industria pro

vinciale torinese, si trova nelle grosse aziende; meno 

del 30%  nelle medie azènde, poco più del 1 0 " .! 

nelle piccole aziende.

In linea di massima o I ndustria è contras

segnata dalle produzioni di qualità; dispone di mano 

d'opera speiializzata abbastanza elevata che raggiunge 

il 15" it del totale delle maestranze operaie indu- 

str ali.

I due gruppi più numerosi dc-H'artigianato locale 

m >i io  quelli dell abbigliamcnto e della lavorazione dei 

metalli. L'abbigliamento, sartorie-, modisterie, peli c- 

cerie, Ila nell'artigianato torinese un’importanza 

presstxhe uguale a quella del l'industria. (ìli artigiani 

addetti alla lavorazione dei metalli, sono invece n 

numero esiguo rispetto agli addetti all’industria, pur 

rappresentando un forte nuclc-o.

L'artigianato nella lavorazione dei metalli, se per 

un verso rappresenta un elemento sussidiario e com

plementare della grande industria per il verso op

posto trova la sua ragione di sviluppo nelle infinite 

esigenze della vita quotidiana, sia per quanto ha riferi

mento alla produzione di s ngoli articoli che alle 

riparazioni.

II terzo gruppo artigianale di qualche importanza 

si trova nel settore del legno, questo si nota in forma 

spiccata nella lavorazione dei mobili, il quarto gruppo 

e rappresentato dal settore delle pelli colla lavorazione- 

delie calzature, dei guanti e pelletterie in genere.

L'ediliz'a raggruppa un buon numero di artigian 

installatori di impianti per ogni servizio delle abita- 

z’oni. Il settore tessile è rappresentato in campo art - 

giano dalla tessitura e dai ricamo. L'artigianato arti

stico nella provincia torinese e specializzato nella 

oreficeria. L’elenco si completa coll'annotazione degli 

artigiani della Provincia di Torino che numerosi si 

trovano fra i decoratori e pittori, grafici, fotografici, 

strumenti musicali, mestieri alimentari, artigianato 

rurale, marmi, petre e affini, ceramica, vetro ecc.
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Elementi positivi e negativi dell’agricoltura.

L'importanza dell’agricoltura nella provincia di 

Tor no nella quale sono occupate urea 150 mila 

unità sotto certi aspetti, specie di carattere quantita

tivo si può comparare a quella delle regioni italiane 

agricole più sviluppate, tanto da risultare la seconda 

in Italia, per quanto poi questa posizione viene natu

ralmente retrocessa, quando si adotti come criterio 

di valutazione il rapporto tra gli indici agricoli e la 

superficie agraria e forestale. Questa è rappresentata 

da circa il 9 0%  della superficie totale, però in parte- 

rilevante non è adatta a colture intensive e a semina

tivi. Infatti il 7 1%  è costituito da terreni declivi, 

dei quali il 3 0%  trovunsi in regione montana e il 

1 1 %  in regioni collinose mentre il 29%* è costi

tuito da terreni di pianura.

Le coltura nelle zone di pianura sono cerealicole e 

zootecniche; promiscue nelle zone di collina; forestali 

e zootecniche nelle zone montane.

La piccola e media proprietà sono assolutamente 

predominanti anche nella pianura; avviene che nei 

centri periferici industriali, i redditi agrari solitamente 

sono integrati con redditi provenienti dall’occupazione 

nell'industria. In dette zone si notano altresì alcune 

grosse proprietà e quasi totalmente a piccola condu

zione ciò più particolarmente quando l’alboricoltura

o altre produzioni ad alto reddito sono state realizzare.

Nelle montagne mentre predomina la piccola pro

prietà con scarsi redditi extra agricoli con marcate- 

manifestazioni patologiche, si registrano pure casi 

di grandi proprietà, con reddito scarso, data la natura 

del suolo e di conseguenza il carattere delle colture.

La montagna della provincia di Torino, dal punto 

di vista agricolo presenta l'aspetto di vera e propria 

zona depressa soggetta da tempo a spopolamento e 

impoverimento economico.

Ancora un secolo fa la zona montana piemontese 

ed in particolare torinese, poteva considerarsi un’unità 

economicamente autosufficiente, varie cause, hanno 

contribuito a distruggere il sistema di coltura seguito, 

seppure faticosamente squilibrato.

Ma anche nella pianura si riscontrano zone de

presse-, dovute alla impropria costituzione fisico-mec

canica del terreno, e alla estrema deficienza di acqua 

irrigua. Da queste condizioni precarie sono colpite

la Vauda Canavese e l'Agro di Poirino-Pralormo. Mi

gliorate- le condizioni tecniche agro-economiche a 

detti terreni si potrebbe conferire un tono di maggior 

reddito e aumentare di conseguenza l'occupazione di 

lavoratori agricoli.

Manca nell'agricoltura provinciale torinese l’im

presa tipicamente capitalistica. Difatti i lavoratori di

pendenti agricoli sono appena il 5 %  della popola

zione agricola. Prevalgono gli avventizi giornalieri, 

uguale percentuale conta la mezzadria. I mezzi pro

duttivi però vi sono sufficienti e in aumento.

Notevole in particolare nella zona di pianura la 

motorizzazione, stimolata dall’industria locale, l’im

piego dei fertilizzanti e le opere di irrigazione.

Mancano comunque le combinazioni ad impresa 

agricola industriale. Infatti l’industria dei vini e dei 

liquori nella provincia di Torino fiorente dal lato indu

striale da quello agricolo è assolutamente inefficiente. 

La principale coltura della provincia è quella del fru

mento seguita dalla coltura a granoturco e della pa

tata.

Le colture foraggere si estendono al 50%  della 

superficie agraria e forestale. Si nota una tendenza 

a convenire i prati stabili in artificiali avvicendati. 

Stanno pure diffondendosi gli erbai e l’insilamento pe r 

un migliore allevamento dei bovini. Li vite è coltivata 

nella zona coll nare, ma per la crisi che da anni aitra

versa, si pronuncia fra gli agricoltori la tendenza a 

sostituirla con la frutticoltura, ancora prevalentemente 

promiscua; soltanto nella fascia pedemontana si nota 

una diffusa specializzazione.

Tra le colture industriali prevalgono quelle della 

canapa, degli ortaggi e della menta.

Li sivicoltura dovrebbe avere uno sviluppo mag

giore di quello che effettivamente non ha; è da spe

rare che la campagna del r mboschimento faccia presa 

tra gli agricoltori per il sensibile beneficio che ne deri

verebbe alle condizioni sociali nelle nostre zone sia 

immediatamente per la maggiore occupazione di mano 

d’opera che nel futuro, per trattenere nei lavori della 

terra la popolazione montana in continuo esodo.
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L ' ANTICO CA F F È  DEL CAMBIO

A N N A  P A C C H I O N I

Nell’anno 1711 fu scritta una nota di spese con 

relativo ordine di pagamento indirizzata a Luigi Pey- 

roti proprietario del caffè chiamato «Cambio».

Li nota che si conserva nell’archivio di Torino si 

riferisce alle bibite alla frutta e ai dolciumi —  orzate 

portugalli bergamotta sorbetti bisquit —  consumati 

da Sua Altezza il Principe Amedeo durante il car

nevale, ed è la prima notizia dell’antico caffè del 

« Cambio ».

I documenti di archivio somigliano ai cimeli arche

ologici per i quali le congetture dello scopritore 

oltrepassano con fantastica e logica conseguenza la 

semplice e scarna indicazione. L'indicazione di un 

nome, di una condizione, di un luogo assumono così 

per l'indagatore di archivio un s ngificato vivo e pro

fondo.

La nota del 1711 non è per il caffè del « Cambio » 

un documento di capitale importanza come un atto di 

nascita o una pietra miliare, è semplicemente la testi

monianza di una vita consueta.

La nota informa infatti che nel 1711 nella attuale 

piazza Carignano in un’area adiacente il teatro e pro

spiciente il Palazzo di Emanuele Filiberto da poco 

costruito esisteva un caffè chiamato del « Cambio ».

Ma le congetture che si possono trarre da queste 

scarne casuali e tardive notizie portano sia pure nel 

limite di una deduttiva possibilità, a conclusioni di 

notevole importanza.

Se nel 1711 il caffè ave\a già una organizzazione 

stabile e complessa si presume che la sua origine 

coincida con quella dei più antichi caffè italiani che 

si aprirono per la prima volta a Torino e a Venez;a 

intorno alla metà del secolo XVII.

Se nel 1711 il caffè era già chiamato del « Cambio » 

e se tuttora conserva questo nome è probabile che 

non ne abbia mai avuti altri. E il nome « Cambio » 

si ricollega certamente alla vicina posta della diligenza 

che partendo da Parigi faceva capo a Torino e alla

Torino - Piazza e Palazzo Carignano.

conseguente operazione del cambio della moneta forse 

effettuata dai viaggiatori nei locali del caffè.

Se infine nel 1711 durante il carnevale, dal caffè 

del « Cambio » S. A. il Principe Luigi Amedeo 

faceva prelevare consumazioni di esotica rarità, signi

fica che la vita del caffè era in quell’anno alimentata 

non soltanto dalla animazione transitoria dei viag

giatori che giungevano in diligenza dalla Francia, 

ma dalla consuetudine dei frequentatori locali che 

durante i convegni intellettuali e mondani si aggira

vano nell'ambito più ristretto e più familiare della 

città e della piazza.

La seconda notizia del caffè del « Cambio » è una 

citazione di G acomo Casanova che vi passò nel

l’anno 1759.

La citazione di Giacomo Casanova ha oltrepassato 

il lim>te discreto della nota di archivio per la quale 

le congetture anche audaci si contengono sempre 

in un ipotetico riserbo.

La breve frase di Casanova relativa al conte di 

Saint Gilles « Je l'avais connu au cafè du Change »
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c riecheggiata in molti libri ili memorie torinesi. Ma 

è più difficile ricostruire la vita del caffè da quella 

breve frase noncurante che dalla precisa e scarna 

nota di spese.

Casanova poteva aver conosciuto il Conte di Saint 

Gilles casualmente effettuando il cambio della moneta 

appena sceso dalla diligenza e poteva essersi intrat

tenuto con lui in lunghe e ab tuali conversazioni.

Il catte del «Cambio» poteva essere nel l “59 

tanto un luogo di passaggio frequentato da viaggia

tori e da affaristi quanto un luogo di ritrovo frequen

tato da clienti abituali.

Più probabilmente era un luogo di passaggio poiché

lo stesso Casanova cercava gli incontri con la società 

elegante lontano da piazza Carignano nei pressi della 

Cittadella, e dopo più di mezzo secolo nel ISIS Paro

letti definisce piazza Carignano »... le rendez vous 

des gens d'affaires a cause d un cate tres achalandè 

ou etait autrefois la bourse des negociants».

Ciò non significa che il caffè in quegli anni fosse- 

decaduto, era intatti « tres achalandè » ma la consue

tudine del cambio della moneta aveva forse finito 

per trasformarlo in una borsa e in un convegno di 

affaristi nel quale naturalmente prevalevano i fre

quentatori di passaggio.

La terza notizia del caffè del «Cambio» si rite 

risei a una trasformazione e a un appliamento dei 

locali.

Nell’anno lSiA su disegno del Pamzza si costruì, 

ricavandolo dal portico antistante, un salone.

Prima di quell anno il caffè consisteva ancora n 

due stanze con il soffitto a volta basso affumicato dai 

« quinquèts » a petrolio.

Mei iSiCt si accesero nel salone per la prima volta 

le lue i a gas.

La innovazione c la trasformazone architettonica 

coincidono probabilmente con l’inizio della gestione 

del ristorante, accanto al caia le coesistette per alcuni 

anni il vecchio calte r nnovato c ripulito.

Lamio !Sif> segna tanto per il catte quanto per 

il ristorante una fase nuova. Dopo il IS |6 i frecjuen- 

tatori appartengono alla borghesia o alla nobiltà 

democratica elei nuovo ambiente romantico per il 

quale l'eleganza d (fondendosi in larghi strati non 

c pili fastosa e si compiace con ingenuo stupore delle 

prime invenzioni e dell'inizio eli una ancora incon

sueta familiari!.! sociale.

Per lunghi anni consecutivi Camillo eli Cavour 

consuma i pasti sempre allo stesso tavolo di front»• 

al palazzo .lei Parlamento con quell.; persistente con

suetudine ottocentesca piemontese nella quale- l'animo 

non si adagia, ma si approfondisce.

La contessa 1) Agoni clic frequenta il catte insieme 

con Massimo 1) Azeglio si compiace non soltanto 

della spaziosita elei locale, ma della familiarità clic- 

accomuna i nobili c i borghesi, gli uomini di stato c 

il principe.

Dopo la trasformazione de Il'anno IS 16 il ristorante- 

dei «Cambio» ha poco mutato aspetto.

Il salone nel quale il tardivo stile restaurazione 

si appesantisce e si colora di una pii calda cordia

lità provinciale e rimasto quasi inalterato con le 

grandi finestre che si aprono sulla piazza in corri

spondenza elei precedenti ardii .li portico, coi divani 

di velluto rosso ricorrenti lungo la parete eli tondo 

con i tavolini di marmo bianco. Soltanto le sopra

porte e i sopra specchi in vetro dipinto raffiguranti 

le quattro stagioni e coppie di putti furono inseriti 

più tardi verso la tinc del secolo.

La pr ma stanza ove era l’antico caffè conserva 

intatti la pianta, il vano e il rivestimento di specchi.

I proprietàri hanno ingrandito il nuovo ristorante 

nei locali del piano superiore.

Ma la maggior parte elei frequentatori che appar

tengono ancora alla tradizionale nobiltà p emontese 

preteriscono fermarsi al piano terreno ove la fisio

nomia dell antico ristorante ottocentesco nel quale la 

contessa D ’Agoul e i suoi amici avevano respirato 

« una tranquilla atmosfera di liberta e -li vera egua

glianza » e rimasta inalterata.
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C W K IE  D EL  V ECC H IO  P IEM O N T E

LA BATTAGLIA DELL’AUTHION

( f i - / 2  g i u g n o  1 7 7 3 )

di GIORGIO ROVERE

Vittorio Amedeo ili ligio alle tradizioni del pas

sato, colpito nei suoi più intimi e nobili sentimenti 

della decapitazione del re di Francia, e pur anche da 

una gentile principessa nostra, Maria Teresa Luisa di 

Savoia sposa al principe di Lamballe, non aveva 

saputo, o meglio potuto, raccogliere la mano amica, 

più o meno sincera, che gli offriva la rivoluzionaria 

vicina e, col rifiuto a ricevere il Semoville da lei 

inviato in Piemonte, aveva fornito il pretesto alla 

guerra che il 15 settembre improvvisamente divampò 

sulle Alpi.

L'imprevvidenza e lo sconcerto che nelle truppe 

piemontesi causò il passaggio delle frontiere furono 

la causa in primo tempo della perdita della Savoia e 

del Nizzardo, ma ben presto la pur sempre costante 

fermezza delle truppe e specialmente sulle Alpi Marit

time l’opera sagace ed energica dei generali Thaon 

di Revel e Saint. Andrea, valsero a consolidare la situa

zione sulla cresta delle Alpi ed impedire una ulteriore 

avanzata francese. Anzi contro le truppe che occupa

vano una linea che si stendeva dal colle Brouis in 

valle Bevera per la posizione di Pietracava sino al 

Belvedere in vai Vesubia, agì offensivamente il di 

Revel facendosi validamente appoggiare nella sua 

azione dalle compagnie di milizia, e costringendo i 

francesi a ripiegare su Sospello e Levenzo; successiva

mente però la rigidezza del clima e la opportunità di 

evitare un eccessivo sparpagliamento, le nostre truppe 

furono ritirate e consolidate sulla linea M. Authion- 

col Brouis spingendosi sulla destra sino ad occupare 

il colle di Raus, M. Ortighea, M. Ventraben, mentre 

le milizie dislocate sul fronte in servizio di osserva

zione e vigilanza occupavano le posizioni avanzare di 

Terre Rosse, Testa Rugier, Cima di Tueis, Camp 

Agent, Mantegas e Molinetto.

Ai primi di giugno del 1793 il generale francese 

Brunet decise di riprendere l'offensiva ed a tale scopo 

divise le sue truppe, ascendenti complessivamente a

18.000 uomini in tre corpi thè poi si suddividerò in 

varie colonne.

Il I Corpo al comando del Dumerbion doveva, muo

vendo da Sospello, assaltare il colledi Pertus, Aimères 

e di Brouis. Il II Corpo al comando dello stesso Brunet 

partendo da Pietracava e da S. Colombano doveva 

attaccare prima le posizioni del Molinetto e del Beoler 

e, impadronitosene, proseguire sui campi trincerati di 

Milleforche e dell’Authion

Il III Corpo al comamu J  u w  i  jerurier infine, dal 

Belvedere, doveva assalire il colle di Raus e tagliare 

la ritirata sul Piemonte agli austro-sard'.

Secondo tali direttive mossero all’attacco i francesi 

all’alba dell’8 giugno. Il I Corpo si trovò all’inizio 

dell’attacco favorito dal fatto che il reggimento di 

Vercelli che teneva le posizioni agli ordini del 

col. Luigi d’Osasco, per ribellione alla disciplina, a 

dire di alcuni troppo rigida da questi applicata, reagì 

con scarsa energia all’attacco nemico nonostante che 

gli ufficiali tentassero di incuorare i soldati alla lotta. 

Caddero in tal modo quattro ufficiali e ne rimasero 

feriti sette, compreso lo stesso d'Osasco, mentre altri 

sei ufficiali, rimasti isolati, vennero catturati pri

gionieri.

Il battaglione cacciatori, che col reggimento di Ver

celli condivideva la difesa della posizione, ritiravasi 

allora sul Beolet consentendo ai francesi di piazzare 

i loro cannoni contro il Pertus difeso dal reggimento 

Saluzzo, al comando del fratello dell’Osasco, il quale, 

valorosissimo, seppe brillantemente dominare la situa

zione facendovi una efficace resistenza, incurante 

delle perdite che l’artiglieria francese causava nelle 

sue fila.

Successivamente però, sopraggiunti ai francesi nuovi 

rinforzi, dovette anche il reggimento Saluzzo ripie

gare prima sul colle della Coguta e poi su Bregh’o 

mentre la ritirata venne coperta dal ten. colonnello 

Avogadro di Valdengo che vi trovava morte gloriosa.



Il Dumerbion decise i!lora di attaccare il Beolet 

difeso via compagnie di milizie e dalla legione 

leggera che, praticissime della guerra di montagna, 

inflissero agli assalitori gravissime perdite.

Contemporaneamente il II Corpo attaccava al Mo-

1 inetto il reggimento Casale che dopo onorata difesa 

era costretto ad evacuare la posizione. Informato del- 

l'evolversi della situazione il comandante in capo pie

montese generale di Saint André decideva di sgan

ciarsi dal combattimento e ripiegare sulla linea di 

resistenza che dal forte di Saorgio saliva alla posi

zione di Nlilleforche e dell'Authion; affidava per 

altro alle milizie il compito di molestare il nemico 

fra quegli aspri gioghi, compito questo che esse assol

sero con particolare perizia riuscendo inoltre a porre 

in salvo non solo i feriti, ma anche numerosi cannoni, 

cosicché ben poca fu la preda in mano francese.

In queste azioni si distinse il capitano Del Carretto 

che doveva poi, due anni dopo, trovare morte gloriosa 

nella difesa del castello di Cosscria.

Le sorti della giornata sembravano quindi evol

versi in favore dei francesi, senonchè il centro e la 

destra piemontese non erano stati fino allora che 

scarsamente impegnate, cosicché il Colli, loro coman

dante, decise verso le ore 1 » di passare al contrat

tacco. Sotto lo slancio delie nostre truppe ed il fuoco 

incessante dell’artiglieria dei trinceramenti di Mille- 

forche, i francesi che da dieci ore combattevano si 

videro costretti ad abbandonare tutte le posizioni con 

tanto sforzo conquistate e ripiegare su Breglio.

Ne più fortunato potè dirsi il III Corpo che cozzò 

contro l’inimitabile valore dei fanti del reggimento 

Acqui e degli artiglieri del capitano Zini trincerati 

sul Raus. A nulla valse l’audacia dei francesi e del 

loro comandante che alla fine si vide costretto anche 

egli ad ordinare la ritirata.

La giornata così felicemente iniziata si conclu

deva quindi per i francesi con una dolorosa e inutile 

perdita di uomini che veniva a diminuire la differenza 

di forze fra gli opposti partiti che erano rispettiva

mente di 18.000 uomini i francesi e di 10.000 gli 

austro-pemontesi.

Il generale Brunet, ben sapendo che nelle armate 

rivoluzionarie la sconfitta portava inevitabilmente 

davanti al Consiglio di guerra, non si rassegnò al 

fato e due giorni dopo tentava un'altra azione di sor

presa contro la posizione di Terra Rosse dalla quale 

gli risultava erano state tolte le artiglierie. L'impresa, 

affidata al generale Micas al comando di 1500 uo

mini, doveva però anch'essa fallire poiché i nostri

all accenno del pericolo, avevano rapidamente ripor

tato sulle posizioni due pezzi, che sebbene privi ili 

cannonieri, furono abilmente manovrati dai fanti di 

Acqui, e questi cannoni servirono oltreché ad infran 

gere l’impeto degli assalitori, a dar man forte ai fanti 

trascinati dall’esempio Ji un umile soldato, certo Car

toccio, che fu l'eroe della giornata.

II 12 giugno il generale Brunet ritentò nuovamente 

l’attacco. Le* condizioni metereologiche non erano 

certo favorevoli poiché pioveva a dirotto ed il gene

rale avrebbe voluto rimandare l'azione, anche perché 

indisposto, ma non osò reagire alle pressioni che su 

di lui fecero i commissari di guerra cosicché, quando 

verso le ore sette la bufera accennò a chetarsi, diede 

ordine di iniziare i movimenti.

Il primo sforzo venne fatto contro il campo trin

cerato di Milleforche alla cui difesa erano un batta

glione Guardie, il battaglione svizzero Christ e due 

austriaci del Bedgioioso tutti agli ordini del generale 

Dellera.

Con grande ardire si avanzarono i francesi guidati 

dal Serurier, fra le asperità del terreno e sotto il futxo 

d'infilata delle artiglierie, e nonostante le perdite in

genti riuscirono a raggiungere i parapetti dei trince

ramenti. Tosto furono contrattaccati alla baionetta 

dalle Guardie e dai granatieri. Più volte la lotta ebbe 

alterne vicende di attacchi e contrattacchi, ma alla fine 

i nostri ebbero la meglio.

Né diverso sviluppo ebbe l’azione verso il colle 

di Raus, difeso dai reggimenti Casale e Lombardia, 

e alla stessa posizione dell'Authion dove gli artiglieri 

del capitano Vacca fecero prodigi di valore.

Otto ore durò il combattimento in cui i granatieri 

e gli intrepidi fanti leggeri francesi si prodigarono 

instancabili poi, quando il comandante piemontese 

ebbe la sensazione che lo sforzo nemico aveva rag

giunto il suo culmine, diede l ordine del contrattacco. 

Ed allora fu il crollo. Invano la riserva del Lecointre 

tentò di far argine ai fuggiaschi, invano i granatieri 

del Miakouschy tentarono di ristabilire la fortuna 

delle armi e solo sotto la protezione delle opere del 

Capo d’Argenta si arrestarono le truppe francesi.

1112 giugno il piemontese generale di Saint Andree 

potè dall'altezza dell'Authion lanciare il grido della 

vittoria che già era stato quarantasei anni prima del 

Bricherasio all'Assierta. Due grandi vittorie che giu

stamente si eguagliano, anche se la prima ottenne 

maggior risonanza poiché concluse una guerra vit

toriosa, mentre l'Authion fu soltanto l'inizio di una 

disperata lotta di quattro anni.
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Nella sola giornata del 12 giugno, nonostante la 

protezione dei parapetti e l’inefficace azione della 

artiglieria francese, i nostri lamentarono la perdita di 

2109 uomini cosicché, nonostante le contrastanti 

versioni, possiamo affermare che quelle nemiche su

perarono largamente il doppio.

Innumerevoli furono gli atti d’eroismo e quindi 

impossibile enumerarli, mi limiterò a ricordare 

i fanti di Lombardia, Gaudenzio Russo e Mar

tino Siletto, entrambi decorati sul campo, il grana

tiere Michele Rissio, i sergenti Chiodo e Capet d'arti

glieria che meritarono la medaglia d'oro, il sergente 

Solinas del reggimento di Sardegna ed il caporale 

Arnaud di Lombardia che ebbero quella d'argento. 

Taccio sul valore dimostrato dagli ufficiali, che come 

sempre furono d’esempio ai loro soldati, ma gli uni 

e gli altri erano nvlitari ed il lottare e morire era 

per essi un dovere, ma che dire di quelle due giovani 

donne i cui corpi, crivellati di colpi, furono scoperti 

sotto spoglie maschili fra un mucchio di cadaveri 

senza che la storia ne tramandasse il nome?

Il comandante deH’armata delle Alpi, generale 

Kellerman, accorso sul posto, dovette riconoscere che 

contro le munitissime posizioni piemontesi cera ben 

poco da fare, ed infarti solo coll’avanzata francese del 

1795 in vai Tanaro e la d retta minaccia su Limone 

i soldati piemontesi furono poi costretti a sgomberare 

queste posizioni.

Chiuderò questa rievocazione riportando in calce 

la scheletrica relazione sul fatto d’armi rimessa al Re. 

Evidentemente questi nostri antenati erano più por

tati ai fatti che alle parole.

Relazione del fatto d'armi 
seguito nei contorni dell'Authion e Raus presso Saorgio 

nel 1793.
Attese le infallibili nuove speditesi con corriere 

straordinario dal quartier generale di S.A.R. il duca 

di Chablais al Fontan presso Saorgio, risulta che i 

francesi, in numero di 10.000 si avanzarono div si in 

quattro colonne, ed attaccarono con molto impeto 

da quattro parti li posti dell’Authion e Raus, dove 

furono dappertutto con altrettanta intrepidezza dalle 

nostre truppe, sotto gli ordini dei sgnori generali 

barone Colli e barone Dellera, vigorosamente resp nti 

e battuti a segno di doversi, dopo otto ore e più di 

ostinato combattimento, rit rare e darsi a precipitosa 

fuga con perdite molto considerevoli. Non solo sono 

degni dei più grandi elogi nominati generali

Colli e Dellera, ma ancora tutta la truppa s a austriaca 

che piemontese; sì gli uffiz ali, che i soldati di tutti i 

corpi che si trovavano alla difesa di detti posti attac- 

cat;, i quali si sono portati e distinti con magg or 

coraggio e buona volontà per resistere agli sforzi del 

nemico, e scacciarlo intieramente, come vi hanno 

gloriosamente riuscito.
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« I n  im p o r la n tv  cvn lro  

d e l l a  V a l  C h i s o n v  »

FENESTRELLE

Le f o r t i f ic a z io n i d i F enestre lle . 

nello sfondo il Monte Orsiera (m . 1*7*)

Fcncstrclle c una cittadina situata a 1 1 *> l metri 

sul mare, in una stretta che segna il passaggio tra la 

media e l’alta Val Chisonc, la quale, malgrado l'in

cremento del turismo, in questi ultimi anni ha usto 

ridursi notevolmente la sua popolazione in conse

guenza del generalizzato fenomeno clic va sotto l’ap

pellativo di spopolamento montano.

Il nome di questa amena ed ospitale località chc 

tonta parecchi confortcvoli alberghetti, particolar

mente affollati nella stagione estiva, deriva dall essere- 

stata il « Finis te-rrae Cotii » al l'epoca augustea, era 

cioè posta all estre-mita del territorio italiani). Appar

tenuta al Marchesato di Susa cd al Comitato di To

rino nell'alto medioevo, donata agli abati di Pinerolo 

nel I0“H dalla Marchesa Adelaide, tagliata via nel 

191 1 dal vicino Delfino di Vienna durante la guerra 

contro i Savoia, la valle di Fcncstrclle accolse- i primi 

valdesi tino alla revoca dell editto di Nantes allorché 

Luigi XIV im/io le persecuzioni. Passata a Vittorio

Amedeo II, per il trattato di Utrecht del 1715, tu 

fortificata formando, con Exilles, Susa e Brunetta, la 

cosiddetta linea militare della Alpi a difesa da even

tuali incursioni francesi. I no dei suoi forti vide pri

gionieri vari personaggi politici tra cui Xavier de 

Maistre ed il Cardinale Pacca, segretario di Pio VI, 

fattovi rinchiudere da Napoleone I.

Le- vetuste fortificazioni, pur essendo pressoché 

abbandonate e lasciate alla merce di gente poco scru

polosa che ne asporta l’asportabile, costituiscono tut

tora la principale e più suggestiva caratteristica del 

paesaggio fenestrellese.

Il forte Mutino, clic sorgeva sulla destra e presso 

il greto del Chisonc-, tu costruito sotto il regno di 

Luigi XIV su disegni del Vauban, il rinomato maestro 

di architettura militare il quale pero non era soddi

sfatto appieno dell’opera sua. Questo forte tu distrutto 

nel 1836 e presso le sue rovine la Società RIV ha 

fatto sorgere una moderna centrale elettrica la cui 

energia e portata ad azionare lo stabilimento di Villar 

Pcrosa, per la fabbricazione di cuscinetti a sfere.

Tutti gli altri torti, chc sono collegati da una scala 

coperta di ben !(><>() gradini, vennero invece edifi

cati sulla sinistra del torrente Chisonc, e formano 

tuttora un importante complesso. Il forte S. Carlo 

fu iniziato nel 1727 e continuato da Re Carlo Ema

nuele III. Il forte delle Valli venne iniziato dal Mare

sciallo Catinat che vi aveva un campo trincerato. 

L'altissimo edificio, adibito a prigione di Stato, tu 

fatto costruire da Vittorio Amedeo II. 1 torti di San 

Carlo e Tre IX-nti furono cretti dapprima sotto la 

direzione degli ingegneri Bettola e Nicola e prose

guiti poi da Vittorio Amedeo de la Marche che vi 

mori nel I~i5; gli succedettero l'ing. Marchiotti ed

i conti Pinto e Robilant. Sulla strada tagliata nella 

rupe Carlo Alberto completo le- fortificazioni della 

ridotta S. Carlo.



Nel libro «Alle Forte d'Italia » Edmondo De 

Atnicis descrive pittorescamente le fortifica/ioni di 

Fenestrelle: « ... Ma già di lontano avevamo visto uno 

dei più straordinari edilizi elle possa aver mai imma

ginato un pittore di paesani fantastici: una sorta ili 

gradinata titanica, ionie una cascata enorme ili mu

raglia a scaglioni, che dalla lima d’un monte alto 

quasi duemila metri vieti giù liti nella valle, pre

sentando il eontorno d uno ili ciuci grandi ocelli di 

mano: l'immagine di un vastissimo chiostro me

dioevale, d’un tempio smisurato di Cheope, d'una im

mane reggia babilonese: che so io? un ammasso 

gigantesco e triste di costruzioni, che offre non so che 

aspetto misto ili sacro e ili barbarico, come una necro

poli guerresca o una roaa mostruosa, innalzata per 

arrestare un'invasione ili popoli, o per contener col 

terrore milioni di rilx-Ili. Una cosa strana, grande, 

bella davvero. Era la fortezza di Fenestrelle... ».

E più avanti Io stesso romantico scrittore ricorda 

la sfibrante ascesa dell'interminabile gradinata colle

gante i vari forti. « ...1. aspetto singolare del luogo li 

attirava: la Ime fuxa, il colore delle pareti e delle 

volte, la solitudine, la triste va, mi richiamavano alla 

mente IEscuriale. A ogni pianerottolo, soffermandoli 

a pigliar respiro, vedevamo da una parte una scatola 

interminabile che ii si sprofondava sotto i piedi, per

dendosi nel buio, e dalla parte opposta un'altra scala 

senza fine di cui la volta nascondeva la sommità, alla 

quale pareva che non si potesse arrivare che striscian

do. E sali, e sali. Agli scalini rettangolari succedono 

gli scalini inclinati, alle brani he a scala, le branche- 

piane. poi ricominciano gli scalini, poi tornano da 

i.ipo gli anditi lisci che salgono dolcemente, con gli 

scalini appena segnati da liste di pietra... pareva ihe 

la siala s'impietosisse, gli scalini si schiacciavano, si 

saliva per qualche minuto cristianamente; ma poi, a 

una giravolta, ricominciava una sialinata da patibolo, 

che ci romjxva le articolazioni delle cosce.... E come 

era tutto ingegnosamente combinato per fare del

l'ascensione un supplizio! Avremmo voluto riposarci 

un pcxo, di tempo in tempo; na le feritoie erano così 

fitte, che in qualunque punto ci soffermassimo, subito

ii veniva addosso uno spiffero, una frecciata di vento 

autunnale, che ci mormorava all'orecchio: Che cosa 

desidera.' Una flussione ai denti? Un reuma alle reni? 

Una polmonite.' Un’auidcnte.' e ci spingeva su, come 

un aguzzino... ».

Fenettrelle da levante (m. 1150).

Il concentrico di Fenestrelle è attraversato dalla 

strada napoleonica, l'attuale statale n. 23 del Colle 

di Sestriere, che recentemente è stata deviata poco, 

prima dell’abitato, sulla sinistra della valle per evitare 

la strozzatura fra le vecchie case addossate le une alle

ai tre.

Le pendici circostanti si ammantano di foreste di 

resinose e di praterie; vi abbondano la profumata la

vanda ed altre erbe aromatiche che vengono diligen

temente raccolte per essere distillate e trasformate in 

essenze e liquori.

La chiesa parrocchiale (dedicata a S. Luigi re ili 

Francia) venne costruita nel 1686 per ordine di 

Luigi XIV'. Oltreché patria di più generazioni di saldi 

alpini che formarono ripetutamente l’omonimo batta

glione del 3 reggimento di « Penne nere », Fene

strelle ha anche dato i natali al prof. Ettore Stampini, 

l'illustre latinista ed epigrafista che fu Magnifico Ret

tore dell Università di Torino. Oltre ad essere una 

notevole stazione climatica estiva quest'importante
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cittadina valligiana offre pure buoni campi di sci 

epperuo anche d inverno è frequentata da ospiti affe

zionati.

Fenestrelle che come scrisse il sopracitato Edmondo 

De Aniicis. ha l'aria di un villaggio tanto e dipinta 

gaiamente da ogni parte, è un rinomato centro di gite, 

escursioni ed ascensioni essendo circondata da ridenti 

dintorni e ila pendici, colli e vette, (alcune delle quali 

raggiungono i vOOO ni. d’altitudine), adatte per tutte 

le gambe. Oltre la Testa deli’Assietta (ni. 2566) che 

tu teatro ilcllo storico fatto d'arme che vi si svolse il 

I ~ luglio l~ l- fra i franco-spagnuoli ed i piemontesi 

collegati con gli austriaci ( 1 ), ed il Prato Catinat 

(ni. 1900) il quale tramanda il nome elei mare

sciallo francese che vi rizzi) il campo nel 1692 (2). 

attorniano il centro ili fondo valle le seguenti loca

lità; Monte Albergian (ni. 30 (3) con l’omonimo la- 

ghetto, Becco dell'Aquila (m. 2935). monte Ciahertas 

(ni. 2" iS), Cima Ciantiplagna (ni. 28 i9). Monte- 

Ita N'era ( m. 29 l6 ), Colle delle Finestre (m. 22I5>, 

Monte Gran Miou (ni. 2977), Punta Mezzodì 

(ni. 2691), Monte Moremout (ni. 25-11), Monte 

Orsiera (ni. 2S~S) cli’è una nota palestra di roc

ciatori. Monte Pelvo (m. 2 0), Monte Pintas 

(ni. 25(3), Monte Piata Nera (ni. 2 6 16 >, Monte 

Politri (ni. 5081 i, Truc Cialabrie (ni. 2936).

Dopo l’abitato di Fenestrelle la Statale del Colle-

f i ;  t tr . l a  K t:u i;lu  dell \- ie tta  -, Paolo Tunc-I - R ivista • Tonno

- Gennaio i«>5—

(2', t fr. .1 sanatori popolari di l ’iato Catinat -, l’aolo Toscl - R i 

vista • forino  • - S lacc io  iv5—-

di Sestiere inizia la ripida salita della Coupure ed 

attraversa il torrente Usseaux. Una diramazione di 

km. 1,500 porta all’omonimo paese, distante 

km. 1,800 da Fenestrelle e recentemente ricostituito 

a Comune, il quale ha una bella chiesa parrocchiale 

fatta costruire nel 1688 da Luigi XIV re di Francia. 

Usseaux (m. I l 16) ha origini antichissime; secondo 

alcuni storiti (Duranti die si fonda su scritti di Stra

ttone-, Flottarti, Chorier, Casalis, Denina, Muratori, 

Carfaro, eu.) sareblx: l’« Ocellum » (Otelluni Oxel- 

lum - Usseaux) ili cui parla nel « De Bello Galliti) » 

Giulio Cesare, il quale vi sareblx- passato per portarsi 

nelle Gallie. Pare thè anche Annibaie vi sia passato 

nel 221 a. C. Tale opinione, fondata su buoni docu

menti. e assai apprezzata, come quella del passaggio 

di Cìneo Pompeo nella valle del Chisone (anno 73 a. 

Cristo) (3>.

Nella vicina frazione Balboutet (ni. 1557) risiede 

l’alpigiano Edoardo Challiet che scolpisce in legno 

espressivi tipi, animali e scene folcloristiche.

Sulla sponda destra del Chisone, tratto la ripida 

parete della Rocca del Laux (m. 2136), contrafforte 

del massiccio dell’Albergian, sorge invece la frazione 

Laux (m. I 3,SI 1, thè annovera purtroppo case abban

donate, nei cui pressi occhieggia un romantico la

ghetto thè e meta di frequenti gite. Sulle rive dello 

specchio d acqua sorgono alcune ville ed una casa 

Salesiana che vennero danneggiate durante la lotta 

per la liberazione.

(3) C fr. «G uida di Pincrolo Sestriere e vallato* - Ldiz. Alzani -  195°-

La fortezza di F i n t i l e  in n ’aatica stampa



L'ASSISTENZA SOCIALE 

AI LAVORATORI FIAT

Nel mondo moderno del lavoro l'assistenza al 

lavoratore non è soltanto un alto dovere umano e 

sociale, ma è pure un indice di progresso indu

striale. La grande industria ha generato nello 

Stato la legislazione sociale (tutela e previdenza) 

e ha determinato sistemi particolari di assistenza 

aziendale.

Alla Fiat il moderno concetto dell'assistenza è 

praticato con istituzioni e attività che accompa

gnano e integrano lo sviluppo del complesso pro

duttivo. Il Sen. Agnelli e i suoi collaboratori 

ebbero fin dalle origini dell'azienda il sentimento 

sociale del lavoro; e se dapprima, in breve cerchia 

operaia, l’assistenza potè facilmente esser fatta 

ad pcrsonam, man mano che i 50 divenivano 60.000 

essa si è venuta organizzando in un vero e proprio 

sistema di provvidenze aziendali. Esiste alla Fiat 

una « Divisione Servizi Sociali ».

Ecco per sommi capi le più rilevanti parti del 

quadro assistenziale:

— La Mutua Aziendale Lavoratori Fiat. La prima 

Mutua Fiat (Mutua Impiegati) risale al 1920-21, 

cioè anteriormente al fascismo. Contava 1200 

inscritti. Nel 1923 si costituisce la Mutua Operai. 

Alla fine del 1949 la Mutua Aziendale Lavoratori 

Fiat aveva 150.000 assistiti, tra dipendenti e loro 

familiari, e il suo bilancio annuale superava la 

spesa di un miliardo e mezzo di lire. Solo in sus

sidi pecuniari spende oltre 30 milioni di lire al 

mese. Il dipendente non paga alcun contributo per 

la Mutua, le cui prestazioni sono coperte dal con

tributo previsto dalla legge a carico dell’Azienda 

e da larghe integrazioni (impianti, personale, ecc.) 

concesse in più dall’Azienda stessa. Il servizio 

della Mutua comprende tutte le specialità mediche, 

con medici e chirurghi anche primari, le medicine, 

gli apparecchi ortopedici, l’ospedale, il convale

scenziario ; sussidi di malattia, assistenza alla puer

pera e al neonato, assistenza alla famiglia nel lutto.

Ogni dipendente è provvisto del proprio * li

bretto sanitario ».

La Mutua Fiat ha una ventina di ambulatori e

poliambulatori, dotati dei più moderni mezzi scien

tifici di diagnosi e di cura; oltre a una fitta rete 

di posti di visita presso medici in Torino e in tutta 

la provincia.

Le prestazioni ambulatoriali e domiciliari sali

rono nel 1949 alla cifra di circa 1.700.000.

— Collaterale ai servizi sanitari della Mutua è 

il Servizio Medico di Fabbrica, con ambulatori 

medici infermieri autoaml .n tutti gli sta

bilimenti Fiat. Il Servizio medico di fabbrica cura 

particolarmente la previdenza contro gl’infortuni 

e le malattie del lavoro.

— Il Convalescenziario Fiat « Ville Roddolo », 

sulla collina di Moncalieri presso Torino: gruppo 

di ville in un vasto ridente parco. Ivi è pure la

— Casa di riposo istituita dalla Fiat, nel nome 

di Giovanni Agnelli, per i lavoratori anzianissimi 

privi di assistenza familiare.

— Le Colonie Fiat per l'infanzia sono anch’esse 

di antica data. Fin dal 1924, prima che il go

verno fascista ne facesse una istituzione del re

gime, Giovanni Agnelli volle che si provvedesse 

alle vacanze estive di figli di dipendenti in diverse 

località delle valli alpine e della riviera ligure. 

E nel 1933 fece costruire a Marina di Massa, 

vicino a Viareggio, la più grande colonia estiva 

che fosse fino ad allora venuta in mente ad un 

industriale italiano: quella gran torre bianca sul 

mare, che fu idea originale del presidente della 

Fiat. Tre anni dopo, un’altra torre consimile, ma 

sulle Alpi: la colonia di Salice d’Ulzio. Migliaia 

di bambini di dipendenti Fiat sono ospiti ogni 

anno, in diversi turni, delle due grandi moderne 

colonie.

Sul Po, a Torino, la Fiat ha organizzato una 

colonia elioterapica, dotata anche di vaste piscine.

— Presso i principali stabilimenti Fiat, l’« asilo 

nido », a cui la madre (operaia o impiegata) può 

affidare sicura, al mattino, per la giornata lavo

rativa, il suo piccolo o i suoi piccoli, che altrimenti
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non avrebbero assistenza in caàa. Questi asili- 

nido , che accolgono anche neonati, sono tenuti 

oon severi criteri d’igiene e attrezzati anche per 

la ricreazione e la refezione. Vi funziona la scuola 

materna ».

A queste istituzioni assistenziali fondamentali 

se ne aggiungono altre particolari e collaterali: 

gli Uffici Assisti nza . presso 1 singoli stabili

menti o sezioni, coordinati centralmente dalla .4s- 

sish nza Sociale di Fabbrica , che adempie anche 

a vari compiti sussidiari per 1 singoli e per le 

famiglie; e un servizio ministri . che provvede, 

con grandi cucine meccanizzate, alla distribuzione 

di parecchie migliaia di razioni giornaliere ( 16.000 

all'inizio del 1950». ad un prezzo trascurabile in 

confronto al costo.

— Anche nel campo ricreativo, sportivi), culturale 

e professionale la Fiat ha sviluppato alacremente 

l'opera assistenziale:

1 primi campi di giuoco, i nuclei culturali, la 

biblioteca sono alla Fiat anteriori alla istituzione 

fascista del « Dopolavoro ». La sede del « Gruppo 

Culturale Sportivo Fiat » sul Po è vasto centro di 

attrazione per i lavoratori e le famiglie: il canot

taggio sul fiume, i campi di tennis, i giuochi di 

bocce, i biliardi, il bar-ristorante, il teatro. In 

questa sede, oltre ai gruppi sportivi che frequen

temente si distinguono in gare nazionali e inter

nazionali, svolgono attività proficue anche vari 

gruppi artistici formati da dipendenti Piat : foto

grafia, pittura e scultura filatelica, ecc.

Campi sportivi Fiat sorgono pure in diversi set

tori cittadini e presso stabilimenti Fiat a Torino 

e altrove.

Altro circolo ricreativo Fiat è quello delle Com

missioni interne di fabbrica. Ha sede in un’antica 

villa gentilizia, ora di proprietà Fiat: la villa Ro- 

bilant, vicino al « Lingotto ».

La Fiat ha provveduto e provvede alla costru

zione di case per le famiglie dei suoi lavoratori 

secondo il « Piano nazionale Fanfani-Case ».

Tipica istituzione interna della Fiat è il « Grup

po Anziani Fiat ». L'anzianità di lavoro è titolo 

di nobiltà per ogni azienda che dura. I lavoratoli 

di qualsiasi rango, i quali da molti e molti anni 

appartengono alla medesima ditta, custodisci no 

quello «spirito di corpo (nella fabbrica: spi

rito di ciminiera ) che è forza morale. Essi lo 

tramandano ai giovani, alle reclute.

La Fiat ha cinquantaquattm anni, e ancora vi

vono uomini che vi entrarono da ragazzi quando 

essa nacque. Lavorano tuttora alla Fiat uomini 

e donne, impiegati e operai, che contano 40 anni 

e più ili anzianità Fiat. 11 Senatore Agnelli li 

conosceva uno a uno.

Il « Gruppo Anziani Fiat » — del quale è pre

sidente onorario il presidente della Fiat - con

tava alla fine del 1919 più di 6000 inscritti: d ili

genti, impiegati, oj>erai. Vi si è ammessi al 2?» 

anno di anzianità. Tra i 6000 inscritti 15 hanno 

una anzianità di lavoro Fiat pari all’età della Fiat: 

54 anni. Due anche di più. |>erohè lavoravano già 

in uno stabilimento assunto poi dalla Fiat.

Ecco la tabella delle anzianità nel Gruppo:

— con 50 anni di anzianità 15 inscritti

— » 45 » » » 39 »

— » 40 » » » 216

— » 35 » » » 675 »

— » 30 » » » 2225 »

— » 25 » » » 2*30 »

Al compimento del 25, 30, 35 , 40. 15. 50 

anno di servizio la Fiat corrisponde al dipendente 

un premio e un diploma.

Il « Gruppo Anziani Fiat » ha la sua bandiera, 

che in tutte le cerimonie e manifestazioni della 

Fiat è al |>osto d'onore, ed ha la sua sede di onore 

nel palazzo Bricherasio (in Torino) dove nel 1899 

fu firmato l’atto costitutivo della Fiat.

Per i vecchi lavoratori che vanno a riposo la 

Fiat ha istituito un « Premio vitalizio di fedeltà ».
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L A  L O T T A  

S E N Z A  A R M A T I

G I O V A N N I  A D E L C H I

Così può essere chiamata la lotta sostenuta 

oltre tre secoli or sono (1630-31) dal Piemonte 

contro due flagelli, la peste e la carestia, che ne 

decimarono la popolazione distruggendo quella flo

ridezza che aveva contrassegnata, nonostante le 

frequenti guerre, la vita del Ducato nel principio 

del xvu secolo.

Sarebbe troppo lungo fare qui una descrizione 

del Piemonte quale era prima che venisse colpito 

dai « flagelli principali che suole mandare Iddio 

quando vuole castigare tutto un popolo » come 

scrisse il frate contemporaneo Francesco Voersio 

di Cherasco, ma tuttavia qualche indicazione non 

sarà superflua.

Con una popolazione complessiva di 700 mila 

abitanti il Piemonte era in quei tempi diviso in 

quattordici province, comprese quelle ultimamente 

costituite di Alba e di Trino dovute all'annessione 

di settantaquattro terre del Monferrato.

Duecentomila abitanti vivevano sparsi per la 

campagna, ma la maggior parte risiedeva nelle 

città e nei borghi assai numerosi e notevoli. To

rino, la capitale, contava allora 36 mila abitanti 

seguita da Asti, Vercelli, Mondovi, Cuneo e Fos- 

sano con una popolazione variabile dai 15 mila ai 

20 mila individui mentre oltre 350 centri supe

ravano i mille abitanti.

A fianco di una produzione agricola veramente 

notevole, tanto che il Contarmi, ambasciatore ve

neto poteva scrivere che di niente o di quasi il 

Piemonte avrebbe avuto bisogno, stava svilup

pandosi l’industria dei panni (Pinerolo, Chieri e 

Biella), delle tele (Saluzzo), della carta (Cuneo e 

Caselle), della seta (Racconigi), dei vetri (Leynì), 

mentre per quanto riguarda l’industria bellica 

ricorderemo la fabbricazione delle canne d'archi

bugio a Pinerolo e delle palle di artiglieria a Cre- 

vacuore che ne riforniva anche gli altri Stati ita

liani. Aggiungeremo che in quei tempi erano attive 

anche, ciò che non guasta, alcune miniere di me

talli preziosi, oro ed argento.

La peste, questo regalo di Francia, comparve 

in Piemonte verso la metà di gennaio del 1630,

prima a Torino poi a Trino, Vercelli, Pinerolo, Sa- 

vigliano ed, estendendosi coi calori dell’estate come 

frutto a maturazione aveva nel novembre già col

pito oltre 200 centri. Cinquemila furono i morti 

a Chieri, 600 a Cuorgnè, 700 a Dronero, 1300 a 

Vercelli, diecimila nelle valli valdesi, i quattro 

quinti della popolazione a Villa franca, i due terzi 

a Racconigi e Pinerolo. Ad Aosta solo dodici case 

rimasero immuni e quattr r,-->rgnè, nè le cam

pagne poterono dirsi più fortunate anche se il con

trollo non potè essere effettuate. Si conta che com

plessivamente trentamila furono i morti fra i civili 

e dai 25 ai 30 mila fra i soldati dei vari eserciti 

che la pace di Cherasco aveva fermato nel Ducato.

Naturalmente la capitale non fu esente da per

dite poiché 8000 furono i decessi e se il numero 

fu relativamente limitato lo si deve al fatto che 

«... da Torino è uscita la maggior parte degli abi

tanti, però prima che la contagione incominciasse, 

solo {>er il sospetto che si ebbe che poi ha avuto 

effetto con morte di infiniti... ». Ed infatti venti- 

cinquemila abitanti lasciarono la città e dei rimasti 

solo tremila furono i sopravvissuti, cosicché si 

battè un record, non certo piacevole, con perdite 

maggiori della stessa famosa peste di Milano, e 

si deve all’opera veramente ammirevole del sindaco 

Gian Francesco Bellezia e del Governatore Govean 

poi se la città non venne veramente sterminata.

Anche le cariche dello Stato furono costrette 

ad emigrare e così Asti e Villanova ospitarono gli 

uffici della Camera e Savigliano, Benevagienna e 

Moncalieri quelli del Senato. La Corte tentò dì 

resistere al desiderio di abbandonare la città che 

aveva preso tutte le classi sociali, ed infatti fino 

al giugno Carlo Emanuele I ed i figli Vittorio 

Amedeo, Maurizio e Tommaso si trattennero a 

Torino dopo aver fatto allontanare le principesse 

che si sistemarono a Chieri e poi a Cherasco, ciò 

che non impedì che anche fra il personale di Corte

vi siano stati dei colpiti cosicché si sparse la di

ceria, poi smentita, che alla peste fosse dovuta la 

morte di Carlo Emanuele I  avvenuta nel luglio.



Nemmeno le residenze reali di Mirafiori e della 

Vigna (oggi Villa della Regina) andarono esenti 

dai furti e tanta era la mania del furto che ne 

furono oggetto anche il corredino della piccola 

princi|)essa Ludovica.

Ritornando alla carestia diremo che il grano 

raggiunse prezzi favolosi fino a 44 fiorini la mina, 

la carne 12 grani la libbra e 20 lire la dozzina le 

uova (non tenendo conto del diverso valore della 

moneta in questi tre secoli) cosicché della gravità 

del flagello ne rimise fra il popolo tale triste ri

cordo che ancora se ne parlava alla fine del secolo.

L'esposizione dello stato disastroso in cui venne 

a trovarsi il Piemonte alla morte di Carlo Ema

nuele I serve a mettere in luce l’opera ricostruttrice 

del nuovo duca Vittorio Amedeo I, opera che venne 

purtroppo troncata dalla morte solo sette anni dopo 

la sua assunzione al |>otere.

E veramente nell'intervallo fra la peste e la 

carestia e la nuova guerra il « ... Sovrano appare 

intero nella sua figura d'uomo e di principe. Giu

stizia ed ordine lo guidano in ogni suo provvedi

mento, civile, finanziario, militare, e questo prin

cipio informatore deriva dall'ambiente piemontese 

ricco di rigidità morale e di disciplina e che si 

improntava alla grande tradizione di Emanuele 

Filiberto.

Vittorio Amedeo I j»ensò che le difficoltà della 

vita dovute ai flagelli dovessero affrontarsi col

l'aumento e non con la diminuzione delle braccia 

e appoggiò quindi l’incremento demografico, disci

plinandolo coH’obbligo. avente allora carattere di 

modernità, ai padroni di casa ed ai direttori degli 

ospedali di denunciare le nascite al segretario del 

tribunale (1). Provvide ad aumentare la produ

zione agricola con adeguati provvedimenti, favorì 

il commercio disciplinandolo ed aumentando le 

vie di comunicazione. Diede a ciascuno nel campo 

delle arti e mestieri, od in quello professionale, 

precise responsabilità rivedendo tutti gli statuti 

delle corporazioni per accertare la capacità degli 

iscritti e. nel campo monetario, si ispirò al prin

cipio che scemando l’esagerato e non giusto valore 

delle monete le merci varebbero ripreso il loro, 

giusto valore favorendo la diminuzione dei prezzi.

Io penso che l'opera di questo Principe in un 

momento assai difficile della vita del nostro Pie- «

monte debba essere meditata per la modernità 

di certi concetti e per la loro saggezza.

11 • Come e noto solo dopo il Concilio di Trento 
del 1580 venne fatto obbligo alle parrocchie di tener un 
registro dei battesimi e delle morti, cosicché prima di 
quella data le ricerche genealogiche familiari sono assai 
difficili, salvo per le maggiori famiglie che provvede
vano direttamente a tener conto della loro discendenza

Stava declinando questo flagello, che scomparve 

però definitivamente soltanto nel 1636. quando e 

per conseguenza incominciò a manifestarsi la 

carestia nonostante la diminuita popolazione. Il 

Voersio. il nostro informatore, ci dice: ♦ ... se non 

si potesse seminare in ottobre che viene, il Pie

monte va a pericolo di morire di fame... », ed in

fatti la pestilenza, immobilizzando quasi tutte le 

braccia valide, aveva impedito la produzione locale 

e le difficoltà di ottenere le bollette d’immunità 

avevano distolto ì forestieri dall’invio dei loro 

generi dall’estero, che del resto assai difficilmente 

sarebbero giunti a destinazione dato il gran nu

mero di briganti nostrani e forestieri — peggiori 

questi ultimi — che pullulavano nelle campagne.
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sullo scalone del palazzo reale di Torino.



« Teatro» collana « / capolavori» Edizioni S E T  - Torino 1951 
A cura di Giacomo Oreglia - />/>. L I 1-704. L. 3.300

G I G I  O L E T T A

Unire il nome di Augusto Strindberg a quelli di 

Bjornsterne Bjòrnson, di Henrick Ibsen e degli 

altri autori che nel secolo scorso diedero vita a 

quel movimento da alcuni definito « teatro co

smico » e che si sviluppò parallelamente al pro

gresso sociale e storico dei paesi del Nord d'Eu

ropa, non ci pare del tutto giusto o, almeno, pen

siamo faccia torto al singolarissimo tempera

mento del Poeta, che nella sua maturità si seppe 

staccare da una esperienza comune per intrapren

dere il duro cammino di una espressione nuova.

Nel primo periodo della sua fatica teatrale egli 

contribuisce a creare quello stile realistico forte

mente impregnato di polemica anche nella sua 

forma dura e verista che servì a portare alla 

ribalta grossi e spinosi problemi di riforma so

ciale. È il periodo che valse allo Strindberg l’ap

pellativo di « Zola del nord » : i suoi drammi sono 

aspre critiche di costume, coraggiose accuse alla 

società ottocentesca pigra, borghese, corrotta. « Il 

padre », « La signorina Giulia », « Il Pellicano », 

sono le più vivaci tra le sue polemiche. Ma questo 

inquisitore e riformatore ha tanti punti in co

mune con altri autori del suo tempo, fra cui, pri

missimo, Ibsen, che non varrebbe trattarlo sepa

ratamente da loro.

Noi vogliamo ora occuparci del secondo Strind

berg, di quella parte di lui che nacque nel 1898, 

nel corso dei suoi 49 anni, all'indomani di una 

grave crisi di coscienza che lo sconvolse al punto 

di minacciare gravemente il suo equilibrio men

tale. Il nuovo Strindberg vede all’improwiso i 

limiti angusti della sua indagine spirituale e 

coraggiosamente li varca per tentare l'avventura 

mistica.

Del vecchio stile non rimarrà in lui che. a tratti, 

la forma: il realismo del dettaglio in strano con

trasto con la trascendenza dell’intuizione poetica.

Nella nuova arte strindberghiana troviamo il 

frutto dei lunghi studi che, da un primo carat

tere scientifico, avevano poi tratto il Poeta nel 

campo dei fenomeni della vita subcosciente e delle 

manifestazioni segrete dello spirito. L ’interesse

che, giovane, l’aveva portato verso la chimica, si 

era trasformato, con gli anni, in morbosa attra

zione per le scienze occulte, l’ipnotismo, la magìa, 

la suggestione e i loro poteri sul subcosciente. Da 

questi studi aveva dedotto teorie e convinzioni che 

ora prepotentemente si insinuano nei suoi drammi 

fino a soverchiare ed annullare qualunque signifi

cato che non nasca da loro ma abbia le sue radici 

in fatti razionali. Per e? ’i  nozione scien

tifica secondo la quale la suggestione esercitata 

su un cervello evoluto vi fa irresistibilmente presa, 

aveva fatto nascere in lui l’idea che essa fosse la 

più efficace arma di una intelligenza più forte 

contro una più debole, e che perciò, mediante la 

suggestione, fosse possibile arrivare a commettere 

un « assassinio psichico » cui poteva seguire anche 

la morte fìsica: e di questa idea fa la tesi di « De

litto e delitto ».

Nel corso delle sue ricerche — condotte allora 

(sono parole sue) per pura curiosità scientifica 

con lo scopo di dominare gli altri — egli aveva 

scoperto Edgard Allan Poe: era stata la folgora

zione. Profondamente turbato si era chiesto se 

fosse possibile che lo spirito di un autore morto 

l’anno stesso della sua nascita (1849) avesse po

tuto trasmigrare in lui per insufflargli la fiamma 

ancora viva della sua intuizione. Dalla lettura di 

Poe e dagli studi approfonditi nel Centro di Oc

cultismo e Magìa di Parigi, si era formata nella 

sua mente smaniosa di nuove verità la certezza 

che l’uomo conduce una seconda esistenza di cui 

le immaginazioni, le fantasie, i sogni costituiscono 

la realtà: egli è un sonnambulo spirituale che 

durante il sonno commette atti di cui, a seconda 

della loro natura, nello stato di veglia sente poi la 

soddisfazione o il rimorso.

Dopo le allucinate visioni di Poe. aveva scoperto 

anche l’agnosticismo di Péladan, l'irrazionalità 

sognante di Maeterlinck : attraverso < Seraphita » 

e « Louis Lambert » di Balzac, nella lettura del 

quale egli spesso riconfortò la sua solitaria esi

stenza, gli si era rivelato Swedemborg.
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Ed ecco, finalmente, la crisi. Ecco « L'Inferno », 

angoscioso documento autobiografico dal quale do

vrà scaturire la gigantesca tragedia « La via di 

Damasco ». Da questa ten ibile esjterienza spiri

tuale aggravata da avvilenti necessità materiali e 

da meschini drammi coniugali. Strindberg esce 

con la consaj)evolezza che l’inferno esiste e che 

egli vi è passato. La sua esaltata mente di artista 

non concepisce ora altra realtà all’infuori di |>en- 

sieri e simboli. Con l'incognito, l’eroe de < La via 

di Damasco» afferma: «Là dove prima non ve

devo che cose e fatti, forme e colori, adesso vedo 

pensieri e simboli. La vita che non era allora che 

un enorme nonsenso, oggi ha un significato, e io 

scopro un disegno dove non avevo visto che il 

caso ». Diviene un fanatico di Swedemborg e accet

tando come verbo evangelico le visionarie dotti ine 

dello svedese, per mezzo di esse si riconcilia con la 

religione. Ha inizio l’intensa fase mistica dello 

Strindberg: scrive la trilogia de « La via di Da

masco » e fra la composizione della seconda e 

della terza parte della tragedia, tutta una serie di 

drammi mistici: « Delitto e delitto , la trilogia 

de « Le feste dell'anno ». « L’Avvento », « Pasqua » 

e « San Giovanni », « Il cigno bianco » e « Il so

gno ». « Delitto e delitto » resta, di questi drammi, 

il più significativo e definito nel suo contenuto 

ideologico. Sotto un'azione apparente di terribile 

e realistica intensità si svolge il tema della doppia 

natura dell’uomo, si scoprono i legami segreti del

l’animo, la loro corruzione per opera di colj>e note

o ignote, la loro redenzione attraverso il dolore.

Il Poeta non rinnoverà più l'allucinante perfezione 

di « Delitto e delitto ». si lascerà prendere dalla 

morbida attrazione di uno stile maeterlinckiano in 

cui il suo universo perderà la lucida durezza ultra- 

terrena per sfumare in termini vaghi, imbevuti di 

sogno. In « Pasqua » l'arbitrato si insinua nella 

trama e nella psicologia dei personaggi... « quali 

sono — citiamo il Jollivet — un centro trasparente 

attraverso il quale passano e si irradiano delle 

influenze psichiche ». Eleonora, l'angelica eroina 

del dramma, conversa agevolmente }>er via tele

patica col padre in prigione e con la sorella in 

America: ha rapporti con piante e animali e sente 

di potersi addossare il fardello del Redentore per 

liberare il mondo dal male. Ma una cosi straordi

naria creatura non modifica con la sua presenza 

il susseguirsi degli avvenimenti: il dramma si 

svolge intorno a lei e malgrado lei: e questa con

dizione finisce per porla in un secondo piano un 

po’ sfocato lasciando maggior rilievo ai fatti, che. 

per quanto irti di simboli, non sempre convincenti, 

hanno ancora qualche aderenza con la realtà con

tingente.

Ma Strindberg si affeziona al suo disincarnato 

simbolismo, lo astrae sempre più dalle forme della 

vita, lo porta fra gli spettri e le visioni dell'» Av

vento ». Non dimentichiamo però che ciò che noi 

definiamo simbolo e simbolismo, nella visione del 

Poeta è divenuto realtà, terribile realtà. Poco im- 

|x>rta se questa realtà sconfina nella quarta dimen

sione. se le visioni appaiono informi e mostruose 

oppure sotto un as|>etto umano; nella mente di 

Strindberg tutto si confonde e si unifica, l’umano 

e il divino, la vita e il sogno. Nei suoi drammi 

ormai tutto è fantasmagoria di esseri deformati 

dal temjK) e dallo spazio, animati da una realtà 

trascendente che li soggioga e li esaspera, renden

doli ai nostri occhi spesso incomprensibili e ri

pugnanti.

Nella terza parte de « La via di Damasco » scrit

ta. come abbiamo detto, molto tempo dopo le prime 

due. si scopre un altro aspetto della vita spirituale, 

allucinante, fino a far dubitare del presente e del 

suo valore vitale. Dice l’incognito: « Vi sono mo

menti in cui dubito che la vita sia più reale dei 

prodotti della mia immaginazione ». Con l’incubo 

del passato, il dubbio. È il dubbio di Schopenhauer 

quello al quale si accosta lo Strindberg dopo le 

visioni di Swedemborg? Ma la filosofia del Poeta 

passa oltre, si fa sempre più smaterializzata e in

consistente. Nel « Sogno » si libera dagli ultimi 

legami con la materia annullando ogni sensazione 

di solidità e di durata.

« È — scrive lo stesso autore — un insieme di 

ricordi, di avventure reali, di libere invenzioni, di 

divagazioni, di improvvisazioni. I personaggi si 

scindono, si raddoppiano, svaniscono e ricom

paiono. si dissolvono e si ricostituiscono ». Ma al 

di sopra di essi tutto ha una coscienza: quella del

l'uomo che sogna, e per questa coscienza non esiste 

niente di segreto nè di inconseguente: essa non 

conosce nè scrujwli nè legge. Chi sogna non giu

dica nè assolve, si contenta di riferire e, poiché il 

sogno è quasi sempre doloroso, ben raramente 

gaio, una nota malinconica, una pietà per tutto ciò 

che vive accompagna tutte le sinuosità del suo 

racconto.

Il sonno liberatore tortura spesso, ma quando 

la tortura arriva al parossismo, il risveglio so

pravviene e riconcilia l’essere sofferente con la 

realtà, che per quanto dolorosa possa essere, è 

tuttavia un gioioso sollievo in confronto al sogno.

Ci è permesso dubitare dell'assoluta verità di 

questa dichiarazione di Strindberg, ma se in essa 

vediamo, non l'astratto di una dottrina, bensì l’idea 

stilizzata di un modo di essere che al tempo delle 

sue esjierienze naturalistiche nemmeno sospettava 

e che si formò in lui nei vuoti lasciati da una realtà 

sconfessata.‘non possiamo discuterla nè criticarla.

Se, al termine del suo sforzo sublime e insensato 

di superare la materia, il Poeta è caduto nell’incoe- 

renza e nella disgregazione, nè l'una cosa nè l'altra 

debbono offuscare ai nostri occhi e alla nostra 

anima la visione suggestiva della sua Arte.
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iT T R IC I p i e m o n t e s i  n e i . t e a t r o  i t a l i a n o  d i  p r o s a

V I R G I N I A  M A R I N I

di  G U I D O  Z A N O T T I

Alessandria di Piemonte ha, fra le sue glorie, 

il vanto di aver dato i natali a Virginia Marini, 

la grandissima attrice del teatro italiano di prosa 

della seconda metà dell’Ottocento. Vi sono ancora 

dei superstiti delle generazioni che hanno avuto la 

fortuna di udirla e che la ricordano con ammira

zione; parecchi suoi allievi — saliti in chiara 

fama — sono oggi notissimi attori del teatro e 

dello schermo e conservano della loro Maestra un 

commovente ricordo di profonda simpatia, di vene

razione e di riconoscenza.

Il tempo non ha ancora velato il nome e la 

memoria di Virginia Marini, e l’eco della sua 

voce — la vorr d’oro — che Renato Simoni para

gonò a quella di un’arpa, risuona come un richia

mo agli studiosi del teatro drammatico italiano, 

nella cui storia Virginia Marini è da porre tra i 

nomi più alti e più significativi.

È una storia dolce e romantica quella della 

nostra Virginia; la sua umana vicenda si svolse 

serena, limpida e cristallina come acqua sorgiva. 

Dall'inizio della sua esistenza tutto fu sempre 

serenità intorno a lei, quasi che la sorte l’avesse 

voluta fare invulnerabile ai colpi delle avversità 

preparando per il suo cammino un sentiero radioso 

e fiorito.

Ma, se la buona fortuna l’agevolò nella vita 

e nella sua carriera d’arte, sì che essa raggiunse 

precocemente la fama — a ventisei anni era ce

lebre — il merito fu in gran parte suo; per la sua 

dedizione fervida e appassionata allo studio severo 

e profondo delle interpretazioni sceniche; studio 

a cui essa attese sempre con scrupolo meticoloso, 

assecondato dalla intelligenza e dalla innata sua 

felice e rapida intuizione. Aborriva il ricorrere ad 

artifìci scenici, tutto era in lei spontaneità e natu

ralezza, tanto nell’espressione del dolore nella tra

gedia o nel dramma, quanto nella gaiezza e nella 

vivacità della commedia.

È noto che il ventennio 1870-1890 fu per il teatro 
italiano di prosa uno dei periodi più fulgidi, per 
la dovizia di eccellenti attori e per la copiosa e

Virginia Marini (i»70).

fortunata fioritura di ottime compagnie dramma
tiche. Nel firmamento teatrale femminile di quel
l’epoca brillavano tre grandissime attrici: Gia
cinta Pezzana, Virginia Marini e Adelaide Tes
sero. Tutte coetanee, quasi. Virginia Marini era 
nata ad Alessandria il 19 novembre 1842 da Carlo 
Vis ino e da Teresa Comaglia. Il cognome Visino 
era la trasformazione in lingua italiana del co
gnome Weyss. I Weyss erano di origine scandi
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nava e precisamente della Svezia; il nonno paterno 

di Virginia era un ufficiale svedese appartenente 

all’esercito di Napoleone I, che alla caduta del 

despota eia venuto a stabilirsi in Piemonte, ove 

aveva assunto la nazionalità. Carlo Visino, suo 

figlio e quindi padre di Virginia, era impiegato 

presso il Commissariato militare di Alessandria 

e. pei1 arrotondare, come si suol dire, lo stipendio, 

si eia assunto incarichi di ordine amministrativo 

presso il teatro civico di quella città, il che dava 

modo a lui ed alla sua famiglia di poter assistere 

gratuitamente alle recite delle compagnie dram

matiche che vi agivano. Carlo Visino. oltre a Vir

ginia. aveva altre due figliuole le quali, a turno, 

accompagnavano il padre o la madre ad assistere 

agli spettacoli. Assai spesso Virginia, che si era 

accesa di passione per il teatro drammatico, si 

faceva cedere il turno delle sorelle con qualche 

regaluccio. Virginia frequentava — con ottimo 

esito — i corsi della scuola normale di Alessandria 

per conseguire il diploma di insegnante elemen

tare. Tuttavia nel suo intimo sognava di poter un 

bel giorno dare l'addio alle regole pedagogiche per 

intraprendere la carriera dell’attrice drammatica, 

verso la quale si sentiva irresistibilmente attratta. 

Si narra che per una certa solennità scolastica la 

giovine Virginia avesse organizzato in segreto e 

d’accordo con alcune sue compagne di scuola la 

recita di una commedia del Metastasio intitolata: 

lì trionfo di Giuseppe; la rappresentazione si effet

tuò fuori programma, con sorpresa della stessa 

direzione della scuola e degli invitati che vi assi

stevano; e riuscì felicemente. Tutte le piccole at

trici. e particolarmente Virginia, che aveva anche 

distribuito le parti, apportati gli opportuni tagli 

e ideata la messa in scena, furono applaudite e 

festeggiate.

Come già s’è detto, la prospettiva di diventare 

maestra comunale non sorrideva molto alla nostra 

Virginia: essa agognava di raggiungere il suo so

gno d’arte, conseguendo un più ampio respiro di 

indipendenza personale. Ed ecco che la realizza

zione del suo sogno le giunge rapida e quanto mai 

inattesa. Nel settembre dell’anno 1857 viene ad 

Alessandria per un corso di recite la Compagnia 

drammatica di Fanny Sadowsky. alla quale appar

teneva con il ruolo di generico un certo Giovanni 

Battista Marini. Questi quando conobbe Virginia, 

se ne invaghì perdutamente. Non rimase insensi

bile la giovinetta alle profferte del Marini, che 

anche le promise di aiutarla e guidarla nella car

riera che essa bramava intraprendere, se avesse 

acconsentito a sposarlo. Ma a quell’amore e a 

quelle nozze fecero qualche opposizione i genitori 

di lei. pure stimando il Marini (ch’era persona 

seria ed esperta nelle cose di teatro), per la note

vole differenza di età. Egli aveva trent'anni, più 

del doppio di quanti ne contava Virginia la quale

non aveva ancora compiuto i tre lustri. Tuttavia 

le cose si misero in favore dei promessi sposi ed 

il matrimonio si concluso il 29 dello stesso mese.

I due non avevano perduto tem|H)! E |>er quelle 

nozze la città di Alessandria dovette rinunciare 

ad iscrivere la nostra Virginia nei ruoli delle sue 

insegnanti elementari...

Fu un matrimonio felicissimo; marito e moglie 

avevano molte affinità di indole, di sentimenti e di 

carattere: per tutta la durata della vita la loro 

unione fu un modello di affetto, di concordia e 

di vita integerrima. Contrariamente alle consue

tudini in voga fra le artiste drammatiche. Virginia 

assunse anche nell'arte il cognome del marito.

Virginia era bella, aveva il nobile portamento 

dell’autentica signora, possedeva una voce d’una 

soavità melodiosa, occhi vivissimi penetranti: il 

suo sguardo era dotato di un particolare fascino 

che attirava le simpatie di tutti. Ella compì la sua 

rapida ascesa alla fama in serenità di spirito, senza 

scosse e contrasti, senza che il suo carattere si 

alterasse per esaltazione o suj>erbia. Essa ebbe 

sempre l’accortezza di circondarsi di valenti attori 

e non di mediocri, come fecero spesso in seguito 

attori e attrici di gran fama. Fra gli artisti di cui 

la Marini si circondò, durante la sua gloriosa car

riera. sono da ricordare parecchi nomi cari alla 

nostra generazione, tra i quali: Claudio Leigheb, 

Ermete Novelli. Ermete Zacconi, Italia Vitaliani. 

Oreste Calabresi. Giuseppe Sichel, Giuseppe Brac

ci. Stanislao Ciarli.

Iniziò la sua carriera nella Compagnia di Ales

sandro Monti e di Luigi Preda, della quale era 

pure comproprietario suo marito. La bravura della 

nostra giovane attrice cominciò a farsi notare assai 

presto tra il pubblico italiano, ma il battesimo 

della celebrità lo ricevette nel 1868 a Napoli al 

« Teatro dei Fiorentini » nella Compagnia di Ada

mo Alberti, che aveva per primo attore niente

meno che Tommaso Salvini. Essa, in queH’anno, 

d’un attimo balzò alla parte di prima attrice, sosti

tuendo la Clementina Cazzola. che si era dovuta 

ritirare dalle scene per l’aggravarsi di una ingua

ribile malattia. Con quella Compagnia fu più volte 

in Francia, in Spagna e in Portogallo in giri arti

stici trionfali. Ebbe l’onore di essere ricevuta, con 

Tommaso Salvini, alle Corti di Madrid e di Lisbona. 

Ritornata in Italia nel 1870 e associatasi con Ala

manno Morelli, passò di trionfo in trionfo in tutte 

le principali città italiane, suscitando dappertutto 

incontrastato successo e ammirazione. A Bologna 

l’entusiasmo per le sue interpretazioni fu tale che 

un comitato di ammiratori fece murare a ricordo 

un medaglione in marmo di Carrara all'« Arena 

del Sole ». Enrico Panzacchi per l'occasione scrisse 

l’ode « L ’Arena del Sole » a lei dedicata, che poi 

pubblicò insieme con altri versi nel suo volume

< Poesie ». A  Roma, al Teatro Valle la Principessa
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Margherita, la futura prima Regina d'Italia, inter

venendo sovente alle sue recite, in diverse occa

sioni ebbe a inviarle doni di alto valore. A Venezia 

si organizzarono per lei fiaccolate e luminarie. A 

Torino — dove l’arte drammatica, per lunga tra

dizione, fu sempre tenuta in gran pregio in ogni 

ceto sociale — la Compagnia Marini era fra le più 

attese e desiderate; il Politeama Gerbino l’acco

glieva ogni anno per una, e talvolta anche per due 

lunghe « stagioni ».

I maggiori autori drammatici dell’epoca scris

sero per lei parecchi dei loro migliori lavori; Pietro 

Cossa la Messalina ', Paolo Ferrari Li due dame (1) 

e II ridicolo; Giuseppe Giacosa II marito amante 

della moglie; Andrea Maffei tradusse per lei la 

Medea del Grillparzer. Oltre al teatro di produ

zione nazionale (la Marini era anche una mirabile 

interprete di Mirandolina, della Loeandiera, di Co

rallina e della Serva amorosa di Carlo Goldoni e 

di Esmeralda nella commedia omonima di Giacinto 

Gallina) tenne nel suo repertorio il fior fiore delle 

commedie e dei drammi francesi degli autori più 

in voga di allora, come La signora dalle eamelie, 

Odette, La straniera, Demi-monde, Fernanda, 

Adriana Leeouvreur. Fu la prima attrice che fece 

conoscere all'Italia il teatro di Enrico Ibsen reci

tando negli Spettri con Ermete Zacconi (Osvaldo).

Fra tutte le cose che di Virginia Marini scris

sero illustri personalità dell'arte, della letteratura, 

della politica, ci sembra che la definizione più cor

rispondente alle qualità e ai meriti di lei sia quella 

tracciata da Antonio Fradeletto: « Virginia Ma- 

rin, attrice insigne e donna moralmente eletta, 

non può essere dimenticata da chiunque ebbe la 

ventura di applaudirla in teatro e di avvicinarla 

fuori del teatro. La sua voce era una musica sua

dente e avvincente, limpida musica che gli anni 

mai non velarono; la dizione ed il gesto ammire

vole per dignità e grazia; il suo atteggiamento 

abituale e il piccolo passo con cui incedeva, segni 

naturali di compostezza e di ritegno. Essa inter

pretò nobilmente il romanticismo cavalleresco, pa

triottico, casalingo, in un tempo in cui il palco- 

scenico era più dominato dalle effusioni deH'anima 

che dagli scatti della nervosità ».

Virginia Marini era anche una fervida patriota. 

Racconta Giuseppe Cauda (2) questi due episodi:

« Quando l’Oberdan fu condannato a morte, Vir

ginia Marini trovavasi a Trieste con la Compa

gnia di suo marito, e recitava al < Filodramma

tico ». Essa firmò, insieme a molte signore, il di

spaccio a Francesco Giuseppe, invocante la grazia 

di Oberdan. L ’Imperatore, per tutta risposta, man

dò il carnefice. La sera in cui ebbe luogo l’impic

cagione, la Marini non volle recitare. Tuttavia il 

teatro non restò chiuso, perchè la polizia aveva 

minacciato lo sfratto della Compagnia ove lo spet

tacolo non avesse avuto luogo. Alla rappresenta

zione, però, non assistettero che pochissime per

sone, espressamente mandate dalla polizia, e gli 

attori se la sbrigarono in fretta e furia ».

Durante un’altra lunga stagione a Trieste, la 

Compagnia Marini, ch’era tra le più benvise, aveva 

promesso, fra l’altre commedie nuove, anche Le 

due dame del Ferrari. Giunto il tempo di mandare 

in scena questo lavoro, il capocomico fece portare 

il copione alla censura, per ottenerne l’approva

zione. Il manoscritto fu restituito ben presto. La 

censura oltre a pretendere che tanto l’ufficiale di 

artiglieria quanto quello della marina non indos

sassero la divisa italiana, ma comparissero vestiti 

in borghese, aveva cancellato una « battuta » d’una 

delle protagoniste, e precisamente questa: — Mia 

figlia Margherita è il più bel fiore dei giardini 

d’Italia —. Il capocomico Marini tentò di far ap

provare anche questa fra* V- ) titii non vi riuscì. Non 

si voleva alcun cenno all'Italia. La sera della re

cita, quando l’attrice arrivò al punto in cui doveva 

dire le parole state soppresse, si fermò — come 

di preventivo accordo — e rivolse un'occhiata 

molto espressiva al pubblico. Questi comprese — 

tanto più che molti erano stati informati del 

fatto — e proruppe in un applauso formidabile, 

che durò alcuni minuti. Ma non fu emesso un 

grido, per cui la polizia non potè impedire che il 

lavoro si replicasse. In seguito, però, nessuna Com

pagnia potè più dare Le due dame a Trieste.

L'attuale Teatro Virginia Marini.

111 La prima rappresentazione di « Le due dame > 
di Paolo Ferrari ebbe luogo a Torino nel settembre 1877 
al Politeama Gerbino con la Compagnia di Virginia 
Marini Quella • prima • (u coronata dal più grande 
successo

<2* G iuseppe Cauda. Figure e figurine del Teatro 
di prosa - Edlt G . Astesano. Chieri 1925.



Grandi e memorabili furono le accoglienze che 

ebbe dai suoi concittadini durante il primo corso 

di recite che nel luglio 1877 essa tenne al Teatro 

Municipale di Alessandria. Ritornava allora con 

l'aureola della gloria alla sua città natale, donde 

era partita venti anni prima con il solo suo baga

glio di speranze e di sogni. Gli alessandrini corsero 

ogni sera ad affollare il teatro, ed ogni sera al suo 

apparire la Marini era salutata da lunghi e frago

rosi applausi. Al termine della recita una gran 

folla entusiasta l’attendeva all’uscita per accom

pagnarla al suo domicilio. Alla sua serata d'onore 

il Sindaco di Alessandria consegnò alla sua illustre 

concittadina una corona d’argento con bacche d’oro 

offerta con pubblica sottoscrizione dagli alessan

drini. Non fu quello l’unico corso di recite della 

Marini nella sua città natale: altri se n’ebbero in 

anni susseguenti.

Virginia Marini, donna di alte facoltà intellet

tuali e di elevata spiritualità, fu in relazione di 

buona amicizia con le più illustri personalità della 

politica, della letteratura e dell’arte del suo tempo. 

Ne fanno fede i documenti che troviamo in un 

prezioso volume di ricordi biografici e storici sulla 

Marini raccolti da Riccardo Scaglia (3>. In questo 

libro — oggi purtroppo quasi introvabile — ci in

contriamo con Giuseppe Verdi, Adelaide Ristori, 

Sarah Bernhardt, Andrea Maffei, Paolo Ferrari, 

Leopoldo Marenco. Gabriele d’Annunzio, Pietro 

Cossa, Angiolo Silvio Novaro. Enrico Panzacchi, 

Angiolo Orvieto, Paolo Boselli, Luigi Lodi, Felice 

Cavallotti. Roberto Bracco e moltissimi altri...

Nel 1894 Virginia Marini si appartò silenziosa

mente e modestamente dalle scene, senza chias

sose serate d’addio, e andò a stabilirsi a Roma. 

A chi le aveva chiesto il perchè di quel suo ritiro 

così prematuro essa ris{K>se che abbandonava le 

scene, prima che le scene abbandonassero lei... Ma 

il ministro della pubblica istruzione di allora. Guido 

Baccelli, la chiamò a dirigere la Scuola di recita

zione dell’Accademia di Santa Cecilia che aveva

«3• R iccardo S cag lia . V irg in ia  M a r in i <1842-1918' - 

Tip Fratelli Grasso. Alessandria 1929.

sede nella stessa Roma. La nostra Virginia ac

cettò di buon grado l’invito del Governo e si dedicò 

a quell’insegnamento per tutto il resto della sua 

vita. Si ripresentò ancora per quattro volte sul 

palcoscenico in speciali occasioni: nel 1895 a Roma 

al Teatro Valle per accrescere il fondo per il mo

numento a Pietro Cossa; ancora a Roma e poi a 

Firenze per la ricorrenza dell’80 genetliaco di Ade

laide Ristori e di Tommaso Salvini, e, infine, nel 

1910 a Bologna per festeggiare il centenario del- 

l'« Arena del Sole ». In questa ultima circostanza 

la Marini si ripresentò nella Esmcralda di Gia

cinto Gallina, con il concorso di Novelli. Zacconi, 

Ruggeri e Lyda Borelli.

Nel 1901 le era morto il marito; e quella perdita 

fu per lei un gravissimo colpo. Per il dolore che 

ne risenti cadde inferma. Superata la malattia, 

continuò nel suo ufficio d’insegnante.

La Scuola di recitazione dell'Accademia di Santa 

Cecilia sotto l'impulso e le direttive della Marini 

assunse un’importanza altissima. A quella ricor

revano i capocomici delle migliori compagnie dram

matiche per la ricerca di attori valenti ; l’aver fre

quentato i corsi d’insegnamento della signora Ma

rini era per gli allievi una patente di abilità e una 

garanzia di sicura riuscita. Da quella scuola usci

rono infatti nomi notissimi alle attuali genera

zioni come, per citarne alcuni, Sergio Tòfano, Luigi 

Cimara, Egisto Olivieri, Franco Becci, Mario Briz- 

zolari e altri.

Tale è la storia di Virginia Marini, storia dolce 

e romantica, seppure vissuta nella luce della fama 

e della gloria. La serenità che le fu compagnia nei 

suoi affetti familiari e nelle amicizie, non l’abban

donò neppure nell’ora del suo tramonto. Si spense 

serenamente nella notte dal 13 al 14 marzo 1918. 

Aveva settantacinque anni. La sua salma riposa 

al Campo Verano presso la tomba di sua madre. 

Sulla epigrafe che la ricorda vennero incise queste 

semplici parole: « Virginia Marini - onore e vanto 

dell'arte drammatica italiana - qui - presso la 

madre - volle essere sepolta ».

La città di Alessandria in memoria della sua 

illustre cittadina ha dedicato al nome di Virginia 

Marini un corso della città e un teatro.
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EFFEMERIDI PIEMONTESI 
PER IL MESE DI GIUGNO

di DAVIDE GIOVANNI CRAVERO

Il mese di giugno era, nell'antichità pagana, sacro 

a Giunone, regina e madre degli Dei, protettrice dei 

matrimoni e quindi delle donne, le quali ad essa 

rivolgevano preghiere, sicure di ottenere una intran

sigente tutela dei loro diritti. Infatti questa Dea 

quando si trattava dei proprii diritti di moglie nei 

confronti del sommo Giove suo consorte, non era 

per nulla disposta a scherzare. Osiamo però rac

comandare alle persone di sesso maschile, che per le 

ragioni poc'anzi esposte si sentissero legati di parti

colare solidarietà con lo scettrato tìglio di Crono, ad 

andar alquanto cauti negli entusiasmi ricordando che

tale eccelso iddio è insignito dell’attributo di « Pluvio » 

e che nel mese- di giugno la pioggia, nei giorni di

S. Medardo (8), S. Barnaba ( 11), e S. Giovanni (24), 

significa acqua a catinelle per parecchi giorni conse

cutivi ed irrimediabile perdita del raccolto dell’uva 

bianca e delle noci.

Alle persone di ambo i sessi facilmente impressio

nabili auguriamo poi di gran cuore che mai esse 

abbiano a vedere quell’anno in cui la festa del Corpus 

Domini verrà a cadere nel giorno di S. Giovanni, 

poiché in quell’anno accadranno cose sempiicemente 

terrificanti. Almeno secondo una profezia di santa 

Brigida che nel nostro dialetto suona così: « Trist 

còl an se Domine ciapa Giòan ».

Non ci resta che fare i debiti scongiuri e sperare 

che anche i santi qualche volta si sbaglino!

2. - La prima effemeride di giugno la consacriamo 

ai contribuenti! Sappiano essi che il 2 giugno 1648 

Cristina di Francia, duchessa Reggente di Savoia, 

emanava un editto col quale venivano esentati dalle 

tasse quei sudditi del Ducato che avessero prolificato 

per ben dodici volte. Da quell’epoca si introdusse 

nelle famiglie l’uso di imporre il nome di Franchino 

al dodicesimo rampollo.

La seconda ricorrenza del mese può essere celebrata 

da un numero di persone più folto assai di quando 

non risulti dalle cartelle mediche: il 2 giugno 1728 

Vittorio Amedeo II, ordinava per lettere petenti che 

si costruisse nella nostra città un ospedale per i pazzi 

diretto dalla Confraternita del Santo Sudario.

3. - Il 3 giugno 1853 si spegne a Torino all’età 

di 64 anni il conte Cesare Balbo, patriota insigne, 

capo del primo Ministero Costituzionale del Regno 

di Sardegna.

4. - Il 4 giugno del 1859 le armi piemontesi otten

gono una vittoriosa affermazione su quelle austriache 

presso Magenta.

Nel 1863 viene inaugurato dalla Giunta Munici

pale di Torino il Museo ella sua primitiva 

sede di via Gaudenzio Ferrari.

5. - Il 5 giugno 1873 muore Urbano Rattazzi, 

eminente uomo politico alessandrino, una delle più 

nobili figure dei nostro Risorgimento.

6. - Il 6 giugno ricorre l’anniversario, ben cinque 

volte secolare del Miracolo del Corpus Domini avve

nuto per l’appunto a Torino nel 1453. La solennità 

(« I di dèi Miracòl » la chiamavano i nostri vecchi) 

veniva celebrata sino al 1848, con pompa eccezio

nale, con l’intervento cioè alla processione dei Cava

lieri dell’Annunziata, dei magistrati in toga, dei Corpi 

scientifici, del Corpo Decurionale, del Vicario.

Il 6 giugno 1861, si spegneva, poco più che cin

quantenne, alle ore 6 antimeridiane, Camillo di 

Cavour.

7. - Due eventi luttuosi, succedutisi a dodici anni 

di distanza devono essere ricordati il 7 giugno: nel 

1843 la morte, a Torino, dellarchitetto Ferdinando 

Bonsignore, nato nel 1760, che nel 1818 tracciò i 

disegni della chiesa della Gran Madre di Dio; nel 

1855, la morte a Bahaclava, in Crimea, del generale 

Alessandro La Marmora, stroncato dalla febbre gialla, 

mentre comandava il Corpo di Spedizione piemontese.

9- - Il 9 giugno dell’anno 1642 alla presenza della 

Duchessa Reggente di Savoia Cristina di Francia, 

viene soiennemente collocata la prima pietra della 

chiesa di S. Teresa, in Torino, il cui progetto sembra 

possa con sicurezza attribuirsi all'architetto Andrea 

Costaputa. In questa chiesa vennero tumulate le 

spoglie della Reggente.
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11 - L 11 giugno ricorre la festa dell'Apostolo 

S. Barnaba, santo assai più che alla gente di citta, 

familiare ai contadini. Ad essi intatti si rivolge il 

proverbio che dice: « A San Barnaba, va a sie ’l prà ».

L I I giugno 1635 la citta di Torino emana impor- 

rantissime norme in materia edilizia, norme riguar

danti costruzioni di ogni genere, rivolte ad impresari, 

misuratori, muratori, falegnami.

Nel 1830 si spegne a Torino, all'età di l6 anni,

lo scienziato monregalese Franco Bonelli, autore del

l’opera fondamentale « Specimen Faunae Subalpinae». 

A lui si deve se il Museo di Storia naturale della 

nostra Citta può competere con i più importanti di 

Europa.

12. - 11 12 giugno 1673 viene posta a Torino la 

prima pietra dello splendido palazzo (via Altieri an

golo via XX  Settembre) fattosi costruire su disegno 

del Castellamontc dal conte Truchi di Leveldigi, re

stauratore delle Finanze piemontesi oculato quanto 

intransigente.

Nel 1675 muore a Torino, dopo nove giorni di 

malattia Carlo Emanuele II, Duca di Savoia: senten

do prossima la line ordino che le jxirte del suo palazzo 

venissero aperte al popolo affinché questo « si con

vincesse che ì principi muoiono della stessa morte- 

dei suoi sudditi ». A questo principe, amantissimo delle 

arti belle ed alla madre sua Maria Cristina, i Torinesi 

debbono il secondo ingrandimento della loro citta 

coll’apertura di via Po, di piazza S. Carlo, per tacere 

di molti edifici religiosi e civili ideati dal Guarini e 

dal Castellamonte.

1 1. - Il 1 1 giugno 1800, a Marengo presso Ales

sandria, Napoleone Bonapartc- sconfìgge clamorosa

mente l'esercito austriaco: eroico il comportamento 

del generale Desaix, che v'immolo la vita e che gran 

parte ebbe nel successo francese.

15. - Il 15 giugno si celebra la festa di S. Ber

nardo di Mentone (set. XI). Abbandonato in giova

nissima età la vita setolare, abbraccio il sacerdozio 

ad Aosta, immortalando il proprio nome con la fon

dazione sulle alpi dei due ospizi del Piccolo e del 

Grande S. Bernardo, lum nosi fari di fede e di carità 

cristiana.

16. - Il 16 giugno 1687 viene ufficialmente regi

strato lo stemma della Citta di Torino, contessa di 

Grugliasco, signora di Beinasto, feudataria del L n- 

gotto, della Valle di Lucento, Rtxtafranta, S.ta Bri- 

g da, Villaretto, Sassi, Drosso e Borgaretto.

Nel P"T5, al teatro di S.A.S. il principe di Cari- 

gnano, vengono rappresentate due nov ta. Si tratta 

di una tragedia « Cleopatra » e di una commedia « I 

poeti» Ne e autore un giovane rampollo dell’ari

stocrazia subalpina: Vittorio Alfieri, il quale affron

tava  miella sera per la prima volta, come autore 

drammatico il verdetto del pubblico.

Nel 1810 si spegne il conte Giuseppe Angelo Sa

luzzo. nato nel 173-1. Insigne studioso di fisica e di 

matematica, fu col Lagrange fra i fondatori della 

Reale Accademia delle Scienze. Nel 1780 fu pre

posto al Comando supremo dell’artiglieria.

Nel 1816 muore a Torino Carlo Porporati, mago 

dell'arte del bulino, da lui notevolmente fatta pro

gredire. Era nato nella nostra città l’anno 1711.

17. • 11 l 7 giugno 1 130 vengono rese pubbliche a 

Chambery gli Statuti di Amedeo V ili duca di Savoia, 

il primo principe della sua dinastia che abbia ema

nato un corpo organico di leggi. Questi Statuti costi

tuiscono altresì uno dei primi esempi di libri a stampa 

apparsi in Piemonte. Vennero infatti dati alle stampe 

nella nostra citta, dal Fabbri, l'anno 1477 a cura di 

Pietro IX* Cera, giurista assai noto ai tempi suoi.

18. - Il 18 giugno va ricordato come il giorno 

della nascita dell'arma dei bersaglieri, creata nel 1836 

da Alessandro La Marmora, l’eroe di Goito, fratello 

di Alberto e di Alfonso, morto nel 1855 nella lon

tana terra di Crimea.

20. - Il 20 giugno e una data carissima ai Torinesi 

thè in questo giorno festeggiano da tempo imme

morabile la Madonna delia Consolata, con una im

ponente processione.

Nel 1799 le truppe repubblicane francesi coman

date dal generale Fiorella, che si erano asserragliate 

nella Cittadella di Torino, s'arrendono agli Austro- 

russi del Suwarotf, padrone della Citta dal 26 maggio.

21. - Il 21 giugno 1766 muore a Torino il cava

liere IX- Beaumont, artista insigne, primo pittore del 

Re di Sardegna. Claudio De Beaumont, torinese, 

nato nel 169-1, lascio traccie del suo genio in tutto il 

Piemonte, ma in particolare modo nella nostra città, 

specie al Palazzo Reale, in cui si ammira la galleria, 

sede della Reai armeria, da lui decorata con affre

schi a soggetto mitologico.

24. - Il 24 giugno si festeggia a Torino S. Gio

vanni, patrono della citta. Gli antichi torinesi lo 

celebravano con un complesso di cerimonie assai 

simpatiche e caratteristiche: avevano inizio sin dal 

mattino del 23, allorquando giungevano dai dintorni 

della citta ì contadini, i quali coprivano la piazza del 

Duomo di pergolati, sotto cui avrebbero trascorso 

la notte bivaccando. lX)po la funzione religiosa, gente- 

di titta e geijte del contado si abbandonava fra canti 

e libagioni alla movimentatissima « valenzia ». Alla 

sera poi ardeva il « falò » antichissima usanza di cui 

si ha memoria, sin dal 1325 e che cessò nel 1855: vi 

assistevano in forma ufficiale le massime autorità 

cittadine, e del balcone della Reggia, la Famiglia 

Reale. La truppa sc hierata in bel l'ordine, sparava a
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salve. La mattina del 2 i si dipanava per le vie del 

centro « La prcxcssiòn dia Reliquia» con intervento 

del Corpo Decurionale.

25. - Il 25 di giugno è dedicato a S. Massimo, 

particolarmente venerato dai torinesi che salutano in 

lui il primo Vescovo della loro città di cui si abbia 

memoria. La vita di S. Massimo, una vita rivolta ad 

opere di carità e di pietà, costantemente sorretta da 

un coraggio e da una cultura esemplari. Ebbe con 

tutta probabilità i natali nel Vercellese, e salì a quanto 

scrive il Cibrario sul seggio episcopale di Torino 

intorno all’anno 115. Vissuto in tempi in cui il paga

nesimo ancora vigoreggiava nelle nostre contrade si 

adoperò a sgominarlo predicando con calda eloquenza. 

Impiegò inoltre efficacemente le arti della parola per 

incuorare i suoi diocesani contro i barbari che batte

vano la campagna circostante seminando strage e ter

rore, nonché per invitare in tempi di carestia i ricchi 

a dividere i propri avevi con gli indigenti, imitando 

il suo esempio. Abbandonò la vita terrena dopo il 452, 

forse- a Collegno ove spesso si rifugiava a meditare.

2S. - Il 28 giugno 1820 un decreto di Vittorio 

Emanuele I re di Sardegna, istituisce « la compagnia 

Reale Sarda *: i nomi di Carlotta Marchiosini, di Gia-

cuita Pezzana, di Gustavo Modena, di Ernesto Rossi, 

possono essere citati come quelli dei più fulgidi fra i 

moltissimi astri del teatro di prosa, che risplendettero 

in questa compagnia, ove quindicenne debuttò Ade

laide Ristori. La compagnia si produceva al teatro 

d’Augennes e al Carignano.

Nel 1859 spira a Torino Carlo Ignazio Giulio, 

deputato al Parlamento Subalpino, amico c collabo

ratore del Cavour, nato a S. Giorgio Canavcse nel 

1803. Al Giulio spetta il merito dello sviluppo as

sunto dalle arri meccaniche e industriali in Piemonte, 

che si allineò con i più progrediti paesi d’Europa.

29. - giugno 15 36 i francesi occupanti Torino or

dinano l’abbattimento di quattro borghi sorgenti alle 

porte della città. Scomparvero così un anfiteatro, veri 

conventi non ché tredici chiese, testimonianze inso

stituibili dei tempi antichi.

30. - Il 30 giugno 1752 Carlo Emanuele III re di 

Sardegna accorda al cugino principe di Carignano che 

aveva l’intenzione di ricostruire il proprio teatro, il 

permesso di occupare in a ol nuovo progetto 

del conte Benedetto Alfieri una parte della piazza che 

si stendeva d’innanzi al suo palazzo.
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NOTA DI ATTUALITÀ
-------------------------  d i  G U I D O  G U I D I  ----------

IL  GIARDINO R E A L E

Una delle caratteristiche topografiche della nostra 

utta, ben nota a lutti i torinesi e che balza sub to agli 

occhi del forestiero il quale dia uno sguardo, anche 

solo superficiale, alla pianta di Torino (oltre alla 

struttura a scacchiera del centro cittadino con le vie 

dritte intersecanti ad angolo retto, oltre alla grande 

abbondanza di viali alberati, di piccoli e vasti giardini 

sparsi un po' dappertutto» è costituita da quella 

grande macchia verde, che occupa tutta la zona 

immediatamente a nord di Piazza Castello, che sta 

ad indicare, sulla pianta, il giardino annesso al 

Palazzo Reale. Si tratta di un pregio che e assai raro 

riscontrare in altre- città: basti pensare a Milano, a 

Bologna, a Vienna. Un parco di tale ampiezza, di tale 

bellezza e comodità, bello e antico, situato nel pieno 

groviglio delle abitazioni del centro, rappresenta un 

vantaggio meraviglioso dal punto di vista igienico, 

sociale, estetico, topografico, urbanistico. Farebbe pen

sare a! Central Park di Nuova York, oasi di verde- 

sepolta nel più folto dei grattacieli di ferro e cemento.

« Ch ssa come ne saranno soddisfatti i torinesi, 

chissà come se lo godono, come sara frequentato! » 

esclameranno spontaneamente 1 forestieri, coloro che 

ancora non conoscono la nostra bella citra.

Invece... La situazione realistica e inutile descri

verla; tutti noi torinesi, la conosciamo altrettanto 

bene, quanto pcxo conosciamo il Giardino reale, nel 

quaie, in media, saremo entrati si e no, tre o quattro 

volte nella nostra vita, in occasione di qualche mani

festazione, per lo più a pagamento. Poiché la realta 

e proprio questa; realta incredibile e assurda: che

que! giardino cosi bello, cosi vasto, cosi utile-, è 

ermeticamente chiuso, vieraro al pubblico, e rimane

li a pesare sui bilanci per le necessarie cure dei giar-
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cimieri, i quali, tra l’altro, debbono lavorare ad estir

pare le erbacce che crescono nei suoi immensi viali 

deserti.

Sono ormai sette anni che il palazzo ed il giardino 

sono diventati proprietà esclusiva dello Stato, l'espe

rienza ha dimostrato che ne palazzo ne giardino pos

sono avere una utilizzazione economica purchessia, 

che bisogna tenerli come sono e ricavare da essi 

quanto possono dare nel loro stato attuale, eppure 

non si e ancora riusciti a trarne il minimo vantaggio 

a beneficio della popolazione.

E questo non già perche nessuno se ne sia occupato! 

Al contrario. È stato una delle prime preoccupazioni 

personali dell’attuale sindaco, Amedeo Peyron, con

vinto della assoluta necessita di venire a capo di una 

cosa tanto logica e naturale, di eliminare un para

dosso così palese e stridente. Chi ha assistito però alla 

seduta del Consiglio comunale, durante la quale- il 

Sindaco stesso ha fatto una relazione (in seguirò ad 

una interrogazione) sul l’opera da lui svolta al ri

guardo. ha riportato una impressione veramente pe

nosa. È stata la sua, una vera via cruc-s, un pellegri

naggio da un ufficio ad un altro, da un Ente ad una 

Intendenza, da un Ministero a una direzione; ne è 

scaturita la più impensabile, la più preoccupante illu

strazione degli eccessi cui può giungere la burocrazia 

e- il palleggio di competenze, incompetenze e contro- 

competenze che ha avuto come esito finale, l’arena

mento. l'insabbiatura, la paralisi di qualsiasi movi

mento. Da una parte un uomo: il primo cittadino 

di Torino, una persona, una personalità che agisce; 

dall'altra Enti astratti rappresentati da persone con

crete che, anche volendolo forse-, non possono agire 

e la cui opera si risolve unicamente nel resistere al-



l'azione altrui, nd l’intralciare, nel l'ostacolare, nel 

vietare, nel non jure.

Gli ostacoli e le difficoltà che sono stati frapposti 

alla realizzazione d'un progetto che non comporta la 

minima spesa, sono stati molti e taluni, superati una 

volta, venivano ripresentati quando tutto pareva liscio.

Ma come può avvenire che funzionari, impiegati, 

che agiscono in buona fede, possano produrre simili 

effetti?

Come è possibile che nel corso dell’azione, affio

rino idee così strane, difficolta così insussistenti, quale 

quella della separazione del palazzo reale dal giardino; 

come è possibile chc un problema di tanta mole quale 

quello di offrire alla cittadinanza un bene tanto pre

gevole, debba rimanere insoluto per questioni di 

lana caprina, uso quella di impedire che il pubblico 

possa inavvertitamente penetrare nel palazzo reale? 

Ma non si tratta di difenderlo dai nemici; non sono 

necessari ne cancelli, ne bastioni, ne reticolati, ne 

trincee; a parte il senso di educazione del pubblico 

torinese, a parte il fatto che non vengono calpestate

le aiuole neppure nei giardini più frequentati da 

bambini, che possono vegetare e far bella mostra di 

sé, nei nostri parchi pubblici, esemplari di alberi di 

grande pregio; basta guardare la realtà come è; basta 

ridere che il palazzo è fiancheggiato, dal lato del 

giardino, da un amplissimo viale (dove gli allievi 

deU’Accademia militare andavano a fare l’« istruzione 

it piedi ») e che sarebbe sufficiente un fil di ferro teso 

tra poche paline di legno, per essere garantiti che 

nessuno, nessuno assolutamente, lo passerebbe*.

Questa incertezza di competenze non deve pe

sare ulteriormente su problemi di interesse vitale, 

certe idee che possono balenare in un momento di 

cattivo umore, non possono e non debbono impegnare 

la serietà e l'autorità di un Ente qualsiasi che auto

maticamente le valorizza e le rafforza quando sono 

esposte in suo nome.

11 buon senso esige che questo problema torinese 

venga presto a soluzione il prolungarsi di

una situazione cosi ridicola, non può che gettare i! 

discredito su organismi e su Enti che per mille ed una 

ragioni, sono benemeriti della Nazione.
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UN MESE DI VITA CITTADINA

M A G G I O  1 9 5 3

1 venerdì - LEN T E  ITALIANO  DELLA M O D A  ha con 

cretato, in una importante riunione, le direttive cui in 

formare la prossima sua azione per la valorizzazione 

della moda italiana.

—  LA P R O D U Z IO N E  AUTOMOBILISTICA ITALIANA

nel I trimestre del 19Vi ha segnato un aumento del 

Ì2.2 0 it sul corrispondente periodo del 1952 con 3S5i(> 

unità. I. esportazione e pure aumentata nello stesso pe

riodo dell 11.5 " » con 7 IO7 unità.

—  l.A FESTA DEL LAVORO e stata celebrata con correi e 

riunioni di lavoratori nella mattinata. Nel pomeriggio 

ha tenuto un grande discorso elettorale in piazza San 

Carlo, il Presidente del Consiglio on. IV  Gasperi

2 sabato IL SALONE DELL AUTOM OBILE e stato v i

sitato dal Presidente del Consiglio e da varie persona

lità estere

=> domenica - IL QUARTO A N N IV E R SA R IO  DELLA 

SC IAG U RA  D I SUPERGA e stato commemorato dai 

Fedelissimi del T O R IN O  con una commovente riu

nione al cinema « Massimo ». Ha parlato l ine Barassi 

della F.I.G.C.

—  IL X X X V  SALONE DELL AUTOM OBILE si e chiuso 

a mezzanotte. 11 successo di pubblico e di affari e stato 

superiore a tutti ì precedenti.

—  IL PR IM O  CO N V EG N O  N A Z IO N A L E  DELLA PRO  

DUTTIV IT .V  si è svolto alla presenza di delegati di 

tutta Italia.

4 lunedi - U N  C O N V EG N O  ITALO FRANCESE indet

to dal Rotar)’ di Torino si è tenuto con la partecipa

zione di delegati del Rotary di Lione.

5 martedì - IL IV  FESTIVAL IN T E RN A Z IO N A LE  DEL 

FOLCLORE, organizzato dalla Soc. Fotografica Suba! 

pina si è .naugurato nel Salone del giornale La Stampa.

9 sabato - M A R IA  MONTESSORI è stata commemorata 

nell'aula magna della nostra Università dalla prof. G iu 

liana Sorge presentata dal Magnifico Rettore prof Ma 

rio Allara.

10 domenica - LA MOSTRA DELL ARTE TESSILE I 

DELLA M O D A  si e eh.usa a Srupinigi e ha segnato 

uno strepitoso successo di pubblico La magmfii... pa'.az 

zina di caccia si e rivelata a giudizio unanime la sede 

più adatta per le prossime manifestazioni ilei genere

12 martedì IL TRENO VERDE PER LOURDES e par

tiro oggi da Tonno con oltre *00 ammalati Alla sta 

zione S E. :! Cardinale Arcivescovo ha portato ai ne! 

legrini il suo saluto augurale.

l i  mercoledì - LE R ICERCH E PETROLIFERE a San Be

nigno Canavese non hanno dato i risultati sperati. Altre 

se ne iniziano presso Vercelli

1 * giovedì - I MUT1LATINI dell'istituto Santa Maria dei

Colli hanno dato un saggio ginnastico sportivo. Vi han

no partecipato 400 ragazzi. Presenti le Autorità e molti 

invitati.

15 venerdì CIMELI A RC H EOLOG IC I sono stati sco

perti a Regina Margherita presso Collegno Si tratta di 

resti romani di antiche costruzioni, nonché daghe, an

fore ed oggetti vari.

16 sabato LA T R A D IZ IO N A LE  FIERA ORTOFRUTTI-

( OLA si e inaugurata al Giardino della Cittadella con 

grande aftluenza di pubblico. La Mostra resta aperta 

fino al 2 » maggio.

T  domenica IL VALICO  DEL PICCOLO SAN BER 

N 'A R IX ) e stato riaperto mercè l'impiego di un gran

de apparecchio a turbina che è riuscito a spazzare una 

coltre di oltre S metri J i neve.

1S lunedi U. ( ALDO  IN C O M IN C IA  a farsi sentire in 

citta. 1! termometro ha raggiunto per la prima volta 

in questo anno ì 30 .

19 martedì II. C IN EM A  A TRE D IM EN SION I fa la sua 

prima comparsa a Torino in alcuni cinematografi del 

centro.

20  mercoledì - UNA M ISSIONE DEL PAKISTAN è giun

ta a Torino per una visita avente scopi commerciali.

1 cinque membri che la compongono hanno avuto con

tatti con esponenti industriali della città.

21 giovedì - IL C A L IX ) ha raggiunto ì 34 gradi.

22  venerdì - I  NA M OSTRA DELLE TAVOLE IM B A N 

DITE si è inaugurata a Palazzo Reale, presenti le Au

torità cittadine. La curiosa Mostra e stata organizzata 

da un gruppo di signore torinesi.

2 Ì  sabato - UN  V IOLENTO U R A G A N O  si e scatenato 

alle 19 sulla città. Il forte vento ha fatto crollare la 

guglia della Mole Antonei'.iana. Il pauroso crollo di 

400 tonnellate di materiale e avvenuto senza far vit

time Sei morti si sono avuti pero in vari incidenti 

stradali, caduta di alberi e crolli di muri e tettoie

2 » domenica - IL G R A N  PREM IO  IN T ERN A ZIO N A LE

MOTOCICLISTICO che doveva corrersi oggi e stato 

rinviato per i danni causati dal nubifragio di ieri alle 

apparecchiature.

25  lunedi SI SONO  SUBITO IN IZ IA T I i lavori di asse 

stamento della Mole Spontaneamente sono sorte in i

ziative di sottoscrizioni per la sua ruostruzuHie

2(ì martedì DA TUTTO IL M O N D O  pervengono espres

sioni di rammarico per il crollo della kurIu  J d J j  Mole 

Antonelliana
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AL CONSIGLIO COMUNALE

\P KI L E 19 5 3

Comitato provinciale donatori di sangue. Erogazione di contributo. (20 aprile 1953).

Il Consiglio comunale ha approvato l’erogazione di un 

contributo straordinario di L. 200.000 al Comitato Provin

ciale Donatori di Sangue, con sede in Torino, corso Po

lonia 2 per l'attività da esso svolta nel campo dell’assistenza 

sanitaria.

Comitato regionale piemontese deilTnione velocipedistica ita
liana. Erogazione di contributo straordinario per la orga
nizzazione della tappa torinese del giro ciclistico d’Italia.
(20 aprile 1953).

Il Consiglio comunale ha approvato l’erogazione di un 

contributo straordinario di L. 500.000 a favore del Com i

tato Regionale Piemontese dell’U.V.I., quale concorso della 

Città nelle spese necessarie per 1 organizzazione della tappa 

torinese del Giro ciclistico d ’Italia.

Società Amici della Musica. Concessione di oblazione per la 
stagione musicale 1952-53. (20 aprile 1953).

il Consiglio comunale ha deliberato di concedere alla 

Società «A m ic i della Musica» un oblazione vii L  300.000 

a titolo di concorso nelle spese di allestimento della sta

gione musicale 1952-1953

Collegium Musicuin di Torino. Concessione di oblazione stra
ordinaria pr la stagione artistica 1952-1953. (20 aprile 1953)

II Consiglio Comunale ha deliberato di concedere al 

Collegium Musicum di Torino, per la stagione 1952-195\ 

un’oblazione straordinaria di L. >00.000, quale concorso 

nelle spese di allestimento dei concerti.

Società • Pro Cultura Femminile ». Concessione di oblazione
straordinaria per l'anno 1952-53. (20 aprile 1953).

Il Consiglio comunale ha deliberato di concedere per 

l’anno l952-'53 alla Società «Pro coltura femminile» una 

oblazione straordinaria di L. ìOO.OOO.

Segreteria Regionale Piemontese degli « Incontri della Gioventù -. Concessione di oblazione straordinaria per l'anno 
1953. (20 aprile 1953).

il Consiglio comunale ha deliberato di concedere per 

l’anno 1953 alla Segreteria regionale piemontese degli « In

contri della G ioventù» un oblazione straordinaria di lire 

100000, a titolo di contributo alle spese di organizzazione 

del concorso che avrà luogo nel corrente anno

tinte morale scuole officine serali. Corsi di addestramento e perfezionamento per lavoratori deirindiMtria. Concez ione di 
contributo di funzionamento per l'anno 1952.(20 aprile 1953).

Il Consiglio comunale ha deliberato di corrispondere 

ill Ente Scuole Othcine serali, a titolo di concorso nelle 

spese di funzionamento per ! anno 1952, la somma di 

L 100.000

I nione musicale studentesca di Torino. Oblazione straordinaria
per la stagione 1952-53. (20 aprile 1953).

II Consiglio comunale ha deliberato di concedere all’Unione 

Musicale Studentesca di Torino un’oblazione straordinaria 

di L  3()0.()()(), quale concorso nelle spese di allestimento 

dei concerti nella stagione 1952- 53.

Scuole comunali a carattere professionale. Viaggi di istruzione 
nell'anno scolastico 1952-53. Contributo. (20 aprile 1953).

Il Consiglio comunale ha deliberato di concedere a cia- 

scuna delle seguenti scuole le somme a fianco indicate, quale 

contributo nelle spese per viagci di istruzione, da effettuarsi 

nell'anno scolastico 1952-’5>

—  Scuola di avviamento professionale « Clo

tilde di Savoia » ............................................. L. 90.000

—  Scuola di avviamento a tipo industriale per

l'arte c e r a m ic a ............................................. » 50.000

—  Scuola di avviamento a tipo industriale

« Pacchioni • .................................. » 60.000

—  Scuola di avviamento a tipo industriale

« Fontanesi • ............................................. » 80.000

—  Scuola serale a carattere commerciale * Teo-

filo Rossi di Montelera » .............................. » 80.000

La somma complessiva e di L. 360.000.

Palazzina di Stupinigi Pavimentazione in ghiaia di un tratto 
del piazzale sud. Affidamento dei lavori all'impresa di 
ordinario mantenimento della zona. (20 aprile 1953).

il Consiglio comunale ha autorizzato i lavori per la siste

mazione in ghiaia cilindrata ed insabbiata con sovrastante 

strato di ghiaietto pisello del piazzale a sud della facciata 

della Palazzina di Stupinigi per una superficie di circa 

mq. 3750, per un ammontare di spesa previsto in nette 

L. 728.000

Corso Peschiera. Acquisto di terreno. Convenzione con rAmministrazione delle Ferrovie dello Stato. Approvazione.
(20 aprile 1953).

Il Consiglio comunale ha approvato lo schema di con

venzione predisposto dall Amministrazione delle Ferrovie 

dell*) Stato, concernente la cessione alla Città di aree di ter

reno, di proprietà delle Ferrovie dello Stato, destinato a 

sedi me del corso Peschiera, con una spesa di L  41.250.400.

Costruzione di un fabbricato ad un piano fuori tetra ad uso 
Scuola Materna in via Giacinto Collega» angolo via Avigliana. Capitolato d'appalto ed elenco prezzi Affidamento 
delle opere murarie ed affiai ad asta pubblica. (20 aprile 1953).

Il Consiglio comunale ha approvato l’esecuzione ad asta 

pubblica delle opere murarie ed afhni occorrenti per la 

costruzione di un fabbricato ad un piano fuori terra ad 

uso scuola materna in via Giacinto Collegno angolo via 

Avigliana, per l’importo complessivo di L  59.661.940.
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Stuoia Hemenlare Rignon e Stuoia Media Foscolo. Ripulitura 
e tinteggiatura. Affidamento dei latori a licitazione privata.

(20 aprile 19531.

Il Consiglio comunale ha approvato

h  l'esecuzione dei lavori di ripulitura e tinteggia

tura di tutti ì locali occupati dalle scuole elementari Rignon 

e media Foscolo;

2 1 l'affidamento dei lavori suddetti col metodo della 

licitazione privata per una spesa prevista da I. 2.100.789 

per la scuola Rignon e di L. 2.068.000 per la scuola media 

Foscolo, e cosi complessivamente di 1. i 168."89.

Civica Galleria d'Arte Moderna in corso Galileo Ferraris. Ri- 
costruzione. Approt azione del premetto. Finanziamento Affi
damento ad asta pubblica delle opere murarie. <20 aprile 

1953).

Il Consiglio comunale ha deliberato

11 di approvare ai fini dell’espletamento della pro

cedura prescritta dall’art. 299. comma 1 . della Ixgge Co

munale e Provinciale 5 marzo 1934. n. 38s e per la sua 

esecuzione il progetto per la ricostruzione della civica Gal

leria d'Arte Moderna e I apposita relazione tecnica per una 

spesa complessiva di L. 521.000000;

2) di approvare l’affidamento ad asta pubblica delle 

opere murarie per un ammontare di I.. 210.000.000 con 

riserva di provvedere con successive deliberazioni all'affi

damento delle opere di finimento e degli impianti.

Palazzo Madama. Revisione e riparazione defili stucchi dell» 
scalone per mezzo delle ditte di ordinario mantenimento dei 
civici fabbricati. Autorizzazione della spesa (20 aprile 1953».

11 Consiglio comunale ha approvato le opere di revi

sione e riparazione degli stucchi delle pareti dello scalone 

di Palazzo Madama, con l'occorrente spesa di L 1.075.000.

Aeroporto di Torino (Caselle). Impianto di illuminazione per 
i voli notturni. Ksito deH’appalto-concorso. (20 aprile 1953i

li Consiglio comunale ha ratificato la deliberazione as

sunta dalla Giunta Municipale in via d'urgenza il 10 apri

le 1953 con la quale e stato deliberato

ai di approvare le proposte della Commissione per 

l'esame dei progetti ed offerte relativi all'impianto di illu

minazione per i voli notturni dell Aeroporto di Torino 

(Caselle);

hi di affidare rimpianto medesimo alla SOC. IN D U 

STRIE ELETTRICHE TORIN O;

ri di approvare la spesa complessiva di L. 10V602.240

Veroporto di l'orino (Caselle). Palazzina alloggio del direttore 
e fabbricato per la portineria. Impianti di riscaldamento. 
Affidamento dei lavori ad appalto-concorso. (20 aprile 19531.

11 Consiglio comunale ha approvato:

./) l'esecuzione dei lavori per l'installazione degli im 

pianti di riscaldamento a termosifone nei locali della Pa

lazzina alloggio del Direttore e del fabbricato ad uso por

tineria dell'Aeroporto di Caselle per una spesa prevista a 

corpo in L. I 500.000.

h) I affidamento col sistema dell appalto- concorso pre

vio esame dei progetti da parte di apposita Commissione.

Servizio illuminazione pubblica. Provvista di due autoscale.
(20 aprile 1953)-

II Consiglio comunale ha approvato la spesa di lire 

-* 053 200 per l'acquisto di due autoscale per il Servizio illu

minazione pubblica, con affidamento a trattativa privata.

Azienda Klettrka Municipale. Potenziamento della riserva ter
mica. Costruzione Centrale Idrotermoelcttrica in Comune 
di Moncalieri. Approvazione del progetto e aggiornamento 
del preventivo. (20 aprile 1953).

Il Consiglio comunale ha deliberato di approvati

li) il progetto dell impianto idrotermoelettrico di 

Moncalieri;

h) l'aggiornamento del preventivo di spesa per un 

importo complessivo di L  5 0s~.000.000

Colonia marina * Citta di Torino • in lutano. Spese per II fun
zionamento dei turni estivi 1953. (20 aprile 1953).

1! Consiglio comunale ha deliberato l apertura ed il fun

zionamento della colonia marina « C’itra di Torino» in 

Loano pel periodo che intercorre tra la seeonda quindicina 

del mese di giugno e la fine del mese di settembre 195 i, 

per accogliere in tre turni, di eui 2 maschili ed uno fem

minile, circa 1350 bimbi (compreso un congruo numero di 

figli di dipendenti comunali) tra ì 6 ed t 12 anni non com

piuti, appartenenti a famiglie bisognose con una spesa com

plessiva di L. 19.035 000



menni) «m ie
DELLA DIVISIONE LAVORO 

E STATISTICA DELI,A CITTÀ DI TORINO

È PERM ESSO V A L ER SI DEI D ATI A CO NDIZIONE DI IN D IC A R N E CH IA R A M EN TE LA FONTE

i» o  s  i z  i o  i\ i :

Latitudine n o r d ............................................................................................................................................................................................43*. 04' .  *”.4

L o n g i t u d in e  o v e s t  d a  R o m a  ( C o l l e g i o  R o m a n o )  ....................... —  4* , 45*, 49"  7 =  in  t e m p o  a  1 ) ' ,  3" ,  J

L o n g i t u d in e  e s t  d a  G r e e n w i c h ...........................................................................+ 7» , 41», 24”  3 =  in  t e m p o  a  J o \  45” ,  6

D if fe r e n z a  f r a  i l  t e m p o  m e d io  d i  T o r i n o  e  q u e l lo  d e l l 'E u r o p a  c e n t r a le  ............................................  -  V)'. u " ,  9

(/ dati ri ri feri itone al eapotaUo del Gabinetto di Geodesia del!'Universi là*

S 1 I» K It M C I  E

d e l l ’ in t e r o  t e r r i t o r io  r n m n n i U ..........................................................................................................

d i  c u i  in  p ia n u r a  a  s in is t r a  d e l  P o ...........................................................................

in  c o l l i n a  a  d e s t r a  d e l  P o  ...........................................................................

d i  c u i  a  c a r a t t e r e  u r b a n o  ( c o m p r e s a  n e l p ia n o  r e g o l a t o r e  1920) . .  

a  c a r a t t e r e  r u r a l e  ( e s c lu s o  d a l  p ia n o  r e g o l a t o r e  1930) . .

A I. I I Iti h  I K I A sul livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palazzo Madama) m. 238.90 Confine (allo stradalo di Or banano) .. m. 260,—

Vittorio Veneto (Pont* sul Po) .. * (allo stradale di Francia) .. » 280,83

Carlo Felice (entrata sud-ovest 
giardino Di Samba?) .. ..

Statato (Stazione Rivoli)...............

» 2j8,8o 

» *4*.3S

(allo stradale di Lanzo) 

(allo stradale di Milano)

.. • 249,—  

.. » 220,—

Emanuele Filiberto (centro) .. » >34*30
(allo stradale di Caule) .. » 217,13

Ex Barriera di Nizza (ez uffici daziari) .. • >31.90
Cavoretto (Chiesa)............................ • » 343.80

di Orfaaaaano (idem)............ • >54.54
San Vito (Chiesa)............................ . .  » 40M 0

di Fnnria (idem )............... » *n > 3 Le Maddalene (Faro) ..................... • • • 713.-

di Lanzo (idem) ............... * >47.95 Santa Margherita (Bivio) ............... • • * 389.30

di Milano (idasn)............... * y p . it Monte dei (Chiesa) .. .. .. • 283,68

Confine fallo stradala di Placa— ) .. .. » 226,90 Superga (Basilica)............................ .. • 670.-

G .  a

ettari 13 .013,6661

» 10.097.127*
» >'9lt.5383

» 5.989,4660

» 7.024,2001
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l ,  — I dati contenut» nel toiletti no nono riferiti, quando non è Indicato altrimenti, al meee «ternato pulla copertina ed all intero territorio 
comunale.

b. — Nelle tavole delia presente pubblicazione sono adoperati I «ecuentl segni convenzionali:
(—) linea quando per 11 fenomeno considerato non si sono verificati casi. .. .
(e> asterisco quando per 11 fenomeno considerato mancano I dati perei* o non sono pervenuti oppure la relativa rilevazione non a 

ancora completa.

s. — per U calcoio del quozienti demografici e adottato il seguente metodo:

|• I matrimoni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica delle popolaaioal 
rispettivamente all'inizio e alla fine del periodo considerato.

]• i quozienti di natalità e di mortalità sono calcolati distintamente per la popolazione presente e per la popolazione residente, ponendo 
al numeratore le nascite e le morti regwtrate nelle corrispondenti popolazioni e al denominatore la popolazione presenta o residente 
a feconda dei cafri.
Naturalmente, I quozienti di n oziali tà sono calcolati eoi tanto sulla popolazione presente.

0
]• per riportare al"anno I quozienti demografici mensili, «i sono moltiplicati i quozienti dei mesi di:

, j«a , , s«j , / *•* i
giorni J l  — per 11,774 ---  : giorni SO — per 11.167 ---  ; giorni 16 — per 13.036 —  ;

' j l  ' ' 30 ' \ tt /

per l’anno bisestile invece, si sono moltiplicati 1 quozienti dei mesi di:

, 366 , / 366 > / 366 \
giorni 31 — per 11404 j — - ) ; giorni M — per 11,100 I —— | : giorni !• — por 13,611  ̂—  j.

t



Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statistici

DKX0MI3AZI0SB D O  KAG8RCPPAMKMTI STATISTICI B RELATIVA SUPERFICIE IX ETTARI

I
II
II I
IV
V
VI
VII 
Vili
IX
X
X I
X II
xm

Municipio - P lu u  Cterlo Fello*»
Plana SUtato - Comandi Militari
Plaua Vittorio Venrto - Corno Cairoli
Borro s. salvarlo - Valentino - Con» Danto
Bono S. Secondo - Crocette
Vanehiglia
Borro Don
Plaua Crimea - Madonna del Pilone 
Bono 9. Donato - Mercato Bestiame 
O—o metro - Vanchlriietta 

- Al

ha.

Bortarfctari - Tesoriera

174.4000 
1*8.8750 
83.9450 

247.8400 
*94.73*0 
34.8IJ0 

104.0750 
174.*3*5 
188.8300 
! 85.9800 
147.*844 
105.7347 
311.3015

XIV
XV
XVI
XVII
XV III
X IX
XX
X X I
X X II
X X III
XXIV
XXV

San Paolo
Montebianco - Monteroaa - Rreio Parco 
Madonna di Campana - Korcnta Vittoria 
Pareo Mario Carrara - Bornia Laccato 
Pomo Strada - Veaohi Unica 
Stadio Comunale - Santa Rita 
Molinette - Lineottn 
Nuora Fiat - Mira Aori 
Pilo netto - Caroretto

S u  Vito - Santa Margherita - Rescile 
VlHaretto - Bertolla 
Datlmitaxiooe dei raggruppamenti

ha. *844570 
9*4.8455 
899.*573 
*51.1381 
748.4*4» 
<314175 
371.004 

1.797.4944 
474.SI45 
IMJIN 

1.41*5445 
1.73* ,54*4
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I -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Uffìcio Meteorologico Regionale.

QIOKXI
l*rt«Hl’>Dr
b«rouietr

1 KMI KRATI RA tlKLLARlA

id oentljradl
Umidita V i n t o Precipitazioni

Stato

KlMOMgftK TARI
inedia <•>) 

i bai •metri)
•  0' Mawluu» Minima Media (ai

Tensione
▼apore

rm iditA
relativa

Pirot. I Ut* IH» A
Pioggia 
oe?e e 

grandine
futa mai

Sete
cru.

HKL ('IRLO

1 7-11,0 12.H l.o 6,2 4,35 00 8W deboi» _ 0
 

a1

•i 752 8 13,0 0.2 C.3 4.42 01 s\v • — — •

3 7.'i.l,1 10.5 0.9 8.1 4.01 6o s\v » — — •

4 750 2 10.6 1.0 8,3 5.1 1 02 N \V moder. — — q. nere no
6 7 IH.5 20,2 3.1 8 9 4.39 50 — calma — — •
6 75l.il 10.0 3.5 8.3 4,29 52 — » : — sereno
7 74».1 IH.l 3.1 8,2 4.02 50 — • — •

fi 7 41.1 1 1 8 -0.3 0 6 4.02 52 N \V forte — • — q. sereno velilo iì 30 35 km.
9 750,0 12.1 0.1 6,11 3.87 50 N W delmle — — •erano

10 749,1 17.!* — 1,8 7.1 3.71 48 X W » — — •

M ►•DIA
1* l'KI-ADK 7 19,59 15,58 1.08 7.49 4,37 55,to — —

1 1 747,2 13.1 0.9 0,5 3,1)1 54 N E debole 0,5 _ p. nuvolnoo temporale
1* 7|li.9 14 7 I I 0,9 3.87 • 50 N W • — — sereno
13 7 ix n IH 'J 2.3 7.6 3 Ufi 4s N W » — — »
II 7 4*1 o 7.4 I." 4.2 3.50 56 NE moder. — — q. sereno
l ì Ì52.S 13.2 O.H 5.9 3.55 49 N E debole — — •
IK 7.>0.1 U.4 2.6 7.1 3.87 5o calma — — p. nuvoloso
i; 7 49.2 15.11 2,8 7.8 3.90 48 — • — — q. sereno
n 748 :• 11.0 l.H 7.1 r>.87 50 • — — sereno

743 5 17.2 1.3 7.4 3.56 46 X\V debole — — •
■MI 740.4 10.3 l.« ».3 4,22 48 X \V • — — •

Mkui »
2* l'ICTAMC 747.87 I l  51 1,50 6,98 3,83 49,99 0.5 —

21 750 0 20,3 2.2 10.1 4.30 46 o d ma _ sereno
22 7411,0 19,2 3.2 11.3 4,98 50 — » — — »
23 7 .1 2 19,3 2.0 10,9 5.n* 51 — • — q. sereno
24 754.9 111,5 3.2 u . ; 5.62 .-.3 — » — •
25 754.7 20.0 5.0 11,9 5.94 56 — • — — . •
26 7,1.5 21.1 5.6 12.2 0.01 57 N E deiKile — — p. nuvoloso
27 7 43..’ 19.» 3.1 9.2 5.18 59 X K • — — q. sereno
28 741.1 19.9 1.4 In .3 5.71 01 X E • — •
2» 7 IH t 20,0 3 2 1 I I 0 27 03 __ calma — — »
SI» 7411.0 20.3 3.9 11.1 0.17 05 __ • — — p nuvoloso
31 713,5 18.4 5.0 11.0 0.07 0 7 — » — — •

Me d i.
3* DKl'AliK 719.12 10.75 3.19 11.0 5.66 57.1 9 — —

V kui «
7H,«7 10 72 2.i 9 9.55 4.06 51,13 0.*» —

(a) Medlu ricavHlji duirintiirnui'-tM- del diaframma.

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell'anno.

M e s i

X Ullier» 
de*ll 

«Abitanti 
al

Nati vivi MorM Immigrati K migrati
* 1 !
7  = 0

Auro. + 
Dim. —

1 • del 
lume numero rai>p.

in)
HUIimTm r»p|i

lai l j ~ ì
numero rai»p.

in)
numero rapp.

(a) “ I l

|*OJml:l7.

( ìeniiui.......................... 732.969 609 9 77 7 0 12.03 141 2 199 35,29 .Vii 8.3» ♦ 1.677 1.53f
F e bb ra io ........................ 734.505 032 11.21 «♦IH '0.2 — 2*6 1 997 35.11 32 H i .m:9 + 1.383
Munii . ................ 7.15.8“ ' 7 V H 1 1.00 JC.6 13.6S — 130 2.702 13.17 436 li.» 7 Ì.-.66 2.130
\|>rile................ ...  . .
M iiw i- i............................. - -

—
-

— __ —
= =

Militilo . . .  . . - — - -- — — — -
1. l u t i l o ............................ - — — — - - - - — — — -
\*>*to . . . . - - — — —
Settembri- ................. - - - — - - - - — —
Ottobre . . . - — — - - — — — —
\o»embre . . _ — - - — — __ __

IMrembr • ......................... - - -
__ —

Ti itali 1.967
-

2.524 -  557 r. 89* 1.286
•4

+ 5.612 + 5 .0 .5

Numero degli abitanti 
alla fine del mene

niamhl i fenitn. Totale

734.505 
T35.888 
738.0*4

Pui*oi«tTÌfm€
(ìeniMiti . . . .  
febbraio 
Manto . .
\|»rile 
Mairifi**
(•ilifflKt . .
I.«urlio . .
Agosto . . 
Settembre 
t »tt**»*rr 
Novembre 
Idicembre .

lO T A L I

i
724.156 4*3 7.84 714 11.60 235 2.230 36.21 5 '6 9 35 + 1.654 .  1.419 341.437 384.338 725.775
7 ? .V 7 7 5 1 513 •*.20 *67 1 'i.5 > — 35 4 2.146 13.88 371 6.71 2.07» 1.718 342.203 3X4 290 727.41,3
7 „*7. 4‘»3 577

i

i 2 1

S* 32 804

~~

*111111111 1 
1 

1 
1 

1 
1 

1 
1 

1 .
« a 2.940 47.51

Il
 

1
 1

 1
 1

 1
 M 

S 7.47

z

2.478 2.251 343.281

—

«fi 
i 

1 II 
II 

II 
« ; 

i 
m 

11 
m 

11

1 _  
i . a i J

_ — i .à lè
“

.
I “ 1 -

.. .
♦ O.'.OI

. . . .
j . j »»

(a) proporsene per 1000 abltan'l. 
_________________________
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< -  Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Tonno a pag. 3)

iMnrruppa-

Numero 

(Irteli abitanti

MOVIMENTO DEMOGRAFICO DAL 1* GENNAIO AL 31 MARZO 195J

Numero 
degli abitanti 

al
1* gennaio 1953

A U M E N T I D I M I N U Z I O N I IN COMPLESSO Numero 

degli abitanti 
al

31-3-1953

mentl
-Utldlld

al 4-11-1951 

IX  Ceuoimeuto Nati
vivi

Immi
grati

Cambia
menti di 
abitai.

C)

Total* Morti
Emi
grati

Cambia
menti di 
abitai.

C>

Totale Aumento
Diminu
itone

1 49.035 48.866 70 495 475 1.040 152 153 693 998 42 — 48.908

11 29.392 30.162 49 476 288 813 98 124 373 595 218 — 30.380

II I *7.120 27.108 63 36* 2*0 645 99 70 302 471 174 - 27.282

IV 53.186 52.737 94 458 376 918 175 113 541 829 99 52.836

V 58.509 59.236 121 652 Ó50 1.323 184 166 604 954 369 59.605

VI 19.003 19.524 31 241 150 422 51 47 199 297 125 19.649

VII 24.632 *4.291 39 487 208 734 *40 47 229 516 218 _ 24.509

V ili •3 ??9 23.423 40 273 296 609 106 27 244 377 *32 — 23.655

IX 43.404 43.789 92 410 508 1.010 124 96 422 64;* 368 — 44.157

X 14.031 14.256 31 166 141 338 43 27 139 209 129 — 14.385

XI 30.095 30.3'j6 65 248 276 589 84 45 319 418 1 11 — 30.537

X II 10.022 10.194 37 175 104 316 34 11 117 162 154 — 10.348

X III 56.302 57.357 132 533 434 1.099 162 84 420 666 433 — 57.790

XIV 46.474 46.782 91 ‘ 34» 398 838 130 61 438 629 209 — 46.991

XV 60.167 60.861 119 362 557 1.038 192 101 513 *06 232 — 61.093

XVI 34.580 35.037 75 281 352 708 101 42 340 483 225 — 35.262

XV II 12.919 13.322 38 127 105 270 32 18 90 l — 13.45*

X V III 21.898 23.251 72 240 344 656 47 33 181 261 395 — 23.646

X IX 22.710 24.358 57 379 392 828 152 45 160 357 471 — 24.8*9

XX 23.721 25.361 83 353 408 844 64 29 212 305 539 — 25.900

X X I 18.717 20.114 66 115 261 44* 26 25 218 269 173 — 20.287

X X II 8.073 8.157 15 97 100 212 24 5 116 145 67 — 8.814

X X III 5.185 5.216 17 90 53 160 7 12 46 65 95 — 5.311

XXIV 7.930 7.945 12 151 99 262 19 13 118 150 112 — 8.057

XXV 9.494 9.586 25 96 44 165 *7 18 41 86 79 — 9.665

(••> 476 326 — — — — — — — — — — i26

‘>n de temi. 1.688 2.701 >9 — 246 *85 16 — 310 326 — 41 2.660

Totali 712.596 724.356 1.573 7.616 7.385 16.574 2.389 1.412 7.385 11.186 5.429 41 729.744

*) Nella presento tavola non sono compresi I cambiamenti arrenati nello 

**) Persone provvisoriamente domiciliate presso nn altro Comune ma <

racgrnppamento statistico.

la residenza Torinese.

4 -  Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

Rito con cui nono «tati celebrati

f va*

e 
a
a
e
d 
m 
B

cattolico.

di altra rei. cristiane Don catt.

ebraico..................................

di altra reltotool...................

Total*

Fra celibi e

js
3a

9

108

2

11»

84.40

o
►

8

*.*T

Fra vedovi e

2
9
a

MS

0
1 
►

4

U4

Fra divorziati e

►o
?►

1

*.n

Totale || Atti sottoscritti 
matrimoni

Cifre
asso
lato

13

1*«

*

141

l'erosa

9.22 13 

89.38 | 126

*

—  141

100 B100

li
r

Matr. fra parenti e affini

il
si

*1s ?



5 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l ’appartenenza al Comune.

Nella popolazione residenteNella p ipol.izione presente

Vntnero 
ilei parti
•loppiNati fuori del i •uni 

iTwserilinnl
In

complesso
Appartenenti 

uil altri Comuni
Appartenete i 
al Connine complesso

FILIAZIONI-

l.egittiuil

llle<rittlMil 
IticonoM-luti <ln uno dei genitori

Kieoinwclntl da entrambi i «••ultori

Non riconosciuti o d i t11ÌH/.ione ignota

Totali-:

• ’ro porzione j»cr IOimi ahitauM

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

Totale coni|il 
nati Tiri

Morti neirinlerrallo fra la nascita •  la denunciaViri ull'utto della denuncia allo Statai Civile

Illegittimi 
rlcon. all'atto 
della deli, da 
uno o da amh.

I ut-nitori

Illegittimi J 
rieoti. «ll'atto | Illegittimi 
della den. da ; non ricouosc. 
uno o da amh. od esposti 

i genitori

Illegittimi
non ri fonone, 

od esporti
lo T iL FLegittimiTOTALE

Cifre assolute

1 vroent ual

Totale gener 
nascitaNati morti (durante II parto o dopo II 6* mese di gravld.t \hortl iprima dal comp. 6* mese di gravid.)

Totale compì 
■lei nati morti 

e alior'l

Illegittimi 
rlcou. all'atto 
della den da 
uno o da amh 

i genitori

Illegittimi 
non riconosc, 

od esposti
TotalkIllegittimiLegittimiTo t a l eLegittimi i

411 li (inCifre aimol ine

Percentuali

(a) I '1 cui sesso Incerto N° 28. - (6) 1*1 cui di sesso incerto N

7. -  Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

Totalktato (1». ignotoVedovi d iv o r z ia t iConiugatiCelili! e nubili

l'oiMìlatiune t-rr*ente 
Appartenenti al Comune e ivi deivduti 
Appartenenti ad altri Comuni e deceduti In 

Torino .........................................................

43.SJl ’frrentual,

/ ’opoiatitmt rrm dfìlr
Appartenenti al Comune e Ivi dei-wlutl . . 
Appartenenti ai Comune e dei-eduli in altri 

C o m u n i .........................................................

Totale

15,7'J 44,03 »,S0 13.76

http://43.sj/


S. - Morti tiel Comune secondo la causa dì morte, il sesso, l’età e la residenza.

I

TOTAI.E K T A’

( ’A l'SK  I>1 M ONTE
Per

SCUSO
I>1 rul

non resi- 
doriti

da 0 
u I 

anno

' | —
M. F. M. F.

X
9

10

11
12
13

14
15

10
17
18
19
20 
21
22
23
24
25
26
27
28 
21» 
30

31
32
33 
31
35
36

37
38 
3'J
40
41
42

43

44

45

46

47

48 
4»

50

51 

5*

53

54

55 
5*

Malattik isr irrn v it  K pa -
KASrfITAHIK............................... 41 11

Tubercolosi <loll’a|i parato
nMpiratorio .......................

TuliefvoliMi delle luminiti 
ti <lel sistema uervo«o cen
trale ...................................

Tulien-oloel Intestinale del 
|ierltoiu«*> e del gangli me-
sont.ricl .............................

Tutiercoloul delle ossa e del
le art icolazloui..................

Tutte le altre fonile di tu-
bercoliMl ...........................

Slitlide congenita..............
slllliile precoce (escluse le 
localizzazioni para-meta- 
sifilitiche, cardlovaHcolarl
e uervoM’) .......................

Tabe d o n a le .......................
l'arali*! generale e progres
siva ...................................  I

Tutte le altro forme di «1-
tllide ...................................  !

1 ufezloue gonocoocloa ____
i  ebbro tifoide ..................  !
k ebbri parutlfoldl ed altro 
Infezioni da Salmonelle..

Colera...................................  i
Brucellosi (febbre ondu
lante) .................................

Iiuwnlerla, tutto lo tonno
Scarlattina ........................
Angina streptococclca . . . .
Ermi pela...............................
Setticemia e pioemia ___
Difterite...............................
Pertosse ...............................
Infezioni lueuingocoocjone
l'est*.....................................
Lebbra .................................
Tetano .................................
< nrtmnchlo ........................
Politimi-lite auteriore acuta 
Kncefallle Infettiva acuta 
I ’imIuiiiI tardivi della polio
mielite anteriore acuta e 
della encefalite Infettiva
acuta ..............................  I

Valutili...................................
Morbillo............................... !
lebbre gialla ....................  |
Kpatito in fe tt iv a ............... '
( labb ia ................................. |
Tifo esantematico eil altre 
malattie ila Itlckettsie. —  i

Paludismo...........................
SchlsUMOiuiasi ..................  I
Malattia idatica ............... I
H la r l o s i .......................................

Auchtlostomlasi ................
Altro maialile dovute ad
e lm in ti...............................

Altro malattie infettive e 
parassitario.............. . —

11 TrsitKi

Tumore maligno della ca- i 
vita boccale e del fariuste 

Tumore maligno dell'ewi-
tago..................................  |

Tumore maligno dello sto
maco ................................

Tumore maligno ileiriate- |
stlno, eccetto il retto___

Tumore maligno ilei retto 
Tumore maligno del la
ringe ...................................

Tumore maligno della tra
chea. del bronchi e del 
polimmo non specificalo
come secondario..............

Tumori* lualiguo della m am 
mella ...................................

Tumore maligno del collo
dell'utero...........................

Tumore maligno delle altre 
parti dell'utero uon spe
cifica te .............................

Tumore maligno della prò-

Tamore maligno della pelle 
Tamore maligno delle naaa 
e del M u to  connettivo .

ni 24

I) IS

II

M. V.

I

I I

4 -

da 1 
a 4
anni

M .1 F.

da 5 
a 9
anni

M. F.

da 10 
a 11 
anni

M. F.

I

I I - . I

I - 1 1

1)0 SI

I 1

' 1

3o 10 •io

1 1
10 '

“

6

6 1

II - 11

U _ 12

i ft
! *

3 1

- —

7» ! $ - 2

da 15 da 25 
a 21 a 34 
anni 1 anni

da 35 
a 44
anni

M. F.

2 I -

M F. M.

da 45 
a 54 
anni

F. M. F.

da 55 
a 64 
anni

M. | F.

_ I

- I -

- I -

B -

da 65 
a 74 
anni

M. F.

I

_ i

1 2

- ; I

2 2

: ì :

• M M IS 14 21

da 75 
a 84
anni

da 85 
anni 

Ir. poi

M ., F. 1 M.

IS

- : 1

KtA
Ignota

M.



Sepie tiiv. 8 - Morti nel Comune secondo la cansa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

T O T A L E  E T À ’

C c 1

1 1 1  

M  

§ e  ! 
• s  |

!

CAUSE D I MOKTE

e

|

s
c
c

e

Per
BCHHO

1

DI cui 
non retri

denti

da 0 
a 1

anno

da 1 
a 4

anni

da 5 
a 9

anni

da 10 
a 14

anni

da 16 
a 24
anni

da *5 
a 34 
anni

da 35 
a 44
anni

! 
S

s
!

 
1 

s
-

s
da 63 
a 64
anni

da 63 
a 74
anni

da 75 
a 84 
anni

da 83 
anni 

In poi

E U
Ignota

M. r . J
|

M. F. M.

|

F.

1
M.

1

F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M.
F‘

M. F. M. F.

57 ! Tutto Ir alirv localizzazioni

1

ili tuumrl ui«ll,’tii e loca-
Uzzuzlniil udii npeoilicato *27 15 l i •1 - _ — 1 _ _ - - - - 1 - 1 - 1 2 1 2 6 3 2 O - - -

58 * Leucemie e aleucemle. . . . 3 •» 1 1
5V> | Llufortaivoma t-il altri tu  |

mori ilei Mintcìiia Uufatlco
ed ematopoietico ............ 1 1

60 Tumori benigni e tuuiori ili
Datura uou npet itli ata .. . 21 0 1 J

'
“ - - - - - - 1 - - - 1 - - 1 4 1 3 5 3

I l i  e IV
Malattie allkkou’iik dkl-
LE UHItMHIU EXDOTHINK,
DEL MKIÀUOLL-4MU E DELLA
NCTHIZIONE.

Malattia dkl ha nove k

OHUAM KMAIol-UibriL'l . . 21
7 14

2 1
- 1 - - - - 1 1 - - - 3 1

2 1 1 4 i

r, i Uozzo nenia segui ili Iper-
tlruidiaiuo . .................... 1 - i

62 Tlreoloaaicotri con o sema
iguuo ................................ 1 i 1 -

63 Diabete zuccherino............ ’J 3 1 1 _ 1 _ 1 _ 1 _ _ _ _ _ _ _

64 Avitaminosi ed altri «tali
ili carenza ........................

rr, Anemie .............................. 3 2 1 1
Turlie allergiche; tutte le
altre malattie delle ghian
dole eudocriue, do1 un ta 
li oliamo e del sangue . . . 11 3 8 - 2 _ - “ 1 - - - - - - - - - 2 1 1 1 - 4 i

VTt'BBE meni ALI. I^ICONEU-
!

KUK1 K Tritile DELLA PEK- i

HON ALITA .......................... 3 - ) - 1 - - - - ~ - - - - - - - - - - 2 _ 1 - -

6; l ’alcotd ................................ 3 1 - 3 1 1
68 l'sicoueurosl e turbe dollu

personalità........................

69 DeUceuza mentale ............

VI |
MALATTIE DEL MHIEMA
.NkHYUSO E DEi.U OHllAM !
DEI t*E.Nnl ........................ 7 il 42 37 é 3 - - - - - 1 - 2 1 - 2 2 1 1

5
S 1) 14 11 10 1 3 -

7o Lealoul Taacolari rijfu ar
dami 11 ituu-ina nervoso
centrale ............................ 30 :t3 3 1 _ _ o ? 1 1 3 1 4 3 13 13 IO 1'» 3 3 _ _

71 Meningite uou meulngococ
c ic a .................................... 1 1 - 1

72 Sclerosi a placche..............
73 Epilessia ............................ _ _ - _ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

74 Malattie Infiammatorie del-
1‘uoctiio............................... _ _ - _ - _ _ » _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - _ _ - - - _ _

75 Cata ra tta ............................ _ _ - _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — _ - — _ — _

76 G laucoma............................ _ _ - _ - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

77 Otito media e mustoldito
78 Altre malattie del cisterna

nervoao e degli organi del
* i

’
1 •»

V II
Malattuc dell 'appAKATO
CIKCOLATOKIO.................... 21S *7 114 ii 12

“ - 1 1 - - 1 - 2 3 - S 3 12 • 17 22 30 )» 24 34 4 7 - -

ite multiamo articolare acu
to ...................................... 1 1

Malattie croniche del cuore
di orinine reumatica . . . 1 1

Malattie artorio «cirrotiche
e degenerative del cuore Ilo 73 8 i _ — 1 _ _ _ 1 _ 5 •» 6 5 I I 10 24 24 13 25 o 6 _ _

Altre malattie del cuore 2-i i l 17 I 4 _ _ _ _ _ 1 1 _ _ _ 1 «» 1 - 1 1 « A 6 _ - _ _

83 lpertoualooe con malattie
del cuore .......................... s 5 3 - _ • _ _ _ _ _ _ « _ _ — _ 1 1 1 1 ■> 1 - l - — •

84 Ipertensione senza menzio
ne di malattie del cuore 15 :i 12 1 1 1 _ 5 1 1 ? — — —

Malattie delle arterie . . . 17 i lo - _
- _ — _ _ _ _ _ _ _ _ r _ _ 4 !> 2 * •» •> 1 1 _

Bri Altre malattie dell'appa
rato circolatorio.............. o 3 I 1 - 1 1 1 - - - -

VIII
Malattib dell 'apparato . -
KCMPIR A  TOKIO.................... ISS 74 11 7 7 2 ) - 1 - - - - 1 - 2 1 2 - • 1 II • It 24 24 32 S l i - -

07 Infezioni acuto delle rie
respiratorie superiori . . . .

88 Grippe (o Influenza)................ 15 8 — 2 1 1 1 1 4 5 3 - 1 — -

«a Polmonite lobate .............. 1 3 1 I — - - — — — _ — — _ — — - - — 1 - l 1 — - - - 1 - —

Uroocopnlnioolto................ 114 .9 5 4 3 - ! - - • - _ _ 1 1 2 - 4 1 8 4 17 17 18 26 5 5 - -

SI Polmonite primitiva, atipica
altre polmooitl e non «pe-
dflcm te.............................. 8 4 1

92 Urooctiito acuta ... *# - 2 _ _ _ 1 1 _

93 Bronchite cronica •  non
•permeata ........................................ « _ 1 - i 1 _ 1 _ _ • 2 _ -

94 Ipertrofia delle amigdale e
vegetazioni adenotdee . . . -

0



vgnr /di'. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

CAUSE l>I MOItTK

T O T A L E

c
Per I>l cui

senso non resi- |
— denti
§
8
c M. F. M. | F.

. -
| |

95

W
1*7

9»

99
100
101
102
103

104

105
106 
107

Empiema e buoi-imo ilei pol
mone ..................................  i

Pleuriti*..................................  |
Altre inalatile deM'appu- 
rato respiratorio...............  ,

IX
Malattie h ki.i.’ai t a iu t i» 
DlOHUtNTK......................  !

Malattie del ili'iitl e delle , 
strutture di sostegno del |
d e n t i .....................................

l'ioera dello stomaco......... j
I Trera del duodene...........
Castriti* e duodenite . . . .
Ap|iendlolte.......................
O it Iih Ioiio In tu ì Inule Pii
e n i la ..................................... '

Gastro-enterite e colite, ee- | 
cotto la diarrea del neonati

( 'Irroel epatica.....................
Colelitiasi e coler bit Ite . . .  
Altre malattiedell'nppurato  
digerente..............................

X
Malattik deo li
■ • KM III t'IIINAHI .

OHI) ANI

108
109

110
111

112

m
ut

US

116
117
118

119
120

I t i  I

122 ! 
123 ,

124
12.1

126

127
129

129

130

ISI

132
IU

da 0 
a 1 

anno

63 38

- I 
i !

>s i 1 i

da 1 
a 4
anni

M. F.

___

da 5 
a 9
anni

M. F.

11 ,

:<! i 21 l o

17 12

Nefrite acuta ..................
Nefrite cronica, nltre forine 
di nefriti e nefrite non
«l>cclflcata........................

Infellonì ilei rene ...........
Calcoli dell'apparato uri
narlo ................................

Iperplaida e Ipertrofia della
liriMtata..........................

Malattie delln mammella . 
Altre malattie dell'apparato 
genito urinarlo ...............

XI
PARTO Y. COMPLICAZIONI 
DELLA ORAVIPANZA, l'F.L 
PARTO K DELLO KTATO 
Pt’EItPERALE .................... |

Infezioni della gravidanza, 
del parto e dello stato
pnerperale ...................... I

Toiwlemle..........................
Emorragie........................
Aborto senza menzione di 
Infezione o di tmwlemla .

Aborto con Infezione.......
Altre complicanze della 
gravidanza. del parto, del
lo «tato pnerperale.......

T II  e X III 
Malattik della pelle r.
n«L t b w t ii reu.rLAR* 

Malattik delle ohha k
PEOLI oROANI DELLA LO
COMOZIONE ........................

Infezioni della pelle e del 
tessnto nottocntaneo . . . .

Artrite e spondlllte..........
Henmatlsmo muaoolare e 
reumatismo non speriti-
rato .................................

Osteomielite e periostite . 
Anchilosi e deformità osteo-
mauro lari acquisite.........

Tutte le altre malattie della 
pelle e del (Interna ostro- 
m usro lare ......................

XIV
Malformazioni conoenitk

Spina binda e menlneorele 
Malformazioni congenite e 
dell’apparato circolatorio 

Tntte le altre malforma
zioni congenite .............

XV
ALCTrWB MALATTIK della 
PUMA INFANZIA ..............

LmM  dal neonato dorata 
al parto 

Astata a

5 ! 2

Ì -I

1

3

34

3

3
tl

21

E T À ’

ila 10 da 15 da 25 da 35 da 45 da 55 I da 65 
10 a 14 a 24 a 34 I a 44 I a 54 | a 64 a 74 
anni anni anni j anni ; anni anni anni

M. F. M. ! F. M. ! F. M.

I -

F. i M.

10

F. M.

I»

F.

Il

F.

da 75 da 85
a 84 anni
anni in poi

M. F. M. F.

EU
Ignota

M. F.



Sepie tiir. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

TOTA 1. K ETÀ’

c .w s i  i l m o i ;t k

Per
8OK8O

Pi cui 
uon resi

denti

da 0 
a 1 

anno

da 1 da 5 • da 10 
u 4 a  9 a 14
anni aunl anni

c Z

134

135

SI. F. M. F. M. F. M. F. M .IF .  I M J F .

13fi

137

*1*utt«• !«• nitri* malattie « 1 • • fi- 
ni!»* «Iella prima infanzia 

Malattie particolari «i«*lla 
prima inf i tizio, tnal deH- 
nite im m aturità non 
«nullificata ........................

\ VI
> IN TOMI. <1 MI 11 A K «' MSI* 

MAL DEFIN ITI •

.- « * r » i 1 i t. i senza menzione «li
psicosi .................................

< 'ause mal definite »• s«*onos. 
di morbosità e mortalità

wir
A' • ||»KNTI. A\ VKI.J N W ll N • 

! I I VIOLENZE • ' NDO 

I.K r\ rsK K sT U tM  t IIK l.l 

HANNO l'K O V O C A T I.............

1!» 10

47 19 28

1 10 ' y

4 J 1 ' - \ 

4

38

138
1311

140
141
142

143

144

145

116

147
14S
149

150

li
Accidenti d ’autonmlOli 
Altri aeeidenti da veh 
da trasporto 

A v velenaiiK iiti a« «-Mentali
i 'adute ac( (dentali .........
Accidente «ausato da una
m acch in a .............................

Accidente causato «lai fu<»<*«» 
e«! esplolione «li materiale
combustibile ..................

Accidente eausato «ia so
stanza bollente, liquido  
corrosivo, vapori, radia- 
zloni

Accidente causato «la armi 
da fuoco ...........................

Annegamento e «ommer* 
si«>ne acridentate

Altri aocldentl
SuÌ«*Ì«lio e*l autolesionismo 
Omici«lio . traumat i-u.i 
intenzionali provocati «la 
altri (ewrlu-d 1 provenienti 
«la opera/.i«»ni l»elli« !.*•) 

Traumatismi caudati da  
operazioni b e llic lie ...........

Tota i.k

dei «putii non re-i«lenti

26
7 I

12

i '

5
p;

8S< 422 414 ! 43 31 28 23 2 S ; I

ini t;:i 38 
i

- ‘ 5

da 13 da 25 da 34 
a 24 u 3 1 ,  a 44

anni ' anni

I !
M. ! F. M. F.M. F.

da 45 , da 55 
a 54 . a  64 
anni anni

M. I F. M

1 -

S 2 4 i

I I 1

4 I

» I

- 1 
1

é «9 II  2*

1 ! 7

i ; i

14

da 65 da 75 da 85
a 74 a 84 mini
anni anni In poi

M. F. M. F. M. F.

_

3 I 3

- 1

IO II

10 10 

1

12

12

I*  !32 73 ;«♦ 104 I24| 1*110:23

I I 1
9 ; 5 ! 8 1 12 6 | li | 11

E U
Ignota

F .

9. -  Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d'età.

PROVENIENZA

li EST IN \ZM\F.

Ita lia  Settentrionale:
P iem o n te .............

altri Compartimenti 
Ita lia  Centrale . . .  
Ita lia  Meridional*' . . 
Ita lia  Insulare . . . .  
ha altri Pju*sÌ «1 *Kur. 
I »a Paesi «li altri « ont. 
Località ÌkTli« «t a . . . .

0 • 11 1 2 • 15 II* • 24 55 - 34 85 • 44 45 • 54 55 - 64 65 e oltro

M F To«. M. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. U . F. Tot. M. F. Tot.

1 ' 203 34 45 ’ 9 137 27 « t u 212 1*9 4«l 137 87 224 59 64 123 23 50 73 34 47 81

32 ?o i:: 29 «2 59 153 2 1 2 «2 100 182 4H 41 87 23 22 45 7 6 13 6 I I i ;

5 IO 2 5 7 2 r» *2 47 20 15 35 6 11 17 4 8 12 — 1 1 — 4 4

13 19 32 4 9 73 42 115 65 26 91 20 9 29 *i 11 13 1 4 5 1 6 ì
:i 11 20 4 i :< 24 23 47 3" 24 62 9 8 17 4 3 7 1 — 1 1 3 4

3 * * 1 i •» 1 4 5 4 5 9 *» 4 4 — a 9 3 ■» 5 — 3 3

3
1

-

3 f,
1

— —
—

4

j

1
1

3
2

8 4

1

10

1

1 2
1

3
1

6
—

6

r __

3 3
1 — 1

ITI 179 350 :.6 “ 6 142 322 520 <42 4M 362 791 221 161 382 98 117 215 35 66 101 43 74 117

I)*t’fflcio (Perenne rwnputate senza pratica m ijrat^ria, lettera Istat Serr. /  n. 10028 del 4*6*1952) 

T o tilk  o fn ik a lk  ......................................................................................................................................

Italia Settentrionale:
Piemonte.. 1*! 10
altri <om parli menti 7

Ita lia Centrala ........ | 1 3
Italia Meridionale. 2, 2
Italia Insulare . . I 1
In altri Paesi d*Kur. 1 1
In Pt*e*i di altri < out 1 —
Località ignota . . . .  j — — —

T otale  27 22 4'J

1

7 6; 13

29 
23 
4 | 
1

2

15
44
29 
8 , 2 
2 *

- ! 2

1

5# 87 * 50

25
1 »

1
2 
4

"* r i

«7
33
4

10
3
2
5

18
IO
5
3

3
2

104 I 41 ! 31 12

17
II
2
1
3
ì
1

14
a
3
i
1

23 I 35 I 29 I 36 «5 17

Totadk

20 I 37

11"« (Belo Iprrivnr nrmpuiate trina pratica mi|/r>i/uri», lettera Ittai Srrr. I  a. 10028 dei 4-6-195?) 

Totale g e s e h iu  ...................  ...............................................................................................................

M. F. Tot.

741 854 1595
268 400 068
62 71 133

179 122 301
88 73 161
14 31 45
20 11 31
3 *> 5

— 1 1
1375 1565 2'.'40

— — —

1375 1565
L _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

<940

107 121 228
55 HO 155
17 18 35
15 12 27
5 5 10
4 5 !*
8

1 —

10 18

211 241 442

S II 251 441

10



io. -  Malattìe infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune, vaccinazioni e rivaccinazioni.

MALATTI K Manchi

M orb illo .....................................................................
Scarlattina.................................................................
Varicella .................................................................
Parotite ep idem ica ................................................
Febbre tifoidea ....................................................
Infezioni da p a r a t i a ............................................
Pimentarla b a c i l la r e ............................................
Dlwienterla amebica e amebla»l............................
Ilrucelloel (febbre o n d u la n te ) ............................
Reumatismo poilartlcolare a c u to ........................
Infezione puerperale................................................
D if t e r i t e ..................................................................
l'ertome .................................................................
Meningite cerebro-«plnalc....................................
In f lu e n z a .................................................................
Poliomielite anteriore a c u ta ................................
Encefalite letargica................................................
Splrochetoal Ittero-einorragica ........................
Puntola m a l ig n a .....................................................
Morva ne ll'uom o .....................................................
n . i i . ia  I Morsicature animali rabbiiMl o mwpettl 
Kaoma | n|cht|kni, a ............................................

Ha riportare

Femm.

9 5 14
«1 34 95
33 » 6 69
5 5 10
3 — 3

122

Totale

14
2

97 219

MALATTI K

Anchlloetomlaid .....................
Oftalmoblenorrea del neonati

e iM iu . I ln collettività • • ■
blflUde | da baliatico . . . .

littorio

Menomala

Tubwcolo.1 j ; ;
Tracoma ..............................
Tigna .....................................
scabbia ....................................
(ìaatroenterlte Infantile . . .
lebbra........................
Epatite  In fe t t iv o ......................
Vaiolo e v a io lo l i le .................
M a l a r i a .......................................
Heumati«mo articolare acuto 
Ittero catarrali’ ....................

T o t a l k

Vaccinazioni antivaiolose eeerulte 
Itivaccinazioni antivaiolose > 
Vaccinazioni antidifteriche » 
Viu'clnazioni antitifiche •

Manchi Femm. Totale

122 97 219

11 11 52

4 5 9

—

1 t

ir.7 114 241

X X 326
X X 748
X X 372
X X 271

i l .  -  Elenco numerico degli aventi diritto all'assistenza sanitaria gratuita.

D E S C R IZ IO N E In«critti al 1 * del meee N u o t i  Inscritti nel meee Cancellati nel mese Ululanti a lla  (Ine del me«e

Poveri ......................................................................

Maachi Femm Totale Maschi Femm. : Totale Ma«chl Femm. Totale Maschi Femm. Totale

4.4117 13.987 18.454 1 1 2
■

134  ̂ 250
-

•
4.579

1
1.4125 1.8704

12. -  Ente Com  un. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 22.980]

DISTRIBUZIONI VARIE RICOVERI E ALLOGHI AMENTI

CENERI ALIMENTARI: 1 CESTRO RACCOLTA PROPTOHI ( ’A«r.K\4lTTF. Umilio S. PaoUJ

linoni per l'aoiiiisto di pane 
Ammontare complessivo in

liENKRI HI ahriuuament :i :

e di generi alimentari N • 
I.ire

56.585
8.141.100

Profughi e sinistrati pre«enti a Pue mene-
aatintltl con alloggio e «invidio . . .  
aasistiti c«n alleggia e vitto in denaro . . . .  
u«slntlti con «olii alloggio . . . . .

403
34

912

Indum enti capi 
Ammoutare com p le tivo  In 
Scnrj*e pala . . . . 
AmiuontHre complessivo lu

Lire
N*

805
1.849.966

275
769.722

Totalk
Profughi aecondo la provenienza:

Carmaro r Zara .........................................................
1HTHIA K P O L A .................................................................
TRiINTK ................................

1.353

405
639

3

CoMBt'STIRILl:

• kx (Xilonic  It a l i a n e .................................................
Khtkro ..................................................................................

46
171

Distribuito combiiHtiblli per l'himimntare di I.ire — A l l o u o i a m r n t i :

SriMIIII IN danaro:
Via Verdi 24. Via Tripoli, V ia Maddalene (Oaac baxne). Via 
Savigilano 7,C'oraoTaa*oui 58. Via Pexaro 15. Viailella llrocca

Numero ausnldl . 
Ammontare In . Lire

663 
1.15$.660

Camere ................................  .................................
Fa m ig l ie ...............................  .................................

414
340

1.416

Dazioni pumuRiiTR ai ku-o m .rati hi via Como .

Razioni di minestra................................................
ltarlonl di pietanze . ................................
Umilimi di nane di arr. 2 5 0 ................................

N*
N*

30.786
15.393
15.393 1

Ricovero temporaneo m via C\>mo
I Lavoratori

Giornate di preeenza relative a Ammalati e invalidi
1 Indigenti e accattatili

1.550
5.301

11.199

Totale 18.050

Nel m e» marzo di tono «tati conce*»!, ind'|>endent>-m'Mite dall’Rea, per cura della Divisione Polizia del Comune N • 76 «umidi urgent! |x-r un Importo 
di Lire 26.900

13. -  Licenze commerciali.

P E K L A  V E N D I T A  D I

<■— — — • { 

a»— ■ ■ I ail'lngroaao 
' "  ...............  t al minuto

* » "* “ ■ ■■■ { KS'SSi,

Produttori . . . .

F>errlzi e«i»tentl 
al 1* del l i m

1.032 
5 .«91

1
7.931

2.489
2.970

4o»

II--enne 
per ewn-i/l 

concenee nei m w

I.n-eiue
per eserci/il 1 Enercisl esistenti 

ivwate o iltlrate alla flne Jel me«e 
ne. mene

22
113

14*

26
16

>»
60

42

18
37

1.045
5.417

i . j ìa
8.U75

2.497
2.969

411

v

http://ii.ia/


Numero ili cambiali protestate «vonilo (troppi ili »alnre In lire

dn« « •lu 1.001 •la 5.001 ila 10.001 .1-, 20.001 ila 30.001 ] du 411 001 oltre
Numero 

completati v 0

inno a 5.000 a 10.000 a 20.000 a 30.000 a 40.00(1 f a 50.000 50.000

—— —— — — —— — 1

i.*> 1.8:1.:

____________

1.370 012 S.8 233 IH.» l.o| J 6.103

A turioni megiilte f 1 ncassl l**r pubblicità

ConiinHn'iall Spettbr .li

1nea*ù

1

Ordi lllunii- Lutili* Ambu Cartel-
Totalk

Completivo 
degli incaci

Manifesti Ko«ll K. giorno Muniti-ytl Kiicll V giorn i
nane nazione nosa lante lini

«1.306 70.>40 729.724 5 0 .7 5 3 2.*3".35 2 2 564.1 “4 7.490 225.011 2'».50‘» 59*70 2.877.00$ 5.4»»7.360

14- - Fallimenti seioutio la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E (i 0  II I A N u'iiero

Commercio 
Imi imi ria 
Mven* .

Il
I I

To t iLK

A tt iv o

2.*>.24i.43u
i m i

I ,i)T i.OOO

67.4CI.43S

A m m o n ta re  ( ir i i f t ia o r io

l ’univ i

•j 4.Sv i .S59
fiU.2li7.ii'l'J
2.li .*>11.0116

166.738.S38

15. -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartirò in gruppi di valore.

Ammontare 
ru'iipltwxivn in Uro

16. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

17. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti

MOVIMENTO

l iu

5 5
x Z,

s -
i. ^

-

I l

"Z

“

7 w 

l i

7

!  ?
* uT —

z i

X  __

x S

X  • 
“

j  — 
r 1 
T ^

X  3

**• Zi
T

_r «  . y

1 5 j  g « |
V 7. - _  Jl

t EL  ' : v™

! | f  i i !  
•-» Z x

£

1 5

l i  :  —

Tar'^a ra««*ol»a 
rifiuti solidi 

urbani

!
In«i»i»- l ’mprie* 

lini | tari

. a

1 1  
"È H

1 uh» ritti a ’ 1* ifl meta.* 2'J.t* 1 3.57 s 433 20.505 I02.505 21» < 1.17'* 15 1.3'.M 2 .̂353 Iti. | | 0 155 o*i» 90

Variazioni in . 11 « iy -51 50 2
* - 7

170 700 —
Vartazionl in - .  . i n 7 1

-- -
14» 17 1 -  12 25

.

15

Totale fine rnme 23.052 15.54* 3.5*2 452 2n.607 IO*..370 300 1 .irti 1 1 1 3 •1 2 ' Il 155.734 — 9o

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

D K d C l t l Z I O N  ED E S C I I I Z I  <» N E

Imponta: Multe indù-trio . .
di . . . 
ul lioenza . . . 
•«•il valor i*K*atlvo 
sui rulli . . . .  
di famigli* . . . 
«ni biliardi . . . 
Min t*MtÌ8Uie 
nulle vetture

MIllMK
1 .Il O

12.80»

3J*62.?<0

327.23:;

3.102.753

i( Unirlo .
Importa : mille ina* oblne da ca(TA e* premo . .

di %.ggi«.rno 
Tasòa di occupazione apazi r i aree pubbliche

dulie insegne ......................
raccolta ritìnti aolidi u r b a n i ......................

Contributo di m iglioria . . . ..........................
Sovrimposta *Ui lem-ni e fabbricati . .

rvdditi a g r a r i ...........................................
toro partecipazione diritti Mugli n|*ettacoli . . . .

A n  r>ortare

N.H. • <di Importi sono complessivi «It i ruoli di l 4 Serie 1953.

19. Deposito Generi di Monopolio: prelevamenti di sali e tabacchi.

T o t » !  ir

X'MWK
I.ire

3. Il) .‘.753

4'iU.uJy 
'1.274.Sii*

i') »*•»:.n*3

73.'.) 18

lM.733.tS:

T A B A C C H I S A I. 1

TABAOT H I NAZIONALI .

Tabarro la flato 
Trlnriaio ila Micarette . 
Trlnrlhti il» pipa
sicari ...........
.'U ar*-t!'......................
Siicwtt»- .  .  .  .

TAItAM HI KSTIilU

SALE COMMESTIBILE........................................ 366.370
Kg. 7‘J.57«.-- •

228.000
• 1 37* — Siflto . . . . » 71 .»'*o0
• 5 *, *, t __ Marinato . . . • 9.350
• • • "U[**rlore Nlveo . . . » 1.110
• 3.25*.-- Superiotv Candor • 310

53»».-- Raffinato................ • 5^.uou
• fy ,97o,--

SALE 1MU STHIALE l’KIt l ' I  DIVERSI . • 339.950
• 1.313,--

Pant.unzio . . • l->50
Pastorizio conipea* • Ito
In duatriale . . . . • 327.imK»

Totale ronipt^wiTo Kg. '•> .)|T Totale rompi**- no  K». >i)«.3S0

12

http://fiu.2li7.ii/
http://lm.733.ts/


20. - Bestiame introdotto sul mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

llKMTIAVE INTKOHOTTO

PREZZO A FIMO VITO PER KO. MCLt'HA L'iMPoSTA I>! i'OSHI'MO

Minimo I M acin io  Medio

' ìi miti .........................
Vitelli .........................
Unni . . . . . . . .
Mxnzl e Mogge . . . .
l'.»ri .................................
V acche .............................
M a ia li............................
Montoni, pecore p t’apro 
Vgnelll c Capretti . . .
1 i| i i l n l .............................

3.*03 
6.231 

7

in
328 

1.080 
2.7*7 

11 ..125 
ti;n

To t a l * 25.706

S a n a t i ...........................................
Vitelli di I* ..............................
Vitelli di li*  . .
Huoi e Tori . . .
Manzi e M o n e .......................
Soriane .......................................
M a ia l i .....................................
Montoni. Pecore e Capre . . .
ArnelH e C a p r e t t i ......................
Vacche ........................................
Vitelli In c a n a le ..........................
•Carne freera scoiata (Vitello) 
• Caruo freeca «rotata i Vaccai .

•Imposte e diritti compreel.

2i. -  Mercato ittico all’ ingrosso.

S l ' K C I  E

r itO M I’ZIONK NAZION %I.K:

l ’I *!•* ni MARK.........................

\ r n u l i r ...................
Ari|tiedelle ........................

Aguglic .............................

All. I .....................................

I la r lm n l.................................

Itogli* .................................

Ilranzini .............................

C r f a l l ....................................

< ‘erme .................................

F r ittu ra .................................

I i I l i o / / I ................................

« iro ng h i.................................

Merluztetll . . . . . .

M i- to .....................................

Moli ....................................

N a tili .....................
( irate .................................

P a d e l l i.....................
P a lam iti................................

I W n .....................
l ' i f - a t r l i l ............................

Preci S. P ie t r o ................

lta*7e . .....................

Saracchlii* ........................

S a n l ln e ................................

> ro rfam ....................

Scombri . . ....................

S og lio le ............................ ....

Sugarelli ....................  .

T o nn i.....................................

T r ig l i e ................................

Zuppa .........................

I n v im i .................................

M0LLIHK'HI : ............................

Cr iMTACEI................................

Pinci III Al W  A IIOLTK . . .

UlAMTITi

Kg.

PRKZZH

,:tl3.so

.553.60

.UIA.R0

21.70

.310.30

.018.1,0

i

.557.00

13.70 
.591.SO 

263,—

63.9')

45.70

601.90 

•0M.70 
>67,30

95.70 

32H.90
31.70 

4,20

135,6(1 

87 Ut) 

A S3 .II) 

.258.80 

.080,50

577.90 

.«13.7(1 

4*6,10

79,50 

174,20 

*00.30 

179,10 

•A 12.70

Minimo

4tl

40

150

40

550

250

500

50

IO»

350

620

SI)

50

300
600

ISO

340

150

300

«0

50

40

70

Km

400

lOo

550

2n0
50

17.892,50 

3.888,10 

24.337,20

Alborelle ........................................ 2.887.— 50 500

Anguille ............................................ 5.589.60 250 852

P a r lo ................................................ 490,40 350 650

C apiton i............................................. 263,10 700 900

C a r i * ................................................ 1.(14,90 150 450

Carpioni ......................................... — — —

Cave-Inni ........................................ 169,— 200 4o0

< 'hepp te ............................................. — — —

Cobiti « t r a ^ a - w ............................ 816,70 300 60o

i orrennl . ................................ 11.30 550 600

Filetti di IVr-Oel ......................... 6.50 — 1.700

(■atti ............................................  . 75,30 80 250

IjAM-he Frv-w e................................ 4.SI 2.50 120 450

44.70 350 505

l 'o r e te i ............................................

Persici « » l o ....................................

42,40 100 500

Savellr . . . ............................. 1».— — 200

s«a*anle ........................................ 819.40 50 250

Storioni ....................  . . . . — — —

Tinche ............................................. 7.435.40 200 715

T r u l u ............................  . . .

1 ’iv e r » ! .........................................
IH .—

*» .-

5<0 2 000

4IK)
360
2511

290
UH
uso
130

con
4t)U

520
600
350

325
200
4on
300

gno
.'■Ito

460
418
310

3(1!) 
170 
3 SU 
220

750
480

llEHT tAM K  M ACELLATO

sanati I
Vitelli | ......................
H u o l ...............................
Manzi e Mnggo . . .
Tori ..............................
V a c c h e ..........................
Mala'l ..........................
Montoni, Pecore e Capre 
Agnelli e Capretti . . 
K'inini ..........................

8.013

7

17
314

1.210
2.726

11.520
578

Totale 25.285

Maiwinio

356 

4 no 

250

7nn

320

1.400

875

550

400

500

60il

800

700

350

1.200
1.100

350

350

360

600

500

350

270

300

600

250

900

150

650

1.000
500

Pi: i no

SPECIE

A LI HE H P K C I ............................

L u m a c h e ......................

I t a n e ...............................

PKODU/.ION 'K EST Kit A

A guglie ......................

Anguille ......................

Aringhe ......................

l ' a l a m a r i ......................

C a rb o n a r i......................

Carpe ...........................

Cenile . . ..................

Coregoni ......................

Filetti ..............................

l i i i l i i l r t i u ......................

d r o n g h i ..........................

Meri i n e t t i ......................

Merluzzi ......................

M o l i ...............................

N a s e l l i ..........................

Pagelli ..........................

Papali u n i t i ..................

Papaline...........................

l'ai-aere ......................

P e e o a tr ld ......................

Scardole . . . . . .

S c a v a r t i» ......................

S c ia r l i* ..........................

Seppie ..........................

S g o m b r i..........................

S o g lio le ......................

Situali smerigli . . . .

Tinche ..........................

T o n n i ..............................

T o ta n i ..............................

Triglie ......................

T r o t e .............................

I i l v e n i l ..........................

Kg.
Minimo Mamlmo

801.—

1"8,— 380 400

603, — 250 600

S6.O70.60

404,Ì0 130 220

— — —

1 3»6.4o 120 250

•4.10 160 450

35.20 260 280

4fi,!<0

.-..741,80
11.1S1.40

4O.I0

71,70

4.120,90

2.980,20

1.256.70

739,30

79.40

5.111,4(1 

204.50

1.023.60 

7.597,10

21.676.60

5.700.60

520, -

fi 691.10 

5.256.40

500

60

100
300

350

00

60

120
250

160

100
200
50

160
200
150

—  i

ino

600

430

380

450

700

300

320

30o

700
220

38 I 

2S0 
350 

850 

740 

650

200

1.000

(Jt’ANTITA <1>Mrt.GM*|V A AMATA 180.312.20

Vendite effettuate « il mercato alla pubblica aula. . .

Produtto ileQutKlato eJ esentato dalia vendita all'asta

Pceoc «p. ilito tnon Tonno . . . . m..........................

T o t a l e

Numero 12 *et|oe*lri per n lettre sanitene . . . .

V a l o r e  h e l  p r o d o t t o  a s t a t o

Kg. 180.312.200

• 14.549.300

• 26.647,900

• 221.419.400

• 342.—

U 70.734.362,7#

s»
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22. -  Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

PR O D O T T I O ltT IC O L I

Q uantità In Mg. entrata nel nnw

PH O D O T T l FRU TT ICO LI

Q uantità in Mff. entrat

1
dal

Piemonte
da altre
Heglonl

Com ple tiva «lai
Piemonte !

da altre
Kcgioni

\ g llo ......................................................... 1 :i03 1 . 120 2.423 FBlttà frksi a -

Asparagi ................................................. UH 505 598 Albicocche . . . — —

Barbab ie to le ............................................ I to 1.500 1.6 40 — 40.095

B a t a t e ..................................................... — _ — — —

Mete di* conto ....................................... IS.056 15.124 28.ISO Castagne . . . — —

B ro cco li.................................................... 4.057 IS. 2o7 23.164 — —

C a r c io f i .................................................... — 104.'.'OS 104.908 Cocomeri ( a n g u r ie ) .......................... —

Carili . ................................................ 40 40 — —

Carote ..................................................... 5.260 78. 887 84.117 Fichi d 'in d ia —

C a ta lo g n a ................................................ — 2 1 .719 21.719

C a v o lf io r i ................................................ 59 53.909 53.968 Lamponi . . . — —

C a v o li ........................................................ 14.1 Si 1.090 15.211 Mandorle . . . —

C e t r io l i .................................................... — 8 s Mela . . 190.471 20.125

Cline rape ........................................... — fi .-.4S fi.548 • Mclegrane . . . — —

C i p o l l e ...................... . . . . fi .si 0 7.«S I 11.494 —

Cipolle prim aticce................................... 2.316 7.fi31 9.947 8.31 4 8'J2

C ip o ll in i .................................................... — 340 340 —

K r t i e ........................................................ 1.114 7 189 S.3U3 Poponi (meloni) — —

Fagioli .................................................... — — S — —

Faglo|l:il . . ................................... — — l 199 7.’»

F a v e ........................................................ — ~ l'va  da miwto . — . —

F inocch i.................................................... — l.-.6 .2<;0 156.260

Funghi . . .  ................................... — — F iutta  sh cca :

In s a la te ....................................... 19.538 77.9RS 97.504 Albicocche . . .

M e lanzane ........................................... — — Arachidi . . . . —

Patate ....................................... 49.486 77. 409 126.895 Castagne 1.055 —

Patatine ........................................ 6 :t 5.31*0 5.443 320

P e p e r o n i ................................................. — 137 157 Fichi ................. 375 S50

Pere da t e r r a ........................................... 38 38 Mandorle — —

l in e i l i ......................................................... — 4 14$ 4.1IS Noci-Iole . . . .

P o m o d o r i ................................................ — 4.6.12 4.652 513 60O

P o r r i ........................................................ 6.052 filo 6.662 —

498 3.020 3.518 Susine 790

P.ape . . .  .......................... 1.304 250 1 .fi 14 1

Kavanellt ............................... 2.4*4 1.927 4.351

pedani . . ................................... 13.378 30 13.4nS AaarMt:

fT I n a c i ................................................ 30.922 22.500 59.422 __ 639.104

Z u c c h e .................................................... 7 fi 1 777 1.S53 __ 58.217

ZuecMnl .................................................... — 447 447 Mandarini . . . — 22.318

Totale 179.106 682.904 802.010 Totalk 201.040 7 <3.380

2 3 . - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

l'n lta Aliquota
T A 11 1 F 1 A A 11 110  N A M ^ N T O T O T

G E N E R I E C A T E G O R IE  DI U E N E l: I di
mUura

di
iti piM'a Q uantità Im porto Qua tlta Importo Qua' t ta

B EV A N D E

Vini c o m u n i ........................................... Ul. 1.600 91.577, «0 Ufi.524.480. . - - 91..'#77,80

Vini Uni ................................................ » — — __ — — —

Vini spumanti In b o t t ig lia ................. oad. 160 2.169 — 347.010, — — 2.169,-

Sidro ed altre bevande fermentata ri cav.dalla fra tta HI. '■•fio U,3i; 315.60 — o,:ì6
Vinello, mezzo vino, posca ed agresto » Siili 6.08 4 861. - 6.08
M o s t o .................................................... » — — - - —

Mosto concentrato . . . . . ql. — — - - — —

I va fn <■ a <1 «—t irint-a alla vinificazioni • — — — —

Bevande easaate in tifoni 0  bidoni HI. 300 2 0 .8 8 6.264,— 3.»»<*8.87 1.082.661.— 3.629,75

Acque minerali da tavola otturali 1 550 9.211. «> 5.066.275.50 4W.54 249*997,- 9.665,95

Acque minerali da tavola artificiali • 350 37. • j 13.132.— 2.8"4,2* M.498,— 2.841,Ho I

Bev. ganaate non alcol, a  ba*e nocb l nat .rall » 2.400 1.0*3,78 2.601.072.— 625,— 1 .500.000,— 1.7oS.7.H

Altre .......................... • 3.75il — — 88 .8 S 33»̂ . 30»».— 8S.S8
Sciroppi a baae di «uochl d to r  li di fratta . . Oli 5.000 99.30 496.500, 7.1, 37H.750.— 175,25

Altri ................................... • 7.5*6 1 <1.69 '0 .175 .— . i l . l i 83.400,— 21,81 j
Estratti polveri «  per prep. bevande i.on ale. . • 12.500 — — 0,92 11 5 0 0 .— 0,92 ,

Polver per acij >e da tavol i . . . . • 4.Olio 107.50 4.1U.00O,— 95.74 382.960,— 203.24 1

Liquori fino a S i » ........................... HI. 3 000 1.182. 16 3.546.480 — - — 1.182 16 |
Acquavite • » SO » .......................... » 5.000 396.94 1.984.7o0.— __ — 396,94

Liquori • » 5 0 » ........................... • 7.500 614.si 4.611.07», — — *14,*!

• 13.imo U . •7 143.910. — 11.07

§ 15 000 9S.65 1.479 7.50.— __ __ 9»,65

E-t ratti i-cr l i q u o r i .......................... . — — — __ —  1
hzzen/c in r estratti i»-r liquori . . Q.li 42.000 0 . 14 5.-0#.— — 0.14 1

Totale U 167.341.943.10 L. voos "6 *;. L- 1
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i nrl mese

4D.095

210.596

•.♦.200

•71

1.055 

320 

1.225
_

2*
1.113

.175

fi.T.1.104

5«.2I7

82.31»

USI.420

\ I. K

Importo

46.524.480. -

347.040.—

345,60
4.8«4,—

1.08*.

...31*;.

994

4.101
333.

H78
103

11.
812

3 SM  

1.984
4 Oli 

143

1 47 y

.925,— 
272,50 

630.— 

.072. 
:t0<>.— 

250,— 

575,— 
500,— 
»*;<>, — 

4H0. 
.700,— 

.07'.

aio.—
750 —

5 8*0.-

;1.347.009.I0

cpic tdV. 23. -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

(■KNEItl K CATEGORIE DI CENERI

r \ Il N I \M.M\U T \T! '  l ’APO

I

Maiali per uno particolare J ò t tre K g ^ il» '0 
animali a perni vivo r cnrul macellate 
carnl macellate fresche . . . . .

• • • bassa macelleria
• • • prov. tla altri Comuni
• • fr. bussa macell. pror. altri Coni 

carni congelate d is o ssa te .................  .
non dlsoss. 1* qualità .

• . 2* qualità .
animali tassati a peno v i v e ....................
carni macellate frenelle ..........................

• > > bassa macelleria 
carni raacrll. fr. proven. ila altri Comuni .

■ • > bassa macoli, prov. altri Coni 
carni congelate disossate 1* 'inalila 

> » non dlsnss. 1 * qua lità
1 1 disossato 2 * qua lità

animali tassati a |ieso v i v o ................
carni mncell. fr. prov. ila altri < omunl .

• • > bassa macell. prov. altri Com 
carni congelate non disossate 1* qualità

• • • • 2 * qualità
animali tassati a |ie*o v i v o ....................
carni conirelate non disossate . . . .  
carni macell. fr. pror. ila altri Comuni . .

• > • bassa macell. prov. altri Com
carni congelate d is o s s a te ..............................
animali lussati a peso vivo . . . .  
carni macell. fr. prov. da altri Comuni

bassa macell. pror. altri Com 
l 'am i fialate, Insaccate, affumicate, preparate . 
Lardo «alato, guancette e pancette «alate, strutto

•«“ ■•«no..................1 :  s s .-

, .......................< l  { £ £  morto
a i>e*o Tiro

2)

< onigli <a peso morto

ALTRI COMMESTIBILI

| qual. fln« 1* 

l'esce firwco, crostàcei, molinelli | mun.

I '*Pesci, crostacei e molluschi conservati j 2*

I f V S a : : :
l 'acao In polvere destinato al consumo . . .
surrogati di cacao e di cioccolato..................
Biscotti e prodotti similari 
Pasticceria frese*. confetti e bIncotti fini . .
Celati e g ran ite .................................
Formaggi e la t t ic in i.................................
Hurro ........................................
surrogati Barro ..............................................

COMBUSTIBILI

1 ini luco (consumo a  calcolo mese di gennaio) 
ilaa in bombole
Energia elettrica (Consumo di gennaio) . . .

MATERIALI PER COSTRUZIONI EDILIZIE 
A COMPUTO METRICO

('ostruzioni di lu s s o .................................
• di tipo m edio ..........................
• di tipo popolare ed economico . 
» assimilali. a quelle d'abitazione

| cblus* .........................................
Tettole aperte da un l a t o ..................

• I • da più di nn lato . . .
Tariffa H • Altre o p e r o .................................
Tariffa C • Abbonamento obbligatorio . . . .

Mobili 
Mipramoblil 
e loro parti

Profumeria 

Saponi Ani

CENERI DIVERSI

1 fini di I categoria 
I comuni I categoria 
| comuni II categoria 
I conimi HI •Ht<’gori« 
. estera e di lusso . .

liquida alcoolie»
I solida e liquida !

<1) capra •  agnello 
Pelliccerie I b) coniglio, lepre, 1 
confexton. ! ri altre di qualità 01 

o non 4) di astrakan .. . 
I ») altre di 1 

Ceneri extra tariffa legala 
Ceneri a tariffa «ossidarti*

Unità
di

1 A liquota
di

T A R I F F A A B B O N A M E N T O T O T A L E

misura

1

imposta
quan tità Importo Quantità Importo Quantità Importo

Capo

«L
•

—  
1.Olili
2.72')

17.—  
1 a. 133.01)

17.000,—
52.042.004.80

- — 17.—
19.133,09

17.0110,—
52.042.004,80

•

»
4.080
2.040

1.281,51
219,42

5.240.923,20
447.616.H0 — —

1.284,54
219,42

5.240.923,20
117.616,80

• — — — - — —

•
»

1.540
2 .5 6 0

1.324,7.;
0.5n

2.040.084.20
1.280,—

—
—

1.324,73
0,50

2.04O.084.20
1.280,—

•
•
»
•

3.070
1.540
,(.070
1.540

033,03
208.22
43,63
2,20

2.866.244.10 
317.578,80 
133.944.10 

3.388,—

~

—

933,63
206,22

43.63
2,20

2.866.244,10 
317.578.80 
133.911.10 

3.388,—

»
»
•
•

1 U20 
2 .'*0  
1.440

1.308,50
2.898,24

501,87

2.512.320,—  
8 346.931.20 

722.692,80
- —

1.308,50
2.898.24

51.1,87

2.512.320.—
8.316.931,20

722.692.80

»
• 1.440 2.490,90 3.599.856.— -  ’ - 2.499,90 3.599.856,—

•
.

2. DÌO 124.71 269.373.60
__ _

124,71 269.373,60

•
»
1

>6(1 2.213,27 1.903.412.20 - — 2.213,27 1.903.412,20

•
»
•
•
»
»
1
•
•

3.800 
700

7.0011
7.700
4.550
5.800 
1.400 
2 .0 0 0

966,55
755.30

1.12
»,4fi

362.10
«19,45
119,46

1.1159,69

3.479.580 —  
528.710.—  

7.840,—  
3.542.—  

1.647.555.—  
3.636.9*.'0,—  

107.244.—- 
3.319.380,—

—
—

966,55
755,30

1.1 2
0,46

362,10
«49,45
119,46

1.659,69

3.479.580.—  
528.710,— 

7.840,—  
3.542 —  

1.647.555,— 
3.636.920.—  

167.244,—  
3.319.380,—

Totale L. 93.255.420.80 L. — L. 93.255.420.80

ql.
•

2.250
715

558,70 
1 •.*04.85

1.257.075.—
861.467.75

— — 558,70
1.204,85

-

1.257,075,—
861.467.75

»
»
»
•
»
•
•
•
»
•
•
•
•

3.750 
2.1 90

565
20.000 

9 000 
fi.750 
1.125 
1.315

10 .0 0 0
5.500 
2.625
5.750
1.500

7«2,2»
474,65
377,99

1,77
0,43

2.17
0,67
9,93

8.175,58
2.278.6»

878,18

2.858.250.— 
1.039.4*3.50 

213 564,35 
35.400,—  

3.870,—

2.441.25
881.05

9 9 .3 0 0 .—

21.460.807,50
8.544.750.—
1.314.270,—

94.90
197.34
49,34
2 0 .—

1.012.40
885.90
242,20

1.898.000,— 
1.778.060,—  

333.045, -  
22.500,—  

1.331.306,- 
8 .*59.000,— 
1.332.100,—

762.20 
47 4,«5 
377.99
96.67

197.77
49,34
22,17

1.013,07
*95,83
242.20 

8.175,58 
2.278,60

876,18

2.858.250,—  
1.039.483,50 

213.564.35 
1.933.400,—  
1.779.930,—  

333.045,— ' 
24.941.25 

1.332.187.05 
8.958.3O0,—  
1.332.100,—  

21.460.897.50 
8.544.750 —  
1.314.270,—

Totale L. 37.691.650.40 L. 15.552.011.— L . 53.243.661.40

m 1 0.75 1.50 8.579.492 - 10.127.990.25 __ __ 8.579.492,— 10.127.990,25

K .W .h . 1 0 .— 10.772.297,— 107.722.970,— — — 10.772.297,— 107.722.970.—

Totale L. 117.850.980.25 L. — L. 117.850.960,25

in
» __ _ — — — — ___

»
•

m-
•
•

•

___

250

1 0 0
10 0

8.207,-

176,—
1.295,—

2.051.750,—

75.200,—
129.500.—

1.773.035,05

—

225.—

8.2*7,—

776.-
1.295,—

2.051.750.—

75.200,—
129.500.—

1.773.035.05
2 2 5 ,-

Totale L. 4.029.485,05 L. 225,— L . 4.029.710.05

qL
•
»
•

ql.
•
•
•

kg.
»
•
•
•
»

5.000
1.560

615
375

16.875
0.375
6.250

265
265
440

5.625
9.375

117.74
3.895,35

954.10
297,37

1,50 
1.20 

420,93 
2 __

588.700.—
6.076.746,—

598.312.50
111.513,75

25.312.50
11.250.—

2.630.812.50
530.—

880,—

8.73 
997 — 
711.—  
297,—

52.80
177.60

1 .2 0 0 ,—
420 .-
510.—
40.—

«».—

43.650,—
1.555.320,—

444.375.—
111.375,—

891.000,— 
1.665.000,—

318.000,— 
111.300.— 
214.400.—
125.000,—
454.000,—

126.47
4.892,35
1.685.10

594,37

54.30
178,80
420.93

1 .201,—
420,—
511,—
IA

«».—

« :; .3 5 0 .—
7.632.066,—
1.040.687.50 

222.888.75

916.312.50
1.676.250,—
2.630.811.50 

318.530.— 
111.300,— 
125.180.—
225.000,—
450.000 , 

Totale L. 10.042.057.25 L 6.039.410.— U 16.161.477.15



Segue Lir. 23 - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

( ìK N K U l K CA TKOOK IK  IH ( ìK V E IU

r  ii ita 
«ii 

misura

All* i noti* 
«ti

importa

T A It E K A A li L O  N \ M K N T O T O T A  I. K

(Quantità

~

Importo (pliant ita

------------- 1

I mporto (Quantità
. ._____ ___ —JU.

Im porto

(JE X K IU A i A I. i l  1 V S S IM  \ 1:1 \
\ rt ;«*«»li « p o r t iv i .......................... ..................... «II. 20.000 -

__ — —

Calzature . . paio dlv« ine -- — —

Carrozzelle per h u m h in i ...............................  . . cad. : IO 1. 240,— — 1. - 240.—

Carta, cartom ini, eoe................................... . . . «II. DUO 375,lo 337,<00,— — 375,40 3 :17.*6 0 .—

« 4»us«tv« » .............................................. • diverse 3.550,31 2.881.803.— 3,556,31 2.8$I.80S.—

Funghi f r e s c h i .............................. • 1.2011 3,2‘J 3.048.— — 3,29 3.1*1 S.

Funghi «cechi . . .* . . . . • 7.500 2,07 1 5.525,— — 2,07 15.525,

('orninosiil ili T a r tu f i................................................ kg. 270 — — — — — • —

diversi . F rutta secca «*«1 es«*tica . . . •ii. 1.260 451.51 50*. 002. Ho —• — 451.51 Sfls.i.to >,6i

O lii v e g e t a l i ................................... • 1 .380 0.1 s2,*' 8.531. '.HO. 6.182,55 8.511.910,-

M iele.................................................... » I .0 50 20,7'.® 28.129,5 o — — 26,79 ‘i .  129.5"

\ cctO ................................................ ìil. 15« 1.352,12 202.81*,- — — 1.352.12 202.HIH,

Coperture e camere «l’aria . . . •il. 2.10*1 0,07 168. — — 0,07 168-

l 'tirine «* st'if«» a gai* . . . • 3.000 403.09 1.211 .970,— — — 403,91» 1.211.970,-

l ‘ischi per gram m ofono ....................................... ea«l. 37.50 — — — —

Fiori (frenelli e artificiali) . q». «Hver*r 11,02 0.1 II,- — - 11,02 9.1 14,-

Ghiacciaie e G h ia c c ia ie ....................................... • 2.000 13* ,02 277.210,— — 138.02 277.240,—

frigoriferi Frig«>riferi....................................... » 4 800 1.108,77 5.322.096, — l.log.77 5.322.096,—

CiiM-Uttoli kg. «ii verse 723 ,- 3*2.535, — — 723,— 32.5:15,—

Materiali e le t t r i c i ......................................................... ul. 1.500 s.— 4.500,— __ 3, - 4.500,-

Oggetti «l’oro Argeuto la v o r a t o .......................... gr. 0,‘Mi 4.500,— 4.050,— — — 4.50O,— 4.OS0,

e «i*argento 1 Oro la v o r a to .................................. * — — — — — —
cad. 200 — — — — —

Pelletterie in g«*nere.................................................... kg. diverso 20,— 2.560,— — — 20,— 2.560.—

StotTe per arred., tappeti, arazzi, guide. zerbini. i*cc. in* diverse 61.— 3.112, — — 61,— 3.112.—

Terracotta, maiolica. p«»reellatia...................... . ul. diverse .VÌI ,41 951.048,
1 -

— 534.41 9 ’ 1.04«,

Tessuti «• generi «ii n ld iig liam n ito .......................... kg. diverse 315. 33.750,'— — 315.- S U  50,

l ’ tensili e apparecchi per servizi domestici . . • ul. diverse 12.24 20.493,- - — 12.24 26.49:1,-

1 Lavori in v e t r o ................. kg. lo 19.265.— 7 ìO.fioO,— __ 19.265, 770.600,—
Vetri, cristalli

1 ‘ 1 * I Lavori in «‘ristailo . . . . i s o 1.341, - 161.280,— - — 1.344,— 161.280, -

Totale L.
1

21.381.691,10 — 2 i . : ; s i . 6 9 i , i e

Totalk oiinkicalk L . . . 4S I.S 9 J 207.9 S 34.194.722,—

.

471.1 IV . f l t . t S

24. -  Centrale del latte di Torino, y r  w  t i t a t i v i  d i  i . x t t e  i n  u n t i  i >< i t i  d a l l a  c k x t r  \ le  m o i s x a l m e x t e

Giorno
d.-l

Forniti
it

rivenditori

Ceduti u enti ii>-isteti/iali 
sotto il patrocinio de:

111 complesso
Giorno

del

Forniti
a

rivenditori

Celimi H enti ai<«isttnzlali 
«otto il patrocinio de:

in complesso
Illese e

convivenze r .N .I . I  .K.K. Connine 
di Torino

inerte
convivenze r.X.I.C.K.K. < 'minine 

rtl Torino

Itiporl. 1.824.867 8.696 4.2.0 l.$;t7.813

16 130.379 775 425 131.579

1 100.579 101 — IO0.6s3 17 129.121 775 4-5 I30.;i2l

•> 128.715 749 425 129.8-9 IS 124.799 775 42-. 125.999

3 128.847 767 425 130.030 19 104.S19 104 — 104.923

4 125.167 767 425 126.359 20 121.367 775 425 125.567

5 121.619 767 425 125.811 21 128.267 350 — 128.617

6 126.755 767 425 127.947 22 98.347 104 — 98.451

7 1 JB.843 342 — 127.18.-» 23 127.009 775 425 118.209

8 99.251 lu i - 99.355 24 126.111 775 425 127.311

y 12$.131 775 425 129.331 25 124.943 775 425 126.143

10 12$.991 775 425 130.191 26 124.361 775 425 125.561

l i 124.797 T75 425 125.997 27 122.691 775 425 123.891

12 126.797 775 425 127.997 28 123.577 350 — 123.927

13 126.109 775 425 127.609 29 98.299 104 — 98.403

14 126.795 350 — 127.145 30 126.583 77' 425 127.7-3

15 102.171 104 — 102.275 31 124.567 775 425 125.767

Ti i puri. 1.-24.867 8.696 4.250 1.137.81:1 Totale 3.763.107 18.233 8.925 3.790.265

25. -  Numeri indici mensili del costo della vita (Anno base 1938 1).
CALCOLATI I»ALL’I.-TITI'TO < ENTI: \LE 1*1 'TATI-TH A. l ’Elt I CA PoL lO C IIl l>I l ’IlOV IM  IA

MESI
BILAX» IO 

COMPLETO

Gennaio . 
Febbraio . 
Mario . . 
Aprili- . . 
Matano. . 
liitumo. . 
Luglio . . 
Agnato . . 
Settembre 
Ottobre . 
Novembre 
Dicembre

55.28
55,55
05.11

C A P I T O L I  I»I  S P E S A

Alimentazione

70,26 
:o,4o 
6*.'.9

Abbigli amento

50.50
50,84
51,14

Elettri) ItA 
. « 

Combustibile
Abitazione S|«e varie

4 3.IH» 
43,90 
43.HO

13.5(1
14.3»
14.39

55.7»
55.7»
56.2H

http://i.il/
http://002.ho/
http://sfls.i.to/
http://flt.ts/
http://43.ih/
http://43.ho/


:6. -  Prezzi al minato e tariffe di servizi. (Dalla rilevazione per il calcolo del numero indice del costo della vita).

i) P R E Z Z I AI. M INU T O  D I G E N E R I A L IM E N T A R I b\ PRE ZZ I A l, M INUTO D E G L I A RT ICO LI HI A DD IG L I AMENTO. \UREHA-
MENTO K VA Iti

P R E Z Z I
PrezziU n ità

di
m isura

U n ità
di

misura

G E N E R I medi
medi

mensili

A R  T I  C O L I medi
praticati 

il giorno 14
praticuti 

il giorno 14

TESSUTI P E R  AD IT I
Pettinato pura luna per ub ilo  invernale ila noni» tilt., cm 150

l 'ano confo z. con farina tip»  o fornir supe- |ieso gr. 480-520 ni m i........................................................................ m i 5.115
ritiri a  gr. 60 (eccetto quelle ila gr. ISO Pettinato ioidi luna per al.iti. invi-male ila donna alt. cm. 13»,
a 2 0 0 ) ..................................................... Kg. 12 ti 126 peso gr. 250-280 al m i..................................................................... • 2.245

Punta di pura sem o la................................... » 1*3 183 Cardato pura lana per paletot thi uomo alt. cm. 150, peso
Punta confez. con farina minta ili erano gr. 800-850 al m i................................................................................. » 5.230

toner» o d u r o ............................................ • 101 Hit Cardato pura lana por paletot ila donna alt cm 130, peso gr 5»o
Ittn» comune c am o lin o ............................... • 120 129 al in i........................................................................................................... » 2.720
ULno semitln» maratolli i*  qualità . . • u n 161 Pettinato pura lana per al.ito estivo ila uomo alt. l i", peso
1 urina di fm m oiit» tenero tipo o . . . • 126 126 gr. 350-420 al mi. ............................................................. • 4.SI»
Purina d i grano turco comune . . . . » uo '.ni Shuntim i; di rayon per a itilo  estivo ila donna alt. imi.. 7" peso
i .ittioli Mei r ia  pregiati (Borlotti', . . . . • 275 274 gr.  100 al  mi ..................................................................... » 395
Fagioli secchi comuni (Saluggia) . . . » 17» 17»
l 'ecl c o m u n i........................................... » io ; 167 TK>SUTl P E R  III A S C II E R I A
1 urne franca di vitelli) 1 " taglio senz'osso Tela opaca ili ra ion  per biancheria ila donna alt. cui. Sii peso

u Hot t a t a ..................................................... • 1.127 1.120 gr. 80 al m i.......................................................................................... llll 328
Fenato d i v i t e l l o ........................................ • 1.420 1.127 l ’opelin ili cotono America per cumiciti ila uomo alt. cui. SU
Trippa co tta  di v i t e l l o .......................... • 400 400 Iieso gr. 95-1110 al m i......................................................................... * 51»
i urne suina p o lp a ....................................... • 5*73 073 Madapolam cotone America per biancheria .la uomo altezza
• unte d i agnello quarto posteriori' . . . • SO» »14 cui. 80, peso gr. 00-05 al m i................................................... • 321
l'urne d i castrato quarto posteriore . . . » 652 653 Tela di cotone greggia per lenzuola alt. cui. 8», peso gr. 100
l ume d i coniglio p u l i to .............................. • 727 730 al metro lineare............................................................................ • Jt'ili
i 'amo di gallina spennu ta .......................... • 02.. 032 Tovagliato ili cotono candido alt. cui. 150, peso gr. 300 al mi. » 6S’.I
Froneltitto crudo tipo • l ’arma • . . . . » 2.021 2.021
Mortadella di paro suino tipo • iiologna • • 81K 817 BIANCHERIA CONFEZION VI A
Mortadella mista suino - bovin» tipo Fazzoletti ili tela cotone m a k o .................................................... (Inzzi n.-i 1.632

«Il ologna > ................................................ • 537 537 Camicia ila uomo po|icliu in cotone \merlca, polsi semplici,
-ulani» crudo d ’affettare ili produzione misura m e d ia ....................................................................................... rapo 2.279

locale............................................................. . 1.309 1.309
Salame crudo d'affettare d'importazione F ILA T I E M A G L IE R IE

tip» < M ilano • ....................................... • 1.701 1.791 Cucirini ili cotone filo forte marca • I re cerchi » n ” 50, rocchetti
A n g u i l l e ......................................................... • *J46 959 c iiw . 93
l i n c i l e .............................................................. • 787 703 Filati pura lana ix-ttinata inarca • Itorgosesia > ......................... tir. 100 653
Baccalà salinato (bagna to ).................... • 218 218 ( and  tieni estiva ili cotone per nonio, st-n misura 3* rapo 4S5
!>turala salinaio (non bagnato) . . . . • 2 » 8 288 Mutaiidinu sgambata per donna di ma»; misura • 329
Tonno a D 'o l lo ................................................ » 1.258 1.2.0 Maglia pura lana nonni, tipo invernali-, misura ì\ peso gr. 35» 3,955
Acciughe s a la t e ............................................ » 1 723 721 Maglia di pura lana per ragazzo, tipo invernale, misura 5*.
Dii» di o liva U n o ....................................... • 40(1 491 |ieso gr. 2 3 » ................................................................................ » 2.390
m i»  di s e m i ................................................ » 432 432 Maglia ili pura lana per donna, tip» invernale, misura 3*.
1 uni» stagionato lizzature  media . . . • 373 37 3 . 2.103
strutto sfuso raffinati................................. » 34.. 315
Burro di affioramento ........................ • 1.088 1 .oso CA LZE
Itiirr» di c e n t r i fu g a ................................ • 1.170 1.170 Calze lunghe di cottine m akó per n o m o ........................................... paio 3S|
Parmigiano 1° scelta, un anno ili sta Calze lunghe di cotono n u liu  per ragazzo ...................................... » 316

gionatura ................................................ • 1.013 1.013 • 015
Pecorino con un anno ili stagionatura • 04» oto Calze licmbcrg per diurna tip» corrente.................................... • 329
■ Gniviera nazionale stagionata................ • 7011 700
i.orgonzola 1 * q u a l i t à ............................ » 750 750 ARTICOLI HI VESTIARIO CONFEZIONATI
I.atte d i mucca pastorizzato................ litro 84 81 Abito da laviir» per uoiiii. (tutu) cotono comune....................... rapo 4.275
1 uva fresche di g a ll in a .............................. X* 20 29 Impcnuoal.ile di cotone comune |>cr uomo taglia inedia . . . • IS.1S0
Patate c o m u n i ............................................ Kif. 60 6» • 876
i avoli verze .................................................... » 62 63 Asciugamano di spugna misura corrente................................... eia**. 74»
i *ipollo so c ch o ................................................ • 1»1 111
Flnis-chl modi a foglio m o zze ................. • 01 05 CALZATU RE
Insalata lattuga cappuccio (manigot) . » 105 199 Scarpo basse per uomo, tomaia in vitellone al cromo, misura 42 paio 4.870

• 105 11» Scurite per ragazzo, tom aia in vitellone al cromo, misura 35 » 3.360
\ ranco c o m u n i ........................................... • 123 124 Scarpette scollale |a-r donna, tom aia in vitello, misura 37 . . . • 4.220
Limoni c o m u n i ........................................... » 173 174
Mandarini c o m u n i ....................................... t — — 1 C A P P E L L I, GU AN TI, ECC.
Mele c o m u n i ................................................ • 101 103 Cappello per uomo, fellrolana, lavorazione eoi-rento................. rapo . 1 .SOI)
Pere c o m u n i ................................................ • 151 154 Rase» (ht ragazzi., feltro lana, senza fodera .............................. • 433

• 170 171 Guanti di pelle |K-r uoun............................................................... paio- 1.300
Noci di S o r r e n to ........................................ • 205 295 4»8
Noci-Iole con g usc io ................................... • 327 326 Ombrello |>er uomo, seta g lo r ia .................................................... • 1.750
Conserva d i pomodoro doppio aoneen-

tritto, s c i o l t a ............................................ • 302 302 A R T IC O L I IG IE N IC I E S A N IT A R I
/.neoboro sem o la to ....................................... • 257 257 Cotone idrofilo sterilizzato, prodotto medio, marca • Oro » . . . *r. 25 60
Marmellata sciolta m onn tip ica ................. » 315 315 T intura ili iodio sfu-st.......................................................................... Inc. 520
t oca» am aro corrente s c io lto ................. »»*T- 129 129 O li» di fegato di merluzzo s fa so ........................................................ • 120
■ iocoolato tipo  co rren te .......................... » 126 126 Purgante salino in b u s t in e ................................................................. *r. 30 33
Il Incotti correnti tl|>o • W am a r ................. • 26 26 Aspirina « Dayer • in tu lio tti da 20 compresse......................... riase. 172
t arameli» comuni tipo • Torino • . . . • 70 70 Borotalco marea « Rolierts • in st atolo da gr. 1»» ..................... • 139
Vino cornane rosso, gradi 11-12 circa . . litro 104 104 : Sapone da bucato duro, bianco, li (hi • Mira l.anza » in |h-zzì
Alcool puro etilico gratti 95 compreso 11 da gr. 4110.................................................................................... k*. 246

costo della b o t t ig lia ............................... • 1.194 1.194 Sapone ila toeletta marca • Palm..live • in |>ezzi da gr. 1»0 . . . » 1.010
Mirra in bottig lia da Utri 0,220 marca Soda • Solvay • In pacehi da kg. 1 ............................................... » 59

• Metzger...................................................... botti*!. 50 50 V areoch ina ...................................................................................  . . litro 24
affé crudo • Santo* • (superiore) . . . . k*. 1.5*3 1.583 Dentifricio in tuliotti da gr. 100 marca « Clorodont • ............... ciane. 177

'(irrogato di caffè marca • Francis • . . h*. 52 52 Lamette («or t.arl.a tijm corro ite inarca • Tre Unte oro » . . . • 15
l'è qualità corrente sciolto • ( orlon • . . • 256 256 Brillantina liquida s fu s a .....................................................................

(.‘rema per calzature marca < Brill • da gr. 5 0 ..............................
bg.

ciano.
153
78

) T A R IF F E  D I ALCUNI S E R V IZ I
A RT IC O L I SCOLASTICI
Vocaliolario • Nuovissimo Melzi • ....................................................
Calendario Atlante • He A gostin i...................................................

2 voi. 
ciane.

7.800
800

Carta bianca formato protocollo, tipo 4 0 ...................................... 14 ili ut. 24
U n ità Prezzi medi Matite non- marca • Fila » N . 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ciane. 32

S E R V I Z I di praticati Pennini comuni corona tipo  • Presbitero * . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (ltizz. 36
misura 11 giorno 14 Inchiostro nero comune tipo  ufficio da 1/2 litro t IV likan » . . . litro 618

*
1 (dorm ile quotidiano • La nuova stam pa ...................................... ciane. 25

A R T IC O L I P E R  USO DOM EST ICO

nenia elettrica per Illuminazione .  .  .
IHaiti tondi, piani, comuni, terraglia dolce dlam. cm. 23 .  .  . iia.se. 96

kwh 38.20 Bicchieri di vetro bianco prosato  comune capacità gr. 150 circa • 29
ttn per uso domestico.......................... m* 32.95 l ’et.tolame di allum inio pur» (fuso 99*„) con manici di mate
rum e filobus: corsa semplice (tariffa ordin. tortale) biglietto 25 — riale cod ien te ....................................................................................... kg. 929
utobos: corsa semplice (tariffa ordinaria feriale) • 30 — Lampadine elettriche m un ii « l*hlli|>s • 4» wntis, 125 volta . . ciane. 141
•ottacol» cinematografici). 3* visione seiua avan Lastre di vetro bianco min. 1,5 • cnt. 50 x 50 ......................... • 163
spettacolo, aitimi posti di platea . . • 158 — Scope di saggina con manit-o.................................................... • 344
irtita di caldo posti di gradinata . . • 550 —
tglio capelli nomo la esercizio di 3* categoria dannino 194 — C O M B U ST IB IL I
usatola barba in eserdzh) Ai 3* categoria • • . • 98 - Leena da ardere, segata, essenza forte. |iezzatura normale
•nfelione di abito per nomo (completo eoo fodere) capo 14.900 — I (Iranco magazzino rivenditore) .................................................... qulnt. 1.500
-iifesione di abito per donna (di un solo pezao tes Carbone vegetale cannello, essenza forte (franisi nutgazz. rivend.) 9 5.665
suto posante invernale) ................... » 4.650 — Coke per riscaldamento • Vailo » pezzatura mm. 20-40 (frane»
suolatura acarpe uomo (suole Intere a tacchi) . palo 1.830 — magazzino rivenditore)............................................................ » 2.(10
_____________

l i  I r t  - ----

http://4.si/
http://iia.se/


27. -  Consumo c prezzo dell’energia elettrica

USO l ’ l 'H IIL lC O l ’SO l ’H IVATO T O T A L K

IN COMPLESSO  

kwh.

P R E ZZO  
per kwh. 

«leU'enenria UKUtu 
per In abitazioni

(M

Illuminazione

knh.

forza e rhrabluin.

(a)
kwh.

illuminazione

kwh.

forza e riwalJani.

(al
kwh.

illum ina/ione

kwh.

forza e rincfiMain.

io)
kwh.

__________________

1.74.*>.227 5.90(1.721 :i9.4 43.003 7.f»54/J 18 lo l . l  ;.9.201 111.H11.1AJ 3S.20

(<!> IVr u-l Industriali, applicarlo»! eleltHMlmiie-ilK-hr, ' * ri- 
<6) Comprese le «oprata*-**- e » pruprezzo temilo • <11 I. 0,30.

________________________________________ ___________________________ ____________

C O N S U M 1 Commino

eomple-wWo

ni

PI cr.l -(infetto 

11 importa comunale

sn

l ’r**>!*o al metro cubo 
per nMtarlone prltula

(iumpww le ta»e 
e *oprata*-«el

Potenza In calori» 

niutenti privnM
in

cottimo uno proprio

______ “

7.738.978 tC.*.4.l 7.795.521 7.31B.105 32.95 3.542

BBBS- " " ■ ——- — —

28. - Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas.

29. - Consumo e prezzo dell’acqua potabile.

0 O N T U lt A T A
Con* «imo per u*o stradale 

HlH*nli mento 
0 hrtoramento

in

Consumo 
total e

in

1'rer.ro ni metro cubo 
per HllìtHZlOIH*

(compir**1 le t*-*** 
e n<iprata.<*«e)

per utente private
RI

per utenze pubbliche 
in

Totale
111

5.241 .^05 5S7.911 5.829.71 fi 1.165.257 fi.y94.973

_________________

14 —

30. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all'atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

»

s
I — a

Libretti di lavoro 

rilanciati a:

I 1 _
I s

CP
*

?

t anrlulll l i  15 anni)

Fanciulle (1215 anni)

ti'.l

Bonne minorenni 15-1 ai ni)

T o m a

1 >

1 ! -

e
ù
i
s

« : 94 : -

X
5
a%e
<

f§-

.ju

1 l

-  , 1

i»K

Tot« '<

s•c
e

30 U H

‘J l  3J4

121 | 441

!«

------
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i l .  -  Indennità di contingenza mensile corrisposta ai lavoratori dell’ industria.

QUALIFICHE

» A T E iiO K IE

OMINI i» 
- u l'i-ri< >r>‘ 
nuperiore 
ilil '.MI li 
ila 19 a 
■ la IH a 
<tu 18 a 
tlu l ì  a 
■la Ili a 
da 16 a 
Inferiore

D o n n e  in  

«ulteriore 
superiore 
tlu 20 u 
ila la a 
tlu 18 » 
ila 18 a 
ila 17 a 
ila lfì a 
ila 10 a 
inferiore

k t à  :

ai '.'1 anni , 
ai 20 unni . 

•.*1 u n n i___
10 anni 
•J0 anni 
la anni
18 a n n i___
18 anni
17 anni
ai Iti anni .

KTÀ :

ai i l  unni 
iti io  n n in .

11 anni
21* a n n i___
2U anni 
la  unni
18 anni 
18 anni 
17 anni
ai 16 anni .

u
categoria

22.1*71

20.S78

IMPIKOATI Opkhai k I.NTKR&IEDI

u 3« Operai Operai Manovali Manovali U 2.
ent inorili categoria A categoria It specializzati qualificati Hlieciulizzali comuni e Intermedi intermedi

apprendisti

21.281 i9.a«8 19.383 21.125 19.929
- — — 18.708 19.344 18.175 18.980 — —

20.605 la.s r.> ia.240 — — - — 20.553 19.734
— 18.803 18.343 — — - — — 18.824

19.799 — — 18.811 18.447 18.161 17.992 19.747 —
— 18.577 18.148 — — — — 18.564
— 14.898 11.482 - — — — —

16.575 — — I i.1 '1 14.840 14.339 14.209 — —
— 14.690 14.338 — _ .— — — —

— 10.205 8.854 — 10.335 9.828 9.629 — —

18.473 17.342 10.835 _ • _ 18.343 17.303
— — 16.741 16.58S 16.432 — —

17.840 17.147 16.705 — — — — 17.771 17.134
— 14.082 13.783 — — — — — 14.053

15.106 — 13.558 13.429 13.312 15.028 —

— 13.884 13.507 — -  - — — — 13.871
— 12.545 12.181 — — — — —

13.975 — — — 12.288 12.064 11.900 — —

— 12.370 12.077 — — — — —

— 10.036 9.737 8.858 9.724 9.516

32. -  Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d’ impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

CATEGORIE

e

QUALIFICHE

stipendio

Assegni 

familiari 

(mogliee 3 tigli)

Quota 

mensile 

13* mensilità

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

Indennità

varie

A «segno 

mensile

Ritenute

varie

(R.M., Compì, 

eoo.)

Assegno 

menai le 

netto

METALMECCANICI:

Impiegato di 3* categoria . . . 20.187 14.534 3.522 19.968 2.843 (a) 61.054 2.116(1) 58.938

Impiegato di 2* categoria . . . 33.813 14.534 4.858 21.281 3.833 (6) 78.418 3.223 (m) 75.195

TESSILI:

Impiegato di 3* categoria . . 20.500 14.534 3.372 19 968 1.170 (c) 59.544 2.026(ti) 57.518

Impiegato di 2* categorìa .. . 42.56.’ 14 534 5.320 21.281 1.170 (e) 84.867 3.647 (o) 81.220

ST1PEL (Società telefonica):

Impiegato di 3* categoria . . . 21.688 14.534 3.638 18.968 5.117 (d) 64.945 3.0*1 (p ) 61.924

Impiegato di 2* categoria . . . 36.87.1 14.534 5 096 21.281 6.360 (e) 84.146 4.927 («) 79.219

TRANVIE MUNICIPALI:

Impiegato di 3* categoria . . . 21.312 14.534 3.794 19.968 6.008 (/) 65.616 3.687 (r) 61.9*9

Impiegato di 2* categoria . . 29.790 14.534 4.6;,9 21.281 6.595 (Ji 76.865 4.790 V) 72.075

MUNICIPIO:

Impiegato d’ordine giornaliero 22 020 8.420 2.937 13.220 8 5*5 (») 55.132 2.044 (0 53.078

Impiegato d’ordine di ruolo 22.532 8.420 2.979 13.220 10.400 (0 57.551 2.523 ( • ' 55.028

I*i*i d' il* prura !>«««• L. 1.615 - caro pane L. 520 (conteggiato per le per
irne a carico ne*Il as>egni familiari i ■ assegni 'H merito L. 500 - Indennità 
di menta I.. 208.
10*. delle paara base L. 2.705, eoe., ecc. come «opra, 

cani pane L. 520 (conteggiato per le iieroone a carico negli atne^nl fami* 
Uaril - indennità di mensa L. 850.
•>«vni di merito I.. 2.000 • Indennità di reaidenza L. 347 - caro pane 
!.. 52o (conteggiato per le persone e carico negli assegni familiari) - Inden
nità di menata !.. 2.250.

ossami di merito L. 3.000 Indennità di residenza L. 590 ■ oro. come sopra, 
aumento nulla paca bone L. 9.746 ■ caro viveri I.. 1.500 ■ caro pane L. 521) 
■contendati! per le pefsone a carico negli fammi familiari) - indennità 
di mem* L. 437 - Indennità di piteenao L. 805. 
aumento tulla paga bone L. >.333, ecc., eoe., come «opra, 

it i r*r» pane per 5 persone a carico L. 2.60# • indennità di presenta L. S.725
• indennità di funzione !.. 2.700 • acconto ntl nuovo organino L. 500. 
caro pane per 5 persone a conca L. 2.500 • Indennità di p w n io  L. t.800
• Indennità d i funxione L. 4.000 • acconto ani nuovo organico L. *.000.

la

(5)
(c)

(<#)

le)
a*

(«)

<0

«) R.M. Complementare (6.05%) 1.. 1.573 • I.N.A. coso (0.38%) L. 153
- Fondo SAN . L. 300.

(m) R.M. e Complementare (6.05%) L. 2.624 - I.N.A. com (0.38%) L. S09
- Fondo S.S.N. L. 390.

(a) R.M. e Complementare (8.05%) L. 1.482 • I.N.A. c m *  (0,38%) L. 154
• Fondo 8.S.N. L. 390.

(o) R.M. e Complementare (6,05%) L. 3.014 - I.N.A. c m  (0,38%) I.. 143
- Fondo SJSJi. L. 390.

(p) R.M. e Complementare (6,05%) L. 1.808 - I.N.A. c m »  (0.38%) L. 158
• Ritenute pendone L. 1.055

(«) R.M. e Complementare (6.05%) L. 2.970 - I.N.A. tmm (0,38%) L. n i
• Ritenuto pernione L. 1.736.

ir) R.M. e Complementare (6,05%) L. 1.849 - Ca-o-a Malattie L. 374 - RI* 
tenute pendone L. 1.388 • I.N.A. eoa* (0.45%) L. 17*.

(«) R.M. e Complementare (6 05%) U  1.530 • Coesa Malattie L. MS • R i
tenute pensione L. 1.582 • I.N.A. casa (0,45%) L. 11*.

(0 R.M., Complementare •  LN.A.D.E.L. •  oanco dei C a n n e  - Ritenute 
penatone L. 1.885 • I.N-A. e t »  (o.45%)L. 159 

(«) R J I. e Ownptaneotorso corico del Comune-I.N.A.D.I.L.L. 451 - LNJL 
oooa <0,45%) L. 150 • R iten ta  paadwo L. 1.9«L



33. -  Situazione numerica e movimento de) personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Impiegati, ulariati eJ operai compresi quelli delle ditte appai tattici)

Aumenti noi mese Diminuzioni nel mene

y r  a i i v i ( • a

In servizio 
al 1 • 

del mese
Assunzioni

in
servizio (r)

CoUocaui.
in

pensione

Dimissioni
0

Ucenz. (c)
Morti

In
Completato

In «ervlzio 
alla flne 
del tueee

M. V. Tot. M. K. Tot. M. F- M. F. M. F. M. F. Tot. M. F. Tot.

lMPIKOATI M CAItlttKHA . 1*05 22« 1.1)1 1
1 2 . 1 1 1 4 1.401 US 1.124

M u n ic ip io ............................ 7.> 8.5 Si:; — — 1 I — — 1 - 2 1 3 756 84 840

Istruzione {/il................................ 2: * 24 y.f - — — — — — — — — — — — 29 24 53

Azionila KlettrVa Municipale . 3f.lt su 11:: 1 I 361 83 444

Azienda Tranvie Municipali* . 424 30 454 _ _ — 1 — — — — - I — 1 423 30 453

Azienda Acquedotto Municipale :u * 3^ — — — — — — — — — — — — 34 4 38

iMPIPnATI AVVKNTI7.I 218 171 *09 __ _ __ __ _ _ __ __ __ 11* 171 40*

.................................................... 47 >9 I3C. — — — - 47 89 136

Istruzione (« ( .................................... i 1$ 279 437 — 158 279 437

Azienda Elettrica Mtinlol|iaie . 2S 2S — — — — — — - — — — — 28 — 28

Azienda Trarrle Municipale . :. 3 ,s — — — — — — — - — — — — 5 3 8

Azienda Acquedotto Municipale . .

1MPIF.UATI DlohNAt.IKKI:

Municipio . . .

4)8

4:t>

575

m

i.a 11

1.013

— — - 1

1

— — — 1

1

— 1

1

417

437

I7S

575

1.412

1.012

St HALTKRM t't CARRIKRA: . . 1.874 24 i.too _ _ _ 1 _ 1 __ __ __ 4 __ 4 1.171 14 i .a u

Municipio; Sul.alterni . . . . 934 24 9is — — — — 0 — — - 2 — 2 932 24 956

| Vinili Urlianl . . . . 557 — 557 __ _ __ __ __ 1 ». __ __ 1 __ 1 556 556
Agenti

1 Herv. Imposte Consumo 382 - 3 * ‘ — — — 1 — — — — 1 - 1 381 — 381

Azienda Acquedotto Municipale 3 3 3 — 3

SrBALTKHVI AVVENTIZI : . . . 7»4 250 1.044
42 ”

41 _ __ 17 __ __ __ 17 __ 17 •41 H I 1.4*1

Municipio: Subalterni ................ 7:io 250 9*0 62 62 — — 17 — — - 17 — 17 775 250 1.025

1 Vigili L’rl.anl . 51 — 51 51 - 61
Agenti !

1 Ser». imposte Consumo 15 15 15 — 15

Opravi : ........................................ .... S.SS4 , S.SSi 14 _ 14 1 __ 4 __ 4 __ II _ II S .ltf 1 1.444

M u n ic ip io ........................................ 1.182 — 1.182 — — — — — — — 3 — 3 - 3 1.179 — 1.179

Azienda Elettrica Municipale . 857 - 857 10 — 10 — — - — — — — — — 867 — 867

Azienda Tranvie Municipale . . . 3.419 1 3.420 46 - 46 3 — 4 — 1 — 8 — 8 3.457 1 3.458

Azienda Acquedotto Municipale . . 96 — 90 90 — 96

OPKKAI n m it  APPALTA TRITI (b): . . 193 _ 301 114 __ 114 _ _ 4 _ 4 _ 4 444 _
446

M u n ic ip io ........................................ 242 _ 242 121 - 121 — — 4 — — — 4 — 4 359 — 35»

Azter.da Flettrina Munkipale . . . 41 41 10 - 10 — — — — ~T — — — — 51 — 51

—

Azienda Acquedotto Municipale . . 25 25 5 5

*

. '
30 30

Total* Ita ti* 1.447 11.142 1SI I I I • 1 » — i — *9 1 41 II.VM 1.444 12.474

Perso!»!*, delle --unte t u  paaaate ale dipendenze dello stelo. et* eonlloaa ad a n m  a am en de* Om b im .
(I) Opeemi dipendenti da ditte appaltarne! di lavoro per ponto del Cornane. — <e) Oonpraal | noviCDeGti par Tirati! 41

http://3f.lt/
http://azter.da/
http://ii.vm/


34. - Vigili del fuoco. - a) Numero degli interventi secondo la causa.

I>KS4'KI/.I()NR

Nell'Intera Provincia com
presa la Citta ili Torino ..

NiHla koIii Città ciI Torino . . .

uC
- I

I

12

s 5■c

8 I! — 

l i 12

|=i sa* 5 I I ,  -
1*

- I
s '

*
5
5«»
j.

i
I
;
i
j.

1 r c

41

, 2»

—  J4

b) Sinistri secondo i danni presunti.

N* Millilitri Importo N* «Inlntrl Ini|>..rto X* -lulfctrl Importo

1 ••timi 
III l.lre Turino 

e Pro».
Torino

Torino 

e rroT.
Torino

Danni 
In l.lre Torino 

e Pro».
Torino

Torino 

•  Pro».

rnr

Torino

1 limili 
in Lire Torino 

e Pro».
Torino

Torino 

e Pro».
Torino

M inrio 38 16 994.000 481.000 (Miri r>
.5»

26 .>.534.000 2.239.000

1 000 1 1 1 000 l.ooo 70 000 4 *i 280.000 1 40.0n0 1.000 — l.oOO.iiOO —

2.00» 1 — 2.00(1 — 75.000 1 1 75.000 75.000 1.41)0.0(10 | — 1.10 i."00 —

3 IKK) 1 3.000 - 80 000 4 3 320.000 240.01)0 2.000.01*0 1 — 2.00(i.0«i0 —

5.000 5 2 25 000 lo.OOO 150.000 1 — 150.(Hill — 3.00".000 1 1 ri.ooo.oiio :«.i'00.000

8 000 1 1 8.000 8.000 200.000 •> 1 400.01IO 200.00H 3.400.000 1 — 3.lilll.0*>0 —

lO.OoO 7
2

70.00(1 20.0(i0 240.000 1 - 210.000 — 9.230.000 1
1

9.230.000 9.230.000

20 «IMI 3 1 iìo.ooo 20.000 255.000 1 — 2’«5.000 — 2l.0n0.000 1 24.(100.000 —

25.000 «i
• .'.0.000 25.000 260.000 1 — 860.000 — — — — — —

30.000 1 30.1)00 — 3n0.000 .» •» 600.000 600.000 — — — — —

35.000 3 — 105.000 — 310.01)0 1 — 310.0n0 — — — — — —

40.000 2 — 80.000 — 450.000 1 — 450.000 — Impregnati 131 lofi —

'.0.0)10 10 8 .'.00.000 400.0OO 500.0ii0 1 1 50(1.IloO 500.000

lio.ooo 1 — 611.000

“

700.(100 1 700.000 —

Totali 197 134 49.564.000 14.469.000

4 ri j* tiare 38 Ifi 994.0(10 4M 0m0 1 r.pnrtdrf 59 26 5.531.000 2.239.000
Totale uenkbauc 104.654.(100 37.441.000

liomande
Tortilo

p«T vMte nell'intera Provincia romperla 
h tleponltl di umtrriali Infiamma*»1!!

la a tU  di
N. s»;.6

Vtutte -.««nilte nell'intera Pro»inria compiega la Città di Torino 
a ilriHMiti ili materiali Inflain'iiahlli ................................... N. 396

Totale nicol pr-vedenti • 8.630 Totale meri precedenti • 1.103

Totale N. 4.486 Totale N. 1.499

35. -  Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e autobus dell’Azienda Tranvie Municipali.

Numero lince «ratite B I G L I E T T I  V E N D U T I Abbonamenti e com-e^'onl spec.
1

Totale oomple«-*l»o 
viaggiatori trasport.

Tranvie
Antol.ua 

e Filobus a tariffa normale
e tariffa

Incassi Numero 
tlumia!*>n tra»port.

Tranvie. Autobus e Filobus

km. («1 N*
km.

«■aereii io
Tranvie Autobus 

e Filobus

ridotta

Tranvie 
Alltol.U* 

e Filobus

Tranvie Alitili.tu 
e Filobus

Tranvie Autobus 
e Filobus

Nom.
de»rli

ablH>n.
Incateni

N unterò 
viiunriat. 
virtuali

Tranvie
1»)

Autobua 
e Filob . 

(*»

28 208.295 10 49.273 8.705.629 1.074.76J 1.192 388 380.734.572 46.572.333 19.121.462 t .953.929 4.IS4 2.220.116 5.502.313 24.I54.32S 2.123.376

(a. Mai •  >mpato dal oMli-oatri è • >naprar» la taaghaam d I doppia binarlo. <M '’m p tM  il aaraara dal fixrlatorl virtuali par abbonamenti a i

http://antol.ua/
http://alitili.tu/


3 6 . - I n c i d e n t i  s t r a d a l i  ((Oli datino e senza danno alle persone) secondo veicoli coinvolti e le persone infortunate.
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t  =
«e

«  X k

_• Z >3

0
s
C
u

0
c

7

1

3
a

3
■3

>

■0

3

a Infortunati 3
e
c•2

< < ~
✓ <  «

0
7. .

7.
7. S I  - 

< ~ l

>
i
>

>
£ x t  

H |

*
Q

ss a. t  

«

3

ì

A
lt

r

Feriti Morti
0
c
H

Auto
vettura
privata

.VI

1"

t 3*»
--

l'.l

1!»

1 40

2fi

9

..

in

tl

33

11»

- 1 17 21

22

">

1

1

__ 108 _ _ 21!'

T 1  ■ 3 1 1

Autovettura
pubbliou

4 — 8

Autocorriera 0 
tiutopulman

1 1 1
--

3

3 1 1 * •J
■

4 9 1 11 4 1

\ ut «M*arr«» - - 1 1 7 - 4 — fi - — li — 4 - — — — — 31 1 47

1 1 1 - 1 1

Autotreno
2

— — — — — 1 - — - — 1 — - — — — 2 •> 5

7 - - 3 1 .1 t

MotlH* icl<> » solo — — — — — 8 - — - — A 1 4 - — — 18 — 14

con
Motociclo

carrozzella
--

1

3 __ 1

Motoacc 
0 .inotolei

totem
wera

G

lo

1

1

1

1 2

11

11 __ .

1

1

11

l'J __

3

3 __

2

3

1

2 62 1 39

Motocarro

1

_

1

1 __ __
--

1

1

1

__ _ __ — 2 __ 4

•J 1 1

Micromotore — — — — — — 1 — — 1 — 2 — 4

Altri antov 
lautopi 

autocisterna.

eicoll
mpa,
ecc.)

Numero completivo dogli incidenti 

di cui con danno alle persone . . 

di cui senza danno alle persone .

. :.i»4 

. 194

. 200

Vele* ilKxll

3

1 _ _

2

♦»

3

3 __

1

1

1

1

•>

2

1

1 11 __ 13

Veicoli a trazione an mule
_

1

•j

-

__

1

_ __ __ __ 2 __ 2

Numero complessivo degli infortunati. 2(4

di cui morti . t
Veicolo a mano

di cui foriti . 24u

Tram. fìlobus, au LobUH
4 1

In servizio urbano — — 4 - 1 5 5

P<xlcme __ __ _ __

TO T i L K 240 4 391

X .B . —  I.e (razioni riportato nello caselle reprimono al numeratore 11 numero degli Incidenti ed ai denominatore il numero delle persone infortunate.

37. -  Attività edilizia nel corso del mese.

DESCRIZIONE
fabbricati Numero vani neftl appartamenti Locali diversi

«
Fabbricati 
non ad oso Vani Vani

appartamenti

abitazione
«tanxe vani aoe. Totale principali ■bps—nri

abitazione principali accessori
stanze vani aor.

Opekk rKourrT*T«:

Nuove costruzioni............... 80 1.760 1.210

•

2.970 754 110 71» 233 63 38 M
llicuntruz. «oprar!. ampliato 81 6H7 1.653 68 11 16 47 17 15 8

OfKHK isnot-mt: 

Nuore rootruzionl . <6 1.056 672 1.72* 411 78 67 218 60 11 8
Itlcoxtrui. «opraci, ampliati). 46 362 251 613 25 1 8 28 10 1

OrvouxTom pi r u m o iT i:

l'emotlzioal t o t a l i ............... •» 12 a 21 — — 5 12 — — —
41 cui slnMrati (a) . . . . - — — — — — — — — — —

I>etnolUIooe parziali . . . . - — — — — — — — —■ — —
di cui «In tot rati (a) . . .

~ ~

imi I fabbricati



j 38 . - Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

DESCRIZIONE
APPARTAMENTI COMPOSTI DI STANZE

1 1 3 4 5 6

Pkooktti a f p w i t a t i :

appartamenti ............... 15 207 286 19 5 81 18
«tan te .............................. X X X X X a

vani accesoti................... X X X X X V

1' m i m m i  d i  a b i t a b i l it à  :

appartamenti................... •> H O 158 Ufi 25 7
atan te .............................. X X X X X X

vani accessori................... X X X X X X

7 « oltre

23
A
X

1!»
A
x

Totale

828
2.7*59
1.911

417
1.4311

a:«i

39. - Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

S T A B I L I M E N T I

DESCRIZIONE

i l
oó

0

J1
B

| I 
IJ

►
i !

Uoccta..................................... 6.02.' 5.853 4.678 4.301

V u o i .................................. 2.025 2.0(10 1.986 1.035

T o t a l e  . 8.050 7.853 6.664 5.336

1
a

4.095

8IS

►

2.300

.'.38

►

| !
1  &

6 «

«85 4.338

HO 1.504

595 5.842

1 1
« © 

S

3.713

1.171

o
a

4 7 l*rt

a

i l

4.999

2.178

s
>

7.06S

2.790

PiM-inr Stadio Comunale: Piacine eoo peate: Ingressi N. — chiuse dal 14-9-’52. — Piscina 00 parta: Ingrani N. 10.337.

Totale

52.502

18.888

71.390

40. -  Biblioteche pubbliche: numero dei volumi e dei lettori.

Numero
delle

biblioteche

Sumere 
del volumi 

Mietenti 
aU'lnisio 
dal aaee

Votomi 
entrati 

per acquieti 
•  doni

Volami 
usciti 

perché non 
pi* Idonei 

all'uso, 
dispersi .see.

Numero 
dei volami 
«talenti 
alla lina 
dal Mae

Numero do! lettori Numero volumi 
dati In lettura

nella blbUot. toori biblici. nella blbllot. foori blbUet.

1 176.412 287 _ 176.(99 3.303 495 5.055 571

1 2.808 — — 2.808 111 — 206 —

19 •4.233 112 63 «4.282 — 9.012 — 9.752

1 658.109 T16 — 548.825 2.832 824 4.296 824

BIBLIOTECHE

Biblioteca C iv ica ...............................

• Giardino di lettura iGelaeer. 

> Popolari circolanti . . . .

• Nulo naie .......................

4 1 . - Musei e Gallerie d’Arte: numero dei visitatori.

NUMERO DEI VISITATORI
Ammontare delle

M U S E I line cantoni
per Ingreeai a pagamento

a t- . Ciataite Totale

Museo Civico di Arte A n t ic a .............................................. •7T 5 33 1.015 28.333

Galleria Civica di Afte Moderi* ( a ) .................................. — — — — —

Castello Medioevale................................................................ 4.014 S 38 4.0*4 74.450

Moaeo S c ia t o ........................................................................ SIS 30 9.340 9.083 41.000

Museo di Ar.tiehith................................................................. 44 • 4SS 4T3 4.000

Galleria Sahaada.................................................................... T0 IS WS 1.0*9 10.STS

Musso Kaeiwele dal «*"■!« 1.1SS — 47* 1.602 ST.SS0

Massa Narinnala d'Artfcitari».............................................. — — 71S T1S —

Armar a  R ea le ........................................................................ — — 1.T40 1.T40 —

Palaaso B a a l» ........................................................................ — — MIT 2.4J7 —

Masco Teelagiaa..................................................................... e • e e •

------— •- ‘ -E~ "  t t r  T ir i I n »  l i n a i  . SST SST M 1.400 •



PUBBLICAZIONI RICEVU TE N EL MESE
In visione pretto la X IV  Durinone Municipale Lavoro e Statistica

AMMA - ASSOCIAZIONE MECCANICI M ETALLURGICI EU AFFINI

.v ( sfarlo economico n. 5. 10 marzo 1953 Som ma* io Provvedimenti 
relativi allTndustria ■ Clr lazi : ( tra porti - Prezzi e t.ir:fTe - 
Not;/:r sul mercati esteri - A rii: commerciali • Regolamento 
degli scambi . l ■ u me d< l'attività economica negli Stati 
Uniti - R>' elisioni - Bibliografia.

N. (i. 25 m arzo 1053 Sommari»  Provvedimeli’ . relat.v; all .ndustria
- Prezzi < tarltlo - N t:z:e sui mercati esteri - Rogo.amento dogli 
scambi - Norme valutar e e doganali - Fiere e mostre - La fo rn i
tura del la t t i elio debbano in fo rnare  le decisioni am m in istrative  - 
Rooens.onl - Leggi e decreti

Notiziario Tecnico ti 5. 10 marzo 1:153 Sommario Im p ian ti e m ac
chinari - Material: - Metallurgia o siderurgia - Organizzazione e 
normalizzazione - Segnalazioni - Rassegna della stampa te.'iiica - 
Re ens.onl - Bibliografia

N ti. 2D marzo 1.5. Sommario Produzione industria le - M etallurgia 
t siderurgia - Meccani a generale - Macchine u tensili - Costruzioni 
civili e industria li - Ore.anizza/ioi e o normalizzazione - Segnala
zioni - Russe-iiia della stampa te luca - Recensioni.

Notiziario Sindacale n ó. lu marzo 1**5J . - Sommario. Retribuzioni 
ed indennità - A s  iti ti/., <• Previdenza Sociale - Tributi - Varie - 
Mis ime di giurisprudenza - Problemi del lavoro - Recensioni - 
Bibliografia

N. tì. 25 marzo 1953 — Sommario. Retribuzioni ed indonnita - Assi
stenza e Previdenza Sociale - Costi d: lavoro - Scadenzarlo - Pro
blemi del lavoro - Recensioni - Bibliografia.

Notiziario tributar:n n 5. 10 marzo 1 ‘>53 Sommario Dogane - La 
riforma tribu taria  - Prc.b em; fiscali - Recensioni - Bibliografìa.

N 6. 25 marzo 11*53 Sommario: Impesta complementare - Avoca
zione profitti d; re-ime - Contributo 4 • contro '.a disoccupazione
- Imposta ceneraio sull'entrata - Vario - Problemi Arcali - Recen
sioni - Bibliografia.

ANNALI Di RICERCHE E STUDI Ul GEOORAHA N 3. luglio- 

settembre 1.52 — Sommario M R Putir Chiavar! o Lavagna: r i
cerche di geografia urbana - 1 Bonaseha U;rettrici dei traffico m 
Fano attraverso il tempo

N. 4 ottobre-dicembre 1952. Sommario: S. Cosri: O.tetano Rovereto
- G Mer lis i: Problemi e coni|..t: della geo.'rafia economica nel
l'attuale momento della v.ra nazionale - Attività degli Istitu ti 
Universitari di geografia di Genova nell'anno accademico 1951 -52 - 
Atti delia Società di ricerche e studi geografici e coloniali - Libri 
ricevuti.

BARCELONA 'Barcellona. Spa-Iiai. Gatcta municipa!. 1/7 da! 
5 gennaio al 16 febbraio 1953

BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE Ul FIRENZE

Bollettino il 620. dicembre 11*52 delle pubblicazioni ricevute per 
diritto d: s'ampu.

BOLOGNA Rivista de! Comune n. 8. dicembre 1952

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ED AGRICOLTURA

Untino quindicinale prezzi all'ingrosso, n 4. 28 febbraio: u 5. 5 m ar
zo 1953

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DELI INDUSTRIA

Notiziario, n. 4. 20 febbraio 1953 Sommario: Raso-ila della situazione 
e dei fatti economici - Organizzazione confederale - Lavoro - Pro
duzione - Prezzi - Borre - Trasporti e comunicazioni - Finanza e 
tributi - Commercio estero - Informazioni dall'estero - Mostre e 
fiere - Trasmissioni radio per !a rubrica « Economia Italiana 
d'oggi ».

N 5. 5 marzo 1953. — Sommario Organizzazione confederale - Lavoro - 
Produzione - Prezzi - Borse - Trasporti e comun.cazionl - Finanza 
e tributi - Commercio estero - Informazioni dai! estero - Mostre 
e fiere . Attività del Parlamento - Trasmissioni radio per la rubrica 
t Economia italiana d'oggi - Dati statistici.

Orientamenti, n 148, 25 febbraio 1953 — Sommario Un'Europa "N u o 
va - Avvenimenti politici - Economia generale - Problemi mone
tari e finanziari - Scambi - Trasporti e marina mercantile - Pro
duzione industriale - Azione sindacale e sociale - Tecnica in du 
striale - Segnalazioni - Documentazioni.

N 14:*. 5 marzo 1953 — Sommario: come sopra
N 150, 15 marzo 1953: Sommario: come sopra.

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL LAVORO

Notiziar■{>' n 3/4. 28 febbraio 1953. — Sommario: Le nuove pn>’)Oite 
sul piano del lavoro approvate dal I II  Congresso Nazionale della 
C G I L  - Le decis.oul deli e ecutivo sul diritto di sciopero e le 
r.vend. azioni sindacali . nmedlate - 11 Convegno naz.onale per 
il b.mostre febbraio-marzo - Contro la legge delega per gli statali - 
L'accordo politico C IS  L.-U IL  - I  premi della gara nazionale 
per il tesseramento e reclutamento 1953.

N 5. 15 marzo 1953 — Sommario I.'omaggio a Giuseppe Sta'.ln delle 
masse lavoratrici italiane - Intensificazione e coordinamento delle 
lotte in d.fosa del d.r.tt; costituzionali e de. tenore di vita - Lo 
se opero de; ferrovieri - Le risoluzioni approvate dal convegno di 
Piombino per la difesa do.la B.derurjia e la nazionalizzazione delle 
az.ende In  e F;m - Convert;’o in legge l'accordo sui nuovi aseegnl 
familiari in agr.coltura - Due importanti proposte d; legge della 
C.O I L sulla validità del contratti di lavoro e per la fissazione 
di una retribuzione minima a tu tti i braccianti - Risoluzione del 
comitato esecutivo del.a I.S.M - Per una più  forte C G I L .

ENIT - ENTE NAZIONALE INDUSTRIE TURISTICHE

N 56. febbraio 1953 — .Sommario Trasporti e comunicazioni - Arte 
e cultura - Musica - Musei » Caller e . Premi e concorsi - Mostre 
e fiere - Vane - Bibliografie - Alberghi e rifugi - Sport

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

Bollettino, n. 3. marzo 1953
Notiziario Istat, n. 4. 25 febbraio 11*53. n 5, 10 marzo 1953.

L'INCONTRO — Periodico indipendente, n 2. febbraio 1953.

LEX - LEGISLATURA ITALIANA

Hai colta cronologica con richiami alle leggi attinenti, n. 5, 2/20 f 
bralo. ti. 6. 21 febbraio-3 marzo, n 7. 3/11 marzo 1953.

I ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE

Settimanale degli industriali, n 10/13 dal 5 al 26 marzo 1953.

MILANO Rassegna mensile del Comune, n 12. dicembre 1953.

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Statistiche del lavoro, n 1-2-3, gennaio, febbraio, marzo 1953. — S< 
makio Occupazione operala, orari dt lavoro, retribuzioni di fatto 
Disoccupazione - Occupazione nei cantieri di lavoro e di rim 
Echimento - Controversie individuali e collettive di lavoro.

NOTIZIE SOVIETICHE

Bollettino dell'ufficio stampa dell'Ambasciata dell'V R S S.. n. t 
28 febbraio; n. 161. 15 marzo 1953.

NUOVA RASSEONA DI LEOISLAZIONE DOTTRINA E GIURISP
DENZA, n 2. 16 gennaio 1953.

PREFETTURA DI TORINO

Bollettino Ufficiale Amministrativo, n 4. 28 febbraio; n 5. 15 marzo

PREVIDENZA SOCIALE

Rivista dell'istituto di Previdenza Sociale, n 6. novembre-dlcem 
1952 — Sommario G Doib let Caratteristiche e problemi d 
sicurezza sociale in Francia - F. Octec : Il principio della fam i 
e il nuovo ordine sociale - G Franciosi : Disoccupazione e tu  
colo6: - Informazioni sulle gestioni I N P.S. - Informazioni vari 
Conferenze e congressi - A Cecchini : L assistenza sanatoriale 
F. Ferrini In  margino al I I I  Congresso nazionale della società 1 
liana di medicina sociale - Aspetti clinico-sociali della tubercol 
Conferenze e concorsi - Notizie statistiche mensili - Bollettino 
tistico quadrimestrale - Assicurazioni generali obbligatorie e fo 
sostitutive - Bibliografi.! - Pubblicazioni ricevute.

SOCIETÀ' DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI

.4/fi e rassegna tecnica, n. I. gennaio 1953. — Sommario: C Conico 
Sull'Impiego del watt quale unita universale di potenza - B. 
nini : La trave Vierendel - Proposta dt calcolo semplificato - L. 
velli Consuntivo tecnico ed economico per costruzioni tipo I 
Casa presso una grande industria - Q F. MiciiELmi: La lavorazi 
del material! metallici - Esposizione deU’a^rtcoltura.

SOCIETÀ EDISON

Quaderni di Sfudi e Notizie, n. 142 1 marzo 1953. — Sommario: 
segna politico-economica - Un decennio di a iu ti americani 
Testerò - Rassegna parlamentare - O li orologi elettrici - L 'imp 
di oscillo perturbografl per lo studio delle perturbazioni nelle 
elettriche - Utilizzazione del! energia nucleare: recenti notizie 
6tampa - Tabelle U fi E - Statistiche ed indici periodici - Pub 
cazionl recentemente entrate in biblioteca.

N 143. 16 marzo 1953. — Sommario Rassegna politico-economie 
Un decennio di a iu ti americani all estero - 11 secondo Conv*- 
per dirigenti del Gruppo Edison - Commenti della stampa c 
a!lapertura del mercato comune carbosiderurgico - Rassegna 
legislazione - Rassegna parlamentare - Recenti sviluppi e 
tue dell'industria elettrica in Austria • La produzione di ene 
elettrica in Francia nel 1952 - Notizie su alcuni im pianti ldroe 
trici costruiti o in costruzione sul Pirenei francesi - Riscaldasi 
a gas con pannelli radianti - Un nuovo metodo semplificato 
misura delle reattanze subtransltorle nelle macchine s i«u  
Statistiche ed indici periodici - Pubblicazioni recentemente en 
te in  biblioteca.

SOCIETÀ' » UMANITARIA »

Bollettino quindicinale dell'emigrazione, n. 5. 10 marzo 1953. — 
Mario: La tragedia delle Fazende • Carenza di una politica - 
tardi delittuosi - Norme per l'espatrio - Legislazione del la" 
Condizioni di lavoro - Informazioni e rilievi - Statistiche - 
e commenti - Trasporti

STATISTICA

Rivista edita sotto gli auspici delle Università di Bologna. 
Palermo, n. 4. ottobre-dicembre 1952. — Sommario: A 
guadagni individuali e familiari di un gruppo di braccianti 
Ravennate - R Lenzi Dinamica della disoccupazione moli“  
La concentrazione sul! avviamento al lavoro - I. Scaidovi : l a  
stribuzione del Comuni em iliani per ampiezza demografica - D. 
vati: Le rilevazioni statistiche ufficiali dellTstruzione - Rece~r' 
Segnalazioni bibliografiche - Notiziario - Indice dell'annata

UNIONE INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI TORINO

L‘in formazione industriale. — Settimanale delle Unioni 
del Piemonte, n. 10/13 dal 5 al 26 marzo 1353.

BOLLETTINI STATISTICI DELLE SBOUENTI CITTA'

Amsterdam 2" trimestre 1952.

Areiio n 10, ottobre, n. 11. novembre 1952 
Bruxelles n. 1. gennaio 1953.

Colonia n. 12, dicembre 1952. 
tione n. 2863-2806 dal 1 al 22 marzo 1953 

Rom# n. 2, febbraio 1952; n. 3. mano 1952 
Toulon n. 1. gennaio 1953.
Venezia : Annuario 1951.
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Cento anni di esperienza, una perfetta organizzazione, l’alto livello 

tecnico delle maestranze, una moderna attrezzatura

hanno  c o n q u i s t a t o  la f iduc ia

di migliaia di clienti e consentito di garantire 

preventivamente i lavori ed i prodotti della Ditta

G i o c o l a l i  O r e s t e  d i  TULLIO B A I E Ì T O
T O R I N O  • Via 6. Bizzozzero, 29 • Vi* Brani, 11 • Telefono Bt.H0

ANHUMIDA
Per risanamento mu-

* MANTI IMPERMEABILI /  ri, macchie camino
* PAVIMENTAZIONI /  umiditi, vasche, ecc

INDUSTRIALI ,
* MARCIAPIEDI /  ANTIRUGGINE

RIALZATI /  Vernice nera resistente alla
* LAVORI /  ma28'or Parte degli acidi.

STRADALI /  FERRASFALTO

brevettato, per pavimenti 
resistente a qualunque

DUREVOL ARMATO
Copertura leggera, r« 

qualunque dilatazione ef
V.

SocietàIng. USCO EMIDI & C.
TORINO - Via FeHmno, 20 - Tel. 683.770

C O S T R U Z I O N E

TRASFORMATORI NORMALI e SPECIALI 

per OGNI APPLICAZIONE

R I P A R A Z I O N E

MACCHINARIO ELETTRICO STATICO 

e ROTANTE di OGNI TIPO e POTENZA

Ditta AIMERITO EMILIO
FABBRICA STRUMENTI PER PESARE

PER INDUSTRIA E COMMERCIO

S I L I C I  E B I L A N C I E  A U T O M A T I C H E  

STADERE A PONTE BILICO PER AUTOTRENI E VAGONI 

RIPARAZIONI - SERVIZIO BOLLATURA BIENNALE

Casa Fondata nel 1690

Sublimatilo •  Dir«io<M: VIA CASERTA. 3 - TORINO • TEL 7I.7SI 

Negozio PIAZZA REPUBBLICA. I )  - TORINO

Ìli TONINI PARIDE
A P P A R E C C H I  PER 

ILLUMINAZIONE STRADALE 
UFFICI E S T A B IL I M E N T I

ARMATURE METALLICHE PBft TUBI VLUOBB* 
SCINTI I  K I  LAMPADE AD INCANDESCENZA

TORINO • VIA SAURNO. SS . TELEFONO 2SJIS

SOCIETÀ ITALIANA

ACCIAIO BETON CENTMBNSAIO
Pali A.B.C. per linee elet
trotelegrafoniche . Impianti 
illuminazione pubblica . La
vori cemento armato centri- 
fugato • vibrato • compresso.

TORINO (Lingotto) . Telefono S9I .S M

Otteina Meccanica
F R A T E L L I
B E R G A M I N I F R A -B E R
Stampaggio . Lavorazione lamiara

T O S I N O

VIA MARIO LEONI 6 • TELEFONO 390.268

't 
M !
(.1  1

SOCIETÀ PER AZIONI

PRODOTTI SIDERURGICI, DERIVATI 
E AFFINI. ROTTAMI. TORNITURE 
FERRO. GHISA. METALLI MATERIALI 
RIUTILIZZO E MACCHINARI USATITosnvo

I t d t  •  I b f t i i t o »  R ic u p e r i  :
VIA CASISTA. 11-17 t « m o b ì  t m u /v m

VIA a  BRUNO. B4 - Telatemi I N  N I/ IM

- ___



Soc. per Az.

Ingg. AUDOLI & BERTOLA
'Pompe cent\i(u$A& pe\ oyu. appAicanOM.

'Pompe ad asse, v&\Lcaie

'Pomi

Jmoumti id\ia. pe\ uso ayacoHo e uidusOuiée 

Corso Vittorio Enonuele, 66 - Tel. 520252 • TORI NO

PONTEGGI TUBOLARI Impresa Costruzioni Edili

DALMINE - INNOCENTI s , *
Geom. GIOVANNI FERRERÒ

PROGETTAZIONE

V E N D I T A L A V O R I  E D I L I

N O L E G G I O CEMENTO ARMATO

M O N T A G G I O F O G N A T U R E

Sede: M I L A N O  - Via Brera, 19 - Telefono 88-58
F O R N I T O R E  DEL  

COMUNE DI TORINO

UFFICIO DI TORINO:

Corso Vittorio Emanuele. 44 - Telefoni 521-521 522 TORINO - VIA GIAVENO 3 • TELEF. 20.644

Soc.p.Az.CARBONIFERA ITALIANA
(CONSOCIATA DELLA SOCIETÀ ITALGAS)

Impresa di riscaldamento a carbone 
ed a nafta e vendita di combustibili

Chiedete quotazioni alla

Soc. P. A l. CARBONIFERA ITALIANA
Via Giuseppe Verdi 12 • Torino • Telefono 49.M7

IM PRESA
Co». SERRA « BIOLETTO
VIA U RB INO  9 - TEL 22 724 - T O R IN O

FAMJMCA TUBI IN CEMENTO 
PRESSATI  A M A C C H I N A

Tut» in cemento agnato per condole forzate 

Costruzioni ed I’. sfrodali, idrauliche Cemento e t^ofo  

Condole lor/ate Fognature Oisegm, ca'co// e 

prevenivi a richiesto.

CASA DEL LAMPADARIO
g i u n s i  Madonna dagli Angeli
aag. Via C. Alberto a Via Ceroni 

TOBI  NO • Telefono 863 979

la più grande 
esposizione 

in Piemonte
OLTRE 2000 MODELLI IN OGNI TIPO

VETRI di ogni tipo e spessore

CRISTA LLI piani e curvi

c o c r ^ u i  per ,a casa
O r C t U m  e per l'edilizia

A

THM

VIA  PESARO  SO

TELEF. 21.732 - 20.553

V I T T O R I O  C A V A L L I

F A B B R I C A  R E G I S T R I  A  F O G L I  M O B IL I

TORINO • Via Voldtllaloirt tu - Tri 200120

Raccoglitori anagrafici 

Registri a schede visibili 

Raccoglitori PULCHER

Registri o fogli mobili per tutte le applicazioni contabili

II



7  E R  O  L I T

I M P I A N T I  E D A P P A R E C C H I
per la DEPURAZIONE 

FILTRAZIONE
DEMINERALIZZAZIONE

POTABILIZZAZIONE
delle A C Q U E

R E S I N E  SCAMBI AT RI CI  DI I ONI
B R E V E T T I  U N I T E D  W A T E R  S O F T E N E R S  L T D  • L O N D R A

IMPIANTI COMPLETI PER PISCINE NATATORIE

Ing . CASTAGNETTI & C. - Torino
VIA SACCHI 28bis • TELEF. 553.629 -  TELEG.*ZEROLIT • O F F I C I N E  IN T R I NO  V E R C E L L E S E

ISTITUTO BANCARIO 

SAN PAOLO DI TORINO

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

SEDE  C E N T R A L E  IN T O R I N O

SEDI IN TORINO - GENOVA - MILANO - ROMA

ram ati al 31-IZ-lWtS . . . . L. U J II
............................. L . I J 4 7 J 7 7

......................... L. 14.157 .M I

......................... L. «

TUTTE LE OPERAZIOM 

D I BAKCA  E B O R SA  

C R E D IT O  FON D IAR IO

137  S U C C U R S A L I 

E  A G E N Z I E  IN  

P IE M O N T E , L IG U 

R IA  E  LO M B A R D IA



BIGATTO CARLO Succ.
T O R I N O
Direzione e Ammimstraticne 

PIAZZA S. CARLO. 197 - Tel. 553 043 

lmpr%ta riscaldamento :

PIAZZA S. CARLO. 197 - Tel 353 997

Depositi :
V IA  T U N I S I ,  2 0 -  Tel. 390 528 
Fabbrica Agglomerati Combustibili : 

V IA  T U N I S I ,  2 0 -  Tel. 390 346

COMBUSTIBILI - PRODOTTI PETROLIFERI

Sic. p. li. F. 1.1. E.
L E C C O

C a m p a  de 
el et t r i che

ad incandemcenxa 
d i  o g n i  t i p o

e T u b i  
fluorescenti

a doppio catodo

RAPPRESENTANZE F DEPOSITO PER IL PIEMONTE 

EMILIO MINNI -  Corso Bolzano 14 -  TORINO
T E L E F . 4 7 0 9 6  « 7 0 9 7

I.S.V.A.
INDUSTRIA S U IT I VERNICI AFFINI Tutti i tipi di

T O R I N O

SMALTI • VERNICI

FUTURE STOCCHI icc.

N I C H E L I N O a base

V i a  C u n e o ,  26 ( R I S S I

Telefoni S50.356 -  550.471 s t i m i c i

Corrisp. : TORINO 1 L C 0 0 L1 CI

C a s e l l a  P o s t a l e  51 IITIOCEllllOSICA

C A T E L L A
Ditta fondata ori 1817

M A R M I  - P I KTKK

( A Y K  P R O P R I K

S K( i  I I  K R I K - S T A  B I L I  M  K N T I

I O  K I N  O

Sede e I f f i t io  iettino: VI \ M O N T K V E C C H IO , 2 7  

Tel. 4<-7JO - :7.7iJ

IMPRESA

BORIO GIACOMO & G.
P U L I T U R A  C A N A L I  E F O G N E
SERVIZIO RAPIDO CON POMPA INODORA

GRANDE SPECIALITÀ IN POZZI PER 

ACQUA. IRRIGAZIONE E DOMESTICI 

SI COSTRUISCONO POZZI NUOVI 

SPECIALITÀ IN POZZI PERDENTI 

F O G N A T U R E  - C A N A L I  

P A V I M E N T I  - M A R C I A P I E D I

V IA  G IA C O M O  D U R A N D O  15 -  T E L . 290.480 - T O R IN O

GABINO RAFFAELLO
Via Baltimora, 12 • TORINO • Telefono 393.684

Im presa di costruzion i ed iliz ie ,

stradali, idrauliche - Cemento armato

- Opere pubbliche.

Ditta BOZINO &  C.
d i P I E R O  B O Z I N O

•  lag. EGIDIO MILANA

Vi* Barbtroux. 28 - Tel. 51.405 

T O R I N O

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
ED IDROSANITARI ■ FORNITORI 
D E L  C O M U N E  D I  T O R I N O

i M P A N T I  I D R A U L I C I  
S A N I T A R I  E R I S C A L D A -  

V E NT O Di USO PUBBLI CO 
C H I O S C H I  O R I N A T O I  
L A T R I N E  I N P I E T R A  
A R T I F I C I A L E  • BACI NI  
C H I A R I F I C A T O R I  E D E 
P U R A T O R I  IN C E ME NT O 
A R M A T O  E V I B R A T O

S o c .  r. I. U M B E R T O  R E N Z I
V IA  P E R U G IA  4 - T E '^ F -O N O  20.249 • TO R IN O

Perita l»4. f  «ettretecnice

M O L I X O \ i  A li I  O
IM P IA N TI E LE TTR IC I
ALTA E BASSA TENSIONE - LAMPADE FLUORESCENTI E AL NEON 
RIPARAZIONE E MANUTENZIONE APPARECCHI ELETTROTERMICI 

TELECOMANDI E MOTORI ELETTRICI

TORINO Telefoni
v i*  BAVA 6 (cortile) Ufficio M.12.M • Ab.cu.on* H J 3 J I

OFFIC INA M ECCANICA  

V ER N ICIATURA A  F U O C O  E N IT R O  -  SETINATURE

Coletti Pietro
V ia  B o lo g n a  *1 -  T O B I N O  • T e le fo n o  2 « . l  19

IV

http://p.li/
http://ab.cu.on/


•  Apparecchi e centrali telefoniche di qualsiasi 
tipo e capacità

•  Reti telefoniche

•  Orologi elettrici

•  Avvisatori automatici d'incendio

O I D I  T P  IMPIANTI ELETTRICI E TELEFONICI 
o I l L I l  S I S T E M I  E R I C S S O N
SOCIETÀ PER AZIONI Canova • Tonno * Milano - Roma - Napoli - Palermo - Catania - Bari

T O R I N O  C O R S O  C I R I È  N.  IS • T E L .  2 1 0 . 0 7 1

SOC. PER AZIONI

E t e r n i t

G E N O V A

MATERIALI IN AMIANTO-CEMENTO
F IL IA L E  P E R  IL  P IE M O N T E : T O R IN O
UFFICI : i ono Re Umberto 7 Tei. 50.8*1 - 5i.09.6l 

MAGAZZINI: Vù M ietati 17 Tel 41..276

TUBI per condotte forzate 
di acqua, aria, gas

TUBI per condotte irrigue, ▼
per fognature edi
lizie e stradali, per 
fumo e ventilazione

LASTRE PER COPERTURE
nei tipi: ondulata, alla romana, alla 
toscana, alla francese e doppia

LASTRE PIANE - LASTRE t FLEXILIT »
per soffittature e rivestimenti

RECIPIENTI - CAMINI - CAPPE 
DEPURATORI DI FULIGGINE 
C A N A L E T T I  P ORTACAVI

CONTATORI per acqua, vapore, 

metano, gas, aria, 

nafta, ecc.

bosco *c.
T O R I N O  

Via Buenos Aires 4 - tel. 393.333 >393.334

G U A N T I F I C I O

PAGANO & C.
r. L

GUANTI PER TUTTI GLI SPORTS 

E GUANTI PER USO INDUSTRIA

TOSINO • VIA BEETHOLLET. •  - TELEFONO M .T tI



KNa PALMO 16IAC0SA
U F F I C I O  - V i a  S a l u t o  40 • t e i  62768

» 682158

M A G A Z Z I N O  • C o r s o  S p e r a  2 • t e i  694060

T O R I N O

★

Coperture impermeabili di terrazzi, 
tetti piani, tetti a volta
Impermeabilizzazioni in genere
Pavimentazioni stradali
Marciapiedi rialzati
Materiali impermeabilizzanti
Asfalti

*

Nostro speciale sistema manto*ALBiTEX» 
composto di lamina di alluminio, ma
stice di bitume plastificato con amianto, 

supporti di lana di vetro

SOCIETÀ p e r  a z io n i

CAPITALE SOC. L. 100.000.000

L A U R O

IMPRESA COSTRUZIONI

I M P I A N T I

I D R O E L E T T R I C I

E D I L I Z I A

C E M E N T I

A R M A T I

P O N T I

S T R A D E  

E G A L L E R I E

T O R I N O

VIA PRINCIPI D ’ACAJA 6 - TEL. 76224 76298

BANCO DI N APO LI
Istititi ii Griditi ii liritti Prillici Inditi n i IS3!

Capital* a risarva: L. 2.121.1S0.1C9 
Fondi di garanzia: L. 20.400.000.000

O L T R E  400  F IL IA L I IN  IT A L IA

Filiali in:

ASMARA - BUENOS AIRES -  CHISIMA10 

- MOGADISCIO - NEW YORK - TRIPOLI

Uffici di rappresentanza a:

NEW YORK - LONDRA - ZURIGO - PA

RIGI -  BRUXELLES -  FRANCOFORTE s/M. 

SAN PAOLO DEL BRASILE

T U T T E  LE O P E R A Z I O N I  
ED I S E R V IZ I  DI  B A N C A

S A R T O R I A

FOSSAT ORESTE
TURINO - VIA MADAMA CRISTINA l i  (I* può») - TELEF. *0 SM

TRATTAMENTO SPECIALE PER

I DIPENDENTI MUNICIPALI



TORINO
RIVISTA MENSILE DELLA CITTÀ 

E DEL PIEMONTE

A n n o  29» — N. 7 — L u g l io  1953

S P E D I Z I O N E  IN A B B O N A M E N T O  P O S T A L E  • G R I P P O  I I I

Abbonamento annuo (12 numeri) L. 3000 

P rezzo  di c ia scun  fa s c ic o lo  L . 300

■y!s «*
O'-

S O M M A R I O

I.a raccolta bodoniana...............  A. Grammatica

Anche il pane è a r t e ............... G e c

Giuseppe Bosio, pittore . . . .  E. Schaub-Koch 

Trasferimenti «li monumenti •

rinesi ........................................ Guido Zanotti

Pragelato in Val Chisone .. . . Pao lo  Tost i

L'Assietta insegna......................  Giorgio Rovere

Il ricorso della vedova di P. Mirra Cesare Bianchi 

Effemeridi Piemontesi per il mese

di Luglio . .  . .  . .  .. D. G. Graverò

Nota di attualità di Guido Guidi 

Pubblicità ed Affissioni...............

Un mese di vita cittadina

Al Consiglio comunale.................

Ditte specializzate in forniture .

Bollettino statistico del mese di 

aprile 1953.

b d m  di Tariaa: p n  HON A n . AMEDEO

I>Mt. Prof MARIA TETTAMANZI CESARO. Am m o all' U in t» »  

Datt. P'n i. PIETRO SISTO. A . .« w  aliava* 

lag. Anfa. NATALE REV1CUO. A m w x  all' UUóia 

ORESTE RERTERO. Ai.i...w all' U w « U

D a n .  A l 'R E L IO  CL'KTI. .........—  a la  T m m m  a

MARIO ENRICO. A..a..aw alla SutitfK» •  U r o »

U ,  C. CARLO ANSELMETTI, ........aw all* A M  >u»c .pa laaau

D r a a n  n i p n  utili .- D». CU1DO CU IO I

DIREZIONE E AMMNVTRAZMME ■ S. A .T .E .T . Via S T a t e  • TaL IW.7TT ML7S4



I 



UN TESORO DELLA BIBLIOTECA CIVICA DI TORINO

LA R A C C O L T A  

B O D O N I A N A
di A L V IS E  GR AM M ATICA

Lo storico piemontese Giovanni Eandi nell'opera: Stati- 

ilua della prmì tuia di Saluzzo. stampata da Lobetti-Bodoni 

nel 18V5. parlando dei saluzzesi riconosce che essi sono 

do lu  e pacifici, nel loro animo non albergano nè odio nè 

vendetta; li indica fedeli sudditi, rispettosi ed onesti. « Cor

tesi e puliti sono i costumi di questa classe (la borghesia): 

ognuno dà opera con impegno alla cura dei propri affari; 

la gioventù viene educata alle buone vie della religione e 

della pubblica morale .. ».

In questo ambiente, da famiglia di tipografi, nacque il 

26 febbraio 1740 Giambattista Bodoni, colui che consacran

do tutta la sua lunga operosa esistenza all’arte del libro, co

stantemente perseguendo con fede ed amore il suo alto 

ideale di dare all'Italia il primato dell’arte tipografica, ebbe 

in vita la lode universale ed onori da parte di potenti, rese 

immortale il proprio nome e aggiunse decoro alla Patria.

Meritatamente nel centenari») della morte, avvenuta in 

Parma il 50 novembre 1815, l'Italia esaltò il grande tipo

grafo con degna solennità e con importanti studi giacché 

egli fu essenzialmente un tipografo artista e come tale su

però tutti i suoi predecessori.

La commemorazione del primo centenario bodoniano, 

per l’impronta di universalità che la caratterizzò, ebbe vasta 

risonanza e il contributo di studiosi illustri, diede origine a 

una benefica fioritura di pubblicazioni che, rievocando la 

figura e l'opera del celebre saluzzese, furono di grande im 

pulso allo studio di tutto ciò che è attinente all’Artc italiana 

della stampa.

A Torino, che vide le prime prove del Bodoni come 

intagliatore di fregi in legno e dove tante speranze egli 

coltivò, la R. Scuola Tipografica, in unione alla Rivista 

Il Risorgimento Grafito di Milano, si fece iniziatrice della 

costituzione di un Comitato naz:onale italiano con il com

pito di preparare onoranze decorose e degne del grande 

tipografo.

L’iniziativa sortì buon esito; si costituirono un Comitato 

d ’onore, un Comitato generale ed una Commissione esecu

tiva; venr.e deliberato di tenere tre commemorazioni d i

stinte a Torino, a Saluzzo ove ebbe i natali il principe dei 

tipografi, e a Parma dove egli per 45 anni svolse la sua 

meravigliosa attività artistica.

Veniva esaudita in questa occasione la proposta da 

tempo vagheggiata dagli amici torinesi del libro per l’isti

tuzione di un Museo del Libro, e questo, auspice il Comune, 

sorse sulle fondamenta costituite dall'officina tipografica del 

XV  secolo: la gemale stamperia con annesso mulino da 

carta ch'era stata una delle attrattive dell’Esposizione inter

nazionale del 1911 al Valentino.

Il 20 settembre 1915, Piero Barbera, allora presidente 

dell’Associazione tipografica libraria italiana, aprì la mani
festazione con un applaudiriwmo discorso; per L  «.untine-

mora/ione ufficiale venne designato l'insigne scrittore ed 

educatore prof. D ino Mantovani che intrattenne autorità e 

cittadinanza svolgendo il tema: « Il re dei tipografi, tipo

grafo dei re ».

Era quindi naturale che il Comitato italiano per le ono

ranze a Bodoni ravvisasse app«>rtuna una pubblica esposi

zione della preziosa collezione delle opere stampate dal 

Bodoni. che è in possessi) della Biblioteca Civica, collezione 

che è fra le più ricche per numero di edizioni e per bellezza 

di esemplari.

L’Amministrazittne Civica accolse favorevolmente l’idea 

del Comitato e dal 20 set' 12 ottobre, vicino al

Museo del Libro al Castello Aicuioevale, venne tenuta aper

ta la mostra, presentante le opere bodoniane in ordine cro

nologico, in modo. cioè, da offrire al visitatore quasi una 

storia parlante dei progressi che questo grande Maestro del

l’arte tipografica aveva fatto, sia per quel che riguarda la

GUUOATTISTAftODONI 
Da ■  Hm m  ad «Se. mppnitri <fM  M  pittai* Giawppa 

Lacato* naatw H  arib BM itora Civica di Torino.
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parte puramente tipografica, sia per quel che ha tratto cogli

dementi estrinseci <U1 libro: qualità della carta, formati, 

legature, ecc.

L importante raccolta della Biblioteca Civica, sconosciuta 

anche ai più autorevoli studiosi del Bodoni, mai citata nelle 

bibliografie —  sebbene, come si e detto, fra le p iù  com

plete e belle —  era pervenuta al Comune nel 1859, e solo 

nel 18^6 un decreto del Sindaco la assegnava definitiva

mente alla Biblioteca Civica.

A chi appartenesse prima di passare di proprietà del 

nostro Comune non è dato di sapere. Il De Lama, amico e 

biografo del Bodoni, nel 1816 non registrava che undici 

raccolte e neanche tutte complete. Ecco l'elenco dato dal 

De Lama 1) Il principe Eugenio. Viceré d'Italia; 2 ) G ioa

chino Napoleone. Rè di Napoli; ì)  la città di Saluzzo; 

4) L'avv. Vincenzo Jacobacci; 5 » Il signor Gaetano Zigliam . 

6) 11 De Lama; 7 ) Il celebre incisore Rosaspina, da questi 

di poi ceduta al Re di Napoli; 8) Il signor A lbatri, piemon

tese. funzionario del Governo francese nel Ducato di Parma; 

9 ) La pubblica Libreria Parmense; 10) II signor Antonio 

Pasini; 11 ) Il signor Francesco Baroni. Queste due ultime 

raccolte, particolarmente ricche di fogli volanti, erano state 

ordinate dal torinese Giuseppe Delmastro. magazziniere del 

Bodoni.

Si ha ragione di ritenere che proprio una delle due 

ultime sia quella offerta in vendita nel 1859 dal signor 

Federico Pezzi, libraio in Torino (via Po, Palazzo dell'Uni- 

versità) al Municipio di Torino.

Il Vice Sindaco Baricco. scrittore di memorie torinesi, 

ne riferì al Consiglio Delegato (Giunta) nella seduta del 

26 novembre 1859 invitandolo a non lasciar sfuggire la 

propizia occasione di costituire un ricco nucleo di libri per 

la fucura Biblioteca civica —  a cui già fin da allora si pen

sava —  libri che appunto per le loro peculiari qualità dove

vano ritenersi un vero monumento di gloria piemontese

Il Consiglio delegato si associò in massima all'idea del

l'acquisto. ritenendo che fosse, oltre che doveroso, anche 

proficuo per la Città raccogliere l'opera di un illustre pie

montese. Desiderando tuttavia di essere perfettamente illu

minato sullimportanza della raccolta stessa, incaricò i Con

siglieri Baricco, F. Sclopis, P. Agostino e V Bersezio di 

esaminare collegialmente i volumi della raccolta e di trat

tarne il prezzo, riferendo concrete proposte al Consiglio 

Comunale.

II 30 novembre e cioè dopo soli quattro giorni, la Com 

missioni- presentò l.i relazione richiesta; in cvs.i, dop i ,i\er 

brevemente lumeggiata la figura del Bodoni, si dava rilievo 

a quelle particolarità che formano la caratteristica delle 

stampe bodoniane, sia per quanto è attinente alla squisita 

fattura dei punzoni e altre matrici, sia per quanto riguarda 

i tipi da lui creati, le modalità di composizione, la scelta 

della carta, ecc.

I criteri in base ai quali la Commissione espresse pa

rere favorevole allacquisto. si fondarono sostanzialmente 

sul motivo che i libri stampati dal Bodom non costituiscono 

già una raccolta bibliograficamente organica, preziosa per 

la qualità dei testi e il valore dei commenti, come per esem

pio più tardi forniva coraggiosi esempi Giuseppe Pomba. 

ma più particolarmente perchè essa riveste un pregiatissimo 

valore quale monumento delle ani grafiche e costituisce un 

ambito privilegio nostro nel campo internazionale

La relazione, inoltre, prendeva saggiamente occasione 

per lamentare come, purtroppo, talune preziose raccolte 

artistiche e reliquie darte antica italiana, che avrebbero 

dovuto rimanere in paese, fossero emigrate all'estero.

La Commissione volle quindi evitare tale pericolo nei 

riguardi della raccolta bodoniana caldeggiandone l'acquisto, 

e per avvalorare la proposta riportava nella relazione una

lettera di Luigi Cibrario, in data del 24 novembre dello 

stesso anno, che merita di essere riprodotta:

« Ho sentito colla massima soddisfazione che il M uni

cipio ha in animo di fondare una pubblica Libreria, che 

manca finora all'utile degli studiosi ed alla dignità di questa 

metropoli. Questa sapiente risoluzione si matura in un 

tempo in cui si può collocare quasi a centro e nocciolo di 

essa libreria una raccolta che è per se stessa un monumento 

da rendere celebre qualunque biblioteca, ed è questa la col

lezione più completa che esista delle opere del grande tipo

grafo Bodom, ricca delle edizioni più rare, alcune delle 

quali in pergamena, fatta con inestimabile intelligenza, e 

dirò anche con molta felicità di successo dal librario Fede

rico Pezzi.

• La somma che il medesimo ne domanda e insignifi

cante. avuto riguardo al suo vero valore. Ma il Pezzi desi

dera che rimanga in Paese, e sarebbe opportuna •' ven- 

verla alla Città per un sentimento di amor patrio che lo 

fa contento di non rimetterci del suo. se deve servire di 

decoro e di ornamento a questa Capitale. Se la S. V. può 

conchiudere questo affare. Torino Le sarà debitrice di una 

splendida memoria che onorerà il Municipio, come onorerà 

il nome d'un nostro grande connazionale».

Oltre all'insigne storico del Piemonte, sadopravano per 

l'acquisto studiosi, distinti bibliografi, persone competentis

sime nell'arte libraria; la stessa stampa (si cita ad esempio 

L'Opinione del 23 novembre 1859) aggiungeva al ri

guardo i propri incoraggiamenti, le proprie esortazioni, en

comiando il proposito di porre come fondamento duna  

biblioteca pubblica municipale la collezione bodoniana.

Tale raccolta si presentava specialmente pregevole anche 

per il fatto ch'essa comprendeva esemplari bellissimi, molti 

dei quali assai rari, recanti autografi dello stesso Bodoni e 

di uomini illustri in rapporto con lui, altri commendevoli 

per la stampa su pergamena o su carte fabbricate con dili

genza particolare, copie lussuose destinate a Principi o ad 

Accademie

Nella relazione la Commissione concludeva che l'acco

glimento della proposta sarebbe stato salutato con plauso 

dagli uomini colti ed amanti della Patria, perchè cosi si 

sarebbe data lode al merito di un uomo che è una gloria non 

pure del Piemonte e d'Italia, ma di Europa e del mondo

Nella seduta del 20 dicembre 1859 il Consiglio comu

nale approvava l'acquisto stesso per il prezzo di lire dieci

mila.

Circa il prezzo dell'intera collezione delle edizioni bodo

niane. si può citare un dato fornito da una comunicazione 

della Casa del Re, Tesoro della Corona del Regno d'Italia 

in data l ì  gennaio 1808, nella quale si legge « Al signor 

Bodoni Stampatore a Parma - 11 Tesoriere gli annuncia che 

S A I. ha dato ordine di rimettergli la somma di lire mille 

Luigi per una collezione delle opere da lui stampate, inclu

savi l'Orazione domenicale. ».

Eguale prezzo, conguagliando le monete di allora, venne 

pagato dal Comune di Torino al libraio Pezzi.

Nell'acquisto delle edizioni bodoniane venne pure com

preso un bellissimo ritratto ad olio del grande tipografo e 

un volume di « lettere, e documenti inediti del tipografo 

Giovanni Battista Bodoni di Saluzzo» Si tratta di un vo

lume di lettere autografe spedite o ricevute dal Bodoni ri

guardanti essenzialmente l’esercizio della sua professione. 

Ecco contiene lettere di Bodoni dirette all abate Tommajo 

Valperga di Caluso. a Cavagneri, a De Nelis, a Manuel 

Losada Y  Quiroga. a Pomanellt. al pittore Lucatelli. lettere 

dirette a Bodoni da diversi studiosi e collezionisti; lettere 

di De Lama Giuseppe e Margherita Dell'Aglio ved. Bodoni. 

lettere dirette alla vedova del Marchese di Breme, da G iu 

seppe Pomba. dal sindaco di Saluzzo. in data M) aprile 1817,
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il quale ringrazia la vedova Bodoni d'un cospicuo dono di 

edizioni bodoniane a quel Municipio.

Il ritratto era stato attribuito al pennello del Lucatelli, 

amico di Bodoni e artista ai suoi tempi celebrato, e ciò lo 

si può dedurre da due lettere comprese nella suddetta rac

colta di autografi. Da una di esse (2(> agosto 1803) risulta 

che il Lucatelli intendeva fare il ritratto del Bodoni. ritratto 

di cui è parola nella seconda lettera ( 14 aprile 1807) che lo 

dà come eseguito da tempo.

Purtroppo nella incursione aerea nemica che distrusse 

l'edificio della Biblioteca Civica il 7 agosto 194  ̂ il ritratto 

che adornava una parete dell'ufficio del Direttore, venne 

seppellito dalle macerie e di esso non fu possibile trovare 

traccia alcuna. Una sua bellissima riproduzione in quadri

cromia è stara stampata nel numero speciale della Rivista 

Archino 7 ipografico uscito in occasione del 1 centenario 

della morte di Bodoni nel 191 >

Eseguitosi [acquisto e in attesa che venisse costituita 

la Biblioteca municipale, il ricco materiale trovò sede prov

visoria nel Museo Civico e venne allogato in uno scaffale 

appositamente costruito a due ordini. In quella sede, fra il 

ritratto ad olio del Bodoni e lo scaffale stesso, si leggeva la 

seguente epigrafe

o  B BODONI 

NELL ARTE TIPOGRAFICA 

NONCHÉ' I PIÙ BQREOl EMULARE DI TANTO LI SUPERO' 

DA STABILIRE ALL ITALIA L ONOR PRIMO IN QUEL RITROVATO 

CHE FU STRUMENTO POTENTISSIMO DELL UMANA CIVILTÀ-

Successivamente però, postasi mano al riordinamento del 

Museo, la pregevole raccolta venne tolta alla vista del pub

blico ed accantonata in un magazzino in .mesa di altra 

sistemazione, l e opere bodoniane, cosi sottratte a qualsiasi 

utile consultazione, perdevano il loro precipuo valore e i 

fini che lAmministrazione Civica si era proposta con (ac

quisto rimasero frustrati.

Ma nel 1869. aperta ia Biblioteca Civica, un decreto del 

Sindaco del 20 aprile 1876 ordinava che la raccolta bodo

niana fosse trasportata nella sua sede appropriata. In 

quest'occasione i volumi vennero inventariati e più tardi 

catalogati secondo le norme generali; le rispettive schede 

inserite nello schedario per autore. I singoli volumi ed opu

scoli sono tutti ben conservati, nella massima parte rile

gati e custoditi in apposite cartelle per preservarli dai danni 

del tempo.

Sembra opportuno descrivere gli esemplari più cospicui 

che formano un peculiare ornamento della raccolta.

Di tenzoni delle fa n  celebrate m Parma l'anno l?b9 per 

le Auguste nozze di S.A.R llnfante Don Ferdinando 

con la R. Arciduchessa Maria Amalia in Parma. -

1 voi. in f . 1769. Con 37 splendidi rami ideati dal 

Petitot ed eseguiti dal Volpato.

I. opera si esaurì ben presto, nei cataloghi della vedova 

non se ne trovano copie in vendita, e nel mercato antiquario 

compare molto raramente.

Fregi t maimcole mene e fust Ja G. B. BoJoni. - 1 voi. 

in 8 reale. 1771.

Importante perche e il primo di una serie di manuali 

che uscirono dai torchi del Bodoni. pare sia il primo libro 

stampato coi suoi caratteri per le maiuscole, però, egli im 

piego quelli del Foumxr.
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Ip itba lam ia  exoticn h n g /iii riddila . 1 voi. in f reale,

r~ \

Splendida opera adorna di fregi, di stemmi e di figure, 

curiosa per l'idea b./Atrra di far presentare dalle varie citta 

del Piemonte i propri auguri e felicita/ioni agli Augusti 

sposi di Casa Savoia in 25 lingue diverse colla loro versione 

latina sulla carta seguente araba, armena, caldaica, copta, 

ebraica, gotica, greca, tibetana, turca, eie Questo esem

plare reca a parte 1 iscrizione dedicatoria del Bodoni a 

Pio VI questo particolare ne accresce la rarità.

P ri» i  i u r u  p i i  onorare Li nn moria d i L u ta  D oria  Caraja.
1 voi. in -i grande. I ~N i 

Bellissimo libro adorno di ritratti incisi da Morghen c 

da Bossi e con abbondanti fregi, meandri e finalerti, li' uno 

dei più bei libri stampati dal Bodoni I.esemplare posse-

Prende forma con questo frontispizio il vero “ i t i le "  bodoniano.

GLI AMORI PASTORALI

)I DAFNI E DI CLOE
DI

LONGO SOFISTA

T R A D O T T I  D A L L A  L I N G U A  G R E C A  

N E L L A  N O S T R A  T O S C A N A

DAL

COMMENDATORE

ANNIBAL CARO

CRIS0P0L1

IMPRESSO CO' CARATTERI BODONIANI

MDCCLXXXV!

ditto dalla Biblioteca Civica porta lex libris del cittadino 

Carlo Giacinto Caisotti.

Did\mi iMirniinni latitallirai Copttcai rudimentum. -

I voi. in S . 1785.

Rarissimo; interessante per i caratteri copti adoperati. 

I.esemplare posseduto reca la dedicatoria dell'edizione a 

Ludovico Ditens e contiene copiosissime note manoscritte 

marginali.

6 estorum ad Hptscopn lalutienubm. - I voi. in 8 reale, 

1783.

Libro pregevole per la varietà dei tipi, la qualità della 

carta e la bellezza degli ornati; 5-4 rami e ogni pagina con

tornata da un grazioso fregio adornano questa bella e rara 

edizione tirata a sole 500 copie a spese del Bodoni nella 

sua privata stamperia.

(ih amori di Dafni i Ciòi di l.ongo Sofista tradotti da 

A. Cam. 1 voi. in t reale. I~8(>.

Edizione molto pregiata; esemplare notevole perché reca 

in fine l'interessante avviso al legatore (Bibliopega).

Manuale tipografico. - I voi. in -l reale. I~88.

f. il p;ù raro d: tutti i manuali tipografici di Bodoni; 

stampato sul solo retto di ogni cartella, f  una serie di 

specimen di caratteri crescenri gradatamente dalla parmigia- 

mna al papale; vi e aggiunta una serie di caratteri greci 

di 28 mostre diverse In questa edizione non figurano an

cora caratteri esotici lallinfuori dei greci) sebbene il Bo

dom già ne avesse apprestati molti die poi gli \ennero 

rubati come egli racconta in lettera del 12 giugno 1795 al 

De Nelis, inserita nel volume dei manoscritti bodoniani 

posseduto dalla Civica Biblioteca. (A  proposito di questo 

furto cfr. IX- Lama, voi. 1/ Di questo Manuale. Bodoni 

tirò solo 50 copie in carta reale.

Callimaco greco e italiano. 1 voi. in f reale. 1 ' 92 .

Opera di grande bellezza tipografica, adorna di 18 rami, 

stampata in cartapecora finissima nella tipografia privata di 

Bodoni.

Il Brmks: Compendiosa bibliografìa di edizioni bodo

niani (Firenze. Barbera, 192" ; dice che se- ne tirarono due 

copie in pergamena, una delle quali fu acquistata dal gene

rale Junot. In contrasto col Brooks. una nota manoscritta 

(di ignoto) apposta a questo esemplare dichiara: « ime liste, 

ili la ni.liti di Bodoni, garanti ci u  ltimi timquc , .tinsi qt:r 

li I .l'ti» lido  il lts Sai'Oii' di Ihomson ; ciò di* è >on 

fermato dal IX- Lama colle parole « una copta fu tirata in 

cartapecora ». Pure Giampiero Giani nella sua accurata ope

ra: « Catalogo dilli autentichi idiznnt bodoniane », M i

lano. Conchiglia. 1948. indica che un solo esemplare fu 

srampato in cartapecora.

i.esemplare posseduto è di pregio in quanto reca i 

meandri greci in capo pagina della Prefazione, delle Noti- 

z e, degli Inni e del pruno Ep gramma.

Paitor Fido di Giambattista Guarnii. - 1 voi in -I , 1795.

Unico esemplare in finissima cartapecora. L’esemplare 

reca un antiporta di carta al frontispizio con una dicitura 

stampata da cui risulta che esso fece parte della Biblioteca 

del Generale Jui^it. Governatore generale degli Stati di 

Parma. Piacenza e Guastalla ( 18(k>).

Catulh 7 ibulh Propertu - (fpera. - 1 voi. in f ", 1794.

Stupendo esemplare unico in cartapecora di Roma, ac

quistato dal Generale Junot e poi passato in proprietà de! 

bibliografo Rénouard
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ORATIO DOMIN ICA

L A T I N E .

Paternoster, ?n coe/w, sanctijt- 

cetur nomen tuum;adveniat regnimi munì. 

ZFiat voluntns tua sicut in caelo et in ter

ra. ZPanem nostrum supersubstantialem 

da nobis hodie. <§t dimitte nobis debita 

nostra, sicut et nos dimittimus debitoribus 

nostrìs. St ne nos ìnducas in tentationem ; 

sed libera nos a malo. Amen.

Ex versione S. Hieronymi
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The Scaiont h\ Janni Thoimon. I voi. in f . 179-1.

L’esemplare appartenne al signor Arrigo Thomson, iu 

gulo dell'autore ionie risulta dalla seguente lettera auto

grafa del Bodoni « Ricordo di (■ IV Bodoni al morigera

tissimo e lietissimo signor Arrigo Thomson. Parma, i l  gen

naio 179-» ».

Amile quest'opera è fra quelle uscite dalla tipografia 

personale di Bodoni.

(.. Ornielli Taciti Optra. • 3 voli, in f . 1795.

Nella sua tipografia, il Bodoni ne stampo solo trenta 

copie in formato folio ionie e indicato nell antiporta, l.a 

copia posseduta (thè appartenne al Conte (disotti ) rei a 

il n I I

(.\nll Cyperns Papyrm. - I voi. in f massimo atlantico. 

1796 , 1 grandi tavole muse.

Quest'opera è divenuta molto rara peri he quasi tutti gli 

esemplari stati inviati a Napoli al Prof. Cirillo, andarono 

perduti nel saccheggio della casa dell'autore durante l'in- 

surrezione

Didynti Taurinensi! de pronti nciationi chi ini nominis ecc. -

I voi. in S reale. P 99 .

Interessante per il saggio di laratteri esotici interpolati 

al testo latino, f. di Tommaso Valperga di Caluso.

Pitture ili Antonio Allegri detto i! Coreggio. - i voi. in f .

1800.

Testo in tre parti, italiana, francese e spaglinola, v j li

tografie ed un rame per antiporta II C luni (opera citata» 

due « P. il primo saggio editoriale litografilo che appari 

:n Europa dopo l'invenzione di Senefelder».

Oratto Doiis nica in (.1.\ lnigui\ urta it exothii characte- 

nbus plerumcfue txprma. 1 voi. in f ,  1806, ele

gantemente rilegato in p:ena pelle

Edizione finanziata dal Principe Eugenio e da lui distri

buita e stampata nella tipografia privata di Bodoni.

Quest opera presenta l'orazione domenicale in 155 ver

sioni stampate in caratteri differenti per le lingue asiatiche, 

per le europee, per le africane e per le americane. I caratteri 

esotici sono 97 e cioè asiatici. 51 europei (tra i quali 

s-4 greci); 3 africani. G li altri 58 caratteri scino corsivi o 

tondi, ma talmente variati che le forme e le dimensioni non 

appariscono mai ie medesime.

L'Ora. 1 n Domnnca e di lapitale importanza nell'opera 

bodoniana e fu meritatamente ed e tuttora ammirata. Il 

Bodoni stesso candidamente confessava il suo orgoglio per 

questa sua edizione. Essa eccelle suW'Oratio Dommica del 

Marcel (Parigi. 1805) pure posseduta dalla Civica, tra l’al

tro periht il Bodoni uso tipi da lui stesso scolpiti mentre 

il Marcel si giovo di caratteri greci del Garamond e di ara

bici del Paulino, e perche I edizione bodoniana contiene una 

assai più ricca suppellettile di caratteri esotici.

Proiet d une funtarne puhhifui par C». B Comolli Prof, de 

iculpture dam Ti nti erute Imperiale de Turni. -

I voi in f , 1808

Il Bodoni feie questa pubbluazione gratuitamente per 

il suo concittadino, il quale l'anno seguente lo ricambiò 

scolpendo il busto del donatore in marmo di Carrara. A l

iesemplare posseduto e unito un foglio sciolto, recante una 

rarissima inscrizione latina del Barone Vernazza. stampata 

a Torino dalla tipografia Municipale.

Omini: L'Iliade. - 3 voli, in f , 1808 - 130 copie.

Anche per questa stupenda edizione del testo greco il 

Bodoni dimostrò sempre uno speciale legittimo orgoglio. 

P ritenuto il capolavoro del Bodoni; il Brooks (opera citata) 

asserisce die è uno dei pili bei libri che siano stati stampati 

in Italia e altrove. Il G iani (opera citata) informa che il 

Bodoni impiegò sei anni per stamparlo, in gran parte de- 

diiati alla correzione delle bozze. Stampò, nella propria tipo

grafia. una pagina per volta a foglio piegato, qualcosa come 

quattromila ore lavorative!

In proposito Ugo Foscolo scrisse un epigramma: « Che 

fa Lamberti, uomo dottissimo - stampa un Omero laborio

sissimo - Commenta.' - traduce.'' O ibò - dunque che fa? - 

l.e prime bozze ripassando va. - Ed ogni mese un foglio dà: 

Talché in dieci anni lo finirà. Se pur Bodoni pria non 

morrà - Lavoro eterno - Paga il Governo! ».

Il Lamberti e altri dotti ne curavano il testo, e il Bodoni 

spese per questa edizione « si dispendiosa ». « gravi som

me». (Vedi lettera del Lamberti del febbraio 1810).

2 4 4
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l.i più ine gin pitture parmensi indicate agli amatori delle 

belle arti. ■ 1 voi. in t grande reale, 1809. 59 tavole 

in rame.

Fregiatissima edizione tirata in sole 60  copie che, seb

bene rechi il millesimo 1809, tuttavia fu portata a compi

mento solo nel 1816 dalla vedova.

Les aientures de Telemaque (di Fenelon). - 2 voli, in f'. 

1812. Tiratura di soli 125 esemplari.

P. il primo dei classici francesi ordinati dal Re delle 

Due Sicilie Gioachino Napoleone. Il Bodoni lo disse il pro

prio capolavoro. Edizione di molto pregio.

Theatre compiei de Jean Racttie. - voli, in f ", 1813.

Bellissima perfetta edizione correttissima nel testo e 

stampata nella tipografia privata del Bodoni, anch'essa per 

ordine del Re delle Due Sicilie.

11 grande tipografo mori prima che fosse terminata la 

tiratura dell'ultimo volume. Alla enumerazione dei più signi

ficativi « pezzi » appartenenti alla raccolta bodoniana della 

Biblioteca Civica sembra opportuno aggiungere il famoso 

Mancale Tipografico (2 voli, in 4 imperiale) del 1818.

Nel primo volume sono presentate le serie dei caratteri 

latini, nel secondo quello dei caratteri greci ed altri esotici, 

fregi e segni diversi, saggi di impressione di musica profana 

e di musica gregoriana.

Libro tipograficamente importantissimo che riassume, 

più dettagliatamente, tutti i precedenti Saggi o Manuali di 

caratteri, fjtto terminare dalla vedova da Luigi Orsi che 

dirigeva allora la Stamperia Ducale di Farina.

# * *

Il breve elenco delle edizioni che. fra le molte possedute 

dalla « Civica ». hanno maggiore spicco, è di per se stesso 

bastante per dimostrare il grande pregio del fondo bodo

niano. Tuttavia tornerà utile aggiungere qualche notizia 

sulla sua consistenza materiale.

A questo scopo è stato compiuto lo spoglio della biblio

grafia del Br<x>ks e di quella del G iani (per le opere uscite 

dalla tipografia privata del Bodoni), al fine di accertare

quante delle edizioni enumerate sono comprese nella rac

colta della Biblioteca Civica. Giampiero Giani nella pre

messa al suo « Catalogo delle autentiche edizioni bodo

niane » dice che il Brooks « forse avrebbe dovuto intestare 

cosi il suo libro: "Compendiosa bibliografia della produ

zione tipografica eseguita nel R. Palazzo Parmense dal 1768 

al 1834 ", ed in tal senso certo è opera abbastanza completa 

anche se imperfetta in alcune voci o mancante di altre ».

Infatti il Brooks ha elencata tutta la produzione tipo

grafica comprendendovi le diverse edizioni e le ristampe- 

delie stesse opere, i fogli volanti, gli avvisi commerciali, gli 

stampati per uso di ufficio (p. e. passaporti), di modo che 

fino all'anno 1813 (morte di Bodoni) i numeri del catalogo 

sono 1147. Ma in verità molto sarebbe da scartare per sta

bilire con esattezza il valore della produzione tipografica che 

forma il monumento artistico del Bodoni.

Comunque, fermandoci alle cifre, si hanno i seguenti 

dati riferentisi alla raccolta della «C iv ica»: l’inventario to

pografico registra 806 numeri; di questi, 103 risultano vo

lumi doppi; rimangono cosi n. 7(H opere delle quali ben 

31 non descritte nel catalogo del Bnxiks.

I fogli volanti sono: 122 registrati dal Brixiks e 17 non 

registrati: totale 139. Pertanto la consistenza totale della 

raccolta è di 842 unità.

Delle opere stampate nella tipografia privata del Bodoni 

ed elencate dal Giani, sono possedute 180 su 216 numeri.

Bastano questi dati numerici per poter asserire che la 

raccolta bodoniana della Biblioteca Civica di Torino è fra 

le più importanti d’Europa.

Italianissima fu l'opera ' 1 n ' m i —  afferma Pietro

Barbera, —  egli sollevò I ati. ....ma al disopra di quella

degli altri Paesi, e al tempo che in Italia era tutto francese, 

dette il vero insuperabile mtxlello del libro italiano.

Lo afferma il Bodoni stesso, quando scrive: « E stato 

soprattutto l’amore che io porto al nome Italiano e all ltalia, 

a cui mi compiaccio e reco ad onore di appartenere, e la 

lusinghiera speranza in cui sono che da queste mie fatiche 

possa venire qualche gloria di più a questa bella regione 

d'Europa, che la prima emerse dalle tenebre dell’ignoranza, 

che la prima sali in breve tempo al più alto grado di cele

brità e di splendore nelle arti, nelle lettere e nelle scienze 

di cui fu sempre madre ed altrice ».

Medaglia dottore decretata in occasione della acclamazione a "  cittadino parmigiano ” iMoft.

I I
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A N C H E  IL PANE  È ARTE

di  G E C

L’n i»i«»rn«». Marmetti presentandomi un >>s > 

cartone mi cui erano fissati pezzi ili cartavetrata, 

schegge ili cristallo e persino una piccola gnttugia. 

nn illese: Rissaci lengcrmcntc la mano sopra. Chc 

cosa senti: . Passatista incancrenito, non percepivo 

nulla ili particolare e N'arinetti si deg’iò spiegarmi eh 

cjnell aggeggio eh** ne\o carezzato con lie\e ma 

no era nientemeno che un caimlnvaro «lell'arte sen 

soplastica: I  n viaggio sul Mar Rosso . Sfiorami > 

iiudla Miperhcie a\rei dovuto ho detto avrei ilo 

\uto provare la sensazione del v iario . Franca 

mente, preferisco ancora la sedia a sdraio in copert i.

Onesto per dirvi che con tutto si può fare dei 

l’Arte. A Paridi. Monsuur Smlice decora il suo bar
P i

con aragoste che. abilmente pia mate, diventano imi 

stose caricature. Hd il gustose non è soltanto in 

senso di ghiotte. Ho visto un !)e (ìaulle spassosis 

sinio ed un Churchill indovinato. I. americano Ak ir 

compone le Mie maschere caricaturali con tutto 

ciò che yli capita sottomano. Mussolini lo ottiene con 

un padellino, un imbuto ed alcuni orlaci. Da un i 

rapa trae un divertente (ì. IV Shavv. da una scarpa 

verniciata ii Negus. da una jiatata Hcnriot! Figuri 

tevi poi se non si può fare dcll’Arte col pane1

Anzi! II fornai**, m se. è scultore nato ed il pane 

è. in 1 1 1 1 certo ciuilmoelo. plastilina tra le dita dei 

panificatori! Sin dalla notte dei tempi, il pane hi 

assunto forme bizzarre realistiche ;> astrattiste. sogno

o verità, materializzando il pensiero del fornaio eh. 

lavorava la pasta. Ricordo ili ragazzo certe croccanti 

pagnottine che rappresentavano Ne netto svenevoli

o Rintintin boriosi, ed era un piacere sadico staccar 

loro con un mors i la testa. Un tempo, i carcerati m 

divertivano a plasmar figure con la mollica e. d i 

bimbi, j o ilevamo per nio Presepi le cui stiai.t 

erano di pasta di parie' Tutte le colomln. più o meno 

picassiane. le aeiuilc. gallinelle che. i giorni di lesti, 

compaiono nelle vetri ie d -i pmettieri-pasticcieri non 

sono for-e la dir'ost razione dell istint i p’ istico che 

è nei polpastrelli ile! fornaio?

Partendo da questo concetto, il pittorv f irma 

cista o farmacista pittore, come più vi pncc. Franco

Assetto, in perfetta armonia col Presidente dei pani 

fìcatori I lemontesi Savino Bracco, ha lanciato alla 

(ìalleria l.a Mussola ili Torino una delle più ori

ginali Mostre dei nostri giorni. Mostra che pire de 

stmata a portare per il mondo la genialità del nostro 

pane e dei nostri cervelli. Sarà bene premettere che 

Franco Assetto come pittore, non come farmaci.Mi. 

discende direttamente da Salvator Dali. BafTctti i 

parte. F’ un surrealista, per intenderci, e in uni pa 

gnotta non vede come noi miseri mortali eptalcosa 

da spaccare in due per infilarvi dentro una fetta di 

prosciutto o un Ivi pezzo di tonno; ma tutto un 

mondo astratto. A eiueMo punto, sarebbe il caso di 

disturbare Fremi; ma lanciamolo riposare. Questo 

mondo astratto, questo cosmo di fantasia e di fant i 

sticheria. Assetto ha saputo armonizzare, collegare. 

coordinare accostando intelligentemente grissini a 

monachelle, michetìc a cornetti, biovc a tornatici*, 

con un risultato innegabilmente suggestivo. Fd elo 

cjucnte. I  na specie di cartone animato del pane.

• Non si vive di solo pane . dicevano i vecchi. 

Ottimisti. Le pareti della Bussola polemizzano Non

1 2
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pane e 1 asso intorno a cuisi vive senza pane li 

rota la sita.

Il pane ha oltre quaranta secoli ili vita. H* seni 

pre stato e sarà sempre. Il primo mulino fu la bocca 

dell'uomo, l/uomo primitivo masticando i chicchi 

ili grano, crudi dapprima tostati in un secondo tem 

p ». ‘ i accorse che essi secernevano una fecola deli

ziosa e adattissima alla nutrizione. K furono i pist >nt 

i mortai i martelli, i precursori dei lontanissimi mu 

lini a macina dei tempi ili Mose. Abramo offrì quel 

pane rudimentale agli angeli nella Valle di Mamrò.

Ma allora più che di ciò che noi intendiamo per 

pane, doveva trattarsi di una ■■ pappa ••. di un im 

paste» di farina ed acqua, più o meno cotta. Pensa 

rono poi di far cuocere questa pappa su lastre o su 

mattoni caldi. Nacque il pane senza lieviti). Quindi 

venne all’uomo l'idea della fermentazione, jkt otte 

nere un cibo più sostanzioso, e trovò il .. luogo riscal 

dato ed ermeticamente chiuso Il pronipote del 

forno.

Pcita patina. ma i levò un sach d far/fui 

dice in  vecchio indovinello piemontese alludendo al 

lievito, il genitore del pane moderno. Moderno per 

modo di dire poiché il pane così come è oyyi ha non 

meno ili tremila anni di vita. Piuttosto raffermo!

K’ v iro  il 2026 che appare nella Bibbia e sembri 

che A bramo ne fosse particolarmente ghiotto. Ma i 

primi documenti ufficiali sono i monumenti egiziani 

risalenti al 209(1 avanti Cristo ed un affresco rinve

nuto nella tomba di Ramsete III. faraone della XX 

Dinastia. Come in un cartone animato o in una suite 

»li fumetti è raffigurato tutto il lavoro del fornaio 

egizio del tempo e di tutti i tempi. Si legge : - II 

fornaio impasta il pane, lo mette al forno, e mentre 

la <ua testa è nell'interno del forno, il figlio lo regge 

Per te gambe. Se sfugge alle mani del figlio, cade tra 

le fiamme ■•. Dieci secoli dopo, i fornai romani die

dero nuovo impulso alla cottura del pane come ci 

dimostra il forno dissepolto quasi intatto a Pompei. 

In quel Museo possiamo vedere pani che il garzone 

aveva appena messo a cuocere quando fu travolto dal 

cataclisma. Non vi è sostanziale differenza tra quelle 

pagnotte e le odierne. Forse il grano sarà macinato 

più fine, forse il pane sarà cotto con più cura e mag 

giore igiene; ma il suo sapore d suo valore nutritivo 

base, sono pur sempre quelli. Cleopatra mangiava lo 

stesso pane della Regina Elisabetta.

In questo lentissimo, quasi impercettibile, pro

gredire che si potrebbe definire uno stancismo. è la 

forza immortale del pane come di tutti gli alimenti 

bafe: il latte, il vino. Con questa sua essenziale vita 

lità diventa prota;onista e motore della Storia; dalle 

rivolte dei legionari romani alle grandi distribuzioni 

propagar distiche ili Nerone e Osare, alla fame 

disperata delle orde di Attila, alle rivoluzioni fatte 

sono l’insegna di • pane! alle brioches di Maria

/

(

Antonietta, ai fornai eroici della rivolta di Varsavia.

In antichissimi tempi, costituì una linea gotica 

tra le caste. Nell’Egitto Faraonico, il pane di grano 

era riservato soltanto ai nobili; il Popolo non aveva 

diritto che a quello di orzo e spelta. Per arrivare sino 

a Roma, il pane di farina dovette conquistare la Jo- 

nia e la Grecia e soppiantò nelPU^be il tradizionale 

vecchio ■■ puh ». Plinio racconta che i primi forni 

furono aperti a Roma due secoli avanti Cristo dopo 

la vittoria sulla Macedonia. Prima di allora, il pane 

veniva cotto in forni privati che si trovavano presso 

tutte le più grandi famiglie ed era lavorato da schia

vi specializzati. Anche nel primo Medioevo, i signori 

feudali imposero il pane dei loro forni così come i 

propri mulini ai feudataria Pian piano, i fornaj par 

tirono alla riscossa e si costituirono in corporazioni 

le quali dapprima si limitavano a cuocere li pane dei 

clienti e in un secondo tempo, fornirono pane prò-



prio c tarma. Ma le famiglie agiate preferirono pos 

sedere un forno in casa.

I. industria del pane in Italia costituisci* una atti 

vita caratteristica, multiforme come è multiforme il 

gemo regionale ed artistico della nostra gente. Intatti, 

nel IWHI. ('aterina dei Medici portò con se in Frati 

eia un gruppo di fornai perche insegnassero u pari 

gini i nuovi metodi di panifica/ione e la famosa 

« (ì otta se d’oltralpe è. in un certo qual modo, 

nostra nipote.

Frodoto narra che. quaranta ■«•coli fa. i fornai 

egiziani lavoravano la pasta coi piedi. Sistema che 

si è protratto sino agli albori ilei secolo e forse si prò 

trae ancora in qualche regione arretrata. I.e prime 

rudimentali impastatrici che erano conosciute in tetu 

pi lontanissimi, andarono pian piano perfezionati 

dosi. Il mestiere del fornaio non era. nell'antichità, 

di tutto riposo. Nell’Fgitto e nella 1 tirchia dei Sul 

tani. se il prezzo del pane aumentava eccessivamente, 

veniva subito livellato con l'impiccare 1 fornai: e si 

il pane risultava adulterato, si limitavano ad in d ilo  

dare per un orecchio il fornaio a'ìa potrà della sua 

bottega. Anche Manzoni ci ha illustrato mirabii 

mente i fornai tempi di Renzo. In un periodo a 

noi più vicino, i governi adottarono la politica del 

pane a buon mercato intervenendo nei costi.

Ogni paese, ed in Italia ogni regioni, ha un suo 

folclorismo del pane. In Francia sono caratteristici 

gli stìlatoni che pesano un paio ili chili e che veli 

gono affettati come prosciutti. Il pane piccolo viene 

considerato ancora una raffinatezza snobistica. In 

(ìermania. la farina viene miscelata con segala; in 

Ungheria, con patate.

Questa storia, questo folclorismo del pane, in un 

panorama variatissimo, plastico, artistico e seducente, 

ha ispirato il pittore Assetto il quale, compendiando 

una visione estetica, ha comjKiuliato anche un con 

cetto economico ed un concetto storico. l.a storia del 

pane è 1 1 1 1 po' la rivelazione della zona che 1«» prò 

duce. Bizzarria di nulle forme nella regione .1 st. 1 1 1  
dard economico elevato; pane grig'o, triste, nei paesi 

depressi.

Chi non ricorda la malinconia del pane di guerra?

Il lirismo astrattista di Assetto è quasi un inno, una 

invocazione, al pane ablwmdante e sicuro jxr tutti. 

A quel pane che. come un raggio ili sole od una ix 

nedi/ione celeste, piove da un'astratta sintesi alla 

Calder che. con le originali litografie e le concezioni 

statistiche, dava il tono alla Mostra.

Pani bizzarri, arrivati per iniziativa dell'Associa- 

zione Torinese dei Panificatori, da ogni angolo 

d'Italia, dai miiiJ(lizzn<u< e 1 khìoÌs s.irdi 

alle sbrigliate creazioni della fantasia dei panettieri 

siciliani che rivelano nel plasmare pani in loggia di 

San (ìiorgi caracollanti su draghi trafitti o 111 quelle 

di cocchi alla Merimée e lo stesso estro che ispira 1 
mirabili istoriatici • 1 /Ile famose î rreUc ■■ e idi af 

frescatori dei manifesti da Opini dei Pupi ■•. pre

decessori di decenni dell'arte ili Fpinal.

Torino e il Piemonte sono alla testa dei più sbri 

gli.iti plasmatori di pani. Allxrto Virigli!» rammenta 

una quarantina di fogge di pane ili? nomi poetici od 

estrosi evocanti idee plastiche: la mónta . che ri 

corda il cornetto delle suore: il iiapin che si ispi 

ra al sederino roseo del neonato; la ma ndolimi 

dall'aspetto di 1111 panciuto strumento e decine e ile 

cine di altre, molte delle quali s'ino oggi. ahimè 

scomparse. Su tutti, domina sovrano il nostro inimi

tabile !>/ùt<*ih . quel pan frolli) assurto a sim 

bolo di ’I ormo che. stando alla leggenti 1 . conta »rmai 

quattro secoli di glorie e di storia. Da quel gennaio 

1679. quando mastro Antonio Brunero lo forili al 

dntinr Pecchi'» di I.anzo perchè servisse da miraco

losa medicina per guarire il giovane Vinorio Ame

deo II. Storia o leggenda che sia. ci piace nel suo 

candore e nel su<> simbolo.

Il i>/ièr<sin è ormai celebre nel mondo ed imi 

tato ed inimitabile. Favoleggiano di acqua speciale, 

di f arma strana, di pietre dei forni. Ma è soltanto 

una questione ili anima. Mme Bidault si rifornisce 

regolarmente di grissini torinesi facendoseli inviare

1 1 1  scatole che ricordano quelle con cui le nostre pro

fumatissime orchidee varcavano 1 contini del mondo.

Uno slog.m scritto sui negozi dei vecchi fornai 

diceva: /’/ so» cilòti e pi són fresili

Come l'apprendista stregone che animò le cose. 

Franco Assetti», col suo genio surrealista, ha dato vita 

ad un cosmo di pam nei quali si intravvede l'essenza

0  la sintesi del vivere stesso. Quella pagnotta ergen 

tesi 1 1 1 Piazza San Pietro che raffigura il livori» quo 

tubano di sessanta milioni di mascelle, quei pani 

iperbolici ricordano che il motore di tutte I • cose 

umane simboleggiano la conquista della fetta ih pa 

gnotta sjK-ttante. giustamente, a ciascuno di noi.

Se ci pensate Une. la storia del monili» è tutta lì.

Poiché la storia dei popoli è fatta di piccole cose.
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G IU SE P P E  BOSIO, p i t to r e

EMILE S C H A I B K O C H

Traduzione di P A O L O  TO S E L

I..i nostra filosofia iniim.i. clic sovente è lo sellili- 

ilersi o la fine ilei nostri sogni. l'osservazione dell 1 
\it.i clic sboccia in quello clic Paul Yalery chi ima 

il poema visuale ••. i nostri fervori e l'energia 

montante (il molto è di Octavc Mirbeau) che sono 

nel contempo le .ordenti del pensiero e quelle del

l'arte di dipintele, arrivano a sovraccaricare la prò 

du/ione degli artisti al punto che l’ordine dell’ope

ra sparisce sotto gli elementi ilecorativi.

K* allora che ogni artista coscienzioso abbandona 

la corrente, riprende il controllo di se stesso, si rac 

coglie jkt ritrovare la sua chiaroveggenza e ci pone 

nel nostro secolo caratterizzando il secolo stesso. La 

storia d una civiltà è la documentazione d’una evo

luzione che porta I .irte al periplo seguente: dall'ar

caico al classico e dal classico al barocco. Kil una 

volta terminato, il periplo riconvncia. Il critico, lo 

storico non devono preferire tale maniera, tale scuola

o tali altri procedimenti per la semplice ragione che 

non si saprebbe dire dove i risultati sono migliori. Il 

destino della pittura sembra essere quello di distrug

gere tutte le scuole e tutti i sistemi. Vi sono ovun

que lavori d'arte, vi sono lavori non classificabili eil 

altresì opere scadenti che si possono classifica’-.

IXlle opere senza pregio artistico, quelle arcaiche 

sono barbare, quelle classiche non sono che falsa 

accademia e quelle barocche segnano la decadenza. 

Attualmente ci dibattiamo nelle libertà senza fine, 

in una pittura sovente arcibarocca, auspicando un'ar

te nuova la quale, evidentemente, non può essere che 

arcaica o piuttosto che non può esprimere un nuovo 

arcaismo. Soltanto il possente dinamismo e lo spi

rito di un ordine nuovo ci consoleranno dell'attuale 

confusione.

K questo è così vero che il gusto dei giovani arti

sti tende verso tutte le forme d'arte arcaica o primi

tiva che la storia dell’arte ha segnalato. Tali ricerche 

sono quelle adatte a portarci in un nuovo arcaismo, 

ad assicurarci quindi un nuovo classicismo che sfo

cerà nel barocco?

Questa non è la nostra opinione. Innanzi tutto 

non crediamo che la pittura, nè i modi di dipingere

M
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Autoritratto - 1952.

sempre più individualizzati, si possano limitare fra 

due millesimi, e poi perchè è piuttosto questione di 

semplificare, di chiarificare tutte le visioni d’un rea

lismo perverso, anziché di ricominciare in una civil

tà evoluta un'arte che fu una delle prime testimo

nianze di questa civiltà.

Il barocco si risolve in una perpetua tendenza 

all’analisi. Infine, tutto sommato, malgrado gli sforzi 

di rinnovamento dei giovani, la nostra epoca è ricca 

di bellezze, di ammirevoli talenti, di opere che resi

stono, in un ambiente instabile e in un clima pessi

mista. ai disordini inevitabili creati dalla confluenza 

d’un mondo che sparisce e d’un altro che nasce. Ed 

ecco l’esempio di Giuseppe Bosio. la cui arte si eser

cita a Torino ed al quale consacriamo questo studio.
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Val di Lanzo lUsteglio).
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Vedremo ili definire il ciclo di tre stili successivi. 

Nell'incocrenza attuale. che tende a diventare per 

manente, questi tre stili coesistono con i loro carat 

teri precisi e definiti e molti talenti sembrano para 

dossali anacronismi. Da una parte granili artisti 

incompresi precorrono la loro epoca, ed altri, non 

meno commoventi, s’attaccano a tempi sorpassati. E' 

fatale che gli uni e gli altri siano oggi misconosciuti, 

salvo ad essere scoperti dalle future generazioni, e ciò 

non è che un'eterna ripetizione della strina dell'arte.

Bosio. ci affrettiamo a dirlo, sfugge a quest’er 

rore ilei destino. Egli prova, con una nobile serenità, 

che nessuna espressione pittorica sarebbe valida se 

non sacrificasse simultaneamente ai tre stili sopra 

previsti in una misura variabile, riferendosi alle tre 

età dell'uomo: quello dell'istinto, quello del senti 

mento e quello del sapere, della conoscenza assoluta.

E Bosio durerà perchè esprime l'universo come

lo concepisce l'uomo nella sua totalità. Nel caos che 

abbiamo sotto agli occhi vediamo gli artisti che si 

augurano di avvicinarsi gli uni agli altri nella luce, 

nella potenza creatrice, nell’ordinamento pertetto ed 

in una immensa aspirazione verso l'unità. E questo 

non esclude nulla, neanche l'esigenza che può essere 

di tendenza barocca. Fu quella dei grandi della Rina 

scenza. Michelangelo non vi è sfuggito. E fra i mi 

gliori perchè non citare Yan Cìogh e Cézanne? Come 

Yan (ìogh. nei suoi paesaggi così differenti del pove

ro Yincent. Bosio. ugualmente dotato, approfitta 

della potenza dello choc inerente al parossismo vio 

lento voluto dal nostro tempo. E due maestri sono 

ugualmente appassionati e la loro natura hi forse 

previsto l'assunzione della sensibilità futura troppo 

presto per essere compresa nell'ampiezza del sin» 

\alorc.

Ma Bosio ha trovato il modo ili far coesistere gli 

elementi stessi, elementi violenti e che. spinti all est re 

mo limite, dovrebbero reciprocamente annientarsi 

nella loro opposizione. Per esempio una estrema rie 

che/za ili mezzi dovrebbe sopprimere l’unità. La 

atmosfera, che Bosio renile con un ammirevole »enso 

di verità, sembra incompatibile con il colore piatto, 

la poesia del motivo ed i nioi valori plastici. I.i scrit 

tura e la materia d’architettura esprimenti tot ilmcn 

te il messaggio del maestro.

Lo stesso avviene in Yan Cìogh. Ma per perve 

mrvi egli sovrappone gli elementi dissociati rinchiu

dendo ciascuna in ie stesso. Bosio ha fatto diversa 

mente. Li ha fusi nell’armonia, ma non nel ritmo 

classico poiché si sentono ancora indipendenti gli uni 

dagli altri. Bosio. accoppiando il dinamismo e l’unità 

finalmente realizzata, ha seguito il consiglio ili Ro

dili: l'impiego della semi-tinta carta.

Saremmo completamente partigiani delle più 

grandi libertà dell'arte se esse non inducessero troppi 

artisti in strani errori. Da una parte ecco la confu

sione dei generi. Yi sono pittori i quali, credendo 

d’imitare Yan Cìogh. dipingono come si tessono dei 

tappeti e si divertono ad inquadrare degli affreschi, 

ciò che è. rccondo loro, surrealismo dipinto. D'altra 

parte nessuna nozione dell'equilibrio. Bosio ignora 

queste sciocchezze. Egli non è né astratto, né figura 

tivo. E l'uno e l'altro insieme in giust i misura. In 

lui la verità delle due suddette interpretazioni del

l'arte. il pittore identificandosi con una di esse, rima 

ne in stretto contatto eon la verità surclassata che si 

oppone alla sua. ed è la verità d'aderenza alle due 

che fa la qualità dell’opera. Questa è una notevole 

dimostrazione fortuita di ciò che abbiamo detto ante 

riormente sull’astratto e sul figurativo c che erano 

soltanto nozioni teoriche. Praticamente un'opera di 

arte non è più tale se non v'entrano l’astratto e il con

creto. Il resto è questione di dosatura. l~i qualità non 

dipende dal fatto che sia una cosa e la cosa opposta, 

ma che si tocchino le due cose, scegliendone una.

Bosio è un ultra sensibile. L ’intensità con la qua

le la sua natura reagisce alla realtà, lo spinge a dimo

strare questa realtà a forza di volerne affermare i soli 

caratteri che lo toccano, rispettando la loro gerarchia, 

ma non trascurando mai. sino all'evidenza, ciò che 

gli pare essere inutile. E se. in tal modo. Bosio riaf

ferma con estro e splendore, la realtà indissociabile 

della sua poesia plastica, egli non si concede nessun 

diritto di evasione dalla realtà con la quale, alla fin 

fine, è sempre in rapporti. E se facesse il contrario 

egli sarebbe meno profondamente umano; tutta 

l’umanità d ’un soggetto consiste nella visione che ne 

ha la maggior parte degli uomini.

Conviene ancora non stabilire tassativamente ciò 

che conviene soltanto alla pittura di cavalletto. E' 

chiaro che l'arte murale è più astratta e che il quadro 

è più concreto. Ix  due arti non differiscono che per
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la loro destinazione. Ksse s'influenzano a profitto

l una dell'altra seguendo le epoche. ma senza nessu

na ragione di escludervi. K non \i sarebbe nulla di 

più sospetto per noi che una tavola nella quale il toc

co fosse scomparso. Un maestro come Bosio è inna

morato del mondo e della vita. Appena egli eblx* 

scelto la tavola per esprimersi, l'invenzione sensibile 

sta nel tocco, nella scrittura, nella tecnica altrettanto 

carne nella conce/ime d'una architettura decorativa 

ripartita su piani. prospettive. ritmi, volumi, arabe 

scili. Il soggetto rimane. Per Bosio è tanto legato alla 

Mia passione per la natura, quanto alla sua espres 

sione pi m ì c i  ad al l'atmosfera. c msiderata questa 

una materia legata essa stessa alla pennellata. Ma 

Bosio po h  Mcritìc.i alla visione moderna che relega 

l'impressionismo allargandosi nel decorativo e nel

l'astratto. Kgli non cesj-a dessi re in stretto ed intenso 

contatto con la realtà, vera d'esser bella e bella d ’es 

ser vera. Queste imprigioni ci vengono ammirando 

i bei paesaggi di Bosio. Ricordiamo 11 vecchio jx>r

io di Savona nel quale dormono, in una calma III 

minosa. velieri malinconici. Il col ire è abbagliante, 

la pittura è larga, il tutto in una vertigine itmo 

sferica.

Nell’atto di dipingere l'artista prende possesso, 

sia del contorno come del soggetto. In ciò \'è della 

ebbrezza e del turbamento. Se il pittore è toc.at t dal 

soffio divino, egli può facilmente panare l istante 

fuggitivo e la effimera ebbrezza nel piano dell’eter 

mtà. F* ciò che fa Bosio. Ma più la sil i arte è pie 

ila d’apparenza ed in profondità, più aderisce al 

mondo ed è naturalmente transposta dalla sua sensi 

bilità. dalla sua aspirazione all’unità architettonica, 

all'astrazione ed alla solidità. In effetti quest’arte fu 

gace è d’una rara consistenza. (ìli impressionisti sem

brano essersi smarriti nell’ebbrezza dell’istante. Bo 

sio l’ha subita, ma non s’è smarrito. Kgli porta questa 

ebbrezza all'eternità. Il fatto si è che una preoccupa 

/.ione di plastica e di architettura risiede in questo 

grande maestro che ha preso all'impressionismo le 

sue seducenti qualità, ma aggiungendovi ii meglio di 

\e stesso. La violenza che sembra testimoniare la 

jHitenza del paesaggista non è che un soffio di libertà.

Noi diciamo che il barocco è di carattere anali

tico. Vi sono delle cose osservate e pensate che si scri

vono. Ve ne sono altre che si dipingono. Non sono 

mai le stesse. Quest’osservazione non esclude il fon

do comune in cui certi spiriti amano ritemprarsi ed 

elevarsi. F sovente la coscienza li porta sin là. Fra 

tutti gli uomini, l'artista, se è della razza e della clas

se di Bosio. è quello che aspira con maggior lirismo 

a \ i\ere tutta la \ita nella sua intensità. La sua opera 

è una preghiera alla vita, e una preghiera fervente! 

In Bosio il dono della sua arte sembra compendiato 

da tutte le epoche dell'umanità. Creatura che si crea 

essa stessa, questo grande modesto sogna di avvici

Porto vecchio di Savona.

narsi alla divinità creatrice attraverso l’insieme della 

sua opera. Questa conquista sottomessa, tentata di 

spirito divino. 1 1 0 1 1  può es acquisita, nè sma

terializzata. Non soltanto issa è per Bosio uni con 

quista dalla nascita alla morte, ma una incessante 

conquista in ogni opera che egli intraprende e chi

lo porta talvolta altrove o più lontano di dove voleva 

andare. L ’arte non è un albergo dove ci si sofferma 

j k t  riposare, bevendo e fumando, ma è una perpetua 

ascesa, è una catena che spingerebbe nel corpo del

l’artista stesso una strada senza fine e senza rifugio 

in vista!
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Ritratto della moglie.

Si può giudicare, in rapporto ai secoli passati, 

l'arte attuale come si vuole, ma è impossibile negare 

che la nostra epoca non è per nulla quella in cui 

l'arte persiste, ohimè!, nella più intensa vtalità, in un 

massimo d'anarchia e di confusione. Ma essa resiste 

a tutti i fattori di decadenza che dall’interno e dal

l’esterno tentano di ucciderla. Sembra che per fron 

teggiare questo pericolo non vi sia niente di meglio 

d ’un pittore come Bosio che tiene conto di tutte le 

necessità e le mantiene nell’equilibrio classico. Sono 

rari i paesaggisti contemporanei di cui possiamo fare 

un cosi grande elogio. L ’abilità dell’occhio, della 

mano, della tavolozza e le loro risorse si sono date 

appuntamento sulle tele di Bosio, grazie alla sua 

superiore ispirazione che attinge le sue sorgenti e le 

sue prerogative nella natura e vi prende in modo 

indiscutibile un posto molto alto. Abbiamo l’impres

sione perchè, come abbiamo già detto, Bosio è un 

grande modesto, ed ha 76 anni, di assistere allo 

sbocciare ed alla tardiva affermazione di un talento 

che ci offrì già le prove sorprendenti del suo valore 

e della autenticità e che accede infine ai capricci di 

una vitalità superiore alla sua definitiva espressione.

Restereblxr a dire se ha o meno molto cambiato. 

E’ diffìcile apprezzarlo poiché il maestro descrive e 

dipinge molto per se stesso. I suoi interni, i suoi pae

saggi ed i suoi ritratti sono epistxli successivi di una 

vita intensa e creatrice. Aggiungeremo con piacere 

che tutto ciò dà l’impressione di sogno, nonché di 

profondo pensiero.

Ignoriamo la data di quell’interno che rappre

senta nella luce e nell’ombra, tagliando l’una sull’al- 

tra violentemente, una donna seduta su di una sedia 

ed intenta a cucire. Essa è in mezzo alla camera, di 

tre quarti, e nello stesso tempo guarda il caminetto 

sormontato da una bottiglia, da una caffettiera e da , 

un ferro da stiro elettrico. Questo interno presenta 

qualche cosa di commovente nella sua intimità ed è 

concepito, ma diversamente dipinto, come le analo

ghe tavole di Vuillard o di Victor Prouve. Si tratta 

d’un’opcra eccezionalmente bella in cui la maniera, 

d’apparenza un po’ rude dell'artista, si dimostra in 

note di sottigliezze e di finezze che collaborano alla 

emozione e l'esprimono nel migliore dei modi. Que

sto aspetto tecnico della tavola contribuisce a farne 

un capolavoro e ci obbligherebbe a riprendere, a pro

posito del pittore d’interni, rutto quello che abbiamo 

detto dd paesaggista.

Se si potesse giudicare la pittura dall’emozione 

ch’essa syseita. il suo compito sarebbe immenso. Ora 

sembra molto diffìcile giudicare l'opera di Bosio sen

za parlare d’emozione. Essa esercita una indiscutibile 

azione sull’anima e sul cuore. E ciò proviene preci

samente dal fatto che Bosio è un maestro che, per 

trasposizione plastica, descrive se stesso e dipinge le 

sue piccole gioie, sollecitato dalla sua fantasia o dal 

suo temperamento.
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Conosciamo un suo autoritratto, il ritratto ili sua 

moglie c quello di sua figlia. I/autoritratto è dipinto 

alla maniera ili uno dei paesaggi e degli interni di 

Bosio. Il maestro arriva alla confidenza della sua 

stessa vita, della sua stessa testimonianza, in una spe

cie di vibrazione luminosa, il viso rischiarato su di 

un fondo scuro si tratta evidentemente d’una pittura 

d espressione e nessuno può dubitare della sincerità e 

della potenza d’espressione creata.

Il ritratto di sua moglie non è che un viso di tre 

quarti e un busto. La pittura è molto diversa da 

quella dell’autoritratto. F.’ un ritratto di bellezza e 

di poesia, piuttosto che uno di carattere.

Il ritratto della figlia meriterebbe un più lungo 

commento. Il modello è assiso, pure di tre quarti, le 

mani incrociate sulle ginocchia. L ’insieme è scuro, 

salvo quelle mani ed un graziosissimo viso. E’ evi

dente che qui il maestro ha subito l’influsso dei clas

sici maestri della scuola del 1890. e ciò non è senza 

ragione. Il carattere del modello lo esige.

Abbiamo già detto pertanto che Bosio mette qual

che cosa di se stesso in tutto quello che fa. La sua 

potenza creatrice fa corpo con la sua opera e con la 

sua vita. Quest’opera, che procede dall’artista e dalla 

natura, non è nè la natura nè la visione ideale con

cepita da Bosio. F ciò perchè l’artista è un eterno 

insoddisfatto e non perviene mai a realizzare pla

sticamente la sua sensazione. L ’opera di Bosio è una 

transazione passata tra il sogno del maestro e le sue 

possibilità di transposizione. In pittura v’è la « faci

lità ». Essa non esiste che all’esordio, e più l’artista 

lavora più il mestiere è diffìcile. Perchè una oittura

sia valida occorre che vi si possa scoprire il tempe

ramento del suo autore ed ogni colpo di pennello 

dev’essere il rivelatore delle sue tendenze sensibili. 

E' in quel momento che la materia si anima d’un 

soffio vitale. La <« creazione » non è mai impiegata 

nel suo senso assoluto, l’abbiamo dianzi spiegato. 

Ma l’oj>cra è detta creata quand’essa offre allo spet

tatore la testimonianza della presenza dell’artista. In 

una parola il soggetto è assai meno presente dello 

stesso pittore. Ma ciò non vuol dire che sia proibito 

ad un maestro di guardare e studiare gli altri mae

stri. Un pittore è sensibile. Egli subisce, e sovente 

senza saperlo, delle tendenze molto diverse. A Bosio. 

che è, come tutto il mondo estetico, il figlio di qual

cuno, sembra malagevole attribuire una paternità 

artistica. Ed è perchè nella sua pittura v'è qualche 

cosa di estremamente originale e di spontaneo, ed 

essa evoca l'insieme dei migliori maestri senza pre

cisarne nessuno.

Non è un maestro che ha influenzato delle legio

ni. Ogni arte deriva da un’altra arte. Si ha sopra

tutto l'impressione che Bosio non è stato senza stu

diare certi pittori francesi, ma non è meno impro

babile che questa impressione non sia che un’illu

sione.

Per concludere è certo che Bosio ci rivela, ad una 

età avanz 'ta, gli aspetti di un'arte di primissimo or

dine, che quest'arte coincide con quella di artisti 

francesi suoi contemporanei, ma che appartengono 

alla tradizione fiamminga, mentre Bosio appartiene 

alla tradizione italiana dei Grosso. Marchisio, ecc. 

che furono i suoi maestri.
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di G U I D O  Z A N O T T I

Alla chetichella quasi senza «.In- l.i iittadinin/.i 

se n'accorgesse. diversi monumenti torinesi sono stati

in epoche diverse graziosamente rimossi dalle 

primitive loro sedi e trasferiti altrove.

Uno di questi è riuscito persino come vedremo 

iti seguito a battere il record, per aver mutato ben 

tre volte di sede. Se quei trasferimenti Hirono et 1 et 

tuati, come non vi è dubbio, per motivi ili ^instili 

cata necessità, non -i può per altro affermare che la 

scelta della nuova sede sia «•tata per tilt" indovinata 

e felice. Col tempo, quando le Amministrazioni Co 

ninnali non saranno più assillate dai gravi problemi 

che ora a loro chiedono urgentemente d'essere risolti, 

potranno, forse, rivedere le decisioni prese nel pas 

sato. riparare alcune ingiustizie e rimediare i qual 

che offesa.

Cominciamo per intanto con il monumento di 

Quintino Sella. Ksso fin dal IW>2 aveva sede al ceti 

tro ilei cortile d'onore del Castello ilei Valentino. 

L'ampiezza grandiosa di quel cortile comprometteva 

evidentemente l’opera d'arte dello scultore Reduzzi 

che aveva modellato la figura del grande ministro, 

scienziato e industri ile biellese con felice somigliati 

za e naturalezza di atteggiamento; anche l'armonia 

estetica del cortile soffriva per la presenza del bron 

zeo simulacro. Per accorgersi ili ciò occorsero circa 

settanta anni, un po' troppi se vogliamo, ma... mi

glio tardi che mai. D'altronde la statua del Sella 

nella sua sede primitiva a malapena la si poteva scor 

gere in lontananza, di tra le sbarre ili ferro della 

cancellata che chiude il cortile, il cui accesso era ed 

è tuttora vietato a chi non ha rapporti con la Scuola 

di Applicazione |>er gli ingegneri e architetti che ha 

sede appunto nel Castello del Valentino. A circa set 

tanta anni dunque di distanza dal giorno in cui il 

monumento di Quintino Sella era stato ivi collocato, 

si pensi» di assegnargli una nuova sede. Ma non si 

perse troppo tempi nel cercargliela; pareva che si 

avesse premura di dargli lo sfratto, poiché tu fatto 

rimuovere a tamburo battente e trasportato in una 

aiuola del Parco del Valentino, situata tra :! corso 

\t assimo d'Azegln ed il viale Mattioli, a breve iii

stanza del Castello, il passante che lo scorce e si 

ferma ad osservarlo, se mette gli occhi Mill'epigrafe 

incisa nel basamento, legge:

QUINTINO SI.LI.A 

SCIENZIATO E STATISTA 

INSIGNE 

PROMOSSE LA FONDAZK »NE 

DI QUESTA SCUOLA 

E PRIMO VI PROFESSO' 

M INERALOGIA 

NEGLI ANNI 

MDCCCLXI E M IXXICLXII

Dopo aver letta l'iscrizione il nostro v nudante 

ptiìi giustamente meravigliarsi ili no'i vedere li 

Snuda a cui si accenna in essa. E può chieder: a si- 

stesso: dov 'ò questa Si noia? sull'erba ■ intoni > al 

piedestallo? Poiché il nostro passeggero clv può 

anche non essere di Torino non è tenuto a saperi- 

che quella Scuola, cioè quelli di Applicazione per 

gli ingegneri e architetti è allogata nel Castello elu

si erge dietro la sua persona, un po’ più in ià. a 

destra, dalla parte opposta del viale. Nè si può prc 

tendere che egli sia informato sulle ragioni oer cui 

fu deciso lo sfratto di Quintino Sella. Vi pare?

La bella statua di bronzo di Massimo d'Azeglio 

con il suo infelicissimo basamento di granito che lo 

fa rassomigliare ad una stufa di Castellamonte. era 

situata in Piazza Carlo Felice a ridosso del gì irdino 

e di fronte all i Stazione ili Porta Nuova. Fili issima 

ubicazione: ma col tempo si rese incomoda jvr ra 

gmni di viabilità; perciò anche a questo monumento 

venne intimato l ordine di sfratto, destinandolo al 

Parco del Valentino, dove si apre il corse intitolato 

al suo nome (meno male!) all'incrocio con il corso 

Vittorio Emanuele.

A non molta distanza di questa località e cioè 

sul corso Cairoti, poco lontano dal monumento a 

Giuseppe Garibaldi era stato posto, tanti anni or 

sono, il monumento a Casinnro Teja. il famoso cari 

caturista; un bel giorno non lo si vide p«ù e si sepjx 

jx*i ch'era stato trasferito nel giardino <h Via Quat



im Marzo. .1 tener • ,'ompagnia .1 (ì. li. Bottcro, fon 

datore, con il ( it >v cau. ilei Li (nizzettu ilei Potutlo c 

.il busto dell ingegnere Alessandro Bordi 1 . I.e r.i 

gioni di quel trasloco rimasero avvolte nel mistero, 

e imi non le andremo indagare.

Un duplice e laborios i trasloco si effettui» in 

Piazza Castello quando si dovette provvedere alla 

Mstema/ione del grandioso monumento dedicato a 

Fmanuclc Filiberto di Savoia, duca d'Aosta. A tal 

line si trasferì la statua equestre dedicata a! (lava 

liere d Italia, dello scultore Canonica, dal I ito di 

levante al lato sud del Palazzo Madama e .ontem 

poraneanieitte si rimosse dal lato sud la statua di 

( ialilco Ferraris alla quale venne asserii ilo per nuov 1 
vcde il centro ilei vide di corso Siccardi Ira le vie 

Ccrnaia c Bcrtola. Ma al grande elettrotecnico pie 

niontesc. inventore del campo magnetico rotante, 

dopo ilue o tre anni di quelli sui nuov 1 residenza, 

toccava di essere nuovamente rimosso j:cr essere av 

viato ad una terza scile e precisamente nell'aiuola 

posta Ira 1 corsi Trento e Montevecchio, presso il 

corso che è intitolato al suo n mie.

lui «ira veniamo alla melanconica storia del tra 

sferimento di un altro monununto. In Piazzi Solfe 

rino sul luogo ove oggi sorge la monumentali Fon 

tana Angelica, dello scultore (ìiovanni Riva, . ra col 

locata fin dal ISSS la statua ili bronzo del puerile 

conte Fttore De (ìerbaix De Sonnaz. modellata dallo 

scultore Giuseppe Dilli e fusa nella officina Papi di 

Firenze. Confesso subito chc quella statua è cara ai 

ricordi della mia fanciullezza, poiché ogni ^ionio

1 1 1  imbattevo in t-ss.i nell'andare c nel tornare dalla 

'cuoia, e 1 1 1 1  era quindi molto familiare. Da mio pi 

dre avevo appreso chc quella statua rapprcsentav 1 
un generale: la qual cosa aveva destato le mie pili 

alte meraviglie perchè, allora. 1 1 0 1 1  potevo concepire 

1 1 1 1  generale che non facesse bella mostra ili sè in 

arcione su di un destriero e che 1 1 0 1 1  brandisse la 

SCI. ibola 1 1 1 bellicoso ittcggiamcnto; com come avevo 

osservato in altri monumenti di generili o di prin 

cipi guerrieri esistenti nella città. Provavo quasi un 

sentimento di [Kiia jk t il De Suina/.. Con un nome 

così bello e altisonante starsene lì. in raccolto ittcg 

giamento. quasi umile, sebbene indossasse l unifor 

me. c avesse lo speturr buttato sulle spalle e la feluca

1 1 1  capo; in piedi. 1 1 1 posizione di ripov». su di un 

modesto piedestallo! F. vedendolo così pensoso e tri 

stc. 1 1 1 un mclancomco atteggiamento, mi chiedevo 

se egli non tosse- conscio tlclla diversità ili tratta 

mento chc gli avevano inflitto nei confronti di altri 

‘Uoi pari' Comunque, quando nell'anno 19.30 l’Am 

ministra/ione comunale decise di sfrattare il IX- Son 

naz |*cr far posto al! 1 Fontana Angelica provai oliasi 

una stretta al cuore: era un ricordo tirila rivi fin 

ciullc/.za che scompariva. Ma debbiamo riconoscere 

chc non poteva essere scelta una località migliore 

|Kr collocare la monumentale fontana, che c«>n le

sue quattro statue colossali e con i suoi copiosi getti 

d'acqua rallegra, arricchisce e abbellisce la Piazza 

Solferino.

Il generale venne trasferii > nel così detto Cìiar 

ditio della Cittadella chc coi giardini non In 

proprio nulla a che veliere: è piuttosto 1 1 1 1 vastissimo 

spiazzo adatto a campo sportivo; ed inf itti un tem 

po era adibito a tale uso ed era chiamato •• C impo 

dei giuochi e collocato lungo il lato prospi 

cicute la via Fabro, sull asse tlclla via Juvarn. peri» 

troppo verso il centro dello spiazzo, sicché egli ap 

pare nella più completa solitudine, nel più totale 

abbantlono. Il generale conte Fttore De (ìerbaix IX 

Sonnaz./ apparteneva a quel gruppo li famiglie 

nobili savoiarde che optarono per l’Italia quando la 

Savoia venne ectimi alla Francia, F,s»li era nato a

I honon (Savoia) il 9 gennaio I7S7 e m orì m Torino 

il 7 giugno I8fi7. Combattè nell 1 guerra d'i tdipcn 

denza .lei IS4S Vinse gli Austriaci a Pastrcngo. li 

battè ancora una volta a Rivoli Veronese, e 1 1 1 quello 

stesso anno assunse il dicastero della guerra nel mini 

stero presieduto da Vincenzo Gioberti. Torino gli 

ha dedicato una v i i  1 1 1 un quartiere centrale della 

città.

Il generale De Sonnaz nel mio simulacro ili brini

z.o subì impavido 1 bum. .....siiti aerei durante la

ultima guerra. Kgli rimase esposto agli scoppi «Ielle 

Ixmilx- così come era stato nella campigna del IS48. 

sotto gli spari dei cannoni austriaci. In una notte di 

tregenda caddero intorno a lui dall'a'ro ilei cielo 

glossi calibri ili fm*co che fecero strage e 'emina 

rono rovine; egli rimase 1 1 1 piedi, fermo al fu ico, 

proprio come nel IS48. In quella notte ii sua statua 

non era più 1 1 1 1  simulacro, era divenuta un simbolo, 

era il Soldato d'Italia! F 1 1 0 1 1  cadde neppure, l’intre

pido soldato, quando una scheggia gli perf »rì> la 

gamba sinistra, come tuttora si vede. Fgli tenne 

‘aldi in pugno l’elsa della sciabola, mentre una raf 

fica di fuoco glie ile polverizzò il fodero e la lama

Prima chc accogliesse lui. il Giardino deila Cit

tadella vantava già tre altri illustri Ospiti, gloriose 

personalità legate alla storia del Piemonte e dell'lt 1 
lia. che sono, come si sa: Federico Sclopis. (ìiovanni 

Battista Cassmis c Angelo Brotferio. Se questi però 

sono in scile meno infelice ili quella del IX- Sonnaz. 

non sono però meno esposti ili lui a subire gli af 

fronti e le umiliazioni che diremo. In certe epoche 

dell'anno il Giardino tlclla Cittadelli vii ne concesso 

in affitto dal Municipio a circhi equestri. 1 quali ne 

ingombranti la superficie in parte con un granile 

padiglione che serve jk t gli spettacoli e l’altra parte 

coti un giardino zo ilogico corredato ili grosse gab

bie ili ferro j>cr le belve, e ih tende ul uso scuderie 

e circondato da lunghe file ili carrozzoni adibiti ad 

abitazione degli artisti e ilei personale addetto ai 

servizi. Avviene che il pubblico chc visita lo zoo per 

ammirare la fantasmagoria tlclla più esotica fauna.



incontra i leoni, le tigri. gli elefanti, v iene, ma 

incontra pure, durante il m io  passeggio, nr.i lede 

rico Sclopis. ora Giovanni Battila Cassinis. ora il 

generale De Sunna/. (Quest'ultimo per l i sua ubica 

/ione, come abbiamo detto, assai più diserà/'ifa ile 

gli altri, viene in quelle circostanze usato come base 

di apporlo per travi, oppure come pilastro i cui 

vengono attorcigliati 1 grossi cordami che sorreg 

gono i vasti attendamenti adibiti a scuderie. Un gra 

dino del suo piedestallo venne largamente traimi 

mato non dalle bombe dei bombardamenti aerei 

ma da un pesanti- blocco di metallo lasciatovi ca 

de re sopra da uno sbadato inserviente. Ohi rimane 

fuori della mischia è Angelo Brorferio. il quale es 

sellilo situato nella parte nord del Giardino, resta in 

posizione privilegiata poiché da quella oarte. gene 

Talmente, viene eretta la facciata per gli ingressi del 

pubblico agli spettacoli del circo e allo z/x>.

Chiudo la serie ili questi trasferimenti di nm 

minienti cittadini rievocando le avventure occor

se al busto dell'ingegnere Alissandru Burella 

e particolarmente al suo naso. Detto busto era 

ili marmo ed aveva sede, parecchi anni fa. 

in un piccolo viale che era stato ricavato da 

1 1 1 1 residuo di una alberata costeggiarne, un tem 

po. l'antica Cittadella di Torino e precisamente

nella stessa località ove ora sorge il Palazzo della 

Azienda Elettrica Municipale. (Quel vialetto segnava 

in certo qual modo una continuità tra il Giardino 

Lamarmora ed il (ìiardino della Cittadella. Il busto 

di marmo dell'ingegnere Burella era diventato «1 ber

saglio dei monelli; che prendendo di mira <1 naso 

con sassi, glielo frantumavano: così i connotati del

l'illustre ingegnere apparivano miseramente detur

pati per la mancali/ • dell'organo periferico dell odo

rato. (Quante volte il Municipio ne abbia provveduto 

la sostituzione non è a dirsi! Il naso sostituito aveva 

sempre breve durata, perciò s’era deciso di fissarlo 

con un chiodo a vite per renderlo più resistente ai 

sassi ilei monelli; nu neppure quella trovata riuscì 

a render vano il consueto vandalismo; spesso sul viso 

del Burella in luogo del naso spuntava fuori i' gros

so chiodo, il che provocava la più vivi ilarità nei 

passanti. Finalmente, quando fu eliminato il vialetto 

per la costruzione del palazzzo deH'A/.iendi F.let 

trica Municipale, anche il busto dell'ingegnere Ales

sandro Burella fuso in bronzo e quindi non più 

suscettibile d'essere mutilato dalle implacabili sas

sate dei monelli trovò la sua nuova destinazione 

nel (ìiardino di via (Quattro Marzo, ove si trovi 

attualmente, in compagnia di (ì. B. Bottero e di 

Casimiro Teja.
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L'ANTICAMERA DI SESTRIERE "

P R A G E L A T O

IN  VAL  C H I S O N E
di P A O L O  T O S E L

.

Pragelato (alt. m. 152-4) è un rinomato centro 

della Val Chisone che dista Ì4 chilometri da Pine- 

rolo e I I chilometri Jal colledi Sestriere (m. 2035), 

è anzi il centro turistico più importante di tutto il 

Pinerolesc dopo quello, modernissimo, che ha preso 

nome dalla « Petra sistrar a » e di cui può consi

derarsi la degna anticamera.

Quello che un tempo chiamavasi « Pratagelata » o 

« Pratogelada » si adagia in un ampio e pianeggiante 

bacino, tra bei prati smaltati da infin te varietà di 

fiori, tra campi ben coltivati ed ombrose pinete che 

dall'alto dei monti circostanti stendono a lambire il 

torrente. Il clima saluberrimo, la temperatura sempre 

tresca, anche nel colmo dell’estate, le pure e cristal

line acque sorgive richiamano in questa località un 

gran numero di villeggianti che sono ospitati nei 

numerosi e ben attrezzati albergh , nelle molteplici 

pensioni e nelle ville civettuole che le danno un tono 

di distinzione e signorilità.

Il Comune di Pragelato è costituito da una ventina 

di frazioni, alcune delle quali affacciate sulla strada 

statale n. 23 del Colle di Sestriere (la strad-i Napo

leonica del secolo scorso), altre invece abbarbicate 

sulle circostanti pendici. Fra le prime si annoverano 

Sonchères Basses, il capoluogo Ruà, Sonchères Hautes, 

Granges, Traverse e Due. Fra le frazioni che sorgono 

sui due versanti della valle si ricordano Chezal 

(m. 1901), Grand Puy (m. 1831), Lavai (m. 1704), 

Pian (m. 15N2), Kez (m. 1829), Villardamont 

(m. 1741) ed Allevé (m. 1790). In quest’ultimo 

eremitaggio l'industrioso vali giano Battista Matheoud 

compone con innato buon gusto multicolori fiori n 

legno, imitando alla perfezione quelli veri, fiori che 

sono assai r cercati anche a Torino.

Il capoluogo Ruà ha una beiia chiesa parrocchiale 

(ded'eata aH'A^unzione di M. V.) fatta costruire dal

Re Luigi X IV  negli anni 1686-1688. Vi sono pre

gevoli l’icona dell’altar maggiore con pittura del 

Du Four ( 1700) e quelle dei due altari laterali dipinte 

da Alessandro Vacca, oltre al tabernacolo scolpito nel

l'alt, re di S. Francesco di Sales.

In quest'alpestre e ridente località si conservano 

tuttora antichi usi e vecchie tradizioni, specialmente 

nuziali e funerarie, e le do""'- Sdossano quotidiana

mente i caratteristici costumi, vistosi grembiali sul

l'ampia gonna di lana scura e pieghettata, multicolori 

fazzolettoni sull'attillato corsetto, mentre il copri

capo ha la forma di un ventaglio fissato da nastri 

per difendere la capigliatura dal vento. Le prosperose 

valligiane si adornano poi con croci, spilli ed orec

chini d’oro che sono un patrimoni familiare tra

mandato di generazione in generazione.

A Pragelato è notevole una casa con vecchie pit-



la  Kuà di Pra|;rUlii ncH'alta Val Chitone.

ture risalenti al I s(K)-l s5(), c-pota della doni nazione 

francese e dei Delfini; il gigl o ed i Delfini i v i  ripro

dotti sono pure scolpiti in pareteli c fontane. Vi si 

annoverano un lanifieio, segherie e mulini, ma I 

nome di Pragclato e particolarmente noto per il suo 

miele sciuisito che e k n  eonose uto ed apprezzato 

.indie all estero. I. apicoltura vi e ometto eli una 

pi; e ola nJusrria, anzi eli una serie di piccole industrie 

poche sono numerosi i valligiani che- vi si dedicano 

con atavica competenza e passione vivissima.

L'apicoltura pragelatesc e stata ometto eh un inte

ressante studio del elott. Ci. Passet, die venne pub

blicato in una delle monografìe edite dalla Tipografìa 

So. ale- per I illustrazione del Pinerolese. studio dal 

quale sono state stralciate le notizie che seguono.

I  n alveare o apiario e composto da un certo nu

mero di arnie, o easse, o bugni, per lo più dieci o 

dodici, collocati l'uno aeeanto all’altro alla distanza 

.li 15-^20 centimetri su panconi robusti, elevati 

dal suolo per impedire l'accesso ai ragni, alle for

miche, alle lucertole, ecc. Di solito un alveare non 

ha più di due piani, e il supcriore arriva all altezza 

del pe tto d un uomo. Per tare il bugno occorrono 

tre specie di api: la cosidetta regina, il fuco e l'operaia.

Per ottenere un chilogrammo di cera si richie

dono dieci o und'ci chilogrammi tra miele e polline.

Appena secreta la cera e bianca, ma diventa presto 

gialla per un principio colorante del polline.

L'ape provvede pure la propoli o resina, per ce

mentare e intonacare l'interno del bugno, ove r 1 1 - 

chiitJe i v.veri, ottura i fori. don.le esporta le materie- 

estranee, le- compagne morte, c\c.. mantenendo sem

pre una scrupolosa pulizia. Per turno l'operaia sta 

eli sentinella a difendere la porta da attacchi nem ci;

o, sollevando', sulle zampe- c sbattendo le aluccie, 

esercita l'ufìicio eli vent latore per rinnovare o r ntre- 

scare l’aria ambiente; c.l inoltre cova amoro.amcT.te

le uova clepo.stc dall'ape madre.

I! bottino d ogni ape e una sola go.cellula eli miele, 

«lue granelli di poli.'ne; eppure alla sera si trovi un 

aumento la uno a nove eli Ingranimi nel peso eld- 

l’arnia!

IX fronte a tutte ejucste virtuose- caratteristiche sta 

l'inconveniente della ferita \elenosa del pungigl ont 

seghettato. Cìiov.i pero notare che l'ape non e cosi 

tcrote come si dice e si crede; essa k n  sa che non può 

serv’rsi cb ciuci dardo se non a rischio della propria 

vita, e vi r corre solo in casi estremi; *c- trattata con 

intelligenza e dolcezza c ciuasi inoffensiva.

Del resto l'organismo umano s'awezza gradual

mente ad un tal veleno che e puro acido formico. 

Ve anz: chi ritiene- die- siffatta puntura sia r medio 

efficace contro il reumatismo. Ma comune|uc sia. basta, 

dopo aver estratto il pungiglione, se c'è, comprimere 

la ferita finche esca un po' eli sangue, e lavare con 

acqua fresca o addizionata di poche gtxce d'ammo

niaca. Perii le- Miverehie punture 1 1 1 una parte tjualsi isi 

della superficie del corpo possono causare gravi scon

certi ed anche la morte.

Le uova delle api clcposte in maggio o giugno 

schiudono in poco più d tre settimane e la colonia 

aumenta. L’ape madre, a misura che vede crescere 

gli alveoli regali, dimostra una certa agitazione ed 

inquietudine mista a rabb a e comunica alle opera e 

il suo moto affannoso. Leccitazione diventa generale 

e la famiglia, sollecita e rivoluzionaria, erompe dalie- 

porte e va a stUpcnJcrs in grappolo, intorno alla 

regina, ad un ramo di pianta po.o lontano ed ai « pali 

di previdenza » («-rutsa ») infissi nei dintorni; donde 

verso sera l'apiaio sapra togLerlo per farlo entrare- 

in una cassa vuota e pulita, provvista di alcuni favi 

vuoti, che verrà collocata nell alveare comune.

Ecco uno sciame naturale che costituisce una vera 

necessita, non potendo più essere contenute nell'arnia
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ordinar a le migliaia ili api clic si sono sdì use. Se

condo il numero delle regine die nascono, si hanno 

da uno a uuattro sciami; ognuna guida tnon le n!t nu

ocerà e e, « viue nascono simultaneamente, un duello 

a pungiglioni decide in un stante del potere e della 

vita.

Quando uno sciame esce naturalmente, il padrone 

deve seguirlo spruzzandolo lon acqua per lostr n- 

gerlo a posarsi in qualche luogo Ma lio non e senza 

inennvc-nient dovendo», cosi facendo, calpestare i 

raccolti e causare danni ai vicini, per iui s: risolse di 

ricorrere a sciami art tic ali.

Battendo in alto sulle pareti del bugno, l'ape madre 

accorre ove sente rumore di pericolo; si toulic- allora 

il piano mediano contenente in genere le covate 

operaie e regali con ali perfette e lo si pone alla basi

di un'arnia vuota. Queste api si sforzeranno di pro

vocare lo schiudimento delle covate ed in breve si 

ottiene una nuova colonia senza soggiacere a nessun 

pericolo. Si evitano cosi le gelose distruzioni della 

vecchia ape madre, resa barbara per necessita, si gua

dagna tempo pel lavoro delle operaie colla precocità 

dello sciame e si rinnova meglio la cera clic si può 

asportare trovandosi alla base dell'arnia. Il miele- 

adunato dallo sciame art fic aie «. puro e fresco ve

nendo deposto in alveoli costruiti di recente al piano 

mediano e supcriore.

Questi sciami preco.i fabbricano ed hanno tempo 

di forn;re 'meramente le casse nel corso dell'estate, 

ne erigono più alveoli pei maschi, ai quali le api 

pensano solo in primavera: non hanno quindi mai 

i fuchi parassiti. Sono i migliori e raccolgono miele 

abbondante. A Pragelato si hanno gli sciami verso la 

fine di giugno e nel mese- di luglio.

Un proverbio locale dice: « L’ape inganna l’avi

dità che l'ammazza, arricch scc la paz enza di chi da 

essa attende la produzione regolare di ogni giorno ». 

Scopo essenziale è il dare a questi imenotteri un rico

vero comodo e proficuo. Tra le varie specie d'arnie la 

p u usata e la « villica a favo fisso » o cassa quadra, 

attraversata orizzontalmente nel mezzo da due ba

stoni in croce, il miele si raccoglie nelle arnie villiche 

al piano supcriore dopo la sciamatura, affumicando un 

po’ al mattino con un cencio le ap. per assop rie, o 

percuotendo le pareti inferiori, e tagliando i favi 

con un lungo coltello. L’apiaio si schermiste contro 

le punture esponendo le mani al fumo e coprendosi 

il viso con una tela metallica, oppure tenendo il sigaro 

acceso in bocca.

Il miele « vergine » ili Pragelato, che ha un elevato 

potere energetico, è chiaro, trasparente, pesante, vi- 

schioso, di color giallo, di squisita fragranza; esposto 

a! freddo si la spesso, duro, bianco e granuloso. Con 

la lavatura degl arnes e con la cottura dei residui 

si la un secondo miele dolciastro, bruno ed acquoso 

il cuiale è chiamato miele cotto e serve per nutrire 

le api in mancanza di provvigioni. Facendo poi cuo

cere a fuoco moderato e spremendo tutt i rimasugli 

delle precedenti operazioni, si ha la cera che si cola 

in rati . Questa cera gialla o vergine viene poi rifusa 

dai negoz:ant: per mbianchirla. Distillandola si ot- 

tic-nL il <• burro di cera » che ha proprietà terapeutiche 

e.l e usata nelle ragadi ai capezzoli, nei geloni, ecc.

# # #

Si può affermare che tutti gli ab tanti di Pragelato 

intendono e parlano il francese, oltre il dialetto locale 

chiamato « patois ». Fra i dialetti dell'alta Val Chi

sone- (da « dausum =  chiuso e quindi « Vall s Clu- 

soni.i •. Yallis Cluxonis • ■). il più caratteristico è 

certamente il pragclatesc. ’ d'ogni altro man

tenne la sua atfinita col Delfinese per le più facili 

e frequenti relazioni coi vicini paesi d’oltralpe. Il 

dialetto di Pragelato non è da annoverarsi fra gli 

id orni nettamente provenzali; esso ha più della lingua 

d’« oc » che della lingua d'« oil », ma è evidente l’in

fluenza dei vicini d alerti franco-provenzali (1).

Gli orologi solari o mt-r d ane, che adornano ancora 

numerose case valligiani-, recano curiose ed originali 

iscrizioni, le quali costitu scono altrettanti «mementi », 

come quelle che si riportano:

« Amicis (//tiiihhit bora » (Casa parrocchiale della 

Ruà).

« l.i sfiliti il /'ombre —  Suivent nos jour pus u 

pus —  Et t///ilt/u< nuit sombre —  Aluri/uerait nótre 

tre pus ».

« Si le soleil iti m'ifluire —  Ji ne puis vous su

iti f airi ».

« Triste sorte, pussu il tempo, viene lu morte ».

« Vita fuy.it sicut umbra ».

« Femme so s so unti se u ton muri —  camme uu 

solai fi le suis ».

« Vu^t.itore. esuminu le ort t poi snddtsfu il tuo 

cuore ».

« PrsgeUlo \ote iton.hr e zeo&réfuht • . Teul. G. B E H .  Tip. 

pù Chuntorc Misĉ rcllt. Ptnerolo. 191V
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* * *

Li conca di Pragclato c molto frequentata, sia d'in- 

verno dagli sciatori che \i tr«»\.un» ottimi campi per 

esercitazioni e gare, su d'estate per costituire un gra

devole soggiorno e per essere il punto di partenza 

di molte gite, escursioni ed ascensioni.

Infatti da questa ridente località, si possono più

o meno agevolmente, raggiungere le seguenti mete: 

M. Albergian (m. 30i3>, M. Appcnna (ni. 300 l>, 

( lolle- dell'Assierta (m. 2 . M. Banchetta (metri 

2K2 3', M. Barifreddo dii. M)2">, Colle Basset (metri 

2 tl6 ), Punta del Beth dii. 2896), M. Blegier (metri 

258~), Colle Bourget (m. 22Sn, M. Gran Costa

(m. 2600), M. Gran Mioul (m. 2977), M. Gran 

Serin (m. 26 10), Punta Moucrons (m. 2502), M. Mo- 

retreddo (m. 27_76), M. Moremont (m. 2541 ), Monte 

Peigro (m. 2886), M. Pignerol (m. 2S76), Colle del 

Pis (m. 2606), M. Platasse (m. 3150), Punta Ro

gnosa del Sestriere (m. 3280) che la più alta vetta 

della regione. M. Ruetas (m. 2901), M. Sises (metri 

2659), M. TreTruc (m. 2"6-i), M. Triple* (m. 2520), 

Punta Vallonetto (m. 2777), ecc.

Le catene Ji suggestivi monti che circondano Pra

gclato, parecchie delle quali superano i tremila metri, 

possono cioè soddisfare i gusti e le possibilità di ogni 

specie di escursionista e di alpinista.

Coituinr folrlorfctico detratta Val Ckfaoar.



GLORIE DEL VECCHIO PIEMONTE

L’ASSIETTA INSEGNA

Nel numero di gennaio del 1952 della nostra Ri 

vista Paolo Tosel rievocò la battaglia dell'Assietta 

combattuta il 17 luglio del 1747 fra i galli ispani del 

cavaliere di Belleisle da una parte e gli austro-pie

montesi del conte di Bricherasio dall'altra.

Non è mia intenzione ritornare sull'argomento, 

così già brillantemente trattato, ma solo rilevare al 

cuni particolari riflessi della battaglia che ce la reti 

dono particolarmente cara, e che ebbi la fortuna di 

apprendere quando nell'estate del 1950 ebbi il pia 

cere di accompagnare lassù il colonnello americano 

Robert de Painelle Peli.

Il colonnello Peli e la sua famiglia sono i pro

prietari del luogo ove sorgeva in America, sui con 

fini ilei Canada, il fi rte di Ticonderoga campo della 

vittoria conseguita 1*8 luglio 1758 dalle truppe fran

co-canadesi comandate dal marchese di Montcalm 

contro le truppe inglesi, e dove in un museo vengono 

conservati documenti, divise, armi e ricordi, di quel 

la storica giornata.

Alla cortesia del colonnello americano debbo li- 

notizie da me, pur studioso di storia militare, tino 

allora ignorate; notizie che largamente giustificano 

il desiderio del colonnello di esaminare sul posto lo 

svolgimento della battaglia dell'Assietta.

Il marchese Luigi Giuseppe di Montcalm aveva 

partecipato con le truppe francesi alla battaglia di 

Piacenza del 16 giugno 1746 ove era stato fatto pri 

giomcro del nemico e tradotto al castello di Milano. 

Per l'interessamento del Duca Sabaudo e di un suo 

cugino residente a Genova, che aveva numerose ami

cizie alla Corte di Vienna, il Montcalm venne nel 

gennaio del 1747 liberato e potè raggiungere a Nizza

il Quartiere generale del cav. di Belleisle. al cui Stato 

Maggiore venne addetto dopo aver conseguita la pro

mozione a brigadiere generale, e con tale incarico 

partecipò alla battaglia dell'Assietta.



Il Brigadiere Generale Lord Ho»e.

(ìr.ivcmcnte ferit i durante il corvi dii combatti 

mento il marchese di Montcalm yiacc abbandonilo, 

la ser.i del 17 luglio 1747. in un vallone vitto la test i 

ilell Assietta. l'iii del dolore delle ferite ed il gelo 

della notte tiesa su di lui il dolore della sconfitti mi  

luta dalle truppe francesi che tanto sangue versarono 

sul nostro monte.

Nella solitudine della montagna, solo interrotta 

dai gemiti dei moribondi, egli rievoca lo svolgimento 

della battaglia e medita su ogni episodio, su ogni par 

ticolare. sui molti err.iri commessi dal comamlint. 

francese e sulla maceria dimostrata da quelli piemon 

tesi, veri maestri nella guerra di p'ontai;na.

Un tatto particolare lo ha colpito, la pronte//! 

con l.i i|iiale il conte di Ifncherasio aveva valutata la 

situa/ione, improvvisato ed orw inr/./ato i trincera 

militi, contro i «.inaii avevano cozzato in una testardi 

a/aonc di attacco frontale le massicce quadrate forma 

/ioni francesi.

Raccolto il giorno il ipo dai soccorritori che il 

colite ili lincili rasi-1 .tvev.i latto se. ndcre dalle alt u 

re per dare sepoltura ai numerosi caduti ed assistenza 

ai tiriti abbandonati, il marchese di Montcalm venne 

htidlmcuU raccolto e. consigliato ii suoi, trasportato 

all'ospedale di linaiuoli ove li marchesa d'Audiflrct 

tu per quarantottore 1 alicelo tute'tre de: sofferenti.

★

Passano undici anni, il marchese ili Montcalm 

ha ripreso servizio nelle Armate cristianissime di Sua 

Maestà Uattolicis'ima il Re Luigi XV e. col grado di 

maggior gemrale. coni.mila le truppe francesi che 

sostenute da tremila volontari canadesi fronteggi ino 

mila zona di Ticotulcroga le truppe inglesi del gin. 

rale Mone.

I.a diversità delle forze è. come già all'Assictta. 

notevolissima cosicché il comandante francese sa che 

in una guerra di movimento sarchi* imjKissibile per 

lui tener fronte con forze adeguate ai vari attacchi 

nemici. Sono giornate di ansia e di attesa penosa ma 

quando il Montcalm viene a sajxre che al generale 

Movve deceduto è Milx'iitrato il generale della vcc 

chia scuola Allx*rcrolx-v. una luce improvvisa si fi 

nella sua mente, rievoca la battaglia dell'Assietta e



.iu|iiÌNt.i la certezza che il suo avversario, come già 

il Belleisle. min applicherà nell'azione che l’attacco

I mutale.

Prontamente prenile la sua decisione e in breve 

la posizione ili Ticonderogi è sistemata • difesa riv o 

stituendo, fin nei più minuti particolari, i trincera 

menti dell'Assietta.

l . ’H di luglio gli inglesi attaccano frontalmente 

ma invano le posizioni franco canadesi con testarda 

tenacia e alla sera il marchese di Montcalm potrà al 

/are vittoriose le bandiere di Francia mentre i suoi 

uomini ungono lanciati all'inseguimento delle scoti 

fitte e sfiduciate, seppur valorose, truppe inglesi.

I.'Assietta aveva indicata al marchese di Mont

calm la via della Vittoria.

★

Nel l'^ l rievocando sul Bollettino del Museo di

I iconderoga la battaglia dell'Assietta. il colonnelli» 

Peli ha voluto cavallerescamente [Mirre in rilievo 

quanto gli insegnamenti di quella battaglia avevano 

influito nella vittoria di Ticonderoga. tributando la 

sua ammirazione non solo al valore dei nostri sol 

dati ma alla maestria dei loro comandanti nella guer

ra di montagna.

Di questo riconoscimento siamo fieri perche l’As 

sietta è tuttora palestra per le nostre truppe, non solo 

alpine, ma anche per quelle ili lantcria che. come la 

divisione - Cremona sul monte caro al nostro cuo

re ha saputo, nell'estate del 1952, jxt più giorni egre 

giamente manovrare confermando che se necessario 

le nostre alpi saranno ancora difese con eguale ardi

mento da fanti ed alpini perchè la Patria viva.
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IL  R IC O R S O  D E L L A  V E D O V A  

D I P IE T R O  M IC C A

di C ESA R E BIAN CH I

Non ce senza dubbio nessun torinese, anche di 

poca cultura, che ignori il purissimo sacrificio di 

Pietro Micca e non comprenda la sua enorme impor

tanza per le sorti della nostra città durante il terribile 

assed o francese del 1706. «Se Micca non era — 

scrive a questo proposito Carlo Botta —  nessun Eu

genio, nessun Vittorio avrebbe salvato Torino ».

E similmente tutti sanno che, al suo tempo, non si 

lumeggiò e riconobbe nella sua giusta rilevanza il 

suo altiss mo gesto, tanto che l'unico soccorso che 

ottenne la povera vedova Maria Micca, da lui lasciata 

con un figlioletto di due anni, furono le due ben 

note razioni di pane giornaliere.

Non tutti conosceranno pero come questa misera 

pensione non fu neppure erogata spontaneamente c- 

tempest.vamente dal governo d’allora, bensì dopo un 

vero e proprio ricorso, che suona quasi una supplica, 

che Maria Micca provvide a stendere e fare avere al 

duca Vittorio Amedeo II.

Tale lettera, riportata da Luigi Cibrario nella sua 

« Stor a di Torno » e, al tempii in cui egli scriveva, 

conservata negli Archivi del Genio Militare, interes

sante anche perche denota come la vedova stessa di 

Pietro Micca, non conoscesse nemmeno essa esat

tamente come era avvenuto il fatto, il che spieghe

rebbe in parte la dmenticanza nella quale esso cadde. 

La riportiamo per intero e conforme all'originale:

« A. R.

Rappresenta a V. À. R. la povera vedova Maria, 

moglie del fu Pietro Micca di Sagliano d'AnJorno, 

che, pendente l'assedio della presente citta e ritro

vandosi P etro Micca al servizio di V. A.R. e nella 

compagnia del M nadori, si e presentata occasione 

che li nemici francesi già avevano guadagnato la porta 

d una mina con gran disavantaggio della citta, fu 

comandato dal cav. Castel Alfieri, Colonnello del 

Bartagl one dell'artiglieria, oppure fu invitato dalla 

generosità del suo animo a portarsi a dare ii fuoco 

a derta mina, e quella fece giuocare con perdita del

l'inimico e della persona di detto Pietro Micca soldato 

minatore marito dell'esponente. Ed ora non avendo di 

che potersi sostenere, attesa la morte del suddetto suo 

marito, detto cav. Castel Alfieri le ha sempre fatto 

sperare che dalla clemenza di V. A. R. sarebbe stata 

ricompensata la morte generosa del suo marito; per il 

che a’ piedi di V. A. R. se ne ricorre, umilmente 

supplicandola si degni commiserare al povero stato 

della vedova esponente, mandare le venghi dato tutto 

co che a V. A. R. parerà, atteso che detto suo marito 

ha lasciato un piccolo tìglio in età d anni due; il che 

spera dalla clemenza di V. A. R. ».

Al ricorso di Maria Micca così fece rispondere 

Vittorio Amedeo II:

« S.A.R. informato della servitù resa dal mar to 

della vedova supplicante, e commiserando al povero 

stato della medesima, manda all’ufficio generale del 

soldo di far gioire alla supplicante suddetta di due- 

razioni di pane al giorno, sua vita naturai durante ».

Torino, li 26 gennaio 1707 

Sottoscritto:

Di Cavoretto. Referendario d'ordine di S.A.R.

Vennero in seguito e il monumento, e la int tola- 

zione al suo nome del paese natio e d> una delle 

principali arterie di Torino, e l'unanime riconosci

mento degli storici, fatti tutti che collocarono il sacri

ficio di Pietro Micca nella sua vera luce. E ben ven

gano le solenni commemorazioni di Pietro Micca e 

della battaglia di Torino che ogni anno, a settembre, 

si rinnovano e* che dicono ancora una volta quanto 

i posteri siano migliori giudici degli avvenimenti, 

rispetto ai contemporanei di essi. Resta tuttavia elo

quente il fatto, poco lusinghiero, se pur storico, che 

lj sua famiglia, orbata di marito e di padre, ottenne 

solo dopo supplichevoli solleciti una povera c quasi 

ridicola pensione che appena poteva sfamarla, e che

la memoria di Pietro Micca andò per lunghi anni 

disadorna di ogni onore.
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EFFEMERIDI PIEMONTESI 

PER IL MESE DI LUGLIO

di D A V ID E G IO V A N N I CR A VER O

Il mese di luglio, a differenza dei suoi più anziani 

fratelli, non è privilegiato dalla protezione di alcuna 

divinità e trae il proprio nome da Cìiulio Cesare, 

eccelso condottiero, riformatore del calendario ed. 

ha'me!, dittatore. Questa notizietta potrà forse inte

ressare i torinesi la cui città divenne colonia romana 

per l'appunto ad opera di Giulio Cesare: l’armo

nia, almeno nei primi tempi, probabilmente, non 

dovette regnare sovrana se egli ebbe a definire 

i nostri remoti progenitori « gens inimica sms » ! 

Ad ogni modo tiriamo oltre: acqua passata non ma

cina più!

A pensarci bene, però, anche lugl o, si trova sotto 

l'egida di un Nume: sotto l'egida, cioè, del Dio Sole, 

il quale, col canicolare ardore dei suoi raggi, durante 

tutto questo mese, pensa forse vendicarsi su di noi. 

poveri innocenti, della tristissima morte incontrata 

in un giorno assai lontano, dall'amatissimo figlio suo 

Fetonte, nelle acque del Po, proprio ove sorge Torino.

Sottrarsi alla vendetta dell’irato Nume, è oggi 

assai facile ai torines:, che in un breve giro di ore, 

possono rifugiarsi in luoghi dal clima più respirabile. 

Ai nostri antenati, nvece, non restava che acconten

tarsi di passeggiare lungo le alberate ombrose, nei 

pressi della Cittadella, o salire, magari a dorso di 

mulo, per le ripide strade della collina, verso qualche 

« vigna », naturalmente lasc andò alle nobili dame 

il lustro e gli agi della portantina.

1. - Il primo luglio dell'anno 1413 Patenti del

l’imperatore Sig smondo, accordano all’Università di 

Tor no, fondata da Ludovico di Savo a, Principe 

il Acaja, le medesime prerogative di cui già godevano 

gli Atenei di Montpellier, Avignone, Parigi, Orléans 

e Bologna.

2. - Il 2 luglio 1 379 la C ttà di Biella si sotto

mette ad Amedeo VI Conte di Savoia, ottenendone 

sicurezza e protezione.

Nel 17 34 nasce a Mondovì Gian Francesco Cigna, 

s.ienzato illustre, autore di una memoria sull'* Uso 

ddl'elettricità nella medicina ». Fondatore col La-

grange e col Saluzzo, della R. Accadem a delle Scienze, 

morì nel 1790.

Nel 1773 la Compagnia di Gesù viene abolita 

in tutto il Regno di Sardegna.

Il 2 luglio 1905 muore tragicamente a Tor no, 

Giovanni Camerana, aristocratico poeta e magistrato 

insigne.

4. - Il 4 luglio 1848, discutendosi al Parlamento 

Subalpino la legge per l'unione del Lombardo-Veneto 

al Regno di Sardegna, Cai Cavour esordisce 

quale oratore parlamentare, pronunciando il suo 

primo discorso.

5. - Il 5 luglio 1825 si spegne a Tor no il dot

tissimo Abate Antonio Vassalli Eandi, autore di im

portanti scoperte nel campo ddl'elettricità, della 

mineralog a, della fisica, della chimica, della geo

metria. Nato nel 1761 fu membro e segretario della 

R. Accademia delle Scienze.

7. - Il 7 luglio 1815 Arturo, Duca di Wellington, 

vincitore della battaglia di Waterloo, viene insignito 

da Vittorio Emanuele I, Re di Sardegna, del collare 

della SS. Annunziata.

8. - L’8 luglio 1528 nasce a Chambery, Emanuele 

Filiberto, Testa di Ferro.

Nel 1816, a Torino, l’acqua, per la prima volta 

defluisce nel Canale Michelotti.

9. - Il 9 luglio 1740, accogliendosi la proposta 

del Conte Favetti de Bosses, viene creata in Tor no 

la Stamperia Reale.

10. - Il 10 luglio 1800 un Decreto del Governo 

repubblicano piemontese ordina l’erezione ih Torino 

di un monumento marmoreo, a spontanea... testimo

nianza della fil ale gratitud ne nutrita dalla nostra 

Citta verso la Frane a... liberatrice. Il progetto, di cui 

nulla fu realizzato, prevedeva, altresì, che il monu

mento venisse adomato dell’epigrafe « magnae matri 

ftiio grata », epigrafe che un beH'umore così tradusse:

« la madre mangia e la figlia si gratta ».
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Nel 183". invece, si inaugura, in Piazza della 

Consolata, la colonna gran tic a, opera di Giuseppe 

B igliani. con cui Ted ino espresse la sua gioia di essere 

stata preservata dall’ep demia colerica del 1835, per 

graz a .livina, impetrata solennemente dal Corpo De- 

curirnale durante una cerimon a ritratta dal pennello 

di Amedeo Aligero.

Il - L 'II g ugno 1S71 muore a Faucigny l'in- 

gjgner Germano Sommeiller, colui che dal IS57 al 

!S~i). insieme al Grattimi ed al Grand s concepì e 

realizzò ii traforo del Frejus.

I ì. - II I 3 luglio ISI i vengono firmate da Vit

torio Emanuele I. Re di Sardegna, le Patenti per la 

creazione del Corpo dei Reali Carabinieri.

Nel 1 S6"7 muore l’arch tetto Carlo Bernardo Mos.a, 

a cui i Tor nesi debbo > ,i ponte sulla Dora che porta 

il suo nome e che ven ie costruito nel 1838.

15. - Il I '» luglio del 1798 muore a Tor no Gae

tano Pugnani, il celeberrimo violinista piemontese 

all evo del Tartini; la fama della sua arte varcò i 

confini d'Italia e si sparse per tutta Europa tenendo 

alto ovunque il nome del Piemonte.

16. - Il 16 luglio 177 3 viene creato a Torino con 

provvedimento reale il « Congresso d'Architettura » 

avente il compito di « esaminare e dar parere sovra 

ogni cosa s'appartenga all'abbell mento ed allo este

riore ornamento della Capitale ». Riorganizzato nel 

IS22 venne denominato «Consiglio degli Edili».

19. - Il 19 luglio dell'anno 1747 sul colle del- 

l'Assietta le truppe- Piemontesi comandate dal Conte 

d' Brichcras o battono clamorosamente i Francesi del 

Cavaliere de Bc-llisle, il quale valoroso combattente 

più che esperto capitano, cadde ucciso insieme a 4000 

dei suoi.

20. - Il 20 luglio 1866 muore inabissandosi nelie 

acque d> Lissa, colla nave amm;raglia « Re d'Italia », 

su iui era imbarcato quale ufficiale addetto allo Stato 

Maggiore dell'armata d’operazione il Barone Pier 

Carlo Boggio, autore di opere storiche e giuridiche 

di grande pregio.

21. - Il 21 luglio 1620 i Consiglieri della Città 

di Torini) vengono dichiarati in virtù di Lettere 

Patenti di Carlo Emanuelel, Duca di Savo a, natural

mente iscritti all'ordine dei Vassalli.

Nel 1861 viene inaugurato a Torino sull’omonima 

piazza il monumento al Re Carlo Alberto, opera dello 

scultore Barone Carlo Marochetti: anche la piazza 

era stata aperta di recente e precisamente sullo spazio 

prima occupato dai giardini del palazzo dei Principi 

di Savoia-Carignano.

22. - Il 22 luglio del I 191 viene solennemente 

posta dalla Duchessa Bianca di Savoia la prima pietra 

della Me;ropoIitana torinese di S. Giovami' Battista, 

monumento dell'arte di Meo del Caprino da Setti- 

gn.ino e dalla munificenza del Cardinale Domenico 

della Rovere di V.novo.

2.3. - Il 23 luglio I 102 vene fondata ad Alta- 

com ha la celebre Abbazia, dove moltiss mi Principi 

di Casa Savoia dormono il sonno eterno.

Nel 1856 il poeta e patriota Norberto Roàa indice 

dalle colonne della « Gazzetta del Pi polo » una pub- 

bl c j  sottoicriz one onde coadiuvare il Governo che in 

previsione d un nuovo conflitto aveva progettato di 

rafforzare le fortificazioni della citta di Alessandria. 

L'in ziat va sorti un esito insperato: ben 153.91 1 lite- 

che venn.ro convertite m 128 cannoni, fusi nell’Arse

nale Ji Torino che li licenziò il 30 marzo 1862.

24. - Il 2» luglio 14 io Amedeo V ili di Savoia, 

I Conte Verde, che era stato eletto Pontefice dal Con- 

cil o di Basilea, viene consacrato dal Cardinale di 

Arles ed assume il nome di Felice V.

25. - Il 25 luglio si festeggia S. Giacomo: « San 

Giaco » che « a veul sempre versò la bota ». Niente- 

di male, però, perche « S. Ana ai la stòpa ». Si tratta 

d piccoli favori che i Santi si rendono tra loro.

Nel 1783 per effetto di Patenti di Vittorio Ame

deo III, Re di Sardegna, la Società privata delle 

scienze di Torino, fondata dal Cigna, dal Saluzzo e 

dal Lagrange, diviene Reale Accademia.

Nel 1804 nasce a Torino il Conte Carlo Bon (Com

pagni di Mombello, patriota e uomo politico, amico 

del Cavour, che tutta la propria vita spese per l'incre

mento dell'istruzione.

26. - Il 26 luglio 1630 Carlo Emanuele I muore 

a Savigliano vittima della peste, nel palazzo Cravetta, 

in cui ancor oggi è serbata intatta la stanza che vide 

il trapasso del grande principe. Fu sepolto nel San

tuario di V coforte presso Mondovi.

Il 26 luglio 1928, in Cavour, muore Giovanni 

Giolitti, grande statista e maestro di saggezza politica.

27. - Il 27 luglio 1736 Carlo Emanuele III, Re 

di Sardegna, emana ('Editto per il raddrizzamento 

di v a Dora Grossa >n Torino, accordando privilegi 

ai proprietari, i quali avessero edificato secondo i 

nuovi progelti.

30. - Il 30 luglio 1804 muore a Torino Carlo 

Francesco Alinni, medico e botan co insigne, autore- 

delia « Fh>ra Pedemontana ». opera fondamentale che 

vide la luce nel 1785.
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Pubblicità ed Affissioni

N O T A  D I  A T T U A L I T À

—— — — —  di GUIDO GUIDI ■

Passata la bufera cartacea del periodo elettorale, 

durante il quale la legge stessa consente che. in ma

teria ili affissioni, si possano fare larghi strappi alle 

disposizioni regolamentari, conviene forse fare in 

tale materia un esame obiettivo della realtà.

Stabiliamo alcuni punti fìssi: per esempio: la 

utilità, l'importanza e quindi le esigenze della pub 

blicità; l'opportunità che. in determinati- circostan

ze, si procella alla affissione di manifesti che pale 

sano sentimenti di carattere generale o particolar

mente notevoli. Per contro tutti saranno concordi 

nell'affcrmarc che l'affissione di manifesti fatta sen

za regole, da persone incompetenti e senza controlli 

porta a un tale sconcio sui muri delle rase e quindi 

all’aspetto delle strade cittadine che è perfettamente 

inutile descrivere.

Lo stato in cui si sono ridotte le vie e le piazze 

cittadine nei mesi di maggio e giugno era indescri

vibile. quale non si era mai visto in passato e l’offesa 

che ne ha ricevuto il senso estetico, il bisogno di pu

lizia innato in ogni essere civile, è balzato palese alla 

fine dei così detti comizi elettorali. Erano appena 

finite le elezioni, anzi, non erano neppure ancora 

terminate che (approfittando anche del vantaggio di 

utilizzare l'abbondante pioggia del 7 e dell’8 giugno) 

vi e dato alacremente inizio all’opera di ripulitura. 

K’ stata una vera frenesia che ha pervaso la generalità 

dei negozianti, dei portinai. dei proprietari di case, 

dei commessi : tutti, coloro ai quali spettava e coloro 

ai quali a rigore non sarebbe toccato, si sono messi a 

raschiare a strappare, a lavare nel desiderio istintivo 

di pulire, di liberare i muri da quella cartaccia. Mai 

la città è stata così sporca nei suoi muri, mai si e ripu

lita con tanta rapidità ila tal genere di lordura.

Oltre quindi, all’affermazione del bisogno di puli

zia che e insito in ogni cittadino, ce un’altra piccola 

osservazione che è stato possibile fare in quei giorni; 

ed e che in linea generale la popolazione è assai più 

disciplinata di quanto non si creda.

Per esempio, è bastato che in un giorno di eviden

te cattivo umore, il colonnello comandante la caserma 

di Via Cernaia, urtato dalla variopinta tappezzeria 

che male nascondeva le manrhrvolezze e la vetustà 

dello intonaco dell'edifìcio, umiliasse a una corvée di 

piantoni di far una pulizia generale, è bastato che con 

largo impiego di secchi d’acqua, di pale, di raspe e di 

ogni altro strumento più inadatto, i sullodati piantoni 

facessero piazza pulita (molto male per la verità e 

lasciando almeno tre o quattro brandelli di ogni ma

nifesto) perchè gli attacchini di ogni colore ed istinto, 

non si azzardassero ad appiccicare più nessun mani

festo. neppure nei giorni di punta.

E ancora: in pieno centro, accanto all’edificio di 

una banca completamente camuffato e mimetizzato 

da quintali di carta colorata, facevano bella e anacro

nistica mostra altri edifìci rimasti completamente 

immuni da tale infezione, solo perchè avevano prov

veduto a fissare sui muri la fatidica scritta ” Divieto 

d’Affissione. Art. “>59 C. P.”

E c'è di più : un bel negozio di Via XX Settem

bre. di recente rimesso a nuovo, dopo aver ripulito 

le lastre marmoree dai primi manifesti, vi appiccicò 

sopra un biglietto scritto a mano e con tanto di marca 

da bollo: " Si avverte che tutti i manifesti che ver

ranno appiccicati su questa parete, verranno imme

diatamente rimossi ". E' bastato. Il rischio di fare un 

lavoro inutile e sprecato, ha fatto desistere i galoppini 

elettorali dal desiderio di utilizzare quel muro vera

mente invitante.
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Ciò significa chc le affissioni si possono discipli 

iure e che se provocano delle lamentele, è unicamen

te perche non esistono o non si applicano i necessari 

provvedimenti.

Molte volte nel Consiglio comunale di Torino, si 

è discusso al riguardo ed il problema è stato trattato 

da vari punti ili visti. Ma in verità tutti gli elementi 

che l’osservazione può fornire concordano nel tar 

ritenere che occorra soprattutto dare disposizioni 

chiare e precise; il farle applicare è una conseguenza 

facilmente ottenibile.

Uno degli elementi di cui va tenuto conto, è che 

quello delle affissioni deve essere un lavoro, un servi 

zio. come un altro e pertanto disimpcgn 'to da perso 

naie adatto, competente, specializzato. Basta osscr 

vare come lavorano gli attacchini delle agenzie di 

pubblicità, la cura con cui attaccano il manifesto, 

come lo sanno inquadrare, come provvedono i siste 

mare le zone non coperte. Siccome per far la pubbli 

cita si paga e si pagi per un determinato peni do di 

giorni, appena scade il periodo stabilito, gli incaricati 

provvedono a stendere una bella carta azzurra sul 

manifesto ormai abusivo. K chi paga per tare ipj>orre 

un manifesto su un dato numero di tabelle, paga an 

che per il suo annullamento alla scadenza.

Non vi è nulla di strano che anche gli appositi 

uffici facciano la stessa cosa. Come si p tga la carta, 

la stampa, il personale che provvede ad affiggere i 

manifesti, così si dovrebbe far pagare il costo della

ripulitura. La spesa, rispetto a quelle sopra elencate, 

non avrebbe nessuna incidenza rilevabile.

In effetti la tassa che si paga per l’affissione è m i

nima in confronto del costo totale di essa; la si inte

gri opportunamente con quel quid che è necessario 

per rimuovere ciò che si è sistemato. In definitiva do

vrebbe av venire per i manifesti di carta, ciò che si ve

rifica già per gli striscioni tesi attraverso le strade, jk t  

i grandi tabelloni che a volte vengono qua e là eretti : 

terminato il periodo di concessione debbono essere 

rimossi a cura di chi li ha posti. Per i manifesti car 

tacci, non potendosi obbligare gli enti o le ditte che

li hanno affissi a rimuoverli, si può benissimo iar pa

gare, all atto della concessione della au'orizzizione. 

quel tanto che occorra per eliminarli quando non 

servono più.

In tal moilo si eviterebbero tante brutture che si 

vedono anche in [xviodo non elettorale t si farebbe* 

anche una cosa dignitosa. K’ comprcnsib'lissinto. per 

esempio, che per l'arrivo di una personalità o per la 

morte di un grande personaggio, Knti o (ìruppi, o 

anche le stesse Autorità, facciano affiggete, alle can

tonate, manifesti che esprimono il sentimento unani 

me della popolazione. Ma sta molto male che a 

distanza di un mese brandelli di tali manifesti che 

esprimono sentimenti nobili ed elevati, pendano spor 

chi. laceri, dimenticati. Suscitano altri sentimenti che 

fanno pensare alla caducità delle cose terren- e ael 

altre cose non meno tristi e malinconiche.



UN MESE DI VITA CITTADINA
G I U G N O  1 9 5 3

1 lunedì I.A  S IST EM A ZIO N E  DHL P IA Z Z A L E  DI 

IH IRTA SI SA si è ini/i.it.i oggi .ilio scojxi di favorire

l.i \i.iltilit'i. Si costruiscono salvagente, spartitraffico i 

viene sistemata la curva della linea tranviaria.

2 martedì IL  7 A N N IV E R S A R IO  D ELLA  PRCX:I.A  

M A Z IO N E  D E L L A  REPUBBLICA  i- stato festeggiato 

ion la consegna di ricomjKnse al valor militare tra cui 

la Medaglia d ’oro al 1 Regg. artiglieria da montagna.

3 mercoledì CìI.I ESAM I N ELLE  SCUOLE, di animis 

sione, idoneità e licenza si sono iniziati oggi.

4 giovedì I  NA  BUFERA  D I V EN T O  si è abbattuta 

sulla città. Oltre al crollo di alcuni lastroni del campa 

itile di S. Agostino si sono avuti alluri sradicati e ca

mini abbattuti.

I.A SO L E N N E  PROCESSION E  D EL  CORPU S IX )  

M IN I si è svolta con particolare affluenza di fedeli, data 

la ricorrenza del centenario del miracolo.

5 venerdì • U LT IM A  G IO R N A T A  DEI C O M IZ I E l.ET  

FORALI. Oltre 50 oratori hanno parlato nelle principali 

piazze della città.

IL SU PER IORE  D E L  C O T T O L E N G O , Don Ludo

vico Chiesa è deceduto. Era nato a Pogliazzo nel 187(>.

7 domenica LE E L E Z IO N I P O L IT IC H E  |xr i 28 depu 

tati del collegio di T O R IN O  N O V A R A  V ERCELLI

• |nr i tre Senatori dei collegi cittadini si sono iniziate 

stamane alle 8 nelle 847 sezioni della città. G li elettori 

sono 553 mila. Giornata elettorale calma senza il m inimo 

incidente. Pioggia incessante |xr tutta la giornata.

8 lunedì LE V O T A Z IO N I |xr le elezioni politiche si so 

no chiuse alle 14. Hanno votato 52.3.401 elettori (241.2h5 

maschi e 281.936 femmine) pari al 94,59° n.

9 martedì IL  IX) IN  P IEN A  ha allagato le campagne 

a Carignano, Carmagnola. Si sono avute interruzioni nelle 

comunicazioni nelle valli di Susa e di Lanzo.

12 venerdì I N O M I D E I SEN AT O R I ELETT I |xr la 

città di Torino, sono stati pubblicati oggi. Sono i Sena

tori Negarville e Pastore del P.C.I. e Carmagnola del 

P.S.D.I.

l i  sabato I R ISU LT A T I ELET T O R A L I sono stati resi 

noti nella loro completezza. La proclamazione dei de

putati eletti è soggetta a variazioni a causa del computo 

dei resti.

UNA M OST RA  IN T E R N A Z IO N A I.E  FO T O G R A  

FICA comprendente 126 opere di 37 autori italiani e stra 

nieri, è stata inaugurata nel salone della Gazzetta del 

Pondo.

14 domenica I M E R C U R IA L I D I V IA  G A R IB A L D I si

sono inaugurati anche quest’anno in una bella cornice di 

luci e di decorazioni. La tradizionale manifestazione, ac

quista sempre più il consenso e le simpatie della popo

lazione.

Ih martedì - I LA V O R I PER IL  R IPR IST IN O  della Mole 

Antoncllian.i si sono iniziati oggi. Le macerie perico 

lanti sono state sgombrate. Il ponte costruito per eseguire

i lavori ha comportato l'utilizzazione di 30 tonnellate di 

tubi di ferro.

17 mercoledì LE  P IOGGE A B B O N D A N T I continuano. 

In 10 giorni sono caduti 82 millimetri di acqua.

I* giovedì - I C O N C E R T I POPOLARI G R A T U IT I orga 

niz.zati dal Comune in collaborazione con l ’E . A. del Tea

tro Regio, si sono iniziati oggi nel cortile deU’Univer- 

sità.

I‘> venerdì I FA U T O R I DEI T RA FO R I del Monte Bian

10 e del Gran San Bernardo, si sono accordati sotto gli 

auspici della Camera di Commercio Si è anche decisa 

la costruzione dell'autostrada Torino Ivrea e Torino Sa

vona.

211 sabato LA FEST IV ITÀ ' D ELLA  CO N SO LA T A  ha 

■ accolto una folla immensa (he ha affollato il Santuario 

fino a tarda sera.

21 domenica A L L ’A ERO PO RT O  DI CASELLE si sono 

effettuati i primi voli di prova per il collaudo delle 

attrezzature.

22 lunedì - IN IZ IO  D E G I E4' " * 1 h Maturità classica e 

scientifica presso le scuole . Sono interessati ol

tre 3000 studenti.

2> martedì LA C O N V E N Z IO N E  PER LA  L IN EA  A E 

REA Torino Roma è stata firmata oggi.

24 mercoledì EURIOSA  G R A N D IN A T A  sulla città, e 

forte vento. Non si lamentano danni.

25 giovedì LE LISTE DEI C O N T R IB U E N T I per la 

complementare sono state rese di pubblica ragione. I con

tributi della città superano ì due miliardi e mezzo.

26 venerdì LA C A M PA G N A  C O N T R O  I RU M ORI 

M OLESTI si è iniziata oggi. Agenti sjxvializzati sor

vegliano le strade nelle ore notturne.

T R EN T A M ILA  T O R IN ESI hanno denunciato 9 mi

liardi di R. M .

29 lunedì I M E R C U R IA L I D I V IA  G A R IB A L D I si sono 

conclusi con la consegna di premi di fedeltà alle com

messe prescelte.

30 martedì D A I D A T I PUBBLICATI risulta che in To

rino 1300 Società anonime hanno denunciato complessiva

mente un imponibile di 12 miliardi.

LA S ()T T (ISC R IZ IO N E  AL PRESTITO Città di Ttv 

rino è stata prorogata al 31 ottobre.

BIBLIOGRAFIA

IV«f Ing. Edilio F.HUvnit \n Im ferrotia del Momenisto.

Ing Dkmim io Kh.in • l+i galleria Modane Exillet e la ina itra jj 

d accesso nel renante italiano.

ln|I R Bianchi - Ing C.*i d» Sun urtale jIL  linea del Frrfmt

Relazione.

H ill. Ing. Anik ia <„*i a<j.ia ■ I jT conutnuariane transalpine tra fìtti 

lia la Frantia e la Svizzera t tilde male Da Ingegneria ferrovia 
ru - 1047

IX«! Ing. A n n i*  Qi a i.lu  - Le ne internazionali del 45“ parallelo 

e del 7" meridiano nella loro funzione nazionale e pedemontana

IV*». Ing. Autoio S av o ia  - Valichi ferroviari alpini . Da Ingegneria 

ferroviaria - 1950

Ing G * * ado M i  ano ■ Costruzione di una galleria stradale amareno

11 kiom rm ao.

35

prcx:I.A
http://l.et/
http://kh.in/
http://j.ia/
http://ai.lu/


AL CONSIGLIO COMUNALE
M A G G I O  1 9 5  3

X I V  C o n i . R i s s o  F i  i i i  N a / i o n a i i  i \ C i n t i n a r i o

l ) H  M 1K  \< < >1 • > l>M C o r p i  s D i iA U N I .  F r i n . A / IO N I  D I « «'N 

1RIK I  I t i  STRAORD INARIO . ( I l  m a g g i o )

I l  C o n s i g l i o  c o m u n a l e  h . i  d e l i b e r a t o  i l i  c o r r i s | i o i n k r c  .il 

( ' ( i n n i . i t o  o r g a n i z z a t o r e  « U l  X I V  C o n g r e s s o  F i u a r i s t i e o .  c h i  

,i\ i a  l u i  t u o  «l.i l i> .il I S  s e t t e m b r e  i i .  \.. u n  c o n t r i b u t o  s t ra  

« i r < I m . i r K • «li I . .  i . I M M K I I  q u a l e  c o n c o r s o  s p i s i  d c U . i  C i t t à  

i l i  T o r i n o  p e r  l ' o r g a n i z z a z i o n i  « k i l t  m a n i f e s t a z i o n i  c h i  v i  

r u m o  r e a l i z z a t e  i n  t a l i  r i c o r r e n z a .

S i z i o n i  l i  d i  an  x u n  ( ’ o s ' i i . i  i«> u n  C o a i i  n i  d ’ K i k h i ' x . 

A h i s i o n i  d u i .a  « i t t a  d i  T o r i n o . (2*» m a g g i o )

I !  C o n s i g l i o  « . ( u m i l i . i l i  h . i  d e l i b e r a t o  «li a d e r i r e  a l l ' A s s o  

« i . i / i o m  l t . i l  i . i n . i  p i r  il C o n v i v i o  « li  i C o m u n i  « !T . n r o ] i . i ,  c o n  

s i « k  i n  R o m a ,  i  «li p r o v v e d e r e  .il v e r s a m e n t o  i l i  I l a  q u o t a  

a s s o c i a t i v a  p i r  P a n n o  s t a b i l i t a  i n  ! . .  107.(jm.

V y f i s T o ,  \ i K v r m n v  p r i v a t a .  d i  v  12 w « n  « n i  i i m  

M v n v . R A H i  i s o n o r i  a p a s v »  r i d o t t o  1 1 1  n i  m  r n i  2 0  

a p p a r i i  r m  p i . r  i 'K i • i i ’ / i i i s i  i i s s i .  n i  i i  s i i m i  i i i a i i n

I  a r i .  ( 11 m a j i j i i o )

I I  C o n s i g l i o  i o n i  l i l i a l i  h a  d e l i b e r a t o  l ' a i q u i s t o ,  a t r a t t a  

t i v a  p r i v a t a .  |>ir k  s c u o l e  e l e m e n t a r i ,  «li n .  12 a p p a r e c c h i  

c i n e m a t o g r a f i c i  s o n o r i  M i c r o n  X X V  p e r  l ' i n i | i o r t o  «li l ir« 

À . I 7 0 . v K I  i «li n .  2 0  a p p a r e n h i  F i l m s k o p  j i e r  p r o i e z i o n i  

f i s s e .  p e r  l * i m | i o r t o  «li ! . .  5 2 5 .3 0 0 .

( ’ i i v i m i n  P r o v i s i  i m i  d i i  F r o n t i  u h i  v I ; \m i «. i i \. ( ' o r

s o  |>t K \ssIsTI-NTI I A M I I . 1AR I .  ( ^ O M I S S I O N I  I I I  ! I t N T R I M  TI». 

( I l  m a g g i o )

I l  C o n s i g l i o  i « u m i l i a l e  h a  « l e l i U r a t o  « ii  e o i u i i l e r i  a l  C o  

m i t a t o  P r o v i n c i a l i  i l i !  F r o n t e  « I e l l a  F a m i g l i a  u n  c o n t r i b u t o  

i l i  I  S l i . n m  a  t i t o l o  «li  c o n c o r s o  n e l l a  s p e s a  |ier il  « o r s o  «li 

a s s i s t i t i t i  f a m i l i a r i .

S f i l i . »  M A T I R N l  s l s s I D I M > .  C o s .  1 * 1  HI I O  D I  I I  S / I H S V M I M H  

1*1 r  i ’ w n i »  l ‘ >5.v P r i m o  v i r s a m i n t o .  ( I l  m a g g i o *

I l  C o n s i g l i o  c o m u n a l e  h a  a u t o r i z z a t o  l a  c o r r c s | x » n s * o n c  

a l l e  s c u o l e  m a t e r n e  s u s s i d i a t e ,  a  t i t o l o  «li p r i m o  v e r s a m e n t o  

s u l  s u s s i d i o  d i  f u n z i o n a m e n t o  | n r  il l ‘*5\ « l i l l a  « o m p l e s s i v a

s o m m a  « li i . .  12.nm.mn.

S l l l | |  V I V I I K M  S| S S I D I  AT !. . I n T M . R V / I O N I  D I I  « « IN  T R I  H I ' I O  I II

I r\ z i««\ a m i \ t « i  p i r  l i  1(,£>2. (11 m a g g i o )

I I  C o n s i g l i o  « « i n u m a l e  h a  a u t o r i z z a t o  il v e r s a m e n t o  a l  l i  

S u o l e  m . . t e r n e  s u s s i d i a t i  a t i t o l o  «li i n t e g r a z i o n e  d e l  sus  

s u l l o  « li  f u n z i o n a m e n t o  p e r  l ’ a n n o  1^52  d i l l a  Minima «li

I . .  4 .H M . I * K ) .

C o r s o  \ f o N l l  C l  « i o .  A l ’I K I l R i  i i l L  IKATTO « O M I ' R I x i  I R A  

i . a v i a  H a r d o n k « d i a  i  i l .  « o r m i  F r a n i  i a . A m  i z i i i n i  i » n .

PIANO R f  l a  II A l l  IR» F l l N I . l l  PARI I H  ARI IH ESPROPRIO . A p

p r i i v a z i * i n i . ( I l  m a g g i o )

I !  C o n s i g l i o  c o m u n a l e  h a  i p p r o v a t o  l ' i l e n c o  p a r c e l l a r e

di (sproprio  «In terreni incorrenti per l 'a p ir tu r i del «orso 

p ro ie tto  i la spesa occorrenti di !.. SCHIUMI.

S im o  im m i l l i .  P iazza \ ' im  d 'Italia . A p ir iv r a  h i  i n i

« ARRK .I . IATA  N H I . V  P A R I !  « INTRAI I  U H  1 A IM A / /A  IN «O R  

R|s |*ONI) IN /A  D I  I N  N I I 1 V O  PASSAI.(.1(1 \ I I V I I I O  s||.|.\ ||R

r o v i  a T o r i n o  N o r d .  A h i d a m i m t »  d i i  l a v o r i  m i ‘ i a i p r i s \  

DI « IR I 1 1 N \R IO  M A N T IN IA I IN T l»  U H  I A /« INA. ( I l  m . l g g Ì ( l )

Il C onsig lio  com una le  ha  autorizzato  i lavori 111 cessati 

|nr l ’apertura « la s istem a/ione in macadam  liit iim a to  «li una  

careggiata larga 7 m etri con banchine («do n a li r iilza te  nella 

parti centrale della p iazza  Vetta «l’Ita lia in corris|>onilenza 

di 1111 nuovo passaggio a live llo  sulla ferrovia T orino  N o rd , 

per l'am m ontare  «li sjnsa previsto in I.. l.lSh .S .ìZ .

( ì\ l  I I  RI \ s i i n i R R V N I V  I I I  V IA  R o S IA .  ('.«INI |ss|« IN I  IN I m i

a i .i . ’A r i i i . i v n a t o  d i  T o r i n o  i  P r o v i n i  i a  p i r  i \ M u n i r à  

N a z i o n  m >  d i i  i ’ v a i r i i  n i  a z i o n i . ( I l  m a g g i o )

Il C onsig lio  v«inumale ha  deliberato «li concedere in uso 

la (ìa lle r ia  sotterranea «li via R om a , jier re lle ttuazio iic  «Iella 

Mostra N azionale « le irA m liie iitaz ione  a irA rt ig i.in a to  «li T o 

rino e Provincia «lai |5 aprile  al I 5! m agg io  l lJ5\

C lA in iR O  (.IN I R Al I . S ls l IAIXZIONI D II «AMPI DI INI MA/IONI 

7 I ** N ili.A  \ I I I  AMPI.I A/.H INI. A rn iR I//A Z IO N I D II I V 

sp|s\. ( 11 m agg io )

Il C onsig lio  com una le  ha approvato la e se iu /io in  «Ielle 

opere occorrenti nella V i l i  am p li.iz ion i d i i  ( 'im ite rò  gene

rali |nr la sistemazione «le i cam pi «li in um az ione  7 e ** nella 

V i l i  am p liaz ione , con una  sjks.i «li I.. l.hhCOOO.

( ' i m i i i r o  si r i  r r  a n o  d i  S a s s i . R i i  a« i a i i n i o  d i m a  «o p i r t i r a

D U I  A « I I I I S A  I  l l l l . l  I IMP IANT I 11 IR Al I II I D I I  I AHHRl! ATI

a n n i s s i . A p p a i t o  d i i  i a v o r i  a i i « i t a / i o n i  p r i v a t a . 

( I l  m agg io )

Il Consiglio comunale ha approvalo l'esecn/ione a lici 

(azioni privata, dei lavori «li straordinaria manutenzione 

occorrenti negli edifici annessi al ('imiterò suhurb.mn di 

Sassi |H-r una spesa prevista in I.. 1.2X11.000.

F i l i l i ! !  M i t i . A M I )  I s| 1 1 | D l l . l  ' l s l l i n u  T l I N l l . l  IND I  STRIAI i

A . Avi k . auro i  i m i  a S i «h a  i i im in t a r i  F A  porti. 

O p ir i  di s|s |>ma/ io n i  i  di r ip i i it v r a . A pp a it i» d i i  ia

A ORI A I I I  I T A t lO N I  PRIVATA. ( I l  m . l g g Ì ( l )

Il C onsig lio  com unale  ha approvato l'esecuzione, a lu i 

fazione privata, «lei lavori «li straordinaria m anutenzione  

«m41irrititi negli e d it i l i  sedi de ll'is titu to  tecnico industriale  

A . Avogailrfi e della S u o la  elementare F . A jx irti e la rela 

tiva sjns.i complessiva «li L . 4 ..W .IW I.

F i >i i i < i m oi s v i n i  s id i  d i i  l . n i o  V it to r io  A i t i m i  i  i m i  a

S  I I II \ I I I M I N T A R I  I*R ATI. O P I R I  IH s|s 11M A Z IO N I I  D I

r i p i i i t t r a . A p p a i t i * d i i  i  a v o r i  a i h  i t a / i o n i  p r i v a t a . 

( I l  m agg io )

Il C onsig lio  com unale  ha «Illiberale d i approvare Pese
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t n/ione. .1 lit it.i/ioiu [iiiv.it.i. dii Livori ili str.ionlin.iri.i m.i 
niitcnzioiu ih i ormili negli olititi vol.islui stili dii l ino 
\1 flirt e delta Stuoia elementari l’r.iti i Li iil.iti\ .1 sp t s . i  

tomplcssiva ili I.. 2.I75.IMI.

Sii III \ Hi |\| IIVIPM.M. SlslIVIAZIOM PWIMIMI |-VI I ' I R V I 
i o r r i d o I i i  l’HMi TIRRIMi. Al'T(»KI//.A/liINI lilll \ sp|sv.
( I l  m agg io ).

Il Consiglio comunali ha approvato IVsnu/ioni • KIle 
operi ili sistema/ione ilei pavimenti nella p.ilistr.i e nei cor 
riiloi .1! piano terreno dello stallile siile dilla vuota elemeii 
tari Honcompagni e la relativa spesa di !.. 1.IIN5.IM*.

I S | | | ( 111 in  N|l I I  INIH v  1 KI VI I Plh M I S I  U h  I 'invilii INDI
' iK i u i .  K i i t i i u r v  i t im  h .i . i v n  rv . A i t i n v v i i M i i  d i i

I VVIIRI Mia IVIPRtsl III ilRDIWRIO VIANTIMVIINTH. (Il
maggio)

II Consiglio comunale ha approvato i lavori di riputi 
tura, tinteggiatura 1 sistema/ione dii locali de!!*|stituto tu 
nico industriale |kt Conceria e Chimiii industriali e la nctcs 
s.iria somma 1 li I.. 4.5‘#I.(MI.

Sm»i.\ him im vki Dica dh.i 1 Arri /zi. Opiri i>1 sikvhk
DISVRIV M\M1>N/.U)\K AllORl/ZV/lOM UHI V sp|s\.
( I l  maggio)

Il Consiglio com unale ha autorizzato l'esn u/ioni dilli 
opeie di straordinaria manutenzioni nello stabile sedi della 
Suola elementare Duca degli Abruzzi, e li relativa sjxs.i 
di I.. 1.140.(100.

S' I  ni V H I MIMMI! ( ì .  Pl.sTAM */./! IS \ l \  A. HvSlft '2.

C l l l l s i  KV O H  P V ssV M . l  I I I I I M . V M I  I ’ l  O l i  II li > s e n i . v s T le i l  

■ O S  I I  Dir. P U . I s l R I .  Al T H R IZ .Z .A / IO S I  I H I I  V s f | s v .  (||

maggio)

I! Consiglio comunale ha adulato l'esecuzione delle o|ien 
pir la chiusura dei passaggi mitiganti IVilitnio volastito con 
I' lui palistre, nella Suola elementari (ì. IVst.ilozzi in via 
\ntonio Hanfo _ì2. e la sjxs.i complessiva ili lire I.SsII.IHIl.

\ iu v i i  h i i i k i i i  siiii.\sti<n i n  R k . i u m  M i h m i i ' K I .  Ann dui 
l l l l . l ' v R I V  IH  PR l l l 'R l IT  V D F f . l t  I R I D I  D I  A i i  O R M R O  SVIUSV
in ( )i ivirii. ( 11 maggio)

Il Consiglio comunale ha approvato gli .inorili interve 

miti con gli creili di Accorncro Sabina in O liv in i, circa l'.u 

ipiisto del terreno con entrostanti fahbrit.it i sito in Regioni 

Mir.ifìnri interessato dalla costruzione del nuovo edituio vo  

ì.'stuo, i la relativa sjks.i di I.. 14. lfKl.OCMK

I D i l l i  I sei i|. \st|i | s u i !  D U I !  S e l l i l i  H I M t S T V R I  I )i IS H< i n i  11
I VITTORIO Am ID IO  II. O p IR I 111 stsTFMA/IOSI I 111 RITI 

IITTRV l'IR M I// II D i l l i  DITTI DI ORDINARIO V4VSTISIVIISTO 

DII I IVII I I VHHRII M I. (Il m ag g io )

II Consiglio comunale ha approvato l'estinzione delle 

"pi ri di sistemazione e di ripulitura decorrenti net’li o lititi 

vdt delle vuole elementari Don Bovo e Vittorio Amedeo II 

per una s|iesa umiplessiva prevista in I.. 1.S.W.000.

' S ' t i ' l s  III  VVVI VVOSTO IN IH  S IR I  M I  | ) .  H l R S I . l l  I S  l l i r s i  1 N ' i  

V VR \ hS. T l M I M . I U I  RV D I  U H  \l I I  R U M  ISIIST11 TTTU1 

M I  I  VHHRl< V i l i  SI» I sii | V H ORV IOR IO  I  MAI.A Z Z IM I .  A l TU

RI//S/lllNI u n i  v spisv. (|| maggio)

Il (àinsiglio comunale ha deliberato di affidare l'csecu 

/ione delle opere di tinteggi.itura d ii laboratori e ili rifaii 

mento del tetto del falthrii.ito ad umi lalioiatorio torneria e 

Magazzino, nella vuota ili avviamento industriale I). Hi 

ugo  in >orvi Novara n. t>5, jr r  una sjxsa tom plessi va netta

li !.. U I0.000.

S i i  III v I I I  VII M  VRI I*. S l . O I ’ts.  R l P I T . I I T R V  I 1 IV r H . ( . M I T R A .  

A i i i d v v u m i )  d i i  i v v i i r i  v in  in /m s t  p r i v a t a .  (I l

maggio)

I! Consiglio immillale ha approvato l'csnii/ionc, a liti 

fazioni privata, dei lavori di ripulitura e tinteggiatura di 

lutti i lekali occupati dalla vuota elementare S. Sclopis, per 

un.i spis.i |irivista di I.. Z.4‘»l.tNKI.

S i  v i n i . i d i  niRsii l'itw iiv  \. 2K5. S i s t i m v z i o s i  im  v i i  d i s t i -

SVTI V s| DI DII IV S I I I I R S M I  DI II. V SI n n  V DI AVVtA- 

VIIM ll l-RlllIssION VII SvSTllRRI S aSTVROSV. EsF.CIIZIOSI

V VII / / I I  III D i l l i  V.VHII. Al TORI/ZV/IOST DKI.I V s|*lsA.

(25 maggio)

Il Consiglio lomunati ha approvato la esecuzioni delle 

ti|nn di sistemazioni d ii I i k . i I ì  e degli impianti sanitari 

nello stallile di corvi Francia 1 1 . 2S5, destinato a succursale 

delta stuoia di avviamento professionali Santorre Sant.irosa, 

e la relativa s|ks. i  di I.. 1.572.IMI.

Si i n i  V I I  I  VII M  VR I H v R I i i i i  i n  i i iRsi i P t s i l l l I R V .  F s l t  T / l O M .  

I l i  I l p l  R I  111 I I S I K . i . l  V II  KV. A l - H D V M I S I O  V I II I T V / I i l M

i Riv vi v. (25 maggio)

Il Consiglio comunali ha approvato l'affidamento a liti

I i/ioni privata d illi opere di tinteggiatura dei lutali nella 

stuoia elementari Barino ili torvi Peschiera, e la s|iesa com

plessiva, prevista in I.. 2 .r>4.(KN).

Si Vll tO  invìi S V I I .  F s H I / I I I V I  D I I I P !  R I  V V R I I  HI s IR V O R D I  

N VRI V VIVSl T I S / I O S I .  Al i n n i / / V Z I - 1M  D I I  I V sf lN .A . ( I l 

maggio)

Il Consiglio comunali ha autorizzato l'esetuzione delle 

opere di straordinaria manutenzione allo Stadio comunale 

pir una spesa prevista in I.. I.IXKl.lMI.

l i iR n s iv in  s| i invì i  Po vi \ vi.i n t i m i . D iv i i i i .i z i i i m . Ar- 

l'Rnv v / ln s i  di e o s v i s z i o s i .  ( I l  maggio)

I! Consiglio comunale ha approvato lo sthenia di tinivcn- 

/ iiini to! Demanio dello Stato rilativo alla esetuzione delle 

operi di demolizione dell'ex idrosealo sito al Valentino.

C n l . O M V  VIVRlSv DI I . H V M l .  S l s T I M A / l n \ l  DI I S  VAI O S I  VI

P IANO D I I .  PVIIK . I  i n v i  111 I . IV A S T F  l i l s T I S A T O  V I VITII .I. .A. 

A l l l D V M I M O  D i l l i  I I P !  R I  v TRATTATIVA PRIVATA. ( It

maggio)

Il Consiglio lomunalc ha deliberato l'esecuzione delle 

iipi ri murarie, in legno, ili decorazione, ili illuminazione, 

ottorrenti jkt  la sistemazione detta Cappella in un salone- 

sol.:rio al terzo piano del padiglione di levante della Colonia 

marina Citt.'> di Torino in I.o.iihi, con affidamento delle 

opere a trattativa privata, e con una sixsa complessiva di

I.. 1.525 .IMI.

•\lROPOR|ii III T u r im i (CvsII.IF ). Ampi.iVMINTO. C iss IO M  

t i r r im i  v im  S ta io . ( I l  m agg io )

Il Consiglio comunale ha delibi rato di approvare la ces

sioni a titolo gratuito allo Stato |ier l'ampliamento del i.im  

|ni di Cavile di un'area ili terreno mq. complessivi,

in territorio di San Maurizio Canavese.

A|RO|hrt»1 IH T u r im i (( ' vsI.LLt). CoNCtSSIOM SI VI I l o  IRRV 

PI R 11 PIRIODO M Vi.(.lo-(.II I.M i 145.Ì. AlllDAMINTO A TRAT- 

TVTIVV PRIVATA. ( I l  m agg io )

Il l 'o iis ig lio  com unale  ha de litx ra to  di con.edere il ta 

g lio  e il god im ento  ilc ll'c rha , | m  il |htÌ(mI< i m .igu io-g iugno  

l*^5\ sui terreni costituenti il tam|x> d i volo « k !l’aeroporto  

d i ('asc ile , a trattativa privata.
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\eroporto l'i T o r in o  ( C aselle). C it in e  u h m  sien>.a 

Mi r n  t m i M i  i m i ri*\. A m i u w i i m o  \ trattativa i*ri

V\T\ D M  I W H R I  IH I N s l  Al l AZIONE IlEC.LI IM P U N T I  ( 2 5

m agg io )

Il C onsig lio  i cumulale h.i deliberato ili approvare Cesc 

m z io n c  d i i lavori per l'insta llaz ione  ili Ile cucini e «lei ser 

\i/i relativi nel t.iM>rK.ito .ni liso melisi snttutfu i ili e truppa  

i l i l l ’Aeroiiorto ili T orino  in Caselle, io n  una ••ih sa di liri

i.«x i.noo .

A tK i>!•«»k h > ih T u r in o  ( C a'E l i f ). Se i.n a i.azion i m i KNE PER

IV P1M a |>| VOLO E PER IT PISTE l'I RIT I.A».<.in . A I » 11»\ 

SUNTO V Ile ITA/ION» PRIVATA. (25 m ang ili)

Il C onsig lio  com unali' ha approvato la esc iiiz io n t. a lu i  

ta/ione privata, iItile  segna la /ion i per il volo d iu rno , sulla  

pista d i volo e sulle piste d i ru llagg io  de!l\\ero|)orto d i T o 

rino (Caselle) eoli una sjxsa d i I.. vH5().()(X).

A e ro po rto  ih T o r in o  (Casei i.e). i'sHKRn a io  d irez ione  v o m . 

AmPI.I AMENTO. F sEc l /IONI DICI I IMPUNTI ELETTRICI. 

( I l  m agg io)

Il C onsig lio  im m illa li ha approvato la s|ks.i lo n ip l i '  

si\a d i I.. 1.230.000 jier C es tiu /ione . a trattativa privata, 

degli im p ian ti elettri*.i ne ll'am p liam en to  de ll'ed itie io  d iri 

/ione volo <lell’Aero|>orto d i T o rino .

A eroporto ih T o r in o  C aselle). R ip r ist in o  u n i i  pav im en-

IV/IONI \r STRADE PROVINI IM I E ('OMINAII TR \ I AREO 

PORTO I II * I- NTRi1 RADIOTRAsMimNTF. (11 m aggio)

Il C onsig lio  lo m una le  ha approvato la '| x s i lom pltss iva  

ili I.. ^.800.000 |xr le o jx re  e provviste oeeorrenti |*r il ri 

pristino della pav im en ta /ione  delle strade p ro v in iia li T o rino

I..in /o  i Torino-Cuorgnè i della strada eom unale  addueenti 

.il centro radio, in seguito alla jxisa dei i.iv i te le fon ili d i m i 

legam ento dalla D irez ione  volo d c lC A c ro w rto  di T orino  eoi 

ien tro  radiotrasm ittente e eoi R ad iogon iom etro .

A eroporto ih  T o r in o  ( C aselle). I m pianti t ei.f i u m i  i II 

lotti ». (11 m agg io )

Il ( 'ons ig lio  eom unale ha approvato la s j x a . i  lom p ltss iva  

di I.. S.(XO.OOO per l'estensione de ll'im p ian to  te le fon ilo  del 

C\cro|xirto d i T orino  ag li e d it i li e entrale elettri* a. caserma, 

stazione passeggeri, am p liam en to  direzione volo, pronto vk  

torso e p a n o  in tend i, mensa i sm g lia to io  operai, a lloggi 

«Iti Direttore e portineria.

l-'fV.NATVRA. C O S T R IZ IO N E  III TRATTO HI ( AN Al E NERO L I  NC.O 

II. TORSO A l RFRTO P lic o , DA P I A / / A  AMMARA Al PRESSI |)H.I  A 

STRADA D M . CaN T F .L LO .  A F F ID A M E N T O  DM.1.F OPFRF Al> ASTA 

c i  r r i  h a .  F . s i t o  d f . i . l a  ( . a r a .  (11 maggio l ‘>5<)

Il ('.onsiglio lo m una le  ha (lelilx-rato d i prendere atto  del- 

Ctsito delCespcrimento d i asta p u b b liia  jxt  l'a ffidam ento  

delle ojxre incorrenti jier la tostruzione d i tratto d i t .in a li 

nero lungo  il iorM> Allx-rto P it to , da p iazza  Asm ara ai pressi 

d tlla  strada del ( ’ante llo . e la m agg io r sjxsa d i I.. 54(1.75(1.

PASSERELLA PFIKTVALE i n  CORR ISPON DEN ZA  D M  I A V IA (  ». ( »A I

i . iN A .  ( ' - o s t r i / i o n e .  A f f i d a m e n t o  d f i  i a v o r i  a i h  i t a  

/ i o n i  p r i v a t a .  (11  m agg io ).

Il C onsig lio  eom unale  ha approvato l'a ffidam ento , a lu i 

tazione privata, delle o p e n  o tto rren ti per la tostruzione d i 

una passerella jxdona le  in corrispondenza della via G ia c in to  

G a ll in a , jx r  un  ìm jx irto  d i I. 1.250.000.

M attatoio riv iro . R ifai im fnto  d i intonaci in t frn i f i»

F 'TTRN I  DELLE CELLE D I  MAI F l I  AZIONF ». DF I  RELATIV I PAS

SAI .! .I  ( O f E R T I  E SUCCESSIVA T I M l O G U U M  f COLORITURA

IH P V R U I .  SERRAMENTI » TR A VI . Fs»c I Z IO N »  DFI I.F OPFRF

V S 0 / / O  DE I I » DITTE IH O R D IN A R IO  MANTENIMENTO DF I  ( I  

Vl( I I AHHRH ATI. A l lO R IZ ZA Z . lO N »  DELLA spesa .  (|| m agg io )

Il C ons ig lio  lo m una le  ha approvato Cesetuzione delle 

o p i 11 m u ss a r li |ier il r ifa tim en to  degli in tonati in tern i ed 

esterni delle ie lle di m .ue lla z ione . e sotto i relativi passaggi 

K ip ir t i t la siiiiessiva tin tegg iatura e to loritura  d i pareti, 

serramenti i tr.ivi nel M atta to io  civico, con una sjxsa io m  

plessiva d i I.. 1.15^.78».

P reti ra . R iio r m a  paviaont a z io n i. A ffidamento dei i avori 

\ ih  n  azione privata . ( I l  m agg io )

Il C onsig lio  lo m una le  ha approvato l'esecuzione, a lic ita 

z io n i privata, d i l l i  o jxre  di r iform a di pavim enti e d i altre 

ojxre m ino r i di s istem azioni d i lo*ali nel palazzo sede della 

Pretura. io n  una sjxsa d i I.. 1 .*+41.750.

R n o M n r z io n f  e d il iz ia . P iano  Torino-Casa. N uove  case 

di ab ita z io ne , da costruirsi ne i.if zone di corso Ta

r a n t i .  v ia  G a i. i . i tp i ,  v ia  M a ix !nna  d e lie  Rose, piazza  

C a rra ra , i ( i l  Alle*.e. i daranno assEi.nati in lo caz io ne

((IN PATTO IH FUTURA VENDITA. APPROVAZIONE DEI PRIH.FTT1 

Al E IN I DII FINANZIAMENTI» IT IN MI IVO E A NORMA DEL- 

l'ART. 2X5 DELLA LEI.(.E COMUNALE F provinciale (T . L'. 

ì marzo 1V.À4, n . À8<). (25 m aggio)

Il C o ns ig lio  to m u na lc  ha approvato i progetti allestiti dal 

( iv ito  Servizio T e tn iio  jx r  la tostruzione. ne ll'am b ito  del 

nuovo program m a id i l iz io  denom inato  "T O R IN O - C A S A  

d i quattro  grii|)|ii d i stallili, i la  erigersi risjxttiv amenti' nelle 

/o m  d i m rso  T aran to , via G a llu p p i, via M adonna delle R o 

si i p iazza  Carrara, jx r  un complesso d i n. 333 a llogg i e 

n 1.0‘JH vani, sia jx r  l ’espletamento della procedura pre

si ritta da lC artiio lo  21**. com m a 1 . della Legge C om una le  e 

P io v in tia le  s m arzo  l'*>4. n. 383, ai f in i del finanz iam ento  

m i: m u tu o , sia a mente de ll’art. 285 della I.egge stessa, agli 

effetti della esecuzione dei lavori non appena ottenuto il 

finanz iam ento .

Sta/ ione di d is in f e z io n » in ( orm i N ovara 153. R i » a iim en t o  

ih  coperture deteriorate . A ffidamento  dei lavori a lu  i 

t azione privata. (25 m agg io )

Il ( 'o n s ig lio  com unale ha .Riprovato Caffidamento delle 

ojxre occorrenti jx r  il rifacim ento delle cojxTture deteriorate 

dei fabbr ita ti delle ta ld a ie , facenti parte della S tazione m u n i 

l ip a lt  d i d is in fezione , jx r  una  sjxsa prevista in  lire 1.456.311, 

io l sistema della Mutazione privata.

RlMEssF AUIURENZINA. A ĉ UISH» DI IN  FIRMINE PORTAEFRETRl.

( I I  m agg io)

Il ( 'ons ig lio  lo m una le  ha approvato l'acquisto, a trattativa  

privata, d i un furgone jiortaferetri jx r  una spesa complessiva 

d i L . 2.2hO.(WI.

R imesse autorenzina . A cquisto  di di e ai tiivEvn re F IA T  

11(111 PER l# SERVIZI VARI. ( I l  m agg io )

Il C onsig lio  tom una le  ha approvato la spesa eli lire 

l.'M I.IIM t |x.r f  acquisto d i due autovetture F IA T  1100 d i 

nuovo  tipo.

I n i  siis. azione pi eiri h a. A dozione d i lanterne a ti ri flucv- 

risc enti in via  ( ’k .n a . P rovvista a trattativa privata .

( I l  m agg io)

Il C onsig lio  tom una le  ha approvato la spesa d i lire

1 f»4h.M7(l jx r  la prow isra  a trattativa privata d i 41 lanterne 

stradali d i a llum in io  a tre tub i fluores*enti da 40 W .
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M ag a zz in o  il lu m in a z io n e  pubb lica . P ro v v is ta  d i t i  pi f l u o 

rescen ti E TRASFORMATORI SFRIF PER IF I.ANTF.RNE I>I VIA 

Roma - II t r a t t i» . Approvazione d e l la  spesa. (25 maggio)

Il Consiglio comunali' h.i approvato la spesa di lire 

1.975.798 j k t  la provvista a trattativa privata di 5(10 tubi 

fluorescenti c ili »70 trasformatori e »70 zoccoli jxirtatubi.

A z ien d a  elettrica m u n ic ip ale . Im m a n i»» i i »k«»tfrsioe i .e r iki

o  d i M o n ta i ie r i. T r iv e l la z io n e  d i pozzi per a< y i a. 

(25 maggio)

Il Consiglio comunale h.i autorizzato l’A /icnda Elettrica 

Munii ipale a procedere, a trattativa privata, alla trivella

zione di jm/zi |icr acqua occorrente |x.r la centrale di Mon- 

talicri, imputando la sjKsa relativa di I.. 4.000.000 .il conto 

iri»|>i.inti.

S f r v i z u » a ff is s io n i f p u b b lic ità . P res tit i»  d i !.. )

PROPAGANDA IN OCCASIONE DELLA 2 ‘ TRANC HE. ACCORIMI

■ o n  i.a S o c ie tà  I ta l ia n a  P u b b lic ità  per A z io n i.  (25 

maggio).

Il Consiglio comunale ha deliberato di affidare alla So

cietà Italiana Pul»blicità per Azioni (SIPRA) la propaganda 

|kr la seconda franche del prestito di !.. <> miliardi della 

Città di Torino.

M e rca to  o r t o i r i  n i i o i . o  ingrosso. C apanno n i in  i ev ien i»»  

ARMATO NEI PIAZZALE S l'D . OPERE D I COMPLETAMENTO. (a »N  

sENso ALL’ESECUZIONE, AI. CONSORZIO PROVINCIALE ORTI>tRUT

TI» OL I» W l. (25 maggio)

Il (Consiglio comunale ha deliberato ili concedere .il Con- 

soi/io Provinciale Ortofrutticoltori il consenso a provvedere 

ilirettamenie aH’esecu/ione delle o|»cre di completamento dei 

capannoni in via di ultimazione nel piazzale Sud del Mer 

tato, con una spesa di L. 19.831.000.

C o lon ia  m arina  « C ittà d i T o r in o » in  L o a n o . P rogramma

ED IMPEGNO DELLA s|-Fs\ PER IL Fl'NZIONAMENTO DEI TT'RNO

i n v e r n a l e  1952-1953. ( I l  m a g g i o )

Il Consiglio comunale ha deliberato di autorizzare Paper 

tura della colonia marina municipale « Città di Torino » in 

! nano, |>cr accogliere, dalla seconda metà del mese di no- 

w rubre 1952 alla chiusura dell’anno scolastico ( l J quindicina 

di giugno 1953) n. 2(i0 bimbi compresi fra i 6 ed i 12 anni, 

ippartenenti a famiglie bisognose e che, per accertamenti 

sanitari, necessitano di cure marine, con una spesa di I.i- 

n 24.%O.OUO.

C o lon ia  torinese d i bam bini per la cura salso-y o o ic a  a Sa

l ic e  (\’(h ,iie ra ). A ccord i per l ’ in v io  d i bambini. A u t o 

rizzaz ione  d e l l a  spesa. (25 maggio)

Il Consiglio comunale ha deliberato l’accettazione delle 

proposte del Comitato Colonia Torinese di bambini jkt la 

cura salso-jodica a Salice (Voghera), per l ’invio a Salice «li 

bambini delle scuole elementari di Torino, autorizzando 

la relativa spesa di L. 450.000.

K n t f  m itrale « C ro c ia ta  c o n tro  la  T ube rco los i ». Sussidio  

per l ’anno  1953. (25 maggio)

Il Consiglio comunale ha approvato, anche |ier l’anno 

1**53, la concessione all’Knte morale « Crociata contro la T u

bercolosi » del contributo unico di I.. 7.999.998.

C o lo n ia  d iu rn a  p re sco la s t ic a . Spese per i l  fu n z ionam en 

to . (25 maggio)

Il Consiglio comunale ha approvato l’allestimento presso 

l 'Asilo di Sassi Strada Mongreno n. 72 — di un turno 

di colonia diurna, a cura della Divisione XVI Assistenza e 

Beneficenza, della durata di gg. 30, per 100 bambini circa 

di ambo i sessi, di età fra i 3 ed i 6 anni non compiuti, appar

tenenti alle categorie assistigli ed in particolare stato di bi

sogno; con un onere complessivo di I.. 975.000.

C assa DEPOSITI E PRESTITI. MUTUO SUPPLETIVO IH L. 48.000.000 

PER L\ ( OSTRI ZIONF DELL’EDIFICIO SU1LASTICO IN REGIONE

M ira f to r i.  ( I l  maggio)

Il ('onsiglio comunale ha deliberato di assumere con la 

Direzione generale della Cassa Depositi e Prestiti un mutuo 

di I.. 48.000.000 per il finanzi.........  -lativo al completa

mento dcH'cditicio scolastico ii> . .^.unc Mirafiori con un 

ulteriore piano di aule.

A z iend a  K le t t r ic a  M u n ic ip a le . R e n d ic o n to  d e ll 'e s e rc iz io  

1951. (25 maggio)

Il Consiglio comunale ha appro\ato il conto consuntivo 

dell' esercizio 1951 dcll’A/ienda Elettrica Municipale.

A z iend a  T ranv ie  M u n ic ip a l i .  R e n d ic o n to  d e l l ’esercizio  

1951. (25 maggio)

Il ('onsiglio comunale ha approvato il conto consuntivo 

dcH’esem/io 1951 «lell’Azienda Tranvie Municipali.

C ic lo n e  a b b a ttu t ic i s u l la  c i t t à  la  sera d e l 23 m aggio 1953. 

V it t im e  e d a nn i. P rovved im en ti d e l la  c iv ic a  amm ini

s traz ione . (25 maggio).

Il ('onsiglio comunale ha ratificato la deliberazione 

assunta dalla G iunta in via d ’urgenza, il 24 maggio 1953, 

concernente l ’oggetto predetto.
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tOLLETTllllO M E
DELLA DIVISIONE LAVORO 

E STA TISTICA DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERM ESSO  V A L E R S I D E I D A T I A C O N D IZ IO N E  D I IN D IC A R N E  C H IA R A M B N T E  LA  FO N TB

IM )  S I y. I ( )  N K

Latitudine n o r d ................................................................................. ..............

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) .............. — 4*. 45% 4>” 7 •= •»

Longitudine est da Green w ic b ............................................. +  7% 41% *4”  3 «  in

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello delTEnropa centrala ..............

(/ dati si rifm m no al tapotaUo tiri Gabinetto di Geodesia dell'Universi

iS*.04% r,4

• If *. r .  3

• J0\  «5**. « 

-  a»*. n M. 9

S U I» K lt F  I C I K

dell'intero territorio "W " ” »1» .........................................................

di cni in pianura a tiniatra del P o ......................................

in  collina a deetra dal Po .......................................

di cni a carattere urbano (compre— nel piano regolatore in o ) 

a carattere rurale (caduto dal piano regolatore 1930) ..

ettari ii.o ij.M ii

* 10.097.127*

» 5 9*9.4*0

• 7<

A I I I M I I I t l A  «al Ugello del mare :

Vittorio Va 1 (Ponte n i  Po)

Carlo Felice (astrata tudnnut 
D i Sauabuy) ..

(cantre) ..

Ez Barriera di Ftizza (ez u fid  daziari) 

d i O lf a t t o (Idacn) .. . .  

di Fruuda (idem ) .. .. 

(fi Lonzo (idem ) .. . .
• • 

«fi Milano ( I  

> (allo  tonda!

rn .a jl.fo Confine (allo  «radale di Orbavano) .. m. ale,—

* (allo  «radale di F n a d i) •• ... » * M j

» 2*8 0  

» *4M 5 

» >34.50 

» »Ji.fO  

• «444

(allo  «radale d i Laaan)

(allo  «fid ale  di M ilano) .. 

(allo  «aadala d i C mbW)

Caeoretto (C U aaa)..........................
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• • • M fc - 

..  • M , -  

.. • U ft*  

» J45̂ >  

» «MUCO
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f _ l i .  iI iI i Im bmJm fvHIHIHMBu IIW I «•»' • • » 7*V—
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l  _ Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall*Ufficio Meteorologico Regionale.

GIORNI
Preerione 
barometr. 
media (a)

(bai «metro
a 0)

TEMTEmATUmA DELL*AMA 

In eentlgradi
UWDrTA V i s i t o

Maaebna Minima Media (a)
Tendone
vapore

Umidita 
relati ra Direi. Intanai tà

1
1
1
4
4
6
7
•
9

10

713.0 
744,5
744.1 
741,7
739.0
742.2 
741.9
742.2
735.0 
734.4

18.3
19.1
15.1 
19,5
19.3
19.2
22.3 
16,0
18.4 
18,1

5.0 
8.9

11.7
10.8 
10.1 
11.6
8.0 
9,0

10,2
10,0

9,9
11.7
9,4

11.9
12.3 
13,2
13.4
11.9 
13,1
12.9

6,36
7.42
6,85
8.48 
8,18 
8,79 
7,89
8.48
9.58
9.58

68
70
78
SM
SO
7*
70
80
85
85

NK

NK

calma
i
»
»
»

debole
calma

•
»

debole

Media
I* l’EOADB 740,80 18,53 9.53 11.97 8,19 77,40

I I 739.0 21.2 8,5 13.6 8.15 68 N W debole

11 745,5 21.3 7.9 13.7 8.39 70 — calma

13 744,1 12.6 9.2 10,3 7,3» 78 N V. debuie

14 740,1 12,0 8.5 9,5 7.03 80 N K »

14 732.0 10,2 7.5 9.1» 5.80 66 N K »

I* 740.1 15,4 7,9 11.3 5.98 60 N W •
IT 742,4 20,7 4.8 12,4 Ò.51 52 N W *
I I 743,2 17.2 7.0 12.3 4.88 40 — cairn*

I I 743,9 21.4 5,7 13.7 5.75 48 N\V debole

10 742.9 22,0 6,9 14.2 5,03 4.» X K •

Mbdia
1* DECADE 741.32 17,40 7,39 12.oo 6,38 61,00

11 743.0 21.0 7.0 14.1 4.79 40 X w debole

11 741.2 23.2 7.6 14.9 5.48 43 — o.ilma
11 739.8 24.1 8.6 15.7 6,76 .r.o — »

14 739,5 21.0 9.1 15.0 8,02 fili - •

11 738.9 15,2 11.3 11,9 6,68 6:t N W debole

1* 730,0 14,1 10,3 11.4 8,47 85 N K •

17 732,1 16,1 10,3 15,5 10.19 80 X K •

11 735,9 18,9 7,u 13,5 6.76 60 N W •

11 73* ,5 20,0 7.8 12.5 5,83 55 X\V moder.
30 743,2 21.4 6.0 13,1 6,20 55 XK debole

31 — — — — — —

M b d ia

3* DECA DB 738,01 19.80 8.50 13.76 6.92 59,40

M e d ia

M W B 740,04 18,58 8,47 12,58 7,16 65,93

PRCOIT ITAUONI

riorei* 
neve e 

grandine 
fuae nuli

IO

jii

15

Nera
cni.

S*TATO

DEL CI BU I

UUTO'OHO

COPCTIO•
«l. nereno  

p n u v o lo s o  

»
o u t o I omo

Merino
n u v o lo s o

p. m u o io n o  

q . M re n o  

»
p. DII Y0l0#0 

aere no 
I>. m i v o l i l o

q . nereno 

sereno
p  DUYOKmO 

n u v o lo s o  

•
coperto 

q. M-reuo

p . n iiv iilu s ii

FENOMENI ▼ ARI

pioggerella
piiimcia

pl'tnri'i

pioggerella
»

plOKKi»

( 'U lu lili te m p o ra le '»-.

t i- iup 'iru lc  liKK iT i'

t e m p o r a le

pimocia

(a) Media ricavata daU’integrailone dal diagramma.

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell'anno.

M i s i

Gennaio 
Febbraio 
Mano . 
Aprile 
Manto . 
Giorno . 
Luglio . 
Agnato . 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre

T o t a l i

Ni 
degli 

abitanti 
al 

1* del

131.9*9
734.505
735.8X8
738.024

Nati

<09
632
726
686

rapp.
(a)

9.77
11.21
11,60
11,29

Gennaio . 
Febbraio 
Mario . 
Aprile . 
Manto . 
Giamo . 
L i n o  . 
Agoato 
Sei 
Ot 
Ni

To t a l i

714.356 
714.775 
727 493 
719.744

2.653

483
513
577
543

Morti

750
918
856
637

M I *  -

T.M
9.10
•.32
9.04

3.161

71*
867
804
632

rapp.
(a)

12,03 
16,24 
13,68 
10,40

S+ 1
Uì

Immigrati

141
286
130
49

numero

2.199
1.997
2.702
2.564

11,(6
15.55

112.99
10,52

3.911

—  508

235
354
227
89

—  *05

9.462

1.230
2.446
2.'J40
2.883

rapp.
(a)

Emigrati

numero , rapp.
(a)

35,29
35.41
43.17
42.21

512
328
436
490

8.38
5.82
8.97
8.»7

ffjj
l l S

" I l

1.677
1.669
2.266
2.074

Aum. + 
l>im. — , 

nella 
popolai. 1

Numero degli abitanti 
alia line del mene

1.776 + 7.686

1.53<
1.383
2.136
2.123

+ 7.178

Total*

734. •#
735.'* 
738. <1 
74«i.:4

36.11 , 
43.81 I 
47.51 j
47.99 !

576
374
461
514

9.35 r  1.654 
#.71 U  1.071 
7,47 ! * 2.478 
8.61 ! <- 2.366

10.499 — 1.92* — ♦ *-570 j + 7.6*5

1.419
1.718
2.251
2.277

341.417
342.203
343.281
314.55»

384.336
38J.190
3*6.463
387.482
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3 - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. j)

MOVIMENTO DEMOGRAFICO DAL I* GENNAIO AL 3(1 A I'U ILK 1953

l.u*rcrupi>a- 
menti 

i-lattatici

di'teli titillanti 

al 4-11-1951 

IX  Celisi mento

Numero 
degli abitanti 

al
1* gennaio l ’i53

A U M E N T I D I M I N U Z I O N I IN  c o m p i  ESSO Numero 

degli abitanti 

al

30-4-1953

Nati
vivi

Imm i
grati

i Cambia- 
; menti di 
1 abitai.

I O

Totalk Morti
Em i
grati

Cambia
menti di 
abita*. 

C)

1

Totalk Aumento
Diminu

itone

I 49.o35 48.866 112 862 615 1.589 191 220 883 1.297 292 — 49.158

11 29.392 30.162 7o 792 358 1.220 136 152 419 737 483 — 30.645

111 27.120 27.108 80 475 311 869 120 9.'. 38» 599 270 — 27.378

IV '>3.186 52.737 130 635 486 1.251 218 152 716 1.086 165 52.902

V SS.509 59.236 152 885 708 1.715 244 215 799 1.258 487 59.723

VI 19.603 19.524 299 1.18 .'•11 79 61 212 385 159 — 19.683

VII -.'4.(i32 24.291 52 633 258 913 290 61 309 663 280 — 21.571

V ili •••1>9 23.423 65 :<|li 312 753 135 46 298 479 271 — 23.697

IX 43.108 43.789 122 547 623 1.292 158 131 537 829 463 — 44.252

X 14.031 14.256 47 161 430 50 45 151 216 18 1 — 1 4.440

XI 30.095 30.3116 81 337 320 738 102 58 405 565 173 — 30.569

M I 1(1.022 10.194 42 199 123 364 39 11 158 211 153 — 10.347

X III 56.302 57.357 171 680 536 1.390 203 125 515 813 517 — 57.904

XIV 4(5.47 4 46.782 128 466 523 1.117 162 102 547 811 306 — 17.0*8

XV 60.167 60.861 166 538 755 1.459 228 113 632 973 186 — 61.347

XVI 34.ÒSO 35.037 102 368 461 931 127 71 130 628 303 — .35.340

XV II 12.919 13.322 .*•1 166 123 340 40 19 92 151 189 — 13.511

X V III 21.898 23.251 89 311 425 825 74 41 226 341 181 —

X IX 22.710 24.358 79 .*,•»•> 495 1.096 191 59 208 458 638 — 21.996

XX

I 
1

1-
j

w -
» li 25.361 106 4M i*7 7 1.164 81 38 258 3. — 26.148

X X , 18.717 20.114 91 173 282 546 31 39 323 396 150 — 20.264

X X II 8.073 8.157 24 131 129 287 30 6 153 189 98 — 8.255

X X III 5.185 5.216 18 109 51 IS4 I-. 11 47 73 111 — 5.327

XXIV 7.930 7.945 16 1*6 113 315 26 18 I I I 188 127 — 8.072

XXV 9.494 9.586 28 128 53 209 28 25 46 99 110 — 9.696

<••) 476 326 — — — — — - — — — — 326

■ on d.-tcrtn. 1.688 2.701 41 5 286 335 20 — 369 389 — 54 2.647 .

T o t a l i 712.596 724.356 2.116 10.499 9.321 21.936 3.021 1.929 9.321 1 1.271 7.719 51 732.021

* Nrlla predente tavola non «odo comprai! I cambiamenti 

••) IVinone provvisoriamente domiciliate p ira »  un altri1

avvenuti nello sterno raggruppamento statistico. 

Connine ma oh* conservano la residenza Torinese.

4 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo  stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

letto con cui tono «tati celebrati

Firn celibi • Fra vedovi e Fra divorziati e Totale
matrimoni

Atti lottoacritti

§1 c g

S s  

* s

Matr. fra parenti e attiri

a
3
3
a

•
>
0
1
► ►

3

a
3
a
e

•
►
e

►

s

t
►
?

3
et
3
a

•
►
0
1
►

3

i
»
3

e
9 _

P
« a

0

•0

h

V

0

i l

7  

« e
5 .

*1
n 1

Cifre

late
Percen
tuali

■ li e 23 _ 4 27 5.35 27

cattolico............................................. 438 12 — 19 7 — — — — 47« 94,25 476 — — — 4 — — —

X valdese............................................. •> — — — — — — — - 2 0,40 •> — — - — — — —

: di altre rei. cristiane non eatt.

* ebra ico ............................................

di altre religioni.............................

To t a l k ............................ 463 12 — 23 7 — — — — 505 — 505 — — — 4 — — —

rx — .. ... i. . _»_•
• W W W *1.68 2,38 — 4.55 1.39 — — — — — 100 100 — — — 0.79 — — —

<•( : 'rateo* per 1000 ahi t a n t i ................ V X K V « H « 4 X M I X 1 X » X X X V » X

9



S - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l ’appartenenza al Comune.

MI I \ZIO\ K

Nella p «pohulone predente

Nati fu i Comune

Appartenenti j Appartenenti ! m
al Comune »«l altri Comuni compie*^

! > I

M V.

x ! -

I. ! 11 ! 1111 

11 ••riftim'

.

t  M. F. , C

, jI»» .•••, 7.: c,2 1 •.» •_*j  1 . 1

I I ì i
I

KlronrwfiufMfl un* del tf»»nitori 1 "• ♦»' 11 |,C»n lo l.lf» lo Il -I

I I '  1 . i !
Itleono^eUiti dH entrambi I i?»*,ift«»rl ; I I - - \ I I I

\'»m ri. onu^MiitI n di tliinrioii»* iirno»a 

Totalf

Proporzione per loon al itauM

U

Nella popolazione recidente 

Appartenenti «1 Comune

Nati

Parti (Multipli

n» I Comune

I 1 1 I
l i ì  

M iV . i  1 x

I *

jiì.'* j pi • 

I i !
.. # 11 2.03

1 I 1 
l l. 2 . 0,37

| Numero |N*dci 
■IH parti parti 

Nati fuori deir,m i In doppi nuli* 
<Tra*.r(*i«nl! rompleow ---------  ’ tpH

F.

M s*.Ol jHI I
r £••

1 J" il.»;" JT.i J.V.*

- I *

Ì71 34» 523 tt#.32j »j 12 2#| 3,681282|2<!1|5I31 2 2 I -

Num.
dei
■iati

6. - Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

V!rl all'atto !t-!!a dinimi'lti hì!> M*t<* Civl!e M o r t i  n e l l ' i n t e r r a l lo  f ra  io i w e l t a  e 1» d e m in r l a

Cifr»*

| vn- .’ iit unii

I.eirittirpl

Hit t i f im i  
rl.'oii all'atto 
d'ila d**n. >la 
uno o da aiuti, 

i genitori

Illegittimi 
non rironoso. 

oil rM|Hietl

il
Tut»L* » Legittimi

f

I iletrlf timi 
rlroD. all'atto 
della den. da 
uno o da am li.

1 genitori

Illegittimi 
nou rieonoac. 

od e«|Mwtl
ri>T*LK

|
Si

V
a

B

9

a
*

s
H

M r Tot. M. F. Tot. M. F Tot. M. f Tot. M F Tot. M Tot. M. F. Tot. M F Tot

11 l:: 21 :ì 1 I il .* <;t;t | io i i 21 - - - - 1 1 m 12 22 : »•»-.» ;rj » CSC

s t 3.1 « u.53

_

s «*,(»♦» 1 2,7» - i'.i:i 2,»2 IMl.'JS

T o ta le  r o m p i 

n a t i  T ir i

N a ti m o r t i  (d u ra n te  il p a r to  n  d o p o  il C* m ene d i g r a v M .l A b o r t i  t p r iu ia d e l  l 'o m p . 8* lu m e  d i g r a t i l i . )

C ifre  a m o l'ite  

r e re e n tu a ll .

Legittimi

Illegittimi 
rl'-on. all'atto 
della den. da 
imo o da amb.

1 (Tenitori

Illegittimi 
non ri' onoee. 

od w< potiti
T o n i r.

M. F. Tot M. F. Tot. M. F. Tot. M >' Tot.

lo 12

2,»2

- -

—

- lo

Legittimi j Illegittimi

11
<•<)

Tot.

IS

.'«.UT

M. Tot

I

0,13

TlITALK

M. Tot.

Ili

fi,io

Totale rompi 
del nati morti 

•  attorti

M. Tot.

Ii<<

»,02

Totale (tener, 
navite

117 33 7 .*» I 

Imi

(u) l>l cui Incerto N 3v - (fc) 1 >i cui ili asso Incerto N I.

7. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso c l’appartenenza al Comune

M O U TI

Popolazione presente
Appartenenti al Comune e 1 vi decedati . . 
Appartenenti ad altri Comuni e deceduti tu 

Torino ........................................................

T o t a l e

Percentuali

Popolati• ne reticente
Appartenenti al Comune © ivi defedati . . . 
Api*art*f»er»tl al Comune e d**cednti In altri 

Como n i ........................................................

Totale

Percentuali

Celibi e nubili Coniugati Vedovi PUorziati Stato CtT. ignoto Tot»lk

l ì

M. t .  ! Tot. M. F.

|

Tot. ,
r

Tot. M. F. Tot. M. K. Tot. M. F. h |
6

| |

, , 71 ; 132 1-2 { 71 . > 12# 18, _ __ __ __ _ _ _ 2*8 274 572 '.*.12

1H
lo | 2» 17 » 2« 5 IO —

0
- — 1 i lo j.t #5 l.o7

7»; 84 ] ISO ili:» j s:t » 131 l!M - ~ 1 1 .138 •JH» #37 lo .u

1 1 ,!M 13.1 l .I 2
1

Iti ,2 » l3.o ; 11.27 < — 0.1 f. 0 ,1# !*>.:• 1 loo —

71 | 132 182 71 25« IJ». 181 - — — 211 » 271 • 7 j !

10 | l i ,7 J « •.»:i ; l i 22 -
~

- — — 31 2# I .-

7!» i 117 1 »:• v i •J7»« H.» I t i JlM'i -

'

- - —
-- 1 12 300 Hif.» io 2

1 M,7H 12.50
i

t l .m ' i .*.»»»;
i

,4 ,5 \-»J* il t.'.VJ
" ”

- —
—

52.53 17.17 I «M»

http://l.lf/


- Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

l'A l'SK IH MOltTK

TOTALE

Per
HCHHO

PI cui 
non resl- 

deuti

da I) 
a 1 

anno

da 1 
a 4
anni

da 5
u *J 
anni

1
M. F. M. F. M. F. M. F.

■

ETÀ*

<1* 10 
o 14 
nuui

M. F.

da
1

15
u 21
anni

M. *•
1

ilu 25 
a 34
mini

da 35 
u 44 
anni

da 45 
a 54
anni

M ., F. M. F.

da 55 
a Gl 
anni

M. F.

du <S5 
a 74
anni

M. F

da 75 da 85
a 84 unni
anni In poi

M. F. M. F.

EU
Ignota

M.

I !

M a l a t t ik  in k k t t iv k  k p a -

KASrilTAIlIK.............................. J l  l i

Tuliercoloal deU’upparatn
respiratorio......................

T ulie rcoloai delle meningi 
e del «Interna nervoso cen
trale . . ...............................
luls-n'olonl Intestinale del 
peritone» e del gangli me-
aentertd . ........................

Tuliercoloid delle hnw e del
le articolazioni..................

Tutte le altre (urine di tu-
bcrcolual ..........................

Sifilide congenita..............
slllllde precoce (ertcluae le 
b» aliizuzioul para-meta- 
*itlllliclic, cardlovaacoluri
e nervose) ......................
I alie dorsale ....................
rurali»! generale e prugna*-
siva ..........................  . . .

Tutte le altre (orine di «I-
tllide ..................................

Infezione gouococcica . . . .
Keldire tifoide ..................
Febbri paratKoldl ed oltre 
infellonì da Salmoncllo. .

Colera..................................
Kruccliosi (felibro ondu-
I.nitri ................................

l'uwenteria, tutto le forme
>curlatlina ........................
Angina streptococclca . . . .  
Kratpala..............................
xttlceuila o p ioem ia---
l'ifterlte..............................
('■■rtiMHe..............................
Infezioni menlngococclcbe
lVsto....................................
I.elilira................................
1 rluuo ................................
( iirboncldo ........................
l'olioiniellte anteriore acuta 
Km‘elidile Infettiva acuta 
i'oNtuud tardivi della i»>llo- | 
mielite anteriore acuta e 
della encefalite Infettiva
acuta ................................

Vuiuolo................................
.Morbillo..............................
Febbre gialla ....................
1.putite Infettiva ..............
I labb ia ................................ |
I Ifo esantematico ed altru 
in ilallleda ltlckettHie. . . .

Paludismo..........................
"ehi-tOlMIUllaMi ..................
Maialila Malica ..............
Hbiriosl..............................
Ancbllnstonilasl ..........
Altre malattie dovute ad
e lm in ti..............................

Altre molatile Infettive e 
puntellarle........................

I I  TmoRi

l'umore maligno della ca- 
• itA  boccale e del faringe 

Tumore maligno dell'exo-
(ago....................................

Tumore maligno dello ato-
tnaco..................................

T um ore  maligno dell'lnte- 
“t in o , eccetto II retto. . . .
I umore maligno del retto 
Tumore maligno del la
ringe ..................................

IUmore maligno della tra 
« bea, del Immetti e del 
polmone non specificato
come secondario ................

l 'um o re  maligno della mam
mella ................................

> um ore  maligno del collo
dell'utero..........................
! muore maligno delle altre 
parti dell'utero non spe-
'-Ideata..............................

l 'nuore maligno della pro
sata  ..................................

l'umore maligno della pelle 
Tumore maligno delle usta 
e del toarato connettivo .

I)

li :

- i - 

- ! -

I

ni

i

3

13

3

14

lo

I f

13

I

I l  -
- 17 
_ i _

-

: i 
- I

I -

l -

i -

i : i

i - 1 - 
i - -

_  i .

i

i -

i '

• 4 12 14 IS 17 2» 1 7

i - ! «

- ; I

- ‘ I

[ I I

3 I
I

I > I I -



Semt- tiiv. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l ’età c la residenza.
. N

_• t  

| !

i l  i 
s 7 ;

- ù 1

i l

( A l SK 1)1 MOItTK

T O T A L E E T A*

1  ;

1 

= !

I*er
■COBO

DI cui 
nou resi- 1 

denti

da 0 

•  1
anno

da 1 
a 4

anni

da 5 
a D 

anni

da IO 
a 14 

anni

da 15 
a 24 
anni

da 25 
a 34 
anni

da 35 
a 44 
anni

da 45
a 54 
anni

da 55 
a 61 
anni

da 65 
a 74 
anni

da 75 
a 84 
anni

da 85 
anni 

In poi

M. F.
I

M. F. M. F. M.

—  1
F. M.

1

F. M. F. M F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F.

57 Tutte le altre locullzzozlonl
(11 tumori nuill.’iil e loca
lizzazioni nuli specilli-ale - "• js 17 - - - - - - - 1 - - - - 1 3 3 - - - 1 ~ 1

*1 ** Leucemie e aloiicotule ..  . l*i - li “ - _
- - - — - - - - - - - — 1 - 1 — - ~ - - “ — —

Linfosarcoma e»l nitri tu 
mori ilei «stellili iinfittlco I

ed ematopoietico ............. J 1 » 1
60 Tumori benbcui e tumori (11

1

natura uou specificata . . . - 1 1 1 7 “ - - 1 • - - “ - ! 1 ~ ~ — 1 1 - 1 1 1

I l i  e IV
M alattik ALLUMICI» DKL-
LK OB1ANDOLK ENDOCRINI,
DEL MCTAIIOLHMO K HKI.LA
NCTKlZIONtl.

MALARIE DKL SANUI'K K
O U i.N I KJLA1U ro m ic i .. l , f IO 1 3 1 1 4 4 1 1 3 -

~

i*i 1 l io u u  senza segui di iper-
tlroidisiiio .........................

62 Tlreotuxdcoitl cou 0 seuza

«uzzo .................................. » : » - - _ _ _ - _ _ - _ _ - - - — - - - - — - - -

63 Diallele zu iv licriuu ............. 7
‘

_ _ _ «
”

_ _ - - - _ - J 1 1 1 ■1 -

61 Avitaminosi ed altri stati
ili carviizu ......................... - - - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - _ - - - - -

i; -, Anelale . . .  ........................ 1 1 - _ _ _ _ _ _ - _ - - 1 - _ 1 - - - - -

66 Turbe allergiche; tutte le
altre 111.lim ile  ilclle tCtilan-
(lule cudiKTiue, ile! mcta-
bolUmo t* ilei suiigue . . . 1“ Ci 1 1 1 1 1 ” « —

V
T ntbK  MENTALI, P*ICOSKC-

IIUHI K n  ilUK PELLA PEK-
BON ALITA ............................ 4 1 3 - 1 * - - 1 1 "

1
"

-

6? 1 Micosi ................................... 1
"

_
-

_ _ 1 1 - 1 »

♦>* rxlcuueurunl e turbe della
personalità ......................... _

69 I (elicci izu m e n ta le ............. 1 - 1 -

VI
MALA-rriE HKL SISTEMA
NERVOSO E LI EU 1.1 JIUIAM
l/Kl SENM ......................... 47 21 19 2 ) 1 - 1 - 1 1 - - * 1 1 - 1 1 2 ) 3 12 é 7 J 1

711 Lesioni vascolari rlicuar-
ilantl 11 sistemi» uervneo
centrale .............................. 31 1' 13 1 1 _ 1 il 1 7 1 - 1

71 Meulutflte uou menluKOCuc-
d c a ....................................... 1 1 1 —

7° iSclerusi a  plaucbe............... 1 1 -

73 tpUesala .............................. _ _ _ - _ _ - _ _ _ - _ _ _ _ _ - - - - - - - - - -

7 | Malattie lutlaiumatorle del-
l'OCCHIO................................. _ _ _ - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - _ _ - - - ” - - - - _ - - -

7.5 l 'a t t r a t ta .............................. _ _ _ - _ _ _ _ _ _ _ _ _ - _ _ _ - - - _ - - - - - - - -

76 (tlaucu lna .............................. - _ - _ _ _ _ _ _ _ _ _ - _ - - - - - - - - - - - - -

(Jllte lucilia e maotoldlte 1 1
78 Altre malattie del «Interna

nervoso e degli organi dei
sen s i..................................... '.i e. 1 - - - 1 - 1 1 - 1 -

_
1 — • -

V II
Malattik h e u / apparato

ITRCOI.ATOH1(>..................... IIS *1 ♦4 4 7 . -
*

- " - - 2 1 1 2 é 4 S f IS f 2t 32 l f 28 4 t

7«j ItouiuatLsni» articolare acu
to ......................................... - — - — — — - - - — - — — — — “ -

«111 Malattie croniche del cuore
di orbilo* reum atica .... « •

& 1 Malattie artcrbi sclerotici,e
~ 1

e de-feneratlve del cuore M I •;.ì :.i 1 - - - - - - 1 1 s 1 3 11 - 16 11» '11 16 •* 6

8*> Altre malattie del cuore .. l'J .■# 11 — 1 1 _ J “ • - •»
- 1 - 1

Il>erteiislone con malattia
del c u o re ............................ :i 3 - - - — - - - _ _ - - - - — 1 - - 1 -

_
1 - 1

84 Ipertensione M-tua menzio
ne di malattie del cuore 7 IH - - - - - - - - - - - - — - 1 1 l 1 1 1 7 “ • 1 —

85 1 » 1 0 5 1 1

86 Altre malattie dell'appa
rato circolatorio...............

V i l i
Malattik h ell 'appakato

HCbPIKaTOKIO..................... 5» X 21 4 2 4 1 - - - ” ~
*

1 é 2 1 14 < * 11 1 4

87 Infezioni acute delle vie

(irlppe (0 lulluenxa)........... 3 •t 1 ~ - — ~ — ~ “ _ - - - ~ - - ~ — - - - 1

• ‘J l ’olmonlte b ilia re ............... 1 \

<*<» Uruncoprtmoolte................. »•! -1 - 1 • 1 ‘ - - 1 1 » J 1 M 3 0 IH 1 3

'Jl ro lni.inlte primitiva, atipica
altr». polmoniti e non spe 1
culiate ................................ • • - 1 - - - - - - - - - - - — - - 1 1 1 — — 1

!W Bronchite a c u ta ................. -
‘*3 lironcl.lt* cronica e non 1

«peci fica t a ............................ - - - — -
‘J4 Ipertrofia delle amigdale e I

vegetazioni adev.oldee . . .
- * |1 - - -

http://hki.la/
http://lironcl.lt/


St îic ttw. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

Ini)
1*1
1|>2
103

l«>»

10%
Inf.
1»7

l'.«
1 <>1»

111)
I I I

112

113
I I I

li:.

il.
ut
!1<

119
l'.O

1 ■;

I i \ 
Ui

i.’
i

13

13;

132
133

CAU SE HI MOHTK

T O T A L E E T À *

cL
e
g

c

Ter
MWO

1>I cui 
non resi

denti

da 0 
a 1 

anno

da 1 
a  4
anni

da 5 
a  9
u n i

da 10 
IO a  14 
anni

da 15 
a 24 
anni

da  26 
a  34 
anni

da 35 
a 44 
anni

da 45 
a 64 
anni

da 65 
a  64
anni

da 65 
a 74 
anni

da 75 
a  84 
anni

d a  85 
anni 

In poi

E Ua - - * -
ignota

M. F. M. F. M.

l

F. M. F. M. F. M. F. M. F. M . F. M. F. M. F. M. F. M. Fa M. F. M. Fa M. r .

Kmplema e aecerfNO ilei poi-
•1 •» •»

r ip u lite ................................... 1 1
Altre maini Ile dell'appa-
rnto nw plratorlo ............... 2

•»
- - - - - - - - - - - - - - - - - 1 - - - 1 - - - - - - -

IX
MALATTIE I.KI.L'Ari’ARATO
IIIOF.ItKNTE.......................... 41 I l 3 - 1 - - - - - - 1 " - - 1 1 2 - 3 2 7 é S é 4 1 - - - -

Mulatti* ilei ilentl e delle
strutturo ili HOMteffnn del

lice r li dello ntomneo........ 1 i
" “ “ “ •

I Icent del dum lene ........... •# i 1 1 »

Castrile e duoden ite ........
A ppend ic ite .......................... _ •j _ _ - - - _ _ _ _ _ _ _ - _ _ _ _ _ _ _ _ •1 _ _ _
Oivlu-done Intontì naie ed
ernia ...................................... «; t - _ - _ _ _ _ _ 1 1 •1 1 |

(•antro-enterite e rotile, ec-
r.-tto la diarrea dpi neonati - ' -

Cirrosi epatica ...................... i* 1 •» 1 «» 3 1 2 1 2
Colelltlivd e colecistite . . . i; 1 . - _ _ . _ _ _ _ _ _ _ _ _ - 1 « •» •# 1 _ _ _

A It re inalai tle dell'apparato
deferente.............................. li i •» - - 1 -

- 1 -
1 1 1 1 1 - * - -

X
M AI.\TI IK I.KOLI OROANI
• il M IO  t'KlNAR! ............... 12 ■ 4 - - - - — 1 — l - 1 1 - 1 1 - 1 4 1 “ -

Nefrite acuta ...................... _ _ _ _ _ _ - _ - _ _ _ _ - - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

Nefrite cronica, altre forme
>11 nefriti e nefrite non
•peclflcata............................ i; •» - - - - — - — l — l - - 1 1 . - - 1 - - - - — -

Calcoli dell'appam to ori 1
narlo ..................................... i i - 1 - - - - •

Iperplasla e Ipertrofia della 1
prrwtatn .............................. l I

Malattie della mammella .
Altn» m alattie deU'appareto
genito u r in a r lo .................. 1 - I 1

X I
I’a r to  r . com plicazioni

pf.i .la  (irat io an t a , n n
PARTO P. IIKI.LO «TATO
ITKHPEHALK ...................... - - - - - - ” ~ — — — — — ~ • - ~ - — - - - ” ~ * ‘

Infellonì della gravidanza. l
«lei parto e dello «tato
pnerpernle .......................... - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

1 «•w lem la.............................. — _ _ — » - - - - - — — - — - - - - — - - — — - — — - - - - —
E m orrag ie ............................ • _ _ _ — — — — — — - — — - — — . - - - —

Ahorto oenr.a menzione di
Infezione o di toaalemla .
\horto con Infezione........
\ltre complicanze della
trravldanza, del parto, del
lo «tato puerpera !» .........

X I I  e X I I I
MALATTIE DELLA PELLE *
l'F.L TBWrTO CTLtrXAltr.

Ma LATTI* PELLE OMU K
■ 'FOLI ORGANI DELLA LO-
< OMOEIONE .......................... 4 1 2 1 1 — “ 1 “

Infezioni della-pelle e del

Vrtrite e «pond ilite ........... a I
' !enmatl*mo muscolare e
renmattomo non «pedfl.

1 Mtcomlellte e periostite . _

\nchlIoal e deformità oateo-
niincolarl acqnM te ...........

Tutte le altre malattie della
M ie  e del alatema oateo-
rnnucolape .......................... 1 I

X IV
'1A I.FORMAZIONI CONGENITE é l S - 1 1 1

-pina bifida e menlnirocele
‘ lalformaslonl congenite •

le ll'arparato circolatorio
Tutte le a lti*  malforma-
xlonl congenite ............... 4 « •** - 1 1 3

XV
' l e n t i  MALATTIE DELLA
prim a  in fa n z ia  ................ 21 i l l« 3 a 1) I I

beatasi del neonato dovuto
4W MI • • • • • • • • • • • • • •

\ «fl««ta •  atatottaala poat-
natala 5 | | •* i 4 |

Infettaci dai n a o o a U --- S 3 J _ 3 2
Malattia emottUea dal im o-
naH f n i f l l l h h d ^ ^

http://iiki.lo/


Scotte Lìv. 8 - M orti nel Comune secondo la causa di morto, il sesso, l ’età e la residenza.

t  o  T A L. E K T A’

r\ rsr. m  m o iu 'K
Per

KCrtM)

B-®

IH cui ; ila 0 
non reni- a I 

denti | anno

i

da 5 'd a  IO ' da 1?
a 9 
mini

a 14
anni

a 2 » 
anni

I .

da 25 (la 35 da 45 
a 34 a 44 i a 54
anni 1 anni | anni

da 55 ! da G5 
a 64 a 74 
anni j anni

M. F. M. F. ;XI. K. M. F. M. F. F. M. F. M. F. M. F. F. M. F. M. F.

138
139

150

Tutti* 1»’ altri* malattie ib*tl- 
Mite «Iella prilliti infili zia 

Malattie particolari «Iella 
prima Infanzia, mal «l«*ll- 
ulte e«l immaturità non 
qua li tirata

\V|
S in  t o m i , s f .m i .i t A i i a i s i -

M\L M U N I T I

Senilità M ti/a menzituie «li 
psic<»*i

( 'ause mal • !<‘tlnit#• e s<*i*nos. 
di morb«»sitÀ e mortalità

X V II
A* » l l ' I .N T I .  A V\ ! |.< N \M I.N *

T I F. V IOLK .XZ i: SKi C NIX» 

LF. r \ r s K  KSTKUNK I I I K  1.1

HAN NO  PROVOCAT I ...........

Affilienti «TantoinoMI!
Altri occidenti ila veicoli 
«la trasporto .

A\vel«*nameiiti n« • Mentali
Cadute ae« i«k*ntali ..........
A«*fidente «ausato ila una
m u ff it im i..........................

Affiliente « ausato «lai fuoco 
f«l esplosione ili materiale
combustibile ..................

Affl«leutf «aurato «la so* 
stanza bollente, liquido 
eorroslvo, vapori, radia
zioni ...............................

Af«i«lfntf fausato «la armi
«la fu oro ........................

A muramento e sommis
sione acfldentale ........ ..

Altri af«*i«lfntl
Suicidio o«l autolesionismo , 
Omi«‘i«lio f  traumatismi 
Intenzionali provocati «la 
altri («*s«*lusi i provenl«*nti : 
ila operazioni 1h*IIì«*Iip) . ! 

Traumatismi faticati «la 
nitrazioni bcll|« he . ;

45 30 35

12

1

1 -

I I  -

12

1 .

I - -

- - I I

! »

2 i i

Totalf. 

del «inali non n o le n t i

«37 3)1 299 40 ; 21 20 ) 2 1 I 1 I I I

- I

| | ! |  
t  I  II 7 17 I *

I I

44 IJ 41

da 75 da 85 ; E U  
a 84 auui UrnoU 
anni ; In poii r

M. F. M .1 F. M. F.

41 *4 77

in 3 4

44 4* II

-  Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

PROVENIENZA

o

DESTINAZIONE

0 • 11

•o>4 in  • 21 25 - 34 35 • 44 45 • 54 55 - 64

M. F. Tot. M. F Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot M. F. Tot. M. F. Tot.

Itulla Settentrionale :
/ Piemonte . . r. 7;i 137 3u 30 Un 1 .1 17:» 321. jort 1)14 371» 91 F.| 1 V2 45 is i*:i 31 3!» 7‘t

altri Compartimenti 1 1 2» 11 7 •jit ■>” i i l 221 66 63 129 21 31 21 16 :ì7 H 1 4
_ Italia Centrale . lo 17 3 Fi «a i« »l 32 29 61 16 i:. 31 1 1 16 ». 4 ìu
N Italia Meridionale... 29 19 1“ n» H 1* i 42 il 1*3 77 31 l'.l 2H i** 17 13 5 IH 3 1 4
< Italia In-ular-- ~ l li 5 6 1 1 <.» •» -, Imi 2 * l i 39 12 17 1 .* !♦ 4 3 7
S l>a nitri Paesi d'Eur. j t; 11 _ - - 4 H 12 » 1 1 19 H 13 1 i •i l •» 3
z Ita Paesi ili altri < ont 3 1 1 i _ 1 3 1 1 12 I Hi •» 7 3 •» •* 3 S
m I.oeall** limota .

a
Shuntiti al l'enulm...

Totale 132 13u 262 :»h 67 123 537 3 SM) 927 «29 316 7 4.» 1*2 137 319 92 SM 1 HO 5.’» 66 121

65 « oltre

M.

38

Tot.

IMI r.’x

ir iff lo lo  ll'rnnnr computale neitza pratica migratorio, lettera lutai S'rr. I  n. 10028 del 4-6 1952) 

TOTALE OENM IALK .........................................................................................................................................................................

Italia Settentrionale: 
Piemonte................ I* 19 31 ,3 2'J 32 i7 21 i . .;6 17 16 33 il •J IH 13 17 30 112 13*
altri rompartiuenti 2 2 » \ 2 •i 9 13 •**i H 11 12 IH 4 5 » 3 s 1 H 4*. 50

Italia Centra i 1 3 1 — — - 1 1 6 13 2 i 3 — — — «• — •» •i 1 3 13 13
Italia Meridionale .. •» 3 — — — •» 4 •# 6 - 2 — — — l 1 •» — 2 *# t» l«
Italia Insulare . - - •# 2 — — •» — ‘J 2 • 4 — — — — — — 1 — 1 .S 4
In altri l*ac*d «MEur. - - - — 1 1 I 1 * — •# •# — 1 •# 3 1 — 1 — — — 3 6

In l ‘ae*d «li altri Tont. - 1 1 — 1 l — ■j 2 I •# 3 1 1 •» 1 — 1 — — — 4 6

Località Umota........ - - ' -

Totale 2o 27 47 I«t 13 23 19 3* 57 43 ;»6 lui 3S 29 67 23 24 17 IV 13 32 17 27 41 191 « 7

iv i:B r io  ’.Pencne «imputate lenta pratica migratoria, Ifttrra lutiti Serr. I  ». 1002S 4*1 4-4-1952) 

T o t a l *  g e n e r a l i  ...........................................................................................................................................................

Totade

F.

642 6 I I
245 I 301 
UH I 9* 
301 | 131 
|M 62 
27 33 
31 : 15 
— I —

I.V21 12*1 

43 I 35 

1544 11319

45

234 581

Tot

12

IO



io. - Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune, vaccinazioni e rivaccinazioni.

12. - Ente Coni un. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 21.564)

DISTRIblTZION I V4K IK RICOVERI E ALLOGGI AMENTI

i»- n k h i %LIMrNT4fU! C k x t k o  H t i ix i iT A  p a o r r o H i  C A S K to ir r n . H o k u o  8 .  I ’a o l o

linoni per riwniilnto di pane e d i *en«*ri «UmmiUn N*
A u irn n n tn r*  c o m p le s s ivo  In  . . .  L ire

<»KNKKI I»1 ARRItlM AMKXTO:

Indumenti rapi N*
\rn m o n ta re  c o m p le t iv o  I n .........................................L ire

^«•nrpe paia ......................................... N •
A iu iiiu n tM re  c o m p le t iv o  In  L ire

53.432
S.1M12.11110

422
•J76.673

1*4
266.8»<i

Profughi e sinistrati presenti a Tue meste- 
aMlstlti con nllogjrlo e misridin
Amnistiti con a llum i" e vitto in denaro . . . .  
!iMÌHtiti con solo a llo d i"  . . . .

T u rn i'
Crufugbi secondo la provenienza:

CvHNAHO K Z tR t . . . .
ISTWiA K l 'Ol A .........................................

T k ik m t k

32»
30

1.023

1.382

4113
ti.ì7

3

miu h t iiu u :

r x  (X j Lu n ik  It a i m n k  . . .  

Tj it k r o  . .

47
183

•
l'Ntrll'ulto combustibili per l'sium*utar- di lire

A L L o u o i a m k n t i :

-slt>l IN IMNAHO
Via Verdi 24. Via Tripoli. Via Maddalene (Cane basee). Via 
Savlgli ino T, Cono Tassoni J8. Via Posa u 15. Via della 11 rocca

\ninno «ussiti 
A llu m in ia r e  In I.ire 1.082

734
1511

C a m k k k  . . . . .
F a m i u l i k ........................................

I ’ k h m j k *  . .

444
3411

1.133

• / l » M  l>MTHIB('ITK Al HK'OVkHATI III VIA O llM O :

Ita/Ioni di niliKxtra.........................................
Fa/ioni di pietanze......................................... N*

V .

25
12
12

IW8
.'.Ut#

Kll-OVfcHO ncm-OKANKO M  V I»  Oo»IC>:
| l.a\nra'i il

Giornate di preaenza relative a ! Ainmaliiti e Invalidi
1 Indigniti e mvnttoul

1.500 
5. Hill 

10.131

T o t a ik 16.731

uh-* aprile di «ooo itati ro m w l, liid‘|ieud<)iit>-iii~iite dall'Eca. por rum  dell* Divisione Pollila del Comune N* Mi siMildl ' iw t il !  per un Impuri*
■Il I.ln> 2*."2»

Licenze comm erciali.

M o rb illo  .......................................................................................

S c a r l a t t i n a .................................................................................

V i ' ,  c r i i»  .................................................................
P a ro t ite  e p i d e m i e * .............................................................

K i'h b r*  t ifo id e »  ..................................................................

In fe z io n i d a  p a r a t i t i ........................................................

I i iw n t e r l a  b a c i l l a r e ........................................................

I ii«<<enterla a m e b ic a  •  a m e b ia id ....................................

l in - e l l iw l (fe b ’ire o n d u l a n t e ) ....................................

ll ' iin iH tl- m o  po lla r t lc o ia re  m  u t o ...............................

I n fe ilo n e  pue r|> cra le .............................................................

D i f t e r i t e .................................................................... . .
l'rrtOMM ..................................................................................

' i . n im r l t e  c e r e b r o - s p in a le ..............................................

I i . i l n r n z a ...................................  ....................................

r i ' l lo m le lt te  A n te r io re  a c u t a .........................................

• r e fu ' l t e  le t a r K lc A ..............................................

-I iro che toa l U te ro- em orrag ica  ...............................

l ' iin tu la  t i m l l i r n a ...................................................................

\ t i a  n e ll 'u o m o  . .........................................................

• 1 1.  I M o rs ica tu re  a n im a li  ra bb io s i o «o ape ttl 

l ! “ ,M a  I D i c h i a r a t a .............................................. .

Ila  riportare

MaeeM Femm.

1" in 211
53 13 il»!
41 30 MI
il — •1
7 li 13

Totalk

Riporto
AochUo«tomla«t ....................................................
Oftalnioblenortea del n e o n a t i ............................

rifilili* * ,n f l i r t i I tI U .........................................sifilide , ^  b. u . t le o .............................................

H le n o rr tg ia .............................................................

ì SSras. : : : : : : : : : :
Tracoma .................................................................
Tigna .................................* ................................
Scabbia .................................................................
Gastroenterite In fa n t ile ....................  . . . .
l e b b r a ................ ... ................................................
E putite Infettivo . . .....................................
Vaiolo e v a lo lo id e ................................................
Malaria . ..................................................................
Reumatismo articolare acuto .........................
Ittcro catarrale .................................................

Totalk

Vaccinazioni aulì vaioloso e a o g u ite .....................
Rivaccinazioni antivaioloso • .....................
Vaccinazioni antidifteriche • .....................
Vaccinazioni autitHIche • .....................
Vacinazinhl unticidcrlclic • .................

Maschi temiti.

113

Totalk

250

tillO 
1.13» 
1. .>27 

424 
I

11. - Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE Inscritti al 1* del mene Nuovi inscritti nel mese Cancellati nel lune Rimonti alla line dui mene

Marchi Femm Totale Maschi Femm. Totale Maschi Femm. Totale Maschi Femm. Total*

4.579 14.125 18.701 73 117 1 '.in 17.» 304 539 4.477 13.878 18 355

ri alimentari 

'e merci . 

11'anti 

littori

l l i ' lu itm o  
al minuto

I airin 
I al minuta

f alimentari

Eaervizi esistenti 
al 1* del mese

lu i . .
.  >77

I 52*
*■"73

’.WJ

11 ■wnze 
per escrvl/1 

itiuce»i? nel urne
ne. mese

3.571»

1.337
8.08»

2.5U4
2 .»»»

Licenze 
(•er enerci I 

rowate o iltlrale
K > t c I » I  mittenti 
alla Une del mene

M

http://i.ln/


14. * Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

> 3 3 1 prò t v  b o r io

C A T K (1 O 11 ! 1 Numero
Attivo Pruni v )

1 ii '1 uni r i»

„
li

-4.11*7.. 
lft7.600.0OH

—

S0.o;i2.083
201.716.380

T o t iu c
•

17 IDI.707 .*>.»« 380.7 10 37*2

15. - Protesti cambiari, esclusi -quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartirò in gruppi di valore.

Numero «li cambiali protestate w on 'io  (Troppi di valore In lire

X limerò 
completivo

A111 montare 
co-iiple*HÌvo in liretino a 

1000

.1» 1.001 

a 5.000

.la 5.001 

a 10.000

.lu 10.001 

tt 20.000

,1, 10.001 

a 30.000

<la 30.001

» lo.oon

ila 10.001 

» 40.000

oltre

50.000

.

N 1 ,v!7 l.:t.< «11 517 -72 l ' i sjlil fi.307 232.020.«fi |

16. - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Affiss ion i esegu ite
1

1 ncafltl 1 ?r

l

1

C o m m e rc ia li St*etU»c li 1

I n c a v i
O H I-  I l l u m i  I.u in i- \ lllbu* ('a r te !*  • 

l in i T o t a l k

( 'om p leH h lvo  

de ffll I n c a c i

M au l'e- ti (• l'B li K . { io fu u M an ife s ti Fofcll K. g io rn  * |
narli- 1 n a z io n e uosa Ialine

Ili. IM I .*•'•.003 J *»ir».or»3 11 20.020 i > . i : : i 4.633.1;» 4 :i.;i27.i;i7 1 12 1 o7v*fil 100.1 mi

.

‘{ii.soo ;».273.023 0.007.077

- . _ - -.3

17. - Imposte c tasse comunali: movimento dei contribuenti

MOVIMENTO

o
|
ji«m

p
ti|

«»||«lt» 
Il )M

O<l III I
* *
f  t  
2.« 
= —

* *
X  “

_ > 
7 w

s ix — 
C 
£»

z  *5 
>

? 
<-  
I  !
r w

-3mm «-

l i

l i

x £

i iT. —

f i

c

m g

5  w

C ?

t  «
— t:
3  «

I H  

I f  | 

l i
...

? f  »\\\
II1

X

£  

l  *  i  -

I I

Tassa raerolta 
rifiuti hoIIiII 

urbani

j
lrniui- 1 Proprie- 

lini j '.ari

c i
W ha
3  3  fi •j ~

p Z
^  *5

Ina» ritti at I* lei mese 2H.fi •- ia.:. 12 3.582 1.52 20.607 10.1.370 3H0 i.if ii 14 1.300 28..'. 11 Ili .Ivi 155.731 00

Variazioni In . 12 323 31 2o 210 3.800 1 li —■ l i 2fil 1 . . . IMI — —
Variazioni In -- 2H5

1
-

211 61 1 IS 17 —

Totale ri uè n.e»e 29.612 , 3 . , * 3.61.» 472 20.612 109.11)6 301 1.1.V. 11 i h  1 2H.754 16..UH 157.231 — 00

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

D U 3 C K I Z I O N K
SoMMK

I.ire
D E S C R I Z I O N E SOMMK

I.ire

Iti IMirfr . . •
• lm|Kwta: mille macchino da caflè eeprex*.. . •

di [ la te n te ........................................................ • di aorrlorno ..................................... •

di licenza ............................................ • Taarta: Ul occupazione spazi n i are** 1 ubblielie •

«•il valor lo ca t iv o ............................................. • nulle insegne........................ •
• rn.ii.Ita ritinti soll.ll urbani . . •

• <'ontritinto .li miglioria •

s u i  b il ia r d i......................................................... • Sovrimposta «ul terreni « fabbrliatl . . . •

•'•il ratin ine  ................................................. • n-.l.liti R i m i r i .............................................................. •

-ulle v e t t u r e  ..................................................
• l oniparteripiizione diritti sugli s|H-ttar«ill................ •

A rt flirtare
•

T<»t»i t •

N.B. * «.li importi s>»no complessivi «l»*i ru*di «li 1* Serie

19. Deposito Generi di M onopolio: prelevamenti di sali e tabacchi.

T A B A C C H I 8 A I. I

SAI.K COMMESTIUII.E .......................................i r . 306.000
T A R .W H I N A Z IO N A L I .......................................Kit. *0.7 47,--

i nmune • 237.600
Tabacco 1» finto . . » 1.563. — — Scelto . . . . . .  » 76.700

Trinciato ila slirarrtte . > 6i»4.-- M acinato .....................  . M.I.V)
Trinciati ila plpu . . > 4.084,-- Sui*-riore Nlveo . . .  • O60

-igarl ..................... » 3.67 1.-- >u|wriore ( andor . . • 360
605,-— 72.32U

~l*r»rrttc..................... > 7>.‘iì»),— •
SALE. INDUSTRIALE l’E ll USI D IV ERSI . . . 367.7iM»

TARACI 'R I E S T E R I ............................................... ...... 1.424,--
l ’aat u r t i l o ..................., l#.7oo
i'avtortiio com p!m  • 4 i m i

In:u»tri»le . . . .  « a 4 **.6oo

Totale cotnpteaelro Kg. 01.171,-- Totale compie- i t o  Kg. 763.790

t t

http://2h.fi/
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2 0 . - Bestiame introdotto sol mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

BESTIAME INTRODOTTO

P r e z z o  a  p e s o  v iv o  p e r  k o . m c l i -ha  l ’iw p u s t » p i  c o n h v m o

-minti 
Vitelli 
Unni . 
Malizi I 
Tori . 
Vacche 
Maiali

I ■initil

t
. . .

s Mngge

1, Pecore e Capro . .
e Capretti

Totale

2.761
.'>.717

l i
' *_*« I 
1.042 
2.501 
U.KIS 

117

22.151

S a n a t i ........................................
Vitelli d i I* ..................................

Vitelli di II* . .
Buoi •  Tori ............................
Manzi e M o n e ........................
Soriane ....................................
M a ia l i ........................................
Montoni. Pecore e Capre . . .
Agnelli e C a p re tt i....................
Vacche ....................................
Vitelli In c a n a le ........................
‘ Carne fresca Molata (Vitello) 
* Carne tresca «colata i Vacca) .

‘ Imposte e diritti compresi

Minimo Massimo Medio

400 520 4(in
360 lillll 4..3
250 350 322

290 ani :tni
1 in 200 I7H
3211 47n 372
200 300 250

600 000 750
Itili 500 480

U k s t ia m e  m a c e l l a t o

Sanati I
Vitelli | .........................
B u o i ............................
Manzi e M ono . . .
Tori ............................
V a c c h e ........................
Mala'l ........................
Montoni, Pecore e Capro 
Agnelli e Capretti . . 
Equini ........................

T o t a l e

8.Olili 

4

I»
288 

1.1122 
2.505 
9.333 

525

21.786

2 1 . - Mercato ittico all*ingrosso.

S P E C 1 K

I l'.iil'l'/ .IO N K  NAZUIN ILK :

I l H K IH MARK . .

\ ■' l iu i l l* . . .

\r.|iie<lelle . .

XlmikIIc  . . .

A ll. I .....................

llarbonl . . . .

Iioiche . . . .

K ru n z in i . . .

I  V i a l i .....................

Cernie . . . .
1 ri*tur» . . .

I ■'Mozzi . . . .

<;n.nnM .  .  .  .

Mrriuzzeltl . .

M i ' t i * .....................

M 11 ....................

Naselli . . .

"rate . . . .

P a l i l i  . .  .  .

l 'n ia in lM  . . . .

I ‘n-were . . . .

l 'c ic a t r ic i . . . 

PchcI S . P ie tro

l!a z ze  . . . . .

-dirocchino . .

" • ir ilin e  . . . . 

'-'«•orfani . .

'« o m b r i  .  .  .

x w llo le  . . . .

S u g a re lli . . .
I " im i  . . . .

Trinilo .  .  .  .

/. Il i ' ,MI . . .

U lveral

-t a c ic i

I l>l *< V I*A  U C U 'K

A lb o re lle ................

'■ inculile . . . . . .

;,i t b i ........................

■ «p ito n i.....................

ur|ie ........................

arpioni .................

••ople 

‘.Iti

leeoni . . . .  

•Iti ili IVrsld
i t i ................

"clie-Presse
i e r i ................

r-IH . . . .  

'*W u lo  . . 

"'"Il** . . . .  

* ‘ arile . . . 

•rioni . . . .

Ur antitì
PRKZ7.II

Q ia x iit A
PKIi ZZO

Kg.
Minimo Msamnio

S P E C I E Kg.
Minimo M esalino

ALTRE HPECI........................................ 7.161,20

51.341.00

4.981,50 30 318

i L u m a c h e .................................... 2.208,20 

4.953 —

80

Ilio

280

500

88.311

7o

2.»0

4«ill

300
! PRODUZIONE E S T E R A ................ 77.247,90

— — — { A guglie ......................................... 102.50 150 250
1.879,80 50 600 ! Anguille ........................................ — — —
3.431.80 30 300 Aringhe ........................................ 1.016,20 .'ili 250

266.20 700 1.800 C a la m a r i ........................................ 3.464,10 25» 420
3.281.10 150 70H Carbonari ........................ __ 200 350

— — — Carpe ............................................ — — —
1.626,— 25 250 — 300

563,70 60 450 ( 'oregonl ........................................ i.’j,t)0 550 680
88,30 220 400 5.191.20 130 450

17,50 250 500 t i l i l i l l t ' i l l l ........................................ 10.206,10 100 500
623.10 70 1.000 Gronghi ........................................ — — —

758,50 30 200 Merlusettl........................................ 451,20 300 1.000
7.827,50 IIMI 1.300 Merluzzi ........................................ — — —

6.80 750 1.300 1.509,80 140 280
284.10 120 8011 N a s e l l i ............................................ — — —

273,20 280 552 P a g e l l i ...........................  . . . 3.305,30 1*50 320

— — — “ «palamiti .................................... — — —

87.20 200 600 Papaline............................................. — — —

58,90 200 450 Par-sere ........................................ 807.30 120 300
402.711 100 3IIU PeeoHtrlct........................................ 1.178,— 150 720

I.46I.5U 20 200 Scardole . . .  ........................ 514.70 160 250
14.769,60 20 395 Scavarde ........................................ 1116.70 120 200

466,10 200 550 S e lachs ............................................ 4.485,70 100 600

1.498,10 40 250 Seppie ............................................ 159,50 — 200

750,90 450 900 Sgom bri............................................ 2.602.40 60 300

283,50 UH) 850 Soglio le ............................................ 5.635,00 280 900

137.60 600 66» 22.372,40 200 840

205,90 4IMI 1.100 T in c h e ............................................ 3.885,10 220 750
21,10 200 500 — — —

1.212.80 T o tan i............................................... 590,— — 200

20.281,50
Triglie .......................................

T r o t e ............................................... 6.367,70

-

300 1.200 '

7.817.10
D iv e n t i ............................................ 2.370,50

45.606.80

5.639.30 30 6118 Quantità ««mmi-mcssit a astata 209.456,4*1
11.298.90 120 890

3.395.30 130 75»
125,30 700 800

474,611 80 430

519.60 loo 360

610,— 200 700

137,80 300 700

13.50 1.600 1.700

39.60 100 200

9.753.70 loo 576

80.40

103,30

30»

150

60»

600 Vendite effettuate sul mercato alla pubblica aala. . . Kg. 209.156.400

93.10 5» 250 IVodotto denunciato ed eseaiato dalia vendita all'asta 10.157,150
1.061,30

797.30

80

50

30»

250
Pt-eee spedito fuori Tarino . . . . • 25.798,400

232.10

10.904.50

327.2»

750

10»

850

1.250 

80» 

1.700 |

Totale • 245.711.95*

numero l i  su» «astri per ■.lem sanitarie . . . . • «71.900

T a l o u  m l  r w e n o astato U  80.206.978.5»

http://prkz7.ii/


14. * Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T i: li O H I K Nu'iiero
A tt iv o

Ammontare provvisorio

l’avlv >

Commerci 
I ndimtna 
ldveci* .

T o t a lk .

J 1.1 7 .'.*1 
I Ii7.iiiio.ooo

l!>l.71*7 ■.'.li

*51.032. 
*J'.* 1.71

3*0.7 i!» 372

15. - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero riparti o in gruppi di valore.

N u t iu t o  «?j c a m b ia li  p ro te s ta to  m o n d o  firruppi ili v a lo re  In  lire

N u m ero  

<*onip le n iv oAno ti

1000

d» 1.001

a 5.000

d a  5.001 

1» lO  OHO

d u  IO . .101 

u 20.000

d-, 20.001 

a 30.000

da 30 001 

a (0 .000

da 10.001 

a 50.000

o ltre

£0.000

1 :!'.•> 1 1 .'.17 |S | s'.Mt 1 ;. : ? * » 7

Ammontare 
conplemivo in  lire

'.o-.M.iir, |

16. - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Affissioni «•-•••julte
•

1 nr«iS6l

I

?a*

Couitnereiali >l'UtUjC li

Incaci
Ordi Diurni* I.nini- \inbo- ('arto!-

Totalk

Completivo 
•lefcll incaci

Manl*e-ti K giorno Manifesti Fopll K fiorii »
nario nazione nona lan'e lini

415. im» 1 i»; 11 •;t . 2,.,.'»2n i .*•*.! 23 1.0 3 3 .1;.» :;.'.«j7.»;i7 1 rj 1 .07S.HIÌI | IMI. | llll 30>oo 2 7 3.U23 U. ‘.*07.077

17. - Imposte c tasse comunali: movimento dei contribuenti

MOVIMENTO

T --

s i. 
¥ •—

_ if

l  
r  5

1 p

■=; 
7 w

* 1 
t. —
Zm k

f i
>

3
T

i  5 l i  

§  i

-

l ì
f  5

ì  ì  

I Ir t

•

1 t

x, <,

1 «• r 3* Z

ì H

i r

-■ £- l. .. 
- t  -

r

* 5 

i l

Tiu--a raccolta 
ritlotl wdldi 

urlmtii

In.pn- Proprie- 
lini '.ari

; 1

5 -

?  2 

'

I Iia«Titti et» 1* lrl IlifM- •'•1 »• • * , , , 2 152 20.HO7 1 n.'i.370 300 i.lfli 14 l.:iuu 28.511 ni as5 155.7:tl - Ho
Variazioni in . . 1 J .123 :u .’o 249 :t.soo 1 li —■ 12 261 — 1 ..**110 -
Variazioni in -- * *» 1 211 lil 12 _ |S 17

TotaU* rtne u ;e»e 2:1.1; 12 13 iSO 3.615 i ,
_

20.042 10:1.1 oc
_

301 u . 11
1.111 2.7 ,1 I6.36S 107.231 _ uo

18. - Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

Il E S C K I A I i) X t

Impunta: “ulle 111 In-trle .
di (intente . .
Il itcetiia 
«•il valor locativo 
«ti cani 
<11 fuiulirl.a 
muì biliardi .
► 'il oe-’ lstm.
»ulie vetture

A n  ixrrlart

X.B. - (.li importi <-.n'. compics'ivl .|»-l rii*.li .11 I* -‘.•rie l'.t.‘i3

U K d C K I /  I t» X K

Imposta: nulle marchine (la caffi n-pic^i .
dt aunrli rn» . ............................

Thkhi Ul occupazione «pan ed «ree 1 libidiche
nulle in-u-ffTie....................................................
raccolta ritinti solidi nrbuni . . .  . .

l 'ontrihuto di inlitiloria .........................
Sovrimposta .ul tcrrtol e fabbricati .................

redditi iiirrari............................ . . .
('ompartccipaiionr diritti *ui{ll »| ie ttaco li................

To t»! r.

Som vie 
I.ire

19. Deposito Generi di Monopolio: prelevamenti di sali e tabacchi.

T A B A C C H I S A L I *

! SAI.K c o m m e s t ib il e  .................................. 1 ir. ;i'o>.o'»o
TAR-Mt'HI N A Z IO X A L I...................................... K it. VJ.717.--

< I . in u o e ................. • 237.fino
Tabacco la fiuto • 1.563. - P S c e lto ..................... » 70.7 00

Trinciato da oiirarette . » tini. Macinato . . . • h.150
Trinciati da pipa . » l.tiHI,—  Supcriore XiTeo . . » ‘Hill
S urari ................. • 3.671.--  A Superiore Candor »
siirarptti . . . > 60;,,—  Raffinato . . . • 7232«
Sl»r»reU«*..................... » 7 :..220 ._

Il SAI.K lS 'l»rSTK lALE l'K ll LSI DIVERSI . » 367.700
T VIlAt'l IU K S T K II I ........................................... 1.121,--

l ’aetoriilo . . • 1 <.7«*o
l'aatorlilo comp'na • 400

ln>: usi riale . . . » 34w.t>«*0

Totale comptoaivo K*. 91.171.-- 1 Totale compie- ivo

ii
Kc. 7C3.7SHI

http://in.pn/
http://i.in/


). - Bestiame introdotto sol mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

Pr e z z o  a p e so  r iv o  p e r  k o . k s c l ih a  l ' im p u t i  d i conhitmo

Hm t ia m e  ix t r o d o t t o

u n it i ’ ...............................
■ ■«•Ili ..................................

t i m i .........................
'a n z i c  M a m e  . . . .

■■■ri................................
m c l i e ....................................

alali . . . . . . . .
m o n i, Pecore o C a p re  

.•urlìi o C a p re tti . . .

I d i l l i  .......................................

T otale

2.7fii
.1.717

I I
261 

1.11*2 
2. ADI 
9.408 

t i ;

22.1 Al

S a n a t i ........................................
Vitelli di I* ............................
Vitelli di II* . .
Iluol e Tori ............................
Manti •  M o n e ........................
Soriane .....................................
M a ia l i ........................................
Montoni. Perora e Capre . . .
AgneL'l e C a p re tt i ....................
Vacche .....................................
Vitelli In c a n a io ........................
'Carne freaca «colata i Vitello) 
* Carne tonaca «colata i Vacca) .

•Imposte e diritti compresi

Minimo Massimo Medio

imi
3ii(l
2A0

2!)il 
I IH 

: i j i i  

2011

SUO
Itili

A 20 
limi 
350

3 II) 
200 

I7i)
300

ooo
Allo

Itili
*A3
322

3n I 
170 
372 
2AO

7A0 
4 HO

Ul s t ia m r  m a c ell a t o

Sanati I
Vitelli | .........................
I l u o l ........................
Manzi e Mono . ■ .
Tori ............................
V a c c h e ........................
Maia'l ........................
Montoni. Pecore e Capro 
Ainii'lli e Capretti . . 
Ki|tilnl ........................

T utale

8. Olili

4

IO
28#

1.022
2.505
0.333

21.780

: i . - Mercato ittico all’ingrosso.

(Jr amtità
l ’KKZ/.o

Q cam itì
Pkkxzo

S P K C I K Kg.
Minimo Mhkhuiio

S P E C I E Kg.
Minimo Ma*ilino

1.UDI Z IONE NAZION %I.K: ALTRE h p k c i ........................................ 7.I6I.2H

H K HI MAHK................................ A 1.341.90 

1.981.50 30 318

L u m a c h e ........................................ 2.208,20 

4.9A3,—

80

100

280

500

V<iuedelle .................................... 3.987,6*

88.311

7o

250

4oo

300
PRODUZIONE E S T E R A ................ 77.247.90

Mi. 1 ................................................ — — — Affusile ......................................... 102.5*1 150 250

Im rbont............................................ 1.879,80 50 600 Anguille ........................................ — — —
3.131.80 30 300 Aringhe .................................... 1.016,20 50 250

266.20 700 1,800 C a la m a r i .................................... 3.164.111 250 420

i V fn ll ................................................ 3.281,10 150 700 Carbnuari .................................... '>‘>'2__ 200 350

• Vrnle ............................................ — — — Carpe ............................................ — —

h r i'lu rn ............................................ 1 .Ii26.— 25 250 55 — 300

(J M o l l i ............... ............................ 563,70 fio 450 Coregoni ........................................ 25,60 550 680

' in u m il i......................... 88,311 220 400 5.1 VI .20 130 450

Mcrluzzetti . ................................. 17,50 250 500 1 i II Ili il’ll 1 1 ........................................ 10.206,10 1 IMI 500

M i« t o ................................. 623,10 70 l.ooo dronghi ........................................ — — —

M II ................................................ 758,5* 30 200 Merluxettl........................................ 451.20 300 1.000

N a * l l l ............................................ 7.827.50 100 1,300 Merluzzi ........................................ — — —

• 'rute ............................................ 6,80 750 1.300 1,509,80 140 280

1 r n c r il l.............................. 284,10 120 800 N a s e l l i ............................................ — — —

l'nlailll'.l............................................ 273.20 280 552 P a g e l l i ............................................ 3.305,30 250 320

1 ’ri-were............................................ — — — ” npulnmlti .................................... — — —

le g a t r ic i ........................................ 87.20 200 600 Papaline............................................. — — —

1 '«*•! s. P ie t r o ............................ 59,90 200 450 Paivere ........................................ 807,30 12o 300

402,70 100 300 P eem trlc l........................................ 1.178,— 150 720

- n m c c h m o .................................... 1.161.50 20 200 Scardi ilo . . .  ......................... 514.70 160 250

-’irilliM' . . . .  ........... 14.769.60 20 395 Scavarde ........................................ 196.70 120 200

-•■orfani.................... 466.10 200 550 4.485,70 100 600

'«ombri . ............................ 1.498,10 40 250 Seppie ............................................ 159,50 — 200

MHCllolo . . . ................................. 750,90 450 900 Sgom bri............................................ 2.602.40 60 300

'ninn-lli . . .  ......................... 283,50 100 850 Sogllol»*....................  . . . . 5,635,90 280 900

riunii .............................. 137,60 6oo 660 Situali sm erigli.......................  . . 22.372,40 200 840

l i (itilo . .................................... 205,90 4oo 1.100 Tinche ............................................ 3.*85.10 220 750

ZiiPi*» ....................  . . . 21,10 200 500 — — —

D iv e rs i........................................ 1.212,80 T o tan i............................................... 590,— — 200

20.281,50
Triglie .......................................

T r o i e .............................................. 6.367,70 300 1.200

•'TAlEi............................................ 7.817,10
l 'iv e r x l ............................................ 2.370,50

- I HI «I vi'A Dl’D'K

Mlx-relle ................

V'iirnllle....................

“ u b i ........................

»l'lt»n l....................

i>r|>e..................
>rploul ................

n i r l u l  . . . .

in o p ie ...............
'•Iti «traMUMir . .

tegoal....................

• ttl di IVndci
• » t t l ........................

w  li» Km** . . . 

• e r i .......................

n«M ...............
••ratei «.ilj . . . .

« v a l lo ....................

« • a r d e ................

••«Ioni . . . . . .

' iH -he ....................

fru U ..................

4A.6n6.8o 

A.639.30 

11.298,UH 

3.39A.3II 

12A.30 

474,60

A19.60

610,—  

137,80 

13.50 

39.6H 

9.7 A3,70 

80,40

103.30 

93 IO

I . *161,30

797.30 

232.1»

IH.9H«.AO

327.20

30

120

130

700

80

Ilio

21MI 

300 

I.6IHI 

10*1 

1 IMI

300

IA0

50

80

AU

750

UHI

850

608 

890 

7 AH 

8INI 

430

3611

7IMI 

7 IMI

1.700 

200 
576 

6IHI 

6***1 

2A0 

30*1 

250

1.25*

800

1.700

W ita h t it*  n i a r u n o iT i  « s ta ta  2ou.4Afi.4H

-  I

Vendi'.» effettuate tul n>rr>-ato alla pubblica anta. . . Kb . 

l ’rodotto denunciato ed r«entain dalia rendita a ll'u t*  .

IVecr « p u lito  fuori T o r i n o ............................................................

Totaie  »

Numero 17 arqaeMri per a.lmira unitarie . . .  • 

V a l o r e  u u  p m d d o t t o  a s t a t o  U

2H9.456.400

10.457,150

25.798.4*0

2*5.711,95*

«Ti.sca

80.206.978,A*



Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

l ’KOI 1OTTI o j:T !C O IJ

Quantità

1
tu Mie. (Mitrata ini ine*®

PRODOTTI FR I TTICOM

Quantità in Mk. entra'» nel mc«e

dal
l'ÌCImiUte

ila altre 
liciti »nl

ComplOH8ÌVA

________ ■ J

dal
Piemonte

«la altre 
Keifionl

Completi»

. . . ...................... l.l««

1

1

■ ■ .......

H lf r r *  fkk,-. *

............................  . 1 l.l'l» T. »:•1 2 1. ."(i iti Albicocche................ — — —

barbabietole . . ........................ — — — — 53 *26 53.M26

Mutato . . . .  . — — — — —

Hi» te da conto . ................ nuli.-, '.1 l'.tti lll.M 1 ('a»ta*rnc ................ — — —

Itroccnfl............................  • • :t Hiitì 7 ;{ *.:t:i!i n i l e * * ............... — — —

C arc io f i................................................ — Sii.270 Mi.27(1 Cocomeri (angurie) —

Cardi . ............................ — ••• Fichi . . . — —

Carote ................................................. Tlil 11.71*7 4j .11 Fichi d'Itnlla —

Cn'.aV»tfnn ................ — 1 ;i 1 1:11 1 Fra»..le i:io .1112

Cavolfiori ................................ I<> Ifi . . ; 1 :i.:>:i:i Lamponi — —

< 'avoli ........................ 2 7 S 27* Munitoti* . . - —

Cetrioli ................ — .MI ... M e l e ........................ _•.>>.\|!l 1 n.si* 1 2IH.II3

Cline rape . . . . . . — 4.""2
i

Meleirrane................ —

Cipolle ....................  . . . . . 71.1 62 S3.H50 Scapole . . . — Mii sin

Cipolle primaticce........................ 1 .m;;i iv<»43 IH. il» Ili Pere •.*.129 13» 2.559

Clpolllul . . . ........................ — 3.565 3.565 Pecche . . . — — —

Fri..* . . . . . . . 2 .60 .*» 3.504 r». imi Poponi (itieion!) . . — _ —

Fagioli . . . — — — Sualue — — —

F«ir!o||;i: . . . . — — — u » .  . li:. 1 I .
Fave . . . — 1.713 1.713 t'va <ta monto _ -

Fi nocchi . . . . . — 1 2v32 I2S.325

•»1 Fkitta « to r i:
Fatatili . . . -1 .  1

Insala*** ::»i.7*ìi l«».o 7‘l>42 Albicocche . — —

Melali/ i m o  . . . — A ia.-hl.ti — - —

1 nta*e I6 .22S 1 •».%.#; 1 .■* 1 51.* 13 Cistagll* 1 - i:»:.

Patatine i l . > 5 12.218 Iutieri . . . i» i 1*1
Peperoni . .................... 311 31 1 Fichi . . . 11»:. 7*1 ISO

Pere da terra - — Mandorlo — — -

Pigili . . . i .:ì7** 137.177 Nocciole 64 - « I

l'o tn o t lo r l....................  . . . — 1 - .771 12.771 Noci 231» 2.n;

Porri . . . >.'•7 " IH» H.73* — - —

Radici . . . . 1 1113 Susine . . . 70 1 .HI * 1 .!•* »
Ha|»e ................ 4H2 4142 1 11 — —

Ravanelli . ................ '• i.m  1 m .^iii

.^f^iani . . . . 7. 629 V05I A im ix t

>|lna«-! . . . . >."12 3.>21 li 1 .>3 :; \ram-e . . — li.f2 .Hlio 63'J.tili'l

/.U<**‘lie 124 124 1 .Ini. >nl . . . . — 111.067 1 il. 067

/(. *M:o 3 .MI 3 . min 4.3111 Manriatlnl . — —

_____

Totai.it ■J •>n. 1 tifi 726.70S 976.H7 4 T TALK 211.708 7 .*>0.133 UBIDII

23. - G e n e ri so g g etti a im p o sta d i co n su m o : q u an tità  e som m e riscosse:

Unità A in i ra
T A K 1 r  F A A H 1 IO N A M E N T O T O T A L I

GESF1U E CATK. OU IE DI Q F SE I:I di
misura

di
in poa’a quantità Importo Q u a t lU Importo Qua t tà Importo

BEVANDE 

Vini c o m u n i.................................... HI. 1.600

__________

73.!HI7.(<T

_____ ______

11 v:t'.n>..\!rj.- - _ _ 73.1197.87 11 '..tilt;. Vi.*, -

Vini Uni . . . . . . . .  .................... 1 _ - — — — •

Vini h[.mnantl In bo ttig lia ........................................ c*d. ICO 4.2011 — 673.140, — — 4.209,— «73. II» .-

Sidro e.l alire bevandi fermentata ricav.dalla frutta IH. 1460 0,49 470,40 — 0,49 17». IO

Vinello. meuovino, poaca ed agresto > 800 8,4* 6.7*1, — — — S 4S ii.7M.-

M o s t o ................ ................................................ 1 — — — “ — —

Moit<. concentrato ql. 4.320 > 4.320,— — — 1 1.32». -

1 va fn-'ca destinata 1 hi vinitti azione » — - __ _ — — —

Bevande Ku.*aate in sifoni 0 bidoni . . H). 300 *>.2i I.H75,- 4 4.1 h 13.2.4.— 50.43 1.1.121*.-

Acque minerali da tavola n .turali » 550 t.l'.»7.l7 2.l73.6os,50 - — 1 197.47 2.17.1.ti» ', J

Acque minerai: da tavola artificiali . . 1 SftO ti3.:.J * * * * . - . — «3,52 **‘,.‘,3** —

Bev. gassate non alcol, a ba~e succhi nat rali • 2.400 l.tn;i.:t.'. 3.3^2.4 40, — — 1 409.35 f.3s2.4 40. -

Altre ..................... . . . . . . 1 3.7 __ __ — — —

Sciroppi a ba*e di succhi n tur li di frutta Q.U 5.000 1 43.95 719.750, — — 1 43.95 719.750,-

Altri . . .  ............................ • :. 0 • 15.94 119.550. — — 15.94 119.550, -

E-trattl polveri cc. per p ep. bevande non s e. . • 12 500 — - — ““

l ’olver; per ac i e da avoli • 4 0o0 illl.UJ.I.—
•

52.73 210.920,*

Liquori Ono 11 21 .................... Ili. 3.000 1 420.07 l.2«o.ì|..,— — — 1.420,07 1.260.210.

Aci|ii»vite • • 50” .................... .... . • 5.000 255.63 1 .'7».J»i..— — 255.63 I .27S.I50 -

I. qnon > • So* . . » 7.5(Hi 6116.02 l.SI.V.I — — 606,02 4.515.150.-

Liquori • • 7S’ . . . . » 13.000 9.so I t i  •■••• — —- !♦,*(» 127.400.-

Liquori oltre a TS* . . • 15 000 S6.ll» 1 Ttf - , — — >6. IH 1.292.1*50-

K-tratti i»*r liquori • — — - - — — —

F u ra le  per «ctr.itt liquori . . . . W-li 42.0o0 2,3s .itt.'lM,— - — 2.:»h 99.960-

Totale !.. 1 i7.»ll .'..Ìlll.'jn L 13.2.4 — L. 137.6211.955.!

1 4

http://n.si/
http://ih.il/
http://aia.-hl.ti/
http://3.mi/
http://2.17.1.ti/
http://l.tn/
http://9.so/
http://s6.ll/
http://6.ih/


Segue tiir. 23. - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

CENKIti K CATKUOHIK D I CEN ERI

< \ I! \ I A M M V I . I  T\HS\TI \ ( 'A r o

(tirili por uno particolare J o'itrio'KK • >'" 

umiliali a peso vivo .• c a rn i m o r d ia t e  

rami macellato fresche
> • • bassa macelleria
> • • pm r. da altri Comuni
> > fr. bassa macell. prov. altri Coni, 

carni congelato il Inondato
• • non dlsoss. I* qualità
• » • > 2 *  qualità 

1 u lt im a li ta s s a t i a  peso v i v e ....................

mrnl macellato fresche
> > • bassa macelleria 

rumi mncell. fr. proven. da altri Comuni .
> » > bassa macell. prov. altri Com 

rami congelato disonnate 1* qualità
> • non dlsoss. 1* qualltA
> » disossato 2' qualità

.mimali tassati a peso v iv o ................
> ami macell. fr. prov. da altri ( omunl .

> • bassa macell. prò», altri Com 
carni congelato non disossate I ‘ qualità

• • • • 2* qualità 
1 a n im a li ta s s a t i a peso  v iv o  .....................

. I rami congelato non disossate . . . .
. carni macell. fr. pror. da altri Comuni . .

• • • barna macell. pror. altri Com
' rami r..nitriate disossate ....................

*  | a n im a li to s s a ti a |n >s o  v iv o  .

,  . carni macell. fr. pror. da altri Comuni 
I • • • bassa macell. prò», altri Con 

1 unii salnte, Insaivatr. affumicate, preparato . 
ardo salato, guancctto e pancette salate, strutto 

I a 1 ietto vivo .
I a imwo morto 
. a peno vivo 

a i>e*o morto 
. a peno tìto 
'  a peso morto

1 irrlagintie 

I • llam*»

1 i.n lg ll

ALTRI COM MESTI RI LI

| qual. One 1*

I V.re fresco, rrostarei. moltochi | ^ U ^ m u D e

I **
I • '<•!, crostacei e molluschi conservati ! 2*

I 3*

« volato I » * CU^UtA........................ .... .«Holato | 2. quaU|t4................................

• no In polvere destinato al consumo . . 
rriitatl di cacao e di cioccolato . . . .

-•■■otti e prodotti similari . .
■ 1.-1 iii-eria fresca, confetti e biscotti fini .
1 lati e granite . . .

■rmaggi e la t t ic in i ....................................
b u r r o ................................. ....................
~ mutati Unirò ................................ .... .

COMBUSTIBILI

• h luce (ninsilino a calcolo mise di febbraio, 
s in bombole 
rv'.a rlrttrica (Cnnaumu di febbraio) . . .

M ERI ALI l ’E R  COSTRUZIONI ED IL IZ IE  
A COMPUTO METRICO

; t ostmitnni di l i m o ........................................
1 di tipo m e d io .................................
• di tipo popolare ed economico .
• assimilali, a quelle d'abitazione

I chiuse . . . .  ............................
Tettole ! a|ierto da un l a t o ....................

I • da più di un lato . . .
iTa II • Altre o p e r e ........................................

•Irta r  • Abbonamento obbligatorio ................

G EN ER I D IV ERSI

| fini di I categoria 
' ' ‘•bili I comuni I  categoria 
- imohlll 1 comuni I I  categoria 
•ni parti | comuni I I I  categoria 

estera e di (naso . .
I liquida aloootica
I solida e liquida non alcoollca

Ì a) capra e agnello 
6) coniglio, lepre. 1 

■un. r) altre di qualità coniane
non I dt di aatmkan ..............

I (> altre di qualità One .
• ri e,tra Uriti» legale . 
fi a tariffa m m t id l ir la .................

nltà 1 
di

1
Aliquota' 

di 1
T A R I F F A A B B O N A M E N T O

isura imposta
Quantità Importo Quantità Importo

’apo

1

ql. 1.Olili .1_ 2.000,— -
9
9

2.720 17.77I«l:t 10.989.713,60 j - —

•
9 4.080 1.726.22 7.012.977.60 1
9 2.040 isr,.:ii 380.133,60 ( — —

1 2.720 18,33 49.857,60 !

9 1.540 1.219,03 1.877.337,— —
• 2.560 0,35 896,— —

9 3.070 863,68 2.631. (97,60 ___ _
• 1.340 133,69 236.682.60 —
9 3.070 35,73 109.691.10 —

9 1.3 40 9.03 13.937.— -

• 1.1)20 1.228,21 2.338.163.— —
• 2.S80 2.137,*7 li. 157.065,60 - —
•
•

1.440 301, - 72.'». 7 HO, —
0 __

»
9 1.44') 2.032,89 2.927.361,60

•
»

\% 
! 

•1 140,43
—

303.328,80

• ___ ___ ___ — —

• 860 1.989,61 1.711. o«s 1. «su -
• — — — - —

9 3.600 1.034.03 3.722.508 — - —
9 700 729,21 510.447,— - —
• 7.00H — — - —
9 7.700 — — -
• 4.5511 296,17 1.347.573,50 -
• 5.60o 545.7 s 3.056.368,— - —
• 1.400 88.06 123.2*4,— - —
• 2.000 1.335,25 2.670.500,— —

Totale L. 4.1I6S. 1 48,— L. —

ql. 2.250 636,10 1.431.2*25,—
9 715 1.361,86 U73.72y.9ii —

• 3.750 71 n.35 2.663.812,50 - —
» 2.190 302.99 663.548,1 <» — —
9 565 338,39 202.603.3j —
» 20.00O 0,44 8.800,— 18,90 378.000,—
• 9.000 0,13 1.170,— 37,30 33*1,700,—
9 6.750 — U.32 «2.1110, -
9 1.125 5,21 5.861,25 4..'imi,—
• 1.315 0,76 999.(0 317. #16.855,
9 10.000 17,01 170.1011.— 272,711 2.727.900,—
• 5.500 0.52 2.860,— 42,10 231.550,—
• 2 625 3.804,96 15.138.920,— — —
• S.750 2.161,81 s. 106.787,30 —
• 1.500 760,07 1.140.105,— — —

Totale L. .30.609.622.— L. 4.157.41»,—
—

m 1.50 7.887.854 - 11.831.781,— — —

.W.h. 1". 10.537.796.— 105.377.960 — — —

Totale L. 117.209.7(1.- L. —

tu' 700 1.198.— 838.600,—
» 300 .36,— 18.000,— — —
1 — — — - -
9 230 15.652, - 3.913.000.— --

m? 300 360,— I68.0IHI,— — —
• 100 88.— 17.600,— —
• 100 21*6.— 29.600,— — — •

_ __ 2.089.949,35 — —

• — — — — 3.975,—

Totale L. 7.074.749,35 Le 3.975,—

5.000 78.85 394.250.— 0,24 1.200,—
• 1.590 4.359.44 6.800.726,40 251.30 392.028,—
• 625 1.032.34 • 645.337.50 17*.- 111.250,—
•

ul
375 226.52 84.945,- 3.375,—

• 16.875 1,50 25.312.50 15.72 265.275,—
• 9.375 1.30 14.062.30 :»1,12 498.IMMI,—
• 9.250 441.72 2.760.750,—

kg. 295 — 377,— 99.905,—
■ 295 — — - 17.225.—
» 440 — — 78.— 34.32M,—
* 5.925 — — 6.— 33.750,—
. 9.375 - — 16.— .150066,—

— — —

“
—

Totali U 10.715.383.90 u 1.606.328.—

T O T A  L E

Quantità Importo

17.275,63

1.7211.22 
1X6,31

is,:t:i

1.219.03
li,33

863,68
13:1,69
33,73
9,05

1.228,21
2.137,87

501,—

2 "32,89 

1111,43

1.989,01

I.ll3l,ii:i 
7 1

630,111
1.361.86

7 lo 
302 
.338 

19 
3
9
9

31
289
42

3.8U4
2.161

7611

7.887.854,—

10.337.796.—

1.198.-
36,—

13.632,— 
5611.— 
88,—  

296.—

79.09 
4.610.74 
I .210,54

233,32

17.22
34.62

441.72
377.-
«3.—
78.—

I* ,—

2.000,—
16.989.713.60

7.012.977.60 
380.133

49.83,.60

1.877.337,—
896,—

2.631.497.60 
236.682.00 
109.691.10

13.937,—

2.338.1(13,20
6.137.063.60 

725.760,—

2.927.361.60 

303.328,80

1.711.061.60

3.722.308,—
310.447,-

1.347.373.30 
3.038.368,—  

123.284,—  
2.670.500.—

84.968.148,—

1.431.225.—
973.729.90

2.663.812.30 
663.348,10 
202.603,33 
386.800.—  
336.870.—
62.910,—  
10.361,23 

4 1 7.834.40 
2.898.000,—  

234.410,—  
13.238.020,—
8.106.787.30 
1.140.105,—

34.767.037,—

11.8.31.781,-

105.377.960,-

II7.2U9.74I,—

838.600,—
18.000—

3.913.000.—
168.000.—
17.600,—
29.600,— 

2.089.949,33
3.975,—

7.078.724.33

393.450.—
7.192.734,40

756.587,56
88.320,—

290.587.50
512.062.50 

2.760.730,—
99.903.— 
17.225,—
34.320.— 
33.750,—

150.909,—

I2J3I.71I.M

_____________________________ _____
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S i ^ iic  tiiv. 23 -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità c somme riscosse.

I

«.! A : i: ' \TI « • < » 1 ; 1 K I»! liKNKItl

. • \ k i : i \  r \ i : i n  \  ^^11* I \ i : I  \
\rt • li sportivi . . ................................
Calzature ............................................................
i arr /./t II» per l»nmlilnl ............................
l ‘art ». cartoncini, ecc. .

<'..riserve . 
lunghi frer 
l unirlii *e«»
Tari liti . .
Frutta secca ed e-

j Olii \ ripetali 
I Miele. . . .
• \.

i ’<• p«Tt ur- c ami re d’aria 
1 tu iti. • Stufi* a PT1H . . ,
I »i-« f,i p. r irrammof.uio .
1 i<»ri fret ti! i artiticiali)
< .liiaci-i.ii»* •• i i *liia< . iaio . 

frii?orÌf< ri l Frigoriferi . . .
G iocatto li........................................
Materiali elettri» ! . . .
Ometti d’oro i Vnrento lavorato 
e d*anr« ntu 1 Oro lavorato . .
Orologeria..............................
Pellett»*ri»* in peneri*....................
sto*v pt r arrcl.. ?ap|»eti. arazzi. euidc. /i rióni. ec«
Terni* otta, maiolica, porcellana....................
Tessuti v generi «li abbigliamento................
I tendili e apparvi*ehi per xtvìzì domestici .

W tri. rri'talli, ecc. | !!' ■ •
I Lavori m installo . .

( i l  ( M i  11 111 
diversi .

Totale 1.

1

FnitA
•li

misura

Aliquota
•Il

imposta

T A lt 1 F F A a  »  r, 0  N \ M K N T O

(filin i il il Importo Quantità Importo

-il. 20.000
palo diverse ir». 2. U.S.— — —
cad. 210 — — —
ql. 900 395.95 356.35'», - — —
» diverso 2.827,64 2. 102.508,— — —
9 1.200 5.7 ** #;.!#:;#9,— — —
9 7.500 0.29 2.175,— — —

kg. 270 ».— 1.080,— — —

«ii 1.260 1 47.7S I s6.2o2.So — —
• 1.3*0 4.032.51 5.50 4.905,20 — —
» 1.050 25.51 26,7S5,5o — —

hi. 150 922.2* 138,342,— — —

•ii. 2.400 0.45 1.080, — —
. • 3.000 1:19.75 419.250,— — —
end. 37.50 — — — —

<|l. diverse 17.312,— — —
» 2.000 t» 1.99 120.980, - - —
» 4.800 1.330,2 4 6.385.152,— — —

kir. diverse 172,- 5.950,— — —

•il. 1.500 u.iiti 135,— — —
>fr. 0,lm 5 000,— 4.5U0,— — —

20(1 14, — 3.6011,— _ __.
kir. diverse 1.400,— — —
111 - diverse 2oo,— — —

•il. diverse Il-.l'l — —
kir. diverse M(|,— 1 23.08li,— — —

•il. diverse 11.38 41.325,- - — —
Wc. 40 21.557,— 9S2.2SO,— — __
• 120 392, - 47.040,- — —

. . . . 17.621.573,50 —

SF.IiALK. I- . . 40S.824.919,4S S.780.972, -

T O T A  I. K

uantità Importo

16.— 2 .46S.—

395,55 356.355, —
2. *27,6 4 2.402.508,—

5,7H 6.936,—
0.29 2.175,-

1 oso, -
147.78 1 Sfi.202.S0

4.032.54 5.564.905.20
25.51 26.7S5.50

922,28 138.342,—
0,45 1.080,—

139.75 419.250,-

20, SS 17.312,—
lì 1.99 129.980,—

1.330.24 6.385.152,—
172.— 5.950,—

0,09 135,—
5.00(1,— 4.500,—

18,— 3 .600,—
s,— 1.400,—
2,—■ 200,—

41S,0I 771.532,—
801,— I23.0SO,—
11.36 41.325,—

24.557,- 982.280,—
392,— 47.040,—

17.021.573,51'

41 l.tOS.If l , f  S

24. - Centrale del latte di Torino. y r  VXTITXTIVI l 'I  I.\TTK IN LITUI I S i 'ITI LALLA CKNTIULK G IO ItXALM KXTK

( i i< irne 
del

mese

3
4

5

6

8

»

10

11 

12

13

14

15

Ripari.

Pomi ti 
a

rivenditori
e

c*(»n vivenze

Ceduti a enti assistenziali 
sotto il patrocinio «le:

Iti complmo
Giorno

del
mese

Forniti
a

rivenditori
e

convivenze

Ceduti a enti assistenrln 11 
sotto il patrocinio de:

l'.X .I.C .E .F . < oninne 
di Torino

l ’.X.I.C.E.F. «'ondine 
di Torino

Ripor'. • •719.113 7.359 3.400

16 121.579 7 48 425

121.323 776 >21 122.520 17 120.926 718 425

119.173 143 — 119.616 18 120.41* 323 —

120.361 143 — 120.504 19 9 4.932 1 l:t —

121.919 1 43 — I22.»62 20 121.922 748 425

"7.159 1 Pi — 87*572 21 122.758 718 425

73.645 113 — 73.758 22 11 8.886 748 425

126.117 784 425 127.326 23 • 20.270 748 425

123.049 7 S 4 425 121.258 24 748 425

119.279 7 s 4 425 120.48* 25 111.139 113 —

120.979 7$S 121* 122.196 26 89.577 113 —

117.2*1 359 - 117.640 27 128.735 718 425

93.1 45 113 — 93.258 28 125.397 7 48 425

127.115 7»! 425 128.324 29 117.877 748 425

127.045 7s| 425 128.254 30 120.133 748 425

120.923 7 4< 425 122.096 31 — — —

1.719.113 7.359 3.4ihi 1.729.872 Totale 3.478.890 16.249 8.075

In oomidetwo

1.729.872 

122.7 *>2 

122.099 

120.739 

95.045 

126.095 

123.‘.131 

120.059 

121.443 

123.403 

111.252 

89.090 

129.90* 

120.570 

119.050 

121.300

3.503.214

25. - Numeri indici mensili del costo della vita (Anno base 1938 — 1).
I \I.< <»L\T! L A L L I'T IT IT O  « KXTHALK l>I STATISTIC A. PE It I CAPOLL'OGHl IH P ltOV lXCIA

BILANCIO

C A P I T O L I D I  S P E S A

M E S I COMPLETO
Alimentazione Abbigliamento

Elettricità
e Abitazione Spene varie

< *ombu*tÌblle 
•

( icnnaio ........................ 55.28 70,26 50,50 43,90 13.5* 55.79
55.55 70,40 50,84 43,90 14.39 55.79

M a n o ................ 55.11 69,59 51.14 4 3.HO 14.39 56.28
■ » .97 *9,3* 51,34 43,95 14.39 56.06

Mainrin. — — — — — —
Giugno....................... — — — — — _
L o g lio ..................... — — — — — —
Agosto..................... — — — — — —
S ettem bre ................... — — — — — —
O t to b r e ........................ — — — — — —
Xovemhre . . . . . . — — — — —
D ic e m b re ...............

~ “
—■ —
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:A. - Prezzi al minuto c tariffe di servizi. (Dalla rilevazione per il calcolo del numero indice del costo della vita).

PIIKZZI AL MINUTO D I G EN ERI ALIM ENTARI b) l'KEZZI AL MINUTO DEGLI AltTICOLI IH A illllG L I AMENTO. A RRED A 
MENTO E VARI

li K N E R I Unità
di

misura

P R E

meili 
prat icuti 

11 ginnio i l

Z Z I

modi 
mensili i

A R T I C O L I Unità
•11

misura

Pn-zzl 
medi 

prilt ia-Jlt 1 
il giorno 14

■1 IH*
irne 
itili' 
■ no

• ronft'Z. con (urina tipo o (ormo stipe- 
ri u gr. tilt (eccetto quello itti gr. 180

■ . '( i t i ) .................................................
■ tu ili pura pernotti................................
M cotilez. roti (uriti» mista ili grano 

:■ m-ro e d u ro .........................................
■ c alunni' cam o lino ............................
' semiti»» munitoli! I • qualità . . 
t i ili (nimento tenero ti|»i 0 . . .
■ i.i ili grano turco eomuuc . . . .  
i >li socchi pregiati (Itnrlottl, . . . .
■li in v ili comuni (Saluggia) . . . 

i com uni.................................................
■ (ronca di vitello 1“ taglio senz'osso

T e tta ta .................................................
ito di v i t e l l o .....................................
lui cotta di v i t e l l o ........................

irii.* suina p o lp a ....................................
ili incucilo quarto posteriori- . . . 
li castrato quarto posteriori- . . .
li coniglio p u lito ............................
ili gallina 8[lentiata........................

iutto crudo tipo • l'arma • . . . .  
M rt.ulelU di puro «nino tipo < Bologna • 

it.i'ielUi mista suino. bovino tipo 
• l lo lo g n a a .............................................
imi' crudo d'ufTi-tturu ili produzione

i".'alo.........................................................
uni. crudo d'ulTctlaro d'importazione

tll'o • Milano • .....................................
\ -.-uillti.....................................................
I ; : In - .........................................................

. aia salinaio (bugna to )....................

. alti salinaio (non bugnato) . . . .
I no a lT o llo ............................................
'»•. mgl.o xa la to .........................................
1 ni" ili oliva t i n o ....................................

. -li s e m i .............................................
l-i Maciullato pezzature media . . .
itto afono raltinato ............................

' ro ili uttlomim-nto .........................
r i <11 c e n trH u g u ................................

1 rnlgiano l»  scelta, un anno di sta-
- ...na tura .................................................

I rino con un anno di stagionatura
v i- ni nazionale stagionata................

rvonzola 1* q u a l i t à ............................
! itte ili mucca pastorizzato................

va freschi' di g a llim i................ . .
ite c o m u n i .........................................
ioti coll s p in e .....................................

-..-Ili- secche.............................................
"•dii inaili u (ogllc mozze................

!' ilatti lattuga cappuccio (munigot) .
s ilia c i.........................................................
• meo c o m u n i .........................................

I.i noni c o m u n i .........................................
Mandarini c o m u n i.....................................
'I io c o m u n i .............................................
. ' c o m u n i .............................................

I a iirh i scio lti....................................
i ili S o r r e n to .....................................

\ • iole con gusc io .................................
• rvu di pamiodoro doppio oonccu- 

-ito, s c io l t a .........................................
• lii-ro semoluto....................................

■mi. Ilutu sciolta m»notl|iica................
•o amuro com-nte sc io lto ................
■ ••lato tipo corren te ........................
■iti com-ntl tipo a Witniar * . . . .

■ nelle comuni tipo a Torino» . . .
■ oniuno rosso, irradi l i- l i  circa . . 

"1 pun* etilico crii.li 95 compra-so li 
-io >1. Un b o tt ig lia ............................
• In tiottliclia da litri 0,220 marca 

M it z g e r a .............................................
nulo a Santo* ■ (supcriore) . . . .  

•-rato di a-uffe man-a a Francie • . .
. .alita corrente sciolto a Coylon » . .

\ ItIFFE !>I ALCI1 NI SE II V IZ I

K b.

.

I l

(fi.
[g.

.

126
183

101
129
Itil
liti
Ut)

27'.
177
HÌ7

1.123 
1.421 

499 
'.170 
871 
653 
7IH 
«77 

2.031» 
HI H

53.1

1.311

1.791 
905 
sufi 
21H 
287 

1.251 
723 
538 
472 
3il'.t
34.1 

1.071! 
1.172

1.024
958
791
73S
So
•Js
61

111
128
93

17'
17

131
169

101
15!»

295
327

302
25s
313
129
126
26
70

105

1.194

50
1.592 

52 
25..

126
183

ll'al 
129 
Itil 
126 
ìli»

177
Ili7

1.422
1.121

4-.it
971
87fi
653
717
971

2.030
SI*

.'■•Ili

1.311

1.791
895 
* 18 
218 
287 

1.251 
722 
538 
472 
3fi.ll 
311 

1.077 
1.172

1.022 
959 

71*1 
739 

«I 
2* 
61 

I 55 

132 
91 

1*5 
* •» 

131 

Itili

106
160

295
327

303
258
313
129
126
26
70

105

1.191

50
1.592

52
255

Tr
\

I

S E R V I Z I
Unità

di
misura

Prozzi medi 
praticati 

li giorno 14

- -lettrica |s-r illum inaz ione ........................ kwh 38,110 i
r uso d om es tico ............................................ tu' 32,95
filobus: on ta  semplice itariffa onlln (orialo) biglietto 25 —

is: . orsa sa-mpliea- (tariffa onlintria (orlale) a 30 —
- "lo i ina-matogralico, 3* visione senza avan- 
'• insilo, ultimi ponti di p la ta-a ..................... a 158 — !
•i di calci» posti ili g r . J in a t a .................... a 5"0 —
. u;s-l|| uomo in enrra-tzio di 3* categoria •■lascila.i 194 -
ira barba In ei»-rrlzlo di 3* cata-goria . . . • 98 —
ione .|| abito per uomo (completo caia (oderei calsi 11.900 -  !l

/i.ina. di abito per donna (di tm «ohi pezzo tea 
• is-santo Invernale) .................................... •

1
4.650 —

•tura acarpe uomo limole intere e tocchi) . palo ■ a*.- i

T(OSSUTI l’Kll AIUTI
Pettinato pura luna per abito invernalo da uomo tilt.. etti 150

inno ter. 480-520 al mi....................................................................
Pettinato punì lami per libito invernalo da donna ult. d ii. 130,

peso gr. 250-280 ul m i................................................................
Cardato punì lana per pnlotot da uomo alt. cin. 150, jh-so

gr. 800-850 al mi............................................................................
Cardato pura lana por paletot da donna ult cui 130, ih -s o  gr 500
ul m i....................................................................................................

pettinato pura lana per abito estivo dii uomo ult. 150, peso
gr. 350-420 al mi.............................................................................

Shuntane di myon per libito estivo da donna alt. cui. 70 peso 
ter. Ioo ul mi.................................................................................

T U SSIT I PER 111 ASCII K HI A
Tela opaca di rayon per bianebcriii dii douuu ult. cui. 80 poso

gr. 80 ul mi....................................................................................
Popoliti di cotono Amcricit ikt eutuiciii da uomo alt. cui. 80

|ioso gr. 95-100 ul ini....................................................................
Madapolam cotone America |«-r biancheria da uomo altezza

mi

CHI. 80, IH -SO  gr. 90-95 ai mi.
Tela di cotono gn'ggia |« r lenzuola ult. cui. 80, peso gr. 160

ul metro llneiin-.............................................................................
Tovagliato di ootono candido nlt. cui. 150, peso gr. 300 al mi.

I li ASCII KltlA CONFEZIONATA
Fazzoletti <11 tela cotono lu a k ò .....................................................
Cuiuiciii du uomo popolili in cotono America, polsi semplici, 

misura m ed ia .................................................................................

F ILATI K M AGLIERIE
Cucirini di paltone Mio forte marca a Tre cerchi a n* 50, rocchetti

da 500 yurds.....................................................................................
Filati punì lana pettinata murra « llorgosesla a ........................
Canottiera estlvu di cotone |«-r uomo, si-nza mimiche, misura 3* 
Mutundinu sgambata per donna .11 muglia rayon, 2* misura 
Mugliu punì lana uomo, tipo Invernalo, misura 3-, pt-s • •- imi 
Mad ia  di pura lana |>cr ragazzo, tipo invernalo, i

I h - s o  gr. 230 .................................................................
Muglia di pura lami |M-r donnu, tipo invernalo, misura 3*. 
peso gr. 185 .....................................................................................

dozzina

cupo

CALZI-:
Calzo lunghe di cotone maki'i pa>r uom o ....................................
Calzo Ituurho di cotone mali» per ragazzo................................
Calzo di nylon i»-r donna 3o .lanari, 1* scelta....................
Calze In-inlK-rg in-r donna tipo corrente................................

A K i lt 'OLI DI VKSTIAHIO CONFEZIONATI
Abito du lavoro i>er uomo (tuta) caitamo comune....................
I mportiieal.il.- di cotone comune |n-r uomo taglia media . .
Sottoveste ili rayon |«-r donnu taglia m ed ia ........................
Asciugamano di spugna misura com-nte................................

CALZATURE
S.'uri-e basse per uomo, tomaia In vlti-llono al cromo, misurn 42 
Scarpe per ragazzo, toiiiuia In vitellone ai cromo, misura 35 
Scariiette scollate per donna, toniula in vitello, misura 37 . . .

CAPPELLI, GUASTI. ECC.
Cap|M>llo |N-r uomo, (cltrolanu, lavorazione corrente................
liasa-o |ier ragazzo, feltro lami, senza (o.loru............................
(inaliti di |ielle per u o m o .............................................................
Cravatta di rayon per u o m o .........................................................
Ombrello i>er uomo, seta g iu r ia .....................................................

ART ICOLI l i i lE S IC I E SAN ITARI
(intono idrotilo sterilizzato, prodotto medio, man-a a Oro • . . .
Tintura di iodio s tusa .....................................................................
OUo di legato di merluzzo sfusi.......................................................
Purgante salino In bustino .............................................................
Aspirina a Bayer a iti tuiietti da 20 compresse........................
Borotalco marca a ilotieris a in scatole da gr. 100 ....................
Supono da bucato duro, bianco, tipo a Mira I.anzu > in pezzi

du gr. 400 .....................................................................................
Sapone da toeletta marca a Palmolivo a in pozzi da gr. tOO . . .
Soda a Solvuy » in pacchi da kg. 1 ............................................
Varocchina.........................................................................................
Dentifricio in tubetti da gr. 100 n inna a i lorodont » ................
Lamette |n-r liartia tlpa> corrente ninn a a Tn- toste om » . . .
Brillantina liquida s (usa .................................................................
Crema per a-alzutun- mon a a tirili • da gr. 5 0 ............................

ARTICOLI SCOLASTICI
Vocabolario a Nuovissimo Melzi a ................................................
Calendario Atlante a lle  Agostini » ............................................
Carta bianca (ormato protocollo, tipo 4 0 ....................................
Matite nere m im a a Fila • N. 2 .............................................
Pennini romnri corona tipo a Pn-sh itero • ................................
inchiostro nero comune tipo untelo da 1/2 litro a lViikan • .  . . 
dom a lo  quotidiano a La nuova Stampa » ........................*. . .

ARTICOLI PER  USO DOMESTICO
Inatti tondi, piani, camiuni, terraglia dolce iliani. om. 23 . . . 
11 levhIeri ili vetro bianco tuonato comune capacità gr. 150 circa 
Pcntolame di alluminio puro ((uso US % ) con manici di mate

riale coibento.................................................................................
1.ampollina» elettriche marra a Philips a 4» watt-*, 125 volti . .
Uistrv di vetro bianco nini. 1,5 - cui. 50 > 5 0 ........................
Scope di saggina con manica............................................................

COMBUSTIBILI
Legna da ariete, segata, essenza forte, pezzatura normale

(1 rancai macai ri no rivondit.-n-)................................................
t orbarne vegetale cannello, i w u a  forte (franco maguzz. rivend.) 
Coke per riscaldamento a Vado a pezzatura n a .  20 40 ((ranco 

magazzino rivenditore).................................................................

5.195

2.28»

5.290

2.760

I.S s ii

393

mi 328

a 515

a 321

a 261
• 689

1.632 

•» •*;,*)

elusa'. 93
cr. 1»» 663
cupo 485

• 329
3.955

• 2.390

* 2.093

384
• 316
• 915

329

CAI*»» 4.275
• 18.180
• 876

C ÌO M '. 738

paio 4.870
» 3.3HI)
• 4.220

capo 1.800
• 433

paio 1.300
ciarlo. 408

•
1.750

gr. 25 60
hg. 520

• 120
in*. 30 33

1" (Mllltp. *6
scatola 139

kit- 216
• 1.010
• 59

litro 24
cianc. 177

• 15
II*. 153

cla.se. 78

2 voi. 7.800
claso. 800
qillnt. 24
elusa-. 32
alozz. 36
litro 618

cia.sc. 25

eiaiic. 96
a 29

kg. 929
clune. 141

• 165
• 344

quint. 1.500
» 5.665

i 2.(10

19

http://crii.li/
http://4-.it/
http://3fi.ll/
http://importiieal.il/
http://cla.se/
http://cia.sc/


27» - Consumo c prezzo dell’energia elettrica

\ -•> » t*ii!«: ic*» 1 -<• IMMVATO T O T \ L K

IN 1 •uM l’I.f -su r u K / ./o
1" r kuli

f*<r, a ? r»-*r»iMnri. 'Sltrtiirm/iiMie forza e ri^ nhian» tifi.*. IIITU'm Il 'Ht il
ll!uinina/i<»:.i lar If" iiMtii/i.ini

•1 a) • u)
kvs h. kwh. kwh kw li

! .  .  1 __________________

kwh. kwh. kwh (M

l 1 : >  . "-M  1 1 7 '» • • ‘ '.»> 1 J11 '.*71

!

.7 5.7 17 1 17 > •»'*.» 1 1 1

<*) I'• r •.». ii !u-**rifili. fi/iotii e'Htrodouie^ticl« . x hr
n-. , ta- '., e h praprezzo crtiiic «Il !. 0.3U.

2S. - Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas.

C O  V '  t M I Consumo 1*1 **iii *otfifettn I’r**//.i' ni metro cuho 
per u h l t t a V*<»tc!l/.M ili Calorie

utenti privati
in

cottimo
111

U.MI p'OpflU 
III

h importa eomuiinl»* 

fi;

U*.<lllprese !•* tH.-** • 
e sopra! ***«•

III

7

—

29. - Consumo e prezzo dell'acqua potabile.

p« I «iteli/»* f»r{%*mt«*

«* n  \ T I* II A T A

per ’ tellTf l.r
(Il

T •» .le

j 1:1 • ! * ! * l 'U

1
1 Yc/70 hI metro 1 til«o

CotlSMIIlA | i«*| IH‘* **t f f%41 M |*• i  Vihuiu*» l»» r nliitfi/luiiH
stordimento totale 'compri* %e i*t t4V*»*fl

O «tloraillfUtO e *opr»*l

Iti
|_____________  _ in

1
1

1 1 t lì JlliJ.'.i 1 1.

30 . - Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 

esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

I.lbr ttt «il lavoro

Z 2 Ez

* zt
c
£C

!
Vce

i.*
i

« "C

«èE
l

k
5 5

£

• ||.H
1

1
ir

rilanciati a: = s & "k
£

taJi ?
h - 1 X | ? K ~z “ Tota

* ? 
c ►
l i

I t
i

Zz

*
t < r* L

ì
•la

*

- i

1 amiti]]] 12 15 anni» • • • • • • • • • • • • • • • •

•

Kjridalle 112 15 anul» • : • • * * • • • • •
• *

•

• •

*
•

I’oruie minorenni • 15 21 a uh • • • * • .

___

.

—

• • •

"

•

___

•

___

• • . .

Torti*

_  l . _  

• • • • • • .

•
• • • • •

_  - 

•

'
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i . - Indennità di contingenza mensile corrisposta ai lavoratori dell’industria.

QUALIFICHE

\TKtiO|{|K
iMrn (IATI OPKKAl K iNTKHMF.Ill

i . Operai Operai Manovali Manovali 1. 2*
categoria categoria categoria A categorìa II hpccifUizzuti 'inalidenti spcriull//.llt i comuni e intermedi intermedi

1 apprendisti

UNI !»l KTA :
.«•riore ni J 1 anni . 22. il 71 2l.2»l 19.988 19.383 - — — 21.125 19.929

,; i rii*ii* ni 20 unni . - — — — 19.708 10.314 19.175 18.980 __
Jii a ‘J l tinnì . . . . - 20.605 19.812 19.240 — — — — 20.553 19.734

. u  a 20 anni . . • — is.st;:t |S.:II3 — __ 18.824

. h  n 20 a n n i ........ - 19.799 — — 18.811 18.4 4 7 18.181 17.992 19.747

. 1 s a l'J anni . . . -- — 18.577 I> 118 — - __ 18.564
■ 17 a IH anni . . . . — 14.898 14.482 — — - __ ___
. Hi a 18 anni - 16.575 — — |j.|S4 11.Siti 11.339 14.201) __ __
. Iti a 17 anni . . . . - — 14.890 14.3:i» — — — __ __ ._.
f. riore ai Iti anni . . —— 10.205 9.854 — 10.33:» 9.828 14.52!) — —

• M. 1*1 i ta •
u-iTioru ai -1 mini JO.S78 18.173 i 7.342 18.835 — — 1S.343 17.303
.[•i rinn* ni 20 anni . — — 16.744 18.588 Iti.4 32 __ _
i J" a 21 anni . . . 17.81!» 17.147 16.705 — — — 17.771 17.134
i r.» a 2o anni . . . — 14.092 13.7911 — — — 14.053

M a  -ti a n n i ........ — lj.luO — 13.55!) 13.429 13 312 15.028 __
i l ** u l'J anni . . . . — 13.881 13 507 — — __ 13.871
. 17 a IH anni . . — — 12.545 12.181 — — __ __
• Mi a IH a n n i ........ 13.975 — — 12.298 12.084 II.Ufi:» __ __
■ Hi a 17 unni . . . — 12.376 12.077 • — — __ __
.feriore ni Iti olmi

~
lo.o:io 9.737 9.958 9.724 9.516 — —

3-- Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d’impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

CATEGORIE

e

QUALIFICHE

M‘ I W.MEOCANICI:

piegato ili 3* categoria . .

t i 'legato di 2* categoria

Tl — II.I:

■legato di 3* categoria . .

I ; legato di I* categoria . .

1 '. KI. (Società telefonica):

; levalo di 3* categoria .. .

; legato di 2* categoria . . .

T VVIE MUNICIPALI:

, l-gato di 3» categoria . .

p iagato di 2* categoria

'I MCI PIO:

'•irato d'ordine giornaliero 

linaio d'ordine di ruolo

Stipendio

20.187

33.SU

20... 00 

41.562

21.88S

38.875

21.312

29.79»!

*10»

22.531

AKHCgOi 

familiari 

(mogliee 3 tigli)

11.534 

14 531

I l  534 

11 534

14 534 

14.531

14.534

14.534

*420

8.420

Quota 

mensile 

13* mensilità

3.522

4.858

3.372

5.320

3.838 

5 098

3.794

4.6:.9

2.937

2.979

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

10.988 

21.281

19 988 

21.281

19.988 

21.281

19.988 

21.281

13.120

13.220

Indennità

varie

2.843 (a) 

S.!<33 16»

1.170 (e)

1.170 (r)

5.117 (d) 

8.360 («)

6.008 (/) 

6.595 (tf)

8 515 I»)

10 400 U)

Assegno

mensile

lordo

81.054 

78 418

59.544 

84 867

64.945

84.148

65.616

76.86.'.

55.122

5T.55I

Ul tenute 

varie

(K.M., Compì.

2.116(1) 

3.223 (m)

2.026 <n) 

3.647 (o)

3.021 (j>) 

*.927 (g)

3.687 (r) 

4.7901«)

2.044 (0 

2.523 (u*

Assegno

mensile

netto

58.038

75.195

57.518

81.220

61.924

79.219

61.929

72.075

53.078

55.018

I delia paga lia.se L. 1.815 - caro pane I.. 520 (conteggiato per le per- 
•ne h  carico negli axnegni familiari) - assegni di merito L. 500 - Indennità
i menia I,. 208.

l"",, delle paga l.aM* L. 2.705. ecc.. ecc. come sopra, 

un. pane L. 520 (conteggiato per le persone a carico negli assegni fanti
n i )  - Indennità di mettila L- 650.

-im i di merito L. 1.000 - Indennità di mtidettza L. 347 • caro pane 
I '.2o (conteggiato j»-r le |>ep*one e carico negli amegni familiari) - inden- 
:tà di tnriMi L. 2.250.

'-*'gnl di nierito L. 3.000 indennità di rrwidenxa !.. 590 - eoe come sopra, 
mmento sulla paga l.ase !.. 1.746 • caro vi veri L. 1.500 * cani pane L. 520 
..ntiggiato per le 1 ■ergine a carico negli Ktegnl familiari) - Indennità 
i mensa L. 43T - Indennità di piroetta» L. 805. 

niirntu rulla paga baee L. 1.313, ere., ecc., cvnte sopra, 
in. pane per 5 persone a carico L. 2.600 • Indennità di presenza L. 2.725 
i i.lennità di funzione L. 2.700 • acconto sui nuovo organico L. 500. 

.ir., pane per 5 tersone a carico L. 2.(00  • Indennità di piwaeiua L. 1.800 
indennità dt funzione L. J.000 • acconto mi nuovo organico L. 1.000.

l.N .A. (0.38%) L. 153 

l.N .A. catta (0.38%) L. 209 

10,38%) L. 154

(I) R.M. Complementare (6,05%) L. 1.573
• Fondo S.S.N. L. 390.

(m) R.M. e Complementare (6,05%) L. 2.624
- Fondo S.S.N. L. 390.

(a) R.M. e Complementare (6.95%) !.. 1.482 - l.N.A.
- Fondo S.S.N. L. 390.

(o) R.M. e Complementare (6,05%) L. 3.014 • l.N .A. c u *  (0,38%) L. 143
- Fondo SJS.N. L. 390.

(p) R.M. e Complementare (6,05%) I,. 1.808 • l.N .A . caaa (0,38%) L. 151
• Ritenuto penatone L. 1.055

(«) R.M. e Complementare (6.05%) L. 2.970 • l.N .A. casa (0,38%) L. 221
■ Ritenute pendone L. 1.736.

Ir) R.M. e Complementare (6,05 %) L. 1.849 • Cava Malattie L. 374 • R i
tenute penai ooe L. 1.188 • l.N.A. caaa (0,45%) L. 176.

« )  R.M. e Complementare (6 05%) L. 2.530 - Cassa Malattie L. 461 • R i
tenute panatoti* L. 1.582 • l.N.A. caaa (0.45%) L. SIS.

(M R.M.. Complementare e I.N.A.D.E.L. a carico del Com una - Ritenute 
penatone L. 1.885 • l.N.A. caaa (o.45%)L. 159 

(a) R.M. •  Complementare a carico del Comune • I.N .A.D.E.L. L. 451 • l.N.A. 
caaa (0,45%) L. 150 • Ri tesata puadopa L. I.9H .

«t
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- Situazione numerica e movimento del personale del Comune c delle Aziende Municipalizzate.
(Impiegati, salariati eJ operai compresi quelli delle ditte appaltarrici)

Aumenti nel m w Diminuzioni nel mene

y I- A 1 I U T A

In «rrvizlo 
«1 1 * 

del moie
A«.«tinzionl

in
.ervizln (cl

Collocarli.
In

pprwlone

UlmNilonl
0

ilrciz. <f)
Morti

In
Completo

in  Korrtzio 
alla flne 
del nifw

M. Fa Tot. M. r . Tot. M.
K'

M F. SI. r. M.
1

F Tot. M F. Tot

I.40J 22S 1.821 14 i IS 1 1 2 2 1.415 224 1*41

Mt . ipl . . ................................. 7 .Mi > 1 s|H — ! — — 1 —
i

- - 1 1 7.1 .*» SI 83't

I ~t >n<*  ('i' . ........................ •J*| 21 •MI - — • — — — — — 1 - 1 1 28 .'I 52

A/.irn.U KlettrVn Municipale . I v{ 1 1 1 — i 1 — — — -
~  1

_  1 — 361 .' 1 1 1

\zlen<5n Tranvie Municipale . . 12:1 3l» I.VI 1 1 — , H — — - —  | —
”

437 3U 4«7

Azi--; li» Acquedotto Municipale :u 1 3 * —  i
~  :

— -

_  1
31 4 3S

IMPI' i;4Tl WVK.STIW: 238 371 m — __ | 2 1 1 2 S 235 14* 404

Municipi*............................. . . . IT •sji i af. — — - — I ! 2 1
-

•» •»- i 1 4.»
l

1*7 la 2

Istruzione la ) ..................................... i;»> •j 7 y 1:17 — 1 -  ! — — - — -
_

— — 158 •-'7'J i..;

Attenda Pleurica Municipale . — "j s — - - — 1 — - 1 — 1 •»7 __
-7

\zlend» Tranvie Municipale ì 3  ; s — — 1 — - - — — - — — - ! — 5 :i 8

Azienda Acquedotto Municipale . — — — — i — - - - _ —
_

—

-

lurtFdATI OtohVAI.IKKI

1

437 575 1.412 2 _ 2 __ _ 1 2 1 — 4 2 4 4SS S71 i.oo*

Municipio . . 137 .» «.» l.ttl.’ - - — - - 1 ~ ' -» II 43:. 573 1 .fluì

SfHUTFHMI ni CAHHIKH4: 1.872 14 1.1*4 14 14 7 _ __ __ 2
~

* — * I.67t 14 l. t t l

Municipio; subalterni ................ 'j 1 — 1 6 — — 1 * — 1 21 i* •**

| Vigili Urbani . . .  
Agenti !

1 Serv. Imposte Consumo

."•.‘iti | 

3*1

—

a«i

l.*i
-  i

15 1

__ _
1

_
-

»» 56!»

M

— .'■'il

It«l

Azienda Acquedotto Municipale :i — — — — — —
_

3 - 1

SlHAlTFHNI AVVENTIZI:............. •41 210 1.0*1 141 145 _ » 1 24 24 *42 251 1.21!

Municipio; Subalterni ........... 2 i t i .n-.'.» 1 45 — I»:. _ s
- 1

•I — !» '.III 251» i . isi

| Vigili Urbani . . . .
Attenti

1 Scr». Imposte Cooautoo

.1 .'.I

-

15 15 i;> 36

15 —

ai

il

Oi’KHil : ............................................. S.S9? 1 5 400 12* 12* I* 11 - 1 — 42 42 (.444 i S.4I

Municipio . . . . . 1.17!» — 1.17'J — — — — — 1
- — — 1 - 1 1.178 - 1.1T

Azienda Elettrica Municipale . . . 867 - Mi 7 lu i
—

n»i — — 15 — — — 15 15 1*56 - ’.ij

Azionila Tranvie Municipale . . 3.1.7 1 a.i.’.s 25 25 IO : i ì — 1 — 2« — 26 3.456 i 3.15

Azienda Acquedotto Municipale . •.♦»; —
'

»6 — SI

opehzi nrrrr. appaltaikipi (6): . . 440 _ 440 141 — 141 __ ! * _ _
*

_ t *71 - SI

Municipio . . .  ................ 3 5t» — JiS 13.1 • I3:< — — : - — !» 9 483 II

Attenda Hettrica Municipale . . . ;ii — 51 s H — ! “ ! — — ! — - — 59 _ ,

A fieri,la Tranvie Municipale . . . 1
| - - -

Attenda Acquedotto Municipale . !
;

.1» -

I
1

3«»

Tijtalf 11.*3*

|

1.444 12.474 447 i 14 41 4

1

7 — tl 4 *7

i

: i i.i*4

1

1.441 I l i

ai IVr^innl». d-llr «caola oon panata a'Ie dipenderne dallo stato. eor.tinaa ad aawr» a «ano» da' Gavina, 
it i Operai dipendenti da ditta appaltai rlci di la foro per conto dai Comana. — iti Ow pw d I movimenti par cambio di un itili»
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! 34* - Vigili del fuoco. — a) Numero degli interventi secondo la causa.

HKH4'IM7.IONK

.•muterà provincia com- 
presa Ih <'it t i ili Turili» ..

• lu  Mila t ’IttA di Torinu . . .

«
5
3«
a

V

s N
a

a
S fe E § a
a £ i i ?
B 2 s
3

•93ai

1 s _ 1 •»

— •# -* 1 •»

a

I

26

• 9
7S 4
s?o _
53

II

Ili 12

Totalu

b) Sinistri sccondo i danni presunti.

mule per iM le  nell'intera Provincia compresa I» Gl Uà d i 
tìiio  ■ depositi di materiali Infiammabili ..................  N. 732

Totale meni preoedwiU • 4.48*

T o ta le  N. 5.218

N • «Intatti Importo N* sinistri Importo N • Ministri Importo

''tlllll 
1 lr« Torino 

e l*ro».
Torino

Torino 

e Trov.
Torino

Danni 
In Lire

Torino 

•  l ’rov.
Torino

Torino 

•  Prov.
Torino

Danni 
In Lire

Torino 

a Prov.
Torino

Torino 

e I*rov.
Torino

# Ripario 17 5 279.000 105.000 Riporto 27 7 4.124.000 335.000

1 MMO 1 — 1.000 — 50.000 1 — 50.000 — — — — — —

: oimi Q
— 4.000 — 60.000 I - 60.000 — — — — —

l «MIII 1 — 4.000 — 80.000 1 1 80.000 80.000 — — —

•MIO 3 1 15.000 5.000 85.000 1 — 85.000 — — — -- — —

• IMMI 1 — 10.000 — 90.000 •» — 180.000 — — — — — —

'•imi l 1 15.000 I5.000 I0O.00U 1 - 100.000 — — — — — —

• MIO 1 — 20.000 — 150.000 1 1 150.000 150.000 — — — — —

MIMI «i 1 50.000 25.000 1.500.000 1 — 1.500.000 — — — — — —

- MIMI 4 120.011(1 6(1.000 1 .«40.000 1 — 1.940.000 150.000 Im precisati 71 56 — —

M00 1 — 40.000 — — — — — —

- — — — — — — — — —

— — - — — — — — — —

— — — — — — — — —

Totali 98 63 4.424.000 335.000

Totali m i hw cw qu

-*iart 17 5 279.000 105,000 4 ri pori art 27 7 4.424.000 335.000
Totalk oknkkalk 109.078.000 37.776.000

«

V tolte nell'intera Provincia oompresa ta Città di Torino
di materiali Infiammabili .....................................  N. 602

Total* mesi precedenti • 1.199

Totalk N. 2.1U1

- Biglietti venduti, incanì e viaggiatori delle tranvia •  autobus dell*Azienda Tranvie Municipali.

'm irro line* gestite

urie

•s m. (a)

'••*.295

Autobua 
e Filobus

B I O L I B T T I  V E N D U T I

a tariffa normale

N*

12

«•■Trillo

57,756

Tranvie

9.145.638

Autobus 
e Filobus

•  tariffa
ridotta

Tranvie 
Autobus 

e filobus

1.16.S.II4H 1.152.194

Tranvie

JHU.637.D34

Autohu 
e Kilobu

(8.587.074

viaggiatori trasport.

Tranvie I Autobus 
e Filobus

18.582.992 1.970.1

Abbonamenti e concessioni spec

Tranvie, Autoboa •  Filobus

Num.
degli Incas>i

abbon.

6.760 17.738.882

m  sa i e xapato <M ehDitoaUi è jx ap res»  la lua

Numero
viaggiai.
virtuali



36. - Incidenti stradali (con diimo t’ senza dittino alle pinone) secondo i veicoli coinvolti e le persone infortunate.
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Feriti
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M ort 1

?
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Mito- l l ' J  1

1
21 2

'
1» - - '27 1 -

lettura “
I»ri\ .ita 1 1 - ■ 1 '• .» 1 “ ■ — - ~~

— .i ;i^

- 1 1 1 -

\utov- ‘ tura - . —
-- -- — '
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' -
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'
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o n io to ltw m
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1
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Motocarro
- - — - ~ - — i “ 1 - — — i —

Micromotore

1

— __ __
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i

l
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__ __

1

1 _

# \ltri autoveicoli 1

(ttilt «•!••• npa, --

untoci* erna. ecc.) — — — — — — — — — 1

1 •j ;; 1 2
Nuinr*» «ompU^sivo tifali incidenti . tr. | -- -- -- --- ___ ___

Vel*‘rituali ;; — 1 __ 1 — 1 - 2 - li — 1
. J 1 : •

ili cui senza «lamio alle pernme . . 21J
- -

_

Ve coli a trazione animale — — - — - — — — — —

NiineTo compl**><ivo degli infortunati.

<li cui m o r t i ....................................... S
\ eicolo il mnno — —■*

1 ;; 1

Tram — —

.(i servizio urbano — 3 — — — 1
■ -

»

i

Pedone _ __ __ __

T O T .* L K •»r •» Itil

.VII. — Le frizioni ri portato rullo casello esprimono al 11 unir rotore 11 numero Ittcli Incutenti ed al dtnominaiorr II uiimoro delle persone infortunate.

37. - Attività edilizia nel corso del mese.

DKSCKIZIflNK

OrEHK !’R<m*KTT*TK

Nuov* '*o«tniz1o:ii

Fabbricati I Numero vani nnrM appartamenti ' Locali d!rer«* Fabbricati
ad u a o __________________________________ _________________________noti ad 11*0

abitazione
«tnnze

31» i 1.7‘J‘J
|'i«o-* r»lZ M»pr*e| .tH; pimi!. IO

Orcio: n E a r r r r .

Nuote costruzioni . . . .  
Itio^truz. **oprarl. ampliata

hrMw'juoHi ni rAftRfuriTi:

I »**tuoilzion! t o t a li ...............
di cui -«lnt**traM (n) . . . 

l'efDoliztone vari-al' . . . .  
<11 col «dnlstraU fa» . . .

vani acc. • Totala ; principali aconaori
abitazione

l 264 
jr.»

1 vj 
13.'»

26

3 .«63 
«il

:ìT»
363

Vani ' Vani 
principali ar<**a*»oH

IJJ 
12

zi*
I

6*J
IS

19
ti

•.'l'J

I «6 
14

appartamenti

tan l are.

34 I 
li

««» 8lnteo1oro l fabbrica»,: che hanno subito danni per t*«u«e belttcba.



38. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risaltanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

D K S l'HIZIONK
APPARTAMENTI COMPOSTI DI STANZE

1 S 3 4 5 6 7 e oltre

•ir «  itti ai'ir o t a ii : 

appartamenti ................ 15 117 295 I5H .*) i'i 11 lo «ni
- m in e ................................ X A X X X • X 2.1117
vani aceee«ori.................... X X X X X V X 1.528

'KHMKMII DI ABtTAHILlTi : 

appartamenti.................... Iti 31 48 20 21

.

1
__ 17(1

•V an ie ................................ X X X X * > 4S2
>ani arcaMorl.................... X X X X X X X 284

Totale

.]•). - bagni e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

8 T A R I L I M E N T I

DESCRIZIONE

i l
fi «

X

0

« I£
X*

C A 
C O 
C c m €

>

s |

....... Ih .................................... (>.947 7.3U1 3.552 4.850

V in ca ................................ 2.328 2.5911 2.262 1.131

Totaik  . 9 9.891 7 „ 4 .

4.723

•MI |

.  !— e 
"  è  

B

2.:,.13

3
10►
u

lini

li Mi 153

S 
2. * 
? 5 
& c

i;.;,03 

2.235

i !
n ó

4.232

I.UDO

e « 
o c 
? §
fi *

5.477

2.8117

754 8.738 5.922 8.284 

/' n/ .studio c«muntilf: Piscine «coperte: incessi N. — chiuse dui 14-9 ’i'i. — Piscina coperta: lii»tre*l N. S.t»12.

Sa

5.533

2.411

* i Total*

!U7 11.UU

40. - Biblioteche pubbliche: numero dei volumi e dei lettori.

M R I.tO TEC nK

I i' 'tee* C iv ic a .................................

• Ciurlino di lettura >i;eiiwrri

• l'npolari circolanti . . . .

• Nini.naie .........................

Nai.oer»
delle

N iirporo 
del volumi 

cw in tenti

Volami 
entrati 

per acquieti

Volami 
usciti 

perch* non

Numero 
del volumi 
«aulenti

Numero del lettori Numero volumi 
daU In lettura

biblioteche all'Inizio 
del meee

0 doni piti Idonei 
all'oso. 

dUoeni .ere.

alla One 
dd me** nelle bibllot. ruori bibllot. nella bibllot. fuori blbllat.

1 176.6»» 410 __ 177.100 3.13» 381 4.»0I

» 2.808 — — 2.808 Ilio — 201 —

l'J «4.282 220 41 «4.458 — 7.766 — 8.550

1 558.825 S.'Jt»'.’ — .162.787 2.525 754 4.110 754

4 • - Musei e Gallerie d’Arte : numero dei visitatori.

m u h r. 1

■> Civico di Arte Antica . . . 

ria «’lvlca di Art® Moderna (a)

' Ilo Medioevale.............................

<1 K < (tz lo .....................................

0 di A ntichità...........................

ria Sabauda..............................

Nazionale del Risorgimento .

• o Nazionale il'Artiglieri» 

ria Reato ...............................

* '.zo R ea to ..................................

° Zoologico.......................
■<> Nadonato deila M ostifM

■.luea pereM U fabbricai* è dato dleklvato pericolante.

NUMERO DEI VISITATORI

Ammoniate deito 
riacoantoni 

per ingressi a pagamento
•  pagamento con teaaera gratuito

1

2.000 — 157 2.157 58.000

7.277 '  — 1.754 ».03l 138.263

782 44 7.520 8.346 107.175

»4 16 770 870 8.400

83 22 400 505 12.075

1.576 — iMI.i 2.481 • «■

— — 1.308 1.308 —

— — 7.41» 7.41» —

— — 4.375 4.375 —
• e • e e

1.113
1

315 180 1.608 e

http://11.uu/


PUBBLICAZIOI

In visone preso la XIV Divisione Municipale Lavoro e Stannica

*\t A

N
.\

N

.V

N

W im l.\/.H»NK MECCANICI METALLURGICI ED AFFINI 
. . i, , in aprile - Sommario Provvedimenti

il. ìiiti js ri» - Pnv /i « tarlile - Notizie sui mercati esteri
r i « onnm r. ;.tli - «isolamento de^ll scambi - Problemi
. . - Bibliografia

,kpr:Y 1953 Sommario- ionie sopra.
11 . - io aprile 1953 Sommario: Impianti e nmc- 

Materiali - Metallurgia e siderurgia - fiere e Mostre - 
. 11.1 Kasse-i:a dell» stampa tecnica - Recensioni -

!.,■ !■ ralla . ,,
1 . Sommario V Congresso Internazionale delle

■ ricezioni Meccaniche - Im pianti e macchinari - Meccanica 
,u, ral. Prolissi ili lavorazione vari - Organizzazione e norma- 
■ / <• c <v:ne sopra

.. . . n 7. io aprile 1953 Sommario Retribuzioni ed
imi.-unita - Assistenza e previdenza sociale - Costi (11 lavoro - 
Y f i Massimi- il: giurisprudenza - Problemi del lavoro - Recen
sioni * Bibliografia

'j apri.e 1953 Sommahio come sopra 
% •«-. ■' i.utui... n ; 10 aprile 1953 Sommàrio: Imposta straor

zi! ..r;. su 1 patrimonio - Imposta di registro - Problemi fiscali - 
Re • usami - Bibliografia 

v .ipr a 1953. Sommario come sopra.

BAHCELONA Barcellona. Spagnai Gaceta Nunicipal il 8-13 dal 
J3 .1 )t raio al 30 marzo 1953 

i nU k M K  A NAZIONALE CENTRALE DI FIRENZE 
I, , n 621-622 - gennaio-febbraio 1953. delle pubblicazioni rice-

v .iti- per diritto di stampa 

h dr r ia b itu i National d ttu d e  du Trarail et d 'Onentation
fr  I, 2. mars-avrll 1953 Sommmre Educatlon pro
li ssionneUi i ! placement des deblles mentali* - Oto-rtilno-laryn- 

h- . n O P - Plans expertmentaux et methodologtes en analyse 
: .. tornile - l i  150 anniversaire du conservatolre uatlonal des arts 
i ■ metiers - Valldation exiierlinental du Rorschach - Lempcrlsme 
siatistiquc ses insuftlsances et ses daiigers - L'enselgneinent poly- 
tecnlque base du 10  P en U R S S - Comment apprecler les 
catlres - Une echelie d intelligence utlllsatit des epreuves de per
forili.ilice collettive* - Brevets. Copvrlghts. Drolt reserv^s - Deux 
texts de vocabolalre. le Vocsv et le Vocdl - M Mai-ry : Les Pas
sa on.; - Dans les C O P  Travaux de valldation - Revues - Llvres - 
Tourneur lahy moditte - Sahellarlon personallty seale - Batterle 
motrice et technlque de Lafaye - Informations.

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ED AGRICOLTURA
CrmuK ri Economiche n 122. febbraio 1953. - Sommario Movimento 

anagrafico - Periscopio - Congiuntura economica del mese - 
c  Freccia Situazione e necessita dell agricoltura piemontese - 
F Fasolo l.a psicotecnica ai servizio della produzione - Maston 
Dundee la citta della Juta - A Richetti: Tribuna degli econo
misti Il problema dell'indebitamento dello Stato - E B itta  Per 
11 miglioramento dell economla risicola In Piemonte - 11 materiale 
ferroviario rotabile francese - R Boyfild Lavoro per gli Invalidi 
in Gran Bretagna - Note di cronaca camerale La riunione della 
Commissione tecnico-consultiva p<*r l'agricoltura, larttglanato e 11 
commercio estero - Insediamento della nuova Deputazione della 
Borsa Valori - Elenco autorizzato Interprovinciale degli esercenti 
: attività siK-dizlonlera - Capitale e lavoro - 11 mondo offre e chiede 
- Mostre - Mercati - Manifestazioni - R Zrzzos Panorama glorna- 
iisv.co della vecchia Iorino - Sinossi dell import-export - Le ru 
bri! he del C R A T E M A  - Traduttori italiani 

Latino quindicinale fei prezzi all'ingrosso n. 6. 31 marzo 1953: n. 7, 
15 aprile 1953

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DELL INDUSTRIA
Ni’tr.iaru> il 6. 20 marzo 1953 Sommamo: Rassegna della situazione 

e del fatti econon lei - Organizzazione confederale - Lavoro - 
Produzione - Prezzi - Borse - Trasporti e comunicazioni - Finanza 
i tributi - Commercio estero - Notiziario internazionale - Mostre 
e Fiere - Trasmissioni radio per la rubrica * Economia Italiani! 
d'oggi

N 7. 5 aprile 1953 — Sommario: come sopra.
Onentamenti n 151. 25 marzo 1953 Sommario Cercare di prendere 

tempo - Avvenimenti politici - Economia generale - Problemi 
monetari e finanziari - Scambi - Trasporti e marina mercantile - 
Produzione industriale - Azione sindacale e sociale - Tecnica 
industriale - Segnalazioni - Documentazioni 

N 152. 5 aprile 1953 Sommario come sopra 
N 153. 15 aprile 1953. Sommario come sopra
Ka-'coiia di statistiche del lavoro n 6. novembre-dicembre 1953. — 

Sommario S. Ricossa: Le statistiche della produttività del lavoro 
come strumento di direzione delle imprese - C. Vanni-telli Sulla 
struttura del salario e del costo della vita In Italia - G Stefani: 
coi,siderazioni sugli effetti redistrlbutlvl della Sicurezza Sociale 
in Belgio 1945-1950 - l primi risultati dell'adeguamento delle pen
sioni dell assicurazione obbligatoria - La nuova serie di dati sul 
i osto medio del lavoro degli operai dell'industria - I cantieri di 
lavoro e di rimboschimento nell'esercizio 1951-1952 - L'andamento 
della congiuntura nell'lndustna torinese attraverso l dati della 
Cassa Integrazioni - Segnalazione - Statistiche periodiche - 
Riassunti - Indice analitico - Indice dellannata 1952

CONI EDFF! AZIONE GENERALE ITALIANA DEL LAVORO 
Notiziario n 6. 15 marzo 1953 Sommario A Tato A proposito di 

* sovversismo - Lo sciopero di protesta contro la nuova legge 
elettorale - Due lettere della C G I L al Governo sulla tassazione 
dei reddito di lavoro e sull mduam a siderurgica - Le risoluzioni del 
Comitati Centrali della Flom. del Ferrovieri e del Braccianti - 
Contratti nel settore delle industrie alimentari - Accordi per 1 
gasisti e per 1 lavoratori dello spettacolo - Regolamento sulla 
presentazione dei ricorsi a lltnam  - La Conferenza Intemazionale 
|»r la protezione sociale - Una proposta di legge della C G .I.L  a 
favore del dipendenti degli Enti Locali - Gli aspetti principali 
delia disoccupazione attuale - Il 2 Convegno Nazionale del colti
vatori diretti • La gara nazionale a premi per 11 tesseramento 1953 

N 7. 15 aprile 1953 Sommario La posizione della C O L L , di fronte 
alle elezioni politiche generali del 7 giugno - Una nota sulla 
questione del conglobamento - La posizione del Comitato Coordi
namento degli statali e della Segreteria Confederale dopo 11 rifiuto 
del Governo - I contratti dei lavoratori del commercio e del 
minatori - L accordo degli auto-terrò-tranvieri - La risoluzione del 
Comitato Direttivo della Federazione Italiana Lavoratori Edili « 
Affini - Brevi cenni sulla situazione economica Italiana e sulle sue

pruspi-ttlve - 1 temi dibattuti al Convegno della Protezione Sociale -I 
L'appello della Federbracclantl al lavoratori agricoli per lo sciopero I 
del 6 aprile - Comunicato della Confederterra sulla questione <!• 1 f 
prezzo del grano - 11 testo della mozione approvato dalla Con 
missione di Organizzazione dei H I Congresso della C O  1L 
L'appello della F S M per II 1 maggio.

ENIT - ENTE NAZIONALE INDUSTRIE TURISTICHE
Notiziario n 53, aprile 1953

ISTITUTO CENTRALE Di STATISTICA
Bollettino mensile di statistica li 4. aprile 1953
Notiziario Islat 11 7. 10 aprile 1953.

L'INCONTRO Periodico indipendente n. 3, marzo 1953.

LEX - LEGISLAZIONE ITALIANA
Raccolta cronologica con richiami alle leggi affluenti n. 9, 27- i l] 

marzo 1953 - il 10. 31 marzo-10 aprile

LE TRAVAIL HUMAIN n 1-2 Janvier-Jeun 1953 Sommair» : R De i: 
vii re - Le contróle des ìnteréts professionnels dans renselgnemeut 
secondatre - R Bonnaruei Etude de la fidante des notes dans le» 
examens du certificai d aptltude protessionnelle. Valeur compart 
du pronostic etabll a partir d'exameiis psychometrlques - P. 0 >  
ouelin Pre etude sur la sele.'tion des pontiers-grutlers - J  Brozit 
H. L Taylor "t A Krvs Varlabtllte et fidente des mlsures bioio- 
glques cliez les Jeunes gens - C G i-iìenhcim : Etude des inten ti 
professlonels d'un grotpe d apprentls - R Bonnaruei Les » du- 
grammes dliitercorrélations en analyse factorlelle - L'Associatine 
Internationale de psychotechnlque - Pslchologle du travall 
Pslchologle Indlvtduelle et personnallte - Pbyslologle du travati - 
Biometrie humalne - Effort Fatlgue - Apprentlssage et formatili, 
professlonnelle - Educatlon et travati scolalre - Ortentatlon e! 
selection protesslonnelles - Hygletie du travati - Maladles prof' s- 
slonnelles - Aceldents du travati et preventlon - Organtsatlor 
rationnelle du travati - Sociologie du travati - Methodes et techm 
ques psychotogtques et physlologiques

Settimanale degfi industria.L ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 
n. 14-17 dal 2 al 23 aprile 1953.

MADRID Rensta de Estudia.s de la rida locale n 67. gennn:o-J 
febbraio 1953

NOTIZIE SOVIETICHE Bollettino dellVIficio Stampa de/f-Am'*|
sciata de’.l'U R S S il 162. 31 marzo - ti. 163. 15 aprile 1953.

NUOVA RASSEGNA DI LEGISLAZIONE DOTTRINA E GIURISPPC| 
DENZA n. 3. 1 febbraio - n 4. 16 febbraio 1953

PREFETTURA DI TORINO Bollettino u/ficiale amministrativo li 
31 marzo - n. 7. 15 aprile 1953

PROGRESSÓ GRAFICO - Circolari li 2. febbraio e n. 3 marzo l'il 
del/Associazione Culturale

REVUE INTERNATIONAL DU TRAVATI, n 3. niarz 1953 — Somma * 
M, Collinet Structure des classes salarne» en France depula 
quante ans • R. Rm x : Imperatlfs economtqucs domlnants d ut 
liolltlque sociale dans les plantatlons - D Krivine L'accroisseti et( 
de la populatlon et le probiénie du logemenl en Israel - Anu.p 
comparee du coùt de la securite sodale - Publicattons du B IT  
Publlcatlons des Natlons Utues et d ’autres organtsatlons Interi oî  
vernementales - Autres publlcatlons

RIVISTA AMMINISTRATIVA D'ITALIA il 1. gennaio 1953 - n 1 
febbraio-marzo 1953

RIVISTA GIURIDICA DEL LAVORO n 1. gennaio-febbraio 1953

SOCIETÀ- EDISON 
Quaderni di studi e notizie n 144. I aprile 1953 Sommario: Il 

segna politico economica - L assemblea degli azionisti della So< u 
Edison - L'esercizio 1952 di alcune Società elettriche del O n  | 
Edison - Le dimensioni degli impianti idroelettrici - Nottzl. 
stampa sull'industria elettrica in vari Paesi - Rassegna p. 
mentare - Nuclei magnetici a nastro avvolto • Il primo Con vi f 
di unificazione elettrotecnica • Nuovo Impianto sperimenta i 
500 kv. - Problemi dell'incremento del consumo di energl: 
Francia - Un'inchiesta Inglese sul consumo di combustlbi I 
Statistiche ed indici periodici - Pubblicazioni recentemente en'r 
in biblioteca

N 145. 16 aprile 1953 — Sommario Rassegna politico economi - 
L'Italia nell Unione Europea del pagamenti - Rassegna di legu 
zione - Rassegna parlamentare - La linea elettrica a 220 
Sandrà-Parma - L'andamento dell'industria elettrica Canade*
1952 - Lampade deodorizzantl - Utilizzazione dell’rnergla nud " 
recenti notizie di stampa - Statistiche ed ludici periodici - 1*1 
bllcazlonl recentemente entrate In biblioteca.

SOCIETÀ UMANITARIA
Bollettino quindicinale deliemigrazione n. 6. 25 marzo 195." 

S o m m a r i o  La nostra critica -  Mortificazione -  O li orrori 
fazende - In Australia - G li affari dellTO I E nel Cile - Infcr 
zlonl e rilievi - Condizioni di lavoro - Statistiche - Fatti e 
menti - Trasporti 

N 7. 10 aprile 1953 — S o m m a r i o  Noi e gli altri - Sul banco 
accusati - Accade in Australia - L'emigrazione italiana In Svia 
- Il conto della Somalia - Legislazione del lavoro. - Norm< 
l espatiio • Condizioni di lavoro • Costo della vita - Informai 
e rilievi - Fatti e ctfhimentl - Libreria - Trasporti 

TRIESTE — R inata mensile della città n. 13. dicembre 1953 

UNIONE INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI TORINO 
L’Informazione •ndustnale • Settimanale delle Unioni Indus tr ia li 

Piemonte n. 14-17 dai 2 al 23 aprile 1MX

BOLLETTINI STATISTICI DELLE SEGUENTI CITTA-:

Arezzo n 12. dicembre 1952 
Bruxelles n 2. febbraio 1953 
Bonn n 2. 2- trimesti* 1952.
Colonia n. 1. gennaio 1953.
Genors n 1. gennaio 1953 - n. 2. febbraio 1953.
La Spezia n. 3. 2 trimestre - n 3. 3 trimestre 1952 
Lione n 2867 2870 dal 29 marzo al 19 Aprile 1953 
Napoli riassunto bollettino 1951 
Roma a 4 aprile 1952 
Verona n 1. gennaio 1953 - riassunto 1952

L 'a s s is s o s i d e lla  Divisioni Lavcso c  S ta t is t ic a
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RIVISTA MENSILE DELLA CITTÀ



ASFALTI - TETTI PIANI - COPERTURE IMPERMEABILI

Cento anni di esperienza, una perfetta organizzazione, I alto livello a n t iu m id a  

tecnico celle maestranze. una moderna attrezzatura .  m anti ih k u n e a u u  /
*  PAVIMENTAZIONI umidità, vasche, ecc.

h anno  c o n q u i s t a t o  la f i d u c i a  in d u s t r ia l i
•  MARCIAPIEDI ANTIRUGGINE  

i , i  _r *  RIALZATI Vernice nera resistente allaa. migliaia di clienti e consentito di garantire . lavqr( ria lzati maggjor parte degl) acidi 

preventivamente i lavori ed i p rodotti della D itta  s t r a d a l i f e r r a s f a l t o

* ------ ~  "  ' brevettato, per pavimentiinterm,

dicono Ireste 11 Illlll IIIEIIO r r z r  ~~
/  Copertura leggera, resistentissima a 

T O R I N O  • V ia  6* B iw o z z tfo , 25 • V ia  B ron i, 11 • T e le fono  §90.820 /  qualunque dilatazione e vibrazione.

I peoafi:

Ing. LISCO EfiNDI & C. rss
TORINO • Via Felizzano, 20 - Tel. 693.770

C O S T R U Z I O N E

TRASFORMATORI NORMALI e  SPECIALI 

per  O G NI APPLICAZIONE

R I P A R A Z I O N E

M ACCH INARIO  E L E T T R IC O  STA TICO  

e  POTANTE d i OGNI TIPO e  POTENZA

D i t t a  A I M E R I T O  E M I L I O
FABBRICA STRUMENTI PER PESARE

PER INDUSTRIA E COMMERCIO

S I L I C I  E B I L A N C I E  A U T O M A T I C H E  

STADERE A PONTE BILICO PER AUTOTRENI E VAGONI 

RIPARAZIONI SERVIZIO BOLLATURA BIENNALE

Casa Fondata nel 1890

Subilimcnto •  D.rez.on. VIA CASERTA. 3 • TORINO • TEL. 73.7SI 
Negozio PIAZZA REPUBBLICA. I )  ■ TORINO

SOCIETÀ ITALIANA

ACCIAIO BETON CENTRIFUGATO
Pali A.B.C. per linee elet- 
troteleqrafoniche . Impianti 

illuminazione pubblica . La
vori cemento armato centri
fugato • vibrato - compresso.

TO R IN O  (Lingotto) . Telefono M0.C00

Officina Meccanica

F R A -B E RF R A T E L L I
B E R G A M I N I

Stampaggio . Lavorazione lamiera

T O R I N O

V IA  MARIO LEONI 6 • TELEFONO 390.268

iNfi T O N IN I  P A R I D E
A P P A R E C C H I  PER  

ILLUMINAZIONE STRADALE 

UFFI CI  E S T A B I L I M E N T I

ARMATURE METALLICHE PER TURI FLUORE
SCENTI E PER LAMPADE AD INCANDESCENZA 

TORINO - VIA SALERNO. JS . TELEFONO 32.711

SOCtÉTA PER AZIONI

TORINO

PRODOTTI SIDERURGICI, DERIVATI 
E AFFINI, ROTTANE. TORNITURE 
rTRRO G H ISA  METALLI MATERIALI 
RIUTILIZZO E  MACCHINARI USATI

Sede e M t g t t n n o  R ic u p e r i
VIA CASERTA 13-17

M i g t t i u io P ro d o tti S id e ru rg ic i
VIA C BRUNO. 84

Telefoni 73963 4 3 8

Telefoni 890 885 888 

F i l i a l i  A L E S S A N D R I A  - G E N O V A - B O L O G N A

http://d.rez.on/


V I T T O R I O  C A V A L L I
F A B B R I C A  R E G I S T R I  A  F O G L I  M O B I L I

TORINO • Via Voldtllotorrt 114 • Tel ?901?0

Raccoglitori anagrafici

Registri a schede visibili

Raccoglitori PULCHER

Registri a fogli mobili per tutte le ofplicoziom contabili

Soc per Az

Ingg. ADDOLI & BERTOLA
'Pompe pe\ o$tu appdtfaltone

'pompz ad asse verticale 

'Pota tMireÉiiU

Jmctanti iduci pe\ usa accollo e mdustuide 

Corso Vittorio Enonuele, óó Tel. 520.252 TORI NO

IMPRESA 
Cav. SERRA & BIOLETTO
VIA URbINO Q TEL 22 724 TORINO

FABBRICA TUBI IN CEMENTO 
P RES S ATI  A M A C C H I N A

Tubi n h ’ en fo  arrret pe condotte forzate
fri s o n i f>d I ’-k 4 * >jr,lunch* C em ento  r trT jfc

forzate Foyr>8ture D<segn>. ca'co't p 
. pv̂ of . '  ̂ r chiesra

Su. CARBONIFERA ITALIANA
(C O N S O C IA T A  DELLA S O C IE T À  IT A L G A S )

Impresa di riscaldamento a carbone 
ed a nafta e vendita di combustibili

m e d e t f  quotazioni aila

Soc. p. Az. CARBONIFERA ITALIANA
Via Giuseppe Verdi 12 - Torino - Telefono 49.997

CASA DEL LAMPADARIO
Piazzetta Madonna degli Angeli 

ang. Via C Alberto e Via Cavour 

T O R I N O  - Telefono 553.979

la più grande 

esposizione 

in Piemonte

OLTRE 2000 MODELLI IN OGNI TIPO

VETRI di ogni tipo e spessore

CRISTALLI piani e curvi

SPECCHI per la casa 
e per l’edilizia

PICCO ( MARTINI
TIIINI

VIA PESARO SO
TELEF. 21.732 • 20.553



7 E R O L I T
I M P I A N T I  E D  A P P A R E C C H I

TR A Z NE )E M IN E R A L IZ Z AZIONE POTABILIZZAZIONE DELLE A C Q U E

R E S I N E  L B : A I ' C D i  l 0  I r
■ ? . t T '  ' . T E  . ' . .VtfH S O F T E ‘.E RS I T D  - l O N O R A

1
C O M P I E I P E R  P I S C I N E  N A T A T O R I E

In g . C A S T A G N E T T I & C . - T o r in o
VI A S A C C H I  28 Dis - TELEF. 553 629 -  TELEG ZER O LIT  «  O F F I C I N E  I N  T R I N O  V E R C E L L E S E

I M P R E S A

BORIO GIACOMO & G.
P U L I T U R A  C A N A L I  E ! O G N  E
■ > ■ "  •: f  v  A K.-

g r a n d e : s p e c i a l i t à  i n  p o z z i  p e r

A CQ U A. IRRIGAZIONE F DOMESTICI 

s :  C O S T R U I S C O N O  PO ZZI N U O V  
S P E C I A L I T À  i n  p o z z i  p e r d e n t i  
E O C  N A T U R E • C  A N A L : 
P A V I M F N T ! M A R C I A P I F  D I

VIA GIACOMO DURANDO 15 - TEL. 290.480 ■ TORINO

C A T E L L A
Ditta f«>n«Uta uri IMI?

M A R M I  - P I K T K K
( A V I :  l’ K O P K I K  

S I ( i l i  I li I K - S T A  It i  M  M K N T I

I (* K l \ ()

s.Jr r I / V ( rt i « J : VI A M O N T K V M  ( l l l l ' ,  Ì7
Tel. 45-7-0 - s:7.72o

91

I

I

■

Vi < r. ! ■ Ì U r ^ d l l L

- i ' .  ' i o  E R I S C A L D A -  

V EN T O  J l  USO PUBBLICO 
H 0  S C H I O H  ‘ . A r o  

- ATR i r j E  i n  P i e t r a  

A R T F C l A L E  • B A C I N I  

C H I A R I F I C A T O R I  E DE-  
P =!ATOP C E f /E ‘ ITO 
ì P " A t O : , I P P A TO

S o c .  r. I. U M B E R T O  R E N Z I
VIA  PERUGIA 4 - TELEFONO 20.249 - TORINO

L a m p a d e  
elettriche

ad incandescenza  
d i o g n i  t i p o

e Tubi
s«', k f. I. L E. f^oreseenti

c Q a doppio catodo

-■•••••: i r ! .T A N Z K  ■ DEP'>c lTO PEP . P IEMOMF 

EMILIO MINNI - C orso  Bclzan 14 - T O R IN O
TELEF 47096 47097

GABINO RAFFAELLO
Via Baltimora, 12 • TORINO - Telefono 393.684

I m p r e s a  d i  c o s t r u z i o n i  e d i l i z i e ’ 
s tradali ,  idrauliche - C em en to  arm ato 
- O p p re  pubbliche.

Ditta H O M I  & C.
di P I E R O  B O Z I N O  
e lag. EGIDIO MILANA
Via Barbaroux, 28 - Tel 91.405 

T O R I N O

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 

ED IDROSANITARI - FORNITORI 

DEL COMUNE D I TORINO

Perito In4. Cl«

M O L I X O \1 A II I O
IMPIANTI ELETTRICI
AITA E BASSA TENSIONE ■ LAMPADE HUORESCENTI E AL NEON 
RIPARAZIONE E m a n u t e n z io n e  apparecchi ELETTROTERHICI 

TELECOMANDI E MOTORI ELETTRICI
TO RIN O  T< W wi'
V IA  BAVA •  (cortile) Ufficio « . U J t  - Ab.iM.oi.» H J I J I

OFFICINA MECCANICA
VERNICIATURA A FUOCO E NITRO - SET1NATUAE

Coletti Pietro
Via Bologna *3 - T O R IN O  • Tolofooo 2B .II9

II

http://s.jr/
http://i.le/
http://ab.im.oi/


•  Apparecchi e centrali telefoniche di qualsiasi 

tipo e capacità

•  Reti telefoniche

• Orologi elettrici

•  Avvisatori automatici d'incendio

O I D I  T P  IMPIANTI e l e t t r i c i  e te l i  i i i m k i  
u l u L I  L  s i s t e m i  e r i c s s i i i m

SOCIETÀ PER AZIONI Gtnovt - Torino - Milano - Roma - Napoli - Palermo - Catania - Bari

T O R I N O  C O R S O  C I R I È  N.  IS • T E L .  280 . 078

TORINO Tal. 2H .2II

U t  SOXPEI .LI I .  13

E Q U I L I B R A T R I C I  

D I N A M I C H E
E L E T T R I C H E  

A FREQUENZE MULTIPLE

IMPRESA POSA CAVI ELETTRICI E TELEFONICI

COSTRUZIONI CANALIZZAZIONI 

IN TUBI GRES ED ETERNIT

TORINO • CORSO SOMMEILLER 4 • TEL. 682.417

SOC. PER AZIONI

è t e r n ì t

G E N O V A

MATERIALI IN AMIANTO-CEMENTO
FILIALE PER IL PIEMONTE: TORINO
UFFICI Cono Kf L'nibcrto 7 Tri. 50.K81 -  <2.09.61
MAGAZZINI: Via Miglktti 17 Tri. 4>.*76

TUBI per condotte forzate 
dì acqua, aria, gas

TUBI per condotte irrigue. ^
per fognature edi
lizie e stradali, per 
fumo e ventilazione

LASTRE PER COPERTURE
nei tipi: ondulata, alla romana, alla 
toscana, alla francese e doppia

LASTRE PIANE - LASTRE « FLEXILIT »
per soffittature e rivestimenti

RECIPIENTI - CAMINI - CAPPE 

DEPURATORI DI FULIGGINE 

C A N A L E T T I  P O R T A C A V I

CUANTIFICIO

PAGANO & C.
c. r. I.

GUANTI PER TUTTI GLI SPORTS 
E GUANTI PER USO INDUSTRIA

TORINO - VIA BERTHOLLET. •  - TELEFONO 11.117

CONTATORI

▼ UBi

per acqua, vapore, 

metano, gas, aria, 

nafta, ecc.

BOSCO * C.
T O R I N O  

Alm s 4 • tal. 393.333-393.334

III



SOCIETÀ PER AZIONI

CAPITALE SOC L 100 000 000

L A U R O

IMPRESA COSTRUZIONI

I M P I A N T I  
I D R O E L E T T R I C I  

E D I L I Z I A  

C E M E N T I  
A R M A T I

N I

S
E

T R A D E 
G A L L E R I E

T O R I N O

V IA  PR INC IPI D 'A C A JA  c - TEL . 6224 76298

Dit ta  CIRIO FRANCESCO
LATERIZI - MARMI - PIETRE 

FERROCEMENTO - GRANULATI

Sede in TORINO - Piazza Statuto, 3 • Tel. 50.832 

Stab:ln:**n‘o in CRUCLIASCO - Regione Bellezia - Tel. 393 444

G E T T I  DI A C C I A I O  G R E G G I  E 

GETTI DI ACCIAIO INOSSIDABILE

L A V O R A T I

LINGOTTI

A. S. S. A.
A C C IA IE R IE  DI S U S A  S A

Sede TORINO Corso R»* Umberto • 
Stabilimento in SUSA

DITT A

D. BORELLO & FIGLI
TORINO ■ VIA DUCHESSA JOLANDA 13 ■ TELEFONO 73.870

LAVORAZIONE DEL LEG N O

Costiuzìor.e£ ile teiee i  in: tipo - arri d'ogni genere

I M P R E S A  P O N C H t A  P A O L O

di PONCHIA DOMENICO
COSTRUZIONI - DEMOLIZIONI E CEMENTI ARMATI

Vende Materiali di demolnone Porte Finestre 
Travi !e*no Tavole • Cancelli • Cancellate G^iassili e 
ferro d.verso P>etre Scale cl" occ c<a Putrelle e<c

TOR IN O  - Via Stradilla . 232 Tel 290 170 • Tram N 19

per A R T IS T I

S . I .G . A .  •  PRO DO TTI PER RELLE ARTI - T O R I N O
cotou «o o<io tecnico tienimi « i  u n it i ccioii ta 

mio trucio coioei gum/o mid.um h i  u  ritrae»

a T o rin o  p r m o  la O n ta  
E. C  A  R I C  N  A  N  I A C . • V ia Accademia M i o  S d a m a , 2

D itta 'lto U i Z u if i S ie d i
Via C Lorenzini, 36 - TORINO • Telef. 2*3.325

A T T R E Z Z I  PER G I N N A S T I C A  ED A T L E T I C A  
G I U O C H I  S P O R T I V I

ZI Itjre : ■ '■ ■ t • ;

"... F- j!.:t :i i i ••• Campi sporti. • 

r": per gic j i  ì ilo Pa' i a- «stro, ei <

ARREDAMENTI SCOLASTICI MODERNI AD INTELAIATURA 
IN TUBO ACCIAIO CURVATO FORMANTE MONOBLOCCO

Cattedra . la.aqne . A n  i j  o-

■'•rroJa-. ■ • •r'p'.-* p- i. materne

( C a t a l o g h i  f  p r e v e n t i v i  g r a t i *  a r i c h i t i t a  |

G. VEGLI O & C.
'-.jfietà c*r Azioni • Ca: i.e t>: XO.OOO

TORINO • via Drutfnto. 48 ■ Telefoni 290 840 - 1 - 2 - 3-4
Te'tjsr. Toledo - Torno 

Ld svi.i1 -•'•»:i» '.. X I  • Conto Corrente F-jsra • '. 2 :s5ò Tonno 
C. P. F. C. Torino

M E T A L L I
T u tte  I r  leqhe  m e ta ll ic h e  n o n  fe rrose  in pani da  
fo n d e ria  a  ta b e lle  U N I  ed  a  s p e c ia li p re te r iz io n i

S E M I L A V O R A T I

h i !  « m : : '  - ì “ 0 -  F - iENOVA
LA SPEZIA-MILANO-LUMEZZANt LS.-NAJ
R O M A  . i  t  K N ' - i A l O U G G l A  - V E N E Z I A

IV



T O R I N O

RIVISTA MENSILE DEI.LA CITTÀ 

E DEL PIEMONTE

A n n o  2 4 °  — N . !> — \ «•«* - 1 «* I '• .> 3

SPt. Il 17.10 > t  IN tB H I IW M I  \TO l ' I K T t l  I - «. HI PPO I I I

A bbonam en to  annuo  (12 n n m e r i) I.. 3000 
P r e z z o  «li r i . i s t i l l i  f;i s t i r o l o  L .  30 0

K o n n A R i o

Il pittori* l'YIici* \ fllan  I1 a o I o T n s e l  '

I na nuova ««uumt'ilia «li K .Scliiaxo  Unno I Iterami ** 

Propelli ferroviari ilei Ireju»

Molieelli-io ........................................  nino . I l  ITO

Torino l . ' t l l t ..................................................... Uni do Annot t i  '

\ i» ila  alla M o-tra ilei pane . .  Mnrins Russo /

Mostra «li |>iIInra «li |)ie»o Saxelli V  Tomnsinrlli

I a battaglia «Iella S la lla n la  . . (ìiorgin Rovere '

I.a «Iraila b i a n e a ............................................ /•'/>/ r'

Ktr<'llieri<li Piem ontesi per il llie-e

«li \ «•«*-1 «* . . . .  . . . .  lì. U. (.rn vero

Nota «li attu alità  «li (iuiilo Guidi
II Ponte M o s c o ...............................  —

I il nie>e «li v ita  eilla ilin a . . . .  —

\l (.oii'i^lio eon iuna le ....................  —

Molliti ino statistico «l«-l mese «li

m a ^ io  1953. —

l i» la ro  di Toriati PEN HuN Avv. AMEDEO 

< im i t a t o  r t 'U t io n a l r

IM I  Pr.f, MARIA TETT AM \N/I CF.'ARO. aH I.trw f.om

lieti. Prof. PIETRO SISTO. \««e«*nrr «H I^i.nr

Ing. Arrh NATALE KEVICLIO . A.«*a»orr all’ Edilma

ORESTE HEHTEHO. A»*e***«rr all' Erunomata

Dott. A l'K F I.IO  C l KI I .  AisrMorr all* Im aotr e III |>«.»te

M IR IO  ENRICO. A»»f»»Off alla Mili*ti«a e latori»

!■*. G CARLO AN>ELMETTI. A»*«*or» ailr Auendr muiui.paluiatr

Ihroito*, rt»f on*+lii*; 1>T lil'IlM » 4.1 Il»I

DIREZIONI K AMMIM^TK 47.IONE j S A .T .L T . \im \UUr. 2 Ttnaa - Tei. m .777 MTS4

http://ahi.trwf.om/
http://i.nr/
http://fi.io/
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UNA SIMPATICA FIGURA DI ARTISTA

Il pittore FELICE VELLAN
di  P A O L O  T O S E L

Nc^li ambienti artistici è raro imbattersi in mi 

jK’rstiti bohemietis . cioè in qualche tipo chc. .il 

meno esteriormente, ricordi lo scapestrato periodo 

immortalato ila Murder e Puccini. E se c'è un arti

sta che si riveli tale di primo acchito anche nell’a- 

spetto esteriore, quegli è Felice Vellan : abbondanti 

ed ancor corvina capigliatura mal celata dal capello 

a larga tesa portato con noncuranza, ampio abito ili 

foggia sportiva, nera cravatta svolazzante, un finto 

scarafaggio talvolta appuntato nel colletto della ca 

micia, un’aria scanzonata seppure celata da un fare 

trasognato, l’incedere bersaglieresco frenato ila una 

monumentale borsa di cuoio, ecco tratteggiato a 

grandi linee il pittore Felice Vellan (I). Ma bisogna 

averlo frequentato, sia pure per brevi ore. per cono

scere ed apprezzare il gioviale compagnone ch'egli 

è. Come sa maneggiare con estrema familiarità i jxn 

nclli, traendone con tutta naturalezza opere egregie, 

con altrettanta disinvoltura, e servendosi a volte di 

mezzi di fortuna, in pochi minuti disegna una scena 

vivace e movimentata, schizza un tipo, fa la carica 

tura di un personaggio. E con l'arguzia e la giovia

lità che gli sono fedeli compagne, grazie ai tratti del 

mobilissimo viso, esegue gustose imitazioni e sa dar 

vita a spassose macchiette.

Uno dei lati simpatici di questa caratteristic i tem

pra di eclettico artista è che, pur sapendo eseguire, 

come per istinto, gran copia di pregevoli opere, è 

pronto all'ammirazione e aH’cntusiasmo per le ope

re altrui, anche se modeste: indice questo di animo 

buono e gentile qual’è quello che alberga in questo 

eterno fannullone, giovanilmente dinamico e comu

nicativo.

Il torinese Felice Vellan studiò all'Accademia Al 

tartina sotto la guida di (ìiovanni (ìuarlotti ed ebbe 

a volta a volta quali minleHi delia sua arte Corot. 

Millet. Dell cani e Fontanesi. Nel 1907. appena diciot 

tenne, si affermò con un paesaggio alla torinese mo

stra della Società Promotrice di Belle Arti, picsiggio 

che venne acquistato. D'allora in poi partecipò assi

dilaniente, oltreché alle mostre torinesi, alle Biennali 

di Venezia, alle Quadriennali di Roma, alle interna 

zinnali di Firenze per l'incisione alle mostre di Mi 

lano, Genova. Napoli e ad altre internazionali d ’arte 

decorativa. Sono poi innumerevoli le mostre perso

nali ila lui ordinate, in Italia e all’estero: esse costi 

tuiscono sempre manifestazioni d'arte, di buon gu 

sto e di folclore poiché Vellan ha ritratto in molte

plici tele e disegni efficacissime visioni di ambienti 

e di vita popolare dei più svariati paesi. Infatti il suo 

spirito nomade e avventuroso . t itato in Fran 

eia. Svizzera. Belgio. Grecia. Turchia, Algeria. Bui 

garia. Tripolitania. a Rodi, nell’isola d ’Elba, in 

Abruzzo. Romagna, ecc.

L'aereo e luminoso studio di Felice Vellan. di 

strutto da un bombardamento ed amorevolmente 

ricostruito più bello di prima, è ubicato all'ultimo 

piano di un palazzo che guarda ila un lato un corso 

alberato della sua Torino e dall’altro quella che fu 

la dimora del compianto (ìrand’Uff. Dott. Cesare 

Schiaparclli, eminente figura di scienziato e di arti

sta. Tale studio, anziché lo stereotipato biglietto da

( 11 ( fr. I n  n » \ m i  . |*v 'i.o Ti M i ,  / . i i  H t f ' i r f j .  ’I «ii ino, 

nuvolo l'M**.



\ isita. ii la a  ni su d a targa ili otti ine, li i sulla poi 11 un t 

arsi Ila racchiudente il nom e «lei pittore \eretto  i 

carboncino. I n  M'jir.iluo^o in g lie li ’ .iereo rom itaggio 

è fonte «li continue sorprese e «li gradite riveli/ion i 

per il cultore e l'am ante «I arte. In un disordine elle 

non è fuori luogo chiam are pittoresco, m ilfo ilin o  

e sovrappongono cavalletti, i|u id n . d isegni. vc lu //i. 

.o rn ic i. torcili, libri, pubblicazioni. strumenti musi 

cali. ecc. O ccheggian • pure fotografie con dedichi 

fra cui «.jitella «lei cappuccino Padre Pio «li Petral 

cma.

N'oti si ha certam ente la pretesa di scoprire 

ijiiel gem ale e personalissim o artista c h e  Felice 

V ellan  che. pur avendo compititi 1 regolari corsi

«IcH'Albi rtina. può considerarsi un nilodid Ut i. leso 

alla continua ricerca «li nuove sensi/.ion: e di nuovi 

me/./1 d espressione che ha sem pre v il ut « » tare parie 

pei >e stesso. A ltri, e con ben m a ^ m r  autorità e 

com petenza. hanno esam inato e d ivu lgato  l'arte sin . 

A d esem pio \ ittoiio l'a lletti g li 111 ileihcito  uno stu 

dm approloiu lito  sulla rivista A IU ’ «li Io r in o  (di 

cem bre l ll : S).
In occasione d im a non lo.nana e riusciri ■■ per 

•oliale allestita «lai N ostro al torinese (arco lo  degli 

A rtisti. M ir / in m  Hcrnardi cosi scrivevi della sua 

arte e del suo tem peram enti' ( I ) : ... Qual pittore. .« 

T o rin o , più di lui sem pre ugualm ente gaio e seri 

no, tollerante e arguto , e lid o  ncll'atTuto e fedele 

nell ‘am iciz ia , « l i  tutti benvoluto e al m io  apparire 

lk ta ive iite  festeggiato com e ve c >n la sin  presenz i, 

da s o lo ,  bastas e a d ir brio ad un i com pagnia «l ini 

b ro n cia ti: ( 111 più ili lui ad iti ibile e servr/nvole 

senza clic l i  g e n tile // i d e ll'm im o  possa sem brar 

i tb o lr/z a  o ad u la/ io n e : V s s u n o  stupore, du i 

m ie. <.!ic sim ile in ilter ib ilm eiile lo rtii 'u ta  disposi 

/ione dell i spirito crei nell'artista un 'im m edi it i 

com unicatività col m otivo e ne nasca una sponta 

nca sim patia anche per le cose per tutte le cose 

in esso visibili, onde il d ip ingere per lui non sia 

m ai soliloquio (talvolta crucciato e torm entato), 

ma sem pre colloquio ilare e aperto. I.a freschezza 

e la sc io lti// .! «li tante vedute di Felice V e lin i , l i  

sua invidiabile attitudine a c m iniuoversi per l i  

m illesim a volt.i davanti ad un s o l e t t o  m ille volte 

latto e rifatto e ad rifo n d ere  nell i pittura tale corn

ino/ione. denv in ». sì. «la una rara facilità di m ano, 

da una vecchia abilita quasi artigiana, ma non ap 

parirebbero cosi sincere se non vi giocasse dentro 

l'indole um ana che s ì- detto... In queste vedute che 

alla prm .a occhiata si scam bicrcblxTo per tem pere 

e Mino invece trattate ad olio largam ente diluito 

con petrolio m agro per ottenere un m ezzo Huiilo 

rapido e trasparente, certi impasti che co n tristin o , 

pesanti e im pacciati, con la fuggevole briosità del 

l'artista, sono o ggi scom parsi; e il suo lin guaggio  

pittorico ha trovato p iro le  pronte ^id esprim ere, 

u n tile  che f irse da tem po cercava, adatte al suo 

btinto ...

Su  (iii'zellu Scrii del l ‘; e i l i  aprile l l>ìZ P io 
lo i .sa n ili si rissi : Felice V cllan  preferisce il pae

sa g g io : olii che g li splendori delle g r iz ie  tem m i 

t : il i. l i  pri/m M tà delle acconciature e l'e legan z i 

«li certi itteggi im e n i divenuti necc** iri e jk  rfeiii 

nella com posizione pittorica, egli a m i la p ittu ri 

a ll'a ria  i j k rta : la tavoletta dipinta . l ' i brava «i il 
fog lio  ac«|uarellato «j il disegno sul tacejiuno ese 

guito sotto 1 im jwovvisa ispirazione d un aspetto

• attraente tic 11 i natura. I i|uel che in questi p ie

( I l  \. . i i ! U  >li \  lu i  . M.ir/i.in«» Iti i l . itili. 

th I optilo 2U I S|
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sag^i c’è ili luce folgorante, ili gran sole e ili vividi 

" colori, Vellan l'attribuisce al sangue abruzzese che 

« gli scorre nelle vene jnr parte di madre... Bisogn i 

" ascoltare Vellan raccontare le sue avventare di 

" v>*>ggi(>. l'incontro coi tartari d i nomadi fattisi st a- 

•< bili, ma restati facili alle meraviglie, per cui s’iu 

» cantano ai giochi di prestigio del pittore, gli di 

•• ventano amici, posano per centinaia di ritratti, lo 

" ospitano e infine gli offrono di diventare loro 

" capo

A sua volta Giuseppe Facotto sul giornale di poe

sia piemontese - lj Brande » del 15 novembre 1952 

,i m va scritto: ■■ Noni pi guist sì» pare a pudia lun 

•• butcje. Felice! E Vellan a ’l l'è pròpi. Prima *d 

tilt ant la vita. perchè ch'a l'è n’om coment, ch'as 

•• conti ma e ch’a sa contentesse. Nen rnach, ma che 

•• la contentiva e spatara an gir, e chi ch'a lo avisina 

" a seni an chiel coma na fòrsa brava aiegra e gene- 

iosa ch'aj fa sponté ‘1 soris rnach a guardalo. Com: 

- an ;oa arti. Perchè Felice a 1 l'è il co ant s ia arte. 

» Na felicità, la soa. faira 'd natura lessi e 'il facilità.

Pitor nà. tilt per chic! a l'è fàcil e naturai. Naiu- 

• ral l ’imprcssion. fàcil l ’esecussion. Pitor nà. ma ’d 

■< ci) pitor fait... ».

Alle biennali veneziane Felice Vellan fra le altre 

opere espose le seguenti punte secche: - Piccioni ", 

■■ Scoiattoli » che trovatisi alla torinese Civica (ìal 

leria d'Arte Moderna, <• Cantori di Antagmul 

•• Cantina marinara dell’isola d’Elba » e » Veduta di 

Istambul ». Acquisti di personalità e di importanti 

gallerie e quadrerie italiane ed estere gli dettero am

bite e meritate soddisfazioni. Fra l’altro egli è pre- 

vente con diverse tele di soggetto alpinistico, tra cui 

Case di Cìuido Rey a Cervinia ». al Museo Nazio

nale della Montagna Duca degli Abruzzi al Monti- 

dei Cappuccini.

Alcuni anni or sono si è anche recato in Abruzzo 

e m i Molise con S. E. Domenico Riccardo Peretti 

(ìriva (il quale si è specializzato nei bromoli che sono 

artistiche fotografie eseguite con olio magro) ritraen- 

donc gran copia di suggestive impressioni. Dopo es

sere stato per cinque anni in Bulgaria, ospite di Re 

Boris, fece una riuscita mostra, di tele e disegni ese

guiti in quel paese, in una galleria torinese. Nel paese 

balcanico seppe cattivarsi molte simpatie, tant’è vero 

che quelle popolazioni non volevano più baciarlo 

ritornare in Patria e, per poter partire, il geniale ed 

estroso artista dovette ricorrere ad uno stratagemma.

G>n la stessa facilità con cui con pochi tratti essen

ziali esegue le caricature dei più svariati personaggi 

e sa rendere in minio personalissimo un paesaggio od 

una scena. Vellan riproduce tipi ed animali di circhi 

e serragli rivelando non comuni doti di disegnatore e 

pittore animalista. Il suo eclettismo lo ha portat > ad 

illustrare argutamente libri per l’infanzia e ad affre 

scare edifici pubblici e privati. Si rammentano fra 

i tanti le vile ilei circolo sciistico Torinese, l’albergo

Felice Vellan - I cavalli degli zingari (Bulgaria). - Quadro 
esposto al Circolo degli Artisti di Torino il 2 $ - 1 2  *1944.

Mediterraneo di Sanremo e il v di Rodi, affre

scato quest’ultimo in collaborazione con Piero Cìau- 

denzi.

Ha pure illustrato il volume » Torino bella » con 

le poesie di Filippi Tartufari sulle piazze subalpine 

(Ed. Raitero) ed ha compiuto recentemente un viag

gio con Mino Caudana illustrando le più importanti 

località gastronomiche piemontesi.

L ’innata e già ricordata facilità con li quale Vel 

lan coglie il lato più espressivo o caratteristico di 

uomini e cose, lo fa annoverare fra i più efficaci e 

convincenti nostri caricaturisti e lo ha portato ad 

essere uno dei principali illustratori della sede tori

Fette* V t f ls i - “  I  piccioni ~  - Posta 
esposta alla l i i i— slr d i V isw zia o ri iy H



Febee Velini -  Um  vmoer di Bea (19 *).

11 csc dd Circolo degli Artisti, la famosa Tampa ■. 

Egli ha anchc ornato con belle incisioni il libro cele

brativo di Arrigo Frusta Ij sent ane del Circol 

dj' Artista (Turni •• Ij Brande 1951).

Quale valoroso fante piumato, nel 1932 collaborò 

con il compianto scultore Giorgio (À-ragioli ad alle

stire la mostra ilei Ixrsagliere nell'arte e nel 1936 

ideò il 1k1 manifesto celebrante il corpo fondato dal

<««•>.

Generale Lamarmora. Esegue altresì tempere, itici 

sioni, punte secche ed è reputato maestro nell’arte 

della xilografia ai segreti della quale iniziò augusti 

personaggi.

Nell’aprile scorso partecipi) alla mostra del pae

saggio pinerolese suscitando il vivo interesse della 

popolazione subalpina. 1 tre scorci della Città dei 

Principi d ’Acaia. da lui eseguiti di getto, trovarono 

immediatamente gli acquirenti. Alla Mostra Nazio

nale di Arte figurativa 1953. tenutasi nel Palazzo 

della Promotrice al Valentino, presentò tre chiare- 

visioni rodiate che furono fra le non troppe cose belle- 

di quella discussa manifestazione. E che dire delle 

nevi di Vellan? Con le loro tonalità vagamente cile

strine hanno un'impronta inconfondibile, sembrano 

appena cadute, sortici e palpabili.

Sarebbe- troppo lungo citare anche soltanto le 

principali realizzazioni del bravo e socievole artista 

di cui s’è cercato di tratteggiare la tipica figura, poi

ché esse sono innumerevoli. Si ricorderà soltanto una 

sua opera, che appare particolarmente significativa 

all’estensore di queste note il quale ha una certa 

dimestichezza con i lavori sotterranei, e cioè •• 1 m i

natori di Cogne ». esposto alla Promotrice di Belle- 

Arti e che costituisce una virile esaltazione elei nostro 

popolo forte e laborioso.

Come conclusione non rimane che augurare al 

Felice Vellan. sempre animato da spirito giovanile, 

di continuare a procedere, con immutata fetle e con 

lo stesso entusiasmo, nel cammino elell’arte di cui 

sa superare spavaldamente tutte le asprezze e le dif

ficoltà.

Felice Vellan - Il mulino di Bruget (Belgio).



T A P P E  D E L  M O  D E H  N 0  T E A T R  0  I) I A  L E T  T A L E

La vecchia «Mare Gronda» di Nino Costa

rivive in una nuova commedia di E. SCHIAVO

di BONA ALTEROCCA

E’ uscita in volume la commedia in tre atti e 

due quadri ■« Mare granda » di Elisabetta Schiavo, 

già vincitrice del primo premio al concorso « Nino 

Costa >. 1951 per una commedia in piemontese. La 

notizia farà molto piacere a tutti gli amunti del Tea

tro dialettale, di quello più vero e vitale; »**rchè, 

insomma, stavolta si tratta proprio di un lavoro in 

cui l'innegabile afflato artistico trasfiguri fatti, figu

re e sentimenti reali senza nulla togliere o mutare 

alla loro verità e naturalezza. E’ la vita di rutti ì 

giorni vista nella luce e nel significato di un più 

vasto orizzonte, su un piano decisamente superiore 

nel tempo e nello spazio, sì che perfino certe sfuma

ture che isolate potrebbero apparire ingenue, appaio 

no qui d una commovente ed ovvia sincerità.

Nella sua chiara ed acuta prefazione critica. Gigi 

Michelotti si rifa a quanto affermava nel 1898 Vitto

rio Bersezio nel rammentare le glorie e nel lamen

tare la decadenza del teatro piemontese: e cioè la 

rivelazione genuina non solo della vita reale, ma 

anche « dellanima, delle facoltà, dell'intima natur.i 

di un popolo cui la Provvidenza aveva destinato a 

principale strumento della redenzione della Patria ». 

rivelazione superata tuttavia dalla fisionomia mutata 

di quella stessa gente piemontese ormai inseritasi nel 

quadro morale e materiale della costituita nazione 

italiana; per tale motivo concludeva malinconica

mente constatando che stava venendo a mancare una 

nuova, adeguata produzione, e che « in qu?<to la 

principale ragione per cui il teatro piemontese, nato 

nel '59, è condannato e si va estinguendo in una 

lenta e prolungata agonia ».

« Ragion per cui. — dice giustamen»e Michelotti

— se si volesse tentare una ripresa, e che sia tale che 

il successo arrida, è proprio dal punto su cui si è arre

stato Bersezio che bisogna tornare; che non si tratta 

di riprendere, ma di fare a nuovo. Se il teatro pie

montese ha da risorgere deve rifarsi un pubblico e 

per rifarselo non ha che un mezzo : tornare ad essere 

la espressione reale della sua vita più intima. E c'è 

da fare. Sei vecchio repertorio ci <ono delle comme

die. le più vecchie, quelle che risalgono al tempo in

cui gli autori non badavano a seguire delle mode, 

come avvenne poi, ma a mandare alla ribalta dei ca

ratteri, dei tipi, delle macchiette, prese dalla vita e 

presentati in intrecci semplici ma di grande umanità, 

che potrebbero essere riprese ed il pubblico si diver

tirebbe. Ma ci vogliono gli attori che <appiano re

stare nella tradizione, ma per rinnovarla, per rinfre

scarla, per farne specchio di vita. Ma queste comme

die non bastano; ce ne vogliono delle altre, scritte da 

autori d'oggi, con dei peno: V parlino, non 

come si parlava cinquanta o cento anni fa, ma come 

si esprime il popolo oggi, adattandovi quelle varianti 

che sono consigliabili perchè il linguaggio non sia 

soltanto compreso da coloro che lo parlano abitual

mente, ma anche da quelli che appena lo compren

dono, e anche solo così, cos) ».

Ebbene, da quanto già s’è detto e da quanto il 

lettore potrà vedere da sè, ci troviamo dinanzi ad 

un’opera che davvero risponde a tali criteri. Per que 

sta sua nuova commedia la Schiavo si e ispirata ad 

una delle poesie più belle di Nino Costa, ma anziché 

ricalcarla e diluirla semplicemente nel corso di tre 

atti che corrono via ;:gili e ben costruiti s no alia fine, 

ne ha tratto piuttosto una nuova ed originale figura, 

che all’altra si apparenta nell’affettuoso quadro d’una 

tradizione gentile e tuttavia vive d’una ben distinta 

vita propria.

« La favola — dice ancora Michelotri — non ha 

niente che ci sorprenda, ma nostro è l ’ambiente in 

cui l'azione si svolge, nostri i personaggi che ti han 

no parte, nostra l'aria, nostra la morale : la protago 

tu sta è proprio una fipica figura piemontese c mon 

ferrina; ne ha l'equilibrio, l'intelligenza, la praticità. 

Una volontà che non si smentisce, un cuore che non 

si rompe. Donne, come la nonna della Schiavo, sono 

tutta una casa; e di queste, per grazia di Dio. ne ab

biamo molte. Almeno per ora ».

E questo, lo hanno sentito anche i mollissimi 

spettatori accorsi al Nuovo Teatro di via Sacchi in 

Torino, allorché messa in scena con amorosa cura 

dal compianto Mario Casaleggio. ed impersonata effi 

caccmente da Vittorina Bonora, « Mare (ìranda » ha
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occupato ripetutam i nte quelle scene l ’anno scorso, in 

num erose affollate repliche. Kcco perchè essa m io se 

fila re  effettivam ente una tappa j»nsiti\ i nella mo 

ilerna. travagliata storia ili questo nostro povero tea

tro d ia letta le : ‘ em olicem cntc. perchè piem ontesi 

hanno riconosciuto lascuno in lei la propria nonna, 

la m are granila del proprio sangue »• della pr • 

pria anim a.

A T T O  S K C  ( ) N I  ) ( >

I r:j ^rande '.ila, nell'appartami rito tonni d ii  l ite Iti. th- 
{;.<•/;/t <<l ut iogli< ntc. Sofò. poltroni, seggioloni molto 
dim oili < bt n d ip o  . ton hit oli ni tti batti, <ti ito  •uno fiori, 
libri u l  t li ganti >uprnm mobili, l ’ort.i a t i  tri in fonilo riti 
u n irò  tltlhi Mirili tht di’ una stilettae ntrata. l ’o ’ ft hit trilli, 

u n j a destra t unu a iin i.tru.

Ill./prir-i ih !  n lurto  .ono in suna ( i fa  H 'bitta e M h^\,
1 .1 prima, t Immiti a lm a t fatati alm a, alla (iu ta  Garbo. sta 
ritta ai tanto ad un alto leggio, ricopi ito d i dam isi hi antiihi 
•tri, piami ntt ritadm ti. iht fanno molto W A nnunzio, ut cui 
è pomato un lOpiunt o libro, ih : la fatali ••im .’ Ir ^gt o -e gue 
th ijimndo in i/utinilo. badando allt t sibiziom ili M h^\. 
fin . ita t attuila  in un pi più biamu. dt r i  lo. H a h ikiom t 
fulve a! tin to , abbondante truuatura, t u r i  • dt en tr i più 

fatale ehe può ambe- lei.

( ' i | \  {ititi roti lenta, i ataiombale-. prupriu alla Garbi»), R i 

pri l l i l i .m io , M i , k \ .  Prima ili in i/ iarc  l.i d m / a ,  bisogna 
ih e  si sint.i tntt.i immersa nel g o rgo  del ritm o.. .  i allora, 
dalle |>1 il profonde rad ili  ili sì-, sentirà sorgeri d ’ i m p t o ,

il passo di d a n /a .  A  v o i  ti p r  esem pio i j i i ist i  v e r s i .  : m i 

dii a si non sente ni.-' il m o vim ento  ehe dovrà  a n o m p a  
gnarlo  (li t^ir ton tadtnza musicale)

l o p r t è  svcglierò-daiioliapri » Hi 

ledriadihion di sov railpièleggè-ro.. .

S e n t i : Senti il ritmo? Sente quel m e rav ig l io so  driad- 

b ion de Hccole il passo di d a n / a  ehe m i  ispirano 
ejnesti versi. ( .7 mette ad tst ^ittre . u ari le mio 1 rt r 1 e 
accompagnando il ritmo ton la danza. .-Irritata al fa 
motu d ru d i biondi fa aitimi panetti di torta per 
.pii 1 are- poi un aereo tal tu al ■■ pièlegge ro ••) Provi ,  

eseguisca!
M i. k\ - (imitando la danza di Ci/a) Io p r  tè s v e g l in o  

iI . ikolii apri-chi-ledriadibion-dc sovra ilp ic lcggc .. .ro
C i | \  N o  no n o "  N o n  i i  s iam o anc o ra .......  |>» rimette ad

eseguire, e intanto ti tenie un brutto di ro ti nell'en 
trata. l.a  vuettta della tameriera un po ’ attenuata dalla 
diitanza).

K i m  Im passibile ,  M adam e non c ’è ...... M ad em o ise lk

s tud ia ......
M vk» G k \ \ i >\ - Sarà ’ l Iteih mia ta ra  h a ,  e l.iss me p a s s i 1 

K n n  - H o  gli  ordini di M a d a m e '
M m o (»r\m >\ K  m i. . .  Pai i ’ó n lin  ’d M ònsù. A ò s v te  M ail) 1 

(llberanduti dalla tamerura. Mare G 'an da entra in 
t/uarta dalla porta di fondo, ton la tua ampia rette 
nera, la mantellina, la ■< eapute metta un po ’ di tra 
terso, r  ali gioito in una mano e poderoto umbrello cam 
pjgnolo  nell'altra. Irrompe etattamente nella tali m in

tre M hl(\. facendo le tue prure. è giunta pretto la porta 
a retii. t . dicendo topra tl piè h^ge ro •• fa il famoso 
>alto ai n o . e tadt proprio ■ut pii di a Mari G la n d i  < ht 
t ntra ).

\ 1 \k i  (ìkvm>\ (lati iando caderi imme iliatanii ntt rati gioito 
da una parti t om /n llo  dall’altra, 1 afferrandoti il piedi 
tulpitu) A h i ,  ahi. ahi! O h i d i m ì " "  A lt ro  ih i  piè leg 
g i r o !  I . ’hai si u lulò mi s'a l'è leggero! A h i .  ahi. ah i! ! ! !  
(tempri im m illili tl pittlt in mano proti eh saltelloni 
fino alla più prussima poltrona 1 r i ti att.i-iia).

\ f  11 k> Oh N o n a ,  nóneta Ih l a " ' " ’ M a  ’t s is  sir M a  còni Via 

i h i  ’l s is  r i v à : :
\ I vki Cì k \m >>. 'N c a m in a  i ò  ti a i i . im eni M are G ratula  

còm i tuli  ) ' nitri, a iuhe  se ’l s is  ’d T u r i l i 1 K  peni.. . . 

M aria  V erg in i  Santissima, io sa  l ’hai ’ iu ó ra  da ved ile !! ! '  
T  s is  beli p a ta n u a !"  1 ’ l ’ ncale l i te  vedile  pari i, 'dnans 

a la gent? A li . . . .  biuta st . i i iadóna, vati viste subii . . . .  1 
l i a n in u  to | ari e tóa mare! Se a "t vedi issò tabi.'* p a n i ! ! "  

C ò li  ’ s linsetil adoss i h ’a lassa vedili tilt da sòta... alè! 
T  lass tò 1 api • ?

C i i v  - {avanzando u r it i di h i  tori patto onduloto. 1 la sua 
r o u  th Sibilla in fu nzion i) Perm etta , S igno ra , p r

metta... .  s iam o in arte adesso.........
M vk) ( ÌK '\ l> \  (guardandola ptr la prima tolta itin e-frema

1 d ii trtila torpn ta) A h .  ih i la  a saria lò ia  là .. . .  lò ia  là 

ih 'a  l ’ha tuta l'arte! ’n còst caso si. cara M a d a m a ,  venta 
propi butela •• da parte ••. A  l'è  ih i la  i h ' a i  móstra a mia 

nòvòda a pisteje )’a)assin a la gcnt, vestìa '11 ‘ st 1 ma 

n e r a : !  ’ na bela vergogna!! ! !
C i l v  S igno ra , non |>ermetto.........

M vki ( ì k \ \ i >\ C h ’a sara ’ l U i h  : si, sòn m .u h  m i. chi per 
metto o  non p r m e t t o ,  ala c a p i la :  l;. ti.  l'hai già di: lò, 

còr .1 vestite, e c iam m e to pare e tóa mare.

M i ik v  M a.. .  M are G ra n i la ,  ai sòn nen. sòn andait a ’ n

1 ih k-t.iil '
\f>K) (ÌKvM>\ D òa sòn andait? A  cò n te jc ” !
M n  kv M a  110... ut! as ciani. 1 part i . . .  l 'è  ’ n ricev imeiit. 

’ nsòma!
M m i ( ìk x m i v  • K  va bin. M a ailess.. . vate veste.

C i | \  M a è imtxtssibile. S ig n o ra ,  la s ignorina deve d i r  un 

saggio  de l l ’ arte davanti ad invitati  i quali  saran q u i a 

m om enti!
M vki- ( ì k \ \ i>\ A h ,  si. A  dev* lò m p a r ì  '11 te stò stat davanti 

al pubblico. M a  ih i la  a l’ha ’ l servi i cam ola, m ia  * ara 

m a d a m a '  K  chi a saria 's p ub bl i i?
NJi ikv O h .  N o n a . . . .  cioè1 Mare G r a n i la ,  l ’è nen ’n pubblii ....

sòn m ac D a d o ,  D id o  e D o d o .........
M vk) ( .k v s iM  A h '  va bili ' S ’ a sòn mach tre can... lassi);- 

pura intrè!! !!
C l | \  (lanciandoti andare tu una poltrona, temi tremila 

dal ridere) A h  ah ah' qu i sta è buona!!. . .  In/Ila battuta!!! !

I 1. D ad in i  • tre cani,  q u a n d o  lo sappiano...
M vki ( ìk v m iv  K  chi i h ’a sòn se a sòn nen tre can, còti 

eòi n ò m : : ? Ben, l ia m a  ’ n p » ’ la i n a i l a ,  ch 'a  p>rta via 

'sta roba. C ò m a  ’ s s-tiama? Pinota? Marieta?
M n kv M a 110, K e t tv ' ! '
M  m i  ( ì i i s i i a  - ’N ’aut can! M a  sì l ’è dritura la ca d ’ ij can!

Ben! C ia m a  ’p  p i ’ 'sta ( ìh it in .
M n kv K e ttv ,  nen G h it in .  Se- ’ t la l i a m e  p a n i  a s ’òfend! 
Mvki- ( ì i i s i i v  O h .  n'aòtra.# A d e ss  a s 'ò tendò a iiam c)e da 

ir ist ian  e a s ’òfemlò nen a l ia m eje  da can... V a d a  p r  
K iti' [gridando tumitame nte) C h i t i i i ì ! "

M n k >  M a  ’ s fa  nen | arci. Jè ’ l ciòehin, p r  l ia m è  ’ l p r  

sonai,  d iam ine '
M mo (>r \m >s Kh bin, ciapa la i Ìi k .i e daje drinta. A lè !  F a  

b a ò d e tta '"
M i. k> (tuona d  tampanello elettrùo).
M m  G«%mm A h  già. i ’è ’ l ciòchin elettri».' S iam o nel 

s u o lo  del p ro gnsso '  
k n n  - (tomparendo) Desidera?

•• Mare (immiti



Mn kv • Ketty, jkt f.ivorc, volete esser tanto gentile ila pren

der le cose della signora e ix>rtarlc nella stanza degli 

ospiti?

Mvki- (ìkvsdv Cribbio, »he parlad.i! ’Na minuta. Lassine 

parie a mi (rivolgendosi a Ktltv) T  ses to la in a ila  

neuv a.

k m v  (<un uno 'degnato soprassalto) Mi dà del tu'-'- '- Mi 

chiama <■ ereada »?

\f\Kh ( ìkvsdv - ’T  lass rasòn. F. ’m còrcjjiò: ’t sesto la 

serva neuv a?

K h tv  - (addirittura furente) Serva' Mi chiama Ser\ .1 
Mvkk Gkvsda - K iònie et Mule ehi ’t ehi.(ma, si • ereada 

’t va nen?

K r m  - •• Dama ili aiuto domestico ! Io non tollero di 

essere umiliata.

M vki (ìkvsdv Cójcta!! Kh Itili, mia cara Dama ih ’a veul 

nen » essere umiliata » ’reorte ehe » ehi si umilia sarà 

esaltato»... 111.1 già, d’esaltà si drinta ’m smia ch’a i na 

sia pitost!

Ci|v (thè Ha friggendo) Ma qui stiamo |xrdcndo del teni|>o

prezioso... la m i.i lezione.....

M vki G r v s d a  - ’Na minuta. |è sempre temp a fi piste d ’au- 

tri ajassin! C h ’ani lassa fè la cònòsscnsa de 'sta » dama •> 

|K.ui passò a ehila.

M ickv - Ma insomma. Mare Granila....

M vki G r a n d a  - T i sta eiutò, quand ehe i vcj .1 parlò, sta 

ciatlòna d'ima sfaeiadòna!

M u ta  (piano a Ci/a) Bisogna aver pazienza... lasciarli fare, 

che vuole? t. terribile, nessuno ce la può diri con lei1 

Ci|v • (ritorna al suo leggio, e f i  si appoggia melodramma 
ticamente. ton fare annoiato, astratto, in attua).

M mo G r a n d a  - (a Kettv) Còjcta, ih  ’t ses eleganta! chi l>il 

taudalin ila sótficssc ’l nas ’n ilrinta!1! K... la coróna ’n 

testa còme 'na ’rgina. Stillò ih  ’t fass ciame il.ima »!

(«ir te. che ’ t rimira ’d cò jkt da tire.....

K u ty  - (eseguisce, mostrando sul retro un vistosissimo 
nodo di organdis biam o, che lega il m iniatolo grem
bialino).

Mvkk G r a n d a  - C ò l l ’è ’ n parp i jòn  che ’ t las ’n sul retro! E...

vaire che ’t pie, al meis, bclesì???

Mickv (un po' seciata e per tagliar corto) Yint m ila bri al 

meis. Mare Granda, e |xrchè ’t sapie subit tut et dirai 

che a l ’à tlòi ili ’d libertà a la smana, la ciao MI pòrtoli 

per seurte la seira, a ’ncamina ’l servissi a neuv óre la 

matin dop eh'a l’a fait ’l bagli e còlassiòn. Adess a’s 

costuma parti, e, d ’autra part, papà e marna sòn còn- 

tentissim.

M v r f  G r a n d a  — Bei farfò, parola d ’ònòr! Ben, j k t  adess....

ciapa mia roba e fila.

K tm  - (resta immobile e sdegnala).
M ir iv  - Ketty, |x*r cortesia, volete esser così gentile tla jxir 

tar nella camera degli ospiti?

K m t y  (finalmente eseguisce ed esce).
M vrf. G r a n d a  - (si copre il volto con te mani sospirando) 

Ohmm i, povra dona! (a Ci/a) Adess a ehila, tacà ’l tra- 

bial. M ia nòvòda, eón tant et! modernità, a l ’ha nen 

pcnssà da fé le presentasiòn an regola. Mi sòn... Mi 

sòn... la Mare Granda. còme as dis da nói. ossia la 

Nonna, la Nona ’d Michclina. E ehila?

M ickv - (intervenendo) La signora Cifa Bahatta...

M a r i  G r a n d a  — F.h bin, maestra Ciabatta.....

Ci|A - (con gemiti e strida) Mio D io!!! Pronunci almeno 

bene il mio nome (sillabando) Ci j-a, con due » i » e

Ha hai-la con l'acca aspirato.....

M vRf G r a n d a  - Eh va bin... ma tut ’nsema, ch’a l’abia pas 

sicnssa, a fà « Ciabatta », ch’a sia aspirà o no... Eh bin. 

Madama, e so ornò? E i so tìeui?

Ci|A - (tragica, con voce » garbeggianlt ») Non ho marito!

Non ho tìgli!

M are G randa  - O h  povra dona!

C i | v  ■ (tome allucinata) H o  i tigli della mia arte!

M v x t  G kvnda • O h là, brava ! I tieni sòn sempre tieni! E  
eòi lì, tlòa sòn?

C i | v  (guardando verso l'alto, <on volo pindarico) Presso 

tutti g li orizzonti, sotto lutti i cieli, vicino al palpito 

delle stelle......

M  Vkh ( ìk vn d a  - (a Mhly 1 )  I.a |x p p a !  I . ’ avìa rasòn T onieta !

’S  capiss prt»|)e ’n fòtre!

M it k v  M a nonna!!  la signora parla delle oliere della sua 

arte, della sua intelligenza, ilei sui» studio! C o i .  per ehila, 
sòn i so tieni!

M \k! ( ì k v s d v  O li,  ’ nlòra. i ò i  tieni lì a peni lassi je tran 

quilanient sòta 'I i i i l  e le steile, |’è nen peri».òl c h ’a 
patissò la sirena! E . . .  c h ’a 111 dia ’ n |n»’ : a l'ha ancóra 
pare e mare? E  ’ n dòa i h ’a sòn?

C i | v  - (fataleggiante tom i prima) V e n g o  dalle sponde ili 

tutti i m ari !  i m iei piedi hanno cam m inato  per le caro-

vaniere estenuanti, lungo i tinnii e j k t  deserti......

M mu ( ìk v s d v  Povra dona! C h is à  chi M duròn e ’ d ajassin, 
eòi |x>\ ri pc!J

C i | v  (continuando in trarne tome prim a) M io  padre ira  un

primi|K' indiano, m ia  m a d r i  una d i i ih is sa  russa___

M v k i  ( ì k v s d v  (<; M iththna)  Sentito? L e i  russa e lui fa 
l' indiano!

< 1 1v • .. .sono colei che va sola 1 coglie il segreto profondo 

della i ita. e ila ogni tiore il succo vitale , lo  sono la no
made ehe va!

M vki ( ìkvnda  - Scussa tissa d im o ra ,  l'hai Ih le capì!

C l | v  - (subitamente risvegliandosi dalla sua » trance » irre 
t/uiela, agitando le braci ia in a. do far evolu
zioni alle mani) M a  prego , prego... .  ota spero mi 
conosca.. .

M vkt  ( ì k v s d v  O h. franeh bin!

C i l  v M i I asci dunque procedere senza più interruzioni alla
m ia  nuova creazione......

M uti : ( ì k v s d v  - O h, tliaò, cosa i h ’a crea?

C i |v  - . . .u n a  nuova artista!

(si sente in questo momento ben distintami nte il  cani 
panello d i casa).

M itk v  - (saltando >u ton v tv ut ita) C i  sono, i i  sono! Son 
lo ro :  D atlo , Dillo, D odo!

MvKt G r a n ì ,  v - (alzandosi ari, hi lei con estrema inerzia, e 
parandosela davanti) O h i 1 F e rm a  lì! T i  ’ t vaile subit a 
vestite! T i  ’t riceve gnuii ’n còst stat!

(Dado. D ido, Dodo, fanno apparizione dalla penta d i fondo. 
Vestono da perfetti » gagà ». Piedi nudi in sandali a colori 
vistosissimi, adzoni a mezz'asta ton camicia da fa rn e s i 
fuori dei calzoni, bracciali al polso).
M \ k i  ( ì k v s d v  (parata davanti alla nipote, le fa scudo del 

proprio corpo, tenendo per di più ben larga con le  due 
mani l'am pia gonna per nasconderla meglio). Non si 

entra! Ch’a sjxtò ’na minuta (a M ic^v) Fila! (ma come 
M ic i  V recalcitra protestando) Oh. sa, ven còn mi e ’t 

veste al completo: camisa, brajettc, còqict c c.imisola! 

(la spinge nella stanza jet unto, entrandoti con lei). 
D a d o  - ......|ia!!!

D u*» (sbalorditi a C i fa) ......succede??

D umi - ...ditemi se bisogna svenire!

Cilv - f. la cara vecchia nonna rotolata giù dal paesello!1! 

Gente, che roha!! Imjxissibilc mostrarvi la bambocci.! 

nelle danze, ragazzi. Perso l’ispirazione. Quella vecchia. 

Tremenda.

Dvim - (sedendo a tarali toni duna >edia) Sassosissima!!!!! 

Dum Restiamo lo stevso a gelerei la niinù. gente!

C iiv - Si. se credete che vi lav i1 Avete visto: s’è messa in

testa che sua ni|x*c era svestita....

D ii*» - .....rutlero integrale'!!

Dii*» - Se non vuol che stia nuda, jxrchè non le fai fare 

una scena per tìlm. tanto per provare?
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C i l v  - Imixissibilc . N o n  lavoro  a n i  quell .i vecchia. Lascio. 

M i  IH V.I1I0.
| ) m >:> Fasciatem ela  vedere Ih i u , p r im a ......

D i ih) ì  q u i  chi to rn a ......
\ |  \ki ( ì k v s d v  (ritornando <on M ithilm a < ht indossa ora, 

un fu  n o  r e t it i  nt> da u n i ,  guarii a 1 tn )  A  ]è' Si ,ii sóli 

l ' . iutri1 Ailcss .1 m i '
M i.  i i h i s v  {tei p o ’ impili 1 tutu ptr Li prt >t nza d illa  nonriti, 

tua tiri! nulo di d a r . 1 un 1 oriti gno adì guato ai tri)  N on -

11.1, 1 nostri a m ic i :  D a d o ,  D id o ,  D o d o ;  D it i in i ......  l.i mi.i

Nonn.i .  venuta a t ro v a r l i . . .
|)m»> (alzando•/. ciondoloni) Straordinaria! 1111.1 nonna 

vela !?  •
\|  »ki ( ìk v s d v  M ai |>ì' l . ’è ’d siu'her! C h ’ a g uarda . nioiiM'i,

i h ’a lasasse fora la cam isa  scussa ’ ntcsse.....
I >11 »> ......da m a l t i " "  un am o re .  \i d i i o " "

I >• 1 »< V is i , ,  K danz i  di K i t v ,  i i u i i ì i : :
NI xki ( ìh \m i \ V isto . H sentito. Sui piedi. F. adess. me vari 

mònssii , ii.ito i h i  li dansse sono ih iuse  e per ili tieni

as fa  pi niente......  c h e n lò  i h ' a  far ìó  n u i ......

M i i i i n  i w  M a N o n n a ,  aspettiamo papà e m am m a..  ..

C i l v  Io vado, r a g a z z i ......... sono estenuata.......
(//; ijut <to mominto m irano in sala K o 'itta 1 <uo munto, 
l u i  sulla linquantina, ht n piantato, tht titoli aflari sa il
latto 'tio. ma in tasti lauta fan a moglie t figlia...... I.ti una
fionda bilia  donna sui "'(> anni, fondamintalmi nte <t mplu t 
e -lina, non optanti lattuali t arti filiali patina di moilirnitù
1 hi •! è appetitala. Entrano mi ntri Dado. Olilo. Dodo ~on 
i l a i ' i  ad andar'in i con la (.i/a).
R iism a  (. 11//a foglia. >tupitii 1 filic i■ riti r id ir  la mamma)

( )h. m an ia ,  m a n ia ,  ehe Itela sórpreisa li a T u r i l i 1 ( .h e  
sòn eòntenta! [abbracciandola) T e  stas bin? F a s  te '11 

|xi' vedile!

W m i  (cord ia li) Hòn d ì ,  M a r i  ( ì r a n d a '  S011 f ra in h  eoli 

tm t  M \e d \e !  S icch é , q u a l  buon sento?
M vki ( ì k v s d v  (tori t o n  t fari non troppo espansivi) ......I.

buon V in to . . . .  M . T u t t a  Parte ■•! E h .  si, cosa venie ......
la fam a M T u t t a  l ’ arte l ’è riva tuia al pais, e ’ n ’ lòra.. . 

Dm»> - ( 1aiutando, to l -olito fari dinoccolato e m olli) 
G io rn o .

Dumi 1 D«>im> Z i z ì ! "  ( r io rn o ,  V iv i  (saluti generali).
R n s n v  (dando la mano a baciare) G io r n o ,  g e n t e " ' "
M v k i  ( ì k v s d v  ( 'o s a  diaò. R ó se la ?  E t  fass base la m an  com e 

a 11’ V cscò , adess? (rhati e risatine generali).
I )vim> Diimi-IXhmi - ( <ucce<sivamtnte) B uo na ,  questa!  P r o 

prio di n u n ù ! . . .  P i ra m id a le ...... B è . ce ne andiam o.

j;i n te ;  ? ?
C n v  (a Ko<tta) V e d o  che o g g i  c ’è festa in fa m ig l i a :  e me 

glio  rim andare  la lezione a dom ani,  n o :  Sjmto che d o 

mani L e i  ci sarà | x r . . .
R o sk ta  (tagliando torto) Intesi,  in tesi...... mi spiaci jk.r

o g g i ...... arrivederci .
D m x > D o m a n i  v e d re m o  i ■ prim i p ian i della b a m b i......

D iim» Passi in laboratorio , al lora , M ic k v :
D< il mi - (a l i  <etti) I .a  b a m l x m  ia è straordinaria. N ' iv i ! "  I  11 

fen om en o ’ "  V a l  la |M.na averla fabbricata, vec ih io  

m io . . . ! !
C i | v  - (settata) Bè-. ce ne a n d iam o , voi*

D vimi DiiMtOiiMi - 'd ia m o ......
f i  'm i. e saluti rtiiproti. Solo la Mare Granda sta in disparte, 
non saluta, e m ino ani ora dà la mano. 1 quattro m o n o : pri 
ma la di/a 10I suo passo onduloso. la quale. prima di var 
tari la soglia. >1 rolge. agita la mano alla manitra ami ri 
tana, tilt indo H\. b\ ...! i  no dopo l ’altro i tre g agà  lo 
imitano, tamminando. salutando e dii in do  H \. b\ nello 
<te>'0 modo. (Juando tutti sono U'titi. \4 arr Granda avanzo 
e altana).
Mvki- (ìkvsdv I.'è fìnìa ia mavherada* (a I isetti) Me car 

(ìiòanin, cherdìa mai pi ’d tròve ’n manicomio [uria . 

tóa u 1 Oh. adess, parlóma fra ’d nói. Sete ve lì lindita

<egigolò ni e sedie attorno al tavolino) F. prima \ l  t u t :  

io sa  l ’e ia, ’ ste balade ’d M ichelina?  M ’sm ia che ’na volta 

a ’ ndasìa a scola, ilo? E h  bin 1 adess. alò  p ia n t a ? 2 : ' ?
Y i s m i  E l i '  l ’ ara M are  ( ì r a n d a ...... 1011 la scola......  som do

lori'
M vki ( ì kvsd v  A  l ’ha fa je .  j esam i? I . ’e lò  staila passa :  ?

M i i k \  O h . M are  G r a n i l a ...... ’l l.is nen l ’ idea ...... l ’è staita

’ n ’ n d .g n ità ,  ’ n ' i i i fa m ia .  eico!
M vki ( ìk v s d v  l ’osa d iaó? I . ’è staita ’ n in fam ia  fé j ’c sa n ic ?? ?  

R n s n  v (in tirn  ndo pii tosa) M a no. M a n ia ,  l ’è staita ’ n ’ in-

1 legnila [ierihè M ic k v . . .  cioè1 Michelin.i a Pav ia  propc 
studia.. . e pi ni.. . p in i . . .

M vki ( ìk v s d v  C a p ì .  Peni Fan pa passala! E ia  p a re i :

M n i i m s v  I . ’è che jY sa m in a lo r  pi g r a n i ...... trem en d i......
odiós a sóli capitarne a mi'

R o si  1 v • C re d  m a n ia ,  l ’h an  nen l 'óm bra  ’d cóm pass ión ......

non h.111 v is ie re ,  non h.111 v is iere ,  jk t  ste |Mivre ntasnà...!  

M vki G k v s d s  V e n ta  tuia ih e  ’ t ló die ’ n italian. se 110 fa
pa la sua f igura . FI...... (xrchè • 11011 h.111 viscere ■•??

M u l i n i s i  - ......|ierchè ’1 prófcssór d ’ ital ian a l'a IxVi.ime.. .

m .iih  perchè Pai ni 11 s.ivìi la data ’d nasi ita ’d D ante  
A l ig h ie r i :  anssi ... m .u h  perchè ’ nvece ’ d dì l ih S  l ’hai

dit l<»Z*>......

R osktx - ......N a  tup inad a ,  110: D ó v ia  bin  cap ì ! ! ! ! !
M i i h u .i s v  M a  1 bè c a p ì 1 C óla  gen i lì a m anca d ’ im aginas-

s iòn......... 1 sòn piantil i ,  i i t ......
M vk i ( ì k v s d v  - (tam ii ami nte ton truffati ndola) ... N o n  han

v i s u r e  . 11011 han  vis iere  >•......
Mi< un.ISA - ......e la professoressa. M storia, anche chil i, còli

sòe date ......

M v m  ( ìk v s d v  ’T  las torna sbaglià  il n u m e r ? ? ?  M a  cara
li ,  si t ’ i) dòveisse lZhS lire a 1111 e t ’ ij 11.1 deise Ih25......

sì ih i  ’ t farie  ’ n Ini afè. I num er sòn nu m er ,  cara ti!  Ben
’ iisòma...... •• N o n  ha visceri gnanca la pròfessòressa

’d storia......

M u  h h .inv  - E  ’ nt Pesam e ’d ch im ica e tisica...  fina P a ia m 

bi» a ’ Il’avìa  ió n  m i e a l ’ha nen fò nsiónà......
M vki ( ì k v s d v  - (im p irtirrita ) N o n  ha v is iere ,  11011 ha  viscere 

neanihe q m  Ilo lì '

V i s f t t i  (sioppfUndo in una fragorosa risata) A h .  ah , ah!

Còsta Pè bòna!  M are  G r a n d a ...... Pa lam bic  l ’e  ’n

strunient......
M vkf ( ìk v s d v  - A h  s i? ?  E  co ’ t vcustò che ’na sappia m i?

Adess bute fo ra  tanti ’d eòi n o m ...... cherdìa c h ’ a fussa

’ l professor c o '  chiel! O h . ’ t lass |>à tant da rije, m e  car , 
se 't jMiise che a ti at d a m ò  fina V i v i  ... e si, Roseta . 
la c iam ò  » R o s i  « e anche Z iz ì !  M a  adess a fa  pi fin 

cianiesse da c a n :  D a d o .  D id o ,  D o d o ,  V iv i .  Z i z ì ,  N u -

nù...... tuta Parca ’d  Noè-. Basta ,  tórnòm a a M ic h e l in a ;
lònclusiòn ’ t ses pa st.iita promossa. M a ...... (sta/dandosi
e battendo un pugno sul tavolo) giuram ento fauss, vó iaó  

tre dói tup in , ix-rchè a Fan nen passala  a j ’e sam e adess 

ei feve fé...
R o * n \  - (intervenendo d ’urgenza) M ic k y .  l ’è m ei che li et

vaile d.ullà *11 m ò m e n t ......
M i n i  ( ì k v s d v  F̂  piantela  lì anche con 'sto •• M ic k y  •* ’ illa 

malóra! (a M iththna) V en  sì,  scufìòsa, d ’ una v i i  tì òsa : 

to nono ’ s v i a m a v a  M ich el ,  e m i l ’ha i vòrsù che a ’t 
buteissó so noni, sperand che t ’ i j smieissc, perche...  (si 
t om m uori)  Pera tanto braò! E  pcui jierchè l ’e ’ l noni 

’d ’ n ’a n a n g e l ,  ’d  còl * h ’a l ’h a  m a n d i  ’ n f a r f a r e  Satana
e gli  spiriti m a l ig n i  o h i '  E  ades che l ’ha i il it ló ......

fate m ai pi c iam è M ic k y  con la eoa al fó nd , e fila pura 
da Mia. lò m t  a veul t<»a m are ,  perchè m i l ’hai ila par 

le)» scri .iment ai .tuoi cari genitori. O h '  e gu a rd a  che 
lò ia  G h i t in  a prepara ila m a n g è .  j ierihe m i,  con tute 

vostre lande, n'iminssó a avei fam !
M i i i i f i i s s  (se la squaglia, ben lontenta).
M ‘ K» ( ì k v s d v  (as'um tndo un tono d ’autorità contro il  quote 

c'è poto da fare) E  adess... a nó iautrr '  F. p r im a  M tut

IO
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a ti, m e car G ió a n in !  T i  't sas chc l ’hai sempre v «irsute

l>in a x n c  a ’ n f ien i......
V isetti  - O h .  j x r  ló li ,  s i ......seve  ’na m are , j x r  m i!
M m  G rvnda ’Nnteròni|)  nen , lass-mc finì! T i  ’t sass M

i o  ehe l ’ha i sem pre  tenute le part, ’n tute le «Vasiòn, ’ n 

j x x h  jx rc h è  ’ t l ’ ax ic  rasón ti e ’n j x x h  j x n h ò  l ’hai sem 
pre jx n s à  i.he ’ na  m are (lev nen esse ehila a ...... dem o

lire l ’ autorità dom estica . M a  adess......  me car, ’ t ses bcle

ti i h i  ’ t la m a n d e  a carte q uarantaneu v, « l ’ autorità 

domestica »! ’T  d iventi  ’ n burac iò , ’ n tupin . c h ’a ’ s lassa
m nè |k t  al nas da s«u fò m n a  e da mki fia ......

R oseta  - M a  M  im a ......

M vk i G r a n d a  - T i  sta chieta , q u a n d  che tóa mare a parla, 
sfacià! (ii Visetti) Intró  si ’ ndrinta e t r e m ò  tóa fia ch ’a

baia cóm e E ro d ia d e  vestita se m in u d a ......

R> « su a  M a s’a l ’a v ìa  ‘1 j k j J o ......
M vki G rvnda - H m m !  che sforss! L ’av ia  ’ l j x p lo ,  lóli a 

iju.it.i jia tant, m e  sm ia!
V i m i t i  - M a  vedde, adess ...... pi gn u n  ai fa  cas ......a s e  tanto

abitóà...... gnanca nóiaòtre ornò e j dom a pi gnunc
im jxVtanssc......

M m .  G randa - A h  e per ti a l ’h a  gnunt imjxirtanssc ehe tóa 

fia a ’s cam pa lì a fé le dansse  publiche ’n eòi stat, a fè

’ l teatro, ’ l c ine ......

V i se tt i  • M a ,  M are  G r a n i la ,  f ina la fi ja ’d C h u rc h i l l ,  adess,
a fà ’ l l i n e ...... e C h u rch il l  l ’è  ’n grand  om  ’d  stat'

M are Cìranda - O h  si,  a l ’è ’ nt ’n bel stat! T i  sta nen a 

guardi- j ’ aòtre, h am bas da lu m ,  guarda  tóa eà! G u a rd a

tóa f i a :  cosa veule feje fè, la balcrina? G u a rd è  b in ......
guardò bin chc P i  vi da fè con M are  G r a n i la ,  n e h 1 Perchè 

i ’eve fala chitè da studiò?
VlsETTI - M a  I eve nen sentii :  Sem picem ent jx-rchè l ’è staila 

Ifòcià su tuta la linea!

M ark G rani»* - E h  b in , feje pró vè  ’ n aótra volta. M i  jera 
pa ’d l ’ idea c h ’a studieisa, m a  Pcve «lime che al dì ’d 

’ ncheui,  l ’era m ei che anche ’na fi ja l ’ aveissa sò d i 
p lo m a ...... as sa m a i ......  E h  b in ,  feiló piè sto diploma!

Y h t n i  E h ,  cara M a re  G r a n d a , . . .  l ’hai b in p iu ra  c h ’ai ric- 

sirà m ai!  A  l ’ha prope g n u n e  inclinassiòn per j studi. 

G n a n c a  fascndla g iutè  con d ’  lessiòn priva ,  ’d  ri jxtis-
s iò n ...... jx-rchè, v ’assicuro  m i  che Pai pa r i sp irm ià  i)

«Inè. seve! M a  a l ’è prope nen j x r  la q ua le !

M m  G r\n i> s  • E h .  M i  ló  savia p r im a  ’d ti.  c h ’a j ’era nen 

per la quale! E h  b in , jjerchè P i v e  nen jx n s à  a m ariela? 
R o s e t a  ■ (con uno scatto) M a  M .im a . M ichelina  l ’ è ’na 

m a sn à ! '

M m  G rani>a - Q u a n d  c h ’a l e  che ’ t veule stè ciutó? T a n to

pi jier dì ’d b ig ia n a d e  p a r ìa :  A  l’ha disdeut an i...... E
ti ’ t s is-to |»à m ariate  a «lisneuv ? :  E  jKrchè ’ t veule nen 

ih« tóa fi ja a ’s m aria  a d i s d t u t :  ’T  ses bin stait i « i n 

tenta. ih e  l ’ abia tniate ’ n bel ornò, quanti che ’t Pavie  
«lisneuv ani?

K r ' H \  - (risentita) l .ab ia  tròate •>!? Sóli t ròam lò «la m i! 
M \ r e  G r v n d s  O h . g ià ,  g ià .  g ià !  M i  ’ na savia j iro jx  g iunte !  

S a v ia  m ach.. .  che ’t ’ ncam inave  a rim irè  le steile e a 
sospirò a la luna, q u a n d  ih c  j ’er«‘» ’ n l ’e ira , la ncuit, e 
a sentite ■ incomj:res.i e«l in felice E ,  cosa ani ór pi jirc- 
«K cupint.  che ’t incam inavc  a recitc ’d  jxV sic  «la fonerai
’d  terssa classe-......

R«>set \ - (n jtn d o  J i  cuort a tjue II'im provviso m ordo: aI 
marito) A h '  si. hgurte  G ió a n in ,  c h ’a j ’era jii.ime ’ l balin 

’d l . io j ia rd i  u ‘>n so •• natio b o rg o  e ■■ l ' in f in ito  ••. A h ,  
cól erm o «.olle ■■!! (ride).

M « t  ( ìr vn d s  Kcco, ecco! Projie ló li .  E h  b in , mi «là cól 

•• e rm o volli . Pai fati calè  g iù  un bel j x y /«i «li giova- 
n o n o ,  vhi l e  j x u i  tó o m ó  si j ircsent, e a me s m ii  ch ’a 

l ’ abia j x u i  nen date tante rasón ’d  regret.
V in e t t i  • A h  ah ah.. . (ridendo d i cuore) D u o  ’d na «Iona!!!
R«*seta (disillusa) M a  c ò m a ! ! ’  T  P a v ic  com bina  t i ......

M vr» G randa  M acché c ó n b i n ì 1 L ’h a i  lò m b in à  niente......

(con amenità) I.'hai mach vist passe da cól « ermo colle »•

’n lui ficul..... e sicómc mi l ’avìa ’na fija..... Fa altrc-

tant con Michelina!

V isetti - (ìià . Ma ventrìa avei ’l bel tieni ’n vista!

M m . G r\ni>\ - E ’l l’eve, e ’l leve ’l bel fieni ’n vista, va là, 

studia ’n jx> nen tant.....

Roseta - (sulle difensive) M i veddó franch nen.....

M ark G randa - Ah si? T i ’t vedde franch nen? ’Nlóra e ’v 

fass vedde mi. Poche storie. Sent bin, me car G ióanin : 

Mónsù Pacot a Pa dime che so fieul Mario a l ’è cheuit 

c stracheuit ’d Michelina e che a veddrìa nen lV»ra «le 

s|»ósess-la, e che chiel, Pac«»t pare, sarìa ben cóntent «l’un 

mariage ch’a imparenti ria due famije ami.se dal temp 

’dla nona e d ’ij nonè. ('osa ’nd na (lise, me car Gióanin?

\ inetti • Ma, m i sarìa pi che cóntent, jxnsè en jx>’ : bel 

tieni, ben pianta, san. róbust, braó, e jxui...

M\re G randa - ...e jxui... coste larghe, me car! Ma ’t sas 

iha Pa ’ncór catà ’d vigne e cassine da la p il i  MI Castel, 

e jx-ui a l'ha butà su ’na tenuta con stalle modello, jx»I- 

lai m«xlello, coltiva/ioni razionali, che ai ven la gent

da lóntan a visiteije.....  e tute le macchine agricole |>i

mix teme.

V isetti - .....Eh! Disem-ló a mi! L ’ai faije avei m i, «la la

Fiat ’na IWina part, e d ’autre a l ’è fassje vnì da l’estero.

A l ’ha ’n gir d’afè che..... (fischia/ina ammirativa) Sai

benissim che ’n partì jiarei ’s presenta pa «ló volte, a ’na 

fia. Ma... dij-IA ’n jx>’ a l«‘»r?

M are G randa — ('«‘ime « a lór >•? ma ’t ses to ti. ’1 caj: M 

famija, o l ’è ’l I.ució ’«l la Venaria?

Roseta - (con sussiego) ( ’herdrìa, marna, che ’n

còste cose, pi che a luti a «lòvria avei vóss ’n capi- 

tól..... Pinteressà, no?

M are G randa - Eh bin l’interessà... ai jiiasó nen i bei ficui 

bin jiiantà, inteligent, carià ’d sold, ’d cassine, ’d prà, 

’d vigne, ’ii camp, ’d bestiam? Cosa ch’a vcul? ’L  scià 

’«1 Persia???

Roseta - .....a vcul......  tante cose, m ima!

M are G randa - Brava! Così ’na ciajirà gnanca una!

Roseta - No! Ma già, ti ’t pculc p i capì! Adess l’è tut tanto

cambia..... ’na fija vcul avei la libertà fina pi tard ch’a

pcul.....

M m  G rsnda - Varila mach. Ai pi.iss butè ’| sjin'in, là! ’N  

bel gust, t’assicurò mi!

Roseta - ’Nsóma, gode l’indi|x.n«lenssa pi ch’a jku I. E  jx.ui... 

Mario Pacot, cóme dire? Ecco: non è il suo tipo!

Mare Granda - Ah, 110? ’t «lirass jià che a l’è so tipo eòi 

«lismi«Ma che lasse mnì si ’ndrinta???

Roseta - No. no, pitost i tijxi a la Garv Grant, a la Gary 

C^x>|xr. a la Tyron P«>v\er.....

M vre Granda - (a Visetti) C h i ch’a sóli, ’sti falurcò??

V isetti - ... ’d artista ’d cine.....

M are G randa - Tant per cambiò. E... ai venó ’d cò |xr cà

còlli P
V isetti - No, no, sòn an America!

Mare Grsndv - Ah, meno male. Spcróma ch’ai restò (a Ro
setta) E ’nlóra, jxrchè a Michelina ai piaserìa nen 

Mario?

Roseta - Ma perchè... jxrchè a l’è nen fin, nen m«‘»n«lan, che 

diane, <• fa Padrone «Ielle Ferriere »... l’è nen «lei tijx‘> 

ch’ai jiiasó a Michelina, ’nsóma.....

M m  Grand* - Però... prima ch’ai ciapcissa ’sta fregola «la 

fè ’l cine c «la avei eòi falabrach jxrr cà... ai piasìa, ’l 

Mario, va là che l«i sai (al gtnero) E ’t las fait ’n bel 

afè, a butete jxr cà tuta cóla gcncuria. A l'ha projic ra

són Tonicta, mia cara gent; seve tuti ciapà ’ntla testa. 

A pròjxisit ’d Tonicta... pa pi adatà jxr msdamisela c 

i so falurcò eh? E  gnanca per Madama.... c.... (con occhi 
veramente da basilisco) forse forse... gnanca pi per M òn

sù! ’Na brava fija ch’a Pavia lassa so p is ,  ’ndòa Pera 

chersua, per mnite a sene si a Turin, quand che ’f ics
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m a ri . i t i : onesta, fe d i i ,  t rava ieu v i ,  savia te il lui c I.i

p agav i  lu i  tupin, si",, st .i l i.....
R i i ' i i v  \ l . i  .................. l ' ir . i  così p a is a n a '"  ’t *..i|iir.i-v......... « U n

M ulu-lina i ’ s ’ i i i . imina per ‘ na str i  ta lm int hrilanta...  

\ j  \ki A li '  1 c h i n l i "
l > ' i ' i i \  V  sud s icurissima' F iuur-te .  luti tuli il i  a la i)  

stuilia n'ii) la m ai sira C i j a  Bahatta i I hai) trov > tuli na 
scritura a l lo llvvvood  c adess a 1 an autotnoitil, « ami 
r i in - . i lù iD ist i i , autisti, segretari;  a parlò a r i iò  iò ti  sin 

ijuanta \a l is .  trenta i a p i l l i i r i . vint k tu ij . . . .

\ | > hi ( ì k \m >\ l a i  i ini.il pari) M m i '
l v " i i \  I. li.in palass i palassin.i......
M \kv ( ì k \m >\ "1  l'as \ ist in tilt l i*1 i , tir * *
l^iisi i \ Mi no. m a ......

M \ ki (»k '\ i>v  Min. Sp ita  a u d l ò ......
Rosi i i  M.i si a gu ad agno  n s.ii il militili i l i 1

M \ ki ( ìk v v n v  ......i a na sparò ’ n m il ia n l  i l 'ó ra ’ F o la ,  M

na n«ita. M na e h c rd in ssò n a "  (•'/ genero) M a  ti i h i  I

s is  n dilli» < l'ali-_ t i lu ri li luti si s t o r i e : :
\ isi i ii (ti,lindo) No, ma cosa 'i venie:: Bsogna l>m i.in 

gissi pir vivi ’n |Mnh trani|nil' T  M u li  * In rusa seni 

pri: : Veulò tè ”1 i im : F ch'a tassò '1 cine. t ili’ani lassò 

trani|uil' Tant tuia .uliss sòn pini staiti inaili tri lo

siòn. l 'hai p in i  m a ih  tira fora tri m ila  1 i n ......

M\ki (ìk\mi\ ... F l'i m ai parsavi- per !a testa ih i  i li ila
lì sia 'na scròi'òna. ’ n aventurii ra . m agara ’ na l a d r a : ......

Rosi i \ (ridendo ifUtbi ton tunim i*•<razioni ) M a m ania .. .  i l  

u n e  proj i da ’ n i . im paglia  dòa seve sempre pini ’d ili! 

tnlennsa! l .a  signora ( ' i l a  Bahatta  ì- una distinta prò 

fi ssionista...
M vki ( ì n v n t  V a r i la .  ti T o n ic ta  l 'è  ‘ ro nd asse  la parola 

p r i c i s a :  distinta professionista ...

R o s n  v ... autorizzata  a teneri la sua A u  adì m ia  i h i  a s-.

s i lam a T u t t a  l 'A rtc  
M 'K i  ( ì k )m d  B rava  T o n ic ta '  \  l 'ha  piopi ripòrtann liin 

tut. parola  tu r  parola '
R n s m  . . .e  il suo studio ì- f r i i iue ii tato  dalla m ig lior .

stnietà. Peri iti M i i k v ......
Mvki ( ìk v s n v  ( ì . lò i ll i  'ila curiosità, Roseta. I )|s mi 'il |x>: 

dato chi 1  (mieta a l'e Itele i l iquida.. .  còsta creatla si, 

a lm eno, a v a :
V o m ì  (senza controllarsi) I h. sa \ a ! ' V a  Ixn iss im '

M vki ( ì r v m iv  (lo guarda con occhio du m o)  \ l i 1 \ a  Innis 

siili ' R o s it  i... a to ornò la ireatla  neuv.i ai va! h  a t i :  
R ' s i i  \ O h . n'a  son contentissima. A  l'ha de stil, ’ n servissi 

ai i u rà ......
Mvki ( ì k wii.x - (al frinirò) K lò  vira- 
V o m ì  N’i r i s s im '
M >kl ( ik \\ i> \  A h .  si t In disi t i "  M a  hraò luti dui'  ( •nm 

e tòm na sodistait!  (nini nulo d ic o n o )  Pi r intanto, 'n o r d  

U .  m ia cara R o sita  chc la t a n n i la  ’d M a r io  Pacot sarà 

ripresa in i s a i m .  T o  ornò sana  lontcnt .  mi saria ton 
t in ta ,  'I pare M chic! saria cóntent......

R i> s n \  ( ì ià .  |i m .u h  'I iit  incoio ciiietit che, jier adess. l ’è 

m n  to n t in ta  M iih e l in a .  e gnanca m i.

M \k i ( ik\M >\ ’N  q uanto  a M ii hi lina.. . e 1 p u lso  mi. D o p o  

di th è . ’m ’ nanfòt ’d lon c h ’a (xidr.'i dì o pensi- ’n.: 

fò m n a desvisà come ti'
V is i  n i  (ridendo fra fioro* ami ntt) T i  "t s is  lu le  servia'

K i  i n  (com parinido tutta pim panti, col <uo piotati ri'O  
abbondanti nuntc trin cato, la per-ona ondeggianti, tutta 
fiuizzi im m d ia ri) Il pranzo è servito. Se i signori vo  

g liono  accomodarsi...  (.palanca la porta d illa  cala da 
pranzo a distra, t </ metti ritta ac tanto al batti ntt ptr 
tacciar panari i ‘ignori).

R u s m v  (compiaciuta, alla m adri) V i d i  chi siili ; Che sei 

\ i/ io  ait  urato:
M \ki ( ìk \ \ i> \  \  i i lo .  vedo'

Ri -i i v (.'incammina con hi madre, tenendosela cibbrac 
i iat 1 1.

\  l ' i n i  (>/ trattieni ad arte, in atte <a che siano u >< ite 
ijUi.ndo ne • de uro, abbi ac eia la •i n a . pi r i/uanto alla

■ < fuggita).
R i ’s i t v  (rientra in .u n a  improvvi<ame nte, chiamando) 

( i iò a t i in 1 (Vedendo ir  fatile cuti ■ ■/ getta comi una 
ti^u  >/i K itt\, la h hiafltggia ript lutam inte, urlando e 
^trillando). A h '  Imita sgualdrina! Sfacia ilòna. sfrònta! 
I.a i c iap at i '  V ia !  V a  via ' Fora  da sì'  Scur i 'm o ra  con 
Uh piote, s. ’t vi ule nen ih e  't tassa voli- ila la finestra...

K i m  (p i’ra della .ma « c o ro n a -, scarmigliata, sparisci 
al volo).

Ri > n v  (slanciandosi ora sul manto «< hiaflt ggia anche lui. 
gli tira i capelli, lo graffia, scrollandolo virarne ntt). K  

ti... ti... hrut spudorà.. . vergògnòs. . .  ’ n pale . . .  *d fanii|a.. .

M vki ( ikvM iv  (ricihamata dagli strilli e dai tonfi ntom pan, 
e ledendo sua figlia nel momento in cui sruote furiosa 
menti fia  le mani la ti .ta di suo marito) O h i  l à ' "  M a  
io sa  i h ’a i sui m i "  ( osa t ’ ii cigò)e la testa a to ornò ’ n 

t ’sa m a n e r a ! "  I. 'è pa n ’am òlin  ’d m eis in a . da cigò)i- p a n i '

Ri >'l i v (t et italissima, mentre il manto si difende tome può 
e te ri a di sfuggire alla 'tri ita. pur <t nza proferire una 
parola) A ]è iht sì, sto’ m ari  esem plar, stò In i  gioi>! chi 
’t l'as ta it i ali- g iù  da I’ - erm o colle aixtsta ix  r m i. . .  

ani tradis  propi a m ia  cà, q uasi sòta a me (xu i|  e còl) 

"na serva!! basava la serva, chic!. . .  la serva ......

M \ki ( ìk V M o  (togliendo il p o lirò  Gii'anin d a lli unghii 
d illa  moglie dopo t/ualthi po ' eli tollutaziont ) M a no. 

m ia  c a i a " ! ! !  con ’ na • d a m a  «li a iu to  domestico ■•. I . ’è 
Itili diversi!  K ih i  s t i l " '  ( 'h e  serv iz io  accurato!!!

V o m ì  (<i salva di corca).
R it s j r v  (tadi fra le braccia della madre, con lacrime, strida 

e i gl <ticdame nti inconsulti dt una irt .i isterica).

F I N K  D F I .  S F C O N D O  A T T O
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I PROGETTI FERROVIARI E STRADALI 

DEL FREJUS • MONCENISIO

di GiACOMO A VICO

Nelle accese polemiche in corso jkt i trafori alpi 

ni stradali del Monte Bianco e ilei (Iran S. Bernardo 

è stato un po' accantonato il Genisio in quanto l’esi

stenza di un traforo ferroviario in questa zona ha 

reso meno sentita la costruzione di quello stradale.

Ma poiché il traforo del Frejus. oltre che j k t  

ragioni geografiche anche per ragioni storiche e poli

tiche deve essere considerato il valico torinese j k t  

eccellenza nelle comunicazioni con l’Huropa nord 

occidentale, è opportuno esaminare il progetto ferro 

viario del Frejus e le successive varianti suggerite 

dall’esercizio della linea nonché la versione stradale 

recentemente messa allo studio per detto valico.

L ’idea di una ferrovia attraverso il colle del Frejus 

Ira Bardonecchia e Modane sorse con la costruzione 

delle prime ferrovie, allorché Giuseppe Médail di 

Bardonecchia. Commissario alle dogane ed impre

sario tli lavori, il 20 giugno 1841 in un memoriale 

diretto al Governo Piemontese segnalava la necessità 

di forare le Alpi nel punto più corto che si trova 

sotto la montagna del Frejus. j k t  collegare Torino a 

Ghambery, perchè la Savoia ed il centro del Piemon

te venivano a trovarsi in una situazione molto dirti 

cile per i loro traffici causa la mancanza ili comuni

cazioni.

Luigi des Ambrois, Ministro dei Lavori Pubblici 

del Governo Subalpino diede incarico nel 1845 

all'lng. Enrico Maus ed al geologo Angelo Sismonda 

di studiare il traforo, che nel 1849 presentavano il 

progetto definitivo.

Altri studi e progetti venivano presentati in se

guito. ma il più notevole è quello elaborato nel 185.} 

da tre ingegneri ass«tciati: Germano Sommeiller. Se

bastiano (ìrandis. Severino Grattoni.

O rto  che la realizzazione dell'impresa presen 

tava dell»* enormi difficoltà. l*a lunghezza della gal 

leria, prevista in 12 chilometri, era la prima in condi 

/.ioni così difficili; precedentemente erano state 

costruite la galleria dei Giovi di m. 3260. con l’au

silio di 14 pozzi e quella della Nerthe (Marsiglia) di 

m. 4.630 con 22 pozzi.

Per il Frejus dato lo spessore ilella massa sovra

stante non era possibile l’apertura di pozzi; si doveva

quindi pensare alla ventilazione della galleria e dei 

mezzi di scavo, considerato che lo scavo con mezzi 

ordinari avrebbe richiesto circa cinquantanni.

Così furono studiati nuovi mezzi meccanici per

lo scavo e fu attuata dagli Ingegneri Cìrandis, Grat

toni e Sommeiller una perforatrice che migliorando 

quella di Bartler, permise l’inizio dei lavori nel 1857.

L ’impiego delle perforatrici fu attuato soltanto 

nel 1861 ma nel 1863 la perforatrice meccanica en

trava nella sua fase completa e potè proce

dere con una certa regolarità.

11 26 dicembre 1870 cadeva l’ultimo diaframma 

ed il 17 settembre 1871 passava il primo convoglio 

Torino-Modane.

Durante i lavori la temperatura nell interno della 

galleria raggiunse i 30 gradi ma si pose rimedio con 

i getti d’aria compressa.

La lunghezza della galleria attuale a seguito di 

alcune ricostruzioni è di m. 13.6.36, è a doppio bina

rio ed i due imbocchi si trovano rispettivamente a 

metri 1269 a Bardonecchia ed a metri 1130 a Miniane.

E’ opportuno ricordare che in attesa dell’esecu

zione del traforo fu costruita una ferrovia di monta

gna a sistema Fell. che inaugurata sulla strada del 

Moncenisio il 15 giugno 1868 da Susa portava a S. 

Michele con pendenza massima dell*83 per mille.

Per superare i tratti con pendenza superiore al 

40 per mille si aveva una terza rotaia centrale soprae

levata nei confronti delle rotaie laterali e sulla quale 

venivano a premere due coppie di ruote orizzontali 

di cui erano fornite le locomotive con aderenza rego

labile dal macchinista. La ferrovia fu smontata con 

l’apertura del traffici del traforo del Genisio.

II traffico nel primo anno di esercizio aveva già 

dato un introito di 32.227 lire per chilometro, di 

molto superiore al traffico medio della rete dell’Alta 

Italia.

Molti miglioramenti sono stati fatti alla linea 

dalla sua costruzione ad oggi; i più importanti sono 

appunto stati il raddoppio del binario da Torino a 

Bussoleno e da Salhcitrand a Bardonecchia e l’elet

trificazione della linea.

La linea del Frejus ha segnato un grande prò-
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Galleria del Frcjui secondo il progetto dell'ingegnere Kegii.

g r o s o  nella costruzione delle terro n e , m a purtr«»}>|>«» 

essendo stata costruita per prim a present t m olte ni in 

chevole/./.e che risentono deH’c jx x a .

D i conseguenza m olti perfe/.ionam enti sono stati 

‘Uggenti, in particolare dopo l'apertura della ferro 

via del Sem pione che creò correnti com m erciali j k t  

Belfort ♦* j k t  Y allo rb e  verso la Svizzera.

L’ n prim o imjx>rtante progetto di variante è q u d

lo projvtsto d a ll’ ing. D om enico Ret'is che jirevcdeva 

di abbassare il punto cu lm inante di U h  m etri con 

una nuova galleria K xilles M odane.

L a  progettata ga lleria  doveva essere costruita in 
direzione nordovest su d e st, con l'ingresso ovest 

j>re'so la stazione di M iniane e quello est in territorio 
»li Kxilles sotto IX 'veis, jirt-sso il confluente del R io  

Ponte con la D ora.

I.a strada d ’accesso dalla jiarte est era jirevista in 

jiartenza da S. A ntonino . D a S . Antonino la linea 

doveva 'a lire  a m ezza costa sulle falde della m onta 

gna con la pendenza del 2M pei nulle hno alla sti

/.ione di d iio m o n te . jx>co juii in allo  della ferrovia 

attuale.

Si sarebbe elim inata la sta/ione ili M eana stabi 

tendone un ’altra  a ( ìra v ere  ili facik* accesso ila S iis i 

sulla strada del M onginevro .

D alla  stazione ili C hiom ontc la nuova ferrovia 

continuando a salire col 2(1 jier m ille, al disotto del

1 attuale ferrovia  sino alla regione Peirone. doveva 

con un viadotto ed -in ponte a tre arcate con 4(1 nu

trì di luce, a tutto sesto, attraversare la D ora.

T u tta  la linea era stata prevista a doppio b inario  

ed oltre il jxin te predette» non erano necessarie o jx re  

im jKirtanti.

11 costo d ell'in tera ojR-ra era "tato previsto nel 

IMI1/ m 8 i  m ilio n i e ?  !► m ila lire, tenuto cont i della 

galleria lunga m etri 24.3UI. d o n  la realizzazione ili 

questa linea, che avrebbe avuto le caratteristiche di 

linea a grande traffico , si sarebbe accorciato il jkt 

corso ili circa 16 chilom etri reali e di 7(1 chilom etri 

virtuali fra T o rin o  e P arig i.
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Con alcune rettifiche già concordate con le fer

rovie francesi si sarebbe ottenuto un raccorciamento 

complessivo ili 52 chilometri reali e ili 115 virtuali.

Un secondo progetto è quello presentato dagli in

gegneri Bianchi Cattila che si presenta in due ver 

sioni: una galleria diretta Susa -Modane ed una gal 

leria diretta tra la valle della Cenischia e San Michele 

di Moriana con raccordi pure in galleria con Susa 

e con S. Giovanni di Moriana.

Questo progetto redatto nel 1920, secondo le in

tenzioni dei progettisti, avrebbe dovuto eliminare 

buona parte degli inconvenienti che presentava la so 

luzione dell'ingegnere Regis col tracciato diretto Su

sa Modane per Exilles.

Con il primo tracciato, usufruendo della linea già 

esistente fino a Susa. che avrebbe dovuto essere am

pliata per il doppio binario, i lavori si sarebbero ri 

dotti ad una sola grande galleria con il suo imbocco 

est circa trecento metri dopo l'estremo degli attuali 

binari della stazione di Susa ed il suo sbocco ovest 

all'ingresso nord della stazione di Modane nello 

stesso punto previsto per lo sbocco della galleria di 

Exilles secondo il progetto Regis.

La Galleria prevista della lunghezza di 31 chilo 

metri avrebbe dovuto essere divisa in tre sezioni me

diante due stazioni per le precedenze delle quali la 

prima prevista a chilometri 10.058 da Susa. la secon 

da chilometri 10,5 dalla precedente e chilometri

11.250 dalla stazione di Modane.

Dato che il piano del ferro della stazione di Susa 

ha quota di metri 493 e quello di Modane ha quota 

di metri 1056. era stato previsto di salire da Susa con 

pendenza del 22 per mille sino alla progressiva 79.551 

ad eccezione di due tratti con pendenza del 2 per 

mille di metri 1.500 per le stazioni delle precedenze.

Dalla progressiva 79,551 sino a Miniane la galle

ria avrebbe dovuto essere in discesa del 2 per mille.

Per l’ultimazione della galleria era stato previsto 

dai progettisti un periodo di 9 anni.

Il tracciato Regis e quello per Susa, secondo i pro

gettisti. avrebbero però sempre presentato il grave 

inconveniente di far capo a Modane e mentre il loro 

costo sarebbe stato notevole non avrebbero permesso 

di risolvere il problema dato che il punto di culmine 

del valico si sarebbe abbassato di soli 210 o 234 me

tri. rispettivamente per i due tracciati, e sarebbero 

sempre rimaste le pendenze del 30 per mille sul ver

sante francese e del 20. 22 per mille su quello ita 

liano.

(ìli ingg. Bianchi e Cauda avevano quindi previ

sta una galleria di valico di chilometri 35,500 ubicata 

nella direzione Novalesa S. Michele di Moriana per 

evitare di passare sotto il letto dell’Arc fra Modane 

e S. Jean, e di trovarsi sotto le più alte cime del mas

siccio alpino che costituiscono lo spartiacque fra le 

valli della Dora, della Cenischia e quella dell’Arc

allo scopo di evitare forti infiltrazioni d’acqua nel 

primo tratto ed elevate temperature nel secondo.

A completamento dell'opera si dovevano poi col 

legare gli estremi della predetta galleria con la sta

zione di Susa da una parte e con quella di S. Jean 

dall'altra.

Questi collegamenti era previsto di ottenerli me

diante raccordi in sotterraneo sboccanti il primo a 

308 metri dall'attuale estremo dei binari della sta

zione di Susa ed il secondo su sponda destra dell’Arc 

presso S. Jean de Maurienne.

La grande galleria era prevista in metri 35.500. 

il raccordo in galleria con Susa metri 11.000 e quello 

con S. Jean metri 11.400 complessivamente chilo

metri 56,400 di galleria ed i progettisti assicuravano 

che i lavori sarebbero stati grandemente facilitati dal 

fatto che per tutta la sua lunghezza vi era la possi

bilità di attacco mediante finestre inclinate di lun

ghezza variabile.

Dal termine del piazzale della stazione di Susa 

la nuova linea sarebbe entrata senz'altro in galleria 

prevista in salita dal 4 per mille per chilometri 27.905 

ad eccezione di due tratti di m. 1.500 per le due sta

zioni di precedenza lungo i qu;*,: ' • ,;nea era pre

vista con pendenza del 2 per min...

Per altri chilometri 29,995 la galleria doveva es

sere in costante discesa del 2 per milk* sino sullo 

sbocco presso S. Jean de Maurianne.

Dallo sbocco della galleria la linea era prevista 

ancora in discesa del 5 per mille per attraversare con 

una travata metallici il fiume Are, dopo di che essa 

doveva innestarsi senz’altro nella stazione di S. Jean 

a metri 536,20.

11 punto di culmine del valico era previsto a circa 

metà lunghezza della galleria alla quota di m. 598 

sul livello del mare.

Per l’esecuzione dei lavori era stato studiato l’at

tacco contemporaneo oltreché degli imbocchi, anche 

da quattro finestre e precisamente: della Novalesa, 

di S. Michel, presso l’Essillon e presso La Praz.

La finestra della Novalesa doveva avere il suo im

bocco alla quota di m. 925 sul mare raggiungendo la 

galleria di Bard alla quota 537; la finestra di Essillon 

dalla quota di m. 1180 doveva andare sboccare in gal

leria alla quota di m. 581.

La finestra di La Praz avrebbe avuto il suo im

bocco alla quota di m. 1000 raggiungendo la galleria 

a 582 metri di quota. Infine l’ultima finestra era pre

vista con imbocco nei pressi dell’abitato di S. Michel 

alla quota di m. 710 e avrebbe dovuto raggiungere 

la galleria alla quota di m. 561.

La posizione data alle finestre presenta il van

taggio di avere gli attacchi in corrispondenza di otti

me strade ordinarie e della ferrovia Chambery- 

Modane.

Con la predetta linea diretta Susa-S. Jean la 

distanza fra S. Antonino e S. Jean avrebbe dom o
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ridursi da chilometri 98.5 della linea per Bardonec- 

cliia Modane. a chilometri 7S.

1.'alti//a massima sul mare ilei valico sarebbe 

soesa da metri 12̂ 5 a metri 598.

I.a lunghezza virtuale da chilometri 235.5 a chi

lometri 85.5. || costo complessivo ddl'opcra era 

stato preventivato in 257 milioni di lire, prendendo 

per base i prezzi del IM14. Si può calcolare il costo 

attuale in circa Sii llHi miliardi.

Secondo ì progettisti i vantaggi di ijucsta linea 

rispetto alla linea del Sempione. sarebbero stati così 

grandi da farla preferire a questa anche per le comu

nicazioni tra Milano e Parigi.

I progettisti hanno inoltre fatto un raffronto con 

una progettata linea ferroviaria attraverso il Monte 

bianco fra Aosta ed Ocx della lunghezza di chilo

metri 83.6 con pendenza massima tanto sul versante 

francese che su quello italiano del 15 j k t  mille ed 

una galleria di chilometri 17.5.3(1 con culmine a metri 

UlKl sul mare, affermando che in ordine alla rapi

dità del transito la linea Susa-S. Jean avrebbe pre

sentato notevoli vantaggi anche nei confronti di 

quella del Bianco, per le comunicazioni Torino- 

Parigi.

Questo tracciato avrebbe permesso ai treni com

posti in base alle prescrizioni in v igore sulle linee di 

accesso di transitare senza ridurre di peso e composi

zione di frenatura dovute alle esigenze proprie alle 

linee aventi forti pendenze.

Secondo le conclusioni dei progettisti la costru

zione ili questa linea risultava di sicura riuscita. 11 

suo esercizio si sarebbe prestato alle maggiori velo

cità consentite dalla tecnica, anche perchè le pro

fonde finestre, aprentcsi in regioni fredde, avrebbero 

favorito una ventilazione naturale della galleria, 

mantenendo asciutte le condutture elettriche e v i s i  

bili i segnali.

Inoltre risultando la traversata della catena alpi

na tutta in galleria, ritenevano ancora che sarebbe 

rimasta sottratta non solo alle azioni metereologiche 

di quelle zone alpine, ma anche all’azione offensiva 

aerea.

Sembra però che l’elevatissimo costo ili costruzio

ne e la contrazione del traffico verificatasi in questi 

ultimi anni sulla linea del Ccnisio rendano l’esecu

zione di quest'opera ciclopica praticamente impossi 

bile.

Una soluzione che si può considerare una varian

te al progetto Bianchi Cauda e si uniforma a questo 

senza cambiarne i criteri direttivi è quella proposta 

dell'ing. Quaglia.

Ammettendo per la linea del Frejus una variante 

con galleria di base il Quaglia si propone di mante

nere la linea Torino Parigi nelle condizioni piani- 

metriche ed altimetriche attuali salvo nel tratto 

Bussolcno-S. Jean.

Per quest'ultimo prevede un nuovo sviluppo con 

la (tendenza limite 15 per mille a partire da Busso- 

leno fino a raggiungere l'abitato di Yenaus (chilo

metri ld.l(HI) includendovi il piazzale della nuova 

stazione di Susa lungo I chilometro e di pendenza

2 (*r mille; la sistemazione delle pendenze col mas 

simo 15 per mille nel tratto S. Jean S. Michel (chilo

metri 11.3UI); l’apertura tra gli estremi Yenaus e
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S. Michel, a quota di metri 582 e 711. della galleria 

di base, lunga chilometri 43,5 con pendenza del 2 

e tlel 5 per mille, verso i versanti francese ed italiano 

e con la quota di culmine a metri 742.

La galleria riuscirebbe minore di chilometri 15,5 

in lunghezza di quella studiata dagli Ingegneri Bian 

chi e Cauda riducendo in proporzione la spesa.

l.a lunghezza virtuale in confronto dei 118 chi

lometri considerati dal progetto Bianchi-Cauda au 

menterebbe di 38 chilometri causa il maggior disli 

vello da superare.

Coll’apertura di finestre in vicinanza della grande 

rotabile ilei Cenisio, la galleria proposta può consi

derarsi come un seguito di quattro gallerie di lun

ghezza fra i dieci e i dodici chilometri e la massa 

rocciosa sovrastante raggiungerebbe lo spess ire di 

metri 2.150.

Il Dott. Ing. Savoia ha pure proposto una solu

zione interessante suggerendo di utilizzare la galle 

ria attuale del Frejus a transito autostradale aprendo 

una nuova galleria ferroviaria fra Bardonecchia e 

Miniane.

La nuova galleria ferroviaria ad unica livelletta 

fra gli estremi dovrebbe avere pendenza massima del

14 15 per mille.

Poiché la linea d'accesso alla galleria non potreb 

Ih- rispondere ai nuovi scopi causa le pendenze ele

vate e il semplice binario nel tratto Bussoleno-Sala- 

Ix-rtano, l'ingegnere Savoia prevede la formazione 

delia nuova sede a doppio binario da Condove a Bar 

donccchia con pendenze massime del 16 18 per mille. 

In pratica verrebbe ricostruita tutta la linea da 

Condove a Modane.

Dal punto di vista stradale si possono ottenere 

buoni accessi alla galleria del Freius sia dalla strada 

( tal x-Bardonecchia come dalla strada nazionale n 6 

a Miniane. Inoltre la larghezza della galleria è surti 

cieiìte al passaggio degli autoveicoli e le sue pen

denze sono mixleste per un trartico stradale in gal

leria.

Un collegamento stradale fra le valli del Cenisio 

e dell'Arc è stato pure studiato daH’ingegnere Mea- 

no. e prevede di sottopassare in galleria il Colle del 

Moncenisio.

Poiché il valico e chiuso da novembre a maggio 

si é pensato di costruire la galleria ad una quota tale

da permettere il transito regolare e continuo per tutto 

l'anno e precisamente sui 1500 metri.

Da parte italiana a valle del ricovero n 2 della 

statale 25 é previsto un tratto di strada di circa 1600 

metri che dovrebbe raccordare la statale stessa con 

l'imbocco della galleria.

Il tunnel con direttrice nord-est sboccherebbe alla 

stessa quota, sul versante francese, in corrispondenza 

del grande tornante dopo Lanslebourg. La lunghezza 

dovrebbe essere di circa 10 chilometri ed il punto più 

vicino al lago dovrebbe distare circa 500 metri con 

un dislivello di 300.

K' prevista la costruzione di una finestra alla 

Cìran Scala e di un camino al centro della galleria 

jxr il servizio al piano di persone e di materiali.

Poiché lo spessore massimo della roccia sovrastan

te non dovrebbe superare i metri 1.100 si prevede 

una temperatura massima interna di 30 gradi.

Le strade d'accesso sia da parte italiana che fran

cese sono statali, con il vantaggio che vi é già la dop

pia strada da Torino a Susa.

1 lavori potrebbero essere eseguiti in circa 3 anni.

Esposti in linea di massima i vari progetti di co

municazioni ferroviarie e strada Italia e la 

Francia jxr le Valli di Susa e dell'Arc. sarebbe 

necessario poter fare alcune considerazioni in merito 

ai progetti stessi, al loro costo, alle possibilità di rea

lizzazione, alle rispettive zone di influenza ed a tutti 

quei fattori che potrebbero determinare la loro scelta.

(ìià all’inizio si é fatta presente la opportunità di 

limitarsi nel mixlo più obbiettivo possibile a descri

vere i vari progetti, al solo scopo di portarli a cono

scenza degli interessati in quanto risulta che sono 

noti soltanto ad una ristretta cerchia di tecnici.

Qualsiasi considerazione personale sembrerebbe 

quindi in questo momento fuori di luogo in quanto 

la materia dei trafori alpini, in particolare per quelli 

della Valle d'Aosta, é già stata oggetto di molte 

discussioni.

Esporre delle considerazioni personali servirebbe 

soltanto a sollevare delle critiche e tornerebbe forse 

dannoso a quei progetti che stanno trovando la loro 

realizzazione.

Si lascia pertanto agli interessati, in hase ai som

mari elementi esposti, di trarre le conclusioni su 

questa scottante materia.
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di  G U I D O  Z A N O T T I

Renzo Sciala è stato il primo, alcuni anni fi. 

ad offrirci la traduzione in lingua italiana dille me

morie sul Risorgimento italiano del diplomatico 

francese conte De Reiset. Ha fatto precedere la sua

Vittorio Emanuele U.

versione ila un'ampia ed esauriente prefazione che 

forma per il lettore italiano un complemento indi

spensabile all'opera stessa. Il Segala, inoltre, ha cor

redato ogni capitolo di quelle memorie con annota

zioni. notizie storiche e biografiche sui molti perso

naggi di cui parla il De Reiset. K |>er di più ha ap

portato con attenta cura alcune rettifiche dove 

il De Reiset ebbe a incorrere, involontariamente, in 

errori. Renzo Segali ha dato a quelle memorie il 

titolo di: TORINO 1848. (I) L'opera era apparsa 

a Parigi nel 19Ul (2) e quindi era già nota agli stu

diosi, ma, come dice il Segala, essa non venne mai 

tradotta in italiano e se lo fosse stata prima d ’ora 

non pochi brani del libro del De Reiset avrebbero 

dovuto venire omessi jvrchè ostici a una mala intesa 

suscettibilità nazionale

L'opera del IX- Reiset assume una particolare im

portanza per la rivelazione di avvenimenti e di epi

sodi storici, j k t  assai tempo ignorati dai più. che j k t  

mettono di giudicare con una più sicura obietti 

vità le vicende gloriose e sfortunate del periodo 

1848 1849.

li conte De Reiset era stato nominato primo se

gretario alla Legazione francese di Torino il 1(1 nug 

gio 1848. con l ordine di jiartire entro il 16 maggio. 

Con tale incarico egli risiedette nella Capitale subal

pina fino al 16 marzo IK52. quando, in segno di 

riconoscimento dei suoi servizi, venne promosso j>n- 

mo segretario aU'Anibtsciata di Pietroburgo. Du 

rante i quattro anni della sua residenza in Torino 

il IX- Reiset ebl* modo, come scrive il Segàla. <■ di 

osservare da vicino (e con quell'occhio spregiudicato 

e sjiassionato che solo uno straniero jmò avere) gli 

avvenimenti accaduti in Piemonte durante e subiio 

dopo la prima guerra iR indijK*ndenza. colie pure 

di conoscerne i jirincijtali j>rotagonisti

( 1) R r \ / o  S w . u  T on n o  INJti. R icord i sul R isorg i  

mento «It i iii| Ioni.iti io  I i . u u i h  ionie  I V R i i sc t .  C.is.i F i l i  
t r u i  A nton  ioli il i ( ' . i r lo  Ristori-, M il .m o l ’HS.

( 2 ) 0  s m  l ) r  R n s » r ,  \ft . <oueentr< debuti de l'indi 

fedente Halle nnt. P .tris . I . l l i r n r u  P 'o ii I1* ! ! .

http://mil.mo/


Il IX- Rei set ebbe agio di conoscere da vicino 

Carlo Alberto e di intenderne l'animo e il carattere, 

lui accanto a lui a Milano, nel Palazzo Greppi. nei 

torbidi momenti in cui il Re \i era assediato da una 

folla tumultuante che lo accusava di tradimento per 

aver chiesto l’armistizio. Significativo è il ritratto 

che il diplomatico francese traccia di Carlo Alberto: 

•< era un Principe freddo, riservato, senza apparenze 

e affettazioni, un grande gentiluomo, di modi molto 

semplici, ma pieni ili dignità: era inoltre un uomo 

per il quale, fin dal primo momento, si provava sini 

patia o avversione. Kgli mi attirò subito completa 

niente a se per le sue maniere naturali e signorili. 

Si è detto di lui che fosse orgoglioso, sempre incline 

alla politica, scaltro, superbo, arido, di poco cuore. 

Trovai invece un uomo ben diverso e non potrò mai 

dire abbastanza fino a clic punto ebbi a lodarmi 

della delicatezza del suo cuore e del suo spirito nel 

corso degli importanti colloqui chc ebbi con lui

Il conte De Reiset godette di m a s ilda e htim  i ami

cizia con Vittorio Emanuele II. Di questi egli pone 

in rilievo la diversità di tcmpi-ramento in confronto 

del padre: « non esisteva tra loro alcuna rassomi

glianza fisica. Carlo Alberto aveva in se razza ed 

eleganza, mentre la natura di Vittorio Emanuele era 

comune. Tutta la sua educazione ert consistita nella 

istruzione militare e nell'equitazione. Grosso e bru

sco. era sempre trasandato, domava i cavalli più 

estrosi senza venir mai disarcionato e andava avanti 

senza nulla temere. I due Principi avevano in co

mune soltanto una qualità: il coraggio. A Vittorio 

Emanuele 11 la grande qualità che mai gli si conte

sterà era il suo coraggio militare. Andava al fuoco 

senza pensarci : il sangue guerriero degli antenati 

sembrava allora ribollire nelle sue vene... ». 11 De 

Reiset ammirò soprattutto la grande fermezza con 

la quale Re Vittorio seppe tener testa alle lusinghe 

ilei feldmaresciallo Radet/ky nel celebre colloquio 

nella cascina di Vignale aU'indomani della disfatta 

di Novara.

Questi appunti non hanno la pretesa di offrire 

una rievocazione del periodo vissuto dal IX- Reiset 

durante i suoi quattro anni di permanenza a Torino; 

ci limitiamo a riportare alcuni episodi, aneddoti e 

curiosità chc il diplomatico francese ha registrato 

nelle sue memorie e chc ritengo possano interessare 

i lettori di questa rivista.

11 conte De Reiset abitava nella nostra città in 

un appartamento situato al terzo piano della casa 

di Via Carlo Alberto N. 3. Il Duca di Savoia vi si 

recava spesso per incontrarsi segretamente con lui. 

Per non essere riconosciuto vi giungeva general

mente di notte camuffato e sotto il falso nome di 

munsieur Martin, commerciante francese. Ecco — 

nella traduzione del Segala — un primo aneddoto:

•• Una sera verso le undici — poco tempo prima

della rottura dei rapporti diplomatici tra l i Sarde

gna e il Regno di Napoli — mi trovavo già a letto 

e avevo presso di me il mio amico conte di Ludolf 

da poco giunto a Torino come incaricato d'affari 

delle Due Sicilie. Improvvisamente il campanello 

risuonò in modo violentò e un momento dopo il mio 

domestico venne ad annunciarmi monsicur Martin. 

Mi rivoli allora al conte di Ludolf e gli spiegai che, 

avendo da regolare speciali affari con un commer

ciante francese, avevo bisogno d’intranenermi con 

lui a quattr’occhi. Mentre ancora parlavo e senza 

attendere d ’essere introdotto, monacur Martin fece 

irruzione nella mia camera. Aveva una grande bar

ba, il suo occhio era brillante e il suo atteggiamento 

pieno di sicurezza. Era del resto assai malmesso sotto 

un ampio pastrano invernale. Il conte di Ludolf non 

riusciva a comprendere, come, a un’ora così tarda, 

ricevessi uomini d’affari che avrebbero notato benis-«
simo attendere l’indomani per vedermi presso la can

celleria della Legazione.

Benché si fosse accorto, dal mio modo di fare, 

dell’imbarazzo che quella viista improvvisa aveva 

suscitato in me. egli non si alzò, pensando che ii 

viaggiatore francese non sarebbe rimasto a lungo e 

che ben presto l’avrei congedato. Da parte sua mon- 

sieur Martin, il quale non immaginava di trovare
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( iu idc  c c a v a llc ^ e r i nel 1849.

.1 quell'ora qualcuno a casa mia. parvo sorpreso e i 

due uomini si squadrarono attentamente. Monsicur 

Martin insistette perchè rimanessi a letto, l.a conver

sazione divenne generale e Guglielmo ili l.udolf non 

accennava affatto ad andarsene; non sapevo come 

fare per indimelo. Poiché non si decideva appro

fittai ili 1111 attimo 111 cui monsicur Martin si scal 

dava i piedi alla fiamma ilei mio caminetto, per far 

segno a Ludolf ili avvicinarsi. A voce bassa gli dissi: 

Vattene, ti prego, perchè ho bisogno di parlare a 

questo commerciante, che stanotte stessa deve ripar 

tire . Le mie parole aumentarono la sua curiosità. 

Mi fissò nel bi meo degli occhi sorridendo e stringen

domi la mano. Si ritirò salutando appena monsicur 

Martin, il quale da parte sua. stava impettito come 

un bastone. Non appena fummo sicuri di essere soli, 

il Duca di Savoia, togliendosi la parrucca e la barba 

posticcia, mi abbracciò impetuosamente. Aveva la

sciato quel giorno stesso Casale Monferrato, dov'era 

di guarnigione, per venire a Torino. Mi domandi) 

chi fosse il mio ospite e apprendendo che era l’inca

ricato d affari di Napoli espresse il timore d’essere 

stato riconosciuto. Ho creduto — diss»- — che non

Reparti di cavalleria con i benaglieri nel 1849. 
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volesse più andar via ». Non mi nascose quindi di 

avere una fame da lupo. Mi alzai come meglio po

tevo nel mio leggero abbigliamento notturno e andai 

a cercare i vestiti nella camera vicina. Il Duca di 

Savoia mi aveva seguito ridendo: mi fece lo scherzo 

d'impadronirsi d'una dello mio scarpe. ■■ Vi tengo per 

un piede •• esclamò, mentre mi vestivo vicino al fuoc >.

Il mio domestico era anilato a letto poiché era già 

l'una del mattino, lo stesso andai a cercare nella 

camera da pranzo tutto ciò che potei trovare d r 

rifocillare il Principi e, dopo avere apparecchiato, 

entrambi ci sedemmo dalla parte del caminetto, man 

giando, bevendo e ridendo come due giovani coeta 

nei che ancora non hanno troppe prooccupazioni por 

l’avvenire. Vittorio Hmanuele non mangiò, ma di 

vorò il pasto, servendosi delle mani per demolire la 

metà di una pollastrella al riso che gli avevo offerto. 

Poi naturalmente la conversazione cominciò ad aggi 

rarsi sulla situazione politica del Piemonte... La no 

stra conversazione si prolungò tutta la notte, fino a 

quando il Principe se ne andò \ ia tutto solo, osi 

com'era arrivato. Il giorno dopo, quando rividi Lu 

doif. e»>li mi chiese che specie di persona fosse mai 

quel commerciante della vigilia e quali affari così 

urgenti avessi dovuto trattare con lui. (ìli risposi, 

con tono tra serio e faceto, di aver saldato un conto 

che non potevo rimandare ad altro giorno, dato che 

monsicur Martin doveva ripartire nella notte ••. Più 

tardi, dopo che Vittorio Hmanuele II fu salito al 

trono e che i rapporti diplomatici tra la Sardegn i 

e il Regno delle Due Sicilie vennero ristabiliti, mi 

trovai un giorno con Ludolf a Corte. Indicandomi 

il Sovrano il mio amico mi disse: Ecco monsicur 

Martin, il famoso commerciante! ». L i barba po 

sticcia del Duca di Savoia non l'aveva camuffato a 

tal punto da far sì che Ludolf non lo riconoscesse 

la prima volta che >»li era stato presentato ».

Una sera che era in vena di confidenze, mon

acar Martin narri) al IX* Reiset una sua avventura 

galante. (ìli narrò che un tempo corteggiava una 

bella ragazza, presso la quale accedeva misteriosa 

mente per trascorrere parte delle sue serate. Il se

greto di quell'incontro venne però scoperto t into 

dalla famiglia della giovane quanto da altri innamo

rati. Una sera, mentre se ne veniva via dalla casi 

della ma bella, fu assalito per strada da tre individui. 

Vittorio Emanuele non aveva con sè altra arma che

li suo bastone col quale però seppe difendersi così 

bene da stendere a terra uno dei suoi aggressori 

quindi, dopo aver avuto*più facilmente ragione :ugli 

altri due. potè far ritorno a palazzo senza altri ui'i 

denti.

Un'altra volta Vittorio Emanuele, sempre s c k . o  

le spoglie di monsicur Ma/Un. recatosi dal IX- Reiset

lo pregi) di accompagnarlo dal generale Dabormida 

al quale doveva riferire cose d'urgenza. Si recarono 

quindi tutti e due all’abitazione del generale. •• Era



notte iiinltr.it.i sono parole ilei Sedila giunti 

davanti all i casa ilei generale, facemmo vibrare il 

portone con un ŝ r.m colpo ili battente, seguito ili 

un secondo. poi ila un terzo incora più violento ilei 

precedenti, in seguito al quale il portinaio si decise 

tiiialniente a uscire dal suo sjubuz/ino. Lo udimmo 

dirigersi verso il portone Immolando. In tono irato 

ci chiese chi noi fossimo e poiché Vittorio Km untele 

si limitò a rispondere semplicemente di voler par 

lare col generale Dabormida il portiti no replicò di 

voler sapere innati/ 1 tutto chi culi fosse.

•• Che ve ne importa? disse il mio compagno 

che cominciava a irritarsi voglio parlare al gene

rale e questo basta .

Ali! voi volete' Kbbene 10 non voglio e voi 

aspetterete tino a domani. Sua Kccellenza è a letto 

e non lo sveglerò. And ite al diavolo •. Noi lo sen

timmo allontanarsi a passi lenti e rinchiudere la 

porta dello sgabuzzino. Vittorio Kinanuele era fnri- 

Ixmtlo. Stava già albeggiando. Kgli aveva bisogno 

ili parlare col generale e non voleva andarsene via 

prima di averlo veduto. Nello stesso tempi jktò gli 

premeva non tradire l’incognito. Afferrando ei»li 

stesso il battente del portone cominciò .• vibrare di 

bel nuovo violentissimi colpi. Il baccano fu tale che 

il portinaio uscì per la seconda volta dalla sua stanza 

e, precipitandosi verso il portone senza aprirlo, ci 

minacciò di scacciarci a colpi di randello, minaccia 

accompagnata dalle bestemmie più energiche. Vitto

rio Kmanuele aveva veramente jKTiluto la pazienza 

e voleva sfondare 014111 cosa. Lo predai allora di la

sciare che intavolassi, iti m-ulo più dolce, trattative 

col portinaio. Feci scivolare sotto il portone un liel 

pe/zo da cinque lire con le armi sabaude e la effigie 

di Carlo Alberto, dicendo in tono scherzoso: Kb! 

mio caro! Volete sapere chi siamo? Kcco il ritratto 

del padre di uno di noi. Aprite, presto, se no guai 

a voi ... Il tono del jiortinaio si raddolcì immedia

tamente. Dopo esserci lasciato pregare ancori alcuni 

istanti aprì finalmente il portone. Mi congedai allora 

ila Vittorio Kmanuele. il quale, dicendomi arrive 

derci. aggiunse: Verrò presto a saldare il mio de

bito «li cinque lire ... Parecchie volte il IX- Reiset 

domandò, ridendo, la restituzione delle cinque lire 

date al portinaio del generile Dabormida. ma poi

ché il Re non avev i mai un soldo in tasca, non le 

restituì mai. La qual cosa, conclude il diplomatico 

francese, dimostra che non bisogna mai prestare de 

naro a nessuno, neppure a un Sovrano.

Da quando Vittorio Kmanuele salì al trono, il

I V Reiset non rivide più 1 casa sua rrumsieur Mar 

(’n, però il Re lo avev 1 autorizzato ad andarlo a tro 

vare qualsiasi volta che lo avesse desiderato. Il dipi * 

n'atico francese si recava a palazzo reale facendo 

preavvisare il valletto del Re del suo prossimo arrivo. 

Accedeva jk t  una scala di servizio situata al c e n tro  

ilei portici a destra del cortile in t e r n o  del jializzo

e veniva introdotto alla presenza di Sua Maestà senza 

procedure di etichetta. Sjk-sso il Re lo riceveva in 

costume da caccia, a tavola, mentre stava mangian 

do un jxillo con le cijxille, che era il suo piatto pre

ferito.

Vittorio Kmanuele detestava i ricevimenti mon 

dani. i pranzi ufficiali ed i balli di Corte, insomma 

tutto ciò che sapeva di rappresentanza e di etichetta. 

Una sera ad un ballo offerto dai IXichi di Genova 

a Palazzo Chiablese, il De Reiset, dopo di aver dan

zato con la Duchessa (i), si incontrò con il Re. Que

sti gli disse : ■■ Voi dunque ballate >•. •< K voi no. 

Sire? rispose il IX  Reiset. ■< Oh! non ho alcuna 

simpatia j k t  il ballo — riprese il Re — e non capi

sco che gusto ci si trovi a girare in quel modo. Mi 

jxtr cosa ben ridicola! ».

Massimo d’Azeglio che — al pari del Re — dete

stava egli jnire tutto ciò che era mondanità ed eti

chetta. partecipava una sera ad un gran pranzo di 

Corte. IXirante il quale un valletto si avvicinò a lui

(ì) Elisabetta «li Sassonia, moglie ili Ferdinando ili Sa- 

xoia, fratello ili Vittorio Emanuele, madre della Regina Mar 

ghcrita e del Prineijje Tommaso.



e gli disse in un orecchio: Sua Maestà desidera 

vipere se il Prcsideme del Consiglio si diverte

Rispondete a Sua Maestà che io mi annoio 

Quando il Re ebbe la risposta, rimandò lo stesso 

valletto al d’Azeglio con questo messaggio: Dite 

,i Sua Kccelletiz.i il Presidente ilei (Consiglio che io 

mi annoio più ili lui

11 conte De Reiset s'incontrava sposso con Silvio 

Pellico, che viveva a Torino, ed al quale 11 marchesa 

( Giulia di barolo avev i affidato me incili di segre 

teria. Il De Rei set lo descrive come persona timida, 

migra e malaticcia. Parecchie personalità illustri, 

oppiti di Torino, chiedevano al De Reiset di essere 

presentati all'autore de Le mie Prigioni. Il signor

I lis de Butcval ottenne anche un suo autografo; 

questo m componevi dei seguenti versi in lingua ita

liana :

Il contento rum del core?

Ama. tollera, perdona,

V,ola mente a virtù sprona,

l ersa balsamo al dolor.

Accompagna alla prudenza,

l a schiettezza del Vangelo:

Spargi il ben con fermo zelo 

Senza audacia nè timor.

- . .. ..... Silvio Pellico
7 febbraio iH'il

Il 5 ottobre 18̂ 1 la celebre attrice tragica fran 

cese Klisa Rachel iniziò a Torino un suo giro arti 

stico in Italia. Per l'occasione era stato a]>erto il Tea 

tro Regio. La Rachel si presentò nella Fedra. A To

rino però l'arte della grande attrice non venne molto 

apprezzata, nè ella riuscì ad accattivarsi la simpatia 

dei pubblico: forse perchè i torinesi avevano avuto 

notizia della insofferenza accompagnata da qualche 

sgarbatezza, che la Rachel aveva manifestata a Pa 

rigi nei riguardi della nostra grande Adelaide Ri 

stori. Fatto sta che dopo la terza rappresentazione- 

la sala del teatro presentava dei larghi vuoti... Qui 

il De Reiset peccando forse di eccessivo chauvi- 

msme accusò il pubblico torinese di non sapersi 

entusiasmare per le ballerine; giudizio alquanto ar 

bitrario perchè già allora era risaputo che il pubblico 

torinese era considerato fra i più intelligenti e com 

pc-tenti in materia di teatro drammatico. A dar co

lore al suo ingiusto apprezzamento il IX* Reiset

narra che un suo domestico certo (avallerò 

incaricato di portare un biglietto alla Rachel, escla

masse: • Ah! la famosa ballerini»! . K jvùchè il 

IX Reisit s'era mesvi a ridere, il domestico volendo 

correggersi disse: • \ olevo dire la cantante!

Quando al De Reiset pervenne la notizia della

sua promozione a primo segretario dell'Ambasciata

di Pietroburgo egli non ne fu affatto lieto. •• Mi ero

affezionato a Torino, egli scrive, durante i quattro

anni di un soggiorno in cui ero st ito spett itore di

avvenimenti così imoort inti e così drammatici, cui 
i

traendo anche eccellenti amicizie. Avrei preferito 

rimanere, e per un istante pensai di rifiutare il mio

\ll posti» •.

Certo non poteva dispiacere al De Reiset di vivere 

a Torino. Dopo la bufera 1848 I8*W un elima sereno 

d'attesa alitava sulla capitale subalpina, ittcsa che si 

compendiava in un nome: Italia! Qualche cosa di 

nuovo aleggiava nell'atmosfera. Una grande fiducia 

era nei torinesi, in tutti era la convinzione che a non 

lontana scadenza si sarebbero avuti avvenimenti die

si pronosticavano favorevoli alla causa dcM'unità. Ma 

come? Ma quandor Tutta TKuropa gua.dava a To

rino; a Torino si volgevano le speranze di tutti gli 

italiani. Torino è una nuova creatura storica... To

rino è una piccola grande capitale. La vita che vi si 

trascorre è variata; non è più la Torino di Vittorio 

Emanuele I nè di Carlo Felice; non vi è più mono

tonia: balli e ricevimenti a Corte, feste* nei palazzi 

aviti dell'aristocrazia. la città si affolla di forestieri, 

è una piccola Parigi; una nuova animazione invade 

i suoi celebri caffè ed i suoi non meno rinomati risto 

ranti. La popolazione accoglie i forestieri, i profughi 

politici delle altre parti d'Italia, con accentuata cor 

tesia. con garlxi significativo...

Torino ha l’orizzonte acceso di bagliori di nuove 

speranze; come in certi rossi tramonti d'estate che 

annunciano giorni sereni. E' veramente l'ora di To

rino, quella che il Cozzano evocherà poeticamente, 

sessantanni più tardi, nei versi famosi:

l)a Palazzo Madama al Valenti mi 

ardono l'A lpi tra le nubi accese..

E' questa l'ora antica torinese 

è questa l ’ora vera di Tonno;

L'ora ch'io di<si del Risorgimento...

22



o r ;o i
J  il ìi3 ii) ì i ; t pan e

M A R I U S  R U S S O

Ecco il pane. Voglio dire il pane quotidiano, ma 

dignitoso, distaccato, solenne, come non l'ho mai 

visto. Il pane che spezziamo con le mani tutti i 

giorni, immancabile e vitale elemento della nostra 

mensa, col quale abbiamo spartito e spartiamo, da 

sempre, le lagrime e i sorrisi, è qui, sistemato 

nelle bacheche come in preziosi reliquari, su piedi

stalli a fare statua, monumento, emblema, feticcio, 

rudere, pezzo di scavo. L'arte più ascetica, quella 

che mira a raggiungere, con mezzi poveri e puri, 

le regioni più disinteressate del pensiero e del sen

timento, qui non è soltanto sorretta dalla materia 

alla quale si sforza di sfuggire, ma è nutrita da 

quella. La farina di grano, quella che i panificatori 

chiamano « il fiore », di cui l’artigiano (sarebbe 

meglio dire l’artista), si è servito, rifiuta le vec

chie antinomie spirito-materia, materia-forma, per 

darci soltanto valori spirituali autentici.

Si visita questa Mostra del Pane che l’Associa- 

zione Panificatori di Torino ha fatto allestire dal 

pittore Assetto alla Galleria de « La Nuova Bus

sola », col contegno riguardoso e un po’ trepido 

di chi va a far visita a un parente prossimo che 

ha fatto fortuna e ha tutto predisposto per diver

tirsi. con bonaria malizia, al nostro incredulo stu- 

|)ore. È in mostra qualcosa che ci appartiene inti

mamente. che sa delle nostre origini, testimonia 

delle nostre tradizioni e della continuità di un 

rito quotidiano che l’umanità intera assolve per 

esistere.

Noi siamo tutti autori di drammi, di scene fan

tastiche. di relazioni e coincidenze inusitate, che 

ci sono offerte nei sogni dalla fantasia. Inven

tiamo cioè degli esseri, delle entità, ossessive e

illusorie ma che hanno sempre un particolare 

equilibrio formale, anche se inverosimile rispetto 

alla favola, ma coerente col mondo reale o con 

l’immagine che di esso ciascuno di noi si figura 

dentro di sè. Invece il mondo formale dei panifi

catori, che pure ci è familiare, non ci appartiene, 

ha una tradizione autonoma, come è autonoma 

la sua attività, che è un ripel colare entro 

limiti immutabili.

La materia, costretta dal capriccio di mani 

ingegnose, è sottomessa al rigore di un puro pro

cedimento astratto che quasi la volatilizza. Cioè 

il concetto di forma è staccato da quello di utilità, 

non essendovi in essa alcunché di funzionale, per

chè tali forme nascono per essere distrutte, hanno 

sì una utilità ma aggregatrice, di coesione, di sta

bilità momentanea, prima di essere assimilate e 

tornate al caos originario.

L’esame morfologico di queste forme può ser

vire benissimo di base ad ogni poetica. Fin nelle 

sue pieghe più remote, il pane cotto, è sempre 

struttura e azione, vale a dire forma autonoma. 

Come tutte le materie esistenti in natura, la farina 

di grano ha una sua vocazione formale. Mediante 

l'acqua e il fuoco, come accade per la ceramica, 

questi artigiani dànno vita ad una grande varietà 

di forme, che passano quasi inosservate nelle 

mani di tutti; ma si tratta di forme scelte, non 

soltanto per la comodità del lavoro, oppure nella 

misura in cui servono ai bisogni della vita, ma 

anche perchè si prestano a un trattamento par

ticolare, perchè dànno certi effetti. Così la loro 

forma, che può sembrare del tutto bruta, suscita, 

suggerisce, propaga altre forme. S’assiste allo
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stabilirsi di Innumerevoli ordini formali, molto 

aderenti a quello naturale, ma così ben caratte

rizzati. cosi suggestivi, che suscitano una specie 

ili attrazione, di richiamo di altre forme, appar

tenenti strettamente al mondo dell'arte. Voglio 

dire che la farina usata qui. non pare più com

mestibile. come quella che si ottiene macinando 

il grano, |>erchè materia distaccata dal caos che 

ha acquistato un’epidermide, è entrata nello spa

zio. ha raccolto una luce, che a sua volta la la

vora. le dà vibrazione, le impone un’attività for

male costante, continua, a cui noi stessi parteci

piamo con le nostre intenzioni, le nostre idee, i 

nostri gusti. Si sa che il bronzo della statua 

non è più il minerale della miniera, come la pietra 

scolpita non ha più alcun rapporto con quella 

della cava. Per questo il pittore Assetto ha rico- 

l>erto certi pani di una patina di colore rosso, 

azzurro, marrone, dando loro una insolita epi

dermide e subito la materia originaria, la farina, 

è dimenticata e soltanto più il colore agisce otti

camente sul senso tattile. La pàtina di colore

modifica in questi casi il rap|>orto naturale delle 

parti |>er la trasformazione della vita apparente 

della materia, quella |>er cui siamo abituati a 

distinguerla.

Presso certi popoli orientali, le relazioni tra le 

materie dell’arte e le materie della natura sono 

state oggetto di strane spoliazioni, considerando 

essi lo spazio essenzialmente il luogo delle meta

morfosi e delle migrazioni e la materia come il 

crocicchio di un gran numero di passaggi. Cosi 

quella del pane mi è apparsa, in questa mostra, 

una delle materie più intenzionali, elaborata da 

un'arte occulta e per strani riti, di cui i panifi

catori conservano il segreto.

I panificatori, questi oscuri creatori di forme 

l>er saziare molti nostri apjietiti tra cui, il più 

facile, quello della distruzione e. da ultimo, quello 

della conquista soddisfatta e felice. Essi ci of

frono un segno di nobiltà, di contegno civile, che 

la funzione più umile e primordiale, quella del 

nutrirsi ci è ingentilita dal tocco sapiente delle 

loro mani o|>erose.
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MOSTRA 

DI PITTURA E SCULTURA 

DI DIEGO SAVELLI

di NEERA TOMASINELLI

Si è inaugurata il T aprile, alla sotterranea Galleria 

d'arte « Il Grifo », la personale .li p ttura e scultura 

quest’ultima costituita da un un co esemplare - di 

Diego Savelli.

C.hc un artista, raggiunto un certo numero di pro

prie- opere soddisfacenti, senta il h sogno di sollecitare 

verso le medesime l’opin’one del pubblico è avve

nimento abituale. Lo straordinario di questa mostra 

sia soltanto neH’cccczionalmcnte giovane età del

l'espositore.

D ego Savelli ha dodici anni nè è da oggi soltanto 

thè questa necessità si è rivelata impellente in lui. 

Già nel I9»7 —  non aveva che- sette anni —  si sot

topose al giudizio dei cr'tici aggregandos' con un’opera 

fuori concorso alla mostra Ji disegni infant li tenutasi 

.1 Milano. Non potè-, in quel l'occasione, mettersi n 

: ira per l’assegnaz one del premio perchè l’opera 

presentata era trattata ad olio, tecnica non accettata 

«.lallc- modalità del concorso. Gli furono comunque 

elargiti elogi che però non valsero che a mitigare 

i! rimpianto —  che a tutt'oggi, giudichiamo, gli 

inane- —  per la preclusa possibilità e speranza di 

lersi attribu re la bicicletta in palio. Nel 1951, 

amo di pesco presentato sorreggente in morbide 

'limosità un drappo quadrettato Leumann gli procurò 

•i vincita del 1 premio di L. 2().(HK) offerte dalla 

ima rappresentata e promotrice della gara « Spola 

l’oro » per il nvglior cartello pubblicitario dei propri 

ossuti: « Madama Gerbin », durante la trasmissione 

fi quel giorno, segnalò la sua bravura e comunicò 

i sua vittoria ai radioascoltatori.

In tiuesta mostra è l'autore stesso delle opere 

'•poste a ricevere il pubblico con cord ale espansività 

molta disinvoltura ma assolutamente privo di quella 

trulanza o di quella voluta leggendaria riservatezza

dei bambini prodigio. A noi illustra i suoi quadri con 

linguaggio spontaneo, con espressioni fresche che 

ritroviamo nelle righe spiegative tracciate in calce i 

suoi dipinti in grafìa infantilmente accurata dove le 

precisazioni sui soggetti trattati sono vive di un sim

patico umorismo!

« Le cose che la m am m a si dimentica di comperare • 

è il commento malizioso ad una composizione in cui 

una scatola di zolfanelli, una cipolla, il pacchetto di 

sale fino poggia su di un piano che si intuisce essere 

quello del tavolo di cucina. « Cose belle ed inutili; 

la mamma le compera, il papa le ripone in un cas

setto » questa frase indica un gruppo di soprammobili 

riuniti nell'abbandono delle cose di cui non si fa uso 

abituale.
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Le tazzine che non devo toccare.

« II calunnilo della nonna» è la sagoma macchiata 

ili tinte ben accostate producenti l'effetto di conchiglie 

incrostate a ventaglio, stendale al minuscolo cubo 

porta-liquido.

Le opere esposte sono parecchie, circa venticinque.

Alcune, di p eco le dimensioni, sono riunite in grup

po sotto il medesimo vetro, inquadrate dalla stessa 

cornice e con tutte le altre seguono, segnandone i 

passaggi, i cambiamenti di maniera, l'evoluzione

Gruppo di dipinli eseguiti a sette anni.

artistica dell'autore dal suo esordio ad ogg'. II primo 

quadretto, una tempera, nacque da un broncio. Il 

padre- « decretò» che il figlio non avrebbe mai saputo 

dipingere eJ il tìglio... clip nse questo mazzolino di 

viole. Il gioco puntiglioso avvenne elle il bambino 

aveva sette anni e la creazione e ammirabile per 

armonia di forme, jxr effetti di colore, jxr la visività 

dell’elemento centrale lievitante dall'oscurità del fon

dale. Dello stesso periodo è un v so di donna ed una 

barca all'approdo. Di tracciato sicuro la prima — ed 

il bambino non conosceva ancora alcun elemento ili 

disegno —  di proporzioni disinvolte e nu li ssima li 

freschezza coloristica la seconda.

Questo legno beccheggiarne è l'unico « esterno » 

dipinto dal piccolo.

Tutta la sua opera si giova delle esper enze fami-

1 ari. nasce e si sofferma fra le pareti domestiche. 

È il bambino artista elle gioca a suo mcxlo con gli 

oggetti di casa messi a dispos zione della sua curiosità 

durante le ore vissute al calore del focolare. Ci gioca. 

Invece che rompendoli per esperienze tattili, doppia

mente conservandoli sul cartoncino o sulla tela. Il 

passaggio Jall'autodidatt snio assoluto alla prima sco

lasticità si nota in alcune produzioni degli anni 

seguenti. Il bambino che a scuola « subisce » i primi 

elementi dell'ortodossia disegnisi ca (e se ne ribella, 

e la maestra si lagna di tanta indipendenza) subor

dina il colore al tracciato più cosciente ehe non nelle 

prime composizioni. Acquiscenza momentanea. Nelle 

opere ihe seguono —  quelle di ora, dei suoi dixliei 

anni —  il disegno ritorna istinto, la prospettiva intuì- 

zone, ma tutto si arricchisce della tinta vivamente 

sentila, prixligamente, gio osamente, d'stribuita. Nel

l'ultimissima opera « Li tazzim chi non Jthbo toc- 

cari » l’emancipazione segue ad un'iniziale obbe- 

d enza. Il disegno diligente viene sopraffatto dal 

senso del colore e le tazzine giapponesi ricoperte di 

fitto disegno minuto, mutano torma sotto la gene

rosità del pennello e si fissano in proporzioni legger

mente asimmetriche ma certamente armoniose e 

soprattutto con vincentissimo e quel lic;uido ehe le 

ricolma e che e veramente caffè, che invita alla degù- 

stazione. che non denuncia in maniera evidente la 

finzione pittorica. La « Tata Ji marinaio cht fuma 

la pipa » realizzata in creta dipinta, presenta i risul

tati del cimento con l'arte piasi ca. Questa testa, ini

zialmente, aveva il collo più lungo e la tesa del 

cappello più ampia.
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L'inesperienza non sumeri al bambino .li porre 

impalcatura interna alla sua opera e questa lenta

mente si « smontò». Ma la testa rimane viva nono

stante- le dimensioni ridotte ed il marinaio continua 

pacifico la « pipatina » malgrado le mulilazioni 

Lanista si sperimentò anche con il ritratto: effigiò 

la mamma. Le- diede occhi azzurri mentre essa li ha 

neri. Ma lu la vide con lo sguardo talmente luminoso 

da parer chiaro e lo interpretò cosi; e l'occhio azzurro 

traduce perfettamente l’impressione del bambino.

Gli chied amo cosa intenda fare il prossimo futuro 

c e|ucllo remoto e ci aspettiamo di udire grandi pro

getti di attività artistiche. Ci comunica soltanto che 

si propone di sostenere a giugno gli esami di —  am

missione —  III industriale preparandosi privatamente. 

Ora sta seguendo la seconda; ma sospendendo la fre

quenza scolastica spera, con il maggior tempo a sua 

dtsposiz one, di poter attuare questo progetto. Ed il 

futuro remoto? Beh! Questo si vedrà poi: forse « pren

derà » arch tettura.

No, per questo bimbette) l’arte non è infatuazione 

accecante ehe confonda le altre realtà; è sentimento 

profondo e sincero cui essere con equilibrio fedeli 

per tutta la vita.



< , 1 . 0 1 1  i r .  D E I .  I E H  I l i o  l ’ I E M O S T F .

LA STRAGE DI CAVOUR 

E LA BATTAGLIA DELLA STAFFARDA
( a c o s to  \ ( m )

di GIORGIO ROVERE

L'irruento Duca \'itt«>n*> Amedeo II. assunto li 

potere. dimosiri» subito la sua insofferenza a quelli 

specie di tutela iti cui lo teneva Luigi XIV . stretto 

parente ili sua niailre la Duchessa M.ri i ili Neu 

mour. Pinerolo e Casale erano in quei tempi in 

jvissesso della Francia ma. quasi ciò non bastisv. 

Luigi X IV  chiese di poter far presidiare an he la 

fortezza di \ erma e la sti ssa cittadella di Torino. 

Sarebbe stato mettersi mani e piedi legati in p aca

tici monarca francese e V ittorio Amedeo II non 

esitò. ■ Da lungo tempi esclamò i s s i  nn tr.it 

tano da vassallo, ora mi trattano da paggio. K’ ve 

nuto il momento di dimostrarmi principe libero ed 

onorato • e. per quanto un forte esercito francese 

al comando del generale Catinat avesse passato le 

Alpi. non esitò a rispondere con un netto rifiuto alle 

richieste di Luigi X IV . Fu la guerra.

L'8 di giugno del 1690 il Duca Sabiudo con la 

sua piccola armata muove da Torino ponendo gli 

alloggiamenti a La Loggia, mentre i francesi si ri 

tirano scaramucciando a Lombriasco e alla Marsa

glia ed i valdesi, eoa i quali il Duca In strerò una 

triglia religiosa, insorgono assalendo Lesem i e co 

stringendo i francesi a ripiegare su Bri-.hcrasio.

Il Cativat, che frattanto era giunn» a Pinerolo. 

decise di vendicarsi muovendo su Cavour. Nella roc 

ca non vi era che uni compagnia del reggimento 

Monferrato e pochi drappelli di milizie valdesi 

e j k t  giunta le mura del castello erano quasi total 

mente diroccate e non certo in grad i di offrire 

un sicuro riparo. I contadini perii, fedeli al Duci 

che un giorno ..veva detto Batterò la terra col nieile 

e ne sorgeranno legioni di combattenti ••. presero le 

armi e furono i primi ad accogliere a fucilate l avati 

guardia francese condotta dal marchese- Plessis Bel 

loire. e questo fu forse la ragione della rappresaglia.

All'intimazione di resa, mandata dal Catinat. i ili 

fensori risposero con un netto rifiuto e allora furono 

scagliate all'assalto le truppe sostenute da quattro pez

zi di artiglieria. Fu una difesa epica, disperata, ma 

inutile, la massa degli assalitori travolse ogni cosa 

s'arrampicò sulla rocca ove un nucleo di soldati e
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contadini tentò ancora una volta di resistere, ma fu

rono anch'essi schiacciati e passati .1 hi ili spada. Sol

tanto ottanta persone andarono salve.

Poi. «.piasi che l'ardente sole d'estate avesse dato, 

più ancora della tenace resistenza, alla testa dei sol 

dati francesi, questi si diedero al massacro e al sac- 

che^io. Non vi fu pietà per nessuno. Soldati, vec

chi. donne e bambini furono uccisi per le strade del 

paese, nelle case ogni cosa fu distrutta con una gioia 

satanica.

Seicento morti confessò nelle sue memorie il Ca

tinai. millecento ne registra il marchese di Quincy; 

molti di più ne accusano le cronache nostre. Comun

que 1 signori di Francia poterono essere tìeri. l’ordi

ne Brulé/-brulé/, tout « era stato osservato.

Soffrì nel suo cuore ili padre il Duca Vittorio 

Amedeo 11 alla notizia del martirio dei suoi sudditi 

e giuri) la vendetta.

Levato rapidamente il campo, si porta a Carma

gnola onde minacciare sul fianco li marcia del C'ati-

11.it che. dopo il saccheggio di Cavour, sta muoven

do. per Saluzzo. su Cuneo.

Appena il generale francese viene a sapere dei 

movimenti delle truppe ducali richiama indietro la 

su 1 avanguardia, già giunta nei pressi di Saluzzo. 

ed inverte la marcia cosicché i due eserciti si vengo

no a trovare la sera del 17 agosto quasi a contatto nei 

pressi della Abbazia della Startarda.

Il Catinat ha con se I2.INNI uomini. IS.IKK) Vitto

rio Amedeo II, compreso un contingente austriaco 

condottogli dal cugino il Principe Eugenio. Fra le 

truppe piemontesi sono i battaglioni Guardie (gra

natieri) Monferrato (Casale). Saluzzo (Pinerolo) ed 

il reggimento cavalleria Dragoni del Re (Genova 

Cavalleria).

Vittorio Amedeo II stabilisce il suo comando alla 

Abbazia e dispone le sue truppe su due linee appog

giando la destra al Rio Ghiandone e la sinistra al 

Po. nel suo greto scagliona anche tre battaglioni e 

un corpo di milizie per sostenere la sua ala sinistra 

ed eventualmente minacciare il fianco del nemico. 

MI 1 destra invece il Duca fa occupare alcune cascine 

lire il Rio Ghiandone. Le due linee hanno uno 

chieramento pressapoco analogo e cioè la cavalleria 

tl centro, protetta sul fronte da qualche cavallo di 

'risia, e la fanterii alle ali.

Il Catinat muoventi'» incontro all’armata alleata 

schierata in battaglia decide anzitutto di far ricono

scere lo schieramento del nemico e ne dà incarico al 

generale Silvestre alla testa di dieci squadroni. Que

sti >i rende subito conto che il prim > obiettivo dove 

essere quello di scacciare 1 piemontesi, fortificatisi 

nelle cascine oltre il Rio Ghiandone. 0 fatte appie

dare le sue truppe attacca senz’altro le cascine più 

vicine donde i piemontesi vengono scacciati anche se 

con un pronto contrattacco la situazione viene rista-

L'Abbazia della Su  Sarda.

bilita. e gli ulteriori sforzi di Silvestro rimangono 

senza esito.

Il generalo francese aveva però potuto rilevare 

l’esistenza di un vuoto nello schieramento fra lo ca

scine menzionate 0 le linee piemontesi e decide jxr 

tanto ili far avanzare le sue truppe in questo inter

vallo. I difensori delle cascine, temendo di vedersi 

separati dal grosso, incominciano a ripiegare ma Vit

torio Amedeo manda in loro soccorso tre battaglioni 

ed alcuni squadroni tratti dalla seconda linea del suo 

‘chieramento. Si combatte aspramente con uguale 

valore dalle due parti per qualche tempi fino a 

quando il Silvestre viene ricacciato. L'azione però 

ha costato agli austro-piemontesi notevoli perdite 

cosicché tutto lo schieramento ne risulta notevolmen

te indebolito.

Alle ore 14 intanto tutta l’armata fiancese ha rag

giunto il campo di battaglia mentre parte di essa, 

sfilando lungo il rio Ghiandone. attacca la destra del

la prima linea alleata che è costretta a flettersi 

aumentando ancora più il distacco dai difensori delle 

cascine; il Catinat con la maggior parte delle sue 

truppe tenta l'aggiramento della sinistra dello schie
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umcnto dove Vittorio Amedeo ed il Principe Euge

nio accorrono prontamente.

Quando il Catinat si rende conto che la battaglia 

su questo lato è fortemente impegnata e non sarebbe 

quindi agevole agli avversari effettuare spostamenti 

ili forze, manda quattordici cannoni a sostenere il 

generale Silvestre. Nonostante il fuoco pesante della 

artiglieria i piemontesi si ostinano a difendere le loro 

posi/ioni. Era quello che il Catinat desiderava r. la

sciato all'artiglieria il compito di impegnare i pie

montesi sul posto, richiama a se la maggior parte 

degli squadroni ilei Silvestre che lancia nuovamente 

nell'intervallo di cui già abbiamo parlato.

La fanteria piemontese si difende bravamente, ma

sotto il nuovo urto deve lentamente ripiegare cosic 

che si rutile necessario inviare in su i sostegno altre 

truppe dello schieramento di seconda linea che viene 

cosi ad essere quasi totalmente assorbita nei contrut 

tacchi. Questo porta a un sempre maggior logorio 

di forze cosicché la su|tcriorità numerica in campo si 

riduce a ben poca cosa. I.a seconda linea francese 

invece è ancora intatta ed il Catinai può nel momen 

to critico della battaglia far pesare l'aiuto di queste 

sue truppe fresche contro quelle alleate che ormai 

dall'alba stanno strenuamente combattendo. Se ne 

rende conto Vittorio Amedeo II e poiché a lui pre 

me soprattutto di salvare il suo piccolo esercito per 

l'ulteriore corso della campagna, decide lo sgancia 

mento del combattimento che riesce ad effettuare 

sotto l'azione di retroguardia svolta dal cugino Prin 

ape Eugenio alla testa della sua guardia, dei gemi ir 

mi piemontesi, e di picchetti di fanteria occultali 

nei boschetti che per tutta la notte tenacemente con 

titillarono a scaramucciare contro 1 francesi. Dopo 

la vittoria il Catinat rinunciò ad inseguire l'armata 

austro piemontese che si riunì a La Motta, e riprese

la marcia verso Saluzzo che occupò il 19 agosto seti 

za difficoltà e donde proseguì p ii verso ('uneo.

Nella battaglia gli austro piemontesi perdettero 

circa 4tNKI uomini, alcuni cannoni e solo duecento 

prigionieri, ciò che sta a dimostrare la decisione della 

lotta, mentre le perdite francesi si limitano ad un 

migliaio di uomini.

L ’errore commesso dal Duca Sabauelo di non 

mantenere un surticente collegamento fra lo schie

ramenti' e le cascine oltre il Rio (ìhiandone prima, 

e poi l'ostinazione nel riconquistarle e difenile-rie 

strenuamente assorbendo una buona parte delle trup- 

jte di seconda schiera, costituì una delle cause della 

sconfitta dalle truppe ducali e forse la maggiore.

Il Catinat era un grande generale, e seppe dimo 

strarlo anche in questa occasione, ma i suoi av versari 

sia in questa infausta, ma non ingloriosa giornata, 

come in quella del 1693 alla Marsaglia. seppero trarre 

profitto elagli insegnamenti coronandoli sedici anni 

elopo con la strepitosa vittoria di Torino.
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ITALIA

La « Strada Bianca » tu ideata e percorsa da Lillo  

C o lli nel febbraio del 19.S-. V olle  chiam arla strada e 

non itinerario com e l ’avrebbe definita uno sciatore, 

poiché allaccia le due capitali dello sport invernale 

nelle C o z ie : U lz io  e B rian zo li; poi, su questo facile 

percorso la cui lunghezza è sm inuita dagli im pianti 

che allacciano le vette, im m agina uno sprone al sogno 

della Federazione Europea nell’incontro degli appas

sionati di Francia e Italia, suscitato da quella solidarietà 

che s’alim enta nel godim ento della bellezza offerta 

dall’ A lp c in com une a co loro  che partisce.

Dette quindi alle stam pe un foglietto o v e  si illustra 
questo « percorso di sogno » e l’ intestò col D elfino

—  sim bolo del D elfin ato  —  cui contrappose un Ele

fantino ritto sui picchi di una algida cresta. L ’ Ele

fante si connette alla strada e a ll’ idea poiché, C o lli 

afferm a e convalida con dovizia di testi antichi e re

centi, fu  proprio valicando le C o zie  in cotesta regione

— e non il P iccolo S. Bernardo secondo l’ insistere di 

alcuni dotti —  chc queste contrade di Italia e Francia 

furono congiunte la prim a volta da Annibaie. C h i si 

interessi di sim ili argom enti e deH’etiinologia locale, 

potrà cogliere l ’cxrcasionc di una gita nella splendida 

conca chc s’apre protetta dall’ondulata dorsale dei

M onti della Luna, per incontrarvi C o lli al G ran  Pace 

e profondare nel rem oto limite della protostoria che 
i testi rivelano con  radicali barbarici assunti nel latino 

arcaico dei nom i im posti dai R o m an i a designare i 

prim i presidi stabiliti nella Valle.

A llo  sportivo interessa chc l’ idea di C o lli ha avu to 

seguito c, dopo una prim a traversata com piuta da 

maestri e guide, una Azienda torinese ha favorito  la 

bella iniziativa organizzando corriere festive chc depo

sitavano gli sciatori a Salice di U lzio  e li riprendevano 

al M on gin cvro : c iò  avvenne nel m arzo 19 52.

A  parte ogni considerazione trascendente, la « Strada 
Bianca» offre allo sportivo la concreta possibilità di 

com piere agevolm ente in un st tre lunghe

discese (in totale 5000 m . di dislivcllo) e una breve 

gita  per uno sviluppo di oltre cinquanta chilom etri 

in una regione vastissim a, ricca di rifug i e alberghi c 

sovrattutto ridente d ’una bellezza chc ogni suo tratto 

rin n ova: la traversata non tem e confronti con quelle 

più rinom ate dell’ A lto  A d ige  c o ffre l’estro di rom 

pere il circolo vizioso im posto dal consueto m odo di 

usare i com odi im pianti di salita, creati per ripiom 

bare sulla base onde la m ontagna si fa palestra 

sportiva.



* # #

A Saluv d 'U lz io  si sale in seggiovia o in skilitt 

attraversando la foresta ili larici tino a Sportinia e 

quindi in sciovia oltre al limite arboreo su lieve pendio 

ehe consente di gustare innanzi la incandescenza dei 
vasti campi accesi dal sole o, intorno, le quinte della 

Val Siivi verso T o rino  e lo Chaberton svelto e tra

vagliato da precipitosi dirupi. Giunti sotto, al T rip lcx  
si varca il colletto (111. 24S0) e per il tracciato della 

strada m ilitare, a mezza costa, si tocca il Gol Bassct 

(2420 111.) continuando per la costa Trecccira (2>04 111.)

questa breve salita è più gradevole della galleria 
militare fredda, buia, ingombra di stallatoti e pavi

mentata di ghiaccio — . Di fronte si erge il gruppo 

della R ogn osa che, da cotesta posizione, assume im po
nenza e. 111 secondo piano, il massiccio del R o c  del 

Bouclier con la sua vedretta ben evidente anche d 'in 

verno. La discesa volge .1 sud e il prim o tratto, assai 
ripido 111 conca aperta, divallando addolcisce e prosegue

111 talsopiano veloce lungo il ruscello di tondo, tinche 

presto s’ insacca tra il convergere d ’ un contrafforte 

gettato dal Fraitève e di una dorsale che scende dal 

M onte Pitre de l ’ Aigle. Conviene abbandonare sulla 

destra il tratto che conduce al C o lle  del Sestriere (un 
breve falsopiano e una discesa non tutta piacevole, 111 

parte su mezza costa ripida ed esposta a slavinam enti): 

è m eglio quindi spostarsi sulla sinistra orografica ove 
il terreno è tacile e aperto tino al rado bosco che, poco 

più scosceso, scende tino a Sestriere Borgata (111. 1X30).

Una tacile sciovia di recente costruzione allaccia 
la Borgata al C o lle  e di qui si sale con la funivia 

(generalmente al mattino meno affollata delle altre) 
fino alla vetta del Fraiteve (2701 111.).

M olti anni fa, certo dopo il passaggio d ’ Annibaie 

di cui s’è ragionato innanzi, 111 tem pi ancora leggen

dari per gli sciatori d 'oggi, quando tu istaurata la 

prim a « sei giorni del Sestriere », percorsi questa di
scesa; non ostante la gara, cui partecipavo fortunata

mente solo com e cronista, ebbi la felicità di poterla 

gustare per quanto vale e supera ogni altra della zona. 

M ero im posto, per interesse di mestiere, di appostarm i 

lungo la via e seguire la lotta appassionata tra 1 due 

protagonisti i cui nomi, eclissati g li altri, durano 

ancor oggi nel ricordo di sciatori vecchi e g io van i: 

Cìasperl e N oebel chiamato allora l’« Arcangelo delle 

nevi ». La contesa tra i due aveva 1111 che d ’epico e 

ricordava 1 cari e smaliziati agoni dcH’ llliade, m a ben 

presto, dopo l’am pia dorsale del Fraiteve verso la 
R tK cia  R oton da e il tratto a mezza costa sul rado 

bosco che lancia qualche sparuta pattuglia di larici 

decimata dal gelo  fino ai 2400 m etri, fui indotto a 

dim enticare lo scopo vero che m ’aveva portato colà, 

rapito dal sortilegio d’un am pio e splendido terreno 
.1 dolce declivio, tutto solatio e risparm iato dalle er»>- 

sioni profonde, che offriva alla velocità la letizia di 
molte ondulazioni ove abbandonarmi fiducioso al ral

lentamento d ’ un breve susseguente falsopiano, felice

a 1111 tem po del volo e della beltà che m era consen

tito cogliere intorno.
Il bosco ha la sua fronte poco sopra S. Sicario 

(1570  111.) a som m ità d ’ una go bba e alla fine d ’ un 

talsopiano veloce che poi si scoscende su Cesana 

( 13 so 111.) non senza qualche terrapieno. Conviene 

giungere quivi sul m eriggio , l’ora m igliore per salire 

sulla lunga seggiovia e, scaldati dal sole che in quel
l'ora ne allieta un buon tratto, vo lgere lo sguardo al 

panoram a che si va dipanando con l’altitudine e svela 

via via Sestriere ( 'o lle , il g ru p po  dell’ Argentiera, il 

Fraiteve, il Seguret, la R o gn o sa  d ’ Etiache mentre lo 

Chaberton trop pi' incom be e m inaccia di paurosi bur

roni e dirupate petraie evidenti anche sotto la coltre 
nevosa, per attrarre uno sguardo avido di beltà.

In due cam pate si raggiu nge il C o lle  Bercia a 2300 
metri ove ha inizio una breve gita di talsopiano. a 

meno non si voglia seguire la cresta che dom ina la 

Val G im ont e la profonda go la di C lav iere : si passa 

tra la M autm o e la C im a Saurei (2451 111.) che deve 

aggirarsi lasciandola sulla destra e subito ha ini/io la 

breve salita a mezza costa che porta al C o l Chenaillet 

(2SS0 111.). Di qui l'ultim a splendida discesa. Il prim o 

tratto 111 conca vasta, profitta di certe vallette d ’ori

gine glaciale e si dipana con con trocurve su due ver

santi in una zona protetta da tutti 1 venti con neve 

ottim a tino .1 stagione inoltrata. N on è questa una 

via la cui bellezza abbia orig ine nella vastità d ’ un 

panoram a o nell'im m inente fascino di una guglia 

ardita. Al contrario è valliva e raccolta e divalla di 

conca in conca tino al bosco di larici, onde il suo 

fascino si alim enta di m orbide dorsali e im provvisi 

scoscendimenti che la neve addolcisce, lasciando indo- 

vinare la suggestione di anditi sconosciuti e d'acque 

correnti tra gem m e glaciali. O g n i successiva terrazza 

è più am pia e meno ripida fino alla C abane du Soleil 

(2100 m.) o ve  ha inizio la classica discesa servita dallo 

skilift e che ha fine sul M ontgenèvre oppure, conti
nuando lungo la D uram e, presso La Vachettc.

I )alla Francia l’ itinerario ha inizio al M ontgenèvre. 

dopi-* la breve impennata dello skilift tino alla Cabane 

du Soleil, prosegue per 450 m etri di salita (un’ora e 
1111 quarto) tino al C o l Chenaillet e poi, scelta una 

delle bellissime discese su Cesana, prosegue in auto al 

Sestriere, per funivia al Fraiteve e quindi su Salice 
d ’ U lzio  e U lzio . se c ’è neve abbondante. In totale 

una trentina di chilom etri in discesa e altrim enti, o 

quasi, 111 salita, con mezzi m eccanici salvo un breve 

tratto.
D al Fraiteve il celebrato panoram a sulla Val C h i

sone, sulla V al Dora, sui ghiacciai del Dcltinato. Dal 
C o lle  Bercia la lieta incandescenza dei dolci declivi 

dom inati dall’eleganza raccolta e slanciata del Pie de 

Rochebrune. Al C ol Cl\anaillet la consueta sosta per 

il pasto m eridiano o ve , naturalm ente, sia bello il 
tem po e se si vogliano ignorare 1 rifugi e gli alberghi 

numerosi lun go il percorso, a piè delle salite e al 
som m o dei valichi.
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EFFEMERIDI PIEMONTESI 

PER IL MESE DI AGOSTO

di DAVIDE GIOVANNI CRAVERO

Anche parlando d’agosto, così come i»ià facemmo 

occupandoci di luglio si può cominciare col cavar 

fuori una noti/ietta che interessa i buoni Torinesi. 

Non già naturalmente, chc si voglia pretendere che 

quanti passano, magari frettolosamente, od afflitti 

da qualche grattacapo, all'ombra delle Torci Palati

ne debbano soffermarvisi qualche istante a respira

re... un po’ di storia, a meditare con pensosa reve

renza all'imperatore Ottaviano Augusto, sulle movi

mentate vicende della sua vita, sul suo saggio go

verno. No. certamente! Qui ci rivolgiamo soltanto 

a coloro che al pari di noi hanno gusto o debolezza 

(non sta a noi giudicarlo) per siffatta curiosità: ed 

essi quindi diremo che fu quello stesso Ottaviano 

Augusto, da cui la nostra città prese il nome di 

Augusta Taurinorum. colui che tenne a battesimo... 

il mese d'agosto. Prima, i Romani lo chiamavano

• Sextile »!

Purtroppo però dedicarsi a simili dissertazioni 

continuando a rimanere in città, non e nè salutare 

nè saggio, data la stagione ed il torrido clima; se rin

francato da brezze pure e profumate, da amene cor

nici d'alberi e di monti, ognuno di noi potrà gustare 

assai più profondamente questi « otia >• dotti ed 

austeri. Senza contare poi che l’andare a zonzo per 

le provincie del vecchio Piemonte offre al turista col

to l’occasione di godersi un certo numero di spetta

coli folcloristici quanto mai suggestivi. Quasi sempre 

è una ricorrenza religiosa a porgere il pretesto di tali 

celebrazioni, la festa di qualche Santo Patrono, la 

cui venerazione s’affonda bensì nel buio dei secoli, 

ma si conserva fervida e schietta nell'anima popolare. 

Così ad esempio il 2 agosto l’arduinico Santuario 

canavesano di Belmonte celebra la Madonna degli 

Angeli. Il giorno 5 festa della Madonna della Neve, 

il bronzeo trittico trecentesco raffigurante la Madon

na del Rocciamelone. viene, dalla Cattedrale di Susa 

ov’è custodito, recato in processione, sino sulla vetta 

eccelsa di questo monte, lassù fino alla Cappella edi 

tìcata da prode Rotano d’Asti. Il 16 d’agosto, in 

Monferrato specialmente si festeggia S. Rocco; ani

matissime sono le danze, copiosissima scorre la freisa.

e con la freisa, scorre ahimè talvolta pure qualche 

" smòrtlòn »! Non bisogna badarvi però. così come 

non vi avrebbe badato S. Rocco, il quale sarebbe 

passato oltre, naturalmente in compagnia dei suoi 

inseparabili. Infatti: » Ndòva ai va San Roc. ei ven 

co so can ». Il giorno 26 poi ad Asti cade l i ricor

renza del Patrono. San Secondo, martire nel 120 

il. C., ricorrenza solennizzata con la ('orsa del 

» Palio ».

Possiamo chiudere la rapida ras.v^..., i(cordando 

la pia processione che annualmente nel cuore dell’a 

gosto si diparte dal villaggio di Fontainemore. in 

Val di Gressonney. per raggiungere il Santuario di 

Oropa. A tale processione spesso s'ispirano un poeta 

ed un pittore legati dal vincolo di un comune ideale 

d’arte e di una amicizia fervida. I loro nomi sono: 

Giovanni Camerana e Lorenzo Delleani.

Come si vede al turista intelligente le seduzioni 

non mancano! Vi è solo l’imbarazzo della scelta, 

beninteso col permesso di Giove Pluvio. Per stor

narne i malumori consigliamo la seguente invoca

zione al sole. Può darsi sia un po’ vecchiotta, tutta

via è sempre di efficacia sicura :

Sol, mira sòl

Tre gali ne sii me ról.

Tre gai ant un castel

Preghé Dio ch’a fas<e ben.

1 - Il 1 agosto 371. muore per mano degli Aziani. 

suoi nemici, all’età di ottantacinque anni. S. F.use- 

bio. vescovo di Vercelli.

Nel 1830 Silvio Pellico, dopo due lustri di de

tenzione e di sofferenze, esce dal carcere dello Spiel- 

berg.

2 - Il 2 agosto 1492: « Cristoforo Colombo, na

tivo di Cuccaro in Piemonte .(Sic), parte da Cadice 

per la scoperta del nuovo mondo » (Dal » Calenda 

rio storico ossia Diario della Storia del Piemonte » 

del 1817).



* * «

A Salice d U lzio si sale in seggiovia o in skilitt 

attraversando la foresta di larici tino a Sportim i e 
quindi in sciovia oltre al limite arboreo su lieve pendio 

clic consente di gustare innanzi la incandescenza dei 
vasti cam pi accesi dal sole o, intorno, le quinte della 

Val Susa verso T orino e lo Chaberton svelto e tra

vagliato da precipitosi dirupi. Giunti sotto, al T r ip lo ; 

si varca il collctto (in. 2450) e per il tracciato della 

strada militare, a mezza costa, si tocca il C o l Basset 

(2420 111.) continuando per la costa Trecccira (-S04 in.)

— questa breve salita è più gradevole della galleria 
militare fredda, buia, ingom bra di stallatati e pavi

mentata di ghiaccio — . Di fronte si erge il gruppo 

della R ognosa che. da cotesta posizione, assume im po

nenza e. 111 secondo piano, il massiccio del R oc. del 
Bouchcr con la sua vedretta ben evidente anche d in

verno. La discesa vo lge a sud e il prim o tratto, assai 

ripido in conca aperta, divallando addolcisce e prosegue

111 falsopiano veloce lungo il ruscello di fondo, finché 

presto s'insacca tra il convergere d ’ un contrafforte 

gettato dal Fraitòve e di una dorsale che scende dal 
M onte l’ itre de l’ A igle. Conviene abbandonare sulla 

destra il tratto che conduce al C o lle  del Sestriere (1111 

breve falsopiano e una discesa non tutta piacevole, in 
parte su mezza costa ripida ed esposta a slavinamenti) ; 
è m eglio quindi spostarsi sulla sinistra orografica ove 

il terreno è tacile e aperto tino al rado bosco che, poco 

più scosceso, scende tino a Sestriere Borgata (111. 1S30).

U na facile sciovia di recente costruzione allaccia 

la Borgata al C o lle  e di qui si sale con la funivia 

(generalmente al m attino meno affollata delle altre) 

fino alla vetta del Fraiteve (2701 111.).
M olti anni ta, certo dopo il passaggio d* Annibale 

di cui s é ragionato innanzi, 111 tem pi ancora leggen

dari per gli sciatori d ’oggi, quando tu istaurata la 

prima « sei giorni del Sestriere », percorsi questa di
scesa: non ostante la gara, cui partecipavo fortunata

mente solo com e cronista, ebbi la felicità di poterla 

gustare per quanto vale e supera ogni altra della zona. 
M ero im posto, per interesse di mestiere, di appostarm i 

lungo la via e seguire la lotta appassionata tra 1 due 

protagonisti i cui nom i, eclissati gli altri, durano 

ancor oggi nel ricordo di sciatori vecchi e g iovan i: 
Gasperl e N oebel chiam ato allora l’« A rcangelo delle 

nevi ». La contesa tra i due aveva un che d ’epico e 

ricordava i cari e smaliziati agoni d d l'llliad e , ma ben 

presto, dopo l’am pia dorsale del Fraiteve verso la 

R o ccia  R otonda e il tratto a mezza costa sul rado 

bosco che lancia qualche sparuta pattuglia di larici 
decimata dal gelo tino ai 2400 m etri, fui indotto a 

dim enticare lo scopo vero che m 'aveva portato colà, 
rapito dal sortilegio d ’ un am pio e splendido terreno 

a dolce declivio, tutto solatio e risparmiato dalle ero

sioni profonde, che o ffriva  alla ve lociti la letizia di 
molte ondulazioni ove abbandonarmi fiducioso al ral

lentamento d ’ un b ievc  susseguente falsopiano, felice

a un tem po del volo e della beltà che m'ora consen

tito cogliere intorno.
Il bosco ha la sua fronte poco sopra S. Sicario 

( 157 0  111.) a sommità d una gobba 0 alla fine d’ un 

talsopiano veloce che poi si scoscende su Cesali a 

( 1 350  m.) 11011 senza qualche terrapieno. C onviene 

giungere quivi sul m eriggio, l’ora m igliore por salire 

sulla lunga seggiovia e, scaldati dal sole che in quel

l’ora 110 allieta 1111 buon tratti', volgere lo sguardo al 

panoram a che si va dipanando con l’ altitudine 0 svola 

via via Sestriere C olle, il gruppo d ell’ Argentiera, il 

Fraiteve, il Seguret, la R o gn o sa  d’ Etiache mentre lo 
Chaberton troppo incom be 0 minaccia di paurosi bur

roni 0 dirupate petraie evidenti anche sotto la coltro 

nevosa, por attrarre uno sguardo avido  di beltà.

In due campate si raggiunge il C o lle  Bercia a 2300 

m etri o ve  ha inizio una breve gita di talsopiano, a 

m eno non si voglia seguire la crosta che dom ina la 

V al G im ont e la profonda go la di C lav iere : si passa 

tra la M autino e la C im a Saurei (2451 111.) che devo 

aggirarsi lasciandola sulla destra e subito ha inizio la 
breve salita a mezza costa che porta al Col Chenaillet 

(25 so 111.). Di qui l'ultim a splendida discesa. Il prim o 
tratto 111 conca vasta, profitta di corte vallette d ’ori

gine glaciale e si dipana con controcurve su due ver

santi in una zona protetta da tutti i venti con neve 

ottim a fino a stagione inoltrata. N on  è questa una 

via la cui bellezza abbia orig ine nella vastità d ’un 
panoram a o nell'im m inente fascino di una guglia 

ardita. A l contrario è valliva e raccolta 0 d ivalla  di 

conca 111 conca fino al bosco di larici, ondo il suo 

fascino si alimenta di m orbide dorsali e im provvisi 

scoscendimenti che la nove addolcisce, lasciando indo

vinare la suggestione di anditi sconosciuti 0 d'acque 
correnti tra gem m e glaciali. O gni successiva terrazza 

è piìi am pia e meno ripida fino alla Cabane du Soleil 

(2 100  111.) ove ha inizio la classica discesa servita dallo 

skilift 0 che ha fine sul M ontgcnevrc oppure, conti
nuando lungo la D urante, presso La Vachetto.

Dalla Francia l'itinerario ha inizio al M ontgcnevrc, 

dopo la breve impennata dello skilift fino alla Cabane 

du Soleil, prosegue por 450 metri d i salita (un’ora e 

un quarto) tino al C o l Chenaillet e poi, scelta una 

dello bellissime discese su Cesana, prosegue in auto al 

Sestriere, por funivia al Fraiteve e quindi su Salico 

d ’ U lzio  0 Ulzio, se c ’è neve abbondante. In totale 

una trentina di chilom etri in discesa e altrim enti, o  

quasi, 111 salita, con mezzi m eccanici salvo un breve 
tratto.

Dal Fraiteve il celebrato panorama sulla Val Chi

sone, sulla Val Dora, sui ghiacciai del Delfmato. Dal 

Colle Bercia la iieta incandescenza dei dolci declivi 

dominati dall'eleganza raccolta e slanciata del Pie de 

Rochcbwnc. Al Col Chanaillct la consueta sosta per 

il pasto meridiano ove, naturalmente, sia bello il 

tempo e so si vogliano ignorare 1 rifugi e gli alberghi 

numerosi lungo il percorso, a piè delle salite e al 

sommo dei valichi.
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EFFEMERIDI PIEMONTESI 

PER IL MESE DI AGOSTO

di DAVIDE GIOVANNI CRAVERO

Anche parlando d’agosto, così come già facemmo 

occupandoci di luglio si può cominciare col cavar 

fuori una notizietta che interessa i buoni Torinesi. 

Non già naturalmente, che si voglia pretendere che 

quanti passano, magari frettolosamente, od afflitti 

da qualche grattacapo, all’ombra delle Torci Palati 

ne debbano soffermarvisi qualche istante a respira

re... un po’ di storia, a meditare con pensosa reve

renza all'imperatore Ottaviano Augusto, sulle movi

mentate vicende della sua vita, sul suo saggio go

verno. No. certamente! Qui ci rivolgiamo soltanto 

a coloro che al pari di noi hanno gusto o debolezza 

(non sta a noi giudicarlo) per siffatta curiosità: ed 

essi quindi diremo che fu quello stesso Ottaviano 

Augusto, da cui la nostra città prese il nome di 

Augusta Taurinorum. colui che tenne a battesimo... 

il mese d'agosto. Prima, i Romani lo chiamavano 

« Sextile »!

Purtroppo però dedicarsi a simili dissertazioni 

continuando a rimanere in città, non è nè salutare 

nè saggio, data la stagione ed il torrido clima; se rin

francato da brezze pure e profumate, da amene cor

nici d’alberi e di monti, ognuno di noi potrà gustare 

assai più profondamente questi •< oda » dotti ed 

austeri. Senza contare poi che l’andare a zonzo per 

le provincie del vecchio Piemonte offre al turista col

to l’occasione di godersi un certo numero di spetta

coli folcloristici quanto mai suggestivi. Quasi sempre 

è una ricorrenza religiosa a porgere il pretesto di tali 

celebrazioni, la festa di qualche Santo Patrono, la 

cui venerazione s’affonda bensì nel buio dei secoli, 

ma si conserva fervida c schietta nell’anima popolare. 

Così ad esempio il 2 agosto l’arduinico Santuario 

canavesano di Belmonte celebra la Madonna degli 

Angeli. Il giorno 5 festa della Madonna della Neve, 

il bronzeo trittico trecentesco raffigurante la Madon

na del Rocciamclone, viene, dalla Cattedrale di Susa 

ove custodito, recato in processione, sino sulla vetta 

eccelsa di questo monte, lassù fino alla Cappella edi 

ficata da prode Rotario d’Asti. 11 16 d ’agosto, in 

Monferrato spccialmcnte si festeggia S. Rocco; ani

matissime sono le danze, copiosissima scorre la freisa.

e con la freisa, scorre ahimè talvolta pure qualche 

» smòfflòn »! Non bisogna badarvi però, così come 

non vi avrebbe badato S. Rocco, il quale sarebbe 

passato oltre, naturalmente in compagnia dei suoi 

inseparabili. Infatti : ■■ Ndòva ai va San Roc, ei ven 

co so can ». 11 giorno 26 poi ad Asti cade la ricor

renza del Patrono. San Secondo, martire nel 12(1 

d. C., ricorrenza solennizzata con la Corsa del 

« Palio ».

Possiamo chiudere la rapida rassegna ricordando 

la pia processione che annualmente nel cuore dell’a

gosto si diparte dal villaggio di Fontainemore, in 

Val di Gressonney. per raggiungere il Santuario di 

Oropa. A tale processione spesso s'ispirano un poeta 

ed un pittore legati dal v incolo ii. nune ideale 

d’arte e di una amicizia fervida. I loro nomi sono: 

Giovanni Camerana e Lorenzo Delleani.

Come si vede al turista intelligente le seduzioni 

non mancano! Vi è solo l'imbarazzo della scelta, 

beninteso col permesso di Giove Pluvio. Per stor

narne i malumori consigliamo la seguente invoca

zione al sole. Può darsi sia un po’ vecchiotta, tutta

via è sempre di efficacia sicura :

Sòl, mira sòl

Tre gal ine sii me ról,

Tre gai ant un castel

Preghé Dio eh'a fas<e ben.

1 - Il 1 agosto 371, muore per mano degli Aziani. 

suoi nemici, all’età di ottantacinque anni, S. F.use- 

bio. vescovo di Vercelli.

Nel 1830 Silvio Pellico, dopo due lustri di de

tenzione e di sofferenze, esce dal carcere dello Spici-

2 11 2 agosto 1492: « Cristoforo Colombo, na

tivo di Cuccaro in Piemonte .(Sic), parte da Cadice 

per la scoperta del nuovo mondo » (Dal « Calenda

rio storico ossia Diario della Storia del Piemonte >* 

del 1817).



Nel 1679 jkt ordine di Madama Reale il ghetto 

israelitico ili Torino \iene trasferito ila Via delle Ro 

sine. uell isolato di \ia Prmcijx* Amedeo. Ricordia 

mo a titolo ili curiosità che il primo israelita abi

tante a Torino fu Elia Alemandi. qui giunto nel 

1424.

Nel 1S(I| nasce a Torino l'avv. (ìiovanni Filippo 

Galvagno. luminosa figura di gentiluomo e di stati, 

sta. che molto opero jkt li causa del Risorgimento 

nazionale. Fu dejmtato. senatore, ministro col De 

I.aunav e col I) Azeglio, e. dal 18(6 al 1870. sinda

co della nostra Città.

Nel 1836 nasce a Pinerolo Ernesto Bertea. pittore 

insigne ed archeologo, appartenente a quella •• Scuo

la ili Rivara che rinnovò la pittura jjoesistica nie- 

irontese deH’800. Quale archeologo salvi) molti edi 

fici religiosi e civili da sicura rovina, seguito in tale 

attività dal figlio Cesare. Morì nel 19(*4.

fi 11 6 agosto 1716 a Torino Vittorio Amedeo 11. 

Re ili Siciila e Duca di Savoia ordina con un editto, 

che tutti i jviveri della Capitale vengano ricoverati 

neH'OsjK-dale di Carità.

7 11 7 agosto 1778 muore a Torino nel Convento 

dei Trinitari della Crocetta il jxulre Ignazio Islez. 

colui che conferì dignità letteraria alla j>oesia dialet

tale j)iemontese organizzandola m una salda strut 

tura metrica. La sua musa, assai feconda c ridali 

ciana, satireggiò in forma spesso piccante una gran 

de varietà di figure e di situazioni della società del 

suo temjx).

Nel 1790 nasce in Vercelli Eugenio Bava, insi 

gne uomo jxilitico.

8 1/8 agosto 1853 muore esule a Moncalieri. il 

j)atriota j)arienoj>eo (ìenerale (ìuglielmo PejR-.

9 - Il 9 agosto |9|6 muore a Torino il jxx-ta Gui

do Cazzano. Colj)ito da un male inesorabile che lo 

uccise a soli trentatrè anni, affronti) coraggiosamente 

il destino con un distacco senza amarezza dalle sedu

zioni della vita. 1 momenti più alti della sua j x k s Ì . i  

sono lmipidissime evocazioni delle bellezze del Pie 

monte, da Torino al Canavese. e di quel fistino 

sottile, ma intenso che emana dalle memorie del pas 

sato.

10 - 11 IO agosto 1557. giorno ili S. Lorenzo, a 

S. Quintino, nelle Fiandre Emanuele Filiberto. Du

ca di Savoia, condottiero delle truj)jK- imperiali scon

figge clamorosamente gli eserciti francesi, ottenendo 

dallo zio Imperatore Carlo V, quale premio della 

vittoria la resittuzione degli stati aviti. Sciogliendo

un voto formulato in quell’epico momento i Prin

cipi Sabaudi eressero a Torino dal 1634 al 1687 su 

disegni dell’estroso Guarini, la Basilica di San Lo

renzo. una delle più nobili creazioni dell’arte ba

rocca.

Nel 1810 Camillo Benso di Cavour, nasce a To

rino da Adelaide Susanna Sellon e dal Marchese 

Di m Michele Giuseppe. Ciembellano di Corte del 

marito di Poiina Bonajiarte, Princijx.* Camillo Bor

ghese. Governatore di Torino, il quale volle tenere 

a battesimo l’infante.

Nel 1836 nasce a Torino il pittore Vittorio Avon- 

do: ogni suo quadro può dirsi ojKrra di jv»esi i. oltre

ché capolavoro di tecnica raffinatissima. Intenditore 

acuto e profondo di cose d’arte, resse j>er \ari anni la 

carica di Direttore del Museo Civico della nostra cit

tà. Nel 1865 acquistò, restaurò e donò allo Stato il 

maniero di Issogne. in Val d’Aosta. Morì nel 1910 

lasciando la sua jìalazzina di Via Napione. in eredità 

alla Società Piemontese d'Archeologia e Belle Arti, 

quale sua sede.

Nel 1837 muore esule a Parigi, Carlo Botta, sto 

rico insigne, nativo di San Giorgio Canavese.

14 II 14 agosto 1815 Vittorio Emanuele 1. Re ili 

Sardegna, istituisce l’Ordine Militare di Savoia.

15 - 11 |5 agosto 1763 muore a Torino all’età di 

settantasette anni Giovanni Battista Somis, violinista 

eccelso, fondatore della Scuola Violinistica Piemon

tese, celeberrimo in tutta Euroj)a e jx-r l’eccellenza 

degli artisti che ne scaturirono e jkt la profondissima 

influenza che ovunque esercitò. Tale era la bravura 

del Somis che un suo illustre contemjx>raneo. il pre

sidente francese IX- Brasses. esaltando la prodigiosa 

voce di una cantante avanzi) scherzosamente l’ijxrtesi 

che la diva ■ avesse inghiottito lo strumento del 

Maestro.

16 - Il 16 Agosto 1777 a Torino una furiosa bufe

ra di vento (ebbe forse a trattarsi di una edizione un 

jx>” vecchiotta e squisitamente locale del modernissi 

mo ed esotico .. tornado ••?). abbatte il campanile del

la vittoniana Chiesa di S. Francesco d’Assisi, chiesa 

che la tradizione vorrebbe fondata dal Grande Santo, 

durante una sua jxrmanenza nella nostra città.

18 II 18 Agosto 1690 nei pressi dell’antica aba

zia ili StafTarda si combatte la celebre battaglia che 

vide la sconfitta dei tedesco spagnoli-piemontesi, co

mandati da Vittorio Amedeo II IXica di Savoia e dal 

PrincijK Eugenio di Savoia Soissons jxrr mano dei 

francesi ilei Duca di Catinat.
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ZI II ZI Agosto 1638. proveniente dalla Borgo

gna arriva a Torino, su invito ili Madama Cristina 

ili Savoia, Francesca Fremiot ile Chantal. A lei ed 

alle quattro monache chc l'accompagnavano spettava 

il compito ili introdurre negli Stati Sabaudi, l'istitu

to della Visitazione. Per realizzare tale progetto ven

ne loro assegnato nei pressi dell'Arsenale un appezza

mento di terreno, sul quale l'architetto Lanlranchi 

eresse nel 1661 con l'attiguo convento la bellissima 

chiesa barocca che ancor oggi si ammira.

23 - Il 23 Agosto 1494 Carlo Vil i  Re di Francia, 

iniziando l'invasione della Penisola, attraversa il Pie 

monte.

24 - Il 24 Agosto 1802 nasce a Castellinovi» Calcea. 

il focoso poeta dialettale Angelo Brofferio, le cui can 

zoni furono di sprone ai contemporanci nelle lotte 

per la liberti e l'indipendenza della Patria.

25 - 11 25 Agosto 1839 muore a Torino Giorgio 

Bidone, scienziato illustre, nato presso Voghera nel 

1781. Fletto a soli ventiquattro anni membro della 

Accademia delle Scienze, coltivò con molto onore la 

matematica e l'idraulica, serbando intatta sino alla 

morte l'innata modestia, incurante della folta messe

di riconoscimenti tributatigli in Piemonte ed al 

l'estero.

27 11 27 Agosto 1766 accogliendo l'invito di Fe

derico il Grande. Re di Prussia, formulato con que

ste parole: •• lì più grande geometra d'Europa deve 

trovarsi presso il pivi grande dei Re ». Luigi La- 

grange lascia Torino, sua città natia, per recarsi a 

dirigere in luogo del famoso Eulero, la R. Accade

mia di Berlino.

29 II 29 Agosto 1678 la Duchessa Maria Giovan

na Battista di Savoia Ncnioues approva l'Accademia 

di Pittura. Scultura ed architettura fondata a Torino 

da Domenico Signola e da Giovanni Bartolomeo Ga 

ravoglia. concedendole in uno dei palazzi reali una 

Stile “per le lezioni. Nel 1837 tale Accademia prese 

il nome di » Albertina » in omaggio a Re Carlo Al 

berto.

Nella notte del 29 Agosto 1706 Pietro Micca, 

l'umile minatore di Sagliano (Biella), offre eroica

mente in olocausto la vita ncr la salvezza di Torino
i

assediata.

il) - Il 30 Agosto 1580, dopo dieci giorni di ma

lattia. muore a Torino il Duca Emanuele Filiberto, 

•• Il secondo fondatore della Monarchia di Savoia ».
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NOTA DI ATTUALITÀ
___________________________ di G U I D O  6 U I 0 1 ----------

IL  PONTE MOSCA

Fino a non molto tempo fa, la stazione ferrovia

ria. rappresentava per i paesi che avevano la Ventura 

di possederne una. jk t  le piccole città ili provincia, 

per le granili città e anche per le metropoli che ne 

avevano più d ’una. uno dei punti maggi-irniente cu 

rati; dopo il centro cittadino o paesano, la stazione 

ferroviaria era senza dubbio il luogo più importante. 

Presso la stazione venivano eretti i monumenti, si 

costruivano i giardini, si sistemava un bel piazzale, 

in modo che il forestiero ricevesse, arrivando, una 

buona impressione del luogo: quasi sempre la strada 

dal centro alla stazione diventava una delle princi

pali. se non la principale arteria del paese.

Il che è perfettamente logico e naturale. Se molti 

sono i forestieri che visitano una determinata città, 

molti di più sono quelli che vi transitano, che non 

hanno alcuna intenzione di sostarvi, che spesso dedi

cano un'oretta del tempo necessario per attendere una 

coincidenza, ad un brevissimo g rò esplorativo nei 

dintorni della stazione e riportano della città, l’im

pressione che ha suscitato in loro quel poco che han

no in tal modo veduto.

In Italia, più che all’estero, tutto ciò si è finora 

verificato dovunque e, naturalmente, anche a To 

rino.

Senonchè. oggi le cose sono completamente cani 

biate. I forestieri che arrivano in città in ferrovia, 

sono nettamente la minoranza, rispetto a coloro che 

vi arrivano o che vi transitano in automobile. Ne 

consegue che quel desiderio innato e istintivo di ab

bellire le zone e i punti della città che sono più facil

mente esposti alla vista del forestiero, non si pub più 

estrinsecare solamente nell’abbellire o nel concentrare 

le bellezze attorno alla stazione ferroviaria, ma deve 

tenere in considerazione, prima di tutto, le strade 

per le quali transita il forestiero. Sia che si trattenga 

qualche giorno fra noi. entrando da una parte ed 

uscendo dall’altra, sia che si passi senza nemmeno 

fermarsi a far benzina.

Se dal punto di vista della stazione ferroviaria. 

Tonno può essere perfettamente tranquilla, dal pun 

to di vista delle vie automobilistiche d’accesso alla

città, non si può dire altrettanto. Splendida, magni

fica. l’accoglienza (col Corso Francia, la Piazza Sta

tuto e Via Cìaribaldi) a chi giunge dall’ovest; ottimi 

gli accessi da sud che in sostanza vanno a sfociare a 

Porta Nuova; ma le dolenti note cominciano quando 

si considerino gli accessi da nord che sono poi anche 

quelli da est, perchè, causa la collina, per andare a 

Milano si deve uscire da Torino attraverso i quar

tieri nord.

Qui c’è poco da stare allegri. Torino nord rap 

presenta la parte meno bella, meno curata, meno at 

traente della città. E chi deve attraversare questa 

zona, ha modo di vedere Torino proprio sotto il suo 

aspetto meno bello. Si direbbe che per una disgra

ziata fatalità, tutto quanto di meno attraente vi è in 

Torino, vengo sciorinato dinanzi agli occhi del viag

giati »re automitbilista.

Ora che una nuova strada di accesso e data dal

l'aeroporto di (Caselle, è indubbio che entrando a To

rino ila quella strada non si ha davvero la sensazione 

di arrivare in una città tanto bella e graziosa.

Ma peggiore di tutte è proprio la grande, la prin 

cipalissima arteria che raccoglie in sè il traffico del

l’autostrada e della nazionale per Novara - Milano : 

Corso Giulio Cesare. Lasciando la nazionale o l’auto 

strada si imbocca quel Corso Giulio Cesare che di 

CORSO ha soltanto il nome. Una via qualunque, 

molto popolare, molto frequentata da un movimento 

lixrale borghigiano, una via piatta e incolore che non 

dà certamente l’idea di una grande metropoli. Co 

munque, bene o male serve al suo scopo fino alla 

Dora, dove si incontra il primo grosso guaio: il 

PONTE MOSCA. Inutile far la storia di questo pon

te e descriverne i pregi sia architettonici, sia tecnici;

il Ponte Mosca è una di quelle opere che sono elen

cate nella (ìU IDA  DELLA CITTA*, è monumento 

nazionale éd ha una bell’eco multipla sotto la sua 

unica Arcata. E’ però troppo stretto ormai per il traf 

fico che vi passa sopra. Non potendo ovviamente pen

sare a costruirne un altro, parrebbe logico pensare 

ad un suo ampliamento.

Niente da fare. Il Ponte Mosca è monumento na
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rionale, è quindi tabù, intangibile per tutti i secoli 

dei secoli. Le varie amministrazioni comunali hanno 

fatto quello che hanno potuto, hanno costruito nei 

suoi pressi il ponte corrispondente al corso XI Feb

braio; ora si pensa di sfondare Corso Vercelli, fargli 

attraversare la Dora su un nuovo ponte ed immet

terlo in Piazza Borgo Dora; il risultato è dubbio; co

munque. rimanendo nel nostro campo, porteremmo 

sempre il viaggiatore attraverso i punti meno grade

voli di Torino.

Necessariamente, la via diritta, logica, lineare è

il Corso Giulio Cesare; il quale, dopo aver cambiato 

nome, e aver superato la strettoia del Ponte Mosca, 

va ad incappare nell’imbocco Nord di Piazza della 

Repubblica, attraversa Porta Palazzo, (località ina

datta al transito per eccellenza) e va ad ingolfarsi in 

quella stradicciola che è la Via Milano, che e tron

cata pii dai porticati di Piazza Palazzo di città. En

trare in città da questa via non è nè bello nè consi

gliabile. Perciò gli automobilisti, (compresi i grossi 

pullman) deviano dove e come possono. Alcuni da 

Porta Palazzo girano a destr i e per Corso Principe 

Eugenio. Piazza Statuto e poi Via Ccrnaia. raggiun

gono il centro; altri passato il Ponte, girano a sini

stra in una specie di strada di campagna, senza mar 

ciapiede. svoltano in Corso XI Febbraio e Via 

XX Settembre, presentando al visitatore curioso l’in

decoroso e ormai decennale spettacolo delle macerie 

adiacenti alle Torri Palatine, lo slargo dinanzi al 

Duomo con quelle miserrime case che lo delimitano; 

p»i. passato il pauroso corridoio del Seminario, si 

trovano davanti al senso vietato di Via XX Settem

bre. Se c’era una via in cui il senso unico non do

veva essere applicato, era proprio Via XX Settembre, 

p>ichè non sono pochi gli automobilisti che entrando 

in città da Via Sacchi (Sestriere, Claviere) infilano 

via XX Settembre ed escono da Torino senza nep- 

pur passare da Via Roma, cosa p*r nulla invitante, 

data la difficoltà di entrarvi a Porta Nuova e peggio 

ancora quella di uscirvi dopo Piazza Castello.

La realtà è questa: che la strada d’accesso (o di 

uscita) per Torino, da Nord e per l’Est, è l’asse Cor

so Giulio Cesare, Corso Ponte Mosca, via Milano

Occorre evitare le strozzature che essa presenta: 

prima fra tutti il Ponte Mosca. Si è parlato di passe

relle laterali per i pedoni, lasciando tutta la carreg

giata del ponte disponibile per i veicoli. Può essere 

una soluzione, ve ne potranno essere altre e la solu

zione si deve trovare perchè non può essere valida la 

opposizione assoluta, aprioristica di chi tutela le o p 

re d'arte. A parte il fatto che le opre d’arte non deb

bono ostacolare la vita civile e il progresso, si può 

ricordare che le regole in materia non sono assolute. 

A Roma si sono addirittura trasportate le mura di 

Servio Tullio prchè, dove le avevano trovate, ingom

bravano il passaggio. E se il Ponte Mosca è un’opera 

d’arte, la soluzione si potrà trovare, non già renden

dolo intangibile, ma affidando ad un artista il com 

pito di risolvere la questione. L ’Italia che ha mille e 

mille monumenti d’arte, conta a centinaia edifici e 

monumenti che sono stati ideati e iniziati da un 

architetto e portati a termine o modificati da altri. 

E ciò che ne è venuto fuori, se è opera d ’arte, è sem

pre stato degno di ammirazione. Senza ricorrere al 

classico esempio del Campanile di Giotto, abbiamo 

anche in Torino esempi di convivenza di stili che 

formano un tutto artistico e meraviglioso. Basti pen

sare al Palazzo Madama, al Palazzo Carignano. Affi 

dando l'allargamento del Pont '  ' > ad un archi

tetto artista, certamente ne potranno scaturire solu

zioni accettabili.

R iptiamo: la difesa dei monumenti e delle ope

re d’arte non deve concretarsi solamente nel renderli 

intoccabili. Non si valorizza un Palazzo Chiablese, 

così grandioso all’interno, lasciandogli aU’esterno 

quell’asptto di cascina che lo fa sembrare a un ca

pannone di scuderia.

Il Ponte Mosca oggi ostacola una delle più im

portanti e vitali arterie della città. Occorre chc i suoi 

pregi artistici non siano di danno allo sviluppo cit

tadino.



UN MESE DI VITA CITTADINA

L U G L I O  1 9 5 3

1 u h  u d i i  i l i  I I .  G I O R N A L I S T A  I I  I A  l i »  R O S S I .  R i d a i  

t o n  c a p o  i l i  l . . i  S t a m p a  • è d i m l u t o  .1 li 2 . in n i  l'.r .i 

la r g a m i l i t i  l i m o s i n i l o  n i  a p p r e z z a to .

2 giovedì PRECIPITAZIONI ABB(INDANTI K B.\s 
SA TEMPERATI RA : d m  volte miIo in un  s u o lo  m 

mhio registrate s im ili l i n i(H i. itu r i : ogg i m ass im i 24.2 i 

n iim n i.i lh.h.

S un. ri lì L ’APPRt )VV IG I( )NAMHNT( > IDRICO <kl
l.i lillà ha lisihiato ili venire r lotto a «alivi ili nn.i 

liana caduta al Pian dilla Mussa. I tuni i i  sono rutt.iua 

liusiiti a impedire danni all'acquedotto.

IS imimli.lì II \\\VI SALONI. IN I I RNAZIoNAl l.
I )l*. 1.1 'Al T( )MoBll.E s.u'i i tu li nato a Torino F.s|>o- 

si/ioni dal i l  aprile al 2 maggio |'*S-|.

gio.idì I I M P O R M I  I I) URAGANI  unii imi.ino ad 

imi > n i  rsait su tutto il Pii monti-. Non si segnalano 

danni l.a sitra/iom melioiologii.i • tuttavia veramente

i i i i  /iiinali.

17 vi in n ’ì I A M INACCIA I A CH IUSURA dii Conso 

lato aniiiii.ino a Torino Ila provih  alo viva ria/ione di 

mti t |« iscnalitV Si ih in le la revoca dii provi 11 limi nto.

5 dominila LA FESTA DELLA M ONTAGNA si i 

fatta ijuest’anno al ('olii Braida.

lunedì I CA N N O N I ANTK ìRAND INE installati in 

niimiro di ì50 sulle colline di Chieri a Carmagnola i a 

(' trinano hanno sparato oltre 4(11(1 razzi in i|insti giorni 

riuscendo a stromare ogni grandinata.

7 martei lì - IL SALONE DELLA TECNICA sì llilttl.l

là quest’anno dal .SCI settembri allTl ottol»ri. \i paitui 

|nr.inno SO nazioni.

« mereoledì - TEMPORALI CONTINUI su Torino i su 

tutto il Pii monti.

|M saluto UNA MOSTRA FOTOGRAFICA artistica. è
stata ullt stila a Colle Braida Compri mie soprattutto 

lotosi.iIh di montagne.

21 ì lunedì UNA RIPRODUZIONE IN ORO  dilla Mole 

Anioni Ili.ina dii [xso ili un chilogrammo e dii valore di 

p ii milione ili lire iiria, è stata oliirta dalla ditta Cam- 

pari di Milano al Snidato di T orino, l.a MOLE D'ORO  

iiir.'i assegnata in pondo jkt sorteggio ai sottosirittori jkt 

la riiostruzioni dilla Mole.

21 martedì II. S INDACO DI COPENAGHEN  signor 

Thorsen è ospite dilla nostra eittà. E* stato riavuto dal 

Situi.ito avv. Pevron.

0 giovedì LA SISTEMAZIONE DI PIAZZA SOLFE 

RINO comporterà una s|ks.i di 42 milioni. F." già stato 

approvato il progetto definitivo |>er risolvere l'intriiata 

circol.i7.ione in quella importantissima piazza iUt.nini.i.

10 venerili PIOGGIA TORRENZIALE assolutami nti 

fuori stagione.

11 sabato - LA STRADA DA TORINO Al. MARE ha 

formato oggetto di un convegno tenutosi a Palazzo C i

sterna sotto gli auspici della Provincia. Vi hanno parti 

lipato i rappresentanti delle prov indi pii monti si i 

liguri.

22 mi ri ululi NOTEVOLE LA PERCENTUALE DEI 

RIMANDATI  agli esami di maturità. Silo il -NI dii 

i.uiilid.iti è stato promosso. Di Vi privatisti, uno solo è 

stato promosso.

2ì g iom lì UNA ONDATA D I C A L IX ), jxr altro lunga

mente atti si, si è v tritìi .ita oggi. Mentre i torinesi ini

ziano l'isttdo m i m i  il mare e i monti, aumenta il ritmo 

dii forestieri in visita alla nostra città.

24 m u n i i  A MISS T ORIN O  è stata eletta quest'anno la

■ liiiottcniu Flli.ma Rizzi.

12 domenica RAPPRESENTANTI dell'Italia i della Su / 

/era hanno discusso sulla opjiortimità del traforo ilei colli 

Ferret e ili rapide lomuniiuzioni della Svizzera col 

mare.

14 martelli - HA ATTERRATO A CASELLE il primo 

aereo venuto ila Roma |>er collaudare il cani|)o in rela- 

zione speiialetnenti ai voli notturni.

27 Imitili LE (ìARF. DI V OLO  A VFT.A si m »i i o  iniziate 

figgi airAeritalia.

LA TEMPERATURA MASSIMA «' stata oggi di >5
gradi.

2*> menolidì UNA MOSTRA M ISSIONARIA v.ià alle 

stila in Mttimliri a Palazzo reale.
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AL CONSIGLIO COMUNALE

G I U G N O  1 9 5 3

Mole A n t o n f i . l i a n a .  P r o v v e d im e n t i  assi NT1 IN Vl\ l l ’l K- 

(.FNZA im  L’ INCOLUMITÀ f r m  1.'a s s is te n z a  d e m i  ABITANTI 

DEC.I I s | A lili.I Vl< 1NK1RI. ( il g in g i lo )

Il Consiglio ('-omunalc ha ratificato l.i deliberazioni 

assunta dalla Giunta in via d’urginza il 12 giugno l‘f i\ton

a m i  nn l'oggetto predetto. S|ks.i I.. 3.857.000.

S i»  IM  A SCACCHISTICA TtlRINf.SE. Kr(H..AZ1(1NF 1)1 (UNnil-  

BUTO STRAORDINARIO IN OCCASIONE DEL ToRNECl 111 SF.I.E- 

/I(1NF NAZIONALE. (22 giugno)

Il ('onsiglio Comunale ha deliberato l'erogazioni di un 

contributo straordinario di !.. 25.11011 a favore della Società 

Scacchistica Torinese |ier l'organizzazione «lei torneo di sele

zione nazionale.

M o to  C l u b  n i T o r i n o ,  ( ' i r c i  i t o  M o to »  n i . is th  o . Kwh.a-

Z.IONE Ili ( ( lN lH IF .n o  S1HU Rl>lVARIO, ( il giugno)

Il Consiglio Comunale ha approvato la erogazione di un 

contributo straordinario una tantum, di !.. 300.000, a favore 

<1(1 Moto Club di Torino, quale concorso della Città nelle 

v|nse |xt l'organizzazione del Circuito Motociclistico Tori

nese, che avrà luogo il 5 luglio prossimo.

F .n t f  I t a l i a n o  d e l l a  M o d a . C - o n th ib u tu  m th i* ! i i\ (R u i 

DU. ( -OMINI PFK l ’.ANNO 1954. Hr(X.AZI(1NF DI ACCONTO. 

( il giugno)

Il Consiglio Comunale ha approvato la erogazione a fa

vore delPEnte Italiano della Moda della somma di lire

4.000.000 quale acconto sul contributo di I.. 10.000.000. stan

zi.ito dal Comune a favore dcH’Kntc suddetto.

IsTITTTO I.ORE.NZO PrINOTTI PFR SORDOMITE F SORDOMITI PII 

VFRI. O r l a / i o n e  STRAORDINARIA PER II. 1953. ( il g iu g n o )

Il ('onsiglio Comunale ha delilierato, di concedere, jxr 

l’anno I W ,  all'istituto I^irenzo Prinotti jxrr sordomute e 

sordomuti jxiveri un’oblazione straordinaria di I.. 1‘50.000.

P r im o  c e n te n a r io  d e l l e  s c u o le  p r o fe s s io n a l i  s a le s ia n e  d i 

I )o n  Ht is o i  185.3-1453. M o s t r a  p ro fe s s io n a le  fe m m in ile . 

O b l a z i o n i  s t r a o r d in a r ia ,  (il g iu g n o )

Il ('.onsiglio (Comunale ha autorizzato la concessione di 

un'oblazione straordinaria di I.. 200.000, a favore della Casa 

" Madre Maria Mazz.arello •> di Torino, jxr la Mostra pro

fessionale femminile organizzata nel 1 centenario delle 

uole professionali salesiane di Don Bosco.

C h ie s a  m u n ic ip a l e  d e l  ('.o rp u s  D o m in i . O pfrf d i  s t r a o r d i-

N SRI V MANUTENZIONE. AFFIDAMENTO DEI LAVORI ALLE IM

PRESE DI ORDINARIO MANTENIMENTO, (li g iu g n o )

Il ('onsiglio (Comunale ha approvato l'esecuzione delle 

ojxre di straordinaria manutenzione della Chiesa muniti 

l'ale del Corpus Domini, e la necessaria somma di L. 941.000.

S t a d io  (Do m i n a l e . O pere  v a r ie  ih  s t r a o r d in a r ia  m a n u t e n 

z io n e  a lla  T o rr e  d i M a ra t o n a  f. r ip r is t in o  d e i v e t r i

ONDULATI PER I PORTALI DEM .I INGRESSI ALLE GRADINATE.

AnoRizz.AZ.ioNF. d e l l a  spesa . (22 giugno)

Il Consiglio Comunale ha autorizzato l’esecuzione allo 

Stadio Comunale delle opere per il completamento della 

sistemazione della Torre di Maratona ed il ripristino dei 

vetri ondulati mancanti, per una sjx-sa prevista di lire

1.742.000.

St a bile  m u n ic ip a l e  c a s c in a  C o n t in a s s a , in  strada  d i  D r u e n t  

v  175 b is . R ia t t a m e n t o  d e l l e  stalle  per  d o v in i . A u t o 

r iz z a z io n e  DELLA SPESA. (22 giugno)

Il Consiglio (Comunale ha approvato l’esecuzione dei la

vori di riattamento delle stalle per bovini della cascina Con

tinassa |xr l’importo complessivo di L. 2.100.000.

S< COLA ELEMENTARE G. C. ABBA IN PIAZZA G. C. APRA. TIN

TEGGI ATURA DI LUCALI, RIPASSASI ETTO E RIPARA

ZIONE d i  s e r r a m e n t i. A u t o r iz z a z io n e  d e l l a  spesa . (22 
giugno)

Il ('onsiglio Comunale ha approvato l’esecuzione delle 

ojxre j x t  la tinteggiatura di locali, per il ripassamento di 

parte del tetto e jxr la riparazione dei serramenti, nello sta

bile sede della Scuola elementare G. C. Abba in piazza 

G. C. Abba e l’occorrente spesa di I.. 1.940.000.

S< c o l a  e le m e n t a r e  A. G a b e l l i in  v ia  M o n t ero sa  54. Tin-

1T.GGIA1URA DI LOCALI, RIPARAZIONE DI SERRAMENTI E R I

STUCCO VR A DI VETRI DELLA SEZIONE MASCHILE. A lTORIZ-  

ZAZIONE DELLA SPESA. (22 giugno)

Il ('onsiglio Comunale ha approvato l’esccuzione delle 

ojxre jxr la tinteggiatura dei locali, per la riparazione dei 

serramenti e jx t  la ristuccatura dei vetri della sezione ma

schile elementare A. Gabelli per una spesa complessiva netta 

di L. 2/.50.000.

Sc u o l a  a v v ia m e n t o  p r o f e s s io n a l e  P a c in o t t i in  v ia  Car

m i V id u .a 1. A m p l ia m e n t o . A f f id a m e n t o  d e i l a v o r i per  

l ’im p ia n t o  d i  r is c a l d a m e n t o  m e d ia n t e  appa lt o  a  l ic it a 

z io n e  pr iv a t a . T r a s f o r m a z io n e  d e l la  c en t ra le  t e r m ic a

CON AFFIDAMENTO A TRATTATIVA PRIVATA ALLA DITTA AP- 

PALTATRICE DE LI.'ESERCIZIO PER UN QUINQUENNIO (22 
giugno)

II ('.onsiglio Comunale ha approvato l’esecuzione dei la

vori per l'installazione dell’impianto di riscaldamento nel 

fabbricato che sarà costruito in via Carlo Vidua 1 per lo 

ampliamento della scuola professionale Pacinotti, e per la 

trasformazione della centrale termica ne) fabbricato conti

guo con una spesa di L. 4.150.900.
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A e ro p o r to  " ( ’ m À  d i T o r in o  Sistema z io n e  p r a t iv a  d i i n 

t r a t t i '  DELLA STRISCIA DI SICUREZZA EST DEM.A Pi

s i  \ DI VOLO s tr i  MENl'.AI.E. A f f id a m e n to  d e i I.a v o r i a 

1RA1TATIV.A PRIVATA. (ZZ g iu g n o )

I! ('onsig lio Comunale h.i r.iti tu .ito l.i delibera/ione 

assunta dalla (ìiun t.i in \i.i d ’urgenza il Ih  m aggio i l la 

tiva .il predetto oggetto. Sjxsa I.. .vhOS.OUt.

A f r o im r t o  d i  T o r in o . A d u s t o  a trat t a t iv a  p r iv a t a  dalle

o l i  II IN I AERONAVALI DI V E N EZ IA , DI M A I ERI Al l H> ATTREZ 

/ V i i  RI l ’IR  II SERVIZIO DI ASSISTENZA A TERRA D E I.I.I AER«»-

Monil i. (Z i giugno)

Il Consiglio Comunale ha <lclil>crato di approvare l'ac

quisto a trattativa privata, dei materiali j k t  il servizio di 

assistenza a terra degli aerei presso l'Aerojxirto di Torino, 

.il p r iz /o  complessivo di I- 1.71Z.000.

RlMEsSA MACCHINE ELETTRICHE IV VIA I . f l C l  CAPRIOLO N. ,À5. 

RIFACIMENTO d e i. MANTO IMPERMEAHII.E S II. TETTO DELI.A

rimessa. A e u d a m e n to  de i la v o r i  a l i c i t a z io n e  p r iv a ta . 

(ZZ giugno)

Il ('onsig lio (Comunale ha approvato l'esecuzione delle 

opere j k t  il rifacimento del manto impermeabile «lei tetto 

piano e degli sheds del l'autorimessa macchine elettriche in 

via I.u ig i Capriolo n. À5, con affid.imcnto a licitazione pri

vata, con una spesa di L. 1.140.000.

C im ite r o  g e n e r a le . C o s t r u z io n e  d i 176 l o c u l i  i n d iv id u a l i

VELIA V II AMPI.FAZIONE. A PPROV AZIONE DEL PROGETTO.

A p p a l t o  a d  asta puhw .u a. (ZZ g iu g n o )

Il ('onsiglio Comunale ha approvato l ’esecuzione delle 

opere murarie ed affini e da scalpellino-marmista necessarie

|ur la costruzione d i n. I7(> Uh n i i ind iv idua li esterni nella 

\’II Am p lia /ione  del ('im iterò generale, con una spesa di 

!.. 15.8ZO.OOO.

S u o lo  pi rh i.ic o  • V ia  C a r l o  Rossi. S is te m az io n e  d e l  t r a t t o  

com preso  i r a  l a  v ia  C a r io  V id u a  e i.a v iv  S D o n a to .  

A f f id a m e n to  de i la v o r i  a l l ' im p re s a  d i o r d in a r io  mav 

t e v im e v to  d e l l a  zo n a . (ZZ giugno)

Il Consig lio Comunale ha deliberato ili affidare i lavori 

per la sistemazione in m acadam  bitum alo della via Carlo 

Rossi nel tratto compreso tra la via ('.irlo V idua e la via 

S. Donato |«.r un ammontare di s j k s . i  previsto in I.. ‘Xrfi.frft7.

L o t t a  a v t h .r a v d iv e .  C o m p re n so r io  ih  d ife s a . P r o v v e d i 

m e n t i. (ZZ giugno).

Il Consiglio Comunale ha ratificato la deliberazione 

assunta dalla G iun ta  in via d'urgenza il 5 giugno I‘)5.à con

cernente l'oggetto |>redetto.

C i r c o l o  R ic r e a t iv o  D ip e n d e v i !  C o m u n a l i .  E r o g a z io n e  d i 

CONTRIBUTO PER IL P*SZ. (ZZ giugno)

Il ('onsig lio Comunale ha autorizzato l ’erogazione d i un 

contributo d i L . 1.700.000 al C ircolo Ricreativo D ijxndenti 

Com unali.

F .n te  G n u  n a ie  d i  A ss is te n z a . C o n t r ib u t o  d e l  (C im i ne per 

l ’ a n n o  IVS.À |*tR I.A GESTIONE DEI RICOVERI MUNICIPALI PER 

INDIGENTI E.D ACCATTONI E PER GLI SFRATTATI. (ZZ giugno)

Il e'onsiglio Comunale ha autorizzato la corresponsione 

all’Kntc C o llim a le  ili Assistenza della somma di L. >000.000 

a titolo di contributo, j k t  l’esercizio l ‘>54, |*r la gestione 

dei ricoveri m unicipali |>cr indigenti, accattoni e sfrattati.

40

http://i.ic/


I D L L E T T I N O  M G I S I L E
DELLA DIVISIONE LAVORO 

E STATISTICA DELIA CITTÀ DI TORINO

È PERMESSO VALBRSI DEI DATI A CONDIZIONE DI INDICARNE CHIARAMENTE LA FONTB

P O S I Z I O N E

45\ 04\ •".«

• if’. 3”. 3Longitudine oreat dt Roma (Collegio Romano) ................— 4% 43*. 4»" 7 =■ »

Longitudine Mt da Grrouwìc h ...................................................+  7*. 41% *4” 3 — ia tempo a 30% 45”, é

Differenza fin il tempo madio di Torino a quello daO'Enropa cantala ................

(/ itti si ritmiamo e/ upouìio it i Gabinetto 4  Gtoitsié itPVmrtnitàì

S U P E R F I C I E

dell

di cui in piana» a riaiata dal P o ............................................

in collina a detta dal Po ............................................

di cui a carattere (compieta nel piano regolatore 19SD)

a carattere wnle (etdnto dal piano ingoiatolo i|80) . «

ettari

» 10.097.137*

* *.yiu,53*5

* S-9«MMo 

7 4 N .M

A I . T I M E T R I A  miBrallodel 1

Piata CatteOo (eoglia Palano Milk ma) 

Vittorio Venato (Ponto mi Po)

Di Inabajr)

(S

Ex Batriatn

> Rivoli). • aAss

» *34*50

na. uM o Canino («Ilo etadale di Otbaaaano) 

• (allo atadalt di Francia)

(allo inaiali di Lana») 

(aOo itmdalt A  Milano) 

(allo atadalt di Gamia)

Ca» tanta (CUaaa)............................

San Vitn (CU aaa)............................

Lo Maddalena'(hio) .....................

• *47«f5
*

• « U i

(«rio ) ..

1 dri CappnccM (CUm)

m. aio,—

UJM  

34JM

*
7 * 5 .-

]
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riantn tirila Città di Tomo «uddlvisa In raggruppamenti stali-

•tiri . . . .  * .................................................................

T«» i • O«norvazlout meteorologiche giornaliere di Torino r i

levate dallTtDcio Meteorologico Regionale . . . .

2 ■ Movimento della popolazione predente e residente nel 

corso dell'anuo .............................................................

3 ■ popolazione reuldenie secondo I raggruppamenti «ta- 

tlctici . .........................................................................

« • Matrimoni ««pondo 11 rito di celebrazione. lo Stato Ci

vile, la sottoscrizione e il irrndo di parentela desìi sposi

4 Vati Viri secondo U suuo. la dilazione e l'appartenenza 

al Comune .....................................................................

•I • Statistica generale delle najwltu e degli aborti secondo

la flllarione ed il d o m o ....................................................

T - M.ir’ l nella popolazione presente e rwddente «esondo lo 

«tato civile, U «*»o e l'appartenenza al Comune . .

8 Morti u Comune fecondo la causa di morte. Il gesso, 

l'eta e la res iden za ........................................................
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condo I gruppi d 'e t à ................................................

10 • Malattie Infettive denunciate dal medici cupree . 

Comune, vaccinaalonl •  rivacc inazion i....................

11 - Elenco numerico degli aventi diritto aU'asslstenza sa

nitaria gratuita....................................................................

12 - Etite Comunale di Assistenza: alcune forme di assi- 

«tenta praticata ............................................................

IS - Licenze com m erciali........................................................

14 • Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare

provvisorio .........................................................................

l ì  • Protesti cambiari: ammontare complessiva in lire e

numero ripartito In gruppi di valore............................

18 • Servizio delle affissioni e pubblicità a l in e ....................

17 - Imposte s tasse comunali: movimento dei contribuenti

I l  • Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti

diversi: riscossioni e ru o li................................................

la - Deposito Generi di Monopolio: prelevamenti di sali » 

tabacchi .......................................................................
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• 21 •
• 4 . 21 •

i 4
» 23 •

• 14 •
• i • 2J

• 5
. 2(1 -

» 27 •
• 6

• 2*

» 29 •
» 6

t J0 -

• 6

• 7
. 31 •

■ l i • 31 •

• 33 •

• I l
• SI •
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• I l 1 36 -
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. S7 •

• 12 • SS -

• 11

• 12 . 39 •

• 11
• 40 •

» I l
» 41 •

. I l Pubblicasi

Bestiame Introdotto sul mercato • bestiame macellato P 
nel cirico mattatoio secondo la spari* ad II preaio .
Mercato Ittico airingroasb..........................................

Marcalo orto-frutticolo all'ingrosso...........................

Generi soggetti a Imposta di consumo: quantità •
somme riscosse................................................................

Centralo del latte di T o rino .............................................

Numeri indici mensili del costo della v i ta .....................

Prezzi i'l minuto e tariffe di servizi. ( Palla rilevoMioni 

per il calcoli) del numero indire del cotto iIella vita. . .

< o:i«umo e presto dell’energia elettrica.......................

C< n*'irao, pret*o e potenza In calorie del gas . . . .

<'ou*umn e prezzo rieU'aoqna potabile .......................

fanciulli, fanciulle e donne minorenni secondo la pro

fessione ohe hanno dichiarato di voler esercitare al

l'atto del rilascio del libretto di ammissione al lavora 
Assegni mensili corrisposti ad alcune categorìe d'im 

piegati ............................................................................
I udennità di contingenza per I lavoratori deli’lndnatria 

Situazione numerica s movimento del persona)* dsl

Cornane * delle Azienda Manici palizzate...................

Vigili dei fuoco................................................................

Biglietti vendati. Incassi a viaggiatori delie tranvie, 
florle e autolios dell'Azienda Traavis Municipali . . 

Penarne Infortunate negli Incidenti «(radali secondo I

veicoli coinvolti nell'incidente......................................

Attività edilizia nel oorso del m e s e ........................

Appartamenti ed altri locali di abitazione risaltanti 

dai progetti approvati e dai permeasi di abitabilità

rilasciati nel cono del D M . .............................................

Ragni e doccia negli stabilimenti municipali a nella
piscine dello Stadio Comunale..................................

Biblioteche pubbliche : numero del volami * dal

lettori ............................................................................

Musei e Gallerie d'Arte: numero del visitatori . .

Avvertenze

a. — I dati contenuti nel bollettino sono riferiti, quando non ♦ Indicato altrimenti, al mese segnato sulla copertina ed all'intero tasritori*
comunale.

b. — Nelle tavole della presente pubblicazione sono adoperati 1 seguenti segni convenzionali:
(—) linea quando per U fenomeno considerato non ai sono verìflcatl casi.
(*> aMeriteo quando per il fenomeno considerato mancano I dati perebè o non sono pervenuti oppure la relativa rilevazione non a 

ancora completa.

s. — t'er 11 calcoio dei quozienti demografici * adottato il seguente metodo:

1*1 matrimoni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica della popolazioni 
rispettivamente all'inizio e alla fine del periodo considerato.

t» I quozienti di natalità e di mortalità anno calcolati dii Untamente per la popnlazior* presente e per ia popolazione residente, ponsado 
al numeratore le nascite e le morti registrato nelle corrispondenti popolazioni e ad denominatore la popolasene presento o rafdw la 
a seconda dei rad.
Naturalmente, I quozienti di nuzialità sono calcolati soltanto sulla popolazione presento.

! •  Ter riportare ali’anno i quozienti demografici mensili, si sono moltiplicati I qooalonU del mari di:

l i t i  \ li*  * \ * 
giorni SI — per 11J74 --- ; giorni SO — par 11,107 ---  ; giorni SS — par 13,010

\ SI / ' so /
par l'anno bisestile invece, ri sono moltipllcati I quozienti dal mesi di:

,S00v / SO* \ .
giorni SI — par 114*0 >0 — par 11.*00 ( —  j ; giorni 10 — per 11,111 (v)-
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Pianta della C ittì di Torino suddivisa in raggruppamenti statìstici
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XIV Han Paolo
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XXIII M  -
XXIV Saa Vita - 8 m *  MmMtoXXV —

• 114M7I 
HS.8044 
W4IT1 
•M4341 7M.MS1 
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.22 MM 
1.7S7.SM4 

«7*4143
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I - Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate daU’Ufficio Meteorologico Regionale.

QIOKNI
Pressione 
barometr. 
medi» (a) 

(bai «metro 
•  0)

741,9 
* 44,5
745.0
742.0
739.4
737.8
735.5
737.8 
736,11 
733,2

Menu
1* l'ECADK 739,31

Media
*• l'ECADE

11
11
13
14
15 
18
17
18 
19
SO
31

Media 
3* DECADE

Media
Mm

741,59

742.0
741.0 
744,2 
746,5
747.0 
747.7
745.1
735.0 
7tl,9
739.1 
733,0

742,05

741.02

Texpebatou d e l i ’ama 
in centigradi

Umidità Pmoottaeiomi

Massima Minima Madia (a) Tensione
vapore

Umidità
relativa

Dina. IntaM iU

0 ,

Pioggia 
neve e 

grandine 
fuss mm.

20,2 8,2 12,9 8,79 78 N E debole 6

16,1 9.3 13,0 7,89 70 — calma 6

21,6 9.0 14,5 8,39 70 — • —

26,2 9,2 17.3 7.47 52 — • -

24,8 10,8 17.4 7,33 51 — » -

26.3 10.0 18,0 7,62 50 — • -

24.1 10,2 17,6 4,88 32 N W moder. -

20,4 5.7 16,1 5,41 40 N W debole -

20,2 5,6 16,0 6,35 47 N W • —

19,9 6.0 14.2 7,07 59 NE debole —

21,98 8,40 15,70 7.12 54,90 l i

16,7 9,9 13,1 7.22 64 N E debole ___
20,4 9,4 14.2 7.91 66 — o tlm t -
22,3 6.1 11.1 7.19 60 — • -

20,3 11.5 15.0 7,52. 59 — » 10

22,7 13,0 16,3 7,44 55 — » —

26'4 11.9 17.2 7,18 50 — • —
30,0 14,0 21,5 8,18 45 — • —
29,3 15,4 22,0 8,08 41 — • —

31,0 16,0 23,3 8,76 43 — • —
29,7 15,5 22.1 7,70 40 N E debole —

21,88 12,27 17,88 7,72 52.40 10

31,4 15.7 23,0 10,40 51 S debole _
25,2 16,4 20,0 11,66 68 N • —

27,1 15,8 19,4 12,29 76 N N W tortias. (6] 12

27,3 15,9 19,9 8,57 50 N W debole —

31,1 15,8 20,0 8,57 50 N W • —

32,0 16.4 21,2 8.55 47 — cairn* —

31,0 17,0 22.0 8.66 45 N E debole —

23,1 15.9 18,4 12.65 83 N E moder. —

25,2 16,6 20,0 8,74 51 W debole —

26,3 16,9 20,8 9.61 53 s w —

20,2 9,8 12.4 6,25 59 N E »

27,26 15,65 19,74 9.63 60.27 12

24,79 11,22 17,84 8,21 56,00 34

Nere

Stato 

del CIELO

DOTOlOM

sereno
•

q. s#;reno 
sereno 

•
q. sereno 

»
p. nuvoloso

p. nuvoloso 

nuvoloso

Fenomeni vari

pioggia
pioggia

temporali

— q-
Pioggla

sereno 
*

— q. sereno

q. aereoo 
•

p, nuvoloso 
q. asm

p. nuvoloso 
q. seren

p. nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 

p. nuvoloso 
noni looperto

temp. vlol. con gran

(a) Media rlca.-aU dall'integrazione del diagramma. (6 ) Km. 100 all’ora.

2 - Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M ESI

Popolazione presente 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile .
Maggio .
Giugno .
Luglio .
Agosto . 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dlesmbre

Totali

Numero 
degli 

abitanti 
al 

I*  del 
mese

731.969
734.505
735.888
738.014
740.147

Nati vivi

609
632
726
686
764

rapp.
(a)

9.77
11,11
11,60
11,2»
12,14

Gennaio 
Febbraio . 
Mano . , 
Aprile . . 
Maggio . 
Giugno . , 
Latito . . 
Agosto . 
Settembre 
Ottobre 
Novembre

Totali

714.356
715.775
727.4*3
719.744
732.021

3.417

483
513
577
543
617

Morti

750 
918 
8.'>6 
637 
621

7.84
9.10
*.32
9.04
9.92

3.782

716
867
804
631
574

rapp.
(a)

12,03
16,!<
13,68
10.49
9,87

—  141
— 286 
—  130 
+ 49 
+  143

365

Immigrati

numero

1.19»
1.997
2.701
1.564
2.103

11.565

rapp.
(•)

35,19
33.41
43.17
41,21
33,43

Emigrati

numero

611
318
436
490

1.033

1.809

14,66
15.55
11.99
10.51
9.12

—  135
—  334
—  117
—  89
+  43

1.130
1.446
1.940
1.883
1.114

«.733 —  3.595 —  —  861 11.713 —  1.681 —  +  9.741 +

36,11
43,81
47.41
47.99
35.74

676
374
46t
«17

1.661

rapp.
(•)

U t
5,81
6.97
8,07

16.42

TV

Anni. + 
Dim. —

!!
+  1.677 
+ 1.669 
+  2.166 
+ 1.074
+ 1.070

4- 6.756

popolai.

+ 1.5ie 
+ 1.383 
+ 1.136 
+ 1.113
-r 1.113

4- 8.391

Numero degli abitanti 
alla fine del mese

maschi femm. Totale

•.34
6.71
7.47
8.61

16.91

+  1.654 
4- 1.071
4- 1.478 
+ 1.366 
+ 1.171

+  1.416 
+ 1.716 
4- 1.151
+  1.177
r  1 .11 »

M I . 417 
341161 
343.161 
344.559 
345.151

734.56
735.81
738.01
740.11
741.31

364.336 
38*. 190 
386.463 
387.461 
387.684

713.7'
717.41
716.7
731.6
733.1

4



3 -  Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. 3)

MOVIMENTO DEMOGRAFICO DAL 1* GENNAIO AL 31 Moggi» 1953

liaggruppa*
menti

eUtleUd

Numero

degli abitanti 
al 4-11-1951 

IX  Oenal mento

Numero 
degli abitanti 

al
1* gennaio 1953

A U M E N T I D I M I N U Z I O N I IN COMPLESSO Numero 

degli abitanti 

al

31-5-1953

Nati
viri

Tmmt.
grati

Cambia* 
menti di 
abitai. 

(•)

To t a l i Morti
Em i
grati

Cambia
menti di 
abita*.

C)

To t a l i Aumento
Diminu

itone

I 49.035 48.866 140 ì.oeo 752 1.952 227 293 1.073 1.593 359 — 49.225

II 29.392 30.162 88 948 418 1.454 158 224 525 907 547 — 30.709

III 27.120 27.108 99 582 403 1.084 145 146 466 757 327 — 27.435

IV 5S.1S8 52.737 168 770 593 1.531 271 269 891 1.431 100 — 52.837

V 58.509 59.236 189 1.098 8C1 2.148 278 372 994 1.644 504 — 59.740

VI 19.603 19.524 67 355 245 667 92 91 248 431 236 — 19.760

VII 24.ti32 24.291 64 702 307 1.073 335 114 371 820 253 — 24.544

V ili 23.229 23.423 80 431 S85 896 164 69 352 585 311 — 23.734

IX 43.408 43.789 164 652 734 1.550 187 208 652 1.047 503 — 44.292

X 14.031 14.256 56 242 181 479 Gl 55 163 279 200 — 14.456

X I . 30.093 30.398 103 391 362 856 110 81 491 692 164 — 30.560

X II 10.022 10.194 54 220 142 416 45 18 199 262 154 — 10.348

X III 58.302 57.357 217 843 637 1.697 248 199 610 1.057 640 — 57.997

XIV 48.474 46.782 169 606 648 1.423 205 144 656 1.005 418 — 47.200

XV 80.167 60.861 219 C81 940 1.840 265 181 751 1.197 643 — 61.504

XVI 34.580 35.037 136 459 559 1.154 150 97 520 767 387 — 35.424

XV II 12.919 13.322 71 185 145 401 62 31 94 177 224 — 13.546

XV III 21.898 23.251 114 408 503 1.025 87 50 271 408 617 — 23.868

X IX 22.710 24.358 94 636 594 1.324 219 94 256 569 755 — 25.113

XX 23.721 25.361 141 586 743 1.470 99 75 304 478 992 — 26.353

X X I 18.717 20.114 117 221 300 S38 40 50 428 518 120 — 20.234

X X II 8.073 8.157 34 161 157 352 36 20 190 246 106 — 8.263

X X III 5.185 5.216 23 127 58 208 17 20 48 85 153 — 5.339

XXIV 7.930 7.945 26 203 127 356 31 41 152 224 iOm — 8.077

XXV 9.494 9.586 38 151 62 251 36 39 46 121 130 - 9.716

(••) 47# 326 — — — — 1 — — 1 — 1 325

non detafm. 1.688 S.701 62 5 323 390 26 — 428 454 — 64 2.637

Totali 712.59# 724.356 2.733 12.723 11.179 26.635 3.595 2.981 11.179 17.755 8.945 65 733.236

(•) Nella predente tarola non «odo 

(••) Penosa prorrtooriameDte

1 cambiamenti arrenati 

un altro Cornane i la m U m  Torta

4 -Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

Rito eoo evi eono «tati oelebrati

Fra «U b i*

!

Fra ▼•dori* Fra divoratati •
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5 - Nati vivi se
— ,do il sosso, la filiazione « l'appartenenza

al Cornane.

Il 1 AZIONI-’

frittimi......................
Illegittimi 

Ihroiioscnjt | ilo »:ni. d»*i icenltori .

IdiNMioMriiitl •!*» en tram i» ! I K»mlt<»ri .

Non ricnnort«'iMt! o «li Minzioni* lifLotu

Tot auf. . . . .  

Proporzioni* ,oou a1,1'* " '1

I l  f. ■ J ' . :  -.T-j r i . - ;  1 0 6  8 8 j 1 9 2  S 5 ,1 3 !3 9 5 j3 6 8 7 6 4 j2 8 # | S # ;» | o ii|r.'e» *•"»’ | »» | «./«.IV.-

. . .  « r  2 H t

6. - Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

Vivi all'atto d illa  denuncia allo «tato Ovile
Morti orli

intervallo fra la na«dU .  la denoncla

lll.-srit'lml
rion i, «N 'u t to  U le « tU lm l_r.t "ìi

| l.rfflttlun “ (l 8mb. od eepoeti

Total»  legittim i

| uno
1 genitori

! M

(’ifre aMolut* 

ivrcfntinill •

F Tot. M. F.

317 712

1 "

13

1 S7.nl 1

!,

M. V

.. \ a IO S
3.:<"

Tot. M.

11 3*5:31;* 

I.T1 !

Tot. M.

753 1 l»  

U2.05 '

F. Tot.

U

1,35

Illegittimi 
rtcon. all’fctto 
della den. da 
uno o da amb.

1 genitori

Illegittimi 
non rioonoac. 

od eapo«tl

Tot. M. Tot.

Totale

M

10]

Tot

11
1.35

Totale compì, 
nati »l»l

395 369

!

8. - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

- V
<• -i 0 2: .

7. ;

CAUSE DI MORTE

Malattu  n ii i rn n  i  pa-

Tubercolo*! dall’apparato
respiratorio.....................

Tubercolo*! della meningi 
a dal datema nenroao cen
trai* ................................

Tubercolo*! Intestinale dal 
peritoneo * dal gangli me-

Tuberooloal deU* oaaa * del-
le articolazioni..................

Tutta la altre fona* di tu*
beccolo*! .........................

Sifilide congenita.............
preoooe (escluse I* 

' mi para-meta- 
canUoraaoolari

a narro**) .............
Tabe donata.....................
Paralisi generale a progrea*
atra ................................

Tutta la altra torma di ri*

Infezione gonoooccica . . . .
Febbre tifoide .................
Febbri paratifotdl ad altre

H Colar»................................
15 Brucellosi (febbre ondn-

764 

93,10 I

Nati morti (rt.imi.te 11 parto o dopo
il 6- me*e di gravld.l 1 Aborti (prima del comp. •*

di gravld.l

I Illegittimi I |
I rlcon. all'atto Illegittimi )

Legittimi ! .Iella den. .la : non rieonnee. ; Totale Legittimi
uno o da amb. | od eeixMti '

I (Tenitori '

Cifre •umoIuw 

l'e rreutua ll .

(a) 1 >1 cui ee

M ! F.

1J

Tot.

Illegittimi

M.! F.

iil

2,93

Tot. M. F. Tot. ÌFTot.

L 21

! 2,93
(a)

F. Tot.

:io

3,67

M. F. Tot.

Totali

M. F. Tot.

30

3.67

Totale compì, 
da! nati morti 

a aborti

4* 12

Tot.

5t

6.60

Totale |

437 381

3

l

16 ! Dissenteria, tutte I* (orma
17 Scarlattina ......................
1-j i Angina «treptoooock*---
ly Erisipela........................
20 Setticemia a pioem ia--
21 D ifterite............................
22 Pertoaaa .............................
23 Infesioul menlngocooclcbe
24 Peste . .. .*........................
25 Lebbra..............................
2fi Tetano ..............................
27 Carbonchio ......................
2$ Poilomleltte anteriore acuta
2» ICncetallte Infettiva acuta
30 Postomi tardivi della polio

mielite anteriore acuta * 
della encefalite Infettiva

T O T A L E

14

22

I

1

Per

lueerto X* 24-

31 Vainolo..............................
32 Morbillo............................

«
33 Febbre gialla ..................
34 Kpatita Infe ttiva.............

35 1 (abb ia ..............................
36 Tito aaantemaltoo ad altre 

malattie da Klokettrie.. . .
37 Palndlamo.........................
38 Srhtataeomiaat .................
3g Malattia Idatlca .............
40 Fllaiteri .............................

7. - Morti nella popolazione presente
e residente secondo lo stato arile, a sesso e l'appartenenza

al Comune

U O l t T l

it re u fn l*
Appartenenti al Cornane e 1»! deceduti 
Appartenenti ad altri Comuni c d<wedutl In

Torino

T o t a l»  - 

l-ercenluali

Celibi e nuldil

M. j 1
1
Tot. |

1

60 4« ioti i

21 ti 30

81 136

13,33
1
! s,37 21,90

1

Coniugati Vedovi
Divorziati

78

26 | 8 

209 | 86

Tot.

261

M.

62

34_| 1

295

117

Tot.

179

F. Tot.

6 I 10 I —

I ' - 1

6H I 12:» ! l*'-» | -

10.63 19.81; 30,44j —  ^

Stato Clv. Ignoto

0.161

Tot.

1

0,16

Total*

li
* !

£ * y  

ì l i  
■  44

M. T.

305

55

241

20

546

75

■  45

8-6* B 4«
l.l*l«!

360 t«l •S I 9,StB Ì !

57.97 42.03 100

42 Altra maialile dovuta ad 
e lm in ti............................

43 Altra malattie Infettive a
panari tarla......................

I l  Tumobi

maligno dalla oa* 
vita boccale a del faringe

riV

urne** maligno daii'tata* 
"tino, accatto B fetta___

Trattieni*
Appartenenti al Comune e Ivi deceduti . • • 
Appartenenti al Comune e deceduti in altri

C o m u n i.........................................................

T o ta l»  • 

parer*tualt

60

1

61 i .12 ! m

10,1

: I
” i261 62

! 2 11 3

193 80

1 . 
“4

 
1

♦ 33.97 13.94 47,91 11.32

\
117 1 17» —

. 1  7 1 _

H I ■ 186 i —
321

241 546

12 28

253 574

»2 44.08 ito

r .

DI cui 
non real* 

denti

M. F.

E T À ’

da 0 
a 1

anno

M.

I l )

5

4

*2

3

*

SI

I I 8 3

13 - 13

2 - 2

« - •

2 2
4 3 1

1 1 “

F.

da 1 
a 4

M. F.

da i  
a »
anni

I
da 10 da 15 
a 14 i a 21 
anni ' unni

1

m .: f . M. F.

da 25 da 35
a 34 a 44
anni anni

M | F. M. F.

da 45 
a 54

I

-  I -

M. F.

8  ‘ -

da 55 
a 64
anni

M.

! : : ! :

F.

da 65 
a 14 
anni

M. F.

da 75 
a 84
anni

M. F. M.

da 8} Età 
anni 1 Ignota
In poi

F.

!-  - - - _
j

: 11

-  -  -  *  !

i I 1
2

M.

2 ; -
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Seguè tav. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l*età e la residenza.
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i  •

c i
-è* 
c £  eT 
Er 
2 c 
c £

Zf

57

CAUSE DI MORTE

I
50

00 !

(il

62

fi3

fil

fi:.
«fi

fi7
et

69

70

71

72

ì i 1
75 
78 !

77 i 
78 :

Tutte le altro localizzazioni 
ili tumori malUnl e loca
lizzazioni non specificate

Leucemie e «leucemie___
I.lufiiNircoma eil ultrl tu 
mori «lei sintonia linfatico 
eil ematopoietico . . .  

Tumori benigni c tumori di 
natura nou specificata . . .

I l i  e IV 
Malattik allkkuicue del-
LK OBUXPOl K ENDOCKINKt 
l'KL MKTAlK>Ll-*\IO K DKLLA 
.NUTKIZIO.SK.

MALATT'K UKL BANOCg K 
U Idi ANI KMAInlViKTK'l . .

li orzo senza segui di Iper-
Uroidbuno ........................

Tlreotossicosi con o senza
gozzo ................................

Diabete zuccherino............
Avitaminosi ed altri stati
di careuza........................

Anemie ..............................
Turile allergiche; tutto le 
altre malattie delle ghian
dole cudiicriue, de! meta
bolismo e del sungue . . .

V
TUKBK MENTALI. FHIl’OSKU- 
KOW1 K TCHBK UKLLA PKR- 
SOXAUTA ..........................

Psicosi ................................
Pslconeuruel e turbe della
personalità........................

lieilcenza mentale............

T O T A L E 1

!
Per DI cui

a
a

sesso non resi
denti I

8

a F. M. F.

1 21 l . i y 1

'
1 1

3 - 3 - -

’ 7
•

1
"

n v

da 0 
• 1

anno

M.i F.

da 1 
•  4

anni

da 6 
•  6

anni

7!)
I80 

81 j

82 ;
83 ,

84

85
86

88 
*9 |
90
91

92
93

94

VI
Malattie ukl ximtkma

NKKVIMO K DKULt OKOANI 
DM SENSI ..........................

Lesioni t anco lari riguar
danti 11 «interna nervoso
centrale ............................

ileuingitc non menlngococ-
c lca ....................................

Sclerosi a placche..............
Epilessia ............................
Malattie infiammatorie del
l'occhio ..............................

( aW ratta ............................
Glaucoma............................
otite media e mastoldlte 
Altra malattie del sistema 
nervoso e degli organi del 
sensi..................................

V II
Malattie dell 'apparato

CIRCO LATUKIO....................

Reumatismo articolare aca
to ......................................

Malattie croniche del cuore
di origino reumatica---

Malattie arterio sclerotiche 
e degenerante dM cuore 

Altre malattie del cuora.. 
ipertensione con malattie
del cuore..........................

Ipertensione senza menzio
ne di malattie del cuore 

Malattie delle arterie . . . .  
Altre malattie dell’appa
rato circo latorto..............

V il i
Malattie dell*a?tarato

RESPIRA TORIO....................

Infezioni acute delle vie 
respiratorie superiori . . . .

Grippe (o laflnenia)..........
Polmonite lobate..............
Broncopohnonlte................
Polmonite primitiva, atipica 

altre polmoniti e non spe
cificate ..............................

Bronchite a cu ta ................
bronchite cronica •  non

Ipertrofia delie amigdale •  
vegetazioni adenoide* . . .

IS

1

19 I I I

I ‘ 1

<S U

32

I Sé

i

1

98
13

19
18

SI

J l  3

Ifi

F. F.

da 10 
a 14

da 1» 
a 24
anni

I
M. F. M. F.

i» : «7

48

3

II

17

da J3 
a 34 
anni

M. F.

da 33 
a  44

M. F.

da 43 
a A4
anni

M. F.

I -

I fi 
1

I I

2 2

« 4
I

da SS 
a  64
anni

M. F.

da «S
a  74

M. F.

’i 3 2

1 5

5 17

19

12 11 IS

lo

II

lo

da 73 
a 84

M. F.

I t

da 83 
anni 

In poi

M.l F.

24

15
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<e$ue tav. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

!>9 
100 
MI 
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In3

lo t

l"5 

1 "7

108
1"»

IMI
111

112

113
I l i

m

1K. 
l i :  
11 s

ir.)
ito

12:

12" 
12 ■

121
12'

12'

CAUSE n i  MOItTK

Empiema e Mcnwo «lei pol
mone ................................

Pleurite................................
Altre malattie iloll’appa- 
rato respiratorio..............

IX
M a l a t t ik  k e l l ’a p p a h a t o  

M O R R R N T K ..............................

Malattie «lei denti e dell* 
«tratture di gotrtegoo del
d e u t l..................................

Ulcera dello ptomuco........
Ulcera del duodeno..........
f!artrite e duodenite........
Appendicite........................
Occlusione Intcrtlnale ed
e rn ia ...................................

(ìnrtro-enterlte e colite, ec
cetto la diarrea del neonati

Clrroel epatica....................
Colelitiasi e colecistite . . .  
Altre malattie dell'apparato 
differente............................

M a la tt ik  p ro li ,< t i n i  
iirk ito  u r in a r i ...............

Nefrite acuta ....................
Nefrite cronica, altre forme 
di nefriti e nefrite non
«peelflcata..........................

Infezioni del rene ............
Calcoli detl'apparato uri
nario ...................................

Iperplaxia e Ipertrofia della
pmrtata ............................

Malattie della mammella . 
Altre malattie dell'apparato 
ffenlto urinario ................

X I
Parto *  ro»m.irA7ioxi 
PRIXA ORATIPAN7A, I»«L 
PARTO R u r l io  «TATO 
PTRRPRRALR ....................

Infezioni della trrarldanza, 
del parto e dello atato
pnerperale ........................

Toaulcmle............................
Emorragie..........................
Aborto nenia menzione di 
Infezione o di tondemla .

Aborto con Infezione........
Altre complicanze della 
gravidanza, del parto, del
lo rtato puerpera!»........

x n  e x m
Malattik n n u  prllr * 
DEL T— KTTO C O IT U R I

Malattir prllk  om a  R
PROLI ORflAIfl PRLLA LO-
coM ono in t................

Infezioni della pelle •  del 
temuto aottocntaneo . . . .

Artrite e «pondlttte...........
Reumatismo muaoolare e 
reumatlamo non «pecifi
caio ....................................

OateomleUte •  periostite . 
A neh (lori e deformità oateo-
muscolari acquisite...........

Tatto le altre malattie della
pelle e dal riri «ma osteo-

T O T A L E

Per

:i

r

si

10

A
14
3

12

M. F.

IO 11

I •

1 ì 1

DI ool 
non resi

denti

F.

da 0 
a 1

M. F.

IS

da I 
a 4
anni

M. F.

da 6 
a 9 
anni

M. F.

da 10 
10 a 14 
anni

M. F.

da u  
a 24 
anni

U . F.

da SS 
a  84

ETÀ'

da 33 
a 44 
anni

M. F. M. F.

da 45 
a 64

da 66 
a 64

M. F. M. F.

da «5 
a T4

M. F

da 76 
a 84 
anni

M. F.

da 86
anni

In poi

M. F.

EU
Iffnota

M. F.



forti nel >mune secot causa sesso. enza.

é

t i

T O T A L E ETÀ’

( U '- l. HI MOIiTK

131

135

i ;u» 

137

13**
1311

140
141
142

143

144

145

Ufi

147 
14 S 
141#

150

I i; ■ti* li* altrt* inalai1i«* - 
.!•* «I«*lln prima infanzia 

Malati'•* particolari «Iella 
; • a infanzia, mal «lt*!l- 

• • 1 immat urltà non
«lUalitirata ........................

XVI
'iv  H'Mt. si.Mi.irA i: c.vi sK

MAL DKKINIT1.......................

Senilità smza menzione «li 
psicosi

• a u s i *  mal «l«*tlnilc e scotio*.
• li morbosità e mortalità

XV II
\< • II » ATI. AV\ n .l v AMIA - 
li r. vioLKX7.t: Ki:r«iN|M» 
I I r\rsK. KSTKKNK OIK LI 
IIAW'O PROVOCATI .........

\«<id«*nti «rautonnddli 
\ltri arridenti «la veicoli
• la trasporto....................

\\ v«lrnamenti ««videntali
Cadute a •> Mentali . . . .  
Arridente causato «la una 
macchina ................
\r«*ident«» causato dal fuor«» 
» d rspl<»*i«»ne di materiale
««uubustibile ....................

A«vi«lente causato «la so
stanza bollente, liquido 
corrosivo, vapori, nulla-
/i'.Tli . . . .

\c« niente causato «la armi
«la fuoco ..........................
\nneiramento e sommer
sione acc|«lentale ...........
Nitri arridenti ....................
>uÌ«'idio «*d autolesionismo 
Omicidio e traumatismi 
Ìntcnzi«’tiali provocati da 
altri («*si lu^i i provenienti 
«ia oiMTtzioni iM'llirhe) 

Traumatism i causati da 
operazioni b«*ll|rlie...........

TotaLF..

»l«*l «inali non residenti

i

1

Per
genito

Di cui 
non refi- 

denti

da o 
a 1

anno

da 1 
a 4
anni

da 5 
a U 
anni

da 10 
a 14 
anni

da IA 
a 24 
anni

da 25 
a 34 
anni

da 35 
a 44
auni

da 45 
a 64 
anni

da 65 
a 64 
anni

da 65 
a 74 
anni

da 76 
a 84
anni

da 85 
anni 

In poi

E U
Ignota

“

M. F. M. F. M. v. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. U. F. M. F. M. F. M. F. M. F.

1
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»

1
_

SI IJ
18 '

1 - ”
_ — - - - - — 1 - 4 - 1 1 1 1 « IS • * - -

:i!i IA '.*1 1 1 - l 1 A It H 9 - -

r.* » 1 — “ ~ . _
“ — 1 4 1 •» l 1 1 1 • ~ “

so
4

>0 — _ 1
‘ ' ’ '

• “ - é 1 t 1 é 1 4
‘

1 1 _ _

1 1 - 4 1 •1 - :< - •> - - - 1 - - -

•> _
1 - - - - - - - 1 - - - i - - - - - • - - -

s fi •» •» “ -

'

- - - - 1 - 1 - - - - - - - I 1 s - - 1 - -

- - - - - - » - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

1 1

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

5 
11

5
lo 4

1
l

i '
i

- -

'

- - - > - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

«21 241 S4 10 20 • 1 - 1 - 1 - 10 1 S IT 1* SI
»

l i SO • I Si ss 41 IS 14 - -

75 55
20

- s - - - 1 - ; 1 •' - !» 3 ft 1 6 8 7 3 4 • » - 2 - -

9. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d'età.

PHOVENIEXZA

l ‘ESTIN \/I<>\K

Italia Settentrionale:
P iem onte ..............

.•litri Compartimenti
Italia Centrale .......
Itu lli»  M erid iona li- . .  
Italia Insnlar» 
l>a nitri l ’a»>i d ’Eur. 
Da Paexi ili nitri Cont.
I.ocalità iim n ta ........
Sfuggiti ni « en<irn.. . .

T o t a l k  o e j ìk r a l f .

Italia Settentrionale:
Piemonte................
altri Compartimenti

I t a l i a  C e n tra le  .........

Ita lia  Meridionale .
Italia Inculare ........
In altri Parxl d’Eur. 
In  l'am i di altri Cont. 
I.oealità iiftiota........

T o t a l e

T o t a l *  g e n e r a l e

0 11 12- 15 16-24 25 - 34 35-44 45 • 54 55-64 65 e oltro Tot*db

M. F. Tot. M. F Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot.

i 84 155 14!» 11 •#o 36 I l i 213 I l i 113 2h7 75 7 fi I.'.l :.4 4i» !» 1 25 24 4!» 20 37 A7 488 A48 1034
23 4!» it 13 1!» HI 133 A 7 fi.' II!» 33 21 A 7 ifi IH 3 4 fi fi 12 5 H 13 198 241 4:'.»
» H» IH 1 1 io 32 1* IT 3 A «; 5 11 8 1 !» 3 •> 5 1 4 A fi!» All 119

11 17 31 r Ji 13 fi 2 33 !•'» 4fi 2li liti !» !» I* fi 13 •i *» 4 1 3 4 14» 98 211
” 2 •J •» 3 5 37 17 A4 IS 12 30 ♦; 3 S» 5 3 3 i 4 •> _ •» 811 41 1J1
<; 5 11 - •* •» 3 •» .) fi !l IA 3 7 H» lo 1 II — 1 1 1 3 4 29 31) A9
a 1 !» 3 \ 4 •» •i 4 8 fi 11 7 •» !» 7 fi 13 3 5 •» 1 3 36 25 »;i

— — — — — — — — — — — - — — — — — — — — — — — — — — —
— — — — — — — - — — — - — —

_
— — — — — — — — - — —

117 1 Jl* 27 fi 36 50 h6 Ì247 2*‘J à3fi 297 2#!» .'•tifi 13!» 12* 2fi.‘i !|l»< 75 182 Il 3'J su 32 A6 88 1046 1033 2U»

putate senza pratica migratoria. lettera Ialiti Serr. I n. 10028 del 4-6-l»52) ..
•

75 70 141

1121 1103 22.*4

« 15 4 5 il I l 23 34 22 •< VJ 5 !» 11 12 13 •»* i 11 21 11 l.l 24 78 103 1<I
2 1 1 3 •#

1 3 •» » 11 8 7 IA J 4 H •» 1 3 4 A 9 2*1 31» A
1 — 1 1 — 1 \ 1 4 3 « 7 1 •» 3 Z — •» — —. — — — - 9 7 II
.< - — 1 1 1 - 1 > 1 •»

* 3 5 •» 1 3 3 — 3 •» 1 3 11 8 21
— — — — — 1 - ‘ 1 1 1 3 1 — 1 — — — — — —. A 1
— — — — — — 1 1 2 — — — — —• 1 1 — — —. 1 — 1 a « 1
— 2 — — — — - « 8 12 i 3 •* — — — — — — — 7 12 11

— - ~ - — — — — — —- —• — — — — — — — --

12 11 •-'li 6 8 i« 17 26 13 38 3» 75 1!» 21 43 21 l'J
■ —  
40 12 15 27 18 19 37 141 1*4 ?.*

putate 8'nza pratica migratoria. lettera Itta t Serw. a. 10028 del 44111 !) 277 470 7 4'

418 <34 li>5

I
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io. - Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune, vaccinazioni e rivaccinazioni.

M A L A T T I E

M orbillo .....................................................................
Scarlattina.................................................................
Varicella .................................................................
Parotite e p idem ica .................................................
Febbre tifoidea .....................................................
Infellonì da p a r a t i f i ............................................
Dissenteria b a c i l la r e ............................................
I Hsaeuteria amebica •  am e h lu l............................
lim 'ellosi (febbre o n d u la n te ) ............................
Reumatismo pollartlcolare a cu to ........................
Infezione puerperale................................................
D i f t e r i t e ..................................................................
l'ertome .................................................................
Meningite cerebro-spinale....................................
I n t iu e n z a .................................................................
Poliomielite anteriore a c u t a ................................
Kncefaìlte le targ ica ................................................
Spirochete»! Iftero-emorraffica .........................
l'untola m a l ig n a ....................................................
Vorrà neU 'uom o....................................................

| Morsicature animali rabbiosi o sospetti 
I D ic h ia ra ta ............................................

Da riportine

Rabbia

Manchi Femm

I MS

9
3*
30
4
3

13
•>

1

9
41
28
2
fl
1

103

Totale

is
?»
58
«
9
1

'.‘Il

MA L A T T I E

Anchllostom lasl....................
Oftalmoblenoma del neonati 
«laiiH. ) ln collettività . . . 
SWUd* \ da baliatioo . . . .  
B le no rrag ia ............................

Tubwcolo.1 ( s s “ S S ,  : ;

Tracoma ................................
Tigna . ................................
scabbia .................................
Gastroenterite infantile . . .
l e b b r a ....................................
Kpatlte In fe ttiv o .....................
Vaiolo e v a lo io id e ................
M a la r ia ....................................
Reumatismo articolare acuto 
Ittero catarrale ....................

Vaccinazioni antlralolone racgulte 
Rivaccinazioni antivaiolose » 
Vaccinazioni antidifteriche • 
Vaccinazioni antitifiche >
Vnciiuulntil anticoleriche •

Riporto

10

T'rTALK 1.Ì2 lil> •.'fi»

i l .  - Elenco numerico degli aventi diritto all'assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE

Poveri

Inscritti al 1* del mese Nuovi Inscritti nel mese Cancellati nel mese

Maschi Femm Totale Maschi Femm. Totale Maschi Femm. Totale

4.477 13.878 18.355 77 114 191 — —

Rimasti alla fine dt-l mesa

Maschi

—  I.554

Femm. , Totale

13.992 18..140

12. - Ente C o i t i  un. di Assistenza: alcuno forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 21.260)

DISTRIBUZION I VARIE

'iEXPRI ALIMENTARI:

Huonl per l’aoiulsto di pane e di generi • ’.lmentari N* 
Ammontare completivo In l.ire

•iKNKHI P I ARHIIIUAM ENTO:

Indiiiiientl capi 
Ammontare complessivo In 
"carjie pala
Ammontar* completivo in

<'•> Murari niu:

Distri)'ulto combiistiliilt i>er rammentar» >11

'  fr itti D I IN IIA N A H n : .

N u m e ro  ■•irfssi.il . . .

Ammentare i n ................................................

N*
l.ire
\S
l.ire

l.ire

l.ire

HaZIOKI PISTHini ITK «I K1POVEHATI DI VIS ('(IMO:

Razioni di m inestra................................................N*
Ka/loul di pietanze................................................N*
Razioni di pane di gr. 2 3 0 ................................ N*

54.332
7.886.000

1.778
2.191.881

63
179493

724
1.082.890

24.890 
l i  l i  5 
12.44 j

R ICOVERI E AM.OC.GIAMK

Centro rutolta  PBorrom Casermette Horoo 8. Paolo

Profughi e sinistrati presenti a fine mese’ 
assistiti con alloggio e sussidio 
assistiti con alloggio e vitto in denaro 
mutatiti con lolo alloggio

Profughi secondo la provenienza:
ToTM.lt

Carnaro k Zara 
Uitria e Pola 
Tkieute

r *  (X i l o s i *  It a l ia n e  

Fj *t e r o  .

A l l o o o i a m e n t i :

Via Verdi 24, Via Tripoli. Via Maddalene (Case basse). Via 
Sarigll. ino 7, Corso Tasso ui 38, Via Ptxiaro 13, Via della il rocca

Camere . 
Fammlik .
l ’ERaoN*

R iid v eko  temporaneo i l  vi t (Vm o : 

Giornate di presenza relative a |
lavorato i 
Ammalati e invalidi 
I ndlgeuti e accattoni

T o t a l e

lit i
341

1.430

1.643
3.M4
9.5*36

1 fi.663

>■ I iue*e aprile di nono stati concessi, indliiemleniem-nte dall’Fra. per cara delia Divisione Polizia del Comune N* 66 «umili ursreni! t*er un importo 
di IJre 28.100

M. - Licenze commerciali.

P U R  1. A V E N D I T A  D I
Esercizi esistenti 
al 1* del mese

I.l><enze 
per esercizi 

concwss nei mese

Ij'-rnxe i 
per esercizi 

cessate o i llirate 
ne. mese

neri alimentari
airiligTOSSO.................................................................................

1 ai m i n u t o .........................................................................................
1.043
5.370

«
36

11
81

• re merci . . .
1 al m i n u t o .........................................................................................

1.337
8.089

29
64

7
59

l'alanti . . a l im e n ta r i .........................................................................................
1 altri g e n e r i ..................................................................................

2.504
2.9*9

31
45

7
20

"1 attori 417 ts
1

Kscrci»! «-'intenti

4»

http://irfssi.il/
http://totm.lt/


A

\

I

Commerciali

Manifesti Fogli F. giorno

I7.1S3 i l . 593 505.122

14. -  Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T K <i O K U

Commercio 
Industria 
Idverse .

Totale . .

Numero

l'J
6
I

Ammontare provvisorio

Attivo

43.U75.i6H 
21.701.320

19 65.676.888

155.448.413
53.453.405

235.000

20S.1U.818

15. - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartirò in gruppi di valore.

Nomero <11 cambiali protestate secondo gruppi <li valore In lire

tino b 

1000

ila 1.001 

a 5.000

1.733

da 5.001 

a 10.000

1.354

da 10.001 

a 20.000

035

d ,  20.001 

a 30.000

405

da 30.001 

a 40.000

.'SO

da 40.001 

a 50.000

io.

o ltre

50.000

1.101;

Namero 
complessivo

Ammontare 
co'npltwlvo in lire

6.419 277.378.991

16. - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Affissioni (intuite Incaici per pubblicità

Spettacoli

Manifesti | Fogli 1 F. (fiorii )
Incassi

Ordi
narie

Illum i
nazione

2.451.110 2>i'».30S 143.200

Lumi
nosa

393.538

Ambu
lante

Cartel- ; _  
lini ' Total*

Coni|>liw>ivo 
degli Incanii

1 1 :1.0011 los.HTo 3 .609.606 t;.titìo.t;oii
: I

17. - Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti

MOVIMENTO

Js

1 »

s i
ì-=
£.£

i ?
S i
-  a
a -

9

< 5
X =

I I

0 
s i  
’  a
S i
8“  
Zm La
s 0 

>

3
m

<*5

18
a

| |

=

s ì

I I
r -
a

I I

f !

■ £
« 5

S « 
~ * 
|

| S  1 i l

s £ f  ; ! * • ?

s u  M

i - =

i l 1 ; l i £  
** C x

H

i l
H

Tanna raccolta 
rifiuti solidi 

urbani

Inulti- Proprle- 
llni | tari

s 5

2  3

I  -
a B

C 5

limi-ritti al I* lei mese I3.Ì80 3.615 472 20.642 lou.lor» 301 1.155 14 1.411 ‘ 28.754 16.368 157.231 90
Variazioni In ♦ . . 3 .121 19 5 ISO 5.023 1 S —■ 15 , 270 — 201 — —
Varlarior.! In - - . .

s
176

-
167 70 6 1 -  1 II

1
IO

~

Totale tlne mese 211.637 13.728 3.634 477 20.655
_

114.059 302 1.157 13 1.426 i 29.013
_________[_________

16.358 157.135 — 90

18. - Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli.

1» E -> C K I Z I O N E

lin i-«tu- sulle industrie . .
di patente . . . 
di liceuia . . . 
sul valor locativo 
s'ii ranl . . . .  
di famiglia . . . 
sul biliardi . . . 
sui bestiame 
sulle vetture . .

.1 ri portar*

D E S C R I Z I O N E

Hipnrlo ,
Imposta: sulle macchine da caffè espresso

di aocriorno ..............................................
Tassa' di occupazione spazi ed aree pubbliche

sulle insegne.................................................
raccolta rifiuti solidi u r b a n i.....................

Contributo di m ig l io r ia .............................................
Sovrimposta «ul terreni e fabbricati . .

redditi w r a r i .........................................
Compartecipazione diritti sugli spettacoli . . . .

Tutai k

SoMMK
Lire

19. Deposito Generi di Monopolio: prelevamenti di sali e tabacchi.

T A B A C C H I

TABACCHI N A Z IO N A L I.......................................Kg.

Tabacco da flato . . .  « 
Trinciato da sigarette . > 
Trinciati da pipa . . . »
Sigari ..................... »
S lg a re tt i..................... ......
S ig a re t te  ...................................

TABACCHI ESTERI ...........................................  .

Totale oompwalvo Kg.

9 A L I

88.541.--
SALE COM M EST IB ILE ........................................... • g-

C o rn a n e ................. •
1.431.-- Scelto . »

65S.— • Macinato . . . »
4 29fi.-- Superiore Nlveo . . . •
3.46U,-- Superiore Candor •

6n4.--
78.092,--

Raffinato ...................... •

SALE INDUSTRIALE PER USI D IV ERSI . . •
1.233,-- f

P asto r iz io ............. •
Pautori*io compie» • •
In du s tr ia le .................. •

89.777,-- Totale compie- ivo K f.

370.H20

220.430
71.900
3.600
1.670

ISO
61.040

422.950

35 350 
*00 

3s6.»00

793.770



2 0 . -  Bestiame introdotto sol mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

IlKSTlAME INTRODOTTO

nati .........................
\ telll .........................
• . n i ....................................
\ tTizi e Mngge . . . .
! r i ....................................
\ •••chs .............................

M a li...............................
"  intoni, Pecore e Capre 
’ anelli o Capretti . . . 
1 m i n i .............................

Total* 19.01(5

PlUCZZO A P U Ò  T IT O  F U  KO. ESCLUSA L'IMPOSTA D I CONSUMO

Minimo Munirne Medio

Sanati . . .  : .........................
Vitelli di I* ............................
Vitelli di II*  . . . .
Bnol •  Tori ............................
Mansi s M o n e .........................
Sortane .....................................
M a i a l i .........................................
Montoni. Pecore •  Capre . . .
Agnelli e C a p re tt i....................
Vacche .....................................
Vitelli In e a n a le .........................
•C ane  fresca «colata (Vitello) 
* Game freno* «colata 1 Vacca) .

'Imposta e diritti compresi.

400
360
250

265
HO
310
‘200

600
150

520
600
360

300
200
400
300

850
500

B e s t i a m i  m a c e l l a t o

470
453
322

282
152
347
250

687
475

Sanati I
Vitelli | .............................
B n o l .................................
Manzi * M one . . . .
Tori .................................
V a c c h e ............................
Maia'l ............................
Montoni. Pecore e Capre . 
Annoili e Capretti . . . 
Kijtilnl ............................

Totale

7
226
783

2.571
5.731

563

17.489

zi. - Mercato ittico all'ingrosso.

s P F. c 1 B

PRODUZIONE N A ZIO N ILK : 

Pisce t>i m a r k

\|V uttlic 

\ri| ue<! elle 

VL’iiiflic 

Miri

barboni . . .

Uniche . . .

I ramini . .

C e fa li . . . .

< ernie . . .

1 ri»tura .

1 . Morti . . .

• •rniillhl . • •

Murluzzettl .

Muto . . . .

Muli . . . .

•Mei li . . . 

rate . . . 

avelli . . .

I «Istinti . . .

I muore . . .

1 •■matrici . . 

iv*c| 8. Pietro

I ' a lz o ................

iracchlne . . 

ir.line . . . .

■rfanl . . . .

- ■ tt 1 tiri . . . .

■- < triiole . . . .

- i/nrelli . . .
T u n i .................

I l id ie  . . .

/ u v a  . .  .

I • ••rei . . . .

Mn: 1 l 'o rn i : 

Cm -iacei

l'K- 1 l> l A tQ l ’ A IlO LT E

Ai > o re lle ................

A .m ille ....................

l ' i t h i ........................

«•■•itonl....................

Ci ri>e ........................

C ','lonl .................

1 > • ian i . . . .

C! o p to ....................

C< Iti «trassaae . .

O vini..............
i l  i t i  d i  IV n d c i

( in : t i  ...............................

I- v Ue-Kr 

L .1 .  .

!'• "M .

IV' lei Mi 

Hat elle .

S i. .ante 

Ioni .

T li ’.e 

Tr>- e .  .

Id i ersi

Qc ANTITl

Kg.

l 'REZZO

S P E C I E
Ql’AXTITl

Kg.

Prezzo

Minimo Massimo
I

Minimo Massimo

ALTRE SPECI........................................ 6.923,—

62.851,—
L u m a c h e ........................................ 2.586,30 100 250

6.947.40 30 330
4.336,70 130 400

3.525,30 100 460 PRODUZIONE E S T E R A ................ 60.139,10
•

264.40 80 250

— — — Aratile ......................................... 2.910,50 100 294
1.172.40 50 450 Anguille ............................................ — —

__

3.390.30 50 250 Aringhe ........................................ 251,80 20 200

128.90 900 1.500 C a la m a r i ........................................ 2.513,70 200 500
3.908,20 100 710 C arbonari........................................ 269,— 100 200

124.90 200 470 Carpe ............................................ — — —

1.943,70 20 270 ■-•03,51) — 300

39,50 150 350 Coregoni ........................................ 17,20 tuo 600

29,80 300 400 3.781.40 70 400

64,30 300 350 (in hi l e a n ........................................ 7.285,10 100 400

1.228.80 40 750 G ro ngh i............................................ — —

667,60 30 200 M erlusettl........................................ 41*0, < yj 130 700

10.347,10 50 900 Merluzzi ........................................ — — -

40,30 — 800 1.406,70 70 270

374.60 80 750 N a s e l l i ............................................ — — —

433,10 170 530 Pagelli ............................................ 2.405,50 250 320

12.80 200 250 Papaiamiti ....................................
__ — —

42,60 100 500 Papaline............................................. __ — —

21.— 300 400 Pauserò ........................................ 310.60 70 250

913.70 25 350 P w a l l M ........................................ 1.324,40 120 650

695.50 100 300 S c a r d o le ........................................ 30.— — 240

17.812.90 20 365 Se* t a r d e ........................................ 15.— — 140

473.50 150 600 S e lachu ............................................ 3.406. - 120 400

3.048,10 30 300 Seppie ............................................ 247.— — 200

695.20 100 800 Sgom bri............................................ 3.032.40 30 280
630,10 50 200 Soglio le ............................................ 6.137,70 150 650

841,60 150 600 Squali tollerigli................................ 17.249.10 200 820

0,70 — 1.000 Tinche ............................................ 460,90 680 800

11,80 — 160 61.— — 550
3.020.90 88,50 — 200

Triglie ....................................... — — -
18.179,10 5.469,— 200 900

7.813,—
D iv e r s i............................................ 766,40

53.492,70

5.741.70 20 450 Qua N itr i complessità astata 209.397.90
12.419,90 80 800

2.010.30 180 650

17,70 830 900

819,70 100 280

2,50 — 1.200

433.— 100 380

48.90 550 750

121.60 200 •50

67.— 1.500 1.600

42.— 50 170

6.659,30 50 500

144.20

91,50

180

40

500

450
Vendite affettaste sai m ira to  all* pabbllea asta. . Kg. 209.397,900

225.— 15 200 Prodotta denunciato *4 m l s l i  dalla rendita all'asta • 19.186,860
207,40

1.380,(0

90

10

300

200
Passe spedito testi Torias . . . . » 32.960.766

145.50 800 1.200 Totale » 261.545,4M

22.368,40 100 800

540,50 250 2.400
Nasssre 41 ss a s s ir i pst aJsars saalt H i  • * • • 2.072,866

*— Va ia s i  m l  i SSSSI1S ASTATO U  72J60.lf6.t0



Importo Quantità Importo

Ma i KR IALI PER  COSTRUZIONI E D IL IZ IE  
A COMPUTO METRICO

1 ortruzlonl di ln a e o ....................................
,  i  di tipo m ed io ............................
,  * di tipo popolar* ed economie» .
I  • assimilai). a quelle d'abitazione
;  | chiuse ............................................
- i lettole < aperte da un l a t o ....................

I • d a  pift di un lato . . . 
Tai •» H - Altre o p e r e ....................................
fan ■» c  • Abbonamento obbligatorio ................

440.500,—
157.800,—

4.859.500.—
402.600,—
176.200,—
60.600.—

1.878.007,50
450,—

G EN ER I D IVERSI 

Ani di I  categoria

7-976.fl57.50

64,90 
4.191.*5 

967.39 
-*62.68

324.500,—
7.006.350.—

604.618.75
98.505,—

379.500.— 
8.987.550,—
1.169.618.75 

239.505,—

1.240.818.75 
2.135.250.—  
*.678.0**^0

397.500.— 
143.160,— 
286.000,—

571.875.—

397.5**0,
143.100,
286.000,
892.500
571.875.

22. -  Mercato orto-frutticolo all'ingrosso.

l'noDOTTI ORTICOLI

\ glio ................

\ «parai;! . . . 

liarlmhietole . . .

1 f a t a t e ................

Miete tla conte .

Hroccoli . . . . . 

Carciofi

( ' a r d i ....................

Carota

Catalogna . . 

Cavolfiori

( 'a v o l i .....................

Cetrioli

Cime rape . . .

Cipolle ................

('I poi le primaticce.

C ipo llin i................

K r b e ....................

Fagioli

Ka*loll;t! . .

F a v e ......................

Finocchi . .

Funghi . . .  

Insala*** . 

Melanzane .

Patate

Patatine

Peperoni . . . . 

Pere da terra . .

l in e i l i ................

Pomodori 

l ‘orrl 

I indici 

Hape 

Kavanrlli 

bedani 

>1 Ina.! .

Zucche

X i k v M oi

Totale

Quantità In Mg. entrata nel meee

dal
Piemonte

da altre 
Regioni

Complessi*

4.493 2.142 6.635

29.351 16.732 46.083

55.731 1.251 56.985

13 — 13

— 48.673 48.673

5.265 26.976 32.241

7 7 30 107

_ 150 150

14.547 114.096 128.613

660 — 660

2.824 1.068 3.892

— 1.375 1.375

1 23.183 23.184

402 8.828 9.230

130 46.849 46.979

1.418 — 1.418

50.642 10.311 60.953

:ì 4.71 1 228.019 262.769

6.160 2.153 8.613

643 990 1.633

49.506 114.914 164.420

— 26.295 26.295

4.106 — 4.106

2 960 — 2.960

4.435 25*1 4.685

li.*71 — 9.871

23.685 2oo 23.885

19.812 75.114 94.926

321.476 749.899 1.071.375

PRODOTTI FRUTTICOLI

Frutta nuoto*:

Albicocche . . . .

I la n a n e ................

C a c h i....................

Castagne . .

Clllese ................

Cocomeri (angurie)

F i c h i ....................

Fichi d'Im lla . .

F rago le ................

Lamponi . . 

Mandorle . . . .

M e l e ....................

Melegraoe . . . .  

Nespole . . .

Pere .......................

Pesche ................

Poponi (meloni) 

Susine

U v a ....................

Uva da mosto

Fritta  bbota:

Albicocche . . . 

Arachidi . . 

('natagne 

Datteri . .

Fichi . . .  

Mandorle .

Nocciole . . .

Noci . . . .  

Pesche . . . 

Susine

Uva . .

AoMrw:

Arance . . . 

Limoni . . 

Mandarini . .

T - t a L k

Quantità In Mg. entrata nel mese

dal 
l'lemunte

da Hltre 
Regioni

7 08 

45.665

10.137

20.060

230

5.007

20.767

256.620

C o m p le s s i 'a l

758

45.665

74.266

51.540

230

194.183

20.767

1.116

I "7 

12.». 147

280.187

125.117

791.74'

23. - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

Unità Aliquota
T A R i r i A A II U O N A M E N T O

G EN ERI E CATEGORIE D I O EN E Itl di
misura

di
Imposta QuanUtà Importo Quantità Importo

BEVANDE

HL 1.600 73.249.40 117.199.04*1.--

Vini fini ........................ ............................................ • — — — — —

Vini spumanti In bo ttig lia ........................................ cad. 160 4.682.— 749.120,- — —

Sidro ed altre bevande fermentata ricav. dalla fratta Hi. — — — —

Vinello, mezzo vino, posca ed ag re s to .................... • 800 3,24 2.592,— — —

M o i t o ......................................................................... • — — — - —

Mosto concentrato.................................................... » 4.320 0.4*1 1.728,- — —

Uva ftv-wa destinata alla v inificazione................ qL — — — _ —

Itevande gasante In sttonl 0 b i d o n i ..................... HI. 300 10,81 3.243,— 1.321.62 I.296.4M6,—
Acque minerali da tavola n .turali .................... » 550 11.141,99 6.128.1*94,50 4 5 4.5 4 249 997.—
Acque minerali da tavola artificiali . . . . • 350 113,75 39.812,50 2.804.28 981.498.--

ltev. gasiate non alcol, a baxe succhi nat irall • 2.400 2.082.93 4.999.032,— * 625.— 1.500.0O0.—
Altre .................................... .................... • 3.75o — — H*.N* 333.300.—

Sciroppi a base di succhi naturili di frutta . . QJi 5.000 325,19 ! .625.950.— 75.95 379.750.—
Altri ..................................................................... • 7.500 24,52 183.900,— l l . l i *3.400.—

Estratti, polveri ' oc. per prep. bevande non ale. . » 12.500 0.71 *.875, - 0.92 11 5O0.—
Polver: per acq;e da ' a v o l i ................................. • 4.000 132,11 528.410 — • 95.74 382.960,—

Liquori fino a 21’ ................................................. Ul. 3.000 1 663.9» 4.991.940,— — —

Acquavite * » 50’ ................................................. » 5.000 278,15 1.390.750,— — —

Liquori • • 50* . ......................................... • 7.500 616,98 4.627.350 - — —
Liquori » • 7 5 ' ................................................. • 13.000 15.11 196.430.— — —

Liquori oltre a 7 5 * ................................................. » 15 000 83.77 1.256 550,— — __

K*trattl i«-r l iq u o r i ................................................. » — __ — — __

E-^enze [»-r ritra iti |~-r U q u o r i............................. Q.ll 42.000 3,69 154.9»**.— -- —

Totale L. I44.0»7.8:7.— L. 5.1IS&91.—

TOTALE

Qoa"t:tk Importo

73.249.40 i 117.199.04".^ 

4.68J,-

3.24

0,40

4.332.43 

11..">96,53 

).918,03 

2.71*7,93 

8H.88
401.14 

3.» .6 4

1.63 

227,85 

1.663.98

278.15 

616,98

15,11

1*3.77

3.69

2.59-H

1.728,-

1.299.72 *. 

6.378.091 J 

1.021.31 'J 

6.499.9311 

333.30K-J 

2.005.70 

267.300,1 

20.375,1 

9II.4H4 

4.991.946 

1

.549.648.- 11.324.472,—

755.287,— 97.552.870,—

Totale L. 108.877.342.—

881,— 440.500.-
526,— 157.800,—

19.438,— 4.859.500.—
1.342,— 402.600,—

881,— 176.200,—
606,— 60.600,—
— 1.879.007.50

1615.140.— —

— •-- .

956.598 50 --

3.093.187..10 —

724.167.30 --

116.943,70 —

— 127.—
17.100,— 251,70
59.535,— 62.90

506,25 25,—
4.129,10 1290,—

123.200,— 1.199,24
550,— 309,01

17.171.568,75 —

9.076.800.— —

1.114.830,— —

34.074.256,10 L.
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pnen soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

CEN ERI K CATEGORIE D I GENERI

CEVF.ltl A TARIFFA
Articoli sportiv i....................
i ’a lzu tu rc ................................
Carrozzelle per Immillili . . 
Carili, cartoncini, ecc. . . .

( ’oru-erve

«l'SSIIHARIA

Coinnii stil ili 
diversi . .

Funghi f r e s c h i............................
Funghi nocchi................................
T artufi............................................
Frutta secca ed esotica . . . .
Olii v e g e ta li................................
Miele................................................
A c e to ............................................

Coperture e camere d ’a r ia ........................................
Cucine <• stufe a s a s ................................................
l'Isohl per irrammofono............................................
Fiori (frenelli e artitleiali)........................................
Ghiacciaie e | G h iacc ia ie ....................................

frigoriferi | F r igo r ife r i....................................
G iocattoli....................................................................
Materiali e le t tr ic i.....................................................
iIggetti d’oro I Argento la v o ra to ........................
e d'argento | Uro la v o ra to ................................
Orologeria....................................................................
l ’ellotterie In genere ................................................
Stoffe per arreil.. taj>|>et i. arazzi, guido, zerldnl, ecc.
Terracotta, inaiolioa, porcellana............................
Tessuti e generi di alihiglianiento........................
Utensili e apjiareeohl |x r servizi domestici . . .

Vetri, cristalli, ecc. J ,in v5 £ ° „ ’ • • • •
I Lavori in cristallo . . . .

l ’n ltt
di

misura

•li.
paio
caii.
ql.

kg.
ql.

hi.
ql.
•

cad.
ql.

kg.
ql.
gr.
»

cad.
kg.
ni-
ql.
kg.
ql.
kir.

Aliquota
di

imposta

•20.000
diverse

40U
900

diverse
1.200
7.500 

270
1.280
1.380
1.040

150
2.400
3.000 

diverso 
diverso
2.000 
4.800 
diverse
1.500 

0,90

20o 
diverse 
diverso 
diverso 
di versi1 
diverso 

40 
120

Totale L.

Totale okxekale L.

T A R I F F A ABBONAMENTO

Quantità

1,— 
594,20 

3.030,03 
173,59 

0,21

5.224.70 
9.IH 

1.111,90

258,51
103,—

S.3S
69,08

1.874,27

0,24
6.586,—

4,—

4,— 
’ 511,13 

973.— 
13,77 

33.411,— 
844.—

Importo

400,-
534.789,-

2.562.666,-
208.308,-

1.575,

7.211.4611,— 
10.437,— 

171,735,—

775.530, — 
4.045,— 
7.010,— 

13s.l«o,— 
8.990.490,—

300,— 
5.927,40

800,—_«

720,— 
1.071.053,60 

191.350,—  
38.286,— 

1.336.110,—  
101.280,—

23.370.040,—

414.97 6.7)4,16

Quantità Importo

31.441.IV4,—

TOTALE

Quantità

1,—
594,21

3.034,63
173,59

0.21

5.225,70 
9,94 

1.14 4.90

258,51 
103.— 

S.3S 
fili,OS

1.871.27

0,21 
fi.580,—

4.—

4,— 
511,13
973,—
13,77

33.411,—
811,—

Import»

4011,—
5.34.789.—

2.562.666,— 
208.308,— 

1.575,—

7.211.486,-
10.437,

171.735,-

775.530,-
4.045,-
7.610,-

138.160,—
8.9!lfi.498f-

380, - 
5.927,4»

800,—

720,— 
1.071.053,0" 

191.350,— 
38.288.— 

1.330.110.— 
101.280,-

23.370.040,10

446.4)6 .*», I l

24. - Centrale del latte di Torino, q u a n t i t a t i v i  ni l a t t e  i n  l i t r i  u s c i t i  d a l l a  c e n t r a l e  g i o r n a l m e n t e

(Jiorno
del

mese

Forniti
a

rivenditori
0

convivenze

Ceduti a enti assistenziali 
sotto 11 patrocinio de:

In complesso

1
1

1
3

’
s

Fomiti
a

rivenditori
e

convivenze

Codnti a enti assistenziali 
sotto II patrocinio de:

In  coni (dessi

U.N.I.C.E.F. Comune 
di Torino

U.N.I.C.E.F. Comune 
di Torino

llipori. 1-725.355 7.800 3.735 1.736.690

16 121.943 329 — 122.272

1 90.787 113 96.880 17 91.158 119 — 91.277

0 123.023 129 124.052 18 121.782 736 407 122.925

3 99.573 113 99.886 19 117.818 738 407 118.961

4 125.979 7tì0 425 127.1fil 20 111.410 73fi 407 115.553

5 120.787 718 425 121.910 21 115.156 736 407 118.299

6 117.202 748 425 118.375 22 117.868 r 738 «07 119.011

7 117.866 748 425 119.039 23 119.412 329 — 119.711

8 120.728 130 407 121.865 24 90.488 119 — 90.607

9 122.586 329 - 122.895 25 121.770 329 — 122.099

10 93.475 119 — 93.591 26 U7.C62 329 — 117.991

11 124.467 736 407 125.810 27 113.780 329 — 114.109

12 122.319 736 407 123.462 28 115.226 329 — 115.555

13 117.859 738 407 119.002 29 118.268 329 — 118.597

14 98.837 119 — 96.7 56 30 113.226 309 — 113.535

15 125.227 738 407 126.370 31 C 88.554 119 — 88.673

Riporf. 1.725.355 7.60O 3.735 1.736.690 Totale 3.523.876 14.249 5.570 3.543.895

25. - Numeri indici mensili del costo della vita (Anno base 1938 =  1).
CALCOLATI DALL'ISTITUTO CENTRALE D I STATISTICA. PER I  CAPOLUOGHI D I PROVINCIA

M E S I

BILANCIO

COMPLETO

C A P I T O L I D I  S P f e s A

Alimentazione Abbigliamento
Elettricità

e
Combustibile

Abitazione Spose varie

G enna io ........................ 55,28 70,26 50,50 ‘ 43,90 13,56 55,79
Febbraio........................ 55.55 70.40 50,84 43.90 14,39 55.79
M arzo ............................ 55,11 69.59 51,14 43.80 14,39 56.28
A p r ile ............................ 54,97 fi* .36 51,34 43,95 11.39 56.06
Maggio............................ 55.11 69,64 51.45 43.42 14.86 55.64
filagna............................ — — — — — —
Luglio ............................ -— — — — — —
Agosto............................ - — — — — -
Settem bre .................... - — — —• — -
O tto b r e ........................ - — — — — -
N ovem bre.................... - — — — — -
D io e m b re .................... “ “

~ “ “
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z6. -  Prezzi al minuto e tariffe di fe rrà i. (Dalla rilevazione per il calcolo del numero indice del costo della vita).

>) PREZZI AL MINUTO D I G EN ER I ALIM ENTARI

Unità
di

misura

P R E Z Z I

G E N E R I medi 
praticati 

11 giorno 14

medi
mensili

1’ me confez. con farina Upo o forme supe
riori a gr. 60 (eccetto quelle da gr. 180
a 100) ...................................................... Kg.

•

126 126
l'.ista di pura semola................................. » 183 183
l 'usta confez. con farina mista di grauo 

tenero u d u r o ......................................... • 160 160
iUso comune cam o lino ............................. • 129 129
lliso Kenilano mnrutelli 1* qualità . . » 158 158
l urina di frumento tenero tipo 0 . . . » 126 126 |
i urina di grano turco comune . . . . i 90 90
i 1 ittioli secchi pregiati (Borlotti) . . . . • 277 277
1 .orioli secchi comuni (Saluggia) . . . • 171 174
i ecl cornimi.................................................. i 165 16%
i urne fresca di vitello 1 * taglio senz’osso 

a (Tettata.................................................. • 1.416 1.425
legato di v i t e l l o ..................................... • 1.43* 1.436
Trippa cotta di v i t e l l o ......................... • 498 499
< urne suina p o lp a ..................................... • 961 965
i urne di agnello quarto posteriore . . . • 820 818
i urne di castrato quarto posteriore . . . • 663 663 1
i urne di coniglio p u lito ............................. • 783 770
i urne di gallina spennata........................ » 908 962
Prosciutto crudo tipo «Parm a» . . . . » 1.032 2.031
Mortadella di puro suino tipo « Bologna • • 8114 805
Mortadella mista suino - bovino tipo 

• li ologna • ............................................. • 519 520
' ulamu crudo d’affettare di produzione 

locale......................................................... » 1.289 i.29 i ;
."ululile crudo d ’affottaro d’iniportazlono 

ti|Mi • Milano • ..................................... • 1.777 1.777
» 883 881

l in c i le ......................................................... • 806 794
Haccalà salinato (b ag n a to ) .................... » — —
isuccalà salinaio (non bagnato) . . . . » 285 285
l'onuo a l l 'o l io ............................................. « 1.253 1.252
\.-duglie s a la to ......................................... • 716 717
olio di oliva t i n o ..................................... • 538 538
Olio di s e m i ............................................. » — —
l ardo stagionato pezzature media . . . » 368 368

i 343 313
Kurro ili affioramento ......................... » — —
Ilnrrn di centrifuga- ................................. • 1.160 1.161
l'.mnlgiano 1* scelta, un anno di sta

gionatura .................................................. • 1.040 1.040
1 - . orino con nn anno di stagionatura i 977 972 !
' roviera nazionale stag ionata ................ • 794 793 |
'•orgonzola 1* q u a l i t à ............................. • 732 731
I.ntte di mucca pastorizzato................ litro 8(1 80 II
1 uva fresche di g a llin a ............................. N* 2*1 29
1 alate c o m u n i ......................................... Kg. 66 65 |
i urciofi con s p in e ..................................... • 143 142
' i polle secche............................................. • 1U2 101

» 173 161)
Ili-alata lattuga cappuccio (manlgot) . • 137 142
'p i l la c i......................................................... • 53 54
\ rance c o m u n i ......................................... • __ —.

Limoni c o m u n i ......................................... » 171 175
Mandarini c o m u n i..................................... • — —
Melo c o m u n i.............................................. • 128 1-7
l'ero c o m u n i ............................................. • 165 165
i ii-hl secchi sciolU..................................... » ___ —
Noci di S o r re n to ..................................... • 294 291
N-H-cioie con gusc io ................................. • 326 326
< riserva di pomodoro doppio ooncen- 

i rato, s c io lta ......................................... » 309 308
y.'icehero semolato..................................... • 258 258
'' i nncllata sciolta monotlplca................ » 321 321
< u ao amaro corrente sc io lto ................ ìlg.

•
128 128

i : ..-colato tipo co rren te ......................... 126 126
Hi-4-otti correnti tipo « Watnor » . . . . • 26 26
i .vainelle comuni tipo «Torino» . . . • 69 69
Vino comune rosso, gradi 11-12 circa . . litro 105 105
\lcool puro etilico gradi 95 compreso il 

• •tutto della b o tt ig lia ............................. • 1.192 1.193
llirra in bottiglia da litri 0,220 marca 

• Metzger................................................... botti*!. 50 50
i (Tè crudo « Santo* » (superiore) . . . . k*. 1.592 1.592
irrog a to  di caffè marea • Francis • . . h*. 52 52
Te qualità corrente sciolto «Ceylon • . . » 252 252

6) PItKZZI AL MINUTO DEGLI ARTICOLI D I ABBIGLIAMENTO, A RRED A 
MENTO E VARI

A R T I C O L I

r TARIFFE D I ALCUNI SERV IZ I

Unità Prezzi medi
S E R V I Z I di praticati

misura il giorno 14

Ei v i*  elettrica per Illum inaz ione ........................
*■»- i«er uso dom estico .............................................
Tr i n e filobus: corsa semplice (tariffa ordin. feriale) 
Au' t.us: corsa semplice (tariffa ordinaria feriale) 
*?l incoio cinematografico. 3* visione senza arao-

• i taralo, ultimi posti di p l a t e a .....................
l ’unita di calcio poeti di g r a d in a ta .....................
T.w.i.» capeU uomo in  esercizio di 3* categoria 
Ita .tura barila to m retoto d i 3* categoria . . . 
(. '.-rione di abito par uomo (completo con fodera) 
1 ■ xiooe di abito per donna (di uu colo peno  tea-

-uto pesante invernale) . » .............................
Hi- i .iatora acarpe nomo («noia tatara •  tacchi) .

148 —

TESSUTI PER  ABITI
Pettinato pura lana per abito Infornalo da nomo alt., cm 150

peso gr. 480-520 al mi....................................................................
Pettinato pura lana por abito Invernalo da donna alt. cm. 130,

peso gr. 250-280 al mi.................................................................
Cordato pura lana per paletot da uomo alt. cm. 150, poso

gr. 800-850 al mi............................................................................
Cardato pura lana i»or paletot da donua alt cm 130, peno *r 500
al mi....................................................................................................

Pettinato pura lana per abito «stiro da uomo alt. 150, peso
gr. 350-420 al mi.............................................................................

Shantung di rayon per abito estivo da donna alt. cm. 70 peso 
gr. 100 al mi.................................................................................

TESSUTI PER  B IANCHERIA
Tela opaca di rayon per biancheria da donna alt. cm. 80 peso

gr. 80 al mi.....................................................................................
l ’opeliu di cotone America per camicia da uomo alt. cm. 80

peso gr. 95-100 al mi....................................................................
Madapolam cotone America per biancheria da uomo altezza

cm. 80, peso gr. 90-95 al mi....................................................
Tela di cotono guggia per lenzuola alt. cm. 80, peso gr. ISO

al metro lineare.............................................................................
Tovagliato di cotono candido alt. cm. 150, peso gr. 300 al mi.

B IANCHERIA CONFEZIONATA
Fazzoletti di tela cotone n ia k ò .....................................................
Camicia da uomo popelln In ootone America, polsi semplici, 

misura m ed ia .................................................................................

F ILATI E M AGLIERIE
Cucirini di cotone filo forte marca • Tre oerchl • n* 50, rocchetti

da 500 yards.....................................................................................
Filati pura lana pettinata inarca « Borgoscsla...........................
Canottiera estiva di cotone per uomo, sema maniche, misura 3* 
Mutandina sgambata per donna di maglia rayon, 2* misura 
Maglia pura laua uomo, tipo invernalo, misura 3», |k<ao gr. 350 
Maglia di pura lana por ragazzo, tipo invernalo, misura 5\

lieso gr. 230 .................................................................................
Maglia di pura lana por donna, tipo invernale, misura 3*. 
l>eso gr. 185.....................................................................................

CALZE
Calze lunghe di cotone makò per uom o.........................................
Calze lunghe di cotone makò per ragazzo.....................................
Calze di nylon per donna 30 danari. 1* scelta .
Calze bemberg per donna tipo corrvnto . . . .

ARTICOLI D I VESTIARIO CONFEZIONATI
Abito da lavoro per uomo (tuta) cotono comune........................
Impermeabile di cotone comune per uomo taglia media . . .
Sottoveste di rayon per donna tàglia m e d ia ............................
Asciugamano di spugna misura corrente.....................................

CALZATURE
Scarpe basse per uomo, tomaia In vitellone al cromo, misura 42 
Scarpe per ragazzo, tomaia in vitellone al cromo, misura 35 
Scarlatte scollate per donna, tomaia in vitello, misura 37 . . .

CAPPELLI, GUANTI. EOC.
Cappello per uomo, (ultroiana, lavorazione corrente................
Basco per ragazzo, feltro lana, senza fodera ............................
Guanti di pelle per u o m o .............................................................
Cravatta di rayon per u o m o .........................................................
Ombrello per uomo, ssta g lo r ia .....................................................

ARTICOLI IG IE N IC I E SANITARI
Cotone idrofilo sterilizzato, prodotto medio, inarca « Oro » . . .
Tintura di iodio s fusa .....................................................................
Olio di fegato di merluzzo sfuso.........................................\ . .
Purganto salino in bustine.............................................................
Aspirina « Bayer • in tubetti da 20 compresse........................
Borotalco marca < ltoberts > in scatole da gr. 100....................
Sapone da bucato duro, bianco, tipo • Mira Lanza• In pezzi

da gr. 400 ......................................................................................
Sapone da toeletta marca • Palmollve > in pezzi da gr. 100 . . .
Soda • Solvay • In pacchi da kg. 1 .............................................
Varecchina.....................................................................• ..................
Dentifricio in tubetti da gr. 100 marca • Clorodont...................
Lamette per barba tipo corrente marca • Tre teste oro » . . .
Brillantina liquida s fusa .................................................................
Crema per calzature marca • Brill • da gr. 5 0 .............................

ARTICOLI SCOLASTICI
Vocabolario • Nuovissimo ...............................................................
Calendario Atlante « De Agostini.................................................
Carta bianca formato protocollo, tipo 4 0 .....................................
Matite bm»  marca «F ila» N. 1 .............................................
Pennini comuni oorooa tipo « Presbitero....................................
Inchiostro nero oomunn tipo ufficio da 1/1 litro < Pelikan • .  . . 
Giornale quotidiano • La nuova Stampa * .....................................

ARTICOLI PER  USO DOMESTICO
Piatti tondi, plani, oomunl, terraglia dolce diam. cm. SS . . . 
Bicchieri d i vetro Manno prasasti comune capacità gr. 150 circa 
Pentoiame di alluminio puro (fuso * •% ) con manici d i mate-

itele coibente......................................................................... .... ,
lampadine elettriche marea • Philips > 40 watte, 115 Tolta . .
Lastre d i rstro bianco min. 14 - cm. 50 x 5 0 .........................
Scope di «aggina con m anico .........................................................

COMBUSTIBILI
Laga» te  ardere, segata, tmemm torte, ps—aturu. N asa ta

venditore).................................................
o. esssaaa torta (franco — r -  riveod.)
• Vado » p e n a ta »  auu. I M I  (frasca

i l .................................................................

Unità
di

misura

mi

Prozzi 
medi 

praticati 
li giorno 14

260
665

clasc. 
gr. 100
capo

•

92
668
485
329

3.955

• 2.390

• 2.093

paio
•
•
•

384
346
915
329

capo
•
•

ciano.

4.275
18.180

879
706

paio
»
•

4.870
3.360
4.220

capo
»

paio
clasc.

•

1.800
433

1.300
408

1.750

gr. 25 
hg.

gr. 30
10 comp. 
scatola

60
520
120
33
86

139

kg.
•

litro
clasc.

•
hg.

clasc.

240
1.010

59
24

177
15

153
Ti

2 toL 
clasc. 
quint. 
clasc. 
don . 
litro 

clasc.

7.80*
800
24 
32 
3«

• ia
25

d m .
•

•5
t t

kg.
ciane.

•
»

•25
141
165
338

qulnL
•

1.415

» 2.4M
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^ C o n s u m o  e prezzo dell’energia elettrica

c s o  i t u p i . i c o

forza e riscaldane
IHumlna/lof.c 

Wn\ h

! MI i:

1
l ’SO PKIVATO

|
T O T A L K

illuminazione

kwh.

fona e ri«caldam.

(ai
kwh

lUimiltMulone

kwb.

torta e riscaldato.

(a)
kwb.

IX  COMPLESSO 

kwb.

PREZZO 
per kwh. 

deU'enenrla a M ia 
per le abitazioni

(»>

5.732.7113

1
1h7.2US.iiU1 7.285.27 u 111.5111.238 11H.X7U.5U8 38.UU

,it' !Vr tini Industriali, Mppllcarloiii e!ettrodome«tiche, vari.
6) (.duprene le l**■*>•, *4opruta*««e e h praprezzo 'ermic" di 1. 0.30.

28. - Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas.

C t) X S 1 M 1
-

Commino IH cui dojwttn

utenti privati cottimo uso pnnirlo
ii Importa comunale

ni1 m ‘ 0 1

7 .tulli.217

-  .

f». li!» 7 7 .U75.U4 1 7.I05.H30

l 'm m  al metro rubo 
|x*r abitartene privata 

(compre** le taeee 
e «opratane)

roteata lo  aalari»

3.536

29. - Consumo e prezzo dell’acqua potabile.

o  o x  T I ’ it A T A

P*r utenre prl»«te
m ’

per utenre pulitili. Le 
ni

5.i;y:t.u2n «81.1111

!

TulMe
111

t i . i 7 i . i i 3 i

( '« in s il in o  per ' im  « tra d it i»  

«p e rd im e n to  

o  r t lu ra ilie lltii

I .‘.'lìl .6:1»

< 'm in im o  

totale

7.630.570

I“rerro ni metro cobo 
per shiUukHM 

(comprese lo 
o aoprataaao)

14.—

30. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro. (/ .ìui « n>ru..w .1/ bimestre aprilĉ iuggic)

i I t Llbr ttl di lavoro 

rilasciati a;

2
it

©
C
V

c
k.

s

|
•*
•

1c
l
€

=

»
■

6
“Z

sc
J

c

6
C
c

i
c
V
t
■

&
W
•

*5

i

t

1
t-

5

1 aoclulll IM S  anni) 137 - - 13 3 - -

Fanciullo ( I t  15 anni) .. 10
" , -

!»

1

IH ;

|)<>nu<-minorenni 15 21 a ni) » . _ 1

fo r« i » 15n

' '

9 13 « 17 7

Ilo

i n

5
6 
»E:
5

!

13

l'J

-=a
a

2
la
E

157

157

1o»
ga

!

32

112

175

Totale

2IM)

482
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31. - Indennità di contingenza mensile corrisposta ai lavoratori dell’industria.

CATEGORIE

• 'M IN I D I 

Miiieriora 
superiore 
la 30 a 
la I» » 
la 18 a 
la 18 » 
ila 17 » 
la  16 » 
la 16 a 
inferiore

a n n i,
ktA :
al t l  
ai 20 

SI anni . . .  
20 anni . . .  
20 anni . . .  
IV anni . . .  
18 anni . . .  
18 anni . . .  
17 anni . . .  
al 16 anni

I> nns d i rrA : 
-ulteriore al 21 anni 
Miperiore al 20 »nnl , 
ila 20 a 21 anni . . . .  
•la 11 a 20 anni 
'la 18 a  20 anni . . . .  
'la 18 a 19 anni . . . .  
•la 17 a 18 anni . . . .  
ila 16 a 18 anni . . . .  
ila 16 a  17 anni 
inferiore al 16 anni .

QUALIFICHE

I m p ie g a t i
o p e r a i  k  I n t e r m e d i

U
categoria

22.971

20.878

“e
categoria

5#
categoria A categoria 1)

Operai
Mpeciolizzatl

Olerai
qualificati

Manovali
specializzati

51 ano Tali 
comuni e 

apprendisti
Intermedi

21.281 19.96* 19.383 21.125
— — — 19.708 19.344 19.175 18.980

20.605 19.812 I'J.240 —
20.553— 18.863 18.343 .__ __

19.7 SU
18.577 18.148

18.811 18.447 18.161 17.992 19.747

— 14.898 14.482 __ _
16.575 — — 15.184 14.846 14.339 14.209

— 14.690 14.339 — __
10.205 9.854 — 10.335 9.828 9.5?» - —

18.473 17.342 16.835 18.343
- — — — 16.744 16.58S 16.432

17.849 17.147 I«.7<i5 __ __
17.771— 14.092 13.793 __ __ __

15.106
13.884 13.507

- 13.559 13.429 13.312 15.028

— 12.545 12.181 - __ .
13.975

12.376 12.077

_ . • 12.298 12.004 11.960 —

10.036 9.737 - 9.958 9.724 9.516 —

2.
intermedi

19.029

19.734
18.824

18.564

17.303

17.134
14.053

13.871

32. - Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d’impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

CATEGORIE

QU ALIFICHE

M KT A LU EOC ANICI:

Impiegato di 3* categoria . . .

Impiegato di 2* categoria . . .

TENSILI:

Impiagato di S* categoria . . .

Impiegato di S* categoria . . .

8TII-EL (Società telefonica): 

Impiegato di *• categoria . . .

Impiegato di t*  categoria . . .

ANVIE MUNICIPALI: 

lm; legato di S* categoria . . .

Impiegato di t*  categoria . . .

M C I PIO: 

imi legato d'ordine gl— MUto

Idi: legato d’ardlna d i nolo

Stipendio

Aaeegni 

familiari 

(moglie a 3 Agli)

QnoU 

mensile 

13* mensilità

Indennità 

di contingenza 

o caroviveri

Indennità

varie

As»egno

mensile

lordo

Ritenuta

varie

(R.M., Compì, 

eoe.)

Assegno

mensile

netto

30.187 14.534 3.522 19.668 2.843 (a) 01 054 ilO tl) 58.938

33.812 14.534 4.858 21.281 3.U33 (5) 78.418 3.223(o») 75.195

20.500 14.534 3.372 19.968 1.170 (e) • 59.544 2.026 (n) 57.518

41662 14.534 5.320 21.281 1.170 (c) 84.867 3.647 (o) 81.220

S1.688 14.534 3.638 19.968 5.117 (d) 64.945 3.021 (p) 61.924

36.675 14.534 5 096 21.281 6.360 («) 84.146 4.927 (g) 79.219

SI.31S 14.534 3.794 19.968 6.008 (/) 65.616 3.687 (r) 61.929

26.794 14.534 4.659 21.281 6.595 (0) 76.865 4.790 U) T2.075

22.020 8.416 2.637 13.220 8.424 (kì «5.122 2.044 (0 53.078

22.532 8.420 S.676 13.220 16.466 « ) 57-551 2.523 (» ' 55.026

L. 1.615 • cara pane L. 520 (conteggiato per le per- 
■gal familiari) - aaeegni di merito L. 500 • Indennità

(« 10% d 
-‘•ne a 
Il mei

°%  delle paga baae L . 2.765, ecc.. eoe. come eopra.

k) ®*® (conteggiato per la parsone a  carico negli assegni fami
•ari) - Indennità d i u h m *  L. 650.

U) -segni d i marito L . 2 000 - Indennità d i reaideua L . 347 • caro p a»  
i20 (cooUggtato^per^|e penone a carico M g* ■■egli fam iliari) - Indea

,

(0.38%) L . 153 

(0.38%) L . SO» 

(O.S8%) L. 154 

(0.38%) U  SM

* * * {  y rtto L. 3.60» Indennità di rseidonaa L. 590 • eoe, ooae 
imento w M apapafcaaaL. 2.7*6-cara viveri L . 1.500 -coro ornai 
■ntegglaU» par la penone a  carico negli Inagni fam iliari) - imi

L. 520

<ii h . 4SI - M N r iM  d i M M i  L . M A

-----U  A 333, osa., ecc., eoo# i

'f * .— ?- —  »  — « »  »- 6 . Indennità i
lude— Ito d i faaaleae L . (.766 • « n  agl m m

a  L. 2.725 
m L . 566. 
a  L . 2.8*0 
L . 3.666.

U) R.M . Complementare (6,05%) U  1.573 * I.N jt .
• Fendo S.S.N. L. 390.

(a ) R.M . e Complementare (6.05%) L . 2.624 • l.N .A .
• Fendo S.SOI. L. 390.

(a) R.M . a Complementare (6,05%) L . 1.482 - IJ f J L
- Fondo S A N . L. 3*0.

(o) R O I. a Complementare (6,03%) U  3.614 • L K A .
• Fendo 8 j3 J i. L. 390.

(p) R-M. a Complementare (6.05%) L . 1.866 - I.N .A . cm» (0.38%) U  156
- Ritenute pelatone L 1 055

(,> ^ R I u I ^ Ì K l !  1*736%) U  *■ *" ’ I ’N A - “ »  < * * *>  *- SS»
Ir) R-M. a Comptemantare (6,05%) L . 1.849 • C a«a Malattie L. 374 .  RI-

/ > V r ì!U  '•*** • LS A- «■ * (6.44%) L. 176.
<*» R JA  e C oqpl— entowL(6 65%) L . 2.53C - Cm  M alattia L . 461 • Rl- 

tornito panatone L. 1.582 • l.N .A . caaa <6.45%) L. 216.

w  S l s w r n r  m S^ srùtùkfKSJ*u  a i -

«t



33. ■ Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Impiegati, salariati ed operai comprati quelli della ditta appaltatrid)

QUALIFICA

IMHIF.OAT1 l'I CARRIERA : . . . .

M u n ic ip io ....................................

Istruzione (a ) ................................

Azienda Elettrica Municipale . . 

Azienda Tranvie Munlclpalo . . 

Azienda Acquedotto Municipale

IM I’IKOATI A W K N T U I: .

M u n ic ip io ............................

Istruzione (a ) ........................

Azienda Elettrica Municipale 

Azienda Tranvie Municipale 

Azienda Acquedotto Municipale

Attenti

Agenti

O p e r a i  : ..............................................

M u n ic ip io .................................

Azienda Elettrica Municipale . 

Azienda Tranvie Municipale 

Azienda Acquedotto Municipale

O rm a i d i t t e  a p p a l t a t o c i  ( 4 ) :  .

M u n ic ip io ....................................

Azienda Elettrica Municipale . . 

Azienda Tranvie Municipale . . 

Azienda Acquedotto Municipale .

IftlriRGATI O IOHM AURKI: .....................

M u n ic ip io ........................................

PfKALT KH SI t>l CARRIERA : . . . .

Municipio: Subalterni ................

Vigili Urbani . . . .  

Serv. Impoate Consumo 

Azienda Acquedotto Municipale

PCRALTERNI A V V E N T IZ I: .........................

Municipio: Subalterni .................

V igili Urbani . . . .  

Serv. Imposte Consumo

Aumenti nel mene Diminuzioni nel meae

In servizio 
al 1 * 

del mese
Assunzioni

In
servizio (c)

Collocam.
in

pensione

Pini beloni 
0

llcenz. (r)
Morti

In
Completo

in  eerviz 
•Ila fine 
del meM

M. K. Tot. M. F. Tot. M. F. M. F. F. M.
*

Tot. M. F.

l.élS 224 1.141 I 1 2 - 1 2 1.414 124

7 55 84 

• 4 

84

831» — — — 2 — — — - 2 •> 753 84

24

84361 445 1 — 1

437 30 467 — — — — — — — — — — — — 437 30

31 4 3* 34 4

2» 149 404 1 4 S __ _ __ _ _ _ _ __ __ 214 ITI

45 87 132 — — —
_ — — — — — — — — 45 87

153 279 437 — — — — — — — — — — — — 158 279

“
27 1 — 1 - — — — 28 —

5 3 8

—

4 4

— — — - — - —

7

< _

41S STI 1.401 2 2 1 1 1 414 S7S

435 573 1.1)08 — 4 2 — — 1 — — — 1 — 1 434 575

«.•7» 24 I.H 1 IS _ IS 2 1 1 _ _ ) 1 4 l . t t l 1 1

926 24 950 — — 4 1 — — 2 1 3 924 23

56» — 569 15 — 15 — — 1 -• — — 1 — 1 583 —

331 — 381 — — — — — — - — - — - — 381 —

3 — 3 3 —

*41 2St 1.2 12 1 _ 1 _ _ 4 _ 1 _ 1 _ S H I ISO

911 250 1.161 1 — 1 — — 4 — 1 — 5 — 5 907 2511

36
_

36 - ~ — — — — — 36 —

15 — 15 15 —

S.4M ' 1.4*7 ♦ _ t 4 _ 147 __ 1 _ IS4 __ IS4 S.S4I 1

1.178 — 1.178 — — — — — — 1 — 1 - 1 1.177 —

956 — 956 — — — — — 145 — 1 — 146 — 146 810 —

3.456 1 3.457 9 — 9 4 — 2 — 1 — 7 — 7 3.458 1

96 -- 96 96 —

i n — ST2 74 _ 74 _ 14 __ 14 _ 14 «14 __

483 — 483 65 - 65 — — 14 — — — 14 — 14 534 —

59 59 3 3

«

62 —"

3U 30 8 8

•

38

11.1(4 1.443 IM I ? 10 1 4 IH • 1

«

UT — 4 — IT* 1 IN II.SM 1.44*

re) Pernottate, dette «cento non panate atte dipende» »
(»> Operai dipendenti da d itte  appaltati** di lavate par ,

http://ii.sm/


?4. -  Vigili del fuoco. -  ii) Numero degli interventi secondo la causa.

hKSTKI/.IONK

V1l'intera Provincia coni* 
I• resa la Città ili Torino . .

‘ •Ila mila ('IttÀ «Il Torino ..

«
c

s
T» *; 1

£ "3
— z c
c •J

<8
**

i
Vi

1 10

7 —

i  ! 1  \l  ' a? ! n* ? J +*¥ i * ' «S ; g 
/. « < &

I !

1 !

* I

II . —

w -- 
V *

"5
> e

5

0
«5

C - e j; C
r  z
~z r.

u
w £ a (8

c~
«3 0 £

H *5
- z » U 2
T * 2 2

a
r  a 
^  5

*
o
>

I
>•
*3
7;

u
*
X

'

23 •»

— I 18 -

j Totale

I I

11

20U

b) Sinistri sccomlo ì danni presunti.

1 >

N* ulnMri Importo X* *inl«trf Importo N* MtiiUtri Importo

nini
I.ire Torino 

«• Prov.
Torino

Torino 

e l’rov.
Torino

Danni 
In Lire

Torino 

e Prov.
Torino

Torino 

e Pro».
Torino

l 'anni 
in I.ire

Torino 

e l ’rnv.
Torino

Torino 

e Pro», i
Torino

Kiptnio 21 11 705.000 285.000 Itiprirto Hlì 17 18.310.000 9.235.000

.000 1 2.UII0 — 05.000 1 — 95.000 — — — — — —

.UDII •»
-

•)- 10.000 10.000 150.000 1 - 150.000 — — — — — —

.000 i 8.000 - 200.000 1 1 200.000 SoO.OOo —
_

— —

.tUMI
- -

20.OKU 20.000 300.000 1 1 30n.nuo 300.000 — —
__

noo i
1

15.000 15.000 460.000 1 — 460.000 — — — —

1.000 3 •> «•000 40.000 750.000 1 - 750.000 — — — — —

I.IMlO O •> «0.000 «0.000 800.000 1 2 3.200.000 1.600.000 — — — —

.Olio 4 — 1*00.000 — 1 500.000 1 1 1.500.000 1.500.000 —
-

— —

110 3 i 1 so.ooo 80.000 1.600.000 1 - 1.600.000 — ImprorNnti 163 137 — —

• III) 1 — 70.000 ’i.OOo.OOO •i — 4.000.000 —

.000 1 i

_

*0.000

-

so.ooo 5.350.000 1 1 5.35O.0O0 5.350.000 [

Totali 109 154 1 *.310.000 9.235.000

Totali neMi prrceduntl 100.078.000 37.776.000

- rMrr 21 i i TO.i.OOO 285,000 1 ruM^rifìrr 36 1 18.310.000 il.235.000
T o t a l k  o k n k r a l k 127.388.000 47.011.000

I'i >: .mie per vl«ite nell'intera I*rovine4n eoinprr*» In t.lttà <11 
I n n o  ■ ilepvl'.i ili nuit-riall Intimimi»? 'Il .................... N. 547 1 a depositi ili materiali

• 5.218

N. 5.765 '

........................................ N. 733

Totale mc-1 piwe.-Ientl • 2.101 

Totalk N. 2.834

35- - Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie e autobus dell’Azienda Tranvie Municipali.

N -ni linee putite

Tr .•

* >> fa)

Autobus 
e filobus

- ‘ .."Jj 12

km.

caercliln

57.756

B I G L I E T T I  V E N D U T I Abbonamenti e oonoearionl speo *

Totale oompkusivo 
viatoria tori traaport.

1 a tariffa

cia

e tariffa
ridotta

Tranvie 
Autobus 

e filobus

Ineasai Numero 
Tiactrintori tranport.

Tranvie, Autobus e filobus

Tron vie Autohua 
»• Filobus

Tranvie AntnhuM
e Filobus

Tranvie Autobus 
o Filobus

Xura.
deuli

ulihnQ.
Ineim-i

Numero
viaKiriat.
virtuali

Tranvie
(*»

Autobus 
o Kilob 

<»>

8.903.885 I.l36.6t>5 1.274 633

" ' 

368.623.003 47.757.793 18.061 298 1.904.939 4.894 2.951.690 5.332.686 22.»4 4.748 2.354.175

1 N«l o topati <M «MI i neCri * a % I* luaftinti» d -I doppio binarlo. (*> Co apravi II uuiaoro d«4 r i m i  Mari virtuali par a ib M a w iU  •  i

-- "■!—..^i i i — ■ ■q m



• 8. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai 
rilasciati nel cono del mese. progetti approvati e dai permessi di abitabilità

APPARTAM ENTI COMPOSTI D I STANZEDESCRIZION E

•HOOKTTI API-BOTATI

appartamenti 
« ta n te ................

39. - Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

DESCRIZION E

Total*

l 'fclne Kta* °  C'muwOt: Ptoclne «coperte: Ingressi .V.
Piscina coperta: ingre*.| N. 11.635.

40. - Biblioteche pubbliche: numero dei volumi e dei lettori.

Volami Numero 
dei volami 
«U tenti

Numero
delle

biblioteche

RIBLIOTECH E

fuori blbllot.

BliUoteca Civica

Giardino di Iettare >Geta«er 

Popolari circolanti . . 

Nazionale . . .

41. - Musei e Gallerie d'Arte

NUM ERO D I I  V ISITATORI

36. -  Incidenti stradali (con danno e senza danno alle persone) secondo i veicoli coinvolti e le persone infortunate.

Vani
principali

vani

Pedoni*

TOTALE

N.U. — Le fr /.Ioni riportate nelle caselle esprimono al numeratore 11 numero lesli incidenti col al denominatore il numero delle persone Infortunate.

37. - Attività edilizia nel corso del mese.

DESCRIZIONE
Fabbricati Numero vani negli appartamenti

j ad ano ___________________________________
I abitazione

O p e h e  p k < l u n r i n  :

Nuo»»- ewtruzlonl . . . .  
Kicaetn*. «opraci. ampliati)

O p e h k  u s a r m i.

Naoie co«tn iz ion i................
Ricoetrux. «opraci. ampllam.

Dmo'-rziom m  rm n R ic tn

Demolizioni totali . . .
ri. eoi slr.t«tratl («< . .

Demolizione paniail . . 
dt cui sinistrati (e)

I.J«*
a:;

Totale

*4s

Locali dlverri

principali •OMMCl

651 67 !
9* 19

*
1

46
!

8 '

1* _  |

~  2

Fabbricati 
non ad tuo 
abitazione

(al S ’lnteo4oro I fabbricati che hanno sabltn danni per belliche.

180 123
X X
X X

•

< 7 e oltre

15 9
« X
X X

1
25 30
X X
X X

Autovettura
pubblica

Autocorriera o 
uut opulmnn

Autoeurro

TOTALE

Infortunati

Feriti Morti

M «o  Civico d i Arte Antica . . 

Cu .«ria Civica d i A ita Moderna (e)

Cu «ilo Medioevale.........................

V <eo E f i s lo .................................

M -eo d i A n tic h ità .........................

C» leria S abauda.............................

M eo Naalonale del Rtaorftmcntc 

M -<eo Nazionale d* Artigliarla . . 

Ar ier 

P» izz 

Minse 

Muae 

le)

•1.074

Aulo- 
vettura 
pri vnta

nella blbllot. feori blbliet. I

4.573 3*0 J
105 — I
— 8.663 I
• * I

1 «4.787 

83.150 

5.1*0 

13.775 

10.9*9

Motocarro

Micromotore

Altri autoveicoli 
(autopompa, 

autocisterna, ecc.)

Velocipedi

Veicoli a trazione animai»

Veicolo a mano

Tram, fliobns, autobus 
in servizio urbano

1.1M

8.673
671

34
171

81*

l.?08 

7.933 

380 

9«3 

*60 

•71 

6.«53 

4 J7 I 
e

315

1.333

Numero complessivo deirli incidenti . 16!)

di cui con danno alle i>ersone . . . -11 

ili cui senza danno olle persone . .

Numero complessivo degli infortunati. -Min

di cui m o r t i ......................................... 1

di cui f e r i t i .............................................J56

10.481

8.816

439

1.1(7

1.17*

•71

«.MS

u n
e

U N

Autotreno

Motociclo a solo | lì

Motociclo 
eoli carrozzetta

Motoso, 
o motoleggera



PUBBLICAZIONI RICEVUTE NEL MESE
In visione r rr5'°  1* XIV  Divisione Municipale Lavoro e Statistica

oc: OV  M KC< \ r : MI' l • 1»!.' H< ; 1C1 ED AFFINI

Provvedimenti rc- 
i • • u*J e t* li - 
M< *i*- Problemi

I

A i : r. .• 10 :• io 1953
latlvi ai! Industria - Prezr.l e tari!lc - Notizie 
Accorili commerciali - R* lamento • arroi - Fior» 
i-conomiti - Bibliografia

1 nei . . • i i -
• c  • n • •. Notlzli ti esteri -

: mento amhl • Pi mmi economici - 
Recensioni - Legui e decietl.

. ) Materiali - Meccanica
al - Ma . . : ttrotecnica • lostre - Ha u -

una della Stampa tecnica - Recensioni - Ki*>!i- .rafia

N. 10. 25 •* ter nazionale delle Fab-
............  re e < Orga

S nalazlonl - Ha ■ della Stampa 
Tecnica * Recensioni - Bibliografia.

1953 Somj izioni <
indennità - Assisten; e prevld<n a • lal< - C< ti di 1 a- ro - Varie • 
Recensioni - Bibliografia

25 ma 1953 L‘a 1 ' nterne -
8 ..

.ario - Problemi del lavora - Recensioni - I . .i rafia

• •
|*ei . .t :

- Problemi Alcali - Recen ioni - Bibli -1alia

Im i : ;t - \vo
cacone profitti di regime - Pr >’eml ficcali - K ensioni - BiMiografla

BARCELONA «Barcellona. Spagna-. — G iuria  mi. .u ipal nn. 14 17 dal 6 al 
27 aprile !95J.

BOLLETTINO LIGUSTICO n 3-4 luglio-dlceml re 1953

CANTRE LIBRI D ORIENTAI ION PROFESSIONF.LI.E - Builf.m  n 1.1 l u 
me; tre 1953.

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ED AGRICOLTURA

Uro c-ìte economiche n 123. marzo 19 . ir. M-.\j:.ir ana.;ra
fico - Per.' pio - C .;.ci.;i.*'ara ♦ nomi a del m» - Lan!* - r/.-r - 
I bilanci finanziari di New York. Londra • Par._. - U Vc.< La misura 

. ; • ; • 1 - M dei ti
• ti  ̂ ; ndali li terni - A. Facci Veti in u ioni Ada rt 

f  ti: Cont motore a
.

rale - 11 progetto per la co-trazione della nuo . sede dei.* bor a Va
lori - Per il traloro d i ma ic- u <el OraJi Sa:. o-mardc - Spedizioni
; ..............- ;. res i. ll’lndustxia - il mondo offri e chiede -
.V Captilo: Letti-!* d >-l*.r< i : - L fiere p :i”. a\*-iil: tee hi -
• f: . . • .. ; . . . . .

mercato t il sUte:::a del « Lai er taire di F. Sundbon - Mosi.'e - 
Mercati - Manifestazioni - Sino i deà ii »j o: t-export - Le lubriche del 
C R A T E M A - Produtt ri italiani

L: tino quindicinalc dei prezzi all i:.yro-n n 8 30 aprile r. 9. 15 maKgio 1953

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DELL INDUSTRIA

i 20 aprile 1 « nfedera
Lavoro - Produziont - Prezzi - Bor>c - Tra porti e comunicazioni - 
Finanza t  tubu li - Commercio estero - Notiziario internazionale - 
Mostre e fiere - Attività del parlamento - Trasmissione radio per la 
rubrica Economa italiana d’o • i •

N 9. 5 mav ciò 1953. — Sommario; come soprs

O rtla-'i r t n 154. ..j aprile 1953. — Sommario Niova iniziativa - Avve-
. iati -

Giambi - Trasporti e marina mercantile - Proci.zio:.e indi trlale - 
Azione sindacale e sociale - Tecnica industriale - Segnalazioni Do
cumentazioni

N 155. 5 maggio 1953. — Sommario come sopra

N 156. 15 m atiio  1953. — Sommario, come sopra

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL LAVORO

Notiziario n 8 30 aprile 1953. — So”i /ari II ì « a. . io ai Di Vittorio 
dalia Radio italiana per la festa del lavoro - L appello deila C G.I.L 
per 11 1 magcio - Resoconto deila discussone u-1 :.':’ato direttivo * >n- 
federple ucl 13 aprile - 11 Convegr.* Nazionale di Roma «.:< i> 1-datazioni 
nazionali  di categoria - i pa i della reteria rf< ile pi 
Presidenti delle uue Carn i* a l a '1»: dei put-Mi. i dip* \» e :i - L'anda
mento ci Ilo - zi-pero nazional'* dei bar» «ri - Gli e>ttr; i dnie munlci- 
paliz/aì ottengono migliorar.• ntl nel nuovo contratto di la oro - Le 
agi-azioni dei ferrovieri c degii aut fer. rami'-:i - Ji i. no i ~'oiam-nto 
•alla legge pt-r la /u te la  dftlla maternità - L'accordo p i le tabacchine

- La conferenza internazionale delia Gioventù - Lec^ riguardanti gli 
addetti alia trebbiatura, i portieri, i lavoratori tubercolotici - La gara 
a premio per gli abbonamenti a « Notiziario C U I L. »

N 9. 15 ma«4{io 1953 — Sommurio Una n*.ta <i**l Scnat-̂ r** Bitossi sull'ac
cordo per le Commi*'Ioni Interne - li testo Integrale dell'accordo sulle 
commissioni :nt‘ rn** e del regolamento per 1̂* elezioni dei loro ntembri
- Una Informati ne alle abitazioni dei jju: iici diper ;**ntl dei lavo
ratori del tra>port d* i bancari, ( »*i chini - L»- ri*<.;uzioni del comi
tato esecutivo della Federazione d< i la- ra’ *ri ci*. commercio e del 
Comitato Centrale d*l Sindacato fa c .ir.i - Un c  m meato d»*ila SeRre- 
tena Confederale u.la questione del pr* v - *i«*l pane - La situazione nel 
«ett* re aj.ncolo dopo lo .clopero del 1 fi aprile - La Conf-derteria in îst»» 
asUe to t richieste per la dciermtoaiiom cii pr /zo del grano - Una 
lettera d< la C G I L  al Ministero del La\oro >ul contributi del lavora
tori al Fondo adeguamenti pensioni - Le drliberazioni de. Bureau ese
cutivo della Federazione Sindacai» Mondiale - La carta delia donna 
italiana

ENIT - ENTE NAZIONALE INDUSTRIE TURISTICHE

Notiziario n. 59 maggio 1953. Sommano Trasparii e comunicazioni 
Congrr si - Arte e cultura - Musica - Musei e «allerte - Archeologia - 
Cinema - Premi e concorsi M 'tre e fiere - Varie - Bibliografi* - 
Soort - Alberghi e rifugi - Campeggio - «Che ne pensano dell Italia •
- « C* lianno chiesto •

ISTITUTO (TN’TTALF DI STATISTICA

.V; . ar ... / tat n. 8 25 aprile 1953. n 9 10 maggio 1953. —

i.EX LEGISLAZIONE ITALIANA

R i , ’!<: crc'-oloptca con richiami alle leggi attinenti n. 11. 11-16 apule, 
n 12. !6-23 apiile; n 13. 25 aprile ò maggio.

L'ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE - Settimanale degli industriali n 18-21 
dal 3C up: ile al 21 maggio 195J

MII ANO Ru -i» 'jna del Comune n. 1 gennaio 1953

MINISTERO DFL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

del L ' oro r. 4-5-6 aprile, maggio, giugno 1952. Somma .o i 
<> ipazlone operala - Orari di Lavoro - Retribuzioni di fatto - Di oc- 

; izl n< - Oi ipaz ne f. : cantieri di lavoi . *ii rimbo chimento • 
Controver:! individuai e collettive di la\ort».

NOTIZIE SOVIETICHE Poli'/tino d irV ;n ..o  Stanno deli Ambasciata del- 
V l 'R S s  i; 104. 30 apiile 1353 n 165. 15 maggio 1953

MOVA RASSEGNA DI LEGISLAZIONE DOTTRINA E GIURISPRUDENZA
n 1 marro 1953. n 6. 16 marzo 1953

l*:-M ETTUKA D I TORINO Ballettiko ufficiale amministratilo n 8
30 apile 1953: n 9. 15 maggio 1953

PREVIDENZA SOCIALE Ri lista d>!l Istituto di Previdenza Sociale n 1 
••r.r.a lo-febbraio 1953 Sommaro Art'coli « studi - Indagini e noU

- Informazioni . odali - Rassegna sanitaria - Ras.>erna legale - Rassegni 
ita ti.t ira  - Bibliografia.

PROGRESSO GRAFICO — Circolare 
Culturali

4 aprile 1953 dell’Astociazwnt

RFVUF DE PSYCHOLOGIE APPLIQUtE il 1 janvlcr 1953 — Somma i
.- H-cu et A Petrie Etude psychologlque de? changements de 
p :  'nnallt- : ar e rtane.' operation.s frontaks selective - /». Rennes i 

Q lqu< remarque i propos de le i • t Mecanique - B 
’-'irt Technique de lexamen des aphaslques - L Kretschmer 

I*r**;.rleit iitt**raire et propri**tc indù ! rielle en p ycholo^le appliquée 
rn.a’.io? li.!*'rnatlonales - Nou\eautés technlques - .4 L Edwarit 

E .perlmental design in psycho’oglcal rc. earch

REVUE INTERNATIONAL DU TRA VA IL n 4. avrll 1953 Sommaire: M e- 
tl.odes pratlque u accrci.- ement de la productivlté dan.» les ltidustrlei 
de tra : >r::iation - F Fourastie: Leffort pour l'accroK>ement f*e la prò- 
duftivtt. dar.s le. nations d«- l'Europi de l'Ouest - B Akerma»* 

Les emplojées o*- mai on en 8oède - Repartition de la ma
• ... r.r.ier* agri* de: méthodes utllisces par u  taln^ serv.ee 

na'ionaux de 1 empio! - La legi^latlon et la reglementatlon du travtl 
dan> le rizieres en Italie - Pubblications du B IT  - Autre 
pubblications.

'OC1ETK DE BANQUE SUISSE Bulletta d intormation financieres n 
avrll 1953

SOCIETÀ EDISON

<j  .nderr. ? di studi e notizie n 146. I maggia 1953 — Sommario: Rassegni 
politico economica - La Comunità europea di difesa - Le forze er.do 
ten* ricerche e possibilità di sfruttamento in Ita lia 11 attore  elei 
trotecnlco delia XX X I Fiera di Milano - Il Convegno indetto dall'A SI 
per una piti razionale illumina Mone in Ita lia - La • Giornata del perii 
industriale » - L'industria elettrica in lu rch la  - La produzione eJ !
i r - mo di energia elettrica in Svizzera neil'anr.ata Idrologica 1951-11 
■ Prova ad Impulso n i  tra tarm atati di dMriuuzione - Nomogrami 
per macinine sincrone - Statistiche ed indici periodici - Pubollcazioi 
recentemente entrate in biblioteca

SOCIETÀ UMANITARIA

Bollettino quindicinale dell’emigrazione n 8 25 aprile 1953 — Sommerà 
Ci e del nnlUsmo • L< rittiasa delle faziende nei rilievi dell 

. a :v.u'...ana - Jtorm t per l’espatrio - Legislazione dei Lavoro 
Condizioni del lavoro - Costo della vita - Informazioni e rilievi - Fai 
e commenti - Trasporli.

N 9. 10 maggio 1953 S t i m a r  io Come sono flati inuannatl - 11 drsrafl 
australiano - I nostri emigranti nel Cile - Per gli Impiegati del Coi 
'.la ti - Accordi internazionali - Legislazione del lf.v oro - Condizioni i 

.» • - G della vita - InformasloDl e rilkvl - statistiche - Fai 
e commenti - Tra porti - Relazione sull'attività sociale d?.l 1945 al 1*

TRIESTE - Rivista mensile della citta n 1. gennaio 1953.

UNIONE INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI TORINO

L mfer na.'.one industriale - Settimanale delle organizzazioni Industriali» 
Piemonte n 1%-21 dal 30 aprile al 21 maggio 1953

BOLLETTINI STATISTICI DELLE SEGUENTI CITTA’

4m-ft*rdum 3 trilustre 1952 

Brescia n 11 12. novembre-dicembre 1952 

B run ii-t r. •  marzo 1953 

Colonia n 2. febbraio 1953 

Como n 12. dicembre 1952 

Gene: a riassunto bollettino 1952 

Lione n 2271 2875 dal 26 aprii* a! 24 maggio 1953 

Rom>: n 5 maggio 1952.

Tilbury 4 trimestre 1952 

Tos/o* n 2 febbraio 1953 

Vrmna n 2 febbraio n 3. marzo 1953

L A s s sM o a z  d i l l a  Di v is i  o m  Lavoro l  S t a t i s t i c a  

MARIO ENRICO
I l  C a r o  s e  

O.
Savi r i Statistici

http://u.la/
http://i.ex/
http://er.do/
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IMPRESA l à i p  r  p r p p u i  T O R I N O
COSTRUZIONI I Vi U .  t .  K  t  V  L  M  I via roma 254

impianti lorotiennci

Dighe-Gallerie

P o n i  - Strade

Foadazioiii ì r  aria 
coaipresso

Edilizia Civi le  
ed

Im pianto idroelettrico M i Po Stura • S . Mauro • Sbarramento od opera d i p ru a .

ISTITUTO BANCARIO
TUTTE LE OPERAZION I 

D I B A N C A  E  B O R S A

SAN PAOLO DI TORINO
C R E D IT O  F O N D IA R IO

IST IT U T O  D I CRED ITO  D I D IR IT T O  PU BBLICO

S E D E  C E N T R A L E  I N  T O R I N O

SEDI IN TORINO - GENOVA - MILANO - ROMA

• 137 SU CCU RSALI

Hfpeallt e reali carrelli al l l- IS 'IK U  . . . . L. M J I I J H J M

Cartelle fondiari* la rirrelaiiour ...........................L. I I . I .1 7 J M J N

laed l patrimoniali .....................................................!.. K M .M J M

E A G E N Z I E  I N  

P IEM O N T E , LIGU

RIA E LOMBARDIA



ASFALTI - TETTI PIANI - COPERTURE IMPERMEABILI

C e n to  anni di esperienza, una perfetta organizzazione, l ’alto livello

tecn ico  delle maestranze, una m oderna attrezzatura  

h a n n o  c o n q u i s t a t o  l a f i d u c i a  

di migliaia di clienti e consentito  di garantire  

p reventivam ente i lavori ed i prodotti della D itta

G io c o li lo  O r e s t e  d i T U l l lO  B A IE T T O
T O R I N O  - Via 6 . Bizzozzaro, 25 • Via Broni, 11 • Telefono M0.S20

•HcMI)

ANTIUMIDA
Per risanamento mu-

* MANTI IMPERMEABILI / ri, macchie camino 
« PAVIMENTAZIONI /um idità, vasche, ecc.

INDUSTRIALI ,
* MARCIAPIEDI /  ANTIRUGGINE

RIALZATI /  Vernice nera resistente alla
* LAVORI /  maggior parte degli acidi.

STRADALI / ^ERRASFALTO

brevettato, per pavimenti interni, 
resistente a qualunque transito.

DUREVOL ARMATO
Copertura leggera, resistentissima a 

qualunque dilatazione e vibrazione.

Ing. USCO EANDI & C. r r
TORINO • Via Felizzano, 20 - Tel. 693.770

C O S T R U Z IO N E

TRASFORMATORI NORMALI e SPECIALI 

per OGNI APPLICAZIONE

R I P A R A Z I O N E

MACCHINARIO ELETTRICO STATICO 

e ROTANTE di OGNI TIPO e POTENZA

Ditta AIMERITO EMILIO
FABBRICA STRUM ENTI PER PESARE

PER INDUSTRIA E COMMERCIO

B I L I C I  E B I L A N C I E  A U T O M A T I C H E  

STADERE A PONTE BILICO PER AUTOTRENI E VAGONI 

RIPARAZIONI SERVIZIO BOLLATURA BIENNALE

Casa Fondata nel 1890

Subilimtnto • Direzione VIA CASERTA. 3 - TORINO - T E L  73.7SI 
Negoz.o. P IA Z Z A  REP' 3 - TO RIN O

SO CIETÀ ITALIANA

ACCIAIO BETON CENTNFB6AT0
Pali A.B.C. per linee elet
trotelegrafoniche . Impianti 
illuminazione pubblica . La
vori cemento armato centri
fugato • vibrato - compresso.

T O R IN O  (L in g a ite ) . T a la fono  888.888

Otteina Meccanica

F R A T E L L I  T ^ D  H  D P D  
B E R G A M I N I  T  I l n - D L l I

Stampaggio . Lavorazione lamiera

T O R I N O

VIA MARIO LEONI 6 - TELEFONO 380.268

Ìng T O N IN I  P A R I D E
APPARECCH I PER 

ILLUMINAZIONE STRADALE 
UFFICI E STABILIMENTI

ARMATIMI METALLICHE KB  TUBI FLUORI* 

SCINTI I  PBB LAMPADE AD INCANDCSCINZA

TORINO • VIA BA IAN O , 18 . T tLVONO 22.718

PROSIDEA-RICUPERINEIALLICI
SOCIETÀ p e r  a z io n i

PRODOTTI SIDERURGICI, DERIVATI 
E AFFINI, ROTTAMI. TORNITURE 
FERRO. GHISA. METALLI MATERIALI 
RIUTILIZZO E MACCHINARI USATITOSINO

S»d« •  V ig i t n io  l i c i f t r i :

VIA CASISTA, 11*11 • M n i  T M M /4 /M

VIA O. U O V O . M  .  Telatomi M O .m /S M  

F i l i a l i :  I L I I t l I M I I  •  O t I O V I  •  I O I O H 1

I



V I T T O R I O  C A V A L L I
f\ •/'  /  \ F A B B R I C A  R E G I S T R I  A  F O G L I  M O B I L I

TOSINO • Via Valdfl la lotte 114 • Td N0.1M

Raccoglitori anagrafici

Registri a schede visibili 

Raccoglitori PULCHER

Registri a logli nobili per tutte le opplicanoni contabili

Ingg. AUDOU & BERTOLA
'Pompi ca n ò a fa h  pe\ opu  appiicaliOM

'Pompt clcI asse verticali 

'Ponti tMl/MlH

JmoÙLHti iA\ia. pc\ uso a.yu:oHc e indbistùaie. 

Corso Vittorio Enomiele, 66 - Tel. 320232 - TORINO

Soc. per Az.

Impresa Costruzioni Edili

Geom. GIOVANNI FERRERÒ
L A V O R I  E D I L I  
CEMENTO ARMATO 
F O G N A T U R E  

F OR NI T OR E  DEL 
COMUNE DI TORINO

TORINO • VIA GIAVENO 3 • TELEF. 20.644

VETRI di ogni tipo e sp e sso re

CRISTA LLI piani 6 curvi

SPECCH I per la casa  
e per l'edilizia

PICEI » MUTIMI
nini

VIA PESARO S6
TELEF. 21.732 - 21.593

CASA DEL LAMPADARIO
Piazzetta Madonna dagli Angoli 

u f .  Via C. Alberto o Vìa Caro tu 

T O l i  N O  • Telefono 583 979

la più grande 
esposizione 

in Piemonte

OLTRE 2000 MODELLI IN OGNI TIPO

II

http://a.yu/


BIGATTO CARLO Succ.
T OR I N O
Direttone •  Amministranone :

PIAZZA S. CARLO, 197 - Tal. 883.043 

Imprusa riscaldamento :

PIAZZA S. CARLO, 197 - Tal 883.997 

Depositi :

V IA  TUNI S I ,  2 0 - Tal. 390.828 

Fabbrica Agglomerati Combustibili : 

V IA  TUNI S I ,  20 - Tal. 390.348

f  t
'  - V

COMBUSTIBILI-PRODOTTI PETROLIFERI

C A T E L L A
Ditta f«adita ad 1847

M A R M I  - P I E T R E

C A V E  P R O P R I E  
SE( Ì  H E R 1E -  S T A B I L I M E N T I

T O R I N O

Seie e U fficio Tecnico: V IA M O N T EV  E C C H IO , n  

Td. 45-720 - 527.710

I . S . V . A .
IIMSTIU SUITI niMCI Affili 

T O S I N O

N I C H E L I N O
Vi a  Cu ne o ,  26
Telefoni 550.356 - 550.471

Corrisp. : TORINO
C a s e l la  Posta le  51

S i i l i  I 

P IU M E

Tutti i tipi di

- VEIIICI
subii kc.

•  bua

t l i s s i
s t i m i c i
1 1 CI I LI CI 
IITNCEILIIISICI

RAVATORINO T tl.2M .2Sa 

VIA S I S P E L L 8 ,  IS

EQUILIBRATRICI
D INAMICHE

ELETTRICHE

A FREQUENZE MULTIPLE

I M P I A N T I  I D R A U L I C I  
S A N I T A R I  E R I S C A L D A 
MENTO DI USO PUBBLICO 
C H I O S C H I  O R I N A T O I  
L A T R I N E  I N P I E T R A  
A R T I F I C I A L E  • B A C I N I  
C H I A R I F I C A T O R I  E D E 
P U R A T O R I  IN C E M E N T O  
A R M A T O  E V I B R A T O

Soc. r. I. UMBERTO RENZI
VIA PERUGIA 4 - TELEFONO 20J49 • TORINO

GASINO RAFFAELLO
VU Battim ora, 12 - TORINO • Telefono 393.684

Impresa di costruzioni edilizie, 
stradali, idrauliche - Cemento armato
- Opere pubbliche.

utuMznoftc.
d i  P I E R O  B O X I N O  

o b | .  S O D IO  M M

VU lubarotu, »  - Tal. 81.408 

T O R I N O

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 

ED DROSANITARI - FORNITORI 

DEL COMUNE D I TORINO

f  ]

ìk  p. h . f . 1. L  L

L E C C O

C a m p a  Ò e  

e l e t t r i c h e

0 0  II IC tf l ld fB C ff lS É

l i  0 f mi t i p o

e  T u b i

f l u o r e s c e n t i

éÈ S o  p  p i o  c é ì o ^ p

RAPPRESENTANZE E DEPOSITO PER IL PIEMONTE

E M IL IO  M IN N I - Coreo Bolnno 14 - TORINO
TfLKF. «74M/47M7

P a r lta  M .  C la t tra ta c a lc a

M O L I N O  M A R I O
IM P I A N T I  E L E T T R I C I
ALTA C V ISA  TENSIONE • LAMPADE FLUOR ESCI NT! i  AL NEON 
RIPARAZIONE £ MANUTENZIONE APPARECCHI ELETTROTEMUCI 

TELECOMANDI E MOTORI ELETTRICI

TOW NO TaMaai-
V I*  BA VA  •  (cartHa) UfRòa: « J U »  • Akionaa»: M U M

OFFICINA MECCANICA 

VERNICIATURA A FUOCO E NITRO • SETMATURE

Coletti Pietro
V U  B o lo g n a  * S  -  T O R I N O  -  T e le f o n o  l i . l l f

n i



•  Aoparecchi e centrali telefoniche di qualsiasi

tipo e capacità

•  Reti telefoniche

•  Orologi e lettric i

•  A vvisato ri automatici d V cen d io

SIELTE IMPUNTI ELETTRICI I! TELEFONICI 
S I S T E M I  E R I C S S O N

SOCIETÀ PER A ZIO N I Genov» • Torino • M .lino - Rom i - N jpoli • Palermo • C iu m »  .  Bari

T O R I N O  C O R S O  C I R I È  N. IS - T E L .  280 . 07*

VIllOSIO FRANCESCO
IMPRESA POSA CAVI ELETTRICI E TELEFONICI

COSTRUZIONI CANALIZZAZIONI 

IN TUBI GRES ED ETERNIT

TORINO • CORSO SOMMEILLER 4 • TEL. 682.417

I N D U S T R I E

METALLURGICHE
P I E M O N T E S I
Ammiri, in Torino - Via Aosta, 18 - Tel. 21.816 
Stabilimento in Susa - Corso Stati Uniti, 31

F U N I  P E R  F U N I V I E ,  S E G G I O V I E  
E TELEFERICHE
Funi e pii in acciaio lucido e zincato. - fili e trefoli 

in acciaio zincato per linee elettriche - Filo elicoidale 

per t a g l i o  marmi

CONTATORI per acqua, vapore, 

metano, gas, aria, 

nafta, ecc.

BOSCO * C.
T O R I N O  

Via Buenos Aires 4 - tel. 393.333*393.334

C I  A  M  S O C I E T À  I T A L I A N A  
O  I M I T I  ARREDAMENTI METALLICI
' « M I M I  PUH %ZlOM . (WMTU.K VERSATO I.. mmnnumhi 

( j» • * he  Ma r i a }

MOltll.l mi' ulliri |ht I Airi, Ranrhr. \mini- 
ni-trazioni. Xnucruti :: S-hcduri per nmtalullt.'i 
: : : : : : : : :  Impunti «li arrhtxiit 
\ H R K I) A M K \ T I jmt in<lu-trir. Istituti. 
: : : : : : : : : : :  (!olli-gi. SruoU- 
\KKKI)\MKVri SANITARI OSPIT M.IKRI 
SI \H U.VTI RK. mit.illii'hc |ht milu-tria. 
: : : : : : : : :  llibliotnhr, \rrhi\i
(. u I a I «» » h i r P r r r r m l i t i  u r i r k i e u t m  

TOR I NO

Ihrrzitm* iH m u r t t i  t j

Saf'i/tm. (Iotmi i|- V/r l̂m n ’iI-V» • I rlrfono M* iti \ • MI.30S

GETTI D I A C C IA IO  G R E G G I E LAVORATI 

GETTI DI ACCIAIO INOSSIDABILE - LINGOTTI

A. S. S. A.
ACCIAIERIE DI SUSA S. A.

Sedo: TORINO - Corso R« Umberto 2 

» ui SUSA

SAKTOHI A

FOSSAT ORESTE
TOHIMO • VIA MADAMA OUSTUU IS ( ! ' pùw) ■ TELEF. M.M3

TRATTAMENTO SPECIALE PER
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I PREMI CITTÀ DI TORINO 

PER LE ARTI FIGURATIVE

di M A  R I U S  R U S S O

U n’atmosfera cupa, di generale depressione, re

gna nell’ambiente artistico torinese dopo il verdetto 

emesso dalla giuria per l’assegnazione dei premi 

’’ Città di Torino Un verdetto senz’appello che 

non ha soltanto sorpreso.

Gesti del genere hanno risonanze che vanno oltre 

le intenzioni e lasciano tracce profonde, specie nell’a- 

nimo dei giovani che s’accostano all’arte con ’e per

plessità, gli entusiasmi e le irruenze proprie della 

gioventù, e restano disorientati, anche perchè non 

sanno più in che cosa credere e in chi credere, che 

quel poco che hanno fatto se lo sentono frantumare 

tra le mani. Dove andiamo allora? Essi chiedono. 

Famosi artisti e un critico illustre hanno detto: 

” Questo è scultura ” e ” Questo è pittura ” e tutto 

c crollato: tradizione, cultura, mestiere, che le 

opere premiate, e distinte da centinaia di oltre, stanno 

a se. appartengono soltanto ai rispettivi autori.

Non spinti dunque da animosità verso alcuno che 

desideriamo porre in discussione Ir ragioni estetiche 

che hanno guidato la giuria nell’assegnazione dei 

premi. 11 tatto poi che il Sindaco faceva jwrte di que- 

Ma giuria non salva nessuno anche se ci risulta aver 

egli votato contro talune assegnazioni. Poiché erano 

sotto giudizio cose dell’arte, soltanto i giurati artisti 

sono responsabili e quelli chiamati di fuori in ispecie, 

che si trovano nell’infelice condizione di presuntuosi 

venuti in provincia * fare scandalo, trascurando che 

il giudizio espresso congiuntamente ai giurati locali 

ha impegnato la loro personalità, il loro gusto, le 

loro tendenze, i loro ideali.

Eppure, tutta l’opera di Carrà sta a dimostrare 

che il suo ideale non è rappresentato dalla pittura di 

Morlotti, nè dalla scultura di Viani. E gli scrìtti di 

Longhi fanno pensare come egli, in questa circo

stanza. abbia tradito le sue teorìe e le sue aspirazioni.

Sì, è vero, stando in cattedra si possono esprimere 

giudizi su opere diverse dalla nostra, purché ri

guardino il mondo deU’arte in generale, ma è ovvio 

che una certa coerenza con noi stessi deve sempre 

sussistere.

Noi pittori si pigliamo licentia 

che si pigliano i poeti e i matti.

(Paolo Veronese)

Così, dopo i sommari accenni della crìtica uffi

ciale, si è fatto il silenzio intorno a questa Esposi

zione Nazionale di Arti Figurative, allestita questo 

anno dalla « Promotrice delle Belle Arti » con nobili 

e ambiziosi intendimenti. Viste sui giornali Ir foto

grafie delle opere premiate, il pubblico s’è detto: 

« Se queste sono le migliori!... » e si è subito disinte

ressato della cosa. Scarsa affluenza di visitatori dun

que alla Palazzina del Valentino ove ci si sente op

pressi dall’ineluttabilità di una situazione falsa che

E. M m M  -  Nmém to pfc« I9S3-
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Ntkf CaioraB - Dormiente

dura da troppo tempo. Troppi giudizi espressi a van

vera. troppi premi gettati sulle spalle di piccoli unto

relli. o sistematicamente distribuiti in una ristretta 

cerchia ili pseudo artisti o di professionisti dell i com

petizione \inta in partenza. Oppressi dal silenzio che 

segue la strage, lungo le pareti stanno allineate e 

sgomente centinaia di opere, declassate dall'insulsag

gine e dalla banalità delle opere a cui sono state ag

giudicati i primi premi. •• Scarso livello artistico ■■ 

ha sentenziato Alberto Rossi. •• Inflazione pittorica al 

Valentino > ha scritto Marziano Bern.iidi. Ma si 

tratta di giudizi troppo severi. A noi pare che il 

livello ili questa mostra non sia tanto inferiore a 

i|uello delle mostre degli altri anni. Vi figurano ope

re di notevole impegno sia di artisti anziani che di 

allievi e di giovani promesse. Invece, che lo Studio 

l'o'/ di Morlotti sia una sagoma da tiro a segno e 

il Nudo di Viani un paracarro, lo vedono anche 

i ciechi. Eppure la giuria ha stravisto. Perché? Quale 

attenuante possiamo accordare a giudici come Carrà. 

Casorati, Longhi. i quali sanno perfettamente che 

non dovevano esprimere soltanto giudizi soggettivi 

e che dovevano fare appelb alla loro esperienza tee 

nica. nel senso più ampio di questa parola. .* come 

sia possibile oggi stabilire con molta approssima

zione. dopo un cinquantennio di polemiche de! tutto 

scontate, se un'opera d'arte c meepita fuori dei canoni 

accademici, sia valid.; oppure no.

E’ innegabile, ed evidentissimo, che l’opera pre

miata di Morlotti abro non è che uno sfarfallare del 

|>ennello entro una sagoma di una banalità sconcer

tante. Tutte le tinte, impreziosite dalle vernici, pit

turate entro questa sagoma non aggiungono un ette 

.•I suo profilo che resta quello di un mezzo busto 

goffo e qualunque. L'altro quadro dello stesso Mor

lotti •• Nudo in piedi. 1953 ■ non è che la ripetizione 

dello stesso aggregato di pennellate sciroppose sulla 

struttura di un manichino, quasi accademico. Tutto 

il pittoricismo squallido e improprio di certo malin

teso espressionismo ha in queste opere la sua esalta

zione.

Potremmo servirci dell’opera premiata di Viani 

per iniziare tutto un discorso sulla scultura di questo 

ultimo cinquantennio che ci porterebbe molto lon

tano. ma ci limiteremo a dire chc. come per tutte 

le firme chiuse, che non presentano soluzioni di 

continuità, quali ad esempio la sfera, l’opera di Viani 

si presta a un bistierio di questo genere : « Si tratta 

di un’opera senza contrasti, per l’estrema e raccolta 

disciplina delle ondulazioni, l’assenza di oscillazioni 

i di ogni proiezione angolare o tentacolo spaziale. 

In essa un'aperta distensione si libera trionfalmente 

nell’unità senza residui, (eccetto le due sferette disu

guali poste alla sommità del pezzo scolpito, a mo’ 

di gozzo o di una gemmazione incipiente), superan

do una lunga indagine e teorizzazione della forma

L. S p iz n p in  - Pretini.



F. Stroppo • Ritmi giallo-neri.

H’ chiaro che u:i discorso simile va Ix-nc anche 

per ciò che accade limitando una forma tra due pa

rentesi o due curve qualsiasi per delimitale un a aerea 

cissoidale, mentre in ciò che Viani h i creduto di 

vedert realizzazto nella sua opera non esiste che un 

richiamo troppo scoperto a una qualsiasi protube

ranza affusolata con la quale la scultura non ha che 

un rapporto accidentale, mancandovi P.ifflat.) lirico 

di un’intenzione sincerami nte formale, che oi»ni ac- 

cenno d’evasione dal consueto modellare s’accartoc 

eia su se stesso, non risultando dall’opera, come noi 

la vediamo, quel tanto di inedito al quale il Yiani 

aspira.

Si tratta dello stesso equivoco in cui cadono certi 

tintori, (essi sanno di non essere pittori), che da qual

che tempo in qua figurano in tutte le mostre collet

tive nazionali sotto l’etichetta dcH'/ymo più spinto, 

ma che non hanno ancora trovato una precisa clas

sifica/ione: Astrattismo o concretismo? Realismo o 

Macchinismo?

Accade infatti che molti oggi, per parere :»ggi>r- 

nati. si definiscono astrattisti, ma non riescano a fare 

che della semplice astrazione, cioè non imitano nulla, 

die le loro figure appartengono alla geometria irra

zionale. (di cui ignorano le leggi), e quotidiana

mente ci s;>no offerte dal caso, dai ritagli, dalle sa

gome di contorno. Vale a dire da tutto ciò che resta 

ai margini delle forme consuete, volute e create dalla 

fantasia e dall’operosità dell’uomo. Questi ingenui 

credono di scoprire un mondo formale nell’occasio

nale artistico che è in natura, che di solito è trascu

rato perchè ovvio, viualunque. e destinato alla pat

tumiera.

H’ noto, d ’altronde, che astrattismo significa, in 

parole povere, evasione dalla realtà quotidiana, ptr 

spaziare in un mondo esclusivamente concettuale per 

•ìi i soliti clementi formali e tecnici, che usano i

G. T im É i - C todU M * - ■w m i.
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Franco Garelli - Figure.

pittori, non servono più. Assenza quindi di valori 

tonali, chiaroscurali, prospettici. Cioè ii colore e la 

forma non stanno a significare, ma si significano, 

agendo per virtù propria e non in funzione di qual

che cosa ma, nel significare, non seguono le solite 

attribuzioni. Per esempio: il verde non è più usato 

come attributo dell’erba, ne il rosso del sangue, nè 

l'azzurro del cielo. Nel quadro astratto, un colore 

azzurro non deve rappresentare il cielo i una certa 

•>ra, ma diventa l'azzurro per antonomasia, un az 

xurro che porta il vecchio nome e anche la vecchia 

uniforme ma, divenuto ìndipendente, si affida, per 

essere, non più alla forma e quindi al soggetto, come 

avviene nella pittura tradizionale, ma si dà totalmen

te al contenuto, all'idea rappresentata, nella misura 

che l’autore ha stabilito. Quindi, non si possono ri

pudiare gii elementi della normale visione soltanto 

in parte, quali l’anatomia e le proporzioni e venirsi 

invece delle leggi tradizionali dei colori, perchè di 

leggi del genere bisogna inventarne ogni volta. Ciò 

che non sanno, nè fanno, i ■< tintori » sopra nomi

nati, che dipingono i loro quadri con gli stossi co- 

litri tubetto dei cartellonisti.

Si tratta, beninteso, di limitazioni chj si rendono 

necessarie quando s'impone alla propria opera una 

etichetta di cui molto spesso si conosce ; ppena l'ori

gine. e non del rutto il processo di fabbricazione del 

prodotto che con essa, sulle due rive della Senna, si 

fa un largo commercio.

IX-1 resto è certo che tutto ciò che non è genuino 

e ripetuto sull’invenzione di altri, va eseguito secondo 

il modo e il fare di questa invenzione. Mondrian 

insegni. Il fatto poi che l’espressione artistica poggia 

la sua autenticità su mezzi tecnici soggettivi, per cui 

uno può prendere a prestito da tutti gli elementi 

ecclettici della sua visione, è una questione fuori cau

sa. poiché qui si discute non il m*xlo di fare, ma te

niamo sotto gli occhi le opere realizzate che difettano 

di quella autenticità per cui le razzie nel campo al

trui. alla maniera ili Picasso, diventano legittime.

Concludiamo suggerendo alla Direzione della

• Promotrice », (a favore della quale, in altra occa

sione, abbiamo spezzato qualche lancia), di non affi 

darsi in avvenire, sulla scorta di questa amara espe

rienza, a certi Du i della pittura contem{>o ranca, per

chè irretiti dalle troppe alleanze a cui devono la no 

torietà, che li fa sembrare ciò che sistemane imente 

essi dimostrano di non essere.

r . nunzio  •  m a n  moria.
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FRANCESCO DE SANCTIS 

A PINEROLO

E D O A R D O  P R E D O M E

È noto che dopo il 1849 Torino fu il rifugio di 

molti meridionali sfuggiti miracolosamente alla rea

zione borbonica. Uno dei più illustri profughi fu 

Francesco De Sanctis, che dovette allontanarsi da 

Napoli, lasciare i suoi allievi dei Corsi liberi di lette

ratura italiana e cercare lavoro nella metropoli subal

pina, il solo angolo d'Italia in cui si respirasse aria 

di libertà.

I poveri esuli, dei quali non infrequentemente si 

misconoscevano i meriti e le capacità ed ai quali 

spesso si rendeva diffìcile trovar lavoro per sbarcare 

il lunario, si scambiavano visite e si soccorrevano re

ciprocamente come potevano.

La incomprensione reciproca tra gli appartenenti 

alle diverse regioni, che avrebbero costituita l'Italia 

dopo il '59, era uno dei tanti mali derivanti dalla 

gretta vita dei molti staterelli discordi e dalla ege

monia politica dell'Austria che incoraggiava, com e 

noto, la disunione e la incomprensione tra gl’italiani.

I più frequenti scambi culturali e la stessa agevo

lezza del viaggiare del nostro tempo rendono diffìcile 

a noi comprendere gli stati d'animo dei Piemontesi 

verso i rifugiati politici delle altre regioni. Si può 

dire che dell'antico male del regionalismo ci hanno 

potuto in certo modo guarire quella che Cavour di

ceva « la cura di ferro » (ossia lo sviluppo della rete 

ferroviaria della nostra lunga penisola) e la diffusione 

della cultura nella vita unitaria nazionale. Non deve 

tuttavia meravigliare se tra la gente ignorante e gros

solana sopravvivano campanilismi, regionalismi, le 

reciproche antipatie e denigrazioni e quegli astiosi 

isolamenti che talvolta si mascherano con l’affettato 

culto del folclore o della musa vernacola o del prisco 

costume locale per tenersi alla larga dagli intrusi, in 

barba alle declamazioni di fratellanza nazionale.

La vita dell’esule era dura dovunque e per i pa

trioti meridionali le miserie e le umiliazioni erano 

solo lenite dalla speranza e dalla fede in un non lon

tano migliore avvenire che si intravvedeva nella vita 

di Torino, ricca di promesse.

Scorrendo alcuni celebri epistolari si riesce in 

certo modo a rappresentarsi la vita di quattro insigni 

Meridionali vissuti a Torino per qualche tempo dopo 

il '49. Essi sono Francesco De Sanctis, Bertando Spa

venta, Camillo De Meis. Diomede Marvasi.

Tutti vivacchiarono a Torino e soffrivano, non 

soltanto per la povertà che fu spesso miseria, ma per 

la incomprensione delle loro caj che non ra

ramente veniva negato lo spazio nelle Riviste Tori

nesi a loro pregevoli articoli per fare posto talvolta a 

dissertazioni di scrittori mediocri di notorietà limi

tatamente locale.

Ma i quattro erano giovani, tutti sognatori e for

midabili lettori, e i loro incontri ed il sognare insieme 

ce li mostra talvolta in aspetto di spassosi bohemiens, 

squattrinati e allegri, con qualche burrascosa crisi di 

melanconia e di nostalgia, fugata rapidamente dalla 

possibilità di pensare e di sognare nella Torino libe

rale e cavourriana del Decennio...

11 De Sanctis, di cui evidentemente neppure il 

sagace Domenico Berti riuscì a comprendere l’alta 

dottrina e la genialità, non tenne cattedra per un 

folto uditorio e riuscì soltanto a dare qualche lezione 

nel Collegio Femminile della signora Elliot per 

signorine di buona famiglia e potè arrotondare il 

magro stipendio con qualche lezione individuale, 

come quelle date alla signorina Virginia Basco (I), 

con la quale vi fu un simpatico carteggio raccolto 

in volume da Benedetto Croce (Lettere a Virginia,

(1) Diventala pot Contessa Riccardi di Laramca. alla quale dedicò 
nel 1875 il racconto dal Vuggio tirttorje.
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Edizione Laterza) nel 1917. centenario della nascita 

del De Sanctis.

Più facile riuscì al De Sanctis trovar lavoro 

allatto alle possibilità dell'alto suo ingegno e della 

vasta cultura rivolgendosi ad amici, che riuscirono 

a farlo chiamare in [svizzera. dove insegnò lettera 

tura italiana nel Politecnico di Zurigo.

A Zurigo tra il 18% e il 18611 ebbe un foltissimo 

uditorio ed allievi ed ammiratori provenienti anche 

dalla Germania. Ma poiché egli non si affiatava con 

i pur diligenti e assidili discepoli d'oltralpe (abituato 

com'era ad insegnare al vibrante uditorio dei giovani 

meridionali nel pieno fervore delle nobili idealità 

nazionali, che. come sempre, fioriscono soprattutto 

nei cuori della gioventù universitaria), veniva a tra 

scorrere le vacanze estive ed autunnali a Torino in 

attesa degli eventi, che. dopo il 60 e il successo del

l'impresa garibaldina, gli consentirono di tornare a 

Napoli non più borbonica e di diventare (1861) Mi 

nistro della Pubblica Istruzione del Regno d'Italia.

Fu in una di queste vacanze che. dopo essersi fer 

mato a Stresa (luglio 18̂ 6) nella speranza, delusa, di 

incontrarsi col Manzoni, il De Sanctis tornò a To

rino e. nel settembre venne, in compagnia di Dio 

mede Marvasi. in gita di piacere a Pinerolo |kt visi

tare alcune sue predilette allieve e per fare un buon 

pranzo alla •• Corona grossa

Il resoconto della gita a Pinerolo, con le molto 

favorevoli impressioni della città e dei suoi ameni 

dintorni è in due lettere che Diomede Marvasi scrisse 

all'amico Camillo IX- Mais (medico-poctu-filosofo). 

Non è inopportuno ricordare che Diomede Mar\asi 

fu, dopo l'Unificazione. il Pubblico Ministero che 

svolse l'accusa nel processo intentato all'Ammiraglio 

Persano dopo il disastro di L.:.*a (1866).

Ecco le due briose lettere del Marvasi a Camillo 

De Meis:

T(tritio, 26 Settembre ( ’56)

Il professore e a Piossasco; l'ono si è rintanato, 

ed io soti solo nella mia stanza; non solo in venta, 

perche io tt ledo passeggiar per la mia stanza agi 

tando per aria il bastone, e ti sento a parlarmi della 

I)e Amicis e della Battaglia (I): due ideali die ti 

ondeggiano così ostinatamente da qualche tempo 

a questa parte, ihe parmi vedertele ai canto, un poco 

più in la e quasi <ul fondo del quadro. Siamo dunque

( l i  D ir - M olare ilei IH  Sàtìctis. ne l te m p ii i Ic H 'c m Iu ir. T<»nn«»

uniti di spirito, e parliamo, via. parliamo; io e De 

Sanctis ci siamo veduti: a guardammo un pezzo co

me due babbei: finalmente ruppi io il ghiaccio (lui 

sarebbe crepato li, guardando con gli occhi spalancati, 

anziihe dire una parola). — Ebbene, che cosa fac

ciamo qui a Torino io e voi? Camillo ci ha lasciato.

I ogliamo andare a Pinerolo? — Si. debbo fare una 

visita alla Bartolomei. Tanto più (soggiuns'io) che 

la spesa e cosi piccola cosa. Guanto? — Trenta 

>oldi Ver Dio!... (diss'egli), poco davvero: andiamo 

dunque. Ac he ora si parte? — A mezzodì. — Vestiti, 

dunque ed eccomi a dare di piglio a calzoni, ca

micie, scarpe, eie. con gran furia ed a vestirmi in un 

minuto. E voi avete fatto colazione? — Ma sicuro.

— Partiamo. Mi avvicino all'U ffìcio della distri

buzione, do tre franchi e chiedo due biglietti di se

conda classe. Ma s'inganna, signore; ie  cinque 

franchi. Mi e caduta addosso una tegola. I miei 

conti erano sbagliati di grosso, e mi comincia un bat

tito di ini Rothschild non ha mai avuto il bene di 

sentire la poetica veemenza; guardo in faccia il 

Professore, quasi cercandovi sopra la impressione mia 

stessa; ma m'ingannat. Lo stoico mi disse con la più 

grande bonomia di questo mondo: — Ma se lo di

ceva io, che trenta soldi erano troppo poco, non era 

possibile... £  giusto che si paghi di più. — Saliamo 

in vagone: il Professore se ne era venuto con tutte le 

quattro tasche imbottite di giornali, e per sopracollo 

con un libro. — E che diamine volete addottorarvi 

giusto adesso? — Stette un poco sopra pensiero, e poi 

comincio a dire: — Che grande invenzione e questo 

vapore! — Dopo due altre simili generalità, aprì i 

giornali e s'ingolfo nella lettura, lo aprii il mio Ben 

venuto Celimi, e leggendo e fumando cercai di vin

cere la noia delle monotone e stupide pianure, e delle 

fermate frequentissime, che mi sembrano la diarrea 

delle locomotive a vapore.

I l  Settembre. - Dopo tre quarti d'ora circa di 

questo noioso correre e fermarsi, il Professore ed io ci 

siamo accapigliati in una questione politica Egli 

desiderava che la malattia di Napoleone III fosse 

vera e che crepasse at più presto, vedendo il giorno 

della <ua morte tutta Europa in rivoluzione, etc. etc. 

Ed io, povero Sanno Panza! diceva che la sua morte 

in questo momenti) potrebbe riuscire funesta; peri he 

non vedeva alcuna altra situazione politila migliore, 

netta e sicura dopo questa; e che. al contiarin, avea 

gran paura d'una situazione peggiore, come Enrico V

o gli Orleanesi (liberali in casa, ed indifferenti, ti
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midi e despoti fuori); e che i francesi, per paura del 

socialismo, avrebbero accettato anche i cosacchi, etc. 

etc. Dopo un quarto d'ora di grida, egli rimase nella 

sua opinione ed io nella mia. Eccoci a rista di Pine

rolo. Che leggiadra collina! Ouanto fa bene quella 

chiesa antica con quel campanile gotico color mattone 

sulla sua cima! E quanto è magnifico il contrasto di 

questa collina smaltata di un verde ridente, e popo

lata di case e di vigneti, con quel monte che si vede 

più in là arido, scuro, aspro. E uno dei più bei luo 

ghi che io mi abbia visto. Ma dove Camillo? Ca

millo ci avrebbe detto tante cose: egli che conosce 

così bene la storia di questo paese e di queste valli. 

Giunto a Pinerolo, il Professore va dalla Bartolomei, 

ed io lo aspetto seduto sull'erba innanzi alla casa. 

Dopo una buona mezz’ora, scende, e mi dice tutto 

trafelato: — Andiamo a pranzo! — Ma che diamine! 

mi volete far pranzare alle due e mezzo'* lo ho fatto 

colazione due ore e mezzo fa. — Ma io non ne ho 

fatto punto ed ho fame. — E qui io ad arrabbiarmi 

per avermi detto la bugia in casa mia. - Pazienza: 

pranziamo dunque. — Andiamo alla Trattoria della 

Corona rossa, e domandiamo il pasto di fr. 2 e mez

zo. Mio caro Camillo, se avessi veduto il Professore, 

che gusto! Egli non mangiava, divorava, diluviava a 

due ganasce: gli hors d’oeuvre furono distrutti in 

men che non si scrive un i. Alla fine credevo che il 

suo appetito fosse scemato; aveva già mangiato sei 

piatti. Ma no; si presenta un pollo arrostito: l ’ha 

fatto trinciare dal gorgon, il quale ne fa due parti, e 

ne trincia una metà per me. Il Professore dìi di piglio 

tutta l'altra metà, e la ingoia. Sapristi! Ed a! dessert 

s'inzuppa nel vino e ingoia tutti i biscottini. Abbiam 

finito facendo un brindisi a te, caro Camillo: brin

disi proposto da me; che il Professore pensava più a' 

piatti che gli rimanevano ancora da mangiare, che al

nostro universo tutto raccolto in te. Siamo usciti dalla 

Trattoria non senza uno sguardo fra il meravigliato 

ed il rabbioso del trattore, il quale in quel giorno ci 

ha sicuramente « rimesso » un franco e mezzo di suo 

per darci a mangiare. Il Professore ritorna dalla Bar

tolomei: io tiro al bersaglio otto magnifici colpi di 

carabina, passeggio per la via, mi annoio; penso a te, 

e desidero la tua compagnia, che ha il raro pregio dt 

non farmi annoiar mai. Ritornando a Torino, il Pro

fessore è stato di buon umore; per la prima volta, 

dacché è venuto da Zurigo, egli mi ha parlato con 

affetto. R una serata che non dimenticherò mai.

Le due simpatiche lettere ci confermano nella 

buona opinione che tutti abbiamo della bellezza del 

Pincrolcse, mentre ci dànno ragguagli sul funziona

mento della linea ferroviaria (treni a vapore, natural

mente) Torino-Pinerolo. Se non andiamo errati, la 

partenza da Torino avvenne a mezzogiorno e il 

pranzo ebbe inizio alle due e mezza pomeridiane, 

preceduto dalla visita aU'allicva Bartolomei, che durò 

mezz'ora; sicché si può giudicare che il treno coprì 

i trentotto chilometri in poco più o poco meno di due 

ore, che non è una velocità sbalorditiva, ma che tut

tavia non è di molto infe riore a • 1 treno che. 

a distanza di quasi un secolo, parte da Pinerolo alle 

18,28 e giunge a Torino dopo le 20.

Ci piace di far notare chc, con la voracità del 

Professore De Sanctis, due ore di treno in discussioni 

con l’amico Marvasi e letture di libri e giornali, i due 

commensali consumarono un pranzo che pagarono 

Lire 2.50, chc ne valeva quattro allora, e chc ora co

sterebbe per lo meno duemila, se ci mettessimo a ta

vola con l'appetito (che era forse fame dopo un lungo 

digiuno) del Prof. Francesco De Sanctis. nativo di 

Morra Irpina nel Reame di Napoli c Sicilia, cor

rendo l’Anno 1856...
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GIAN MARIA BERTAGNA

V I NC E N Z O  F A R A C I

Ancora oggi gli artisti torinesi, preferiscono abi

tare nella parte vecchia della città e precisamente 

in borgo Yanchiglia che conserva tanti ricordi di 

grandi artisti passati alla gloria.

Nonostante la vita tumultuosa odierna, alcune 

vie di Borgo Yanchiglia, conservano sempre l’aspetto 

romantico dell'ottocento; i palazzi severi e grigi sono 

silenziosi, quasi fossato disabitati, il movimento per 

le vie è limitato, sembra regolato appositamente per 

non disturbare i seguaci delle belle arti che ivi ri

siedono e lavorano, creando cose belle che dànno 

soddisfazione allo spirito.

In questa zona della città sembra che il tempo 

si sia fermato, se si guardano i vecchi abbaini, Ir 

antiche botteghe degli artigiani, che ancora oggi ci 

mostrano quello che sanno fare ed è inutile che il 

visitatore cerchi o pretenda qualcosa di moderno, 

di civettuolo, sarebbe fuori di luogo; qui conserva 

tutto tradizionalmente, come la natura, e sono sempre 

le stesse case che si specchiano nelle acque azzurre 

del Po, che guardano la collina luminosa che come 

un anfiteatro le cinge, la Cappella di Superga le 

domina, la Mole Antonelliana stende la sua ombra 

aggraziata come simbolo di protezione.

(Questa è la vecchia Vanchigiia dei letterati, dei 

pittori gentili, degli scultori decisi, dei musicisti 

creatori di note melodiose, ed in tempo passato fu 

anche rifugio di uomini politici di ogni paese e di 

ogni idea.

(ìli artisti, dalle soffitte di quei palazzotti, guar

dano la Mole, le colline e s’ispirano e fermano sulle 

tele le visioni fuggenti dei tramonti doro che in

fiammano tutta Torino.

Anch’io sono andato in Borgo Vanchigiia per 

scovare Gian Maria Bertagna.

Abita in via Matteo Pescatore in un palazzotto 

antico a pochi metri dal Po. Dal balcone si vedono 

tutte le colline torinesi, quelle colline cariche di 

verde e di azzurro, che stupirono un poeta milanese 

venuto a Torino per la prima volta e visitando

Piazza Vittorio Veneto, esclamò in un impeto di 

entusiasmo: « Perchè queste colline non si sono fer

mate a Milano?! »

Ora Bertagna dal suo balcone dalla ringhiera 

arrugginita, può mettere fuori la barba venata di 

bianco e guardare la collina che avvolta in una 

fascia azzurra, rende il paesaggio suggestivo.

Salgo su per una scala centenaria, dagli scalini 

consumati e suono il campanello. Dopo l’attesa, un 

rumore di chiavistelli ed ecco spalancata la porta.

Mi sta dinanzi il pittore; indossa un camice che 

non so definire la tinta primordiale, perchè imbrat

tata da tutta una gamma di colori; penso che Ber

tagna collauda i colori sul camice, anche la bar

betta porta i segni del mestiere, come pure la mano 

che mi tende affabilmente.

Gian M aria B attag lia .
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Io speravo di trovare in quella casa uno studio, 

come se ne vedono tanti; niente, Bertagna mi in

troduce subito nella vasta sala da pranzo, trasfor

mata in studio: è là che dipinge e dà gli ultimi 

tocchi alle sue tele.

Siccome l'alloggio non ha termo nè centrale, nè 

particolare, d ’inverno, per non morire assiderato, 

trasforma il gabinetto da bagno in studio, per stare 

al caldo.

Sono molto strani questi artisti, che non con

viene indagare profondamente, per non avere altre 

amare sorprese.

Mentre mi parla gesticola, è tutto mimica, per

sino i peli della barba si agitano, si muovono con 

ritmo ben sincronizzato.

Mi dice che il suo studio, il vero studio, lo trova 

all'aria aperta, dovunque sia un angolo che maggior

mente lo colpisca, allora pianta il cavalletto, tira 

fuori i colori e i pennelli e dà inizio al lavoro.

Ama la montagna in tutte le stagioni, anzi ne è 

affascinato maledettamente, tanto che è il soggette» 

preferito questo sentimento della sua passione.

Veramente Bertagna è uno scarpone, un polen

tone; si arrampica come un cerbiatto per i sentieri 

scoscesi, in cerca di luoghi che maggiormente colpi

scono il suo animo d’artista, allora il suo pennello 

diventa magico ed imprime colori morbidi e cieli 

smaglianti sulla tela bianca.

(ìli piace anche dipingere dal vero i ruscelli 

dalle acque fresche e nello stesso tempo prende due 

colombi con una fava, immergendo il fiasco del 

vino in quell'acqua per rinfrescarlo: il pittore non 

disdegna la buona barbera.

Appoggiato al suo cavalletto egli mi parla della 
sua arte, ogni tanto si interrompe per rivolgermi 
qualche frase scherzosa e gentile e poi riprende il 
discorso di prima. È una persona simpatica nei modi 
e nell'aspetto e malgrado sia giunto ad una fama 
sicura, dopo il vaglio di numerose critiche, ha 
conservato un atteggiamento modesto di fronte 
alle proprie opere, una modestia naturale senza 
artificio.

La sua arte è dotata da molte risorse, i suoi di
pinti hanno franchezza, espressioni sentite, colte dal 
vero e fissate rapidamente; arte sana, piena di 
grazia e morbidezza.

Dinanzi ai quadri del nostro pittore, il quale ci 
dà l ’immagine esatta della squisita sensibilità ed il 
carattere dell’artista, si rimane suggestionati, per 
non dire affascinati.



L 's incro  prepotente.

Iti quella pittura ve nascosta la poesia dell’autore, 

la sincerità della sua ispirazione, l'equilibrio della 

coni|M»si/.ione, la gentilezza del colore che fa tono, 

senza alterare i rapporti.

I.a <• Siesta » non è che l'umile |xx>sia di una 

stradetta di paese, ma in quell’angolo ve giochi di 

luce, di pace e serenità.

L'Albero Prepotente » è un altro angolo di 

un paese «lei Canavese, dove la vita è quella che è, 

senza fronzoli »-d artificio, domina solo prejjotente 

la natura; la più alta poesia della vita.

Ho ammirato i suoi lavori con interesse ed ho 

provato un vero godimento dello spirito.

Il Bertagna è sereno e sincero, egli è preoccupato 

solamente di cantare il Ih'IIo e le sue opere sono 

sostenute da una meditata e forte impostazione to

nale, nitida ed armoniosa.

Kssendo egli attaccato alla tradizione, le sue 

doti maggiori sono: costruzione, equilibrio, gusto 

squisito di toni (quello che manca in molti pittori 

«li oggi). Non si è lasciato allettare dalla sua fantasia 

in un mondo d'illusioni e d'inganno. Dipinge solo 

quello che vede e sente e costruisce le sue opere 

con gli schietti mezzi della pittura.

Non ha pretese d ’innovatore, ma solo una grande 

fede in sé stesso e nella sua arte; egli vorrebbe che 

i suoi occhi vedessero tutto jht imprimere per sempre 

le immagini che gli passano dinnanzi, specie quando 

sale |>er i ripidi sentieri alpestri, in cerca di angoli 

solitari che lo ispirano.

Tipica prova dell'attitudine del Bertagna sono 

i pezzi: •• Ouiete bianca» e « Preludio di bufera», 

che vennero esposte con vivo successo ed acquistati 

da amatori romani.

Anche « L'ultima casa •> con il candore delle 

nevi di Gressoney, ebbe 1111 successo meritato.

Gian Maria Bertagna è un maestro del pennello, 

che attraverso la luce di esso, ha creato un mondo 

di figure, sprazzi di luce dorata diffusa di gentilezza 

e di profonda umanità, quadri vivi d'armonia e di 

liellczza.

Tutte le sue opere, hanno un senso di pace ed 

una morbidezza che è la manifestazione dell’artista 

dall'animo gentile.

Sono certo che i  torinesi, per chi ancora non co

nosce i suoi quadri, sapranno apprezzarli prossima

mente, in una mostra personale che egli sta orga

nizzando.

Bravo maestro, ci rivedremo presto!L 'u ltim a  caia.
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I Bandi campestri della città di 

Chivasso nel Settecento

di R E N A T O  B t T T I C A

Ordinati dal « Conscglio » Comunale nella seduta 
del 25 aprile 1725, i « Bandi campestri della Città 
di Chivasso, Contessa di Castclrosso » (1), restano a 
testimoniare quanto la cittadina chivasscsc, a mezza 
strada, non soltanto topograficamente ma, anche, 
etnicamente c moralmente, tra il Monferrato ed il 
Canavese, ha saputo fare, nel campo dcU’ordinamcnto 
comunale, allo scopo di risolvere le frequenti e incre
sciose diatribe chc sovente, ancor oggi, scoppiano tra 
i lavoratori dei campi. Essi precedono di pochi 
anni, i bandi di polizia e di igiene (2) della stessa città, 
e sono degni, ancor oggi, d’essere letti e meditati, 
per vedere con quanta oculatezza c con quanta sapienza
i reggitori settecenteschi delle cose pubbliche del 
comune di Chivasso sapessero operare in favore ed 
in difesa dei cittadini affidati alle loro cure ed alle 
loro capacità amministrative. Il 24 giugno del 1725, 
il « Trombetta giurato serviente nella città *, di Chi
vasso, Gio. Bernardo Verccllia, dichiarava al « Nodaro 
Collegiato e Segretario della Città, Maganza »,d’« aver 
lui oggi Festa di S. Gio. Battista nel sortir del Popolo 
dal sentir la Messa Grande dalla Parrocchiale di questa 
Città sovra la Piazza pubblica ed avanti l’Albo Pre
torio d’essa, precedenti li debiti, e soliti suoni di 
Tromba..., ad alta, ed intelligibil voce di crida di 
parola in parola pubblicati li dictroscritti Bandi, de’ 
quali in segno di più vera pubblicazione averne de’ 
medesimi affissa, e lasciata copia autentica al suddetto 
Albo Pretorio, inrimando, e notificando ad ognuno 
in tutto, e per tutto come in essi si contiene; e ciò 
aver fatto alla presenza di molto popolo accorso... ». 
In data 29 maggio 1728, l’« Eccellentissimo Senato 
di Sua Maestà, in Torino sedente », interinava i detti 
Bandi, a firma Bianchetti, « Ad ognuno sia mani- 
testo », dice l’intcrinazione, » che per parte della Città 
di Chivasso C i sono suri presentati li Capitoli de’

(1) « Bandi Comprati della Città à  Olivano. Contra i di Castclrosso, 

'tati animosi, approvati ed interinati dall'Eccellentissimo Rcal Senato 

li iv  Maggio 1 7 1*». in Tonno, nella Stamperia di Gioieppe Domenico 

Verini all'insegna di Santa Tereia del Gesù, M D C C X LV , pigg. 26 .

in H° gr.

U) Per questi altn Bandi, vedi: R in a t o  Bérne*. « PntUntt, carrmr 
r hndi é  polizia ir / il atta à  Ckirssto dal i j 7 j  al Settntnto ». in «Atti e 

Memorie dei)'Accademia di Stona dell'Arte Sanitari* •. Roma. 19 5 1, 
N. i. e • L'tfitnr puhUua « Chivasso itti ittmmto ». nel volume • Scritti 

in onore del prof. A. Panini nel X X X  anno di laurea », Torino. Casa 

Editrice Minerva Medica. 195).

Bandi Campestri formati d’ordine del suo Consiglio 
ordinario dato in Ordinato delle tredici Marzo, indi 
approvati dallo stesso Consiglio in altro Ordinato 
delle venticinque Aprile, ed in dipendenza del mede
simo pubblicati li venti quattro mille settecento 
vinticinquc all’Albo Pretorio, ad effetto chc sicno 
osservati tanto nel Territorio d’essa Città, chc di 
Castclrosso suo Feudo... quali Capitoli, c Bandi per 
Noi visti, c letti..., il tenore del tutto considerato, c 
sentito nelle sue conclusioni il signor Avvocato 
Generale, a cui ogni cosa è stata comunicata, quelli 
colle loro Pene, quali s’intenderanno cumulativa
mente alle portate da’ Regi Editti, e ragione comune 
ne’ suoi casi, salva ragione d’agire criminalmente in 
caso di delitto, abbiamo ammesso, approvato, ed 
interinato, c per le presenti, senza r ’-"'^” ^Ì7Ìo delle 
maggiori ragioni, chc possono spettar al Regio Patri
monio, e Fisco, alle quali non s’intenderà mai in 
alcun tempo pregiudicato, ammettano, approviamo, 
ed interiniamo... », anche se con qualche modifica
zione. E, così, finalmente interinati, il 13 giugno 
dello stesso anno, il « Trombetta * comunale, testi
monio il Nodaro Collegiato e Segretario della città, 
Umberto, si trasferiva « al luogo di Castclrosso » ed 
ivi, dato il solito segnale di tromba, dettante il segre
tario Umberto, scriveva, « di parola in parola», 
ecc., ecc., alla presenza « di molti Particolari di 
detto Luogo, e Cantoni delle Berrc, Margarite, e 
Torazzi in occasione, che s’erano portati per udir la 
Santa Messa per essere giorno festivo, ed in specie 
di Mcsser Carlo Antonio Careggio, e Sebastiano 
Luzzo, ambo Testimoni*. Qualche giorno dopo, la 
stessa cerimonia si ripeteva davanti alla chiesa parroc
chiale ed all’Albo Pretorio di Chivasso (3).

* * *

I Bandi Campestri in parola comprendono cinque 
Capitoli, i quali trattano, rispettivamente:

1) il Ristabilimento e la Manutenzione delle 
Strade pubbliche, ed altre del Territorio di questa

(3) 0 testo, in luoghi ed ampi estratti, di tali Bandi verri da noi pub

blicato. nel setti minale canavesano • D Risveglio », di Ciriè. Per quanto 

riguarda l'antico dinrro della otta di Chivaoo di far leggi, cd alee pia 
minuziose notizie an bandi, vedi i n o n i due lavori citati nella nota (2).

I )
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B A N D I  C A M P E S T R I  

DELLA CITTA’ DI CHIVASSO 

ContcflTa di Caftclrofio. 

0  R D 1 X  A T O .

m
H  Cm.figlio tenuto dalla prevenir C in i di 
<.lll*alto Colutila «li C-llllf .il.» IiKfu II }(. 

\ pi ile i- j f  c 1)^0 I.a «lire colè pri<p .il», 
c 1 c. Jiu iio  quanto t<£ut 
InJi awnJo li i j;iiuii a\u«jj Collegiali F ri»  

«.elio (i ulcppe l'mtKiio.c Cìk< Maria k i »  
unitamente «111 .'.'(.bill NI. (ì. : |)« ikuko Cair.Suiiàiio 

Coulìudii», « M Cnuffp,'< ( ili* Ctmliglieri depurati 
per ù r , e re(>rnuie li C «p't. li de IlauJt Campelln per 

Coiliitglio, ed OfJiuJIO di .jjflU CllUtJciii l j UC Uni- 

fi» Matao, prcicuuii detti Capitili aluJdetti itorturi Cu» 
pregati, ititUiid<i per 1 appi itaaioue vi eni, pioielltndo 

per loco non retiate, ed elicile concede le i! invi, ali 
Elli >ignori Coci^re-i-i, frutti , ^«miiio l.sra, lu m i . <*di 

mio t me Scgteiaro fotiolviiiiu Ji ,-ieìli lecere. il che 
(coda (lato citrullo a pieni totelli^eu/a Ji lu’l i , hiiuw 
quelli approvati, ed Iuimm ■ i ì iiia'o furili pubblicarli a’ 
Lunghi, e mt.Ju M it i, per m Ji, (.«rinati vji.elli della Po 
!u*a . e Poli. u . largii miciiiure , e late guanto e llaio 
prelcritro dall lllullcuiam-» • »o>n Intendente Chuvetot* 
li lòvra quello particolare . legandone 1 eli imo nuli 

Le ijuali tìCc. Dai Scc.

V im U m nit {affermi, .V j- j»u  Srgrnir-.

LA

Città, compreso Castclrosso, Feudo c Giurisdizione 
della Medesima,

2) l’uso delle Acque discorrenti per il Territorio,

3) la Distanza de’ Puntamenti degli Alberi e 
delle Bussonate,

4) la Conservazione dei Boschi,
5) e, infine, la Previsione per li Pascoli (4).

« Dovendo noi dare », dicono i pubblici ammini
stratori, « ogni possibile attenzione, non tanto a ciò, 
che può rifletter in vantaggio de’ nostri Cittadini, 
ed Abitanti in questa Città, Suoi Suborghi, Finaggio 
e luogo di Castclrosso nostro Feudo, compresi li 
loro Territori, ma anche di evitare quanto può essere 
di pregiudicio. ed incomodo alli medesimi, e procu
rare quei mezzi, che puonno assicurare tal fine, per

il clic vedendo quanto sii necessario, che le Strade 
del presente Territorio, compreso detto Castclrosso, 
venghino ristabilite, e sempre mantenute 111 buon stato 
per servizio del pubblico Commercio, che le Acque 
discorrenti per questo Territorio non siino divertite, 
nè usurpate a danno, e contro la ragione, che ad 
ognuno ne spetta, venghino piantati gli Alberi in 
distanza non pregiudiziale al Vicino, si eviti la con
tinua devastazione, che si fa de’ Boschi, si stabili- 
sellino li luoghi, e tempi per li Pascoli, venghi impedita 
l’esportazione de’ Frutti, anzi siino assicurati li Padroni 
nella libera goldita, e percezione d essi, ed in somma si 
t righino li molti abusi, che sono stati da qualche 
t.'inpo in qua introdotti da Nullatenenti, Vaga
bondi, e Malviventi, e con questo si mantenghi a’ 
detti nostri Cittadini, ed Abitanti suddetti la quiete, 
e tranquillità tanto necessaria, ed ordinata dalle Leggi 
di Natura, e delle Genti, a qual fine restano pur indi
rizzate le Regie Disposizioni, Constituzioni, e Leggi 
de’ nostri Sovrani, e particolarmente di S.S.R.M . 
n v itro  Signore, e Sovrano clementissimo. Ci è p arso ,  

e Si siamo perciò creduti in obbligo di rivedere li 
Bandi Campestri già da Noi altre volte stabiliti, con 
farvi qualche variazioni, ed cggiunte, che abbiamo 
stimate necessarie, ed opportune per il comune, e 
par:icolar beneficio, con le seguenti Provisioni ».

Le quali parole, in verità, sono tutto 1111 programma.

* * *

(4 ) Le maiuscole sono del testo stesso dei Bandi.

Il pruno capitolo obbliga i possidenti di beni late
rali alle strade reali e pubbliche a costruire fossi ed 
a purgare quelli esistenti, secondo determinate norme, 
a ben tenere le bealere, in modo che le strade collate
rali non debbano essere rese impraticabili dall'acqua 
traboccante, con la proibizione « a chi si sia di costruer 
Muri, o formar Siepi, escavar Fossi, nè far altro cavo 
11 dette Strade. Gerbidi, e Pascoli comuni, nè ivi 
prender terra grassa, o sii creta senza special licenza 
della Città, qual le verrà spedita gratis, quando no:i 
vi si richiederà alcuna Visita, nè formazione d’altri 
Atti ».

Importante è il secondo capitolo, che intende 
« ovviare, ed impedire tutti li disordini, e sconcerti, 
che continuamente occorrono nella goldita, ed usti 
delle Acque discorrenti sovra il territorio della pre
sente Città ». E proibito, con pene severissime, a chi 
sia « d’aprire alcun* Bochetto, od Acquarolo nelle 
ripe della Bealera, Alvei, ed Acquedotti, tanto ma
stre, che comuni, c -private, nè estraer da esse qual
siasi quanntà d’acqua in qualunque tempo, e per 
qualsiasi uso *. Viene regolata la partecipazione alle 
acque in precisi termini di quantità, di luogo e d’ora
rio, tncntTe, a tutti 1 partecipanti all’acqua, sono ordi
nati l’assetto, il riordinamento, e la cura delle acque 
e dei letti che le contengono, in buon accordo e con
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comune divisione delle spese di manutenzione. Proi

bito, tra le tante altre cose sulle quali non ci fermiamo, 

« divertire » le acque per proprio uso, con altrui danno, 

c vietata l’asportazione di boscami, pietre, ed altre 

cose, dai ripari dei fiumi, ecc., ecc.

Il terzo capitolo vuole « ovviare alle continue dis- 

senzioni, chc nascono circa li Fossi, Bussolate. Pianta

mene, cd esistenza degli Alberi ne’ Confini de’ Beni, 

tra Particolari, c Particolari, quantunque piantati in 

suolo proprio *. Ordina, perciò, le distanze che si 

devono rispettare quando si piantano gli alberi, 

distanze variabili secondo le varie qualità d’alberi, 

con mezzo scudo d’oro di pena a chi, violando il 

regolamento, danneggia il vicino « salvo v’interve

nisse il consenso del Padrone, o sia Vicino, da pagarsi 

al Contraventore del presente capo, oltre alla reftu- 

sionc d’ogni spesa per ridur ogni cosa in stato pri

miero *.

Dedicati alla « conservazione de’ Boschi » ed alla 

« provisione per li Pascoli », il quarto cd il quinto 

capitolo sono troppo lunghi, e troppo complessi, 

perche possano essere, comunque, riassunti in questo 

nostro forzatamente velocissimo excursus tra le 

pagine di questi vecchi ordinamenti. La cui caratte

ristiche sono: ordini precisi, e pene severissime ai 

trasgressori.

Chiunque avrà la curiosità, od il bisogno, magari, 
di consultare il nostro più vasto ed antologico lavoro 
che, sue questi Bandi Campestri, stiamo pubblicando, 
come diciamo nella nota (3) altrove, potrà da sò 
vedere, come, più sopra, abbiamo detto, di quanta 
oculatezza, di quanta sapienza, e, soprattutto, di 
quale buon senso, fossero armati i nostri bisnonni, 
quando si accinsero a vergare questi ordinamenti, 
nulla dimenticando di tutto quanto dovesse servire 
a far sì chc essi risultassero accettabili a tutti, interessati 
e saggi, degni della piccola, gloriosa città, ch’era 
stata, nel suo passato, sede di tanti monarchi intelli
genti e possenti, e culla di tanti grandi uomini, illustri, 
sia per le opere del braccio sia per quelle dell’intelletto.

* * *

Importante è, pure, la pagina determinante le 
modalità deU’esccuzione delle pene. Le quali « saranno 
applicabili un quarto all’Accusatore, altro quarto a’ 
signori Auditori, c Scgrctaro, e la metà alla Città, 
oltre le spese, che si pagheranno a’ suddetti signori 
Auditori, e Scgrctaro d’essi, a quali pene si procederà 
sommariamente, e si starà alla sola dcnoncia d’uno 
de’ Campati giurati della medesima, od alla deposi
zione d’un sol testimonio, purché sii di buona voce, 
condizione, e fama, e l’accusato volendo fare sue 
difese, dovrà (àrie frà giorni cinque dopo l’accusa, 
salvo da’ detti signori Auditori, quali dovranno esser 
Giudici competenti per l'esecuzione, ed osservanza di 
detti Bandi, le venisse prorogato il termine, e sarà

C A P O  P R I M Q

Per il Riftabilimento,e Manu- 
tenzione delle Strade pubbli- 

* * * * * * * n *  che, ed altre del Territorio 
di quella Città, compre- 
fo Cartelroflb, Feudo, 
e Giuriidiziooe della 

medefima.
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d a m a i

sempre il medesimo Accusato condannato nelle spese, 
quando l’accusa sarà giusta, ed ove si conoscesse non 
esser detta accusa giusta, ma bensì calunniosa, non 
solo sarà assolto l’Accusato, ma si condannerà l’Accu
sante alla refezione de’ danni, e spese, ed in un emenda 
non minore della pena, ed emenda, in cui sarebbe 
incorso l’Accusato, ove fosse stata giusta l’accusa. Al 
quel effetto si dovranno dalla Città deputare in prin
cipio di cadun anno due del Corpo del Conscglio 
per Auditori de’ presenti Bandi, uno de’ quali quando 
non si possono eleggere Persone Laureate per man
canza d’esse in detto Conscglio, dovrà esser Nodaro, 
c che siino persone di tutta integrità, c di mediocre 
intelligenza, per esser che avanti dei medesimi si 
dovranno formar gli Atti, che dovranno farsi per 
l’osservanza de’ presenti Bandi nel modo, e forma 
come sopra espressi, e sì, e come si stimeranno neces
sari, ed opportuni, e per il pagamento delle poi date 
da detti Signori Auditore Ordinanze, come fin qui

J
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si è praticato, od è la Città in stile di fare, si raccorrcrà 

dal Signor Vicario di questa Città, e dal Signor Giu

dice di Castclrosso, avanti quali si faranno le istanze 

necessarie per la final esecuzione di quanto sovra, 

cessando poi in tal caso la cognizione de’ suddetti 

Signori Auditori, e presente Città salvo che TAccu

sante, o Accusato pretendesse esser stato gravato dal- 

l’Ordinanza proferta da suddetti Signori Auditori, 

nel qual caso poi dovrà il Pretendente esser stato 

gravato raccorrer da Signori Revisori di detti Bandi 

per ricever compimento di giustizia, e proferta da 

medesimi in tal Giudicio loro Ordinanze, si raccor- 

rerà poi dal Signor Vicario, c Giudice per l’esecuzione 

della medesima, come sovra, ed essi Signori Revisori 

dovranno esser persone pur del corpo del Conseglio 

di questa Città, che si dovranno nominare, e deputare 

pur in principio di cadun anno delle qualità, e prero

gative già sovra prescritte, a' quali sarà dovuta la 

quarta delle pene spettanti a detti signori Auditori 

ogni volta, e quando però l’Ordinanza da questi 

proferta sarà stata come gravatoria reparata da’ detti 

Signori Revisori, oltre le spese, nelle quali, ed in 

tutti li danni si condannerà ogni, c qualunque preten

dente esser stato gravato come sovra, quando non 

abbia fatto costare del preteso gravame, e rapportato 

da cui sovra Ordinanza favorevole».

Dopo l’aggiunta dcH’intcrinazionc senatoriale, i 

Bandi si concludono. « Dovranno li Campari esercire 

il loro officio con ogni lealtà, visitar giornalmente le 

campagne per l’osservanza de’ presenti Bandi, con 

accusare fedelmente li Contravventori senza alcun 

rispetto, nè connivenza, meno distruzione di persone 

e non potranno convenire tanto direttamente, che, 

indirettamente alcuna accusa, nè prender alcun regalo, 

nè dono, anche di commestibili da chi si sia sotto 

pena di scudi due d’oro per la prima volta, indi della 

remozionc dall’officio per la seconda, oltre che si 

procederà contro d’essi criminalmente in caso di 

concussione, o baratteria. Ed a tutto quanto sovra 

dovrà anche invigilare l’Accusatore, quando si dassc 

il caso, che si accettassero li presenti Bandi, al quale 

pure sarà proibito di convenire, ne prender alcun 

regalo, nè dono come sovra sotto pena di quattro 

scudi d’oro per caduna volta applicabili a’ suddetti 

Bandi ».

Onestà, dunque, da parte di tutti, ma in modo 

particolare, da parte di coloro ai quali era affidato 

l’obbligo di far rispettare le pubbliche ordinanze.

Le leggi settecentesche della piccola città di Chi- 

vasso possono, ancor oggi, insegnare molto.

L
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“  UN MAESTRO DEI GEOMETRI SUBALPINI ”

STEFANO CAMBIANO

di P A O L O  T O S E L

I/ing . Prof. Stefano Cambiano (nato a Pinerolo 

il 13 dicembre 1852 ed ivi deceduto il 26 settem

bre 1931) fu una tipica e simpatica figura di educa

tore che intere generazioni di geometri ricordano con 

gratitudine e venerazione (1).

Dopo essersi brillantemente laureato in ingegne

ria presso il Politecnico di Torino il 31 dicembre 

1876, insegnò dapprima matematica negli istituti 

tecnici e nel ginnasio Cavour di Torino e quindi fu 

nominato direttore del circolo stradale di Perosa Ar

gentina. In tale veste presiedette alla costruzione 

della strada provinciale Perosa Argentina-Perrero 

(Val Germanasca) che, per il diligente studio del 

tracciato, per le non eccessive pendenze e per le nu

merose opere d'arte è ancora attualmente un bel

l'esempio di strada di montagna; infatti ben mante

nuta com’è dall'amministrazione della Provincia, 

smaltisce egregiamente l'intenso traffico quotidiano.

Dalla fiducia dei concittadini venne chiamato a 

far parte del Consiglio Comunale, ma dopo breve 

tempo lasciò la carica di consigliere per accettare la 

nomina di insegnante di topografia nel R. Istituto 

Tecnico Michele Buniva di Pinerolo, ove insegnò 

anche scienza delle costruzioni e geometria descrit

tiva, con passione pari alla dottrina, per ben trenta- 

cinque anni consecutivi, e cioè dal 1889 al 1924. Si 

deve particolarmente a lui ed alla fama delle sue 

lezioni, che aveva raccolto in utili dispense, se a fre

quentare il locale Istituto Tecnico convenivano an

nualmente a Pinerolo dal Canavesano, dal Biellese e 

da tante altre località piemontesi numerosissimi allie

vi. Essi trovavano ospitalità nel Collegio Convitto 

Municipale ed in case private e conferivano un sim

patico carattere goliardico alla città subalpina cele

brata da Edmondo De Amicis nel libro <« Alle Porte 

d'Italia ».

Il carattere franco, espansivo e cordiale dell'ing. 

Cambiano gli accattivò la simpatia e l’affetto di fa 

iangi di allievi che sono ora sparsi nel vasto mondo.

(I) C fr . Ing. St if w o  C am biano , P aolo  T ose l , Rivista 
Il geometra, marzo-aprile 1946.

L*Iag. Piof. Striano Qmitfcwo.

Molti di essi attinsero posti di responsabilità e consi

derazione: basti ricordare S. E. l’On. Domenico 

Chiarameilo, che fu sottosegretario al Tesoro per le 

pensioni di guerra. Nella scuola il maestro portò il 

dinamismo del suo temperamento e. oltreché la teo

ria, insegnava gli accorgimenti e le malizie della 

professione che costituiscono quello eh egli chiamava 

•< la praticaccia ».

Nel 1923 moltissimi suoi ex allievi, convenuti a 
Pinerolo da tutto il Piemonte e da altre regioni ita
liane, si strinsero attorno, al loro antico docente per 
esprimergli, con una plebiscitaria dimostrazione, la
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La pineroleie collina di S. Maurizio. 

In primo piano il Seminario Vescovile.

loro stima e la loro riconoscenza : raramente omag

gio collettivo fu più spontaneo e meritato.

Ma. oltreché valoroso insegnante, l'ing. Cam

biano fu anche tecnico di alto valore ed il suo nome 

è legato a numerose ed importanti opere che sarebbe 

troppo lungo enumerare e descrivere, per cui saran 

no soltanto ricordate le principali.

Nel campo delle costruzioni stradali, oltre al pro

getto della già ricordata arteria che unisce Perosa 

Argentina a Perrero, si deve a lui il progetto della 

strada Torre Pellice Bobbio Pellice e la sistemazio

ne di quella collegante Pinerolo con San Pietro Val 

Lèmina.

Fra le opere idrauliche del Nostro si ricordano : il 

canale Berthelot ora Gutermann ed il canale e con 

dotta forzata del cotonificio Valli di Susa (Perosa 

Argentina), la sistemazione del canale di Abbadia 

Alpina, lo studio, assai laborioso e delicato invero, 

della ripartizione e distribuzione delle acque del ca

nale di S. Secondo di Pinerolo.

Fra le molteplici costruzioni civili si annoverano 

nella sola Pinerolo : i fabbricati industriali delle Offi

cine Meccaniche e dell’ex Iutificio Scotto (attual

mente stabilimento Elettrodi della Società Talco e 

Grafite Val Chisone), l ’ex Albergo Campana, le Case 

Gavuzzi, Stradella, Brun-Revellino, il Palazzo 

Aymar dalla grandiosa e vivace facciata e la collinare 

villa Facta, edificata in cospetto della maestosa cer

chia alpina. In questa amena residenza nel 1910 ebbe 

luogo una riunione dei membri del governo italiano 

ch'era allora presieduto da S. E. Luigi Luzzatti e 

l’ospite, S. E. Luigi Facta, era ministro delle Finan

ze. Sono altresì degne di menzione la villa Balbis di 

Vigone e la villa e la casa Giolitti di Cavour.

L'Ing. Stefano Cambiano fu anche l’autore di un 

grandioso progetto j k t  la sistemazione della pi nero

lese collina di San Maurizio e del panoramico piaz

zale antistante il Santuario della Madonna delle Gra

zie, progetto che comportava scalee, fontane ed aiuo

le. Purtroppo però, per ragioni economiche, questo 

progetto ebbe soltanto parziale realizzazione.

Ma la più importante opera dell’insigne maestro 

nel campo dell’edilizia è il ben intonato, solido, vasto 

ed elegante Seminario Vescovile. In quest'opera, 

esemplare sotto ogni aspetto, egli profuso il meglio 

delle sue doti di studioso e di progettist i dando vita 

ad un edificio chc rispecchia il carattere della solida e 

tenace schiatta piemontese e che sfiderà ! secoli con 

la sua possente mole, nella quale risaltano basamenti, 

colonne e capitelli in pietra e fregi e motivi in late 

rizi paramano.

Proseguendo la rassegna delle opere del valoroso 

tecnico subalpino, sono ancora degni di menzione 

gli edifici scolastici di Bibiana, Abbadia Alpina, 

Gemerello (Cavour) e l’ampliamento di quelli di P i

nerolo. Per quanto concerne l’architettura religiosa 

sono da ricordare la chiesetta gotica di Osasco, la 

Chiesa parrocchiale di Mentoulles in Val Chisone ed 

a Pinerolo la Cappella di S. Giuseppe ed i restauri 

della Cattedrale di S. Donato e della basilicale chie

sa di S. Maurizio. Sono altresì opere sue parecchie 

costruzioni rurali fra cui i caseggiati della cascina 

Losa e la casa rurale Amore (Pinerolo), la casa rustica 

Avondet (Torre Pellice) e la stalla modello del Mar

chese di Campiglione; quest’ultima è stata una delle 

prime (si perdoni il bisticcio) del suo genere.

Si devono infine allo stesso fecondo progettista le 

seguenti costruzioni funebri: i cimiteri di Torre Pel

lice, Bricherasio, Vigone e San Secondo di Pinerolo, 

il sepolcreto delle famiglie Giolitti-Plochiù a Ca

vour, le edicole Ghiberti e Tron a Perosa Argentina 

e le tombe Bertea Reynaud, Maritano, Lorella, Ar- 

mand-Lichtemberg, Brun, Cambiano, Raimondi- 

Vyno, Revellino nel camposanto di Pinerolo.

L ’esame di tutte queste opere pregevoli può anco

ra essere fonte di utili insegnamenti ai giovani tec

nici delle nuove generazioni che vi troveranno come 

un riflesso della dirittura, dell’equilibrio e dei carat

tere del progettista. *Perchè l’ing. prof. Cambiano è 

stato veramente un uomo di carattere, patriota schiet

to e cittadino esemplare, costantemente fedele alla 

idea liberale. D ’indole socievole, contava molte ami 

cizie in tutti i ceti sociali e gli era particolarmente 

cara quella di S. E. l’on. Luigi Facra che fu ripetuta 

mente sottosegretario di Stato. Ministro e Presidente 

del Consiglio.

Dotato di senso dell’umorismo e di non comune
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arguzia, usava scherzare col suo stesso nome e so 

leva dire ch'egli si chiamava « Cambia no » e cioè

- Cambia-nen •* in dialetto piemontese, vale .1 dire 

ch'era tutto d'un pezzo e non avrebbe mutato idea

o parere per soffiar de’ venti. E, alludendo alla sra 

piccola statura, soleva affermare » siamo piccoli, ma 

cresceremo ». 11 poeta dialettale Giuseppe Bucchetti

10 ricordò con alcuni versi burleschi in una sua popo 

lare composizione.

Essendo utimo votato alla tecnica ed alle cose 

esatte l'ing. Cambiano non era un oratore nel sensi 

classico della parola (si potrebbe dire -> per la con- 

traddizion che noi consente -•) ma aveva una pronta 

comunicativa. Questv) requisito, accoppiato ad una 

vasta cultura, gli fecero conferire l’incarico di tenere

11 discorso commemorativo in occasione dello scopri 

mento della lapide che Pinerolo aveva decretato al 

suo illustre figlio Paolo Ignazio Porro, lo studioso 

ufficiale del genio che. con le sue geniali scoperte, 

dischiuse nuove vie alle scienze geodetiche. Il di

scorso fu pronunciato il 10 marzo 1902 e l’oratore 

fece una degna celebrazione deU’illustre concitta 

dino.

L'innato senso organizzativo, la genialità e l’esu 

Ixrranza del Nostro, lo portarono ad essere per cin 

quant’anni il promotore ed il collaboratore di tutte 

le più importanti manifestazioni pubbliche c delle 

più nobili iniziative pinerolesi delle quali era « ma

gna pars ». Ed anche per questo motivo la siti dipar 

tita, avvenuta dopo alcuni tristissimi anni di forzata 

inattività in conseguenza di una grave malattia che 

l’aveva quasi completamente privato della vista, la

sciò nella sua Pinerolo un vuoto incolmabile. E’ 

augurabile che l’esempio di disinteresse e di appas-

v .

Il Seminario Vescovile di Pinerolo visto dal cortile.

sionato fervore da lui lasciato nella scuola e nella 

vita sia largamente seguito.

Per le sue molteplici benemerenze l'ing. profes

sor Stefano Cambiano era stato nominato Grande 

Ufficiale della Corona d’Italia ed insignito della Cro

ce di Cavaliere deH’Ordine dei SS. Maurizio e Laz

zaro. Lo scrivente e numerosi altri ex-allitvi di tanto 

maestro sperano che possa essere esaudito il deside

rio altre volte espresso e ci >è che gli ... . ^  dodicata 

una via della città che gli diede i natali. A questo 

proposito si formula una proposta e cioè che si i bat

tezzata « Via Stefano Cambiano » il tratto di arte

ria cittadina compreso fra Via del Duomo e Piazza 

Guglielmo Marconi sul quale prospetta il Semina

rio Vescovile da lui così sapientemente progettato e 

diretto.



GLORIE DEL VECCHIO PIEMONTE

Lo storico processo di un valoroso 

(il conte CATALANO ALFIERI)

di GIORGIO ROVERE

Il conte Catalano Altieri, fondatore del reggimen

to. poi brigata « Piemonte » è una delle più belle 

ma più dolorose figure militari del regno di Carlo 

Emanuele II. vittima di una congiura bassamente 

ordita ai suoi danni. Dopo anni di servizio spesi 

nell'adempimento del dovere ili soldato, e dopo aver 

raggiunto le più alte gerarchie dello Stato, si vide 

imprigionato in una cella della cittadella di Torino, 

ove il cuor suo non resse all’umiliazione ed al dolore 

e dove morì il 14 settembre 1674.

Se la storia deve essere veramente maestra della 

vita non deve tacere gli errori degli uomini, rilevan

doli anzi dove vi furono, riabilitando gli onesti, tac

ciando inesorabilmente i colpevoli.

Per questo noi riteniamo, rievocando le vicende 

dolorose di un periodo storico del nostro passato, di 

rendere un doveroso omaggio alla tìguru del conte 

Catalano Alberi che negli ultimi giorni, pur nell’ac

casciamento dello sconforto, insegnò ai posteri quanto 

nobile e generoso sia il cuore di un soldato.

Voi sapete — egli disse alla moglie — che io 

muoio innocente. Voi perdonerete ai nostri nemici, 

come io fin d’adesso loro perdono. Mi rimangono due 

figli. essi sono lungi da qui e presto conosceranno la 

mia sentenza. Voi direte loro di giustificare la me

moria del padre. Ecco l’incarico che Vi affido come 

vostro primo dovere. Forse i nostri figli sicuri della 

mia innocenza si disgusteranno del loro paese. Dite 

ad essi che il loro dovere e di ben servire il Principe, 

e questi sarà loro doppiamente grato, ne sono sicuro, 

tuntoppiù che presto riconoscerà l'innocenza del pa

dre loro. La calunnia non può avere successi dura

turi ».

Il conte Catalano, discendente da una antica fa

miglia di Asti, aveva iniziato giovanissimo la carriera 

delle armi sotto la guida del genitore, rimasto p>i

ucciso in combattimento da un colpo di cannone. 

Aveva partecipato a tutte le guerre dei suoi tempi 

molto distinguendosi, prima come cornetta di caval

leria. poi come capitano ili una compagnia di archi

bugieri a cavallo, poscia quale comandante di un 

reggimento di fanteria che da lui prese il nome. Fe

rito parecchie volte in combattimento aveva dato pro

ve particolari ilei suo valore al combattimento di 

Trino e all’assalto di Ceva, in seguito ai quali aveva 

ottenuto la nomina a Governatore deile Langhe. Nel 

1664 infine aveva ceduto il tornando del reggimento 

al tìglio essendo stato creato Generale di Fanteria. 

Sul suo petto brillavano le più alte decorazioni e l’or

dine stesso del Collare della SS. Annunziata, ed ave

va goduto sempre la massima stima del Duca Carlo 

Emanuele lì che più volte era stato spettatore del suo 

eroismo.

Le sue sventure cominciarono nel 1672, con la 

sfortunata spedizione contro la Repubblica genovese, 

ordinata dal Duca che proseguiva un'antica aspira

zione dei Savoia.

L'origine della contesa fu provocata da discordie 

di proprietà dei possessori dei terreni esistenti sugli 

incerti confini, ma valse indubbiamente a spingere il 

Duca all'azione la promessa fattagli da un certo Raf

faello della Torre, losca figura di avventuriero se 

pure discendente ila nobilissima famiglia di Genova, 

di una rivolta chc sarebbe scoppiata a momento op

portuno nella coitale della Repubblica. Certo ad 

ogni modo che tale fatto influì a svalorizzare l'im 

presa chc venne erroneamente considerata di facile 

attuazione.

Ad essa vennero destinati 3WM) fanti c mille ca

valli ed il comando fu affiliato al generale Catalano 

Alfieri avente in sottordine il marchese di Livorno 

figl io ilei marchese di Pianezza.
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Le direttive impartite dal Duca al generale Cata

lano Alfieri fissavano come primo obiettivo Savona. 

Le truppe mossero il 25 giugno da Saliceto per Al

tare al diretto comando questa volta del marchese di 

Livorno, avendo il Catalano dovuto trattenersi a Sali

ceto colto da una non lieve indisposizione. Non ap

pena attraversato ('arcare, le truppe piemontesi fu

rono avvertite che il tentativo di rivolta a Genova 

t ra fallito e pertanto il comandante delle truppe sostò 

ad Altare dove ricevette ordine dal Duca di ripie 

gare su Pieve. 11 27 i ducali giunsero a Garessio per 

le aspre vie dei monti e, ritornati al comando del 

Catalano Alfieri, tosto proseguirono jxr Ormea, Na- 

va e Pieve che occuparono. Qualche atto di indisci

plina verificatosi in quei giorni venne represso in 

modo assai energico dal Catalano, il che spiega il 

malanimo in seguito da molti dimostrato contro di 

lui. Delle trattative di accomodamento iniziate in

tanto coi rappresentanti della Repubblica genovese 

ritardarono di alcuni giorni il proseguimento delle 

operazioni senza nulla concludere, consentendo però 

ad una parte ed all'altra ili intensificare gli arma

menti. Anzi a questo riguardo i maggiori vantaggi 

furono da parte del Governo genovese che fece ap 

jK’llo, non invano, al patriottismo della sua gente.

Intanto all'armata era stato pure destinato Don 

( ìabriele di Savoia, che aveva recato l'ordine di divi

dere l'esercito in due corpi : uno sotto il suo diretto 

comando doveva occupare Oneglia e poi puntare su 

Albenga, l’altro agli ordini del Catalano Alfieri do

veva direttamente marciare su questa città ma però 

assaltarla solo a colpo sicuro. Qualche incertezza e 

lentezza nei movimenti, ma specialmente l'ostilità 

delle genti genovesi, fecero fallire anche questa nuo- 

\a impresa.

Don Gabriele occupata Oneglia. per Diano si spin

se in vista di Albenga ma. scontratosi col nemico nei 

pressi di Steffancllo si vide per le perdite subite co

stretto a chiedere al Catalano dei rinforzi cosicché 

questi, per aiutare l'altra colonna ducale, non si tro- 

\ò più in grado di tentare l'espugnazione di Al- 

ixrnga.

Don Gabriele si ritrasse allora in Oneglia. ed il 

( Catalano alla sua volta, dopo essere stato per due 

giorni indeciso sul ila fare, riprese la via di Garessio.

Ix  sue truppe si erano appena messe in marcia 

 ̂he furono fermate da un diluvio d'acqua, mentre la 

avallerà comandata in avanguardia, anziché prose

guire speditamente, incominciò a reclamare un rin

forzo di truppe a piedi cosicché, fra ostacoli ed incer

tezze, la marcia proseguì assai lentamente.

Invano il Catalano, che si trovava in coda alla co

lonna, e pur doveva ripetutamente contrattaccare i 

genovesi per tenerli a distanza, incuorava e sospin

geva le sue truppe. Ne finì che la cavalleria e il reg

gimento d’ordinanza della •< Croce Bianca » prose

guirono la marcia fino al colle di S. Bernardo, non 

curando il collegamento col grosso, ed i genovesi di

scendendo dai monti riuscirono a bloccare il Catalano 

in Castelvecchio.

Per quanto si fosse da qualche giorno lavorato a 

mettere in efficienza le fortificazioni del'luogo, per 

la scarsità dell'acqua in pieno mese di agosto, l'am

massamento eccessivo delle truppe, ed i continui at

tacchi dei nemici, la situazione dei ducali si palesò 

ben presto assai critica. I tentativi fatti per richia

mare le truppe che avevano raggiunto il colle di San 

Bernardo riuscirono senza effetto cosicché il Cata

lano, riunito un Consiglio di guerra, espose l’avviso 

che non vi fosse altro scampo che l’aprirsi la strada 

con le armi in pugno e combattendo morire Le pa

role del vecchio capo, pronunciate con voce com

mossa, scuotono i presenti che lo abbracciano e la sor 

tita viene decisa per le prime ore della notte (4 ago

sto 1672).

Preparata ed accesa la miccia che doveva distrug

gere con le fortificazioni quanto non era possibile 

portare al seguito delle truppe, queste si mossero con 

alla loro testa i capi più valorosi : il Catalano, i mar

chesi d’Este, di Livorno e della Pierre, i conti Ma 

gliano e Roero. Nel buio della notte si combattè con 

disperato valore, caddero i marchesi del Carretto e 

della Pierre, il conte della Trinità e Morozzo, il ca

valiere Benso di Cavour ed oltre 700 soldati, ma a 

nulla valse tanto eroismo contro il soverchiarne ne

mico e la sconfitta chiuse prima dell’alba l’infausto 

tentativo ducale.

Grande fu l’orgoglio dei genovesi per la vittoria 

e profonda la depressione in Piemonte ma. come so

vente avviene, gli insuccessi scuotono i cuori e smuo

vono allo sdegno, e questa volta il Piemonte fu tut

to col suo Duca per rintuzzare la sconfitta e pronta 

mente le sorti della guerra furono ristabilite con la 

rioccupazionc di Oneglia ed Ovada e la pace con

clusa nell’anno seguente potè dirsi non lasciò nè 

vinti nè vincitori.



Da quanto abbiamo narrato nulla rilevasi chc po

tesse far ricadere sul Catalano Alfieri le colpe d’una 

infelice spedizione. Qualche incertezza nei movimen

ti aveva indubbiamente nuociuto, ma le cause furono 

varie, non ultimi i mezzi limitati con cui l’impresa 

era stata tentata: personalmente poi il Catalano si 

era prodigato per mantenere salda la disciplina assai 

scossa cd aveva confermato sul campo il suo ben noto 

valore.

Nè il Duca Carlo Emanuele ritenne sul momen

to di fargliene colpa che anzi il 7 agosto scriveva al 

Catalano: .. ... la mia gioia non si può paragonare 

che al dolore che ho risentito in me, veggendo il pc-. 

ricolo senza potervi soccorrer'.-. Risento l’uno e l’altro 

in grado estremo e a misura delle vostre generose ri

soluzioni.... Questi sono i miei sensi e voi farete leg

gere questo a tutti codesti valorosi e direte loro che 

la mia riconoscenza non può eguagliare i loro 

meriti.... »>.

Ma il Conte Catalano aveva nella Corte pur

troppo dei nemici specialmente nei » Principisti <•. 

cioè fra coloro che erano stati in lotta con la madre 

del Duca ai tempi della reggenza, e costoro soffiaro

no nel fuoco della opinione pubblica che. in caso di 

insuccesso, è sempre pronta ad accusare i capi di man

chevolezze o di imperizia od altro.

Contro il Catalano si creò quindi b  calunnia igno

miniosa del tradimento, e il Duca si vide costretto a 

togliergli il comando della truppa ordinandogli di 

ritirarsi nel suo castello di Magliano.

Il nostro non era però uomo da sopportare in si

lenzio una accusa così grave, che colpiva tutto il suo 

passato di valoroso, e pertanto supplicò di essere sot

toposto a giudizio. Per dieci mesi dovette insistere, ed 

alla fine gli venne ordinato di recarsi a Moncalieri, 

dove venne arrestato e poi racchiuso a Torino in una 

cella della cittadella.

Purtroppo Auditore di guerra era in quei tempi 

una losca figura. Carlo Antonio Blancardi che, av

verso al Catalano Alfieri per rancori personali, de

cise di vendicarsi approfittando dell’occasione favo

revole che gli si presentava. 11 conte, quando seppe 

che ili istruire il suo processo era stato incaricato il 

>uo acerrimo nemico, protestò ma inutilmente. In 

qual modo venne condotta l’istruttoria risulta dalla

pubblicazione del Lamarmora (1). Vennero esamina

ti 227 testimoni a carico molti dei quali confermaro

no poi di essere stati indotti dal Blancardi a deporre 

il falso, mentre valorosi ufficiali favorevoli al conte 

Catalano non furono sentiti e minacciati. Tuttavia 

non si riuscì a sostenere l’accusa del tradimento. 11 

Blancardi ricorse allora al tranello fingendo di lasciar 

modo al Catalano di fuggire, poiché la fuga sarebbe 

stata una ammissione della colpa, ma il vecchio sol

dato forte della sua innocenza non si mosse. Il prò 

cesso durò ancora parecchi mesi senza che si addive

nisse ad una fase conclusiva ma purtroppo, come ab

biamo visto in principio di questo articolo, il cuore 

del conte Catalano Alfieri non resse al dolore della 

sua detenzione e prima che venisse pronunciata la 

sentenza venne a morte nella cella che l’ospitava.

Due anni dopo la giustizia umana faceva il suo 

corso, il Blancardi che così bassamente si era con

dotto nei riguardi del Catalano Alfieri, accusato di 

gravi colpe verso lo Stato e verso il Duca, venne alla 

sua volta arrestato. Trascorse i suoi giorni in quella 

cella in cui aveva fatto rinchiudere e morire un valo

roso, lottò disperatamente contro i ricordi paurosi 

del rimorso e vi uscì il 7 marzo del 1676 per essere 

decapitato sulla pubblica piazza.

La morte del Duca Carlo Emanuele, che prece 

dette quella del Blancardi. impedì al Principe di ren

dere giustizia alla memoria del conte Catalano Al

fieri. ma la reggente Giovanna provvide per lui, ri 

chiamando dalla Francia il figlio a cui affidò prima 

l’assistenza al giovine Duca Vittorio Amedeo e poi 

delicati ed onorifici incarichi a conferma della fidu

cia che essa riponeva in lui e nella sua famiglia.

Se il nome del Conte Catalano Alfieri è legato ad 

un doloroso episodio, il suo valore però rivisse nei 

fanti deU’antico reggimento di » Piemonte » da lui 

fondato e chc perpetuarono nei secoli una storia gio 

riosa quale il capo aveva loro indicato.

11 conte Catalano Alfieri fu un valoroso e tale 

rimane, la calunnia potè ucciderlo ma non colpirlo 

ed il suo ricordo sopravvive, mondo da ogni mac

chia. purificato dalla giustizia della storia.

é

(I) I.imabm) m. I j  ijlunm a wtlal'i.
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ALESSANDRO LUPO

di  G U I D O  Z A N O T T I

Nel giugno scorso, nella sua bella villa settecen

tesca posta sulla collina di Torino, ch’egli aveva 

arricchita di arredi pregiati e di antichità d ’art?, si 

ò spento il pittore Alessandro Lupo. Quando ci per

venne la tristissima notizia quasi non volemmo cre

derci; l'avevamo visto non molto tempo prima nella 

pienezza del suo vigore, sempre acceso dalla sua 

passiono che aveva serbata intatta e giovanile. Viveva 

la vita nel costante fervore della sua arte. neU'inces- 

sante lavoro, tra un'infinità di disegni che veniva 

ideando e che in lui scaturivano spontanei come da 

una fonte fresca e cristallina. Chi poteva supporre che 

questa fonte si sarebbe inaridita d’improvviso? Non 

avevamo voluto crederlo, tanto ci pareva impossibile, 

ma poi abbiamo dovuto inchinarci di fronte alla 

inesorabile realtà.

Era nato a Torino, da vecchia famiglia piemonte

se. Fin dall’infanzia dilettandosi con i pennelli c i co

lori aveva dato segni palesi di una attitudine artistica 

ch'era più di una promessa. Ma una grave sventura fa

miliare — gli era morto il padre quand’egli era anco

ra bambino — lo costrinse a mettere da parte i suoi 

geniali esercizi di pittura; la mamma — ch’era rima

sta con quattro bambini da allevare — aveva indiriz

zato i figlioli ad altre vie più sicure, a lavoro più 

redditizio. Ma le sue speranze e le sue attitudini non 
s'erano spente nè dileguate; appena si fu sistemato 

secondo l’obbligo che gli imponevano le austere tra

dizioni delia famiglia, riprese, non senza sacrificio 

di studio c di tempo, a coltivare segretamente quella 
passione che ardeva nel suo animo e nel suo cuore. 

Non frequentando accademie nè maestri egli seguì 
il proprio impulso c il proprio intuito, sorretto da 
una ferrea costanza, da una salda consapevolezza 
li propositi c da una severa autocritica. Aveva 
tatto sua la massima di Edouard Manet: « U n’y a

A. Lupo - Autoritratto.

quarte chose vraic : faire du premier coup ce quoti 

voit » e con tutto il suo impeto e la sua foga raggiun
se, in immediate impressioni dal vero, vigorose vibra
zioni di luci c di colori.

Quando reputò di essere giunto alla svolta decisiva 
per il suo avvenire, prima di risolversi a procedere 
impavido sulla via dell’arte o ad abbandonarla, volle 
sottoponi a chi fosse in grado di dargli un giudizio 
esperto e spassionato. Scelse perciò il maestro che più 
d’ogni altro gli potesse dare affidamento di onestà 
e di obiettività. E si presentò — ignoto e ««m  com
mendatizie — a Vittorio Cavalieri che lo accolse con 
quella caratteristica bonarietà che ispirava fiducia. Il



Alessandro Lupo fu assai rapida e non ebbe più sosta.

Egli era entrato ufficialmente e con onore nel mondo 

dell'arte e d’un balzo venne portato dalla critica d'al

lora non facile nè indulgente — a far parte della 

famiglia dei pittori piemontesi del tarilo Ottocento. 

Dopo quel lusinghiero successo, vincendo le diffi 

colta e i contrasti d ’ogni genere che si oppongono 

sempre, inevitabilmente, agli artisti, speci ilmente 

ai giovani. Alessandro Lupo continuò ad esporre le 

proprie opere alle mostre della Promotrice e a quelle 

annuali del Circolo degli Artisti.

In seguito partecipò alle maggiori esposizioni 

d’arte italiane, tra le quali, per citare solo le più note, 

la <• Biennale di Milano, la ■■ Quadriennale •• di 

Roma e la » Biennale > di Venezia. In quest’ultima 

ottenne dalla giuria il diritto all’invito permanente.

K col passare degli anni, egli procedeva sempre 

innanzi sulla via dell'arte con meritata fortuna. 

Venne il giorno in cui volle osare di più; volle affron

tare la giuria più severa, quella di una mostra inter 

nazionale di gran fama, meta suprema e battesimo 

più ambito: il » Salon di Parigi. Sono ben note 

le difficoltà che si oppongono alla accettazione delle 

opere in quella Mostra. Nel 1924 Alessandro Lupi 

invii) a quella Esposizione un grande quadro che 

rappresentava un mercato: banchi e bancherottoli. j 

andirivieni di una folla variopinta, venditori compra- j 

tori, passanti che indugiano intorno alla merce, tutto j 

movimento, tutto vita. Il titolo del quadro? - Mada 

me baule perchè la scena è dominata in primo ] 

piano da una vecchia contadina che porta due ini j 

mensi occhiali. Titolo allegorico? Quella ■■ Madame ; 

besicle •• che porta dei grandi i>cchiali, perchè è quasi 

cieca, non deve rapprentare per lui la sua Fortuna?

E la Fortuna non è lorsc cicca?

Egli aveva provveduto alla spedizione di quel suo 

quadro segretamente, non s'era confidato con nes 

suno. aveva agito nel più grande mistero. Il quadro 

partì e lui rimase a Torino in trepidante attesa. Un 

bel giorno gli pervenne da Parigi la notizia che la 

Giuria aveva all'unanimità accettata la sua opera. 

Egli corre a Parigi — era la prima volta chc vi ci si) 

recava sfoglia il catalogo ufficiale dei Sulon, vede) 

il suo nome e il titolo: » Madame besicle », ma vede] 

anche di più. e cioè chc sul catalogo c'è anche la ri- 

produzione del suo quadro: onore chc era riservate 

solo alle opere migliori. Il segretario lo accompagni 

j k t  le corsie della Mostra per indicargli dov’è stat<

collocato il suo quadro, egli vede che è stato messo 

a centro parete in una delle sale più in vista.

11 successo ottenuto al Salon fu j k t  il Nostro una 

consacrazione ufficiale; •• Madame besicle » con 

l'ausilio dei suoi occhialoni aveva visto giusto. Da 

allora egli jxirtccijxò più volte alla grande Mostra 

parigina; le o j k t c  ch’egli ebbe a inviare al Salon 

negli anni successivi furono parecchie c tutte senza 

ritorno. Eccetto una. Una sola. jK-rchè il suo Autore 

non la volle vendere e cioè: Vecchio lavoratore 

(Salon 1925). Diceva il Lupo che in quel quadro egli 

aveva dipinto la figura simbolica di sè stesso. Vecchio 

lavoratore è un vecchio cavallo stanco che sosta in 

una mascalcìa in attesa che anche al suo compagno 

ili lavoro, un altro vecchio cavallo stanco, siano so

stituiti i ferri agli z ik c o I ì ;  la sua vecchiaia è palese. 

jHivcro vecchio cavallo che ha sempre faticato trai

nando carichi gravosi: ha i garretti ingrossati, indu

riti. il suo collo è segnato da dure callosità provocate 

dal jK-sante collare nello sforzo del traino, ma il suo 

asjKtto tradisce l'antica vigoria, ed è evidente che 

ancora possiede capacità di lavoro.

Dieci città italiane jxisseggono nei propri musei 

o jk t c  di Alessandro Lupi. Tra le quali è Tot ino 

(Galleria d'Arte moderna); Milano (Castello Sfor 

/.esco); Trieste (Museo Revoltclla).

Alessandro Lujxj non fu solamente pittore di 

scuola piemontese. Artista in perenne ricerca di nuo

ve forme espressive assimilò al suo stile anche le 

caratteristiche di altre scuole di altre regioni italiane. 

Egli non fu solamente fratello del Fontancsi. del 

Dclleani. deH'Avondo, del Tavcrnier; egli uscì anche 

dalla cerchia dei pittori piemontesi jxrr la sua versa

tile genialità artistica. Milano lo volle quasi far suo. 

Critici milanesi, tra i quali quello del Corriere della 

era. vollero scorgere in lui maggiori affinità con i 

•pittori lombardi che non con i piemontesi. In occa

sione d'una delle sue mostre personali, a Trieste, do

ve aveva espisto quadri di manne veneziane (« Mat

tino d'ottobre in laguna » — <■ Piazza San Marco »

" Tramonto sul Canal Grande >•) Silvio Benco 

scrisse di lui : Questo pittore piemontese l  certo 

ino dei maggiori pittori di Venezia chc oggi esistono

ii Italia e anche fuori ». Quando a Napoli espose le 

le che aveva dipinte a Capri, la critica partenopea 

lapprima non si capacitò che l'autore di esse fosse 
m piemontese. Chi. se non un pittore meridionale, 

•"teva concepire l ’isola del sole con tanta ricchezza

Cavalieri dojio aver ben osservato ed esaminato alcu 

ne tavolette che il Lup i gli aveva jxjrtate, non esitò 

ad assicurare al giovane artista una sicura riuscita.

" Nel lasciare lo studio di Vittorio Cavalieri dopi 

quella prima visita •• — narrava il Lup i — <• avevo 

la testa in fiamme! E da quel momento sjiosai la 

pittura col fermo projjosito di non mai più abban

donarla ».

Trascorreva il Lup> intere giornate nello studio 

del Maestro perfezionandosi nei segreti della tecnica 

e nel gioco dei colori. Quando ritenne giunto il mo

mento opjiortuno. il Cavalieri consigliò il suo giovane 

allievo a presentare tre studi <• dal vero » all’Esposi- 

zione della Promotrice delle Belle Arti di Torino. 

E Alessandro Lupo, non ancora ventenne, si vide 

accettati tutti e tre i suoi saggi e j k t  di più se li vide 

tosto venduti. Da quella data la carriera artistica di

A . Lupo - Madame Besicle.

A . Lupo - Mercato di Chivasto.
A. Lupo - Vecchio lavoratore.

di luci e di movimento? Quei Faraglioni luminosi 

sorgenti da un mare d'indaco intenso, quelle stra- 

dette fiancheggiate da bazar multicolori e animate da 

una folla che pare presa dal fascino di quel paese di 

fiaba? C ’è nei colori di quelle tele un’armonia che 

si direbbe musicale... E la critica fu concorde nell’as- 

serirc chc l’isola del sole « aveva trova’ -littore

più degno » c riconobbe che : « nessun altro setten-

A. Lupo - Oropa.



Ogni suo quadro era il risultato di lunghe rifles

sioni e ili meditazioni profonde; non si lasciava at 

trarre dalle lusinghe ilei ripieghi o dagli artifici della 

tecnica, egli fu soprattutto un onesto e un sincero.

In tutte le sue tele la sua vena pittorica fu sempre 

coerente e fedele ai suoi principi : ogni sua opera 

rispecchiò sempre una concezione intimamente senti

ta e schiettamente espressa. Non si lasciò mai lusin

gare da certe tentazioni deteriori della pittura con 

temporanea : la sua tradizione spirituale vegliò 

sempre accanto alla sua tavolozza.

Alessandro Lupo fu una bella e nobile figura di 

gentiluomo pittore. Alto, magro, baffetti a punta e 

pizzo al mento, agile e svelto, il tratto signorile ac

compagnato da un'espressione di bontà e di genti

lezza d'animo. Era tra i soci più anziani del Circolo 

degli Artisti e per ben sei anni — dal 1943 al 1949 — 

ne resse la Presidenza. Nel suo elevato ufficio con- j 

tinuò quella tradizione di signorilità e di buon gusto \

che s’era iniziata con Massimo d’Azeglio per giun- j
J

gere ai Fratelli Calandra, a Giacomo Grosso, a Rubi- j 

no. a Bistolfi. Noi lo vediamo nel suo autoritratto in j 

costume di cavaliere antico. Egli vi è rassomiglian- j 

tissinio. Lo aveva buttato giù alla svelta un giorno 

per inviarlo — dietro invito — al Circolo degli Arti

sti per la galleria degli iscritti : riuscì un piccolo 

capolavoro.

A. Lupo - Capri.

trionale o straniero era riuscito a renderla con tanta 

armonia di luci quanto lui ». Della critica straniera, 

basterà citare alcune frasi che su il Nostro ebbe a seri 

vere l'autorevole Emile Bernard: « E' uomo che ha 

per occhio un prisma; egli scompone la luce in brìi 

tanti colon e stende sulle sue tele le policromie cele 

sti. Afferra non soltanto il colore, ma le sue vibra 

z.'oni pii* sottili, la sua essenza. Vede su di esso la 

polvere che noi vediamo sulle ali delle farfalle >*.
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Tutti sanno che cosa possa essere o rappresentare 

un segreto professionale: qualche cosa li impene 

trabile e di rigoroso che si trasmette e si perpetua 

con un’assidua difesa dalle indiscrezioni, che si co

razza di silenzio, che si rintana nell’angolo più sicuro 

ili quell’archivio che è la memoria. Tutti possono 

averne uno, e sbaglia chi ritiene che sob alcune ca 

legorie possano conservarne e tramandarne. Anche 

le cose più innocenti sono circondate dal mistero del 

h greto: anche gli amaretti di Acqui, e come!

Grande segreto è quello che pjsseggono alcuni 

pasticceri locali : un mistero che molti hanno cercato

• li jK-netrare senza riuscirvi o riuscendo i maldestre 

imitazioni. Ed è così segreto che moltissimi ad Acqui 

ignoravano persino che esso esistesse.

Si entra in una nota pasticceria della città : sotto 

J i  occhi dell'austera proprietaria un ragazzone ric

ciuto uscito dal ridotto del forno depon; su un ta- 

"lo un cesto colmo di amaretti da poco i ̂ tn e lì co- 

nincia il lavoro ultimo: selezionare ed avviluppare 

lino per uno in sottili fogli di carta colorata gli ama

tti e riempirne scatole e scatole da due etti, da 

uzzo chilo e da un chilo. Cosa straordinaria la velo- 

ù  della commessa nell’avviluppare quei dolci! Po- 

he decine di minuti e la cesta si svuota e sul banco 

•i marmo, tra un gruppo di paste e l’altro, se ne for 

ia un bel mucchio che ha acquistato colori vivaci 

nza perdere il profumo.

Si tratta degli amaretti, nome cornuti” di cosa 

•tissima; ma se vi aggiungiamo il complemento 

li Acqui >» avremo nominato un prodotto partico- 

•M'simo e pregiato, la cui confezione è chiusa sotto 

't-tte sigilli del segreto professionale. Si cerca di 

prire le qualità di quella pasta soffice che si scio 

alla sola pressione della lingua contro i! palato; 

ìi tentativo in tentativo ci si avvicina velocemente 

la strada della violazione, o quasi, di qi’el segreto. 

Chiedere al pasticccre chiarimenti della lavora 

•ne dcU’amaretto? Si va a sbattere contro il più 

ro macigno: la discrezione professional.* unita alla

concorrenza. Perchè vi sono tipi e tipi l’amaretti: 

quelli secchi, quelli dolci, gli amarognoli, i pastosi.

Se ne fabbricano in molte città d’Ita'ia, da Sa- 

ronno. a Sassello. ad Acqui: ma gli amaretti acquesi 

avrebbero la prerogativa di accomunare lue qualità 

essenziali : la pastosità ed un amarognolo oradevole; 

anche qui, però, abbiamo sul posto i sottoripi : quelli 

cioè che sono acqueti sì, ma chc poco dopo la cot

tura diventano duri o sono troppo amari. E non si 

scappa : queste differenze fanno parte del segreto : il 

modo di confezione e, in gran parte, la materia pri

ma usata.

Nessuno conosce chi creò il primo amaretto; 

certo è che la più vecchia pasticceria acquose produt

trice di tali capolavori inalbera sulle scatole la data 

» 1884 ». A quei tempi erano due i venditori delia 

specialità, oggi sono circa una diecina, tra grandi 

e piccoli, con una produzione giornaliera che si ag

gira sui duecentocinquanta chilogrammi. Poca cosa? 

Tutto il contrario. Calcolando che il chilogrammo 

d’amaretti — autentici acquesi, e cioè soffici e pa

stosi — è fatto di ottanta pezzi, risulta eh? ventimila 

amaretti circolano in una giornata: ben oochi però 

rimangono in città poiché ogni curando o forestiero 

ili passaggio porta via con sé scatole e scatole del 

classico dolce. Sono ventimila seducenti biglietti da 

visita che Acqui lancia in Italia ed a1” igni 

giorno: gradita presentazione, unica ed efficace for

ma di pubblicità attiva che si pratichi in questa città 

internazionale.

Qualcuno si chiede, con aria innoccnie. come si 

fabbrica l’amaretto, tutti gli interpellati rispondono 

con le superficiali informazioni che tutti conoscono. 

Quelle poche parole chc sono il più di tutta la con

fezione, nessuno le dice.

L ’amaretto, non tutti lo sanno, nasce da una si

ringa; una grossa siringa dal cui raccordo finale esce 

una pasta compressa, della grossezza di un grissino, 

che sarà tagliata a piccoli pezzi prima del passaggio 

in forno sulle apposite tavolozze di cottura : forma

no la pasta, in parti uguali, zucchero e mandorle, 

reduci da varie fasi di lavaggio, sbucciatura, essica- 

zione, cilindratura che ha trasformato i due elementi 

in una pasta omogenea ed impalpabile. Poi, c’è il 

segreto: ce ancora qualche piccola manovra, l’ag

giunta di qualcosa di impercettibile, cioè che li man

tiene sempre soffici o più amarognoli oppur più dol

ci o che fornisce un certo gusto sfumato che piace

volmente integra quello fondamentale.

Non si può dire altro sulla fabbricazione, ma 

l'altro capitolo noto, nel romanzo a crittogrammi 

ddl'amarctto di Acqui è il prezzo. Mille lire per 

un chilo, cioè per ottanta amaretti; mille lire chc 

pagano segreto professionale, gli alchimisti dei dosa

tori di ingredienti e la fatica finale della commessa 

che li incarta, uno per uno. a tempo di swing.
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EFFEMERIDI PIEMONTESI 

PER IL MESE DI SETTEMBRE

di DAVIDE GIOVANNI CRAVERO

<• Il mese di settembre posero i Romani sotto la 

protezione di Vulcano e sacrificavano a Gioie Me- 

macte e a Nettuno celebrando inoltre le dionisiache, 

che erano feste in onore di Dionisio, nome di Bacco. 

Del Dio Bacco erano amicissimi quei nostri ani'chi 

Padri e noi stirpe di Quiriti li imitiamo, colla diffe

renza pero chc essi offrivano a Bacco sacrifizi, lad

dove noi in onore di <ju?l Dio ci baciamo volentieri 

colle bottiglie . ('osi 1'" Almanacco dei Codini per 

l'anno IS54 ». Chc ne dite? Non dovevamo essere ve

recondi questi nostri » codini » del buon tempo an

tico se le sole bottiglie avevano da temere l'insidia 

ilei loro baci? Beh! Non stiamo troppo a sottilizzare: 

miglior cosa è piuttosto informare i nostri indulgenti 

lettori che gli antichi Ateniesi chiamavano il settem

bre » Maemacterion ». i Persiani » Phesnardin ». gli 

F.gizi cristiani Baba », e gli Abissini » Tiemit »! 

Contenti vero?

Ed ora facciamo ritorno alla regione » a pie dei 

monti ». che è quella che maggiormente abbiamo a 

cuore, e nella quale i nostri avi. durante il settembre, 

non stavano inoperosi presi com'erano dalle fauste 

ricorrenze da celebrare e dalle importantissime occu

pazioni cui attendere.

Tra le ricorrenze spiccavano l’anniversario della 

» Batata 'd Tur in » che cadeva il 7 del mese e la te

sta della » Madona ’d Superga », celebrantesi il 

giorno successivo. La sera deli'una e dell'altra solen

nità i nostri vecchi illuminavano, col » maggior de 

coro e convenienza ». » le finestre e poggioli di loro 

abitazioni ». e ciò sin dal 1716. anno in cui il Vi

cario di Polizia, comminava, nel caso di inosservanza 

dei suoi ordini al riguardo » la pena di due scuti 

d'oro >•! Il giorno 8 poi il popolo confluiva in massa 

alla Basilica di Superga : chi non si fosse sentito di 

sorbirsi a piedi tutta la gitarella, poteva trovare pron 

ta ai suoi cenni, alla Trattoria del Muletto presso 1.; 

Madonna del Pilone la » cavalleria di Superga -, una 

cavalleria affatto particolare totalmente composta di... 

baldi asinelli. Le eventuali nasate per terra dei caval- 

leggeri meno esperti non erano naturalmente da con

siderarsi altro che normali incidenti preventivati in 

anticip), indegni di suscitare inquietudini.

Tra le occupazioni, invece, emergevano « le ven- 

démie ’d pianiira •• e » le vendemie "d colina ». fis

sate perentoriamente, anch'csse nel 1716 le prime j k t  

il ZI di settembre, giorno di San Matteo, e le seconde 

per il 29. giorno di San Michele.

Prima di concludere, un breve cenno su questo 

autorevole Santo: autorevole anzitutto dal punto di 

vista metereologico che » se iArcangel bagna j'ale 

a pieuvra fina a Natale »! Col giorno di San Michele 

inoltre l’estate veniva proclamata ufficialmente chiu

sa e di conseguenza si riponevano i sottili indumenti 

indossati negli ultimi mesi, e si ristabiliva l'ora del 

pranzo alle quattro pomeridiane sino alla prossima 

primavera. Dal desco venivano banditi i meloni per

chè » Braje 'd teila e mlòn d setember sòn p) nen 

boti »! Precetto antico per età. ma di saggezza eterna

mente giovane. Se taluno poi vuol far di sua testa 

taccia pure, ma peggio j k t  lui : si buscherà con cer

tezza una » coreuta »!

Ma se il giorno di San Michele il sole risplende 

limpido e puro non si sottragga il torinese al ri

chiamo degli ultimi tepori che baciano la sua città, 

gli tornerà alla memoria quel grido di entusiasmo che 

essa strappò nel 1888 alle labbra di un aristocratico 

e tormentato pensatore germanico Federico Nietzche, 

cui già la follia stava tendendo l’insidia terribile : 

» Il jl) settembre, grande vittoria; settimo giorno, 

ozio di un Dio che passeggia lungo il Po... Non ho 

mai vissuto un tale autunno: non avrei mai creduto 

che una cosa simile fosse possibile sulla terra. Un 

Claude Lorrain trasportato nell'infinito. Ogni giorno 

d'una eguale sfrenata perfezione »!

1 - 11 primo settembre 1619 a Torino viene posta 

solennemente alla presenta di Vittorio Amedeo I 

Duca di Savoia e dei suoi Fratelli Principi Tommaso 

e Maurizio la prima pietra della Chiesa di San ('.irlo, 

architettata dal Conte Carlo di Castellamonte. L i 

Chiesa veniva aperta al Culto circa una anno dopo: 

il 4 novembre 162(1 festa di San ('.irlo infatti Frati 

Agostiniani Scalzi cominciavano a celebrarvi Messa. 

Soltanto nel 1836 perì» si costruiva la facciata, e pre

cisamente ad opera dell’Arch. Grassi.



Nel 1627 la Duchessa Reggente Giovanna Battista 

ili Savoia Nemours istituisce la Regia Accademia Mi 

litare. A tale anno risale altresì la costruzione dello 

splendido edifìcio che la ospita.

Nel 1857 Vittorio Hmanuele II. Re di Sardegna 

facendo brillare una mina dà inizio ai lavori di per

foramento del Moncenisio.

2 - Il due settembre 1730 il primo Re di Sardegna 

Vittorio Amedeo II abdica in favore del Hglio elu

sale al trono col nome di Carlo Emanuele III.

Nel 1784 nasce in Torino il letterato Davide Ber 

tolotti. morto nel 1860. Fra le sue molte opere vanno 

segnalate: « I Viaggi in Savoia e nella Ijguria », il 

Compendio di Storia della Reai Casa Sabauda », 

una pregevolissima descrizione di Torino e dintorni, 

ricca di notizie interessanti, scritta nel 1840 per inca 

rico del Municipio, la tragedia -■ Ines De Castro » ed 

il poema ■« il Salvatore » che riscosse molto plauso.

Nel 1933 pure a Torino si spegne lo scultore Leo

nardo BistolH nato a Casale nel 1859. La sua attività 

artistica fu ispirata costantemente da un nobilissimo 

e purissimo idealismo.

4 - Il 4 settembre 1731 giunge al Castello del Va

lentino da Venezia la splendida peota il >. Bucin

toro », chc Carlo Emanuele III. Re di Sardegna, 

aveva fatto costruire nella Serenissima da abili arti

giani affinchè servisse di svago ai Reali Principi 

sul Po.

Nel 1816 muore a Padova lo scienzato saluzzesc 

Vincenzo Malacarne. Ingegno poliedrico e bizzarro, 

dotto in svariate discipline, dalla medicina alle scicn 

ze naturali, alla storia, all'archeologia, lasciò moltis

simi opere di erudizione nelle quali trascinato da un 

eccessivo campanilismo si indusse ad attribuire ai suoi 

concittadini glorie e meriti che ad altri spettavano. 

Ciò gli valse la poco simpatica nomea di contraffa- 

torc di antichi testi sicché ne rimase oscurato anche 

il reale valore deU’ingegno cui si devono nel campo 

della medicina e della chirurgia importanti scoperte 

relative al cuore ed al cervello.

5 - Il 5 settembre 1706 un'ardimentosa popolana 

Maria Bricca, guida attraverso un passaggio segreto, 

a lei noto, un folto nucleo di soldati piemontesi nel 

l'interno del Castello di Pianezza occupato dai Fran 

cesi chc nulla sospettavano: ne scaturì una mischia 

cruenta al termine della quale i piemontesi poterono 

riprendere possesso ilei fortilizio dopo aver decimato 

i nemici.

7 - Il 7 settembre 1706 Torino viene liberata dal

l'assedio francese ad opera degli eserciti Austro-Pie 

montcsi comandati dal Duca di Savoia Vittorio Ame

deo Il e dal Principe Eugenio di Savoia Soissons.

8 - L ’8 settembre 1064 Adelaide Marchesana di 

Susa fonda, nei pressi di Pinerolo. la celebre Abazia 

Benedettina donandole ricchezze, privilegi nonché 

la signoria sui paesi della Val Germanasca c della Val 

Chisone.

Nel 1821 la Regia IX-legazione del Piemonte, che 

il giorno 6 aveva iniziato l'istruttoria sui moti insur

rezionali scoppiati nel mese di marzo, pone termine 

ai suoi lavori : 45 contumaci vengono condannati a 

morte in effigie.

Nel 1915 muore improvvisamente a Torino lo Scul

tore Davide Calandra autore del monumento eque

stre al Principe Amedeo di Savoia Duca d’Aosta che 

sorge nel Parco del Valentino. Era nato nel 1856.

Il - L'undici settembre 1494 Carlo V ili Re di 

Francia, proseguendo l’invasione del territorio pie

montese. entra in Asti.

Nel 1662 muore a Saluzzo all’età di 67 anni l’in

signe prelato e storico saluzzese Francesco Agostino 

Della Chiesa, dal 1642 Vescovo della sua città natale. 

Consigliere dei Duchi Sabaudi Carlo Emanuele I c 

Vittorio Amedeo I, nonché uomo eruditissimo scrisse 

molti libri prevalentemente su argomenti di storia e 

ili genealogia.

Nel 1784 un fenomeno veramente -d ecce

zionale terrorizza gran numero di buoni piemon

tesi : una massa di fuoco elettrico (probabilmente un 

bolide), trasportato dall’atmosfera solca il cielo della 

nostra regione. Infinite le dispute fra gli scienziati 

fra i quali emerse il Vassalli Eandi che tramandò me

moria dell’evento in una speciale pubblicazione.

13 Anche il 13 settembre 1562 però un eccezio

nale avvenimento aveva fatto rimanere a lungo i no

stri antenati col naso all'insù. Leggiamo infatti in un 

antico almanacco: Veggonsi per l ’aria schiere si 

dense di cavallette che al dire degli storici il giorno 
ne è quasi oscurato ».

Nel 1743 la città di Vigevano e la provincia cir

costante vengono cedute da Maria Teresa Impera

trice d'Austria, in virtù del Trattato di Vienna, a 

Carlo Emanuele IH. Re di Sardegna.

15 - Il 15 settembre 1859 Re Vittorio Emanuele II 

riceve in Torino i Delegati delle città di Parma e di 

Modena, latori del risultato del Plebiscito con cui si 

chiedeva l'annessione al Regno di Sardegna.

16 - 11 16 settembre 1631 si è pubblicato in To

rino il celebre » Trattato » del Protomedico Giovan

ni Francesco Fiocchetto intorno alb crudelissima pe

stilenza che aveva infunato sul Piemonte nel 1630.

17 • 11 17 settembre 1640 la città di Torino capi
tola nelle mani del Generale francese Conte d’Har-
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court ponendo fine ad un assedio in cui le truppe

combattenti contrapposte si erano venute a trovare

in una situazione veramente paradossale, più unica

che rara nes»li annali della storia militare. 11 Principe “  i

Tommaso ili Savoia-Carignano, infatti, assediava i 

francesi, occupanti la Cittadella. Egli. p ii. si trovava 

stretto d'assedio dal (.onte d’Harcourt, assediato a 

sua volta, nel proprio campo, dallo spagnolo Mar 

chese di Liganez! Come si vede ce n'era jk t  tutti!

Nel 1675 S. A. S. la Duchessa Reggente Giovan

na Battista di Savoia Nemours pone solennemente in 

Torino la prima pietra della Chiesa di San Filippo.

A mezzogiorno del 17 settembre 1801 l'orologio, 

che dall'antica Torre Civica in demolizione era 

stato trasferito e murato al sommo della facciata del 

Palazzo Comunale di Torino, riprende a suonare 

le ore.

Nel 1871, ia prima locomotiva attraversa la gal 

leria del Frejus, che viene così aperta al traffico.

19 - 11 19 settembre 1575 viene innalzato sulla 

sommità della Torre Civica Torinese un toro di bron 

zo dorato, simbolo della nostra città: lassù esso ri 

mase sino al 23 aprile 1801. allorquando cioè si proce

dette alla demolizione del venerando monumento.

21 - Il 21 settembre 1864 scoppia in Piazza Ca

stello, a Torino, una violenta dimostrazione popolare 

di protesta contro la convenzione del 15 settembre 

che trasferiva a Firenze la sede del governo nazio

nale. Il popolo torinese sfogava così il suo sdegno ed 

il dolore acerbo nel vedere la propria città privata 

del grado di capitale. Purtroppo la forza pubblica fu 

costretta ad intervenire ed il sangue di parecchie vit

time imporporò quella piazza cui si legavano i più 

cari ricordi del Risorgimento Italico. La sera seguente 

i tumulti sanguinosi si ripetevano in Piazza San 

Carlo: venticinque torinesi vi perdettero la vita.

22 - Il 22 settembre 1680 un editto di Vittorio 

Amedeo II. Duca di Savoia, ordina che si proceda 

alla denominazione delle « Isole » della città di To

rino.

24 - 11 24 settembre 1833. dopo aver scontato il 

clini mesi di detenzione nella Cittadella di Torino, 

perchè sospetto di cospirazione. Vincenzo Gioberti 

deve esulare dal Piemonte, dirigendosi prima a Pa

rigi. e quindi a Bruxelles.

29 - Il 29 settembre 1628 viene eletto, a soli ven- 

tisei anni d'età. Sindaco di prima ('lasse di Torino 

Gian Francesco Bellezia, già. da tre anni Decurione, 

nonché affermato giurista, li Bellezia s'immortalò 

j k t  abnegazione sconfinata e l'eroismo da lui dimo

strati nel corso della disastrosa pestilenza scoppiata 

nella nostra città l’anno 1630.

Nel 1856, a Baveno, sul Lago Maggiore, muore il 

('onte Giacinto Provana di Collegno, geologo insi

gne. eroico soldato, patriota purissimo, cospiratore 

nel 1821 con Carlo Alberto. Nominato Senatore nel 

1848, ebbe, l’anno seguente, l’onore di recare al Re 

esule ad Oporto l’indirizzo di fedeltà, rivoltogli dal 

Parlamento Subalpino.

30 - Il 30 settembre 1715. a Torino, crolla rovino

samente la cupola della Chiesa di San Filippo, dan

neggiando l’adiacente fabbricato guariniano del Col

legio dei Nobili, e cagionando la morte di una matti

niera vecchierella. venuta a prendere messa di 

buon ora.

Nel 1744 si combatte alla Madonna deli’Olmo, 

presso Cuneo, una furibonda battaglia tra gli eser

citi Austro-Piemontese, da una parte, e i Gallo-Ispani 

dall'altra.

Nel 1849. a Torino, il Parlamento Subalpino 

emette voto contrario all'arresto di Giuseppe Gari

baldi ed al suo esilio dal Piemonte.
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LA P R E C E D E N Z A

NOTA DI ATTUALITÀ
-----------------------------------------  di  G U I D O  G U I D I  --------------------

Nel Codice della strada e nei Regolamenti per la 

circolazione urbana, esiste il concetto di PRECE

DENZA : ottima decisione che ha lo scopo di disci

plinare il movimento dei veicoli agli incroci e nelle 

confluenze e chc riveste la stessa importanza basilare 

del TENERE LA MANO, del SORPASSO DA  UN 

SOLO LATO.

Come è noto, in qualsiasi circostanza si presenti in 

cui le traiettorie di due veicoli si incontrino, il veicolo 

che proviene dalla destra ha la precedenza. E’ una 

delle leggi fondamentali della disciplina della circo

lazione, legge che, al solito, all’estero viene seguita 

con assai maggiore impegno che da noi.

Nei nostri regolamenti infatti la parola PRECE

DENZA si trova anche in altri casi e vuol signifi

care LA PRECEDENZA DEI VEICOLI IN SER 

V IZIO  PUBBLICO nei confronti dei privati. Dicia

mo subito chc sarebbe forse bene adottare un’altra 

parola : si dovrebbe dire preferenza, o priorità : ciò 

servirebbe ad eliminare l’inconveniente di indicare 

con la stessa parola due concetti assolutamente di

stinti. Infatti la priorità chc hanno i veicoli in ser

vizio pubblico c relativa, ossia vale rispetto al vei

colo privato, non è assoluta come è e deve es

sere la precedenza negli incroci, che riguarda tutti i 

veicoli. Se si facesse bene questa distinzione molti 

incidenti sarebbero evitati

I conducenti di veicoli pubblici (tranvie, auto

bus, autocorriere) sono fermamente convinti chc 

l'avere la precedenza sugli altri veicoli, significhi di

ritto (o magari dovere) di far ciò che vogliono. E’ 

una cosa che si osserva tutti i giorni in migliaia di 

casi nella nostra città. G li autopullman sorpassano 

tranquillamente a destra, passano prima negli in

croci, e in genere si nota nei conducenti una vera e

propria irritazione nel seguire le consuete norme- 

delia circolazione. Chi non ha ascoltato gli impro

peri diretti a qualche macchina la quale andando 

tranquillamente, regolarissimamcntc per la sua stra

da. ha il torto di disturbare la marcia dell'autobus 

chc la segue? A giudizio del conducente di quest’ul

timo, quella macchina dovrebbe essere eliminata, do

vrebbe subito accorgersi (avendo gli occhi posterior

mente) di chi segue, c tirarsi da parte per non in

gombrare con la sua presenza, e dovrebbe infine sop 

portare che, dopo una imperiosa suonai .1 vìi tucson 

(quel clacson chc non si deve suonare) l ’autobus, le 

sfrecci sulla destra all’impensata.

Tutto ciò è frutto della mentalità, della psicosi 

che si viene creando con questo concetto errato di 

precedenza. Ripetiamo: la preferenza che debbono 

(giustamente) avere gli autoveicoli in servizio pub 

blico sugli altri, si deve manifestare c mettere in atto 

A PAR1TA’ D I CONDIZION I. Ossia un veicolo 

pubblico fa prima DEGLI ALTRI ciò chc si PUÒ’ 

fare.

Qualche piccolo esempio potrà meglio chiarire la 

situazione.

In Piazza XV III Dicembre (Porta Susa), i tram 

che scendono dalla rampa del cavalcavia, debbono, 

alla confluenza di via Ccrnaia, dare la PRECE

DENZA a quelli chc giungono da Corso San Mar

tino. Per essere precisi, il 3 c il 20, lasciano passare 

prima il 13 e il 19. La disposizione ha, naturalmente, 

la sua ragione di essere in relazione alle fermate; ma 

essa urta contro le disposizioni generali della circo

lazione La precedenza deve essere a chi viene dalla 

dest/a, quindi al 3 e al 20. Bisogna pensare chc i 

tram non circolano da soli nella strada, chc ci sono 

anche tutti gli altri veicoli, i quali si attendono, in

I I



questo come in altri casi chc si verificano a Torino, 

che ogni veicolo segua le disjiosizioni generali. Que

sta è una delle ragioni per cui una macchina che 

segue una vettura tranviaria, che non può vedere il 

semaforo se c’è. che non può starne molto discosta 

jkt evidenti motivi, si può trovare a commettere una 

infrazione o a vedersi addosso qualcosa che proviene 

dalla sua sinistra, che non si asjxrtta, ma che ha ra 

gione di passare JK-rchè E' UN VEICOLO IN SER 

V IZIO  PUBBLICO.

Altro caso: in Corso Unione Sovietica, i tram (8.

11. 41) hanno una sede propria, da un lato della stra

da. Naturalmente le vetture chc vanno verso il centro, 

procedono contro mano. Nulla da eccepire. Ma cosa 

accade negli incroci? Una macchina che. j k t  esem

pio. all'incrocio di Corso Mediterraneo, sia diretta 

verso la Piazza d'Armi (e il traffico in quel punto 

è intenso) che deve far molta attenzione nell'attra- 

versare il Corso Stupinigi perchè affollato ila veicoli 

lanciati, che si inoltra guardinga facendo bene atten

zione ai tram e ai veicoli che provengono dalla sua 

destra, si può veder piombare addosso una vettura 

tranviaria lanciatissima la quale essendo su rotaie, 

essendo un servizio pubblico, essendo in sede j>ro 

pria, non si preoccuju d'altro che di andare avanti e 

crede di aver ragione, mentre in realtà la precedenza 

l'ha l'altro veicolo il quale ( s jk c ìc  se guidato ila un 

forestiero non pratico) non DEVE avere preoccu

pazione sulla sinistra.

Quando si tratta di tram, il percorso obbligato su 

rotaia, esige naturalmente la messa in atto di viola

zioni alle norme generali. Ma quando un tram \a 

contromano, o effettua un attraversamento all’im- 

jxrnsata e sulla sinistra (Corso Moncalieri angolo \ia

Sabaudia) o sfocia in un incriKio in modo irrego

lare deve sapere che commette (necessariamente) una 

irregolarità, e quindi il conducente deve dar jm>va 

di comprensione, e jx>rre una attenzione decuplicata. 

Non basta dire che ha la precedenza come veicolo 

pubblico, jkt avere la coscienza a jxisto.

Questa psicosi della precedenza, fa sì che si deter

mino certi veri e propri intralci o incidenti nella cir

colazione che jx>trcbbero spesso essere evitati. Quan

te volte non si vede un groviglio jxricoloso. che si 

verifica magari senza colj)a di nessuno; con o senza 

l'aiuto del vigile, il groviglio lentamente si va di

stricando; ed ecco che sul più bello una vettura tran

viaria che poteva benissimo stare ancora jkt un at

timo al suo jx)sto. si avanza e arriva proprio fin dove 

può arrivare e viene a jxmare confusione e jxricolo. 

sapendo benissimo che non può passare; e questo fa 

solo j>erchè HA LA PRECEDENZA. DEVE pas 

sare.

Quante volte una messa in moto effettuata un se

condo dojx). jx>trebbe evitare una brusca frenata, o 

una marcia indietro; quante volte un rallentamento 

intelligente jKrmettcrcbbe uno snellimento, la ra

pida soluzione di un ingorgo? Bisogna che i condu

centi di veicoli jnibblici siano istruiti in questo senso 

e sia detto loro che se dovesse prevalere il concetto 

della precedenza su tutto e in qualsiasi caso, tanto 

varrebbe immettere nelle strade veicoli radiocoman

dati invece che affidarli alla abilità e alla intelli

genza dei conducenti, i quali (si noti) quando gui

dano a loro volta un veicolo non pubblico, sanno far 

benissimo il loro lavoro, anzi, sono proprio i m i

gliori jKrchè occorre essere tali jkt ottenere la scelta 

jkt i servizi pubblici.
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UN MESE DI VITA CITTADINA
A G O S T O  1 9 5 3

1 sabato - IL PRIMO VOLO PKR PASSEGGERI del ser
vizio Roma Torino, ha avuto luogo stasera. L’aereo ha 
atterrato all’aeroporto <li Caselle dojx» un ottimo viat*- 
gio, nonostante il maltempo.

2 domenica - LA FRECCIA DELLE ALPI è stato battez
zato un nuovo servizio quadrisettimanale da e jkt Gi
nevra, con partenza dei pullman alle 7 del mattino dalle 
due città e arrivo alle 12 .

? lunedì - MICHELE LESSONA è stato inumato oggi 
nel cimitero di Courmaveur dove è deceduto improvvisa
mente ieri per infarto cardiaco. Avvocato insigne, musi
cista, giornalista, era stato jk t  molti anni critico musi
cale della Gazzetta del Popolo.

4 martedì - LA TEMPERATURA si mantiene fresca, 
livello insolito |>er questa stagione.

a un

5 mercoledì - IL CONSOLATO AMERICANO A TO 
RINO rimarrà nella nostra città. La notizia è stata 
appresa con vivo compiacimento.

GRANDE AFFLUSSO DI VISITATORI forestieri, so
cialmente francesi, inglesi e tedeschi.

6 giovedì - UNA INTENSA LOTTA contro gli svaligia
tori di alloggi è stata ingaggiata dalla polizia in vista 
delle prossime ferie.

SUOR NATALINA del Cottolengo di 44 anni, è tornata 
da Lourdes miracolata. Partita otto giorni fa col treno 
verde dell’UNITALSI impossibilitata da mesi a lasciare 
il letto, ha subito un radicale miglioramento che le pcr- 
mette di camminare senza aiuto. Il miracolo si è verifi
cato dopo due immersioni.

7 venerdì - I TRENI PER LA FRANCIA sono bloccati 
a Modane causa lo sciopero generale che paralizza la vita 
intera della vicina nazione. Molti forestieri debbono pro
lungare la loro sosta in Italia.

8 sabato - L’ELETTROIX)TTO DEL NIVOLET è en
trato oggi in funzione. %0 mila Kwh arrivano alla cen
trale di Rosone dalla Valle d’Aosta.

9 domenica - IL CALIX) incomincia a farsi nuovamente 
sentire. I torinesi aflollano le rive del Sangonc e la Pcl- 
lerina.

10 lunedì - I.T.SODO DI FERRAGOSTO e incominciato 
oggi. Oltre ZOO mila torinesi hanno già lasciato la città 
per i monti e il mare.

11 martedì - L’INTERA POPOLAZIONE TORINESE e 
rimasta colpita dall’assassinio avvenuto ad Entrèvcs della 
giovane sartina torinese Angela Cavallcro. Larga folla ha 
partecipato oggi ai suoi funerali chc si sono svolti alla 
barriera di Milano. La ricerca del colpevole si presenta 
oltremodo incerta e difficile.

12 mercoledì - LA TORRE DEL PETROLIO che a novem
bre era stata installata a San Benigno, è stata smontata 
senza che le ricerche siano state coronate da successo.

13 giovedì - ALTRI 200 MILA TORINESI sono partiti per 
la villeggiatura e per le ferie.

14 venerdì LA CITTA HA ASSUNTO IL CARATTE
RISTICO ASPETTO del ferragosto. Si direbbe che i cit
tadini torinesi siano in minoranza risotto ai forestieri e 
agli stranieri che a loro volta vengono a visitare la nostra 
città per le ferie.

15 sabato - IL FERRAGOSTO di quest'anno si prolunga 
per due giorni data la sua scadenza in giorno di sabato. 
Il tempo è bello, ma non eccessivamente caldo.

Ih domenica - IL RIFUGIO TORINO presso il Dente del 
Gigante al Monte Bianco a .$400 metri di altitudine è 
stato collegato alla rete teIefon: -:’'nale. È una delle 
massime altitudini in cui funzioni in tairopa il regolare 
servizio telefonico.

17 lunedì - COSTANZO EINAUDI, illustre medico, fra
tello del Presidente della Repubblica, è deceduto a Lanzo 
in età di 77 anni, per infarto cardiaco.

18 maredì UN CENTRO DI STUDI DI FISICA NU 
CI.F.ARE è in funzione presso l’istituto di fisica della 
nostra Università. Esso fa parte del gruppo di Centri 
organizzati presso varie università italiane.

19 mercoledì - LANA TURNER, la celebre attrice cinema
tografica americana è ospite della nostra città.

23 domenica - APERTURA DELLA CACCIA. Oltre 21 
mila cacciatori hanno preso il via nella nostra provincia 
per dedicarsi al loro sport preferito.

24 lunedì - LA FIDUCIA ACCORDATA DAL PARLA
MENTO italiano al presidente del Consiglio Giuseppe 
Pella, e stata accolta con vivo compiacimento dalla popo
lazione piemontese e torinese.

25 martedì - UN SOTTOPASSAGGIO sostituirà la passe
rella di Porta Nuova all’altezza di via Bcrthollct. Così è 
stato deciso dalla Giunta comunale.

28 venerdì - L’OPINIONE PUBBLICA è rimasta viva
mente colpita dalle vicende di Iolanda Bergamo, accu
sata e denunciata di aver assassinata la sartina Angela 
Cavallcro ad Entrèvcs. Ulteriori indagini hanno accertato 
la innocenza della Bergamo che è stata assolta in istrut
toria con forinola piena. La popolazione ha vissuto inten
samente il dramma della innocente accusata.
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AL CONSIGLIO COMUNALE
LUGL I O  1953

MOSTRA PITTORI D'OGGI - FRANCIA ITALIA. 
EROGAZIONI- DI CONTRIBUTO STRAORDINA
RIO. (13 luglio 1953).

Il Consiglio Comunale h.i approvato la erogazione «li un 
contributo straordinario ili L. 500.000, - a favori dei Comi 
tato Promotori' dilla Mostra Pittori d’Oggi Francia Italia.

COMPAGNIA MARIONETTE LUPI «GIANDUIA 
EROGAZIONE DI UN CONTRIBUTO STRAOR

DINARIO. (13 luplio 1953).

Il (Consiglio Comunale ha deliberato Piroga/ione di un 
contributo straordinario di !.. 100.000. - a favore della Com
pagnia Marionette Lupi •• Gi.mdu).i », jxr rallestimento dei 
suoi caratteristici sjx-ttacoli.

XIV CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE E 
V CENTENARIO DEL MIRACOLO DFI. CORPUS 
IX)MINI STAMPA DI N. Z.(MM> COPIF DI UNA 

MEMORIA STORICA DEL V CENTENARIO DEL 
MIRACOLO DEL SS. SACRAMENTO». (13 lu

glio 1953).

Il (Àinsiglio Comunale ha ddilx-rato la stampa di n 2.0011 
copie della •• Memoria Storica del V Centenario del Miracolo 
del SS. Sacramento ».

CASA DI CAR ITA* ARTI E MESTIERI. OBLAZIONE 
STRAORDINARIA PER IL 1953. (27 luglio 1953).

Il Consiglio Comunale ha autorizzato la corresponsione, 
alla Casa di Carità Arti e Mestieri, di un’oblazione straor
dinaria, |ier l’anno l^.}, di L. 150.(1)0, a titolo di rijiara- 
/ione danni causati dal maltemjxi e j k t  il funzionamento 

della Scuola professionale.

PATRONATO SCOLASTICO. CONTRIBUTI DEL 
COMUNE PER II. FUNZIONAMENTO E PER IL 
DOPOSCUOLA. (27 luglio 1953).

Il ('onsiglio (Comunale ha deliberato di autorizzare il 
pagamento al Patronato Scolastico della M im m a  di lire 
fi. 175.000, - jxr il funzionamento della Colonia estiva di 
Loano e dell’allestimento del servizio del doposcuola jxr 
il prossimo anno scolastico.

SCUOLA MATERNA «REGINA PACIS >. CONCES- 
SIONE DI SOVVENZIONE STRAORDINARIA. (27 
luglio 1953).

Il Consiglio Comunale ha concesso aH’Amministrazione
• Iella Scuola Materna « Regina Pacis », una sovvenzione stra 
ordinaria «li L. 2.475.000, - a titolo di concorso per la siste
ma/ione edilizia e degli impianti igienici.

SCUOLA PROFESSIONALE TECNICA SERALE E 

FESTIVA «PIEMONTE». CONCESSIONE DI 
CONTRIBUTO STRAORDINARIO. (13 luglio 1953).

Il (.onsiglio Comunale ha autorizzato la concessione di 
un contributo di L. 150.000, - alla direzione della scuola 
professionali tecnica serale t festiva «Piemonte».

PALAZZINA DELLE GLICINI. FUNZIONAMENTO. 
TARIFFE PER L’USO DEI GIOCHI. MODIFICA.
(27 luglio l‘*53).

Il ('onsiglio Comunale ha aj>j>rovato la modifica delle 
tarila jxr i giochi presso la Palazzina Comunale delle Gli
cini, a partire dal 1 giugno 1^3, nella seguente misura:

A) gioco del tennis t.iriiia ordinaria oraria jxr campo 
gioco L. 450. 
taritia s|x\iale oraria | x t  can)|xi gioco I. 350,

B) giochi vari tariti.i ordinaria oraria individuale L. (4), 
giixhi vari tariffa speciale oraria individuale L. 40.

MUSEO DEL RISORGIMENTO. PARTECIPAZIONE 
ALLA M O S T R A  DI FIRENZE «CAPITALE
I VITALI A ». AUTORIZZAZIONE DELLA SPESA. 
(13 luglio 1^3).

II Consiglio Comunale ha deliberato di corrispondere 
alla Direzione del Museo del Risorgimento la somma di 
L. 200.000, occorrente jxr la jxirtecijxizione alla Mostra 
predetta.

AEROPORTO CITTA DI TORINO ». ISTITUZIONE 
DEL SERVIZIO DI L I N E A  TORINO-ROMA- 
TORINO. ACCORDI CON LA S(X:IET.V DI NA 
VIGAZIONE AEREA « ALITALI A ». (13 luglio 
1953).

Il (Consiglio Comunale ha ajiprovato la convenzione con 
la Soc ietà di nav igazione aerea « ALITALIA « che j>revcdc 
l’istituzione del servizio aereo di linea TORINO-ROMA- 
T( )RINO.

♦

AEROPORTO «CITTA’ DI TORINO». ACCORDI 
CON LA SOC. PER AZ. SATTI PER LA FORNI 
TURA DEI SERVIZI INDISPENSABILI PER IL 
FUNZIONAMENTO DELL’AEROPORTO. CON 
VENZK )NE. (13 luglio I‘#53).

Il ( 'onsiglio Comunali ha ajiprosato lo Schema di con
venzione da stijiularsi con la Stxietà jxr Azioni Satti jxrr 
la fornitura ilei servizi essenziali occorrenti jxr il jxossimo 
funzionamento deH’Aerojxirto.
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STAMI.IMKNTI BAGNI F. LAVATOI S. SECONDO NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO IN REGIONE MI. 
K CRlK'KTTA. OPERE DI MIGLIORIA E A DAT R A FIORI. SOPRAELEVAZIONE DI UN PIANO.
TAMENTO. (13 luglio 1953). (27 luglio 1953).

Il ('onsiglio Comunali h.i approvato l'esecuzione di o|x- 
re .li miglioria, adattamento e straordinaria manutenzione 
negli stabilimenti bagni e lavatoi di Ixirgo San Secondo e 
( rocctta con una sjxsa di L. 1.636.000.

STADIO COMUNALE. RIFACIMENTO TUBAZIONI 

DI ALIMENTAZIONE ACQUA PER GLI SPO 
(ìI.IATOl E PAVIMENTAZIONE DI SALONI AL 
PRIMO PIANO. (H luglio 1953).

Il Consiglio Comunale ha approvato la esecuzione dei 
lavori di sistema/ione allo Stadio ('omunale comprendenti 
il rifacimento delle tubazioni di alimentazione dell’acqua 
negli sjxigliatoi del lato Nord e la pavimentazione di due 
s. Inni al 1 piano, jxr una spesa prevista in L. 1.095.000.

STADIO CIVICO. RIPARAZIONE DELLA PAVIMF.N 
TAZIONE BITUMINOSA DELL’ANELLO ATTOR
NO ALLO STADIO. (27 luglio 1953).

II Consiglio Comunale ha autorizzato i lavori di ripa
razione della pavimentazione bituminosa dell'anello attorno 
allo Stadio civico, il tutto per l’imjx>rto complessivo di sjx- 
sa di L. 1.456.000.

STADIO CIVICO. CAMPO DI GIOCO DEL CALCIO. 
NORME PER LA CONCESSIONE IN USO PER LA 
STAGIONE 1953-1954. (lì luglio 1953).

Il ('onsiglio Comunale ha approvato le condizioni di 
massima in base alle quali jxitrà essere concesso l'uso del
lo Stadio civico (campo di j;ioco jxr il calcio) durante l’anno 
'.j'ortivo 1̂ 5$ l(>54.

SCUOLE ELEMENTARI N. TOMMASEO, L. MURA 
TORI, L. FONTANA. F. A PORTI, STABILE DI 
VIA VERDI II E PALAZZO MADAMA. ESECU
ZIONE DI OPERE DI STRAORDINARIA MANU 
TENZIONE. AUTORIZZAZIONE DELLA SPESA. 
(13 luglio 1953).

Il ('onsiglio Comunale ha a|>provato la esecuzione delle 
ojxre di straordinaria manutenzione occorrenti nella scuole 
elementari N. Tommaseo, I.. Muratori, L. Fontana. F. Ajx>r- 
li. nello stabile di via Verdi II ed a Palazzo Madama e l’oc- 
> or re nte sjxsa di nette L. 1.455.000.

SCUOLA MATERNA IN VIA GIACINTO COLIJ- 
GNO ANGOLO VIA AMGI.IANA. IMPIANTO DI 
RISCALDAMENTO. (13 luglio 195*).

Il Consiglio Comunale ha approvato l’esecuzione dell'im
pianto di riscaldamento a termosifone nel costruendo edifi-
io ad uso scuola materna in via Giacinto Collegno angolo 

'ia Avigliana.

SCUOLA ELEMENTARE A. GABELLI IN VIA MON 
TEROSA 54. TINT EGGIATURA DI LOCALI, RI 
PAR AZIONE DI SERR AMENTI E RISTUCCATU
RA DI VETRI DELLA SEZIONE FEMMINILE.
(27 luglio 19̂ .}).

Il Consiglio Comunale ha deliberato l'cvcuziom delle 
^xre jxr la tinteggiatura di lixali. jxr la riparazione di serra
ni nti e jxr la ristuccatura ili vetri della sezione femminile 
lilla Scuola elementare A. Gabelli in via Monterosa 54, jx-r 
ma sjxsa complessiva netta di L. 2.190.000.

Il ('onsiglio Comunale ha approvato l’affidamento delle 
opere murarie ed affini, jxr l'importo di L. 39.338.000, - per 
la sopraeleva/ione dell’edificio predetto.

ISTITUTO PROFESSIONALE G. PLANA. SOPRAELE
VA/IONE. IMPIANTO DI RISCALDAMENTO. E- 
SITO DELL’APPAI.TO-CONCORSO. (27 luglio 1953).

Il Consiglio Comunale ha approvato l’esito dell’appalto 
concorso jxr l’esecuzione dell’impianto di riscaldamento dei 
nuovi locali della sopraelevazione del fabbricato ad uso Isti 
tuto professionale G. Plana con la sjxsa di L. 5.000.800.

SUOLO PUBBLICO. LAVORI STRADALI NELLE VIE 
L. BELLARDI, CIGNAROLI F. LA SALLE. (27 lu
glio 1953).

Il (Consiglio Comunale ha autorizzato i seguenti lavori:

1) - Riparazione e bitumatura della via L. Bellardi, dal 
corso Francia alla via Valgioie, imjxmo L. 1.990.000.

2) Apertura e sistemazione della via Bellardi, dalla via 
Valgioie alla via Pacchioni, imjxnio L. 2.000.000.

>) - Riforma ciottolato e copertura con tappeto di pietri- 
schetto bitumato della via Cignaroli, fra corso Giulio Cesa
re e via Priocca - imjxirto L. 1.350.000.

4) Riforma ciottolato e copertura con tappeto di pietri- 
schetto bitumato della via La Salle, fra via Cignaroli e cor
so Savona, imjxmo L. 2.000.000.

VIABILITÀ. ACQUISTO MAO ^MARCATRI
CE KELLY CRESWELL PER TRACCIAMENTO 
STRISCIE DI SEGNALAZIONI STRADALI. (13 lu
glio 1953).

Il Consiglio Comunale ha autorizzato l’acquisto di una 
macchina demarcatrice Krllv Creswell Modello B 31 P, com
pleta di accessori di ricambio e di carrello trasportatore appo
sitamente attrezzato marca Wvllis, per l’ammontare di lire 
1.065.000.

VIABILITÀ. REGOLAZIONE DEL TRAFFICO DI VIA 
ROMA CON SEMAFORI COLI.EGATI IN CICLO 
PROGRESSIVO FLESSIBILE. (27 luglio 1953).

Il ('onsiglio ('omunale ha deliberato l’affidamento delle 
ojxre occorrenti per l’esecuzione dell'impianto (fi regola
zione del traffico di via Roma per !’importo di L. 2.204200.

MERCATO ITTICO DI PIAZZA DELLA REPUBBLI
CA. RIFORMA MONTACARICHI. (13 luglio 1953).

Il Consiglio Comunale ha approvato la riforma di un 
montacarichi del Mercato ittico secondo le prescrizioni dello 
E N P.I. e la spesa complessiva di L. 1.370.000.

OSTRUZIONE NUOVO M ATTATOIO CIVICO. SCEL
TA DELL’AREA IDONEA. (13 luglio 1953).

Il Consiglio (omunale ha approvato la scelta dell’area 
sita tra il corso Grosseto, la ferrovia di Milano, la strada 
delle Campagne e la via Stura, della superfice ih mq. 270 
mila circa, da destinarsi a sede del costruendo nuovo Matta
toio civico con annesso Mercato Bestiame, nonché l'integra

zione di detta area con il terreno compreso tra la ferrovia di 
Milano ed il corso Vercelli, della superficie di mq. 30000 
occorrente per la costruzione del raccordo ferroviario di cui 
il Mattatoio dovrà essere dotato.
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MOLE ANTONELLIANA. RIPARAZIONE DELLE 
PARTI INFERIORI ALLA QUOTA 120. OVE fi AV 
VENUTO IL ( ROLLO DELLA GUGLIA. AUTO 
RIZZA/IONE DELLA SPESA. (27 luglio 1W).

Il ('onsiglio Comunale h.i approvato l'esecuzione dilli 
operi n n ormiti j k t  I.i riparazione (Ielle parti inferiori alla 
i|tiot.i 120 della Mole Antonclliana e I.i relativa sjx-sa di 
L. 35.000.000.

STABILI DI PROPRIETÀ PRIVATA ATTIGUI ALLA 
MOLE ANTONELLIANA. RIPARAZIONE DEI 
DANNI PROVOCATI DALLA CADUTA DELLA 
GUGLIA DELLA MOLE. AUTORIZZAZIONE DEL
LA SPESA. (27 luglio 1953).

Il ('onsiglio Comunale ha .ip|iro\.ito la riparazione degli 
stabili di proprietà privata di via Rilxri 2-4 e di via Monte- 
bello 9-11 danneggiati dal crollo della guglia della Mole An 
tonelliana con una sjk s .i di L. 725.000.

CHIESA E CONVENTO DEL MONTE DEI CAPPUC

CINI. OPERE DI SISTEMAZIONE E DI RIPULITU
RA. AUTORIZZAZIONE DELLA SPESA. (27 lu
glio 1953).

Il Consiglio Comunale ha approvato l’esecuzione delle 
operi di sistemazione e di ripulitura occorrenti nello stabile 
municipale costituito dalla Chiesa e Convento del Monte dei 
Cappuccini, con una spesa di nette L. 104.000.

COLONIA MARINA MUNICIPALE DI LOANO. ESE
c u z io n e  in  e c o n o m ia  d e i l a v o r i d i m in u

TO MANTENIMENTO SCORRENTI NEI.L’AN 
NO 1953. AUTORIZZ VZIONE DELLA SPESA. (27 
luglio 1453).

Il ('onsiglio Comunali- h.i autorizzato l’esecuzione in eco
nomia dei l.i\ori di minuto mantenimento e delle piccole ojk- 
re di completamento e finitura agli stabili ed agli impianti 
della Colonia marina municipale di Loano, per un ammon
tare presunto di L. 1 .100.000.

RAGGRUPPAMENTO SERVIZI VARI. RISCALDA 
MENTO DI EDIFICI MUNICIPALI CON INSTAL
LAZIONE DI BRUCIATORI A NAFTA. AFFIDA 
MENTO DELL’ESERCIZIO E DELL’ORDINARIO 
MANTENIMENTO DEGLI IMPIANTI AD IMPRES
SA COL SIS! EMA DELL’APPALTO CONCORSO. 
(13 luglio 1953).

Il ('onsiglio Comunale ha .ipjirovato l’.itbd.mu nto ad im
presa mediante appalto-concorso con pubblica gara dcH’iscr- 
ci/io del riscaldamento jxr un quadriennio di tre lotti di 
fabbricati municipali.

CANTIERE DI LAVORO N. 0W7I I. DI STUPINIGI. 
PROSECUZIONE DEI LAVORI. IMPEGNO DI 
FONDI PER II. PAGAMENTO DELLE COMPE 
TENZE AL PERSONALE ISTRUTTORE. (27 lu
gl io 1953).

Il Consiglio Comunale ha approvato la jtrosecuzionc dei 
lavori del cantiere di lavoro n. 0hW7l I. di Stupinigi ed ha 
autorizzato i maggiori oneri derivanti dal pagamento delle 
comjietinzt ed assicurazioni agli istruttori.

AZIENDA TRANVIE MUNICIPALI. PROGETTO DI 
MASSIMA PER LA SISTEMAZIONE DEI BINARI 
TRANVIARI IN PIAZZA SOLFERINO. (27 lu
gl io 1**53).

Il (Consiglio ('.omun.ile ha autorizzato l’Azienda Tranvie

Municipali ad effettuare il prelievo dal proprio fondo rin 
novo della somma di !.. 42.000.000, occorrente jk t  i lavori 
di sistemazione dei binari tranv iari nella zona di piazza Sol 

ferino.

AZIENDA TRANVIE MUNICIPALI. SISTEMAZIONE 
BINARI NELLA PIAZZA XVIII DICEMBRE. (13 

luglio 1953).

Il Consiglio Comunale ha autorizzato ('Azienda Tranvie 
Municipali ad effettuare il prelievo d.il fondo rinnovo della 
somma di L. 11.120.000, occorrente jkt  la sistemazione dei 
binari nella piazza XVIII Dicembre.

AZIENDA TRANVIE MUNICIPALI. LINEA FILOVIA 
RIA N. 54. COSTRUZIONE DI TRE RACCORDI. 
(27 luglio 1453).

li ('onsiglio Comunale ha autorizzato l’Azienda Tranvie 
Municipale a procedere alla costruzione di tre raccordi jkt  

la linea filoviaria n. 54. imputando la s jk s .i relativa di Li
re 5.000.000. al conto imjiianti.

AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE. IMPIANTO 
IDROTERMOELETTRICO DI MONCALIERI. TRA 
SPORTO DEL MACCHINARIO TERMOEI.ETTRI 
CO DAGLI STATI UNITI D’AMERICA IN ITALIA.
(13 luglio 1453).

Il ('onsiglio Comunale ha autorizzato l’Azienda Elet

trica Municipale a jirocederc all’affidamento del servizio di 
trasjiorto dall’America all'Italia del macchinario termoelet- 
trico j:er l’impianto di Moncalieri. imputando la s jk s .i com- 
jihssiva di L. hh.50( 1.000, al conto impianti.

TASSA PER l.'(X:Cl PAZIONE DI SPAZI ED AREE 
PUBBLICHE. VARIAZIONI DELLE TARIFFE PER 
L’ANNO 1̂ 54. (13 luglio 1453).

Il ('.onsiglio Comunale ha del iterato li tariffe della tassa 
j k t  l’occu|iazione di sjiazi ed aree jiubbliche. a valere dal 
prossimo anno 1454.

IMPOSTA SULLE MACCHINE PER CAFFÈ ESPRES 
SO. DETERMINAZIONE TARIFFE PER L’ANNO 
1454. (13 luglio 1453).

Il ('onsiglio Comunale ha fissato le tariffe jk t  l’anno 
1**54 deH’im|xista jiredetta.

IMPOSTA DI FAMIGLIA. MODALITÀ DI APPLICA 
ZIONE PER L’ANNO 1454. (13 luglio 1953).

Il Consiglio ('omunale ha deliberato le modalità di ajijili- 
cazione jxr l’anno !**S4 deH'imjiosta di famiglia.

CIMITERO GENERAIJ-: POSA DI PIANTE IN SOSTI 
TUZIONE DI ALTRE ABBATTUTE. (13 luglio *53).

Il ('onsiglio (Comunale ha aj>|trovato l’acquisto jier il Ci
mitero Generale di hO piante di alto fusto jk t  l’imjiorto jire- 
sunto di !.. l.ZQp.000. in sostituzione di altre al*battute.

MERCATO ORTOFRUTTICOLO INGROSSO. TASSA 
OCCUPAZIONE PER POSTEGGI BICKXF.TTE E 
CARRIOLE D’AFFITTO PER L’ANNO 1*>54. (27 lu
glio 14SÌ).

Il (Consiglio Comunale ha deliberato di stabilire, j k t  l’an
no 1954. in L. 70. al mq. mensili, oltre l'imjxista generali- 
entrata, e fermo il minimo di occujiazione di mq. 30. la tassa 
di occupazione suolo per posteggio biciclette e carriole d’af
fitto al Mercato ortofrutticolo ingrosso.
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MERCATO INGROSSO DEI. PESCE. I SO DEI FRI 

GORIFKRI. TARIFFA PER L’ANNO 1**54. (27 lu

glio 1**5.Ì).

Il (Consiglio Comunale h.i stabilito, jkt ranno 1**54. li 

tariHe |ht l’uso «lei frigoriferi .il Meri.ito ingrosso tlil |kvi.

TOPONOMASTICA. ASSEGNAZIONE DI DENOMI

NAZIONE A QUATTRO VIE ATTUALMENTE 

PRIVE DI NOME. (1.1 luglio 1*>5Ì).

Il ('onsiglio Comunale ha approvato l'assegnazione ili III 

di nominazioni sottori|>ortate ai quattro sellimi str.nl.ili sut 

tospecitìcati attualmente privi di nome, (ridire allegato .7).

TOPONOMASTICA. MUTAMENTO 1)1 DENOMINA 

ZIONI. PROVVEDIMENTI. (27 luglio 1**53).

Il ('onsiglio ('omunale ha approvato i mutamenti ili

ili nominazione ilei sedimi stradali sottos|K liticati (ri din 

alligato H).

RILANCIO PREVENTIVO PER L’ESERCIZIO 195.?. 
MODIFICAZIONI. (27 luglio 1**5 ì).

Il (Consiglio (Comunale ha apjiortato parecchie modifìca- 
zioni .il bilancio di previsione dcH'esercizio 1**5.>.

CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLI 
CHE. MUTUO DI L. 1 .(NX).(NXL(X̂ I. PER LA COSTRU
ZIONE DI CASE DI ABITAZIONE DA ASSE
GNARE CON PATTO DI FUTURA VENDITA.
( l ì  luglio l‘>5 ■»).

Il ('onsiglio Comunale ha deliberato ili addivenire alla 
assunzione con il Consorzio ili Credito pir li Opere Pub 
Miche di un mutuo di L. I ( IKl.IN'H.IKXI, distili.ito allo scopo 
predetto.

PRESTITO •• CITTA 1)1 TORINO l**52 » l  TRANCHE. 
PROROGA DELLA CHIUSURA DELLA SOTTO 
SCRIZIONE AL >1 OTTOBRE 1*>5Ì. ( lì luglio l**5.ì).

Il ('onsiglio ('omunale ha ratificato la deliberazione 
assunta in vi.i d'urgenza dalla Giunta il ÌO giugno l**5ì circa 
la proroga .il ì| ottobre l**5.ì del termine di chiusura della 
pubhlii.i sol toserizione jxr il collocamento dei titoli del 
Prestito ili L. <>.(XM).()(Kl.l!n), costituenti la i  tranche.

A l l e g a t o :  A

V bit azione e Jt scrizione tltl tedimi stradali
Di nominazioni 

proposta Motirazionc

I) Sedimi- stradale in regione Mirafìori (Città (ìiardino) 

compreso tra via San Michele del ('.irvi e una vi.i da deno

minare.

Via privata con atto di sottomissione in data ** ottobre 1**27. 

Lunghezza mt. 2**0 - larghezza mt. 15 \ i.i parzialmente 

a|xrta e da sistemare.

Munte Ci ngin Località del Trentino ove rifulse il va

lore dei granatieri nel contenere 

l’irroni|xnte avanzata austriaca nella 

primavera del 1**16.

2) Se-dime stradale in regione Mirafìori (Città Giardino) 

compreso tra una via da denominare e via Monte Sei Busi. 

Via privata con atto ili sottomissione in data ** ottobre 1**27 

lunghezza m. 2h0 - larghezza mt. 15 vi.i parzialmente 

a|x-rta e ila sistemare.

('oni Zugna Località ili aspri combattimenti ove

venne fermata l'avanzata austriaca del 

l**l(> nel Trentino.

ì) Sedime stradale in regione San Paolo compreso tra il corso 

Monte Cucco e la via Monte Asolone.

Via Comunale. Lunghezza mt. 165 (circa) larghezza nu 

tri 15. Via parzialmente aperta e da sistemare.

Monte \ od ice Località ove l'eroico comportamento 

ilei Battaglione Aosta del 4" Alpini 

guadagnò la 1J MEDAGLIA d’Oro.

4) Sedime stradale in regione Lcsna compreso tra via Villa 

Giusti e la strada Antica di Grugliasco.

Via privata ion atto di sottomissione in data 22 feb

braio I**2N.

Lunghezza mt. 2.Ì0 - larghezza mt. 15; ii.i p.ir/i.ilminte 

•i|>erta e da sistemare.

Giuseppe Sa|xto IN)1* DW5. Per quasi treni ‘anni per

corse l’Abissinia. Nel 1X70 acquistò 

|x-r conto della Società Rubattino la 

baia di Assab.

Nella zona esistono nomi che ricor

dano esploratori dcll'Africa Orientale.

La Giunta Muniiipale propone al ('.onsiglio ('.omunale «li approvare l’assegnazione delle denominazioni sopra riportate 
ai quattro sedimi stradali sopra specificati attualmente [«rivi di nome.

I.'anrihuzionc delle nuove tlenominazioni verrà attuata con l’autorizzazione del Prefetto, uilito il parere ilella Deputa
zione ili Storia Patria a termine dell’art. I della Legge 23 giugno l**Z7. n. 11*W.
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A l l e g a t o :  B

Dt nominazioni pri < t Je ntt

I) Str.ul.i (I.i Grugiiasco .1 Moti- 

«..ilu ri in regione Gerbillo.

''ir.ni.i Commi.ile. Lunghe//, i 

metri LUI).

2) Str.ni.i ilclle Basse (in regione 

Lingotto).

Str.ni.i privata senza atro ili 

sottomissione preesistente al pia

no regolatore. Lunghezza me

tri vìO.

3) Strada ( ‘omunale ih Druento. 
Lunghezza metri 2.4(1).

De nominazioni proposta 

Via Paolo Gaidano

Via Torrazza

Via Druento

Motivazione

Nato .i Poirino il 2H dicem

bre IH<>1 morto a Torino il

2 febbraio l‘*lh. Ha notorie

tà ionie ritrattista e pittore- 

ili vasta concezione. Allievo 

ili Luigi Gamba e ili Antlrc.i 

Gastaldi si affermò ben pn 

sto come artista di valore.

I suoi affreschi decorano nu 

merosc chiese di Torino. 

Chiamato a Londra ivi di

pinse una su|K-rba allegoria 

delle opere ili Shakes|x-are. 

Nella zona esiste già una via 

dedicata a Francesco Gonin.

Comune della Provincia di 

Torino.

Ragioni dtl mutami nto 
toponomastico

Il seilime stradale denomina

to strada Grugliasco-Monca- 

licri in origine univa i co

muni di Grugiiasco e Mon

calieri attraverso il territorio 

di Torino. Con il sorgere di 

nuove costruzioni tale via 

termina ora in piazza Ome

ro. L’attuale di-nominazione 

presenta non poche difficoltà 

jxr rintracciare il sedime 

stradale in oggetto.

Infatti, le ricerche |xr le jxr- 

sonc non pratiche della zo

na, si s|x>stano \erso il co

mune di Moncalieri, mentre

il sedimi- ini/ia dal tonfine 

con il comune ili Grugiiasco, 

s'inoltra nel territorio di 

Torino per la lunghezza di 

un chilometro senza rag

giungere il territorio di 

Moncalieri da cui dista cir

ca 4 chilometri.

Nella zona esistono sedimi 

stradali denominati risjxtti 

vamentc •• Strada delle Bas

se » e •< Strada delle Bassi- 

dei Lingotto ».

Tale omonimia origina non 

|xxhe difficoltà per l'esatta 

individuazione dei due sedi 

mi stradali. Si è quindi addi

venuto al mutamento .lilla 

denominazione « Strada del

le Basse i* che non porta spe- 

i ideazione del l a località, 

men t r e  la denominazione 

•• Basse ilei Lingotto » offre 

già un orientamento a chi 

cerca quest'ultimo sedimi 

stradale.

Comune della Provincia di Nella toponomastica cittadi- 

Torino. na esiste la via Druento che

dopo la Strada della Venaria 

assume la denominazione di 

Strada di Druento.

Al tìne di evitare confu

sioni alle persone chc ricer

cano i sedimi stradali in og

getto. e stato proposto di de

minare sia la Via Druento 

sia la Strada di Druento: 

« Via Druento ».
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4) Strada Antica di Drucnto. 

Via privata senza atto di sotto

missione preesistente al piano 

regolatore. Lunghezza metri 

1200.

Dt nominazione precedente

S) Via Cornour in lx>rgata Ce-

nisia.

\ ia ('-omunale. Lunghezza me

tri 240.

(>) .Strada Comunale da Cavoret- 

to a Moncalieri. Lunghezza me

tri !.4h2.

7) Strada Comunale da Val Sa

ne a Santa Margherita. Lun

ghezza metri 1.498.

Dt nominazione propo<ta 

Via Refrancore

Via Monte Alhcrgian

Strada del Fioccartlo

Strada San Vincenzo

Comune della Provincia di 

Asti.

Motivazione

Monte situato tra il Pellice ed

il Chisone, che ha dato il 

nome (nella guerra 1915- 

1918) ad un Battaglione Al

pino decorato di medaglia 

«l’argento al Valor Militare.

Tale strada unisce la regione 

Fioccardo con Cavoretto.

Esiste nella zona un gran

dioso Seminario intitolato a 

San Vincenzo de’ Paoli.

Ragioni del mutamento 

toponomastico

In vicinanza del sedime stra

dale sopracitato è situata la 

Strada Antica di Druento. 

Per facilitare la ricerca di 

questo ultimo sedime strada

le ed evitare confusioni con 

la via Druento sopracitata, è 

stata pro|xista la nuova de

nominazione di Refrancore.

Nella via Cornour sorgono 

numerose attività industriali 

ed artigiane.

I titolari degli esercizi in og

getto hanno richiesto sia mu

tato il nome di Cornour in 

quanto esso presenta una for

te assonanza con la via Ca

vour ed origina disguidi po

stali.

Nella zona esiste già la 

« Strada di Cavoretto » non

ché il •< Corso Moncalieri ». 

Tali denominazioni presen

tano omonimie con difficoltà

di ii»........../.ione dei sedimi

stradali.

Gli abitanti della zona han

no richiesto il mutamento di 

denominazione del sedime 

denominato <• Strada Comu

nale da Cavoretto a Monca

lieri ».

Nella toponomastica cittadi

na esistono le denominazioni 

di « Strada Comunale Val 

Salice » e « Strada Comuna

le di Santa Margherita », il 

che origina difficoltà nel rin

traccio »lel sedime denomi

nato da « Val Salice a Santa 

Margherita

È stata proposta la denomi
nazione « Strada San Vin
cenzo » omettendo il predi
catore « de Paoli » per evita
re possibili confusioni con 
la via San Francesco da Paola.

La Giunta Municipale,
viste le conclusioni della Commissione Comunale di Toponomastica;
Propone al Consiglio Comunale di approvare i mutamenti di denominazione dei sedimi stradali soprasprciiìcati.
Per l’attuazione dei cambi di denominazione verri richiesta l’approvazione del Ministero della Pubblica Istruzione, per il 

■mite della Sopraintcndcnza ai Monumenti, a termini del R. D. L. 10 mago io 1923, n. 1158, convertito in Legge
7 aprile 1925, n. 473.
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Ditte specializzate in forniture ad Amministrazioni Pubbliche

ARREDI PF.R SCUOLE 

FONTI LUIGI
I T. A. S.

ARTICOLI CASALINGHI

MONTANARO ONORIO 
MOSSO GIOVANNI 
CALDANO G. & C. Soc.

Vii» Pesaro, 20 
Via Santhiù. 46

Via Mercanti, 16 
Via A. Doria, 6 
Piazza Carlo Felice. 28

ARTICOLI DISEGNO - TECNIGRAFI - STRI MENTI 
PRECISIONE

ARTERO 
ALLEMANO G.

CARBONI • COMBUSTIBILI

CAMPIDONICO ENRICO 
TORCHIO VITTORIO 
F I L I PERNO & C. 
MASOERO SECONDO 
(ilODA AGOSTINO

\ ia S. Francesco d'As-osi, 11 
Galleria Subalpina. 32

S ia Lagnano. 30
Via Ormea. 76
\ ia Principi d'Acaja. 40 bis
Via Vagitone. 8
Via Don Bosco. 44

C.F..N. COMB ESTERI NAZION. Via Roma. 101

CARTIERE

S. p A CARTIERE BURGO 
S. A. CARTIERA HAI IANA

CARTOTECNICA

TOJA S. A.
PIGLIA MARIO 
F I LI DF. MACìISTRlS
c a v a l l i  V i t t o r io
F. I M. iDilla BOI

CONFEZIONI E DIVISE 

BARBFRINI GIULIO 
PEROGLIO GIUSEPPE 
EQUIPAGG. FORZE ARMATE 

di PULEO PIETRO

CRISTALLERIE - PORCELLANE

BERUTTO GIACOMO

EDITORI

VALI. ARDI ANTONIO 
UNIONE EDITORIALE

Piazza Solferino. 11 
\ ia N’aleggio, 4

Via G. Verazzano. 3 
Piazza Solferino, 14 
Via Altieri. 16 bis 
Via Verolengo, 202 
Corso Voghera, 34

Via XX Settembre. 54 
Via Barbaroux, 4

Corso S. Maurizio. 34

Piazza Vittorio Veneto, ?

Piazza Solferino. 8 
Via Cavour. 44

FABBRICHE CARRI E CARROZZE

BORELI O DOMENICO & Figli Via Duchessa Jolanda. 11

FABBRICHE VERNICI - SMALTI • COLORI

Al BESIANO Soc An.
COSTA rag CARLO
ETELIA
I. S V. A.
PARAMATTI Soc p Az.

FALEGNAMERIE

CAMERARIO GIUSEPPE 
TORTI FELICE

FERRAMENTA • BULLONERIE

BERRÀ MARIO 
DE BERNARDI & AUDI 
ODDONE F I LI 
WAY ASSALTO Soc p A;

GIOIELLERIE ■ OREFICERIE

IPPOLITO PASSERONI

Via Rosta. 22 
Via Garibaldi, 18 
Via Bonsignore, 7 
Corso G. Ferraris, 146 
Via S. Francesco d‘Assisi.

Corso Tortona. 44 
Via Monginevro, 122

VITERIE

Via S Agostino, 8
Via S. Francesco d'Assisi, 21
Via Mazzini. 2
Via A. Avogadro, 4

Via Monte di Pietà. 6

INCISORI

VILLARBOTTO FEDERICO & F. Via Maria Vittoria. 4
ZAPPATA BENEDETTO

LANIFICI

BONA V. E F.LLI

LAVORAZIONE ALLUMINIO

DETTO GIOVANNI

Via Bertola. 27 - Via Rodi, 3

Carignano

Via Car agl io, 33

MACCHINE F MOBILI PER UFFICIO

Corso Inghilterra. 41

OVATI G. S. r. I.
FRC'Ol I di V. DEBENEDETTI 
FERRARIS COMPTOMETER 
INVICTA
I ACiOMARSINO E.
OLIVF.RO & PANINI 
O l IN ETTI & C. S. p. A. 
ORGANIZZ. MARCHANT 
RECilSTR. CASSA NATIONAL 
R I. V.
RODI ATTILIO 
UNDERWOOD S. C. I.
V. E. M. B I.

Via S. Tommaso, 29 
Via Pietro Micca, 9 
Via Cavour, 1 
Via Pigafetta, 28 
Via Pietro Micca, 3 
Via Po, 39 
Piazza Castello. 113 
Via Montecuccoli, 7 
Via Maria Vittoria, 20 
Via Roma, 112 
Via Principi d'Acaja, 40 
Via Vassalli Eandi, 19 
Via XX Settembre 
Ang. Corso Matteotti

MATERIALE SCIENTIFICO ■ SANITARIO

DF. LA PIERRE Dr MARIO 
DURONI G. R. Succ.
I. r. O. S.
I AZZARO GIOVANNI 
PF.CC HIOL1 A. A C.
IST. SIF.ROTERAP. F. VACCINO- 

CiENO TOSCANO SC LAVO 
VAUDAGNOTTO MICHE! E 
SOC A. C. ZAMBELLI

Via Dei Mille, 16 
Via Cavour, 15 
Via Belfiore, 52 
Via Mazzini, 2 
Via Gioberti, 26

Cotso G. Ferraris, 35 
Via Giolitti, 7 
Corso Raffaello, 20

MOBILI • COSTRUZIONI IN LEGNO

BISACCO FRANCESCO 
BOG1 IONE FRANCESCO

• C.UGl IELMINO PIETRO

MODELLATORI

GENNARO PASQUALE

PASTICCERIE

SOC. BARATTI A MILANO 
SOC. F.LLI STRATTA Succ.

PENNE STILOGRAFICHE

MONASTF.ROLO LUIGI

Via Torricelli, 53 
Via Carena, 20 
Via Bergamo, 3

Via Gubbio, 63

Piazza Castello, 25 
Piazza S. Carlo, 191

Via Cernaia, -4

PRODOITI PETROLIFERI . LUBRIFICANTI • CARBURANTI

A. G. I. P.
C ARMAGNANI ATTILIO 
SOC . C ARPF.TROl 
MILLA VIRGILIO 
PESATORI L.
PETROL CALTEX 
PETROLEUM S. p. A.

RICUPERI METALLICI

PROSIDEA Soc. p. Az.

SAPONI & AFFINI

F.LLI DE BERNOC'HI

SEGHERIE

PIANA GIUSEPPE

Via S. Francesco d'Assisi, 
Via Brugnone. 4 
Via Bertola, 15 
Via Cigna, I 
Piazza Solferino, 3 
Via Passo Buole, 22 
Corso G. Ferraris, 22

Via Caserta, 15

Corso R. Parco, 43

Mathi Canavese

IS

SEGNALATORI STRADALI • INSEGNE

ITAL LUX Via Madama Cristina, 94
S. A. L. B. Via Giolitti. 52
SIGNAL di FODERA GIACOMO Corso Arimondi. 17

ST A BILI MENTI TIPOGRAFICI

AJANI A CANALE
F.LLI POZZO - SALVATI 

GROS MONTI A.C.
G. MASSARANI A C. 
DOYEN-MARCHISIO

Corso S. Maurizio, 42 A

Via S Teresa, 3 
Via Tarino, 10 
Via Maria Vittoria, 6

TAPPEZZERIE IN STOFFA • ARREDAMENTI
ROJETTO EUGENIO Via XX Settembre. 76
RUGA RENZO Via della Rocca. I l  bis

ADREMA Acc Ital 
C I M A . Via Garibaldi. 45

VERNICIATURA MOBILI

BAVA A CRAVERO

VETRERIE

LODI F.LLI 
ORSO GIACOMO

Via Fratelli Calandra, 9

Via Pisa. 57 
Vii

4 0
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D E L L A  D I V I S I O N E  L A V O R O  
E  S T A T I S T I C A  D E L L A  C I T T À  D I  T O R I N O

h È PER M ESSO  V A L E R SI D EI D A TI A CO N D IZIO N E DI IN D IC A R N E CH IA R A M EN TE LA  PONTE

P O S I Z I O N E

Latitudine n o r d ................................................................................................................................ . 45', 04’ , 8 ", 4

Longitudine onet da Roma (Collegio Romano) ............... — 4\ <5\ 49”  7 =  in tempo •  19’ , 3” . 3

Longitudine e*t da Greeuw kh .................................................+ 7 » ,  41*, 04”  3 «= in tempo a 30*. 45” , 6

Differenza fia il tempo madio di Torino a quello dall'Europa centrale ............................  -w*. I»*\ 9

(1 itti n  riferisca»  «/ upostU» i t i  Gabinetto è  Geoiesia ieU'Umptnili\

S U P E R F I C I E

deil'inti

di cni in pianata a nniatra dal P o ..........................................
f

in collisi i  destra <M Po ...............  * ...............

ih cui i  cuiCttft tttbiDo (com prai nd piano ngolaton itao) 

a cannai» rurale (caduto dal piano ragolaton i|io) ..

ettari 13 .013,0 * 1

* i-9l«,5J*5

> 5 9 M < t

» 7-014,1001

A L T I M E T R I  A ni livello dal 1

Piazza CaataBo (toglia Palazzo Madama)

Vittorio Venato (Ponte mi Po)

Cario M fea (entrata
DÌ U m h m j )

m. 138,90 Confina

Statuto (Staziona Rivoli).. 

Emanuela M h M  (cantra)

E z Barriera di W —  (an n i  ri fcriiri)

di

«

di

u M p

a A s s

D U O

*31*90

n * t o

u n si

W . +

(allo «radala di Orbaaaauo) .. m. ite,—

(allo atndala di Frauda) • • , 180,83

(allo atndala di Lanzo) .. .. » 149,—

(allo wniiali di Milano) .. .. » no,—

(allo «tndala di Casale) .. .. » 117,15

( C « * ) ................................................... •  U S M

Vito (C l l w ) ................................... • 40M0

(fc*o) ............................ •  7» S .-
r

(Strio) .. . .  .. .. > 389^50 

dri COppuedai (G hiaa)...............

]
G I U G N O  1 9 5 3 V



t'iantu «Iella ( I t tn  <11 T rrlu o  siiddirisn In raggruppam enti a tali*
•Uff . . . .  ...........................................................................

T a t I • Ossrrvatlonl meteorologiche giornaliere di Turino ri
lev ile  daHTIUi-io Meteorologico licglonale . . . .  
Movimento della popolazione predente e recidente nel
cor«o dell'unno ..................................................................
I opolazlouc residente secondo I raggruppamenti ita-
tU tl'l .................................................
Malrlmonl " -  ondo il rito di celebrazione, lo S tato  Ci
tile , la s r tto -e rliio 'ie  e II grtulo i l  parentela degli sposi 
Nat! rivi secondo U nono, la dilazione s l'appartenenza
al Comune ...........................................................................
Statisi lm renerete  delle munite e degli aborti secondo
la t'Ilarlone ed 11 sc * .so .........................................................
Mor'l nel’a popolazione predente e residente secondo lo 
«tato c itile , Il sesso e l'appartenenza al Comune . . 
Morti n Comune secondo la causa di m orte, il sesso.
l'età e la r e s i d e n z a .............................................................
Movimento m igratorio nella popolazione reni te  as
condo I gruppi d ' e t à ........................................................
Malattie InfetU te denunciato dal medici «aeree.
Comune, toccinasionl e r l ta c c ln a z io n i .......................
Elenco numerico degli a ten tl d iritto  all'assistenza sa-
nitarla  g ra tu i ta ..........................................................................
Ente Comunale di \sslstenza: alcune forme di aasi-
U em s pra tica ta  ..................................................................
Licenze c o m m e rc ia l i .............................................................
Fallimenti secondo ia categoria, numero •  ammontare
p r o tT la o r lo ...............................................................................
1’rote*tl cambiari: ammontare complessivo in lire «
numero ripartito  in gruppi di t a l o r e ...............................
Sertlzlo  delle afflanloiil e pubblicità a f f in e ......................
Imposte e tasse comunali: motiniento dei contribuenti 
Imposte, ta<ise, contributi, compartecipa doni e diritti
d item i: riscossioni e r u o l i .....................................................
Ui|MMÌto Generi di Monopolio: prelevam enti di «ali •  
ta b a c c h i ..............................................................................
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destiam o in trodo tto  sul m ercato e bestiame macellato 
osi eirlco m attato io  secondo la specie ed il premio .
Mercato ittico all'ingrosso ...............................
M«reato orto-frutticolo a<! In g ro a s o ...............................
Generi soggetti a  imposta di consumo: quantità o
somme riscosse.....................................................................
('entrale del lalto di T o r in o ................................................
Numeri indici mensili del conto della r i  I t i .......................
l 'rezzi iti m inuto e tariffe di se rr ili . (Dalla rilevaginne 
l* r  il calmio drl n u m m i indice del coelo della vita. . .
'  ousiimn •  p re tto  dell'energia e le t tr ic a ..........................
O  r,«imo. pretto e potenza In calorie del ga« . . . .
r'on»omo e pretto  deH'aoqiia p o tab ile ........................
Fanciulli, fanciulle e donne minorenni secondo la pro
fessione che tanno Schiarato di to!*r e c c i ta re  al
l'atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro 
Assegni mentili corrisposti ad alcuno categorie d'ira-
p i e g a t i .................................................................................
Indennità di contingenta per I lavoratori dell’lnduatria 
Situazione numerica s movimento del personale del
Comune e delle Attende Munto! p a tin a te ....................
Vigili dei fuoco.....................................................................
Hlgliettl venduti. Incassi e viaggiatori delle tranvie, 
ìHovie eaato lius dell'Attenda Tranvie Municipali . . 
Persone infortunato negli Incidenti stradali secondo 1
veicoli coinvolti n rtr in c ld en te ........................................
Attivila edilizia nel corto del mese..............................
AppartamenU ed altri locali di abltadone risaltanti 
<lai progetti approvati e dal permessi di abitabilità
rilasciaU nel corso del mese..............................................
Ragni s doccia negli ttabllimonU municipali a nello
piscino dello Stadio C om unale ....................................
Hlbliotecbe pubbliche : numero dei volumi o dei
l e t t o r i ..................................................................................
Musei e Gallerie d 'A rte: numero dei visitatori . .41

l'nbblloatiool ricevute nel

Avvertenze

s. — I dati contenuti nel t>olicitino sono riferiti, quando noti e  Indicato altrimenti, al mese segnato sulla copertina ed alllntaro territorio 
comunale.

». — Nelle tavole della presente pubblicatone sono adoperati I ten ta nti segni convenzionali :
(—) linea quando per U fenomeno considerato noo si sono verificati oasi.
(•> attrripcc quando per 11 fenomeno considerato mancano I dati perché o non sooo pervenuti oppure la relativa rilevazione non è 

accora, completa.

a. — Per ti calco io del quozienti demografici * adottato U sego ente metodo:

I • I  matrimoni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risultante dalla media aritmetica delle popoiazioal 
rispettivamente all’inizio e alla fino del psriodo bobrtiisr—n.

! •  I quozienti di natalità e di mortalità soao eakwktl distintamente per la popolazione pressate e per la popolazione raddas te , poosads 
al numeratore le nascite e Is m orti rsgtatrstl nelle corrispon denti p coniazioni o al donomiaatet* la popoiariow pressate o mo lli l a

Naturalmente, I quozienti di n a ta l ità  soc 

3* Par riportato all’anao I qoostenti demografici ri soao moitipHeaU I qaasiaatl dal «n ss! di:

(H I  v , ) 4 i  i , 144 v
—  |  : giorni SO — per 1M«T |  —  j  ; giorni 2» — per 1S.090 ( —  J ;

>ane t tesatil i  invece, si s o m  molUpttcati 1 qaoriecti dei mesi d i:

giorni I I  — par l i j t t  ( - ^ - J  ; (ta ra i M  — par ttJO O  | ^ - 1  ; «tarai »  — par I t .O t l  ( ” )•



Pianta della Città di Torino suddivisa
in raggruppamenti statistici

Pag U

N M m u n o i i i  d h  N A o a a u r P A M iim VTATUTW I B  r k l a t i y a  R r m n a i  tn  b t t a r i



I -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’Ufficio Meteorologico Regionale. j . Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. j )

Ti*TX*ATVn± D E U 'iU i Umidità V e  u r o  P u o i t t t ì s io h i  N u l u e r o ________________________ I lO Y n m ffO  DEMOGRAFICO DAL I» GENNAIO AL 30 Gliw.o 1953 ____________

in eentlgradl ____________ B ravo r M a n  U*»:ruppa degli abitanti N am aro _________A U M E N T I  D I M I N U Z I O N I  IN COMPLESSO N i m tn
° ,OHNI -----------------------------------------  IMoBlrU - . « L e u ,  al 4-11-1051 d«U abitanti C^nbla- : .lesll ab ita

'-.-sr»—  *-sr «a» »*- — “ S  N” ..«a...» ss w  ? r  ».«. . *—  Ds r
Ium mm. ------------------------------------------------------------------------------------------------------_____________________________________<*)____________________________ _________________ '

1 49.035 48.866 165 1.150 «56 1.371 286 336 1.377 1.1*70 30:.' — I 49 258

1 733.5 23.!* 0.4 13,9 5.99 50 N W debole —
2 728 0 23.8 9.0 13,5 7,44 86 N moder. —
5 731 6 22,5 4.7 12,2 6.36 60 NE » I
3 —  • .o o  m  7 .-li 6X — I calma 0.5

<1, sereno 

p. nuvoloso
raffiche di vente 
temp. le u .  ore M 
pioggerella

pioggia

Muoia
1* I SCJDK

p. nuvoloso 
•

nuvoloso p in o la  tem porali 
p. nuvoloso 

nuvoloso pioggia tem porali 
» • •
> pioggia

p. nuvoloso »

Mp.iiu
J* KCAI1K

p. nuvoloso 

nuvoloso pioggerella 1 —  — 
tem p. vlol. o r e *  XVIII

nuvoloso

p. nuvoloso
debole

X X II

Media  
3* DECADE

X X III

XXIV
Media
urnr.

Media ricavata dall’integraiione del diagramma.

2 -  Movimento della popolazione presente e

Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli spoai.
Pirpolarionf presmtt: 

Gennaio . . . 
febb ra io  . . . 
Marzo . . . .  
Aprile . . . .  
Maggio
Giugno . . . .  
Luglio . . . .  
Agosto . . . .  
Settem bre . . 
O ttobre . . . 
Novembre 
Dicembre . .

T o t a l i

Pupota*ione rttidr.nU.
G en n aio .................
Febbraio . .
M a n o ..................
Aprile . . . .
M a g g io ..................
Giugno ..................
L u g l i o ..................
Agosto ..................
•settembre . . . 
o tto b re  . . 
Novembre . . . 
Dicembre . .

MM
t.4 4 *
1.940
1.883
2.224
2.745

724.356 I
715.775
727.493
729.744
732.0*1 I
733.236

T o t a l i

http://rttidr.nu/


$ - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Cornane.

Nell* popolazione residenteNella p ipoUulHM predente Parti multipli

Appartenenti al ComuneNati nel Comune Numero 
del parti 

doppiAppartenenti 
ad altri Comuni

Appartenenti 
al Comune rompteMO

illiHjIttlml:
H irono»' luti da nnn del (tenitori

Klronom'iutl iIh entram bi I (cultori

N o n  r lo o n o 't r i i : '!  o  d i A llu v io n e  lirr.« '.a  •(

I ro p o rilo n r per llld'i a M ta n 'l

6. - Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso,

Viri all'atto della denuncia allo Stato Civile

Illegittimi 
rioou. all’atto Illegittimi 
della den. da non rioonoec. 
uno o da amb. od esposti 

i genitori

TotalkI (V ittim i

!’• •'■•entimll

Aborti (prima del eomp. t*  mese di gtavld.)i Nati morti (durante II patto o dopo 11 <

Illegittimi 
rlron. ail'atto 
della den. da 
un o o  da amb.

I genitori

Totale

I r p e n t  ita li

(ul l'I eui sasso Incerto V  2.V

7. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il

I V n i i n o M  f i r t t r n le
Al l'iirtenentl ni Comune e  Ivi deceduti . . . 
Appartenenti »'l altri Comuni e drordutl in

Torino ................................................................

T o t a l k

Hnfiol'UKmt rrtidenU
Appartenenti al Comuae •  Ivi decadati . . . 
Vppartanenti al Comune a decadati In altri

C o m u n i .............................................................



8. Morti nel Comune secondo Ia causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

a = CAUSE DI MORTE 
f i

•!z s
■I

Malattik a i m i n  ■ pa-
RAMIT1I I I  , l ....................

J T'

Tubercolo*! deU'app«i«to
reepbatorio....................

Tubercolari dalie meolncl 
e dal 
tiale
peritoneo a dal ■aneli m -

4

J

« !
» I

8

10

u
12
IS

Tal
la

t a M -

Tutte la altre forma di ta-

stolida
sifilide

»>

■(eaolnae la 
m pala-meta- 
n r o o m o o l in

riva
fotta la altra forma di ri-
1 d(estone
Febbre tifoide ...................
Febbri paiaUM dl ad altre 
luteatonl da SabnonaUe..

HrueeUori (febbre oada-

L tarla, tutta la forme

I 47

1*1

T O T A L I

i

11

24

1

1

Per

I I*

14

11

-  i l

•I

11

DI eoi

11 1

11

!•

I T A *

da 0 
a I

da 1 
a «

da S 
a I
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a 14

da 15 
a 14
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a 34
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a 44

da 4S 
a 54

I* 1 1
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da 65 
a 04

da OS 
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da 85 > EU 
anni ; (ruota 
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Sepie tav. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

d*  «6 
•  74

d* 76 
•  14

d a  16 
Anni 

la  poi

m. r.

T O T A L E

Di cui 
non « r i 

denti

1 1

1 - 1

ili IH 3#
19 10 9

3 - 3

17 7 10
i l 17 10

I I
J  

*©f l f  CAUSE IH MORTK © ^ fi £
l i  
.  ii 
a S

VII
MALATTIE DEL! 'AI-PARATO 
CIRCOLATORIO......................

lteom atUm o articolar»» acu
to  ..........................................

M alattie croniche «lei cuore 
di orlidii* reum atica. . . .  

Malattie arterio »• ieratiche 
e de reoeratlre  del ■ m ire 

Altre m alattie del c u o ra .. 
g j  Iperteutdone eoo m alattie

dei c u o re ..........................
Ipertensione senza mcmlo- 

ne di m alattie del cuora 
85 M alattie delle arterie  . . . .  
gg . Altra m alattie dell'appa

rato  c lrcu lato rlo ................

V ili
Malattie iiell ' appahato 

r u m b a  torio ......................

£7 Infrainnl acute delle rie  
reaptratorte «uperiorl . . . .

*)<< Urippe lo influenza)...........
*9 1 Potatoi,ite lo tta re ................
#0 ; Hnxk-opolruoolte.................
Ul i Polmonite primitiva. atipica 

altre  polmoniti e non tpe-
d o g a te .................................

'Ji Bronchite acuta . .............
93 bronchite ironica •  non

94 Ipertrofia delle amichiate e

I l i  e IV
M ALATTIE ALLERGICHE I iKL- 

LK OilIANDOLE ENDOCRINE, 
UKL METABOLISMO K DELLA 
NUTRIZIONE.

M a l a t t i e  i >e l  s a n g u e  e
OROANI KMAI H o n m c l  . .

A| ( io u o  senza segui 11 Iper-
tlroldlamo ..........................

Tlrootoaslcosl eoa o senza
gozzo ..................................

c,;i iUabete zuccherino.............
01  Avitaminosi ed altri «tati

I di careuza ..........................
fi-, Anemie .................................
r,<; Turl»e ullenricho; tu tto  le 

ultre m alattie delle ^M an
dole finii «riut-, de' m eta
bolismo e del »ah)(ue . . .

V
T chbk MENTALI. PSICONEr- 

Itosi E Tt'KUK DELLA PER- 
TONALITÀ .......................... .

g ; Psicosi .............................. .%
c  Psicoueurud e turite della

p e rso n a lità ..........................
6g J l 'cncenzu mentalo .............

Vi
M a l a t t i e  d e l  s i s t e m a

N K H V i h o  K  I t e o L l  o ROANI 
DEI SE N SI ................................

7 ,i Leaioni vascolari riguar
danti 11 sistema nervoso 
centrale ..............................

7 1 Meningite non menlngococ-
e lc a .......................................

72 r-s-lerosl a  placche...............
73 L |ulessla ..............................
71  .Malattie Infiammatorie del-

l'uocliio .................................
7 |  (C a ta ra tta ..............................
70 l ìla u co ra a ..............................
77 O tite  media e in ntt tol dite 
7 -t Altro m alattie dei sistema 

nervo*» e d-yll oiytiul del 
s e n s i .....................................

T u tte  le altre  localizzazioni
di tum ori mull.-nl e loca
lizzazioni non specificate 

Leucemie e nleucemie. . . 
Linfosarcoma eil altri tu 
mori del sistema linfatico
ed ematopoietico .............

Tumori benigni e tum ori di 
natura  non specificata .. .



Si tic lai’. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.
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Empiema e asceosn ilei pol
mone ................................

Pleurite................................
Altre malattie dolTappa* 
rato respiratorio..............

IX
Malattie dell'apparato 

DIGERENTE........................

Malattie del denti e delle 
«tratture di sostegno del
d e n ti..................................

Ulcera dello stomaco........
Ulcera del duodene..........
Cast ri te  e  duodenite........
A ppendicite........................
Occlusione Intestinale ed
e rn ia ..................................

(inatro-enterite e colite, ec
cetto la diarrea del neonati

Cirro»! epatica...................
Colelitiasi e colecistite . . .  
Altre malattie dell'apparato 
digerente............................

X
Malattie deoli organi
(IKNtTO URINARI..............

Nefrite acuto ....................
Nefrite cronica, altre forme 
di nefrtU e nefrite non
specificato..........................

Infellonì del rene ............
Calcoli dell'apparato - ori

nario ..................................
Iperplaala •  Ipertrofia dell*
prostata...........................

Malattie della mammella . 
AI tre m alattie dell’apparato 
genito u rin a rio ................

‘ X I
Parto e  complicazioni 

della gravidanza, del
PARTO E DELLO «TATO 
■TEMPERALE ....................

Infellonì della gravidanza, 
del parto e dello (tato
poerperale ........................

Toariemle............................
E m orragie..........................
Aborto senza mansione di 
Infezione o di tasriemla .

Aborto eoa Infezione........
Altre complicanze della 
grartdaasa. del parto, del
lo " ‘

xn • xm
Malattie della pelle e

CELLULARE
Malattie delle ossa e
_________ LO-
ooikmdone ........................

In festoni della peli* a

a
io bob spedi
• • • • • • • • • • • • •
•  •  psrtuallU

T utta la  
p a la *

xrr

E T À *

1c.
B
8
am

Per Dt cui 
non rasi- 

denU

da 0 
a  1

anno

da 1 
a  « 
anni

da 5 
a 9
anni

! da 10 
10 a l t

anni

da 16 
a  14 
anni

da 23 
a  34
anni

da 33 
a 44 
anni

da 43 
a 34 
anni

da 63 
a 64 
anni

da 66 
a 74
anni

da TS 
a  84 
anni

da 83 
anni 

In poi

EU
Ignota

M. : F.
|

M. F. M. F. IL F. M. F. M. F. M. F. M. r . M. F. M. F. M. F. M. F. M. F-
|

M. F. M. F.

1 3

1
!

i 1 1 1 1 1

j

1 -
1 1

ti 4 4

4 t 17 ; I l - - 1 - - - - - 1 - - 1 1 - 1 1 S 1 4 S 1. 7 a 4 - 2 -

t - l
- -

l - 1 1 -

4

1 1
a IT 8 1 1 4 1 fi :i 5 1 i 1 _ 1 _ -

« t fi t 1 4 - - - 1 -

10 •1 4
•

1 - - - 1 - - - l l - l 3 o

4 1 1 - 1 1 1 - - -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - »

•> 1 1 - 1

1 1
-

1 1
- |

1 - 2 l

•
I

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
“ —

-
—

- -
“

-

1 - 1

1

1 1 1

1 - I

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

S 1 1

1 2 1 1 - 1 1
1 - 1
1 1 - 1
1 1

ai • ia - a t ia

* 1 t - i 1 i
m » _ _ • _ _ _ _ _ _ _ _ _ • «•

i 3 4 — i S «

.
- -



Scoile ttìv. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

T O T A L E E T À 1

■

à £
:  ÌS !
y. =

< u  si: di m o u te
Per

8CtWO
1)1 cui 

non retti - 
denti

M.

134

135

136

137

138
139

HO
U l
142

143

144

145

146

147
148 
14!*

ISO

T utto  li* nitro m alattie dell- 
itili- (lolla prima infanzia 

Malattie particolari della 
prinm infanzia, nuli lieti- 
nlto oil liniiiMturitii non 
•luulltlcata . .  ..................

XVI
SIN T O M I. M KM I.ITÀ K O A VSK 

M \ L  I l K K I S I T K ..........................

Senilità senza menziono iti
psicosi ..............................

Can*- mal dctlnltco wonos. 
ili inorliosltii o m ortalità

XVII
\ i  I I I 1K N TI. AVV K I .IA  IM K S  

I l  K VlOLKN/.K «W CIN IM l 
I.K C A I'S K  KSTKUN K I IIK  I.I 
HANNO PIIOVOCATI ...............

\eoiilenti iraiitnmnliili 
\ltr i  aoi-iilouti ila veiooll
iia trasporto ......................

, \v \elenanionti neeiilonlall 
Caduto aeeiilontnli 
\rriilen to  causato il» una
m aco liin a .............................

\ i i  iilento oausuto dui fum o 
oit esplosiono ili materiale
onniliustlbile ...............

Aoi'iilonto i-hii'Uto ila so
stanza liollente, liipiiilo 
corrosivo, vapori, radia
z io n i .................................

Accidente causalo ila nr:nl
■in fuoco ............................

Annegamento e soninur- 
siono m i Mentale

Altri a rriden ti ...............
Suicidili od aiitolosionisino | 
Oniloidio o traum atism i j 

intenzionali provocati da i 
altri (esclusi i prov ■nienti | 
da o|iorazioni liolliclic) . i 

Traum atism i rau-uiti da j 
operazioni l>el||olio . .

F. M. F.

12

17

2S

!»

75

da 0 
a  1 

anno

M. : F.

da 1 da  5
a  4 a  9
anni anni

M. ; F. M. ; F

Il 74

22

8 8

1 I « 

i ; -

4 2

ria 10 
a 14 
anni

M. F.

da  15 
a  24
anni

F.

da 25 
a 34 
anni

da 35 
a 44 
anni

M. F. M. F.

da 45 
a  54 
anni

M. ! F.

s : -
- I 3

:  ! :  i

T l  IT »  I.K

del i|iiali non ro-ldenti

SS2 2»J

fili 37

15* ' 17

2»

2» 14 IS

2 4
I I

I

7 1

-  ! i

-  ì

i

M.

2 1

da 65 ■la 75 da 85 E tà
a 74 a 84 anni Iffni'ta
anul anni In poi

M.
F '

M. F. M.
1
F. M. V.

4 2 4 7 2 >2

I

I .

2 1 | 7  7 .2 *  {il 18 I f

lo 4

; i

SI 17 »« SI
I I 

I 2 7 fi

•> | •>
■

72 21

9. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

http://i.ia/


I

i< - Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune* vaccinazioni e rivaccinazioni.

M A L A T T I E

n.lllo ..........................................................................
. riniti n i» ......................................................................

cella ......................................................................
t Ito e p id e m ic a ................................................

t>re tifoidea .........................................................
/IkiiI da l i m a t i t i .......................................  .
.■uteri» bacillare ................................................
•tutoria atncMcn e atm -lila.il..............................

u ittio li (M thrc o n d u l a n t e ) ..............................
mnitl-mo pollnrtlcolare «ritto  ..........................
'•/lolie pm rp e rn le ....................................................
" e t i t e .......................................................................
'■««e ...................................................................... .
iInulte c e re b ro -sp in a le .......................................

■ll-'tlZU................................................  . . .
ir'ilellt.- anteriore « r u t a ..................................

• ■Vite ’i tanfi".'! . . ,
lelietiMl Ittcro-em om ifi -.» ......................

■ to|« m a l i g n a .........................................................
i va nell'uomo . . .  .......................................

I M orsicature un'iiiiili rabbiosi o «ir*petti
I M a M i r a t a ...........................................

Ila npiirt'irt

Manchi ! Femm.

t
‘i l

9
U
2

1
II

1
14
li
2 
3 
1

1
13

69

Totale

8
35
10
11 
5 1

<7

I

M A L A T  T I K

56 125

AnchllostotnUKl ......................
O ftalraoblenom * del neonati

«—  { & S & T .  : : :
M le n o m g la ...............................

! S S ”,SS. : :
Tracomn ...................................
T igna ........................................
scabb ia  ....................................
Oaatroenterlte Infantile . . .
I / e b b r a .......................................
E patite  I n f e t t iv o ......................
Vaiolo a  v n lo lo i i le .................
M a la r i a .......................................
Reumatismo articolare 
Utero am arrale . . .

Riporto

euto

Totale

Vaivi nazioni antivaloloae eseguite 
Iti vaccinazioni antivaiolose • 
Vacrinazlonl antidifteriche • 
Vaccinazioni antitifiche •
Vorinazioni anticoleriche >

Maschi

6»

28

1
1

lui

Fetnui.

56

14

t

74

Totale

125

42

2
1

175

l.oi»
5.732
6.366

32"

li. - Elenco numerico degli aventi diritto all'assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE In-M-rittl al I* del meae

Poveri . . •........................... . .

Marchi

4.554

Femm

13.992

Totale

18.516

Nuovi inscritti nel mese

Ma-chi

38

Fenitn.

90

Totale

128

Cancellati nel mese

Maschi

263

Femm.

414

Totale

•77

Itlm a-tl alla fine del !nc~n>

Maschi

4 321*

Femm.

13.66*

T ot ala

17 897

i:. - Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 20.617)

!>IsTIUUr/.IO\-l VUMK 

•I H U  «LIM K N T tH t

linoni jier l 'o c 'iu is to  Ut pane  e ili ceneri •Ilu ien tarl N 
\ im m u tar- rn m p!r» .tvo  in . . l.ire

!• ■ M HI PI UIHIUUAMKNT. I

Indumenti capi 
Viiiinontare complessivo n 
'■•arile pal'i
\iiiinontar*- c o m p lr-u lv o  iti

| "ì i -«Tinti ■

IM slril llitn  ri | | |* '| |< .||' 1-t‘r  I'm i e  ■ ft* 111 •■ •!*

'■ -in i ts  11 *\ imi 

Siimelo dissidi
\  n m ie  fila  re  in .

H d m  i i i s r K i m i T n  a i  h h i .v k h a t i  h i  v i * C n u o :

Unzioni ili m inestra . . . .
Ita/Ioni .li meta lire .
Ilitrlonl ili p:ine ' i gr. 25'*

\  •
l.lrn\»
l . i r e

I Ire

l.tr» •

\ *
V«
N*

53.423
7.782.700

3113
540.606

71
95.403

KICOVKItl E Al.LDtitilAM ENTI

C e n t r i* «»<xx>lTa i -H o rc a m  C a s e r m k t t i. IIo k h o  S . P a olo

Profughi e sin istrati predenti a  fine mese
uiMlutitl oon a l l o g g i o  e (uaaldio . . . .  
niMst.tl ean alloggio e v itto  In denaro . . . .  

tlti  cou »olo alloggio

T u  • i K
Profughi «■conilo la provenienza:

( ’ s r s a h o  e  Z a r »  
frtri* z l 'o l i  .
T r ie s te  . . . .  
r.X O O L O N ir ITALI IME
Eh t v k o ....................................

A L L O II U 1 A -J E X T t :
Via Verdi 24. Via Tripoli. Via Maddalene (Case barn). VU 
Sa vigli, ino 7. OonoTaaaoni 58. Via Peaaro IS. Via della 11 rocca

645
979.350

23.210
11.605
11.605

C am ere .  
Famiouk . 
Pmbmis» .

RICOVERO TKMI-OKtNKO I l VI» OlMO

{Ijiv oratoli 
Ammalati e invalidi 
Indicatiti e accattoni

ToTALK

341
23

1.249

1.613

479
788

3
47

206

446
341

1.435

1.740 
4 800 
riT4

16.014

e! m.~e aprile ili «nini «tati concedi, Ind'ltesdeatenirutc dalI'Vca. pe» l'ara della l>ivi«lone Polizia del Comune N • 61* «OMi'll a ren iti per un Importo 
Il l.ire *7.1**0

>3- - Licenze com m erciali.

i* f. r. t. \ v r x n i n  i> i

A i merci . 

A' n au ti 

f r  ntteri

I nll’in
al minuto

I a lliren tarl 
; a ltri generi

Esercizi ch'utenti 
ai I* del me*e

14
per — roi/l 

coneawr ari mese

1.038 I
5.525 46

1.559 20
8.0*4 46

2.528 26
1*14 U

42» 1

l.iernie 
per eaerei.-.I 

n il tira te  
ne. meae

6
4*

T
45

K a errlz l e s i l ie n t i  
alia »-'•> ilei m m

1.039
5.5SS

1.572 
8.a g i

http://-lila.il/
http://l.oi/
http://l.tr/
http://nimst.tl/


14 . - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

Affissioni eseguite
a

f
i

I>er pubhllritA

et tue  lì
Ordì Illuni:- I.UIIli ( ’n r’r  •

T o t a  i .k

Cotn|ilu&si?i» 
lekfli In ea^ l

Mani***»! 1 Kovii V iro rito  M anifesti 1 Fogli 1* ffio n n
Incussi nuric nazione IKi-H tan te lini

—

J 5 ^ 31.131 ; .» l .'1.031» 'iSfì ìMi.5 1.119 2.1*11.711 :i.i*!«y.K49 71.030
_

740.24»» 93.320

.

J 1.99H 4.046.237 li. 210.9 IS

(' \  T K ( ì O I I M

( onnnerrlo 
I mhiHtm 
1 Everse .

To ta li

Numero
A ttiro l ’a v lv  >

Ammontare p.-ov?Uorio

II

*.*99.225
lo.495.098

:i7.ooo

19.131.323

28.424.151 
1 1 .9 14 .9 19  

1.62» ino

71,963.2fio

15 . - Protesti cam biari, esclusi quelli relativi a cam biali non accettate: am m ontare complessivo in lire e 
num ero ripartirò  in gruppi di valore.

N lin iero  .li can,Mali protestato ‘■«conilo irruppi ili valore In lire

tino a 

1000

ila 1.001 

a 5.000

ila 5.001 

u 10 000

1 .:tsu

ila 10.001 i <K 20.001

a 20.000

imo

a 30.000

30.001 | da 40.001

ts s

oltre

5n.i'00

M I I

Sumero
i'IIIII|'lt*HMY II

«.3311

Aminoli tare 
couplesslvo In lire

.'Mi.««•.*..'ilio

16. - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

17 . -  Im poste e tasse com unali: m ovim ento dei contribuenti

MOVIMENTO

V’ablazioni In *■ 
Variazioni in

5 X 
x Z.

5%7. —

:« ! 1 1 .»
173 5.892

5  173  bo

Total** fine n.e»e -LMWi.» 13.855 ! 3.613 ! 472 ! 20.655 119.891 ! 304 1.1 17 I 13
I i I I ! ! !

1 -r -  « ^  5 » 
i ì l  ì l i  ì -

115
20

Ta-sa raccolta 
r i lu t i  solidi 

urbani

e 5 *> » 
? 0 
X *

ll:i|il. 
1 lini

Ito p rle -
•.ari

-i 1

157.135
3 .0O0

90

1 fio.135
1

911

18 . -  Im poste, tasse, contributi, com partecipazioni e d iritti diversi: riscossioni e ruoli. .f.»i «wpU<,m d,-i *> trimestre

Il K S C  I t i  Z 1 O N E

Im posta: - die industria . . 
di putente . .
•II bornia . . .  
sul valor loca tilo  . . 
sui cani . . . .  
di Ih iii ìk Iìu  . . . .  
•.ul biliardi . . .  
•<111 bestiame 
»ulle vetture

.4 rt ii. irrare

MIMMI!
! irò

11.131

1.714.221

167.387

2.11*2 7 4.1

D E S C R I Z I O N E S iim i»
I.ire

Hi porto
Imposta: «alla m acchine da  calti> e»pre«su 

di mori- rno
Taf»» <11 occupazione spazi ed m*-o | ubbllolie 

sulle llivfjm.
raccolta rifiuti solidi urbani . . .  

'o n trib u to  di mlirilorta 
Sovrimposta «ul terren i e fabbricati

redditi a irrin  . ..........................
Compartecipazione d iritti suuli siiettacoll
I. li. K...........................................................................

T o t a l k

2.192.745

1.7X7.21*: 
7..‘.73.721

36.i3i.m i7

20S.035.380
202.427.049

S I*  451.018

19. Deposito Generi di Monopolio: prelevamenti di sali e tabacchi.

T A II A C C H I S A L I

TABACCHI NAZIONAI.I

TABACCHI KSTKItl

SALE COMMESTIBILE . .. . - ................................ 329.720
7 1 .93*.—

. Comune . . . 197.100
Tabacco da fiuto » 1.155.---- Scelto » ««.700
Trinciato da «lirarette . • -.01.---- Macinato . . » « uhi
Trinciati da pipa . • 3.231.---- Superiore Niveo . > 1.240
siirari ....................... » 2.94*.---- Superio** Candor • 200
S b a rriti  . • 520.---- •(a ffin a to ....................... • 5*.3*0
S h ra re t tc ....................... . 65.583.----

SALE IND USTRIALE PE R  U SI DIVERSI • 2*5.300
1.283.---- II

Pastorizio . . . . • 14.200
|j l'is to rlz l.. comp'ea» • 2.500' Industriale . . . • 268.«00

Totale complessivo K*. 75.221.---- T otale compie- ivo K« •il 5.02*1

-



20. Bestiame introdotto «ni mercato e bestiame macellato nel cìvico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

San 11 
Vlt.i.l 
Bu"
Sla e
Tot
Y*> ’.o 
Sin: ) , 
Sic: onl. 
Agì ■ III 
Equini

Prezzo a peso  v iro  p e r  kq. k s c l i - s a  l ' i m p o s t a  ni c o n r u m o
B e h t u m e  in t r o d o t t o --------------

Minimo Massimo Medio

2.542 S a n a t i ................................................ 400 520 472
6.518 Vitelli di 1* .................................. 360 600 456

— Vitelli di II* . . . . . 250 360 323
M a g g e ...................... — Buoi e Tori .................................. — — —

5 M anli a S l o g g e .............................. — — _
201 Soriane ........................................... — _ __
766 M a i a l i ............................................... 265 '.".IO 277

Pecore e Capre . . 2.568 Montoni. Pecore a Capre . . . . I l o Ilio 135
C a p r e t t i ................... 2.28? Agnelil e C a p r e t t i .......................... 360 420 400

65» 200 300 250
Vitelli in c a n a l e .............................. — _ _ 1
'C a rn e  fresca «colata (Vitello) . 550 850 712
* Carne fresca scoiata t Vacca) . . 420 500 468

T o t a l i 15.537 •Im posta s d iritti oompreai

HKMTIAMK M U 'K L L A T O

sa n a ti I
Vitelli | ..........................
l i u n l ..............................
Mmi7.1 e Sloggo . . .
Tori ..............................
V a c c h e ..........................
Staia’i .........................
Montoni, l ’ucorc e Capre 
Agnelli e Capretti . . 
Equini .........................

TtlTAt.l

8.258

i
214
xui

2.418
2.435

(117

11.873

2i - Mercato ittico all'ingrosso.

S P E C I E

rK ohC Z IO N E  NAZIONALE:

P l» T  IH MAHK
\ ■ iik’lie 

i ut-delie
\ l' hkIIc 
Mi. i .
Harlionl ■ 
llo^he 
illum in i 
('••fall . . 
tvrnie
iri'tu n *
I Mozzi 
<.r..iighl 
M erini/etti 
Slitto . .
M i! . .
\  ii-IU .
• ■rute 
I iu<elll 
l'ila iiilti .
I .i i-^-re 
I ■ -catriel 
|v««*l S. Pietro 
Puzze .

> .rncchine 
''ir.lliie  .

orfani .
Scombri .
>oultole .
- /;.reill 
'I lini . .
1 ■ «ile 
ZlIpjMl 
IMverai

Slm i iw -h i:

Cw w Ticn .

l’fc- 1 IH « c g i't  DOLCE 
» i^relle 
'  'KUiile . . 
l ari»! . . .
< 'pitoni . .
(Turpe . . .
C l'Ionl 
(v i lla n i 
C'eppta . .
< '.iti «trami 
l  <vonl . . 
i tu di Penici
<i»tu .  .

Li-ibe- Fn 
I i-ei .  .
IV-nW 
i r-rfri aol 
favelle 
>• 1 1  arda

Qc antitA 
Kg.

87.08(1,10

P rezzai

Minimo

8.527,60 70 450
2.888,60 50 500

— — —
— __ —

1.210.20 30 350
3.846,20 60 270

112.70 650 1.600
3.283,50 120 700

226.80 250 400
1 .505 ,- 30 320

488,10 100 350
152,80 300 450

82,60 300 650
586.60 60 800
832,80 30 300

8.286.40 60 1.212
2 1 ,- — 900

232.70 70 500
418.40 60 450
63,80 200 250

111,— 150 600
18.— 250 350

713,80 50 350
721,20 40 200

22.838,80 30 450
182.80 200 600

5.285.40 30 318
280.80 200 1.500
788,80 50 180
238,— 120 840

44.80 450 1.200

1.746.30

13.135,70 #

6.828,20 — —

50.148,10
5.062.20 15 550

13.320,30 50 800
3.021,— 250 750

— — —
795,20 50 480

20.— 1.500 1.600
350,80 120 400
70.70 70 120
13,30 550 700

—
4.— 1.500 1.800

101,70 100 250
*.186,10 40 500

211.10 200 450
6,— — 150
•.10 250 300

73.30 100 200
51,7* 10* 100
84.10 70* 1.054

17.49* ,90 100 7*0
318,30 400 2.000

1».— —

Marni ino
S P E C I E

Altre  B P ien .....................
Lumache . . . . .
I t a n e ..............................

PR O D l’/.IONE ESTERA

A guglie ......................
Anguille ......................
Aringhe ......................
C a la m a r i ......................
Carbonari
Carpe ..........................
C e ra lo ..............................
Coregoni ......................
F i l e t t i ..............................
( i n h i l c a i i ......................
G ro n g h i ..........................
Mcrluzzctti . . . . .
Merluzzi ......................
M o l i ...............................
N a s e l l i ..........................
P a g e l l i ..........................
P a p a l a m l t l ..................
Papaline..........................
Pauserò ......................
l ’e e o a U ic I ......................
S c a r d o l e ......................
Scavarde ......................
S e la c b * ..........................
Seppie ..........................
S c o m b r i ..........................
Sogliole ..................
Squali nmerigll . . . .
Tinche ..........................
T o n n i ..............................
T o ta n i ..............................
Triglie ......................
T r o t e .............................
D i r e n i ..........................

Q c a n i i t I

Kg.

2.010.30 
1.001,60 
1.008,70

61.670,50

2.021,50

2.106.10

81,30

2.501,10
7.264.30 

56 ’ 
561,.

Pi: 11/0

Minimo Ma-timo

264,10
1.062,20

3.018.40
207,70

3.717,20
6.247,70

18.400.30
338,40

268,—

6.885,—
1.625.60

ytlANTTT* COMPLETIVA «STATA 200.883,80

Vendite effettuate «ul mercato 

Prodotta denunciato ed «sentalo 

Pcsoe ■p.'dito faort Tarino .

S am are  15 asqaevtri per n. la ori

80

280

300

280

alia pubblica a u .  

dalla vem lita all'iu ta

Totale 

» sanitaria . . . .

IMO. MUSOTW ASTATO

200
100

280

580

400

250
600

Kg. 200.*83,800

• 14.764,800

» 30.«t*,400

• 246.359.1*0

» 465.600

L. 244.359.100



I

I

I

I

22. - M ercato orto-fru tticolo  alTingrosso.

l’IKIPOTl'I ORTICOLI

\g llo  ■
\.*>.itaci

Untate • • •
HloU. <t« co-to 
Broccoli ■
( : iTvioti •
Curdi 
( 'nrot «

Cavolfiori 
Cavoli •
O trlo ll
('im e rupe 
C;tl>o\lo
Cipolle prim a'li 
Cipollini •
Krbo 
V HCl'»li
KofffcH’-**
V‘h v «

Pinocchi . 
Votorio

1'ntato 
l»Htutiue 
peperoni 
l ’ero <i*i t**rro 
1Mm*i\ì . • • 

l ’omoiiori 
l»orrl 
Uh «Uri
U»l**
KttV»!»**1*
Retino i 

Ina* *. • 
/.uc«*ht*
/  i.rM ul

Totat.k

Quantità In Mg. en tra ta  nel meee

PRODOTTI FRUTTICOLI

Q uantità  In Mg. en tra ta  nel me-e

dal
'loinonte

da a lb e
Regioni Complessiva dal

l’ieiuouto
da altre
Regioni Compie-<1

2.683 510 3.193 Fkctt* rim ar* :

11.782 3.776 15.558 A lb icocche............................................... 128 115.576 115.7111
— — — Banane . . ........................................... — 19.631 19.6.11
— ~ — C a c h i ........................................................ — — —

10.145 — 10.115 Castagne ................................................ — — —
— — — Ciliege .................................................... 95.703 69.517 165.20
— — — Cocomeri ( a n g u r ie ) .......................... — — —

— — F i c h i ........................................................ — 8.266 8.2'4
26.480 1.•.’«*•> 30.7 55 Fichi d ' ì n d i a ....................................... — —

— — — F r a g o l e ..................... 12.201 1.770 13.971
— — — Lamponi . . . .  . . —

1.623 276 1.899 M a n d o r l e ........................................... — 170 ITO
•MI 1 731 1.325 M e l e .................................. 29.519 1.990 * 314**1

— — — • Melograno . — —
31.836 16.111 77.950 Nespole . . .  . . . — 2.087 2.0 s 7

— — — P e r e ........................................... . 1.737 112 1.871
858 160 1.018 - P e c c h e .................................................... 107.318 31.124 111.71)

2.536 200 2.736 l ’oponl ( m e l o n i ) .......................... 10 — 1»
l.'t.ltiO 35.384 18.541 Susine 6.722 25.732 32. i l i
11.523 81.593 96.116 U v a ........................................................ — — —
3.006 3.111 6.117 Uva da iuo»ln — — —
1.310 1.050 2.390
7.811* 155 8.001 F rutta s e r r a  :

:tl'.39!* 39.399 A lbicocche..................... — 1
717 175 922 Arachidi . — — —

il.tìlll 379.812 389.113 C a s t a g n e .............................. — — I
2.941 — 2.1*11 Datteri — —
3.860 1.021 7.881 F V i c h i ........................................................ — — — I
— — — |i Mandorle ................................................ — — —

16.761 26479 13.71** Noerlote — — —
ti.il 7 311.063 350.180 S'orl ........................................................ __ — _

102 — 102 _ — — •
— — S u s i n e ....................................... — — —

2 1 11 — 2.111 I v a __
665 — 665

21.485 — 21.185 AORt'Ml:

734 — 731 Aran-e . . . .  . . . — 26.062 26.061
— — — U m o t . l .................................................... - 90.711 90.7 M

83.901 56.*81 110.782 M a n d a r in i .......................... - — — I

311.181 993.500 1.306.711 T./TaLi: 256.368 450.411 712.711

Stp- r,iv. 23. - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

T A R I F F A  A B B O N A M E N T ON'KRI E CATEGORIE DI G E N E R I

23. - Generi soggetti a imposta di consumo: q u o ti t i  e somme riscosse:

U nità Aliquota T A R I F F A A B B O N A M E N T O T O T  I L E
G E N E R I E CATEGORIE DI G E N E Itl di

m isura
di

im poata Q uantità Im porto QuauUtà Im porto Quantità lu i po

BEVANDE
Vini c o m u n i ..................................................................... HI. 1.600 57.218.32 91.519.312.— 57.218.32 91.519.3
Vini fini ..........................  .............................. • — — — — — — —
Vini spum anti In b o t t ig l ia ........................................... cad. 160 3.678 — 588.180,- — — 3.678.- 588.4
Sidro cd altre  bevande ferm entata  ricav.dalla fru tta HI. - — — — - — —
Vinello, mezzovino, (>oeca ed agresto . . . . . • 800 1.96 1.568,— — - 1.96 1 4
M osto................................................................................... • — — — - — — —
M osti concentrato . . . .  ..................... • — — — — — — —
l'v a  fn -i-a destinato  al!:» vinificazione . . . q l — — — — — — —
Bevande goxsate In sifoni 0 b i d o n i ...................... H I 300 7.01 i l  03. 50,01 15.003.— 57.02 17.1
Acque minerali da  tavola n t u r a l i ..................... • 550 5.818,82 3.216.851.— - • — 5.818,82_ 3.216.8
Acquo minerali ila tavola ortlflcial . . . . » 350 83,57 29.219,50 — - - »3.57 29.2
Iter, gassate non alcol, a  base succhi na t rall • 2.400 1.297.80 3.111.720,— — — 1 297,80 3.114.7
Altre ...................................................................... • 3.750 0.77 2.887,50 — — 0.77 2.8
Sciroppi a baso di micchi n tu rili  di fru tta  . . Q.U 5.000 215,22 1.2*0.100,— — - — 215,22 1.226.1
Altri ........................................................................... t 7.5*0 15,61 117.300.— — — 15.61 117.3
E stra tti polveri • ce per p ep. bevande non ale. . • 12.500 0.58 7.150, - — — 0.58 7.2
Polver per acq e  da 'a v o li .................. » 4*00 127.83 511.320 — — — 127.83 511.3
Liquori Uno a 21* . . . . . HI. 3.000 1.000,35 3 .O6 I.OSO.— — — 1.000.35 3.001.0
Acquavite 1 » 50* . . . . . • 5.000 311,84 1.574.2****,— — — 311.81 1474.2»
Liquori • .  50” . . .  ............................... • 7.500 194,21 3.700.575 — — — 191.21 3.7004
Liquori » » 75* . . . .................. • I3.000 18,04 2424*0.— — — 18.61 2 4 2 4
Liquori oltre a 7 5 » ...................... .............................. • 15 000 143,78 *.150.700.— — ___ 113.78 * 150.7
E stra tti |s-r liquori ................................... • — — — — ___ — —
Kss nzi- i*-r eulra tti per l i q u o r i ............................... Q-U 12.000 4.34 181.18#.— — — 444 181. *1

Totale L. I l i  .230.266.— L. 15.003, L. 111443.11

C A R N I

| Mal>. por uno particolare J o l t l à 'k l r ^ o '50. ! 
limali a  peno v iro  o rum i ma»-oliato 
unii macellato f r e a o b e ...............................
• • » bassa macelleria . . .
• • • pror. da altri Comuni
• • fr. bassa macell. prov. altri Com. 

imi congelato d iso ssa to ............................
• • non dlsosa. 1* qualità . .
• • » » 2* qualità . .hiihII lussati a ra«> v i v o .........................

>rnl macellato fresche ............................
• • bassa macelleria .

ir ul macoli, fr. proven. da altri Comuni . .
.  -  » > • bassa macell. prov. altri Com 
■- imi congelato disossato 1* qualità . . .

• • non dlsosa. 1* qualità . .
• disossato I* qualità . .ululili lussati a poso v i r o .............................

imi macell. fr. pror. da altri Comuni . . . .
• baasa macell. prov. altri Com.

• ' ri il congelato non dlaossatr 1* qualità
• » • I* qualità . .tinnii lussati a  |ieso vivo . . .  . . . .

r imi congelate non disossate .....................
cimi macell. fr. pror. da altri Comuni . . . .

• bassa macell. pror. a ltri Com. r imi congelato d is o s sa te ............................
ninnili lassati a  peso v i r o .............................

• irai inacetì, fr. prov. da  altri Cotonai . . .
• • baasa macell. prov. altri Com.

'ami -alato. Insaccato, affumicato, preparato . . . 
.ani" -alato, guanrette •  pancetta salato, stru tto

__  ( •  peao Y tr o ...................
• j a  peao morto . . . .

< m peao vivo ................

Unità
di

misura

S
'acciu^ione

'oliamo

onlcll

I  *  peao 
’ a  peao morto

ALTRI COMMESTIBILI

' f"'sco. crostacei. moUaachi 

|W l. crostàcei e molluschi oon

■••lato

{qual. Una 1* 
qual, fina f  
qualità comune 

‘ I*
’vaU I

11* q u a l i t à ............................
t* q u a li tà ............................

[acni, lu polvere destinato al oonsumo . 
In,r ili; cacao e di cioccolato . . . .  
ftUi-..:ti e prodotti s im ila ri....................
fasti.-.. ^ a  fresca, confetti a  biscotti Uni 
Belati o g r a n i to ................................ - ■
formaggi a l a t t i c in i ................................
fumi ............................................................
urr.ik-aU B u m ...........................

COMBUSTIBILI

I
n* I o (consumo a  calcolo mese di aprile)

iw bombolo

ni-iv . clottriea (Consumo di aprile)

ATI KIALI PER  COSTRUZIONI EDILIZIE 
A COMPUTO MSTRIOO

intrusioni di Im o ....................
• di tipo M ed io ........................

di tip o  popolar* ed  economico 
iw v - q w a s d ’r ^ u  ‘

| : ape

Z  R • A ltra'
C - Al

da pi* di a s  tato

GENERI DIVERBI

,1, I
I>ili I comuni n  e a ta ra ta  '

arti I comuni I I I  categoria !

ria ! ^ S a ’ ^ o S r

| »/ cob^ io , ta? 
e) altre di q £ E à< M M M

J j j a r

Aliquota;

Im posta

1.000
2.710

4.080
2-040

1.540 
2.560

3.070 
1-540
3.070

1.540 
1.910 
2.S80
1.440

800

m
ìtirs
147*

u r i

Im porto

7.265.541.60
159.854.40

l-222.42l.20 
819,20

3.047.190,70
197.073,80
167.100,10

35.0U6.60 
1.858.U03.20 
6-240.111,20 

051.096,—

1.910.390,40

169.603.20

Totale L.

1-394,37
541,30
303,49
331,64

0,10
0,10
1,07
3,73

16.19

0-371,29
1.403,—

734,14

T o ta le  L.

1.911.227,50 
*•7 11 4 1 3 ,—

335.580.—
2.835.760,—

7 .4 8 1 .1 8 1 - 

7 .403411,— 

Totale L.

3 1 7 .-  
366_

11-51*'—
4 0 1 ,-
181,—
M » ,-

•5.40
4.365,99

#0«,71
324.84

996.974,55 
2.029.87®,— 

664.643.10 
187.376,60

900.— 
675.— 

1.203,75 
4.904,95 

161.900,

16.724.636,25
9.011.250,—
«107.210.—

32.339.739,20

U.121.771,50

74.038.110,—

u

85.869.881,50

108.500,— 
109.800,— 

2.878.750.— 
138.300,— 
30.200.— 
54 .900 .- 

1-S31.444.6V

4 7 7 4 6 0 .-
6J10.144.40

504.200,—
111415 .-

42.525.—

16.6li.M M 0

Quantità Importo

T O T A L E  

Quantità

1,—
17.214,35

1.780.77
78,:ti;

79.1.78
0,32

Im porto

l.ooo,—
16.823.032,—

7 265..-,4 1,60 
159.854.40

1.222.421,20 
819,20

19 7 » -  3-647.190.70 
a l ’?* >97.073.80 54,4.1 167.100,10

22.79
907,71

2.166.74
452,15

1.326.66

78.52

1-872.—

962,6!»
684,61

420,05
484,27
239,70

1.417,88

22,50
44,43
11,10
4,80

2 2 8 .-
210,18
54,60

450.000, 
399.870.- 

74.925, 
5.400 -  

299.820, 
2.101.800,- 

300.300,-

3.632.115,-

1.533.520

I

1.394,37
541,30
303,49
331,64

22,50
44.53
11.20
5.87

231,73
226,37

54.00
6.371,29
2.403.—

734,14

35.096.60
1.858.003.20
6.240.211.20 

651.096,—

1.910.31*0.40

169.603,20

1.609.920,—

3.465.684,- 
479.227.-

1-911.227,50 
2.711.912.—

335.580,—
2-835.760.—

83.697.744.10 I

I -533.520

11.84

10.050.-
341.440.-
100.000,-
*5.115,-

1*97800.—
375.666,-

68.900,— 
15.175.— 
44.666 — 
5 6 .6 1 5 ,'-  

1 1 1 4 6 6 ,-

337,— 
300,— 

11.515,— 
461,— 
1*1.— 
549,—

1-448.190,-

096.974,55 
2.029.875,— 

664.643,10 
187.376,60 
150.000,— 
400.770,— 

75.600,— 
6.603,75 

304.724,95 
2.263.700.— 

300.300— 
16.724.636,25 
9.011.250,—  . 

_L 107.H 0,— j

35.971.854.20

11.311.771.50 

76.171.630,—

87.393.401.50

IJS 6415 ,—

97,41
4.589.99

960,7*
311.84

1*.—

168.500,—
109.800,—

2.878.750,—
138.300,—
30.200.—
54.900,—

1.939.444.60 | 
4 .050 ,—

5 329 .944 .60

4 8 7 .0 5 0 ,-
7.160.384,40

604.200,—
1 4 6 4 4 6 ,—

*41 .3 1 5 ,-
315.43746

2 0 3 8 4 7 5 ,-
«8.906.—
* 5 .1 7 6 ,-
6 4 4 6 6 . -

...
. . . .  .

http://i.rm/
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Segue tav. 23 - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.
1

GKNKI’.I K CVTKGOIUE DI GENERI

Commestil Ili 
diversi . .

GMNKRI A TA R IFFA  SUSSI DI A lti A
\rtlcoli s p o r t iv i ....................................................

C a lz a tu re .....................  ...................................
Carrozzelle i«>r b a m b i n i ...................................
Carta, cartoncini, eec...........................................

, C o n se rv e ..................................
i Funghi f r e s c h i .....................
! Funghi secch i..........................

T a r t a n .......................................
F ru tta  secca i*<i esotica . .

! olii v e g e t a l i ..........................
! Miele...........................................

V c e to .......................................
Coperture e camere d ’a r i a ..................................
Cucine o stufe a  g a s ...........................................
I >ischi (mt g ram m ofono.......................................
Fiori (freschi e a rtif ic ia li) ..................................
Ghiacciaie o i l i h i a c r l a ì e ..............................

frigoriferi ì F r ig o r i f e r i ..............................
G io c a tto li.................................................................
Materiitli e l e t t r i c i ................................................
Oincetti il'o ro  / Argento l a v o r a t o .................
e d 'argento  t Oro l a v o r a to ..........................
O rologeria.................................................................
Pelletterie In g e n e r e ...........................................
stoffe ite ra rm i.. tappeti, arazzi, guide, zerbini.
T erracotta, maiolica, )>orcellana.....................
Tessuti e  generi di ab b ig liam en to .................
l 'ten -ili e  apparecchi pi-r servizi domestici .
Vetri, cristalli, ecc. I.avori iti vetro 

Lavori in cristallo

Unità
di

misura

q).
paio
<'0(1.
ni.

kg.
Ql.

hi.
ql.
•

ead.
ql.

kg.
ql.
gr.
»

rad.
kg.
111-
qi.
kg.
ql.
kg.

Aliquota
di

imposta

20.000
DÌO
400
1)00

diverse
1.200
7.500 

270
1.200 
1.380 
1.050 

150 
2.400
3.000 

diverso 
diverso
2.000 
4.800 

diverso
1.500 

0,90

200
divento
diverse
diverse
diverso
diverse

40
120

T A R I F  F A A B B O N A M E N T O

T o ta le  L.

T o t a l k  o k n e k a l e  L.

Q uantità

363,66 
5.207,IS 

855,09 
0,17

13».19
5.013.11

25.71 
1.494,95

0.17 
183,15

2.99
05.71

1.893.12 
•3 8 , •

500.—

1 . -
10 — 

107.— 
510,05 

2.764,— 
22,31 

32.855,— 
394,—

Im porto

320,—

327.294 — 
3.824.490,— 
1.020.108,— 

1.275,—

174.497.40
0.918.091,80

26.995,50
224.542.50

408,—
549.450.—

2.392, -  
131.420,— 

9.088.416,— 
17.590,—

450,—

200,—
1.280,—
2.860,— 

9iM). 140,80 
203.910,— 

65.835,— 
1.314.200,— 

47.280,—

24.939.146,—

Q uantità Im porto

é.141.1»}.-

T O T A L E

Q u an tità Im porlo

*> _ 320,-

363.60
5.207,18

855,09
0.17

327.204,- 
3.824.4.1»,- 
1.020.lag - 

1.27J.J

138,19
5.013,11

25.71
1.490,95

0,17
183,15

174.4971
0.918.001 j  

26.994J 
224.5 IU

549.4 >M

2,99 
65,71 

1.893,12 
638, -

2.39U
131.424,4

9.088.4 IM 
17.51)4,1

5 0 0 .- 450,1

,1 — 
10,— 

107.— 
510,05 

2.781,— 
22.31 

32.855,— 
394,—

21)4,1
1.2 SU 
2.8BU 

990.1111 
303.9 IU  

65.8311 
1.314.2>*#| 

47.280

24.939.4 II]

J l t . t l J . 5 7 j

24. - Centrale del latte di Torino, q u a n t i t a t i v i  d i  l a t t e  i n  l i t u i  u s c i t i  d a l l a  c e n t r a l e  g i o r n a l m e n t e

Giorno
ilei

mese

Forniti
a

rivenditori
e

convivenze

Ceduti a en ti assistenziali 
so tto  il patrocinio de:

In complesso
Giorno

del
ITiOW

F om iti
a

rivenditori
e

connivenze

Cedati a  enti assistenziali 
sotto il patrocinio de:

In  compie*

U.N .I.C .E.F. Comune 
di Torino

U.N.I.C.E.F. Comune 
di Torino

Hiport. 1.630.248 3.655 — 1.6 .1 3 .91'1

16 109.597 289 — 109.8s»

1 115.252 289 115.541 17 109.141 329 — 109.47»

2 92.085 119 92.204 18 111.247 329 — 111.4*1

3 119.201 289 119.550 19 107.657 329 — 107.98»

4 '.•9.007 119 — 99.126 20 109.125 329 — 109.454

5 115.179 289 — 115.468 21 88.267 119 — 88.3811

6 117.875 2s9 — 118.164 22 110.281 329 — 110.61*1

7 91.925 119 — 92.044 21 108.247 329 — 108.57M

8 118.089 289 - 118.378 24 105.595 273 — 105.8M

9 117.183 289 - 117.472 25 101.781 321 — 102.1()J

10 110.223 289 — 110.512 26 101.537 321 — I 03 .85J

11 107.631 289 107 920 17 104.401 321 — 101.72*

12 109.975 289 — 110.264 18 82.749 119 — 8 2 .8 *

13 110.771 289 — 111.062 29 79.157 119 — 7 9 .2 ll

14 93.095 119 — 93.214 30 107.825 315 — l o s . i a

15 112.695 289 — 112.984 11 — — — — I

WlMirt. 1.630.348 3.655 — 1.633.903

1H
1

3.188.875 7.826 — 3.176.T»

25. - Numeri indici mensili del costo della vita (Anno baie 1938 =  1).
CALCOLATI DALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA. P E R  I CAPOLUOGHI D I PROVINCIA

M E S I
BILANCIO

COMPLKTO

Gennaio . 
Febbraio . 
M ano . . 
Aprile . . 
M aggio. . 
Giugno . . 
Loglio . . 
Agnato . . 
.Settembre 
O ttobre . 
Novembre 
DV-eeabre

55,28
55,55
55.11 
54,9T
55.11 
55.82

C A P I T O L I  D I  S P E S A

Alimentazione

70,26
70,40
<9,59
09,30
69,56
70.75

Abbigliamento

50.50
50.84 
51.14 
51,34 
51,44
51.85

Elettricità 
* e 

Combustibile

41,90

41.80
41.95
41,41
41,11

Abitazione

13,5*
1449
14,19
14.1»
14.M
I4.M

54.7»
54.7*
54.11
44,04
44.44
54.M



26. - Prezzi al minuto e tariffe di servizi. (Dalla rilevazione per il calcolo del numero indice del costo della vita).

o) ' . KZZI Ali MINUTO DI G K NERI ALIMENTA Iti b) PR EZZI Al, MINUTO D EG LI ARTICOLI 1)1 ABBIGLIAMENTO, ARREDA* 
MENTO K VARI

O E N E R I

l’un, onfez. con fa rin a  tipo o forme supe
ri"*! a gr. 80 (eccetto quello da  gr. 180
a . ' '> 0 ) .........................................................

Tasi i ili pura B einola...................................
l’tt-i confcz. con farina m ista di grano

teli ro e d u r o ...................................
Itino comune c a m o lin o ......................
Iti.-- ~emiano m aratelll 1* qualità  
Furi 1.1 «li frum ento tenero ti|K> 0 .
Farina <11 grano tu rco  eomumi . .
Fsgi -li secchi prestati (Borlotti', . .
F«gi- li secchi com uni (Saiuggia) .
Cecl i -m unì............................................
t'arn- fresca di vitello 1* taglio senz’osso

mi. n a t a .............................................
Fega'o di v i t e l l o ...............................
Trippa eo tta  di v i t e l l o ..................
Carili- suina p o lp a ...............................
l'aria ili agnello quarto  posteriore . 
lurn- ili castra lo  quarto  posteriore .
Carili- di coniglio p u l i to ......................
Cann di gallina « p e n n a ta .................
Pro—-uitto crudo tip o  * l ’arm a • . . 
Mortadella di puro Duino tljM» • Bologna • 
Mortadella m ista suino • bovino Upo

• U ......................................................................
Salai e crudo d 'a ffe tta re  di produzione

lim ile..............................................................I
Salumi- crudo d ’affe ttare  d 'im portazione

tipi « Milano • ........................................
A n g u i l le .........................................................
T ine lli-..............................................................
Hai- .ila Mulinato ( b a g n a to ) ......................
Un-. .ila «aliuato (non bagnato) . . . .
Tonilo itU'olio . - . ........................................
Acciughe s a l a t e ............................................
Olio di oliva l i n o ........................................
Oli., .li s e m i .................................................
Lardo stagionato pezzature m edia . . .
S trutto  sfuso raffinate..................................
Burro di affioramento ...........................
Iliirm di c e n t r i f u g a ....................................
Parmigiano 1* «celta, un anno di s ta 

gi.. natura .....................................................
orino con nn anno ili stagionatura

•Mvlcra nazionale s ta g io n a ta ..................
lor-.'onzola 1* q u a l i t à ...............................
•atte di m ucca p a s to r iz z a to ..................
uva fresche di g a l l in a ..............................

‘alale c o m u n i .............................................
1lM.ll» s e c c h e ................................................
agi-lini f i n i .................................................
osal.tta latitigli cappuccio (manigot) .
’isclli . . . . . .  ...............................
p i l l ic i ..............................................................
Ili. v i e ..............................................................
‘ninni c o m n n l ............................................
andnrinl c o m u n i .......................... ....
eie c o m u n i .................................................
esp ile ilei g iap p o n e ...................................
icltl secchi acio lU ........................................
?oct ili ~ o r r e n t o ........................................
'on-iole con g u s c io ...................................
on-srva di pom odoro doppio concen
tralo, s c i o l t a .............................................
veliero se m o la to ........................................
art: -Data sciolta nionoU ploa..................

n- amaro corrente s c io l to ..................
e-.lato tip o  c o r r e n t e ..........................
ntU correnti Upo • W am ar » . . . .  

hi nelle comuni Upo • Torino « . . .  
ino -miune rosso, gradi 11-12 circa . .

"I puro etilico gradi 95 compreso il
co-to della b o t t ig l ia ...............................
Irr:. in bottiglia d a  litri 0,220 m arca

i_Mi .................................................................
e rudo « Santos • (superiore) . . . . 

rr .-alo di caffè m arca « F'ranck • . . 
qn iti t i  corrente sciolto * Ceylon • . .

Peci

U nità
ili

m isura

I» lt E  Z Z I
iiumIÌ 

praticati j 
il giorno l.ì

medi
mensili

Kg. 120 126
» IS3 183

• 100 Ilio
» 129 129
» 158 158
» 12# 126
• 90 90
» 278 27*
• 171 171
• 16.'. 16 i

• 1.431 1.431
• 1.438 1.438
• 490 490
• 907 907
» 800 808
• 863 603
» 711 735
• 933 928
• 2.030 2.031
• 801 804

• 519 5111

» 1.280 1.279

• 1.773 1.774
• 878 857
» 751 740

• 28."i 285
• 1.243 1.243
• 712 713
• 537 537

» 365 303
• 342 311

» 1.145 1.115

» 1.053 1.052
» 980 981
• 792 793
» 724 722

litro 80 80
X* 30 30

K*f. 71 89
• 83 83
• 236 236
» 153 138
• 177 171

• 137 145
» 217 214

• 155 161
• 136 136

» 294 294
• 32« 326

•
1

312 313
• 258 258
• 321 321

li*. 128 128
• 126 126
• 26 26
• 69 69

Utro 106 106

• 1.194 1.203

botti*!. SO 50
kff. 1.492 1.594
h*. 52 52

• 252 252

A R T I C O L I

TU tiK K E  DI ALCUNI .SERVIZI

S E R V I Z I

elettrica per Illum inazione........................
pt r uio domestico .............................................
< iloboa: cona  semplice (tariffa nnlin. feriale) 

- con» semplice (tariffa ordinaria feriale) 
.1» cinematograflco, 3* visione senza avan-

’ - oio, aitimi posti di p l a t e a .....................
t  • di  calete porti di g r a d in a ta ....................

•pelli M a o  fai limateli 41 3* categoria . 
ma b a ite  tal sasantete 41 3* rategwte . . . 

ne di abita per monto (completo ooa federe) 
>e di abito per doana (di nn solo peaao tee

■«sante te rre—li) .....................................
ura scarpe marno (aaot* tatare •  taocM) .

Unità
di

misura

kwb
m‘

blgllott.t

Prezzi medi 
praticati

Il giorno 14

38,!i0 
32.95 
J S -  
SO —

158 — 
4(H) — 
ID I —  

*» — 
14.*00 —

1.830 —

TESSUTI P E R  AIUTI
Pettina to  pura lana iter abito  invernale d a  uom o alt., cm ISO

peso gr. 480*520 al mi. . ...................................................................
Pettinato  purn lana per abito  inverunlu du donna alt. cm. 130,

peso gr. 250*280 al m i......................................................................
C ardato pura  lana per paletot du uomo alt. cm. 150, peso

gr. 800*850 al mi...................................................................................
( a rdalo  punì litnu |ter paleto t ila donila a lt cm 130, |tesogr 500

al mi.............................................................................................................
P ettinato  pura  lana iter ublto estivo da  uomo alt. 150, peso
gr. 350-420 al ini...................................................................................

Shuntung di rayon |ter abito  estivo ila donila a lt. cm. 70 peso 
gr. 100 al mi........................................................................................

TESSUTI PE R  BIANCHERIA
Tela opaca di rayou iter biancheria da  donua ult. cm. 80 peso

gr. Su ai mi............................................................................................
Popoliti di cotone America per cam icia ila uom o alt. era. 80

IM-so gr. 95*100 al mi..........................................................................
Madapolam cotone Am erica-por biancheria d a  uomo altezza

em. 80. peso gr. 90-95 al mi.........................................................
Tela ili cotono greggia per lenzuola alt., ora. 80, poso gr. ICO

al m etro l in e a re ....................................................................................
Tovagliato ili cotone candido a lt. era. 150, peso gr. 300 al mi.

Ili ANI 11 Kit IA CONFEZIONATA
Fazzoletti di te la  cotono m u ltò ..........................................................
Camicia da uomo piqtolln in cotono America, polsi semplici, 

m isura m e d ia ........................................................................................

FILA TI E MAGLIE ili  F'
Cucirini di in tono filo furto marca « T re cerchi • n* 50, rocchetti

da  5o0 y a rd s ............................................................................................
F ilati pura lana pettinata  m area • Uorgosesla • ..........................
C anottiera estiva di cotone iter uomo, senza m aniche, misura 3* 
M iitanilina sgam bata por donna di magllu rayon. 2* m isura 
Maglia pura lana uomo, tipo  invernalo, m isura 3*. |te*ogr. 350 
Muglia di pura  lana per ragazzo, ti|to  invernale, misura 5*,

poso gr. 230 ........................................................................................
Maglia di pura lana per donna, tip o  invernale, m isura 3*. 

l-i-so gr. 1 8 5 .............................................................................................

CALZE
( 'alzo lunghe ili cotono m akò per u o m o ............................................
Calzo lunghe di cotone makò per ra g a z z o ......................
Calze di nylon per donna 30 danari, 1“ s c e l ta ..........................
Calze Itembcrg [ter donna tipo  c o r r e n te ........................................

ARTICOLI IH VESTIARIO CON FEZIO NATI
Abito da lavoro per uomo (tu tu) cotono c o m u n e ..........................
Ini|tenneahlle  ili cotone comune |tor uomo tag lia  media . . .
Sottoveste di rayou per donna tag lia  m e d ia ...............................
Asciugamano dt spugna m isura c o rro n to ........................................

CALZATURE
Scarpe li asse por uomo, tom aia in vitellone al cromo, misura 42 
Scarpe i«t  ragazzo, tom aia In vitellone al crom o, misura 35 
S carpette  scollate |ter donna, tom aia in vitello, m isura  37 . . .

C A PPE LL I GUANTI, ECC.
Capitello ]ter uomo, leltru lana, lavorazione c o r re n te .................
Basco iter ragazzo, feltro lana, scuza f o d e r a ...............................
Oliatiti di pelle per u o m o ...................................................................
C ravatta  dt rayon per u o m o ..............................................................
Ombrello iter uom o, seta g lo r ia ..........................................................

ARTICOLI IG IE N IC I E SA N ITA R I
Cotono idrofilo sterilizzato, prodotto  m edio, m area • Oro » . . .
T in tu ra  <11 iodio s f u s a ...........................................................................
Olio di fegato di merluzzo s fu s o ..........................................................
Purgante salino in b u s tin o ..................................................................
Aspirina • ltayer » In tu b e tti da  20 c o m p re sse ..........................
Borotalco m arca • Itoltorts • in scatole du gr. 1 0 0 ......................
Sapone ila lineato duro, bianco, tip o  «M ira Lonza • in pozzi

da  gr. 400 .............................................................................................
Sapone da  toele tta  mzn-a * Palm-divo * In |lezzi ila gr. 100 . . .
Soda < Solvay • In itaechl d a  kg. 1 .................................................
V a re c o h in a .................................................................................................
Dentifricio in tu b e tti  da gr. 100 m arca * Clerodont * ..................
Lam ette iter barba Ui«o corrente m arca « Tre teate oro t  . . .
B rillantina liquida s f u s a .......................................................................
C'rema per calzature marea • Brili • da  gr. 5 0 ...............................

ARTICOLI SCOLASTICI
Vocabolario « Nuovissimo M elzi.........................................................
Calendario A tlante «De A gostini.....................................................
C arta  bianca form ato protocollo, tipo 4 0 ........................................
M atite nere m an-a • Fila » N. 3 .................................................
Pennini eourani corona tipo « P re sb ite ro .......................................
Inchiostro nero comune Upo affido da  1 / ]  litro  • PeUkan » . . .  
Giornale quotidiano • La nuova S ta m p a ...........................................

I
ARTICOLI P E R  USO DOMESTICO
P iatti tonili, plani, comuni, terraglia dolce diam. cm. 83 . . . 
Bicchieri d i vetro bianco pressato cornane capacità  gr. ISO d ir»  
lVntolam e di allniuiulo puro (fnao 89% ) con m anici d i m ate

riale c o ib e n te ........................................................................................
!-ampolline elettriche inarca • Philips • 40 w alte, 125 ro lla  . .
L astre di vetro bianco min. 1 4  • cm. SO x SO .................. .... .
Scoimi di m gglni con m a n ic o ..............................................................

COM BUSTIBILI
Legna d a  ardere, segata, m u n ta  t a t a ,  p e n t i r à  normale

il ranco magazzino r iv en d ito re ) .....................................................
Carbone vegetale cannello, cam m a t a t a  (fraaco  reag iv i rivead.) 
Coke per rtscaidamrnVi • Vado 

' ------* venditore) . . .

U nità
di

miMura

Prezzi 
m edi 

p ra tica ti 
il giorno 14

mi 5.535

• 2.305

• 5.290

• 2.780

• 4.920

» * 393

mi 327

» 545

• 320

• 283
» 889

dozzina 1.620

rapo 2.259

ciasc. 92
irr. 100 668

capo 485
» 329

3.955

» 2.390

• 2.093

paio 384
• 340
» 915
• 329

capo 4.275
• 18.180
• 871

ci&flc. 734

paio 4.870
• 3.360
t 4.220

capo 1.800
» 4S3

paio 1.300
CÌMC. 408

• 1.T50

gr. 25 80
h«. s to

» 120
gr. 30 33

10 oomp. 86
scatola 13»

248
• 1.010
» 59

litro 14
ciane. 177

• 15
hg. 153

ciane. 7»

S voi. 7.800
ciaac. 8M
qolnt. M
ciaac. SS
doaz. M
Utro «IS

ciaac. s s

danai •5
» s»

kg* 923
ciaac. 141

» 145
» sa s

quint. 1.4S4
• M S I

• 2.505

http://1lm.ll/


2 7 . - Consumo e prezzo dell’energia elettrica

USO PUBBLICO USO PRIVATO T O T A L K

IN  COMPLESSO 

kwb.

PREZZO 
per kwh. 

deireuenria usata 
per le abitasi'tal

<»)
Illuminazione

kwb.

forza e ri*-a Mani.

la)
kwb.

illuminazione

kwb.

fona e rincaldam.

(•)
kwh.

illuminazione

kwb.

fona e riemldam.

(•>
kwb.

snn.uus 5.17'.’.09 j 5.631.763 UO.4J7.827 ti.4V2.76i 11A.5U1I.V22 I22.UV2.683 38.80

ai) l> r  urti Imi i*tfiali, applicazioni rlettrodonm -lichc, ' »ri. 
ifc) Coni prette le ta.«w, «opratatele e «"praprezzo tenn i») di I. O.SO.

28. - Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas.

utenti privati
mJ

C O N S U M I

cottimo
ni ’

ueo proprio 
m'

Co diurno 

rimi plessi »o 

m*

DI cui so n e tto  

a imposta comunale

ai1

Prezzo al metro cubo 
per abitazione pr Irata 

(comprese le tafse 
e aoprataiHel

Potenza In catari*

m*

7.717.6A7 — 5.552 7.723.20V 7.140.131 32,85 3.517

29. - Consumo e prezzo dell’acqua potabile.

C O N  T U R A T A
Consuma per uv> stradale 

«perdimento 
0 zflorHmento

ni’

Consumo
total*

m*

Prezzo al metro cube 
per abitazione 

(comprese le Usm 
e «opratane)

per utenze private
tu '

per utenze poltMIcLe 
m 1

Totale
ni'

5.186.207 653 198 5.83V.40A 1.140.422 6.V78.8S? 1 4 . -

30. - Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

I anciulll 11-15 anni)

Fanciulle (11-15 anni)

Donne minorenni <15 XI ansi)

T o ta l i

http://o.so/


3i • Indennità di contingenza mensile corrisposta ai lavoratori dell’industria.

l'ATEGORIK

to ' \ i  ut Kti:
► M-rioro al SI «o n t .
► . riore ai 20 anni . 
<1 io a 21 anoi
il. 1» a  20 anni . . . .  
i l . 18 a  20 anni 
il. 18 a  18 anni . . . .  
d: 17 a 18 anni 
■ . 16 a  18 anni . . . .  
di 16 a  17 anni . . . .  
li* riore ai 18 anni .

Dunnk di r r i :  
hi i-riore al 21 anni 
» ■ i riore ai 20 anni . 
d.. io  a 21 anni . . . .  
da 19 a 20 anni 
il i 18 a 20 anni . . . .  
d .. 1 8  a  19 anni 
du 17 a 18 anni . . . .  
da 16 a 18 anni . . . .  
d» 16 a  17 anni . . . .  
inferiore ai ! •  anni .

QUALIFICHE

Im po m a t i

I .
categoria

S2.97I

29.878

Opkjui b Intermedi

2.
categoria

3e
categoria A

3*
categoria B

Operai
«peclalliiatJ

Operai
qualificati

Manovali
ipeolalissati

Manovali 
cornimi e 

apprendisti
le

intermedi
Se

intermedi

21.*81 19.948 10.383 21.125 19.929— — — 10.708 19.344 10.175 18.980
20.605 19.812 19.240 — — 20.553 19.734— 18.86S 18.343 — — _ __ 18.82419.799 — — 18.811 18.447 18.161 17.092 19.747— 18.577 18.148 --- — _ 18.564— 14.898 14.482 --- — _ __ _
19.575 — — 15.184 14.846 14 339 14.209— 14.690 14.339 — __

10.S06 9.854 — 10.335 0.828 9.5*9 — —

i s . m 17.342 19.835 _ _ 18.343 17.303— — — ~ 11.744 16.588 16.43* __
17.949 17.147 10.705 — — — 17.771 17.134— 14.092 13.793 — — — __ 14.05315.109 — — — 13.559 13.420 13 312 15.0*8— 11.884 13.507 — — _ _ 13.871— 18.545 1S.181 — — _ _
1S.975 — — — 12.298 ' 19.064 11.960 -- __

— 12.378 12.077 — — ,_

• ~
10.0*6 9.1 i l ■ 9.958 9.7*4 8.516 --- ---

32. - Assegni mensili com posti ad alcune categorie d'impiegati con io 
la moglie e 3 figli a carico.

li di anzianità, coniugati, con

CATEGORIE

QUALIFICHE

M E T A L M E C C A N IC I: 

Impiagato di *• categoria

Impiegato di *• categoria

TESSILI: 

in. piegato di *• categoria

Impiegato di S» categoria

STII KL (Società tetofonlna] 

lm piegato di S* M h g i i t i

Impiegato di t* categiria

TRANVIE MUNICIPALI: 

lm. legato di S* w l g w k

li' piegato di *• p a t t a r l a

MUNICIPIO:

Impiegato d*aadh

I
(a 111 \  della paga k M L I . I U  • caro p

H ^L2Tl! N i r  * «
" 10% M e  paga baM L. LTM, « ,  «

<' j*»» ' ^ t a a a f f  * T 2 2 a l ! r C  ** ’ 

>ju d i ' ì U S T u * « S *!*9mmmm * *“
{•> iw g n l «  M t o L U N k d M M d  
</ lO N t o  «Ma aaaa baaa L. S.TM

i « a k M k « M , i  
h m m i m é h L I

■ ______B a  U  U N  •'zssr.tjszrss.'ri

S tip e n d io

(m o g l ie * *  A gli)

9.4*9

1S* 1

*.794

lordo

1 L. SM te
i L W

0)

k  Sdì

mIm L U N -

»
i L .  S W

19.1

Oi m i n a l n  (M *% ) L. 14T» 
tèe U K  L M .
•  O iM lliam É iii (Md%) L. 1.9*4 

■AeSAN. L. *99.
•  O W k M i a H  (SJM%) L. 1.48* 

i h U X L  SMl
•  O m M m  (M 4% ) L. U 1 4  

i k U X L M
Imo (M 4% ) U  1JSS 

L . 1 .9 M
«£»% > L. *JT *

Ritenute

varia

(R.M., Compì.

2.1 I ti <|) 

S.S9S (n )

> h M E « p M B L M S  
! •  M i  H 9 W 9  M SO M M  la . S M l 
k M « M w L U N  

• NÉ M N  MPMlM L  MSSl

M • 1 J .1 P .1 L  a m M  W O m h  * M m *  
VJL «Ma (9uM%)L. 1M
^ M t o M t e M ^ U U ^ U U . U  4SI • U LA.

i ( 9 M X )  L .  1 M  

. C M X ì  L .  S M  

1 < W S % >  L .  1S4 

1 ( M S % )  L .  S U  

( M S % )  L .  1 M  

(M S % ) U  s s t

http://s.tm/


3 3 . -  Situazione numerica e m ovim ento del personale del Comune e delle Azieudc Municipalizzate
(Impiegati, u U ru ti  cil operai con iprn i quelli delle ditte appaltatrici)

.

q u a l i f i c a

In servizi 
al I» 

del mine

Aumenti nel mese Diminuzioni nel i n i»
In servizi 
•Ila  flne 
del mete

n
Assunzioni

in
servizio (c)

Collocati*.
in

pensione

Dimissioni
0

ilcenz. (c)
Morti

In
Complewo

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. M. F. M. F. M F. Tot. M. F.

IMI'IKOATI l>l •-AIIIIIKHA ; ................. 1.114 I l i 1.140 * — 6 _ 1.41* 114

M u n ic ip io ........................................... 753 *4 837 — — — — — — — - — 753 84

Istruzione (« 1 ...................................... 28 •.’ l 52 — — — — — — — — — — 28 24

Azienda Klettrlca Municipale 362 S4 ili: 5 _ 5 — - — - — — — ~~ 367 84

Azienda Tranvie Municipale . . 437 3ti 467 1 __ 1 — - — - — - — - — 438 30

Azienda Acquedotto Munlcl|>al-’ 34 4 38 — -- — — — -- - - — 34 4

I mpikoati atvkxtixi: 2 ) 1 373 609 -- — — _ 1 --- --- --- 1 1 1 1 1 ITI

M u n ic ip io ........................................... 45 87 132 — - — — — — — — — — 45 87

Istruzione ( a ) . . . .................. 15$ 279 137 — — — — — — — — ___ — — — 158 279

A/lenda F.lettrlca Municipale •JH 28 — — - — 1 1 — 1 27 —

Azienda Tranvie Municipale 5 i 12 — - - — — — — — 5 7

Azienda Acquedotto Munii Ipiile . — — — — — — — — -- -- —

1

, -- —

ItlPIFQtTt OIOMMAUKHI: 434 575 1.009 1 1 — — 14 20 --- --- 14 « M 4 » ISé

Municipio . . . 434 575 1.H09 1 1 — — 1 1 20 --- --- 14 20 34 420 576

Bchaltfrni ut cahrikha : l.tVI 13 1.914 4 6 2 1 1 — --- -- 1 • «
1 .0 4 11

Municipio; Subalterni 924 23 917 6 n 1 1 — — — 1
* 2 929 22

| Vigili Urbani . 583 — 583 — — 1 --- --- 1 1 582 __
A (teut 1 i

1 Serv. Im posteConsumo 3SI — 381 — -- 1 — — — — 1 1 380 —

Azienda Acquedotti’ Municipale 3 — 3 — -- • — — -- -- — -- ” 3 —

SrBALTKBNt ATTINTOCI: 958 i to 1.201 * -- 9 — — 7 4 1 --- 8 4 11 91* 144

Municipio: Subalterni 907 250 1.157 9 — 9 — - 7 4 1 8 4 12 908 246

| Vigili Urbani . . . . 36 _ 36 _ — — — — — -- --- — — — 36 __
Aventi {

1 Serr. Im posteConsumo 15 15 15

Operai : ................................................ S.J4I 1 S.S42 1 — 1 7 _ 1 _ --- --- I l — I l LSI* 1

M u n ic ip io ........................................... 1.177 — 1.177 - — 1.177 —

Azienda Elettrice Municipale . . 810 - 810 — — — — - 1 — — — t - 1 809 -

Azienda T ra n c e  Municipale . . . 3.458 1 3.459 1 - 1 7 — 5 — — — 12 — 12 3447 1

Azienda Acquedotto Municipale . 96 — 96 4 -- 4 100 —

O p ra  Al DITTE APPALTATWirl (fr>: . . «14 _ 414 41 — éi _ — 18 _ — —4 l« — I* •TT _

Municipio . . . » ........................... 534 - '.31 60 * 6<> — — 18 — — 18 — 1* 576 —

Azienda E lettrica Municipale . . . 62 62 1 - 1 — — — — — # — — — 63 —

Azienda Tranvie Municipale . . .

Azienda Acquedotto Municipale . . 38 38

.

8

•

-
8 8 50

Total» 11.308 1.448 I1.7S4 87 1 * 1 SI 14
*

1 — 41 l i N I I .1 N 1.414

(•) Penonale, delle «caole non paeaate a ie  dipendenze dello Stato. ct-e continua ad «u n  a aeneo da' O m i a .
(*) Operai dipendenti da ditto appeitatm i di lavoro per conto del Cornane. — tei O «apiari I w i t f i U  par «araHn i l



3 4 . - Vigili del fuoco. - a) Numero degli interventi secondo la causa.

Tot I

l U

HKSTKI7.IONR

Nell : itera l 'ro tln c l»  coni- 
pr--u la C itta «li Torino . .

Nella m i |h  C ittà  <11 Torino .. .

— to

Totale

b) Sinistri secondo i danni presunti.

Itannl
la I.lr«>

npxri.irt

N* «Intetri

Torino 

e Pro*.
Torino

Importo

16 «24.000

Torino

1.000

2.000

3.000

7.000

20.000

60.000

120.000

213.000

Panni 
In Lire

UilMtrio

80.000

110.000

99.000

200.000

342.000

500.000

600.000

720.000

900.000

1.300.000

1.900.000 

3.000.000

N • «InlKtri

31

Domi» I* prw vM te nell'intera Provincia romprera la Città «II
Tonno a depositi di materiali InftaninmMII ....................  N.

Totale mesi precedenti •

Total»  N. 6.227

Im porto

1
j Torino

Torino 

e Prov.

9 424.000

2 160.000

1 270.000

1 99.000

1 200.000

— 342.000

1 500.000

— 600.000

— 720.000

— 900.000

— 1.300.000

1 1.900.000

— 3.000.000

— —

— —

— —

16 10.415.000

Torino
Panni 

in I.ire

213.000 liiporlo 31

160.000 4.000.000 1

90.000 5.000.000 1

99.000 11.700.000 1

200.000 56.000.000 1

500.000

1.900.000

3.162.000

N* «Inliitri

Torino

e

Im p rec h iti

Totali

113

148

Torino

16

Importo

10.415.000

4.000.000

5.000.000

11.700.000 

56.000.000

96

113 87.115.00»

Totali mesi precedenti 1S7.388.000

Totalk «m i u i i  ,214.503.000

Torino

3.162.000

56.000.000

59.1(1.040

47.011.000

100.173.000

Visite 'jmcnlte nell'intera Provincia compresa ta Città dt Torino 
■ depositi <11 materiali Infiammabili ........................................  N.

T otale meri p ren d en ti •
M I

T o ta l i  n .  S.715

35. - Biglietti venduti, incassi e viaggiatori delle tranvie •  autobus dell*Azienda Tranvie Municipali.

Nu -re

Tra l*

1- fa»

.295

Ant oboe 
e Filobus

N«

10

eaerclilo

40.171

B I O L I B T T I  V E N D U T I Abbonamenti •  eooosaslanl speo.
Totale complessivo 
viaggiatori trasposi.

a  tariffa normale
e tariffa
ridotta

Tranvie 
Autobus 

e Filobus

Incassi Numero 
viaggiatori trasport. Tranvie, Autobus e Filobus

Tranvie Autobus 
e Filobus

Tranvie ■ Autobus 
e Filobus

Tranvie Autobus 
* Filobus

Xum.
degli

abbou.
Ino-*.

Numero
vfsagiat.
virtuali

Traovts
M

Autobus 
e Fllob s 

M

8.084.711 1.099.542 o i t . m S44.000.400 4S.08S.008 IO.44l.7S4 1.784.117 4.739* 2.255.053 5.310401 11.310.593 1.119.259

SM< (M

http://i.lr/


36. - Incidenti stradali (con danno e senza danno alle persone) secondo i veicoli coinvolti e le persone infortunate.

A uto
vettu ra
p riv a ta

5|

Ut)

i s

A utovettura
pubblica

2
3 sZZ

s i3 -  
<

Autocorriera o 
autopulnian

s |
f i

I

Autocarro

30

in

A utotreno

Motociclo a  solo

•21

10

Motociclo 
con carrozzetta

l i  
s =9u

Mototìcooter» 
o motoleggera

òu
Z z  3  c
S s

«1

2S

18

Iti

IU

l i

M otocarro

Micromotore

Altri autoveicoli 
(autopompn, 

autocisterna, ree.)

Numero complessivo degli incidenti 

dt cui con danno alle persone . . 

di cui sen /a  danno alle persone .

Numero complessivo degli infortunati

di cui m o r t i ....................................

di cui f e r i t i ........................................

435

210

272

1

•271

1*8

-

S i |
5< s

241

iti

13

(t

8

11

I

Velocipedi

Veicoli a  trazione animale

SI
;  s

Veicolo a  mano

Tram , filobus, autobus 
in servizio urbano

o8T «
— OC Ì.3 3 3
^  *8 fi

22

3

Pedono

s1
H

I h

20

11

12

1r.
o

3a
a

5  g
à *

1 1  
U. (9

$3
1
'■j

B■=

T
<

T O T A I . K

T O T A L

Infortunati

Feriti Morii

120

30

13

:.3

18

271

N.B. — Le frulloni riporta te  nelle caselle esprimono al numeratore il numero .loffiI Incidenti ed al drnnminatorr II numero delle persone infortunate.

37. - Attività edilizia nel corso del mese.

DESCRIZIONE

Open* p««->arrTAT*
Nuove • i s t r u z io n i .................
I t l c w n i  «opraci, ampliato

OPCRS r.SKariTF.
Xnoie coatnuionl . . . 
lUeeatrus. aoprael. ampli» u.

D r a u i n o m  n i r t m t c ì T t
Demolizioni totali . .

di r«l rtuM tafl (a) . 
I>—lagrim a partial' 

di evi flnMraU (a)

tal S tslaa-loro  I tabbrteatl eh* ha—o (abito danai per

Fabbricati 
ad uno

Numero vani oecll awiartainenti Locali dlvenr Fabbricati 
non ad uao Vani Vani

abitazione stanze vani are. Totale principali acrmwnri abitazione
•

tr i nei pali ace f o r i

80
(53

2.391
'.•57

1.76ti
«6H

4.151
1.625

988
77

79
5

33 
9 *

88
31

1
1

26
22

33
23

736
202

448
I t i

1.181
343

224
7 15

15
4

41
34

11 
. 18

1 
1 

1 
1 IM

I

IM
I

M 
1 1 1111

1111

M

2

IM
I

apportam eli*

• tan te vani

I. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risaltanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità
rilasciati nel corso del mese.

1> «ISCRIZIONE

■».-1. i t i  arrmoVATt:

APPARTAM ENTI COMPOSTI D I STANZE

11, , art amenti
stanza . . . , 
vani acce«ori

iKMi sot ni a bitabilità  :

a: ! artamentl
• ’ nllZO . . . .
«ani «rceetori

22

5
x
X

333

72

432
*

118
x
X

200

77
x

81
x
X

17
x
X

14

7 * olire

6
x

4
x
X

Totale

1.097
3.351
2.429

297
951
595

Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

DESCRIZIONE

•OCClH .

S T A B I L I M E N T I

5.537

1.457

5.812

1.957

3 ■
ifA

S

4.480

1.500

Totaijc .

iriae stadio Ormunnle: Piscine •coperte: ingressi N. — chiuse dal 14-9-'52. — Piaclna 00parta : lngread N. 5.955.

* 1 B
ar

ri
er

a
M

il
an

o

l !
8

»
6

i l '
OC

f !
a

3.710 3.853 2.062 528 5.191 3.308

856 696 422 87 1.635 1.299

1.566 4.549 2.484 615 6.826 4.607

4.123

2.004

6.127 6.328

1

4.598

1.730

6.607

2.310

8.917

Totale

49.809

16.043

65.861

). - Biblioteche pubbliche : numero dei volami e dei .lettori.

IIIBLIOTECHE

Uote.-a C iv ica ................

(ilardino di lettura » 

Popolari circolanti 

Nazionale . . .

Numoro
delle

biblioteche

1

1

19

1

Numera 
dei volumi

all'inizio

177.622

2.8U8

64.655

Volami 
entrati 

per acquieti 
•  doni

722

Volami

p tt Idonei 
all’aeo.

Numera 
dal volami

•Ila Ano

178.344

2.808
64.655

Numero del lettori

imO» blbllot. fnorl blbllot.

2.417 307

238

6.056

•

dati la  Iettata

3.809 354

838
6.741

•

I. - Musei e Gallerie d’Arte : numero dei visitatori.

M U S E I

13

I CfctOM

NUMERO DEI VISITATORI

1.157

4.943
820

67
213
551

66
IT
41

245
4.(84

S51

e

1TS

1.177

5.188
5.146

544
1.644

541
351

43.917
118.444

«.444
34.475

-Miùr.

mmm



PUBBLICAZIONI RICEVUTE NEL
In vùione presto U XIV Divisione Municipale Lavoro e Statistica
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AMMA ■ ASSOCIAZIONE MECCANICI METALLURGICI ED AFFINI

S f u m a n o  econom ico  n 11 10 giugno 19.iJ S. m i a .  Provvedimenti 
relativi a ll'in d u stria  - Prezzi <• tailfTe - Accordi commerciali - Reen 
lam ento decll scambi - Norme ; a iu ta rli1 e doganali - Probi.'mi econo
mici - Recensioni - Bibliografìa 

N 12. 25 giugno 1953. — Som m ario  Provvedim enti relativi all industria  - 
Circolazione e trasporti - Notizie sul m ercati est*rl - U cordl com m er
ciali - Regolamento scambi - Recensioni - Bibliografia 

Notiz iario  te cn ico  n 11. 1C giugno 1953 S o m m a r io  V Congresso In te r 
nationale delle fabbricazioni m eccaniche - Mei a llu ri m -.iderurcia - 
Meccanica cen tra le  - E lettrotecnica - T ra  porti - Organizzazione e nor 
m ali/zazlune - Attività culturali - Ra.'se na d illa  .lam pa tecnica - 
Recensioni Bibliografia 

N 12. 25 giugno 1953 S o m m a r r  Produzione in^ii'tilH le Im pium i .? 
m acchinari - M etallurgia e siderurgia ■ Meccanica generale - E littro - 
tecnlea - Processi di lavorazione vari - Organizzazione e norm alizza
zione - A ttiv ità culturali - R a -e i i ia  d illa  stam pa te .l in a  - Recensioni
• Bibliografia

Notiz iario  sindacale n 11 10 giugno 1953 - Sommario A .len za  e prò 
videnza sociale - Costi di lavoro - Varie - Problemi del lavoro 

N 12. 25 giugno 1953 Sommario Retribuzioni ed Indennità - Scaden
zarlo - Varie - Massime di g iurisprudenza - Problemi del lavoro - 
Bibliografia ,

Notiziario tr ib u ta n o  n l i  10 giugno 1953 — Som m ano  Im posta di r ic 
chezza mobile - Im posta di fabbricazioni D iritti di monopollo • Con
tributo  4 . contro ia disoccupazione - Varie - Problemi fiscali - Recen 
slonl - Bibliografia 

N 12. 25 giugno 1953. — Sommario: Im posta di ricchezza mobile - Im posta 
di registro - Im posta generale su ll 'en tra ta

BARCELONA 'B arcellona Spagna. — O a c r ta  munic ipa l  n 18 22 dal 
4 maggio al 1 giugno 1953

BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE PI FIREN7.E 
Bol le t t ino  n. 623 marzo 1953: n 624 aprile 1953 delle 

ru te  per d ir i t t i  di s tam pa
Pubblicazioni nce-

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ED AGRICOLTURA 
Cronache e conom iche  n 124 aprile 1953 Sommar:.) Movimento an ag ra 

fico - Periscopio - G Ce nto. Congiuntura iconom ica del mese .4 Fr i 
sati Luci ed ombre nell'industria  tessile ita liana  F Fasolo  Belli- 
vetrine buoni prezzi come • -logan • del turism o a Torino - XXXV Sa 
Ione Internazionale dell automobile a Torino - M arton  R idotta la m a
novalanza anche in contabilita - Sinossi dell'lm port-export - Note di 
cronaca cam erale - 11 - Pool» verde - A Pacchioni  Vetrine e carte l
loni Nlco Edel - A R iche t t i :  Torino e la moda H Z^:zas  La Com 
pagnla del « m lnuslerl > e C - Il m ondo olire e chiede - Le rubriche 
del C.R A T E M A  - P roduttori Ita lian i 

Listino quindicinale dei prezzi  a l i in g r o i s o  n 10 31 maggio 1953: n 11. 
15 giugno 1953

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DELL INDI'-S TRI A 
Notiziario n 10 20 maggio 1953 — Som m ario Organizzazione confederale

- Lavoro - Produzione - P ri zi - Bor e - T rasporti e comunicazioni
- Finanza* e tribu ti - Commercio estero - Notiziario internazionale - 
Mostre e fieri - T ra'm issioni radio per la rubrica «Economia Ita liana 
d oggi >.

Notiziario  n. 11. 5 giugno 1953 — S o m m a r io  Come .sopra 
O rien ta m e n t i  n 157 25 maggio 1953 — S o m m a r io  Sganciarsi dal p as

sato - Avvenimenti politici - Ecunomia generale - Problemi m onetari 
e finanziari - Scambi - T rasporti e m arina  m ercantile - Produzione 
Industriale - Azione sindacale e sociale - Tecnica Industriale - Segna
lazioni - Documentazioni.

N. 158. 5 giugno 1953 — Sommario come sopra 
N 159 15 giugno 1953 — Sommano come sopra

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL LAVORO 
Notiziario n 10. 31 maggio 1953. — S o m m a r io  ' Il voto del lavorato ri al 

partiti del popolo perchè fallisca la legge elettorale antidem ocratica • 
Di Vittorio II programma della C O I L. nel fu tu ro  parlam ento - il 
punto sulle trattative per il conglobam ento ■ Accordi sindacali rag 
giunti dal Bancari. Alimentaristi. Telefonici Ferrotranvieri e dai lavo
ratori del legno - La Flom alla Confindustria sul diritto  di sciopero
- La Confederterra sui contributi unificati In agricoltura - II regola
mento dell lnps alla legge Berlinguer per 1 lavoratori tubercolotici - 
L'appello della segreteria della C G I L. al corpo elettorale per li 
7 giugno.

N 11 15 giugno 1953 — Sommano: G Dt Vittorio Vittoria del popolo lavo
ratore - Una circolare del Ministro del Lavoro sull applicazione del 
contratti collettivi di lavoro al dipendenti dalle ditte appaltatele! di 
opere pubbliche - Le osservazioni della C OI L. al progetto di regola
mento per il perfezionamento dell Istituto del medico di azienda - Q uat
tro  circolari dell'Inps In m ateria di previdenza e di assistenza - Il 
contratto di lavoro per gli addetti alla monda e al trapianto del riso
• Il ricorso della C O.I L al segretario generale dell O I L contro la 
nomina antlsta tu tarla  del delegato operalo Italiano - Importante sen
tenza della Suprema Corte di Cassazione in materia di validlta del con
tra tti  collettivi - Il contenuto del prossimo numero di • Notiziario 
C.O.I.L. ».

ENIT - ENTE NAZIONALE INDUSTRIE TURISTICHE
Notiziario n. 60. giugno 1953. — Sommario Trasporti e comunicazioni - 

Congressi - Arte e Cultura - Musica - Cinema - Teatro - Musei e Gal
lerie - Archeologia - Folklore - Premi e concorsi - Mostre e fiere - 
Varie - Bibliografia - Sport - Alberghi e rifugi - Campeggio - t CI 
hanno chiesto • - • In giro per 1 Italia  • - Che ne persane dell'Italia

GENOVA — R inata  del Comune n 4. aprile 1953

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
Bollettino mensile i i  statistica n 5. maggio 1953 
Notiziario Istat n 10. 15 maggio. B. 11. 10 giugno 1953 
LA SPEZIA — Un tifa i t i  Comune n 1. 1953

Dmazom Lattar ■ Stanane*

LEX - LEGISLAZIONE ITALIANA — Raccolta cronologica con  rie» 
ul le U\iv- attinenti n 14 5-6 maggio, n 15. 16-22 maggio, n. 
22 maggio 6 giugno, n 17. 6-18 maggio 1953

T. ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE - Settimanale degli ind s
nn. 22-26 dal 28 maggio a! 25 giugno 1953.

LIVORNO — Rassegna del C om une  n 2. marzo-aprile 1953

MILANO — Rassegna del C om une  n 2. febbraio 1953
N. 3. m arzo 1953

MADRID Un ista de estudios  de la Vida locai n. 68. marzo-aprile

NOTIZIE SOVIETICHE Bollettino dellX’/Bcio Stampa ddl'Am biia  
dell U R S S, n 166. 31 maggio 1953 n 167. 15 giugno 1953.

NUOVA RASSEGNA DI LEOISLAZIONE DOTTRINA. GIURISPRUE
n. 7. 1 aprile 1953. n. 8 16 aprile 1953.

PREFETTURA DI TORINO — Bollettino ufficiale amministrativo a.
31 maggio 1953: n. 11 15 giugno 1953

KEVUE INTERNATIONALE DU TRAVAIL n 5. mal 1953 — Sommoire 4 f 
P Daicson Lrs Natlons Unles et le plein emplol - O. Ariant: Lai 
sure de là productlvilé dans les entreprlses natlonales et le» sen 
pubbllcs • R F P Olinstra Bleeker et F. H. M ai en: Les Pai* Bai 4 
i emlgratloi. - L economle agricole du Chili - Le probltme social 
bllcatlons du B.I T - Autres publlcatlons

RIVISTA GIURIDICA DEL LAVORO n 2. marzo-aprile 1953 — Som» 
Dottrina - Note e dibattiti - Bibliografia - Attività parlamentare 
tlziarln internazionale - Legislazione e contratti collettivi - Olur
iter./a - Sentenze • Indice massimario

SOCIETÀ DEGLI INOEONERI E DEOLI ARCHITETTI 
Atti e Rmsewia tecnica n 5 maggio 1953 — Sommario: A. Banfi: Cong 

Internazionale • Cinema e Televisione* - A Ahramton: La reg 
zione sul film d) trasmissione T V. e la produzione del film telefi
- A. Bonn II film per televisione - A. Boninsegm Cinematografi» I 
nora e televisione • E. Combi: Situazione attuale della televisione l 
grande schermo - N. Collina e T. C Magnamara La produzione dii 
cinematografici con l'ausilio della televisione - 11 film elettronico | 
alta definizione - C. Egiii. Televisione Inglese 1952 - E. Fn tacili: 
ratterlstlchc tecniche ed artistiche del film televUlvo - H. F r itt i . ' 
mine di paragone tra  tecnica televisiva e cinematografia - £ 
rifili La produzione dt film per la televisione - F H aantjei: Proli 
di tele'. Mone su grande schermo - R V. Little: Sistemi ed ap 
per proiezioni T. V in locali cinematografici - P M oniti: Processo^ 
verslbtle per la registrazione e per la riproduzione elettronica del r  
cinematografici - A. Nicohch Confronto per la risoluzione di un'U 
pine televisiva e la risoluzione dt un film cinematografico - I.
La tecnica della produzione ilei films per televisione - S. Pollar 
Televisione e cinema - S Pugliese. Autonomia e mezzi dello sp 
colo televisivo - P Sacelli: Moduli nuovi per le sale di produzioni l 
visive - I Schroter: studio dt un perfezionato analizzatore per 
sione - A Trichet I grandi schermi T V. nelle tale clnematogn
- .V. Villa Leserclzlo cinematografico e la televisione - J  Vide: 
troilo degli apparati di proiezione di televisione - Calcestruzzo 
zato resistente agli acidi - 11 Convegno Nazionale Edilizio dell’* Ai 
a Milano.

SOCIETÀ . UMANITARIA •
Bollettino quiniicinale deli emigrazione n. 10. 25 maggio 1951 — Soma 

L'emigrazione Italiana com * - 11 portavoce e l'Australia - L'ea 
zione transocranlea nel 1952 • Norme per l'espatrio - Condizioni |  
lavoro - Statistiche - Informazioni e rilievi - Patti e 
Trasporti

N 11. 10 giugno 1953 — Sommario. Frontiera di Ventlmiglia • 11 lavon| 
Svizzera - Emigrazione assistita - Condizioni di lavoro - Ledali 
del lavoro - Costo della vita • Statistiche - Informaaioni •  rii 
Fatti e comemntl - Trasporti

STATISTICA
Rm sta  edito sotto gli auspici ielle UnicertiU i i  Bologna. Padova « I 

termo u 1. gennaio-marzo 1953 — Sommarlo. A. BelUttini: I 
individuali e famlgllarl di un gruppo di braccianti del ravenn 
B M orirm eli Sulle relazioni tra  medie combinate e
- F Peirom  OH indici grafici della congiuntura - L. Mail: I  co 
alimentari In tre  gruppi di famiglie appartenenti a  tre diverse 
gorte economiche • Recensioni • Segnalazioni bibliografiche - Moti

TRIESTE — Ri ritto itilo  Cttté n 2. febbraio 1953

UNIONE INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI TORINO 
L Informazione industriale - Settimanale delle organizzazioni Industriai f 

Piemonte nn 22 M dal 21 maggio al 25 giugno 19*3

BOLLETTINI STATISTICI DELLE SEGUENTI CITTA':
Brescia rlsaunto 1952.
Bruzellet n 4. aprile 1953.
Colonia n. 3. marzo: n. 4." aprile 1953.
Como n 1. gennaio: tw 3. febbraio n 3. m ano 1M3 
Geno: a n. 3 marzo 1953.
Lu orno n 1. gennaio-febbraio 1963 
Lione nn. 2f"I4 2*79 dal 11 maggio al 31 
Soma n. « giugno 19*3 
Stoccolma nn. 19-11-11. ottobre novembre 

febbraio marzo IMI 
Vienna a. 4. ottobre dicembre IMI 
Verona a. 4 aprile IMI.

T O P

RIVISTA MENSI

IMI.

1M3. an. 1-3-1

Il Cm » m
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S I E M E N S
STABILIMENTO
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s t a b il im e n t o
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T E L E C O M U N I C A Z I O N I

R A D I O F O N I A

T E L E V I S I O N E

E L E T T R O A C U S T I C A

C I N E M A T O G R A F I A

A P P A R E C C H I  DI  M I S U R A

C O N T R O L L O  E R E G O 
L A Z I O N E  A U T O M A T I C A  
D E L L A  C O M B U S T I O N E

C O N T A T O R I  D ’ A C Q U A

F O R N I  E L E T T R I C I

STABILIMENTO
ISARIA

STABILIMENTO
MONTEROSA

C O N T A T O R I  E L E T T R I C I  

G E N E R A T O R I  E M O T O R I  

T R A S F O R M A T O R I

A P P A R E C C H I  
E L E T T R O D O M  E S T I C I

M A T E R I A L E
D ’ I N S T A L L A Z I O N E

I L L U M I N A Z I O N E

C A S S E T T E  DI  D I S T R I 
B U Z I O N E  S T A G N E

STRUMENTI SCIENTIFICI, ecc.

O L T R E  5 0  A N N I  D I  A T T I V I T À  I N  I T A L I A

S I E M E N S  S O C I E T À  PER A Z I O N I
V a f a o io  Filzi, 29 -  MI LANO -  le i  69 9 :  (13 'mee)

U F F I C I  :
F I R E N Z E  G E N O V A  P A D O V A  R O M A  T O R I N O  T R I E S T E

p s : ; a  S ’ ì :  o r e  '  - v a  D A - r j r ;  o i V a V e 'd  6 - p j . v a  M ananelli 3 - Via Mercantine 3 - Via Trento 15



SOC. PER AZIONI

étenuL
G E N O V A

M ATERIALI IN  AM IANTO-CEM ENTO
FILIALE PER IL PIEMONTE: TORINO
U FFIC I : Corso Re Umberto 7 Td. 50.881 -  « . 09.61 
M A G A Z Z IN I: Via MìrIicUi 17 Tel. 41276

TUBI per con d otte  fo rzate 
di a c q u a , aria, g a s

TUBI per con dotte  irrigu e , *
per fo g n a tu re  e d i
lizie e  strad a li, p er  
fum o e  ven tilazion e

LASTRE PER COPERTURE
nei tip i: ondulata, a lla  rom ana, alla 
to sca n a , a lla  fr a n c e s e  e  d op p ia

LASTRE PIANE - LASTRE « FLEXILIT »
p er soffittature e rivestim enti

RECIPIENTI - CAMINI - C A PPE 
D E P U R A T O R I  DI  F U L I G G I N E  
C A N A L E T T I  P O R T A C A V I

p r  ì t
^  M ^  I  stabil intento per ia

fabbricazione di caci
C A V I  elettrici Oorino

p r  ì t
^  M ^  I  stabilimento per la

fabbr icazione Ai
G O M M A  pneumatici LPorino

/ i r  ì t
^  M A I  stabilimento per la

fabbricazione di
G  I A  V  E  N  O  tessili

p r  ì t
J  ^  I  società francese per

la fabbricnzione  
P  O  I S  S  Y  di cani elettrici

O  IN O

a r c h i n

Im pianti id ro e le t t r ic i

D i g h e -  G o l l e r i e

P o n t i  -  S t r o d e

F o n d a z i o n i  in  o r i o  

c o m p r e s s o

E d i l i z i a  C i v i l e  

e d  Ind u str ia le

IMPRESA

COSTRUZIONI I N G .  E .  S E C C H I

Impianto Idroalattrlca sul F a  Stura - S . Maura - Sbarram tnte'ad apara di presa.



ASFALTI-TETTI PIANI - COPERTURE IMPERMEABILI

Cento anni di esperienza, una perfetta organizzazione, l'alto livello /

Nmtrl prodotti 
t p o t h l l :

tecnico deiie maestranze, una moderna attrezzatura

hanno conqu is ta to  la f iduc ia

ai migliaia di clienti e consentito di garantire 
preventivamente i lavori ed i prodotti desia Ditta

/

ANTIUMIDA
Per risanamento mu-

Giacoma Oreste di TULLIO BAIETTO
T O R I N O  - Via 6. Bizzozzero, 25 • Via Brani, 11 • Telefono 690.820

* MANTI IMPERMEABILI / ri, macchie camino
* PAVIMENTAZIONI / umidità, vasche, ecc.

INDUSTRIALI /
* MARCIAPIEDI /  ANTIRUGGINE

RIALZATI / Vernice nera resistente alla
* LAVORI /  magg'or Parte dcg1' acidi. 

STRADALI /  FERRASFALTO
brevettato, per pavimenti interni, 

resistente a qualunque transito.

DUREVOL ARMATO
/ Copertura leggera, resistentissima a 
qualunque dilatazione e vibrazione.

In g . LISCO E A N D I &  C. r::;.»
TORINO - Via Felizzano, 20 - Tel. 693.770

C O S T R U Z I O N E

TRASFORMATORI NORMALI e SPECIAL! 

per OGNI APPLICAZIO NE

P I P A  R A Z I O N E

M ACCH IN ARIO  ELETTR IC O  STA TIC O  

e ROTANTE di OGNI TIPO e POTENZA

SOCIETÀ ITALIANA

t t C U M  B E IM I CEN1M U U 1 I
Pali A.B.C. per linee elet- 
trotelegraforiche . Impianti 
illuminazione pubblica . La
vori cemento armato centri- 
fugato • vibrato • compresso.

TO R IN O  (Lingotto) . Telefono 610.«00

Ìn6. TONINI PARID E
A P P A R E C C H I  PER 

ILLUMINAZIONE STRADALE 
UFFICI  E S TAB I L I ME NTI

ARMATURE METALLICHE PER TU BI FLUORE
SCENTI E PER LAMPADE AD INCANDESCENZA

TORINO • VIA SALERNO. 3S . TELEFONO 22.711

SOCIETÀ per azioni

TORINO

PRODOTTI SIDERURGICI. DERIVATI 
E AFFINI. ROTTAMI. TORNITURE 
FERRO GHISA. METALLI. MATERIALI 
RIUTILIZZO E MACCHINARI USATI

S e d a  e M t g t m n o  R i c u p e r i  :
VIA CASERTA, 13-17 • Telefoni 73963 4/8,6

M agat im o Prodotti  Siderurgic i :
VIA C. BRUNO. 84 - T e le fo n i £90 68S 666

F i h t l i :  A L E S S A N D R I !  - G E N O V A  ■ B O L O G N A

Sereno prof. Ottavio & ing. Sergio
( d i t t a )  di  i n f  S e r g i o  S e r e n o

D E C O R A Z I O N I

A M B I E N T A Z I O N I
CINEMATOGRAFICHE
Etelutlvitto Piattoni per II Piemonte

TORINO • VIA PALMIERI. 54 - TELEFONO 772.805

“ M. A. S. ”
M n crliin e  A ppn re rr  li i S o llev am en to  
(  « r w  l) rb a *M n o  ( i j  •  T O R fX O  • Tele fono  i l .H t t l

Paranch i a m ano - Paranch i c lc ttr ir i  
A rg a n e lli per m u ra to ri - A rg a n i v r r t ir a l i  
C apre  -  C a v a llo tti per |H>ntej(£Ìo - C a r 
rucole agjfanciappnti - ( ir t ie  a ro llo  
d o r a  • ( irn e  a b an d iera  - C a rrio le  
C a rre ll i  • Picconi - P a la n ch in i - R ad ili 
Secchi - Renne - M a r tin e tt i a prensione 
id ra u lira  l i « i  rd  a c a rre llo  - Hinde 

n orm ali • B inde a lra ro ta ic

Deputilo Saracinctche cd aeratoci per ta iw d o lti della Sor.
T O V A U I . I E R I  &  C . -  R atto  A r s i l i»



V IT T O R IO  C A V A L L I
F A B B R I C A  R E G I S T R I  A  F O G L I  M O B I L I

TORINO - Via VoldtllalMit 114 - lei 290.170

Raccoglitori anagrafici 
Registri a schede visibili 

Raccoglitori PULCHER
Registri o logli mobili per tutte le cpplicoiioni contabili

PONTEGGI TUBOLARI 
DALMINE - INNOCENTI s .p .a .

PROGETTAZIONE
V E N D I T A

N O L E G G I O

M O N T A G G I O

Sede: M I L A N O  - Via Brera, 19 • Telefono 88-58 
UFFICIO DI TORINO:

Corso Vittorio Emanuele, 44 - Telefoni 521-521 522

Soc. p.Az. CARBONIFERA ITALIANA
(CONSOCIATA DELLA SOCIETÀ ITALGAS)

Impresa di riscaldamento a carbone 
ed a nafta e vendita di combustibili

Chiedete quotazioni alla
Soc. P .  A i. c a r b o n i f e r a  i t a l i a n a
Via Giuseppa Verdi 12 - Torino • Telefono 4t.M7

I M P R E S A  

Cov« S E R R A  è  B I O U Ì J O

VIA URBINO 9 - TE' 22 724 - TORINO 
F A B B R IC A  T U B I IN  C fM S N T O

Tubi <n cemento armalo per condotte forzate 
Costruzioni edili, stradali, idraul* he Cemento armalo 
Condotte /orzate . Fognature . Disegni, calcoli e 

preventivi a ri.bietta.

Soc. per Az.

Ingg. AUDOLI & BERTOLA
'Pompa. p e \ cupi appiicanoM

Pom pi a d  asse uekticiée 

P o t ì i  tM J u e itm

Jmoianti ideici oe\ us? cl? u :o4c  e i«du\òui{& 

Corso Vittorio Enonuele, tt  - Tel. 520.232 - TORINO

PAOLO SCRIBANTE & C.
Materiali p er  costruzioni industriali 
Edilizi» - Ferroviarie - Trafilati - Nastri 
laminati a freddo - Materiali ferro
viari e  decauville - Ferri - Poutrelles 
Tubi - Lamiere in ferro e zincate 
Macchine ed  accessori p e r  impresa 
Filo - Rete - Punte - Lamiere ondu
lati k Cromatit » - Pavimenti bre
ve tta ti « D a ta m i» c e m e n to  fuso  
i r C r o m o b e t o n » p e r  r i n z a f f o

T O R I N O
VIA PRINCIPI D'ACAJA, S t-» l  - TELEF. !» .« •-1 1 .1 7 4

c m  DEL L1M PADAU 0
PI» m i  Madot «  dagli Aagat 
aag. Vii C. AIbw.o •  Vi» Cavoar 
T O S I N O  • T it i l la i  883JTS

la  p iù  g ran d e  

• sposinone 

in  Piem onte

OLTRE 2000 MODELLI IN OGNI TIPO

VETRI di ogni tipo o spessore

CRISTALLI piani e curvi

SPECCHI per la casa
e por l'edilizia

nen i mutim
iihn

VIA PESARO  9»
TELEF. 21.7» ■ 21.553

http://soc.p.az/


I M P R E S A

C O S T R U Z I O N I

Ing. ROSAZZA CLAUDIO e F.Ui
T O R I N O

Via A m rrijio  Vropurri 30 - Telef. 42.889 • 44.518

L a m p a d e  
e le t t r ic h e

ad ineandametnaa 
d i o g n i  t i p o

e T a b i
tu , li F. 1. 1. E. tl"°re *c*n ti

r a doppio catodo
L E C C O

RAPPRESENTANZE E DEPOSITO PER IL PIEMONTE 
EM ILIO  M INNI - Corso Bolzano 1« - TORINO
T E L E F .  « 7 0 9 6  « 7 0 9 7

• < 
if

I M P I A N T I  I D R A U L I C I  
SANI TAR I  E R I SCALDA-  
MENTO DI USO PUBBLICO 
C H I O S C H I  O R I N A T O I  
L A T R I N E  I N P I E T R A  
A R T I F I C I A L E  - BACINI  
CHI ARI F I CATORI  E D E 
PURATORI  IN CEMENTO 
A R M A T O  E V I B R A T O

Soc. r. I. UMBERTO RENZI
V IA  P E R U G IA  4 - TELEFONO 20.249 - TORINO

C A T E L L A
Ditta fondata nel 181?

M A R M I  -  P I E T R E
( ’ AVK P R O P R I  K 

S K<; Il E R I K - STA K \ I . I  M E NT I 

r  o  it i \  o
Se de e I I l i  ciò T em ilo :  VIA M O N T E  V E C C H IO . J 7 

Tei. 4<-7iO - SÌ7-7JO

DECORAZIONI MURALI

VALEf f l  D O M E N I C O
T O R I N O  - V ia L u ita  d«t C a r r .n o ,  24 • T i M o m  S I .« Il

DECORAZIONE DI LUSSO E COMUNE 
APPLICAZIONE TAPPEZZERIE INCRUSTE • STUCCHI - FINTI MARMI 

TINTE SPECIALI LAVABILI, «et tee
u<t rjrt 'im i ma cya * Prevc-ti** a rich.esta • Prett‘ "

IMPIANTI ELETTRICI E TELEFONICI

PIERINO MIGLIETT1
Linee - Cabine alta e bassa tensione 
..................................Quadri manovra

T O R I N O  • V U  C. DI (M O L O , <1 • TELEFONO 82.7SS

GABINO RAFFAELLO
VU Baltimora, 12 - TORINO - Telefono 393.684

Iir.p resa di co stru zio n i edilizie , 
stradali, idrauliche - Cemento armato
- O pere p bbliche.

Ditta BOOM i C.
d i F I E R O  B O Z I N O
•  lag . ECIDIO MILANA
Via B arb a ro u i. 28 ■ Tal. 31.406 

T O R I N O

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 

ED IDMOSAN ITAMI - FORNITOMI 
DEL C O M U N E D I TORINO

D I T T A

( U t  I I N C  H  i i n €
IMPIANTI IDROTERMICI SANITARI 

COPERTURE METALLICHE - RIPARAZIONI IN GENERE

TORINO - Via b ill*  79 - T .M  rt.M .M

2 n p .  ‘f e l i c e  J l* t ò k a

IMPIANTI TERMICI • IDRO - SANITARI

Via Palmi*», l i  • Taiafeeo 7TJM»

M O L I X O \i A R I »
IMPIANTI ELETTRICI
ALTA E BASSA TENSIONE - LAMPADE FLUORESCENTI E AL NEON 
RIPARAZIONI E MANUTENZIONE AFPARICCHI ELETTROTERMICl 

TELECOMANDI I  MOTORI ELETTRICI
TO R IN O  T aW w i
VIA BAVA • (carola) IHGoo I U 1 J I  • Atotanom *4.11 JS

* OFFICINA MECCANICA 

VERNICIATURA A FUOCO E NITRO • SCTNATURE

Coletti Pietro
Via Bologna  «3 - T O NINO  * T e le f o n o  Ì I . I N

IV

http://f.ui/


7  E RO L IT
I M P I A N T I  E D  A P P A R E C C H I

PER LA DEPURAZIONE • FILTRAZIONE • DEMINERALIZZAZIONE - POTABILIZZAZIONE DELLE A C Q U E
R E S I N E  S C A M B I A T R I C I  DI  I O N I  
B R E V E T T I  U N I T E D  W A T E R  S O F T E N E R S  L T D - l O N D R A

I M P I A N T I  C O M P L E T P E R  P I S C I N E  N A T A T O R I E

In g . CASTAGNETTI & C. - T o r in o
VIA SACCHI 28bis - TELEF. 553.829 -  TELEG. ZEROLIT • O F F I C I N E  IN T R I NO  V E R C E L L E S E

'Pa.sehfr 'Janchedi
TONINO - VIA GIACOMO BOVE. 12 - TEL. 35.756

I M P I A N T I  

E L E T T R I C I  

I N D U S T R I A L I

F o r n i t o r e  d » l  C o m u n e  d i  T o r i n o

I M P R I S A  P O N C H I *  P A O L O

di PONCHIA DOMENICO
COSTRUZIONI • DEMOLIZIONI E CEMENTI ARMATI

Vende : Materiali di demolnione - Porte • Fineatre 
Travi lagno - Tavola • Cancelli - Cancellate - Ghiaaaili e 
ferro diverto - Pietre • Scale chiocciola • Putrelle, ecc.

T O R IN O  . Via Strafeli*, i n  - Tal. 2*6.17» • Tram N. I»

PERNO GIOVANNI & FIG LI
IMPRESA DI RISCALDAMENTO 
A CARBONE ED A NAFTA 
TRASFORMAZIONE DA CARBONE A NAFTA
Via Monta Aaolone, 116 - T O R I N O  - Telefono 380 888

SOCIETÀ r e e  a z io n i

COTTILE (OC. L. lM.886.66t

L A U R O

IMPRESA COSTRUZIONI

I M P I A N T I  
IDROELETTRICI  

E D I L I Z I A  

C E M E N T I  

A R M A T I

N I

S T R A D E  
E G A L L E R I E

T O R I N O

VIA PRINCIPI D'ACAJA 6 - TEL. 16224 76298

FINISSIMI 
PER ARTISTI

S.I.G.A. • MtOOOTTI NftMUSARTI. TORINO
tmam m « »  -mmuo1** mmmm Mi unsn • cuimm
mm h m  mm "w or • n m m u pi

t  6 A I I 6 N A N I  *  C  ■ Via

V



IMPRESA POSA CAVI ELETTRICI E TELEFONICI

COSTRUZIONI CANALIZZAZIONI 
IN TUBI GRES ED ETERNIT

TORINO - CORSO SOMMEILLER 4 • TEL. €82.417

S.I.E.T.
Società Industrie Elettriche Torino

CENTRAL! E CABINE TRASFORMAZIONE 
L I N E E  A L T I S S I M A  T E N S I O N E  
I M P I A N T I  I N D U S T R I A L I  
I M P I A N T I  A N T I D E F L A G R A N T I  
IMPIANTI PER AEROPORTI - PROIETTORI

T O R I N O  R O M A
Via Chambery, 39 Via Tiburtina, 650

(ODTITOIII per acqua, vapore, 

metano, gas, aria, 

nafta, ecc.

b o sc o  * c .
T O R I N O  

Via Buenos Aires 4 - tal. 393.333-393.334

COSTRUZIONI MECCANICHE 
M A C C H I N E  U T E N S I L I

PASTRONE GIUSEPPE
Via S. Antonino 51 - TORINO - Telefono N. 73.728

Tor n i  t a r n / f r o n t a l i

T r a p a n i  r a d i a l i  - s e n t i t i v i

S egat r i c i  a n o s t r e  par metal l i  e s t ampi

G. V E G L I O  & C.
Società per Azioni • Capitale 60.000.CXX)

TORINO • vie Omento, a  • Teletoni H M N - t - M - 4
Telegr. Toledo • Torino 

Casella Postale N. 301 - Conto Corrente Postale N 2/7556 Tonno 
C. P. E. C. Torino N. 54260

M E T A L L I

Tette le leghe metalliche noo le n tie  in pani da 
fonderia a tabelle UNI ed a speciali prescrizioni

S E M I L A V O R A T I

Filiali e Rappresentante a: BÓLOGNA • FIRENZE - GENOVA 
LA SPEZIA - MILANO - LUMEZZANE S.S. - NAPOLI • PALERMO 
R O M A  • T E R N I  • V A I D U G G I A  . V E N E Z I A

LATERIZI - MARMI - PIETRE
FERROCEMENTO - GRANULATI
Me ut TOUMO - Mena Statala, 1 • Tal. MA»

Stabilimento in GROGLUSCO • Bâ taa MlaaU - Tal. M.4N

GETTI DI ACCIAIO GREGGI E LAVORATI 
GETTI DI ACCIAIO INOSSIDABILE - LINGOTTI

A. S. S. A.
ACCIAIERIE DI SUSA S. A-
Soda : TOBMO ■ C ono lo Omborto 2

Concettane su m isu\a o d iiti  

Jmpvmea&i&i -  'PaJLetcts \

l la m o  e

*  v
. V  P UL E O
*  TORINO

^  Via S. Secondo 74 ang. C. Sommeiller

Trattamento speciale per I Dipendenti Municipali

DITTA

D. BORELLO & FIG LI
roano ■ t u  d u c b e u a  jouunu u • t e l e t o m o  n * n

LAVORAZIONE DEL LEGNO
Costruzione scale aeree d'ogni tipo - carri d'ogru genere

S A R T O R I A

FOSSAT ORESTE
TOHWO . VIA MADAMA CRISTINA l i  (I* piaaa) - TELEF. te.SU

TRATTAMENTO SPECIALE PER
I DIPENDENTI MUNICIPALI

VI

http://te.su/


T O R I N O

RIVISTA MENSILE DELLA CITTÀ 
E DEL PIEMONTE

A n n o  2 9 °  — N.  IO — Ottobre 1953
M’ k lll/ .IO M E  IN ABBONA ME S T O  POS TALE  .  G R I P P O  I I I

Abbonam ento annuo (12 numeri) L. 3000 
P r e z z o  di  c i a s c u n  f a s c i c o l o  L.  3 0 0

fcadaca 4* Tuvim: PLÌ HON Avt. AMEIjFO

Im u . P n t  MARIA TETTAMANZI CESARO.
Uml  Prrf PIETRO SISTO. Am m r  aU lfirar 
lag. Anfc. NATALE REVICUO. Am m r  all' EAUua 
ORESTE BERTERO. A»— «w all'
Um l  AURELIO CURT1. A « ii .w  *0» Fi
MARIO ENRICO. ........ mt alla Statorica
taf. C. CARLO ANSELMETTl. Am m r  alk

all' UuutM

S O M M A R I O

I.a vita «li Savonarola «* la Scuola 
«li Torino............................................

Il <ienerale Cesare Bonelli .

IVr un nostro p i t t in e ..................

I.a battaglia della Marmaglia

Il Santuario di H ro p a ..................

Fonti e bibliografia del Miracolo 
«lei SS. S a c r a m e n to .....................

Effemeridi Piemontesi per il mese 
di O t t o b r e ......................................

Un mese di vita cittadina

Al Consiglio com unale.....................

Bollettino statistico del mese di 
lugli«t 19Ó3.

P. G i a c i n t o /  
S c a l t r i t i /

R. V. Miraglio /

G iuseppe Colli "

Giorgio Rovere f

P a o l o  T o s e l  *

Don M.  Grosso /

D. C. C r a  v e r o  "

D m 0». GUIDO CUIOI

M  m m  m l 7m
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LA VITA DI SAVONAROLA 

e la “ Scuola di Torino”
dtl P. GIACINTO M. SCALTRITI 
dei Domenicani di Torino

BIOGRAFIA

Nasce a Ferrara il ZI settembre 1452 da Nicolò 
ili Michele Savonarola oriundo di Padova, e da Ele- 
na Bonacossi, mantovana. Sotto la guida del nonno 
Michele, medico di fama c uomo di integri costumi, 
(ìirolamo crebbe negli studi umanistici e con una 
seria concezione della vita. Avrebbe dovuto divenire 
medico di corte in Casa d ’Kste, e per sua stessa testi
monianza sappiamo che era lungi dall’idea di farsi 
frate (pred. del IO aprile 14%). Schiettamente con
trario alla corruzione morale e all’indirizzo paganeg 
giante della cultura dei suoi tempi, il giovane Savcv 
narola indulgeva tuttavia a un certo gusto del tempo. 
E’ chiara la sua imitazione poetica del Petrarca e se 
c'è qualcosa di Dante in lui, questo è la fiera consa 
pevolezza della dignità e della libertà dell’uomo in 
rapporto alla duplice sfera della Chiesa e dell’im 
pero. Nel commento al salmo <• In te Domine spe
ravi >. Savonarola parla chiaramente della sua con 
versione giovanile, e nella predica del 5 marzo 1496 
allude probabilmente a se stesso quando rimprovera 
ai tiepidi di non voler accettare l’esempio e Tinse 
gnamento di un convertito. Naturalmente non si 
tratta di una conversione nel senso abituale della pa 
rola, ma solo del passaggio da una incerta visione 
della vita a quella integrale del credente sull’orma 
dei Santi. 1 Santi, appunto, chiamano conversione 
questi passaggi verso l’alto e che senza il miracolo 
della grazia non potrebbero prodursi. Una disillu
sione d’amore con la nobile Laudomia Strozzi la 
quale, per avergli dato del plebeo, si ebbe della ba
starda. come era infatti, addolorò indubbiamente il 
nostro giovane. Ma non fu questo episodio la causa 
dell'addio al mondo, come i pansevsualisti hanno vo
luto opinare sulle orme di Freud; fu invece un dolore 
di gioventù che fece maturare una chiamata inte
riore già da lungo tempo elaborata e che solo ora 
trovava la sua giusta via.

Il 24 aprile 1475. superati gli studi delle arti libe
rali e già avanti in quelli di medicina, Girolamo Sa
vonarola entrava nel convento di S. Domenico a Bo

logna, con il proposito di non essere sacerdote ma di 
servire nei più umili Uffici dei fratelli laici. I supe
riori, però, subito valutarono il giovane che fu av
viato agli studi e all’apostolato. Diventato maestro 
in teologia nello Studio Generale dei Domenicani di 
Bologna ( 1487), predicò contemporaneamente un po’ 
ovunque in alta Italia: Firenze. Bologna, Ferrara, 
Padova, Brescia. Pavia, Genova. Dopo le solite disil
lusioni del tirocinio, il Savonarola si affermò chiara
mente a S. Marco e a S. Maria del Fiore in Firenze 
che divenne il suo amore e la sua croce.

Al lato costruttivo della predicazione di Savona
rola. assolutamente basata sulla Sacra Scrittura, sui 
Santi Padri e su S. Tommaso d’Aquino. c ' '" :r""nde 
una inesausta rampogna contro il malcostume, la tie
pidezza e l’ipocrisia, di in alto e di in basso, contro 
i banchieri usurai e i mercanti senza scrupoli, contro 
la falsa scienza e l’astrologia farneticante, contro la 
tirannide politica e giuridica che tutto riassume e 
convalida uccidendo la libertà e la semplicità del ben 
vivere cristiano.

E’ chiaro che, così predicando. Savonarola dove
va incorrere nell’ira dei potenti e dei facili malumori 
delle masse debitamente sobillate dii soliti mestatori.
I nemici di Savonarola si polarizzarono in Firenze 
attorno agli « Arrabbiati », fautori della dittatura 
della famiglia Medici, e in Italia attorno alla « Lega » 
dei Principi contro la Francia, capeggiati dai Borgia 
di Roma e dagli Sforza di Milano.

Riuscendo vana ogni altra arma, ancorché subdo
la e micidiale, i nemici di Savonarola trovarono la 
via aperta per aizzar? il Papa .contro di lui. La storia 
deve ancora dire la parte certamente decisiva che 
Cesare Borgia, il figlio naturale che Alessandro VI 
ebbe da Vannozza Cananei, svolse nella lotta dei ne
mici del Vangelo di Cristo contro Savonarola.

Il 21 luglio 1495 Savonarola riceve una lettera di 
Alessandro VI che. non risparmiando elogi incon
sueti, gli ordina di recarsi a Roma per chiarire la sua 
dottrina.

Il 31 luglio Savonarola risponde di non potersi 
recare subito a Roma, e chiede pei tanto una ragio



nevole proroga per ire ragioni sufficientemente gra
vi. ili diritto naturale c ili diritto divino: I) perche 
gravemente infermo: l) perchè moralmente certo di 
essere ucciso per via: ■>) perchè il suo allontanamento 
da Firenze avrebbe provocato il crollo della giovane 
riforma cristiana, come i nemici eli Dio ardente
mente bramavano. A sostegno positivo, peraltro, il 
Savonarola adduce un importante breve ili Papa 
Alessandro III. nel quale Savonarola ritiene giusta 
mente di ravvisare 1 termini canonici che legitti
mano il suo operato.

1/8 settembre arriva un nuovo breve di Alessan
dro VI. che è una violentissima requisitoria contro 
Savonarola, a conclusione della quale egli viene so
speso dalla predicazione.

Savonarola risponde con una monumentale e pur 
rispettosissima lettera in data 29 settembre nella qua 
le rileva che il Papa non ha ricevuto la sua prece
dente, dopo di che prova luminosamente come tutte 
le accuse formulate contro di lui siano sprovviste di 
qualsiasi fondamento.

('osi Savonarola predica ancora P II. il 16 e il 18 
ottobre, data la gravità della situazione e l'invalidità 
giuridica e morale delle accuse mossegli.

Il 26 ottobre arriva un nuovo breve di Alessan 
dro VI (che porta la data del 16 ottobre) il quale 
accetta le spiegazioni di Savonarola e perì) mantiene 
il divieto di predicare, promettendo di ritirarlo a 
cose chiarite.

Savonarola, allora, si ritira nel silenzio durante 
l’inverno 1495-%. mentre si mettono in moto la di 
plomazia e l’inquisizione.

Il Beato Sebastiano Maggi, dei Domenicani di 
Bologna, provvede all’inchiesta in fase d'istruttoria. 
Una commissione di 14 teologi Domenicani sotto il 
controllo di alcuni Cardinali, esamina di poi a R i 
ma il pensiero di Savonarola, con un verdetto a lui 
favorevole.

Dopo di che il Papa concede oralmente il per 
messo a Savonarola di riprendere la predicazione, 
trasmesso per scritto dal Cardinale Carafa.

Il 17 febbraio 14%. Savonarola risale sul pul
pito e predicherà abbondantemente sino a ottobre, 
apparendo a Firenze. all’Italia e a vaste zone di 
Furopa. come vero Profeta mandato da Dio.

Durante l'estate. Alessandro VI gli offre la por 
pora di Cardinale. »1 che Savonarola risponde con 
meraviglioso distacco dal mondo: Non voglio 
cappelli, non mitre nè grandi nè piccole: non voglio 
se non quello che tu hai dato ai tuoi Santi, o Si 
gnore: la morte. Un cappello rosso, un cappello di 
sangue, questo desidero ■ (pred. 2(1 agosto 1496).

Ma l’invidia non perdona. Con l'inganno i ne 
mici di Savonarola provocarono dalla S. Sede un 
breve di soppressione della Congregazione di S. 
Marco di cui Savonarola era il Superiore, annessa la

scomunica contro chiunque vi si fossi' opposto (7 
nov. 14%).

Il l.< maggio 1497 Savonarola veniva dichiarato 
incorso nella scomunica con un decreto che è ima 
lido per un visibile errore di fatto (accusa di una 
resistenza che Savonarola non aveva praticata) e j>er 
un complesso di errori ili diritto ancor più plateali, 
oltre all’origine surretizia del breve stesso.

Savonarola tuttavia si ritiri) ancora nel silenzio 
per sei mesi attendendo come al solito alla preghiera, 
alla cura d’anime, alla pubblicazione dei suoi pre
ziosissimi opuscoli.

Il 20 maggio e il 25 giugno di quello stesso anno, 
Savonarola scriveva due bellissime lettere ad Ales 
sandro VI. che questi leggeva, lodandole, in (lotici 
storo, dichiarando vivamente che La scomunica di 
Savonarola molto gli dispiaceva e che era al di là 
di ogni sua intenzione >•.

Persistendo l’ingiustizia e aggravandosi sempre 
più il pericolo per la pubblica fede e l i pubblica mo
ralità, Savonarola risale sul pulpito l 'i l  febbraio 
1498 dando inizio alie prediche suH’Esodo. non ve
dendo altri che venissero a sostituirlo, ma solo dei 
nemici che insidiavano all'opera di Dio (ib.).

1/8 aprile 1498 il convento di S. Marco veniva 
assaltato dagli - Arrabbiati •• che nel frattempo sb
rano impadroniti della Signoria di Firmze con un 
autentico colpo di stato.

Sottoposto a tre atrocissimi processi, di cui tutti 
gli storici, anche avversi a Savonarola, riconoscono 
l’infamia per le torture inflitte al presunto reo e le 
evidenti falsificazioni durante la procedura e nella 
stesura delle singole sentenze. Savonarola scrive ne 
gl’intervalli i due mirabili commenti al salmo Mi 
serere >■ e al < In te Domine speravi testimonian 
do della propria altissima ed eroica spiritualità, cir 
confusa come non mai di quello spirito profetico 
per il quale vide esattamente il corso che la storia 
della Chiesa e della civiltà cristiana avrebbe seguito 
nell’epoca moderna in tutto il mondo, offrendosi 
per questo scopo - in oblazione di santimonia, in 
olocausto di religiosa vita (Fine del commento al 
■■ Miserere pred. 26 marzo 1496).

Condannato a morte in odio al Cristo da lui op 
posto al neopaganesimo trionfante. Savonarola sa
lì il patibolo il 23 maggio 1498. Ricevendo l'F.uca- 
restia improvvisi) un i preghiera a (ìesù-Ostia. che è 
un gioiello di fede “ di amore privato dell'abito re 
ligioso domenicano pregi) che glielo lasciassero un 
istante sulle braccia esclamando ■< Non io ti lascio, 
ma tu mi sei tolto! ai piedi dell'asta ferale accet
tò. con i suoi due compagni di supplizio fra Dome
nico da Pescia e fra Silvestro Maruffì. l'indulgenza 
del Papa rinnovando la sua non mai smentita obbe
dienza alle Somme Chiavi: recitò il credo cattolico 
apostolico romano r poi penzoli) nel vuoto.
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In tanta tristezza, mai gli sfuggì una sola parola 
ili protesta, di acrimonia verso uno qualsiasi dei suoi 
nemici, il che sareblx* già stato jv r qualsiasi uomo 
così vilipeso e tradito, un grandissimo miracolo mo
rale.

G I U D I Z I O

Dopo avere seguito la sorte di Giovanna d’Arco. 
rimasta durante lunghi secoli nel limbo delle di 
menticanze, la figura di Savonarola è improvvisa 
mente riapparsa ai nostri giorni con impensate prò 
porzioni e in continuo crescendo. Rivendicato da 
protestanti (Kudelback) o da liberali pensatori (Vii- 
lari) o da modernisti (Schnitzer). la critica cattolica 
rispose malamente con il capitolo dedicato al Savo
narola dal Pastor nella sua Storia dei Papi ». Tutti 
i trattatisti ricalcarono le orme di questo giudizio 
senza rendersi conto che il Pastor ignorava comple
tamente le fonti, e pertanto il suo - Savonarola » 
era una pura e semplice contraffazione che il pre
giudizio aveva suscitato nella fantasia del grande 
storico autriaco.

Altra fonte di gravi equivoci era il >< Dictionnai- 
re Apologètique do la Foi catholique •• (Beauche 
sne - Paris -- 1909. nuova edizione 1928) nel quale, 
alla voce ■ Savonarola ••. a firma di Vernet, si pre
sentava nuovamente il Nostro in una luce arbitra
ria, desunta da un apparato « scientifico >• assoluta 
mente illusorio e che non regge nè alla critica sto
rica dei veri competenti nè alla disamina teologica 
dei veri conoscitori del pensiero di S. Tommaso 
d’Aquino quale è vissuto da Savonarola nella con
tingenza storica in cui agì e morì. Concludere che 
-< Constamment Savonarole vècut en pieine illu 
sion » è un non senso smentito dai fatti e dall'uomo 
come lo conosciamo.

Infine, con pari incompetenza e con lo stesso ap
parato pseudoscientifico, venne l’articolo « Savona
role •> sul Dictionnaire de Thèologie Catholique (Pa
ris, 1939) a cura dell’infelice Gorge finito nella setta 
dei •• veteri cattolici » i quali, guarda caso, respin
gono proprio qucU'infallibilità pontificia che il Gor 
ge rinfacciava tanto apoditticamente e con falso zelo 
al Savonarola.

A causa di questi lavori e di altri più spiccioli 
che vi si ispirarono comodamente, nel mondo della 
cultura cattolica il Savonarola passò fino a pochi an
ni or sono come eretico, disobbediente, scomunicato, 
illuso ed esaltato.

Però gli studi seri, degli autentici competenti, 
hanno pur continuato a progredire e. in questi ulti 
mi tempi, il nebbione che sera fatto intorno a Savo 
narola è stato come improvvisamente dissipato dal 
l’ardente sole della Verità.

In Italia sono sorti due centri di studi savonaro-

liani di grande importanza: uno a Firenze, che fa 
capo a Roberto Ridolfi c a Mario Ferrara con scopi 
prevalentemente critico-storici; l’altro a Torino, co
stituito direttamente dai Padri Domenicani del (Con
vento di S. Domenico, i quali curano piuttosto l'a
spetto teologico della questione.

Roberto Ridolfi ha recentemente coronato le sue 
lunghe e meticolose ricerche con un articolo magi
strale apparso sulla » Kncidopedia cattolica >• (Cit
tà del Vaticano. 1953, volume X. voce: » Savona
rola »). K* il riassunto storicamente definitivo della 
vicenda di Savonarola, ricostruita veramente sulle 
fonti e senza possibilità di nuove contraffazioni. In 
particolare l’articolo mette in rilievo come l’ortodos
sia ili Savonarola sia già stata ripetutamente ricono
sciuta dalla Santa Sede; come la canonizzazione di 
Savonarola sia sempre stata nei desideri degli stessi 
Papi; come infine il materiale necessario si sia venu
to a poco a poco accumulando sì che si tratterà solo 
a un certo momento ili maturità dei tempi che. per 
altro, sembrano avvicinarsi rapidamente come la 
primavera al termine d'un lungo inverno.

La " Scuola di Torino >• ha poi chiarito in modo 
tutto particolare certi punti fondamentali della que
stione savonaroliana come, per esempio, i rapporti 
tra Savonarola e Alessandro Vi (cfr. « Alessandro 
VI e Savonarola ». S. Domenico. Torino. 1950; 
" Catechesi », Valdocco, Torino, n. 1, 2. 3. 4. 5. 6. 
1953). la figura carismatica di Savona. «Jma 
nitas •>, Brescia, luglio 1952); » Compendio delle ri
velazioni », S. Domenico, Torino, in stampa; <■ Dia
logo della verità profetica », id.. «. Le profezie di 
Savonarola », Sei. Torino 1953), il Savonarola e la 
politica (» 11 Reggimento di Firenze », Premio Bur- 
zio, S. Domenico, Torino, 1953), la spiritualità di 
Savonarola (Opuscoli ascetici e mistici. Lice. Tori
no, 1953).

Riassumendo alcuni concetti fondamentali, pos
siamo fissare lo schema di tutta la questione e della 
stessa figura ili Savonarola nel modo seguente.

Le leggi positive non tengono quando sono gra
vemente contro la legge naturale, la carità e lo stes
so ordinamento giuridico di cui fanno parte (pred.
5 Giugno 14%).

La virtù morale dell’obbedienza, cioè quella do
vuta ad una autorità creata, civile o ecclesiastica, è 
subordinata alla volontà assoluta di Dio. ai precetti 
positivi di Dio, alle virtù teologali, alla legge natu
rale, alle costituzioni positive in cui il vincolo giù 
ridico dell obbedienza si pone (pred. 14 e 16 marzo 
14%).

Obbedendo al dovere della carità, i sudditi de
vono correggere anche i prelati, comunemente in via 
privata, eccezionalmente anche in pubblico, quando 
la fede corra un pericolo mortale (pred. 8 marzo 
14%). E che la fede corresse un pericolo mortale lo



m vide appena 20 anni dopo la morte ili Savonarola 
con lo schianto immane e assolutamente impreve
duto del protesi mtcsimo.

Il Papa in quanto tuie non può venir meno al 
suo ufficio, ma il Papa in munito uomo può sbaglia 
re in due modi: ... l'uno è per false persuasioni di 
altri, perchè il Papa è là e non può essere in altro 
luogo, e gli viene riferito il falso, molte volte. Secon
do. può errare per malizia e far contro coscienza. 
Ma continua Savonarola, sempre curante di 
salvaguardare la dignità del Capo benché egli pos 
sa sbagliare in questi due modi, noi non dobbiamo 
dire che erri per malizia, lasciando questo giudizio 
a Dio. e presupporre che la sua mente sia buona e 
che su stato più presto circonvenuto ■■ (pred. 18 feb
braio 1498).

Savonarola non ha fatto della politica, lo pro
clama egli stesso ripetutamente • perchè è contro al 
la sua professione (pred. V sull’Esodo); egli pro
pone la teologia cattolica del Cristo Re che si edifica 
sulla base dell'etica naturale, sostenendo i principi 
che S. Tommaso d'Aquino espose nel •• De- Regi
mine Principimi . e il concetto paolino e tomista 
che senza la grazia •• l’uomo non pui) edificare 
stabilmente e integralmente l’ordine della pace e 
della libertà (preti. 19 e 24 giugno. 20 agosto 14%).

infine, circa il punto centrale del suo spirito pro
fetico. Savonarola '"impernia sulla dottrina di S.

Tommaso d ’Aquino. particolarmente sulla 11. II. q. 
171 e seguenti della Somma Teologica, ripetendo 
spesso : » Dice S. Tommaso nella seconda secunde. 
che in ogni tempo nei bisogni grandi furono man
dati da Dio profeti ad illuminare i popoli. Ai quali 
i popoli debbono credere, perchè credendoli, saranno 
da Dio illuminati e condotti a buon porto ». (pred.
18 maggio e 15 agosto 14%). Savonarola, ('altronde, 
non si attribuisce altro compito se non quello di ve
liere i fatti presenti nella luce delia rivelazione, gra
zie naturalmente a una luce carismatica che fa parti- 
delie grazie ■■ gratis date ". e che gli permette di 
capire lo svolgimento della Storia.

Senza prevenire in alcun modo il giudizio della 
Chiesa, e rimanendo rigorosamente sul piano dei 
buoni e liberi stilili storici e teologici, le posizioni 
del Pastor. del Vernet e del Gorge, appaiono defi
nitivamente superate dalle conclusioni storiche del 
Ridotti e dalle amplissime aperture teologiche assi
curate dalle riflessioni dei Domenicani di Torino.

L'" Herzstrck ••. cioè la caratteristica del cuore 
di Savonarola, non è l’illusione o il fanatismo o la 
ribellione, per quanto ardita ed eroica, ma è il suo 
amore grandissimo, a volte travolgente come quello 
di S. Paolo, a volte estatico come quello di S. Gio
vanni. sempre cattolico come quello di S. Pietro, 
per il suo divino Re e Capitano: Gesù.
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I L  G E N E R A L E

C E S A R E  B O N E L L I

d i R. V. M U R A G L I A

Se ogni paese giustamente celebra ed onora 
i figli, che hanno dato lustro alle lettere, alle 
scienze e alle arti, uguale, fors’anco maggiori 
onori deve tributare a quei figli, che, temprandosi 
in armi ad una rude disciplina ed affrontando 
pericoli, sacrifici e disagi d’ogni genere, hanno 
eroicamente combattuto per la libertà, l’indipen
denza, l’unità e la gloria della Patria. Ecco perchè 
rievoco la nobile ed integerrima figura del gene
rale Cesare Bonelli, il cui nome, ben noto ai cul
tori della storia militare del nostro risorgimento, 
è invece presso che ignoto ai suoi concittadini.

Nato a Torino il 3 gennaio 1821 dall’illustre 
naturalista Francesco Andrea (1) e da Ferdinanda 
d’Ancona, entrava il 1" dicembre 1830, a nove 
anni appena, nella regia militare Accademia, come 
era allora denominata, col < beneficio d’un posto 
a mezza pensione gratuita » grazie alle indiscusse 
benemerenze del padre, che per altro doveva per
dere dopo dieci giorni appena, e vi rimase per ben 
tredici anni a cagione delle riforme introdotte nel
l’ordinamento dell’Accademia stessa dalle Regie 
Determinazioni del 4 maggio 1839.

Scarse, ma non per questo meno interessanti, 
sono le notizie, che si possono spigolare nell’ar
chivio di questo Istituto. Ad esempio, in una rela
zione compilata pel IV trimestre dell’anno 1838 
dal prefetto Perret d’Anglos si legge che l’indole, 
il contegno, la condotta del Bonelli erano ottimi, 
ma — vedi giudizio uman come spesso erra! — 
flemmatico il temperamento. Che il contegno e

(1) Cfr.: «Enciclopedia Italiana». Istituto Giovanni 
Treccani, 1930, to I .  VII, p. 396, alla voce: Bonelli Franco 
Andrea. Cfr. altresì: Bmrufo L., segretario della Com
missione: Cenno intorno alle lapidi decretate dal Muni
cipio di Cuneo ai cittadini illustri e ai soldati morti 
combattendo per la patria, solennemente inaugurate il
10 agosto l i 73. Cuneo, 1873, Tip. prov. di A. Riba figlio: 
C o s s a v i l l a  prof. G.: Parole dette nel giorno 10 ago
sto M I  per la solenne inaugurazione dette lapidi ai 
Cuneesi illustri, ecc. Cuneo, Tip. Galimberti, 1873; Coe
s i  v i l l a  dott. G io v a n n i:  Franco Andrea Bonetti - Di
scorso letto a Cuneo il 14 mano 1U5 per celebrare la 
denominazione del M. Istituto Tecnico F. A. Bonetti. 
Genova, R Stab. Tip. e Ut. C. Marra e C . 1985.

la condotta dell’allievo fossero esemplari è dimo
strato altresì dal fatto che il 3 dicembre 1839 egli 
era fregiato della 5‘ cifra reale.

Promosso sottotenente nel Reai Corpo d’Arti
glieria, al termine del quinto anno di corso, il 
4 settembre 1841, poco mancò non dovesse rinun
ciare alle armi dotte, giacché, non avendo supe
rato l’esame di meccanica razionale e non avendo 
sostenuto le altre prove, tranne quella di chimica, 
al termine del sesto, in un momento di compren
sibile sconforto optò per le armi cosiddette di 
linea e chiese di essere assegnato alla brigata 
Regina. Ma bastarono pochi giorni perchè egli, 
ritornando sull’avventata decisione, ch: ’ in
vece di ripetere il sesto anno, forte delia stima 
del suo Comandante, che lo riteneva « un eccel
lente giovane, pieno di buona volontà », degno 
d’ogni riguardo. Nè questi mal s’opponeva, giac
ché al termine del nuovo anno il Bonelli superava 
brillantemente tutti gli esami, meritando la pro
mozione a luogotenente, che gli veniva concessa 
il 12 '  ttembre 1843.

Assegnato al personale dello stato maggiore 
d’Artiglieria il 26 successivo, frequentava negli 
anni accademici 1843-44 e 1844-45 la Scuola d’Ap
plicazione, classificandosi quarto al termine dei 
corsi (2).

Passato successivamente il 2 maggio 1846 alla 
5* batteria di battaglia e il 15 ottobre dello stesso 
anno alla 2* di posizione, allorché si formò a 
Torino una nuova batteria, che il 17 aprile 1848 
fu denominata 3‘ di posizione, vi assunse il co
mando d’una sezione, alla cui testa partecipò alla 
battaglia di Goito, il 30 maggio, ricevendovi il ba- 
tesimo del fuoco e distinguendosi a tal segno per

<2> Archivio Regia Militare Accademia: Copialet
tere dal 2 gennaio 1829 al 21 agosto 1832. foglio n. 411 
del 2 dicembre 1830 al Ministro della Guerra; Copia- 
lettere dal 18 ottobre 1841 al 20 dicembre 1843: n. 285 
del 15 agosto 1842, n. 295 del 22 agosto 1842 al Ministro; 
Copialettere ministeriale dal 27 giugno 1842 al 14 giu
gno 1945: foglio n. 3095 d ir pers. del 17 agosto 1942, 
foglio n. 3193 del M agosto 1942.

7



T e n e n t e  G e n e r a l *  B O N E L L I  C E S A R E

I Ullj l'vllczione del Avv. C tnunlc Gtraud

8

Y •••••• G ••• ,.h .ONELLI CESARE 

8 



la « somma fermezza al fuoco », come ebbe ad 
esprimersi il suo comandante di batteria, capitano 
Efìsio Cugia, e per l'abilità, con cui diresse il 
tiro de’ suoi {>ezzi, da meritare la prima medaglia 
d’argento al valor militale, che gli venne con
cessa il 1 giugno successivo, cioè sul campo (3 ).

Trasferito all’artiglieria lombarda, che si stava 
allora organizzando, « colla facoltà di far ritorno 
nell’artiglieria sarda ». e partito per Milano il 14 
dello stesso mese, vi assumeva il comando della 
1 * batteria e veniva promosso al grado di capi
tano il 28 successivo. Rientrato da Brescia in 
territorio  sardo, senza aver più potuto parteci
pare ad alcuna operazione di guerra, il 1 set
tembre, il 15 successivo si trasferiva a Vercelli. 
In questa c ittà  « si riunirono a pranzo in buon 
numero ufficiali d’artiglieria lombardi e piemon
tesi, tra  i quali » il capitano Genova Thaon di 
Revel, « citato da tu tti per la sua splendida 
azione alla gola di Staffelo il 24 luglio. Nella 
distribuzione dei posti a tavola quello del Bonelli 
aveva la precedenza sui posti di capitano, ma 
non ci fu caso di farglielo accettare in nessun 
modo. — Non posso ammettere — disse — che io, 
non avendo fa tto  la campagna — e non era vero!
— debba andar avanti a voialtri, che l’avete 
fa tta  e siete più anziani di me. Se dovrò rientrare 
nell’artiglieria sarda, non sarà che col grado di 
luogotenente e al posto, che avrei, se vi fossi 
rimasto —. Questo esempio di modestia, per 
quanto possa sembrare anche esempio di giu
stizia, è piuttosto unico che raro e dà un'idea 
dell’uomo e dell’integrità del suo carattere » (4).

Dopo un breve soggiorno a scopo addestrativo 
nelle lande di S. Maurizio dal 30 settembre al
3 dicembre, la 1' batteria si trasferì a Carma
gnola, donde mosse l’i l  maggio 1849, j)er parte
cipare alla brevissima e sfortunata campagna di 
quell’anno, in cui non ebbe modo di distinguersi.

Sciolta l’artiglieria lombarda, quand’ebbe effet
tuato la consegna del parco a Casteggio, il Bo- 
nelU rientrò alla batteria deposito in Venaria 
il 26 aprile, assunse il 1 agosto il comando deH’8‘ 
di battaglia, cui era stato assegnato fin dal 1  giu
gno, e lo mantenne fino alla promozione a mag
giore, che gli fu conferita il 24 maggio 1859.

Trasferito contem|>oraneamente al reggimento 
operai d’artiglieria, poi 1 dell’Anna, per essere 
addetto al parco principale dell’esercito, indi a 
pochi giorni, per disposizione mini8teriale del
19 giugno passava invece allo stato  maggiore del

•

' 3• Comando del Corpo di Stato Maggiore. Ufficio 
storico: Relazioni e rapporti finali sulla campagna del 
1848 nell’alta Italia Voi. III. Roma. Stab. Tip. della 
Società Editrice Laziale. 1910. p. 161.

<4i Luigi Aichinti: Generali in posizione ausiliario
- Cesare Bonelli in « Illustrazione militare italiana >. 
Anno III. 1 dicembre 1889. n. 72. p. 211.

reggimento da piazza, poi 2 , e il giorno dopo 
partiva da Casale per Milano, per assumervi le 
funzioni di comandante locale dell’arma. Per desi
derio del Municipio, suffragato da ordine mini
steriale, partiva in missione alla volta di Parigi, 
allo scopo di completare l’armamento della guar
dia nazionale cittadina, cui mancavano ben 7000 
fucili. Dopo un breve soggiorno ad Alessandria, 
dall’l l  novembre 1859 all'8 febbraio 1860, assunse 
il comando del materiale d ’artiglieria nelle pro
v ince dell’Emilia in Bologna, ma il 1 luglio venne 
trasferito  al 3 reggimento e destinato a Parma. 
Tornato a Bologna e promosso luogotenente co
lonnello il 7 novembre, partì il 16 da Genova per 
Napoli, ove sbarcò il 18, per assumere il comando 
locale in Capua, arresasi il 2, ma in realtà ottenne 
di essere mobilitato e addetto al comando supe
riore d’artiglieria sotto Gaeta, allora assediata (5).

Il 22 gennaio 1861, quando il fuoco nemico, 
concentrato in massima parte  sul monte dei Cap
puccini, era  così violento, che il Cialdini non ta r 
dava ad ordinare si rispondesse da tu tte  le bat
terie con pari violenza e nello stesso tempo con
certava col suo comandante l’intervento della 
squadra navale, perchè concorresse all’azione col 
bombardamento del fronte a  mare, il Bonelli, 
troppo esposto, fu colà ferito alla fronte da una 
scheggia di granata; ma si ristabilì prontamente, 
tanto che il 15 febbraio, due giorni dopo la resa 
della piazza, era in grado di presiedere 1" *” 
missione di consegna, prevista dall’art. 23 della 
capitolazione. S’imbarcava quindi alla volta di 
Messina, per partecipare all’assedio della piazza, 
che cadeva il 13 marzo. Il suo eroico comporta
mento e la sua alta competenza tecnica nelle ope
razioni dei due assedii gli valsero una seconda 
medaglia d ’argento al valor militare e la croce 
di cavaliere dell’Ordine m ilitare di Savoia, confe
ritegli entram bi il 1  giugno (6).

Sotto la stessa data fu assegnato al comando 
superiore d ’artiglieria « nelle provincie napoleta
ne » e, successivamente, il 13 agosto, al comando 
territoriale dell’arma in Napoli, e il 19 marzo 1862 
al comando d’artiglieria del I Dipartimento in To
rino. Promosso colonnello il 23 dello stesso mese, 
lasciò lo s ta to  maggiore d’artiglieria, cui era effet
tivo dal 14 novembre 186G, per assumere il co-

• 5» Archivio di Stato - Torino: Fogli delle compe- 
t?nze della 1* batteria lombarda 1848-49: Fogli delle 
competenze del reggimento operai d’artiglieria, 2* tri
mestre 1859: Fogli delle competenze del reggimento 
artiglieria da piazza, poi 2" reggimento artiglieria 1859- 
1880: Fogli delle competenze del 3* reggimento artiglie
ria. 3" e 4* trimestre 1860; Fogli delle competenze del
1 reggimento artiglieria (Stato Maggiore d’Artiglierla», 
4 trimestre 1860.

• 6» Operazioni dell’artiglieria negli assedi di Gaeta 
e Messina negli anni 1860 e 1961. Torino, tip. eredi 
Botta. 1884. pp. 69. 9». 100, 375, 392, 437.
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Il Colonnello Bonetti Celare alla battaglia di C uitoza, 24-6- 186*.

mando del 1 reggimento, il 14 settembre 1862, 
passò al 6 di stanza a Pavia il 22 agosto 1863
e. alla vigilia della campagna. 1*11 maggio 1866, 
fu posta alle sue dipendenze tu tta  l'artiglieria 
del I Corpo d’Armata.

Costituita il 20 giugno la riserva di tale corpo 
con 4 battaglioni bersaglieri e 4 batterie, delle 
quali 3 appartenenti al suo reggimento. 3 cap. G. 
B. Tavallino. 12 cap. Gioachino Burdese e 15 
cap. Lorenzo De Leonardis. e 1 al 9 . la 3 ' cap. F a 
bio Boselli, al comando del magg. Luigi Grisi- 
Rodoli, il Bonelli partecipò con essa all’infausta 
battaglia di Custoza, ove scrisse la più bella pa
gina della sua splendida vita militare.

Eran forse le 8,15, quando la riserva mosse da 
Valeggio; presso Casa S. Zeno si ebbe da un caval- 
leggero di Lucca ferito la prima notizia del combat
timento impegnato sin dalle 6,30 e, finalmente, ver
so il M. Vento, se ne percepì il fragore. Salito sul
l’altura a W della stre tta , nei pressi di casa Pa
squali, il comandante del I corpo d’arm ata, gene
rale d’esercito Giovanni Durando, vide e seppe 
che si combatteva a M. Cricol, alla Mongabia e 
ad Oliosi (7): due ufficiali dello stato  maggiore 
della 1  divisione giungevano intanto a spron b a t
tuto, l’uno sollecitando rinforzi, l’altro  chiedendo 
del luogoten. gen. Giuseppe Sirtori, comandante 
della 5 div., che da parte del luogoten. gen. E n 
rico Cerale, comandante della 1 \ doveva pregare 
d’appoggiare a sinistra per sostenerlo. Allora final
mente il Durando sollecitò la marcia della riserva 
e si spinse al di là della s tre tta  sino all’altezza 
di Casa Bruciata: era con lui il Bonelli, il quale.

• 7• Gen Alberto P o l l io : Custoza il866>. 2* ed.. 
Citta di Castello. Tip dell'unione Arti Grafiche. 1915.
pp 191-192.

resosi immediatamente conto dell'importanza ta t
tica della stre tta  stessa e delle alture, che se ne 
diramano, gli propose di collocarvi le batterie 
della riserva e, ottenutane l’approvazione, fece 
riconoscere senza indugio le strade e le posizioni 
da scegliere (8 ). Potevano essere le 9,30 e la 
colonna delle batterie giungeva al trotto serrato. 
Non conoscendo lo schieramento del nemico, nè 
permettendo il terreno, tu tto  poggetti, borri, siepi, 
alberi, vigneti, di individuarne le truppe, egli era 
dapprima incerto sulla direzione, che gli conve
nisse dare al tiro: ma presto il fuoco del cannone 
nemico e i proietti, che venivano a cadere vicino 
ai suoi pezzi, lo trassero da questa incertezza. 
Riconosciuta la posizione delle batterie nemiche, 
distanti tra  i 1500 e i 2000 metri, il Bonelli fece 
aprire il fuoco (9). Erano le 10,30 secondo le 
fonti italiane, le 10,40 secondo quelle austriache. 
Cominciò così un titanico duello, protrattosi per 
quattro ore circa, di 23, poi di 24 pezzi, in un 
primo tempo contro 32 pezzi austriaci in batteria 
a M. Cricol, alla Ragajola e alla Colombarotta, 
in un secondo tempo contro 48, avendo altri 16 
pezzi aperto il fuoco da Forni e da Rosolotti. 
Prevalse di gran lunga il tiro di controbatteria: 
ciò nonostante, ogniqualvolta se ne presentò il 
destro, si respinsero a mitraglia attacchi ravvi
cinati e si tempestarono a distanza stormi di fanti 
e cavalli. Impavido il Bonelli, tu tto  azione e moto, 
col berretto fieramente inclinato sull’orecchio, il 
sigaro in bocca e il frustino in mano, animava 
colla voce e coll'esempio i suoi subordinati, i 
quali, cresciuti la maggior parte alla sua scuola, 
si mostravano in tu tto  degni di lui: il Grisi, il 
Burdese. gravemente ferito ed esemplarmente cu
rante più la batteria che il dolore, il De Leo
nardis prima, poi, ferito lui, il luogotenente Am
brogio Esarcati alla sinistra, il Boselli davanti 
alla stretta , il Tavallino alla destra, prodigiosi 
per impassibilità, entusiasmo o furor marziale a 
seconda della loro natura ( 10 ).

Fu assai discussa l’efficacia reale della nostra 
azione d’artiglieria in quel momento. Ma essa 
certamente tmposr e, comunque sia, da quel 
momento la nostra artiglieria, sacrificata a 
spizzico fin allora, non poteva trovare più utile 
impiego ( 1 1 ).

*8» Cenni storici fui preliminari della guerra del 
1866 e sulla battaglia di Custoza d e l cap. L u ig i C h ia la .  
voi II, Firenze. Voghera. 1872, p. 218.

i9' 1844-1869 - Venticinque anni in Italia per C a r lo  
C o rs i , voi. II. Firenze. Faverio e comp , 1870. p. 134 

« 10 • P**r maggiori particolari e per le ricompense 
concesse agli artiglieri della riserva del I Corpo d’Ar
mata cfr.: Gen C a r lo  M o k tù :  Storia dell’artiglieria 
italiana, parte III. voi. III. edita a cura della Rivista 
d'artiglieria e genio. Roma. 1937, pp. 1007-1011. Le per
dite subite furono di 5 morti. 29 feriti, di cui 2 ufficiali.
4 prigionieri e nessun disperso 

ili* P o l l io .  op. d t . p. 194



Tuttavia, sbaragliata la 5' divisione, la riserva, 
minacciata d'aggiramento, sotto la pressione della 
brigata P iret del V corpo sgombrò le posizioni 
occupate: erano le 15,30 circa. Ma, prima che le 
batterie avessero ripassato la s tre tta , il nemico 
s era  tan to  appressato, che il col. Bonelli si vide 
costretto a richiamare indietro la sez. Cerioli, la 
quale però con pochi tiri a m itraglia costrinse gli 
assalitori a fermarsi e coprirsi. E cosi la ritira ta  
su Valeggio potè proseguire indisturbata: il ne
mico anzi non tentò nemmeno l'inseguimento.

« A N di Valeggio si stende un gran parco, 
« dipendente da un'antica e splendida villa dei 
« conti Maffei di Verona: è di forma rettango- 
« lare » e misura « 7-800 m etri nel senso S-N. 
« lungo la strada Valeggio-Castelnuovo. e 340 me- 
« tr i  circa nel senso E-W, cioè tra  la strada  ora 
« detta  e il Mincio. Un alto muraglione lo cinge 
« tu t t ’intorno, nè v’è apertura, per la quale si 
« possa entrarvi, se non dal lato del villaggio, cioè 
« da S. La parte orientale è in piano; l’occidentale 
« comprende il pendio e la m aggior parte della 
« sommità pianeggiante di quelle alture, che quivi 
« fanno dirupata sponda al Mincio. Quel lembo 
« di pianoro, che separa il muro occidentale del 
« parco dal ciglione del dirupo, non ha più di 150 
« metri di larghezza a paro del muro di testa  (N) 
« e poi si restringe tanto, che in qualche punto 
« lascia appena lo spazio occorrente per una
< stradicciola « mal carreggiabile, che corre lungo 
« il detto muro *. Un’altra  « ripida » stradicciola 
« ascende rasente il muro di testa  », una terza, 
« migliore, conduce più innanzi dalla strada di 
« Castelnuovo sulle alture, che si distendono a 
« N-W della testa del parco, dominando la cam-
< pagna fino a M. Magri no, M. Vento e le alture
< minori, che attorniano il casolare di Fornelli.
< Il ciglio di quell'alto ripiano offre un’ottima 
« posizione all’artiglieria per difendere gli ap- 
« procci di Valeggio contro nemico proveniente 
« da Salionze. da Oliosi e da S. Lucia del Tione.
< Quivi in fatti il magg. del genio Luigi Gara- 
« vaglia », addetto al comando del I corpo d’a r
mata, aveva iniziato la costruzione di < uno spai- 
« leggiamento il giorno prima, coll’intenzione di 
c costruirvi un’opera per artig lieria e fanteria ; 
« ma, avendo avuto ordine di sospendere tu tti i
< lavori incominciati la sera dello stesso giorno
< 23, aveva dovuto lasciare appena abbozzato quel 
€ riparo » ( 12). Il Bonelli, perfettam ente conscio 
della grande importanza strategica di Valeggio tan 
to nella difensiva quanto nell’offensiva e della note
vole importanza tattica della posizione ora de

• 12* Delle vicende del primo corpo d’armata durante 
il primo periodo della campagna del 1866 pel Magg 
C Cossi. Milano. Tip. della Perseveranza. 1887. pp. 144- 
149

scritta, non tardò a diramare gli ordini per tenerla 
ad oltranza. Su quel ciglio s'eran già posti in 
batteria 3 pezzi della 1* divisione e quivi si schie
rarono a ltri 14 pezzi della riserva, e cioè la ba t
teria  Tavallino, 2 sez. della batteria Boselli ed 
a ltrettan te della batteria  Burdese. Gli avanzi della 
1 * div. e della riserva, forse 1000 uomini in tutto , 
agli ordini del col. Giuseppe Dezza, ma rinforzati 
dal II btg. del 44 , comandato dal magg. Giuseppe 
Bandi, presero posizione sul ciglio delle alture, 
un poco più in basso, a destra e a sinistra del
l'artiglieria, e all’estrem a sinistra dell’intero schie
ramento, alla Barozina, il nucleo superstite del
IV btg. del 20, agli ordini del magg. Giovanni 
Cecconi. Una sez. della batteria Charmet della 
5' div. fu ferm ata dal Bonelli e posta in batteria 
sulla strada di Castelnuovo, a paro della testa  
del parco; la cavalleria si schierò nei campi a E 
della strada, senza appoggio sulla destra. E, poi
ché altri 8 pezzi della riserva avevano proseguito 
sino a Valeggio, il Bonelli « mandò in traccia di 
« essi e contemporaneamente fece prevenire i co- 
« mandanti delle batterie appartenenti alla 1' e 5' 
« div. di tenersi pronti ad occupare al primo 
« cenno quelle posizioni, che egli avrebbe in se- 
« guito loro additato. Il parco generale del I corpo, 
« a mezza strada da Volta, poteva som ministrare 
« munizioni a dovizia, nè queste pure mancavano 
« al momento, poiché erano presenti varie co- 
« lonne di munizioni, e gli uffip'#>1’ '"'•aricati sta- 
« vano in moto per provvedere a quanto occcor- 
« reva » (13).

Alle osservazioni di qualche ufficiale di stato  
maggiore « che forse tu tta  quell’artiglieria am- 
« m assata su quel greppo così ristretto , tra  il 
« muraglione e il dirupo, senz’altra  via di ritira ta  
« che il mediocris8Ìmo viottolo lungo il lato occi- 
« dentale del parco, era soverchia e molto arri- 
« schiata e che 4 o 6 pezzi soli avrebbero potuto 
« bastare in quel luogo, tanto più che non si aveva 
« la certezza che Valeggio » stesse « per essere 
« difesa così fortemente, come la sua grande im-
< portanza lo richiedeva, il Bonelli rispondeva di 
« non poter immaginare posizione più favorevole 
« di quella per la sua artiglieria, che, riunita 
« così a massa, avrebbe potuto da sola trattenere 
« il nemico e dargli assai da fare; del resto quel 
« viottolo » gli bastava « per la ritira ta  e, quando
< pure avesse dovuto lasciare qualche pezzo nelle
< mani del nemico », non avrebbe considerato 
c tale perdita come troppo grave ». se gli fosse 
riuscito < di farla prim a scontare a caro prezzo 
« al nemico stesso. Questo fu il senso delle parole,
< che il prode colonnello proferì con voce affio- 
« chita dal gran gridare, ma con accento ener-

• 13' Chiau*. op. eli., pp. 353-354.
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L'anfiteatro morenico del Garda.

gico e con fermo viso; cosi che destò l’am m ira
zione di tu tti coloro, che lo videro e lo udirono. 
La fanteria non era, a dir il vero, in condizioni 
tali da potersene ripromettere un’ostinata resi
stenza. con la gran tentazione di quel vicino 
dirupo verso il Mincio, che aveva l’aspetto di 
un sicuro riparo, e di quel ponte non lontano, 
che doveva sembrare a molti l'unica via di sal
vezza. La cavalleria era troppo esposta al fuo
co » e all’aggiramento « del nemico e non avreb
be potuto rimanere a lungo in quella posizione. 
Ma pure, considerando che Valeggio non può 
difendersi, senza tenere quelle alture alla testa 
del parco, che il credere quella forte posizione 
occupata da nostre truppe e difesa da tanta 
artiglieria doveva far credere al nemico » che

si fosse « ancora in grado di contrastargli seria- 
« mente il possesso di quello sbocco, fargli spen- 
» dere tempo in nuovi preparativi d ’attacco e 
« indurlo a riflettere se veramente gli convenisse 
« tentare l’assalto di Valeggio in quello stesso 
« giorno, e che la speranza del prossimo arrivo 
« di truppe fresche non era infondata », fa d’uopo 
« riconoscere che l'occupazione della posizione » 
in parola « era ottimo partito nelle circostanze di
< quel momento e che le convinzioni del Bonelli 
« erano perfettam ente consentanee » alla situa
zione e « alle buone regole della tattica. I fatti, 
« a mio avviso, lo dimostrarono. Il nemico », che, 
come ho detto, non aveva inseguito le truppe 
retrocedenti da M. Vento con le baionette alle 
reni, verso le 16 « si mostrò sulle alture abban-

1 2



« donate » dai nostri « e fu salutato dal nostro 
« cannone. Quivi si fermò e non mosse più un 
« sol passo in avanti verso Valeggio per tu tta  la 
« giornata. Ebbene, nonostante la presenza delle 
« truppe del gen. Pianell a Monzambano. l’incer- 
« tezza della vittoria dal lato di Custoza e la 
« stanchezza d’una parte delle sue truppe, il ne- 
« mico non avrebbe tralasciato di tentare una 
« puntata su Valeggio, se non avesse scorto trup- 
« pe, che forse potè credere fresche e in tatte », 
in fermo atteggiamento di difesa, in « quel punto 
«importantissimo, di contro ai suoi sbocchi di 
« M. Vento e di S. Lucia. La vista di quella massa 
« d 'artiglieria lassù riunita gli impose un rispetto, 
« che per noi fu salutare » (14).

D’altro canto, per poter prendere l’indomani la 
rivincita dell’insuccesso, era necessario tener sal
damente Valeggio. « Di questa necessità il re Vit- 
« torio Emanuele II non solo ebbe visione chiaris- 
« sima, ma invitò il suo aiutante di campo, mag- 
« giore duca Davide Bonelli Crescenzi, a portare 
« l’ordine a tu tti gli ufficiali superiori, che avesse 
« incontrato in Valeggio, di tenere ad ogni costo 
« questa posizione sotto la loro stre tta  respon-
< sabilità ». Il primo ufficiale, cui pervenne tale 
ordine, fu il maggiore dei bersaglieri Giuseppe 
Fabri della 3 ‘ div., il quale, benché ferito, gridò 
ai suoi uomini: «A vete sentito, ragazzi? Questi 
« sono gli ordini del Re. Noi ci faremo tu tti ucci- 
« dere, prima di abbandonare il posto ». « Ma. a 
« smorzare quell’entusiasmo sopraggiunse > il ge
nerale Sirtori, « il più elevato in grado di tu tti 
« i presenti. Questo generale, che pure aveva dato 
« prova a S. Lucia di valore e di abilità, non credè 
« di poter eseguire l’ordine. Invano gli si oppose 
« l’intrepido col. Bonelli, che, rivelando talento 
« militare e fermezza di soldato, dimostrò la ne- 
« cessità di tenere Valeggio. La dimostrò anche 
« il col. Lombardini » capo di stato maggiore del
I corpo d’arm ata. S’accese allora una vivacissima 
discussione, « nella quale il prode Bonelli si di- 
« m ostrò più fermo che mai, ma non gli fu pos- 
« sibile d’ostinarsi, perchè il gen. Sirtori dette 
« ordine alle compagnie del genio di prepararsi a 
« distruggere il ponte di Borghetto » ( 15). Fu 
dunque giocoforza sgombrare Valeggio e ripas
sare il Mincio; e il Bonelli, allontanandosene, vi 
lasciò, come si suol dire, il cuore, facendo alla 
disciplina, di cui era rigido assertore, il sacrificio 
delle sue convinzioni e della sua perspicacia, che 
si acuiva nel pericolo e nelle difficoltà.

Per la sua splendida condotta nella giornata 
del 24 fu decorato il 6 dicembre 1866 della croce

• 14» Delle vicende ecc.. già citato.
* 15) P o lu o ,  op. cit., pp. 372-374.

di ufficiale dell’Ordine militare di Savoia con una 
lusinghiera motivazione, ma il premio fu inade
guato al suo merito.

Lasciato al termine della campagna il comando 
dell’artiglieria del I corpo d 'arm ata e riassunto 
quello del 6 regg., il 22 aprile 1868 fu promosso 
maggior generale nello stato maggiore d’a r t :glie- 
ria, nominato comandante territoriale dell'arma 
successivamente a Milano, Napoli e Torino e, du
rante l'assenza del luogoten. gen. cav. Clemente 
Deleuse, incaricato di reggere gli uffici di revi
sione per le contabilità dei corpi e del materiale 
d'artiglieria.

Promosso luogotenente generale il 17 maggio 
1877, assunse il comando della divisione militare 
territoriale di Verona (5', poi 9'). Resse due volte 
il dicastero della guerra, la prima dal 24 ottobre 
al 19 dicembre 1878 nel primo ministero Cai’o!i, 
la seconda dal 14 luglio 1879 al 13 luglio 1880, 
durante la seconda e parte della terza ammini
strazione Cairoli, e ad interim quello della ma
rina dal 14 luglio al 25 novembre 1879, quando 
gli subentrò il contramm. Ferdinando Acton. Nel 
frattempo era stato  nominato senatore del regno 
il 20 novembre 1878 ed aiutante di campo ono
rario del re Umberto I il 29 dicembre dello ttesso 
anno.

Come ministro non potè lasciare per la brevità 
del tempo durevoli impronte, ma seppe lasciar 
intuire che molto più avrebbe 1 UUU| ut le precarie 
condizioni parlam entari gliene avessero lasciato 
l’agio, e comunque nessuno forse seppe come lui 
farsene un laborioso mestiere, spendendovi tu tto  
il suo tempo, tu tto  il suo cervello, tu tta  la vo
lontà sua, tu tto  se stesso.

Politicamente si mantenne sempre estraneo alle 
lotte dei partiti e, se fu ministro col Cairoli, ciò 
non significa punto che ne condividesse tu tte  
le idee politiche, perchè fu più che altro un « mi
nistro comandato », anzi si piegò ad accettare il 
portafoglio per auguste insistenze (16). Nei mesi 
di settembre e di ottobre del 1882, allorché le 
provincie venete in genere, Verona in particolare, 
furono funestate dalle inondazioni conseguenti 
allo straripam ento dei fiumi, il Bonelli tenne ad 
onore doveroso la direzione delle operazioni di 
salvataggio, coadiuvando assai efficacemente nella 
luttuosa contingenza il suo comandante di corpo 
d’armata, luogoten. gen. Giuseppe PianelL Scevro 
d ogni preoccupazione personale, disprezzando fa-

• 16» T k i.e sroto S a r t i :  Il parlamento italiano nel cin
quantenario dello Statuto. Profili e cenni biografici di 
tutti i senatori e deputati viventi. Roma. tip. Agosti
niana. 1898. pp 90-91. Cfr. altresì C C o rs i :  Italia 1870- 
1895 Roux FrassaM e C. Torino. 1890. pp. 280-261 e 
263-267
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tirhe. disagi, pericoli, fu sempre presente ovun
que sorsero necessità di opere caritatevoli e co
raggiose: ond’è che ben a ragione il municipio 
di Verona gli conferì la cittadinanza onoraria (17>.

K finalmente l'S febbraio 1885 assunse il co
mando dell’XI eorjK) d’arm ata, ehe non lasciò, se 
non quando fu collocato in |>osizione di servizio 
ausiliario, e cioè il 1 dicembre 1889. Collocato a 
riposo ed iscritto nella riserva a datare dal 1 gen
naio 1893, cessò per ragione d'età d’appartenere 
alla riserva stessa, pur conservando il grado e 
l’onore dell’uniforme, il 16 settembre 1896 e si 
spense ad Orvieto il 1 ottobre 1904. nella tarda 
età di 83 anni.

Di carattere fermo e leale e di animo mite e 
gentile, il Bonelli conservò sempre in servizio 
quell'urbanità di modi, quel tra tto  squisito del 
vero gentiluomo, che erano le sue doti più spic
cate. e quell’amorevolezza quasi paterna cogl’in
feriori, che rimase proverbiale nel 6 regg.. dove 
fu amatissimo. Soldato valoroso, ma modesto, 
fu sempre alieno dal far cadere il discorso sulle 
battaglie, cui aveva preso parte, e sugli episodi 
più brillanti della sua lunga carriera, di guisa che 
gli aneddoti — e son pochi — che di lui si rac-

'17' Dizionario del risorgimento nazionale dalle ori- 
ami a Roma capitale. Voi. il Le p?rsone A-D. Vallardi, 
Milano. 1930. pp. 352-353, alla voce: Bonelli Cesare, 
compilata du G De Majo

contano, o si riseppero dai suoi commilitoni, o si 
conobbero per caso (18).

Ebbe per sua caratteristica la modestia e forse 
questa eccessiva modestia, che taluni giudicarono 
a torto come non sufficiente coscienza di sé e del 
proprio valore, gli nocque nella vita politica, 
sebbene più gli nuocesse, come ho detto, il troppo 
breve tempo, che le vicende parlamentari gli con
cessero. Eppure il Pianell, che degli uomini era 
esperto e fino conoscitore, ebbe a dire di lui: 
« Modesto, troppo modesto nei momenti ordinari 
della vita, egli riprende però ogni energia e mo
stra  tu tto  il suo valore di fronte alle cose gravi 
e ai pericoli. Allora diventa pronto, sicuro e riso
luto » (19). Dirò di più: il Bonelli fu ottimo 
soldato così in pace come in guerra, di quei sol
dati. che, come scrisse il Corsi, innalzano la mi
sura del dovere per loro stessi sino all’estremo 
livello del jiossibile.

' 1 8 '  C e s a r e  Q u a r e n g h i : Il luogoten. gen. Cesare Bo
nelli. comandante l’X l Corpo d'Armata in «Illustra
zione militare italiana ». anno II. n. 46. del 15 novem
bre 1888. pp 180-181.

<19i Atti parlamentari della Camera dei Senatori - 
Discussioni - Legislatura XXII - 1* sessione 1904 Roma. 
Forzani e C.. Tipografia del Senato, p 20 «tornata del 
3 dicembre 1904 >.

Per la biografia del Bonelli cfr altresì: S .  S i b i l i  a
II generale Bonelli in « Rassegna storica del Risorgi
mento • , anno XXIV. fase. VII-IX «luglio-settembre 1937' 
e L'artiglieria campale italiana di C a r m i n e  S i r a c u s a , ca
pitano d'artiglieria. Roma, fotografia, litografia e tipo- 
g-afia del Ministero della Guerra «estratto dalla Rivista 
d'artiglieria e genio; Parte I. pp 30-35, 51, 134-139. 143 
e Parte II, pp 18-20 . 83-84. 88. 130-131. 136-137.
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PER UN NOSTRO PITTORE

Nell’animo umano vi è sempre un « non so che »: 

il caos di cui parlano tutte le mitologie prima della 

creat one del mondo.

Rendere delimitato nelle sue forme questo indi

stinto sentire significa conoscere ed esprimere; signi

fica vedere la geografia dei propri sentimenti e farli 

concreti nel loro appetito verso oggetti individuati.

Ora, tutto ciò e possibile in quanto si abbia l'abi

tudine a pensare (o ad immaginare, che è lo stesso) 

ordinatamente; in altre parole, quando la cultura

— intesa come formazione spirituale e attivila cri

tica —  sia stata acquisita.

Per questo la cultura umanistica di Luciano Bor

soni è stata la premessa ideale per la sua formazione 

artistica, compiuta attraverso la lettura e la medita

zione di autori classici, il cui lievito spirituale ha fatto 

maturare la sua personalità d’artista.

Tutta l'opera di Borsoni ha un tono di superiore 

distacco dal contingente e dall'occasionale e il mo

mento ispirativo e poetico è il fulcro attorno al quale- 

ruota l’immagine iniziale che promuove e suscita 

nell'artista l'impulso creativo, cui la cultura e la com

piutezza del mondo morale sono barriere contro la 

tentazione a compiacimenti retorici o ad abbandoni 

esageratamente emotivi, di facile effetto, intendiamo 

dire.

Borsotti è un raffinato anche in senso estetico e 

la sua intelligenza si trasforma in fantas a. E fantasia 

non significa fantasticheria o immaginazione, ma 

impegno, accensione e soprattutto iniziativa, cioè 

liberta, perché liberta è iniziativa 11 momento del

l’intelligenza è quello veramente libero, perchè e il



momento della fantasia che non dipende dalle con

dizioni o dalle situazioni, ma sa modificarle e creare 

del nuovo. E perciò e atto ed esercizio di libertà arti

stica. E Borsott' e libero dalle teoriche di tutte le 

scuole e non si illude ne propaga illusioni sul valore 

oggettivo della sua arte. Egli s: affida alla sua pit

tura come al pastore si affida il suo gregge, e come 

il pastore e il pilota del gregge egli è padrone della 

sua arte e la conduce per aspre vie; ogni quadro è 

un momento di sosta, di raccoglimento, di pausa 

operosa.
Cosi vediamo che il suo mondo artista) è preva

lentemente descrittivo e i palpitanti paesaggi dai 

colori vivi e nel contempo raccolti, e le vivide ma

rne, tresche di poesia e di sottile suggestione, sono 

immagini del suo peregrinare artistico, che reca il 

segno classico, deciso, vigoroso e nel contempo se olto, 

che conferma come egli sia padrone sicuro di tang b li 

mezzi espressivi.

Tuttavia tutte le opere del Borsotti, anche quelle 

piccole tele simili alle pagine di un taccuino dove 

Borsotti e andato felicemente annotando, con puntuali 

accenti le visioni improvvise e le consapevoli medita

zioni della sua varia giornata di pittore, rivelano la 

cosciente inutilità a compiere tentativi di romantiche 

t-vasioni artistiche, perché come scriveva il critico 

francese Sainte-Beuve: « Mi e parso che, in mancanza 

della fiamma poetica che colora ma che consuma, non 

vi fosse nulla di più legittimo e di più onorevole per

lo sp rito che il vedere le cose- e gli uomini come 

sono, esprimerli come li vediamo... Ma, anche questo, 

come e poca cosa! come è limitato il nostro sguardo! 

come subito si arresta! come somigl a ad una pallida 

fiamma accesa per un attimo in una notte immensa! 

e come colui che p u aveva a cuore di conoscere il 

proprio oggetto, che più impegnava la sua ambiz one 

a coglierlo ed I suo orgoglio a dipingerlo, si sente 

impotente e al di sotto del proprio compito, 1 giorno 

m cui, vedendolo quasi compiuto, ottenuto il r sul- 

tato, l'ebbrezza della sua forza si spegne, quando 

sopravviene la stanchezza finale e l'inevitabile di

sgusto, e si accorge a sua volta di non essere che 

un'illusione delle più fuggitive nel seno dell'illusione 

infinita! ».

Luciano Borsotti - Angolo di paesaggio.

Luciano Borsotti -  Scorcio di paesaggio.



Ma a questa amarezza, che Borsoni pure accen

tando tempera con il proprio ottimismo, il pittore 

risponde con « il temperamento poetico, direi lirico, 

e colloca la sua opera in una atmosfera tonale molto 

castigata e austera, dove l'oggetto è rilevato e ricon

dotto alla struttura nativa, e offre alla bellezza una 

canzone di spirito leopardiano, intessuta di attesa e 

di certezza » (G. Vernetti).

La serenità discorsiva e la maturità artistica ed 

estetica del nostro pittore venne già messa in rilievo 

tempo fa da un critico di un modesto periodico cultu

rale, e noi oggi vogliamo riportare qui parte delle 

affermazioni del collega per dare al nostro discorso 

una coralità di giudizi.

Ed ecco quanto scriveva il succitato critico: < Lungi 

da problemi polemici, Borsotti dipinge in piena sere

nità l’eterna natura che ai suoi occhi di fanciullo ap

pare candida, scevra d ’ogni sovrastruttura intellet

tuale: ma l'avulsità dalla polemica non costituisce una 

limitazione, chè colta e la pittura e moventesi su un 

piano di attualità ».

Borsotti, con una spiccata tendenza alla definizione 

tonale • interpreta » la natura non con risultato mono

corde ma col riflettere tanto un vagheggiamento idil

lico quanto un approfondimento romantico.

Anzi a chi lo conoscesse superficialmente parrebbe 

la miglior vena quella che si esteriorizza nel primo 

risultato, ma l’osservatore attento riscontra una certa 

leziosità nel trattare gli aspetti idillici primaverili e 

per converso apprezza quella produzione mantenuta 

su tonalità meno « appariscenti » ma più sentite, vis

sute con una intimità romantica eh e il vero mondo 

del pittore. Qui gli elementi compositivi giun

gono ad una intensità di fusione che pone i lavori 

in una posizione di assoluta superiorità nei confronti 

dei primi accennati: la traduzione « formalistica

mente » coerente di un dato contenuto, succede all’in- 

dulgere ad un compiacimento coloristico superficiale 

che guadagnerà molti ammiratori al pittore, ma non 

chi pretende dall'arte calore di espressione ».

Luciano Borsotti ha, quindi, il suo mondo, la sua 

tavolozza, la sua intensità cromatica, il suo accento, 

il suo stile; ora attendiamo da lui un più vasto impegno 

di interessi umani ed artistici. E siamo certi che non 

dovremo attendere molto.



<.iom i » kl vecchio piem oxte

LA BATTAGLIA DELLA MARSAGLIA
( t Ottobre 1693)

A.R. (Brigata Aosta) di Monferrato (Brigata Casale) 

e di Saluzzo (Brigata Pinerolo).

Il rievocare questa pagina della vita militare del 

ventottenne Duca Sabaudo. Vittorio Amedeo II. ga 

loppante alla testa dei suoi indomabili dragoni, mi 

sembra doveroso anche se ai nostri non arrise la vit

toria, poiché fu una giornata ugualmente superba di 

valore in cui se le truppe alleate avessero saputo bat

tersi come quelle piemontesi, il Catinat non avrebbe 

potuto certo aggiungere un nuovo lauro alla sua glo

ria.

Vittorio Amedeo stava con gli alleati austriaci e 

spagnoli, verso ia metà di settembre, logorando le 

sue truppe nell’assedio di Pinerolo, quando gli giun 

se la notizia che il generale Catinat da Fenestrelle 

aveva valicato il colle delle Finestre e si era portato 

in vai di Susa. sembra con l'intenzione di marciare 

su Torino. Certo è che occupata il 19 settembre Avi 

gliana. spinse i suoi distaccamenti ad incendiare Ve

naria e Rivoli e quache scorreria venne anche com 

piuta nel territorio della capitale subalpina.

Il nostro Duca, che aveva il comando di tutte le 

truppe alleati in qualità di generalissimo, convocò la 

mattina del due ottobre, a consiglio, i generali fra i 

quali il maresciallo Caprara. il Louvigny. il Principe 

Eugenio, ai quali espose la situazione quale aveva 

potuto stabilire sulle notizie dei suoi informatori.

Tutti i generali furono concordi nella necessità 

di abbandonare l’assedio di Pinerolo. di far saltare il

La pianura coltiva che si stende tra Voi vera, Or- 

bassano e Rivalta tino a lambire lo sperone roccioso 

che scende, animato dai ruderi del vetusto castello, 

sull'antica Piossasco. richiama il ricordo della terra 

bagnata, orsono più di due secoli e mezzo, dal san

gue di tanti valorosi soldati e si anima della visione 

dei dragoni di Piemonte (Nizza Cavalleria), di Pie 

monte Reale e di Savoia Cavalleria (Gorizia Cavalle 

ria) combattenti eroici, pur nella avversa fortuna, a 

fianco delle Guardie (Cìranatieri) ilei fucilieri di S.

V ittorio  Amedeo i l  a Carmagnola.



forte di S. Brigida, con tanto sacrifìcio espugnato, c 

di portare l'esercito ad occupare la linea del Sangone. 

Cinsi infatti venne deciso.

Nella stessa giornata il Catinat da Rivoli si porta 

a Rivalla sul Sangone spingendo qualche distacca

mento fino a Beinasco. Come si vede i due eserciti 

muovevano uno incontro all’altro con lo stesso ob

biettivo: l'occupazione della linea del Sangone.

Son-> da una parte quarantamila francesi, dall'ai- 

ira venticinquennla alleati, i primi favoriti dalla 

tappa più breve, precedono l'avversario nell'occupa* 

/ione dell'obiettivo stabilito costringendolo a fermarsi 

sulla Chisola dove venne convocato un nuovo consi

glio dei generali.

Mi soffermo su questo particolare perche è oppor

tuno subito rilevare come i francesi avessero vera

mente un capo supremo, il Catinat. non più giovane 

perchè contava allora cinquantasei anni, ma ricco di 

energia e di esperienza, risoluto a ben figurare e si

curo della fiducia completa del suo sovrano. Contro 

di lui stava il Duca Vittorio Amedeo, gagliardo, 

energico anch'esso. ma costretto per forza di cose a 

dover consultare i capi alleati desiderosi più che altro 

ili evitare quella battaglia che il Duca avrebbe volu 

to immediata. Si delinearono quindi fin da principio 

quei mezzi termini che saranno una delle cause pre 

ponderanti dell’insuccesso.

Nella giornata del il Catinat fa occupare l’altum 

di S. Cìiorgio sopra Piossasco. dove le genti ilei luo

go vi fecero buona difesa, e che oltre ad essere un 

buon appoggio allo schieramento costituiva un otti

mo osservatorio.

La mossa non sfuggì agli alleati che si limitarono 

quel giorno a compiere alcune ricognizioni, ma sem

bra ormai provato che nessun tentativo venne fatto 

per impedirla, ed anzi da parte del Caprara e dei 

Louvigny venne avanzata l'ipotesi di uno sviamento 

lungo il piede delle alture dcllcsercito francese su 

Pinerolo. Ipotesi questa che potè trovare una giustifi

cazione più nel desiderio di evitare la battaglia che

Eugenio d i Savoia.

sulla logica, non potendo Pinerolo. ormai libera, co

stituire un obiettivo per i francesi. Questo non pote

va essere che la battaglia quale fu effettivamente il 

giorno dopo.

L’alba del 4 ottobre sorge stentatamente, una 

nebbia grigia copre la pianura e nasconde il movi

mento dei due eserciti. Quello alleato avanza schie

rato su due linee, alla destra le truppe piemontesi 

con parte delle cesaree sino ai boschi della Voi vera, 

alla sinistra, appoggiata al torrente Chisola, quelle 

spagnole.

Analogamente schierato su due linee è l'esercito 

francese, ma su un fronte più vasto, consentito dal 

maggior numero di combattenti, e tale da avvolgere 

le ali avversarie.

Lo scontro ha inizio con una successione di tempi 

dalla destra dove sono le truppe piemontesi, e Vitto

rio Amedeo in persona, e fu subito violentissimo. II 

Duca brillò di valore tutti animando col suo indo

mito coraggio, nè lo trattenne dall'esporsi il fatto di
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La battaglia della ManagUa. 
Ricavato da una antica stam pa conser
vata nel Castello Sforzesco di Milano.

aver ucciso sotto di sè il cavallo. 1 dragoni e le guar

die gareggiano coi fucilieri in una lotta superba, 

mentre il corpo ilei bravi valdesi cosparge ogni zolla 

di terreno col proprio sangue. La vittoria inizia il 

volo, già il nemico indugia e tentenna e più di una 

bandiera di Francia cade nelle mani dei nostri, ma 

al centro e alla sinistra dove sono gli spagnoli le cosi

noli vanno altrettanto bene. Un tentativo di avan

zata venne fatto al centro ma fu arrestato e alla 

tsiicuia sinistra, contro la quale marciava il Vendo 

me. seinora che il cedimento sia stato immediato.

Il Duca Vittorio Amedeo riunì i suoi battaglioni 

e accorse in aiuto, ma era troppo tardi, non gli rima

se di caricare alla baionetta in un ultimo tentativo 

quasi ad affermare quali avrebbero potuto essere le 

sorti della giornata, e poi di ordinare la ritirata su 

Moncalieri che egli stesso protesse. Al suo fianco era 

un altro prode, il Principe Eugenio. Sul campo del 

l'onore erano rimasti per sempre, fra gli altri, uno dei 

figli del marchese di S. Tommaso, il marchese Pal- 

lavicini. il conte di Challais, il cavaliere Simom e 

all’incirca ottomila alleati e quattromila francesi, 

prova eloquente e dolorosa della violenza dell’urto.

Questa battaglia lasciò nell'anima di Vittorio 

Amedeo qualche amarezza, poiché intuì quale sorte 

avrebbe avuto quella giornata se avesse potuto con 

tare su un esercito composto tutto di quei suoi prodi 

soldati che a testa bassa caricarono fino all'ultimo il 

nemico e morirono lanciando il grido della sua Casa.

Ma quei paesani che combatterono, piccolo mani- 

pilo isolato, sull’altura di S. Giorgio, ed i prodi vai- 

desi che caddero nelle sue file gli dissero quel giorno 

che avrebbe potuto battere col piede la terra perche 

ne sorgessero legioni di combattenti a schierarsi a 

fianco del piccolo ed eroico esercito nazionale.



UN INSIGNE CENTRO DI FEDE

IL SANTUARIO D’ OROPA

di P A O L O  T O S E L

Fra i numerosi centri di devozione e di fede, spar
si in Italia ed oltre i confini della nostra Pitria. tiene 
senza dubbio un posto preminente il Santuario 
d'Oropa, edificato nell'omonima splendida conca al
pina ad una decina di chilometri daH'industre Biella, 
in mezzo al verde di una lussureggiante vegetazione 
che compendia la parte più bella della flora montana 
del Piemonte. Numerosi pittori, e primo fra essi Lo
renzo Delleani. hanno fissato sulle loro Me sugge
stive visioni e caratteristici scorci di questa plaga ri
dente ed ospitale che richiama alla memoria i versi 
carducciani :

Hit IIa tra 7  monte t il ttrdt ggiart ile' p u n ì 

littn guardanti l'ubere conralle, 

ch'arm i ed aratri e a l'opera fumanti

camini ostenta.

Il Santuario sorge su di un promontorio more
nico. a circa 1200 metri sul livello del mare, e \i si 
accede da Biella mediante una carrozzabile, consa
crata anche alle competizioni automobilistiche, oppu
re con una tranvia elettrica; entrambi i percorsi 
presentano attraenti e sempre variate vedute pano
ramiche.

Col nome di Santuario d’Oropa si comprende 
non soltanto la chiesa in cui è custodita e venerata 
la statua miracolosa, ma tutto l’imponente complesso 
di fabbricati che la circonda, che si suddivide in tre 
parti poste a livelli digradanti ed oltre un'ammirevole 
prospettiva di portici, balaustre e scalee.

11 primo cortile è delimitato da fabbririri laterali 
e da una cancellata con quattro pilastri che costitui
sce il monumentale ingresso al Santuario. Una breve 
rampa dà accesso al secondo cortile che hi j ì  lati due 
ristoranti e di fronte una magnifica gradinata ed un 
edificio sostenuto da un porticato con un i grandiosa 
facciata in pietra che alcuni vogliono sia stata eseguita

nel 1720 su disegni dell'abate siciliano Filippo Juvar- 
ra ..m entre altri l’attribuiscono all’architetto Arduz- 
zi. Nel centro della facciata si apre la cosidetta Porta 
Reale per la quale si entra nel grande piazzale supe
riore, chiuso dalle quattro parti a forma di chiostro. 
Quasi in mezzo al piazzale, e sulla destra, è ubicata 
la troppo motlesta chiesa settecentesca, sort i per voto 
dei biellesi scampati alla peste, chiesa che è fatta 
veneranda dalle sacre memorie che serba e special
mente dall’antico sacello racchiudente la Sacra 
Statua.

Ma l’origine del pr Santuario risale al 396.
anno in cui quel fiero nemico degli ariini che fu
S. Eusebio, Vescovo di Vercelli, costruì la prima 
rozza cappella per deporvi la statua di legno nero 
della Beata Vergine, da lui portata da Gerusalemme, 
che è presunta opera di S. Luca Evangelista. Nella 
semioscurità del sacello, in cui si notano affreschi

grandioso complesso ai coi nei oro* 
pesi dominati dal q iio t o  Santuario»



diario, avviandosi all'imponente sviluppi architett i 
nico attuale crescendo via \ia attorno all i orimitiva4

chiesa, grazie alla pietà dei fedeli e alle offerti.1 ili 
principi e signori. K' così gradatamente fiorito il 
monumentale complesso di edifici che !* mortuario 
e che sono specialmente adibiti ad accogliere le seni 
pre rinnovantesi falangi di pelicgrmi.

}•' già in uno stadio di avanzati costruzione il 
nuovo Santuario, dedicato alla Regina -lei Monti 
Oropesi, di cui si può ammirare il plastico, disegnato 

dall’architetto torinese («alletti e che riuscirà opera 
grandiosa e degna. La cupola è già stata ricoperta con 
lastre di rame ed i vari altari sono costruiti in pregiati 
marmi pilicromi. Tutt'attorno al nuovo Santuario 

è stata eseguita una costosa opera di drenaggio per 
raccogliere e convogliare le infiltrazioni il’ icqua che 

ne minacciavano la stabilità e che avevano fatto cor
rere la voce di un abbandono dei lavori.

in apposito locale è custodito il Tesoro nel quale 
Mino conservati molti oggetti artistici ed arredi pre
ziosi. di valore inestimabile, 111 parte di provenienza 
reale. Si annoverano fra l’altro una mirabile pianeta 
che fu manto ducale del Beato Amedeo IX di Savoia, 
una lignea croce bizantina intagliata e contenut i in 
una custodia scolpita dal celebre Bonzanigo, un pa
storale in avorio del secolo XIV.

L’affluenza di pellegrini al Santuario d'Oropa 
assume propirzioni imponenti in occasione di proces
sioni e di altre funzioni o cerimonie caratteristiche. 
Si calcola che alla solenne Incoronazione della Sacra 
Statua effettuata nel 192(1 abbiano assistito oltre 
centomila jxrrsone.

Una sostanziale differenza si not i fra questi pel
legrini e quelli che si recano in altri celebri santuari. 
Diversamente da quello che ad esempio avviene a 
Lourdes, ad Oropa la grande maggioranza di visi 
tatori non è afflitta da visibili e dolorose infermità, 
ma vi si reca, magari servendosi del cavallo di S. 
Francesco, con l’animo più sereno che alcove e desi 
ikroso. non solo di pregare ed implorare, ma anche 
di vedere «ed ammirare.

Durante i mesi estivi, alla vigilia di grandi feste
o in occasione di qualche im putante p*ll"gnnaggio. 
viene organizzata la fiaccolata che è un caratteristico 
e luminoso corteo notturno. I fedeli che vi prendono

quattrocenteschi, la miracolosa Mailonn i nera reg
gente il Divino Figliuolo, entrambi ricoperti d ’oro 
e di gemme, spira una dolce e toccante spiritualità 
che dà ragione delle grazie e dei miracoli che la tra 
dizione le attribuisce. La statua è ornata li un pre 
ziosissimo monile gemmato; il cap) della Vergine è 
sormontato da tre corone d’oro e di oerle mentre 
un'altra ricca corona posa sul capo del Bambino Gesù. 
Davanti alla sacra Immagine celebrarono !a S. Messa 
S. Giuseppe Cottolengo e S. Giovanni Bosco e pre
garono devotamente quasi tutti i princim sabaudi, 
dal 1600 in pn  ( I ). Verso il 1000 l'oratorio venne sep 
pellito da una frana e nel 1459. dopi varie vicende, 
passi) ai canonici «li Biella che diedero il primo impul 
so alla devozione. Questo insigne santuario ricevette 
in ogni tempi innumerevoli testimonianze «li fede e 
«li carità e si ricorda soltanto che subì un unico sac 
cheggio nel 1555 ad opera delle trupp- <!t*l generale 
Brissac. Dopi la peste del 1599 per voto di pipolo 
fu edificata la modesta Basilica e. dopi la prima inco 
ronazione (1620). passata l'amministrazione ad una 
congregazione costituitasi nel 1614. con rinunzia dei 
canonici ai loro diritti, s'iniziarono i faM^ncati per 
ospitare i pellegrini. Oropa divenne così Ospizio San

(1 ) N i!  I l \ i  li \ i s n u i  I g u i i u m i  i l n i i i o a  «li s ta b ilira i 

•i B it! l . i ,  t r a s fe r ìn « k n i  l.i s o le  e j : iv o r - i le ,  non  so lta n to  j k t  

I.i \ . i g h i / / a  'l i!  « lim .i, p i r  !.' s> r e n i t i  <l< I!’.iri.i t j k t  le m ir . i  

>i;jlie de! p a e sa g g io , m a  j x r  o s i t i  a  fri q u i  n t i  c o n ta t to  eoi 

S a n tu a r io  li’O r o r a  e jx ite r  i tis i  t r ib u ta r e  a lia  v e n e ra ta  M a 

d o n n a  il su ffrag io  «Ielle su t q u o t id ia n e  p re g h ie re .

L'entrata al Santuario.



parte sono muniti di una fiaccola e si accompagnano 
coi canti clic vengano ripetuti e ritmati dille vicini- 
pareti ilei monti. Sono anche allestiti spettacoli sacri 
all'aperto che l’austerità e la grandiosità d*.il'ambien
te rendono oltremodo suggestivi.

Sul colle, a sinistra del Santuario, sorgono dodici 
Cappelle riproducenti i principali episodi della vita 
della Vergine, in pitture e sculture artistiche, e che 
i fedeli visitano sostando in preghiera .lavanti ad 
ognuna di esse. Oropa ha altresì un caratteristico 
Parco della Rimembranza, il quale termina in un 
terrazzo naturale, che permette di ammirate un va
sto ed incantevole panorama. Il Cimitero Monumen
tale. ricavato fra il verde dei faggi, contiene prege
voli opere d’arte degli scultori Tabacchi, Bistolfi, 
Antonini, ecc. Fra le altre vi è stata erett i la tomba 
piramidale del grande statista, scienzato rd alpinista 
biellese Quintino Sella, fondatore del Club Alpino 
Italiano.

*

Oropa ha pittoreschi ed ameni dintorni che costi 
tuiscono altrettante mete di belle gite ed escursioni. 
Basti citare l’Alpe IX-iro. il colle Barma. !a galleria 
Rosazza, il santuario di S. Giovanni d ’Andorno. 
Sordevolo ove viene mirabilmente rappresentata la 
Passione di Cristo, la vetta del Mucrone (m. 2345) 

con l'omonimo lago (m. 1902) che è gelato buona 
parte dell'anno.

L’accesso a quest'ultima località è igevolato da 
una funivia di quattro campate, i cui piloni di soste
gno sono in cemento armato. L ’ardito impianto, 
superando un dislivello di 633 metri e con un per
corso di 2290 metri, raggiunge quota 1880. Comodi 
vagoncini, contenenti 22 persone, scorrono con una 
velocità di m. 4.30 al minuto secondo e presso la sta
zione supcriore confortevoli alberghi, muniti di 
soleggiate terrazze, offrono riposante ospitalità al 
turista.

Sulla sommità del Mucrone è stato eretto un faro 
in memoria dei Caduti. Trattasi di un’opera gran
diosa. in tralicci metallici, che. oltre ad un ■.ignificato 
ili ricordanza e di esaltazione, potrebbe servire quale 
utile strumento di segnalazione per i voli notturni 
degli aerei; infatti la sua luce è visibile ad oltre cento 
chilometri di distanza.

E’ stato anche impiantato ad Oropa un importan 
te stabilimento idroterapico ed un moderno osserva
torio meteoroiogico-sismico.

Una delle caratteristiche più spiccate della conca 
oropcsa è poi l'ospitalità. Infatti i pellegrini ed i visi
tatori. oltreché nei locali dell'ospizio, possono anche 
esseri accolti in ben attrezzati alberghi, in buone 
locande e trattorie e nelle cascine sparse nrlle circo 
stanti campagne. Queste hanno sempre pronta la spe
cialità locale, e cioè polenta e latte, costituente un 
pasto sano e frugale che armonizza con l'austerità 
del luogo in cui i fattori spirituali debbano avere pre
valenza assoluta su quelli materiali.

Nel 1894 Guglielmo Marconi, allora ventenne, 
recatosi a visitare la Madonna d'Oropa. confidava ad 
un amico che in alto sul monte, presso la Cappella 
del Paradiso, guardando la pianura lontana, gli aveva 
attraversato la mente un'idea portentosa che doveva 
poi concretare alcuni anni dopo. A memoria dellav-

Santuario - Cappella delta Madonna.



\ aum ento nel Santuario venne murata una lapide 
che reca la seguente epigrafe dettata ila Emanuele 
Sella :

DALI.A CHIOSTRA DEI MONTI D ’OROPA 
GUGLIELMO MARCONI 
DEDUSSE IL VATICINIO 

DELLA SUA GRANDE SCOPERTA 
POSSA LA TELEGRAFIA SENZA FILI 

AUSPICE MARIA 
PACIFICARE GLI UOMINI IN CRISTO

A noi. miseri mortali, rimane 1.» speranza, che 
questa pacificazione, basata sulla giustizia e sulla re
ciproca comprensione, qual’è nelle aspirazioni delle 
genti, divenga veramente effettiva e durevole.

♦

Oltre ad essere stata illustrata da artisti famosi, la 
conca oropesa è stata descritta ed esaltata da scien
ziati. poeti e scrittori e tra i tanti da Giuseppe Gia- 
cosa. Come ha ricordato Giuseppe Guerra nella mo 
nografia dedicata a Biella ed al Biellese (■■ Le Cento 
Città d'Italia Illustrate -• - Ed. Sonzogno), l’autore 
della -• Partita a scacchi - è stato un mericoloso ed 
appassionato esaltatore di questa suggestiva località 
della quale scrisse fra l’altro:

Aperto a meriggio verso la piana, i vapor, vi
• si ingolfano ancora caldi, s’abbattono sulle altissime 
" pareti rocciose che lo cingono da tre lati, le aggi-
- rano e raffreddandosi di subito si condensano in

nuvole che essendo al riparo d’ogni vento rompono 
sul luogo istesso in frequentissime pioggir. La con-

• ca d’Oropa è uno dei punti d’Europa dove è mag- 
giore la media annuale della pioggia caduta. Meno

• elevata sarebbe inabitabile: l'altezza la protegge e 
la fa saluberrima. Ma ogni giorno le nuvole ven-

• gono a lambire con umida carezza le sacre mura-
■ glie e spesso si ammassano ai loro piedi r  sembrano

<> sollevarle nelle regioni celesti. Nei mesi destate 
•c quando sulla piana splende quella serenità impla- 
■< cabile che pare eterna, ogni giorno uno spessore di 
" nembi fascia per alcune ore la montagna dell’Oro- 
'< pa a mezza costa e ne nasconde le cime. Chi vi sale 
■< la prima volta crede che il monte finisca là dove si 
■« allineano le nuvole e ne trae conforto alla fatica.
• Certo i boschi di castagni gli celano il santuario che 

apparirà non appena superato il loro limite estre-
- mo. Ma già oltre i boschi la strada serpeggia fra 
m i pascoli e il santuario non appare; ed egli vede in 
-« alto la strada perdersi nella notte nebbiosa e dalla 
■< fìtta dei nembi uscire solo le frotte «lei tornanti. 
•• Prima di giungere all’altare della Madonna mira- 
« colosa, dovrà tuffarsi in quel grigio cielo stagnante 
'« e smarrire la vista delle cose vicine e separarsi dal 
<■ mondo ridente allegrato dal sole. A volte, quando
■ già fatti i sensi al nuovo elemento e rinfrancato 
.. dalla nuova freschezza, crede ancora lontana la 
•• mèta, un subitaneo sconvolgimento delle nubi, gli
- sfolgora un raggio di sole e gli rivela di scatto im- 
» minente l’immenso edificio.

" In un lampo gli balenano ingigantiti dalla me- 
•• raviglia, palazzi, colonne, scalee, cancelli in visione 
•< t  >sì nitida e precisa da poterne raccogliere i più 

minuti particolari. E in quello schiarimento di nu-
- bi i suoni prima soffocati echeggiano subitamente 
<■ e gli recano le voci umane, lo scampanare delle

mandrie, il rombo delle acque, i canti degli uc- 
-< celli, poi in un tratto il gran velo si ridistende, e 
«■ la visione scompare e ristagnano i suoni ».

Le citazioni potrebbero agevolmente moltiplicar
si. a dimostrazione del cult») e deH’amminzione che 
illustri e modesti tributano alla statua deliri Vergine 
miracolosa ed alla ridente conca che la ospita da tanti 
secoli: culto ed ammirazione che hanno particolare 
estrinsecazione in occasione di pellegrinaggi e fun
zioni particolari a cui. come si è già accennato, pren
dono parte decine di migliaia di fedeli.
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FONTI E BIBLIOGRAFIA 

DEL MIRACOLO DEL SS. SACRAMENTO
avvenuto in Torino il 6 Giugno 1453

raccolte da Don M ICHELE GROSSO (1)

IX‘l Miracolo del SS. Sacramento di Torino, che 
da cinque secoli è gloria della Metropoli del Pie 
monte, molto è stato scritto. Già nel 1753 il Colombo 
nelle sue •• Memorie istoriche. e ragionate sopra l'in
signe Miracolo... •• pubblicava per il primo una spe
cie ili bibliogratia; ma dopo il 1753 molto si deve 
aggiungere. Così che si comprende quanto possa riu
scire utile agli studiosi il trovare raccolte in un corpo 
solo tutte le indicazioni bibliografiche su di un Fatto 
ch'ebbe tanta parte nella storia religiosa e civile di 
Torino.

Ho condotto il presente lavoro con ricerche chc 
credo sufficientemente approfondite così da dare pos
sibilità. a chi vorrà accingersi ad un nuovo studio cri 
tico del Miracolo sia sulle fonti che sulla bibliogratia. 
di avere sotto gli occhi tutto quanto è stato scritto in 
cinque secoli con l’augurio che si p>ssa giungere a 
rintracciare quello che a tutt’oggi è oggetto di assi
due ricerche.

Torino. M settembri* l ^ v

F O N T I :

1) REPERTORIUM INSTRUMENTORUM prò 
venerabili C^apitulo ecclesie thaurinensis et prò 
prebendis per Salutorem polastrum - ff. I. Ir. 62. 
69 - in Archivio capitolare di Torino.

2) L1BER NOTULARUM mei spiritus martini de 
sancto damiano clerici taurinensis diocesis publici 
apostolica et imperiali auctoritatibus notarii de 
anno domini MCCCCLXXXX septimo de Indie 
tione quintadecima - f. 2r - in Archivio capito
lare di Torino.

(1) Intentiti elencare nella lubluigratìa solo opere chc pat- 
lano esprcvsamcntc del Miracolo, «Iella sua L iturgia c delle 
Feste centenarie. Per le altre fonti, poi. che si tro ia n o  ncl- 
l’A rc h h io  C om unale, riferentesi piuttosto alla Chiesa del 
Corpus D om ini, rim ando all’opera della C ittà  ili T orino  

V Centenario del M iracolo del SS. Sacram ento ■ che citerò 
a suo luo£o.

Da un legno della 2* m età del XVI ìecolo, 
pubblicato nell'opera del Laghi.

3) INCIPIT MANUALE secundum consuetutinem 
ecclesie majoris taurinensis... (Nel foglio di ago 
sto al margine destro tra il giorno XVIII Kalen- 
das e il X lll Kalendas, scritto in rosso) - In Ar
chivio Capitolare di Torino.

4) ATTO NOTARILE del 4 maggio 1459 in RE 
PERTORIUM INSTRUMENTORUM... f. 69. 
già citato.

5) ATTI CAPITOLARI del 16 marzo 1492. voi. 15.
f. 35v - In Archivio Capitolare di Torino.

6) ORDINATI DEL COMUNE DI TORINO
- Anno 1509 - 5 Gennaio * in Archivio Munici
pale di Torino.

7) ORDINATI DEL COMUNE DI TORINO -
- Anno 1510 - 26 agosto - in Archivio Munici
pale di Torino.

8) ORDINATI DEL COMUNE DI TORINO 
Anno 1511 - 19 Maggio - in Archivio Munici
pale di Torino.
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9) ORDINATI DHL COMUNE DI TORINO 
Anno 1514 SI luglio in Archivio Mimici 
pale ili Torino.

Ili) LICF.NTIA construendo oratorium apud eccle- 
siam sancti siluestri ile thaurino. Anno 1521 - 
Pergamena originale nella Guardaroba delle 
quattro chiavi •• in Archivio Municipale ili To 
rino.

11) PROTOCOLLO n. 62. t .27 anno 15>| in Ar
chivio Arcivescovile di Torino.

12) ORDINATI DEL COMUNE DI TORINO 
Anno 1523 - 8 Aprile in Ardi. Mun. di Torino.

li)  LIBKR \ ’ISlTATIONIS facte inCiuitateet dioc. 
Taur. per Rev.mum... Doni. Cesarvm Cibo... 
Archiep. uni Taurines. de anni 1551. p. 17 in 
Archivio Arcivescovile di Torino.

14) ATTI CAPITOLARI del 13 aprile 1558 m A. 
chivio Capitolare di Torino.

15, ATTO DEL NOTAIO VALLE. - Pergamena 
del XVI secolo (scritta tra il 1561 e il 1581») nini 
360 x mm. 340 con scritto sul retro: TURI 
NO - Copia dii gloriosissimo Miraculo dii Corpus 
Domini fato nella presente Città del 1453 - m 
Archivio Municipale di Torino Guardaroba 
della quattro chiavi

16) DOCUMENTI della Categ. l a. v. I . carte 2 e 
3 - in Archivio della Compagnia dello Spirito 
Santo.

17) NOTIZIE DI FAMIGLIE NOBILI PIEMON 
TESI - in Miscellanea n. 89. pp. 187 I88v. dee. 
13 in Biblioteca Reale di Torino.

18) PROT(XX)LLUM quinquagesinum quintum 
anno 1584: Visitano Episcopi Sarsinatensis Vi 
sitatoris Apostolici. ff.IÓv. 41 r. 47r. in Archi 
vio Arcivescovile di Torino.

19) PROTOCOLLO n. 95 dell'anno 16(19. pagg. 
182 e seguenti (Notaio Reinero Migliarino) in 
Archivio Arcivescovile di Torino. (In esso il 
Card. Costa si dichiara pienamente informato 
del Miracolo ■■ sì per le antiche, et autentiche 
scriture da lui uiste. e lette, che per le debite, 
e legittime informazioni da lui prese •. e narra 
minutamente il Miracolo).

20) ORDINATI DEL COMUNE DI TORINO 
Anno 1672 - 31 dicembre in Archivio Mimici 
pale di Torino.

21) PATENTI serie U.. n. 302 Anno 1685. 29 set
tembre in Archivio Municipale di Torino.

F O N T I  M A N C A N T I :

I) L'Atto notarile del Miracolo steso nel 145} o nel 
1454.

2) l.a Bolla di Papa Nicolo V ( i4v>) l ' a s t o i
ì I i e  c  a  e  1 e  s t i s  ...

4) Il Frammento di Enea Silvio Piccolomini 
(Pio Ih riportato dairUghelli.

4) Le Bolle di Papa Pio II (Enea Silvio Piccolomini) 
date alla Chiesa Torinese in materia censuaria e 
feudale addì 4 cal. aug. 146(1.

5) La relazione del I*. Giovanni Galesio.

B I B L I O G R A F I A :

1) PINGON (Filiberto) Augusta Taurinorum 
Taurini. Apud heredes Nicolai Beuilaque. 
MDLX.XVII.

2) BUCCI (Agostino) Breve notizia del Miracolo 
del SS. Sacramento seguito aili 6 di giugno del 
1453 in Torino. (Questa edizione si trova nel libro 
intitolato •• 11 solenne Battesimo del Principe di 
Piemonte Filippo Emanuele descritto da Do
menico Filiberto Bucci - Torino, in-4 - A. De 
Bianchi, 1587.). L'opera del Bucci fu ignorata 
per lungo tempo; scoperta nel 1753, venne ri
pubblicata s. d. in Torino. Per Gerardo Giù 
li.mo Stampatore e Libraio in IXira Grossa. 
(Questa ha sul frontespizio un bel legno popo
lare raffigurante la scena del Miracolo). Fu ri- 
pubblicata dal Cali. Chiuso in •• La Chiesa in 
Piemonte... ■■ v. I . p. .306 Torino. Tipografìa 
Fratelli Speirani. 1887; e dal Can. Vincenzo 
Papa nel 1899 in un'opera che citeremo a suo 
luogo.

3) LAGHI (Nicolò) 1 Miracoli del SS. Sacramen
to Novam. Ristamp. Milano, 1599. (Contiene 
un legno sul Miracolo che risale certamente alla 
metà del XVI secolo, ed è a mio giudizio il più 
antico monumento iconografico giunto a noi).

4i REGOLE della Compagnia del Santissimo Sa 
cramento comuni a tutte le compagnie erette, e 
che per l'avvenire si hanno da erigere nella Dio
cesi di Torino, riformate et approvate da Mon
signor Illustrissimo, e Reverenti. Carlo Broglia. 
Arcivescovo, li 25 di novembre 1611. - In Torino, 
appresso Gio. Antonio Seghino. 1612.

5) ORATIONE detta alli Signori della città di 
Torino nella Chiesa del Santissimo Sacramento
li sei di giugno 1637... con occasione di rinnovarsi 
solennemente la memoria del gran Miracolo oc
corso quivi nello Hostia l’anno 1453 pure alli sei 
di giugno:.. - In Torino, por il Tisma e Com
pagni:

6, AVVISO di Mons. Giulio Cesare Bergera Arci
vescovo di Torino, della concessione deH’indul 
genza plenaria a chi visiterà la Chiesa del Cor
pus Domini il 6 giugno, giorno del Miracolo del 
SS. Sacramento. - Torino. 1643.
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7) UGHELLI (Ferdinando) Italia Sacra, si ve di- 
Episcopis Italiae... Romae, 1644 48 - Tomo IV, 
p. 1(156 1(157 (Riporta il tanto discusso c intro
vabile frammento di Knea Silvio Piccolomini).

8) GIUGLARIS (P. Luigi S.J.) Oratione detta 
alti Signori della ditta di Torino nella Chiesa 
del Santissimo Sacramento li sei di giugno 
1637... (Ristampa del n. 5 in data 1653).

V) GOLZIO (Michelangelo) Per l'anno secolare 
del famoso Miracolo del Santissimo Sacramento 
che seguì nella Città di Torino Panno 1453 
Poetici Componimenti In Torino, per Bartolo
meo Zaccata, MDCL1II (Ristampata dal mede
simo nel 1666).

Il)) L ’ANNO SKCOLARK. Festa solennemente ce 
lebrata dalla Illustrissima Città di Torino agli 
sei di giugno dell’anno MIX'LIII. Che fu Pan
no dugentesimo dopo il famoso Miracolo del 
Santissimo Sacramento. - In Torino, per Barto 
lomeo Zaccata. Stamp. dcH'Illustris. Città 
M IX’LIII. (Fu ristampati dal medesimo nel 
1666 con una pregevole incisione).

11) TFSAURO (Emanuele) - Sacra celebritas qui 
Taurinorum Augustae annum salutis 1553. Ab 
Augustissimae Hostiae miraculo bis saeculirem 
religiosa magnitìcentia. pioque plausi memora- 
bilem fecit. (Questa descrizione si legge a pag. 
238 delle ■ Inscrizioni stampate a Torino nel 
1670).

12) BOLLA ((temiamo) Il Cometa benefico. Di
scorso fatto li 6 giugno giorno del Miracolo nel 
l'istessa Chiesa (del Corpus Domini) l'anno 1655.

In Torino. 1655.

13) VIBO' (Michele Antonio Are. di Torino) - Pa
storale in cui sono indicate le indulgenze con
cesse da S.S. celebrandosi solennemente il Cin 
quantesimo della festa del Miracolo del SS. 
Sairamento. In Torino, per Gio. Battista Zap
pata Stampatore Arcivescovile, 1703.

14) MARCHISIO (Amedeo) - Il Solstizio Divino, 
esaltato nel Toro. Sacra Apoteosi magnifica
mente celebrata nel giorno festivo del stupendo 
miracolo dell'Augustissimo Sacramento. Ap
plausi letterarii. Torino, 1703.

15) RUATTA (Francesco Maria) Triumphus Fidei 
oculis Taurinensium in evidentiam conversae 
sexta junii Anno 1453 Regali Taurinorum sem 
per Augustae IXscriptus. et Dedicatus. Augu 
stae Taurinorum. 1714. Typis JO. Fnncisci 
Mairesse. et Joannis Radix. Impressorum lllu- 
strissimae Academiac Braidensium innomimto- 
rum. sub signo Sanctae Theresiae a Jesu

16) BREVE INDIRIZZO per la perpetua adorazio
ne del Santissimo Sacramento instituita nella

Città di Torino. In Torino 1670. Per Bartolo
meo Zaccata. La stessa con l’aggiunta delle indul
genze Savigliano. 1738. Per Carlo Antonio 
Tempia Stampatore dell'illustrissima Città.
La stessa con l'aggiunta delle indulgenze e con 
la narrazione del Miracolo occorso nella mede
sima l'anno 1453 Torino per Gerardo Giuliano.

17) IN V ÌIO  alle processioni del Santissimo Sacra
mento con le indulgenze perpetue concesse alla 
Compagnia elei Corpus Domini della Reai Città 
ili Torino. - In Torino 1739. Appresso Pietri.’ 
Giuseppe Zappata e figlio. (Fu ristampata nei 
1815 - Torino. Stamperia Barberis).

18) COLOMBO (Can. Giovanni Angelo) - Memo
rie istoriche, e ragionate sopra l'insigne Miraco
lo del SS. Sacramento seguito in Torino addì 6 
di giugno del 1453. Esposte in occasione del ce
lebrarsi della medesima Augusta Città la solenne 
secolar festa a di lui memoria in quest'anno 
1753. che si è i! Trecentesimo del suo Avveni
mento dedicate alla stessa illustrissimi Città di 
Torino. Contessa di Grugliasco ecc. - In Torino, 
nella Stamperia Reale. (Opera seria ed impor
tante poiché contiene la prima raccolta biblio
grafica del Miracolo - Vedere a pagg. 14-17, e 
la notizia deH'avvenuto ritrovamento della ope
ra del Bucci. Alcuni esemplari hanno una o due
tavole del Tasnière...............  Beaumont rappre*
sentanti il Miracolo, ed una infine del Rana 
che rappresenta la macchina dei fuochi darri- 
tìzio).

IV) DESCRIZIONE dell’Ottavario per lo Miracolo 
del SS. Sacramento, celebrato dall’augusta Città 
ili Torino nel terzo anno secolare - In Torino, 
1753. presso Pietro Giuseppe Zappata e tìglio.

20) PELLERI (Lorenzo) - L'insigne Miracolo del 
SS. Sacramento, succeduto ndl'augusta Città di 
Torino 1453 a' 6 di giugno, descritto in una 
Egloga, per l’anno secolare trecentesimo del 
suddetto miracolo. - In Torino, 1753. nella Stam
peria di Giambattista Fontana.

21) ROERO (Giovanni Battista Arciv. di Torino)
- Pastorale del 14 maggio 1753 circa la concessione 
di indulgenze in occasione del 3 Centenario del 
Miracolo del SS. Sacramento. - In Torino, presso 
Pietro Giuseppe Zappata e tìglio. Stampatori 
Arcivescovili.

22) INVITO SACRO (del 1753) tlella venerandi 
Compagnia dell’Adorazione perpetua del SS. 
Sacramento nella Chiesa del Corpus Domini ad 
iscriversi nella predetta Compagnia. - In Torino, 
nella Stamperia di Filippo Antonio Ferrerò.

^3) POESIE pel solenne 3 Centenario per lo mi
racolo del SS. Sacramento celebrato per otto 
giorni dall'illustrissima Città di Torino. Con-
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tt-ss.i ili Grugliasco. ecc. In Torino 1753. pres 
so Pietro Giuseppe- Zappata e tìglio.

24) COMPONIMENTI podici per le medesime se 
colari feste a onore ilei SS. Sacramento Torino. 
Stampatori Zappata et Avonilo. (Sono per lo 
più allegati aH'F.ili/.ionc precedente).

25) RELAZIONE. delie Sagre feste celebratesi in 
Torino per opera, e zelo degli Illustrissimi Si 
gnori Snidaci e decurioni di essa Città nel solen
ne Ottavario del terzo secolo in onore ilell’lnsi 
gne Miracolo del SS. Sacramento seguito nella 
medesima addì fi giugno 1453. Da G.G.A. Ta 
miati - In Torino nella Stamperia Reale, s.d.
( 1753).

26) TORINO (P. Giovanni Benedetto da) Orazio 
ne sopra l'insigne Miracolo del Santissimo Sa 
cramento accaduto in Torino l'anno I45s dett i 
nella Chiesa del Corpus Domini nel solenne cen 
tenario celebrato l'anno 1753. In Venezia: ap
presso Giuseppe Bortoni 1753.

27) BOSCH1S (Francesco Andrea) Il Miracolo dei 
SS. Sacramento addì 6 giugno 1453 nella Cit 
tà di Torino, considerato nelle sue circostanze 
in un sacro Triduo, nell'occasione che si celebr i 
con solenne Ottavario l'anno terzo secolare del
lo stesso miracolo nella Chiesa del Corpus D » 
mini. In Torino nella Stamperia di Giovati 
Battista Fontana. 1753.

28) BORDONI (P. Giuseppe Antonio S.J.) Discor 
so sopra il Miracolo del Santissimo Sacramento 
seguito in Torino li fi. (ìiugno 1453. In Torino. 
Per Ignazio Cafasso Stampatore del S. Officio al 
l'insegna di S. Anna. 175.3.

29) JANNIN J. Ode au Sujet de l hostie Sainte qui 
s'eleva en l'air dans la ville de Turni le 6 iuin de 
l'an 1453 Turin. 1753.

3(1) AVIGNONF (P. Francesco Maria ila) I„'Ora 
santificata all'Adorazione del SS. Sacramento.

Torino dalla Stamjvria Reale 1792. (Contiene 
un'antiporta incisa a piena pagina, disegnata dii 
Paladino e incisa dal Cagnoni, e una vignetta 
sul frontespizio rappresentante la scena del Mi
racolo. disegnata e incisa dai medesimi).

31) NHL SOLENNE QUINQUAGENARIO per lo 
Miracolo del SS. Sacramento tributo .lei Pasto 
ri della Dora Tonno. MDCCCIII. presso Botta 
Prato e Paravia Stampatori Arcive scovili e dell i 
Mairie. (Contiene versi di Luigi Aminoli. Dio 
data Saluzzo. («iacinto Andrà. Giuseppe- Vagì 
na F.n areH-. Anton Maria Ballor. Filippo Mer
lo. («irlo Pasca. Luigi Guasco Castelletto. Ono
rato Pellico padre di Silvio. Cesare Saluz/o 
Giuseppe Francesco R e g is . Giuseppe Franchi di 
Pont ).

32) BRFA’E F. RAGIONATO compendio compro
vante la verità dell'insigne Miracolo del Santis
simo Sacramento. • Torino, presso li fratelli Rcy- 
cend. 18(13.

3.3) RISTRETTO DI MEMORIE STORICHE e
ragionate sopra l’insigne Miracolo del SS. Sacra 
mento seguito in Torino addì 6 giugno 1453. 
esposto in occasione che si celebra la solenne quin
quagenaria festa in quest'anno 1803. • In Torino.

. presso G.io Michele Briolo s.d. (1803).

34) SOLENNE QUINQUAGENARIA FESTA ce 
lebrata nella Chiesa del Corpus Domini di To
rino addì 3 4 5 6 giugno 1803 in memoria del
l’insigne miracolo del Santissimo Sacramento 
avvenuto in detta Città li o giugno 1453. - In To
rino presso (ìiammichele Briolo. s.d. (1803).

35) SALUZZO ROERO (Diodata) Canzone nel 
solenne quinquagenario per il Miracolo del SS. 
Sacramento Torino. Dalla Stamperia Reale di 
Scienze ed Arti, anno XII (18(»4).

s6 ) DON AUDI (Gaetano) - Ricorrendo l'annuo fe
stivo solenne giorno del Miracolo del SS.mo 
Sacramento accaduto iti questa Città l’anno di 
N.S. 1453 addì 6 giugno. Orazione recitata nel 
tempio augusto del Corpus Domini... li 6 giù 
gno 1811. Torino. Presso Domenico Pane e 
Comp. Stampatori della Prefettura. (A pag. 27 
l'autore scrive: Esiste per testimonianza di 
ragguardevole personaggio una bolla di Nicoli)
V . la quale incomincia. P a s t o r  i 11 e c a e 
1 e s t i s. diretta all’innallora Arcivescovo di 
questa metropolitana; in essa il Sommo Ponte
fice rallegrasi per le molte conversioni segui 
te nei popoli Valdesi per la fama d’un prodigio 
così strepitoso ••).

37) ENRIOTTI (Gran Francesco) Orazione sto
rico-panegirica detta nella Chiesa del Corpus 
Domini l’anno 1833 sul miracolo del Santissimo 
Sacramento accaduto in Torino l’anno 1453. - 
Biella, coi Tipi di Giuseppe* Amosso, s.d. ( 1833).

38) STABILIMENTI degli Ufficiali della Ven. Con 
gregazione del Divino Amore verso (‘Augustis
simo Sacramento o sia degli Ailoratori «.iella 
Ostia Consecrata. nella Chiesa del Corpus Do
mini della presente 111.ma Città sotto gli Auspizi 
di Maria* Vergine presentata al tempio e prote
zione ili S. Gioachino. - Torino presso G. M. 
Briolo Stampatore e librajo delle R. R. Accad* 
delle Scienze e Società Agraria, s.d.

39) SACRA RITUUM CONGREGATONE E mo 
et R.mo Domino Cardinali Rivarola Relatore. 
Taurinem. approbationis Officii. et Missae insi- 
gms Miraculi SS.mmi Corporis Christi in Metro 
politana urbe Taurinensi patrati anno 1453 die
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6 junii, recitari, sub ritu duplici primae classis 
sinc octava in C'ivitate, et Diocesi Taurinen.. ciim 
octava autem in Ecclesia Titulari diebus non im- 
peditis a Festo novcm Lectionem juxta Kalenda- 
rium Taurinense. Instantibus Carolo Alberto Re- 
ge Sardiniae et Archiepiscopo. Clero, Populoque 
Civitatis Augustae Taurinorum. Romae 
MDCCCXXXV. Ex Typographia Re\. Came- 
rae Apostolicae.

40) DIE VI JUNII in Festo insignis Miracoli San- 
ctissimi Corporis Christi. Duplex primae classis. 
In Officio et Missa omnia ut in Festo Sanctissimi 
Corporis Christi praeter ea quae hit propria 
adnotantur. - Taurini. Edid. Fleredes Seb. Bot
ta Hab. Fac., 1835.

41) CENNI STORICO-CRITICI sopra l’insigne 
Miracolo della Santissima Ostia avvenuto in To
rino addì 6 giugno del 1453 stampati per ordine 
della M. V. Congregazione del Divino Amore 
per l'adorazione deH’Augustissimo Sacramento 
nella Chiesa del Corpus Domini. - Torino 1837. 
dalla Stamperia Botta. (Contiene Un’Appendice 
ch e una cronistoria dei Centenari t dei Cin 
quantenari del Miracolo).

42) LOSANA (Giovanni Pietro) - Sul Miracolo del 
POstia Santa avvenuto in Torino addì 6 giugno 
1453. Orazione detta nella Chiesa del Corpus 
Domini in Torino il 6 giugno 1841. - Torino. 
Per gli credi Botta Stampatori Arcivescovili.

43) BORELLA (Alessandro) - Lettere confortatorie 
con dedica ed aggiunte. - Torino. Tipografia di 
Luigi Arnaldi. 1852 (E ’ contro il Miracolo).

44) RICERCHE CRITICHE sul Miracolo del San 
tissimo Sacramento avvenuto in Torino il V’1 
giugno MCCCCLI1I. Edizione seconda. - Tori 
no. 1852. Tipografia dir. da P. De-Agostini. 
(Non mi fu possibile rintracciare la prima Edi 
/ione).

45) IL MIRACOLO DEL 1453 e i Giornali di Tori 
no. - Un articolo per giornale in nessuno dei 
Subalpini giornali ammissibili. - Mondovì dalla 
Tipografia di Pietro Rossi, 1852. (Opuscoletto 
che contiene un apologia contro alcune bestem
mie pronunciate in Parlamento da alcuni apo
stati dichiarati, e riportate nei giornali di simile 
natura).

46) GIANOTTI (Giovanni Antonio Vesc. di Saluz 
zo) - Orazione panegirica detta in Torino nella 
Chiesa del Corpus Domini addì 3 giugno 1853 
in occasione del quarto centenario del Miracolo 
del Santissimo Sacramento. - Torino. 1853, T i
pografia Spcirani e Tortone.

47) QUARTO CENTENARIO dell’insigne Mira 
colo del Santissimo Sacramento avvenuto in

1 orino il 6 giugno 1453 celebrato solennemente 
nella Chiesa del Corpus Domini l'anno 1853. 
Relazione storica ed orazioni sacre. Torino. 1853. 
Tipografia Spcirani e Tortone. (Antiporta li- 
togr. a piena pagina rappresentante la Chiesa 
e la Piazzetta del Corpus Domini con il tem
pietto innalzato in tale occasione. Dir*, di (ì. 
Gallo, edit. dai fratelli Doyen).

48) FRANSONI (Luigi Arciv. di Torino) - Pasto 
rale dell’Arcivescovo di Torino in occasione del 
quarto (Centenario del Miracolo del SS Sacra
mento. Lione. 12 maggio 1853. Pubblicata sul 
Giornale •< L’Armonia >■ in suppl. al n. 63 in 
data 28 maggio 1853). Altre notizie si trovano 
su •• L'Armonia in data 2 giugno. 7 giugno 
(in cui dà pure notizia del sequestro del n. 132 
della •• Gazzetta del Popolo » j k t  oltraggi con
tro il Miracolo e la pietà dei Membri della Fa 
miglia Reale). 9 giugno, 11 giugno, ecc.

49) (A.D.B.) Il SS. Corpo del Signore. - Poesia 
pubblicata su ■< I.a Campana ■ il 9 giugno 1852, 
n. 534.

50) CENTENARIO del SS. Sacramento. (Articolo 
comparso su •• La Campana » il 24 maggio 1853. 
n. 813). Altro: Possibilità dei Miracoli » il 28 
maggio, n. 816; altro: « La festa (Centenaria
del Miracolo .. il 2 ---- " n. 820; altto: « Per
l’insigne Miracolo dei i>à. Sacramento •> - poe
sia di Eufrosina Portula Del (Carretto - il 7 giù 
gno 1853; altro: « Erudizione de’ derisori del 
Miracolo del SS. Sacramento •• del 9 giugno, 
n. 825. p. 3398; altri due : •< l’Ottava del Mira
colo » e Il Cittadino Gesù .. del 13 giugno, 
n. 828, pp. 3409-3410; infine: «Vittoria della 
Gazzetta del Popolo >• del 15 giugno.

51) BOSCO (Giovanni. Santo) - Notizie storiche 
intorno al Miracolo del SS. Sacramento avve
nuto in Torino il 6 giugno 1453 con un cenno 
sul quarto Centenario del 1853 (con elegante li
tografia). - Torino. Tip. dir. da P. De-Agostini.

52) RENALD1 (Lorenzo) - Nella quarta ccntena- 
naria ricorrenza della Festività del Miracolo del- 
l'Ostia Santa avvenuto in Torino l'anno 1453. 
Orazione detta nella (Chiesa del Corpus Domini.
- Torino 1853 - Tipografia Spcirani e Tortone.

53) PER LA QUARTA RICORRENZA SECOLA 
RE del Miracolo torinese del SS. Sacramento - 
Prose c versi. - Torino. Coi tipi di («iacinto Ma
rietti. (E* preceduta da una buona prefazione 
prevalentemente bibliografica. Nel testo, fra 
l'altro, è narrata la relazione del Miracolo tratta 
dalla Storia di Torino dell’Abate Ferrerò di La- 
vriano; vicn pure riportato una squarcio della 
Storia di Torino del Cibrario insieme con la re 
(azione storica del Miracolo, fatta dal Botcro.
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Seguono le poesie che sono del (inizio, Diodata 
e Cesare Saluzzo. Nicola Limosino. Teol. Ta 
lucchi. Beilati. Scarsella (Cotta. Sappi. Salandri. 
Costa. Borghi. Marchetti. Manzoni. Pellico. 
Prati. Capozzi. Paravia. Rossetti, ecc.

>4) BF.NS (Fiaviano Michele) - Funzione di Paradiso 
ossia rUtfizio e la Messa nuovamente concessi 
pel Miracolo dell'Ostia Santa in Torino, tributo 
ili Adorazione pel quarto centenario dd grande 
avvenimento 1453-1853 il f> giugno alle 4 e mez
zo pomeridiane. - Torino. Tipografia G. Fava
ie e Compagnia. ((Contiene i Vespri, il Mattu
tino. le Lodi e la Mes«a in versi a forma di dia
logo. Sono attori Santi. Beati e personaggi illu 
stri torinesi ilei passato e ilei presente).

55) (ÌASTALI)I (Lorenzo, poi Arciv. di Torino) - 
Nella festa anniversaria (K-l Miracolo del SS. 
Sacramento. Disborso recitato il 6 giugno 1863 
nella Chiesa del Corpus Domini (estratto dal
■ Predicatore Cattolico •. - Torino. Tipografia 
scolastica di Seb. Franco e fi^ii. 1863.

56) PROMIS ((Carlo) - Ricerche storico-artistiche 
sopra il Tabernacolo del Sacramento a Torino 
j k t  Antonio Trucchi da Beinasco-1455. . - Tori
no 1872. Stamperia Reale.

57) GALLETTI (Eugenio Vesc. d'Alba) * Il Mira 
colf) del SS. Sacramento. Discorso pronunciato 
nella Chiesa «lei Corpus Domini il 6 giugno 
1874 anniversario dell'insigne prodigio. • Tori
no. Cav. Pietro Marietti. Tipogr. Pontif. ed 
Arciv.. 1874.

58) MAROCCO (Maurizio) - L'Adorazione Perpe- 
tua del SS. Sacramento nella Città di Torino. 
(Cenni storico-artistici dal 1670 al 1874. - Torino
- Tipografia Favaie e (Compagnia. 1874.

59) SANNA-SOLARO (Giovanni Maria) - Rendi 
conto della prima riunione solenne della Socie
tà Centrale Italiana dei Fasti Eucaristici tenuta 
in Torino il 5 giugno 1885 vigilia della Festa del 
Miracolo del SS. Sacramento. - Torino. Tipo
grafia e Libreria B. (Canonica e figli eredi Binel-
li. s.d ( 1885).

60) SANNA SOLARO (Giovanni Maria) - Il Mi
racolo di Torino illustrato all’occasione del Pri 
mo Congresso Eucaristico Internazionale tenutosi 
fra le sue mura «.lai 2 al 6 settembre 1894. - To 
rino. Tipografia Fratelli (Canonica, s.d. ( 1894). 
Altra Edizione speciale in-F. di 5<HI esemplari 
numerati.

6 |)  RONDOLINO (Ferdinando) Il Mnacolo del 

Sacramento. Studi critici di storia e di arte con 
d«K um enti inediti dal 1453 al 1600. - Torino; 
Tipografia Subalpina, s.d. (1894).

62) MARCHISIO (Clemente) - La Santissima Eu
carestia combattuta dal Satanismo. Omaggio 
al (Congresso Eucaristico di Torino. 1894. Tori
no. Agosto 1894. Tipografia Subalpina S. Ma 
rino.

63) ATTI DEL CONGRESSO EUCARISTICO 
tenutosi in Torino nei giorni 2-6 settembre 1894.
- 2 volumi. - Torino. Tiflografia Pietro Celanza 
et C . . 1895. (Il primo volume contiene: Rela
zione storica del (Congresso. Atti preliminari di 
esso e scritti sugli argomenti proposti jx r la pri
ma Sezione. Il secondo: Scritti sugli argomenti 
proposti j k t  la seconda Sezione).

64) COUET (P. Eugenio) - Les Miracles historiques 
du Saint-Sacrement. - Paris. Bureau des Oeu- 
vres Eucharistiques. 1898. A pag. 134 e seguenti. 
(Fa una buona esposizione storica del Miracolo 
aggiungendo un fatto straordinario accaduto in 
Torino stessa nel 1803 durante la Processione 
del Santissimo).

65) PAPA (Can. Prof. Vincenzo) • Sul Miracolo del 
Sacramento avvenuto in Torino Panno 1453. 
Saggio di uno studio critico. - Torino. Vincen
zo Bona, 1899. (Dodici soli esemplari recano 
anche la copia fotografica dei documenti più 
antichi. Insieme con quello del Rondolino è il 
lavoro migliore che si abbia finora sul Miracolo).

66) GROSSO (Don Michele) - Il Miracolo Eucari 
stico di Torino ed un discendente del primo te 
stimone di esso. - In Giornale •• L’Italia *». giu
gno 1941.

67) VAUDAGNOTTI ((Can. Attilio) - Panis accep- 
tus in luce Chrestos susceptos. In ■ L ’Amanuen
se della SS. Trinità •• (Pagine di cultura reli 
giosa) - Torino. 15 dicembre 1952. n. 24.

68) PIO XII Breve di S. S. Pio XII al Card. Mau 
rilio Fossati Arcivescovo di Torino. - In •< Rivi 
sta Diocesana Torinese •• - Torino, 30 dicembre 
1952.

69) FOSSATI (Card. Maurilio Arciv. di Torino) - 
Lettera ai Reverendi P a rra i e ai Fedeli. - In 
•< Rivista Diocesana Torinese - Torino, feb 
braio 1953.

70) VAUDAGNOTTI (Can. Attilio) - Dal Profon 
do dell'urriiliazione ai vertici della gloria. - In
■ L ’Amanuense... >• cit. • Torino. 1 maggio 1953.

71) COTTI N O  (Mons. Jose) - Rivive doj>o cinque 
secoli 11 Miracolo di Torino. - In l! Popolo 
Nuovo .. - Torino. 13 giugno 1953.

72) CHIAVAZZA (Carlo) - Il Miracolo di Torino. 
In •• Torino *• Rivista mensile della città - Giù 
gno 1953. n. 6. (studio attentamente ambientato
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c documentato; accoglie il racconto critico del 
Chierico Brosso Vincenzo del Seminario di 
Rivoli).

73) DOLZA (Carlo) - Il Miracolo Eucaristico di 
Torino. - In « L ’Osservatore Romano >. - Roma, 
16 luglio 1953.

74) SOLERO (Mons. Silvio) • Tre cimelii del Mira
colo nel nostro Duomo. - In « Il Duomo » di 
Torino - Torino, luglio-agosto 1953.

75) LARDONE (Can. Giovanni) - Il Miracolo Euca
ristico di Torino - 6 giugno 1453 - Asti. Scuola 
Tipografica S. Giuseppe, s.d. e a. (1953).

76) ARAMU (P. Angelo S.J.) - Il Miracolo Eucari
stico di Torino (6 giugno 1453) - Documenta 
zione. - Torino, Editrice - Il Foglietto », 1953.

77) CO TTIN O  (Mons. Jose) * I Personaggi del Mi
racolo di Torino (In margine al Congresso Eu
caristico di Torino) - sei puntate. - In <■ Il Nostro 
tempo •> Torino, agosto-settembre, 1953

78) SOLERO (Mons. Silvio) - Essi testimoniano an
cora... Chi sono i testi del Miracolo avvenuto la 
sera del 6 giugno nella •< piazza del grano » a 
Torino. - In ■ 11 Nostro Tempo » - Torino, 13 
settembre 1953. (Porta un nuovo contributo alla 
storia del Miracolo ambientando storicamente i 
testimoni marginali, - del Miracoloso ritrova
mento del Corpo di Cristo -).

79) DEL COLLE (Beppe) - Lungo le rive della Do

ra pascolavano gli animali dei conventi e del 
comune. - In <■ Il Nostro Tempo • Torino. 13 
settembre 1953.

81)) NEL V CENTENARIO del Miracolo del SS. 
Sacramento. 6 giugno 1453-6 giugno 1953. To
rino Industria Tipografica Editrice, 1953. (Bel
l’esemplare stampato a cura del Municipio di 
Torino. La copertina riporta l’acquafòrte del 
Beimondo del XVII secolo. Il testo raccoglie 
tutta la documentazione conservata nell’Archi- 
vio Comunale e quella iconografica e architetto
nica) ( 1 ).

A G G I U N T E :

81) FINO (Can. Giocondo) - 11 Miracolo del SS. Sa
cramento. Nel numero unico edito ;«er il IX 
Cinquantenario (6 giugno 1903).

82) IL MIRACOLO del SS. Sacramento in Torino 
di C. B. - Nel periodico Il Duomo di Torino •• 
(Anno II. n. 6-8-9) - Torino, 1928.

(1) Scrissero pure del M iracolo, in opere a questo non 
direttam ente interessate, m a pregevoli per l'au torità  degli 
autori e la serietà del conr n  'fero, T esauro . Ferrerò
di Laxriano, Bri/.io, D a m i., o u tilien o n , Bracellio, M u- 
sanzio. Spondano, Hrovio, D e Yiliega, Della C hiesa, L ’A u
tore del T heatrum  Sabaudiae, M uratori, Sem eria, Casalis, 
(librario . Chiuso, C laretta , Bragagnolo e B ettazzi. Pastor, 
('ognasso, ed altri m inori tra  ironisti e storici.

Si



EFFEMERIDI PIEMONTESI 

PER IL MESE DI OTTOBRE

di DAVIDE GIOVANNI CRAVERO

Cose grosse accadono durante il mese di ottobre 
nelle alte sfere... celesti : alle ore 17 del 2 i ili uuesto 
mese, infatti, il Sole, proseguendo il suo \iaggio. tra 
le costella/ioni dello Zodiaco, entra puntualmente 
in Scorpione. Per la verità, sarebbe più esatto dire 
che viene alle prese con lo Scorpione, essendo il caro 
animaletto in parola. quello stesso che la madre Ter
ra avrebbe partorito, onde contrastare il temerario 
Orione, almeno secondo l’asserzione degli antichi 
poeti, asserzione che riteniamo documentatissima 
data la sua verosimiglianza.

Nell'antichità il segno dello Scorpione era sacro 
.1 Marte il bellicoso e donnaiolo Iddio, nessuna mera
viglia perciò se si profetizzavano maschie virtù mi 
litari. a quanti avevano la ventura di nascere sotto 
di esso. Nell’ottobre dell'antichità greco-romana 
M.irte viveva in cordiale compagnia con Bacco, nel 
cui onore si celebravano le feste Oscoforie, con le 
torrenziali libagioni di rito. Il vino era altresì di 
rigore durante le feste Mcditrinah dedicate, sem
pre in ottobre alla Dea dell'arte medica Mitrina. 
Di lei poco si sa. vi è però da supporre che si trat
tasse di una Dea intellettuale -, dalla conversazio 
ne forse un tantino saccente, almeno per i due sum 
menzionati e gioviali suoi colleghi d'Olimpo.

Discendendo in Terra, dall'eccelsa dimora dei 
Numi, ci giungerà l'eco, tra le già frizzanti brezze 
ottobrine, dei lieti canti dei vendemmiatori, canti a 
noi familiari, di sana e genuina vena popolaresca 
quali, tanto per citarne uno, il bizzarro testamento 
di Maria Cìióana -, la vecchia beona impenitente.

Più frequenti e compatte s'addensavano su colline 
e pianure le nebbie; nel mondo vegetale continua a 
prolificare gagliardamente la popolazione dei funghi 
per le conviviali delizie dei buongustai, premio meri
tato ad appassionanti, e dotte ricerche, fra le ombrose 
profondità dei boschi. Un profumato piatto di fun
ghi fritti (con tutte le regole dell'arte culinaria) accom
pagnava sovente quella salciccia fresca, che. il giorno 
della Beata Vergine del Rosario. (•• La Maduna dia 
saótissa ».), i vecchi torinesi un tempo si recavano ad 
assaggiare nel prossimo Borgo di Cavorctto. e più 
precisamente tra il 1814 e 1860. allorquando, sino 
a tutto ottobre, per ovvie ragioni igieniche era percn

toriamente vietato introdurre nella nostra città qual
siasi genere di carne suina. A molte persone la gita 
a Cavorctto consentiva di centellinare ancora qual 
che ultimo spensierato istante di vita campagnuola. 
prima della segregazione invernale. La villeggiatura 
signorile ed elegante, almeno attorno a Torino, tro
vava invece coronamento e suggello soltanto l’ultimo 
lunedì del mese nella già celebre » Fera dij < ubi et - 
che si svolgeva, tra sibili continui e strazianti, sulla 
piazza principale della ridente Moncalieri.

(1) - La prima effemeride del mese di ottobre ci 
conduce a ritroso nei secoli all’anno 1600: dopo due 
anni di una terribile pestilenza, che aveva mietuto 
numerose vittime, ì piemontesi potevano finalmente 
tirare un sospiro di sollievo per il dileguarsi del con 
tagio. e rendere grazie a Dio Onnipossente, il che 
fecero a Torino in forma solenne, il 2 ottobre, con 
una processione, a cui presero parte il Duca di Sa 
voia. l’Arcivescovo ed i Magistrati. Aveva preceduta 
questa grandiosa manifestazione l'esecuzione pub 
blica di venti - untori »• confessi, giustiziati in piaz 
za Castello, mediante il supplizio della ruota.

— Nel 1870 muore a Salò, sul (iarda, il Conte 
Luigi Cibrario. storico insigne e uomo di Stato.

(2) - Il 2 ottobre 1785 nasce a Torino Amedeo 
Peyron, uomo dottissimo in svariate discipline, oricn 
talista di grande valore, allievo d d l’Abate Valperga 
di Caluso. Ebbe il merito di occuparsi, tra i primi, 
dei papiri del periodo Tolemaico e dello studio della 
lingua copta. Morì il 27 aprile 1870.

— Nel 1798, a Torino, dal Principe Cario Ema 
nude di Savoia Carignano. e da Maria Cristina di 
Sassonia, nasce Carlo Alberto il nobilissimo e sven 
turato suscitatore della prima guerra per l’indipen 
denza italiana.

(4) - 11 4 ottobre 1557 nasce Bourg en Bresse, in 
Savoia, il celebre giureconsulto Antonio Fabro, che 
lasciò a Torino profonda orma della sua sapienza. 
Mitri a Chamberv nel 1624.
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Nel 1693 si combatte alla Marsiglia, tra il 
francese Maresciallo (Catinat da una parte. V ittorio 
Amedeo II Duca di Savoia e Eugenio di Savoia Sois 
sons dall’altra, una cruenta quanto famosa battaglia, 
terminata con la sconfitta ili questi due principi.

(5) 11 5 ottobre 1494 entra in Torino il Re di 
Francia (Carlo V ili, amichevolmente accolto dai 
Principi e dal popolo; una nutrita schiera di iscritti 
alla Abbazia degli Stolti si recò ad incontrarlo a due 
miglia dalla città.

(7) Il 7 ottobre 1637 muore improvvisamente .< 
Vercelli Vittorio Amedeo I Duca di Savoia. Tale 
morte fu attribuita ad un veleno propinato al Prin 
cipe, per ispirazione del (Cardinale Richielieu. dal 
Maresciallo francese De Crequi. che aveva convitato
il Principe a mensa.

(8) 1/8 ottobre 1748 POI tre Po Pavese, l’alto 
Novarese ed il Vigevanasco. già facenti parti dell'lm 
j k t o  Austriaco, passano in virtù della Pace di Acqui 
sgrana, al Regno di Sardegna, sotto lo scettro di Carlo 
Kmanuele III.

Nel 17% vengono emanate dal Re (Carlo Ema
nuele Patenti j k t  il raddrizzamento «.Ielle strade- 
maestre di Porta Susina e Porta Palazzo in Torino.

Nel 18(13 muore a Firenze il nostro maggiore 
trageda Vittorio Alfieri, profeta del riscatto Italico. 
Le sue ceneri dormono il sonno eterno nella fioren
tina (Chiesa di Santa Croce in uno splendido mau 
solco dello scultore (Canova.

Nel 186(1 il Re Vittorio Emanuele 11 rivolge 
un vibrante proclama ai popoli dell'Italia Meridio
nale. in cui riafferma la sua inflessibile politica d 'ita
lianità.

( 1(1) - Il IH ottobre 1733 nasce a Torino PAbate 
(iian Battista Vasco: studioso del diritto dell’econo
mia politica pubblicò numerosi scritti che gli meri
tarono durevole rinomanza. Si spense PII no
vembre 17%.

Nel 1848 Vincenzo Gioberti apre, con un di
scorso nobilissimo, il Congresso Nazionale Italiano, 
che vide raccolti a Torino ben 150 rappresentanti di 
ogni parte della Penisola, divisa ed oppressa.

(Il ) - L ’Il ottobre 1829 nasce a Torino il Conte 
(Carlo (Ceppi rinnovatore dell’architettura piemontese 
ottocentesca. Tracciò i disegni di molte ville e pala/ 
/i aristix'ratici e di ammiratissimi edilizi religiosi. 
Si spense nel 1921.

Nel 1850 (Camillo di (Cavour inizia la sua car
riera ministeriale entrando nel Gabinetto d’A/eglio

a reggere il Dicastero dell’Agricoltura e del (Coni 
mercio.

Nel 186(1. a Torino, il Parlamento vota l'an
nessione delle provincie centrali e meridionali al Re 
gno di Sardegna.

(12) Il 12 ottobre 1577 nasce a Savigliano, da 
nobile stirpe il pittore Giovanni Antonio Molineri, 
spentosi nel 164(1. Allievo a Roma ili Ludovico Car
nicci lasciò invidiabili tracce della sua feconda atti 
\ità nel s i l o  paese natale, a Possano ed a Torino.

Nel 1749 viene solennemente consacrata la 
Reale Basilica di Superga sotto l'invocazione dell a 
Beatissima Vergine.

'Nel 1816 nasce a Voghera Ercole Ricotti, stu
dioso insigne del passato della nostra terra. Si affer
mò assai presto con una • Storia delle compagnie 
italiane di ventura che rimase il suo capolavoro, e 
che ancor oggi è ritenuta fondamentale sull'argo 
mento. Fra gli altri suoi scritti lodatissima fu la 

Stona della monarchia di Savoia ••. Morì nel 1883.

Nel 1849 Torino celebra commosse onoranze 
funebri ai resti mortali del Re esule (Carlo Alberto.
Il Duomo di San Giovanni subì, per l'occasione, una 
metamorfosi completa, ad opera degli Architetti Pe- 
lagi e Melano, elle gli ir > forme gotiche, sia
all'interno che all'esterno.

(13) - Il 13 ottobre 1729 nasce a Torino il Dottor 
Vittorio Amedeo Gioanetti. Laureatosi, nel 1751. in 
medicina, fu attratto ben presto dalla chimica, in cui
il suo ingegno diede i migliori frutti. Avuta in conces-' 
sione, nel 1780, la Fabbrica di porcellane esistente a 
Vinovo, nell'antico Castello dei Della Rovere, le die
de mirabile impulso, sfruttando la sua scoperta di 
una pasta di grande malleabilità, candore, traspa
renza. Morì il 30 novembre 1815.

— Nel 1873 a Torino nasce Edoardo Calvo il più 
grande poeta dialettale piemontese. Soppraggiunta 
l’invasione francese, sfogò le sue delusioni politiche 
in versi, favole e poemetti, frementi di virile civismo, 
ove l’irruenza dell'invettiva ed il sarcasmo della iro
nia non contaminano la purezza dell’espressione, che. 
nei momenti di lirico abbandono, si allaccia alla tra
dizione del migliore 700.

Nel 1820 Silvio Pellico, sotto l’accusa di appar 
tenenza alla (Carboneria, viene tratto in arresto a Mi
lano dalla {Milizia austriaca.

( 14) - Il 14 ottobre 1849 le ceneri di (Carlo Alberto 
vengono tumulate nella cripta della Reale Basilica di 
Superga.

Nel 1906 muore a Piobesi Torinese Ermanno 
Ferrerò, archeologo di fama internazionale, studioso
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ilei monumenti della romanità in Piemonte, m em bro 

della Reale Accademia delle Scienze e delle più im 

portanti Accademie archeologiche italiane ed estere.

(17) il 17 Ottobre IMS Cristina di Francia. D u
chessa Reggente di Savoia, proibisce con la massima 
severità i duelli nei suoi Stati, pena la morte e la con 
tìsca dei beni.

Nel 1723 nasce, in Torino, il medico Giovanni 
Ambrogio Bertrandi cui il Piemonte va debitore della 
prima Scuola Veterinaria, istituita dal Re Carlo Km i 
nuele 111. per l'appunto su consiglio suo.

Nel 1821. proveniente da Moncalieri. Carlo 
Felice, nuovo Re di Sardegna in seguito all'abdicazio
ne del fratello Vittorio Kmanuele 1. entra solennemen
te in Torino, insieme alla consorte Maria Cristina.

(18) - Le ricorrenze del 18 ottobre son consacrate 
all’Architettura: nel 1584 il Capitano Ascanio Vit 
tozzi, da Orvieto. Ingegnere del Duca Carlo Ema
nuele 1 traccia i disegni dei palazzi a portici della 
Piazza Castello m Torino.

— Nel 1888 muore novantenne, a Torino, l'ar 
chitetto novarese Alessandro Antonelli, ideatore 
audacissimo della Mole, che tanto originalmente 
caratterizza il panorama della nostra città.

(2(1) Il 2U ottobre 16li» con un nobile e saggio 
editto, emanato a Torino. Carlo Kmanuele I di Sa 
voia. sotto la pena di dure sanzioni corporali e di 
multe, vieta che gli israeliti vengano fatti segno ad 
ingiurie fisiche o verbali, o che con sassi si rechi 
danno alle loro abitazioni.

Nel 182  ̂ nasce, a Torino. Desiderato Chiaves, 
giurista, brillante poeta e commediografo, nonché 
uomo politico autorevolissimo. Fu ministro con La 
Marmora nel 1866 e morì nel 1895.

(21) - Il 21 ottobre 1847 nasce a Colleretto Parel- 
la Giuseppe Giacosa. l’esaltatore del Canavese e della 
Val d'Aosta, autore indimenticabile di • Una partita 
a scacchi ». di » / tristi amori ». » Come le foghe ». 
drammi che ancor oggi rendono pensosi e commossi. 
Morì nel 19(16.

(22) - Ponendo fine ad una annosa vertenza tra le 
città di Torino e di Mondin ì. il 22 ottobre 1566. il 
Senato Piemontese assegna difinitivamente a Torino 
l'Università degli Studi, e ciò in considerazione dei 
privilegi e delle pergamene ad essa elargiti nei secoli 
da Imperatori. Pontefici. Principi Sabaudi.

Nel 1656. con una cerimonia resa più solenne 
dalla presenza della Regina Cristina di Svezia, ospite 
per breve tempo della capitale Sabauda, viene con 
sacrata la Chiesa del Monte dei Cappuccini, opera 
di Ascanio Vittozzi.

Nel 1852 Massimo d'Azeglio rassegna nelle 
mani di Re Vittorio Emanuele II le dimissioni del 
mio Gabinetto, designando Camillo di Cavour a suc
cedergli nella carica di Presidente del Consiglio.

(26) Il 26 ottobre 18.34 muore a Piscina (Pine 
rolo) il medico Michele Buniva, famoso per avere 
introdotto e diffuso in Piemonte l’innesto vaccinico. 
Era nato il 15 maggio 1762.

Nel 1852 a Parigi si spegne Vincenzo Gio-
Ixrrti.

(27) Il 27 ottobre 14(15 Ludovico Principe di 
Savoia Acaja fonda ('Università di Torino.

Nel 1572, su di un palco eretto in Piazza San 
Giovanni, la Santa Sindone, per la prima volta nella 
sua storia, viene esposta alla venerazione dei torinesi.

Nel 1842 nasce, a Mondovì. l'eminente uomo 
politico Giovanni Giolitti.

(28) Il 28 ottobre 1857. in via Santa Teresa 11. 
a Torino, si spegne il Conte Giuseppe Siccardi che 
affidò il suo noni-: alla legge per l'abolizione del Foro 
Kcdesiastico approvata dal Parlamento Subalpino il 7 
marzo 18511. Nato nel 18(12. ricoprì molte cariche insi 
gin. tra cui quella di Vice Presidente del Senato del 
Regno, e. nel 1852. di Ministro di Grazia e Giustizia.

Nel 1911. pure a Torino, muore Kdoardo Ca
landra. pittore e letterato che affettuosamente rievoco 
la storia gloriosa del Piemonte Sabaudo settecentesco, 
e la vita della vecchia Torino del primo Ottocento 
nelle pagine dei suoi » Racconti ».

(3(1) - Il 3(1 ottobre I8U7 nasce ad Oulx Luigi 
Odiard des Ambrois de Nevache, uomo politico emi
nente. promotore del traforo del Cenisio. e compila
tore dello Statuto Albertino, che reca la sua firma. 
Sedette nel primo Ministero costituzionale, e. nel 
1859. rappresentò il Piemonte al Congresso di Pari
gi. Morì il 3 dicembre 1874.

Nel 1847 Carlo Alberto Re di Sardegna ac 
corda al suo popolo alcune agognate riforme liberali, 
prinlromi dello Statuto, tra le quali: un nuovo codi 
ce di procedura penale con l'adozione dei pubblici 
dibattimenti, una Corte Suprema di Cassazione, la 
libera elezione dei Consiglieri del Comune, l’istitu
zione dei Registri dello Stato Civile, la libertà di 
stampa. I Torinesi, ebbri di gioia, giunta la sera, illu
minarono a festa la loro città.

(31) - Il SI ottobre 1581. proveniente da Chivasso. 
giunge a Torino, per poche ore. il filosofo Francese 
Montaigne, autore degli immortali ■< Essais ».

Nel 1732. segregato nel ('.astello di Moncalieri. 
muore tristemente Vittorio Amedeo II. il primo Re 
Sabaudo.
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UN MESE DI VITA CITTADINA
SETTEMBRE 1953

1 martedì YKNTI T O P O L IN O  con targa inglese sono 

giunte .1 Torino passando per il C'ollc del Moncenisio i 

si conti rei .ite .ill.i Fi.it per visit.ire l.i loro culla. La caro 

vana era guidata dal signor Diprose che con la sua m.u 

ih ina **(Xl F IAT  ha percorso finora IM  mila chilometri. 

Lgli ha fondato ira gli Italiani di Londra il Club dtllr 5M.

2 mercoledì I N  VASTO  P IA N O  D I R IO R  D IN  A M EN

IO  delie linee automobilistiche interurbane è stato con 

i retato dnH'Ispcttor.ito della motorizzazione. Tutte li li 

nte faranno cairn a quattro stazioni situate in ('orso

X I Febbraio. Piazzale ili Porta Susa. Piazza Cìr n Ma 

dre e ('orso Marconi.

> giovali II. N I  M E R O  D ELLE  A IT O  PU BBLICHE

è stato portato a SSII.

4 venerdì ■ LA M OSTRA D ’A RTE  SACRA è siati inau 

gurata a Palazzo ('hiablese. Raccoglie pregevoli pitture, 

stiilture incisioni e preziosi paramenti sairi.

5 sabato IL C O N G RESSO  N A Z IO N A L E  EU C A R IST I

C O  è stato solennemente inaugurato oggi. Le campane 

di tutte le chiese della Diocesi hanno suonato a stormo. 

E ’ pure stata inaugurata la Mostra Missionaria a Pa 

lazzo Reale.

LA MOST RA DEI P ITTORI D 'O G G I Francia balia si 

ì inaugurata oggi nella Palazzina dilla Promotric- al V a

lentino.

i. domenica II. G R A N D IO S O  P E L L E G R IN A G G IO  chi 

dovrà portare il SS. Sacramento da Exilles a Torino, e 

partito stasera da Exilles i raggiungerà a tapjx- Torino 

sabato prossimo. Viene chiamat i la Processione de1 M ira

colo e si svolge di sera.

7 lunedì IL T ERM O M E T RO  E ’ SCESO a l ‘J gradi. Nei 

giorni scorsi aveva toccato i M gradi.

L A N A  T U RN ER e Alexander Backer. noti artisti vini 

autografici si sono svisati a Torino.

N martedì U N  A ER EO  S V IZZE R O  che ha |xrduto la 

rotta sulle Alpi, ha |H>tuto felicemente atterrare stanotte 

alI'aero|)orto di Torino (Caselle) guidati) dalla radio cui 

aveva fatto ap|xllo.

V* mercoledì LA ST A G IO N E  L IR IC A  si è inaugurata al 

Teatro Nuovo a cura tlelllìnte lirico del Teatro Regio. 

L'opera inaugurale è stata Margherita da Cortona ili 

Refice.

IL LEG A T O  P O N T IF IC IO  ('ardinaie Schuster è arri 

vati» per assistere alla ihiusura del (Congresso Eucaristico, 

( ì l i si>no stati resi gli onori civili e militari stabiliti per 

i ('ap i di Stato.

Il) giovedì LA G IOV EN T Ù * FED ERA LIST A  ha tenuto 

una manifestazione in littà e alla sera ha provveduto ad 

accendere un gran falò al Monte ilei Cappuccini.

Il venerili SPETTACOLARE A D U N A T A  D I BIMBI in 

Piazza Vittorio |*r il Congresso Eucaristico.

U N  V IO L E N T O  T EM PO RA LE  si i- scatenato questa 

notte sulla città.

1̂  sabato 11. C O R T EO  DEL M IRA C O LO  è giunto sta

notte da Rivoli a Torino. La mac hina che jortava a 

passo d uomo il Cardinale con l’Ostensorio era preceduta 

e seguita da migliaia di macchine e autobus. La sfilata 

è durata oltre due ore. Da piazza Statuto il SS. Sacra

mento è stato seguito da una folla strabocchevole munita 

di fiaccole ed ha raggiunto tki|x» mezzanotte la Piazza 

Vittorio dove è stata celebrata la SS. Messa.

1 > domenica - C H IU SU R A  DEL CONGRESSO  EUCARI 

ST1CO con una grandiosa processione che ha [xrcorso le 

vie del centro portando i fedeli in Piazza Vittorio Ve

neto. Si calcola che siano convenute a Torino oltre 

7(K) mila persone. Alla funzione di chiusura ha assistito 

il Presidente del ('onsiglio on. Giuseppe Pella.

14 lunedì - N E G L I STABIL IM EN T I C IT T A D IN I stata 

celebrata la Messa alla presenza degli impiegati e delle 

maestranze.

IL C A R D IN A L E  LEG A T O  ha lasciato la città accom

pagnato da un grande corteo popolare.

17 giovedì - LA III RASSEGNA C O M M ERC IA LE  alle

stita quest’anno in apposito padiglione in Piazza ('.irlo 

Alberto, è stata inaugurata oggi. Molto pubblico alla inte

ressante Mostra dedicata nte a mobili e arre

damenti casalinghi.

IX venerdì IL  C E N T E N A R IO  D I BORGO  N U O V O  è 

stato celebrato con la rii (istituzione della famosa Tampa 

lirica che era sorta nel lontano 1874.

I'* sabato U N  PA RCO  PER BAMBINI è stato allestito al 

Valentino lungo il Viale Ceppi. Altri parchi consimili 

sono progettati e saranno sistemati in altre locali?5! cit

tadine.

2(1 domenica IL X X  SETTEMBRE è stato commemorato 

da Mariti Ferrara al Teatro Carignano.

G R A N D E  SFILATA D I M O D ELL I all’ippodromo ili 

Mirafìori.

ZI lunedì IL C E N T R O  PER LF IN D A G IN I ELET T RO  

N K 'H E  è stato inaugurato presso l’istituto G. Ferraris. 

Esso è dotato tra l'altro, di un microscopio elettronico a 

hO mila ingrandimenti, del valore di 20 milioni.

22 martedì A C O M M ISSA R IO  D E LL 'O R D IN E  M A U R I

Z I A N O  è stato nominato S. E. Domenico Riccardo Pc- 

retti Griva già Primo Presidente della nostra Corte 

d ’AppelIo.

2h sabato I C A R A B IN IE R I IN  C O N G E D O  di tutta Italia

si sono radunati nella nostra città dando luogo a simpati- 

che manifestazioni da parte della folla.

27 domenica F R E D IX ) IN T EN SO  e pioggia torrenzia!.- 

hanno segnato un vero scombussolamento nella mite sta

gione preautunnale.

2* lunedì LA P IO GG IA  continua intensa e la temperatura 

è assai rigida.

mercoledì II. SA LO N E  IN T F.RN AZION ALE  D ELLA  

TECN ICA  r stato inaugurato nel p iazzo  «li Torino 

Esposizioni al Valentino.
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AL CONSIGLIO COMUNALE
SKTTEMBRK 1953

U . R o P o R T O  C IT T X '  1)1 T O R I N O  \ L I\ C C I\  

M I M O  I I I I l o M C i )  D I R I T T O  C O N  I \ D I R I  

/ I o n i  D I  I |>()| K i o N O  D I  T I R O  D I  L O M B A R D O  

R I \ P P R o V  A Z I O N E  1)1 I I .A  S P E S A . (> s ii l i m lir i l

I Consiglio tomuiiali h.i ilililierato l.i spisi il liri 

4 |>«.i !\\i\u/ioni di !!'all.iti iamento telefonili' prov 

\ isorio tra l.i Direzione volo ilell\\ero| ■ irto Città • li Torino 

i l.i D iri/ione < K 1 poligono < il tiro ili I .orni uri lori i l.i sin 

iessi\ .1 ir.istorili.i/ioih dell'impianto provvisorio in • li tini 

ino.

U R o P o R I 'o  (TTT.V D I T O R IN O  IM P IA N T O  

TI--.1 I•TON ICO  PER 1 SERVIZI D M . C O M I NI AP 

PRON A Z IO N I D IM  A SPI SA ( ì  saumbre)

I! Consiglio tonimi.ili h.i approvalo !.i s| i s.i di 11ri 

l.iK'S.isn |u l\su u/ioni ili nn impianto tiletonim  intirio 

munii.m ti i t.isti per !.i direzioni ilt!!’.\ero|torto Ciità ili 

Torino .

M R o P o R lo  CITTA* DI TORINO l\RBRIC\To 

PER \L'T()RIMESSA, PARCO INCENDI. PRONTI) 

SOCCORSO. IMPIANTO DI RISCALDAMENTO. 

\ITTDAMI NTO DI I LAVORI. f> smembro.

1 Consiglio lonum.ili li.i r.ititii.ito Li deliberazioni .is 

sunt.i dalla (iiimt.i in via d'urgenza i! s| luylio l ' ^ ì  uni 

i iju.ili sono si.iti affidati i Livori per Fisci uzione dill'in i 

pianto ili risulti.munto ilei fabbriuto .ni uso .mtoriniess.i 

i |ironto so, urso ili!' \erojiorto ili I orino in ( isi III jnr lì 

| rt //»> .: mr|io ili 1 • ri 1.̂ 411.11111.

M - R o P o R T o  C IT T A '  D !  T O R IN O  A P P A L T O  

M E D I A N T I  \ST.\ P I  MM LK A  D I  I I . W o R I  D I  

( O S T R I  / I O N I  D I  l N A  S E C O N D A  P A R T I  D E L  

IM A '/ . '/A L i:  D 'A R R I V O .  D E L I E  P IS T E  D I  R I I

I \ < it i lo  I D E L I E  O P E R I  I D R U L I C H I  R I I  \ 

L I V I  I I . W O R I  C O M P I I  M I N I  A R I  D I V I  RS| N o  

M I N A  D I  C O M M I S S I O N I  C O M I  N A I E  ( i l  s i t im i  

lire)

I ( onsigiio iiiMiun.iit h.i approvato l.i imniin.i ilii «uni 

| oiu nli l.i Commissioni , orinili.ili itu.iru .it i ili ispnmen i! 

proprio j.iriri sul Li ammissibilità d ii ioiu orti liti .ill'.ist.i 

pubblit i per i lavori ili lostrii/ione li un.i seiotul.i parti ili!

} i.i/ / . i!i d'arrivo. ilt III [isti ili rullaggio i ililii open itlr.iu 

uhi n!.itivi i Livori tompliiiii mari divesi nell'.iiro|torto 

Città ili Torino

I I R R O M I  D E L I O  S T A T O  PR5 )R O C .A  C o N V E N Z . l O  

N I  11 E E B B R A K )  R E L A T IV A  \l. B IN  \ R Io

DI RA C C O RD O  D I I M ERCAT O  O R  l o lR E T T IC I )  

1.0 C O N  I. \ S I A Z IO N E  T O R IN O  SM ISTAM ENTO.

(21 settimhre)

Il Consiglio ( >niiin.ili ha .ipprov.iio il seiomlo sihini.i ili 

.ipiK'iulite .ill.i Convenzione n. 1 in il.it.i 12 fehlir.iio l ‘W  

. I h  proroga Li iiiiuissioni l.itt.i il.iH’Antministr.itore delle 

l ’trrovii dello Si.ilo .ili i Citt.ì ili T orino, per lo impianti» i 

l't si11 i/io di! liin.irio ili r.iuordo ferroviario tr.i Li stazione 

T orino Smisi.uiienlo n i il M i reato ortofrutticolo, sino al sii 

giugno l’'S4.

C O L O N IA  M A R IN A  M U N IC IPA L I D I I.O A N O  O P E 

RE D I MANT TI N Z IO N I. ST RA O RD IN A R IA . (> su

tim bri)

I Consiglio Comunale ha approvato Pesci uzioni delli 

operi ili m.miil nzioni straordinaria relative alla ripara/io 

ne i sistinia/iotu 'Ili gruppi latrine i orinatoi, da eseguirsi 

:iill.i Colonia marini ntuniiipali ili Lo.ino. jnr la somma 

iomplissi\a ili I.. i.SJH.WJO.

( il ARI >1NI L I) Al BER \TE. S IS T IM A Z Il )NE A ( ilA R  

D IN O  D I I  LA P IA ZZA  M oN C E N ISK ). |< settembri)

II Consiglio Comunali ha autorizzato i lavori |nr la si 

stimazioni del giardino di piazza Moiieenisjo |nr L.immoli 

tari di L. L'INI.INKI

G IA R D IN I I I) ALBERATE. S ISTEM AZIONE D I AL 

BER A T I'R E  E DI A lt O L I IN CO RSO  M ASSIMO 

D AZ I ( i l  IO . IR A  I CORSI DAN T E . BRAM ANTE 

I. ( i  ( ìA I.ILE I. settembre)

I Consiglio Comunale ha autorizzato i lavori |H.r il pian 

taminto ili dm filari ili alberati in torso M assinio d ’Azeglio 

tra il eorso Dante >1 il torso Bramante, nonehl iier la siste

mazioni delle aiuole lompresi tra il torso Massimo d'.Azcglio 

n i il torso (ì. Galilei, jnr l’ammontare complessivo ili li 

ri I.4UI.IHI.

•

SCOI O  PI BB I.ICO VL\ PETREI.I \. IR A  V IA  CI 

M\R<>-s\ I  CORSO  SEM PIONE I W O R I  D IC O M  

PI I T A M I N T f) DEI M A RC IA P IED I R IA LZA T I D I 

IR O N IE - A l  L I  N I O V I  CASE M U N IC IPA L I DI 

\BITAZI( »NE. i ' settembri)

I Consiglio Comunale ha autorizzato l’esituzione tlii la 

vori ili pavimentazioni in asfalto colato ili alcuni tratti dei 

marciapiedi rialzati di via Petrella. tra via Cimarosa i torso 

Scmpione tini una sjks.i di L. 742.2S4
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SUOLO PUBBLICO. S ISTEM AZION E l)K I.LA  VIA 

ASIN ARI DI BERN EZ/.O  N H L T RA T T O  C O M PR I

SI) TRA LA V IA  G IA N F R A N C O  RK F. LA V IA  PII 

IR Ò  COSSA. (21 settembre)

Il ('(invigilo Comunali h.i approv.ito i Livori ili ril.ui 

m into «lei piano viabile della vi.i Asin.iri ili Bernczzo mi 

ir.itto compreso ir.i l.i via Gianfranco R i i l.i vi.i Pietro 

Cossa, e l.i v|kvi relativa di L. 4.700.000.

ST AZION E  DI IH >RTA N U O V A . C O ST R I ZIONI- DI 

SOTTOPASSAGGIO  P FD O N A I.F  IN  SOSTIT I Z IO  

N F D E L I/A T T U A LE  PASSERELLA C O N V E N 

Z IO N E  CON  LE FF. SS. APPRON A Z IO N E . (21 mi

tim bri)

Il Consiglio Comunale h.i .i|i|irnv.itu In schema di convin 

/ioni- ed il progetto tecnico per Li costruzione .i iiir.i d ii 

li FF. SS. i .i njuai della Città di un sottopassaggio |k i Io  

naie in sostituzione deH'attualc passerella lollegaiitc l.i vi.i 

Nizza uni l.i vi.i S .iuhi all’altezza dii corso St.iti l 'n it i, limi 

latamente, pi r ora. .ul un tr.itto ili mi. fi7.

I..i s | k s . i  per l.i costruzione d ii sottopassaggio d.l

iseguirsi dall'Amministrazioni FF. SS. .immont.i Iiri 

1(1.250.00(1.

C O LLE G A M E N T O  T ELEFO N IC O  D ELLA  B ()R (ìAT A  

V ILLA  RETTO C O N  I.A RETE U RBAN A . C O N T R I

BUTO D ELLA  C IT T A ’ PER LA SPESA DI IM P IA N 

TO  DI I N A PPA RECC H IO  A D IS P O S I/IO N E  DI 

T ERZI. ( ì  settembre)

li Consiglio comunale ha approvato l'assunzione a ca

rilo della Città della s j k s . i  di impianto |ier ('installazioni 

■ li un appann ino telefonilo da mettere a dis|>osizioni di 

terzi m ila borgata Villaretto, i  la relativa s j k s . i  di liri 

vO.HIIO.

C O M I N IC  A /.IO N I CON  IL M ARE  L IG U RE . RELA 

/.IO N E  DELLA COM M ISSION E D E I C IN Q U E  TEC 

M C I PER  L'ESAME D ELLE  Q U E ST IO N I R E L A T I

VE. PRESA D ’ATTO D E L L 'O R D IN E  DEL G IO R N O  

R ELA T IV O  E R IPA R T IZ IO N E  DELLA  SPESA.

(21 settembre)

Il Consiglio comunale ha dclil>crato di prendere atto d ii 

l'ordine d ii giorno sulle comunicazioni con ■I M ari Liguri 

espresso dagli Enti interessati nella riunione dc ll'll luglio 

l'iSì e di approvare la s j k s .1 i l i  L. Lì0.4s5 quale quota parti- 

dei Municipio di Torino jxr il pagamento della parcella 

prisentata dalla Commissioni dei cinque tecnici incaricati 

dell'esami* delle questioni relative alle comunicazioni con 

il Mare Ligure.

A Z IE N D A  ELETTRICA M U N IC IPA LE . ACQU ISTO  

DI C O N CESSIO N I E DEI D IR IT T I IN E RE N T I AL

I E D E R IV A Z IO N I DAI T O R R E N T I SOANA, PEL 

LICE F I)  ALTA IX )RA  R IPA R IA  (3 settembre)

II ('onsiglio umiunalc ha autorizzato l’Azienda Elettrica 

Municipale ad addivenire iT.uquisto dalla Società per Azio

ni Cotoni tu io Valli di Susa e dalla Società p. Azioni IiIhk 

littriia Alpina dilli concessioni i d ii diritti inerenti alle 

derivazioni dai torrenti Soana, Pillici ed alta Dora Riparia, 

imputando la sfusa relativa di lire SI.000.00(1 al conto im 

pianti.

A Z IE N D A  ELETTRICA  M U N IC IP A L E . C O N T R A T T O  

N A Z IO N A L E  C O LLE T T IV O  D I L A V O R O  2‘> APRI 

LE 1 W  PER G L I IM P IEG A T I ED  O PER A I. APPLI 

( 'A Z IO N E  AL PERSO N ALE  D IP E N D E N T E  D AL 

L 'A Z IE N D A . (21 settembre)

Il ('onsiglio comunali lia preso atto dcll'applicazionc, a 

partire dal I gennaio ll>5>, al personale dell'Azienda Elet 

trica M uniiipali dii nuovo contratto Nazionale iiillettivo 

di lavoro i {> aprili l‘*S.v

M ERCA T O  O RT O FR U T T IC O LO  A L I/IN G R O S S O . O  

PERE APPALTATE DA LI A A SSO C IA Z IO N E  PRO 

V IN C IA L E  GROSSISTI O R T O F R U T T IC O L I C O L  

C O N SE N SO  DELI A C IT T A ’. R EV IS IO N E  PREZZ I.

(S settembre)

Il ('onsiglio comunale ha deliberato di concedi re alla 

Assoi iazinm Privinciali (ìrossisti Ortofrutticoli il consenso 

|n-r il pagamento della somma di L. <>.537.100, a titolo di 

revisione prezzi aH’impresa esecutrice dei lavori nel Mercato 

Ortofrutticolo all'ingrosso per la costruzione di locali jn-r 

magazzini di vendita, piccoli locali entro i |Kisteggi di ven

dita. nonché | k t  l'allargamento delle stradine trasversali e 

la ihiusura delle testate di sei tettoie di vendita.

M ERC A T O  DEL PESCE A L L ’IN G RO SSO . D IST IN T I 

V O  PER I FREQ U E N T A T O R I AMMESSI A LL 'A C 

QU IST O . (21 settembre)

Il Consiglio immillale ha autorizzato l’istituzione di ap- 

|insiti contrassegni d.: jiortarsi in modo visibile da tutti co

loro chi. autorizzati > freqti ’ Mercato all’ingrosso del 

pesce, sono pure autorizzati .ni ituttuare gli acquisti in basi 

al vigente Regolamento, e cioè dai dettaglianti di Torino, 

dai venditori ambulanti, dagli acquirenti della provincia, 

dagli incaricati d illi mense- e convivenze dagli incaricati 

d ig li allierghi i ristoranti.

T O PON O M A ST IC A . A SSE G N A Z IO N E  D ELLA  D E N O  

M IN A ZK  )NE ('( )RS( ) G I( >VANNI A G N E L L I Al ) 

U N  T RAT T O  D E L L ’A T T U A LE  C O RSO  IV N O 

VEM BRE. ( ì  settembre)

Il Consiglio comunale ha deliberato l'assegnazione della 

ili nominazioni Corso Giovanni Agnelli .il tratto dell'at

tuale corso IV Novembre ihc si estende do|n> il corso Seba- 

sto|ioli.

T O PON O M A ST IC A . M U T A M E N T O  D ELLA  D E N O 

M IN A Z IO N E  DI M A  D E L L E  F O N T A N E  IN  V IA 

V IN O V O . (3 settembre)

Il ('onsiglio comunale ha diIilx.-rato ili assi-gnare la de

nominazione ili Via \ inovo all attuali •• \ ia delle Lon

tane

T OPON OM AST IC A . A SSEG N A Z IO N E  D I D E N O M I

N A Z IO N E  A TRE M E  A T T U A LM E N T E  PRIVE D I 

N O M E . (> settembre)

Il ('onsiglio comunale ha approvato l'assegnazione delle 

denominazioni a in  sedimi stradali attualmente privi di 

nome.
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( I T T  A ’ D I  T O R I N O

DI-UHI-RAZIONI: DI I I  A ( i l i  NT A MUNICIPALE IN DATA 25 AGOSTO l»»S.i

I op(i>nini„th a. A'm giiazioiic ili denom inazione .1 tri vie .ittu.ilmente prive d i lum ie.

I KK AZIONI-: I. DESCRIZIONI-. DKN’O M IN A Z IO N K

DI I. SEDIMI-: STR A D A LE  PROPOSTA M O I IN A Z IO N E

Sedimi Nir.ul.ili cstcndeiUcsi tr.i l.i v 1.1 di Hclloni Peninolo Nato .1 Torino il IS giugno IShl. morto .1

cui .1! senui-iite punto 2) 1 I.i vii Tunisi. -«• • 1 )U 1 , 100_
. .. 1 1 1  , lorino 1 1 2 *  luglio EHI. Laureato nel 1885,
\ 1.1 ( oniuti.il-.. lunghi/ / . 1  ni. I >2. l.ir
uhezza 111 |S ' din-ente di neurontologi.i nel 18W. medico

primario .. .id vit.im ddl'Ospedale Mag

giore San Giovanni Battista di Torino. Sena

tore dal N l.ì, Preside del ('entro dei T u 

mori •• presso it. stesso Osjxd.ile Maggiore. 

Membro ddl'Accademia di Medi*, ina di To

rino.

Concorse con cospicue offrite in danaro alla 

fondazione di un padiglione diagnostici del 

le malattie di petto nel 1^11. ed alla fonda

zione dell'istituto del Radium nel I‘*lr. alla 

.reazione del Piimo ('entro Italiano |kt Io 

studio 1 la cura dei tumori maligni prò po

veri e disagiati

Forino ebbe .osi il vanto di avere jxr prima

111 Italia 1111 ('entro Canceroso ».

Molte sono li pubblicazioni in materia di 

Ticdicina interna, batteriologica, elettro-tìsio- 

logica applicata, malattie nervose, radiologia 

medica e cancerologica. Fu membro del Cen

tro diagnostico del cancro della • Lega Ita

liana jxr la lotta contro il cancro •• e corri- 

sjionilente di molte Associazioni scientifiche 

straniere.

Scienziato e medico di grandi fama, chia

mato a consulto nel caso di malattie, da 

grandi |>erson.i]ith «lei suo temjxi. jx-r il suo 

grande spirito filantropico non disdegnò di 

essere anche chiamato il medico dei |>o- 

veri . Infatti prestò sempre disinteressata

mente la sua preziosa ojx-ra di consulente jx-r 

i malati dcll'Ospedalc Cottolengo; provvide 

di v itjo. oltreché di medicine, gli infermi jxi 

veri che andava gratuitamente a visitare nelle 

soffitte. Ed 1 |xiv eri si accodarono il corteo 

ili Autorità e di personalità che parteciparono 

ai*suoi funerali. |x-r testimoniare riconoscenza 

al loro Ixncfattore.

II Prof. Rrllom Pi scarolo fu sempre appas

sionato ammiratore della sua Torino e la sua 

cita fu spesa ad onorarla con le sue opere.
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UBICAZIONE K DESCRIZIONI-'
OKI. SKDIMK STR AD A LE

D EN O M IN A/K )NE
PROPOSTA MOT1VAZK )NE

2) Sedime stradale estendentiM dalla via V in 

cenzo Steflenone alla \i.i Arduino e pri 

ma via parallela alla via (ìiordano Bruno. 

Lunghezza m. 143, larghezza m. 15.

i

Ferdinando Micheli Nato a Carrara il 12 gennaio 1K72. morto a

Torino il 13 maggio 19^7. Laureatosi a To

rino, frequentò come assistente volontario la ,

[ Clinica generale diretta dal prof. (Camillo 

Bozzolo. Desiderio di larghe e varie cono

scenze spinse il Micheli a studiare all’estero 

e fu a Vienna nella Clinica Medica diretta 

da Neuser e nell’istituto di Anatomia Pato

logica diretto da Weich'clbaum.

Ritornato a Torino, prese jxisto come assi

stente effettivo nella clinica Bozzolo e con un 

lavoro assiduo, nel quale si svilupparono in 

magnifico progresso le sue attitudini alla ri

cerca e alla penetrazione «lei problemi della 

Clinica, si preparò alla carriera didattica j k t  

la quale era così straordinariamente dotato.

Questo periodo di Clinica Medica di Torino

» . • k- \come Assistente dapprima, e |K)i come Anito, I

durò 12 anni (1900-1912) e ad esso si devono

alcuni tra i lavori più originali e brillanti che

' hanno indicato in lui una magnifica pro-

messa della C lir  '*  a italiana.

Chiamato a dirigile nel 1912 l’istituto di Pa

1 tologia Medica di Siena, vi restò cinque anni

e vi lascili un largii retaggio di ammirazione

e di simpatia.

Da Siena nel 1917 venne chiamato all;1 Pa

tologia Medica «li Firenze e tre anni dopo, 

nel 1920. la Facoltà Medica di Torino lo ri- 

chianui jxr la direzione della Clinica, che

lo tenne per 17 anni. Fu un rigoglio di la

voro, di nuove forze sorte e donate alla d i

sciplina medica, alla cultura degli studenti e 

dei pratici. E ’ il periodo più fecondo. Una 

grande clinica a sua disposizione, un nume

roso gruppo di giovani, venuti da ogni parte 

d’Italia, si raccolgono intorno a lui pieni di 

fede nella sua guida. Dalla sua peni ti ante- 

visione dei problemi più attuali della medi 

■ cina, da una ingente osservazione casistica, 1

dalla ricerca ben coordinata «lei suoi assi- |
ì

stenti ed allievi, si concretano in questo lun

go periodo «li diuturna fatica i gruppi di la 

vori originali e le trattazioni sistematiche.
|

che hanno imposto così autorevolmente la 

1 scuola di Torino in Italia e all’estero.

Occorre poi notare che la vedova del Pro- 

i fessore Micheli ha lasciato al Comune ia 

somma di L. 10 milioni, perchè vengano de

stinati a favore dcU’Ospcdale San Giovanni.
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I BICA/IONI- I I>1ASCRIZIONI.
I)K1. SKDIMK S T RADA I !

DI.NOMINAZK >NF
PR()P( »STA

M O T IV A Z IO N I

') Stilline stradale estendi Mi si dalla via 

Vincenzo Steflenoni .ill.i \ i.i Arduino, 

prima via parallela all.) via Tunisi. I.un 

lihczza in. 1SX. larghezza ili. IS.

Ottorino ( (IrtiliiT.'i

La Giunta Municipale propone al Consiglio Comunale di appro
vare l’assegnazione delle denominazioni sopra riportate ai tre 
predetti sedimi stradali attualmente privi di nome

L'attribuzione delle nuove denominazioni verrà attuata con 
l'autorizzazione del Prefetto, udito il parere della Deputazione di 
Stona Patria a termine dellarticolo 1 della Legge 21 giugno 1927 
numero 1188

Nato .ni Agrigento il 4 ottobre I8MI, morto 

■i Torino il 14 aprile l’H v  M  udirmi c h im i  
go eclettico nel senso più completo, amava 

chi nella su.i Clinica figurassero «ijxr.iti di 

lutti li branche iIella chirurgia: dall’ortojk 

.li., all'urologia. il.ill.i traimi.itologia alla chi 

rurgia plastica ricostruttrice, dalla chirurgia 

addominale, alla toracica, .ill.i nervosa. (>r.in

di si ii n/i.ito e grande clinico, profumi unenti 

umano, avvicinava il malato con interessa

mi nto così cordiale, con pazienza così animi 

rivoli- da aprirli il more alle m ig lia i sj* 

i.inzi e alla più assoluta fiducia. Nei l l,27 

sofirì il grande dolore della morte del suo 

Maestro Antonio Carle. L'Ospedale d ill’Or- 

<line M auri/uno lo chiamò a succederidi nel 

primari.ito. ma egii declinò la nom ini jur 

non abbandonare l'insegnamento universi 

lario.

Continuando nella sua iiiltiis.i attività egli si 

costituiva i|uell'immenso patrimonio di scien- 

/a e di es|Krienza chi profuse nel suo Trat 

tato di patologia chirurgica, che vi.lr la luci 

nel l l*ì2 ed è alla 4 edizione. Questo libro, 

>he eblK l’encomio della Reale Accademia 

d'Italia i che fu il primo trattato italiano di 

patologia chirurgica, ha veramente l’impronta 

del genio italiano i della (xrsonalità «li 1 

Maestro.

Nel l*y.i Ottorino Lflreduzzi vile aJ’a C at

tedra del suo Maestro, alla Cattedra di C li

nica chirurgica dcH'Università di Torino, 

su. cedendo al condiscepolo Mj -ìo Dvhitt. F.’ 

arrivato all’apogeo della sua carriera, ai suo 

|triodo aureo: è l’esempio più jx-rfetto del

lo scienziato e del granile clinico. La sua 

attività non rallenta, an/i prende un ritmo 

febbrile, quasi miracoloso. La sua produzione 

scientifica è così ablHindante, che non è pos

sibile enumerare neppure i contributi più 

ini|Nirtanti. Sono lezioni, conferenze, relazio

ni e riunioni regionali, congressi n izionali 

u l esteri. E ’ ricercatissimo, ambito in tutte

li seduti scientifiche e desideratissimo Pre

sidente |»cr la sua scienza chiarificatrice delle 

piìi controversie questioni, j k t  la sua art'- di 

placare le più aspre e vivaci discussioni. 

Quantunque schivo di onori egli non rifuggì 

da o|>eri di pubblica utilità. E ’ stato Preside 

dilla Facoltà di Medicina i Chirurgia, meni 

bro del Consiglio di Amministrazione del 

l’L’niicrsità, Presidi del Centro Diagnostico 

dei Tumori, Rettore della Provincia di To 

rimi. Presidente dell "Accademia di Medicina, 

Presidente della Società Piemontese di C h i 

rurgia. Presidente del (>rup|x> Donatori de! 

Sangue, Membro del ('onsiglio d ’Amm ini 

stra/ioni dell'Ospedale Oftalmico, degli 

Ospedali Psichiatrici. dell’( Kpedalt Sanato 

riale San Luigi, dell'Opera Pia Cucina m a

lati poveri.
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BOLLETTINO MKRSILE
DELLA DIVISIONE LAVORO 

E STATISTICA DELLA CITTÀ DI TORINO

È PERM ESSO  V A LER SI DEI D ATI A  CONDIZIONE DI IN D ICA R N E CH IA R A M EN TE LA FONTE

P O S I Z I O N E

Latitudine n o r d ........................................................................................................................43', 04’, 8” , 4

Longitudine ovest da Roma (Collegio Romano) ............... — 4% 45*. 49"  7 =  in tempo a 19’ , j ” , 3

Longitudine est da Greenwich................................................+ 7 ° .  4i\  *4”  3 =  *n tempo a 30’, 45” , 6

Differenza fra il tempo medio di Torino e quello dell’Europa centrale ............................  - 29*. n " ,  9

(/ dati fi riferiscono al caposaldo it i Gabinetto di Geodesia dell'Univeriitàì

S U P 1: Il F I CI  K
dell’intero territorio comunale....................................................................

di cui in pianura a sinistra del P o ................................................

in collina a destra del Po ................................................

di cui a carattere urbano (compresa nel piano regolatore 1920) .. 

a carattere rurale (escluso dal piano regolatore 1910) ..

A 4. T I >1 I1! T II I A sul livello del mare :
Piazza Castello (soglia Palazzo Madama) m. 238,90 Confine (allo stradai* di Orbasaano) .. «n. 260,—

Vittorio Veneto (Ponte sul Po) • 222^6 (allo stradale di Francia) .. . 280,85

Carlo Felice (entrata sud-ovest (allo stradale di Lanzo) • • * *49.—
giardino Di Sem boy) .. * *38.80 -

(allo stradale di Milano) .. ..  • 220.—
Statato (Stazione Rivoli)............... » »4*.53

(allo stradala di Casale) .. * *I7»*5
Fmanneh Filiberto (cantra) .. » >34.50

Ez Barriera di Nizza (ez uffici daziari) ..
Cavorctto (ChienQ............................ • • » 3454*

» 231.90

di Orbasnno (idem)............ •  254.54
San Vito (Chiesa)............................ • 408,60

di Francia (idem )............... » *7 *^3
Le Maddalene (Fara) ..................... • • * 7*5. -

Al y 1MJl » *47.95 

•  *J*»7®

Santa Margherita (Bivio) ............... • • •  3*9.50

di Milano (idem )...............

O '  w

Monta dai Cappuccini (Chiesa) .. • < •

Confine (allo stradala di Piar— ) .. .. » 236.90 Superga (Basilica)............................

PER LA TAVOLA DELLE MATERIE TRATTATE VEDERE  A PAG.  a

ettari 13.013,6661

* 10.097,1276

• 2.916,5385 

» 5.989,4660 

> 7.024,2001

LUGLIO  1953
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comune le.

k. —  Nelle tavole della preeentt pubblicazione «eoo adoperati 1 seguenti segni eoovaaaionaU:
(— ) linea quando iwr il fenomeno considerato non ai sono verificati casi.
<ai aMrritco quando per li fenomeno considerato mancano i dati perché o non sono parveouti oppure la relativa rilevazione non è 

accora completa.

s. —  t’er U caicoio dei quozienti demografici è adottato li seguente metodo:

1* I  matrimoni, le nascite e le morti vengono riferiti alla popolazione complessiva risaltante dalla media aritmetica delle popolazioni 
rispettivamente a ll’inizio e alla fino dai periodo n oasi derat o.

I*  I quozienti di natalità e di mortalità sono calcolati distintamente per la popolazione presente e per la popolazione residente, ponendo 
al numeratore le nasetto a le morti registrate nelle corrispondenti popolazioni a al denominatore la popolaaioae pressato o residente, 
| ffir̂ tKll dd OML
Naturalmente, I quozienti di nozialità sono calcolati soltanto sulla popolazione (trecento.

* • Per riportalo all'anno I qsostasti demografici mensili, ri sono moltiplicati I qoosisnU dsi mesi d i:

( SM t / SII \ / Ut »
— — I 5 giorni M  —  par U .UT ( —  ) ; fio ra i 2* — par lt.O M  ( —  j  :

par i'aano bissatila lnveee, ri cono moltiplicati I qoosieeU dai asari di:

giorni SI — par UJM ( — ) ; giorni M — psr 12.100 (-^-j i «iorai »  -  par 11.811

s

http://lt.om/


Pianta della Città di Torino suddivisa in raggruppamenti statìstici

DKIOM CU ZIOSB D B  U A M B U PP A M K m  STATISTICI B RELATIVA SCTBRF1CIB 0  KTTAB1

Municipio - P iasi» Cario Fettoe 
P U rn  Statato - Comandi Milita 
P lana  Vittorio Tenete - Orno Cairoll 
Borro a  Stirarlo - Valso tino - Cono Danto 
Bora* 8. S m odo  - Crocette
Vanehldla 
Dett o D a n

174,4000 
11M750 
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I -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’ Ufficio Meteorologico Regionale.

G IO RN I
l'rewlr.ue 
aroti tetr 

media ial 
< batometro 

a 0)

TKMPKRATTRA DELL'AULA 

In oentl gradi
Umidita V e n t o Precipita zio mi

Stato 

DEL CICLO
Fenomeni tari

M anim a Minima Media (a)
Tensione
vapore

Umidità
relativa

Iure*. Intensità
Pi«Mr*ia 
lieve t» 

fraudine 
fUtfr 111 tu.

Neve
cm.

t 711,0 29.fi 17,0 21,6 13,18 70 N debole 11 nuvoloso temporale
2 739,5 24.8 10.0 20.0 1 o,6.t 62 S\V • fl — p llUVOhMO temporale forte
3 7 ii'.l 27,2 17,3 20,2 10,16 61 s w • 8 — nuvoloso temporale
4 7 io,0 29,0 17.4 23.1 12,61 62 — calma s — t*. UH V*>lo*0 •
6 741,0 27.1 17.4 22,0 12.13 63 — » •> — • »
6 7 41,2 27,11 17..-. .... •. 12,13 63 — • 7 — » •
7 742,9 30,1 18,0 24.1 U.95 60 — • — — q. *w-rvno
8 7 13.1 30,8 I M •24,3 13, >6 61 — • — — sereno
1» 741,0 27,1 V0.9 21.1 13,45 •ifi — • 1 — miv-.'oHo pioggerella

10 738,2 26,0 19-2 22.3 12.90 67 NE debole 5 — • temporale

Mkdia

I* l'KCAOK 740.S 28,05 17,93 22.32 12,39 63,5 48 —

II 711.2 30.1 19,0 22.» 14.68- 72 « W debole •» |*. favoloso pioggerella
12 74:1.2 22,4 16,3 19.0 13. .8 84 N K • »* — nuvoloso »

13 7.10,2 2.1.4 15.7 19,9 6,^6 40 N \V moder. — — narrili»
u 74.,1 28.9 16,3 2",2 7,20 42 - tamia — — m-rvno
l ì 712.2 28,11 11.7 21.1 9,^2 54 -. • — — |». IIUVO'OHO
16 7 I3.H 27.» 15,2 21.7 11,55 60 - » — — nuvoloeo
17 74 l.i> 28.1 D..4 22,2 11.91 62 - » — — •

18 741.1 30.6 18.3 24,» 15,10 70 - • 20 — • temporale Tlolent»
19 749,0 32.» 17,2 24.0 10.79 50 N VV deKole — — sereuo
so 749.3 32.5 17,0 24,0 10.36 48 calma — — •

Mkdia

2* I-KI’AHK 7 43,03 28,63 16,61 21,97 11,19 58,2 24 —

21 748,9 31.4 16.2 23.8 11,22 52 calma servilo
22 7.4,8 31.2 16,7 24.1 11,65 54 _ • — — q. «ritmo
23 743.2 31,9 16.1 21.fi 12.78 56 _ » — — «ereuo
24 74..5 32.1 16.3 24.9 12.56 55 .— » — — •

25 7 10,8 32,8 1 .2 2 .0 12.33 54 __ • — — •

26 744,2 30.1 15,* 25.3 12.56 55 __ » — — »

27 7 11,2 31,0 17.3 25.6 13. 2 56 — » — — •
28 74 .3 3.,3 18.1 25,9 14.97 62 — • — — q. se reno

29 7411,'. 30.2 16,1 23,0 14.27 70 — » — — •

30 710,4 2 .6 17.4 22.3 12.32 64 — • 9 — n u v o lo s o plorarla
31 73.i,9 28.4 10,3 22,0 ! 11 ,:<6 59 — • — — sereno

M k ii ia

3* ItKC'ADB 743,15 31.18 16,68 24.23 12.68 58,— 9 —

M e d ia

« n u 712,35 2y.45 17,06 22.88 12.11 60
i

81 —

(a) Media ricavata ilnD'integrazionc del diagramma.

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell’anno.

M i n

Numero 
degli 

abitanti 
al 

1* del 
mene

Nati vivi Morti J + l

! ? 1  
|  « a

|

Immigrati Emigrati

♦ 1 

! j i

i l

Aura. + 
Dim. — 

nella 
popolai.

Numero degli abitanti 
alla Dm* del meae

numero
1
rapp.

(a)
numero rapp.

(a)
numero rapp.

(a)
numero rapp.

(a)
manchi fpmm. Totale

Por>nlmixne presente:
i . e n n a io ......................... 732 969 609 9.77 750 12.03 — 141 2.199 35.29 522 8.38 + 1.677 + 1.53f • • 734.505
F e b b ra io ......................... 734.505 632 11.21 918 10.2 — 286 1.997 35.41 328 5.82 + 1.009 -r 1.383 • • 735.8*8
Mano . . ................. 7.15.*8* 726 11 HO 8 .6 13.68 — 130 2.'05 43 17 416 6.97 + 2.206 -t 2.1*16 • • 738.02
A p r i l e ............................. 738.024 686 11.29 637 10.49 + 4» 2 564 42.21 490 8.07 + 2 074 + 2 123 • • 740.147
M alfido ............................. 740 147 764 12.14 621 9.87 + 143 2.103 33.43 1.033 16.42 ■4 1.070 1.21.3 • • 741.36U
CI u g n o ............................. 741.360 684 11.21 552 9.04 * 112 2.741 14,91 382 6.26 2.359 4 2.491 • • 743.851
L u g l i o ............................. 743.851 765 12.09 574 9.07 + 191 2 30 39.99 490 7.84 + 2.034 + 2.225 • • 746 n7t.
Ag»»t<................................. - - - __ __ — __ __ __ __ _
Settembre ..................... — __ __ — — — — — — — — — —

N o v e m b r e ..................... - __ __ _ __ __ __ __ __ __
D icembri).........................

~

T o t a l i 4.866 — 4.908
"  ^  1

16 83* — 3.087 — 4- 13.149 + 13.107

Popolarinne residente.
(iennalo ............................. 724.356 483 7.84 718 11.66 — 235 2.230 36,21 5 ’ » •.35 + 1.654 -1- 1.419 341.437 384.338 72J.775
te l .b r a io ......................... 725.775 513 9.20 887 15.55 —  354 2.446 43.88 3T4 «.71 + t.072 + 1.718 342.203 38» 290 727.4*J
Marzo . . . . . 7 •7.4*»3 577 » 32 8O4 12.**9 — 227 ;.9»i» 47.51 46* 7.47 + 2.47* + 2.251 34.V?«1 3*6.463 729.7 44
Aprilo ........................ 729 744 543 9.04 «32 10.52 —  89 2.883 47.99 H 517 8.61 + 2.36C + 2 277 344.559 387.462 732021
Marci» ................ 732.021 617 9.92 574 9.22 + 43 2.224 35.74 1.052 16.91 + 1.172 + 1.215 345.252 387.984 733.236
( • f u m o ............................. 733 236 5 5 9.19 513 8.50 + 42 2 745 45,47 397 6.58 + 2.348 + 2 390 346 378 380.248 735.626
L o g l i » ............................. 735.02* 615 9.-3 564 9.01 + 51 2.530 40.44 530 8.47 T 2.000 + 2.051 347.388 390.289 737.677

S e t te m b re ..................... — — — __ __ __ __ __. __. __. __ __. _
Ott»bn< — — __ ___ __ __ __ __ __ __ __
N o v e m b r e ..................... — — — - - — __ __ _ _ _ _ — _ —
Dicem bre .........................

~
“““ "

T o t a l i 3.903 — «.«72 — — 7«# 17.WS — 3.908 — ♦ 14.090 ♦ 13.321

im) propontoDe par IM O abKan'l.

http://rewlr.ue/
http://29.fi/
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5 - Popolazione residente secondo i raggruppamenti statistici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. J)

M OVIM ENTO DEMOUHAKICO DA L ! •  G EN N A IO  AL 31 Luglio 1953

Ho truppa- 

lenti 
ht .lutic i

Numero 

degli abitanti 

al 4—11-1951 

I X  Condimento

Numero 
degii abitanti 

al
1* gennaio 1953

A U M E N T I D I M I N  U Z I O N I IN  COMPLESSO Numero 

degli ab itan ti 

al

31-7-1953

Nati
TlTl

Im m i
grati

Cambia
menti di 
ab ita i.

(•>

To t a l i Morti
E m i
grati

Cambia
menti di 
abitai.

C )

Total* Aumento
D im inu

itone

1 4U.035 48*866 201 1.419 1.190 2.816 300 374 1.790 2.464 352 — 49.218

11 29.392 3U.I62 128 1.270 671 2.069 219 314 908 1.441 028 — 30.790

I I I 27.120 27.108 136 796 644 1.576 186 212 789 1.187 389 — 24.497

IV 53.181! 52.737 250 1.120 929 2.299 314 348 1.375 2.067 232 52.969

V 58.509 59.236 264 1.573 1.341 3.178 363 454 1.585 2.402 776 60.012

V I 19.003 19.524 92 452 418 962 115 104 435 654 308 — 19.832

V II 24.632 24.291 87 867 487 1.441 415 143 600 1.168 273 — 24.564

V il i 23.229 23.423 106 571 624 1.301 215 98 628 941 360 — 23.783

IX 43.408 43.789 241 9ti8 1.130 2.339 242 287 1.092 1.621 718 — 44.507

X 14.031 14.256 74 337 289 700 84 77 272 433 261 — 14.523

X I 30.095 30.396 1(6 543 576 1.265 161 102 776 1.039 226 — 30.622

X I I 10.022 10.194 67 282 235 584 ..9 27 320 4i>6 178 — 10.372

X I I I 56.302 57.357 313 1.204 1.107 2.624 312 265 1.001 1.578 1.046 — 58.403

X IV 46.474 46.782 251 915 1.103 2.269 264 174 1.064 1.502 767 — 47.549

XV 60.167 60.861 329 1.013 1.358 2.698 342 228 1.167 1.737 961 — 61.822

X V I 34.580 35.037 196 696 918 1.810 185 124 755 1.064 746 — 35.783

X V II 12.919 13.322 100 278 274 652 69 41 153 263 389 — 13.711

X V II I 21.89-1 23.251 161 624 844 1.629 118 76 453 647 982 — 24.233

X IX *2.710 24.358 149 928 1.281 2.358 275 121 417 843 1.515 — 25.873

X X 23.721 25.361 211 872 1.038 2.121 133 103 515 751 1.370 — 26.731

X X I 18.717 20.114 157 392 526 1.075 53 67 596 716 359 — 20.473

X X I I 8.073 8.157 40 219 211 470 56 32 2*6 1g — 8.253

X X I I I 5.185 5.216 30 174 100 310 26 30 98 152 158 — 5.3T4

X X IV 7.930 7.945 39 275 214 528 44 53 258 355 173 — 8.118

X X V 9.494 9.586 53 205 101 359 49 * 54 117 220 139 — 1 1 1 
p

i 
-1

 
13

 
-•

(••) 476 326 — — 4 4 1 — 4 5 — 1 325

non determ. 1.688 2.701 76 5 458 539 32 — 593 625 — 86 2.615

Totali 712.51I6 724.356 3.903 17.998 18.075 39.976 4.672 3.908 18.075 26.655 13.408 87 737.677

<*> Neil» predente  tarol» non aooo compresi 1 cambiamenti arrenuU nello sterno raggruppamento «tatiitlco. 

i**) renone prorT tao riamente domiciliate preno un altro Comune m a eh» oonaarrano I»  residenza Torinese.

4 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degli sposi.

f



5 -  Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l’appartenenza al Comune.

u m a z i o n i :

Legittim i................................................

marittimi:
Hlcononclntl da uno «lei veditori . .

Riconosciuti da entrambi 1 genitori .

Non riconosciuti o dt filiazione ignota

TotaLK ............................

Proporzione per 1000 abitanti . . .

Nella p ipoiazIoM presente

Nati nel Coniane

Appartenenti
al Comune

M. F.

05 207 572 71.

o 8' n i  i .xj

Appartenenti 
ad altri Comuni

771102 21.18 390,341 731305:267

Il li

-  <1

0,20

0,7!)

M. F.

0
30
h

85 "7 n ;J
1

3
5 *

1

_

1 1

S9 82 171

® c O
- « 1-

" 511

lo
compiamo

M.

Nella popolazione residente

Appartenenti al Cornuti*

Nati 
nel Comune

M. F.

lì 0.KI 2| 1 3

r.! - 1

1
22,35 407 3'*8 70.'.

8 

1

ni -

.72

14

Nati fuori del Com 
(Traacrliloni)

318 276 594

li93.01

o 28 

0,32 - 

0,1)8

9G.59 11

10

10

21

21

«i
a

In
coinpieeso

M.

3,41 310

0 

1

0

3.41 32»

! s

F.

286

593

14

015rt
*
a

Parti multipli

Numero 
dei parti 

doppi

11

il

N* del 
parti 
m>il> 
tlpll

Nm

na l

6. - Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso.

VItI all'atto della denuncia allo Stato Clrile Morti nell’intervallo fra la Merita e la denuncia

Legittimi

Illegittimi 
rlcon Rifatto 
della d»n. da 
uno 0 da amb.

I genitori

Illegittimi 
non riconoac. 

od esposti
Total* Legittimi

Illegittimi 
rlcon. all'atto 
della den. da 
uno 0 da amb.

1 genitori

Illegittimi 
non rkonoac. 
od esposti

Totale

M
a
s
c
h
i 

|

3

I
s
£

M F Tot. M. F. Tot. M. F Tot. M. F Tot. M. F. Tot. M F. Tot. M. F. Tot. M. F Tot

m

Cifre assolute ................ 38>; 338 724 10 14 24 _ 5 401 352 7 53 4 6 10 1 - 1 1 - 1 6 6 12 407 358 1

Percentuali..................... 87,80 2.91 0,01 91,38 tj 1,22 0,12 0.12 1,16 92

Totale conip 
nati tUI

Nati morti («.orante il parto 0 dopo il • •  mese di grarid.)

Legittimi

Illegittimi 
rlcon. all'atto 
della den. da 
uno 0 da amb.

1 genitori

Illegittimi 
non riconose. 

od eapoetl

i

Total»

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. M F Tot. ;

Cifre assolute . . . . 11 11 22 - - - 1 - 1 12 U
’

23 P

Percentuali..................... 2,67 — 0,12
1

2.79 ||

Aborti (prima del oomp. •• mene di grarid.)

Legittimi Illegittimi To t a l i

M. F. Tot. M. F. Tot. M. F. Tot.

27 6 33 2 1 3 29 7 30

a) ibi
4.— 0,37 4,37

Totale compì, 
del nati morti 

e aborti

Tot.

59

7,10

Totale

448 376

3
*

6
b

8V4

100

(a) DI cui Incerto N* 24. (6) l'i cui hokjmi iinrrto N. 2.

7. - Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comune

M O R T I

Popolatone presente
Appartenenti al Cornane e Irl decedati . . . 
Appartenenti ad altri Comuni e deceduti In 

Torino .........................................................

To t» u t .....................................

Ptrcentvali............................

P o p o la z io n e  r e s id e n t e
Appartenenti al Cornane e Ivi deceduti . . . 
Appartenenti al Cornane •  decedati In altri 

C o m u n i .........................................................

Total* .....................................

U

Calibi e nubili

38

15

53

» . Tot.

49

17

06

87

32

Coniugati

166

21

119 187

F. Tot.

95

4

9»

9.23 11,50 20,73 32,58| 17,25

261

25

286

Vedovi

47

4

51

49.83 8.88

j______I_____

F. Tot.

109

7

116

150

11

167

20.21 29.09

Divorziati

F. Tot.

38

4

42

7.45

49

5

54

9.57

87

9

96

17,08

166

22

188

33,33

95

108

I8.(>9

261

29

51.42

47

8

55

*,74

lo*

13

l* t

21.63

156

21

177

31.38 0.18 •.18

Stato CI». Ignoto

0,35

F. Tot.

I

8

0,35

Torna

851

42

293

51,04

F.

253

28

881

48.96

5»;

70

I

574

100

7.1

1.1

i l

http://0.ki/
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8. - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

CAU8K D I MORTE

I I

s
y

in

11
12 
IH

It
15

I l i

i:
n
19
20 
'.'I

:'i

:n

ii
41

41

4 3

•J

Ma latti*  u r t m r i  g ra*
KAMMITARlg.........................

Tubercolo»! detl'apparato
reepiratorio .......................

Tuliercoloel della meningi 
e del «Ulema nervoso cen
trale ..................  . . .  ■

Tubercolo*! Intenti naie del 
|M>ritoneo e del gangli tue-
aenterici . ........ ................

Tiiltenwkxl delle oaa» e del
le articolazioni...................

Tutte le altre (orme di tu-
liercoloal ...........................

Sifilide congeniti*...............
Sifilide precoce (e* Ss?- !;  
locallriailonl nara-met/.- 
«Ittlltlilic. cardioyasuuw.
e nerroxe) .......................

'ral»e d ona le .......................
l'arnlUi generale e procrea-
ulva ...... ............................

Tutte lo altre forme di at
tillile ...................................

1 n follone gonocoocica . . . .
Febbre tifoide ..................
Febbri |iaratifolill ed altre 
Infezioni ila Salmonelle..

f i lie ra .................... ..............
lirucelloal (febbre onda-
tante) ................................

liitMenteria. tutte le forine
Scarlattina ........................
Angina «treptococclca . . . .
Kmdpela...............................
Setticemia e pioemia . . . .
Difterite...............................
l ’ertowe...............................
Infellonì menlngococclche 
l'ente . 
l.eblira 
Tetano
Carlumelilo .........................
l'ollomieltte anteriore acuta 
(Encefalite Infoltiva acuta 
1‘oHtunU tanllvt della pollo- 
mielite anteriore acuta e 
della encefalite infettiva
acuta ................................

Vainolo................................
M orbillo ...............................
Febbre gialla ....................
Kimtlte In fe ttiva ...............
R a b b ia ................................
Tifo caantematlco ed altre 
malattie da Rtckettnle. . . .

1'aluitlitnio...........................
SchhtO'UHiilaal ...................
Malattia Malica ...............
Filari o « t...............................
AuchlloMtOQilafti ................
Altre malattie dovute ad
e lm in t i...............................

Altre malattie Infettive •  
paravi tarte

I I  Tu m o r i

Tumore maligno della ca
vita boccale e del faringe 

Tumore maligno dell'
fa g » ....................................

Tumore maligno dello «ta
maro ...................................

Tumore maligno delflnte-
■Uno. eccetto U re tto ---

Tumore maligno del ietto 
Tumore maligno
r ln g e .......................

Tumore maligno della tra
chea.
polmone non » permeato
come aerondarto..............

Tumore maligno dell»
■nella ......................

Tumore maligno 
deU’i



Segue tav. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenza.

l i  
c § 

l i  
§S 
. 2 
AB

57

CAUSE D I MORTE

T O T A L E

a
3

ss
5»

fiO

«1

62

63
64

66

67
6S

69

70

71

72
73
74

75
76
77
7* I

79

80 

81

82
83

84

85
86

87

84
»9
9'i
91

•2
93

94

Tutta le altre localizzazioni 
di tumori nmlUnl e loca- 
lizzuzloni non «permeate

Leucemie e ^leucemie___
Llnfo«arcnuia « l  altri tu 
mori ilei «interna linfatico
ed eumlopoietlco ...........

Tumori benigni e tumori di 
natura nou specificata . . .

I l i  e IV 
MALATTIE ALLEKOICflE DEL
LE OUIA SPOLE tSIHX'HINE, 
DEL MliTAItOLHMO K DELLA 
NITRI/IONE.

Malattie del hanguk e

OKU ANI EMATOPOIETICI ..

(inzzo «enza arguì di Iper-
tlroldl«mo ........................

Tin-otussicusl eoo o senza
irozzo ...............................

Disiate zuccherino...........
Avitaminosi ed altri «tati
di carenza........................

Anemie ..............................
Turbe anemiche; tutte le 
altre malattie delle ghian
dole endocrine, del meta
bolismo e del sangue . . .

V
TfKBE MENTALI, P«ICONKP- 
HOMI E TVliliE DELLA PER- 
TONALITÀ ..........................

Psicosi ...............................
PnlconeuMa! e turbe della
personalità........................

Detlccnza m entale ...........

VI
Malattie del sistema

NERVOSO E DEUU OROANI 
DEI SENSI ........................

Lesioni vascolari riguar
danti Il sistema nervoso
centrale ...........................

Meningite non menlngococ-
d e a ...................................

Sclerosi a placche..............
KplletMla ...........................
Malattia1 Infiammatorie del
l’occhio ..............................

Cataratta ...........................
Glaucoma...........................
Otite media e msstoldlte 
Altre malattie del sistema 
nervoso e d«icll organi del 
sensi ..................................

V II
Malattie dell’apparato

CIRCOLATORIO...................

Reumatismo articolare acu
to ......................................

Malattie cmnlcho del cuora 
di orlgin* reumatica .. 

Malattie arterio sclerotiche 
e deL-eneratlre del ruora 

Altre malattie del cuore . 
Ipertensione eoo malattie
dei cuora ......................

Ipertensione senza menzio
ne di malattie del cuora

Malattie delle arterie___
Altre malattie dell’app»- 
rato circolatorio..............

V II!
Malattie deu .‘att arato

KEHPIHATORIO....................

Infezioni acute delle vie 
mptratorie superiori . . . .

Grippe lo Inflnenal..........
Polmonite iobare..............
Bronropolmonlte...............
Polmonite primitiva, atipica 

altre polmoniti •  non *p*-
cUIrate..............................

Bronchite a r a ta ................
bronchite ctonie» •  no»
specificata..........................

Ipertrofia delle amigdale •

Per

M.

IS

I*

27

15

F.

Ili

1

1

’ 3

14

10

10

DI cui 
non resi

denti

M.

1S

14* II

95
16

17
35

14

I

23

I*

11

3 2

14

I T A 1

da 0 
» 1

anno

F.

12 

I I

1 1 

1

da 1 
»  4

da 5 
«  9

anni

da 10 
a 14

anni

d» 1S da 15 
»  24 a 34 
anni

M. F. M. F. M. F. U. F. M . i F.

da SS 
»  44

M. F.

-I-

da 45 
a 54

M. F.

da 55 
»  64

M.

•> -t

1 -

F.

4 la

i io
3

da 65 
•  74

M. F.

da 75 
»  84

M.

1 1 1

1 i 9

da 85 
anni 

In poi

Il *1 I*

8 22 17

2 1

II 24

115

F.

EU
Ignota

i _



> ne tav. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.
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ir.

«»•>
9i

CAUSE D I MORTE

P'i 
t i 

1 "I
102
l"1

in»

loj 
lofi 
i :

imi
l ’H

110
in

112

113
l lt

115

IH  
117 
I IH

119

l.’u

121

' 2
1:3

1 II 
l.’J

i m

i.>

123

Empiema e uoeno del pol
mone ..............................

Pleurite..............................
Altre malattie ilell'appa- 
rato respiratorio..............

IX
Ma LATTI* DELL'APPARATO 
DIUKRKNTK .......................

Malattie del denti •  delle 
strutture di sostegno del
denti.................................

Ulcera dello stomaco........
Ulcera ilei duoilene..........
(lustrile e duodenite........
Appendicite.......................
(hvluslone Intestinale ed
ernia................................

Castro-enterite e colite, ec
cetto In illarn-a del nrouatl

Cirrosi epatica . ................
Colelitiasi e colecistite . . .  
Altre malattie dell'apparato 
digerente...........................

X
MALATTIE l'K'ILI 011(1 ANI 
liKMni l’RINARI..............

Nefrite acuta ...................
Nefrite croulca, altre forme 
<11 nefriti e nefrite non
«peeltlcata.........................

Infortuni ilei rene ............
Caliull dell'apparato uri
narlo ................................

Ipi-rplasla e l|iertmfla della
prostata...........................

Malattie della mammella . 
Alln- malattie dell'apparato 
■recito urinarlo...............

X I
Parto r complicamo*!
l ’KLU ORAVIIIaNXA, DKL 
PARTO R DKLLO «TATO 
IM'KHPERALR ...................

Infellonì della (rrarldanza, 
del parto e dello stato
puerpera la .......................

Tomlemle...........................
Emorragie.........................
Aborto senza memlone di 
mferione o di timlemU .

Aborto con Infeilone........
Altre compllcanie della 
Fra ridati**, del parto, del
lo «tato pocrperale........

X II •  X III
MALATT1R PRLLA PELLE ■ 
URL TlWltTO CELLTLARE

Malattie delle ohra r
HIU1LI OROANI DELLA LO
COMOZIONE .......................

Infellonì della pelle •  del 
tessuto aottocutaneo . . . .

Artrite e spomllllte..........
Reumatismo muscolare e 
reumatismo non sperili-
ca lo ..................................

Ontromletìte •  periostite . 
Anchilosi e deformità oateo-
moacolari acquisite..........

Tolte le altre malattie della 
pelle e del sistema oateo- 
muscolare .......................

X IV
Malformazioni conoenite

Spina Mltila e menliwncele 
Malformailml convenite a 
dell'appaiato diralstorio 

Tutte le altre malfurtna-

XV

T O T A L E ETÀ*

Per

ALTTNE MALATTIE n«CLLA
prima ............... IT

110 Iasioni del neonato dorato
al parto ........................... 2

131 A «sto e atelettada post
natale ................................. 1

M J 1
131 Malattia etnotiUra dai aao-

aatl iwWiahi—lari)...........

«

14

M.

20
1

11

11

F.

P I eoi 
non rasi- 

denti

1* ! IS

4
ir.

« I t

F.

da 0 
a 1

anno

M.

{ •
I !

1 ! 1

da 1 
a 4

M. F.

IS

da 5 
a •

M. F.

da IO 
10*14

M. F.

da 15 
a 34

u. r.

da t i  
a 34

M . F.

da 35 
a 44

M. F.

1
- 1

da 45 
a 54

da 55 
a 64

M. r, M. F.

1

2 5

da «5 
a  74 
anni

M . F.

da 75 
a  84 
anni

U . F,

da 85 
anni 

In poi

M. F,

E U
ignota

M.



Stgue tav. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza,

§ 7
T O T A L E

S Per D i cui da 0 da 1 da 5 da 10 da
,15

da 25
L —

CAUSE D I MOHTE ? sesso non retti- a 1 a 4 a 1» a  14 a 24 a 34
c, denti anno anni anni anni anni anni

S —. C
1 e c
C u 
■ £
Z i

c
M. F. M .

r -
M. F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. F.

134 Tutte le nllre malattie defi
nite della |-riiiut Infanzia —

135 Malattie ,.articolari della
l.riina Infanzia, mal defl
uite e.l im m aturità non
qualificata ........................ 13 lì : -

X V I
SINTOMI, si M I IT A II CAfSK

MAI. ITI INI ri ....................
•

42 17 25 I 2 — 1 ” “ — - 1
"

1

130 Scnilllà senza mcnzbuie di
M immI ........................ :ìi 10 21 1 - - 1

137 < ausi* mal definiti* e sìmiiios.
«li morl><MiUi e mortalità l i ‘ 4 3 1 —

' -
~ — " "

1

X V I!
A«*l ||»!•:XTI, AWKLKN AMKN*•
TI K VIOI.KN/.i: SKrdMMI
I.K r.\rsK IM  I KNK t'IlK l.l
HANNO PICOVCK'ATI ........... 24 20 4 4 1 « - 1 — _

1
“

1 1

138 \iM*i»li*nt| d'automobili . . 13 12 1 3 1 1 * -
1 -

139 \ lt ri n«M‘Ì«)eutl «la veicoli
«la trasporto . . 1 1 - 1 _ - - - • - — “ “

140 \\ velenamt u li a«-« Mentali 1 1
141 Cadute accidentali ......... 2 - •i - - “ - “ - - ” - ~ — —

142 Accidente rancato da una
macchina .................

143 A«M*idcnte causato dal fuoco
♦•*1 esplosione «li materiale
combustibile .................... — - - ~ - — - — — — —

144 Accidente «aurato da so
stanza bollente, liquido
corrosivo, vapori, radia-
z i o n i .................................

145 A«*ci«iente causato «la armi
da fuoco ..........................

116 Annejnunento e sommer
sione ambientale ........... 2 •» - »> - - - - - - - - - 1 — — ”

147 Altri accidenti 1 1 - - - - - - “ 1 - - - - ” “

148 Suicidio ed autolesionismo » 3 1
149 Omicidio e traumatism i

intenzionali provocati «la
altri (istillili i provenienti
«la oi»cnizi«»ni belliche) - - — - - - - — — - - — “ — ~ “

150 Traumatismi cannati da
operazioni be lliche ........... —

'
— _

"

To t alk ........... $74 2*1 281
« “ 17 14

2 2 - 3 é é 7
11

dei «inali non recidenti . . . . 70 4- 28
" '

5 4 1
"

. 1 4 1 •» .

ETÀ'

(la 35 
a 44
anni

F. M .l F.

da 55 
a 64
anni

M.

• I l-  1

40 11

l

da 65 
a 74 
aunl

M. F.

2 2 4 4

da 75 
a .'4 
auui

da 85 Età  
anni Ignota 

in  |>ol j

M. F. M. F. IM.

4 II

F.

i I -

1 ! -

44 |4»

4 I I

ì l i !
71 Tt 4) 4T

« ! 5 :. ! 3

17 l t  -

- 1

9. -  Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i gruppi d’età.

P R O V E N IE N Z A

o

[> - 11 12 • 15 16-24 25 - 34

ES T IV A Z IO N E » . F Tot. M. F Tot. M. F. Tot M. F. Tot

K Ita lia  Settentrionale: 
Piemonte . . hi;

*

S I 170 33 60 I lo 195 3U5 ito* 165 353

altri Compartimenti 33 •» • r,o 32 2" 52 lo 95 135 49 *4 133

Ita lia  ( ‘e n tra le ........ l t 7 in 3 1 4 n 1 15 11 9 23
N Ita lia  Meridionale .. . 33 31 ♦;i ì» 5 14 :ì« 29 R i 32 7*
< I ta lia  Insulare . i» 7 i« 3 3 15 If. 31 l« 15 31
S I>a altri l'.iesl d 'Enr. •» 7 — — — 2 •• 4 10 9 19
z h a  Paesi «li altri Cont. •# 1 •i — •» — 1 1 3

't 5

Località  Ìk*Tiota........ — — — — — — — 1 1

7
S fu m it i al Censlm ... . — — — — — — - - —

_
—

Totale 177 1C3 340 76 59 135 214 342 556 326 317 HI 3

35 - 44

M. F. Tot

85
43
9

80

lui
37

I

IRC.
SC
IH
35
9
t;
4

4 5 ' 54

XI. F. Tot

i I Tu 133)'. 104

D'Ufficio IPmuwe computate terna pratica miuratitria. lettera lt in i Sen. I  n. 10028 del 4*6-1958) . 

TOTALE GEXKRALK ................................................................................................................................................... ..

55-64

M. F. Tot.

127
31
9
9
I
5
4

8.'. 189 | 38 91 «3

29
fi
•9

3
I
1
1

4*; S9

Itnlia Settentrionale:
I* lenm nt«.................
altri «VmipartIntenti

Ita lia ( 'entrale ........
Ita lia  Meridionale .. .
Ita lia  1 miliare ........
In  altri fam i d ’Eur. 
In Pawl di altri Cout. 
I.'sa lita igno ta ........

T o t a l i

19
«1

1* 37 5 1 ♦; .9 29 34 33 41 77 23

5 11 l« 5 *» 7 ♦ì 11 17 1» 20 39 14

1 •» 3 1 I •» •9 1 « 4 « 8

1 1 *» __ __ _ -- __ 1 1 •j •i

1 1 __ __ __ __ 9 •9 2 1 3 3
— — — — -- 1 1 — 3 3 1

— — — — — — -- — -- •9 — 1

— — — — — — — - — — —

»7 32 y j 11 4 15 13 47 f>0 61 73 134 51

li

3

36 13 17 30 >ì - 24 51

23 5 5 10 12 IO 22

IH 1 3 •i —

2 — 1 1 •* 2 4

4 •t 1 3 1 — 1

1 — — — — — —
1

—
1 1

— — —

77 21 •1 48 44 36 »0

81
3
1
1

30 57

D ‘Ufficio (['ertone am p lia te  tenta pratica m ìgralM in, M irra I t i  ai Serr. J  » . 10028 dei 4-6-1958)

T o t a l e  o b u k i u

T u t a d e

M. F. Tot.

60» 692 1301
232 300 532
55 39 94

155 125 280

53 48 101
25 .*•* 47
15 ìi 26

— 1 1

— — —

1114 1238 2382

78 70 148

1222 130* 2530

147 168 315
1.9 73 142
19 17 36
7 6 13
9 6 15
1 4 5
3 I

855 875 530

255 875 - 1

http://vioi.kn/.i


IO. Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune, vaccinazioni e rivaccinazioni.

MAL ATTI E

Morbillo.....................................................................
- urla ttlna .................................................................
Variceli* .................................................................
pirotlte «pic i«m ie*.................................................
i hbre tifoidea .....................................................
'i.felloni da i i a r a t i f l .............................................
lossenterla b a c i l la r e .............................................
I •—«Miterla soieblca e ameblasi............................
Hn-ellosl (febbre o n d u la n te ) ............................
IN-umnti»mo poliartlcolare a c u to ........................
Infezione puerperale.................................................
l ' i f t e r l t e ..................................................................
Pertosse .................................................................
Meningite cerebro-spinale....................................
Influenza . .................................................
ì' ■llomlellte anteriore a c u ta .................................
l.ncefallte letargica.................................................
'■■Irochetosl Utero-emorragica .........................
Puntola m a lig n a .....................................................
Vorva ne ll'uom o.....................................................

. i.i- I Morsicature animali rabbiosi o sospetti 
1(,“ *hta I D ic h ia ra ta .................................... . .

/>o riportare

Maschi Femm. Totale

4
*■

4
3

3
6
1
•*

3
4

10
13
5
4
7
7

1 1 «■

7

1

1
lo

1
17

1

10 7 17

46 38 81

M A L A T T I E

Riporto
Ancbilostomlasl ....................................................
Oftalmoblenortea del n e o n a t i ............................
viflll.l» f ln «O lto ttlr ltà ........................................
Mflude 1 da ballatieo............................................
B lenorrag ia ............................................................

( tfs rz . : : : : : : : : : :
Tracoma ................................................................
Tigna ....................................................................
scabbia ................................................................
Gastroenterite In fa n t ile ........................................
lebbra .......................................
Epatite In fe ttiv o ....................................................
Vaiolo e r a io lo ld e ................................................
M o la r la ....................................................................
Reumatismo articolare a c u t o ............................
Ittcro eatarraio ....................................................

Total*

Vaccinazioni antivaiolose e se g u ite ....................
Rivaccinazioni antivaiolose > ....................
Vaccinazioni antidifteriche * ....................
Vaccinatimi antititlche • .....................
Viu'inazintii anticoleriche • ....................

Maacbl

46

Femm.

38

15

86 03 13»

148
508

1.307
648

il. -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE Inscritti al 1* del mese Nuovi Inscritti nel mese Cancellati nel mese Rimasti alla fine del mese

P o v e r i .................................................................

Maschi Femm Totale Maschi Femm. [ Totale Maschi Femm. Totale Maschi Femm. Total*

4.32» 13.668 17.097
68

1

121 | 192 73 129 202 4.324 13.663 17.987

12. -  Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 23-644)

D I9 T R IB IZ IO N I VARIE

C E N E R I  AUMKNTAKI:

Mulini |>er l’aciinlsto di pane e di generi alimentari X* 
Ammontare complessivo i n .................................I.ire

l i K N K W  [Il A n H I I l l JA M K N T t t :

Imiti menti c a p i .................................................V*
Ammontare complessivo I n ................................ I.ire
■Acarpe jwtia • ...............................\ •
Ammnntare complessivo I n ................................ I.ire

t'oMUVRTlBlu:

Distribuito combustibili per IVnmiontare di

-' «sm i IN danaro:

I.ire

Numero (u m id i........................................................
Ammontare l a ........................................................ I.ire

Il azioni msTRiHfrrr ai riooterati di via Comd:

Razioni di minestra . 
Razioni di pietanze . 
Razioni di pane di gr. 250

M I  18
.£.'■2.111111

204 
1 1 1 .oi;o 

30 
42.110

RICOVERI E A L LO i.i.iA ...t..»n

C *> no  RircoLTA rHorroiit Casermktti: Boroo 8. Paolo

Profughi e sinistrati presenti a fine mese-
assistiti con alloggio e s u s s i d i o .................................
aasiititl cmii alloggio e vitto in denaro . . . .  
assistiti con solo a l lo g g io .................................................

R91
1.315.540

22.404
11.202
11.202

Profughi secondo la provenienza:

Caknaho k Z ara

IstH 1 * K l'OLA
TRIESTE . . . .
f i  (Xilo n ii Italiane 
KhTEHO..................................

A l l o q o i a m k n t i :

T o t a l *

Via Verdi 24. Via Tripoli, Via Maddalene (Case baine). Via 
SaTigU.ino 7, Corso Tassoni 58, Via Pesaro 15, Via della llrocca

Camere .....................................................
Fa v iu u e ................................................................................
Pnw)N«.....................................................

I I t o t k r o  tkmi-oraneo ni v u  Cono: 

Giornate di presenza relative a
I.avor. e pensionati 
Vecchi e Invalidi 
Indigenti e accattoni

Total*

524
.12

1.150

1.706

446
341

1.435

4.123
4.89S
7.507

16.528

N-l mr*e di I.tiglio sono stati concessi, Indipendentemente daU’Kca. per cura della Divisione Polizia del Comune N* 46 sussidi argenti 
•11 I.ire 22.250

an Impuri*

13. -  Licenze commerciali.

P E R  L A  V E N D I T A  D I

«— — «  { S 'iE T

j irssr 
*■*•«*■ ■ ■ • { ik ts s »

I ro.luttnri . . . .

Esercizi esistenti 
al 1* del mote

Lice—  
per esercizi 

concesse nel mese

Licenze 
per esercizi 

cessate 0 1 Iti rate 
ne. mese

Esercizi esistenti 
alla fine del me**

1.039 11 19 1.031
5.522 87 11 5.532

1.572 14 40 1.546
8.0*5 18 79 8.094

1.542 24 14 2 55*
3.018 <3 31 3.050

430 3 — U S

M
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14. - Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C A T E G O R I A Numero

Am m on'aie  provvisorio

Attivo llfW l*0

Total*  . .

13

!?

21.264.350
58.t85.6s5

1 83 470.997 
1SI.7S7.715

25 79.450.035 365.264.712

l 'ninmerciall Spettacoli

In cav i nane
Illum i Luml- Am bu Cartel -

. .. . 

T o ta l»

Complessivo 
degli incanii

Manifesti Fogli F. giorno Manifesti Fogli F. giorno
nazione nosa lante liui

30.639 38.825 297.575 S.577 21.731 lofi."D ì 4.840.506 i| 3.465.079 191.990 1.140.720 122.823 40.900 4.961.512 9.802.018

15. - Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartirò in gruppi di valore.

Ninnerò di «.'umiliali p ro f ila te  secondo eruppi di talare in lire

tino a da 1.001 da 5.001 da 10.001 d % 20.001 da 30.001 da 40.001 oltre

inno a 5.000 a 10.000 a 20.000 a 30.000 a 40.000 a 50.000 50.000 i

8 1.795 1.311 965 549 284 519 1

Numero
COIlIpliHHlTO

fi.fi!5

Ammontare 
co'nplwwlvo In lira

16. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

AttlMloul eseguite Incanti per pubblicità

17. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti

M O V IM EN T O « 3

|!
5  =

u
E 6-

•3<5
il
E "

0
3 Ì  
r. w

il8“
C. *7

ai
►

3m

V
s
M

i?
|3

*5 
■ _  

? 1
£■3
a

] l

I I

I I
M

J©

3
• 2

Ì 5  

* ► a *  
E

c -0 
=  t  
5 •  A» O ©

s |  1

c. J * 

à i

i h

k l

e

i l
H

Tac-a raccolta 
rifiuti -oli,li 

urbani

3 *
5 9

r iw ”
a e 
0
<3 3

Inqm-
lini

l ’roprle-
tarl

Inseriti la i IM r l mese 29.635 13.855 3.643 472 20.855 119.S91 304 1.147 13 1.434 ‘29.108 16.354 160.435 90

Variazioni In ♦ . . 7 162 8 4 225 1.515 1 *» — « 1-0 — 500 — —
Vuria/ioni in —  . . 1 - 158 265 43 i 45 49

Totale (lue m «e 29.G30 13.859 3.Cól 47C 20.615 121.393 305 1.141 13 1.442 29.183 16.305
•

160.935 — 90

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi: riscossioni e ruoli. (J.i.'i ii'm/'lrftiri Jt I 1'

U E S C II I Z 1 O N E

Im i»«tu: <*ulle Industrie . .
di patente . . . 
di licenza . . . 
■■il valor locativo 
«ul l'unì . . . .  
di 'amiglia . . . 
sol biliardi . . . 
■mi bmllume 
mille rotture . .

A  r ipo r ta r*

D E S C R I Z I O N E

8'«.fi34

I t i  puri 0 . .
Ini poeta: «olle macchine da caffè eepreaao . . . .

di soggiorno .....................................................
Taaaa: di oocupaiione «pali ed aree pubbliche . .

mille inaegne.....................................................
raccolta rifiuti loltdl u r b a n i........................

Contributo di m iri torta . . ...............................
Sovrimposta «ni terreni e fabbricati ................

redditi a g ra r i.............................................
f'omt>» iteci pallone diritti migli s p e tta c o li................
I. O. E.....................................................

Total*

So m m i

Lira

886.634

500.800 
.SVI.804

12.7.16.913

44.905.666
106.8Htf.400

t liti 531 047

19. Deposito Generi di Monopolio: prelevamenti di sali e tabacchi.

TABACCHI SALI

TABACCH I N A Z IO N A L I Kg. 99.984.695

Tabacco da fiuto . . • 1.548
1 rinrtato da sigarette » 677.5UO
Trinciati da pipa . . » 5.41 1.900
Sigari ................... • 3 906.875
S lg u r ^ lU ................... • 764
S ig a re tte ....................... • 87.673.4*0

T ABACCH I ES T ER I . . • 1.468,480

SALE COM M EST IB ILE ........................................... Kg.

Totale compn —tro Kg. 101.453.175

Comune . . . .
S c e lto ..................
Macinato . . .  
Superiora NI reo . 
Snperfora t'andar 
Raffinato . . . .

SALE INDUSTRIALE PER  USI D IV ERSI

Iod

Ti a pie» . i t o  Eg.

479.933

321.3*0
73.900
6.563
1.900

290
75.9*0

**7.750

I  55» 
600 

*11.600

707.6*3

http://fi.fi/


20 - Bestiame introdotto snl mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

BESTIAME INTRODOTTO

8.: liti .........................
V I I I ...............................
n ’i .....................
>i >zi e M one . . . .
T f.........................................
\ h e ...............................
M u l ....................
M ioni, Pecore e Capre
A "III e Capretti . . .
I i l n l ..................

To t a l i

Presso  a febo r i t o  pe r  ku . kmclcsa l ’imposta d i conupmo

Minimo Massimo Medio

S a n a t i ............................................ 400 520 401
Vitelli di I* ................................ 300 «00 401
Vitelli di 1 1 * ..................... 250 300 310

— — —
Manzi e M o g g e ........................... — — —
Sonane ........................................ — — —
M a ia l i ............................................ 200 290 270
Montoni. Pecore e Capre . . . . 1 io 200 162
Agnelli e C a p re tt i........................ 400 420 «09
V a r o b e ........................................ ISO 300 23S
Vitelli In canale . . .  . . . — —

•Carne fre»a troiata (Vitello) . 510 Otiti 712
•Carue tanca «rotata (Vaccai . . 100 500 450 i

•importa •  diritti comprati.

Bestiame macellato

Sanati I
Vitelli | ........................
B u o i ............................
Manzi e M ono . . .
Tori ............................
V a c c h e ........................
Maia'l ........................
Montoni, Pecore e Capre 
Agnelli e Capretti . . 
Equini ........................

Totale

7.497

2

7
1»H
826

2.086
1.088

714

12.418

: i . .  Mercato ittico all’ ingrosso.

S P E C I E

l’Itt'IU 'ZIONE NAZIONALE:

l ' l“ K ni mare . . 

\<T’ii|(he . . . 

A<-i|uedelle . .

Vangile . . . 

A i l i l .................

Barboni . . . . 

IJouhe . . . . 

Hrimzloi . . .

( V ia l i ................

i vrnle . . . . 

Frittura . . . . 

(ililorzl . . . . 

dronghi . . . . 

MvriiuzetU . .

M into .................

M o l i ................

N atili . . . . 

nrate . . . . 

l avelli . . . . 

Palamiti . . . . 

Pan iere . . . . 

IVMcatrlcI . . . 

l v«ci 8. Pietro

Ifnxze................

'araccblne . . 

■''trillile . . . . 

-■■orfani , . . . 

•'«umbri . . . . 

'•«Molo . . . . 

•'uinrelil . . .

Tonni .................

Triglia . . . . 

/ui>i>a . . . . 

D ireni . . . .

""LLuacai: 

' ’totrrAcn .

O r t n i r l

Kg.

76.872.10 

0.907.DO

4.800.50 

17 SO
633.90

600.90

4.747.50

241.90

4.347.50

125.90 

1.7:>S.30

960.50 

61. -  

17.90

945.10

407.50 

6.782.30

7,20

244.-

135.20

4 0 ,-

60.10

10.30

671.50 

1.768,10

29.26..60

118.—
9.7.'.6.80

75.20 

853.60

133.10

18.20

P r e z z o

909,50

6.705.60

3.909,70

67.590.90 

2.433.80

16.608.90 

1.950.40

13.326.20

41.40

862.20

89.80

11.60

193.90

198,80

12.995.90 

319,40

31,1*

344.60

J1T.40

21.60

1M S1.M

7*2,60

Minimo

za

30

200
70

30

IO
700

120
100
10

100
150

220
10
30

50

150

200

250

300

100
40

25

150

40

400

30

150

40

100
250

50

1.200
100
50

500

30

80

10
50

200

50

50

650

80

M a rn in o

2S0

itili

250

230

500

250

I.60H

650

400

250

350

350

350

700
150

1.000
1.000

450

400

130

500

350

260

185

300

550

300

1.000
200
600

600

_

500

800

600

470

2.000
370

250

700

650

200
465

450

400

200
250

1.000
800

l.SU

S P E C I E
Ql'AMTITÀ

Kg.

P khzo

Minimo Masalmo

ALTRE HPECI........................................... 3.595,70

L u m a c h e ........................................ 057,80 70 200

2.937,90 120 400

PRODUZIONE E S T E R A ................ 57.680,40 — —

1 Agnglle ......................................... 1.435,50 50 250

Anguille ............................................ 30.40 150 220

Aringhe . . > . ............................. — -
C a la m a r i ........................................ 2.324.90 250 500

CariM inarl........................................ — —

Carpe ............................................ — —

315,— 300 370

Coregoni ........................................ — —

1.897 — 200 450

6.197.60 100 400

d ro n g h i........................................ -'-.30 100 350

M e r lu z z c t t i.................................... 1.UK2,— 70 850

Merluzzi ........................................ — — —

M o l i ................................................ 695,00 150 2S0

N a s e l l i ............................................ — —

Pagelli ............................................ 2.812.90 250 320

■ '■ palam iti.................................... — — —

Papaline............................................. — — —

l ’axaere ........................................ 82,30 200 250

Peso» tr l o i ........................................ 899,10 180 600

Scardole ........................................ — — —

Scatarde ........................................ — — —

Se lacha ............................................ 2.163.80 80 420

Seppie ............................................ 26.90 300 600

2.484.10 70 300

Soglio le ............................................. 5.054,30 120 800

Squali smerigli................................ 19.085,— 150 740

913,60 100 450

720.20 200 500

251,— — 200

Triglie ....................................... — — —

5.926.10 400 1.200

..................
2.479,80 1 ~~

Qcahtttì complessità  astata 216.354,40

To t a l e

»

L .

216.354,400

16.707,050

39.481,600

271.543,050

71.(93.681,40

http://0.907.do/
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22. -  Mercato orto-frutticolo all’ ingrosso.

PRODOTTI ORTICOLI

yuan» ita In Mtr. entrata nel mene

PRODOTTI FRUTTICOLI

Quantità In Me. entrata nel meae 1

dal
IMeinonte

da altre 
Regioni

Completiva dal
Piemonte

da altro 
1 legioni

Coni pltMH» v ii

A g l io ..................................................... j.071 160 5.231 » hltt* nucari:

Asparagi ............................................. 217 100 317 27.132 178.270 205.402 I

Karlinblotnle........................................ — — — — 32.126 32.426 I

Untale Putiitc d o lc i)......................... — — — — — __ 1

Mete da conte ..................................... 8(13 — 803 — — — 1

Brocco li................................................ — -- — 741 — 741 I
C a rc io f i................................................. — — — Cocomeri ( a n g u r ie ) ........................ — 18.022 18.022 I
C a r l i ..................................................... 4 — 4 2.711 21.857 24.568 I
Cari ite ................................................. 28.033 — 28.033 Fichi d ' i n d i a .................................... — — __ I

C a ta lo g n a ............................................ — — — 445 — 445 I
C a v o lf io r i............................................ — — — __ — — 1
C avo li..................................................... 5.380 5.380 __ 1144 1.144 I
C e t r io l i ................................................ 3. SI fi 630 3.852 ! M e l e ..................................................... 1.163 1.230 2.393 I
Cime rapo ........................................ — — • — — — __ 1

Cipolle ................................................. 37.055 25.287 62.342 __ — __ 1

Cipolle prlum tlce ................................ — — 43.432 42.798 86.230 !
C ipo llin i................................................. 40 1.430 1.4 ISO 438.776 81.394 520.170 I
K r lw * .................................... 3.4 SI» 240 3.729 t Poponi (m e lo n i) ................................. 2.193 39.243 41.436 I
Fagioli ................................................ 70.176 23.692 98.86S Minine .................................... «7.480 50.200 117.680 I
KaKlnll.ll ............................................ 33.4H 1 6.090 39.581 1 t'va ................................. 43.319 43.321 1
K a v e ............................................ 573 — 573 l ’ va da m o n to .................................... __ — _ 1

F inocchi........................................ •J70 270

F u n g h i ................................................. 11.0.’i'.l 12 11.071 Fkptta acci'a :

In x a la 'e ................................................ 41 .99!) 41.999 _ _ __ n

lfi.484 5 16.489 Arachidi................................................ __ __ _ pi

Calate .................................... 35.45-.* 301.787 337.239 — _ 1

Patitine ............................ — — — 1 >at ter! .................................... __ __ __ 1

P e p e r o n i.................................... 51.708 7.893 59.601 __ __ —  1
Pere «la te r r a ........................................ — — — M a n d o r le ............................................. __ __ __ 1

P lee ili............................................ 1 .203 _ 1.203 __ __ __ 1

P o m o d o r i............................................. 87.'S I 220.231 308.052 .__ __

1 “i> r r l ............................................ 8 — s __

— — — u « l n e ................................................ __ __ _  1
I!a|"* ............................................ 413 — 413 __ _ - 1

R a v a n e ll i ................................ Ufi 90

Sedali........................................... 23.944 — 23.944 A im m i:

S f in a c ! ........................................ 1.493 — 1.493 __ 1.819 1.819 1
Zuwli» . ............................  . . . 2 — *» L im im i ................................................. — 53.650 53.650 1
/.uccM iii................................................ 70.964 220 71.184 — — — j

Totale 530.174 592.783 1.123.257 Totale 584.075 565.372 1.119.147 I------- _ , --- ■ — —- - - - - — - . - 1
23. -  Generi soggetti a imposta di consum o: quantità e somme riscosse:

G EN ER I E CATEGORIE 01 G EN E IlI
Unità

di
mUura

Aliquota
•Il

Imposta

T A II 1 r  t A A B B O N A M E N T O T O T \ L K I

Quantità Importo Quantità Importo Quant t4 Importo 1

BEVANDE

Vini comuni . . .  .................... HL 1.600 59.220.38 94.752.608.— — _ 59.220.38 94.752.608,— 1
Vini fini ......................................................... . __ _ __

Vini sminanti in bu tt ig li» ........................................ cad. IfiO 3.425.— 548.000,- - __ 3.425, - 548.000.— 1
Sidro ed altre bevande fermentata rlrav.dalla frutta HL — — - __ __ __ 1

Vinello, mezzorino, poeca ed a g n a t o .................... » KOm 1.01 808,— - - 1.01 808 ,-1
M o n t o ......................................................... • — — — — - _ _ ■

Moeto concentrato ............................................ • 4 320 115.01 496.843.20 — - 115.01 496.843.2o 1
Uva fr—ci» destinata alla v in ificazione................ qL - — — - - __ —  ■
Bevande traiate in sifoni 0 bidoni . . . HI. 300 10.51 3.153,— 608.51 182.553.— 619.02 185.706,— 1
Acque minerali da tavola n a t u r a l i .................... • 550 9.678,04 5 92** — * 151,70 83.135.— 9.829.7 4 5.406.357.— 1
Acque n.lucrali ila tavola artificiali . . . . » 350 158 2«» 55.37 0,— 197.62 69.167.— 355.82 124.537.—  1
Bev. iraniate non alcol, a bfc-e micchi naturali . • 2.400 1.826,«7 4.382.568,— 1.393.63 3.34 4 712.— 3.219,70 7.727 J M ,  1
A It r** . . . . • 3.750 — — •<8.>8 .133.KM).— 88.N8 333.300. 1
Sciroppi a biute di «ucchl n tu r i l i  di frutta . . Q.U * 111,76 558.800,— 100,55 502.750.— 212.31 1.061 550.— 1
Altri . . . . . .  ..................................... » :. 0 7,89 59.175. 11,10 83.250.— 18,99 142.42 i . - l
K-tratti polveri * cc. per prep. bevande non ale. . • 12.500 0,09 1 m .  - __ 0.' .• 1.125.— 1
Polver per acij e da t a v o U ................. • 4.000 35»09 14U.360 — 91.49 365.960.— 126. .8 506..;2o.— 1

HI. 3.000 l.Soi.54 3 «13.*20.— __ 1 204.51 3. |:;C.*0. I
Acquavite . » 5 0 * ................................. • 5.0(10 309.5U 1.547.500.— — __ 309,5') 1 547 .00 — 1
Liquori • • 5 0 * ................................................. • 7.500 4»»,68 3 605.100— — — 480.68 3.605. Imi. 1

• I3.0O0 1 4.27 185.510.— — __ 14.27 185.510.— 1
• 15 000 83.21 1.243.150.— — _ 83.21 1.248.150,-1
» __ __ __ __ __ 1

KsMenae ed o t  rulli j»r l i q u o r i ............................. Q.U 42.000 2.47 103.740.— «,4'J 272.580.— 8.96 376.320,-1

1 Totale L. 116 625.352,20 L. 5.237.707.— L. 1 21.•>63.n5:) .2)) 1
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Sr.uie tav. 23. -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

KNEHI K CATEGORIE D I G EN ER I

C A R N I

MalUI per uso particolare { oltre‘kr^K )30. 

animali a peno vivo i> curili macellate
carni macellate tresche ........................

c » > » bassa macelleria
r i i  * • proT. da altri Comuni

• 1 Ir, bassa macelL pror. altri Coni
* carni congelate disossate........................

• t non disoss. I* qualità .
» t • • 2* qualità .

(■ninnili tassati a ie<n r i v o .....................
- inm l macellate fresche ........................

• 1 t bassa macelleria 
£ . unii macell. fr. proven. da altri Comuni . f

> • • bassa macoli, prov. altri Com
* carni congelate disossate 1* •iitallUi 
" • » non disoss. 1* qualità

» » disamate 2* qualità 
animali tassuti a |n-s. 1 v i v o ................

- ■ am i inacell. fr. pror. da altri ( omunl .
• • bassa marcii, prò», altri Com

- carni congelate non disossate I* qualità
» * 1 ■ 2 * qualità 

| animali tassati a peso v i v o ....................
- carni congelate non disossate . . . .

;  carni macell. fr. pror. da altri Comuni . . 
c I • * * bassa macell. pror. altri Com

' carni congelate d is u s a te .............................
i  | animali tastali a poso vivo . . . .
| carni macell. fr. prov. da altri Comuni .
“ I • • bassa macell. prov. altri Com
< tirili salate. Insaccato, affumicate, preparate . 
tardo salato, guancette e pancette salate, strutto

..................... 1:52 25.- :
rollarne

Cimigli

a peso YlTO
a peso morto 

■ a peso rivo 
’ a peso morto

ALTRI COMM ESTIBILI

iv*ce fresco, crostacei, molluschi

qual, fine 1* 
qual, fine 3* 
qualità comune

I >*
I ■—I. crostacei e molluschi conservati 2*

I 3«
C a ro la to I * q u a li t à ........................

2* qualità . • ................
< «‘ ito In polvere destinato al consumo 
S : recati di cacao e di cioccolato . . . 
HU-ottl e prodotti similari 
I H«t lecerla fresca, confetti e biscotti fin
1 ■•■luti e g r a n it e ................................
I 'm agg i e la t t ic in i ........................
Ilnrro .............................................
s irrogati B u r ro .................................

COM BUSTIBILI

<■ 1 luce (consumo a calcolo mese di moggi») 
i s In bombole
I ìirrgia elettrica (Consumo di moggio) . . .

M ATERIALI P E R  COSTRUZIONI E D IL IZ IE  
A COMPUTO METRICO

Costruzioni d i li
• d i tipo m ed io ............................
• di Upo popolare ed ecooomioo .
• assimilati, a quelle d’abttartooe

(
chiose . . .
aperte da na lato . . 

da plft d i oa lai
T .riffa l ì  - Altra o p e r a ....................
'I -riffa C • Abbonamento obbligatorio

G EN ER I D IV ERSI

Mobili
ntmoblll

loro parti

I .fumeria 

- onl fini

| fini d i I  categoria 
I comuni I categoria . 
1 comuni I I  categoria
I comuni I I I  categoria 
. estera a di Im o

liquida a lw a fc i 
solida •  liquida non

| a) capra a agnello
6) coniglio, lepre,
r i altre di qaa illà < 
«  di

I «> a lt

•o-neri

UnIU
di

misura

Aliquota
di

imposta

Capo
» —

ql. 2.720
• -
• ---

» 4.080
• 2.040
• —
• 2.720
• ----
• 1.540
• 2.500
• ---
• 3.070
» 1.540
• 3.070
• —
• 1.540
• 1.9*0
» 2.880
• 1.440
• —
• —
• 1.440

• —
» 2.160
• 1.080
• — -
t 860
» —
» —
• 3.600
• 700
• 7.000
• —
• 4.550

5.600
• 1.400
• 2.000

q l 2.250
•
• 715
• 3.750
• 2.190
• 565
• 20.00O
» #000
9 6.750
9 1.125
• 1.315
» 10.000
• 8.500
• 2 625
• 1.75.1

1.500

m' 1.50

K.W.h. 10.—

m* 700
9 500
• 300
• 250

m* 300
• 100
• 100
• —
•

q t 5.000
• 1.5(0
• (25
• ì l i

qL —
• 16.875
• #.375
• (.ISO

k r US
• t u
• 440
• 5.(24
• #.375
»

Quantità

15 .H 1IÌ,fi l

1.857.HI 
#7,72

7.In

7H8.I17
0,20

1.003,85
122,09

I .li'.l

0,69 
1.003,74 
2.48 .,34

408, •.>.'>

073.84

100,48
0.14

1.817,73

930.62
034.31

521.01
592,26
110.31

1.304,—

Totale L.

547,81

1.490.42
771.00
282.03
250,16

0.01
0,05
2.36
0.83
5.66
0.05

6.156.87
2.180.13

719.72

Totale L.

7.712.058 -  

10.776.894,—  

Totale L.

38,—  
153,— 

1.691.—  
17.601.-  

808,—  
272.— 

1.194,—

Totale L.

69,49
4.422.09

032,31
246.46

0.86
2.64

467.96

U F F A { A B B O N A M E N T O T O T A L E

Importo ! Quantità Importo Quantità Importo

— — - - __
41.066.124,80 — - 15.097,84 41.066.124.80

— - - — —
— - - — __

7.570.048,80 - - 1.857.61 7.579.048,80
10U.348.MI - 97,72 199.348,80

— - — _
20.128.— - 7.40 20.128,—

— — — —
1.214.551,80 — — 788,67 1.214.551,80

512,— — - 0,20 512,—
— - - — _

3.3.>8.119.50 — - 1.093,85 3.358.119,50
188.nl8.0o - - 122.09 188.018.60
Oli. ,188,30 — - 21,69 60.588,30
— — — — —
i .002.60 - - 0.09 1.062.60

1.027.180 8(1 - - 1.003,71 1.927.180.80
7.160.410,20 - - 2.488.34 7.100.410,20

587.8811,— — - 408,25 587.880,—

,

1.402.329.60 — — 973,84 1.402.329,60
- — —

220.00li.80 - - 100,48 229.996.80
151.20 - — 0.14 151,20

— -- - — —

1.563.247,80 - 1.817,7:1 1.563.247,80
— __ _ _ —

3.350.232 — - - 930,62 3.350.232.—
654.017,— - - 934,31 054.017,—

—. - - — —
__ - — ' — _

2.374.690,50 - 521,91 2.374.690,50
3.316.656.— - - 592,26 3.316.056,—

167.034.— - 119,31 107.034,--
2.608.000,— - - 1.304, - 2.608.0(10.—

79.041.338,10 L. — L. 79.041.338,10

1.232.572.50 547,81 1.232.572,50

1.065.650.30 1.490,1^ 1.065.650,30
2.894.062...0 — - 771,99 8.894.962,50

618.050.70 — - 282.63 618.959.70
14U509.90 — — 250.46 141.509,90

148.95 2.979.000,— 148,05 2.970.000.—
00.— 294/20 2.64 7.800.— 294,21 2.647.890,—

337.50 73,60 496.*00, - 73,65 407.137.50
2.655,— 29.60 33.300,— 31.06 35.9.'5.-
1.001,45 1.510.40 1.986.176, — 1.511,23 1.987.267,45

56.600.— 1.390,20 13.902.000,— 1.395.86 13.958.600,—
5.225.— 361,— 1.985.500,— 361.05 1.990.725—

10.101.783.75 — — 6.1 6.87 16.161 783,75
8.175 487,50 — 2.180.13 8.175 487,50
1.070.580,— — 719,72 1.079 580,—

3I.436.5H.»,10 L. 24.030.576,— L. 55.467.081,10

11.568.087,— _ __

a

7.712.058.— 11.5(8.087,—

107.708.940,— 2.786 27.860 10.779 680.— 107.796.800,—

119.337.027.— L. 27.860 L. 119.364.887,—

26.600,— 38.— 26.600,—
76.500,— _ __ 153, 76.500,—

507.300,— _ _ 1.691.— 507.300,-
4.400.250.— _ — 17.001 — 4.400.250.^

242.400.— _ — 8i'8,— 242.400,—
54.400,— __ — 272.— 54.400.—

119.400,— — - 1.194.— 110.400.
1.393.606,80 — — - 1.393 666,80

— — 4.800.— - 4.800,-

6.820.516,80 La 4.800,— L. 6.825.316.80

347.4 50.—

»

13.24 66.200,— 8S,73 413.650,—
6.H98.460.40 1.485,30— 2.317.068,— 5.907.39 9.215 528.40

582.693,75 1.060,— «62 500,— 1.992,31 1.245.193.75
92.422,50 442.— 165.750,— 088.46 258.172,50
__ — — -

14.512.50 78,40 1.323.000.— 79.26 1.337.512.50
24.750.— 264,80 2.482.500.— 267.44 8.507.25(.—

2.924.750.— — — 467.96 2.924.750,—
__ 1.750,— 463.750,— 1.754». - 4*3.750.—
— 630.— 166.950.— 630.— 166.950,—
— 753.- 331.320,— 753.— 331.380.—
— 5#.— 331.875.— 5#.— 331.87»,—
— Tl.— 665.625,— Tl.— (65.686,—
— — — —

10.885.039.15 k 8.976.538,— la. 1#.M1.577.li

http://1.857.hi/
http://7.in/
http://10u.348.mi/
http://m1.577.li/


Segue tav. 23 -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

GENE Iti E CATEGORIE I>I GENERI
U n ità

ili
misura

Commestil ili 
diversi . .

G E N E R I A T A R IF F A  S U S S ID IA R IA
Articoli s p o r t iv i ....................................................
Calzai u n * .................................................................
Carrozzelle per b a m b in i ...................................
Carta, cartoncini, i w ...........................................

C onserve.....................
Funghi f r e s c h i ......................
Funghi « v c l i i ..........................
T a r tu f i .......................................
F ru tta  nocca ed esotica . .
Olii T c r o t a l i ...........................
M iele...........................................
\ c e to .......................................

Coperture e camere i l 'a r la ...................................
Cucine » stufe a g a s ...........................................
Dischi per gram m ofono .......................................
Fiori (freschi e artific ia li)...................................
Ghiacciaie e I G h ia c c ia ie ...............................

frigoriferi \ F r ig o r i ie r i ...............................
G io ca tto li.................................................................
Materiali elettri i ................................................
Oggetti d ’oro | Argento la v o r a to .................
e d'argento | Oro la v o r a to ..........................
O rologeria.................................................................
Pelletterie in g ene re ...........................................
Stoffe j» r nrnsi.. tappeti. arazzi. guido, zerbini, eco
Terracotta, maiolica, porce llana.....................
Tessuti e generi ili abb ig liam en to .................
Utensili e apparecchi per servizi domestici .

Vetri, cristalli, ecc. ! \MU,r\ j "  " ' * * ' •  • •
I Lavori in cristallo . .

ni.
palo
ani.
ql.

kg.
ql.

hi.
ql.
»

cad.

ql.

•
kg.
ql.
gr.
•

cad.
kg.
tn-
ql.
kg.

ql.
kg.

Aliquota
di

Imposta

diverse
diverso

900
diverse
l.'iiio
7.600

270
1.260
1.380
1.050

160
diverso
3.000

diverse
2.000 
4 .«IMI 

diverse

0,90

200

diverse
diverso
diverso
diverse

40
120

T A R I F  F A A B B O N A M E N T O

Quantità Im porto I Quantità  | Imi>orto

8.— 
4,-  

448.32 
3.453,24 
1.161,91 

0,03 
4.— 

208,48 
4.813.87

s.i.y.ì 
1.302.46 

0,18 
203,.0

11.93
63.24

1.130.81
117,—

4.001,—

14.— 
,r..'.7,7S 

40.—  
18,08 

39.913,—■ 
207,—

Totale L,

T o t a l e  o k n e k a l e  L .

1.280,— !
1.020.— 

401.688,— 
2..Ì41.423,—
1 394.292,— 

*24,—
1 08 

262-684.80 
8.02:!.I40,i 0 

88.147,50 
195.369,— 

156,— 
879.600,—

6.824, -  
126.480,— 

5.427.8«8.—
6.840,—

4.400,90

400,—

1.888,—
917.912,—
25.300.—  
53.238,—  

1.596 520.—  
21.810,—

21.983.036,80

3S4 IH . I I S . I 5 11.277.411,—

T O T  A L  K

Q uan tità

8,—
4.—

446,32
3.443.24
1.101,91

11.03
4.—

208,48
4.813.87

83,94
1.302,40

0,18
293,20

0,93 
63,24 

1.130,81 
117. -

5.001,—

14.—
457,78

40.—
18.08

39.913,—
*07,—

Importo

1.280.- 
1.020.— 

40|.8«h.- 
2.541.423,- 
1.394.292.— 

225 
I . I I 80. - 

262.681.«I» 
8.023.140.110 

88.147. ,0 
195.369. - 

456,— 
879.600, -

6.824.— 
126.480 — 

4.427.-Ss.— 
6 . 840 , —

4 .5O II..I0

400,—

1.8*8, - 
917.912- 

2 5 .300 . —
53.238,— 

1.596.520. — 
24.840,

21.9*3.036.80

424 .404 .2»* . 1$

24. -  Centrale del latte di Torino, q u a n t i t a t i v i  mi l a t t e  i n  l i t u i  u s c i t i  d a l l a  c e n t r a l e . g i o r n a l m e n t e

G ionio 
dei

mese

Forn iti
a

rivenditori
e

convivenze

Ceduti a enti assistenziali 
sotto il pulrociuio de:

In  complesso
Giorno

del
Micse

Forniti

<»
rivenditori

e
convivenze

Ceduti a enti ««•dstenziali 
sotto il patrocinio de:

In  compie**

U .N .I.C .E .F . Comune 
di Torino

U .N .I.C .E .F . Comune 
di Torino

'

Ripari. 1.119.971 7.164 — 1.427.435

16 91.416 827 — 92.243

1 |o6.257 237 — 106.491 17 92.319 827 — 93.U «

2 99.661 237 — 99.898 18 91.989 828 — 92.817

3 101.003 — 101.330 19 75.283 329 — 75.812

4 97.391 237 — 97.628 20 89.217 844 — 90.061

5 79.285 i l i — 79.396 21 90.877 734 — 91.611

« 98.6i.9 644 — 99.313 22 89.173 838 — 90.009

T 99.367 631 — 99.998 23 88.533 852 — 89.385

8 93.601 646 — 91.247 24 89.975 844 — 90.819

9 95.495 646 - 96.141 25 89.075 818 — 89.893

10 97.665 646 — 98.311 28 73.723 315 — 74.068

11 94.317 616 -- 94.993 27 88.533 826 — 89.359

12 77.179 337 — 77.516 28 91.617 826 — 92.473

13 95.519 646 — 96.165 29 90.021 826 — 90.S47

14 93.619 646 — 94.265 30 90.002 826 — 90.828

15 90.913 827 — 91.740

1

31 89.523 806 — 90.329

/fijxirf. 1.419.971

! 
1 — 1.427.435 Totale 2.831.277 19.658 — 2.850.935

25. -  Numeri indici mensili del costo della vita (Anno base 1938 =  1). •
< A L I'O LA T I D A L L 'I^T IT IT O  C EN T RA LE i»I STATISTICA. P E R  I  C A PO LC O C H I H I PRO V IN C IA

M E S I

R ILA N C IO

COM PLETO

C A P I T O L I 1) I S P E S A

Alimentazione Abbigliamento
Elettricità 

• e
Combustibile

Abitazione Spese varie

( ie n n a io .......................... 55.28 70.26 50.40 43.90 11.46 55,79
F e l t r a io .......................... 45, .4 70.4'! 50.84 43,90 14.39 54.79
Mar/*................................... 55.11 69 ',9 41.14 4 3 *0 14.3# 46.S8
A p r i le ............................... 54 :i7 6-J.16 51.34 43.95 14.39 56.06
Mairvio............................... 54,11 69.46 51. «5 43.42 14.88 55.64
CilUTTÌO............................... 45.8* 70.75 51.68 43.** 14.86 54.60
L i 'd i o ............................... 55.19 69.57 51.73 14.* j 14.86 55.59

— — — — — —

S#*t**mSre...................... — __ « — — —

O tt .i l ir » * .......................... __ — — — — —
N o v e m b re ...................... __ __ __ « — —

IM o r m b r e ......................

http://i.ii/


2(. -  Prezzi al minato e tariffe di servizi. (Dalla rilevazione per il calcolo del numero indice del costo della vita).

a "M EZZI AL M INUTO D I C EN ER I ALIM ENTARI

G E N E R I

r

r • 
i’. i

Ui
1:1-
i

t
i

confez. con farina tip o  o tonno supe- 
•rl h tfr. 60 (eccetto quelle do gr. 180
•.’ii(i).............................
i <11 pura sem o la ..........................
i ronfez. cou farina m ista <11 grano

nero e d u r o ...................................
' m im ino c a m o lin o ......................

Kenilano miiratrlll I * qualità 
ina di frumento tenero tipo 0 . 
mi ili gran» turco comune . . 
inli uccelli pregiati (borlo tti, . .
- ioli secchi comuni (Salug^io) .

i . com un i............................................
i . i- ln-.ru ili vitello 1* taglio senz'osso

iT r t ta to .............................................
I- • ito <11 v i t e l l o ...............................
Trippa cotta ili v i t e l l o ..................
i .m ie suina p o lp a ...............................
i i ne ili agnello quarto posteriore . 
i .irne ili cimi rato quarto posteriore .
i .ìi no ili coniglio p u l i t o ......................
«'ìii-:i.- ili fa llim i spenna ta ..................
l'r -'iiitto cruilo tipo * P anna»  . .
Mit imlella di puro suino tipo • llolngno » 
M rim irila m ista suino - bovino tipo

• Itoluicna • .................................................
>.tinnir crudo d'affettare d i produzione

li ini le ..............................................................
...mi. crudo d'alTettaro d ’importaziono
tipo < M ilano ................................................

A n g u i l le ..........................................................
Tinche ..............................................................
H.irrulà salinato ( b a g n a to ) ......................
li.irriilà salinato (non bugnato) . . . .
Tiiimo a l l 'o l i o .................................................
A' i iugke s a la t o .............................................
• •Ilo ili oliva t i n o ........................................
o li»  ili s e m i .................................................
I. m i»  stagionato pezzature media . . .
.-•rutto sfuso rulli n a t o ...............................
lturro ili affioramento ...........................
Ilurrti di c e n t r i f u g a ....................................
Parmigiano 1* scelta, nn  anno di sta-

k’i-•natura.....................................................
| . orino con un anno d i stagionatura
<.r»vlera nazionale s ta g io n a ta .................
i.< ivntizola 1* q u a l i t à ...............................
I lite ili mucca pas to r izza to .................
I "Va frenette di g a l l in a ...............................
l 'ita te  r o u i u n l .............................................
i ipoile « e r t i le .................................................
i .-'i .lini f i n i .................................................
I -alata lattuga cappuccio (manigot) .
I .in o d o r i.........................................................
/'.ìi-• l i i n i ..........................................................
\ l'iroccbe .............................................' .
i ruiiitl c o m u n i .............................................

U n ità
di

misura

PREZZI
medi 

praticati 
il giorno 16

Kg.
»

I ,
l 'i -'iie c o m u n i .............................................
> ire  c o m u n i .............................................
I . là secchi s c io lt i ........................................
Noi ! ili S o r r e n t o ........................................
N Mi-iole con g u s r lo ....................................
< -rrva ri: pomodoro doppio concen- 

r .to , s c i o l t o ............................... '. . .
/  • ' hcro sem o la to ........................................
V -niellata sciolta m o n o tip ie » .................
1 no amaro corrente s c io lto .................
< i co la ta tipo  c o r re n te ..........................

otti correnti tipo ...................................
• lineile com uni Upo «T orino» . . . 
\ o connine rosso, gradi 11-12 circa . . 
A . »1 puro etilico gradi 05 compreso il

• s to  della b o ttig lia .............................
! n i in bottig lia da litr i 0,220 marca 

• M .tzger.......................................................
< ’V  < rudo < Santne • (superiore). . . . 

r rogato di caffè marca • Kr»nck » . .
‘ ‘iuaUtà corrente adotto «Ceylon * . .

litro
N»
Kg.

hg.

Utro

bottigl.
kg.
bg.

129
183

160
129
158
126
91

278
174
io;.

1.434 
1.438 

48 A 
907 
84à 
603 
717 
W.'i 

2.032 
SUO

519

1.275

1.771
854
700

285
1.237

712
538

358
338

1.138

1.064
986
794
712
80
30
53

172
177
84 
60

111
232
98
88
85

294
326

320 
258
321 
127 
126
26
69

112

1.227

50
1.592

53
252

TARIFFE D I ALCUNI SERV IZ I

medi
mensili

129
183

160
129
158
126
111

278
174
16i

1.434
1.439

487
967
843
604
721
908

2.032
800

519

1.275

1.771
870
703

285
1.237

712
538

358
338

1.138

1.061
984
794
712
80
30
53

172
174
83
61

114
233
Imi
90
87

294
326

319
258
321
127
126
26
69

112

1.228

50
1.592

53
252

6) PREZZI AL MINUTO DEG LI ARTICOLI D I ABBIGLIAMENTO, A R R E D A 
MENTO E VARI

A R T I C O L I

- I!

S E R V I Z I
Unità

di
misura

v ia  elettrica per Illuni in a s ta n e ........................
I f  r oso domestico • .........................
• e filobus: con» semplice (tariffa ordln. feriale) 
'•us : cori* semplice (tariffa ordinaria feriale) 
•«roto line mal ograOco, I»  
i tornio, attimi poeti di 

ita di calcio posti d i _ 
li» capelli i m o  ia  esercizio di S* 
mura batte ia eserciate d i «• « legarla . . . 
‘••zinne di aUto pa» marno (cam piste eoa fedsve) 
■ zioas dl aàWe per dsaaa (di u  solo pana  tes

atura  scarpe m t  (mole telate •  tacchi) *.

biglietto

»

Prezzi medi 
pratirati 

U giorno 14

38,90
S i.—
t a so—

148 —  
400 —  
1*4 —  
** —

TESSUTI PER ABITI
Pettinato ]>ura lana iter abito Invernalo da uomo alt., cm 150

(teso gr. 480-520 al mi...................................................................
Pettinato pura lana iter abito Invernalo da donna alt. cm. 130,

pesti gr. 250-280 al nil................................................................
Cardato pura luna per paletot da uomo alt. cm. 150, peso

gr. 800-850 al m i........................................................... • . . . .
Cardato pura luna jier paletot (ia donna alt cm 130, peso gr 500
al mi...................................................................................................

Pettinato pura lana per abito estivo da uomo alt. 150, peso
gr. 350-420 ul lui............................................................................

Shontung ili rayon per abito estivo da donua alt. cm. 70 peso 
gr. 100 al m i . .............................................................................

TESSI TI PER BIANCHERIA
Tela opaca di rayon per biancheria da donna alt. cm. 80 peso

gr. 80 al mi....................................................................................
Poiieliu di cotone America per camicia da uomo alt. cm. 80

Istmi gr. 95-100 al mi....................................................................
Muilapidum cotoue America iter biancheria da uomo altezza

cm. 80, jiesii gr. 90-95 al mi....................................................
Tela di cotone greggia per lenzuolu alt. cm. 80, poso gr. 160

al metro lineare.............................................................................
Tovagliato di cotono candido alt. cm. 150, peso gr. 300 al mi.

BIANCHERIA CONFEZIONATA
Fazzoletti di tela cotone m a k ò ....................................................
Camii ia da ninno |KipeUn In cotone America, polsi sempUcl, 

misura m ed ia .................................................................................

F ILATI E MAGLIERIE
Cucirini ili cotone Ilio forte marca < Tre cerchi » n* 50, rocchetU

ila 500 yurds.....................................................................................
Filati puru iaua pettinata marca « ...............................................
Canottiera estiva di cotone per uomo, seuza maniche, misura 3* 
Mutandlna sgambata per donna di maglia rayon, 2* misura 
Maglia pura iuua uomo, tipo inventale, misura 3‘ , tirso gr. 350 
Maglia di pura lana per ragazzo, tipo invernale, misura 5*,

peso gr. 230 .................................................................................
Muglia di pura lana per donna, Upo Invernale, misura 3», 
peso gr. 185 .....................................................................................

CALZE
Calze iuuglie di cotone makò per nomo . . . . . .
Calzo lunghe di cotono makò |" r ragazzo . . . .
Calze Ui nylon per donna 30 danari, 1* scelta........................
Calze bemberg per donna tipo corrente....................................

ARTICOLI D I VESTIARIO CONFEZIONATI
Abito da lavoro per nomo (tuta) cotone comune........................
Inipeniteablle di cotone comune per uomo taglia media . . .
Sottoveste di rayon per donna taglia m ed ia ............................
Asciugamano di spugna misura corrente....................................

CALZATURE
Scarpe Itasse per uomo, tomaia In vitellone al cromo, misura 42 
Scorile per ragazzo, tomaia in vitellone al cromo, misura 35 
Scarpette scollato per donna, tomaia In viteUo, misura 37 . . .

CAPPELLI, GUANTI, ECC.
Cappello per uomo, feltroiana, lavorazione corrente................
Basco |>er ragazzo, feltro lana, senza fodera............................
Guanti di pelle per u o m o .............................................................
Cravatta di rayon per u o m o .........................................................
Ombrello per uomo, seta g lo r ia .....................................................

ARTICOLI IG IE N IC I E SANITARI
Cotone Idrofilo sterilizzato, prodotto medio, marca < Oro » . . .
Tintura di iodio s fusa .....................................................................
OUo di fegato di merluzzo sfuso.....................................................
Purgante salino In bustine .............................................................
Aspirimi • Bayer • In tubetti da 20 compresse........................
Borotalco marca < Roberts » in scatole da gr. 100....................
Sapone da bucato duro, bianco, U po • Mira Lonza » in pezzi

da gr. 400 .....................................................................................
Sapone da toeletta marca • PalmoUve • in pezzi da gr. 100 . . .
Soda • Solvay » In paochl da kg. 1 ..............................................
Vaiec M n a .........................................................................................
Dentaccio In tabettl da gr. 100 marca « Clorodont...................
Lamette per barba Upo corrente marca < Tre teste oro » . . .
Brillantina liquida s fusa .................................................................
Crema per calzatoie marea • Brill » da gr. 5 0 ............................

ARTICOLI SCOLASTICI
Vocabolario • Nuovissimo ..............................................................
Calendario Atlante • De Agostini................................................
Caria bianca formato protocollo, Upo 4 0 ....................................
Matite nere marra « Fila » N. 8 .............................................
Pennini comuni corona Upo «P rtabttero* ................................
Inchiostro nero romane Upo n fid o  da 1/S tttro «PeUkan » . . . 
Ctonala quotidiano « La nuora Stampa » ....................................

ARTICOLI P E R  USO DOMESTICO
PtatU tondi, piani, romani, terraglia dolce diam. cm. SS . . . 
Bicchieri di vetro bianco pressat o comm* capacità gr. 150 circa 
Pentolai!» di alluminio p u ò  (fuso M % ) om  man tri d i mate

riale coibente.................................................................................
Lampadine elettriche marca • Philip* » 40 watts, 125 rotte . .
Lastre di retro bianco mm. 1.5 - cm. 50 x M ........................
Scope di i s m ì b s  eoo m anico .........................................................

COMBUSTIBILI

w — m  i l i i a t )

Unità
di

misura

Prezzi
medi 

pratlcaU 
Il giorno 14

mi 5.750

» 2.440

t 5.400

» 2.850

» 4.990

• 388

mi 312

» 534

» 309

• 260
» 665

dossi na 1.596

capo 2.259

ciasc. 92
gr. 100 668
capo 485

» 329
3.955

• 2.390

• 2.093

palo 384
• 346
• 915
• 32»

capo 4.275
• 18.180
• 881

ciaac. 706

palo 4.870
• 3.360
• «.220

capo 1.800
• 433

paio 1.300
ciasc. 4"8

» 1.750

gr. 25 58
hg. 520
» 120

gr. 30 33
10 oomp. 86
scatola 139

kg. 246
» 1.010
» 5»

litro 24
ciasc. ITT

• 15
hg. 153

ctese- 78

1 roL 7.800
ciasc. >00
qulnt. t l
ciasc. 39
(km. 34
Utro 61*
clasc. 25

ciaac. 95
• 29

kg. 925
ciaac. 141

a 165
• 338

qatet. 1.395
• L IM

• 2.420

«F
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27* -  Consumo e prezzo dell’energìa elettrica

USO PUBBLICO

Illuminazione

kwb.

1.210.337

fona •  riscaldato.

(a)
kwb.

4.391.285

u s o p r iv a t o

Illuminazione fona  s riscaldalo.

(a)
kwb. kwb.

4.798.450 117.122.211

T O T A L I

Illuminazione

kwb.

6.038.787

fona •  riscaldalo.

(«)
kwb.

121.S16.496

IN  COMPLESSO

kwb.

127.555.283

PREZZO 
per kwb. 

deU’enenri 
per I* abltailunl

(*>

38.90

(a) Per osi Industriali, appllcarioni elettrodomestiche. rari. 
ibi Conjpreoe le Uaw, sopratanNe e 8' praprezzo termico di L 0,30.

28. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas.

CONS UMI

utenti privati
ra*

cottimo
tu’

uso proprio 
ni3

Co esumo 

complessivo

fu’

DI eni sonetto 

a Imposta comunale

to'

Prezzo al metro cobo 
per abitari*ne privata 

(comprane le t if le  
e «opratane)

35.—

Potenza In calori*

3.52»

29. -  Consumo e prezzo dell’acqua potabile.

C O N T U R A T A

Consumo per uso stradale Consumo
«perdimento totale

0 sfioramento
per utense private per utenre pubbliche ToUle

m1 tu' m ! m’

5.903.960 7S8.924 0.632.'81 1.286.974 7.919.858

Preno al metro cubo 
por abitazione 

(comprane le 
e «opratasi»»)

U.-

30. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all’atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro. (1 itali si riferiscono ni bimestre jiu u  no-luglio 19S3)

Libretti d i lavoro 

rilasciati a:

a

3
*
E
•

3
=
*

f9
•c
G

S
•

•a0

10 
►

1

1

■G

ì
3
V

3
0 
«

1

1
•a0

ì
0
»

5

i
3
•

È

&

1

1
1
CU

e

l

!

S
0

1

5

I
a
•«

1

5
z
a

s i

?

a

!
8

*:

1
9

g
a

!

|

Tota1»

#

Fanciulli (H-1S anni) .............. 179 — 1 1 5 21 — 4 — - 11 — — 1 4 • 8 SM

Fanciulle (11-16 anni) ............... 10 — — ? — 4 12 4 88 — 11 — — — 146 117 404

Donne m inoram i (16-11 anni) . . 1 — S

T o n ta 189 — 1 4 5 ss 11 6 8» — 21 — — s 151 1*5 ?M



3 i . -  Indennità di contingenza mensile corrisposta ai lavoratori dell'industria.

C A T E G O R IE

l in i t>l ETÀ:
'■■riore ai 'il  ann i . 

;»TÌ»re ul 20 anui . 
i jo  n '21 anni . . . .  
. IH a  SO anui 
. 18 a 20 anni 
i 18 e 19 anni 

H  a iti anni . . . .  
. 16 a  IH anni 
i 16 a 17 anni . . . .  
' riore al 16 anni .

I "  ssf. n i et à :
• i|H>riore ai 21 anni . 
- fortore ai 20 ann i . 

■ 20 a  21 anui 
i I» n 2il auni . . . .  

In f8 a 20 anni 
i 18 a l'J anui 
i 17 a 18 anni . . . .  

16 a 18 anni 
.in 16 a 17 anni 
in fortore al 16 anni .

QU ALIFICH E

Impiegati

U
categoria

32.971

20.878

categoria

21.181

20.605

19.799

16.575

18.413

17.649

15.106

13.075

J|
categoria A

10.068

19.813
18.863

18.577
14.898

14.690
10.205

17.342

17.147
14.002

13.884
12.545

12.376
10.036

3*
categoria B

10.383

19.240
18.343

18.148
14.482

14.330
0.854

10.835

16.705
13.703

13.507
12.181

12.07T
0.737

O re iu i ■ Intermedi

Operai
ipecla lluati

10.708

18.811

15.184

Operai
qualificati

19.344

18.447

14.846

10.335

10.744

13.550

12.298

0.058

Manovali
spocltlUutti

10.175

18.161

14.330

9.820

16.588

13.429

12.064

0.724

Manovali
comuni •  

apprendati

10.980

17/J92

14.209

9.529

16.432

13.312

11.960

0.516

1*
Intermedi

21.125

20.553

10.747

18.343

17.771

15.028

*•
intermedi

10.020

10.734
18.824

16.664

17.303

17.134
14.063

13.8T1

32. -  Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d'impiegati con io anni di anzianità, coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

CATEGORIE

a

QU A LIFICH E

Stipendio

A «regni

fam iliari 

(moglie a SflgU)

# Qnota 

menali* 

13» menailltà

Indennità 

di contingenza 

e earoTlTeri

Indennità

varie

Anegno

menade

lordo

Ritenute

▼arie

(R .M .. Compì, 

eoe.)

A «regno

mensile

netto

METALMECCANICI:

Impiegato di 3* categoria . . . M.1ST 14.534 3.5SS 10.068 2.843 (a) 61.U54 S.116(I) 68.030

Impiegato di 3" categoria . . . 33.810 14.534 4.856 S1.S61 S.9SS (6) 78.410 S .S S3M 76.105

TESSILI:

impiegato di S" categoria . . . M .5M I4.5S4 S.37S 10.060 1.170 (e) 60.544 2.026 (a) 67.518

impiegato di S* categoria . . . 48.502 14.634 5.320 S1.281 1.1T0 (e) 84JOT S.04T (e) 81.2S0

f*TIPEL (Società telefonica):

Impiegata d i S* categoria . . . tt.OSS 14.6S4 3.638 10.008 5.117 <d) 04.046 • S.0S1 (p) 61.984

Impiegato d i S* categoria . . . 36.0T5 14.6S4 5.096 SUSSI 0.SM («) 84.140 4.087 (•) T0.S1S

1 l’.AN T IB  M U N IC IPALI:

'm piegate d i 8» categoria . . . l U l t 14.534 3.794 10.968 0.008 0) 06.010 S.087 (r) 81.0S0

impiegato di 1» categoria . . . 20.706 14.534 4.050 S1.S01 0.605 (a) 70.805 4.7901») 7S.075

V CN IC IP IO :

'mpiegato d’ordloa giornaliero SSOM 0.420 u n 1S.SM I-4S6 (*) 65.1 SS S.044 <0 6S.0TS

impiagate d'ordine d i reato S U M S.4M u r i 1S.SM 10.4M  (i) l l J i l S JSS ia* 55.0S0

10\ della paga b w  L. 1.016 • caro paae L. 520 (ooataggleto per te pei- 
wme a rarteo negii la rg a i fam iliari) • aaaagni d i m a ito  L. 600 • Indennità
di m n a  L. >00.

M 10% delle p a n  baae L . 1.T05, eoe., tee. eoa 

'I  caro pana L . 520 (conteggiato par l i  panone 
Uari) - Indennità d i b u m »  L. 050.

■lì aaargni di merita L . 2.000 • Indennità di m Hh h  L. S4T
i)*l

(I) K.M. Complementare (0.05%) L . 1.673 • L N JL  eaaa (0.38%) L. 1 SS 
.  rondo S.S.N. L. SM. 

tm) R-M. o Complementare (0,05%) L . 2.024 • I„V_A. «M a (0,S8%> L. >0»
- Fondo S A N . L. 3M .

(a) R.M . •  Complementare (0.06%) L . 1.4SS • LN-A- eaaa (0,SS%) L. IM
• Fondo S A N . L. SM.

(o) R-M. •  Complementare (0.05%) L. 3.014 • I-N_A. eaaa (O JO % ) L. S43
* Fondo S.F.N L , n o

(p) R.M. •  Complementare (0.05%) L . 1.0M • LN-A. eaaa (0.SS%) L . 1*0

http://0.sm/
http://1s.sm/
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33. -  Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Impiccati, ■aUriati cd operai comprati quelli delle ditte appai latrici)

A amenti nel m«*r Diminuzioni nel

Q U A L I F I C A

In servizio 
*1 1 • 

del mese

M. F. Tot.

I mpiegati d i carriera : ................. 1.420 22* 1.04*

753 84 837

Istruzione (o ) ..................................... •28 24 52

Azienda Elettrica Municipale . . . 367 84 451

Azienda Tranvie Municipale . . . 438 30 468

Azienda Acquedotto Municipale . 34 4 38

I mpiegati avventizi: ..................... 21S 171 *01

M u n ic ip io ........................................ 45 87 132

Istruzione (a ) .................................... 158 279 137

Azienda Elettrica Municipale . . . •>7 - 27

Azienda Trautle Municipale . . . 5 -4 12

Azienda Acquedotto Municipale

I mpiegati o io k n a u er i: . . . 

M u n ic ip io .................................

SCRALTERNI DI CARRIERA : . . . .

Municipio: Subalterni .................

Vigili Urbani . . . .  

Serv. Impoete Consumo 

Azienda Acquedotto Municipale

Agenti

Bcbaltkrni avventizi : ....................

Municipio: Subalterni .................

Vigili Urbani . . . .  

Serv. Impoate Co neutro
Agenti

O pe r a i : ........................................

M u n ic ip io .................................

Azienda elettrica Municipale . 

Azienda Tranvie Municipale . 

Azienda Acquedotto Municipale

Operai ditte appaltatoci (I): ,

Unnici p i o .....................................

Azienda Elettrica Municipale . . 

Azienda Tranvie Municipale . . 

Azienda A oq ned otto l i  anici pale

420

420

I.M 4

92')

582

380

3

yo»

36

15

1.1)1

1.177

809

3.447

100

««»

576

63

SS4

556

21

30

Totale  I I . 11*

24*

216

1.91*

951

5»'.’

380

3

1.205

1.151

36

15

S.S14

1.177

809

3.448

100

63

30

In aervlzio

Awunzionl
in

aervlzio (e)

Collocata.
in

pendone
«

Pimiealoni
o

licens. (el
Morti

In
Compieaeo

•Ila flne 
dei meee

4

M. F. Tot. M. F. M F. M. F. M. F. Tot. M. F. Tot.

1) I l 1 ) 1 1.419 224 I.SM

1 1 1 — — — — — 1 - 1 753 81 837

1 — 1 — — — — — — — — — 29 24 53

1 — 1
•
1 — — — — — 1 —

1
367 84 451

10 — 10 1 1 — 1 447 30 477

— — — — . — — — — — — — - 34 4 38

• - 1 __ 141 __ __ 191 141 244 111 212 141

— — - _ _ — — — — — — 45 *-8, 13]

— — — — 102 141 — — 102 141 243 56 138 194

1 — 1 — — — — - — 28 i l

•

1 1 1 4 7 11

1» — 1* — — — — — — — — 4*9 SS4 I.9IS

39 39 — —
_

— — — — 459 5S6 1.015

1 __ 1 __ 41 1 __ __ 41 ' 44 1.9*2 21 1.971

— — — — — 5 1 — — 5 1 6 924 21 9 ti

1 1 — — 38 — - 38 — 38 545 — 545

— — — — — — - — — - — 380 — 3'0

3 — 3

1 _ 1 __ __ 19
_ __ __ 19 __ 19 9*9 244 l.l«4

1 — 1 — — 10 10 — 10 899 246 1.115

- — — — — — — — — — — 36 —

15 — 15

21 _ 21 12 __ 19 __ __ __ 11 __ I l S.11* 1 (.*24

1 — 1 1 — 1 — — — 2 - 2 1.176 — 1.176

14 — 14 1 — it — — — 0 — 6 817 — 817

8 — 8 10 — 13 — — — 23 — 23 3432 1 3433

100 — 100

1(9 __ 19* __ __ « * __ __ • _ « 772 771

103 - 103 — — 6
♦

— — 6 — 0 873 — «73

6 6 «9 6 J

4

30 — 39

*

_ 197 I l — •01 142 — — 19* 141 1M 11.221 1.292 I l  «04

http://i.sm/


34. -  Vigili del fuoco. a) Numero degli interventi secondo la cauta.'

DESCRIZIONI

NrTliitcr» Provincia ooni- 
irtwa la Città di Torino . .

.svi > noia Città di Torino . . .

. 2

!
•9

II

16

14

!
ì

Totale

ISO

108

b) Sinistri sccondo i danni presunti.

N* «Inlatri Importo

I 11 III 
In 1 Ire Torino 

•  Pro*.
Torino

Torino 

o Pro».
Torino

J.oOft 2 6.000

5 000 3 1 15.000 5.000

10.000 6 $ 60.000 50.000

17.000 1 1 17.000 17.000

Sii.OOO 3 2 60.000 40.000

21.000 1 1 25.000 25.000

30 nOO 1 1 30.000 30.000

iu nOO 2 1 80 000 40.000

5o nOO 2 — 100.000 —

70 000 « 1 2(0.000 70.000

Su.oOO 4 3 320.000 240.000

_ __ - __ «

— - - — —

4ni. «tara 29 16 993.000 317.000

Danni 
lo Lira

Hi porto

85.000

95-000

26H.000

300.000

350.000

400.000

950.000 

2 000.000 

2.500.000 

3.000.000

N* «Inlotri

Torino 

•  l ’io».
Torino

29

40

16

1

1

Importo

Torino 

•  Pro».

993 000

85.000

95.000 

260.000

300.000

350.000

400.000

950.000 

2.000 000 

2.500 000 

6.000.000

20

IKim
'I urino a

P M fM l roowpraoa In C ittà di
‘ ‘ ‘  ..................... N.

Total»

1.535 

• (.227 

Total»  N. T.76I

13.933.000

Torino

517.000

*5.000

95.000

400.000

3.000.000

4.097.000

Danni 
In Lira

porlo

5.000.000

6.000.000 

7.000.000

20.000.000

Im p u ri—tl

Totau  149 

Totali

N* rinlutri

Torino 

•  Pro».

40

1

1

1

1

Torino

20

10» 86

1*7

Importo

Torino 

•  Pro».

13.933.000

6.000.000 

6.000.000 

7.000 000 

20.000.000

il.M 3 .0 M

To t a u  u h i i a i i

214.503.000

266.436.000

Torino

4.097.00c

5.000.000

9.097.000

106.173.000

1S.S70.000

VWte in n l t o  naUIntara Provtorià «  
o d i m Im U I  InfiammaMU

là  O tta  d i Torteo
M. 688 
• 3.725

To t a u  N . " 4.413

35. - Biglietti venduti, incanì e viaggiatoci delle tranvie e autobus dell*Azienda Tranvie Municipali.

• urnero lina* geotlta
Totale oompV-*»*' i 
T ionW ori tea»i»>r

•n»la
Autobus 

o n o t a •  t a r i n e
e tariffa 
ridotta

Tranvia 
Antobaa 

o TDoboa

I r a t a
▼ tastatori traaport.

Tran rie , Aatiataa o F ia ta »

km. (a) K*
km .

T nw rk Antobu» 
o Ffloòaa

Tran»la Antobaa 
o Ffloboa

Tranvie Antobna 
o n o t a i

Nom.
d o li

abboa.
Iaeaaai

1
1! Tta— t»

•>

Antnb"» | 
•  F ilo l. I

i l '  I

7QS.SM I* 4 IJ 7 I

?

7.6M.614 959.346 I H .M 127.476.115 41.37a.lM 16.1SC1I7 1.717.M I M IT ll.M T .M t tl.M 7.637

- *

1159 .7 .Ì 1

(•) Sri <

.. . ...................—  -

http://7qs.sm/
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36. -  Incidenti stradali (con danno e senza danno alle persone) secondo i veicoli coinvolti e le persone infortunate.

Pedone

T O T A L E

N.B. —  Le trazioni riportate nelle caselle esprimono ai numeratori || numero logli Incidenti ed al denominatori 11 Damerò delle penose infortunate.

37. - Attiviti edilizia nel corso del mete.

Fabbricati Numero vani negli apparta le n t i Locali diversi FabbrW U
DESCRIZIONE ad oeo • O B ld V O

abitazione
vani ace. Totale

ab itu loM
stanze principali arrosso ri

O r n i  rtusCTTilV:

2 31 38 «9 1« __ 24
Ricostruì. eopraei. ssapiiani 3 39 28 67 - • 1

O pra* E su rrrv .

Nuove rea tra rio n i................ 24 838 487 1.325 212 20 14
Rkseatruz. soprael. ampttam. 12 100 46 146 » 6

O rM ounom  a i r im u c i i i :

DeoioUziooi totali ___ __ ——m 1
di emi «inlatrarl __ __ __ __

Itecuolizlooe parsaU . . . . __ __ - __ _ . . 1
di osi sinM rati M> . . . - — - - - —

Vani
principali

Vani

Autovettura
pubblica

Auto.
vettura
p r iv a t a

A u to c o rr ie ra  o  

a u to p u lm a n

Motocarro

Micromotore

Numero com ple tivo  degli incidenti . 432 

di cui con danno alle persone . . . 245 

d i cui senza danno alle persone . . 187

Numero complessivo degli In fortunati. 297

d i cui m o r t i .............................................  7

d i m i  f e r i i ................................................. 290

Altri autoveicoli 
(autopompa, 

autocisterna, ecc.)

Velocipedi

Veicoli a  trazione animalo

Veicolo a mano

Tram, filobus, autobus 
in servizio urbano

Autocarro

Autotreno

Motociclo a solo

Motociclo 
con carrozzata

Motoecooters 
o motoleggera



38. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risaltanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

DESCRIZION E
' APPARTAM ENTI COMPOSTI D I STANZE

Totale

1 S S 4 5 • 7 e altre

Ph o k it i approvati:

appartamenti ................. 12 11 2 1 __ __ 26
X X X X X A X 70

vani aoceenrl.................... X X X X X X X 66

m
PKHUKSB1 DI ABITABILITÀ!

7 46 91 90 16 14 4 274
M a n ie ................................ X X X X X X X 954
•ani arresto r i .................... X x X X X X X 543

39- - Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

S T A B I L I M E N T I
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Totale

Docote.................................... 7.982 8.645 9.053 5.107 1.682 2.960 621 7.991 1.928 5.857 6.587 4.507 68.926

V aac * ....................................... 2.230 2.779 2.023 1.131 786 610 116 2.286 1.610 2.792 3.371 3.250 22.017

Totale . 10.212 11.421 11.076 6.211 5.168 3.570 710 10.280 6.568 8.619 8.958 7.767 90.943

l'urin t Stadio Comunale: Piacine aooparte: Ingressi X. 29.131 —  P k d u  coperta: ingrewl X . —  chiose.

40. - Biblioteche pubbliche: numero dei volumi e dei lettori.



PUBBLICAZIONI RICEVUTE NEL MESE
In vinone presso la X IV  D ìv ìm s c  Municipale L i voto e So  cuora

AMMA - ASSOCIAZIONE MECCANICI METALLURGICI ED AFFINI
Notiziario economico, n. 13, 10 luglio 1953. — Sommario Provvedi

menti relativi all'industria - Prezzi e tarlile - Circolazione e tra
sporti - Notizie sul mercati esteri - A-cordi commerciali - Rego
lamento degli «cambi - Problemi economici - Recensioni - Leggi 
e decre'l.

N. 14. 25 luglio 1953. — Sommario Provvedimenti relativi a ll'indu
stria - Prezzi e tar ffe - Circola/‘one e trarportl - Notizie sul 
mercati esteri - Accordi commerciali - Regolamento degli scambi
- Problemi economici - Recensioni - Bibliografia.

Notiziario tecnico, n. 13, 10 luglio 1953. — Sommario: - Materiali - 
Metallurgia e siderurgia - Meccanica generale - Processi di lavo
razione vari • A ttività culturali - Segnalazioni • Rassegna della 
stampa tecnica - Recensioni - B bliografla.

N. 14, 25 luglio 1953. — Sommah:o Metallurg a e siderurgia - Mac
chine utensili - Prove, misure e collaudi • Organizzazione e 
normalizzazione - Fiere e Mostre.

.Volitarlo Sindacale, n. 13. 10 luglio 1953. — Sommario Assistenza e 
Previdenza Sociale - Cotti di lavoro - Varie - Problemi del 
lavoro.

N. 14. 25 luglio 1953. — Sommario Retribuzione ed indennità - Assi
stenza e previdenza sociale - Tributi - Scadenzarlo - Varie - Mas
sime di Giurisprudenza - Problemi del lavoro.

Notiziario tributario, n. 14, 25 lugl o 1953. — Sommario: Imposta • 
complementare - Imposta di r ochezza mobile - Imposta gene
rale sull'entrata - Riscossione - Problemi fiscali - Recensioni.

BARCELLONA (Barcellona. Spagna). — Gaceta municipal, n. 23-26 
dall'8 al 22 giugno 1953.

BULLETIN DE L'INSTITUT NATIONAL D ’ETUDE DU TRAVAIL ET 
D'ORIENTATION PROFESSIONNELLE, n. 3. mal-Juln.

BULLETIN OFFICIEL DU BUREAU INTERNATIONAL DU TRAVAIL.
n. 1. Jum  1953.

('AMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ED AGRICOLTURA.
Cronache economiche, n. 125. maggio 1953 — Sommario: Movimento 

anagrafico - Fenscoplo - Cong.untura economica del mese - 
A. Moni,andò. Il credito agrar o ì.cg.i Stai. Un ti d'An.en.a - 
E. Ehkenfrevnd, G li impianti ferrcn.ar; d Torno vero 'a slr-te- 
maz.one - E Battistelli. L'agricoltura valdostana - O. Macchia. 
Per una p iù  economica r' costruzione edilizia con capitale privato
- A. R ichett;. Tribuna degli economisti: Strutture monopolisti
che di m enato e stabilizzazione e onomlea di Lucile Sheppard
- Marton. Veleni selettivi in agricoltura - Riunione della Com
missione Tejmco-consult.va per l'Artlgianato - La XXXV edlz.one 
del Salone dell'Automobile - Esposizione Intemazionale dell'Arte 
del Tessile e della Moda - Premi e tesi di laurea - Una Commis- 
s one per 11 traforo del Frejus - La parte dell'Europa - F Saja, 
Grano e carne - F. M. Pastosiki. Le cooperative agrarie In pro
vincia di Torino - Il mondo oltre e ch.ede - Vetr.r.e e cartelloni - 
M. Cappello, La Fiera della Tecnica tedesca - S nossl dell'lm- 
port-export - Le ru 'rU he del C.R A.T.E M.A - Produttori italiani

Listino qii'.ndicina'e dei p ezzi a'.l'xngrosso n. 12, 30 giugno 1953 - 
n. 13. 15 luglio 1953.

TORINO IN CIFRE. — Primo trimestre 1953

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DELL’INDUSTRIA.
.Voltolarlo, n. 12. M  giugno 19.3. Sommar o Rassegna della situa

zione e del fatti economici - Organizzazione confederale - Lavoro
- Produzione - Pre/.zl - Borse - Trasporti e Comunicazioni - F i
nanza e tributi • Commercio estero - Notiziario internazionale - 
Mostre e Fle e.

N 13. 5 luglio 1953. — Sommai io : come sopra.
Orientamenti, n. 160, 25 giugno 1953. — Sommario: Il monito di due 

avvenimenti - Avvenimenti politici - Economia generale - Pro
blemi monetari e finanziari - Scambi • Trasporti e manna mer
cantile - ircduzone  ndustrale - Azione sindacale e sociale - 
Tecnica Industriale • Segnalazioni - Documentazioni.

N. 161. 5 luglio 1953. — Sommario: come sopra.
N. 162. 15 lugl.o 1953. — Som v  a* o come sepra.
Rassegna di Statistiche del lavoro, n. 1, gennaio-febbraio 1953. — 

Sommario S S ia.oi.yi. 1: p ere dacou io dei aalari nelle varie 
regioni d 'Italia - C. Rizzi, G li assegni familiari al lavoratori Ita
liani emigrati in Frane.a • Note e Rassegne • Documentazioni - 
Segnalazioni - Statistiche peilod.che - R.assuntl - lnd.ee ana
litico.

CONFEDERAZIONE OENERAI E ITALIANA DEL LAVORO.
Notiziario, n. 12-13, 30 giugno • 15 luglio 1953. — Sommario: Reso

conto sommario del lavori del C. D. Confederale del 23-24 giugno
- Le:te a della Seg-eter a Confederale al Governo sulla crisi del
l’industria e per la sospensione <11 licenziamenti • L'acconto al 
pubblici dipendenti sul futuri mlgl oramenti - La contingenza 
del bimestre giugno-luglio • Le trattative del chimici per U r in 
novo del contratto • Le agitazioni nel settcre del.e Assicura
zioni e dei Trasporti - L'azione della Confederterra per U 
prezzo del grano e per gli ammassi - Il nuovo Regolamento del 
personale del Monopoli di Stato - Il reclutamento e 11 tessera
mento della C O .IX . dopo 11 7 giugno.

ENIT - ENTE NAZIONALE INDUSTRI* TURISTICHE.

.Voiicisiro. n. 61. luglio 1953 — Sommario: Trasporti e comunicazioni
- Congress. - Ar e e Cultura - Premi e concorsi - Musica - Cine
ma - Archealog a - £pe e ,.og a - M ite  e gal ere - Mostre e 
fiere - Var.e - Bibliografia - « In  giro per l'Ita lia > • < Che ne 
pensano dell'Italia . - « Ci hanno chiesto » - Rifugi.

GENOVA. — Rtrijfo  del Comune, n. 5. maggio 19S3.

ISTITUTO CENTRALE D I STATISTICA.
Bollettino mensile di statat rt>. n S» giugno: n. 7, luglio 1953.
Notiziario lstat, n. 12, 25 giugno; n. 13. 10 luglio 1953.

LEX • LEOLSLAZIONE ITALIANA.
Raccolta cronologica con nehiamt alle leggi attinenti, a . lt . 

18-30 giugno, n. 19. 1-4 luglio 1953.

l ' u n i t i  m u a  D t visigoti Lavano i  S tat ist ic a  

MARIO ENRICO

L'ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE.
Settimanale degli industriali, nn . 27-30. dal 2 al 23 luglio 

MILANO. — Rassegna mensile del Comune, n. 4, aprile 1953.

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE.
Statistiche del lavoro, nn. 7-8-9, luglio-agcsto-tettembre 1152 

Sommario: Occupazione operala - Orari d i lavoro - Retribi 
di fatto - Disoccupazione - Occupazione nel cantieri d i la 
e di rimboschimento - Controverse individuali e collettive 
lavoro.

NOTIZIE SOVIETICHE. — Bollettino delVVIficio stampa dell A~ 
sciata dell'V R.S.S., n. 168, 30 giugno; n. 169, 15 luglio

NUOVA RASSEGNA D I LEGISLAZIONE DOTTRINA E O 
DENZA. n. 9. 1" maggio; n. 10. 16 maggio 1953.

PREFETTURA DI TORINO. — Bollettino ulficiale ammlnlstr 
n. 12. 30 giugno; n. 13. 15 luglio 1953.

PREVIDENZA SOCIALE. -  Rassegna dell'Istituto Nazionale di 
f idenza Sociale, a . 2, marzo-aprile 1593. — Sommario: Articoli 
studi - Indagini e note - Informazioni sociali - Rassegna 
tarla - Rassegna legale - Bibliografia.

PROGRESSO GRAFICO. — Circofare n. 5-6 maggio-giugno 1953 
iAssociazione Culturale.

REVUE INTERNATIONAL DU TRAVAIL.
N. 6. Juln 1953. — Som mairi: A. Vermeulen. La parteclpatlon 

lectlve aux beneflces - E. Beagli o li. Une mlssion d'assi 
tecnlque dans les Andes - W. L. Buxton. Les sectlons de read 
tlon professlonnelle en Qrande-Bretagne - F. N rrro , Tech 
de la sccurtté sociale et demographlc - La relnstallatlon 
refugées et des peraonr.es deplactes aux Etats-Unls - Pubi Ica' 
du B. I T. - Pu )llrat:ona des Natlons Unles et d'autres or- 
satlons lntergouvernementales - Autres publications - Tabi? 
matières.

REVUE DE PSYCHOLOGIE APPLIQUÉE.
N. 2. avrll 1953. — Som mairi R. B. C a tt ill. M. Datkt, T. Msoji 

La standardlsatlon du questlonnalre de personnallté en 16 fi 
teurs de l'I-P.AT. - B. D i Ristccocrr, RiMucatlcn des aphas qt
- I. Le Men. Presentat.on d ’une é pre uve des deas:n • Le Pi 
Agostine Gemelli - Information!.

RIVISTA AMMINISTRATIVA D ’ITALIA 
N. 4, aprile, n. 5. maggio 1953.

SOCIÉTÉ DU BANQUE SUISSE.
Bulletin d ’m/ormation financieres. n. 2. luglio 1953.

SOCIETÀ' DEG Ù  INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI
Atti e Rassegna tecnico, n. 6. g.ugno 1053. — Sommario: A. Cavai* 

Murat, Il dramma della Mole Antonelllana : mone di un simbi
• C Codegoni. Un problema di trasm italone del calpre a bti 
temperatura - P Supino, Carichi eccezionali per strutture ori 
nane con particolare riguardo alle opere d ’arte e delle sat 
ordinarie - R. Braccio, Impianto Idroelettrico di Fenestrelk 
P Carmagnola. Applleaz one alle case di abitazione di aeriti* 
forzate - Edifici, monumenti e complessi urbantstlco-paesl* 
vincolati in Tornio - Il terzo Congresso Nazionale degli ori 
degli ingegneri - Il terzo Salone internazionale della Tecnica 
Torino - Riviste ricevute In cambio con «A tti e Rassegna II 
nlea » consultabili In Società.

SOCIETÀ' « UMANITARIA >.
Bollettino quindicinale dell'emigrazione, n. 12. 15  giugno 1953. 

Sommario- Nella Francia sud-orientale. Consolati ed emigranti 
I  commissari a bordo delle navi - L'agricoltura nell'An er 
Latina - Accordi Internazionali • Norme per l'espatrio - Leu il 
zlone del lavoro - Costo della vita - Informazioni e rilievi - Pi 
e commenti - La atampa - Trasporti.

N. 13. 10 luglio 1953. — Sommario: Frontiera di Bardonecchia 
Emigrazione ed elezioni - L’.nfamla del < logements convena ili
- U nuovo plano quinquennale argentino - Norme per raspati* 
Legislazione del lavoro • Cond zlonl d i lavoro • Inform asi odi 
rilievi - Costo della v.ta - F a tti e commenti • Trasporti.

TRIESTE. — R iru ta  della c ittà, n . 3. marzo 1953. n . 4, aprite 11

UNIONE INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA D I TORINO 
Vnjormazione industriale. — Settimanale delle Unioni Industriali i 

Piemonte, n. 27-30 dal 2 al 23 luglio 1953.

URBANISTICA
Rassegne dell’is titu to  Sazionale d i Urbanistica, n. 13, 1953. — 9  

Mario : G . Astengo, Monografia d i una c ittà • O . Michrlccci 
E. MicuoafcNi, stor.a dello sviluppo urbanistico • L. Sa violi. 1 
1900 al 1950 - E. D im , Le distruzioni •  la ricostruzione • O  I 
chilucci. Ma realizzazione del plano. - L. Savuu. B nuovo pii 

regolatore • L. Saviou. L’attuazione del plano generate • O . I 
ch ilucci. O li sviluppi storici •  l'esperienza attuate : te pardi 
e gli spazi sodali.

BOLLETTINI STATISTICI DELLE SEOUENTI CITTA’ :

Arezzo - f i. I gennaio; n . 3 febbraio; n . 3 marso 1963. 
Bruxelles - n. 5 maggio 1953.
Colonia - n. 5 maggio 1953.
Como - n. 4 aprile 1953.
Genors - n. 4 aprile 1963 
La Spezia - 4 trimestre 1952.
Lione - nn. 2890-2883 dal 21 giugno al 19 li«U o  1953.
Ktrma - n. 7 luglio 1953.
Verona - » . 5 1963.
Braunschwteg - 1-8 dal mese «1 gennaio ad agosto IMS s i  

nusrto 1993.
Zurtfo  .  Annuario 1962.
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I M P R E S A
COSTRUZIONI ING. E. RECCHI

T O R I N O

VIA ROMA 254

Impiotiti idroelettrici

Dighe-Gallerie

Ponti - Strade

FoRdozioni in orio 
compresso

Edilizia Civile 
ed Industriale

Impianto Idreolattrico sul Po Stara • S. Mura - S b v n m iito  ad opera di p m i

ISTITUTO BANCARIO TUTTE LE OPERAZIONI 
DI BANCA E BORSA

SAN PAOLO DI TORINO
CREDITO FONDIARIO

I S T I T U T O  D I  C R E D I T O  D I  D I R I T T O  P U B B L I C O

S E D E  C E N T R A L E  I N  T O R I N O

SEDI IN TORINO . GENOVA . MILANO - ROMA
1S7 SU C C U R SA LI

Datanti! •  raatl ramali al 31-IMKU IIJIIJM JM
Aaargal ta rtrtatatlaar ................................L. I « 7171jM
Cartelle lawdtarif tal ................... L. II.I17JIM M
Fornii patrimoniali ......................................L  KN.UMN

•

E A G E N Z I E  I N  

PIEM O N TE, LIGU

RIA E LOMBARDIA

I



ASFALTI • TETTI PIANI - COPERTURE IMPERMEABILI

Cento anni di esperienza, una perfetta organizzazione, l ’alto livello

tecnico delle maestranze, una moderna attrezzatura 

h a nno  c o n q u i s t a t o  la f i d u c i a  

di migliaia di d ien ti e consentito di garantire 

preventivamente i lavori ed i p rodo tti della D itta

t
*•€  M I:

ANTIUMIDA
Per risanamento mu-

* MANTI IMPERMEABILI /  ri. macchie camino 

PAVIMENTAZIONI /u m id i t à ,  vasche, ecc. 
INDUSTRIALI

MARCIAPIEDI ANTIRUGGINE

6 i o c o m o  O r e s t e  d i  T l l l l l O  B A I E I T O
T O R I N O  - Via G. Bizzozzaro, 25 • Via Broni, 11 - Talafono HO.«20

RIALZATI /  Vernice nera resistente alla
* LAVORI /  maggior parte degli acidi.

STRADALI / FERRASFALTO

/  brevettato, per pavimenti interni, 
resistente a qualunque transito.

DUREVOL ARMATO
Copertura leggera, resistentissima a 

qualunque dilatazione e vibrazione.

Ing. LEGO BANDI & G.
TORINO - Via Felizzano, 20 -  TeL 683.770

C O S T R U Z I O N E

TRASFORMATORI NORMALI e SPECIALI 

per OGNI APPLICAZIONE

R I P A R A Z I O N E

MACCHINARIO ELETTRICO STATICO 

e ROTANTE di OGNI TIPO e POTENZA

m i M c n  H E i u c
s o c ie t à  p e r  a zio n i

TORINO

PRODOTTI SIDERURGICI. DERIVATI 
E AFFINI, ROTTAMI. TORNITURE 
FERRO GHISA. METALLI. MATERIALI 
RIUTILIZZO E MACCHINARI USATI

Stdm  •  M tg tm n o  R icuperi :

VIA CASERTA, 18-17 - Telefoni 73963 4/8,6 

M tgtivno Prodotti Siderurgici :

VIA C. BRUNO, 84 - Talafoai «90 888,886

Filiali: I L E t l l N D R I I  - G E N O V A  .  B O L O G N A

I.S.V.A .
imstiii suiti vEiaiei imi Tutti i api di

T0,,H0 SMALTI • fUNICI 
riTTUE - STUCCHI «.

N I C H E L I N O
V i a  C u n e o ,  26 i I I I I I
Telefoni 550.356- 350.471 S I I T I T I C I
Corrisp. : TORINO I I  CI I I I  CI
C a s e l l a  P o s t a l e  S I  IITNCEIIIIIIICI

Sereno prof. Ottavio i ing. Sergio
( d i t t a )  di  i ng .  S t  r | i o  S t r i n o

D E C O R A Z I O N I  

A M B I E N T A Z I O N I  
CI NEMATOGRAFICHE

EscfusMstfl Pfastom p tr il Piw iofftf

T O R IN O  - VIA PALMIERI. 54 - TELEFONO 772J05

Ìm ! TONINI PARIDE
A P P A R E C C H I  PER  

ILLUMINAZIONE STRADALE 
UFF I CI  E S T A B I L I M E N T I

ARMATURE METALLICHE PER TUBI FLUORE
SCENTI E PER LAMPADE AD INCANDESCENZA 

TORINO • VIA SALERNO. M . TELEFONO 22.711

II



V I T T O R I O  C A V A L L I

A f A  FABBRICA R .Q .S TR . A FOOLI MOBILI

W T ^  TOSINO • r»  VoMtllo torre tu • T«L 2*.R0

Raccogliiori anagrafici

Registri a schede visibili 

Raccoglitori PULCHER

Soc. per Az.

Ingg. AUDOLI & BERTOLA
'Pompe, w ità a fju qh . pe>i oq» a p p tk a é o tie  

Pompe a d  asse m t u a h  

'P o v u  O iw a itaz i

] m o la n ti id \ ia .  pe i uso apaco ia  e in d u s tù a ie

Registri a logli mobili per tutte le applicazioni contobHi Corso Vittorio Emanuele, M - Tel. 320232 ■ TORINO

PONTEGGI TUBOLARI  
DALMINE -  INNOCENTI s  P a

PRO G ETTAZIO NE

V  E N 0  1 T  A

N O L E G G I O

M O N T A G G I O

Sede: M I L A N O  - Via Brera, 19 - Telefono 88-58 

UFFICIO DI TORINO:

Corso Vittorio Emanuele, 44 - Telefoni 521-521 >522

PAOLO SCRIBAN TE E  C.
M ate ria li p e r  costruzion i in du s tria li 
E d iliz ie  - F e rro v ia rie  - T ra fila ti - N astri 
lam ina ti a fre d d o  - M ate ria ti fe r ro 
v ia r i e decauv ille  - F e r r i - Poutre lles  
Tubi - Lam ie re  in fe r ro  e zincate 
M acchine e d  accessori p e r  im presa  
F ilo  • Rete -  Punte - Lam ie re  ondu
la te  k C rom atit » - P avim enti b re 
v e t ta t i  « D a ta m i»  c e m e n to  fu s o  
*  C r o m o b e t o n »  p e r  r in z a f f o

T O R I N O
VIA PRINCIPI D'ACAja. SS - SI . T"----- '"«00 - 73.774

I T A  S
INDUSTRIA TORINESE ARREDAMENTI SCOLASTICI 

ATTREZZI GINNASTICI
M O B I L I  P E R  U F F I C I .
PER COLLEGI. PER COLONIE

T O R I N O

V I A  S A N T H I  A ,  46
T E L E F O N O  SO.«71

V E T R I di ogni tipo e spessore

C R I S T A L L I  piani e curvi

11 per la casa 
d r C U U n l  e per l'edilizia

ricci i m i
THIII

V IA  PESARO »
TELEF. 21.732 •  2*553

IMPRESA 
Cav. S E M A  è  BIOLETTO
VIA URBINO 9 - TEL 22724 - TORINO 

FA M H CA  TUBI MI CEMfffTO

Tubi in cemento armato per condotte forzate 
Costruzioni edi l i ,  stradali, idrauliche Cemento armato 
Condotte forzale . Fognature . Disegni, calcoli e 

preventivi a richieste.

CASI DEL LAMPADARIO
Hu m M  Midi—  d*«h Aagatf
uuj. Via C. Albano •  Via Cavour 

« TO S IN O  - TtMoao SB3 ST9

la più grande 

■ ~ 'r.̂ 1.. f v ■ / > e s pos x i ORe

in Piamonta

OLTRE 3000 MODELLI IN OGNI TIPO

in



I M P R E S A

C O S T R U Z I O N I

Ing. ROSAZZA CLAUDIO e F.U|
T O R I N O

Via Amrrijto Vrtpurri 30 - Trlrf. 42.889 - 44.518

C a m p a  Ò e  

e l e t t r i c h e

a d  in ca n ò m u cen za  
d i  o g n i  t i p o

e  T u b i

he V k F. 1 .1 . f . ! f ^ o r ^ c e n t i
____ a  d o p p io  c a to d o

LECCO

RAPPRESENTANZE E DEPOSITO PER IL PIEMONTE 

EMILIO MINNI -  Corso Bolzano 14 -  TORINO
TELEF. 47096 47097

;m p i a n t i  i d r a u l i c i
SANI TAR I  E R I S C A L D A 
MENTO DI USO PUBBLICO 
C H I O S C H I  O R I N A T O I  
L A T R I N E  IN P I E T R A  
A R T I F I C I A L E  • BACINI  
CHIARI F ICATORI  E D E 
PURATORI  IN CE ME NTO 
A R M A T O  E V I B R A T O

Soc. r. I. UMBERTO RENZI
VIA PERUGIA 4 - TELEFONO 20.249 • TORINO

C A T E L L A
Ditta fondata nel 184?

M A R M I  -  P I E T R E

C A V E  P R O P R I E  

S K( ì  H E H I E - S T A  B I L I  M E NT I

I ( )  R I N ( )
Sede e L'ffi i  i o Teuiico: V IA  M ONTF.V  E C C H I O ,  27 

Tel. 45.720 - 5-7-720

DECORAZIONI MURALI

V A l f m  D O M E N I C O
T O R I N O  • Via Luita dal Carretto, 14 • Talafono 61.621

DECORAZIONE DI LUSSO E COMUNE 
APPLICAZIONE TAPPEZZERIE INCRUSTE - STUCCHI - FINTI MARMI 

TINTE SPECIALI LAVA8ILI. tee »cc
^avofi e.^guitt con ia m im m i  cura - Pr< ventai a 'ich-eua ■ P 'c ii i modici

GABINO RAFFAELLO
▼ia Baltimora, 12 - TORINO • Talafoao 393.684

Im presa d i costruzion i ed iliz ie , 

stradali, idrauliche - Cemento armato 

- Opere pubbliche.

D itta  BOZOIO S  C.
di P I E R O  BOZI NO  
• lag. EGIDIO MILANA
Vi» k r b u o u x .  28 • Tal. 51.406 

T O R I N O

IMPIANTI D I RISCALDAMENTO 
ED IDROSANITARI ■ FORNITORI 
D E L C O M U N E  D I  T O R I N O

C I )  R I .  I N C  H 4 I I C
IMPIANTI IDROTERMICI SANITARI 

COPERTURE METALLICHE - RIPARAZIONI IN GENERE

TO N IN O  - Via Kfilla 7» • Tata». 7V.M.66

M O L I  \  O  \ l  A  K  1 «
IMPIANTI ELETTRICI
ALTA E BASSA TENSIONE - LAMPADE FLUORESCENTI E AL NEON 
RIPARAZIONE E MANUTENZIONE APPARECCHI ELETTROTERMICl 

TELECOMANDI E MOTORI ELETTRICI
TONINO  '  Taiefam-
V IA  BAVA •  (u rtila )  Uffico: N . U J f  - 4*0 X66

IMPIANTI

2 * 0 .  ‘f e l i c e  jU u & k a

TERMICI - IDRO-SANITARI
TORIN O

V ia  P a lm ieri, 19 •  T « W m «  77J M B

OFFICINA MECCANICA 

VERNICIATURA A FUOCO ,E NITRO • SETINATURE

Coletti Pietro

IV
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•  Apparecchi e centrali telefoniche di qualsiasi 
tipo e capacità

•  Reti telefoniche

•  Orologi elettrici

•  Avvisatori automatici d'mcer.dio

SIELTC IMPIANTI ELETTRICI E TELEFONICI 
S I S T E M I  E R I C S S O N

SOCIETÀ PER AZIONI Canova - Torino • Milano • Roma - Napoli • Palarmo • C iu m * - i» r i

T O R I N O  C O R S O  Ct Rl f c N.  18 • T E L .  210.071

rifoM etrl
S O C I E T À  PEF .  A Z I O N I

VIA PAOLO VERONESE 7S5 • TORINO • Ca*. Poti N. 211 

Talaf. 290-265 - 290-267

M E T A L L I
A L L U M I N I O  IN TUTTE LE SUE LEGHE 

R A M E  E L E T T R O L I T I C O  I N C A T O D I  

B R O N Z O  COMUNE. SPECIALE E LEGHE UNI 

O T T O N E  COMUNE. SPECIALE E LEGHE UNI 

L E G H E  S A L D A N T I  - A N T I F R I Z I O N I

BIGATTO CARLO Succ.
T O R I N O
Dmsione e Ammmistraitone :

PIAZZA S. CARLO, 197 - Tal 553.043 

Impresa riscaldamento :

PIAZZA S. CARLO. 197 - Tal 563.997 

Deposito :

V IA  T U N I S I ,  20 - Tal. 390.528 

Fàbbrica Agglomerati Combustìbili : 

V IA  T U N I S I .  2 0 - Tal. 390 346
0 .1 !

COMBUSTIBILI-PRODOTTI PETROLIFERI

CONTATOSI per acqua,vapore, 

metano, gas, aria, 

nafta, altri fluidi

BOSCO *  C.
T O R I N O  

▼UBnenosAìn s  4 - tei. 393.333-393.334

I N D U S T R I E

METALLURGICHE
P I E M O N T E S I S . p. A.

Ammiri, in Torino - Via Aosta, 18 - Tel. 21.816 
Stabilimento in Susa - Corso Stati Uniti, 31

F U N I  P E R  F U N I V I E ,  S E G G I O V I E  
E TELEFERICHE

Funi *  fili In acciaio lucido e lineato. • Fili e trefoli 
in acciaio zincato per Uh m  «fattrici»» - Fifo elicoidale 
p ar t a g l i a  ma r mi

C I  A  M  S O C I E T À  I T A L I A N A  
O  I M I T I  ARREDAMENTI METALLICI
SOCIETÀ PER AZIONI - CINTALE VERMTO I- bt.tto mw 
( % i •  l»f Ma r i a }

MOBILI metallici per I f i f i .  Banchi-, Vmnii- 

ni'trazioni, Anatrati :: Schedari per contabilità

Impianti di archivi»

\ R R K D A M K \ T I prr indurne . I»tituti.

Collegi. Scuole

ARREDAM ENTI SAN ITARI «>SP1TALIERI 

SCAFFALATI RF  metalliche per industria.

Biblioteche. Archivi

C a l a i . ( A i  .  P r * f t a l l r l  a r i r f t i f .  f a

T o n n o

Diraw . Vu liMiittu iJ
> 4' Attrito a •.»-> . lrlrbia. W.J4I -

9 IIU  CIRIO rtlIC B IC O
LATERIZI - MARMI - PIETRE 
FERROCEMENTO - GRANULATI
Soda m TORINO • Plaasa Statala, 1 • Tal. N JM  

Stabilimento in ORVOUUCO • Rafia»» Ratlaa*» ■ Tal. JH.444

C. L. MALESCI & C.
TOMNO ■ D m :.. L't, V v i i  Via I 

StahUmmém Cana “ --

METALLI NON FERROSI 

RAFFINERIA IN' PANI LEGHE COMUNI 
LEGHE CORRISPONDENTI CAP IT TRAFILATI LAMINATI 

PRODUZIONE ELETTROLITICA DEL RAME

VI



? 7  E  R O  L  I T

I M P I A N T I  ED A P P A R E C C H I
per la DEPURAZIONE 

FILTRAZIONE
DEMINERALIZZAZIONE

POTABILIZZAZIONE
delle A C Q U E  

R E S I N E  S C A M B I A T R I C I  Di  I ONI
B R E V E T T I  U N I T E D  W A T E R  S O F T E N E R S  L T D  - L O N D R A

I MP I A N T I  C O M P L E T I  PER P I S C I N E  N A T A T O R I E

Ing . CASTAGNETTI & C. - Torino

VIA  SACCHI 28bis • TELEF. 553.62» -  TELEG. ZEROLIT •  O F F I C I N E  I N T R I N O  V E R C E L L E S E

m. PALMO < GliiCQSA
U F F I C I O  - Vi a S a l u z z o  40 - tel. 62768

» 682158
M A G A Z Z I N O  • Corso S p e z i a  2 - tei  694060

T O R I N O

*

Coperture impermeabili di terrazzi, 
ton i ptam , io n i a vofza

Impermeabilizzazioni In genere

Pavimentazioni stradali

M arciapiedi rialzati

M a teria li Impermeabilizzanti

' Asfal t i
★

Nostro speciale sistema mant04ALBITEX* 
composto di lamina di alluminio, ma
stice di bitume plastificato con amianto, 

supporti di lana di vetro

BANCO D I N A PO L I
Utilità di Ciiiiti li liritti Prillici lutiti ni ISIS

Capitala a riaarva: L. MM.1sa.MI 
Fondi di gannita: L  2MtMN.NI

OLTRE 400 FILIALI IN ITALIA

FUi»M in:

ASMARA - BUENOS AIRES - CHBOiAK> 
- MOGADISCIO - NEW YORK - TRIPOLI

Otta d i nppnm atvua  a ;

NEW YORK - LONDRA - ZURIGO - PA
RIGI - BRUXELLES - FRANCOFORTE s/M. 

SAN PAOLO DEL BRASILE

TUTTE LE O P E R A Z I O N I  

ED I SERVISI  DI  B I R C I

http://mm.1sa.mi/
http://2mtmn.ni/


SO C . PER AZIONI

Ó i e n u L
GEN OVA

MATERIALI IN AMIANTO-CEMENTO
FILIALE PER IL PIEMONTE: TORINO
UFFICI Corso Re Umberto 7 Tel. 50.881 - s2.09.fi!

MAGAZZINI: Via Miftlietti 17 Tel. 41.276

TUBI per condotte forzate 
di acqua, aria, gas

TUBI per condotte irrigue, ^
per fognature edi
lizie e stradali, per 
fumo e ventilazione

LASTRE PER COPERTURE
nei tip i: ondulata, alla romana, alla 
toscana, alla francese e doppia

LASTRE PIANE - LASTRE «FLEXILIT»
per soffittature e rivestimenti

RECIPIENTI - CAMINI - CAPPE 
DEPURATORI DI FULIGGINE 
C A N A L E T T I  PORTACAVI

COSTRUZIONI MECCANICHE 
MACCHI NE UTENSI L I

PASTRONE GIUSEPPE
Via S. Antonino 51 - TO R IN O  • Telefono N. 73.728

T o r n i  t o m i f  r o n t a  II

T r a p a n i  r a d i a l i  - t o r n i t i v i

S o g a t r l c l  a n a t t r o  p o r  mo t a l l l  o t t  a mpi

S.LE.T.
Società Industrie Elettriche Torino

CENTRALI E CABINE TRASFORMAZIONE 

L I NEE  AL TI SS I MA  T E N S I O N E  

I M P I A N T I  I N D U S T R I A L I  

I M P I A N T I  A N T I D E F L A G R A N T I  

IMPIANTI PER AEROPORTI ■ PROIETTORI

T O R I N O  R O M A

Via Chambery, 39 Via Tiburtina, 650

Gomfajtuma. su misuxa o iiiti --

JmpoxmeoMi - 'Palatoti \

Uomo t JUafaiuo ^

*  v  «

.  V  PULEO
*  TORINO

^  Via S. Secondo 74 ang. C. Sommeiller

Trattamento tpoelalo por i Dipondonti Municipali

'P/mhò f ù M C k t d i
TORINO - VIA GIACOMO BOVE, 12 - TEL. 35.756

I M P I A N T I

E L E T T R I C I

I N D U S T R I A L I

F o r n i t o r e  d o I  C o r n a n o  d i  T o r i n o

PERNO GIOVANNI & FIGLI

IMPRESA DI RISCALDAMENTO 
A CARBONE ED A NAFTA

TRASFORMAZIONE DA CARBONE A NAFTA

Via Monte bolom  116 - T O l l l O  ■ Telefono 380 585

GETTI DI AC CIAIO  G REG G I E LAVORATI 
GETTI DI ACCIAIO INOSSIDABILE - LINGOTTI

A. S. S. A.
ACCIAIESE DI SUSA S. A.

Sada. TOMNO - Cono Umberto 2 

Sublimiamo tn SUSA

SARTORIA

FOSSAT ORESTE
TORINO - VI* XADVMA CRISTINA l i  (1* puw| - TELE». W.JM

TRATTAMENTO SPECIALE PEH

I DIPF.M tF.yTI MUNICIPALI

OFFICINA PII CtSTMZMU E IIPUMNt M Ftm l'M  IKK

FRATELLI SERINI
m  . Ili l  m i « U l  TfL BJIT

L a v o r a t i * » *  O i p> cca«a  iTra.-c.afu»» « «èanturii

L i v i f i x im  iarackM«cli«

Vili

http://w.jm/


S O C IE T À  IT A L IA N A

ACCIAIO IETI

TORINO (L ingotti

IN CENTRIFUGATO
Pali A.B.C. per linee elet
trotelegrafoniche . Impianti 
illuminazione pubblica . La
vori cemento armato centri
fugato • vibrato - compresso.

Soc. ̂ CARBONIFERA ITALIANA
(CONSOCIATA DELLA SOCIETÀ ITALGAS)

Impresa di riscaldamento a carbone 
ed a nafta e vendita di combustibili

Chiedete quotazioni alla

Soc. p. A i. CARBONIFERA ITALIANA
Via Giuseppe Verdi 11 • Torino • Tolofono 4MV7

TELEFONO 82.341

G. MASSARANI & C.
PRODUZIONE BIGLIETTI AUTO-FERRO-TRAMVIARI 

BOLLETTARI - S C O N T R IN I N U M E R A TI, ECC.

. 1*

TELEFONO N. 790.061

AUTOBUS - FURGONI FUNEBRI • AUTO- 

AMBULANZE • VEICOLI RECLAMISTICI, ECC.

Cjugliehtto C o n ta
CARROZZERIA PER AUTOMOBILI INDUSTRIALI

TORINO - VIA 0. BEVILACQUA N. »

GUANTIFICIO

PAGANO & C.
Sac. r. L

GUANTI PER TUTTI GLI SPORTS 

E GUANTI PER USO INDUSTRIA

TORINO .  V IA  BEKTHOLLET, I  - TELEFONO 11.111

D I T T A

/ * / \ l  G I O V A N N I  
W L  P A O L O

COSTRUZIONE APPARECCHI

ED ACCESSORI

PER IM PIA N TI ELETTRICI

v ìa  n ezzen ile  a . TORINO . TELEFONO IM M
*

G. V E G L I O  & C.
Società per Azioni • Capitale 60.000.000

TORINO - vie Ormate, «  • TeMoal M M -t-l-l-4
Teleor. Toledo - Torino 

Casella Postale N. 301 ■ Conto Corrente Postale N. 2/7556 Torino 
C. P. E. C. Torino N. 54260

M E T A L L I  
Tette le Moke n ie l l ili aeo feneee la paai de

S r i l L A V O I A T I

Fitteli e Rappresentanze a: BOLOGNA - FIRENZE - GENOVA 
LA SPEZIA - MILANO • IUMEZZANE S A  - NAPOU - PALERMO 
R O M A  • T E R N I  • V A L O U G G I A  • V E N E Z I A

D I T T A

B I A G G I
li MTIICCI « BELLACASA

s. A. • .

arnm menili per mpimti ttEimci
QUADRI DI MANOVRA - INTERRUTTORI A LEVA - VALVOLE 
A P P A R E C C H I A T U R A  PER C A B IN E  • A C C E S S O R I

TIRIMI-dmCiriè 21

i\



SOCIETÀ PER AZIONI
CAPITALE SOC. L. 100.000.000

LAURO
IMPRESA COSTRUZIONI

I M P I A N T I
I D R O E L E T T R I C I

E D I L I Z I A

C E M E N T I
A R M A T I

P O N T I

S T R A D E  
E G A L L E R I E

T O R I N O

VIA PRINCIPI D 'ACAJA 6 - TEL. 76224 76298

CEAT
C A V I

siabiluncnto per la 

fal'i'r'u azione J i  i ori 

elettrici Lucrino

CEAT
G O M M A

st o l'i 1 i n i et i lo per lo 

f a b b r i c a z i o n e  J i  

pneumatici (.^onno

CEAT
G  1 A  V  E  N  O

stabilimento pei lo 

f a b b r i c a z i o n e  if i 

tessili

CEAT
P  O  1 S  S  Y

sonito francese per 

lo fa  bb i ico zio  ne 

iVi  i i ì pi  elettrici

ANNUARIO GENERALE 
DELL’INDUSTRIA E DEL 
PRODOTTO ITALIANO

EDITO A CURA DELLA SOC. P. AZ. SATET - VIA VILLAR 2, TORINO - TEL. 290.784, 290.777 

SOTTO GLI AUSPICI DELLA CONFEDERAZIONE GENERALE DELL’ INDUSTRIA ITALIANA

Quest 'importante opera, ia prima del genere in Italia, costituisce la più 
completa ed aggiornata rassegna di tutti i prodotti e di tutte le ditte 
industriali del nostro Paese. - Consta di tre volumi formato, 23x 34 
rilegato in tela e oro

Posto I - Elenco Ditte *
Pasto II • Raiiofai Merceologica dal Prodotto Italiano 
Parta IH - Indici ad Eleachi Merceologici di Categoria

I N D U S T R I A L I !
rispondete in modo completo e sollecito al questionano che Vi sarà 
inviato per la seconda Edizione. Se non l'avete ricevuto richiedetelo alk  
S.A.T.E.T. Sezione Annuario - Via ViOar, 2 - Torino.

Non dimenticate:
L* INSERZIONE SULL* ANNUARIO È DEL TUTTO GRATUITA.
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TORINO
RIVISTA MENSILE DELLA CITTÀ 

E DEL PIEMONTE

An n o  29°  — N.  11 — Novembre 1953

S P E D I Z I O N E  I N A B B O N A M E N T O  P O S T A L E  .  G R O P P O  I I I

Abbonamento annuo (12 nameri) L. 3000 

Prezzo di c iascun fasc ico lo  L. 300

S O M M À R I O
Giornate mediche internazionali 1. M. Dogli otti

Toghe e pennelli....................... G. V a u d a g n  a

Barun Letrum a l’è mort Giovanni Adelchi

La mostra missionaria.............. N . Tomasinelli

La SS. T r in ità ........................ G. 0 . Scaglione

Il palazzo del ghiaccio Daniele Derossi

L'assedio di V e m ia ................ u i v i ^ i o  Rovere

Torino e il Congresso Eucaristico G. 0 . S.

I servizi elettrici al Congresso 
Eucaristico............................... Guido Chiarelli

Libri nuovi di argomento pie-
Enz o Bottasso

li calendario e le stagioni . Serafino Fiorio

Dalla Rocca di Cavour Maria di Cavour

Libri per ragazzi....................... G. G.

Fra i libri.................................. —

Effemeridi Piemontesi per il mese 
di Novembre............................ D. G. C r a v e r o

Un mese di vita cittadina —

Al Consiglio comunale —

Aste, appalti, aggiudicazioni —

Bollettino statistico del mete di 
agosto 1953.

W m  «  Tana*: PEYRON 4 n .  AMEDEO

CmhM9

D*»t. Prof. MARIA TETTAMANZI CESARO. .......mt «ÌT h r a m

Dot. Prof. PIETRO SISTO. A»...—  «Ul|M>

Iaf. Anà. NATALE REVICUO. Am r  *H' EdiUxia

ORESTE BERTKRO. A.......... «U* t — m

Dm . AURELIO CURTL >■■■■« «B* f t a m  • Inpw ii

MARIO ENRICO. ........mi «Da Statuti* • U n n

taf. C. CARLO ANSEURTTI. Ammm aDr Astair  mmè t i c h i .

Dirmmt rmftmmkiU: 0». CL'IDO Cl'IDI



la celebre statua torinese di Emanuele Filiberto il “  cavai *d bròns

ha ispirato il cartello 

equestre del noto 
personaggio Re Carpano, 
simbolo del tradizionale 

vermuth di Torino.



Giornate mediche internazionali 
e mostra internazionale delle arti sanitarie
d i A . M . D O G L IO T T I,  Presidente del Comitato Generale

S mosim
DfItRN4£u
BELLE A R T I

R S M L k RUI

M jm m uM m iL w iw o

T Q M )2 S ££S 5 2 B H
Svgftuno MINERVA MFDICA

Dal 29 maggio al 6 

giugno 1954 avranno 

nuovamente luogo a To

rino, nel Palazzo delle 

Esposizioni al Valentino, 

le Riunioni Medico-Chi

rurgiche Intemazionali e 

la II Mostra Internaziona

le delle Arti Sanitarie, or

ganizzate dal Gruppo 

Giornalistico « Minerva 

Medica * e dall’Associa- 

zione Medica Italiana (A.M.I.). Mi pare altamente 

significativo darne il primo annuncio ai lettori di que

sta Rivista, che illustra il pensiero e le opere feconde 

della nostra città.

Le due manifestazioni si ripetono a distanza di

tre anni dalla loro prima edizione, una strettamente

collegata all'altra secondo la concezione iniziale di

accostare la scienza medica e l'industria sanitaria, le 

aule risonanti della parola di eminenti studiosi ai

saloni di esposizione. Nel 1951 affluirono a Torino 

medici illustri e scienziati di ogni Paese e di ogni 

specialità in un colossale incontro i cui risultati scien

tifici ebbero risonanza, mondiale. Nella cornice gran

diosa del Palazzo di Torino Esposizioni fu contempo

raneamente organizzata la Mostra delle Arti Sani

tarie, che risultò una espressione multiforme delle 

più recenti creazioni assistenziali, tecniche, industriali 

nel campo delle Arti applicate alla medicina.

La nostra prova di allora, che a molti e a noi 

stessi parve alquanto rischiosa, ebbe un successo, 

possiamo ben dirlo, di gran lunga superiore alle più 

ottimistiche previsioni. L'unanimità dei consensi fu 

ad un tempo il nostro premio e lo stimolo a conti

nuare sulla stessa via, con la convinzione di poter 

fare di più e di meglio grazie alla passata esperienza.

Le Riunioni del 1954 saranno dedicate alla me

moria di Leonardo Botallo, insigne anatomico e chi

rurgo astigiano, che lasciò una impronta profonda 

nella medicina del 1500. Le manifestazioni scienti

fiche di maggior rilievo saranno il Congresso della 

Società Italiana di Cardiologia, il 43* Congresso Na

zionale di Ostetricia e Ginecologia, il 3 Congresso 

dell'Unione Medica Mediterranea riunirà i

medici dei tre Paesi latini bagnati dal Mediterraneo, 

la riunione delle Sezioni Europee deH’Intemational 

College of Surgeons, il 2 Congresso Nazionale di Studi 

sulla Tiroide, il 6 Congresso della Società Italiana 

di Anestesia, nonché l’assemblea costituente della 

Società Intemazionale di Malattie Infettive. Avranno 

luogo, inoltre, il 3 Congresso della Stampa Medica 

Mondiale, in occasione del quale verranno distribuiti

______



i premi deU’Unione Internazionale della Stampa Me

dica destinati ai migliori lavori comparsi ne! 1953 

su riviste di Medicina e Chirurgia italiane ed estere, 

ed il 3 Congresso dell'Associazione della Stampa 

Tecnica Scientifica e periodica, per il quale è già assi

curata la partecipazione di un gran numero di gior

nalisti. Altre riunioni nazionali ed internazionali di 

ogni specialità della Medicina, della Farmacia e della 

Medicina Veterinaria completeranno il programma 

scientifico che culminerà, il 6 giugno, nell’assegna

zione del rilevante « Premio Saint Vincent » istituito 

dalla Regione Valle d’Aosta ed assegnato dall’Acca- 

demia di Medicina di Torino.

Una manifestazione collaterale di particolare im

portanza è rappresentata dal 2 Festival Internazio

nale del Film Medico-Scientifico, sorto nel 1952 per 

iniziativa del Gruppo Giornalistico « Minerva Me

dica » e nel quale verranno messe in palio le 

« Minerve * appositamente istituite per caratteriz

zare e premiare l’attività cinematografica nel campo 

medico.

La sede dei Congressi è Torino Esposizioni nei 

cui saloni verrà allestita la Mostra Internazionale delle 

Arti Sanitarie. Ad essa parteciperanno, in una vasta 

rassegna di ogni attività assistenziale e tecnica appli

cata alla medicina, espositori italiani e stranieri e 

saranno ufficialmente rappresentate le organizzazioni 

sanitarie deH’Esercito, della Marina e dell’Aviazione

italiana La Mostra è organizzata nell'intento di de

stare l’interesse non solamente dei medici che parte

ciperanno ai Congressi, ma anche dei visitatori pro

fani ed avrà quindi carattere di accessibilità didattica 

e varietà di sezioni dimostrative. A tal fine riveste 

una particolare importanza la «Mostra Scientifica», 

per la prima volta organizzata in Italia negli stessi 

locali della Mostra Sanitaria, nella quale i più impor

ranti Istituti scientifici esporranno il frutto delle loro 

più interessanti ricerche.

Da questo breve profilo di una manifestazione 

così complessa appare evidente la preoccupazione del 

Comitato organizzatore di riunire intorno alla medi

cina scientifica e pratica ed a tutte le realizzazioni 

industriali che le sono legate il maggior numero di 

cultori dell'una e dell’altra attività, nonché di susci

tare l’interesse di chi non conosce i nostri problemi 

ma ne sente il fascino, creando l’occasione di un ra

pido contatto con tutte le organizzazioni definibili 

< sanitarie » all’operaio, all'impiegato, alla donna di 

casa, allo studente. Iniziativa, quindi, in un tempo 

scientifica, culturale, commerciale e sociale.

Noi siamo al lavoro, da mesi. Sappiamo che il 

desiderio di conoscere e di indagare dei medici e del 

pubblico non med;co non ha limiti. Cercheremo di 

dare all'una e all'altra categoria una completa sintesi 

di aggiornamento.

Chiameremo a raccolta tutti i medici italiani ed 

alcuni dei più eminenti colleghi stranieri perchè ci 

parlino dei loro studi e delle loro osservazioni, nonché 

tutte le organizzazioni farmaceutiche e sanitarie ita

liane ed estere perché ci illustrino i frutti del loro 

lavoro. Attorno ai grandi Maestri della medicina 

riuniremo in una armonica Mostra i prodotti di una 

Industria di essenziale importanza per la salute ed il 

benessere degli uomini e le scoperte più importanti, 

spesso drammatiche e spettacolari, dei più famosi 

Istituti scientifici del*mondo. Poiché il senso divino 

e umano delle cose che ogni giorno ci viene dal letto 

degli ammalati ci suggerisce senza sosta di operare 

per la fraternità tra gli uomini, noi ci auguriamo che 

avvicinando gli uomini di una stessa scienza e di una 

stessa arte, si possa diffondere a tutto il genere umano 

una crescente aspirazione di carità, di comprensione 

e di amore.
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REALTÀ E FANTASIA

TOGHE E PENNELLI

d e l l ' A v v .  G I U S E P P E  V A U D A G N A

Magistrati ed avvocati, per strade diverse dalle 

usuali, finiscono per sentirsi un poco parenti. Vedia

mo un po'.

E’ successo che a Calciavacca Francesco Butta

fuoco abbia comprato da Secondo Battilastra, al prez

zo di lire 150 mila, una mucca e che. ricoveratala 

nella stalla e chiamato il veterinario, questi l’abbia 

riscontrata affetta da idrocefalia cronica o capostorno. 

Ergo vizio occulto, denuncia nel termine d’uso, discus

sioni e scontri. Ciascuno resta nelle sue posizioni, 

compresa la mucca. Deinde ira et pugna. Interviene 

l’avvocato Ardito che si trova stragiudizialmente con

trastato dall’avvocato Lento.

Allora, nel giro di poche settimane. Buttafuoco e 

Battilastra perdono nome e cognome, per diventare 

solo attore e convenuto, poi pianamente si dissolvono, 

insieme alla mucca, al capostorno, al prezzo, in tanti 

numerini catalogati parte in C. C. e parte in C. P. C.

A questo punto nasce la copertina: uno stampato 

allegro, verde o rosso o giallo, un gioiello di pazien

za. che si prende attore, convenuto, mucca idrocefala 

cronica, prezzo con tutti i numerini conseguenti e se 

li conserva, se li coccola senza protestare mai. La 

copertina vive la vita sua, fatale come una Nemesi, 

imperterrita come quel tale che comandò, alle Ter

mopili, i Greci. Le alluvioni sommergono e travol

gono le scrivanie, ma le copertine galleggiano...

Accade cosi che un giorno, disputandosi intomo 

ad essa, affidata al giudice Saggio assistito dal Can

celliere Diligente, della necessità di una consulenza 

tecnica, il verde o il rosso o il giallo acuisce in uno 

dei disputanti, in quello che ha Yhohhy. il bisogno di 

prender sù colori e pennelli, trovare un prato così e 

cosi, un gruppo d'alberi cosà, e magari un filo di col

lina sull’orizzonte...

Parte, dipinge e toma, rasserenato e franco.

Ho sempre sospettato che a Giovanni Carne rana.

magistrato inquirente, lo splendore e la misura del 

sonetto sulla medaglia siracusana, bello come un tem

pietto corinzio a specchio di un mare color delle vio

lette care a Pindaro, gli siano balenati dentro, classici 

e perfetti, a contrasto e compenso di un qualche ver

bale di furto con destrezza.

Cos’è quel dipinto di prima? 11 passatempo o la 

passione recondita, l’evasione dall’usuale o l’affiorare 

di quello che si sarebbe voluto fare se si fosse po

tuto, a suo tempo, liberamente scegliere?

A. » r « i .  . T i y  « L f r t "  (f«fc CJmd.)
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Sarebbe una curiosa indagine e potremmo comin

ciare a condurla nel salone che La Gazzetta del 

Popolo ha messo cortesemente a disposizione dei 

magistrati subalpini, degli avvocati torinesi e di alcu

ni loro ospiti perchè esponessero disegni e dipinti e 

che Alberti. Burzio e Sartorio, amichevolmente assi

stiti dal consiglio amabile di Casorati. Menzio e Fi

lippo Sartorio, hanno ordinato per la prima volta nella 

nostra città con buon gusto, diligenza e passione di 

cui occorre esser loro grati.

Gli espositori superano la ventina: quando li osser

vate salta agli occhi che gli astrattisti mancano. Si 

vede che Yunicuique suum è nemico degli arcivoli. 

lega al concreto, al codificato come dimostrano Anto- 

nelli, con gli accurati disegni. Scarsi e Adorni, sem

pre ligio ai precetti del Corsi di Bosnasco. Le puntate 

moderniste, t* vi prego di guardare la veramente bella

Via di paese » di Bermani ed il vigoroso autori- 

tratto di Pasquali (che in un volto di bambina sa 

graziosamente disegnare colorando), potrebbero qua

lificarsi istanze de jure condendo e cioè non il salto 

scriteriato nel codice cinese, ma una ferma richiesta

Afterti .  “ Ritratto M t  rif fa Aatoaacci” (Foia Col<mJ») 
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di sollecita riforma. D'altronde è facile dare la spie

gazione. Chi si ammattisce a dimostrar** che è nato 

prima l'uovo che la gallina contro chi s’industria di 

far chiaro che la gallina era prima dell’uovo, quando 

è davanti ad un porticciolo pieno di colori allegri, 

come Del Prato che per godersi le tinte cantanti di

pinge addirittura con vernici a smalto, o ad un an

golo del lago di Viverone dove ci va a pescare, come 

De Antonio, o ad un fascio d’alberi con tanta ripo

sante ombra, come Mondino, allenta mente e nervi e 

si abbandona, ripudiando formule o pretese, in una 

ricettività ed umiltà così romantiche che Maggiora, 

nei suoi paesaggi, indugia addirittura in reminiscenze 

azegliane.

Un tale abbandono, signorilmente controllato, è 

nei limpidi e magistrali disegni di Vittorio Caccia, 

nel festoso e spontaneo San Sebastiano di Bonetto, e. 

fino ad un certo punto, nelle puntesecche di Compa

rato che in «Trote con natura morta» rende arte 

una tecnica certosina del disegno. Un altro che sa 

l’affar suo è Bozza. Possiede una tavolozza ricca e 

scorrevole nei toni caldi e chiari tanto che potrebbe 

laccare di facili effetti. Lo preferisco nelle accordate, 

jierchè riflettute, tonalità verde cupo e grigio argento 

di Sul Po verso sera ».

E poiché sono ad indicare diro che della Boschias- 

so. molto incerta fra influssi diversi. Banchine » mi 

pare l'espressione più j>ersonale e che di Solari il pa

stello Nev icata esprime bene il pregio ed il limite 

della sua ispirazione.

Chabod la fatica dell’ascensione l’ha convertita in 

[wnnellate larghe, frettolose* se i meditati smaglianti 

contrasti non svelassero il trucco di una sensibilità, 

di una mano e di una intelligenza montagnina. a 

doppio fondo. Burzio è appassionato e dominato dal 

colore. Tanto questo lo avvince e tanto egli lo tra

duce sulla carta o sulla tavoletta con una fresca gioia 

che scatta in ogni penellata. Improvvisa anche 

quando ripensa il quadro in toni più calmi ed in 

più distese visioni. E’ immediato e simpatico, come è 

simpatico per un gidco di colori ottimamente resi. La 

Marca nelle Case di Rocchetta Nervina . Però La 

Marca bisogna vederlo anche ne I prigionieri « che 

vale assai più di questo frettoloso accenno.

In Via Accademia delle Scienze Sartorio dà 

Ndggio di una nervosa raffinatezza che. con l’indica

zione attenta e provveduta di ogni vibrazione di luce, 

realizza un momento riposato, quasi fuori del tempo, 

un’atmosfera pacata e definitiva. Tanto Sartorio indi-



vidua ombre e luci e tanto Alberti vuole ridurre a 

piani essenziali figure e paesaggi. Ho l’impressione 

che egli esponga, oggi, nel pieno di una ricerca, i 

notevoli risultati di una formula non ancora piena

mente decantata. Se lo consentisse lo spazio si po

trebbe confrontare con Bermani. Alberti occorre 

aspettarlo perchè ha passione e stoffa. Di Boggio 

Marzet infine lodo la polposa e lasciva « Giuditta », 

un disegno che a tutta prima pare deciso e prepo

tente, ma che a guardarlo bene si scopre morbido, 

lento e compiaciuto, frutto di una paresse intellet

tuale che giunge al segno.

Amedeo Peyron è fra i colleghi con due limpidi 

acquarelli, di Vacca ricordo l’ottocentesco « Acqui

trino » ed Olmi si fa ricordare per l’arguta vena di 

signorile malizia.

E cosi, nominati Caligaris e Carola, siamo al fondo 

pe» J  4 Borsotti è un pittore di chiara fama e ci vuole 

ben altra pernia d.:!? mia a dime i pregi.

Intanto la vita va e la copertina Buttafuoco contro 

Battilastra, oggetto azione redibitoria, procede tra or

dinanze impugnate, consulenze tecniche, prove, ecc.

I numerini della serie C. C. sono terribilmente tardi

gradi e, soprattutto aridi. Diabolicamente procreanti 

sono invece quelli della serie C. P. C. Si schierano in 

prima linea, si correlazionano tra di loro, finiscono 

per indicarsi solo per capostipiti perchè gli altri sono 

semplicemente dei ” seguenti ”.

La mucca è finita, esausta, alla bassa macelleria. Il 

resistente Battilastra ridotto a convenuto e poi dis

solto, è svanito: tengono fede alla Copertina gli eredi. 

Buttafuoco, con un codicillo, ha imposto agli eredi 

suoi, quando sarà l’ora, di non dar pace ai Battilastra 

perchè l’abbandono del campo da parte dell’avver

sario diretto è stato un tradimento. Quelle 150 mila 

lire due o tre svalutazioni le hanno svuotate di va

lore e di senso. Il giudice è diventato il consigliere, 

il presidente Saggio. Il cancelliere Diligente coltiva 

rose, in pensione, come piacerebbe a me.

Un giorno nel solenne ambulacro della Corte, fra 

ritratti aulici larghi e lunghi così, il presidente Sag

gio, sempre in gamba, incontra l’avvocato Ardito che 

resiste, imperterrito come una copertina, ai dolori 

reumatici ed ai fascicoli gonfi di carte e di polvere.

Si scambiano i loro complimenti e poi:

— Si ricorda. Eccellenza, di quella causa...
— Quella là di quel paese con quel nome strano...

— Ma sicuro: Calcia vacca!

— Se la ricordo! — dice il Presidente —. E ’ stata

la prima assegnatami quando presi servizio a Torino: 

Buttafuoco contro Battilastra. Che n’è? Che n’e?

— E' tornato in tempo. Eccellenza, per vederla 

passare in Corte!

— Mi fa veramente piacere, — dice il Presidente.

— Una causa molto laboriosa... Però l’ho sempre se

guita, — aggiunge cortese, — perchè mi ricordava 

Lei, caro avvocato.

— Ed io mi sono sempre battuto perchè pensavo 

a Lei, caro Presidente.

Il breve riportato colloquio, tutto di fantasia, in

dica perchè, per strade diverse dalle usuali, magi

strati ed avvocati finiscono per sentirsi un poco 

parenti ed allora abbiano scelto l’occasione della mo

stra per stare vicini senza copertine, e farsi festa.

E bisogna capirli: si affannano insieme a spiegare 

l’articolo X o l’articolo Y di quel certo codice, si 

rifanno a Caio ed Ulpiano, citano Troplong, Chironi

o Carnelutti. Un giorno il bel manifesto di Burzio — 

tocco e tavolozza — li chiama a raccolta nei colori 

di Torino. Lasciamoli fare. In un mondo così barbino 

come quello d'oggi un passatempo ci vuole, anche 

per me. E me ne avvalgo.

E SHMria .  -V ia hittèm h  M b  Sémm" (Fate C+mU)
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BARUN LETRUM 

a  V e  m o r t

d i  G I O V A N N I  A D E L C H I

11 16 maggio 1755. nella città di Cuneo che a\e\a 

strenuamente difesa e tenacemente amata, moriva il 

Barone Federico Guglielmo Leutrum. Tre giorni 

dopo il suo corpo trovava degna sepoltura nel tem

pio valdese* detto il Chiabasso. nella tranquilla valle 

di Lusema. presso i suoi compagni di fede.

Quest'uomo non ebbe i natali nella nostra terra, 

ma ad essa dedicò tutta la vita e fu. tra i capitani 

stranieri che servirono al soldo di Casa Sa\-oia, fra 

i fedelissimi ed i p iù valenti tantoché nelle terre 

che nt* videro il valore il suo nome* è tuttora popo

lare.

D i nobile famiglia di stirpe tedesca, egli venne

giovanissimo in Piemonte ed a soli 14 anni lo tro

viamo nel reggimento di Schouleinbourg, armato dal 

fratellastro colonnello Carlo Vlagno Leutrum. a ser

vire la bianca croce di Savoia sotto la guida del 

maestro capitano Ernesto Vabren.

Per meglio affermare come il nome suo e della 

sua famiglia sia legato alla storia di nostra gente, 

ricorderemo che quattro sono i soldati di questo 

nome che combatterono per i Re di Casa Savoia, 

il menzionato Carlo Magno, che all assedio di To

rino del 1706 perdette un occhio in combattimento. 

Federico Guglielmo, Carlo Emanuele e Carlo Ales

sandro. morto appena sedicenne* nella battaglia della 

Madonna deH’Olmo in quel di Cuneo.

Nel 1725 a 33 anni troviamo il Barone Leutrum 

tenente colonnello nel reggimento Rehbinder, dove 

rimarrà pure col grado di colonnello che sette anni 

dopo gli venne conferito per il riconoscimento degli 

speciali servizi prestati. Nel 1735 viene nominato 

brigadiere di fanteria per il valore dimostrato nelle 

due campagne del 1733-34. Nel 1743 alla battaglia 

di Camposanto sul Panaro rimase ferito mentre tra

scinava all'assalto una schiera di piemontesi contro 

le truppe spagnole. A lui si deve il merito princi- 

pale della vittoria in quella fausta giornata e. in 

un diploma firmato da Re Carlo Emanuele, leg

giamo: #

« ... sia per la singolare fermezza e bravura nelle 

m ilitari imprese in cui ha dato ben lodevoli riprove 

in tutti i riscontri, nei quali il nemico si è a lui 

affacciato, e massima nell'affaro di Camposanto, ove 

et* la ha autenticate* col proprie) sangue* per la ferita 

che* ricevette, che invitati anche a noi a fargli risen

tire sempre maggiori gli effetti della giusta propen

sione* che* abbiame» per i di lui avanzamenti ci siamo 

con piacere* disposti a promuoverle) al carice) di



Maggior O nera le  di Fanterìa in dette nostre ar

mate... ».

Dopo tanti anni di fedele servizio il ricordo della 

sua terra lo richiamava, ed egli perciò si rivolse al 

Re; ma già sulle Alpi si avanzavano i galli-ispani, e 

questi lo pregò di differire il suo viaggio e gli affidò 

il governatorato prima, e la difesa di Cuneo poi. 

Questa fu forse la gloria maggiore di Federico Gu

glielmo Leutrum e circa tre mesi dopo la città 

« fedelissima ed invitta », che le porte sue aveva an

cora una volta sbarrate al nemico, poteva aprirle 

per accogliere il Re Carlo Emanuele, superba di 

aver cinto, con una strenua difesa, di nuovi allori 

la sua corona. Di questa difesa il barone Leutrum 

fu l’animatore e l’artefice. Dopo la caduta del forte 

di Demonte nell’estate del 1744 si avanzano su 

Cuneo ben 40.000 gallo-ispani. Contro di loro il 

Leutrum non può opporre che otto battaglioni e 

undici compagnie di milizia cittadina al comando 

di un altro prode il generale De Rossi.

Ai primi di settembre viene inviata al barone 

Leutrum la intimazione di resa che egli sdegnosa

mente rifiuta, ed all’invito di designare il suo alloggio 

perchè fosse risparmiato dal bombardamento ri

sponde in modo poco difforme da quello del Duca 

Vittorio Amedeo II" durante l’assedio di Torino, 

affermando che « il suo posto di vita e di lotta è 

sui bastioni », poiché comune è il modo di sentire 

l’onor militare di coloro che militarono nel tempo 

nell’esercito nostro siano essi Principi o gregari.

Troppo lungo sarebbe descrivere tutte le opera

zioni di questo assedio, basti ricordare che in una 

sola notte caddero su Cuneo 130 proiettili, le case 

in gran parte furono scoperchiate o incendiate, i 

bastioni ridotti in rovina sotto l'uragano di fuoco, 

costretti i vecchi e i bambini a cercare riparo nelle 

cantine, non le donne die con gli uomini sono sui 

bastioni a dar prova del consueto valore. Fra tanto 

eroismo l’assedio si protrae fino agli ultimi giorni di 

settembre. Il 29 il Re Cario Emanuele avvicinandosi 

colle sue genti ha la gioia di vedere fra le rovine 

fumanti di Cuneo sventolare sulla città la bandiera 

della Sua Casa, ed allora accetta la battaglia in 

campo aperto, quella die sarà chiamata la battaglia 

della Madonna dell’Obno.

Se la vittoria non vi fu, che nel campo tattico 

le truppe del Re di Sardegna poterono considerarsi 

sconfitte, le conseguenze della lotta forano tutte a 

vantaggio dei nostri; Cuneo die con febei sortite

aveva partecipato all’azione, potè allargare il suo 

respiro, riprendere posizioni indispensabili per la 

sua difesa, mentre per contro la situazione degli 

assedianti divenne assai critica. Dal 3 ottobre l’as

sedio incominciò a languire, le piogge e la stan

chezza fecero il resto, ed il 22 ottobre i gallo-ispani 

inziarono la ritirata. Ancora una volta Cuneo era 

libera.

La nomina del barone Leutrum a Governatore 

perpetuo della città e la promozione a tenente gene

rale furono il premio alle sue imprese, ma più ancora 

la stima che gli concesse il suo Re e die queste righe 

dimostrano:

« ... je ne seurois laisser partir le courier de ce 

soir sans vous faire mes plus vives félicitations sur 

un évenément si glorieux pour les armes du Roi, s* 

favorable à toute la Nation, et au quel vous avez 

si bien contribuer par votre experience, par votre 

bravours et par toutes les sages dispositions que 

vous avez données dan la defence aussi vigoreuse 

qu’èclatanta de la place... ».

Qui non si arrestarono le imp . nostro ge

nerale, che dopo una vittoria a Millesimo nell'ago

sto del 1745, ed una nell’ottobre sul francese mar

chese Mirepoix. il 5 marzo 1746 con 30 battaglioni, 

sei reggimenti di cavalleria e mille valdesi marcia 

su Asti. La notizia non è creduta poiché non si 

pensa che Carlo Emanuele abbia potuto riunire tanti 

soldati.

Il marchese di Montai, luogotenente generale 

francese, che se ne sta con nove battaglioni nella 

ben munita cittadella, sorride e chiama con la iro

nica denominazione di « pattuglie del Re di Sar

degna » quello die è un ben preparato esercito.

Nella massima segretezza, simulando con ben 

studiati pretesti i movimenti, moki corpi hanno 

lasciato i quartieri d’inverno e marciano trascinando 

per le strade fangose le grosse artiglierie. Il giorno 6 

con grande sorpresa dei francesi l’esercito piemon

tese si svela attorno ad Asti. Per due giorni il fuoco 

di artiglieria bombarda le mura della città ed apre 

larghi squarci die le fanterie si preparano a pren

dere d’assalto. Il di Montai intuisce appieno il peri

colo a cui non aveva creduto e chiede due giorni 
di sospensione d’armi, il tempo di consentire raf
frettato arrivo dei rinforzi del Maiflebois, ma il 

Leutrum rmuta. ti m ocfK  insiste eo ocoene oof 

ore; le trattative non ottengono risultato ed il 
9 marzo tutto il presidio si arrende prigioniero, co-



BARUN LETRUM

a V e  m o r t

di  G I O V A N N I  A D E L C H I

Il 16 maggio 1755. nella città di Cuneo chc aveva 

strenuamente difesa e tenacemente amata, moriva il 

Barone Federico Guglielmo Leutrum. Tre giorni 

dopo il suo corpo trovava degna sepoltura nel tem

pio valdese detto il Chiabasso. nella tranquilla valle 

di Luserna, presso i suoi compagni di fede.

Quest’uomo non ebbe i natali nella nostra terra, 

ma ad essa dedicò tutta la vita e fu. tra i capitani 

stranieri che servirono al soldo di Casa Savoia, fra 

i fedelissimi ed i più valenti tantoché nelle terre 

che ne videro il valore il suo nome* è tuttora popo

lare.

D i nobile fam iglia di stirpe tedesca, egli venne

giovanissimo in Piemonte ed a soli 14 anni lo tro

viamo nel reggimento di Schoulembourg, armato dal 

fratellastro colonnello Carlo Magno Leutmm. a ser

vire la bianca croce di Savoia sotto la guida del 

maestro capitano Ernesto Vabren.

Per meglio affermare come il nome suo e della 

sua famiglia sia legato alla storia di nostra gente, 

ricorderemo che quattro sono i soldati di questo 

nome che combatterono per i Re di Casa Savoia, 

il menzionato Carlo Magno, che all'assedio di To

rino del 1706 perdette un occhio in combattimento. 

Federico Guglielmo. Carlo Emanuele e Carlo Ales

sandro. morto appena sedicenne nella battaglia della 

Madonna dell’O lmo in quel di Cuneo.

Nel 1725 a 33 anni troviamo il Barone Leutrum 

tenente colonnello nel reggimento Rehbinder. dove 

rimarrà pur»* col grado di colonnello che sette anni 

dopo gli venne conferito per il riconoscimento degli 

speciali servizi prestati. Nel 1735 viene nominato 

brigadiere di fanteria per il valore dimostrato nelle 

due campagne del 1733-34. Nel 1743 alla battaglia 

di Camposanto sul Panaro rimase ferito mentre tra

scinava all’assalto una schiera di piemontesi contro 

le truppe spagnole. A lui si deve il merito princi

pale della vittoria in quella fausta giornata e, in 

un diploma firmato da Re Carlo Emanuele, leg

giamo: #

« ... sia per la singolare fermezza e bravura nelle 

militari imprese in cui ha dato ben lodevoli riprove- 

in tutti i riscontri, nei quali il nemico si è a lui 

affacciato, e massima nell'affaro di Camposanto, ove 

ce la ha autenticate col proprio sangue per la ferita 

che ricevette, che invitati anche a noi a fargli riseti 

tire sempre maggiori gli effetti della giusta propen

sione che abbiamo per i d i lui avanzamenti ci siam o 

con piacere disposti a promuoverlo al carico di



Maggior Generale di Fanteria in dette nostre ar

mate... ».

Dopo tanti anni di fedele servizio il ricordo della 

sua terra lo richiamava, ed egli perciò si rivolse al 

Re; ma già sulle Alpi si avanzavano i galli-ispani, e 

questi lo pregò di differire il suo viaggio e gli affidò 

il governatorato prima, e la difesa di Cuneo poi. 

Questa fu forse la gloria maggiore di Federico Gu

glielmo Leutrum e circa tre mesi dopo la città 

« fedelissima ed invitta », che le porte sue aveva an

cora una volta sbarrate al nemico, poteva aprirle 

per accogliere il Re Carlo Emanuele, superba di 

aver cinto, con una strenua difesa, di nuovi allori 

la sua corona. Di questa difesa il barone Leutrum 

fu l’animatore e l’artefice. Dopo la caduta del forte 

di Demonte nell’estate del 1744 si avanzano su 

Cuneo ben 40.000 gallo-ispani. Contro di loro il 

Leutrum non può opporre che otto battaglioni e 

undici compagnie di milizia cittadina al comando 

di un altro prode il generale De Rossi.
Ai primi di settembre viene inviata al barone 

Leutrum la intimazione di resa che egli sdegnosa

mente rifiuta, ed all’invito di designare il suo alloggio 

perchè fosse risparmiato dal bombardamento ri

sponde in modo poco difforme da quello del Duca 

Vittorio Amedeo H" durante l’assedio di Torino, 

affermando che « il suo posto di vita e di lotta è 

sui bastioni », poiché comune è il modo di sentire 

l’onor militare di coloro che militarono nel tempo 

nell’esercito nostro siano essi Principi o gregari.

Troppo lungo sarebbe descrivere tutte le opera
zioni di questo assedio, basti ricordare che in una 

sola notte caddero su Cuneo 130 proiettili, le case 

in gran parte furono scoperchiate o incendiate, i 

bastioni ridotti in rovina sotto l’uragano di fuoco, 

costretti i vecchi e i bambini a cercare riparo nelle 

cantine, non le donne die con gli uomini sono sui 

bastioni a dar prova del consueto valore. Fra tanto 

eroismo l’assedio si protrae fino agli ultimi giorni di 
settembre. Il 29 il Re Cario Emanuele avvicinandosi 

colle sue genti ha la gioia di vedere fra le rovine 

fumanti di Cuneo sventolare sulla città la bandiera 

della Sua Casa, ed allora accetta la battaglia in 

campo aperto, quella che sarà chiamata la battaglia 

della Madonna defl’Obno.
Se la vittoria non vi fu, che nel campo tattico 

le truppe del Re di Sardegna poterono considerarsi 

sconfitte, le conseguenze della lotta furono tutte a 

vantaggio dei nostri; Cuneo che con felici sortite

aveva partecipato all’azione, potè allargare il suo 

respiro, riprendere posizioni indispensabili per la 

sua difesa, mentre per contro la situazione degli 
assedianti divenne assai critica. Dal 3 ottobre l’as

sedio incominciò a languire, le piogge e la stan

chezza fecero il resto, ed il 22 ottobre i gallo-ispani 

inziarono la ritirata. Ancora una volta Cuneo era 

libera.

La nomina del barone Leutrum a Governatore 

perpetuo della città e la promozione a tenente gene

rale furono il premio alle sue imprese, ma più ancora 

la stima che gli concesse il suo Re e die queste righe 

dimostrano:

« ... je ne seurois laisser partir le courier de ce 

soir sans vous faire mes plus vives félicitations sur 

un évenément si glorieux pour les armes du Roi, s» 

favorable à toute la Nation, et au quel vous avez 

si bien contribuer par votre experience, par votre 

bravours et par toutes les sages dispositions que 

vous avez données dan la defence aussi vigoreuse 

qu’èclatanta de la place... ».
Qui non si arrestarono le imp 1 1 nostro ge

nerale, che dopo una vittoria a Millesimo nell’ago

sto del 1745, ed una nell’ottobre sul francese mar
chese Mirepoix, il 5 marzo 1746 con 30 battaglioni, 

sei reggimenti di cavalleria e mille valdesi marcia 

su Asti. La notizia non è creduta poiché non si 

pensa che Carlo Emanuele abbia potuto riunire tanti 

soldati.

Il marchese di Montai, luogotenente generale 

francese, che se ne sta con nove battaglioni nella 

ben munita cittadella, sorride e chiama con la iro

nica denominazione di « pattuglie del Re di Sar

degna » quello die è un ben preparato esercito.

Nella massima segretezza, simulando con ben 

studiati pretesti i movimenti, moki corpi hanno 

lasciato i quartieri d’inverno e marciano trascinando 

per le strade fangose le grosse artiglierie. Il giorno 6 

con grande sorpresa dei francesi l'esercito piemon

tese si svela attorno ad Asti. Per due giorni il fuoco 

di artiglieria bombarda le mura della città ed apre 

larghi squarci die le fanterie si preparano a pren

dere d’assalto. Il di Montai intuisce appieno il peri

colo a cui non aveva creduto e chiede due giorni 
di sospensione d’aimi, il tempo di consentire raf

frettato arrivo dei rinforzi del MaiOebois, ma il 
JLeutnun nnutii. 11 irtncese insisti? w  otoene uw  

ore; le trattative non ottengono risultato ed il 
9 marzo tutto il presidio si arrende prigioniero, co
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mando, armi e bandiere. 295 ufficiali. 4900 soldati 

sfilano a testa bassa davanti ai nostri agguerriti 

battaglioni. La resa ignominiosa ha forse una sola 

giustificazione, la paura del popolo, questo nostro 

grande popolo che mai perdendo la fiducia nel Re. 

aveva preparato la rivolta, pronto a piombare sui 

difensori non appena sarebbe stato sferrato l’at

tacco.

Il Leutrum non si indugia ad accogliere le ova

zioni d’una popolazione festante; dispone perchè la 

città sia abbondantemente rifornita d i viveri e ri

parte per seguire l’impresa che particolarmente gli 

sta a cuore. Ad Alessandria, dopo cinque mesi di 

assedio, si muore letteralmente di fame; ma il ne

mico ormai sfiduciato si ritira prima che giungano 

i battaglioni piemontesi ed il popolo può cantare 

orgoglioso nel nostro dialetto:

I spagneuj unì ai franseis 

a son staje sout sinch meis 

pr" fe nen che i fanfaluch 

A rason a cherdion mai 

d  troia-è 7 marches d  Carati 

cousi pratich del mistè.

Ormai baciati in fronte dalla vittoria i soldati 

piemontesi non chiedono che nuove imprese e nuove 

glorie, riprendono Acqui, Moncalvo e Casale; Vige

vano apre le porte agli austrìaci alleati. Il 20 mag

gio anche Valenza nonostante una difesa lunga ed 

accanita è liberata dal Leutrum con la consueta 

bravura e solo la pace di Aquisgrana ne arresterà 

l'invitto cammino.

Egli si ritira allora nella ormai sua città di 

Cuneo dedicandosi alle più tranquille cure di Go

vernatore, delle quali però rimasero tracce imperi

ture, e quivi, come abbiamo già detto, si spense 

dopo aver ricevuto dal suo Sovrano e Signore le 

più alte prove di benevolenza.

Si vuole infatti d ie  Cario Emanuele avesse desi

derato conferirgli la suprema o n o r ific e n za  del 

Collare della SS. Annunziata ma, ostandovi la sua 

religione protestante, tentasse indurlo ad abbrac

ciare la fede cattolica. Il prode soldato volle rima

nere fedele, come era stato al suo dovere, alla sua 

credenza religiosa; ciò non toglie però che l'inten

zione del Re costituisse per s i stessa un giusto ri

conoscimento delle sue benemerenze.

La sua salma venne trasportata, come da suo 

desiderio, a Luserna e seppellita nel tempio valdese 

detto il Chiabasso dove avrebbe dovuto essere posta 

una lapide di cui si conosce la iscrizione latina. 

Sembra però che nel trasporto la lapide si sia rotta 

ed è certo che le ricerche fattene nel secolo scorso 

dal Nigra e dai suoi am ici per rintracciarla non 

ebbero esito.

C i rimane però a ricordo del Leutrum. e della 

benevolenza di Carlo Emanuele verso di lui, un 

canto popolare in dialetto piemontese che con rara 

finezza, ne canta le imprese e la morte (1).

(1) Dai «Canti Popolari di Piemonte», raccolti da Costan

tino Nigra.

An dr ih Turiti a j ’i  dti cunt. 
a f i  it i cunt e de le d im e.
E de le diim e e d ii barun 
f>utnzn lo mori d ' barun Lttrun.
Stgnur lo re. quand l 'i  satu. 
eh' barati Lttrun l'era malati.
Cmanda corone e coroni, 
barati LUrun l 'i  ondi trovi.
Quand l 'i  riva  a Madona AIO In . 
prima dintré 'ut la sita d'Cuni.
Tato Ir ambite, sparo canati 
per ralegri barati Lttrun 
Situar lo re. i/uand l ’i  siati la.
—  Barati Lttrun. com'a la và-la?
—  Sta mal odia j'ò  da muri; 
i'ò pi speransa de guari. —

Stgnur lo re s'a j'a btn dii:
—  Baraii Lttrun. fa-te corage:
Mi te darà d l’or e d l’arxaa. 
mi le farà prim generai.
—  O s'a i 'i  pa nè or ne orzati, 
eba mai la mort l'aita per scita.
J 'i  pa n i re n i generai.
che mai la mort j 'i i ia  rtsguard
—  O di-me un po', iorun Lttrun 
o vos-to nen che ù botato?
Faria vni 'I fisco d ’ Tur tu.
mi servino per to porta. —

Barun Lttrun t'o fé  btn dà:
—  Su rsagraita lustra coruuba.
.Mi posi mai pi r iv i a tan:
u bun barbe!, o bun crtstion
—  O di-ma un po' s't’i i  da m iri, 
o data vos-to. c i ’a t' intero-
Tt fari f i  no càssia d'or,
li fori f i  d’in  grand otutr
—  .Mi lasserò par tosiamomi.
e i a mi sutero am Val d  Luxerma 
An Val d ' Lmxorma a m saltatoi». 

duna ’l  me cor s arposa fan —

Barun Lttrun a t i  sperà, 
pmre. barun. pmrt vai d iime.
Suni lo citocio. spari i comma, 
c i’o l 'i  spiri barun Umm.
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LA MOSTRA MISSIONARIA 

NEL PALAZZO REALE

di NEERA TOMASINELLI

Con visiva policromia da gran pavese, l’aperta 

cancellata del Palagi guarnisce il libero spazio del

l'ampio vuoto d i entrata con tesa d i bandierine trian

golari che sventolanti al sommo in lunga linea d’aria 

allettano la vista e sollecitano il curioso indigeno o 

l'allogeno turista a superare la piazzetta reale per 

portarsi a varcare la soglia del palazzo che, sorto nel 

1658 su disegno di Amedeo d i Castellamonte, ebbe* 

a divenire e mantenersi per lunghi anni abitazione 

residenziale della casa regnante.

La sobria austerità del vano d'accesso all’interno 

è  resa ibrida per il tocco di esotismo che manifesta 

l’ampia superfìcie rettangolare costituita da canne 

di bambù fittamente avvicinate e che disposta oriz

zontalmente lo sormonta preannunciante, in lettere 

ciascuna di diverso vivace colore, nel tema « La mo

stra missionaria » lo svolgimento d ie  ne è dato all’in- 

temo in documentazione informativa, didascalica, 

didattica, storica, statistica, fotografica, artigiana 

nella duttile ed efficace scenografia naturale del 

giardino del palazzo medesimo.

Qu està realizzazione di una visione sinottica del

l'attività missionaria torinese attraverso la sua faticata 

storia, è forse la più peculiare e la più sentita delle 

manifestazioni indette per l’occasione del Congresso 

Eucaristico, ospitato a Torino nel cinquecentenario 

del miracolo che la ebbe a testimone. La città che 

nella Penisola e nell’Europa vanta posto eminente nel 

campo della tecnica. deH’industria. della mondanità, 

ama sottolinearsi specie nel cuore dei suoi figli più 

pii. genitrice d i eroi dello spirito, d i titani delle opere 

di misericordia, di accorti e sapienti donatori di benes 

sere umano e di beni sovrumani. L'apostolato fra i 

gentili nella realizzazione di alcuni di loro è storia 

spirituale e sociale die essa ama inquadrare e diffon

dere a lecita megalopsichia ad efficace parenesi. E 

nel clima esotico che arieggia il giardino ospitante la 

Mostra, all’abilità tecnica e alla perizia che fonde 

senza dissonanze le atmosfere e gli stili d i America 
Meridionale, di Asia, di Africa è presente coordina
trice. soprattutto, ia corrente di umiltà e di cristiana 
filantia che tutto soffonde, che in tutto si infrnde.

•

che da tutto effonde un costante anelito d i amore e 

di fiducia verso la misericorde provvidenza d i D io e 

verso gli uomini d i buona volontà. « Nolite timere 

pusillus grex »: e per la promessa del Pastore il pie- 

colo gregge non teme ed affronta in fiducia e sotto- 

missione. con bisacce « non veterascentes » tutte le 

strade del mondo, tutte le strade del Signore, vi siano 

lungo di esse anime da salvare o corpi da curare od 

opere immani di colonizzazione da intraprendere.

11 programma spirituale è sintetizzato visivamente 

dal gigantesco gruppo bassorilievo, che, anche nel 

chiarore abbagliante del materiale di composizione, 

mette a fuoco tutta la luminositi. significato

rappresentativo e propone metànoia al visitatore d ie  

cercasse solo appagamenti a curiosità o che avesse 

solo curiosità di cognizioni nuove. 11 missionario ra

pito nella catechesi ad un gruppo d i indigeni m iti ed 

estasiati nell’ascolto, la figura del Cristo che gli si 

erge alle spalle a proteggerle ed a sostenere l'effi

cienza delle parole dell’Apostolo, la grande Croce 

che sovrasta, tutto giustificando ma tutto esigendo, 

invitano all’introspezione meditativa l’interesse super

ficiale di chi si accinge alla visita.

Al padiglione salesiano si accede accolti alla soglia 

dalle figure marmoree, familiarissime ai torinesi, del 

don Bosco tra i fanciulli. A ll’interno, ripartite in una 

successione di stands, documentazioni di itinerari, fa
tiche sopportate, lotte sostenute, mete raggiunte du
rante gli anni di missione seguiti a quel primo imbar
co dell’l l  novembre 1875 del gruppo dei dediti 
salesiani che sotto la guida d i don Giovanni Cagherò

—  divenuto poi cardinale —  immigravano nel sud 

dell’Argentina, in Patagonia, iniziando il duro com

pito d i assolvere al mandato spirituale del dim inuire 

la sete del Cristo sulla Croce e d i risolvete quello 

sociale d i un affiatamento o quanto meno d i una tol

leranza reciproca fra gli autoctoni ed i molti residenti 
italiani in continua incomprensione e lotta fra loro.

Tempo era occorso a don Bosco per dare volto e 
patria alla voce invocante, udita in sogno, che gridava 
urgenze spirituali e materiali. Ma dopo che neBa me
ditazione del Santo l'identificazione avvenne, l’azione
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seguì rapida ed a due anni dall'accolta implorazione 

nella riconosciuta terra di Patagonia si stabiliva il pri

mo scaglione della prima missione straniera accorsa 

in quella regione inospitale.

« L'America è fatta di grandi metropoli e d i cam

pagne deserte ». Da questa considerazione don Bosco 

dedusse la necessità religiosa e sociale di una mis

sione integrale e tracciò il piano della sua opera evan

gelizzatrice proponendo:

— missione territoriale: terra di missione

— missione sussidiaria: in terra di missione

— opera di integrazione missionaria: fuori di terra

di missione.

E l’opera di don Bosco procedette e si estese.

La protesse l’anelito di santi quali Domenico Savio 

che offri il suo credo: « la morte ma non peccati ». la 

sostenne la buona volontà di validi collaboratori, la 

facilitò la cooperazione di nuovi aderenti quali Zefi- 

rino Namoncura — il figlio adolescente del >< re della 

Pampas », il Cacico Namoncura —  che in concetto 

di santità ascese alla vita immortale a diciannove anni 

dopo d i aver aderito al cattolicesimo e a ll’opera mis

sionaria per la predicazione del Cagherò e d i aver 

fatto di sé protagonista d ’agiografia della struttura di 

un Domenico Savio.

Il diagramma dell’opera di don Bosco ascese quin

di al Brasile. Non importa se la freccia si ferma ad 

una modesta e sprovvista costruzione indigena d i pie

tra e paglia ove ha sede la casa missionaria. Le fon

damenta sono sulla roccia e il mare non le avrà a 

portare via.

Bolivia, Perù. Equador, Venezuela: il grafico sale.

I salesiani asciugano lacrime, svegliano coscienze, 

illuminano anime, offrono fratellanza e misericordia, 

giovano anche ai tardi discendenti di quegli Incas di 

cui europei sparsero il sangue, a cui europei disco

nobbero fratellanza, negarono misericordia.

La messe cresce; e questa volta sono operaie a 

venire in aiuto.

Nel 1877 parte da Momese. paesetto vicino ad 

Alessandria e natale della fondatrice beata Maria 

Mazzarello. il primo stuolo di suore salesiane. E  su 

tutti, operai e operaie del Signore, agisce l’esortazione 

ed il monito del Santo: « Voglio che siate luce. Non 

perchè vi siano colà tenebre; ma per aggiungere luce 

a luce ». Frase intensa e generosa in cui il monito 

non è meno impegnativo dell’esortazione. L ’esorta

zione è di giungere all’ottimo. Il monito è di neppur 

sottovalutare le creature che si va a soccorrere. Esse 

pure sono luce. D i splendore velato per quel chiuso 

in cui è costretta, per quella patina che l’ignoranza 

del Cristo, la prim itività dell’esistenza, la prassi pa

gana le ha posto a schermo, ma sempre e comunque 

luce viva di anime da scoprire alla libera luminosità 

E nello stand d i esemplari del mondo animale, vege

tale, minerale e del manufatto indigeno, in mezzo le 

collane di denti di tigre, il mus:cale rondadoz (flauti;'

di canne, la chitarra di rozzo intaglio, i tucani impa

gliati dallo smisurato becco giallo, il variopinto m inu

scolo pennuto « callisti jeni » d i inverosimile m inu

tezza fisica, di capino verde e di dorso nero che si 

chiazza al centro d i largo sanguigno che ravviva quel 

lutto o forse rende ancor più luttuoso quel nero am- 

morbidentesi poi tutto nell’azzurro fosforescente del 

ventre, è presente una croce; non affrettatamente 

grezza e neppure virtuosisticamente elaborata ma di 

fattura precisa e decorosa che appare frutto di con

sapevole adesione e di autentica buona volontà.

Il grosso mappamondo, cui è riservato per intero 

uno stand, conclude la rassegna dell’opera di apo

stolato missionario salesiano in America del sud. con 

il presentarci, in concezione architettonica, l’unica 

soluzione possibile per la vita immanente e per la fu 

tura trascendente il tempo e lo spazio: l’asse di rota

zione trafitti i poli si innalza a nord a secarsi con 

segmento orizzontale formando la Croce intorno cui 

rotare la nostra esistenza, su cui equilibrarci, cui 

sottostare, cui vertere. E prospettato, su una parete 

dello stand, è il bivio sociale:

Cristianesimo -f- progresso materiale =  civiltà 

Progresso materiale —  cristianesimo =  barbarie 

Anticipa l’atmosfera dell’EstTemo Oriente che am

bienta la prima parte del secondo padiglione sale

siano, un luminoso giardinetto che riproduce il tipo 

di cui si allieta la casa benestante giapponese. G li 

elementi indigeni sono raggruppati con armonia di 

linee, freschezza di colori, sobrietà di costruzioni; 

dal ponticello breve di solida fragilità che unisce i 

bordi opposti del laghetto di contomo sinuoso ripe

tente i motivi cari all’architettura orientale, ai cu

scini fioriti in tinte lievi e multicolori che macchiano 

in asimmetrie bilanciate il prato raso attraverso il 

quale si snoda una stradina di pietre ineguali profi

late ciascuna teneramente alla base da frangia sottile 

di erba, al piccolo canile in bambù dal tetto spio

vente che pone tocco definitivo di verosimiglianza 

all’intim ità cosi riuscitamente comunicata.

L ’Estremo Oriente presenta di sé documenta

zione affascinante d i molto di ciò che fu visto, con

statato, accolto, respinto, ammirato, biasimato: rap

presentanze numerose eppure esigue ci parlano di 

questo mondo d i favole e di realtà, d i splendore e 

di miseria, d i civiltà e di regresso, d i pacificità e di 

sanguinarietà. Nelle vetrine, a centinaia, opere arti

stiche cinesi di proporzioni minute e d i fattura in

credibilmente accurata il cui valore è supponibile 

oltre d ie  dal materiale usato, dalla lavorazione stupe

facente con cui .sono trattati gli avori, le porcellane 

variopinte, le bionde tartarughe che modellano volti 

deformi di divinità, gli ebani dei cofani intarsiati di 

madreperla, le giade, le ambre, le sete di questo 

splendido povero paese io cui quanto manca di grano

o di servizi ig ienid. abbonda in godute e godibili 

bellezze e ricchezze di non risolvente impiego mate
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riale ma semolatrici di sogni di estetica grandezza, 

donatrici di appagamenti visivi o tattili.

Poche ciotole di riso avranno sostenuto la fatica 

delle ricamatrici la coperta che stesa sul letto cinese 

d i lacca rossa rabescata d ’oro ci dà in sfumature pecu

liari, ma ormai note e care anche all'occhio ed alla 

memoria dell'occidentale, la fauna e la flora del giar

dino d ’oriente tutto freschezza di peschi in fiore e 

inulticolorietà di pennuti indigeni.

In accogliente disordine di cuscini, chicchere, 

teiere, penetriamo l’intim ità del salotto cinese, cui 

aumenta atmosfera il tepore del caminetto suppo

nibile dietro il prodigioso parafuoco in seta verde 

smorto, su cui profonde colori appena spenti la va

rietà dei fiori autunnali che si riflettono nello spec

chio che, appeso alla parete opposta, interrompe l’uni

tà argentea del proprio piano riflettente per intarsi 

colorati traccianti forme di alberi fioriti e di uccelli 

variopinti.

Una armatura autentica d i Samurai mitiga la sua 

terribilità per la vicinanza di un Samurai minimo e 

per nulla temibile nella levigatezza del viso di por

cellana su cui nessuna ombra sottolineante ferocia 

trova posto, ma che garantisce della bellicosità vis

suta dall'antico guerriero nell’armatura e nell'abbi- 

gliamento riprodotti accuratamente.

Manufatti d i ottimo effetto troviamo realizzati in 

bambù. Il coadiutore salesiano Maccari rientrato in 

Occidente dopo vent’anni di permanenza missionaria 

in Oriente, soccorre, insieme ad altri incaricati, alle 

ignoranze dei visitatori ed appaga le loro curiosità 

con i frutti della sua esperienza allogena e riguardo 

al bambù ci informa di come esso sia totalmente e 

abitualmente utilizzato nell’economia cinese e giap

ponese: dai teneri germogli d ie  costituiscono quoti

diano e prelibato cibo che viene anche conservato 

in scatola per un p iù pronto uso e per l’esportazione, 

al midollo dai m ille usi, alla canna d ie  attraverso i 

più svariati impieghi è elemento basilare nell’ardii- 

tettura e nell’edilizia.

Dopo un elaboratissimo splendido tempietto, esem
plare di quelli conservati nelle case giapponesi più 
abbienti — davanti alle porte spalancate del quale 
si brucia incenso al culto degli antenati, — consta
tiamo l’evidente mutamento religioso nell’iconografia 
sacra cristiana. Le tinte si opacizzano e si conten
gono frequentemente in tricromie di grigio, rosso 
spento, blù inchiostro, verde smorto senza passaggi 
di sfumature quasi, nel ridotto numero dei colorì 
impiegati e nella maggiore austerità tonale, a rendere 
più evidente l’importanza del soggetto trattato. Que
ste considerazioni le traiamo da pannelli verticali su 
cui sono svolti temi cari e consueti: una Maestà, una 
Natività che agii elementi tradizionali conservati uni
sce altri locali sostituendo ai pastori i bambini indi
geni ed alla mangiatoia una culla di fattura auto
ctona. Altra mano troviamo in dii scolpi il viso del

Cristo e della Madonna nella interpretazione indù. 

Per la fotografia che la riproduce consideriamo la 

scultura levigata ma drammaticamente incisiva dei 

volti intensi, perfetti d i bellezza umana e sovrumana 

che sconcerta fissare a lungo. Fredda invece, anche 

se armoniosissima e d i elementi plastici perfettamente 

distribuiti nell’architettura della composizione, la 

scena del tradimento d i G iuda ove il Cristo e l’apo

stolo rivelano volto d i imponente somatismo orien

tale di morbidezza quasi femminea e la scena tutta 

manifesta nella celeberrima interpretazione di Giotto 

la propria fonte di ispirazione. Una fuga in Egitto, 

nella sua narrazione ingenua non rivela rimarchevoli 

peculiarità artistiche ma comunica senso di candida 

freschezza. La Birmania tratta con mano differente 

il soggetto sacro, anche se il cuore che ci mette è 

sempre quello dell’orientale e la sua vicinanza con 

l’india è di finestra a finestra, e ci dà in cornice fia

besca una Madonna Bambina col Bambino, tra bim bi 

e ferma l’angoscia per il non trovato asilo la sera del 

Natale in un Giuseppe che supplica all’ennesima 

porta e in una Vergine adolescente che, in primo 

piano, singhiozza con i pugni rovesciati sugli occhi 

fatti liquidi d i lacrime.

Arte candida e immediata che diventa virtuosismo 

nei gioielli ricamati in  filigrana, nella realizzazione 

tecnicamente prodigiosa di un b< ' di fredda

espressività, proporzionato nella zanna d i un elefante 

che nella terminazione appena smussata ha l’alta ac

conciatura cui segue il viso sostenuto dalla pienezza 

del torso, utilizzata tale e quale nelle sue dimensioni 

e nella sua arcuatura. La religione ufficiale birmana 

ha documentazione antropomorfa nel manichino d i un 

monaco buddista che veste il giallo intenso della pro

pria divisa ed ha compagnia degli oggetti professio

nali quali il cestino per la raccolta del rìso e il lungo 

rosario ove trattenere il pensiero durante la questua 

nella meditazione costante: Dokkha, Aneissa, Allatta 

(tutto è dolore, tutto passa, non c’è anima). Non 

molte di più oltre a queste sono le proprietà con

cesse a quel mendicante per vocazione, per convin

zione, per professione che  è il monaco b u d d is ta  

alla sua entrata e durante la permanenza in mona
stero. Tutto ciò che gli è concesso è infatti: tre pezzi 
di stoffa gialla di cui è composto il suo abito, la cin
ghia per trattenere l’indumento alla vita, il piccolo 
filtro per l’acqua ad evitare di uccidere —  bevendola
—  i piccoli insetti die eventualmente vi si trovassero, 
il rasoio con cui radersi la testa due volte la setti
mana, un ago ed il filo per riparare il suo vestito. 
Dopo che il principe indiano Siddadartha meditativo 
all’ombra dd sacro afiiero del pepe, fu folgorato da 
nette> visioni di verità che gh indicavano, nelle con
cretizzazioni dd vecchio curvo sotto il peso degli 
anni, dell’ammalato coperto di ulcere, dd cadavere 
in via di decomposi lionr, quale motivo ritornante 
della vita il dolore generato dalla colpevolezza e
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quale unica purificazione il sacrificio che si personi

ficava nella visione di un venerabile monaco mendi

cante. e che fecero di lui il Budda (l’illuminato) fu 

tracciato l'unico possibile itinerario percorribile dal

l'uomo e percorso antonomasticamente dalla prima 

creatura spirituale del Gotama Budda: il bonzo, che 

assolve alla doppia funzione spirituale di procacciare 

meriti a sé e di farli procacciare a quegli altri che a lui 

«‘largiscono elemosina. Apparve chiaro infatti al Budda 

che alla legge del Karma è dovuta l’infelicità del sin

golo e che al singolo altro non resta che sottostare 

al presente procurando di provvedere al futuro delle 

prossime reincarnazioni fino alla atarassia del Nirvana.

E nel bonzo, in questo mendicante per antono

masia (il nome originale è: bhikkhu =  mendicante) 

voluto dal Budda, si accentrano e si dipartono tutte 

le fila della concezione religiosa orientale con le sue 

conseguenti proiezioni in ogni campo dell’esistenza.

Il bonzo quale ce lo rappresenta il manichino, è tale 

nella sua attività del mattino quando, lasciatosi alle 

spalle la bonzeria. percorre le strade annunciandosi 

con lunga voce agli offerenti che si fanno sulla soglia 

di casa a porgere il loro obolo di riso al questuante 

che riceve senza proferire parola nè per chiedere nè 

per ringraziare, che tiene gli occhi bassi di fronte al 

donatore che a sua volta offre ad occhi bassi. Rien

trato alle undici nel monastero dividerà con la co

munità il cibo, distribuendo gli avanzi fra i discepoli 

<> gettandoli ai cani non permettendogli il suo coman

damento nè di conservarli per il giorno seguente nè 

di cibarsi altra volta prima dell’indomani a mezzo

giorno.

Altro aspetto dell'Oriente lo cogliamo nella coreo- 

Urafia rappresentante la festa nazionale del tre marzo 

in onore delle bambole che si tiene in Giappone ed 

a cui partecipavano anche i sovrani in un’atmosfera 

di fiaba che si ripete pure nelle perfette realizzazioni 

in legno dei tanti personaggi della favolistica giap

ponese resi con tale perizia artigiana che non trascura 

neppure le convessità delle narici, nè il rilievo delle 

labbra, nè la divisione delle dita delle mani in 

volumi complessivi inferiori ad una arachide e che 

mostrano evidente nel sacrificio dell’intaglio, l’auten

tica gioia del raccontare che anima l'intagliatore. Un 

rapido spostamento di meridiano ci porta brusca

mente nel cuore dell’Africa, nel Congo belga di cui 

vien data veduta d ’insieme regionale e dell’attività 

missionaria in esso prodigata, per vasti riliev i in gesso 

appropriatamente colorato. P reziose  testimonianze 

deH'artiijianato indigeno le piccole anatomie di guer

rieri in legno e perfettamente sciolte nelle membra 

levigate e le pregevolissime manifatture di utensili 

domestici per uso quotidiano. Il padiglione salesiano 

conclude a questo punto la rassegna delle sue atti

vità in terra di missione. A ll’uscita da esso troviamo, 

l'uno di rimpetto all’altro. sull'itinerario ancora da 

percorrere, il padiglione che raccoglie i cimeli del

cardinale Massaia e quello che ci porta una rappresen

tanza dei francescani d i terra santa. Nel primo tro

viamo il « curriculum vitae », o meglio il « corsus 

honorum », dell’apostolo cardinale: dalla nascita mo

desta in quel di Piovà avvenuta l’8 giugno 1809 alla 

morte conclusiva di una carriera di fatiche e d i eroi

smi che non ebbe a concedersi neppure la realizza

zione dell’unico sogno privato: quello di essere sep

pellito nella stazione missionaria di Logàmara dove 

egli aveva azzardato d i predisporre di sè facendosi 

costruire il sepolcro. Sono in vista tavole cronologi

che della sua attività ingenuamente illustrata su legno 

vivacemente dipinto e la produzione letteraria d i que

gli anni presentata in esemplari librari. D i massimo 

interesse alcune pitture su stoffe che per il tracciato 

ed il colore parrebbero provenienti dal nord Africa 

e che per le caratteristiche che mostra il soggetto 

trattato ricordano l’iconografia sacra copta. Delle rap

presentanze di terra santa ci dà spiegazione il padre 

Raffaele Annicelli che ci illustra oralmente gli inqua

dramenti fotografici dei luoghi della Passione dove 

mani pie eressero più tardi edifici di culto e ci mostra 

le interpretazioni artigiane dei catechisti palestinesi 

dei momenti satienti la vita del Cristo realizzate in 

madreperla od in conchiglie provenienti dal Mar 

Rosso o in turchesi estratte dal Sinai.

Il padiglione dell'istituto delle Missioni della Con

solata non è meno ampio di quello delle missioni sa

lesiane. L ’esperienza fatta di recente ci rende rapidi 

nella lettura dei grafici, nella valutazione delle neces

sità missionarie superate e da superarsi, nella com

prensione delle realtà fissate in immagine fotografica

o illustrate dai rilievi di gesso colorato. Comprendia

mo l'immensità dell’Africa nella sua estensione terri

toriale e nella sua bisognosità di tutto, nella sua fero

cia e nella sua fiduciosità. nel suo timore e nella sua 

ammirazione per l’uomo bianco che non ha esitato — 

nel corso della storia —  a fare dei figli d'Africa mac

chine umane con cui giovare* all’economia di abitanti 

terre privilegiate. E j>ensiamo che il programma ar

duo prefissato ed i compiti già adempiuti suonino 

anche riparazione umana attraverso i secoli oltre che 

obbedienza all’invito evangelico dell’apostolato fra i 

gentili. Il padiglione allarga la sua spiegazione sul- 

l’Africa con fauna esogena ospitata in recinti metal

lici sparsi jm t  il giardino. Un dignitoso lama passeg

gia i suoi due piccoli ai piedi di una ninfa settecen

tesca volteggiante in veli di pietra e ricostruzioni di 

capanne africane fungheggiano alla base del piede

stallo che sorregge la meditazione di un filosofo in 

granito con esemplari che realizzano la vivacità di 

un angolo di villaggio.

E s'adatta all’atmosfera anche il distributorio di 

Coca-cola posto sotto il tetto spiovente di canne e di 

paglia che per i caldi africani ci fornisce una bibita 

tiepida e per i costi di trasporto in queirimpervia 

regione applica un aumento sul prezzo di vendita.
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di G. O. SCAGLIONE

Et vedevo coloro, che per avventura edi
ficavano in questi tempi, andare più pre 
sto dietro a le pazzie dei moderni, che 
dilettarsi de la verità delle opere lodatis-

s,mr LEONBATTISTA ALBERTI

Un documento dell’aprile 1103 dice: Aetum in 
basilica S. Agnetis construtta infra eiintatem tauri
ni, in porticu iste basilice.

La Basilica di S. Agnese dipendeva dalla Badia 

di Rivalta, se ne ha memoria fin dal secolo XII.

Nel 1202 era parrocchia ed aveva due Rettori, 

forse due fratelli. Ma non molto dopo si diè ad offi

ciarla il Seminario perchè il monaco Rettore mai vi 

risiedeva, nè spendeva un obolo per curarla e farla 

servire, sicché nel 1588 venne unita alla Metro

politana.

All’incontro del 1375 troviamo sei canonici della 

Trinità, istituiti nel 1060 da Adelaide, vedova d’Od- 

done conte dì Savoia e marchese in Italia, tutti Ret

tori di chiese parrocchiali. Giovanni della Rovere, 

Rettore di S. Gregorio; Biagio, Rettore di S. Silve

stro; Leone, Rettore di S. Simone; Pietro, Rettore di 

S. Pietro de Curte Ducis, e Tommaso. Curato di 

S. Giovanni Battista del Duomo.

Nell’isola compresa, all'incirca, fra la piazza del

le Erbe (Palazzo di Città), contrada dei Pasticcieri 

(Berchet), IV Marzo (allora inesistente) e la contrada 

dei Pellicciai (Conte Verde), nella strada del Gallo 

in faccia all’aperta di quella delle Maschere, esisteva 

la chiesa di S. Pietro de Curte Ducis, per cui era 

detta : S. Pietro del Gallo.

In essa venne fondata nel 1577, da Giovanni Cana- 

lisio. la Compagnia laica della SS. Trinità, la quale 

per incompatibilità cogli officianti e per le necessità 

di sviluppo della propria missione, dovette andar

sene. Iniziate trattative colla Metropolitana, acquistò 

la Basilica di S. Agnese coll’impegno di costruire una 

chiesa più degna ed un capace Ospizio dei Pellegrini. 

Lo studio del progetto e la cura della costruzione 

vennero affidate al Confratello, capitano, ingegnere

cd architetto di Carlo Emanuele 1. Ascanio Vittozzi 

da Orvieto, il quale nel 1606 terminava l’Oratorio e 

l’Ospizio; ed il 24 ottobre 1615 anche la sua carriera 

terrena, e veniva ivi sepolto secondo il suo desiderio. 

La cupola venne innalzata molto più tardi nel 1661. 

L’altar maggiore è del 1702 su disegno del capitano 

Carlo Morello. Nel 1718 su disegno dell’abate Filippo 

luvarra venne iniziato il rivestimento intemo con 

marmi preziosi provenienti in gran parte dalla Sici

lia, lavoro che si protrasse fino al 1775.

La facciata neoclassica (fig. ’ e costruita 

nel 1830 su progetto dell’architetto Angelo Marchini, 

autore della prima casa con portici di via Garibaldi 

fra corso Palestra e piazza Statuto. Ma la Confra

ternita annoverava un altro famoso Confratello, oltre 

al Vittozzi. il pittore fiammingo Giovanni Caracha. 

il quale venuto al servizio del Duca Carlo Ema

nuele I, oltre all’aver disegnata nel 1572 la più antica 

pianta di Torino in dotazione all’Archivio Storico 

del Comune, iscrittosi alla Compagnia volle, pare su 

istanza della moglie Claudina. fare omaggio ai Con

fratelli di una sua tavoletta con Madonnina da lui 

stesso dipinta in Fiandra per sua devozione perso

nale.

Pare che questa Madonnina, esposta alla venera 

/.ione dei fedeli in S. Pietro del Gallo, in seguito ad 

alcune grazie ottenute per sua intercessione, fosse te

nuta dal popolo in molta considerazione.

Tantoché, quando i Confratelli lasciarono la chie

sa non la poterono ritirare per la recisa opposizione 

del Curato. Ne nacque una contesa talmente seria 

per cui dovette intervenire l’Arcivescovo il quale fat

tane eseguire una copia fedelissima e chiamati i con

tendenti, fece estrarre a sorte i due quadri dal prin

cipe Maurizio; futuro Priore della stessa Confra ter 

nita nel 1628.

L ’originale toccò alla Compagnia e nei febbraio 

dd 1598 con solenne pompa fu recata ed allogata in 

S. Agnese e venerata a tutt’oggi come Madonna dd  

Popolo.

Divenuto in seguito il principe Maurizio Cardi

nale. volle costruire ed ornarne b  Cappella, ma Po-
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pera venne riservata al Presidente Silvestro Monto- 

iiveto che la iniziò nel 1635 su disegni del conte di 

Castellamonte.

L ’ovale della SS. Trinità c di Daniele Sejter; gli 

angoli che lo sostengono e le due Virtù del coro sono 

di Angelo Tantardini, le statue dei Dottori della 

Chiesa sull’altar Maggiore sono di Ignazio Perrucca. 

Davidde chc getta l’acqua recatagli dai suoi guer

rieri è di Martino Cignaroli veronese padre di quel 

Scipione, il quale arricchì Torino e le sue ville di 

tanti bei quadri di t aese. La cupola c dipinta da Lui

gi Vacca e Francesco Gonin, secondo il disegno del 

l’architetto Leoni? Nel vestibolo una lapide ram

menta la visita di Pio V II nel 1815.

COME LA VEDO IO E PERCHE’

E’ noto a chi segue gli studi degli Urbanisti sul 

nostro, e non solo nostro, problema cruciale, l’au

mento vertiginoso del traffico, dei veicoli motorizzati 

e la ristrettezza delle strade e conseguente congestio- 

namento, specie nel vecchio centro e segnatamente 

di via Garibaldi, decumana o principalis. la cui lar

ghezza varia da m. 11,25 a 11.55, che qualsiasi disci

plina è e sarà sempre inadeguata alla sua funzione di 

arteria « principalis » o di penetrazione da ovest al 

centro e viceversa in ragione non solo del commercio, 

ma pure per gli uffici pubblici che ivi <i trovano e 

degli altri cui adduce.

Gli Urbanisti, gli Uffici Tecnici del Comune per 

quanto si siano arrovellati, e si arrovellino i cervelli 

da 50 anni, non sono riusciti ad escogitare in termini 

pratici, rimedio migliore dei « Portici », caratteristica 

torinese che ne sviluppa la bellezza di circi 13 chilo

metri. Ora a petto del grave ed incalzante problema 

è possibile respingere, almeno da una parte — Muni

cipio — l’unica soluzione logica chc da un secolo ci 

additano nella stessa via Garibaldi fra i due corsi e 

piazza Statuto, a sinistra il citato arch. A. Marchini 

1852, a destra per simmetria l’ing. Brocchi 1863?

Eppure non occorre essere profeti per prevedere 

chc questo nodo verrà al pettine c che, volenti o no

lenti, la dura alternativa esigerà una soluzione in 

questo senso.

E non sarà certo trascurabile, oltre a quello del 

commercio il benefìcio del risanamento e la maggior 

comodità di transito per veicoli e pedoni. Ad ogni 

modo dovendo eseguire per l’Urbanistica S. T. del 

Comune una serie di disegni illustranti la contrad»

— Dora Grossa, via Garibaldi, cui accennai nel pre

cedente articolo su •< l’antica Torre del Comune » —, 

si rese necessario disegnare anche le facciate delle tre 

chiese: SS. Trinità, S.S. Martiri e S. Dalmazzr e 

per quando possa apparire strano, tutte le .iltre si tro 

vano riprodotte ovunque, mentre queste tre nono

stante il mio accanimento non mi riuscì di scovarle!

H f . a.

Per colmo i rispettivi archivi risultano dis;>ersi o di

strutti, per cui oltre ai rilievi, arrampicandomi ru 

cupole e campanili, dovetti sobbarcarmi ad un mini

mo di ricerche storiche.

Fu durante questo interessante lavoro di messa a 

punto che la passione mi trasse a studiare b  eventuale 

sistemazione di alcune di esse per quanto r possibile.

Per intanto è d’uopo precisare che colla cessione, 

da parte delb Curia, della Basilica di S. Agnese, la 

nuova chiesa, venne convenuto, avrebbe assunto il 

titolo della SS. Trinità.

Questa chiesa (Tav. 1), esclusi b  facciata ed il 

campanile per i quali il meno che si possa dire è che 

non hanno con essa alcuna parentela, è degna di par 

ticobre rilievo.

La sua cupola, incompiuta, è di una grandiosità 

e bellezza non comune pure, anzi forse proprio per 

quelb sua struttura greggia che b  rendè potente e 

suggestiva; ma data l’angustia delle strade, nono

stante l’accorgimento delb stonatissima e brutta co

struzione di rimpetto che penta b  larghezza di via 

Garibaldi a circa m. 12,50, e quel fuscello Ji campa

nile che b  nasconde come può e per quella fetta di
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in confronto ad altre città, in compenso è ricc.i di 

prudenziali sc-c-ma. per cui anche le poche finiscono 

di sfuggirci o di essere confinate nel mondo dei 

sogni!

Ma se si è sentita la necessità di creare un » Or 

gano Centrale per il Turismo >• il quale estende le 

sue branche ovunque, evidentemente anche per 1“ fi 

nanze locali, rappresenta una voce non trascurabile, 

quanto più sarà curata, e perciò da favorirsi in tutti

i modi atti ad incrementarne l’efficienza.

Parrebbe pertanto, anche a prescinder? da consi 

derazioni sentimentali o artistiche, attenendosi pura 

mente alle pratiche, che mettere in valore i pregi arti

stici cittadini e naturali. Valentino. Pellcrina, Col

lina ecc., dovrebbe essere inteso da tutti e, dagli inte

ressati particolarmente, come un impegno istintivo 

ed avveduto.

E certamente molti cittadini saranno consenzienti, 

si pub esserne certi, oltreché per i loro intimi senti

menti, per questo superiore e ben inteso senso di 

civismo.

Purtroppo ci troviamo ancora una volta davanti 

al fatto compiuto; ricavare una piazzetta «l’angolo od 

anche un semplice slargo non è più possibile. Non 

rimane pertanto altra possibilità — come programma 

minimo — che liberare facciata e fianco da quella 

appiccicatura d’angolo, abbattere l'insulso campanile 

per ricostruirlo dall’altro lato isolandolo. ^Fig. 2).

Come programma massimo infine, oltre ad un 

nuovo campanile, ricostruire una nuova facciata sul 

l’allineamento della via ricavandone, col vestibolo, i 

portici. (Tav. 3).

La cupola anziché indebolita ne verrebbe rinfor

zata. Ma questa trasformazione non potrà essere con

siderata veramente completa che coll’apertura del cor

rile profondo a fianco della Chiesa nel quale il sole, 

come nella maggior parte del cortili, o pozzi, dell’an

tica via Garibaldi, si limita a far capolino passando, 

risanando ed isolando così oltre al campanile la nuo

va facciata.

Il nuovo campanile, a mio avviso, non dovrebbe 

superare la proiezione della grande falda della cu

pola.

Chiesa, campanile e cupola, verrebbero così sco

perte e visibili magnificamente intorno c carà certa

mente per tutti un’autentica sorpresa ed un’attrattiva 

in più. ed un incitamento.

k*. s.

fabbricato d’angolo, appiccicato, che la soffoca, quan

ti. torinesi o forestieri, passando in via Garibaldi pre

occupati come sono del semaforo e della propria inco

lumità, si accorgono di quel gigantesco gioiello che 

troneggia sui tetti?

Ebbene come già altrove è stato fatto, anche la 

nostra Torino deve provvedere; dopo d’aver provvi 

sto un tetto a chi ancora ne è privo, alla messa in 

valore di alcuni di questi Monumenti, oltreché della 

Fede, dell’Arte e della Storia, nel vecchio centro spe 

cialmente. approfittando di ogni occasione che via 

via offriranno il risanamento ed il Piano Regolatore.

Torino, purtroppo è scritto e ripetuto dappertutto, 

e povera di valori tradizionali-turistici e di iniziative.



IL PALAZZO DEL GHIACCIO

a Torino Esposizioni

Ing. Dott. DANIELE DEROSSI

Quest’anno il Palazzo del Ghiaccio è stato riaperto 

con anticipo d i parechi giorni sugli anni scorsi. Ciò 

è stato reso possibile da un complesso di concomi

tante eccezionalmente favorevoli: ma non è estranea 

la volontà d i « Torino Esposizioni » d i andare incon

tro al desiderio del pubblico, specie dei giovani, dai 

quali la riapertura del Palazzo è aspettata ogni anno 

con manifesta impazienza.

Il Palazzo ha aperto infatti le sue porte nel pome

riggio di giovedì 29 ottobre.

Sebbene l'organizzazione dei servizi avesse già rag

giunto nell'ultima stagione un alto grado di perfe

zionamento, il pubblico ha trovato il complesso fun

zionale ancora migliorato.

Non è forse inopportuno rammentare qualche dato 

relativo agli impianti ed aU’esercizio del Palazzo del 

Ghiaccio.

Il « Palazzo dei Ghiaccio » di Torino è uno dei più 

moderni di tutta Europa. Fu costruito nel 1951 se

condo un progetto elaborato sui m igliori modelli 

esistenti.

La superficie del campo d i ghiaccio è di circa 

1600 metri quadrati. Il ghiaccio è prodotto da una 

centrale frigorigena composta di due elettrocompres

sori ad ammoniaca, un gruppo condensatore-evapora

tore e tre gruppi di elettropompe per la circolazione 

della salamoia. La resa d i freddo è di 500.000 Frig/ora.

I 180 mc/h d i salamoia circolano in una serpentina, 

installata sul fondo del campo d i ghiaccio, lunga, nel 

suo sviluppo lineare, 18.000 metri. La centrale può 

congelare il campo durante tutte le stagioni.

II consumo d ’energia elettrica d ’una stagione è di 

circa 180.000 Kwh; il consumo d ’acqua per il raf

freddamento. d i 50.000 metri cubi. C iò basta per 

dare un ’idea degli ingenti costi, d ie  deve sostenere 

l’esercizio del Palazzo.

Il campo è perfettamente attrezzato anche per le 

partite d i hockey: sponda in legni ’ ì per le se

gnalazioni, spogliatoi per squadre, ecc.

Per il pubblico sono installate nel Palazzo due gran

di tribune laterali, composte ciascuna d i 700 comodi 

posti numerati. Alle manifestazioni posso assistere più 

di 2000 spettatori.

Completo è il dispositivo dei servizi: illuminazione 

ordinaria e d i gala, riscaldamento, guardaroba, cabi

ne. armadietti, noleggio d i pattini, cabina elettroacu

stica, pronto soccorso, caffè-bar, ecc. I l locale adibito 

a caffè-bar, chiuso con ampie vetrate d ie  permettono 

di vedere il campo d i ghiaccio, è convenientemente 

riscaldato.

0 "Palazzo M ghiaccia” *  Ta
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Nel Palazzo svolge i suoi corsi — collettivi ed in
dividuali — una Scuola di pattinaggio, diretta da un 
maestro patentato dalla F.I.M.P.

Per gli studenti medi sono organizzati dei corsi 
collettivi a condizioni speciali. Gli studenti possono 
richiedere ragguagli e condizioni alla Segreteria del
la Scuola.

Numeroso è il pubblico, specie quello dei giovani, 
che frequenta il « Palazzo del Ghiaccio ». La Dire
zione ha fatto quanto era possibile affinchè esso vi 
trovasse l’accoglienza più confortevole.

Nella stagione 1952-53 si sono contate circa 90.000 
presenze, delle quali 20.000 di fanciulli.

E’ c'osa risaputa che a Torino lo sport fu tenuto 
sempre in grande onore. La ginnastica fu in ogni 
tempo esercizio praticato con trasporto dai torinesi, 
anche a cagione della vocazione eh essi dimostraro
no sempre, come gente che respira aria di monta
gna, per le discipline, che temprano il fisico, ed in 
special modo per la vita alle armi, che vuole il corpo 
fortemente addestrato all’ardimento ed alla fatica.

L’atletica classica, gli sport moderni sono tuttora 
rappresentati a Torino da gagliardi campioni ed han
no un innumerevole stuolo d'appassionati seguaci, o. 
come oggi si dice, di tifosi.

Nel corso delle prime due stagioni nel Palazzo han
no avuto luogo manifestazioni di eccezionale impor
tanza. Più volte i campioni mondiali di pattinaggio 
artistico e di danza si sono succeduti in esibizioni di 
suggestivo interesse; tutti i più noti pattinatori e pat- 
tmatrici d'Italia sono passati sul campo di Torino; 
teams di hockey di fama intemazionale (quali la 
squadra inglese dei Wembliey Lions e quella canade- 
se-svizzera) hanno giuocato con le squadre nazionali 
più classificate delle partite entusiasmanti, di cui dura 
tuttora la vibrante eco.

La terza stagione si è riaperta sotto i più favorevoli 
auspici.

L’organizzazione dei servizi si presenta perfezio
nata in ogni sua parte. I prezzi sono stati fissati in 
misura tale che ogni categoria di pattinatori possa 
fruire delle condizioni più convenienti.

« Torino Esposizioni » ha applicato costantemente 
ogni sua cura al perfezionamento dell'organizzazione 
funzionale del Palazzo del Ghiaccio, al completa
mento del programma assunto per la gestione d’esso.

La stagione 1953-54 costituisce un deciso passo in
nanzi.

1 tre rami dell’attività del Palazzo segneranno sicu
ramente rilevanti progressi.

Prima di tutto si tende favorire in ogni maniera pos
sibile lo sport del pubblico; il che rienira d ’altronde 
nelle esplicite direttive del CONI. E ’ evidente l’inte
resse dell’organizzazione sportiva nazionale ad un'ade
sione sempre più larga del popolo agli sport del ghiac
cio. e segnatamente al pattinaggio, ch e ovviamente 
quello a più facile portata di mano.

In secondo luogo si sono rese più strette le rela
zioni con le società del ghiaccio, che costituiscono lo 
strumento più idoneo per la penetrazione nella massa.
Il « Circolo dei Pattinatori del Valentino », che ha 
ripreso e rinverdito la magnifica tradizione, che un 
tempo rappresentò un primato nostro, va adempien
do degnamente tale funzione. Ad esso è affidato il 
compito di selezionare gli elementi e d’allevare i 
campioni del pattinaggio artistico, dei quali Torino è 
tuttora un generoso vivaio allo stato potenziale.

Sarà fatto nel corso della stagione tutto il possibile 
I**r sviluppare il ramo spettacolare, per il quale il 
pubblico torinese ha manifestato si vivo interesse an
che in occasione delle recenti rappresentazioni date 
dalla compagnia americana - Holiday on ice ». Lo 
spettacolo sul ghiaccio, che consente in particolar 
modo aH’estro del coreografo di esplicarsi nelle più 
scenografiche invenzioni, esercita un irresistibile fa
scino per l'incomparabile eleganza dell’esibizione, 
specialmente nelle figure di massa.

In quanto al hockey, sono annunciate grandi novi
tà. Per iniziativa d ’esponenti dello sport locale sono 
in via di formazione i quadri d’una nuova organiz
zazione hockeystica torinese. I migliori elementi del 
hockey subalpino saranno raccolti, se le informazioni 
giunte a « Torino Esposizione » sono, com’è da rite
nersi, fondate, in due squadre, che, sotto le insegne 
illustri, per le quali va famoso il calcio torinese, por
teranno sui campi di ghiaccio l’animoso spirito ago
nistico. che vitalizza la classica competizione fra 
« Torino » e « Juventus ».

« Torino Esposizioni » agevolerà l’iniziativa in ogni 
modo possibile, non solo perchè ciò sta scritto nei 
patti stipulati fra la Società ed il CONI per l’incre
mento dello sport torinese, ma anche perchè essa 
vuole dimostrarsi, come sempre, strettamente fedele 
al suo assunto di esser* presenta in forma operante 
ogni qualvolta Torino manifesti la sua volontà di 
vivere.
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GLORIE DEL VECCHIO PIEMONTE

L’ASSEDIO DI VERRUA
di G I O R G I O  R O V E R E

Se* per l'importanza degli armati in campo e dei 
suoi risultati l'assedio di Verrua non è confrontabile 

con quello chc circa un anno dopo venne sostenuto 

dalla città di Torino, pur esso è meritevole di un par

ticolare ricordo per le fulgide prove di valore date 
in quella occasione dai capi e gregari piemontesi, 

onde essi furono ben degni di riportare il lauro della 
vittoria sulle truppe francesi che da anni calpesta
vano il suolo della Patria, fiaccandone nella battaglia 
del 7 settembre 1706 l’orgogliosa tracotanza.

Sorge Verrua sulla riva destra del Po. quasi di 
fronte a Crescentino, e per la sua posizione a sbarra

mento delle provenienze da Casale e dall’Alto Mon
ferrato ebbe sempre notevole importanza militare nei 
tempi antichi, e come tale rinforzata e fortificata: ora 
|x*rò dell’antico castello non rimane, a ricordo di glo

riose imprese, che il maschio centrale.

Nel 1703 Vittorio Amedeo II, stanco delle prepo
tenze dei suoi alleati francesi, deciso a non lasciarsi 
opprimere* da-nessuno, aveva stretto segrete alleanze 
con gli imperiali nelle cui file militava il cugino, il 
famoso Principe Eugenio, che si propose di inviargli 

pronti soccorsi poiché la situazione delle truppe pie
montesi non era certamente lieta. Già nei primi mesi 
del 1704 le fortezze di Susa e Vercelli erano cadute, 

ed i generali francesi La Feuillade e Vèndome sco
razzavano lib e ra m e n te  nell’alto Piemonte. Anche 
Ivrea nel settembre dello stesso anno aveva dovuto 
aprire !e porte ai francesi, e colla capitolazione del 
forte di Bard. dovuto al tradim . un ufficiale
straniero al soldo piemontese, la valle d ’Aosta rimase1 
aperta all’invasione francese e preclusa, per contro, 
ai nostri ogni possibilità di ricevere aiuti dalla Sviz
zera e dalla Germania.

La rocca ài Vanna, restaurata <U Carlo Emanuela 0 (dal Theatnm Sabaudht. Amsterdam, 1862).



Resosi ben presto conto che l'espugnazione del 
fortino non sarebbe stata facile impresa finché questo 
poteva essere soccorso dal campo di Crescentino. il 
Vèndome decise di muovere a quella volta per im
padronirsene, ma l’improvviso ingrossarsi del fiume 

mandò a monte l’impresa.
Il Duca Vittorio Amedeo II alla sua volta comprese 

che. se il piano nemico era fortunatamente fallito, 
sarebbe stato ben presto ripreso ed egli, con le sue 

scarse forze, non avrebbe potuto opporviglisi e sag
giamente decise di abbandonare il fortino, del resto 
già in parte demolito dalle mine, mentre i suoi difen

sori si ritirarono su Verrua.
L’inverno sopraggiunto, la neve e le malattie, tor

mentarono gli assedianti e gli assediati, ma il gene- 

rale Vèndome era ben deciso di jx'rsistere nell’im
presa che ogni giorno tenacemente proseguiva.

Il Duca Vittorio Amedeo II, con quella pratica che 

gli veniva dalla partecipazione alle molte campagne 
comprese, anche questa volta, che occorreva pren
dere l'iniziativa delle operazioni se non voleva a breve 
scadenza la resa e la distruzione della fortezza.

Decise quindi di spargere la voce che egli non 
jxiteva, per i disagi subiti dalle sue truppe, più oltre 
resistere nelle posizioni e che si sarebbe ritirato, e 
in tale senso inviò finti ordini al Barone La Roche 
d'Alery. comandante la difesa di Verrua. Di notte 
tempo invece egli si |>ortò in Verrua che riforni di 
truj>pe, rinnovò le istruzioni e poi ritornò al campo. 
All'alba del 26 dicembre egli dal campo di Crescen
tino. ed il barone d ’Alery da Verrua. presero le armi 
e attaccarono il nemico nelle sue posizioni che sor
preso fu quasi travolto: distrutte furono le trincee e 

le mine, inchiodati i cannoni e già pareva sicura la 
vittoria quando con abbondanti rinforzi sopraggiunse 
il Vèndome. La deficienza numerica costrinse Vit
torio Amedeo II. dopo aver validamente rintuzzati 
gli attacchi, a disimpegnarsi, ciò che gli riusci feli

cemente ritirandosi egli a Crescentino e l’Alery in 
Vemia.

Se il geniale piano‘concepito dal Duca non aveva 
dato per la deficienza numerica dei combattenti gli 
sperati risultati, era costato ben caro ai francesi che 
vi avevano |x*rdufo molti uomini e due generali, e 

che si videro distrutte le opere di approccio che era
no loro costate molti mesi di dure fatiche.

La resistenza di Verrua sorprese ed indispetti non 
gioco il Re Luigi XIV che inviò in Italia per consigli 
l’ingegnere I-a pavé il quale biasimò che si fosse ope-

Vittorio Amedeo D sotto Verrua (Quadro dd  Bui).

Ili tale frangente il Duca Vittorio Amedeo 11 aveva 
posto il campo a Crescentino. ivi attendendo l'occa
sione propizia j>er congiungersi alle truppe imperiali 

appena queste fossero state ili grado ili muovere in 
suo soccorso.

Ben comprendendo tale scopo il generale Vèndome 
decise, prima che fosse possibile il sopraggiungere 
degli imperiali, di scardinare le difese di Verrua per 
aprirsi il passo su Chivasso e Torino.

Le difese di Verrua erano costituite in quei tempi 

da un lato da una linea di fortini che dal monte 
scendevano al piano, fra i (juali primeggiava quello 
detto di Cherbignano. mentre dallaltra parti* la sco

scesa montagna era la naturale salvaguardia della 
rocca. Dalla parte del Po l'attacco sarebbe stato più 
agevole, ma Vittorio Amedeo, ad evitare tale pericolo 
aveva provveduto alla costruzione di un ponte forti
ficato coperto e che. consentendogli la comunicazione 
col campo di Cescentino. gli permetteva di rifornire 

Verrua di uomini e di viveri.

Il ^generale Vèndome. giunsi* nei pressi di Verrua 

il 14 ottobre, obbligò alcuni battaglioni di milizie, 
che occupavano i colli circostanti a ritirarsi ed iniziò 
i lavori d'assedio. Il 22 le artiglierie aprirono il fuoco 
contro la posizione di Cherbignano ed il 30 furono 
conquistati i trinceramenti che circondavano il forti
lizio. ma i piemontesi, che disperatamente avevano a 
palmo a palmo difeso il terreno, in detto fortino si 
concentrarono e fu d'uopo da parte francese, ricor
rere. senza per altro ottenere risultati immediati, ai 

lasori di mina.
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rato contro Verrua prima di aver troncato le comu
nicazioni con Crescentino distruggendo il ponte sul

Po.
Ricorse allora anche il Vèndome ad uno stratta- 

gemma ed il 1" marzo del 1705, mentre simulò un 
attacco generale a Verrua, lanciò tutte le sue forze 
all’attacco della testa di ponte. Sorpresi nel sonno 
poca resistenza fecero i nostri e vennero per la mas

sima parte trucidati, mentre il ponte fu distrutto a 

colpi di cannone.
Cosi veniva a cessare ogni speranza di soccorrere 

Verrua. II Duca Vittorio Amedeo li, minacciato nel 
suo campo di Crescentino, si ritirò allora a Chivasso 

e la fortezza fu abbandonata alla sua sorte.
La resa in tali condizioni dopo le forti perdite su

bite, ed i sacrifici sopportati durante i lunghi mesi 
dell’assedio, sarebbe stata giustificata, ma il barone 
d’Alery ben sapeva che combattere bisogna talvolta 
anche quando ogni speranza è  perduta, poiché l’ono
re delle armi richiede anche il sacrificio ideale che. 
se non vantaggi materiali consenta, ben di maggiori 
frutti morali è fonte per un Esercito e per un popolo.

Invitato alla resa, egli rispose quindi con un pre
ciso rifiuto affermando invece che solo allora inco
minciava la lotta. Ma già i ripari cadevano in rovina, 
la fame regnava e diminuiva ogni giorno il numero 
dei difensori, ed il 3 aprile fu costretto ad alzare ban

diera bianca.

Gli furono comunicate le condizioni: resa a di
screzione. Rifiutò nuovamente, si ridusse al maschio 
del castello, riprese il fuoco e di notte e di giorno 
tempestò col fuoco il nemico. Passarono alcuni giorni 

e poi il barone d’Alery fece nuovamente trattare per 
la resa, fidando die il suo risoluto contegno avesse 
fatto venire il nemico a miglior partito, ma gli furono 

confermate le stesse condizioni.

Ridotto agli estremi, non potendo più assolutamen

te resistere, il prode soldato si sublimò neU’eroismo; 
volendo cedere al nemico non una fortezza ma delle 
rovine, fece dare fuoco alle mine, distruggendo le 
fortificazioni e alle proteste degli ufficiali francesi a 

trattare rispose con intrepida calma di essere deciso 
a dar fuoco alle polveri seppellendo se stesso ed i suoi 

fra le rovine del forte.

Il 9 aprile 1705, dopo sei mesi di lotta, Verrua 

era ceduta ai francesi ma l’eroismo del barone d’Alery 
e dei suoi soldati (1) aveva meritato alla guarnigione 

l'onore delle armi.

Cosi ebbe .termine questo episodio della guerra 
franco-piemontese; per sei mesi il prepotente Vèn
dome aveva dovuto segnare il passo davanti alle de
boli truppe piemontesi che un anno dopo riporta
vano una delle più belle vittorie di cui si vanti l’Eser- 

cito del vecchio Piemonte.

Il Duca di Savoia aveva ancora una volta confer
mato il suo personale valore (2) d ie  tanta stima gli 
meritò dai suoi soldati d ie  furono degni di lui nella 

tenada e nell’eroismo.

Sulle mura di Verrua il baroiu „____ .y, la miccia
in mano, affrontò serenamente il sacrificio, nella buia 
galleria Pietro Micca l’anno dopo sublimò con la mor
te il suo eroismo; fra i capi ed i gregari non vi fu 
discontinuità di sentire, ben fermo nelle loro coscien
ze il sentimento dell’onor militare, l'ideale di una 

morte gloriosa per la Patria sorgente a nuove glorie 
ed a immancabili destini.

(1) Durame l’assedio dì Torino al barone d’Alery venne affidato 
il comando della cittadella.

(2) Si vuole che i disagi sopportati in questo periodo della 
campagna furono la causa per cui gli vennero ancora in giovane 
eti tutti i capelli bianchi.

- T i i m  n — E M B f c s a a a É M M i



T OR I N O
ED IL CONGRESSO EUCARISTICO

t

di G. O. S.

Dei risultati spettacolari, cui furono testi e parte, 
centinaia di migliaia di cittadini devoti, o semplice- 
mente curiosi, di tutta Italia e molti stranieri, è super
fluo parlare mentre ancora le orecchie rintronano del 
brusio, dei canti e delle preghiere. Il rilievo e le con
clusioni tratte domenica 13 corr. al microfono di piaz
za Vittorio Veneto dal prof. Gedda dell’A. C. ne sono 
la migliore esaltazione.

Ma un altro rilievo non meno in te re s sa n te , nel 
clima in cui si vive, è doveroso per noi torinesi.

Torino — Città Sacra —. Torino ha il grande pri
vilegio di ospitare la SS. Sindone. Questa in con
fronto ad altre Sindoni esistenti, da studi e raffronti, 
scientificamente rigorosi, è riconsciuta autentica, ori
ginale. Il popolo torinese è convinto che la nostra 
Città sia protetta e difesa contro calamità eccezio
nali; ed i fatti veramente paiono confermarlo. Torino
— la Città del Miracolo — ha visto sorgere, e scuo
tere l’indifferenza, l'opera unica, eccezionale, di Uma
na Carità esistente al mondo: il Cottolengo. Torino 
ha visto nascere, ingigantire ed espandersi ai quattro 
punti cardinali l’Opera Gigantesca Salesiana di San 
Giovanni Bosco. Torino che nella evoluzione delle 
lotte politiche è considerata all’avanguardia, nei mo
menti solenni sa essere all’altezza della tradizione, 
sia in guerra — che Dio ce ne liberi. — sia in pace
— che Dio ce la conceda!

Ed ecco, in merito, quanto si legge nel Numero 
Unico, edito dalla Editrice Sonzogno in Milano, per 
l’E sp o siz io n e  G en e ra le  di Torino e d’Arte Sacra 
del 1898.

Dopo le feste solenni del’inaugurazione e quelle 
commemorative dello Statuto, celebratesi ai primi di 
maggio, tre grandiosi avvenimenti si sono succeduti 
in questi giorni a Torino: l’esposizione della S. Sin
done. la terza Gara Generale di Tiro a Segno, ed il 
Concorso Musicale Intemazionale.

L’esposizione della S. Sindone fu solennità di ca
rattere puramente religioso; però essa ebbe un con
tatto colla vita cittadina e si svolse in un’ambiente 
pubblico.

Infatti per sette giorni sono continuate per le vie 
e nei punti principali della città processioni e riu
nioni molto vistose e numerose che avrebbero potuto 
promuovere dimostrazioni, ingombri, disordini, incon
venienti rumorosi, (tenuto presente lo spirito in cui 
fiorirono le due esposizioni). Ebbene, tutto questo fu 
meravigliosamente e v ita to , perchè l’organizzazione 
della esposizione e dei pellegrinaggi della S. Sindone 
fu studiata ed (‘seguita con molta precisione e con 
disciplina esemplare. Ma ogni preparazione, anche la 
meglio studiata, non avrebbe avuto buon fine senza il 
concorso della cittadinanza torinese. E in questa oc
casione è debito notare che la popolazione torinese 
ha corrisposto con molta civiltà, con dignità e con 
l’educazione di gente libera meritevole in tutto della 
libertà.

Durante l’esposizione della S. Sindone la cittadi
nanza torinese si distinsi* specialmente per quello spi
rito di tolleranza e per quel rispetto delle opinioni e 
delle credenze altrui che costituiscono il carattere 
educato, forte e conscio dei proprii diritti e dei pro
pri doveri.

Anche la gente più spregiudicata, anche i meno 
credenti apparvero convinti che quelle file processio
nali. quei fedeli cattolici esercitavano un loro diritto 
e perciò tutti gli altri avevano il dovere di rispettarli, 
e li rispettarono ».

Oggi, invero, il clima è diverso, le lotte politiche 
più aspre, il sentimento religioso, conseguenza delle 
guerre, rinvigorito, la necessità di un rifugio meno 
demagogico delle promesse umane più sentito, ed il 
significato del concorso torinese alla riuscita del me
morabile Congresso Eucaristico maggiormente istrut
tivo e meritorio. *

Congratuliamoci dunque, se nel duro cammino quo
tidiano. quella fiamma spirituale che a volte par so
pita. sorge tempestivamente ad illuminarci, a tempe
rare gli ardori, ad indicarci la retta via.

La capitale del v ecch io  P iem o n te  sa essere se 
stessa.
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I servizi elettrici per le manifestazioni 
del X IV  Congresso Eucaristico Nazionale

di 6UIOO CHIARELLI

Dal 6 al 13 settembre si è tenuto a Torino il 
XIV Congresso Nazionale Eucarìstico e le manife

stazioni hanno assunto una particolare grandiosità 
per la coincidenza con il V Centenario del Miracolo 
Eucaristico da cui la nostra città ha preso il nome di 
« Città del Sacramento o del Miracolo ».

Con l’occasione, illuminazione, diffusione sonora e 

telefonia sono state chiamate a dare il loro contributo 
allo svolgersi delle manifestazioni.

La Piazza Vittorio Veneto è stata trasformata in 

una grandiosa chiesa all’aperto. Sullo sfondo verso 
la collina è stato eretto un monumentale altare al 

quale si poteva accedere mediante due scalinate di

sposte a guisa di braccia accoglienti. Tale altare ap
pariva librato sulle ali di quattro gigantesce figure 
simboliche e cioè lo studio, il lavoro, la beneficenza e 
la pietà ispirata dall’Eucarestia e d ie  raffiguravano le 
glorie spirituali di Torino. Al centro dell’altare tro
neggiava una grandiosa ostia riproducente in grande 
quella del miracolo.

Cinquanta proiettori di varia potenza ed  opportu
namente disposti formavano u. Ji luci per la 
illuminazione diretta e indiretta dell’altare.

Nella Piazza i dieci fanali deDa illuminazione pub
blica furono trasformati in altrettanti candelabri or
namentali con cinque bracci ognuno ed ogni braccio
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sorreggeva una corona di ventiquattro candele elet
triche. In cima al candelabro vi era un soggetto euca
ristico illuminato da quattro riflettori.

Parallelamente all'allineamento dei candelabri fu
rono collocate delle colonne in legno rivestite in fae
site e dipinte in finto travertino, alte metri sette e con 

in sommità uno stemma o soggetto eucaristico. Una 
serie di lampadine disposte nel capitello provvede
vano ad illuminarle a luce radente.

Le HO lampade da 4000 lumen disposte in 
chiave alle arcate dei portici ed i 30 proiettori da 
500 e 1000 Watt allineati sulla facciata delle case 
provvedevano alla illuminazione della piazza.

Dietro l’altare e oltre il fiume Po, la illuminazione 

della Chiesa della Gran Madre di Dio s'inquadrava 
in modo suggestivo sullo sfondo della collina. Avanti 

la cupola vi era una grandiosa stella formata con 516 
lampade da 10 watt. L ’interno del pronao era illu
minato da 250 lampade da 60 watt distribuite in 10 
cantinelle di m. 5 applicate alle colonne e da 73 lam
pade da 100 watt equipaggiate con riflettore a spec
chio e disposte lungo il cornicione interno.

L’impiego di lampade a vetro colorato ha potuto 
fate ottenere particolari effetti di luce rosea. L’illu
minazione della facciata era completata da proiettori 
di forte potenza disposti su pah della illuminazione 

pubblica.
Lungo la Via Po, ai due lati, sono state allineate 

delle colonne in legno come quelle di Piazza Vitto
rio Veneto. Erano in tutto 54 colonne che formavano 
due scie luminose dando alla via l’impronta del mera
viglioso. Ai due estremi della stessa via e sorrette da 
testate vi erano due grandiosi soggetti eucaristici illu
minati ognuno da 4 riflettori.

Per l’illuminazione della facciata del Duomo, del
l'adiacente torre cam panaria e della cupola della 
S. Sindone sono stati impiegati 120 proiettori di po

tenza compresa tra 150 e 500 watt e distribuiti su 
due cornicioni e su pali della illuminazione pubblica.

NeU'intemo furono disposti 60 lampadari in legno 

dorato a foglia e di artistica fattura fiorentina. Di essi 
40 formavano le 4 arcate della crociera e 20 erano si
tuati in corrispondenza della navata centrale. L’effetto 

di assieme era veramente suggestivo.
La illuminazione a luce indiretta della cappella 

della S. Sindone fu affidata a 20 proiettori da 150 
e 500 watt.

La basilica del Corpus Domini aveva la facciata 
esterna illuminata a luce radente da 20 proiettori
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Congresso provarono chc essi erano sufficienti a dare 
un'audizione ottima t*d estesa ad un ampio raggio.

Nel pomerìggio di dom enica 13 settem bre si è 
svolta la processione finale.

Nei posti di adunata dei partecipanti alla sfilata, 
era stato disposto un impianto locale di altoparlanti 
e di telefoni in modo da poter coordinare inizialmente 
il movimento delle masse per formare la processione 
secondo l’ordine prestabilito.

La processione partendo dal Duomo in Piazza San 
Giovanni ha percorso: Via XX Settembre, Corso Re

gina Margherita. Piazza Emanuele Filiberto, Via Mi
lano. Via S. Francesco d’Assisi, Via Pietro Micca, Via 
Po e Piazza Vittorio Veneto ove è stato trasmesso il 
messaggio del Papa ed è stata data la benedizione 

Eucaristica.

distribuiti sui cornicioni della chiesa. Nell’interno 
altri 12 proiettori illuminavano i dipinti della volta 
e la grande pala dell’altare raffiguranti il miracolo di 
Torino.

Agli angoli della V»:. Palazzo di Città con Piazza 
Palazzo di Città e con Via XX Settembre, erano di
sposti ed illuminati due grandiosi soggetti eucaristici 
sostenuti da tesate per indicare l’ubicazione della 
Chiesa del Miracolo. Per la diffusione sonora e le co
municazioni telefoniche, sull’altare di Piazza Vittorio 

Veneto, fu allestita un’apposita cabina con centralino 
e apparecchiature di comando. Allo stesso altare fu
rono applicati 8 altoparlanti di elevata potenza e di 
cui 6 erano rivolti verso la piazza e 2 verso la collina, 
e le varie trasmissioni che si effettuarono durante il

Lungo tutto il percorso della sfilata sono stati col
locati 40 altoparlanti per la trasmissione dei suoni, 
dei canti e delle comunicazioni fatte dall’altare di 
Piazza Vittorio Veneto, nel quale era stato installato 
un organo elettrico. In punti prestabiliti del percorso 

delle prese telefoniche permettevano ad appositi in
caricati di mettersi in comunicazione a mezzo tele
fono con i dirigenti la processione situati sul palco 
altare.

Questi servizi elettrici hanno dato a Torino un pri

mato: è difatti la prima volta che un così vasto movi
mento di popolo viene inquadrato e diretto ordinata- 
mente. quasi passo passo e per un lungo percorso 
mediante un impianto abbinato di telefoni e diffu

sione sorora.



Fra Biblioteche e raccolte storiche

Libri nuovi di argomento piemontese

a cura di ENZO BOTTASSO

Sul riord inam ento  della sezione « Piemonte ». 

presso la nostra Biblioteca Civica, i lettori di « Tori

no » sono stati a suo tempo informati da un articolo 

di Giovanni Rovero (giugno 1951). Speriamo ora non 

dispiaccia che si riprenda l'argomento regionale per 

incominciare ad informarli intorno ai libri nuovi, ve

nuti a contendersi il poco spazio disponibile ancora 

sugli scaffali della sede provvisoria, a Palazzo Cari- 

gnano. Riserberemo invece ad una prossima occa

sione il discorso intorno ad un fondo lib rario  di 

notevolissim a importanza per lo stesso argomento, 

raccolto dal teologo Antonio Bosio e condannato per 

tre quarti di secolo a vagare senz’ordine da deposito 

a deposito, proprio in queste settimane sistemato in 

quegli stessi scaffali.

Fresco di stampa, ci invita a rileggere alcune fra 

le cose più significative delle lettere piemontesi un 

nutrito gruppo di nuove edizioni. Firenze ci restitui

sce, (« Biblioteca Sansoniana critica ». XVI) in miglior 

veste, la migliore monografia critica sul nostro massi

mo poeta uscita in momenti assai meno febei (1937) e 

quindi, in parte almeno, defraudata dell’attenzione 

che avrebbe meritata ( M a r i o  F u b in i :  Vittorio Alfieri; 

il pensiero, la tragedia). La terza parte di questa storia 

della poesia alfieriana, che avrebbe dovuto abbracciare 

la prosa, la Vita, allora annunziata, ci è ora negata 

come tale dall’autore, cui pure dobbiamo un altro, 

non remoto volume sull’argomento (« Ritratto deltAl

fieri e altri studi alfieriani », Firenze, la nuova Ita

lia. 1951). Nove significativi Racconti della scapiglia

tura piemontese, e cioè della seconda età febee della

nostra letteratura, dopo la settecentesca, ci sono pre

sentati da G i a n f r a n c o  C o n t i n i  (Milano, Bompiani, 

1953: « Il centonovelle », n. 29) col gusto attento 

e sottile per la scrittura composita e consumatamente 

letteraria di un Faldella, di un Sacchetti, di un Cagna

— ed anche, un poco in disparte, di un pastiche del 

Calandra — che solo da lui ci si poteva attendere. 

Infine la ristampa, benissimo illustrata, delle Opere 

complete di Guido Rey, sotto gii auspici della Sezione 

di Torino del C.A.I., si apre col classico fra i nostri 

libri di montagna, semplice e fragrante come la flora 

alpina: Il Monte Cervino, con le originali illustrazioni 

di Edoardo Rubino, la prefazione di E d m o n d o  d e  

A m ic is , una nota geologica di V i t t o r i o  N o v a r e s e  

(Torino. Viglongo, 1953).

A questo punto, ci sembra di udir brontolare sotto 

sotto qualche lettore avvezzo a non trovare in bibbo- 

teca quanto cerca, e a doversi accontentare di qual

che vecchia opera non sufficientemente aggiornata: 

questi bibliotecari intendono ammanirci davvero una 

rassegna di novità hbrarie, o non stanno piuttosto 

cercando, senza parere, di convincerci a rimanere 

contenti dei bbri già ricchi di una loro anzianità — 

sol nel passato è il bello — anche se ristampati di 

fresco? Eh si, quando si è confinati in campiceli 

troppo modesti come questo nostro di provincia, ver

rebbe davvero da allargare le braccia e da ammonire 

che è già assai se si possono ripreseti tare in veste un 

poco più accetta al nostro gusto le opere apparse in 

momenti più Mici per gh studi d’argomento locale 

Per fortuna, interviene a darci la più solenne e pode
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rosa (eccome!) smentita il volumone su Sm ani e il 

m io  t e r r ito r io ,  edito dalla Banca Popolare di Novara 

a celebrazione del suo primo centenario (1952), ma 

entrato in biblioteca da poche settimane soltanto.

Più ili metà (531 esattamente) delle sue mille illu

stratissime pagine sono occupate da una Storia di 

Smura « che certo non risolve tutti i problemi, ma 

almeno li addita ai futuri volonterosi ricercatori » co

me modestamente dichiara l'autore, Francesco Co- 

gnasso. e in realtà offre, dopo quella di Torino, un 

modello di densa, sicura ed organica narrazione delle 

vicende di questo settore di <• Lombardia ■•, sottratto 

nel '700 alla sempre più accentuata influenza mila

nese solo dall’accorta e coerente politica >< del car

ciofo > di Casa Savoia. Dai palafitticoli e dai primi 

stanziamenti liguri e celti vediamo emergere il ru

stico municipio romano di Novara, la diocesi di San 

Gaudenzio, e formarsi il nucleo delle prime tradi

zioni locali veramente radicate, le ecclesiastiche; 

mentre il fragore delle armi longobarde sancisce nei 

secoli l’importanza strategica del territorio fra Sesia 

e Ticino, radice prima d'infiniti affanni. E cosi Co

stantino Baroni (pp. 533-616) ci guida a rintracciare 

i frammenti del patrimonio artistico della città, mai 

esistita come vero complesso architettonico e neppu

re come centro originale di arti figurative, nei singoli 

monumenti, dalle basiliche paleocristiani* alla cupola 

antonelliana. Fervore di umanisti e di accademie, 

fantasia di narratori e d’improwisatori. accompa

gnano invece, nella esposizione di L u i g i  F a s s o ' sui 

letterati (pp. 617-660) e i musicisti (pp. 689-693). le 

vicende di Novara rinascimentale — che si confon

dono con quelli* tormentate del Ducato di Milani) — 

e della più recente provincia piemontese, nell’800. 

E a questo proposito diventa eloquente l’esposizione 

su T economia del Soiarese attraverso i tempi 

(pp. 701-S91). dedicata da L i b e r o  L e n t i  e A l d o  de  

M a d d a l e n a  allo sviluppo di un’industria tessili*, side

rurgica. cartaria e di un'agricoltura moderne. Com

pletano il quadro un Profilo storico della carità c del

l'assistenza nel Soiarese di S e r g i o  M a r t i n e l l i  (pa

gine 895-941) ed un vivace, efficacissimo Ritratto del 

Soiarese di M a r i o  B o n f a n t i n i  (pp. 945-1010); ina 

un altro, splendido completamento è rappresentato 

dalla principesca magnificenza delle illustrazioni, mi

niera inesauribile d'immagini su ogni aspetto della 

città è della provincia, oltre che da un minuziosis

simo indice dei nomi (donde non sappiamo quale ge- 

nietto maligno ha espunto la menzione di Pier Lom

bardo. pur adeguatamente ricordato dal Fassò alle 

pp. 622-626. quel massimo suo figlio cui Novara tri

buta proprio in quest'anno centenario solenni ono

ranze. dedicandogli una bella, apposita rivista).

Entro più modesti confini, notevole è pure il cor

redo illustrativo dell’albo per un’altra ricorrenza già 

ben nota ai lettori (Nel V Centenario del Miracolo 

del SS. Sacramento, Torino. 1LTE. 1953) succoso rie

pilogo dei fatti e delle celebrazioni.

Allo sfondo della sognante infanzia di Vittorio Al

fieri ci riporta invece il volumetto prettamente set

tecentesco di G i u s e p p e  N o v e l l o n e , « Vecchia Asti 

(Asti. Se. tip. S. Giuseppe. 1953) e rievoca vivace i 

Santi protettori delle varie Arti. Hosterie ed Obergi. 

medici semplicisti e galenici, i guai dei Confratelli 

della Piccola Annunziata, l'antica e turrita Piazza 

d'Erbe. Aspetti di vita quotidiana, tradizioni, cre

denze — dalla lanterna di Sant’Agata, protettrice 

dei Tessitori, alla Suncià petit a del hòrg del cavalón.

— rimasti immutati dal primo 500. come ci attesta 

il nostro più antico poeta dialettale Giovan Giorgi») 

Alione. anch’egli rinfrescato d ’inchiosti e stampe ne

gli ultimi mesi (L’opera piacevole, Bologna. Palma

verde. 1953: Collezione di ojtere inedite o rare pub

blicate a cura della Commissione per i testi di 

lingua » ). t

Ma qui conviene fermarci, se non vogliamo incor

rere nel pericolo di passare definitivamente, presso i 

nostri trojjpo pazienti lettori, per spacciatori di ri

stampe per roba nuova, o, peggio ancora, per con

trabbandieri di Selhitanzeigen ..
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Visto che le stagioni continuano a mantenersi ri
voluzionarie, vediamo se non ne abbia un pò di colpa 
anche il calendario, a prescindere beninteso dalle cau
se « atomiche » i cui effetti sarebbero appunto questi 
perturbamenti atmosferici, secondo i pareri di alcuni 
in contrapposto ad altri che asseriscono il contrario.

L’uomo, si sa, è incontentabile e cerca sempre il 
meglio, e generalmente male si adatta a dover mutare 
il suo giornaliero metodo di vita a causa dell * pioggia
o del cattivo tempo. Vorrebbe sempre il soV. il bene- 
ficatore della vita, e non si dimostra scontento del 
suo splendore e dei suoi raggi, se non quando la tem
peratura raggiunga gradi di calura che ĵ li diano 
molto fastidio.

E per questa sua incontentabilità, e per ragioni 
anche più importanti come indicherò in seyuito. si è 
posto il problema della riforma del calendario, uno 
dei primi temi, se la memoria mia non ,‘rra, che sia 
stato proposto alla Società della Nazioni di buona 
memoria.

Acqua ne è passata sotto i ponti, le piogge ed il 
cattivo tempo hanno continuato ad imperversare no
nostante i buoni intendimenti dell’uomo, ma il calen
dario è sempre quello che il Pontefice Gregorio XIII 
introdusse nell’ottobre 1582 con la riform i che porta 
il suo nome, adottato successivamente da tv.tti i po
poli cattolici o protestanti, ortodossi, giapponesi, 
ecc. ecc.

Mentre la riforma Gregoriana aveva uno scopo 
quasi esclusivamente religioso, la riformj auspicata 
in questi tempi appare necessaria e ispirerà soprat
tutto da argomenti di ordine pratico e c ime conse
guenza diretta della « Precessione degli equinozi » 
che sposta il •• punto vernale », cioè l'equinozio di 
primavera, per cui gli ingressi del sol: nei segni 
zodiacali non corrispondono più a quelli del 1% .

Per rendere un tantino intelligibili questi de
menti fondamentali deH’astronomia, spiegherò che 
il sole si muove apparentemente tra le costellazioni, 
e più precisamente in un intervallo di tempo deno
minato « anno sidereo », descrive un cerchio, chia

mato ■< Ellittica » o « Eclittica ». inclinato di 23 
27’ sopra l’equatore celeste. La primavera astrono
mica ha inizio nel momento stesso in cui il sole, che 
si trova su questo cerchio (ellittica), taglia la linea 
dell’equatore passando dall’emisfero australe all’emi
sfero boreale. Questa intersezione si chiama >< punto 
vernale » ed è quello che determina l’equinozio di 
primavera.

A motivo della sopraddetta >< precessione degli 
equinozi ». questo punto vernale viene spostato e 
cade in segno zodiacale nor «nN rorris}indente a 
tjuello dell'anno 1^82, anno in  v.ui si procedette alla 
riforma Gregoriana, e pertanto questa « recessione 
degli equinozi » porta ad uno sfasamento del 
tempo medio.

Ogni popolo ha avuto il suo modo li calcolare 
il tempi, servendosi del sole o della luna o di altri 
mezzi, come ho descritto in altro mio articolo appar
so sulla « Rivista » del mese di marzo i952, ed al 
quale rimando il lettore amante delle curiosità.

I greci si servivano della luna per stabilire i mesi 
e del sole per stabilire l’anno. I Romani rhiamarono 
« calendarium » il registro che serviva a s-gnare le 
scadenze degli interessi delle somme date o prese in 
prestito che si pagavano appunto alle <• calende »•; 
e •• Curator calendarii » era chiamato il magistrato 
che prestava a suo rischio e pericolo il denaro comu
nale risultante in avanzo nei bilanci delle città. 
(Questo accadeva in quei beati tempi!).

Questo « calendarium •• passò poi 2 significare 
il computo completo dell’anno nel suo corso e nelle 
sue divisioni.

Accenno, senza dilungarmi, al calendario dei 
Greci che era diviso in 5 mesi di 29 giorni e 7 mesi 
di trenta giorni, e si trattava di calendari veramente 
poco tascabili, in quanto se ne è ritrovato uno in 
marmo che portava l’indicazione delle principali 
feste religiose. In quanto ai Romani, si dtcr che Ro
molo costituisse l’anno di 304 giorni ripairriti in die
ci mesi di cui quattro di 31 giorni e 6 di trenta gior
ni, con principio però dal mese di marzo come
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primo mese dell'anno. Poi venivano !’ prile. il 
maggio. il giugno e gli altri che prendevano il nome 
dal loro ordine numerico: quintile, sestile, settem
bre e via dicendo. Ecco perche il nostro settembre 
era il settimo mese dell'anno e non il nono come 
l'abbiamo adesso, perchè appunto si in*ominciava 
da marzo.

Il calendario di Romolo era così imperfetto che 
il suo successore. Numa Pompilio, procedette a mo
dificarlo portando Tanno a 12 mesi con 355 giorni. 
Caduta la Repubblica, a due mesi si diedero i nomi 
di ■■ luglio » per ricordare Giulio Osare agosto •• 
in onore di Cesare Augusto. Ma con queste riforme 
e questi pretesi assestamenti, anziché semplificare, 
si giunse a complicare talmente le cose che i mesi 
vennero a trovarsi fuori della propria stagione.

Pertanto Giulio Cesare pensi) ad una seria rifor
ma : fece venire a Roma uno dei più celebri astro
nomi del suo tempo. Sosigene di Alessandria, dan
dogli incarico di rimediare a questi gravi difetti. 
Questi, basandosi sulla durata di una rivoluzione 
completa del sole sino al ritorno al medesimo punto 
equinoziale, stabilì questa durata in .365 giorni e
6 ore. Ma in questo calcolo vi era una piccola diffe 
renza di minuti e cioè, appunto a causa del feno
meno scoperto da Ipparco parecchio tempo prima e 
chiamato < precessione degli equinozi ». mentre la 
terra compie « Panno sidereo >», cioè il tempo che 
impiega a compiere il giro intorno al sole in 365 gior
ni. 6 ore. 9 minuti primi e 9 minuti secondi, il Sole 
impiega a tornare al •• punto vernale ». e cioè a fare 
il giro completo dell’Ellittica. 365 giorni. 5 ore. 48’ 
e 46” . e si chiama « anno tropico ». il quale ha molta 
importanza agli effetti del ritorno delle stagioni, 
mentre che Tanno sidereo ha importanza astrono
mica.

Ma coll'andar del tempo, quei pochi minuti as
sunsero valori ben più importanti, e quando nel 1582 
avvenne la riforma Gregoriana, la differenza era già 
’di 10 giorni.

Per questo errore, l’equinozio di primavera an
dava a poco a poco retrocedendo, ed occorreva per
tanto procedere chirurgicamente con un taglio netto, 
annullando di colpo questi dieci giorni. La Chiesa 
che fissa la festa di Pasqua alla prima domenica dopo 
l’equinozio di primavera, aveva tutto l’interesse che 
questa data fosse un giorno ben determinato. 11 Con
cilio di Nicea trasportò l’equinozio di primavera al
21 marzo, per modo che la Pasqua, con tale decreto, 
veniva a cadere non prima del 22 marzo c non più 
tardi del 25 aprile.

Ma intanto quei tali minuti primi e minuti se 
condi di differenza, continuavano a sommarsi, c per 
rendere più stabile la data delTcquinozio. si intro
dussero gli anni bisestili, sopprimendo però questo 
anno bisestile quando cadeva alla fine del secolo.

salvo ogni quarto secolo. Così Tanno 16(10. a 18 anni 
dalla riforma ebbe il mese di febbraio di 29 giorni, 
e solamente Tanno secolare 2(100 avrà il febbraio al
lungato di un giorno.

Ma se tutto quanto ho sopra descritte serve agli 
effetti civili e religiosi, astronomicamente occorre 
guardare a che punto siamo nella determinazione 
dell’equinozio di primavera e nella determinazione 
della costellazione in cui il Sole fa il suo ingresso. 
Presentemente, da calcoli eseguiti da competenti e 
studiosi, si può asserire che il Sole, nell’equinozio di 
primavera, entra nella costellazione dell’Acquario, 
retrocesso così, dall’epoca Gregoriana in cui si con
siderava il Sole nella costellazione dcH’Ariete. di 60 
circa sull’ellittica.

Gli astrologhi (e '.'Astrologia è chiamata « la paz
za madre della savia astronomia ») asseriscono che 
il segno dell’Acquario, uno dei segni più sensibili 
dello Zodiaco, abbia influsso sulle grandi scoperte 
dell'intelletto, ma anche sia apportatore di catastrofi, 
di guerre, epidemie, turbamenti, come pure dicono 
che influisca fortemente sulla evoluzione dei grandi 
progressi sociali. E forse, sotto un certo punto di vi
sta. non avranno tutti i torti se pensiamo chc il Sole 
trovandosi in questo segno nefasto, possa determinare 
tutto quanto abbiamo visto e vediamo tuttora con un 
tempo chc non si comporta certamente da... galan
tuomo. privandoci, come ci priva da qualche anno, 
delle belle primavere contornate dalla letizia dei 
fiori, della calda estate che fa maturare le bionde 
messi, dell’autunno colla sua grande varietà di frut
ta. Non parlo dell’inverno chc purtroppo non ci per
dona mai i suoi rigori.

Ma oltre alla precessione degli equinozi, la causa 
ilei maltempo non potrebbe anche attribuirsi allo 
scoppio delle •• atomiche »? Alcuni scienziati per ora 
escludono questa ipotesi, altri non hanno ancora 
espresso il loro parere in merito, ma se debbo rife
rirmi ai mici anni giovanili, posso con certezza af
fermare chc le prime prove fatte coi cannoni anti 
grandine per squarciare le nuvole foriere della gran
dine. avevano dato risultati veramente interessanti 
per quei tempi, in quanto che i raccolti venivano in 
tal modo risparmiati da gravi danni. E non erano 
chc balocchi fragilissimi in confronto delle potentis
sime bombe atomiche odierne, i cui scoppi provoca
no enormi spostamenti d’aria. Ma a contraddirmi, 
un giornale qOotidiano del mese di luglio, riferendosi 
alle lagnanze generali provocate dal cattivo tempo 
che perdurava da parecchi mesi, con inondazioni, 
danni ai raccolti, ecc. riportava il farcre di esperti 
astronomi i quali asseriscono chc quel maltempo era 
conseguenza di « fenomeni meteorologici derivanti 
da fattori squisitamente cosmici, la spiegazione dei 
quali è purtroppo uno dei segreti che la natura an
cora gelosamente contende alla scienza ».
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D A L L A  R O C C A  

D I  C A V O U R

di M A R I A  01 C A V O U R

Masso erratico c leggendario è la Rocca di Ca
vour che si eleva nella vasta pianura Padana con
tornata da fertili campi, prati, vigneti, da una com
patta catena di monti che si estendono dal Monviso 
al Monte Rosa. 11 paese, per la quarta volta ricostruì 
ro dopo guerre e saccheggi, serba un lontano ricordo 
dell’epoca Romana. Fu da Tarquinio Prisco fondato, 
passato coi secoli al potere dei Piossasco. ai Savoia, 
ai D’Acaja; ne rimane a ricordo il palazzo; dirim 
petto ad esso, accanto alla chiesa parrocchiale, con 
pregevoli dipinti di Luigi Morgari. una piscina, che 
fu di Asprilla, sorella di Cajo Caligola, conserva 
un'iscrizione in parte corrosa dall'acqua che perenne 
scaturisce dalla Rocca:

SAL1ENTIS AQUAE 
AT SUBURBANI MONTIS RADICES 

AB A SPRILLA FLAMINIA 
IN PISUNUM OHM DERIVATAK 

IN PUBLICUM USUM 
AERE ULTRA COLL(X!ATO 

A MCCCXXVIII 
PRET REG BAR NOVELLIS 

CURAT AP F.Q BIFFA PERRE

Altri ricordi di Cavour Romana sono conservati 
in un modesto museo della casa parrocchiale : lucer 
nette, lacrimatoi, anfore, medagliette, monete di Ne
rone e degli Antonini, frammenti di sarcofaghi fu
rono trovati arando i campi ove in un primo tempo 
sorgeva il borgo presso l'Abbazia di S. Maria fon
tina nel 1035 per volere ilei vescovo l^andolfo da 
Torino.

Fu importante convento dei Benedettini che por 
tarano benessere e progresso alla campagna facendo 
derivare dai monti l’acqua che ora scorre per l’irri-

♦
gazione in abbondanza.

L’Abbazia è in gran deperimento, mai si pensò 
ai restauri, la cappella sotterranea conserva la volta 
sorretta da colonne dell’epoca Longobarda, l’altare 
del centro è del secolo d'Augusto.

Cavour fu terra di gloria e di sconfìtta. Nel 1592 
Lesdiguieres mirava la fortezza posta sull.i cima della 
Rocca che serviva da incomparabile vedetta e la 
disputava con Carlo Emanuele I.

Più tardi nel 1690 Catina1 ’’ >>e il forte e las
sù si svolse la più sanguinosa battaglia dell’epoca; 
gli abitanti atterriti dalle barbarie nemiche, dagli in
cendi che distrussero il paese e i cascinali, si rifugia
rono nella fortezza c morirono di fame piuttosto che 
arrendersi.

Vennero in seguito le epidemie, ed i morti furono 
seppelliti in una cisterna comune ove esisteva il glo
rioso forte.

Rimangono di esso mura cadenti e una grande 
croce in pietra eretta più tardi a ricordare i caduti. 
Fra le tante leggende si narra che la croce divina 
abbia fatto fuggire Satana che voleva conquistare le 
anime dei credenti abitanti e quel passo viene chia
mato « Del piede del diavolo ». Su di una superstite 
parete fu un tempo murata una lapide ora scom
parsa. Essa diceva :

QUESTA ROCCA SUBALPINA
BREVE PER GIRO PER SITO FORMIDABILE 

FU PRESA DAI GALLI ASSENTE CARLO 
FU PRESA DA CARLO PRESENTI I GALLI

E TANTO EBBE GLORIA LA RICONQUISTA 
CHE TORNO’ UTILE AVERLA PERDUTA 

MDXCV

Gramegna nel suo romanzo « Il tesoriere d d  Du
ca » descrìve la Rocca di Cavour e la vuole ricca di 
sotterranei, labirinti, scale e corridoi che si prolun



gano e m ricongiungono con l'abbazia di S. Maria c 
con una solitaria torre quadrata sperduta nella cani 
paglia verso Bagnolo.

Gramegna narra pure la leggenda ilei gigante 
Brani che fece la sua dimora nel torrione ili Brama- 
fame ormai mozzo dai secoli c dal vandalismo.

Hdmondo IX- Amicis nel suo libro • Alle porte 
d'Italia » dedica molte pagine alla Rocca di Cavour 
al anche il poeta Valmagia ce la descrive:

GIUST CHA BLAGA CHAS NA CHPRDA 
D’ SC) GRAN NOM 
MAGNIFIC VANTO 

HNTRATANT A VIV D’INCANTO 
CON SOA R(K:A 1/ MONTRUCAS 

CHK NT I.A PIANA IMMFNSA VER DA 
VIST DA BARGE D’ FIANC A SMIA 

NA PL’LARDA BRUSTOLI A 
COTORNA DA IK SPINAS

Plinio scrisse di non aver mai visto Montrm a 
montibui separutum nisi montem cabum e infine 
nel 1500 Pietro Jacometto dedica queste rime pri
mitive :

MONSEGNORE DE CALORE 
LAUDARI) SUA SIGNORIA 

DEL CASTELLO E DE I.A TORE 
CHE NON TEME ARTEGLIARIA 

NE CAL ALI NE FANTERIA 
FSSENIX) POSTO SU QUEI. MONTI 
CHE BEN FA SLDAR I.A FRONTI-.
CHI L A ADASIO F. CHI GLI CORF.
F.I. PIEMONTE EI. PRIMO FIOR

Cavour ebbe il primo nome • Cavour<orum ■■ for
se perchè vicino ai monti, corretto in Cavursum. 
Caburrò. Cavare, Cavour.

Sotto folte ombre «li castagni centenari su strada 
comoda, in breve si raggiunge la vetta della Rocca 
donde si ammira un vasto e stupendo panorama:

Barge ci ricorda l’esule volontario di Oporto che 
assunse nel suo esilio il semplice titolo di conte di 
Barge :

Saluzzo dai verdi colli cari al martire dello Spil- 
Ix-rg;

Staffarda celebre abbazia fondata noi 11 II) dal 
primo marchese di Saluzzo; in essa si svolse la di
sperata battaglia del Duca Vittorio Amedeo I e del 
Principe Eugenio di Savoia contro i francesi ;

Sulle sponde ilei Pellice, che scende dalla pitto
resca valle dei valdesi, esistono avanzi del castello di 
Monte Bruno presso al quale il Duca Tommaso di 
Savoia fu sconfìtto dagli Astigiani, incarcerato dai 
suoi soldati dopo aver avuto la libertà dal nemico:

Superga chc biancheggia sulla collina Torinese;
Pinerolo, Piossasco dai tre storici castelli sman

tellati e un castello ancora ■< Moncalieri ».
Cavour di oggi ha piazze ampie per i mercati di 

ogni martedì, un ospedale modernamente attrezzato, 
due grandi Ospizi del Qmolengo. uno stabilimento 
di bagni con piscina, viali ombrosi, molte ville che 
si aprono nella stagione estiva.

Sulla Rocca : Villa Giolitti, sul Cìerbido, tra un 
folto di alberi. Villa Peyron.

Nell’autunno del 1952 furono inaugurati i busti 
in bronzo, opera dello scultore Alloati, di Giovanni 
Giolitti c del Conte Camillo Benso di Cavour; i due 
grandi statisti piemontesi indimenticabili per tutti 
gli italiani.

Cavour, gloria di un tempo passato che non 
muore!
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L I B R I  PER R A G A Z Z I

di 6. 6.

Il libro per bambini, per ragazzi, per fanciulli, 
costituisce un argomento particolarmente delicato 
perchè, oltre al perseguire ed al l’assommare in sè 
tutte le caratteristiche che deve avere un libro desti
nato ad una determinata categoria di lettori, deve 
avere anche un pregio specifico che per qualsiasi 
altra categoria di lettori ha una importanza assai 
minore, talvolta addirittura insignificante. Il libro 
destinato al fanciullo deve infatti mirare anche a 
suscitare nel suo lettore ancora non completo e 
definito intellettualmente, l’amore alla lettura e, per 
c onseguenza, l 'amore al sapere, al l'imparare.

La sensibilità del bambino è particolarmente in
fluenzabile da cento piccole sfumature che il pedagogo 
ben conosce, che lo specialista sa afferrare e pren
dere in considerazione. Ecco perchè la letteratura 
per ragazzi assume, nel campo della cultura, una 
importanza eccezionale di cui non sempre ci si può 
render perfettamente conto. Riuscire a far sì che un 
libro costituisca per il fanciullo veramente un regalo. 
più ambito, più apprezzato, più goduto che non un 
giocattolo, è uno scopo molto diffìcile da raggiun
gersi ed ecco quindi l'importanza che assume il 
lavoro di chi riesce a dare il mezzo per raggiungerlo.

La veste tipografica, l'aipetto esteriore dell’oggetto 
acquista un'importanza singolare perchè anche il 
pregio fisico, materiale del libro, agisce come le illu
strazioni, come i colori, come lo stesso carattere 
tipografico o la natura della carta.

Queste considerazioni assai naturali, del resto, 
fanno sì che nelle pubblicazioni di libri per ragazzi 
ci siano ditte specializzare che lavorano con determi
nati concetti e che ottengono risultati migliori di 
altre, non meno pregevoli, che tuttavia non hanno 
una speciale attrezzatura adatta allo scopo.

Non è quindi strano che ogni anno, specialmente 
in pross mità delle feste natalizie, quando il regalo 
assume una importanza di primo ordine, l'attenzione 
degli interessati si rivolga a quelle imprese editoriali 
che in materia di letteratura infantile danno, come 
si suol dire, il la. A Torino abbiamo la fortuna di 
avere la Ditta G. B. Paravia che in materia ha con-•
qui stato da anni un'importanza notevolissima anche

su piano nazionale, in più di un secolo di attività 
editoriale.

Quest'anno le novità presentate che fanno bella 
mostra nelle vetrine delle librerie torinesi e italiane, 
sono molte.

Nella collana PER I PIÙ' PICCOLI che rac
coglie albi a grandi figure colorate con figure che 
hanno il compito precipuo di interessare ed emo
zionare i più piccini, suscitando nella loro mente 
idee e nel loro animo sentimenti, troviamo due no
vità: una di Rita Mortara (Il gioco più bello) adatta 
a piccini dai 4 ai 6 anni che r'<frr' 'Miziosi quadretti 
della pittrice Angiola Resign.ua con una presenta
zione che accompagna il movimento dell’azione de
stinata a essere letta e portata alla comprensione 
del bimbo dalla viva voce del genitore; l’altra di 
Nonno Pazienza (Le più belle fiabe da leggere e 
colorire) opera adatta ai ragazzi fino a 7 anni che 
presenta le più note favole, quali « Cenerentola », 
« Cappuccetto Rosso» ecc. brevemente descritte e 
illustrate da Golia col classico sistema del disegno 
colorato e completo su una facciata, mentre sulla 
facciata di fronte lo stesso disegno presenta solo i 
contorni, lasciando al ragazzo il compito di colorirlo.

Angiola Resignani presenta inoltre il suo Frog, 
il nonetto del castagno, una fiaba ricca di avventure, 
presentata con una narrativa scorrevole, illustrata con 
vivezza di colori; il tutto intimamente fuso in una 
delicata tavolozza espressiva quanto mai. Il nanetto 
è sempre quello classico, fratello dei sette nani di 
Biancaneve, ma si sa che i bambini non ammettono 
che venga raffigurato in altro modo.

Le visioni e i fenomeni della natura, le invenzioni 
e le conquiste della scienza sono trattati nella collana 
NATURA in due serie, una per adolescenti e un’altra 
per giovani ed adulti in volumi molto bene illustrati. 
La collana si è arricchita quest'anno dell’opera Un 
mondo che non conosciamo di Almerico Ribera.

Si tratta di una raccolta di rivelazioni episodiche 
avvincenti sulla vita degli animali, che hanno la 
caratteristica di essere rigorosamente scientifiche, pur 
presentando una vera e propria posologia zoologica, 
assai avvincente.
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Sempre molto apprezzata ed apprezzabile la col
lana LA MIA FONTE, ricca di piacevoli letture di 
ogni genere, compresa la volgarizzazione scientifica 
suddivisa in tre categorie a seconda della età dei 
piccoli lettori. La scelta in questa raccolta è amplis
sima; troviamo Bruna Massi che narra Le avventure 
di tre pesciolini e la storia episodica di alcune piante 
in Otto alberi e il vento, una specie di divertentis
simo trattato di botanica in miniatura.

Antonietta Maria Bessone Aureij presenta nel suo 
volume All'insegna di Roma le principali leggende 
della storia romana; Romolo e Remo. Orazio Coclite. 
Clelia, narrate quasi con un tono fiabesco semplice 
e scorrevole.

Marcellina Cappelli ha una raccolta fresca e gaia, 
semplice e divertente di storielle di bimbi buoni e 
cattivi nel volume In casa e fuori;

Angela Morani Castellani nel suo libro La serenata 
scrive poesie graziose umoristiche e sentimentali, a 
sfondo educativo che si prestano ad essere imparate 
a memoria;

Rita Mortara ha la sua bizzarra Storia di Goccio
letta. istruttiva ed educativa nella sua graziosita;

Giuseppe Ernesto Nuccio ha le sue Storie belle e 
antiche; opera postuma del delicato scrittore dall’im
pareggiabile stile tanto gradito ai fanciulli;

Rita Mortara nella Principessa di quattro tenti 
(l'azzurra principessa che ha tanti difetti di cui deve 
correggersi), trova modo di inserire semplici ma 
fondamentali concerti di tìsica moderna.

Vite di animali, quali scoiattoli, lupi e altri sono 
trattate magiestralmente senza deformazioni scienti
fiche, ma con vivo interesse da Zodena, da Amalia 
Brignole Barbiroli, da Angela Latini, da Giuseppina 
Bezzi Giala, da Ada Somigliana in altri volumi della 
bella Collana.

Indovinatissima la raccolta GRANDI SCRITTORI 
E PICCOLI LETTORI che offre rielaborazioni pia
cevoli rispettose della verità, delle opere di grandi 
autori, presentandone solo la pane divertente per i più 
piccoli in modo che la vicenda appaia nel suo insieme 
e in forma adatta agli adolescenti.

Cosi troviamo il Don Chinotti presentato da Luigi 
di San Giusto come II Cavaliere dei mulini a vento. 
l'Iliade rielaborata da Amalia Melissari nel suo volume 
Le più famose guerre il Molmontile riconquistato di 
Lorenzo Lippi, presentato da Roberto Gozzano sotto 
il titolo II Castello Conteso, utilissimo questo non soio 
per gli adolescenti, ma, probabilmente, per moltissimi 
adulti.

Racconti e romanzetti giocondi, avventurosi, di 
sentimento con particolari spunti folcloristici sono 
compresi nella raccolta IL LIMPIDO RIVO. Di no
vità, oltre alla Rosa. Pastorella dt Prose che narra le 
vicende di una bambina in ambiente di montagna e 
a Sicilia buona di Nuccio, ci pare particolarmente

degno di attenzione l'opera di Bruna Silvi: La terra 
rifiorisce. È un bel volume di circa 300 pagine che 
narra la storia di Lorenzino, vita vissuta in ambiente 
paesano, ricca di vicende, di contrasti, di sentimenti 
affetti e dispetti; un racconto meraviglioso per viva
cità di stile, varietà di episodi e di vicende. La vicenda 
si chiude con un accenno alla festa di Natale che 
riunisce persone e affetti, ricordi e speranze.

I disegni sono piacevoli, le illustrazioni di Anto
nietta Mossellò Guadagni hanno una caratteristica 
personale, moderna, e una delicatezza di tinte vera
mente impareggiabile.

La Classidra è la nota collana che presenta uomini, 
costumi, avvenimenti di carattere e interesse ambien
tale e storico. Sono bei volumi rilegati e illustranti la 
vita di personaggi dalla più remota antichità ai tempi 
moderni. Interessantissimi ci sembrano due volumi di 
Luigi Ugolini: Il romanzo di Tiziano e II romanzo di 
Savonarola. Quest'ultimo è illustrato da Luciano Guar- 
nieri con disegni di ambiente. La vita il pensiero e 
l’opera di Fra Girolamo, sono tratteggiati con sobrietà 
e vivezza, con piena aderenza storica e con commenti 
atti a lumeggiarne l’intima essenza. Il volume di 200 
pagine, si legge con diletto e con profitto da giovani e 
da adulti. La storia di Tiziano è tratteggiata con pari 
maestria e le illustrazioni del volume sono di Gastone 
Regosa. Anche quest'opera, come la precedente è di
visa in due parti e i riferimenti ad eventi storici sono 
molteplici ed istruttivi al massimo grado.

Ancora due raccolte, per giovani sono da menzio
nare per le novità che presentano quest'anno; I grandi 
viaggi di esplorazione l’una e Miti storie e leggende 
l’altra.

Nella prima Guido Catone nel suo litro Otto Sver 
drup nell'Artide inesplorata. narra le drammatiche 
avventure dell’esploratore che diede il proprio nome 
ad alcune isole da lui stesso scoperte. Il racconto è 
avvincente e perfettamente aderente alla emotività 
delle avventure.

Mara Fabietti tratta di Nordenskiold alla scoperta 
del passaggio di nord est: ci parla del famoso viaggio 
esplorativo cui partecipò il nostro Giacomo Bove.

Più fantastici sono invece i volumi dall’altra rac
colta e tra essi da segnalare particolarmente L’Aquila 
bianca di Maria Paolina Geys che racconta leggende 
drammatiche e po.tiche dell’antica Polonia descrivendo 
magistralmente jjuei paesi cosi provati dalla sorte. 
Ernesta Gelardini con L'Amore di Istar ci narra la 
discesa della dea Istar nell’Arallu dove si reca a pre
gare l’inflessibile sovrano del Regno dei Moni per 
ridare la virar allo sposo perduto.

Vicenda romantico-sentimentale, fantastica e av
vincente molto adatta per fanciulle.

Questi libri, cui abbiamo fuggevolmente accennato, 
fanno in questi giorni bella mostra nelle vetrine dei 
librai e sono senza dubbio una delle forme più utili, e 
più divertenti per regali piacevoli e dilettevoli.
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FR A  I L IB R I

E N C I C L O P E D I A  A N E D D O T I C A  

D E L  F A N C I U L L O

Edizioni S. A.S. - Torino

E' uscito il primo volume di questa enciclopedia 

fiorita d ’aneddoti, di notizie e di illustrazioni che ne 

fanno una collezione pregevole quante altre mai. Essa 

è stata ideata ed  amorevolmente realizzata da quelle 

due belle figure di educatori d ie rispondono ai nomi 

di Giovanni Bitelli e Maria Vittoria Pugliaro. Vi han

no collaborato gli scrittori Adelmo Bitelli, Francesco 

Cabras. Alessandro Malinvemi, Rita Mortara, Maria 

Pia Paolucd, Maria Assunta Picozzi-Bocchino, Maria 

Rosa Toselli, Paolo Tosel e i pittori Margherita Gen- 

nero, Alessandra Malinvemi. Carlo Nicco, Pietro 

Palma. Carla Ruffinelli ed Enrico Sacchi.

Approvata e lodata da insegnanti, educatori, di

rettori didattici e di istituto, presidi e genitori, collau

data da migliaia di nostri ragazzi. l’< Enciclopedia 

Aneddotica del fanciullo », già pubblicata a dispense 

settimanali per un anno intero, è un’opera che si pre

senta profondamente diversa dalle altre enrìdopedie.

Siccome il ragazzo ama la varietà anche quando 

impara, gli ideatori dell’opera, invece di ammannirgli 

la trattazione completa di un solo argomento .sono 

partiti da un aspetto della realtà collegandolo con

tutto ciò che vi si riferisce o ne deriva, anche nei 

campi più disparati.

Il ragazzo è messo in grado di collaborare alla 

formazione della sua cultura. Infatti attraverso il na

turale e logico concatenarsi di idee che deriva dalla 

lettura dell’encicloppdia, la lei ragazzo e di

chi legge, invece di accumulare notizie, lavora conti

nuamente per impadronirsi del significato e dei rap

porti delle cose.

La nuova opera ottiene così lo scopo di coltivare 

sviluppare ed accrescere nel giovane e nell’adulto la 

possibilità di sapere in forma del tutto personale, cioè 

rende veramente colti, mentre sovente quelli che stu

diano non riescono ad esserlo.

Il volume è rilegato in finissima tela con impres

sioni in oro ed è riccamente illustrato. E’ il primo 

della « Enciclopedia Aneddotica del Fanciullo » che 

nei volumi seguenti continuerà ad uscire a dispense 

settimanali. L’opera completa risulterà di dieci volumi 

ognuno è un’opera a sé, completa e conchiusa, e può 

essere acquistato separatamente.



EFFEMERIDI PIEMONTESI 

PER IL MESE DI NOVEMBRE

di OAVIDE GIOVANNI CRAVERO

« Ctoche d') mort sona, sórte, sórte 
« en mes a l'aria silenssiósa. scura.

« fé senti vostra t ós. sóne ben fort:
« sta setra i vii devo pensseie ai mort ».

Così Alberto Viriglio: si può dire che da millenni 
ormai, l'umanità in questo mese si raccolga nella 
ricordanza dei trapassati. Infatti se già dal set. IV 
presso i popoli cristiani era di precetto recitare ora
zioni speciali per i defunti, e se la data odierna della 
commemorazione risale nientemeno che a S. Oddone 
di Cluny, vissuto dall' 879 al 942, perfino gli antichi 
Romani celebravano un sacrificio in onore dei Greci 
e dei Galli che avevano tomba nel Foro Boario.

Anche la natura ha in Novembre qualcosa di 
lugubre e di funereo nel suo aspetto: « le piante si 
fan scheletri», cantava Giovanni Camerana, alluci
nato evocatore di nordiche lande brumose. È un 
qualcosa, pero, chc stimola la fantasia con l irresisti- 
bilità di una droga, s a essa la rozza fantasia dell’in
genuo campagnolo, ovvero quella del raffinato esteta 
urbano.

Notte del 2 novembre: « neuit J ’i unirne! » Al 
dodicesimo rintocco:

« .....................................Le tómbe
« as deurvó: e i mort a volò tuli via.
• e a couró. a couró. cóm un strt/up d'colómbe, 
« ognun p e r  visite la sóa famija ».

Riconoscete in questi versi la voce di Luigi Pie- 
tracqua' E. sfogliando i canti di Costammo Nigra, 
rammentate quella sfilata dei battaglioni dei caduti 
Eroi dell’epopea quarantottesca che, allo squillare 
delle trombe- di Goito, si snodano con passo cadenzati) 
e compatto dinanzi al Loro vecchio Re, ne la muta 
cripta di Superga.'

Abbeveratevi ai nostri vecchi poeti: udrete nella 
loro voce la voce della forte razza piemontese che 
li genero! Una razza che nelle antiche leggende, nella 
pratica costante delle pie consuetudini, nel culto delle 
gesta più gloriose ognora ritrova se stessa!

1 - Il 1 novembre 1391 Amedeo VII di Savoia, 
il Conte Rosso, caduto da cavallo durante una bat
tuta al cinghiale, muore nel castello di Ripaglia: si 
accusò di averlo avvelenato il medico Pietro di Stupi- 
nigi, che, sebbene innocente, venne messo a morte. 
Il tragico fatto ispirò a Giuseppe Giacosa un dramma 
in versi, « Il Coti te Rosso », rappresentato nel 1880.

2 - Giovedì 2 novembre 1848, esce a Torino 
il primo numero dell’estroso bisettimanale umoristico
• Il Fischietto ». Sorto per merito dell’avv. Vineis, 
accolse scritti di Desiderato Chiaves, Carlo A vai le. 
Luigi Pietracqua, Federico Garelli, e fu illustrato da 
caricature del Teja, dell’Ansaldi (Dalsani), e del Cal
ieri (Caronte). Cesso le pubblicazioni l’i l  maggio 
dell anno 1891.

Nel 1889 muore a Torino la Baronessa Olimpia 
Savio, nata nel 1815, gentildonna di alto sentire, 
valente letterata, che ci lasciò due volumi di « Me
ni orn », pubblicate postume, colme di preziosissime 
testimonianze sulla vita della Metropoli subalpina 
nei g orni del travaglio risorgimentale. La Savio visse 
intensamente quei giorni di passione, accogliendo nel 
suo salotto i più eletti ingegni da Giovanni Prati, al 
Tommaseo, al Nigra, al C brano, al Paravia, al 
Mancini, al Sanvitale, al Mamiani, al Ricotti, al Gor- 
resio. ed offrendo in olocausto alla Patria la vita dei 
suoi due figli, Alfredo ed Emilio, caduti, il primo 
sotto le mura di Ancona il 28 settembre 1860, ed il 
secondo all'assedio di Gaeta il 22 gennaio 1861. 
Alla memoria di entrambi venne conferita la Medaglia 
d’Oro al V. M.

#
3 - Il 3 novembre 1855 nasce a Torino Enrico 

Rcycend, artista nobilissimo. Formatosi sul gusto del 
Corot, dell'Avondo, del Carcano coltivò con vibrante 
lirismo la p'ttura paesistica. Mori nel 1928.

Nel 1876 muore ad ottantun’anni, in Torino. 
Ceditore Giuseppe Pomba. I Torinesi gli debbono la 
fondazione della Biblioteca Civica, e gli italiani ia 
pubbltcaz one di opere improntate ai migliori intenti 
patriottici
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4 - Vorrebbe la leggenda che il 4 novembre 1174
1 imperatore Federico Barbarossa, cadendo nel tra
nello tesogli dallo scaltro contadino Gagliaudo, si 
risolvesse a levare l'assedio ad Alessandria, disperando 
ormai di prenderla con la fame.

Nel 1838, in Piazza S. Girlo a Torino, s’inaugura 
con gran pompa il monumento ad Emanuele Filiberto, 
capolavoro dello scultore Marocchetti.

5 • 11 5 novembre 1829 l’Arcivescovo di Torino, 
Mons. Chiaverotti, benedice il nuovo Cimitero Gene
rale della nostra Città, costruito su disegni dell’archi
tetto Lombardi. La pietra fondamentale era stata 
posta il 17 maggio 1829.

6 - 1 1 6  novembre 1766 nasce, a S. Giorgio Cana- 
vese, lo storico insigne Carlo Botta.

7 - Il 7 novembre 1434 Amedeo Vili, Duca di 
Savoia, cedendo nelle mani dei figli le redini del 
potere, si ritira nel romitorio di Ripaglia, da lui fon
dato, per dedicarsi con sei gentiluomini alla vita asce
tica.

8 - L'8 novembre 1647 nasce a Mussano (Biella) 
l'arch. Antonio Bertola che diresse le fortificazioni 
militari di Torino durante il glorioso assedio del 
1706, e salvò le Torri Palatine dalla progettata de
molizione. Morì nel 1715.

Nel 1729 Vittorio Amedeo li, con Patenti date 
dal R. Castello della Venaria, istituisce l’Orto Bota
nico dell'università di Torino, affidandone la dire
zione a Giuseppe Bartolomeo Caccia, con lo stipendio 
di « Lire mille d'argento da soldi venti l'urta*.

Nel 1781 nasce <n Voghera Giovanni Plana, 
famoso matematico ed astronomo, autore fra l’altro, 
della « Teoria del movimento della Luna». Morì 
il 10 gennaio 1864.

9 - Il 9 novembre 1608 a Torino l’editore Tisse- 
-olio licenzia « La Storia del Piemonte * di Ludovico 
Della Chiesa.

11 - L’I I novembre, festa di S. Martino, Vescovo 
di Tours, morto nell’anno 400, è il giorno in cui 
in Piemonte gli affitti colonici hanno inizio e termine, 
per ormai vetusta consuetudine. « Fè San Martin » 
anzi, nel nostro colorito dialetto, significa per l’ap
punto « traslocare », • sgomberare * e non soltanto 
in senso pacifico e... campagnolo. Vittorio Emanuele II, 
infatti, che ben sapeva parlare... in piemontese, nella 
gloriosa giornata del 24 giugno 1859: « Córagi fieui », 
gridò ai suoi soldati incitandoli alla battaglia, « s'i 
pióma nen nói San Martin, ij Alman an fan fè 
San Martin a nói! ». I fatti ci hanno dimostrato che
i bravi « fieui » seppero comprenderlo egregiamente!

12 - Il 12 novembre 1791 Vittorio Amedeo III, 
Re di Sardegna, scioglie a Torino il Corpo delle 
Guardie del Vicario, istituendo in loro vece le Guardie 
Civiche (in numero di 16, al comando di un baldo 
Caporale, nonché di un Sotto-caporale), ed il Corpo 
degli Arcieri, avente funzioni di polizia.

13-11 13 novembre 1834 muore, all’età di 
sessantasette anni, Modesto Paroletti, celebre per aver 
scritto una guida di Torino, una storia della Casa di 
Savoia, e la biografia di sessanta illustri Piemontesi.

Nel 1908, a Torino, si spegne l’insigne pittore 
Lorenzo Delleani, nato nel 1840 a Pollone.

14 - Il 14 novembre 1625 muore a Monca Ivo 
Monferrato il pittore Guglielmo Cacca detto « il 
Moncalvo », appunto per il suo lungo soggiorno in 
questa località. Nato intorno al 1568 a Montabone, 
neU’asrigiano, il Caccia fu artista fecondissimo, come 
ci dimostra il gran numero di tele che di lui ci rimane 
in tutto il Piemonte.

16 - Il 16 novembre 1798, nel corso di violenti 
moti rivoluzionari che conturbano Torino, vengono 
vandalicamente distrutti registri e pergamene di ine
stimabile interesse per la conoscenza del nostro pas
sato.

18 - Il 18 novembre 1783, a Savigliano. nasce 
Santorre di Santarosa, nobilissimo apostolo della 
libertà italiana e della indipendenza ellenica.

Nel 1786, a Torino, essendo Sindaci Carlo Filippo 
Tana d’Entracques e Carlo Pansoya, viene posta la 
prima pietra della nuova Torre Civica, il cui pro
getto, elaborato dall’arch. Castelli, non fu purtroppo 
realizzato, come sta malinconicamente a testimoniare 
il mozzicone che sorge alla destra del Palazzo Comu
nale.

Nel 1861 muore a Torino Alessandro Riberi, 
nato a Stroppo (Val Macra) nel 1794. Fu chirutgo 
e scienziato di gran fama in Italia ed all’estefo, 
ovunque amato per la sua bontà e per la sua carità. 
Nominato medico particolare di Carlo Alberto ne 
raccolse gli estremi aneliti nel tristissimo esilio di 
Oporto.

19 - Il 19 novembre 1864, a Torino, la Camera 
dei Deputati boccia la proposta di trasferire a Napoli 
la Capitale del Regno d’Italia, pronunciandosi invece 
in favore di Firenze.

20 - Il 20 novembre 1849 re Vittorio Ema
nuele II, sciogliendo il Parlamento che si era rifiutato 
di ratificare la Pace tra il Piemonte e l’impeto 
Austriaco, lancia il famoso proclama di Moncalieri.



Nel 18*>1 nasce nel Palazzo Chiablese a Torino 
dal principe Ferdinando duca di Genova, Margherita 
di Savoia, colei che sarà la prima Regina d’Italia.

21 - Il 21 novembre 1779 nasce in Torino 
Cesare Balbo.

Nel 1859 l’Esercito Piemontese, reduce vittorioso 
dalla seconda Guerra d'indipendenza, viene messo 
sul piede di pace.

22 - Il 22 novembre 1810 viene solennemente 
posta la prima pietra del Ponte sul Po (in Piazza Vit
torio Veneto a Torino), costruito per ordine di Napo
leone I su disegni dell’ing. Pertinchamp, in sostitu
zione dell’antico ponte in legno.

Nel 1910 muore a Torino, all’età di sessanta- 
quattro anni, il Senatore Angelo Mosso, uno dei 
massimi fisiologi italiani.

23 - Il 23 novembre 1464 muore ad Alba la 
Beata Margherita di Savoia, vedova di Teodoro Paleo- 
logo, Marchese del Monferrato, detta < la Madre dei 
popoli » per la sua sconfinata pietà. Chiuse i suoi 
giorni nel monastero di S. Maria Maddalena, da lei 
fondato, ed in cui ella si era ritirata vestendo il bianco 
ab to domenicano.

Nel 1704, a Torino, i monaci di S. Bernardo 
celebrano il sesto centenario del miracoloso ritrova
mento deH’immagine della Madonna della Conso
lata, trasferendola con grande solennità nella cap
pella di cui si era proprio allora ultimata la costru
zione.

24 - Sotto la data del 24 novembre 1847 il 
genovese Michele Novaro compone in una casa di 
Contrada Nuova (oggi Via Roma), in Torino, la 
musica per l'Inno di Mameli.

25 - Il 25 novembre 1777, con Regie Patenti, 
vengono severamente vietate le tumulazioni dei cada
veri nelle chiese di Torino. Si delibera altresì con
temporaneamente l'istituzione di due Cimiteri, detti 
rispettivamente del Po e della Dora, dei cui disegni 
è affidato l’incarico al conte Francesco Valeriano 
Dellala di Beinasco, regio architetto.

26 - Il 26 novembre 1803 le patate (designate 
in quel tempo col nome di « pomi di terra » e di

« 'urtifole »), compaiono per la prima volta sul mer
cato di Torino. Spetta all'aw. Vincenzo Virginio, 
anima luminosa di studioso e di filantropo, il merito 
di averne propugnato la coltivazione e la consuma
zione nelle nostre terre.

Nel 1821 nasce a Cumiana Domenico Carutti 
di Cantogno, uomo politico, patriota e storico illustre 
per le ricerche condotte sui regni di Vittorio Ame
deo II e di Carlo Emanuele III. Mori nel 1909.

28 - Il 28 novembre 1600 Carlo Emanuele I, 
Duca di Savoia, ordina che in ognuno dei quattro 
quartieri, in cui suddividevasi Torino, venga istituita 
una piazza ove adunare ed ordinare « le genti di 
guerra ».

29 * Il 29 novembre 1850 nasce in Torino 
Agostino Richelmy, che, nel 1897, sarà chiamato 
sul seggio arcivescovile della nostra Gttà. Il nome 
del Richelmy, morto nel 1923, è legato ad un fervido 
risveglio religioso in tutto il Piemonte, alla diffu
sione delle dottrine sociali di Leone XIII, alla fon
dazione (anno 1903) del giornale « Il Momento ».

30 - Due dolorose ricorrenze concludono il mese 
di novembre: il 30 novembre 1813 muore a Parma, 
all’età di settantatrè anni, il saluzzese Giuseppe Bo
doni, gloria dell’arte tipografica piemontese ed ita
liana. Nel 1915 muore l’arch. Alfredo D’Andrade: 
sebbene egli si sia spento a Genova e fosse lusitano 
di stirpe e di natali, merita di venir qui segnalato al 
ricordo ed alla gratitudine dei Piemontesi, per aver 
salvato e restaurato alcuni fra i più preziosi monu
menti d’arte della loro terra, quali i castelli di Verrès 
e di Fenis, in Val d’Aosta.

Ed ora nel congedarci dai nostri cari lettori, pro
poniamo loro un breve indovinello nel più schietto 
vernacolo monferrino;

• A jè na cosa hiscosa 
Senssa pè ne oss.
Senssa brich e foss.
E intra ant ogni post ».

Che cose? Guardatevi attorno e subito mi rispon
derete: la nebbia!

Dopodiché,* arrivederci a dicembre!

4 0



UN MESE DI VITA CITTADINA
OTTOBRE 1953

1 giovedì - IL V CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DELLE MATERIE PLASTICHE si « inaugurato a 
Palazzo Madama. I lavori continueranno per tre 
giorni e rientrano nel quadro delle m anifestazioni 
concom itanti a l Salone della Tecnica.

2 venerdì - É DECEDUTO IL PROF. ANTONIO ANGE- 
LETTI, titolare della Cattedra di Chimica Farma
ceutica e tossicologica alla nostra Università. Nato 
a Roma, aveva 55 anni.
DUE SOTTOPASSAGGI pedonali colleglleranno 1 
portici di via Nizza e via Socchi a quelli di corso 
Vittorio, attraversando 11 corso in  punti di difficile 
Intenso traffico. Il progetto di massima è  stato ap
provato dalla Giunta.

3 sabato - IL CENTRALINO TELEFONICO AUTOMA
TICO è  stato istitu ito per 93 Comuni della provincia, 
coi quali si potrà quindi direttam ente comunicare 
senza passare attraverso 11 Centralino telefonico In
terurbano Come è noto, altri 12 Comuni, sono già  
inseriti nella rete urbana di Torino.

4 domenica - LA GIORNATA DEL SILENZIO è sta ta  
battezzata quella di oggi per una gradita m anife
stazione svoltasi in Piazza d’Armi dove automobi
listi, m otociclisti e m otoscuteristi si sono esibiti in  
prove m olteplici badando a fare il minor rumore 
possibile. La m anifestazione è stata  organizzata dal 
Comune e rientra nel quadro della lotta contro 1 
rumori m olesti.

5 lunedi - LE GIORNATE DI SPERIMENTAZIONE 
AGRICOLA si sono Iniziate al Campo di Mlraflorl 
dinanzi a un folto gruppo di tecnici anche stranieri. 
Gli esperim enti che fanno parte delle m anifestazioni 
di contorno al Salone della Tecnica, dureranno tre  
giorni.

6 martedì - L’ISTITUTO TECNICO 8QMMEILLER per 
ragionieri e geom etri è ultim ato. Il nuovo edificio 
in corso Duca degli Abruzzi è costato 700 m ilioni ed 
è uno del più moderni d lta lla . Entrerà in  funzione 
11 prossimo anno.

7 mercoledì - IL SALONE INTERNAZIONALE DELLA 
TECNICA affollatissim o segna un lusinghiero suc
cesso di espositori, di pubblico e di affari.

8 giovedì - LE SPESE PER DIVERTIMENTI del tori
nesi amm ontano com plessivam ente a 5 m iliardi a l
l’anno, pari a 6836 lire per abitante. In testa mi 
divertim enti è il cinem atografo cui seguono 11 calcio, 
le danze e gli altri.

9 venerdì - IL CONGRESSO DELLE FABBRICAZIONI 
MECCANICHE al è Inaugurato nel quadro del Sa
lone della Tecnica.

10 sabato - LO 8TATO CONTRIBUIRÀ' con l’erogazione 
di 100 m ilioni alla ricostruzione della guglia della 
Mole Antonelliana.

11 domenica - UNA GRANDE MANIFBSTAZIONI PA
RACADUTISTICA si è svolta al cam po aviatorio del- 
l’Aeritalia. Molto amm irati 11 campione Zapparei e  
la giovane Anna Maria Franaoso

12 lunedi - I LAVORI PER LA SISTEMAZIONE DI 
PIAZZA SOLFERINO sono term inati. La circolazione 
è risultata più snella e più sicura.

13 m artedì - I LAVORI PER IL FILOBUS Torino-Rivoli 
saranno quanto prima iniziati.

14 m ercoledì - L’ALLARGAMENTO DI CORSO FRAN
CIA è allo studio. La spesa per tale sistem azione si 
aggirerà sui 200 milioni.

15 giovedì - IL MINISTRO PANETTI ha tenuto 11 di
scorso di chiusura al Congresso delle Fabbricazioni 
M eccaniche.

16 venerdì - UN POLMONE D ’ACCIAIO è stato dato in 
dotazione a ll’Ospedale Maria Vittoria col fondi ri
cavati da una sottoscrizione promossa da un gior
nale cittadino.

17 sabato - DUE GRANDI PARCHEGGI saranno rica
vati a i la ti della stazione di Porta Nuova. Il progetto 
è stato approvato dalla G iunta.

18 domenica - LA FESTA DELLA POLIZIA nell’anni
versario della sua fondazione, è stata  celebrata con 
una sfilata in  Piazza Castella
IL SINDACO DI TORINO ha ^ .w .—id ato  il discorso 
di chiusura alla seduta conclusiva del Consiglio del 
Comuni d’Europa, tenutasi nel Castello di Versailles.

19 lunedì - PIOGGE INSISTENTI cadono da alcuni 
giorni su tu tta  ITtalla settentrionale. Il Po è aumen
tato di 3 m etri.

20 martedì - DUEMILA STUDENTI entrano quest’anno 
nell’università di Torino. Più frequentate sono le 
facoltà di Economia e Commercio e di Giurispru
denza.

22 giovedì - IL NUOVO LICEO BALBO sarà costruito 
in via A ssarotti. Si sono iniziati oggi i lavori per il 
nuovo edificio.

23 venerdì - UNA ASSEMBLEA DI COMMERCIANTI 
giunti da ogni parte d lta lla  e radunatisi al Teatro 
Alfieri, ha espresso il voto che venga disciplinato 
il rilascio delle licenze com m erciali.

24 sabato - LA PRODUZIONE DEGLI AUTOMEZZI in 
Italia è aum entata d d  21,2% n ei prim i nove m esi 
di quest’anno, rispetto a l precedente anno.

25 domenica - UN SERVIZIO CELERE per trasporto di 
automezzi su carri ferroviari attraverso la galleria 
del Frejus, è stato  inaugurato o g g i II servizio è di
sim pegnato da varie corse giornaliere nei due sensi 
e si svolge con carri scoperti.

27 martedì -  DON ANTONIO COJAZZI dei padri Sale- 
alani è deceduto dopo una vita dedicata interam ente 
all’insegnam ento e alla educazione dei giovani. Era 
nato nel 1880.

28 mercoledì - L XI CONGRESSO DI TISIOLOGIA è 
stato inaugurato a P ii a n o  Madama. VI partecipano 
800 specialisti giunti da ogni parte d’Italia.

29 giovedì - L I PIOGGE TORRENZIALI che sono ca
dute per tutto il mese hanno segnato an primato 
d ie  da tempo non M registrava. 115 millimetri In 
38 giorni. Relle montagne, alcune Orane
le condutture iMUIcht e gli acquedotti
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AL CONSIGLIO COMUNALE
O T T O B R E  1 9 5 3

X CONFERENZA DEL TRAFFICO E DELLA CIRCO 
LAZIONE ORGANIZZATA DALL AUTOMOBILE 
CLUB D'ITALIA. ADESIONE DELLA CITTA VER 
SAMENTO DELLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE
(5 ottobre).
Il Consiglio comunale ha approvato l'adesione della 

Città di Torino al Comitato dei Patrocinatori della X Con
ferenza del traffico e della circolazione, e l'erogazione della 
quota di partecipazione, fissata in L. 50.000

ENTE ITALIANO DELLA MODA CONTRIBUTO 
STRAORDINARIO DEL COMUNE PER L'ANNO 
1953. EROGAZIONE A SALDO. (21 ottobre).
Il Consiglio comunale ha approvato la erogazione a fa

vore dell’Ente Italiano della Moda della somma di lire
6.000.000 quale saldo del contributo di L 10.000.000 
stanziato dal Comune a favore dell'Ente suddetto

BIBLIOTECHE CIVICHE E RACCOLTE STORICHE 
REGOLAMENTO PER IL PRESTITO LOCALE DEI 
LIBRI. APPROVAZIONE. (21 ottobre).
II Consiglio comunale ha approvato il nuovo Regola

mento per il prestito locale dei libri.

MUSEO DARTE ANTICA ACQUISTI PER LE RAC
COLTE. (21 ottobre).
Il Consiglio comunale ha approvato l'acquisto di 

opere ed oggetti diversi per un importo complessivo 
di L 4.105.485

RICOSTRUZIONE EDILIZIA PIANO « TORINO CA
SA ». COSTRUZIONE DI NUOVE CASE MUNICI 
PALI DI ABITAZIONE NELLE ZONE TARANTO 
GALLUPPI-MONTEVIDEO-CARRARA. LOTTI DAL 
XXXVII AL XLV11I. APPROVAZIONE DEI PRO 
GETTI DEI CAPITOLATI DONERI E DELLA SPESA 
OCCORRENTE AFFIDAMENTO DELLE OPERE 
PRINCIPALI AD ASTA PUBBLICA E DELLE AGCES 
SORIE AD APPALTO CONCORSO (29 ottobre).
Il Consiglio comunale ha approvato i progetti esecutivi 

per la costruzione di n. 12 edifici ad uso abitazione da eri
gersi nelle zone Taranto, Galluppi, Montevideo, Carrara; 
computi metrici, elenco prezzi e capitolato d’oneri, l’occor
rente spesa di L 880.000 e l'affidamento delle opere mura
rie ed affini ad asta pubblica

CORSO FRANCIA ALLARGAMENTO DELLA CAR
REGGIATA CENTRALE SUL LATO NORD. APPRO 
VAZIONE DEL PROGETTO DI MASSIMA AI FINI 
DEL FINANZIAMENTO CON MUTUO (5 ottobre). 
Il Consiglio comunale ha approvato ai fini dell'espleta

mento della procedura prescritta dall'an 299 comma 1

della legge comunale e provinciale 3 marzo 1934, n. 383, 
il progetto per l'allargamento della carreggiata centrale sul 
lato nord del corso Francia per il tratto compreso tra le 
piazze Statuto e Massaua.

CORSO GROSSETO APERTURA TRA LA VIA CHIESA 
DELLA SALUTE E LA PIAZZA CONTI REBAU- 
DENGO COSTRUZIONE DI CAVALCAVIA SULLA 
FERROVIA TORINO-MILANO, ESECUZIONE DEI 
CANALI DI FOGNATURA E DELLA SISTEMAZIO
NE STRADALE APPROVAZIONE DEL PROGETTO 
AI FINI DEL FINANZIAMENTO CON MUTUO. 
(5 ottobre).
Il Consiglio comunale ha approvato ai fini dell'espleta

mento della procedura prescritta dall'an. 299 comma 1 della 
legge comunale e provinciale 3 marzo 1934, il progetto per 
la costruzione del cavalcavia sulla Ferrovia Torino-Milano, 
per l'esecuzione dei canali di fognatura e per la sistema
zione stradale del corso Grosseto tra la via Chiesa della 
Salute e la piazza Conti Rebaudengo

PIAZZALE CESARE AUGUSTO SISTEMAZIONE AC
QUISTO DI STABILE SITO IN PIAZZA CESARE 
AUGUSTO 14 (EX VIA SCUDERIE REALI NN. 3
E 5). (5 ottobre).
Il Consiglio comunale ha approvato gli accordi circa 

l'acquisto di stabile sito in piazza Cesare Augusto 14 e la 
spesa di L. 1.007.000.

SUOLO PUBBLICO. VIA C1BRARIO. RIFACIMENTO 
DEL PIANO VIABILE TRA IL CORSO TASSONI ED 
IL LARGO GENERALE PEROTTI. IMPEGNO DEI 
FONDI OCCORRENTI PER L’AUMENTO D’ASTA 
EFFETTUATO DALLA DITTA APPALTATRICE 
DEI LAVORI. (5 ottobre).
Il Consiglio comunale ha autorizzato l'erogazione della 

somma di L 2.433890 corrispondente all'aumento d'asta 
del 13,90'/», sull'importo di L 17.000.000 previsto con 
deliberazione consiliare 20 aprile 1953 per l'esecuzione dei 
lavori di rifacimento del piano viabile della via Cibrario 
tra il corso Tassoni ed il largo Generale Peroni.

SUOLO PUBBLICO CORSO SEBASTOPOLI, TRA COR
SO SIRACUSA E VIA GUIDO RENI. SISTEMA
ZIONE DI UNA CARREGGIATA IN MAC ADAM 
BITUMATO AFFIDAMENTO DEI MAGGIORI 
LAVORI. (5 ottobre).
Il Consiglio comunale ha autorizzato i maggiori lavori 

di sistemazione del tratto di corso Sebastopoli compreso tra 
il corso Siracusa e la via Guido Reni, per l’importo di 
L 970000
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SUOLO PUBBLICO. SISTEMAZIONE DEI PIAZZALI 
LATERALI ALLA STAZIONE DI PORTA NUOVA. 
AFFIDAMENTO DEI LAVORI MEDIANTE ASTA 
PUBBLICA. REVOCA DI DELIBERAZIONE CONSI
LIARE 2 FEBBRAIO 1953. (21 ottobre).
Il Consiglio comunale ha deliberato di revocare la deli

berazione in data 2 febraio 1953 relativa all’oggetto: 
« Suolo pubblico. Sistemazione dei giardini e delle carreg
giate laterali alla Stazione di Porta Nuova. Affidamento dei 
lavori ad asta pubblica»; di autorizzare i lavori di modifica 
della sistemazione delle zone laterali alla Stazione di Porta 
Nuova che comporta la costruzione di due piazzali pavimen
tati con tappeto di conglomerato bituminoso dello spessore di 
cm. 5 da eseguirsi su sottofondo in mac-adam cilindrato, 
nonché la formazione di due ampi marciapiedi rialzati fian
cheggiati da alberate.

I lavori stessi comportano una spesa complessiva di 
L 15.500.000 e saranno affidati ad asta pubblica.

SUOLO PUBBLICO. APERTURA DEL CORSO PESCHIE
RA ATTRAVERSO LE OFFICINE FERROVIARIE. 
SISTEMAZIONE DELLE NUOVE CARREGGIATE 
APPALTO AD ASTA PUBBLICA (29 ottobre).
II Consiglio comunale ha autorizzato i lavori da affidarsi 

ad asta pubblica per l'apertura del corso Peschiera attraverso 
le officine ferroviarie mediante la sistemazione delle pavi
mentazioni delle carreggiate di raccordo fra i due tronchi 
est ed ovest già esistenti del corso Peschiera stesso, con una 
spesa complessiva di L 20.000.000.

LINEA FERROVIARIA TORINO-MILANO ATTRA 
VERSAMENTO CON CAVALCAVIA AL KM. 2,682, 
IN CORRISPONDENZA DEL CORSO PESCHIERA

CONVENZIONE CON LE FF.SS. APPROVAZIONE. 
(21 ottobre).
Il Consiglio comunale ha approvato lo schema di con

venzione con l'Amministrazione delle FF.SS. concernente 
la concessione alla Città di costruire un cavalcavia in ce
mento armato sulla linea ferroviaria Torino-Milano al 
km. 2,682, in corrispondenza del corso Peschiera, con una 
spesa di L. 4.224.000.

AEROPORTO «CITTA DI TORINO». SGOMBERO 
DELLA NEVE ACQUISTO, A TRATTATIVA PRI
VATA, DI UNA LAMA SPARTINEVE E DI UNA 
TURBINA SGOMBRANEVE. (21 ottobre).
II Consiglio comunale ha autorizzato l'acquisto, a trat

tativa privata, di uno spartineve a spinta a semplice lama 
e di uno sgombraneve a turbina, con una spesa comples
siva di L 5.600.000.

AZIENDA TRANVIE MUNICIPALI. RETE AUTOFILO
TRANVIARIA URBANA. PROVVEDIMENTI. (21
ottobre).
Il Consiglio comunale ha ratificato la deliberazione as

sunta dalla Giunta in via d’urgenza il 9 ottobre 1953 con 
la quale é stata autorizzata l'Azienda Tranvie Municipali a 
procedere alle seguenti variazioni della rete autofilotran
viaria urbana:

1) istituzione della linea tranviaria n. 1;
2) soppressione della linea n. 20 sbarrato;
3) trasformazione della linea tranviaria n. 20 in li

nea automobilistica;
4) limitazione della linea tranviaria n. 21 a Millefonti.
5) istituzione di un biglietto di supplemento da L > 

per il trasbordo dalla linea n. 20 n. 1 e viceversa.
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ASTE - APPALTI - AGGIUDICAZIONI

Riparazione servizi e lavori pubblici

O G G E T T O

AMMONTARE 
DELLE OPERE 

IN LIRE
DITTA APPALTATRJCE

Copertura d i tratto dello scaricatore del G e ir ino  in piazza

Fabio F i l z i ..........................................................

Provvista gu ide rene di pietra gneiss o granito per

banchine a lb e r a te ...................................................

Provvista mi. 3000 circa di cordoni d i pietra di granito

o  gneiss per marciapiedi r i a l z a t i .........................

Fornitura 200 giubboni in pelle per Agenti del Servizio

Im poste d i C o n s u m o .............................................

Costruzione 176 loculi individuali esterni nella V I I  A m -  

pliazione del C im itero Generale:

Opere murarie e a f f i n i .............................................
Opere da sca lpe llin o -m arm ista ................................

Sostituzione caldaie e bruciatori a nafta negli impianti 

di riscaldamento del V  e V I  G rup po  delle case

m unicipali in Regione M i r a f ì o r i .........................

Provvista nafta per r is c a ld a m e n to ................................

Esercizio per la stagione 1953-54 degli im pianti di ri- 

scaldamento dei fabbricati dell’Aeroporto di Caselle 

A m pliam ento  edifìcio scolastico di via Montecuccoli:

Opere murarie e a f f i n i .............................................

Sistemazione alberature e aiuole in corso M . D ’Azeglio  

Provvista artaccapanni in ferro per scuole . . . .  

Provvista sgabelli, panche, tavoli, armadi per scuole:

Lotto I ..........................................................

lotto I I  .’ ................................

Provvista saglia grig ia  in lana pettinata per divise per 

personale municipale vario . . . .

Opere murarie e affini per recinzione cam po Aeroporto  

di Caselle verso la strada provinciale Caselle-San

M a u r i z i o ................................................................

Sistemazioni stradali nelle vie Bellardi, C ignaroli e La 

Salle:

Lotto 1 ..........................................................

lotto I I ..........................................................

lotto I I I ..........................................................

lotto I V .........................................................

Sistemazione a giardino della piazza Moncenisio  

Confezione divise e cappotti per spazzini temporanei:

Lotto I ..........................................................

lotto I I ..........................................................

Costruzione canale nero lungo  corso Taranto e canale

bianco lungo  via P e r g o le s i......................................

Provvista d i materiali vari per sgom bro neve:

Lotto 1 ..........................................................

lotto I I ..........................................................

lotto I I I ..........................................................

lotto I V ..........................................................

783000

4.750.000

8.800.000 

4.600.000

8.570.000

7.250.000

6.300.000

5.800000

3.143800

69.800.000

1.400.000 

900.000

1.214.000

1.185.000

5.800.000

18.710.000

1.990.000

2 .0 0 0 .0 0 0
1.350.000 

2 .0 0 0 .0 0 0

1900.000

880.000

660.000

1.940.000

354.300

330.000

250.000
130.000

Demichelis Giovanni 

Martina Francesco 

Minasso Giacinto & Figli 

Scapola Angelo

Ernesto Cagnasso & C. 
Sommo Fratelli

Aimone Pietro - Eredi 
Torchio V. di Torchio C.

Bozino & Milana

Geom. Giacomo Navone 
Garzena Antonio 
Scanavino Cario

Ferma Carlo 
I.T.A.S.

V. E. Fratelli Bona

Astrua Luigi

S.A.LES.
SALES.
Astrua Antonio 
Astrua Antonio 
Artuso Michele

Bau do & Massola 
Manifattura Puleo

Astrua Luigi

Borello Domenico & Figli 
De Bernardi Se Audi 
Borello Domenico & Figi 
Zanolo Giuseppe
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lì II LI, ETTI  MI S G A S I L E
D E L L A  D I V I S I O N E  L A V O R O  

E  S T A T I S T I C A  D E L L A  C I T T À  D I  T O R I N O

È PERMESSO VALERSI DEI DATI A CONDIZIONE DI INDICARNE CHIARAMENTE LA FONTE

i» o s i z i o \  i :
L atitu d in e  n o r d ........................................................................................................................................................... 43*. «4% 4

L o n g itu d in e  ovest d a  R o m a  (C o lleg io  R o m a n o )  ....................-  <*, 45’, 49"  7 =  in  te m p o  a 19’, j ” ,  3

L o n g itu d in e  est da G r r e n w i c h ............................................................... +  7% 41*. >4”  3 =  in  te m p o  a 30’, 43" ,  é

D iffe ren za  fra  il te m p o  m e d io  d i T o rin o  e q u e llo  d e ll 'E u ro p a  ce n tra le  .....................................  -  29’. 1 1 "  9

( /  dati ri riferiscono al copcsaUo i t i  Cofanetto di Geodesie deli’Università

S I I »  K K  F  I C  I K

d e l l 'in te ro  te rr ito r io  c o m u n a le ..................................................................................................................

d i cu i in  p ian u ra  a sin istra  d e l P o ........................................................................................

in  co llin a  a d te tra  d e i P o  ........................................................................................

d i cu i a ca ra tte re  u rb a n o  (co m p resa  nel p ia n o  reg o la to re  1930) ............................

a ca ra tte re  ru ra le  (escluso d a l p ia n o  reg o la to re  1930) ....................................

A l / l ’ I M  K T  R  I A mi livello del mare :

Piazza Castello (soglia Palano Madama) m. 238,90 Confine (allo stradala di Orbasaaao) .. ns. alo,—

Vittorio Veneto (Pont* sul Po) .. * 22U4* (allo stradale di Francia) > « 0.S3

Carlo Febee (entrata sud-ovest 
giardino Di Sambuy) .. ..

CtAéaéA i Cém ■! DSmaI2\

— —. —— — 1 — cm uoeie miDcno ( era ero/ ..

»

» *4*»55 

» *34.30

(allo stradale di Lanzo)

(allo stradale di Milano) .. 

(allo stradale di Gasale)

.. » 249. -

.. • MO,— 

.. » «7^3

Ex Barriera di Nizza (ex uffici daaiari) .. • *31.90
Cavorctto (Chiasa)............................. • • • 34fc*

di Orfcassann (idem )............ • >54.54 San Vito (G U aao).............................. • «0M 0

di Unada (id em )................ • *7M3 Le Maddalena (ta o ) ....................... .. • 7*5.—

di lonzo (idem) ............... » *47.*5
---- ts ---»--- f _ v * 3*M0

di Milano (idam )................ * 031.7* Monta dai Cappuccini (CVieaa) .. .. • « M i

Confine (allo sondala di Piac— a) .. .. » aoMo Snperga (B asilica)..............................

G . 0

A G O S T O  1 9 5 3

ettari I3.0t3,éiéi

.  10.097.1r76

• 2 -» l« .3 JS 3

» 5-9fe4*6o

» 7.004,3001
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147.8400 
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100,0740 
174.1314 
184.0900 
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104.7887 
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B o tta ta  V ittoria

ha. 1844470

880,1473
841,1301
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371,0090

l.T
47M 144

1.4113008 
1.79134 M
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I -  Osservazioni meteorologiche giornaliere di Torino rilevate dall’Uffirio Meteorologico Regionale.

1 l 'renatone
Temperatura d ell ' u u * 

In centigradi
Umidita V e s t o PRECIPITAZIONI

S t a to
F e n o m e n i  t a r i

media (a) 
{batometro

a 0) Marni ma Minima M ediata) Tensione
vapore

Um idità
relativa Dlret. In tensità

Pioggia 
neve e 

grandine 
fuse mm.

N m
en».

DEL CIKLO

l
*>
3
4 
6 
6
7
8 
»

10

740.3
741.0 
7 3»,6 
744,2
747.1
745.0
743.4
744.2
743.1
745.4

31,0
31.3 
28,2 
28,6 
*27 5 
31 |l
30.3 
28,7 
111.5
26.4

16.4
16.5 
16,0
17.5 
12.7
13.6
14.4 
15.»
16.4 
16,2

22.2
22.4 
20,1
21.4 
21.0
21.4 
21.2 
20,9 
17,2
20.4

11,04
13,09
12.35
11,64
10,73
10,55
12,01
14,19
11,78
10.12

io w 
r. x 

c 
® 

n 
* 

'■O 
tO 

’-O 
O 

* 
r- 

OO 
*rt

N N W 
N K 
N E  

N W 
N W

N E 
SW

calm a
debole

•
•
•
•

calm a
•

debole
•

6
3 

“

4 
30

—

sereno 
p. nuvoloso 

nuvoloso 
p. nuvoloso 
q. aarano 

sereno 
q. sereno 
nuvoloso 
coperto 

q. sereno

tem porale
pioggia

pioggia
tem porale forte

Media
1* DECADE 743,34 28,26 1.5,47 2o,82 11.84 66,80

. .
43

11 747,2 28.6 18,1 21,5 10,19 • 56 S E debole - . ___ a m o
11 747,3 30,5 17,0 21,0 10,97 57 S E » --- — asiano
13 745,3 32,9 19,2 22,3 11,17 58 --- oalm a --- — q. sereno
14 744,8 32,7 20,1 23,1 12,23 60 N W debole --- •— p. nuvoloso
16 744,0 31,3 20,4 23,0 12,64 62 — calm a 3 — » pioggia temporale**
16 742,9 31,2 20,3 23,9 13,59 63 — • — — •
17 743.2 31,2 20.5 24,0 13,38 62 — » 4 — % pioggia
18 744,3 31,3 20,4 21.1 11,64 64 — • — — »
19 743,0 30.0 16,4 20,3 11,15 65 — i — —- q. aerano
10 744,0 29,2 17.2 21.0 11,28 62 — • — — •

Mbdia
1* DECADE 744,69 30,89 18,06 22.21 11,82 60,90 7

11 740.1 28,6 16,0 20,4 12.— 70 calm a ___ p. nnvoloao goouie
11 735,8 26.8 15,9 19.5 5,82 36 N W forte — — sereno
13 741,8 26,5 10,2 18,3 6,10 10 W moder. — — •
14 745,0 28,0 10,9 18,9 6,79 42 NW debole — — •
15 742.1 27,9 11,2 18,7 8,09 50 — oalma — — p. nuvoloso
16 740,0 26.4 13,3 19.9 12,35 72 N E debole 3 — nnvoloao pioggerella
17 743,0 26,0 15,3 20,1 12. - 70 S E • — — p. nuvoloso
18 744,1 27,0 16.1 20,4 8,40 40 N W • — — sereno
19 745,3 28,3 16,3 21,0 8. - 44 N W • — — •
30 748,0 28.6 16,4 21,2 7,64 42 — oalm a — — •
31 748,4 29,0 16,8 21.7 8,28 43 — > — — »

Media
3* DECADI 743,05 27,64 14,48 20,01 8,68 50.70 3

Mbdia
« B 743,67 2849 1*.24 2048 10,71 69,19

1
53

(a) Medi* r ic tt iU  dairintegrulane dal diagramma.

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell'anno.

M I B I

Ottonaio . 
Febbraio 
l f a n o  . . 
Aprile . . 
Maggio . . 
a ia g n o  . . 
Luglio . . 
Agosto . . 
Settem bre 
O ttobre 
Novembre 
Dicembre .

T o t a l i

Ni

a b  t u e  ti 
al 

1* del

733.9*9
734.505
735.888
7M.014
740.147
741.3*0
743.851
740.076

N ati T ir i

<08
«SS
786
686
764 
684
765 
714

rapp.
<«>

•.77
U .S 1
11.60
11.29
13,14
11,31
11,09
11,36

5.580

Morti

750
918
856
637
631
553
(74
531

5.439

Gennaio . 
Febbraio

2 X '

Ottobre
Ne

I14JM
714.775
7*7.493
719.744
733.031
733.336
735.636
73T.67T

T o t a l i

513
577
543
617
555
616
593

4.496

T.64
9 .»
9.33
9.04
9.93
• . l t
M S
9.46

716
867
804
633
574
513
564
537

rapp.
(a)

13.03
1*44
13.68
10,49
947
9,04
*47
8.37

+  1 

IIf S i
111

— 141
— 38*
— 130 
+ 49
+ 143 
+ 133 
+ 191 
+ 183

Im m igrati

3.199 
1.997 
3.703 
3.564 
3.103 
3.741 
2.ìlO  
3.033

+ 141 18.859

••PP-
(a)

35,39
35,41
43.17
43,31
33,43
44,91
39.»*
31.69

Em igrati

533
33*
436
490

1.033
363
4M
*84

4.371*

11.66
15.65
13.99
10.53
•.33

9.*1
8.5*

— 3S5
— 354
— 331
—  6*
4- 43
* 43
+  51
♦  56

— 713

3.33*
3.446
3.940
3.6*3
3.334
3.745
3.539
3.131

36.31 
43 48  
47.51 
47.99

576
374
44t

•517
35.74 i 1.051 

397 
530 
6*4

46,47
49.44
U J 6

36.119 4.591

rapp.
(a)

*4*
5.11
6,97
6,07

16,41
6.16
744

10.7*

!»
Ji!

A am . +
Dim. —

+ 1.677 
+  1.6*9 
+ 1.166 
+ 1.074 
+ 1.070 
+ 1.359 
+  3.934 
+ 1.339

•4*
6.T1
7.47
641

1*41
*4*
H.47

1941

popolai.

+  1.63C 
+  1.3*3 
+  3.13* 
+  3.133 
+ 1.313 
4 3.491 
+  3415 
+  1.532

i degli a b itan ti

+  1J M  
+ 3.073 
+ 3.476 
+  1.366
+  1.1T* 
+ 3.346 
+ S4M 
+ 1.667

+  1.419 
+ 1.716 
+ 3.3*1 
+ 3.377 
+ 1.315 
+ 3.396 
+ 3461 
+  1443

341.437
341.1*3
3434*1

366.363
M U T I
347-398
346.137

384J36

186.463 
SST468 
3*7.9*4

391.96*

Totale

734.56 
735.8* 
738.01 
740.147 
741.3* 
743.85» 
746.07 
747.5#

715.77 
717.46 
719.74 
731.01 
733.11

T37J71
r a i i

3 -  Popolazione residente secondo i raggruppamenti statìstici (vedi: Pianta della Città di Torino a Pag- 3)

li ingruppa- 
menti 

•lattatici

Numero 
degli abitanti 
al 4-11-1951 

IX Oenaimento

MOVIMENTO DEMOGRAFICO DAL 1* GENNAIO AL 31 AGOSTO 1953

Numero 
degù abitanti 

al
1* gennaio 1953

A U M E N T I D I M I N  U Z I O N I IN COMPLESSO Numero 
degli abitanti 

al
31-8-1953

i
Nati
vivi

1 Trami.
«rati

menti di 
abita»

(•)
To tau Morti 1

1

Cambia
menti di 
abitai.

(•)
To tau Aumenta

lìlmlnna
itone

1 49.030 48.86* 239 1.561 1.432 3.232 326 415 2.192 2.933 299 — 49.165

II 29.392 30.1*2 151 1.375 818 2.344 241 354 1.134 1.729 615 — 30.777

III 27.120 27.108 150 878 800 1.828 203 266 1.020 1.489 339 — 27.447

IV 53.186 52.737 274 1.263 1.175 2.712 380 393 1.788 2.5*1 151 — 52.888

V 58.509 59.23* 305 1.780 1.668 3.753 403 567 1.905 2.875 878 — 60.114

VI 19.603 19.524 103 494 542 1.139 137 123 597 857 282 — 19.806

VII 24.632 24.291 97 931 601 1.629 460 168 713 1.341 288 — 24.579

v y i 23.229 23.423 123 646 761 1.533 234 126 791 1.151 382 — 23.805

IX 43.408 43.789 283 1.080 1.430 2.793 271 339 1.348 1.958 835 — 44.624

X 14.031 14.256 88 379 346 813 102 • 90 393 585 228 — 14.484

XI 30.095 30.396 171 600 679 1.450 186 108 987 1.281 169 — 30.565

XII 10.022 10.194 73 302 301 676 69 31 438 538 138 — 10.332

XIII 56.302 57.357 347 1.349 1.422 3.118 356 318 1.287 1.961 1.157 — 58.514

XIV 46.474 46.782 291 1.020 1.298 2.609 298 196 1.336 1.830 779 — 47.5*1

XV 60.167 60.8*1 383 1.127 1.589 3.099 375 275 1.496 2.146 953 — 61.814

XVI 34.58U 35.037 236 805 1.233 2.274 206 134 897 1.237 1.037 — 36.074

XVII 12.919 13.332 115 296 429 840 78 49 210 337 503 — 13.825

XVIII 21.898 23.251 165 736 1.100 2.031 135 86 596 817 1.214 — 24.465

XIX 22.710 24.358 183 1.090 1.693 2.966 305 142 561 1.008 1.958 — 26.316

XX 2.3.721 25.3*1 232 936 1.198 2.366 143 131 625 899 1.4*7 — 26.828

XXI 18.717 20.114 181 479 716 1.376 61 82 711 854 522 — 20.636

XXII 8.073 8.157 44 241 253 538 65 37 3ic 442 — 8.253

XXIII 5.185 5.21* 36 189 124 349 36 38 123 197 152 — 5.3*8

XXIV 7.930 7.945 48 330 280 658 48 64 323 435 223 — 8. 1*8

XXV 9.494 9.58* *3 232 122 417 55 60 159 274 143 — 9.719

(••) 476 32* — — 12 12 1 — 4 5 7 — 333

non deterro. 1.688 2.701 85 10 618 713 35 — 669 704 9 — 9.710

T o ta l i  j 712.59* 724.35* 4.496 20.129 22.643 47.268 5.209 4.592 22.643 32.444 14.814 — 739.180

(•) Nella prem ute tavo la  i i eooo <

i n n  altro  Comune i

4 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato dvile, la sottoicrizioiie e il grado di parentela degli sposi.

R ito  e o a  c u i  eo o o  i t a t i  c e le b ra ti

O lL *

di altea rd.crifUana i

ebra ico ....................

di altee reHctoni . .

To ta li

l ’r.,paratone per 1*99 abitasti

F ra  celibi e

1a

2*

489

3

51*

9343

I

3

11

14

141

Fra vedovi e

?

12

14

141

10

12

1.16

F r»  divoratati e

3£>
►0
1 ►

9

ii1 
i 

-1



5 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l'appartenenza al Comune.

FILIAZIONE

Legittim i .

Illegittimi:
Kiconoeclatl da  non del genitori . .

Rlconoaclutl da entram bi I genitori .

Non rironoeciuti o di dilettone Ignota

T o t a l e  ..........................

Pro  pontone per 1000 ab itan ti .

Nella popolazione presente

N ati nel Cornane

Appartenenti 
al Cornane

M.

2.«6

1

5

297
00
<2

F.

260

511

11

562

e

7 5,77

1,54

0,28

1.12

7x ,:i

Appartenenti 
ad altri Comani

M.

84 08

143

8

1

152

o»
ei

20,03

1.12

0,14

21,29

In
oompleeeo

364

10

381

F.

320

il

1

tisi

19

3

8

Nella popolazione realdente

Appartenenti al Comune

N ati 
nel Cornane

M.

2*6

333 714 297

254

6

1

265

511

11

N ati fuori del Com: In 
(Traacririeni) compleaeo

562

91,23

1,85

0,31

1,35

91.77

M.

17 14 31

14 31

5,23

5,23

M.

303

5

1

5

314

F.

269

6

1

3

27»

«

572

11

Parti multipli

Numero 
del parti 

doppi

1 1

593

<s
SI

N* del 
parti 
m ul
tipli

Num.1 
del 
nati I

» 7

6. -  Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il tesso.

CITia aaeolute 

Percentuali .

Vivi all’a tto  della dentinola atto S ta to  Civile

Legittimi

352 315

Tot.

66;

87,88

Illegittim i

della deo. da 
uno o  d a  amb. 

I genitori

Illegittimi 
non i 
od

12 10

Tot.

22

2.90

Tot.

8

1,05

Totali

36'J 328

Tot.

M orti nell’intervallo tra  la  aaa d ta  a  la  deo a n d »

Legittim i

697 12 

91,83 |

Tot.

17

2,24

Illegittimi 
rieoD. all'a tto

ano  o d a  amb.

Tot.

Illegittimi0011 rtooDOT
od eapoftl

T ot.

To ta li

12

Tot

17

2,21

381

Nati m orti (dorante II parto  o  dopo U • •  i , c rarid .) I Aborti (prima dal oomp. •* i di gravld.)

Cifra aaeolute

Legittimi

Illegittim i 
riooa. all’a tto  
dalla dea. da 
uno o  d a  amb.

1 genitori

8

To t a u Legittim i Illegittimi Total*

M. r. Tot. 11. r. Tot. u. r. Tot. M. F Tot. M. r . Tot. n . r. Tot. V. r. Tot.

8 4 12 8 4 12 29 3 32 ì 1 30 3 33
(• ) (6)

1,58 — - 1.58 | 4.22 0.13 4,35

T otale compì, 
dei na ti m a 

e  aborti

38

Tot.

45

5,93

T otale eomp

333

94,1

419 340

9

I

(a ) DI cui i Incarto N* 27. (6) Di cui se8~o incerto N. - .

7. -  Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l'appartenenza al Comune

S O R T I

Celibi a nubili Coniugati Vedovi Divoratati Stato Qv. ignoto Totau 1* 1
iM. ». Tot M. r. Tot 11. r . T et M. r. T ot M. r . T ot M. r .

AppeMeonat/alCoinane e Ivi deoodati . . . 
Appartenenti ad altri Cornasi a deaadutl In

49

14

4*

9

95

23

175

13

60

10

235

23

48

1

95

10

143

11
- * — — 1 — 1 273

28

201

29

474

57

7,4

SJ

Total*  ...............................

Percentuali............................

63 55 118 IM 70 258 49 105 154 — . ' — — 1 — 1 301 238 MI a

11,86 10.36 *2,22 35,41 13.18 48.59 9.23 19,77 29.-' — — — 0.18 8.18 58.89 43,31 180 -

Appartenenti al Cornane o Ivi decedati . . . 
Appartenenti al Cornane a decadati la altri 

O o m a a l........................................................

49

8

48

1S

95

20

175

18

60

7

235

25

48

7

95

11

143

18

— — — 1 — 1 273

33

281

30

474

83

7J

1

] 
1

57 54 115 193 •7 M0 58 188 181 — — — 1 — 1 388 231 537 SJ

10,61 18.88 21.41
1

35,94 12.48 48,42 10.24 19.74 29.88 — — — 8.19 — 8.18 58J8 13.02 188



8. - Morti nel Comune fecondo la canta dà morte, il tesso, l’età e la residenza.

1
1

a c 
1 9

1
zs

T O T A L I I T A *

CAUSE DI MORTE

U i u m i  n r i r t m  i  f a * 
r a m i t a b i b ...............................

T ab a ro o M  deU’ep p ere to  
m M m Io .........................

Tnboreolori dalle mant i !  
•  dal da in i»  Mvroao oao- 
t i s l t

Tnbaceolori lntnttneto del 
peritoneo a dri c u c i i  me-

M a M M  dalla o m  a dal
la aittoclarionl...................

T olU  la altea (erma di tal*

ctrdJoTaeooltrl

Tabe d o n a la .......................
PaiaUri caoatmla a protrae-

Tolta la altea tanna di al

ia |oao#o® c(i • • • •
Febbre UMda ...................
Fabbri perailfoldl ad altea 
laìmìool t e  Sala

Braorilari (fabbro ondu
lante)

DlneatuU, tutto la torme

n

44

4)

46

47

41
4»

10

11 

M 

SI

** !

** l 
M  1

1
a

Par
------------

Di OTl 
non fari* 

deotl

de 0 
» 1

de 1 
•  4 
anni

de i  
•  • 
•ani

de 1* 
1  14 
anni

de l i  
a 14 
anni

de 14 
e  S4 
enal

te  U  
e  44 
a n i

te  44 
a 44

t e  44 
a  44 
anni

t e  44 
a  14 
oasi

t e  T4 
a 44
eoa!

t e  14 
eanl 

la  pai

Età
•caate

8
3

41 l i 11 s • i l 2 4 2 2 4 4 4 a > 2 4

30 16 14 3 6 2 3 2 2 4 2 4 2 4 2 - 3 - - - -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

1 - 1 - 1 l -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - — — — “ — — “ *- — — * • *•

.
- - - - - - - - - - - - — — - — — — • — ~ — • — • ”

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

5 3 2 1 1 2 2

1 - 1

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - — —

. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

1 _ 1 1 1 -
_ _ _ — _ — — » — — — — — — — — — - — — — — — — — —

l 1 1

. _
_ — _ — — — — — — — — — — — — — — — — — — — • • •

_ _ _ _ - — - - — - — — - - — - — — — — - — — - — — — * • *
- - - - - — — — •* — - -* — — — — — — “ — ““ * *

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - — —

_ _ _ _ _ « _ _ — — _ _ _ _ • - • • «a
- - - - - • — — — — — - -— *

_ — - _ _ - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2 1 1 -

ita

i

M

1

» 4 7 1 4 • • 22 IS 1» Il 4 IS 1 1 - -

*

1C

S

8 8 2 1 1 1 S 2 3 1 s t 1 _

4
9 5 é - 1 1 1 — 1 4 I • — 1 “ n» • •

2

1S 10 3 2 4 3 1 - 1

- 7 - 2 - - - - - - - - - - - - - 1 - 1 - t - 1 - 1 - 1 - •m

1 - 1

•
_ a» _ • _ _ _ _ _ • • _ • •

s 1 1 1

1 1



Sepie idi’. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l*età e la residenza.

T O T A L E

S o  | CAUSE DI MOllTE
Per

M.

DI col 
non resi

denti

M. M. F.

da  1 ! da  5 da  10 
a  4 ' a  9 

anni ! anni

M. F.

57 Tutto  le a ltre  localizzazioni 
di tum ori niall>tnl e loca
lizzazioni non specificate 

Leucemie e aleucomle. . . .  
LlufoMarcoma e<l altri tu 
mori del sistema linfatico
ed ematopoietico ............. 1

(in Tumori benigni e tum ori di
n a tu ra  non specificata . . .  ' IX

I

M. i F . M. F . M. F.

69

111 e  IV 
M a l a t t i a  a l l k k o i c h e  d e l 

l e  GHIANDOLE ENDOCRINE, 
I DEL METABOLISMO E DELLA 

NUTRIZIONE.
Ma l a t t ie  d e l  s a n g u e  e
ORGANI EMATOPOIETICI . .

Gozzo aaiua  segni di Iper-
Uroldlamo ..........................

Tlreotoaricosl con o m i a
g o tto  ..................................

D iabete zuccherino.............
Avitaminosi ed a ltri «tati
di parsa t a ..........................

Anemia ......................
Torbe allergiche; tu tte  le 

a ltra  m alattie delle gblan- 
dole endocrine, del m eta
bolismo e del sangue . . .

T V t U  MENTALI, F81CONEU- 
ROSI E TURBE DELLA PER
SONALITÀ .................................

Psicori ..................................
Psiooneurosl e  to rbe  della 

p e rso n a lità ..........................

VI
Ma l a t t ie  d e l  s is t e m a  

NERVOSO B DEQU ORGANI 
DEI BENSÌ ..............................

Iasioni vascolari tignar-

1 S

6 3 3 1

Olito « « H k  o m—toldttn 
Altra m alattie dai ristorna 
nervoso e degii organi dai

VU
Ma l a t t ie  d e l l ' atv  ara to

i l i  M 44 1

Altra malattie dei <

17 ! •  l*

87

«kMMBÌjMB**

E T À ’

da 25 da 33 
a  34 i a  44 
»nni anni

da  iS
a  54 
anni

M.

-  ! -

I l  11 11 * I

12 2* “  1 

1

4 -

4 2 -  -

da 65 
a  64

M. F.

da 65 da 75 da  85
a 74 a 34 anni
anni anni in poi

M. F. M. F. M. ì F.
1
|

I l

1 3

14

11

13

I*

I -  -

1 * 1 - -

2 4 2

ST IS 1 1

4 s a l 

s é s i -

1 1 -



Segue tav. 8 - Morti nel Comune iccondo la causa di morte, il sesso, l'età e la residenze.

CAUSE DI MORTE

98

95 E m p ie m i  •  m o m m  d e l poi*
m o n e  .........................................

P l e u r i t e .........................................
A ltre  m a la t t ie  deU ’a p p a -  

r e to  r e s p i r a to r io ..................

I X
Ma l a t t ie  d e l l ’a p p a r a t o

D i o n u n ...............................

M a la tt ie  d e l d e n t i  e  d e lle  
■ t r a t t a r e  d i  e o s te c n o  de l
d e n t i ............................................

l ' i c e r a  d e llo  s t o m a c o ..........
U lc e ra  d e l  d o o d e n e .............
li « a tr i  t e  e  d u o d e n i t e ..........
A p p e n d ic i t e ...............................
O cc lu s io n e  In te s t in a le  ed

e r n i a ............................................
01 d e s t r o - e n te r i t e  e  c o l i te ,  e c 

c e t to  l a  d ia r r e a  d e l  n e o n a t i
O r r o r i  e p a t i c a .........................
C o le litia s i e  c o le c is t i te  . . .  
A ltre  m a la t t i e  d e l l ’a p p a r a to  

d ig e r e n te ...................................

X
Ma l a t t ih  d e g l i  o r g a n i
IIKNITO U R IN A R I..................

N e fr ite  a c u t a  ..........................
N e fr ite  c ro n ic a , a l t r e  fo rm e  

d i n e f r i t i  e  n e f r i t e  n o n
s p e c if ic a ta .................................

In fe z io n i d e l r e n e  ...............
C alco li deD’a p p a r a t o  o r i 

n a r io  ...........................................
12 Ip e rp la s la  e  I p e r tr o f ie  de lla

p r o s t a t a ....................................
M a la tt ie  d e lla  m a m m e lla  . 
A ltre  m a la t t i e  d e U 'a p p e r e to  

g e n ito  u r in a r io  ....................

X I
l ’AETO ■ COMPLICAZIONI 

DELLA ORATIDANIA, DEL 
PARTO ■ DELLO «TATO 
PUERPERA LE ..........................

IS In fe l lo n ì  d e lla  r r a r i d a n s a ,  
d e l p a r to  e  d e l lo  s ta to

r p e r e l e ...............................
e r n i e ...................................
m e l e ------- . . . . . . ---------

In fez io n e  e  d i  to a r ie m la  .
IS  A b o r to  e o a  Ie Sm I o e i ..........

A tti*  e o a p H e e n a e  d a d a  
K ra r id a n a a . d a l  p a r to ,  d a l
lo  s t a i

xn e  X I I I  
Ma l a t t ie  d e l l a  p e l l e  e  

d e l  n a n o  w i i m » »  
Ma l a t t ie  D E U S  o w a  ■

DEQU OSBANI DELLA IO-
W S— ..............................

In fe r ig n i d e ll a  p a P e  e  d a l

A rti H a  •  s p o s Ó R e .............
n a s o o ta re  •
no n  s p e r iti-

A m i n n r i  d e f o r a t tT a s to o

T r t t o  i e a l t r a  a l t ! »  t l e  d a d a  
p e lle  e  d a l  s t r i a v a  oe teo - 
m in f oia re  ...............................

xrr
Ma u o w a b h  

s p in a  b ld d a  e

'le U 'a p p a ra to  *
T a t to  to ^ a f tre

X V
A LCU» E  MALATTIE DELLA

pr im a  n r r A N E U ..................

I flstoal d e l  n e a a a to  d o r a t o
a l  p a r t a  ..................................

A s ta te ,  a  
n a ta la  . .

T O T A L I

1

IS

Per

m. r.

U  : I l

2 I -

DI

I -

I “

1 ! S

4 i 1

U Il s

I T A *

I l i

da 10 
IO a l t

r . m. r. u . r. m . r . m. r . m. r . M. F. M. r . m . r .

i i i

ì  -

: i i -



Seque tav. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

— es

s  = 
13 
H .O Zi
xa

131

135

136

137

T O T A L E E T À '

C’AUSK DI MORTE ■k

138
139

140
141 
118

143

144

145

118

14T
148
14»

150

T utte  le altro m alattie  dell- j 
ulte ild la  |>rlma infanzia ! 

Malattie particolari della 
prima infanzia, mal dell- j 
nife ed im m aturità  non 
qualificata ........................

xvr
S intomi, senilità  k cai sk 

MAL DEFINITE ....................

Senilità senza menziono ili
psicosi .................................

( 'ause mal definite e sconca, 
di morbosità e m ortalità

XVII
A m D K N 'TI, AVVKLENAMEN

TI K VIOLENZE SECONDO 
LE CACHE ESTERNE C H I LI 
HANNO PROVOCATI .............

Accidenti d’autom obili . ■ 
Altri accidenti da  veicoli
d a tru s p o r to .........................

Avvelenamenti accidentali
Cadute accidentali ...........
Accidente causato  da una

m a c c h in a .............................
Accidente causato dal fuoco 
ed esplosione di m ateriale
combustibile . . .  .........

Accidente causato  da so
stanza bollente, liquido 
corrosivo, vapori, rad ia 
zioni ......................................

Accidente causato ila an n i
da fuoco .............................

Annegamento e  som m er
sione accidentale ...........

Altri accidenti ....................
Suicidio ed autolesionismo 
Omicidio e traum atism i 

Intenzionali provocati da  
altri (esclusi I provenienti 
da  operazioni belliche) . . 

Traum atism i causati da  
operazioni b e ll ic h e ...........

Per DI cui 
non resi

denti

M. I F . I M.

i i

21

11

l i

da 0 
•  1

anno

M. ! F.

10 11

5 | 19

5 j 1

T o t a l e . SII

del quali non residenti . . 1 ."«7 28 i 29

1 '

!
301 210 18 : 2 t

d a  1 
a  4
anni

M.

1

l« * I

d a  5 
a  9
anni

da 10 
•  14 
anni

M. ! F . M

d a  15 
•  24
anni

M. F.

d a  25 1 da  35 
a  34 j a  44
anni ' anni

M. F . M.

-  1 2 -  -  -  I -  5 — 4 4 2 2 5 1 6 * 4 4 — 8

F.

d a  15
a  51 
anni

M. F

d a  55 
a  84 
ann i

I i

24 IO

1 1

18 22

U. F.

3 I
_  •»

d a  75 
a  14
anni

M. F.

d a  85 
a n n i

In poi

M.

4 1

3

t  2

71 44 71 SS 42 »

EU
Ignoti

M. : F.

I -

14 18

9. -  Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i grappi d'età.

PROVENIENZA

o

DESTINAZIONE

Ita lia  Settentrionale:
P ie m o n te ................

a ltri Com partim enti
Ita lia  C e n tra le .........
I ta lia  M erid ionale ...
I ta lia  Insalare  .........
Da a ltri Paesi d ’Eur. 
D a Paesi di a ltri Cont.
Località ig n o ta .........
S fa m iti  al Cciudm .. . .

T o t a l e

0 • 11

M. F. Tot.

130
16
12
31
15
6
3

1* • 15

M. F. Tot.

16 -21

F. Tot.

119
62
11
43
t t

1
3

25 • 31

191 
91 
18 
11 
48 

3
fi 9 
1 —

139
19
17
17
21

F. Tot.

14u 459
59
.*1
n
l t

6
5

10*
11
69
35
13
11

3 5 -1 1

M. F. Tot.

UT
38
15
40
12

9
14

1 5 - 5 1

M. F . Tot.

112 131 213 ; 39 53 94 150 43?, 3*3 289 450 539 1115 1108 1443 | 77 

D’Ufflclo iP ’ -tone computale te m a  pratica mioratoria, lettera Itta i Serv. I  a . 10028 del 1-6-1858) . 

T o t a l e  o e n k r a l k  ..........................................................................................................................................................  .............

55-61

51 148

T ot.

33 14

65 e o ltre

11
10
S

10
4
3
1

75

F. T ot.

43 3

T o t a d e

T i

60

111
155

18
109
58
24
33

1

*38

205

1013

Ita lia  Settentrionale: 
I*iem oote................. 11 3fi 1 5 fi 13 24 35 33 43 56 44 17 39

«

fi 7 13 8 11 22 11 18 32 119 14»
a ltri C om partim enti 7 fi 13 3 3 6 o i« 20 8 12 20 8 .1 13 3 8 11 6 1 10 1 fi •f7 38 64

Ita lia  Centrate ......... •# 3 5 2 3 5 I 1 5 1 1 8 fi 3 9 1 3 1 1 — 1 — 1 i 17 41
Ita lia  Meridionale .. fi 1 7 1 — 1 — 1 1 1 I 5 •# 3 5 4 1 3 —. 1 1 j — 2 17 8
Ita lia  Insalare ......... 1 1 q 1 3 — 1 1 3 5 3 •# 5 — 2 4 2 — 2 — — — 11 9
l a  altri Paesi d ’Eur. — I ì — 1 1 1 — 1 1 1 •» 1 — 1 1 — 1 1 3 4 — — — 5 6
In  Paesi di a ltri Cont. — — — — — — 1 I •1 — 4 * 1 4 3 — 1 1 4 fi
Località ig n o ta .........

T o t a l e 38 26 61 9 13 24 18 4T 65 53 15 88 13 32 75 13 ; ; 35 1» 24 10 17 25 42 2u9 >34

D’UBclo (Persone computate 

T o t a l e  o e x e k a l x  ............

pratica migratoria. M itra  I tia t S e n .  I  a .  10028 del I 4 - I U 1 ) 103

314



io. - Malattie infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune, vaccinazioni e rivaccinazioni.

M A L A T T I E

M o rb illo ...........................................................................
S c a r la tt in a ......................................................................
Variceli» ......................................................................
r&rotlto e p id e m ie * .....................................................
Kebbr* tifoide* .........................................................
Infellonì da  p a r a t i f i .................................................
l'iMwnterla b a c i l l a r e .................................................
Dlxsenterla amebica e am eb ias i...............................
«repello*! (febbre o n d u l a n t e ) ...............................
Heumatlsino poli a r t  (colare a c u t o ...........................
Infezione puerpera)©.....................................................
D i f t e r i t e .......................................................................
Pertosse .......................................................................
Meningite c e re b ro -sp in a le ........................................
Influenza ......................................................................
I l'ilomlellte anteriore a c u t a ...................................
Encefalite le ta rg ic a .....................................................
Splrocbetoel Utero-emorragica ...........................
(‘untola m a l i g n a .........................................................
Morra n e ll 'u o m o .........................................................
. . . .  hl.  | Morsicature animali rabbiosi o eoe petti Hnohia | n h ,Ww, u ................................................

Ita  riportare

Femm.

25 24

T o t a u M A L A T T I E

13

3

411

Riporto
O ftalm oblenom a del n e o n a t i ..............................

I la  e o U s t t lv t te ...........................................
sifilide |  ^  b a llan te» ................................................
B le n o r r a g ia .................................................................

“ •> { S £ Z £ .  : : : : : : : : : :
Tracoma ......................................................................
Tigna ..........................................................................
Scabbia ......................................................................
Gastroenterite I n f a n t i l e ...........................................
I / e b b r a ..........................................................................
K p a tu p u l l i t ..................................................................
Vaiolo e  v a lo lo ld e ....................................................
M a la r i a ..........................................................................
Reumatismo articolare a c u t o ..............................
U tero catarrale .........................................................

To t a u

Vaccinazioni antivaiolose e s e g u i t e ......................
Rivaccinazioni antivaiolose » ......................
Vaccinazioni antid ifteriche » ......................
Vaccinazioni antitifiche » ......................
Voci nazioni anticoleriche • ......................

M aschi

41

I
0

1

1

Fem m .

24

71

17

1

42

T o t a u

40

58

1
3

1

1

113

174
683
451
305

3

lì. -  Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE Invertiti al 1* del meee Nuovi Inscritti nel mese Cancellati nel meee Rimasti a lla  fine del mese

l ' o t e r l ..................................................................................

Maschi Fem m Totale Maschi Femm. Total* Maschi Femm. Totale Maschi Fem m. Total*

4.324 13 .663 17.087 41 81 12 '. — — — 4.365 13.747 18.112

12 . - Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N . 23.321)

D ISTR IB U ZIO N I VA RIE

I . r .v tm  a l im e n t a r i :

Buoni p e r  l'acquisto d i pane e d i 
A m m o n ta re  co m p le ss iv o  In

a lim e n ta r i  K* 
I .ire

4». l à *
7 .352 .#00

I.KVKRI DI ABBIGLI AMBNTO:

I n d u m e n ti  c a p i 
A m m o n ta re  co m p le ss iv o  in  
‘‘c a r p e  p a ia
Ammontare complessivo In

«'•Mnt-MTlBiu:

D W trib u lto  c o m b u s t ib ili  p e r  IV m n m n ta r*  d i

N»
I.ire
N*
i.ire

I.ire

>1 *tn>i in  d a n a r o :

Numero su a r td l .............................................................
Ammontare I n ............................................................. I.ire

« a zio n i nuiT K iB urrr. ai r ic o v e r a t i d i  via  C o m o :

itaslonl di m in estra .....................................................N*
Ita/ioni di p ie ta a s e .....................................................N*
Razioni di pane di gr. 250 ...................................N*

2 76 
..33 .0 6 0

21.888
10.944
10.944

RICOV ERI E ALLOGGIAMOMI

C n m o  ra c co lta  p R o r ro H i C a ser m c tt k  B oroo  9 .  P a olo

Profughi e s in istra ti presenti a  One mese!
assistiti con alloggio e sussidio
assistiti con alloggio e  v itto  In denaro . . . .  
assistiti con solo a l l o g g io ....................................................

T o t a u
Profughi secondo la provenienza:

C a rn a ro  e  Z a r a .......................................................................
IjPTRIA *  1*0l a .................................................................................
T r ie s t e  ...........................................................................................
r i  C o l o n i*  It a l i a n i .............................................................
K*t *r o .......................................................................................................

A L L O U Q I A M B N T t  :
Via Verdi <4. Via Tripoli, Via Maddalene (Oms basse). Via 
Sa vigilano T, C ono  Tassoni 58, Via Pesaro 15, Via della Brocca

C a m ir *  .....................................................................................................
F am uli* ......................................................................................
P erso n  V .....................................................................................................

R ic o v e r o  t e m p o r a n e o  u t  via  C o m o :

{Lavor. e  pensionati 
Veochl e Invalidi 
Indigenti e  accattoni

T o t a u

:>29
32

1.154

1.715

517
827a

47
232

446
340

1.435

4.185
4.960
7.401

16.606

Nel mese di Aguet» sono s ta ti ce ne ssei. Indipendentemente
di I.ire 29.200

'Eoa, per ow a della Divisione ro tili»  del Comune N* 68 «ossidi argenti per un im porta

13. -  Licenze commerciali.

P E R  L A  V E N D I T A  D I
ifcizl esistenti *! Ltcepss

Esercizi sristo
1* del mese cornate 0 ritira te a lla  fine del n»

1.031 12 14 1.019
5.532 66 50 5.548

1.546 25 29 1.541
8.094 83 45 *.132

2.552 2* 15 1403
3.090 37 13 3.074

493 0 2 «M



14. - Fallimenti secondo la categorìa, numero e ammontare provvisorio.

C A T E G O R I A Numero

Ammontar* provvisorio 

Attivo ! Pa«W  1

( 'o m m « r lo 3 :i.640 .00n ••426.500
Im i nutrii» :< 6 .531 .591 8 .46 4 .1 5 0
D iv e rse 2 ’ 409. *82

T o t i l * . $ 10.1H1.MM 14.301.441

15 . -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: am m ontare complessive in lire e
numero ripartirò in gruppi di valore.

N u m ero  d i c a m b ia li  p ro t< etatt<  sec o n d o  g ru p p i d i v a lo re  In lira |
S u m e ro A m m o n ta re

duo a da 1.001 d a  4.001 da 10.001 d-, 20.001 da 30.001 da 40.001 o ltre i-om pleaslvo ro in p l ra a lro  in  lira

1000 a 4.000 a  10.000 a -.'0.000 a  30.000 a  40.000 a 40.000 40.000 1
1

9 1.773 1.379 7 7 ' 447 230 123 827

1

Ó.8G»*» 2 4 3 .1 0 6 .9 4 2

16. -  Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Amnrionl eseguita " Incassi per pubblicità

Commerciali dpettaooli
Incan ì

Ordi Illum i Lumi- A m bu Cartai-
T o t a l i

C om ple tivo  
degli Incan ì

Manlfeati Fogli F . giorno Mani fe«tl Fogli F. giorno narle nazione nona lan te lini

26.780 38.864 781.313 4.103 15.440 95.047 2.742.122 1.541.753 78.750 180.605 22.900

1
,

27.250 1.841.248 4.593.380

17. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti

MOVIMENTO

Im
po

et
a 

su
lle

 
In

du
st

ri
e

Im
po

st
a 

di
 

pa
te

nt
e 5

* 3
l ì
e~N

0

lì

l i» Im
po

st
a 

su
i 

ea
nl

e =

! I Im
po

st
a 

su
l 

bi
li

ar
di I I

B-aM

e
3
• t

i laM

=s

l | l
aiM E

f * '
h i

¥

L i

Tassa raccolta 
rifiuti solidi 

urbani
l !
1!
S s

Inqui
lini

Proprie
tari

IneoritU a l 1* del meee 29.630 13.849 3.651 476 20.614 121.393 305 1.141 13 1.442 29.183 16.305 100.935 #0
Variazioni In ♦  . . l 188 19 10 189 1.599 — 4 — 10 32 — 200 — —
Variazioni in  — . . 3 184 214 21 ~ 9 8 40

T otale Una meee 29.62* 13.863 3.670 486 20.590 122.971 305 1.136 13 1.452 29.207 16.265 161.135 — 90

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diversi : riscossioni e ruoli. (dai complessivi dei * trimestre

D E S C R I Z I O N E Som»
IJ rs D E S C R I Z I O N E So m m i

U n

1 391.520.845 
41.495.468 
48.709.751 

3.496.940 
9.036.070 

692.130.831 
90.250 

281.200

Riparto . .
Im posta: ra lla  macchina d a  caffi a p w w  . . . .

di raggiorno .....................................................
Taasa: di occupazione spazi ed area pubbliche . .

sulle In se g n a ..........................................................
raccolta rifiuti aoUdl u r b a n i ..........................

Contributo di m ig l i o r i a .....................................................
Sovrim posta sa i terreni •  fabbricati ..................

redditi a g r a r i ................................................
Com partecipazione d iritti angli spettacoli . . . .

! I .  G. E .........................................................................................

T o r a u

2.187.809.014
711.100
701.718

48.831.390

14.818.770

155.985 600 
3.905.013 

t« .70 t.89 l

di p a t e n t e .............................................................
di licenza .......................................
sul valor lo c a t iv o .................................................

di f a m ig l ia .............................................................
ani b o i a r d i ..............................................................
sul bestiame .....................................................
ralla v e t t u r a .........................................................

A  riportar* 2 187 869 015 2.401.011.039

19. Deposito Generi di Monopolio: prelevamenti di sili •  tabacchi.

T A B A C C H I

TABACCHI NAZIONALI K g 71.111.345
Tabacco d a  fla to  . . . > 1.150,-
Trinciato da  atgaratt* . » 484,400
Trinciati da  p ipa . . • 3.474,400
Sigari ........................ • 2.830,025

• 571.400
........................ • 61.497.330

TABACCHI ESTERI • 1.128,100

T atU a i w i l i l r .
* *

71.130.444

S A L I

SALE COMMESTIBILE

PALE INDUSTRIALE PER USI DIVERSI

«va Kg.

340.973

2JÌ.750
43.40*

4.003
1.0M

ITO
44.4*0

100.9OO

33.000
M 0

M.100

400.173

t t

http://10.1h1.mm/


20. - Bestiame introdotto snl mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

PREZZO A PESO TITO P IR  ICO. KSCLfSA L'IlfPi'ST» I»l CONRUMO
H k h t u w k  in t r o d o t t o

Sanati ...........................
V i t e l l i ................................
l t u o l ....................................
Manzi o M onte . . . .
T u r i ....................................
V a r c h e ................................
M a ia li .................................
Montoni, Pecore e ('«pre 
A molli e C apretti . . , 
F q u l n l ...............................

T o t a l i

2 .226
5.462

4
171
826

2.273
134
748

12.144

S a n a t i ............................................
Vitelli di I* ..............................
Vitelli di I I * ..............................
Huol e Tori ..............................
Marni e M o n e ..........................
Soriane .......................................
M a la U ...........................................
Montoni. Pecore e Capre . . .
Agnelli e C a p r e t t i .....................
Vacohe ........................................
Vltell* In c a n a l e ..........................
■Carne fresca tro ia ta  (Vitello) 
• Carne fresca erolata iVacoat .

•Im posta e d iritti compresi

Minimo Msaltino Medio

400
360
•-•50

:no
150
400
180

540
400

520
600
360

330
200
410
•280

'.I0u
.'.00

45>
453
29»

31»
175
405
230

720
450

Be s t ia i»  m a cellato

Sanati I
Vitelli | ..........................
B u o i ..............................
Manzi e  Morrò . . .
Tori ..............................
V a c c h e ..........................
Maia'l ..........................
Montoni, Pecore e Capre 
Agnelli e Capretti . . 
Equini ................. .... .

T o t a l e

6.298

173
781

1.730
741
578

10.317

21. - Mercato ittico all'ingrosso.

S P E C I  E

PRODUZIONE NAZIONALE:

Pfsce 01 MAM
Aiv'ughe . 
Acquedotto 
Aitugllo
Alici . . .
Barboni . .
Doghe . . 
Branzini
Cefali . . .
cernie . .
Frittura . .
(Ihlozsl . .
Gronghi . . 
M eritaseli!
Misto . . .
Moli . . .
Naselli . .
Orate . .
I'«celli . .
Palamiti . .
I
I'«natrici . . . 
Pesci 8 . I te tro
H azze ..................
baracchine . . 
Sardina . . . . 
'«■orfani . . . . 
Sgombri . . . . 
sogliola . . . . 
Sugarelli . . .
t o n n i ..................
Triglie . . . . 
/.uppa . . . . 
M t

Mu

Crostàcei

P is c i  d i  a c q u a  d o l c i  
All 
AagoS 
Batte

Carpo . 
Carpioni 
Oa»

Cobiti <

Filetti «  
(•atti . .

I.aerl

r
Hai

Trete .

O r ahtttA 
Kg.

54.636.80
5.135.80
6.571.40

124.40

1.050.90
3.748.30

201.50 
3.544,—

1.950.40 
822.10

5 1 . -
78.50 

386,60
236.50 

2 .1 4 8 ,-
1».—

77,70

20,60 
7.40 

79.40 
60»,— 

19.290.— 
63,90

6.981.80
253.50
340.30
258.40 

1.60

484.80

3.780,50

3.155.30

61-933,80
1.190,10

13.454.80
3.121.90 

11,10
14.519,90

108.50
234.30
73.00

62.50

140,00
10.SM 40

340.80
40.00

»,—
353.70

P r e z z o

‘ M o
i t . i a . 4 0

m i j i
7.—

Minimo Massimo

50 250
40 370

170 250

50 530
20 300

(.00 1.300
130 700

20 300
100 150
210 250

80 300
10 600
50 100
50 1.100

950 1.000

70 500

250 500
— 380
50 350
40 150
30 300

n o  600
lo 300

180 850
50 200

150 550

—
750

100 400
80 811

150 850
750 780
40 450

900 1.0*0
100 350
50 110

350 600

«0 150
30 400

200 450
.100 450

80 100
50 300
50 100

800 I.M 0
40 808

350 1.850

S P E C I E

A l t r e  a r i c i  
Lumache 
Rane . .

p r o d u z i o n i ; e s t e r a

A ngU o ......................

Carbonari . 
Carpe . . 
Carato . . .
Coregoni 
F iletti . . . 
( ia b lto a u  
Gronghi . . 
Merluxzettl 
M erloni 
MoU . . . 
Naselli . . 
Pagelli . . 
Papalam ltl

Scardole
Scavarde

Sgombri . . . 
Sogliole . . . 
Squali smerigli

Totani
Triglie

O U A irm i OOHrUSNTA ««TATA 170.476.40

P rezzo

Kg. Minimo Masslm

3.767 .70

■ ■ 1

454,90 120 200
3.312 ,80 80 350

49 .202 .30 - —

:I06,— 120 200
— — —
— — —

2 .888 ,10 230 500
137,90 130 :tlo

— — —
196,40 250

__ _ —
1.080,50 200

10O
.-.00
400

170.80 100 300
521,— 300 850

— — —
1.583,40 120 280

— — —
1.648,60 250 320

— —
— __
15,80 150 200

994.50 400 650
— — —-
— — —

1.772,60 100 450
64.50 200 300

3.135.10 100 300
4.496.— 300 780

14.936.6H 200 798
3.70 — 350

1.848,80 181» 500
300.— — 200

— — —
4.541.00 600 1.050
1.111.90 — —

— — -
Prose « e d i to  tassi T arias

Nomare l t  ssgosstel pa» mJm

Totale

Kg. 178.478.400

• 13.990,700

• 38.711,700

* 119.184400

• 741.500

I»

5!
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2 2 . -  Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

PRODOTTI ORTICOLI

Q uantità in Mg. e n tià to  nel meee

PRO DOTTI FRUTTIOOLI

Q uantità  In Mg. entrato  nel meee

dal
Piemonte

da altre 
Kegiool Compleesiva dal

Piemonte
da  altre 
Regioni Compie*»!»*!

II.7 i.*» 962 1.707 r»UTT* ntESTA:

Asparagi ................................................. - — — 2.965 936 :-..901

Ita rlm b le tu le ............................................ — — — — 33.87» 33.879

Datato (Pa tate  d o lc i» ........................... — — — — — —
Ulete da c o s t e ....................................... 1.54 1 1.514 — — —
H ro cco ll.................................................... — — — — — —
C a r c lo t i .................................................... — — — Cocomeri ( a n g u r i e ) .......................... — 118.977 118.977

C a r d i ......................................................... 13*; — 136 1.591 2.633 4.224

Carote .................................................... 19.51" — 19.540 Fichi d ' i n d i a ....................................... — — —
C a ta lo g n a ................................................ — - — — I
C a v o lf io r i ................................................ !■ — 9 — — —

C a v o li ......................................................... 3 .2 5 1 — 3.251 — — —

C e t r i o l i .................................................... 1.391 — 1.391 . 675 421 1.1196

Cime rH|«> ............................................ — — — — — — Il
C I |K > lle .................................................... 21 .«(18 32.939 54.547 — — —
Cipolle prim aticce................................... — — 77.781 107.601 185.382

— 5.720 5.720 314.621 39.946 354.567
Krl>e ..................................................... 1.1*04 1.972 Poponi ( m e l o n i ) .................................... 8.772 24.014 32.786

F a g i o l i .................................................... 52.322 2.111 54.433 20.332 1.483 21.815 1
15.171 — 15.171 7 7.1 299.991 300.763

F a v e ....................................... — __ l'v a  da  m osto . .................................... — — —
Finocchi ................................................ . 2 1 2 217
F u n g h i ....................................... 5.004 3> ...042 Fhltta sk<-ca :

I n'olia»» . . ............................... 45.890 — 45.890 — — —
M elan zan e ............................................ 21.546 982 22.528 - • — — Il
P a t a t e ................................................ .... 34.172 200.94*1 235.112 ... - -  Il
Patatine  ............................................ — — D a t t e r i .................................................... - - — —
P e p e r o n i .................. . . 195.922 93" 196.852 — — — ||
Pere da t e r r a ............................................ — — — — —
P is e l l i ......................................................... i<; — Ili — — — ||
P o m w lo r l ................................................ 135.053 91.841 226.894 62 - 62
Porri . ................................... 124 — 424 — _ —
Ito'Ilei ..................................................... — — — — — 1
Itape . .......................... 134 — 134 — — 1

• KaTanelli .......................... —
16.382 — 16.382 A oEl'M l :

2.055 — 2.055 — 324 324 I
Z u o r h » ................................... 290 29" 190 — 36.321 36.321 U
Ziim-M ni........................................... 43.354 --- 13.354 —

J

T o t a l e 621.075 336.731 957.806 T o t a l e 427.571 666.52« 1.094.097 1
—r»---- ---= ---

23. -  Generi soggetti a imposta di consum o: quantità e somme riscosse:

G E N E R I K CATEGORIE DI G E N E Iil
U nità

di
m isura

Aliquota
di

Im posta

T A R I F F A A B B O N A M E N T O T O T A  L E

Q uan tità Im porto QuanUtà Im porto Q uantità Im porto

BEVANDE
Vini c o m u n i ...................................................................... HI. 1.60(1 «9.025.536.— - - 43.140.06 69.025.536,-*
Vini lini .......................................................................... » — — — — — —
Vini spum anti In b o t t ig l ia ............................................ càd. 160 1 .*2ss.— .'06.080,— — 1.288,— 206.080.—
Sidro ed a ltre  bevande ferm entato  ricav.dalla f ra tto HL — — — — — —
Vinello, mezzo vino, poeoa ed a g r « e t n ...................... • 80(1 0,74 592,— — — «.74 .92.—
M osto................................................................................... » — — - - — —
Moeto concentrato ......................................................... *

__.

U va fr tie a  destinata  alla  v in if ic a s i" !» -.................. qL _ — — —
B evande gaaeato In ettonl 0 b i d o n i ...................... HI. 300 9.04 2 .7 1 2 .- #34,32 10.21*6 ,— 43,36 13.008.—
Acque minerali d à  tavo la  naturali ...................... • 550 7.681,71 4.224.940,50 — — 7.681,71 4.224.940.56
Acque m inerali da tav o la  a r t i f ic ia l i ................. .... • 350 154,27 53.994.50 — 154,27 53.994.511
B er. g aw etr non alcol, a  baae «occhi naturali • 2.400 1.165,44 2.797.056.— 1.165.14 2.797.056.—
Altre ....................................................................... • — __ __ —
Sciroppi a  baae di «occhi naturali di f ra tto  . . Q J1 5.000 48.92 244.600.— — 48,92 244.600.—
Altri ............................................ » 7.590 8.47 63.525.— — 8,47 «3.525.—
E stra tti, polveri ecc. pe r prep. bevande non ale. . • — — — —
Polveri per aeque dà  t a v o l a ................................... • 4.000 42.21 168.840 — 42,21 16 8 .8 4 0 ,-
Liquori fino a  2 1 * .................................... HI. 3.000 '96,52 2.689.560,— __ — 896,52 2.689.5**.—
Acquavite 1 > 5 4 * ..................................................... . 5.000 195,48 977.400,— — — 195.48 977.4**.-H
Liquori • • 50* . ................................... • 7.500 106,67 2.300.025— — 306.67 2 .300 .025 .-
L iq u o r • • 7 5 * ..................................................... • 13.000 6.12 79.560.— — 6.12 79.56*,-—
Liquori o ltre  a  7 5 * ..................................................... • 15 000 64.54 968.100,.— _ — «4.54 968.100,—!
K itratti per l i q u o r i ............................................ ....  . • — — - — — —
Kssense estra tti per liquori ............................... Q.I1 42.000 1.25 52.500,— — U 5 52.50*- j

T otale L. 83 .855 .o ll. L. 10.21*.- L. 83.865.317, -j

U



Segue tav. 23. -  Generi soggetti a imposta di consumo : quantità e somme riscosse.

( iE N E R I K CATEGORIE DI G E N E R I
UnIU

di
m isura

;io

C A lt N I

Maiali per uao p a r t i c o l a  {
anim ali a  peso vivo •• carn i macellate 
carni macellate f r e s c h e ..........................

• * » baasa macelleria
• » • p ro r .  da a ltr i Comuni
• • fr. baasa macell. prò», a ltr i Com 

carni congelate d is o s s a to ..........................
• • non dlsoee. I* q u a lità  .
• • • » 2* qualità  .

a n i m a l i  t a s s a t i  a  p e s o  v i v o ...............................
carni macellate fresche ..........................

» • • baasa macelleria
carni maoell. fr. proren. d a  altri Comuni .

• • • baasa maoell. pror. a ltri Com 
carni congelate d isossate  1* qualità

> • non dlsosa. 1* q u a lità
• > (lhuMiate 1* q u a lità

ultimali tassati a  v i v o ..................
carni macell. fr. prov. d a  a ltr i ( omunl .

• » • bassa maoell. pror. a ltr i Com 
carni congelate non dispaiate 1* qualità

• i * * 2* QUftlltà
animali ta»<ati a  im-mu v i v o ......................
carni congelate non disossate . . . .  
carni macell. fr. p ro r. d a  a ltr i Comuni . .

• • • bassa maoell. pror. a ltr i Com
carni congelate d i s o s s a t e ..............................
animali tawiatl a  peno vivo 
carni maoell. fr. p re r .  d a  a ltr i ('omunl

• • bassa macell. prov. a ltr i  Com 
Carni salate. Insacca te , affum icate, p reparata  ■ 
I.ardo salato, guancetto e pancette  salato, stru tto  
C a cc ia g io n e .................I a  peao r lro

........................ * a  peao morto
Conigli ....................... a  peao r lro... .. .  '  .  peao morto

il
a peao morto

Aliquota
di

im posta

Capo j —

ql.

ALTRI COMMESTIBILI

| qual. Una 1*
IVere fresco, crostacei, molluschi | ! *

1*
I*
J*

'• '-tel. crostacei e molluschi conservati

cioccolato | ì ! qqH2 ,t£
Cacao In polvere destinato al conaumo 
Surrogati di cacao e di cioccolato . . . 
Biscotti •  prodotti similari . . .  
Pasticceria fresca, confetti a biscotti Ani
Celati e  granite ......................
Formaggi e l a t t i c i n i ..........................
Burro ...........................
Surrogati B u r r o ...................................

COM BUSTIBILI

< iis luce l'cu* in bombole (conaumo mene di Kiiura») 
K'ncrgia elettrica (Conaumo mese di (riami») . .

M ATERIALI P E R  COSTRUZIONI E D IL IZ IE  
A COMPUTO METRICO

(K .W .h.
m 1

Costruzioni di l u s s o .................
• a  Upo m edio „ . .
• di Upo popolare ed < 

a  quelle d i

Tettole
da  p«« d i s i  lato

Tariffa B  • Altre o p e r e ......................
Tariffa C •• Abbonamento obbligatorio

G E N E R I DIV ERSI 

Sai d i I

comuni IU  categoria 
i a  41 Im m| Mmilita aljtAjiHna

; r..fumeria , X r . N S t e M i a k o .
•poni d a l ................................................

| a} capra  a  M i l l s  .  .

11 «£sP —
f  II
•Mi iti

ql.

ql

2.7J0

4.080
2.040

1.340
2.ISO

3.070 
1.540
3.070 
2.050

1.920 
2. *80 
1.440

I.44G

2.160

880

3.600
T00

7.700
4.650
6.6011
1.400
2.000

2.250
715

3.7*0 
2.190 

565 
>0.000 

•  000 
6.730 
1.126 
1.315 

10.000
5.500 
> .« 5  
>.730
1.500

1,50
10. -

500
300
250
300
m
io*

5.000 
1.5*0

m
ST5 |

16.875
9.175
S.S50

M i
t u
«40

5.SS5
9.375

T A R I F F A A B B O N A M E N T O T O T A L E

Q uantità Im porto

11.846.02 I 32.221.174.40

l.:!82.50
84,55

670.iT
3.36

771.1*
95,57
14,05

•.91,52

878,82
2.034,81

340,:i2

781,‘JH

74,00

1.164,32

877,55
601,34

2.14
•.27,53
706,90
107,54

1.376,25

T otale L.

454,53
1.340,0»

472,19
194,05
537,51

5.5»
17,3»
0,05
7.49
5.27

4.811,95 
1.609.03 

525,76

T o ta le  L.

7.234.464 -  
7.271.644.—

T otale  L.

165,—
163,—

1 4 .8 6 2 ,-
411.—
1 7 7 .-
286.—

49.
3.294.66

979.48
180,84

0,45
0,35

355,07

5.640.60H,
172.482,

1.032.523.80 
8.fini,60

2.367.399.80
147.177.80 
43.133,50

1.212.616.—

1.687.334.40
5.S60.2.’,2,80

190.060.80

1.120.051.20 

160.034.40

1.259.315.20

3.159.180 — 
120.03*,—

16.478,— 
2.400.261,60 
3.958.640,— 

130.556.—■ 
2.752.500 —

66.287.311,20

1.022.002.50 
058.164.35

1.7 70.712.o0 
I24.0ri0.5n 
303.603,15

50.310.— 
117.1*2 50 

56,25 
0.819.35 

52.700,—

12.631.368.75
6.033.862.50 

788.625.—

24.164.386,35

10.861.696,—
72.716.440,—

83.568.136.—

82.500,—
18.900,—

3.713.000.—
123.300,—
35.400,—
28.600,—

1.066.856.30

'..098.566.30

245.000.—
5.139.513,60

612.175.
67.815.—

7.593.75
5.156,25

2.219.187,30

L. 8.298.441.10

anU tà Im porto Q uantità Im porto

— -- -- _
— — 1 1 .846 ,02 3 2 .2 21 .174 .40
-- --- — —
-- -- — __
--- -- 1 .382 ,50 :..C(0,6u0,
--- — 84 ,55 172.482,
-- -- — —
— _ —

— — 070 ,47 1 .032 .523 ,80
— --- 3 ,3 0 8 .6 0 1 ,6 0
— «— -- —
-- - 771 ,14 2 .3 6 7 .3 9 9 .8 0
-- -- 9 5 ,57 147 .177 .80

_ —
14,05

.91 ,52
4 3 .1 3 3 ,5 0

1 .2 1 2 .6 1 6 ,—
-- - - -- --
-- --- 878,82 1 .687 .334 ,40
-- --- 2.034,81 5 .8 6 0 .2 5 2 ,8 0
- --- 3 40 .32 I00 .0 fi0 ,80
-- -- — —
-- --- — _
- - — 781,98 1 .120 .051 .20
-- -- —— —

74 ,0» 160.034 ,40

_ -- __ __
- --- 1.404 ,32 1 .259 .315 .20
--- -- — —

__ __ 877 ,55 3 .1 5 9 .1 8 !!.—
--- --- 001 ,34 4 2 0 .9 3 8 .—

--- - • 2 .14 1 6 .4 7 8 .—
--- 52 7 ,5 3 2 .40 0 .2 6 1 .5 0
--- --- 706 ,90 3 .9 5 8 .6 4 0 .—

--- 107,54 150 .556 ,—
* - --- 1 .376 ,25 2 .7 5 2 .5 0 0 .—

L . — L. 66 .2 8 7 .3 1 1 .2 0

— 454 ,53
1 .3 4 0 ,0 9

1 .022 .692 .50
'.•58.164,35

— • --- 4 7 2 ,1 9 1.770 .712 ,50
— -- 194,05 i2 4 .9 6 9 .6 0
— -- 537 ,51 3 o3 .693 .15

15.37 307.400,— 15,37 307 .4 0 0 .—
30.38 273.420,— 35.97 323.7.10,—

7.60 51.300.— 24 ,9» 168 .682 .50
3.02 3.397.3.*» 3,07 3 ,4 5 3 .6 0

155.90 205.008,.r>0 163,39 2 14 .857 .85
143.40 1.434.900,- 148,76 1 .487 .600 .—

37.27 *.'01.985.— 37,27 20 4 .9 8 5 —
— — 4 .8 1 1 ,9 5 12 .631 .368 .75

— —
1.609 ,03

:.25 ,75
6 .0 3 3 .8 6 1 4 0

7 8 8 .6 2 5 ,—

Le 2.480.410.85 L. 26 .6 4 4 .7 9 7 .2 0

7 .2 3 4 . 4 6 4 .— 10.851 .696 ,—
--- — 7.271 614 — 72 .7 1 6 .4 4 0 ,—

L. L. 8 3 .568 .136 ,—

_ _ 1 6 5 , - 8 2 .5 0 0 ,—
_ _ 1 6 3 .— 48.900 ,—
_ _ . 1 4 .852 .— 3 .7 1 3 .0 0 0 .—
_ _ 41 1 .— 1 2 3 .3 0 0 ,—
_ 1T7.— 3 5 .4 0 0 ,—
_ _ 288 .— . 2 8 .6 0 0 ,—
— — — 1 .06 6 .8 6 6 ,3 0
— 14.638.664.— 1 4 .6 3 8 .6 8 4 .—

Le 14.638.664.— L. 1 9 .7 3 7 .S M .M

1.33 6.900.— 50 .38 9 5 1 .9 0 0 ,—
141.49 220.724.40 3 .4 3 6 .0 5 5 .3 6 0 .9 3 8 .—
109.30 68.31S.50 1 .0 8 8 ,7 8 6 8 0 .4 8 7 ,5 0
45.60 17.100,— 2 26 .44 8 4 .9 1 5 ,—

—— — ——
8 .10 136 .687 .50 8 .4 5 144 .S81.85

2 7 ,3 3 2 5 8 .2 1 8 .7 5 27 .88 1 6 1 .375 .—
— — 3 55 .87 2 .11 9 .1 8 7 .5 0
185 .— 4 9 .0 2 5 ,— 1 8 5 . - 4 9 .0 1 5 .—

8 9 .— 1 8 .285 .— 8 9 .— 1 8 .1 8 5 .—
7 9 . - 3 4 .7 6 0 .— 79.— 3 4 .7 0 0 .—

6 .— 1 3  7 5 0 .— «.— 33 -7 5 0 .—
7 .— 8 5 .6 2 5 ,— 7 .— 6 5 .6 1 5 .—

— —

L. 9 0 7 .3 8 8 ,1 5 L. 9 .1 * 1 .8 2 9 ,1 5

http://670.it/
http://19.737.sm/


Segue tav. 23 -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

G E N E R I E  CATEGORIE 1>I G E N E R I
1 U nità  

<11 
m isura

Coni mesti! ili 
d ire n i  . .

G E N E R I A TA RIFFA  SU SSIDIARIA
Articoli s p o r t i v i .........................................................
C a lz a tu re ......................................................................
Carrozzelle per b a m b i n i ........................................
Carta, cartoncini, ecc................................................

C o n se rv e .......................................
Fungili f r e s c h i ..........................
Funghi secch i...............................
T a r tu f i ............................................
F ra tta  socca ed esotica . . .
Olii v e g e t a l i ...............................
M iele................................................
\ c e t o ............................................

Coperture »• ■ amore d 'a r ia ............................................
Cucine e stufe a  g a s ....................................................
Dischi per gram m ofono ................................................ |
Fiori (freschi e a rtific ia li).......................... .... . . . I
Ghiacciale e I G h ia c c ia lo ........................................

frigoriferi | F r ig o r i f e r i ...........................................
G io c a tto li.......................................................................... :
Materiali e l e t t r i c i .........................................................
Oggetti d ’oro | Argento l a v o r a to ..............................
e d 'argento | Piotrv p r e z io s e ............................... I
Orologeria.......................................................................... |
Pelletterie In g o u e ru .................................................... [
Stoffe per urred., tappeti, arazzi, guido, zerbini, ecc. :
Terracotta, maiolica, p o rcellana ...............................
Tessuti e generi di ibblgU am cnto..........................
i'tensili e  apparecchi iht servizi domestici . . . !
Vetri, cristalli, ecc. ' J i™ r! Jn Tet™ „..................I Lavori In cristallo . . . .

Aliquota
di

Imposta

T A R I F F A A B B O N A M E N T O

Q uantità Im porto Q uantità Im porto

ql.
paio
cari.
ql.

1 diverse 
900 

diverse 
1.200

k*. 270
ql. 1.260
• 1.380
> 1.050

hi. 150
ql. —
t 3.00U

<‘04Ì. —
diverso

» 2.000
» 4.S00

kcr. diverse
ql.
«T.

—

trailo 400

ktr. —
in* —
ql. diverse
ktr. diverse
ql. diverse
ki . 40

• 12U

•» _
II3Ì04 

i .941,76 
481,93

180.—
101.736,—

3.260.775.—
578.314,—

3,—
80,6;.

3.593,30
109,41
831,02

810,—
101.619,

1.058.836,80
114.X80.50
124.788.—

86.20 158.600,—

0.42
0,01

174,12
40«>.—

944,— 
20,— 

835.776,— 
10.670.—

20 — S.OOO.—

378,1»
805,—

4,95
20.264,—

191,—

704.767,20 
43.800,— 
15.261,— 

8111.560.— 
•> >0 .—

T O T A L E

Q uantità Im porto

T otale I.......................

T otalk okxkkalk L.

11.953.539,50

iai.2H .4l 1.41 ia .o it .7 s» ,—

2.— 480,—
113,04 101.730,—

1.944,76 3.260.T75,—
481,93 578.316,—

—» ---
3.— 810,—

80,65 101.619,—
3.593,36 ».958.836,80

109,41 114.880,50
831,92 124.788,—

*6,20 258.600, -
-- —

0.42 944.—
0.01 20,—

174.12 835.776,—
400,— 1 0 .6 7 0 ,-

— —
__ —

20.— 8.000,—
— —
— —
__ . —

378.10 704.767,20
805,— 43.800,—

4.95 15.261,—
0.264.— 810.560,—

101,— 22.920.—

_

11.953.559,50

1» 1.24». IT», 41

24* - Centrale del latte di Torino, q u a n t i t a t i v i  d i  l a t t e  i n  l i t k i  u s c i t i  d a l l a  c e n t r a l e  g i o r n a l m e n t e

Giorno
del

mese

Forniti
a

rivenditori
e

convivenze

Ceduti a  e n ti assistenziali 
so tto  11 patrocinio de:

In complesso
Giorno

del
:r,orte

Forniti
a

rivenditori
e

convivenze

Ceduti a  enti assistenziali 
sotto  il patrocinio de:

In  complesso

U .N .I.C .E.F. Comune 
di Torino

U .N .I.C .E .F. Comune 
di Torino

. -  

Iti pori. 1.085.582 8.589 — 1.094.17-

16 52.1 io 37 7 — 52.547

1 86.431 68!' 87.120 17 77.134 •67 — 77.701
•» 67.83'. 377 _ 68.212 18 77.702 571 — 78.273

3 84.206 655 — 84.861 19 7 4.509 571 — 75.080

4 85.412 05-*» — 86.067 20 72.583 55ó — 73.138

S 78.032 655 7 *.687 21 76.613 571 — 77.184

6 77.83* 631 — 78.169 22 78.557 571 — 79.128

7 78.728 631 — 79.359 23 68.353 377 — 68 730

8 77.4*0 623 - 78.103 24 81.899 601 — 82.500

9 63.350 3 7 7 - 63.727 25 93.193 601 93.794

10 72.478 587 — 73.06 26 90.229 621 — 90.850

11 70.3*1' 587 - 70.907 *7 92.251 601 — 92.852

12 65.815 587 — 66.402 28 88.999 621 — *9.420

13 65.319 571 — 65.89o *9 89.519 621 — 90.140

14 63.705 587 — 64.292 30 73.249 377 — 73.426

15 48.633 

-  . .

377 — 49.010 31 92.717 621 — 93.34»

Ripari. 1.085.582
________

8.589 — 1.094.171 Totale 2.365.289
________ _______

17.413
. ____  _

— 2.382.702

25. - Numeri indici mensili del costo della vita (Anno base 1938 =  1).
CALCOLATI DALL’ISTITUTO CENTRALE D I STATISTICA, P E R  I CAPOLUOGHI D I PROVINC IA

M E S I
RILANCIO

COMPLETO

C A P I T O L I  D I  S P E S A

Alimentaiione A bbigliam enti

G e n n a io .......................... 55,28 70,26 50,6n 43,90
F e b b ra io .......................... 55,55 70,40 50.84 43.90
M a rz o ............................... 55,11 69,59 51,14 4 3.80
A p r i le ............................... 54,97 69.36 51,34 43.95
Maggio............................... 55.11 >'.9.56 51,45 43.42
Giugno ............................... 55.82 70,75 51,6? 43.22
L u g lio ............................... 55,19 69,57 51.73 44.25
A gosto ............................... 55.0" « 9 .;» 51,75 14,22
Settem bre --- — __ L .
O t t o b r e .......................... --- — _ __
Novembre . --- _ _ __
Dicembre —* ---

Elettricità
e

Combustibile
Abitazione Spese varie

13.56
14.39
14.39
14.39 
14, Sfi 
14.86 
14,*6 
14.79

55,74
55,79
54.28
54,06
55.44
55.64*
53.59
55.4('

fé

]



26. - Prezzi al minato e tariffe di servizi. (Dalla rilevazione per il calcolo del numero indice del costo della vita).

!'R E ZZ I AL MINUTO DI G E N E R I A LIM EN TA R I

(i E N E II I U n ità
(li

m isura

rum - confcz. con (urina tip o  o forme supe
riori u irr. CO (eccetto quello du gr. 180
li 2 0 0 ) .....................................................

l'unta di p um  sem o la ...................................
I t a l a  confez. con farina m ista di grano

tenero o d u r o ..............................
Ili-io comune c a m o lin o .................
lìi-o Koinlilno maratvlli 1* qualità 
Farina di frum ento  tenero  tipo 0 
t orm a di (frano turco com  uno .
Fagioli secchi pregiati (lto rlo tti, .
Fagioli secchi comuni (Saluggia)
Ced c o m u n i........................................
Carne fresca d i vitello 1» taglio senz'omo

a d o t t a t a .............................................
Fegato di v i t e l l o ...............................
Trippa co tta  di v i t e l l o ..................
Carne «ulna p o lp a ...............................
Carne di agnello quarto posteriore . 
Carne di c a s tra to  quarto posteriore .
Carne di coniglio p u lito ......................
Carne di gallina  s p e n n a ta .................
Prosciutto c ru d o  tipo • P a rm a  • . . 
Mortadella d i poro  suino tip o  • Bologna • 
Mortadella m is ta  suino ■ bovino tipo

• Bologna • ................................................
Salame crudo d 'affettare  di produzione

locale ..............................................................
Salame crudo d 'a ffe tta re  d'im portazione

iil>o « M ilano » ........................................
A n g u i l le ..........................................................
T in c h e ..............................................................
1 laccali sa tina to  ( b a g n a to ) ......................
ltaccalà sa lin a to  (non bagnato) . . . .
Tonno a l l 'o l i o ................................................
Acciughe s a l a t e ............................................
Olio di oliva f i n o .......................................
Olio di s e m i .................................................
Lordo stag iona to  pezzature media . . .
S tru tto  sfuso raffinato ...............................
Burro di affioramento ...........................
Burro di dentri f u g a ....................................
Parmigiano 1* soelta, nn  anno di s ta 

gionatili» .....................................................
Pecorino con n n  anno d i stagionatura
Gniviera nazionale s ta g io n a ta ..................
Gorgonzola 1* q u a l i t à ...............................
Latte di m noea p a s to r iz z a to ..................
l 'ova  fresche d i g a ll in a ...............................
Palate  c o m u n i ............................................
F a g io lin i ..........................................................
Insalata la ttu g a  cappuccio (mauigot) .
Peperoni gialli •  r o s s i ...............................
Pomodori d a  s u g o ........................................
Zucchlnl inferiori a  gr. 200 ......................
Fichi c o m u n i .................................................
Limoni o o m u n l ............................................
P e r e ...................................................................
Pesche c o m u n i ............................................
Susine c o m u n i ............................................
Fichi seocbl s c i o l t i ........................................
Noci di S o r r e n t o ........................................
Nocciole con g u s c io ....................................
Conserva 41 pomodoro doppio concen

trato , s c i o l t o ............................................
Zucchero s e m o la to ........................................
Marmellata « to l t a  m o n o tip ie» ..................
Cacao am aro  corrente s a lo t to ..................
Cioccolata U po o o r r e n te ..........................
Biscotti oorrenU Upo • W a m a r ................
Coramelle oom nni Upo « Torino » . . .  
Vino co rnu te  r osso , gradi II-1S circa . . 
Alcool poro e tilico  gradi 95 compreso 11

costo della b o t tk N a ...............................
Birra In b o ttig lia  da litr i  O.StO

P R E Z Z I
medi 

praticati 
il giorno 14

• Metcger »
Caffè crudo • S aa to s  » (superiore). . . 
Surrogato di caffè m area • Franck » . 
T^ qualità co rren te  sciolto • Ceylon » .

t) T A R IFFE  D I ALCUNI SERVIZI

K*. 129 129
» 183 183

• 160 100
• 129 129
• 158 158
• 12(1 120
• 91 91
• ! 27# 278
• 174 174
• ie:> 105

• 1.430 1.430
• 1.412 1.442
• 485 485
• 9C9 971
• 853 854
• 660 660
• 680 082
• 880 876
• 2.031 2.033
• 800 799

• 513 516

• 1.276 1.276

a 1.773 1.774
• 858 851
a 777 793

• 284 284
• 1.231 1.231
• 711 711
a 538 538

a 358 358
a 337 337

a 1.141 1.141

a 1.069 1.069
a 988 989
a 795 794
a 709 709

Utro 80 80
N* 30 31
Kg. 4» 49

• 138 139
• 130 135
• 138 143
• 79 78
• 68 66
• 1A6 160
• 238 239
» 105 106
• 99 99
• 74 74

» 293 193
• 316 316

» 322 322
• 258 158
• 311 311

hg. 117 117
• 116 116
• 16 16
» 69 69

Utro 118 119

• 1.131 1.136

bottigl. 50 50
kg. 1.591 1.591
hg. 43 SS

• 151 1SS

S E R V I Z I

faergla d e ttata»  per Utam ln a s to a e ...........................

fta ic  e fllobas: s i i  nm p tto s (tartffa ocdln.toriata) 
Astohus: coma aasspHss ( t a r i *  sKM— ria  «Mal») 
Spsttsoolo d M M t a m l m ,  I*  v t ts n s  sansa av aa -

•pettseofc», s i tim i parti 41 ( M m .......................
£ > U U  di « A l»  p a tti 41 g r a f f i m i ......................
Tarilo capsBI « a m a  ta  «asM *Ée4l 8* ostegeria  

m t a t a h  s n f e b  41 >■ natsgnria . . .

*ZL( (4i -ieteTUE^
tesa  a  tesata) .

U nità
di

b) PR EZZI AL MINUTO DEGLI ARTICOLI D I ABBIGLIAM ENTO, A R R E D A 
MENTO E VARI

medi
mensili

■*
«Si

14

S e
s s —

1SS —  
4M  — 
194 — 
M — 

14.9M —

A 11 T  I C O L I

TESSUTI P E R  ABITI
Pettinato  pur» lana per ab ito  invernale Ua uomo a l t -  cm 150

|>eso gr. 480-520 al mi..........................................................................
Pettinato  pura lana per abito  invernale da  donna a lt. cm. 130,

peso gr. 250-280 al mi......................................................................
Cardalo pura lana pur pale to t ila uomo alt. cm . 150, poso

gr. 800-860 al ini..................................................................................
Cardato puro lana i>cr paletot d a  donna a lt  cm 130, peso gr 500

al ini............................................................................................................
Pettinili» pura lana per ab ito  estivo da  uomo a lt. ISO, peso
gr. 350-420 al m i...................................................................................

Shuntung di rayon por nbito estivo da  donna alt. cm. 70 peso 
gr. 100 al m i........................................................................................

TESSUTI PE R  BIANCHERIA
Tela opaca di rayon per biancheria da donna a lt. cm. 80 poso

gr. 80 al mi............................................................................................
Popelin di cotone America per camicia da  uomo alt. cm. 80

peso gr. 95-100 al m L .......................................................................
Madapolam cotono America per biancheria da uom o altezza

cm. 80, |>eso gr. 90-95 a l m i........................................................
Tela di cotono greggia per lenzuola a lt. cm. 80, peso gr. 160

al m etro l in e a re ....................................................................................
Tovagliato di cotone candido a lt. cm. 150, peso gr. 300 al mi.

BIANCHERIA CONFEZIONATA
Fazzoletti di te la  cotone m a k ò .........................................................
Camicia da  uomo popclin in cotono America, polsi sempliol, 

misura m o d ia ........................................................................................

FILA TI E M A GLIERIE
Cucirini di ootone Alo forte m arca « Tre oerchi • n* 50, roochetU

da  500 y a rd s ............................................................................................
Filati pura lana pe ttin ata  m arca  « Borgosesla..............................
Canottiera estiva d i cotone per nomo, senza m aniche, m isura 3* 
M utandlna sgam bata per donna di m aglia rayon, 2* m isura 
Maglia pura lana nomo, tipo  Invernale, m isura 3*. peso gr. 350 
Maglia di pura U na per ragazzo, Upo Invernale, m isura 5*.

peso gr. 2 3 0 ........................................................................................
Maglia di pura U na per donna, tipo invernale, m isura 3*. 

peso gr. 1 8 5 .............................................................................................

CALZE
Calze lunghe di cotone makò p e r uomo . . . .
Calze corto di ootone makò per ragarzo . . .
Calze di nylon per donna 30 danari, 1* s o e l ta ...........................
Calze bemberg per donna Upo c o r re n te ........................................

ARTICOLI DI V ESTIARIO CONFEZIONATI
Abito da  lavoro per uomo (ta to )  cotone co m u n e ...........................
Impermeabile di ootone com une per uom o taglU  m edia . . .
Sottoveste di rayon per donna tsg iU  m e d U ...............................
Asciugamano di spugna m isura o o rre n te ........................................

CALZATURE
Scarpe basse per uomo, to maia  in  vitellone al atom o, m isura 4S 
Scarpe per ragazzo, tom aia in  vitellone a l cromo, m isura 35 
Scarpette scollato per donna, tom aU  In vitello, m isura  37 . . .

CA PPELLI, GUANTI, EOC.
Cappello per uom o, feitrolan», Uvorazione c o r re n te ..................
Basco per ragazzo, feltra lana , sansa f o d e ra ...............................
Guanti d i pelle per u o m o ..................................................................
C ravatta  d i rayon per u o m o ..............................................................
Ombrello per uomo, seta g lo r ia .........................................................

ARTICOLI IG IE N IC I E  SA N ITA RI
Cotone idrofilo sterilizzato, p rodotto  medio, m arca • Oro » . . .
T in tura  di iodio s f u s a ...........................................................................
Olio di fegato di m e tta n o  s fu s o .........................................................
Purgante s a ln o  in  b u s t in e ..................................................................
Aspirina «B ayer*  in tu b e tti d a  SO co m p resse ...........................
Borotalco m area • Roberta » In  b u rti ne d a  gr. 5 0 ......................
Sapone d a  bucato  duro, bianco, tip o  • M ira L ansa  • in  peasi

d a  gr. 4 M .............................................................................................
Sapone d a  to e le tte  m area «Pabnolive» in  p e n i  d a  g r. 1M . . . 
Soda « Sohray » la  pacchi d a  kg. 1 .................................................

Dentifricio in tu b e tti  dà gr. lOO m arèa « Clorodont • . ! ! ! !
tipo oorrente m arca «T re  tasto  o• » • . . .

« Briìl • da  gr. 5 0 ...............................

ARTICOLI SCOLASTICI
Vocabolario «N sovtaM w  M etal.........................................................

A tlante « Da Aggettai • ................................................
a  protocollo, Upo 4 9 ........................................
• H a »  N . S .................................................

< P resb itero .......................................
_  M eta d a  1 Utro m area «BO» ( v. c. ) 

Giornata quotidiano • L a  nuova S tam pa • ........................................

ARTICOLI P E R  USO DOMESTICO
P ia tti toodi, piani, ni « a i .  tan a g li»  doiee dism . cm . SS . . . 
Biochlsri 41 vetro trtsarrr prsssato  comune  capacità g r. 1M d r e s  

41 « p u n ta ta  puro (taso M » )  eoa m « W  41 m ate-

area • Philips » 40 « a tta . 1S5 
mm. 1,5 - ssa. M  x M  . . .

COM BUSTIBILI
f c y  «■

^ « r s a r s T B S 'S s i i

Unltù
di

misura

Prezzi 
m edi 

p ra tica ti 
il giorno 14

mi

dozzina

capo

ciasc. 
gr. 100 

capo

paio

capo

ciasc.

paio

capo

palo
Mai

gr. 15 
hg.

gr. 30 
10 ootnp. 
gr. 1M

kg.

S voL

»

kg.



27. -  Contorno e prezzo dell’energìa elettrica

USO PUBBLICO USO PRIVATO T O T A L I

IN COMPLESSO 

kwb.

Hlumlnaslon*

kwb.

fona a riacaldam.

(•)
kwb.

Ulomlaaiione

kwb.

tona a riacaldam.

(•)
kwb.

Illuminazione

kwb.

fona a rieealdatn.

(•)
kwb.

1.589.011 4.X31.34» :t.l09.8** 7K.165.d9* 1.698.899 82.997.24fi 87.fi96.145

PREZZO 
p«t kwb. 

lill 'lllM lU  « M i  
par le BMtMlwl

(»)

38.90

(а) Per imi Industriali, ap p lic az io n i elettrodomeetiche, rari.
(б) Oompreee le ta«M, «opratane» a aopiaprano tannico di L O.SO.

28. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas. (bimestre luglin-,ii/otlo<

C O N S U M I Co musso 

romplaealvo

m*

DI col eooatto  

a im poeta comunale 

m '

Prati» al metro cobo 
par abitazione private 

(oompraaa le taaea 
e aoprateaaa)

Potenza In calorie

m*
utenti privati 

in1
oottlmo

m J
uao proprio 

m 1

11.944.-*>39 _ 9.902 11.954.411 10 .9 7 5 .7 0 5 3.53:i

29. - Consumo e prezzo dell’acqua potabile.

C O N T U R A T A

par uteoM  privato per utenze pubbliche Totale
ra

5..">6*.27* 70.1.069 6.271.347

Coniam o par im o  •  t r a d ite  
•perdimento

in '

1.234.591

Conaumo
totale

7.505.938

Piano al metro cube 
par a M U x lo o a  

(rompraaa la * 
a aoprataaaa)

li.—

30. -  Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all'atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

L ibre tti d i lavoro

Kaooiam (12-15 anni)

ran c i olla <11-1* anni)

i

54

Donne minorenni 115-21 miai) . .  1

Torna 5»

5
f

as
1

1

16

48

1 I

53

Icr

*0

1

i ì

50 1*8

http://o.so/


31. -  Indennità di contingenza mensile corrisposta ai lavoratori delPindustria.

CATEGORIE

QU ALIFICHE

In t i m a t i

le
categoria

» .
categoria

i .
categoria A

3.
categoria B

Operai
specialluaU

Operai
qualificati

Manovali 
■pedali i ta t i

Manovali 
comuni •  

apprendisti

le
interm edi

U om in i d i  e t à :  
superiore al 21 anni .. 83.595 21.749 •->0.310 19.682 21.580
supcriore ai 20 a n o ) .. --- --- — «— 20.033 19.043 19.448 19.240 __
•la 20 a  21 a n n i ......... — 21.008 20.150 19.51.1 — — — __ 20.950
da 19 a  20 anni ......... --- — 19.1S8 18.616 — — — — __
da 18 a  20 anni ......... --- 20.202 — — 19.123 1 S.73II 18.421 18.220 20.150
ila 18 a  18 a n n i ......... --- — 18.87C 18,108 — — — —
da 17 a  18 anni ......... --- — 15.158 14.703 — — — __ __
da 16 a  18 anni ......... --- 16.978 — — 15.457 15.093 14.547 14.404 __
da 16 a  17 anni ......... --- — 14.924 14.547 — — — — __
inferiore al 16 anni . . --- — 10.400 10.023 - 10.543 9.997 9.672 —

Do n n e  d i  e t à :
superiore ai 21 anni .. 91.502 18.876 17.641 17.082 — — 18.733
superiore al 20 a n n i .. — — — — — 10.991 10.822 10.653 »
da 20 a  21 a n n i ......... — 18.200 17.433 16.952 ---- — — — 18.109
da 19 a  20 anni ......... — — 14.352 14.027 --- — — __
da 18 a  20 anni ......... — 15.457 — — --- 13.767 13.6?4 13.494 15.366
da 18 a  18 anni ......... — — 14.u n 13.702 --- — — _
da 17 a  18 a n n i ......... — — 12.753 12.363 --- — — __ __
da 16 a  18 a n n i ......... — 14.32 «*> — — --- 12:493 12.233 12.129 __
da 16 a  17 a n n i ......... — — 12.571 12.246 — __ __ __
inferiore al 16 anni . . 10.818 9.883 --- 10.127 9.867 11.640 »

O p e r a i  e  I n t e r m e d i

Intermedi

20.280

2(1.059
18.14»

18.863

17.602

17.420
14.313

14.100

32. -  Assegni mensili corrisposti ad alcune categorie d'impiegati con io anni di coniugati, con 
la moglie e 3 figli a carico.

CATEGORIE

QU ALIFICHE

METALMECCANICI:

Impiccato di 8* oategoria . .
I

Im p era to  di l s

TESSILI:

Impiagate di 8*

Impiagato di I* categoria

8T IP E L  (I 

Im piagato d i 8 *

Im piagato d i t*

TRANVIE MUNICIPALI: 

Im piagato d i 8* <

Imi d i 8 »

MUNICIPIO: 

Im piagato d*<

Im piagata d ’a

Stipendio

86.187

33.818

*8.562

81.688

36.875

81.818 

at.T M

A Magni Q uota Indennità  

di eontlaganaa
Indennità

ÉBMgan
R lteoote

▼aria
A aagno

familiari

(moglie e  3 Agli) 18* — a l t e o oaroTlrari
▼arie

lordo
(R.M .. Compì, 

eoo.)
Dette

14.454 3.558 20.319 1.848 (a) 61.435 2.140(1) .9.295

14.554 4.887 21.74» 3.933 (5) 78.985 3.155 <«) 75.670

14.554 3.402 26.31» 1.176 (e) 5».925 2.050 (a) 57.875

14.SS4 5.359 21.74» 1.116 (c) 85.374 3-678 (a) 81606

14.554 3.M7 20.31» 5.117 (d) 65.325 3.047 i f ) «2.678

14.554 5.135 81.748 6.866 («) 84.653 4.961 (g) 78.682

14.554 3.825 20.31» 6.033 </) 66.013 .1.717 (r) 62.1M

14.584 4.701 21.74» 6.628 (g) 77.408 4.842(0) 72.566

5.486 2.837 13.220 8.525 (k) 55.122 2.644 (0 5S.678

8.4M 8.878 18.810 16.4M « ) 57.551 2.513 «•* 55.088

i M a l a a L l T t l  •  « a i a r i r a r i L .  I M O  <

1 5 5  r a :  « a r r e 1
•  L .  8 .8 6 6 .  e e e . .  aaa* m m  
a  c a r ic o  L . 8 .6M
L . 8 .7 6 6  

a a w t a a  L .  U N  
k  1 J N

C o m p il i  « t a r e  (6 3 6 % ) L. 1AM • I.N .A . i 
i s js J n .  L. 3M. 

e C H — É I I  (6.0S% ) L. 8.654 • I.N .A . < 
de  S A N . L. 886.
a Q f f c — Mw (MA%) L. 1.405 - IJJ-A. , 
« e U X L M .
a C N n lÌM r tM  (6.65%) L. 3.644 - IJ U L  i 
l a U X U N .

Mm CJ UX)  L. 1.831 * I.N.A. I 
i L. 1.656

(4^66%) L. 8.661 • LN-A. ■

<6.M%> L. 154 

(64S% ) L. SII 

(M S% ) L. 154 

9 M X )  L. 864 

|*JS% ) L. 166 

(6,88%) L. 883 

la L. ST7 Ri
ta. 586  * *mmmm p a a a a a  L. 8.'

I  Ir) I U L e C M f l w M M l M i % ) L l J 74  ■ O w a f e a n  
« M i a  p a a * M  U  L S M  •  L N J L  m m  (6 J 8 % ) L .  i n .  

te) U L  a  Q m v tm m ta m  (6 6 6 % ) L . L M 8  •  O m m  M i la tt i i  L .  66T -  B t -  
.  .  . . .  taaM te aaaataaa  L . U N  • L N J L  m m  M 6 % ) L  817 .
L  8 .7 8 5  ( |)  r l i  CtaMpèaMaMtaM •  i m  a  n n .  a  c a n o a  4M  O m h  • R t n t a  
L . 5M .  M É M U  L N 5  -  L N J L  m m  4awM % )L. 1M  

L . 8 J M  (a ) ! U L a t a | h M l a M a ^ M O M * I J U J > J X . L . 4 5 1 - U i .  
L . 8 . 59* .  aaa a  ( M 5 % ) L . t M  •  B tta a M a  | M m  L . 1J 8L

http://at.tm/


33. -  Situazione numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
(Impiegati, aelarUti td  operai co m p ra i quelli dell* din* appalcatrid)

Aumenti nel meee 1 Diminuzioni nei
In servizio 

ai 1 •
Q U A L I F I C A del mese

M. r- Tot.

IMPIKQ4TI DI CAHKIEHA : ................. 1.430 I H 1.114

M u n ic ip io ........................................... 753 S4 H37

Istruzione ( n ) ...................................... ■0 •-'4 53

Atienda E lettrica Municipale . . . 307 84 151

Azienda T ranvie Municipale . . . 147 30 177

Azienda Acquedotto Municipale . 34 4 38

IMPIEGATI ATTESTI»:.......................... 111 212 141

M u n ic ip io ........................................... 45 *7 132

Istruzione ( a ) ...................................... 56 13* 191

Azienda E lettrica Municipale . . . 28 — 2*

Azienda Tranvie Municipale . . . 1 . 11

Azienda Acquedotto Municipale . . —

IMPIEGATI GIOKNAUKIII:
« • I I* i . e i i

M u n ic ip io ........................................... 459 556 1.015

StBALTFItNI 1)1 ('ARRtRHA : . . . . 1152 21 1.071

Municipio: Subalterni ................. 921 21 945

| Vigli) Urbani . . . . 545 __ 545
Agenti [

1 Serv. Im poste Conminio :<$u 380

Azienda Acquedotto Municipale 3 3

SUBALTERNI AVVENTIZI:...................... ♦ 10 144 1.104

Municipio: Subalterni ................. 899 246 1.145

I Vigili Urbani . . . . 36 _ 36
Agenti {

1 Serv. Irapoete Consumo 15 15

Operai : ................................................ 1 1.114

M u n ic ip io ........................................... 1.176 - 1.176

Azienda E lettrica Municipale . . . R ii -- 817

Azienda T ranvie Municipale . . . 3.432 1 3.433

Azienda Acquedotto Municipale . . 100 --- 100

O m A I  DITTE APPALTATIIiri (0): . . 771 _ 772

Manici p i o ........................................... 673 673

Azienda E lettrica Municipale . . . fili - 69

Azienda T ranvie Municipale . . . - - —

Azienda AcnoedrtU» M anici pale . . 30 _ 30

T«t «le 11.111 1.202 I2.M1

A « u l u l o n i  CoUoeam.
in in

*ervlslo (r)

Dimiaelonl
o

Uom» .  (e)
Morti

In

In esrrlzio 
•Da fine 
dei meee

Tot. F. T ot

— ' 1

-  I * i  i l -  ;

— i -  — i i i —

1 ! —

1 I “
1 I — -

171 1*1 47J

« 86 131

96 208 304

27 — 21

4 7 11

100 —

4 1.044 11 1.047
.*» 91» 21 910

1 541 — 544

380 — 3M

♦ I l  ' 144

244

I l  II.MT t M I  11.

a) Personale. delie 
(ft) Operai dipendenti da

•He dipenderne dello s la to . e N  eontiaaa  ad  
di lavoro per w'flto dei C a i — a. — i « i

http://ii.mt/


34. - Vipli del faoco. .) Numero degli in,""..,ti l«OIIdo la cau ... 
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36. -  Incidenti stradali (con danno e senza danno alle persone) secondo i veicoli coinvolti e le persone infortunate.

A uto
ve ttu ra
p r iv a ta

A utovettura
p u b b l i c a

T O T A L E  

Infortunati 

Feriti Morti

T O T A L E

N.B. — Le frizioni riporta to  nelle caselle esprimono al numeratore il namaro le d i  Incidenti ed al drmominatorr II num ero delle persone Infortunato.

A u t o c o r r i e r a  o  
autopulm an

Motociclo a  solo

Motociclo 
con carrozzetta

Motoncooton 
o motoleggera

M otocarro

Autocarro 1

Autotreno

Num ero complessivo degli incidenti . <01 

di cui con danno alle persone . . . 253 

di cui senra danno alle persone . 1 1 8

Num ero complessivo degli infortunati. 300

di cui m o r t i ............................................. 3

di cui f e r i t i ................................................. 297
Veicolo a m ano

Tram , filobus, ani 
In servii!o ui

Velocipedi *

Veicoli a  tr a z io n e  a n im a le
I-

Micromotore

A ltri autoveicoli 
(autopom pa, 

autocisterna, ecc.)

37. -  Attività edilizia nel corso del mese.

DESCRIZIONE
Fabbricati 

ad oso 
abitazione

Numero vani negli appartam enti Locali d trenti Fabbricati 
Din ad  m o
abitazione

Vani
principalistanze Taci ace. Total» principali tOfSMOfi {

Opekk PSoorrTàTT. :
Nuove i o s t ru z io n i ................. a 139 336 77'. 200 25 iti 28
Ricostruì, soprael. im  pliant

*
75 18 123 — — • — —

oriK K  f u e i m .
N uore  i-ostruzionl . *>•» 3 Su 23» r.iH 4 « s* 14 43
Iticoatruz. «oprasi. am pli ani. IT 129 95 -24 •» 1 « 36

D ruuM siosi i>t r»ssH [f«T t:
Denioiliioiil to tali 1 9 6 15 « 1 __ __

d! col « la ic a t i  <«• . . . . — — — — --- __ __ —
Demolizione parziali . — — — --- _ —

di cui .m isi rati (a) . . . — — — ---
"

—

IS) 3 ‘la taa Itoso  i fabbricati ebe b u i o  sabito danni p n

http://r.ih/


- Appartamenti ed altri locali di abitazione risultanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel corso del mese.

d e s c r i z i o n e
APPARTAM ENTI COMPOSTI DI STANZE

it t i approvati:

appartam enti 
«lenze . . . . 
t in i acoMWri

KMHl DI AOITAMUTi:

Appartamenti 
•Unze . . . . 
•ani HCMNri

7 e ultra
Totale

9. - Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

DESCRIZIONE

flore!» .

1 e 3 -
« 2

f i i l
& *  S  0
è  1

|  | 1 | i  i
> 1 e»

*  ì
è  S

«
X ► 3 X

5.153 5.911 5.819 3.233 3.017 2.131 191 5.157

ì.soi 1.828 1.333 731 171 385 92 1.611

9.957 7.778 7.182 3.967 3.118 2.519 586 6.768To ta l e

Comunale: Ptacine (ooperte: lngriwl N. 88.057 — Piacine coperta: iogrewl N. — ohiuaa.

3.223

963

3.812

2.822

1.570

1.193

6.692

2.050

Totale

49.308

15.186

61.591

D. - Biblioteche pubbliche : numero dei volumi e dei lettori.

BIBLIOTECHE
Nomero

delle
blbilotoehe

Nu m i *
M  Telami 

Mietenti
a r m in o

Votami 
Mitrati 

p e r a e q a t t l  
•  deai

Votami
aeriti

(M M o o d

dhneiST0,

Nomerò 
d tt ro tam i

afla t e e  
del b m

N om are dei lettori Nom ero volami 
d a ti  in iettare

n o to  MbHot. taori blbllot. nella blbllot. (aeri blbUet.

litoteca C iv ic a .................................... 1 171.197 595 _ 171.702 ch iusa

(ìiardino d i la tta ia  .G oIm m . 1 2.808 — — 2.808 — 319 — 313

• Popolari circolanti . . . . 19 61.655 61 — 64.719 — 891 — 1.998

• Nazionale (dal *131 -Vili) . 1 1562.787 19.087 — 581.971 7.87* 2.326 21.393 3.116

I. - Musei e Gallerie d'Arte: numero dei vistatoci.



PUBBLICAZIONI RICEVUTE NEL MESE
lo rà io n e pieno U XIV Divistone M udici pale Lavora c S atin ic i

AMMA - ASSOCIAZIONE MECCANICI METALLUROIC1 ED AFFINI 
S o tin a n o  economico. 11 15, 10 agosto 1953 — Sommario Provvedi

m en ti relativ i a ll ln d u s tr la  - Prezzi e tariffe  - Notizie »ul m ercati 
esteri - Accordi comm erciali - Mostre e Aere - Problemi econom ici
- Recensioni - Leggi e decreti

N. 16. 25 agosto 1953. — S o m m a r i o  Provveo.m enti relativ i a ll 'ln d u - 
strla  - Notizie sul m ercati eaterl - Accordi com m erciali - R ego
lam en to  degli scam bi - Norme valu tarle  e doganali - R ichiesta 
di p ro d o tti per l'esportazione - Problemi economici - Recensioni
- Bibliografìa

Notiziario tecnico, n. 15, 10 agosto 1953 — S o m m a r io  M ateriali - 
Im p ian ti e m acchinari - Meccanica generale - M acchine u tensili
- Organizzazione e norm alizzazione - A ttiv ità  cu ltu ra li - S egna
lazioni - Rassegna della s tam pa tecnica - Recensioni - Bibliografia

N 16, 25 agosto 1953 -  S o m m a r i o  M ateriali -  Im pian ti e m acchinari
- M etallurgia e siderurgia - Meccanica generale - M acchine u te n 
sili - E le ttro tecn ica  - Segnalazioni - Rassegna della stam pa tecn ica
■ Recensioni - Bibliografia

Notiziario sindacale, n 15. 10 agosto 1953 S o m m a r i o .  R etribuzioni 
ed In d en n ità  - Assistenza e Previdenza sociale - Costi di lavoro - 
Varie - Massime di g iurisprudenza 

S 16, 25 agosto 1953 — S o m m a r i o  Assistenza e Previdenza sociale - 
Varie - Problemi de! lavoro 

N otiziario tribu tario , n  15. 10 agosto 1953 — S o m m a r i o  Im poste 
s trao rd inarie  sul patrim onio  - Im poste dt fabbricazione - Im poste 
ru i fab bricati - Im posta com plem entare - Im posta di registro  - 
Problem i fiscali - Recensioni - Bibliografi.»

N. 16. 25 agosto 1953 —  S o m m a r i o  Im posta di bollo - Problemi fiscal:
- Recensioni - Bibliografia

BARCELONA (Barcellona. Spagna 
dal 6 luglio  al 17 agosto 1953

G aceta M um cipal, nn. 27-33.

BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE DI FIRENZE
B ollettino, n  625. maggio 1953. delle pubblicazioni ricevute per d ir it to  

di s tam p a

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ED AGRICOLTURA
Cronache economiche, n. 126. giugno 1953. — S o m m a r i o  M ovim ento 

anagrafico - Periscopio - C ong iun tu ra  econom ica del mese - 
A M o s g a n d o .  Il credito  agrario  negli S ta ti U niti d 'Am erica - 
Mostre - Merci • M anifestazioni • G  D a l m a s s o .  U na pag ina dì 
storia della nostra  em igrazione V iticoltori ita lian i tn  Brasile * 
F F e s i a .  La tecnica della T.V. e la T  V. della  Tecnica - E C a s t e l 
l a r i .  Considerazioni sul trinom io  A utom oblle-Strada-Postegglo - 
Note di Cronaca Camerale - R iunione pe r il coordinam ento delle 
varie in iziative per 1 trafori a lp in i - Problem i della finanza locale
■ Problem i dell'esportazione o rto fru ttico la  - C om unicazioni fe r 
roviarie - Proiezioni di corto-m etraggl - A T a t c h i o n i .  V etrine e 
c a r te llo n i. M anifesti espoat' nel Salone F ia t - A R i c h e t t i ,  T rib u n a  
degli econom isti Esistono ancora 1 cicli econom ici? • Sinossi del- 
: im port-export - F M P a s t o r i n i .  C om m entari dell agricoltura  
Aspetti del m ercato fondiario  in provincia di Torino - A. Fossati. 
La disoccupazione in Italia  secondo l'inch iesta  parlam entare  - Il 
m ondo offre e chiede - Le rubriche de! C R A T E  MA.  - P ro d u t
tori Ita lian i

Listino  Quindicinale dei prezzi all'ingrosso. n. 14. 31 luglio 1953 - 
n 15. 15 agosto 1953

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DELL INDUSTRIA
Notiziario. n  14. 20 luglio 1953 — S o m m a r i o  Organizzazione co n fe 

derale - Lavoro - Produzione - Prezzi - Borse - T rasporti e co m u 
nicazioni - Finanza e tr ib u ti ■ Com mercio estero - N otiziario 
in te rnaz ionale  - Mostre e fiere - T rasm issioni radio per la rubrica  

Econom ia ita liana  d'oggi
O rien tam enti n. 163. 25 luglio 1953. — S o m m a r i o  Confusione - Avve

n im en ti politici - Economia generale • Problem i m onetari e f in a n 
ziari - Scambi - T rasporti e m arina  m ercantile  - Produzione 
industria le  - Azione sindacale e sociale - Segnalazioni - D ocu
m entazioni

N 164. 5 agoeto 1953 — S o m m a r i o  come sopra
Rassegna s te tn tic h e  del lavoro n 2. m arzo-aprile  1953 — S o m m a r i o  

I. P . M ariani Le fon ti delle s ta tis tich e  della  disoccupazione - O li 
a tti  de lla  Commissione parlam entare  d 'in ch iesta  sulla d isoccupa
zione - Dalla Relazione generale del M inistero del Tesoro su lla  
situazione economica del Paese nel 1952 consum i e lavoro • 
Segnalazioni - S ta tistiche  periodiche - R iassun ti - Indice analitico .

CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL LAVORO
Notiziario n  14-15. 31 lugllo-15 agosto 1953 — S o m m a r io  Un ora di 

lavoro alla C .GI.L - La questione delle perequazioni della co n 
tingenza - C . C i a n c a .  L 'im portazione e la lo tta  sindacale della 
C C  d L  di Roma per o ttenere  la perequazione della  c o n tin 
genza ■ n  Convegno Nazionale d e ll 'in d u str ia  - Nuovo com m ento 
sull'Accordo delle Commissioni In tern e  - tl testo  de! Regolam ento 
alla legge sulla m ate rn ità  approvata dal Consiglio dei M inistri 
con u n  com m ento de llT A clo  M anodopera. Previdenza e Assistenza
- O. L i z z a r s i  Proposta di un  inchiesta su ll E N A L . Un articolo 
di Ledo T rem olanti, segretario  della C onfederterra su lla  lo tta  delle 
masse con tad ine  con tro  la politica  degli E n ti di R iform a • In fo r
m azioni sulle agitazioni e sulle tra t ta t iv e  in corso

ENIT - ENTE NAZIONALE INDUSTRIE TURISTICHE 
Notiziario, n. <2. agosto  1953. — Sommario T rasporti e  com unii

- Congressi - A rte e  cu ltu ra  - Prem i e  concorsi • Musei e ( 
lerie - Cinem a - Musica - Mostre e P lere - Varie - Sport - 0 
peggio • Alberghi • < In  giro per l 'I ta lia  . - Che cosa ne  p ta  
d e ll'Ita lia  - Ci h anno  chiesto  .

GENOVA — K ir  1,1 fa del Comune, n. 6. giugno 1953

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA.
B ollettino  mensile di stattstica. n 8, agosto 1953.
Notiziario, n. 14. 25 luglio  1953 - n 15. 10 agosto 1953

L INCONTRO Periodico indipendente, nn. 7-8, luglio-agosto

LEX ■ LEGISLAZIONE ITALIANA
Raccolta cronologica con ri/e rim rnfo  alle leggi a ttin e n ti,  n. 20. 8-11  

gllo - n. 21. 18-30 luglio - n 22. 31 lugllo-3 agosto - n 
3-8 agosto 1953

L ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE
Settim anale  degli industria li, nn 31-33. dal 30 luglio a l 27 agosto

MILANO — R in a ta  della Città, nn  5-6. m aggio-giugno 1953.

MADRID — Revista  di estudios de la Vida Locai, n 69. msj 
g iugno 1953

NOTIZIE SOVIETICHE — B ollettino  dell'UfAcio S ta m p a  dellAn 
sciata dell'V  R S  S.

NUOVA RASSEGNA DI LEGISLAZIONE, DOTTRINA E  GIURISTI 
DENZA. n II, 1" giugno 1953 ■ n 12. 16 giugno 1953

PREFETTURA DI TORINO
B ollettino  ufficiale  am  m in istra til o, n . 14. 31 luglio 1953.

PREVIDENZA SOCIALE 
Rassegna d e ll 'is titu to  Nazionale di Previdenza Sociale, n 3, m s| 

giugno 1953 — Sommario: Articoli e s tu d i • Indag in i e nn 
Inform azioni sociali - Rassegna ran lta ria  • Bibliografia

REVUE INTERNATIONAL DU TRAVAIL 
N 7. Ju llle t 1953. — Sommario P. Wignv. Les m lgratlons dani 

Pays sous-evoluea e n  vote d 'in dustrta llsa tton  - B. Ghosh, Probli 
e t m ethodes d 'ed u ca tlo n  ouvnere - W. G Stmons, Problémes t 
spectlon du  travall dans les Pays d'Europe - I. N rw rr, L'aa 
tlon In tern a tio n a le  pour l'echange d 'e tu d la n t en vue de l'i 
s ltlon  d 'u n e  experlence tecnlque - La qualificatim i professioni 
des trava llleu rs nord-afrlcalns employés dans les Industries 
m etaux en France - La leglalatlon sociale In tern a tio n a l -  Pi 
catione du  B IT .  - Publlcatlons des N atlons U nles e t  d ’a« 
organlsations in tergouvernem entales - A utres pub llcatlons

RIVISTA AMMINISTRATIVA D'ITALIA 
N 6 g iugno  1953

RIVISTA OIURIDICA DEL LAVORO 
N 3. m aggio-giugno 1953. — Sommario D o ttrina  - Note e dibatti 

Bibliografia • N otiziario  internazionale • Legislazione e conti 
collettivi . G iurisprudenza - Sentenze - Indice m assim ario

SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 
Atti e rassegna tecnica, n . 7. luglio 1953. — Sommario A. Vacai 

P roduzione cen tra lizza ta  e distribuzione del calore per il (Il 
d am en to  delle ab itazion i nell'econom ia u rb an is tica  - A. Viill 
p rogetto  per la  Civica G alleria d 'A rte M oderna di T orino  - O. 
n k c u .1 . Lo longarina  a  gancio e la m u ra tu ra  cellu lare  • C o n tri 
al conso lidam ento  del suolo e alla generale sistem azione dei I
- B. D all'Aglio. Calcolo della affettiva Influenza de lla  so le tta  4 
mezzo di rip artiz io n e  del carico sui p o n ti a trav a ta  In ce ai 
a rm ato  - F  S ib il l a . L aeroporto In terco n tin en ta le  . Citi* 
Torino - Concorsi

TRIESTE — A u lita  della Citta, n 5. maggio 1953.

UNIONE INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI TORINO 
L 'Inform azione Industria le  — Settim anale  delle U nion i IndusB 

de! Piem onte, n n . 31-35. dal 30 luglio al 27 agosto 1953.

BOLLETTINI STATISTICI DELLE SEGUENTI CITTA': 
A m sterdam  - 4 trim estre  1952 
A retto  - n 4. aprile - n. 5. maggio 1953 
B rem a - n 1. gennaio-febbraio  - n 2. m arzo-aprile 1953 
Bruxelles • n 6. g iugno  1953 
Bon • l  e  t*  trim estre  1963 
Colonia - n  6. g iugno  1963 
Genova - n. 5. m aggio 1963
Lione - n n  2S64-2ggg. dal M luglio al 23 agosto 1953 
Ruma - n  I. agosto 1962 
Tilburg  - n i .  gennalo-m arso  1963.

D rv iaum  Lavora s  Stattstica

S I

T O R I N O

RIVISTA MENSILE DELLA CITTÀ

ANNO XXIX - N. 12 

DICEMBRE 1953
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I M P R E S A  I  à i  p  r  P C P P L I I  T O R I N O  

COSTRUZIONI I  N  U .  t .  K  t  \ J  U  H  I  via roma 254

Impianti idroelettrici 

Dighe - Gallerie 

Ponti - Strade 

Fondazioni in aria 
compressa 

Edilizio Civile 
ed Industriale

Im pianto M iot h H ilco M i P o  Stura • S. Mauro • Sbarramento ad «para di presa.

SO C. P E R  A Z IO N I

è t e r n ì t .
G E N O V A

MATERIALI IN AMIANTO-CEMENTO
FILIALE PER IL PIEMONTE: TORINO
UFFICI : Cono Re Umberto 7 Tel. 50.Mi - 52.r9.6i 
MAGAZZINI: Via Mùclietci 1 7  Tel. 4 1.2 7 6

TUBI per condotte forzate 
di acqua, aria, gas

TUBI per condotte irrigue, ^
per fognature edi
lizie e stradali, per 
fumo e ventilazione

LASTRE PER COPERTURE
nei tipi: ondulata, alla romana, alla 
toscana, alla francese e doppia

LASTRE PIANE - LASTRE « FLEXILIT »
per soffittature e rivestimenti

RECIPIENTI - CAMINI - CAPPE 
D EP U R A T O R I DI FU LIG G IN E  
C A N A L E T T I  P O R T A C A V I

CEA1

C  A  V

r
1 stabilimento per la 

fabbricazione di cavi 

1 elellrici LPorino

CEA1

6  O  M  M

r
I stabilimento per la 

f a b b r i c a z i o n e  di  

A  pneum atici LPoiiiio

p r  ì t
1  m 1  stabilimento per la 

f a b b n e a  z i o n e  di

G  1 A  V  E  N  O  lessili

CEA1

P  0  1 s  s

r
1 società francese per 

la  fa  b b n e a  z i o n e  

Y  di  c a p i  e l e t t r i c i

I

http://50.mi/


ASFALTI - TETTI PIANI - COPERTURE IMPERMEABILI

Cento anni di esperienza, una perfetta organizzazione, l ’alto livello

tecnico delle maestranze, una moderna attrezzatura 

hanno c o n q u i s t a t o  la f i d uc i a  

di migliaia di clienti e consentito di garantire 

preventivamente i lavori ed i prodotti della Ditta

7 *
/  ip ttk ll :

' ANTIUMIDA 
/  Per risanamento mu-

* M AN T I IMPERMEABILI ri. macchie camino
* PAVIMENTAZIONI umidità, vasche, ecc.

INDUSTRIALI ,
* MARCIAPIEDI /  ANTIRUGGINE

RIALZATI Vernice nera resistente alla
*  LAVORI '  ma28'or parte degli acidi. 

STRADALI / FERRASFALTO

brevettato, per pavimenti interni.

Giocolilo Oreste di TULLIO BAJETTO
T O R I N O  • Via G. Bizzozzero, 25 • Via Brani, 11 - Talafono M0.I20

/ resistente a qualunque transito. 

DUREVOL ARMATO
Copertura leggera, resistentissima a 

qualunque dilatazione e vibrazione.

Ing. USCO EANDI & C.
TORINO - Via Felizzano, 20 - Tel. 693.770

C O S T R U Z I O N E

TRASFORMATORI NORMALI e  SPECIALI 

per OGNI APPLICAZIONE

R I P A R A Z I O N E

MACCHINARIO ELETTRICO STATICO 

e ROTANTE di OGNI TIPO o POTENZA

PUEMlimi METALLICI
SOCIETÀ PER AZIONI

TORINO

PRODOTTI SIDERURGICI, DERIVATI 
E AFFINI. ROTTAMI. TORNITURE 
FERRO GHISA METALLI. MATERIALI 
RIUTILIZZO E MACCHINARI USATI

S ed e  e M tg a tiin o  R icuperi:
VIA CASEXTA, 18-17 Telefoni 73983/4/8/#

(figulino Prodotti S id eru rg ic i :
VIA C. BRUNO, 64 - T elefoni 890 688/6M

F i l i a l i :  A L E S S A N D R I A  • G E N O V A  • B O L O G N A

I .S . V . A .
WHIST!!* SUITI fEIIICI àfflll 

T O R IN O
Tutti i tipi di

$ M l l l  - VERNICI 
NTTIIE - STOCCHI kc

N I C H E L I N O  »*—
V ia  C u n e o ,  26 6 I I S S I
Telefoni S50.3S6-S50.471 S I 0 U  T I 6 I
Corrisp. : TORINO II  61 O li 61
C a s e l l a  P o s t a l e  51 IIT006EU01KI61

Sereno prof. Ottavio i  ing. Sergio
( d i t t a )  di  I n* .  S e r g i a  S e r e n o

D E C O R A Z I O N I  

A M B I E N T A Z I O N I  
CINEMATOGRAFICHE

Escfinivlita Piattoni pmr il Piemonte

TORINO • VIA PALMIERI. S4 • TELEFONO 772J0S

ite TONINI PARIDE
A P P A R E C C H I  PER  

ILLUM INAZIO NE STRADALE 
U F F IC I  E S T A B I L I M E N T I

ARMATURE METALLICHE PER TURI FLUORE
SCENTI E PER LAMPADE AD INCANDESCENZA

TORINO • VIA SALERNO, 35 . TELEFONO 22.711 T O R I N O  • Piazza Solferino, 14 - T elefono D JM

u



V IT T O R IO  C A V A L L Iyy* . M
/  \  __  F A B B R I C A  R E G IS T R I  A  F O G L I  M O B IL I

TOSINO - Via Voldfllatorr* 114 • W. W0.1M

Raccoglitori anagrafici 

Registri a schede visibili 

Raccoglitori PULCHER

Registri o logli nobili por tutte le opplicozio«i contabili

“ M. A. S. ”
M a rc h in e  A p p a re c c h i S o lle v a m e n to
Como Orli»s>ano (tó - T O R IN O  - Telefono

Paranchi a mano - Paranchi e lettric i 
A rgan e lli per m uralori • A rgan i v r r t ira li 
Capre - C ava llo n i per ponteggio - C ar- 
ru ro lr agganeiapouti • ( im e  a rollo  
«l'ora • ( ì r u r  a bandiera • Carrio le  
C a rre lli ■ Pieroni - Palanchin i - Itaci ili 
Serrili - Henne - Martinetti a prensione 
id rau lica  lissi ed a carrello  - Hinde 

normali • Itinde al/arotaie

llcpoiito Saracinesche ed accessori per acquedotti della Soc.
roVACJI.IERI & C. - Busto Arxixio

PONTEGGI TUBOLARI 
DALMINE - INNOCENTI s .p .a .

PROGETTAZIONE
V E N D I T A

N O L E G G I O

M O N T A G G I O

Sede M I L A N O  • Via Brera, 19 - Telefono 88-58 

UFFICIO DI TORINO:

Corso Vittorio Emanuele, 44 • Telefoni 521-521,522

PAOLO SCR1BANTE & C.
Materiali per costruzioni industriali 
Edilizie - Ferroviarie - Trafilati - Nastri 
laminati a freddo \-*  Materiali ferro
viari e decauville - Ferri - Poutrelles 
Tubi - Lamiere in ferro e zincate 
Macchine ed  accessori per impresa 
Filo - Rete - Punte - Lamiere ondu
late g'Cromatit» | -  Pavimenti bre
vettati •  Datamip cem ento  fuso 
<r C r o m o b e t o n »  p e r  r in zaf fo

T O R I N O
V 'S  P R IN C IP I D ' I C I J I ,  5 » -* l . T E L C T . 70.*00 - 73.774

ITA S
INDUSTRIA TORINESE ARREDAMENTI SCOLASTICI 

ATTREZZI GINNASTICI
M O B I L I  P E R  U F F I C I .
PER COLLEGI. PER COLONIE

T O R I N O

V I A  S A N T H l A ,  46

T E L E F O N O

VETRI di ogni tipo e spessore

CRISTALLI piani e curvi

SPECCHI per la casa 
e per l'edilizia

ridi t MARTINI
min

VIA PESARO 51
TELEF. ZI .732 - 21.553

IMPRESA 
Cave SERRA è  BIOLETTO
VIA U R B IN O  9 • TEL 22 724 - T O R IN O

FAMRfCA TUBI IN CEMENTO 
PRESSATI  A MACCHI NA

Tubi in cemento armato per condotte /orrate 
Costruzioni edih, stradali, idrauliche Cemento armato 
Condotte forzate Fognature . Disegni, calcoli e 

preventivi a richiesta

CASI DEL UM PID1RI0
u g . V» C . Albano •  Via Ca voer 
T O R I N O  - M a o  B tS Jn

la piò grande 
esposizione 

in Piemonte

OLTRE 2000 MODELLI IN OGNI TIPO

a i



I M P R E S A

C O S T R U Z I O N I

Ing. ROSAZZA CLAUDIO e U '

T O R I N O

Via Amrrigo Vmpurri 30 • Trlff. 42.889 • 44.518

Soc. p. ii. F. 1.1. E.
L E C C O

L a m p a d e  
e l e t t r i c h e

ad ineanòmaeanna 
d i  o g n i  t i p o

e T u b i  
fluorescenti

a d o p p io  e a to ò o

RAPPRESENTANZE E DEPOSITO PER IL PIEMONTE 

EMILIO MINNI - Corso Bolzano 14 - TORINO
TELEF.  4 7 0 9 6  4 7 0 9 7

I M F  A M I  I D R A U L I C I  

S A N I T A R I  E R I S C A L D A 

M E N T O  DI USO PUBBLICO 

C H I O S C H I  O R I N A T O I  

L A T R I N E  I N  P I E T R A  

A R T I F I C I A L E  • BAC I N I  

C H I A R I F I C A T O R I  E D E 

P U R A T O R I  IN C E M E N T O  

A R M A T O  E V I B R A T O

Soc. r. I. UMBERTO RENZI
V IA  PERUGIA 4 - TELEFONO 20.249 - TORINO

rifqMetrl
S O C I E T À  P F R  A Z I O N I

VIA PAOLO VERONESE 155 - TORINO - C ai. Po .l. N. 177 
Talaf. 290-265 ■ 290-2(7

M E T A L L I
A L L U M I N I O  IN T U T T E  LE SUE L E G H E  
R A M E  E L E T T R O L I T I C O  I N  C A T O D I
■ R O N Z O  COMUNE. SPECIALE E LEGHE U N I 
O T T O N E  COMUNE SPECIALE E LEGHE U N I 
L E G H E  S A L D A N T I  - A N T I F R I Z I O N I

DECORAZIONI MURALI

V A i r r r i  D o m e n i c o
T O R I N O  • Via L u i»  del Carretto. 14 • Talafono 81.121

D ECO RAZ IO N E  Di LUSSO E COM UNE 
APPLICAZIONE TAPPEZZERIE INCRUSTE - STUCCHI - FINTI MARMI 

TINTE SPECIALI LAVABILI, ttc. « c
Livori e srgu 't co* la ma'.s.ma cura - Preventivi a richiesta - Preizi moaic.

GABINO RAFFAELLO
VU Baltimora 12 • TORINO • Telefono 393.684

Impresa di costruzioni edilizie,
stradali, idrauliche - Cemento arma'o
- Opere pubbliche.

IMPIANTI ELETTRICI E TELEFONICI

PIERINO M I C H E T T A
Linee - Cabine alta e bassa tensione 
..................................Quadri manovra

T O R I N O  - VIA G. DI BAROLO, 21 • TELEFONO 82.78S

h i
Ditta BOZINO & C.
di P I E R O  B O Z I N O
•  la g . EGIDIO MILANA
V u  B trb a ro u x , 28 - Tal 51.403 

T O R I N O

IMPIANTI D I RISCALDAMENTO 

ED IDROSANITARI • FORNITORI 

D E L  C O M U N E  D I  T O R I N O

DITTA

r i i i i N t 4 Ì 4 I I C
IMPIANTI IDROTERMICI SANITARI

COPERTURE METALLICHE - RIPARAZIONI IN GENERE

T O R IN O • Via Bolla 7* • TaM . 7f.84.8S

2*9. 'felice JU*6*a

IMPIANTI TERMICI - IDRO - SANITARI
TORINO
Via Palmiart. M • T t l t h t o  77 J8.SJ

P e r i ta  Imé. C f a t t r a ta c a fc a

M O L I \  O \ l  A R I O
IMPIANTI CLETTRICI
ALTA E BASSA TEN S IO N I - LAMPADE FLUORESCENTI E AL NEO N  
R IPARAZIONE E M AN U TEN Z IO N E  APPARECCHI ELETTROTtRMICI 

TELECOM ANDI E MOTORI ELETTRICI

T O R IN O  T a M a n r
VIA BAVA 8 ( to rtila )  JWe.o M .U J I  • A b ,u n o »  4t.ll.SS

OFFICINA MECCANICA  

VERNICIATURA A FUOCO E NITRO - SETINATURE

Coletti Pietro
Via Bologna «3 - T O R IN O  - Tolofono 2*.I l f

IV
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•  Apparecchi e centrali telefoniche di qualsiasi 

tipo e capacità

•  Reti telefoniche

•  Orologi elettrici

•  Avvisatori automatici d ’ incendio

Q IP  I T P  im p i a n t i  e l e t t r i c i  e t e l e f o n i c i  
O IIjL IC  s i s t e m i  e r i c s s o i
SOCIETÀ PER AZIONI Gtnova • Torino - Milano • Roma - Napoli • Palermo • C*unit - Btn
T O R I N O  C O R S O  C I R I È  N. l t  - T E L .  210.071

CONTATORI per acqua, vapore, 
metano, gas, aria, 
nafta, altri fluidi.

BOSCO &C.
T O R I N O  

V U  B uenos A ires 4 • te l. 393.333-393.334

S.LE.T.
Società Industrie Elettriche Torino

CENTRALI E CABINE TRASFORMAZIONE 
L I N E E  A L T I S S I M A  T E N S I O N E  
I M P I A N T I  I N D U S T R I A L I  
I M P I A N T I  A N T I D E F L A G R A N T I  
IMPIANTI PER AEROPORTI - PROIETTORI

T O R I N O  R O M A
Via Chambery, 39 Via Tiburtina, 650

COSTRUZIONI MECCANICHE 
M A C C H I N E  U T E N S I L I

PASTRONE GIUSEPPE
Via S. Antonino 51 - TORINO - Telefono N. 73.728

T o r n i  t o m i  f r o n t a l i

T r a p o n i  r o l l a l i  - t o r n i t i t i

S e g a t r i c i  a n a t t r o  po r  mota l l l  o s t amp i

C o item en e su m uu\ù. od& iti _

Jmpekmea&iti -  'Paletots v
Uomo e 'JlajfOMbD .—

„

V  P U L E O
TORINO

^  Via S. Secondo 74 ang. C. Sommeiller

T rattam en to spadaio par I Dlpondantl Municipali

C. L. MALESCI «  C.
T o m o  - Chrr:., U t M m u Vi» I m m ì •  - Tal. M M - O M  

Siatifaamfo Can» M a o ia i  DI • TaL M B
METALLI NON FERROSI 
RAFFINERIA IN PA N I: LEGHE COMUNI 
LEGHE CORRISPONDENTI CAPfT -  TRAFILATI LAMINATI 

PRODUZIONE ELETTRCLfTICA DEL RAME

Ditta CIBIO FRAICBSCO
LATERIZI - MARMI - PIETRE 
FERROCEMENTO • GRANULATI
S*da  m J T O R I J I O  ■ U r n a »  l u t a t a .  *  .  T a l .  » J M  

S r a h i / u n a m o  in O R V O L I R S C O  ■ b f l a a t  R a l l a * »  -  T a L  M . 4M

d i t t a

D. B O RELLO  & FIG L I
TORnro • m  D i c n n i  i o l u d i  n  • telefono  i u m

LAVORAZIONE DEL LEGNO
Costruzione scale  ae ree  d 'ogni tpo - carn d'ogn: genere

PERNO GIOVANNI & FIGLI
IMPRESA DI RISCALDAMENTO 
A CARBONE ED A NAFTA 
TRASFORMAZIONE DA CARBONE A NAFTA
Vi» Mom» Aaaloaa. i l i  - T O I I I O  • TaMoao 3009*8

V



f 7EROLIT
I M P I A N T I  E D  A P P A R E C C H I

PER LA DEPURAZIONE - FILTRAZIONE - DEMINERALIZZAZIONE • POTABILIZZAZIONE DELLE A C Q U E

R E S I N E  S C A M B I A T R I C I  D I  I O N I  
B R E V E T T I  U N I T E D  W A T E R  S O F T E N E R S  I T O • L O N D R A

I M P I A N T I  C O M P L E T I  P E R  P I S C I N E  N A T A T O R I E

Ing. CASTAGNETTI & C. - Torino
VIA SACCHI 28bis • TELEF. 553.629 -  TELEG. ZEROLIT •  O F F I C I N E  IN T R I N O  V E R C E L L E S E

'PjClSQÌiÙ 'J/woueAi
TORINO - VIA GIACOMO BOVE. 12 • TEL. 35.75*

I M P I A N T I  

E L E T T R I C I  

I N D U S T R I A L I

F o r n i t o r i  à o l  C o r n a n o  d i  T o r i n o

D I T T A

QUADRI DI MANOVRA - INTERRUTTORI A LEVA - VALVOLE 
A P P A R E C C H I A T U R A  PER C AB I NE  • A C C E S S O R *

il M i t i e e i  « m u t i s i
S . A . • .

TORINO-Corso Cirii 20
T E L E F O N O  1 3 . 3 4 3

COSTRUZIONE MATERIALI PER INUMITI ELETTRICI

SOCIETÀ ITALIANA

ACCIAIO BETON CENTRIFUGATO
Pali A.B.C. per linee elet
trotelegrafoniche . Impianti 
illuminazione pubblica . La
vori cemento armato centri
fugato • vibrato - compresso.

TORINO (Lingotto) Tolofono l l l . l l l

s * p . fe  CARBONIFERA ITALIANA
(CONSOCIATA DELLA SOCIETÀ ITALGAS)

Impresa di riscaldamento a carbone 
ed a nafta e vendita di combustibili

Chiedete quotazioni alla

Soc. p. At. CARBONIFERA ITALIANA
Via Giuaoppo Vovdl 12 • Torino • Tolofono 4BJ07

Officili PO COSTRIZIONI E RIPJUUZIMI i  FUM l 'N i  K K K

FRATELLI SERINI
TRW - VU S. N t l  34 feis A • TEL3ZJI7

d i  OPtec^l* i t l iT ìp ip n l t  (Truca tu ri • unoottitvnj 
H  l l f S C l l l N C l l t

S A R T O R I A

FOSSAT ORESTE
TORINO ■ T U  MADAMA CRISTWA IS (I* - TELEF. M .SU

T R A T T A M E N T O  S P E C I A L E  PER
I  D I P E N D E N T I  M U N I C I P A L I

TELEFONO N. 790.061

AUTOBUS • FURGONI FUNEBRI • AUTO- 
AMBULANZE - VEICOLI RECLAMISTICI. ECC.

C j u g l i e l i t t o  C o n i a
CARROZZER IA  PER AU TO M O BIL I IN D U STR IAL I

TORINO - VIA Q. BEVILACQUA M. U

VI

http://m.su/




per  A R T IS T I
-----------------,

S.I.G .A . ■ PRODOTTI PER BELLE ARTI . T O R IN O
COtOtl 10 0110 "Manico" FINISSIMI « I  UtISTI COLOBI U>
otto "siuoio coioti GUUI0" mìo um m  u  nnuM

a Torino p ro to  la Ditta: 
B. G A R I G N A N I t  C . - V ia  Accademia dalla Scianto, 2

SOCIETÀ p e r  a z io n i

C A PITA LE toc. L . 100.000.000

LAURO
IMPRESA COSTRUZIONI

I M P I A N T I  
I D RO E L E T T RI CI  

E D I L I Z I A  

C E M E N T I  
A R M A T I  

P O N T I  

S T R A D E  
E G A L L E R I E

T O R I N O

VIA PRINCIPI D'ACAJA 6 - TEL. 76224 7629«

S. I. P.
S O C I E T À  I D R O E L E T T R I C A  P I E M O N T E

Sede T O R IN O  - V ia Bertola, 40 - Telef. 41.172 - 52.52
Capital* L. S2J33.99t.400

La SIP svolga attività di produzione a distribuiiono di energia aloMrito, o costituisce con lo Contocioto VIZZOLA
— S. p. A. lombardo por distribuirne di onorgio e'ettrica -  o PCI — Piomonto Control* di Elettricità — il 
Gruppo SIP.
lo SIP portatila poro con altri Aggruppo manti, odo Serietà Idroolottrko SARCA MOIVENO o TRENTINA DI ELET
TRICITÀ', lo quali hanno recentemente ultimato importanti impianti idrooMtrki noi Trentino Alto A diga dora gii 
esiste il grondo contro di produzione SIP di Cordono, collogoto a Torino con una linoa a 220.000 Volt, lunga circo 
350 chilometri
GE impianti di pred «irono, dislocati in Piomonto, lombe’dio. Ragiono Autonomo dalla Volo d'Aosta a Tronfino • 
Alto Adigi, comprato la qoete di tpattorno par qvolli in compartecipa irono, benna «no potarne officiamo di circa 
940 mila kW idtoalattrki a 124 mila hW tarmoa(attrici can «no prodwcibilità madia onneo di 3390 milioni di kWk. 
Noi 1*53 tona itoti immatti in rata circo 4000 milioni di kWh Disorbiti, dodotto lo pardita, da poco mano di «"> 
milione di Utenti, in mòlle Cofvit#vvi>
B »  11 ••roiaefto mi A.ektj. Ài CB̂ p Wm «jbo4#ilitA jJmAmAAaAoaiB A Arer TfORTeuMte n cofi»*wwo owMRnTo oviw rKnioiTo vi onttyio, 11 vfuppo hb luiirintB iwi oop^^R iii 
difettflMBBte die hi cBNipef^tcì^osiBei ceB îltP9 uppo ̂ eBtij rbovi MtpMiBfi e lê BiBB̂ tWwci pep hhb
piedvcibitló madie een«e di obro 1100 milioni di kWb. In particolare sono do ricorderà fra gli impianti piò 
imperi goti, già ontteti io osarci rio quelli di NONE (129 milioni di kWh), CIMENA (134 milioni di kWb), ST. CIAIB 
(ISO miteni di kWfc). SANTA MASSfNZA dolo Soc Sorca Mahrena («petton«o SIP SII milioni di kWh). S. ANTONIO. 
LANA a PBEOAZZO do Ho Soc. Tramino di lUttrrcitò (spot lama SIP 201 miteni di kWb) od il primo grappo da 
75 mito kVA doBa Conitela Tarmooiattrico di Chrvos ;o
Altri inaienti por «ne prederibittà di circo 5B0 miteni di kWh tona in corto di cottr«xiono o fra quatti quatto di 
A VISI noHo Valla #AeaM (290 milioni di kWb). POSTO TOBBE tul Ticino <é0 milioni di kWb). MALUSO 1* feto 
noBo VeboBine (20V milioni di kWb) altra ol ta:ondo pupso  de 75 mila kVA daBe Centrala tirmu le ittico di Cbivetoo. 
•acontomanto è pei avvenuta de parta SIP l'ano»trono deBo coacoeeiaat dod-impianto di QUAIT • Sì. MARCII, 
eba produrrà ISO milioni di kWh, a compiati rè la cat ino dagli impianti SIP t  od'aste dallo Poro Beitee.
Para io cervo è il petamieminti doBo roto di trosporta e 220 kv, ad m parti colere è già stole vlHmota 9 primo 
trotto dolo tr̂ mr̂ tr̂ ^̂ il̂ i is ĉ t̂ r̂ t l̂̂ l̂ l t̂ar l' ̂ î î ê l̂ tt̂ sn̂ t̂ t̂ t rfsHt îtt̂ t̂ r̂ t u lttits iiese  t̂ î tarr̂ t̂ ŝ î t 
di Tarine.
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TORINO
R I V I S T A  M E N S IL E  D E L L A  CITTÀ  
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A n n o  2 9 °  — N.  12 — Dicembre 1953
'P E I I I / I O N E  I *  ABBONAM ENTO PO STA L E  .  G R U PPO  111

A bbonam ento annuo (12 num eri) L. 3000 
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S O M M A R I O

I nuovi impianti del Laboratorio 
d'A eronautica..................................

Torino-Detroit ............................

I tre doni di Aquae Statiellae. . 

Pittori d’oggi: FRANCIA-1TALIA
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La Civica Biblioteca Musicale . .
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11 panettone di Pinerolo
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settembre 1953.

W.  P a n e t t i  * *  

/*• 1 • P o r t i n o  ^  

G i g i  O l e  l i  a y  

Angelo Dragone  f  

(*en. L. M e r l o  y  

G u i d o  G u i d i  /  

M a r i o  G u l i n o  f  

M. G. D e l l e a n i  /  

Giorgio  R overe  l  

P  a b l o /

D. G. C t a r e r ò /

m  m m  m n t



I 

• 



I nuovi impianti sperimentali 
del Laboratorio di Aeronautica 
del Politecnico di Torino

di M. PANETTI

Cenno storico

Quìndici anni or sono in questo stesso periodico 
si dava notizia del primo venticinquennio di attività 
del Laboratorio di Aeronautica, sorto in Torino fin 
dal 1912, con una prima stazione sperimentale per 
la prova dei motori di aviazione su banco a reazione, 
capace di misurare la coppia motrice.

In quelle notizie è illustrata la storia di questo 
Istituto e lo sviluppo mai interrotto dei suoi mezzi di 
ricerca: gallerie aerodinamiche, bilancie per la mi
sura della resistenza delle forze portanti e delle derive 
sui modelli di aeromobili e delle loro parti essenziali, 
attrezzature speciali per lo studio delle eliche, equili
bratori per masse rotanti, impianti per lo studio dei 
motori e dei carburanti, sia all’aperto sia in camera 
condizionata, a temperature e pressioni corrispon
denti afle più alte quote raggiunte dal volo.

La monografia si chiudeva esprimendo la speranza 
di procedere in un prossimo avvenire alla costruzione 
di una galleria aerodinamica di maggiori dimensioni, 
portando il diametro della carcera sperimentale a
3 m. per poter operare su modelli in scab meno ri
dotta. e quindi attenuare la divereenza fra i valori 
del numero indice delle condizioni di prova e ouello 
corrispondente ai fenomeni del volo con l’appa’-ec- 
chio in vera grandezza.

Si era allora al termine del 1937.
Le preoccupazioni di un nuovo conflitto mondiale 

cominciavano a delinearsi, e ben presto si aggrava
rono. paralizzando lo svilunpo delle nuove attiviti in 
progetto.

Pòi sopraggiunseto le devastazioni della guerra, 
particolarmente disastrose per Torino.

Ntiovi indirizzi 

Il Laboratorio subi alcuni danni, ma fortunatamen
te di limitata entità, e continuò ad operare, mentre 
provvedeva alle necessarie riparazioni. 

Al termine delle ostilità però h sua attrezzatura 
apparve snrpa— ta dftgH straordinari progressi com

piuti dall'aeronautica, fra i quali fondamentale l'au
mento delle velocità di volo, fino a raggiungere la 
barriera del suono, con la trasformazione delle forme 
strutturali più caratteristiche degli aeromobili e con 
la sostituzione dei propulsori a reazione alle eliche. 
Perciò il Laboratorio, con l'appoggio del Centro Stu
di per la dinamica dei fluidi, costituitovi dal Consi
glio nazionale delle Ricerche, e in vista del trasferi
mento del Politecnico nella nuova sua sede sui ter
reni dell’antico Stadio, mise in progetto la costru
zione di un compressore assiale sperimentale per lo 
studio dell’elemento più c " Meo dei nuovi mo
topropulsori a reazione.

Contemporaneamente si occupò della realizzazione 
di una galleria aerodinamica per l'esame dei moti a 
velocità transoniche ed ipersoniche, e riprese il pro
getto della galleria di 3 m. di diametro, già vagheg
giato nel 1937, ma operante, secondo una nuova con
cezione, con aria compressa a tre atmosfere, in cir
cuito chiuso, per eseguire prove su modelli con un 
indice assai più elevato di quello realizzabile con la 
galleria di m. 2, al fine già indicato di acccostarsi 
alle condizioni del fenomeno aerodinamico con ap
parecchi in vera grandezza.

La galleria transonica e quella di m. 3, per le quali 
è disponibile nella nuova sede il padiglione dedicato 
all’aerodinamica, verranno attivate da uno stesso mo
tore a numero di giri variabile, di potenza superiore 
ai 1000 kW. (fig. 8).

Invece il compressore sperimentale per lo studio 
dei motopropulsori a reazione è stato sistemato nella 
vecchia sede al Castello del Valentino, dove sono in 
corso le prove per controllarne sperimentalmente le 
caratteristiche e la progettazione dei dispositivi per 
modificare l’orientamento delle sue pale.

Terminata la fabbricazione della nuova sede verrà 
trasferito in essa insieme con le altre attrezzature del
l’antico Laboratorio, rinnovate in parte per tenere 
conto delle nuove esigenze dell’aerodinamica speri
mentale.



Fif. 1. ■ Il turbo compreitore astiale tenta palettagfi.

N uove realizzazioni.

Una prima innovazione è già stata da tempo intro
dotta. modificando una piccola galleria a ritorno 
chiuso di 30 cm. di diametro, destinata allo studio 
dei getti a reazione, adattandola a ricerche sul com- 
|>ortamento delle schiere di palette deviatrici. sia in 
funzione di compressione, (rallentatici del flusso) sia in 
funzione di turbina (acceleratoci del flusso) per de
durne elementi utili alla progettazione del compres
sore assiale.

Le prove sono state eseguite sotto la direzione del- 
l’Ing. Mortarino. che ha riferito su di esse in due 
note pubblicate su « Aerotecnica ».

Il turbo-compressore sperimentale è stato proget
tato secondo il tipo a vortice libero, ossia a vorticità 
costante lungo le pale. dall’Ing. Jarre, e fu costruito 
dalla Ditta Frane») TOSI di lagnano, (fig. 1 e 2).

Esso presenta quattro stadi successivi del'a com
pressione costituiti ciascuno da una girante e da un 
raddrizzatore, in modo di realizzare il rapporto di 
compressione 1.7 col numero massimo di 12.000 giri 
al minuto.

Una schiera di pale fisse, costituenti il predistribu- 
tore. introduce l’aria dall'esterno e la presenta, con
venientemente orientata, alla prima girante.

Un raddrizzatore finale dirige il getto di uscita as
sialmente verso la turb;na. ch«* ha il compito di ricu
perare una parte della energia richiesta dal compres
sore. Una parte sola, si è detto, poiché non è stato 
preveduto fra le due macch’n»* il riscaldamento del
l'aria compressa, come avviene nelle camere di com
bustione dei turboreattori.

Ciò si è fatto perchè la macchina ha esclusix amen
te finalità di studio fluido-dmam co.

I problemi della combustione verranno studiati con 
altre attrezzature.

Grazie al ricupero della energia che la turbina per
mette. la potenza necessaria al comando del giuppo. 
alla velocità già citata di 12 mila giri, è preveduta in 
300 k\V. Tale di fatto è la potenza del motore a cor
rente continua ed a numero di giri variabile fino al 
massimo di '3000. il quale comanda, con un roteg- 
gio C elevatore di velocità, il turbo-compressore, 
(vedi fig. 2).

La fig. 1 rappresenta il turbo-compressore scoper
chiato. senza palette. Sul corpo del rotore, messo cosi 
in evidenza, sono viabili i fori di fissamento delle 
pale mobili: per il compressore in R. por la turbina 
in T. A fianco sul pavimento, è collocato il coperchio 
K della statore. In A si vede il conoide di invito del
l'aria di alimentazione, proveniente da K.

II motore a giogo magnetico oscillante, visibile in 
B sulla fig. 1 per la pesata diretta della coppia tra
smessa. è stato costruito dalla Savigliano con albero 
capace di trasmettere l’intera potenza alle sue estre
mità.

Il banco, a! (piale è fissato. porta (piindi due irist.il- 
lazioni sperimentali, ciascuna delle quali può essere 
messi a punto indipendentemente, menare l’altra è 
oggetto di prove.

Attualmente l’accopp’amento, lato collettore, serve 
al comando di un centrifugo della Grandi Motori, 
visibile al fond< della fig.l. destinato negli impianti 
navali alla sovral mentazione dei Diesel a due tempi.

Le misure relative sono state eseguite dall’inge
gnere Mautino. ricavando le caratteristiche del cen
trifugo con numero di giri e prevalenze variabili, e 
formano oggetto di un i relazione in corso di stampa 
]>er il Bollettino tecnico della Grandi Motori.

Dal lato opposto è il compressore assiale, della cui 
sistemazione si occupa l ing. Roà.

I-a fig. 2 rappresenta il gruppo scoperchiato, vedu 
to dall’estremità adiacente al motore elettrico. Il ro
tore è guarnito dalle palette mob’l . corrispondenti ai 
4 stadi della compressione in R ed all'unica girante 
della turbina in T.

Nel primo piano è vis'bile. in alto l'elevatore del 
numero di giri con roteggio bielicoidale C che qua
druplica la velocità; in basso l'impianto di lubr fi- 
cazione.

Segue la camera di aspira/ one dell'aria col cono de 
di invito A.

La parte inferiore dello statore, sul quale l’albero 
riposa, lascia scorgere la corona delle pale costituen
ti il predistributore.

\jl nuova galleria trausonica e ipersonica, della 
quale la Brown Boveri di Baden ha già consegnato 
alcune parti, è del tipo di quella funzionante al Poli
tecnico di Zurigo.
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L'Istituto di Cuidonia presso Roma, centro delle 
rice rche aeronautiche militari prima dell'ultima guer
ra possedeva un esemplare di maggiore potenza, che 
le truppe di occupazione tedesche asportarono quan
do. ripiegandosi su Roma, pensarono di doverla 
abbandonare.

Il Ministero della Difesa venne anche per questo 
gruppo generosamente incontro ai voti dell'istituto 
di Torino, assumendosi l'onere finanziario dell’intero 
macchinario, e mettendolo, a titolo di prestito, a di
sposizione del Laboratorio di Aeronautica e del Cen
tro studi ]>er la fluidodinamica, che ne curerà la si
stemazione. la messa a punto e l’esercizio.

La velocità del suono ed il suo supera
m ento nel volo

Per sottolineare l'importanza e la complessità di 
questi mezzi di ricerca premettiamo alcuni schiari
menti sui fenomeni delle velocità ipersonore.

Velocità del suono è quella con la quale, nello 
spazio occupato daU’aria. si trasmettono le .onde di 
pressione e di rarefazione, che si rivelano normalmen
te all’orecchio come suoni. Ma. di fatto, queste onde 
non sono sempre avvertite dai nostri sensi, pure con
servando come carattere distintivo la loro velocità di 
propagazione, uguale a circa 340 m. al secondo, va
riabile soltanto in lieve misura con la temperatura 
dell’ambiente. Onde di pressione silenziose si verifi
cano ad esempio nell’interno di una stanza chiusa, 
quando si apre improvvisamente una finestra e si os
serva che le imposte che guarniscono le altre pareti 
rispondono all’impulso con battimenti, assai prm a 
che l’aria spostata dalla manovra le possa raggiun
gere.

Ma le raggiunge l’onda di pressione eccitata dal
l'apertura della finestra, e questa onda si propaga 
appunto con la velocità del suono.

Ora un mobile, che cammini con velocità superiore 
a quella del suono, precede le onde che esso suscita 
aprendosi il varco nell’atmosfera e incontra quindi 
masse d'aria tuttora in riposo, mentre la regione che 
gli è a tergo è invasa dalla jxrturbazione che segue
il suo cammino: e questa perturbazione si propaga in
teressando una regione che si allarga col tempo in 
ragione della velocità del suono.

Lo spazio perturbato assume quindi la figura d 
un cono col vertice nell’aeromobile, in traslazione 
con esso. La semiapertura del cono è misurata dal 
rapporto fra la velocità del suono e quella di avanza
mento. Il cono è quindi tanto più aguzzo quanto più 
grande è la velocità del volo. La fig. 3 presenta l’onc’a 
conica frontale e quella di fondello per un proietto 
alla velocità di TAO m. al secondo.

Al rapporto fra le due velociti si dà il nome di

Fi*. 2 - Il turbe compratore Maiale con pa lettoni.

numero di Mach dal fisico che osservò per primo il 
fenomeno, visualizzandolo intorno ai proietti.

Le fig. 4 e 5 illustrano lo stesso fenomeno rivelato 
con l’interferometro. Le linee di Mach si tracciano in 
tal caso, congiungendo i punti singolari delle strisce 
chiare e scure, che l’interferenza ottica, provocata dal
lo strumento determina. Un f ........no simile a questo,
è quello che appare alla superficie di uno specchio 
d ’acqua, solcato dalla prora di una nave in movimen
to. Essa suscita onde superficiali come quelle provo
cate da un sasso lanciato nell'acqua, le quali si pro
pagano in tutte le direzioni con una velocità fissa, di 
gran lunga minore di quella delle onde di pressione 
e di rarefazione che abbiamo prima considerato.

Quindi anche le piccole velocità delle navi posso-

Fif. X • (M e di prwrioei 
2,25 vohe la velociti
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Fif. 1  - OmU di preirione intorno ad un proietto con ofiva 
arrotondata, rivelata dallo interferometro.

no facilmente superare quella di propagazione delle 
onde superficiali, che si allargano a tergo della prora 
del natante, fino a raggiungere i lati di una treccia, 
che ha la punta nella prora. E' questo il fenomeno 
ben noto delle scie.

Esso riproduce nel piano il fenomeno del cono di 
Mach nello spazio pieno d 'aria  a tergo dell’aeromo
bile procedente a velocità ipersonica.

Allo stesso modo quindi che un natante, fuori del
la scia, anche a valle del suo vertice, non è scosso 
dal passaggio della nave, finché gli orli della scia non
10 raggiungono, così un orecchio situato a monte del 
cono di Mach non sente il rumore dell'aereo finché 
la superficie del cono non lo sorpassa

Lo spazio esterno del cono è dunque zona del si
lenzio: quello a tergo é zona del rumore.

11 moro del suono e le nuove forme dei 
velivoli, capaci di superarlo

Nel caso speciale in cui la velocità del volo pareg
gia quella del suono l’apertura del semicono rag
giunge i 90 , cioè la sua superficie si apre fino a d i
ventare un piano perpendicolare alla direzione del

moto, e questo piano costituisce la fronte dell'onda. 
Davanti ad essa è silenzio; a tergo rumore. Si dice 
quindi che l’aereo ha raggiunto il muro del sucno.

Ma la ragione non è soltanto geometrica, bensi es
senzialmente fisica e strutturale; poiché con la velo
cità del suono la resistenza all'avanzamento si esalta 
in fortissima misura, come se l’aereo cozzasse contro 
un ostacolo solido.

Il m uro del suono si eleva quindi contro l'aero
mobile per impedirgli di raggiungere la velocità del 
suono, e. in vicinanza di essa, mette a dura prova 
la sua robustezza, se le sue forme non sono apposita
mente studiate per i regimi prossimi, o superiori a 
questo limite.

Notiamo subito che con gli aeroplani a reazione, 
capaci di raggiungere in volo orizzontale gli 800 Km. 
allora, non è difficile, con una picchiata a m otore a t
tivo. toccare la velocità di 1200 Km., che è appunto 
la velocità del suono.

Perciò sui nuovi apparecchi velocissimi le forme 
tradizionali nate dall'imitazione degli uccelli, che la 
aerodinamica classica ha dimostrato perfettam ente 
razionali per i voli lenti, stanno cedendo il posto ad 
altre forme spesso in contraddizione con le antiche.

Così le prore tozze, come è tozzo il capo tondeg
giante delle rondini, si sostituiscono con quelle aguz
ze come le ogive dei proietti, le ali di grande apertura 
con orlo di ingresso tondeggiante e profilo inarcato, 
si vanno trasformando nelle ali a freccia con sviluppo 
frontale piccolo, spigolo anteriore affilato e  profilo 
rombico, fortemente schiacciato, come il tagliente di 
uno scalpello. Le forme allupatissim e di poppa si 
sono rivelate meno opportune, e un terminale tronco 
non ha fra gli aerei velocissimi il carattere svantaggio
so che gli era stato riconosciuto per quelli lenti.

Se non che il passaggio dai regimi lenti a quelli 
ipersonici non è brusco, ma graduale.

A contatto del corpo dell'aereo, sopra tu tto  dove le 
superfici libere sono sensibilmente convesse, la velo
cità con la quale l’aria fluisce nel suo moto relativo 
all'aeromobile è notevolmente maggiore di quella del 
volo. Accostandosi ai 7/10 della velocità del suono, 
sui dorsi curvi delle ali di profilo tradizionale questa 
velocità è già realizzata, e con essa si manifestano le 
onde di pressione che esaltano la resistenza. Questi 
fenomeni variano per uno stesso velivolo col suo as
setto di volo, e dimostrano anche caratteri d i eredità; 
cioè persistono una volta eccitati e tardano a manife
starsi quando il regime veloce succede progressiva
mente ad uno lento.

Sono questi i regimi cosi detti transonici, prossimi 
cioè al regime limite, del quale abbiamo prim a p ar
lato; e sono oggi i più importanti, poiché gli apparec
chi velocissimi volano per l’appunto in queste con
dizioni.

Scarsa, e tuttora poco nota, è la stabilità di as
setto raggiungibile con queste forme.

Fi*. S. - Ondo di pretina* intorno ad un p re ietto eoa offra 
aguzza, rivelata dallo ■X rfirw iiitre.
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Arduo diventa inoltre il compito di un laboratorio 
sperimentale per esplorarli; anzitutto per l’enorme 
spesa di energia necessaria a muovere l’aria a velo
cità di questa grandezza; onde la necessità di limi
tare le dimensioni dei condotti e in conseguenza quel
le dei modelli, e contemporaneamente di operare in 
aria rarefatta.

In secondo luogo perchè le onde di pressione, ri
flettendosi sulle pareti delle camere sperimentali, al
terano la similitudine fra il comportamento del model
lo entro di esse ed il volo libero.

Le gallerie aerodinamiche transoniche e 
ipersoniche.

Un carattere speciale delle gallerie aerodinamiche 
per velocità ipersoniche consiste in questo che il boc
caglio. nel quale si accelera la velocità della corren
te, che proviene dal compressore, e precisamente il 
divergente che ne costituisce la seconda parte, deve 
presentare sezioni modificabili con la velocità che si 
vuole realizzare.

Ciò crea una grave complicazione, e prima di tutto

POLITECNICO DI TORINO 
LABORATORIO 01 AERONAUTICA
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costringe ad adottar*', invece della sezione circolare, 
lina sezione rettangolare con due pareti fisse e le altre 
due spostabili e deformabili.

In secondo luogo, quando il modello non è di pic
colissime dimensioni, per evitare le perturbazioni del 
Husso ed i disturbi provenienti dalla riflessione del!»* 
pareti, bisogna aprire in queste delle lunghe fessure 
comunicanti con una intercapedine esterna stagna, al 
fine ili permettere che la corrente deviata dal model
lo. possa uscire fuori della camera, rientrandovi a 
valle.

Finalmente la sensibilità delle bilancio idonee a 
misurare le componenti della forza che l’azione aero
dinamica sviluppa sui modelli è talmente elevata, che 
si impone una tecnica speciale per dedurne risultati 
attendibili, ed è indispensabile fiancheggiarle con una 
analisi ottica del fenomeno.

Questa consiste nel visualizzare le variazioni della 
densità dell'aria nell’intorno del modello e in parti
colare le onde di pressione che accompagnano i moti 
transonici ed ipersonici.

Servono perciò gli striometri e gli interferometri, 
che ne permettono la registrazione con fotografie 
istantanee, ottenute con illuminazione a scintilla.

Tutte le attrezzature sono in preparazione sotto la 
direzione del prof. Carlo Ferrari, che il Consiglio na
zionale delle ricerche ha nominato fra i pochissimi 
professori ricercatori, chiamati a potenziare gli studi 
sperimentali in Italia.

La fig. 6 rappresenta in pianta ed elevazione la 
sistemazione che la galleria, di cui si è fatto cenno, 
avrà nel padiglione destinato alla Aeronautica nella 
nuova sede del Politecnico.

Il motore elettrico M, a numero di giri variabile.

sarà collocato al centro del padiglione, e comanderà 
la galleria ipersonica, situata a sinistra di chi guari a 
la figura, col tronco orizzontale superiore lungo metri 
16,36, comprendente tutte le parti attive dell im
pianto.

Nell'ordine in cui si incontrano, percorrendolo a 
partire dal motore, si seguono: il moltiplicatore di 
giri, il compressore S. il refrigeratore V. l'ugello di 
espansione e la camera s[)eriinentale con sezione qua
drata di mm 400 x 400, accanto alla quale saranno 
collocate le bilancio e gli strumenti ottici di visualiz
zazione.

Segue il tronco verticale discendente della galleria 
ed il tronco inferiore, nel semiinterrato, dove verran
no sistemate le pompe di aspirazione per mantenere 
l'aria rarefatta e per far circolare l'acqua nel refri
geratore.

Finalmente il circuito si chiude col tronco verticale 
di ritorno.

A destra, nella parte più ampia del padiglione, è 
preveduta la galleria di 3 metri di diametro, per ora 
allo stato di progetto.

Da queste ardite e laboriose innovazioni nel cam- 
j m> della aerodinamica sperimentale, che stanno affer
mandosi nel nostro Politecnico, sia lecito tra» re un 
felice auspicio per l'avvenire delle attività aeronau
tiche di Torino, che dal settembre scorso ha ini
ziato dal suo nuovo aeroporto di Caselle le comuni
cazioni aeronautiche con Roma, affidandone l’eserci
zio alla Società Alitalia. mentre la FIAT w  conti
nuamente sviluppando la sua grandiosa stazione spe
rimentale del Sangone, e potenzia le sue officine per 
la fabbricazione degli aerop'an a reazione e degli 
elicotteri Sikorski.
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( y o s i  coinè Torino è per l'Italia la città del 
motore per i suoi c o m p le s s i  automobilistici, anche 
Detroit nel Michigan, in America del Nord ha questo 
privilegio, tanto che « Motor City » viene chiamata 
questa Città, una delle maggiori d'America per il nu
mero d'abitanti e vastità urbanistica.

Mi accingo a scriverne per la rivista " Torino ” , 
poiché a fare trait-d’union, tra queste due lontanis
sime Città, diverse e pur simili, vi stanno tecnici ita
liani di valore, colà chiamati per svolgervi il loro 
lavoro, che dagli stab'iim enti automobilistici di To
rino hanno portato in tali complessi americani, l'abi
lità ed il genio progettista non solo italiano ma tori
nese, creando cosi, con la collaborazione, un ponte 
ideale che si stende tra queste due Città. Torino- 
Detroit e viceversa, come un corridoio lanciato attra-

T O R I N O - D E T R O I T
di R lfR A  PORTINO VENTURELLI

\erso lo spazio e dove potrauno scorrere e scambiarsi 
notizie utili o piacevoli, culturali ed artistiche, che 
legheranno più da vicino idealmente genti lontane 
l>er spazio, ma prossime per similitudine di lavoro ed 
operosità.

Corrispondente da Detroit è uno di tali tecnici, il 
conte Mario Revelli di Beaumont, torinese, proget
tista di automobili che per ben venticinque anni ha 
dato la propria attività alla Industria Italiana e segna
tamente alla Fiat, ed ora da un anno in Detroit, chia
mato colà dalla « General Motors Corporation » per 
sviluppare nuovi concetti per l'automobile del domani. 
Al Revelli, a riconoscimento della propria competen
za, è stato affidato in quel complesso ed a dirigerlo, 
un nuovo reparto, il « Future Design Studio Depar- 
timent » di cui è capo progettista.

La scelta di progettisti italiani in complessi auto
mobilistici americani, viene a ribadire, dopo il suc
cesso di Pinin Farina e di altri carrozzieri Torinesi, 
nel complesso deH’Industria mondiale dell*Automobile, 
quanta considerazione gli americani abbiano della 
scuola automobilistica Torinese.

Lo scambio di notizie ha il compito di stringere 
maggiore amicizia. l'opportunità di meglio conoscerci 
e con l'avvicinamento un più stietto rinsaldato vin
colo sociale che potrà e dovrà divenire una  più vasta 
ed estesa rete di rapporti umani aDargantesi fra i d i
versi popoli per un reale e  sereno affratellamento.

Da Detroit il ReveQi informa d ’aver fatto la pro

posta al Presidente della A A., l’amico dottor
Biscaretti di Ruffia, di fare inviare alcune eccezionali 
vetture alla Mostra che sarà organizzata in gennaio al 
Ford Museum, Mostra di grandissima importanza per 
il prestigio automobilistico italiano. Ci auguriamo che 
Torino accolga tale richiesta e siano presenti a tale 
Mostra alcune delle nostre migliori vetture.



Detroit sorge sul fiume o canale omonimo, a bilan
ciere tra il lago Erie a sud ed il lago Saint Claire a 
nord. Là dove un tempo vi erano i campi degli in
diani e le piste segnate dalle orde di bufali correvano 
nel cuore delle foreste vergini e nelle praterie senza 
confine era, nel 1701, il fortino che Antoine de la 
Mothe Cadillac, francese di Guascogna, fece sorgere 
a protezione del distaccamento francese giunto fino 
a quel lembo di suolo nel nome di Luigi XIV Re 
di Francia, non immaginando di certo che proprio 
in quei luoghi in avvenire un’infinità di operai avreb
bero costruito automobili che avrebbero portato il suo 
nome.

Tra i grandi complessi automobilistici, a Detroit ha 
sede la Ford con i suoi stabilimenti: solo gli impianti 
della Ford occupano più di tre chilometri di estensio
ne. Si sa che le azioni della Ford non sono trattate  in 
Borsa, vale a dire che tu tto  il pacco delle azioni è nel
le mani di questa feudale famiglia che ne dispone.

Se è vero che la maggior parte dell’elemento um a
no che vi si concentra è  dedito alla fabbricazione o 
commercio d 'au to  o di altro genere meccanico, è però 
non meno possibile ritrovare in esso elem enti dalla 
|x>etica reminiscenza contemplativa, scendente per li 
rami da quegli antichi nordici che emigrarono pri
mieramente e che, per ancestrale oscura nostalgia, 
talvolta affiora e commuove l’individuo del nostro tem 
po. Forse l'ambiente di Detroit ed i suoi dintorni m i
steriosamente chiama nel segreto dello spirito Tatto 
di dedizione alla memoria antica.

I laghi Erie e Saint Claire. quasi grandi mari in
terni e lo stesso canale che li unisce con le sue sug
gestive rive, e gli isolotti ed isole che lo interrompono 
e fanno da spartiacque alla spumeggiante liquida ir
ruenza a volte balenante di freddi scintillìi, che il 
tram onto accende di luci argentee rifran g e te s i sulle 
foreste al confine, così simili ai laghi ed ai mari del 
nord d ’Europa, ispirano ed inducono a tradurre in 
atto i motivi d ie  seducono e colpiscono l’immagina
zione. Sulle rive un’infinità di volatili acquatici sj 
muovono andando e tornando da lidi lontani. Infinita 
è la varietà e la gamma dei colori che accendono 
preziosamente le piume e  le penne di questi volatili, 
dagli aironi azzurri alle più strane e svariate famiglie 
di questi gentili e forti trasvolatori. La vita segreta di 
questi animali ha tentato e fermato nell’osservazione e 
nello studio, e poi tradotto nella manifestazione arti
giana ed  artistica uno degli uomini che dà il proprio 
lavoro per il disegno di macchine alla Motors Cenerai 
Corporation: William O. Block, altro valente proget
tista in quel reparto automobilistico il quale nel tempo 
libero dal suo lavoro, passa ore ed ore a studiare i 
movimenti e le mosse in volo o fermi di tal genere 
di animali. Stando fermo sulla riva del fiume o dei
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laghi, ne scruta e cerca di carpirne il segreto delle 
forme ed il balenio dei colorì straordinari per tra
durne le mosse e la gamma colorata.

Tanto entusiasmo e paziente studio è stato com
piuto ed ha avuto la conferma dell'interesse artistico 
e naturalista suscitato in una Mostra al Crambrook 
Institute of Scienze, massimo centro culturale del 
Michigan. Ben 160 sono le riproduzioni di tale ge
nere di pennuti riportati in legno ad intaglio e ri
vestiti di splendenti colori con miscele trasparenti 
di sua creazione dagli effetti straordinari che le fo
tografìe inviateci non possono di certo rendere.

Tale dedizione alla natura ed allo studio di essa 
è segno di grande passione per la forma d ’arte che 
più si avvicina a William Biodi.

Abbiamo così aperto, con questo numero della 
nostra rivista, dando notìzie dalla lontana M otor City, 
una corrispondenza che ci auguriamo si alimenti nel 
futuro anche da altri centri dove vivono torinesi, i 
quali onorano aU’Estero la nostra C ittà e ne fanno 
più caro il nome; così anche Torino potrà far giun
gere lontano fra i nostri concittadini emigrati notìzie 
dirette dalla nostra Città, legandoli più stretti con il 
ricordo, alla grande famiglia Torinese.

Stadi di William a  Black.



I TRE DONI DI 
AQUAE STATIELLAE

di G I G I  O L E T T A

A 105 chilometri circa da Torino e a 140 da Mila
no. c'entro strategico di antiche strade consolari. « ca
strimi » e - municipium » romano, fortilizio medioo
vale e. oggi, incrocio di strade di grande comunica
zione da e |>er la Liguria, il Piemonte, la Lombar
dia e l’Emilia. Acqui ostenta la dovizia della sua 
lussureggiante vegetazione, la piacevole coreografìa 
delle sue colline tondeggianti — sormontate di torri 
e di castelli feudali — che la circondano, am m antan
do di verzura l’urbanistica a ’i t :ca, vecchia e moderna 
di un sorto arboreo in tutto le gradazioni del verde 
che si arrampica su, su fin dove il colle diventa mon
tagna e la vigna cede all’abete, e la crucciosa orogra
fìa ferrigna — da cui scesero a fondarla le genti Sta- 
tielle — precipita ad immergersi nelle acque glauche 
del Tirreno.

Sfrecciano nel dolcissimo tramonto dell avvampan
te giornata estiva le automobili di tutte le marche e 
cilindrate, mostrando per le targhe nazionali ed estero 
la loro p ro v e n ie n z a , mentre l 'am po  corso alberato 
che. scavalcando il letto ghiaioso del Eormida, colle
ga il contro cittadino con la bianco-verde zona delle 
Terme, rigurgita di una folla svariatissima per età e 
condizione, n una promiscuità di lingue e di d aletti 
da « ville d'eaux *> internazionale dove i curandi ». 
gli ospiti, vengono a chiedere all’azione risanatrice 
del fango e dell'acqua il lenimento ai guasti prodotti 
dal tempo, dalle intemperanze, dalle ferite del!a 
truerra e del lavoro. Sono. essi, la fedele popolazione 
del Santuario di Esculapio. della jxirtentosa Mecca 
alla quale affluiscono da secoli migliaia e migliaia di 
artritici, di gottosi, di nevritici. di ischialgia che si la
sciano immergere stoicamente nella scottante miste- 
storiosa materia nera che millenarie sorgenti ignee 
incessantemente riforniscono di elementi salutiferi.

E quando, serena, brillantata di stelle, la notte av
volge di silenzio e di pace il creato e le lampade elet
triche illuminano le vie deserte e lo facciate mute dei 
|>alazzi e degli alberghi, i « curandi » ri|x>sano 1 1

attesa di un altro giorno, di un altro fango, di un altro 
passo verso la guarigione.

Nelle carrozze ferroviarie, sui piroscafi, sugli auto
pullman di tutti i Paesi europei ed extra europei i 
cartelli pubblicitari dall'originale disegno della sedia 
zoppa assicurano in diverso luglio che « ... Acqui vi 
rimetterà in piedi... »: Q u e s t i  c a r to n c in i  policromi 
sono i discendenti di lontani marmorei antenati che 
archeologi italiani e stranieri hanno tratto amorosa- 
niente dal sottosuolo e che nella solenne ed armoniosa 
lingua di Cicerone ricordavano al viandante di quei 
tempi, che qui. lungo il corso torrentizio del fiume, 
il borgo di Aquae offre per le sorgenti inesauste e 
misteriose la salute e recavano incisa l’elencazione dei 
mali che la benevolente natura debellava. Erano 
molti: come ora. allora le carni unghiolate dalla gotta, 
le ossa deformate dall’artrosi, i nervi percossi dalle fit
te lancinanti della neurite: e allora, come ora. l’azione 
taumaturgica del fango bollente ridonava ai sofferenti 
con la possibiltà di guarire, il desiderio di vivere.

Tra i frammenti tratti alla luce nelle zone termali 
che i Consoli e i Prefetti di Roma misero in valore, 
uno più degli altri espressivo eleva al competente Dio 
una laude in riconoscenza della prodigiosa cura te r
male e della divina assistenza. Dice la lapide scal
c i a t a :

Praeses Phallus ahest: crnsil barbara dexira 
sed lai et in calidis ipse Ptiaj.us aquis

La traduzione della scanzonata segnalazione termo- 

spirituale suoita press a poco così: « Manca a custo

dia. Fallo, strappato da mano crudele: però, sotto la 

calda acqua siacela, vivente, Priapo stesso ». Il che 

costituisce .sempre una cosetta confortante per tutti 
gli uomini in tutti i tempi.

Il fango, è il primo dei tre doni che la Provvi

denza ha collocato nell'imo della ferace to n a  m on
tonina per la salute del genere umano. Esso ebbe 

sempre i suoi fedeli, i suoi cantori, i suoi sacerdoti.
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il suo tempio. Dall'Acropoli, dove le lapidi smozzi
cate. i cippi infranti, i frammenti delle vasche per i 
bagni certificano ai posteri l'effettuata cura e la rico
nosciuta virtù dei fanghi ardenti, sorgono Plinio e 
Tacito e Strabono e Seneca e, nell’avvicendarsi dei 
secoli, i barbari imperatori e rozzi duci di rozze 
milizie e la lucerna del « Piccolo caporale » e la ca
micia rossa del Condottiero. E la paterna sollecitu
dine di un Savoja e. via via, l’autorevole prosa dei 
trattati di medicina specializzata: fangoterapia, reu
matologia. e le cure razionali controllate dai com
plicati apparecchi manovrati da clinici illustri nel 
raccoglimento dei laboratori luccicanti di smalti, di 
cromo, di cristalli. Oggi, dal silenzio delle cose 
morte si erge la nuova città delle Terme: una git
tata di grandi alberghi e di edifici complementari 

per il benessere, il conforto, il divertimento dei fre
quentatori e un vasto parco ricco d ’ombre, provvisto 
di una rete di ben curate aiuole, di verdi spiazzi er
bosi. di sentieri inghiaiati, sparso di comode panchine 
sulle (piali si stendono i larghi ombrelli delle coni
fere. i rami fronzuti dei cedro-c'eodara che offrono 
fresco, ombra e profumo alle camere signorili e ai sa
loni degli Hotels, che circondano la rossa spianati 
del « tennis » e l'ampia piscina natatoria che. in una 
non lontana estate di atroce prolungata siccità si 
screpolò nell'arsura per cedere l'acqua fresca e pura 
delle sue polle inesauribili ai bisogni della popola
zione assetata.

Di questo Eden beneficiano i malati ricchi che seno 
scesi dalle lussuose automoh li. accolti e sorretti rispet
tosamente da gallonati portieri sulla soglia dei m oder
nissimi alberghi. I na rapida scorsa all’« Albo d ’oro » 
dell Hotel « Antiche Terme « ci dà il panorama della 
dorata ospitalità. Numerosa è la rappresentanza dell’in
dustria ital ana e straniera della diplomazia. d.*l clero 
ixirporato. del mondo del teatro e del cinematografo, 
i blasoni più illustri, il censo, l’arte, la cultura: perso
nalità note attraverso le cronache mondane dei più 
rinomati soggiorni alpini e marini.

La signora Elisabetta Pacelli, sorella di S. Santità 
e il barone Rothshild: i Conti Calvi di Bergolo e 
l’asso dell'automobilismo Cigi Villoresi che scrive: 
« ... giunto scassato sono ripartito ricuperato... » Il 
maestro Umberto Giordano e la pr ncipessa Viggo 
della Casa Beale di Danimarca: il Maestro Puccini 
dopo il noto incidente automobilistico e il violinista 
Brodislaw Hubermann. E ancora, ancora: nomi di illu- 
lustri clinici stranieri e attestazioni di riconoscenza in 
tutte le lingue e  perfino in poesia e perfino in musica. 
Ma oltre a questa umanità privilegiata. Acqui acco
glie imparz almente. indiscriminatamente gli operai.

i contadini, piagati dalle fatiche del lavoro o infortu
nati sull’opera e i cittadini meno abbienti cui nes
suna forma di assistenza sociale provvede, e militati 
di ogni grado che le mal risanate ferite di guerra e le 
infermità contratte al servizio della Patria qui convo
gliano negli attrezzati stabilimenti termali dove rice
vono gratuite, razionali e complete le stesse cure della 
popolazione ammalata ricca. A buon diritto Acqui 
può affermare che ■ il fango è uguale per tutti ». At
torno alle capaci vasche in cui si perpetua la taum a
turgica ricchezza del fango, il Centro Studi di Beu- 
matologia e di Lutoterapia e le Case dell’Ospitalità 
costituiscono il concorde sforzo, l’armoniosa collabo- 
razione fra scienza e industria, e a quella, questa for
nisce i mezzi di indagine per lo studio dell’azione 
curativa del fango e l’ospita’ità organizzata ai do
lenti: rivoluzione umanitaria che l’Amministrazione* 
cui il Governo affidò la gestione di tutto il fuziona- 
mento controlla e dirige perfezionandola ed esten
dendola a tutti i settori in tutte le manifestazioni.

Il secondo dei tre doni benefici ha av uto anch esso 
ed ha tuttora, il largo riconoscimento della scienza, 
la levota adesione dei suoi credenti, il canto dei suoi 
aedi. Nel mezzo della sua più provincale e sonno
lenta piazzetta. Acqui, per la solerte amministrazione 

del suo sindaco il senatore Giuseppe Saracco, eresse 
nel 1879 un candido tempiew. ...... architettura paga-

negg>ante da cui sfocia l'acqua prodigiosa giunta da 
ignote lontananze e insondabili profondità alla tem- 

l>eratura costante di 75". senza condutture, senza ser
batoi di raccolta, in un tragitto sotterraneo che nes

sun movimento tellurico dirottò, che nessuna siccità 

inaridì mai. Il tempietto « fumante di sulfurea vam-



pa >' riporta la fluente fonte al prisco romano de
coro » — come dice l’iscrizione che lo sovrasta — 
per la soddisfazione dell'intera popolazione che ad 
essa attinge per i più svariati bisogni: la massaia per 
cuocer la pasta e allestire il bucato: il barbiere per 
farvi la saponata: il ciabattino per ammorbidire il 
corame e il Comune per riscaldare, col liquido boi 
lente le sue scuole e i suoi uffici e per la nettezza 
dei pubblici locali. E tutti ne usarono in passato: 
quelli che transitarono e coloro che sostarono in questa 
fortunata plaga piemontese. Roma imperiale ne atte 
nuò il calore mescolandola nelle pubbliche piscine 
con l'acqua fredda addotta da un monte vicino per 
mezzo di un acquedotto poderoso le cui vestigia si 
innalzano ancora, massicce ed imponenti, sul greto 
del Bormida.

Anche l’Amministrazione delle Terme fruisce molto 
opportunamente di questa provvidenza liquida utiliz
zandola per le sue applicazioni sanitarie.

Terzo, infine, ma non ultimo nè minor dono. Acqui 
porge nei suoi tersi calici la fermentante dolcezza dei 
suoi vigneti che oscure e fresche cantine sotterranee
— catacombe in onore del dio Bacco Dionisio — 
fKvultano nei capaci tini, nelle teorie di bottiglie alli
neate nella profondità delle grotte tufacee Questo 
regalo — potete crederlo — ebbe (ed ha) i suoi molti 
devoti e i suoi molti cantori indigeni e forestieri.

Hans Barth. inviato speciale del Berliner Tagcblatl 
t he in un epoca ormai lontana sostò a lungo in Acqui 
della quale percorse le campagne e ispezionò le « Ho- 
sterie con diligenza di reporter e con entusiasmo di 
amatore, nel suo lungo resoconto mescolò (non mate 
palmento, grazie a Dio!) l'acqua e vino cantando le 
salutari virtù della prima o il consolante effetto del 
secondo. Vale la pena riportare un brano della inchie
sta originalo condotta dal biondo giornalista buongu

staio. fra le tavole e sotto le infrascate dei pergolati 
nelle trattorie dei quel boato luogo.

" Avanti voi tutti che godete della gotta, dell’ar- 
" trite, voi che andate zoppicando por il mondo por- 
' tando appresso il reumatismo che. con l’aiuto di 

" Bacco vi siete appropriato. Volete essere guariti? 
" n ie n t e  d i p iù  fa c ile . In Acqui, a due passi da 

Torino e da Milano cresce un humus chiamato

• fango » che in poco più di dodici quarti d ’ora 

" rimette in sella perfino il povero Sileno. E fra il 

suono dei bicchieri: perchè il fango di Acqui non 
” è solo il nemico o il vincitore, ma è anche l’amico 

" ed alleato del Dio con la corona di vite. In questa 

’* Miraculoi>oli tu stai in terra storica. ” — Continua

liricamente Hans —  ” .....con ogni bicchiere d i Bar-

" bora. Barolo, Moscato, tu  vedi passare con gran- 
” dezza gli eroi coperti dall’elmo di crine, i nipoti 

' di Enea: i Romani, i Cartaginesi; poi i Saraceni. 

" l’imperatore Barbarossa. Dalle antiche Terme, nella 

" piena luna sorgono gli illustri antenati d ie  hanno 
” com battuto la loro podagretta col vino di Acqui.

E conclude: ” .....il vero centro bacchico di Acqua è il

" quartiere delle Terme. T u tte  le osterie ai lati delle 
T enne scintillano di luce, risuonano di musiche da 

" ballo, e sono piene zeppe di podagrosi danzanti. Poi- 

” chè come nel biblico laghetto di Betzaida. così anche 

" in Acqui bu tta  via lo stampelle chi ha fatto qualche 

" fango e bevuto qualche bottiglia di Barbera e di 
" Dolcetto. E ognuno salta e balla e fa all’amore 

Tutto  a maggior gloria degli dei e di Hans Barth.

Fango, acqua, vino sono i tesori gelosamente celati 

ciime in forzieri sotto la superficie terrestre m a che 
Acqui generosamente offre per la salute del genere 

umano sofferente e gaudente. L ’incomparabile poten

za terapeutica del suo fango, unico in Europa per la 

efficacia del suo sistema curativo, lenisce e sana i 

guasti del tempo. La salutare sorgente perenne prov

vede al benessere singolo e collettivo con la eroga

zione gratuita dell’acqua bollente dalle sette concla

mate virtù che predispongono a bene invecchiare: 

depurativa, diuretica, lassativa, tonica, risolvente, 

antiartritica. diaforetica.

Dall’eterna giovinezza della terra, per il giubilo dei 

suoi sempre nyovi amori col sole, gli erubescenti ed 

opalini succhi dei suoi pingui vigneti raUietano gli 

spriti e affratellano i popoli.
Nella natura, il mistero ha  una voce: nella città 

delle Torme la voce è: salute.

Acqui vive e prospera sulla salute dell'umanità, 
non sui suoi mah.
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P I T T O R I  D ' O t i U I

FRANCIA  -  ITA LI A
d i  A N G E L O  D R A G O N E

Alla sua terza edizione, sembra quasi un puntuale 
convegno, questa mostra dei Pittori tfO ggi: Francia 
Italia. E la memoria ricorre all’autunno del 1951 
quando, accogliendo l’idea del ^pittore Mario Becchis 
un animoso comitato promotore (del quale fecero p a r
te fin dal primo momento l'aw . Bussa, presidente 
dell'Ente Provinciale per il Turismo, il Dr. Gian 
Carlo Camerana, il Dr. Cariuccio, l'ing. Chevalley. 
presidente della Soc. Promotrice di Belle Arti, la 
prof. M. Tettamanzi, Assessore comunale alle Belle 
Arti, il Dr. V. Viale, D irettore dei Civici Musei e 
gli industriali A. Fila ed A. Zegna) sotto la presidenza 
della Signora Um berta Ajmone Marsan Nasi, fissò e 
pose in atto, per la prima volta, i criteri e le modalità 
di questa mostra, destinata a farsi occasione di cor
diale incontro tra alcuni artisti francesi ed altri ita
liani, qui invitati da una commissione franco-ital ana
— della quale hanno fatto parte George Besson, Jean 
Cassou, Bavmond Cogniat, Charles Estienne. Bene 
Huyghe, Benè Jullian. Jacques Lassaigne. e Jean Lev- 
marie per la Francia e Francesco Arcangeli, Giulio 
Carlo Argan. Luigi Cariuccio, Bodolfo Pallucchini e 
Vittorio Viale per l’Italia (competente ciascuna parte* 
per i propri connazionali) — che ogni anno li ha indi
cati tra i più rappresentativi degli appartenenti agli a t
tuali indirizzi pittorici.

Di tale continuità, d ie  è anche segno di vitalità, il 
merito va soprattutto agli organizzatori perchè, è inu
tile nasconderlo, il pubblico contemporaneo non è 
mai stato — e tanto meno lo è oggi — in grado di 
capire i suoi artisti.

Tuttavia, poiché in questo campo, nulla vai m e
glio e più del vedere e del rivedere, non possiamo 
che rallegrarci per questa nuova occasione offerta a 
quanti intendano accostare queste opere con un sin
cero desiderio di giungere ad intenderle.

Sin dalle prime sale, la retrospettiva di J. Villon 
segna un rinnovamento nella formula iniziale della 
manifestazione. M entre infatti nel *51 nessuno aveva 
più di tre  opere esposte, già l’anno scorso alcuni ar
tisti erano presentì con quattro  ed anche cinque pez
zi. Quest’anno abbiamo appunto  questa larga visione 
dell’opera di ViOon cui si aggiungono altre nove per

sonali dedicate a Maestri quali Bissier, Casorati. 
Kupka, Leger, Pougny, Puy e Gino Bossi: postuma, 
come si sa. quella di quest’ultimo.

Con Villon, del quale si ricorderà ancora la bella 
mostra alla Biennale di tre anni fa (e alcuni di quei 
dipinti sono ora al Valentino) si è subito fuori di una 
pittura figurativa, anche se qualche <-osa ne rimane 
in tele come leu  (1919), Le tampon noir (1926) o in 
quel ritratto di Madame de Bernal/ (1940) cosi sfac
cettato nell’interpretazione cubista.

Ma nelle sue opere più personali, a cominciare da 
Soldats en marche (1913) — che appartiene al perio
do cubista — sino alle più recenti, come Le mois di’ 
Mai (1952) e Le clos normand au four à pain (1953). 
si sente il valore individn sua esperienza,
forse perchè più che di soluzioni cubiste si dovrebbe

Gino Rotti - L’educanda (1914).



dire, per lui. più generalmente. d ’un linguaggio thè 
presupfione un intimi, senso di lla geometria.

Specialmente nell’opera che giunge a compiuta 
maturità e d ie  esprime quindi appieno il sentire del 
suo autore, si palesa il significato ili quel ritmo, ora 
serrato, ora ampio, nel quale confluiscono linee e co
lori: due momenti elementari ma inscindibili che de
terminano i modi espressivi propri dell’artista.

Si direbbe che ViHon con alcune fasce di colore 
tenda ad introdurre la tonalità sulla quale costruisce 
poi, elemento per elemento, la sua oliera. Vano sa
rebbe però, il più delle volte, tentare di riconoscere, 
oggettivamente quelli che i>otremmo dire i soggeti 
di questi dipinti, ma se chi contempla saprà coglierne 
gli elementi e debitamente connetterli, ricostruendo 
all’indietro le cause sentimentali che li avranno de
terminati. questi quadri —  come avviene usualmente 
con la musica (le cui armonie non è detto che deb
bano imitare qualche suono o farsi sempre ritmica 
rappresentazione di immagini) — non mancheranno 
di comunicare al suo spirito una emozione: quella 
stessa, se avremo saputo veramente adeguarci (e pur 
nella prospettiva personale) all'opera d ’arte, che con
dizionò nell'artista il momento creativo.

In una delle tele esposte, dalle basse tessiture di 
tinte fredde o addirittura più scure, si può muovere 
verso l’alto attraverso toni delicati rotti da vivide su- 
jierfici gialle che si riflettono come una sciabolata di 
luce su uno secch io . La trasparenza si fa quasi rare
fazione. in un dilatarsi delle irregolari superfici geo
metriche. sotto l'impressione del valore cromatico di 
alcune zone pallide. E tutto sembra come accolto da 
un contorno fluttuante e penetrante, in un predomi
nio di toni chiari.

Fonile colorate che sembra possano far riaffiorare 
note sensazioni: un ascendere attraverso una tersa 
atmosfera, aperta e ferma: matura come un mattino 
limpido lontano dal rigido inverno, da marzo ven
toso. lontano dalle foschie autunnali, dai vapori del
l'estate torrida: un mattino limpido di maggio.

Non più gli albicocchi o i ciliegi fioriti, di tanta 
pittura del secolo scorso; non più le processioni del 
mese di Maria, con la narrativa delle lunghe teorie 
di donne velate: Le mois de Mai. per ViUon. e per 
noi. può essere questa armonia di colori scanditi in 
geometriche, calcolate superfici.

A fatti di questo genere si vuol alludere quando si 
|iarla di « linguaggio »; in un’epoca che è durata più
o meno a lungo a seconda delle circostanze culturali, 
t;li artisti usarow  dire le proprie sensazioni attraverso 
la riproduzione della natura e dei suoi oggetti; ma si 
et mprende che non è detto che non ci si possa espri
mere per metafora o attraverso la convenzione di altri 
linguaggi.

Troppo spazio richiederebbe ora esaminare l’ori
gine e i modi di essere di queste correnti; mg non 
mancherà l’occasione per farlo in seguito.

) i c q w  Villoo - Le moti de M*i (1SS2).

Giueeppc 7j »i ì m  • Muratore cfce riposa (1963).



Se in* potrà ilare tuttavia qualche accenno somma
rio sin d ’ora, ili una rapida visione di questa mostra.

Dall’oggettivismo minuzioso di G. Rohner (si veda 
Drupe rie cotipée) attento a riprodurre con esattezza 
gli oggetti sino a rendere la loro materia, — cosic
ché riesce facile individuare, come al tatto, il tipo del 
panno o il peso del metallo delle forbici — si può 
passare, come nel surrealismo, al vero perseguito sino 
all’introspezione psicoanalitica che spesso si polarizza 
al limite dell'umano, là dove insorge piuttosto qual
che cosa di mostruoso (ed è il caso di certe ojiere di 
L. Fini) o addirittura, di là di un naturalismo osses
sivo, l'inconscia animalità (e qui si può forse fare il 
nome di Coutaud) che per un nonnulla può anche 
sconfinare nell’indecente, nell'osceno.

Sempre alla rappresentazione del vero mirano an
cora realisti e neorealisti, come Nligneco o Zagaina. 
i cui soggetti, ili modo programmatico. si direbbe 
data la loro insistenza — , tendono a documentare gli 
aspetti sociali della vita umana. Ma nel documento 
sembra che qualsiasi lirica emotivatà si spenga in una 
fredda compostezza che. nonostante l’esattezza del 
disegno e una tecnica anche attenta, non altro espri
me se non l'insincerità dell’opera.

Fuori di questi casi, la pittura tende ancor oggi 
per la massima parte ad esprimere il vero attraverso 
il soggettivismo deU'interpretazione lirica. Ma sono 
pure numerose le modalità di questa interpretazione 
che dipende dagli elementi |M‘rsoi:ali dell’artista non 
meno che dal suo clima culturale e dalle particolari 
soluzioni ohe possono derivare dal movimento arti
stico — postimpressionismo, cubismo, espressioni
smo. ecc. — cui l'opera viene ricollegandosi.

Così Casorati, con sette dipinti tutti del 1953. 
riconferma l'attualità della sua e s p re s s io n e , sostan
zialmente figurativa, che — fin dalla sua prima note 
vole affermazione —  nel rigore dei valori giunge a 
dare mutuo equilibrio alla composizione e al colore, 
determinando nelle sue tele un nucleo formale di pla
stico risalto, intorno al quale la linea crea un’eco ite
rativa che si disperde nelle avvolgenti atmosfere cro
matiche caratteristiche, quasi, di ogni sua pittura di 
questi ultimi anni.

Diversa l’espressività di un Gino Rossi, così libera 
e coerente insieme, che attinge a quella poesia cui 
sembra siano destinate soltanto le anime più tormen
tate; e via via. altre (ìersonalità. espressioni diverse, 
si rivelano quando si consideri la smagata popolarità 
dei personaggi di Rosai e le sue vivide stradine im
merse nelle penombre azzurrine; la tesa atmosfera di 
certi dipinti di Mafai, dove più diretta si sente l'eco 
di quell’espressionismo romantico di Scipione, o i toni 
più pacati, assorti, delle sue. forse più personali, na
ture morte di fiori, qui delicatamente esemplificate 
dalle Rose su fondo blu.

Felic. Caiorati - Nudo azzurro (1963).

L’apparente semplicità di I è pe r c h e  ha  saputo 
crearsi uno stile originale e uu- si impose per la coe
renza delle sue esperienze; l’acceso cromatismo di 
Brianchon, la solidità delle figure di Cantatore, la 
scioltezza modellatrice della pennellata di Planson, 
l’incidenza cubista nel Prax di Le vin rouge (1948), 
i modi espressionistici che si rilevano in Traghetto

Viriilio Gnidi - Marina (1952).
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Enrico Poolucci - La vallata vario (1953).

Frank Kupka - Jaillittemcott ID (1925).

Hans Hartun* -  T. 51-7 (1951).

aliti Citideerà di Saetti, sono i molteplici esempi di 
quest’arte che al vero si richiama a v ita m e n te .

E a questi si dovrà aggiungere anche la Marina di 
Guidi che non a tutti (è oltre tu tto  doveroso dirlo 
dopo certo gratuito scandalismo cui non fu estranea 
la stessa critica) è sembrata fatta di » tre striscio oriz
zontali di colore piatto » ma m odulata nei toni e nel 
tocco della pennellata, così che, nonostante l’essen
ziale espressività, è facile ritrovarvi il tem a cosi caro 
all'artista fin da quando tagliava la duplice superficie 
azzurra del cielo e dell'acqua con le basse costruzioni 
della Giudecca. o la trasparente atmosfera crepusco
lare con il grigio evanescente della punta della Salute 
o dell'isola di S. Giorgio, nelle luminosità soffuse (qui 
appena accennate) che mettevano un alone affasci
nante intorno alle linee appena disegnate dal tono 
del colore.

Con Paulucci, con Daphne Maugham, Calmettes. 
Meloni, Lagrange. Mouly, con Fleury, Birolli e Mas- 
son, con la stessa Levi Montalcini. nella quale rima
ne fondamentale I’espe.rienza espressionistica, l’arte 
figurativa raggiunge i suoi limiti talora veramente 
estremi, dove l'incipiente astrattismo più che nel suo 
significato espressivo è accolto come una forma sti
lizzante in cui ci si può impegnare per gradi, lascian
do sempre minor campo, direm o cosi, alla compo
nente naturalistica.

Non diverso ci sembra il caso delle opere più anti
che di Kupka che. partito da una posizione non lon
tana dal nostro futurismo (si veda Architet ture Philo- 
sophique) ancora nel 1925 è intrigato in una involu
zione di tipo barocco (Jaillissements III), strana rea
zione novecentista ad un ingombrante decorativismo 
floreale che pare si condensi negli accentuati effetti 
di colore.

Ma, poco più in là. nell'astrattismo — dov è perso, 
almeno in apparenza, ogni possibile riferimento con 
la natura — sembra che linee e colori siano ridotti 
alla sola loro entità fisica. Se cosi fosse, tuttavia, 
nella migbore delle ipotesi, tale pittura astratta non 
avrebbe più valore di un qualsiasi ornamento, e deca
drebbe in uno sterile decorativismo, un fatto di gusto 
che non potrebbe andare oltre il piacere dell’occhio.

Non neghiamo che. nel numeroso stuolo di pittori, 
per alcuni si tratti effettivamente soltanto di questo: 
tanto più quando per costoro non vi sia stato che un 
esteriore adeguamento alla formula di moda.

Ma. come vedemmo, non si può non sentire la 
lirica espressività di un linguaggio come quello di 
Yillon e di altri artisti: un Unguaggio che non è pura 
articolazione di linee e di colori, un balbettio, ma 
che pur rinunciando a rappresentare dei soggetti o a 
narrare dei fatti (com’è dell'arte figurativa) ha pure 
tuttavia delle sensazioni, dei sentimenti, uno spirito 
lirico, da esprimere.



Si pensò poi che in queste proiezioni creative l’a r
tista potesse anche dar vita a figure, veri soggetti, 
realizzazione di pure forme: un qualche cosa di con
creto. al quale i concretisti, che da questo concreto 
trassero il proprio nome, negano ogni possibilità di 
riferimento ad un vero naturale, mentre le loro espres
sioni geometriche tendono a chiarirsi in armoniche 
composizioni destinate a tradursi in impulsi spirituali, 
comunicabili agli osservatori.

M entre i Moreni. i Vedova, Zao-Wou-ki (di Pe- 
kino). Cannassi. Morlotti ed altri tendono all'astrat
tismo. ci sembra che Lattes. Manessier. Singer. Sou- 
lages. Hartung. Coqxira. Guglielminetti. Nejad. G al
vano. Davico. Bissier. Badice. Beggiani possano es
sere considerati tra i concretisti: una distinzione, ci 
sembra, che può anche variare da opera ad opera, 
senza che gli artisti possano neppur averne coscienza, 
tanto misteriosi |iossono esse-re nell’inconscio i residui 
di un vero, di una natura, alla cui presenza, credia
mo. basterebbero i vivi elementi atavici che ciascuno 
|K>rta in sè.

Di altri si dov rebbe ancora fare il nome. ma. L'Olile 
pure per quelli poc’anzi citati, servirebbe a ben p o c o ,  

senza il potersi riferire ad almeno una illustrazione: 
non mancheranno d ’altra parte nuove occasioni per 
approfondirne le personalità e il linguaggio.

l Tn rapido bilancici della sala dedicata al Bianco e 
Nero (otto francesi o considerati tali, e altrettanti ita
liani) vedrebbe nei primi, con Adam. Courtin. Flo- 
con. Friedlaender, Le Moal. Vieillard un prevalente 
indirizzo verso forme astratte o addirittura concrete, 
con una vena di surrealismo in Flocon; a parte. Bigal 
ed i modi espressionistici di Chou-Ling (di Nankino).

Figurativo, invece l’indirizzo degli italiani: Barto- 
lini. dalla tecnica anche complessa negli intrichi delle 
sue linee, ma che pochi tratti risolutivi bastano a 
chiarire; Ciarrocchi che si esprime con semplici linee, 
ora più ora meno dense, talvolta appena intrecciati*; 
Donna affida la solidità dei suoi oggetti e l’evane
scenza dei suoi effetti luminosi all’unico graduale 
addensarsi o rarefarsi di fitti reticolati; Galante, sem
pre vivo nella contrastata modulazione della xilogra
fia; Zancanaro, già presente a Venezia nel ’52 con 
questo stesso Coro delle vecchie mondine di Ronco- 
ferraro. che tra  le sue opere rimane una delle più 
equilibrate e profonde (ed a Venezia ebbe allora il 
Premio della Presidenza della Biennale); Treccani, 
che indulge qui ad un neorealismo; e figurativi sono 
in fondo anche Viviani. uno dei migliori incisori no
stri. che è portato ad evidenti soluzioni surreali e 
metafisiche, e Maccari che, nella sua ironia grafica e 
nello stesso grottesco, è vero maestro di espressività.

Se nel suo complesso la manifestazione ci è sem
brata riuscita, e notevolmente migliore delle due pre
cedenti non foss’ahro che per il notevolr apporto di

j
I I

Pian* iw lm  « * Pelature - 2 Jda 1963

quelle personali che hanno contribuito ad elevarne il 
livello, crediamo nostro dovere rilevare che in una 
mostra di pitturo (Toggi, non doveva essere possibile
accogliere per esempio opei» ........ quelle di M entor il
cui tipo ha già avuto da noi un momento di notevole 
favore all’epoca delle decorazioni figurative di vaste 
pareti auliche e ministeriali, quindici-vent’anni fa: o.

Mai (1163).
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Tono Zanranaro - Il coro delle vecchie mondine 
di Roncoferraro (1952).

Arnoldo CU rr occhi - La ttradiaa bianca (195Ì).

Michel De Gallard - Maiton aux volete ro jget (1951).

|>eggio, una Maison mix tolct* nume* di De (.aliarci, 
in cui un certo gusto arabescante delle curve dei 
ferri dei balenili <> delle snelle partizioni degli alberi 
è (pianto v è di meglio, m entre tutto il resto è d una 
povertà deprimente, stucchevole iti quella facciata in 
cui i mattoni son disegnati ad uno ad uno. mentre il 
colore, sottratto alla sua funzione naturale, serve ad 
una stereotipa imitazione cui non ripugna il truc 
chetto c'osi palese nel muricciolo. do\ è ridotto — il 
colore — a materia plastica, addirittura manipolata 
Come questi, altri si potrebbero citare (non proprio 
molti fortunatamente) anche tra eli italiani: nè oc 
corre farlo, perchè dovrebbero bastare i primi |>er 
indurre gli organizzatori ad una ancor più rigorosa 
vigilanza, affinché gli inviti tengano effettivo conto 
dell’impegno artistico e - in questa mostra di Pittori 
d'oflfli — dell attualità del linguaggio figurativo cui 
non basta certo che Kartista sia oggi operante.

Ma. ripetiamo, la mostra porta in sè. a nostro av
viso. notevoli risultati positivi, anche se. coni è d ’uso, 
gli artisti |>er primi (e fanno naturalmente il proprio 
danno) (piasi non bastasse la critica, si demoliscono 
cordialmente e vicendevolmente.

Vogliamo (pondi augur.irci che I iniziativa possa 
rinnovarsi anche negli anni venturi, (piale atto di 
meritata stima verso i torinesi che ne saranno grati
ai promotori e ai realizzatori della m anifesta/ one.

0
Ma non si può tuttav ia concludere senza esprimere 

il [articolare compiacimento che sin dalli sua prima 
edizione, la  mostra, con I a p | X > g g io  d e l l  Assessore alla 
Istruzione e  Belle Arti. Professoressa Maria Tettam an
zi. |»er la sensibile sollecitudine del Sindaco di T o
rino. Avvinato Amedeo Peyron. sia stata |x»sta sotto 
I alto patronato della città: ciò elle ha permesso di 
fare dell iniziativa una manifestazione c ittadina. cioè 
della collettività torinese a vantaggio dei torinesi tutti



Il raduno dei Carabinieri in congedo 
d e l la  Valle  P a d a n a  a T o r in o,
r u l l a  d e l l ' A r m a  b e n e m e r i t a

dei General* LUCIANO MERLO

La Presidenza dell'Associazione Nazionale del 

Carabiniere in Congedo con sede a Roma ed im per

sonata nell’illustre dott. Agostinucri Grand'Ufficiale 

Crispino, G enerale di Divisione dell'A rm a nella 

Riserva, ebbe la felicissima idea di indire, nei giorni

26 e 27 settem bre scorso, uno straordinario raduno dei 

componenti le Sezioni della V alla Padana e ciò col 

nobile intento di riaffermare i mirabili vincoli di 

affettuoso cameratism o, che sono indispensabili per 

m antenere sempre più alto lo spirito militare, che 

deve indissolubilm ente legare l’Arm a in attività di 

servizio con quella in congedo, costituendo quest’ul- 

rima una preziosa riserva per la Patria.

A ll’uopo venne naturalm ente scelta la città di 

Torino, non solo perchè fu in ogni tem po la più fer

vida anim atrice del Risorgim ento Nazionale e la 

prim a Capitale del Regno ita lxo , ma perchè fu la 

Città in cui centotrenranove anni or sono nacque 

il Carabiniere, tipico ed inconfondibile soldato che, 

come fu ben scrrto , « la Magistratura disputa al- 

l'E<ercito e l'Eserrito alla Magistratura ».

Inoltre T orino  è la custode naturale e gelosa del

l'insigne M onum ento che la Nazione gli eresse ad 

opera dell'illustre scultore piem ontese Rubino, ed 

in cui il genio deil'arte gareggia coll'imponenza della 

storia, m entre presso l'attigua collina di Superga 

sorge il collegio di San M auro per gli orfani dei mil 

iari de ll’A rm a morti in servizio, ove ferve attiva

mente una nobiliss ma gara fra la gratitudine e la 

umana fratellanza.

Lo scopo ilei riuscitissimo raduno fu altamente 

apprezzato quale spontanea ed affettuosa dim ostra

zione di com unità di ricordi, di sentimenti e d ’ideali 

di più generazioni vicine ed anche m olto lontane 

'com e quella cui io appartengo) e che vissero in

tem pi tum ultuosi di pace e di guerra, nelle medesime 

file, sotto la stessa austera disciplina e sorto la stessa 

tricolore Bandiera della Patria redenta.

Q uesto avvenim ento è pari ad un intenso river

bero di quell’intim o e m eraviglioso fenom eno spiri

tuale che anim a tutti i com battenti per giuste guerre 

com ponenti gli eserciti nazionali, fenom eno morale 

questo che il nostro regolam ento  di disciplina m ili

tare (fru tto  di acuto studio psicologico e di u ltra 

centenaria esperienza) ha brevem ente, ma sa lito 

li Sindaco di Toriao Avr. P*yroa ^  TWano dei Carabiaiar 
Generale di Divùione 1-uciaao Merio, u  Novembre 1953.
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La b u d i m  dtU’» U  Carabinieri in

riamente definito « spmtn dt Corpo » e che costituisce 

una delle più alte virtù dellEsercito Italiano.

L’esito meraviglioso di questo raduno, che fu tanto 

apprezzato dalla cittadinanza, la quale vi concorse 

con vivo e fraterno impulso di spontanea esultanza, 

nc fu una prova palm are e di ciò va anzitutto il 

m erito all'illustre G enerale Agostinucci. il quale 

avrà potuto constatare quanta e dolce eredità di 

affetti unisca fra loro tutti i vecchi e giovani soldati 

della Patria, che la hanno sempre fedelmente e ge

nerosamente servita sotto l'insegna della sfolgorante 

tradizionale granata.

L'organizzazione del raduno fu devoluta al dottor 

Franco Agostini, apprezzatiss mo avvocato del Foro 

torinese ed affezionato all'A rm a di cui è Capitano di 

complemento, e ne fu agevolato dal gentile concorso 

e dalla squisita ospitalità della Città di Torino giusta

m ente chiamata Augusta Taur'tnarum.

Il Comandante Generale de ll’Arm a volle non solo 

altam ente onorare di sua presenza il raduno, ma 

concesse l’intervento della impareggiabile banda mu

sicale dell’Arma.

Il Colonnello Com andante della Legione prim o

genita de ll’Arma con nobile e delicato pensiero volle 

dare una tangibile e genialissima prova de ll’affetto 

dell’Arma in servizio per la Sezione dei Carabinieri 

in congedo di Torino, offrendo ad essa il labaro uffi-

■ ciale con i facsimili di tutte le onorificenze al valore 

che l'Arma ha m eritato colla gloriosa granata che la 

rappresenta, la cui vivida fiamma ha brillato, brilla 

e brillerà nestinguibile dovunque siavi una vittima 

da risparmiare, un pericolo da evitare, un dolore da

lenire, un d iritto  da conseguire, una difesa da por

gere.

Sul piazzale della caserma detta « Ccrnaia » 

i Generali Com andanti la Divisione 1" Brigata di 

Torino ed i Colonnelli Com andanti le due Legioni 

di questa C ittà con i loro Ufficiali, signorilm ente 

fecero gli onori di casa, ricevendo le Autorità m ili

tari. civ li ed ecclesiastiche nonché i numerosi invi

tati, m entre stavano schierati in armi i bellissimi 

Battaglioni che furono passati n rivista dal Com an

dante G enerale dell'A rm a assieme al Generale Ago- 

stinucci. le cui numerose schiere di congedati d ’ogni 

grado avevano fra loro un folto stuolo di prove

nienti dalla cara e palp tante Trieste, fatto oggetto 

di affettuose ed appassionare manifestazioni.

Si svolse allora la suggestiva cerimonia della bene

dizione e della consegna del Labaro, di cui furono 

padrini gli orfani di due semplici carabinieri morti 

in serv zio a nome Villa e Spadaccini.

Segui l’elevato com m ento spirituale pronunciato 

austeram ente dall’Ordinario militare Mons. Ferrerò 

di Cavallerleone, indi il capitano Agostini, quale 

Ispettore interregionale dell’Associazione, con la sua 

smagliante ed efficace facondia illustrò l’int mo signi

ficato della cerimonia riscuotendo vivissimi applausi.

L'oratore ufficiale fu un M agistrato del Foro tori

nese, avvocato Giustiniani, Procuratore aggiunto della 

Repubblica, che, colla competenza dell’alta  sua carica, 

ebbe a tessere m irabilmente l’istoria d e ll’Arm a svi

scerandone l'an ma e l'azione in tu tte  le manifesta

zioni della vira sociale, venendo sempre calorosamente 

applaudito.

Segui la consegna dei diplom i di benemerenza, 

concessi dal Com itato centrale de ll’Associazione N a

zionale di Roma e subito dopo si form ò un impo

nente corteo preceduto da un drappello  di Carabi

nieri a cavallo che, attraversando solennem ente le 

vie della città, recossi al m onum ento del Carabiniere 

e vi depose due grandi corone di alloro.

I partecipanti al convegno intervennero quindi ad 

un ricevim ento a palazzo M adama offerto dal M uni

cipio ove il Sindaco, avv. Pevron. porse ai convenuti 

il saluto della  Citta con un vibrante saluto inneg

giante all Arm a, ricevendo dal Capitano Agostini il 

diplom a di benemerito concesso alla Città dal Comi

tato C entrale dell'Associazione.

N el pomeriggio segui la visita al collegio degli



orfani di San M auro, visita ricca di comm oventi epi

sodi e fervide affettuosità, costituenti una tangibile 

prova dell'intensità dell'am ore che lega fraterna

mente gli spiriti di tutti i Carabinieri, fondendoli 

in una sola grande famiglia esemplare.

Alla tine la cittadinanza torinese potè am m irare 

ed applaudire entusiasticam ente i cento Carabinieri 

costituenti quel magnifico Corpo musicale noto in 

tutta Europa che chiamasi la Banda dei Carabinieri 

d retta dall'esim io M aestro Capitano Fantini Cavalier

Ai miei fra te lli

Un giorno, tutti noi. fratelli d ’armi,

o cappello o feluca abbiam portato 

ttl orgoglioso inver debbo stimarmi 

Ji aver tra voi la vita mia passato.

E. ricordate? quando nel nevoso 

inverno era la notte fredda e scura 

chi dell'altrui lavoro e del riposo 

custode attento si prendeva cura?

E chi. quando rideva il carnevale 

per danze, tuoni o per allegre cene 

muto, severo ad un fantasma eguale 

vegliò per l ’altrui gioia <> l'altrui bene?

Se incute*t il cataclisma la paura 

si divampò l'incendio o l ’onda invase 

e se il delitto oppure la sventura 

varcarono le soglie delle case?

Chi accorse pronto ovunque e risoluto 

l'opra a prestar pietosamente ardita 

e chi venne del prossimo in aiuto 

dando il suo sangue, dando la sua vita?

Il nostro braccio in tutte le vicende 

tu generoso al ricco ed al mendico 

e sempre ancor, benefico si stende 

siccome quello di affettuoso amico.

Sol la Patria, la legge ed il dovere 

furon per noi la meta del cammino 

e coi fratelli il duolo ed d  piacere 

dividemmo in un unico destino.

Domenico, che colle sue superbe esecuzioni elettrizzò 

tutti coloro ch'ebbero la ventura di assistere ai due 

concerti.

Ciò prova che il complesso dell azione del cara

biniere taliano non si limita ai soli doveri del culto 

della morale, della giustizia, dell'onore, dell'ordine 

sociale e della fratellanza umana, ma si estende anche 

a quelle manifestazioni dello spirito che culm inano 

col concetto dell'arte, la quale attraverso i secoli 

fu e sarà sempre nobile retaggio dei popoli civili.

'armi in congedo

Benché rigidi. attenti, audaci, austeri, 

fremeva in noi sotto il severo aspetto 

irrequieta l'onda dei pensieri 

e il palpito possente dell'affetto.

Noi pur abbiamo il talamo e la mensa 

e il focolare cui si assise intorno 

lieta e modesta in una pace intensa 

la famiglia nell'ora del ..

Oh! anche noi. nella dimora umile 

fummo attesi da un fremito d'amore 

da un gentile sorriso femminile

o da quello dei bimbi ammaliatore.

La devozione per la sacra terra 

ove nascemmo, un di sulla frontiera 

ci fé pugnare in ogni patria guerra 

per l'onore dell'itala Bandiera.

Ed or deposte l ’arnu redentrici 

con nuova lena e spirito sagace 

dell’ordine e la Legge sempre unici 

concorreranno a mantener la pace!

Alieni dalle gare dei partiti, 

fedeli alla giustizia e alla morale 

ci troveremo ancora tutti uniti 

per combattere sempre contro il male.

E per amore al popolo italiano 

novelle fronde recherem d'alloro 

proteggendo sul mare il monte e il piano 

l ’opra feconda dell'uman lavoro!
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I T A L O  V I T T O R I O

B R U S A
d i G U I D O  G U I D I

Avrei voluto aggiungere al titolo, anche la quali

fica o per meglio dire, la definizione sintetica di Italo 

Vittorio Brusa e sono rimasto incerto. Come definirlo.'' 

Giornalista poeta oppure poeta giornalista.' L i prim a 

defin zione non sarebbe interamente giusta, perche 

starebbe a significare un g ornatista che è stato anche 

poeta, il che forse non e. La poesia, lo spirito poetico 

erano in Brusa qualcosa di innato, di intimo, d; per

m eato nel carattere, ne ll’anim o; la parola poeta non 

la si può qu ndi considerare, |>ensando a lui, come 

un attributo secondario. D ’altro  canto anche la se

conda definizione non risponde a verità; non pos

siamo d re che fosse un vero poeta nel senso letterale 

della parola; era essenzialmente un dilettante di 

poesia, e componeva versi per un bisogno naturale- 

delio sprrito; professionalmente era un giornalista 

(e che giornalista!) che ha sempre tenacemente lavo

rato. e con successo
Non sapendo quale delle due parole usare come

*4

sostantivo e quale come attributo, si potrebbe girare

1 ostacolo e definirlo; giornalista e poeta; definizione 

che non soddisfa tuttavia quanti lo conobbero perche 

se l’attivita giornalistica era patente, evidente, nota 

a tutti, quella poetica era conosciuta solo dagli ntimi. 

La sua era una poesia nascosta, che aleggiava in ogni 

momento, in ogni impressione, in oj»ni circostanza; 

era quella poes a che Jo indiceva, sul finire della sua 

esistenza, quando la sua attività professionale aveva 

ormai raggiunto il coronamento del « m eritato riposo » 

a fantasticare nelle notti silenziose trascorse lassù nel 

suo romitaggio coll nare e al mattino, quando rice

veva il buon giorno eJ il caffè dalla affettuosa sua 

compagna, lo induceva ad attirarla a sè, loro due- 

soli soli, quasi nascosti alle figlie giovani e rumorose, 

per sottoporle 1 vers che nella notte aveva composti. 

L glieli recitava e li correggeva, e li metteva da parte.

M olti ne ha pubblicati, per propria soddisfazione, 

moltissinv sono r masti inediti; forse per l'Arte, quella 

con la A maiuscola, non sara una grande perdita, 

diciamolo pure, ma senza dubbio costituivano, tutti, 

una raccolta di sentimenti delicati e buoni, espressi 

con una vena spontanea e piacevole anche se- non 

sempre le regole metriche erano rigorosamente rispet

tate.

Del resto lo pseudonimo stesso con cui pubblicò 

il suo ultimo libro di poes e (ben 21 e tu tto  un 

programma; Un poeta ritorna ili Illuso Illusi. Quel- 

!’« illuso Illusi » sta a indicare la natura della sua 

poesia; illusoQe. fantasticheria, sogno. Da notare che 

non e illuso delusi; il che significa che non vi è am a

rezza anche dove vi e garbata ironia o finissima satira; 

illusone; illusione cosciente e contenta; sogni, chi

mere; sognava e sapeva di sognare e sapeva che erano 

sogni... Non importa.

Era nato a Milano da padre piemontese e da madre 

lombarda il 21 novembre 18~8 ed esordi come gior

nalista sportivo e poi come cronista nell ItjJu J tl



popolo un giornale repubblicano passando poi presto, 

sempre ionie redattore sport vo alla Gazzetta dello 
Sport. Il padre Io mandò a Genova . 1  studiar legge, 

ina non ebbe il tem po di laurearsi, entro come colla

boratore nel Secolo XIX  su cui scriveva Flavia Steno 

e finalmente nel 191 1 venne a Torini).

Della vita di giornalista trascorsa a Tor no da Italo 

tìrusa, m olti (che lo ebbero ad amico e compagno) si 

ricordano ancora con commozione. Il suo nome e 

|x.-ro rimasto legato a una geniale iniziativa che ha 

po. avuto largo seguito e tu imitata dovunque. Brusa 

e infatti l'inventore di quegli echi di cronaca che 

sulla Stampa hanno costituito qualcosa di intermedio 

tra la cronaca e la pubblicità. Avutane l'esclusiva 

dal sen. Frassati, allora direttore e proprietario del

A  una vecchia meridiana

Vulnerant umnes, 
ultima necat.

Sulla 1 asta parete, ai di ridi nti. 
quali tappe segnasti al mio sorriso!
Inerte allacque ed alle nen algenti, 
sorgea la freccia al balenar dun uso, 
quando a quel sol che le mettevi in faccia 
levata al cielo il sole mio le braccia.

I umide labbra tu ledesti porgere 
il miele dell'amor di buon mattino: 
sulle tue strisce noi vedemmo sorgere 
tl grande condot tier d'ogni destino, 
e la sottile al vertice salita 
ne accompagnava il gaudio della vita.

Gaia ancella del sol. pronta a' suoi cenni, 
in te all'alba onorammo il tuo signori: 
a consultarti ai di felici io venni 
di pitti meriggio con novelle aurore, 
e mentre a zenit l'ombra si balocca, 
m'inebriavo di novella bocca.

Nel solatio cortil tu troneggiat i 
come lo stemma d  un imperatore: 
civettavi coi nobili architravi 
strizzando l'ombra m entri davi l'ore. 
e ti ferveva superbioso intorno 
d una gran casa gentilizia il giorno.

Come annotati il sorger dalle piume 
mio tardo, con lo scatto repentino, 
figlia del sol che mi portai 1 il lume!
Mu del tuo saggio monito latino 
quanto fui tardo a penetrare tl metro: 
l'ora che patta non ritorna ,nd tetro.

giornale, seppe renderli bene accetti al pubblico. Li 

componeva egli stesso, con estrosità e con vivacità, 

molto spesso in poesia, e divennero in breve e rim a

sero a lungo una attiv.tà assai remunerativa e pia

cevole.

La generosità e la sincera spontaneità dei senti

menti hanno valso ad Italo Vittorio Brusa l'affettuoso 

ricordo e il rim pianto di quanti lo hanno cono- 

sc uto. Ecco qui qualche suo saggio poetico, tratto 

dal suo ultim o volume che —  chiara dimostrazione 

della ecletticità di Italo Vittorio Brusa —  reca sue 

poesie in italiano, in milanese, n francese; traduzioni 

libere e inrerpretaz oni, sonetti « alla maniera di 

Carlo Porta », liriche, canti della montagna.

Che numerassi appena ore stretti
io ben sapevo per sapienza antica:
( « Nisi sereiias » se la nube viene 
chiedermi l ’ore è inutile fatica); 
ma la mia scienza come mai non vule 
che piagati tutte e che l'estrema uccide.'

Or ti trovo, al calar del mio destino, 
per intemperie sfatta e per bufera: 
e se a me s e  velalo il crist„mnu. 
a te poco resto della raggièra, 
e attendi quel che il cuore mio pur vuole, 
rientrar nell'ombra contemplando il sole.

1942.

Il viandante e l ’ Anno nuovo

—  Anno nuovo, che vedi nelle stanze?

—  Un'ondata di sogni e di speranze.

—  Anno nuovo, che scorgi ai focolari?

—  Un desiderio folle di denari.

—  Anno nuovo, che sbirci in fondo ai cuori?

—  Brezze d'amori e groppi di dolori.

—  Anno nuovo, ma quali novità?

—  Molti egoismi e scarsa la bontà.

—  Anno nuovo, ma l’uomo non migliora?

—  Al*; sì. nel peggiorar, ora per ora.

—  E tu prevedi per l’Umanira...

—  L'eterna serie di stupidita.

*5
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—  Anno nuovo, tu sei scettico e nero.

—  Illuderti? A che prò/ Sotto sincero.

—  Ma quali dunque ancor speranze ha il mondo.'

—  Tu sulIj  ietta e il tuo nemico in fondo.

— Anno nuovo, tu parli di nemici...

—  Non i il colp. rii che ri fa felici/

— Anno nuovo, ma allor la carità.'

—  Foglia di fico suHesosita.

— Dovremm o dunque disperar del bene.'

—  Si. fin che i cuori alberghino le iene.

—  Ed a chi sterri questa tua rampogna.'

—  A tutti i corifei della menzogna.

—  Anno nuovo, ma insomma che ci po rti'

—  Tristi amori a bizzeffe e sogni morti.

—  E ai pochi buoni che r.serbi tu '

—  Spine a corone e croce di Gesù.

—  Ma la famosa Pace Universale.'

—  Fiaba... da Sette Leghe... e uno Stivale.

—  Anno nuovo, tu cèlli a mio dispetto...

—  Ad San Sili estro che t erra ti aspetto.

( Lo stupido V andante non s e accorto 

che l'A nno teste N ato è ancora il Morto).

Epifania del 194V.

Sognare sempre 

anche sognando invano

I 1 accolgono, seduta, i miei ginocchi
l ti cullo in un ritmo d'altalena: 
un tuo brucio al mio collo e una catena 
tanto gentile e brillano i tuoi occhi.

E quando un bacio a li  altra mano io scocchi, 
corrt in entrambi una sottile lena 
di ttnertzza e l ’obbliata pena 
umbra cht per un tempo non ci tocchi.

Sento il tuo cuore battere col mio 
come una i oce cht l ieti da lontano 
e dica putto: « Ti ritrovo anch’io ».

/-* mie labbrj si staccati dulia mano, 
i tuoi occhi hanno un ultimo brillio...
Sognare \empre anche sognando int ano

Improvvisata in montagna

Un suono di campano in mezzo al prato, 
un colpo di fucile in fondo al bosco 
e un torrente/ che mi frescheggia a lato. 
fono care armonìe che ben conosco.

E se qui giungo a svelenar dal tosco 
della citta questo mio cuor malato 
di nostalgia della montagna, è il fosco 
mio volto per magia rasserenato.

Resinosi sentieri in mezzo ai pini, 
fil di fumo che sveli un tetto rosso, 
perchè qui sempre rimaner non posso?

E tu. beccofruson che n i indovini, 
perchè non voli tu verso quel tetto, 
a dirle che son giunto e che l'aspetto?

• • •

Un viso ardente al casolar sa  (faccia, 
ridoti candidi i denti alla montagna 
ed un gioioso stendere di braccia 
la mia presenza accoglie ed accompagna.

Saltella e abbaia un cane alle calcagna, 
corre un garzone del padrone in traccia, 
e tosto ti  giunge con la snella cagna, 
buon fucile, buon occhio e buona caccia.

Il pane e fresco, il desco e profumato: 
chiedo, e voglion ch'io narri (e che mai dico/> 
della grande citta che m'ha nemico.

Guardo lei. guardo lui. sono impacciato...
« Vorrei qui Sempre rimaner » rispondo 
« Questo spicchio di monte e tutto un mondo ».

• • #

Al»/ devo ripartir: la bella bocca 
ha un lievissimo tremito convulso.
10 iaccarezzo. « Su. non far la sciocca:
11 tuo timor tu lo sai eh'è insulso ».

Al»; in cuor mi turbo, e in un violento impulso 
la stringo al petto e il cuore mi trabocca:
« Per la atta, da cut mi tengo espulso,
io lascerei questa fluente ciocca

che mi carezza castamente il volto.J »
Sorride, indulge e il viso le si schiara: 
non mi potrebbe essere più cara.

All da consigli, sorridendo ascolto 
t  già il sentiero mi npmta in giù.
L / montanina non Tho vista più.
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“  Eppur se la savess ... ” Si tu veux savo ir...

Li tirava via dritta pt r la strada 
i 7 caur m del i ideila el m'ha daa nn gutzz; 
sotta l colf) de hoffétt de quell'nggiada 
hon sentii sithet come l'era pizz.

Soni content. siringhi I pass, ghe rivi in brocca, 
g'hnn ona v nenia de rid. de fa l  già vati, 
ghe schisa nn compìimeni a mezza bocca, 
me còr nn pizzigh de caressa in man.

Ma lee via dritta, la da nanca segn 
d'avè sentii i me parolinn sul coll, 
e mi me metti anmò pussee d'impegn 
a sfioragh la testina in si bemoll.

Crihbi come l'è seria! La me par 
vestidj d'ona gran malinconia...
El cneur el me se streng. adess troo nn sgàr. 
ma guai a mi se poeu la salta via.

Ghe tegni adree commossi la figurina 
tra gent e gent la fila via de sbiess, 
ghe rivi ai fumch e con la vós pu fina 
me vèti de digh: • Eppur, se la savess... ».

La se volta de colp. la se fa rossa, 
ghe sharlusiss i aucc. quasi la st en, 
ghe ctapi 7 brasc. ghe disi anmò quatcossa:
« La mia vita, el mè mond. tutt el mè ben ».

• Eppur se la savess... ». E l'ha savuu 
come l'era la vita a fianch de mi; 
pu d  ona volta sballottaa tutt duu. 
col vent gelaa la n'a n’a faa stremi:

ma brasciaa su in del pién de la tempesta, 
coi duu cneur strengiuu insemma. emm sentii cress 
con l'amòr el coragg. emm tegnuu testa 
semper a tutt... « Eppur se la savess... ».

Oh 7 me bell c<eur. véri chi, vèn che te strengia 
anmò ona volta sul me cneur che rid!
Che bell anda con ti, de cengia in cengia, 
per la montagna de la vita, al nid.

e sentì pipila tanti uselitt 
che ne spetàven con la bocca averta 
per fass i al. per impara 7 petitt 
di robb bej. di rohb bonn... Gh'emm faa coverta

contra el pes'g de la vita e gh emm daa / ’ mej 
de sti noster duu cneur pien de poesia, 
che caressa i testinn. basa i cat ej, 
e fà rid. e fà ptang... E adess va vta.

Si tu veux savoir 
quel est mnn pnuvoir. 
épie la fleur qui a l'aubi 
a la rosee se dérnbc 
pour contempler le soletl.

Si tu veux savoir 
épie si le ruisseau 
quel est ton pouvotr. 
a des yeux dans ses eaux 
a tes yeux pareils.

Si tu veux savoir 
quel est ton devoir. 
épie la branche qui ploit 
quand le vent secoue le bois 
et met la biche en éveil.

Si tu veux savoir 
ce qui nous va échoir. 
avec les yeux du barde 
dans l'orage regarde 
la feuille qui s’enlace. 
cantre tous les conseils, 
a la feuille qui passe.

Il vaso mtranto
(da Sully Prudhomme - 1839-1907)

Questo vaso in cui muor la verbena 
d'un tòcco un ventaglio incrinò: 
il colpo sfioràvalo appena, 
nessun rumore lo rivelò.

Ma la screpolatura lieve, 
mordendo il cristallo ogni dì, 
con passo invisibile e greve 
lentamente il suo giro compi.

L'acqua fresca gocciando via corse, 
il succo dei fior svaporò: 
nessun finor se ne accorse...
Non toccatelo più. si spezzò.

Spesso avvien che una mano diletta 
contunda, sfiorando, il cuor: 
s'apre in cuor una piaga insospetta 
via dilegua il suo fiore d'amor.

Sempre intatto per chi lo circonda 
sente crescere e gocciolar giù 
la ferita sottile e profonda. .
Si spezzò, non toccatelo più.
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NELLO VANNUCCI
pittore emotivo

Mia madre.

1 tempi della pietra ili paragone, oggi, sono tra 
montati e se istintivamente la sensibilità individuali 
si richiama ad accostamenti per meglio determinare 
la natura del soggetto si corre il rischio di sminuire 
la serietà del proprio giudizio. L’Arte è quella che è. 
e  nel campo della pittura, dove più convergono i pa
reri più discordi e disparati, una definizione assume
l importanza dei singoli gruppi, anche s e  la pleti ra 
dei critici trae determinazioni che vorrebbero essere 
basilari ma che in sostanza sono aibitrarie e in ogni 
caso suscettibili di valutazione.

Non si vuole qui portare l'attenzione sul fenomeno 
del div ismo pittorico o sull'ultima scapigliatura • stei 
nista parigina o lamentare l'incolore omogeneità dei 
giovani, parere non tropjx» vero e neppure troppo 
errato, o cercare addirittura di immaginare gli amabili 
occhietti maliziosi di Picasso velati d ’immenso! Il 
punto centrale su cui si può convenire nella valuta
zione di una qualsiasi tendenza pittorica rimane sein 
pre l’elemento introspettivo, espresso nel linguaggio 
coloristico e nella distribuzione delle masse.

Sotto questo as|>etto Nello Vammeli, pittore seni 
plice ed emotivo, figlo dell’esuberante terra di To 
scana. ci |)arla a medo suo. in maniera tutta persona1*1 
quasi a sussurrarci all’orecch’o le segrete belli //*• eh
1 suoi occhi sanno carpare alla natura. I toni furti non 
sono del suo temperamento. I colori accesi, le unghi.it • 
esasperate, le girando'e di colore acquitrinoso, le sbi 
vature miste ad olio raggrumato, l’incontro impetuo n 
tra tela e pennello: tutte queste cose sono ben lonta 
ne dal suo minio di sentire e di ritrarre. E in  conver
sare a mezza voce ogni sua tela I-a mezza tinta è il
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m i  > colore preferito. Non gli importa di sacrificare, 
a volte, la pennella'a intellettuale per ('are più evi
denza a quella emot v.i comun cativa. Si d in b b e  che 
il suo mondo pittorico sia maturato nella clausura di 
un romitaggio umbro, accanto ai ricordi di quella 
francescana spiritualità, che ne fa ancora più mistico 
il cielo nella lontananza verde e Sera pistoiese » ne 
è un magnifico esemplare, dove l’artista racconta del 
suo paese natale con dolce malinconia e di là oltre il 
cipresso e la chiesetta ('gli sa le ripide salite e le colli
ne chiamar per nome. Tenui strati di colore, particolari 
appena accennati, motivi essenziali, m oderna ed equi
librata trattazione come ie lla Coli na torinese ». dove 
si risente una fugacissima tendenza macchiaiola. ma 
senza altro di effetto, se pure l'interpretazione rimane 
quella di un artista, che ha dimenticato sulla tavoli zza 
un po’ di quel suo colore di Toscana. Più aderì nte al
l’ambiente subalpini rimane con l’alba sul Ponte del 
Po . e iu maniera più convincente ci appare nella 

Strada di campagna •>. dove la realtà nuda dell’inver 
no assurge ad un lirismo più grand* delle stesse ecs*- 
espresse e la solitudine squallida del paesaggio lasc a 
intravedere il dramma del terribile qu<>tidian->. Ritor 
na l’anima toscana n S anta Maria del Fiore » rin
focolata in un abbracciamento di conoscenza antica. 
Ancora più caldo e splendido è il paesaggio Imbar-

Sera Piitoieor.
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cader»» a Napoli », dove l'immobilità delle ha che sulli» 
se c c h io  d 'acqua, accanto alla casa dei doganieri, ri 
Bette l'attonita meraviglia di chiunque incontri il mare 
iwlla calura di mezz’agosto. Particolare interesse riveste 
il dipinto Mia madre ». soggetto che spiega nei suoi 
motivi espressivi il tem peram ento fondamentale del
l'artista. Quel volto emaciato, quelle palpebre se
miaperte. quel latente accasciamento di persona stanca 
hanno un effettivo valore veristico e ci sorprende cit
ine il Vannucci si ritenga solo pittore di paesaggi.

Su questo lato crediamo di dargli torto e una prova 
di convalida a quanto asseriamo ci è data da Caccia
gione ». un saggio di p ittura accademica, basata sulla 
tecnica del Grosso, ma capace di trarne un giudizio 
per altri lavori di sviluppo e di maturità, che nel < ua 
dretto « Cavalli sui campi » già fa capolino. Sotto certi 
riguardi l’efficacia del pennello del nostro pittore in 
certi oli rimane un po' fiacca e più eh»* altro inibita da 
un senso di soggezione intima, stato d ’animo ih e  in 
arte è meglio soffocare a qualunque costo.

A parte ogni considerazione di carattere di secon
daria importanza, sta di fatto che il Vannucci ha un 
suo modo di esprimersi e dove l'opacità dell'ispira
zione potrebbe farci intendere un modo insignificante, 
ecco che viene in sostegno dell'artista il fondo poetico 
e quella semplicità emotiva che è comunicazione im
mediata con l’anima collettiva. Un pittore che scrive 
versi col pennello e sa sollevare lo spirito con la sem
plicità di colori, propri della gamma malu sa del pa- 
stello. Se ogni il termine crepuscolare » non fosse 
viziato, si |potrebbe a ragione supporre che il Vannucci 
avrebbe avuto un accanito alleato in Cozzano.

A nostro avviso l’arte di questo solerte ed appas
sionato pittore toscano ha trovato il giusto equilibrio 
e aggiungiamo che le sue possibilità di isprìazione e 
quindi di produzione (X)tranno essere ulteriormente 
sviluppate.



ERA BIBLIOTECHE E RACCOLTE STORICHE

LA CIVICA BIBLIOTECA MUSICALE

d i M A R I A  G R A Z I A  D E L L E A N I

Le partiture e gli spartiti confluiti da varie fonti 
alla Biblioteca Civica vennero riuniti in una sede auto
noma nel 1946. ossia nell’immediato dopoguerra, quan 
do. nell’impossibilità di utilizzare l’edificio di Corso 
Palestro distrutto dai bombardamenti, si stava cer
cando di m ettere a disposizione del pubblico almeno 
una parte del patrimonio librario della C ittà, con si
stemazioni di ripiego. L'antica sede del Conservatorio, 
dove già aveva trovato posto l’Ente Autonomo del 
Teatro Regio, parve la più adatta ad ospitare la rac
colta di musica alla quale, in un secondo tempo, si 
sarebbe data una sistemazione più idonea ed acco
gliente nei locali annessi alla Sala Vincenzo Trova. 
Ciò non è stato purtroppo possibile fino ad ora e ci 
si è dovuti accontentare della modesta stanza allora 
assegnata dove, per insufficienza di spazio, non si è 
neppur sistemano negli scaffali tutto il materiale pos
seduto.

Il nucleo principale di questo è costituito dai fondi 
di tre istituzioni che, negli anni compresi fra il com
pimento dell'unità italiana e la seconda guerra mon
diale. rappresentarono in gran parte la vita musicale 
di Torino: la Società di Concerti, la Scuola di Canto 
Corale e la Banda municipale.

La Società dei Concerti Popolari (che si chiamò poi 
Società di Concerti), fondata nel 1872. fu la prima in 
ordine di tempo a promuovere pubbliche audizioni di 
musica a pagamento nella nostra città, seguendo una 
consuetudine ormai diffusa largamente in Germania e 
in Francia, e seconda fra le consimili italiane a dedi
carsi esclusivamente allVsecuzione di pezzi orchestra
li. preceduta di un anno dalla società fiorentina « O r
feo (il cui complesso si limitava però ai soli stru
menti a fiato).

Torino, pur meno illustre per tradizioni musicali di 
altri centri, divenne cosi l'antesignana di un movi
mento che contribuì efficacemente all’educazione del 
gusto in tutta Italia, indirizzandolo verso forme diverse 
dalle più consuete e popolari, quali le melodramma 
tiche e teatrali in genere. Gualfardo Bercanovich. ve
ronese di origine e torinese di elezione, con un pie

colo gruppo di musicisti costituì un primo comitato 
promotore e apri una sottoscrizione pubblica per quo
te di L. 10 che davano diritto ad assistere a tutte le 
esecuzioni di un intero anno: con essa si raccolse la 
cospicua somma di L. 2.000 ed i Concerti Popolari 
ebbero cosi i loro primi abbonati. L’orchestra (la stes
sa del Teatro Regio accresciuta di qualche elemento) 
lu daprima affidata alla bacchetta del M." Pedrotti. 
che durante un decennio di attività la portò ai più 
soddisfacenti risultati artistici; in seguito vide avvi
cendarsi sul podio direttoriale direttori fra i più noti 
ed apprezzati, acquistandosi notorietà anche al di là 
dei confini nazionali.

Nel 1935. quando il Teatro Regio fu distrutto da 
un incendio e l’orchestra ne fu di conseguenza smem
brata. anche la Società di Concerti perse lo strumento 

essenziale della sua attività e non ebbe più ragione di 
esistere. All’atto del suo scioglimento, volle donare alla 
Biblioteca Civica l’archivio che si era andato formando 
ed arricchendo durante la sua lunga esistenza, ed 
esprimere il voto eh esso potesse ancora giovare alla 
cultura cittadina non solo come materiale di consulta
zione ma anche attraverso il prestito locale. Tale ar
chivio. coin’è ovvio, costituisce una raccolta di musica 
orchestrale veramente notevole non solo per la sua 
estensione ma anche per interesse artistico.

Con la scuola municipale di canto corale ebbe inizio 
nel 1867 il nostro Liceo Musicale; solo in un secondo 
tempo furono affiancate gradatam ente alle classi di 
canto, cattedre di tu tte  le materie tecniche e teoriche 
La scuola di canto corale m antenne però a lungo una 
sua indipendenza sancita in un apposito regolamento. 
Fu poi incorporata definitivamente al Liceo e. dive
nuto questo Regio C onsenatorio  nel 1936. la musica 
che le era appartenuta passò alla Biblioteca Civica. I 
criteri educativi che presiedettero all’istituzione ispi
rarono naturalm ente la scelta del relativo repertorio, 
dove troviamo, accanto a una buona raccolta di clas
sici. parecchie opere di mero interesse didattico.

La Banda M unicipale di Torino, come quelle di 
molte altre città, trasse origine immediata dal Corpo
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di Musica della Guardia Nazionale. (Precedenti più 
remoti ed illustri si potrebbero ricercare nella Banda 
di tromboni che già esisteva nel XVI secolo e che. 
divenuta « Bande de hautbois » nel secolo seguente. 
Vittorio Amedeo II si preoccupò di valorizzare, invi
tando il già celebre Lully a comporre appositamente 
alcune marce). Dopo il suo scioglimento, l’archivio 
che le apparteneva passò attraverso varie vicissitudini 
prima di giungere alla Biblioteca Civica. Si tratta  di 
un insieme di (lezzi destinati a soddisfare i gusti più 
diversi, dalla polca al melodramma ed alla sinfonia 
classica, ma non vi mancano trascrizioni pregiate come 
quelle del Vessella, il quale fu uno dei più meritevoli 
cultori della musica bandistica in Italia o. più nume
rose, del Vaninetti, per molti anni direttore intelli 
gente ed apprezzato della Banda stessa.

Un certo numero di spartiti e volumi di musica da 
camera, pervenutici grazie alle generosità di case 
editrici e di privati, forniscono un opportuno comple
mento alla collezione di musica pratica risultante da 
questi tre fondi che possiedono naturalm ente, oltre 
alle partiture le relative parti vocali e strumentali. 
La Biblioteca Civica comprende a sua volta due rac
colte di non minore interesse ed importanza per i 
musicologi: una collezione di libretti d ’opera, ricca di 
più di duemila esemplari, e interessantissima per il 
repertorio sei-settecentesco, e il lascito dell’avvocato 
Giacomo Sacerdote, ambedue meritevoli di una illu
strazione a parte.

Pur nella poco confortante situazione di locali e di 
arredamento in cui versano le nostre biblioteche, fin 
dallo scorso anno si è intrapreso il riordinamento del 
materiale riunito presso la Musicale. Si sono sostituite 
le vecchie cartelle, per una parte considerevole ormai 
inservibili, con scatole del tipo usato per gli opuscoli 
della Biblioteca Civica. Nello stesso tempo, si è af
frontato il problem a della compilazione di un nuovo 
catalogo a schede più soddisfacente ed aggiornato 
delle rubriche alfabetiche esistenti, le quali, oltre a 
non lasciare la possibilità di inserire le nuove acces
sioni non offrivano al lettore altri elementi di identi
ficazione dell'opera che le semplici indicazioni del 
nome dell’autore e del titolo. Solo saltuariamente 
vi figuravano i nomi dei trascrittori o revisori e il nu 
mero delle parti annesse alle singole partiture; mai 
l’indicazione della tonalità del pezzo o delle caratte 
ristiche esterne che ne rappresentano i dati anagrafici 
veri e propri. Mancavano insomma tutti quegli ele
menti che dovrebbero distinguere questo catalogo 
da quelli degli altri fondi librari e per i quali ancora 
si attende, da parte del Ministero della Pubblica 
Istruzione, la codificazione di norme apposite a inte

grazione di quelle approvate nel 1921 per la redazione 
del catalogo alfabetico per autori.

Poiché in tali norme si consacra alla musica solo 
un cenno affrettato ed insufficiente, è parso conve
niente ricorrere alle regole in uso presso la Biblioteca 
Nazionale d i Parigi, ottenute per il cortese tramite 
deH’Associazione Intemazionale delle Biblioteche 
Musicali (che si prefigge appunto il coordinamento e 
la precisazione dei sistemi di catagolazione usati nei 
vari paesi). Non si è trascurato il confronto col codice 
di nonne steso, anche per i cataloghi musicali, dal- 
l’American Librai y Association e si è cercato con op- 
portune modifiche di restare il più possibile vicini ai 
criteri di catalogazione seguiti nelle biblioteche ita
liane per i normali fondi librari. Sul verso delle 
schede, si sono specificati il numero e la qualità delle 
parti (voci e  strumenti) relative ad ogni partitura, 
indicandone anche il numero di catena, e  si è distinto 
con semplici accorgimenti il materiale manoscritto 
dallo stampato, mantenuto insieme per necessità di 
ordinam ento.

La Biblioteca Musicale cosi riordinata rimane aper
ta tre  giorni alla settimana, prevalentemente per la 
concessione in prestito locale della musica, stampata
0 m anoscritta (come potrebbe sembrar ovvio a chi 
non sapesse come presso le biblioteche pubbliche 
governative d ’Italia tale materiale sia escluso dal pre
stito, per regolamento). Sono ammessi a fruire del 
servizio tan to  gli enti e le società che i privati, benché, 
per il suo particolare carati lostra raccolta in
teressi essenzialmente le istituzioni che dispongono 
di complessi vocali e strumentali, come la RAI e il 
Conservatorio, i quali ricorrono a noi largamente pur 
essendo forniti di una propria biblioteca. Com’è ov
vio, i concerti popolari organizzati la scorsa estate 
|>er iniziativa del Comune furono eseguiti quasi esclu
sivamente con musica tratta dai nostri fondi.

A titolo d i curiosità si potrebbe notare come nessuna 
altra biblioteca comunale italiana possieda ancora una 
sezione per la musica distinta dai Licei o Conserva- 
tori. a differenza di quanto avviene nei Paesi dove
1 servizi di lettura pubblica trovano naturale comple
m ento in fornitissime biblioteche di musica destinata 
al prestito. Basterebbe ricordare, in proposito, la bella 
Henry W atson Music Library, sviluppatasi intorno 
ad un nucleo originario lasciato da quel collezionista 
alla Biblioteca Civica di Manchester (1899) e divenuta 
un elem ento importante nel sistema di biblioteche 
pubbliche d i quella città, anzi l’integrazione neces
saria dell’opera da esse svolta nel campo della cul
tura popolare.



N otizie  d un viaggio d  altri tentai 

in Piemonte

di GIORGIO ROVERE

Forre non dispiacerà a qualche vecchio torinese, 
particolarm ente legato alla nostra terra dal fascino 
delle cose antiche, m ettersi al seguito ilell'abate Ru 
celiai, diplom atico della Corte toscana, e andar con 
lui a /o n /o  per il P iem onte di oltre tre secoli la. For 
se la nostra guida, acuto osservatore, ci dirà cose an 
tielle che per il lungo tem po trascorso hanno sapore 
di novità, ed altre ci farà rilevare che ci sem breranno 
solo di ieri. M ettiam oci dunque in cam m ino.

Il 3 luglio del I(A l essendo m orta M aria de Me 
dici, m adre di Luigi X III. la Corte Toscana si indusse 
ad inviare a quella di Francia una ambascieria jn r 
presentare le sue condoglianze e ne diede incarico 
al m onsignor Lorenzo Corsi, protonotario apostolico 
ed a quattro  gentiluom ini fiorentini, fra 1 quali l ’aba 
te Rucellai. che del suo viaggio tenne un diario 
m inu to  e preci' » secondo le usanze del tempo.

Sorvoliamo sulla partenza da Firenze dell’amba 
scieria e sulla prim a parte del viaggio ner Modena. 
Reggio e M ilano e presentiamoci senz’altro al Ti 
cino.

La prim a impressione che il nostro abate ricevette 
non fu m olto lieta, poiché il dom inio sabaudo era 
travagliato dalle lunghe guerre e contese fra francesi, 
spagnoli e ducali, divisi questi ultimi fra Madamisti 
e Principisi] sostenitori i primi della Reggente Maria 
Cristina ed i secondi dei cognati Cardinale M aurizio 
e Principe Tom m aso.

La campagna era devastata dalle soldatesche che 
il popolo non sajK*v.i se fossero amiche o nemiche, i 
contadini privi del bestiame non coltivavano più la 
terra  e preferivano vivere nei boschi, le città conti 
nuam ente erano prese e riprese dagli uni e dagli altri.

Di Novara, che fu la prim a città che attraverso 
l’ambascieria. il nostro abate poco ci dice ma r invece 
colpito dallo 'ta to  di distruzione di C am eri. saccheg 
g iato  di recente dai francesi, dove 1 poveri abitanti 
furono costretti a ricoverare nella chiesa le poche 
masserizie salvate essendo state tutte le loro case di 
strutte. Vercelli, pu r essendo per travagli di guerra 
m olto distrutta e consumata . 'i presenta al viag 
giatore più gaia e. nonostante 1 furori della guerra

i suoi abitanti, essendo di carnevale, si danno ai balli 
ove si possono am m irare delle donne assai belle ve 
stite alla franzese ••. ed anche qualcuna della nobil 
tà con ricchissimi costumi e vezzi di perle. Per quanto  
abate, il Rucellai è 1 1 1 1  buon gustaio di bellezze lem 
m inili ♦* parecchie n-.l suo diario ne annota degne d: 
ricordo.

Ma appena fuori Vercelli si m ostrano di nuovo 
le distruzioni, come quelle dei castelli di S. G erm ano 
e di T ronzano; la terra è in gran parte incolta e presso 
Chivasso rovinata dalle cannonate. Del resto anche 
Torino si presenta al Rucellai al prim o aspetto in nu 
'ere condizioni poiché il borgo (di Po) è tu tto  rovi 
nato per l’ultim o assedio, sì come una gran massa di 
belle \ ille. che su la m anca sopra la collina, in gran 
num ero s i  veggono nella città poi •< la m aggior 
parte dell»* case sono su le cantonate delle strade ap 
puntellate per il danno che ricevettero dal cannone 
Nonostante la prim a impressione gli ambasciatori 
toscani s i trovarono assai l»ene a Torino e poterono 
trascorrervi o tto  giorni assai lieti. Alloggiati in una 
bellissima casa del Sig. di M ontà. poterono consta 
tare come vi fossero ricchi palazzi, bellissimi negozi 
e come non mancassero nella reggia e nel castello del 
Valentino dei quadri e dell** opere d ’arte » che ardi 
sco di dire che simili non se ne vedono a Roma ••. Le 
feste poi cui essi assistettero furono così grandiose da 
far loro notare come anche nelle angustie della guer 
ra Casa Savoia non interrompesse l ’antica splendi 
tezza di forme.

N aturalm ente anche a T o n n o  le donne, di cui 
ve ne erano delle bellissime, colpirono 1 viaggiatori 
e specialmente annota l ’abate Rucellai. una m ada 
migella di S. G erm ano dama di S. A. che •• con una 
bellezza singu larr com pariva sopra le altre .

Dopo ricevimenti a C orte, pranzi, balli, giostre, 
non doveva certo m olto sorridere, si noti che sj era 
a meta febbraio, agli ambasciatori di ni tterst m vtag 
gio e per valicare per giunta il M onccnisio.

Susa li colpì subito per il suo aspetto nialinco 
nico ai piedi delle m ontagne tanto più che si vedeva 

gran turbine e gran  burrasca di neve sull'alta
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ciò nonostante fu necessario affrontare la salita c la 
descrizione che ce ne fa il Rucellai è estremamente 
interessante, cosicché m i dispiace di esser costretto 
a sunteggiarla.

( ì l i  ambasciatori presero posto su delle sedie a 
jjortantina a cui si alternavano sei portatori, mentre 
il personale del seguito dovette accontentarsi di mu 
letti. « La salita è grandissima per più di due leghe 
e in m olti luoghi si cam m ina com e su ili una scala, 
con grandi precipizi sotto i p iedi, che faceva temere 
della sicurezza di cjuc-i marroni (portatori) che vera
mente non mettevano mai il piede in fallo, mutan  
ilosi fra di loro con grande leggiadria e destrezza 

Quel tratto di strada che oggi viene chiamata
■ Le Scale >< è indicata dal cronista come •< una salita 
per passi di gran terrore non essendo in alcuni luo  
ghi la strada più larga di un palm o ». Certo per i 
buoni fiorentini quella traversata non dovette essere 
una grande delizia specialm ente col freddo che  
» ghiacciava a ciascuno tutte le membra e in parti
colare il naso e la barba ».

Finalm ente però il colle, dove la Reggente teneva 
un piccolo presidio, fu raggiunto e iniziata la discesa 
colle « ram azze ». Erano queste « ...com e piccole 
sedie basse di legno, m alfatte, fermate sopra due 
legni, che per la parte dinanzi alzano le punte a ll’in 
sù com e le tregge e le slitte, per m eglio poter stri 
sciare sopra il diaccio: a questi sono adattati due 
legni di due braccia lunghi di circa e non troppo 
grossi, quali servono per guida tenendoli in m ano il 
marrone mentre cam m ina, ed aggravando or l ’uno 
or l ’altro per sostenere e voltare la ramazza : e quan
do con m aggior velocità vuol essere guidato, il pas- 
seggero fa porre a’ suoi piedi stessi il marrone ancor 
sedendo e calcando la leve, la fa voltare e la trat
tiene: e ne’ luoghi di gran pendenza, per m eglio  
ritenere il corso, usano certe catene di cinque o sei 
nodi, o  pur certe corone di ritortolo, avvolte in for
ma di ciambella, quale m ettono ad una di quelle 
punte davanti e venendo a trascinare nella neve, fa 
più aspro il cam m ino e non corre tanto. Q uando poi 
si volesse camminare adagio, si fa stare in piedi il 
marrone, quale se bene sdrucciola anco egli con i 
piedi, senza però muovere i passi trattiene a sua 
voglia il passeggero. In queste, dunque, entrati tutti, 
si fece con velocità incredibile vicino a quattro m iglia  
di calata in m eno di m ezzo  quarto d ’ora, che per 
salirla ci vuole vicino a due ore. Il cam m ino e preci
pitoso «* quasi spaventevole sul principio, avendo al
cune volte a svoltare su la punta di un precipizio ben 
fondo; ma essendo assicurati, a poco a poco ne gode

vam o in estremo, per essersi fatto quel giorno u lti
m o di carnevale, bellissim o tempo e sole, ch ’era vaga 
cosa il vedere tanto num ero di ramazze, che quasi 
arrivavano a trenta, in distanza proporzionata l ’una 
d a ll’altra, per non si urtare, e cam m inavano così 
quieti, che parevano anim ate, godendo in estrem o di 
sim ile vista quelli che erano degli u ltim i, vedendo 
già  in basso quelli che prima erano partiti ».

Abbiamo voluto riportare integralmente questo 
brano del diario del Rucellai perchè anche oggi, si 
noti trecento anni dopo, queste « ramazze » son in 
grande uso presso i nostri montanari, che se ne ser
vono per portare a valle la legna, e la manovra è 
tu tt’ora identica e non potrebbe essere m eglio  de
scritta di com e lo fece il nostro abate, che fra l ’altro 
a farsi •< ramazzare » ci prese tanto piacere da farsi 
riportare al colle una seconda volta per riprovare la 
gioia della discesa.

I cultori degli sports invernali possono oggi van
tare un antenato di trecento anni e per giunta nato e 
cresciuto fra i tepori della bella Firenze.

N on seguirem o ora i nostri viaggiatori per la Sa
voia e la terra di Francia, ma solo rileveremo come 
a Lanslebourg vi fiorisse in quei tem pi «« uno studio 
di cento scolari che dai luoghi della Savoia e sino da 
T orino ci sono mandati per essere luogo lontano dai 
divertim enti e proporzionato per lo  studio », e com e 
a Lione il Granduca di Toscana vi tenesse un con 
sole con gius speciale « non solo per la nazione fio
rentina m a per tutta Pitali " leggere che in 
quei tempi di intestine discordie alm eno a ll’estero vi 
era chi rappresentava, non solo questa o quell'altra 
regione, m a tutto il nostro paese, è un gran conforto  
ed è un vero peccato che l ’abate Rucellai non  ce ne 
ricordi il nome.

II ritorno in patria degli ambasciatori ebbe luo
g o  n d l’estate e di nuovo per il P iem onte, ma per 
altra via, e il Rucellai ci ripete la solita storia « bel
lissima campagna distrutta ». Così apparve Monca- 
lieri agli ambasciatori e con soli tremila abitanti Asti 
e senza abitatori addirittura Felizzano. C on  questo 
ultimi* triste ricordo il Rucellai ed i suoi com pagni 
lasciarono il Piem onte.

Ed anche noi lasciamo i viaggiatori al loro cam 
m ino, che questo viaggio rievocato non ci ha lasciato 
che un senso di sgom ento e di desolazione se non ci 
fosse dato di pensare che, nonostante tutto, quel pae
se che potè sembrare a m età del 600 sull’orlo della 
rovina, m ezzo  secolo dopo era già un regno che nella 
storia d ’Italia potè contare qualcosa e costituì la base 
della grandezza nostra.
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“  Una dolce specialità subalpina  ”

IL P A N E T T O N E  D I  P I N E R 0 L 0

d I

Pinerolo ha notoriamente come emblema il pino 

che campeggia nel suo turrito stemma ed è il simbolo 

della conifera che orna i suoi parchi e giardini e am 

manta le circostanti colline e le retrostanti montagne.

Però se si continua di questo passo, la graziosa cit

tadina nella quale dal 1205 al 1418 ebbero stanza i 

Prìncipi d'Acaia che ne fecero la capitale della regione 

t  che Edmondo De Amicis chiamò « La Nizza del 

Piemonte » per il suo saluberrimo clima, anziché la 

città del pino si potrà chiamare la città del panet

tone, tali e tanti ne escono quotidianam ente dai m o

derni stabilimenti specializzati o dai forni del buon 

tempo antico.

Chi passa in certe strade subalpine, specie nei 

mesi invernali, sente il senso dell’olfatto solleticato da 

un gradevole odorino che lo accompagna a lungo e 

gli fa venire l'acquolina in bocca: è l’inconfondibile 

odor di panettone.

Di panettoni se ne confezionano in molteplici lo

calità della nostra Patria nella quale si produce anche 

tutta una gamma di vini che ne propiziano la degu

stazione, ma il panettone pinerolese ha caratteristiche 

di sapore, di sofficità, di estetica e di conservabilità 

che lo fanno apprezzare da tutti e preferire dai buon

gustai. La produzione di questo dolce è in continuo 

aumento e viene anche largamente esportato.

Un giorno non tanto lontano il panettone era il 

tradizionale dolce natalizio che soleva rallegrare i 

deschi familiari e le riunioni della massima festa della 

Cristianità e. in via d ’abbondanza, anche quella di 

Capo d'Anno. dato d ie  alla successiva festa dell’Epi- 

fania appariva già sui deschi la torta o focaccia che 

dir si voglia.

Non v'erano fabbriche di panettoni poiché, tra

scorse le feste di fine d anno, non si parlava più di 

panettoni fino all'anno successivo. Quelli natalizi erano 

confezionati, a seconda delle richieste o del prevedi

bile e non eccessivo consumo, dai confettieri, dai pa

sticceri e magari dai panettieri.

Per cause molteplici, fra cui il miglioramento del 

tenore di vita delle classi lavoratrici, col trascorrere 

del tempo, e fatta eccezione dei periodi bellici, il con

sumo di panettoni andò sempre più ampliandosi e 

generalizzandosi ed attualmente tutte le occasioni sono 

buone per degustarlo: onomastici, compleanni, nozze, 

battesimi, arrivi, partenze, riunioni amichevoli e fami

liari. ecc. Si sono naturalmente moltiplicati i laboratori 

per la confezione di questo dolce, che viene partico

larmente consumato nell'Alta Italia ed è gradito da 

tutti. Negli stabilimenti moderni la lavorazione è effet

tuata col sistema a catena mentre ha ancora carattere 

casalingo nei più modesti laboratori preesistenti nella 

città subalpina.

Gli elementi essenziali che costituiscono il preli

bato panettone pinerolese sono: fior di farina, zuc

chero. burro, tuorli d'uova freschissime, frutta can

dita. uva sultanina e crema di nocciole. Questi ingre

dienti. sapientemente dosati e cotti a puntino, danno 

un prodotto sempre costante e di lunga conservazione. 

Le dosature e le manipolazioni successive sono però 

tenute segrete.

Ciò che fra l’altro contraddistingue il panettone 

pinerolese in genere é la croccante crosta che viene 

fatta coagulate nella parte superiore e d ie  ha un gusto 

ed un aroma diffidbnente imitabili.
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EFFEMERIDI PIEMONTESI  

PER IL MESE DI DICEMBRE

di DA V I OC  G I O V A N N I  C R A V E R O

« Per color dorato, sfumante in grigio via eia che 
nebbia fasci i pomi d ’autunno, e le castagne seguano 
ruva, dal bosco il vecchio Inverno col carro delle Fa
vole s’appressa, al sonaglio dei gnomi ».

Con questa allegoria, emanante un profumo un 
po* shakesperiano Filippo Burzio salutava l’inverno, 
suo amico caro che. Demiurgo anch’esso. dominava il 
mondo trascu ran d o lo  con tocchi di alta magia. 
" Preparavasi una vasta favola, complici e giocondi 
elementi. Qttasi fumo filato per comignoli da spani 
casolari... or acre, or molle, buona nebbia sviava 
indaffarati per arguti meandri, sotto cavi portici im
bavagliando lampade benpensanti... Nebbioso rinser
rarsi del mondo ai centri cari; ai lumi onde la notte 
di Natale splende, al caldo buio da cui Tessere viene 
e lo vigila al nascere Tintimità».

Inverno. Natale: per Burzio l’algida stagione non 
fra  in certo modo altro che il fantastico p re lu d a  della 
grande festa cristiana che Egli sentiva e gustava in 
tutto il suo fascino indescrivibile, aggirandosi, col 
pensiero volto ai lieti giorni dell’infanzia per Porta 
Palazzo, al mercato delle muffe, ovvero per Piazza 
San Carlo ingombra nell’ultima decade di dicembre, 
di baracche e banchetti di biglietti augurali e di tor
rone che ne sconvolgevano non poco la severa armonia 
barocca.

E non avrebbe Egli certo tralasciato una v 'r fn a  
ai fastosi Presepi del Monte dei Cannuccini o del- 
l’Oratorio dei Filippini, ove immancab»hrente avrrb 
he incontrato i volti familiari di Maffeo, recante in 
dono la sua brava « cavagna di masenrpini - e sopra 
tutto Aurelia consorte felice del celebre Celindo. per
sonaggio molto illustre nella tradizione natalizia pie
montese. il cui largo favore ponnfore nen subi mai 
eclissi, come accadde invece al Re Net»ro Baldas
sarre. che fu denominato, sul cadere del seco’o scorso 
« MeneHcche »: irriverenza ouesta particolarmente 
riprovevole a Torino che. nel lontano 1183. Ab** 
J\more di ospitare le salme dei tre Re Magi, da 
Gerusalemme trasportate a Colonia, per esservi inuma

te. Al Presepio nostrano (1) diedero opere di mera
vigliosa ispirazione non già artigiani, bensi artisti: 
Martino Spanzotti, e soprattutto Defendente Ferrari 
con la sua « Adorazione notturna » dipinta nel 1510. 
ed è forse riandando con la m ente a questi dipinti 
che Guido Cozzano compose per la delizia della no
stra fanciullezza « La Notte Santa » lirica magari poco 
« gozzaniana », in cui volle ricreare l’atmosfera i metri 
e i colori del canto popolare.

Cozzano, in certo modo rappresenta un’eccezione 
nel Parnaso natalizio pedemontano ove soprattutto 
la gastronomia di fine d ’anno e la musa assidua e 
bonaria, con le ricche imbandigioni, i pingui porcelli, 
adorni di ram etti d ’agrifoglio dalle rosse bacche, tro
neggiane nelle vetrine tra  vere coi'ane di paperi e di 
selvaggina d ’ogni sorta. Non si trattava certo da noi 
delle pantagrueliche scorpacciate della Roma papale 
di Gioacchino Belli, tuttavia anche i nostri buongustai 
celebravano la Natività opulentemente con numerose 
portate e con la scrupolosa osservanza di trad'zioni 
culinarie consacrate quali il cappone e il dindo:

« A móni e a va i per pian e per coline, - le cioche a 
rAn/i Messa ’d  mesa neuit; - mentre prófum ch'ai cen 
da le cusine - a parlò <Tj capón ch’a sAn tost cheuit. - 
Sta festa si, pt*antica tradissi fin. - prima sfa ’n 
Cesa, e peui a TarssinAn

e 7  poter palami Bambin Gesù - Tè già nassù *

commentava Alberto Viriglio con una punta d’ironia 
questo bizzarro connubio di sacro e di pagano.

Nei secoli trascorsi, soprattutto, e re i  villaggi, il 
giorno della vigilia di Natale era costellato di usanze
o. più esattam ente di cerimonie, che anche se In 
gran parte estinte, d  spiegano come TAvvento fosse 
la solennità più affascinante p e r tu tti gli sp:rtti di 
ogni contrada e di ogni epoca.

(i) Db: D. G. C um o. » I y è  tpmmk U  Ntadr Vkmmtm *
— « U  Sfnp» Sera». »  Diccmht
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Non doveva essere per esempio magnifico il corteo 
dei nostri signori feudali quando fra musici e vassalli 
si recavano il mattino del 24 dicembre al recinto 
dove erano custoditi gli animali razziati durante l’an 
no nelle terre circostanti? Asini e buoi per il privi
legio che avevano avuto d ’assistere al Prodigio nella 
grotta di Betlemme venivano restituiti ai padroni le
gittimi dopo che il preposto e il siniscalco avevano 
scandito per tre volti* la formula pax sit inter vos 
Sull’imbrunire poi gli abitanti del borgo spegnevano 
ogni focolare e si portavano ad accendere delle fiac 
cole alla lampada votiva che brillava nella Chiesa 
dinanzi all’effige della Madonna: queste fiaccole b e 
nedette da un sacerdote venivano agitate per i campi 
e con esse si rianimava il focolare domestico con un 
rito pregno di poesia patriarcale. Il padre di famiglia 
recatosi con i figlioli ed i servi là ove si custodivano 
i frammenti del ceppo del Natale precedente, li ripo
neva sul focolare m entre s’avanzava il nuovo c e p p o  

sorretto dalle braccia di due coloni. Dopo qualche 
istante, la fiamma lingueggiava gagliarda nell’ampia 
bocca del camino, gettando rossa luce sulla famiglia 
prosternata nella preghiera.

U n’altra usanza che a dire il vero sconfinava al
quanto nella superstizione, consisteva nel porre, p ri
ma di recarsi alla Messa di mezzanotte, dinanzi alla 
soglia di casa, una scodella colma d’acqua onde poter 
poi leggere sul ghiaccio, che si sarebbe formato, i pre
sagi della famiglia.

Del resto è ben logico che nelle campagne possa 
rintracciarsi la messe più folta di consuetudine e 
tradizioni natalizie, giacché non son forse i pastori
i veri protagonisti umani del Natale, che Iddio volle 
soli con gli angeli ad assistere al grande Miracolo? 
Ad essi si ispirò il fiore più odoroso e suggestivo 
delle leggende e delle fantasie popolari. E noi pie
montesi possiamo a buon diritto dir qualcosa sul
l’argomento. noi che abbiamo Celindo. Chi egli fosse 
e quali benemerenze vantasse, ci dice un manoscrit
to settecentesco: « Furino inuitati san puseppe e 
maria uergine per in heteleme a farsi sottoscrivere 
dal imperator ntauiano e non attendo potuto trottar 
albergo nella città furono inconterati da un jwstorc 
che si chiamaua gilindo questi fu quello li inuio ad 
una pouera capano... ».

Quanto a grammatica ed ortografia, lo sappiamo 
anche noi. si potrebbe desiderare ben di meglio. Ma 
pazienza! Natale è la festa del perdono: « un ha.\i 
nass! E tut rè desmentià! » diceva Viriglio. Celindo 
però sebbene vetusto di un’età ultra millenaria è 
nato in Piemonte nel secolo XV cioè al primo tra 
sformarsi della laude sacra c i corale in drammatica, 
quando il nostro vernacolo avanzava i primi timidi 
l^assi nel reame della letteratura. Dal « Gelindo 
sacra rappresentazione, assai diffusa nel Monferrato 
e nel Canavese. germogliarono paret i hi drammi sa

cri ed egloghe pastorali che si recitavano nelle chiese 
durante la messa ili mezzanotte dopo il <■ Credo ». 
Ad uno di questi spettacoli notturni partecipò, a 
Villa Castelnuovo. nel IMS. Costantino Nigra, allora 
decenne, che vi sostenne la parte di angelo minore. 
Quell’egloga, scritta probabilmente nell’ultimo 600, 
aveva un sapore spiccatamente arcadico, ed assai vir
giliani erano i nomi dei pastori: Alceste. Titiro. Menal- 
ca. Melibeo...

Talvolta ritornando dalla messa di mezzanotte si 
poteva anche trovare il proprio villaggio sepolto da 
una frana, come capitò agli abitanti di Erfolet. presso 
Cogne, intorno al 1200.

Tuttavia nelle notti sante dei bei tempi antichi era 
assai più prudente starsene nelle chiese ad assaporare
i dialoghi acerbi e spontanei delle laudi drammatiche 
che non andare a zonzo. |>oichè ovunque erano in 
cantesimi e misteri: conciliaboli di streghe ciarliere 
confezionanti filtri ai piedi di qualche noce secolare, 
folletti vagolanti fra ripostigli occulti di favolose ric
chezze. E non parliamo poi di quegli sventurati con
dannati alla perpetua cecità se il loro occhio avesse 
contemplato la metamorfosi che si operava sulle balze 
alpestri, ove d ’oro purissimo diventavano i tronchi e 
le rocce, d ’argento la neve, mentre flutti di latte gor
gheggiavano nei ruscelli in luogo dell'acqua. E se si 
nasceva nella notte di Natale peggio ancora: non c’era 
altra scelta che tramutarsi in strega o lupo mannaro. 
A quei tempi proprio non si scherzava!

Nelle case, invece, si verificava un fenomeno curioso: 
tra il panico rianimarsi della natura, mobili ed an i
mali domestici riacquistavano la favella e conversa
vano come uomini di senno, svelandosi i loro piccoli 
segreti e sfogando i malumori a lungo rattenuti, spe 
eie nei confronti dei padroni che in quel momento si 
trovavano magari tranquillamente a messa, o dorm i
vano sonni beati.

Pensate che spasso udire simili chiacchierate, ricche 
certo di argomenti, poiché, purtroppo, breve era il 
tempo concesso! Infatti tutto tornava silenzioso nel 
preciso istante in cui, fra l’esultanza dei cori angelici 
e le volute azzurre degli incensi, il Cristo scendeva 
sulla terra!

3) - Il 3 dicembre 1947. muore, a Torino, il Sena
tore Oreste Mattirolo. botanico di fama europea ed  ar
cheologo. nato il-7 dicembre 1856. Fu membro del- 
l’Accademia dei Lincei, diresse gli istituti botanici di 
Bologna. Firenze, Torino, ed operò importanti scoperte 
in ogni campo della biologia vegetale.

4) - Il 4 dicembre 1532 un incendio violentissimo 
scoppia nella Cappella Ducale del Castello di Cham- 
berv : benché ravvolta dalle fiamme, la cassa d argen
to racchiudente la S. Sindone rimane miracolosamente 
illesa
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5) - Il 5 dicembre 1813 muore ad ottantadue anni, 
a Parigi, Carlo Denina, nato a Revello (Saluzzo) nel 
1731, uno dei primi rappresentanti deU'llluminÌMno 
italiano, e dei più efficaci propagandisti della cultura 
nostra all’estero, massimamente in Prussia ed in F ran
cia. ove per lunghi anni dimorò. L ’opera Delle Rivo
luzioni d'Italia ». è considerata il suo capolavoro.

6) - Il 6 dicembre 1772 nasce, a Cuneo. Giuseppe 
Barbaroux nominato, nel 1831. da Re Carlo Alberto. 
Ministro Guardasiglli. compì l'immane lavoro di rior
dinamento della legislazione del Regno Sardo culmi
nata nel Codice Albertino. Mori il 18 maggio 1843.

Nel 1821 Silvio Pellico viene condannato a morte 
dal Tribunale austrìaco di Verona, sotto l’accusa di 
alto tradimento.

Nel 1917. a Roma, m uore Giovanni Cena, scr ttore 
ed apostolo della redenzione dei diseredati dalla for
tuna. Allievo di Arturo Craf, si rivelò poeta nel 1897 
con un toccante poemetto: « M adre . Nato a Mon
tanaro Canavese nel 1870.

7) - Il 7 dicembre 1786 muore, a Torino, il Cava
liere Alessandro Vittorio Papacino d’Antoni. nato a 
Villafranca nel 1714. Raggiunse altissimi gradi nel
l’esercito Sardo, fu architetto e scrittore profondo di 
scienza e di tecnica militare: parecchi suoi trattati 
vennero tradotti in francese, in inglese, in tedesco, e 
gli fruttarono ovunque solida e vasta rinomanza.

9) - Il 9 dicembre 1767 muore a Torino, il Conte 
Benedetto Alfieri, avvocato ed architetto preclaro, al 
cui genio si debbono, nel nostro Piemonte, mirabili 
edifici civili di culto: Alessandria. Asti, Carignano. 
Vercelli. Stupinigi. Venaria. Savigliano ne vanno giu
stamente orgogliose. A Torino costruì, fia l’altro, il 
Teatro Regio, il Teatro Carignano. e prosegui i lavori 
per la costruzione del Palazzo del Senato, (oggi deHu 
Corte d ’Appello). iniziati nel 1720 Tal Juvara. E 'a  
nato l'anno 1700 a Roma, ove aveva avuto per padrino 
al fonte battesimale, il Pontefice Innocenzo XII.

La sera del 9 dicem bre 1798 Carlo Emanuele IV. 
Re di Sardegna, abdica al trono ed abbandona Torino 
alla volta della Liguria e quindi dell'esilio.

Nel 1869 nasce a Torino. Enrico Thovez, critici* 
audace, che condusse con gli scritti raccolti nel volu
me « Il pastore, il gregge e la zampogna . (1910), una 
clamorosa campagna per riscattare la lirica italiana 
dalla predominante influenza del triumvirato Carduc- 
ci-Pascoli-D’Annunzio. in nome di nuove t* più libere 
forme metriche e di un più elevato contenuto etico. 
Poeta egli stesso, si rivelò artista aristocratico ed origi
nalissimo. Fu altresì pittore e scrittore di cose d ’arte. 
Mori il 16 febbraio 1925.

11) - L'undici dicembre 1418 muore, a Pinerolo. 
Ludovico di Savoia, ultimo del ramo d ’Acaia, fonda
tore dell’Ateneo torinese. I suoi stati passarono in ere
dità al cognato e cugino Amedeo V ili. Duca di Savoia.

14) - Il 14 dicembre 1015. a San Benigno Cana
vese. si spegne nell’Abbazia della Fruttuaria, ove si era 
consacrato alla vita religiosa, il Marchese Arduino di 
Ivrea, che per primo cinse la corona di Re d ’Italia.

16) - Il 16 dicembre 1576 Emanuele Filiberto, D u
ca di Savoia, riconferma alla Città di Torino, ogni 
privilegio, statuto o franchigia, ad essa accordato dai 
suoi avi.

Nel 1822 nasce a Nizza. Giambattista Bottero, che 
fondò nel giugno 1848 « La Gazzetta del Pcpolo >-. 
Memorabili rimasero le campagne che egli condusse 
fino alla morte, avvenuta nel novembre del 1897, dalle 
colonne di questo glorioso quatidiano torinese in favo
re* delle istituzioni monarchiche e dei principi liberali.

Nel 1945 muore, a Torino, il Senatore Giovanni 
Agnelli, Presidente ed amministratore delegato della 
FIAT, orgoglio della tecnica automobilistica ed avia
toria torinese, della quale, nel 1899, era stato uno dei 
fondatori. Egli fu inoltre il fondatore della RIV, il 
promotore della costruzione della prima autostrada 
italiana, la Torino Milano, il creatore del centro di 
sport invernali del Sestriere. Nel 1928 donò alla nostra 
c 'ttà  il monumento-faro della Vittoria, opera mirabile 
dello Scultore Sen Edoardi. che arditam ente
sorge sul Colle della Maddalena. Era nato a Villar 
Perosa il 13 agosto 1866.

17) - Il 17 dicembre 1091 muore Adelaide M arche
sana di Susa. che, in virtù del suo matrimonio con 
Oddone di Savoia, dischiuse alla Dinast a Sabauda il 
dominio sul Piemonte.

Nel 1699 Vittorio Amedeo II. Duca di Savoia, in
troduce nella nostra regione il giuoco del Lotto.

Nel 1847 esce a Torino, il primo numero del gior
nale <• Il Risorgimento ». fondato da Camillo di Cavour 
in collaborazione col Balbo, col Galvagno e col San- 
tarosa. avente quale programma: l’indipendenza d’Ita 
lia. il progresso m ediante pacifiche riforme, l’alleanza 
fra i Principi della Penisola.

18) - Il 18 dicembre 1820 muore, a Torino. Giusep
pe Maria Bonzanigo. nato nel 1740. Portò a grande 
jierfezione la picco'a scultura in legno ed in avorio, 
dimostrandosi artefice squisito, fecondo, personalis
simo.

19) - Il 19 dicembre 1848. a Torino, il Parlamento 
Subalpino vota un aiuto pecuniario mensile di lire 
60.000. all'eroica città di Venezia, per tutta la durata 
della sua lotta contro gli austriaci.



20) - La sera del 20 dicembre 1858 s'innaugura a 
Torino, in Via della Zecca, il Teatro Scribe, eolia ra p  
presentazione di » Lev trois Maupins . commedia del
l'arguto autore francese, al cui nome il locale era 
stato dedicato. Ne aveva tracciato i d :segni l’arch. Bol
lati. Completamente rinnovato per la munificenza del- 
l'avv (Inalino, venne riaperto nel 1925. col mutato 
nome di Teatro di Torino ».

21) - Il 21 dicembre 1596 nasce, a Torino, da Carlo 
Emanuele I. Duca di Savoia, e da Caterina d Austria, 
il Principe Tommaso, prode ed esperto condottiero, 
capostipite del ramo Savoia-Carignano. Mori il 22 
gennaio 1656 nella nostra città, e venne sepolto nella 
Cappella della S. Sindone.

23) - 11 23 dicembre 1579. dopo un intendilo  di 
sessantanni, viene ristabilita in Piemonte, ad opera 
della Compagnia di San Paolo, la pia istituzione «V 
Monte di Pietà

Nel 1851 muore esule, a Torino. Giovanni Berchet. 
anima generosa di patriota e vibrante poeta.

24' - 11 24 dicembre 1715 Vittorio Amedeo II. D u
ca di Savoia, viene incoronato Re di Sicilia nella C at
tedrale di Palermo.

Nel 1802. a Castelnuovo Calcea. nasce Angelo 
Brofferio.

25) - < LA NATIVITÀ' DI NOSTRO SIGNORE 
GESÙ CRISTO >*: festa per tutta rottal a alla Metro 
volitano alla cappella titolare con esposizione della re
liquia del sacro fieno su di cui è nato Gesti Cristo, alla 
R. chiesa di San Lorenzo con esposizione di reliquia 
della sacra cuna del s. Bambino Cesi)... (dal Palma
verde " per l’anno 1840).

26) - Il 26 dicembre 1740. s’inaugura il Teatro 
Regio di Torino, costruito per ordine di Carlo Em a
nuele III. Re di Sardegna, su disegni del Conte Bene
detto Alfieri, che aveva sviluppato degli schizzi lasciati 
dal Juvara. Il Sovrano, per ricompensarlo, lo nominò 
suo architetto e suo gentiluomo di Camera. Venne 
rappresentata, in quella memorabile sera. « Anace ». 
melodramma di Francesco Feo. napoletano. *u libretto 
di Pietro Metastasio

Il nostro massimo teatro lirico, distratto da oltre 
diciassette anni, non ha ancora potuto essere riedifi

cato a cagione di una serie di eventi sfavorevoli, primo 
fra tutti, il recento conflitto mondiale. Un Comitato, 
presieduto dal Sindaco di questa città, avv. Amedeo 
Pevron. si propone di risolvere nel minor tempo pos
sibile. l'annoso problema, che tanto sta a cuore ai 
torinesi.

Nel 1793. pure in Torino, e precisamente in Con
trada di Po. s’inaugurava il Teatro Gallo, opera dell’ar
chitetto Giusep|x> Ogliani. Ribattezzato, dal nome dei 
proprietari che in seguito vi erano subentrati. Teatro 
Vghetti, e quindi Sutera. venne, nel 1859. restaurato, 
e. d ’allora in poi si chiamò Teatro Rossini. In  esso, 
per lunga teoria d anni, ebbe sede abituale, la comme
dia vernacola piemontese.

Purtroppo non ci rimane nemmeno più la speranza 
di ritornare un giorno in questo piccolo ed intimo 
teatro, crollato sotto le bombe nemiche: infatti, l’area 
su cui sorgeva, presto sarà destinata ad uso pubblico, 
per l’apertura di una nuova via.

Ancora nel 1793 muore Ignazio Secondo Collino, 
scultore insigne, nato nel 1724.

271 - Il 27 dicembre 1663. muore Cristina Duchessa 
di Savoia, vedova di Vittorio Amedeo I e figlia di 
Enrico IV. Re di Francia, detta Madama Reai'*» ". 
Fu donna fiera ed energica, protettrice dell’arte e 
degli artisti, come testimoniano i numerosi e splendidi 
edifici barocchi di cui Torino si adomò, grazie alla sua 
munifica liberalità.

29) - Il 29 dicembre 1843 si spegne. a settanta- 
cinque anni, il Conte Ferdinando Dal Pozzo, uomo di 
legge, storico dotto e patriota coraggioso ed illuminato, 
cospiratore nel 1821 con Carlo Alberto di Savoia, al
lora Principe di Carignano.

31) - Il 31 dicembre 1384 i torinesi m arc:ano su 
Grugliasco. i cui abitanti avevano tentato di ribellarsi 
al vincolo feudale che li teneva soggetti a Torino, e. 
per rappresaglia, ne atterrano le m ura che la cinge
vano.

Nel 1740 viene fondata in Piemonte la prima ac
ciaieria.

« E* ver. le imposte pesano.
Ma pur le cose r anno:
F. intanto lieti e incolumi 
Siam tfunti al fin delTanno ».

« dal - Palmarerdr ■ prr l'anno 1*5* i
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UN MESE DI VITA CITTADINA

N O V E M B R E  1 9 5 3

1 domenica - A PRESIDENTE DELLA PROM OTRICE 
DI BELLE ARTI è stato nom inato S. E. Domenico 
R. Peretti Griva in sostituzione dell'ing. Chevalley che 
lascia la carica per motivi di salute.

2 lunedi - PER LA COM M EM ORAZIONE DEI DE
FU N TI grande affluenza di pubblico al Cimitero. Si 
calcola che oltre 300 mila persone abbiano recato 
l'omaggio del ricordo ai loro defunti.

3 martedì - U N A  CLINICA O D O N TO IA TRICA  sarà 
istituita a cura di un Consorzio costituitosi tra Comune, 
Provincia, Università e altri Enti cittadini.

4 mercoledì - LA CELEBRAZIONE DELLA VITTORIA è 
avvenuta con le consuete cerimonie militari e la visita 
del pubblico alle Caserme.

5 giovedì - IL 95” A N N O  ACCADEMICO del Poli
tecnico è stato inaugurato oggi.

6 venerdì • G R A N D I M ANIFESTAZIONI STUDENTE
SCHE si sono avute per protestare contro i luttuosi fatti 
di Trieste

7 sabato - IN  SUFFRAGIO DELLE VITTIM E DI 
TRIESTE una Messa è stata celebrata nel Tempio 
della Gran Madre presenti le Autorità e grande folla.

IN D ETTO  DALLA GIU N TA  COM UNALE è stata 
effettuata oggi una sospensione di lavoro di 5 minuti 
da p an e  di tutte le attività torinesi, per protestare 
contro i fatti di Trieste. La dignitosa significativa mani
festazione del sentimento dei torinesi è stata imitata 
da tu tte  le città italiane.

IL 550 A N N O  ACCADEMICO della nostra Univer
sità è staro inaugurato oggi.

8 domenica • LA FESTA DEI CARABINIERI è stata 
celebrata con la consegna di 13 ricompense al valore.

11 mercoledì - TRE NUOVE LINEE DI AUTOBUS sa 
ranno presto istituite; per Mirafiori, Barriera Milano, 
S. Paolo e  Falcherà

13 venerdì • IL CONTRIBUTO PER L ENTE M ODA di
10 milioni è stato stanziato dal Comune anche per
11 1954

14 sabato - I PARLAMENTARI TORINESI si sono riu
niti in Comune per stabilire una linea di condotta da 
seguire in una azione presso il Governo per impedire 
il trasferimento in altre sedi degli uffici della RAI.

16 lunedì - LA COMMISSIONE ESECUTIVA del Piano 
regolatore ha terminato i suoi lavori.

17 martedì - L'UNIONE CULTURALE ha inaugurato l’8* 
anno di Conferenze a Palazzo Carignano.

20 venerdì - UNA FITTA NEBBIA che incombe su tutto 
il Piemonte ha grandemente ostacolato la circolazione 
nella giornata di oggi.

21 sabato - UNA MOSTRA P '  ' ' ^>RI dipinti da ma 
gistrati ed avvocati torinesi e stata inaugurata nel salone 
della Gazzetta del Popolo.

22 domenica CASSETTE PER LA CORRISPONDENZA 
vengono installate a titolo di esperimento su autobus e 
tranvie direni a Porta Nuova.

23 lunedì - UNA SCUOLA DI CHIRURGIA PLASTICA 
sarà istituita presso la Clinica Chirurgica delle Molinette.

25 mercoledì - IL DOTT. FRANCESCO DEMATTEIS 
Primo Presidente della Cone d’Appello e quindi primo 
magistrato cittadino, è deceduto improvvisamente dopo 
soli 20 giorni dacché aveva preso possesso della sua 
carica.

26 giovedì - IL SINDACO A W . AMEDEO PEYRON è 
stato ricevuto a Roma dal Presidente della Repubblica 
al quale ha illustrato i bisogni della città.

27 venerdì IL MONUMENTO A VITTORIO dovrà su 
bire un restauro. Dopo 54 anni la grande statua ala
8 metri che sovrasta l'altissimo piedistallo, dovrà essere 
riparata per una fenditura manifestatasi nella gamba 
destra.

28 sabato - LA MOSTRA DEL LIBRO è stata inaugurata 
dal Ministro A zara presenti le autorità cittadine e una 
grande folla. Hanno parlato il Sindaco aw Ptyroo, il 
Ministro e il prof. Carlo Verde.
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AL CONSIGLIO COMUNALE

N O V E M B R E  1 9  5 3

COM ITATO PIEMONTESE DELLA FEDERAZIONE 
ITALIANA ESCURSIONISTI CONCORSO CINE 
M ATOGRAFICO PER DOCUM ENTARI A PASSO 
RIDOTTO CO N TRIBU TO  (10 novembre 1955)

II Consiglio comunale ha approvato lcrogazione di un 
contributo di L. 100.000 al Comitato Piemontese della Fe
derazione Italiana Escursionisti per l'organizzazione di un 
Concorso cinematogratìco per documentari su Torino e 
provincia.

ASSISTENZA AGLI ALLUVIONATI DELLA CALABRIA 
VERSAMENTO DI CO N TRIBU TO  (10 novembre)

Il Consiglio comunale ha ratificati) la deliberaz:one as
sunta dalla G iunta in via d urgenza il 5 novembre 1955 
con la quale e stata autorizzata la spesa di L. 1 000.000 per 
il versamento di un contributo, a nome della C ittà di To 
rino, a favore delle popolaz.oni della Calabria tanto dura
mente colpite dalle recenti e gravi alluvioni.

PREMI CITTA DI TO R IN O  PER LA SCULTURA 
ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI. (11 novembre)
11 Consiglio comunale ha assegnato ì seguenti contributi

1; L. 100.000 allo scultore Alberto Viani a sollievo 
di parte delle spese relative alla traduzione in marmo di 
Carrara della sua opera « Nudo » ( 1" premio Città di Torino 
per la scultura).

2 i L. 50.000 allo scultore Enzo Pasqualin: e L  50.000 
allo scultore Giuseppe Tarantino, a sollievo di parte delle 
spese sostenute dai predetti artisti per aver tradotto in 
bronzo le proprie sculture, rispettivamente « Ti>rso di Ve
nere » e « Crocefissione » (vincitrici del 2 premio tx Mifun 
Citrà di T onno per la scultura;.

CORSO PER APPRENDISTI GIA RD IN IERI CONTRI 
BUTO PER IL FU N ZIO N A M EN TO  PER L ANN O  
SCOLASTICO 1955-1954 (10 novembre,

Il Consiglio Comunale ha autorizzato lerogazione della 
somma di L 259.250 per la retribuzione degli insegnanti 
di cultura generale (italiano, storia e geografia», di aritme 
tica e di disegno presso i corsi biennali per apprendisti 
giardinieri municipali tenuti presso le Serre municipali di 
Grugliasco durante l'anno scolastico 1955-5*4

CASE M UNICIPALI DI CORSO TAZZOLI 115 e 106 
(G RUPPI V e VI). SOSTITUZIONE DI CALDAIE 
E RELATIVI BRUCIATORI. ESITO DELLA GARA 
IM PEGNO DI SPESA. (10 novembre)

11 Consiglio Comunale ha approvato la spesa di lire 
'  510000 risultante dalla gara di appalto a licitazione p ri
vata per i lavori di sostituzione delle caldaie in ghisa e dei 
bruciatori a nafta nelle centrali termiche dei gruppi V e VI 
delle Case municipali di corso Tazzoli 115 e 106.

STABILIMENTO BAGNI DI BORGO SAN PAOLO IN 
VIA LUSERNA N  8 SPOSTAM ENTO DI VASCHE 
E DI DOCCE ESECUZIONE DELLE OPERE PER 
M EZZO DELLE DITTE DI O R D IN A R IO  M A N TE
N IM EN TO  DEI CIVICI FABBRICATI. A U TO R IZ
ZA ZIO N E DELLA SPESA. (11 novembre)

Il Consiglio Comunale ha deliberato l'esecuzione delle 
opere necessarie allo spostamento di vasche e di docce nello 
stabilimento bagni di Borgo San Paolo in via Luserna n. 8, 
con affidamento alle ditte assuntrici delio rd inario  mante
nim ento dei civici fabbricati con una spesa complessiva di 
L 1.110.443.

SCUOLA ELEMENTARE PO N TE STURA RIPULITURA 
E SISTEMAZIONE DI LOCALI AFFIDAM ENTO 
DEI LAVORI ALLA DITTA DI O R D IN A R IO  M A N 
TEN IM EN TO  DEI CIVICI FABBRICATI. (10 no 
vembre;

Il Consiglio Comunale ha deliberato l'esecuzione delle 
opere di ripulitura e sistemazione di locali della scuola ele
mentare Ponte Stura, e laffidamento dei lavori alla ditta 
deliberatana delle opere di ordinario m antenim ento dei 
civici fabbricati con una spesa di L  791 000

SCUOLA ELEMENTARE A. M URATORI SOSTITU
ZIO N E D I UNA CALDAIA FUORI USO. ESECUZIO 
NE DELLE OPERE PER M EZZO DELLA D ITTA  DI 
O R D IN A R IO  M A N TEN IM EN TO  DEGLI IM PIA N 
TI DI RISCALDAM ENTO A G ESTIONE Q U IN 
QUENNALE (10 novembre)

Il Consiglio Comunale ha approvato i lavori di instal
lazione di una nuova caldaia a vapore nell'im pianto di 
riscaldamento della scuola elementare A. M uratori, per mez
zo della d in a  deliberataria dell'ordinario mantenimento di 
deno im pianto con una spesa di L  1 107.250
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SERVIZIO TIC NOI OC, 1( 0 . IMPIANTI ELETTRICI IN 
TERNI ESECUZIONE DI PRESE TRIFASI PER
I.'AZIONAM ENTO DE! BRUCIATORI DEGLI IM 
PIANTI DI RISC AI.DAM FNTO IN EDIFICI M U N I
CIPALI. ( IO novembre)

Il Consiglio Comunale h.» approvato l'affidamento, a 
trattativa privata, dei lavori jn r allauiam ento alle linee 
elettriche degli impianti di comando dei bruciatori a nafta 
di nuove installazioni in editici municipali diversi e l'instal
lazione ili contatori e il collegamento alle linee elettriche 
dell A.E.M e S i P con una spesa complessva di lire
1.500 000.

AUTORIMESSA NEL SOTTOSUOLO DEL G IA R D IN O  
DELLA CITTADELLA. COSTRUZIONE. CONCES
SIONE M EDIANTE PUBBLICO CONCORSO M O
DIFICA DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 2u FEBBRAIO m i  d i  novembre)

Il Consiglio C omunale ha approvato la soppressione del- 
l'art. 20 del capitolato di condizioni per la concessione in 
uso mediante pubblico concorso del sottosuolo del giardino 
della Cittadella per la costruzione di una autorimessa, appro
vato con deliberazione consiliare in data 26 febbraio 1953.

REGOLAMENTO EDILIZIO VARIANTI APPROVA
ZIONE. ( 10 novembre)

Il Consiglio C omunale ha approvato il nuovo testo, fer
me restando in ogni altra loro parte le deliberazioni con
siliari 2 agosto 1950 e 9 aprile 1951. degli articoli 1, 37, 
ì8. 39, 41, 42. l9 . 50. 51. 52. 53, 56. 58 e 150 del vigente 
regolamento edilizio.

PIANO REGOLATORE EDILIZIO CREAZIONE DI 
COLLEGAMENTO TRA LA STRADA DI SAN M AU
RO E LA VIA DAM IANO CHIESA PROVVEDI 
MENTI ( 11 novembre»

Il C onsiglio Comunale ha approvato in variante al vi
gente piano regolatore edilizio, la formazione di una nuova 
via di m. 12 di larghezza di collegamento tra la strada di 
San Mauro e la \ la Damiano Chiesa e la destinazione ad 
area verde di uso pubblico, con strada pedonale, della zona 
terminale ali andolo della strada di San Mauro e della via 
Dannano Chiesa.

PIANO REGOLATORE EDILIZIO VINCOLI DI FAB 
BRICAZIONE DELL AREA COMPRESA TRA  I COR
SI STATI U N ITI E CASTELFIDARDO E LA VIA 
MOROSINI VARIANTE APPROVAZIONE. (11 no
vembre )

II Consiglio Comunale ha approvato la seguente variante 
al vigente piano regolatore edilizio nei riguardi dell’area 
compresa tra i corsi Stati U niti e Castelfidardo e la via 
Morosini.

11 La fabbricazione nel lotto fronteggiarne la via Mo
nismi continuerà ad essere eseguita in arretram ento di me- 
iri 10,50 dal tilo stradale del corso Stati Uniti con la desti
nazione dell area relativa a verde privato, stabilita dal vi
gente piano regolatore. Per tale lotto come per tutta la 
rimanente fronte del corso Stati Uniti sul lato sud, la fab
bricazione sarà limitata ad I ì dell’area del lotto stesso, 
pero con facoltà di costruire una casa di civile abitazione 
« a quattro piani oltre al terreno » con ampiezza di manica 
normale, a simmetria della costruzione già esistente sul lato 
opposto della via Morosini.

2 ) Nel lotto all'angolo del corso Castelfidardo con il 
corso Stati Uniti rimangono fermi tutti i vincoli di piano 
regolatore esistente, per 1 arretramento dal filo del corso 
Stati Uniti con la destinazione a verde privato e fabbrica
zione limitata alla costruzione di villini « a due piani oltre 
al terreno • con estensione massima ad I  ̂ dell’area privata.

GIA RD IN I ED ALBERATE. ACQUISTO. A TR A TTA 
TIVA PRIVATA, DI PIANTE OCCORRENTI PER 
LA RICOSTRUZIONE DI ALBERATURE, PER I 
CANTIERI DI RIM BOSCHIM ENTO E PER IL RI- 
FORNIM ENTO DEL VIVAIO MUNICIPALE. (IO no
vembre i

il Consiglio Comunale ha autorizzato la spesa di lire 
1.100.000 per l'acquisto, a trattativa privata, di piante oc
correnti per la ricostruzione di alberature, per la sistema
zione di aiuole, per i cantieri di rimboschimento e per il 
rifornimento del vivaio municipale

AEROPORTO «C ITTA  DI TO R IN O » COSTRUZIONE 
DI UNA CABINA EI.ETrRlCA DI TRASFORM A
ZIONE ESECUZIONE CìIORI OPERE. AU
TO RIZZA ZIO N E DELLA SPESA. (10  novembre)

11 Consiglio Comunale ha approvato la spesa di lire
257.500 per le maggiori opere resesi necessarie durante la 
costruzione della cabina elettrica di trasformazione dell'Ae- 
roporto « Città di T orino » per la presenza di acqua nelle 
fondazioni

AEROPORTO «C IT T A  DI TO R IN O ». M ODIFICAZIO
NI DELLA COSTRUZIONE P R E FA B B R IC A T A  
SMONTABILE DESTINATA- Al SERVIZI DI D O 
GANA E DI POLIZIA. AUTORIZZAZIONE DELLA 
SPESA M ODIFICA DEL PANCONE PER VISITA 
BAGAGLI E R ID U ZIO N E DEL PREZZO (10 no
vembre >

Il Consiglio Comunale ha autorizzato la spesa di lire 
501.414, per modifiche della costruzione prefabbricata smon
tabile per i servizi di dogana e polizia neH’aeroporto < Città 
di Torino ».
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ASTF, - APPALTI - AGGIUDICAZIONI

Ripartizione servizi v Lavori pubblici

( ) C. C. 1 1 I O
Ammontari 

delle operi- in Lire
D II IA APPAI IATRK 1

Impianto riscaldamento nella Stuoia 
Materna in via G iacinto C ollegno  
ang. via A vii: liana con il contemporaneo  
esercizio del riscaldamento per due in
verni consecutivi:

I m p i a n t o ............................................. 9 . 3 0 0 . 0 0 0 Ing. Felice AN C O R A

E s e r c i z i o ............................................. 1 .5 6 0 .0 0 0 Ing. Felice A N C O R A

Provvista mobili per Scuole;

Lotto 1 ............................................. 5 . 3 6 2 . 5 0 0 I .T .A .S .

» Il ..................................................... 5 . 3 6 2 . 5 0 0 PALINI

» I I I ............................................. 5 . 6  »X .00 () PALI NI

Costruzione magazzino per Servizio 
Nettezza Urbana nei lavatoi Borgo Cro-

3 .9 0 0 .0 0 0 BO GG IO  Alcide

Costruzione seconda parte piazzale ar
rivo, piste di rullaggio e lavori com ple
mentari diversi nell'Aeroporto di Torino 
( C a s e l l e ) .......................................................... 2 6 » .< > 0 0 .0 0 0 S A. ITINF.RA

Provvista scaffali, armadi, tavoli, scri
vania occorrenti per l'arredamento di 
Uffici e  Servizi vari municipali:

Lotto 1 ............................................. 1 .0 1 0 .0 0 0 M ARZOCCHI ^  CH IO RINO

» Il ..................................................... 1 .2 7 5 .0 0 0 M ARZOCCHI &  CH IO RINO

Sistemazione alberature in corso 
M o n t e r o t o n d o ............................................. 1 .8 0 0 .0 0 0 G A R Z E N A  Rocco

Sistemazione alberature in corso 
Monte G r a p p a ............................................. 1 . 3 0 0 .0 0 0 M ONTICONE G iulio

Esecuzione impianto elettrico nella 
Scuo'a Materna di via G. C ollegno . . 2 . 8 9 7 . 7 5 0

•

MIGLIETTA Pierino

Esecuzione impianto elettrico nei 
nuovi locali della Scuola Pacinotti . 3 .3 9 7 .0 7 0 MIGLIETTA Pierino

Opere di manutenzione straordinaria 
nei fabbricati della Colonia di Loano:

Opere idrauliche .......................... 1 .1 9 7 .0 0 0 G IR A U D O  Rom olo
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È PERMESSO VALERSI DEI DATI A CONDIZIONE DI INDICARNE CHIARAMENTE LA FONTB

p o s i z i o n i *:

45'. «4M ". 4

» -  4 \ 45*. 4>"7 po • l t \  | ”, 3Longitudine oeaat da Roma (Collegio Rei

Longitudine M  <k G m ow kb ..  .. ....................................+  f ,  4*’. Mn ì  -  io tempo a jo*. 45”. é

Differenza fra il tempo medio di Torino •  quello daU’Eorope centrale ............................... - a®\ 1 1 ”, 9

(/ dm m rittrittem tl ctpotsUe dri Cdimtm à  Geodeti* éWUmrtnilài.

S I P K K F I C I K

o u i m irro  irm io n o

di cui in p im m  a rin itra  dal P o ............................................

in collina a deetra dal Po .............................................

dì coi a carattere a la a o  (cornar—  nel ciano rauolaiora u iot 

a carattere m ule (aadnao dal p in a  fagolatore 1990) . •

ettari l).oi),M él

» 1 0 .0 9 7 . 1 2 7 i

* M iM j Sj  

»

» 7.«

A L T I M K I H I A  m i livello del 1

Pinana CaeteBo (soglia Pnlaxno Mndamn)

Vittorio Venato (Ponte mi Po)

Cario Falba (Mirata
Di Sombuy)

Stet t e  (I taliana R ieoli).. .. 

Emannele Filiberto |caatta) . * 

Fu Barriera di Mane (en u fid  dentari) 

di

di h w h  (idam) 

di 

di

U M »

UM <

l)M o

lA SS

»J4J0

4 1 J 0

« M 4

*7MJ

u m

n v f i

Caa im  (allo «radala di Orbaatano)

(allo «radale di Pranria)

(allo «radale di Lanno)

(allo «radale di Milano) . .  .. » 

(allo «radala di Caaale) . .  .. »

Cavarono ..........................................................

Snn Vko (C hiare)..................................... •

Le M a iiilin i (Faro) .............................. >

Santa M it r i la  <■**•> ....................... »

Monte dai ù fp tc d d  (CMata)................

alo,<s

» u è .—

*»7.*S 
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Indica delle materia

Pianta dell» Città di Tcrluo «uddlvlRa lo r**gruprementi a ta ll
itici . » ................................................................. Vag.

Tev. 1 • Oisrrvazlonl meteorologiclie giornaliere di Torino ri
levate dalI’t'Olclo Meteorologico Regionale . . . .  •

> I  • Movimento della popolazione preorate e residente oel
porno dell‘anno .............................................................  •

i J  • Popolarono residente secondo I raggruppamenti s ta 
tistici ..................................... .............................................

• « - Matrimoni secondo 11 rito di celebrazione, lo 8tato Ci
vile, la entto*crUl<>ne <• Il grado di parentela i*rtrM sponi •

• 1 • Nati vivi secondo U la filiazione • l'appartenenza
al ('«mone .................................................................  •

• 4 • Statistica venerale delle naw-lte e itegli aborti «econdo
la (Illazione ed U s o * s o ..................................................... •

• T - Morti nella popolazione presente e recidente «erondo lo
•tato civile. Il w w  e l’appartenenza al Comune . . •

• I • Morti u Comune «econdo la causa di morte, il «ceso.
l'età e la re s id e n z a ......................................................... •

• •  • Movimento migratorio nella popolazione rwl te ss-
condo I eruppi d 'e t à ................................................. •

• 10 • Malattie infettive denunciate dai medici eeerce >
Cornane, vacclnaslonl e riv acc in az io n i....................  •

• I l  - Elenco numerico deeli aventi diritto all'aasUtenza «a
nltaria g ra tu ita .............................................................................

• I t  • Ente Comunale di à«el«tenza: alcun* forme di ami-
■tenia praticata ............................................................. •

• I l  • Licenze com m erc ia li.................................................................
> 14 • Fallimenti «econdo la categoria, numero e ammontai*

...................................................................................
• l i  • Protesti cambiari: ammontare complessive in lire e

numero ripartito in gruppi di v a lo re ....................................
• 19 • Servizio delle affissioni e pubblicità affine....................  •
• 17 • Imposte e tasse comunali: movimento del contribuenti •
• I l  • Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti

diversi: riscossioni e ru o li ................................................. •
• 1# - Deposito Generi di Monopolio: prelevamenti di sali e

ta b a c c h i.................................................................................................

Tav. 20 • Bestiame introdotto sai menato •  bestiame maosllato P 
nel civico mattatolo seoondo la «pori* od il presso .

• t l  • Mercato Ittico aUlngieme . .............................
> 1* • Mercato orto-frutticole all'lngroaeo.........................
• >3 • Generi soggetti a Imposta di consumo: quantità •

•ommo rlscosss.............................................................
• 14 - Centrale del latte di T o r in o .............................................
• 14 Numeri indici menali! del costo della v l l a ....................
• 26 • Prezzi al minuto e tariffe di servizi. (Dalla riUvaiiont

per il calcolo del numero indice del costo della fUa. . .
• ?7 • Consumo • pretto deM'enenrla elettile*.....................
• *8 CV osano, presto e potei,sa lo calorie del gas . . . .
• Ì9 • Consumo e prezzo deU'aoqna potabile.....................
> se • Fanciulli, fanciulle e dona* minorenni ascondo la prò-

tessions ole bauno dichiarato di voler sssrcltare al
l'atto del rilascio del Ubretto di «mmiaslons al lavoro

• 31 - Assegni «snelli corrisposti ad alcune eategorle d'im-
p le g a tl ........................................................................

• sa • Indennità di contingenta per I lavoratori dell'industria
> 33 • Situazione numerica •  movimento del personale del

Comune e delle àslende M un Ini palizzate..................
• 34 • Vigili dei fuoco.............................................................
• l i  • Biglietti venduti. Incassi • viaggiatori dell* tranvie,

filovie e autobus JeU'Aztenda T ns 't*  Monte!pali . .
• 3« • Persone Infortunato negli Incidenti stradali ascondo I

veicoli coinvolti nell'incidente....................................
• 37 Attivila edititi* nel enrso del m e s e . ......................
• 38 • Appartamenti sd alto! locali di ebitattone risultanti

dal progetti approvati * dal pm u w l di abitabilità 
rilasciati nel corso del m e s e . ....................................

• 3* - Ragni •  doccle negli stabilimenti municipali * nello
piscino dolio Stadio Comunale................................

• 40 • Biblioteche pubbliche: numero dei volami e dei
l e t t o r i .................................................................................

• 41 • Musei e a  all erie d'àrte: numero dei visitatori . . 
Pabblloaslooi ricevute nel mene ............................................

A v v erten ze

a. — 1 dati contenuti nel bollettino sono riferiti, quando non è Indicato altrimenti, al uwee esgnslo «alla copertina sd allieterò territorio

k. — Nelle tavole della (irrorate pubblicazione sono adoperati t seguenti esani cnoveaztonalt
(—) haea quando per U fenomeno <wnrid*reto non si sono verificati casi . .. ___,________.

te i uten teo  quando i* r II fenomeno considerato mancano 1 dati perche o non sono pervenuti oppure la relativa rtlevaalone noa e 
ancora completa.

*. — Per U calcoio dei quozienti demografici è adottato  li seguente metodo

I • 1 matrimoni, le nascite e le morti veiwono riferiti alla popaèaslnre com pletive risultaato dalla media aritmetica dallo p ipelitfaal 
rispsttivamente all Inizio s alla fine del periodo tonrii— tn.

1- I quozienti di natalità e di mortalità s o m  calcolati dM intem eate per la popolazione pressate s parla  pspslaslnne le rifin l i . psasoào 
al nomsratore Is nasetto * le morti registrate nsUr corrispondenti popolazioni e al denominatore la popolari oos prsssnte o rari l i s t e

Natorelmeete, I quozienti di na ta lità  aono calcolati aoltento sulla popolazione presente.

3* Psr riportare all’anno I qe i sisntl dsmografloi mensili, vi sono moltipllcati I quostsn» dai meri di:

giorni 31 -  psr 11.774 | —  ) ; giorni M -  psr 1*.1« | ----- ) ; giorni M -  psr IMM I— - )  ;
31 SO *

p «  ranno himmù* io v m . «  tooo moiUplksaii I qoosteoU <M m tf  di:
«

366 S64 k
derni I I  -  psr U J M  | ----- ) ;  giorni M  — psr 1S.M0 | —— ) ; «Israi »  -  psr 11.MI | — -  1.
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I » Osservazioni meteorologiche giornaliere di Tonno rilevata dall'Ufficio Meteorologico Regionale.

2 -  Movimento della popolazione presente e residente nel corso dell'anno.

Usai

T o t a l i

T31.949 
734..105 
735.88* 
731.014 
740.147 
741.380 
743 841 
740.070 
7(7.688

Nati viri

609
633
7*6
686
764
684
764
714
70»

rapp.
(a)

•,T7
11.11
11.60
11,19
1!.1«
11.11
11.0*
11.16
11.41

Morti

«.11»

740
918
146
637
611
551
574MI
409

5.14S

714.346
714.774
7*7.493
719.744
731.0*1
733.136
734.616
737.677
7S9.190

T o t a l i

sii
477
«43
•17
544•15
593
498

6.094

7.84
9.1®
0.31
• M
MS
M I
9.46
9.83

711
867
804
611
674
•11
564
417
541

5.761

rapp.
(a)

11.03 
• •.1* IMI 
10.41 
M 7 
9.04 
9.0T 
M T 
1.17

M
t a l

— 141
— 186 
— 130 
+ 49 
+ 141 
♦ 131 
+ 191 
+ 183 
+ 100

♦ 141

M.M
14.54
11.99
10.51
M I

Mi
8.4»
1.91

— 115
— 344
—  UT
— 90 
•f «I 
* «1 
♦ i l  
•f 54 
♦  54

•  657

Im mirrati

1.199
1.997
1.701
1544
1.101
1.741
1.5S0
1.013
1.601

10.641

lltt
1.444
1.940
M S I
1. H 4
1.745
1.5*4
1.111
l l t t

l l t l t

rapp.
U)

15.19
15.41 
41.17 
4M1
11.41 
44,91 
39,99 
I l  J9
19.19

KnOtraU

sn
318
434
IN

1.013311

495

4.844

M.11

47,51,
47J9
15.14
45.47

IM S14J4

174
441
411

1.051
997

1MT

rapp.
(•)

14*
5.11
MT
8.07

14.41
M S
T.S4

10.711.95

IH%Ama. ♦
Dim. —|

+ 1.477 
+ 1.469
♦ 1.144 
-I-1.074 
+ 1.010 
tM S I 
+ 1914
♦ 1.119 
+ 1.107

9.14
MI
T.47
M I

IM I

».4l
14,91
M «

+ 15.795

+ 1.51C 
+ 1.181 
♦ 1.114 
• f i l l i  + 1.111 
+1491 
+ 1115 
+ 1.511 
+ 1.547

+ 11114

+ 1.454 
+ 1911
♦ 1474 
+ 1944
♦ 1.171 
+1344
♦ 1.944 
+ I.44T 
+ I.

+17.144

+ 1.419 
4 1.111 •fitti 
•firn
+ 1.115

•fitti
•+ "
♦ 1.

•41.417
— a  

11

•41117
341*71

SSTJM
MS.S4S
M4.1M
a a

- i



3 -  Popolazione rendente secondo i raggruppamenti statìstici (vedi: Pianta della Città di Torino a pag. j)

MOVIMENTO DEMOGRAFICO DAL 1* GENNAIO AL SO SETTEMBRI* 1053

l.acgrappa-
maoti

lU tM U

iU (ìi abitasti 
•1 4-11-1951 

IX  OmÉBUoU)

N amaro
dagli abitanti 

al
1* W M tO 195S

A U M B N T I D I M I N U Z I O N I IN COMPLESSO Nomato

Nati
▼1*1

I— I» 
«*mU

OaabiA-
m entldl
ftbÉtAft.

(•)
Total* Morti ■mi

n a *i
Guattia
m o ti 41 
abitai.

(•)
Totau -----------

Dlmino-
*OM

darti abttaatl 
al

S0-9-195S

I 49.034 48.866 288 1.725 1.598 8.609 355 453 8.440 8.248 358 — 49.818
□ 29.391 80.168 ITI 1.504 954 2.689 259 388 1.897 1.944 685 — 30.84T.

i n IT.ISO 87.108 173 981 S97 S.051 285 890 1.190 1.705 346 — 27.454
IV 53.186 58.737 318 1.411 1.317 3.046 413 463 8.025 8.901 145 — 51.888
V 68.509 59.886 350 1.981 1.885 4.156 443 635 2.205 3.883 873 — ■ 60.109

VI 19.603 19.584 118 544 599 1.854 148 139 688 9*9 28T — 19.811
VII 24.S3S 84.891 111 993 683 1.78T 504 IN 837 1.527 860 — 84.551

V ili 8S.SS9 23.483 14S 698 884 1.TS4 288 143 878 1.884 440 — 23.8*3
IX 43.408 48.789 314 1.1T1 1.593 *8.978 300 364 1.566 2.230 848 — 44.437
X 14.9S1 14.856 16S 404 4M 918 ns- 97 458 S4S S50 — . 14.506

XI 30.095 80.896 ISS «34 768 1.593 20* 130 1.143 1.479 114 — . 80.510
xu 10.088 16.194 TS 888 841 T49 78 85 481 588 154 — 10.848

X III •56.302 il MI 398 1.4TS 1.64* 8.531 38* 348 1.469 2.203 1.828 — 68.485
XIV 46.474 46.788 838 1.163 1.474 8.9T9 326 818 1.519 S.949 921 — 47.703

XV 60.167 64.841 488 1.845 1.730 3.498 415 298 1.676 1.383 1.020 — 41.881

XVI M U 0 85.017 STO 995 1.4S8 S.«48 838 144 1.008 1.890 1.853 — 36.890

XVII 18.918 18.888 183 387 5S9 9T9 93 • 51 264 419 569 — 18.891

x v n i 81.898 88.851 824 SOI 1.337 8.8*8 1*1 97 680 9S8 1.424 — 84.675
XIX 88.716 84.858 993 1.S23 1.9TS 3.494 380 159 681 1.170 2.234 — 26.598
XX 88.781 85.861 868 1.918 1.SS1 S.M1 16S 145 74S 1.050 1.511 — 84.878

XXI 1S.71T S0.114 804 •51 85* 1.741 79 101 805 97* 725 — 80.839
x x n 8.073 9.157 49 2*1 SM *08 *9 39 869 477 1S5 ~ S.SSS

XXIII 5.185 5.S16 SS 283 ISS 409 41 38 142 221 1T9 — 5.895

XXIV 7.98* 7.945 58 862 *08 T88 55 74 875 • •MS — 8.163

I XXV 9.494 9 iM T4 274 155 508 58 65 176 299 204 — 9.790

j (••) 4T« 82* — • IS 19 1 — 4 5 14 — S40
I non M m . 1.688 S.791 96 IS «99 998 ST — 78* TTS » — 2.730

| Totau T 18.894 784.856 5.094 88.888 85.880 58.174 5.751 5.087 25.83* 86.648 16.508 — T44.S64

<*) Nal 
(*’) F M > pMVTt

4 - Matrimoni secondo il rito di celebrazione, lo stato civile, la sottoscrizione e il grado di parentela degE spori.
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5 - Nati vivi secondo il sesso, la filiazione e l'appartenenza al Cornane.

Nell» popolazione reeldente Parti multipliNella popolazione predente

Appartenenti al Coniane Numero 
dei patti

«loppi

Nati nel Coninne

A ppartenenti 
ad a ltri Comuni

Appartenenti 
al Comune com picee»

rtl.lA/.IONK

Legittimi

I Defittimi :
Rlcouoorlatl da  uno del tenitori

Itlcouoeclutl da entram i)! I ««ultori

Non rlronoeclutl e di Allaxiorh' Ironia

2:t.i6 377,332 709288 25» 542 90,61T o t * u t

I roporxlone per 1000 alillati'l

6. - Statistica generale delle nascite e degli aborti secondo la filiazione ed il sesso,

VItI a ll'a tto  della denuncia allo S ta to  Civile

Illegittimi 
ri con. a ll'a tto  
della den. da  
uno o da amb. 

i tenitori

Illegittimi
rieoa. all’a tto  Illegittim i
della den. da non riconoee.
uno o d a  amb. od e» poeti 

I genitori

TutalcLegittim iLegittimi

Nati m orti (durante 11 parto o dopo II • •  meee di grarM .) !) Aborti (prima del oomp. »• meee di g ra fid .)

Illegittimi 
rioon. all’a tto  
della deo. da 
uno o d a  amb.

I re  ni tori

Legittim ileg ittim i

Incerto N* 38. (6) 1)1 cui aesuu Incerto N. ?

7. -  Morti nella popolazione presente e residente secondo lo stato civile, il sesso e l’appartenenza al Comi

http://rtl.la/.IONK


S. - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

* 
i l  c 2w

g-3
E-2
H•
ZS

T O T A L I STA*

CAUSE DI MORTE

M a l a t t i e  m r a r n n  c  p a -

«
s
<
7

8
a

10
11 
li
13

14
15
M
17
I*
I»
io
21
22
23
24 
26 
26 
27 
IS 
2» 
30

31
32
33
34
35
36

37 
SS 
SU
40
41
42

43

Tabereoloal deU’apparato
respiratorio ......................  I

Tubercolo*! della maniaci 
a dal aiatema narroao oan-
trai© ................................... I

Tultemolnd Intentinola dal 
peritoneo a dal cancll ma-
•en te ric i............................

Tubercolosi delle o m  e  del-
la Articola rioni................

Tutta la altra torma di tu-bmoitÉ .....................
HjflHde oongealU ...............
Sifilide precoce («ocluee la
iMUUGbe, oardlovaooalari
a nervoee) ....................

Tabe donala....................
ParaiW ceneraio a procreo-
riva ...................................

Tutta le altra forma di d-

Febbre ttfoide 
fabbri paratlfotdl ed altre
Qnlaa*
Hruorllcial (fèbbre ondu

lante) ................................
L)lanateria, tu tu  la torme
ttaarlattia* .....................
Anelo» etreptooooclca-----
Kraal pela. 
Setticemiaila e pioemia . . . .
D ifterite...............................
l*ertoam...........................
Infellonì menlncoeocelebe
l'e r ta ....................................
b ab b ea ................................
Tetano.............................
Carbonchio ........................
Poliomielite anteriore acuta 
Encefalite infettiva acuta 
Poatuml tardivi della polio
mielite anteriore acato  e 
delia encefalite Infettiva
acuta ................................

Vainolo................................
M orbillo..............................
Febbre fiali» ....................
Epatite In fe ttiv a ...............
R ab b ia ................................
Tito aaantwnatlno od altre 

malattie da fUoàettale. . . .

niarioai 
Archilo»
Altre malattie 
elminti

Altre malattie Infettive e

!a

!
a

Per Di eoi 
non resi

denti
da 0 
a 1

anno
da l 
a 4
anni

da » 
a »
anni

da 10 
a 14anni

da 1» 
a 84 
anni

da tS 
a 84 
anni

da 85 
a 44 
ansi

da 45 
a «4
anni

da 55 
a «4
anni

da «5 
a T4Mini

da T5 
a 84 
anni

da 85 
anni 

In poi
s u

Ignota

41 31 1 11 1 1 I 1 1 1 7 1 il 3 T I 8 1 1

21 18 3 A i 2 - 5 1 7 * 2 - 1 - I - - - - -

•> 2 - 2 1 1

- - - - - - - - - - « - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
- - - - - - - - - - - - - - - - - - r - - - - - - - - - -
2 1 1 1 1

1 - 1
- - - - - - - - - - » - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
« 6 4 - 3 -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

~ — — “ — “ “ ~ “ “ — — - - * • — - — — — - - - - -
- - - » - - - » - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
- - - - - - » - - « - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
- _ _ « _ _ _ _ «» _ _ _ _ _ _ _ _
1 1
— - — — _ — _ — « — » — — • _ — _ — — — _ _ _ _ ,
1 1 - - 1 - -
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

A 5 - 3 1 3 - i
— — — — — » — — _ — • — • _ __ _ — _ — _ — _ _ _ _ _ _

1 1

.
- - — — _ — — - — — — — - - — — — — — - — — — — — - — - - — m
— - - - _ — — - — — — — - — — — — — — — — — - - - - — — — • •
* - - - - — — — * — “ — a» — — - — - — — — - — - - - - - -
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - •

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
— — - - - — — — ■* “ - “ - - — — - — - - - - - — - — - “ - -

_ « _ - _ - . - — • • _ _ _ — • - - . _ . _ •
— - - - - - • — — - “ - - - • - - - - - ~ - - — - — - - - «•

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - «

2 1 1 1 1 1 - - - -

111 8* 84 1 8 1 1 8 - 1 Il U 12 18 IS Il IS - a - -

4 4

1 1 1
io 8 1* - 1 I 4 1 1 4 8 • * - - -
2 - 2

U 5 « 1 - 1 8 * « 1 I ì • -
4 4

• 4 1 t 1 8 - - 1 - — • • » •

• - 4
%

1 - - - S - 1 - t «• -

• " “ " ~ “ * * «

•

•
1

•
1



Segue tav. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

CAUSE DI MORTE

T O T A L I

Tutte le altre lortUnazioni 
di tumori malUnl e loca
lizzazioni D o n  specificate 

Leucemie e alencemle.. . .  
LlnfoHarcoma e<l altri tu 

mori del sistema linfatico
ed ematopoietico ............

Tumori bw lin l e tumori di 
natura non specltleata . . .

I l i  •  IV 
U iU C T II tLUKalCBl D II- , 

L I  U H1A N DO LE E N D O C R IN I, , 
D E L  M ETABOLISM O I  D IL L A  1 
N U T R IZ IO N I.

M A LA TTIK  D I L  8A N O C I I  : 
OHO A N I IM A  lu P O  L IT IC I . .

Gozzo senza segni di Iper-
tiroldismo ........................

TireotossloosI con o senza
tozzo ................................

Diabete zuccherino............
Avitaminosi ed altri stati
di c a re n ia ........................

Alienile ..................................
Turbe allergiche; tu tte  le 

altre malattie delle lu tan 
dole endocrine, del meta
bolismo e del «angue . . .

T u r b i  m i n t a l i ,  p b i o o n i u -
RUMI I  T U R B I  D IL L A  P I R -

DI eoi 
a od ren
denti

STA*

d i 0 
•  1

•ano

bonauta .......................... 4 2 a
67
«9

Psicosi ................................
Fxico neurosi e turbe de Ha :

1 - i

personalità........................ | 3 2 »
69 Detkwnza m en ta le ............ j _ -

VI
M a l a t t i e  u n . h i b a

NERVO SO I  DEUL1 ORO ANI 
D E I BEN d i  ....................................

Lesioni rssoolari riguar
danti 11 sistema nervoso
centrale ............................

Meningite non menlngoooc-
c ic a ....................................

bck-rosl a  placche..............

Malattie Infiammatorie del-
l'uochio..............................

Cataratta ............................

Otite madia e m u t  oidi te 
Altre malattie del sistema 
nervo» e degli organi del

VII
MALATTU DILL'ATT ARATO

Malattia croniche dal coare 
di origine reumatica.. . .  

Malattie arterto sdesotlcbe 
a

Altra malattia del ooors 
11
II
ae 41 malattia 

Malattia delle a t  
Altre malattie daH’appa-

da 16 
•  64

da 69 
a «4

da «6
a 74



Segue tav. 8 - Morti nel Comune secondo la causa di morte, il lesso, l'età e la residenza.

=3
i M?!
z a

85

86
87

88

88
100
101
10Ì
103

104
105 10« 
107

108
108

110
111
Ut
115
114

T O T A L I

CAUSE DI MORTE

Empiema e —ceno del poi*
mona ............................

Pleurite............................
Alti* malattie dell’appa
rato reeplratorlo............

IX
M i U n U  D E LL 'A PP A R A TO  

D IO  S U B I T O ....................................

Malattie del denti • delle 
■tratture di eostecno del
den ti...............................

Ulcera dello stomaco.......
Ulcera del daodeoe.........
O astri te e duodenite.......
Appendicite.....................
Occlusione Intestinale ed
Oastro-enterite e colite, ec
cetto la diarrea dei neonati

Cirrosi epatica.................
Colelitiasi e colecistite ... 
Altre malattie dell'appaiato 
digerente.........................

M a l a t t o  d e g l i  o ro  a n i
« U N IT O  d i  I M A M .....................

Nat.1t* acnta .................
Nefrite cronica, altre forme 
di nefriti e nefrite non

Infestali del rene ..........
Calcoli dell’apparato ori
narlo ..............................

Ipsrplasla a Ipertrofia della
prostata.........................

Malattia della mammella . 
Altre malattie dell'appaiato 
malto orinario..............

XI
P a r t o  e  c o m p l ic a z io n i 

d e l l a  o r a  f id a n z a , d e l  
p a r t o  e  d e l l o  r a t o

US

116
117 

| 118

118 
ito

Infezioni della rraridanxa, 
dal parto a dello stato

1

ile
Aborto senza menzione di 
toltatene o di toariemta .

Aborto eoa Infezione.......
Altre ewnplleanae della 
m rM aasa. de) parto, del
lo ‘

x n  e XTTT 
M a l a t t i e  d e l l a  p e l l e  ■

M a l a t t i e  d e l l e  o s s a  i  
d e r l i  o w u m  d e l l a  l o -

Incateni deDa'iwHe a del 
t ifa lo i 

Artrite a

1

Per 1 DI eoi

m . r .

ii

m . r .

E T À ’

da 0 
a 1

m . r .

da 1 
a «

m . r .

da 5 
a •

m . r .

da 10 
IOaM

m . r .

da 1» 
a t i

m . r .

da SS 
a Si

k . r .

da 35 
a i i

M. r.

da 15

m . r .

da 55 
a Si

u .  r .

da 65 
a Ti

M. F

2 1

da T5 
a Si

m . r .

da 85
anni 

In poi

m . r .

E U



Segue tav. 8 -  Morti nel Comune secondo la causa di morte, il sesso, l’età e la residenza.

— * 

? !
c £
C •-

85 
§e 
. a
2 5

134

135

T O T A L E

CAUSE 1)1 MUKTK

136

137

T utto  li' Mitre m alattie  defi
nite doli» prim a Infanzia 

M alattie particolari della  ̂
prim a infanzia, mal dell- :

1 ultx ed Im m aturità  non 
j (inaliti iu ta  .......................

XVI
I S i n t o m i . m e .n i i . i t A k c a i wk

MAL D EFIN ITE

S e n i l i t à  s e n z a  m e n z io n e  ili
p s i c o s i .........................

Calimi inni definito e ntoiioh. 
di morbosità « m ortalità

X V II
ACCIDENTI, A VVKLK SA MUN

TI E VIOLENZE HECONPO 
LK CACHE KJ4TKKNK CHE LI 
UAXNO PROVOCATI ..............

138
138

140
141 
U t

1*3

144

145

146

147
148 
14»

150

Accidenti d ’automobili 
Altri accidenti da veicoli 
da trasporto  . . .  

Avvelenamenti accidentali
Cadute •l'cidentali ...........
Accidente causato  da una

m a c c h in a .............................  :
Accidente causato  dal fuoco i 
ed esplosione di m ateriale
com bustibile ....................

Accidente causato  da so
stanza Indiente, liiiuldo 
corrosivo, vapori, rad ia 
zioni .............................

Accidente causato  dà arm i
da fuoco .............................

Annegam ento e som m er
sione accidentale ...........

Altri a c c id e n t i ...............
Suicidio od autolesionismo 
Omicidio e traum atism i 

Intenzionali provocati da 
altri (esclusi I provenienti 
da  operazioni 1«‘ 

T raum atism i causati da 
operazioni belliche

T otale 

del i|iiali nou residenti

9. - Movimento migratorio nella popolazione residente secondo i groppi d'età.

PHOVENIENZA

o

u • 11 11 • 15 16 - 24 1 5 -3 4 3 5 -4 4 45 • 54
1

5 5 -6 4 65 e oltre

DESTINA ZIO NE M F. Tot. M. F Tot. M. F. Tot. M. F. Tot. l i . F. Tot. M. F. Tot. U. F. Tot. M. F. T o t

■
X

Italia  S etten trionale: 
P ie m o n te ................ 47 34 XI 13 ì l 34 :.4 9* 152 110 106 216 54 3» («4 31 36 67 10 25 35 17 34 51

o a ltri Com partliuentl *3 31 :.7 l i * 19 4o 57 !«7 4* 46 94 21 23 44 14 11 25 5 K 13 6 7 13
Ita lia  C e n tra le ......... 10 15 — « li Hi 22 32 16 !» 15 « 5 11 « H 14 2 1 3 2 1 4

M Ita lia  Meridionale . 31 ;a 63 Il II 22 56 2* Hi 51 34 «5 21 14 35 li* 12 31 3 •# 5 — 3 3
* Ita lia  Insulare .. . 3 *’• I* 3 3 6 15 16 31 IH 'J *: H 6 14 3 1 4 3 4 7 — 2 2
flS Da altri Paml d ’Kur f. 3 V 2 3 5 7 13 2u 5 4 9 t S 15 3 3 A s 4 6 1 « 5
3 Dà Paesi di a ltri Cont. 5 « 11 •> 4 fi 4 4 H 12 7 1» 5 6 11 7 5 12 2 1 3 — 2

L ocalità Ignota . . . . 1 1 — — — 1 — 1 1 — 1 1 1 -  « — — 1 — 1 — — —

a Sfu**iti ài C enslra .. . . — — — — — — — - — — — — — — — — — —■ — — —■ —-

T otale 129 117 24'i 43 55 9* 187 238 425 261 215 476 124 91 216 83 76 159 28 45 73 2* 54 80

D ’ L'fllcio (Pertrme computate tenta pratica migratoria, lettera Itta t Serv. /  ». 100SI M  4-6-1951) 

T o t a l e  o k n p i u l e  ............................................................................................................................................................ ..

Ita lia  ‘Settentrionale: 
P iem o n te ............... 16 15 31 X 10 5 16 21 24 17 .0 14 M 24 12 10 21 5 11 !«
a ltri Com partim enti 2 5 7 1 4 5 11 16 14 14 2* 8 7 15 4 7 II 3 4 7

Ita lia  C entrale . . . 1 •* 3 1 3 1 2 3 3 2 5 1 2 3 2 2 4
I ta lia  M eridionale . — 2 •» — 1 1 4 S 1 3 4 3 4 7 3 — 3 1 — 1
Italia  Insu lare  . . 1 1 2 1 3 — 4 4 3 4 7 « 2 4 — 1 1 — —. —
In  altri Paesi d ’Ear. — — — — 1 1 — 1 1 —. 1 i — I — 1 1 — 1 1
In  P a n i  di a ltr i Cont. 4 1 5 — 2 2 3 5 — — — 3 5 8 1 3 « 1 r 2
Località i g n o ta ......... — — — -— — — — — — — —■ — — — — — — — — “ • —

T o ta l i 74 14 50 13 11 24 13 46 55 44 50 M 31 Su CI 11 34 46 1» 17 17

D ’Ufficio

T o t a u  m w i a u

pratica migratorio. U l t r a  M a l t a f .  /  a . IM M  M  4-6-1*51)



io. -  Malattìe infettive denunciate dai medici esercenti nel Comune, vaccinazioni e rivaccinazioni.

M A L A T T I E

M o rb illo ...........................................................................
S ca rta tilo * ......................................................................
Variceli* ......................................................................
Parotite e p id e m ie * .....................................................
Febbre tifoide* .........................................................
Infrtlool d* p a r a t i * .................................................
IM w oterta b a c i l l a r e .................................................
DNnenteria amebica e am eb lM l...............................
H rtvlluel (febbre o u d u l a n t e ) ...............................
Ileum atifBo pollartlooiare a c u t o ..........................
Infexlooe puorpera le .....................................................
D i f t e r i t e ........................................................................
Pertoaa* .......................................................................
Meningite c e r e b r o s p in a le ........................................
I n 11 t i e n i * .................................................................
Poliomielite anteriore a c u t a ...................................
Encefalite le ta rg ic a .....................................................
Spirocbetoal Ittero-em orracioa ...........................
l'iu to la  m a l i g n a ..........................................................
Morra n e irn o m o .........................................................

M o n ta tu re  animali ra h b ta l  o m apettl 
D ic h ia r a t a ................................................

7>o riportar»

Rabbia

Manchi

8
1*
2
2
2
3

Femm.

3
II
I

I
1

IS
I

38 34

Totale

11
23
3
2
3
4

I
20
1

72

M A L A T T I E

Anohltatomlael ..................
Oftalmoblenorte* del neonati

Riparto

SIBUde { ^  colletti v iti
da baliatico 

Blenorragia

! BSTEX. : :
Tracoma ...................................
Tigna ........................................
scabbia ...................................
(tatm entarit* Infantile . . .
l / e b b r a .......................................
E p a t o p a t i a ...............................
Vaiolo e v a lo lo td e ................
M a la r ia .......................................
Kenmatlomo articolare acuto 
Ittero catarrale ....................

Totale

Vand nailon! antlraloloae eeogulte 
Klvaoelnazionl antivaiolose » 
Vacclnazloul antidifteriche » 
Vaccluaiionl antitifiche • 
Vacinaxloni antlcolcrlcho • 
Vaccinmloul te trivalenti •

Manchi

38

40

80

Femm.

34

20

55

T a r i l i

7»

«0

135

1.046
1.247
1.142

404

il. - Elenco numerico degli aventi diritto all’assistenza sanitaria gratuita.

DESCRIZIONE Inscritti al 1* del meae Nuovi Inscritti nel meae Cancellati nel mese Rimanti alla One del mena

Maachl Femm Totale Manchi Femm. Totale Manchi Kemm. Totale Manchi Femm. Total*

Poveri .................................................................. 4.305 13.747 18.112 57 85 142 53 32 «5 4.309 13.800 18.169

12. - Ente Comun. di Assistenza: alcune forme di assistenza praticate (Frequenza degli assistiti nel mese N. 25.471)

DISTRI BI'ZIONI VARIE

Ormimi alimentari:

linoni per l'a&inieto di pane e di teneri •.Mmentari N* 
Ammontare rem plerivo In l.lre

ceneri ni a Bntou amento:

li ilnmentl capi . .
Ammontare com pletivo In Lire
«carpe paia .........................................N*
Ammontare oomptaartvo I n ................................Lire

DMribulto pomtaatlblll per l'unn innU n di l.lre

«i-aunt in n iv i i ta :

N um ero M udili .....................................................................
Ammontai* i n .................................................  l.lre

Rasioki KwnuBrrrm ai ricoverati ni v u  Como.

R aitail di m inarti* ................................................ N*
Rai Inni di p io ta n e ................................................ N*

di paa* di «r. J 5 0 ................................N*

53.827 
T.798 300

555
1.358.125

10S
290.01»

RICOVERI E AI.LOdGIAMENTI

Centro raccolta PRorroHl Ca- «no S. P aolo

Profughi e sinistrati pren ati a line meae-
amiatiti con alino lo  e « u i w l d l o ................................
aaxiHtiti cen alloggio e vitto in denaro .
aaatotiti con solo a l lo g g io ................................................

Profughi aceondo la provenlenaa: 
C a r n a r o  *  Z ara
I*TRIA R rOLA
TR 1R R S . . . .
q  C o l o n i*  It a l i a n i

T o r n a

83» 
1.141.1*0

*0.406
10.343
10.343

A l l o o o i a m e n t i :

VI* Verdi 14. Via Tripoli. VI* Maddalene (Cane baaae). VI* 
8* vigli uno T.OoraoTaaeoni SS. VI* Dea*ro IS. Via della Brooo*

Ca m o i ................................................................................
F a m i i i u b ....................................... .........................................
PUHAONB................................................................................

Ricovero temporaneo ni via Como:
Iavot. e peorionatl 

ntornate di praaetn a relative a | Vecchi e invalidi
Indignati e accattoni

T o t a l e

544
IS

1.101

1.728

528
118

?SI
331

340
1.4*4

601*
5.100
•>.StO

io.tao

Nel b m  41 Settembri- 
di lira  33.0.»

■tati eonneeri. lad!peode*teaa«*U dall*Eoa. per dell* Diviata» Pollata dal Cornane N* 13 «oaridl «rveoU per an ha porla

13. -  Licenze commerciali.

par Moroizl
Liceità* 

par aarrcixl 
rurali n ritirate

1!

conca»* net a a * r*. man*

4 8 1.0J5
84 54 SA**

SS 11 1.5*4 'A
116 U 8.1*0 %
11 14 1M* 1
SI IT M I* I

• 1 4M I

P E R  L A  V E N D I T A  D I

Altee 

A

al 1* dai

ÌSS
IJM
*.131

U N



14. -  Fallimenti secondo la categoria, numero e ammontare provvisorio.

C i T E Q O K I t

Commercio 
Industria  
lJlvene .

To ta li

No

12
4
2

18

Ammontar* provvisorio

Attivo Turivi

5..172.500
3.020.456

5"7.500

3J.727.73I
28.337.60x

1.530.000

8.909.456 (2.S9i.23ii

15. -  Protesti cambiari, esclusi quelli relativi a cambiali non accettate: ammontare complessivo in lire e 
numero ripartiro; in gruppi di valore.

Num ero di cambiali protestate secondo (ruppi di valore lo lire

Udo a

1000

da 1.001 

a 5.000

1.506

d a  6.001 

a  10.000

1.271

da 10.001 

a 20.000

856

d-, 20.001 

a 30.000

51»

da 30.001 

a 40.00(1

258

da  40.001 

a  50.000

oltre

50.000

Numero
complessivo

524 1006 5.94R

pompili—Ito In

227.843.28»

16. - Servizio delle affissioni e pubblicità affine.

Affissioni eseguite Incanì por pubblicità

Commerciali Spettaooli
loca*»! Ordi Illumi Lumi Ambu Cartai-

Totali

Compleaaivo 
degli Incassi

Manifesti Fogli ! K. giorno ' Manifesti Fogli F. giorno narie nazione nosa lante lini

42.577 56.729 | 632.267 7.458 23.813 141.914 1.498.505 1.475.911 58.530 198.780 14.3.0 51.840 1.799.4 11 4.297.916

17. -  Imposte e tasse comunali: movimento dei contribuenti

MOVIMENTO
s ìII2  5

i!
c

InacrltU al l ' i e l  moee | 29.628 13.863 
Variazioni In ♦ . . , 12 1 3.16

51

jS
II
E"

3.670
10

o 
1  =i
I I►

Variazioni in - 15 ; 332

486

6

‘
Totale floe meae 29.625 * 13.867I I 3.689 ! 480

"  0a a —fi I IIS j

20.690 122.971
175
233

305
3.360

34 i —

“ 8II
a

1.136
2

11
13

20.531 126.297
I

305 1.127 13

| e
s 8 g

s i i
111£5

1.452
8

1 *fsr

hi
h ?•

5,
3 a* M

ilH

Tassa raccolta 
rifiuti solidi 

urbani 53
a  8
3 9

Inqtii-
llnl

l’roprie-
tari

29.207 16.265 161.135 90
160 312 -
48 T0 ---

29.310 16.105 161.447
-

90

18. -  Imposte, tasse, contributi, compartecipazioni e diritti diverti: riscossioni e ruoli.

D E S C R I Z I O N E

Im p u ta : «ullo Industrie . . 
di patente . . 
di licenza . . . 
••il valor locativo 
sui cani . . . .  
di famiglia . . . 
•ul biliardi . . . 
sul beatiame 
sulle vetture . .

A riportar*

D E S C R I Z I O N E

Imposta: sulla macchine da oaM espresso
Riporto .

di
Tassa' di occupazione spazi ad aree pubbilobe

raooolta riButl solidi arbanl . .
Contributo di aletta*!* .........................
Sovrimposta sol torroni o fabbricati

redditi a g r a r i ..........................
Cista partaci paz tona diritti aneli spettacoli 
I. O. E.......................................................

Totali

S o n n i
Uro

1.395.493

610.964
747.528

9.853.993

73.919.194

S5.636.74t

19. Deposito Generi di Monopolio: prelevamenti di sali e tabacchi.*

T A B A C C H I S A L I

SALE COMMESTIBILE...........................................Kg. 494.913
TABACCHI N A Z IO N A L I...................................... Eg. 88.597.— ('ornane 341.600

Tabacco da  finto . . .  * 1.499.---- Scelto ............................ 76.100
Trinciato da  algaratto . > 597.---- M acinato......................• 9.711
Trinciati da  pipa . . . • 4.763. — Superiore Nlvao . . . • 799
Sigari ............................ 3.440. - Superiore Condor . . 1 119
S lg a re t t i ..................... ...... 6»9. — Raffinato......................, 66.989

S ig a ie tto ......................s 77.699. -
SALE INDUSTRIALE PER CSI DIVERSI . . • 117.700

TABACCHI ESTERI ...............................................  s 2.101.---- Pastorino ................... s 11.6M
•  IM

, Isdamiate . . . . . .  • 113.999

Totale tm iiN é r i  Kg. M .O l.- - T aorta eo^stes .«• Kg. U U U ■



20. -  Bestiame introdotto tal mercato e bestiame macellato nel civico mattatoio secondo la specie ed il prezzo.

B to n iv i urraodotto

Sanati 
Vitelli 
Buoi .
Mansi a Me
T o r i .................................
V aeeba.........................
Maiali . . . . . . .
Montoni, Pecore « Capra 
A molli • Capretti . . . 
K q a ln l .........................

To t a u

Piumo a raao m o  rsn va. MCLtii l'iutost» di oo Munto

Medio

Vltam di I* .........................
Vitelli «I U* . . . . .
Bnol •  Tori .........................
Mani! a M o n a ......................
Sortane ................................
M a ia li ....................................
Montoni. Perora a Capre . . .
Agnelli a C apretti..................
Vioob* .....................................
Vitato In e u t i e ........................
•Canta (reaoa Molata (Vltetlo) 
* Ckrae traaea (rotata (Vaeeai

'Imposte e diritti <

400
sm
SM

310
130
400
180
540
400

510
•00
M0

330
too
460
280
M0
500

««4
«59
104

321
175
415
330
732
450

Barm iai macellato

I
Vitelli | ‘
Buoi . . «
Mansi a Me
Tori .........................
V acobe................ . .
Maiali .....................
Montoni. Pecora a Capra 
Agnelli e Capretti . . 
E q u i n i ........................

Totali

9.301
7

~«
395
ISO

3.M7
1.347

790

18.403

21. -  Mercato ittico aU*ingrosso.

a p i c i l
QrAjrrrri

Kg.
P*r«to

Minimo ' Maarimo

PRODUZIONE NAZIONALE:
r i s e i  ni MAI!

Ace'ughe .
Acquedotto 
Amigli*
AUcI . . .
Barboni . .
Boghe . .
I) ram ini 
Cefali . . .
Carata . .
F ritta ta  .
O hloasl . . 
dronghi . .
Mertnssetti 
Misto . . .
Moli . . .

Peccatrici 
Pead H. Pietro 
Basse . . . 
smacchine 
Sardine .

Cnrpe

rt9.908.40
6.349.50 30 S80
5.977,30 so 360
1.0S4.M «0 250

—. — —
2.948,60 10 550
1.633,70 10 200

182.— 800 1.500
5.192,SO ino MO

— — —
3.181,— 10 280
1.197,10 100 300

91,50 115 700
114.10 130 700
119.- 10 1.000

1.161,40 40 ISO
4.209,30 50 1.100

79.50 550 1.4M
111,50 60 250
183,10 150 370
154.60 120 4M
84,70 200 600
11,30 350 450

327,10 60 SM
M7.40 40 130

23.8M.3fl 30 300
103,90 300 750

6.601,T0 35 3M
61S.M 200 8M
841,90 50 IM
449.M 280 600
611,60 IM 1.1M
46,M 70 5M

I.WT.— — —

10.838,80 _ —

5JIS.M — —

61J7140 ____ _

696.10 50 3M
1S.1M.M 49 SM
3.M9.M 1«0 MS

89,tO 7M MS
1S.0M J» M SM

SM.I6 l.SM l.SM
3ST.M M 3M
63.M SO ISO
«SM «M «50

587.- 850 7M
T — 1.400 1.7M

356.M M 6M
14.S77.JO IS SM

IM M IM SM
16.M IM SM
13,79 M M

|f « f f IS SM
«S7M 16 SM
4SJ9 IM '  SM

I I J M IM IM
SII.— . SM IM S
SS.—

■  i
—•

. S P E C I E Kg. Minimo Maml.no

Altm  e r a r i ................................... 2.758,10
L u m ach e ................................... 75,30 170 S4S

2.882,80 100 4M

PRODUZIONE ESTERA.............. <3.212,30 — —

AgngUa .................................... 102,50 _ 2M
— — —

Aringhe .................................... — — —
C alam ari.................................... 2.181.10 300 4M
Carbonari.................................... 74,70 IM 150
Carpa ........................................ — — —

717.- — 150
Coregoni ................................... — — —
Filetti........................................... 1.807,— n o 4M
(in b llra n .................................... 7.901,— 100 4M

156.50 — IM
Meri a s s e t t i ..................... . 738,— 250 1.000
Meritassi ................................ — — —

1.70 100 550
N a m ili ........................................ — — —
Pagelli ....................................... 1.778.60 250 310
Papaiamiti ................................ — — —

— — —
Paaaari .................................... 281,10 200 170

1.211,80 200 6M
Scardole .................................... — — —
Senrarde ...................................... — — —
M a r t e ........................................ 3.583,80 IM 4M

— — —
Sgombri....................................... 4.084,30 50 3M

5.469.49 250 SM
Squali Muorigli............................ 20.244.60 100 855
Tinche ........................................ 363,— 2M 7M
T o m i........................................... 2.385.— 2M SM

141.— - SM
Triglia ................................... — — —
T r o t a .......................................... «.MS.— 310 8M

QoaitM  ooum m iTt mtata

1.936.10

•

llt.6M.79

Torà l i

tl3.SM.TM
15.77SJM

r i lT U M
>15

L. 66.STS.lS6.ie

http://i.wt/
http://l.sm/
http://l.sm/
http://14.s77.jo/
http://maml.no/
http://tl3.sm.tm/
http://66.sts.ls6.ie/


22. - Mercato orto-frutticolo all’ingrosso.

PRODOTTI OHTICOI.I

A r i l o ......................
Apparasi . . . .  
Harhabletole . . . .
H aute  (l’fttiito dolri) 
Miete (la coste .
B ro cco li.....................
C a m io n ......................
C a r d i ..........................
Carote ......................
C a ta lo g n a .................
Cavolfiori
C a v o li..........................
C e t r i o l i ......................
Clrue rape . . . .
C i p o l l e ......................
Cipolle prim aticce. .
C ip o llin i......................
E r b e ..........................
F a g i o l i ......................
Fagiolini .............
F a v e ..........................
Finocchi ......................
F a n e l l i ......................
Insala'* . . .  
Melanzane .
l’a ta 'e  ......................
Patatine . . . .  
Peperoni . . .
Pere da terra  . . .
P ise lli ..........................
P o m o d o r i ..................
Porri
Radici ......................
R a p e ..........................
Ravanelli
bedani . . .
S f l n a i - I ................
7.oorhe . . .
/nevi.ini .

T o t a l *

Quantità In Mg. entrata nel meae

dal
Piemonte

«.987 

1.430 

5 096

4.580 
20.255 

93 
3.59!» 

1 0 .8 1',9 
il fi 2 

17
111.318

1.784 
14.203 
11 .«192

711 
<•.421 

47.803 
14.443 
44.4111

2n6.i‘8X
Ili

68.62.3 
•.*.237 

468 
3 ..03  

347 
15.198 
15.165 

3. .*,74 
42.131

61)2.725

Complessiva
Heirinnl i

460

4»5

61

61.80:'

11.028
122

1.281
1.222

3.300
3.15

..83 
1*8 216

*6.188 

I.JfiO

~  | 

.’lfi 

9.1.60

5.447

4.430
495

5.096

65 
4.580 

22.640 
|  93 

3.598 
io .869 

662 
17 

81.127

11.028

1.906
45.487
12.314

4.011
6.7*6 

47.801 
15.026

232.63.'.

206.688
10

154.811
2.237
1.828
3.50*

347
15.254
15 .165

13.234
42.131

PRODOTTI FRUTTICOLI

►h c t t a  n n w i :

A lbicocche................
Banane ....................
C a c h i .........................
Castagne ................
Ciliege ....................
Cocomeri (angurie)
F i c h i .........................
Fichi d’india . . .
F r a g o l e ......................
Lamponi
M a n d o r le ................
M e l e ........................
M eleg rane ................
S c a p o le ....................
P e r * ........................
Pesche ....................
Poponi (meloni) . .
S o n i n e ......................
U v a ........................
Uva da morto

368.5X8 i 971.313
I

Fm rrT* a u re» :

Albicocche . . 
Arachidi . . . . 
Cantagli*
D atteri . . . .
F i c h i .................
Mandorle . . 
Nocciole . . . 
Noci . . . .  
Peache . . . 
Susine . . . 
Ut» . . .

A l l u n a i ;

Arance
Limoni
Mandarini

Totzlk

Quantità lo Mg. entrata nel meae

dal
Piem onte

da altre 
ttegiool

9.600

1(691

2!(.7ox

90.176
230.375

265
3.66'.

27.8AI
427

32.359
1.45»
1.520

36.827
8.524
1.907

11.418

63.532
3.6*;0

552.898
400

3.251

2.0116
600
200

77

_ | _

332
45.309

Complessiva

32.359
1.459

11.120

36.827
18.218
1.907

41.12*

153.708
234.035

265
3.665

580.749
827

22

2.096
600
200

3.328

405.031 763.118

332
45.309

1.168 152

23. - Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse:

U nità Aliquota
t a r i f f a A B B O N A M E N T O

GENERI E CATEGORIE DI GENE Iti di
misura

di
linpoata QuanUtà Im porto Quantità Importo

BEVANDE
Vini co m u n i............................................................ .... HL 1.800

1
48.758,67 78.013.872.— _

Vini fini ..................................................................... • — — — — —
Vini spumanti in b o ttig lia ........................................ Oftd. 160 4.444 — 711.040,- -- —
Sidro ad altre bevande fermentata rtcav.dallo tru tta HL _ — — — —
Vinello, mezzo vino, posca ad ag w to  . . . . . • — — — — * —
M o s to ......................................................................... • - — — — —
Malto concentrato . .................................... • — — — **
Uva fresca destinata alla vinificazione . . . . qL 1.040 4.727.74 4.916.849.60 — —
Bevande cassato In sifoni 0 bidoni . . . . . HI. 300 5,16 1.54*.— # 577*37 173.371,—
Acque minerali do tavola n .tarali .................... • 55* 5.465.59 3.000.574,50 151,70 83.435.—
Acque minerali da tavola artificiali . . . . • 350 102.96 36.032,50 197.62 69.t*7.--
Ber. gassate non alcol, a  baso succhi naturali • 2.40* 565.39 1.3 ,6.936.— „ 1.393,§3 3.344.712.—
Altra ......................................................... • 3.750 - HS.8S 333.300.—
Sciroppi a base di socchi n .tu rili di fratta QJ1 5.000 15,58 ::.noo ,-* 100.55 5tfi.7.;o.—
Altri ................................................................. • 7.5*0 2.57 19*75.— 11.10 *3.i5« —
Estratti, polvsrl eoe. par prep. bevands noo ale. . • ■ - — -
Polveri per acque da t a v o l a ................................. • 4*00 34.48 137.920 — 91.49 J«.V9«0.—
Liquori Ano a  2 1 * ................................................. HI. 3.000 1.173,42 3.620.260.— — —
Acquavite .  • 50’ . . . • 5.*0* 368.02 1.7*0 100.— — —
Liquori . .  5u* ..................................... • 7 . ine S73J8 4.*04 .*50 — — —
Liquori • » 7 5 * ..................................... • IS.OoO 13.39 174.070,— — —
Liquori oltre a 7 5 » ................................. . . . • 15.000 113.17 1 697 550.— — —
Estratti per liquori .................... • — — — — —
F.se-nze ed estratti per liquori ................  . . QJ* , 42.000 2.40 100.X00.— #.49 *71.4*0,-.

Total» L. **. 869.47 7.60 La *.*!$. 4 1 5 ,-

t o t a l e

Quantità

48.75x.67

4.444.—

Importo

78.01S.872.-

711.040,-

4.9I6.M*,*» 
174*1*,— 

3.0*4.*09.56 
105.199.5* 

4.7*1.64*. 
3M.S0*. 
58*.*50, 
102.5*5.

125,97 
1.173,42 

358,02 
57) *8 
13.3* 

113.17

http://f.se/


Segue tav. 23. -  Generi soggetti •  imposta di contorno: quantità e somme riscosse.

G E N E R I K CATEGORIE DI G EN ER I

C ARNI

Maiali per n »  particolare { ^ â | * s 0“
animali a  peso vivo .............................
carni macellato fresche . . . .

• • » baaaa macelleria
• • • pror. da  altri Comuni 
» • tr. baaaa mane IL pror. altri Com

carni congelate d is o s sa te ........................
1 > non dlaoaa. 1* qualità .
• • • » S* qualità .

animali tornati a  petto v i v o .....................
carni macellato f r a n c h e ........................

• * * ha—  macellarla 
carni macell. tr. proven. da altri Comuni .

> • • baaaa macell. prò», altri Com 
carni congelate disossate 1* qualità 

» • non dlaoss. 1* qualità
• • d tornati !• qualità

animali tornati a peso v i r o ................
carni macell. fr. p ro r. da altri ( omunl .

• • baaaa macell. i>rov. altri Com. 
carni oongelato non diaoosato 1* qualità

• • • • fa  qualità
animali tassati a  peno vivo ........................
carni congelate non dlaoaaato ................ ....
carni macell. fr. pror. da altri Comuni

• • baaaa macelL prov altri Com.
canti congelato d lao aaa to .............................
animali tornati a pewi vivo 
carni macoli, fr. prov. da altri Comuni . . .

• ' • baaaa macoli pu»». altri Com. 
Carni n la to , Insaccato, affumicai? preparato . ■ . 
Lardo Miaio. guaocetto a pan.■otto calato, (tra tto  
. ■________ I a  peno r i r o ...................

“CCIM,0“ ................I o peso morto . . . .
Po llam e....................... < *  P**0 T*T0

Conigli
a  peno morto 

. a  peso rivo 
’ a

ALTRI COMMESTIBILI

l'eaoo freeco, crostacei, molluschi 

'('«sol, crostacei e mollusctil conser vati

qual, ili 
qual, ft 
qualità

I

1*
S*

1*
«•
*•

cioocoiato |
Cacao In polvere destinat o al oonsumo . 
Surrogati di cacao o d< cioccolato . . . .  
Illsoottl e prodotti similari . .
Pasticceria froar*. confetti e blsoottl Uni
Gelati e graii’to .................................
Formaggi < i a i U c t n l ........................... .
Burro .........................................
Surrogati B u r r o .........................................

COMBUSTIBILI
<la.luce e gas in bombola (consumo mono di luglio) 
Knetgia elettrica (Consumo msss di luglio) . .

MATERIALI PER COSTRUZIONI EDILIZIE 
A COMPUTO METRICO

OBNERI DIVERSI 
|  t e i  «1 I

I a saan  *  «  wmmm . . .

I en«da*e ftquMa*uaa.alesa

____I I Ì S & S s j é ì

U nità
di

misura

Capo

qL

qL

K .W .h .

qi-

T A R I F F A A B B O N A M E N T O T O T A L E
Imposta Quantità Importo Quantità

_
Importo Quaatità

— -- -- _
1.720 19.941,36 54.210.327.30 — — 19.941,36

— — — — -- —
— — — — — _

4.080 1. Sii.Si 7.514.748, — -- 1.841,85
3.040 «3.96 1UI.678,40 — -- 03,90
4.08O 0.98 3.008.40 -* — 0,98

— — — — —
— — _ * — -- —

1.540 1.144,22 1.762.008,80 — 1.144.22
2.560 0,65 1.664.- -- 0,65
3.070 846.01 2.507.250,70 - 816,91
1.540 147,49 227.134,60 — 147,49
3.070 39,56 121.449,20 — 39.56
1.540 116,63 179.619.20 116,63

— -- —- — - - --
1.910 1.159.43 2.226 105.60 - -- 1.159,43
3.889 2.651,08 7.635.110,40 -- 2.661,08
1.449 544,72 781.396,80 - 344.71-- — —- — -- —

-- — — -- —
1.44*5 1.498,47 2 157.91030 - 1.498,57— — _ — — —
2.160 103,50 223.560.— — - 103,.SO
-- — -- — — —
-- — -- — -- _
860 2.353,55 2.024.053, - - -- 2.353,55
— — — — —
— — _ — —

3.606 1.192,70 4.293.720.— — -- 1.101,70
709 931.34 65l.!>38.— — -- 931.34

7.000 0,07 490 — -- 0.07
7.70O 11.11 85.547.— — ~ * 11,11
4.530 636,87 2.988.758.50 — ~ 656,87
5.600 787,14 4.408.544,— — -- 787,84
1.400 133,04 186.256.- - -- 133,04
2.000 2.060,91 4.131.810.— •- -- 3.060,81

Totale L. 98.618.009,60 L. L.

2.350 596,53 1.343.193,50 596,53
713 1.576,70 1.137.340,50 — 1.576,70

3.736 629,62 3.361.079.- — — 629,63
1.190 431.18 944.384.10 — -- 431,18

565 2.963.34 1.674.400.10
134.50

2.963,54
10.00" 9.03 600.— . • / J O . sJ U O . — 134,53
9 600 0,19 3.610.— 265.68 *.3»!.l*0a— 265.97
6.73* _ 66.40 44*.200, - 66,40
1.115 3.— 3.373 — 26.44 2W.745.— 29,44
1.315 0.57 749,55 1.363.80 1.793.397.— 1.364,37

10.006 4.01 40.100.— 1.264.66 12.646.600.— 1.268,67
3.500 326.08 1.793.440,— 326.08
1.613 7.551,36 10.883.845,- — — 7.551,56
1.730 1.268,89 8.508.337,50 — 2.268,89
1.690 958,93 1.438.396.— — — 958.93

Tstate L. 37.366.30445 L. 21.792.502,— L.

M0 6.367.4*3- 9.761.183.50 6.607.455.—
10 .- 4.311120.-- 43.111.200,— 4.766,— 47.660,— 4.SI5 886.—

Totaie L. 5SJ73.38S SO L. 47.6GO. L.

300 18.— 8.009,- — — 18,-
300 404.— 131.300,— - - 404,—
S56 16473.- 3.116350.— — 13.47S.—
300 349,— 104.766,— — — 349.—
SM ISS,— 36.460.— — 132,—
106 436.— 43.060,— — - 430,—

1.690.333,30 — — —
— — — — —

Totali L. 5.313.893,30 La — L.

3.666 73.99 369.930.- IM » 59 .900 .- 6SJ71.360 4.776.61 7.451.611,69 1341.25 2.092 350 — 6.117,96
6S6 967,36 367.113.30 456.60 597.675,— 1.863^6STS ] ) 3 j | ISI.40t«t0 SM.M 149.475.— 7S1J0— — — — _ _

16.873 •.73 12.318.75 1.194 750. 71>3
S.S73 • M U l t J I U 9 .ll S.S43.1SS.— <40.106.SS0 2.772.12»,— — 443,64SOS — — 1 .4 1 0 .- 418 766.— 1A*0.~SS6 — — 146 466.- 504.—446 — — SM600.— 666,—
8 8 — 5 1 -

•4 .—
1S6 113,— 
600.009.—

SS.—
64,—— — — «a.

—

i m u m i la M 6 i i a . - la

Importo

54.340.337.80

7.514.748,— 
IDI.678.40 

3.098.40

1.762.098,80
1.664,—

2.597.210,70
257.131.50
121.449.50
179.510.50

3.226.195,60 
7.633.110,40

784.396.50

3.157.910,80
333.569.—

2.024.043.—

4.393.780.— 
651.9SS,— 

480,— 
85.547,— 

3.988.758.50 
4.498.544.— 

186.S5S,— 
4.121.889,—

98.628.0S9.00

1-343.193.50
1.117.340,50

2.361.673,— 
944.SS4.SO 

1.674.460.10 
2.690.660,— 
1.393.7 SO,— 

448.200,— 
33,119.— 

1.794.14S.SS 
11.686.700,— 
1.793.440.— 

19.822 S4S,— 
8.508.337 J0

!

181.800.— 
3. US. S44.— 

194.790.— 
36.400.—

1.890.853.16

MISMSA

1.06
1.164.967JM 

879.937.66

1.397.M6.79
S.2MJSy«S6
177 llM r-

416796.— 
1------

ì

http://1.sii.si/
http://944.ss4.so/
http://1.794.14s.ss/


Segue tav. 23 -  Generi soggetti a imposta di consumo: quantità e somme riscosse.

GENERI E CATEGORIE DI GENERI

Cuiwuestll III 
ili verni . . esotica

GENERI A TARIFFA SUSSIDIARIA 
Articoli «portivi . . . .
C a lza tu re ........................
Carrozzelle per bambini 
Carta, cartoncini, ecc. .

Conserve 
Funghi freschi 
Funghi lecchi .
Tartan . . . .
F ra tta  secca ed 
Olii vegetali .
Miele. .
Aceto .

Coperture e camere d'aria 
Curine e stale *  gas . .
Dischi per grammofono .
Fiori (freschi e  artificiali)
Ghiacciale e I Ghiacciaie 

frigoriferi | Frigoriferi
G iocatto li............................
Materiali elettrici . . . .
Oggetti d'oro I Argento lavorato 
•  d'argento \ Flette preziose

•Ini
Pelletterie In genere . . . .
Stoffe per am d ., tappeti, arassi, guide, serti 
Terracotta, maiolica, porcellana ,
Tessuti e generi di abbigliamento 
Utensili e apparecchi per servizi domestici 

I Lavori In vetro .
I Lavori In cristalloVetri, cristalli, eoe.

Unità
di

misura

ql.
palo
cad.
ql-

kg
ql.

hi.
ql-

oad.
ql.

kg.
ql.
rr.
<

cad.
kg.
m-
ql.
kg.
ql.
kr.

Aliquota
di

Imposta

T A R I F F A A B B O N A M E N T O

Quantità

900 
diverse 
1.200 
7. Ano 

JT0 
1.260 
1.3*0
1.0 A0 

ISO

3.000 
diverse 
diverse
2.000 
4.800 
diverse 
J.A00

90

<11 Terse 
lilven» 
diverse 
diverse 
diverse 
diverse 

40 
120

Totale L.

T o t a l*  o m e r a l e  L .

212,45 
11.951,UT 

721,48 
2.84 

34 — 
1.105,44 
5.141,58 

168.44 
1180,20

429.81
34.—

0,99
3,43

505,72
1 4 9 .-

0.09
A.U00.—

!,— 
20.— 
23.— 

865,93 
88 — 
92.19 

32.448,— 
1.103,—

Importo

191.021,—  
7.504.'<30,—  

865.776,— 
21.300.—  

9.180,—
1.392.854.40
7.095.380.40 

1 7 4 .7 6 2 ,-  
177.930,—

1.284.830.—  
1.020.— 

7 9 2 . -  
6.860.— 

2.427.456,—  
8.295,— 

133.— 
4.500.—

200.— 
2.080.— 
2.052.— 

1.567.234.80 
4 .400,—  

51.099.—  
1.297.»20.—  

132.380,—

Quantità Importo

T O T A L E

Quantità

24.227.971.20

31f.478.411,38
_L

l i .  1781847,—

Importa

— —

219,93 191.895.—
11.251.67 7.504.530,—

721,48 885.778,—
2.84 21.300.—

34.— 9.180.—
1.105,44 1.392.854,40
5.141.38 7.095.380,40

188,44 174.762.—
1.186,20 177.930.—

429,81 1.288.830.—
34.— 1.020,—
0.98 792.—
3.43 8.880,—

503.79 2.497.458.—
149.- 8.995,-

0,09 185,—
5.000.- 4.500,—

1.— 200.—
20.— 2.080.—
23.— 2.059.—

688.93 1.587.994,40
88.— 4.400.—
29,12 51.099,—

32.448,— 1.297.920,—
1.109.— 199.360,—

94.997.tTI.99
144.448.t7>, 18

24. -  Centrale del latte di Torino, q u a n t i t a t i v i  i»i  l a t t e  in  u t r i  u s c it i  d a l l a  c e n t r a l e  g io r n a l m e n t e

Giorno
dei

mese

Forniti
a

rivenditori
•

convivenze

Ceduti a  enti assistenziali 
sotto il patrocinio de:

U.N.I.C.E.F. Comune 
di Torino

In complesso
Giorno

del

Forniti
a

rivenditori
e

convivenze

Ceduti a  ra ti smlstenziali 
sotto 11 patrocinio de:

U.N.I.C.E.F. Comune 
«1 Torino

In complesso

97.627 

97.389 

98.403 

99.031 

99.743 

79.155 

101.197 

100.255 

99.945 

101.416 

107.013 

108.633 

88.1173 

109.96J 

111.313

1.505.158

723

666

098

698

098

381

672

672

666

666

066
666
381

«66

8.605

98.330

98.073

99.101

99.729

100.441
79.598

101.889

106.927

100.811

102.082
107.879 

109.299

88.434
110.431

111.879

Ripa*.

18

IT
IR
19

20 
tl 
t t
93

94 

9»

96

97

98

99 

30 
81

1.385.156
107.955
104.373
184.727
184.493
83.693

184.178
108.946

104.938
106.800
109.166
108.793
88.333

108.948
110.849
110.8fl.r»

9.883
679
672

i l i

672
381
878
876
878
678
678
87*
381
878
878
678

1.514.763
107.997
105.043
103.398
103.888 
84.874

184.884
1*8.894
105.814
107.478
108.844
108.473
88.794

108.897
111.397
110.889

1.514.783 3.083.904 18.137 9.083.881

2$. -  Numeri indici mensili del
CALCOLATI DALL’ISTITUTO CENTRALE

costo della vita (Anno baae 1938 =  1).
DI STATISTICA. PER I CAPOLUOOHI DI PROVINCIA



~ Prezzi al minato e tariffe di aervizi. (Dalla rilevazione per il calcolo del numero indice del costo vita).

a) PREZZI AL MINUTO DI GENERI ALIMENTARI 0) PREZZI AL MINUTO DEGLI ARTICOLI DI AÉBIOLIAMENTO, ARREDA* 
MENTO E VA Iti

e) TARIFFE DI ALCUNI

I I R T I I I

lì»

8p*

P R E Z Z I
G E N E R I T Tuttiuniva

di
mlaura

.~H1
pratloaU 

U giorno 14
medi

mondll

Pane oonfea. oon farina Upo o tem e rape-
riori a  gr. 00 (aooatto qnelle da gr. ISO
a 100) ............................................... Kg. 119 119

Pasta di pnra «emola............................. » 183 183
Paata oonfea. eoo farina mieta di grano

• 100 100
Rlao oomnne camolino.......................... » ISO ISOIUao umilino mantalU 1* qualità . . • 158 158
Farina di tramonto tonato Upo 0 . . . • ISO 116
Farina di grano tnreo comune . . . . • 01 91
Fagioli eeoohl pregiati (Borlotti, . . . . • 108 ITI
Fagioli aaoobl comuni (Saluggia) . . . t ITO 170Cad «—«ili.................................... » 105 104
Carna treaoa di ritolto 1* Uftto Mos'oaaol u t i l a • 1.430 1.490
Fegato di v i te l lo .................................
Trippa ootto di v i te l lo ......................

•
»

1.441
4SI

1.441
481Canta asina polpa................................. • 994 093

Carne di agnello ««aito poateriom . . . • 854 854
Cam* di cadmio qaarto poatariore . . . • ooo 000
Carne di coniglio patito.......................... • 051 651Carne di gallina «pennato...................... • 800 859
Praedotto crudo Upo «Panna* . . . . » 8.030 1.036
Mortadella di paio «nino Upo « Bologna » » TOT 79TMortadella mieta eoino-bovino Upo

* Sto 510
Salane crudo d’aflttton di predatone

• 1.178 1.1TSRateine crudo d'allettare d’Importaaione
Upo « Milano • ................................. • I.T00 1.799A nguilla ............................................... • STO M9Tinche ................................................... • 841 MI

Baccalà nlteato (bagnato).................. •
Baccalà nhnato (non bagnato) . . . . • SM ISO
Tonno a ll'o tto ........................................ • 1.SS1 1.SS1Aodugbe aa la to .....................................
Oliò IT  diva O n o .................................

•
•

T13
538

T14
538

Olio di « a m i ........................................ •
Lardo dagtonsto peata» ore media . . .
Stretto «fon ratinato ..........................
Boro di attoranento

»
»

ST8
S44

ST8
314

Burro di oen trlfnga............................. • 1.148 l.MTParmigiano 1* sostte, «a anno di ete-
Stonatura e . . . > 1.0T5 1.0T7

Pecorino eoa an anno di stagionatura > 1.008 1.008Uro vieta iterinosi» etegionata.............. • T04 TM
Gotganaote 1* qualità.......................... • T18 TS3
Latto di macca pM torinato............... litro M 80
Uova traeste di gallina......................... N» ST 37
Patate c o m u n i..................................... K«.

»
48 49Fagiolini................................................ 101 159Insalata lattuga cappaooio (manigot) . » 168 IMMelansaue........................................... • 57 SI

Peperoni gialli e r o s s i ...................... • 81 90
Pomodori da sa g o ................................. • 111 88
Fidd com uni........................................ • 04 1001 .Imeni o o n n n l ..................................... • 144 S4S

• 111 ISI
Pwaheeatigal . . . . . . . . . . . • 111 UTi va da tavola a m ............................. • 1M 1M
Flohl cacchi e d o tti................................. •
Nod di S o r re a to ................................. • SM 19fi
Nocetele ooa guado .............. • SM SMCnnserva dJ pomodoro doppio eeooaa-

trato, s c io l te .................................... • 310 333bucchero «snetote . . .......................... » 158 1MMarmellata d a t e  manotiploa . • • • • • n i SII
Caeaa amato osnente «detto ............... te r . 1M ISS(looeotete l^aa «errante . . . . . . . » 1M 1M1 Uso atti ; irrisi! Upo «W anar.............. • M MCaiandte easaanl Upa «Torino» . . . • U MVino esanaoe rasa*, gradi 11-11 d m . . litro 111 I t iAlcod pare attnoo gradl 00 aeniraaa U

eeeto della botSIgMn . . . . . . . . • l.MT l.SMBirra te bettlgEa da EM 0,110 n a n a
® aHvHe ® « • • • • • « • • • • •  

< alte e rd »  « Haais* » (aapsrtore). . . . bettfcL
kg.

50
1.501

50
1 .50*^v n | éo  di c a li marea • rn iu k  » , . hg. M U

T* qaaBte eenaate adatto «Caytoa » . . • MS MS

A R T I C O L I

1«

va;tirsss&jss
ì |

iS m ST tS8:

TCHHUTl PER ABITI
PetUnato pur» bui* por abito Invernale da nomo alt., em ISO

paao gr. «80-520 al tuk .........................................................
Pettinato pura lana per abito Invernale da donna alt. em. ISO,

peao *r. 150-180 al m L ......................................................
Cardato pura lana per paletot da nomo alt. em. ISO, peao

cr. 800-850 al mL ..............................................................
Cantato para lana per i detot da donna alt em ISO, peao gr 500
al mi........................................................................................

Pettinato pura lao» per abito esUvo da nomo alt. 150, peao
gr. 350-420 al .......................................................................

Shantung di rayo i per abito « tiro  da donna alt. em. TO peao 
gr. 100 d  m'........................................................................

TESSUTI PER BIANCHERIA
Tate opaea di rayoo par biancheria da donna alt. em. 80 paao

gr. 80 al m L ........................................................................
Pope Ilo di cotone Amariea per oamtete Va nomo att. em. SO

peao gr. 05-100 al m L..........................................................
Madapolam cotone lineria» per hteaaberla da nomo altana

am. SO, peao gr. 90-05 ai m L ...........................................
Trtla di cotona greggia per tenutola alt. em. SO, paao gr. 100

al metro lineare .............................................................................
Tovagliato di ootona candido alt. em. 150, peao gr. S00 al mi.
BIANCHERIA CONFEZIONATA
ran n lo ttl di tela —*̂ Yà .....................................................
( 'umida da uomo popeUn In ootona \meriea, polsi sempùd. 

in laura media........................................................................

Unite
di

mirata

mi

k • Tra oettshl • a* 50, rooebetti

inlebe, mlaura S* 
tyon, I* misura 
kS*. peangr. 350 
■ala. mlaura 5*,

per donna, Upo invernale, mtaura S»,

FILATI E MAGLIERIE 
Coairi ni di cotona dio torta

da 500 yarda..................
Filati pnra lana pettinato 
Canottiera estiva di ootona par nomo, «ai 
Mutandine «gambata per donna di ma 
Madia para lana nomo, Upo invernale.
Maglia di para lana per rage«an. tipo 

paao gr. 830 . . .
Maglia di pura lana 
peao gr. IS5 . . . .

CALZE
false lunghe di ootoae makò por nomo....................................
( alae oorta di ootona makò par l a g n n o .................................
Calie di nylon par donna SO danari, 1* aoette.....................
Calie bemberg per donna Upo eorrant*................................
ARTICOLI DI VESTIARIO OOMFETT^v »i r
Abito da lavoro par nomo (tute) natone ..... .........................
Impermeabile di ootona oomnne par nomo taglia media . . .
Sottoveste di myon per donna tagite m adia.........................
Asciugamano di «pugna mteua corrente................................

CALZATURE
Searpa baan per nomo, tornate te vitalta» al eremo, misura 41 
Scarpe per ragaaao, tomaia te ritoltene ni erano, m tera SS 
flearpette «Bollata per donna, tornate te vitello, m inta 37 . . .
CAPPELLI. OUJ
Baaoo par ragaaao. M in  lana 
OuaaU di pelle par aamo .
Cravatta df rayoo par nsn*
Ombrane per noia», aate gloria . . .
ARTICOLI IGIENICI E SANITARI 

,, Cotona Idrofilo «tarillaaato, prodotto ma
Tinto» di iodi* «(Ma......................
Odo di togato di aaiiteaen «Caso . . 
Purgaata mino te baettea . . . . .  
Aspirina • Bayer • te tabettt «a SO
Urne f i n n -------« Roberta • la  bnatine a
Sasoa» da bacato doro. Manco, Upo <1 

m  gr. 4M . . . . . . . . . . . .
BapoB* da toilette marca « Pahnoltvo » te 
Soda • Botvay • te pnaeU da kg. 1 . .

. gr. 50 . . . 
Ita  L a v a i  te  i

Nate dà g». 100.

ioti
k Kaotda i ta *  .
' ealn ton marea

a r t ic o l i aopLA sn c i
T dTifirrsv

i «BO> (v. e.)

CEO

00%)

M

rsc!
mi ito

capo

gr. 190

r i. so
camp.

grTlOO

i t i

NO

9S

4.ST0
18.180

U1
700

«SS

inio
159

sa

MI

http://l.mt/
http://l.mt/
http://l.sm/


27. - Consumo e prezzo dell'energìa elettrica

1780 PUBBLICO IIHO PRIVATO T O T A L I

IN COMPI.EPSO 

kwb.

PREZZO 
per kwb. 

ilell'enereia uaata 
per la a  lilla rioni

(*>
Illumina lino* 

kwb.

fo n a  * riara Maio.

(a)
kwb.

lìlomiDarions

kwb.

fo n a  a riaraldam

(«)
kwb.

Illuni Inazione 

kwb.

fo n a  a riarai dam

(•)
kwb.

1.1(8.442 4.37(1 1*5 4.905.422 Mfi.IM.fi5K 6.373.864 120.524-843 126.89*.707 38.90

(al Per u«l Industriali. applirarionl eirttrodouieatichr, «ari.
(6) Comprane lo i i m ,  «opratas«e a  »■ praprezzo 'erm kyi di I. O.SO.

28. -  Consumo, prezzo e potenza in calorie del gas. < / > » * lugiin-aeatio)

C O N S U M I Oocsumo

n>mpl»s«4*o

m '

PI rttl socsrtto  

a Imposi* romana!*

■>’

Prezzo *1 m rtro  rutxi 
par a b ita i Ione privata 

(comprese Ir ta n e  
e «oprata»» '1

l 'o trn ta  In attorie 

ni*a tro ll privati 
111*

(-ottimo
ni'

u«o proprio 
tn ‘

4.001.441 — 5.811 4.007.252

*

3.524.413 35.— 3.525

29. - Consumo e prezzo dell’acqua potabile.

.
C O N T I ’ R A T A

Conmtino per oso »ira<Ulr 
«urrdlmento 

0 «floramento

m ‘

CniHiriio
totale

m*

Pietro  al m etro cubo 
p»r Hliitn/lonr 

(compri** le to«*a 
e « o p ra ta m i

per u trn re  pH ra tr
in*

prr l i t r o »  pubbliche
ni'

T o ta  Ir 
m ’

5.559.20* 672.772 6.231.9*0 1.218 213 7.450.193 14.—

30. - Fanciulli, fanciulle e donne minorenni classificati secondo la professione che hanno dichiarato di voler 
esercitare all'atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro.

Libretti di lavoro 

rilasciati a :

1
I
•

0
?9
fi

5
fi.

2
£

!»s

1
w

ì
3V

i

2O

?y
«
s-«

s
3
•

!

1

s

!
I

jT

1
►

I
* !

S3
<

I

l

'C
2
A
9Ck
*5

ì

!

<

2
1

w

19

§m

i
1
■ce

T otale

e

Kaartoin 19-18 s u l ) io# - — 7 » — 1 — 1 « — 1 _ 2 .«* 175
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31. -  Indennità di contingenza mensile corrisposta ai lavoratori dell’industria.
•

QUALIFICHE

Im piegati 0 1
 

M In t u m id ì
CATKUOH1K

U i . Operai Operai Manovali Manovali l# S.
categoria categoria categoria ▲ categoria B «poetai liaatl qualificati comuni « interm edi Intermedi

apprendiate

(.'omini hi ktA:
«ulteriore al 11 anui .. 13.595 21.749 20.319 19.682 ■— --- --- --- 21.580 20.180
nuperiore al 20 auul .. — — — — 30.033 19.643 19.448 19.240 — —
ila Su a  11 a n n i ........ — 21.008 20.150 19.413 — — — — 20.956 in .06»
ila 1» a  20 a n n i ......... — — 19.188 18.610 — — — — — 18.149
da 10 a  20 anni ......... — 20.202 — — 19.123 18.733 18.421 18.226 20.150 __
da IH a  il) a n n i ......... — — 18.876 18,108 — — — — __ l i . 863
da 17 a  18 a n n i ......... — — 15.158 14.703 — — — — —
ila 16 a 18 a n n i ......... — 16.978 -— — 14.457 15.093 14 547 14.404 — __
da 16 a 17 a n n i ......... — — 14.924 14.547 — — — — __ __
Inferirne al 16 anni . . — — 10.400 10.023 — 10.543 9 897 9.672 — —

1>UNNK DI ETÀ;
nuperiore al 21 anni .. 11.502 18.876 17.641 17.082 — — 18.733 17.601
nuperiore al 20 anni .. — — — — --- 16.991 16.821 16.653 — —
da 20 a  21 a n n i ......... — 18.200 17.433 16.952 •-- — — — 18.109 17.430
da Ili a  20 a n n i ........ — — 14.352 14.027 --- — — — — i 4 .3 ia
da 18 a  20 anni ......... — 15.457 — — --- 13.767 13.624 13.494 15.366 __
da 18 a 19 anni . . . . — — 14.118 13.702 --- — — — — 14.104
ila 17 a  18 a n n i ......... — — 19.753 12.363 --- — — — — __
ila 16 a  18 a n n i ......... — 14.326 — — — 12.493 12.233 12.129 — _
da 16 a  17 a n n i ......... — — 12.471 12.146 — — — — _
luferiore ai 16 ann i . . 10.118 9.803 10.127 9.867 9.646

“
“

32. -  Assegni mensili corrisposti ad alcune* categorie d’impiegati con 10 
la moglie e 3 figli a carico.

di anzianità, coniugati, con

CATKGORIK

Stipendio

Aaaegni Quoto Indennità 

di contingenza
Indennità

A Meglio
Ritonato

varie
Amiga»

e familiari menaile

QUAI.iUCHK (moglie a S OgU] 19* meoaUltà a oaroTlT«ri
▼aria

lordo
(R.M., Compì, 

eoa.)
netto

MKTAI.MW’CANICI:

Im piegato di 1* categoria . . . M.1S1 I4.4S4 9.541 10.319 1.949 (a) 61.434 2.140(1) 59.999

1
Impetrato di 1* categoria . . . 33.819 I4.4S4 4.897 11.749 3.933 (è) T« 915 3.954 (at) 75.(70

TESSILI:
*

Impiegato di 3* categoria . . . M.5M 14.4S4 3.401 20.319 1.179 (cl 49.914 1.040 (al 57.976

Impiegato di 1* categoria . . . 4S.M2 14.434 5.349 11.749 1.170 (e) 84.374 3.(79 (a) (l.SM

STII’KL (Società telefonica):

Impiegato di 3* categoria . . . 91.6(8 14.4S4 3.M7 10.319 5.117 (d) (4.394 3.047 (p) (9.S7S

Impiegato di 1* categoria . . . SS.ST4 14.434 4.134 91.749 6.9M («) 84.(43 49(1 <«) 79 MS

TKANVIK MUNICIPALI:

Impiegato di ( •  categoria . . . 11.919 I4.SS4 3.815 10.919 (.033 (/) M.093 3.797 fr) M.SM

Impiegato di 1* categoria . . . M.TM 14.434 4.T91 11.749 0.(18 (a) 77.409 4.9411*) 71.4M

MUNICIPIO:

Impiegato d'ordine giornaliero 99 0M 9.(99 9.937 13.9M 8.414 (à) 54.191 9.944 (0 •S.STS

Implorato d'ordine di molo
1

iU S t , (.4M 9.979 1S.9M 10.40* (0 47M1 1*99 <•» | 6MSS

L. 1.(14la 10% della Im 
~one •  carico Denti 
•Il im oH  L. tOft.

<A> 1 0 \  delle p a n  baae L. 1.7*4, eec.. «se. oome «opta.
In --aro pape L. SIC ( w f  lito  par la penone a  « a t t e  a«c* « 

Bari) • Indennità di m ew a U  SM.
Jl MMnl di marito L. 1.000 . indennità di inéòesaa L. S4t 

L 410 (conteggiato par la penooa a carico Mg* « H i  tamil 
oJU di mcnaa L. 1.140.

</) "« u s i di aieriio U 3,000 indraattà di m td ru a  L. 4M - «ce. 
l/l aumento tulle paca baw L. S.TT1 • «ara Tteari L. l.SM • «ara 

>to par I* pnm m  a n a tte  a«g0 I t e r i  t e n a r i )  
L. «ST -  M w U  di m a i  U  M .

ir) aumento caOa paga basa L. 9.3M, m ,  «ee.. n aw  «apra.
i*i cara paae par S penosa a  aa tte  L. M M  • ladraaétà M praaai

- Indennità di H a t e  L. t.TM - aera

M> C12d22todi,i2 2 2 r tT S 5 s u tjm

paae L. 4M (eooU ntato p«r la per- (I) R.M. Comi 
m i n i  di marito L. 4M • iadaaalU  • roodo S.S.N. L.

tai) RJL a Complementare 
.  . nr,,. ■ Fondo S.S.N. L. SM.

_ ___ , . , (al R JL  a Coaapteieatara <0j0S%> L. 1.406 • LNJL

(M S«) L. 1JW  • I J X  «aaa «MS%) L. IM  

(*.M%) L. 1.041 . I.N .a. mm  (M *% ) L. S II

<MS%) L. US

(a) g J t ^ f t a ^ ia a t iw  (S .M \) L. S.M4 • IJf-A . «aw (M S% ) L. SM

r iT te S T  (p) R JL  a Omaplim tutore (*,M%) L. 1.131 - I.N.A. mm  (MS%) L. ICS 
- RRenato pewtea L  I.OM 

oaii topia <•> KJL a Oiwpteiiatoia <*,*4\> L. S.M1 - LN_à. «aw (MS%) L. SSS 
■aeUSM .IM—Ità lr)

(•I R JI. «'(
•  L. 1.714 ,f) 
sa L. MS. 
a L S J N  tot 
U S JS S l

<(,M%) L. U S I • LN.A. 
i L. 1.040
lata ((LM%) L. 3.M1 • I.N.A. 

m m a H M kai L  l.TST.
. a C i a i l i a t w  <*.M%) L. 1.S74 • C taa  Malattie k M T  • »  

L  I.1M • LMJL M B (M S% ) L. 171. 
m rnm  (S.M%) L. tM l • Caaa» MaMMa L. «87 •  M> 
L. LMS • l S U . a a  «US% ) U  SII.

_________.  a te o  a  L X a.D JL L . a  canee dri C te a a  • I
MMÉMA 1. * U I^ L  MM ÈMBSSSffTtr. u -

http://mktai.mw/
http://l.sm/
http://m.sm/
http://m.tm/
http://l.sm/
http://t.tm/
http://i.om/


33. - Situazioue numerica e movimento del personale del Comune e delle Aziende Municipalizzate.
'Impiegati, diariatl od operai com prai quelli doli* ditto tppokMrfci)

A amonti nel o ~ Dtmlmafcmi iMi aia

u r  a l i t i c a

in «ermi* 
al 1 * 

dot moto A ami mio ni 
la

•erriate (e)

OoOocam.
ponili

Dimiaaioni
a

liooai. (e) Hard In
Compievo

in corrili 
oDa «lao

r. Tot. M. F. Tot 1 1 . F. M. F. II. F. M. F. Tot. U. F.

lnrivtoan i»i < aHHiKHa : .............. 1.417 134 1.(41 1 1 1 1 1 1 1.411 114
M unkipm................................... 740 84 834 — — — — — 1 — — - 1 - I 749 84
letrailone (a )................................ -ili 24 33 — - — — — — 29 14
Allenila Elettrico MunMpale . . . 367 92 439 1 — 1 — 368 92
Aliando Tranvie M unlclpa.e . . . 447 30 477 — — — 3 — 1 — — — 4 — i 443 30
Aitroda Acquedotto Maatcilmle . 34 4 38 — —• — — — — - — — — — — 34 4

iMPtUtTI a**KMTIU: .................. ITI 301 471 4 14 10 _ _ 1 _ _ _ 1 — 1 174 1 1 1

Municipio................................... 44 86 130 — — — - — 1 — - — 1 — 1 43 80
lai raziono (a)............................... 96 208 304 4 Hi 20 — — » - — 100 124
Aliando Elettrice Municipale . . . 27 — 27 — — — — — — — - - — — — 27 —
Attendo Tranvie Manklpel* . . . 4 7 1 1 4 7

fiancai ri aiOHitillui: .............. 416 314 1.014 14 _ 14 _ _ _ 1 '_ _ _ a 1 474 114
M onici p i o ................................... 458 356 1.014 16 — 16 — — — 1 — — — t 1 474 334

BoiaLfHun di c u i in u :  . . . . 1 144 31 1.047 _ _ — 3 _ 1 _ _ _ 4 _ 4 1.141 1 1

Municipio: Subalterni .............. Hit 21 940 — — — 3 — — — — — 3 — a 916 1 1

| Tirili Urbani . . . . 644 — 344 _ — — — — 1 _ _ 1 i 343 _
Acanti {

1 Sor*. Impatto Oonouaio 380 — 380 380 —

Alitata Aoqoedotto ManMpale 3 — 1 3 —

S c a iu iu i  aT T urra i:................. f l l 344 1.1*7 4 _ 4 _ _ 4 _ 1 _ » _, • f44 344
MaaMpto: Subalterni .............. 903 144 1.140 4 — 4 — — * — 1 — 9 — • 897 144

I Vigili Urbani . . . . 36 — 36 — — — — — — _ _ — _ _ _ M _
Avesti {

1 8tr». Ira poeta Oootn tuo 13 — 13 1 1 —

O rnai : ....................................... U47 1 1.140 14 _ 14 4 » _ l _ 14 _ 14 8.171 1

U antri p i o ................................... 1.173 — 1.171 — - — 1 — — — — — 1 — 1 1.172 —
Adtada Elettrica MoaMpoie . . . n o — 120 2 — 1 1 — — — — — 1 — 1 •I l —
Alita do Traarte Municipale . . . 3.474 1 1.47» 2 1 — 2 1 4 — 0 — 1 — 14 — 14 S4aa 1

A riate Ao^ndotlo MiiMpsIi • • 1M — 100 IM —

O rnai d i r i  u rU T im a  <»: . . n i — 77* 14 _ M _ _ M _ __ _ M _ *4 7IS
M aaM plo................................... MI — MI »• - 10 — — • 1 • — — • 1 — SI SIS —

•4 — M 10 — 10 T4 —
IIHIIV BUIUJWi . . .  

aoIm ìa  j MinHnala 30 — 30 — — — — — •
•

— — — • — • M —

Tavola n . m 1.3*» 11.7*4 " 14 f i Il — IM a « — III a t u IUSI ■071
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36. -  Incidenti stradali (con danno e sema danno alle persone) secondo i veicoli coinvolti e le persone infortunate.

Auto.
Tettura
privata

13

A utovettura
pubblica

! -

Autocorriera o 
mitopii 1 m an

Autocarro

Autotreno

Motociclo a «ole

Motociclo 
con c a rro iie tta

1

M otoecooten 
o motoleggera

Motocarro

Micromotore 1 1

Numero com pilativo degli Incidenti 485 

di col con danno alle penone . . . 2*0 

di cui senza danno alle penone . . 245

Numero complessivo degli Infortunati. 196

di cui m o r t i ............................................  *

di cui f e r i t i .................................................

Altri autoveicoli 
(autopompa, 

autocisterna, eoe.)

11
13

Veicoli a  trazione animale
r

Veloolo a  mano

16

Tram, flloboi, an tobaa 
In aerviiio u rbano

Pedone

11 T O T A L I

Infortunati

Feriti Morti 1

139 1 S07

8. - Appartamenti ed altri locali di abitazione risaltanti dai progetti approvati e dai permessi di abitabilità 
rilasciati nel cono del mese.

ASCRIZIONE

P u .< i!T n  A PriuT A T i:

appartamenti . . . .
' t * D M .....................................
vani acc i  or i ..............

P ia n  m ai 01 t i n r t i a i T i :

appartam enti................
« t a n a * ...................................
• an i a ro e a e e r i ....................

APPARTAMENTI COMPOST  ̂ DI 8TANZK
Totale

1 t S 4 5 • 7 • o lire

3 11* 208 135 43 « 5*0
X X X X X a X 1.898
X X X X X X ■ < 1.159

15 109 1*5 61 u 17 6 397
X X X X X X » 1*38
X X X X X X X 835

9 . • Bagni e docce negli stabilimenti municipali e nelle piscine dello Stadio Comunale.

8 T A B I L 1 M E-N T I

Totale

li
é

1*a lì
► *1 li <! 1 li

K
II

X

e

II
«

S

ij £ |

5.480
1.800

5.874
1.839

5.537
1.386

3.587
74»

S.9I5
889

2.1*8

380
49*
84

4.969
1.554

3.458

1.057
4.537
1.887

4.536
1.61*

6.843
*.060

51 188 
14.838

T.080 7.704 8.9*3 4.818 4 554 1.508 578 8.5*3 4.515 8.4*4 6.148 8.703 85.874T o t a l b  .

■ine Stadia Comunali: F W m  aooperte: I ugnasi N. 5.9*3 — B m Im  ooperte: Ingrani N. — obiuaa.

Nomero dai lettori dati la lattai*

N.B. — I *  frulloni riporta te  nelle oaaelle esprimono al aiMMratnre 11 aatnaro lagil incidenti ad al dtnom im ténrr 11 numero delle psaaone Infortunate.

37. -  Attività edilizia nel corso del mese.

DKM’IUZIONK
Fabbricati 

ad oso 
abita tione

n m u t  rX '.o rT T à T *  :

Nuove nH ln u to n l . 
in c o n tra  «opuael aiupllaiu.

u n n i i« « i rr».
S a u re  c o s t n u to a i .................
R lreetras. aoprael. ampliati].

I t f i a o i i i i n i i  p i  r t n a i r i T i

DeniotUiool t o ta l  . .
di col ristorati (a) . 

I>«»oolUlooe paniafl . 
di rml «Inlatratl (al

tal glalaadsas I fabbricati cbs

Namaro vani nsgU appartamenti

•tenie vani aee. Totale |

1480 977 *457
, 210 174 3*4

|
989 680 1689
*44 15* W

1

« 3 11

— — —

•04

«il

. «4
~  I

49
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PUBBLICAZIONI RICEVUTE NEL MESE
la vtnooc preso U XIV Pi*M«ar M—itip»l« U tw o  e SuMdca

ASSOCIAZIONI MECCANICI METALLURGICI CD AFFINI
Notiziario economico, n. 17, 10 settem bre 1953. — Sommaiio: Prowe- 

dUntoti relativi a ll'industria • Circolazione e trasporti - Pretal e 
tariffe • Notizie su l mercati esteri • Accordi commerciali • Rego
lamento degli «cambi - Problemi economici - Recensioni • Leggi 
e decreti.

N IS. 25 «ettembre 1953. — Sommario Provvedimenti relativi all'ln- 
duitrla - Circolazione e trasporti - Notizie sul m ercati esteri - 
Accordi commerciali - Regolamento degli «cambi • Problemi eco
nomici - Bibliografia.

Notiziario tecnico, n. 17, 10 settem bre 1953. — 8ommaiio Produzione 
industriale • Im pianti e macchinari - Materiali • Meccanioa ge
nerale • Costruzioni civili e industriali - Prove misure e  collaudi - 
Rassegna della ■ lam pa tecnica • Recensioni - Bibliografia.

N 18. 25 «ettembre 1953. — Som mai io: Im pianti e macchinari - Ma
teriali - Meccanica generale - Trasporti - ProcesM di lavorazione 
vari • A ttività cu ltu rali - Segnalazioni - Raaaegna della stam pa 
tecnica - Recensioni.

Notiziario sindacale, n 17. 10 settem bre 1953: SOM mai io: Attività 
delle Commissioni In terne - Assistenza e Previdenza Sociale • Costi 
di lavoro • Varie • M am me di G iurisprudenza • Scadenzarlo • 
Problemi del lavoro • Bibliografia.

N 18. 25 settem bre 1953. — Sommario Retribuzioni ed Indennità • 
Assistenza e Previdenza Sociale • Varie • Massime di glurlspra- 
den7a • Scadenzarlo - Problemi del lavoro.

Notiziario tribu tario , n. 17. 10 settem bre 1953. — S o m m a i  io — Imposta 
di bollo - Im posta generale su ll'en tra ta  - Imposta sul profitti di 
guerra • Problemi fiscali - Recensioni - Bibliografia.

N 18. 25 settem bre 1953. — S o m m a i  io Imposta generale su ll'en tra ta  - 
Im poeta di successione - Im posta di registro • Im posta di fam i
glia • Problemi fiscali - Recensioni • Bibliografia.

BARCELONA (Barcellona. Spagna). — Gaceta JfuniripaJ. n. 34. M ago
sto 1953.

BIBLIOTECA NAZIONALI CENTRALI DI’ FIRENZI.
Bollettino, n. 828, settem bre 1993. delle pubbllcaaloni ricevute per 

diritti d i stampa.
BULLETIN DB L'INSTITUT NATIONAL D’ETDDI DD TRAVAIL ED 

D’ORIENTATION PROFE88IONNELLE.
N. 4. septembre-octobre 1953. — S o m m a i* *  P. Potrxuor, Le cou rt da 

technlque de* m attar» a  IJI.O P . : aes buta. son programma, MS 
methodea - J. Bt.rove. U tlllsatlon de fiche* statlstlques perfora» 
dana un Cantre d 'O P  • M. Rzvchuh, Tendinee» actuellea da la 
parchologle anglalae - R. O ti.ii, Le atm lnalre International d’O P . • 
T M an n aia . V ili Congrua National d 'O P. - J  B uqct, Rapport 
générel d u  VITI Congrés N ational di A G O F  - Cours da médé- 
clna • J . C a m io n ,  L'enquète su r lss mettere enaelgnls dana les 
C en tra  d'apprer.dlssage da la  ragion parlsJenne - M. I t e r ,  Recber- 
ebe de correla ti ons en tre  le nlveau «colaire e t la  réusaite aux canti»  
d'apprendlasage • M. M inuuts. Valldatlon de tastea aprto  deus 
ans dans l'enseignem ent «econdalre - J. Bliqcz, Pronostie da r*us
ai te  dana Im  étudaa dn  second decré .  M Pujot. Quelquas obaer- 
vatloni su r l'application du S tenqulat redult a  »U ab iets • Revuee • 
Livrea - Nouveautas technlquea - Decreta e t arrétàa lntéreeaant 
l'O.P. e t la  peychotechnlque

BUREAU INTERNATIONAL DU TRAVAIL
Bulletta officiti, n 2. 20 aofit 1953. — Snstssa— : Co— I H »  du 

travati dans les pianta Uons iDeuiléme seealon La Havana. 18-27 
man 1993).

Belletta o ffic iti, a. 3. 31 aofit 1993. -  S o m  m  a h i  Instrumsnt d'amen- 
dement - Recommandatlone - Obeervatlons et conclusone - RMo- 
lutlona et autrea te i tea adoptea par la Contérenca laternatloeml 
du Tra vali à aa 38 me neaUon (Oanéve 1953).

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ED AGRICOLTURA
Cronache econom iche, n 127. luglio 1*53. — flbMMii»: Movimento 

awagìmUjvt .  Periscopio . La tecnica nell Impila» • Congiuntura 
economica del mesa - O. Conta U  (Alasela Italiana dal pagamenti
- F. Fasolo strada nuove, attade razionali • O. Russa.. Un consi
glio per 11 disegno industriale - I. Zuiran. I problemi Irrigui nsgll 
ordinamenti produttivi - A. Ricusiti. Tribuna dagli ecooomUti - 
Mutamento di tendenza nell'economia mondiale di W. M. Scai w f  x 

Semi torà ce med'o sul corpetto • Note di cronaca ca
visi ta della Commlaatone tecnica flnanalarta svinerò psr 

le comunicazioni Svizzera-Torlno-Mai» - Per 11 Consolato dagli 
Stati Uniti a Tonno - Conferenze per gli orari ferroviari - Blc 
Business - R. Znzos. Benedettini e Clroestensl in terra di Pie
monte - Mostre - Mercati - Manifestazioni - W. Diieeosi Hottt, 
W. OoantAM. R. S. Johwso*. Allevamento di ovini, suini e pollame 
in Oran Bretagna • D mondo offre e chiede • Le rubriche dal 
C.RA.TJLM-A. .  Produttori Italiani.

L istino  Q uindicinale de i pressi alTingrosso, n 18. 31 agosto 18(1; n. 17. 
19 «ettembre 1893 ________

CONFEDERAZIONE OBNERALB ITALIANA DELL1 INDUSTRIA.
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